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uum illud in votis iamdiu esse noverimus, ut 
qui libri a Ven. huius Hospitii praelis studiosae 
iuventuti evolvendi et perlegendi offeruntur, et 
nitidiores et, quod capud est, emandatiores prodi- 
rent, ubi primum id nostri muneris evasit, aequae 
hominum expectationi respondendum in omnibus 
esse censuimus. Huiusmodi vero negotium si in 
caeteris operibus grave fuimus experti, in nova 
Dictionarii poetici editione gravissimum sane exti- 
tit ac perdifficile. Etenim praeter quam quod ea 
quae iam saepius fuerant evulgata innumeris men- 
dis scatebant, innumeris quoque vocibus carmini- 
bus condendis pernecessariis carere multi quere- 
bantur. Itaque tali philologorum subsidio ad rem 
assequendam indigebamus, qui cum latine poeseos 


peritia summam quoque diligentiam ac, ut melius 
dicam, patientiam copularent. Quod quam feliciter 
nacti simus, eorum qui haec studia colunt, iu- 
dicium esto. Hi probe cognoscent, nonnullis hinc 
inde nec poeticis quidem, nec interdum latinis vo- 
cibus de medio sublatis, plurimis optimae sane 
notae articulis novam hanc editionem typis ap- 
posite fusis confectam, ultro fuisse ditatam. 
Quare quum neque curis neque sumptibus par- 
centes nihil omiserimus, quo nitidius, accuratius, 
longeque copiosius latinae poeseos lexicon vobis 
exhiberemus , sperandum nobis ex vestra benigni- 
tate remanet, fore ut gratum vobis accedat, ac boni 
volentesque suscipientes vestro tandem favore pro- 
sequamini. Valete. Kal. Octob. wpcccrix. 


AVVERTIMENTI 
AI GIOVANI SCOLARI 


SULL’ USO 
DI QUESTO DIZIONARIO 
gestis 


1. Ogni sillaba che è notata sopra con questo segno - è lunga. Ogni 
sillaba che è notata con quest'altro w è breve. 

2. Le sillabe brevi di lor natura, come Palliís, segts, dulcfs, equiis, 
quidquid, capit, doc&t etc. sono notate sempre col segno della sillaba 
breve, eccetto che non siano esse seguite da una parola, che incomincia 
con una consonante in un verso intiero Esametro e Pentametro; giac- 
chè in questo caso si è avuto riguardo alla regola detta di posizione. 

3. Sono notate col segno della sillaba breve tutte le sillabe brevi 
di lor natura, che sono al fine di ciascun verso. 

4. Nei versi che si pongono per l'esempio, come ancora nei versi 
intieri che possono occorrere nelle frasi o perifrasi poetiche, si è avuto 
riguardo alla regola di posizione; anzi si sono notate le sillabe cosi: 
« Pitérque dédit vocîm » benchè le due vocali e ed i siano brevi nelle 
parole patr, e dedit. 

5. Nei versi suddetti non si sono notate con segno alcuno le vocali 
soggette alla elisione; anzi si sono scritte cosi « Expùgnare Îtfli, simma- 
que evertére Üpüm vi » ma nelle frasi e nelle perifrasi si è anche notata 
col suo segno (qualora il verso non sia Esametro o Pentametro intiero ) 
anche la vocale soggetta alla elisione. 

6. Non si sono notati con segno veruno tutti gli o finali comuni , 
come Égo, Pluto, Virgo, dico, münto. 

7. Se lo scolare non trova in un articolo i sinonimi, gli epiteti, e le 
frasi, di cui avrà bisogno, sarà bene che le cerchi nei sinonimi indicati , 
come per es. se le cose che sono accennate all'articolo Aether non sono 
sufficienti, sarà bene che si consultino gli articoli Celum, ed Aer, che son 
sinonimi del sostantivo Aether. Cosi se li sinonimi, che sono all'articolo 
Ferus non bastano, converrà ricorrere all' articolo Barbarus , e Crudelis , 
che sono sinonimi dell' aggettivo Ferus, e cosi si dica delle altre voci. 
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DICHIARAZIONE 
DE' VERSI PIÙ USUALI E DE' PIEDI CHE LI COMPONGONO 
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I Verso è composto di Piedi. I Piedi sono di più sorti. 
Piedi di due Sillabe 


Tl Pirricchio , ha due brevi, come ............ enm Pütér. 
Lo spondeo, ha due lunghe .............. enm M Ürbes. 
Il Giambo, ha una breve ed una lunga ........... eene Dücés. 


Il Trocheo, detto ancora Coreo, ha una lunga ed una breve. 4rmá. 


Piedi di tre Sillabe 


Il Dattilo, ha una lunga e due brevi ...........seeeeeeeees Seribéré. 
L'Anapesto, ha due brevi e una lunga ............. nnne Pittas. 

Il Molosso, ha tre lunghe ..................cerrrrrrrrrrerirenioneo: Maiestas. 
Il Tribraco, ha tre brevi Le... eeescrtecrtrrerrrecerenereneoeeaeeo Légéré. 
L' Anfibraco, ha una lunga fra due brevi ....................+.> Ámdánis. 
L'Anfimacro, ha una breve fra due lunghe .................... Dignitas. 
Il Bacchio , ha una breve e due lunghe ..................eeees. dvart. 
L'Antibacchio, ha due lunghe ed una breve ..................- Aaderé. 


* Di questi Piedi, il Tribraco non entra nel verso Esametro o Penta- 
metro, se non per elisione, e l'Anfimacro non può entrarvi mai. 


DEL VERSO ESAMETRO 


Il verso Esametro. ha sei piedi. I quattro primi sono indifferentemente 
Dattili, ovvero Spondei ; il quinto è sempre Dattilo, ed il sesto Spondeo. 
L'ultima sillaba nel verso non si considera. Esempio: 

Tityre, tu patule .recubans sub | tegmine fagi. Scandesi: 
Tityré | tü pit | là récit | biins siib | tégminé | fagi. 

Bisogna osservare, che i poeti talvolta mettono uno Spondeo in luogo 
di un Dattilo nel quinto piede, ed allora il verso si chiama Spondaico. 
Esempio: 

Cara: deum soboles, magnum Iovis incrementum. Scandesi: 
Card dé | üm sóbó | lesma | gnüm Ivis | incre | méntüm. 


DEL VERSO PENTAMETRO 
Il verso Pentametro ha cinque piedi. I due primi sono indifferentemente 


Dattili, ovvero Spondei; il terzo € sempre uno Spondeo, il quarto » il 
quinto sono Anapesti. Esempio: 


— VII — 
Ingenio stimulos subdere fama solet. Scandesi: 
ingénf | ostfm | los sub | déré fa | mi slt. 
Ma è più facile misurarlo con due Dattili, ovvero Spondei, seguitati 
da una Cesura lunga , e due Dattili con un' altra Cesura: così: 
IngnY | Gstimù | los | subdéré | famá sò | lit. 


DEL VERSO GIAMBICO 


Il verso Giambico ordinariamente è di quattro, ovvero sei piedi. Il 
verso Giambico di sei piedi, ovver Trimetro, è puro o mischiato. Il puro è 
composto di soli sei Giambi, il mischiato ha sempre un Giambo nel sesto 
piede: ma nel primo, terzo e quinto ha un Giambo, uno Spondeo, un Ana- 
pesto, un Tribraco, ovvero un Dattilo ; nel secondo e quarto un Giambo, 
ovvero un Tribraco. Esempio: 

Soror Tonantis: hoc enim solum mihi. Scandesi: 
Sòror | Tónàn | tishoc | #nîm | solum | mihi. 

Nel verso Giambico di quattro piedi, ovvero Dimetro, i tre primi sono 
gli stessi, ch'entrano nel Giambico di sei piedi, ed il quarto è sempre un 
Giambo, Esempio: 

Virtus beatos efficit. Scandesi: 
Virtus | béa | tos ef | ficit. 


DEL VERSO SCAZONTE 


Il verso Scazonte ha gli stessi piedi che ha il verso Giambico , se non 
che egli si serve sempre di un Giambo nel quinto piede, e di uno Spondeo 
nel sesto. Esempio: 

Nec fonte labra prolui Caballino. Scandesi: 
Néc fon | té là | bri pro | liii | Cábal | lino. 


DEL VERSO ASCLEPIADEO 


Il verso Asclepiadeo ha quattro piedi, il primo de' quali è uno Spon- 
deo, il secondo ed il terzo sono Coriambi, ed il quarto è un Pirricchio. 
Esempio: 

Pastor cum traheret per freta navibus. Scandesi: 
Pistor | cüm trühéret | per frità na | vibiis. 

Ma si scande più facilmente con uno Spondeo, ed un Dattilo seguito 
da una Cesura, e due Dattili. Esempio: 

Pastor | cüm triht | rct | per frétá | navíbüs. 


DEL VERSO GLICONIO 


li verso Gliconio ha tre piedi, il primo è uno Spondeo, e gli altri due 
sono Dattili. Si aggiunge al verso Asclepiadeo. Esempio: 
Audaz omnia perpeti. Scandesi: 
Aüdàx | imm | perpiti. 


— PES 
DEL VERSO SAFFICO E DELL' ADONIO 


Il verso Saffico ha cinque piedi, il primo de’ quali è un Trocheo, il 
secondo uno Spondeo, il terzo un Dattilo, il quarto ed it quinto Trochei. 
Dopo il terzo verso si aggiunge ordinariamente l'Adonio, il quale è com- 
posto di un Dattilo e di uno Spondeo. Esempio: 

Iam satis terris nivis, atque dire 

Grandinis misit Pater, et rubenti 

Deztera sacras iaculatus arces 
Terruit urbem. Scandesi: 

làm s | tis ter | ris nfvis | atqui | dir 

Grandi | nis mi | sit pitér | et ri | benti 

Déxtf | rà sa | cras iticùi | látis | arces 
Térrüft | ürbém. | 


DEL VERSO FALEUUIO 


Il verso Faleucio ha cinque piedi, il primo è Spondeo, il secondo 
Dattilo, il terzo, quarto e quinto sono Trochei. Esempio: 
Nunquam divitias Deos rogavi. Scandesi: 
Ninquam | diviti | as D | os rd | gàvi. 


DEL VERSO ALCAICO 


Il verso Alcaico ha quattro piedi. Ordinariamente se ne congiungono 
quattro insieme, ma di misura differente. Il primo ed il secondo verso ha 
uno Spondeo, ovvero un Giambo per loro primo piede, un Bacchio per se- 
condo, e due Dattili per terzo e quarto. Il terzo verso ha due Trochei per 
terzo e quarto piede. Il quarto verso ha due Dattili per primo e secondo, e 
due Trochei per terzo e quarto piede. Esempio: 

Musis amicus, tristitiam, et metus 
Tradam protervis in mare Creticum 
Portare ventis: quis sub Arcto 
Rex gelide metuatur ore? Scandesi: 
Müsis | Yimicis | tristítY | am, et metus 
Tridam | prótervis | in máré | Cretfcim 
Porta | ré ventis: | quis süb | Arcto 
Rex géli | dè miti | atür | or? 

Il principio dei tre primi versi Alcaici si misura in questa maniera, 
mettendo uno Spondeo, ovvero un Giambo al primo piede, ed un Giambo 
al secondo con una Cesura , cioè: 

Müsis | ‘mi | cüs | tristktf | am, et mttiis 
Tridam | próter | vis | in miri | Cretfcüm. 


COMPENDIO 


DELLE PRINCIPALI REGOLE DELLA POESIA LATINA. 


DEL VERSO 


I Verso è un certo numero di Piedi disposti con ordine e cadenza rego- 
lare. Si chiama in Latino Versus, ovvero Carmen, ed in Greco otiyos. 

Il Piede è una misura numerata d’alcune sillabe. 

Metro è una voce presa dal Greco 4s7gov. Questa voce si prende per 
un piede, come nel verso chiamato Esametro, perchè ha sei piedi, e nel 
verso Pentametro perchè ne ha cinque; ovvero per una misura di due piedi, 
come nel verso Giambico, che è chiamato Dimetro quando ha quattro pie- 
di, i quali fanno due misure; e Trimetro, allora che egli ha sei piedi, che 
fanno tre misure. È 

L' Emistichio è un mezzo verso; in Greco ripuorizior, da zuisovs, di- 
midius, e otiyos, versus. 

Il nome Greco Hemimeris , significa mezzo piede, da iso; , pars. 


DELLA CESURA DEL VERSO 


La Cesura è la sillaba, ch'è aggiunta ad un piede, e finisce la parola. 
Si fa dopo il primo, secondo, terzo, ovvero quarto piede. Quella del primo 
piede si chiama Trihemimeris, perchè si fa al terzo semipiede; cioè alla 
sillaba che siegue il primo. 
Quella del secondo piede si chiama Penthemimeris: Quella del terzo 
piede, Hephthemimeris: Quella del quarto piede, Enchemimeris. 
La Cesura qualche volta ha forza di far lunga una sillaba breve; ma 
ciò di rado: e lo scolare non deve imitar questa licenza. Esempio : 
Pectoribus inhians , spirantia consulit exta. Virg. 
Omnia vincit amor, et nos cedamus amori. Virg. 
Congredior : fer sacra patr , et concipe fedus. Virg. 
Graius homo, infectos linquens profugüs hymeneos. Virg. 
E nel verso Pentametro. 
Qui dederit primas oscula, victor erit. Ovid. 
Vinceris, aut vincis: hec in amore rota est. Prop. 


DELLA MISURA DEL VERSO 


Il verso Acatalettico, ovvero perfetto, è quello, che ha la sua giusta 
misura, avendo tutti suoi piedi, e tutte le sillabe, delle quali deve esser 
composto. 

Il Catalettico è quello, ch'è mancante d' una sillaba nel fine. 

Il Brachicatalettico è quello, che manca d’ un piede intero. 

Y^ L'Ipercatalettico è quello , che abbonda di una sillaba , o anco di un 
piede. 
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Bisogna notare questi nomi, e queste differenze di versi difettivi, ov- 

vero ridondanti; ma non bisogna imitarli. Questa osservazione serve per 
leggere i poeti, ma non per comporre i versi. 


DELLA MANIERA DI SCANDERE 1 VERSI 


Scandere il verso, è il misurarlo, ovvero distinguerlo in tutti i piedi 
di cui è composto. 

Per scandere bisogna osservare tre figure poetiche, che sono l'Elisione, 
la Sineresi, e la Dieresi, 


DELLA ELISIONE 


La Elisione si fa col troricamento di una sillaba al fine di una parola, 
che incomincia da una vocale, ovvero dittongo. 

* Gli antichi mangiavano questa sillaba, cioè non la pronunciavano ; 
ma noi la pronunciamo, fuorchè nello scandere , dove ella resta soppressa 
per far la misura del verso. In questo modo si pronunciava : Jll' ego, et 
Grat' opus, che noi pronunciamo, Ille ego, et Gratum opus, ancorchè 
osserviamo l' elisione scandendo, e misurando il verso. 

La Elisione si distingue in Sinalefe, ed in Ectlipse. 

La Sinalefe è il troncamento di una vocale, ovvero di un dittongo, 
come: Ille ego, IU’ ego. 

L'Ectlipse è il troncamento di una vocale congiunta alla m finale, 
come: Gratum opus, grat' opus. 


OSSERVAZIONI DELLA M 


Gli antichi lasciavano qualche volta la M senza Ectlipse, ed allora era 
breve, come: 
Insignita fere tum millia militum octo. 
Quello, ch'& composto da Circum. Esempio: 
Circümiere modum, etc. 
Quo te circimagas, etc. 
* Qualche volta la M solo si mangiava innanzi una consonante. Esempio: 
Lanigere pecudes , et equoru' duellica proles. Lucr. 


OSSERVAZIONI DELLA S 


La S, si mangiava altre volte innanzi una consonante. Esempio: 
«+ + « + Nimio lustratu' decore, per lustratus. Ar. 
Doctu' fidelis, suavis homo , facundu' suoque. Enn. 
Ed innanzi una vocale si faceva una elisione della S, e della vocale 
precedente, Esempio: . 
Content atque beatus, scitus, facunda loquens in. Enn. per 
Contentus. 


DELL'USO DELLA ELISIONE 


La Elisione si deve fare, dov' ella ha luogo, seuza imitar le licenze, 
nè l'uso degli antichi poeti. 
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Ma bisogna lasciarla nel principio del verso, come: 
Si ad vitulam spectes , etc. Virg. 
E nel fine, come: 
Loripedem rectus derideat, /Ethiopem albus. luv. 
Frigida, Daphni, boves ad flumina nulla, neque amnem. Virg. 
Le interiezioni o, ah, heu, hei, proh, ve, vah, etc. non si elidono; 
così nè anche io, Perchè conforme la pronunzia degli antichi, la Elisione 
renderebbe queste interiezioni inutili, non essendo pronunziate. 
O pater, 0 hominum, Divumque eterna potestas. Virg. 
Ah! ego ne possim tanta videre mala. Tib. 
Heü ! ubi pacta fides? ubi que iurare solebas? Ovid. 
Et bis io Arethusa, io Arethusa vocavit. Ovid. 


DEL VERSO ESAMETRO 


1. La Cesura deve essere per l'ordinario dopo il secondo piede. 
Esempio: 
Arma, virumque cano. 
Ovvero dopo il primo, ed il terzo piede. Esempio : 
Insignem pietate virum. 
* Il verso è aspro, se la cesura non è dopo il terzo piede. Esempio: 
Et iam cetera mortalis que suadet adire. Lucr. 
Ovvero dopo il quarto. Esempio : 
Sic altaria donis immensis cumulavit. 
2. Il verso deve ordinariamente terminare per una parola di due sil- 
labe, ovvero di tre. 
Esempio: . . . . Tot volvere casus 
Insignem pietate virum , tot adire labores. 
Rare volte per una monosillaba, se non fosse per proprietà di signifi- 
cato. Esempio: 
Dat latus , insequitur cumulo preruptus aque mons. Virg. 
Os Procumbit humi bos. Id. 
Il verso può bensì terminare per una monosillaba , se vi è elisione. 
Esempio: 
Semiputata tibi frondosa vitis in ulmo est. Virg. 
Una dolo Divum si femina victa duorum est. Id. 
Ovvero per due monosillabe. Esempio : 
Ne qua meis esto dictis mora: Iupiter hac stat. Virg. 
. + . Mihi iussa capessere fas est. Id. 
Il verso finisce ancora di rado per una parola di quattro, ovvero di 
cinque sillabe. Esempio: 
Per connubia nostra , per inceptos hymeneos. Virg. 
Amphion Dirc@us, in Acteo Aracintho. Virg. 
Quarum que forma pulcherrima , Deiopeiam. Id. 
3. Il verso è aspro, quando termina per tre disillabe , come 
Semper, ut inducar , blandos offert mihi vultus. Tib. 
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Può terminare per due dissillabe, alle quali preceda una monosillaba. 
Esempio: 

Si bene quid de te merui, fuit aut tibi quidquam 
Dulce meum..... Virg. 

Ovvero da una sillaba, che si elide . .. Cornu tenet, atque ita fatur. ld. 

4. Bisogna fuggire i versi Leonini, ove il verso fa rima con la cesura 
dopo il secondo piede: come 

I nunc, et verbis virtutem illude superbis. Virg. 
Vir precor uxori , frater succurre sorori. Ovid. 

* Si chiamano Leonini dal nome di un Religioso di S. Vittore di Pa- 
rigi, chiamato Leonio, il quale si applicò particolarmente a comporre tal 
sorta di Versi, intorno l'anno 1150. Vi sono nientedimeno stati alcuni 
poeti, i quali in siffatta guisa hanno composto dei poemi intieri innanzi lui. 

5. Quando vi sono due Epiteti in uno stesso verso, bisogna procurare 
di separarli dai loro sostantivi. Esempio: 

Ardua pulsantur vesanis culmina ventis. 

Ovvero, Ardua vesanis pulsantur culmina ventis. 

E non altrimenti: Vesanis ventis pulsantur culmina celsa. 

6. Bisogna schifare di porre l' Epiteto in fine del verso, se il sostan- 
tivo precede nello stesso verso. Esempio: 

Sol nitido pluvias discussit ab ethere tristes. 

Ma l' epiteto sta bene in fine del verso, se il sostantivo è nel verso, 

che segue: 
s Tristesque serenus 
Pacato pluvias discussit ab ethere Titan. 


DEL VERSO PENTAMETRO 


1. Il verso Pentametro deve avere la sua cesura dopo il secondo piede. 
Esempio: 
Non bene celestes impia dertra colit. Ovid. 
Non bisogna, che questa cesura sia seguitata da una elisione. Esempio : 
Hunc inflammat amore; et fera bella movet. 
Herculis, Antetque, Hesperidumque comes. 
Ma la elisione può essere nella stessa cesura. Esempio: 
Non oculis grata ést Atthis, ut ante, meis. Ovid. 
2. La cesura può essere una monosillaba. Esempio: 
Clamarem , meus est, iniiceremque manus. Ovid. 
3. Il verso Pentametro deve terminare per l'ordinario con una dissil- 
laba. Qualche volta ancora con una parola di quattro sillabe. Esempio: 
Dantur opes nullis nunc, nisi divitibus. Mart. 
Ovvero di cinque sillabe. Esempio: 
Lis est cum forma magna pudicitie. Ovid. 
Alcuna volta con una parola di sei sillabe. Esempio: 
Protinus ingentes sunt inimiciti@. Mart. 
La parola di tre sillabe non ha bella grazia nel fine del verso. Esempio: 
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Delicie populi, qui fuerant domini. Mart. 
Adfueram vestris conscius in lacrimis. Prop. 
La monosillaba fa ancora una cattiva cadenza nel fine del verso. 
Esempio: 
, Aut facere : Hac a te dictaque factaque sunt. Cat. 
Se non accade, che ivi sia una elisione. Esempio: 
Et solum constans in levitate sua est. Ovid. 
Ovvero una dissillaba innanzi una monosillaba. Esempio : 
Sunt hec trita quidem , Zoile, sed mea sunt. Mart. 
Omnis at in magnos culpa Deos, scelus est. Ovid. 
Due monosillabe possono finire bene il verso. Esempio: 
Premia si studio consequar ista, sat est. Ovid. 
4. I versi che vanno in rima, ovvero Leonini, non vengono graditi , 
come abbiamo detto nel verso Esametro. Esempio: 
Querebant flavos per nemus omne favos. Ovid. 
5. Di rado si mette l' Epiteto alla fine del verso. Esempio : 
Sit precor officio non gravis ira pio. Ovid, 
Que de te misit Calite facta novo. ld. 
Non usi reditus conditione dati. Id. 
Ma spesse volte si mettono i pronomi Meus , tuus, suus. Esempio: 
Ingenio nullum maius habere meo. Ovid. 
Et decor, et lingue gratia ficta tue. Id. 
Illa est agricole messis iniqua suo. Id. 
6. Bisogna rinserrare i sensi in cadaun distico. Esempio: 
Donec eris feliz , multos numerabis amicos; 
Tempora si fuerint nubila, solus eris. 
Aspicis, ut veniant ad candida tecta columba : 
Accipiet nullas sordida turris aves. Ovid. 


DEI POEMI COMPOSTI DI MOLTE SORTE DI VERSI 


Il Poema, il quale non è che di una sorta di Versi, si chiama in La- 
tino Monocolon, dal Greco povoxuAov, da puovos, solus, e xoAov, membrum, 
versus: come l'Eneide di Virgilio. 

Quello che contiene molte sorte di Versi, si divide in stanze chiamate 
Strofe , dal Greco crgo», versio : perchè nel proseguimento si ritorna alla 
prima sorta di Versi: come nelle Odi di Orazio. 

Il Poema, ch'è di due sorte di Versi si chiama Dicolon: e quello di 
tre Tricolon. 

Quello, che si divide con strofe di due Versi, si chiama Distrophon: 
quello di tre Tristrophon: di quattro Tetrastrophon. 
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ESEMPI 
DICOLON DISTROPHON 


Dum iuvat, et vultu ridet fortuna sereno, 
Indelibatas cuncta sequuntur opes. 

At simul intonuit , fugiunt; nec noscitur ulli, 
Agminibus comitum qui modo cinctus erat. Ovid. 

Altro 

Beatus ille qui procul negotiis, 
Ut prisca gens mortalium, 

Paterna rura bobus exercet suis. 
Solutus omni fenore. Hor. 

Il primo esempio è di un Esametro, e di un Pentametro ; il secondo 
di un Giambo di sei piedi, e di uno di quattro. 


DICOLON TETRASTROPHON 


Di tre Saffici, ed un Adonico. 
Auream quisquis mediocritatem 
Diligit, tutus caret obsoleti 
Sordibus tecti, caret invidenda 

Sobrius aula. 
Sepius ventis agitatur ingens 
Pinus, et celsae etc. Hor. 
TRICOLON TRISTROPHON 


Di un Giambo di sei piedi, di un Archilochio, e di un Giambo di 
quattro piedi. 
Peti, nihil me, sicut antea, iuvat 
Scribere versiculos, 
Amore perculsum gravi. Hor. 


TRICOLON TETRASTROPHON 


Di due Alcaici, e di due altri Versi, che vi si aggiungono. 
Cur invidendis postibus, et novo 
Sublime ritu moliar atrium? 
Cur valle permutem Sabina 
Divitias operosiores? Hor. 


* Dal numero dei Versi il Poema si chiama Distichum, quando non 
ne contiene che due: Tetrastichum, s' egli è di quattro : Hexastichum, 
di sei: Decastichum, di dieci. Questi nomi sono composti da otigos, ver- 
sus, e dal nome greco che denota il numero. 


TAVOLA 


DELLA QUANTITÀ DELLE TERMINAZIONI, E DEGLI 


INCREMENTI DE'NOMI, E DE' VERBI. 


Affinchè gli Scolari trovino in un Libro solo tutto ciò, che loro 
è necessario per comporre in Verso, vi sono aggiunte qui alcune Ta- 
vole, che insegnano a prima vista la quantità degl’ incrementi, e delle 
Finali ne' casi de' Nomi, e quelle delle Terminazioni ne’ Tempi, e nel 
le Persone de’ Verbi, per non esser costretti d'andar cercando nelle 
Regole della Prosodia Latina, che spesse volte lo Scolare ha difficoltà 
d'intendere, ed applicarvi, quando compone in Verso. La qual cosa 
sarà qui facilissima, rapportando ciascun Nome alla sua declinazione, 
e ciascun Verbo alla sua coniugazione. 


PRIMA DECLINAZIONE 


N. G. D. Ac. V. Ab. N. G. D. Ac. 
i è, è, am, 5 a. Plus ® arum, is, às, } 
6, es, 6, en, €, e. 
* às, è, è, (im, a, à. 
(an. 
* és, &, è, (em, e, e 
(en. 


Il vocativo plurale è sempre simile al nominativo plurale, e l'ablativo 
al dativo. Esempi, Musa, Penelope, /Eneas, Anchises. 


* 


* 


* 


SECONDA DECLINAZIONE 


N. G.' D. ‘Ac. V. Ab. N. G. D. Ac. 
üs, i, 0, im, &, o. Plur. i, orùm, is, os, 
lis, Yüs, i, etc. Ma XlIîts, Xliüs, MU. 

Nomi propri in Yus, Voc. i. 

Duo et Ambo. Dat. pl. óbüs. 

Esempi: Dominus, Unus, Antonius. 


um, i, 0, um, d. Plur. 4, orum, is, 4. 
Esempi: Templum, Pomum. ls 
Ér, (Eri, éró, trim, tr, tro. — Plur. ( cri, Frórüm, tris, £ros. 
(ri, ró, rim, £r, ro. ( ri, rórüm, ris, ros, 
tr tfrfás, téri, etc. 
triüs tri. 


Esempi: Puer, Magister, Alter, Neuter. 
Yr, Yri, Yro, etc. 


— INI 


* dir, Url, áro, etc. 

Esempi : Vir, Satur. 
(* ts, di, co, (tim, * co. 
( (Bon. 
( es, ts, i, (V4, eu, io. 

Esempi : Orpheus, Tydeus. 
( Mis, ci, vo. (Cám, * to. 
( os, Po, io. (Von, Kos, to. 

(#0. 

Esempi: Androgeus, vel Androgeo {secondo la 4. decl. de’ Greci.) 
* Us, i, 0, on, &, 0. Plur. i, (orum, is, os. 


(on. 
Esempi: Ilios, Isthmos, papyros, catalogos, Menelaos. 
(on, os, o. 
0s, 0, è, (9. 


Esempi: Athos, Apollos, nom. Prop. (seconda la 4. decl. de' Greci.) 
Un, i, 0, Un, d. 
Esempi: Ilion, Gargaron. 

TERZA DECLINAZIONE 


N. G. D. Ac. V. Ab. N. G. D. Ac. 
* Ys, i, (ém. m (C. Plur. és, (um, Ybiîs, es. 
(im. (i, (Yüm. 

Nomin. Neut. (1, (TA. 
(Mi, (Mi. 


xx bos bobis, et bubis. Fames. Abl.. Fame. 
Esempi: Pater, sitis, turris. 
Per li casi derivati dal Greco. 
Gen. D. et AbI. Acc. V. N. G. D. Ac. 
0s, i (4, * secondo PI. ts, on, *  &s. 
(Yn, il nominativo. 

Esempi: Pallas, gen. adis, vel ados. Thetis, idis, vel idos. 

Arcas, adis, vel ados. Charis, itis, vel itos. Mcotis, idis, vel idos. 

Accus. Mootidá, et Mootfn. 
Se si serve de'Casi Latini, si segue la quantità Latina. 

Cosi, Palladis, Palladi, Palladem, Pallad. Arcadís, adi, adem, 
adf, Arcadts. 


G. D. et Abl. Ac. V. N. G. D. Ac. 
Vis (t in, i, Plur. — es, ton, * 6s. 
(€i. 


Esempi: Poesis, heresis. 


Yós, (Yi, Yn, Y. Plur. (Ycs, yon, (Ys. 
(Y. (3s. (Fs. 
Esempi: Erinnys, Tiphys, Tethys. Ma Erinnys, e Tethys fanno 
l'accus. Yn, ed il Vocativo, y, breve, o lungo. 
Nom. Gen. D. Ac. 


0, üs, * 9. 
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Esempi : Dido, Didüs; Dido; e conforme il Latino, Dido, onis. 
è. Neut. Plur. come Tempe, cete. 
E Osservazione 

Molti nomi Greci, ne ‘quali il Genitivo in os, non è usitato in 
Latino, e che seguita la declinazione Latina, nientedimeno hanno 
spesse volte l' accusativo in a, il nominativo plurale in és, e i' Accu- 
sativo in fs. Come: 

Hector,  orífs, ori,  orém, ovvero Hectori, 
Aer, aerís — aeri, aerem, ovvero acri. 
Lais, Laidís, Laidi, Laidem, ovvero Laid. 

* Amazon, onis: aspis, idis: crater, eris: delphin, inis: demon, 
onis: Erinnys, ydis: grypbis, gryphis: heros, ois: lynx, yncis: Naias, 
adis: Nereis, idis: Orcas, adis: Phryx, ygis: Rhetor, oris: Siren, enis: 
Vorax, acis: Tigris, idis: Troas, adis: Tros, Trois. E la regola or- 
dinaria vuole, che tutti questi nomi abbrevino il Nominativo plurale 
in (s, di modo, che il caso Latino in és, non sia compreso, se non 
per l’ Accusativo : Cosi Amazons. Nom. pl., Amazones, ovvero Ama- 
zonas. Accus. plur. Ma poichè l' Accusativo Latino è compreso, per- 
chè non vi sarà compreso ancora il nominativo Latino? In effetto si 
trova /Ethiopes, Charites, Pierides, Tripodés, al Nomin. plur. Si può 
dunque dire és, ovvero as, all’ Accusat. conforme sarà più comodo 
nel Verso. 


QUARTA DECLINAZIONE 


N. G. D. Acc. V. Ab. N. G. D. Acc. 
ds, us, üi, im, ts, u. Plur. üs, um, (Ibis. us. 
; ( übiis. 


- *. t 
QUINTA DECLINAZIONE 


és, ci, ci, em, és, «e. Plur. és, erum, chis, es. 
* #î, se precede una consonante, è breve: Es. : rici; spi, fidi, etc. 


PRONOMI 
* go, mî, mihi, mé. nos, ( nostrum, nobis, nos. 
( nostri. 
* tu, tüi, Ubi, te. vos, ( véstrüm, vobis, vos. 
siii, sibi, sé. ( vestri. , 

* hic hüiüs, huic, hünc, hoc, hi, horum, hós. 
hec, VA Xx — hánc, hic h&  hárüm, his, has. 
hoc, o Xx hoc, hoc, hic, horum, hic. 
Îs, eiüs, Xi, im, è, - 5,  torüm, (fis, Vos. 

( fis. 
i, dI xa dim, da, ta, Varüm, (Uis, as. 


cos. 
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(d, XR —— x id, 6, i, rim, e 


(Nis. 
illt, illis, ili,  illüm, illo, illi, illorum, illos. 
ili, va xXx illim, illa, ille, illarum, illis, illas. 
illüd, > »W  idlüd, illo, illa, illórüm, il. 
Cosi ist, ist, istüd. ° 
ips, ipsis, ipsi, ipsum, ipso, ipsi, ipsorüm, ipsis, ipsos. 


ipsá, come illà. 

ipsum, va ra ipsum, ipso, ipsi, etc. 

(Quís, cüiüs, cui, quem, quà, qui, quórüm, (quYbüs, quos. 
(qui. (queis. 

(quie Dd M quàm, quà, qué, quárüm, Dd (quàs. 
(qui. 

(quid, — Xx (quód, quo, (quie, quorim, D d (que. 
(quíd, (quíd, (qui. (qua. 


CONIUGAZIONE DE’ VERBI 
VERBO SUM 
INDICATIVO 


Pres. Sum, és, ést sümüs,  estís, sunt. 
Imper. rim, (ras, rit, (ramis,  vratís, &rant. 
Perf. Fi, fuisti, fuit, füfmiüs, fuistis, (fücrüut. 
( füeré. 
Plusq. — Fücrám, fütras, fürrát, fütramüs, fütratís, fütrant. 
Fut. Éro Wrís, &rft, &rîmis,  trítís, &rint. 
SOGGIUNTIVO 
Pres. Sim sis, sit, simiis, sitfs, sint. 
Imperf. Esstm, èssîs, éssét, ésseémüs, essetfs, essent. 
Perf. Fütrim, füvrís, fürrt, fütrímiis, fürrítfs, fütrint. 
Plusq. — Füissem, füisses, füisstt, fiiissemtis, füissetfs, fiüissent. 
Fut. Fütro, futris, fiigrit, fuérimits, füvrítis, fücrint. 


IMPERATIVO 


Us, esto, estoté, sunto. 


- 


INFINITO 
Pres. essé. Perf. füissé. Fut. for. 


PARTICIPI 
PRIMA CONIUGAZIONE 
INDICATIVO 7 
Pres. o, ds, üt, ümiüs, atis, int. i 


Imp. ibim, abîs, abit, abimis, abaus, abant. 


— EX —- 


Perf. 1, isti, Yt, Ymüs, istfs, — (éerünt, qualche volta 
i ero, (érünt. 

Più che per. érim Vras, rat Vramiís, tratis, Yrint. 

Fut. übo, abfs, abit, abímüs, abitis, abünt. 
SOGGIUNTIVO 

Pres. em, és, et, émis, cis, — ent. 

Imperf. ürem, ares, artt, üremüis, àretís, arent. 

Perf. Vrim, tris, èrit, Urímüs, tritis, rint. 

Più che per. issem, issés, isstt, issemüs, issetís issent. 

Fut. Uro, ris, trit, érimiis èritis, Print. 
IMPERATIVO 


a, dto, at, atotí, anto. 
INFINITO 


Pres. art. Perf. issé 

Partic. ürüs, dal Supino. 

Gerund. indi, indo, più spesso 6. 

Supin. in È. 

Eccezione. Do, — dümüs, ditís, dübam, dábo, d@rîm. 
diíto, dáté, dütott, dirt,  dütürüs ditim, dtu. 


PASSIVO INDICATIVO 


Pres. or. (arís,  àatür, ^ amür, amni,  antlír. 
(art. 
Imp. (abarfs, abatür, abamür, abamYn!. abanttr. 
(abart 
Fut. abòr. (Abérís, abítür, XbYmür, Ybiminî, abüntür. 
(birit, 
SOGGIUNTIVO 


p x (eris, tir, èmir, mini, entür. 
da (amert. 


JImper. àrér, (arérís, árétür, aremür, aremíni, árentür. 
IMPERATIVO 

aré, atór, üámlni, aminbr, àntor. 
INFINITO 


Pres. ari. Part. dal Supin. in im, lis, Xmátiis, ditus, da matüm, dtum. 
Eccezione Pres. d‘irîs, dátür, dámir, dimibni. 
Dübár, dibir, dürér, dirt, dütór, diri, ditus. 
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SECONDA CONIUGAZIONE 
INDICATIVO 
Pres. to, és, Ut, &mlüs, étfs, ent. 
Imp. èbim. Perf. di, isti, etc. Più che perf. titrim. Fut. ébo, ctc., 
come nella prima Coniugazione. 
SOGGIUNTIVO 
Pres. tim, às, tit, tamùis, vatfs, tant. 
Imperf. erem, eres, ertt, eremüs, eretís, erent. 
Perf. ütrim. Più che lissem. Fut. litro, come nella prima Coniugazione. 
IMPERATIVO 
è éto, et, etoté, ento. 
INFINITO 
Pres. ere. Perf. üissé 
Particip. tris, dal Supino. 
Gerund. éndi, éndo. Supin. um. ü. 
PASSIVO INDICATIVO 


Pres. ir (érfs, —étür,  emür, èmini,  éntür. 


(ert. 
» (ébarís, ebatür, ebamür ebamini, ébantür. 
Imp. cbür. (bart. 
(ebérís, ebitiùir, cbímür, ebímfni, àbüntür. 
Fut. ebür. (éberg, è 
SOGGIUNTIVO 
Pres. di (Yaris, — atür, tamìr, tamini, Yantir. 
res. Sir. — (yang 
I art (ererfs, &rèilir, erémür, eremini, érentür. 
mp. CUT. — (Brart. 
IMPERATIVO 


éré, étür, mini, éminür, entr. 


INFINITO 


| Pres. eri. Particip. dal Supino in üm, p. es. Mónltis, doctis, da Mini- 
tum, dóctüm. 


TERZA CONIUGAZIONE 


INDICATIVO 
i (o, Ys, Yt, Ymüs, Ytis, (unt. 
Eris, (fo, (int. 
ino (ébüm, ébüs, abit, tbamis, ebátls ebàágti ^ 
(Yébàm. 
Perf. (5, isti, Yt, imiís, istis,- (erüut, qualche volta &runt. 
(eri. 


B 
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* it per iit, vel ivit, come petit, per petiit, ovvero petivit. 
Più che perf. érám, etc. 


Fut (am, es, tt, emüs, étís, ent. 
j (Yam. 
SOGGIUNTIVO 
bra . (lim, às, Mt, amüs, atlis, ant. 
(Yam. 


Imp. érèm (res, érét, tremiis, Vrétís, trent. 
Perf. érim. Più che issém. Fut. (ro, come nella prima Coniugasione. 


IMPERATIVO 
È Yto, Yt£, ftot, unto, 
INFINITO 
Pres. Vr Perf. iss& — Partic. — ürüs 
PASSIVO INDICATIVO 
Pro (ór,) tris, Ytür, Ymür, Yminî, (üntür. 
i (Mr, ) tre. (Yüntür. 
Im (ebir, ébarís, ebatür, éebamür, èbimini, ebantür. 
P. (Yebáir 
Fut (Ar, ers, etür, emíni, entür. 
i (Mr. 
SOGGIUNTIVO 


(Xr, arís, atür, amtir, amini, antir. 
(far. 
Imp. érér, #rerìs, Yretùr, Éremür, tréminî, Yrintiir. 


Pres. 


IMPERATIVO 
ér, Ytür, Ymînî, YmYnir, untür, 
INFINITO 
Pres. î. Partic, dal Supino in im. Léctiis, p. es. cognitis, da Lectüm, 
cognítüm. . 
QUARTA CONIUGAZIONE 
INDICATIVO 
Pres. Yo, is, N, imüs, itis, fünt. 
Imp. Yebim, Yebas, Ycbit, Yebamüs, Yebatís, Yebant. 
Pret. i, isti, — lt, imiüs, ists, — (Yerünt. 


(Yer, 
* it per iit, ovvero ivit, come obit, nescit, per obiit, nesciit, 
Più che perf. cram, etc. 
Fut. fm, Yes, Yet,  Yemüs Yetfs, — fent. 
SOCGIUNTIVO E 


Pres. iam, Yas, Ni, ams, JYatís, Yànt, 
Imp. irèm, ires, irkt, iremüs  irdtis, irent. 


— XX — 


Perf. trim. Più che perf. issem. Fut. tro, come nella prima Coniu- 
gazione. 


IMPERATIVO 


i, ito, it, iot, Yunto. 


INFINITO 


Pres. iré. Perf. issé. Particip. ürls. 


PASSIVO INDICATIVO 


Pres. Yór, irîs, itür, — imür, imíni, füntür. 


Imp. Yebür, 


Fut. Yár, 


Pres. Yár, 


(Yebarfs, Yebatür, Yebamür, Yebaminf, iebantür. 
(Yébaré. 
(Yerís, Yetür, Yemür, Yemini, Yentür. 
(fard. 
SOGGIUNTIVO 


(Yarfs, Yatür, Yamür, Yamlnî, antür. 
(Yare. 


Imp. irér, irèris, irétür, iremür, irémlni, irentür. 


iré, itr, 


Pres. iri. 


Pres. 
Imp. 
Perf. 
Più che 
Fut. 


Pres. 
Imp. 
Perf. 
Più che 
Fut. 


Pres. 
Pres. 
Imp. 


IMPERATIVO 
imYni, imYInór, Yuntir. 
INFINITO 
Partic. dal Supino in im, p. es. Aùditis, da aüditüm. 
VERBI IRREGOLARI 


POSSUM 


INDICATIVO 


Possüm, pütís, potest, poesümüs, putestis, possünt. 
Pòttram, pütéras, etc. 

Pütüi, potüisti, etc. 

Pütütram, ras, etc. 

PtÉro, érís, etc. 


SOGGIUNTIVO 


Possim, sis. ‘sit, simis, sitfs, sint. 
Possém, és, tt, émis, étfs, ent. 
Pütütrim, rís, etc. come Fuerim. 
Pütüissém, és, etc. 

Pütütro, tris, come Fuero. 


INFINITO 
Possé. Perf. PütüissV. 
Prósüm, prodés, prodest, prosámüs, prodéstís, prosunt. 


Prodéram, ete. come sum, aggiungendo pro, ovvero prod. 
b * 
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Altri composti da SUM 
Absum, Adsum, Insum, Intersum, Subsum , ctc. seguono la Con- 
iugazione di SUM, aggiungendo la Preposizione che guarda la sua 
quantità innanzi le Vocali, e diviene lunga innanzi le consonanti per 
posizione, come Absüm, Yibés, etc. Adsum, dts, etc. insüm, Ynés: in- 
tersüm, intérés: Sübsüm, subés, etc. 


VOLO 
INDICATIVO 


Pres. Volo, vis, vult, vbltimtis, vultis, vilünt. 
Imp. Vülébam. Perf. Voli. Più che Volùtram. 
Fut. Vilàm, és, tt, emüs, etfü, ent. 


SOGGIUNTIVO 
Pres. Vilim, fs, Yt, imüs, itfs, int. 


Imp. Vellem, és, etc. Perf. Vólüérim. Più che Volüissem. 
Fut. Volutro. 


INFINITO 
Pres. — Vellé. Perf. Voldisst. Partic. Volens. 
NOLO 
INDICATIVO 
Pres. Nolo, non, “vis, nón vült, nolümiis, nón vultis, nolünt. 
Imp. Nolebam. Perf. Nolüi. Più che Nolütrüm. 
Fut. Nolam, és, eto. 
SOGGIUNTIVO 


Pres. — Nolim, Ys, Yt imüs, Itis, int. 
Imp. . Nollém. Perf. Nolütrim. Più che Nolüissém. 
Fut. Nolütro. 


IMPERATIVO 
noli, ito, nolit, nolitoté, nolünto. 
INFINITO 
Pres. Vollt. Perf. Nolüisse. Particip. Noléns. 
MALO 
INDICATIVO 
Pres. Milo, mavis, mavült, malümüs, müvültfs, malünt. 
Imp. Malebam. Perf. Malái. Più che Muliitram. 
Fut. Malam, és, etc: 
SOGGIUNTIVO 
Pres. Malim, Ys, it, imüs, itfs, int. 


Imp. Mallem. Perf. Maliitrim. Più che Málüissem. 
Fut. Milüéro. 
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INFINITO 
Pres. — Mallé. Perf. Maltisst. Particip. Malens. 
EDO 


Edo è regolare, ma v'è qualcheduna delle persone fatte per con- 
trazione: és, per edis, è lungo. 
EO 


INDICATIVO 


Pres. Ko, Ys, It, imüs, itfs, Cünt. Imp. ibam. 

Perf. ivi, ivisti, ivít, ivímüs, ivistis, ivérünt, ovvero, Yi, Yisti, fit, 
Yímis, Yistis, Yerünt. 

* it, qualche oolta per iit. 

Più che ivérim, ovvero Yérám, as, eic. 

Fut. ibo, ibis, ibít, ibimùs ibftís, ibunt. 


SOGGIUNTIVO 
Pres. Éam, tas, tit, timtis, vatis, dint. 
Imp. Irem, ires, irét, iremüs, irétís, irent. 


Perf. ivérim, ovvero Yérim, etc. 

Più che Ivisséem, ovvero, Yissem, etc. 

Fut. ivéro, ovvero, Îtro, etc. 
IMPERATIVO 

i, ito, itf, itoté tinto. 

s INFINITO 
Pres. irt, Perf. iviss*, ovvero, tissé. 
Part. ens, dintis. Fut. türüs. Gerund. Éündi, do, dim. Sup. ftüm. 
FIO 

INDICATIVO 

Pres. Fio, fis, fit, fimüs, fitis, fiünt. 


Imp. Fiîbim. Perf. Factís süm. Più che Fáctüs, cram. 
Fut. Fiam, fies, fict, fiemüs, fictís, fient. 


SOGGIUNTIVO 
Pres. — Fiüm, fias, fit, fiamüs, fiatís, fiant. 
Imp. Fitrém, res, rit, remüs, retis, rent. 
INFINITO 
Fitri. Particip. Fut. Fácíendüs 
AIO 


Ind. Pres. Aio di due sillabe, is, fit, aiünt di due sillabe. 
Imp. aiebam, di tre sillabe. 
* inquiîo, inquís, inquit, inquiint. 
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AVVERTIMENTO 


I genitivi sono ‘notati dopo ciaschedun nome nell' ordine Alfabetico: 
i Preteriti ed i Supini dopo ciaschedun verbo. Questa nuova Tavola som- 
ministra tutti i Casi de'nomi, e tutti i Tempi, e le Persone de’ verbi con 
una maniera facilissima, poichè vi si trova a prima vista la quantità di 
tre, o quattro sillabe, che bisognerebbe cercare in tre, o quattro Regole 
della Prosodia, la qual cosa imbarazza lo Scolare, e spesse volte gli dà 
grande fastidio. 


SECTIO PRIMA 
Loca, ex quibus eruuntur Epitheta. 


Quantum confert et ad numeros, et ad ipsam versuum elegantiam, 
ornamentumque prudens epithetorum apparatus, vel ex stadio incredibili, 
quod ad id attulere principes omnes Poete, vel ex ipsa rei experientia 
deprehenditur. Ut plurimum enim tantum decoris versibus accedit, quan- 
tum dignitatis ex epithetorum delectu accersitur : in quo peccasse videntur 
non leviter Greci Poetz, cateroquin ingeniosissimi, qui ad res ipsas, de 
quibus erat questio, epitheta accommodare, parum, aut nil curarunt. 

Diligens itaque cura adhibenda, est, ne in idem vitium incurratur. 
Suggeram hic exempla ex infinitis numero paucissima, que, rem ipsam 
conficiunt. ' 

Epitheton, quod, ex Quintiliano appositum dicitur, frequentissime a 
Poetis usurpatur, ut Turpis egestas, effrenis iuventus. 

Animadverte tamen, in epithetorum usu modum esse servandum , 
neque ae promiscue, nisi cum locus, res et tempus exigunt, esse adhi- 
benda: alioquin in vitium diligentie nimium sollicite incurreres. Exige 
ad limam sani iudicii singula epitheta, quibus senex se accingens ad bel- 
lum insigniter describitur a Virgilio : 

Arma diu senior desueta trementibus avo. 

Circumdat nequicquam humeris, et inutile ferrum Cingitur. 

Expende et Horatianos istos, quibus Heros depingitur, inter media 
vite discrimina constitutus. 

Incedis per ignes. 

Suppositos cineri doloso. 
et Virgilianum illud : 

Portus delati intramus amicos. 

Splendidum extat exemplum 8. /Eneid., ubi describitur Herculis in 
Cacum monomachia ; illum enim Virgilius modo Amphytrioniadem, modo 
Alcidem, alias Trynthium: vocat , ut nimirum historia fidem faciat re- 
censendo Avum illius, Parentem, et Patriam: ita autem conciliata histo- 
rie fide, Alcidem tantum vocat, a nomine scilicet ad pugnam, et victo- 
riam, melius accommodato. 

Epithetorum prima divisio est in ca, quae distinguunt, ut Natalis 


ora, Canis triceps, Nigra hirundo ad discrimen Ripariarum, quae non 
sunt nigrae, 
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Et in ea, que rem augent, et illi aliquid addunt, ut Insuperabilis 
Leo, Pius Aîneas, Caesar Divum genus. 

Et in ea, que rem diminuunt, ut Parens splendide mendaz. Fri- 
gida bello dextra. 

Et in ea, que sunt rei equalia, et reciproca, ut Equus hinnibilis. 

Secunda divisio est in ea, quz sunt necessaria, ut Ensis utilis et 
Inutile ferrum, aut qua ex usu plane contrarium significant, ut Hor- 
rentia Martis arma, idest horribilia , et horrorem incutientia; item et 
illud, Penetrabile frigus, idest penetrans. 


! SECTIO SECUNDA 
Que docet modum decerpendi Epitheta. 


Epitheta desumi possunt a sequentibus capitibus. 

A caussa efficienti, ut Fabrilis mensa. 

A caussa materiali, ut Hastile ligneum, Pons sazeus. 

A caussa finali, ut Statio fida carinis. 

Ab effectu proprio, ut Flamma voraz. 

Ab effectu extrinseco, ut Pallida mors, Pigrum gelu, Hasta victriz. 

A natura rei, ut Humida noz, Inhospitalis Caucasus, Cana se- 
nectus. 

A loco, ut Poma agrestia, Silvicule Fauni. 

A loco propter rem aliquam insigni, ut Pestana rosa, Calabra 
apes, Thessala venena, Lesbia vina, Mel Hymettium. Ista Epitheta , 
quia ab eruditione ducuntur, aliquid splendoris includunt. 

A situ, ut Pensilis hortus, montuosa Armenia, suspensa rupes. 

A tempore, ut Crastina lux, Hyberna grando. 

A duratione temporis, ut Quadrimum merum , annosa ilex, noven- 
diales ludi, adulta virgo, effeta senectus. 

Ab imitatione materie, ut Sazea grando. 

A ministerio, ut Aquila fulminum ministra, Ganymedes Iovis 
pincerna. 

A moribus, ut Infrenes Gete, queruli Senes, pius /Eneas. 

A parentibus, ut Saturnia Iuno, Anchisiades /Eneas. 

A patria et regione, ut Thessalus Achilles, Tros /Eneas, Sidonia 
Dido, Getulus Leo, Hircana Tigris, Larisseus Achilles. 

Ab habitu, ut Setigeri sues, pharetrati Geloni , palliati Graci, 
nuda veritas, inerme vulgus ocreatus miles. 

A virtutibus corporis, ut Dentium eburneus ordo, forma, decens, 
lactea colla, corallina labra. 

A vitiis corporis, ut Cacus Polyphemus, claudus Vulcanus, bre- 
ves Pygmaei. 

Ab inventione, ut Vulcania arma, Iulia edicta, Sybillini versus. 
A colore, ut Nivei Cycni, nigri /Ethiopes, alba populus. 

A quantitate, ut Ampla domus, profundum equor, procera fraxinus. 

A numero, ut Rara iuventus, frequens populus. 

A strepitu, ut Latrans unda, stridens iaculum, trementes ripe. 
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Ab adiacentia loci, ut Potator Eridani pro Italo. 

A preterito , ut Triumphati Medi, regnata Africa, lethifer 
ensis. 

A presenti, ut, Malignus aer. 

A futuro, ut Fertile semen. 

A re gesta, ut Africanus Scipio. 

A circumstante prodigio, ut Corvinus Messala. 

A principibus, et auctoribus in aliqua re, ut Dedaleum opus, Apel- 
lee tabelle. 

Ab insignibus officiis, ut Caducifer Mercurius. 

A loco, ubi quis colitur, ut Ephesina Diana, Cytherea. Venus. 

A natura, seu qualitate loci, ut Aquos@ Ide, urentes plage, siti- 
culose Apulie. 

A possessore, ut Hectoreus ensis, Achilleus clypeus, hostica menia. 

Ab officio, ut Augur Apollo. 

A maioribus, ut Quirini Romani. 

Ab ornatu, ut Vincti capilli, laureatum caput. 

Ab effectibus, ut Solers cura, pavide dame, ingeniosus poeta, 
crudele pectus, bellicosus Cantaber. 

A vitiis, eorumque imitatione, ut, Foecunda culpe secula, pigri 
campi, iners terra, turpis egestas, infidum vulgus, avara spes, men- 
dar lyra, periura domus , levis iuventa. 

A virtutibus, et earum imitatione, ut Veraces Parce, fideles aures, 
tenaz propositi vir. 

Ab imitatione affectuum humanorum , ut Jracunda fulmina, im- 
periosum mare, tumidi venti, leta pascua. 

Ab actione, et modo operandi, ut Hortator scelerum, domitor mon- 
strorum, mordaces cure. 

A passione, ut Arumnosus Hercules, laboriosus Ulisses. 

A damnis illatis et inferendis, ut Naufragum mare, dissociabilis 
unda, edax tempus, aquosus Orion, quassate rates. 

Ab imitatione facultatum anime, ut Fasti memores , obliviosum 
vinum, nostrique ignara. laboris femina. 

Ab imitatione locutionis, visus, et auditus, ut Vocalis sylva, auri- 
tum nemus, loquaces chartae, surdi scopuli, taciturna ripa, muti pi- 
sces, vigiles lucerne. 

A pretio, et zstimatione, ut Aurea mediocritas, argentei mores. 

A fortitudine, ut Ineluctabile fatum, murus eneus, arate naves, 
robuste fores. 

A prisentatione, ut Nimbosus Orion, tristes Hyades, formidolo- 
sus cometa, pluvii venti, funebres cupregsi, amicum sidus. 

A statu, ut Hospita navis. 

Ab opulentia, ut Pomifer Autumnus, dives insula, pinguia vellera. 

Ab indigentia, ut Vidu@ arbores, pigri campi. 

A quiete, ut Placida palus, desides populi. 

A receptione, ut Hospitalis umbra, capar urna. 
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SECTIO TERTIA 
Qua notationes, el vitia Epithetorum sub oculos ponit. 
Detrahuntar nonnunquam personis Epitheta, et tribuuntur rebus, 
iucunda sane transpositione , ut 
Heu fuge crudeles terras, fuge litus avarum ; 
hoc est crudelis, et avari Regis ditionem. Item dicuntur Crudeles are, 
pro viris crudelibus. 
Interdum Epitheta detrahuntur personis, et tribuuntur affectibus 
personarum, ut Odium crudele Tyranni, idest crudelis tyranni odium. 
Interdum detrahuntur Epitheta tempori, et dantur persone : 
Nec minus ZEneas se matutinus affebat. 
Alia reperiuntur quasi Epitheta et ad instar Epithetorum, ut Pater 
ZEneas. 
Alia ad nitorem afferuntur, ut Tempestates sonore. 
Alia ad contemptum, ut Semivirum ZEneam. 
Alia sunt propria, ut Phebus Apollo. 
Alia obliquam veluti habent significationem , saltem ordine, ut: 
Ipse inter primos prastanti corpore Turnus, 
idest primus, referturque ad ipsum Turnum, quod aliis attribuit. 
Alia sunt per circumlocutionem, ut Nate Dea, Satus Anchise. 
Aliquando substantivum vocabulum alteri substantivo coniungitur , 
et vim habet Epitheti, ut 
Molemque et montes insuper altos imposuit. 
hoc est imposuit molem altorum montium: et illud 
Italiam fato profugus, Lavinaque venit 
Littora. 
idest Italiam ingressus est Lavinio littore. 
vitia Epithetorum summa breviter perstringo. Tria sunt apud Ari- 
stotelem : Prolixa, ut Incurvicervicosum pecus: Inepta, que aut tumida 
sunt, aut absurda, ut Senez Respublica: Nimia, cum videlicet uni 
substantivo plura simul tribuuntur, ut 
Lucens Genialibus altis 
Aurea fulcra toris. 
vides apponi duplex Epithetum. Est et aliud non minus cavendum, ne 


sint humilia nimis, et depressa, ut qui pro die sereno diceret; 
Sine face diem. 


SECTIO QUARTA 


An licitum sit circa coniunctionem Epitheta gemwnare.—— 
Servius, nonnullique alii vitiosam existimant Epithetorum gemina- 
tionem. Ego id sepissime factitasse Lucretium deprehendo, imo Virgi- 
lium locis bene duodecim id admisisse: sic /Eneid. 3. Austrum vocat, 
Lenem crepitantem. . 
Inde ubi prima fides pelago, placataque venti 
Dant maria, et lenis crepitans vocat auster in altum. 
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et libro 2. 
Infelix. humero cum apparuit ingens 
Baltheus. 
Horat. sat. 4. lib. 1. 
— at pater ardens 
Saevit, quod meretrice nepos insanus amica, 
Filius uxorem grandi cum dote recuset 
— Ebrius. 
Prudent. lib. i. Symm. 
— Coniugium. 

Non negaverim tamen, id rarius faciendum: eaque in re ab Ennio, 
et aliis antiquissimis Poetis, "Qui id sepius usurparunt, dissentio. Sed 
si fiat interdum, reprehensionem non meretur, cum Virgilius, et Lucre- 
tius (tanta Poetarum lumina) non improbaverint. 


Claudite iam rivos pueri ; sat prata biberunt, 
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‘ POESEOS SYNOPSIS 


Quia est Poetica? 

Ars est hominum actiones effingens, easque ad vitam instituendam 
carminibus explicans. Idcirco si vel imitatio, vel carmen abfuerit, Poesis 
nulla erit. 

Poete nomen unde deductam ? 

Deducitur a verbo Greco zoi£w, quod facere, et effingere significat : 
Poete siquidem novas mirabilesque species effingunt, ac similitudines 
preclaro quodam modo perpingunt, ut tamquam € uihilo res fingendo 
producant. 

Cur Poete utuntur versibus ? 

Quia sciunt, homines natura sua oblectari numeris, numerisque com- 
posita ob egregiam suavitatem lihentius ac firmius animo retineri, et 
quia tandem Poesis ulla sine carmine dari non potest. 

Cur Poesis dicitur pictura ? 

Quia studet humanarum actionum simulacra oratione dulci expri- 
mere, atque ante oculos collocare. Hinc Guetta etiam pictura loquens. 

Quot sunt genera Poetica ? 

Sunt tria: Epicum, quod illustrium virorum actiones exprimit per 
narrationem: Comicum, quod actiones civiles, et humiles: Tragicum, 
quod personarum illustrium calamitates exponit. 

Quinam materiam Poetice ? 

Actiones human®; in his enim effingendis, et in usum vite expri- 
mendis Poetarum sudat industria. 

Est finis compositus, scilicet, docere, et delectare; idque per imi- 
tationem, et carmen. 

Quid interest inter Poema, et Poesim? 

Poema est opus ipsum Poetze: Poesis vero est fictio ipsa ratione, 
et forma Poematis. At Poesis interdum sumitur pro Poemate ; numquam 
Poema pro Poesi dictum invenies. 

Quot sunt Poematum forma? 

Tres; Prior, simplex narratio, in qua solus Poeta agit, ut Georgica. 
Altera est narratio per imitationem, tacente, et nihil pronunciante Poeta, 
sed agentibus personis variis, ut Tragedia, Comadiae. Tertia, ex superio- 
ribus constat, simplici nempe narratione, et imitatione concreta, ut /Eneis, 
Ilias, etc. 

Quid requiritur ad Poeticam laudem comparandam ? 

Exercitatio, ac imitatio: et sciendum est, non multitudinem car- 
minum, sed bonitatem laudi Poete esse. 

Que sunt genera exercitationis Poetica? 

Primum, eamdem rem diversis verbis, vel speciebus, carminibus elo- 
qui. Secundum, eamdem materiam nunc stricte, nunc ample pertractare ; 
nunc simplici stylo, nunc luminibus illustrare. Tertium , transfundere 
solutam orationem in carmen, et e contra. Quartum, aliquid a greco in 
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latinum vertere. Quintum , genus aliquod carminis mütatis numeris ad 
aliud genus redigere, ut Hexametrum ad Elegiatum. 

De imitatione quid praecipis ? 

Ut illustria quedam exempla proponamus nobis, in qua tota mente, 
ét studio intenti, intimos sensus, et rerum similitudines comprehensas 
ad nostra scripta traducamus. Qui Comediam vult aggredi, Plautum, 
Epicam Virgilium, Elegiacam Tibullum, Lyricam Horatium, Tragicam 
Senecam, penitus intueatur. 

Dic de vitiis carminum. 

Vitiosa in primis sunt, sine artificio confecta, et parum sedulo ela- 
borata. Tum aspera per voces duras, et vocalium concursum inculta, et 
verbi humilibus et sordidis maculata ; et hzc transverso calamo delenda. 
Alia, que nimis grandescunt sesquipedalibus.ampullis, et grandiloqua 
luxurie. Etiam obscura. Extremum inepta aptioribus, inutilia utilibus , 
levia gravioribus corrigantur. 


DE EPOPZIA 


Unde nomen ducit Epopeia ? 

Ab e705, et moisiv, quod est facere verbum, seu fingere locutionem, 
ut sit Epopeia generatim sumpta tam soluta, quam ligata oratione ex- 
pressa fictio; et Epici etiam dici possunt, qui Dialogos, vel extra ver- 
sum componunt. Sed cum Epos proprie poeticam locutionem significet, 
ad carmen trasfertur non quodlibet, sed hexametrum, propter eius gra- 
vitatem, et excellentiam. 

Quid est Epopeia? 

Poesis carmine heroico, que illustres illustrium virorum actiones 
per narrationem imitatur. Distiguitur a Comedia, in qua persone bumi- 
les agunt; et discernitur a Tragedia , quia loco Poete non agunt persona 
alim. 

Quaenam in Epopeia observanda? 

Primum , sumendum ab historicis argumentum veteris alicuius, et 
inclyte rei, in quo licet multa fingere. Actionis conformatio, et dispo- 
sitio una sit, non multiplex, ita ut possit dici una fabula. Ultimo di- 
gressionibus cum varietate argumentum dilatetur. 

Quid habes de principio Poematis Epici ? 

Id, quod praecipit Horatius, ut non sit par, et simile reliquo con- 
t extui, sed aliquanto simplicius, ex quo absit nimius ornatus, et apparatio. 

Quot sunt partes Poematis Heroici ? 

Tres: Propositio, Invocatio, Narratio. 

Qualis dicitur esse Propositio? 

Simplex, et brevis ut summam rei clare, et paucis exponat ; tum 
docilitas, atque attentio paretur. 

Qua ratio invocationis ? 

Ad proposita divinam opem implorare solent Poet: quod ipsum 
faciunt , dum aliorum animos ad benevelentiam alliciunt, dumque novam 
attentionem conquirunt. Quo tempore Imperatores Apotheosi consecraban- 
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tur, Poetae ipsos ut numina invocabant, ut item aliquando illustres viros. 
Virgilius in Georgicis Augustum, Ovidius in Fastis Germanicum, Luca- 
nus Neronem, Valerius Flaccus Vespasianum, Statius Domitianum, Opia- 
nus Antoninum. Nobis Christianis standum est Deo, Deiparz, et Sanctis. 

Qua narrationis collocatio ? ' 

Ex Virgilio discas. Hic enim prius causas odii lunonis in heroem 
JEneam recenset; hinc opus orditur non ab eversiones Troie, sed a na- 
vigatione Troianorum in ltaliam, etc. Vide Minturnum, et. Lambertum : 
sufficit, ne ab ovo exordiatur. 

Quinam est Epicz, et Historicze narrationis cognatio, ac dissimilitudo? 

Est multiplex. Primum tam Epicus, quam Historicus proponit, 
quod est narraturus: ambo fideliter locos, ritus, moresque gentium de- 
scribunt: ambo ante narrationem causas rerum proponunt. Sic Livius 
de bello punico l. 21, et Virg. l. 1. /Eneid. Discrepant vero ait, Aristo- 
teles: nam Historicus dicit, que facta sunt; Poeta, que fieri debuerint. 
Primus verum, alter virisimile sectatur. 

Quot sunt virtutes narrationis ? 

Tres: Brevitas, Perspicuitas, Probabilitas: secundam, et tertiam 
diligentissime debet inspicere Epicus; primam Historicus. 

Estne alia virtus narrationis?  . 

Cicero in Partitiones addit Suavitatem: hanc autem affirmat esse, 
que habet admirationes, expectationes, exitus inopinatos , interpositos 
motus animorum, colloquia personarum, dolores, iracundias, metus, le- 
titias. Hec non minus Epopoie, quam due relique, necessaria est, et 
narrationem maxime illustrat. 

Sunt ne leges ulle ad hexametri elegantiam ? 

Etiam. Primum elegantissimi censentur hexametri versus, qui rerum 
ipsarum, actionumque celeritati, difficultati, amplitudini, personis, argu- 
mentisque respondent. Spondaicus adhibetur propter emphasim , et per 
affectus magnitudinem, etc. Elegantes putantur ii versus, vel in quibus 
Dactili , et Spondei alternatim ponuntur, vel qui a Spondeo initium 
capiunt, cui adbereant duo Dactyli. Venustus est versus, in quo tota 
sententia concluditur, etc. 

Que sunt vitia cavenda? 

Multa. Primum ridiculi sunt Leonini. Secundum male desinit he- 
xameter in tetrasyllabam, et pentasyllabam vocem. In pentametro vero 
he voces festive sunt. Tertium eiusdem littere crebra iteratio. 


DE COMOEDIA 


Quid est Comoedia? 

Poesis Dramatica, que ad docendam vite consuetudinem, et civiles, 
et privatas actiones non sine leporibus, et facetiis imitatur. Ab Epopeia, 
et Tragedia, que publicas res, et acta Heroum complectuntur, Come 
diam separant actiones civiles, et private. 

Quid est Tragicomedia? 
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Est confusum quoddam ex Comedia, et ex Tragedia; quoniam illu- 
striores, et humiles persone admiscentur ad fabulam. 

De genere Comedie. 

Accipe. In primis Palliatam a Pallio, quo Greci incedebant. Hic 
argumento Greco compohebatur. Togatam a Toga veste Romanorum. 
Pretextatam a Pretexta indumento Magistratuum. Trabeatam a Trabeg 
insigni veste. Atellanam ab Atella Oscorum oppido, dicacitate, iocisque 
mimicis refertam. Fescenninam maxime aptam nuptiis, actam carmini- 
bus Fescenninis. Rbynthonicam a Rhynthone quodam Tarentino Poeta; 
quz et planipes, idest non socco, non cothurno, sed nudo pede exhibita. 
Sunt alie, que motorie, nempe negotiose, turbolentze dicuntur, ut Adel- 
phi, Phormio, etc. sedate, ut Pseudolus: media, et mixte, ut Andria. 

Partes qualitatis Comediz quot sunt? 

Quatuor potissimum; fabula, mores, sententia, dictio. Fabula est 
imitatio fictione comica, Actio sit una, que unius diei curriculo; aut 
paulo maiori fit. Duplex vero est genus fabule: aliud simplex, in quo 
nihil inopinatum occurrit ; aliud connexum ex agnitione , et peri- 
petia. Agnitio est, cum ex ignoratione in notitiam alicuius rei perduci- 
mur, ex qua aut letitia, aut dolor. Hzc opportune in extremo Come- 
die locatur. Peripetia est mutatio fortune in contrarium. Persons in 
Comedia finguntur, quales in hominum vita versantur, non ita probi, 
ac sapientes, ut errare, et decipi non possint. Mores varii pro varietate 
personarum exprimendi sunt. 

Sententie laus est, animi sensum apte exhibere. 

Dictio Comica nec ad tragicam amplitudinem assurgit, nec ad hu- 
militatem mimicam descendit, sed servat quamdam mediocritatem. 

Qualis vestitus babendus in Scena? 

Alius aliis personis. Nam senibus dabatur candidus, quia hic pu- 
tatur antiquissimus. lunioribus purpureus color, quo ingenii volubilita- 
tem, ardoremque significabant. Servis erat vestis angusta. Parasitorum 
pallia erant fusca. Sacerdotum vestes talares, et albe. Divitum purpurea. 
Pauperum punice@. Militum chlamys , aut sagum cum machera. Nuncii 
penulati. Scorta luteata. Matronz cum syuthesi, aut melinis apud Plautum. 

Quot sunt partes Comedia, quibus eius magnitudo absolvitur? 

Quinque: Prologus, Protasis, Epitasis, Catastasis, Catastrophes. 
Prologus est oratio, que ante fabulam legitimam babetur ad. spectatores. 
llunc omittere. citra vitium est. Graeci neglexerunt. Protasis est prima 
pars fabula, in qua summa rei proponitur. Hzc interdum actu primo, 
interdum comprehenditur. Epitasis definitur ; Earum rerum, qua conti- 
nentur in Protasi, argumentum, scu altera pars legitima fabule, in qua 
turbe aut imitantur, aut intenduntur. Catastasis est fabule status, in 
qua maior rerum est perturbatio. 

Epitasis, et Catastasis secundo, et tertio actu, aliquando quarto 
concluduntur. Catastasis quintum raro attingit. Catastrophes est ultima 
pars fabule , in qua res in melius commutantur. Hac aliquam. partem 
actus quarti, quintum semper occupat. 
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Quid est actus? 

Pars fabule continens diversas actiones per diversitatem partium. 
Non plures autem actus, nec pauciores quinque, ut in Comedia, sic 
in Tragedia, chorago Horatio. 

Doce de Actoribus. 

Actores, qui et histriones, et scenici, et ludiones, et ludii, et a 
Graecis comedi, a simulanda per imitationem veritate dicuntur hypocritae. 
In scena nec quarta loqui persona laboret, dixit Horatius; sed Plautus 
etiam quartam induxit et quintam. 


DE TRAGOEDIA 


Unde dicta Tragedia ? 

Non displicet, quod nonnullis placidum est, nempe vacatam a prin- 
cipio non rpayadia», sed reaymdiav: quasi ab asperitate cantus, et tristi 
exitu 7gaysiz aosòn. 

Quid est Tragedia ? 

Poesis virorum illustrium per agentes personas exprimens calamita- 
tes, ut misericordia et terrore animos ab iis perturbationibus liberet, a 
quibus huiusmodi eventus Tragici proficiscuntur; et hie est Tragedie 
finis, etc. Actoribus distinguitur ab Epopeia. 

Delectat ne Tragicus? 

Respondeo, non ipsas res Tragicas, sed earum excellentem imita- 
tionem esse iucundam. 

Qus ratio, et forma Tragedia? 

Quamquam Tragedia argumentum vel ab Historia, vel a nota fabula 
deducatur, aliquando tamen totum fingitur. Res erunt, in quibus atro- 
citas insit ; huiusmodi sunt orbitates, cruciatus, cedes, mortes, despe- 
rationes, luctus. Persone erunt illustres viri, et femine, Reges, Princi- 
pes, Imperatores. In Tragedia sunt pauciores actores, quam in Come- 
dia. Superis etiam in machina conceditur locus. 

Que dictio Tragediae? 

A quotidiana loquendi consuetudine remota sit; sed gravis, magni- 
fica, copiosa sententiis, et sublimis. Tamen ad explicandum dolorem, 
et querimoniam potest demitti. Vide cetera de Comedia, quoad conne- 
xionem, solutionem, et exitum. 

Dic de appellationibus Dramatum. 

Fabulis, Dramatibus, Tragediis, Comediis imponuntur nomina vel 
a re, vel a loco, vel a persona primarum partium ; sunt enim persone pri- 
me, secunde, et tertie partis. 


DE POESI BUCOLICA 


Quid est Bucolica Poesis? 

Est rusticarum actionum imitatio. Eius partes. Principium est nar- 
ratio, aliquando Epilogus. Dictio sit pura, et demissa. Personas sumit 
ab agris, Pastores, Vinitores, Aratores, Olitores, Piscatores; sed acci- 
pit nomen a Bubulcis. In ea gratulationes, laudationes, altercationes, 
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hortationes, conquestiones, gaudia, pompe. Sed omnia agrum sapiant. 
Hexametro carmine cantatur. 


DE ELEGIACA POESI 


Carmen pentametrum hexametro subditum cur dicitur Elegiacum? 

Hoc nomen ductum est a voce éAz05, qui sonat commiserationem, 
et A#y%, quod latine dico. In usu fuit hoc carmen tantum in luctibus , 
nunc traductum etiam ad lata. 

Doce virtutes, et artificium Elegia. 

Oratio Elegiaca sit culta, brevis, ingenua, morata, perspicua, severa, 
affectibus referta, et sententiis exquisite condita. Hc quidquid est pa- 
thos conquirit. Si cesura prima sit monosyllabum , corrigitur, si ante 
aliud monosyllabum collocetur. In fine bene sonant etiam tetrasyllaba , 
et pentasyllaba. Admittit. Allegorias. Habet initio aliquando invocatio- 
nem post narrationem cum Episodiis, et Epilogum sententia illuminatum. 


DE LYRICA POESI 


Quid habes dicere de Lyrica Poesi, et de nomine carminis Lyrici? 

A cantando «54, et a Lyra instrumento musico dictum est. 

Que laus est Lyricis? 

In Heroico gravitas, in Bucolico simplicitas, in Elegiaco lenitudo, 
in Satyrico acrimonia, in Tragedia zz3o;, in Epigrammate acumen ex- 
pectatur; at in Lyrico suavitas, que cum verborum floribus, sententia- 
rum copia, pedum collocatione concinnatur. 

Quot sunt partes Odarum ? 

Strophe, Antistrophe, Epodus. Porro his cantabantur laudes, et vi- 
ctorie Deorum , Virorum, Pugilum Olympicorum acta, etc. Nunc ad 
Sacra etiam traducitur Lyrica. Brevitatem amat. 


DE JAMBICA POESI 


Quaenam materies Iambici carminis ? 

Facile colligitur ex nomine ipso. Vult etiam Aristoteles dictum fam- 
bum riva lapBife, quod est conviciis insectari aliquem, probra iacere , 
maledicere. Itaque versatur hoc genus carminis in obiurgationibus, vitu- 
perationibus diris, quorum materia sunt vitia, etc. Quotidianam locu- 
tionem imitatur, sed accurata ornatione. 


DE SATYRA 


Quale Poema est Satyra? 

Urbanum, iocosum, salsum, et sugillans mores corruptos. Haec docta 
sit; non enim laudem in dicacitate querit, sed in sententia apte flagitia lan- 
cinante. 

Trade artificium Satyre. 

Primo, leniende sunt obiurgationes suavitate quadam, et iocis tan- 
dem, aspergende. De vitiis non disputet, neque de virtutibus; sed de- 
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finita a Physieis consectetur. Amat Satyra varietatem materia, nitorem, 
et elegantiam in verbis, locutionem  submissam , quotidiane similem. 


Aliquid loco exordii sit: digressionibus dilatetur : Auacephalieosim etiam 
habeat. 


DE HYMNO 


Quid est Hymnus? 

Dei laus per carmen, sive cantns in Deum. Licet etiam hac Poesi 
Divos celebrare. 

Quem modum sequimur in Deo celebrando ? 

Abstrusa non attingimus quidem, sed nota, et vulgo aperta. Mundi 
Scilicet. Creationem, Gubernationem, Conservationem, Redemptionem, ut 
Beneficia illius, Potentiam et lustitiam laudemus. 

Quid de Hymnis ad Deiparam? 

Alii sint vagi, idest, qui possint festo cuilibet Sanctissimae Virginis 
apponi, alii proprii cuiuslibet festi. Breves sint. 

Quid de Hymnis ad Divos? 

Eligitur aliquod factum , vel pracipua virtus laudanda Hymnorum 
initio invitantur populi, et creature ad eorum celebrationem. Versus sunt 
varii. 

DE EPIGRAMMATE 


Quae notatio Epigrammatis 

A verbo smíyoaQo idest, inscribo, dicitur Epigramma; nam initio 
fuit brevis inscriptio paucorum pro elogio incisa trophzis, ut in scutis, 
vexillis, etc. 

Quid est Epigramma? 

Breve Poema cum simplici cuiusquam rei ornatione, aut ex propo- 
sitis aliquid deducens, quod argutia est. 

Sunt ne divisiones Epigrammatis? 

Utique, nam tot eius sunt genera, quot species Poematum. Ex Epo- 
peia trahit laudationes urbium , fortium hominum, etc. À Tragedia 
apologos, fabulas, etc. Ex Comedia sales. Etiam spectat genera dicendi. 

Quid sentis de Epigrammate Dialogico? 

Est bellissimum, ac proinde difficillimum , et nonnisi ingeniosis 
astruendum. 

Quot primarie virtutes Epigrammatis ? 

Due: Brevitas, et Argutia; at si caret hac ultima, friget. Fontes 
argutiarum sunt loci Topici, et Cathegori® Aristotelis, 


DE EMBLEMATE 


Quid est Emblema? 

Epigramma , quod ipsum Emblema complectitur. Vocantar autem 
Emblemata lapilli colorati, et minute facti, et ex auro, argentove gem- 
mato variarum rerum effigies, etc. Hec pavimentis , vasis, vesti- 
bus, tectis intersecantur. Sic symbola, et imagines aliquid significantes 
Emblemata dicimus per metonymiam. lam vero Emblema tria continet ; 
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Epigraphem, veluti animam: Picturam inde, et Poesim, hanc ut corpus, 
illam ut animam: sed cum Pictura sola, et Epigraphe, Impressa dicitur. 
Requiritur scriptori huius Poesis notitia Historie, Mythologiz, Patholo- 
gie, Physiologie, et omnimoda eruditionis. 


DE EPITAPHIO 


Quid est Epitaphium ? 

Metricum quoddam Epigramma, quod inscribitur defunctorum sepul- 
chris. Illorum plerumque nomen, etatem, statum , merita, dignitates , 
mores, laudes tum animi, tum corporis, mortis genus, etc. continet. 
Aliquando cum significatione doloris definiuntur. 

Quid de Epicedio ? 

Epicedium est carmen funebre, quod Panegyris etiam dicitur, dum 
iusta mortuo solvuntur. Nunc etiam traducitur ad solutam orationem. 

Habes alia de funebribus metris ? 

Solent Poet; mansuetiores Epitaphia concinere etiam animantibus 
ratione carentibus, ut Catellis, Psittacis, Simiis, Equis, Cicadis, etc. 


DE ECHO 


De Echo nihil ne przcipis ? 

Hoc genus Poesis attentum tenet auditorem sua inopinata irruptio- 
ne. Solet interrogationibus responderi vocula simili ante desinenti; sed 
retinet etiam maiestatem, si reponatur non interrogationi. Sed cavendum, 
ne putidiuscule captetur responsio; debet enim sensum servare, et mo- 
dum, ete. 


REGIA PARNASSI 


DICTIONARIUM POETICUM 


AA 


A, prep. abl. Da, di, dal, dallo, 
dalla, dai, dalli, dagli, dalle. sin. 
Xb, abs, de, e, éx. || Sin da, dopo. 
SYN. Xbhinc, post. PAR. A tè princl- 
piùm. 3 ciné nón magno spé tinetür 
prr. Dii, précòr, à uobis omen rémd- 
vett sfnistrum. Dülcesqué à fontibiis 
ündi. A cpiti. A frontif. à tergo, a de- 


ro. À cünis. A primievo floré iüventie. 
A ilivénilibiis annis. * à deztrà l@va- 
qué diîs, ét mensis, ét annis. Ovid. 
Candídüs ,.et talos à vérticé pülchér 
dd imos. Hor. 

XX, ie, m. Agnio, fiume d'Arte- 
sia. EP. Bélgfcüs, Gallfcüs, Picardüs, 
Mürínensís, a Morinis populis Bel- 
gii: vastüs, vigiis, glidis, frigidis, 
ripidis. per. Xie frigidiis amnís. Bel- 
gürüm vicinls agris. EXPL. Amnis in 
Gallia Belgica, apud Atrebates sca- 
turiginem habens, ac Flandriam a 
Picardia dividens. Y Fiume del pae- 
se d'Artesia, che separa la Fiandra 
dalla Piccardia. 

XXRON, et Xarón, ónís, m. trisyl- 
labum, vel Aaron, dissyllabum, Aron- 
ne. SYN. Amrámldes. EP. Sünctis, st- 
cér, sacratis, piùs, divinis, magnis, 
summis, optimis, miximiis, clárüs, 

REGIA PARNASSI. 


AA 


pr&clarüs, intiqutis, vétüs, facündüs, 
disertis, inclítüs, thürlfir, sacriffclis, 
infilattis, cólendüs, ventrabilis, vé- 
rendás. PER. Imrfmi nîttis, filíüs. 
AmrámYá proles. Amrimo sits, génì- 
tüs. imrümo editis heros. Mosís fra- 
tir. infili cui sacra rédimibat tem- 
pórá vitta. àmrámfüs héros. Isücídes 
Flim®n. isácidüm Sácerdóos, Priests, 
intistís, Prasül, Pontifex. Sacris ac- 
cinctiis. Pittatt grivis, miriítisqué 
próbatüs. Elsquio prásstáns. Cui dul- 
cis eliquiî siniis Mlaxit «ib ort facün- 
do. Virgà inclítits. Aürata mitra, litio, 
vittisqué décoriis. Rédfmitüs tempord 
vittis. * Htc Aàron ést. virgd, Crü- 
cis qua gérmind profert. Tert. Sa- 
cricòle summi; summas nam fertir 
Xarón. Prud. nis. Aaron filius Am- 
ram, frater Mosis, primus Hebreo- 
rum Pontifex consecratus post insi- 
gnemiraculum. Preceperat enim Do- 
minus Mosi, ut a singulis Israelita- 
rum familiarum principibus singulas 
virgas acciperet , easque in taberna- 
culo deponeret: futurum nempe, ut 
quem Deus elegisset, eius virga flo- 
res ac fructus ferret. Quo facto, 
Moses postridietabernaculum ingres- 
sus, Aaronis virgam floribus et amy- 
1 


AA 
gdalis oneratam reperit. Ya Figliuo- 
lo d'Amram, e fratello di Mosè, eletto 
sommo Sacerdote degli Ebrei con mi- 
racolo. Poiché a dimostrargli l'elezio- 
ne che Dio aveane fatta, la verga, che 
gli aveva detto di mettere nel taberna- 
cole, il giorno appresso fu ritrovata 
carica di fiori e frutta. 

Xs, prep. abl. Da, di, dal, dal- 
lo, dalla, dai, dalli, dagli, dalle. 
SYN. 4, abs, de, e, ex. || Sin da, do- 
po. SYN. Xbhinc , post. || &b Ióvé prin- 
cípfüm générfs. Expédiam prima rt- 
pétens fb ürigint famam. Primaqut 
Éb vriginé mündi.* N2c gémére aéría 
céssabit türtür b almo. Virg. Nt mé- 
réor lücrjmis: ista sum cüptüs b 
ürté : Sémpér ib tnsidits, Cünthtd, 
fierè sbles. Prop. 

XBX et Xbàs, ®. Aba, montagna 
di Armenia. V. Mons. 

XspAcTÜs, 4, im, Cacciato. SYN. 
Acts, ablegatùs, amandatiís, rtlegàá- 
tüs, exül, pulsis, expulsis, deiectiís, 
eiects , extrüsüs , fiüigatüs, rémottis. 
|| Levato per forza. svn. iblatüs, ra- 
ptùs, abdüctis. || Passato, finito. 
SYN. Exàcts, transactüs. PER. Seédl- 
biis éxcisstis patriis. Finfblis éxtorrts, 
exüil. Patria fiigatiis. Eiectlis è patrio 
silo. Patrfis deiectiís «b oris. Edicto 
régis è régni finiblis actiís.* inde, ubi 
primá quiis médio iam noctis iba- 
cti, Virg. 

XsXctc. Profeta. V. Hübicüc. 

ÁnXcÜs, i, m. Tavolino. SYN. Ar- 
ci, Ébüx, armárfüm. EP. Aurtis, ár- 
gént/ás, tburntiis, cernüs, XbYe- 
guüs, mürmürtüs, &ratüs, vastüs, 
civis, pictis, incistis, ornàtüs, dco- 
rüs, nYtens, nitfdis, insignis, prttfo- 
Süs. PER. Dé mensis nitens Xcernis. 
Vasis nüstüs. óptbiis réfertüs. Pirló 
marmüré fülgens. L&vi ex arbürt fa- 
etüs. || Tavola di cucina. svn. Men- 
Sá. EP. Viniléntiís, pinguis, mXdens. 


di 
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"|| Tavola di Aritmetica. EP. Doctüs 
SümYüs, id est Pythagoreus. * Hic 
Sümios Wbácó niüméros duplicabit 
ébürno. Faust. 

XsXcXnÜs, i, m. Abagaro, Prin- 
cipe di Edessa in Soria, altrimenti 
Abgárüs, o Abgibüriis. * Senstt ét Ab- 
gibiri Regis Fdassd dimis. Ovid. 

XsXLENo, is, divi, datum, art. 
Alienare, separare, distornare. Act. 
SYN. XlYéno, avérto, divello , disiün- 
go, distriho.* XbslYénarit, quo abs te 
ürgéntum üccépérit. (Iamb.) Plaut. 

XsXufrX, &, f, Sorella dell'ar- 
cavolo. 

XBINX, #. Abana, fiume della 
Siria. * Quaque Xbinam std nunc 
ljmphas 1n cünctá sülübrés. Anon. 

XBANTEI, órüm. Popoli d'Argo in 
Grecia, cosi detti da un loro re nomi- 
nato Abante. SYN. Argivi.* Napér X- 
bànteis t&mplo Iunonis in Argis.Ovid. 

XpANTlÍDES, ®, m. Perseo, nipote 
d'Abante re d'Argo. sYN. AcrísYontá- 
dés, a patre Acrisio. * Victür Xbün- 
tNdas alité fértür quo. Ovid. Vid. 
Pérseüs. 

XBANTÎXs, Adis, et Xbantfs, YdYs, f. 
Eubea, oggidi Negroponte, isola 
dell'Arcipelago. sin. Eüba', Chal- 
cis, Asopfs, Macri, Macris. per. Ma- 
crîs Xbanti6. Macrís Xbantfís.* Euro- 
pes Macris contingit Xbantis oram. 
Priscian. 

Xsircko, és, tii, Ytüm, éré. Allon- 
tanare, cacciare, impedire. Act. SYN. 
Arco, pello, éxpéllo, fügo, Ybigo, 
prohibéo. 

XBXRIm, indecl. Abari, montagna 
che separa la terra di Canaam dal 
paese de’ Moabiti. EP. Celsüs, altis, 
atris. * Oppòsttam spéctant Kbirim 
qui solis db orta. Anon. 

‘XpXnîs, Ys, m. Abari, ucciso da 
Eurialo. * Fadumqu?, Hébésumqué 
sübtt, Rhasumque, Xbirimqué, Virg. 
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XpXnIs, Ye, m. Abari, ucciso da 


Perseo. * Caucùstamque Xbirim, ' 


Sperchistidimqui Lijettam. Ovid. 
pure il nome di un celebre poe- 
ta, ed indovino di Scizia. 

XpXnIs, Ys, f. Abari, Città dell A- 
frica. 

XBis, ántís, m. Abante. EP. Tros, 
Troiantis, Dard'infls, naifrigiis. PER. 
. Cimts Ansa. Tempestatiblis áctiís.* 
Ft qua véctüs Xbàs, & qua granda- 
vns Xleth?s. Virg. 

XBXvX, #, f. Arcavola. 

XBXvUNCÜULÜs, 1, m. Fratello dell 
arcavola, cioà della terza nonna. 

XBXvis, i, m. Trisavo, o padre 
del bisavolo. EP. Véts, antiquis, 
grandivlís, long&viis, grivis, stnftr, 
edlendis, vétüstüs, véntrabilis, vi- 
nérindis. * Santibivi, trítüvtqué fi- 
bi, 2t sttrps clarà pürentüm. Anon. 

ABBAS, átfs, m. Abbate. sYN. Prie- 
sl, Antistés. EP. Sanctis, prs, sf- 
ccr, rellYgYostís , clartis, nobilis, in- 
elitiis, vénérandis, véntrabilis, vit- 
tatis, inftilatiis. Pen. C@NYbNi presti. 
Mvntichòrim pitér, párens. Sacr di- 
mus intistfs. Mitrà décòrits. Quem 
Scr ornft hintr, vel spex. LYtüüm, 
vel pastoralé pídüm gestins.* Nomi- 
na dd ibbatém Sicùlum transmistt, 
É 1llé. Mant. . 

ABBÀAVILLÁ, ie, f. quasi ibbatrs vil- 
lf. Abbavilla. E». Clart, ctlebrfs, in- 
cità, fortis, póténs, vilfdX, insignis, 
turrità. rar. Non Franco regi, at ré- 
niit parer Britinnd, Abbavilld potens. 
EXPL. Urbs Comitatus Pontivii, quam 
sue ditioni adiecit Carolus Septi- 
mus. rr Città principale del Poità, che 
il re Carlo VII. riunì alla sua corona. 

ABBREVIO, ds, ivi, itum, art. Ab- 
breviare. Act. sYN. Brévio, contriho. 
PER. Brévittér nárro. Paücis èxpédio. 

ABDÉNÁÍGO, m. Abdenago, uno de’ 
tre fanciulli gittati nella fornace per 


ABD 


non aver voluto adorar ja statua del 
re Nabuccodonosor. svn. Aztiriss. EP. 
Pfüs, inclYtis. Pun. innoxfüs ignis Scit 
pris servari fídém, flammàqué bè 
nigni Lambit contigiios ardor non no- 
xYs artüs. * instgnès pitros Sidrach, 
Misüch, Xbdtnigoqui. S. Ale. 

ABDERX, ®, f. Abdera , oggidi A-. 
sperosa, città di Tracia.* Aut tà dé- 
vüvéat cértis ibderi diebiis. Ovid. 

ABDERITÁ, vel ibdérites , &, m. 
Cittadino di Abdera. 

ABDERITANÙS, 6 , im. Cittadino di 
Abdera. svn. kbdérícüs, Abderiticiis.* 
Abderitünie peetdrà plebishébes.Mart. 

ABDIIS, ef Abdfá, ®, m. Abdia, 
Profeta al tempo di Geremia. EP. Sá- 
ctr, piùs.* Scuc& Abdiim, Carme- 
Nicblamque Elis&um. Mant. osta, X. 
mos, et Michéas, simil ibdit, Io- 
nas. Tert. V. Prüphetit. 

ABDÍcATÜs, 5, um. Rigettato, ri- 
fiutato. svn. ibiectlis , réiects , répül- 
Slís, àmotis, réplidiatiis. * Quid ibdf- 
cátas in méam cürüm pütér? (Iamb.) 
Paull. 

iBpico, às, ivi, átüm, srt. De- 
porre, dimettere, rinunciare. Act. 
sYN. Dépono, abifcio, reifcfo, dimit- 
to, imbvéo, privo, spülYo, éxüo. PER. 
Impérfim, córónam, scéptrüm dépo- 
no. * Stvérsüs fücts , ibdicespdetam. 
(Phaleuc.) Mart. 

ABbiCO, Ys, xî, ctüm , trt. Rigetta- 
re, ricusare. Act. svn. Rifcüso, reil- 
clo.* Quid füctas? Cradelè sitos üb- 
dicére dmor?s. Ovid. 

ABDITÉ. Adv. Nascostamente. Vid. 
Clàm. 

AmpírÜs, 4, üm. Nascosto, SYN. 
Litens , látYtáns , occültlis , abstrüsiis, 
récondYtüs, abscondltüs , üpertiis , ó- 
picùs, idvpertits, claüsiis , obdüctiis, 
tectis, contectiis, velátiis, occlüstis, 
obscurtis, occultatüs. PER. Ltebris 
commisstis, conditis. Ttnebris de- 
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fensüs. Cürvis defensi látebris. Solfs 
Ynaccessüs riidiîs.* Abditi, viz 1psis 
invéniindd féris. Ovid. 

ABDO, ls, didi, dYtüm, &rt. Na- 
scondere. Act. sin. Condo, abscon- 
do, récondo, celo, tgo, contigo, ch- 
tégo, velo, occillo, üpáco, involvo, 
beculto, óprío. ren. Ténebris, vel l'- 
tebris committo, Celart tínebris. C&- 
cis l'átebris inclüdérf, defendéré, ti- 
gérí. pur. Cóntínüo in müntes sese 
üvfüs abdidit altos. Horrentibiis um- 
bris abdéri. Quo libit abd lóco. Abd 
dómo. Abdidtrat sése atque aris in- 
visi sédebit. * Sen cápüt abdidvrat 
cristata cüssidé pennis, Ovid. 

ABDOMÉN, Ynis, n. Ventresca, gras- 
so del ventre. sin, àlvüs , ventér, il, 
viscérà. Ep. Xvídüm , insátfabilé, Yn- 
expletüm, crássüm , pingué, inflatüm, 
türgéns, timidum, grávé, vüràx. PER. 
Alvi vasti vórago. alvi pinguis ádeps. 
Grand ságinati ventris Unüs. Fáme 
stimülanté firens. Crassà pinguedint 
tirdim. Pug. Mülto ventér abdómínt 
tárdüs. ingenti grivis ibdomint ven- 
tér.* Atqué Bónam tèinér® plücant 
ábdómlné porcé. Iuv. 

iBDUCO, Îs, xi, ctüm, crt. Pren- 
dere, condurre, togliere per forza, 
tirare. Act. SYN. Abrípío, àbstráho, 
amüvto , rémüvto, sübmüvto, sübdü- 
co, süffürür, averto, aüftro, Yibigo, 
répello, reifcío. Pug. Pécides abduct- 
ré furto. Grémlis abdüctri natos. * 
Tollíté mè, Teücri, quascumque àb- 
duclíté térras. Virg. 

ABDUCTÙS, 4, um. Condotto, tol- 
to per forza. sin. Xbàactüs, subdù- 
cts , amotüs , rémotus, reiéetiis, ré- 
pülsüás, * Protínüs abdücto pdtùzrant 
templà Metello. Lucan. 

ÁBÉDO, is, edi, esüm, trt. Mangia- 
re, consumare tutto. Act. SYN. Extdo, 
ábsümo, cónsümo.* Sanguinéas áb- 
édit cárnés, taboquè flüentes. Anon. 
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ABEL, elis, m. Abele. $tN. Xbéllis. 


' EP. lusttis, sanctiís, piùs, casts, in- 


sons, innócüüs, hümYlís, bénignüs , 
c&sìs, Occisüs, mactatùs. PER. Pri- 
m&vi sóbülés innoxit patrís. Adami 
proles ionoxfá. Adami cari Dt pro- 
les. Scélirati victim fratris. Progéntes 
primi sinceri piréntis. Dto carüs. Fra- 
terno telo mactattis, c@sìs. PRR. Cà- 
rüs Xbel Siiptris, re l&tibatùr ópimàa 
sollicitaré Déüm. Dio primos óvíüm 
mactàbát hünores. Xbel pingut pécüs 
fragrantibiis admüvét aris. Primis 
Xbel limbos ingressüs. Cüius singuf- 
nÉ primüm terrà récens miduit. Qui 
sünguínt primüm tinxit hüimüm mü- 
riens. in quo spes géntris visá périré 
pli est.* Sanctüs Xbel, qudst virgal- 
tum, quod vérétépénti. Mant. Disqui- 
rit quonüm t?rrürüm dégüt Xbelüs. 
Tert. nist. Abel filius Adami, pro- 
pter Deo gratum ovium sacrificium, 
per invidiam a Caino fratre, qui 
malas fruges offerebat, interemptus. 
rx Figlio di Adamo, cheil suo fratel- 
lo Caino per invidia uccise, perchè i 
sacrifici d' Abele erano più grati a Dio, 
che i suoi. . 

XBELLX, & , f. aliter Xvelli. Avel- 
la, città in Terra di Lavoro. EP. 
Férax, maliférá, frigídá, salubris. * 
Et quos maliftr® déspéctant mania 
Xbelli. Virg. Surréntum, ét pauper 
sülct céréalis Xvelli. Sil. 

XBELLINÉE, seu Xvellan® niüccs. 
Nocciuole, cosi dette da Avella, o 
Avellino.* Sant ét Xbellin®, tibi ste 
Campanid dicti. Bapt. 

XaBELLINUM, et Xvellinüm, i, n. 
Avellino, Città del Regno di Napoli 
nel Principato ulteriore. 

XsÉO, is, ivi, Ytüm, irt, n. An- 
darsene, partire. svn. Exo, excedo, 
discedo , récedo , migro, proficiscòr, 
egrédíór. PER. Gressüm, grádüm ré- 
mivto. Pidem efféro. Mé proripio. SU. 
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lim müto. Mé sübdüco. Mé subtrfho. 
PHR. Ardét Yibiré dimo. Quo mihi de- 
xtér ibis? Allóquór extremüm mestos 
Wbítürás Xmicos. Patria térra, ürbé 
vel tecto exiré , excedéré. PatrYam, üur- 
bém , vel téctá. linquéré, rélinquéri, 
Érümpéré portis. Portis se efferré. Mi- 
grüntes cérnàs, totique ex ürbe riien- 
tés. Excessére Imnes, totaque ex urb 
rüébànt. Retróqué pédem cum vock 
repressit, Progrédfür, provthür è por- 
ti. Regnis excessit Yvitis. Matürant 
décedérí campis. Seclératà exceder 
terra, * Ut rédéat miseris , ibtat for- 
tand süpérbis. Hor. 

ÁBERRO, ds, dvi, atüm, art. Er- 
rare , vagare, andar fuori distrada, 
n. SYN. Erro, vágür , déerro, vel decr- 
ro, dissyl., überro, divigir, palór, 
dévYo,, déflécto , divertir , declino, ré- 
cédo. pena. Hic illüc devfiís errát. Et 
altis montíbüs érrànt. óras et litri 
circüm errünt. Per nímüs ignótüm nón 
certis passibiis errant. Errgbant àcti 
fatis márfa ómnfá circum. Per devil 
ferri. Pér deserti vágari. innümVras 
errort vias implert. Nota rigYoné via- 
rim excedeéré. Tota rbt vigatiir. In- 
certa sedé vigari. Incertos cipit irrt- 
mabilis érrór. Miliis abstülít errór. 
Hüc illüc instantem devis errór git. 
Quis tè per devi cogit? Xgitür Yn de 
wi, saltisqué pragrit. Férífmiür in- 
cèrtà imbagt vfarüm. Hinc indt am- 
bigliis dum pássíbüs errát, deflectit, 
devitit, überrát, declintit, rApitùr, di- 
vertitir, Yglttir. * Fintbüs a pdtrits 
pélágo iactatits áberrát. Anon. 

DESCRIPTIO ABERRANTIS IN SILVA, 
Euryalum tenebre, ramorum one- 
rosaque preda 
Impediunt, fallitque timor regione 
viarum. 
ERES perplerum iter omne revolvens 
Fallacis silvm, simul et vestigia 
retro 
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Observata legst , dumisque silentibus 
errat : 
Audit equos; audit strepitus, et si- 
gna sequentum. 
Vic. Aen, ix, 

XnprÜRÉ. Esser per mancare.* £- 
rigo mérü , quud vítíüm prüciil ab- 
für chartts. Horat. 

ABGRÉGO, üs , divi, ütüm , art. Sce- 
gliere, segregare. Act. 

Xnnisc. Adv. Dopo. svx. X, 1ib.* 
Seriptór Yibhînc annos cintam qui 
décídít intér. Hor. 

XnnonnÉo , es , di, erf, Abborrire, 
detestare, avere in avversione, n. 
SYN. Xbomlnür, execrür, fiigio, hor- 
rio , horresco, aspernür, temno, cón- 
témno, désplefo, fastidio, detestir, 
odi, aversór. || Esser differente, 
non accordarsi. SYN. Discrilpo, dis- 
séntfo. PER. X vinò bént pottis «bhor- 
rét. Títülos, et nomen Sbhorrtt.* Mens 
presagi mdli prüptas süccédére Xb- 
hórrét. Anon. 

ABIECTÜS, 6, im. Abbietto, sprez- 
zato. SYN. Vilís, hiimYlfs, demissis, 
déspéctüs, deiectis, spréttís, negle- 
ctis, cóntemptüs. || Gettato a ter- 
ra. SYN. Strátüs , proiectüs , deiectis. 
PER. Proiécta vilfór alga. Protritiís pè 
dibiis. Posthbftüs ciinctis. rar. Daspe- 
ctüs tYbí sim, néc quis sim quèrìs, 
Xlexf. * Tam sitpér abiectüm pisito 
pédé, nirüs ét hasta. Virg. 

XmíEGNÜs , 4, üm, et Abiegniüs. 
D'abete.vER.Ex übYétif seu abivti strü- 
ctüs , extrüctiis, constrüctiis. * Nam 
quis équo pulsas ábYegnonoscérét ar- 
ces? Prop. indùtt abiegnie cornitd fal- 
sà bòivis. Prop. 

Xnigs, ttís, et Abiés, tts, f. Abete. 
EP. Alti, ardüá, crisp, montini, 
aüdàx, pátül&, rédilens, acriá, eno- 
dis, crinitá sublimis, ümbrósti. PER. 
Apri miri. Casüs visurá mlírinos, Cre- 
scéns in montYbüs altis. rar. Xbles sü- 
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pir théri sürgYt. NübYbiis abscondYt 
clipüt. Percellft alto vertícé c@lim:Si- 
diri férít, Labittir ünct vidis tibYes, 
et mármürs sulclit.* Edifícant, seeta- 
que int&zünt übitté costas. Virg. 

Xslco, Ys, egi , àctüm , trt. Scac- 
ciare. Act. svn. Pello, expello, pro- 
péllo, répello, fügo, eifcfo. PER. Dirt 
térgá cigo. Yn fügam dò, verto. Fü- 
gim immitto. par, Xbigo patriis à fi- 
nYbiis host&m. Diversüm Xd litis ába- 
cti. * 0 vir collóquío non Ybigendé 
mé. Ovid. 

iBilclo, Ys, iéci, iectüm, ert, Scac- 
ciare, deporre, abbandonare, met- 
ter giù, lasciare.Act. SYN. Abdico, as, 
übdico, Ys, exo, pono, dépono, reil- 
clo, mitto, demitto, exclítfo. || Getta- 
re a terra. SYN. Sterno, deileto, || 
Sprezzare, rigettare. SYN. Spérno, 
aspernór, réspüo, fastidio, rinlio, 
contémno, despícfo. PER. Ad terram 
mittéré. Proifeéré Yn terrám. Stérntré 
sólo. rar. Néc müntrá cüras. Sordent 
tibi muntri nostri. Hoc tibi pro vili, 
sub pédibusqué ificet. * Abifcíto pò- 
tíüs, quam quo péerférré iüberis. Hor. 

XB INTEGRO. Adv.Tutto di nuovo, 
da capo. svn. Dè integro, ex integro, 
Ytérüm, dihinc. * Magnüs ib intégro 
sazcloram nascitùr ordo. Virg. 

X5iron, onîs, m. Abirone, fra- 
tello di Datan, che fu inghiottito 
vivo dalla terra per essersi rivolto 
contro Mos? ed Aronne. 8YN. Xbirüm, 
PE. impfüís, scàltrattis. * Clamabat- 
qué riîns idm semisépaltis Xbiron. 
Mant. 

ÁpírÜs, us, m. Partenza. SYN. 
Discéssüs, excesstís, ricesstis, EP. Dü- 
rüs, tristfs, m@stùis, flebilis, Amarifs, 
ticerbüs , lóngüis , suprémüs. * Amphi- 
trijontüdes armenta , ‘ibitimqui pd- 
rabdt. Virg. 

ABiÜGO, as, dvi, atum, arr. Dis- 
giungere. Act.*Qua res te ab stübü- 
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lis abitigat, cértum &st lóqus. ( lamb.) 
Pac. 

ABIUNGO,, fs, xi, ctüm , fr. Scom- 
pagnare. Act. SxN. Disiüngo, seplro. 

ABIURATIO, onis, f. Abiura, ritrat- 
tazione. SYN. Execrátío, «bomfnatio, 
detestatlo, avérsatYo. * At iüstüm vé- 
lox próbüt abiuratit falsi. Anon. 

ABIURATÜS, 6 , um. Abiurato, rin- 
negato. SYN. Eiüratüs , i bominitiis, * 
Abstrüctiqué boves , abiüratequé rá- 
pina. Virg. 

ABIURO, às, ivi, atum, art. Abiu- 
rare, rinnegare. Act. SYN. Eiüro, dé- 
iestür, ngo, perntgo, réciso. * Ab- 
snrant pécuntam. Plaut. 

ABLXQUÉO, às, ivi, átüm, art. Act. 
Scalzare, o migliorar un albero, fa- 
cendogli una fossa al piede. * Abli- 
qutanda Uléa est, nic bts triétéridé 
lapsa. Fill. i 

* ABLATIVÜUS, i, m. Il caso ablati- 
vo, * Sponte ablativi casus quis rè- 
ctüs érit ? Spons. Aus. 

AsLATÜS , i, um. Tolto, rapito. 
sin. Süblatiís, abdüctlis, raptis, eré- 
ptüs , sübreptüs. * Dtzit, ét in sgl- 
vam pinnis ablatá réfagit. Virg. 

ABLEGMÍNÍ , üm , n. pl. Le interio- 
ra degli animali, che si sacrificava- 
no agli Dei. 

ABLEGO, às, avi, tum, art. Cac- 
ciare, inviare. Act. svn. Relégo, igo, 
Wbígo, amando, imbvéo, rémbvto, 
ürcfo, éxtrüdo, fügo, eifcfo, pello, 
répello, sibmivéo. Pur. FinYbiis ab- 
légaré siiis. Sedibiis ablegàt propriis, 
réque éxült omni. * Ullras sübéünt, 
ibleganda 7ybérim altra. Iuv. 

ABLIGURÍO, is, ivi, itüm, irt. Scia- 
lacquare, consumare mangiando, 
dilapidare, divorare. Act. svn. LYgü- 
río, dil'ipido, effündo, profundo, pro- 
digo, viro, dévüro, decóquo. prn. Vi- 
véré Bacchanalhá, Dilspiídat .pitrYas 
hellùd türps ópes. NYmYüm dipibis 
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indulgét. Ciincti devórít imbitiosi fi- 
mes. Sic &s imnt glilà vis ingéniosi 
profudit.* Bints siis qui napér abli- 
guritis. (Scaz.) Scal. 

ABLÓCO, ds, avi, átüm, art. Affit- 
tare. Act. 

ABLUDO , Ys, lusi, lüsüm, tr. Non 
somigliare. sYN. Absim, disto, di- 
serépo, différo. * Pan érís, hac a té 
non mültum ablidit imago. Hor. 

ABLÜlTURÜs , 4, im. Chi deve la- 
vare, SYN. Abstersürls.* Mémbrorüm 
micùlas paro ablütürá ndtato. Prud. 
V. ibliio. 

ABLÜO, Ys, di, ütüm, iré. Lava- 
re. Act. SYN. Elio, proliio, dello, lf- 
vo, irróro, pürgo, mündo, térgo, ib- 
stérgo. raR. Ablito flumint córpüs. ib- 
lire hic artüs, làssátáqué membri 
pírábàm. Mérgtré córpás Xqua. Tin- 
grré corpòri lymphis. Purò sé in fon- 
té lávaré, Corpòri demittéré In indis. 
Artùs líquído perfündéré roré. Corpüs 
flávíali spargéré lympha. Corpüs lf 
quor perfindéré. Prolito fonté labr$, 
Miciilas perfundé lYquor&. irrorint 
üspérgint multa. Infusaqut vblunt spàr- 
giré vel mérgéré corpiis fqua. Lüml- 
nìs effossi flifdumliviit indi crüórém. 
Undis mé spargità. Fünté sos prolült 
ártüs. Corplis demergtré Yn undis.* 
Attrectaré néfas donîe mà flaminè vi- 
vo iblitro. Virg. 

ABLUTÜS, 4, üm, Lavato. sin. 
Lotás, prolutüs, térsás, absterstis, 
purgitis, mündatüs, rfgatiis, aspér- 
stis, mádéns, midtfáctis, irrorütüs, 
mérsüs, réspersüs, perfustis. * Et 
letum sbclis ablütà c@dé rémtsit. 
Virg. 

ABLÙUVIOM, Yi, n. Diluvio, inon- 
dazione. sYN. Diltiviùm, dilüvies, In- 
undatio. 

ABMATERTERX, &, f. Sorella dell'ar- 
cavola. Er. Vétülá, rugost, longevi, 
grindevi. pur. Xvi , vel ivl& sbrbr.* 
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Prognatos révücüré pütrem ibmater- 
térd iassit. Anon. . 

ABNÁÍTO, ds, avi, itum, art. Neut. 
Salvarsi a nuoto. SYN. Eno, entíto, 
enavigo, emergo, éfflito. run. Timidis 
àbnstit undis. óbstqulis afflánté Dito, 
püér abnátát unda Maürüs, tt ingt- 
nua mérsüm iüvát àrtf sódalem. Exl- 
Ift in siccüm. Grlídasénavitid irctos. 
Tábülis fractis énátát éxspes. * Abni- 
uit, 26 blandts affatur tuòrà verbis. 
Stat. 1 

ABNÉCO, as, avi, tim, art. Uc- 
cidere, ammazzare. Act. sYN. Néco, 
énéco, cèdo, trücido, decido, iügli- 
lo, óbtrünco, intírímo, micto, óp- 
primo, interfícYo. 

ABNÉGO, às, 8vi, átüm, art. De- 
negare, rifiutare, ricusare. Act. SYN. 
Négo, pérnégo, dénégo, réniio, ré- 
cüs , retricto, imprübo , reifcío, ré- 
plidfo.* Abnégiit &xcisa vitam proda- 
céré Troia. Virg. 

ABNÉPOS, Otis, m. Pronipote. SYN. 
Printpos. pen. Ftrent Yi fatt népotes. 
Carpent tii pom minorés. Venturos 
tollamiís Yn astrá népotes. Longa vé- 
nYéns posteritatt mYnür. Ventürüsqué 
n'pos dedüctiis ürigInt longa. Nati nà- 
tórüm, ét qui nascentlár ib illis.* Na- 
tts long(ór, abnépotibisquté. (Hend.) 
Stat. 

ABN&PTIS, Ys, f. Nipotina, o pro- 
nipote. SYN. Prüneptís. Pun. làm ré- 
liqua ex &mYtis pátrüelis, nulli prò- 
néptls. 

ABNÜDÁ, &, f. Sorgente del Danu- 
bio.* Abnóbi fons istro pütér èst, cd- 
dit Abnüba hiata. Avien. 

ABNOCTO, às, avi, 8tüm, art. Dor- 
mir fuori la notte. Neut. svn. Pèrno- 
cto, éxclibo , vigilo. 

ABNODO , üs, avi, &tüm , art. Sno- 
dare, o tagliare i nodi. Act. svn. 
Enódo, dénodo, résolvo. PER. Nodos 
ivello, riskco. PHR. Éxscindit nodos 
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pri&ácüta fale® edloniis. ArbUrtis fal- 
ed pátatór enódát'silvas. 

ABNORMIS, s , m. f. &, n. Senza 
regola. sYN. &normís, enürmís.* Ra- 
stíciis, ábnürmis sápténs, crüssüqué 
Minerva. Hor. 

AsNÜÉo, es. V. Abnifo.* Héspon- 
sitando fissis @gér abnütát. (Scaz.) 
Gaz. 

ABNÜO, Is, iii, utim, cri. Rifiuta- 
re, o nonvolere. Act. sYN. Rifniio, ri- 
cüso, ibnégo, dénigo, perntgo, nólo, 
détrécto, imprübo, aversór, respiio, 
défügto, indignér, dedignór. rng. Ab- 
nüft hanc sortem mistraà pro stirpé 
sübiré. Quis tali déméns abniüát? 
Abnült in líquídis iré pédestér quis. 
Süptirüm est aversi vlüntas.* Abnüt- 
rim bello itàliam concürréré Teucris. 
Virg. 

ABNUTO, ds, ivi, atum, art. Ne- 
gare. Act. SYN. Abniio, réciso, réniío. 
* Quid mi abuutas? tibi égo abnüto? 
quid dgatsi absis longitis? (Quadr.) 
Plaut. 

X5ULÈo, es, evi, vel di, etüm, vel 
Ytum, èré. Abolire, cancellare, cas- 
sare, annullare, Act. syn. Delo, ób- 
litro, ántiquo, rescindo , récido, tol- 
lo. par. Férroqué tíos Ybblert nipo- 
tes. Nec pòttrit ferrüm, nic dax tibü- 
leri vítüstas. Xbülért prüptre pessi- 
mim férrò lim quidem piribim. 
Aüt ündis sbüleré pòtest, aüt vincé- 
ré flammà. Sánguíné Castirto Roma- 
num éxtinguéré noómén. Férroqué èx- 
scindért gentem Teücrórüm. Néc pri- 
scos tollo ritus, legemqut réfringo. * 
Da pùtér hoc nostris ábüleri dedécüs 
armis. Virg. 

XpULEsco, Is, trt. Esser abolito, 
o fuori d'uso. Neut. svn. Xbóliór, 
exilésco, obsblesco, deltur, antiquór , 
réscindór , cádo, décído , intéréto, pè 
réo, *. Fam lévts tantrque übilescet 
gratià facti. Virg. 
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XnóLITÜs, 4, um. Abolito, fuor 
d'uso. SYN. Deletüs, scisstis, rescis- 
ss, sublatis, obsblettis, oblitiratüs, 
antiquatüs. 

XsoLLX, ®, f. Sorta di vestito 
presso gli antichi. * Gijmndsta atque 
andi ficinas maivris Aboll®. Iuv. 

XBomininpls, 5, um. Abbomine- 
vole, odioso, degno di abbomina- 
zione. SYN. Horréndüs, cxecrabilis, 
execrándüs, detestabilis, detestandüs. 
* Pérübomfnandam nànc ópém, natè, 
püréns. (lamb.) Sen. 

XBOMINOR, arís, atüs, ari. Dete- 
stare, avere a sdegno, o in abbomi- 
nazione. Dep. svn. Detestór, execrür, 
odi, rtéfiigio, horréo, ibhorrto, aver- 
sór, imprécir. * Ft virés natarà né- 
güt quòd ‘ibominbr, érgo. Ovid. 

Xnónlón, ürérís, vel ürirís, ortis, 
üriri, Nascere innanzi il tempo, o 
essere aborto. Dep. PER. ànté tempiís 
ürfür. Ant diem exórfür, exürgo, órfür 
pricócé fitu. * Corpüre ét infringi, 
linguam, vócémque Wbüriri. Lucr. 

XBortio, is, ivi, itüm, iré. Abor- 
tire, disperdere, sconciarsi. SYN. 
Xborto, às. Prin. immatürüm partù fi- 
tim edo, émitto. intt diem, vel tem- 
püs pirfo. immatüro pártü fattüm edo, 
vel éxclitío. 

Xsortivis, 4, um. Abortivo, che 
viene avanti il tempó, o senza vita. 
PER. Editiis anti diém fietiís. Priegnan- 
ti fatüs dcerblis, et síbf. Immatüró 
pürtü cdítis, émissiis, bortis. * Et 
quód lbortivo non est üpils td vòla- 
ptas. luv. 

XBORTÙS, is, Abortimento, scon- 
ciatura. SYN. XbortYo. PeR. Pürtüs dù- 
rüs, priecox, fcerbis, vel immaturiis. 

ABRADO, Ys, risi, rásüm, rt. Ra- 
dere, eradendo toglier vía. Act. SYN. 
Rado, corrido, tollo, aüffro. * Abra- 
dit, spòlitsque tingu?s &rércét áhg- 
nos. Prud. 
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ABRXniM, m. Abramo. SYN. Abràs, 


el rectius Abram, è; Abráhamüs, 
Abrimùs, Tharides, ThàrYádés. EP. 
lüstás, piùs, sanctüs, btnignüs, fí- 
délís , fidás , credülis, sacrífíciis, ma- 
gnüs, innócens, innócüüs. PER. Thàa- 
rà gépitis, Tharè filfüs. isaci pátér, 
párens, gnftór. Béiti semfnls párens. 
Qui généri legemqué. tülit moremqué 
sácrorüm. Fidè clarüs, inclítüs. Nati 
müctatór, immblator unici. Hebra® 
stirpís rigo. olim pèregrinis iüssiis 
ín oris qu&rért promissos agros. * 
Est Xbráhüm, cüius gnatos vos üssé 
négütís. Tert. Fripit Abrahim cnm 
gente et stirpé fídéli. Prad. Dücit 
Xbrim, fidér méritum est n£c parcè- 
ré nato. Help. Panpèr ín ibribimò, 
divés ín igné idcét. Paul. Lantgéras 
Xbráhümiüs óvés per litórd pascéns. 
Mant. Hac génési ibrimis dücéns 
erordià vue. Fill... innimére pütér 
Abras gentis ét aüctór. Vid. uis. A- 
braham Thare filius, Patriarcha 
fuit tante fidei , ut Pater credentium 
dicatur. Post promissam a Deo infi- 
nitam posteritatem, unigenitum fi- 
lium. Isaac iussus immolare, statim 
obtemperavit: sed Deus voto con- 
tentus, sacrificio obstitit per Ange- 
lum. x Figlio di Tare, chiamato Pa- 
dre de' Credenti. Iddio avendogli pro- 
messo una posterità assai numerosa, 
gli comandò di sacrificare Isacco suo 
figlio unigenito, e questo Patriarca su- 
bito obbedì; ma Iddio contentandosi 
della sua obbedienza, impedì tal sa- 
crificio col mezzo di un Angelo. 

ABRAMÉUS, 4, üm. V. Abramtüs. 

ABRAMIDE, arüm, m. pl. Discen- 
denti di Abramo. sYN. Hebr&i , isá- 
cída. * 0 dómüs inrámidüm, Calo 
léctissiná prolis. Fill. 

ABRAMIUS, et rectius Abrimitis, 
i, im. Di Abramo, appartenente ad 
Abramo.* Anttlinm grémío&rceptnm 


ABR 


fovét Abramio. Paul. Haüctinüs his 
mihi consiliis Abramfá proles. Fill. 

ABRINC&, arüm, f. plur. Oranche, 
città episcopale nella Normandia. 
Onde ibrincensés, quelli di Oran- 
che. 

AmnÍpío, Ys, rípiíi, reptüm, tré. 
Torre per forza, rubare. Act. svn. 
Riipio, érfpfo, diripio, afro, ab- 
strího, tollo, sibduco, surripio, süb- 
müvto, imbvéo, fürür , süffürür , aver- 
to, cápío, corrípío, Ydimo, detriho, 
übdüco. par. Frictà für árcá sic nüm- 
mos abripit omnes. Céltri est erepti 
ripini. Quàascünqué pütest tollérE, 
tollit ópes, nünquàm “infîmim. Aùft- 
rát hic aürüm, pérégrinos illt lápil- 
los. Momento rápitür, nülláqué nón 
dies formosi spólfüm corpürfs absti- 
Ift. * ibripére, et Dündas ttéram por- 
türé pér tirbés. Stat. 

ABRODO, Ys, si, sum, tri. Rodere, 
rosicare, Act. sYN. Ródo , árródo, cor- 
ródo, dérodo, éródo, circümródo, pr&- 
ródo, dépüseür, éxído, Ybédo, cón- 
sumo. PHR. Ávídis cónvellünt dentibiis 
escas, Mistros depascitür artüs. Xcü- 
to dent dápes rodit. Vivos rodtrét 
üngues. Cáríées abrodát infamis ossi. * 
Sapé quód abródünt miséris os nl- 
cérá totam. Ovid. 

ABRÙGO, üs, avi, atüm, art, Abo- 
lire, cancellare, annullare. Act. sYN, 
Xbòlo, antiquo, éxcindo, réscindo, 
éxtinguo, expüngo, dissolvo, tollo, 
aùféro, idímo. pun. Leges Iniqulis ab- 
rógát &quis. Legés refringéré, dele- 
ré, rescindéré, Abülert. Princeps sé- 
veris abrógát migistritim.* & ními- 
üm scriptis àbrógát NÉ més. Ovid. 

ABROSÜUS , 4, im. Roso, rosicato. 
SYN. Rosüs, Yidesiis, depastüs. V. 
Abrodo. 

ABROTONUN, 1, n. Abruotino, ab- 
ruotina , cipresso domestico (erba). 
xr. MifdYcüm , silubri, silütffirüm.* 


ABR 
Abrütnum, 2t long? nascentis cor- 
nid cérvt. Lucan. 

ABRUMPO, Ys, rupi, rüptüm, tr. 
Rompere, fracassare, separar per 
forza. Act. svn. Rümpo, disrümpo, 
fringo, c&do, incido, avello, scindo, 
übscindo. par. Sómnüm, lücém, vi- 
tam, vincülá ábrümpéré. Fis imné 
abrumptré. * Nanc, 0 nüncltcéat crü- 
d?lem abrümpéré ettam. Virg. 

ABRÜPTÜS , i, im. Rotto. svn. Rü- 
pts, frictiis. * abstülit: Yngéminünt 
abrüptis nabibis 1gnzs. Virg. || Inter- 
rotto. SYN. Intérrüptüs. * Concidit, 
übrüptisque 1mmütütt ‘Dré quérelis. 
Stat. || Brusco, intrattabile. svn. À- 
sper, férox, intractabilis:* Fervidà st 
nobis corda abrüptümqué pütüssent 
ingénium. Sil. || Erto, difficile preci- 
pitoso , inaccessibile. svn. Prierüptiis, 
précéps, diffícflfs, ardüüs. per. Dif- 
fícflís ascénsü. in célim minax. Xdf- 
tü ciréns. Spelünci$ dórsó insùrgens. 
Abrupti lócá. Abrupt® pricellà. Ab- 
rüptá viriigo. Vastos sorbét In abrü- 
ptüm flüctüs. * #stùs Yn abrüptüm d2- 
tülérat birdthrum. Catul. Rupis ín 
abrupt® scüpülos, &xtrémdqué cur- 
rins. Lucan. 

ABS , prep. abl. Da, dal, dallo, 
fin da, per. SYN. 3, lb, dé, e, ex. 

ABSXLUN, vel ibstilo, onîs, et re- 
ctius Absalon, vel Xbéssálón, m. As- 
salonne. svn. Absalomtüis, i, Mafchfé- 
des, Matichides. eP. Aüdax, milis, 
imprüóblis, scilestüs, scéltrátüs, néfa- 
rfás, pérfídiis, mYstr, infelix, stültüs, 
déméns, ribellfs, imprüdéns, témifrá- 
ris. PER. Iessiei Regis perfidi proles. 
Patri rébellis. C&ssríé pitùla depen- 
dens Absili quércü. Rébellis Yn pa- 
trém. rar. Dignàs solvit Yn árbüri pè 
nàs. Matichides infert árma infelici 
patri. Qui nón est vérftis thilimim 
viblaré páternüm.* ibsálón incésta 
micùlatas, sanguiné fratris. Prud. 
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Solis Xbéssalón ldcérüns più vtscérá 
ferro. Id. Fert Absalomüs, tdcitis at 
sinsibüs &gre. Fill. uisT. Absalon fi- 
lius Davidis er Maacha, Israelita- 
rum sui temporis formosissimus , fra- 
trem Ammonem in convivio interfe- 
cit. Deinde patrem et regno , et vita 
spoliare conatus. Sed prelio cum pa- 
ternis ducibus commisso, terga dare 
coactus est, ramisque quercus impli- 
cata cesarie , inde pependit, atque a 
Ioabo milite hasta confossus est. Cor- 
pus eius in foveam proiectum, ac su- 
periniectis lapidibus obrutum. yK Fi- 
glio di Daviddee di Maaca: ammazzó 
suofratello Ammone, e dipoifece guer- 
ra a suo padre; ma avendo perduta la 
battaglia, e correndo a briglia sciolta 
entro un bosco, restó attaccato ad un 
arbore per li capelli, e Gioab gli tra- 
passò il corpo con un colpo di lancia. 
ABSCEDO, Ys, cessi, céssüm, Eri, 
n. Partirsi, andarsene, allontanarsi. 
SYN. Xbto, discédo, migro, evado, 
exo, erümpo, éxcedo, evülo, égré- 
dir, prüfíciscir. Par. Maturantabscè- 
déré cimpis. Virés paüllatim absce- 
diré sentit. Ardet Ybirt füga. Festi- 
nàrt fügàm. Régnis éxceéssít Yvitis. 
Sctltrata excediré térra. * Abscesseri 
rétro, püvídiqueTn térgd rélatos. Sil. 
ABsCESSÜS, is, m. Partenza, ri- 
tirata. sin. Discessiis , ricessüs , exf- 
tls, egressis, XbYtiis. er. Priceps, lt- 
vis, Intpintis, subitis, ripentinüs. * 
it Rütülum ibscessi iüvénis, tam 
inssà sùpèrbi Miratüs. Virg. 
ABSCINDO , Îs, scidi , scissüm , rt. 
Tagliar via, sminuire. Act. SYN. Ab- 
scido, c&do, récido, scindo, réscin- 
do, exscindo, proscindo, séco, dissi- 
co, plíto, àámplíto, incido, findo, di- 
scindo. Pnm. Térris ábscldít ündàs. 
Cimim míürténti ábscdYt. Acrfam fer- 
rò próscindéré quércüm. * Nam clo 
terras, ét térris ibscidit andas. Ovid. 
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Anscissis, i, um. Tagliato, smi- 
nuito. SYN. Récisiís, éxcislís, incislís. 
* Flaventesque ibscissi cimas, proh 
Iupttér ! abit. Virg. 

ABSCONDO, Ys, di, ditum, aliquan- 
do, didi, et consüm , iír. Ascondere. 
Act. srn. Cóndo, récondo, abdo , oc- 
ctilo, occülto, celo, velo, tifgo, cón- 
tégo, obtígo, obdüco, Uptrio, üpà- 
co, Übümbro , abstrüdo , óbnübo, ób- 
nübflo, sübtráho, prorfpio, sürrfpYo. 
PER. L'tebris vel tfnebris bdo. LX. 
tebris committo, tgo. Ténebris défén- 
do. ran. Füvtis ibscondért. Abscon- 
déré Yn ündis. Néc go hiînc abscon- 
déré furto sperávi. Sübdüco fürtim. 
Imis condo t&nebrîs. óbscüro cárctrt 
‘condunt.. Nóctis sè condidit ümbris. 
Vecultà sedís cáligín& c®ca contégo. 
Speluncis abdidit atris.* Protínüs ad- 
rias Ph&@acum àübscondYmüs aürcés. 
Virg. 

ABSCONDITÜS , X, um. Ascoso, na- 
scosto. SYN. Abditiis, lítens, lititins, 
Secultis, condittis, rétcinditis, abs- 
trüsüs. * Quod st tantà fortt stivis 
abscondità flammd. Lucr. 

ABSENS , tis. Adiect. Assente, lon- 
tano. svn. Distàns, dissitiis, rmotüs, 
óptatüs, desidtrattis. * Ut sté(it, et 
frastra ábséntém. rüspéxit dmicam. 
Virg. 

ABSENTIX, &, f. Assenza, lonta- 
nanza, EP. Móástl , durd, tristfs, ima- 
ri, lóngá, brévís, mülésti. 

issìLÌo, is, ivi, vel Yi, ültüm, rrt. 
Saltare lontano, o di fuori. Neut. 
SYN. Désflfo , exYlfo , silfo, dissilfo, 
prosilio, tránsflío, é&mérgo, érümpo , 
evülo. PER. Sáltü transcéndo, trinsto, 
tránsmitto, sliptro, éxsüpéro. PAR. Ab- 
sflít in.précéps, at tù delabéris ün- 
dis. Saltu stiptér ardi vent. Tum de- 
müm pr&ceps salti sese omnibiis àr- 
mis in flüvfum dédit, ExYlIt in siccüm. 
SáltütransmittYtár alt Gángts.Tràán- 
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sirtt velox spit impróbá sáltu.* Aat 
prücül absYlYebüt, it ücrem èrtrét 
üdorém. Lucr. 

AnsíuiLIs , Ys, m. f. &, n. Dissi 
mile, differente. svn. Dispar, impar, 
dissímYlís , haüd símYlís.* Non valtu 
absimilis matri, non moribits infans. 
Anon. 

Assintuités, è, m. Vino d'assen- 
zio. pur. Vinüm absinthi griminé mi- 
stüm. 

ABsINTHICM, vel ibsynthfüm, fi, n. 
Absinzio, o assenzio (erba amarissi- 
ma). EP. Ámárüm, tristà, cinum, 
tetrüm, virosüm, Yicérbim, grávé, 
üsprüm. PER. Absinthi sùcclis, grà- 
mtn, herb. Pun. Perpotét imaros ab- 
sinthi látYces. Pütris übsinthYá tetrá 
mtdéntlíir. TristYá per václiós horrent 
übsinthfá campos. * Cand prius gélt- 
do desint absintbYá Ponto. Ovid. 

ABSISTO, Ys, stYti, Vr, n. Cessare, 
desistere. SYN. Césso, desíno, désisto. 
|| Partirsi, slontanarsi. sin. Xbéo, 
éxto, discédo. Pnn. Tinto frátrés absi- 
stt bello. Absist® müvért. Absiste, ét 
fessos velilos füraré lMbori. * Absistà- 
mis, dtt, nam lüx (nímtcd prüptn- 
quit. Virg. 

ABSÜLVO, Ys, vi, ütüm, tré. As- 
solvere. Act. sin. Solvo, libéro, èxl- 
mo, dimitto. PER. ScEliis rémitto, 
Sctléri párco, ignósco, condono. Cri- 
mint, vel noxà solvo. Indignüm cri- 
mint dimitto, * His dümnaré rios, 
ullis absolvéré calpa. Ovid. || Compi- 
re, finire. sYN. Pérágo, pèrficio, con- 
fícfo, concludo, finfo, compléo, &dim- 
pléo. PER.Ad finém pérdüco. Extremám 
cüptis impóno mXnüm. Impono finem 
pügn&, cüris. Stitio finémqué, mü- 
dümqué. Pun. Perfictrt est ünfmüs. 
Litutrá defesso pollict sistit ópiis. Ca- 
ptis ddt summi mtis. * Cladibüs 
Tmmistam civile absolvér&. ballam. 
Lucan. 
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AnsÜLUTÜS, 4, um. Assoluto. PER. 
Liber, immünts à crimint. P@nà silu- 
ts, Culpa vácüüs. || Compito, finito. 
SYN.Pfractiís, perfectiis, confectiis, in- 
tigir, complétüs. pur. Pars ést exhaü- 
st l'áboris. Libró cüm ménst péracto. 
Pérféctüm castiglit d üngnem, quid- 
quid cómpósítum est. Scriptis ultimi 
limá dátá est. Completüs dibdenis 
mensibüs ànniis.* Ft quanto idcét àb- 
sólutá casa. (Phal.) Mart. 

ABSÜNÜs, 5, um. Discordante.syn. 
Discors, dissóniis, mili sónans. * ST 
dicéntis érünt fortünts absini dictd. 
Horat. 

AnsOnBÉO, es, li, Ytüm vel sor- 
psi, sorptim, eri. Inghiottire, as- 
sorbire. Act. sYN. Sorbéo, viro, de- 
viro, haürfo, exhaürto, absümo, cón- 
simo. PER. Oré hfánt srripio. Xvídam 
démittéré Yn alvüm. Xvídis faüclbüs 
haürío. pun. At Tigrim sübito tellüs 
absorbtt híatu. ist illam rápídüs vorát 
iequürt vortex. Dilipidans piitrias hel- 
Id türpís pes. * Absorpsit pénitüs 
rRp?s, ac tectá férürüm. Lucan. 

ÁBSQUÉ,, prep. Senza. svn. Sint. 

ABsTEMIUs, 4, um. Chi non beve 
vino, astemio. sin, Sobriiis. PER. 0sUr 
Yacchi. Exostis, p*rósüs, {bhorréns vi- 
num. Xbhorrens à vino. ibstínens mè- 
ro, vel mtiri. Potór ciquarüm.* Vind 
fugit, guadétqué méris ábstémls an- 
dis. Ovid. 

ABSTERGO, Îs, si, sum, cri vel 
Abstergto, es, erst, éersüm, erc, Pur- 
gare, nettare. Act. syN. Pürgo, expür- 
£o, tergo, detergo, dello, ablüo, di- 
lüo. pan. Sordibüs àbstersis scilüs 
omnt pfart. * Gattris abstersis omni- 
büs artícülis. Catul. 

ABSTERRÈO, es, lii, Ytüm, erc. Spa- 
ventare qualcheduno, frastornarlo 
da qualche cosa per paura. Act. sYN. 
Terrto, détérréo, arcto, ivbco, prü- 
líbéáo. per. Mttüm inilelo, Térrorem 
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inclítfo; Magnis terrortbiis urbîm im- 
plét. XIfens opprobrii siepé übstérrent 
vitiis. * Ut cánís d cürio non àbster- 
rebittir üncto. Hor. 

AnsTÍNENS, tis. Adiect. Astinente. 
svn. Sóbriüs, témptliráns, parcis, mü- 
dirátiis. per. Párvó contentls, vel as- 
suetiis. Tini victü, pàrvo párátü con- 
tentis. Parvoqui assuetá iüventüs. 
Abstínéns pícünfa. * Vindex dvara 
fraudis , ét abstínens Ducentis ad se 
cünctá pécant@. ( Alc.) Hor. 

ABSTINENTIX, ®, f. Astinenza. 
svn. Sobrittas, iciünfüm, temptràn- 
ti, müdüs. ep. Rará, pulchrá, sancti, 
santi, pirci, longi, duri, rigfd4. PER. 
Pàrcás, vel tínüls victüs. Sobrit 
mens, vel ménsá. Grati Dio. Ínfmiciá 
lüxüs. pur. Vivítür parco bén&. Tibi 
qu&rlt Inanes Lüxtiríes nócltürá cíbus, 
mYhY dontit inémptas Terrá dipes.*il- 
lic dicata pürciis abstínentía, (Iamb.) 
Prud. 

ABSTÌNEO, es, üi, tentim, ert. 
Astenersi. Neut. || Trattenere, ritene- 
re. Act. sin. Rifügío, temptro, mó- 
dirór, párco, continto, cóhibto. PER. 
AppUsitis abstinet orti efbis. Abstfnift, 
vociqué pépercit t ire, Lüdért qui ne- 
scit, campestribiis abstintt armis. Par- 
cir sümptíbiis. Tinüi prudentfór 
ütíré victu. Mudérabtris ir. Tempé- 
rát à lacrymis. * £st virtus plücttis 
übstínüissé bóntis. Ovid. 

ABSTO, ds, ibstiti, arf, Neut. Es- 
ser lontano. svn. Disto, Longe sto. 
( Vide Disto, übsüm.) * T? cdptet 
migis, ti qu dam st longtis abstes. 
Hor. 

ABSTRXMO, Is, trixî, tráctüm, iré, 
Svellere, tirar per forza. Act. SYN. 
Avello, divello, ibduco, avóco, rémó- 
vÉo , ibripio, auféro. PER. Abstrühür 
à patris münibüs. * Abstriihtre indé 
pUtést, séd üpaea fasits in herba. 
Ovid. 
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ABSTRINGO , Îs, strinxi, strictum, 

rt. Sciogliere, rallentare, rilascia- 
re. Act. SYN. Sólvo, laxo, rélàxo. 

ABSTRUDO , Ys, trüsi, trüsüm , Ér&. 

Ascondere, serrar dentro. Act. SYN. 

Abdo, tgo, occulto, condo, abscón- 


do, rícondo. Par. Abstrusit saxo Pi- : 


]yphemüs páco. C&cis introrim abs- 
trüsérát ümbris. abstrüsit sacràs pù- 
i caligíné flammàs. 

ABSTRÜSÜS , i, um. Adiect. Asco- 
so, cacciato in terra. SYN. Abdftiis, 
téctùs, óccültüs, condYtüs, abscondi- 
tás, récondìtiis. PHR. Et sìlicis venis 
abstrisum éxcüdtrt ignem. Res altà 
caliginé mersi. * Abstrüsa tn vénis st- 
licis, pars densà férarum. Virg. 

ABSUM, ibts, abfüi, 4besse. Assen- 
tarsi, esser lontano, mancare. SYN. 
Desüm, deésidérür, disto, fácesso, 
disiüngür, sum rémütüs, dissitis. PER. 
Absümüs votis. Nusquim ábtro. Néc 
dextra erranti Dis abfült. Ét vir sib- 
est nobis. Longis inter se passfbüs ab- 
sunt. Xbessé mors nümquàm pütest. * 
Nullüm nümén übest, si sit pradèn- 
tid, sed te. luv. 

ABsUMEDO, Ínis, f. Consunzione.* 
Quantà sümíni absümedi! quantà 
collo cülümttas. (Troch.) Plaut. 

ABSUMO, Îs, psi, sümptüm, vré, 
Inghiottire, divorare, consumare, 
scialacquare. Act. SYN. Consumo, 
vro , devüro , dépascür , absorbéo, dé. 
glütío, exhaürfo, contéro, conficio. || 
Rapire, distruggere, far perire. SYN. 
Perdo, éxtinguo. * Vos ánimam hanc 
pótíüs quocamque àabsumitti làtho. 
Virg. 

ABSUMPTÜS, i, um. Partic. Con- 
sumato , divorato. SYN. Consimptùs, 
vüratüs, devüratüs, exhaustüs. || Ra- 
pito, perduto , estinto. SYN. Érè- 
ptüs, perdYtüs, éxtinctüs.* Absüm- 
pte in Teacros viris c@liqui mirts- 
qué. Virg. 


4 


ABS 


ABSURDÜS , Y, im. Adiect. Assur- 
do, sconvenevole, sciocco. SYN. àb- 
sünüs , Yneptüs , dissónüs, XilYenüs, * 
Absürdóqué sino fontés ét stagnd ciè- 
tis. Cic. 

ABSinTIS , Ydís, f. et pl. n. Absyr- 
tídís, üm. Assirtidi, isole del mar 
Adriatico, cosi dette per essere stato 
colà ucciso Assirto fratello di Me- 
dea.* Cholchís, ét Adrideas spamans 
Absyrtís in andas. Lucan. 

AnsYnTÜs, î, m. Assirto. SYN. £- 
gháleus, &etYides, XetYüs. EP. Miser, 
infelix. PeR. età filfüs. £etfs heros. 
Medea fratér. rar. Spargitir occisus 
prófüga feritatt sbroris. Sparsa Absyr- 
ti rémirintur membrá plürentem. * 
Constàt àb ibsyrti c@dè futssè, lüco. 
Ovid. rap. Absyrtus ZEete Colchorum 
regis filius fuit, quem soror eius Me- 
dea cum Iasone decedens membra- 
tim discerptum circumquaque disie- 
cit, ut insequentem se patrem, in 
colligendis ossibus occupatum, re- 
moraretur, atque ita facilius aufu- 
geret. Xf Figliuolo di Eeta re di Colco, 
la cui sorella Medea fuggendo con 
Giasone lo taglió in molti pezzi, che 
gettò sparsi per la strada, affin di aver 
tempo di uscir dal paese, mentre che 
suo padre s'occupasse a raccoglierne 
le membra. Vide Ovi. Trist. ui. 

XBUNDANS, lis. Adiect. Abbondan- 
te, fertile. svn. Divés, fertilis, ferax, 
affláóns, plenis, übír, pinguls, rt 
fértüs, copiostis, lárgüs, frquens, lü- 
xlirìans, ciimulattis, replétis. PER. Di- 
vis ópüm vanarim. Litri mjrtetis là 
tissímá. Largiis ópüm. Pittatis sbün- 
dins. * Quam divés píciórts, nívét 
quam lactis ábündàns. Virg. 

XBONDANTIX, ®, f. Abbondanza, 
fertilità. svn. Fertilitas, eopfá, vis, 
übértàs, ücerviis, lüxürles, afflüenth. 
EP. Ampli, divés, largi, coploss, aü- 
riti, suávís, bénigni. er, Rerum co- 


3 ABU 
phá. ProdYgá rérüm lüxtirfes. Pléno co- 
pf corni. Magni püm vis. Bünorüm 
übertas, affláentYá; ciimiílis, &cerviis. 
Fap. Fingunt poete, Iovem Amal- 
thee capre alterum cornu abstulis- 
se, eique vim concessisse abunde o- 


mnia profundendi. Hinc Cornu sumi- ' 


tur pro Abundantia. »& I poeti fingo- 
no, cheGiove abbia svelto uno de' cor- 
ni della capra Amaltea, e che gli desse 
la virtà di provveder di tutte le cose in 
abbondanza. 

Xstnp£. Adv. Abbondantemente. 
svn. Coplose, sitfs, affitim, übertim. 
* Tam contra Iano: tirrorum, ét 
fraudis Xbünde 2st. Virg. 

ÁBÜNDO, is, avi, atum, art. Ab- 
bondare. Neut. sYN. Affliío, exündo, 
exübiro, scitto, scátürfo, circümfliío, 
rédundo. rar. Pomis exübrát annis. 
Nivti lactIs tt pYedris ibuindabit. Flii- 
€ns líquór fbindabit. Xpes Sbündànt 
examíné multo. Préssi copfá lactis 
"ibündsit. it si lüxtírfà fülYórum exübt- 
rát ümbrá. £xündant, exsudànt spü- 
manti melli, CircümflüYt undans làr- 
gi cópfá lactis. Térrórüm, et fraüdfs 
bünde ést, Rérüm suppttit ustis. Ple- 
nis spümst vindemii labris.* Primils 
libundáre, 2t spümantid cogéré prés- 
sit. Virg. 

ABVÜLO, fis, àvi, atum, art. Vo- 
lar via, partire volando. Neut. sYN. 
ivòlo, évilo. Vid. FügYo. * Abvolit, 
et stra viz mihi nocté rédit. Corn. 
Gall. 

Xstsouk. Adv. Insino da. sin. à, 
ib, Ybhinc, éxin, éxindt.* Dardá- 
níüm Sicùlo prosperit ibisqut Pá- 
chino. Virg. 

Xstsis, us, m. Abuso. Ep. Málüs, 
perversis, implitis, infamis , indigntis, 
türpfs, indtcorüs , Ynhünestüs , pròfa- 
nüs, execrándüs. per. Milüs üsüs, 
Yniquiis iistis. PER, Quid fn türpescón- 
cessIt Yibusts. 
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XBUTUR, irs, ustis sim, uti. Abu- 
sare, usare male. Per. Mil, per- 
versé , indigne, Yniqué ütür. in milos, 
právos üsüs Ydhibto. * Sed iam par- 
ci miht , néc ibittré, Nervtd, Quin- 
to. Mart. 

XpipENÜs, 5, im. Abideno, d' A- 
bido, o Abutichi. V. XbydUs. * Séstón 
Xbydena sepdrét ürbé frétum. Ovid. 

Xsîpds, vel Xbydüs, i, m. f. Abido, 
città deli' Ellesponto, ora Abutichi, 
o Braccio di San Giorgio. svn. Xbj- 
dum, vel Xbydün, n. EP. Antiqui, v8- 
ts, priscá, nobilis, Liéandrti, ostri- 
férá, Hellaspontiici. Velmascul. An- 
tiqulis, prisciis, Léandritis, ostrifér, 


' HellaspontMcts.* Vel tüà m2 Séstos, 


vel tà méd sumit Xbydis. Ovid. ExpL. 
Abydos urbs est Asia, ad fauces Hel- 
lespontiacas, e regione Sesti : Lean- 
dri casu, et mari a Xerse ad Euro- 
pam cum Asia coniungendam ponte 
instrato insignis fuit. 9 Città dell’ A- 
sia vicina allo stretto dell’ Ellesponto, 
dirimpetto alla città di Sesto. Questo 
luogo è celebre per la sventura di Le- 
andro, e per la fabbrica di quel ponte 
prodigioso , che Serse vi fece edificare 
per congiungere l' Europa con l' Asia. 

Xpi1X, ®, f. Abila, oggidi Almi- 
ne, o monte di Signe. SYN. Xbyle, es. 
EP. Maùr$, Herciilti. pur. MaüraXbyla 
et dorso consurgit Iberici Calpe. Quod 
férít Herciiltas extrémo soli cülumnàs. 
* inde Xbylie vértéxz. Libjcts übt ter- 
miniis orts. Mart. EXPL. Abyla mons 
est ezcelsus Mauritanie, Calpe mon- 
ti, qui in Hispania est, oppositus: 
qui ambo Columne Herculis dicun- 
tur, ob columnarum speciem oculis 
obiectam, vel ob duas columnas e- 
reas ab eo in laborum finem , et tro- 
pheum, vel in mundi terminum ere- 
ctas. x Montagna della Mauritania in 
Africa dirimpetto ad un'altra monta- 
gua nominata Calpe, oGibilterra, nella 
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Spagna. Si chiamano le colonne di 
Ercole, o perchè apparissero di lon- 
tano come due colonne, o perchè Er- 
cole vi piantò, dicesi, due colonne di 
rame, per notare il fine delle sue fati- 
che, o il confine del mondo. 
Xsfssis, 1, f. Abbisso, voragine. 
SYN. Girgts, virágo , faücés, sIniís, 
bárathrüm, vortex, hYátlis. EP. Alt, 
imi, các, prüfünd, depressi, infí- 
mi, abrüptá, ingens, immanis, hor- 
ridi, turbidi, vasti, vürax , pitùlf, 
ripax, Yperti, c@nòsi, limosi, ter- 
rifich, luctfici, stipends, circümfle- 
xii, YnextricabYlIs. PER. Spéclis ingens. 
Intorto vorticé girgts. C&c® vüragInt 
fauces. Vasta virigint girgés. Spü- 
müsi gürgYtIs stis, irá, indi. SYntiosi 
vürtYcfs orbes. Vasto immanis hYütü. 
Síniosis flexYblis horrens. Spissis hor- 
rendi tfnebris. PER. Inffm nigris pá- 
tft Ébyssis érrorfbüs. Evimit, tt spis- 
sas érüctát Yirénis imménsiim bira- 
thrüm. Cürvos sintatis Yn árcüs gür- 


gts. Pestiftras spirit faüces immensi * 


virago. * infímd qua nigris pallét 
Kbysstís dguis. Mart. 

ic. Coniunct. E. sYN. Ét, qué, at- 
qué, nécnon. * St süptat, vitet , st- 
mul ac ddblevertt atas. Hor. 

AckcKX, &, f. Acacia, gaggia (sor- 
ta di arboscello ). * àcácYám , pròpò- 
lin, ét ddarchèén, éntcón, dcanthum. 
Mart. 

XcXpEMII, &, f. Accademia. sYN. 
Gimnistim, CollégYüm, Schbli, Ly- 
ciüm, EP. Attici, antiquá , nobllfs, 
illüstrís, clará, doct, ctlebrís, sedü- 
lí, némürosá, ümbrifég&, sugusti. 
* in Lütiüm sprétis Xc&demlá migràt 
Áthénts. Claud. ExPL. Academia, lo- 
cus erat nemorosus, ab Academo he- 
ro dictus, mille passus ab Athenis 
dissitus, ubi Academici docebant. Y 
Gran giardino coperto di erbe vicino 
alla città d' Atene, ove Platone e gli 
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Accademici si congregavano, come i 
discepoli d' Aristotile dentro il liceo, 
e gli Stoici dentro il portico. 

XcXpEM, sive Universitas. L' Uni- 
versità degli studi. zr. Clar, nobi- 
Is, doct, inclità, cclebrís. PER. Do- 
ctorüm Ylumna virorim Dóct& nütrix 
inclítá turb®. DotYblis aüctii magnlfi- 
cis. PHR. làm plüs mille annos nimt- 
rit, dim cóndYtir auxít Dotfbüs innií- 
mérfs ét grati sommi népotùm. Part- 
slos spretis Xcádemlá migrtt Xthenis. 
Hostés àspérnatá stids XctidemYs floret. 

XcXpEmîcis,Y, im. Dell’ Accade- 
mia. V. Xctidemná. * Legit XcadémY- 
cos per prutà virentid floris. Mant. 
Brix. licenter. 

ÁcXpEMÜs, 1, m. Accademo. EP. 
Diviis, clartis, illüstrís. * Atque inter 
stlvas Xcádemi quaréré virom. Hor. 
HIST. Heros quidam , quem nonnulli 
eumdem ac Cadmum fuisse putant, 
a quo Academia nomen habuit. YK 
Uomo illustre, che alcuni non distin- 
guono da Cadmo, il quale diede ai fi- 
losofi la sua casa per formar l'Acca- 
demia d'Atene. 

XcàNTBÍNÜs , %, um. Di acanto, 
di brancorsina. V. Xcanthts. 

XciNTBÜs, i, m. Acanto, bran- 
corsina (erba). er. Mollis, lenis, 
ridéns, frondéns, mitfs, ülens, viri- 
dis, vérnàáns, contortiis, flexrlfs , flc- 
xlís , infléxtis, lenttis. Pun. Xcànthi vi- 
mn, grimtn, flos, bácc&. pun. Pul- 
vinár Xcantho textüm. Ansîs comple- 
xlis Xcantho. Büccàs semper frondén- 
tís Xcanthi protulit. Sümmüs Ynau- 
rato crátér trit aspér Xcàántho. Flexi 
tláclíissem vimtn Xcanthi.* Mirtiquié 
ridenti cdlicastà fandét Xcantho. 
Virgil. 

XciNTBISs, vel XeXlanthis, Ydfs, f. 
Cardellino (uccello). svn. Cardielis. 
* Luürüque Alcjintm résinant, ét 
XchànthYd damt. Virg. 
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XCARNIN, ànfs, m. Acarnano. SYN. 
Xchzlols, vel Pindüs. EP. Attíciis, dü- 
rüs, aspér, vágüs, célsás, cornigtr, 
Mpidosis.*Hunc Sáltus símül 2t Pa- 
trün, quorum altér Xcárnün. Virgil. 
EXPL. Mons, cui quoque nomen Pin- 
dus: vel fluvius, aliter dictus Ache- 
lous. Y{ Monte, con altro nome chia- 
mato Pindo; ovvero fiume, altramen- 
te detto Acheloo. 

XcAnNANIX ®, f. Carnia. sw. Cù- 
rétfs. ExPL. Pars Epiri, quam Ache- 
lous fluvius ab Aetolia dividit.yf« Par- 
te dell' Epiro in Grecia, che il fiume 
Acheloo divide dall' Etolia, ed ove è 
il monte Pindo. 

XcasTÜs, t, m. Acasto. EP. Thés- 
sálüs, ságittíftr, arcíténens. * Viz sd- 
cér iphiclns viz m? gründdvis Xcà- 
sts. Ovid. exrL. Pelei Thessalorum 
regis filius fuit, venator sagittis cla- 
rus. XK Figlio di Peleo re della Tessa- 
glia, famoso cacciatore. 

AcCANTO, vel adcinto, às, art. 
Cantar appresso. Act. sYN. Accîno, 
üdmüdülór. * Sumo ánímum, ét ma- 
gni timulis iccinti mdgistri. Stat. 

ACCEDO, Ys, cessi, cessüm, cri, Av- 
venire, avvicinarsi. Neut. sin. Pérvé- 
nio, asséquir, própinquo, ádvento, vt- 
nio, idvénfo, adsüm, advilo, Yidto, 
appello, Is, contingo, attingo, tango, 
üccürro, pito, succedo, allabór, illa- 
bór, prócedo, progrédivr. Pen. Pédém 
inféro. Flecto grádüm. Me fro, mé 
pérféro tid. PHR. Cóncürsü àccedirü 
magno. Iàmqut pripinquabint portis. 
Süccédfmis ürbi. Melfür fis, accedén- 
té stnecta. Cita navis appulit aura, 
Füribüs sese intülft altis.*infernas ac- 
cédé dómos , ét Avernà pér altà. Virg. 

AccKLÉnàiTÍo , onfs, f. Fretta, di- 
ligenza, prestezza. sYN. Cüursiis, di- 
ligent , festinatfo, prüptratío. PER. 
Celér, própérànsqué grüdüs. Crlvr 


cürsüs. 


c'e 
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ACCÉLÉRO, as, avi, atüm, art. Ac- 
celerare, avanzare, affrettarsi. Act. 
SYN. Céléro, festino, vólo, fsdvdlo , 
décürro, accürro, üccedo, rito, pró- 
piro, maturo. PER. &ccilérart grádüm. 
Maturart fügam. ócfür iácülis, ventis, 
fülmiíné provbliit: Fulminfs instr acti 
Yn hostem fiirit. Ctlires privertéré aù- 
ràs. * àcciléremüs , dit, Cijclopum 
üdüctd ciminis. Virg. " 

ACCENDO, Is, di, sum, iré. Infiam- 
mare, accendere, avvampare, ab- 
bruciare. Act. sYN. incendo, inflam- 
mo, succéndo, üro, cidüro, comburo, 
erémo, illüstro, illumíno. || Esortare, 
instigare, animare.syNn.Impello, cito, 
ùrgto, incito, excYto, excYo. PER. Dirt 
flàmmis, ignibüs. Diri in flimmas.im- 
ponéré flammis. Subicetis ürcré flam- 
mis. Sübdcré fácés. Ignem inifetrà, 
sübifcéré. Flamma crépitanté crémart. 
Committéré flammis. Flammis Ybòle- 
ré, deleri, perdéré, extingutrt, Fomitt 
flammas èxcito.Par.inflammart fócos. 
Tgnés suscit héstérnos. Flammis nü- 
triméntá dédit. * Collacent flmmis, 
que tantum üccendtrít igném. Virg. 

DESCRIPTIO ACCENDENTIS IGNEM. 
Ac primum silicis scintillam ezcudit 

Achates, 
Suscepitque ignem foliis, atque ari- 

da circum 
Nutrimenta dedit, rapuitque in fo- 

mite flammam. 

Vinc. Aen. 1. v. 178. et seq. 

ACCENDÜR, tris, censüs, di. Esser 
abbruciato, acceso, o infiammato. 
Pass. sin. Ardto, firdîsco, Yidblto, 
Ydblesco , incendür , inflümmór, süc- 
cendür, crémdr, ürür, &dürür. || Esse- 
re instigato. SYN. impellór , ürgéór , 
instgür, excitür. PER. ignem, vel flam- 
màm concipio.Flimmis corripitr.Par. 
Ardesciát stipftis ign rògiis. Demptis 
idylentiir Wristis. Xdulescünt ignibiis 
üri. Incandüit ignibiis arti. Flammie 
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ad tectá vblint.* /sque amens dniími, 
et rümore üccensiis dmaro. Virg. 

ACCENSCS , li, um. Acceso, infiam- 
mato, instigato. SYN. Süccensüs, in- 
flammitüs , ardens, rel iratüs. Ct vé- 
tiis üccénsis incandiit ignibüs ard. 
Ovid. 

ACCENTUS, 
Tuntis, ndr. 

ACCEPTO, is. Ricevere, accettare, 
Act.SYN.Aeceptito, accIpIo.* àeceptari 
tilgum, dc vicino Marté ferebant. Sil. 

AccEPTÜS, Xi, im. Adiect, Grato. 
svn. Carùs, diléctüs, gratùis, iücün- 
dis, 

&ccinsiTUs, 3, um. Parfic. Chia- 
mato, SYN. Vócátüs, quisitüs, dcci- 
ts , excitiis. * Accersitüs érat somniis 
in ussti méd. Prop. 

AccERsO, Ís, ivi itüm tr. Chia- 
mare, far venire a sè. Act. SYN. àr- 
cîsso, accio, vico, idvico, ippillo, 
Gviico, exefo. * F.rtémplo sücfos, pri- 
mnmque üccersít icéstén. Virg. 

AccEssio, onfs, f. Aggiunta, au- 
mento, vantaggio,accrescimento.sYsN. 
Accessüis, aügmentum, cámülüs, incre- 
mentüm. EP. ingens, ampls. pun, Lücfs 
incrémentá nóvie. Crescít Yimor nüim- 
mi , quantum ipsi p*eünfá crescit. 

AccEssUs, is, m. Arrivo, venuta. 
sYN. Xditüs, adventits, occürsüs, ap- 
pülsüs. Ep. Sübítüs, prieceps, velox, 
felix, tütüis, optatüs, sperátüs, pro- 
spir, éxpeetatüs, faustüs, infaustis. 
* Portits db iccèssà vintorum immo- 
tiis, ét Tng£ns. Virg. 

Accipo, Ys, di, cri, n. Accadere, 
avvenire, SYN, Contingo, eviínfo, ad- 
viínfo, cido, vinto, intervénío, óbvit- 
nío, impendio, immínto, óccürro. * 
Accidit hic fessis étiam fortanà Là- 
tinis. Virg. 

Accipo, Ys, cidi, cisüm vtri. Ta- 
gliare, mettere in pezzi, rovinare. 
Act. stx. C&do, circümcido, proscin- 

Regia PARNASSI. 


üs, m. Accento, SYN. 


ud 
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do, reseindo, t*ro, att/ro, absümo, 
cónsümo, exhaürío, perdo. * isdcíds 
fartim nsidtis àccidéri t&rmas. Mill. 

AcciÉo, es, ivi, itüm, cri, Chia- 
mare. Act. SYN. Accérso, ürcesso, 
áccío, éxefo, exeo, vóco, advoco, 
eviico , appello. V. &ecío. 

AccivGo, Is, xi, ctüm, cri, Cin- 
gere, armarsi di qualche cosa, Act. 
SYN. Cingo, minfo, prîmiinio, armo, 
instriio. || Preparare, apprestarsi. 
SYN. Pro, sppiiro, prépiro, compli- 
ro, cómpono , instrüo, applico. pun. 
Ensì iccingi. Se pridie üccingünt. óm- 
nes üpplrát artes. iptirint “infmos 
armis. * iceingünt omnes ópért, pé- 
dibüsqué rbtaram. Virg. 

AcCiNO, Ys, efnii, contim, tri. 
Cantare appresso, cantare d' accor- 
do. Neut. SYN. Xccánto, cóncíno, ad- 
m5dülór, pur. Accfnitit SÍmión suávi 
müdiilamfni* morti. Simo inimum et 
migni tümiülis accantò mágistri.*C nm 
cd ptt cüntüré pribr, mox üccfnft al- 
tér. Scd. 

icclo, Ys, ivi, itüm, iré, Chia- 
mare, far venire. Act. SYN. Accíi'o, 
exco, exefto, üccerso, ürcésso, vico, 
üdvico, évóco, appello. par. Horrífi- 
ris üccibànt vocíbás Orciim. àAccirent 
Prócires signüm. De mort vitüsto àc- 
ciri Vates, * Sz Tarno értincto sócios 
sum ücciri pdratis. Virg. 

Acciplo, is, cepi, eeptüm, cr. 
Ricevere. Act. sys. Ricipfo, simo, 
ceipio, admitto , suscipio. || Accettare, 
aggradire. SYN. Accepto, prubo, 
üppróbo. || Trattar bene, o male. svx. 
Bin, vel mili trácto, excípfo, hábito. 
prn. Si imquam rîgnindam àccep'rít 
Albam. illos portietbus rex sicelpieblit 
Yn amplis. iccipite érgo infmis, átque 
hic miá figitt dicti, or. n*catüras ac- 
cIpfemüs Yiquis. Cápé scri minù, * 
Accipit n Teacros íníim?m, mintem- 
qué bénignam. Virg. 

2 
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AcclpeírÉR, itris, m. Uccello da 
preda , come sparviero, avvoltoio , 
falcone, Ep. Predo, acr, rápax, ro- 
strátüs , prècéps, pérnix , velox, citis, 
vülucrís, atrox, férás, crüdelís, ft 
rüx , trüx , Ynîquls, impfás, immitis, 
aüdàx , intrépídiis. PER. Predator als, 
Rostro s&vüs. Xcr pennis. Cólümbis 
inféstüs. PHR. Accipiter p*dibus vilit- 
crés eviscérát üncis. Praedi ripacYbiis 
irmis cüm tutt àccíplter vilücrem. 
in omnes savfít vis. Apprensas rostro 
vülücrés evisctrát ünco. ingulbüs ét 
rostro pradàtor s&vlft alís. Sàxo sücir 
ülés áb alto consectatür ávém. * Un- 
guibüs, üccipftir , saucíd factá tüts. 
Ovid. 

AccIsós, 4, um. Partic. Taglia- 
to, messo in pezzi, atterrato. SYN. 
Css, circümcisüs, próseissüs, re- 
scissis, tritüs, attritüs, absümptás, 
cünsümptüs, cxhaüstás, pérditüs. * 
Cum ferro üccisam, crébrisqué bipen- 
nibüs instant. Virg. 

iccitùs, vel Accitüs, 4, im. Par- 
tic. Chiainato, chi s'è fatto venire. 
SYN. Accersilus, vocitiis, idvocitis, 
ápp?latüs, excitüs. * Spem st quam 
üccitis Ztolum hàbuistis in armis. 
Virg. 

Accitis, üs, m. Comando, ordi- 
ne di venire. sin. imp'rium. * Jtegíüs 
àccitü cart génitoris dd ürbém. Virg. 

AccLAMA11o,, onfs, f. Acclamazio- 
ne, grido d'allegrezza.sYN. Plaüsüs, 
applaüsds. EP. Grati, latá, felix, fá- 
vens, sübftá, répentiná, Ycutà, cáno- 
vá, pn. Teücri climort stquiutir. 
ing*minint plausum Tyríi. Mistoque 
ingens exortá tümültü lati. * Accla- 
miti sibilüns córond.. (Phal.) Sid. 

ACCLÀMO, às, dvi, átüm , art. Gri- 
dar forte. Ncut. sYN. Exclimo, conclà- 
mo, vociftrür , plaüdo , applaudo. Pun. 
Plaüsüm do, edo. Diut mánibüs plaü- 
sim. Litas tollunt ad sid'ni voces. 
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£diré non fictos hilári de pretirt plaü- 
sis. Lieto testari gaüdfá plaüsü. PER. 
Látítfaqué frémünt, &nfmosque id si- 
dirti tollünt. Latus frágór áthárá pul- 
sát , complit. ingens lati fertür Yid 
üstrá sónüs. Leto clamori sálutant, 
Plaüsü , frimitigui vírüm, stüdfisqué 
fáventüm, cónsündt omni n'miis. 
iccLinis, fs, m. f. €, n. Penden- 
te, inclinato. SYN. Acclivüs , acclivis , 
dévexás , declivís, déclivás, procli- 
vis, procliviis, pronis, inclinattis, 
cernüzis , ábiectüs , himilis, obliquás. 
* icclinîs falsis animas méliord réca- 
süt. lor. 

ÁCCLINO, as, dvi, ütüm , ur. In- 
chinare, curvare. Act. SYN. inclino, 
flecto , curvo, incürvo. || Inchinarsi, 
pendere. sys. Própendio, impendi'o. * 
Circümspirit Xtijn, séque acclinavit 
dd illum. Ovid. 

accLivis, fs, m. f. &, n. Luogo 
pendente. SYN. icclivis, àrdüüs, sü- 
blimís, éréetüs, diMicilis. * Leniter, 
ücclivó constitüéré idgo. Ovid. 

ACCULX , e, m. f. Abitante, vicino 
d' abitazione. SYN. ineólá , cólonüs , 
cùlWr, civfs, vicinüs , hábitatir , in- 
digini, finfiímüs. * Accóli Valtarni, 
párütérqué Sáticülüs aspér. Virg. 

iccòLO, Ys , ui, ültüm , cr. Abitar 
vicino. Act. SYN. lüxtà colo, incólo, 
hábito, mün£o. * Accilct, 1mpériüm- 


qué püter Romanis hübébit. Virg. 


ACCOMMÓDO, is, ivi, ütüm, arc. Ac- 
comodare, adattare, applicare. Act. 
SYN. Apto, didipto, riféro , compáro, 
compono , üstrüo, concinno, üpplíco, 
accingo. Pun. Insigulá nobis áptemüs. 
tImis adiüngiré vites. Cuncinnàt fraü- 
des, vel dólos. * Indùitar, látérique 
Argivum üccommüdát énsém, Virg. 

ACCOMMÜDUS, Yi, um. Atto, comodo, 
convenevole. syn. Commüdüs , áptüs , 
Ydoncüs, opportinis, conviniins, con- 
grùlis, appositis, bábflís, conciunüs, 


ACC, 


* Bst eürvo ünfrüctü valles, iccommi- 
di frandî. Virg. 

AccnEDO, Îs, didi, ditum, tiri. 
Credere , concorrere nell’ opinione , 
confidare. Act. sYN. Credo , cómmit- 
to, fido, confido, vel issentio, assén- 

‘Mor. * Seribéré t& nobis, tibi nos àc- 
crediré par est. Hor. 

ACCRESCO, fs, crévi, cretüm, tri. 
Accrescere. Neut. svn. Cresco, aügt- 
Ur, Xdólesco. * invidia acerèvit, pri- 
vato que mínür essit. Hor. 

AccnETÍO, ons, f. V. inereméntim. 

iccrETÈTs, vel adcrétüs , f, im. 
Aceresciuto. SYN, Crétüs , hüctüs. * Et 
lápis accretüs régérindis Tgnibüs a- 
ptüs. Sever, : 

AcCÜBiTÍo, onfs, f. V. Acclibitiis. 

AccÙsito, is. Frequente mente 
colcarsi, o sedere appresso. Neut. 
* Dignütüs nostris icclibitart türts. 
Sed. 

AccÜsiTUs, us, m. Il giacere, il 
colcarsi appresso. * Stgnà tdmen, di- 
vümqué tri, ét quém quisqué sùcra- 
rát Accübftu g'níoqué delis, Stat. 

AcciBO, às, cübüi, cübítüm, art, 
vel àccümbo, fs, iré. Neut. Colcarsi, 
o sedere appresso. SYN. Cibo, adii- 
cedo, discümbo, r'cümbo. Pun. Epülis 
accümbéré Divüm. Sólítus considéré 
mensis. Tùris discumbéri pictis. * ic- 
clibit, ét mdnibas prühibzt contin- 
géré ménsüs. Virg. 

ACCÜMÜLO, às, avi, atüm, arc. Am- 
massare, accumulare, ammucchiare. 
Act. sYN. Climülo, cogo, cungtro, 
ággiro, compono, stráo, àggrigo, Ácer- 
vo, cüngrigo,, cüácervo, addo, aligto, 
contribo, colligo. PUR. Agmint cón- 
férto glómvrantür Yn vrbèm. Aggerit 
imménsüm cümülüm. Aggirit iràs, 
Aggürítür tellüs cümülo. ingens frü- 
menti copfá congeéritür. * His saltem 
accümülém donis, ét füngür indna. 
Yirg. 
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AcctnaTE. Adv. Diligentemente. 
SYN. Dilígentér, gnavitér, atténté, 
stüdíose, exquisite. 

AcctniTÜs, i, um. Partic. Fatto 
con diligenza, perfetto. sy. Perfe- 
etüs, übsilühis , medítatüs, éxquisi- 
tüs, alláboratüs, elücubrátüs. * Àccü- 
riti dábit nobis hic mantrà prin- 
céps. Pass. 

ACCURO, às, avi, atüm, art. Ope- 
rare diligentemente. Act. svn. Ciro, 
procuro, müdiítür, providéto, prospi- 
cio. * Aceuris, rümpTsqué cóquüm, 
tümquam omnid crüdd. Mart. 

Acc nno, Îs, ri, sum, rt. Accor- 
rere, correre incontro a qualche cosa. 
Neut. sym. Cürro, cóncürro, crléro, 
ücctléro, affláo, advólo, apprüptro. 
PER. Cürsüm tendo Aid. Ctliri cürsü 
advülo. Pur. Vix somma, accürréns, 
vestigit ponYt tirena. Vilans précesst- 
rit àgmén. idvolit cürsü féstinüs Yin- 
helo. Concürsu àccédunt màgno. Ri- 
pido cóntendít «id ürbém cürsü. * it 
clamor c&lo , primüsque üccürrlt íce- 
stes. Virg. . 

AccUsitio, ünfs, f. Accusa. $yx, 
Délitio, àctío, incüsatfo. EP. Aeris, 
filsi, vérax, méndix, impridéns, vi- 
hémens, callídá, aqui, cauti, tecti, 
impróbá. * Exin térribilis iusta üccü- 
satfó sürgens. luv. 

AcctsATÜR, Gris, m. Accusatore. 
SYN. Delàtür, actór, téstls. EP. Xotr, 
grávís, ácerbüs, mülestis, clamosüs, 
véhitmens , qu'rüliis , falsis , mendax, 
mümür, immümür, caütüs, imprü- 
dens , callidis, imprübiís.* iccüsatori 
nollet dáré plurimà feliz. luv. 

AccbsATÜs, d, um. Partic. Accu- 
sato, SYN. Réüs, sons, nócéns, noxfüs. 
EP. Misir, pávídüs, trépfdüs, pallens, 
attónitüs. 

ACCUSO, is, ivi, atüm, art. Accu- 
sare. Act. SYN. Inciso, insfmülo, dè 
ftro, irglio, rtdirgito, cirpo, incripo. 
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rer. Xlíquem selérís argütrt , rédar- 
güéré. Lédéri fliquem crimini. Scé- 
lis rétégéré. Nomén slíeüiüs mácüláré 
crimini. Crimin tilícui obifcéré, Rfüm 
Alíquem ágéri, deferré. pun. Quem nón 
incüsavi amens? Criminibis falsis in- 
síimülaré. Criminibis /id est accusa- 
tionibus ) torrent nóvis. Degénéres 
Xnfmos timdr argüft.* iccusasst mihi 
vobis damnassè décorüm. Ovid. 

XcEb, è, f. Pigrizia, infingar- 
dia. sv. Pigrìtii, desídYA , ignavYá, 
Ynertfá , socordfii, rncürYá. ep. Mollis, 
pigrá, segnís, tardi, lenti, iácens, 
torpens , linguldi. * Sic lómfnes fal- 
so deladit &cedYá valto. Mant. 

Xco, es, ui, er. Infortire, inagri- 
re. SYN. Xcesco, cólicesco. V. Xcesco. 

Ackr, ücrís, acri. Adiect. Agro, 
brusco, spiritoso, pronto, violento. 
svn. Aüdax, promptiis, velox , fortis, 
véhitmens , válídüs , robustüs, ingens, 
ürdüüs, aspér, mordax, "cütis, prie- 
stáns, audentfór, magnánímüs. Prin. 
Stétít ácér Yn ármis. Contra aüdentlür 
ito. Rebüs Yn adversis praestans "infmi 
iüvéffís. Validis virfbüs instát acer et 
invictüs. * Acrfor ad pagnam rédit , et 
vim. sascítüt 1rá. Virg. 

ÁcÉn, Ys, n. Acero (arbore). EP. 
Vili, dürüm. * Dedicdt, at naper vi- 
lé. futstis ácitr. Ovid. 

XcEnpo, ds, ivi, átüm, art. Ace- 
tire, inagrire , inasprire , far più 
atroce. Act. SYN. Exácerbo, aspéro, 
exüspéro, ácüo, irrito, móvio, com- 
mivéo, piigno, offendo.* Artif'ícts scè- 
lüs, et formidiné crimén cerbát. 
Virg. 

ÁcEnBÜs, 4, üm. Adiect. Agro, a- 
spro, fastidioso. SYN. Asper , grávis, 
Ücütüs, austerüs , morosis, duriis, a- 
cér, mólestüs, ncommüdüs, atrox, crü- 
delís, séverüs, Inim@nùs, inimabi- 
lis. * Haücténits, Annd sóror, pùtùi; 
nünc vülnüs Ácerbüm. Virg. 
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XCERNUs , 1, üm. D'acero. PER. EX 
cir arbüré factüs, * Pracipdz com 
iam hic trübibüs contextis ücernis 
Start équüs. Virg. 

Xckrosts, 4, um, vel Xciratüs , i, 
im. Mescolato con loppa. * Farre 
Xetriso dio dicimano püné cóegit. 
Lucill. 

XcEnn , ie, f. Incensiero, picco- 
lo altare sopra il quale gli antichi 
abbruciavano l'incenso. sYN. Thurl- 
bülüm. Er. Plená, thürifíri, ódorá, 
üdorat&, ódoríférá, béntvlens, thuri- 
crémi, sacrifici, accensá, fümans, 
aür/á, rédólens. Par. Dantqui sá- 
cerdoti custodem thuris "cerram. 
Thurs ácerrá pfüm tibi fümiit hóno- 
rem, Pürà vénirárfs cerra. * Farré - 
pio, & plena sapplex vénérütür ácer- 
ri. Virg. 

icenrimts, i, üm. Adiect. Spi-. 
ritoso , pronto, ardito, violento. SYN. 
Aüdacissímüs , promptissimùs, fürtis- 
símüs, asperrímüs, válídissímüs.*.Vi- 
süs érüs port castos, acerrímüs dr- 
mis. Virg. 

XcEnsÉCÓMES, è, m. Zazzeruto, 
barbato. SYN. intónsüs. * Vendit ácer- 
sécómes, st nüllum în cüniilgé cri- 
min. luv. 

XcERvATIM. Adverb. A mucchio, 
senza ordine, sYN. Cümülatim. * Con- 
fertos ita ácervatim mors accitmüla- 
bát. Lucr. 

XcEnvo, ds, avi, atüm, arf, Am- 
massare, accumulare, mettere a 
mucchio. Act. svn. Cüdcervo, cogo, 
colligo, cóngéro, compono, ciimùilo, 
üccümülo. * Quim miram cécidissé 
pütes, nam crimen ‘icèrvit, Ale. 

Xc£nvUs, i, m. Cumulo, mucchio. 
SYN. Aggir, copi, cong*ríes, cümü- 
ls, strües, moles, compigis. EP. Alufs, 
gründís, ingens, magnis, vastüs, nt 
mtrosis. * S1 quis dd ingentem fra- 
menti semper cervüm. Hor. 
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XcEsco, Ys, di, tri. Inacetire, 
inagrire, divenir agro, aspro. Neut. 
SYN. Ácto, cUdcesco. * Stncérum ést 
nist vds , quodcümque infündís, ücc- 
scit. Horat. 

XcEsTES, ®, m. Aceste. Hippùtt- 
dés. EP. Bonis, grávís, migniis, cla- 
rás, séníór, Troisinis, Heetortts, 
Dirdi PeR, Crinisfüs heros, Ege- 
stieüs s, Dux Èrycinits, Sícülüs, 
Hospts £nt®.* Vind bónüs qua dein- 
dé cádis ónérarát Xcestes. Virg. HIST. 
Filius Crinisi fluminis ez Egesta 
Troiana muliere , qui iam sener An- 
chisem et /Eneam Italiam petentes 
suscepit hospitio. Xx Figlio del fiume 
Criniso, secondo i poeti, e d' Egeste 
donna Troiana. Essendo re di Sicilia, 
accolse Enea venendo in Italia. 

XceTAAIX, orüm, n. Erbe da insa- 
lata. EP. Mixtum, pingu. 

XCETUM , 1, n. Aceto. EP. Acri, vi- 
ts, ácerbum, aspérüm , rábens, mür- 
dax, frigens, rósácíüm, sambücttüm, 
PER. Vinüm ücré , ácídüm. * Amphórá 
Nilidet non sit tibi vtlís áceti. Mart, 

XcnAB, indecl, vel Xchabüs, i, m. 
Acabbo settimo Re d' Israele, mari- 
to di Jezabele. EP. impíüs, scilira- 
Lis. * Quos antiquis Xcháb génittt, 
quibiis ipsá férüntür. Mant. Jezábél 
antiquas fraudes et Regis Xchabi. Id. 

Ácu&i, orüm, m. pl. Abitatori 
dell' Achaia, e generalmente Greci. 
* Néc pütés infestis conferré Chárg- 
bdín Xchieis. V. Greci, 

ÁCILEMÉNES, Ys, m. Achemene. 
SYN. Xchiminfüs. * Nam tu, qua té- 
nüit divés Xch&mtnés. ( Asclepiad.) 
lor. mst. Primus Persarum Rex, 
Aeris frater. ya Primo re de’ Persia- 
ni , fratello di Serse. 

XcnEMmENxh, $, f. Persia. syw. 
Persís , Persíá. Unde Xchaminti. I 
Persiani.* Non tót Xchiménkis, decar- 
rint Midícd Süsis igmind. Lucr. 


Z9 - 


ACH 


Xcu£ts, 4, im. Dell' caía, e 
generalmente della Grecia, appar- 
tenente all' Acaia, o alla Grecia. SYN. 
Xchütüs, Xchaícüs, Graiüs, Gricüs. 
* Atthídé (éntantür gressus, ücülique 
In Xcháis Finibüs. Lucr. 

Xcn£üs, i, m. Acheo,* Moré vil 
Tntéréas capti süspénsiüs Áchiri. Ovid. 
mst., Hex Lydie, qui cum nova tri- 
buta a populo vellet extorquere, in 
factione populari suspensus est, pedi- 
bus sursum erectis , et capite in aquas 
Pactoli demisso. xa Re di Lidia, ap- 
piccato in una sedizione popolare. 

XcHiM, à, f. Acaia, parte della 
Grecia, e generalmente la Grecia. 
SYN. Xchals, &gfálos, Griecfá. * Sta- 
bít, ét aürilíum promittét. Xchafi 
Troie. Ovid. 

Xcnáfís, aMidis, adiect. f. Dell'A- 
caia, o anche della Grecia. SYN. 
Áchaeti, Xchafs.* intér Xchaitdas longe 
palcherrimà matres. Ovid, 

Xchilcts, 4, um. Dell' Acaia, 
Greco. SYN. Xchàfüs, Xch&s, Grà- 
iüs, Gricüs. * Ft Dünáüm sòlità na- 
ves, ét Xchafc{ castrà. Virg. 

XcniÎîs, Ydis, subst. f. Acaia, e 
generalmente la Grecia. SYN. Xchi- 
Ns, .£ghülós, GracYá. * Pars igi 
Nijmpharam, que sint in Xchadk 
diriít. Ovid, 

Xcnaîs, Ydis, adiect. f. Dell' 4ca- 
ia, o anche della Grecia. sYN. Xchi- 
Ms, Xchaá. * Perqué tit Eminias, et 
pér 1£ót Xchaídás arbes. Ovid. 

Xcuáfts, a, um. V. Xchalcis. 

XcHiRNÉ, arüm, f. pl. Acarna.* 
Quaqueé ridîs thijrsos hédéris vesti- 
iis Xchairn®. Stat. ExpL. Urbs Gra- 
cie, ubi primum festa in honorem 
Bacchi celebrata sunt. yf Città della 
Grecia, dove furono per la prima vol- 
ta celebrate le feste in onore di Bacco. 

XcmirEs, &, m. Agata (pietra 
preziosa). svn. Gémmii , lápillüs.* Lr 
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mini despéctasqué sólo calcatitr'ácha- 
ts. Claud. 

Xcnir£s , &, m. Acate. EP. Fidis, 
fídelís , aüdàx , fortis, giÁnrosiis, ma- 
gn'nimiüs. PER. Ante cómi's, * 4c pri- 
mnm silicis scintillam ércüdít Xcha- 
tés. Virg. mist. Dur, comes /Enec. 
x Capitano compagno d' Enea. 

XcnÈLolis, Yádís, vel Xehtlofs, 
Ydfs, adiect, et subst. f. Di Acheloo, 
figlia di Acheloo ( nome di Sirene. * 
Salphitrè famüntes , Xchelotdümqué 
rélinquit Strinam scópülos. Ovid. 
Phasidüs , et Circes , Xchelofádumqué 
sórorüm. Mant. Commérissé potest. 

'obis, Xchilofdés, &ndé etc. Ovid. 

XcmfLofCs, 4, im. Di Acheloo.* Ut 
férüs Aletdes Xchilofá cornüd fregit. 
Ovid. Xchillofá pocdili , acqua. * Poci- 
láque TnvéntTs Xchelofá miscùit avis. 
Virg. 

XcnÈLots, i, m. Acheloo. svn. X- 
carnîn, ( £tolüs, Naüpicties, Cily- 
dónfüs ; ab /Etolia regione, et Nau- 
pacto, et Calydone urbibus, quas 
abluit ). eP. Cilír, undostis, viglis, 
eornfgír, tirbidis, deformis víolen- 
tás. PHR. Cornígir, ct vistis ündis, 
potüqué stilubri, süpra omues Miivios 
Xchilofüs emínét imnis. Naüpactiris 
lüctatür Wrenis amnis. Xcarnarüm, 
cümpósque infestát &quarüm Vortícé 
spümoso. Amisso cürnü trüncüm ciipüt 
abdidit ündis: * T'ürbídis obieetas 
Xchélois Fchinddis Grit. Stat. ExpL. 
Acarnanie fluvius, /Etoliam ab A- 
carnania dividens. A Pindo monte 
oritur. 4 Fiume dell’ Acarnia nell' E- 
piro, il quale la divide dall’ Etolia, ed 
ha la sua origine dal monte Pindo. La 
favola racconta che Ercole gli taglió 
uno de' suoi corni , secondo la finzione 
de' poeti , i quali fingonoi fiumi con le 
teste di tori. 

XcnÉnon, untis, m. Acheronte. Uno 
des fiumi dell' Inferno. Gli altri fiu- 
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mi sono Cocjtüs, Lethe, Styx, Phli- 
gitun. EP. infernüs , Tartirtiis, atir , 
ciecüs , nYgír, üpücls, imls, pró- 
fündüs, tinebrosás, tristis, mastüs , 
mís'r, infelix, piettis, Xidüstüs, si 
léns, invitis, ffrox, dürüs, horrídüs, 
terrífíeüs, horrendüs, türbídüs, ca- 
nósiis , linguîns, linguldis, irr'mia- 
bilís. PER. Xchiróptis ind'igartirtits 
lácüs, Pálüs inferni. Tiri stagna 
int'müratá piludis. enm. Liventes X- 
chron eiectát, vel erüctüt, irenas. Si- 
nie , crássoqué vinîno èstiit, et geli- 
dam erüctat cüm mürmüre árenam. * 
Flictéré st néquéo Süpéros, Xchtron- 
ti müv£bo. Virg. ExeL. Inferorum 
fluvius, qui mortuorum animas erci- 
pit. Sumitur pro ipso Inferno.raF:u- 
me dell’ Inferno, pel quale Caronte tra- 
gitta le anime. Si prende per l' Inferno 
medesimo, 

XcnEnoNnTiX, ®, f. Acerenza. Er. 
Calsi, Appùili, montinà. pen. Nido sí- 
milis.* Quicamque celsi nidum Xcht- 
ronti@. (Alcaic.) Hor. expL. Urbs in 
Apulia, supra montem sita. XK Città 
della Puglia nei confini dell'Italia , po- 
sta sopra una montagna. 

XcnÉnüNTICUs , 4, im. Del fiume 
Acheronte, o d'Inferno. sYN. infér- 
nüs, tartirtis. Perniciém fatamque 
férens Xchirontícá tarbi. Mant. 

XcnÉRCSTE, vel Xchírüsd, iv. SYN. 
Xchrrüsls, Ydís, f. Acherusia. per. Pá- 
lis Xchtrüsfi. Xchvrüsídus ündie. * in- 
dé, prémenté Nto, tristes Xchtrüsfdus 
oras. Val. Flacc. expL. Palus in Epi- 
ro cum antro eiusdem nominis, in 


' quod Acheron tanto strepitu infundi- 


tur, ut Inferni aditus vocatus sit a 
poetis. Hac descendit, e Cerberum 
ertrarit Hercules. Xx Palude nell’ E- 
piro vicina ad una caverna del mede- 
simo nome, ove il fiume Acheronte 
sbocca con tanto impeto e strepito, che 
i poeti hanno chiamato questo luogo. 
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una porta dell'Inferno, per la quale 
Ercole vi entró, e tirò fuori il Cerbero. 

DESCRIPTIO SPECUS ACHERUSIAE. 
ECT Specus est tenebroso cecus 

hiatu; 

Hac via declivis, per quam Tirin- 
thius heros 
llestantem , contraque diem, radios- 

que micantes . 
Obliquantem oculos, neris adaman- 

te catenis 
Cerberon attrazit. 

Ovip. VII. Mctam. 

ÁcuknUsiÜs, 3 , im. D' Acherusia, 
o di Acheronte,* Squalléntem intrbi- 
tam stagnans ichtrisitis hamdr. Sil. 
Ital. Xchérüsfá templi. Inferno. * £tst 
pratéréa támén esse Kchrusti templi. 
Lucr. || Xchrrüsfá vità. Vita infelice , 
dolorosa. * Hinc Xchírüsfá ftt stülto- 
rum déníqué vità. Lucr. 

XcnîLLis, ie, m. Achilla. EP, Pér- 
fídás, immitís, scilestüs, sciliratüs. 
PER. Pompeii occisir. * Pérmitünt fd- 
mült, scéléri déléctiis Xchillas,Lucan. 

XcniLLeX, ®, f. Achillea. sw. 
ichillon, Leuci, Leüce. ExPL. Insu- 
la Ponti-Euzini, in qua Achillis se- 
pulcrum ostenditur. 4 Isola del Mar 
Negro, ove si vede la sepoltura di 
Achille. 

XcmiLLÉÍpES, vel Xchillidee, i, 
m. Figlio d'Achille. PER. Xchillis 
gnütüs, proles, sóbülís. * Pürrhüs 
Xchilliídés dnímüsüs imügíné pa- 
tris. Ovid. 

XcniLLîs, Ys, Xchilleüs, Xchillüs, 
UL, vel ei, ts, m. Achille, svn. Péli- 
dés, &cídés (a patre Peleo, et avo 
4Eaco), £minlis, Thessilüs, Lüris- 
siüs, Pelltüs (a Larissa, et Pella 
urbibus Thessalie ), Phthiüs. gp. Aù- 
dax, fórtís , armfpitens , bellígér , snf- 
inosás , implg*r, invictiis , indómltüs, 
eristatüs, fírox, süperbüs, pütens, 
Wupiávídüs, sevüs, immitis, italis, 
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Werefüs /a Tethide Nerei filia) ; in- 
viln*rabilis, magn'inimiis, insiptri- 
bilis. per. Pellais, Thessiliis heros, 
Peléfás héros. Chironis vilumntis. Ti 
thídis nîtiis, filfüs, proles. Trthidi 
nitis. Troiè psplilatir. Hectürfs occi- 
sr. Prfámi Regnorüm èverstr. A Pá- 
ride Mico, lethali cale? péremptüs.* 
Atque ttérum ad Troiam magnns mtt- 
tétür Xchilles. Virg. FAB. Filius Pelei, 
Thessalie regis et Tethidis Nerei fi- 
lie, Aaci nepos. Hunc adhuc infan- 
tem mater Stygiis undis immersit; 
quamobrem invulnerabilis toto cor- 
pore factus est, preterquam in talo, 
quo comprehensus ab ipsa fuerat , 
dum ablueretur. Traditus est Chiro- 
ni centauro educandus. Cum autem 
ab oraculo mater didicisset, eum in 
erpeditione Troiana periturum, mu- 
liebri habitu indutum inter Lycome- 
dis regis filias occuluit, ubi er Dei- 
damia Pyrrhum suscepit. Postremo 
tamen ab Ulysse astu compertus, ad 
bellum Troianum ductus est, in quo 
multas res praeclaras gessit. Post ere- 
ptam autem sibi ab Agamemnone 
Hippodamiam, aliquandiu bello ab- 
stinuit. Verum Patrocli amici morte 
permotus, denuo ad bellum profectus, 
Hectorem interfecit. Tandem et ipse 
a Paride Hectoris fratre occisus est 
in templo Apollinis, dum nuptias cum 
Polyrena Priami filia celebrabat. 
Xx Figlio di Peleo re della Tessaglia, 
e di Teti figlia di Nereo, e nipote di 
Eaco. Essendo ancora fanciullo, sua 
madre lo immerse tre volte nel fiume 
Stige per renderlo immune dalle feri- 
te; come in effetto fu, secondo la fa- 
vola, eccetto peró nel caleagno, pel 
quale lo teneva questa Dea immergen- 
dolo nell'acqua. Ella lo fece ammae- 
strare da Chirone centauro, ed aven- 
do saputo dall' oracolo, che dovea es- 
sere ucciso alla guerra di Troia, lo 
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vestì d'abiti donneschi, e lo nascose 
nella corte tra le figlie del re Licome- 
de; ma Ulisse, avendolo scoperto, lo 
condusse all'assedio di Troia, donde 
si partì per essergli stata da Agamen- 
none rapita Ippodamia ; ed avendo in- 
teso la morte del suo amico Patroclo, 
ritornò sotto Troia, ove ammazzò Et- 
tore. Finalmente egli fu ammazzato da 
Alessandro, detto Paride, fratello di 
Ettore, nel Tempio d'Apolline, men- 
tre sposava Polissena figlia di Pria- 
mo. 

XcniLLeùs, 4, um. D'Achille, * 
Sürpís Xchillee füstas, éivénemqué 
sipérbüm. Virg. 

Xounvi, orüm,. m. plur. Abitanti 
dell' Ácaia, e generalmente Greci, 
SYN. Xchài, Grai, Graci, Diindi, 
Graiügéna , Pélásgi , Argivi , Argülíci. 
* Quidquid. deliranti régés, plictün- 
tür Xchivi. lor. 

Xcuivùs, 4, um. Dell’ Acaia, e 
generalmente della Grecia, Greco. 
SYN. Ach&üs , Xchafels, Xchafüs, Gra- 
iüs, Gricüs.* Déníqué, quisquis éràt 
cüstris iügülatüs Xchivis. Ovid. 

ÁcictLX, à, f. Spilla, spilletto, 
ago. EP. Xcütii , rigidi, icülíatá , ácü- 
minati, * 4t mòdicam pangens im- 
préssit ácicülá valnüs. Pass. 

XcinXLIX , às, f. Acidalia. syN. Vit 
nüs.* MatrisXcidilia paullatim dbà- 
léré Sich&am. Virg. 

ÁcIp(s, i, um. Acetoso, agro, 
aspro, SYN. Ácídülüs, ser, Yicèrbis, 
* Fermento, atque ácídis imitantar 
vitéd sorbis. Virg. 

ÁciEs, ei, f. Punta di coltello, o 
spada. sy. cumin. EP. Xcutii, tínü- 
Ìs, acris, nitidi, strictá , córuscá , ób- 
Lisi, * Oppòstti stat férri cles mu- 
crüné còrasco. Virg. 

Xcles INGÉNII. Acutezza di spirito, 
SYN. Xcumto, indüstrfá, ingénfüm , 
mens, solertfá , ságacitàs, vis ments. 
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EP. Acris, Yet, solers, vivüx, sübti- 
lís, ságax, prompt, mirabìlis, per- 
spfcax. Pun. Xcfes ságácis mentis in- 
spíciet pulos. 

XciEs OctLontw. La pupilla de- 
gli occhi. EP. Ardens, vigil, puri, 
flammiá, ignifá , rádians, pur. Quàn- 
tum Aicíe possent ócüli servaré sí quen- 
tem. Hinc cfem. pròcil in cimpos, 
terrüsqu& iíecntés. Latíqué Dénáci 
protendére în àquórà possüm. * Huc 
gèminas nanc flécte cies: hanc Gspi- 
cé géntém. Virg. 

XclEs MILITARÌS. Armata, squadro- 
ne, battaglione.sin.Excreltiis, igmin, 
tirmi, cohors, phálàns, légfo, cátervá, 
mánüs, cástrá, copia, müniplis. EP. 
Bélligéri, Martfi, hostilis, hastatà, 
clypratá, densi, nüm^rosá, armati, 
lünàtá, falgida, trépidi, mísérá, fa 
rox, minix, ripax, ribidi, priedatrix, 
páratá, victrix, Inhümaná , crüentá , 
füneéstá, singuiniti. rum. Singuinta 
có-ünt áctes, l'ülgentes iré cles. Den- 
sis dices stipati eátervis. Stitit ordí- 
né certo. infelix ielés. Trépídàs ücles , 
et férá belli squi. Adversisqu* páraut 
Melis concürrcré signis. * Jf*nc Vied- 
es atque linc dcies adsiaré Látinüs. 
Virg. 

XcinXcis, vel Xeináces, Ys , m. Sci- 
mitarra, spada de' Medi, o Persia- 
ni. SYN. Eusìs, gliditis, mücro, fer- 
rim, cüspís. EP. Médüs, Pérsícüs , 
sievüs, immanis. * insignis mánícis, 
insignís Vcinácé dertro. Val. Flace. 

Xcinùs, i, m. vel Èicìnum, i, n. 
Picciol grano d'uva, ellera , sambu- 
co, ed altri simili, sYv. Dáccá, bàc- 
ci. * Prodest tr parvis ácinós pota- 
ré sábücis. Seren. 

XciPENSÉR , ris, m. Storione 
( pesce). sin. Xclpensis. * Taqué pé- 
régrinis ácípenser nobilis ündis. Ovid. 

Acîs, Ys, vel Ídis, m. Aci, EP. SÍ- 
cünüs, Sícülüs, Síimàthtüs, herbifér, 
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limpídás. PER. SiméthMis heros, pà- 
stór.  Acfn dmas, pref[férsqué mtis 
ampléribis Acín. Ovid. FAB. Fauni 
et Simethidis nymphe filius, pastor 
Siculus, qui cum Galateam nym- 
pham adamaret, a Polyphemo riva- 
li suo est occisus, et in fontem sui 
nominis a (ralatea conversus. Xx Fi- 
glio del Dio Fauno, e della ninfa Sa- 
mete, Essendo pastore nella Sicilia, 
amò la ninfa Galatea, e fu ucciso da 
Polifemo suo rivale. Dopo la sua mor- 
te Galatea lo tramutò in fontana. 

AcmòNibES, i, m. Uno de'Ciclo- 
pi, cosi chiamato, ab ipcude, grace 
axjov, ovas. * Brontes, ti Stéripes, 
Acemùnidisqui sólént. Ovid. 

ÁcógTES, i, m. Uomo poverissi- 
mo, eche non ha nemmeno il letto 
per dormire, ab a et xoi» cubile.* illé 
métü vdcias, nómün mihi, dicit, X- 
catis. Ovid. 

XcoLYTts, i, m. Accolito, che ser- 
ve alla Messa, e nella celebrazione 
del divino officio.Pen.br.velex quibus- 
dam ancipiti , ab « et xwAvw probibeo, 
quia non prohibetur ab altari et my- 
steriis, ut ceteri, qui non ministrant, 

XcÓNE, es, f. Cote, pietra d'affi- 
lar ferri. SYN. Cos. EP. Dürá, Scüt, 
aspérá, Witá, mordax, tdax, longi, 
t'nüís, exígüd. 

XcóNITUM, vel Ácónitin, i, n. Aco- 
nito , nappello , o risagallo (erba ve- 
lenosa). sYN. Vénénüm, virüs, toxi- 
cum. Ep. Nigrüm , pallidim, lürfdüm, 
Styglüm , virosim, fünestüm, spümo- 
sum, spumtim, infirnim, Cérbrri- 
um. A Cerbero Inferni cane , cuius 
spuma aspersum illud fuisse fingunt 
poete : Thessülüm, a Thessalis ve- 
neficis , dirüm, frigídüm, léthalk, 
vénénosum , mortali, lethifirüm. per. 
Nüscéns è sais. Pun. Hoc cünís inferni 
ictavit spümá vinînim. Vomüft Cer- 
bérüs ort trifauci lcthífirüm virùs. * 
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Laridà terribiles miscent ácüniti nà- 
vEre@. Ovid. 

XcoNTÍUs, fr, m. Aconzio, nativo 
di Zea isola nell' Arcipelago, di cui 
abbiamo in Ovidio le lettere a Cidip- 
pe, e di Cidippe a lui. * Mirabar 
quare tibi nomén Xcontilis esset. Ovid. 

XcovTIUs , Yi, m. Aconzio, monte 
di Beozia. V. Müns. 

Ácón, orfs, m. Asprezza, agre- 
dine. EP. ingrátás, mürdàx. PER. Sii- 
pór ücfdüs, vel der, * Non tümén 
oblatam Christus deglatit corem. 
Cale. 

XcUrtm, i, n. vel Xcórüs, 1, f. Spe- 
zie di erba.* Andrüchnén, ácórümque, 
Üpüpündcá, pomgdrijgenque. Mart. 

AcQUÍESCO, is, evi, etüm, cri, Neut. 
Acquietare. $yN. Quiîsco, innitòr, 
conquíésco, Accordare, acconsenti- 
re. issentidr, audio, consentio, óbé- 
dio. ] 

AcQUinO, Îs, quisivi, quisitüm , 
tri. Acquistare, ottenere. Act. SYN. 
Quiro , &dIpiscór, assiquür, obtfnio, 
consiquòr, piro, compiro, colligo, 
concilio, lüctór, invénio. pur. Vobis 
pirtà quies. Auro concilfatir ámür. 
Virés scquiîrit #indo. Nihil absque lá- 
borì püratür. (su cóntínüo pritiim 
virtütis «ideptüs. * Mobilitaté viget, 
virésque ücquirít C&ndo. Virg. 

AcQuisirs, i, um. Particip. Ac- 
quistato , ottenuto. SYN. (Quisitis, 
pártüs, ádeptüs, compáràtüs, inven- 
tüs, concílíátüs. * Acquisitá méo sér- 
vit tibi Cretà Metello. Sidon. 

ACRÁGANTINCS, i, um. Adiect. Di 
Acragante, ossia di (rirgenti.* Quo- 
rum Xerigintinis cam primis Empé- 
dóclés Est. Lucr. 

AtRÁGAS, intis, m. EP. Ardüs, 
celsùis, sublimis, avrilis, Sícilüs.* 
Ardüüs inde Xcrágàs ostintat marimà 
longé. Virg. ExpL. Mons Sicilie non 
procul a Pachyno promont, cum op- 
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pido ejusdem nominis , quod Agrigen- 
tum alias dicitur. Veteres hic opti- 
mos equos alebant. {x Montagna in Si- 
cilia non lungi da Capo Passaro, con 
una città dello stesso nome, che i La- 
tini chiamano Agrigentum. V'era un 
tempo una bella razza di cavalli. 

ACREDÜLX , ®, f. Ussignolo. svn. 
Philimeli ; luscinfá. EP. Argutà, li- 
quàx, m@sti, sónorá , flebilis. * Verd 
cülénté nóvos componit ácredülá can- 
tüs. Ovid. 

AcrimoniX, ie f. Amarezza, asprez- 
za. SYN, Acrìtas. || Rabbia, fierezza, 
collera. ir, ribiés, iracundfá.* Saffer- 
ré non vdlemis icrimoniam. (Iamb.) 
Prud. 

XcRISIONEIS , YdYs, f. Danae, figlia 
d' Acrisio re degli Argivi * Acrísíoncis 
Dindî fandassé cólomis. Virg. V. 
Dánáe. 

AcnísfoNEUs, 4, im. D'Argo, a 
rege Acrisio. SYN. Argivüs. * Acrísfo- 
néàs Pr@tas possedérdt arces. Ovid. 

AcRÍSIONIDES , “dis, m. Perseo fi- 
glio d' Acrisio. svn. Pérstiis.* Acrísio- 
niádés, ddigitque 1n péctüs, dt Ult. 
Ovid. 

AcRisits, Yi, m. Re d'Argo figlio 
d' Abante. * icrisíüs silpérest qui m&- 
nibüs arcédt ürbís. Ovid. 

AcRiTAS, átís. f. Asprezza, ardi- 
tezza, rigore. SYN. Acrimonfi, vel aü- 
dàcfá , vel aspériítàs. 

AcRÍTÉn. Adv. Con arditezza , co- 
raggiosamente, svn. Fürtítér, véhi- 
menuir. PER. Acri, forti, vel magno %i- 
nímo.* Acrítér z/atum prétíum, @1as, 
altérá sordét. Hor, 

ACRÓAMÁ, Htís, n. Ciò che si a- 
scolta con piacere, Ep. Latüm, festi- 
vüm. * Ste ácróamá l&tis féstivüm id- 
eis. (Iamb. ) Prud. 

ACROCERA UNIX, orüm, n. plur. SYN. 
Acrüciraünti, Ceraünfá.* Hac tibi sint 
Sürtés: h@c XcróctraünYi eitd. Ovid. 
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ExPL. Montes in Epiro, Tonium ma- 
re ab Adriatico dividentes, sic dicti, 


.quod propter immensam altitudinem 


fulminibus marime sint obnorii, 
xspavyò; enim fulmen significat, et 
axgov summitatem. x Montagne altis- 
sime nell’ Epiro tra il mar Jonio, ed il 
mare Adriatico, così chiamate perchè 
sono spesse volte percosse da’ folgori. 

AcROcORINTHÙS, i1, m. Acrocorin- 
to, monte di Corinto. * Litsrà, qua 
sümmüs cüpiit Acrücórinthüs ín an- 
ras. Stat. exer, Mons Peloponnesi in- 
ter Aigeum et Ionium mare, ad 
cuius radicem in plano loco iacet op- 
pidum Corinthus. 4 Montagne del 
Peloponneso tra l' Arcipelago ed il mar 
Ionio, alle radici delle quali vi è la 
città di Corinto. 

ACRON, Gnîs, m. Acrone. EP. CF 
ninüs , Hercüliüs. * Tempóré quo por- 
tas Céntnum ieroni pèttntem. Prop. 
msT. Ceninensium rez, quem Romu- 
lus post raptum virginumSabinarum 
singulari certamine vicit. X«Re de'Ce- 
ninesi , vinto ed ucciso da Romolo do- 
po il ratto delle Sabine. 

ACT , iP, vel Acte, es, f. Lido, o 
riva del mare. svn. Ripi, litis, ori. 
* Xi prücül 1n sola stertt@ Troddés 
Geri. Virg. . 

ACT.EON , Unîs, m. Atteone. SYN. X- 
ristides, EP. Venàtír, vágüs, erráns, 
velox, evlír, livis, vágábündüs, sil- 
vànüs , mfser, infelix , tr'pfdüs, pivi- 
düs , flebilis , corníg?r , fiigitiviis. PER. 
Nütüs Xristiro vel XristaY. Filfós Aù- 
tóniés. Aütünócfüs heros. Cadmi nit- 
pos. Cádmirüs vel Cádmáfüs heros. 
Cadmi&üs iüvicnfs. pun. At lévís. Acta 
on, fümàns et córnitt tollens. Et vilüt 
absentem cértütim Act®Uni clümànt, 


 ignàri instigant, ücülisque Actión& 


quárünt. inscíüs Action vidit sint ve- 
stt Dífánam. Prad stis c'infbus non 
mlnüs illt füft. * ictàon égü sim, dò 
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mintim cognoscité estrum. Ovid. rAB. 
Filius Áristei ez Autonoe Cadmi fi- 
lia. Cumsvenatione defatigatus ad 
fontem | accessisset, ibique Dianam 
sese lavantem consperisset, ab eadem 
indignata in cervum mutatus est, at- 
que a propriis canibus discerptus.Y 
Figlio di Aristeo, e d'Autonoe figlia 
di Cadmo. Essendo stanco dalla cac- 
cia s' avvicinó ad una fonte, ove aven- 
do veduto Diana che si lavava, subito 
essa lo tramutò in cervo, e sotto que- 
sta figura fu divorato da’ suoi cani 
Ovip. IIT. Metam. 

AcTEUs, i, um. Adiect. Attico, 
Ateniese. SYN. Attícüs , Xtheniensis, * 
Sepdrdt Aónkos , Actiris Phocis db 
ürvis. Ovid. 

AcTiXcs, i, um. Di Capo Figa- 
lo. stN. Actfüs. * Car tümén Actiácas 
mísérüm m mittis dd oras. Ovid. * 
Actláque ilidcis celébramüs litórd la- 
dis. Virg. 

ACTÎAS, lidls, f. Di Atene. * 4tqu£ 
Gite, atque Hebrüs, atque Actfás ori- 
thijià.Virg.|| Di Capo Fîgalo.*ictis 
Ansònias fugit Clébpatrà cùtenas. 
Stat. 

AcTlo, unis, f. Azione. sYN. Ictim, 
üctüs, factüm , üps, rés, captum , lá- 
bór, aüsüm, géstüm. Pur. Assídüos 
pósüert l'ábores, Est virtutis üpüs, factis 
citendiréi famam. Mágnis excídit aü- 
sis. * Acti dat vires, que summa laa- 
dé prübatür. Pass. 

AcTíTO, is, áré, Disputare, liti- 
gare. Act. svn. Xgo. * Cogit me Ti- 
tüs aetitari caüsaás. (Phal.) Mart. 

AcTYCM , Yi, n. Capo Figalo. run. 
Victùs Yn àetYácis Antonîis oris. Ná- 
vali vincens Üctavlüs Actiá pugna litü- 
rá commendiit, exrL. Epiri promon- 
torium, ubi Augustus navali prelio 
Antonium et Cleopatram devicit. Ibi 
olim ludi celebrabantur in honorem 
Apollinis. ya Capo, o promontorio 
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dell'Epiro, ove Augusto guadagno la 

battaglia contro Antonio e Cleopatra. 

Si celebravano ivi ancora in altri tem- 

pi de' giuochi in onore di Apolline. 
icriùs, i, um. Di Capo Figalo. 

V. ictiXeis, 

AcTÜn, Oris, m. Attore, recitante, 
commediante. svn. Pèrsoni, tríga- 
düs, com@diis, mimiis, scürr, histrío, 
gesticùlatir.||Oratore, avvocato. SYN. 
orütür, causidicis, patrons, advicü- 
tüs.||Accusatore.sYN.Accüsátür,testís, 
delatór. EP. Scenícüs,thtatríciis, coma- 
düs, trágícüs, tristis, vágüs, flebilis, 
acér, pitens, férüx, fervídüs, vihtméns, 
sedülüs, impigèr, irácündüs, rüstíciis , 
YnexorübYlis. * Actoris partes chórüs, . 
offictamqui virilé. Hor. 

AcTÜR , órís, m. Attore, compagno 
d' Ercole nella spedizione contro le 
Amazoni. * Monjjchis , ardenti pérü- 
git Clüvis Xctórá queren. Val. Flacc. 

AcTÓRÍDES, è, m. Patroclo, ne- 
pote d' Attore. syN. Patroclüs. * Qua 
[tt Actórídie com magno sempèr i- 
chillé. Ovid. 

ACTUM, i, n. Azione, cosa fatta. 
SYN. Actio, dctùs, füctüm, aüsüm, 
gestüm, cd'ptüm, üpüs, rés, lábür. 
EP. Clirim, pr&clirim, nobili, he- 
rolcum. * illé licét pdtrits, sinè finé 
sùpèrbiàt àctis. Ovid. 

. AcTUs, f, im. Partic. Fatto, per- 
fezionato, finito. sv.Péráctüs, füctis, 
perféctüs, effectis, cónféctüs.|| Abbat- 
tuto, discacciato.SYN.Xbàctis,pülsis, 
ciectiis. || Stimolato, incoraggiato. 
SYN. Pülsüs, impülsüs, commotis, 
percitùs, inímatüs.* Aat actüm Celo 
mügnis iquilonibis Ymbràm. Virg. 

ÁcTÜs, is, m. Atto, azione, ope- 
ra, SYN. Àctüm , actYo, fáctüm, aüsüm, 
gîstim, c@ptum, res, lábür, ópüs. |} 
Forza, impetuosità. svn. Vis, robiir, 
impttis.* Fertürin abruptum magno 
mcns Tmprübis actü. Virg. 
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AcrC TUM. Adv. Incontinente , pre- 
sto, subito. sYN. Citi, protínüs, ex- 
templo, státim, répenté, confestim, 
illico, nec mürá, contínüo. * Quem 
quidem égo üctutüm, mòdò vos ab- 
sistité , cogam. Ovid. 

XciLEATÙS,1, um. Adiect.Aguzzo, 
pungente. SYN. Aspîr, Yceutiis, Yicimi- 
nàtás. per. Plenüs Yeultis, stímiilis. 

XcbLÉOLUS", i, m. Piccolo pungi- 
glione, ago delle vespe. sin. Spicü- 
lim. PER. Sübtilís, vel exilís Yeultis. 
* Nüniis Yeultolos in cóchléaré tülit. 
Martial. 

XcCLÉUs, i, m. Punta, ago, sti- 
molo. sin. Xelis, Ácümén, stímülüs, 
calcür, «cles, cüspls, spicülum. EP. Sa- 
vis, aspr, dirüs, sicerbüs, atrox, subti- 
lis, exilís, ténüls , püngens, prímens, 
Ferris, cráentüs. Pun. Pünglt ácülüs 
üspir. Stímülis sgftatür dcerbis. Crgét 
stímülis aürigá crüentis. * Cottd mé- 
fim péctüs compüngtt &culéüs aspér. 
Sed. 

XCEMÉN , Ynîs, n. Punta di qualche 
cosa. SYN. Xcles, * Et. nérvos tribu 
mémbris, ét Yicimini cord:. Manil. 

XcDuEN INGENII. Acutezza di spiri- 
to. SYN. Xefés, solerti , ingiénfüm. EP. 
Stigax, solers, argütüm, sübtili, pine- 
trüns.PEn. Vis inginfi. PristantYá mén- 
Us. ingiénfi summi fácultas. Ciliris in- 
gens solertfá mentis. XnÍmi ságàx indù- 
stuTá, * Jadícís argütüm que non for- 
midát ácümin. Hor. 

Xctu IA TUS, i, um. Acuto, sotti- 
le. SYN. Xcütls, solers, stfigix, subti- 
lis, indüstríis , ingénfosüs. 

XCUMINO,, às, avi, ütüm , art. Aguz- 
zare, affilare, render sottile. Act. 
SYN. Ácüo, exácüo. 

Xclo, Is, iii, utüm, iré, Assotti- 
gliare, affilare. Act. SYN. Exácüo, ácü- 
mino. pur, Cote Ácüit telüm. Curis 
Acáens mortali córdá. Süxoque éxa- 
spirit tosîm. Sübfguntque in coti sé- 
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cüres. Dürüs ácüisse in vilotri dentes. 
Rürsüm coté nòvat nigràs rübiglnt fal- 
cîs. Exesosqué sitü cogit splenderé If- 
gones. || Stimolare, eccitare. SYN. Ex- 
cito, hortir, pello, impéllo, accendo, 
Xnfmo, inflammo. rar. Stímülát ecci 
Dis, ittrum. Vociblis instigant. XnY- 
mis iüvénum fürir additüs. * Post- 
quam visà sátis primus ücüisst füro- 
res. Virg. 

Xcis , us, f. Ago stiletto. EP. Xcü- 
ti, ténüfs, exilís, sübtilfs, artifex , 
mülfebrís, mordax, crinalis, LidM, 
Miinfá, a Lydis, seu Meoniis popu- 
lis : Assyrîi, Bibylonicd, Nilotís, &£gy- 
pu, Phürfá, ab Aegyptiis; Phrygit, 
a Phrygibus, qui acu pingendo pra- 
stabant. pur. Xcù Phrvgia vestem si- 
gnürc, intexéré. Xcu figért, traifetrà. 
Illi multiplices crinis várfatür Yn orbes. 
idálfa divisás Yicù. Xcu pingért. Ri- 
camare. Aüro, argento, intexéré ve 
stes. Váríis übt plùrima florét purpür 
pietà müdis mixtoque incenditür aüro. 
* Quodqué pice adstringit, quód ácü 
trüiécit áhind. Ovid, 

XcÙs, tris, n. Paglia. svn. Püliá, 
strámiín, ácér, stípülá. ep. Vili, sic- 
cum, tínüc, lévé, frügílé, tirídüm. * 
Ventüs ácüs, páléasqué léves sustollét 
in altam. Pass. 

Xcts, 1, m. Pesce chiamato an- 
guilla. EP. Ténüils. * Ft sdtíüs ténües 
dücéré credit ácos. Martial. 

ÁcC rÜs, i, um Adiect. Acuto, af- 
filato, sottile, puntuto. sYN. Xcümk- 
nàütüs , ácülvatüs. || Aspro, agro. SYN. 
Aspér, acér, ácerbüs.|| Sottile. SYN. Àr- 
gütüs, sübtilís, solers, ságax, ing 
nfosás, perspicax. || Alto, illustre. 
SYN. Clárüs, altiis, clatüs. * Car- 
diüs, et spinis surgit püliürüstcutis, 
Virg. 

Xp. Prep. A, al, alli, appresso, 
contra, verso, a rispetto, sino, insi- 
no, circa, per oltre, secondo. SYN. 





ADA 
în, ipid , versis, própé, iüxtà , circa, 
cif&im, tínás, üsqué, proptir, pun. 
id irm et lievam. Ad crépftüm ci- 
thárie. Xd arbítrfüm tüüm, id limini 
cüstos. Xd ünguem. Xd aürim. Stüns 
id arám. fta id zetherá fatür. Ad saxüm 
frangéri, Ad vocem currint. id solem. 
id lünam.* Sponté sia carmîn nù- 
méros véntebát id aptos. Ovid. 

XpicTÜs, 5, im. Partic. Costretto, 
forzato, spinto. sYN. Cóactiís, prés- 
ss, impülsiis, cümpülsiis , r*dictiis. 
* Militia tr illa diversum ad itis 
Ydieti. Virg. . 

XpEgue. Adv. Ugualmente, tan- 
to, quanto. SYN. Equi, párítir, squi- 
Wr. 

Xp.£ovo, as, avi, atüm, ir. Ugua- 
gliare, Act. SYN. quo, exiequo, iequi- 
piro, compro, confiro, compono. pun. 
Niímtrüm cüm nàvíbiis &quit. Parti- 
büs #quabat iüstis. Xnfmis &qualls it 
ànnis. || Gettar a terra. sy. Everto, 
diro destrüo, deifeío. * | Vesctt idie- 
quatas adferre ad pondérá vires, Pass. 

XpERO, às, ivi, atüm, art, Ap- 
prezzare , stimare, Act. svn. Liíciór, 
gr #stmo. * Atque éd sPrcentis st- 
clis acceptis Adarit. Fill. 

XpEsTÜo, as, ivi, atüm , art. Bol 
lire, infiammarsi. Neut. svN. #stio, 
exündo, in®stlio.* Continias, squa- 
misque Tncisis idastiit amnis. Stat. 

XpAccÈRro, às, avi, atüm , art, Au- 
mentare , aggiungere, accumulare. 
Act. SYN. Aggro, congiro, cogo, aü- 
gio, colligo, cámilo, accümiilo, 

XnXcfCu, Yi, n. Proverbio. svn. 
Proverbiùm, effatüm. ep. Certüm, vi 
rim, brévé, priscüm, vulgart, tritum, 
commin®. Pen. Sermo tritis, vülgatüs, 
pérvüulgatiís, * Xdügfá priscá cünctd 
callet Nevis. (lamb.). 

ADAM, i, m. Adamo. svx. Adi 
mîis. EP. Priscüs, vétiis, antiquis, pri- 
mivüs, littiis, miser, infelix, sons, 
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ris , imprüdens , incaütiis , crediilits, 
stülídiis, terrígéná , improvídüs. pen. 
Primivüs pitér. Párens, génftir. Pri- 
mìis fn orbi pirîns. Primüs orbis inci- 
lá. Gentfs hümanie princeps, ctipüt, 
Urigo. Primüs Yn orbi rétís. Rubro lito 
fórmàtis, txori credüliis. Captüs men- 
dacis fraudi cólübri. Rubra tellüri erì- 
ütüs. Prin. làm pitriam ingridrris, sed 
dé quà decídit Adam. Et vinctüm infér- 
nó cárcirt solvit Xdam. Evolve annales, 
litius tYbf primüs ts unis. Aüctor cün- 
ctorüm cómptrfetir Xdim. tori ni- 
mium credülüs illt futt. * Deceptom 
misérátiis Xdam , quem capii véne- 
nis. Vict. T'inrit ét innicitam micù- 
lis sordentibis Adim. Prud. mist. Pri- 
mus hominum, quem Deus in terre- 
stri Paradiso iustum creavit cum 
summo in animalia cuncta imperio; 
id unum ipsi prohibens, ne fructum 
arboris scientie boni et mali attinge- 
ret. Verum ipse divini praecepti im- 
memor , Heve coniugis hortatu, de 
eo fructu: comedit. In cuius peccati 
penam a Paradiso erul, morbis, fa- 
mi, frigori , atque etiam morti factus 
est obnoxius , iisdemque malis ceteros 
homines subiecit. x Il primo uomo 
che Iddio ercò nel Papadiso Terrestre: 
d'una costa del quale formò Eva, che 
gliela diede per prima moglie, Gli 
proibì di mangiare de’ frutti d' un ar- 
bore chiamato della scienza del bene 
e del male; ma avendone mangiato, 
così tentato dal Demonio in forma di 
serpente, furono cacciati dal Paradiso, 
e condannati alla morte ed alle altre 
miserie, che noi patiamo a causa del 
peccato originale. 

XDXMANTEÙS, vel Xdümüntinüs , Xi, 
um. Adiect. Di diamante syN. Dürüs, 
firmis , sólfdüs , ferri iis, infractás, in- 
victüs , indómltüs , inèxorabilis.* Ecce 
lidmünteis spirant € nartbüs ignem. 
Ovid. ' 
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XApXmis, intis, m. Diamante. sYN. 
Gemmi, lápillás , sidiritos, Ep. Fir- 
mis, dürüs, rigidiis, sulidis, ferriiis, 
infriictùs, indimitis, pérenufs , perpà- 
tüiüs, clirùs, splendens, fülgens, có- 
rüscás, nitfdás, micans, rütiliüs, ri- 
díans, indás, £oüs, indícüs, sidériüs, 
wimülás, divis, prétfosás. Pun. Fer- 
rtüs est Xdiímas. Claro nítóri mfcins. 
Flimmis, ferroque invietüs. Non Yidi- 
màs flimmis, nec dura incüdi dima- 
ttir, illé sid hircinò singuint conti- 
rítür. Sülídoque Ydimintt cillümnie. 
Dénlqué te rigido dicam ex tidámanti 
ervatim. Duro tu pectürá ferro essi, 
vil invieto clausa Yidiminti pütem. * 
Porta advérsa ingéns, sülídoque idi- 
mànté colamné. Virg. 

apinicts,U, um. Adicct. D' 4da- 
mo.* Possét dd Elisivs sbbòlis Adimi- 
cá campos. Mant. 

apinità, d, m. Figlio d' Adamo. 
svx. llómo. pen. Adami prólés, nà- 
ts, sibules. * Carùs Xdamitis, ca- 
rüs érisqué Dév. 

ApXmo, fis, dvi, ütüm, ari. Amar 
assai, amar grandemente, Act. SYN. 
Dipirio, irdéo, timo. pen. NíÍmfo com- 
pléctór mori. insano süccendür imi- 
ré. Ardio, ripiùr, incendór, inflàmmür 
Ámori, * Staltüs Áchillaos, non ádá- 
inássit équos. Ovid. 

ÁpiPÉnio, fs, érüi, ertüm, iri, 
Aprire, palesare. Act. sYN. Xprío, 
reclüdo, rétgo, detigo, risolvo, pin- 
do, pátifácío. Pun. Tristes recludir 
portas. Difficíles moto cardini pindt 
fórés. Portas converso cardiné torqui't. 
Xpériré futuri, ingenti ádápvrit férréas 
clàvi füres. 

XpXr£nTÜs, i, um. Partic. Aperto. 
SIN. Xpértüs, pátens, reclusás, più 
fictás, résératüs.* Pars ádüpertá fü, 
pars altérá claasà fénestre. Ovid. 

XpXPEnTILIS, fs, m. f. è, n. Faci- 
le ad aprire. svn. Ápertílfs. * spicis 
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à déxtrü látüs hoc idipertilt taürt. 
Ovid, 

XpXquo, às, ivi, itim, art. Abbe- 
verare, adacquare. Act. 8YN. Xquür , 
üspergo, irrígo, irroro. PER. Düctrit 
potüm. Pra beri squàs. Fliviosqué mY- 
nistrant. irrigiumqut bibint, víólarfá 
fontem. * Floréntém rígüis Yidiquart 
cünülibüs hortüm. Mant. 

XpAUcTÙs, X, üm. Partic. Aumen- 
tato, accresciuto. SYN. Aüctüs, cü- 
mülàatüs. * Vic rémürüri in concilio, 
néc créscére idaueti. Lucr. 

ÁpAUGÉO, es, xi, ctüm, ert. Acere- 
scere, aumentare. Act. SYN. Aügio, 
cümülo, accámiülo, implifico. 

ÁpACGEsCO, Ys, tr. Accrescere, 
aumentarsi. Neut. SYN. Aügiür, ádau- 
glür, erésco, accrésco, ddülesco, cií- 
mülür , amplífícur.* Nam néque idaù- 
gescit quidquam, nic dépérit indi. 
Lucr. 

ApBÍpo, Ys, bibi, bibitim, eri. 
Bever assai, abbeverarsi. Act. SYN. 
Bibo, haùrio, poto, propino. run. Adbi- 
bít ingentes pátérüs, ét viná edronit. 
Cyüthis plenfs bibit, adbíbít ündis. * 
Militát in silvis cátülüs, nunc idbibi 
püro. Flor. ] 

ADDENSO, às, ivi, atum, srt, vel 
Addéns?o, es, üi, ert. Densare, ispes- 
sire. Act. 8YN. Denso, stipo, cónstipo. 
* Kxtrémi üddensent áciés, nic turbü 
mivéri. Virg. 

ippico, is, Xi, ctüm, veré. Desti- 
nare, darsi ad una cosa. Act. SYN. 
Do, dedo, mànclpo, destino, designo. 
|| Vendere all'incanto. sYN. Véndo, trà- 
do. || Condannare. six. Dàmno, con- 
démno, mülcto, plécto. * àddinit sèr- 
vüm nümmis, héré, millé dücintis. 
Mart. 

Appisco, Is, didici, ir. Appren- 
dere, imparare. Act. SYN. Disco, cón- 
disco, édisco, perdisco, stüdto, percT- 
pio. per. Mént* complécwr. inginíe 
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péreípfo. Concípío Yinimo. * Iddidici 
régimin, déxtrü müdéranté, cárind. 
Ovid. 

ADDÍITAMENTUM, t, n. Aumentazio- 
ne, giunta, SYN. Accessüs, aügmen- 
tim, clmülás, Incrémentüm. 

AppíTÜs, 4, um. Partic. Aggiunto. 
sYx. lünctás, adiuuctüs, nexüs, con- 
néxiis, àdmotüs, adiectüs. * Natits ét 
ipsé Déa, nec Teucris additi Iano. 
Virg. a 

ADDO, ls, didi, ditim, tri. Ag- 
giungere. Act. SYN. lungo, Yidhibto, 
adiüngo, adilcfo, coniungo, applico, 
üdmüvio, appono, aligto. PuR. Cimi- 
tem Pátér addidit illi. Addunt sé si- 
«fos. Ulmis addiré, adiungirt vites. 
Mbras tàntis licit addérit rebüs. * Add 
dt égrégíüs ürbés, üpérumqué lübo- 
rém. Virg. 

ADDÜCÉO, és, di, ctum, eri. Am- 
maestrare, insegnar bene. Act. SYN. 
Dietro, edócéo, perdieto, érüdío, im- 
büo institùo, instrüo, informo. * Scl- 
lícítis ünimis ónüs Grimit, üddóctt 
artes. Hor. 

ApDÜBÍTO, às, avi, atüm, art. Du- 
bitar molto. Ncut. sYN. Diibito, ambi- 
go, hieréo, flüctáo, flüíto, pendio, nü- 
to, títübo , vicillo. PER. Péndit dini 
mis. Dübíüs est, süspeusis, incer- 
ts , ambígüüs.* Vecné sit addübites, 
flagret rümoré sinistro. Hor. 

ippico, Is, vi, ctüm, éré, Mena- 
re, condurre. Act. sYN.Düco, déduco, 
perdüco , sisto, idvtho.||T'irare, per- 
suadere. SYN. Indico, invito, allicio, 
pellicio, impéllo, compéllo, suadéo, 
persuadio, || Affaticarsi , sforzarsi. 
sYN. Téndo, inténdo, contendo. * Om- 
níbüs üctá süis míséros àdduüxvcrüt ar- 
tüs. Virg. 

AbDOCTÙS, 4, um. Partic. Mena- 
to, condotto. SYN. Düctüs, dedüctüs, 
pérdüctüs, appülsis.|| Tirato, alletta- 
1o. 31N. indüclüs, impulsüs, allectüs, 
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péllectüs. || Teso. svn. Tenstis, intén- 
sás. * Obviis hutc primum factis ad- 
düctlis iniquis. Virg. 

ADDUPLÍCO, às, avi, atum, art, Ad- 
doppiare. Act. svn. Duplíco, condu- 
plico, gémino, ing*inîno, congémine. 

Xpépo, Ys, edi, ésüm vel cstüni, 
tri. Mangiar tutto, consumare. Act. 
SYN. Edo, exído, p'rédo, viro, rido, 
ürródo , absümo , consumo. * Quis dit- 
bitet? nam s&@pè [ávos 1gnotüs Adedit. 
Virg. 

ÁpÉO , Ys, ivi, itüm, irt. Andar 
trovar qualcheduno, visitarlo. Act. 
SYN. Àccédo, tendo, viso, inviso, visito, 
cünvinio. || Entrare, syw.ingrdivr, in- 
tro.|Intraprendere, sofferire.svx.Si- 
scípío, sübito. PER. Viam vel Ytér sü- 
bio, corripio. Pun. Xdirt prricùli, lá- 
boris, Pénftüsqué sónantis ücceslis scó- 
pálos. Tütis allabimiir oris. Successit 
sédíbüs hospis. * Principio délübra 
lidtint, pàcémqué pér aras. Virg. 

ÁpÉO, Adv. Tanto, cosi, sino a 
questo termine. SYN. Tl, sic, tim, in 
tintum. * JTinc ádió médía ést nobis 
vid. Namque sépülcrüm. Virg. 

ÁbÉUNE. Adv. Così è? può farsi 
che? svn, Siccint? finc? ftn? Xdvon. 
* Usque idtoni miri mísérum ést . . . 
Iuv. 

XAnEoquk. Adv. E ancora. svn. àt- 
que ádeo, quin Ftfam. * Adtiqui mZn- 
tis omnium (énés units. (Scazon.) 
Mart. 

XpEPS, ádipis, m. f. Grasso, lar- 
do, songia. svN. Ságiná, pinguedo, 
séevüin. * At capris üdlpes di cotarni- 
cíbus üugét. Lucr. 

XpEPTÜS, i, um. Partic. Acqui- 
stato, ottenuto. SYN. Pirtiis, quiesi- 
tüs , ücquisitüs , páratüs , compáràátüs. 
* Né cüdát, ét maltas palmas inhò- 
néstét ádéptüs. Ovid. 

ÁpgspüM. Adv. Vieni qua, vier 
da me, avvicinati. SYN. Accedi, vllo, 
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dts, desto, adsis.* Sosta, &desdüm, 
paücis tè vólo. Dictam püta. Ter. 

XpEsùs, %, um. Partic. Mangia- 
to, consumato. SYN. Exeslis, piresüs, 
rüsüs, cürrosiis , cónsümptüs.*.... £t 
postibüs hisít ádesis. Virg. 

AprniNGO, vel idfrango, Ys, cgi, 
üctüm , éré, Spezzare a qualche luo- 
go. Act. SYN. Fringo, confringo. 

ApGÉMO, Ys, íi, Yum, “ri. Pian- 
gere, gemere. Neut. sYN. Gimo, cón- 
dilio. * Agg mit e&t nostris 1psd cári- 
nd mális. Ovid. 

Xpu.£c. Adv. Di più, d'avvantag- 
gio, inoltre. svn. Préttrti, insáptr, 
tindîm, deníqut. 

XpugnÉo, es, hirsi, hiesüm, eri', 
vel Xdhieresco, Ys, iré. Attaccarsi, 
applicarsi, Neut. svn. Hiero , YÉnhá- 
río, Ynh&resco, adiácio, incübo, af- 
figór, àdiüung/r, cóniüngür, applfcór , 
üdmovéór, adifcfór, insido, insidt'o. 
pitn. Membris südór üdhirit. Dextrim- 
que amplexüs Inhiesít. £bür Ydhèstrit 
aüro, Sic affivi minit, * Bramd gélü , 
vel cam tonsis illotüs ádh&sít. Virg. 

XpuInÉo, cs, üi, Ytüm, erf, Ag- 
giungere, applicare, adoperare. Act. 
SYN. Addo, üpplíco, üppóno, adifcYo, 
üdiüngo, àdmóvio. Pun. Prüp'rántes 
üdmóvtt horas. Hünc idhibe sócfum. 
Hos cipt fitorim cómltes, Tónsorem 
c'ipiti nón est Ydhiber® n*ceéssüm. * 
Dum médícàas àdbiberé mánüs ad val- 
nérd pastòr. Virg. 

XpniNNIO, is, fr, itüm, irc. Anni- 
trire. Neut. svn, Hinnfo. per. Hinni- 
tim pito. Hinnitüm edo, * Fimind 
cornipédi semper idhinnit équo.Ovid. 

Xpnorrko, es, di, eri, Raccapric- 
ciarsi, spaventarsi molto. Neut. sYN. 
Horrto, éxhorr?o, horresco, Ádhorre- 
sco, expávesco. * ipsé pater flavis Ti 
bérinüs ádhorrült andis, Albinov. 

ADRORTÒR, árís, atüs, ari. Esor- 
tare, avvertire, animare. Dep. SYN. 
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Hortor, exhortór, mino, admünto , 
incito, excíto, impello , àccendo, cito, 
stímülo, ánfmo. * £cquíd “dhortabor 
sponte 7n sid fatà rienttm ? Pass. 

Xpnte. Adv. Ancora, di piu. SYN. 
Rürsüs , Ytérüm , deniio. || Sin ad ora. 
SYN. Haàctnüs, itíamnüm, ctfíamnünc. 
* Téellurém, Nijmphasque, ét ádhüc 
Tg notd précatür, Virg. 

ApIXCÉO, es, üi, eri, Star vicino. 
Neut. sYN. Xdhirío, cdhirésco, ád- 
iüngür, cóniüngr, asstid'o, àccübo. 
per. Vicinüs, proximis sum. * Aditi- 
cit antiquas Tijbèrino lacis Hélerni. 
Ovid. 

ADIACICM , Yi, n. Aiaccio.EP. É£qui- 
r'üm füirenósüm , sixostiim. par. Quod 
lambünt flüctíbüs #qubri. expL. Urbs 
est in insula Corsicae. xx Città nell 
isola di Corsica. M 

XplANTUm; 1, n. Capelvenere. * 
Helléintam, hifnilüs, buglossá, filtr 
WdYantüm. Hont. 

ADIECTÜUs , Yi, im. Adiect, 4ggiun- 
to. SYN. Additüs. * Adiecti Britanni 
imperio. Hor. 

XpîGo, fs, egi, actum, tr, Costrin- 
gere, far entrar per forza. Act. SYN. 
Xgo, sübígo, prémo, impello, com- 
péllo, cóonifcfo, rum. Stqui belli sü- 
begit. Hic limini tendére ádégft. Vel 
Pütir omnlpitens dfgàt me fulmine id 
ümbrüs, * Lümíná, précípitémque 
immani türbíne AdegYt. Virg. 

Aprícío, Îs, ieci, iectum, cri. Ag- 
giungere. Act. SYN. Addo, iüngo, àd- 
iüngo, appóno, applico, tidhfb3o. 
PHR. Adiéceré büná: paullo plus ür- 
is Xthen&e, Quis seit Xn adifclant hi 
diern® crastini summie Temp5rii Dii 
spiri? Süpír omnfá Cici Speluncam 
aditciünt.* Terrá párnm füérat ; fatis 
üdiecfmiis andas. Prop. 

Xpíuo, Is, emi, émptüm, vri, Le- 
var via. Act. sYN. Démo, tóllo, aü- 
féro , ráplo, triplo, ibripio, cápfo, ab. 
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dico, sübdüeo, déetráho, sübtráho, 
übstríáho, ávcllo, àmüvio, cxtorquito. 
* Créscéntique Yidimint fatus arant- 
qué féréntém. Virg. 

XpiuPLÉO, es, evi, etüm, ert, Em- 
pire. Act. sYN. impl*o, complio, re- 
pio. || Adempiere, eseguire. sYN. 
Implito, perficio, ibsolvo, füngür.*ir- 
tibils ingénitis, quod mEnté pürarüt, 
Yidimplét. Pass. 

XpixsrXn. Adv. Come, in guisa, 
al modo. 8YN. instr, mort, rità, üt, 
uti, sicát, non s*ciis àc, haüd Xilítir 
quam. * Lan@ créscóntís üdinstür. 
Alcim. 

XpINvÉNYO, is, veni, ventüm, iri. 
Trovare, fingere, inventare. Act. sYN. 
Tnvinfo, excógito, ninciscòr, ri'p?río, 
fingo, cómmfniscir. 

XpfriTCM, i, n. Vivanda grassa. 
SYN. Xdeps, ságin't, pinguedo.* Livii 
materno fervent Xdípati vénzno, Tuv. 

ÁpfeATÜs, &, üm. Adiect. Grasso, 
riempito di grasso, syN. Pinguls, óbo- 
süs, ságinatás. * Nos Ydipati dimus, 
nos gratà cinopicà vobis. Vesp. 

XpfPIscin , tris, ádeptás, isci. Ac- 
quistare , ottenere. Dep. sYN. Acquiro, 
üssquór, cónsiquür , nánciscür, piro, 
compiiro, obtín*o. * Hanc Yidipiscun- 
tir, circam, prétérqué fertintir.Lucr. 

XpírÜs, üs, m. Accostamento, en- 
trata, accesso. sYN. Advîntis, icces- 
süs, Ingrissis, vid, Yt"r. EP. CHlr, 
mollis, ficllfs, latüs, pátens , félix , 
velox, eftüs , ripentinis, tárdüs , claü- 
sls, c&ciis, angüstüs , dübYüs, occül- 
tiis, secrets, milignüs, ardüüs, dif- 
fícilfs. * üccitpát Anvas'iditim casto 
dé sépulto. Virg. 

ADITDÎCO, às, avi, átüm, àrv, Ag- 
giudicare per sentenza. Act. SYN. TrY- 
büo, attribiio, do, ascribo , addico. 
pur. Adiüdícamiüís omnt; quód rectüm 
piÙs.* Ft nünc, st quid dbest, l'tülis 
adiüdlcát armis. Hor. 
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ADICMENTUM, i, n. Soccorso, aiu- 
to, favore, appoggio. SYN. AüxYliüm, 
iüivamn, prèsidium, sübsidYüm, ops, 
Üpfs, üpem, ópi, cólümtn, lenimén, 
I*vàmén , solámén, solátfüm. EP. Mà- 


' gnüm, ingens, firmüm, Ámicüm, sui- 


vi, exoptatüm, expectatüm, debitim, 
iudebftüm , imm&rftim. * Fssé dios 
füvcn?s firma üdiümentá pürentis. 
Ovid. 

ADIUNGO, Is, xi, ctüm, trc, Giun- 
gere, aggiungere. Act. sYN. lüngo, 
coniüngo, addo, fidilelo, üpplíco, ün- 
nécto, alligo, idhibio, admüvi'o, àc- 
commüdo.* Méne igitar sbcitm süm- 
mis adiüngiré rebus. Virg. 

ÀADICRO, às, dvi, atüm, ar. Scon- 
giurare, pregare, Act. SYN. dbsecro, 
obtéstór, apprécür, dro, rigo, pito, 
imploro.||Promettere per sacramento. 
SYN. Prómitto, iüro. par. Fléctiri si nit- 
quio Süpiros, Xchiróntá mbvébo. Sü- 
piros in voti vicavit. Sflentüm vülgis, 
velStigios Mines adiürtit. implorátqui 
Dim, cóntéstátürqu? sódalés. * idiù- 
rà Stjgtis cdpit Ymplacabilé fontis. 
Virg. 

ApiUTÜR, Orîs, m. Aiutante, uomo 
che aiuta. SYN. Auxllfatür, faütür , si- 
cíüs , administér. * Adiütor gélídos, 
véniam , cülígatüs in agros. luv. 

ADIUTORICM, Yi, n. Aiuto, soccorso. 
SYN. Adiümentüm, ili vimtn, aüxflYüm, 
sùbsidium, préssídiüm. 

Apit TÜs , ti, im. Aiutato, SYN. Li- 
vatüs. * Totqué simal mactarè viros, 
adiütüs db ano. Ovid. 

Anitvo, às, iüvi, iütüm , find. Aiu- 
tare. Act. sin. lvo, aüxilYór, adsüm, 
Süccürro, sibvénîo, süblívo, s*cün- 
do, àdspiro. PHR. Üpem, aüxílfüm, 
sübsídíüm fro. AüxYlYo sübóo, vi- 
nfo. Aüxflfo lvo. Dextram do, tendo, 
porrígo. PER. Xdiro ét svela armií iliva- 
bo. Auxflío tutos Ypibusqui iüvabo. 
idfuit erranti dextre. Mistris süccür- 
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riri, Nostro süccürrt libori, Süecürrt 
rilictis. Quisquis s o vias, nostris- 
qui láborfbüs adsis. Adsis o plácídus- 
qué iüves. Regli, eredi mihi, res est 
süccürrtré lápsis. Adiüviát in duris Xlf- 
quos presenti rebüs. Xnfmos viresquié 
sécündas süfTiclünt. * Adilivit, ét ma- 
gna proclamat vocé Díorés. Virg. 

ADLATRO, vel Allatro, às, ivi, itum, 
ir. Abbaiare vicino. Neut. SYN. Là- 
tro, cónvickir , vexo, liicesso. * Adla- 
trüs nomen quod tibi cünqué dátür. 
Martial. 

ADLXBORO, vel Alliboro as, avi d- 
tim, ari. Affaticarsi molto. Neut. 
sYN. LAboro, incümbo, stùdéo, invi- 
gilo.* Stmplict mjrto nihil allübores. 
(Jamb, ) Hor. 

ADMETÍÜR , iris, ménsüs, iri. Com- 
passare, misurare, perticare. Com. 
sin. Métyór, dimetíór , mensüro , de- 
signo, déscribo, finfo, definfo.pnn.Par- 
váqui rápídüm flümin admensüs rità. 

ipuéTÙs.i, m. Admeto. svn. Phi- 
reis, Phéretides. EP. Thosstilis, Thes- 
stiliciis, £münlüs , idest Thessalus , 
Amüthfüs, idest Macedonius. Phére- 
üs. PER. Rex Phircüs. Rex Phéretfádes., 
"Thessálícás , Thessálüs, Amphrystüs 
héros, ab Amphrysio fluvio Thessa- 
lie; Pastórís Xpollinis hospts. pun. Pa 
vit it Admeti taüros formosiis Xpollo, 
Cérnfs üt &dmeti cántetür ét Hectürfs 
üxór. * Admiti coniür, quam séqué- 
reràs, érüt. Ovid. Fab. Thessalie rez, 
cuius armenta novem annis pavisse 
Apollo dicitur. Uxorem habuit Alce. 
stidem, que in eius locum ultro mor- 
tem oppetiit.Id enimApollo, in Adme- 
ti beneficiorum memoriam, a Parcis 
impetraverat, ut mortem effugeret, si 
pro eodem aliquis fato [ungeretur. 
}K Re della Tessaglia, figlio di Fereo. 
La favola racconta, che Apollo custo- 
di i suoi armenti pel corso di nove an- 
ni, e che in ricompensa de’ benefici 
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riportati ottenne dalle Parche, che que- 
sto re schivasse la morte, ogni volta 
che vi fosse alcuno che acconsentisse 
morir per lui: alla qual cosa con- 
corse generosamente sua moglie. 

XDMINÍCULÓR , ürís, atis, ari. Ap- 
poggiare. Dep. svn. Fülcfo, münfo , 
süstento, sustinto.|| Aiutare soccorre- 
re. SYN. lüvo, adiüvo, aüxflfor, süb- 
lvo, süccürro , sibvénio. 

ApMINÍICULCM , T, n. Appoggiamen- 
to. syN Münimtn , fülerüm , fülcimen- 
tim, ciltimén.|| Aiuto, soccorso. SYN. 
Adiümentüm , iüvamtn, ausxflfüm , 
eilimtn, presidium, sübsídYum. 

ADWINISTER, stri, m. Ministro, che 
serve 0 aiuta a qualche cosa. SYN. MY- 
nistir, adiütir. er. Vigil, pervigli, se- 
dülüs, impiger , stüdfosus. 

ipwixistratio, onls, f. Ammini- 
strazione, maneggio, condotta di 
qualche affare. sv. Rigimin, müdi- 
rim*n, mínistirium. 

ApMÍNiSTRO, üs, avi, ütüm, art. 
Amministrare, governare, avere il 
maneggio di qualche affare. Act. 
svn. Ministro, Ágo, gro, rigo, pro- 
cüro, trücto, müódirür, güberno. * 
Lan téqué münis àdmlnistrasti tam. 
Ter. 

ApMIRABILIS, Is, m. f. , n. Am- 
mirabile. svn. Mirüs, miründüs admi- 
rindis, mirabilis, mirífíciis.* Parcé, 
piùtr, scli décils idmirab”t nostri. 
Ovid. 

ipmiratio , onfs, f. Ammirazione, 
maraviglia. SYN. Stüpür. ep. Simmi, 
ingens, nivi.* Non proptér nummos 
minòr àdmiratió sommis. luv. 

ADMIRATOR, Oris, m. Ammiratore. 
svn. Mirátór, mirans, admirans. 

ApMinÜR, ars, átüs, ri. Ammi- 
rare. Dep. six. Mirür, demirór, sü- 
spício , stüpi'o, stüpésco , obstüpeseo. 
pun. Mirántür süb quà lücos. Stipét 
inse turbi, Prodígíüm miriti uò- 
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vüm. Hic stüpit attónlftiis. lamque dò- 
müm mîràns ginftricís ét humidi re- 
gni. bit ét Ingenti motu stüpifactiis 
Hquarüm. obstüpüit visu. obstüpüit 
viria confüsüs imagint rerüm Türnüs, 
wt obtütü tácíto stitit, * ille ópérum 
custos, illum üdmirantür ét omnes. 
Virg. 

ApMIscÉO, es, misciii, mixtum, érif, 
Mescolare. Act. sYN. Misco, immi- 
Sco, permisci'o, * Admiscetque ditos, 
ét dt hünc tibicind cdtüm. Ovid. 

ApMisst n, #, f. Copritura. * Fe- 
liz demeritos hübét admissürá párén- 
tes. Stat. 

ApMissis, i, dm. Ammesso, in- 
trodotto. sin, intródüctüs. * Spécta- 
tum àdmissi, risum tindatis, dmict? 
Hor. 

ADMITTO, Ys, misi, missüm, trà. 
Ammettere , accettare, introdurre " 
ricevere. Act. SYN. Accipio, excípfo, 
rícípío, süscípío , immitto, induco, 
introdüco.|| 4 pprovare , ricevere. sYN. 
Pribo, appròbo. accípío.||Fare, com- 
mettere. SYN. Fáclo, cómmitto, patro, 
pérpetro, aüd*o* idmisitqué méas ad 
sid dond minas. Ovid. 

ADMODEROR, árís, atüs, ari. Mode. 
rare, acquistare. Dep. sYN. Módérür, 
plico, mitígo, tinto, ritfnto, fréno, 
cümpesco, tàmprro, cóhYbio, Ynhibio, 
* Tantbpére humanis ritionibus id- 
müdtràri. Lucr. 

ADMUDULOR, firfs, átís, ari. Can- 
tare insieme. Dep. svn. Módülór, àc- 
«Ino, accanto. * Atque eléetriféris üd- 
móüdületür dquis. Claud. 

ApMóptw. Adv. Molto, certamen- 
te. SYN. Mültüm, valdè, Wbünde. * 
Quamquam hiec intér nos naper no- 
títía, admiódum st. Ter. 

ADMOLIR, irís, its, iri. Affaticar- 
si, sforzarsi a qualche cosa. Dep. svn. 
Molfór, cónór, contendo, énitór, üd- 
pitùr, láboro.|| Avvicinare. svn. Admó- 


es 95 e 


ADM 


vito. * (by perinraris, ili sacro md- 
nüs sis üdmolitüs. Plaut. 

ADMÓNÉO, es, dî, Ytüm, eri. Av- 
vertire. Att. svn. Minto, cómmüntco, 
suádt'o,Xdhortir, excíto.||Comandare. 
SYN. Mühdo, iübio, impero, précipio. 
* Admüniit, gémit i timen, münns- 
qué süprémüm. Ovid. 

ADMÜÓNITÜS, üs, m. Avvertimento. 
SYN. Miinítüm, mónltüs, hortatüs, im- 
pülsis. || Comando. svn. Priceptüm , 
iussits, mandatüm.EP.Grütiis, micis, 
dürüs, mblestis, ütflfs sálütlfér, prü- 
dens. * Flét tímén üdmünltü martis, 
Elisd , tit». Ovid. 

ADMUNITOR, orfs. m. Consigliere, 
che avvertisce. SYN. Mónttir, horti- 
tr.* idmünftorque ópéram , edilb cla- 
rissimis alto Lucifér. Ovid. 

ApMÓNITÜS, X, um. Partic. Avver- 
tito. sYN. Münitüs. * &dmünitüs non 
Est, dgitarque 1n t did viti. Ovid. 

ApmonDéo, es, di, sum, ert, Mor- 
dere, Act. sy. Mordvo, dédo, cór- 
rido, * Déntís, ét admorsó signata 
in stirpé cícatriz, Virg. 

ApMOTÜs, 4, um. Partic. Avvici- 
nato, aggiunto, applicato. SYN. Adiè- 
etís, adiünctüs, addítüs, allfgatüs, 
üppósítüs,, applícatüs, applíeítüs.* iL 
lé sibi admotàs à virginè corripit es- 
cüs. Prop. 

ADMÜVÉO, és, movi, motüm, eri. 
Applicare, aggiungere , avvicinare. 
Act. SYN. Applico, addo, adiüngo, 
adifefo, appóno , idhíbito.* Nec dum 
illis labra idmovi, std condità servo. 
Virg. 

ApwCGIo, is, Yî, itüm , ir, Mug- 
gire, mugghiare. Neut. svn. Müglo. 
Mollibits in pratis admügit femind 
tauro. Ovid. 

ADWURMURO, fis, avi, ütüm, arit. 
Mormorare, fare strepito contro qual- 
che cosa. Neut. svn. Mürmüro, frémo. 
||Approvare, applaudire. svN.Prübo , 
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üppribo, cómprübo, plaüdo, ápplaudo, 
gratülór, acclamo. || Disapprovare , 
biasimare. SYN. Imprübo.* ... Bóréa- 
que üádmürmürát Austér. Oxid. 

ADNÁTÓ, is, dvi, itum, art. Arri- 
vare nuotando, approdare. Neut.syN. 
No, adno, niíto, enüto.* Agitqué ggros, 
&t có més látéri idniitat. ( lamb.) Sen. 

ADNECTO, Îs, exüi , exüm, tri. Le- 
gare, attacare, Act. sin. Liígo, allí- 
go, nécto, vincío, stringo, ástringo. 
* Nam néqué tüntüpére üdnecti pò- 
tiissé pùtandum est Corpüribüs no- 
stris. Lucr. 

ADNITOR, trís, nixiis, vel nisüs, 
niti. Sforzarsi a farqualche cosa.Dep. 
sin. Nitür, enitór, conr, lábóro, cón- 
tendo, lüctór, idmolivr. * Adnixi tor- 
quént spümds,et c&rüld vérrünt.Virg. 

ADNO, ds, dvi, àtüm, art. Nuota- 
re sino a qualche luogo. Neut. sin. 
No, nito, adnto, enáto. * Panllatim 
üdnübàüm terre ét idm tütá téngbüm. 
Virg. 

ADNOTO, üs, avi, átüm, art. An- 
notare, segnare, marcare. Àct sw. 
Nito, annóto, observo, inimidverto. 
* Adnitit, ét grandes mércetür Lolíüs 
alas. luv. 

ADNUBILO, ás, ivi, atüm , ari. An- 
nuvolare. Act. SYN. Obscurür. PER, Nü- 
bíbüs cóndür, tiígr, óptrfór. * invi- 
dét tt vélis idnubilit anrd sécandis. 
Stat. 

ADNÜMÉRO, às, avi, àtüm, art. Con- 
tare, numerare. Act. SYN. Nüméro, 
rícensto, référo, ascribo În vel intir. 
* Virgilio adnümtirant gandentes ra- 
ré Comanè. Hor. 

XpÓLÉo, es, di vel evi, Xdultüm, 
eri, Crescere. Neut. sYN. Crésco, pü- 
besco, aügiür, aügesco, glisco.||Ab- 
bruciare, sagrificare. SYN. Uro, com- 
büro, ineîndo. pan. Thürá sdóleré, Aras 
flammis idblert. * Carà pénüm strüi- 
re, tt fammis üádólert. Pénates. Virg. 
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XDÜLESCENS, éntís, m. f. Giovi- 
netto, che cresce, SYN. Éphebüs, pübér, 
iüvinls. EP. Acer, aüdàx, ülacrís, blan- 
dis, pùlchér, vérnàns, lits, formi 
sis, vínustüs, cómptüs, nitidis; no- 
bilis, insignis, ginérosüs , mollis, tt 
nir, làscivüs, prodigiis, asp'r, vágüs, 
ümens, insanis, incaütiis, inddellis, 
fervens , fervidiis, impávídüis, impri- 
dens, garrülüs, pétülans, lévís , incon- 
stins, mutabìlis, tímrarfüs. PER. 
Xgens iàm tríá lustri pùrr. Nec iüvi- 
nis nec iàm pücr. Püer iüvénisqur vi- 
derís. Vígens fuvünilfbüs annis. Téni- 
rii vernans iücündo floré iüventie. Pri- 
ma ivi parti! vigens. Primávo flori iü- 
venti? conspícüüs. Primà spàrsüs la- 
nügíné malas. Primi cui florét timpi- 
ris ietas, Viridi spèctabilis #vo. Bis o- 
ctenis int/gér annis. Forma insignis , 
vírídiqué iüventa, Válídis ardens ‘Yinf- 
mis, Ylicriqui iáventa. Cui ròstis vit 
nît umbri ginis. Cui vernüm tempiís 
itütfs. Cui fáciles inni, cui mobilis 
irtàs. Cui inti/gér #vi sanguls, silída- 
qué siio stánt robùrt: vires. Münftürfbüs 
üsp/r. impátíens üpérum. * Camque 
huic veritis ést optímo ádulescenti fd- 
cére tniüríüm. Ter. 

XDÜLESCENTIA, ie, f. Gioventù. SYN. 
Iüventüs, iüventá , pubertas. gp. Gra- 
tí, iücündii, imant, pülchrái, formosi, 
blandá , vérnins, comptá, leti, hilá- 
rís, ridens , vénusti, aüdàx , fervens, 
fervidi, mollís , lascivá , tYntri, lévis, 
effrénfs, imprüdens, instibilis. PER. 
Iüvénilis istas. Vérnans #tiîs. £vim 
florens, vírídé. Primum &vüm. lüvié- 
niles anni. Primi lànügfnls inni. Aü- 
rei vite tempori. Ver vel flos &tatis. 
Florens, viridis iüvent. Flos ilivent®. 
&rís prodigi. Lévitaté tümens. impi- 
tiéns üpírüm. Práceps ánfmi. àrdens 
YinîÎmis. pur. Discedit. vülücri passü 
formost iüiventüs. Quid mollem pittris 
lüxü türpert iüventam? Postquam là- 
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sciv® cifcfdit cAlvr illt iüventé. Düm 
rüstis vénit umbrá ginis. Düm primo 
flor wgit lanügó génas. Dum vérpàt 
sánguis, dim rügis inti'gér annis. Iü- 
cündüm cum è&tis florfdá ver ágrritt. 
Tentrè sub flort iíventà. * Régen 
dà miügks Est fervida idilescintii. 
Sen 


XpÜLEsco, Ys, bevi, dültüm , tiri, 
Crescere, venir grande. 8YN. Crésco, 
aügesco, aügiór, glisco, pübesco, tidi- 
Yo. || Fumare, essereacceso. sYN. Urür, 
cómbüriür, erimür, incendir.* Pocdld, 
Panchas üdóleseünt 1gníbüs are. 
Virg. 

XnoNIs, Ydis, m. Adone. x». idf- 
Mis, Cinyrettis, blandüs, pülchér, tt 
nr, formostis, mollís, nivitis, véni- 
sts, dulcfs, candidiis, purpiirittis. 
Per. Veénitür idilNis. Cínyrefüs heros. 
Cyprfüs heros. Vinirís cürá, Ymdr, 
delícfie. Myrrh® filfüs. Vtniri plorá- 
tüs. Silvis aptás, gaüdens. * £t for- 
mosils dvîs üd flumind pavit Xdonts., 
Virg. FAB. Filius Cinyre Cypriorum 
regis, et Myrrhe eius. filie: quem 
Venus in deliciis habuit. Hic cum in 
Idalio nemore venaretur primo eta- 
tis flore, apri dente interfectus est, 
atque a Venere in anemonem san- 
guinei coloris trasformatus. XX Figlio 


di Cinira re di Cipro, e di Mirra: fu. 


amato grandemente dalla Dea Vene- 
re, la quale lo tramutò dopo la mor- 
te in anemone rosso. Fu ammazzato 
nel fiore di sua età da un cinghiale 
mentre ch'era alla caceia nel montelda. 

XpòrEnio, is, dii, értüm, irt. Co- 
prire. Act. svn. óprfo, abdo, claüdo, 
vélo, tgo, obtígo , occülto, condo, 
abscóndo,, abstrido. 

ApsPERTÙS, á, um.Partic.:Coperto. 
SYN Üpertlis, ciipertüs, tectüs, claüslis, 
wélatüs, übditüs, cóndYtüs, ibscondi- 
tüs, abstrüsüs, occültüs. * Parpüréo 
vElarà cómas ‘idipertis dmictu. Virg. 
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Xporraticits, 4, im. Adottivo. 
SYN. Xdoptiviis’, Ydoptitis. * Demar- 
cho ttem ipsé füttdoptatitfüs. (lamb.) 
Plaut. 

XpopTYo, ónfs f. Adozione. EP. Gri- 
ti, münlfícs , felix, prospérá, illustris, 
elará, nobilis. * Nnllà víro proles: 
imitatir doptfi prolem. Aus. 

XpqPrivts, Y, im. Adiect. Adotti- 
vo. SYN. Xdoptatiis. * Firmdque do- 
ptivàs arbòr hübebít bps. Ovid. 

XpüPTO, às, avi, átüm , art. Adot- 
tare, eleggere. Act. SYN. Assümo, Eligo. 
Pur. Nàtum dpto. In nàtum üdscisco. * 
Ut cuique ?st @tas, iti quémqué fü- 
cetùs idopta. Hor. 

XDOR, oris, n. Puro formento. syx, 
Fàr, trítícüm, frümentüm. EP. Pürüm, 
léctüm. * Moz idr, atque YdUris de 
polliné paltificam far. Aus. Emteüt 
in nübés nidoribis ardòr doris, Ug. 
Essét ddor, lóliumqué, dà pis mélíorá 
rélinquéns. Hor. 

"ApóniTlo, ónfs, f. Adorazione, 
onore. SYN. Cültüs, hünór, rüviüren- 
uti. 

XponiTÜs, 4, üm. Partic. Adora- 
to. svn, Cültüs, véntritis. * Ardé 4do- 
rütüm populo cdpüt, et crépütTngens. 
luv. 

Xnorpr, irís, orsus, ordiri. Co- 
minciare. Dep. SYN. OrdYór, üdürfór , 
inchüo, incípfo, aggridfór. 

XponÉX, #, f. Gloria, vittoria. 
SYN. Hünir, laus, glorfá. * Hic om- 
nés vitérüm révócavtt idorti laüros. 
Clau. Propriamente chiamavasi con 
questo nome un certo presente di far- 
ro,che si faceva a' capitani vittoriosi. 

XpüRÉUs, i, um. Adiect. Di puro 
formento. * institáüntqué dipts, ét 
dor libd pér herbas. Virg. 

Xpnfn, rirís, vel réris, Yidortùs, 
iri. Cominciare, intraprendere. Dep. 
SYN. OrdYór, YidordYr, inchio, c@pi, 
incípfo , suscipio, iggrédivr.* Hi dü- 
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mínam Ditis thülümo dedacère üdor- 
ti. Virg. . 

Xporno, fis, avi, datum, art. Or- 
nare, arricchire. Act. SYN. Orno, Gxor- 
no, décóro , instrito.|| Apparecchiare, 
accomodare. syN. Piro, priepáro, com- 
piro, pto, accomódo. * [ubt vero 
vasà pira üdornari mihi. Plaut. 

XpoRO , às, ivi, atüm, art. Adora- 
re, riverire. Act. sym. Venérür , cólo, 
vel précür, süpplíco. PER. Divinos hü- 
nórés reddo, persolvo, indico. Divino 
hónüré cólo, Nümén précé flecto. Thù- 
ré, votis edlo. This do, offéro , 4dilio. 
pum. Votis Nümtn Adoro. Pia précé 
Nümén doro. Poplité flexo, inflexis 
ginibüs, génü curvato Numen vénera- 
ri: Cólítür Latoná pér aris. Anté tá- 
men cünctós lünonis templi cdlebit. 
Tácio vénérantür mürmüré nümUün. 
Nümíná magná lici iussi véntramür. 
Placitam Eürydícen vitila véntrabe- 
ré casi, Solemnfá reddéré voti. Sup- 
- plfeíbüs süpiro donis. Supplex tütí hü- 
miná pusco. Affüsüs aris accedo süp- 
plex. Miro Numen hünort cülít. Sup- 
plex àris imponit hónorem. At Divum 
templis mtritos indicít hónores. * J'a- 
' nonis mdgn& primüm précé namén 
ádora. Virg. 

ADPOSCO, Îs, póposci, tri. Diman- 
dare con istanza. Act. SYN. Adpito, 
posco , rigo, oro, obsecro , précür , ad- 
précór. * Quis nisi Callimáchüs , st 
plüs üdposcéré visits. Hor. 

ADRADO, Ís, risi, risim, tri. Ra- 
der vicino, rader via. Act. svn. Rà- 
do, corrido. * Adrasüm quondam vd- 
cüü tonsoris ín ambra. Hor. 

ApRAsTIX, vel Adràásteti, è, f. Dea 
de’ Pagani. syx. Némésís, Rhamnü- 
síá, a Rhamnunte Attice oppido, in 
quo colebatur, ep. Atrox,, dirá, trüx, 
sipvá, féróx, crüdelis, Acerbá, immi- 
tís, füárens, iratá, ültrix, invisá, vin- 
dex, Ynfmicá. ren. Cltrix scülérüm 
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Dii. Vindex sctlírüm Divi. * Ut scé- 
lére tn tanto, quod nec sinit Adrastii. 
(Spond.) Virg. rAn. Jovis ac Necessi- 
tatis filia, ex poetis, scelerum vinder. 
Vocatur er alio nomine Nemesis. Ya 
Figlia di Giove e della Necessità , se- 
condo i poeti, ultrice de’ misfatti. 
Chiamasi con tal nome, per averle 
Adrasto fabbricato un tempio. 

apristis, Ydis,f. Deifile, figliuo- 
la di Adrasto* Antiginen, vidüüm- 
qué Créon Adristidi leto Admóvét. 
Stat. . 

ADRASTÜS, T, m. Adrasto. sYN. Thi- 
lionides. ren. Heros intichîtis, Perse- 
Yás, Th3uláonfüs. Thiliont crüatüs. 
Infchiis próntpos. EP. Argivüs, in- 
chfüs, pütens. * in séntam vérgüns 
püpülos Xdrastüs hübebüt Stat. mist. 
Argivorum rez, Thalaonis et Eury- 
nomes filius, qui pro genero suo Po- 
lynice Thebanis bellum intulit. Xf« 
Figlio di Talaone e di Eurinome, che 
mosse guerra ai Tebani, a riguardo 
di Polinice suo genero. 

ADREPO, Îs, psi, ptüm, irl. Ag- 
grapparsi, accostarsi pian piano. 
Neut. sin. Repo, irrepo, ascendo, al- 
labür. * Adrepe officíosiis, ét üt scri- 
baré sécündüs. Hor. 

apriX, ie, f. Atri, città della Mar- 
ca Anconitana. * Müricé, nec Libj- 
co statque haméctatü Vómüno Idi. 
Sil. Ital. Qvvero Adria, città dello 
Stato Veneto, da cui ha preso il no- 
me il mare Adriatico. EP. Sùbmirsi, 
dirütá , indosi. nisT. Urbs et colonia 
Piceni, patria Adriani Imperatoris, 
vino generosissimo nobilis, quod. A- 
drianum dicebatur: iam fluminum. 
alluvione pene deleta. yK Città, e co- 
lonia del Piceno, patria di Adriano 
Imperatore, famosa per un vino eccel- 
lentissimo, chiamato Adriano: ora 
quasi intieramente distrutta per uno 
straripamento de’ fiumi, 
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ADRÍÁ, &; m. Mare Adriatico, 
golfo di Venezia. EP. impróbüs, vi- 
güs, irácündüs , inquíctüs, raücüs, 
ventosüs, türbídüs, mínàx, préecéps, 
tümkldiís. enn. Adríácum, Adriaticum, 
illyrícüm miri. per. Fractis flüctíbis 
Adrfit persinit, intinit. * Non èé9d 
nane Xdri® véréor máüré noscéré té- 
cüm. Prop. 

ApRIXCÓs, i, um. Adiect. Adria- 
tico. SYN. Adrlatíciis. pun. Adriicim 
iequir. Adrfácüm lits. Adrilic® indè. 
* Brgo nünc rüdís Adrfáci véhdr &- 
quürís hospés. Prop. 

ADRÍANÜS , i, um. Adriatico. SYN. 
Adrfácis, Adriaticis* Stvé mdrt li- 
bét Adriano. Hor. 

ADRODO, Ys, rosi, rosüm, cri. Ro- 
sicare. Act. svn. Rodo, córrodo. 

ADROSUS , ‘i, um. Partic. Rosicato, 
SYN. Rosùs, córrosás. * Obtündünt- 
quendvos idroso robüré dentes.Nemes. 

Apscisco, Ís, scivi, citüm, éri, 
Prendere, usurpare , attribuirsi, Act. 
SYN. Adscío, adiüngo, adscribo , attri- 
bito, récfpto. || Chiamare. SYN. Vico, 
üdvóco, conviico, áàccerso. * .. . Géné- 
ramque àdscivérít arbi. Virg. 

ApsciTÜs, i, um. Partic. Preso, 
usurpato. SYN. Adiünctüs, iscriptùs, 
réceptüs. || Chiamato. sin. Vücà- 
tüs, advócatüs, convücatüs, accer- 
sits. * N?c pétit adscitis luririosà 
dáp?s. Ov. 

Apsitts, i, um. Adiect. Piantato 
vicino. SYN. Sitùs, lócatüs, vicinis, 
appüsítüs. * Sédatasqué siam quid 
popülüs adsit cértis. Hor. 

ADSUM , ádés, ádfüi, ddgssr. Esse 
re presente. Neut. SYN. intersüm, stò, 
adsto, assisto. pun. Hie Yidts è formo- 
sé pir. Improvisi ádiérünt. Ergo ádi- 
rat prómissá díés. Si ips mus nùne 
affórit Hectór. limque Adérit multo 
Primi de sángulnt P$ rrhiis.|| Assiste- 
re, aiutare, soccorrere.SYN.lüvo, adi 
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vo, aüxtlfir , süccürro , sübvinYo, PAR. 
Adsis o, plicidusqut iüves. Quisquis 
sés, 0 fávi'às, nostrisqut l'iboribs ad- 
sis. * Adsiimiis, ét portüs delati intra- 
mis dmicos. Virg. 

XpULATIO, ónls, f. Adulazione.syx. 
Issentitio, blandítí, illécebrie. EP. 
Blàndá, melli , melliti, lóquax , gár- 
rülá , verbosá, fallax, mendax, imprü- 
bi, perfidi, dolosá, abditi, látens, 
üccültá , insidiosi. per. Bliand® voces. 
Blandsi, dulce verbá.Mollés blanditias. 
Blàndi mürmüràá lingui&e. Mollissimi 
dictá. Auris muülcéntYá verbi. 

XptLATÜR, Oris, m. Adulatore. 
SYN. Assentütür. EP. Blandüs, melliiis, 
méllitás, céciis, türpfs, vilfs, mendax, 
fállax , falsis, vanflóquüs, fictüs, gar- 
rülüs, sübdülüs, versutüs, livis, im- 
próbüs, perfidis, exftfósiis , pernfco- 
süs. par. Blind lóquens. Dülcibüs in- 
strüctüs verbis. Mellito scfüs oré lóqui. 
Doctits mellitis falléré verbis. pen. Bl&- 
süsádüulator mellito mürmiürát or, Néc 
blandi mürmliré lingu® Décfpére àd- 
didici,* C@cùs ádülator, dirüsque à 
ponté sdtellés. luv. 

XpntLÓn, arís, atiis, ari. Adulare. 
Dep. svn. Blündiór, ássentór, applaü- 
do, pur. Blind lóqui. Dirt blandit ver- 
bá. Die*rt blanditfas. óré mellito fállé- 
ré. Fictis diciré laüdes. Flecttri blün- 
diufis. Sübdili verbi proferri, fündiri. 
Fictó or lóqui. PER. Vérbá trfümphàn- 
ti fündebànt sübdülá Regi. Princfpfbüs 
ficto novérát ori lóqui. * Quid quid 
“idulandi géns pradentissimà landdt. 
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XDULTER, tri, m. Uomo adultero. 
SYN. Móchüs. EP. Lisciviis, impürüs, 
türpfs, sálàx, infimis, obscienüs, IY- 
bidinostis, infidiis, impfüs , perditis, 
n'ifandüs, impróbüs, sordídüs, piti- 
láns, pridigtis, impátYens, noctürniis, 
secrétüs , óccültiis, fürtivüs, noctivé- 
güs. eur. Furtiv® Ventri fallàx indul- 
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g*t sidülutr. Miritali lecto insidfattir. 
Türpi pollütiis &dült*r concübtftü. Thi- 
limi sócfalfá fadirá rimpit. Vititüm 
türüm sollicitàt. VIII sacri iüri sticii 
tiri. Legítfmos fraudar tiros, fédüsqu* 
iigalt Rümp?ri qui didicit.*Quertitir 
AXgüstusquaré sit factüssdültitr.Ovid, 

ADULTERX, ®, f. Donna adultera. 
Par. Mechù. EP. Láscivi, türpfs, im- 
pur, cbse@nt, impf, infidi, perditi, 
nìfindi. per. Coniùx infidi mitrito. 
Fidi cóniüx obliti iügalís. * Tarpitér 
illd viram cognovit tidültirá virgo. 
Ovid. 

XpCLTÉRINÜS, X, üm. Adiect. Adul- 
terino, falso. svy. Spürfiis , nüthüis , 
falsás. * Xdult'rinum ét non tum esse 
symbdlam. PI. 

XpOLTERIOM, Yi, n. Adulterio. sYN. 
Stuprüm. EP. dbsc@nim, türpt, viti 
tüm, arcinüm, secretüm , impürüm , 
nóctürnüm, infim&, fürtivüm, clande- 
stinüm. Per. Fürti tóri. Fürtivi crimì- 
ni lecti. infid& fürtüm Véntris.* Peiits 
idulurfo tarpis ddaltér dbest. Ovid. 

XpCLTÉRO, às, avi, atum, int, Com- 
mettere adulterio. Act. svn. Xdultirür, 
stupro, mechòr.|| Falsificare, corrom- 
pere. SYN. Vitto, depràvo, córrümpo. 
PER. Thilimos viilari igales. Conitigli 
falliíré fidém. Sócfum ti/mtrart cübili, 
Fallért iür& tori. Cóniiigalv falliri f@- 
dis. Vetitüm sollícftürs tórüm. * Xdül- 
tretürctcólumbd milvio. lamb.) Hor. 

XptLTÜs, 4, im. Adiect. Cresciuto, 
giovane. SYN. Xdilescens, pübtir, iü- 
vénis. * Suspéndünt cèras, dli® spem 
gentis, idultos Fdacant fetns. Virg. 

XptmBrATIM. Adv. Oscuramente, 
in abbozzo. * Sed qudsi Yidimbratim 
patllam simùlatà videntir. Lucret. 

XpUmBRATÙS, 4, im. Partic. Adom- 
brato, designato. svn. Descriptüs , ex- 
pressás, delinfatüs. * Artis üdüm- 
brüt& mérüit, cen sédüld, laudém. 
Prud. 
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XDUMBRO, às, ivi, itum, art. Adom- 
brare, designare, delineare, schizza- 
re, abbozzare. Act. sin. Deéscribo, 
éxprímo, délinto.||Far ombra, oscu- 
rare. sYN. übscüro, óbümbro. * idque 
cam péüríes tibi vérsicólorüs Yid- 
umbrit. Prud. 

Xpînco, às, ivi, ütüm, art. Cur- 
vare, piegare, uncinare. SYN. Cürvo, 
incürvo, flecto, inclino. 

XbpUNCUS, X, um. Adieet. Curvato, 
piegato, torto, uncinato. sYN. Cürvüs, 
incürvüs, récürvüs, flexüs, refléxtis, 
ripandás. * Porrígitar, rostroque tm- 
münis vültür &dünco. Virg. 

ÁDUNO, às, ivi, atüm, ari. Adu- 
nare, unire, mettere insieme. Act. SYN. 
lüngo, cóniüngo, congrigo, colligo. 

XpüRO, Is, fissi, üstüm, tri. Bru- 
ciare, ardere. Act. SYN. Cro, combü- 
ro, incendo, * 4criór, ant Büréi pé- 
nétrabilò frigiüs Vdürát. Virg. 

XptsQuÉ. Prep. Sino a, sy. Xd, 
usqu' Ad. * Atrides Protei Ménélaüs 
Ydusqui cülümnüs Eziüldt. Virg. 

ApvÉHO, fs, vexi,, vectiim, iri, Ap- 
portare, condurre. Act. SYN. Viho, in- 
vtho, gesto, porto, importo, fro, di- 
fíro. * Quid pélügo ét carvis sécum 
advexeri! cdrînis. Virg. 

AbvELO, ds, dvi, üátüm, art. Ve- 
lare, coprire. Act. SYN. Velo, tifgo, 
übdo, occülto, üpirío, abscondo, * De- 
clarat viridique advelat tempürd lan- 
ro. Virg. 

ADVENX, &, m. f. Forestiere. sYN. 
Externiis, álfenis, hüspis, pregrinüs, 
advéntitiüs. * He dit, & nostris tllnc 
érít advin regnis. Virg. 

ipvEnto, is, veni, ventüm, iri. Ve 
nire, arrivare. Neut. SYN. Vénlo, di- 
vino, pervénfo, dio, accedo, allabür, 
cintingo , pito, üppéllo, prüpinquo. 
Pun. Cóncürsu áccedíré magno. Prü- 
péráns adventát Yn ürbem. ill própin- 
quabat silvis. Iimqut pripinquabint 
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portis. Optátas sedes nóvüs ádvinft ho- 
spes. Tácítis hic gressíbüs acti devi 
nfünt. Fit pròpior, terrasqui' cit ritis 
attigit aura. * Advinfat, valtas neve 
erhorrescdt ámtcos. Virg. 

ADVENTITIÙS, Yi, um. Adiect. Chi 
viene d' altrove, forastiero. sin. Hi- 
spts, externüs, lens, advénti, pi 
regrinüs. 

ADVENTO, ds, art. Fenire, arriva- 
re, avvicinarsi. Neut. svn. Viínfo, ad- 
vinfo, dévinfo, pervinfo, iccédo, pito, 
“idro, appello, Ys, cóntingo, ippripin- 
quo. * Pér destrià idgo prüpérüns ad- 
ventát in arbem. Virg. 

ADVENTÜS, us, m. Venuta, arrivo. 
SYN. Accessüs, üppulsás, Yditis. rp. 
Grütüs, litis, iücündis, optütüs , ex- 
pectatiis, tardis, serüs , sibitiis, Ynj- 
pinüs.* idvéntü tréptdant, münét hünc 
fadusqué fídesqué. Sil. 

ADVERSARITS, X, im. Adiect. Av- 
versario, contrario. SYN. Advérsüs, 
contririîtis, #mtiliis, pügnàx , discors, 
opp/sttüs. || Inimico. svn. Hostis, in- 
festüs , Ynfmiciis.* Adversaritis est fra- 
ter, ldcits Adrid donéc. Hor. 

ADVERSITAS, atis, f. Contrarietà. 
SYN. Adversi, ml , órüm , cisùs, clà- 
dés , dàmnüm. EP. TristYs , sicerbá , in- 
festá, Iniquá , fünest, contrarfá, leva, 
sínistrá, invidiosi. PER. Cásüs adver- 
sás. Res adversi. Firtuni, vel sors 
adversi. Fortüna infelix. Fatum Yni- 
quüm, adversum. Sors ácerbá, Dürüs 
vitie l'ábir. Turbi milorum. Asptrá fá- 
ui. PER. Lévé est mísírías ferri, perfer- 
ré est griv*. Poscünt fidim stendi, 
lit adversa exígünt. Sceilíeít adversis 
próbítas exéreíti rebüs. Tot multi 
süm pàássüs, quüt în ithíré sidtrà 
lücént. 

ApvERSÓR, arís, ats, ari. Esser 
contrario, resistere, opporsi.Dep.sYN. 
Obsisto, risisto, répügno, impügno, ri- 
lüctür. PER. Sisttr, übsistéré contri. 
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* Hic hjménéüs trat, non idversati 
pétentis. Virg. 

ADVERSÙS, 4, um. Adiect. Contra- 
rio ,. opposto, nemico. SYN. Adversa- 
ríás, contrarfás , Oppusitiis, infestis , 
hosts, Ynfmiciis, * Tala 1nt&r média, 
atque adversos détínét hostes. Virg. 

ApvERSÙS, vel adversum. Prep. 
Contra, dirimpetto, all' incontro, in- 
verso.sYN.Contra, Ín, erga.* Aggrédiür 
hümínem : Estne üdvérsüm? ... Plaut. 

ADVERTO, Îs, ti, sim, trf, Guar- 
dare, avvertire. Act. svn. Nùto, üdnió- 
to, óbsérvo , Yinîmadvèrto, nósco, có- 
gnosco, vídito, attendo, audfo, percl- 
pio. || Voltare, applicare, aggiugne- 
re. svn. Convérto, adiüngo, applico. 
||Far avvicinare. svn, Appello, 1s , üd- 
düco, idmivto.*irét üt ad müros, ar- 
bique advértitrít agmén. Virg. 

ApvESPÉRascÍT , cbát , avit. La 
notte si avvicina, si fa sera. Imp. 
SYN. Advespirát, noctescIt, vesperiscit. 
PER. Nox vínít, sübít. Rüt oci^áno 
nóx. Vénít hespérüs. óbscüram indà- 
cünt noctürná erípuscülá noctem. 

ApvícILo , as, ivi, atüm, art. Ve- 
gmare. Neut. sin. Vigilo, pîrvigilo. 
|| Affaticarsi, invigilare sopra qual- 
che cosa. SYN. Invigilo, stüdifo, curo, 
üdnitür , incümbo.* Nec tiedébtt dvam 
parvo idvigllart népotr, Tibull. 

ADVÜCATÜS, i, m. Avvocato. SYN. 
Patrónüs, causidiciis. gr. Doctüs fa- 
cündüs, disertüs, cliquins, pritüs, 
sübtilis , ingiínfosüs , fidiis , fidelis, vi 
fir, liquix, dvárüs, sollicitiis. PAR. 
Dóctüs caüsás ágre, et componert lc- 
ges. Huiüs tt auxilfo vox sólit essi rtis. 
* C&natorià mittit advicato, (Phal.) 
Martial. 

ADVÜCO, às, dvi, atüm, art. Chia- 
mare, far venire a se. Act. SYN. Vico, 
convico, àccerso, scelto, appello, com- 
pello. * Désüpér Alcides telts prémit, 
omnidque arma Advicit. Virg. 
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ADVÜLO, às, avi, itum, art. Vola- 
re verso qualche cosa, accorrere. SYN. 
Vòlo, àccürro, festino, própéro, ci- 
lfro, àápprüptro, accilíro. * àdvilát: 
haud dlia est Tarni vinientis imago. 
Virg. 

ADVOLVO, Ys, volvi, vólütüm, Yet. 
Rotolare verso, o dentro qualche luo- 
go. Act. syN. Volvo, áddüco, attráho.1| 
Prostrare, abbattere. svn. Prósterno, 
abifefo. * idvolvert fócis. almos, i- 
gniqué déderé. Virg. 

AbpvSLUCTUs, i, um. Partic. Pro- 
strato, abbattuto. sxN. Prostratüs, ef- 
fusiis , supplex , abiectis, cens, süb- 
missüs. PER. Anti pédes icens. Ginitá 
ampléxüs. Güníbüs adviólütüs. Pun. 
Nam tibi sum supplex, quod tù mihi 
stp? füisti, nec mórür, anti ts pro- 
ctibüissé pídes.* Fles advòluti, quid 
préce indimitum dbmas? (lamb.) 
Sen. . 

XpYTUw, i, n. Luogo recondito, 
o segreto del tempio. syw.Sacrim, sá- 
cellüm, templüm, p'netralé , pnetrà- 
I, sacraríüm. Er. Sanctüm, sacrüm, 
sacrütüm , vénvrabflé, altüm , excel- 
sum, ingens, süblimi, aügüstüm , in- 
elitüm, pictim, aürtüm, fülgídüm, 
ürcánüm, látens, seerétüm,  prófün- 
dum, p*netralí, terrífícüm. per. Sa- 
er& dis. Relfgiosi DYorim limini. 
Sacri pénctraliá templi. pun. Xdytis 
cortiná ríclüsis Müglít. &ternümquoe 
Aidytis effert p*nctralíbiis ignem. * Cri 
nibis a templo Cassandra, ádYtisqué 
AMinervi. Virg. ExPL. Locus est tem- 
pli secretior, ad quem nulli, nisi sa- 
cerdoti, patebat aditus. x ll luogo 
il più santo del tempio, il santuario, 
ove il sacerdote suole entrare. 

AX, &, f. Ea. svn. £pùls. ExPL. 
Metropolis Colchidis, ad Phasin 
amnem, ab ;/Eta rege condita. Y 
Città della Colchide, vicina al fiume 
Fasi, fabbricata dal re Eta, 
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AXcfpEIUs, 4, im. Adiect. Chi è 
d' Eaco.* Onbpiam Minos pètit, 
&Áciídefü regnd. Ov. 

A&ÁcÍpES, #, m. Discendente da 
Eaco. sxw. Xchilles, Pyrrhüs. * Ma- 
gnünímum JEücíden, formiddt&mqué 
Tónantt. Stat. 

&Xcis, i, m. Eaco. E». Jüstiüs, 
quis, incorrüptüs, torvüs, Styglüs, 
Tartártüs , incxoribilis, iurídYciis, si- 
verüs, rigidiis, tr&émendüs. Pun. Aics 
in pànàs inginfosüs idest. lustüs ad 
p@nim vicit üclis umbras. irnim 
Tartáriis mbvit AYicisiuimbris. PER. in- 
férnüs lüdex. Arbiutr orci. Erébi rigidiis 
Iüdex. * &ücüs huic pütér Est, qui iarà 
siléntibiüs ümbris Reddit. Ovid. rAB. 
Iovis er gina filius, quem tante 
iustitie fuisse dicunt, ut apud infe- 
ros animarum fuerit a Plutone dele- 
ctus iuder cum Minoe et Rhadaman- 
to. xx Figlio di Giove e d' Egina, tanto 
famoso per la sua giustizia, che Plu- 
tone, secondo la favola, l’ha costituito 
giudice dell'Inferno insieme con Mi- 
nos e Radamanto. 

Ààs, ants, m. Ea, fiume. EP. Epi- 
roticis, Mücidünfcüs. * Paris in oc- 
cüsüm , std parvi gurgitis as. luv. 
EXPL. Fluvius Epiri , ec Macedonia 
in Ionium mare proflens. Xx Fiume 
dell'Epiro, che passa per la Macedo- 
nia nel mar Ionio. 

AXXEX è, f. Eea, isola. * inférni- 
qué lücas Aeque insüld Circes. 
Virg. EXPL. Insula in mari Tyrrhe- 
no, in qua Circe, quc et Aeca dici- 
tur, sedem collocavit. xx Isola nel 
mare Tirreno, odi Toscana, ove Cir- 
ce, famosa maga, si ritirò. 

XDES , Ys , f. Casa. svn. Dimiîs, sc- 
des, tectüm, limin, atrfum, regfá, ho- 
spítfüm , fici, l'áres, pínátes, cási, tü- 
güríüm.|| Tempio , cappella, chiesa. 
sys. Templum, finim, délübrüm iedi- 
cülá, sácellüm.EP. Alti, ardt, aüratá, 
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tong , ampli, exímlii , marmüréá , lie- 
Tí, superbi, mignifici. pur. Édibiis 
Yn médfis.Stabitin exigia lignis ied 
Dtüs. * Mané sálntantam totis vómít 
idibiis undam. Virg. 

ApÍCCLX, ie, f. Piccola chiesa, cap- 
pella. sx. Párvá &des. Sácellum. * 
S1 quis in &dicála Déüs unícüs , hac 
Üténim sant. luv. 

AplrícATUn, órís, m. Fabbricato- 
re. SYN. Conditir, strüctir, extrüctór, 
* &dlfícatór érat Céntrüntüs, tt mò- 
dò cfirvo, luv. 

&píríciTUs , %, im. Particip. 
Fabbricato, edificato. sYN. Conditis, 
strüctüs, extrüctüs. * Adificati md- 
no; iícét Ulud qobilé templam. 
Prud. 

&D'Ficitm, fi, n. Fabbrica, edi- 
fizio. svn. Dómüs, #des, limén, reghá, 
tectüm. EP. Altum, implum, ardium, 
aüratüm, marmüréüm, süperbüm, ma- 
gnifícüm. 

ADÌFICO, as, avi, atum, arc, Edifica- 
re, fabbricare. Act.SYN. Strüo,exstrüo, 
constrüo, condo, figo, firmo, constitito, 
mülfór, fübrícór. PER. M@nîi, müros 
áttollo, rigo, molíór. Dómüm, iedes 
figo, stitito. Mürorüm attollírt moles. 
Muris, m@nìbìis ürbem ciagiri. Pont- 
ré ürbís fandimini. Pin. Crbem pré- 
claram státüi, mid men vidi. Pri- 
màs dum cóndirét arces. Condéri cà 
perünt ürbém, aárcemqué lócars, Cr- 
bém constítüi, latequit ptentfá fixi. 
Menti finitimis invidiosi lócis. Tect 
Vácari páránt, molirique üggr müros. 
Fundümentá lücánt álfi. Témplüm dé 
marmür? ponam. Püsüere in montibiis 
ürbem. Strüctis éxürgünt óppídá mü- 
ris. Romùliis i'tern& nondum fündàvi- 
nt ürbís Menti. Quid prühfbet müros 
iietre, et dirt civibiis urbem?* £difíca- 
rif cdsüs postico adiangèérémaros.Hor. 

ApiLIs , fs, m. Edile, magistrato 
sopra le fabbriche, strade , acquedot- 
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ti, la grascia, ed altro. EP. Urbiintis, 
îicetr, sediliis, * Quando in consilio 
est , iedillbüs agminé facto. Juv. 

&píTÜENs, entís, m. Custode del 
tempio. SYN. &dYtüiis, £ditimis.* Ho- 
spitibus lócd qua complérant &dYtüen- 
tes. Lucr. : 

ApÍTÜUs , ti, m. Sagrestano, sYN. 
£ditimis. per. Templi cüstós, qu&- 
str. * Editios hdbéat belli spéctatd, 
dómiqué Virtas. Hor. 

XEDON , Uns, f. Ussignuolo. svx. 
Acredülti, lüseinfá, phflómeli.* Quod- 
qué lévis cülimt , quod suavis cantàt 
Xedon. Virg. 

XEDONIÙS, Y, um. Di Ussignuolo. 
* Sicüt Vedónfa sipérantar vocé cica- 
de. Ovid. 

AXpüÉs, vel £düi, órüm. m. Edui, 
popoli in Francia. * £düs, Alpino 
quoqué Viennd iiigo. Aus. 

4ETES, EET, £TX, ie, m. Eete. 
EP. &clis , diriis, frs, erudelís, phà- 
shícis, a Phasi fluvio Colchidis. PER. 
Solé sátüs. * Non sénis £ît® Regia 
Lemnbs érüt. Ovid. FAB. Colchorum 
Rex, Solis filius ez Persia Oceani fi- 
lia, et pater Medea. Cum vellus au- 
reum, a Phryro Athamantis filio in 
Luco Martis suspensum, diligentissi- 
me asservaret , a Medea filia proditus 
est. XK Re di Colco, figlio del Sole, e 
di Persia figlia dell'Oceano. Medea sua 
figlia lo tradì, rubandogli il tosone d' o- 
ro, ch'egli custodiva nella selva di Mar- 
te, ove Frisso figlio di Atamante l’ ave- 
va appeso. 

ARTIX8, vel etis, fdfs, f. Medea, 
figlia di Eete. svn. Medal. * Concipit 
intérta vdlidos Actiis ignis. Ovid. 
Protinis atque ingens &ctídá percütit 
horrür. Val. Fl. 

EGEON, Unfs, m. Egeone. srN. 
Briáreüs, EP. Dirüs, immünís, sè. 
vis, impYis, centímánüs. * Vincùlà, 
ét üngüslüm centeni Egiónls am- 
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brüm. Stat. FAB. Gigas, Titanis, et 
terre filius, qui uno ictu centum sco- 
pulos in Iovem contorquebat. 9 Gi- 
gante figlio di Titano e della Terra, 
il quale aveva cento mani, e gettava 
cento scogli verso il cielo, nella guer- 
ra contro Giove. 

&G&ON, onfs, m. Egeone, uno 
delle Divinità marine. * Balaèna- 
rümqué prémentém AGgironi suis im- 
mini tergd ldcertis. Ovid. 

£G£UM wXnÉ. Mar Egeo, Arci- 
pelago, vicino alla Grecia. PER. £g&- 
im &qu/r. £giei iequórís ündie. * Di 
mdris Eg®i, quos sunt pénés Gquürd 
ponti. Prop. 

#GEUs, ei, vel Vós, m. Egeo. * 
ipsé pùrens &geüs nüto porrerit üt 
hosti. Ovid. uisT. Athenarum rez, 
Pandionis filius, ac Thesei pater, qui 
mortuum filium arbitratus , in mare 
se dedit precipitem, quod ab eo /Ega- 
um appellatur. x} Re d' Atene, figlio 
di Pandione, e padre di Teseo, il quale 
credendosi, che fosse morto suo figlio 
si gettò nel mare, perciò chiamato 
Egeo. : 

Acn, gr, im. Adiect. Infermo, 
di mala voglia, fastidioso, annoiato. 
srn..Egrotiis, morbidiis, infirmüs, lan- 
guens, languldiis, inválíds. pur, Mor- 
bo fráctüs. Morbis tentatüs. Febri vel 
morbo afflictás, languens, confectüs. 
Proxímüs orco. Quem lingudr hibtt. 
Táàblfíco pressüs lànguoré. Languoré 
müctr. invilidim corpus, linguidi 
membri trhens. ren. Ginui lábant , 
fessos quitit #g%r Wnhelítüs artus. 
Linquébànt dülces nímàs , aüt. &grá 
trihébint Corpòri. Non est in Mt 
dico, semper riclévetür üt &gtr. Tristi 
languebànt córporá morbo. * Contínilo 
est ®gris dlíns cólür, horridá vul- 
tam. Virg. 

&GENA, ie, f. Egeria. EP. Silvani, 
nóctürná, Pompili. een. Nümie con- 
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iüx. * gira est, qua prebit dquas, 
Dia gratá Cim@ras. Ovid. FAB. Ari- 
cini nemoris Nympha, cum qua Nu- 
ma Pompiliusnocturnum colloquium 
se habere simulavit super cultu reli- 
gionis , ut leges a se conditas sanctio- 
res redderet. x Ninfa del bosco Arici- 
no, con cui Numa Pompilio spargeva 
voce di aver tenuto ragionamento di 
notte tempo intorno alle cose della reli- 
gione, per dar con ció maggior peso alle 
leggi da se fatte circa queste materie. 
XcIXLE,6s, Eg iale f. SYN. XgYlYA PER. 
Dibmedis üxór.* Questa 2st £gYále,qué&- 
sta ést Mélibid rétinqui. Stat. nisT. 
Uxor Diomedis ab ipso propter adul- 
terium repudiata ef Moglie di Dio- 
mede, rigettata da esso per adulterio. 

Ecip£s, ®, m. Teseo, figlio d' Egeo. 
SYN. Théseüs , vel Thestüs. * Te vdedt 
Agiden, Eurjdlumqué situm, Ovid. 

£cipits, Yr, m. Sant' Egidio. EP. 
Sünctüs , iüstüs , piùs, claris , nobYlfs, 
réligiosits. Pen. Thiüdoro patré nts. 
Regali stirpé créatüs. Cervie làcté nü- 
tritüs. 

AGILOPS, ópls. f. Erba detta fistola 
lagrimale. * Nos priùs ®gilipe, et 18- 
liis tdolà cítabant. Cale. 

&GINX, è, f. Egina. EP. GnpYá. 
* dknüplàm vétéres appellaveré, séd 
ipso Adcùs Xginam génttrTets nomi- 
né dizit. Ovid. nisT. Asopi Beotie re- 
gis filia, et mater /Eaci. v Figlia di 
Asopo re della Beozia, e madre d'Eaco. 
Est etiamurbs Peloponneso adiacens, 
olim OEnopia dicta. Y E ancora una 
città vicina all’ Attica, la quale si chia- 
mava già Enopia. 

E6îs, Ydfs, vel Ydós, f. Scudo di 
Pallade. sYN. Umbo, clyptiis. EP. Pal- 
lidi, falvi, cerücntá , sangufntfá , hor- 
ridi, terrífícá , süpérbá , sónáns , córü- 
scá , Gorgóntá , Médüsirs , strpentigit 
ri. pur. Primá córüscünti signüm dit- 
dit &gídé Virgo. Pro diclbus nostris 
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gidi stmpir hibe. * &gIdique horri- 
ficam tarbate Palládis armà.Virg. 
EXPL. Clypeus Palladis ex Amalthec 
capre corio factus, cuius in medio 
caput erat Gorgonis terribile, quod 
qui intuebantur, statim lapidesce- 
bant. Y Scudo di Pallade, coperto con- 
la pelle della capra Amaltea, nel mez- 
zo della quale questa Dea aveva attac- 
cato la testa di Medusa, che mutava 
in pietra quelli che la riguardavano. 

&GLE, es f. Egla. svn. Hespris. 
par. &gle Nafádüm pülcherrímá. * 4d- 
dit sé sbciam timidisquè süpérvénit 
&gle. Virg. FAB. Hesperi Italie regis 
filia, que una cum Arethusa et He- 
speretusa sororibus , amanissimos 
hortos incolebat, in quibus aurea ma- 
la a pervigili dracone asserbantur. Y 
Figlia d'Espero re d'Italia, la quale abi- 
tava con due sorelle Aretusa ed Espere- 
tusa in quei famosi giardini, ove un 
dragone sempre vigilante custodiva i 
pomi. d'oro. 

E&GÜcEnO0S, otis, m. Capricorno. 
SYN. &güclirüs, Xríes, Caprícornüs. EP, 
Corniígér , hümtdüs , frigídüs, gélídüs. 
* Hümidüs &gücérüs, nec plüs Léó 
tollitàr ürna. Lucan. 

&GRE. Adv. A pena, mal volentie- 
ri, difficilmente. sin. Vix , mili , dif- 
fícilt , müleste. * £rgo igre rastris tér- 
ram rimüntür , ét ipsos. Virg. 

#oresco, Ys, iré. [nfermarsi. 
Neut. srx. Linguto, lánguésco, &gri- 
to, ingrávesco. * Flectítür : &rsüpérat 
mdgis, é&greéscitqué médendo. Virg. 

EGRIMONIA, i, f. Afflizione.* Fasti 
diosa, tristis @grimonia. (lamb.) Hor. 

A&cnITUDO, fnis, f. Infermità, ma- 
lattia. sy. Morbüs, lànguor.|| Affan- 
no, noia. SYN. Dblir, tedíüm, curi, 
sollieitudo , anxiitis. 

AGRÜR , oris, m. Malattia, malo- 
re. SYN. Morbüs. * Pestilitas, etiam 
pigris balantibits iegrór. Lucr. 
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AGRÜTO, às, avi, atüm, art. Es- 
sere infermo. Neut. svn. Lînguvo, làn- 
guésco, dólío, lübüro. Pun. Morbo af- 
fici, conffci, tentàri , exerceri, prémi, 
véxàri , torqueri , crücfári. Morbo làn- 
guri, lànguesciri , decümbéri, Grá- 
vi décümbéri! morbo. prn. Pállent exán- 
gui corpòri morbo. Tristi lànguebànt 
corpòri morbo. Grávíbüs morbi crü-. 
cíatíbüs uri, Tristes incessünt pectórá 
morbi. Pallid'ique exángui squallébant 
corpòri morbo. Tabifícüs corpòri làn- 
guür hábit, Pallidi vix cübfto membri 
Vévaré pütest. Ad priesept gimit morbo 
mürítürüs Ynerti, * &grotàs ano déciós, 
ant s®piis anno. Mart. 

EGhOTLUS, i, um. Adiect, Infermo, 
ammalato. SYN. #gtr, morbidis, in- 
firms, languens, lànguídüs, déléns, 
láborans, invilidis. per. Morbo lábo- 
ràns, afflictis , tentatüs, fráctüs, véexà- 
tüs, lànguens, criclitùs. Fractüs mor- 
boqu?, fáméqué. Quem lünguür hibit, 
Lànguídá mémbrá tráhens. * Agrotó 
dimini dédüxit corpòrè [ébrés. Hor. 

&ciYPTIÁCUs, 4, um, Adiect. Di 
Egitto. svn. &gyptYás, Phürfüs, Nilfá- 
cüs. ^ Quos &gyptYáco semper rénü- 
istís db dvo. Calc. 

&ctPTII, órüm, m. plur. Gli Egi- 
zi. SYN. Egyptfáci, Phárfi, Nilfgénie, 
Nilicòl®, isfácr, Pár&tóntfi, Phárdonfá- 
dè: a Pharo insula, Nilo fluvio, /5i- 
de Dea ibi culta, Paretonio oppido, 
Pharaone rege. EP. Csti, atri, cocti, só- 
lertes. PER. Phárfá gens. Gens fortü- 
nati Cánopi. Gens Nilotícá, Nilfá- 
cli. * Dam cürrüs célérés &£gypto- 
rum. (Phal.) Bed. - 

&ciPTUs, i, f. Egitto. svn. Phürüs, 
insula; Cánüpüs, urbs Egypti. EP. 
Ardens, isti, exüstá, ádustá, clilfdi, 
ürídá, torridi, visti, divis, fertilis, 
fecindi, 6pimi, horrfdi, sitbundi, 
gemmlférá, metalliftirà. Pen. Terrá 
Memphitis, Nilotici, Márcotieii tellits. 
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Sòlim Páritinfüm, £gsptTícüm. Pli- 
ga Nilfci. Phirfi agri. Àrvá Pelusráct: 
a Memphi urbe, Nilo fluvio, Mareo- 
tide lacu, Peretonio et Pelusio oppi- 
dis. * &gyptüs síné nnbé férüz , im- 
brésqué sérent. Claud. ExpL. Africo 
regio, Nili inundatione fertilissima; 
nam illic pluereraro visum est. xXx Pae- 
se dell’Africa fertilissimo perl' inonda- 
zione del Nilo, ove per altro di raro 
piove. 

&cisTUs, i, m. Egisto, sin. Thye- 
stfádes. EP. Xdültér, segnis, desídíosüs. 
PER. Thyéstie sóbóles. Thyesti sitüs, 
eréatüs. * Qu@ritir, £Egystüs quare 
sitfactüs ddaltér. Ovid. msr. Thyestis 
ex Pelopeia filius, qui Atreum, et Aga- 
memnona obtruncavit, Clytemne- 
stre, qua male usus erat, consilio ; sed 
ipse tandem ab Oreste, patris mortem 
ulciscente, est interfectus. Y« Figlio di 
Tieste e di Pelopea, il quale uccise A- 
treo, ed Agamennone, spinto da Cli- 
tennestra moglie dello stesso Agamen- 
none ; ma non tardó molto a pagarne il 
fio, ucciso da Oreste, che vendicó la 
morte del padre. 

XELLD, us, f. Una delle tre Arpie. 
V. Harpyrá.* Portübis infidis èrter- 
rüit alés Xello. Ovid. 

£LUnRÙs, i, m. Gatto ( anima- 
le noto). svn. Féles, vel Felis. * &- 
lüri müresqué süts fügéré látebris. 
Mill. 

AMATA, às, f. Macedonia. sYN. 
Mictdinia. * Amüthfam , et latos Emi 
pinguéscéré campos. Ovid. 

AMÍLÓANUS, Y, m. Soprannome di 
Scipione, detto il minore, Africano, 
figlio di Paolo Emilio. x». Fortis, in- 
clitàs. V. Scipfo. ...* Pictosque osten- 
déré valtas Maioram, ét stantes în 
carribis £mtlYanos. Iuv. 

AMOUNT, ie, f. Tessaglia. sYN. Thes- 
stili, * Pélión &münl& mons ést vb- 
vérsüs In Aüstros, Ovid. 
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EMONICS, 4, um. Adiect. Di Tes- 
saglia. pur. &münke artes, * Parque 
tót Embniis, ét per tit Áchatdds ur- 
bes. Ovid. 

&utLaTÍo, onfs, f. Emulazione, 
imitazione, SYN. ÍmitatYo. || Invidia, 
livore. svn. Livór, invidii. * Néque 
hac invidia Est, cérum est &mülatfi. 
Phaed. 

AwCLATÜR, oris, m. Avversario, 
invidioso. sYN. &mülüs. * Vivén- 
tís atror &milatir hostíe. (lamb.) 
Prud. 

EANÙULOR, aris, atiis, arr. Imitare 
a concorrenza, procurare d' imitar 
qualcheduno. Dep. SYN. Ymitór, sc- 
ctór, pügno, decerto, contendo. || Invi- 
diare, aver dispiacere del bene d' al- 
tri. SYN. invidto, livio, livesco. * ipsé 
méas solüs, quod nil est, àmülr üm- 
bras. Prop. 

EwÜLÜs, 4, im. Adiect. Emulo, 
che vuole imitare qualcuno.sYN..£mü- 
latór, sectator, Ymitatbr.]|Geloso, in- 
vidioso del bene d'altri. sYN.invYdüs, 
üdvérsarlüs, contraríüs, * £mülüs &r- 
céptnm Triton (si crédéré fas ést) in- 
tér sarà vírüm spamosa immérsérát 
andas. Virg. 

&Nts, 1, m. Monte di Tracia. EP. 
Thraciis, ó&agríüs, GitYeiis, ab Oea- 
gro fluvio, et Getis finitimis. Nivalis, 
gélídüs, nubifir, umbrosüs. pur. irdi- 
lis ad siiprros mons nomint follítür 
&müs. Peérp'titis squalentam nübfbüs 
Xmüm.* Pallás, ét adverso risit Gra- 
diviis in £m. Stat. EXPL. Thracia 
mons, ubi Orpheus a Bacchantibus 
discerptus fuit. Montagna della Tra- 
cia, dove Orfeo fu fatto in pezzi dalle 
Baccanti. 

XNARÍK ,ie, f. Isola al presente chia- 
mata Ischia, vicino al golfo di Poz- 
zuolo, e di Napoli. EP. Férax, am- 
plá. * Dicttirinsidis flagrans &narfá 
quündüm. Virg. 
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£NZXD&, darüm, vel üm, m. plur. 
Troiani, o genti d' Enea.* £nVádasqué 
mo nomen dé nomíné fingo. Virg. 
ENEAS, ®, m. Enea. svx. Anchi- 
sides. Dirdinidés, Laómtdontfádes, 
Troiüs, Troianüs, PhrYgfüs, Dardi- 
mis, Melis, CYthirefüs heros. Ab An- 
chise patre, Dardano et Laomedonte, 
Troie Regibus; Phrygia, Asi mino- 
ris regione, ubi Troia; /lio, arce Troim; 
Venere matre. EP. Tros, Troitis, Rho 
Vefüs , ilfácis, magnüs, fortis, bónüs, 
pfüs, magnünímüs, acér, férvídüs, 
intripídüs , prüdens, audax , inclYtiis , 
egrigfis, invictiis, illustrfs, giniro- 
ss, pr&stiins, pùtîns, viAlidis, insüpti- 
rabYlís, celebrís, conspicitits, provi- 
düs, impìgèr, strentíüs, pervigil, fla- 
etivigiis. PER. Tros, Anchisfádes. Tei- 
crüm , vel Teücrórüm dux, rex. Chy- 
thíréfüs heros. Sütüs Anchisa. Teü- 
crüm pátér optinüs , Inelitis. Vtntris 
filfüs. Nulli píctatt sícündüs. Pivttaté 
insignis, t ürmis. pur. Sum pfüs &- 
néas, fama süper iethrá notüs. Subli- 
memqut feres ad sidérá c@li MagniínY- 
mum neam, quó iüstfór altfr nec 
pittaté fuit, nec bello maiür vt ar- 
mis. Anchisà gintratit, Dfüm certissí- 
mií proles. 0 gintis égri'gfüm Ventris, 
düx maxfmt Teücrüm.Nàti dia magno 
persentis péctürt cürüs. * Sam piùs 
Antis, rafptos qui tr hosté Pénates. 
Virgil. FAB. Veneris et Anchise filius, 
Princeps Troianus, Priami gener , 
cuius filiam Creusam duxerat, er qua 
Iulum , seu Áscanium suscepit. Troia 
diruta, patrem Anchisen senio con- 
fectum humeris imposuit , Ascanium- 
que filium, ac patrios Penates secum 
detulit. Amissa urore Creusa, Anchi- 
sen in Sicilia mortuum reliquit. Tan- 
dem post longos maris errores in Ita- 
liam appulit , ubi crudele bellum ges- 
sit ad obtinendam Laviniam regis 
Latini filiam, Turno Rutulorum re- 
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gi promissam : Turnoque devicto; La- 
tinorum rex factus est. X Figlio di An- 
chise e di Venere, principe Troiano, ni- 
pote e genero di Priamo, la di cui figlia 
Creusa aveva preso per moglie, da cui 
ebbe Iulo, o vogliamo dire Ascanio. 
Vedendo abbruciarsi Troia, prese 
suo padre Anchise sopra le proprie 
spalle, e se ne fuggì, tenendo con una 
mano il figlio Ascanio, e con l'altra 
gli Dei Penati. Avendo perduto sua 
moglie, ed essendo morto suo padre 
nella Sicilia, dopo molte fortune, e lun- 
go viaggio di mare, approdò finalmen- 
te alle spiaggie d'Italia, ove fece una 
fierissima guerra contro di Turno per 
aver Lavinia per moglie, già promessa a 
Turno stesso, con l’ uccisione di cui 
Enea se la sposò, e restò re de’ Latini. 
Ciò che dice Virgilio di Didone, è favo- 
la; perchè questa regina visse 370 anni 
dopo l' arrivo di Enea in Italia. 

ENDS, &, m. Figlio di E- 
nea. SYN. Ascünlüs, [fülüs. * Sat 
sütis, Encíde, telis impané Nüma- 
nüm. Virg. 

£NEÎS, Idis, vel Ydis, f, Eneide. 
* gt timin illé tüc felix Andidis aa- 
ciùr. * EnVídos vati gründé fisssét 
dpùs. Ovid. 

&NEICS, 4, um. Adiect. D'Enea. * 
Ta quiqui litórijüs nostris. Anti 
nütrir. Virg. 

&NÉÜs, 4, um. Adiect. Di rame. 
SYN. &réüs, áhenüs. " Lassis üt in 
circo spütíare, ant ieniüs üt stes. Hor. 

AXNIGNÁ, ltfs, n. Enigma, discorso 
oscuro, allegoria. EP. Ca cum, übscu- 
rim, láténs, ircinim, látebrósüm , 
Ynexplícabilé , YnextricabYlé , abstrü- 
sum, Thebanüm, ab acdipo Thebano, 
ürgütüm, subtilt, nodosum , inginfo- 
sum, nóvüm, difficili, intricatüm.Pun. 
Enigmiti cci, &nigmátís ambages 
sülvít.* Qui iürts nodos, & legum #ni- 
gmiti sclvdt. Iuv. 
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AV, ie, f. Eolia sYN. lis, Vul. 
canìi. EP. IgnIvóm3, incensi, isti, fla- 
grüns, vasti, nimbosi, &qubrit. PER. 
Ali , seu Hippótádie sedes. Ventorüm 
dmüs , vel patri. Vülcáni, Mulcfberi 
fimosti dómiüs. &&ólYüs cárcir. &ólfüm 
regnüm.* £üólíam vénit. Hic vasto réx 
Aiülüs antro. Virgil. DESCRIPTIONEM vi- 
de /Eneid, l. 1. ExpL. Regio septem 
insularum, Italiam inter et Siciliam, 
que et Vulcanie nuncupantur , quod 
ibi Vulcanus dicatur habuisse domi- 
cilium. X Isola tra l'Italia ela Sicilia, 
ove Eolo regnó, e Vulcano teneva le 
sue fucine. 

A&ÜLIpES, ®, m. Discendente da 
Eolo. sin. ilysses. * Hortator scélé- 
rum &ólídes , Di taltà Graiis. Virg. 

A&ÜLÜs, 1, m. Eolo. svn. Hippitá- 
dés. EP. S&viis, diris, trüx, minax, fri 
mens, sünorüs, türbídüs, insanis, hor- 
rídiis, nimbostis, horrísónüs, plüvíüs, 
fürfosis, impèriosis procellosiis. PER. 
Ventórüm princeps, rex, tYrannüs. &ü- 
lfüs tYrannüs. Rex tempestatüm. PH. 
Célsà sidit &ólüs arc. Sceptrá tinens. 
Visto rex &ilis antro Lüctantes ven- 
tos, tempestütesqué. sónórüs Imprirío 
prímit, ac vinclis, ét cárecré frénit. 
Qui ventis vim incütít. Qui cüm velit, 
irquórá placat. Qui tnt immanfá sàá- 
xi, vintorimquì dimos. Ventis qui fa 
diri certo et primtre et laxis novit di- 
ri iüssis hábenás. Qui mülcer pites 
flüctüs, et tolléré ventos. * &ülüs ét 
clauso vEntoram cürcéré régnét. Virg. 
DESCRIPTIONEM vide /Eneid. 1. FAB. Io- 
vis er Acasta, filia Hippota Troia- 
ni, filius, ventorum rex creditus, quod 
eorum flatus ante prospiceret. ya Fi- 
glio di Giove, e d' Acesta, figlia d' Ip- 
pota Troiano. I Poeti l'hanno costitui- 
to re de' venti, perchè presagiva i ven- 
ti secondo le stagioni. 

AquaBiLis, Ys, m. f. #, n. Adiect. 
Uguale. svx. £qualis, par, sfmylfs. 
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£QUARILITAS, ats, f. Ugualità. 
SYN. £qualitis, vel constanti. * Men- 
té féram, néc éntm de #quabilitatt mò- 
vébór. Mant. 

£quavis, i, im. Adiect. Della 
medesima età, o tempo. Pnh. Étatt 
iPqualís, tt annis. * #quavimque 
üb hümo misérans attollit imicum. 
Virg. 

£qQuaLis, Ys, m. f. è, n. Uguale, 
pari, simile. SYN. &quüs, pàr, com- 
par, #queviis, similis, #quabilis.* Ft 
nünc &quali tFeam  pübescérét ®vo. 
Virg. 

A&qgvALÍTÉR. Adv. Ugualmente. 
SYN, £quabilit*r, ique, párítér, símY- 
lítér. * Gratíd Piéridum nobis #qua- 
lít'r adsit. Ovid. 

A&QUÁNIMÜS, Ài, um, vel &quánímls, 
Ys, m. f. V, n. Adiect. Paziente, costan- 
te. SYN. Pitfens, módératüs, constans. 
* &quánímüs fiam t£ iudícé, sivé l&- 
gendà. Aus, 

AQUATOR, Oris, m. Equatore. * Èl- 
tra squatorem géns est, asptrrimà 
bello. Nat. Com. V. &qufnoctfüm. 

Aqv&. Adv. Egualmente, giusta- 
mente, parimente, SYN. Iuste, #quali- 
tr, pirittr, nón sícüs, haud álftér, 
* &que panpéribas prodest, lócüpleti- 
bits &que. Hor. 

£qQuibis, dici, m. Ugualità d'ore 
al giorno ed alla notte. gin. Équi- 
dim, &quínoctfüm. Circilis #qui- 
díem librüns, üstrumqué còlaris. 
Manil. 

AQuiLisnitm, fi, n. Equilibrio, lin- 
guetta della bilancia. SYN. £qualitàs, 
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£Quinoctiacis, Is, m. f. i, n. Equi- 
noziale.*Iam cali fürür iquInoctíalfs 
(Phaleuc. ) Cat. 

Aouinocritm, Yi, n. Equinozio. 
svn. &quidles, iésquídfüm. PER, Nox &- 
qui dici, Equi diîs nocti. Aquali 
spitio lùx cum noct* rícürrens, PAR, 
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Cum lücés tidim mori dimétitür t 
umbris. Cüm lüx bissenis titfdém nàx 
claüdítür horis. Cum libri dYes examY- 
nt iusto temp"rát. Cüm umbriis vîr, vel 
aütümnüs lücfbüs iequit. kt luci et t 
uvbris miídíüm cüm dividit orbem Li- 
brit pári spütío. * Sol prüféectüs a tè- 
poro virís iequíInoctfo. Auson. 

Fytirin, áris. Adiect. Uguale.syN. 
Pár,zquálfs,símilis.* Bis sénas partes 
quis contínét iequlpres? is, Auson. 

&QvIPXnaslLIs, Is, m. f. ,n. Ugua- 
le, o degno d' esser paragonato. * Non 
conferré Déo vélüt iequíptrabili quid- 
quam Ausim. Prud. 

#QuipXro, às, avi, atüm, art. U- 
guagliare. Act. SYN. quo, id&quo, 
exéequo. || Paragonare. svn. Conftro, 
complüro. * Nic cülümis solum #qui- 
püras, sed vocé miügtstrüm. Virg. 

&ovlPoLLÉo, es, erf. Uguagliare 
in forza e in potenza. Neut. svn. &- 
quivilio. * Péritüs anis &qulpollet 
militbis. (Iamb.). 

#Quitis, atís, f. Equità. svn. £- 
quüm , iüstYtfá , ius. || Egualità. svw. 
Aquialftàs, #quibilftis. * Prübitat? 
Marcos, &quititt Maüricos. ( Scaz.) 
Mart. 

&QvIvXLÉO , ts, ür, Ytüm, ert. U- 
guagliare in potenza. Neut. SYN. £- 
quipellito. Tintim váléo. Pollio tàn- 
tim. * Nallà potest módülis iequIvá- 
leri tis. Auct. Carm. de Philom. 

Aguivicatio, Gnfs, f. Equivoco, 
ambiguità. * Erroris mater ftt iequY- 
vcatfi sémpér. Buch. 

#quo, às, avi, átüm, art. Aggua- 
gliare. Act.svN.Ex®quo, id&quo.||Pa- 
ragonare.sYN.Compliro, conféro. PER. 
Iüstis partiblis quo. £qualli réddo.* 
Corpórá fanddt himi, tt nüméram 
cum navibis iequit. Virg. 

&QvÜn, iris, n. Jl mare. sv. MX- 
rà, silum, altüm, prófündüm, cierült, 
Thtus, Néreüs, Néptünüs, Amphitri- 
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té, pontiis, mármür, dettintis, fritüm, 
p'ligüs, Dii et Dee maris pro mari. 
EP. immensüm, vàstüm , latüm , timf- 
dim, rábídüm, türbatüm; iratüm, g*- 
lífdüm, àspírüm, véentosüm , prófün- 
dim, Agltitüm, naüfrágüm, spümit- 
üm, spümiàns, spümoósüm, c&rüliüm, 
picitim, tütüm , qufétüm , pl'ácfdüm, 
tcftüm, cómpiisítüm. PER. A quürís ün- 
di, indè. £quirtè Siquis, indè. Máris 
iequór. Niptunti regni. Campüs Yiqui- 
rim. Lati stigni prófündi. PHR. &quii- 
rá tuti sflent. Dicto cftYüstümtlda &quii- 
rà placit. Et svá quYérant Aqubri. la- 
ctàtos iequüri toto Troás. Imo Néreüs 
cfét&quürt fündo. Sé iactü didit &quir 
In altüm. Tümtdis sgftatüm flüctíbis 
fequir. Indignütüm mágnis stridoribiis 
ibqubr. Abrüptis tirbatt prócellis £qui- 
rà. Totümqu*t videres Misceri inte ócü- 
los tàntis clàmürfbiis &quür. £qu'irá 
cielàrüt midias cingentTá terras.* Tres 
Notits hibernas immensi pér i&quirá 
noctes. Virg. 

E£Quorkts, 4, im. Adiect. Di ma- 
re, marino. SYN. Mürinüs, mármürtüs, 
Neptünlüs, Nérefüs.* Mersi sib iéqui- 
riis vll lüterét dquis. Ovid. 

£QrCm, i, n. Equità. syn. £qui- 
tis, iüstftf. || &quüm est. È il dovere, 
è il giusto. SYN. Par est, fas est. * Qui 
ftt in Teücris, tt servantissimis &- 
qui. Virg. 

&QvÜs, 4, um. Adiect. Giusto. sYN. 
lüstás, réctüs. PER. Sérvintissimiis, 
übsérvüntissfmüs qui, iüstftfiequi ti- 
nàx.|| Uguale. sin. Equalis, par, st- 
mYlís.* Sidérd , tam si quod non iequo 
fadére ümantes. Virg. 

AER, &ris, m. Aria. SYN. &ther, #- 
thrá, cielüm, aürá, vácüüm, Ynàn*, 
diüm, nübes, astri, nubi, Iapttér, Iuü- 
no. Dii aeris, pro aere. EP. T'nüís, 
pürlis, strenüs, limpídüs, titpfdüs, plù- 
vÎtis, nimbósüs, Iquidis, hümtdüs, fri- 
gídüs, g*lidiis, spirabilis, viciùis, nù- 
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bílüs, ltvis, YgftabMis, nitidis, luci- 
diis, mobilis, ‘igitatùs, commotüs, mü- 
tabilis, prócellosás. PeR, Aria pl‘igè, 
Grè, aürie. Aris aür&. Inani cali. Atri 
trüctüs, cimpi. Aria sedes, dómüs. 
Cali spirabYlé nümin, Cieli spit im- 
méensá. Vücüum Ynanv. run. Ciligit 
nübibás aer. Torrídüs #sumit aer. St 
nè nübíbüs aer limpidis. Nimbosiis 
disstlít aer. Acrá per ticüüm ferri. Tit 
pídüm vülucrés cóncentfbüs atri pul- 
sint. Omnid possidéat, non possídit 
atri Minos. Ovid. 
ARARÍUM, Yi, n. Il tesoro della cit- 
tà, i denari, SYN. &s, fiscüs, gazi, 


thesauris, EP. Begíüm, regali, sán-- 


ctüm, sacrüm, publfcim. * Regales it 
ópés ét sacra ierarfá servent. Manil. 

AXnARÍUS, fi, m, Calderaio, ct £ri- 
ríás, 4, um. Adiect. Di rame. * &ra- 
ríorüm marcùli die toto. (Scaz.) Mart. 

XRATÜS, Xi, um. Adiect. Ornato di 
rame. SYN, £rils, ancüs, Ahéntis. * 
Aeratàm qudsens Tarpéid sécürim. 
Virg. 

A&nÉ(s, 1, um. Lo stesso che xra- 
tus. * &rátiequé micant pelte, micdt 
&rtùs ensis. Virg. 

ARIFER, 4, im. Adiect. Chi porta 
il rame. *. £&rifir® cümitüm cüncré- 
püéré mánüs. Ovid. 

ERÌvES, édfs. Adiect. Avente i pie- 
di di bronzo. * Fixérít irípídem cér- 
vam lícét aut Érijmaünthi, Virg. 

AnisonUs, 4, um. C hi ha il suono 
di rame. * Coptós, ét &risini lngen- 
tid Vitórd (Nils. Stat. 

Ans, 4, um. Adiect. Ch'è d'aria 
celeste. sXN. &theréüs, athéríüs, cielc- 
stís, &idércüs. || Alto, sublime. svn. 
iltiis, árdülis, célsits, excelsüs , proci 
rüs, elatás, sublimis , edítüs. * Proti- 
nüs acrfi mellis c@lestià donà Exe- 
quar. Virg. 

AKRÜUPE, es, f. Erope. EP. incîsti, 
turpis. * St nun Acrüpen frater scélé- 
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rütis ámüssét. Ovid. rAB. Catrei Cre- 
tensis filia, uror Atrei, que a Thye- 
ste Atrei fratre adulterio corrupta , 
duos filios peperit, quos postea Atreus 
[ratri comedendos apposuit. vf Figlià 
di Catreo Cretense, e moglie di Atreo, 
la quale da Tieste fratello d'Atreo fu ti- 
rata in adulterio, e gli partori due fi- 
gliuoli : Atreo li taglio poi in pezzi, e li 
presentò in tavola a Tieste ; cosa che fe- 
ce orrore al Sole, secondo i poeti. 

Anto , Înfs, f. Huggine. syx. Ri 
bigo, sítás. EP. Nigrà, tetrá scabrá, 
turpîs, rudens, virídis.* £rigo mérá, 
quod vium prücül abfóré chartis. 
Mor. 

.— &RUuNK, ®, f. Miseria, stento. SYN. 
Dior, lüctüs, mardr, lábür, mIsiriá. 
xr. Duri, grávis, málá, tristís, crüdc- 
lis. * Locali molés collectà víatícá 
mnltis &rümnis. llor. 

ARUÜMNABILIS, Is, m. f. , n. Disgra- 

ziato. SYN. Krümnüsüs, @rimnatùs, è- 
rümnalís, infelix, miste. * &rümnàbile 
érüt, quód üli st quisqué videbàe. 
Lucr. 
* KRÜMNOSUS, i, im. Adicet. Infeli- 
ce, oppresso da fatiche. SYN. infelix , 
infortünatüs, mis?r, afflictüs. * Fssé 
quid Arcésilas ierümnoósiqué Sülones. 
Pers. 

E&RCSCO, às, ivi, atüm, art. Buscar 
danari per ogni verso, Act, 

&s, ierís, n. Rame. SYN. &rís mi- 
tüllüm. || Argento, moneta. SYN. 
Nümmüs, argentüm, p/cunlá,|| Trom- 
betta. svn. Córnü, lítáüs, tibi, bücct- 
nà, classícüm.Ep.Fülvüm, civüm, raü- 
cun, dürüm, gráve, silidum, rígídüm, 
cánorüm, sónorüm , fülgens, Cürin- 
thfüm, quale in incendio urbis Corin- 
thi conflatum est ex variis metallis; 
splendidim, micans, córüscüm Pun. 
Argüt cávis ünnitibüs &rá. Tinná- 
lique fr sónünt. Cum bellícüs &r 
cÁnüro Signü d^dit tubícén. * Ari 
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cleré viros, Martémque üccendéré 
canta. Virg. 

&sXcÜs, i, m. Figlio di Priamo, 
il quale fu gran cacciatore. * £sácin 
umbrosa fartim pépérissé sub idd. 
Ovid. 

#8XR, lirís et £sárüs, i m. Esaro, 
fiume della Calabria presso Croto- 
ne. * Pété diversi lipidosas asiris 
andas. Ovid. Esárüs hic amnis sal- 
si convertitir unda, Avien. 

&sXnÉUs, 4, im. Del fiume Esa- 
no. * Invénit £sürci fatatíá flaminis 
ord. Ovid. 

£8cnINEs, Is, m. Eschine, oratore 
ateniese, discepolo d' Isocrate, emo- 
lo di Demostene. £schin*îis, 1, im. 
Adiect. di Eschine. * Dalciùs at can- 
tüt vor tüd Ienòphile schini's. Anth. 
Et vócdt aschintim, Lüjridcamqué 
décüs. Clarav. 

&scHiLÜs, i, m. Poeta trag ico gre- 
co. RP. Düctüs, solers, grávís. * Quid 
Süphücl?s , ét Thespis, (t &schylüs a- 
uè ferrent. Hor. 

AschYLÉUs, 4, am. D' Eschilo, o 
tragico. sYN. Trágícüs. * Desine ét 
£schylt0 coómponéré vérbd cütharno. 
Prop. 

&scULipits,fi, m. Esculapio.stN. 
Epídaürfüs, Pha biginá. Ep. Ph@betis, 
Xpolliniis, Pergámiüs , sálutífir. rmn. 
Cüórontd* nàátüs. Médic® artís invéntür, 
répertór. irt médendi clárüs, nobilis, 
insignis. rER. Laton& v‘ntrindi nt 
pos, qui mitíbüs herbis Párcárum exó- 
ris pensi briévesqué cólus.* Plücet sd- 
crátis arts £scülàaptüs. ( lamb.) Prud. 
FAB. Apollinis, et Coronidis nympha 
filius, medicine adeo peritus, ut artis 
illius Deus habitus fuerit, atque in 
Epidauro, et Pergamo primum sub 
serpentis specie honoratus. Y& Figlio 
di Apolline e della ninfa Coronide; e 
fu sì sapiente in medicina, che i pa- 
gani lo costituirono Dio di tale arte, 
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ed in forma di serpente s'adorava , 
principalmente in Epidauro ed in Per- 
gamo. 

&SCULETUM, i, n. Luogo pianta- 
to di quercie. svn. Quércetüm. * Qua- 
lè portentum néqué militaris Dannia 
in latis alte iscülctis. (Sapph.) Hor. 

&scÜLÉÜs, i, im. Adiect. Di quer- 
cia. * Vicérát: Xscült cüpiibat 
frondis hünor&m. Ovid. 

&scÜLÜs, i, f. Quercia. svn. Quer- 
ciis, robitr, ilex Ep. Alti, celsi, innosti, 
rigidi, frondens. * £scilis Tn pri- 
mis, qua quantam vertice dd anras 
Athérias, tantom radice 1n tartárá 
tendit, Virg. 

ESENNIX, #, f. Isernia, antiea 
città de’ Sanniti. * Ft quos aal Ra- 
fr, quos aut Esernfá, quosvò. Sil. 
' SON, Unis, m. Esone.*... Ré- 
nivatà sénectns in florém réditt, süc- 
cos übi combibit £son. Ovid. As. Cre- 
tei filius, frater Pelia regis Thessa- 
lie, et pater Iasonis, qui cum ad ex- 
tremam pervenisset senectutem, a Me- 
dea magicis artibus in iuvenem con- 
versus fuit. X{ Figlio di Creteo, fratel- 
lo di Pelia re di Tessaglia, e padre 
di Giasone. Essendo divenuto vecchio, 
per gli artifizi di Medea fu ringiovanito. 

£SÙNIDES, ie, m. Giasone figlio 
d' Esone. syx. fasón. * Hinc. próciül 
Estiniden, pròcùl hinc iübét iré mini- 
stros. Ovid. : 

AsÓNIUS, 4, im. Adiect. Di Eso- 
ne. * Aüsüs és, Zsinla, dicéré , cédé 
dimo. Ovid. ” 

- &süPEÜs et £sophs, i, um. Adiect. 
Esopiano , o fatto alla maniera di 
Esopo.* Quas &sopeàs non J£sopi 
nominò. Phaed. 

&sorts, i, m. Esopo. EP. Phryx, 
clarùs, fabülatür, sérvüs, solers, ver- 
sütüs, subtilis, ingénfosiis , gibbüs. * 
Filiüs &£sopi detracta &z aaré Mètel- 
lie. Hor. mist. Philosophus et fabula- 
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tor clarissimus, Phryx genere, servuà 
conditione , tempore Cresi Lydorum 
regis, cui fabulas suas dicavit. X« Fi- 
losofo morale, nativo di Frigia, schia- 
vo di Xanto. Visse in tempo di Creso 
re di Lidia, a cui dedicò le sue favole. 

&STAS, ütls, f. La state.SvN.stüs, 
cXlór, ardór, cinicilii, sydus mense Ju- 
lio exoriens. EP. Ardéns, aridi, fér- 
vens, cllídi , ierfs, ignis, torrídi , fer- 
vidi, sicci, sftYens , flimm®4, atrox , 
vfólenti , flor, frondins, spicií, fru- 
giféra , fertYlfs , lt , grati, iucundi, 
formüsá, strent, optatti, sperat, Yners, 
desis, morbosi, pestifitrà, lascivi, püul- 
vérilenti. PER. £stivi, iestifiri diés. £- 
stivüm templis. Sirfis ardir. Pars fer- 
ventlr anni. Messtbiis formost , divés. 
Spicttá sert gérens. Cilfdissimi soltt. 
PHR. statis tellüs torrettir Yib ign. 
Scindlt gros #stis Phabeis ignibiis 
rdéns. Agros Pulvirilenti cíquit ma- 
türis friigibiis istas. Vestit Yigros ciil- 
mis citréalYbüs #stas. Torrídás iestilt 
aer. Cálit et. médYo sol est altissímiís 
orbi. Témpürt quo siccos canetr Yidi- 
rit%igros. Siccás insanf cliniclili mes- 
ses Decvquit, et pátülà p*ciis omnt süb 
ülmo est. Arfdi sYtfens excóqult arvi 
lio. Pécides ümbras et frigbri captánt, 
Stunt herbe, et péciri iam gratYór üm- 
bra est. Flavet maturis campüs tristis. 
Spict fGcündis messísInhorrült agris. 
Vestitùr Ager cülmis cirüalfbüs. Stgts 
incürva fale réscct cidit. * Stabat 
nada &stas, üt spictà stri gérebüt. 
Ovid. 

&sTíFÉR, i, um. Adi. Caldo, ca- 
lido. sYN. &stivis. * Htc, iibi htalcá 
stra findtt cinis &stiftr arvd. Virg. 

&sTIMA TIO, onls, f. Stima, valore. 
svw.Prétfüm*... Mihi lintéam rémitté, 
Quod mà non móüvét èstimatlont. 
(Phaleuc.) Cat. 

A&sTÍMATÜR, Oris, m. Chi appres- 
2a, e stima qualche cosa. svx. Iüdex, 
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frbittr. EP. £qulis, iustis, iniustiis, 
Ynîquìis, 

EstiMATÙS, Y, im. Adiect. Sti- 
mato, apprezzato. * ÉgU te ®stima- 
tum hutc dédi viginti minis, Plaut. 

&sTÍMO, às, ivi, atüm, ari. Ap- 
prezzare, stimare. Act. sin. Péndo, 
expendo, magnifificto.|| Pensare, crede 
re. SYN. Piito, arbitrór , crédo, indico, 
riür, existÍmo.* Qut rédit ad fastos, et 
virtütem iestYmát annis. Hor. 

&sTIvX , Grim, n. pl. Luoghi ove 
si passa la state, pun. Estivà luck, vel 
cistri. * Nec singüld morbi Corpòrà 
corripiunt, sed tota #stivi répentè. 
Virg. 

&sTivE. Adv. Leggermente, co- 
me si usa nella state. * Viaticati 
hércle adlmidum iestive sitmits. Plaut. 

AsTÍvo, às, ivi, atüm, art. Pas- 
sar la state. Neut. PER. £statem tran- 
sfgo. £stivá dego tempürs. *... Jam 
nüré sblutis Amnibis, ét nudo iüvdt 
&stivar! silb Hemo. Stat. 

&sTivÜs , Y , im. Adiect. Di state. 
* Solibüs hibérnts istivà grütíór üm- 
bra. Ovid 

AsTÜO , is, ivi, atüm, art, n. Aver 
gran caldo. svn. Xdiestiio , ardifo , fla- 
gro , férvto, torto. || Scaldarsi, gon- 
fiarsi, adirarsi. svn. Flüctiío, timto, 
Nigltr, iráscór. * Tarbidis htc cand 
vüstüqué viraginè gürgés £stüit, at- 
que Umn£m Cucito Eractit drénüm. 
Virg. 

&sTÜosUs, *, um. Adiect. Impe- 
tuoso, violento. sYN. AXstlans, fér- 
vens. * órüclüm Ióvis intér &stüosi. 
Catul. 

&sTÜs, üs, m. Calore, ardore.svx. 
Ardir, cálór, fervir.||Collera. SYN. irá, 
irácündYs. || Amore. svx. Xmür, ignis. 
{| 40 flusso e riflusso del mare. svx. 
Flüctüs, fluxtis. EP. Ardens, chlidifs, 
igntiis, flammifír, ürens, flagráns, 
fervens, vilidis, grüvís, fervidiis, 
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spümans , ripidiis, sítYéns, tümldiis, 
mülignüs. Pun. làm pér menti clarfür 
ignis Aüditür, própfüsque &stis incen- 
i vol vünt. ilfcitt ignfs Ydax sümma ad 
fástigfá vento Volvftür, exüpitránt flim- 
má, fürft &stüs Ad auris. DepUsüit 
féssos iestü ferventi l'ácértós. Asperqui 
sti itque exterrítüs stu. Vastis hor- 
ríféros erüctàns faücYbüs #stus. £stf- 
büs in médfis umbrosam exquiréri val- 
lém. Non sié iindisin | motüm mliré 
flüctüt #stù. * £stüs ddt, magnüs- 
qué Libor géminavérát &stüm. Ovid. 

AsÜLX, è, f. Esolo, luogo presso 
Tivoli.* Non sempér üdum Tibür dt 
Aesüla Declivé contémpleris arvam. 
Hor. 

ATÀS,, dts, f. L'età. svn. £vüm, 
siéclilüm , vel témpis, vit, inni, in- 
fanti, püzritfá , dilescentfá, iüven- 
tüs, virilis &tis, sénéctüs. EP. Velox, 
fügàx , fágtivá , préceps , cità, pript- 
ri, lübrícá, frigilis, ripidi, brévis, 
labilfs, mobtlfs, fügYéns, volatilis, pr® 
pés, fallax , instábYls , révolubilis, fir- 
mi, validi, florens, infirmi, clidicli. 
PER. Omni fert àtàs. Labitiir occülté 
fallitqué vólatílfs às. Cüm matura 
idoilevérit #tis, * Dam füciles intimi 
iüvénüm, dom mobilis &tüs. Virg. Ae- 
tatis aure@, argentec, crea, et ferrea 
descriptionem vide apud Ovid. 1. Met. 

A&TATÜLX , ®, f. Età giovanile, 
vita molle. * Atque ambàs forma sci- 
tüla atque @tatàla. Plaut. 

ETERNITAS, als, f. Eternità. EP. 
Longi, pirennls  perpétüti, immütàbl- 
lís. Pun. £vüm ietérnüm , perpétüüm, 
pérenné, Néscfá finfs tempori. Ater 
nüm durabili tempüs. Fin cárens. 
Nullo spitfo claüsá.* &ternYtátfs obs?- 
rüvit iandam. (lamb. Prud. 

TERNO, às, avi, atüm, art. Eter- 
nare, rendere immortale. Act. PER, 
Aeternüm, immortal efficio, reddo. 
Véntüró &vo mindo, tràdo. Par. Et 
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lingim notò scriptori prorbgit àvüm. 
Possümüs &terné nümén committàri 
fami. * Augusté virtütis in &vüm Aè- 
ternit, Hor. 

ATERNOM et ETERNO. Adv. Eterna- 
mente, sYN.Sémpir,üsqu' ,perpitüüm, 
perpetio. * Fatá vócant: Salve ater- 
num miht martmè Palla. Virg. 

&TERNÜS, 4, im. Adiect. Eterno. 
SYN. Semplternüs, contínüüs, iugls, 
pérpitüüs , pérennîs, immortalis. PER. 
Fini cáréns ac principio. Sini fint. Fi- 
nÍs nescíás. PRR. impérfüm síné fini 
didi. £xegi mónümentüm èrt péren- 
pis. Spátíoó nón clauditür ullo. ópüs 
exégi , quod nec Ióvfs irá nic ignes, nec 
pótérit ferrüm, née dax Vibóleré viti- 
stas. Qui nic hábet metis, nec tempiù- 
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fitit, sempérqu miinîbit. * Tam pd- 
tér &térno fatür dévinetüs di moré, Virg. 
ATBÁLYÉ, i, et ATHXLÎS, IdYs, f. 
Nome greco dell'isola Elba. * Accé- 
pit lácrifmas &thálfs ilod génts.Ovid. 
#TRXLÎDES, #, m. Etalide, uno 
degli Argonauti. * &thálídes sibitas 
nervo rédéünté ságtttüs. Val. Flac. 
£THER, tris, m. L'aria, il cielo, 
la regione del fuoco. sin. Aér, aürá, 
&thrá, Ynint, c&lüm, àxís, pülüs, 
Ülymplís, astrá, sidrá. EP. Altüs, st- 
renüás, lücídüs, conspícüüs , aurtüs, 
stellatiis, carültüs, ignétis, igniftr, 
pürpürcüs, vastüs, ltvfs, rápídüs, áper- 
ts , cielestfs , stictr, argentéüs , udüs, 
nübllás, révilübYifs. PER. &thérIs aü- 
rá. Ethiri® plág&, or&, aür&. Cali 
stes aurie. Siptrè dómüs. Süpirüm se- 
des, Dómüs sublimis ülympi. ren. MY 
cát aüréüs &ther, Stellis rádíans lucen- 
tYbüs &thér. Rift ardiiüs iethér. Gráves 
üdo fündüntür Xb ithíré nimbi. * Ja- 
pitér, ant ardéns évéztt dd ithirá vir- 
tas. Virg. 
ATHÉRUS , vel Ethírtüs, i, um. 
Adiect. Etereo. SYN. Aérfüs , c&lîstis, 
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sliptriîs, sidtritis. * ... .£thérlos dni- 
mo concepérdi ignis. Ovid, 

£TRIOPIX, e, f. Etiopia. * Nonne 
libi miht dirti cüpéré te. &r. Aethfó- 
più. Ter. exPL. Regio Africe, Ara- 
biam inter et /Egyptum.*9& Parte del- 
l'Africa, tra l' Arabia e l Egitto, paese 
degli Abissini. 

Aulops , üpfs, m. f. Etiope. svx. 
Nilíginá, Er. itr, nig@r, ustlis, ádü- 
sts, füscüs, nüdiis, deformYs, horrf- 
dtis, férox , crüdelfs , torrídüs. * £thît- 
püm püpülos nîgram trartssèé cólo- 
rem. Ovid. 

ATHON, onîs, m. Ftone, uno dei 
quattro cavalli del Sole. * intéréa và- 
lücres Pijrüis, Eois, ét &thón Solís 
équt, quartasqueé Phlégon. Ovid. 

A&Tun , ie, f. L'aria, il cielo. SYN. 
&ther, àer, ari, Ynan, clum, pó- 
Itis, ólympüs. * Vamqué volans rübra 
falvns Ióvis alés in ithra. Virg.|| No- 
me della figlia dell' Oceano , che fu 
moglie di Atlante, e madre delle 
Plejadi. * Hünc stirpe Océini ma- 
tarîs nistbis &thrá Edidit. Ovid. || 
Nome pure della figlia di Pitteo, 
moglie di Egeo, e madre di Teseo.* 
AN&c pütér est gens, nzc ta Pithei- 
dós &thri& Filiis. Ovid. 

XÉTirES, &, m. Pietra, che si ri- 
trova nei nidi delle aquile. Ep. Sülü- 
tífér, partübiis ütflís. PER. Quiqut 
sinant feta t*piffactá süb alfüf sant. * 
Hic Xétités Est sünitüm cut spiritits 
addit. Fan. 

ATsX, ie, f. Mongibello, o Etna. 
EP. Sícülit, Trinaeris, Trinacrfái, Vul- 
canti, TYphüls (a Typhoe gigante), 
alti, ardens, ign , fümans, sulphü- 
ri'á , fervens, chilidi, flagrans, ignifi- 
ri, torridi, flammivimi, civi, risó- 
nîns, váporiféri. ran. Mons Trina- 
erfiis, Sícülüs, Trinacrfá rüpes. Viil- 
cáanfá rüpes. Encrhádi tümülás, bü- 
stüm, Tiphai bustüm.Rüpes Trinacri- 
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dis £tni$. PER. Cecis immüglt Atnà cf 
vernis. Horrífícis iuxta tinit £tnd rüi- 
nîs. Et rüptis torrens in campos £tnd cá- 
minis Grassatiir. orá férox Sícila la- 
xàvit Mulcibér £tn®. Vidímüs indan- 
tem rüptis fornacíbüs &tnam. Flam- 
màrümqu* glibos, líquifáctiiqué. vol 
viri saxá, * Alti idett vasti süpérorá 
Tjphoéós £thná. Ovid. ExPL. Mons est 
Sicilie, perpetuo igne terribilis, et 
quandoque globos ijneos long iusemit- 
tens : fontibus ac fruticibus circa 
radices amenissimus. Sub eo gigan- 
tes Iovis fulmine percussi , ac sepulti 
finguntur. Ya Montagna della Sicilia, 
al presente chiamata Mongibello, la di 
cui sommità è piena di fuoco, che si 
slancia di tempo in tempo, e rovina 
tutte le campagne. Il piano è assai de- 
lizioso, ed inaffiato da molte fontane. 
La favola racconta, che i giganti furo- 
no fulminati sotto questa montagna. 1 
poeti vi aggiungono di vantaggio le fu- 
cine di Vulcano, 
XTNA DESCRIPTIO. 
Insula Sicanium iuxta latus ZEoliam- 
que 
Erigitur Liparen, fumantibus ardua 
saris, 
Quam subter specus, et Cyclopum 
eresa caminis 
Antra /Etnaa tonant, validisque in- 
cudibus ictus 
Auditi referunt gemitum , stridunt- 
que cavernis 
Stricture Chalybum, et fornacibus 
ignis anhelat: 
Vulcani domus, et Vulcania nomine 
tellus. 
Ving,. Aen, vini. 
ATN£Üs , Xi, um. Adiect. Del mon- 


te di Vulcano, svs. Vülcánfüs, Trina- 


erìîis, Sícüljis. * &tnaos fratres celo 
cüpita altà féréntés. Virg. 

A&TULTK , à, f. Regione dell'Acaia 
in Grecia, sYs. Cálydonfá, * Nec tan- 
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n Cáljjdon, nic tota stolfá tant. 
Ovid. 

ATOLÜSs, 1, im. Adiect. D'Etolia, 
d' Artinia , o di Lepanto. svn. Cálydo- 
níüs. * Atque h7nc legatos &tola &z ür- 
bé rémissos. Virg. 

'o AKivOL, f, n. Tempo, età, vita, se- 
colo. sYN. Témpüs , ietüs, viti, sici- 
him. EP. Ctltr, velox, brévé, vólans, 
libens, cürrens, labili, angüstüm, 
priepes, volant, fallens, incertüm , hi- 
brícüm, mitabilà, fluxum , cádücüm, 
lóngüm, innosim, mfsfrabi#. ren. Ci- 
lirique absümftür ivo. Vitrfüsqui li- 
bor mütabflís ievi. Nee spes tüngit rivi- 
labMfs ivi. Türpfs,Ynopsqut sfmül mf- 
strabili transigit évüm. * (rlorid per- 
pétitam ines mansürd périvüm: Virg. 

ArÉn, 6, im. Adiect. Africano. 
SYN. Africiis, Afrfciinis, LYhYcüs. EP. 
armentárfiís , sitvits, féróx, trüx, bar- 
báriüs, viigiis, bilingufs, fallax, sítYens, 
attr, torrídüs, fervens, tidüstiis. * Hte 
Nüómiüdnm gínils, tt discinctos Mülci- 
bér Afros Finrérdt. Virg. : 

AFFABÍLIS , Ys, m. f. f, n. Adiect. 
Grazioso, affabile, cortese. svn. Co- 
mls, mitfs, suavis, binigniis, plcfdüs, 
hümaniís, ürbanis, Xmiclis. PER. Hic 
prócires audit pipülosqué priciintes 
Allóquti fücflís.* Nec rist füctlis, nec 
dictu affabilis allr. Virg. 

ArrABRÉ. Adv. Bene, ed artificio- 
samente. SYN, Bin, pülchre, belle, 
scite, pitrite, solertér, ingénYose. 

ArrAuÉN, Inîs, n. Discorso.* Erül- 
tat Mürii? com prima iffimini sén- 
stt. Iuvenc. 

APFÁTIM. Adv, Abbondantemente, 
copiosamente. svn. Sfitis, nfültüm, 
large, &bünde.* iMitim plants, quíbils 
imbiüatitr. (Sapph.) Prud. 

AFFATÙS, Á, um. Partie. Chi ha 
parlato. sin. Fatüs, lócütüs , alliicu- 
tüs. * Demisit. ldcrijmans, dülcique 
affattis Umore est. Virg. 
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ArFATÜS, iis, m. Ragionamento, 
discorso, sN. Sermo, allóquYüm, ver- 
bá. * ... Quo nnnc Reginam ambirè 
füréntém Audéüt affatü. Virg. 

AFPECTATÜS , di, im. Partic. Affet- 
fato, desiderato, ricercato. SYN. Dile- 
ctüs, quasitiis, exquisitüs. 

AFFECTO, is, avi, ütüm, art. Affet- 
tare, bramare, desiderare, cercare con 
ansietà. Act. sYN. Cüplo, quiero , ex- 
quiro , áppito, imblo, aücüpür, desi- 
ditro.* Vérum übt nali ditardèrtram 
affectari potestas. Virg. 

AFFECTUS ti, tim. Partic. Bene, o 
mal disposto. SYN. Commotüs, pércül- 
sis. || Afflitto , infermo. sin. àtllictüs, 
#gtr, languens, infirmiis, langufdüs.* 
Iapstér üffcct& tandém mistreré pücl- 
la. Prop. 

AFFECTÜS , üs , m. Affezione, pas- 
sione. SYN. Stiidfum, motüs tinfmi, pe- 
ctórís vel commotko, perturbitio men- 
tis. EP. Aspir., atrüx , sievüs , türbídüs, 
mhlignüs , idversiis, víólentüs. * T'hz- 
stids hand ditter dibiis affect(büs er- 
ràt. Ovid. 

ArrFÉRO , áffers, attùli, allitim, af- 
ferrt. Portare. Act. svn. Féro, déféro, 
porto, spporto.||Recare, allegare.siN. 
Dico, addüco, allego, proféro.* ... Se 
se a mánibis héros Pridmidés maltis 
Hélínüs cimitantibis affert, Virg. 

ArFicio, Ys, feci, fectüm, tri. Dis- 
porre, muovere. Act. sin. Móviío, 
commòvio.|| Dare, caricare, accumu- 
lare. svn. Di, dino, cümülo.||Contur- 
bare, affliggere, tormentare. SYN. T ür- 
bo, pértürbo, affligo,vexo, primo, tor- 
quio.* Sed pòtias largis affícé munè- 
ríbiis. Catul. 

AFFIGo, fs, xi , xüm , vri. Attacca- 
re, ficcare. Act. sin. Figo, defi. 
go, iüngo, cóniüngo, addo, instro, 
nécto, adnecto, cónnecto. * Concre- 
tam putttar radicem üffigéré. (erra. 
Virg. 
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AFFINGO, Ys, xi, ctüm, trt. Fingere, 
inventare. Act, SYN. Fingo, cónfingo, 
excógito. || Contraffare. sin. Simiilo, 
méentivr, assimiilo.||Appropriare, at- 
tribuire. SYN. Apto, triblo, attriblio. * 
Proinde dntmi vitium hoc ócülis af- 
fingéré nolt. Lucr. 

AFFINÎS, fs, m. f. è, n. Adiect, Con- 
giunto, parente. SYN. Agnitùis, cogná- 
tls , própinquüs , proxfmiís.|| Uguale, 
simile. SYN. qualis, similis, consì- 
milís.* [as dliquod fáctuntaffinfá vin 
cùlà nobis. Ovid. 

AFFINITÀS, tfs, f. Parentela. svn. 
Consanguinitas. * Affinititem kane 
süné pérpétüüm voli. Ter. 

AFFIRMO, às, ivi, atüm, art. Af- 
fermare. Act. svn. Cónfirmo, àssro, 
assevero, iüro. * Pérqué sias impüné 
sinti Dictijnnd sügtttas Afirmes.Tib. 

Arrixts, 4, um. Adiect. Fisso, 
affisso, attaccato. SYN. H&rèns, süs- 
pensiis. * Grdvibus pensis affini 
pùelli. Tib. 

AFFLAMEN, Înfs, n. lime. 
SYN. Afllatás , impits, instincts. * 
Divina vocts completa ifllimint san- 
cto. Iuvenc. 

AFFLATÙS, 1, im. Partic. /nspira- 
to. SYN. impülsüs, Yigitattis.* Nic mor- 
talé sónans afflata Est niminèé quando 
Iüm prüptoré Det. Virg. 

AFFLATÙS, üs, m. Soffio, inspira- 
zione. svn. Flats, flamtn, afflamtiín, 
impttiís , instincts , Xnhelítüs. * Fal- 
mín db ori vénit : frondes afflatíbüs 
ardént. Ovid. 

ArrLICTÍO , ons, f. Afflizione, tor- 
mento. SYN, Dilór, márür, casis, má- 
lüm, mísérfá, mólestYá, crüclatüs. PER, 
Adversá fortuni, sors. Asp(rá fati. 
Tristes, Yniqui casüs. infelix casüs. 

AFFLÎCTO, às, avi, atüm, art. Agi- 
tare, affliggere, tormentare. Act. SYN. 
Véxo, torquio, crücfo. Quóntüm f&- 
do ufflictintiir dmorè. Lucr. 
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AFFLICTÜS , Yi, im. Partic. Affitto, 
tormentato. SYN. infelix , mistr, infor- 
tünatüs. || Gettato per terra. svn. 1X- 
cens, prostratüs, oppressüs. * xfflictüs 
vitam In ténébris, lüctüqué trüh2- 
bam. Virg. 

AFFLIGO, Ys , xi , ctim, tri. Afflig- 
gere, tormentare. Act. SYN. Afflicto, 
véxo, àngo, crüclo, torquio. || Gettar 
per terra. SYN. Deifcío, deprímo, ster- 
no, prosterno. * Flecttt ét assuctüm 
spòlts affligit égéstas. Claud. 

AFFLO, 8, àvi, atüm , art. Soffia- 
re, spirare. Act. SYN. Spiro, inspiro, 
exhàlo. || Eccitare. SYN. ExcYto , incito, 
indico. * Félix, cui pláciídas lenitér 
afllit dmir. Tibul. 

ArrLÜENTIX , à, f. Abbondanza. 
SYN. Cop, ubertas , ábündantfá, vis, 
fertflítas. 

ArFLÜO, Ys, flüxi, flüxüm, tr. Cor- 
rer dentro, unirsi insieme. Neut. SYN. 
Accürro, concurro, circiimflto, con- 
vino. || Abbondare. sYs. Xbündo, 
exündo, rtdündo. *4tque hic tngéntérm 
cómttum afflüxissé nüvorüm Invénto 
üdmirüns niümérüm. Virg. 

AFFOR, ürls, its, ari. Parlare a 
qualcheduno, trattenerlo. Dep. sYN. 
Lüquór, alliquir, coómpello, colló- 
quür. PER. Corim àllóqui. Voet, di- 
ctis, verbis affari, compellart , aggrit- 
di. Dictis affatür micis. Tindem his 
&neàm compellat vocfbüs ültro. ad St- 
pros calli verbi dédit. * Affari &xtré- 
mim non Est dtd coptá matri. Virg. 

AFFÜRÉ. Essere, o dover esser pre- 
sente. * Essé quüque în fatis rémini- 
scítür, affürt tempus, Ovid. 

AFFÜREM, es, tt. Jo sarei presente. 
Imperf. del cong. di Adsum. sYw. 
Xdessem. * Tempis égét; non si tpsé 
méns nunc alfórtt Hector. Virg. 

AFFÜLGÉO, es, si, ert. Risplendere, 
brillare. Neut. svn. Fiilgito, nito, 
mico, splendio, córüsco. * instar vé- 
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ris Entm vültüs Ubi tüds Xffülsit pó- 
pülo. Hor. 

AFFUNDO, Ys, udi, usim, ündéirt'. 
Aspergere, infondere, bagnare. Act. 
sYN. Fündo, aspérgo, alltio. * Lenitér 
affundit gémmantíd littirà pontüs. 
Manil. 

ArrUsts, X, um. Partic. Sparso. 
svn. Sparsis, diffüsiis, effusüs.|| Umiz 
liato , prosternato. SYN. ibiects, hii- 
mills, strátüs, prostratis. pp. Affustis 
üris süpplíces tendo minüs.*Amplécti- 
qué pédîs, affusiqué poscéré vitam. 
Ovid. 

AFRANÍUs, Yi, m. Afranio. Nome 
di un antico poeta comico latino. * 
Quam tigà facandt scénts. dgitavit 
Xfrani. Aus. || E di un luogotenente 
di Pompeo nelle Spagne. * [üre pári 
réctor cüstris ifrinilis vilis. Luc. 

ArRÍCX , ie, f. Africa. sv. Libys, 
Libye, Gátulfs.ge. Perfidi , bYlinguls, 
hórrídX, sítfens, horrens, ardens, món- 
stiféri , arídá, torridf, isti, divis, 
gemmlfvrá, Xrenosá , fr, incolti, 
Yahospiti. pun. Or& vel áren& LYbyci. 
Tellus afríct, LibYed. Terri Massylt, 
Gatüli, Nüsámonfá, Girimantici, 
Marm%rici. Plige Nómádüm, NümY- 
dàrüm. àrvá P@norim.irvi Pùnici, a 
populis Africe. * Sab quoram titülts 
Afric totà ideét. Prop. ExpL. Regio la- 
tissima, et una er precipuis orbis 
partibus , que ab oriente Aîgypto et 
Nilo fluvio, ab occasu, meridie et 
septentrione Oceano circumscribitur. 
X Una delle principali parti del mon- 
do, terminata dalla parte d' oriente dal- 
l'Egitto e dal Nilo; e d'occidente, mez- 
zogiorno e tramontana dall' Oceano, 
Vi si veggono molti animali mo- 
struosi. 

AFRÍCANÜS , XY, im. Adiect. Africa- 
no, d'Africa, SYN. Afrícüs, á, im. Afer, 
Líbycüs. Sovrannome di Scipione. 
Pu. Qui dimità nómén fb Africi Lü- 
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cratüs rédM. * Magnis cedéré cogis 
Africanis. (Phal.) Mart. 

ArRicUs, 1, m. Il vento di ponente 
fra mezzodi ed occidente. svn. Aüstifr. 
EP. tr, nYgir, précéps, péstffer , nü- 
biftr, plùvitis, nimbosüs, aüstralís, 
prócellosás. * Una Earasquèé Nòtos- 
querünnt, cr&bérqué prücéllis Africits. 
Virg. V. Vents. 

XGXMEMNON , Unîs, m. Agamenno- 
ne. SYN. Atrides, Tüntálídes. ep. Xü- 
dax, forts, pitens, strenülís, intripF- 
dis, migntis, vfgYl , impigér, màgni- 
nîmis, bellatór, victor, gntrosiis, 
Martfás , Mavorthis, Grieciis, Xchiviis. 
per. MYceniüs dix, düctór, rex. Tyn- 
d'iri génèr. Dinfium düctir. Trois pi 
pülütór. Tellürfs dicis Argülície, Vi- 
ctÍmii coniligis. Pria. Quem perfídiís è 
gistüs sivà fraud nicivit. Qui ciptit 
Argòlfci militis ünüs irát. ipsit Mycz- 
néüs mügnórüm düctiór Xchivüm. Cù- 
iüs cóncüssüm dextra et Mavortt dit 
cenni Corrüít ilfícüm regnum ét di 
€ás. Impf& sivi coniügfs Agisti- 
qui pròci fit victimi victr. * Vireré 
fortzs ante Xgimemnbni. Hor. ras. 
Atrei ex /Erope filius, Tantali ne- 
pos, frater Menelai, Mycenarum 
rez, qui omnium Grecorum consen- 
su delectus imperator , ad erpeditio- 
nem Troianam profectus est; unde 
post annos decem victor in Greciam 
reversus , ab /Egysto, impellente 
Clytemnestra interfectus est. YI« Figlio 
d' Atreo e d'Eropa, nipote di Tanta- 
lo, fratello di Menelao, re de' Miceni, 
Fu scelto generale dell’armata de'Greci 
per andare sotto Troiá, la quale egli es- 
pugnó dopo dieci anni di assedio, Essen- 
do ritornato nel suo regno, sua moglie 
Clitennestra lo fece uccidere da Egisto. 

XGXMEMNUNIDES, Ys. Figlio di Aga- 
mennone ; ovvero Xgimemninidi i. * 
Par Xgámemnünlda& crimen; std can- 
sà fdctt rém. luv. 
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XGXuEMNÓNIUS, ©, üm. Adicet. 
D'Agamennone. * Res Xgümémnü- 
nîîs eietriciáque ürmád séquütüs, 
Virg. 

XcXNiPPE, es, f. Aganippe. svn, 
Hippocrene. Er. Doct, dulcis, ima 
ni, limpidi, àónYii, Deotfcá, Pegisiti, 
Pirmessi, Helíconfá, Castalfá, Prt- 
rf. pur. Fons Xgünippeüs , Castiilitis, 
Picrfás, Pérmessis, Helfconfüs, HYan- 
tis, Aunfüs, B@ouis, Pagiisiiis, a 
Castalio fonte, a Musis que et Pieri- 
des, a Permesso fluvio, Helicone mon- 
te, Beotia regione, que Aonia et 
Hyantis;Pegaso equo alato. todi Xgl- 
nippe. Castilii lMtfess. Fons sWcir 
" Phébo, Müsis dicatis, ngi Gorgit- 
ur quem clivi fecit qui. * Priecones 
fíéri, quam desertis Xghnippes Valli- 
bis. Tuv.rAn. Fons Boeotiae, Apollini 
et Musis sacer, quem poete. Pegasi 
alati equi ungula factum esse finre- 
runt.> Fontana nella Beozia, con altro 
nome chiamata Ippocrene, dedicata ad 
Apolline ed alle Muse. La favola rac- 
conta, che il cavallo Pegaseo la fece 
scaturire con un colpo di piede pas- 
sando sopra il monte di Elicona. 

.AGXmIppfls, 5t, im, Adiect. Di A- 
ganippe. * Par Xgünippeie ludérèé do- 
età lijr@. Prop. 

XcYXwipris , idis. Adiect. Di Aga- 
nippe. * Dicità qua fontés Xginippi- 
dis Hippocrenîs Gratà Miédasei si- 
guil ténitís équi. Ovid. 

Xciso, ons, m. Asinaio, mulat- 
tiere, palafreniere, famiglio di stal- 
la. pun. {gitatir Yisélli. Équorüm di- 
mîtbr. Frénitir Yquorim, mülorüm. 
* Ut modò, si piitinam pédé lapsus 
frangit ágaso. Hor. 

XcX ru, #, et Xgüthe, es, f. Sant' A- 
gata. EP. Pi, casti, innóci, fortis, 
constins, Sicanfá, Sícülá. Pun, Et ti- 
nrüs Xgüthe lMetrità mámillas. Glo- 
mi Sicini® gentis pülcherrímá Virgo. 
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* Dive Xgith® mémirandd névo pr&- 
contà canto. Mant. 

XcXTuocLEs, fs, Agatocle, tiranno 
di Sicilia, * Fama est, fictilibus c&- 
nasse Igithoclti régém. Aus. 

XcXTuinNÁX, vel Xgüthirná, i, f. 
Agatirna.* Mille Xgáthirná dédit, per- 
f'ütüqué Strong jlós Anstris.Sil.Expr. 
Città una volta, e promontorio in Sici- 
lia, ove ora è campo di S. Mar- 
tino. 

XaXTuinsi, Grim, m. pl. Agatir- 
si. * Critesqué Drj6pesque frémtnt, 
pictique Xgüthyrsi. Virg. expL. Po- 
puli Scythis vicini, qui Picti a poe- 
tis dicuntur , vel quia faciem unguen- 
tis pingebant, vel quia versicoloribus 
induebantur vestibus. XK Popoli vici- 
ni agli Sciti, o Tartari, che i poeti 
chiamano in latino Picti, perche si 
dipingevano la faccia con acque, od 
unguenti, oppure perche vestivano a- 
biti di più colori. 

XGAVE, es, f. Agava. ep. Cadmi, 
Ciidméfi, Thébàansi, crüdclfs, impf , 
fürens, demens , Bassiris ( id est Bac- 
chans). * Quid cápiit abscissom de- 
méns cüm portit Xgave. Hor. FAB. 
Cadmi et Hermiones filia, Echionis 
uror, er quo Pentheum suscepit. Hic 
cum abstemius esset, ac propterea 
Bacchi sacra despicaretur, ab ipsa 
matre membratim est discerptus. XK 
Figlia di Cadmo e d' Ermione, moglie 
di Echione re di Tebe, e madre di Pen- 
teo. Ella uccise colle proprie mani suo 
figlio, e lo tagliò in pezzi, perchè era 
nemico del Dio Bacco, e voleva impe- 
dirne i sacrificj. 

Xa. Adv. Qua dunque, ora, orsi. 
SYN. Xgrdum, figtsis, eit, Yigitt.* Dic 
Ügi: nam chnctts Cádem est andiré 
vilnptas. Ovid. 

XGÉLADES , iP, m. Scultore, già fa- 
mosissimo. EP. insignîs, clárüs, p*ri- 
tüs.* Nec Polijeletea, nic Phradmb- 
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nîs, ant XgMid& artt l'áborétiír. 
Colum. 

XcELLTs, i, m. Piccolo campo. 
PER, Pauci rürlsiüglrá, Exígüum rüs. 
puR. Exiglii rüris paücissImA farri st 
canvîim. * Prorímüs accedat, qui 
nunc dénormát igellüm. Hor. 

XGENÙR, Urs, m. Agenore. svN. Be- 
lides. ge, Phainicfüs, TyrMis, Sidonfis. 
* Panicà régnd vides, Tijrios, ét Xgè- 
nürís arbém.Virg. nisT. Rer Phoeni- 
cum, et Beli regis filius. xx Re della 
Fenicia, figlio di Belo. 

XaENÜRnEUS, 1, üm. Adiect. Di Age- 
nore. Stabis Xgenürti fronté videndà 
buvis. Ovid. || Fenicio, Tirio, Carta- 
ginese. SYN. Pünfciis, P@nis, Tyrfüs, 
Sidonfás. * Parpira Xgenürtis sátü- 
rütd micabdt dhenis. Sil. Ital. . 

XaENÜnIpEs , à», m. Figlio di Age- 
nore. * Vitt Xgenirides, Phabique 
oracüld sappler. Ovid. 

XcER, agri, m. Campo, terra. SYN. 
irvim, cimpùs, igellüs, rus, terrá, 
silüm, tellüs, hümiüs, iugtrüm. EP. 
Almtis, pinguis , vistlis, látüs, pitàns, 
pütülüs, fertilis, divis, bínignüs, flo- 
rens, ficündüs, vernans, übér, viri- 
dis, grávídüs, früglffér, cültüs, ctria- 
Ns, vitiftér, herbiftr, gramYniüs , mol- 
Its, féràx, tritfcéüs, làtüs, virens, ima 
ns, lüxürfusis, flavens, rigüüs , irri- 
glíás, mádYdüs, hümldüs, squüsüs, 
siccis, arídüs, vácilüs, árenosüs, sá- 
xósüs, l'ipidosis, desertiis, incultüs, 
paupèr, ingritts, stirílfs, effatüs, gi- 
lídás, neglectüs, informis , Ynütflis. 
. PER, lügirá rürís, campi, terrà. Gra- 
mint vérnins. Messibis divi's, Intra. 
tlís, vestitiis, flavens. ConsYtüs arbbri- 
büs. run. Partùrit almüs Yigtr. Floròt 
"ger riínóvatüs “iratro. Sát lat, vel 
früges mülto cum fanóré reddens. Pré- 
bens pomi bénignüs gir. Vírides nàm 
sügg*rít herbas Mollis Agir, Messés 
fért pinguís vpimas. Hîrbiftris rorem 
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dissemYnit agris.* Née rénóvatits iger 
grüviídis candebdt áristis. Ovid. 

XcÉsiLAUs, i, m. Nome d'un re 
de’ Lacedemoni , e d'un gran signore 
d' Atene, ep. Clirtis, inclítüs, fortís. 
* Fami réfert Xgísilaum dé sünguíné 
magni. Man. 

XcÉsis. Adv. Orsi, or via, qua 
dunque. sYx. Xgidüm. * Nine ligiisis, 
quoniam düciit nil possé créart. Lucr. 

AGGÉMO , Ys, gmii , g*mitim, tri. 
Gemere, piangere insieme. Neut. SYN. 
Cüng*mo, condilio. * iggimit et no- 
stris 1psá cártná milis. Ovid. 

AGGER, tris, m. Argine, cumulo, 
terrapieno, riparo, SYN. Moles, vil- 
lüm, miinîimtn, minimentim, propü- 
gnácllüm. EP. Terriiis, herbosiis, grà- 
mnis , lápídosüs, altis, ingens , sü- 
blimís, excelsás, ardüüs, certüs, fir- 
míüs, secürüs, bellícüs, validiis, Már- 
tNis, Inexpügnabflfs, Mavortfüs , insü- 
p'rabtlfs. * £t tübü commissos médéo 
cánit aggiré ludos. 'Virg. 

AGGÉRO, às, àvi, ütüm, art, vel Xg- 
giro, Ys, gessi, gestüm, tri. Ammas- 
sare, accumulare. Act. 8YN. Cóngiro, 
ciimiilo, colligo, accümülo, igglimiro, 
extrüo, cogo, licervo, * Aggiritür cit- 
milo tellüs, stant menibis ara. 
Virg. 

AGGESTÜS, 1, um. Adiect. Ammas- 
sato,* Oris, ét iggistà contimilavit 
hùmo. Mart. 

AGGLOMERO, às, avi, ntüm, art. 7n- 
naspare , aggomitolare, unire, attac- 
care. Act. SYN. Aggiro, üdiüngo , im- 
plico. * Ft ldtèri agglómirant nostro, 
ivénisque Chbrabis. Virg. 

AGGLETINO, às, dvi, atum, ari. In- 
collare, saldare, Act. svx. Glütino, 
connteto, cóniüngo, cópülo. * ità 
mihi ad mülum müli rîs plurime 
se îigglutinint. Plaut. 

AGGRÁVEsCO, fs, cri, Nent. Aggra- 
varsi. sYN. Grévir, aggriivir, áffligur, 
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obrüsr, opprímür. * Mülé métùs nè 
Philamin® mügé morbüs üggrüve- 
sclit. Ter. 

AGGRÁ VO, às, dvi, atüm, arc, Ren- 
dere piü pesante, aggravare. Act. 
svn. Grivo, intro, ópprímo. * ill m?- 
Ds casus aggrávát, Td lévát. Ovid. 

AGGRÉDIón, tris, gréssüs, grüdi. 
Assalire. Dep. sx. Ptito, invado, lá- 
cîsso, oppügno, tidüriür, provico, ir- 
rüo.||Cominciare, tentare, intrapren- 
dere.sYN.inclIpfo, ordYór, süscfpYo.PnR. 
Hostes iggriéditir ferro. Appitft advéer- 
sos. Talíbüs aggrédítür Vintrem Sa- 
türnffá dictis. Tendréín hóstem. in mt- 
dim àagmin se inférrit. Densis incür- 
rfints armis. * Aggrídire, 0 magnos, 
ddérit iam temps, honoris. Virg. 

AGGRÉGO , as, ivi, ütüm, art. Con- 
gregare, aggiungere, metter insieme, 
ammassare. Act. 8YN. Congrgo, ci- 
go, calligo, compèllo, Ys, glimtro, àg- 
glimtüro.* iggrigit, &t sécüm pétülüns 
ümáàntid cértát. €laud. 

AGGRESSÜS, %, um. Adiect. Colui 
che intraprende, che assalisce, ed 
anche è assalito. SYN. Xdortüs, orsüs. 
* Fatale aggressi sacrüto avélléré 
témplo Pallàdinm. Virg. 

XGILIs, Ys , m. f. f, n. Adiect. Agi- 
le, pronto, leggero. svn, Xlctr, velox, 
cilr , pernix , cItiis, fastintis, vilüctir, 
promptüs , sübfts, lívís, ocYür, expc- 
ditiis, * Lassabant gYIles aspèrà bella 
viros. Ovid. 

XcILITas, ats, f. Agilità, prestez- 
ga. SYN. Xlacrítás, velocitas, cilérftàs, 
lívitas, mobrlítas. 

agis, YdYs, m. Agide. * ... Ft Li 
ctüs procéssérdt Agís. Virg.* Hoc Xgls, 
hac Xgídis, féctt post fatá Cliomnts. 
Mant. HST. Lacedemoniorum rez, 
qui cum Atheniensibus cruentissima 
bella gessit. A suis civibus in carce- 
re occisus est, quod iurta Lycurgi 
leges bona publicare vellet. YA Re dei 
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Lacedemoni, il quale per lungo tempo 
fece guerra agli Ateniesi. I propr! sud- 
diti lo fecero morire in prigione, per- 
chè voleva si osservassero le leggi di 
Licurgo. 

XoltABiLÎs, Ys, m. f. 6, n. Adiect. 
Mobile, facile a muovere. svn. MóbI- 
Ns, livis, mutabilis, instíbilis. * Ter- 
rà férüs dlùtt, vólücres igitabilis aer. 
Ovid. 

XelTATTo, onfs, f. Agitazione, 
moto , esercizio, * Non érít alla ulic 
ünctps BgitatYó inris. Iuvenc. 

XcITiTOR, Gris, m. Conduttore ds 
cavalli, asini, od altri animali. SYX. 
Aürigá. * Una tngens Péríphas à è 
quorum digitatir Achilles. Virg. 

XcltatÈÙs, i, um. Partic. Agitato, 
mosso, stimolato, spinto. SYN. Actiîs, 
iactatis , versitùs, commotüs, pülsüs, 
impülsüs. * incürsant rémis,, igltati- 
qué robòrà palsant. Ovid. 

Áoíro, às, avi, itum, arc. Agita- 
re, scuotere, rivoltare. Act. 8YN. Ágo, 
iücto, verso, müvéo, commüvéo, vexo, 
türbo, distürbo.||Condurre, scacciare. 
SYN.Xgo, düco, pello.||Muovere, stimo- 
lare, eccitare.sYN.impello, excito, sti- 
mülo. || Meditare.syN.CógYto, médYtür, 
menti volvo, rípüto.|| Passare.sYN. Á- 
go, dico, trádüco. PHR. Extinctiís ùm- 
bràs rigftát infestis mías. Saypfis ven- 
tis Ágitatür ingens pinás. Cürsu timf- 
dos Agítibis vnagros. Magnis Hgltat 
süb legibis &vüm. illá chürüs lücis 
Wgftabát In altis. * 5t Ióvis in l2co 
cürrüs ‘igitart volantes Virg. 

AGLA, &, f. Aglaia, una delle 
Grazie. * Cünthiüs ét Masa, Bac- 
chiüs ét 3gláfá. Virg. 

AGLAURÜUS, i, f. Aglauro. * Vidè- 
rit Aglaüros lava sécrétd Minered. 
Ovid. ran. Ericthei regis Athenarum 
antiquissimi filia, a Mercurio in sa- 
zum mutata. »& Figlia di Eritteo, o 
di Cecrope re d' Atene, la quale fu da 
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Mercurio tramutata in rupe. Ovid. 2. 
Met. 

AGWÉN , Ynfs, n. Schiera, truppa, 
compagnia armata. SYN. Minüs,, tür- 
bi, türmá , lígfo, cóhürs , phálünx , ct- 
tervi, icYes, cünis, mániplüs, copie, 
exercltüs. EP. Àrmütüm forti , clyptà- 
tum, densüm , stipátüm, sèvim, tor- 
vüm, ripidim, hostili, pügnàx , hor- 
réndüm, Martíüm, bellicum, imman®, 
rüpàx, strenüüm, immensum, nümt- 
rósüm, fürfbundum. rin. Campo stitft 
ügmtn Yiperto. Totumque insignibiis 
ürmis Agmn. Siccinetà phirstris Ag- 
min dücebiit. Cürsümque YnYmicX ff- 
tigant Agmfnii, Vídi'ó per densi vilün- 
tm igmini düctorem LYbya. Vüciit 
igmini sav sórorüm. Clyptatiqu£ to- 
tis agmYniá densantür portis. Sé se mt- 
dum ini&cit mürítürüs Yn agmtn. * Ag- 
mlna ín arm vócat sübtto, férrnmqué 
rétractàt. Virg. 

AGNI, ®, f. Pecora giovane, a- 
gnelld. svn. óvís, bídens, bàlans. Ep. 
Blandi, tíntrá, pl‘icidi, mollfs, hü- 
mflís, pividi, imbellis, linfgtri, * 
Muli mia Sícülis trrant in montibüs 
ügni. Virg. 

AGNALIX, Yüm. pl. n. Feste presso 
gli antichi Romani, idem quod Ago- 
nalia.* Pars pütát hoc festam priscts 
Agnalii dictam Und stt nt priprio li 
térd démptá lóco. Ovid. — . 

AGNATÙS, i, m. Parente dalla par- 
te di padre. svn. Cognütüs, affinYs , 
prüpinquüs, consingufntts. run. Sán- 
guíné iünctüs. Consingufnitatt prü- 
pinquiís. 

AGNES, etfs, f. Sant'Agnese vergine 
e martire. P. Cisti, fortfs.* Lnz Agnic- 
tie ddest Iünt vigesimi primd.Mant. 

AGNINÙS, fi, um. Adiect. D' Agnel- 
lo. * Cradà pér agninos &x?rcens fa- 
nérá victas. Prud. 

AGNÍTÜs, Yi, im. Partic. Conosciu- 
to, riconosciuto, ricevuto, approva- 
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to, confessato. stN. Notis, cognitis, 
pérspéctüis , acceptis, prübatis, con- 
fessis. * ignits accipies, iübét a pra- 
coné vicari. luv. 

AGNITÍo , oónfs , f. Conoscenza. 
svn. Nütfo, noti, cógnYtfo. * ignk 
ton nótüs r&rüm vel gréssibüs èr- 
rant. Prud, 

AGNOMEN, Ynfs, n. Sovrannome. 
svn. Clürüm, grànd*, aügüstüm , sü- 
blim*, mtmbrabilt. * Adizctiqué prò- 
bant génitiva ignimini Cotta. Ovid. 

AGNOSCO, Ys, novi, ignitim, rt. 
Conoscere. Act. SYN. Nósco , novi, c- 
gnósco , sco , perspicio.||Ammettere, 
ricevere. SYN. Admitto, ricpfo, apprü- 
bo.||Confessare.svw.Fitéór,, confititàr. 
PUR. Corîm agnoscíré vültüs. Cásüs 
mihi cognitis irbis. Litri notà tibi. 
Nec littert dili fratrém lünopls , vt 
iri. Agnoscitqué sos, lietüsque ad 
mdnYá dücft.* Agnpvert Diam prücé- 
res, divindqué téld, Virg. 

AGNÙS, i, m. Agnello. svx. Balins, 
bYdens. EP. Lànlgér, mollis, téntr, 
blandás, pétülcls, Ylietr, pinguîs, 
mitís, córnYgér, liscivis, imbellfs, 
pividis. pun, Fits óvís. Lanfgtri si 
biles grígIs. PER. Lüxürlat lietis tinte 
ignis Yn agris. Balátüs matris per iti- 
gi longi s*quens. Sübsilfens, mülli- 
que in grimint lüdéns. Cui làn pides 
descendlft d. imos. Blündis prüpt la 
nYás agnis. Pávídoqut fügacYir agno. 
* Sa pé téner nostris db óvilibüs Ym- 
bitét ignis. Virg. 

X60, Ys, cgi, áctüm, tr. Fare, Act. 
SYN. Fáclo, giro, efffcYo.|| Operare, in- 
traprendere.SYN.Üpirür, l'iboro, tento, 
molfür, aggridYir, süscípfo. || Menare, 
scacciare, spingere. SYN. Dico, pello. 
||Perseguitare. svn. Crg&o , persíquür, 
Xglto. || Aver cura, governare, sv. 
Tricto , ciro, prócüro. || Passare. svn. 
Düco, triduco.||Scacciare, gettar fuo- 
ri. vx. Pello, expello, ibigo, cifelo. * 
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Nésció quid cert& mins méá. mais 
digli, Ovid. 

XGoNn, ónfs, m. Agonia, ultimo 
giorno della vita. svn. Xgonfá.|!Tra- 
vaglio, esercizio.syn.LAbùr, üpüs, pù- 
gná, certàmin, contento, préliim. 
pur. Labòr extremüs. Supremum viti 
tempis. Cltíma vità horá. Lethi durüm 
limin. Cüm spiritiis ültímüs errát ori 
süpér. Cüm spirítás extremüs Yigitiir, 
ducitùr, tínües vanescít Ín auris. * 
Nantiùs advéniéns narrat sáb igoni 
iáceré. luv. 

ÁGONALIS , Ys, m. &, n. Adiect. Fe- 
sta degli Agonali. V. Xgonfá. * Janüs 
Igonali lacè piandùs èrit. Ovid. 

XGoNÍX , forum, n. plur. Feste ad 
onore di Giano, EP. Féstá, sacri. * 
id [annm rédéat, qui querit Xgonfü 
quid sint. Ovid, 

XcüniNOu(Us, i, m. Edile. * Mi 
rümque ddéo Est ni hanc fecere toli 
sibi Agárünómüm. Plaut. 

AGRÀGAS, vel Acr'igas, antís, m. 
Montagna di Sicilia. Ardüüs inde X- 
grigis ostentat müzímá longé Ma- 
níü. Virg. V. Acrágàs. 

AGRARÍUS , 5, um. Adiect. Attenen- 
te a'campi. 

AGRESTIS, Is , m. f. è, n. Rustico, 
campestre, SYv, Rüstícüs, rürfcilii, 
silvestris , agrícólá.||IEncivile. svn. in- 
cültás, fnürbanás. *Lgdoramqui má- 
num, et collectos armát ígrestes, Virg. 

AGRÍCOLA, &, m. f. Lavoratore. 
sx. Culonts, Yratbr, rürícólá , rüstí- 
cüs, agrestis, villícüs. EP. impigir, 
Xvarlis, ávídüs, hirsutüs, pauptr , pi- 
tYens , mistr, infelix, robustüs , dürds, 
imprübüs , ságax , provídüs , irr'qufe- 
tis, rügosüs, vigil, anxíás. pin. Cul- 
tir agri. Arvi cólens. Ruris cilonüs. 
Rustici pübes. Curvi módératór áratri. 
PER. Agrícilie prisci, fortes, pirvoqui 
béat. illá sigîs démüm votis réspon- 
dit ivari igrícóli. 3grícolie stringünt 
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frondés. Et piciís et fines paüptrfs agri- 
cola. 0 fortinitos nímYüm , sii si bü- 
n'á norint, igricolas. Qui curvo terrám 
mülitár Airàtro. * Agrícólàm laudat $a- 
ris lega mqué péritis, Hor. 

AGRiCCLTURX, ®, f. Agricoltura. 
SYN. Agrorim cültüs. * Navigia, at- 
que ügri cultiris, mdádníd, ges. 
Lucr. 

AGRÍGENTINCS , 1, um. Adicct. Di 
Girgenti.* Quorum Xgrigentinüs com 
primis Empédüclés &st. Lucr. 

AGRIGENTUM, 1, n. Girgenti, pa- 
tria d' Empedocle, città della Sicilia. 
* Himérán, tt Didimin, Xgrigenti- 
qué, Tanrinicamque. Ovid. 

AGRiPPK, è@, m. Agrippa. * Parte 
dl(& ventis, EL diis Agrippi sécandia. 
Virg. Milés Xgrippi sù@, Vénérisque 
db ürtgíné proles. Manil. misT. Au- 
gusti gener, victoria navali contra 
Sertum Pompeium reportata insi- 
gnis. ye Genero d' Augusto, insigne 
per la riportata vittoria nella batta- 
glia navale contro Sesto Pompeo. 

AGRIPPINX, iP, f. Agrippina. * in- 
sünüm: minùs Ergò ndcens érít Agrip- 
pina Boletis. Iuven. uisT. Plures ez- 
titerunt in romana historia femine 
hoc nomine. Celebriores habentur 
Agrippae filia et Germanici wror; 
item illius filia, Claudii uxor et Ne- 
ronis mater; tandem tertia sub imp. 
Traiano. x Molte sono le Agrippine 
della storia romana, Fra le più celebri 
sono da noverarsi la figlia di Agrippa 
e moglie di Germanico; da cui nacque 
la seconda, che si sposó a Claudio, e 
fu madre: di Nerone; finalmente una 
terza sotto l' imp. Traiano. 

AGRIUs , fi, m. Agrio, nome del 
padre di Tersite. * Sic forsitàn à- 
griás olim Thersiten (ice dixérit 
éssé bina. Ovid. 

AGYLLY , ®, f. Cervetere, città di 
Toscana. sxx. Ciré. Crbs Xgjllin. * 
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Svo depositi nomén igrili vétiüs. 
Rut. 

XGîLLEUs, i, m. Agilleo, celebre 
lottatore di Sanvasili, uomo di gran- 
de statura, nè minore d' Ercole, che 
fu vinto da Tideo. er. Herciilitis. * 
Mémbrü Cléonga stirpis iüctatür X- 
gilleüs. Stat. 

XcîLLints , X, im. Adiect. * Di 
Cervetere. * Dücit Xgyllinà nzquid- 
quam tx ürbé séentos. Virg. 

XcYrEnÙs vel Xgyrinüs , i, im. 
Adiect. Agirinesi, antichi popoli di 
Sicilia, i quali abitavano la città, 
che al presente si dice: S. Filippo di 
Argirone. * Défüérünt Ágyriná md- 
nüs, géminuqué Lüconé. Sil, 

iu. Interi. Ah, oime, deh, orsù. 
* ih! Córjdon, Córjdon, que té de- 
méntíd cépit? Virg. 

XugNECS, vel Xhenüs, 4, im. Ad- 
iect. Di rame. sin. £niüs, &rviis. * 
Si rîct® füctes, hic marits Yhentis 
esto. Hor." #ré trübes, fóríbus cardo 
stridebüt ühenis. Virg. 

XuRNCUM, i, n. Caldaia, pentola di 
bronzo. sYN. Libbes, Gli, caclibiis. EP. 
îndins, pátülüm, Ypertim, fervens, 
spümans , ardens , cilidum, tfpfdüm, 
cávüm, concáivüm, Assyrium, Tyrium, 
Sidóntüm , Xgenór'üm, Gatülüm, X- 
mjyclüm, Spártànum, Tandrtim, 
a locis ubi erimia purpura in ahenis 
tingebatur. pua. ordine hu Iócant 
fi. ardenti dîcowt Yhèno. Fülfis ün- 
diam típídi despumát áheni.* Pars cá- 
lídos látíces, ét áhena andantià flam- 
mis. Virg. 

Ax, ücls, m. Aiace. svn. Téli- 
monfüdes,. EP. Tilámonfüs , Sálámi- 
ufüs , aüdàx , fortís, invictüs, giniro- 
sis, magn'inimiis, férox, insanüs , sü- 
perbüs, férüs. run. Télámonfás , Sáls- 
miníüs héros. Télámonfá proles. Télá- 
mon sátüs, edítüs, natüs. Amùlis 
üccr Ùljssis. PeR. DUminis clyp"i sc- 
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ptemplicis. Cui clYpiüs septem tergii 
füert bóüm. * Nic quisquam àiücem 
possit süpéráré, nisi Aiax. Ovid. iysT. 
Telamonis filius ex Hesione filia Lao- 
medontis; (Grecorum post Achillem 
fortissimus. Achille mortuo, de ipsius 
armis cum Ulysse litem instituit ; sed 
adversarii eloquentia superatus di- 
scessit, ac furore percitus, seipsum 
gladio, quem ab Hectore acceperat, 
transfodit. Huius cruor in Hyacin- 
thum florem dicitur permutatus. v 
Figlio di Telamone, e di Esione figlia 
di Laomedonte re di Salamina, uno 
de’ più valorosi capitani de' Greci. Do- 
po la morte d' Achille egli pretendeva 
le di lui armi, -ma Ulisse le ottenne 
colla sua eloquenza ; per lo che adira- 
tosi s'uccise da se stesso colla spada ' 
ricevuta da Ettore. I poeti dicono che 
dal suo sangue pullulò il fiore Giacinto. 

AlAX dILEUS, m. Aiace Oileo. SYN. 
dilidas. ep. Narycíüs, a Naricio Lo- 
crorum oppido, infimis, implüs, tür- 
pis, übscainüs , impürüs , scélíratüs , 
imprübüs , sacriligis. pur. Heros, vel 
duetir Narycíüs. Fulmint percussùs. 
Quem Pallis irátá Turbint corrípüit, 
scópüloque infíait iicüto.* Untis 0b no- 
ram, ét [ürias àiácts dilei. Virg. mist. 
Rez Locrensium, qui capta Troia, 
Cassandram virginem in templo Pal- 
ladis violavit, quam ob caussam do- 
mum repetens a. Pallade occisus est. 
Xx Figlio di Oileo re de'Locresi, ‘il 
quale dopo la conquista di Troia violò 
Cassandra nel tempio di Pallade : ma 
questa Dea lo puni con un colpo di fol- 
gore , mentre se ne ritornava in patria 
con l' armata navale degH altri Greci. 

Mo, vel &io, fs, Dissyll. Jo dico. 
Prat. Xisti. Neut six. inquío, dico, li- 
quòr, assíro.* Milés Vit malto iam 
fractas membrá láboré. lor. 

ALX , de, f. Ala. sv. Penná, plù- 
mh. EP. ibridi, livis, prisp*s, pernix, 
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velox, ctlérfs, pr&ceps, fágàx, stridens, 
erépítans, stridülá , moti, trémili, 
cft, subiti, ventos, volucrís, aüdàx, 
trépidi, tínérá, mollis , Ygitati. por, 
Rémlgfüm alürüm. Alàrüm rémi. Pén- 
nürüm rémi. Pinnirim veli. PER: 
PidYbüs celér et pernicfbüs àlis. in cá 
lüm páríbüs se süstülít alis. Volt illt 
pír atri mignim Remigio alàrüm. 
Radit Ytér liquidim, eòlérîs néqut 
cómmüvi't alas. it& «léves menses, à- 
lisqu& fügacfbüs anni. * Aspicé de- 
missis iit cat misérübtlis alis. Ovid. 

XLXBiNDX, i, f. et XlMbindX, orüm, 
n. pl. Elebanda, città in Caria, * Htc 
Andro, illé Simo, hic Trallibits, aut 
Xlibandis. Iuv. 

XLXBistRITtEs, ®, m. Alabastro, 
specie di marmo. SYN. Ünyx. Ep. NY- 
vis, nftens , nYtYdüs. * Hic YMbastri- 
tcs nivéo fnlgoré nitebàt. Ser. 

XLXBASTRUM, 1, n. vel Xlübastir, 
tri, m. Vaso d'alabastro. Ep. Ridó- 
lens , pingu”, vits, ódorüm , ódorffv- 
rim. * Quod Cosmi rédblent'ilibastri 
füciqué Dibram. Mart. 

XLÁcÉR, cris, cri , vel Xlácrls, Ys, 
m. f. É, n. Adiect. Vivo, attivo, pron- 
to. SYN. Celer, velox, lévis, promptiís, 
piratiis, exprdrtis , lattis, hYlárís. *£r- 
go ilücrés sijlvas, et cetérd rard vdla- 
ptas Pandquspastoresque ténet.Virg. 

XLinÙs, i, m. Fiume della Sci- 
zia, o Tartaria.* Néc tà Sarmdtico 
transit Xlànüs équo. Mart. 

XLXPX, #,f. Schiaffo, guanciata. 
SYN. Coliphtis. EP. Grivis, dirt, vi- 
Idi, vfólentá.* Mamercorum Alipss, 
quant sid fanérà vendint. Iuv. 

XLXricts;i, m. Alarico, re de’ Go- 
ti, e dei Visigoti. Ep. Fortis, s&vüs, 
invictùs. * ipsüm ter cápérét, l2tho- 
que, Xláricé, dédissét. Claüd. 

XLASTOR, ürfs, m. Uno dei caval- 
li di Plutone. gp. Nigir, attr.*.... 
Ditisqué nòta signatüsXlüstór. Claud. 
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Sumitur etiam pro animo sibi male 
conscio, aut quovis monstro , aut ma- 
ligno demone. * Horrindum furie 
&dücünt, ét Xlastórís are. Mill. i 

ALATÙS, i, im. Adicct. Alato. sYN. 
Alfg?r, alpes, plümffir, pennitiis, pin 
nffér. * Ut primum àlàtis tétígtt ma- 
güliá plantis. Virg. 

XLACDX, ®, f. Lodola. ep. Garrti- 
Tá , blandi, blindisint, liquax, ciù, 
prepés, pividi, càmpestrfs , matuti- 
ni. pur, Guilia insignis. Gilvatk cápit. 
Nüncfá verfs. PER. Vigos qui& düclt 
Yn atré gyrós. Linquìt Yilaidi slum , 
et s"quítür módülamint cielüm. Nünc 
trémülos cantüs dé güttür: findit flaù- 
di. Pr&pitfbüs pennis vilücres décIr- 
cinit aüras. Si cielüm rütret, mult® 
cÁpérentür Mauda. * Prolé nòva &- 
zültüns, gdléaque tnsignis laudi. 
Mant. 

XLAZON, Unîs, m. Fiume in Asia. 
* Erilit, &t tota non audit Xlazün& rt- 
pa. Val. FI. 

ALBI, è, f. Alba. ep. Longit vitüs, 
pitens, cèlsti, Romani, Troiani, Asct 
nfá, Dardinfi, ilYácá. * Ascántüus clarz 
condét cognominis Albàm. Virg. HIST. 
Urbs in Latio, ab Ascanio /Enee 


' filio condita, quam Tullus Hostilius 


evertit. Y Città nel Lazio, fabbricata 
da Ascanio figlio d"Enca, distrutta da 
Tullo Ostilio. 

ALBANÜS, X, im. Adiect. Della cit- 
tà d' Alba. * ilbaniquè pütrés, atque 
alte menti Romo. Virg. 

ALBATÙS, %, um. Adiect. Vestito 
di bianco. SYN. Albo tinctiis. Albis, 
cindidis.* Festus albatus célébrét cor- 
nu Tfjsé bitibrt. Hor. 

ALBEDO, Inîs, f. Bianchesza. stN. 
Candir. Er. Lact, niviti, üárgentifit. 
Par. Cólór albüs, cindidis, lacttiís, 
Cbürntüs, marmürtüs, argentifüs, PER. 
Süpiransqui nfves et lilii cándür.Quie 
candort nfvém , cindore anteîrtt ólo- 
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rés. * Enftét indacta spléndéns albedi- 
né téctnm. Pass. 

ALBÉO, cs, eri, vel Albesco , Is, iri. 
Imbiancare, divenir bianco. Neut. 
SYN. Albíco, cindéo, cánesco. * San- 
guine ádhüc, cümpique ingéntés vs- 
síbüs albent. Virg. 

ALDESCO, fs, &ré. Farsi bianco. 
Neut. * Regina è spécülis at primum 
ülbescéré lacèm Vidit. Virg. 

ALBÌCO , is, dvi, atüm , ar, Bian- 
cheggiare. Neut. svn. Albto, * Néc 
pratà cánis albicint prints. (Iamb.) 
Hor. 

ALBÍDULUs , i, um. Adiect, Bian- 
chetto. * Crüdüs dn albídüli saccati 
üppüréüt hümür. Sammarth. 

ALBÍDUS , i, um. Adiect. Alquanto 
bianco, bianchiccio. sYN. Albiis, can- 
dens. * Spümáqué pestíféros circum- 
fiit albidá rictus. Ovid. 

ALBÍNÓVANUs, i, m. Albinovano, 
poeta latino. * Dariti@ confers, Al 
binivint, mé@. Ovid. 

ALBINTIMÍLICM , Yi, n. Ventimiglia. 
SYN. Albfüm, intímélTüm. pun. Lígü- 
rum státío antiqu&. intímeliis hAbitatà 
ciilunis. &quürtis obiéctá fluctibiis. Vi- 
cini portüs atque antrá Min@cî Aspl- 
cit. ms. Urbs Ligurie, quo Intime- 
lii Ligures coloniam deduxerunt, ex 
Ptolomzo. xa Città nel Genovesato , 
ove portarono i Liguri una colonia, se- 
condo che ne fa fede Tolomeo. 

ALBIÙs, Yi, m. Prenome del poeta 
Tibullo. * Albi, nostrórüm sérmünüm 
cündídé iüdér. Hor. 

ALBÜLX, iP, f. Antico nome del 
Tevere, fiume d' [talia. sxN. Tybèris.* 
Tijbrim Dirímiüs: amisit vérüm vé- 
tüs Albülá nomén. Virg.|| Sorgente di 
acque minerali presso Tivoli. * Ca- 
nüqué sulfiriis Albülá famát dquis. 
Mart. 

ALBUMEN, fnis, n. 7I bianco, o chia- 
ra dell'uovo. sin. Àlbümentüm. * Pre- 

Recia Pansasst, 
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pingui mélímelá ságüz cum àlbümi- 
né misce. Fer. 

ALBÜNÉX , ie, f. Fontana, o selva 
d'Italia. * ... lacosqué süb alta Con- 
sùlit Albinta, némórüm quà müzímd 
sacro Fünté sindt. Virg. 

ALBÜs , ©, um. Adiect. Bianco. 
sYN. Canüs, candídás, albens, albe 
scens, cánescens, nlvéüs, tbürntüs, 
lactiüs , argentifs , mármürt'üs, PAR. 
Cycnó cindidivr. Candorá níves süpt- 
ràns. ólores candor vincens, Nivi cán- 
dídiór. Nívéó ciloré tinetüs , indütüs. 
* Sulphüréa Nar ilbiis qua, fontes- 
qué Vélint. Virg. 

ALCAEÜs, 1, m. Alceo, poeta di Mi- 
tilene, o Lesbo. ep. MYtYleniüs , Les- 
bfüs, süblimfs, grivis, lyrícüs.* Nec 
plus ile&üs consors pütriqué ljra- 
qué. Ovid. 

ALcXTnÓÜs, i, m. Alcatoo, figlio 
di Pelope, fondatore di Megara. * 
Et quos Alcáthii mémürünt é mentbis 
ortos. Ovid. 

ALCESTE, és, vel Àl estis , Ys, f. AL 
ceste. EP. Fortis, più, ginérosá, Págt- 
sti (a Pagasa urbe Thessalia ), 
Thessálá, cisti, Ymins, impividi. 
Pur. Cisti máritàli successit ThessAli 
fato Coniligis. Fat Phiretiádà coniüx 
Págásed rédémit. * Nec mindr Alcè- 
stin famá süb astrá férdt. Mart. rAB. 
Uxor Admeti Thessalim regis, que 
pro marito lubenter mortem oppetiit. 
Xi Moglie di Admeto re di Tessaglia, 
la quale s'offerse alla morte per con- 
servare la vita a suo marito. 

ALCIATÙS, t, m. Alciato, legista fa- 
moso. EP. Doctüs, legum piritüs. * 
Totius décüs orbis Alcíatüs. (Phal.). 

ALCÍDÁMAS , antís , m. Alcidaman- 
te atleta, Ep. Lüctatur , athletá , pilò 
stritá. * Qua pütér Alcidimas pláci- 
dam dè corpóré nate. Ovid. 

ALCIDES , è, m. Ercole. svn. Her- 
eüles, Tyrinthiüs , Àmphytríonfádes. 
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EP. Magnis, clarüs, insignis, bellatdr, 
trüx , férox, crüdelfs , gntirosás , mà- 
gnánímiís.* Te précór, Alcide, c@pris 
ingéntibüs adsis. Virg. V. Hercüles. 

ALCIMEDE, es, f. Alcimede, moglie 
di Esone e madre di Giasone. * Non 
próbüt alciméde matér tid: consülé 
mütrém. Ovid. 

ALCÍMÉDON , üntYs, m. Alcimedon- 
te, scultore. EP. Calatür , insignis , in- 
génlosis. *... pocüld ponam Faginà, 
celatam divini üpüs ilcimédontis. 
Virg. 

ALCINOUS , 1, m. Alcinoo, EP. Phie- 
üx , bénignüs, clarüs, Corcjr&is, pnn. 
Hortorùm cultór. Hospés Clyssis. PER. 
Qui Corcir&i vidit pomarìi regis. * 
Prabéát ilcindi pomd bénigniis dgér. 
Ovid. uisT. Rex Pheacum in Corcy- 
ra insula, hortorum cultor studiosis- 
simus, qui Ulyssem naufragum ho- 
norifice suscepit. «Re dei Feaci nell'i- 
sola di Corfü, il quale possedeva su- 
perbi giardini. Accolse Ulisse dopo il 
suo naufragio. 

ALCÍTROE , es, f. Alcitoe. * At non 
Alcithóe Minyzias Orgid cinsét Acct- 
pndá Dt. Ovid. Donna Tebana, 
trasformata da Bacco colle sue compa- 
gne in pipistrello. 

ALCMEON, Unîs, m. Alemeone. EP. 
Cridelis, impilis, sceglestiis, setltéra- 
tüs, matricidi. PER. Fürlis dgltatüs. 
uisT. Amphiarai vatis et Eriphiles 
filius, qui matrem suam, in ultionem 
patris , quem illa dolo occiderat, in- 
terfecit. *« Figlio d' Anfiarao e d' Eri- 
fila. Egli vendicó la morte di suo pa- 
dre con quella di sua madre, che l'avea 
tradito. 

ALCILEONTUS, i, im, Adiect. D'AL 
emeone.* Ant Xlcmaxiníá furie, aut 
itiuntà Phinet. Prop. 

ALCMENA, è, vel Alcmene, es, f. 
Alcmene. EP. Argülis, Hercülá, Am- 
phitrYon&á. ren. Hercül*á párens. 
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Herctilis, alcid® mater, pirèns, gé- 
nitrix.* Nam quid tt iáctás lemina 
matré créütüm? Ovid. ram. Ele- 
ctrionis filia et Amphitryonis uxor, 
que ex love Herculem peperit. 9i 
Figlia d' Elettrione , moglie d' Anfitrio- 
ne, amata da Giove, dal quale ebbe 
Ercole. 

ALCUN, onfs, m. Alcone. EP. Dextir, 
solers, inclítüs. * Ant ilconís hábés 
laüdes, aut iargià Codri. Virg. mist. 
Cretensis sagittarius, qui, cum filium 
draco invasisset, tanta arte direxit 
sagittam, ut ea currens in serpentis 
desineret vulnere , nec in filium trans- 
iret, X« Saettatore di Candia, il qua- 
le vedendo suo figlio attorniato da un 
Serpente, scoccó si direttamente una 
freccia, che ammazzò il serpente senza 
toccare il corpo di suo figlio. 

ALCYON , Unis, f. Alcione, o merlo 
d'acqua. svn. Alcedo, Alcyóne. Vid. 
Alcyóne, EP. M@sti, tristis , parvá, lc- 
vis, deserti, dilens, àquürcá , gémé- 
bündá. pur, Ceycis vis. Dilectie Alcyó- 
nes Thétidi. ExcluditYn isquóré pullos. 
Péndentíbüs équür& nidis incùibit. * 
Aleyónes lagabré dábant per lutórü 
cürmén. Mant. 

DESCRIPTIO ALCYONIS. 
Perque dies placidos hiberno tempo- 
re septem 
Incubat Alcione pendentibus equore 
nidis : 
Tum via tuta maris ; ventos custodit, 
et arcet 
E olus egressu, prestatque nepotibus 
@quor. 
Ovi. xi. Metam. 

ALCYONE, és, f. Alcione. SYN. Aü- 
lis. gr. Misti, tristis , vidi, mistri, 
dilens , gémibündi. * incübát Xlcyóne 
pendentibis &quüré nidis. Ovid. FAB. 
4Eoli ventorum regis filia, et Ceycis 
uror, que desiderio mariti, qui nau- 
fragio perierat, in mare se dedit pra- 
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cipitem, versaque est in avem sui no- 
minis, que dum in litore ova parit, 
aut fetus educat, /Eolus ventos in- 
clusos servare dicitur.rf« Figlia d' Eo- 
lo re de’ venti, moglie di Ceice. Si pre- 
cipitó nel mare per disperazione della 
morte di suo marito, che vi si annegó. 
Fu poi tramutata in uccello dello stes- 
so suo nome, e suo padre Eolo tiene 
chiusi i venti, sip ch'ella faccia le uova, 
ed allevi i suoi parti sul lido del mare. 
Ceice medesimamente fu cangiato in 
uccello. Ovip. Metam. 1. 

ALÉX , ®, f. Giuoco di sorte. SYN. 
Tesstri.|| Pericolo di giuocatore.sYN. 
Càsüs, discrimin, péricilüm. EP. Pér- 
nox, vétità, fallax, damnosi, anceps, 
incerti imbigliti.pun, Luditir alti pér- 
nox. Non me ténét alli fallax. * S1 
damnosà lévém iüvdt alá,ludérét ha- 
res. luv. 

ALÉXATÜR, orfs, m. Giuocatore, 
svn. Alto, lüsór.* Edilem rügdt udüs 
altatòr. (Phal.) Mart. 

ALEC, vel Halèc, ecís , f. et n. Pic- 
colo pesce, salamoia. * Cüppárin, et 

pütri ctpas alecé ndtantes. Mart. 

ALECTO, üs,, f. Aletto, Furia d'in- 
ferno. svn. Érinnys. Le due altre so- 
no: Mig&rá, Tisíphünc. EP. Atrá, dirá 


sievá , crüentá , torvá , invisá , atrox ,. 


criudelis, lüctífícá, Stygfá, Cocytii, 
inferni, tristis, füribündá. per. Virgo 
sátá noct& Ditís mínistrá. impi belli 
matr. Angulbüs horrens. Accinctà flá- 
ministri Regis. invidiè quondam sti- 
máülis incandüít atrox Alecto. * Exin 
Gorgintis Alecto Tnféctd vénents. 
Virg. FAB. Una ez tribus furiis infer- 
nalibus , Acherontis et Noctis filia. 

Una delle tre Furie dell' inferno , 
figlia di Acheronte e della Notte, se- 
condo i poeti. 

XLÉMANNÜs , 4, um. Adiect. Ale- 
manno, 0 Tedesco. sYN. Gérmüni , Sí- 


cambri, Teutón& , Teütónés , Teütónt- 
ci: Germanie populi. EP. Fortis, aü- 
dücés, triices, Rhenfcóle, belligtri, 
pitentes , gínérüsi, immites , trücüilen- 
ti. * Romano &xíérat pópülato trux 
Alímannüs. Claud. misr. Populi a 
Gallis Rheno flumine, ab Italis au- 
tem Alpibus discreti, qui et Germani 
dicuntur. XK Popoli dell’ Imperio sepa- 
rati dalla Francia pel Reno, e dall'Ita- 
lia per le Alpi. 

ÁLÉMANNIK, ie, f. Alemagna. sin. 
Germani, Sícambrfá, Teütónfá.* im- 
plorütqué tüüm süpplér Xlímànntá 
nomén. Claud. 

ALÉO, ünls, m. Giuocatore, biscaz- 
ziere. SYN. Altatbr, lusór. Ep. Fallax, 
türpís, mendax, sübdülüs, iócosüs. 
PER. Alt® clipidis. Quem práceps alti 
nudát. * Nisi impüdicüs, ét vürüz, ét 
aléo. (Iamb.) Cat. 

ALÉS , its, m. f. Uccello, augello. 
SYN. Ávls , vOlueris. EP. Blandùs, rtsd- 
nàns, cánorüs, liquax, garrülüs, cri- 
statüs , strépftans , dülcisüniis , penna- 
tis, alfgér, velox, sylvestrís, quérülüs. 
PER. Alftüüm pennati cóhors. Gens 
alígérá, pennatii, alatá , pennigtri, at 
rif. Agmtn alígérüm. run. Pénnis trt- 
pidantibiis. Vernis mensibis als Gar- 
rüli. Vólüns fulvus Ióvís alís Yn #thra. 
Garrülüs arbórtis strépftát sub frondi- 
bis alís.* alítitüm pécüdamqué génus 
süpór altüs hdbebdt. Virg. 

ALÈS, Ytfs. Adiect. Pronto, legge- 
ro. SYN, Velox, prècéps, citùs, celér. 
*... trés nübís dquose Addidérant 
Rutuli, trés ignis, ét alitis Austrz. 
Virg. 

XLEsco, Ys, &r&. Crescere. Neut. 
SYN, Crésco, augir, accresco, aüge- 
sco. * Dontcum álescendi summum té- 
tigéré cücumén. Lucr. 

XLETRES, Ys, m. Alete, nome d'un 
Troiano. * Et quà véctüs Ábüs, ét quà 
grandevis Xlethes. Virg. 
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ÁLEXANDÉRn , dri, m. Alessandro. 
EP. Magnlüs, forts, potens, clartis, 
acer, ctlebrís, bellicis, insignfs, mar- 
tfs, inclitiis, mavortfüs, tímendiís , 
aüdax, intrépídüs, terríbilis, férox, 
strenüüs , mitis , clemens , victór , mà- 
gnánímüs. prn, Düx Mictdo. Xmiá- 
this heros. Pellis iüvénis, a Pella, 
urbe Macedonie. Pérsárüm dómftür , 
victür. Proles invict Philippi. Pelliea 
natùsin ürbé.Düx insùiptrabilis armis. 
PuR. Cui fortis dextirá bello. Qui gessit 
forti priélYá multi minu. Cui üniis non 
sufficit orbis. * Magnis Xlexander, nZe 
non Aügnstüs hübetür. Sidon. msT. 
Macedonum rez, Philippi filius, qui 
Persas , eorumque regem Darium su- 
peravit. xx Re di Macedonia, figlio di 
Filippo: conquistó la Persia dopo aver 
vinto Dario, e mori giovane dopo mol- 
te conquiste. 

XLEXANDRIX, è, f. Alessandria. EP. 
Antiquii, vitis, prisci, nobilis, insi- 
gnis , Párietnfá , Libyck.* Norta Xle- 
xîndriti dilis aptissimd tellas. Prop. 
iis. Urbs /Egypti princeps, ac pri- 
maria, non longe a Nili ostio, ab 
Alerandro Macedone condita .XaCit- 
tà e metropoli dell' Egitto, vicina alle 
bocche del Nilo, fatta fabbricare da 
Alessandro di Macedonia. 

Hoc nomine multa alie urbes nu- 
merantur, de quibus. V.Geographos. 

XLEXIÍS, Ys, et fdYs, m. Alessi. * For- 
mosam pastor Corijdon ardébát Xle- 
xin. Virg. msT. Asinii Pollionis puer, 
quem Virgilius, eius amore captus, 
ab illo dono accepit. xs Servo giova- 
ne di Pollione, il quale donollo a Vir- 
gilio, perché l' amava assai. 

ALGA, i, f. Alga, erba del mare, 
che coll'agitazione de' flutti viene re- 
spinta ai lidi. EP. Contémptá, vilis, 
mollis, inütílfs , aqubrtti, litóréá , pu- 
trís , proiectit , tortilis.* Hürrtdtor rn- 
c0, proiecta viliór alga. Virg. 


— 68 — 


ALG 
ALGÉO, es, si, lsüm, &r8, n. Avere 
o patir freddo. sYN. Frigío, frigesco 
rigto, algesco, horréo. * Maltà tülit, 
fecitque pier, sudavit ét alsít. Hor. 

ALGÍDUS , A, um. Adiect. Algente, 
freddo. svn. Frigens , frigidis, glácYa- 
lis, gélídis. * Algídüs horrésctt con- 
créto Caücáüsiis Ymbré. Catul. 

ALGÜR , Orîs, m. vel xlgüs , i. Fred- 
do, gelo. * Sollicit volitant morbis, 
algoqué, fimeque. Lucr. 

XLIACMON, Cnfs, m. Fiume di Ma- 
cedonia. * Et früstra ripidam dam- 
nant Xlfaemóná Besst. Claud. 

XLfAs. Adv. Altre volte, in altro 
tempo.syn.0lîm,quondim.|| Altrimen- 
te. svn. Séelis, Mlittr.* Non Mlias ccelo 
cécídérünt plürd séréno Fuülgirá. 
Virg. 

XLÎBi, Adv. Altrove, in altro luogo. 
* Arbürét fatüs libi atque iniüssd vi- 
réscünt. Virg. 

XLÎcX, ie, f. Polenta fatta di spelta. 
-Dimin.Xlfcüli. * Mrttébát Umbérlícü- 
làm, mihi panpér; Nünc mittitlícam, 
fáctüs ést éÉnim. divds. (Scaz.) Mart. 

XLícUBi. Adv. In qualche luogo. 
SYN. Csquám, üspfam.* £go id cdvèbò, 
nam Alícübi abstradam fóris. Plaut. 

XLictnpî. Adv. Da qualche luogo. 
* Sive üliünd? flüüns, ülícünde &rtrin- 
sicils aer. Lucr. 

XLTENIGENX, #, comm. gen. vel 
Xlienfgéniis, 4, um. Adiectg Stranie- 
ro, forastiero. SYN. Extírüs,, éxternlís, 
péregrinüs.* £z ülienfgénis consistant 
lignà néctsse est. Lucr. 

ALÍENO, às, dvi, atüm, art. Far 
diverso, togliere. Act. sYN. AüfVro , 
amóvéo, avérto, disiungo, tránsféro, 

|[Alienare , vendere. sin. Vendo, trà- 
do, distráho. * insidiosà tios álienant 
mürmiürd sénsüs. Claud. 

XLfENÜS, i, um. Adiect. Alieno, 
d' altrui. SYN. Extérüs, externüs, hò- 
spís, advéns, péregrinüs, tilíeniginsi, 
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{| Contrario, nemico. stx. Avérsüs, 
discripans , Ybhorrîns, Alfenigtnti. * 
Quin étíam sic m dicüntlíents lóca- 
tüm. Ovid. 

ALÌFER, et Alfgér, i, um. Adiect. 
Alato. svn. Alatis, als, pennatüs, 
pennigir. * Transit ét alígéro tollítür 
daré Cérés. Ovid. * 

XrÍuENTUM , 1, n. Alimento, nutri- 
mento. SYN. Nütrimentüm , pabülum, 
escá, cibüs, düpes. ep. Mitt, dulce, 
suàvé , iucundum , utilé, sanüm , laü- 
tim, módératum.* Conciptt iris dquas 
Ylímentáqué nabibis affert. Ovid. 

ALIMONIX, ®, f. vel lfmontüm , Yi, 
n. Nutrimento.* Debitis, nt simplex 
Vilimonlá , vestis ét and. Prud. 

XLÎ0. Adv. Altrove, ad altro luo- 
go. SYN. Xlforsum. * 4tqué sátas Alo 
vidi trüdücéré messes. Virg. 

XLtooui, vel Xlfoquin. Adv. Altri- 
menti. SYN. Xlftér, ilifas, séctis.* Quod 
m@chas forit, ant sicar(üs, ant ilo 
qui Famostis, etc. Hor. 

ALÎPES, pédís. Adiect. comm. gen. 
Chi ha le ale ai piedi. SYN. Alis , ala- 
tis , alígir , pernix , velox, pennipes. * 
Alíptdümqué figam cürsa tentavit è 
quorüm. Virg. 

ALIPRE , et Alliphè, arm, f. plur. 
Alife, città nell' Abruzzo. * Alliphe, ét 
Clünío contempt semper Actrre. Sil. 

ALIPHANÙS, et Alliphanüs, 4, im. 
Adiect. Di Alife. * invertant iliphà- 
nis vinarid totà. Bor. 

XLiPTES, i, m. Uomo destinato ad 
ungere gli atleti, che correvano nello 
stadio. ep. Nítídüs, ünctüs. * Calli- 
diis, ét crist@ digitos Ympréssitüliptes. 
Iuv. 

ALÎQuA. Adv. Per qualche parte, 
ín qualche guisa. * Ft, st non ilfqua 
nòcùtsses, mortiilis Esses. Virg. 

XLiquanpit. Adv. Alquanto, per 
qualche tempo. sYN. Xlfquintisptr. 
PR. Tempdrt non multo. 
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XLiquanpo. Adv. Qualche volta, ta- 
lora. 8YN. Quandoqut', nónnünquam , 
interdüm, spé. || Finalmente. sys. 
Tindém, déntque. || Altre volte. sin. 
olim , quondam. * oórbatari pütres Áli- 
quindo falmind pondt. Ovid. Atque 
Xlíquandó méus der tibi verbà cóquüs. 
Mart. 

ALiquintispér. Adv. Perpoco tem- 
po. * Hosque álíquantispér posctt mt- 
grüré cübili. Ovid. : 

XLiquantUM, vel XlYquantülüm. 
Adv. Un pochetto. sin. Paulum , paü- 
lispér, nónníhtl, lévitér, &líquántispér. 
* Utqué méi vérsüs ‘iliquantim noctis 
hàbebant. Ovid. 

ÁLiQvANTÜS, Yi, üm. Adiect. Al- 
quanto. SYN. Tàntülüs , tantills , 4IY- 
quantiílüs. 

XLiovis, lYqui , &lYquid , vel &ili- 
quid, lícüiiis. Aleuno. str. Quis, qui- 
dim, nonnüllüs, quispíam. * £st ili 
quid nnpsissó Jüvt, Iovis tssé süro- 
rim. Ovid. 

XLfouo. Adv. A qualche luogo. * 
0 cnrras Alfquo, tibi dizérít: omnid 
différ. Ovid. 

XLtouéT, indecl. plur. Alcuni, al- 
quanti. svn. Xlíqui , quidam , nonnùl- 
li.* Postiliquot méd regnà videns mi- 
rabbr dristas. Virg. 

XLiTEr. Adv. Altrimenti. svn. St 
clis, Yilias. pur. Xlfa ritiont. Xlfó mü- 
do.* Haad Altter ffarit disctsso corti- 
cé sünguls. Ovid. 

XLItnpÈ. Adv. D'altronde, d'altro 
luogo. rEn. Alfa parté, álfa ex parti. * 
Stve ülfündé flüens dlicande &xtrin- 
sécüs aer. Lucr. 

XLÌUs, %, ud, ils. Altro, altrui. 
SYN. Alter. * Pijgmdlion, scélére ante 
Hlios Ymmantór omnes. Virg. 

ALLADÜR , ris, lapsüs , labi. Cade- 
re, o correr vicino , o a qualche cosa. 
Dep. svn. &ccedo, addür, adiüngir, 
vénîo, adsum, &ttingo, appello , sícün- 
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do. * Et tandem Enbbdicis Camarum 
allabímür orzs. Virg. 

ALLÁBORO , ds, dvi, átüm , art. Af- 
faticarsi molto. Neut. sv. Lboro, 
nitór, enitór, coónür, contendo, mó- 
Wir. * Stmplict mürto nihil allábores. 
(Sapph.) Hor. 

ALLAMBO, Ys , tri. Leccare, tocca- 
re leggermente. Act. SYN. Limbo, li- 
bo, güsto, dégüsto, attingo. * Fésti- 
nünt fümiülis quamprimum üllam- 
btré ljmphis. Aus. 

ALLATRO, às, dvi, átüm, art. La- 
trare, abbaiare appresso alcuno. Act. 
srn. Latro, málédico , crimínür , cón- 
vicfór. run. Convicfá fündéré, Miltdi- 
cts ingtréré. Convicfque insüpr ad- 
dünt. * illatres [ícét üsqué nos, ét üs- 
qué. (Phaleuc.) Martial. 

iLLATÙS,%, üm. Partic. Portato, 
arrecato. SYN. Latüs , delatüs , vectis, 
advectüs, asportatüs. * Quacumque 
immandis fervent allatti püópints. Hor. 

ALLEGATÙS, 5, um. Adiect. Invia- 
to. * it nè crédas a me allegitum 
hünc séntm. Ter. 

ALLEGATÙS, lis, m. Deputazione, 
l' atto stesso d'inviare alcuno.* Std 
quid rides? Meo allegati veni. 
Plaut. 

ALLEGO, às , ivi, üátüm , art. Man 
dare, inviare. Act. SYN. Lego , mitto. 
|| Allegare, dir la sua ragione. sYN. 
Addüco, cito. * Allegantqué sitos atro- 
que a süngutné Divos. Stat. 

ALLEGO, Ys, legi , lectum, tr. Ag- 
gregare, arrolare. Act. SYN. Légo, eli- 
go, delígo.|| Aggiungere , unire ad al- 
tri. SYN. Addo , iüngo, adiungo, ascri- 
bo. * Allégit in c@tam patram, san- 
ctumqué sénatam. Mant. 

ALLELUIA. Canto d'allegrezza.(He- 
braice Laudate Dominum).* Amen rèd- 
didit, xlelüix dirt. (Phaleuc.) Prud. 

ALLÉVO, ds, ivi, atum, arc. Alleg- 
gerire. Act. sYN. Livo, sübltvo, mol- 
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Io, lenfo, mitfgo, tempéro.||Levare in 
alto. SYN. Tollo, érígo. * Evdldi, üt gé- 
lidos complézibis allévét artus. Prop. 

ALLÙX, ®, f. Caminate, o Rio de 
Moso, fiume d' Italia. * Et damnatá 
día Romanis Alli fastis. Lucan. 

ALLICÍO, Ys , lexi , lectüm , trt. AL 
lettare, lusingare; tirar a sè con lu- 
singhe. Act. sYN. invito, pellícío, cli- 
pio, tráho , attráho , excíto , dico, ad- 
dico, compello, as. * indé sünüs sé- 
quítür , qui türdíüs allícít aures. 
Lucr. 

ALLIDO, Ys, si, sum, ré. Urtare 
contra qualche cosa, rompere. Act. 
SYN. Illido, impingo, liedo, offendo, 
frángo , commfniüo. * ipsiüs ünté pé- 
dis fluctus sàlis allidebant. Catull. 

ALLÍGO, ds, avi, atüm, art. Le- 
gare, attaccare a qualche cosa. Act. 
SYN. Lígo, collígo as, vinco, stringo, 
astringo. * Allígát ét nóviés Stijz intér- 
[asd cüercét. Virg. 

ALLÍNO, Ys, levi, lítüm, tré. Un- 
gere. Act. sYN. Lino, üngo, Ynüngo. 
* Culpabit düros, incomptis allínit 
atrüm Transverso cülümo signum. 
Hor. 

aLLists, 4, um. Adiect. Rotto, 
infranto, ammaccato. SYN. Illisùs, 
impictùis , percüssüs. * Pars sülídis 
allis, ldpis reiéctá sónorém. Lucr. 

ALLIUM , Yi, n. Aglio. EP. Acr , dü- 
rim, rusticim, ilens , rédülens. * al- 
UA, serpgllumque herbas contündit 
dlentes. Virg. 

ALLOBRÜGES, üm , m. plur. sing. Al- 
lobrox. Savoiardo, Piemontese. SYN. 
Sábaudi, Pédémontani. Ee. Montani , 
Rhüdáncfi, inculti, rides, barbiri, 
infidi.* 4t non Allóbrügüm gentes, Rhó- 
dinzid pübés. Hor. 

ALLOCUTIO, onis, f. Colloquio, ab- 
boccamento. sYN. Colliquium, allé- 
qufüm. * Qua solatiis és allócütfonit. 
Cat. 
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ALLÓQUIOM , Ii, n. Discorso, ragio- 
namento, SYN. Affatiis, sermo, vox, di- 
cui, verbii, collóqufüm. ep. Dülc? , grà- 
tim, suávií , iucündüm , micüm , ütí- 
IE, hónestum, lóngum, brévé , mütü- 
üm , optitum, bénignuim. * Cuiis db 
alliquiîs áníma h&c müribundd révi- 
zit. Ovid. 

ALLOQUOR, tris, ütiis, lóqui. Par- 
lare con alcuno. Dep. svn. für , com- 
péllo. rra. Coràm alliqui. Voci, di- 
ctis, verbis affari, compellaré , aggri- 
di. Dictis affatür micis. itque hac af- 
fatür voci pirentem. Ad quém his voct- 
büs usi est. Compellaré virum , et má 
stas expromeri voces. *Alliquire, ét cé- 
léres defer méd dict pér auras. Virg. 

ALLÜnEscIT , chit. Impers. Piace- 
re, esser gradevole. SYN. Plácéo, arri- 
déo, süm grátiís.|| Obbedire, acconsen- 
tire, far volentieri, svN. Fávio, obtem- 
péro, consentYo. Hérclé vero iam al- 
lübescit primülum Pdlestrid. Plaut. 

ALLUÜCÉO, es, xi, ert. Splendere. 
Neut. sy. Liceo, splendéo, affülgto, 
réfulgéo. * Nequidquam tibi fortund 
fácülam lacrificam allucîré enit. 
Plaut. 

ALLUCINÜR , dris, átüs, ari. Abba- 
gliarsi, restar ingannato, ingannar- 
si. Dep. sy. Fallir, erro , Aberro, de- 
cíptór. * Flüctüo , ét in rebus trépidis 
allücínór ünceps. Pss. 

ALLUDO, fs, si, sum, éré. Alludere, 
far comparazione. Neut. sYN. Compo- 
no, cónféro, compttro. || Accarezzare 
alcuno, fargli festa intorno.sYN.Blan- 
dYür, assentór , idulbr.* Nec paüca al- 
lüdens , éd vor audità lüborüm. Virg. 

ALLÜO , is, üt , ér, Scorrer vicino. 
Act. SYN. Allabòr, irrigo , circümflito , 
préterflito. * £t máré quod supra tè- 
néant, quodque üllüYt infra. Virg. 

ALLÙVIES, e , f. Escrescenza d'ac- 
que, inondazione. SYN. Xllüvífüm, al- 
livio, dilivium, prolüvfes. * Fecit, ét 
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allvíé mons est dedactis dquaram. 
Ovid. 

iLMO, ónfs , m. Acquataccio, pic- 
ciolo fiume. * Est lócüs 1n Tijbérin, 
quà laübricüs inflütt àlmo. Ovid. mist. 
Fluvius, seurivulus, Rome vicinus, 
in quo Sacerdotes Cybeles Dea si- 
mulacrum et cultros sanguinolentos, 
et sua vulnera solebant abluere. yf 
Ruscello vicino a Roma, ove i sacer- 
doti di Cibele solevano lavare il simu- 
lacero della Dea, i coltelli intrisi col 
sangue, e le ferite ancora. 

ALMÜS, %, um. Nutritivo. Adiect. 
8YN. Xlens. || Ferace. svn. Férax.||San- 
to. SYN. Felix, Diviis.|] Sacro, beato, 
chiaro. sYN. Clarüs. * Almi Vénas 
Phrjgtt génütt Simbentis dd undam. 
Virg. 

ALNUS , i, f. Ontano, albero che 
nasce vicino alle acque. EP. Alti, lón- 
gii, prócerá, atri, frondens, viridis, 
Upacii , trés, Ativialis, flumintà, prò- 
cellosá , #qubriti , Phittontei (a soro- 
ribus Phaetontis in alnos mutatis. ) 
pun. Xmicá frétis. FlüctYbüs aptíór. 
pur. Torrentem undam înnitit alniís. 
Qui dübfis ausus committéré flatibiis 
ülnüm, idest Navem *.. Pháétontiá- 
das müsco circumddt üimare Corti- 
cis, atqué sólo procéras Erigit alnos. 
Virg. 

XLo, Ys, Alii, altüm, vel flitim, 
Urt. Nutrire. Act. SYN. Cibo, pasco, 
nütrío , edüco , Ys , édiico , is. PER. Nü- 
trimentá do. Ferré cíbüm. Xlfmenti 
dó , ministro, süppédYto , porrigo. PHR. 
Binos álft ubéré fietüs. infantem mater- 
nis piscéré mimmis, Parvos èductri 
natos. Frondibiis arbòrtis, it Yimara . 
pascitùr herba. Lacté natrir. Dipibiis 
pascéré. * Divtttts litur lamirtosis 
dmbr. Ovid. 

ALÓR , es, f. Erba amara. 
* Pins dibes quam mellis hübét. 
Iuv. 
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XLOELS, i, m. Aloeo.* impiùs hanc 
prolem süpérisimmisíitXloeus. Lucan. 
rAB. (Gigas Titanis et Terra filius, 
pater Othi et Ephialtis, qui paran- 
tibus adversus Superos bellum gigan- 
tibus missi in aurilium, Diane et 
Apollinis telis confossi sunt. rf Gi- 
gante figlio di Titane e della Terra, 
padre d'Oto e di Efialte, i quali 
mandati a guerreggiare contro gli 
Dei, furono uccisi da Apolline e 
Diana. 

XLoipEs, ie, m. Figlio d' Aloeo. * 
Hinc ét Xloidas géminos 1mmaníd vi- 
di. Virg. 

XLOPÉCIX, ie, f. Tigna, sorte di ma- 
lattia.* Ursüs ilopícíam commisto sd- 
ndt detto. Amm. Mare. 

ALPES , Yüm, f. L' Alpi. gp. ilta», 
celsis, excelsis, acri, ithérfa, hor- 
rendie, süperba , horrídie , devexie , pi- 
tile, desertie , áperte, cani, gelida, 
nívales, Bürtie, ventüsie, priinosi, 
nüblférie , nimbiféri. PER. Alpini mon- 
tes, Alpinie rüpes , caütes. Alpinù iligli, 
Cácümns , sax. rar. Iam gilídas Cáe- 
sar cürsiü siipéravirát Alpes. Saxsi pri 
nosis nünquam calcatà pr Alpes. Gé- 
latàs trinsvolit Alpes. Aspérá nubíféras 
quas Rhetfii porrigit Alpes. Ardiiá mon- 
ts Alpini fácies. Aeris sivit Ubi frigóré 
semper hyems. Equantes gilídis nuùbili 
sümmí iügis. * Gallícá rard videt, 
deverasque Ercipit Alpes. Luc. EXPL. 
Montes altissimi Galliam ab Italia 
et Germania dividentes. Xx Monti al- 
tissimi, che dividono la Francia dall I- 
talia ed Alemagna. 

DESCRIPTIO ALPIUM. 
o. Riget ardua montis 
Etherei facies, surgentique. obvia 

Phebo, 

Duratas nescit (lammis mollire prui- 
nas. 


Quantum tartareus regni pallentis 
hiatus 
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Ad manes imos, atque atre stagna 
paludis 

A supera tellure patet, tam longe per 
auras 

Erigitur tellus, et celum intercipit 
umbra. 

Nullum ver usquam, nullique aestatis 
honores 

Sola iugis habitat diris, sedesque tue- 
tur 

Perpetuas deformis hyems ..... 

Sii. Wal. 1. ur. 

ALPHX, n. indeclin. Prima lettera 
dell'alfabeto greco. * Hoc discunt 
omnés ante alpha ét betá pilla. Iuv. 

ALPHENÜR, Uris, m. Alfenore, uno 
de’ figli di Niobe. * Aspicit Alphénor, 
lántatüqué péctórd plangéns. Ovid. 

ALPHÉsÍBOEUS, i, Alfesibeo, nome 
di un pastore. * Püstórim müsüm 
Damonís et A phésibas. Virg. 

ALPHEUS , 1, m. Alfeo. EP. Gricüs, 
cilér, rápídüs , fügáx , abditis, occül- 
tiis, réconditüs. PER. Elidis imnîs de- 
cultas ágens vías subtéir miri. * Qua 
própérüs Áréthüsá? siis Alpheüs db 
andis. Ovid. ExPL. Fluvius Elidis in 
Peloponneso, qui in Achaia terra 
absorptus, et subter mari defluens, 
ex Gracia in Arethusam Sicilie fon- 
tem devolvitur. Y Fiume d' Elide nel- 
la Morea, il quale scorrendo sotterra , 
e passando pel gelfo di Venezia, va a 
congiungersi colla fontana Aretusa ncl- 
la Sicilia. 

ALPINÜS, i, um. Adiect. Delle Al 
pi, alpigiano, abitatore, o cosa d' Al- 
pi. * Alpini Birò@, nunc hinc, nünc 
flátíbüs illinc Erüére inter sé certant. 
Virg. 

ALSÍUM, Yi, n. Antica città marit- 
tima dell'Etruria. * ilsíum ét ob- 
séssib campo squülenté | Frégélla. 
Sil. 

ALSIUS , A, um. Adiect. Freddolo- 
so. * ignis éntm caravit, dt als cor- 
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pórá frigùs Non tà iam possent ca- 
li sub tegminè ferré. Lucr. 

ALTARE, Ys, n. Altare. SYN. Ar. EP. 
Sacrüm, solemnt, sanctüm, véntràá- 
bflé, festüm, flagrans, pingu*, cül- 
tüm, divinum, màrmürcüm , thürlfi- 
rum. rer. Thüré váporátüm. Fümüns 
sacris ignfbüs. Thürc cálens. Crüoré 
fümüns. run. Müljp quod fümát dort, 
Thürtá nec circum volitinte altari 
fümo. Thùrt váporatis lücent altaribis 
Ignés. *... En quüátüür aras: Eccé düds 
tibi, Daphni, düoque altarfá Phabo. 
Virg. 

ALTE. Adv. In alto. * Purpùréo- 
que alte süras vinciré edtharno. Virg. 

ALTÉR, 1, im, Ys. Altro, diverso. 
SYN. Xlilis, diversis, dispár, dissimi- 
lîs.||Secondo. sv. Sécündüs.* Forta- 
nüté püer, ta nünc ris altér db vllo. 
Virg. 

ALTER, vel haltér , eris, m. Massa 
di piombo, di cui servivansi per con- 
trapeso quelli, che danzavano, o sal- 
tavano. EP. Grávís, plümbtis.* Quid 
péréunt stulto fortes alter. lácertt? 
Mart. 

ALTERCATÀO, ons, f. Contesa. SYN, 
Rix%, iürgíüm , pügni , lis, conténtío, 
discordf, dissídíüm. rp. Xcerbá, üspé- 
ri, grávis, Iniquá, molesti, imprübá, 
vésánt , iusándá , climosà, ribidi, tur- 
pis, ámará. * in paucioris dvidos 
altercatío 2st. Plaut. 

ALTERCÜR , àrís, atüs, ari. Dep. et 
Alterco, as, ivi, atum, art. Neut. AL 
tercare, contendere, contrastare. SYN. 
Rixir , iürgór, pügno, cérto, contendo. 
PER. lürgfá misceré, Meditari iürgi 
lingua. irrí(á dictit iürgfá. * Alter- 
cant libidinibus trémis ossi pivorò. 
Horat. 

ALTERNATIM. Adv. L'un dopol' al- 
tro, a vicenda. sYN. alternis, vícis- 
sim, pir vícés. * Alternis dtc?tls, imant 
ültérná Cimene. Virg. 
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ALTERNATUÜS, i, im. Adiect. Dis- 
posto alternativamente. * Atque al- 
térnatós sóclato consùli fasces. Sil. 

ALTERNO, ds, dvi, itum, art. Alter- 
nare, far uno dopo l'altro. run. àl- 
ternis ligo, fácío, dico, répono, sübií- 
cio. * illi altérnantes malta vi preltiá 
miscent, Virg. 

ALTERNUS, ©, um. Adiect. Fatto a 
vicenda, un dopo l'altro. * Quod cá- 
rít alterna réquie darabilé non est. 
Ovid. 

ALTÉRO, ds, ivi, atum, art. Altera- 
re, cangiare. SYN. Muto, immüto, vi- 
río, perdo, déprávo, corrümpo. * illé 
süam fücíém transformàt, ét alttrát 
arte. Ovid. 

ALTÉRÜTER, 4, um. Adiect. O l'uno 
o l'altro di due.* Altérütrüm veloz vt- 
ctoríá frondé córonét Hor. 

ALTHÉX, ie, f. Altea. sy. Thestlás. 
EP. infelix, impî4, setlératà, ultrix, 
mlsérá. * Cam vídét éxtinctos fratres 
Althi referri. Ov. rn. Thestii filia, 
Oenei Calydonie regis uror, et Me- 
leagri mater.Quum agre ferret fratres 
suos a Meleagro interfectos, fatalem 
stipitem, in quo illius vita contine- 
batur, flamma combussit. Quo con- 
sumpto, Meleager exrtinctus est. vf 
Figlia di Testio, moglie d'Oeneo re 
della Calidonia , e madre di Meleagro: 
la quale per vendicar la morte de'suoi 
fratelli uccisi da Meleagro stesso, ab- 
brució il fatal tizzone; il quale abbru- 
ciato, subito Meleagro morì. 

ALTÍLÍS, Ys, m. f.&, n. Atto ad al- 
levare, ed ingrassare. * Ad nos iam 
véntét minòr aliis indé pdratr. 
luv. 

ALTINTM, 1, n. Altino. EP. Divis, 
ümplüm, pitens. pun. Süperfuso tümü- 
latá lítensqué Neptüno mügná urbis 
umbri. * Nobilis. 3ltinum tértiá la&- 
dit óvis. Mart. mist. Oppidum in 
litore gdriatici maris, in cuius agro 
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oves laudatissime fuerunt. Ya Luogo 
presso il lido dell' Adriatico, famoso 
un giorno pel bestiame pecorino. 

ALTISONANS, ts, vel altísinüs , Y, 
üm. Adiect. Altisonante. sYN. Grindi- 
sénins, sónorüs , résinins. * iltfsónis 
dilücrés cécintrant vocibas hijmnos. 
Mant. 

ALTÍTÓNANS, tís. Adiect. com. gen. 
Altitonante. svn. Tipitér. PeR. Piitér 
altitinans. Ex alto fülmYnt vibrans. * 
Nam pütér altYtónans stellanti niris 
Olimpo. Cic. 

ALTÌTUDO, Ynfs, f. Altezza, profon- 
dità. SYN. Xpéx , vertex, iligim, clicù- 
mn, fastigfüm. * Psaldt altitudo Ca- 
UH psallint omnes Angéli.»( Troch. ) 
Prud. 

ALTIvOLANS, dintis, Adiect. omn. 
gen., vel altiviliis, 4, im. Che vola in 
alto. * ibicis at pértit vinder lit al- 
tivolans gros. Aus. 

ALTÜR, orís, m. Nutritore. STN. 
Xlümnüs, nütritór. * Manéris arbt- 
tríüm gandins altort récepto. Ovid. 

ALTRINSÉCUS. Adv. Altronde, dal- 
l’altra parte. * St nostrum sumit, ta 
téneto altrinsécis. ( Iamb.) Plaut. 

ALTRix, icis, f. Nutrice, balia. 
svn. Xlümnf, nütrix. * Ft terram altri- 
cém sevi &zécrümür Uljssis. Virg. 

ALTUM, i, n. Jl mare, svn. Miürt, 
plágüs, #quér, pontüs, frítüm, siá- 
lüm.* Ecce aütém gémini a Ténédo 
tranquillà pér alti. Virg. 

ALTUS, X, um. Adiect. Alto, eleva- 
to. SYN. Celsás, excelsüs, sümmiüs, 
ardiitis, aérfás , procèriis, supremüs, 
elatüs , süblimfs , éditüs.||Profondo , 
basso. svn. imüs, himilis, demissis, 
prófündüs, || Grande, eccellente. svn. 
Magnis, pr&stins, excellens. per. Si- 
diri tangens. Nubiblis isquiís. Nübes 
vertíct tingens. Nübibüs insertans altis 
cápüt. Tollens sé &d sidérá, Cielo prò- 
pinquüs. Proxímüs astris. Cápüt Xd 
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fistrà férens. pun. Regi Solis trat sü- 
blimYbüs alti cHlumnis. Ipse frditis, 
altiqué pulsit Sidtri. Et sidérá vertícé 
pülsát. Acrfi cursu petit arditi montis. 
Urbs triit in summo nübfbüs qui iü- 
go. Té sint nil altüm mens inchòit. 
Quid me altá sYlenti cogis Rumpeéré ? 
Mintt alta menti répostum. Sic pitér 
illé Déüm fácat, sig altiís Xpollo. Cer- 
vi clipîta alti férentes. Süpéráns cácü- 
mint montés. Hinc atque hinc vàstie 
rüpes , g&mfniqué mfnantür in cielum 
scópüli. Süptras se attollít Yn auras. 
Ingrédiíturqué silo, et cápüt intér nubí- 
lá condit. Mons Ybi verticibus petit ar- 
diilis astrá düobüs Nomlné Parnis- 
süs , sáptratqué cticümfné nubes. * 4t 
piùs neas arces, quibus altis Apol- 
lo Prèsîdtt. Virg. 

XLUMÉN, Ynfs, n. Alume. EP. Mon- 
tanüm, cálIdum, sálsüm , limósüm , 
Kquosum, * Aut igitar téctüm lane 
supponis Ylimtn . Ser. 

XLUMNX, ®, f. Nutrice, balia. SYN. 
Nütrix, altrix.|| Alunna, allievo. EP. 
Dülcís, cárá, vénüstá, vérécundi. * 
it vos, si lbs tangit. contémptüs 
Wlümnis. Ovid. 

XLUMNÜS, i, m. Alunno, allievo, 
discepolo. svn. Discfpülüs. EP. Suà- 
vis, dulcis, dilectüs. * Fbibit indé 
sù@ ribitm natricis dlümnüs. Ovid. 

XLUTX, &, f. Pelle molle e deli- 
cata. er. Mollis, tínüls. * Appó- 
sitüm nigr® lanam subterit &lütie. 
Iuv. 

ALVÉARÉ, Ys, et Alvéarfüm, Yi, n. 
Alveare, melario. SYN. Alvüüs. EP. 
Dülcé, óléns, pingué , rédilens, ódo- 
rim, méllíflüüm, Hybleüm, Cecrü- 
pfüm, vimín&üm. PER. Ápüm dómüs, 
sedes , cübilt , stitYo. Certi tecti. ódo- 
ri córtícfs antrüm, Alvéi dulces celláe. 
Pin. Principio sedes tipibus, státíoqui 
pétendi. * Sea lento fuértnt ülvearíá 
viminé tertà. Virg. 
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ALVÉOLÜS , i, m. Piccolo alveo di 
fiume. * Cuiüs ét alviólos, et lanam 
' pignérüt Atreus. luv. 

ALVEÙS, 1, m. Alveo, fossa, cana- 
le. EP, Cívüs, latùis, angüstüs, vágüs, 
declivis, spümàns, cierülcüs, serpens, 
érráns, sínüosiis, obliquiis, spátíosüs. 
emn. Lato Nilüs delapsifs Yn. alveo. 
Spümintique inclibit alveo. * Assud- 
tib ripis vólücrés , ét flaminis alveo. 
Virg. 

ALvÙS, 1, f. Ventre. sYN. Véentér, 
Ùitériis, péctüs, Il, viscérá. Ep. Cá- 
pix, üvídá, vórax, iciùni, plen, tur- 
gídá, pátülá, timidi, grividi. pun. 
Tümldàm sic éxplícát àlvüm. * Quod 


timén 0 nobis grivida celatüs in. 


alvo. Ovid. 

XMàABILIS , is, m. f. &, n. Adiect. 
Degno di essere amato, amabile. 
SYN. Xmàndüs, dülcls, gratis, suavis, 
iucündüs. run. Dignüs «mort. * Moré 
bònns sün? vicinüs imibilis hospés. 
Hor. 

XMABiLiTER. Adv. Amabilmente. 
svn. Gràte, iücünde, suavitér.* Lasit 
fmabiiter donec iam s@viis dpértam 
in rübiém verti cdpit ideits. Hor. 

Xmaso. Interiect. Vi prego, di 
grazia. sYN. Quieso, dro, sodes, vé- 
lim, précór, obtestór. * Dic veram, 
mihi, Marcé, dic ámübo. (Phaleuc.) 
Mart. 

XmiLTnEX, $, f. Amaltea. Pun. 
Alm Ióvfs nütrix. Xlümn3 lIóvís. olt- 
nfÁ caprá. in cünas offícíosá Ióvis. * 
Naís Xmalthae, Cretaa nobilis ida. 
Ovid. ras. Capra que Iovem aluit , 
quamobrem eam Iupiter adultus in- 
ter sidera collocavit. x Capra che 
allattò Giove, perlochè cresciuto esso 
in età, la collocó nel numero delle 
stelle. 

AMAN, ünls, m. Amano. EP. Im- 
pfüs.* Aminèm stc arté süd cécídissé 
pérémptüm. Fil. nist. Assueri regis 
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familiaris, qui cum Iudeorum gen- 
tem perdere vellet, in cruce, quam 
Mardocheo paraverat, suspensus 
est. xx Gran confidente del re Assue- 
ro, il quale volendo far perire il po- 
polo giudeo, fu egli medesimo impic- 
cato sopra quello stesso patibolo, che 
aveva apparecchiato per Mardocheo. 

AMANDO, às, ivi, ütüm, art. Scac- 
ciare, mandar via. Act. SYN. Expello, 
éifcío , pello, ablego , rélégo. * Lon- 
gíüs amandàt , vastasqué rélegát ín 
oras. Virg. 

XMANS, üntís, m. f. n. Part. A- 
mante. SYN. Xmatür, prücls. RP. À- 
mens, insanis, pervigil, sedüliís, in- 
somnis, lünguens, tristfs, lánguldiüs, 
gémens, pallidiis sollícítiis, miséran- 
dis, captiviís, mitfs, ürbanüs, fídelis, 
plicidiis, pülchér, formostis, incertüs, 
várfüs, impátíens, mutabilis, excors, 
périüriis, mendax , dülosüs, fücátis, 
insidiosis. * Latis imans donde vi- 
ridi méd carmini palma. Ovid. 

ÁMANÜS, i, m. Amano (monte 
nella Siria). * Matér in adverso 
càtùlos vénatür Xmàno. Val. Fl. 

XMARXcÎnUM, i, n. Unguento di 
maggiorana.* Sicütimarácini blan- 
dum stáct&qué liquorem. Lucr. 

XmARXcÙs, 1, m. f. vel &màrtícum, 
i, n. Persa, maggiorana. svn. Süm- 
psüchüs. EP. Dulefs, mollís , suavis, 
Ulens, fragrins, ódorüs, ódoratüs. * 
idálía lucos, tibi mollis $màrácüs w- 
lum. Virg. : 

ÁMÁRANTÜS, i, m. Amaranto, 
sciamito, fior di velluto. EP. £ternüs, 
pérennís , immortàlís , perpitüüs, d- 
léns , florens , grátis , manis , pür- 
piirtis. rar. Numquam marcescens. 
Marcésciiré nescitis. PER. Cui flos per- 
pétüüs. Sustintt urentes &stüs ,' nec 
frigóré lasis Brümali mürftár.* Has, 
hijdctnthè, ténes; illas, amSranti, 
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XmARÌTIES, ci, f. Amaritudine. 
SYN. Ámürltüdo, 'ímárür. EP. ingrati, 
áspírá, duri, difffeflfs, moross. * 
Qua daülcém cüris miscét imaritiem. 
Cat. 

XmAROR, Gris, m. Amarezza, SYN. 
Xmaritfes, imarum. PER. Xmaris st- 
pir, güstüs, * Ord Tristid téntàntüm 
sensa torquebit &màrür. Virg. 

XmArìs, 4, um. Adiect. Amaro. 
SYN. Xcerbüs, aspír, Ymarkilentis, 
|| Ingrato. svn. Dürüs, tristís, ingrà- 
tüs, milestüs. * Floréntém cythisum, 
et sülíces carpétís imaras. Virg. 

. ÁMYniLLIs , idis, f. Amarillide. 
EP. Pulchrá, formoss , tínérá , sylve- 
strîs, vénusti, cánorá, mist, agré- 
stís, vérícundá. * Nonné fütt sátíus 
tristis Xmüryllídís tras. Virg. 

XMXSENÜS, i, m. Amaseno, fiume 
dell’ Italia. * ... quos divés ánagnid 
püscís, quos Xmlisent páüter. Virg. 

Xmisîs, fs, m. Amasi, re dell E- 
gitto. * Non mihi pirimidum tù- 
mülís &vülsis Xmisfs. Luc. 

XmAsìUs, Yi, m. Amante, amico. 
SYN. kmüns, Ymator. * Xmàsíorüm 
comprimantur frandibis. (lamb.) 
Prud. 

XMATX, iP, f. Amata, moglie del 
re Latino e madre di Lavinia. * Si 
quá piis dnimis münét infélicís X- 
mit® Gratià. Virg. 

XmXTnHCs, üntís, f. Limisso, città 
di Cipro. ep. Cyprìti, clará, nobilis, 
facündi, mitalliférà. * Est Xmithüs, 
est celsá. mih Piphòs atqué Cijthz- 
rü. Virg. 

XuXTnUsIX, &, f. Venere. V. Vit 
nüs. * Calté pier, püériqué parens 
Xmüthüstá cale, Ovid. 

AMATOR, órís, m. Amadore, a- 
mante, amico. SYN. Xmüns, }imicùs, 
stüdfosis.* Urbis 4matorem Fascam 


sülvéré ivibimis Raris Wmütorces. 
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ÁMATUs, %, üm. Partic. Amato. 
syx. Dilcettis, cariis, Amiciis.* Fran- 
gére énttar modi mültum Ymiti Cor- 
nüd Tauri. ( Sapph.) Hor. 

ÁMAZON, Unis, f. Amazone. EP. 
Thermodóntzs, ScytYcá, bellici, bel- 
lígérá, fortís, indimiti. Marti, Ma- 
vórtfá, virifis, mascülii, audax, intri- 
pídá, crüdelis, eristatá, pütens, Stry- 
münls, Threícfá ( a Strymone fluvio, 
a Thracia urbe) mign'inimà. Pun. 
Ámüzünidüm cihors. Peltígérá cóhors. 
Peltatá citervá. Lunatis agmini pel- 
tis. Cátervie scütígérie. Türmie Ther- 
modonttie®. Scythície puella. PER. 
At médias inter ciedes exultát Amazon. 
Mascüls peltatis comites eduxít Xma- 
zün. At Scythície longis ütüntür Ama- 
zünís hastis. * Quales Thriicte 
eüm fluminà Thérmodontís Palsant 
et pictis bellantir Xmazónts armis. 
Virg. Hist. Amazones Scythie fuerunt 
mulieres. bellicosissime, que prope 
Tanaiet Thermodoonta flluvios habi- 
tantes rempublicam suam absque vi- 
ris administrabant, sic dicte, quod 
dertra mamma carerent, que ipsis 
tuvenibus adurebatur, quo facilius 
sagittas emitterent. x Le Amazoni 
furono femmine molto eccellenti nel 
guerreggiare, le quali abitando vicino 
ai fiumi Tanai e Térmodonte , gover- 
navano la repubblica senza uomini : 
così chiamate, perchè non avevano la 
poppa destra, la quale essendo ancor 
bambine, loro abbruciavasi, accioc- 
chè potessero più facilmente guerreg- 
giare. 

ÁMAZÜNIUS, vel Xmizùnicùs, X, 
um. Di Amazone. * Altér Xmàzü- 
nfam phárétrüm, plenámqué sagittis. 
Virg. 

Images, güm, f. plur. Giro, 
oscurità , discorso oscuro, ambigui- 
tà. svn. Mieandrüs, gyrüs, flexis, si- 
nüs, spirá, circültüs. Ep. Cic, lon- 
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gi, inviti, obscuri, difficilis, obliqui, 
flex, horrendá , perplext, mülestá , 
látebross, fallax, lubrick , connéri, 
lábyrinthíácá, rum. Horrendas ciinît 
ambages. Labttür et flexa dibfos am- 
bagi' résolvit. Deceptüs multa ambagi 
víarüm. Non longis pis est amba- 
gíbüs, inquit. * Dadüliis psé dblos 
tecti, aàmbagesqué résolvit. Virg. 

AMBÉDO, Ís, edi, ésum, vel estum, 
érf. Mangiare, radere attorno. Act. 
SYN, Édo, comédo , rodo, córródo. * 
Ambesas sübígat malis übsüméré 
ménsüs. Virg. 

AMBIXNUM, 1, n. Piccardia. EP. Bèl- 
gícüm, clarüm, divés, florens, süper- 
büm, cilebré, Martium, bellícüm, in- 
victim, indimitim, incxpugnabili, 
Ínáccéssüm. Pur. Belgarüm dcs, 
Cápüt, princeps. PER. Crbs aügüstá, 
potens, nulli céssürá. Arx horridi 
bello. * àmbfáni trímülüm cérnéns 
Martiniis éógénum. Fortun. mist. Ci- 
vitas (allie Belgic@ in Picardia, 
ubi templum nobile.9f Città nella Pic- 
cardia, in cui evvi un famoso tempio. 

Auníco, Is, tri. Dubitare. Neut. 
sYv. Dübfto, hirio, flüctüo. * Ambi- 
gres rdpérét né rüsis aürorá rübo- 
rem. Aus, 

AuníctUs , $ , um. Adiect. Ambi- 
guo. SYN. Incertüs , dübfüs, anceps, 
viritis. * Agnoscit prolem ambígüam, 
gémínosqué püréntés. Virg. 

AMBÍO, is, ivi, vel Yi, itum, iri. 
Circuire, girare. Act. sYN. Circüm- 
do, cingo, vallo, sepío. || Aspirare. 
SYN. Séctür, capto, prénso, aücüpür. * 
Qua ripidas flammis imbit torrén- 
tíbüs amnis. Virg. 

amBitio, onis, f. Ambizione. SYN. 
Ambìtiis, vanitas, süperbfá. EP. Vani, 
inanis, ciecá, lévis, ventosti, timidi, 
insini, demens , vesini, impotens, 
impátiens , málá , privi, Íniquá , n&- 
fandá, pernícíosá , misérü pervigil, 
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Anxf, insomnis, irriquiétà, sollicità, 
irdèns, aüdàx, témirarfá, trüx, firi, 
Invidi, livens , tabifici. pum. Hüno- 
rim dirá ciipido, líbido. Laudls ve- 
sins &mür. Quierendi nominis ardür. 
Laudüm cc cüpido. Ambitionis X- 
mür. PER. Mistra ambitíoné l'áborát. 
Ambitiont mila, aut argenti pallét 
mort. Nímfüm mortali cords fiti- 
gát Ambitio. Nec lévis ambiti, per- 
füsáqué glórfá füco. Ambiti mentes 
ügítat vesini süperbas. Heü péstis 
dimnosa himini, et fünestk libido 
Nomínis. * Sollicít&qué figar am- 
bítfonis éram. Ovid. 

AMBITIOSÙS, 4, im. Adi. Ambizio- 
so. SYN. Süperbüs, vinis, inflatüs , 
tümldüs. pur. Ambitfont firèns. Vani 
captatór hónorís, Caáptatir püpülarlfs 
aur&®. Cicó percülsüs laüdís Amor. 
PER. Quem fámie , laüdümqué cüpidó 
Exágítiit. Qui vanis hünoríbüs Ynhit. 
Quém vànie glorfá laüdís trit. Quem 
triibît ambitio. Laudisqué clipidiné 
trictis. Cuils ürít misérim glorti 
péctüs.* Turbüqué cdl?stés imbitiosi 
sümils, Ovid. 

AMBITÙS, 5, um. Circondato, cin- 
to. SYN. Cinctüs, septüs, circimditiis. 
* Inssit ét ambità circümdüré litórá 
terr®. Ovid. 

AmBiris, us, m. Circolo, circui- 
to. SYN. Circüs, circülts, gyrüs, fle- 
xüs, sínüs. || Ambizione, superbia. 
SYN. Ambitio, fastüs, vanitis, süper- 
bi. * Et prüpérüntis dqui pér dma- 
nos ambítüs agros. Hor. 

AMBO, ®, 0, órüm , árüm , óbüs, 
ibis. Ambedue, entrambi. svn. Dito, 
üterqué. * &mbo floréntés atatibus, 
Arcüdés ambo. Virg. 

AMBRÁCIX, ie, f. Ambrachia, città 
di Epiro. * Uréris: Ambràci® terrá 
pétindá tibi. Ovid. 

AMBRUSIA, è, f. Ambrosia. EP. Di- 
vin, sacrá, dulcis, ieternái , c@lostis, 
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silübrís, ódoríférá, &théréá. pun. CY 
bis Dtoriim. Calestes épülie, Calestes 
ümbrüsía succi. * Hec dit, et li- 
quidum imbrisi& diffadit ódorem. 
Virg. 

impròsits, 4, im. Adiect. D'Am- 
brosia. svn. Immîrtalis, duleis, fra- 
grins, vdoriftr. * imbrisiaqui com& 
divinüm vertice ódorém Spiraveré. 
Virg. 

AunRÜsIÜs, Yr, m. S. Ambrogio, 
. Arcivescovo di Milano. Er. Divs, 
sánctüs, piùs, doctis, disertis, ficun- 
diis, maxímüs, fortis, invictüs, intri- 
pidis. * Gérvüsium, àmbrosíüm, Me- 
diólané, métim. For. 

AMBUBAIE, árüm. Donne di Soria, 
che abitavano ne’ luoghi pubblici 
di Roma. * Xmbübaiarüm collegià 
pharmácüpola. Hor. 

AMBÜLACRUM, î, n. Caminata, luo- 
go ove si passeggia. SYN. Porticiis , 
véstfbülüm. * fn ambiilacris riviülos 
dqua proptér. (Scazon.) 

impULitio, ónls, f. Passeggia- 
mento, caminata, sYv. Ambülacrüm, 
art, portícás, piu, némiüs. EP. 
Sand, silübrís, láetá, gratá, iücündsi, 
vespertini. Pug. Grat stmiti. Xm&- 
nüm , spátíosüm , arbbribis textüm 
Yur.* in. magna simil imbilationè. 
(Phal.) Cat. 

AMBULATOR, Orís, m. Caminato- 
re, andatore. * Quid ambülator por- 
ticam téris sertis. (Scazon.) Mart. 

AMBÜLO, às, avi, atum, art. Cami- 
nare, passeggiare. Neut. sYN. Díam- 
bilo, Ynambülo , éo, vado, incédo, 
grüdYór, spátíór, progrédfór. enn. in 
sicca sécüm spátfatür sirena. Passíbiüs 
incedo lentis. Pingués spütfatüs Yid 
aris. Lentás spátíaré süb umbra. * 
Ambülát et gémínis érürgit. ménsd 
lücérnis. Iuv. 

AMBURO, Ys, üssi, üstüm, Pré. Ab- 
bruciar attorno. Act. SYN. Uro, áduro, 
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comburo, crémo, absümo, cogsi- 
mo. * Qua qua tangit omne imbirit. 
Plaut. " 

AMEN. È cosi, è vero, così sia. 
Vox hebraica. * Ft résponsüris fé- 
rit atri vocibis amen. Aus. Qui 
mi spes venta, caüsá sùlatis men. 
Fort. 

AMENS, tis, m. f. n. Mentecatto, 
folle, pazzo. sYN. insàiniis, demens, 
stultùis, fitulis, stilídás, lympha- 
tls, stlipfdiis, vecors, fiiriosiis, in- 
sípfens, mXlisinis. PHR. impüs %- 
ními. Ménté captis. Mentis Ynops. 
Ritionis gens. * Arma amens 
copio, nic sat ritionis ín ürmis 
Virg. 

AMENTIA, ®, f. Mentecattagine, 
pazzia. svn. Stültítfá, dementi, ve- 
cord , fürór, insinìf. EP. Préceps, 
p'tülàns, grivis, audax, témtrarnii , 
vigi, ribidi, furiosi, málésans. PHR. 
Mens insinti. Mili mens. E(férá vis 
áními, C&cifs mentis fürór.* S1 quem 
delectet barbatum , amentfá vérsét. 
Hor. 

AMENTO, dis, ivi, atüm , art. Ti- 
rare, vibrare. Act. * Cam jácillum 
parva Libijs  amentavít hàbena. 
Lucan. 

AMENTUM, i, n. Legame de' dardi, 
delle scarpe, e di qualsivoglia cosa. 
svn. Lórüm, ligimtn, fünfs, nexüs , 
vincllüm. * intindant ücrüs ürcüs, 
amentáqué torquént. Virg. 

XmkricX, à», f. America. EP. igno- 
tá, ultimi, incognítá, aùrti, fertilis, 
divés, Neptünfá, abditi, inculti, né- 
morosa, férá, barbárá, nudi, invii. * 
Horrebit tandem divos Xmtrick prò- 
fanos. Man. ExPL. Terre pars quarta, 
que hodie novus Orbis appellatur. 
X Una delle quattro parti del mondo, 
chiamata oggi il Nuovo Mondo. 

XuÉRINÜS, 4 , im. Adiect. D'A- 
melia, città d'Umbria nell' Italia. 
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( Hic crebra olim salicta , unde Ame- 
rina salix, et Amerina retinacula, pro 
viminibus). * Atque Xmtrin pürünt 
lenta rétinacüld viti. Virg. 

Xmés, Ytis, m. Pertica da sten- 
dervi le reti per uccellare. * Aut á- 
mit levi rará téndit rittà. Hor. 

XuÉTRuisTINÜs, 4, ám. Adiect. Di 
color di ametisto. sYN. Ex ámithysto, 
vel víülactüs, * , . . pürpürd véndit 
Caüsídícam , véndünt Xmtthystínt. 
luy. 

XuÉTuisTÜs , 1, f. Ametisto ( pie- 
tra preziosa di color violetto ). EP. 
Prétfosá, mfcans, fülgens, pürpürc&.* 
Hic Püphías mijrtos, hic pürpüréas 
Ámtthystos Cernis. Ovid. 

XMIANTÜS , 1, m. Amianto. * in- 
victa in méd(is imlanti staminà flam- 
mis. Cruc. 

XmicX, iP, f. Amica, amante. sYw. 
Ámàns, àmasfá, ámicüld. EP. Card, 
suavís, gratá, iucundi, formósá, mol- 
lis, ténérá. * Fbriùs ad duram for- 
mouse limén mici Cantàt. Ovid. 

XmicE. Adv. Amichevolmente, * 
Alteríns stc Altérà poscit óp&m ris, tt 
coniarit dmicè. Hor. 

Áuicfo , is, Ycüi, et ixi, ctüm, iri. 
Vestire, coprire. Act. SYN. Vestío, 
velo, ópérío, tígo , contgo, involvo, 
obnübo. * Et módi formatis imicitùr 
vitibüs arbòr. Ovid. 

ÁwicíTIK, à, f. Amicizia, SYN. 
Ámür, gratfá, f@edis, concordfá, con- 
iünctío. EP. Antiqu, vétüs , hünests, 
verá, iüstá, purd, fritérni, legitimi, 
mutùd, firmi, sincerá, iügalls, tnàx, 
sócfalis, fidi, fídelís, sanctá, piídici, 
cart, dülcís, mollís , ttfiérá , &tern, 
constans, intméüratá, perpitüd, im- 
mortalis, paciífícá, Puma. F@dis Xmo- 
rís. Longá fides. PER. Usifs imicitià 
vinclis ac fedtré cérto. Té movit &mi- 
cìt® constantfá longi , intt tüos or- 
tüs què mihi e@ptà füft. Vülgüs ámi- 
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citfas ütflíitaté prbit. Rebüs Yn hù- 
manis nihil xptrieris mort Dulclis. 
Nüllüs Ymor tali cóniünxit f@dtre X- 
mantes, * illüd ‘Yimicìti& sanctum t 
vénérabilé nomén. Ovid. 

Xwico, às, ivi, atum, dré. Far a- 
micizia, rendersi amico. Act. SYN. 
Concilio. * 4c príór Oeltdes sblità 
précé Nümén ‘imiclit. Stat. 

XuicrUs, 4, im. Adiect. Coperto, 
vestito. SYN. indutüs, tectüs, vestitüs, 
Üpertüs, velátiis, obdüctüs, invblutùs. 
* Dissimùlant, ét nübé cdva spécü- 
lantùr ámicti. Virg. 

XuicrUs, us, m. Vestimento , so- 
praveste. SYN. Vestis, chlámys, togli, 
pállíüm , véstimentüm. EP. Füscüs, 
níviüs, crüctüs, purpürtüs , nítídüs, 
tínüís, pictás, aüratüs, Sidonìtis, Ty- 
rfás. * Pürpüréos mürítürd mint 
discindít imictùs. Virg. 

XuicÜLÜs, i, m. Amichetto. V. X- 
micüs. * Discé, dócéndüs ddhuc qua 
cénsét AÁmicülüs, it st C@cùs ter 
monstraré vélit. Hor. 

Xuics, 4, um. Adiect. Amico, 
favorevole. sin. Carüs, gratis, di- 
lectüs, iucündüs, aptüs, utilis, fivéns, 
sécündüs, commüdüs, ópportünüs. * 
Hic mihi nescid quod trépido málé 
Nümén ámicüm Confüsam éripütt 
méntém. Virg. 

Xwicîs, i, m. Amico. svn. Carüs, 
dilectás , cümts, EP. Fidüs , fídelis, 
certüs, puris, sincerüs, verüs, verax, 
carlis, dulcis, candídüs, raris, pláci- 
düs, próbüs, cognYtüs, intinimis, of- 
ficiostis, concors, &éternüs, constans, 
pérénnís, immütabiílís. pum. Longo 
coniünctás , vel dèvinctiis mort. #- 
terna iünctüs Xmicitía. Pars tíními. 
Xními dimiîdfum. Pars áními méülfir. 
Longo cognitis üsu. Certo faderé 
iüncts. Primis iinctüs “ib annis. 
PER. Rébüs Yn incertis certüs riétàge- 
tür ámicüs. Duris réminet qui rebüs 
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Amicis. ÜbY delícYüs et rari pignüs 
mici Sénsít. Xmicorüm dülcissím 
cürá tüorüm. £ternüm conservit ámi- 
clísimorem. 0 mihi caré quidim sem- 
per, std tempóré duro Cogniti, rès 
postquam procübüerf mé. inter con- 
cordes vixisti fidis imicos. Non mihi 
quàm frátri fratér Yimaw mínüs. Fi- 
dissímá peetirá, Quo non cártür altér. 
Xmort primis connexis Xb annis. His 
mür üniis trt. Plent fuit vobis omni 
coóncórdfá vita. Et st'tYt sd finem lon- 
gii tínaxqué fídés. * Donde éris fetta 
maltos nümérübís Amicos. Ovid. mist. 
Celebres amici olim fuere Pylades et 
Orestes, quorum alter pro altero se 
morti obtulit : Theseus et Pirithous ; 
Castor et Pollux; Damon et Pythias ; 
Achilles et Patroclus ; Nisus et Eurya- 
lus. XK Fra i più rinomati amici fu- 
rono Pilade ed Oreste, Teseo e Piri- 
too, Castore e Polluce, Damone e Pi- 
tia, Achille e Patroclo, Niso ed Eu- 
rialo. 

XuiLcXn, tirs, m. Amilcare.* No- 
bílis hic ortu, ét dertra spectatiüs 
Xmilcár. Sil. 

Awissis, 1, üm. Adiect. Perduto, 
tolto. SYN. Perdítüs, raptis, eréptis, 
elapsás.* Quisquis és, amissos hino 
iam obliviscéré Graios. Virg. 

XuirX, ie, f. Zia, sorella del pa- 
dre. Er. Priterni, cará. * Jam rEiqua 
&r mitis, pütrüclts nülld, próniptis. 
Pers. 

XuíTEnNUM, i, n. Amiterno, città 
degli antichi Sabini. Di qui Xmíter- 
nüs, 4, im. Di Amiterno. sys. Xmì- 
terninüs. Una 3ngéns Amiterni cò- 
-hors, prisciqué Quírités. Ovid. 

Xutrisis, 1, m. Figlio del fra- 
tello, o della sorella, cugino, ger- 
mano. SYN. Gérmanüs, cognatis , 
agnátüs, * Privignüs, pürítérque 
üámíta, atque ümltinüs, ét altra. 
Gont. 
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AwiIT TO, Is, isi, issum, tré. Perde- 
re, lasciar andare. Act. sYyN. Pérdo, 
mitto, abifcío, depino.* He! génito- 
rem omnis cürd cüsüsqué lévüámén 
Amitto Anchisen. Virg. 

AMMÜDYTÉS , iP, m. Serpente che 
dimora nelle arene della Libia. EP. 
Férüs, occültüs, dirüs. V. Serpens.* 
Concòlir &rüstis atque indiscrétüs 
ürénis Àmmódytes. Lucr. 

AMMON, Onîs, m. Giove Ammone. 
syn. lüpftér. ep. Cornígér, LíbYcüs, 
Marmürícüs, Giirimanticiis. * Hic 
Ammon® sátüus rapta Gürümüntiídé 
Nijmpha. Virg. nisr. Jupiter Ammon 
in Africa, seu Libya cultus. * Giove 
Ammone, adorato nell'Africa, ossia 
Libia, dove aveva un tempio, in cui 
era adorato sotto sembianza d'un 
ariete. 

AMMONlÍCUS, 4, im. Adiect. Am- 
moniaco.Sàl immontácits. Sal ammo- 
niaco. immonNicum, i, n. Ammonia- 
co, specie di cosa odorosa. * Cum- 
que imminitico mascùlà thürd sdlé. 
Ovid. 

amnicòLi, è, m. f. Abitante vi- 
cino ai fiumi. ran. Flümínis incólá. 
Hibitator 4quarüm. C@erùltis civís.* 
Amnicilaqué símül sülícés , ét dqua- 
tícá lotos. Ovid. 

imniciLis, i, m. Fiumicello. * 
Amnícülüs sácér iU8 tibi, rédéünti- 
bis ünnis. Prud. 

AuNÍCUS, 4, um. Adiect. Di fiume. 
syn. Flümintüs. * impübemqué má- 
num süpír ampici térgd vdcántém. 
Aus. 

AuNÍGÉNÜS , 4, um. Adiect. Nato 
alla riva del" fiume. * &kmnigénos Tn- 
tr piscés dignündé mürinis. Aus. 

annÎs, is, m. Fiume, torrente. SYN. 
Flümn, flüvíüs, flüentüm, rivüs, ün- 
dè, lymphie, gürgés, torrens, vortex. 
ep. Rápídüs, pr&ceps, tümidüs, rá- 
pax, stignins, spümüsüs, türbídüs , 
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spümans, concìtis, vastüs, vágüs, 
cürrens, lubriciis, proflüüs, algidiis, 
frigidis, gtlidiis, pronis, lenís, niti- 
düs, limpidiis, cirültüs, argentifüs, 
garrülüs, rígülis, irriglitis. pum. Crt 
pitinti mürmüré labens. Mürmürt 
raüco strépitins. Irrorans mollYá grà- 
mini. ExYglio sónitü fügíens per saxi. 
Dülces irritins mürmüré somnos. 
PER. Rürá mihi et rígüi plfctant in 
vàllfbüs amnes. Flùit undanti garrü- 
Itis amnfs áqua. Viblentiis quis tor- 
réntíibás imniîs. Dant sónítüm spü- 
mósi amnés Et Yn iquórá cürrünt.*... 
Téctd meta pétizré: riunt dd monti- 
büs ámnés. Virg. 

Xmo, as, avi, àtüm, art. Amare. 
Act. sYN. Dilfgo, ardito, depérío. PAR. 
Xmort ardéo, flagro, ùrbr, inflimmbr, 
incendür , cápfir , téntr, corrípYür , 
torquür,, crücfór. Amor prostquór , 
compléctór. Carüm hibto. Xmori in- 
dülgío, süccümbo. PER. Ante lülfos 
Amt Ascinfum. Duri páti discit pluri- 
mi quisquis amat. Dilígo lic migls. 
tt prestem Pyláden, iliquis mihi pr 
stt óresten. Hoc non fit verbis: Mar- 
ce, üt ámerfs, ima. Dilígát ét semper 
sctüs te singuinis illo Quo pis affe- 
ctu Castori frattr ámiüt. Formosüm 
pistor Córydon ardebiit Xlexin. Ardét 
Ymins Dido, traxitqué pr ossi füro- 
rem. Conciptrt pectòrté flimmis. Spi- 
rart péctiré imorem. Corripi Ymagíné 
form®. Perciptré totis ossíbüs ignes. 
Sentirt Cüpidinfs arcus. Magnüm qui 
vérsát Yn ossiblis ignem. Péctüs &moré 
saucYaré, vulnéraré. In pectori régnát 
mr. Noctesqui dYesqué mollYttr ürlt 
Xmür. Longümqué bibebit ámorem. 
Hünc tmür exercét, erücfát, torquet. 
Actr In extremis ossfbiis h&rtt imbr. 
Tácítüm nütrit süb pectiré vülnüs. 
ignes in pectòré créscünt. Dt sdltt àc- 
cénsó crescéré flammi rógo.* Phillis 
“mat còriflos, Was dam Phjllis Y- 
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màblt, Nec mjrtüs vinctt córjlos nec 
lauréd Phebi. Virg. 

XMOENÌTAS, dtis, f. Amenità, pia- 
cevolezza. svn. lücünditas, vóluptas. 
* imanti Ym@nitis mdlo Est, nobis 
lücro. Plaut. 

ÁMdENO, às , dvi, átüm , art. Di- 
lettare, ricreare. Act. sin. Déelécto, 
recréo, rélaxo, solór, consolür. * La- 
bitir t térétes saltus Iordanis ámá- 
nt. Vict. 

XMokNÜs, 5, üm. Adiect. Ameno, 
dilettevole, soave. SYN. Lits, gratis, 
iücündlis. * Dévéneré lücos latos ét 
im&eni víretd. Virg. 

AMOLIUR, irs, its, iri. Rimuo- 
vere, tener lontano. Depon. SYN. 4- 
müvto, avérto, recto, prühYbito. Heu! 
quantum fortana hüméris iüm pon- 
dér& fessis Àmolitür óniis. Lucr. 

XMOMUM, i, n. Amomo. EP. Sj- 
rfüm , Assyrium, ódorüm , fragrins, 
rédvlens, spissüm, gratüm, spirans, 
E5um, sábéüm, pingu*, süudum, cràs- 
sum, Arménfum.*... Assjjríüm val- 
go nüscétür imomum. Virg. 

Xnn, orfs, m. Amore, amicizia. 
SYN. Xmicltfá, grati, stüdfum, più- 
tàs. EP. Blàndüs, suavís, dulcis, gra- 
tüs, iücündiís, plácídás, mollís, ti- 
nér, mütüüs, fraternüs, sócfs, sócla- 
lis, vétiis, acr, magnuüs, arctüs, in- 
gens, flagráns , sollYcítüs, vigilans, 
ünxfüs, sedulis, fervens, fervídüs , 
vihimens, offícfósis. PER. Xmorls vis, 
ardór, flammi. Pectórís #stiis, ignis, 
ardir , flimmi! Vincülá Ymoris. Né- 
xlis imoris. PER. His &mür untís tírát, 
Par fuit his &tàs, tt mr. Rebis Yn 
hiumàanis nihil expérferís Yimort Dul- 
cfüs. * Süd st tüntüs Amor, cüsüs 
cügnoscéré nostros. Virg. 

XmUr nüNESTÜS. Amor puro, one- 
sto. SYN. Amici, stüdYüm, plétas. 
EP. Cástüs, sanctis, puris, verüs, lè- 
gitímüs , fidis, fidelis, mütüüs, su- 
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cYalfs, dulcis, suavís, constans, &ter- 
nlís, perpàtitis, tínax, ptrennis, cón- 
córs, pácKcüs, immutabilis. eun. Le 
gitimi vincülá Yimorfs. Cisti f@diis 
Xmürls. er. Cárà vi iunctüs Ymiciti®. 
Legitimo fedtrt iünctüs. Casto men- 
tera devinctiis ümoré. Nec müdüs et 
ríquYés, nfsf mors, répéritür Xmorls. 
Concors his pfétas, néc dibitatiis ámür. 
Csiis Amiciti& vinclis et fosdéré certo. 

Xwün PRUFANÙS. Amor prefano. 
SYN.Ardür, cálór, ignis, flimmi, istis, 
cüpido, libido, fürór, Vénüs. Ep. Tür- 
pis, lascivüs, Inhünestiis, impfüs, im- 
pròbiis, c&cüs, occultüs, amens, de- 
mens, vésanüs, insanüs, fervídüs, vi- 
gllàns, effrainás, impiitens , irréquíe- 
tüs, sievüs, crüdelís, pestífér, véneno- 
sls, sübdilüs, infelix, dilosiis, fallax, 
fictüs, simùlatiis. Pun. C&cìs pectò- 
rîs @stus. Vesini poetbris ardór. Cie- 
cüs ignis, ardór. Lascivi fax pectürls. 
Telá Ciipidinis ignes. PER. Flàmmtiis, 
accensis ignfbüs, ardt ámür. Divitiîs 
Xlítür laxüríosüs ‘mir. Tune Vinüs, 
ct cXlídi scintillat fervór Amoris. im- 
pròbiis in vestro pectóré regnát ámür. 
Ferùs péctórá versit Yimbr. imprübe 
imor, quid non mortalfá pectórái co- 
gis? Nostrá cüpidínéüs pectórá tor- 
quit imbr. ignis lévíbüs tangens pr&- 
cordîi flammis. Crür üt indüctü cèrità 
sülphüri t&da. Me cálór &thn&o non 
mínir igné ténét. Urftór infelix Dido, 
totiqué viágatür Urbé fürens. omne 
Nidto géniis in terris hóminümque ft 
rarümqué, £t génüs a quürfüm, pécü- 
dés, pictiqué vülücres in fürías i- 
gnemqué rüunt: ámür omniíbüs idem. 
* Forsitàn ille dli péctüs imort té- 
rit. Prop. 

XMOREM CONCÍTAnÉ, Concitare, ec- 
citar amore. PHn.. Amorém excitare, 
inspiráré, Mentem Amort inflammart, 
Xnîmim àaccendéré, incendéré mori, 
Péctüs mort vülniro, criceto, tórquio. 
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Xmorfs stimùlos addért. Infligéré vül- 
nüs cimorls. 

Xwoni nÉsisTÉnÉ. Resistere all' a- 
more. PHR. Excütiri ámüres. ignes re- 
prímeéré, compescéré. Extinguéré flam- 
màs. Franaré Ciipidinis aestus. £stüs 
cómpréssít ümürís. PeR. Debilibüs 
pennis irrítás exit Yimbr. At viltant 
Veéntres, viléint málá gaudfa, timo- 
res. Castá plücent, lüxus desídiosé, 
vile. i 

XMORRÉI, Grim. Amorrei, popoli 
vicini a' Moabiti, a'quali diede il 
nome Amorreo figlio di Canaamo. 
SYN. Gens Xmorrhat. * Géntís Amor- 
rh&® püpüli nc régná tèénentes. 
Vict. 

AMOTÙS, 4, um. Adiect. Allonta- 
nato, rimosso, tolto. svn. Rimotüs, 
pülsis, sublatis, fbictùs.* Sedtàmen 
imioto quaframas serid lado. Hor. 

AMÜvÉO, és, movi, motüm, ert. 
Rimovere, distorre. Act. sin. Ri- 
mivto, tollo, aüftro, sübduco, evitho. 
|| Scacciare, allontanare.sYN. Xbígo, 
pello, éxpello, exclüdo, eifcfo, arco. * 
Iam pécüs ümovit stábülis, céssanté 
prütina. Pass. 

AMPHIXRAEÙS,, 4, im. Adiect. D' 
Anfiarao.* AmphMiric® nil prosunt 
fatà quddrig@®. Prop. 

AmPHiRAIDES, i», m. Figlio ds 
Anfiarao. SYN. Xlem#on. * Amphit- 
rides Nanpüctoo Áchéloo. Ovid. 

AMPH\XRAÙS, i, m. Amfiarao. SYN. 
Oiclides. EP. Aüglür, vates, stictr, do- 
ctis, pr&sciis, proditiis, absorptüs , 
Argülícis. Pra. Oiclei filiüs, natis, * 
Dilapsus numquam st. àmphiáraüs 
équis. Prop. nisT. Oiclei filius, qui 
cum ab bellum Thebanum nollet pro- 
ficisci, ab uxore Eriphile proditus 
est; ac primo die, quo adThebasvenit, 
terre hiatu. est absorptus. YA Figlio 
d'Oicleo, il quale non volendo andare 
a far guerra contro Tebe, fu scoperto 
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da Erifile sua moglie; ed il primo 
giorno che venne a Tebe, fu inghiot- 
tito dalla terra stessa, come, aveva 
predetto. 

AwPufBiUs , Yi, m. vel Amphi- 
bíüm , Yi, n. Animale che vive nel- 
la terra, e nell'acqua. * Sant nante 
Amphibii, vivant térrüqué, mártiqué. 
Ser. 

AwPHÍDÁwis, antís, m. Anfida- 
mante, nome di uno degli Argonau- 
ti. * Iavit ét Xmphídmas: at frater 
pleniór annis. Val. Flac. 

AyPufukcnüs, i, m. Anfimaco, uno 
degli eroi di Grecia all'assedio di 
Troia.* àmphimáchüsqué, Nóemünis 
tnclità proles. Aus. 

AuPuÍNÓMÜS , i, m. Anfinomo di 
Catania, fratello di Anapi, i quali 
salvarono i propri genitori in una 
eruzione dell’ Etna. * imphînimis, 
fraterquèé pari sub püóndéré fortis. 
Corn. Sev. 

AmPHION , nîs, m. Anfione. EP. 
Dülcís, fácündüs, sfictr, doctís, mü- 
sícüs, dülcísónás, mellí(lüüs, Aónfüs, 
Cythérefs, Phabefás, Xpollíntüs , 
Dircisüs, a Dirce, fonte Thebis vi- 
cino. pur. lóvé natüs, sátüs, editüs. 
Ióvís proles. Thébanè condttór arcis, 
Saxá póténs ánímüré ljrà. Xnfmins 
caütes. Saxá móvens testüdín&. PER. 
Qui lápides flexissé cinendo Dicktür. 
Per cuiüs artem saàxá cóissé férünt. 
Dictüs t Amphion, Thebani conditür 
ürcís, Sáàxá müvéré sónóo testudinis, 
et précé blanda Düctrf que vellit. * 
Amphion Dircd'ils in Acto Árücintho. 
Virg. FAB. Jovis et Antiope filius, qui 
primum agrestes et incultos homines 
in unum colligit; unde sara movere 
dictus est cantus et lyre dulcedine. 
xK Figlio di Giove e di Antiope, il 
quale fa il primo che incivili i popoli 
di Tebe; onde fingesi, che fortificasse 
le muraglie della stessa città con la 
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dolcezza della sua voce, e del suono 
della lira. 

AuPrióNIUs, 4, im. Adiect. D'An- 
fione, o di Tebe. * Non Amphivniè 
stétérint velocíüs arcés. Stat. 

AmpnisBEnk, d, f. Serpe che ha 
due punte nell’ estremità eguali, per 
cui non distinguesi il capo dalla co- 
da, perciò si è creduto che avesse due 
capi. * Et grüvís in gémínum str. 
gens cüpüt amphisbiená. Lucan. 

AwpniTÁPX, #, f. Adiect. (subaudi 
vestis ). Schiavina, veste pelosa da - 
due parti. * Plüma atque imphiti- 
pe, ét si dliad quid deélíciaram. 
Lucil. 

AMPRITHEATRALIS, fs, m. f. &, n. 
Adiect. Cosa appartenente all’ anfi- 
teatro. * AmphithYatrales nos com- 
méndümiür dd asus. Mart. 

AmPRITHEATRTM, I, n. Anfiteatro. 
EP. iltim, ingîns, sublim*, précla- 
rüm, conspicliùm, C&strtim, regali, 
màgulfícüm. * Quidquid ét în circo 
spéctütür, ét Amphithtatrò. Mart. 

AMPHITRITÉ, és , f. Anfitrite. En. 
Aquirti, cierülá, glauci, Neptünfá. 
png. Néptünfá coniux. Dif miris, 
pélági. Xquarüm dimYná,* illd rüdém 
cürsü primum imbütt Xmphitriten. 
Cat. rag. Oceani et Doridis filia, 
Neptuni uxor, Dea maris, que sa- 
pius pro mari ipso sumitur. Yi Figlia 
dell'Oceano e di Doride, moglie di 
Nettuno, dea del mare, la quale so- 
vente si prende ancora per lo stesso 
mare. 

AmPuiTRYON, ónfs, m. Anfitrione. 
EP. Thebanüs, bellfgér, aüdàx, géni- 
rostis. * Amphitryon füérit cum te Ti- 
rjnthid capii. Ovid. ran. Alc@i filius, 
Alcmena Herculis matris coniur. y 
Figlio d'Alceo, marito d'Alcmene, ma- 
dre d' Ercole. 

AmPRITRYONIXDES, ®&, m. Figlio 
d' Anfitrione. svn. Hercüles. * Amphi- 
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tryonYádes armnta dbitamqué püra- 
bat. Virg. 

AuPnÜnX, ®, f. Vaso, anfora. SYN. 
Testi, higená clidis, Gnüphórüm, 
doti, ürn. eP. Plená, vici, cápax, 
Ultarfá, vinarfá, cóncává, prütYosá, 
auréi, argenti, fictíls.* Amphüri 
non mérüit tam prétiosá mürt. Mart. 

AupPunisfKcis et Amphryslüs , di, 
üm. Adiect. Del fiume Anfrisio, o 
d' Apolline.* Aut àmphrysiáco pastor 
dà grümíné cürpit. Stat. Qua con- 
tra bréviter fata Est àmphrysfá . va- 
tes. Virg. 

AwPHRYSUS, i, m. Anfrisio. EP. 
Grátás, lenfs, stignîns, qulétüs, 
Thèsstiliciis. * irrígdt Amphrysus fd- 
milantis püsciid Ph&bi. Lucr. EXPL. 
Thessalia flluvius, ad quem Apollo 
erul pavit oves Admeti regis. r« Fiu- 
me della Tessaglia, vicino al quale 
Apolline, essendo esnle, pascoló gli 
armenti del re Admeto. 

AMPLECTOR, tris, xls, ceti. Ab- 
bracciare. Depon. SYN. Amplexdr, 
complectór, oscülór. PHR. Ampléxüs 
duri, pétéré, iré Yn amplexüs. Iüngérü 
complexù. àmpléxü, vel complexü 
exclpéré, cingéré, füver, ténert, Col- 
lá pétéré, invadéré, tíneré, Colli 16- 
cèrtis aptaré, préméré. Collo diré 
brachfá cireüm. Süpponiré,, vel inil- 
céré brachíá collo. PER. Amplexisqué 
tínent postes, atque Gsclili figünt. 
Sémiánfmemqué sínü germanam am- 
plexá tínebát. Tum pátír Evandrüs 
dextrim complexis tüntfs. Coniüglfs 
illé ste complexüs colli lácertis. Cum 
compléxá sii corpus mistrabilé nati. 
Optatos dédit amplexüs. Té tnit am- 
plexù, perfrüftürqué tüo. irrült in col- 
lüm. Hinc Alácer colla amplexu mà- 
terni pitebát. Impliciit materno brá- 
chíá collo. Trépid&® matres pressere 
ad pectiri natos. Ter conatüs Ibi collo 
düré brachfá circüm. Xvídis ampléxi- 
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biís h&rent. Amplexus nàti Cythérex 
pétvít. Excipit amplexü, felicfáque 
oscülá iungYt. Vultqu& sub amplexus 
irt pelli tíos. * Agnosco, Sc&eque 
amplector limind porte. Virg. 

AMPLEXATÜS, Á, um. Adiect. Ab- 
bracciato, seguito. sYN. Amplexüs. * 
Matérnos nimiam püér implexitt 
rigores. Anon. 

AMPLEXÜR, árls, átüs, ari. Abbrac- 
ciare. Dep. sYN. Ampléctór, com- 
plectór. * Pátri ut lícérét tuto tllam 
amplexaritr. Plaut. 

XuPLExÜs, 4, üm. Particip. Colui 
che abbraccia, o è abbracciato. SYN. 
Amplecténs, complectens, complexüs, 
implícítüs. PER. Fotim grémio. fut 
rümqué réfusti Coniügís in grémYüm. 
* Siminimimqui sino gérmünam 
amplex& téngbüt. Virg. 

AMPLEXÜs, us, m. Abbracciamen- 
to. svn. Complexüs, óscülüm. EP. 
Blündiís, suavís, dulcis, mollis, grà- 
tiís, plícfdis, carùs, mutùtis, micis, 
concors, arctíís, strictlis, verüs, fíde- 
lís, optátüs, casts, sánctüs, felix, 
Yuratüs, répetitüs, ficts, infidüs, 
perfídüs, furtiviis, símülatüs. PHR. 
Spértit, ét áspirát, blandisque amplext- 
büs arct't. Quis tè nostris amplexfbüs 
ürcit? ille übY complexu neis, collo- 
qué pépéndit. Da iungéré dextram. 
Da gi*nitor téque àmpléxü né sübtráhi 
nóstro.* Non égi nunc dulci amplexu 
divéllérér asquam. Virg. 

COMPARATIO ARCTI AMPLEXUS. 
Qualiter equavo sociatam palmite 

vitem 
Ulmus amat, miscetque nemus, di- 

temque precatur : 
Autumnum, et caris gaudet redimita 
racemis. 
Papin. l. 5. 

AmPLIATÙUS, 6, um. Adiect. Am- 
pliato, ingrandito. * Néc Phlegre 
légés impliati rard. Sid, 
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AMPLÍFICO, às, avi, itum, art. In- 
grandire, ampliare. Act. SYN. Xm- 
plío, augéo, produco, protriho, didü- 
co, dilato, porrígo, extendo. * Porri- 
gére, &t fatis àmplífícart miras. Aus. 

AMPLÎO, as, dvi, atüm , art, In- 
grandire, ampliare. Act. SYN. Aü- 
gYo, implifico, éxténdo. * Nanc hünc, 
nunc illüm , qua fléctítür, amplitt 
Urbém. Lucan. ! 

AmpLÎîs. Adv. Più, d' avvantag- 
gio. SYN. Plus, miígls. || Di più, inol- 
tre. SYN. Pr&ttrta, insápér, dein, dein- 
cèps, posthac. * Ampllüs obizctam 
passtis trünsiré pülüdem. Virg. 

AMPLÜS, i, um. Adiect. Amplo, 
grande, spazioso. SYN. Màgnùis, là- 
tis, extensis, ingens, plurimis, spi- 
tfosüs. || Magnifico, onorevole. svn. 
Mustris, magutffcüs. * Quisque sitos 
pütítar müngs, &xindé pér implim. 
Virg. 

AMPULLÀ, #, f. Ampolla. svn. im- 
phòrt. || Gonfiezza. svn. Bulli, tü- 
mir. * Proiteit impullas, &t sésqutp?- 
dalíd verbà. Hor. 

AMPÜLLÜÓR, àrlís, atiis, ari. Parlar 
gonfio, ed ampolloso. Dep. svN. Tüá- 
méo , tiímesco , intümto , infldr, tür- 
gesco. * An trigica disevit ét üm- 
pullatir in arté? Hor. 

AMPÜTO, às, avi, átüm, art. Tron- 
care, mozzare. Act. sYN. Scindo, 
abscindo, réscindo, sco, rísico, in- 
cido , exsíco, cireümcido. * Ampiitit 
&nsÉ münüs, cüdpüt obtérit ossiqué 
sazo. Lucr. 

AMSANCTÜS, Y, m. La val di Fri- 
senti. * Amsüncti valles: dénsts hünc 
frondibis atram Ürgét ütrinqué là- 
tüs nímüris. Virg. EXPL. Locus in 
Italia, sulphureas habens aquas 
qua undique silvis, angustiisque clau- 
se, pessimum odorem emittunt. Un- 
de dictus est inferorum spiraculum. 
xa Luogo nell'Italia , che ha le acque 


— 85 — 


AMS 


solfuree, le quali cinte da densissime 

selve mandano fuori un pessimo odo- 

re. Onde fu chiamato uno spiraglio 

d'Inferno. 

DESCRIPTIO. 

Est locus Italie in medio, sub mon- 
tibus altis 

Nobilis, et fama multis memoratus 
in oris, 

Amsancti valles ; densis hunc frondi- 
bus atrum 

Urget utrimque latus nemoris, medio- 

e fragosus 

Dat sonitum saxis, et torto vortice 
torrens. 

Hic specus horrendum, et sevi spi- 
racula Ditis 

Mostrantur, ruptoque ingens. Ache- 
ronte vorago 

Pestiferas aperit fauces. 

Vir. /Eneid. l. 7. 

XMULETUM, i, n. Preservativo dal- 
le malie. EP. Sslübrt, silütfférüm, 
pr&ésens.* Quod tibi &mületüm, vélütt 
vicinid quertt. Fil. Alii primam pro- 
ducunt ab Amolior. 

Xutifis, fi, m. Re degli Albani 
nell'Italia, fratello di Numitore. EP. 
Íniquüis, iniustis. * Hoc übt cognovit 
contémptür Xmülfis qur. Ovid. 

XmUrcK, ®, f. Morchia, feccia 
dell'olio. EP. Atri, nigrá, putris, Pal 
lidi. ren. Fix ilti. * Ant tonsum 
tristi contingüt corpiüs &mürca. Virg. 

XwUssís, Ys, f. Archipendolo, 
squadra. svn. Regiili. EP. Rect, 
certi, penduli. * Parttbis at cdéat, 
nil at delirét imissfs. Aus. 

Xuicr.£ , arüm , f. Amicla, città 
antica dell'Italia, distrutta, ove ora 
è una spelonca detta Sperlonga. * 
... ditissímüs agri Qui füít Ausünt- 
dum, ét tàcitis régnavitXmyclis. Virg. 

XufcL £s, 4, im. Adiect. Di A- 
micla.* Passiis Xmyclaea pingu?scéré 
Cjllárón herba. Virg. 


AMY 


Xutcós, i, m. Amico. * Primis 
üphibónídés Xmycüs pénétralíd donis. 
Ovid. Pro Neptuni filio. * Bebricta 
véniens Xmyci dé gentò férébát.Virg. 
Pro /Enea comite. * Vastatorem X- 
myeüm, quo non féliciór altér. Virg. 

XmiepiLX, ie, f. et Xmygdálum, i, 
n. Mandorla (frutto). Xmygdilis, i, 
f. Mandorlo (albero). six. Phyllidis 
arbór. ep. Viridis, fróndosá, alti, vi- 
rens, pátülá. enn. Phyllídá quin am 
grandi mitescéré früctu instítüens, 
dür& dit sii membri cüti. *. Ne 
glündés imdrilli ti@, néc fim dit 
desant. Ovid. 

ÁMYGDALINUS, 4, üm. Adicct. Di 
mandorlo. syn, imygdiltis.* Fértür 
imygdilinè süccüs. nücís Essé biben- 
dis. Seren. 

XMYNONE , es, f. Amimone figlia 
di Danao. * Si néque kmymüne, nec 
laudatissáémá forma. Ovid. 

ÁMYNTÀS, iP, m. Aminta, padre 
di Filippo il Macedone. * 4t mihi 
sese offért altro, méüs ignis, Amyn- 
tis. Virg. 

ÁuiT(ÁDEs, Is, m. Filippo re di 
Macedonia, figliuolo di Aminta. * 
Aat üt Xmyntfüden tarpi diléctüs á- 
moré ódérit. Ovid. 

ÁwivTÜÓR, ürls, m. Amintore 
re dei Dolopi, padre di Fenice. * 
Néc mihi Tüphís érat réctor, nic 
Ámjyntóré natis. Ovid. 

XmintòRIDES, è, m. Figlio d'A- 
mintore, Fenice. * Flevit Xmyntürt- 
des pér inanid lamind Phaniz.Ovid. 

ÁuYTHAON, ónís, m. Amitaone, 
padre di Melampo , medico famoso. 
* Sivé quòd indigén@ mémürant, 
Xmythàóné natùs. Ovid. 

XutTnAoNIUs, Yi, m. Figlio di A- 
mitaone, vel Xmythontüs, 4, um, 
Adiect. syn. Milàmpüs. * Philljjrídes 
Chiron, Xinythaóntüsqué Mélampüs, 
Virg. 
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XN. Adv. interrogandi. Forse. sYN. 
innt, nüm, nümquld, ànnüm, utrüm. 
* Vidi étíam lücrijmas, án ét Est pars 
fraüdis ín 1llis ? Ovid, 

XNX et Xnàs, e, m. La Guadiana, 
fiume di Spagna. * Emeritinsis Xnie, 
laétaéqué flüéntd Giramnat. Aus. 

XANXBATHRCOM, 1, n. Pulpito, cat- 
tedra alta. six. Pulpitum. * Et qua 
condacto pendent inibatbri tigillo. 
Iuv. 

XnXcHirsÎs, fs, m. Anacarsi, fi- 
losofo sapientissimo della Scizia. * 
Quidquid landávit Scijticis Xnchar- 
sis in nndis. Sid. 

XNXcnünETÁ , iP, m. Anacoreta, 
eremita. SYN. Erémitá, mündchüs. * 
Nil XAnüchoret? spréta intér cünctá 
réservant. Prosp. 

XNACRÉON, ontis, m. Anacreonte, 
poeta, sonator di lira. er. Telüs, 
lasciviis, vinosás. * Nec si quid olim 
lastt Xnacrton, Delevit Etas. ( Alc. ) 
Hor. mst. Poeta lyricus, qui passe 
uve acino strangulatus est. Ya Ana- 
creonte poeta, sonatore di lira, che 
restò strangolato per un granello di 
uva.. 
XnaGLYPnX vel Xnigljptà, orum, 
n. plur. Opere a basso rilievo.* Néc 
minsis ántiglyptá de pátérnis. (Phal.) 
Mart. 

XNAGLYPTES, ie, m. Scultore. Xna- 
glyptíce, es, f. Scultura. 

XNAGNIX, ®, f. Anagni. EP. Divis, 
pingufs , Céréalís. enn. Putri pinguis 
sülcatür Xnagnis gleba, Surgit suspen- 
st tümenti Dorso frügiféris cérválís 
Xnagnlá globis. *. . . Quos divís Xnà- 
gníá pascit. Virg. mst. Urbs est 
Hernicorum in Latio, ubi Antonius, 
Cleopatra in urorem ducta, nummos 
cudi iussit. Xx Città degli Ernici nel 
Lazio, in cui Antonio, presa in isposa 
Cleopatra, ordinò si coniassero le mo- 
nete. 
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XNXLECTÁ , órüm, n. pl. Rimasu- 
gli della mensa. * Std prétiam sco- 
pis nünc Yinilecti dábünt. Mart. 

XNXLEcTIs , Ydis, f. Pimaccio, o 
cuscinetto a coprire le spalle. * Con- 
véniínnt ténits scápülis ünálectídis 
altis. Ovid. 

XwXpEsTÜs, vel Ánüpistuüm, i. 
Anapesto, piede poetico composto di 
due brevi ed una lunga; ovvero verso 
composto di simili piedi. * Hic con- 
tra vitiant incürréntés ‘inipesti. Te- 
rentian. 

XxXpng, és, f. Anafe, isola del 
mare di Creta. * Hînc Xnáphén 
sibi iüngit, ét Astiphdletà regnd. 
Ovid. 

ÁNAPÍS, fs, m. Anapi, fratello di 
Anfinomo, di Catania, i quali in 
una eruzione dell' Etna salvarono la 
vita a’ propri genitori. pun. £t gént- 
rüssé pios quondim c@ltberrimi frà- 
trés. * Car non Amphinómo, cur non 
tibi, fortis Xnapi. Claud. 

XNXrÜs, I, m. Anapo, fiume in 
Sicilia. * Quaqué sitis Cijdn?n mi- 
scét Xnüpüs dquis. Ovid. 

XNis, tls, m. f. Anitra, anatra. 
EP. Fluctivigis, lips, Yfquosis, 
imnicòli, mollís, timidis, flivialfs, 
pálüstrís, inglivilis.*... fitvialis 
“inàs, quam Trotüs héros inséquitür. 
Ovid. 

XnXrnEmkX, ttis, n. Scomunica.* 
Dum vítitis insigné légéns Anthem 
füvillis. Prud. 

XNAURÙS, i. Fiume in Tessaglia. 
* Aérd, nic téndds vintos susptrüt 
Xnaürüs. Luc. 

XNixXGÜRAS, iP, m. Anassagora, 
filosofo d' Urla, detta altre volte Cla- 
zomene. EP. Divinüs, sanctüs, dóctüs. 
* id quid Xnàaxágüràas sibi sümit, nt 
omnibis omnes. Lucr. 

XnixincnÙs, i, m. Anassarco, fi- 
losofo di Polistiglio, anticamente 
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Abdera. * Aüt üt Xnüxarchüs pula 
miniaris in alta. Ovid. 

XNAXIMÉNES, Ys, m. Anassimene , 
filosofo di Mileto, * Quidquid Xnà- 
xíménes, Eaclidés, Archità, Zenon. 
Sid. 

ANCEPS, cipitis, m. f. n. Dubbioso. 
SYN. Dübflüs, incertüs, ánxfás, váríüs, 
ambígüüs. * Tum vero incipiti mén- 
tem  formidiné — préssüs Obstipùi. 
Virg. 

ANCHÍÁLÜS , i, f. Città di Tracia 
alle foci del Danubio. * Altà süb 
Anchiili menta tendat Ytér. Ovid. 

ANCHISES , i, m. Anchise. EP. 
Tros, Trois, grüvís, senex, píüs, 
magnántfmüs. PhrYgfüs, inclítüs, gt 
nérosüs, Dird‘initis. PER. £ne& pitàr, 
géntór, pirîns. Ventri dilectüs. * Pt 
pátér Anchises dcillos ad sidérd latis 
Extiltt. Virg. FAB, Capyos filius, qui 
gregibus et armentis intentus a Ve- 
nere adamatus est, atque ex ea /E- 
neam suscepit apud Simoenta flu- 
vium. Hunc Troia ardente senio con- 
fectum Eneas humeris imposuit, se- 
cumque Drepanum usque Sicilie ur- 
bem verit, ubi fato functus est. Ya 
Figlio di Capi , il quale essendo pa- 
store fu amato sommamente da Ve- 
nere, dalla quale ebbe Enea vicino al 
fiume Simoenta. E nell' incendio di 
Troia Enea stesso, prendendolo sopra 
le spalle, lo portò alle navi, e lo con- 
dusse seco sino a Trapani, città della 
Sicilia, ed ivi arrivato morì. 

AncunistXp£s, ie, m. Figlio d' Anchi- 
se. SYN. &neas.* Dux inchisfádé, nie 
mé Déüs equiré mersit. Virg. 

ANCHORX, #, f. Ancora, strumento 
di nave. EP. Ferri, mordàx, ténîx, 
ünc*, Yduncd, cürvá, récurvi, griivis, 
mérsá, nautici, equbriti. pnm. Dens 
férriiis, üncüs, idüncüs. Ferris ün- 
cis. PER. Unco nón allígát anchiiri 
morsi. Dent? tínàci anehürá fandibat 


ANC 
navés. Téntt inchòri iactá rites. Tt- 
nàx uncò clàssem prémit anchòri ro- 
stro. Anchórá de prora ificitir. Nexü 
rüft anchbri curvo. * Litbribus no- 
stris inchòri jactá tia est. Ovid. 

ANCILÉ, is, n. Brocchiere piccolo, 
scudiciolo. SYN. Scütüm , clypitis. * 
Lanigérosque dpices, &t lapsa àanci- 
li celo. Virg. 

ANCILLX , ®, f. Fantesca, serva. 
svn, Fámüli, ministri. gp. Vigil, fidi, 
promptá , Xlacrìs, sedili, offícfosá , 
sollícítá. Pn. Ad nütüm diminè pi- 
rata. Mandati süi observans düml- 
ni. * Ertrémo ést üncillá lóco, sed 
vincít ütrümqué. Mart. 

ANCILLOR, àrls, atüs, ari, Servire. 
Depon. sys. Fámülür, ministro, sér- 
Vio. * Fidd ministrà süi dimine 
ancillatár canta. Pass. 

ANCISÜS, i, um. Partic. Tagliato. 
* ómniü iüm sevrsum cirnüs incisi 
récénti Valnéré tortart. Lucr. 

ANCLO, às, ivi, atum, art. Cavare. 
Act. sYN. Haürfo, extrüho, elícío , 
€duco. * Florem anclabant Liberi do 
carchestis. Liv. 

ANCON, onls, vel Anconi, i, f. An- 
cona. EP. Siniosi, celsi, elüpans. 
pHn. Pilági victrix. Frángens &quürt 
tütis anfractíbüs, et placido tranquilli 
sìnù. Dalmitícis obnoxía fluctibiis 
Ancon.* Anté dimam Vénéris, quam 
doricà sustínét incon. luven. nisT. 
Urbs est Piceni celeberrima in littore 
Adriatici maris a Siculis condita, 
portum habens insigni opere a Tra- 
iano ertructum. XK Città nel Piceno 
bagnata dal mare Adriatico fabbri- 
cata dai Siciliani, in cui evvi un porto 


costruito da Traiano con elegante la- 


voro. 
ANCÜs, i, m. Anco Marzio. EP. 
Martis, belligtr, géntrosüs. * Agmi- 
nd, quem inrta séquitar iadctantibe 
Ancüs, Virg. mist. Quartus Homano- 
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rum rex, Numa ez filia nepos. xk 
Quarto re de' Romani, nipote di 
Numa. 

ANDINÜS, 4, um. Adiect. D'Ande, 
villa vicino a Mantova, luogo nativo 
di Virgilio. EP. Andinüs vàtes.* Man- 
tüá Musarüm dómiüs, atque ad sidérá 
cantù Evécta Andino, #t Smijrneis 
emilà plectris. Sil. 

ANDRACHNE, cs, f. Sorte d’ erba. * 
Hümídáqué Xndrachne sítiéntés pro- 
tégtt antes. Col. 

ANDREIS, ®, m. S. Andrea apo- 
stolo, fratello di S. Pietro. er. Sàn- 
ctüs, piùs, Achalcüis ( ab Achaia ubi 
fidem predicavit ). * Nobilis in- 
dream mittit Áchaid sim. Fortun. 

ANDRÜDXMAS, iP, m. Sorte di pie- 
tra di color nericcio.* Andrüdámasqui 
lápts compéscéns péctürls tras. Prisc. 

ANDRODÜS, i, m. Androdo, schia- 
vo di Dacia. Er. Felix, Dacis. * Sér- 
vütür média feliz Androdis (rena. 
Ser. mist. Servus e Dacia, Rome 
in circo agnitus a leone, cuius pe- 
dem vulneratum aliquando curave- 
rat in silvis. Ya Schiavo di Dacia, il 
quale essendosi ritirato in un deserto 
per fuggire lo sdegno del suo padrone, 
incontrossi in un leone a caso ferito, 
e con ogni diligenza lo curò. Questo 
schiavo essendo stato preso, e con- 
dannato, fu esposto alle bestie per es- 
ser miserabilmente divorato nell’anfi- 
teatro, o Coliseo di Roma: ove quel- 
l'istesso leone, che colà era stato con- 
dotto, lo riconobbe, e difeselo dalla 
rabbia e furore degli altri. 

ANDRÜGÉONEUS, X, im. Adiect. 
D'Androgeo. * indrógéone& penas 
exsolvéré cadis. Cat. 

ANDRÜGÉOS, vel Andrügiüs , i, m. 
Androgeo, figlio di Minos e di Pa- 
sife. s. Minoft prolís. EP. Géntro- 
sis, fortfs, pugnax, indómitis.* Haud 
sécils Andrógios visa trémifactüs übi- 
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bat. Virg. FAB. Minois et Pasife fi- 
lius, occisus ab Atheniensibus, qui 
ad reparandum crimen, quotannis 
septem adolescentes Minotauro ex- 
ponendos in Cretam mittere coge- 
bantur. x Androgeo figlio di Minoe 
e di Pasife, il quale fu ucciso dagli 
Ateniesi, e per rimediare al delitto 
erano forzati di mandare sette giovani 
nell'isola di Candia, acciocchè fossero 
esposti al Minotauro, tenuto in un la- 
berinto, per esser divorati. 

ANDRÜÓGÜNÜs, i, m. Ermafrodito. 
sYN. Hermüphrüditiis. * AndrügyYnum 
intér ùtros, néc ütrümque, ütrinqué 
rémotum. Lucr. 

ANDRÜMÁCHE , és , f. Andromaca, 
moglie di Ettore, poi di Pirro, e 
d' Eleno. * Libabat cínéri indrimi- 
ché, manisquè vbcabdt. Virg. 

ANDROMEDA, ie, vel Andrümtde, és, 
f. Andromeda. sYN. Cepheis. Er. For- 
most, Cephètt, füscsi, tristís. Pérsená. 
PER. Pérsti üxór, PérseYá coniux. Mon- 
stris obiecti, vel devoti miirinis. Ma- 
tern& victimi lingui. * indrómédé 
pütria fascà cóloré si@. Ovid. FAB. 
Cephei regis, et Cassiopes filia. Ob 
matris superbiam, que se Nereidas 
forma superare gloriabatur, ab eis- 
dem scopulo fuit alligata, et Ceto 
devoranda exposita: sed a Perseo 
liberata est, et in urorem ducta. vf 
Figlia di Cefeo re di Etiopia e di Cas- 
siope. Sua madre avendo osato van- 
tarsi d' avanzar le Nereidi in bellezza, 
fecero queste legar Andromeda ad 
uno scoglio, acciocchè fosse divorata 
dalla balena: ma Perseo la liberò, e 
se la sposò. 

ANELLÜS , i, et innellüs, i, m. 
Anelletto. * . . . spé nütatiis Cam 
tribis ánnellis, mòdi lava Priscüs 
Inani Vinit inequalis. Hor. 

XNÉMONE, es, f. Anemone. Ep. Pi- 
ctá, pürpürtá, singufnt, risti, pü- 
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nicki. * Cesptté démtttünt , lderjma 
pirtunt ánÉmonem. 

XNETBRUM, i, n. Aneto. EP. Florens, 
btntólens, suávt, vírídt, vdorifétrim. 
* Narcissam, et florém iüngit bíne 
dlentis ánethi. Virg. 

ANFRACTÜS, us, m. Via torta. sin. 
Flexüs, üámbages , circüYtüs. EP. Cür- 
vis, üpacüs, obscürüs, longüs, tor- 
ts, obliquás, incertás, difffeilis, 
Ynextricabílís , sinùatis. * ànfractü 
latieré vi@, quíbiüs hosté ptio. 
Lucr. 

ANGÉLICUS , X, um. Adiect. Ange- 
lico. * Angelici Christo fimulantar 
rité ministri. Sedul. 

ANGELÍCUs cnónÜs. Il coro ange- 
lico. par. Calestis cótüs, cóhors. All- 
gir& méntes. Alfgtri iivénes. Cielestes 
fámüli. Angtlici ministri. Agmini cà- 
sti. Sidért® mentes. ilfgérüm cálesti 
génüs. Vilucres sint corpòré mentes. 
&théréi gens incòli cieli. Gens &thér 
nàtá. Athérti cives. Pénnati cühors, 
iüventüs. PER. M%nùs aligtrim cielo 
démissá. Calítüüm casto Numfné ple- 
ná cóhors. Turbi ministra himinim, 
türbá ministri Dti. Calittiim glimt 
ratà phülanx civi nobili pennis Plaù- 
dit. Vidéo médfum discedéré ci&lüm, 
Pénnátàsque sicfes , pópülos felicis d- 
ljmpi, £xültárt pilo, sáptrümque ap- 
plaudéré regi. 

ANGÉLÜS, 1, m. Angelo. svn. aliis, 
aligtr, nunclis. EP. Velox, cilir, pr 
pes, citis, pennfgér, alígér, formosüs, 
ciblestís, sidértiis, divinis, iethértlis. 
pur. Pennáütüs, vel alatüs iüvünls. 
Aülae stellantfs Ylimnts. Cilestis 
nüncYás aüli&. Albus de fratribiis 
ünüs. PER. Cieli princeps demissüs ib 
Erct. Alis itivénis calo demissis b 
alto. Sidérti missüs tibi nunciis ar- 
ct, Vilücer démissüs ib &thért préîco. 
Piitr acts Xb #thtré priepes Pülchér 
dest. AlYgér thrta de sedie nitenti- 
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büs alis. Alfgér intra raptüm stri- 
denti findît Ventorüm spitYa, et rX- 
pidis adremYgát alis. Ecce aütem ef- 
fülgens sübíto delapsis Xb ax StellY- 
géró pictis iuxta plùr astitit alis. Qui 
più iussá Dii riti mfnistir digit. * An- 
gilüs indé tios répétit püárünümphis 
hónorés. Fortun. 

ANGINA, #, f. Schinanzia, male 
che viene alla gola. * Vérum àngini 
sibi mirtüm sülé poscit dcétüm. Ser. 
Samm. 

ANGÍPORTÜS , us, m. vel ingipor- 
tum, i, n. Angiporto, chiassetto, 
viussa stretta. * Flébís in solo lévis 
angíportu. ( Sapph.) Hor. 

ANGLÍÁ , ®, f. Inghilterra, isola 
grande, e regno. SYN. Britinnis, Bri- 
tànnfá maidr, Albion. Ep. Féràáx , di- 
vis, pópillosd, pótens , géntrosi , fa- 
cundi, neptünl, iéquóri's, métalliféri, 
Pur. Nostro didüctá orbé, vel mundo. 
Ignará lüporüm. Divis pécórüm. 

ANGLI, órüm, m. plur. Inglesi. 
SYN. Britinni, Brítones, Brütfádis, 
Anglígéna. Er. Bellígéri, Marti, for- 
tes, fíroces. * Anglis in adversa pon- 
tis régioné lücarát. Val. 

ANGO, ls, xi, cri. Tormentare , 
stringere, soffogare. Act. sYN. Tor- 
quio, crücto, véxo, turbo, prémo, àf- 
fligo. * Münéré tà parvo béét, ant 
incommbdis ingit. Hor. 

ANGÜR , ors, m. Affanno, ango- 
scia, dolore. svn. TristftYá, marür, 
dülór, crücYatüs. EP. AnxYüs , tristfs , 
Vicerbüs, pervigil, flebilis, viblentits.* 
Téqué pütér non 1llé iübet, std per- 
vigil angir. Stat. 

ANGUÍCÓMÜS , , um. Adiect. Che 
ha serpenti in forma di capelli, e 
che ha capelli in forma di serpenti. 
PUR. Anguíntis cómis horrídüs , vel 
horrens , vel terribilis. * Gorgünis 
anguícómie Pérsens süpérütór. . . 
Ovid. * 
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ANGUÍFÉR, 4, um. Adiect. Che 
porta serpenti. * Angulférumqué cd- 
put dara nè l@ddt áréna. Ovid. 

ANGLIGENA , è, m. Nato da ser- 
penti. * Quis fürür anguigénè, pro- 
les Mavortid, vestras Attónitit mentis? 
Ovid. 

ANGUILLÀ, ie, f. Anguilla. Ev. Lù- 
brícá , oblongi, volubilis. * Vos an- 
guillá mánét longi cognatà cólübrd. 
Iuv. 

ANGUIMXNÙS, i, m. Chi ha la ma- 
no che si piega a guisa d'un serpen- 
te. * Anguímánüs belli diclitrant val- 
nérá Pani. Lucr. 

ANGUÍNEUS, i, um. Di serpente. * 
Néc cünís ingulota rédímitüs térgd 
cátérva. Tib. 

ANGUÍPES, “dis, m. f. et n. Chi ha 
i piedi di serpente, o torti. * ... c&n- 
tom quisqué pdrabant iniícére àn- 
guípídüm captivo brachid collo. 
Ovid. T 

AxGUIS , Ys , m. f. Serpente. stN. 
Sérpens, sspis. rp. Firüs, dirüs, 
horridtis, squamt'üs, tortüs, lubriclis, 
reflexiis , sínüüsiis , frigidis, noxYüs , 
péstífér, vénenosiis. Prin. Ardens ücü- 
lis. Véneno tümcns, plenüs. Squamis 
horrídiis, vel horrens. ori, vel lingua 
mínàx. irréctis horrens squàmis, lin- 
guaqué trísulea Terribilis. Síniioss 
volumini torquens. Sínüans immensi 
voluminè tergá. Sese in sit membri 
plícans. ren. Frigídüs, o piri, fügíte 
hinc, láttt anguís Yn herbá, Maxímüs 
hic flexü síniioso elabítür inguis. Lon- 
go cüpüt &xtülít antro Cierüléüs ser- 
pens, horrendáquü sibili misit. im- 
mensis órbíbüs angues incümbünt pi 
lágo. Martfis anguls trat, cristis prie- 
signfs Ct aüro. ign micint óciili, cór- 
pus tümtt omni vtnenó ; Tresqué mi- 
cànt linguis , triplici stant ordint den- 
tes. * Squaméis in spiram tractas se 
colligit inguls. Virg. 
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ANGUISONES, Yi, um. Adiect. Che 
fischia come serpente. * Anrtùs an- 
guisinim pr@steto Gorgünd collo. 
Stat. 

ANGUÍTÉNENS, tis, m. Serpenta- 
rio, segno celeste. SYN. inguiftr * 
Angultiínens magno circamdàtis orbè 
Drücónis Manil. 

ANGUÍTIX, ie, f. Figlia di Eeta, 
sorella di Circe, e di Medea, inven- 
trice de'rimedi contro gl'incantesimi., 
* &ét& prolem Anguìtiim màlà gra- 
mínd primum Monstravissé férünt, 
tüctüqué dimarè vénend. Sil. Ital. 

ANGÜLÜLÜS, i, m. Angoletto. * 
Sed mdgis ángülülis paalum prostan- 
tibis. ..... Lucr. 

ANGÙLÙS, 1, m. Angolo, cantone. 
EP. Secrets , occültüs, rímotis, ab- 
dítüs. * inqué dimo lücrjjmas angü- 
lás omnis hábét. Ovid. 

ANGUSTE, Adv. Strettamente. svv. 
Arcte. * Anguste T'ítins tümen lüva- 
tür. Mart. 

ANGUSTLE , ürüm , fem. plural. 
Strettezza, tristezza, miseria. SYN. 
Dülür, lücts, mdrür, ángir, tristiuiti. 

ANGUSTO, às, dvi, átüm, art. Re- 
stringere. Act. SYN. Stringo, cónstrin- 
go, arcto, cóarcto, contriiho, compri- 
mo. * àérís altérnos üngüstüt palmo 
máéatns. Luc. 

ANGUSTÜS, i, um. Adiect. Angu- 
sto, stretto. SYN. Arctüs, contracts 
parviis, exígüüs, brévis. * obsedére 
alti telis angusti viaram. Virg. 

XNHELANS, ts. Partic. Ansante, 
anelante. * Torrét ánhelantem s@vts 
ardoribis orbem. Sil. 

XANHELATÙS , 4 , üm. Adiect. Spi- 
rato, esalato. * issét inhelütós non 
praémédícütüs in ignes. Ovid. 

XNHELÌTÌÙs, us, m. Fiato, respiro, 
o difficoltà di respirazione. svn.Hali- 
tùis, spirftüs, flats. Ep. Crébér, ger, 
ridatis, fervens, cxlídüs, lentis, làn- 
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guldüs, debilfs, fatidis, diffícilis, tà 
pídüs.* Arídüs a lasso véníébüt inhè- 
lítüs oré. Ovid. 

XNHELO, às, àvi, atum, arc. Respi- 
rare, ansare. Act. SYN. Halo, spiro, 
respiro. PER. Spirftu aürüm dico, 
tráho. Aüras cápto , cipio, haurio. * 
Principio clivi vester ánhelát équüs. 
Ovid. 

ÁNnELÜS, 4, um. Adiect. Ansante, 
anelante. SYN. Xnhelàns. * Nosque 
ùbi primis équis óriéns afflavit ánhe- 
lis. Virg. 

XNicfÜs, Yi, m. Nome di una delle 
più illustri famiglie romane. * Fer- 
tür énim ante dlivs générosiis Xnicfüs 
ürbis illustrassé cápüt. Prud. 

ÁNicÜLX, à, f. Vecchiarella. svN. 
Xnüs, vétili, * Tümón (am adducam 
importanitatîm spéctat@  Ánicülie. 
(Iamb.) Ter. 

XNIENICULX , #, m. f. Chi abita 
lungo lU Aniene. * Nanc ‘infenicòlis 
státüant altaríá njmphis. Sil. 

XNíENÜS , 4, um, Adiect. Dell'A- 
niene, * Et cüdit in pátülos lijmpha 
Anîîni lens. Prop. 

ÁNiGRÓs , 1, m. Fiume della Tes- 
saglia , nel quale i Centauri, essendo 
stati feriti da Ercole, lavavansi le 
piaghe. 

DESCRIPTIO ANIGRI. 
Ante bibebatur, nunc quas contingere 

nolis , 

Fundit Anigros aquas: postquam 

( nisi vatibus omnis 
Eripienda fides) illic lavere bimem- 

bres 
Vulnera , clavigeri que fecerat Her- 

culis arcus. 
Ovip. Metam. lib. ult. 

XNILIS, Ys, m. f. É, n. Adiect. Cosa 
da cecchio.* Tünc dii venit, dit, for- 
mümqué rémovit énilem, Ovid. 

XNÍuX , i, f. Anima. sy. Mens, 
ünYmiüs, vità, spirits. EP. Vivax, p- 
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rénnis, puri, immortalls , fortis, si- 
gàx, solérs, vigili, pervigii, insomnîs, 
sublimis, excelsá , nobis, illustris, 
egrégfá, volucrís, divini, caelestis , 
sithri. pnm. Vit® fons, vel rigo. 
Vit& spirácülá, Vis corpiis végttins. 
Totos infüsá ptr artüs. Per totim de- 
diti corps. Nesctá fati. Miri nescYá. 
C@lo nat. Post fat süperstís. PER. 
Egriglo occlibüérenfmá. Linquebànt 
dülces Yinfmis. £grégías efflant Yini- 
màs, léthoqut férüntür. Fortem posce 
finfmam, ètemortis terror cárentem. 
0 curve in terras infme; et celestium 
Ynînîs. Qui totos füsá pèr artüs hü- 
mànüm corplis Ygitit. Corpórtam mo- 
lem régít. Toto sé córpré misctt, 
Membri müvens, Ygitins. Qua müntt 
immiti nón péríturá nici. * illastrès 
infmis, nostramque in nomén (türds. 
Virg. 

XnlmADvERTO, Ys, t1, sum,tré. 
Considerare, guardare. Act. sYN. Xd- 
vérto, attendo, vidto, sentio, observo, 
cügnüsco, pèrspicto, intàlligo. || Puni- 
re. SYN. Mülcto, cástigo, pünfo. * 
His üÓnímadversis, te&rrüm multo an- 
té méminto. Virg. 

XNÍuXL, alfs, n. Animale. SYN. 
Xnfmans, brütüm , féri, belli, be- 
sti, pics. EP. Agrésti , férüm, im- 
mint, crüdel&, indómYtüm , miti, 
dülcé, mansuétüm , dimesticim, fa 
dum, vili, érrans, vigum, rípàx, syl- 
véstré, cornfgérüm. * Prondquè cam 
spéctént inYmalYá cétérd terram.Ovid. 

XxÎmALis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Animato, vivente. * Unde ‘inimalt gé- 
nüslgénéraütim 1n lamind vita?. Lucr. 

XNfmàTÜs, 4, um. Adiect. Ani- 
mato, desto, ravvivato. SYN. Vivls, 
vivens. || Disposto. sv. Compiratis, 
compüsltüs. * Ft midi sum düpléz: 
pars @réà, pars Ánfmatá. Aus. 

XNlmo, às, avi, atum, dirt. Ani- 
mare, esortare. Act. sys. Hortór, 
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éxcYto, Incito, &áccendo, compello, in- 
flammo, commüvto. * His inîmat 
dictis, s0rtümque Yncüsdt Umaram. 
Virg. 

Xnfmosis, 4, um. Adiect. Corag- 
gioso, animoso. SYN. Aldax, fortis, 
magnis, Martitis, nobis, interrftüs, 
invictüs , intripfdüs, streniiis, gént- 
rosás, magnánfmüs. * Nec tibi qua- 
dripédés ‘inîmosos tgniíbus llis. 
Ovid. 

XNIuUs, 1, m. Animo, spirito. 
SYN. Xnîm%, mens, spirítüs, ingt- 
nîum, rito. [| Forza, coraggio. SYN. 
Vis, virtüs, vires, fortftudo, robür, 
vígür, ürdór, constintit. EP. Altüs, 
üctr, ardéns, màgnüs, promptüs, Alf 
cr, solers, subtilis, diviniis, immor- 
tilfs, virilfs, mascliltis, mobtlfs, sie- 
vis, atrox, dürüs, crudelis, férrtüs, 
Immitis, crüentüs, sanguíntis , 1m- 
pividiis, Martis, barbáris, Hércü- 
Its, mollfs, lentis, Yners, ignaviis, 
abiectüs. PHR. ÁnYmi vis, virtüs, àr- 
dir, solertfá, PER. Nine si cui virtus, 
Yinfmisque in pectórt prisens Adsit. 
Nünc tínfmis ópiis &neà, nünc péctüri 
firmo. ipsé dólór vires infmo dibát. 
Révócáte Gnfmós , m&stümqué tfmo- 
rem Mittità. ingentes infmos angusto 
in péctiré versant. * Fequid in anti- 
quam vir(Gtem, Ánímosqué viriles. 
Virg. 

Xnîo, énfs, m. Teverone, fiume 
dell’ Italia. * Ramosts Xnfo qua po- 
mifér Tncübüt arvis. Prop. 

Xnls, Yi, m. Figlio d' Apolline } 
e re di Delo. * Rer XnYüs,"rém t- 
dem himinam, Phabtiqué sücérdos. 
Virg. 

XNIsUM, i, n. Aniso. SYN. Ánéthüm. 
* Sivé vdporiféro tinicas indacdt 
Óiniso. Mill. 

iNNÀ, @, f. Figlia di Belo, e so- 
rella di Didone. * innîm card nd ht 
nütrir hüc ststè sirorim. Virg. 
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ANNY, &, f. Sant'Anna. rp. Sün- 
cui, più, cisti, vitis, antiqui, PAR. 
Sacri Virginis matér. * Ann püér- 
pério fortanatissimà sancto. Mant. 

ANNALES, Yum, m. plur. Annali, 
croniche, storie d'anno in anno. SYN. 
Històri®, scriptá, münüment. EP. 
Veri, vérüces, immürtàüles, éétérni , 
mémürés, prisci, intiqui, pérennes. * 
Ft vdcét ànnalés nostrorum audirà 
láborüm. Virg. 

ANNÉ. Adv. E che? srn. Xn, nil, 
nónné, nunquid, utrüm. * Fratré md- 
gis sibito glortér, inné vtro? Ovid. 

ANNECTO, Ys, xi, vel xüi, tri. At- 
taccare , unire. Act. SYN. Nécto, lYgo, 
allígo , vincfo , stringo, adstringo. * 
Auréd coccínéüs ünnéctit fibüld v2- 
stes. Virg. 

ANNESÍUM, sive innesfácüm, i, 
n. Annest. EP. Romiültüm, ámónüm, 
Kquosüm, fertlt, illustré. pug. Ro- 
minò quondam moles extrüctáá lMbork. 
Maàrmüirtis conditi tectis. Planas làm- 
bünt flimini vías. mist. Urbs est in 
Sabaudia, sita prope lacum ama- 
num, et interclusa duobus (luminibus. 
Olim erat Romanorum colonia , ab 
eisque constructa, ut antiquissima 
et insignia notant monumenta. YK 
Città nella Savoia, posta vicino ad un 
amenissimo lago, ed accerchiata da 
due fiumi. . Fu già colonia de' Roma- 
ni, da per loro stessi costruita, co- 
me ne fanno testimonianza antichis- 
simi ed insigni monumenti. 

ANNÍBÁL, Nis, m. Annibale. EP. 
Afér, Panüs, Piniciis, LYbycs, cal- 
lfdis, immanis, atrox, crüdelís, pér- 
fídiís , crüentüs, indimìitiis, victir; 
béllYpóténs, magninfmüs, intrépidiis, 
infestiis, Xgenórtis, Tyrìtis, Sidonlis, 
PHR. Xmilcirt natis, sátiis. Dix Pa 
nis, Pünlcás, Sidonfüs. Rex Nisi- 
mónlácás, a Nasamonibus Libye 
populis. Cridelis Libj® réctr. Ty- 
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rfüs , Libycis tyrannis. Carthaglnls 
alt Réctór, Romifltám bello qui tér- 
rit ürbem. Victorqué Siginti. Crü- 
del fligellim Romülfdüm. * Cam fé- 
ris Ausónías pérfringérét innibil ar- 
cs. Claud. mist. Dux Carthaginien- 
sium in Africa, Amilcaris filius, qui 
ante aras Romanorum ruinam iura- 
verat. Primum in Hispaniam, deinde 
per Galliam in Italiam traiecit, Al- 
pibus igne et aceto perruptis. Ro- 
manos multoties profligavit, mazi- 
me in celebri apud Cannas pralio : 
sed Capue deliciis fractus, res infe- 
liciter gerere capit; unde hausto, 
quod sub annuli gemma servabat, 
veneno vitam finiit. Ya Duce de' Car- 
taginesi in Africa, figlio di Amilcare, 
il quale giuró di distruggere i Roma- 
ni: ed avendo passato la Spagna e la 
Francia, venne finalmente in Italia, 
passando per le Alpi, che spaccó a 
forza d' aceto e di fuoco. Vinse molte 
volte i Romani, specialmente nella 
famosa battaglia di Canne: ma dopo 
che diedesi in preda alle delizie di 
Capua, si debilitó il suo coraggio e 
l'armata, talmente ch' essendosi posto 
da' Romani l'assedio a Cartagine, pre- 
se il veleno, ch' ei conservava sotto la 
pietra dell'anello , e morì così dispe- 
ratamente. 

ANNÍCULUS , i, um. Adiect. Di 
un anno, * Inniciilis sdücér vilé #63 
rédéuntibis ünnts. Prud. 

ANNITÜR, (rís, nislis, vel nixiis, 
niti. Sforzarsi, appoggiarsi a qual- 
che cosa. Dep. svn. Nitór, eniür, 
cónür, tento, contendo. * Cümóithüe, 
simùl &t Triton ánnixás, dcuto Da- 
trüdant navés scüpülo. Virg. 

ANNONÁ, &, f. La grascia, l'anno- 
na. EP. Brtvis, card, mbdici, largi, 
commidi, copfosá. * His dpibus 
nunquam cara Est innoni vínni. 
Iuv. 
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ANNOSÜS, 4, um. Adiect. Di molti 
anni, vecchio. SYN. Antiquüs, vits, 
prisciis, sénex, lóngieviis, grandievüs. 
pHh. &tatí grávís. Avi maturis. Mor- 
bó confectüs tt annis. * in médio ra- 
mos, àünnüosáqué brüchíá pandit. 
Virg. 

ANNÜTO, às, à 1, tum, art, et ád- 
nóto. Notare. Act. sYN. óbservo, ni- 
to. || Intitolare, mettere in iscritto. 
SYN. inscribo, référo. * Annòttt, ét 
gründées mirétür Loliüs alas. luv. 

ANNÜLATÜs , Á, um. Adiect. Chi 
ha degli anelli, o degli orecchini. * 
Quia incedant cum innùlatis aüri- 
büs. Plaut. 

ANNÜLÜS, i, m. Anello. EP. liiga- 
lis, prétfósüs, nîténs, lücens, génia- 
lis. * àinnülüs tncerta non béné fizis 
den. Mart. 

ANNÜMÉRO, as, divi, atum, ari. 
Contare, numerare. Act. sv. Nü- 
miro, înimtro. PUR. in nümeró pono. 
In nümérüm référo. * Dam prüpérat 
vérsüs ünnümérar& tibi. Mart. 

ANNUNCIO, ds, divi, átüm, arc. Av- 
visare, annunciare. Act. sin. Nün- 
cío, denüncto,, indico, référo. * fta- 
mòr übique altüs, plurésque ünnün- 
cYát hostes, Stat. 

ANNÜO, Ys, nii, rit. Accennare di 
sì, far segno di si col capo, accon- 
sentire. Neut. sYv. Cedo, vilo, cón- 
sentío, permitto, assentíór , assentio. 
|| Esaudire. sys. Aüdto , éxaüdfo. || 
Favorire. sin. Adsum, fávéo. * Da 
fácilém cursum atque aüdacíbiüs an- 
ni captis. Virg. 

ANNÙS, i, m. Anno. EP. Celer, fü- 
gàx, velox, vólücir, volubilis, labens, 
labilis, vertens, cürréns, pri&ceps, vi- 
gs, prófügüs, mobìlis, própérans, 
füglens, rédféns, révertens, récürrens, 
fertilis, frügtfér, pomifér, stérílis, vá- 
riabilis, irrévócábilís. eun. Anni spá- 
tim. Anni mbri. Aunüüs orbis. So- 
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lis cürsás. Anni víces, tempürá. PER. 
làm sübéünt anni frágíles. Fatales 
proptrint inni. intéréa magnum sol 
circüm volvitiir inniùm. Célír admis- 
sis labítür inniis équis. Tempòrà la- 
büntür , tácítisqué sínescímis annis. 
* Luminà labentem cielo qua dacitis 
annüm. Virg. 

ANNÙÙS, 4, um. Adiect. Che dura 
un anno, annuale. * Anni credi- 
dérüm spéctücülá füctá , négavit. 
Ovid. 

ANQUIN, ®, f. Corda dell' anten- 
na.* itque ànquiná régét stübilem 
fortissímá cursum. Helv. Cin. 

ANQUIRO, Ís, #rt. Cercare per ogni 
lato. Act. sYN. Qu&ro, inquiro, per- 
quiro. * Protrühére in lücem, atque 
Umnés anquiréré nisüs. Lucr. 

insk, i, f. Manico di vaso, o 
bicchiere. EP. Pindi, duri, tortílfs , 
ferri. * Et grivis attrita pendebat 
cünthárüs ansa. Virg. 

ANSATÙS, Xi, um. Adiect. Che ha 
manico. * ... Ànsatis concurrant ün- 
díqué telis, Enn. 

ANSÉR, trís, m. Oca. Er. Vigil, 
custos, gàrrülís, ságax, flávíalís, 
Ynèrs, cindidiis, áquátícüs, stridens, 
t{midiis, argütits, pálustrís, clamosüs. . 
PER. Tarpeia servator candídüs arcís. 
Tütelá Qufritüm, a Capitolio servato 
per Manlium anseris voce excitatum, 
dum Galli noctu irrumperent. Ansér 
Yiquis gaüdens. * Sollicítiqué cánés, 
cünibüsqué ságüctór ansér. Ovid. 

ANT&ÜS, i, m. Anteo. EP. Fortis, 
férüs, crüdelfs, stiperbiis, pügnàx, 
terrígéná. * Hércülís intiique, He- 
spérídumqué chüros. Prop. FAB. Gi- 
gas Libycus, Neptuni ez Terra fi- 
lius. Hic cum Hercule. congressus , 
quoties membra labore confecta es- 
sent, tactu terre recreabatur. Quod 
perspiclens Hercules, ipsum in a£- 
rem sustulit , et sic suspensum suffo- 
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cavit. Yx Gigante Africano, figlio di 
Nettuno e della Terra. Questi essendo 
venuto alle mani con Ercole, ogni 
volta che veniva meno di forze, col 
solo mettersi a terra, se gli rinnova- 
vano; il che vedendo Ercole, lo alzó 
in aria, e cosi alzato lo soffocó. 

ANTANDRÙS, i, f. Città della Fri- 
gia. * intandro, et Phrjgi® moli- 
mar müontíbüs id@. Virg. 

ANTARCTÍCUS, 4, um. Adiect, An- 
tartico, popolo opposto all'artico. 
SYN. Aüstrülís, Austrinis, Méridit- 
nàlís, * St quas forté videt terras iu- 
taretícs arts. Mant. 

ANTÉ. Adv. Avanti, innanzi, SIN. 
Antia, priîts. || Davanti, alla presen- 
za. Prep. svn. Xd, “iplid, prè, co- 
rim. * Antè léves &rgo pascentir in 
@ethéré cervi. Virg. 

ANTÉA. Adv. Per l'avanti, nel 
tempo passato. SYN. Anti, ántéhàc. * 
Pécti nihil mg sicüt autíà iüvdt. 
( Iamb.) Hor, 

ANTEACTÜS, ti, um. Adiect. Fatto 
per l'innanzi, passato, svn. Elapsüs, 
pr&térítüs. * Quam mémbòr ànteactós 
semper dblir admbnét annos. Tib. 

ANTEAMBÜLO, onfs, m. Uomo che 
va avanti, scudiero. * Sum cümés 
Tpsé tüus, timidique inteimbili Re- 
gís. Mart. 

ANTÉCEDO, Ís, cessi, cessum, tre. 
Andar innangi. Neut. svn. Anttéo, 
priéto, práecedo, antéverto, préverto, 
prigrédfór, integrédivr. || Superare, 
avanzare.sin.Sùptro, présto, excedo, 
antécello. * Succincta néqué cürsür 
üntécédít. (Phal.) Mart. 

ANTÉCELLO, is, dî, trt, Avanzare. 
Neut. syn. Excello, pr&cello, prècèdo, 
vinco, pr&sto, süpiro. 

ANTÉÉO, is, ivi, itüm, irt. Andar 
innanzi. Neut. SYN. Antécîdo, priecé- 
do, priverto, prevénio.* Qui candoré 
niívés anteiret , cürsíbits aürüs. Virg. 
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ANT 
ANTÉFÉRO, férs, tüli, latüm, férri, 
Anteporre, portare innanzi. Act. 
SYN. Préftro, malo, intépono.* Dirt, 
ét antitülit gréssam, camposqué ni- 
tentes Désüpér ostentat. Virg. 

ANTÈHiC, et Àntehác , dyss. Adv. 
Pet lo passato. * Xntehîc déménti 
sese fléréré rüina. En. : 

ANTEMNA, iP, f. et Antemnè, arüm, 
plur. Nome di un antichissima città 
dei Sabini. * Fortan& Pronzsté iü- 
gis, Antémnáqué prisco Crüstümio 
priòr. Tib. 

ANTENNÀ, &, f. Antenna delle na- 
vi, legno ove si attaccano le vele. 
EP. Simmi, velati, velíférá, alli, 
transversi. * Cornùd velatarum ob- 
vértímiis antennarüm. Virg. 

ANTENÜR, Urs, m. Antenore, prin- 
cipe Troiano. ep. Tros, Trofüs , prò- 
fiiglis, fortis, gíntrosüs , inclíts. * 
Antenor pótütt médits Flapsis Ácht- 
vis Illijricos pénétrüré sínus. Virg. 

ANTÉPONO, Ys, pusii, pósftüm, ri, 
Anteporre. Act, SYN. Pr&pono, préft- 
ro, intéféro. Aliquando trasfertur pre- 
positio, et tune significat Apporre. * 
Libatum agrícólà ponìtir intt Déo. 
Tibul. 

ANTÉQUAM. Adv. Avanti che , in- 
nanzi che. svn. Priüsquam. * int 
quam magnum fübrícarét orbem. 
(Sapph. ) Mart. 

ANTERIOR, órís, m. f. Yiís. n. An- 
teriore. SYN. Priór, sápérfór. * Antt- 
rfórá pétts , cut postértord ddbüntür. 
Pass. 

ANTES , Yüm, m. plur. Le prime, 
od ultime file delle viti. * Iam cánét 
Éxtremos effatus vinttdr üntes. Virg. 

ANTÉSIGNANÜUS , 1, m. Gonfalonie- 
re. SYN. Vaxillaritis.||Guida.syn. Dix, 
düctür. * Anteambülont , vélíti , anti- 
signüno. (Scaz.) Scal. 

ANTÉsTÜR, árís, atüs, ari. Pren- 
dere o citare alcuno in testimonio, 


ANT 


Dep. * inclamant voce 2t: licit inte 
stari? Hor. 

ANTÉVÉNIO , is, veni, ventum, iri. 
Venire innanzi. Act. sin. Prévénio, 
pr&vérto.* intívénis t&émpüs, non tx- 
pectantibis altro. Claud. 

ANTEVERTO, Ys, i, sum, eri. Pre- 
venire "precedere, superare. * Pol 
mürorés mi iantévertint  gandid. 
Plaut. 

.ANTÉVÜLO, #8, dvi, átüm, art. 
Volare innanzi. Neut. sin. Praverto, 
üntegrédYir , antícédo , priecürro.* An- 
tüvilát, cómitiqué timet, vélüt alés 
db alto. Ovid. 

ANTBEDÜNIUS, X, üm. Adiect. Di 
Antedona. * Thisbbumqué Lijcan, 
inthédinfimqut Ljcétüm. Stat. 

ANTREDON , Unis. f. Antedona, cit- 
tà marittima della Beozia. * Carpit 
% Eubbtca vivüz Anthedüné grümén. 
Ovid. 

ANTRÉÜS, i, m. Anteo, capitano 
delle navi d" Enea. * inthi, Sérg?- 
stumqué videt, fortémqué Ciban- 
thüm. Virg. 

ANTHROPÜPRÁGI , órüm , m. pl. An- 
tropofagi. EP. Barbári , féri , crudeles, 
Ynhümani. Pun. Viscérfbus mfsfrorum 
ét sanguíné vescítür atro. Atro cüm 
membrá flíentYá tabo Mandtrit, et 
tépídi trémérent sub dentibis artus. 
uisT. Populi Scythie, humana car- 
ne vescentes. XK Popoli della Scizia, 
che si cibano di carne umana. 

ANTIBACCHÜS , i, m. Piede compo- 
sto di una breve e due lunghe. * üt 
claudat chiriambòn — antYbacchüs. 
Aus. 

AwTÍckTO, Ynîs, m. Libri scritti 
da Cesare contro Catone. * Maiorém 
quam sint did Casáris Antícátones. 
Iuv. 

ANTICHRISTÜS, i, m. Anticristo. 
EP. Atròx, dirüs, immitis, crüentüs, 
terribilis, impürlis , scillestüs, néfan- 
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dts, fürfosds. rar. Christi advérsa- 
rfás. Christo contraritis. Terréstrís 
dà&mon. Christiádüm térròr. Mónstrüm 
Immant fütürüm. TYránnüs orco edi- 
ts. 

ANTICYPO , is, avi, atüm, art. An- 
ticipare. Act. svn. Prioccpo, prèver- 
to, prévénîo. * Promptum èt veloces 
érdt anticipart quádrigüs. Aus. 

ANTicÜs, i, im. Adiect. Ciò che 
sta alla parte d'avanti. * Et süpér 
anticós în frontis marginé crines. 
Mill. 

ANTYCIRX, à, f. Anticira, isola 
del mare. EP. Sini, médick.*Ft quid- 
quid tota nascitùr àntycíra. Ovid. 

ANTIDOTÙS, 1, f. et intiditum, 1, 
n. Antidoto , contraveleno. svn. Xmü- 
letim. gp. Silatiférà, pr&éséns, effí- 
cax, pótens, vilidi, prompti. * Anti- 
ditüs véro mulns Mithrídattcü fer- 
tür. Ser. Sam. 

ANTIGONE, es, f. Antigone. EP. 
Pit, Thébini, &nYmosá , fortfs, mist- 
ri. * Pingit £t intiginen ausam con- 
téndéré quondam Cam magni con- 
sorté Ióvis. Ovid. nist. OEdipi The- 
banorum regis filia, que patrem ce- 
cum ducebat. xx Figlia di Edipo re 
di Tebe, la quale guidava suo padre 
cieco. 

inTILUcHÙS, i, m. Antiloco, figlio 
di Nestore. * Sivé quis Antilichim 
nürrabát db Héctóré victum. Ovid. 

ANTÍMÁcRÜs, i, m. Antimaco , 
poeta greco. PER. Clarfüs pct, va- 
tes. * Ta non Intimichò, non tütiór 
Ybís Hóméero. Prop. 

ANTÍNÜÜS, i, m. Antinoo, uno de- 
gli amanti di Penelope. * Nübéré la- 
sctvo cügérét Intinto. Prop. 

ANTlócuENÜS , , üm. Adiect. Di 
Antiochia. * Urbs vél Xl&zandri, 
aut intYóchenüs dgér. Fort. 

intbcnià, à, f. Antiochia, città 
della Siria. EP. Süperbá, póteus, di- 
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vés , inclità. * Teri Phabea laari 
dómüs Antíóchiá, Aus. : 

ANTÍÓCHÜS, i, m. Antioco, nome 
di molti re della Siria. * intischum, 
Anníbülémqué dirüm. Mor. 

ANTIPRXTES, ®, m. Antifate, re 
de’ Lestrigoni. EP. Crudelis, dirùs, 
inhumiinîîs, férüs, trux, crüentüs, im- 
pÎùs, Inhospítalís, barbárüs. * Veni 
mils, Anthiphites terrd régnabát ín 
ula. Ovid. 

ANTIPODES, ódüm, m. pl. Gli An- 
tipodi. SYN. Antichthónts. PHR. Ad- 
verso stànt pídé nobis, et nostris ad- 
versi prémunt véstigfá plantis. * Non 
hic Antipidas, sülumqué rabram. 
( Phaleuc.) Sid. 

DESCRIPTIO ANTIPODUM. 
Illi cum videant solem, nos sidera 
noctis 
Cernere, et alternis nobiscum tem- 
pora celi 
Dividere, et noctes pariles agitare 
diesque. 
Lvcnzr. lib. 1. 

ANTIPOLITANÙS, 4, um. Adiect. Di 
Antipoli, città della Gallia Narbo- 
nese. * Antipòlitàni, fátéor, sum fi- 
liá thijnni. Mart. 

ANTIQUARÍUS, i, um. Adiect. (sub- 
audi ars). Arte d'illustrare le anti- 
chità. * ignotosqué miht ténét ànti- 
quàríá vérsas. luv. 

antique. Adv. All'antica. sYN. 
olim , quondam, &lías, antiquitiis. * 
Si que düm nimis antique , si plerà- 
qué dare. Hor. 

AwTiQUÍTAS , ats, f. Antichi- 
tà. svn. Vétüstas, prisci, vitres, 
antiqui, fami. Pun. Ut priscá gens 
mürtalíum. * Antiquititem Romi- 
li et Mavortíam Lüpam rénarras. 
Prud. 

ANTiQUÍTUs. Adv. Anticamente. * 
Fündaméntá Cápün pòsùtsse anti- 
quítüs ürbr. Sil. 
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ANT 
ANTiQUO , ds, avi, atom, art. An- 
nullare. Act. sYN. Xbolto, abrògo , 
rescindo, irrito. 

ANTIQUÜUS, i, um. Adiect. Antico. 
SYN. Vetiis, prisciis, vétustiis. || Vec- 
chio. sYN. Sénéx, annosiis, longievüs. 
* Urbs antiquá fut, Tiri ténüeré 
cólont. Virg. 

ANTisTÉS, Ytis, m. Presidente, 
Prelato. sin. Sácérdos, Prisül, Pon- 
tifex, kpiscOplis. EP. PYüs, castüs, sá- 
cr, vérendüs , divinüs , vittatüs, vé- 
nérabflís, vénérindis. par. Sacrorum 
Antistís. Sacrorim, mórümqué mü- 
gistér. Mitrà , lítioqué dicorüs. PER. 
Quem sácér órnát pex. Mitra quem 
scr órnát htnos, Cuiùs dextram Pà- 
storalí pédüm diécdrit. Qui calestid 
dogmità fündYt. Recrát Yinimos sa- 
cri duleédint vérbi. Tradít summi 
oracülá Regis. Commimórat summi 
iussá vérendá Dti. * Hic piùs An- 
tistés siphi@ süd dond ministràt. 
Mant. 

XntistitX, ie, f. Presidente, Ba- 
dessa. * Combibérüt, trüctisqué có- 
mis Antistiti Phebr. Ovid. 

ANTISTO, às, int. Sovrastare , es- 
sere superiore. Neut. SYN. Présto 
* Htrcùlis antistare autem si factà 
pùtabis. Lucr. 

ANTÍTUÉTUM, i, n. Sorte di figura 
rettorica, onde si oppongono parole 
a parole, sentenze a sentenze. * Li- 
brát ín antíthétis, doctas pósitissé fi- 
gürüs. Pers. 

ANTÍOM , Yi, n. Anzio, città ma- 
ritima dell’antico Lazio. * 0 Divá, 
gratam qua? régis Antíüm. Hor. 

ANTLIX , &, f. Strumento con cui 
si cava l'acqua, detto volgarmente 
tromba. * Carvà láborütüs antlYá tol- 
lt áquas. Mart. 

ANTONIUS, Yi, m. Antonio. * Hinc 
üpé barbáríca vdriisque Antoníüs 
armis Victór. Virg. 
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ANT 
ANTUERPÍIÁ , ®, f. Anversa, città 
del Brabante. EP. Alti, süperbá, di- 
vés, mignifici. * Ft l?to applaüsü 
tüd dux intuerpli primà. Cell. 
ANTRÙM, i, n. Antro, spelonca, 
caverna. SYN. Ciivernîi, spécis, lu- 
strüm , speláeüm , spelüncit , látebrá , 
fossi, cryptá, fivii. er. Vastum, im- 
manì, cápax, immensum , latum, in- 
gens, pròfundum, céécüm, nigrüm, 
óbscurüm, üpacüm, imbrosum, cür- 
vüm, concivum, declivé , cónvéxüm , 
sínüosum , abrüuptüm , sylvestr®, ab- 
dítum, cávérnüsüm , arcánüm , secre- 
tüm, frigens, gélidüm, horrídüm, stü- 
pendum, müscósüm, némirosum, vi- 
rídé, Ynhospftüm. Pun. Cüvá rupes. 
Cávüm saxüm. Cávatá sílex. Montis 
c&ci miàtüs. Rupls éexese cávum. 
Montini rícéssüs, secessüs. Düómüs 
ütrá férarüm. Rorans fontibis àn- 
trim. Lücé cáréns. Solis Ínáccéssum 
rádíis. Antri vírentfá musco. PER. 
Antrá quibus néc sol midíó sentitir 
Yn stu. Coóncává lóngivas asservánt 
autrá ténebras. * Pérsónát üdvérso 
récübüns Ymmünis ín üntró. Virg. 
ANTRI DESCRIPTIO, 
Vallis erat piceis, et acuta densa 
cupressu. 
Nomine Gargaphie, succincta sacra 
Diane, 
Cuius in extremo est antrum nemo- 
rale recessu 
Arte laboratum nulla: simulaverat 
artem 
Ingenio natura suo; nam pumice 
vivo, 
Et levibus tophis nativum duxerat 
arcum. 
Ovip. 3. Metam. 
ÁNUBÍs , Is , vel ídís, m. Anubi, 
Dio dell'Egitto. * Pér tüá sistrá 
précor, pér Xnubfdís ord véréndi. 
Ovid. nist. ZEgyptiorum Deus, sub 
forma canis adoratus. Alii Mercurii, 
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alii Osiridis filium fuisse aiunt. r« 
Dio dell' Egitto , adorato in forma di 
cane, quale dicono alcuni: esser figlio 
di Mercurio, altri di Osiride. 

XxÈs, üs, f. Vecchia. sy. Vitü- 
lá. EP. Annosi, curvi, trémens, li- 
quàx, tr&mülá, morbosi, frigídá, tür- 
pis, sordídá, cringuis, rugosá, defor- 
mis, linguidi, déliráns, tristís, si- 
verá, impéríosá. PgR. Annosi párens. 
Grávís annis. Stnio confectá. PER. 
Languídá sordit ünüs. Admoto ad- 
mürmürát igni. Frigidi deserta nócté 
iácebiít ánüs. * Longíis insidias eur- 
và vídibit nüs. Ovid. 

ANUS, i, m. Podice, Culo, svn. 
Pódex. * Ercerücfant tarpîs ànüm si 
forté pdpill@. Serv. 

ANXÍÉTAS, atfs, f. Affanno , solle- 
citudine. svn. Curi, sollícítudo. * 
Dücimüs tn stimilis, tt in anxittatY- 
btis annos.Mant. 

ANXÍFÉR, %, um. Adiect. Che ap- 
porta affanno, * Ta tàmèn anxíféras 
cnras réquitié rélaras. Cic. 

ANxXICs, 3i, um. Adiect. Affannoso, 
travagliato. per. Sollieitàs, anceps, 
incertis, dUbils, ambigüüs. * Anxfá 
stnt vit pectórá nustrà ti@. Ovid. 

ANXÜR, Ís, m. et n. Terracina. 
SYN. Tirràcinii. er. Aspérüm, pendens, 
scóplilosum, montinum. pur. impósí- 
tim saxis lit? candéntíbüs Anxür. 
Circe iügá, et scópülosi verticis An- 
xür. Hernicique impresso radüntür 
vomtri saxi. * Cireeümqué ilgum, 
queis Inppitér Anxùris arvis. Presì- 
dit, ét viridi gaüdéns Féronid luco. 
Virg. mist. Anrur fuit, er Livio, 
que nunc Tarracin@ sunt, civitas 
Volscorum in Campania, prona in 
paludes, editum occupans collem 
non procul a Caieta , et Amyclis. x 
Si ricava da Livio che Terracina ora 
si dice quel luogo, ove fu una città 
dei Volsci nella Campagna , luogo 
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paludoso, e che ha un' alta collina non 
lungi da Gaeta, e da Amicla, 

AÓNÉS, um, m. plur. Di Aonia.* 
Aünds in montés at düzérit und sb- 
roram. Virg. 

AGNIK, i, f. Aonia, parte della 
Beozia. svN. Baxotfá. png. Aónfi món- 
tes. AUni® sylvie, umbrie, válles, ün- 
die, Aónfá iügá, arvi, AUniùs vertex, 
ápex. Musarum àantrá, Lic Müsis sa- 
crá, cultá. Lici hübítatá Cimanis. * 
Et dómüs ambros@ t$ còlit Xni. 
Pass. ExPL. Montosa Bwotie regio, 
Apollini et Musis sacra. ya Paese 
montuoso della Beozia, dedicato ad 
Apolline ed alle Muse. 

AÙNIDES, um, f. pl. Le Muse. svn. 
Mus®, Cim@nè, Pitrídes.* Poscímür 
Aünídes: std forsitàn otii non sint. 
Ovid. 

AUNÍUS, 4, üm. Adiect. Della 
Beozia. sYN. Castilits, Hlíconliís , 
Cáballinüs, PégAstüs, Pitriiis, Pér- 
messíüs, Xgánipprüs, a Castalio 
fonte, Helicone monte, Pegaso equo, 
Pierio monte, Permesso fluvio, Aga- 
nippe, seu Hippocrene fonte.* Jam- 
que indignünti nüvà fri&ná rícépé- 
rát orò Cum lévis àóniàs angüld fo- 
dit áquas. Ovid. 

XonNUs, i, m. Lago dell' Epiro 
presso Pozzuolo, detto lago d’Agna- 
no. SYN. Ávernüs.* Undè lberm (rais 
dirérünt nomine Xornüm. Virg. 

DESCRIPTIO. 


Spelunca alta fuit, vastoque imma- 
nis hiatu, 

Scrupea, tuta lacu nigro, nemo- 
rumque tenebris , 

Quam super haud ulle poterant im- 
pune volantes 

Tendere iter pennis; talis sese hali- 
tus atris. 

Faucibus effundens, supera ad con- 
vera ferebat: 
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Unde locum Graii dixerunt nomine 

Aornum. 

Vino. En, 6. 

APXGÈÉ. Imperat. Levati di qua. 
SYN. Xbi prücül hine. * Débüérüm 
dirisse Wpüge hic immitíá pomá. 
Gaz. 

ÁrELLX, $*, m. Circonciso. * Pér- 
suüdéeré cüpit, credat Iüdirüs Xpcllá. 
Hor. 

ÁPELLES, Îs, m. Apelle, pittore 
famoso nell’ isola di Coo. Er. Cile 
brís, fimostis, illustris, nobilis, p&- 
ritùs, clarüs, Coüs, insignis, pun. 
Vénérfs pictír. Pietoriim dics, prin- 
céps, Tábülis insignfs Xpelles. * Sr 
Vénér&m Cons nasquam pinzissét X- 
pelles. Ovid. 

XPELLEÙs, X, um, Adiect. D'Apel- 
le. * Qualís Xpelleis est cülór in tá- 
bülis. Prop. 

APENNINÍCÓLX, ®, m. f. Abitatore 
dei monti Apennini. * Apenninicòlè 
bellator filísis Agni. Virg. 

APENNINIGENX, ®, m. f. Nato su 
l’Apennino. * ipenniniginè qua pro- 
rimi Tijbridis andis. Ovid. 

APENNINUS , i, m. L'Apennino, 
che divide l'Italia, ep. Aspèr, árdüis, 
aéríüs, celsis, longás, g*lidis, sá- 
xosüs, nüblfir, abrüptüs.* Attollitqué 
cápüt pátér Apenninüs dd aüras. 
Virg. 

ÁpÉR, apri, m. Cinghiale. svn. 
Sus. EP. Àcr, trüx, férox, minax, 
fürens, spümüns, trücülentüs, ful- 
mínéüs, setosis, setfgir, torvüs, his- 
pídás, horríidás, audax, prütervüs , 
crüentüs, sanguíni'üs, víólentüs, fri- 
mens, fervidiis, rábidüs, fürtbundits, 
Màrsüs, a Marsis Italia popolis, Ar- 
cádícüs, Mendiliiis, iryminth®ùis, a 
Menalo, et Erymantho montibus 
Arcadie, Méléagríüs , Cilydonlis , 
Atolüs, a Melagro occiso in ZEtolia. 
run. Dénté minix. obliquo dénté ti- 
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meéndüs. Vistins rürá colonis. Im- 
ménsi meémbrorüm molé crüentiüs. 
PER. ExYlIt exerto denti! prüterviis per. 
indimitis regnabit per. Sieviis per 
lónge sylvis látratfbüs acts FulmYnio 
céléres dissipát ort cánes.* Hinc pir 
&rcisüs médios viüléntiüis in hosts. 
Ovid. 

XpÉnYo, Ys, iir, ertum, irt. Aprire, 
discoprire. Act. svn. Réséro, recludo, 
rétigo, pindo, explíco, pitifácío. * 
At rümum hünc (prit ramum, qui 
vésté lat&bát) Agnoscas. Virg. 

XrEnTE. Adv. Apertamente. SYN. 
Piilim, clarè, mánifeste. * Tu módà 
quem pòtéras vél perte tutiis dmari. 
Ovid. 

XrEnTÜs, 4, Um. Part. Aperto. 
svn. Piténs, reclüsis , réstratis. || 
Chiaro, manifesto, evidente. SYN. 
Claris, mánifestüs. || Vasto, largo. 
SYN. Vastiís, pitens, immenslís , dif- 
füsüs. * Erspütíat rüunt pér per- 
tos flamind campos. Ovid. 

Xr£x, Ycfs, m. Cima, sommità di 
qualche cosa. SYN. Cülmin , vertex , 
licümtn, fástigrtüm, cácümtn. EP. Cel- 
süs, excelsüs, altüs, süperbüs, ar- 
ditüs, &thértüs. * Ardét ápex cdpítt, 
eristisque & vertici flammá Fandi- 
tùr. Virg. 

APHRODITX, ie, f. Afrodita, for- 
mata dalla schiuma del mare. sin. 
Vintis. * Dat Vénüs, est Mart nam 
que Xphrüditá cómés. Aus. 

APERONITROM, i, n. Schiuma di 
salnitro. * Rüstícüs es: néscis, quid 
gr@co nominèé dicár: Spumd vdevr 
nitri, dicór ét Aphrònitrim. Mart. 

XrícaTÜs, 41, im. Adiect. Coperto 
di cappello. * Hts étiam coniuz ápi- 
citi cinctà Dialis Lücibüs tmperas 
débét hiberé cimas. Ovid. 

ÁPicíis, Yi, m. Apicio. EP. Pro- 
dígüs, vórax. V. Gülostis. * Qua non 
Fabrícíüs, sed vellét Xpicfüs om. 
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Mart. Dopo avere speso quasi tutto 
il suo , s' appiccò da sè per dispera- 
zione. . 

XrictLX, 8, f. Piccola ape. * È 
quibüs tpsà miht nanc haarìt Xpicü- 
lá, que te. Scal. 

Xrís.£, arüm, f. plur. Beffa, baia. 
* Sunt ápfnis, tricGque , tt st quid 
vilíüs 1stis. Mart. 

Xrís, Ys, f. Ape, pecchia. EP. àt- 
tci, Cecrüpfá, Hymettfá, ab Hymetto 
monte Attice; D&dili, artifex, mel- 
Mfér&, florflfgá, parvá, mellifíek , 
párc&, livis, üptrosti, sedili, Sicánfi, 
Sícilt, Hyblà&t, ab Hybla monte Si- 
cilie; ingénYosi , innibi, studiosi. 
pun. Hybl®®, Cecrópte, Sictil® aves, 
vUlucrés. Xvîs mollificà, Hyblii ag- 
mins. Xpüm examtn, agmen , exerct- 
tüs. Cecripît philanx. Florüm stií- 
dYosá cühors. Thymo pasti. Mellé 
grávídi. Viriîs florfbüs insidens. PER. 
Mellís &pes svída vülítant pr ima- 
n víret& Rurís ódoríféri. Sictnlas 
detinét hortás pes. Carpit studiosi 
thYmos. itque %ipibiis quanta expi- 
rfentfá parvis. Rurt lévis verno flores 
lpfs ingérít alveo, CompliMt üt dulci 
sedülá mellt fávos. Mellífér electis 
exercítás obstrípít herbis. * Qualis 
üpes dstüté nòva per flortà rürá 
Ezércét sub solé lábür. Virg. 


APUM DESCRIPTIO. 


Namque alie victu invigilant, et 
federe pacto 

Exercentur agris: pars intra septa 
domorum 

Narcissi lacrymam, et lentum. de 
cortice gluten, 

Prima favis ponunt fundamina ; 
deinde tenaces 

Suspendunt ceras ; alie spem gentis 
adultos 

Educunt fatus ; alia purissima 
mella 


API 


Stipant, et liquido distendunt necta- 

re cellas. 

Vinc. 4. Georg. 

APIS, Ys, vel Ydis, m. Dio dell' E- 
gitto. svn. Sertipis, dsiris. Er. Cor- 
nígitr, sácér, £gyptiüs. * Ft cómés in 
pompa cornigér &pís dt, Ovid. RIST. 
Bos ab /Egyptiis cultus, quem Osi- 
ridem fuisse dicunt. Xx Bove adorato 
nell’ Egitto, che dicono essere stato il 
re Osiride adorato sotto la figura di 
questo animale. 

XPIscòR, érís, \ptùis, iscî. Acquista 


re. Dep. svn. Xdipiscbr.* Nec rdtione 


dinimi quam quisquam possit pisci. 
Lucr. 

XPîUm, Yi, n. Apio. EP. Xmîrim, 
vírídi, vivax, palustré, montanüm. * 
Floríbüs atque pio crines vrnatis 
dmaro. Virg. 

APLUsTRÉ, Ys, n. et in pl. num. 
Aplustrfá et aplüstrit. Ornamento di 
nave, * ,. . . dam pugnüt db alta 
Püppé Tàgns, gratamque andar à- 
plüstré rétentàt. Lucan. 

XroLLÍNÉUs, 4, im. Adiect. D'A- 
polline. * Vatís Xpollinti magno 
mémirübilís orta. Hor. 

XPoLLO, Ynfs, m. Apollo, Apolli- 
ne. SYN. Phabüs, Sol, Titan, Dells, 
Cynthíüs. gp. Auratüs, crinitis, ró- 
Si'üs , lettis, pülchér, formosüs , fla- 
vs, intonsás, magnüs, doctüs , fa- 
cündüs, divinis, aügür, solers, sigix, 
fatídícüs, laürígér, Latonfüs, (a Ma- 
tre) midícüs', cYthür&düs, àrciti- 
nens, Gryniüs, Delphicis, Thym- 
bréüs, Cliritis, Delfüs, Cynthfüs, 
Cirrhieás , Lycfüs, Sminthiüs, T&- 
gürüs, Pütüreüs, Parnassíüs, HvlY- 
confüs, a locis ubi colebatur. pur. 
Làtonrá proles. Cirrhè diminiis. De- 
lfás vates, Müsarüm rectür, prisis. 
Midieini Inventor. Carminis aüctür. 
Cythüre pülsatór Xpollo. PER. Queis 
doctüs Xpollo Pocül& Castilia pleni 
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mlnistrát qua. Magnam cui mentem 
Wnfmümqué Delfüs inspirat vates, 
lipéritqué fütürá. Cui Delphick tellus, 
et Clárós, et Tintdos, Pátiriqué 
regfá servit. * Divinare éténim ma- 
gnüs mihi dondt Xpollo. Hor. rar. 
Iovis et Latone filius natus in Delo 
insula eodem cum Diana partu, 
Deus creditus est, cui fuerunt facul- 
tates erimie. Dicitur enim luminis 
parens, medicine, cythare, musice, 
carminis, et vaticinii inventor, et 
sugittandi arte peritissimus. Unde 
a poetis pro sole sumitur , ac Musa- 
rum preses appellatur. Sagitta, et 
lyra, pro insignibus, ipsi tribuun- 
tur. x} Figlio di Giove e di Latona , 
nato con sua sorella Diana in un me- 
desimo parto nell'isola di Delo. Fu 
questi tenuto per Dio , perchè aveva 
molte virtù e scienze diverse. Chia- 
masi perciò l'inventore della medici- 
na, della lira, della musica, della 
poesia , e dell’arte d’indovinare, e fu 
peritissimo saettatore. Onde si prende 
da' poeti pel sole, e pel principe delle 
Muse; le di cui insegne erano alcune 
saette, ed una cetra, perciocche di 
esse servivasi. 

XróLóGUs, i, m. Favola. * Vá- 
ríos hábzbát ipòligos Phedrt libér. 
( Iamb.). 

XPóNUs, 1, m. Abano, fontana 
vicino a Padova. EP. Cálídás, sálüu- 
tfr, silubris. * Collé sédéns Xpünüs 
terris ubi fümifér &xit. Lucr. 

XPOSTXTX, #, m. Apostata. SYN. 
Desertür, proditor. * Tünc vir Kpostó- 
lícas, nanc vilis üpostátá factis. 
Sedul, 

XrosTX TicUs, i, um. Adiect. D'a- 
postata, * Plebis ipostitic®a, Dimi- 
nam que c@cà négassét. Sedul. 

XrostoLis, 1, m. Apostolo. sin. 
Discípülüs Christi, nüncfs , legatüs. 
pun. Cótüs Xpostilícüs. Bis-sex sveli. 
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Türbá düódéná. Bis-séni  prócérés. 
electi à Christó bis-seni vfrüm vis. 
lürfs Xpostofici prócires. Pea. Nomi- 
na Xpostóllei fülgent bis-sená séna- 
ts. * Falli créataram nisi doctor 
ipostbliis omnem. Prud. 

XróTnECX, ®, f. Cella, luogo do- 
ve si tiene il vino, massime da ven- 
dere , o qualsivoglia altra bottega.* 
Ant pothecá prücis Tntücta Est, aüt 
pécis . . . . Hor. 

APPXRATÙS, us, m. Apprestamen- 
to, apparecchio.* Pérsícos odi, püer, 
üppiratüs. (Sapph.) Hor. 

APPARÉO, Gs, üi, Ytüm, éri. Com- 
parire , apparire. Neut. svn. Vidéùr, 
comparto, cérnór, prospíciór, àdsüm, 
éxto, sürgo, órkór, exórfór. * Apparent 
rari nàntés în gargità vasto. Virg. 

APPARITÙR, Orfs, m. Messo, mini- 
stro del Magistrato. sin. Clavigir, 
lictór, sitellés, stipatór. * Apparitores, 
séd fitrenti suggérüunt. (lamb.) Prud. 

APPXRO, dis, avi, atüm, üré, Ap- 
parecchiare, mettere all'ordine. Act. 
svn. Piro, prépiro, órno, ádorno. * 
Appárát, hic mécam dicdit, con- 
cürréré tzlis. Virg. 

APPELLO, às, avi, atüm, áré. No- 
minare, chiamare, appellare. Act. 
«YN. Vico, nomino, compello. * Ur- 
bem üàppellàbunt pérmisso nomine 
icestam. Virg. 

APPELLO , Ís, pli, pülsum, iré. 
Avvicinare, accostare. Act. SYN. ÀAp- 
plico, admüóvio, accedo, intro , suc- 
cado, allabür, tàngo, sübio, Pun. Ap- 
pellérà ripe. Peri, sübiré portum. 
ilabi terris. Tellùrt pótiri. Contin- 
géri litóri. id litórá tendéré cursii. 
Pen. idsümüs , et portus delati intrà- 
müs Amicos, Veli légünt sácíi, et 
proràs ad litórá torquent. làm tandem 
ivi fügfentis prendfmüs oras.* Hinc 
mt digréssum. véstris. Déis appülít 
orts. Virg. 
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APPENDO, fs, di, sim, cri. Pesare. 
Act. svx. Libro, pondiro, * Bis quin- 
que hanc fücíant drachm@, si ap- 
péndiri velles. Rhem. Fan. 

AppETITÙS, üs, m. Appetito. SYN. 
Cüpido. A i 

APpETO, fs, fi, vel ivi, itüm, ri. 
Appetire , desiderare. Act. SYN. Ex- 
péto, cüpfo, exopto. | Battere, asal- 
tare alcuno, syN, Pito, impéto, tün- 
do, vérbiro, frío. * Appétfi, ét Véne- 
ris viülavi vülnéré dertram. Virg. 

ApPÍK, e, f. Appia, via che da 
Roma conduceva a Brindisi, inco- 
minciata da Appio Cieco, da cui 
prese il nome. rar. Aüsünfe mavimi 
fimi ví. * Néc migis est carvis 
AppM trità rótis. Ovid. 

Appinco, et Adpingo, Îs, inxi, 
ietüm , rt. Dipingere. Act. SYN. 
Pingo. rnr, Pingendó adderi. Pictüra 
effingéré, Pictis várlaré figuris. 
Delphinam sijlvis appingit, flictíbüs 
aprem. llorat. 

APPLAUDO, Îs, si, sum, éré. Ap- 
plaudire. Neut. svn. Plaudo, fávio.* 
ignaras sibimet plácét üpplauditqué 
pòetd. Hor. 

APPLAUSÙS, is, m. Applauso. * 
Térribili ápplaüsü circum horridà 
sürgérét ord. Stat. 

appiicitis, 4, im. Particip. Uni- 
to, vicino. SYN. Adiünctüs, applíca- 
tüs. * Prozímis àapplícíto sáxosts 
üggéré silvis. Sil. 

APPLÍCO , ss, Yclír, ftüm, et avi, 
ütüm, ir. Accostare , applicare. 
Act. syN. lüngo, ádiungo, addo, ad- 
müvéo, appono, ádhibto, adifeío. * 
Formosi médícas applíeüissé mánüs. 
Tibul. 

ippono, fs, pòsùi, psftüm, pù 
néré, Mettere appresso, appressare. 
Act, svn. lungo, adiüngo, idmòvto, 
astringo, ascribo. * Pabùlique 1n f'ó- 
ríbns plénts ippont cíntstrss. Virg. 
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APPORRECTÜS, X, um. Adiect. Di- 
steso. SYN. Aditicens. * infüntémqué 
vídént üpporrectümqué | drüconem. 
Ovid. 

APPORTO, dis, avi, atum, ari. Ap- 
portare. Act. SYN. Afféro, üdviho, in- 
féro, importo. * Saccíditasque appor- 
tit matríbüs agnas. Stat. 

ApPÓsiTUs, ©, üm. Partic. Posto 
appresso. SYN. Admütüs , impüsítüs. || 
Accomodato, convenevole. SYN.Aptüs, 
dicens, Ydonküs. * Appòsitam nigra 
lünam subterit dlat@. Iuven. 

APPREDENDO et Apprendo, Îs, i, 
sum, ré, Prendere, apprendere. Act. 
SYN. Préndo, préhîndo, comprendo, 
corripio, arrípfo, clipio. * Et nébilis 
similes dinimas üpprendért certát. Sil. 

APPRIMÁ, vel apprime. Adv. So- 
prattutto, più che altro. * Flos îp- 
primi ténar, dnímas ét blentià Me- 
di Grà fovent xllo. Virg. 

APPROBATIO, ónís, f. Approvazio- 
ne. * Dézrtrüm stérnüít ippròbatto- 
nem. Cat. 

APPRÜBO, às, avi, atum, arc. Ap- 
provare. Act. SYN. Próbo, cómprübo, 
annüo, fávio, assentlür. * Flin ddit, 
primosqué Ióvis püér appróbát an- 
nos. Stat. 

APPRÜPÉRO, às, divi, ütüm, dark. 
Avvicinarsi, accelerare. Act. SYN. 
Prüpéro , festino, maturo, accedo , ad- 
volo. * Apprüpéremüs, dif, non iüm 
tibi péctórà pübis. Sil. 

APPROPINQUO, as, dvi, àtüm, ürt. 
Avvicinarsi, accostarsi, Neut. SYN. 
Própinquo, accédo, idviénio. 

APPRÜPÍO, as, avi, datum, art, Ac- 
costarsi, avvicinarsi. Neut. * Quo 
migis appropias, tinto mdgis omnid 
sordent. Mart. 

ipplLsÙs, d, um. Approdato. 
Particip. pass. pen. Telluré pütitüs. 
Delati in portüs. lim fanè ligato Lit- 
tórfbüs. 
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AppÙLis, A, um. Adiect. Di Pu- 
glia. svn. íapyx, Daünfüs. * Appülü 
non ano quaé grégé terrà tülít. Mart. 

APRICÓR, árís, átüs, ari. Stare al 
sole. Dep. * ipricantir, hitmüs viri- 
dés iam collígit herbas. Mart. 

APRÍCULÜS, 1, m. Sorte di pesce. 
* Apríeilüm piscém primüm scito és- 
sè Táréntt. Enn. 

APRicUs, i, um. Adiect. Esposto 
al sole. * per. Soli éxpósitüs, obno- 
xfüs. * Mitis ín apricis coquitar vin- 
démtá saxis. Virg. 

APRILIS , Ys, m. Mese d' Aprile. rp. 
Flórígér, viridis, sírenás, herbifér. 
ren. Mensis Cythérefiis. Pun. Aprilem 
Yénéri sácrüm fecert Quirites. Vént- 
ri scr. Quo litis déedrantur floriblis 
horti. i Vénére hic. magna descendlt 
órigín* mensis. * Aprilem mémbrant 
db diperto t&mpüré dictum. Ovid. 

APTE. Adv. Acconciamente, atta- 
mente. SYN. Appùsite, convénientir, 
bíné , oppürtüne.* Sémpér ín his apte 
narrantis vérbá résistunt. Ovid. 

APTO, ds, dvi, ditum, art. Acco- 
modare, adattare. Act. SYN. Xdüpto, 
compono, applico, accomüdo. * inté- 
ría classem velis iptart id bebdt. Virg. 

APTÜs, 4, um. Partic. Acconcio, 
abile. sin. idontis, accommüdüs, 
cóngrüüs, appüsitás. || Congiunto, 
attaccato insieme. svn. Cóniünctlís, 
cónnexüs, cóhgrens. * ...... nor 
hamidà donde invértit c&lum stéllis 
falgentibis aptum. Virg. 

Xrüp. Adv. Appresso, di presso. 
SYN. Xd , pénis , iuxta , cum, Yn.*Quit 
quistipid sipéros farto letatis inan. 

APOLÙX, è, Puglia, paese dell I- 
talia, nel regno di Napoli. * incipit 
&x illo montes Apülfá notos ostentare 
mihi. Hor. 

XQuX , è, f. Acqua. svn. Lymphii, 
indi, himbr, tex , liquir, fons, ri- 
vüs, flümén, flüvfüs, Néeptünüs. EP. 


AQU 
Clárá, vivi, puri, limpidi, montant 
dulcis, im@ni, lenfs , pliefdi , líqui- 
dá , sónans, strépéns, siliens, ripidi, 
prosflfens, irrigui, c@rtlei, gelida, 
frigidi, c@lestis, plùvialis, sálutifirá, 
iácens, immoti, quieti, stagnàns, cor- 
ruptà, limosi, c@nosi, palustris, flii- 
vialis, #quirtà. rar. Terrè circum- 
fliitis humbdr. Fluminéi litices. Con- 
traríüs igníbüs hümür. Liquorîs gel 
di, Molli lapsü per saxá sónans. Rivit- 
lüs serpentis lenftér undis. per. Dulcis 
Aqua sálfenti sitim restingueré rivo. 
Limósáqué flamini potát. Dànt fámü- 
li minibus lymphas. Témpérét anno- 
süm Marti lymphá mérüm. it ptére 
€ vivis libandas fontibáüs ündas. Lit 
tümescentes iquüris audit áquas. * 
Portítór has horréndüs quas ct fla- 
mind sérvdt. Virg. 

ique sExTL£, nunc Air. Xquè& 
Stitielloram, nunc Acqui. Xquà Aü- 
güstie , que modo Baiona. Xqui Taù- 
rinè, que Acquapendente, etc. Vid. 
Geographos. ExPL. Oppida, que, 
quia prope celebriores aquarum fon- 
tes aut thermas condita sunt, ab iis 
nomen accepere. XX Luoghi che han- 
no preso il nome dalle acque, che 
scorrono presso le mura , ove sono sta- 
ti fabbricati. 

ÁQUALIS , fs, m. f. Boccale dell ac- 
qua, vaso da lavare le mani. sYN. 
Pocülüm, vis. * Palchér dquam má- 
nibus liquidam affandebdt áqualls. 
Pass. 

XovARIUs, Yi, m. Aquario, segno 
celeste. sin. Amphüri, GünYmedes. 
ep. Frigídiis, gélídüs , hümidüs, pül- 
chér, ténér, flüvíalís, nimbifír, nim- 
bósás, tristis, Yniquìs, plüvíosis. 
eun, Füsür áqui. lüvénis gestatür X- 
quie. Sidüs ‘iquarii. * Jam levis obli- 
qua sabsedit Áquárfás urna. Ovid. 
EXPL. Undecimum zodiaci signum, 
quod Sol ingreditur mense Ianuario. 
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Ganymedem inter cetera esse fingunt 
poete. x L' undecimo segno dello zo- 
diaco, in cui entra il Sole nel mese di 
Gennaio. Fingono i poeti, fra le altre 
cose, questo esser Ganimede. 

XQviTICS, i, üm. Adiect. D'ac- 
qua, acquatico, SYN. Xquosüs, Yiqua- 
tilis. * Frémploque nivis, quam sol- 
vit iquatícüs Aastér. Ovid. 

XguiLX, ie, f. Aquila. ep. Fülvá, 
prépés, sublimís, acríá, vágá, rápt- 
di, célér, velox, venatrix, Yiduncd, 
fíróx, bellatrix, flammigérá, altívi- 
lans, multivigi, regi, regalis, gt 
nérósá, impividi magn'inimi. rar. 
lóvís alés. Volueris Satürnfá. Flam- 
migér alís. lóvís armiger alís. Als 
racrá Ióvi. Alítum Regin. Ióvís altí- 
süni pennatá stitelles. PER. Xvis qui 
fülmíná curvis Ferré sólet pédíbiüs, 
ómnes intér aves regiá sceptrá tnit, 
Phabra dibios explorat lampidt fa- 
tus. Fiilminis #thèrii custos, migni- 
qué Tonantis Armigér, acríis hibitans 
in montibùs als. * Ste áquílàm pen- 
na figiunt trépidanté cohlamb@. 
Ovid. 

XouiLX, à, f. Aquila, insegna 
de' Romani, e dell’ Imperio. sin. Si- 
gnüm, vexillum. Ep. Rigi, regalis, 
Romani, victrix, bellatrix, Marti , 
térríbílis. * Romanaque, fiquilè si- 
gnifér hostis érdt. Ovid. 

XouiLEIX, ie, f. La città di Aqui- 
leia. Eg». Félix, pótens, aügüstá. PHR. 
ili ianüá primi. Xd illyrícos obie- 
cri coloni montes: * Ne non com 
Vénítis Xquileit süperfürit arms. 
Sil. mst. Urbs olim Italia florentis- 
sima, domicilium Imperatorum fuit, 
adeo ut altera Roma diceretur, iam 
a Barbaris pene deleta. Y& Città fa- 
mosissima un giorno nell’ Italia, ove 
gl Imperatori avevano il loro soggior- 
no. Al presente totalmente quasi di- 
strutta. 
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XQuiLEx, égls, m. Colui che rao- 

coglie le acque, e conosce dove sia 
dell’acqua. * in Déüs ipse qullex 
c@cts dédít ostíá stagnis? Mill. 

XgUiLinùs, i, um. Adiect. Aquili- 
no, d'aquila. Nísi sit milvinis ét 
áquilinis angèùlis. ( lamb.) Plaut 

XouiLo, onfs, m. Tramontana, 
aquilone. svn. Bürkas. EP. algens, 
frigídüs, gilidüs, aspér, Ácütüs, s&- 
vis, Yniquüs, nübllüs, nívalís, nívo- 
süs, rígídüs, horriftr, rápfdüs, nim- 
bosüs, ghicfalís, effranis, priceps , 
mínàx, insanüs, raücüs, sünorüs, 
prócellosüs , Bórcalfs , Threícfüs, Scy- 
thícüs, Hyperborkis, a locis:a qui 

bus flat. vun. Gelida bacchatüs Xb 
Arcto. Concretüs gründíné pennas. 
Vis, rábíes Xquílonfá. Xquilanis, Bó- 
ri fürür. PER. Quà gilidus Bürtas 
stridoríbüs instát ácütis. Frigídüs et 
sylvis XquYló décüssít hínorem. Dim 
glácíalís hyems XquYlónibüs asptrát 
undas. Cum deformis hyems ripidis 
Xquiloniíbüs horrét. Qualis Hyperbó- 
ris Xquilo cum densüs xb oris incii- 
büft. Talfá iactànti stridens Xquilont 
prócellá , Velum adversá ferit , fluctüs- 
que ad sidérá tollít. Tantiqué commoti 
vis est Xquilonfs, t altas quit hümo 
türres, tectáqué rapti férit.* Protíniis 
Altisáquilonem clanditinantris.Ov. 

ÁQUÍLONIGÉNK, à, m. et f. Del 
settentrione. * Ant itilam püpülos 
Xquflonfgénasqué Britannos. Aus. 

XQUILONIÜs , 4, um. Adiect, Aqui- 
lonare. * Hünc düà séctati fratris, 
quilonfá proles. Prop. 

XQUINAS, atís, Adiect. omn. gen. 
D' Aquino * Néscít Áquinatem potan- 
ud véllérá fücüm. Hor. 

XQUINUM, i, n. Aquino, città del- 
l'Italia. * Commóivét, atque viras 
ingéns &xhaürit Xquinüm. Sil. 

XQUÍTANIX , ie, f. Aremorica una 
volta, ora Guienna, e Guascogna.* 
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Galltá quets. frititar, gréminque X- 
quítanfá lato. Aus. 

Xquén, arfs, attis, ari. Cavare, 
o andare a prender l’acqua. Dep. 
SYN. Xquàm haürlo, tráho, extráho. || 
Abbeverare. sYN. Xdüqno. prn. Xquis 
do, pribío, ministro. Potüm dico. 
Xd quam dico. * Sed circum tate 
sub manibiüs arbis Yiquantiir. Virg. 

Xquosts, 4, um. Adiect. Acquo- 
so, pieno d'acqua. sYN. Undostis, 
Yquaticiis, Yiquatilis. * Dum pélágo 
désievit hjéms,ét áquosiis ortan. Virg. 

AR, iP, f. Ara, altare. svw, àl- 
tart. Ep. Sacri, pi, pinguis, solem 
nîs, ardens, fragrans, cálens fumosi, 
ddorati, sacrifici, thuriférii, thuriert- 
mi, fülgens, splendidi, rütilá, ma- 
gnifícii, iust, festá, votivi, còronati, 
véntrabilis, mármüriá. par. Fümans 
sacris ignibiis. Thir® cWlens. Multo 
fümans vdori. Tépído taurorum im- 
büt& crüoré. PER. Dirt thürá fücis. 
Aris dond imponéré. Vidi thuriert- 
mis cum dona impontrét aris Dübo 
fimigtris fragrantíá thürá pir aras. 
Solemnes taürum ingentem miactabit 
Ad aras. Tültbüs orabat dictis, aris- 
qué ténebüt. Virg. 

ARXBIX, i, f. Arabia, paese del- 
l'Asia fra la Giudea e U Egitto. svn. 
PanchaA, Panchüfá, Naubüthad ré- 
gni, a Panchaia et Nabathea re- 
gionibus. EP. Siccá, arfdi, divis, 
süxosá, thuriféri, palmifírá. Pun. 
Arva Xrábüm. Pàanchálf rürá. #08 
dómüs Xrübüm. Férax ódorum tellus. 
Thürís ábundàns. * Ft dimils intacta 
tà trémit Aribi®. Prop. 

AnXnicÜs , 1, um. Adiect. D' Ara- 
bia. * Néc st qua áráblco lücét bom- 
bijcé puellà. Prop. 

XriBs, Yibîs, omn. gen. Arabo. 
SYN. Panchéùs, Sábirüs , Nibithéits. 
EP. Divés, palmifér, thürfltgüs, mol- 
lis, tnr, férás, nígér, barbárüs, 


ARA 
Eoùs, - extremüs,. r&motüs, picttás , 
mitratüs, ddorattis. * Palmiférosque 
Xrübas, Panchaüqué rerd réliquit. 
Ovid. 

XnicuNE, es, f. Arachne. sin. 
Majünts. xr. idmónfá, LydYá, Mitinfá, 
docet, solers, infelix, sáperbá, titmt- 
rari. png. Miróniá , idmünfá virgo. 
Pallidís &mülá. invist Minèrva. * 
Ter quitéridmònia frontém percassit 
Arichnîs. Ovid. Fan. Virgo Lydia, 
Idmonis filia, que cum ausa fuisset 
de lanificio cum Pallade contendere, 
a Dea radio percussa, laqueo se 
supendit, et deinde in araneam est 
commutata. »f« Figlia d' Idmone del 
paese della Lidia, cangiata da Pallade 
in un ragno, perche osó di provocarla 
a filare, ed a tessere meglio. 

XnXcYeTBUS, i, m. Montagna del- 
l'Acaia. EP. Actieüs, seu Attícüs.... 
victorqué cünebát Poüna Amphion 
stpe, Xrüicynthé, tiia. Prop. 

XnANEX, ie, f. Ragno, ragnatelo. 
SYN. Xranùis. EP. Aridi, türpis, pu- 
trís, vági, sublimis, pendülá, solers, 
ürtífex, doctá , ing@niost, vigil, stü- 
dios, turgidi, tümfdá, véneniférá, 
pun. Dedüceus gricili pédé filum. Sta- 
men de peetóré dücens. PER. Tünües 
diseürsát Yirinti telas. Incaütàs figlt 
ürantá müscas. *.. . non tlliüd ópüs 
tnüissímü vincant. Stamini, non 
simmo que pendét Yirinti. Ovid. 

ÁnANÉGLÜS, i, m. Regnatelo, pic- 
colo ragno, * Atque üt Yrintili tè- 
nm fürmüvímiis orsüm. Virg. 

ARANEUM, 1, n. Tela di ragno. Per. 
Arinte teli, casses, fili, stamínd, 
üpüs. * Stramentà desunti tollére 
hc Xrinti Quantum est lüborís? 
Phaed, 

Xnàn, vel Xráris, Is, m. Saona, 
fiume della Francia che passa per la 
Borgogna. er. Gallis, féráx, lentüs, 
tardüs, segnts, pigèr, longinquüs. prm. 
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Ségnís irár. Árar pigerrimüs undè. 
Aüt arárim Parthus bibtt, aut Ger- 
münYá Tigrim. Précipitavit Xrar süb- 
misso vertice montis. Quos Rhüdtinüs 
velox, Xrüris quos tardfór ambit. * 
Lintüs Xrar, Rhódánüsqüé féroz, et 
Tvés ib&rüs. Claud. 

XRATÒOR, oris, m. Aratore, bifolco. 
SYN. Agrícilá, rustico, villícüs , 
agrestis , colonüs. * Robastos quóqué 
iam taüris iügd solvét árátór. Virg. 

XRATRUM, i, n. Aratro. SYN. Vo- 
mtr. Er. Cürvüm, incürvüm, flexüm, 
üncüm, pindim, obliquüm, dürüm, 
grávi, pressum, vilidum, ridi, hi- 
big, rüstícüm , mordax , ferr'üm , 
trictabilt. pur. Xratri pondüs , grávit 
robiir. tncum ferrüm. Déns vomeris 
ünci. Vertens glebas. Terrám scin- 
dens, réntivins, proscindéns. PER. 
Terrim pressis proscindére fratris. 
Tli grávem duro terram qui vertit A- 
ritro. Aspice, Aratrá itigo ri'férünt süs- 
pénsá iüvenei. Vomis vt inflexi griüvi 
robiîr üiratri. * Agrícóla incürvo tèr- 
rim molitüs dratro, Virg. 

XnàTÜs , i, m. Poeta greco, che 
scrisse in versi l'astrologia e l'astro- 
nomia. EP. Dóctüs, clárüs, cieli astro- 
rümque péritüs. * Cam Sole et Lana 
sémpér Xratüs érit. Ovid. ° 

ÁRAXES, fs, m. Arais, fiume dell 
Armenia. * Adidcét, Arméntümqué 
bíbit Romanis Xrüxém. Lucr. 

AmmírTÉR, tri, m. Arbitro, giu- 
dice. svn. lüdex. EP. lüstüs, #quiis, 
incorrüptüs, séverüs, iniustiis, Ini- 
quüs. * arbiter 7s forma, cértümtná 
sisté Déartim. Ovid. 

ARRITRATTS, us, m. Folontà, scel- 
ta. syN. Arbitrium, vólüntas. * Tüidis 
arbitratus sit: combürüs st vélís. 
Plaut. 

iRBITRICM, fi, n. Giudizio, o sen- 
tenza dell'arbitro, volontà, piacere, 
arbitrio. sYN. Vólüntas, iùdletàim , 
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stntentii, decretum. EP. Lícftüm, illíci- 
tum, iequüm,Íniquüm,iüstüm, expecta- 
tim, libérüm.* Quem pénés atbítríum 
est, eLiüs, ct normá liquendi. Hor. 

ARBITRÓR, ürís , atiis , ari. Crede- 
re, arbitrare. Dep. sYN. Riór, püto, 
credo, existimo, ópinir, sentío, iüdíco, 
censto. pra. lüdíciüm ferre. * 7éstés 
factorüm stare arbitrabéré Divos, Sil. 

ARBÙR, et poet. Arbos, órls, f. AL 
bero. sYN. Arbüstüm , frütex, virgül- 
tim, rámlis, frondés. EP. Alti, subli- 
mis, aéríá, proceri, drdii, celsi, 
paci, ramosi, pátülá, ümbrosi , lu- 
xürfans, sylvestrís , vírens, viridis, 
fróndens, florens, colti, incültá, alti- 
comi, nobilis, früctíférá, fírax, fa- 
cundi, fertilis, mini, fati, annos, 
cürvatá, ciduei, ambìitiosi, rigidi, 
fragrans, ódoríférá. pun. àrbórti rámi. 
Arbüria: fróndés. &rbürls radix, stirps, 
trünciis, cortex, rami, fólfá, frondes. 
Pürpüréis collücens florfbis. Tollens 
cácumén Yn auris. Excelsos téndens 
id sidírá rimos. per. Nunc omnis 
frondíbüs arbos Lüxüríat f@cindi ni- 
vis. Süblimés créscens sübiít arbür Yn 
auris. Plaudit qu&qu& süis arbór 4- 
m@ni cómis. Frondibüs, et pila 
deféndYmüs arbür& solt. Pomis utilis 
arbos assurgit, exübérát. SemInibis 
iüctis se plurimi süstülft arbür. In- 
gens in c&lüm rimis félicibiis arbos 
Exfft. Excelsas tollit sublimi cácumén 
în aùras. Iüucundisqué férax décóratür 
frondibiis, floriblis, seu früctíbüs ar- 
bos. * Cui penderè sia pütéréris in 
ürbüré pomd. Virg. 

ARBORIS DESCRIPTIO. 

Medio stat ingens arbor, patulis co- 

mis, 
Sylvas minores urget, et magno am- 

bitu 
Diffusa ramis umbra defendit ne- 

mus. 

SiNEC. 
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. + + Immota manet, multosque per 
annos 


' Multa virum volvens duranda secu- 


la vicit. 
Tum fortes late ramos, et brachia 
tollens 
Huc illuc, media ipsa ingentem su- 
stinet umbram. 
Vina, Georg. 2. 

AnnónE(s, 4, um. Adiect. D'al- 
bero. * Pronis db àarbóríü cécidit 
radicè rétentits. Ovid. 

AnpuscùLA, #®, f. Arboscello. * 
Sürgít in tmminsos dliquando àr- 
büscülá ramos. Virg. 

ARBUSTUM, i, n. Luogo piantato di 
alberi. sYN. Frütex, virgultum. EP. 
Vérnüm, láàttüm , gratum, im@nim, 
vírens , vírídi , densüm, frondosum, 
Üpácum, ümbriífírüm. * Nun omnés 
ürbüstá sitvant hùmilesqui mijricá. 
Virg. 

AnsÜTÉÜs , i, um. Adiect. Cosa 
fatta di corbezzolo. * Arbiiti® cratés 
ct mijsticà vanniüs facchi. Virg. 

AnBÜTUM, f, n. Corbezzolo (frutto 


salvatico). * àrbütá safficére, dt flü- 


víos preberé récentes. Virg. 

anpüTÜs, i, Corbezzola , sorta di 
albero. EP. Viridis, frondens, hi- 
miílís, fécundá, umbrosi, ópacá, 
horrídá.* Dnlcé sùtis hümor dipülsis 
ürbütüs h&dtis. Virg. ] 

AnCÁ, ie, f. Arca, cassa, scrigno. 
$YN. Arcùili, scrinfüm, cipsi, cápsül. 
EP. Divés, paup/r, pleni, referti, vá- 
cüd, clausi, Yipertà, clipax, pictà, fer- 
rata, bullatá, lignéá. * Nam si Pié- 
ria quadrans tibi nallis ín arca. 
luv. 

AnckpÉs, im, m. plur. Gli Arcadi. 
SYN. Arclidiî, Arcidicr, Mendhi, Par- 
rbiisti, a Menalo monte, et Parrha- 
sia urbe. P. Antiqui , vitéres. PHR. 
Astris Lünaqui priores, ut aiebant. 
Quóndám glündíbüs usi. * àrcádés 
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antiqui. célébratáqué Caríá fama. 
Manil. 

ARCÁDIX, ie, f. Arcadia, paese nel 
Peloponneso. svn. Párrhásfá, Lycaü- 
ni, Nonacrfá, a Parrhasia urbe, 
Lycaone rege, Nonacri monte. Pur. 
Nonacríá tellüs. Parrhásis ord. Ma- 
nálá tellus. Tellus ÉrYmanthidüs îr- 
sie, a Menalo et Erymantho monti- 
bus. * Pan déüs Arcidi&® captam te. 
Lund, féfellit. Ovid. 

AncXpícUs , vel Arcliditis, Y, im. 
Adiect. Dell'Arcadia. * Teémpüs ét 
Arcádít mémüóründa inventi migistri 
Pandéré. Virg. 

ARCANO. Adv. In segreto. SYN. 
Clàm, secreto, occülte, clancülüm. * 
Arcano tibi égo hoc dicó, ne ille tr te 
scídt. Plaut. 

ARCANUM, i, n. Segreto, arcano. 
SYN. Séecrétüm , mjysteríüm. EP. Ab- 
scondítüm , regfüm , regalé , litens, 
occültüm, tiígendüm, cónsültüm, prü- 
dens , ámicüm. * Arcinim néqué ta 
scrütabéríis allitis unquam. Hor. 

ARCANÙS, Xi, um. Adiect. Segreto, 
nascosto, occulto. svn. Secretis, oc- 
cültiis, l'átens, lititins, tectiis, abstrü- 
süs, abditis, réconditiis, abscondltüs. 
* Omindque arcana nocté pétitd mi- 
vént. Ovid. 

. ARCXs, sidis, m. Dell' Arcadia. * 
Forté di& solemnem illo Rèéx Arcs 
hónorém. Virg. V. Arcades. 

ARCÉO, es, ciii, ert. Tener lontano, 
vietare l'avvicinarsi. Act. sYN. Xbar- 
co, continto, reprímo, cühíbio, aver 
to, amüóvéo, pello, expello, &bígo, 
próhibéo. * Accipite £n£am, et tün- 
dem àarcété périclis, Virg. 

AncésiLis, è, f. Arsesila ( filoso- 
fo). * Essé quid arctsilas, @ramnosi- 
qué Sülones. Pers. 

AncEsIUs, Yi, m. Arcesio, figlio di 
Giove e padre di Laerte.* Nam mihi 
Làértés pàtér ast, xrcestüs sllz. Ovid. 
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ARCESSO, Ys, ivi, itüm, eri. Chia. 
mare, far venire, Act. SYN. Accfo, 


vico, üdvióco, || Accusare. SYN. Accü- 
so, póstülo, insímiílo. * St pótitit ma- 
nés arcessíré coniùigis orpheüs. Virg. 

AncuXÍc(s, 4, im. Adiect. Sem- 
plice , schietto , fatto all'antica. * St 
pütís archülcis convivd  récambéré 
téctis. Hor. 

ARCHANGÉLÜs, i, m. Arcangelo. 
SYN. Angelis, Alfgér. Ep. Cielestís , 
formosts, alípes, +thèrtis. * Hic re- 
rum solers, summüsque Archangtlüs 
Jlé. Alcim. V. Angelus. 

AncnÉTYPUM, i, n. Archetipo, ori- 
ginale , modello di una casa. SYN. 
Exemplár. * àrchitypis vétült nihil est 
üdiostüs Enctt. Mart. 

AmcHÍGÉNES, Ys, m. Archigene, 
medico al tempo di Traiano impe- 
ratore. * Advücit XrchYgénea, ünéro- 
sáqué pallii iactát. luv. 

ARCHÍLÓCUS, T, m. Archiloco, poe- 
ta di Lacedemonia, che fu l'inventore 
de' versi Iambi. EP. infénstis, mor- 
dix, iniürfüs. * Archílócüm prüprta 
rübiés armavit Yambo. Hor. 

incnimicirts, i, m. Maestro di 
cuochi.* Finrérünt püríter librürtüs 
Archímigiri. Iuven. 

arcnimenEs, Ys, m. Archimede. 
EP. Syrácüstüs, solers, sénex, doctis, 
cilestís , divinás, ilustris, cilíbér, 
mirabilis, ingénlosüs. pun. Ténét Ar- 
chímeédes parviilo mündüm vitro. /dest 
spheram vitream, quam fecerat. 
nisT. Vir Syracusius, geometrie, et 
astrologia consultissimus. In erpu- 
gnatione Syracusana cum animo et 
oculis in terra defixis formas geome- 
tricas describeret , ab ignaro milite, 
contra Marcelli edictum, est inter- 
fectus. Ya Famoso matematico della 
città di Siracusa, il quale fu ucciso 
da un soldato dopo la presa di essa 
città, mentre con gli occhi e la mente 
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fissi in terra descriveva alcune linee 
geometriche con tanta applicazione , 
che non s'accorse d' esser ferito. 

ARCHÍTECTON, Unîs, m. Architetto. 
SYN. Architectüs. * Nam sibi laudasse 
hasce dítarchitectónem. (Iamb.)Plaut. 

AnculrTECTÜs , 1, m. Architetto, 
ingegnere. SYN. Architéctón, strüctür, 
machínatór, &diífícatir. * Pr&conim 
ficias, vél Archítectüm. | ( Phal. ) 

, Mart. 

ARCHITRICLINÜS , 1, m. Scalco. * 
Architriclinüs, facti quid nsciüs &s- 
sét. Georg. 

ARCHYTAS, P, m. Archita, filo- 
sofo e matematico celebre.* M? créát 


Archyt sóbólés Bübijlontüs héros. - 


Prop. 

AncIPÓTENS ,Ftis. Adiect. Potente 
nel saettare. * Arcipdténs advertà, 
précor, nünc dénique Apollo. Val. 
Flac. 

ARCÍTÉNENS, tYs. Adiect. Arciere. 
* Quam pùùs arcfténens oràs et lità- 
rà circum. Virg. 

ARCTE. Adv. Strettamente. * Qua 
minimis stipatà cühirünt partibùs 
arcté. Lucr. 

ARCTÍCUS, 4, im. Adiect. Boreale. 
SYN. Arctoüs, Bürtalfs, Xquilonfüs , 
Scythícüs, Thracfüs, Sithinitis, Hy- 
pérbürtüs , a vento, et populis septen- 
trionalibus. * Arctícás ést primüs 
gláctali dictüs db Arcto. Ovid. 

ARCTO, às, avi, átüm, art. Serra- 
re, stringere. Act. SYN. Cüarcto, 
stringo, rèstringo, prémo, comprimo, 
îingisto. * Libri, quos ürctàt brévi- 
bus mémbrüná tàbellis. Martial. 

ARCTOPHYLAX, ácís, m. Boote. svn. 
Arctürüs, Büotes. gp. Tardüs, piger, 
glácYális , frigidis. rar, Custos, por- 
tiwr Orsi. * Sive Est Arctóphylàx, 
stve Est nigérillé Bbotes. Ovid. ExpL. 
Sidus celeste in urs? cauda. Y Co- 
stellazione che sta alla coda dell'orsa, 
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chiamata in greco Arctos, ed i poeti 
fingono esser Arcade figlio di Calisto 
e di Giove. 

ARCTÜS, i, f. Orsa, (segno celeste). 
SYN. Ursá, Htlíce, Cynósurá, plaü- 
strüm, Parrhásís. ze. Mántlfá, Par- 
rhásrá, Erymanthis, ÉrYmantiá, Tv- 
gi, Lcid, LYcaónfá, idest Arca- 
dica, nivalís, ventosá, hibèrnd, prüi- 
nósá, frigfdá, rigens, gtlidi, algens, 
Seythfeá, Sithónfá , Thrácfá, Hyper- 
bürtá, idest Septentrionalis, rar. Si- 
dis Arcádícüm , Arctóum , Arcticim, 
PirrhYsfùm, plaüstrüm. Virgo Lycat- 
nîs, Lycáónfá. istrim Tégiarüm. Pir- 
rhásídes stelle. Gilídó proxífms signi 
pilo. * insuztam pér iter gélidas àna- 
vit dd Arctos. Virg. EXPL. Arctos, 
que et Ursa Latine, duplex est: 
altera maior, que et Helice ; altera 
minor, que Cynosura appellatur. In 
Helicem, inquiunt poete, mutata 
fuit Calisto Lycaonis Arcadia regis 
filia, que a Iove compressa Arcadem 
peperit. xx Trovansi due costellazio- 
ni, una maggiore, l'altra minore, 
chiamate Orse : una di queste, cioè la 
maggiore, è chiamata Elice, la minore 
Cinosura. Fingono i poeti che Calisto, 
figlia di Licaone re d'Arcadia e ma- 
dre di Arcade, fosse da Giove can- 
giata nell'Orsa celeste, ed il figlio nel- 
4a costellazione che dicesi Arctophy- 
laz. 

AncrOUs, 4, im, Adiect, Boreale. 
SYN. Arctícüs, Bortalis, Xquílonfüs. * 
Std néque in Arctoo sedem tibi legè- 
ris orbé. Lucan. 

ARCTÜRÜS, i, m. Arturo, stella, 
costellazione di Boote. svn. Arctò- 
phylax, Arcis, Buotes. Ep. Frigidiis , 
tristis, gélidùs, tardis, pigér, glicla- 
Is, Scythiciis.* Arcturum, plüvtasque 
hijddas géminosqué Tríones. Virg. 

AncTÜs , á , um. Adiect. Stretto. 
SYN. Arctütüs, cóárctütüs, strictüs, 
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constrictiis, ángüstiis, comprésslis. * 
Vinclüqué sopitas addit in arctá má- 
nas. Ovid. 

ARCULX, àv. Cassetta. * Sic micdt 
innüméris arclilà sünthésibiis. Mart. 

AnCÜS, us, m. Arco. sYN. Corni, 
nérvüs. EP. Curviis, flexis, cürvatüs , 
"düncüs, sínüatüs, tensüs , intensiís, 
rémissùis, ácír, stridens , mfnàx , ful- 
gens, strictüs, sónürüs , válídiis, bel- 
lígér, horrfsónüs, lentás, corntüs, 
hábílís, dübíüs, incertüs, léthífér, 
vilniffciis, ságittifér, Xpollíntís, Sy- 
donfiis, Gnossitis, Gnossfácis, Her- 
cültiis, Geticiis, Sarmütícás, Xmazi- 
nfüs, ab iis qui prestabant. Pun. 
Flexílt córnü. Armi Dana. Ex hü- 
mero süspensis, pendens. Pen. Nitido 
spéctabilis ircù Provolit. Tülérüt ar- 
cüm phárítrümqué sónantem. inten- 
dünt acres arcüs, et spicùli vibrünt. 
Làxos riférünt hüm?ris linguîntibiis 
üreüs. Cürvo direxit spiciili cornu. 
Areüs obvertt Yn. illüm. Stricto stat 
proxímüs ármlgír arci. Spicültt cón- 
verso füglenti dirigit arcü. Sólvi cür- 
vitos impirüt arcus. Flexfbiles cür- 
vantür Xpollinîs arcis. Licèrtis Ad- 
düctis tendit dübfüm pitr anxfüs ar- 
cüm. Pon trüces arcüs, igmonque 
immit pháretri., Dirigit immiti létha- 
N spicülá dextra. Stridenti ex. árcü. 
Validis flexos incürvànt viríbüs árcüs. 
Sónát uni lethífér arcís. impüsttis 
clilimis pátülos cürvavirát, vel sínüa- 
vérát arcüs. * Namque hiüméris dé 
more hübilóm süspéndérüt ürcum. 
Virg. 

ircùs céLESTIS. Arco baleno, 
detto Iride. SYN. irís. er. Pláviüs, 
imbriífér, nübilüs, pictis, rübéns, vi- 
ridis, pürpürciis, multícólür, vürfatüs. 
enm. Plüvíüs describftür üreüs. Mal- 
tícilor pieto per nubili devólát arcu. 
Süos árcüs per nubili circinüt iris. 
Aut üárcüm várfátàá lücé rübentem. Ceù 
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nubWbtis arcis Millé trühit virlos ad- 
verso sol cólores. * Pürpüréns plù- 
víds car bibit arcs dquas? Prop. 
ARCUS CAELESTIS DESCRIPTIO, 
Imbrifera qualis implicat varios 
sibi 
Iris colores, parte qua magna poli 
Curvata, picto nunciat nimbos sinu. 
t SENEC. 

ARDEA, ®, f. Aghirone, uccello 
che vola in alto, EP. àrdüs, altivi- 
lans, tínüfs, prócerá. *. . . notasqué 
pülades Désérit, atque altam süprà 
vülát ardéá n&bém. Virg. || Ardea, 
città principale de’ Rutuli. * .... 
láócüs Ardti quondam Dictis dvis, 
ét nünc magnum tinti irdii nomin. 
Virg. 

AnpÉLÍo, ünfs, m. Saccente, pro- 
suntuoso, uomo che s'intriga in ogni 
affare. er. Aüdáx, magnüs, süperbüs, 
vinls, Ineptiis, temtrarlis. * Vis di- 
cam quid sis? Magniis és Ardélio. 
Mart. 

ARDEO, és, arsi, ürsum, éré, Ar- 
dere, bruciarsi. Neut. sYN. Ardesco , 
éxardésco, urór, flagro, confiagro, 
fervzo, &stiio, incindésco, üccendür , 
incéndir, inflamm?r. || Desiderare. 
SYN. Opto, exópto, c'ípio, applito, de- 
sidéro. || Amar fortemente, con affet- 
to. 8YN. Xmo, ádiimo, deperìo. || Ri- 
splendere, rilucere. svn. Fülgío, 
mico, emíco, splendio. PAR. igni, seu 
igné, vel flimmis ürür, consümür , 
absümür , péréo , corripiór. Flimmis 
crépftaré. incindesetri flammis. PER. 
làm tüá suppisitis arderent. menîi 
flammis. Spe fervídüs ardit. irdent 
téctá Ditüm.. Fertilis áccensis méssí- 
büs ardét ágér. Dédít ampli rüinám 
Vülcanó süpéránté dümüs. làm prò- 
xímüs ardet Ucülégon. Siga igni 
frétá làtá rélucent. Sed tfmvat ne forti 
sácer tot áb ignfbüs iPther Conciptret 
fflimmis, totusque àrdescéórét àxís. 


ARD 
ómné mihi visüm cónsidére Yn ignes 
ilfüm. Tectis ürbis Vülcanfá pestfs 
infündit sese, ripidusque incendi 
flats Ventilát et vólücres spargit per 
nübilá flammas. làm per mdnfá cla 
rfór ignis Auditur, pròpiusque @stus 
incendi volviint. ilícét ignis cdax 
sümma dd faüstigfá vento Volvititr, 
exsüpirant flammie, fürít #stis id 
aùris. * Ardét dbiré fuga, dülcésqué 
rélinquéré térras. Virg. 

ARDESCO , Ís , rt. Accendersi, in- 
fiammarsi. Neut. sYN. Ardto, flagro, 
crémér, incéndür, inflammür. * Con- 
cípéret flammas, totusque ardescirit 
arts. Ovid. 

AnDón, oris, m. Ardore, sYN. 
Ignîs, flàmmá, cilór, fervór, iestás. || 
Ardore di amore, di desiderio. six. 
Xmir, cüpido, desidtériùm. EP. ingens, 
immüdícüs, flammtüs, ignéis , fervi- 
dis, fervens, torrídás, Vülcanlüs, 
fülgídüs, rütílans, vórax, noxYüs, se- 
gnís, Ynîrs, ignavis, istiviis, solaris, 
Sirfás, nativás, lethifér, Yinhéliis. 
PHR. idem ómmnés símül ardór hübtt. 
Tèrr® ardóré déhiscünt. Cum lethife- 
ros üccendens Sirfás ignés, Torrét 
ünhelàntem sévis irdoribis isstüm. * 
Postquam trhanstà pálüs, térr&que 
ardóré déhiscünt. Virg. 

AnDÜUs, i, um. Adiect. Alto, dif- 
ficile ad ascendersi. SYN. ltüs, áspér, 
süblimis, celsis, excelsis, prarüptüs, 
abrüptüs, diffícilis. * Nam vid virta- 
tis déxtrüm pétit arditi callém. Virg. 

AREA, ie, f. Aia, campo. svx. Plá- 
ted. EP. Migni, implé, lati, plan, 
pátens, stratá, cápax, spátiosá, pleni, 
divis, tritíccá, hrévís, angusti, Yna- 
nîs, vci. Pun. Ará tum primum est 
ingénti #quandi cylindro. Et pátit in 
cürás arti lati mias. * Si béné flo- 
rüérint vitis, érít arcá divés. Ovid. 

irkFAcio , is, feci, faetum, iri. 
Asciugare, seccare. Act. SYN. Sicco, 


— 111 — 


ARE 
exsicco. * Principio térrüm sol èr 
coquit, artficitquè. Lucr. 

ARELis, atfs, vel Xrflato, es, f. 
Arles. * Utqué düplér Xrélàs, Alpi 
ni? tectà Viénn&. Auson. 

XRENX, i, f. Arena, sabbione. 
SYN. Sd bülum. || Spiaggia, riva. svn. 
Orá, litüs, terri, tellüs, hiümüs. | 
Campo, piano. sin. Campis, plank- 
ties. EP. Ardèns, siccá, arfdi, aréns, 
torridi, fulvi, flavens , bibùli ,' stéri- 
lís, flumíniá, litri, miirini , qui 
rà, móllis, udá , midens, mádiíd& , 
mobilis, attritá, limosá , grácilís , Li- 
bycá, pulvéréá, prn. Xrenè cümülüs, 
üggér, nimbüs. Xrenarüm cicá exa- 
min. per. Attritàs versabat rivüs á- 
renas. innitens limosè proeüs árend. 
Spissa campos perfundit Arena. Nü- 
mérüqué cárentís rina. Et tàndem 





quónYam niv püppls irenas Ventrit. 
Mignò telluris more &gressi optàá- 
tà pótfüntür Trots ürena. * Nadus 
ín ignota Pülínüré idetbis *rena. 
Virg. 

ÁnEN vXGUs, 4, um. Adiect. Chi 
va vagando sopra l'arena. * Vidit 
iirenivigum sürgóns fügiénsqué Cato 
nem. Lucan. 

XngNOsÜS, 4, im. Adiect. Arenoso, 
pieno di arena.* Litüs árenosum Li- 
bij, véntosqué sécabit. Virg. 

ARÉO, és, üi, ert, vel Aresco, fs, 
Urt, Essere, o divenir secco. Neut. 
SYN. Macrésco, siceür, éxsiceór , ari 
fio, tibesco. * àrebànt herbae , ét vi- 
ctüm ségés grá négabát. Virg. 

AnkoLx, è, f. Aiola, aietta. * Tér 
eircum. arülüs, Et sépém dücítür 
horti. Colum. 

XnEOPÁGÜS, i, m. Monte di Atene, 
ove era il palazzo de' giudici chia- 
mati Areopagiti. Hinc Xreópügitá et 
Xreópágitícüs. * Xreópügitícam éa dé 
rà vicant Pétram. (lamb.) Enn. 


ARE 
ÁnÉTRUSX , ie, f. Aretusa. EP. Xr- 
cdi, Nertifs, Siclili, Alphefs, Pisas 
\ Ya Pisa Elidis urbe ), fügax , velox, 
* frigidi, occulti, tecti, abditi. * Er- 
trémum hünc Xréthusi míhz concédé 
lábprém. Virg. FAB. Nerei et Dori- 
dis filia, Elidis Nympha, et Diane 
comes, que cum Alphei, a quo ada- 
mabatur, vim effugere non posset, a 
Diana in fontem commutata, in Si- 
ciliam ex Grecia migravit. ri Figlia 
di Nereo e di Doride, ninfa d' Elide 
nella Morea, e compagna di Diana. 
Essa non potendo fuggire da Alfeo, 
che la perseguitava , fu cangiata dalla 
stessa dea in un fonte, e cosi cangiata 
si portò nella Sicilia, passando per 
luoghi sotterranei. 
XnÉTHUS US, vel Xrithüstüs , 41, 
üm. Adiect. Di Aretusa. * Quas Xri- 


thüsiei látíces , quas üádvénd natrit AL- 


pheis. Claud. 

XnÉTRUsIS, idis. D' Aretusa.* Ut- 
qué Syjracusas Xréthüsídás abstülit 
armis Clandiis. Ovid. 

ARETINÜS, X, üm.Adiect. D' Arezzo. 
* Sic Arîtinè vidlant cristallinà 
test@. Mart. 

xRETIUM, Yi, n. Arezzo in Tosca- 
na. EP. Antiquim, clarum, nobili, 
sacrüm. PHR. Aretini sacrá cóndünt 
münécrá, Vasá láborato formant ficti- 
Ia lüsu. * reti müros, Corntthi nunc 
dirütt árc&m. Sil. mist. Urbs Etru- 
rie ab Areta Iani filio condita; cuius 
ager terra abundat aptissima ad fi- 
. ctilia coquenda. xx Città della Tosca- 
na fabbricata da Areta figlio di Giano, 
il di cui suolo abonda di una creta at- 
ta a far vasi. 

ARGAEÙS, i, m. Argeo monte della 
Cappadocia. *... Vòlicramqui pá- 
réns Argaciis iquoram. Claud. 

ARGANTHONÍÜS, Yi, m. Argantone 
re di Cadice, che dicono aver avuto 
una vita di trecent' anni. Pun. Ter- 
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dénüs dickes &ménsüs bellígér annos. 
* Hiéspéríis quondam Rex Arginthò- 
nliis oris. Mant. . 

ARGENTARM, ae f. Banca. PER. 
Ménsàs üntravirát atri. * Argentarfá, 
Pollá, dat poetas. Sid. 

AnGENTARÍUS, Yi, m. Banchiere. 
sm. Trápezitá. * Ficérts quod par- 
tim füciunt argentaríi. Plaut. 

ARGENTARIÙS, 4i, um. Adiect. (sub- 
audi mons). Monte Argentaro.* Tén- 
dítür. in médíüs mons gate 
andas. Rutil. 

ARGENTÉUS, 4, um. Adiect. D'ar- 
gento. SYN. Argentütüs. * Sub Ióvé 
mündils érüt , sübiitque argenti pro- 
les. Ovid. 

ARGENTINÁ , ie, f. Argentina. SYN. 
Argentoratüm. * Gallícá Gérmants 
ürbs Argentini cólonts Est hübítatd 
dia. 

ARGENTOM, i, n. Argento. EP. Al- 
büm, pùrim, sólídüm, pallens, pal- 
lidim, clarüm, splendens, nitens , 
mlcàns , nìtidim, divés, qu&sitim, 
prétfosüm. Pum. Argenti pondüs , la- 
min, splendòr, nitir. PER. Argento 
fülgebát üpiis. Sulido argento calati 
bipennis. Argenti bifüres rádYabant lu- 
míné vàalvi. ignotüm argenti pondüs 
Vt aüri. Argenti vascülá puri. Argenti 
magnüm dat ferré tülentüm. * Vilíüs 
argentum ést aürü virtütíbüs aürüm. 
Hor. 

ARGIÁ, ae , f. Argia. svn. Adri- 
stís. EP. Ynînfs, Ynops, infelix. * Re- 
spícit Àrgiàn: haec méntem ócillosqué 
rédücit. Stat. ExpL. Adrasti filia et 
Polynicis uxor, quae morte a Creone 
damnata fuit eo quod coniugis corpus 
tumulasset. Y Figlia di Adrasto e mo- 
glie di Polinice, condannata a morte 
da Creone, per aver dato sepoltura al 
corpo dell' ucciso marito. 

ARGILLÁ , è, f. Argilla, creta. SYN. 
Lütuüm. ep. Udi, ténüfs, bibülá, fi- 
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gliná. * ... idontits arti Cuilibét: ár- 
gillà quidvis Imitabérís ada. lor. 

Ancivis, i, um. Adiect. D'Argo, 
Greco. svn. Grclis, Péliasgiis, Gra- 
iügéná, Xchies, Xchivùs, Xchafcis, 
Argülícüs. * Ft iam Argivi phülanz 
instrüctis nüvibiüs ibdt. Virg. 

ARGO, lis, f. La nave d'Argo. Er. 
Aüdax, nobilis, ardid, cilebrís, ve- 
lox, lévis, fluctivigi, incliti, &mü- 
nfá, Prigiset, Thessilici, Yasónhi, 
PHR. Argod, Argolici, fasónfs navis. 
Püágáscfá püppls. Thessili pinüs. 
Thessáliícá navís. Rátis Minerva. PER. 
Et ritis Heroum , què nünc quòquè nà- 
vígát astris, Conspiciam fulvo vellt- 
ré vexit üvem. * Altér értt tam Tiphijs 
ét altérà qua véhüt Argo. Virg. EXPL. 
Navis qua Iason Thessalus cum he- 
roibus Grecis Colchos profectus est, 
compacta ex arboribus Dodonee syl- 
ve, ipsius Minerve artificio. X« Gia- 
sone su questa nave , con altri campio- 
ni Greci , andó nell' isola di Colco. Fu 
questa nave fabbricata con i legni della 
selva di Dodona da Pallade stessa. 

ARGÜLÍCUS, A, um. Adiect. D'Ar- 
go, Greco. SYN. Argiviis, Argelis, inti- 
chfüs.* Argülíci cljpéi, aut Phabee 
lampàdis 1nstár. Virg. 

ARGÜOLÍS, Ydís, f. Adiect. Greca. * 
ArgülYs Alcmén questus ubi pondt d- 
nilis. Ovid. 

ARGUNAUTE, arüm, m. plur. Argo- 
nauti. EP. Gréci, aüdaces , Thessiili, 
générosi , clebres , intrépídi , fortes, 
migninimi, semldti, YasUnîi, &mü- 
nfi. pur. Gralá türb&. Argivi , ArgUll- 
ci héroes, iüvínes. Pélasgi, Ambnli 
düces, naùt&. irgiv® robiri pübls. 
PER. Aüríeómam conati avelléré pel 
lém. Qui fulvo ridiant vellérà villo 
Pér máré nón notüm prima pétleré cX- 
rina. * Non naütüs pùtò vos, séd Ar- 
gonautas. (Phaleuc.) Mart. ExpL. He- 
roes Greci, qui cum Iasone Colchos 
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profecti sunt ad diripiendum vellus 
aureum; Navis eorum Argo vocaba- 
tur. Y{ Campioni Greci, i quali anda- 
rono nell' isola di Colco insieme con 
Giasone, per prendere il vello d'oro. 
La loro nave chiamavasi Argo. 

ARGÜS, n. et in pl. num. árgi, órüm, 
m. Argo, città del Peloponneso. EP. 
Clarüm , uobflé, sáperbüm, antiquüm, 
pótens , célebré , Xchzüm , Áchaícüm. 
PER. Urbs Ináchfá, Ináchidés orae. * 
Stud fort vácüüm litíbüs Argüs érát. 
Ovid. * Si pdtrios ünquüm réméüs- 
sém victir dd Argos. Virg. 

AnGOUS, á, um. Adiect, Di Argo. 
* Non huc irgoo contendit rémigé 
pinùs. Horat. 

ARGUMENTOR, arís, atis , ari. Argo- 
mentare, Dep. * ÀArgümentatür vdlida 
rütíoné iüvéntüs. Scr. 

ARGUMENTOSÙS, ‘i, um. Adiect. In- 
gegnoso, fatto con molto artifizio.* Ar- 
gümentosis dat rétid sgllogismis. Sid. 

ARGÜMENTUM, i, n. Argomento, ma- 
teria. svn. Matirfá. || Prova, ragio. 
ne. SYN. Ritio. || Segno. svn. Nù- 
ti, signum , indícíüum , mónkmentüm. 
* Cértüqué pérpétüt sint arguminti 
pùdoris. Claud. 

AnGÜO, Ys, üi, utum, trf. Ripren- 
dere. Act. sin. Rédargüo, obiürgo, 
iner&po, àccüso, inciso, insímiilo. 
PHR. Degentrestinimos Umbr argiiùt. 
Me null dies tam fortíbüs ausis Dissi- 
milem àrgücrít. * Néc vos argitrim, 
Teucri, nc f&dérd , nic quas lanri- 
mis hospttio dextras. Virg. 

ARGÜS, i, m. Argo. SYN. Aristór- 
des. E». Lyncéüs, vigil, pervígil, prù- 
dens , fidis, fídelís , centócülüs , inso- 
mnis, lünoníás. Pur. Custos luüno- 
nfüs. Centeno lumini cinctüs. Pàstür 
A&müntüs , centócüls. Custos Virginis 
iis. * Donéc Áristüríde sérvündam 
tradidit &rgo. Ovid. rAB. Pastor cen- 
toculus , quem poete fabulantur a Iu- 
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none constitutum fuisse custodem Ius 
Inachi filie a Iove in iuvencam com- 
mutate. Is autem a Mercurio, Iovis 
mandato, interfectus est, et a Iunone 
in pavonem mutatus, cuius cauda 
ipsius oculos inseruit. vf Pastore, che 
aveva cento occhi, figlio d' Aristoro, il 
quale fu eletto da Giunone per custode 
d' lo figlia d' Inaco, cangiata da Giove 
in una vacca. Fu questi ucciso da Mer- 
curio per comandamento di Giove, e 
fu da Giunone cangiato in un pavone, 
nella cui coda trasportò gli occhi, che 
esso prima avea in capo. 

ARGUTATIO, onìs, f. Strepito.* Àrgu- 
tütlo, inambülatioqué. ( Hend.) Cat. 

ARGUTE. Adv. Scaltramente, con 
sottigliezza. SYN. Xcüte, callide. * 
Nimis ürgüte obrepststz, Plau. 

AncUTIK, ®, f. vel Arguti®, arüm, 
f. plur. Arguzia, sottigliezza. SYN. 
lóci, sáles. Quantùs in oré lépos. 
quanta Est argütYá vocis ! Tert. 

ARGUTO, às, avi, atüm, art. Ciar- 
lare, sofisticare. Act. * illá miht to- 
tis àrgütàt noctíbüs ignis. Prop. 

ARGÜTÜS , Xi, üm. Adiect. Arguto, 
astuto, ingegnoso. SYN. Sübtilís, 
solérs , perspícàx , inginfosis , 'ícütiís, 
résónans. * Forté süb argüta consédé- 
rát ilícé Daphnis. Virg. 

AnÍX, ie, f. Aria, moglie di Peto. 
EP. Román, cisti, constans, fídells, 
intripidi. * Castá sio glidiam cum 
tradérét art Pato. Mart. 

XnfapNX, vel Xríadne, es, f. Arian- 
na. SYN. Minüols, Gnossis, Gnossit, 
a Gnosse urbe. Xmüns, pülchrii, for- 
müsá , vénisti, fidi, fidelis, decepti, 
Cretensis, ing@nfosi. Pnm. Cressi, 
Cretensis püellá, Gnossfá virgo. Mi- 
no virgo. PER. Qui deserti in lit- 
ri soli Theseae quondam flevit periü- 
rif linguie. Qui trücís a tauri servavit 
"Thestá morsu Filorüm longo tráctü. * 
indòmitos in cordé gérens kríadnii fü- 
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roris. Catul. FAB. Minois Cretensium 
regis ex Pasipha filia, quo Theseo 
filum dedit, quo se a labyrintho ex- 
tricaret; ipsumque redeuntem in pa- 
triam , usque ad Narum insulam in- 
secuta est , ubi eam Theseus et amo- 
ris et beneficii immemor deseruit. yf 
Figlia di Minos re di Candia e di Pa- 
sife, la quale diede a Teseo un filo, con 
cui potesse uscire dal laberinto; ed u- 
scito che fu, seguitollo essa sino all'i- 
sola di Chio: ove Teseo ingrato, e scor- 
dato dell' amore c beneficio ricevuto , 
abbandonolla. 

XnfapxEÜs, 4, im. Adiect, Di A- 
rianna. * Clara Xrlidn&® quondam 
minimentà cürond. Man. 

XnicfX, è. L'Aricia. er. Ntmbra- 
lís, sacrá, pinguîs. PAR. inspícé, 
quos hábüat nímüralls Xricfá fastos. 
Pinguîs übi, et placabilis ari Dfan&. 
Hippülyti secret sedes. Lóciis sylva 
précinctüs paca. Egrüssüm magna 
me accepit Xricfá. Roma. Horat. nisT. 
Urbs olim in Latio, nunc oppidum 
Campanie Romane. Condita dicitur 
ab Hippolyto Thesei filio, etanomi- 
neconiugis appellata. Iuxta hanc ur- 
bem sylva Aricina fuit, in qua ZEge- 
ria nympha, itemlacus Áricinus , qui 
et lacus Trivia , et speculum Diana, 
necnon et clivus Aricinus, ubi multi 
stare solebant mendici stipem a pra- 
tereuntibus Appia via postulantes. xx 
Città antica del Lazio, ora castello 
nella Campagna Romana. Dicesi che 
Ippolito figlio di Teseo la fabbricasse 
chiamandola col nome della sua con- 
sorte. Presso questa Città fu anche il 
lago, e la selva aricina , nella quale fu 
celebre presso i poeti e la ninfa Ege- 
ria, e lo specchio di Diana. Presso 
l'amena collina eravi concorso di 
mendici, che chiedevano l'elemosina 
a quei che passavano per la Via Ap- 
pia. 
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XniciNUs, i, im. Adicet. Deil' Ari- 
cia. * .... nam cOniüz ürbé rélictà 
Vallis &ricin& dénsts (dtt abditd sjl- 
vis. Ovid, 

ARÍDÍTAS, ats, f. Aridità , siccità. 
SYN. Siceltas. * Corripit ariditas, 
" nérvisqué rígéntibüs arctát. Mant. 

ARÍDÜs, 4, um. Adiect. Arido, 
secco. SYN. Àréns, sicclis, siccatüs, 
maürcídüs, aréscens. PHR. Ardoré dt 
hiscéns, hümürls gens. * Sustülít o- 
mniféros collo ténüs aridi vultus. Ov. 

Xnlîs, ts, m. Ariete, montone. 
EP. Cornîgér, halins, mitàs, lanfgtr, 
trür, précéps, clfr, pügnàx, pétül- 
cüs, villosás, pítílans. PER. Óvfüm, 
vel pcirís dux. Innócüi tütelá grigls. 
Lanigtri defenstr grégis.Cornù mYnàx. 
Cornibiis hirtüs, acer. Villis horrens, 
horrídüs, aspér, cimins. Cornü fé 
riens. || Macchina di guerra. svn. Bà- 
listá , testudo. Ep. Durtis, ferrtüs, vi- 
lYdás, muralis, férratís, práceps, 
fürtfs, mYnax, Vülcanlás, belligtr, 
Mavortfüs, &ratüs, türrífrágüs. Pnn. 
Aritt crébro Pülsantür müri. Procüm- 
bünt ménfá crebris Arittibiis. arit 
dissìliunt muri. Stat pirfes, Yrles ft 
rit. Xrfes córnü mürüm pülsabit Xhe- 
no. Türrífrágis Yrfes impülsüs córnl- 
bifs alti Sáxá quitít. || Primo segno 
dello Zodiaco, in cui il Sole entra 
nel mese di Marzo. Er. C&léstls , ver- 
nüs, Phryx&ts, cornígér, lanigtr, 
celsis, süblimfs, #thtrtis , mYcans. 
PHR. Astrùm Phryxieüm. PortYtór Hel- 
les. Néphtlefá signi. Piciis Xth{man- 
tidis Helles. Fingunt Poete, hunc 
esse, quo Phryrus et Helle, Atha- 
mantis et Nepheles filii, Hellespon- 
tum traiecerunt. Signürüm princeps. 
Velléris aürati signüm. Cornlgér a- 
strorum düctor. Velléris aürati picüs. 
Aùrato princeps signorüm velléré ful- 
gens. Ter sex exfgiis virlatim corpi- 
ri stellis Signüm. PER. Cornifá contor- 
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quéns Xríes c&lestfá pandít Limini, 
signorüm ductorque ét ianYtór anni, 
Vert bénigno, Dux tries rütflis 4périt 
cüm corníbás annum. * ... répéllít 
Ver hjémém, Piscique Xries succè- 
dit áquoso. Ovid, 

XnIÉTO, vel Aritto, às, avi, átüin, 
art. Arietare, cozzare, urtare con le 
corna, Act. svn. Pércütío, quitio, 
quasso, conctitio, impéto, disifcío, 
everto. * Arittát Yn portas àt daros ob- 
ticé postés. Virg. 

Xnluaspi, órüm, m. pl. Arimaspi. 
* Quodqué léígit divis summis Xri- 
maspüs drénts. Lucan. FAB. Scythie 
populi, qui unicum in media fronte 
habuisse oculum dicuntur, et cum 
gryphis auri custodibus continue cer- 
tasse. x Popoli della Scizia, che di- 
cesi, avessero un occhio solo, e che 
combattessero spesso contro i grifoni 
per conquistar l'oro da questi guar- 
dato. 

XniminUm, i, n. Rimini. EP. im- 
plüm, bellYgérüm , dirütüm , clárüm. 
PHR. Orbs órnatá Cásárt octavío. Mül- 
tis vastati rüinis. Claris dYcbrati 
tríümphis. EÈxtructos  iüctát arcis 
trfümphales Yn aluim. * Vteinümqué 
minar invadit XrimInum, iit ignis 
Solis laciféro figtebant astrà rílicto. 
Lucan. nist. Oppidum Italie a flu- 
mine propinquo eiusdem nominis sic 
dictum. Xf Città dell’Italia , la quale 
ha preso il nome dal fiume a lei vicino, 
che ora si chiama Marecchia. l 

XRTON , et Xrio, Ünfs, m. Arione. 
EP. Blandüs, dulcfs, doctüs , vocalis, 
argütüs, ctlebris, dülcYsónüis , cYthi- 
rist, cYthitriedüs, Phebaüs , Lesbitis, 
Meéthymn&üs , (a Methymna urbe 
Lesbi), Xpollintts. Pun. Lésbfüs va- 
tés. Cantü insignls, notüs. PER. Sic 
methymná&ó gàavisás Xrióné Delphin, 
Delphinás Yn ündis Dülcfsóno cantu 
et eYthárà mülcébit Xrión. Geü dulcis 
* 
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Xrión Mülsisset pandos tümldis Del- 
phintis Yn ündis, * orphéüs 1n sjlvts, 
Inter Délpinds Xrion. Virg. ras. No- 
bilis citharedus ex Lesbo insula. 
Cum ez Italia, ubi grandem pecu- 
niam er arte sua promeruerat, Le- 
sbon repeteret, videretque sibi insi- 
dias a nautis propter opes parari, 
sumpta cithara modulans, de navi 
in mare se coniecit, statimque del- 
phini eius cantu illecti dorso exce- 
ptus est, et ad litus devectus. Ya Fa- 
moso suonator di cetra dell’isola di 
Lesbo, il quale ritornando dall’ Italia 
a Lesbo sua patria, ed accorgendosi, 
che i marinari volevano prendergli i 
danari, prese la cetra, e sonando si 
gettò nel mare, e fu subito da un del- 
fino, allettato dalla dolcezza del suo- 
no, preso sul dorso, e portato al lido. 

Xnidxits, 1, üm. Adiect. D' Ario- 
ne. * Nomin iriiniim sícülas 1mpl2- 
' vérdt ürbes. Ovid. 

XnispX, è, vel Xrisbe, es, f. Arisba, 
città di Troade. * Pocùli devicta gè- 
nitor que cépit Xrisba. Virg. 

XnisTX, #, f. Spiga di grano, re- 
sta. SYN. Spici, cülmüs, sigís , mes- 
sís, früges. EP. Cini, flavá , aur , 
aurati, lat , #stivi, tnr , mollis , 
pinguis, fértflís, divis, longi, grividi, 
Opimi, f@cindi, frügiíféri, multà, 
plürímii, titutifs, exilis, exigiii, pindi, 
curvatá, Cürfalís, annii, expectati, 
Udorati, gráclís, üdorífér&. ren. Ca- 
nis flavescit cülmüs ‘iristis. Flavàás 
dum tóündét messór Yiristas. Molli pau- 
latim flavescet cámptís sristá. Corticif 
sub molli ténùîs flavescit Mristi. Nec 
rénóvatlis Ager grividis canebit Xri- 
stis. * Post dliquot, méd regnd vi- 
déns , mirabòr Wristas. Virg. 

Xrist#ts, i, m. Aristeo. EP. Pà- 
sur, Archiditis, prócax, iüvinis, Xpol- 
linttis. PeR. Arcádíüs migistér. Cüul- 
tor némórüm. Rénóvütir Ypim. * Pa- 


— 116 — 


ARI 


stür Xristieüs filgféns Pentid Tempe. 
Virg. raB. Apollinis filius ex Cyrene 
filia Pelei fluminis Thessali. Primus 
dicitur olive, lactis, mellisque usum 
homines docuisse. YK Figlio di Apol- 
line, e di Cirene figlia di Peleo fiume 
della Tessaglia. Fu questi il primo, 
che inventó l'uso del mele, del latte, 
e dell' olio. 

XrisrArcnts, i, m. Aristarco, 
grammatico d'Alessandria. EP. Do- 
cts, rigidis, stveriis, cînsòr. * Ma- 
gnis Xristárcho maidr Hómerüs érüt. 
Ovid. nisT. Vir tam castigati iudicii, 
ut is Homeri versus non putaretur , 
quem ipse non probaret; unde etiam 
Aristarchos vocamus alienorum scri- 
ptorum censores. Ya Fu un uomo di 
mente cosi perspicace, che dava il suo 
giudizio sui versi di Omero. Cosi noi 
chiamiamo Aristarchi quei che censu- 
ratio le opere altrui. 

XnisripES, &, vel Is, m. Aristide, 
famoso ateniese, figlio di Lisimaco. 
EP. lüstüs, &quis, forts, síverüis. * 
Palsüs Xristides pütria Lücédàmind 
fagit. Ovid. mist. Aristocratiam de- 
fendebat adversus Themistoclem, qui 
Democratiam tuebatur. Ya Difendeva 
questi l’Aristocrazia contro Temisto- 
cle, che difendeva la Democrazia. 

XnisTipPlis, i, m. Filosofo, disce- 
polo di Socrate. EP. Divis, mollís, 
blindùs. * Nnc tn Xristippi fartim 
preceptà rélabòr. Hor. Rist. Patria 
Cyreneus erat, et primus mercede 
philosophatus est; Dionysio tyranno 
ac divitibus ventris ac deliciarum 
caussa adulabatur, unde canis re- 
gius appellabatur a Diogene. Xx Fu 
egli di nazione Cireneo, ed il primo 
che filosofò per aver guadagno; soleva 
costui adulare Dionisio tiranno, e gli 
altri ricchi, per aver con che viverlar- 
gamente; ma era chiamato da Dioge- 
he, cane reale. 
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XnisTóPRÁNES, fs, m. Aristofane 
poeta comico. * Eaupòlis, atqué Crà- 
tinüs Xristóphánesqué poeta. Hor. 

XmisrÜTÉLEs, Ys, m. Aristotile. 
SYN. Stügirites, StágIrárüs. ep. Doctiis, 
sübtilís , cütüs , solers, ságax , céle- 
brís, ctr, péritüs, #ternis, immor- 
talis, divinüs, mirabilis, ing@nfosits, 
PHR. Stügíreüs sóphüs. Siphorim 
princeps, dix. Doctór Xlexándri. Ni- 
cimlichi proles. * Sv quis Xristowlem 
similem, vel Pittácón émit. luv. BIST. 
Stagirites Philosophus Nicomachi 
medici filius, Platonis auditor, et 
deinde Peripateticorum princeps , 
preceptor. Alerandri. yf« Filosofo di 
Libanova, detta anticamente Stagira, 
nella Macedonia, figlio di Nicomaco 
medico, Ebbe questi Platone per mae- 
stro, di poi essendo il principe de' Pe- 
ripatetici fu eletto per maestro d'Ales- 
sandro. 

Xnils, ii, m. Ario, nome proprio 
d’un eretico. EP. impfiis , scilratiis , 
néfindiis. Scribitur etiam, et Arríüs 
addito r, et penultima correpta , sed 
exempla non imitanda. * Hac sese üc- 
. eültant Fotinüs, ét àrrfüs arti. Prud. 

Amfís. Nome proprio. * Chom- 
müdá dicébüt, st quando cóommódá 
vellet Dicire, ét hinsidías Aris în- 
stdias. Catull. 

Anu, órüm, n. plur. Arme, armi. 
SYN. Ensls , gládíüs , mücro , ferrum, 
telüm, missilé, spicülüm , hastá , if- 
cllüm, &ründo, s'igittà, arcs, hastilé, 
line, ümbo, scutum, clypéüs, par- 
mi, peltá, cüspis. Er. Marti, bellici, 
dirá , svi, aspérá , impf , crüentá , 
funesta, horrídá , crudeli, infestá , 
YnYmicá, hostili, fatalità, néfandi, im- 
pròbi, horrentii, mfnachi, tristi, in- 
faustá, infelicìt, nveituri, ribidi, fü- 
riali, Alena, ferri, Vulcanii, crüen- 
ti, singuinblentà, castrénsìi, victri- 
cli, faüstá, felicYá, forti, gri vit, aù- 
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rità, fulgentYá , micantit, ridiantià, 
pietà, sónantfá , erépftantfá , rütYlán- 
tf. PRA. Àrmórüm virés, vis, lüx, 
splendòr, frágór, sónüs, sónYtüs, hor- 
rór. Münimíni tuti corpórís. Horrén- 
ti Martis armi. Sàngulné tincti. 
Imbütá eriort. Calatà aüró. PER. Sè- 
vir ingéntis, &t ád horridi prompuir 
arma. Clarescünt sónítüs, armorim- 
que ingrüít horròr. Si belli vicant, 
quís id aspéri promptíór arma est? 
Nunc impróbá f@dtré rüpto. irmi 
réponendi. Cladíbüs irrüímüs , nücl- 
turfiqui poscimiis armi. Armi süb 
adversa posiit ridignti quercu. Armi 
rípercüsso fulgent rütílantfá Phabo. 
Armòrum crispo rádíatür lumíné cam- 
pis. Arm rénidentem tollunt ad si- 
dir flammàm. Aürátis flagràns splén- 
debát in armis. árdét pex capiti, 
cristisque à vértíci flimm4 Fündltür, 
ét vastos ümbo vómlt aürtüs ignés. 
Armá horrendüm trémüeré. Armis cré- 
pitàntíbüs ingéns Exdritur frágór. Yu 
rum àtque Ytírüm. frágór intónát in- 
gens. Ensesqué clYp&iqué sónant. Ri- 
sünànt crebris tinnitfbás armi. Armi 
impülít, impülsü quo maxímüs insó- 
nát thír. Dissültant ripi, réflüitque ' 
exterrítüs amnls. Cinctinti telum &- 
neàs fatal cürüsctit, Sortitus fortunam 
ücülis, et corpóré toto Emfnüs intür- 
quet. Mürali concità nünquam Tor- 
mento sic saxá frémünt, nec turbint 
tinti Dissultant erépítus, vólát atri 
turbinis instir. Sánguínéaqué mini 
crépftantfá concütft armi. * Armi viri, 
férte armi, vócat lar ültímá victos. 
Virg. 

ARMAMENTÀ, ürüm, n. pl. Corredo, 
fornimento. * Apiariquè süis pinüm 
tübét armamentis. Ovid. 

AnMAMENTARBÍUM, Yi, n. Luogo da 
riporre le armi, armeria. SYN. Àr- 
mamentüm. * Quidquid hdbent telo- 
rum ürmamentürfá cat. luv. 
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ARMARICM, Yi, n. Armario, cre- 
denza. * Stantibis, Otniphòram, 
tripódes , irmarii, ctstas. Tuv. 

ARMATURX, ®, f. Armatura. * 
Sparsà pér &rtrémos lévis irmitiri 
müniplos. Lucr. 

ARMATÜS, Á, um. Adiect. Armato. 
SYN. Armis, ferro, gládYo cinctùis, ác- 
cincttis, instrüctiis, tectis, münitiís , 
circümdátis. PHR. Armorüm lücé eij- 
rüscans. Pülchris conspectiis Yn ar- 
mis, Sidérió flagráns clypto, et cie- 
lestibiis ármis. per. Haud stcetis in- 
strücti ferro, quam si aspérá Martis 
Pügn& vóctt. Cincti fulgentiblis armis 
Decürrünt. Postquam hábYlis litri 
clYptüs, loricáqué tergo est. Bini mi- 
nü lato crispáns hastilfá férro. * Ar- 
diis armatos médits in mEnibis ad- 
stans Fündit équils, Virg. 

ARMÉNIX , &, f. Armenia.*.... pd- 
pilos ütrüqué vigüntés àrminYá. Lu- 
can. EXPL. Asie regio, Taurum inter 
et Caucasum montes. Yf« Paese dell' A- 
sia tra i monti Tauro e Caucaso. 

ARMENIÙS, vel &rmtnYáclis, i, um. 
Adiect. Di Armenia. * Daphnis ét 
irménfas carro sübiüngéré tigrés in- 
stitit. Virg. 

ARMENTALIS, Ys, m. f. &, n. vel 
Armentariiis, X, im. Adiect. D'ar- 
mento. * Armentülís équa mammis, 
et lücté fértmo Nutribat Virg. 

ARMENTARÌÙS, Yi, m. Guardiano, 
custode degli armenti. * ... omni st- 
cam Armentàrfüs Afér dgit, tectum- 
qué, lárémqué. Virg. 

ARMENTÜM, i, n. Armento, turma, 
branco d' animali grossi. svn. Grex, 
picis. er. Cornfgirüm, pingu, vali- 
düm, tardüm, pigrüm, érrîns, mon- 
tinùm, spumans, lànfgérüm, disci- 
lór, nümtrosum. PAR. Errani cám- 
pis armentá. Páscantür vírídes armen- 
ti pr agros. Hos tuta àármentá st 
quüntür. * Quippe équis, et pè- 
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cüdés, irmentiquè grantíné vivant. 
Ovid. 

AnuIFÉR, 5, üm, Adiect. Armato, 
armigero. * àrmYfér armlfirie corrz- 
ptüs dmorè Mínzrvà Uròr. Ovid. 

AnMIGÉR, A, um.Adicct. Scudiero.* 
ArmYgirie idcülüm phüritramque ar- 
cüsqué réténtos. Ovid. 

AmMiLLX, ie, f. Braccialetto, or- 
namento militare antico. EP. Divis, 
gemmati.* Utquè lévis costos armillis 
captà Sübinis, Ovid. 

ARMILLATÜS, %, im. Adiect. Or- 
nato di maniglie. * Atque ürmillatos 
collà mbdlossà cünzs. Prop. 

ARMÍPÜTENS, ts, omn. gen. Adie- 
ct. Potente nelle armi. * Péenélét 
dértrü dive inmipòtentis dd aram 
Procumbit. Virg. 

AnwIsNÜs, i, im. Adiect. Armi- 
sonante. * .... tum Nüminá sancetà 
précamür Palládís irmisinè, quae 
prima accepit óvünt?s. Virg. 

ARMO, às, fivi, atüm, arc. Arma- 
re. Act. SYN. Armis , vel ferro indio, 
cingo, münlo, instrüio. PuR. Xd arm 
vico. Ín árms süsclto. in pralíá cogo. 
PER. Sbcfos simil instrüít armis. Col- 
léctós armit igrestes. * Ta pótés and- 
ním?s ürmàre in preltà fratrés. Virg. 

ARMOR, ürís, atüs, ari. Armarsi, 
essere armato. Pass. Pin. Armis indü- 
dr, cingür, accingór, münYór. Armi 
ciplo, cápesso, simo, indio. Ferro 
üccingi. Cingi fulgentibiis armis. Yn 
firmi férüór, río. Se pugnè párart, Me 
férrü , vel armis accingo. PER. Armàri 
in prielfá. indütre armii viros, vivlen- 
tqué simirt teli Rex iübét, Clépfum- 
que aüroqué trílicem Loricam Yndüt- 
tür , fidoque accingYtür ensi, Viilidam 
vi corripit hastàm. ipse ürbém répito, 
et cingor fülgentYbis armis. Nim di 
dit è sptella custos tibf signi tümul- 
tüs, indilfmüs trépida protiniis armi 
mini. làmqué fcés et sax volant, 
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fürór arm mfnistrát. Agmini sè fün- 
dünt portis, hine Trofüs omnis, Tyr- 
rhénüsqut riüit várlis exercítüs àrmis. 
Pars pides iri pirat campis , pars àr- 
ditiis altis Pulvirülentüs tquis fürlt , 
ümnes armi riquirint. * Quare (ge, 
ét armüri pübém, portisqué mbveri 
Làtüs ín armá pára. Virg. 

ARMÜs, 1, m. Omero, spalla.svw. 
Hümtrüs. EP. Altiis, duürüs, fortís, 
hirtiis, rigidiis, pótens, vilidis.* Den- 
sù iüba, tt dertro iactatà récümbit 
in armo. Virg. 

ARNÜS, 1, m. Arno. EP. Thüsciís, 
Etriisciis, nobilis, gilídás, frigídüs, 
précéps, rápídüs. * Spargit fluminé- 
Ts frigidis Xrnüs dquis. Pamp. EXPL. 
Fluvius Thuscie, qui oriens er Apen- 
nino monte, et Florentiam, Pisasque 
interfluens, in mare Tyrrhenum ca- 


dit. xx Fiume della Toscana, che na-. 


scendo dal monte Apennino, e passan- 
do in mezzo a Firenze ed a Pisa, va a 
sboccare nel mare Tirreno. 

Áno, as, avi, atüm, art. Arare. 
Act. svn. Cólo. pun. Hitmüm, terram, 
silum, agros, vel arvá, vomtré, fér- 
rò, rástris , lígont , vel áratro exércé- 
rt. Hümum etc. fódéré , rümpiré, ver- 
süré, sülcart, prémtrt, sübigirt, rit 
nóvart. Vertéré glebas. incümbéré X. 
rütro. Convellíré voméré terram. Gle- 
bam convelléré sulco. Válídis terram 
proscindiré áratris. PER. Assídüis ter- 
ram insectabéré rastris. Agricola incur- 
vò terram dimovit Yratro. Anté lóvem 
nulli sábYgebant.arvá coloni. Térrám 
ténüi vértàmüs Yiratro. Tüá cüm mul- 
ti versirent rürá cólüni. Ténùique in 
pülvéré süleos Dücímiis. Forti bóves 
presso siibfgebant vomiri terrám. Pri- 
má Céres unco glebàm dimovit áràtro. 
Ruráqué céntenó scindit ópim& bóvif, 
Nüllo sulcintur voómitré campi. Colli 
iübe dimitos niri suppüntré taürüs , 
Saüctét üt dürüm voméür tdüncüs hü- 
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müm. óbrü& versata Céréalfá semini 
terra , qu& bf cum multo f@envré red- 
diit Agir. * Isté quidem mortalis érit, 
sed primis Yrabit Ovid. 

XrRomX,ttis,n. Aromi. svn. ódür. 
Ep. Assyríüm, Cypríüm, indícüm, St- 
bum, Nábáthieüm, grátüm, ülens , 
dule*, iücündüm, balsimtüm, * Sp- 
lis ádor sparsi spiramén áromátls e[- 
fiat. Prud. 

ÁnoMÁTÍCUS, 4, im Adiect. Aro- 
matico. * Messis iromiticè noctü vé- 
néré gémentis, Sed. 

ARPINOM, i, n. Arpino, città altre 
volte, or castello d' Italia, patria di 
Cicerone, di Plauto Comico, e di Ha- 
rio, che fu creato sette volte consele. 
EP. Clarüm, nobilé, hinc Arpînas, à- 
tís, D' Arpino. * Hinc nóvüs Arpi- 
nàs Volscorum in monté sólebüt.Ovid. 

ARQUATÜS, i, um. Adiect. Torto 
in forma d'arco * irís, étîrquito ca- 
lam cürvümíné signans. Ovid. Vel 
Arquatiis morbüs. L'Itterizia. * La- 
ridi nam vélüti fiunt quecamque 
tùentir Arquati. Lucr. 

ARRECTÙS, 4, um. Adiect. Leva- 
to, dirizzato. svn. Rectüs, eréctüs, à- 
stans, elatüs. * Constitit in digitos 
Uxrtémplo ürrectüs dtérqué. Virg. 

AnnEPTÜS, 6, um. Adiect. Preso, 
colto. * Arreptàmqué cima fléxis post 
térgü lücertis. Ovid. 

Anmui, à, f. vel Arrhiibo, onis, 
m. Caparra, arra. * Leno ürrhábo- 
nem hanc pro mind mécüm féro.Plaut. 

ARBIDÉO , és, risi, risüm, ert. Ri- 
dere , applaudire, o approvare riden- 
do. Neut, syn. Ridito, sübridéo, * Ar- 
risit püríes, advèénienté Déa. Ovid. 

AnhRÍGO , Îs, rexi, rectum , éré. Riz- 
zare, levar su, ergere. Act sin. Tol- 
lo, attollo, erígo. * Arrexere dnimos 
ltáls cünctiqué vilücrés. Virg. 

Annipío, is, ripùi, rcptüm, ri. 
Prendere, afferrare, togliere. Act. 


ARR 
sin. Cüpío, rápYo, corrfpio, apprt- 
heéndo, * Rampé mürüs 0mnés , et tar- 
büta arrípé castrà. Virg. 

ARRODO, Ys, rosi, rosüm, tri, Ro- 
dere attorno , morsecchiare. Act. SYN. 
Ródo, corródo, circümrodo. * invi- 
düs arrodit sibi viscérd , tortür ínt- 
quis. Pass. 

ARROGANS, tis. Partic. Arrogante, 
presontuoso. SYN. Ambítfosüs, süper- 
büs, vánis , inflatits, tuimidiis, elátiis, 
tiiméfictis, fastüosüs, impéríosüs. * 
invícém m@chos ünils arrügantes Fla- 
bis 1n solo lévís angiporta. (Sapph.) 
Ilorat. 

AnRÓGANTÉR. Adv. Arrogantemen- 
te. svn, Süperbe, insilentér, ambitiose. 

ARROGANTIA, @®, f. Arroganza, 
presunzione. SYN. Fástüás, imbitio, 
sliperbfá , ostentatio. 

ARRÓGO, fis, dvi, atum, arc. Ar- 
rogare , attribuire. Act. SYN. Simo, 
assumo, vindico, ascisco, assiro , tri- 
hio. * Néc sibi c@naram quivis té- 
míre ürrógit artem. Hor. 

ARnROSÜS, 4, um. Adiect. Corroso, 
morsecchiato. svn. Rosùs, corrosüs. 
* Obtürndüntqué cávos arroso robüré 
déntés. Nemes, 

ARS, ártís, f. Arte, scienza, me- 
stiere, industria. SYN. indüstrli, scfen- 
tiv, fácultas, stüdfum , doctrint. || Fro- 
de inganno. svn. Fraüs, dülis, astü- 
tf. ep. Clark, priclará, nobis, pra- 
stüns , inginü , célebrís, miri, nivà, 
stüpendá, mirindi, divini, silubris, 
mügistrá , sálutarís, doctà, prit, 
sedülá, industrfá, strenifá, ópirosá , 
inginfosti , eamùli, hónéstá , sublimis, 
génirosá , YmYtatrix, libéralis, abiéctái, 
vilis, hümilís, obscürá , ignobilis. 
Par. Artis mirá vis, indüstrYá. Artis 
Üpüs. ópirüm inventrix. Amii natu- 
rie. ingénli solers industriá, PeR. Non 
hiec hümanis ópfbus, non arti mági- 
stra Provéníünt. Primüsqut pir ártem 
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Movtt gros, cüris icliens mortalfá cor- 
di. Nívéüm mira felicítir artt Scul- 
psít &bür. Xnfmos molli contidit arti 
féros. Quis Dis hanc, Müsi, quis 
nobis edidit artem? Et virias üsüs mt- 
dYtando excudèrit artes. Natüràám qu& 
supplet, perfícít, ornit. Quie fd&tüm 
Natùr® matris idumbrit. * Vos quò- 
qué Phabea morbos qui pellitis artt. 
Ovid. 

ARTES LiBÉRALES. Arti liberali, 
EP. Bin&®, docte , priclarie, hinési®, 
eximie, egrégYe, nobiles, illustres , 
ingénüs. ren. Müsárüm vt Xpollinis 
artes, Palládís, seu Palládis, vel X- 
pollint® artes. Doct® Palládis stüdlá. 
PHR. inventàs mülti vitam excülüerit 
pér artes. inqué artes, et tiili sacri 
rédi. ipsé sias artes, sil munérá là- 
tüs Xpollo, Augürfüm, cítháramqué 
dábát. Nobilis ingénüiás mentem excii- 


líissé pér artes Curt sit. Nervi vità, 


fontesqué bónorüm. Hinc vita et cül- 
tüs sumit t omnt dcus, * Addé qudd 
Tngénüüs didicîssé fidelítér artes 
Emollit morés, néc sínit éssé féros. 
Ovid. 

AnTÉMISIX, ie, f. Artemisia. run. 
Mausóli cóniüx, üxór. PER. Quiequé 
víri cinérés Carfs imatà bibit. msr. 
Mausoli Carie regis uror, que ma- 
rito sepulchrum magnificum exrtrurit, 
eiusque cineres vino infuso bibit. Ye 
Moglie di Mausolo re di Caria, detta 
ora Aldinelli, che fece un superbo se- 
polero a suo marito, ed assorbì le sue 
ceneri nel vino. Perciò i sepoleri son- 
tuosi chiamansi ora mausolei. 

ARTERIY , iP, f. Arteria. SYN. Vé- 
ná vitalis. er. Mobilis, Agílis, fervi- 
di, sállens. * Protérrüdit énim'vox 
faücés sibpé , fücitqué, Aspériorà fó- 
ras grüdiens ürterYá clamòr. Lucret. 

AnTÍCÜLATIM, vel artícülate. Adv. 
Distintamente , articolatamente.* .. 
nécesse Est verbi quique 1psá Plane 


ART 


éraüdiri, discérmiqué àrtícüilatim. 
Lucr. 

ARTÍCULO, às , avi, atüm , art. Ar- 
ticolare. Act. * Mobilis artícülat vér- 
borum Dadàlà tinguà. Lucr. 

AnTÍCULUS, i, m. Articolo, nodo. 
SYN. Nodùs, iüncturti, compages, com- 
pigo, commissuri.|] Dito. svn. Digi- 
tits. * Nzcprémitarticilos lacidd gém- 
md méos. Ovid. 

ARTIFEX, Yes, m. et f. Artefice, 
artista. SYN. óplfex. gp. Claris, prie- 
claris , nobilis, pótens , illüstrls , egri- 
gfüs, vígYl, sigax, sollicittis, divis, 
prüdéns, peritis, célebrís, ingénigstis. 
PER. Egréghás libür artifícís. Quanti 
expérfenti docti rtifíeümqué mánüs 
Inter se ópérümqué láborem Miraátür. * 
+... Et mihi iam mültt erüdélé cüne- 
bant &rülfícis scélüs, dt tdci véntürd 
videbant. Virg. 

ARTÜCÜUPÜUS, i, m. Sorta di vasoda 
cuocer pane, SYN. Artopii. * Salvd sit 
&rtüctipi révéréntid, luv. 

ARTÜCRÉAS , Ótís, n. Pasticcio, * 
... dbléum, artücrfásqué pópello Lar- 
gór. Pers. 

ARTÙS, liüm, übiis, m. plur. Nodi, 
membri. svn. Mémbri. gp. Fortes, vá- 
lidi, firmi, pótentes, robüsti, pulchri, 
fórmósi, rüst'i, téniri, frigiles, infirmi, 
fessi, defessi , languentes , extinímes , 
mürfbündi. PER. Virtüsque àrtüs Ynif- 
mosá válentes Firmiüt. His dictis ró- 
stos nudavit vestibiis artüs. * decipdt 
Ubséssos südor mihi frigídüs artüs. 
Ovid. 

XrUnpirén, 45, um. Adiect. Chi 
porta canne. * Tijbrts ‘irindiftrim 
médío cápüt &rtülít alveo. Ovid. 

XnUNDÍNETUM, i, n. Canneto, luo- 
go ove sono piantate le canne. 

ARDNDINEÙUS, 34, um. Adiect. Di 
canna. SYN. Áründínosüs. * Pastòr 
Yrindinio carminé  mülcét ves. 
Ovid. 
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XrUnpo, Ynfs, f. Canna, sYN. Ci- 
himtis, ciinni, dvénk, cleutà, fistlili. 
EP. Longi, tíniífs , exilfs, téntri, 1 
vis, fragilis, trémiüili , procerá, üm- 
brosá, grácilis, wréns, viridis, glaü- 
ci, flamini, pálustrfs , flüvalis , X- 
quatici. pur. Antiquas sedes ümbrosá 
tgebát áründo. Hic vírídes téntrà 
pritexít árundíné ripas. Équitüre In 
Xirundint longa. Per ripis surgit árün- 
do. Et Iévé cerátà módülatür &ründínc 
carmén. || Saetta, freccia, lancia. 
SYN. Télum, ságittii, iácillüm, spici- 
lim. EP. Xeutà, celér, lévís, voláns, 
trémuli, vólucrís, léthalís , hamatii , 
stridens, pénetrabilis, Cydonti , Scy- 
thícá, Parthicá, Maürüsfá, a populis 
sagittandi arte claris. PuR. £xtremüs 
vülücri qui fixit. Yrundint malüm. 
Heret litíri lethalfs áründo. Coste 
pénétrabílís haesft “rando. Nec plici- 
tim céléri defigft iründínt predam, * 
Pérque ütérüm sünítü, pérque Wd 
vénít Áründo. Virg. 

XnUspEx, et Hárüspex, Yefs, m. In- 
dovino, augure. SYN. Vates , aügür. 
EP. Veriüs, certüs, sticitr, sacratüs, di- 
vinis, sédülüs, ságax, péritüs, Pho- 
befüs, fatídicüs, pr&schüs, prinün- 
cfüs, anceps, dübfüs, incertüs, fallüx, 
Thüuscás, Etrüscis, Romanis. Pnn. 
interprés Divüm. Plenüis Ph@bo. Ven- 
turi providis. Fat cánens. Eventuri 
vidîns. Fütüri doctüs, préscliis. PER. 
Longéávüs Yrispex Fat cánens. &re- 
etas viventi corpüré fibris insplclt, et 
méntém Divüm scrütütür Yn illis. Qui 
vülücrüm fibris solerti indagini si- 
gniit. Cui fatorüm léges ieviqui futuri 
Eventürá Piter possé vidert dédit, * 
Hic dmdr, hoc stidiam, dum sacrà 
sécündüs lrüspex Nancitt. Virg. 

XnUspiciCm, et Hárüspicíum, Yi, n. 
Officio degli aruspici. SYN. Aügü- 
rfüm, oracilüm, vatícinfüm. * ... & 
discat. Pérsicum ‘Yirispicium. Catul. 


ARV 

ARVERNI, Grim, m. plur. Popoli 
d' Alvergna. * Arvernique ansi Latio 
sè f'ingéré fratrés. Lucan. 

ARVINX, ®, f. Grasso, lardo.*... et 
spicülá lucidi térgént Arvini pingut. 
Virg. 

ARVISICM vinUm. Vino malvasia.* 
Vini nivam fandam cdldthts árvitá 
néctür. Virg. 

ARVOM, i, n. Campo, terra da 
seminarsi, SYN. Cimpiis, ger, terri, 
sólüm, rürá, iügérá, ep. Litim, và- 
stüm, lipertüm, spitfosum, pátülüm , 
floréns, ‘Yim@niim, rigliim, dulci, 
pingu, dimisùm, virîns, fertili, fa- 
cündüm, Créalé, frigiférim. rmn. 
Fliventiti messibiis arv&. RYgüisqui 
Crrés "dilescít Yn arvis. F@cundi 
sùiîs pübescünt frügiíbüs arvi. Ctrqui 
früglféris ést insi nobilis arvis. Nos 
piitri® fines, et dulet linquímüs ar- 
vi. * Anté Ióvém nulli sibigebant 
ürvá edlont. Virg. 

ARX, arcis, f. Fortezza, cittadel- 
la, rocca. SYN. Cistriùm, vàllüm, 
türrís, castellum , münimin, propü- 
gnàácülüm. E». Alti, süblimls, excelsis, 
acrfá , summi , arditi, stiperbi , cón- 
splciii, forts, vilidi, pótens, muniti, 
vallati, türritá, Mavorthi, tuti, secü- 
rá, Yntxpugnabilis. Pup. Urbis tüta- 
mn. Educti süb auris. per. Subidet® 
immintt, vel impirát ürbi. Urbem prt- 
mit, et pópülüm háb:t süb ictu. Tür- 
rigtr& sürgünt arces. Celsà stdét &ülis 
are. Türrígérásque àrcés, ripesque, 
Ut Ynhospítá saxi. * Protínüs arias 
Phéücum übscondímiüs ürces. Virg. 

Is, ássIs, m. Moneta, danaro, 
una libbra, ovvero dodici oncie. *... 
poscit mérsa rüté naufrágüs assem. 
Hor. 

XsXnoTUM, i, n. Pavimento scac- 
cato. EP, Splendens, várfüm, nitidim. 
*... vdrias abi pietà pér artís Gau- 
dit hümns, sipérantquè nivis Yst- 
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rot fígGris. Stat. Hinc Xsfrotietis , 
Xi, um. * Frornas Xskrótfeis lápillis. 
(Phal.) Sid. 

XsXntu, i, n. Sorte d'erba.* igd- 
rícümque, Ásárümqué pòtens, dlben, 
ücünttum. Ser. 

ASBÜLÜS, i, me Asbolo, uno dei 
cani d' Atteone.* Et nívéis Lencon, 
er villis Asbólüs atris. Ovid. 

AscXLXPRÜS, i, m. Ascalafo. . EP. 
Noctürniis, Xvernalls, invisiis, garrü- 
lis, diris , fünestis , orphnieis. * Vi- 
dérát Ascálüphüs, quem quondüm 
dicítür órphn?. Ovid. FAB. Acheron- 
tis et Orphnes avernalis nympha fi- 
lius, a Proserpina in bubonem com- 
mutatus ob garrulitatem. Ya Figlio 
d'Acheronte e d'Orfne ninfa dell’ in- 
ferno, il quale fu cangiato da Proser- 
pina in un barbagianni per la grande 
loquacità sua, specialmente per aver 
detto, ch'ella aveva mangiato un pomo. 

iscXNICs, Yi, m. Ascanio. sYN. 
Ilîis, fülüs, &nefdes. gp. Parviis, dül- 
cfs, cariís, pulcher, formosiis, Regitis, 
Albints, Dardfnitis. par. Dardántfüs 
pütr. Conditir Xlbie, Ventris népos. 
Magni spes altérà Roma. PER. At püifr 
Ascánlüs, cui nünc cógnomén fulo Ad- 
dYtür, ilüs trat, düm rés stétít IX 
regn. Asclinius clari condet cógnomt- 
nís ilbàm. Néc non et parvüs lYüliís 
inte innós, ánímümqué girens, cu- 
ràmqut vírilem. * ómnís ín Ascinio 
cari stat cord pürüntis. Virg. uisT. 
Enea filius ex Creusa Priami filia, 
patris fuge laborumque socius fuit, 
quocum in Italiam appulit, ibique 
Albam condidit. X Figlio di Enea e 
di Creusa figlia del re Priamo, il quale 
accompagnò suo padre nell'Italia, 
dove edificó Alba. 

ASCENDO, Îs, di, sum, érv. Salire, 
ascendere, montare. Act. SYN. Scan- 
do, cónscéndo , stiptro. PHR. Ascènsi 
slipérò, exüptro, vinco, pito. PER. 


ASC 
Scándit fatalis machini mürüs. inqui 
dómós siptras scandtürü curl fült. 
Sümmi fastigYá tecti Conscendo. Con- 
scendit fürfbünd!i rógos. Cèli conscen- 
dit fd arcés. Siptris evadéré Yn. au- 
ras. Evad#rt &d sümmi cùlmini mon- 
tis. PédYbüs, vel gressu stipérart cli- 
cümíná montis. Hoc siiptrart itigim. 
Ascensü müntés süpérant. * Jamque 
üscendébant collém, qui plürímüs 
arbi imminèt. Virg. 

ASCENSÜS, is, m. Salita, monta- 
ta. svn. Conscénsüs. * Excütlor s0- 
mno, ét summi fastigià tEctt Ascensü 
süpéro, ütque ürréctis aüríbiis adsto. 
Virg. 

ASCÍSCO, et Adscisco, Is, ivi, itüm, 
Uri, Chiamare a se. Act. SYN. AccYo, 
vico , advico, cünvóco, àccerso , àp- 
pello. || Ammassare, arrolar gente. 
SYN. Adiüngo, ascribo, annüméro. * 
Adsciscet nivd , que génítor proda- 
rérít asùs. Hor. 

AsciTUs, et Adscitùîis, Yi, um. Partic. 
Congiunto, unito insieme. sin. Ad- 
iünctüs, ascriptás, annimtrittis. * 
Quid st dumtarat Rome mihi co- 
gnítüs Esses Ascitüs 10078 In génüs 
omné licet? Ovid. 

ASCREUS , 1, m. Ascreo. svN. Hé- 
sfüds. * ... hos tibi dant cülümos, 
àn accipé, Müsi Xscr&ó quos anté 
sént. Virg. 

ASCRIBO, et Adscribo, Ys, psi, ptüm, 
Urt. Ascrivere, attribuire. Act. SYN. 
Do, impóno, tríbifo, attríbio, assigno, 
sübscribo. || Unire, metter insieme. 
SYN. Adiüngo, àscisco, annümiro.*... 
mülésanos Adscripsit Liber Sütjris, 
Faunisqué pdetas. Hor. 

ASCÜLUM, 1, n. Ascoli nel Piceno, 
ed Ascoli in Puglia nel Regno di 
Napoli. In questo secondo Ascoli eb- 
be Pirro la gran rotta dai Consoli Cu- 
rio e Fabrizio. Plutarch. in vita Pyr- 
rhi. EP. Illustri, inclftum, trfümphalv, 
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géntrüsum. Pun. Rüómiànis-cládíbiüs 
aüctüm. Pyrrhi sedés. 

AspRÜnXL, et Hasdriibil, Xlfs, m. 
Asdrubale, genero di Amilcare. * Et 
cécídit telis Hasdrübál tpsò  süvs. 
Ovid. 

XsELLk, i, f. Asinella. SYN. Xsini. 
* it rüdit ad scabram tarpis Xselhí 
mblam. Ovid. 

XsELLÜs, i, m. Asinello. svn. Xsì- 
nüs. * Sape dléo tardi costas ágita- 
tor Áselli Vilíbüs ant ónérat pomis. 
Virg. 

Xsh,®,f. Asia. EP. Ampli, mà- 
gni, visti, lat, spitiosi, divis, pi- 
tens, f@cundi, fertilis, spilenti. run. 
Astatfci tellüs, or, régYo. Xsl® divi- 
tís impérfüm. * Postquam rs Xsíie, 
Priümique évértéré gentim imméri- 
tam visam süpéris. Virg. EXPL. Orbis 
terrarum pars, alias opibus supe- 
rans. Ab Europa, Tanai fluvio; ab 
Africa, Nilo dirimitur; ortu, septen- 
trione, et meridie Oceano abluitur. 
XK La più ricca delle altre parti del 
mondo, divisa dall' Europa dal fiume 
Tanai, e dall'Africa dal fiume Nilo; 
cinta all'intorno dall'Oceano da parte 
d'oriente, dal settentrione, e dal mez- 
20 giorno, 

ÁslATICUS, i, um. Adiect. D' Asia. 
SYN. XsYácüs , Xsíaniis. * Frigóribus 
pigro véntunt Xslatícii fitu. Colum. 

XsiLÜs, i, m. Assillo , tafano. EP. 
Aspr, Wcérbüs , snüns, infestüs. * 
Plürímüs Albarnam vülitüns, cut 
nomén lísilo, Virg. 

XsINX, è, f. Asina. svn, Xsclli. * 
Xsin&què pütérnum Cognomén ver- 
tas în risum, ét fabùlà fsas. Hor. 

XsÌninùs, vel Xsfnarfüs, i, um. 
Adiect. Asinile, asinino, asinario, 
d'asino. * Séngz qui dorso fértür ist 
nari. Plaut. 

Xsinùs, i, m. Asino. SYN. Ksellüs. 
EP. Turpîs, vilís, tirdis, lentis, pi- 


ASI 
gér, Ynèrs, ségnís, desés, ignaviis, 
grivis, rüdens , aùritàs, mYsér, stoli- 
dis, Mántilfs , ArcAdicis (ab Arca- 
dia in qua frequens). vun. Arcádfüm 
pécis. Mistrind® sortís sellis. Si- 
leni vectór Yselliis. Silenus Bacchi 
alumnus, asino vehebatur. xssídüo 
verbéré dimitiis. PeR. Venrát et sc- 
nYór pándo Silenits sello. indüftürque 
aüres tarde grádíentis Wselli. * Apta 
"síni flammis indicis &rtd. dümüs. 
Qvid. 

ASÍs, Ydis. Adiect. D'Asia.* Iüm 
sipér Eüropén sublimis ét sídX ter- 
ram Vectüs érat iüvénts. Ovid. 

Asîts, 4, um. Adiect. Di Lidia. 
PER, Asìi pülüs, àsTá prati. * Jam 
vürias pèligi vüliterés, ét que Xsfá 
circüm Daleibis n stagnis rimantar 
pratà Cágjstri. Virg. 

AsüPIXpEs, ie, m. Figlio o discen- 
dente di Asopo.* Huic isopfádes: pétís 
Trrità, dirti, ét arbi. Ovid. 

AsoPIs , Ydis, f. Egina, figlia di 
Asopo. * Auréüs at Dinden, Asopidi 
lusérit gnis. Ovid. 

AsüPÜs, 1, m. Asopo, fiume del 
Peloponneso. * S&pè vige Asopi sü- 
níta pérmotd flüentis. Prop. ras. O- 
ceani et Terra filius, qui cum /Egi- 
nam a Iove raptam fuisse egre tule- 
rit, furore commotus, undis in sidera 
bellum movit. lupiter iratus ful- 
mine illum interfecit. xa Figlio dell'O- 
ceano e della Terra, il quale soffrendo 
di mala voglia il ratto di Egina sua 
figlia, assediò il rapitore colle sue 
acque perfino nell’ Olimpo. Ma Giove 
sdegnato lo fulminò. 

AspXLXTnÙs, i, m. Aspalato, sorte 
di arboscello. * ispilithim, gal- 
lam, hellébbram nigrümqué bitamén. 
Mart. 

AsPARXG0US, 1, m. Sparagio (frut- 
to). * ispiirigi, postto quos legit-vil- 
lícá faso. Yuv. 
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ASPECTO, às, ivi, atum, art. Ri- 
guardare attentamente. Act. * ... 
eollém qui plurimisarbi imminét, ad- 
vérsasque spectat désüpér arces. Virg. 

AsPECTÜs, us, m. Vista, occhiata. 
SYN. Cónspeéctüs , obtütüis , visis , in- 
tits. || Faccia, aspetto, aria. sYN. 
0s, vültás, fácfes, frons, cili, lumi- 
ni. EP. Blandüs, dulcis, ámicüs, ri- 
déns, lietüs, bínignüs, plácidüs, sé- 
renás, gratis, hiliris, iucündis, pul- 
chér, Ymabilis, vínüstüs , tórvüs, ft 
rüx , séveriis, minax, horridüs, terrí- 
bílís, mititendüs, formidabilis, trüci- 
léntüs. PER. óbstüpiii primo aspectu. 
Aspéctu obmütüít amens. Paulum a- 
spéctü conterritiis hiesi. Sistt grádum, 
teque aspectü né sübtrühé nostro. * 
Mortalés médio üspéctüs sérmoné ré- 
linquit. Virg. 

AsPÉR, i, um. Adiect. Aspro, a- 
cerbo. sn. Scübér. || Duro, difficile, 
rigido. sxN. Dürüs, grávis, móülestüs, 
ardüüs , Xcérbiis , Aámarüs , diffícflfs, 
PuR. Cymbfique argento perfecta, at- 
que asper signis Pocùli, Aspérín ort 
süpür. * Aspéri t&m püsitts mitéscent 
secùlà bellis. Virg. 

AsPERGO, Ys, si, sim, éré. Spruz- 
zare, aspergere. Act. SYN. Spàrgo, 
irròro , irrígo , fündo, perfündo. PHR. 
Lympha, ünda, áquà, flumint per- 
fündo. Rorátas fündéré lymphis. X- 
quis spargo. Xquis spárgo. PER. Spàr- 
géré semtn Aqua. Sparso late rígát 
ürvá crüoré. Vultüm láerYmis , tque 
ori rigavit. Rorem late dispergit ima- 
rum. Herbíféris rorem disseminit 
agris. * Calcitrát, ét pòsttas aspergit 
sanguinèé ménsüs. Ovid. 

AsPEnGO , Ynfs, f. Bagnamento, 
spruzzo. SYN. Aspersío, aspérsüs. * 
übi?cté salsa spumant aspergint caa- 
tes. Virg. 

ASPERITAS, als, f. Asprezza, ru- 
videzza. SYN. Scabritiàs, vel grivitàs, 
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rígür, sávitfes, atrocítas, férocfá. EP. 
Dirt, grivis, fcèrbi, agrestís, hosti- 
Is, inconcinni. * Péctórd mallescunt 
üspérítasqué fügtt. Ovid. 

XSPERNANDÜS, X, üm. Adiect. De- 
gno di sprezzo. SYN. Xspernabilís, 
spérnendüs, contemnendüs. * Quos 
büniüs Entas haud ispernindi pré- 
cüntés Proséquitar vénía. Virg. — ' 

AsPERNÜR, Airis, atüs , ari. Sprez- 
zare, dispregiare. Dep. svn. Sperno, 
témno, cóntemno, àbifcYo, despicio , 
résptio, rcüso, négligo, fastidio. Pm. 
Non curo. Pàrvi , nîhili duco, pendo, 
fácio, #stimo. per. Nostri süo cón- 
témnit cirmini fastü. Sordent tibi 
müntr nostri. Néc quid hymen, quid 
lümür, quid sint connübfá, cürdt. * 
Nec Pélusiüci ' curam ispernabtiré 
gentis. Virg. 

AsPÉRO, às, ivi, átüm, art. Ina- 
sprire. Act. SYN. Exüspéro,, Yicérbo, 
exácerbo. || Indurire, agghiacciare. 
svn. Düro, indüro, glo, congilo.* Ft 
glüctalís hjéms Aquilonibus aspirüt 
undas. Virg. 

asPmALTirES, d, m. Lago della 

Giudea, chiamato il Mare morto. 
EP. Türbídüs, crássüs, torpens. * in 
que Asphaltite ést nigranté bitnminé 
famans. Fill. msr. In eo fuerunt 
Sodoma et Gomorrha, et tres alie 
urbes que propter nefandam populi 
luxuriam , et libidinem, caelitus exu- 
ste sunt. Nihil prater bitumen gi- 
gnit, nec in eo aliquid vivum mergi 
potest. Huius lacus aqua Asphaltum 
appellatur, Grecis Naphtha, que 
eminus igni admota flammam conci- 
pit. »K In questo luogo furonvi Sodo- 
ma e Gomorra, e tre altre città, le 
quali furono abbruciate dal fuoco del 
cielo, per giusto gastigo di Dio. 

Asrício, Ys, aspexi, aspectum, vr, 
Guardare, risguardare. Act. SYN. 
Consplcfo , inspfcfo , réspiclo, prospl- 
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cYo, circumspicio, cerno , vidéo, pér- 
vidéo, specto , aspecto , tü&ür, spteti- 
lr, intüór. Pun. ócülis asplefo, lü- 
stro, perlustro, Igo, perlígo, squür, 
prostquir aliquem. ócülos, vel liminti 
vérto, advérto, convîrto, flécto, cón- 
ifclo, référo. detilos, vultus, figo, de- 
figo in aliquo. ócülos tendo, tollo ad. 
PER. Hic gémfnàs, hüc flecte Yelés, 
hánc aspict gentem. Héác ócülis pitr 
üspfcft &équIs. Aspexit, pirftèrque XuY- 
mo ést íclisqui sécutüs. Tres litürt 
cérvos Prospicit errantes. Adversisque 
üspéctàt desüptr arces. Respicio, et 
qui sit mè circüm copfá lustro. Tè 
vígilans cülis, &nfmo tè nocti vide- 
bam. Signórum ibítüs spcilamür vt 
ortüs. Torve tüeri. Talfá dicentem 
iamdüdum aversi tüetür. Omni col- 
lüstráns, hanc primum ad litri clás- 
sém Conspexi vinféntem. Hünc símiüil 
üc cüpído conspexit lümYné Virgo. 
Prontiqut cüm spectent "infmalfá cè- 
tiir terrám, ós hómfni süblimé didit, 
cielümqué tüeri Iüssít, dt erectos ad 
sidérs tollért vültüs. ócillos ad celum, 
ad sidérá tendéré, tolléré, Attollér 
lümYnX cielo. Figtré, défigéré lumYniá 
terr, Lumini fix téneré sólo. Fixit- 
que inVirgíné vültüs. Hic illuc vol- 
veris delilos. Ad cielüm tendens arden- 
ti lümYn* fristrà. Quo se cümque 
cfes cülorüm flexirát. IN silo fixos 
Ucilos aversi tínebát. In quamcüm- 
qué dómüs àdverti lumini partem. 
Mirátüs, feilisque ócülos fert omnYá 
circüm. Hierent infixî pectirt vultus. 
Et Libya defrxit lümfnit Regnis. Quan- 
tum Yicfé possent delili servaré squen- 
tém. Utque Xcfém partes dimisìt Yn o- 
mnes. iltr Yn altéríüs iactantes lüml- 
nà vültüm. in te or& Liitini, in té cü- 
los rtférünt. * Non püignam üspícire 
hanc ócülis,non fadérd possüm. Virg. 
ASPIRAMÉN, Infs, n. Soffio favore- 
vole, respiro. * Da, précòr, artifi- 
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cis blanda ispirimini formé Orna- 
tasquè tüos. Val. Flac. 

AsPiRO, üs, avi, atum, art. Soffia- 
re, spirare. Act. SYN. Afflo, spiro. || 
Favorire. sYN. Fiivto, ànnüo,, aüxf- 
Nr, ópem fro. || Aspirare, preten- 
dere. sYN. Affécto , tendo, contendo, 
spero, expecto. PHR. Aspirànt aüré& in 
noctem, Diî cáptis aspiratí miis. 
Aspirát primo fortunf lábori. Vos, o 
Callfópe, précòr, aspiraté cánenti. * 
irim de celo misit Satarnid Iuno 
iliácam ad classém, ventosque aspirtit 
tunt. Virg. 

Aspls, Ydís , f. Aspide , serpente. 
SYN. Anguls, sérpéns. EP. Siccá, lu- 
bricd, velox, horrídsi, tirgidi, tüme- 
scéns , Phirii, Egypt, somniftrà, 
lethfférá, venenati. * Aspidi somni/é- 
ram timidi cérvicé lévavit. Lu- 
can. 

ASPORTO, às, àvi, atüm, art. Tras- 
portare. Act. SYN. Aüftro, ivého, àmi- 
vito, *...nZc te htnc cümitem üspor- 
tar Créüsam Fas, ant ullé sinit 
süpért régnatür ólümpt. Virg. 

IssAMENTX, Grim, n. plur. Tavole 
da segare. * Sanetids trixut, atque 
issimenti, bistsquè. Fill. 

AssKrXcùs, i, m. Assaraco avo d' 
Anchise, * ... per magnos Nisé Pè- 
nütés, Assüiráciqué ldrem tt cana pé- 
nétralià Vesta Obtestor. Virg. 

ASSECLÁ, ®, m. Paggio, seguitato- 
re. * Vos hümili ássecl, vos indul- 
gébitis anquam. Iuv. 

AssEcTÜn, árls, ats, ari. Accom- 
pagnare , seguitare. Dep. * Cum îs- 
sectáretür , nümquid vis? occüpo. dt 
illé Noris nos, Inquit, docti sümüs. 
Hor. 

ASSENSÜS, us, m. Acconsentimen- 
to, accordo. sYN. Consensüs. EP. &- 
quüs, grátüs, libér, optatüs, cómmü- 
nís, bónignüs. * 4rédque üssensü 
oünspirünt cornid raüco. Virg. 
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AssENTATYo, onfs, f. Adulasione , 
lusinga. sYN. Xdulatfo, blinditl®. * 
isthaec: illum. perdidit assenti. 
Plaut. 

ASSENTATÙOR, Oris, m. Lusingato- 
re, adulatore. svn. Xdulatr. * is- 
sentátores iübét ad lacrum tiré pdttà. 
Hor. 

ASSENTIÍO , is, Si , sim, iri. Act. 
vel àssentiür, irís, assensüs, iri. Dep. 
Acconsentire, accordarsi. sYN. Con- 
sentío , convénîo, annüo, fivto, ap- 
plaüdo, prübo, comprübo. rur. Assén- 
sum diré. Cüncti? símiül assenseri 
eihortes. * Assénsere omnés, ét que 
sibi quisqué timebàt Units in mistri 
eritiam conversà tüléré. Virg. 

ASSENTÜR, àrls, attis, ari. Adula- 
re, lusingare. Dep. svn. Xdülir, blan- 
dYir, applaüdo, fávo. * Postrémo im- 
pérüvi égómét mihi omnia assentárt. 


. Ter. 


AssÉQUÜR, tris, sicütlis, siqui. 
Giungere, arrivare. Dep. svn. St- 
quir, áttingo, fd&quo. || Acquistare, 
ottenere. SYN. Acquiro, obtínto, piro, 
compliro, adYpiscir, conséquir. * Mu- 
res vélocés non vülerót àsstüqui. 
Phad. 

AssÉn, &rfs, m. Tavola, asse. SYN. 
Assüamentüm, tibuli, tübülatum. * 
Qui séquitur , férít hic cübito , férit 
asstré daro. Iuv. 

AssÉno, Ys, di, ertüm, tré. Dire, 
affermare. Act. svn. Affirmo, confir- 
mo, Yo, dico, iüro, téstor, isstvero.|] 
Attribuire. SYN. Ássümo, vindlco, 
árrógo, tríbio. || Arrolar gente. svw. 
Ascribo, üscisco, innimtro. Act. |} 
Liberare. svn. Libro, solvo, exYmo. 
Edé nitam tanti généris , méque îs- 
src celo. Ovid. 

ASSERVO, dis, divi, atüm, art. (uar- 
dare. Act. Cüstodes lecti Phenix, ét 
dirüs Üljssts Predam asservabant. 
Virg. 
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ASSÉVERO, às, avi, atum, ar. Af- 
fermare , certificare. Act. svn. Affir- 
mo, disstro. * Profitabitar, iarabit, 
tisstverabit. (Scazon.) Scal. 

AsSÍDÉO, és , edi, essum, ért , vel 
Assido, Ys, &r*. Sedere, porsi a sede- 
re, sedere appresso. Neut. syN. Sidio, 
considto, consido. * Parcüs ób herè- 
dis cürüm, nímíümqué sévérüs. is- 
sídit 1nsano. Hor. 

AssÍDÜE , vel Assídiio, Adv. Assi- 
duamente, continuamente. sYN. Con- 
tinùo, perpétio, itérnüm. * Ht bel- 
lum assídüe ducünt cum génté Lát- 
na. Virg. 

AssIpUiras, atfs, f. Assiduità, di- 
ligenza. svn. DilfgentYá , cürd, sui- 
díüm, vigilanti, constantii. 

ASSÍpCUS, 4, im, Adiect. Assiduo, 
continuo. SYN. Fréquens, perpòttitis, 
iligls, continittis, pérénnis. || Diligen- 


te, studioso. svn. Vigli, dilfgens, stií- . 


díosüs. * Tam ranca assídüo longé 
sülé sarà sónabant. Virg. 

ASSIGNO, às, avi, atum, art. As- 
segnare. Act. SYN. iscribo, attríbiío, 
constitiio. * Marcus dirit: ita Est. 
Assigna, Marcé, tibéllas. Pers. 

AssYLYo, is, siliti, et sìlfi, sultum, 
irf. Assalire, assaltare. Neut. SYN. 
Insflfo , irro, irrümpo, aggrédYir. * 
... milés Com sape àsstlüit defensa 
manibis arbis. Ovid. 

AssiuiLIs, Ys, m. f. &, n. Adiect. Si- 
mile.* AssímYlemqué siii longa assut 
tudiné fecit. Ovid. 

AssíMÍLO, is, avi, atüm , art. As- 
somigliare, paragonare. Act. SYN. 
Compino, conféro, compiro. * Gran- 
did st parvis issimiart lícét. Ovid. 

AssimULo, às, avi, atum, art. Fin- 
gere, contraffare. Act. sin. Fingo, si- 
milo, dissímülo, eéffingo, iduimbro, 
Ymitór, fallo.*.... cljpéümqué , iü- 
basqué Divini issimilat cipias, dit 
inanid verbà. Virg. 
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Assisto, fs, stiti, stYtüm, cri, As- 
sistere, stare appresso. Neut. svn. 
Adsüm, àsto, issidto, insido, intersum. 
|| Giovare, o soccorrere. &dsüm, ivo, 
üdiüvo, süccürro, sübvtnYo. * St quis 
dmas ritüs vétérüs, üssistí précüntt, 
Ovid. 

AssíTÜs, et adsítüs, 4, um. Partic. 
Piantato, situato. * Atríd quid mé- 
mürém viridantibis issità pratis. 
Aus. 

isso, às, avi, atüm, art. Arrosti 
re. Act. SYN. Torréo. PER. Subiecto tor- 
rùlt igni. Partim sübiectós assát id i- 
gnés. Piugufáque in vérübüs torrebì- 
míüs ext cótürnis. 

Assbclo, às, avi, ütüm, art. Asso- 
ciare, accompagnare. Act. SYN. Ad- 
do, adifclo, iüngo, àdiüngo, coniungo, 
ünnécto. * Dülcibüs assócías ljmphis 
milliqué líquàntt. Sil. 

AssóLÉT. linpers. Questo è costu- 
me, 0 usanza. SYN. Sülét. Mos est. * 
Ádhüc Archiflis, quae assólent, qua? 
que üportént. Ter. 

Assòno, as, sóniii, sünftüm, art. Mi 
suonare. Neut. sYN. Süno, réséno, con- 
süno, PAR. Sónüm réfiro, réddo, rémit- 
to.* Plünzere tt Drijddis, plangenti- 
bis assbnit Echo. Ovid. 

AssuEricio, Ys , feci, factüm , ért. 
Avvezzare. Act. SYN. Exércio, dicio, 
édücto. PER. Morem fcio. 

AssUÉSGO, ls, suévi , suetum , tri. 
Accostumarsi, Ávvezzarsi. Neut. SYN. 
Suésco, cónsuesco, sólío. Pur. Mos 


| 6st. Est mors. PER. Ado à tnfris as- 


suescéré mültum est. Ti cerntre fa- 
cui Assuescit, Pütfens prüm, parvo- 
que ássueti iüventüs. Virgínfbus Tyri- 
is mos est gestaré phiretrim.* Nè püd- 
ri, né tanta dnimis issuescitt bellá. 
Virg. 

AssvETUDO, Ynls, f. Avvezzamen- 
to, costume. SYN. Mos, usiis , consue- 
tüdo. EP. Longi, multi, tínàx. * iré 
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cómgs, longaque dlitüssuetüdYnt flam- 
mas. Ovid. i 

issuETÙs, Á, um. Adiect. Avvez- 
zo, costumato. SYN. Suétiis, cónsuetüs, 
üssuefactiis.* Assuetie ripis vülücrts, 
et finmínis alveo. Virg. 

AsSÜLX, a&, f. Scheggia, fram- 
mento.* dt étiam cesso fóribus fcire 
hisce assülas? Plau. 

ASsÜLATIM. Adv. A scheggíe. SYN. 
Minutatim.* Prínsquam pultando as- 
sulitim fóribüs &xitium afférb. Plau. 

ASSOLTO, fis; dvi, àtüm, art. As- 
saltare , saltellare. Neut.* Iam cer- 
nis Libijcum huncvallo assültart lio- 
nem. Sil. 

AssULTÜs, is, m. Saltellamento, 
assalto.* . . . ómnémqué pérérrüt Arté 
lücum, &t vártts issultiblis irritàs ür- 
gét. Virg. 

AssUmo, Ys, sümpsi, sümptüm, ré, 


Prendere, ammettere, attribuire. Act. , 


syN. Sumo, clipio, accfpfo, admitto, 
iirrbgo, tribiio, vindico.* Ft nisi c@nd 
prior, pòttor convivà Sübinum Dz- 
tinét, assümam. Hor. 

Asso, Ys, ür, ütüm, cri. Cucire. 
Act. SYN. Annécto , conso. * Parpit- 
réüs, late qui splendédt ands, ét altér 
Assültür pannils. Hor. 

ASSURGO, Is, surrexi,sürrectum, rif, 
Levarsi in piedi, rizzarsi. Neut. SYN. 
Sürgo, cónsürgo, ascendo, erígür, vel 
crésco, éxcrésco.* Aèrà pér vücüüm 
ferri, dtque àssürgére ín aurüs. 
Virg. 


assiali, ®, f. Soria. svN. Syrhá. , 


EP. Divés, üdorá , fértflís , pipulosi. * 
Forque irdbes, divés ét Assyrfá. Tib. 
EXPL. Asi@ regio, purpura et tapeti- 
bus illustris. Xa Paese dell’ Asia, cele- 
bre per l' abbondanza dello scarlatto, 
e di tappeti. 

issxRits, 4, üm. Adiect. Di So- 
ria.* Albi néque issyrio facatar land 
veneno. Virg. 
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AsT. Ma. svn. Xt, sd, verüm.* Ast 
ég8, que Divum incedo Reginà, Ió- 
visqué Et srür, ét coniax. Virg. 

ASTÀ, ae, f. Asti, città d'Italia nel 
Piemonte. er. Nobilis, visti, f@cun- 
di, spitiosi, bellfgérá, martiti, victrix. 
par. Nobilibis illüstrátá viris ürbs. 
Marti crüento Clari tülit palmas, fer- 
roqué philinges Hostiles vict. CollY- 
büs circùmdità manis, Et Baccho ca- 
ris. Vistis priecinctá ma@niblis. Céri- 
réqué f@cindi arvi cülít. 

ASTÉRI , ®, et Asterio, es, f. Aste- 
ria. sYN. Delós.* Fécit, ét Astiríen 
dquila lüctanté ténert. Ovid. rAn. Cei 
filia, Latone soror, in insulam nomi- 
ne Delon commutata. xx Figlia di Ceo, 
sorella di Latona, la quale fu cangiata 
nell’ isola di Delo. 

ASTERNO, Îs, strávi , stratum, rt. 
Distendere, mettere a terra. Act. * 
Non audituram misétras Pháétontá 
quérelas Nocté ditqui vücünt, aster- 
nüntürqué sépülchro. Ovid. : 

ASTÍPÜLÓR, àrís, atis, ari. Accor- 
darsi, acconsentire. Dep. SYN. Ássen- 
tir, conséntío.* Discipülo dictis asti- 
planté més. Pass.. 

ASTO, üs, ástIti, astítüm, ari. As- 
sistere, esserepresente. Ncut. SYN. Sto, 
üdsüm, àssisto, intersüm. PRR. &díbüs 
ástabát. Arréctis aurfbüs astint.*... 
vilát 1llé pér atri magnum Remigio 
ülarum ac Lijbi® cítüs adstitit oris. 
Virg. 

AsTRAEX, i, f. Astrea. syn. Thi- 
mîs, lüstítYá. EP. Equi, isti, sancti, 
sacrà, divin, inclità, c@licola. * Tla- 
md Cólestüm térrüs Astrieá réltquit. 
Ovid. rap. Iovis et Themidis filia, 
iustitie ac equitatis Dea, que au- 
reo seculo e celis in terram migrasse 
dicitur, tandemque mortalium scele- 
ribus offensa celum repetisse.sf«Figlia 
di Giove e di Temi, Dea della Giusti- 
zia, la quale dicesi che nel secolo d'oro 
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scendesse dal cielo in terra, e che final- 
mente offesa dalle scelleraggini dei mor- 
tali se ne ritornasse in cielo, — 

AsTR &ÜS, i, m. Astreo.* Aéráqueet 
tiimidum sübitis concarsibis @qubr, 
astréi türbant ét dant in preltà fra- 
trés. Ovid. FAB. Unus ex Titanibus, 
quem er Aurora ventos generasse fe- 
runt, qui ab eo Astrai fratres sunt ap- 
pellati. Ya Uno de' Titani, di cui e del- 
l'Aurora dicesi che siano figli i venti. 

AsTRÍFÉR, vel Astrigér, i, um. À- 
diect. Chi porta le stelle.* Torquét, ét 
astríféros inclinati [upitér arts. Stat. 

ASTRINGO, Ys, xi, strictum, rti, 
Stringere, legare stretto. Act. sYN. 
Stringo, cónstringo, ligo, cYarcto. || 
Obbligare, s[orzare. sYN.Cógo, impel- 
lo, idigo.* Sen darat mágis, tt venas 
astringit hiüntes. Virg. 

ASTRÜLUGUS , i, m. Astrologo. SYN. 
Astrünümüs. EP. Doctüs, ságàx, piri- 
tüs, vérax, práságüs, providiis, pré- 
scfüs, prinüntfüs , vigil, pervigli, in- 
somnis , mendax , fallax, dübfüs, in- 
ceps, incertüs, fatidicis. par. Cali 
observatür, rimatir, scrütatür. Cieli 
üstrorümqué péritüs. PeR. Qui cái 
menses et sidérá signát. Cieliquit mta- 
tus Describit rádío, ct surgentit sidi- 
rà dicit. Stellarim áspícfens cürsüm, 
ciliqué miatüs. Qui stellarum ortüs 
compériít atque óbYtüs. Quid tibi pro- 
dest Atrias tentassi dimos, nfmoqui 
rütündüm Pércürrissé pólüm ? Qui so- 
lérti indágíné novit, quà vénlt exdri- 
ens, qua defícit, undè ciactis Corniblis 
in plenum ménstrüi Lünsi rtdit.* Bel- 
lüs grümmátícas, bellis és astrülügüs. 
Mart. 

ASTRÜNÓMÜS, i, m. Astronomo. 
SYN. Astrbligiis.* Durérit Astrónómüs, 
credent dé fonté rélatam. luv. 

ASTRUM, i, n. Stella, Costellazio- 
ne, segno celeste. svn. Sidüs, stellá.gp. 
Aurtüm, pürüm, clarüm, lücYdüm, 

Recia PanNAssi. 
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ürdéns, igntum, spléndens, lücens, * 
flammYgtrüm , nYtídum , micans, ful- 
gens, rádYans, ritilum, altim, celsum, 
süblimt, cónspícüüm, fixum, pérennr, 
vágüm, tríÉmülum, errans, nóctivá- 
gum, c&lesté , ithiréüm , dulcé, cle- 
mens, faüstüm, miti, bínignüm , di- 
rüm, immité, fatalé, fünestüm , infaù- 
stum, lethalé, mortíférüm. paR. Astrò- 
rüm ignes. A&thér fáces, flammir. 
MYcantfá cili sidérá. Flammie cile- 
stes, sidéréa. ignilis Astrórüm chürüs. 
Signorüm flàmmtüis ordo. Noctis splen- 
dentiti signi. Sidérái vágs lumini mün- 
di. Signorüm lücentes ündíqué flammae 
Noctívág&qui fáces cali, flammiqué 
vilüntes. PER. ign surgünt astrá. Sc 
se sublimWbiis intülft astris. Tollebant 
rütflas astri décorá fáces. Empyrtis 
déscendérét árdüüs astris Luciféris 
quidquid subnàscktür astris. MYcát illi 
prócül flagrantfbis astris. Roscidi iam 
cilo dimisérát astri  Lüclfér. idcirco 
certis dimensüm partibis orbem Per 
diddent régit mundi Sol auritis astri. 
Quém Vénüs ante dltos astrórüm dili- 
gui 1gnes. Virg. 

AsTRÜO, Îs, strüxi, structüm, src. 
Fabbricare appresso. Act. sYN.Strüo, 
extrüo, constriio , condo, compono, à- 
dífíco. * Astrüít aadttis, dücilis pér 
Inantà rérüm Paüscéré rümorém vai- 
gi pàvòr. Sil. 

ASTÜS, us, m. Furberia, astuzia. 
SYN. AstütY, fraüs, dülis, insidiè, cal- 
IídYtàs, fallaci, solertfá. EP. Àrcanüs, 
látens, tácítüs, dólosis, perfídiís Ini- 
quiís, subdilüs, callidis, solers, sá- 
gáx, fictis , fallax , vèrsutùs, pivídüs, 
mültíplex, hostilis, insídíosüs. PAR. 
Versüto callídüs asti. Cáeco cireümdá- 
tüs astü. Lycaónfo vülpes subtilfór a- 
stü. Vafró gressum suspendérit astu. 
Mendáces àstüs obliquo pectüré nectit. 
* Consilio versarò dülos 1ngrüssüs, él 
astu, incipit hc. Virg. 
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AsTÜTI, &, f. Astuzia, frode. SYN. 
Astls, fraus, düliis, insidi&.* Hts tn- 
strumintis humana astütYá nisd.. Tert. 

AsTUTÜS, 4, um. Adiect. Astuto, 
sagace. SYN. Caütlis , viftr, callídüs, 
vérsütüs, fallax, dólosiis.* Astüta ingè- 
nüüm valpés imitatà léontm Hor. 

AsTYXGEs, Ys, m. Astiagere de’ Per- 
siani, e de' Medi.* Quem rütüs istyá- 
gés étiam nünc vivéré, longo Ensé fé- 
rit. Ovid. 

ASTYXNAX, ácts, m. Astianatte, fi- 
glio di Ettore, e di Andromaca. * 6 
mihi sulà mi süpér Astyánactís tma- 
go. Virg. 

AsTYLUs, i, m. Astilo, uno de’ Cen- 
tauri.* Astylüs, lle étíam métüentt 
vülnérd Nésso. Ovid. 

AsiLUM, i, n. Franchigia, asilo, 
ove non possono esser presi i rei, che 
colà rifuggono. svn. ConfügYum, per- 
fiiglim, réfügIüm. Ep. Sacrüm, tütüm, 
secürüm, tranquillüm, felix, optatüm, 
quasitim, ápertüm.* Hinc lucum in 
gentem, quem Romulis acèr isylim 
Réuülit. Virg. 

Xt. Ma. Coniunct. SYN. ist, aü- 
iem , vero, verüm , séd, it vero. * Gal- 
lüs ‘it in castris dum credità stgnd 
tüctür. Prop. 

XrXLANTX, &, f. Atalanta. sin. 
Schiens , Schienefá, gp. Velox , ctitr, 
pérnix , formosi, prépts. * . . . coniù- 
gé, dizit, Nil ópüs est Xtálantá tibi: 
fügé coniügis isum. Ovid. ras. Scha- 
nei Regis filia, pedum velocitate ce- 
leberrima. Hanc vicit Hippomenes , 
tria poma aurea iniiciens, ut cursum 
retardaret. y Figlia del re Scheneo, 
velocissima di piedi; fu vinta però nel 
correre da Ippomene, gettandole que- 
sti tre pomi d'oro, acciocchè ritatdas- 
se il corso per prenderli; la qual arte 
gli riuscì ottimamente. Evvi un’ altra 
Atalanta moglie di Meleagro, dedita 
grandemente alla caccia nell' Arcadia. 
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XrXLaNTAÜS, X, um. Adiect. Di 
Atalanta. * Iamque Xwilant&as Tm- 
plérat nüncliis auris. Stat. 

XrXvts, 1, m. Bisarcavolo, pa- 
dre dell’ arcavolo, o dell' arcavola , 
quarto avo.* Evócátántiquis pródvus 
Ativosque sépulcris. Ovid. 

Xrix, %icis, m. Aude, fiume di 
Linguadoca. * Mitis Xtax l'itas gau- 
det non ferré cdrtnas. Lucan. 

ATELLA, ®, f. Città una volta nel- 
la Terra di lavoro. * Iamque Atellá 
süüs , itmque et Calatia üdegit. Sil. 
|| Alcune commedie giocose furono 
dette dagli antichi Atellane. * Urbì- 
cùsZrddio risum mivit itcllan& Ga 
stibüs Autindis. Iuv. 

ATÈR, atri, atrüm. Adiect. Negro, 
oscuro. SYN. NYgír, nigrîns, nigré- 
scens, füscs, píciüs, obscuris. PHR. 
Volvítür ar ódor tectis. * Teucrorum 
tr dellis ponto nor incübát atrá. 
Virg. 

XTnXMás, antis, m. Atamante. 
EP. Miser , infelix , férox , füréens, tor- 
viis, insanis, crüentüs. * Terrítüs 2st 
Xthimas, téctoque &xiré pdirabdt. 
Ovid. uisr. Thebarum rex, /Eoli fi- 
lius, Phryzi et Helles pater, Nephe- 
les coniur, ac deinde Inus, ez qua 
Learchum et Melicertem suscepit. Xf 
Re di Tebe, figlio di Eolo, padre di 
Frisso e di Elle, marito di Nefele e 
dipoi d' Ino, dalla quale ebbe Learco 
e Melicerte. 

XrnXxaAslts, Yr, m. S. Atanasio. 
pur. Füctás ib hierétYeis ties XthXi- 
nàsfüs exül. * Quas tibi donavit tü- 
nícüs Xthiinasíás olim. Mant. 

XrHEN£, arüm, f. plur. Atene. 
SYN. Attici, Mopsuph&, Cecrüpía, a 
Cecrope et Mopso regibus. EP. Anti- 
qua, vétíres, clari», bóni, düctie , 
cilebres , Graii , florentes, armigirà, 
süblimes , Thesea , £richtheze, a The- 
seo et Erichtheo regibus. Pallidi®, 
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Cecrpi& , pótentes. run. Urbe stiidiis 
clarissimi. Müsarüm diümiüs, ürbs, 
nütrix. Altérá Romi. Arces Cecrüpfa. 
Pallidis arces. illüstres, Griàecorüm 
gloria Xthenis. Doct®, queis Pallas 
présídét, arces, PER. Fimi vitéres 
etlibrüntür Xthenie, * Palládias into 
nin cognoscindis Xthenas. Ovid. uisT. 
Civitas totius Gracie celeberrima, 
Achaiam inter et Macedoniam, a Ce- 
crope rege condita, disciplinarum 
omnium inventriz: philosophorum , 
oratorum , poetarum parens, atque 
alumna. ya La più celebre città di 
tutta la Grecia, tra l’ Achaia, e la 
Macedonia, edificata dal re Cecrope, 
inventrice d’ogni scienza, madre e nu- 
trice dei filosofi, degli oratori, e dei 
poeti. 

XTHENÉUM, 1, n. Scuola, o Col- 
legio d' Atene. svn. Schilá, Lje®im, 
Gymnistüm, Collegfüm, Pallidfim. 
nist. Locus erat Athenis Minerve 
dicatus , ad quem Poeta, aliique scri- 
ptores Greci scripta sua deferebant, 
ut Lutini ad Apollinis templum; ibi- 
que rhetores, philosophi, aliique stu- 
dia sua profitebantur. X« Luogo in 
Atene sacro a Minerva, in cui i poeti, 
e gli altri scrittori portavano le loro o- 
pere, come facevano i Latini nel tempio 
di Apolline. Ivi i retori, i filosofi, e 
gli altri letterati tutti, facevano pub- 
bliche professioni scientifiche. 

XrnENZÜs, 4, um. Adiect. Ate- 
niese, d' Atene * Est. ét. Xthen&eis 
in mentbis arcis, in ipso Vertici. 
Lucr. 

XTBENIENSIS , Ys , m. f. t, n. Adiect. 
Ateniese. SYN. Actielis, Atticiis, Xthe- 
nies, Théseídes, Mopsiplüs, Cecrü- 
pídes, Érichtais. V. Athena. EP. Do- 
etüs, ficundìis, ctlebrís, süperbüs, 
putens, générosás, fortís, màgnini- 
müs. * ingéniio , Áthenfensi , ét cogna- 
to méo. Plaut. 
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Xrnésls, is, m. Adige, fiume di 
Italia. * Sivè Pádi ripts, Xthésim 
seü proptér imenam. Virg. 

ATHLETÀ, vel Athletes, è, m. Atle- 
ta, lottatore. sin. Pig, luctatür, 
gládíatór. ep. Fortis, audax, férox, 
dürüs, immitis, firmüs, vilidiis, ro- 
büstlís, nervosis, lácértosüs, strénü- 
lis, atrox, invictiis, pütens, magnini- 
müs, intrépidiis, crüentüs, sàángul- 
nèùs.* Nunc athletarüm stid(is, nanc 
arstt équorüm. Hor. 

Xrnos, i, m. Ato, monte fra la 
Tracia ela Macedonia.* Quot lépór?s 
In Xthó , quit dpés püscüntür in Hj- 
bla. Virg. 

ATINX, ®, f. Atino, città antica 
della campagna di Roma. * Telà nò- 
vünt itin pòlîns, Téburqué süper- 
büm. Virg. 

ATLANTIXcÙs, i, im. Adiect. Di 
Atlante. * Qualis Xtlantfácó mémbra- 
tür litüré quondam. Sil. 

ATLANTIÁDEs, i&, m. Nipote d' A- 
tlante, Mercurio. sin. Mercürtüs, * 
Ristt Xtlántfádes , 1 m£ mihi perfídé 
prodis Mé mihi prodis? dit. vid. 

ATLANTÍCUS , 4, um. Adiect. D' 4- 
tlante. svn. Atlüntfücüs. * Et sübit 
Aitolos Atlantíciis accóld campos. Sil. 

ATLANTÍDÉS, idüm, f. pl. Figlie 
d' Atlante. * Anté tibi KoG itlintidts 
abscondantùr. Virg. 

ATLAS, fintis, m. Atlante. SYN. 
Iüpétídés, Iapitfonides. EP. altüs, su- 
blimYs, üspér, irditis, celsis , excel- 
Sás, magniüs, dürüs, fortis, astrifitr, 
c&lifér, nübifír, gelidis, glücYalis, 
prüinosiis, Africis, Maüriis, Paüs, 
Maürusfüs, Casphíás, LYbycüs. PUR. 
Atlas, #thtrfos hùmtris qui sustintt 
üxes, Tüngens vertici cèlum, Cüpüt 
inter nubili condens. Acrfis qui ferit 
astri iügis. Et Mitra ard cernit à- 
tlintis düri. Cinctum àssYdüe cui nü- 
bíbüs atris, Pinífirüm cápiít ct vento 
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pülsatür &t imbri. Cálífér Atlas Axem 
hiimtrò torquet stellis ardentibiis à- 
ptüm. Stat ferrttis Atlas Sidtrtim 
sümmó qui c&lüm vertice? fülcít. Ma- 
gnùs Xtlis htmtrîs stellatim fuleit 
ülympüm. * ... iamqué vdlans dpi 
cem tt litéra ardid cèrnit Atlántis 
düri, c@lum qui vertice faleit. Virg. 
rAB. Mauritanie rer, astrologi@ pe- 
ritissimus, qui, quod e monte astra 
specularetur, celum humeris sustine- 
re, et in montem excelsum conversus 
dicitur. Ya Re della Mauritania nell’ 
Africa , famosissimo astrologo, il qua- 
le mentre da un monte contemplava le 
stelle, dicesi che fu cangiato in un al- 
tissimo monte, e perciò fingesi, che 
sostenga il cielo sopra le spalle. 

Xròmts,i, m. f. Atomo, cosa indi- 
visibile per esser piccola. EP. Parviis, 
éxfgüüs, vel A, exilfs, tínilfs, subli- 
mis, vülftans , volatilis. * Parvaram 
séri® constant connéra ütómorüm. 
Aus. 

ATQUÉ. Coniunct, E, ed ancora. 
SYN. Nécnón, dsc, tt, qui. * Noctés 
atqué dies pütét atri ianid Ditis. 
Virg. 

ATQUi, Ma, ma pure, e pure. 
SYN. Std, Ait, ast, vérüm, séd énim, 
it Énim. * Quid statis? nolint: atqui 
lícét essé béatis. Hor. 

ATRAMENTUM, i, n. Inchiostro. 
SYN. Stpfá. EP. Atrüm, nigrüm, fü- 
scüm , splendens, splendídüm. * Sed 
vélütt tractatà nütüm, labemque ré- 
mittant Atramentà. Hor. 

ATRATÜs, Y, um. Adiect. Fatto 
nero. * Solis ét atratis laxèrit orbis 
équis. Prop. 

ATRÉBXTES, um, m. pl. Popoli 
d' Artois. svn. Régháci, origfáci.* ... 
Francts qua Cloid pütentés Atríbi- 
tam terras pérvasérát. Sid. 

ATREUS , 1, m. dyssil. Atreo. SYN. 
Tint4lides. Ep. Ftrùs, erüdélis, im- 
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piùs, impróbüs, dirís, immitis, a- 
trox, néfarìtis, trücüléntüs, fallax, 
insidiostis, perfídüs. Pun. Prlópefüs 
heros. Thyest® frattr. Pélópefüm mon- 
strim. * Quid? quòd dvüs nobis 
Tdém Pélópétüs itreis. Ovid. Fab. 
Pelopis et Hippodaniia filius, pater 
Agamemnonis et Menelai, ac Thye- 
stis frater, cui proprios filios come- 
dendos apposuit. Huius facinoris 
horrore Sol in occasum fugisse fer- 
tur, ac postea tanti sceleris penam 
dedit. Nam et ipse et filius Agame- 
mnon ab /Egistho Thyestis filio sunt 
interfecti. yK Figlio di Pelope e d' Ip- 
podamia, padre d'Agamennone e di 
Menelao, e fratello di Tieste, a cui 
presentò i propri figli, acciocchè se li 
mangiasse, per la quale scelleraggine 
dicesi che il Sole si affrettasse ad a- 
scondersi, esso poi pagò il fio di sì gran- 
de scelleratezza, imperocchè ed esso 
ed Agamennone suo figlio furono uc- 
cisi da Egisto figlio di Tieste. 

ATREÙUS, X, im. Adiect. D' Atreo. 
* i, précir , Atrci st quid tibi sangui- 
nís anquam. Stat. 

ATRICOLOR, Ys, com. gen. Di co- 
lor nero.* Plüméüs àatrícólor, pullo 
vélüminé tectis. Ovid. 

ATRIDES, et Atridá, ®, m. Figlio 
d' Átreo. * Et. gémini xtride, DUlo- 
pümque &xércítüs omnis. Virg. 

ATRIPLEX, Ycfs, n. Atrepice, tre- 
bice (erba). * Etgrüvis atriplici con- 
sürgit longd phüselüs. Colum. 

ATRIUM, Yi, n. Cortile della casa 
cinto da portici, corte, chiostro. 
sYN. Porticis, limén, vestíbillum. 
EP. Clarüm, órnatüm, insigné, àm- 
plüm , lóngüm , regal, sublimt, siü- 
pérbüm , nobilt, splendidim, spátío- 
sim, magniífícüm. pur. Atríá long 
pitescünt. Atrfá Mygdnfo marmbrit 
pülchrá tgít. Sürdum spátíosá per a- 
trfá murmir £xórltür. * Herbiféros 
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dádiw colles, atque itrit. Glaacis. 
Ovid. 

ATROCÍTAS, tls f. Crudeltà.* itro- 
cititi mansu?tüdo 2st rémédiam. Ph. 

ATROPÙS, i, f. Atropo. EP. Atrüx, 
duri, crüdelís, immitis, ferri, sür- 
di, funest, immitàabilis, immotà, 
Inèxorabilis. pn. Atrópis immitis vi- 
talfá stamYns rimpit. Fili sécát Atrü- 
pós immànls. Neéscfá flecti Stàmlni 
sübtili iam nevérát Atrópis annos. Dü- 
ri mihi tímído dulces riipit Atrüpüs 
ünnós, * 0 ütínüm, quos durd míht 
rüpít Atripis annos. Stat. FAB. Ere- 
bi et Noctis filia, una ex tribus Par- 
cis, sic appellata, quod ad nullius 
preces flectatur. Y Figlia d' Erebo, e 
della Notte , una delletre Parche, cosi 
chiamata, perché non perdona, e non 
ascolta le preghiere d' alcuno. 

ATROX, ocís, Adiect. omn. gen. A- 
troce , feroce. sYN. Férüs, crudelís, 
férox, barbárüs, immünls, dirüs, 
cráentüs , immitls , Ynhümaniis. * urtt 
ltrox Jüno, étsub noctém card récar- 
süt. Virg. 

ATTACTÙS, is, m. Contatto. SYN. 
Tactiis, contictiis. * Atque altro blan- 
da attictù gandebdt hérili. Sil. 

ATTÀGEN, énís, m. vel Attigeni, 
i, f. Francolino ( sorte d'uccello ).* 
Non ittigen Ionicis Incandibr. 
( lamb.) Hor. 

ATTÁLÍCUS, 4, um. Adiect. D' At- 
talo. * Pürtícüs aulis nobilis Atti- 
Iícis. Prop. 

ATTALÙS, i, m. Attalo.* Dàclamas 
bella causas dgis, Attilit, belle. wis. 
Rex Pergami in Asia, pecunia , et 
splendida supellectile ditissimus , 
quique aurum vestibus interendi ar- 
tem invenisse dicitur. X« Re di Per- 
gamo nell'Asia , ricchissimo di teso- 
ri e di masserizie, credesi che fos- 
se l'inventore dell'arte di tessere in 
oro. 
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ATTXMÉN. Adv. Ma, contuttociò, 
nondimeno. SYN. Timtn, séd, t, ast, 
v&rüm. * Nil mihi réscribas, attimén 
Tpsé véni. Ovid. 

ATTEMPÉRO, ds, dvi, tum, art. 
Temperare, accomodare. Act. rnm. 
Dictis attemptrit auris. 

ATTENDO, Îs, di, entüm, cri. Sten- 
dere, attendere, applicarsi. SYN. in- 
tendo, advérto, aüdYo, ausculto, XnY- 
müdvérto. PHR. Aürém prbto. Men- 
tem adilcfo. Arréctis aüríbüs àsto. 
Xnfmis accípfo , adverto. PER. Paücis, 
üdverté, dicèbo. Quie dicam , inimis 
advertità vestris. Tardas münitis ad- 
vertéré mentes. Pribét vocíbüs aurem. 
Dictis iccomddit aüres. Pendét nàr- 
rintis ib ort, Contíciere omnes, in- 
téntique ari tínebant. Nostrám nünc 
üccípt méntém. Accíplte érgo, ánfmis 
tque hic mifliigíti dictt. * Hac at- 
tendi lübens, atque has bóniüs accipé 
voces. Stat. 

ATTENTE. Adv. Attentamente, con 
attenzione. PUR. Attenta, intenta men- 
ti. Xnímo prsenti. Arrectis aürlbüs. 

ATTENTO, às, dvi, itum, art. Ten- 
tare, provare. Act. *... hand illam 
bello attentart itvincis Sunt dnimi. 
Stat. 

ATTENTÙS, i, um. Adiect. Attento, 
diligente. SYN. inténtüs. Pun. Pendens 
lb org. Arréctis aürfbüs astans. * ... 
Flacci Verpd pér attentàm nonibant 
Casürís aurém. Hor. 

ATTÉNÜO, às, dvi, atüm, árv. Este- 
nuare, assottigliare. Act. sin. Tà 
nio, exténüo , mfniio , immYniio , de- 
triho, élívo. * Embnia cards atti'- 
nüassé ljra. Ovid. 

ATTÉRO, Ys, trivi, tritüm, Cri, 
Consumare, rompere, conculcare , 
tritare. Act. sin. Téro, protéro, cón- 
téro, minito, calco, concülco. * De- 
citíat rorem &t sürgéntés attérát her- 
bas. Virg. 


ATT 

ATTESTÓR, arís, atis, ari. Attesta- 
re, far testimonianza. Dep. srn. Tè 
sur, obtestór. * Hoc attestütür brévis 
&sopi fabüld, Phaedr. 

ATTÉXO, Ys, xüi, textum, tri. Tes- 
sere insieme, Act. SYN. intexo, .cón- 
nécto, annecto , addo, adiüngo, àp- 
plíco. 

ATTHIS, Ydis, f. Rossignolo.* Stc 
Ubi maltisina fervet sticér iuhidt 
tacùs. Mart. V. Philomela. 

ATTÍCX, ie, f. Paese della Grecia, 
ove é la città d' Atene, ora ducato di 
Setines. SYN. Attis, Acto, Hellis, Mo- 
psipfá, Cecrópfá.* Püellüm dono qui- 
dam mércütor dédit Fx Attica hínc 
abréptam. Ter. 

ATTÍCUS, 4, um. Adiect. D'Atene, 
Ateniese. SYN. Actis, Cecrüpfüs. * 
...6 dalciór 1llo Méllé quód tn cérts 
ittità ponít dpís. Giid. V. Athe- 
nierisis. 

ATTÍGÜUs, X, um. Adiect. Vicino. 
SYN. Contigiitis, proximis.* Gargitis 
attígüam médíis hic impigra ín ar- 
vis. Avien. 

ATTÍLX, ie, m. Attila re degli Un- 
ni, Scita di nazione..Ep. Férüs, férox, 
fortfs, audax, magn'ínímiüs, crüdells. 
* Et iam terrificis diffndérát. Auli 
tarmis. Sil. uis. Eius inscriptio, qua 
in diplomatibus utebatur, hec erat ; 
Attila Munditii filius, magni Nem- 
rod nepos Engadie natus, divina 
benignitate, Hunnorum, Medorum, 
Gothorum, ac Danorum rez, metus 
orbis , Deique flagellum. »& Il titolo 
ch' ei davasi, era questo; Attila figlio 
di Mundizio, della stirpe del gran 
Nemrod, nativo di Engadia , per gra- 
zia di Dio re degli Unni, dei Medi, dei 
Goti, e de' Danesi, il terror del mondo, 
ed il flagello di Dio. 

ATTÍNÉT, attínült, eré. Impers. 
Toccare, appartenere, convenire. 
*TN. Pertini, spectt , ditcit , eonvè- 
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nît.* Tamquam ad rem ittintat quid- 
quam: nam véscérís sta, Quam laa- 
das, plama? Hor. 

ATTINGO , Ys, tYgi, tactim, rtf. 
Toccare. Act. sYN. Tiingo, contingo , 
üsstquór, accedo, vinfo. * ... nalld 
néque amnem Libavit quádrüpés nc 
graminis attígit hérbam. Virg. 

ATTOLLO, Ys, tri. Ergere, alzare. 
Act. svn. Tollo, extollo, féro, efféro. 
* jttollitqué. glibos flammarum et 
sidérá lambit. Virg. 

ATTONDÉO, és, i, süm, er. Tosare, 
tagliare. Act. * Düm ténéra atton- 
dent stim@ virgültá cápéllie. Virg. 

ATTÜNITÜS, Á, im. Adiect. Attoni- 
to. SYN. Stüpens , stiipidis, stiptfa- 
ets. || Sbigottito, impaurito. SYN. 
Térrítüs, exterrítüs, conterrítüs, pivi- 
düs, percülsüs, confüsüs, pértürba- 
tüs. * Talíbüs ittinitus visis dc vocé 
Déorum. Virg. 

ATTÜNO, às, tindi, tónYtüm , ari. 
Rendere attonito, stordire. Neut. * 
Nümíiné contüctüs attonüeré sio. 
Ovid. 

ATTRXnO, Ys, tràxi, tractum, vri, 
Tirare a se. Act. svn. Triho, alliclo, 
invito, idduco. * ... Attrihit clé püer 
continos forttüs arcus. Ovid. 

ATTRECTO, às, ivi, itum, art. Ma- 
neggiare, toccare. Act. SYN. Tricto, 
tingo, dttingo. * Attrectaré néfas , 
don&c mE flaminé vivo Ablüéro. 
Virg. 

ATTnhÍBÜO, Ys, di, ütüm, trí. At- 
tribuire, dare, assegnare. Act. SYN. 
Tribiio, addico, do, concedo, assigno, 
scribo, destino. * Aturíbüitqué pürés 
sédes übi magni müràtür. Sil. 

ATTRITÙS, 4, um. Partic. Consu- 
mato, logoro. * Et grüvis attrita pén- 
débat canthárüs ansa. Virg. 

ATTRiTÜS, üs, m. Attrito, stropic- 
ciamento. * Péctóris attritü sid fran- 
git in ossá léongm. Stat. 


ATY' 


ATÍs, Ys, vel Yós. Ati. EP. Phryx, 
pülchtr, càndYds, tíntr, licttts, ró- 
sls, vénustiis, sémlvír, Cybrlerüs, 
BérécynthYüs. * Gratà Diam matri 
siquídém Cjbéletüs Athys. Ovid. FAB. 
Phrygius puer a Cybele adamatus, 
sacrisque suis praepositus ea lege, ut 
castitatem perpetuo servaret. At ille 
voti immemor, ab irata Dea in furo- 
rem actus seipsum excastravit, postea 
Cybeles miseratione in pinum arbo- 
rem mutatus. »f« Fanciullo della Fri- 
gia amato da Cibele, al quale essa 
diede la cura de' suoi sacrifizi e sacre 
ceremonie, con ordine che osservasse 
perpetua castità : del che scordato, e 
per castigo infuriatosi, dopo essersi 


notabilmente offeso, fu per compas- 


sione della stessa Dea convertito nel- 
l'albero pino. Est etiam àtys natione 
Indus, de quo vide Ovid. Metam. 5. 

AUCEPS , aüciipís, m. Uccellatore. 
EP. Caütüs, astütüs, callidiis, dilosis, 
versutüs, promptis , vigil, implgér , 
Yividiis, abditiis, blándis, insidfatbr, 
fallàx, insidiosis. ran. Vilucrim vé- 
nàtór. Aücüpli péritis. Dulet clinîns. 
PER. Fallaci càntü décéptüs Yb aüctiptt 
türdíís. Liqutos callidis abdidit aù- 
ceps. Fistùli dulet cünit, vólücrem 
düm décípft aüceps. Qui canti delü- 
dit 4ves. Fallacées téndít láquios. Vi- 
lucrés viscatà fallit virga. Fallt l4- 
quíis viluerîs, tt visco. Fict® vili- 
crém deludit Ymagint vocís. * Non 
dvis alclipibus monstrat qua parté 
pétatür. Ovid. 

AUcTIFÍCUS, i, im. Adiect. Che fa 
crescere.* Néc porro rérüm génitales, 
auctífíciqué Motas pérpétüo possunt 
sérvüré créütá. Lucr. 

AUcTIo , ons, f. Accrescimento , 
vendita all' incanto. * Qualé décns 
rérüm, st conitigis aüctíó fvdt. luv. 

ACCTO, às, dvi, ütüm, art. Accre- 
scere. Act. syn. Augto, tídaügto, clí- 
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milo. * Salve, tequi bona Iapitér 
aücttt Up. Tibul. 

AUcTÜR, Gris, m. Autore, inven- 
tore, maestro. SYN. Doctor, inventür, 
mhügistér, priecéptór. || Artefice. svx. 
Architects, artifex. || Esortatore, chi 
persuade. sYN. Hortatir, suasór, mi- 
nYtiór, impulsòr. || Principale, capita- 
no. SYN. Clpüt, princeps, dux. || Am- 
basciadore , messaggiero. sYN. Nün- 
cfüs. * Aüctorém frügüm , témpésta- 
tümqué pòtentem. Virg. 

AUcTOnÍTis, dts, f. Autorità, do- 
minio, SYN. lüs, vis, pótéstas, grati, 
pondiis, móméntüm, fídes, nomtn, 
impitrfüm. * Nallas tímor, vis naüllá, 
nülla aüctorftas. ( Iamb.) Laber. 

AUCTORO, às, ari. Obbligare, for- 
zare. Act. sYN. Cogo, obstringo, Ghif- 
go. * Quid refert, art virgis, ferro- 
qué nécart? Auctoritiis éas? Hor. 

AUcTÜs, 4, um. Adiect. Accre- 
sciuto. SYN. Xdaüctüs, cümlülatüs, 
extensis, maivr. * Teque ddéo trimiz 
tedis félicibüs aucti, Catul. 

AUCÜPIUM, Yî, n. Urcellagione, cac- 
cia d' uccelli. EP. Blandüm, caütüm, 
üstütüm, dilosim, fallax, subtilé, in- 
sidiosum. Pun. Xvfüm venátiis, vina- 
td, pred. *... séd dründíné sum- 
pia, Faünüs plumoso sum Díüs aü- 
cùipio. Prop. 

AUCUPÜR, árls, atis, ari. Aspirare, 
cercare, uccellare. Dep. svn. Vénür, 
ambio, cápto, quáro. rmn. Tlláquio vii- 
lucrés. Liquió ves cápto, fallo , décl- 
pio. Vilucres cdlimis, liquto, pédicis, 
mite, viscó, lino clipio. Xves nodosis 
plagis décípfo. Xves falléré visco. Vi- 
lucrés médicatà falltré virga. per. Re- 
tit cüm pédicis, lMqutosque, artesqui 
dblosas Tollità, nec vilücres viscatà 
fallità virga. Til dólis , viscoqui süper 
correpti stquaci. Nexfbüs h&rentes pi- 
ctis früstra idmbvét alias. * Aücipür 
Infelie inctrt@ marmirà fam&.Ovid. 


AUD 

AUDACIÁ , & , f. Audacia, orgoglio, 
coraggio. EP. Ingens, validi, prieceps, 
ürdens, accensi, pétùlans, incauti, fi- 
róx, pügnàx, insólens , implitiens, ca- 
ci, demens, insani, füárens, horréndi, 
füríbündà , perdftá , t&mirariá , forts, 
Mártfá, bellici, presens , maschili, fi- 
déns, secüurá, intrépidii, crüdelfs, terrí- 
bilis, métiendi. rng. Audax ánfmüs. 
ingens ánfmüs. ingentes infmi. Audax 
inimi fidücYá. Ardór nmi, Virtus ‘ini- 
mosti. PER. Ast übf paulatim prieceps 
aüdacYá crevít. Néc ciecá màs auda- 
cfá vires Fallit. Et quanquam süprest 
ingens aüdacíá menti. Nüllá mos trà- 
xit pétülàns aüdacfá sensüs. * Quod st 
défícíunt virés, audacfá cèriè Laus 
érít. Catul. 

AUDACTÉR. Adv. Arditamente. SYN. 
Aüdentir, fortítér, ginérose, intrépide. 
rur. Aidaci Xnfmo. * Forsitàn aüdà- 
ctér fücíam sed gloriüór istrm ingénio 
nallam maiits hübéré méo. Ovid. 

AUDÀx, ücfs. Adiect. Audace, pro- 
sontuoso, coraggioso. SYN. Aüdens, 
fortís, acér, intrépidis, impiivídüs, in- 
terrítüs, imperterrítüs, génirosüs, mà- 
gnünímis, invictiis, indómitüs.|| Te- 
merario, sYN. Préceps, incaütüs, 
pétülàns, témérarífás. ran. Fidens 
aními. Ánímo fortis. Timoris, vel 
terrórís expers. Térróré cárens. Tíme- 
rínéscfüs. PER. Audax cünctá páti. Xnf- 
misaüdacíbiis implent. Audactbüs an- 
niit captis. Quem nullüs urgét metis. 
Qui mitüm peetòri eiecit. Qui pávídos 
ex córdi tímüres excussit, expülít.* Da 
ficilem carsum atque audacibüs an- 
nié c@ptis. Virg. 

AUDENS, tis. Partic. Ardito, corag- 
gioso. sYN. Aùdix, fortís, génirosiis, 
mágnántmüs. Pun. Tü né ced mális, 
sed contra aüdentíór ito. Audentes 
sorsqué Déüsqué iüvát. * Aüdentes 
fortanà itvat timidesque  répellit. 
Virg. 
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ACDÉO, és, aüsüs, eré, Osare, ar- 
rischiarsi. Neut. sin. Confido, fido. 
pHR. Audax sum. Non dùbito. Sum 
implividiis, intr*pidis. PER. Procurri- 
ré longfüs audent. Confertos audere 
in pre vidi. Pro té vel solüs den- 
sis obsisttré türmis. Püricülá Ydi- 
rt, provócaré. Ptriclis cípüt olfer- 
ré, obiícéré, Corpiis Yn pert péri- 
cl mittéré, prafícéré. * Audio, ét 
Anéddüm promitto occaürréré tarma. 
Virg. 

AUDIO, js, ivi, itüm, iri. Udire, sen- 
tire. Act. SYN. Attendo, aüscülto, exau- 
dio.|| Intendere, capire. syN. Cápto, 
accípfo. Pun. Aurti, vel aürfbüs sónüm 
iiccipio. Auri sónum haürfo, cápio, per- 
cipio. Dictá ménté percipio. Pr&bert 
vocibiis aüres. PER. Aidit quos, audit 
cürrüs , et signi séquentüm. Gimftüs 
Iferfimabilisimo Aüditürtiümülo,et vox 
redditi fertür Yd aures. Et vácit anna- 
les nostrorum aüdiré l'áborüm. Et bri- 
viter Tròiè süpremum aüdirt liborem. 
Prébùtrat dictisTritoniti talibiis aüres. 
Dictis iccommbdit aures. Arrectis aü- 
ríbiis instrépît. Vox pervenit id aures. 
Vülgi quie vox üt venit fd aures. Aurt- 
bis atri captas. Vécemque his aürlbiís 
haüsi.Grávfor mihi nüncfüs auresVul- 
nérfit. Tardas münlftis advertiíré men- 
tes. Vestras si fort pér aürés, Nomtn 
ift. Si fort tüas pervenit fd aures. 
Mültá aürfbiís hausi. Aürfbüsinterdum 
voces cüptamüs, fL ómnem Adventus 
strépítüm credímüs essé tii, XIYo men- 
tes, lio divisimiis aüres. Consutit &- 
neas strépftümque exterritiis hausit. * 
Audiít omnipdtens ücillosque ad ma- 
nid torsít. Virg. 

AUpiTÓR, orís, m. Uditore, scola- 
re.8YN. Audiens, discipülüs, schòlasti- 
cs. EP. Attentüs, mitís, bénignüs, M- 
cilís, dócilis, fréquens, doctis." Sem- 
pér égo auditor tantam, nümquümné 
réponam? luv. 


AUD 

AUCpiTÜS, i, um. Partic. Udito, in- 
teso. SYN. Accéptüs. * Nallà tüürum 
aüditii miht,néquè visà siroram. Virg. 

AUpiTÜs, üs, m. Udito. svn. Audi- 
tío. * Visüs dbit, fügt auditus, trd- 
hit omnid steam. Mant. 

aUrkro, fers, abstli, ablatüm, aü- 
ferr. Togliere, torre per forza. Act. 
sv. Tollo, idimo, ripio, erfpio, abri- 
pío, fürór, abduco, abstráho. un. ipsi 
dómlno cpüt aufert. Ad bellum mis- 
sos abstülít uni dies. Sese multa vi 
cóncítüs aüfert. Nox humìdi celüm 
Abstilít. Rebis nox abstülft atri cólo- 
rém. Xb übéré raptos ibstüilit atrá dies. 

Müríens inîmam abstülft hosti. * Aü- 
ferite hic anram, pérégrinos 1Ué ld- 
pillos. Ovid. 

AUFÍDUS, i, m. Ofanto, fiume del- 
la Puglia. EP. Atér, raücüs, sünans, 
turbidiis, strépîns, tauriformig, viblen- 
tls. * Amnis et Hadridcas retrofügtt 
Aüufídis andas? Virg. 

AUrÜcío, Ys, fugi, tré. Fuggire 
altrove, scampare. Neut. sYx. Fiiglo, 
effügío, diffiigio, evado. || Schivare, 
evitare. sYN. Vito, dévito, evito, décli- 
no. * Quisquis és, assidias aufügi 
blanditias. Prop. : 

AUGEAS, vel Aùgiàs, ie, m. Augia, 
re d' Elide. EP. Pécórls divés, * Sa 
ptíma tin Aügei stàbùlis Ympénsd là- 
borís. Auson. msT. Bubile habuit 
trium millium boum capaz, nun- 
quam ante Herculis adventum repur- 
gatum. Hoc immisso Alpheo fluvio 

purgavit Hercules, et eiusaquis tri- 
ginta annorum fimum eluit. ya Ebbe 
questi una stalla, in cui teneva tremila 
buoi, la quale per trenta anni non era 
stata mai nettata, sinoall'arrivo di Er- 
cole, che la ripuli, con farvi passar 
framezzo il fiume Alfeo. Dicesi in pro- 
verbio stalla di Augia, per significare 
una cosa molto lorda, e difficilissima 
a nettarsi. 
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AUGÉO, és, auxi, aüctum , erc. Ac- 
crescere. Act. SYN. Xdaugto, exten- 
do, clímülo , seclimilo.* £t céréalé só- 
lam pomis agrestibis augent. Virg. 

AUGESCO , Ys, éri, Crescere. Neut. 
SYN. Aügtür, sdaugtür, glisco, ciimü- 
lór.* Augescunt dlí& géntés, dlíd 
mínüüntür. Lucr. 

AUGMEN, Înîs, n. Accrescimento, 
ingrandimento. SYN. Aügméntüm, àc- 
cessio, incrementum. * ómnibüs èst 
ünüm pérféctum corpòris aügmin 
Lucr. 

AUGÜR, Ys, com. gen. Augure, 
indovino. SYN. Vates, aüspex, früspex. 
EP. Doctiis, sácitr, péritüs , vigil, pro- 
vídüs, certüs, verüs, veridiciis, Pha 
bells, prinüntfüs, fitidicis. par. Di- 
vüm interprés, Fütüri pr&sclis. Pha- 
bó plénüs. Veri provídiis aügür. Fat 
cánens. Eventurà videns. vs fatídícüm, 
PréscYá linguli. per. Dim sacri st- 
cündüs %iruspex Nuntiîtt. Tù prüciil 
eventurà vides, tibi dedítüs augür. Scit 
bínt quid fati providi cantitivis. Qui 
vülücrüm trüctüs solerti indagini si- 
gnit. Qui mentem Süpérüm scrütatür 
Yn alítís alis. Quie sint, quà fücrint, 
qui mox venturi tráhantür Noscéns. 
Cui pécüdüm fibra, cui cali sidéri pa- 
rent. Et lingu& vòliicrum, ét priesági 
fülmYniís ignes. Cui fatorüm leges, à- 
viquè fütüri £venturá Pyiter possi víde- 
ré dédit. Fatídíco qui concinit oré fü- 
turi. Qui casus vatícinatür, praedicit, 
vel prènuntitit anté fütüros. Qui scit 
fatídYcis vínfentfá pandiré dictis. * Rer 
idem, ét régi Tarno gratissimiis aü- 
gür. Virg. 

AUGÜRIUM , Yi, n. Augurio, presa- 
gio. SYN. Aüsplclüm, Arispiclum, va- 
tícínfüm , présigium, oraciilüm. EP. 
Faüstüm, bónüm, dextrüm, felix, prò- 
sptrüm , certüm , optatum , divinum, 
verídícüm , fatal, présigum, fatidi- 
cüm , milüm , adversum, infaüstüm , 


AUG 


c&ciùm, trist , sÍnistrüm , terrífícüm, 
anceps, dübYüm, incertüm, fimbi- 
giíüm. pug. Vàtüm orictli, prèsigli, 
Fatalfá verbi. Divini münltüs. Divi- 
ni münYQi , signi. PER. Aüglirfis Yigl- 
mür Divum. Aügürfüm vini düclitert 
pirentes. C&cis fidít Yn aügtirfis. Sed 
nón augürfo pótiit depelltrà pestem.* 
Fallítür augürlo spes bind's@pé sio. 
Ovid. 

AUGÜRO, às, avi, atum, art. Act. et 
Aiigliròr, arts, atiís, ari Dep. Prende- 
re augurio, predire, augurare. SYN. 
Prédico, vatieindr, cino, présigio, 
conifefo. pma. Fütürd Yiptrio, pando, 
cino, nüntYo, denüntYo. PER. Sic mà- 
gni sticerdos Est mihi divino vatícína- 
ti sino. Érüt verax vaticinati sUrür. 
Per midías fütrat divino concità mo- 
tü Vaticinatà vas. Carmini divino et- 
cfnerünt péctóré Parc®. Aügürfo cà- 
süs Yptrirt füturos. Pandirt fatfdYcis 
vénientia sécül dictis.*... hanc sl- 
lam poscéré fatà Et rébr, et (st quid 
vért mens aügürát) opto. Virg. Ut de- 
sint virüs, timén est latidandà vi- 
lantas. Hac égò contentos aügürür 2s- 
sé Déns. Ovid. 

ADGOSTÀ PRETORIA. Augusta, ov- 
vero Aosta. EP. Alpini, sixti, anti 
quí, Romülvá, illüstrfs. PHR. Urbs 
üntiquii claris déciratti trífümphis. Aü- 
güstos extollít Xd iethírs arcüs. Silas- 
sît tellus Romanis dévictá armis. 

Multa etiam urbes Auguste vo- 
cate sunt Augusti Cesaris iussu, et 
auspiciis condite, cuiusmodi sunt 
Augusta Taurinorum, Augusta Eme- 
rita, et alie, de quibus. V.Geogra- 
phos. 

AUGUSTINUS , i, m. S. Agostino. 
sYN.fAürtlfüs. Ep. Sanctis, pris, sf- 
ctr, divintis, doctiis, irguttis, subtilis, 
fácündiis, illustrîs, inclítüs, insignis, 
egrégfüs, ifír, Hipponensis, Tigisti- 
nüs. rum. Hipponis Prásül. Patricio 
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nátüs, sstiis, Fidti vindex. Pelsgti ter- 
rór. Déclis immortali Tigist®. PER. 
Augustin® pter, quo nil divinfüs orbi 
Post hímtnes nàtos terri Libyssi dt- 
dit. Augustin, tülít, dim te tilt, 
Africi mónstrüm : S&pîts o ütInam tà- 
lYá monstré férát. mist. S. Augusti- 
nus ez Tagaste urbe Africe, magnus 
Ecclesie Doctor, Hipponensis Epi- 
scopus. x S. Agostino fu nativo di 
Tagaste, città dell' Africa eposcia insi- 
gne Dottor della Chiesa, fatto Vesco- 
vo d' Ippona ; figlio di Patricio e di san- 
ta Monica. 

AUGUsTÜS , 6, üm. Adiect. Augu- 
sto, venerabile. syN. Sànctüís, sáctr, 
sacràitis, relYgYosás, colendits, &doran- 
dis, véntrabilis. || Reale, magnifico. 
SYN. Regis, regülfs, mignificiis. San- 
ctà vócünt Augusti pütrés, Augusti 
vdcantiy Templà Sdcerdotam rité di- 
catà mina. Ovid. 

AUGUsTÜS , 1, m. Cesare Augusto 
Imperatore Romano. svn. C&sár. EP, 
Sümmüs, piténs, máxfmüs, felix, phis, 
mitfs , pácfffcüs, fortfs, victór, belli- 
gir, invicts, indimitiis. par. Cást- 
rée Augustus glorfá gentís Yidest. || 
Agosto. SYN. Sextills, Sextus erat 
incipiendo a Martio. EP. Àrdéns, cX- 
Iídüs, fervéns, üstiis, torrídiis, arídüs, 
sftians, sitihindis, segnis, Íners, pi- 
gir, ignàvis, spicttís, frigifir, Céria- 
ls, tritYctlis. Pun. Ciestire b Aügüsto 
dücéns sul nomini ménsís. PER. Ari 
di quo sítYéns éxciquYt arvá Lto. Quo 
Ph@biis sicci térgá Léonis dit. Cüm- 
qui Ceres curva falcé rísectii cidit.*., 
Aiigusto récítant?s mensé Püe?tas. 
Iuven. 

AULX , ®, f. Atrio, cortile, sala, 
palazzo. SYN. Atrfüm, reghá , eürfá , 
pilatfüm. Ep. Aigusti, regfá , süper- 
bá, divís, Uplilenti, virii, nitidi, 
splendidi, clan, pictà, aüratá, subli- 
mis , ornati, córüscá, mirmbrti, il- 
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lüstrís, vici, spitiosi, magnifici. 
pur. Frais süblimirégnátYn aülà. C&- 
sfirfs Gxedlsi véntrabilis ali süper- 
bit.*... vlla st iüctét Yn aila Eólüs, 
et clanso véntorüm carcèré regnét. 
Virg. 

AULEUM, i, n. Tappeto, tappez- 
zeria. SYN. Tüpetes, vel tüpetá. EP. 
Aüràtüm, pictüm, süperbüm , viria- 
tim, splendidim, purpirtim, aült- 
cüm, Trium, Persicim, Bibylont- 
cum, a locis ubi aulea insignia e- 
rant. * Cam vénit , aüligis idm sè Re- 
gin sùperbis Aüréd compositi spon- 
da. Virg. 

AULETES, è, m. Suonatore di flau- 
to, o piva, SYN. Aulédüs, tibiciín, 
cYtháristá, cYtháriedis. Est et nom. 
pr. de quo.* it grüviís Auletes, cente- 
nüqué£ ürbüré fluctam Verbèrdi as- 
surgens. Virg. 

AULÍCUS, X, um. Adiect. Di corte, 
aulico. SYN. Aulícili.* Tunc c@tas 
füvénüm, séd aulfcorüm. (Phaleuc.). 

AULIS, Ydís, f. Aulide, paese del- 
la Beozia. ze. Eübo'4, EübtYcs, Beo- 
ti, piscossi, &quüriá.* Non égó ctn 
Dündis Teucrorum é&xscindéré gén- 
tem Aulidt iaravi. Virg. 

AULON, ónls, f. Vallona. Pun. Vel- 
l&ribùs insignis. Pisclis fírüx. Vino 
ctlebrís. üvYbüs Ybundans. Vitlbüs 
rédundans. * Nobilis & lanis, et fe- 
lx vitibüs. Aülón Mart. 

AULÜs, i. m. Aulo, Pronome e no- 
me degli antichi Romani.* Crediait 
infeliz símülatis vocibüsAülüs.Lucr. 

AUR, à, f. Vento piacevole. srn. 
Aer, &thír, #thri. || Aurora, vento. 
sYN. Vents, flats, flamtn. e». Blün- 
dii, lens, tifpens, spirans, Ynànts, vi- 
cui, tínills , liquidi, mitfs, tiíntrá , 
gratà, iücündsi, Mivéns, copiati, siícün- 
d, apricti, estivi, f@cundi, silubrfs, 
vitálís, ethérti, sublimis, vigd, lt 
vis, flüens, humidi, citi, diffusi, mo- 
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bilfs, ripidi, Bbrtalis, Mirtost, geli- 
dí, frigidi, noctiirni, glácYalfs. PER. 
LénYás aspirins airt scünd vénit. 
Lénfbüs impulsi Zéphyris, auraqui 
sülubri. inqué lives Wbíit paulatim 
spirítás auras. Líquídas se turbint 
solvitin auris. Terrasque cta rátfs at- 
tígft aura. Céléres defer mi dicti pér 
aurás. Et livisimpulsos retro dábát aü- 
ri cápillos.* ómnés véntnst cécídérünt 
mürmürís aur®. Virg. 

AURA TÉ, ie, f. Orata (pesce).* Non 
omnis prétíüm , laudémque Aùriti 
mérétür Sed cui solüs tru Concá Lü- 
crind cibis. Mart. 

AURATÙS, 4, um Adiect. Indorato, 
dorato. svn. Aùritis. eur. Aùrò tè- 
cts, üpertüs, circumditiis , insignis, 
difcorüs, fulgens, rütilüs, spectabilis, 
nítídüs.* Candídis auratis dpértt cam 
cornibis annam Taaris. Virg. 

AURELIA, &, f. Orleans, città del- 
la Francia. £e. Clárá , insignis , sü- 
pérbá, cilebrís, regi, nobilis, docti, 
ficundi, diserti, Mart, bellici, invi- 
ci, ürmYpütens. Pun. Non pùtùit ma- 
gui cápüt esse Aürelfá regni: Ergo, 
quod süpirést, corque fafmüsqué fit. 

AUnEUs, vel Aürtülüs, i, m. (su- 
baudi nummus) Scudo d' oro, dobla.* 
Interdum aürcülós mina crépüntés. 
Mart. 

AUnÉUs, %, um. Adiect. D'oro. 
SYN. Aüurlfér, aüratüs, aurígér , auri- 
cómiis. rar. Aùrt nunc véré sunt si- 
culi. Plürfmüs aüro Venit hUnos.* 
Artis arts érit, timo aürtüs, a urti 
summa Carvaturà rità. Ovid. 

AURYÍCULÓR , Gris, m. f. Adiect. Di 
color d'oro. sin. Aùrtis, flavis, ful- 
vlís.* Vestér db Héspéríts tùlit aür- 
colori malá. Mant. idest poma aurea. 

AUR(CÓMÜS, 4, im, Adiect. Chi ha 
la chioma d' oro o del color dell’ oro. 
SYN. Aùrfcimins, aürlcilór.* Séd non 
ünté dütar téllüris bpertà sübtré, Aù- 
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rícómós quam quis décérpsérit arbò- 
ré fatus. Virg. 

AURnÍcÜLK , ®, f. Orecchia. * De- 
mitto aürlcülas, it intqua ‘mentis 
dsellüs. Hor. 

AUnÍrÉn, vel Aürfgér, 4, um. Adi- 
ect. Chi porta o produce oro.* Qurd- 
quid ab aùrifiris &iéctt lberid fossis. 
Stat. 

AURÍFEX, fícís, m. Orefice. svn. 
Fáübér aürarfüs. * Est dita db aùrifi- 
cüm nostris incadibis arts. Mant. 

aURIGA, i£, m. Cocchiere, carret- 
tiere, carrettaio, EP. Fortis, robustis, 
clamosiis, impígér, strenüis, accin- 
ctis, páratüs, cilir, velox, eYtüs, prò- 
périíis , prüdéns , péritüs, sollicitis , 
dócflis, imprüdens , inddcìlis. PaR. 
Équorüm, vel cürrüs düctir, müdi- 
rátár, gltatür. Quadrip*dim rectòr. 
Cürrü insidens. PER. Aüriga indicllis 
totas effundit hibenas. Hic sitüs est 
Phàtton, currüs aurigá plterni. Cir- 
cumstànt própiri aürigie, m'inibusqué 
lácessunt. ündántés miínfbüs qui flc- 
ctít hábenas. * Fertür équis aurigi, 
néque andit cürris hübénas. Virg. 

AUnÍGÉNX, ie, m. Figlio dell'oro, 
soprannome di Perseo. * Hacténüs 
aurígéni cümitém Tritonià fratri Se 
dédit. Ovid. FAB. Cum Iupiter, im- 
bris aurei figura delapsus Danaem 
vitiasset , Perseum ab ea obtinuit. 
Xx Allorquando Giove trasformato in 
pioggia d'oro sedusse Danae , n' ebbe 
per figlio Perseo. 

AURIGÉR, 6, im. Adiect. Chi porta 
dell'oro.* Aurígitris Divam placantes 
nümínd taüris. Cic. 

AURIS, Ys, f. Orecchia. svn. Aùri- 
cülá. EP. Attenti, vigil, pátlens,, fáci- 
lís, &cutá, arrécti , bénigni, Yimicli, 
cástá, plácídsi, proná, téntri, dulcis, 
vici, pátülá, cávi, immoti, vidi, 
curvati, surdi, agrestis, aversi, ob- 
stinat, obsératá. PHR. Arrectis aùri- 
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bis astát. Dictis iccomidit aires. 
Pr&bert vocfblis aürem. Vox pervenit 
Ad aürés. Vocemque his aürlbiis haüsi. 
Némo dió fériis est, ut non mitesctrt 
possit. Si mdi cultüri pátfentem àc- 
cómüdit aürem. Explorat véntos , at- 
que aürfbiis atri captit. Nec rétinent 
pátülià& commissi fidelitir aüres. * 
Cum cánérem régés ét prelíá; Cqn- 
thíüs aurem Vellit. Virg. 

AURITÜS, Y, üm. Adiect. Orec- 
chiuto. * At símül auritis víüli» dè- 
mantür (sellis. Ovid. 

AUnoRk, ®, f. Aurora. SYN. Eos, 
Lucifér , Phosphòriis, Pallantis, Pal- 
lantfás, Titinis, TitanYá. EP. Aürcá, 
flavá, pallidi, aürfcómans, riitili , 
clar, pülchrá, albi, candidi, for- 
mósÁ, sérénti, rübens, criceti, rübl- 
cundi, falgidi, rist, pürpürcá, hu- 
midi, lit, roscídá, vigil, sur- 
gens, maturi, previ, matutini, lücí- 
ferti, rédux, stellifiigi, Eos, Tithonfá. 
rar. Aüroré lux, lumtn, lümínX. 
Nüntfá lücis. Lucís pr&nüntfá. Pal- 
lantis filfá. PallantYá £os. Tithoni 
coniüx. Tithonfá coniùx, üxór. Rò- 
sifüs Pallantídós ortüs. ópérüm münY- 
trix. Müsis "mich. Criceto velámínk 
fülgens. Risto spectabilis or&. Astri 
fügans. per. Prim vócat türdos ad 
iügápandá büves. Qui& révicat Nimi- 
las id sid pensi minus. Aurti ful- 
gebat rósitis Aurori cápillis. Diémque 
Aurori réducit. velinum intiréa sür- 
geus Aurori réliquit. Pülchrá siíos 
Auror colores Explicit. Riívócatque 
Auror líborem. lamqué rübescebat 
stellis Aurorá fügàtis. Ecc vigil nitido 
pátéfecit 4b orta Pürpürtas Auror 
fóres, et pleni rósarüm An. Hümen- 
temque Aürorá pilo dimovirát üm- 
brám.Hine ubi flavá rübet ténfbris Au- 
rorà fügatis. Intàrti mistris mortalfbüs 
almam £xtülrat lucem, référéns,Uptra, 
átqué lábores. Prévit flammifeéri cür- 
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süs Aurori ribebit. Roscidi pünlcifo 
Palliantiis exYt mictu. Nóndüm mant 
rübéns pulchros Aürorá cülores indüt- 
rit. Et iüám primi nivo spargebat lu- 
mint terras, Tithoni ertetim linquens 
Aürorá cübilé. Meémnünís in rüstis 
lità matr quis. Extremüm noctis 
quà Di fint Yir. Vígflesqué. Die 
pallentis hibenas, lam süpér ócifínüm 
vénit à snYoré mirito. Flavi prüinóso 
que véhít ixt diem. * Pünícéis in 
vecti ròtis Aürorá ribebit. Virg. FAB. 
Hyperionis et Thie filia, vel ut fin- 
gunt alii, Titanis et Terra, aut Pal- 
lantis gigantis; Tithano nupsit, ex 
quo Memnonem peperit. Bigis vel 
quadrigis invecta describitur. Y Fi- 
glia d'Iperione e Tia, o come altri fin- 
sero, di Titane e della Terra. Mari- 
tossi con un tal Titono, a cui partorì 
Mennone. I poeti la descrivono ora 
sopra un carro a due cavalli, ora sopra 
un carro a quattro. 

AURCM, i, n. Oro. EP. Flavim, 
fulvim, palléns, pallidim, pürüm, si- 
lfdüm, nobtlt', divis regalt, witens, 
illüstré, prétfosüm, fülgens, rádYans, 
clàrüm, mfcans, nítídüm , córüscans, 
rütflum , c&latüm , füsilt, gratüm , 
optatüm, fatalé, inyfdYosüm , nócens, 
exítíalé, Hispánüm, Dàlmitlcüm.PnR. 
Aüri mitállüm, pondüs. Aüri Uilenti. 
Fülvá lamin4. Terrè, vel tellürls fülvá 
viscérá. Fülvüm metallim. per. Ma- 
gni pondérís aürüm. Scilfett üt fül- 
vum spectatür In ignibis aürüm. Aùrò 
certi fídés, perpitüümqué déclis. Aù- 
rüm pügnaces mittit Yn armi viros. 
Vilfüs argentum est aüro , virtütfbüs 
aurum. Non dómüs ét fündüs, nón 
ierís ácervis, ét alri. Agroto dimini 
dedüxit corpóré febres. Non Wnfmo 
cürüs. Aurum omnes victi iam più 
uit cólunt. Plurimis aüro Venlt hü- 
nos: auro concflfatürámür. Aüró pülsá 
fídes, aùrò venalit iürá. Aürüm lex 
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séquitir,.mox sint lîgt pidsr. Nil 
pis st auro, fais quod terri ci- 
vérnis EvómYt. Quid nón mortali 
péctórá cogls Aüri sácrá fámes? Quid 
ilivát immensüm te argenti pondüs vt 
aüri Furtim défossa timidim dépo- 
néré terra? * Cai phárétra &x aüro, 
crines nodantür in aürüm. Virg. 

AUSCULTO, às, ivi, atum, art. A- 
scoltare. Act. sin. Aiidîo, attindo. 
PHR. Dictis aüres, mentem, vel ‘ini 
müm pr&bto, adverto, accommüdo. 

AUSIM, sis, It, int, (ceteris caret). 
Avere ardire. svn. Aüdio. * Dé grígé 
non aüsim quidquam déponéré t2- 
cüm. Virg. 

AUSONIA, ®, f. Italia. SYN. Aüsü- 
nfs, L'itfum. Iii. gp. Divis, férax , 
fertilis, ópülentá, nobilis, pótens, il- 
lüstrís, sáperbá, Mart, bellici, ár- 
mípütens, ginéross. Pun. itl tellüs. 
Ausünlá terrá. Aüsinli fines. Saturn 
regná.* ... het mihi quantam Pra- 
stdium, Ausonia, ét quantam ta pér- 
dis, lalé! Virg. 

AUSONIDE, arüm, m. pl. Italiani. 
SYN. Ausünli, iili, Lit, Lütini, 
Gnotrfi.* Grata vicé mánid r&ddént 
Aüsóníde Phrügíbus, Romandqué 
pergimd sürgént. Luc. 

AUSONIUs, 1, um. Adiect. D' Ita- 
lia. svn. iálás, LXt(ás , Lütinüs. * 
Aut métiis AusónYa pròhibet consisté- 
ré térra ? Virg. 

AUSPEX, Ycls, m. f. Augure, indo- 
vino. SYN. Vatés, aügür, drüspex. || 
Capitano, generale d’armata. sin. 
Dux, düctór, gibernatbr. || Autore, 
consigliatore. svn. Auctòr. * Nil de- 
spéründüm Tenero dice, ét aüsplíct 
Teucro. Hor. 

AUsPÍCATÜS, X4, um. Partic. Che 
porta buon augurio. SYN. Faüstüs, 
élix, prospér, fávens, steundiis. * 
Non aüsplcatós contüdtt tmpétas No- 
stros. ( Alcaic.) Hor. 


AUS 

AUsPÍCICM , Yi, n. Augurio, pre- 
sagio. SYN. Aüglirfüm. * Hordqué 
convéniens, alspiclimqui füv?ns. 
Ovid. 

aUspicòr, arís, atiis, ari. Indovi- 
nare, augurare. Dep. SYN. Aügirür, 
prédico, viticindr. || Incominciare. 
SYN. ordYór , incipio, inchóo , aggri- 
dir. * Hinc aüsplcari régnd Tantd- 
lida silent. (Iamb.) Sen. 

AUsTÉR, aüstri, m. Vento Austro 
Meridionale. sYN. Nütüs. EP. Afríciis, 
LYbycüs , s&viis, atrox, priceps, fü- 
réns , ripidiis, prócax , densis, vili 
dis, nYgér, violents , als, crebr, 
alattis, crépitins, hümldüs, sUnîns, 
insánüs, idis, hümeéns, plùvialis, 
nimbüsüs, Yquatfels, hibernis , glf- 
cYalís, tirbidiis, tipídiís, csilYdüs, tor- 
rídüs, nócens, noxYs, mórbYdüs. PAR. 
Nigtr imbribüs Aüstir. Aüstri ripidi 
vis. Nimbis grávís, Libycis ventis. 
Aüstri fürór, sYbílüs, frágür, mixto 
fülmYnt stridens. PER. LYbyciis siccás 
Yigit Aüstír áirenas. Quid cogiut hü- 
mídüs Auster Sol tíbY signi dibit. 
Nives dissolvit Yquatfelis Austír. Aüt 
cüm mir possídtt Aùsttr Flatibiis 
horrísónis. Undé nigèrrimiis Aisttér 
Nüscltür, et plùvio contristat frigrt 
clum. Gélidas hibernüs Aquas cum 
füdérít Austr. Vert miident udo ter- 
re fc plüvfalfbüs Aüstris. Nübibiüís 
assídiis plivioqué miidescit fb Aü- 
stro. Turbidis imbér Yqua, densisqué 
nYgerrímüs Austris. * Frigtdüs at 
quondam silvis immarmiràt Aüstir. 
Virg. 

AUsTERÍTAS, ats, f. Austerità. 
SYN. Aspèritis, stverftüs , grivitàs , 
Mcerbitas. * Adéoné nulla austeritàs. 
Prud. 

AUsTÉRÜS, 1, um. Adiect. Austero. 
SYN. Asptr, séverüs, grávís, düriis, 
immitis. * Celst pratérdunt aüsterá 
poemità Rhamnés. Hor. 
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AUSTRALIS, fs, m. f. &, n. Adiect. 
Australe. svn. Aüstrinüs, mtridio 
nalis. * Nallá dies ddéo 2st Australi- 
bis hümidd nimbis. Ovid. 

AUSTRUM , i, n. Macchina per at- 
tingere acqua con una ruota, atti- 
gnitoio. * Ut flüvíos versari rütas, 
atque aüstrá vidémis. Lucr. 

AUSUM, i, n. Ardimento, ardire. 
SYN. ÀAüslis. * Quém st non ténùtt, 
mügnis tümén éxcídit aüsis. Ovid. 

AUsÜs, 1, üm. Partic. Ardito, chi 
ha intrapreso , o fatto una cosa dif- 
ficile. * Aüsi omnes immüné nèfas , 
aüsoqué pitt. Virg. 

AUsÜs, is, m. Ardimento. SYN. 
Aüsüm, i, n. * Posti magninimos 
aüsüs imitati püréntüm. Mant. 

AUT. Coniunct. O. sin. Seü, vill, 
sivi, vif. * Aut fütt, aut visa 6st : sed 
mügts (llt fütt. Ovid. 

AUTEM. Coniunct. Ma, ora. svn. 
Xt, std, ast, verüm, vero. * Std quid 
égo hiec autem nequidquam ingratà 
révalvo? Virg. 

AUTÜLÜLEs, im, m. Autololi, po- 
poli dell’Africa. er. Mauri, veloces, 
ctléres, AgYles. * Nic non Autblbles, 
lévibus gens 1gnéd plantis. Sil. 

AUTULYCUs, i, m. Autolico, fa- 
moso ladrone. * Nascitir Aütólycüs 
fartum ingèéniosis dd omné. Ovid. 

AUTOMATÙON, ti, n. Macchina, che 
si muove per segreti ordigni, come 
gli orologi o statue che sembrano 
muoversi da sè. EP. Mirüm, miràn- 
dum, ingénlosüm. * Autimita admi- 
ründá stüpint, artimqui migistram. 
Ser. 

AUTÜMÉDON, Untis, m. Autome- 
donte, scudiere d' Achille. * Una 
Ingîns Périphas, ít équorum d- 
gitatbr Xchillís Armigir Aütómidon. 
Virg. 

AUTÓNÜE, és, f. Autonoe, figlia di 
Cadmo re di Tebe, e moglie d'Ari- 
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steo, EP. Pülchr, formosti. * Autinde, 
müvéünt dUnimas Act@inis umbre. 
Ovid. 

AUTONOENTS, X, um. Adiect. D'Au- 
tonoe, soprannome d'Atteone , figlio 
d'Autonoe. * Additis £t püvür ést , 
fugit Aütíniefüs heros. Ovid. 

AUTÜMNALIS, is, m. f. &, n. Adiect. 
Autunnale , d' Autunno. *  Mollià 
fragà légts, ipsa Aütümnalfá cornd. 
Ovid. 


AUTUMNÜS, 4, um. Adiect. Autun- 
nale, di Autunno. svn. Aütümnialls.* 
Nun citius frondes aütümno fragbrà 
ta ctas. Ovid. 

AUTUMNÜS, i, m. Autunno. EP. 
Frügifér, divis, féráx , fertlis, poml- 
fér, viniftr, fecündüs, rácemlfer, gri- 
vis, ónüstis , grividis, pampintts, 
sordidis, pallens, morbosts, léthifer, 
üdüs, frigídiis, nimbostis, hümldis , 
midéns, plùvitis, mxdYdüs. ran. Gri- 
vis, griividis, ntratts, vel divis po- 
mis, vel üvis, frictibis. R‘cèmis 
tempürá cinctás. Calcatis sordidis 
uvis. PER. Extréemas mittit Yn hürrtí 
frügés. £xUnrát üvis pendéntibüs ül- 
mos. Pampiniis porrígít üvàs. Pigér 
Aütümnüs sèetis süccedkt Yiristis, Dat 
misto grüvídas Aüutümnüs pomlfer 
uvas. Vitt córónatas Aütümnüs tür- 
gentes detribit uvas. || Nel tempo 
d'Autunno, PER. Cüm vinüsá midet 
plenis vindemYá làbris. Cüm iîm tür- 
géscünt matüre vitíbás iva. Cüm 
pürpürío sübrübét üvá mro. Cüm 
pampínéóo grávídüs aütümno Flortt 
ger, spümat plenis vindemYá labris. 
Cüm màtüràm rüstícis üvàm Colligit, 
et nudo sub pédt musta flüünt. Cüm 
vürfos ponit fiétüs autümnüs , tt alta 
Mitis ín àpricis cóquftür vindemYá 
süxis. Ebrfá calcütis spumint cüm 
preli rácemis. Cüm fecit hümentés 
Plefás orti dies. Cum rígét ancipiti 
tristatüm frigbré calüm. Séras pisi 
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cüm vinti fründes, Frigidifs et sylvis 
Xquilo décüssít hónorem. Quando Li- 
brá dYés, noctesque examiné iüsto 
Témptrát, et mites fivet &stüs mitfir 
üvàs. Cum lüx bissenis , ttidem nox 
claùdititr horis. Pend?t ét &quàto cón- 
stàns èximint libri. Cüm lücém vin- 
céré noctes Inelpfünt. Libri dYés só- 
mniquè páres tibi fecérít horas. £t mt- 
díüm luci, atque ümhris iàm dividtt 
ürbem.* Staübát ét aütümnüs calcatis 
sordidùs avis. Ovid. 

AUTÜMO , às, avi, atüm, art. Pen- 
sare, stimare. Act. sin. Crédo, piito, 
ürbitrür, cînsto, indico, bpintr, sén- 
tfo, existímo. * Caécum dgit, 1nsa- 
num Crijsippi portícüs , £t gr&x Aü- 


' tiim%t. Hor. 


atxiLtanis, Is, m. f. t, n. Adiect. 
Aiutatore, sovvenitore. SYN. Aüxl- 
lYárfüs, aüxtlYatür, sócfs. * Corüléns 
frater idvàt aüxrlYarfbüs andis. Ovid. 

ADXILTATOR, Gris, m. Aiutatore. 
SYN. Fautòr, adiütür. *... übt mart 
mis @gris Auxlllatór ddest. Stat. 

AUxILÎATRIX, icls, f. Aiutatrice, * 
Auxllíatricem clmina nümíné déz- 
trim. Mant. 

AUxILIUn, arfs, attis, arf. Aiutare, 
sovvenire, Dep. SYN. lüvo, adiüvo, 
suhlévo, adsum, fávto, süccürro, süb- 
vénfo. Pug. Auxilium, pem, subsi- 
dium dirt, ferri, afferré. Auxiio vt- 
nir, sùbirt. Esst subsidio. Vires süf- 
fíciré , ministràré, ilingtré, adderè. 
Déxtram dirò, tendré, porrigért. Ad- 
déré sè sócfüm. PER. Adsis 6 plfci- 
düsqué iüves, et sidérá celo Leti fit 
ris. Rébus süccurréré làpsis. Nostro 
süccürré l'ábori. At tu oro solare Ínó- 
pem et succurré rélict®. Quisquis ts, 
9 fávtàs , nostrisqué l'áboríbüs adsis. 
Regi, cred mYhi, res est süccürrtrt 
lapsis. Auxflioqui lévar&. viros, vim- 
que addiré victis. Erg fér auxilium, 
et tandem res aspíct nostràs. Ypse pi- 


AUX 
rens ánimos Diinis, viresque stein- 
dis SuffícYt. AttilYt et nobis Alfquando 
óptantíbás atas Aüxllfüm. Lüpso, 
quàm pits, adfér ópem. * Nec for- 
midatis aüxfl(atür dquis. Ovid. 

AUxfLICM, Yi, n. Aiuto, soccorso, 
appoggio. svn. SubsídYüm, iüvamin, 
Jévamén, adiuméntüm , süppütíi , 
priesfdíüm , solimtn, cólitmén, sola- 
tfüm. ep. Blándüm , dülcé , gratüm , 
mité, iücündüm, Ámicüm , divinum, 
celesti, hümanüm , optatüm, sperà- 
tim, cüpitüm , expectatüm , prom- 
ptüm, sübftüm , presens, mátürüm , 
répentinum, tirdim, lentüm , segné , 
mütiüm , sWlütfférüm. mm. Stellá 
mihi solamtn Ydest, mihi dulet léva- 
mn. Ti mihi desérto mit lívamén 
tris. Soli sfilutis Spes, cólümen vità, 
pr&sidiumqué mè. Quid diibitas ü- 
nîm férrí düobis ópem? MU vis, 
mè soli pùtenti4, türris, PrisfdYüm, 
spes, et rebus solamtn Yn àrctis. Tü 
clyptüs, tütelá mihi, ti certi silatis 
Anchürá, tü státfo tuti plicYdissimi 
portüs. * Da deinde aüxfl(üm, pàtér, 
atque h&c 0mínd firma. Virg. 

ACxILICM IMPLORARE. Chiamare in 
aiuto, gridare. SYN. Aüxflfüm, pem, 
subsídíum ptérf, rógarí, posciri. 
Auxilio vócart. rar. Aux Divüm 
posctré. Auxilio vócaré Dios. Agtr 
Üpém poscit. Ad médicim dibius con- 
fügit gir ópem. 

AUxÍMÜS , m. vel AüuxImün , i, n. 
Osimo, città della Marca d' Ancona. 
* Varüs, üt àdmote pulsarünt Aüxi- 
min al&. Luc. 

XvanE. Adv. Avidamente, con a- 
varizia. SYN. Xvide, clipidè. * Ft ser- 
vüré suum, tamquam mil raptét iva- 
ré. Prud. 

AvARITIX, ie, vel Xvarities, ei, f. 
Avidità avarizia. EP. Acrís, ar- 
dens, hians, cüpídá, Ynexpletá, ri- 
pax, rábídA, fürfosá, vigil, pérvi- 
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gîl, insómnís, mls?rá, / irréquiétá , 
sollfcítá , türpfs, fid, vilís, sor- 
didi, párcá, indfgá, gend, tristis , 
linguîdi, sèvi, férox , vesansi , fürens, 
milísansi, crüent , instYabrlis, sYtí- 
bündá, ínexsátürabYlis. Pur. Aüri, 
îrgenti, nümmorüm, üpüm Amr, 
sítís, fámes, cüpido. Aùri czcüs X- 
mr. Aüri dirá, sacrá fámes. Aüri vé- 
süná cüpido. Türpis ámür nümmi. 
Nümmorüm füríosüs Yimbr. &rls Yni- 
quá fámes, ópüm füríosá cüpido. Aüri 
imperíosá fimes. Argenti sítís impor- 
tüná. ópüm sìtis insitiabilis. Fürür 
exltialis hibéndi. Xmóür scélératüs, vel 
Immüdératüs hübendi. Nümmorüm 
fed libido. Tristis Avarfti® ribies. 
PER. Institfabilt monstrüm. orclis Yva- 
ritiam Styglis èmisit Yb antris. Inex- 
pletà pallir varía. Crescit imor 
nümmi quantum ipsá picünfá crescit. 
Prodígá nàm vite est sítfs insittabiis 
atri. Argenti dum pallet cieciis Amore. 
Ét mort sínescít hübendi.* Aut db 
livarftíam ant míséra ambitioné lá bo- 
rüt. Hor. 

XvanÜs, 4, um. Adiect. Avaro. 
SYN. Pürcüs, tínax, sordídüs. EP. àr- 
dens, cüpídüs, vigîl, insomnîs, sol- 
lcítüs, misér, infelix, languídüs, 
turpis, sórdídüs, pallídüs, tristis, 
mistrandüs, nümmosiüs, divis, üpü- 
léntüs , gens, méndicüs, Ynops, paù- 
pir, *gentis, insittabilis, Ínexpletüs. 
pur. Aüri inflammatüs Ximoré. Aùri 
clipidis, Yvidis, mans. ópüm cüpt- 
dis. Aüri cieciís 'ímort, Auri siti ar- 
déns, perditis. Sempér Inops. Conge- 
sto pauper Yn avro. intír ópes mendi- 
cs, ópum. Pátfens liborim. Quesiti 
ténax. PER. Sempér livarüs égét. Con- 
dit ávarüs pes, défossoque incübzt 
aüro. Quas hibét in minibus, quèrìt 
Avarüs üpes. Turpls Yivaris Quirit, 
Vt inventis mìstr ibstintt, àc timtt 
üti. Non éxplétürás cogit ivariis ópes. 


AVA 
Cauiis pectüs férvift ivaritia. Qui ámo- 
ré sénescít hábeudi, Qui immbritiir 
lucris. Párcüm génüs est, pátíensqui 
liborim. Quiesitiqu& ténax, ct quod 
quiesitá résérvét, Néc támén inviso pe- 
etüs mibi cárpítür aüro, Nec bibit e 
gemma divité nostri sitis. Pracipítant 
ünímás fn ápertá péricülá viles, d uspi- 
ce ávárítia. Postquam cum lucro aü- 
dàcfá crévit, Alt pétunt, caraqueé prò- 
cul tellüré rélicta, Velívólas vertunt 
rostris spümantibüs ündas. 

Xv&. Imperat. plur. Xveté. Infinit, 
Xvert. Dio ti salvi. svn. Sàlve, sil- 
veté. par. Sàálvüs sis. lübéo silveré 
páréntes. Te sálüto. Sálütém dico, nun- 
cio, féro, afféro. PER. Mittit quam 
mallét férré silutem. * Atque in pér- 
pétüüm , fratér, five, atqué vale. 
Catul. 

AvECTUs , 4, um. Partic. Condot- 
to, trasportato altrove. * Creditis 
üvéctos hosts, ant allá pùtatis Dond 
cáréré dólis Dindam? Virg. 

AvEHO, Ís , vexi , vectüm , rit. Con- 
durre, trasportare altrove. Act. SYN. 
Vého, devtho, amüvéo. * ... àatir 
quos dequóré turbo Dispülérat, péni- 
tasque dlias avexérát orüs. Virg. 

AvELLO, Îs, velli, vel vülsi, vül- 
sum, cré. Svellere, strappare a for- 
za. Act. sin. Vello, evello, convello, 
révello, tollo, aüfíro, rápío, eripio, 
übrípfo, ero, extirpo, érádico, effü- 
dio. * Fatale aggréssi sacrato àvellc- 
ré templo Pallàdium. Virg. 

XveNX, ie, f. Avena, fusto. SYN. 
Cülmüs. || Zampogna. sy. Cálámüs, 
üründo, fistülá, cícüti. * Sgh 
strom ténii müsüm méditaris vena. 
Virg. 

avEnio, onis, f. Avignone, città 
di Francia.* &vénfoné sédens Rhódd- 
ni spümüntis did andam. Mant. 

XvENTÍNUS, d, um. Adiect. Del 
monte Aventino. pur. Xventiná hümüs, 


Regia PanNassi. 


cui 


AVE 
sylvá. Kventinie herbae. * Dizit Aven- 
tino rürd piandà Hémo. Prop. 
ÁVENTINUS , I, m. et Xventinüm , i, 
n. Monte Aventino * Lücüs Xventinò 
sübérat nigér ilicís ambra. Ovid. 
HIST. Unus e septem collibus urbis. 
Roma.ri Uno dei sette monti di Roma. 
Xvko, es, ert. Desiderare, appe- 
tire. Neut. SYN. üpto, exopto, vülo, cii- 
pío, desidtro.* Tanc ínópés anda prá- 
rapita üngéré fossa Casùr Avét. Luc. 
Xv&nNALIS , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Infernale , d'averno. Si módo Xver- 
nàlis trémül& cortind Síbglla. Prop. 
XvERNÜS, li, um. Adiect. D'aver- 
no, infernale. sYN. Xvernalis, Xver. 
nictis, Stygfás, infernis, Tartirtis, 
Leth&ùs, T&nirilis, -Phlégétóntaüs , 
Xchérontárás. * .. . nec tè Néquicquam 
lacis Hécát& prefectt Xvernis. Virg. 
XvERNÜs, i, m. plur. Xvérná, ó- 
rum. n. Averno. SYN. inféri, Styx, 
Áchéron, Phlégéton, órcás, Ércbüs, 
Tartárüs. EP. ólens, putrís, grávei- 
lens, fatídüs, tetér, squallens, pesti. 
fér, lürídüs, tristis, sflens, ticitis, 
pallens, pallídüs, c@cis, obscürüs., 
nígér, ümbrosüs, vastüs , prüfundüs, 
vicliùs, Inexplétüs, dirüs, immitis, 
lethifér, invisüs , Stygfüs, Áchéronta- 
iis, Tartáréüs. pur. Faüces grüveilen- 
tís Xverni. Tartáréie sedes. Regni Tar- 
tiri, Stygfá, Plutonfá. Ditís pallen- 
ti regná. Sivi spiracùli Ditís. PER. 
Fiicilis descensüs Xverni. ille Xchitron- 
Uró manes révócabát Xverno. * Hünc 
quüqué sümmá díés nigro sübmiérsit 
Xverno. Ovid, msr. Campanie lacus, 
cuius aque densis operta sylvis adeo 
putentes olim fuerunt, ut supervoli- 
tantes aves odore gravi eranimate 
deciderent. Fabulantur poete, ibi 
esse descensum ad [nferos , ipsumque 
Avernum pro inferis ponunt. YA La- 
go della Campania presso Pozzuolo, 
le di cui acque sepolte in mezzo a folte 
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selve tramandavano un fetoré cos) 
forte, che gli augelli, i quali vi passava- 
no, cadevano morti. I poeti fingono, 
che ivi si discendesse all’ Inferno, an- 
zi che fosse lo stesso inferno. 

AVERSABILIS, Ys, m. f. t, n. Adiect. 
Abbominevole. sYN. idversandüs, 
Hbomlínandüs, execrübílis, èxecrin- 
diis. * Cam quibis, incaütüm scé- 
lüs iversabilt cümque est. Luer. 

ÀAvERSÜR, árís,ats, ari, Sprezzare, 
avere in orrore. Dep. SYN. Udi, às- 
pernür, fügfo, rífügfo, horrto, dete- 
stór, execrór, WXbomYnür. * Aversor 
morum crimínd , corpüs imo. Ovid. 

AvEnsÜs, i, im. Adiect. Contra- 
rio, inimico. SYN. Xlíenüs, contrari- 
dis, infensüs, YnYmicls. * illd slo 
fixos ócülos iversi téngbüt. Virg. 

AVERTO, Ís, vérti, véersüm, rt, 
Rimuovere, scacciare. Act. sYN. ib- 
dico, ibstriho, vico, répello, amü- 
vio. * Nc posse itàlia Teucrorum 
avertir regem. Virg. 

XvIX, ie, f. Avola, nonna. EP. in- 
nósá, grand&evá, effatá, decrépità tàr- 
dii, lenti, trémülá, titiibans, quérülá, 
miribundi.* Tranquilizs üvíie ciné- 
rüs prestatò quiéti. Aus. 

Xvlanitu, Yi, n. Uccellaio, polla- 
io.* Sanguintis incultà ribent fvia- 
rfá baccis. Virg. 

XvipE. Adv. Avidamente, bramo- 
samente. SYN. Ardentír, cüplíde.* 
Pridmides Hélénen vide si spéectét 
édéntém odérit. Ovid. 

XvipiTas, ats, f. Ingordezza, bra- 
ma, avidità. SYN. Ardùr, clipido, fii- 
més, sitis, sttidfum, desidéríüm.* Vé- 
rum st ivídYtas divés ét pauper pù- 
dor. Phaed. 

XvIpis, 4, im. Adiect. Avido, 
bramoso, ingordo. SYN. Ardéns, cü- 
pídüs, stüdfosiis, mins, appttens, sl- 
tfens.* Frgo ávídus maros optata mo- 
líór arbis. Virg. 
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Xvîs, Ys, f. Uccello, augello. sv. 
Alis, volueris. EP. Atri, lévís, prie- 
pis, ctlírís, velox, cit, vigi, ripidi, 
nubivigi, pennatá, algérá, pennYpu- 
tens, arguti, dulcis, gárrülti, suavis, 
lóquàx, résónàns, clinori, cícüratá, 
blàndísóns, quérülá , midi, pivídá, 
fiigix gligitivi. pan. Xvfüm türb&. All 
tim g'nüs. Alftium, vblucrim pen- 
nità cóhórs. Agmìinis aligtri turbi sò 
nàns. iligfrüm agmtn. Volucrim è 
xercítis. Pennigtriqui gréges áviüm. 
PER. Concentüm suávem résvnis e fron- 
dibiis edens. Méntém dulci mbdila- 
mnt mülcéns. Péctórá demulcens dul- 
ci midiliamint cüntüs. Que librát In 
atri pennis. Evülàns stridentibiis alis. 
Calo sé credens Wpérto remigio alà- 
rim. intacta? fitratis Yves solatfá rü- 
ris. it c'cínit móistüm devi carmiín 
Wvís. Pissimqut vigantes Dulet si- 
nànt téniir güttüri. carmin Yves. Ver- 
nis mensibiis alísGarrülá. Strípítàns 
sub fróndYbüs alés. in miri lissatis 
vülücris vágà decidit alis. Assuetüm 
sylvis, ionicüümqut gnis. Volücrum 
incrépiit densis exercítüs.* Avid tam 
résónünt üvíbus virgaltà cùnorts. 
Virg. 

Xvirs, 5i, im. Adiect. Degli avi, 
appartenente ai maggiori. svn. Pf- 
terns, patrfüs. * Et stübüla aspè- 
ctans rügnts &xcéssit vitis. Virg. 

AvYUs, 4, um. Adiect, Senza via, 
disviato. SYN. Invitis, devíüs, Ynhospi- 
iüs, Ynüccéssás, Ynüspectüs, c@- 
cis, anceps, incértás, àmbígüüs. * 
..nümque àvfá corsa Dum séquor, 
et nota trctdo rigioni viarum. 
Virg. 

AvÜco, fis, ivi, atum, art, Rimuove- 
re, ritirare, richiamare. Act. sYN. 
Averto , abdüco, deterrto, absterrio , 
abstriho, ambvio, révico.* Quod non 
card poli, c@liqui vülübilis inquam 
Aviclit. Lucr. 


AVO 

AVÒLO, às, dvi, tum, arc. Volare, 
fuggire altrove. Neut. svn. Evilo, 
évádo, aüfügYo. * 4t (üvénis, vicissé 
dolo rátüs avólát Ypsé. Virg. 

AvürLsÜs, a, um. Part. Staccato, 
separato. svn. Vülsüs, abstractüs, 
detrictis, ablatüs. * Avulsimque hü- 
méris cápüt, tt síné numíné corpüs. 
Virg. 

XAvUNCÜLÜUs , i, m. Zio materno. 
per. Matris fratér. Et pütér «Eneas, ét 
dvüncülüs excitét Héctór. Virg. 

XvUs, i, m. Avolo. SYN. Xttviis, 
proiviis. EP. Grandévüs , vivax , si- 
nfór, longévüs, vitüstüs , grávIs , vt 
néründüs. * Stat fortanà dimus, ét 
“ivi nümérüntür Avorüm. Virg. 

AXÉNÜS, 11, im. Adiect. Mare Eu- 
sino. SYN. Eüxinüs. * Frigidd mé 
cühíbént Euxini litórá ponti. Dictüs 
db antiquis Axénls 1llé fatt. Ovid. 

AxiCULÜs, i, m. Travicello. * Far 
vélüt axícülo, trüchléaque &xténdi- 
tür. Cal. 

Axfomi, atís, n. Assioma, propo- 
sizione evidente. SYN. Dictüm, effá- 
tüm, sententfá. EP. Dóctüm , certüm, 
verüm , brévt, nòotim, mimóürabyYlt , 
récéptim. * Aduènit et schülícum 
pérstrütt axYóm. Capel. 

AxÍs, Ys, m. Asse. sYN. Cürrüs, 
plaüstrüm. || Il cielo. svn. Cielüm, 
pilüs, Gather, ólympüs. EP. Xgilis, 
prácéps, cítüs, cYtatüs , c@latiis, vir 
satilis, sónorüs, ignifér, fervídüs. PAR. 
Aüriüs axís rit, temo arts, aüriá 
summ& Cürvatürá rità, rádforum àr- 
gentíüs ordo. Volt vi fervídüs àxls. 
Spùlfis óníratos Ciasürís axes. Qua 
nígtr astríféris connectitür axIbüs aer. 
Sidértos rédYturis id axes. Tünc Sü- 
pérüm converi trémiint, atque ardüüs * 
xs insónüiit, motiqut pili compagt 
lMiborant. ^ Tam vdlido nitéins sub 
pondéré faginis  àxís  instrépüt. 
Virg. 
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AXÜNÁ, ib, m. Aisne, fiume di 
Sciampagna. * Non tibi sè Ligér 
ünléférét, non Axbni précéps. Aus. 

AxONÈs, um, plur. Popoli vicini 
al fiume Aisne. * Et. Bítürir, lon- 
gisqué léves Axonés in armis. Luc. 

AxÜNGIÁ, ®, f. Sugna. * Queis 
vétüs &t ran@ süclüri axungfá débét. 
Ser. 

AziN, ünís, m. Azana, monte 
dell' Arcadia dedicato a Cibele. * ... 
ideis ülülatibüs &@milis Azan. Stat. 

AZXRÍAS, ib, m. Azaria. * Azárías 
cilius chartas, gémíntqué nütabünt. 
Fil. msr. Sic appellatus est Ozias , 
rez lude, et Abdenago, unus ex 
tribus. Hebreis, qui in fornacem, 
iussu regis Nabuchodonosor, coniecti 
sunt. XX Nome e di Ozia re di Ge- 
rusalemme, e di Abdenago , uno de' 
tre giovani gettati nella fornace di 
Babilonia. V. Abdenago. 

Azimis, i, um. Adiect. Azimo. * 
Lasciviré chürts, similaginis AÀzymün 
essé. Prud. 


B 


BÁAL, alfs, vel Dáal, indecl. /dolo 
de' Samaritani, e de' Moabiti. vv. 
Fictilis, fictás. run. Balls fictili nü- 
mtn. * Flüzérát ornatus cápüt ét iam 
coctilé Baal. Prud. * intéréa Phlégo- 
ris ritüs didícéré Báalfs. Crue. * Ra- 
müsüm cüpítum BÁális consüméré 
silvam. Mill. nsT. Hoc idolum de- 
struxit. Gedeon. Huic etiam Achab 
rez Israel templum in Samaria di- 
caverat, sed illud Elias incendit, et 
450 huius idoli sacerdotes interfici 
iussit. x{a Fu prima fatto in pezzi que- 
sto idolo da Gedeone, e dopo rifatto 
per ordine d'Acabbo re di Samaria, a 
cui fabbricó un sontuoso tempio ; ma 
Elia l’abbruciò , ed uccise 450 sacer- 
doti di esso. 
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BÁBA. Interi. Ah, eh!* Heu! Bá- 
bie! Bustlic® te ntülisti! Plaut. 

BXBEL. Torre di maravigliosa 
altezza, fabbricata da Nembrot. EP. 
Celsi, stiperbi, arditi. msT. Nembrot, 
seu Nembrod, filius Chus, et nepos 
Chami, cum in Babylonia regnaret 
anno post diluvium 300, turrim im- 
mense altitudinis ertrurit, vel ut 
arr quedam esset ad tutandum im- 
perium ; vel ut alterum diluvium, 
quod timebat, effugere posset: sed 
Deus confuso artificum et opera- 
riorum sermone, eos opus interru- 
ptum linquere coegit. Hinc orta lin- 
guarum varietas. »X« Fu questa torre 
fabbricata per ordine di Nembrot , o 
perchè con ciò pretendesse di farsi il- 
lustre, o per difesa de’ suoi stati, o per 
potervisi ritirare in caso di nuovo di- 
luvio. Ma Dio con far parlare tutti gli 
operai in diverse lingue (da cui ebbe 
origine la diversità nel parlare, essen- 
do il primo idioma simile in tutti ) 
impedì i progressi di quest’ opera. 

BiBYLON , Onîs, f. Babilonia. EP. 
Altá, lóngái, antiqui, pùtens, superbi, 
divis, inclítá, nobilis, splendidi, ct- 
lebrîs, eximit , magnifici, ópülenti , 
turrità, türrígérá, pópülosá, férox, im- 
pi, trácülentá, Chald#t, issyrhá, 
Persi (quia hic olim Persarum re- 
gnum erat), StmirámYá. par. Urbs 
Bábylonfá. Símirámfá Bábylonts. St 
mirámíis arces. Bábylonfá menti. Crbs 
cápüt Assyri& gentis. Assyrii palatiá 
celsá Tyranni. Müris süperbii, inclità. 
üpíbus süperbá. Assyrio lüxü ébrfá. 
Fistù clàará sáperbo. Pensilibiis hor- 
tis cléberrfmá. Fünttre Xlexandri no- 
bilitatà dücís. Coctflfbüs circimdità 
müris. PER. Frigili circümdátá testa, 
Mini mirantür réfügi Bübylonfi stu- 
prorüm spürcitísqui párens. Condidit 
has olim générósá Stmirimis arces, 
Prim£qui coctYlibüs pósiit findamini 
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mîùris. * Persaram stàtittt Babylon 
Sémirdmis ürbém. Prop. msT. Assy- 
rie, sive Chaldec primaria civitas, 
ad Euphratem fluvium sita, a Se- 
miramide condita; manibus, turri- 
bus, ac hortis pensilibus celeberri- 
ma. Xx Città priocipale, e capo del- 
l'Assiria, o Caldea, nel cui mezzo pas- 
sava l'Eufrate; fabbricata, o piuttosto 
recinta da Semiramide ; rinomatissima 
per le sue muraglie, alte torri, ed orti 
pensili deliziosissimi. 

BXBYLONIX, à, f. Babilonia nuo- 
va, 0 Cairo. svn. Chaldiá , Assyrfá. 
* Cogitàt ti dibia st, de te, Biby- 
lónfá, narrét. Ovid. 

sXnYLON(s, Biübylonfcüs, Báby- 
lonYácüs , 4, im. Adiect. Di Babilo- 
nia. * Mentü mirantar rifügi Büby- 
lonfá Parth:. Lucan. üt Bibylonick 
Chaldaamdoctrinà réfatans. Lucan. 
Cim Bübylonfácas sübmérsá pròfa- 
git in andas. Man. 

Bicck, ie, f. Bacca, piccolo frut- 
to d'albero, come d'alloro, d'olivo, 
di palma, d'ellera. sys. Córymbüs. 
EP. Sylvestris , lari, Xpollíntá, id. 
Laurus. Bicùlir, $màrá, singuiniîti, 
türgens, Sycfonfá, Pallidíá, id: Olea. 
Idumati, id. Palma. Viréns, pinguis, 
mjirttà, pur. Stráti baccis sylvestri- 
biis agri. Sángufntis baccis, minioqui 
rübebáüt. Baccüs semper frondentís 
Xeünthi Colligit. Nim dum Pallüs 
Xmàt türgentes singuin* baccas. || 
Perla. sin. Gemmi, ünfo. £p. Can- 
didi, fülgens, insignís, nitídá, cón- 
chè, fulgidi, córüscá, prétfosá, Ne- 
ret, squirti. pun. Cónchká bacc 
m%ris. Albentes concharüm germinti 
bicc®, per. Baccis intra candéntibüs 
aires. Et viriis spirat Nere biccli 
fígüris.* Aartbüs in géminis circum 
cává témpórá bücci. Ovid. 

piccAR, lrís, f. Bacchera (sorte 
d'erba). er. Grati , suavis, iucundi, 
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frondens , viridis, ódoratá , dulcis, 
sálutiférá. * ... baccri frontém Cin- 
gité, né nócéat vati málá lingud fü- 
taro. Virg. 
BiccATÙS, 5, um. Adiect. Ornato 
di perle. svn. Gemmins, gemmütis 
pur. Baccis insignis, décoriis. Gem- 
mis ornatùs, fulgidiis, grivis, ónéra- 
tüs. * Non nivéo rétínens bàccáti 
mònilià collo. Virg. : 
siccn&, arüm, f. pl. Le Baccan- 
tà. SYN. Bacchüntes, Basstiridiés, Élvle- 
Ydís, Manidis, Thy4dés, varia no- 
mina ab earum insania et clamore 
.sumpta. Mimallinidis, Édonídés, (a 
Mimante, et Edone montibus ) Trît- 
terídis (a Trietericis sacrificiis). EP. 
Sivie, fürentes, insani, vesanie, fü- 
ríales, málésanie, noctürni, furiosa, 
Thyrsígér&, Cadmes, egygíe, The- 
bani, MYmallóntz. pur. Bacchi cò- 
mítés. C*l#brantes orgii Bacchi. Cad- 
mié, Thébané, Threície, ismiri® 
miütres, Proles Simile. Türbá ioni 
cornìbiis ictá Di. Bacchi fürfis Ele 
Ydts actis, * ismáría célébrant répéti- 
tà triîénnid Bicch®. Ovid. ras. Mu- 
lieres Bacchi sacrifice , qua tertio 
quoque anno ad Cytheronem et alios 
montes catervatim cum thyrsis con- 
veniebant, ibique Bacchi Orgia ma- 
gno cum ululatu saltando celebra- 
bant. x Donne che sovrastavano ai 
sacrifici di Bacco, le quali ogni tre 
anni sopra vari monti vicini a Tebe, 
con alcuni bastoni in mano coperti 
d'ellera, con urli e salti sconcertati, 
e quasi infuriate celebravano le feste 
di Bacco. 
BACCHANALÌX , Yum, vel orum, Ybás, 
n. pl. Baccanali, feste e sagrifizi di 
Bacco. svn. órgYá Tríiterícá , Diüny- 
sfá (a Baccho, qui et Dionysius di- 
ctus est). EP. Noctirni, obscürd, vi- 
gi, insini, fárfosá , ribidi, solemnYá, 
fürfbundá, ulilantt. pur. órgfá  Bae- 
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chi. Bacchî sacri. Baccho sacri dies. 
Sacri tempirá Baccho. per. Thyrsos, 
Thyásos inducéré Baccho. Rüférünt 
Trícterícá Baccho. ismiürfie cclébrant 
répitità trfennfá Bacche. * Qui Cü- 
ríos símülünt tt Bücchanalfá vivant. 
Iuv. 

BACCIANS , antis, Part. Baccante, 
furioso. * Cüntibüs, et clara Büc- 
chántüm vocé sónabüt. Ovid. 

BACCHATÜS, i, im. Adiect. Furio- 
so, pazzo. SYN. Fürens, fürlosüs, 
lymphatis, insanüs, fürfbündüs. * 
Alécto médias ltálüm bacchatá pér ar- 
bes. Virg. 

BACCHEIS, Ydis, vel Ydüs, f. Epiteto 
della città di Corinto.* Qualis st süb- 
cas Éphíreés Baccheidis altam Cal- 
mén. Stat. 

Biccuéits, et Bacchelis, vel Bic- 
chícás, i, um. Adiect. Di Bacco. * 
Quid miémbrandum aqui Bicchèfi 
donà tülérünt? Virg. * Désérít &t pin- 
gués Báccheo sanguiné colles. Stat. * 
Démé méis hédéras, Bacchlcá sértà, 
cómis. Ovid. 

BÀACCHÜR, àrís, atüs, ari. Impez- 
zire, infuriare. Dep. svn. Füro, in- 
sanYó. par. Füroré üccendór, ardto, 
isto, rápYór, abrípfór. Bacchi fürfis 
Ygitor. Bacchi percitüs @strò Exágitür. 
Stímülis ágítór Bacchi. PER. in fürías 
rábíemqué rio. Heu füríis incensi fv- 
rór. Et ribie férá cordá tüment. Nünc 
férór, üt Bacchi fürfis Elvcleídés acta. 
*... It clamür ád altá Atrid , concüus- 
sam bàacchatür famd pér arbem. Virg. 

BiccHÙs, i, m. Bacco. SYN. Îic- 
chis, Libér, Ly&üs, Eviùs, Lenis, 
£vün, Bromìiis, Nyseüs, Nyctilfüs , 
Thyoneüs. EP. àónfüs, Dircaüs, id. 
Beotus. Corimbiftr, ogYgYás, Cad- 
mis, Xgenürtüs, Thebanüs, Sémi- 
lefüs, Threfcfüis, &münfüs, ismárfüs, 
Thràctiüs , iávénfs, blándüs, imberbís, 
intónsiis , nobilis, nitidiis, mitis, bi- 
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nigns, mollfs , tintr, candidiis , ri- 
stüs, rübfeundiís, spumins, latifi- 
ciis , ebrfiis , tittibans, MàrtYüs, armi 
gir, sievüs, audax, thyrsfgir, gn 
rostis, rücemlfér, effre&nís, iócosis, 
Miinfüs (a Meonia, ubi vites plu- 
rima). enn. Lyaüs pátér. Deis Anl- 
lis, Dircieüs, Trefcfüs, ogygiis, thyr- 
sîgtr, ginfalís. Símtlent proles. Dir- 
ces Xlumnüs, Vitis sütór, vel viusti- 
tir Dis. Génfalís consitir iv&, er 
Poetis. Ripertür, pitr, páréns, stir 
vitis. Hiídéra, vel pampfno tempirá 
cinctüs. Pimpinta frondè virens. Lie- 
titia dütür. rer. Pamplntis victor iií- 
gi flectit hübenis Libér Wgens celso 
Nysi dé vertíc. tigres. Pampintîs è- 
xürnat tempür& vittis. Ricemiftris fron- 
tem circimditis üvis. £t multo impri- 
mis hilfrins convivfá Baccho. Midi 
nt généróso pocülá Baccho. Et nobis 
prona fündié fálermá mini. * Nunc 
ta, Bacch®, cánam n?cnon sijlvestrídi 
tecnm Virgaltà. Virg. ra. Filius Io- 
vis er Semele Cadmi filia. Ferunt 
Semelem er love iam gravidam , 
cum ab eo (qui se illi daturum, quid- 
quid petiisset, per Stygiam palu- 
dem iuraverat) lunonis dolo hoc si- 
bi munus rogasset, ut talis secum , 
qualis cum Iunone solebat , nocte 
una decumberet , fulmine fuisse exu- 
stam ; puerumque utero exemptum, 
Iovis femori fuisse insertum; quem 
ille postea. maturo partus tempore, 
more gravide mulieris, est enirus. 
Unde bimater et bis genitus Bacchus 
dicitur. Hic orbem terrarum pera- 
gravit, multas nationes domuit, In- 
dos debellavit, et primus omnium 
Indico vectus elephanto triumphavit. 
Idem et Deus vini habitus est, unde 
sepissime pro ipso vino ponitur. Y 
Figlio di Giove, e di Semele, figlia di 
Cadmo re di Tebe. I poeti fingono che 
costei dimandasse a Giove (il quale 
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avea giurato per la palude Stigia di 
volerle fare ciò che avesse chiesto) 
che venisse a se, come soleva lasciar- 
si vedere da Giunone ; la qual Dea ap- 
punto era stata quella che l'aveva in- 
dotta a far questa dimanda. Or com- 
parendole così Giove in mezzo a’ ful- 
mini, ella ch'era gravida di Bacco, 
ne restò morta da uno, e Giove ca- 
vandole dall'utero il bambino, se lo 
pose nel proprio fianco, da cui nacque 
al tempo dovuto. Onde Bacco dicesi 
nato due fiate. Fatto poi più grande 
scorse tutto il mondo , e domò moltis- 
simi popoli, e vinse gl’ Indiani; per- . 
locchè sopra d'un elefante di quel pac- 
se trionfò il primo di tutti. I poeti 
pur lo dicono Dio del vino; onde spes- 
so è preso per lo stesso vino. ’ 

BACCÍFÉR , 4 , im. Adiect. Che fa 
bacche, o coccole. svn. Córymbtfr., 
* Dat quóqué bicciféirim Pallàdà 
rarùs dgér. Ovid. 

BXciLLUM, T. n. Bastoncello * ... 
nüllo dertram sübéunté bicillo. Tuv. 

pAcTRÍ , órüm, n. plur. Budasan, 
città della Scizia. * Nè, précòr, as- 
censis tanti sit glortá Bactris. Prop. 

BXCULÜS, i, vel Bücülüm, i, n. 
Bastone. svn. Bfcilltis, bücillum, 
scipio, fustis, südes, virgá, pinüs, 
stipts , ründo. EP. Dürls, térés , fir- 
mlís , réctiis, quernùs, Xcerniüis, tbur- 
nüs,' acclivís , agrestfs, nodostis. 
Pun. Artus bücülo fulcirt trémentes. 
Biácülo innixüs cerno. Nodoso incüm- 
bit bácillo. Trüncá mánüm pinüs 
régit, ét vestigit firmit. Dülct stne- 
ctutis fülerüm, ttuibintt réceplt ic- 
clinem dextra bcülüm.* Hunc módó 
serpéntém, bácülüm qui n&xíbis?am- 
bit, Pérspícé. Ovid. 

n&TlcX , &,f. Granata, città e re- 
gno. SYN. Grinati. Pun. insignis più- 
tüté meat prielüstris tt irmis Batick, 
quam purà circümflüft ùnda. 
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BETICÙLA, vel B&tigini, è, m. 
Di Granata.* B&tlcólasqué víros fü- 
riis dgitabát íniquis. Sil. 

BAETÍCUs, Yi, im. Adiect. Di Gra- 
nata.* Viribis occultis tt Baeticiis 
adiùvit aer. Yuv. 

BETÌS, fs, m. Fiume della Spa- 
gna, detto ivi Guadalquivir. Ep. Hi- 
spans, Hispanfcüs, divés, prüfün- 
düs, nítYdüs, olivífér. * Batís ólivi- 
[éra crin&m rédímité corona. Mart. 

RXGOUS, i, et Bigoas, è, m. Eu- 
nuco, castrato. SYN. Spádo, Eünü- 
chis. * Quim pénés est diminam str- 
vandi card Bigot. Ovid. 

BiGRXDX vel DBagrádas, &, m. 
Megrada, o Biquelimio ( fiume). * 
Bagridi lentüs dgtt stec@ sulcatór d- 
rinè. Ovid. 

BALE, arüm, f. plur. Baia (città). 
EP. Cilídie , Campinè, tépentes, ima 
né, ctlebres, sálübres. * Nüllüs ín 
orbé sinas Biiis prelucét dmanis, 
Hor. exPL. Urbs in Campania, iuztg 
mare, loci amenitate, et aquarum 
salubritate celebris. Y{a Città della 
Campania , vicina al mare, amenissi- 
ma, e di ottima aria. 

BAIANUS, 4, um. Adiect. Di Ba- 
ia. * Maricé Baiino méltor Locriná 
Pélorís. Hor. 

BAljck, &, vel Baióc, arüm, 
f. Daieuz. svn. Bellücasstüm. 

BAlUci, et Daiócassi, orüm, vel 
Baiócensés, Yum, m. plur. Quelli di 
Baieux. sw. Bellócassi. * Ta Bá- 
iócassis stirpé Druidaram  sütis. 
(Iamb.) Aus. 

BAIULO, às, dvi, ütüm, art. Por- 
tare. Act. SYN. Giro, efftro, déféro , 
gesto, porto. * Cerbérüs effüsam grá- 
diéns viz baiülát alvam. Mant. 

pin(LÜs, i, m. Facchino. svn. 
Ün*ràrfás. paR. Baiülüs incerto titù- 
bàns pédé ponderi défert. * Baiülüs 2t 
custos ad mantra idonéis Il. Mant. 
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BALENÌ, &,f. Balena. sin. Ce- 
tüs, cete, plur. EP. ingéns, grindîs, 
immenst , immanîs, stipendi, horri- 
di, vágá, mirini, Néptünfá, Britin- 
nici (ab Oceano Britannico). PER. 
Cárültüm immani corpir? mónstrüm. 
immani corpòré Cete. Magna se molé 
müvens. Horrídá ponti Belliti. im- 
mànís belli Ponti, seu Neptüni. * 
Quanto delphinis bileni Britannicd 
maidr. Iuv. 

BXLXNATÙS, 4, im. Adiect. Pro- 
fumato , odoroso.* Ta quam mazil- 
lis biilinatum gausdpè péctas. Pers, 

BALANS, tls. Part. Agna, agnello. 
SYN. Agnüs, Uvis. * Quinqué grégés 
it: balantüm, quind rédibant Ar- 
menti. Virg. 

BKLXNUSs, i, f. Sorta di ghianda 
odorifera dell' Arabia. svn. Bilánitls, 
Ydis, glins, cástántá.* Hoc &x ünguén- 
to constát ét &x bálíno. Mart. 

BÁLATARO, Onls, m. Poltrone, ma- 
scalzone. SYN. Níbülo, nequam, váp- 
pi. * Méndict, mimi, bálátrónes, hoc 
génis umné. Hor. 

BALATÜs, us, m. Belamento. EP. 
Dulcis, mitís, lenfs, mollis, castiis, 
t'nüfs, mültüs, plürfmüs.* Quesitum 
aut mütri mültis balatibis agnam. 
Virg. 

BÁLAUSTIUM, i, n. Fior di mela- 
grana. * Carpità nürcissiqué cimas, 
stérilisqué bálausti. Colum. 

BALBE. Adv. Da scilinguato, con- 
fusamente. * Vocibùs tt gesta quam 
balbè signifícarént. Luer. 

siLBÙS, #, um. Adiect. Balbo, 
scilinguato. sYN. Bliesás, balbütíens. 
* Bilbigué cam pùèro dicéré vérbá 
sénim. Tib. 

BALBUTIO, is, ivi, itüm , irt. Bal- 
bettare, cinguettare. Act. SYN. Háe- 
réo, hiesíto. Pun. Do difl'iciles or só- 
nos, balbas lóquelàs. Balbis riféro de 
pectári voces, ori, lingua, libíis mili 
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voeîs exprimo. * Balbütit Scaaram 
pravts faltam málé talis. Hor. 

BXLEARES, Yum, f. plur. Isole Ba- 
leari, Maiorica e Minorica. SYN. 
Maiorici, Minoriei. EP. &quüriir, nü- 
dé, barbir®, fortes , indimità. * Bi- 
lfárfum hac late insülürüm dorsá 
sunt. Avien. 

sXLÉinícUs, Y, um, et Biilvaris, 
Ys, m. f. &, n. Adiect. Delle isole Ba- 
leari, o di Maiorica e di Minorica. 
* Non sécüs trarsit, quüm com Bi- 
Itarici plambum Fandà idcit. Ovid. 
Stüpéd torquentém Biilbaris verbérá 
fand@. Virg. 

siListà, ®, f. Balestra, macchi- 
na da guerra. SYN. Xries, citipulti, 
falarícá. ep. Durs, ferri, potens , vit- 
lidia, Marti, bellici, trüx , férá, Mi- 
vortá , Vulcanfá , crebrà, torti, cón- 
tort , miss, stridéns, miînax, hor- 
rendi, exítíosái, türrifrágá. rar. Pho- 
chis effundit vastos balisti mülares. 
Glandes Biltari spargéré finda. Tor- 
Uiqué per tntbras validis balistá li- 
certis, Multífídas iicilatà fáces. Quam 
grívi balist& menil pulstit ónlüs. * 
Cam licéras áríes balistivè concùttt 
ürcés, Ovid. 

BiLÌùs, Yi, vel BilYas, ie, m. Ba- 
lio, uno dei cavalli d'Achille. EP. 
icr, mártfüs , riilits. * Frandquè 
que vólücrém  Xanthum Biliimque 
décérént, Claud. ram. Tres Achillis 
equos memorat Homerus, duos Ba- 
lium et Xanthum , immortales, ex 
Zephyro et Podarge harpyia progna- 
tos; tertium autem mortalem, no- 
mine Pedasum. x Dice Omero, che 
Achille avea tre cavalli, due immor- 
tali, cioè Balio e Xanto, figli del vento 
Zefiro e di Podarge arpia; ma che il 
terzo era mortale, chiamato Pedaso. 

BALNEARÎS, 4, um, vel Balnta- 
ris, Ys , m. f.&, n. Adiect. Apparte- 
nente al bagno, o alla stufa. * 0 
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farum optímé balnéariorum ! (Hend.] 
Catul. 

BALNÉATÜR, Oris, m. Stufaiolo, 
che ha la cura del bagno, o stufa.* 
Quos dividebat balnVatór — elis. 
( Scazon.) Mart. 

BALNÉULUM, 1, n. Piccolo bagno. 
* Balnéólüm Gábiis Roma condücéré 
farnos. Iuv. 

BALNETM, 1, n. Bagno, stufa. 
SYN. Thérmè. gp. Gratüm, iücündüm, 
dülct , im@nim, südans, mulcens, 
cálídüm, férvídüm, tépídum, udum, 
hümídüm, frigéns , frigídum, sanüm, 
médícüm, óptütüm, sálübré, sáluti- 
fírüm. pun. Bülncá si cilídis quieras 
südantYá thermis. Torquitus nitidas 
várío dé marmüré thermas Extrüxit, * 
Scis quam sint Stéphdni bàalniá 
iünctá miht, Mart. 

BALO, fis, dvi, átüm, art. Belare. 
Neut. per. Dalátüm dáré, edéré, fün- 
dir. pur. implent auris balatíbis 
agni. Balatus edünt ügni, mollesqué 
cipella.* Tactáqué famanti sulphüré 
baltt óvis. Ovid. 

BALSÁMÉUs, 4, um. Adiect. Di 
balsamo. * Unquiné balsimto mjr- 
rhaque ét thüré sbluto. Lact. 

niLSXÁMUM , i, n. Balsamo. rr. 
Dulcí, gratüm , pingut, fragráns, 
Ulens, mitt, rídülens, ódorüm, südàns, 
spiráns, üdorffírüm, sacrüm, piùm,gè- 
nfalé, prétYósum, indüm, árümátícüm, 
sálutaré, silütiférüm. par. Rédüilentis 
balsima fündt. ódorá tüi sudabünt 
balsám& campi. * Balsámique é&t bác- 
cas sémpér frondentis dcanthi. Virg. 

BALTEÙUS, 1, m. Cinta, cintura di 
spada. svn. Balttim, zoná, cingülüm. 
EP. Sütflís, pendülüs, pictüs, discilór, 
fülgens, gemmaátüs, splendens, aü- 
riis, aurátüs, argenttiis. run. Alliglit 
à livà fülgentem bàltéüs énsem. Gem. 
miürüm série cingebànt baltií lumbos, 
Mülto aüro, et nitidis lücebant baltix 
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gemmis. * Báltiüs, &t notis falserant 
eingiülád ballis. Virg. 

BALTHASXR, Árís, m. Baldassa- 
re, re di Babilonia. EP. implüs, 
lascivis , sacriléglis. * .... üt tm- 
pérti primores intér háüberét Bal- 
thásárém. Alcim. nis. Dum lascive 
cum impudicis mulieribus epulare- 
tur, vidit manum in pariete scriben- 
tem hec verba, Mane, Thecel, Pha- 
res, que Daniel interpretatus est, et 
ipsi mortem imminentem praedirit : 
ipsa autem nocte a suis occisus est, 
eiusque regnum a Medis et Persis 
occupatum est. XY Banchettando que- 
sti lascivamente, vide una mano che 
scriveva sopra il muro queste parole : 
Mane, Thecel, Phares, le quali fa- 
rono interpretate da Daniele, predi- 
cendogli una morte imminente, e di 
fatto nella stessa notte fu ucciso dai 
suoi, ed il sno regno fu occupato dai 
Medi e Persi. 

BANDÜSIX, i, f. Bandusia, nome 
di una fonte nella Sabina. * 0 fons 
Bandisíe, splendidior vitro. Hor. 

BiPTISMX, fitis, n. vel Báptismis, 
i, m. Battesimo, er. Sacrüm, sin- 
ctüm, píüm, solemnt, pürüm, lüstra- 
lé , réllígíosüm, sálübré, sálutíférüm. 
PER. Sacri baptismiítís und, Flimini 
baptismi. Fons sáctr. Sacratùs gür- 
gis. Ros silütífér. Sacri Balntá , lá- 
vacri. Sacrè aspergo lymphie. Lüstra- 
Iís qus, undi , lymph&. Fons lüstrá- 
lfs. Lüstrícs amnYs. Lüstrales, vivi- 
fici látíees. Tndi sálütíféri fluminis. 
Vetiris mindins vestigii culpa. Flü- 
minii baptismi primam pürgantfá la- 
bem. Quo micülas vétéres fons lávát 
unis siquis. Quo delicta Adè Christüs 
Yn àmné lávát. tndi, Queis Yinime 
sciclás ablüftür, vétfrumqué párentüum 
Nomíné contracte excedünt contagi 
labís. * Totam namqué làvas and 
Baüptismáti!: mandiam. Sedul. 


— 153 — 


BAP 

BAPTISTÀ, ie, m. Chi battezza. * 
Hic ét Baptist? pr@carrins nuntits 
ortam. Alcim. 

BAPTIZO , ds, avi, atum, art. Bat- 
tezzare. Act. pur. Sacra baptismiitis 
ùunda méergrri, tingéré, livart, abliii- 
ré, perfündéré. Sacris ündis tingirif, 
Purgintibis lymphis. Sacro perfün- 
dirt flümín& corpiis. Sálutiféri ba- 
ptismátís amni nivart, rnóvari, PER. 
Sücratis mácilas fons lávát üniüs Y- 
quis. Et cüncti accipiént ündàmqué 
silübrem. Puràs ánfmàs sácrá lávacrá 
btant. ómnesqut! iübés saeró de fonti 
rénasci. * Discipilis hoc cessit üpiis, 
quos digmdtà plures Büptizüsst cd- 
nünt. Arat. 

BiniBBAS, #, m. Barabba, ladro 
opposto a Gesù Cristo. EP. infimis, 
nèfindis, impfüs. * Pilatus donat 
plébi legiquè Biribbim. Iuvene. 

BXRATIROM, i, n. Baratro, SYN. 
Xbyssüs, vortex, gürgis, vórügo. EP. 
Atrüm, ciécüm, nigrüm, tetrüm, Upa- 
cüm, obscürüm, tristi, squallens, hor- 
réndüm , ingens , imüm , latüm , im- 
mint, ibruptim, priéceps , pertum , 
cüligans, prófündüm, Stygíüm , infer- 
num, irrímiabrlé, Tartáríüm. pur. 
Vistustelluris hits. Terrá déhiscens. 
Vist faüces. Spies ingens. Vastà 
vragíné gürgés. Terr® im vorago. 
PER. imo büráthri ter gürgíti vastos 
Sórbitínabrüptüm fluctüs. Hic ingens 
dimiis ümbrarüm , pri&cepsqué birà- 
thrüm. Ventum tri sd nigri squal- 
léntYá tecti bárathri. intrát Ad hümen- 
tes ümbràüs, et tristé. bárathrüm. * 
... Süpérque immane bárathrüm Cer- 
natar, trépídéntque tmmisso luminé 
münés. Virg. 

sinà, è, f. Barba. Ep. Lungi, 
prolixi, cin, cindidi, mollís, niviti, 
culti, peri, grivis, sénilis, vintran- 
du, hirtá, aspérá, nóvá, horrídá, im- 
porti, fed, sordidi, rigidi, hispidi, 
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squàlléns , squallidi. run. Génis cré- 
scéns, increscens. Gtnas, seu màlàs 
üruüns, tgens, exornàns. PER. Et sü- 
bérat flavi iam nóvá barbi cómi. 
Mollém malis demittéré barbam. Bar- 
ba irát incipiens, barbie cilór aürtüs. 
Réscindért barbiim. Barbi rísecti cit- 
dit. Barbi résectá mihi terqué quiiter- 
qué fuit. Passüs trit méstam malis 
increscéré bürbam. In péctüs sordidi 
barbá c&dít. illé mánü mülcet prope- 
xam dd pectórá barbim. Candidfor 
postquam tondînti barbá cidebit. * 
e tim flamind mento Precipitant 
sénis, Et glácía rígét horridà bàr- 
bi. Virg. 

BinpirX, &,f. S. Barbara. EP. 
Casti, pi, virgo, püdicá , constans, 
intrípfdá. pun. Barbárá pro Christo 
pügnat, nec carctré ci&co , Nec detèr- 
rétür probris, nec verbérü torto. 

BArBXnE. Adv. Da straniero, cru- 
delmente. svn. Cridelittr. * Démà- 
philus scripsit, Marcus vortit barbá- 
ré, Plaut. 

BIRBARIX, iP, f. Crudeltà, fierez- 
za. SYN. Barblirfes, crudelitas , sèvi- 
tn, feritas, férocYá, s&vitios, asptri- 
tas, rustcitas. EP. Atróx, dirá, sev, 
féróx, criidi, aspéri, fürens, crüentii, 
horríds , immanis , Yeèrbi, crüdelfs , 
impf, férini, Ynhümünt, vdiosi, fer- 
vidi, ribidi, StygYá, Tartiriá, pré- 
ceps , selltrati, effrénfs, impritiéns, 
tfmürarfá. pur. Horridi morüm bàr- 
báríes. PYétati Ynfmicá. Férítas YnX- 
mabìilis. indócllís flecti. PER. Nihil 
illesüm sctlératá réliquit Barbiirias. 
Crüda ubi barbáríés, atque impltis 
infrémit horrór. intír Ynhüman& no- 
mini barbárfie. * 4t nanc barbiria est 
grandis, hábéré nihtl. Ovid. 

sAnpinícUs, 4, um. Adiect. Stra- 
niere , di diverso paese. * Barbiricò 
postes anro , spülítsqué  süpérbt, 
Virg. 
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BARBÁBISMÜS, i, m. Barbarismo.* 
Non est hic rógü , Cinnà, barbüri- 
sms? Mart. 

BARBÁRUS, i, um, Adiect. Barba- 
ro, crudele. SYN, Atròx, sievus, diris, 
asptr, trüx, féróx, crüiéntis, immànls, 
crüdells, effértís, trücülentis. || Stra- 
niere. SYN. Externüs, barbáricis, lon- 
ginquüs, pregrinüs. rar. Crüorls cii- 
pidüis, vel vids. Singuînt gaudens. 
Multa ciedé crüentüs. Gens sivie tivi- 
dissimî ciedís. per. 0 diris barbirt fa- 
ctis, 0 crudells, At. Férüs atque ipsis 
trücülentfór Eüris. Quàm fVriís et vere 
férriüs illt fült. È scópülis natus, nü- 
tritüs làct férino. Quem nec longi 
díés, pfétas nec mitfgát ullá. Nesciá- 
que hümanis précfbüs mansuescirit 
córdá. Rigidos silicîs, sülidümve In 
pectóré ferrüm, Aut Ydimanti gerit. 
Té lpis, et montes , innatiqui rüpi- 
biis altis Robürá, te s&vie progtnüert 
férie. * Barbürls has ségétàs? En quo di- 
scordià cives Perdaxtt miséros! Virg. 

BARBA TUS, 5, um. Adiect. Barbato. 
SYN. Barblgér, intonslis.* St quem dele 
ctét birbitum: amentid vérsét. Hor. 

BAnBÍGÉR, i, um. Adiect. Chi por- 
ta la barba. * Quippé víderé licet 
pinguéscéré sibpé cícuta. Barbigtras 
pécüd?is, hüminti que st acré véne- 
nüm. Lucr. 

BARBÌTÙS, i, f. vel Barbìtùn, i, n. 
Chitarra , cetra, od altro strumento 
musicale. svn. Cithürái, chél}s, fídes, 
lYrá, plectrüm, téstudo. EP. Argut, 
dülcfs, cinori, fácYlfs, sónorá, quérü- 
li, aürcá, nfvé&, mollis, AónYá. PHR. 
Ágt, dic Litinim, Barbìtt, carmen. 
Aptabam fidibus barbitin aürtüm. Ad 
quérülüm docto barbitin ort cánYt. * 
Non fácítad ldcrijmas barbitis allà 
mías. Ovid. 

sinpis, i. m. Barbio, pesce di 
fiume.* Libérior laros éxércés , bar- 
bt, ndtatas. Aus. 
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BARCE, es, f. Nome di una città di 
Africa, detta poscia Tolemaide.* Dts- 
sidét occídüis quod Gadibis horridà 
Bàrce. Claud. 

BARCÍNO, et Barcinon, onls, f. Bar- 
cellona, città della Catalogna. SYN. 
Barcelloná , FáventYá. EP. Ampli, di- 
vis, pitens, vilidi, pópilloss.* Tar- 
rico ét ostríféro süpér addità Barci- 
ni ponto. Aus. 

BirpXicts, vel BürdYücüs, 4, im. 
Adiect. Peloso. * Bardiicis indér 
dátür hdc püniré vóléntt Calcéüs.Tuv. 

BARDI, orüm. m. plur. Bardi. EP. 
Docti, fácündi, diserti. * Plurimd sz- 
cüri fadistis cürmínd, Bardi, Luc. 
uis. Philosophi et vates olim in Gal- 
lia, fortium virorum res gestas decan- 
tare soliti.X« Filosofi c poeti antichi in 
Francia, soliti cantar le lodi degli uo- 
mini illustri. 

BARDÜCÜCULLÜS, 1, m. Saltambar- 
co , vestimento rustico, facile a met- 
tersi indosso, cappuccio, *. (Galltà 
Santbnico vestit 18 bardócücüllo, 
Mart. 

BAnDÜs, ©, im. Adiect. Tardo 
d'ingegno, stupido, balordo. svn. 
Stiltiis, hébs, tardás, rüstíclis, stit- 
pidits. * Sidlidam, qu&m birdim mé 
fuctebam. Plaut. 

BARÌÎÙN, Yi, n. Bari. EP. Piscosim, 
iim@nim.* Postérà t&mpéstas méltor: 
vid péiór dd üsqué Bari m&nià pisco- 
st. Hor. 

BARNÁBAS, #, m. S. Barnaba.* 
Barnib'in in Lütiaüm Romo dücitissé 
Lütinos. Anon. 

BÀRO, onfs, m. Stupido.* Bari, 
régustatamdigito térébrarè silinam. 
Pers. 

BARRINÜS, i, um. Adiect. Di ele- 
fante. * St priùis unguéntüm birrino 
în denté pirarint. Anon. 

BARRIO, is, ivi, itüm, irt. Barrire, 
far la voce di elefante. Neut.Pnn. Bar- 
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ritüm edo. * 4t bürrüs barrit, cérvi 
glücitant , équis hinnit. Anon. 

BARRITÙS, us, m. Voce d' elefante. 
pur. Bürri clamür. Vox tléphüntís. * 
Barriîtù pécüdüm títübantés armà rè- 
quirünt. Enn. 

BARRÜs, i, m. Elefante. svn. Élé- 
phés, éléphantis.* Quid tibi vts ma- 
líer nigris dignissímd Barris? Hor. 

BARTRÜLOM £US, i, m. S. Bartolo- 
meo. EP. Sanctis, piùs, intrépidiis, 
línYatüs, lMetritis, excórlatüs."* indè 
tríümphantém | fert. indid Barthdl3- 
mieüm. Fortunat. 

BAslaTIo, onls, f. Baciamento, ba- 
cio, SYN. Bisfum, amplexüs, óscülüm. 
* Hibernas, Líné, basíatYones, Mart. 

BAslATÜR , órís, m. Chi bacia.* 
Effügéré non est, Dassé, bastatores. 
Mart. 

BASÍATUS, i, üm.Adiect. Baciato. 
* Hinc sütor módi pellé basata. Mart. 

pXsiLiscis. i, m. Basilisco, serpe 
segnato sopra il capo d'una corona, 
che uccide col suo sguardo, ed avve- 
lena col suo fiato. er. Regis, réga- 
lís, cristatüs, LYbycüs, dirüs, letha- 
Is, noxYüs, mortiftr, funtrttis, lubri- 
cis, vulnificis, pestiftr, vénenosis. 
PHR. Sérpéntüm réx, princeps. delilis 
ürdens. per. Sibili arditüs attollit bi- 
silisciis. Vülnérát àspectü, lümfnfbüs- 
qué néctit. Sibilique effündit cünctàs 
terrentiti pestes.* Anté vénznd nòcèns 
late sibi sabmbvttomnè Valgùs, ét in 
vdcia regnat bisilisciis dréna. Luc. 

BXsìLits, ii, m. S. Basilio, dot- 
tor di santa Chiesa. Pun. Hertstos 
Scrütatór, hosts. * BXsiliüs vilé inré 
müzrím0 magniis. (Scazon.) Gaz. 

Bisìo, as, avi, átüm, art. Bacia- 
re. Act. SYN. Gsculbr, implectòr, com- 
pléctr. * £t @stiantem biüslant, ét 
ülgéntém. (Scaz.) Mart. 

.Bisfs, Is, f. Base, fondamento, 
sostegno. SYN. Fiulcimén, fülerüm, 
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fündamtn, fündamentüm. ep. Firmi, 
solidi, vilidi, fortis, srt, san, 
mirmbriti. * Quoqué mínüs dibites, 
stat bisis orbá Déd. Ovid. 

Bisitm, Yi, n. Bacio. SYN. oscl- 
lim, ampléxiis, suavíüm. * Basi di- 
mídio quod das mihi, Posthimé, la- 
bro. Mart. 

pissinEUs, et Büssáreus, ei, vel 
Vós, m. Bacco. sîn. Bicchüs.* ... 
non égó t&, cündídé Bassireù Invi- 
tam quátíam. Hor. 

pissXricts, 4, um. Adiect. Di 
Bacco. * Cingét Bassiricis Lüdiá 
mitrà cómüs. Prop. 

pissXRis, Ydfs, f. Baccante.* Et 
rüptnm vítülo cápiüt ablatard siptr- 
bo Dasstürls. Pers. 

BAsTIX, #, f. Bastia, paese della 
Corsica. EP. Ventosi, floridi, feri, ul- 
trix. pur. Prirüpti Regi Regni. Crr- 
nei Regio fírox. Herc ülvz filíi sedes. 

BXTAVÙS, }i, um. Adiect. Olande- 
se, d'Olanda. svn. Hollandüs. EP. 
Fortis, aüdax , férox, Martis, impi- 
vídüs, gntrosiis, magnánimüs, indi- 
mítás, Neptunfüs, aurfcümüs. Pun. 
Utriqui Pallidt florens. PER. Biitaviis 
excüssit Iberüm impérfüm. indümiti 
Rheno claudenté Bátavi, Navali gaü- 
dent pügna. * Vangiónes, Bütáviqué 
trüceés, quos Gré récürvo, Stridentis 
dlüeré tuba. Luc. Et matas Látías 
spamà Bitavi cómas. Mart. 

BXTILLUM, i, n. Paletta da fuoco. 
SYN. Dátillüs.* Prótértam, e latam 
clavum , pründ&qué bitillum. Hor. 

BATIOLA, #, f. Boccale.* Bitivlt, 
calpar, nüsitérni pollabrum. (Scaz.) 
Scal. 

BATTÍIXDES, Is, m. Callimaco, poe- 
ta, figliuolo di Batto fondatore della 
città di Cirene.* BattYádes toto sém- 
per cantabítür orbé. Ovid. 

BATTÙS, i, m. Batto., Ep. Pàstór, 
infidüs, Xvarüs, perfídüs. * ... notis 
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ín illo Rnré sénèr, Battüm vicinià 
tot vócabüt. Ovid. FAB. Postquam 
Mercurius Apollinis boves furatus est, 
pulcherrimam vaccam Batto dedit,ut 
furtum celaret. Sed de illius fide du- 
bitans alio sub aspectu rediens, pre- 
mium ei promisit, si, ubi boves es- 
sent, sibi ostenderet. Quod cum Bat- 
tus, pra mio accepto, fecisset, a Mer- 
curio in indicem lapidem mutatus 
est. YX Mercurio dopo aver rubato i 
buoi ad Apolline, diede a Batto la piü 
bella vacca, perchè tacesse; ma non fi- 
dandosi molto di sue promesse, ritor- 
nó a lui sotto altra forma, e gli offri un 
premio, se svelava ove fossero i buoi. 
Batto accettò l'offerta, e Mercurio lo 
trasformò in pietra di paragone in pe- 
na del suo tradimento. 

BAUBÜR, arís, átiis, ari, Abbaiare, 
latrare come fanno i cani. Dep.* Et 
cum désértis baübantür in Edibis. 
Lucr. 

nACCIs, dos, f. Bauce.* Sed più 
Baicîs dnts párilique ataté Phila- 
mon. Ovid. FAB. Anus paupercula , 
que cum marito Philemone Iovem 
humana sub specie delapsum, ut 
Phrygiam una cum Mercurio invise- 
ret , .hospitio ercepit, a quibus ob id 
meritum casam suamintemplum ver- 
sam vidit, et cum ad extremam sene- 
ctutem pervenisset, in arborem una 
cum Philemone mutata est. Xx Povera 
vecchierella, che con Filemone suo 
marito accolse Giove, chein sembianza 
umana volle visitare la Frigia in com- 
pagnia di Mercurio. In premio della 
buona accoglienza fatta ai due Numi, 
vide la sua capanna cangiarsi in un 
magnifico tempio, ed-essendo giunta 
ad una estrema vecchiezza fu insieme 
con Filemone cangiata in albero. 

BÁVIUS, fi, m. Bavio poeta imper- 
tinente.* Qui Bávíüm non odit, imet 
tüd carmini , Mivi. Virg. 
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BAXÉXE, arum, f. Pianelle,zoccoli.* 
Quis iste ést pénícülüs, qui &rtérgén- 
tür baxt®? Plaut. 

pDELLÍCM, Yr, n. Bdellio, sorta di 
arboscello in Arabia, onde stilla una 
gomma odorosa.* Tu crücim, tà mi- 
hi és cásíd, ta bdellíum. Plau. 

BÉATE. Adv. Beatumente. sx. Fe- 
licitér.* Effete, graviter, citò, navi 
tér, engé, béatè. Mart. 

BÉATITÀS, ütfs, vel Béatítudo, Inís, 
f. Beatitudine, felicità. sin. Felict- 
tàs.* Biatítatem prepárat fídélíbüs. 
(Iamb.) Prud. 

nÉATULÜS, 4, üm. Adiect. dimin. 
Felice, beato.* ... tindimquè Bià- 
tülüs alto Compüsitüs lecto crassisqué 
lütütüs dmomis. Pers. 

BEATÙS, Yi, um. Adiect. Beato, fe- 
lice. syN, Félix, fortünatüs. pun. à ter- 
qui, quiterqui béati. Heù nimium fe- 
lices, quíbüs ést fortüná péractá. 0 
fortinitos nimiim, sù si bón norint, 
Agricòlas.* Omni que Phabo quan- 
dam méditanté, béatüs Aadiítt Ea- 
rotas. Virg. 

BEBRYCIX , &&, f. Bebrica, o Biti- 
nia nell' Asia. sv. Bithynfá, Mygdé- 
nfá.* Nec tdmén aut Phrijgtos régés, 
ant ürvá furentis Bebrici&® spérnen- 
düs ddi. Val. Flac. 

BEBRYCIUS, i, um Adiect. Di Biti- 
nia.* Bebrycía véníéns Amijei dé gén- 
té férebat. Virg. 

BEBRYX, ycfs, Nativo dell'Asia.* 
Bebrycis, ét Scjthíct pricùl 1ncle- 
méntiá sari, Val. Flac. * Posséssns 
Baccho, seva Bebrycis fn aula. Sil, 

BÉELzÉBÜn. Indecl. [dolo degli Ac- 
caroniti nella Palestina. Latine, Ido- 
lum muscae. V. Demon.* Daminds 
&rpéllit virtute Bielzébüb ipsé. Emil. 

BELGX, iP, m. Di Fiandra, Fiam- 
mingo. EP. Audax, fortis, armigiir, 
bellax, pügnàx, bellfgér, dürüs, indò- 
mitüs, crüdis, ingénfosüs, intrépidis, 
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màagnánímüs.* zt düciílis réctor ró- 
strati Belgá cóvini. Lucan. 

BELGÍCSs, Yi, um. Adiect. Di Fian- 
dra.* Belgich vél molli mélias férét 
essédà collo. Virg. 

BELiDES, ®, m. Figliuolo, o di- 
scendente di Belo. * Sürge, ágé , Bè 
lide, dà tot módó fratríbüs unüs. 
Ovid. 

sELIDES, im, f. plur. Le Danai- 
di, nipoti di Belo. sys. Belfádes, 
Dinifdis. Ep. Scélestie, perfid@®, in- 
fidis, crüdeles.* Assídild répétünt,quas 
perdant, Belídés andas. Ovid. 

sELisinìis, fi, m. Belisario, ge- 
nerale d' armi sotto l' Imperator Giu- 
stiniano. EP. Fortis, inclítüs, felix.* 
Editis hinc. magna dimitor Bilisa- 
riîis Urbis. Mant. 

BELLARIX, órüm, n. plur. Pastic- 
ci , confetture, frutta, cose dolci, o 
altre simili da pospasto. svn. Sécün- 
dè mensi. EP. Attici, laütá, dülcYi, 
molli, iücündi, suavíá, quasità , 
mellità. * Jam bellaria ddorda plite- 
bant. (Phaleuc. ) Stat. 

BELLATÜR, orfs, m. (uerriere. 
SYN. Bellax, bellícás, Martíüs, Ma- 
vortilis, bellígér, bellpitens, belli- 
cosùs. rar. Bello magnüs, clarüs, 
préclarás, asptr, düriis, fortis, egrè- 
gíüs, sáperbiüs, invictüs, insüptrabi- 
lis. Bello màgnüs ft ármis. Belli éx- 
pertìis. Armis priestans , inclitüs, insi- 
gnís egrégíás. Ctílís armis. ActrÍn 
ürmis. Acerrímüs armis. Marté grávís. 
Prómptis Yid armi. Martemqué fíáti- 
gans. Mavorthis heros. Vinci nescíüs 
ürmis. insignis fama et felicibüs àr- 
mis. Nülli cessürls Yn armis. Belli 
filmin. Géniis intractabflt. bello. in- 
victiqué bello Dextirá. Gens insipi- 
rabilis armis. Prodigi gens infima, 
stiidiisque asperrímá belli. PeR. Pyg- ' 
miüs parvis currit bellütür în armis. 
Aekr Vrat, belloqué férox, ad vimquè 
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páratüs. Primüs Ynirá mánü, postre- 
mis ponér& Mártém. Sint nobis for- 
ti bello Pectór, sünt Yinfmi, et re- 
büs spectatá iüventüs. Quantumque 
gi Martí féroci, inque Ace vilto. 
Cui quondim Mart cordi Belli füe- 
re, hóstemqué trüci configir dextra. 
&(férá qui Martis prielfá semptr mit. 
* Hinc bellatór équüs campo st se 
ardüüs infert. Virg. 

BELLA T RIx, icls, f. Combattitrice. 
* Bellatrix 1:lli dvd. férébát Upem. 
Ovid. 

BELLAX, scs. Adiect. Guerriere, 
amator della guerra. * illic bellaci 
confisus génté Cirttam. Lucan. 

BELLE. Adverb. Elegantemente, 
pulitamente, bene. sin. Bini, pül- 
chré, lhépíde, cgrígfe. * Componts 
belle mimos, épígrammütd belle. 
Mart. 

BELLEROPHON, ontfs, m. Bellero- 
fonte. sin. Bellíróphontes, è, Hip- 
pinòmts. EP. Castiís, constans, püdi- 
cüs , audax , fortís , géni/rosüs , victor, 
mügniünímüs. rmn. Glaüci fortissimi 
proles. isthmYácüs iüvénfs (ab Isthmo 
Achaie). Chimèr& dümltür. PER. 
Bellériphon sic fortis ques superare 
Chimèrim, £t Lycfi potüit sternér 
monstrá sili. Qui victór áb oppressa 
rédiit cüm laüdi! Chimri. Cui pré- 
di Chímará füít. * Quid profuit 
olim Hippüljto grüvé propüsitum? 
quid Bellérüphonti ? Iuv. ras. Glau- 
ci Corynthiorum in Achaia regis 
filius, quem cum Sthenobea, Pre- 
ti Argivorum regis uror, de sty- 
pro interpellasset, repulsam passa 
est. Quod. egre ferens, innocentem 
hospitem. apud virum detulit, tan- 
quam sibi vim inferre voluisset. Pre- 
tus Bellerophontem interfici noluit, 
sed in Lyciam ad Iobatem regem 
cum literis misit; lobates vero ad 
oppugnandam Chimeram coegit , 
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quam Bellerophon, Pegaso equo ve- 
ctus, devicit, posteaque Iobatis filiam 
duziturorem.Cum autemfelicirerum 
successu elatus in celum volare cum 
Pegaso conaretur, a Iove equo ex- 
cussus est. Ya Figlio di Glauco re di 
Corinto, tentato a commettere un gra- 
ve misfatto da Stenobca, moglie di 
Preto re d' Argo; il che rifiutando esso, 
fu da quella accusato , quasi egli fosse 
stato il tentatore: alla quale dando cre- 
dito Preto, nè volendolo però far mori- 
re, l'invió a Giobate re di Licia, acciò 
egli l'esponesse a pericolo di morte. 
E da questo re fu inviato a combatte- 
re la Chimera, mostro grandissimo ; 
il quale avendo esso vinto, portato dal 
cavallo alato Pegaso, sposò in premio 
la figlia di Giobate. Ma insuperbito 
per li prosperi successi , volendo volar 
in cielo sopra lo stesso Pegaso, fu da 
Giove precipitato da cavallo, il quale 
volò in cielo, ed esso Bellerofonte pure 
fingono che vi sia in una costéllazione. 

BELLÉnÜPnONTEUS, X, im. Adiect. 
Di Bellerofonte.* Belléróphüntei qua 
flit humbr équt. Prop. 

seLLicosts, 4, im. Adiect. Belli- 
coso, armigero. SYN. Bellatür , bellY- 
ciis , bellgér , Martfüs , fortís, audax, 
Mavortitis, férox, migninimis pu- 
gnàx. * Quid bellícosüs Cantübér, et 
Scijthá. Hor. 

sELLÍCS, X, üm. Adiect. Guer- 
riere, guerresco. SYN. Bellatür, for- 
us, bellYgér, Mártfüs, Mavortfüs.* En- 
stbis crsértis bellici (etd. Déa est. 
Ovid. 

nELLÍFÉR, vel Béllígér, 4, um. 
Adiect. Guerriere. * Aut férü belli- 
géras addite ín armi münüus. Ovid. 
*...quid bellifiràam commanibis 
arünt itàliam máciülis? Claud. 

BELLIGERATOR, orls, m. Guerriere. 
sin. Bellatór. * Dellígératores nütrit 
téllüs irimaspas. Avicn. 
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BELLÍGÉRO, as, avi, atüm, art. 
Guerreggiare, far guerra, Neut. SYN. 
Bello, pügno, certo, contendo, prie- 
lr, dimíco, congriditr. ena. Bellum 
giro, “igito.*Istt qui cum génits sits 
belligtrint parcipromi. Plaut. 

BELLÍPÓTENS , tis. Adiect. Potente 
in guerra. svn. Bellatór, bellax, bel- 
lfgír, bellicis, pügnàx, Martitis, 
MavortYás. * Mezüntt dücis &rüviüs, 
tibi, magné triph@um, Bellfpitens. 
Virg. 

BELLÍSÓNÜS, X, um. Adiect. Che 
fa sentire il suono di guerra. * Sic 
máüdà bellisino véntüntés flumtné pa 
gnas. Plaut. Nol. 

BELLO, às, dvi, itum, dirt, Neut. 
vel Bellür , arís, atùs, ari. Dep. Guer- 
reggiare, far guerra. SYN. Pügno, 
certo, décérto, contendo, pràállür, 
bellígíro, dimíco, cóngrédiór. PHR. 
Belli giri müvert, cer, Yigitark, 
Bello contendert. * Et nane si bellaré 
pürüs atque kic tibi mens est. Virg. 
+... Cm flümind Thermodontís Pal- 
sunt, et pictis bellantir Amazinés 
ürmis. Id. 

BELLONX, i, f. Bellona, Dea della 
guerra, sorella di Marte. sin. Ényo. 
Pállás irmatà, bellici Pallás.gp. Atrox, 
“cerbi, immitis, immanis, férá, sivi, 
crüdelís, impYá, asptri, férox, barbi- 
rd, fürens, intrépidi, horrendá, ri- 
bidi, furfalis, firibundi, Ynhumanl, 
irdîns, fervidi, vindex , hastatii, tri- 
stís, irmiti, miînax, discors, scilli- 
riti, implicabilis, crüentá, singuì- 
nti, lethalis, lethíférá , perfidi, trit- 
culentà, exítfalis , infandá , nifindi, 
exítlostt , ferri, feralis, StyyYá, Tar- 
tiri. Pun. Bellorüm Dia. Martis st- 
rór. Mavortii Divi. Bellici, bellipi- 
téns, bellígérá, irmipùtens, vel ar- 
migérá Di. Bellonè implacabrlé nü- 
mn. rER. Martis Belloni sórür crista- 
ui. Ecce Yt'rüm. Belloni frémens grá- 
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vit ibgidt pectüs Scilíctt in diibio 
vindex Bellini pipendit. Singuinta 
excurrit Bellona utrimque per igmin. 
Vel fér vos igitet diro Belloni flágel- 
lo. S&viqui depisitis Belloni qufevt- 
rit armis. * Quam cum sanguinòo 
séquitur Belloni fldgéllo. Virg. 

BELLOVXCI, órüm. m. plur. Del pae- 
se di Beauvais, * Bélgtüs htc aüctor 
Belgarum, ét Béllóvcorüm. Anon. 

BELLÓvXCUM , 1, n. Beauvais, cit- 
tà della Piccardia. * Bellüvücüm 
strüzit r&x olimBélgtüs trbém. Anon. 

BELLUX, ®, f. Bestia. svn. Frà, 
bestá, pícis, brutum, Jinímiil. EP. 
Gründís, atrüx, ingens, vasti, im- 
ménss , sevá, firüx, immanls, frén- 
dens, indimiti. * .... qui belli 
rüptis, Cum sémél éffagu, reddit 
st pravd cdtenis? Hor. 

BELLÜINÜS , Y , um. Adiect. Bestia- 
le, di bestia. sin. Fürls, férinüs, 
crüdells, immitis. * FacEptùs Tndé 
belliinis fancíbiis. Prud. 

BELLUM, i, n. Guerra. 8YN. Mars, 
Mavors, Bellini, pugni, certamin , 
pr&líüm, conflictiis, armi, militi. EP. 
Xer&, dirüm, grivé, horridim, sivüm , 
cridelt, impiùm, tris, fünestüm, 
Infandüm, néfindium, immünt, mì- 
sérüm, rigidim mòortiftram, letha- 
lt, füntréüm, crüentüm , féralt, san- 
guíntüm , discors, exftíalt , fürfosum, 
effírüm , hostili , perfídüm , Mártfüm, 
MàvórtYüm , ardens , fervídüm , Ycèr- 
büm, àspérüm, fort, ferrum, àn- 
céps, dübiüm , incertüm, aüdüx, tri- 
mendüm , terribilt, pestíférüm , flebi- 
lé, vfólentum, lügubré, intestinum , 
lüctíiférüm, mistrabilt, scilVratum , 
Dierfmáabilé, trücülentüm. par. Belli 
fürór, rábfes, türbo, tempéstàs. Bel- 
lorüm flüctüs, prócellá. Belli fulmén, 
tümültüs. Bellícüs fürór. Rigidi cer- 
tamYná Martis. Duri Martis ópis. Bel- 
li péricülá, discrimini. Belli ted. 
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Per. Bellá tüment. Belli, horrídá bel- 
lá, et multo Tibrim spumantem san- 
guíni cerno. Atrim bellis arcesséré 
mórtém. Belli tónant , tótumqué quá- 
tit discordfá mundum. Nullá sálüs 
bello. Lethiféris opponiré pectürit bel- 
lis. Emérsürá brévi flagrantíá belli 
pér orbem. Lassabint ágíles aspérá 
bellá viros. Casar dim magnüs “id 
áltüm Fülmtfnát Euphratém bello. Sá- 
vit toto Mars impíüs orbi. impíá mon- 
stríféris surgünt iam pr&lfá campis. 
Flüctiiát omnis £rt rénidenti tellus, 
nec dum horrídá miscent Prali, sed 
dübíüs Mars errát Yn armis. Non st 
cs ingenti bellorim Romi tümültu 
Concütítür. Mártfüs ille iris raüci cá- 
nür incrépát, et vox Aüditür früctos 
sónftüs Ymitati tübarüm. * infantém, 
['igiéns média inter prelià belli, Sa- 
stilít trilio comítém. Virg. 

BELLUM GÉnÉnÉ. Far guerra, guer- 
reggiare. SYN. Bello, bellgéro, pi- 
gno, certo, decérto , cóntendo, dimi- 
co, priélfór congrédiór. pur. Bellüm, 
vel armi cíeré , móveré , igitar. Bel- 
lo contendíré. Licesséré belli. ín 
ürmá rüré. Armis concürréri campo. 
Decernéré ferro. Glómürüré minim 
bello. Süccedíri: pignè. irmi cipt- 
TÉ, sümtr?, ciipessitrt. Minim con- 
ferri, constréré. Prélft miscert , com- 
mittíré, Aliquem in prélii poscòrt, 
PER. Uni cum genti tót annos Belli 
géro. Ferrè singufnta belli müvert 
minu. Cum primi mivent in prilfá 
Martem. Tecüm telis concürréré vellit 
iniüstàs Yicies et fer belli müvent. 
Haüd &líter Troianz Xcíes, Welesqué 
Látinz Concürrünt, héret pédé pes 
densisqui víro vir. Rísídesqué móve- 
bít Türnüs Ín armi viros. Horríbi- 
lemquè férüs Müvors cíit undíqué pu- 
gnám. Hi bellum assídiíe ducunt cum 
genté Látina. Heu quantum intér se 
bellum, si lumini vità Attig@rint , 
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quintis ácíes, stragemqué ciebunt. 
Non nos üdfüm, regniqué cüpido , 
impülít ad bellum, pro coniügé movi- 
müs armá. Hinc mivit Eüphrátes, 
illinc Gérmaniá bellüm. Vicinir rüptis 
inter sé legíbiis ürbes irmi férünt , 
sivit toto. Mars impliis órbé. immi- 
scentqué mánüs minibus, pugnamquè 
lácessunt. Audét primi minù tentari 
pèriciili belli, infandis terrás accendi 
ré bellis. omnibiis idem Yiniîmus forti 
decernéré pügnà. illi alternintes multa 
vi prilíá miscent, Pulchrumqué mòri 
süccürrlt In armis. £dico, et dirà bel- 
lüm cüm genti gérendüm. irrüímus 
densis, et circomfundimir armis. Tur- 
nüs Ín irml viros armis circumdütüs 
ipsé Suseitit, #ràtisque %icles in prd» 
Wa cogít. Savít mor ferri et scéléráta 
iusanfá belli. impülít ips& mánü por- 
Lis, ét cárdíne verso, Belli ferratos 
rüpit Sütürnfá postes. Clyptatiquè 
totis igmìni dénsintàr campis. Né 
pütri , né tinta Yinimis issuescità bel- 
Ví, Neu pstríz vilidas in visetrà ver- 
tit vires, Quis fit horréndos primus 
qui protülít enses ? Quam firüs et vere 
férriüs 1llé fuit! * Belli vírz, pacém- 
qué gérint queis belli gérendi. Virg. 
BELLO FINEM IMPONERE. Cessare, 
rompere, finire la guerra. run. De- 
sistéré bello. Armá, bellum pontrò, 
dépontré, abiícír&. Secedéré Yib ar- 
mis. Hüméris deponiré scutà, Claüdé- 
ré belli portas. PER. inter se pusito 
certamíné reges Stabint, et ciesa iun- 
gébant feeder dextra. Aspérá tüm pò 
sítis mitescent sicülá bellis. Stant tér- 
rà défixie haste, et scütá réponunt, 
Armá réponenda, ét bellum exítíaht 
civendim. Sed finem impósüit pügnie, 
fessümqut Dárett. Erípüit. Mé támün 
ücceptà pótérat deponéré bellum óbsi- 
di, me còmitém, me picis pignüs 
háberét. impüsita est sero tindem má- 
niis ultimi bello. 
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BELLÜOSUS, 4, um. Adiect. Pieno 
di bestie. svn. Monstrífér, * ... bèl- 
liiosis qui rémotis Obstrépit 0cédnüs 
Britannis. Hor. 

BELLÜs, 4, im. Adiect. Galante, 
onesto. sin. Bellülüs. * Dicis dmoré 
tüi bellas arderé püellas. Mart. 

BELUs , 1, m. Belo, re di Fenicia, 
padre di Didone. * . . . Génitortüm 
Bélüs óprmam Vastabat Cüprum, tt 
victor dítioné ténebát. Virg. 

BENACUS, i, m. Lago di Garda nella 
Lombardia. * Flüctibüs, ét frémitu 
üssürgéns, Benict, mürino. Virg. 

BÉNÉ. Adverb. Bene. svw. Recte, 
egrégíé, apposite. * Quam bént Sa- 
turno vivebant régé, priusquam Tel- 
lus in longas ést pdtéfacià vias. Tib. 

BÉNÉDICO, Ys, xi, ctüm, iré. De- 
nedire. Act. sin, Béné lóquür, béné 
prcór, villo, eüpfo, fausti prcür. * 
Nic tibi cessartt doctus bénédicéri 
léctór. Ovid. 

nÉNÉDicTUs, X4, um. Adiect. Be- 
nedetto.* Nomén hónorütüm béntdi- 
ctá Martà pér @vam. Fort. 

BÉNÉrXCÍO, Ys, feci, factüm , iri. 
Far del bene, giovare. Neut. sxN. 
Bini mértür. pur. Münérá do, dono, 
conféro , tríbiio, cóllóco. * St charte 
síléant quod btnifecérís. Hor. 

BÉNÉFACTUM, i, n. Cosa ben fat- 
ta, benefizio. sin. Gratfá, donum, 
münüs, offícíum. * Quid lábür , ant 
binifictà ivant? Quid voméré tér- 
ras invertissé grüvés? Virg. 

BENEFICIUM , Yi, n. Beneficio, pia- 
cere, servigio. sYN. Grütfá, donüm , 
münüs, offícíüm, meritim, bínefa- 
ctum. EP. Ampluim, grándé, mignifi- 
cum, sümmüm , gratüm, préclarum, 
insigué , splendidum, regfüm, regalé, 
prétiosim. rna. Nimquam pigrá fuit 
nostris ti grati rébiis. Xpud mtmò- 
res vétéris stát grati fact. Pro qui- 
büs ut mérítis référàtür grati, iurtit, 

Recia PARNASSI, 
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Se fur mincipiùm tempiis in omni 
tüüm. Néc liegt immémóüres münvrís 
essit tüi. * Noli Impùtaré vünüm bè- 
néfícfüm míht. Phaed. 

BÈNEFICÙS, 4, um. Adiect. Libe- 
rale, benefico. svn. Lirgis, bénignüs, 
libiralis, munificiis. par. Ad müntríá 
velox. Nil négát, et se sé vel non pó- 
scèntibiis offért. 

BÉNEÓLENS , entfs, Partic. Di buon 
odore. * Narctssum, ét florém iungit 
béneülentis dnetht. Virg. 

BÉNÉvENTANÜS, X, um. Adiect. Di 
Benevento. * Tu Binéventani nomen 
sutoris hábüntém. luv. 

BÉNÉVENTUM, i. n. Benevento. * 
Non sütis antiquam, quod Campana 
in Bénévéntó. Aus. 

BÉNÉVOLENTÍA, i, f. Affezione, 
benevolenza. SYN. Xmór, stüdíum, 
grati, ámicfifá. * Dülcémqué spon- 
té praéstát. bénévilentíam. Phaed. 

BÉNÉVOLÜS , i, um. Adiect. Affet- 
tuoso, amico. SYN. Ámàns , Ymiclis, 
bénignüs, stidiosits. * Füctlim béné- 
vólümqué lingud tüd iam tibi me 
reddidit. Ter. 

BÉNIGNE. Adverb. Affettuosamente, 
liberalmente. SYN. Xmice, cómítér, 
himané, hümaünitér. pun. Bénignà 
ment, bénigno inimo, vulti.* Janüd, 
quam Balbo dicunt sérvissé bénigne. 
Catul. 

BÉNiGNÍITAs , ütls, f. Benignità, 
cortesia, amorevolezza. sYN. Bini- 
tas, comItàs, mansuetudo, lenitàs, cle- 
menti, pictis, hümanitas. * Sátis 
süpérqué mé bénignitas tüd Ditavit. 
(Iamb.) Hor. 

BÉNIGNUS , d, üm. Adiect. Beni- 
gno, amorevole, cortese. svn. Bónüs, 
dulcis, fácilis, comis, humiinis, blan- 
düs, lenfs, plácídüs, mitís, urbà- 
nüs, mansuétüs. *... imprimis Re- 
gind quittam Accipit in Teücros dni- 
mam, méntómqué bénignim. Virg. 
11 
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Bio, is, ivi, atüm, art. Beare, 
beatificare, far beato. Act. Btatüm, 
vel l&tim ficio. * Fandét spes, Ld- 
tíumqué btabit divité lingua. Hor. 

BÉnÉCiNTHIX, à, f. Cibele, cosi 
chiamata dal monte Berecintio nella 
Frigia. svn. Cybtle, ops, Vesti, Din- 
dyméíne. * ... qualis Bérécynthná 
mater invéhitar carra Phrijgias tar- 
rud pér ürbés. Virg. 

nÉnÉcYNTHYUS, 5 , im. Adiect. Del 
monte Berecinto. * Clamür , ét 1nfla- 
to bérécynthhá tibíd corna. Ovid. 

BÉnÉNICE , es, f. Berenice, regina 
d' Egitto, moglie di Tolomeo Ever- 
gete, e figliuola di Tolomeo Filadel- 
fo e d' Arsinoe. * Mürriná, deinde 
ddimas notissimils, ét Bértnices. luv. 

nÉnÉNICEUS, i, um. Adiect. Di Be- 
renice. * È Déréniceo vérticé c@sd- 
ríém. Catul. 

BERGÜMOM , i, n. Bergamo. EP. 
Altüm, excelsüm , vénistim, delecta- 
bili. era. Süblimi vértfcé collis. Excel- 
sum cipit attollens circimspicit hor- 
tós Fontibiis irrígitós, indantit més- 
sYbüs arvá. Fatalesque Yivibis tiimt- 
los, vólácrümqué dilosá SüpplYcfs. 
mST. Urbs est Italie Transpadane, 
in nona Italia regione a Plinio col- 
locata. YA Città nello Stato Veneto 
di là dal Pò, da Plinio noverata nella 
nona regione d' Italia. 

pERNARDÙS, i, m. S. Bernardo. 
EP. Pis, intígér, illustris. * Qui 
mando &théréos afflat Bernárdiis ódo- 
ris, Quam vere a nardi nominè no- 
mén hübit. 

BERSABEX, ®, vel Bersibte, es, f. 
Bersabea , moglie di David. Er. Pùl- 
chrá , formoss , vénisti.* Balndàd Ber- 
sibta, non èrtricabilé vinclam. 
Var. uisr.. Urie primum uxor, cu- 
ius pulchritudinecaptus David, adul- 
terium cum ea commisit: interfecto 
deinde Uria, ipsam urorem duzit, 
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ez eaque Salomonem genuit. Yx Mo- 
glie d' Uria, e poi di Davide, madre 
di Salomone. 

BERYLLÜS, i, m. Berillo ( pietra 
preziosa). EP. Viridis, micans, viri- 
dans, divis. * Et sólítüm digito bè 
ryllón ddédérdt ignis. Prop. 

BERYTÙS, i, f. Baruti, città di 
Fenicia. * ántiquamqué Tjrüm , 
Beryti e&t manid grata. Prisc. * Hic 
Tijrùs est ópülens, er Berytis opti- 
mà, biblós. Avien. 

BES, béssis, m. Otto once, l'otta- 
va parte di un intero.* Quincüncés , 
et sex cijàthos, bessemque bibamiis. 
Mart. 

BEssi , rim, m. plur. Popoli della 
Tracia o Bosnia. * Vivéré quam mt- 
sérum st inter Béssosqué , Gétüsqué. 
Ovid. 

BESTIX, ®, f. Bestia, bruto. svn. 
Xnfmil , férá, belli, brütüm , picis, 
ürméntüm. * Quaqué pér occültos 
occürrit bestfit saltus. Pass. 

BETX, i, f. Bietola (erba). EP. 
Fütüs, plebefá, insipidi. * Ut sd- 
pint fütüe fabrorum prandià be- 
t, Mart, 

»ETHÁNIA, &, f. Betania. sYw. 
Betháná , vel Betháne, es. * Bethini® 
vicini pétins, P&idémqué révérsüs. 
Sedul. 

BETHLEEM, f. indecl. Betlemme.* 
Urbs est Ind&® Bethleem, Davidá 
cánorüm Qua géniüit. luvenc. EXPL. 
Civitas erigua in tribu Iuda, Chri- 
sti incunabulis clara. YA Betlemme, 
città della tribü di Giuda, in cui na- 
cque Gesù Cristo. 

sETRLÉEMIcUS, 1, im. Adiect. Di 
Betlemme. svn. Bethleüs , Bethlemiti- 
ciís.* Crudeli tinzit Bethlemici com- 
pità cedé. luvenc. 

BETONICK , ®, f. Betonica ( erba ). 
* Betinícam &x daro prodest üsstméré 
Baccho. Ser. 


BIA 


BÍANOR , ürís, m. Bianore, figlio 
del fiume Tosco e di Manto indovina. 
*.... namqué sépülchrüm Incipit 
appartré BYanürls. Virg. 

ms, antís, m. Biante, filosofo 
di Priene, uno de' sette savi della 
Grecia. ep. Grclis, Prienn&üs, 
Priennensís. * Prienn@ò Bia, quod 
plus tibi tarbá málorum ést. Sid. 

Bisens, entis. Partic. et Bibax, 
cis. Adiect. Bevitore. * Quin étiam 
cünét indoctum, std dülcé bibenti. 
Hor. 

BIBLTGPOLÁ , à&, f. Libraio, vendi- 
tore di libri. svn. Librarfüs.* Fotgis, 
üt donem nostros tibi, Quinté, li- 
bellos: Non hübéo, séd hübet biblYu- 
poli Trjphon. Mart. 

sipLIóTHECX, &, f. Libreria. EP. 
Doctá, divés. rng. Cüemptos ündfqut 
nobíles Libros pínati socrítícam et 
dimüm. Sit bóná librórum , et provis 
frügís in annüm Copîd. * Quem má 
non totam Biblfithecá cdpit. Mart. 

BibLIs , YdIs , f. Biblide (nome pro- 
prio J. * Biblidi quid référam vetito 
qua fratris ámoré arsit, ét est láquéo 
fortitér altá néfas? Ovid. mist. Mile- 
ti et Cyanes filia, que fratrem Cau- 
num misere deperibat, et pre amoris 
impatientia laqueo se suspendit. \K 
Figlia di Mileto e di Ciane, la quale 
amava pazzamente Cauno suo fratello, 
ed impaziente pel grande amore, mi- 
seramente s' impiccó. 

BiBLÓs, 1, Carta (albero). svn. 
Chàrtá, pápyrüs. * Nondam flami- 
néüs Memphis contéxéré biblos Nové- 
rüt. Lucan. 

BÎB0, Ys , bibi, bibitim, tré. Be- 
vere, bere. Act. SYN, Ebibo, poto, hai - 
río, exhaürío. PRR. Xquàm, fontem, 
ümnem , vel mérüm potart, haürirt, 
Vinum, vel áquam ort libáré, duüciré, 
tráhér*, Cndàs , seu lymphás faucYbüs, 
güttüré pleno sorberà. Cndas faücibüs 
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üccípré, sümré. Aspergéré güttürd 
lymphis. Sítim extinguiré , restingué- 
ré, éxpleré , sedaré, lévárt, pròbibe- 
ré, reprimtré, compesciré. indulgeré 
méro, Bàccho, vel Bacchi impleri. 
PER. Limostiqué flimini potant. De- 
flüít incerto lápídosus mürmüré rivis. 
Sip std exigüis haustíbüs indé bibi. 
Claudlté iam rivos pütri , sát pratà bi- 
berünt. Tindem haüriré párat demis- 
sis flumfn4 pilmis. Cürrentem ilignis 
potàré clinalibiis ündüm. Sécüros lá- 
tíces , et longa oblivfá potant. Vácia- 
ré vasi réfertà mero. Towos eváciar 
ctídos. Siccam fontif lívari sitim. Dul- 
cls fqua silenti sìtim restingutrà ri- 
vò. Lymphis recriart sitim. Vinoqué 
lévant cürasqué slítimqut. Rülévant 
multo pectórá siccá miró. Aridi nón 
sìtiens ord lévabis qua. Explenda est 
sYtfs istá tibi , qua perdittis ardes. Lii 
saevá sitim mülta compesclíít unda. 
Viná diem cülébrent:. non festa lüct 
máderé Est pidòr. Füsiqué pér herbam 
Indülgent vino, et vertunt cràterás Yi- 
hénos. Craterás mignos státüünt , et 
vini córonant. * Aut Árürim Parthas 
bíbét, aut Germantà Tigrim. Virg. 

BÍBÜLÜS, 4, um Adiect. Che beve, 
e assorbe. sin. Bibix, bíbosüs.*... 
quiqué pdludis Colléctum hamorim 
biblla deducte drina ? Virg. 

BicEPS, cipitis. Adiect. Chi ha due 
teste. SYN. Bifrons, blvertex.* Tané bi- 
ceps anni tücite labüntis imago.O vid. 

BÍcÓLÓR, orís. Adiect. Di due colo- 
ri. SYN. Virfüs.* Ponitür hic bícülor 
sincérà baccdà Minerva. Ovid. 

BicoRNÌS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Chi ha due corna. svn. Bicornigtr.* 
Frdciani dl vallos farcasque bicor- 
nes. Virg. 

BÍCORPÜR, Urfs. Adiect. Chi ha due 
corpi. sin. Biformis, bimémbris, gi- 
minüs.* Scorpiùs, ard vénit, forma- 
qué bicorpòris astram. Mant. 
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npENs, tis, f. Agnello. svN. dvfs, 
agn, péciis, báláns. EP. Blánds, mol- 
Ns, ténéri, cindidi, lànYgérá. || For- 
ca, che ha in cima due rami detti 
rebbi. gr. Vilidis, düriis. pur, Ver- 
sürem válído pingué bídenti slum. 
Glebáqué versis Aéternüm fringîndi 
bidentibiis.* Sarciilá nnnc, darnsqué 
bidens, #t vomér ddünciis. Ovid. 

BIDENTXL, alis, n. Luogo ove sia 
caduto il fulmine, così detto, perchè 
ín esso per purgarlo si sacrificavano 
degli agnelli, prendendo il nome di 
Bidental a Bidentibus.* Tristé idcét 
lücts Evitandamque bidentil. Pers. 

sint, dî, n. Spazio di due gior- 
ni. * Égo impétraré néquéo hoc abs tè 
bídüiüm. (Iamb.) Plaut. 

BIENNIUM, Yî, n. Spazio di due an- 
ni. PER. lugé diiorüm annorüm spi- 
tim, vel intervallüm. &statüm siríes 
complendi düarüm. Pur. Altérá duct- 
tür istas. Bis frigórt constitit imbèr. 
tt pitría cárto bis frugfbüs arti trita 
est. Dissiliit nüdó press bis uvá pi 
dè. Hic tibf bisque #stis bisqut cü- 
cürrít hyems. Bis So] düidená prre- 
gît signi. Bis me Sol idYit gelida post 
frigórá brumie, Bisqu® süüm tàcto 
pisc. pèregit Ytír. Signá récensebat 
Sol bís sit, tertiis ibát Annüs. Anni 
bis flavis rvócantür messibiis astrá.* 
Iamquè féré tracto per terni bYennfá 
béllo. Pass. 

sirirfim. Adv. In due modi.* Ut 
dispértirem vbsonium hoc bifarfam. 
(Iamb.) Plaut. 

BirkR, vet Biftrüs, ‘i, um Adiect. 
Chi due volte porta qualche cosa.* 
Forsitàn tt pingues hortos qua curd 
edlendi ornartt, cánérém, biftrique 
ròsarid Past. Virg. 

nIrípts, 4, im. Adiect. Fenduto, 
diviso in due parti.svn.Bifarciis.*Ert- 
gímür, sttaqué cádü&nt, biífídosqué 
rélinquit Rimd pédes. Ovid. 
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siròris, Ys, m. f. &, n. Adiect. Di 
due porte.* Argenti bífóres rüdiabant 
luminé valv@. Ovid. 

pironwis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Biforme, chi ha due forme.* .. . mi- 
ztümqué génns, prolésqué biformis 
Minotatiris inest. Virg. 

BIFRONS, ts. Adiect. Chi ha due 
fronti, bifronte.* Satürnüsquésénez, 
Iantque bifrontis fmago. Virg. 

BírÜncis, 5, im. Adiect. Biforca- 
to, forcuto. * At lüpis in ramò sedit 
quicümqué bifürco. Ovid. 

BiGX , à, f. Carro a due cavalli 
attaccati insieme. * Aurora în rüs?is 
falgebat lutéd bigis. Virg. 

píttcis , Is, m. f. &, n. vel Briü- 
güs, i, um. Adiect. Attaccato ad un 
giogo assieme con un altro.* Martis 
équi bfiüges Pt magni carrüs ichtl- 
Vis. Virg. 

BILANX, cis, f. Bilancia. svn. Li- 
brá, stüterá, triitinti.* Jüdícis En &ra- 
ctà bilinx, ntl transit inultum. Pas. 

siLsiis, Ys, f. Città del regno 
d'Aragona nella Spagna, dove na- 
cque il poeta Marziale. Er. Alti, aü- 
güstii.* Manteipès augüstü miht quos 
Bilbilis acri Ménté créat, rdpidis quos 
Süló cingit dquis. Mart. 

siLeiLicts, 4, um. Adiect. Nativo 
di Bilbili.* Marginibas quas Bilbi- 
lico fübér tmbitit 1gné. Mant. 

BíLiBRÍS, Ys, m f. &, n. Adiect. Di 
due libbre.* Noli miht ponas rhom- 
büm, mollümvé bilibrem. Mart. 

piLiNGUÍS , Is, m. f. 6, n. Adicet. 
Bilingue, di due lingue.* Quippé dà- 
müm tímét ambigiam, Tüjríosqué 
bilingues. Virg. 

niLIs, Ys, f. Collera, rabbia. svw. 
ir, fürür, ribfes, iracündls. EP. Atri, 
flavi, erócifá, licerbi, Amarti, diffíci- 
lis, maschili, sicci, ardens, fervidi, 
férox, ripidi, commoti, flimmati, ti- 
midi, Yniqu* , horridi, pallidi. run. 


BIL 
Bilé tiimtt, türgit, türgescYt. Ergo Ubi 
cómmotà fervet plebecùli bil, Cálfdo 
sub pectré mascülá bilís intümült. 
Bilîs Ynhümàni sórór iracundi füro- 
rís*... nt mihi s?pé Bilem, sepé ió- 
cum véstri movéré tümültüs. Hor. 

BiLix, icis. Adiect. Tela tessuta a 
due licci, o fili torti. *... hünc latà 
rétictum Lancèd conséquítür, rum- 
pitque infirà bflicem Lorteam. Virg. 

BÍLUsTRIS , Ys, m. f. é, n. Adiect. 
Di due lustri, di dieci anni, svn. Di- 
cennfs, décénnalís. * Pergdimd cum 
cádérent bello sipératà bilustri. Ovid. 

BÍuXnÍs, fs, m. f. 6, n. Adiect. Cosa 
postafraduemari.*Q@que urbes álío 
bímitri claüdüntür db isthmo. Ovid. 

Bina TÉR, trís. Chi ha due madri.* 
ijgnígénümqué , süt&mque (térüm, so- 
lamquè bímatrem. Ovid. 

BIuENBRÍS, Ys, m. f. i£, n. Adiect. 
Di due membra. svn. Bicorpòr, bi- 
formis.*... ardéscünt girmana cadé 
bímembres, Ovid. 

BÍMESTRÍS , Ys, m. f. i, n. Adiect. 
Di due mesi. * Extüqué dà porca crü- 
dà bímestré ténét. Ovid. 

Bimùs, 4, um. Adiect. Di due an- 
nt. * Tam vitilas bimi cürvüns iam 
cornid fronté. Virg. 

BINI, bine, bin Adiect. Due, oa 
due a due. sxN. Gémínüs, gémelliis, 
üterqué, ambo, dio. * Bis vènit ad 
mülctram, binos dlit arbéré fetus. 
Virg. 

Binominis, is, m. f. #, n. Adiect. 
Chi ha due nomi. vun. Gímino de no- 
mint dictüs. * Indé süb Ascántt ditio- 
né binominis Albd Résqué Lütind fuit. 
Ovid. 

BÍoN , ons, Bione, filosofo sotti- 
lissimo, discepolo di Crate. er. Do- 
ctiis, subtilis, callídüs, dísertüs. Hinc 
Bíoneüs, i, üm.*... hzc delectatür 
lambis illé Bíoneis sérmoníbiis, ct sdá- 
lé nîgro. Hor. 
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BIPALICM, Yi, n. Vanga, zappa.* 
Bípalfis, aut ligonibus scróbém de- 
pléns. (Scaz.) Scal. 

sirirtITo. Adv. In due parti. * 
Séctá bipartito cam méns discarrit 
ütrinqué. Ovid. 

BiPiRTITÙS, %, um. Partic. Divi- 
so, separato in due parti, bipartito. 
SYN. Divisiis, dissectüis. * Nec bipàr- 
tito fímiltt sécundo Flectéré clavam. 
Sid. 

BIPXTÈNS, ts , Adiect. Cosa, che 
s' apre in due parti. SYN. Bifórís.*... 
portis dit bipitentibis adsunt Mil- 
lid quot mügnis nümquaüm véneré 
M jcénis. Virg. 

BÍPÉDALIS , Ys , m. f. € , n. Adiect. 
Di due piedi. svn. Bíptdanüs, bípi- 
dantüs.* ... totüs db imo Ad süm- 
müm totas müdült bípidalís. lor. 

BÍPENNIFÉR, Á, um. Adiect. Chi 
porta l'accetta. sYN. Sécürlgér. rar. 
Bípenni, bipenníbüs , hasta , sécüri , 
vel sicürlbüs instrüctüs, armatis hor- 
rens, minix.* 0ssd bipennifiri ste sTnt 
mülé préssá Lijjcurgt. Ovid. 

BÍPENMS, is, m. f. &, n. Adiect. 
Chi ha due ale. svn. Alàtüs , penna- 
ts. || Bípennis, Ys, f. Accetta che ta- 
glia da due parti. SYN. XscYá , scü- 
ris. ep. Dürá, ferri, #ratà, validi, 
rigidi, fülgens, mínàx, crüentá, vulni- 
fícá. rmn. Argento fülgét calati bipsn- 
nís. Ferro sónát actá bipenni Fraxt- 
nüs. Dré sita ct vilidam in vites mol- 
lir& bfpenném.* Nanc válidam dextra 
rüpit indéfessá bipennem. Virg. 

pÍPEs, pedis. Adiect. Chi ha due 
piedi.* Et iuncto bípédüm carro me- 
titár tquoram. Virg. 

síngwIs, is, f. Burchio, nave a 
due ordini di remi. * Sic mémürüt, 
giminasquè lígit de classé bíremes. 
Virg. 

BIS. Adv. Due volte. svn. Xdhüc, 
Yrim.* Tam bis dd occasam, bis sè 


BIS 


convertitàd Anstram. Ovid.* Hic tibi 
bis @stas, bisqué citcarrit hiems. Id. 

BisALTA, árüm, m. plur. Popoli 
della. Tracia.* Bisalt® quo moré só- 
lent ücerqué  Gélonüs. Virg. nisT. 
Thracia populi, qui lacte et equino 
sanguine se nutriunt. x Popoli della 
Tracia, i quali si cibano di latte e di 
sangue di cavallo. 

Bison, tis, m. Bufolo (animale 
fiero). sin. Bübilüs. rp. Férüs, villo- 
siis, sylvestris, némürüosiis.* illi cessit 
dtrox babdlis atqué bison. Mart. 

BISSENI, i, 4. Adiect. pl. Dodici. 
sYN. Bissex, düüdeni.* Bissenos cut 
nostrà dis altarià famant. Virg. 

BissExTUs, 1, m. Bisesto. Bissexti- 
lis ánnüs. Anno bisestile. * Hinc 
bissextilis tum déníqué nascitir an- 
nis. Anon. 

pBisTÓNÉS, im, m. plur. Popoli del- 
la Tracia. svn. BistónYdie, Bistonti, 
Thracís, Gite, Sarmit®. ep. Feri, 
. barbùiri, sievi, belligtri, crüdeles, Ínhü- 
màni.* £t Rh@st dimùs ét lanatis Bi- 
stónés armis. Sil. 

Bis TÓNI, è, f. Buren, città di Tra- 
cia. PR. Bistinis orá.* Péctine, Bisti- 
níaé mügnüm post ausis dlumnam. 
Val. Fl. 

BistONIS, Ydis, f. Adiect. Burone- 
se, della Tracia.* Tatà tümzn bello 
Bistunis ord fitt. Ovid. 

nis TÓNIUs, A, um. Adiect. Di Roma- 
nia.*... Phrijgi@ contrarid tellus Bi- 
stónfis hábítatd viris. Ovid. 

nísULcis, 4, im. Adiect. Fesso, 
o diviso indue.* Paülvérénmquésülum 
pédé pnlsaveré bísülco. Ovid. 

pisCLTUR, ors, m. Chi s'è vendi- 
cato duevolte.* Rité Déotémplümqué 
dütnm, nomenqué bisiltir. Ovid. 

BiTBTNIX, &, vel Bithynls, idfs, f. 
Bitinia. svn. Bebrycfá , Mygdónfá./* 
Thüni Thracés érant, qua nünc Bi- 
thyorá fértitr. Claud. 
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sitninicùs, vel Bithynüs, 4, im. 
Adiect. Di Bitinia, paese dell'Asia.* 
Quis nescit, Volùsi Bithynict, qualiet 
dîmins Aggptas portentd colat? 
Iuv. 

BITUMÉN , ns , n. Bitume. ep. Ni- 
grüm, pingut, líquídum, tnx, co- 
ctüm, fümàns, Stmirimiim. run. Tè 
tró cóncréscit ódórt bítümin. Léntum- 
qué bítümén Yihéno Coneóquitür. Mt 
Stmirimio cultfaetü: bYtümtné telá. * 
Spargé mülam, ét frigiles ncéndé bi- 
tiimint lagros. Virg. 

BirUminkts, 4, um. Adiect. Pieno 
di bitume. * Sivé bitimint® ripiunt 
Incindid virés. Ovid. 

pirÜnIx, Ygîs, m. Abitante di Ber- 
ry, provincia di Francia. * Et Biti- 
rix, longisqué lévés Suéssonés In ar- 
mis. Luc. 

BÍvEnTEX , Ycfs. Adiect. Chi ha 
due capi. * Deltis insurgit, summa- 
qué bívertícfs ambra Parnassi rési- 
dens. Stat. 

Bivitm, Yi, n. Bivio, luogo di 
due vie. EP. Ancîps, dübYüm, fallax , 
ignotüm , difficilé, incertum , imbi- 
gliùm. * ... lócum insidiis consperi- 
mis 1pst , Qui pütét in bivio porta, 
que prürimü ponto. Virg. 

nivis, i, im. Adiect. Di due vie. 
* Ut bivias armato obsidam milità 
fauces. Virg. 

BLESÜUs, 6, um. Adiect. Seilin- 
guato, balbo. sin. Balbüs, balbù- 
tYens. * Et nomen blieso garridt or 
méüm. Mart. 

BLANDE. Adverb. Carezzevolmen- 
te, vezzosamente. SYN. Blandfüs, co- 
mltér, mollitér, suavítér. * Et sdtiats 
agni ladunt blandequé còntscant. 
Lucr. 

BLANDÍLOQUÜS, 4, um. Adiect. Di 
dolci parole. sin. Blándüs. * Quid 
obstrépis? quid vocé blindiliqua má- 
là Constlià dictas? Sen. 
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BLANDIMENTUM, i, n. Lusinga, ca- 
rezza. SYN. Blanditi#, illtcebrè. * 
... cut blindimenti, précésqué, Ver- 

büqué iüctünti mitissimà , désiné , 
dirit. Ovid. 

BLANDIÓR, Iris, itis, iri. Lusinga- 
re. Dep. svn. Xdulir, assentür. Pur. 
Blandis vocibüs illícfo, illáqu&o. Blan- 
dísónis verbis capto, mülcifo, leno, 
délinio. Blindf liqui. Bland verbi 
dirà, findér*. Dicérf blandittis. Fle- 
etéré blandítfis. Blanditas ingémina- 
ré.* Postíbüs £t dar® sapplex blan- 
diré pùzila. Ovid. 

BLANDITIE, arüm, f. plur. Vezzi, 
lusinghe. svn. Blanditiis, blandimen- 
ti, illécebr& , léenocínYá, EP. Dülcés, 
téntrè, móllés, argütie, mellite, vinè, 
fict, mülfebres, dblosa. par. Blandi- 
ti® molles. Aüresqué iüvantfá verbi. 
Dulcrá verbi. Blind& voces. Blándi di- 
età. Mitissimi verbá.* Mixtdquè blin- 
ditris püérilibüs oscüld innrit. Ovid. 

BLANDITÙS, 4, um. Partic. Chi ha 
accarezzato, lusingato.* Et mòdò dè 
mülts blanditüs cuiqué ministrîs. 
Ovid. 

BLANDÜS, 4, im. Adiect. Lusing he- 
vole, piacevole. svn. Blindilis , cò- 
mis, gratis, dulcis, mollis, plácídis, 
suavis, bénignüs.* Quid méd collà té- 
nes blandis ignarè lücértis ? Ovid. 

BLASPBEMIÍ, i, f. Bestemmia. EP. 
imphá.* Non tülít altériüs capa bla- 
sphémYfá monstri. Prud. 

BLASPHEMO, ds, divi, ütüm, art. Be- 
stemmiare. Act.* Blisphîmis Dbmi- 
num gens ingrütissímd Christam. 
Prud. 

BLASPHEMÜS, i, um. Adiect. Be- 
stemmiatore.* impià blásphémi céci- 
dit dómiis &ccá Cdiph®. Prud. 

sLXTÉRO, às, àvi, àtüm, art. Tar- 
tagliare , parlar goffamente. Neut.* 
Fequis Audit? cam magno blittris 


clamoré fügtsqué? Hor. 
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BLATTX, i, f. Tignuola, verme che 
rode i panni. SYN. Tín. * Ant ínó- 
pém mitiat sordidi bláttá fimem. 
Mart. 

BLENNÉ, rum, m. plur. Popoli 
d'Etiopia senza capo, che avevano 
gli occhi e la bocca nel petto. sin. 
Blímíe.* Per Mérüen, Blennisquè 
féros, atramqui Sijtnén. Claud. 

BLÌTUM, i, n. vel Blitiis, i, m. 
Bietola (erba ). * Appunant rümi- 
cém, brassicim, betam, blítüm. 
Pers. 

3ÙX, iP, f. Serpente di non ordina- 
ria grandezza.* Pictá cütüm scjtdl2 
tarpi bó flerilis alvo. Mant. 

BÜiRÍUs, Yi, um. Adiect. Di bue.* 
Arvdqué mügitü sancité büarfá lon- 
gv. Prop. 

»ÜATÜS, is, m. Muggito di bue. 
svn. Miigitiis.* intóndt, ét longo ma- 
gu spélüncá bbiti. Mant. 

BOEBEIS, Ydis, f. Lago della Tessa- 
glia vicino al monte Ossa. sin. Bè- 
bis, Babías. * iré per 0ss®am rdpi- 
dus Babeidi sanguís. Lucan. 

nokoTIX, è, f. Beozia nella Gre- 
cia. SYN. AUnfá, Cadmels, ógYgYi*... 
tam njmph@ passts fontisqué, ldcus- 
qué Déflevéré cómis: quéritur B@otii 
Bircén. Ovid. 

BOROTÌTS, et B&oticiis, vel Baxotls,. 
%, um. Adiect. Di Beozia. * Mániá 
fac condas: B&otiique mld vdcato. 
Ovid. 

BóETÍUs, Yi, m. Boezio, filosofo, 
e poeta famoso.* Ta pütér, è pdtrie 
lümén, Sévériné Bieti. Anon. 

nOu£wI, orum, plur. Boemi, popoli 
di Alemagna. svn. Alpícülie. EP. Acrés, 
s&vi, trüces inculti.* Té dücé Pan- 
nünlt svos frigéré Bühemos. Anon. 

BOIAE, rum. f. plur. Collare di 
cuoio, che ponevasi al collo de’ con- 
dannati.* Nèrvos, cüténüs, carcèris, 
numellas, pédicas, boias. Plau. 
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soLETÙSs, i, m. Uovolo ( specie di 
fungo ). svn. Füngüs.* Vilibils anci- 
pùes fangis ponentitr amicis Boletus 
dòmino, luv. 

. . BüLIs, Ydfs, f. Piombino, o stru- 
mento di piombo, che s'appicca ad 
una cordicella, per trovar l'altezza 
dei fonti, o le diritture delle acque.* 
Hoc bülídes long &qué trà bès, riphie- 
qui, dóciqué. Mant. 

BÜLÜS, Y, m. Rete, laccio.* ómnés 
qui fuérant, Enimerassé  bülos. 
Aus. 

BOMBÌTO, às, Avi, atüm, üré. Rim- 
bombare. Neut.* Bombitit oré légéns 
münérá mellis dpís. Auct. Carm. de 
Phil. 

BOMBÙS, 1, m. Rimbombo, mormo- 
rio. SYN. Clàngór, murmür, strépiftüs, 
gr. Raüciís, surdis, grávís, tümidüs, 
raücísónüs, risónans, horrisvniis, tér- 
rífícüs. Pun. Tübá ríbóstraucum bom- 
büm. Horrificò símülanté tünitrüsi 
bombo.* Malt rancisinis éfflabant 
cornùà bombis. Catull. 

BOMBYCÍNUS, %, um. Adiect. Cosa 
di seta.* Táéníd nî mididos viblet 
bombicini crinés. Mart. 

BOMBYX, ycis, m. Bigatto, verme 
che fa la seta; Veste di seta. xp. indi- 
ciis, pendülüs, aurtîis, tínüfs, nívitüs, 
sólers, industríüs, inginfosis, linifex, 
linfv5miis. Pun. Vermis indicis, seri- 
cüs. Lan® artifex. Linifex, vel lan- 
vimüs vermis. Lanivimim ginüs.PER. 
Filá ténácfá bombyx oré vimit. PrétYo- 
sáqué stamini bombyx &ffündit. dunt 
bombyces nitidim de pectórt filum. 
£ffundünt quissità pér &vüm Stimini, 
ditfs ópes ütérr, * Nc st qua Ardbio 
lacet bombyet püelld. Prop. 

BÜNA, ie, f. Bona, Dea, alla qua- 
le solo le femmine sacrificavano. SYN. 
Fauüns, Sentá, fátid. * ... sen. viséré 
dicét Sacrá Büni$ máríbüs non ádé- 
andà Déa. Tib. 
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BÜNÁ, ürüm, n. plur. Beni, ric- 
chezze. sin. Divítli», commidi, spes, 
fortinè. er. Multi, grati, iucundi, 
blandi, plicidi, ingentià, frigilii, ci- 
düc&, vólucrfá, fügacíá.* Qua morum 
cürüéré bónis, falsoqué püténtes Lan- 
dis égent vera. Stat. 

BÙNITAS, átls, f. Bontà. svn. Prü- 
bìtàs, virtus, píitas. Ep. Summá, in- 
gens, immensi, dulcis, mitís, clemens, 
hümani, pù, sanctá, plácídá , innàtái, 
hünéstá, Xmàbllis.* Magná tám?n 
spés Est in bünktaté Dét. Ovid. 

BONONIA, iP, f. Bologna al mare, 
città di Francia. svn. Bollontá, Ges- 
sorfácüm. EP. Fidi, Gallici, müni- 
tá, türritá, pótens, iequüréá. PER. Aspi- 
cit Anglorim vicini Bünonfi portüs. || 
Bologna città celebre d'Italia nello 
Stato Pontificio. EP, Stiidiosi, nobi- 
Ns, long, ingéniosi, bellici, illustris, 
putens, armigtéri. ran. Stüdlorüm mà- 
tir. Custos Castrtè, quam fidi córo- 
ni. Quir türres sùptras eduxit Ín au- 
rüs. * Sutor cerdò dédit tibi, caltà 
Bunonii, manis. Mart. 

BÜNÜS, ‘i, um. Adiect. Buono. sYN. 
Prübüs, rectüs, iüstis, intigér, hüne- 
stüs. rra. Cultir mans, vel observan- 
tissímüs iequi. Recti cistos. ImYtatür 
hünesti. Vitio cirèns. Sint crimint 
vivens. Falltré nésclîis. iXpers dòli, 
fraudis. Intéger vità scilérisqué pùrùs. 
Pitatt insignis. PER. Quo nón ést mi- 
Wir, iustiür, iquíür, vel sanctfür altér. 
Nulli pròbitatà sícündis. Non illo mc- 
lYor quisquam, nc Yimantitir iequi Vir 
fuit, aut illa révérentíór ullà Déorim.* 
Quos bónüs finzas, haüd aspérnánddá 
précantés, Proséquitar vénía, Virg. 

Bio, às, dvi, atüm, arc. Muggire. 
SYN. Mügío, rébóo.* Réddé ménm to- 
to vocé büanté fóro. Ovid. 

BUOTES, ie, m. Boote ( costellazio- 
ne ). SYN. arctürüs, irctóphylax. EP. 
àrctóüs, tardis, pigér, frigidis, hor- 


BOO 


rídás, glácfalís, Scythicis. mr. Si- 
dis Hypérbürtüm. Cüstós Érymanthi- 
dis trsè. Hyperbirt® glácíalis porti- 
tür Crsie, * intér ütrumqué vòla, néc 
tè spéctaró  Büoten, Aut Hélícém 
iübéo, strictümque Oribnis &nsém. 
Ovid. 

BÜREALIS, Ys,m. f. i, n. Adiect. Set- 
tentrionale.* it qua precipitant bó- 
réalfá flamínd sese. Aus. 

BÜRÉAS, è, m. Borea, tramonta- 
na, vento boreale. svn. Xqullo. EP. 
Aspér, dürüs, Acerbüs, crudelis, mi- 
nàx, sievüs, immitis, férox,rígidüs,hor- 
rifér, víólentüs, priceps, célér , ripi- 
düs, hibernis, frigídüs , glidüs, nü- 
bílüs, glácfalfs, nimbosüs, prücello- 
sás, Arcticùs, Caspfüs, Riphieüs, Scy- 
thíciis, Hyperbürtis. pin. Bórtas gt 
lídà bàcchatür 4b Xrcto. Armatiís tür- 
bíné. Níves spargens. Xb àxt hiberno 
füréns. PER. Qui gilídüm spaàrgit ib 
axé nivem Atrios ripido pervertit tür- 
bint campos. Quà gelidis Bórtas Xqui- 
lonfbis instát Xcütis. Seythiam, se- 
ptemqui trfónes Horrifér invasit Bi- 
rías. Cum grivis armatür Bürtas, glá- 
cleque nivili Hispidüs. Résónant Bü- 
ría insultanté rüdentes. Yi fertür üt 
üctá Pr®clpiti pinüs Bora. Cüm Bó- 
rias Scythica stridülüs arci fürft, Bó- 
rs incendYá misctt, Flimmirimque 
iestüs tollit víólentiis d aüras.* Fece 
autem Bürtas angusta a sedé Pélort. 
Virg. 

BÜREUS, f, um. Adiect. Settentrio- 
nale. svn. Xquiloniis, burtalis.* Vità 
prócnl pátría péràgendà süb aré Bü- 
reo ést. Ovid. 

BÜRYSTHÉNES, Ys. m. Boristene (al 
presente Dnieper) gran fiume della 
Russia, che va a scaricarsi nel mar 
nero. * Hic übí descendit porréctá 
Bòristhénîs andà. Prisc. 

BIRISTIENIDAE, arüm. m. plur. 
Popoli alle rive del Dnieper. * (lo- 
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ría did hibérnos latà Bórysthénídas. 
Prop. 

BóRYSTHÉNIUS, I, um. Adiect. Del 
Dnieper. * Cumqué Bürjsthénfo li- 
quidissimis amné Driaspes. Ovid. 

BS, bivis, comm. gen. Bue, toro. 
SYN. Taürüs, iüvencüs, vítilüs. || Vac- 
ca. SYN. Vàccá, ilivenci, vítülá, e». Du- 
rüs, fortis, válídüs, robüstüs, tárdüs, 
pigtr, timidis, pinguis, ópimüs, Xrà- 
tür, láborífér, torviis, miínàx, corni- 
gér, férox, impitíens, indimitiis. PAR, 
Cultór agri. Cornù férox. PER. Rürl- 
cüliqué bóves, nati tóléraré lübores. 
Fortis rat valido rüstíciis arvá bóvt, 
Albi iigüm nívéó cüm bòvt váccá süb- 
Yt. * Ant stimùlo tardos Tncrépissé 
bóves. Tibull. 

BosPHÜRIUs, et Büsphoricüs, vel 
Bósphüranüs, 4, im. Adiect. Di Bo- 
sforo.* Egèrit iónio, Bosphürloqué 
mdrt. Ovid. 

BOSPHÜRIDE , arüm, m. plur. Ap- 
partenente a Bosforo. * Bosphbride 
obversis in térrüm vültíbüs ibant. 
Mant. 

BisPnoris, i, m. Bosforo, stretto 
di mare. EP. Angustiis, Íners, reflüüs. 
Thracfás , Sceythfüs, Cimmtritis. * 
Thractùs Eaxtnis qua Bosphürls ae- 
stüdt ündis. Hor. ExpL. Duplex est 
Bosphorus, Thracius, nempe iurta 
Byzantium, et Cimmerius in introitu 
paludis Meotidis, ubi Cimmerii po- 
puli. xx Vi sono dueBosfori, uno chia- 
mato Tracio vicino a Costantinopoli, 
l'altro Cimmerio nell’ entrata della pa- 
lude Meotide, da cui hanno preso il no- 
me i Cimmeri. 

BÜTELLÜS, i, m. Salcicciuolo. SYN. 
Hillá, hillüm, bótülüs.* Boletos imi- 
tütür, ét bótellos. (Phal.) Mart. 

BOTRÍO, et Botryon , ins, m. Ra- 
spo, o grappolo d'uva. SYN. tvi, rá- 
cèmiis. * Néc dignam toto sè bütrYo- 
né putàt. Mart. 
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BÓVILÉ , Is, n. Posta da buoi. stN. 
Bubilt, septum, prèsépt, stübülüm. 
* tt opportuno st büóvili condidit. 
Phadr. 

BOviNÜs , 4, um. Adiect. Bovino, 
di bue. sYN. Bóvillás, bübülis.*Sic- 
cent nic primum laücténtes ord büvi- 
nó. Nat. 

BRABANTIX, d, f. Brabanza, du- 
cato nei Paesi bassi, er. Clará, no- 
bilis, divés, mani. * Divés ét übé- 
ribas célébratá Brübantfá campis. 
Mart. 

BRXBANTÙS, vel Brübantinüs, 5i, 
um. Adiect. Di Brabante.* Sciptrá 
Bribantorim cam Véncéeslaüs hdbè- 
rét. Mant. 

BRXBECM, vel Brbiüm , ii , n. Pal- 
lio, premio della vittoria. rER. Pi- 
léstr& prèmium. * Solus bribir 
daplicis Palmam tùlsti. (amb. ) 
Prud. 

BRicX, i, f. Brache, calzoni. EP. 
Galli, Gallici, lix, ampli, Scythf- 
ci. * Pellibus e&t laxis arcent. málé 
frigdrà bricis. Ovid. 

BRAcATÙS, 4, um. Adiect. Vesti- 
to di brache. * Teld figacis équi , &t 
bracati milítis arcas. Prop. 

BRACHÎCM, Yi, n. Braccio. svn. 
Lácertüs, uln®. EP. Licttim, cin- 
dens , cindidim, formosüm , tíntrüm 
moll, vénustim, lingim, dürüm, 
válídum, firmüm, nérvosum, forti , 
robüstüm. Pur. Collo dir& brachfá 
circeüm. FülgentYá brichîf collo inil- 
cit. ostendit latos hüméros, altérni- 
quì iactát Brachfá protendens , et ver- 
brit ictfbüs aüras. Sübmittitqu grá- 
ves hüméros, et forti laxát. BrüchYá. 
Laüdat dfgítosqué, m'inusqut, Brà- 
chfáque ad süpéras interrítás cxtülyft 
aüràas. * illi Yntér stsì magna vt brà- 
chi tollant. Virg. 

BRACMANA, aríüm, vel Brichma- 
nes, nüm, m. plur. Bracmani, filo- 
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sofi indiani. * indi Brüchmünes 
colite, sil Gallià Bürdos. Anon. 

BRACTÈX, ®, f. Foglia, sfoglia, 
lama sottile. EP. Aùrti, arti, àr- 
genti, tínüís, lévis, fülgens, nf- 
tens, * Aspícé quam ténilis bractifií 
ligni tégdt. Ovid. 

BBACTÉULY , ie, f. Piccola foglia. 
* Radát inaurati fémür Hercùlis, et 
füciem ipsam Néptünt, qui Brüctti- 
làm dé Castoré ducdt. luv. 

BrRAGXDX , vel Bagridi, è, m. Me- 
grada, fiume dell’ Africa. * Lentüs 
drénoso spumabat Brigidi campo. 
Sil. 

srinchit, &, f. Branchie, ale 
vicino al capo dei pesci. * Réddst 
mortiféros &rptrüns brinchii flatas. 
Aus. 

BrRissici, i, f. Cavolo. sYN. Caü- 
lis. * Carüléns cicimis tümídoqué 
cùcarbità véntré ME nbtdt ét innco 
brüssícá vinetà lévt. Prop. 

BRENNÜS, i, m. Brenno. EP. Giil- 
lis, inclitàis, g@nèrostis. * Torrídà 
sücrílégüm testantar liminà Brîn- 
nüm. Prop. mst. Dur Gallorum, 
qui Romanos ad Alliam fudit. Di- 
citur Brennonam condidisse, qua 
postea Verona dicta est. Apollinis 
Delphici templum ingressus prede 
caussa, ira numinis seipsum inter- 
fecit. YA Capitano de' Francesi nella 
battaglia, che diedero questi presso 
Caminate ai Romani. Dicesi che fab- 
bricasse la Città «di Verona; ed es- 
sendo entrato nel Tempio di Apollo 
Delfico per saccheggiarlo, lo sdegno 
del Nume lo raggiunse, e da se stes- 
so si uccise. 

nnévi. Adv. Di corto, di fresco. 
SYN. lam iam, móx, müdi, brévi 
temptiré.|| Brevemente. svn. Paücis, 
brévítir. rar. Néc loóngüm in mtdYo 
tempüs. Dicto citfus tümYda &qudrii 
placít. Haüd multi müratüs. Ripida 
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velücfüs aura. Cítfüs quam nune tibi 
fact rénérrò. Dicto pritis. Post AlY- 
quad temipüs. * Quid Tittas Romanù 
brívi véntürüs in ord? Hor. 

sRÉVIX , um, n. plur. Secche, luo- 
ghi pericolosi per fermare le navi a 
cagione della poc'acqua. * ... trés 
Eürüs db alto in brévi e&t. Syrtes 
nrgét, mísérabilé visa. Virg. 

BRÈvio, ds, ivi, atum, àrv. Ab- 
breviare. Act. svn. Abbrüvío, cón- 
tráho, corrípío. * £t niimérüm mist 
rüns véllét bréviart díérüm. Iu- 
venc. 

RBÉVÍS , Ís , m. f. &, n. Adiect. Bre- 
ve , corto. SYN. Pàrviis, müdiciis, pü- 
sillás, éxígüüüs, ángustüs, curtis, 
contrictiis, cóncisüs. PHR. Paücis di- 
co, éxpidío, contriho. Paücis multi 
référo. Et brévíorá plicent. * Titjré, 
dum rídéo, (brévis est vid ) pascé 
cüpéllas. Virg. 

BREVITÀS, àtís, f. Brevità, cortez- 
za. * Non lícét hic vita dé brévitàtt 
quéri. Mart. 

snÉviTÉR. Adverb. Brevemente. 
svn. Brévi, paucis. * Frons brévis at- 
qué müdus briviter st nüríbis an- 
cis. Mart. 

BRIXREITSs, X, um. Adiect. Di 
Briareo.*...mnostros an forté pind- 
tes Appèttit céntüm Briireft tarbà (d- 
cértis? Claud. 

pnfKREUS, 1, m. Briarèo. SYN. 
&géóon. EP. Cridelis, s&vüs, imma- 
nís, vástüs, céntimintis , centümgi- 
minüs.*£t centümgéminüs Briireùs, 
er bellüd- Lern@. Virg. FAB. Immen- 
se magnitudinis Gigas, cui centum 
brachia, et quinquaginta ventres 
poete a[finzerunt. YK Gigante, qual 
fingono i poeti , che avesse cento brac- 
cia e cinquanta busti. 

BRIAREI DESCRIPTIO. 
JEgeon qualis , centum cui brachia 
dicunt 
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Centenasque manus, quinquaginta 
oribus ignem, 
Pectoribus arsisse: Iovis cum ful- 
mina contra 
Tot paribus streperet clypeis, tot 
stringeret enses. 
Vino. /Eneid. x. 
priseis, Ydís, f. Briseide, Ippo- 
damia. svn. Hippòdimitd , Lyrnessls. 
EP. Lyrnessls, servá , pülchrá , nivifá, 
Phrygfá, Xchillei. * Quam légís, à 
rapta Brisefdé , litérá venite. Qvid. 
msT. Hippodamia, sic appellata a 
patre Briseo, ex Lyrnesso urbe. 9 
Ippodamia, così chiamata da suo pa- 
dre Briseo. 

* BRITANNIA, iP, f. La gran Bret- 
tagna, o Inghilterra. * Dicítür et 
nostros cüntüré Britinnii vérsüs. 
Mant. 

paíTANNÍCUS, X, im. Adiect. D'In- 
ghilterra, o di Brettagna. * Quan- 
to délphinis balenà Brítannic. ma- 
idr. luv. 

BRÍTANNÜS, i, et Britanni, órüm, 
m. pl. Inglese. SYN. Anglis. EP. Aü- 
dàx, fortis, belligtr, pügnax, férox, 
ürctos, extrémüs, sepüsítüs, occí- 
diitis, flaviis, pictis, corültüs, gt 
lídás, iquürtüs.* Ft pénitus toto dt- 
visos orbé Britinnos. Virg. 

BRITO, ünls, et onfs, m. Nativo 
di Brettagna. SYN. Armbriciis, Xri- 
mürícüs. * Qua néc terribiles Cim- 
bri, nec Britints &mquam. luv. * 
Quam vétérés bracc& Britonis paa- 
péris, tt quam. Mart. 

sritbMaAnTIS, s, vel Ydis, f. Bri- 
tomarte. svn. Britont, Dictynni. * 
ignéà Critea prüpérat Britimirtis 
db ida. Claud. ms. Puella Creten- 
sis, que, ut Minois vim effugeret, 
se in mare precipitem dedit. y{ Nin- 
fa di Candia, la quale si precipitò 
nel mare per fuggire la violenza del 
re Minos. 
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phixÁ, &,f. Brescia, città. EP. 
Fécünd& , vpilenti, nobilis, belligt- 
ri. pur. Praclàris inclità bellis. Tem- 
plis relligiosi piîs. Altis clarissimi 
tectis. * Brixfá Verona? matér dma- 
tà méa?. Cat. 

nRóMIUs, Yi, m. Uno dei nomi 
di Bacco. syN. Bücchüs. * Thürdqué 
dant, Bacchümqué vdcant, Brü- 
mfümqué, Ljatümqué. Ovid. 

BRONTES, ie, m. Bronte. * Brón- 
ntesqué, Stérüpésque, tt nndis mém- 
brá Pijracmon. Virg. ran. Unus ex 
tribus cyclopibus, Vulcani ministris. 
> Uno de'tre ciclopi ministri di Vul- 
cano. 

BROTEXs, i$, m. Broteo, -fi- 
glio di Vulcano, e di Miner- 
va. * Hinc gémini fratris, Brò- 
WWàüsque EL cdstibis Almon invicti. 
Ovid. 

n»ntcnis, i, m. Bruco, verme 
che rode principalmente la verdura, 
* Ant pspùlatbr édit gemmantià ger- 
mind brüchüs. Prud. 

BRUM , ie, f. Solstizio d' inverno. 
ep. Albá, caná, cindidi, sivá, ispt 
rà, algídá, frigídá, rígens, glicià- 
lis, rigidi, nimbósá, mádéns, Yni- 
quá, horridi, décémbralis, hibernis, 
intractabilis, Xquilonfá. rar, Brim& 
frigás, frigórá, nimbi. Horridi cano 
Brümá gilu. Sévo frigüré. brümii ri- 
git. Brim% nóvi prima est. vitérisqué 
nóvissími Solís. Sub Ibvt nüdüs tgo 
glácíalis frigórá brümie. Brim diém 
spátíis brévíoríbüs arctit. Tandem 
brim4 níves affert, pigrümqui! rígo- 
rem Reddit. è ütínam hibèîm&, dü- 
plicèntur témpüórá brümie! * Usqué 
süb &rtrémüm brume tret boe 
imbrem. Virg. 

nnt MáLÍs, Is, m. f. é, n. Adiect. 
D'inverno, solstiziale. * Qualé sòlet 
silvis brumali frigòré viscaom Fron- 
dé virtrè nòva. Virg. 
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pRUNDÜSICM , Yi, n. Brindisi, cit- 
tà. EP. Antiquim, flüctísónüm, obli- 
quüm flexiosüm. Pun. Bründüsli tü- 
tüs mignis conscendít Yn arces. Lu- 
can. lib. 6. Bründüsfum quo desinit 
oid tellus. Sil. Ital. lib. 8. * 4t non 
Bründüsfüm  pr&cinctüm — pré pété 
porta, Aqudt invffensis alli cárind 
vddis. Scalig. 

BrUTTs, 4, um. Adiect. Grave, 
tardo, insensato. sin. Firüs, féri- 
nüs, tardis, hébés, stiipidis. * Quo 
bruti telins Ft vdgd fiaminà. Hor. 

pCpXLÜs, i, m. Bufolo. sin. Bi- 
son. * illt cessit dtroz bubálüsatqué 
bison. Mart. 

Bisistis, Ydís, f. Diana, cosi 
detta dalla città di questo nome, in 
cui era un tempio consecrato alla 
Dea.* Sanctüqué Bubastis vdrinsque 
coloribis Apis. Ovid. 

BÜsiLÉ, Ys, n. Posta da buoi. 
syn. Biuvilt. * £t cpporteno sè bübi- 
li condidit. Phaed. 

sio, onfs, m. f. Gufo, barba- 
gianni (uccello ). svn. Noctül. EP. 
Attr, feralís, dirís, m@stlis, tristis, 
lüctífér, infestis, fünestüs, infelix , 
infaüstis, sínistír, StYgfüs, turpfs, 
f@dis, raüciis, quérülüs, noctürnüs , 
trípídüs, noctivigis. Pur. Noctis 
Wvís, Palládís alís. NüntYá mortis 
Avis. Als noctivigi, pránüntfá fati. 
Tristé cinéns. Mortís, vel fiti nün- 
{iis als. per. Humano gineri tristi 
fatt cnít. Tecto prófanüs incübüirt 
bübo. ignavus bubo dirum mortali- 
büs omn. £t cánit horrendüm ferali 
carmíné bübo. Nocté sédens tetrüm 
clinít importüná pér umbras Carmin. 
Saliqut cülminfbüs ferali carmíni bü- 
bo Vist quéri, et longas in fletüm 
düciré vocés. TristYá millé lóvis Sty- 
gíüs dfdit omini bübo. omnii fera- 
lis tristfá bubò dédit. F@diqut sit 
vólücris venturi nüncfá lüctüs. * . 
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tér omén Fünéréus bübo léthals car- 
míné ficit. Ovid. 

BÜsULCÍTO, às, avi, ütüm, art. 
Neut. vel Bubülcftór, arís. Dep. Fa- 
re da bifolco. * Décét me dmare, ét 
tà bübülcftárfér. (Iamb.) Plaut. 

nÜnULCÜs, i, m. Bifolco. Er. Dü- 
rlís, agréstis, incültiis, rüstíciis, paü- 
pir, infelix, mfs#r, sórdídüs, hirsutis, 
vigil, tardiis, pfgér, ignaviis. PHR. Ar- 
méntürfás pastór. Armenti düctür. 
Bóüm cüstos, migistér. * Venit ét u- 
pilo, tardi ventré bübulei. Virg. 

pùsiLis, 4, im. Adiect. Bovino, 
di bue. svn. Bùviniis, buctriis. * 
Mis 1sté sanguis vérüs Est non bü- 
bilùs. ( lamb.) Prud. 

BÜccX, ie, f. Bocca, guancia. SYN. 
Os. EP. Tümens, inflat, turgens, tür- 
gidi, rübens, timidi. * Quid caüse 
est mérito quin illis Inpitér ambas 
Irütus büccàs Tnflét. Hor. 

Biccinà, à, f. Busna, tromba. 
SYN. Corni, tibi, #s, lítüüs, classt- 
cüm. EP. MartYá, bellici, classici, 
raücá, sónáns, cnorá , inflatá, clan- 
gens, infmins, féri, dirá, finesti, mt- 
tüendi, lüctísóns. enn. Buccini fünd- 
rios clángYt Yn usus.Et fers bellá cdinit. 
Térrífícis rümpit clangoribis aüras. 
Ad vocem ctléres qua buccini signüm 
Dir didit, Excitát infestos türmalis 
büccíná sümnüs.* Ut grüvis obstrépé- 
ret módülatis büccínt nérvts, Ovid. 

BÜcCULX, ie, f. Bocchina, visiera. 
* Lorica, ét fracta dè cassidè büc- 
cülá péndéns. Iuv. 

nCcÉnÜs, 4, um. Adiect. Di bue, 
bovino. * Lantgérosqué gréges , ar- 
méntáqué buctri pavit. Ovid. 

BucoLicts, 4, um. Adiect. Pasto- 
rale, cosa appartenente ai pastori. 
* Bucùlicis iüvénis lusérüt anté mi- 
dis. Ovid. 

BUCÜLÁ, à, f. Vacchetta. svn. 
Iüvencá, * ... néque dves, hediqué 
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pétülci Floríbüs 1nsültént, aut ér- 
rans bücülá campo Décütiat rorem, 
tt sürgéntés attérát herbas. Virg. 

nC F0, ónfs, m. Botta, rospo. EP. 
Fiedüs, türpfs, fatídüs, cáosiis , pi- 
lüstrís, tümfdiüs, lethalis, nóctiiis, vt 
neénifér, hórrídüs, vénenosiis. * invén- 
tasqué civîs bufo, ét que plürimá 
térr® Monstrà férünt. Virg. 

sUceLLX, à, f. Biella, città del 
Piemonte. x». insignis, clari, béllick, 
alti, üpross, ardiiá , Ycùtà. rar. Sü- 
blimi in vertici sídét. Biesáriis dici- 
rütá laüdYbüs. Alti iactát dd ther 
tectá. 

BUGLOSSX, è, f. et Buglossts, î, f. 
Buglossa, borraggine. * Cappdris 
atque dpium büglossáqué iüngltür 
ana. Ser. Sam. 

BCLBÜs, et Vulviis, i, m. Cipolla, 
bulbo. svn. Allfüm, cipi. * Cam stt 
ünüs coniar, ét sint tibi mürtüd mém- 
brá Nu dlind bülbis quam sdttr 
Essé potes. Mart. 

BULTMÜUs, i, m. Fame canina (ma- 
lattia). * Bülfmtüs, &t languens dis- 
pépsid, calcülüs, vchór. Hont. 

BULLI, ie, f. Bolla, bollicola. syN. 
Armilli. || Anfora, ampolla d'acqua. 
SYN. Amphürk. * Bulli siütpér frontem 
parvis argéntéd loris Vinctá müve- 
batür. Ovid. 

BÜLLATÜS, i, um. Adiect. Ornato, 
vestito di collari, o braccialetti. 
svn. Armillatis. * Bullatüs, pürvoque 
étiam mbvét armá frínilo. Iuv. 

BULLIO, is, ivi, itum, iré. Bollire. 
Neut. sym. Büllo, ébüllo, as, férvéo, 
férvésco, ebüllfo, isto. * Déméersüs 
summa rürsüs non bullit in anda. 
Pers. 

BÜMASTÜS , i, f. Pergolese, sorta 
d' uva. * Nun égU tà mensis, ét diis 
üccéptá sécündis Transitrim, Rhò- 
dia, ti timidis, Bimastt, rücémis. 
Virg. 
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DÜPHTHALMÜS, i, m. Occhio di bue 
(erba). * Büphthalmusqué virens et 
semper floridà pinùs. Virg. 

sünpícXLX, ie, f. Bordò, capitale 
della Guienna. EP. Clará, vitis, anti- 
qui, nobilis, inclítá , insignis , splen- 
didi, divés, pótens , stiperbi , &qui- 
riti, Marti, bellici, fortis, indimità. 
Pur. Urbs aügüstá , pótens, nulli ces- 
sùri. Orbs pópülosá viris. Divés ópüm. 
Méreibüs vigens. opYbüs pòtens. Cit 
lébrî inclità porti. Stüdfis asperrimi 
belli. Piet floridi, borridi bello. in- 
signis Baccho, fMliviisqui, Mortíbüs in- 
génfisque hómínüm, prócirümqué si- 
nàtü. * Bürdígila ancipiti confirmet 
vértícé sedtm. Aus. 

sinis, Ys , f. Manico dell'aratro. 
* COntinîto in sjlvis magna vi flerà 
dimatir in bürim, ét corvi formam 
accipit ülmüs dratrî. Virg. 

Usiris, Ys, vel Ydís, m. Busiride. 
xr. Crüdells, diris, férüs, barbárüs, 
crüentüs , perfidis, tristfs, Afer, Ni- 
IMicis, Mürcotfcs. rar. Quis aut Eü- 
rjsthtá dürüm , Aüt illaüdati nescit 
Büsirídis arás? Busiridis ará crüenti. 
Siviór es tristi Büsirídé , sieviür illo, 
Qui falsüm lento torrüYt ignt bivem. 
* Cam Thrüsias Büsirín ddit, mon- 
stratqué piart Hospitis effaso. sün- 
guíné possé Ibvem: illt Büsiris : fies 
Ióvis hostid primis, inquit: tt £- 
güpto tà dibis hospés dquam. Ovid. 
FAB. Neptuni filius er Libye Epa- 
phi filia, crudelissimus ZEgyptio- 
rum tyrannus, qui hospites omnes 
Iovi immolabat. Sed etipse tandem 
ab Hercule, dum easdem illi insidias 
pararet, interfectus est. XK Figlio di 
Nettuno e di Libia figlia di Epafo, 
erudelissimo tiranno dell’ Egitto, il 
quale sacrificava a Giove tutti i fore- 
stieri, ma anch’ egli finalmente fu uc- 
ciso da Ercole, mentre gli macchinava 
insidie. 
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BUsTÙARITS, A, im, vel Büstüalis, 
Ys , m. f. &, n. Adiect. Di sepolcro, 
ovvero assistente alla combustione 
de' cadaveri. * Admtttüt inter büstüa- 
rías m&chas. (Scazon.) Mart. 

BOSTUM, 1, n. Luogo dove si ab- 
bruciano i cadaveri, sepolcro. SYN. 
Pyrá, riglis, sípülerum, tiimiliis, 
münümentüm. EP. àrdéns, áccensüm, 
màgnifícüm , süblimé, marmürtüm , 
tristé , gilídüm , fatalé, lugubri, fü- 
néréüm , horrífícüm , mistrabilt, Yn- 
hònorim, ódorfférüm. pur. Sürgit mt- 
sérabilé büstüm Non ullis clarum tY- 
tülis. Corpórá debentür m@stis exan- 
guf büstis. * Dacítür ad timilam, 
diroqué fit hostiá busto. Ovid. 

BÙXETUM, i, n. Luogo piantato di 
bossi. * Lotüs dd Europes téipide 
büxctá récarrtt. Mart. 

BüxÉÜs, 4, im. Adiect. Di bosso. 
SYN, Büxosüs, büxifvr. * Et trés sunt 
tibi Marimind dentes , sed plant pt- 
céiqué, büxciqué. Mart. 

pUxis. i, f. et Büxüm, i, n. Bosso, 
busso.EP. Crispái, virens, viridis, flavà, 
crispatà, frondéns, ópacá, pallens, pal- 
lidi, frigilis, incultà, hümllis, Béri- 
cYnthfá. pur. Flaváqui perpétüo bù- 
xüs hünort virtt. * T'impünd vos, 
büxüsqué vücat Bérécinthtd matris 
Ideo. Virg. 

pinsk, à, f. Birsa, rocca in Car- 
tagine, Cuoio di bove. svn. Cartha- 
go.* Mércatiqué solum facti dé nomi- 
né Bjyrsam. Virg. ExPL. Carthago 
Byrsa dicta est, eo quod locus, ubi 
condita fuit, bubulo corio mensura- 
tus est a Didone. *« Nome pur di 
Cartagine, perche il luogo, ove si fab- 
bricó, fu cinto all' intorno con un si- 
mil cuoio, tagliato in istrettissime liste, 
acciò fosse più grande; perch’ ella avea 
ottenuto di prendersi tanto spazio, 
quanto poteva circondare una pelle 
di bue, 
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BYSSYNUS, li, üm. Adiect. Fatto 
di lino, o di bisso.* Vina, anguintà, 
lévés tünicas ét bissini veli. Mant. 

nissis, i, f. Bisso, sorta di lino 
finissimo. sy. Linüm. * Longà 
sübalbenti velabat purpürd bysso. 
Mant. * 

BIZANTÌOM, Yi, n. Costantinopoli, 
città della Tracia, o Romania. sx. 
Constantinüpilfs. Ep. Altum, forti, pó- 
tens, mágnüm, nob\lé, sáperbüm , il- 
lustré, magnífícüm. pur.Arx Byzantii, 
Nüóvá Romii. Urbs Constantini dè nó- 
mint dicti. Mign& &müli Romi. * 
Bjzinti inde arcem Thréssequé Prò- 
puntidis ürbém, Aus. 

BIZANTÌÙS, Yi, um. Adiect. Di Co- 
stantinopoli. sn. Byzantinüs, Byzan- 
thiáciis.* Quaqué ténent ponti Byzün- 
tYá [tórd fauces. Ovid. 
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CÁBALLINÜS, 4, im. Adiect. Dica- 
vallo. svn. Équinüs, Pegiistis, * Nec 
fonté labrà prolüt cáballino. (Scazon.) 
Pers. 

CXBALLÜS, i, m. Cavallo. sYN. É- 
quiis, quadrüpes, sónIpes, cornipés. EP. 
Acer, forts, aüdax, férox, citùs, velox, 
pügnüx, bellícüs, fiirîns, süperbüs, 
nobilis, invictüs, infmostis, difficilis, 
indimitiis. * offensus damnis média 
dé nocté cáballüm Arripit vratüsqué 
Philippt téndít dd &des. Horat. 

cickBo, às, avi, átüm, art. Cantare 
come le pernici. Neut.* Cacübiit hino 
pirdiz, hincgracitütimprübüs ansér. 
Auct. Carm. de Philom. 

CACXBÜS, i, m. Pignatta, paiuolo, 
laveggio.'sYN. Lébes, «henüm, olli, * 
Alborüm cülícum atqué cáciborüm. 
(Phaleuc.) Stat. 

CXcáTÜs, 4, um, Adiect. Feccioso, 
vile.* Annales Volist, cácatá chartá. 
Cat. : 
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cXcnInno, às, avi, atum, ar. Act. et 
Ciichinndr, àrís, attis, ari. Depon. Ri- 
dere smoderatamente , sg hignazzare. 
SYN. Ridto, illüdo, obgannío. Pun. 
Tolléré cáchinnüm. Risüm auolitrà. 
Cüáchinnis áppitéré , lácérári. Effündi 
in risüm. Ingéminaré clchinnos. * 
Quam fümüle longè fügttant fartim- 
qué cüchinnant. Lucr. 

CÁCHINNÜS, i, m. Riso smoderato, 
sg hignazzata. SYN. Risüs, icis, gün- 
nitüs. EP. Argütüs, mordax, rígIdüs, 
trémülüs , pétülans, scütiis, subsan- 
nans, sólütüs, effusis, immddtratits. 
PHR. Mordàces torquet cóntracta nàrt 
cáchinnos. Mordenté cichinnò assilit. 


chinnüm. ingémYnant trímülos nàso 
crispantè cáchinnós.*Est qua perverso 
distorquédt ord cáchiuno. Ovid. 

cXco, às, ivi, atüm, srt. Cacare. 
PHR. Ventrem pürgo. Alvüm exüntiro, * 
Nam fücíém duram, Phabé, cácantfs 
hübés. Mart. 

CÁCÜDEMON , Ünfs, m. Demonio, 
spirito maligno. sin. Diemün, Sithi- 
nas, ditibblis. er. Milignüs , viftr, 
sübdülüs, fallax, mendax, perfídüs, 
erudelis, atrox, immánls, pestifér, Le- 
thieüs, contimax, rébellís , Stygrs, 
Infernüs, Tártártüs.* Ni caatas fügías 
vafri cácüdiemünls artés. Amb. 

cXcüETIIÉS, Ys, n. Pizzicore, mor- 
dicamento. sYN. Prürigo, püritüs, üre- 
do. || Cattiva consuetudine. syN. Mos 
milüs. MÁlüs usüs. EP. £griùm, grà- 
v , insinabilt, implacabili, insiitía- 
bili. *,.. ténét insanabilé multos Scri- 
binds cácicthts, ét gro in cord sé- 
néscit, luv. 

cXcùLi, #, m. Servo di soldato, 
SYN. Calo, lix. * Mancipia, horrénda 
scütíca, cácülequé schülarüm. Scal. 

CÁCUMÉN, YnIs, n. Cima, sommità. 
srn.Culmèn, ápex, iigum, vertix,sum- 
mum, fastigium. Er. àltum, excelsum, 
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süblimé , ácütüm , árdüüm, pr&céps, 
abrüptüm, acclivé, müntanüm, nimbo- 
sim, saxósüm, arrfüm, ithüríuüm, 
apricim, ràmósüm, viridans, ními- 
rosüm, stérili, Ynáccéssüm , inhospi- 
tim. rar. Sümmüs pex. Summi fisti- 
gi montis. Préceps pér ácutá cicù- 
mind vadit Acrfüm nîvéi montis lique- 
ré cácümén, Amittunt ramosi cácümt- 
nii fróndes. ipsi prócül süblimé cicù- 
mén declipit. Nunc herba rüpta tel- 
lür& cácümíná tollünt. * Moz ét Leü- 
cate nimbosd cácümíná montis. Virg. 

CXcUMÍNO, às, avi, atüm, art. Fare 
aguzzo nella sommità.Act. SYN. Áciio, 
ertictio, 4cümIno. * Dat spittam col- 
lo, sümmüsqué ciciminit auris. 
Ovid. 

CACUs, i, m. Caco. Ev. Caütüs, 
callidiis, raptór, rápax, férox, imma- 
nîs, Vülcanfüs, tríceps, ignívómüs. 
Pur. Vulcánfá proles. Ràptór Xventi- 
nüs. Flammas or vómens. dcilis ar- 
déns. Vülcánó gínitüm münstrüm. 
Für Vülcantüs. peR. incólá Cacüs trat 
miütüendo ráptór Ab antro, Pér trfá 
pártitos qui dübát orá snos. Caciqut 
rápacís Tempürá nüdos& cóncüssit 
rübüré clavi. Caciis trat t/néros sulí- 
tüs vinciré iivencos , Et tráhérit aver- 
sos in sti tectá bóves. Hic, né certi 
fórént minifestà signi rápini, Avèr- 
sos cauda tràxYt in antrá büves. Raptor 
Xventinos micllarit singuint colles. 
Fürem immànem detilis flammas, àt- 
que or vimentem. * Ciciis Íventin& 
timòr, atque infamià sjlv@®. Ovid. 
FAB. Vulcani filius, pastor, Aventini 
montis incola, qui inter cetera furta, 
quibus agrum Latinum quotidie in- 
festabat, Herculis quoque boves noctu 
subdurit, et ne vestigiis furtum de- 
prehenderetur,caudainantrum suum 
pertrarit. Sed fraudem detexit Her- 
cules , et in spelunca correptum cla- 
va percussit. Fingunt poeta , ipsum 
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flammas ore triplici vomuisse. 9f Fi- 
glio di Vulcano, pastore nel Monte 
Aventino, il quale tra gli altri furti 
che fece, rubó anche ad Ercole i suoi 
buoi, ed acciocchè non venisse sco- 
perto per i segni delle pedate, li tirò 
per la coda nella sua caverna; ma 
scoperto dal medesimo Ercole l'ingan- 
no, entrato nella di lui caverna, lo 
uccise con una mazza. Fingono i poeti 
che questi mandasse fuori fuoco da tre 
bocche. 

CXpivín, trís, n. Cadavero. EP. 
Exîngu®, exánfmüm, pallidim, fri- 
gens, gélídum , frigfdüm, turp*, fa- 
dum, vilé, horrendüm, tristi, m@stim, 
informi, mistriim, crüentüm, tetrüm, 
fünestüm, labili. pur. Exinimim cor- 
piis. Spilíatüm vità, liùminè, singuint 
córpüs. informe tt sint nomine cór- 
pùs. Defünctüm vità corpüs. Muütüm 
ct sint sanguíné corpiis. Artis exán- 
gues, Ynanes, exánfmes. Artis vitaque 
linfmaqué sólüti. Exüngulá, YnanYá 
membri, per. Türpi squallent dilapsà 
cidavtrà tabo, Prettrta iic@t cxünt- 
müm tibi corps ümici. * Deforme 
alitibus liquerò cidavtr beris. Sil. 

cipméis, dis, f. Figlia di Cadmo. 
SYN. ino. * Talíbüs tgnaram Iano Cad- 
méldá dictis Formarüt. Ovid. 

capmelts, vel Cádmelis, 4, um. 
Adiect. Di Cadmo, Tebano. * Et 
Tjrüs ostrinos pratbet Cadmei cólo- 
res. Prop. 

CÀDMÜS, i, m. Cadmo. SYN. Xge- 
nürídes. eP. Aüdax, Marthis, bellYgér, 
clürüs, insignfs , pótens, gtnérosüs , 
dirüs, exül, prüfigüs. Pmm. Agendrà 
nátüs. lüvénfs Hyantíüs. Sidoníüs 
exül. Tyría de gent. prófectás. The- 
ban® condYtór urbis. ren. Mótie iüs- 
sus suppontré terrà Vipéréos dentes, 
pópili imerementi fütüri. * Cadmiás 
in Adnia constitit Erùl hümo. Ovid. 
ran. Agenoris Phenicum regis filius, 
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qui a patre missus ad querendam 
Europam sororem, quam lupiter 
rapuerat, desperato reditu Thebas 
in Beotia condidit. Cumque quos- 
dam ex sociis a pregrandi serpente 
necatos vidisset, eum occidit, eique 
dentes avulsit, ac terra condidit: ex 
quibus nati sunt homines armati, qui 
omnes se statim. vulneribus mutuis 
confecerunt, preter quinque, qui se 
Cadmo associarunt. Tandem ab Am- 
phione et Zetho regno pulsus, ad Il- 
lyrios transiit, ibique una cum uro- 
re Hermione, in serpentem est com- 
mutatus. x Figlio di Agenore re della 
Fenicia, il quale mand ato da suo pa- 
dre a cercar Europa sua sorella ruba- 
tagli da Giove, vedendo che si affati. 
cava indarno, si fermò nella Beozia , 
ove fabbricò Tebe. A vendo poi veduto 
molti de' suoi compagni morti da un 
gran serpente, lo uccise, e cavatigli 
i denti, li seminò, da'quali in un subi- 
to nacquero uomini tutti armati: i quali 
non sì tosto furono nati, che fra di loro 
tutti si uccisero , fuor che cinque, che 
s'accompagnarono con Cadmo. Scac- 
ciato finalmente dal suo regno da An- 
fione e Zeto , si portò nella Schiavonia, 
ove insieme con Ermione sua moglie 
fu cangiato in un serpente. 

cÁpo, fs, cteldi, cisum, tre. 
Cadere, cascare. Neut. svN. Decido, 
excido, cóncído, procído, rio, cor. 
rio, lábór, delà bir, prolabòr, collabòr, 
procumbo, desilio, priecípftór, deil- 
cir, déprímór, detürbür, decùtivr. 
ll Morire.sYN.Mürfür, occumbo, péri'o, 
occido, intrío. rar. Pr®céps Wgür, 
férór, vólvór, rito, conefdo, mittir. 
Devexo pondéré labór. Grávi casu, ma- 
gno impètu ád terram fiírór. Xd terráim 
flüo, decido, prolabür. In pr&céps vol- 
vór , detürbür , deifefór. in précèps la. 
bór, decido, déstlio. In cápüt volvor. 
Rüinàm tráho. rer. Alto rüft dè vertici 

REGIA. Parnassi. 
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pr&ceps. Célsie grávíoré easu decidunt 
türres, Précípítesqué cidunt. Ceri 
né simili cádérent l'ábéfactá rüinà. in 
miré lassatis vólücris viigi decidit a- 
lis. Cüm diómis ingenti sübito mt lá- 
psá rüina. Concidìt, in domini procii- 
büitqué cápüt. ips grávis, griviter- 
que ad terram pondré vasto Coneidit, 
üt quondam cává concidit aüt ÉrYmàn- 
tho, Aüt Ida in magnà radicibüs èrài- 
tá pinás. Xb áncfpiti delapsüs culmine 
montís. Collapsi ráünt immànfá mém- 
brá. Cünctáqué, fortina rimim  fá- 
cfenté, dihiscünt. Pondért türrís Pro- 
cübiit süblto. ips& sto quondám pon- 
déré tráctá rüünt. At vélüti monti sà- 
xum dé vertice pri&ceps Cum rült avül- 
sum vento: seu türbídüs imbtr Prorü- 
Yt, aut annis solvit süblapsá vétüstàs. 
Dómus collapsá répenté riiinim Cum 
sUnitu tráhít. Scópüli ingentem tráxc- 
ré rüinam. * Ft stnon cécidit, potute 
cécídisst víders. Ovid. 

CXDÓMUM, i, n. vel Cádimüs , i, 
f. Caen, città nella bassa Norman- 
dia. EP. Clirùm, dóctüm, florens, 
célebré, facündüm, PalládYüm. PER. 
Musarim ürbs nütrix. Müsarüm dü- 
müs. Urbs stüdlis clarissimi. Urbs ad- 
dictá MInervi. 

CADÜCÉÜS, i. m. et Cadüctüm, i, n. 
Caduceo, verga di Mercurio. gr. Faü- 
stis, felix, pacifér, optatis, pacffícüs. 

DE CADUCEO MERCURII. 

Iam virgam capit, hac animas ille 
evocat orco 

Pallentes, alias sub tristia tartara 
mittit. 

Dat somnos , adimitque , et lumina 
morte resignat: 

Illa fretus agit. ventos, et turbida 
tranat 

Nubila. 

Vins. JEneid. 4. 

CApCCÍFÉR, i, m. Chi porta la 

verga di Mercurio , od ambasciatore. 
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SYN. Cadüctütür, nünclüs, legatüs , 
oratür, vel Mércürfüs. * Hinc sè su- 
stülérat pirtbas Cadüctftr alis. Ovid. 
cXptcis , , im. Adiect. Cadente, 
cascaticcio. sYN. Ciidîéns, cüsürls, 
líbans, labens, frágYlis, fluxiis, de- 
bilis, infirmüs, pérítürás, incumbens, 
inclinàts, rüinosüs. * Nus quiquè 
florüimas, std flos fut vll cádücis. 
Ovid. 

cXptnci, orüm, m. plur. Quelli di 
Cahors, o di Quercy. * Averni , Mel- 
diqué simal, fortésqué Ciidürci. Mant. 

ckpOncCM , i, n. Velo, cortina, 
coperta di lino da letto. svN. Velüm, 
tentürfüm. * institür hiberna tégétts, 
nívétqué cádürci. Iuv. 

cXpîs, i, m. Barile, caratello. 
sYN. Dolíüm. EP. Civis, chpix, con- 
civis, frigrlís, ilignis, pfcatis, rit- 
bens, incertüs, récens, üdorüs, spü- 
müns , vinarfüs. rmm. Vini rlibens 
fündit non pértgrini cádüs. Flaváqué 
dé rübro promtré melli cido. Molli 
que ilignis vini réposti clidis. * Vind 
bónus qua deindé cádis Inérardt ict 
stes. Virg. 

cécitts, Y, um. Adiect. Cieco.* 
Péctórd quam md sint stri? c&cità 
liborum. Ovid. 

CEcÍícÉNÜs, 4, um. Cieco nato. 
* Nam cum c&clgini , solis qui lami- 
nd nümquüm Aspertre; td mün cogno- 
scünt corpòrà tacta. Lucr. 

CECILIA , ie, f. S. Cecilia vergine 
e martire. EP. Castá, püdicá, con- 
stans, formosi, géntrosi, forts, in- 
trépidi, pulchrá. pnm. Siti sublimi 
Gracchorüm sanguint virgo. Clara Y- 
tivis, üpfbüsqut pótens. * CácYlfam 
Sícüla profert , Seleuci Teclam. 
Fortunat. 

CAECÍTÀS , ütis , f. Cecità. Ep. Duri, 
mlsrá , grávis , ticerbá , tristfs , mist- 
rindi. * in c@cititt corpòris münte 
intüéns. (lamb.) Paul. 
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CECO, ds, dvi, atim, art. Accie- 
care. Act. SYN. Exc&co , Gbeèco. PHR. 
ócillos fuditrt, effüdtré , avelliré, èrf- 
péré, erùtr*. Mini lumini haürirt, 
Digitos In limini condtré. Lüct, lü- 
mint, privari, orbart. Lümtn aùferrè, 
eripért, Adimert. ócülos ginis expel- 
trt. Lümlná sedYbüs avelltrt. LumYfn 
perpitiia nocté damnari. PER. Telo lù- 
men térébrüámüs ticütü. Gimfnümqué 
citato, Vicinüs fronti, lümen transver- 
btrát ens. Civis evolvit sedYbüs dr- 
bés, immersitqui minis Ucllis, gaù- 
detqut gilatos Effodisse orbes. £t pi- 
tYár fossis lumtn Ybiré génis. * Sol 
étiam cibcit contra si téndéró pér- 
güs. Lucr. 

c#&cisom, i, n. Luogo e monte 
d'Italia , dove si raccoglie vino eccel- 
lentissimo , il quale ora chiamasi 
monte di Gaeta. EP. Xmycléüm , laù- 
tim, nobili, génírosüm. * Cacübi 
Fündünis générosd cüquüntür Ímj- 
clis. Mart. 

CEcÜs, &, um. Adiect. Cieco, or- 
bo. sYN. Cicütüs, cicígénls, éxcá- 
cátüs, obcicütüs. PHR. dclilis c®clis, 
cüptüs, privatüs, orbatùis, spilYatiis. ór- 
biis visu. Luct privatis. LumYnt castis. 
Arna damnatiis lumini noct. PER. 
Cui lümtn demptüm. Lüct cárentócií- 
li. Cuiis lumini lücfs tgent. Raptis 
lümYnYbüs répenté ciciis. Perpétüüm- 
quí tráhens Ínópem sub nocté síne- 
ctàm. Trípídüsqui minisfro Pr&ten- 
tes bácillo, lümlnis orbis, Ytér. Stat 
limint rapto Attinitis, tristemqu& 
tráhéns sínt lümlnt vitam. * inst- 
déns c®cò graditar pédé claudis 
dtroqué, Quo cürét altérütér sumit 
db altérütro. C&cüs namqué pédém 
claudo, gréssumqué ministrit, At 
claudus c&cò lamind pro pédibüs. 
Auson. 

céctrio, is, ivi, itum, irt. Veder 
poco, aver la vista corta. Neut.* Cè. 


CE 


cütit, balbatit ánus, sardescit, ét hd- 
rét. Pass. 

CEnEs , Ys, f. Strage, uccisione. 
SYN. Clades, strages, fünttrá. EP. Atrox, 
dirà, icerb s&vá, impYá, crudelis, ef- 
férá , mast, tristis, horríds, türpls , 
finistà, impròbi, feralis, infaustt, 
€ríentá , rübens, sangufntá, hostilis, 
Iniqui, firfalis, infandi, lethalis, léthi- 
férá, vivlenti, mistründ. pur. Quid 
mmürem infindis ciedés , quid fici 
Tyrinni Efféri? Tünc c&dès himinim 
gUmtri, tünc preli nati. driturqué 
mserrím& c@dés Àrmórüm fácke. Ci- 
dit infelix vYólenta c&dé pérémptiis. 
CüdYbüs infüntüm fümant Satürnfí 

+ sîicrfi. Lietti crüentabat türpi cónvivf 
ci&dt. gxflíüm dirà pànàm pro cad 
lüebát. Crüdti viriim c&des, effüsi flü- 
mYnYs instár. Pleni fr cadis, plén 
crüürístrant.* Nünc Ióvé sub dimino 
ciédes, ét vülnérd semper. Tibul. 

céDO, Ys, ciicidi, ciesüm, tré. Per- 
cuotere, battere. Act. SYN. Firio, tün- 
do, vérbéro, perciítío , imptto, fligel- 
lo. || Tagliare. sYN. Scindo, abscindo, 
séco, divído.|| 4mmazzare. sx. occi- 
do, néco, périmo, micto, immülo, 
interficio. Pun. Mini pùlsart, tindt- 
ré, percütéré, Verbeérá diri, ferr. Má- 
níbüs insqui. Pügnis f@diri. Flagris 
dt verbiri ciedért, Crudeli verberé ter- 
gu láctraré. Vitim auferré, éríptrü, 
Yidfmert, abrümpéré. Sterntri ferro. 
Stérnéré c&di viros. Extingutrt letho. 


Ensém pectirt condtrè. Iigùlim mù-. 


cront résolvéri, SpülYart limint cop 
pis. Tingtrt c&dt minim. PER. Vér- 
bérfbüs c&duntùr tergá crüentis. Pe- 
ctürá nünc f@dint pügnis, nine üngul- 
bis orá. P@nîs cüm sanguini poscit. 
Cadüntqué cádüntqut,, Alternique Ynf- 
müs sivo in mücront rélinquint, * 
Trés érjci vitülus, ét Témpéstatíbüs 
agnam Cedri deindé iübet, solvique 
er Ordíné fanzs. Virg. E 
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CELAMÉN , Ynîs, n. Intaglio. syN. 
Calatürá, scülptürá.*... néque énim 
clifpét c@limini norit. Ovid. 

CELATOR, órís, m. Cesellatore, 
scultore, intagliatore. sYN. Scülptür, 
Yinaglyptes.* Stt miht pratéréa cür- 
vüs cilatór, ét altér. luven. 

CELATTRA, &, f. Intaglio. svn. 
Celimtn, scülptürá.* imprimts mira 
Est mihi calaturi móntlis, Pass. 

CELXTÜS, 5, üm. Partic. Intaglia- 
to. SYN. Incisüs, insculptiis, signàtis, 
imprésslís, éxcüslís , incusiis. * Gnos- 
stà bind dábo levato lactdá ferro Spi- 
cülà, c&latimque argento ferrè bipen- 
nim. Virg. 

CELEBS, Ybls, m. f. Adiect. Ce- 
libe. svn. Virgo, cástüs, innuptiis, 
innüblis. pur. Conilígfs expers, igni- 
rüs. Néscfüs üxorls. Tgnórans thù- 
rim. Virgo ignará víri. Cástüm rtti- 
nens invíólatá dicis. Laudem qua 
cast& virginititis hibtt.* 4t st starét, 
diit , c@lebs sinè palmtté trancis, Nu 
preter frondes quar pétérütür hábe- 
rét. Ovid. 

C&LEsTIS , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Del cielo, celeste, svn. Cilícüs, at 
riîis, #ihérits, sidérfüs. * iynéùs est 
ollis vigir, et cilestis rigo Semini- 
büs. Virg. 

CELÍCÓL E, arüm, m. pl. Abitatori 
del cielo, gli Dei. svn. Célestes, c&- 
Mus, divi, bati, spiri, sancti. PAR. 
Btatà mentes. Felices Yafmè. Agmi- 
ni calici, c@lestit. Sanctis stnatiis. 
Zthérti prücifres. ülympi cives. &thirifi 
gens incUl. Cali. * omnes cielícülas, 
Umnès süpéra altà ténentes. Virg. 

CELÍFÉR, Y, um. Adiect. Chi porta 
il cielo.*... Iücét &xtra sidérá tellüs, 
Extra anni, solisqué vias, Ubi cali 
fér Atlas Àrem hüméro torquet stellis 
ürdéntibüs aptum. Virg. 

céLTÈS, im, m. pl. Gli Dei. svn. 
Calícólie, süpiri. * CalftYbüs fecissè 
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métam, cünctosquá dédissé Tergà fü- 
ge. Ovid. 

c&vírUs. Adverb. Dal cielo. sYN. 
Divinftüs. * Dücém sál&tis cilítüs. 
Prud. 

CELO, às, avi, atum, art. Intaglia- 
re. Act. SYN. Scülpo, insculpo, incido, 
cudo,excüdo, signo, imprímo.*4rgénto 
partim, pürtim cilàvérát aüro. Ovid. 

CELUM, i, n. et Cieli, Grim, m. pl. 
Il cielo. sin. &ér, ithér, aürá, &thrd, 
pólás, axfs, ólympüs, astrá, sidtri. 
EP. Altüm, celsüm, árdüüm, sublimè, 
prófündüm, mignum, latum, vastüm, 
immensüm, pürüm, sérenüm, nitidum, 
plícidüm, fülgens, ritilum, mfcans, 
flàmmígérum , rádYans, córüscüm, 
splendYdüm, ardens, ignYférüm, stel- 
lans, &théréüm, stellatüm, sidéríüm, 
astríférüm, pictum, cirültüm, colorà- 
tim, plüvfüm, nimbosum, liquidim, 
nübflüm, óbliquüm, vilubflt, conve- 
xüm, várfabYilé. pum. Calestis aul. 
Cali Regi. Celesti sülum. Cali tem- 
più. érà ciléstes, atri®, supera, iethi- 
réie, sidérta. Calici regni. Cali con- 
veri dómüs. Calist tectá. Regii ma- 
gni Iuvis. Ethériüs axfs, vertex. £tht- 
rt plági. Dimussùptre. Dimiis omnt- 
pótentís ólympi. &théréi dimiis incli- 
ti cieli. Sidiriie sedes, Tectá Tónan- 
tis. Atri divüm. Regná büatá püli. 
Aterni regni pacis, silutis, leutia. 
PER. Et quod tégft omni c@lim. Ter 
celo clarüs 4b alto lIupitér intinüYt. 
Cálo tandem est mlsrratüs Yib alto. 
Aurtá nunc sblio stellantis regYá Cali 
Accipit. Astri tnent calesti sülüm. Fis 
illi limfnsá divum tàngéré. T&det cieli 
convexá meri. Sidéréos cieli r'dYtürüs 
id axes. Non (gU sidirüas affecto tan- 
géré sedes. Affectassé. férünt regnüm 
cslestí gigantes Aggressi sliptrisqué 
lóvem détrüdéré regnis.* Quod té per 
cieli incandam lümén, ét aürüs, Pér 
génítorem oro. Virg. 


— 180 — 


C.E 

CELUM ASCENDÉRE. Salire in cielo 

pun. Calum , astri, vel sidírá Xidirv, 
pitíri. in cielüm, astrí, aurás, sidérá 
ferri, deferri, tolli, evihi, Se se attol- 
liri Yn auras. Süpitras evadere In aü- 
ris. Tollimir In cielüm. Xdirt sápernt 
regni pili. Scandiré rid &thiréas se- 
dés, in süpéras dómüus. Süpér arditi 
cieli scandeéri, Flammigirüm cónscen- 
déré ólympüm; arcemqué pili pér fna- 
nè pétír. £t sé Protiniis #thèrta tollit 
Yn astrá vía.* Dixit, ét n c&élüm pd- 
ribus st sastülít alis. Prud. 

E CELO DESCENDERE. Scendere dal 
cielo. par. Calo, &théré, ülympo labi, 
delabi, mitti, demitti. Sümmo delabür 
Ülympo. Calò démittítür alto. Diüs . 
ithéré missás b alto. Cali demissis 
Wb arc. Delipsis Yib athtri simmbo 
Desilit in terrim.* ipsd süb ord viri 
cielo veneré vdlantes. Virg. 

CELUM, i, n. Scalpello, bulino. 
SYN. Scálprüm , scalpellüm. EP. Men- 
türtüm, Yicutim, ferrtim, dürüm, so- 
lérs, doctüm.* Aèrà láüboriféri vivant 
qua marmòrà cio Prazitélis. Stat. 

CEMENTARIÙS, Y, um. Adiect. (su- 
baudi faber) Muratore. * Fabroqué 
c&mentarlo,t fábro férri. (Scaz.)Scal. 

CEMENTUN, i, n. Calce, sassi. EP. 
Firmüm, t*nîx, mobYlt, stibilt, sólX- 
düm.* Tigna, àrüs, státilüs, cismen- 
tim, surd, métallam, Paul. 

CENEÙS, vel Caneus,i, vel ts, m. 
Ceneo. er. Mügnis, fortís, sáperbüs, 
Pellis, £látefís.* Corpiré non leso 
Pérrhagbüm Canti vidi. Ovid. FAB. 
Cenes antea vocabatur, et femina 
erat, a Neptuno in virum invulnera- 
bilem mutata. Hanc Virgilius in se- 
cum pristinum rediisse ait.X« Fu que- 
sta cangiata da Nettuno in un uomo 
invulnerabile. Virgilio asserisce che 
fosse poi cangiata nel sesso primiero. 

CENINX, ae, f. Cenina, una delle 
antiche città del Lazio.* Te Tàtias, 
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parvique Cürés, Ciniuáqué sénstt. 
Ovid. 

cEPÀ, è, f. vel Cipe, n. indecl.. 
Cipolla. * Cappdrin, it patri cipas 
halecé nátantés. Mart. 

CERÉ, n. indecl. et C@rés, Ytfs, 
vel etis. Cervetere, città nella Tosca- 
na.* Est ingéns gélidam lucens prüpé 
CierítYs amnem. Virg. Qui Carote dó- 
m, qui sünt Minionis inarvis. Virg. 

cAREMONIX, vel Ctrémonii, è, f. 
Cerimonia, svx. Ritiis, pompt, ciltiis, 
üppratüs. EP. Sacri, divini, sólemnis, 
festivi, ctlebrís, rellYgfosti.* imman- 
sultd süds üt cérimonias. ( Asclep.) 
Prud. 

c&RÙLX, orüm, n. plur. ( subaudi 
freta, aut equora). Il mare. svN. 
&quór, mrt, pontüs, frétüm, péltigüs, 
* Adnizi torquent spamas, e cérülü 
vérrünt. Virg. 

CEnÜLÉUs, 4, im. Adiect. Di color 
turchino, azzurro, fosco, nero. SYN. 
Cirülás, glaücis, cisYs, mirinüs. * 
Tam miht cierüléüs sapra cdpùt adsti- 
tit Imber. Virg. 

CASXR, firîs, m. Cesare. svn. Iü- 
Ifás. ke. Magnüs, acér, invictùs, egri- 
gíüs, magntinímüs, fíróx, crüentüs, 
Martis, armYpitens, insignis, süper- 
bis, Troianüs, Lütfiis, Tárperüs. Ro- 
miànüs, Hespérfüs. Pug. Düx Litfüs, 
Romanis. Aüsinfüs düctür. PER. lü- 
Mis à magno demissum nómtn fülo.* 
Nascétür pülchraü Troianis órigíné 
Ciesir. Virg. ExPL. Cognomen Iulii, 
primi Romanorum Imperatoris. Y 
Soprannome di Giulio, primo Impe- 
ratore Romano. 

C&sXnÉUs, 4, um. Adiect. Di Ce- 
sare. * Et qui C&slrió iücnes sab 
nomíné créscünt. Ovid. 

CEsXnliNÜs, 4, um. Adiect. Ce- 
sariano, o del partito di Cesare. SYN. 
Casdrtits. * St Cütó reddatar, Cèsì- 
rfanüs érít. Mart. 
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CEsKniES, ei, f. Capellatura, 
chioma, zazzera. sYN. Ciim, crines, 
cipilli. rp. Aürfá, flavá, pulchrá, di- 
cor , fulvi, nitidi, rüidYans , rítils , 
crispá, pexsi, intónssi, prolixs, flüftans, 
compti, pendili, effüsá, slut, refü- 
gf, can , candid. pur, Ar eiesii- 
ríes ollis, atque arti vestis, Pülchrfüór 
auro Ciesárfes. Flüftans cui pendet xb 
ürmis Castres. Diblam lanügínls 
ümbrüm C#sdrfes intonsi tégít.*... 
nudo cui vérticé fülvd C&slríes, nadt- 
que hümért: n£c valnérd terrent. Virg. 

CEsiclis, 4, um. Adiect. Azzur- 
ro, di color celeste.* Tinicamrallam, 
tiinicam spissam, lintédlum c&sicl- 
üm. Plau. 

c&slis, 5, im. Adiect. Di color 
celeste. svn. Glaücüs, c&rüllís, cierii- 
léüs, sùbviridis, vitréiis.C®sìo véntam 
obvias léoni. (Hend.) Catul. 

céstùs, us, m. Strumento, con 
cui giocavano anticamente, fatto con 
alcune pelli, al fine delle quali erano 
delle palle di piombo. £r. Duriis, crü- 
dis, plümbtüs , validis, grivis, gri- 
vídüs, ingéns, imminîs, crüentüs, lè- 
thalfs, lethífér, #risbntis, Gaetülis , 
Oebilrüs, Troianis, Érycinis , Hercü- 
Its. Pur. indüft et gímfnós immáni 
póndéré ciestüs. MinYbüsque indüctri 
c&stüs. Troiinos exüé ciestüs. Ocbxlfi 
cótüntin preliti ciestüs. Castibiis ingi- 
mfnint ictus, et pectóré vastos Dànt 
sbnitus. Hic iliviinés düris àrmaàti 
cistibüs ibant.* Libravit dextra mè- 
dia intér cornüd castus. Virg. 

cESÙRX, ie, f. Taglio. sv. C&slo, 
scissirà , inciso. * Ertímá membro- 
rum cirevm: C&suri timin sè incó- 
lümém prestàt. Luc. 

c&sÜs, i, im. Adiect. Percosso, 
tagliato , ucciso. SYN. Percüsslis, 
letüs, ibscisstis, séctüs. * Nomen 
tdim ramo, qui c&süs db arbóré 
pura. Ovid. 
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CAicis, i, m. Fiume della Misia, 
or detto Castri, o Chiay. * Saxzo- 
sümqué sinans Hijpdnts, Misusquè 
Ciicüs. Virg. 

c gr, ie, f. Gaeta, città nell'1ta- 
lia, E anche il nome della nutrice di 
Enea. Er. &nefá, Troiani, Dardind, 
ilfücá.* Ta quóqué litüribus nostris, 
And natrir, £térnüm móriéns fa- 
mam Càietá dédisti. Virg. 

cain, vel Caînùs, i, m. Caino. EP. 
Crüdelís, siéviis, immanîs, atròx, di- 
rüs, crüentiis, iniquiis, nefandis, im- 
pfüs, scilestiis, imprübüs, scilératüs. 
pur. Fraterna cédé crüentüs. Cuiüs 
teló mactatiis Xbeliis. Fraternó primis 
terràm qui sangu(nt tinxit. * Quo tè 
precipitat rübies tid, perfidé Cain? 
Prud. * 4rvd Cáin, düris vertebat pin- 
guid rastris. Vict. uisr. Primogeni- 
tus Adami filius, qui Abelem fra- 
trem interfecit, quod huius sacrificia 
Deo gratiora essent.x{ ll primo figlio 
d'Adamo , il quale uccise suo fratello 
Abele, cui odiava, perchè i sacrifizi 
di esso erano più grati a Dio, che i 
suoi. 

CAINIGÉNX , i&, m. Discendente di 
Caino. * Namqué CüinYgínüm cüm 
sè coninnetà pròfanis Damnasstt 
thülümis in péiüs próná iüvéntüs. 
Vict. 

cKipnis, à, m. Caifasso. * Con- 
tinîo ad tristés Ciiph® dédacitür 
idis. Sedul. * impid blasphemi cé- 
cidit dómüs tecé Ciiph®. Prud. uisr. 
Princeps sacerdotum apud Iudaeos , 
quo tempore CHRISTUS vivebat in 
terra. xx Primo sacerdote dei Giudei 
al tempo di Gesù Cristo. 

cilÙs, i, vel Caiüs, i, m. Nome 
d'alcuni Romani. * Càalás hanc la- 
com gemma mihi [nliiüs alba Signát. 
Mart. * Laünguéntém Càiüm mòrita- 
ram dirérit olim Eünümüs, evasit 
fati üpé, non medici. Auson. 
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ciALX, ®, f. Bastone. * Scindé 
pier calam, at cáléas, et dividé 
fiammis. Lucil. 

cXLXnÉn, abrá, abrüm. Adiect. Di 
Calabria. * Est étíam TUE mdlas Cá- 
lábris in saltíbis anguis. Virg. 

cXLaBriX, ie, f. Terra d'Otranto. 
SYN. Messipié, o£notrfá , Sálentinái , 
Tapigîi. * Non @stiose gratà Cála- 
brí& Arméntá. ( Alcaic.) Horat. 

cX1XIs , s, m. Calai. * Velà lá- 
borüntém. Ciliin sabnectéré malo. 
Stat. FAB. Bore@ et Orithy@ filius , 
qui cum Zethe fratre, uterque alis 
instructus, ia Argonautarum ezrpedi- 
tione Colchos profecti sunt. Har- 
pyias Phinei regnum infestantes fu- 
garunt. Ab Hercule interfecti in ven- 
tos sunt commutati, XK Calai, figlio 
di Borea e di Oritia, il quale in un 
con Zeta suo fratello, alati ambedue , 
fece parte della spedizione degli Ar- 
gonauti. Essi misero in fuga le Arpie, 
che infestavano il regno di Fineo. Tolti 
di vita da Ercole vennero trasformati 
in venti. 

cXLXwintHX, e, f. Nepitella ( er- 
ba ). * Sponté sùa cláminthá férss 
nüscétür in agris. Pass. 

CXLXwisTÉR, stri, m. Ferro da 
arricciare i capelli. sy. Cáli- 
mistrüm, Cálámistriis.* Volsella, pe- 
ctén, spécülüm, cálámistrum méüm. 
Plaut. 

cXLXwisTRATÜs, 4, um. Adiect. 
Increspato , arricciato. sYN. Pexüs, 
ornatüs, cálámistró Ynüstüs. * Tem- 
pòrdque, ét narts, cálümistratiqué 
cápilli. Anon. 

cKLXuîTas, atfs, f. Calamità, 
disgrazia. svn. Clades, strages , di- 
lr, málüm, mYístrfá, damnum, caxtí- 
tium, éxcídfüm. EP. Advers , grávis, 
ünxfá, tristfs, linguîdi, viilents, sol- 
lícítá. Pnn. Adwérsüs cásüs. Adversi 
fortuná. Res dur®, ardüi , adversie, 
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Discrimiíná rerüm. * Néc hanc répal- 
süm tiid sentiret cil'imitàs. Phaed. 
ciLXuITOSUs, i, um. Adiect. Ca- 
lamitoso , dannoso, pernizioso, dis- 
graziato. * in cálá&mYtuso rTsis étíam 
iniüría est. (lamb. ) P. Syr. 
CXLÁMUs, i, m. Canna. sYN. Cül- 
müs. stípült, áründo, cann. || Flau- 
to. SYN. Xven, fistülá , tibfá, cicutà. 
|| Dardo , freccia. svn. Telüm , si- 
gittá, spicùlim. || Penna, calamo. 
SYN. Penn. EP. Agrestis, tniifs, pi- 
lüstér, frigilis, mollfs, blandis, lévfs, 
ürgütüs, résénans, cínürs, gricilis, 
dulcísónüs. pun. Pin primüs cilimos 
cera coniungtri plurés instYtüYt, Nec 
cálímis solum #quipiris, séd voct 
migistrüm. Ludtrt qui vellem cilt- 
mà permisit Ygresti. * Car non, Mo- 
psé, bónt quiniam convinimis am- 
bo: Ta cilimos mflarè lévîs, ágà di- 
céré versus Hic còrijlis mirtas inter 
consedimis almos? Virg. 
cXLXTniscts, i, m. Cesterella, pic- 
colo paniere.* Vellérd virgati cüsto- 
dibünt clilithisci. Catul. 
cXLXTnRÜS, i, m. Cestella, paniere. 
SYN. Cisti, cnistrüm, cistül&, fisefni, 
fiscellá, E». Plenüs , cpax, refertüs, 
ipertis, pátens, pitùlis, florfgtr, üdo- 
rs, flagrans, rídólens, nîxtis, virga- 
tiís, textYlIs, vimYnt'üs. rar. Vis viml- 
nií textüm. PER. Hüc Yidts, è formosi 
per, tibi lili plenis Eccl! férünt Njm- 
ph& cáláthis. Nünc vimint textos irri- 
déns ciíláthos fülYis agréstfbiis impltt. 
Cirtrémqut cánistris éxpédfunt. Aridi 
dé clilitho prómebat frag cülürno. * 
Hoc implet lento cáláthos à. viminé 
tüxtos. Ovid. 

CALCANELN, Vi, n. Calcagno. sts. 
Calx, taliis. * Contínüis rimis càlcá- 
nti scissd rígàbünt. Virg. 

CALCXR,àrls, n. Sprone,incitamen- 
to. SYN. Ácültfüs, stímülüs. z». Dürüm, 
s&vüm, Ácütüm, rigidim, ferrtàm, 
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crüentüm, stellatüm, erebrüm, ádmo- 
tim, sùbitum, velox, ripétitüm. Pun. 
Cilx ferritfiis, #rtis. Calx ferratüs #ri- 
tüs. PER. Calcarfbüs instát. Trgtt è- 
quüm.Équi l'itistündYt.Équüm incYtit, 
fátigtt. Docts *quifiidire irátis cilca- 
ríbüs ürmos. Sievis calcaríbüs ürgent. 
Sei spümüntls tqui füdiiret calcaribiis 
armos. Quadriüptdemqué cYtüm ferra- 
to calet fitigit.*... landatáqué vir- 
tas Créscit, tt Imminsum glortà cil- 
cir habét. Ovid. 

ciLcirits, X, im. Adiect. Di cal- 
cina.* Cüsu inventà lócis fornaz cil- 
cárfá vasto. Mant. 

CALCATÜR, ors, m. Chi pesta nel 
tino i grappoli.* Ut nudas raptas sal- 
tat cálcatór In avas. Calp. 

CALCATUS, %, üm Partic. Calcato, 
pigiato. svn. Procülcatüs , viblatiis, 
contemptüs. Pur. Calcindo préssiís.* 
Caüssü vie èst coniur in quam cil- 
cati vininum Vipèrà diffudit. Ovid. 

CALCÉAMENTIN, i, n. Scarpa. SYN. 
Calctürfüm, cülciits,calc'amtn. Plan- 
tis caletamenti dissilntis. Prud. 

CALCÉATÜS, X, üm. Partic. Calza- 
to.* Qui dizit cüpüt Essi calctátüm. 
(Phal.) Mart. 

CALCÉO, às, aré. Calzare. Act. * 
Cui caletindis ném commisit pédes. 
Phaed. 

CALCÉULARIUS , Yi, m. Calzolaio. 
* Propol& , lintéones, calctilacfi. 
Plaut. 

CALCÉULÜs, i, m. Piccola scarpa, 
scarpetta.* Calcíólum pédibas, ét 
titrümqué périndé géréntés. Fil. 

CALCÉÜS, i, m. Scarpa. EP. iptùs, 
ütYlfs, commüdüs , atér, nfgir, ltvis, 
hábYlfs. rar. Vincili plantie. Vinchí 
pédüm. Nexé tegmini plint®. Circüm- 
dit vincálá plàntis. ren. Taùrt nü- 
dátis cireùmdat tegmint plántis.* Col- 
lígé, Cinná, tigam; calcifüs &ccé pé- 
rit. Mart. 
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CALCHAS, ants, m. Calcante. SYN. 
Théstórfdes. EP. Aügür, vates, veriís, 
veràx, priescíiis, providis. rar, At ve- 
ri próvídüs, augür Thestürídes, vince- 
mis, dît.* Ertémplo tentandà figa 
cani @qubri Calchas. Virg. msT. 
Thestoris filius, augur Gracorum 
tempore belli Troiani. 9& Figlio di 
Testore, augure de' Greci nel tempo 
della guerra Troiana. 

CALCITRO, dis, divi, tum, art. Cal- 
citrare, tirar de'calci. Neut. syn. Ri- 
calcitro. pia. Terràm, vel himum càl- 
cé férirt, pídé tündéré, percütéri. Cal- 
cibis aüras verbérart. * Caleítrát, et 
pósitas aspérgit. sanguíné ménsüs. 
Ovid. 

CALCITRO, onîs, m. vel Calcitrosiis, 
54, üm. Adiect. Calcitroso , che tira 
calci.* Clamat, prücül st quem vidit 
tre ad ss? calcftronem. Plau. 

CALCO, às, avi, atüm, art. Preme- 
re, pestare co'piedi. Act. syn. Con- 
cülco, proculco, tro, attéro , óbtíro, 
contro, || Sprezzare. sy. Temno, 
cóntémno, àspernür, despicio. Pun. Mi- 
stüquií erüor calcatür Xirena. Colli Ty- 
rinnorum média calcabit Yn urbt.* 
Nécvidissé sitest: duramcalcivimis 
iquür. Ovid. 

CALCULATOR, órífs, m. Calcolatore. 
* Nec cülcülator, nec nòtartus velor. 
Mart. 

CALCÜLO, às, avi, atüm, art. Calco- 
lare, far computo. Act. SYN. Nümiro, 
dinüm?ro, süpplito, compito. 

CALCULUS, i, m. Sassolino, calco- 
lo, conto.* Calcüliis tmmitém demitti- 
tár atér in arnam. Ovid. 

cALEctrom, vel Cálícütüm, i, n. 
Calecut, regno delle Indie. E». Fé- 
rix, floríférüm, im@num,l&tim.* [àm 
Cálécütenses, géns nostro incognità 
mando. Mant. * 4t Cálícuti regnd si 
pétünt nigri. (Scaz.) exPL. Indiarum 
regnum in Provincia Malabar, pipe- 
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ris, et aliorum aromatum ferar, mi- 
ra aeris temperie gaudens. ri Regno 
nella provincia di Malabar, abbondan- 
te molto di pepe, e d'altri aromati, ove 
l'aria è molto dolce e temperata. 

CXLEDONIX, #, f. Scozia, propria- 
mente la parte settentrionale di essa. 
SYN. Scotfá. 

cXLEDUNITS, 4, um. Adiect. Della 
Scozia. svn. Scotùs.* Quinté Ciledi- 
nios dvidi visüré Britannos. Mart. 

cXLÉPXCÍo vel Calficio, fs, feci, 
factüm, ré, Scaldare. Act. svn. Fó- 
vito. Pirn.Cilór recrito, fóvtto. Cálórem 
üddo.* Hic iibi percülittt, cilifeeitque 
omníü circüm. Lucret. 

CXLENDA, ürüm, f. plur. Calende, 
il primo del mese. rnm. Primi dYes 
mensís.* Martis Romani feste venéré 
Cilendè, Tibull. 

cXLENDAnRÍCM, Yi, n. Calendario.* 
Claüstrü rinivati quod vócant Cilen- 
dari. (Scaz.) Gaz. 

cXLÉo, es, di, tum, ért. Esser cal- 
do. Neut. svn. Cilesco, cülifio, arto, 
siccór , exsiccür , fervéo , urür, ardéo, 
®stito. rar. Thüri cilent arie, sertisqui 
récéntYbüs hilint. * Omnìs üdorütis 
ignibüs ará cálét. Ovid. 

ciLEsco, Ys, tré. Scaldarsi. Neut. * 
Est Déüs 1n nobis, ügitanté cálesci- 
mis llo. Ovid. 

ciLETUM, 1, n. Calais, città e por- 
to di Piccardìa. EP. Belgicim, Galli- 
cüm, forté, pòténs, Insigné, iequü- 
réüm. 

cXLÍpUs, X, um. Adiect.Caldo.stN. 
Cálens, cáléfactüs, ardens, ignitüs , 
ürdescens, flammtüs,torrídüs, fervens, 
fervidüs. * illé ráptt cálidüm frastra 
di pectóré. telam. Virg. 

cXLIENDRUM, i, n. Cuffia, parruc- 
chino. * Canidi@ dentes, altam Sá- 
günc cilendrüm Frcidérè. Hor. 

cXLIGX, ®, f. Calza, sorta di scar- 
pa da soldato. sYN. Oer. * Caias, 
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cognomen Cáligi cut castrà dédérünt. 
Aus. 
cXLíGATÜS, 4, um. Adiect, Calza- 
to. svn. Ocriatüs. * Adintor gélídos 
véntam cliligatiis ín agros. Iuv. 
CALIGINOSUS, 1, im. Adiect. Oscu- 
ro, fosco. svn. Caligans, óbscürüs, 
ütír, umbrosüs, nfgér, pactis, nubi 
lás, ténebrosüs. * ... fütart temporis 
&xrítüm Caliginosi nocté prémit Déiis. 
(Alcaic.) Hor. 
CALÍGO, ds, ivi, atüm, art. Oscu- 
rarsi, offuscarsi. Neut, SYN. Obscürür, 
abscóndór, tígór, vperivr. || Vedere 
poco, esser cieco. sYN. Céecütío. PER. 
Ténebris übscondür, tígór, ópérlór. 
Càligíné velbr, cingór, obdücür, invol- 
vór.* ... ómném qua nunc obdactá 
tüinti Mortales hébétat visus tibi, ét 
hümídd circum Cáligat , nübem éri- 
piam. Virg. 
caLico, Ynls, f. Tenebre, nebbia, 
caligine. SYN. Cimbri, nox, tnebrè. 
EP. Aîrà, nigrá, pYctá, c®cd, obscüurti, 
crissi, densi, tct, noctürnti, paci, 
tristis, gelidi, horridà, tetrá, lürídi, 
fümosti, tirpis, squallidi, StygYs , ut- 
nebrosi, sómniférá. rar. Caci caligl- 
nís horrür. per. Cum nox obscüra la- 
tas cüliginé térrüs óccülüt. Cádlüm 
spissa cáligini tcrrás pressit, texit. * 
Quis g lübüs, o civés, caligint volvítür 
atra? Virg. 
cXLIGÜLX, è, m. Caligola, cogno- 
me di C. Cesare, quarto imperatore 
de’ Romani. £r. Sévüs, crüdelfs, 
imphís , nifandüs , perfídüs , scilíra- 
tüs. * Caius, cognomen Cilig® cut 
castrà dédérünt. Aus. utsT. Impera- 
tor Romanus, a caligis, quas marga- 
ritis refertas primus gestavit, vel a 
caligis militaribus, sic appellatus. 9f 
Imperatore Romano, cost chiamato , 
perche fu il primo che portasse le calze. 

ciristo, lis, et onIs, f. Calisto. 


«wx, Arctis, Parrbisis, tre, Heliee, 
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Cynósurá, Lycaónls. Ep. Pülchri, for- 
mos, viínüstá , ArcdYá , Nonacrini, 
Tiger, LYcaónYá. enn. Parrhásfá Vir- 
go. LYcaónit natá, Tvgtati páellí.* in- 
tir Himadrijàdts idcùlatricimque 
Dianam Calisto sacri pars fütt and 
chóri. Ovid. ran. Nympha, Lycaonis 
Arcadie regis filia, que ab' Iove 
compressa, Árcadem filium in sylvis 
peperit. Hec postea a Iunone in ur- 
sam commutata, et in celo collocata, 
ubi maiorem Ursam efficit. Xx Ninfa 
figliuola di Licaone re dell'Arcadia, la 
quale ebbe da Giove un figlio, detto 
Arcade: essa poi fu cangiata da Giu- 
none in un' orsa, e collocata da Giove 
nel cielo, ove si chiama /' Orsa mag- 
giore. 

cXLix, Yefs, m. Calice, bicchiero. 
SYN. Crater, scyphis, pitàrà, eyáthüs, 
cymbfíüm , pocülüm , cárchesfüm. EP. 
Aürtiüs, aüratiis, argentis, tbürnüs, 
vitréüs, erystalliniis, c@latis, lücYdüs, 
civis, plenis, faecündiis, cipix, pró- 
fündüs, gémmiüs , perspíciüs. * Fa- 
cundi cilícés quam non féceré diser- 
tam? Hor. 

CALLÉO, és, di, ert. Esser pratico. 
Neut. sym. ScYo, tinto, àgnósco, có- 
gnósco, novi, intellfgo. * Legttímum- 
qué sónünm digitis callemüs , ét aa- 
ré. Hor. 

CÀALLÍDE. Adv. Con astuzia. SYN. 
Astüte, dilose.* Non sè pétenté cilli- 
dé. Fort. 

CALLÍDITAS, ats, f. Astuzia, sot- 
tigliezza. SYN. Astuti, fraus, dólüs, 
versutYá , fallacYá. eP. Causi, fallax , 
üstutá, l'átens, occulti, solers, Yniquii, 
improbi, dilost, meditatà.* Non hd- 
bitit témpns, quo Créssid regnà vi- 
derét Aptiüs: 0 mira calliditatt vi- 
ram! Ovid. 

CALLÍDÜS, i, um. Adiect. Astuto, 
sottile, destro. SYN. Astutüs, solers, 
vîiftr, cautüs, versütüs , subtilfs, fal- 
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lax, dilüstis.* Durériségrégie, notüm 
st callidi verbum Reddidérat innetarà 
nóvüm. Horat. 

ciLLIMXcnis, i, m.Callimaco.sYN. 
Battfádes. ge. Doctiis, pritis, sübti- 
Iis, facündüs, Clarfüs, Cyren&üs.*Cal- 
limáchi nüméris non ?st dicéndüs 
Achilles. Ovid. nisr. Poeta Cyrenen- 
sis, Batti filius, elegiis insignis. yK 
Pocta Cirenese , figlio di Batto, eccel- 
lentissimo nell'elegic. 

CALLIÓPE , es, f. Calliope, Musa 
eccellentissima ne' versi eroici.* Vos, 
: Callfópe , précór aspiraté cánzntt. 

irg. 

cALLYnnÜE, es, f. Calliroe.* Ftquos 
Callírhís nüvíes érrüntibüs andis 
implicit. Stat. exPL. Fons in agro 
Attico, novem habens fistulas ennea- 
crunos ideo cognominatus. x Fonte 
vicino ad Atene, ove l'acqua esce da 
nove bocche. 

CALLÍS, Ys, m. Calle, strada stret- 
ta. SYN. Vit, Ytir, trümt's, sémiti. EP. 
Arctis, angustiis, rîctiis, latis, tritis, 
fcflIs, occültüs, secretis.* Rard pér 
Uccültos duücébat sémità calles. Virg. 

CALLISTHÉNÉS, Ys. m. Callistene. 
EP. Aùdax, libr, sipiens. mist. Phi- 
losophus Alerandro Magno familia- 
ris, sed ob nimiam libertatem, atque 
gravitatem, postea regi odiosus fuit. 
Nunquam enim adduci potuit, ut Ale- 
randrum adoraret Persarum more, 
quapropter eum rer, truncatis mem- 
bris, abscissisque auribus, ac naso 
deformatum cum cane in cavea clau- 
sum circumferri iussit; diuque tortum 
tandem necavit. YK Filosofo molto fa- 
migliare d' Alessandro, il quale cadde 
poi nella sua disgrazia, e gli venne in 
grandissimo odio per la troppa libertà 
ed ardire. Non! volle giammai costui 
adorare Alessandro all'usanza de’ Per- 
siani. Perlo che Alessandro comandò 
che gli si tagliassero i membri, ed an- 
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che le orecchie, e sformato nel volto 
fosse chiuso insieme con un cane in 
una gabbia di ferro, e finalmente dopo 
vari tormenti l'uccise. 

ciLLosts, f, um. Adiect. Calloso. 
Per. Callis obdüctiis, aspitr, rigens. * 
Hanc nihili clàd&m callosá siperbià 
düzit. Alcim. 

CALLUM, î, n. Callo. svn. Cállüs. 
* Proptéréaqué féré res 0mnes, ant 
córío sunt, Aat seta, ant conchis, aüt 
callo, ant cortícé ttet@. Lucret. 

CXLo, onfs, m. Servo di soldato, 
bagaglione. svn. Lix4. Ev. Vilis, ro- 
büstüs, stréntitis.* Sambücam cittus 
caloni aptüvéris alto. Pers. 

CXLÜR, orls, m. Calore, caldo.syN. 
Ardür, ists, férvür. EP. Ardéns, igni- 
tis, ürcns, fervidiis, torrens, vilidis, 
ürídlis, ingens, &stivüs , vitalis, nati- 
vis, segnis, pigtr, igniviis, infestüs , 
lethifér, exYtYosüs. pun. Cálór ossi rt 
liquit. Ussìt ét £tn&üs pectira Ydusti 
clilór. Torrenti semper sitit isti cálo- 
rt, Et lissa &stivo membrá ciloré lt- 
vit. * Magnüqué cum magno véntet 
tritürá cálort, Virg. 

CALPE , és, f. Monte, detto Gibil- 
terra, nella Spagna. EP. Ati, excelsi, 
arditi, Maürs, Maürüsá, Iber, Hespi- 
ri, Tártesfá, Hercüliá, occídiid. PHR. 
Qua sübfít éexcelsam Tethys interflití 
Calpen. Angüstásqué fritti faüces pri- 
mlt ardüá Calpe. * Condtdérat iam 
Solís équos Tartesii Calpe. Aus.EXPL. 
Mons in ertremis Hispania finibus, 
e regione oppositam habens Abylam 
Mauritanie montem, qui duo mon- 
tes, Herculis column, vulgo appel- 
lantur. xx Monte negli ultimi confini 
della Spagna, in fronte del monte Abi- 
la nella Mauritania : questi due monti 
sono chiamati le due colonne d' Er- 
cole. 

cALtnX, i, f. Fiorrancio. EP. Pül- 
chrá, ódorá "florens, vénustá, lumi, 
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rübéns, lutéóli , flammibit. * Molliá 
latéólá pingit vaccinià caltha. Virg. 

cALUMNIX, ®, f. Calunnia, ingiu- 
ria. SYN. Probrüm, opprobrfüm, cón- 
viclim, iniürYá, crimin, id. crimina- 
tio. EP. Duri, atrox, grávís, mordax, 
vivizntà, türpfs, fé ds, pravá, Yniqui, 
hostilis, noxtá, firens, sciliírátii.*Quo 
dente obniténs spinosa cilimnii pu- 
gnét. Prud. 

CXLUM Ni TÜn, Gris, m. Calunniato- 
re. * Et délatür és, ét cálumnYatür. 
(Phaleuc.) Mart. 

CXLUMNIGR, arfs, atiis, ari. Calun- 
niare. Depon. svn. Detráho, convicisr. 
prn, Convicfá dictrè, iáctári', vómtrit, 
fündtré, effündéré. * Cálümniàri sz quis 
autem vilüérit. Phaed. 

cILVARIA, &, f. Cranio, teschio. 
SYN, Calv&.* Golgotha lócüs est, cd- 
pitis calvarfá quondam. Tert. 

ciLvities, ei, f. vel Calvitlüm, Yi, 
n. Calvezza.* Testa himints, nadam 
iam cüté calvitiim. Aus. 

ciLvo, Îs, tri. Act. vel Cálvür, 
trís. Depon. Ingannare.* St non it 
cüptto inquít, tum; tt st calvitiir, 
Endo Ferti mánüm. Lucill. 

CALVÜS, i, um. Adiect. Calvo.pur. 
Calvitie nudis.* Calvis éques, cápiti 
sòlitas réligaré cáptillos. Claud. 

ciLx, calcis, m. f. Calcagno. svn. 
Taltis. EP. Dürüs, aspér, fortis, fügax, 
vágüs, tiglis. || f. Calcina. EP. Arídii, 
candens, candidi, ürens , tnx, fer- 
vens, diluti.* Commistt lipides dila- 
ta càlcé sübüctos. Pass. 

CÁLYDON, onls, f. Città detta Ayton. 
EP. Alti, pülchrá, impli, toli, Milta- 
gr, monscriftri.*4ltd idc@tCiljdon, 
lügent itvènesque, sénesqué. Ovid. 

CXLYDONIT, è, f. Calidonia, paese 
della Grecia. sin. &tolfá, Cálydonis. 

cXLYponîs, Ydis, f. Adiect. Di Ca- 


lidonia.* Plangünt ord símal Cil}- . 


doniîdts FuZnina. Ovid. 
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CXLYDONIUS, 4, um. Adiect. Di Ca- 
lidonia. svn. &tolüs. * Hacténiis &&- 
nidés Vénülus Cilydonfá regni Pea- 
cétiosqué sinns, Méssüptüque arvá 
rélinquit. Ovid, 

cXLtPsd, is, et ons, f. Calipso. 
EP. Atlantfás, ogygii, Neptünl, pül- 
chrá, famosi, àquürtá.* 0 quüti2s 1l- 
lüm dòlùtt própéraré Cálypso! Ovid, 
nisr. Nympha Oceani, seu. Atlantis 
et Tethyos filia, que in Ogygia, 
ubi regnabat, Ulyssem naufragum 
hospitio excepit. »& Ninfa figlia 
dell'Oceano, o d' Atlante e di Teti, 
regina dell' isola Ogigia, overiceve in 
ospizio Ulisse, il qualeavea fatto nau- 
fragio. 

CÁLix , }cls, m. Bottone di 
fiore, come di rosa. * Gémmantis- 
qué rüsi cülycem porrerit ódorüm. 
Pass. 

cXuXniNX , à, f. Camarana.* .. 
ét fatis numquam concessà miveri 
Apparet Cimirini prical, campique 
Géloni. Virg. ExpL. Palus Sicilie iu- 
zta oppidum eiusdem nominis , cuius 
aque cum pestem fatore suo gigne- 
rent, consuluerunt Apollinem, cuius 
oraculum fuit: Camarinam non esse 
movendam: neglecto tamen Apollinis 
responso, ersiccaverunt paludem , 
per quam moz ingressi hostes irru- 
perunt. Hinc manavit proverbium, 
Camarinam, movere, pro eo quod est 
sibi malum arcessere. »& Palude nella 
Sicilia, le di cui acque, per la gran 
puzza che tramandano , cagionano DE 
sino la peste. 

CANBÉRIUM , Yi, n. Sciamberì, ca- 
p tale della Savoia. EP. Laurtatim, 
plànüm , nobflt , delfefosüm , augü- 
stüm, forti, vétüstüm,pipilosum. PHR. 
Sedes Principibis dilecti suis. RegYá 
quondam Dücüm Sibaiudia. trbs mù- 
nità castris. Tügatis ürbs pópilos vi- 
ris. Dellelis consìti tellüs, 
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cAMBISES, è, m. Cambise, re del- 

la Persia.* Cámbyses longt püpillos 
pervenit did &vi. Lucr. 

CAMELLY , ®, f. Vaso. * Tam lícét 
apposita, vélütt crütéré, cámella Lac 
nivéam potes, parpirtamquesipam. 
Ovid. 

cKMmELÙS, i, m. Cammello. svn, 
Drüómis. er. Migniis, grandYs, ingens, 
robustiis, velox, cYts, cilér , hirtüs, 
hirsutüs, deformis, imminfs, pitièns.* 
Deformis pótérünt immanid membrá 
cimeli, Iuv. 

CXuÉnX, &, f. Volta svn. Arctis, 
fornix, testüdo. EP. Aürati, mYcans, 
splendidi, fulgidi, préclari, tbürnt, 
marmbriti, pietà, córüscá, ritli, cür- 
vati, pendens, converti, sindati.* Nec 
cfimtra anratas intér ébürnd trdbes. 
Prop. 

CXuÉnACÉUS, X, im. Adiect. Di 
Cambrai.* Clüssis ststit ir, qua se 
Cimtrici rard. Mant. 

CÁMÉRACUM , î, n. Cambrai, città 
nei Paesi bassi. * E müdico vico Cá- 
miracum £&zrerévít in ürbém, Ped.: 

CXunà Ts, 4, im. Particip. Fat- 
to a volta. svn. Cürvüs, cürvütis, flc- 
xlís, inflexüis, sYntioss.* An cimtratà 
vides auro fastigià puro? Pass. 

cXuriLLX, ®, f. Camilla. er. Pül- 
chrá, forts, Xmazon, gtntrost, bella- 
trix, Volsci, Privernfs. pur. PrivernYá 
virgo. Virgo dilecti DYanis. **.. ma- 
trisqué vócavít Nomini Casmilla, 
mutata parté, Cimillam. Virg. ms. 
Volscorum regina, Metabi et Casmil- 
he filia, que Turno adversus /Eneam 
suppetias tulit. Xx Regina de' Volsci, 
figlia di Metabo e di Casmilla, che die- 
de soccorso a Turno nella guerra che 
fece contro Enea. 

CXuirLÜs, i, m. Camillo. er. Mi- 
gnüs, fortis, invictùs, Torquittis, fità- 
lis, müguánfmüs. * Aspicé Torqua- 
fum, et référentém signà Cámillum. 
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Virg. mist. Romanorum suc etatis 
clarissimus, qui Gallos Senones Ro- 
ma erpulit. xx Gran capitano roma- 
no, il qualescacció i Francesi da Roma. 
ciminis, i, m. Camino, focolare, 
fornace. svn. Fornax. EP. àrdéns, cá- 
Ifdis, flagrans, ignitiís, fumàns, igni- 
vómlis, Yinhelins, ávídüs, torrens, vó- 
rüx, fürens, rütilüs, atér, Vülcanfüs, 
nYgir, terrífícüs, crípitans , horrfsó- 
ns. pur. Rüptis flammam éxpirart 
ciminîs. LamYus Cyclopum excóqui- 
tir flagránté. cámino. Insülá térrifícis 
&tnii cilliibratá ciminis.* incade assi- 
dùa, semperque ardenti cámino. luv. 
CAMMÁRÜS, 1, m. (Tambero.* Séd 
tibi dimidio constrictus cammiriis 
ovo Ponttàr. luv. 
cKmogn#, rum, f. plur. Le Muse. 
SYN. Musè, Aónfdes, Castilides, Pit. 
rides, ólympládes. EP. Attic®, Cast&- 
a, Mavola, Pitri®, Cecrópís, sacr®, 
eterni, docte, irgutà, dulces , cfíno- 
rie, vocales, dulcisin®. pun. Nòvîm 
sórores. Htlfconis &lüumnir. Dt&a Par- 
nàssi iligA sacri cHlentes. AUni#, vel 
Castili® sórores, pelli, virgfnes. Chò- 
rüs Pitritis. CastülYdum turbii nivend. 
Docti cóhors HYlfeinfi Ph@bi. AUnii 
türbá nóvensi itigî.* Altérnts dicetis, 
ümünt alterni Cim@nè. Virg. 
ciuPANY, &, f. Campana. £p. Raü- 
ch, clàrá, sUnins, résónüns, cánorá, 
vocalis, altfsónti.* 4s quóqué, cut no- 
min nostras cimpini pér oras. Mant. 
cimPANIA, ie, Campagna di Roma 
e di Napoli. ep. Fertflís, divés, férax, 
f@ciindi, Ctrtalls, Bicchici, pinguYs, 
vitiférà.* Non tibi s? prétíum Campa- 
ni terrà ddrétir. Tibull. 
CAMPANÜS, 4, im, Adiect. DiCam- 
pagna. * Et Cápijjs, hinc nomen Cam- 
páni daücítür ürbi. Virg. 
CAMPE, es, et Camps, ie, f. Bruco. 
SYN. Erücá. * implicitas conch@ l- 
mar, hirsntüqué cimpe. Colum. 
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cAMpESTER, Is, m. vel Campestrís 
is, m. f. è, n. Adiect. Campestre, di 
campagna, di pianura.* Ladéré qut 
nescit, campéstribüs abstinét armis. 
Hor. 
cimpùs, i, m. Campo, campagna. 
SYN. Xgir, terrá, tellüs, hümüs, rürdi, 
iügérá, sólüm, plünitíés, er. Latüs, 
plünüs, pitens, vastás, pátülüs, fper- 
tís, spitfosás, férax, fertilis, divés- 
felix, frügífér, pingufs, üpimüs, florf- 
gér, grimintis, herbídüs, siccüs, sé- 
guís, arídüs , strilis, Xrénosüs. PHR. 
Fréquens herbis. Fértflís übéré. Fla- 
vescens früglbüs, spicis. Vestitüs grà- 
mint. Pinguís leto übéré. Vernans 
Céréali griminé. rer. Ludit hèrboso 
pcüs ómné cimpo. Ségném piter 
sítü düresciri campüm. Florentescam- 
pos rígüüs pérlàbítár amnis. Conspt- 
cit in plinos hostem descend?ré cam- 
pos. Plinùs rat, làtequé pitîns pró- 
pé manfí cámpiis.* Gaüdét équis cánt- 
büsque, ít dpricigraminié campi. Hor. 

CcXuÜnÜs, 5, üm. Adiect. Torto, 
piegato. sYN. Simüs , cürvüs, incür- 
vlís, flexis, reflexüs.* Tam longo nal- 
lus ldtéri müdüs; omnid magnà Pes 
étíam, 8t cámüris htrt® sub cornibits 
aares. Virg. 

caNÀ, è, f. Cana città della Ga- 
lilea, nella tribù di Zabulon, ove 
Gesù Cristo fece il primo miracolo, 
convertendo l'acqua in vino alle noz- 
ze, alle quali egli insieme coi suoi 
discepoli fu invitato. EP. Félix. Pun. 
Christi prodigio inclítá primo Conviva 
Christo felix. 

CANXDÁ, ie, f. Il Canadá, provin- 
cia dell' America. sv. Nóvii Früncft, 
expL. Amplissima Americe regio, 
ubi multe Francorum colonie. Y& 
Paese dell’ America , in cui abitano 
molti Francesi. 

cXNALÍs , Ys, m. f. Canale. svn. 
Rivás, àalviüs, tübüs. || Condotto, 
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cannone d'acqua. SYN. Tübüs, fistáli. 
EP. Àrcts , angüstüs , lóngüs , latüs, 
pátülis, civiis, occultüs, cürvüs, fle- 
xüs, riglitis, irrígüüs, plümbvüs, ili- 
gnüs , íründfntüs. Pun. Rit actái ri- 
pentif cínalYbüs und. Virides récrtà- 
ré cinalibiis hortos. Hic quóqu mül- 
tífídis divisá clinalibiis indi. VYtYato 
fistálá plumbo £iácülatürsquas.*Car- 
réntem ilignis potüré cánalíbüs an- 
dam. Virg. 

CININEX, i, f. Cananea, paese 
della Siria. svn. Clántinitls , luda. 

CANXN£ÙS, 4, üm. Adiect. Di Ca- 
nanea. Pur. Crininitidt natüs. 

CXNARM, ®, f. Canaria, isola. EP. 
Ferax, ampli, divés. ExPL. Insula in 
mari Atlantico, Fortunatis insulis 
propinqua; sic dicta a magnorum ca- 
num multitudine ingenti. Hodie o- 
mnes ille insule, quas antiqui For- 
tunatas appellabant, uno nomine Ca- 
nari vocantur , quarum nobilissima 
est Palma, seu Madera, saccharo et 
vino prestantissimo celebris. YI Isola 
nell' Africa la più grande delle Cana- 
rie, vicina alle isole dette dagli antichi 
Fortunate. Queste isole si chiamano 
tutte Canarie per la gran moltitudine 
di cani. La più celebre di queste è 
Palma, o Madera abbondante di zuc- 
caro e di vino. 

CANCELLABIUS, Yi, m. Cameriere, 
cancelliere. EP. &quüs, iüstis, grivis, 
prudens, intígér, illustris, clarüs, 
nobilis, regfüs. rum. Regíie mentis 
interprís. Qui régis méntém püpülis , 
edictiqué simmi Declarit. 

CANCELLI, orùm, m. plur. Cancel- 
li, ferrate. EP. Angiisti, t£nües, rari, 
pátentés, conspicùi.* Cancellis primos 
insérüissé pédés. Ovid. 

CANCÉR, cri, et cáncirfs, m. Gran- 
chio, gambero. Er. Tàrdüs, lentüs, 
pígér, ignivis, testudíntüs , rübens, 
mültípes, riibYcündüs, türpfs , obscie- 
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nüs, imnicoli, litirtis, flüviatilfs, à- 
quürtüs. pun. Si testiidintis mivtat 
su brachit ciinctr. || Cancro (segno 
celeste). EP. irdèns, cfilídüs, flagrans, 
torréns, ignitüs, fervens, fervidis, 
üréns, ‘Yidistis, &stiviis, isstifir, rbi. 
dis, vivientiis, siccüs, arídüs, sitiéns, 
sitibindis, plüvfalfs, #&quirtis. pur. 
Cancri sidis, üstrüm, signüm. Cüneri 
torrídiis ignis. Torridi , vel ferventi 
brüchYá Cancri. &stivi cává tergürá 
Càneri. Cancer iquatYlé signüm. Xqua- 
rim Canctr Ylimnis. Soli prüstiis. 
Conckvi litórti fervebant brichit Can- 
cri. Cüm prémft &quürti Sol humidi 
brachi Cancri. SO Abit è gémfnis, et 
Cancri signi rübescünt. óctfpédis Can. 
eri tîrgd sinistri time, * Canctris at 
vertat metas ad solstittales. Lucret. 
EXPL. Unum ez duodecim zodiaci si- 
gnis, quod Sol intrat mense Iunio, 
et in quo solstitium fit. In hoc astrum 
multatus fuit ex fabula Cancer ab 
Hercule occisus. Yx Uno de’ dodici se- 
gni dello zodiaco, in cui il Sole entra 
nel mese di Giugno, quando si fa il 
solstizio. Fingono i poeti che un gran- 
chio ucciso da Ercole fu mutato in 
questa costellazione. || Canchero, in- 
fermità. EP. Xcerbüs , tdix, mordax, 
rodens, vbrix, serpens, lethalis, mor- 
tfr, immédicabilis, insanabilis, liví- 
dis, putridis.* Utqué mdlam late só- 
lét Ymmédicabilé cinctr Serpere, ét 
illesas vitiatis addéré partes. Ovid. 

CANDAX, licis, vel Ciindicî, es, f. 
Candace regina dell' Etiopia al tem- 
po d'Augusto Imperatore Romano. 
Chiamavasi anche con questo nome 
un'altra regina, pur anche dell' Etio- 
pia, la quale ammaestrata nella fe- 
de cristiana da un suo eunuco, fu poi 
convertita ad essa fede da S. Filip- 
po Diacono, con tutto il regno. EP. 
Pfá, dediti Christo.* Atque dpüd Eu 
nuchumrègine Candácís acto. Mant, 
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CANDELÁ, iP, f. Candela. sin. Ce- 
réiis, fax, ted. gp. Cerfá, pinguls, 
ardens, clari, mIcáns, lücens, ridians, 
trémüls, igniférá, rütilàns, flammivü- 
mi.* Mz, quem Land silet dedücé- 
ré, vel brévé lumén Candelie , caius 
dispénso, t tempérò frlam. luven. 

CANDELABRUM, i, n. Candeliere. EP. 
Aürtüm, àrgenttüm, &ríüm, ligntüm, 
Ébürnüm, prétfosüm.* Dc cándelabro 
magnà lücernd tibi. Mart. 

cANDÉO, es, di, ert. Imbianchire, 
esser bianco. Neut. svn. Cindésco, 
cündYco, albto, albésco, cànesco. * Ut 
lévis absumptis paulatim viribüs 
ignis ipsé làtet, summo càndét. in 
igné cinis. Ovid. 

cANp&scO , Ys , trt. Divenir bian- 
co. Neut. sYN. Albesco, cànésco. |] 
Accendersi, infiammarsi. SYN. Àrdéo, 
ignesco, incandesco. * Férvéntésque 
aürüs vélüt & fornacé prüfunda oré 
trühit, currüsqué sos candesciré sén- 
tit. Ovid. 

canpià, #, f. Candia. svn. Cretà, 
Cüretfs, Gortynís, Hécitompblis. EP. 
Ari, divis, frtYlis, viniféri, nobls, 
Minofá, ságittiférá. ren. Térrá Cüre- 
Us. Minofá tellis. arvi Gnossfá, Di- 
ctàXi, Gorthynfá, exPL. Insula maris 
Mediterranei celeberrima, ac vini 
optimi feraz, hodie Turcarum sub- 
iecta. ditioni. ya Isola nel mare Me- 
diterranco, abbondantissima di malva- 
gia, dominata ora dal Turco. 

cANDIDITÙS, X, um. Adiect. Vesti- 
to di bianco. SYN. Albatis, ilbis, can- 
dídüs. || Chi aspira a qualche cosa. 
SYN. Aspiráns. * Christüs illic candi- 
ditis prestidet cühortíbüs. ( Troch. ) 
Prud. 

CANDIDE. Adv.In bianco.* Cum có- 
rüná, cindide véstitüs. Plaut. 

CANDÍDÜLÜS, X, um. Adiect. dimi- 
nut. Bianchetto,* Exta ét candidiili 
divini, tbmacùld porci. luv. 
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CANDIDUS, 4, um. Adiect. Bianco, 
chiaro, lucente, puro, serenos SYN. 
Albis, cünens, cáanéscens, albescéns, 
cándéscens, licttis, nivitis, burntts, 
ürgéntiüs. || Sincero. svn. Ingtnitiis, 
sincèriis. || Innocente, sYN. Intgir, in- 
nücens, innócülis, innoxitis, per. Can- 
doré tinctüs, indütils , fülgens, orna- 
ts, décors. Qui candor níves, càn- 
dore anteirit ólores.* Nabé sblet pal- 
sa cándídüs 1ré dizs. Ovid. 

CÀNDÜR, Orís, m. Candidezza, 
candore. SYN. Albedo. * Qui cindort 
nívés ántetrét, cürsibiüs auras. Virg. 

CANÉO, es, ti, ert, vel Canesco, 
Ys, ér. Esser canuto. Neut. svn. al- 
bito, albico, cindio, eindisco, cin- 
dico. * Tempòribas gémints càncbat 
sparsà sénectas. Virg. 

cINI, órüm, m. pl. Canizie, ca- 
pelli bianchi. svn. CánltYes. EP. Albi, 
nfvéi, türpes, morosi, sordentés, gt 
lidi, hónorati. pur. Cani crines, cli- 
pilli, cant comi, c@skrfes. ren. lim 
mihi detírfor canis aspergltür itàs. 
Morosis nündüm squallent tYbY tempü- 
rà cánis. At miá iam nivéi circümdànt 
tempdri càni.*intér hónoratos médio 
d vertici cinds. Ovid. 

cÁANICULÁ, ®, f. Cagnuola, cani- 
cola. SYN. Cánís Sirfás. EP. Ardens, 
ignit , flagrans, torridi, cHlens, fer- 
vida, sicci, aridi, ignivimi, &stivi, 
sítYens, sitibundi, &stféri, pigri, 
segnis , Inérs , insani, vesini, fürens, 

furiosi, dimnòsi, morbosá , exYtYossi, 
lethalfs, pestíférá. pur. Cinfs &stivlís, 
istifér, ErígüneYüs. Sirfüs ardir. &- 
stivüm, vel icirium sidüs. per. Sttri- 
les exurit Sirfiis igros. Cum cápüt at- 
tollit vesini cliniclili. Siccas insini 
CXnicülá messes làmdüdüm cüqult. 
Torrvt ét xhaistis cüm siccá Clínicü- 
lá faüces. Quà nüllüm terris vivlen- 
tYás idvénit àstrüm: Cum Cinfs exü- 
rit sitfentes fervidiis agros. Sitfens 
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cüm iàm C#nfs haùstrit ündas. Cili- 
di cüm sidérís àstü Déponit flivis 
ünnü térrá cómàs. Sol lett admoto 
tellurem sidéré findit, £t mcét lcirfi 
stellá prótervá Cánis. * Nec grüvé tè 
tempus, sitíénsvé Cliniciili tardét. 
Ovid. exrL. Signum celeste, quod 
cum Sol percurrit, calores sunt ma- 
zimi. Fingunt poete, canem esse I- - 
carii et Erigones. Y Segno celeste, 
in cui ritrovandosi il Sole, eccita 
grandissimi calori. Fingono i poeti, 
che questo fosse un cane d'lcaro e 
d' Erigone, morto pel dolore della per- 
dita de' suoi padroni. 

CANÍDIK, i, f. Canidia, moglie 
di Naplo, la quale fu accusata da 
Orazio per istrega. EP. impròbi, vt 
néfici. * CanídYa afflasstt péior str- 
pentibùs Afris. Hor. 

cXNINÜS , 4, um. Adiect. Di cane, 
canino. * indé c'inini foro latrat fa- 
candià toto. luv. 

CXNÍs, Is, m. Cane, o cagna. 


. 8YN. Lyciscáí, Mülossiüs. EP. Actr, for- 


tis, audüx, intrípídüs, mordix, la- 
tratòr, vociftr, Impividüs , vígYl, per- 
vigil, sèdulis, insimnis, custos, fi- 
dis, fídells , cómt's , auritiís , doris, 
ságàx , cillér, lévis, velox, cYts , inhè- 
lüs, pérnix, própérüs, ripàx, rápl- 
dis, trüx , férüis , Yvidis, crudells in- 
festüs , horrendüs, atrox , immitis, fii- 
réns, hirsütiis , irmillittis, venaticiis. 
rar. Cürsü fortis, PédYbis etltr. Nà- 
ré ságax. Nàrfbüs ctr. Turbi cinim. 
Vigilés, providi turbi, clinîs. Cómt- 
tes, sedili turbi, cines. peR=Udori 
clinùm vis. Turb$ circümsünk latrit. 
Hostém sevis latratiblis ürgi't. Füres- 
qui prócül latratfbiis arcét. ProdYt cla- 
mort fram. XgititYn sümmis saltYbiís 
apros. Cines quYbüs est aüdacYá prá- 
ceps, Vénàndiqué ságaàx virtüs. Di- 
müs alt Müólossis Persiniit. Cánüm 
latratfbüs &thér intünát. Savitqué cli- 
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num látratüs In auras. CánYs óccültos 
Agítibüt Belgiciis üpros. Sépt cines 
früstra nimirosis müntlhis errant. in 
némüs iré lYbet, pressisque in reti 
cervis. Hortiri crléres per iügá süm- 
m cines. * Vénator cursa cánis, ét 
latratibüs vnstát. Virg. 

ckwÍs c&LEsTIS. Cane ( segno ce- 
leste ). Vide supra Canicula. sYw. Si- 
rfüs, cinicùli. EP. Fstivits, ardens, 
flagrans, cilidiis, fervídás, urens, 
torrídüs , ignivimits, siccis, arídüs, 
sitiens , sítYbündüs, icriüs, Erígóne- 
Yüs. pur. Dim prémit #tn®0s Ciinîs 
Erigoneltis &stüs. Est Cinfs, iciirfum 
dicünt, quo sidtr* moto, Toti sitit 
tellüs, prèripitirqué stgés. Und süb 
&stivim non %Yidtindi Clnem. Venit 
énîm témpüs, quo torrídüs #stitit 
aer , incipit et sicco fervért terri clint. 
* Sed clinîs @stivos ortus vitüré süb 
ambra Arbòris, ad rivum pretértan- 
tís dqua. Tibull. 

CXNISTRUM , 1, n. et Cnistir, tri, 
m. Canestro, cesta, corba. sYN. Ci- 
sti, cilithüs, cistùli. ep. Latum, pi- 
tiilùm, civim, chpix, conclivum, ple- 
num, grívídüm, nexum, vîmintim, 
fragràns, ódoríférüm. rar. Cérérem- 
qué cünistris ExptdYünt. Prunfique, tt 
in piítülis rédilentfá mali cánistris. * 
Pürá córonatis portabant sacrà cX- 
nistris. Ovid. 

càNiTíEs, ei, f. Canutezza. sYN. 
Cani. || Vecchiezza. svn. Stnecti, si- 
nfüm, sínectüs. EP. Albi, candens, 
nfvfá , priscá , vitiis, annos, long&- 
vi, sénilfs, morosi, prolixt, effusi, 
inculti, imperi, rará , aridi, frigidi, 
türpís , sordidi, squallens, squallídii, 
prüdens , hinoratà , sápfens , véntran- 
dí. rar. Cinum cápiit. Cani, albi, 
albentYá témpürá. Cani etpilli. Can 
sénectüs. PER. làm mihi canities pul- 
sis milforíbiis annis Ventrit, antiquas 
miscüfratqu& cómas. Cui plurimi 
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mentó Canitfes inculti icit. Türpem 
cánftfem páti. Magni fuit quondam 
clipitis révérentYá cani , inqui siio pré- 
to rüg sénilfs érát. Iam miti Cfenèas 
Imitantir témpür& plümàs. *Canitiém- 
qué sibi, ét longos proómisérüt annos. 
Virg. 

CANNA, ®, f. Canna. sYN. Xrün- 
do, cilámiüs, cícüti , fistülá. cp. Lon- 
gi, teneri, lévís, trémili, gricilis, 
ürgüt, viridis, stridùli, pilustris , 
flümínif. Pra. Stridét septenis cinné 
framinibüs. Ripi trémülis circiùmdi- 
t cánnis. irgütà révócans ad roscidà 
páscid canna. * Nt preter sülices 
crüsüqué cinni fiit. Ovid. 

CANNXnÍNÜs, 4, um. Adiect. Di 
canape. * Cannüblnas natris sijlvas, 
quam commüdd nostro. Grat. 

CANNYBIS , Îs, f. Canape, canapo. 
svn. Canntibum. * Tan máré transi- 
Mas? tibi torta cannübé falto. Cand 
sit 1n transtro? Pers. 

CANNE, arüm, f. plur. Canne, 
ora Canna distrutta. EP. insignés , 
grives, cilebres, ferüles, criéntat®. 
PHR. insignes Romano spümantes san- 
guíni Cann&. * Caüssá máli. Cedant 
féralià nomind Cinnè. Luc. ExPL, 
Vicus Apulie, apud quem Annibal 
ingenti clade Romanos affecit. Xf« Cit- 
tà della Puglia, ove Annibale riportò 
una gran vittoria de' Romani. 

CANNENSIS , Is, m. f. è, n. Adiect. 
Di Canne.*... pignamqui sinistram 
Caünnénsem, ét vérsos add più voti 
Díéos. Prop. 

cino, 1s, céclni, cantüm, tri. 
Cantare. Act. sYN. Cinto, concino, 
müdülór. pur. Cantüs diré, exerceri, 
Dülces cántaré midos. Cántü, concèn- 
tü aérà mulceré. Presso dirt guttürc 
cüntüs. Lépido plaüdéré caántü. Can- 
lVáborem. Voces inflectéré cantu. Càr- 
mín b óré, seu guttiri fündéré, pro- 
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mir, Líquídum fund&ré ib óré melos. 
Létos ori cíeré mòdos. Müsam midi- 
tari. Tolléré în ástrá sónos. Módülari 
áründíné carmén. PER. Armi virum- 
qué cáno. Imitatiir Pani cánendo. Te 
vénfenté dia, tè decedenté. cnebát, 
Circüm pùtri innuptàqut püellie. Sá- 
crá cánünt. Àrgütà müódülàátur carmi- 
na voci. Spiráre incipiunt dulces cüm 
péctóré cantüs. Nos ou vità Solamur 
cantù. intéréà lóngum cantù solati Tá- 
borem. Dücüit voces inflectéré canti. 
Titàré lentis fn umbra Formosim ri- 
sünaré dóces Xmitryllídá sylvás. Do- 
etáqué mellfflüis vertéri verbá sinis. 
* Sicélídes Mas@, paulo maivrà ci- 
nümiüs. Virg. 

CANON, Unfs, m. Regola. syn. 
Lex, normi, regülá.*is demum ézcés- 
sit Grammàticos cánünes. Auson. 

CÁNOPEUS , X , um. Adiect. Di Ca- 
nopo. SYN. Cánoplciis.* Gratà Cáno- 
péis incòlà litüríbüs. Catul. 

cXnopÙs, i, m. Città, od isola 
dell’ Egitto. EP. Argivüs, Phürfüs, 
Ámycliüs , L'ig&tis, Spartünüs, Pelù- 
sfácüs. * Nam qua Pella: gens for- 
tanütá Cindpi Accòlit effaso stagnan- 
tem ftaminé Nilam. Virg. ExpL. In- 
sula maris Mediterranei , non procul 
ab Alexandria, cum urbe que nunc 
Damiata dicitur. «Isola nel mar Me- 
diterraneo , vicina ad Alessandria, ove 
credesi da alcuni essere la città di Da- 
miala, da altri però forse meglio Ca- 
nopo , detta Bechir o Bichieri. 

CXNOR , ürfís , m. Canto. sYN. 
Cantás, sünlüs, cóncentüs. * Ma- 
nid Phabe@ strüctá cánoré lira. 
Ovid. 

CXNORUS , 1, um. Adiect. Sonoro, 
canoro. SYN. Sónans, sónorüs, rísi- 
nins, vocalis, strépens, stridülüs, àr- 
gütüs, résónüs. * Raré ddpes párát 
illé sito, turbamqué cánoram Convò- 
cát. Ovid. 

Regia PARNASSI. 
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CANTÁBÉR, abrá, brüm, Adiect. 
Guascone, di Guascogna, o di Bi- 
scaglia. SYN. Cantabrícüs.* Cantübér 
ante ómnés hjémisque, istüsqué, fà- 
misqué. Sil. 

CANTAMEN, Înîs, n. Incantesimo. 
SYN. Cantüis, cármin, incantatio. * ó 
ütínüm mdgic@ nossém cintimini 
Mas®! Prop. 

CANTATOR, orís, m. Cantore. * 
Cantatór Cigenas fünérís Tpsé süi. 
Mart. 

CANTA TRIX , ics, f. Cantatrice. * 
implorét cithàras,  cantatricesqué 
chóréas. Claud. 

cANnTHARIS, YdYs, vel Cántháridá , 
®, f. Canterella, animaletto verde, 
rosso, e nero, adoperato pei visciga- 
toi. * Cánthiirídum saccos, danté pá- 
rénté, bibas. Ovid. 

CANTHÀRÙS, i, m. Bicchiere, taz- 
za, gondola, piceola nave. * Kt grá- 
vis attrita péndébat canthrüs ansa. 
Virg. 

cAntHERÌÙS, Yi, m. Cavallo ca- 
strato, ovvero palo da sostener le vi- 
ti. * Cantheri mónéo mdlé notá péto- 
rità vites. Aus. 

CANTRÜS, 1, m. Cerchio della ruo- 
ta.* Vertentem sè st frastra sectabére 
canthum. Pers. : 

CANTICUM, i, n. Canzone, canti- 
co. SYN. Cantüs, carmén, cantileni. 
* Cantícá qui Ni, qui Gaditaná 
süsurrdt. Mart. 

CANTILENX, ie, f. Cantilena, can- 
zone.* Fors ét hac somnam tibi cin- 
uUlenti Sapphico suadet módülatá ver- 
sü. (Sapph. ) Aus. 

CANTÍTO, as, avi, atum , art. Can- 
tar sovente, canticchiare. Act. SYN. 
Canto, cino. * Factürüm crédo, dt 
hàbéas quicum cantites. Ter. 

CANTIUNCULA , à&, f. Canzonetta.* 
Nunc cóndídéré cántíüncülas tarpés. 
(Seaz.) Scal. 

13 
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CANTO, üs, avi, atüm , arc. Can- 
tare. Act. sYN. Cino, concino, mü- 
dülor. * Et cantart pdrés, tt réspon- 
diré pàrati. Virg. 

CANTÜR, ürls, m. Cantore. SYN. 
Cantatór. * Mestum dc sollicitum est 
cantoris morté Tigelli. Hor. 

cINTÙS, iis, m. Canto. svn. Car- 
mn, cóncéntüs, módülamén, midi, 
melos , módüli, nümeéri. Ep. Dulcis, 
gratüs, tínér, iücündüs, suavis, ima 
nüs, dülcfsniis, mellifitis, blàandüs, 
l&tüs, festivis, hiliris, plácidüs, do- 
| cis, argütüs , trimülüs, résinüs, tri- 


4 sts, mastüs, lügubrís, gémibündüs, 


agrestis, rüstícüs, Aónlás, Castilitis, 
Mévnitis, Pitrìtis, orpheüs,Xpollíntüs. 
PHR. Carmén vocalé. Letüm mürmür. 
Yocís módülamtn. Dulet millos. Vo- 
cum discordYá concors. Dülcls discri- 
rhini cantüs. PER. Assidio résUniit can- 
tu. Festo mülcet più Numini cantù. 
Festivis férfünt cantiblis astrá tüba. 
Argutos inter vüliicrüm certimini can- 
tüs. Aus Xpollintos prè se cónte- 
mnéré cantüs.* intéréa longam cantù 
solatá libor&m argüto coniua pér- 
cürrit péctíné telas. Virg. 

CANÜS, 4, üm. Adiect. Bianco, 
canuto. SYN. Albüs, candens, candi- 
dis, canescens, lictàlis, nfvtüs.* Tar- 
pis óves tentat scábies , übt frigidüs 
imbér Altiüs ad vivum pérsedítét hor- 
rídá cano Brümd géln. Virg. 

CXPXNEUS, 1, m. Capaneo. EP. 
Argivüs, Argülícüs, férüs, impfüs, ma- 
gnánímüs, türbídüs, tmtrarfüs.*... 
&ccé quitrant Targià cam médits Cá- 
p‘ineis aüditüs ín astris. Stat. nisT. 
Dux Argivus, Evadnes maritus, qui 
una cum Polynice ad bellum Theba- 
num profectus, cum scalas muris 
admovere vellet, a Thebanis lapidi- 
bus obrutus est. Unde factus est lo- 
cus fabule Capaneum, cum Deorum 
contemptor esset, a Iove fulmine es- 
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se percussum. x Capitano de' Greci , 
marito di Evadne, il quale andó alla 
guerra di Tebe in compagnia di Poli- 
nice, e voleudo dar la scalata alle mu- 
ra di detta città , fu da'Tebani ucciso 
con pietre; dal che è venuta la favola, 
che Capaneo fu ucciso da Giove per 
aver disprezzato gli Dei. 

cXPAX, àcís. Adiect. Capace, ca- 
pevole , largo, grande. sYN. àmplüs, 
vistùs, latüs, spitiosiis. * Maltà cá- 
pix populi cómmüdá circüs háübét. 
Ovid. 

cXp£bo, Ynfs, f. Vaso da sacrifizi.* 
Monstràt ét în térétés, tersaquè cápe- 
dint discos. Mill. 

cXrELLX, &, f. Capretta, capra. 
SYN. Capri, capri EP. Bland, lasci- 
vi, saltans, hirsütá, simá, vigi, pi- 
tülàns. pur. Florentem cytísüm siqui- 
tür liscivi clipelli. Ténéra attondent 
simi virgultá cipelle. ips® lactí dó- 
müm référent distentá cápellà: Cbérá,* 
ité mé, quondam [éliz pécüs, Vt 
cápellie. Virg. 

cXPENX, ®, f. Porta di S. Seba- 
stiano di Roma.* Sabstititad vétérgs 
ürcüs, müdídamqué Cápcnüm. Iuv. 

CXpÉR, capri, m. Capro, becco, 
SYN. Hadüs, hircüs, capréülüs. EP. 
Atér, barbatüs, hirtüs, barbígér, bícor- 
nis, tórvüs, hirsütüs, cornigèr, fadüs, 
sordidiis, pùtùlans, lascivüs, t{midits, 
sylvéstrís, vigibundis.pur. Vir grégis 
ipsi cápér. Virqué piterqui grégis. 
Barbígéíri dix, ductòr pücürls. PER. 
Hadiqué petulci Floríbüs insültant. 
Sé cáptr acér Yn hostem Corniíbüs in- 
tortis infért. Ut plicidis gestit dux gré- 
gís intér üves.* Vir grégis tps cüper 
deérrüvérüt, atque égó Daüphnin Aspi- 
cio. Virg. 

CXPÉRO, às, avi, atüm, dirt. Incre- 
spar la fronte. Act. sin. Córrügo, 
cóntráho. * Quid rigido ciptris ord 
süpércilio? Text. 
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cAPESSO, Is, ivi, itüm, #ré. Pren- 

dere. Act. sin. Cipio, accípfo, tinto, 

arripio, comprihèéndo. Pur. ftílüsvé 

cápessírét óras.*. . . tiis, 0 Regind, 

quid optes Erploraré libor, mihi ins- 
sù cápessi'ré fas est. Virg. 

cipnarkéts, vel Cáphareüs, i, m. 
Capo d'oro. EP. Altiis, dürlís, scópii- 
losüs, fallax, prócellosüs, tristís, Eü- 
bifcüs. *... scit tristó. Minerva Si- 
düs, ét Eubóici cantes, ültorqué Cá- 
pháreüs. Virg. ExPL. Eub@e@ promon- 
torium periculosum, ad quod Greco- 
rum classis, dum Troia rediret, ma- 
gna ex parte naufragium fecit. Xf 
Capo, o promontorio di Negroponte, 
vicino al quale i Greci, ritornando da 
Troia, fecero grande naufragio. 

cXpninkts, et Cáphareiis, i, im. 
Adiect. Di capo d'oro. Sard triam- 
phalesfregeré Cáphártá pappes.Prop. 
*... audet (raid Cáphaream carréré 
pappis áquam. Ovid. 

cXpnanis, Ydfs, f. Adiect. Di capo 
d'oro. SYN. Cáphareiis, 4, üm.* Ezce- 
pit omnes hinc pétrà Cipharfdés. 
(Iamb.) Senec. 

cXPHARNÉX, i, f. Città della Ga- 
lilea, ove Gesù Cristo fece molti mi- 
racoli. Ex qua Capharneus adiect. et 
Capharnanum oppidum in Galilea. * 
Iamqué Cùpharna& sindgogam in- 
travérdt urbis. Sedul. 

CXPILLARÉ, Ys, n. Unguento per i 
capelli. svn. Crinalt.* Divídéré ma- 
che paüpéris cápillart. ( Scazon. ) 
Mart. 

cXPiLLATÜS, X, üm. Partic. Chi 
ha capelli lunghi. sys. Cómitlis. * 
Ipsé chpillato diffüsum consülé potdt. 
Iuv. 

cXPiLLÜs, 1, m. Capello, i capelli, 
chioma. SYN. Crinfs, cómii, ciesáríes. 
ep. Artis, auratiis, flavás, crócifüs, 
rósélis, pürpürt'üs, átér, nfgér, canüs, 
nívéüs, cültis, pexlis, comptiis, ornà- 
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tüs, crispüs, formosüs, crispàns, ní- 
tídás, vénüstüs, rütílüs, mollis, &- 
nüís, lóngüs, spársüs, pendülüs, vi- 
giis, effusis, erráns, sólutüs, impexüs, 
horrídüs, türpís, sordídüs, squalléns, 
squallidis. rmm. Fusi vel effusi per 
colli cápilli. Sparsi sini leg cHpilli. 
PER. Formarè, várfaré cápillos. Formà 
plácet, nivéusqué cólor, flaviqué cli- 
pilli. Compti dé mort clipilli. Rifü- 
gosqué girít a fronti clipillos, Conspi- 
cùos ornarit flor* cápillós. Aureli 
lüdünt per licti colli cspilli. Tempi- 
rà perstringit fulvo protéctá cápillo. 
ibát ódoratis hüméros perfusti clipillis. 
Assilit intonsis sertis ornarè cápillós. 
Tácent collo psíti sint leg& cápilli. 
Vitti cdercebat pusitos sint legi c'ipil- 
los. immissos hümtrüm ptr itrimqui 
chipillos. Spectt Ynornatos collo pen- 
dért cáipillos.* £t lévís tmpalsos rétro 
dübüt aurà cpillos. Ovid. 

cXplo, Ys, cepi, captüm, éré. Pren- 
dere. Act. SYN. Acclpfo, capto, sumo, 
assümo, prendo, préhendo. PER. Qua 
té dementi cepít ? Extremim tanti frü- 
ctüm cápéretís Ymoris. * Ta génitor 
cipé sacri mina, pütríosqué Péna- 
tes. Virg. 

cXpis, Ydis, f. Vaso grande da be- 
re.* Hinc ancilia, db hoc dpices, 
cápídasqué répertas. Lucil. 

cKpisTRATUS, 4, üm. Partic. [nca- 
pestrato , legato. SYN. Frirnátis.* in- 
qué clpistritis tgríbüs altà sédét. 
Ovid. 

CXrisTRUM, i, n. Capestro, cavez- 
za. SYN. Frénüm, hübená, lorüm, lü- 
pis, lüpatüm. Er. Dürüm, müordàx, 
rígídüm, férrátüm, nodósüm, strictüm, 
addüctüm, làxüm , rémissim, impor- 
tünüm.* Primáquéférratis prefigant 
ord cüpistris. Virg. 

cXPITALIS , s, m. f. é, n. Adiect. 
Capitale.* Sen cápftalt nèfas ópéro- 
sa dilitis arté. Lucr. 


* 
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ckeiratts; 6, im. Partic. Che ha 
capo.* Sindtibas nátrícem tmpressit 
crassam, et chpititàm. Lucil. 
cXriritm, Yi, n. Indumento con 
cui le donne si cuoprono il petto. * 
Tam cápitio, tam castùla, tam péri- 
zoma. (Scaz.) Scal. 
cXrîro, onîs, m. Ostinato, o chi 
ha la testa grande, o nome proprio. 
SYN. Chipitosiis, vel pertínax, pérvícàx, 
contimax, obstfnatiis.* Mar@na pra- 
benté dimum, Cipitont cülinam. Hor. 
cXriroLints, i, um. Adiect. Del 
Campidoglio.* id pénétralé Nima, 
Cipitolinimqueé Tónantém. Ovid. 
cXrfroLICu, Yi, n. Campidoglio. 
Eb. Altüm, süblimt, celsüm, excelsum, 
aürtüm, süperbüm , magnificum, vé- 
tiis, antiquüm, mirab\lt, lülfüm, Ro- 
minim. pur. Tarpefá rüpes. irx Ro- 
milii, Cápftollti saxum. Tárpeir tem- 
plá Tónantís.* Dam dómüs £ne& CX- 
pitoli immobilé sarum Accilét, mpé- 
riamqué Poter Romanüs habebit. 
Virg. ExPL. Mons et arz Rome, ubi 
templum erat Iovi dicatum. Ibi Tar- 
peia Vestalis a Sabinis occisa est. Y 
Monte e cittadella in Roma, in cui era 
un tempio dedicato a Giove, ed anche 
ove Tarpeia fu uccisa da' Sabini. 
ciro, onfs, m.Cappone.sYN.Cápüs. 
xr. Pinguîs, ópimüs. * Alias cüactus 
nun dmaré capones. (Scaz.) Martial. 
cipPXpÜcEs, um, m. plur. Di Cap- 
padocia. * Cappidóces, Gallique, 
extrümique orbis iberi. Lucr. 
CAPPÁDÜCIT, ie, f. Cappadocia, pae- 
se dell’ Asia. svn. ilmüstá. per. Cap- 
piidicim tellüs. * Quid 1n Cappidi- 
cia, übt tn quingentos simil. Plaut. 
cappXris, Ys, f. Cappero. svn. Cap- 
pár.* Capplirin, &t patr? cepàs hülecé 
nitantes. Mart. 
CAPRÍ, #, f. Capra. svn, Capri, 
cápellá. Er. Blandá, saltáns, lasciva, 
p*tülans, sima, hirt*i, villósá, hirsutá, 
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barbigérá, sylvestris, vágs, séquax , 
timidi, fiigitivi. rra. Caprigénùm pit 
cls. * Eccé féra sart diiteta vertice 
capri Décurréré iügts. Virg. 
cAPREX, &, f. Capriuola, capra 
selvatica. sYN. Capri, chpellà. * Sgl- 
véstrés Gri assidü?, ciprtaqui séqua- 
ces illadnnt. Virg. 

CAPRÉULÜS, i, m. Capriuolo. SYN. 
Hadülüs.* Cüpréóli sparsis étiam 
nünc pellibis albo. Virg. 

capricornÙs, i, m. Capricorno. 
SYN. Cüipér , &gücrs. EP. Cornfger , 
atrox, stétostis, horrídüs , frigídüs, ri- 
gens, gilídüs, hyémalís, nimbosüs, 
imbrifér, Yiquarìtis, &quosüs. PER. Ca- 
prícorni sidüs , sidírá. Cornigtr hir- 
cùis. Gelidi córniá capri. Cornibiis 
irmattis. R'idfantii corni tollens. 
Horrîndiis cauda, córnüquí minax. 
Aquürís hircüs, quia partim piscis, 
partim hircus, ez fabula. Liquidi cii- 
pér a&quürís Neptünfá proles. Salsi 
gurgìtis hircüs. Cornigèr #quiris alti. 
Undequé Tyrannüs Hesptri® Cipri- 
córnüs Yidast.* Principiam Iant san- 
cit trópícüs cáprícornüs. Aus. EXPL. 
Signum zodiaci, quod intrat Sol men- 
se decembri. Ibi brumam facit, et 
Solstitium hybernum. rf Segno dello 
zodiaco, in cui il Sole entra il mese di 
dicembre: ivi fa il solstizio del verno. 
Fingono i poeti, che questa sia la ca- 
pra Amaltea, che nutrì Giove. 

caPníricUs, 1, f. Caprifico, fico 
salvatico.* Gestari innctis nisi desi- 
nis Edilé capris Qui mbddò ficiis tras, 
iam cüprificüs érís. Mart. 

CAPRÍGÉNÜS, 1, im. Adiect. Capri- 
no, nato di capra. * Caprígínümqué 
pécüs nallo castodé pér hérbam. Virg. 

CAPRILÉ, Ys, n. Stalla da capre. 
SYN. Caprarum stábülüm. 

CAPRÍMULGUS, i, m. Coluiche mun- 
ge le capre. * Süffénüs tinüs capri- 
mulgiis ant fossor. Cat. 


CAP 


CAPRINCS, á, im.Adiect.Di capra, 
caprino. * Alter riratar dé lana se- 
pé cXprina. Hor. 

cApniPEs, tdis. Adiect. Chi ha pie- 
di di capra.* Capripides cálámo Pa- 
nés hiantè cünent. Prop. 

CAPRONE, ürüm, f. Crini penden- 
ti dalla fronte.* Aptart cdpùt, ütqué 
cómas flittaré cápronas. Lucil. 

CAPS, è, f. Cassa, cassetta. SYN. 
Arch, cisti, capsülá. Ep. Parvi, angü- 
sui, aur, argentéá, tburntt.* Quem 
séquitür castos angust@ vérniüld ca- 
psi. luv. : 

cipstLi, ®, f. Cassettina. * Hac 
ina & mültis capsülii mé séquitür.Cat. 

CAPTATÜR, Orîs, m. Chi va in cer- 
ca di checchesia.* Et captatoris pri- 
da ?st heredis égénüs. Aus. 

captiosts, 1, um. Adiect. Sofisti- 
co, fallace, ingannevole.* Ve capio- 
sis sjcophantaram strüphis. (Iamb.) 
Prud. 

ciPriviTis, àtls, f. Prigionia.sYN. 
Sérvítüs, cárcir. * Captivítas, ét ca- 
cítüs. (Iamb.) Anon. 

ciptivo, às, dvi, itum, art. Fare 
schiavo.* Eas telis cáptivát drantà 
müscüs. Ter. 

cArrivis, 4, üm. Adiect. Schiavo, 
cattivo, prigione. SYN. Captiis. PAR. 
Captis Yb hostt. Sub iügá missüs. 
Vinctüs colli cátenis. Comptdé nexüs. 
Vinctüs &henis térgá nódis, L'itebro- 
so cárcéré claüsüs. Tànebroso in car- 
cerit vinctüs. Claüsás tinebris et car- 
circ eico. PER. Clausi dimo tini'or, 
grávíbüsqué cócreftá vinclis. Maret 
süb pci cárcérís imbrim missüs. 
Mórenti carcíré vinctás vrit. Missüs 
vt in rigidi láttbrosum caárcérís àn- 
trim. Hunc caretris óbscüri vincül 
sivÁ tinent. Carcíré Cimmtrio, et 
spissa cáligíné septiis. Vitam infeli- 
cem férráto in carctré plort. Squalli- 
düs insontes siccíné carcer bibit? * 
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Cáptivoqué rógi perfandat sünguiné 
flammas. Virg. 

CAPTO, às, dvi, tum, art. Cercare, 
desiderare. Act. svn. AmbYo, clipio, 
aüclipir. || Prendere, ingannare. SYN. 
Cipfo, comprthendo, fallo, decípío. * 
Tam láüquéts captar féras, aut fallé- 
ré visco. Virg. 

caproni, è, f. Presa. sys. Prédi. 
* implevit. ciptür sints, at predà 
rédundans. Sedul. 

cAPTÜS, us, m.Capacità, ingegno. 
SYN. Intellectüs, vis inimi.* Pro cáptü 
lectoris hdbent süd fatà libelli. Ter. 
Maur. 

cXPUX, i$, f. Capua. Er. Divis, 
delkcYosá , alti, pütens. rna. Nec C&- 
püám piligo, cultuqut, pünüqué pó- 
tentem, Deliciis, ópfbüs, famaqut prío- 
ré sílebo. illá póténs, ópfbüsqut vi- 
léns, Roma altérti quóndàm. Fretiá sc- 
cündis Nescivit strvaré módüm. Nünc 
sübditá Romi. mült tune rerüm dò- 
mínam, Látfiqué pirîntem, Appetlit 
bello. ànnibálfs iuratá armis. Ita spar- 
sim de veteri Capua Ausonius lib. de 
clar. Urb.* Talem diés árat Cápiia 
tt vicind Vésévo. Virg. uisT. Totius 
olim Campanie urbs prestantissima, 
quam Vulturnus amnis interfluit. Li- 
vius a Capi Samnitum duce dictam 
existimat. De Capuanorum antiquis 
moribus vide Silium Italicum lib.11. 
xt Città famosissima nella Campania 
circondata dal fiume Vulturno. Opina 
Livio che avesse origine da Capi con- 
dottiere dei Sanniti. Anche Silio Italico 
nel suo undecimo libro ne fa menzione. 

cXprÜaNÜUs, 6, um. Adiect. Di Ca- 
pua.sYN. Campünüs.* #1 Cápyjs, hinc 
nomen Clápáani dacítür ürbi. Virg. 

cXrÜLAnIs, Ys, m. f. ©, n. Adiect. 
Vecchio ch'è vicino a morte, o che ha 
già i piedi nella fossa. svn. Sénex, 
deerépitis.* Ne dicas igitar dam cá- 
pülarís éro. Text. 
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cXpùLùs, i, m. Feretro, cataletto, 


bara, manico della spada. EP. Aptis, . 


insignis , splendífdüs , córüscüs , mi- 
càns , rütílüs, aurtis, ferrtüs, tbür- 
nis, árgentiis.* Stc fatus güléam le- 
va ténét, atqué réflera Cérvice oran- 
fis cápülo téniis abdidit &nsém. Virg. 

cipùs, i, m. Cappone. sYN.Càpo.* 
Amistt (Gstis , nunc mihi capüs èrit. 
Mart. 

cXpÜr , Ytfs, n. Capo, testa. svn. 
Cérvix, vertex, collum, témpürtt. EP. 
Altüm, celsum, grandé, erectüm, fla- 
vüm, rüscüm, intónsüm, auricimum, 
iüvénilé, nftídüm , ambristàm (de 
Nympha, aut Dea) riitilum, cánüm, 
niviüm, hüneéstüm, décorim, véntri- 
bili, córonatüm, sénil, véntrandüm. 
Pur. Cápítís vertex. Castirié densüm 
cápüt. Cínos affundens vertiet crines. 
PER, Clípiit obiectar périclis; Sümmàa 
flavüm cliplit extülít unda. Formi bü- 
vis, cui turpt cáput, cui plurimi cer- 
vix. Süpérant cápíte, et cervicibiis 
altis. Nec nítídüm tarda compserit 


artt cpüt. * Magnd fuit quondam 


cipitis révéréntid cant. Ovid. 

cXrüT AupÜTAnÉ, Troncar il capo. 
pur. Clápüt, cervicem sicart , ríséca- 
ré, abscindért, trüncaré, detrüncaré , 
óbtrüncàrt , tolléré, auferre, avelléré, 
révelléré, Cápüt ex himtris tollré, 
Detürbaré cápüt. Ferro ensé, glidio 
cérvicém. abrümpéré. Cpiit collo aü- 
ferre, erfpéré. Decütiri, demütirt en- 
sé chpùit. Tágülüm mücróné rsolvéri, 
Cüpüt à cervicé révéllo. PER. Abstülft 
ensé cáput, trüuncumqut réliquit áre- 
nà. Abscissá düorüm Suspendit clipi- 
tá. Nam tibi, Trmbré, cpüt Evandrilis 
ábstülít ensis. Ferroqué sécat canden- 
tá colli. Tüm cápüt ipsi aufert dimìi- 
nó, trüncümqué rélinquit. 

cXrts, Yos, et Ys, m. Capi.* Aut 
Cápyn, ant celsis in puppibis armi 
Care. Virg. nist, Alter fuit Assara- 
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ci filius, et pater Anchise, alter 4E- 
ned comes, qui fertur Capuam con- 
didisse. Y Furono due chiamati con 
questo nome, uno de'quali fu figlio di 
Assaraco e padre d' Anchise; l'altro fu 
compagno di Enca, e si crede che fab- 
bricasse Capua. 

CXRÁCALLÁ, ae, m. Caracalla, uno 
degl Imperatori Romani.* in risü pò- 
püli ta, Cárácallá, mégiís. Aus. 

cKRXLÎs, Is, vel Ciláris, Ys, f. Ca- 
gliari, città capitale della Sardegna. 
* Tenditir in longam Cürális, té- 
nüémqué pér andas. Clau. 

cinpKsEUs, i, um, Adiect, Di li- 
no finissimo. sin. Carbiisinis, carbá- 
sínélis. *... sinasquè crépantes Car- 
biistos falvo tn nodüm collegérát an- 
ro. Virg. 

cARBXSX, orüm, n. pl. et Carbistis, 
1, m. f. Lino finissimo, vela. sYN. Ve- 
I, lintiti. EP. Albi, candidi, tens, 
citensi, nautici, lati, plend, Ypertà, 
inflatá, türgídá , curvi, flex, contra- 
ceti, siniosi, flux, vági, cità, spü- 
maàntfá, naüfrágs, profiigi, stcundi , 
próspérá, felicfá, PHm. Adnixi érecto 
tendünt cává cirbiisi malo. Velá vi- 
cünt, támídoque inflatür carbásiis aü- 
stro. Vicat iàm carbiistis auras. Prà 
cípíti cárbisá tensá Noto. * Cam dá- 
bit aürd viam prebèbis carbásá ven- 
tis. Ovid. 

cAnnXTÍNÉ, #, f. Sorta di scarpe 
villereccie fatte di cuoio fresco di 
bue.* .. . &t crépidas lingéré carbiti- 
nàs. Cat. 

CARBO, ünís, m. Carbone. sYN. 
Prüns. EP. Àrdens, üccensüs, flagrans, 
ignélís, nfgér, extinctüs. * illd prías 
creta, moz h&c carboni nòtasti. Pers. 

CARBONARÌÙS, Yi, m. Carbonaro, * 
Cam fürca in &rbóm tamquam càr- 
bóonàrfüm. Plaut. 

cARBUNCÙLÙS, 1, m. Rubino orien- 
tale (pietra preziosa). svn. PyYropüs. 
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EP. Lucidis, rádíans , fulgens, córü- 
seis, fulgidis, ignivimts. rum. in ful- 
và ridfins carbünciilüs aüro.* Falmi- 
néo rütílans carbüncülís Ygné córü- 
scdt, Mart. 

CAncÉn, tris, m. Prigione, carce- 
re. sYN. Custodi, citén&, vinciili. 
EP. Aspér, c&clis, pigtr, pictiis, tetér, 
óbscürlis, ópácüs, abstrüsüs, tnebro- 
sls, civiis, angüstüis, prüfündüs, mè 
sts, trists, infaüstiis, horrendis, f@- 
tídüs, squallens, squallídüs , invistis, 
horribilis, terrífícüs , dirüs, hostilis, 
ingrátüs , crüdells , ferratüs, rfgídüs, 
mülestüs, quirülüs, sollícítüs, métüen- 
dis. par. Carcérís antrüm, umbri, 
vincülá, squallór, horrór. Faüces car- 
círís alti. Sing lüct dümüis. Sint lü- 
minè tectüm. Atr® dómüs. .Squalloré 
horridis. Fetort plenis. Spissa cali 
gíné sèptiis. PER. Látébroso în carct- 
ré vinctlis. Claüsüs tYnebris, ét carct- 
ré ci&co. Marenti carcéré vinctüs rit. 
Vitam infelicem ferrato in carceré plo- 
rit. Sulídüs claüdet cárcér ütrümqué 
réüm. Missüs it in rigidi l'itfbrosum 
cárcéris antrüm. Carcerís umbrosi ni- 
gro sub fornfcé. Faüces descendit in 
altàs Carctris übstrüsi. Süb paci car- 
cérís ümbrám misstis. Sed pátér omni- 
pótens spelüncis abdidit átris. Hünc 
Carcirís obscüri vincülá sievá ténent. 
Ut com carciríbüs mIssos rüpít üngü- 
lá carrüs. Virg. 

CARCÉRÉ MÜLCT ARE. Imprigionare. 
rar. Cárctré claüdéré, includéré, Vin- 
clis prémtri, frénart, cóhfberé. Cáte- 
nis vinciri, Circümdiré, sübifcéré cól- 
li cátenis. Sulidis includéré tectis. 
PER. Vidi crüentos carcéré includi di- 
cés. Cáptosqué düces obscuro carceri 
claüsít. Prímlt horrendo fürfbundos 
cürcérií ventos. ° 

CAncÉRAnÍUS, 4, um.Adiect.Cosache 
spetta a carcere.* Aegreéstmi, hunc 
fücéré quatstam cárcérarfüm. Plaut. 
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càncuEsfCM , Yi, n. Tazza, cop- 
pa. sin. Pücülüm. * Htc dub ri 
méro libans circhesit Baccho. Virg. 

CAncÍNÜS, i, m. Cancro (segno ce- 
leste ).* Par Gémints Chiron, ét idem 
quod Carcinds ardéns. Lucan. 

cinpiXcis, 4, im, Adiect. Cordia- 
co, cordiale, affettuoso. * CardYácó 
nünquüm cidthum missürüs dmico. 
Iuv. 

cinpINALIs, Is. m. Cardinale. EP. 
Clárís, nobilis, sánctüs, sácr, piùs, 
relligiostis, purpurtis, véntrabilis, 
vénérandüs. rar. Purpiirti pars stina- 
tüs. Vénérindiis mürlci Prisül. Fron- 
tem cui pürpürá cingít. Romanò nò- 
bilis ostro. 

cirpinkts, 4, um Adiect. Di car- 
dine. * Cardiniti véneré Pütrés, san- 
ctüsqué Sénatüs. Anon. 

CARDO, Înfs, m. Arpione, cardine. 
EP. Dürlis, ferrtüs, arts, Xhentüs, 
firms, sólídás, stridens, sünorüs, 
strípens, quirülüs. rmm. Horrísno 
sücriR pinduntùr cárdíné porti. Po 
stesque à cárdíné vellit. Fürfbus car- 
do stridebit shénis.*... lábát ariété 
crébro Janda, ét émott procaumbant 
cürdíni! postes. Virg. 

cAnpUELIS, Ys, f. Cardellino. SYN. 
Xchanthís, Xcálanthfs. * Püsitnrüs 
Üvüm cirdielis in léctum. (Scaz.)Gaz. 

canpCÜUs, et Cardüs, i, m. Cardo. 
EP. Asptr, dürlis, agrestis, vicütüs, sc- 
gnís, mordax, horrídüs.*... sEgnisque 
horrérét in agris Cards. Virg. 

CARE. Adv. Caramente.* Qui tam 
ridicùlum tam care prodigis émit. 
Hor. l 

"cARECTUM, i, n. Luogo pieno di 
macchie, o di carici, erba durissima, 
ed acuta.* Titijré, cogé pécus, ta post 
carceti ldtebas. Virg. 

cXro, es, di, Ytüm, ert. Esser pri- 
vo, esser senza. Neut. SYN. glo indì- 
gio, privór, spilfór, vico, non hfbto, 
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ópüs hibto.* Veld quéror rédita, ver- 
bá cáreré fide. Ovid. 

cirés, um, m. plur. Popoli della 
Caria nell’ Asia.* Hinc Lélégas, Ca- 
rásquii, sdgittíférosqué Gélonos. Virg. 

CAREX , Yes, f. Carice (erba ). * 
Frondibis hirsutis, ét carícé pastüs 
denta. Virg. 

carl, ®, f. Caria, paesedell' Asia 
minore.* Arcddés antiqui, célébratá- 
qué Carfá fama. Mant. 

cinicà, d, f. Fico secco. * Hic 
nor, hic mirta ést rügosis carici 
palmis. Ovid. 

cXníEs , ci, f. Putrefazione, cor- 
ruzione, intarlamento, SYN. Putredo, 
maürcór, tabes, tibum. EP. Édàx, rò- 
dens, vi'tüs, sénilis.* Vertitàr 1n téné- 
ram cárfem, rimtisqué déhtscit. Ovid. 

cXRINX, i, f. Il fondo della nave, 
carena., SYN. Navîs, classis, ritis, pro- 
ri, puppfs. EP. Audax , #rati, bella- 
trix, curvi, incürvá , long, cává, pi- 
ct, lévis, ünctái, frágYlis, diibiti, citt, 
viluerís, aquórcá, velivoli, Ynstübilís, 
fluctivági. rar. Longa sulcant vidi 
salss esirinie. Frondentesqui férünt re- 
mos, nátit ünct cüriná. Frigili te 
credis, Marc, cárinzs. làm sibi tum 
cürvis ml tempérát ünd clirinis. 
incurv® fundabant tránstrá clirin®. * 
Tone éqi te vellem céléri venisse cá- 
rinà. Ovid. 

CXniN E , arum, f. plur. Borgo an- 
tico di Roma, ove le case erano fab- 
bricate a guisa di nave.* Passimque 
armentà videbant Romanoqué fóro, 
ci lantis magirè Clrinis. Virg. 

cínlosts, 4, um. Adiect. Putre- 
fatto, guasto, intarlato. * Quid pré- 
cér tratns? nisi vos ciriosi sénectüs 
Rodat. Ovid. 

canis, idis, f. Sorta di pesce. * 
Et nigrüm nivéo portins în corpòrè 
virns Lnligo , dáriqué süés , síniiosd- 
qué càárís, Ovid. 
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CARITAS , ats, f. Carestia, prezzo 
caro, penuria. sYN. Penurfái, igestás. 
* Std copiosa ciritit* paupérés. 
(Iamb.) Paul. || Amore, benevolenza 
affetto. sYN. Dilectfo, imbr, stidium. 
EP. C@lestis, ignii, vivax, inîmosi, 
pátíéns, sérená, illüstrís, bénigni, 
bóná, célebratá, clará. rnm. Divis 
proxim% virtüs. invídfie Ynfmicii. Süá- 
rum prodigi ópum. Tü civem, patrem- 
qué gras: tü consili cünctis: Non 
ubi, nec t te móvtant, sed püblícai 
voti. * Sed carftatís indicém plénüm 
ti. (Iamb.) Paul. 

cARMELITÀ, è, f. Del monte Car- 
melo. pur. Carmeli montis pátir. Car- 
meli incólá montis. 

CARMELÜS, i, m. Monte Carmelo, 
promontorio, città. EP. Antiquüs, a- 
spér, ardüiüis, sanctis, sácér, sacra- 
tis, rellígfosis , vinirindis. Par. 
Carmeli arditi rüpes. Hélfdüm vénc- 
rindî dimiis. * Quodqué sibi monte 
in Carmelo fornicis arcüm. Fil. ExpL. 
Mons in Phoenicia prope Ptolemai- 
dem Helie Prophete sedes. Ya Mon- 
tagna nella Fenicia, in cui abitava il 
profeta Elia. 

CARMÉN, Ynfs, n. Verso, poema. 
SYN. Verslis, módi, nüáméri, Muss, 
psemi. || Incantesimo, SYN. incintà- 
tfo , v*néffciùm. Ep. Blindum, suav&, 
téntrim, gràtim, dulc*, iücündüm, 
lent , cánorüm , molli, vnustum, do- 
ctüm, tlégans, fácündüm, ingénfo- 
sim, cültüm , excültüm , nectréüm, 
mellitüm , cóncinnüm , deductum, nií- 
mirósüm , compósftüm , lietüm , festi- 
vüm , imicim, iócosüm , lfpídum, aù- 
ríüm, calesté, divinüm, aternüm, 
fatídícüm, sacrüm, solemni, votivüm, 
sublimi, altísónüm, vocali, scení- 
cum, célebré , àónfüm , grávé, Castá- 
líüm , illustré, Pheebisüm, Mániüm, 
nobil, Piérfüm, Xpollíntüm , rüds, 
hümYlé, abiectum, ignóbflé, tristi , 


CAR 
méstum , flebili, quérülüm , ligubré, 
füntríüm. pur. Aónfüm miflos, Pirfi 
nüméri. Verbi clausá módis. In pides, 
vel in nùmtros verbi cüacti. Aünlis 
verbi cóüctti müdis. Impiribus carmi- 
ni fact módis. ren. Gricili müdüla- 
tiis Yivena Carmén, Non mè cürmfnt- 
bus vincét. Carmün Yimét quisquis, 
cürminé dign fácYt. Flet noctem, ra- 
moqué sédens , mistrabilé carmén in- 
tégràt. Carmini quàm tríbitünt, fami 
pérennfs trit. * Ulma Cum@i vente 
iam cirminis @tas. Virg. 

CARMÍNX scnmipÉnÉ. Scrivere, o 
far versi. enn. Carmini, versüs con- 
dir, texír&, méditari, compontrt , 
diecré, fündtrt , cániré , lüderé, fin- 
giri , effingéré. Dedücré versus. Dc- 
ductüm dicéri carmén. Süblimi cóm- 
ponéré carmini vena. óprosá cirmi- 
ná fingo. iünfis verbi lígaré müdis. 
Fündtré Pitrfüm müódtílamén. Necti- 
ré verbi nüméris. Tínüi módülari car- 
min Xvenà , áründfnt. Fiicili deduce 
ré carmíná plectro. Ténüi dedüctré 
earmíná filo. Aónlos seno pid? dücér 
cantüs. Hic cintt illustri primüs bel- 
la itàl versü. àgrestem tiniíi médYta- 
bür áründíné müsám. Carminis Heroi 
tangíré iussít Upiis. Non mè dictri 
miignorum passis s act dicum. Car- 
minii qui quondam stiidio florent pir- 
egi. Flebilis heü m&stos cogür Ynirt 
müdos. * CarmYné formosa, pritío 
cùpiantir dvar@. Tibull. 

CARMENTÀ, i£, vel Cirmentis, Ys, 
f. Carmenta. sYx. Nicostriti. * Qui 
Carmintis spes et sceptra Evandriá 
sérvüs, Sil. mist, Vates Arcadia, 
Evandri mater. Xx Indovinatrice del- 
l'Arcadia, madre di Evandro. 

CARMENTALIS, Ys, m. f. &, n. vel 
Cirmîntis, Is, f. Carmentale, una del- 
le antiche porte di Roma, detta in 
sequito Porta scellerata.* £t Carmen- 
tàlem Romano nomine portam. Virg. 
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Carmentis portd d&rtro vid prorimi 
Iano ést. Ovid. 

cARMINATOR, orls, m. Scardas- 
siere, colui che pettina la lana. * 
Hinc liméones, indé cárminatores. 
( Scaz. ) Scal. 

CARMÍNO, às, ivi, atum, art. 
Scardassare , pettinare la lana. Act. 
SYN. Pecto. 

cAnxX, ie, f. Carna, Dea che pre- 
siedeva alle Porte. * Primá diis tibi, 
Carni, dátur: Déà cardinis hac tst. 
Ovid. 

CARNALIS , Is, m. f. &, n. Adiect. 
Di carne, carnale. * Et quid mé vi- 
véns cirnali laminè quóndam Cerne- 
ré non pòtùit, misit imatài précém. 
Fortunat. 

CARNARITM, Yi, n. Uncini da so- 
spender la carne, ovv. Dispensa per 
conservare la carne salata. * Non 
Tli süspénsd fóctm cirnarii inrta, 
Virg. 

CARNARIUS , Yi, m. Colui che ama 
la carne. * Carnüríüs sim, pinguta- 
ríüs non sum. Mart. 

CARNIFEX , lcís , m. Carnefice, bo- 
ia, manigoldo. sYw.Tortür, lictór. EP. 
Atrox, diris, imminîs, s&viis, bar- 
bárüs, crüdelís, fírox, impiùis, infà- 
mis, ferréts, trüx, minax, horridis, 
trücillents, immitis, Ynhümanüs, 
crüentüs, sanguíntüs. Pur. Legüm 
vindex. Réorüm corpùrti discrücans. 
PER. Crudeli iügülüm tradirà carnifi- 
ci. Ríos mittit nigrás icherontis fd 
undas. Cuilis id aspectüm fickes fü- 
nestá látronís Pallét. Quem sce#ltrato- 
rüm métüit férá türbá népotom.*Car- 
nìîfici daras prabüit illà critces. 
Ovid. 

ciRNiFicini, às, f.Carnificina, luo- 
go dove si giustiziano i rei, suppli- 
cio. svn. Carnificiùm, ci des, suppli- 
cfüm. * Tam diversà lócts vágá car- 
nifíciná pérérrát. Aus. 
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cAnNÍvünÜs , i, um. Divorator di 
carne. * Mittéré, carnfvóris preberi 
pábüld mandát. Mant. 

CARNÜTUM , 1, n. Chartres.*Testis 
krar, Rhóddnüsqué célér, magnas- 
qué Gürümná Carnüti ét ivi c&rü- 
lá ljmphà Ligér. Tib. ExrL. Gallie 
civitas antiqua Druidarum sedes, 
ubi insigne templum Deipare, in 
quo sacellum a Druidis Virgini pa- 
riture dicatum. y{ Città nella Fran- 
cia, abitata altre volte da' Druidi, ove 
evyi un gran tempio dedicato alla Ver- 
gine, nel quale vi è anche una piccola 
chiesa fabbricata da' Druidi, dedicata 
alla Vergine, che dovea partorire. 

cXro, carnis, f. Carne. Er. Cris- 
si, vivi, vilis, igrá, infirmá, lan- 
guídsi, mortalis, corrüptá , immindi, 
rébellis, seditiosi, * Sed mdlé vivá 
cfro ést, lambîndo matér in artas 
Fingit. Ovid. 

CARÜLÜS MAGNÙS,I , m. Carlo Ma- 
gno, Imperatore. * Caròlé t& magni 
nomín hüberé pito. Anon. 

cAnpXTulC n, Ii, f. Scarpanto, iso- 
la del mar Mediterraneo. * Càrpi- 
thfüm, Libjjcamqué sécant, Indant- 
qué pér andas. Virg. 

CARPENTUM, î, n. Cocchio, carroz- 
za. SYN. Currìs, plaustrüm rhéd&, 
vihicülüm. * Nam priüs Aasònias 
mütrés cürpent véhebant. Ovid, 

CARPO, Ís , psi, ptüm , tri. Tor via 
a poco a poco, raccogliere, svellere. 
Act. SYN. Clápfío, üccípfo, decérpo, 
lígo, collígo. ran. Carp mini. Car- 
pé vfam velis, Aut víólas, aüt candi- 
dá liíá carpít. * Primus véré rò- 
sam, dtque aütamno cirpirt pom. 
Virg. 

carpTim. Adv. A brani. sin. MY- 
nütatim, * Hirsuntü barbis solvitur 
carptim cütís. Prud. 

CARPTÜR , Oris, m. Trinciante, 
critico, riprensore. * Ftnrérünt pá- 
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riter lubrartiis, archimágiri Carpto- 
rés Iuv. 

CARRUCÁ, &, f. Cocchio, carroz- 
za. SYN. Currls. * Auréd quod fan- 
di prétío cirruci pdratir. Mart. 

cAnTHAGÍNIENSIS, Ys, m. f. &, n. 
Adiect: Cartaginese , di Cartagine. 
svn. Cárthagínensis, P@nîis, Pünl- 
cis, Elis&is, Tyritis, Sidonîîs. EP. 
Antiquüs, aüdàx, pòtîns, Martìîtis, 
bellígér, migninimis, cridelis, fi- 
rox, bárbárüs, immitis, perfidiis. Pun. 
Tyríüs cólonüs. Carthagfnt natüs. * 
Hostém , qui féríet , mihi érit Cartha- 
ginlensís. Enn. 

cAnTHÀAGO, Înîs, f. Cartagine. SYN. 
Byrsi, Carchedón. Ep. Alt, superbi, 
pótens, magni, divís, intiqui, splen- 
didi, magnifici, implii , férox , timi- 
di, Élisaá, Puünfcá, Tiri, Libick, 
SidonYá , Xgenórit. rar. Urbs Pinfcd, 
Tyri , Sidonfá. trbs Didonis, Xgenü- 
rís. Crbs magne &müli Romi. Ma- 
nì4 Elisa. Carthagfnis arces. trbs Ty- 
ris hübitatá cólonis. Punici regni tt 
Xgenüris urbem.Pzn. Crbs antiquá füit, 
Tyrii tínüert cóloni, Carthago, itilfam 
contri, Tybtriniquè longe ostfá, divis 
ópum,stüdfisque asperrimi belli.* Vc 
nóvd Carthago , néc té crescentià tan- 
günt Mantd, Ovid. exprL. Urbs in 
Africa, Romani Imperii quondam 
emula , a Didone condita, et a Sci- 
pione eversa. yf Città dell’ Africa ini- 
micissima altre volte de' Romani, la 
quale fu edificata da Didone, e distrut- 
ta da Scipione l' Africano. 

CARTRÜSIÁ, à, f. La gran Certo- 
sa , vicino alla città di Grenoble, ove 
si ritirò San Brunone. EP. Sinctà, 
tranquilli, deserti, * Délégéré dómos 
tücitas Cárthusfá testis. Mant. 

CARÜS, i, um. Adiect. Caro, ama- 
to, prezioso. SYN. Xmiücüs, grütüs, 
iucündüs, suavis , acceptis , dilectüs, 
Xmatüs, rmm. Cart mihi anti ilfos. 
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Qui nón mihi cárfür alüfr. Cards non 
ültfmüs intr ámicos. Cari Dim só- 
bülés. * Regis accitu cari génitoris 
dd arbem. Virg. 

ckRtoTX, è, vel Ciryotls, idis. 
Cariota , sorta di dattero, frutto d' al- 
cune palme della Giudea. Ev. Pin- 
guis, vífrens. * Anréd porrigitar Iünt 
Ciryoti cdlendis. Mart. 

cXnisTÓs, vel Cárystüs, i, f. Ca- 
risto, città di Negroponte. * Tonà- 
ré, sivé tits sivé, Cirysté, tiTs. Ti- 

bull, 

cXsX, &, f. Capanna, casuccia. 

SYN. Magalii, miüpalfá, tiglriim. 
EP. Parvá, iingusti, cxigliti, vilfs, lá- 
cérá, tuti, paüpér, sécürd, agrestis, 
sordídá, cimpîstris, lütif, hümYlís, 
frondti, viridis, striminti, Pun. A- 
grestis, vel rustici dimts. Rustici 
tectá. Angusti Mrés. Hümflfs vili te- 
cià ciis. Stramfná tectá dimiis. Con- 
gestis incültá miaüpalfá cülmis. PER. 
Pàarvá std exilis tectá. cólendi clisè. 
Contectàm strimint vidit forti císam. 
0 tintiim libtat mécüm tibi sordidi 
rürá, Atque himiles hibitart ceXsàs ! 
Cóngéstó non culti mipali cùlmo. * 
Sant quibis e ramis frondéà factà 
cXisa est. Ovid. 

cAscis, 46, um. Adiect. Antico, 
vecchio. * Quam primum càsci püpü- 
li génüeré Lütini. Enn. 

CASÉULÜs , i, m. Piccolo cacio, o 
formaggio.* Sünt et castóli quos ian- 
céd fiscind stecdt. Virg. 

CAsÉUS , 1, m. Cacio, formaggio. 
gp. Dulcis, mollis, pressás, candidis, 
nívéüs, vétiis, récéns, pinguis, dpi- 
mis. * Candidis ths®@ miscetar ci- 
stiis herb@. Ovid. 

cXsTX, ie, f. Cannella. er. Mollis, 
suavis , Ulens, mitis, hümYlís , rubri, 
viridis , florens, floridi.* Hac circom 
cisia virides , ét ülentid late Sérpijl- 


la. Virg. 
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CXSINOM , i, n. Cassino, città del- 
l'Italia, detta ora S. Germano. * 
Haad ínümatüs dgér, njmphisque 
habitatà Cásini. Sil. Ital. 

cislts , Yi, m. Monte della Pale- 
stina , detto ora Capo del Cas. *Com- 
pèrit at régém Cisto st monté teneri. 
Luc. 

CASPÉRIK, ie. Aspra, borgo de’ Sa- 
bini, * Caspéríamqué cólant, Fórü- 
losque, &t flumén Himeile. Virg. 

cisPlÓs, 4, um. Adiect. * Appar- 
tenente al mar Caspio. * Hüiüs in 
üdvéntü iam nünc tt Caspli régnd 
Responsis horrent Divam. Virg. 

CASSANDRÁ , ®, f. Cassandra, syN. 
Primis. gp. Vates , fatidici, préscii, 
verax, Prime, Troianá, PhrygYs, 
Vlfácá. pur. Primari Virgo. Vates Phry- 
già, Pergámvá. * Sold mtht tales ca- 
sos Cüssandrá cünebüt. Virg. FAB. 
Priami et Hecuba filia ab Apolline 
vates facta erat; sed violata, quam 
Deo dederat, fide, nullius fuere au- 
ctoritatis eius vaticinia. Desponsata 
fuit Chorabo, et post Troie excidium 
ab Aiace Oileo vitiata, tandemque 


-Agamemnoni sorte tradita est, quo- 


cum in convivio, Clytemnestre ius- 
su, occisa. est. XX Figlia di Priamo e 
di Ecuba, creata indovinatrice da A- 
polline; ma avendo rotto la fede data 
a questo, i suoi indovinamenti nulla 
valevano. Fu essa sposata da Corebo, 
e dopo la distruzione di Troia, sfor- 
zata da Aiace Oileo; finalmente cadde 
nelle mani di Agamennone, e fu uccisa 
insieme col detto Agamennone per co- 
mando di Clitennestra. 

cissini, ie, f. Elmo, celata. SYN. 
Càssís. * Aüréüs tr hiüméris sbndt 
ürcüs, ét aüréd vati Cassidi. Virg. 

cissMpe, és, f. Cassiopea. EP. 
Infelix , siiperbá , fulgens , ridians, à- 
strigéns. pna. Ceépher üxür. Andrimtdes 
màtér. Cephefá coniux. * Anriliam- 
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qué dimas, servütorémqué füténtür 
Cassfópe, Cépheusqué pütér. Ovid. 
FAB. Cephei regis /Ethiopum uzor, 


Andromedes mater, etsocrus Persei, ' 


que quod gloriaretur Nereidibus se 
pulchritudine prestare, oraculi ius- 
su, Andromede huius filia ab eisdem 
Nymphis ceto marino devoranda ez- 
posita est, at Persei virtute liberata. 
Illa vero in celum translata , signum 
facta est, quod cum Scorpione occi- 
dit, cumque Sagittario exoritur. YK 
Moglie di Cefeo re dell’ Etiopia, ma- 
dre di Andromeda, suocera di Perseo, 
la quale perchè gloriavasi d'essere più 
bella delle Nereidi, per divino oracolo 
la di lei figlia fu dalle medesime nin- 
fe gettata ad esser divorata da una ba- 
lena; ma fu liberata da Perseo. Or 
questa essendo stata portata in cielo, 
fu convertita in una costellazione, la 
quale muore collo Scorpione, e nasce 
col Sagittario. 

cissìs, fs, m. Rete da caccia, 
ragna. sin. Ret, láquéüs, pligè. 
EP. Arctüs, laxüs, cüvis, türtüs, nc- 
xüs, rárüs, occultás, l'itens, abdítüs, 


cautüs, fallàx, dólósiis, mordàx , fer-. 


rifiis, tnax, páratüs, pósítüs, üppü- 
sitis , impürtünis , síniosüs. Prin. Cas- 
sibiis impüsitis venür. Et laxis cassíbüs 
exit iper. * Décídit in casses predà 
pétitá méos. Ovid. 

cissis, fdis, f. Elmo, celata. svn. 
Xs, gilt, cristi, cissidi. EP. &rifí, 
ieratá , aura, ferri, aùratA, cristati, 
picti, aürícómá , fülvá, nitidi, civi, 
calati, torvá , mfnax , infesti , Marthi, 
hirsutá , victrix, fülgens, splendidi, 
mícüns, córüscá, insignis, ridians, 
riti. pur. Cassidis altis pex. Gila 
“ipex. Cristis cümàns , décori. £rè rì- 
gens. PER. Stat cassís ütriqué Sidirüis 
hirsütá iübis. rata defendit cassídé 
erines, Nil scütá válent, nil ferri 
cássís. ITuic ir cassís, ct lorick ri- 
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get ferro. Exft Yn aüras Cassidis altis 
üpex. Quitít aurd cómantes Cissidis 
aùricim& cristas. * Sen cdpùt abdi- 
dérat cristata cissidé pennis. Ovid. 

CASSIUs, Yi, m. Cassio, uno de'con- 
giurati che cospirarono contro Ce- 
sare per la libertà della patria. EP. 
Fortis, aüdax, patri& mans. Oltre 
a tanti altri, che col medesimo nome 
si chiamavano, si trova un famosis- 
simo poeta di Parma lodato da O- 
razio.* Scribéré quod Cassi Pürmén- 
sts üpüscüld vincdt. Hor. 

CASSÜS, 4, um. Adiect. Vuoto, 
vano. SYN. Ínànfs, vácülis, frigilis, 
Ynütflís.|| Privo. svN. Captüs, orba- 
tüs, privatis, gens, Ynops, cgenis, 
Pun. Lümlnk, &théré cassüs. * Nal- 
lum cum victis cértüàmin, ét Gthéré 
cüssis. Virg. 

cisTiLIpES , um, f. plur. Le Mu- 
se. SYN. Musis, Cámané, Aünídes, 
Picrídes, * Per génium Fama, Ca- 
stülídümqué grégém. Mart. 

CASTXLYUs FONS. Il fonte Castalio. 
SYN. Xgánippe, Libethrís, Pyrenc. PHR. 
Fons Cáballinüs, Aünfüs, Pegiüstiüs, 
Hélíconfüs. Doctüs amnYs. Castálfx 
ündá, áquá. Xqui& Castilià, Castàlii 
Vátíces.* ... mihi flavis Apollo Pocü- 
lá Castilia plénd ministrét dqua. Ov. 
EXPL. Baotie fons, ad radicem Par- 
nassi, Apollini et Musis sacer. yX« 
Fonte nella Beozia, vicino al monte 
Parnasso, dedicato ad Apolline ed al- 
le Muse. 

CASTANEA, i, f. Castagna. SYN. 
Bálünüs. ee. Horridi, villosá, trux , 
mollís, hirsutii. * Cástáni molles, 
&t pressi copià lactis. Virg. 

CASTXNÉUS , 4 , um. Adiect. Di ca- 
stagna. * Castántasqué nücés, méd 
quas imdrillis imabàt. Virg. 

CAsTE. Adv. Con castità. * Tasti- 
tíamqué sùt casté placassé pirentis. 
Ovid. 
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CASTELLUM, i, n. Castello, fortezza. 
SYN. Castrüm, àrx, turris, munimén, 
própügnaciülüm. * Forté süb.hoc tém- 
pas castellum &vertéré pretbr Nésció 
quod cüpténs. Horat. 

cistiricts, 4, um. Adiect. Che 
fa casto. * Expéllé ficinas ménté cà- 
stífíca horridam. Sen. 

castiGiTio, ons , f. Castigo. sYN. 
Póná, mulceti. censürt. 

cAsTIGATOR, oris, m. Correttore, 
censore. SYN. Obiürgatór, censòr, ré- 
préhensór. * ... laudator temporis 
ücti St pùéro, cEnsor cüstigatorqué 
minoram. Hor. 

cistiGo, ds, avi, atum, art. Ca- 
stigare , riprendere, correggere. Act. 
SYN. árgüo, rédargüo, obiürgo, in- 
erépo. || Punire. svn. Corrigo, emén- 
do, plécto, mülcto, pünfo. *.. . pars 


agmind cogünt Castigantqué mòras : * 


Ópére omnis semità férvét, Virg. 

CAS TIMONII , ®, f. Castità, * Hac 
cistimonia tüentitr Angélt. ( lamb. ) 
Prud. ; 

cASTITÀS, atfs, f. Castità, conti- 
nenza, onestà. SYN. CastYmonfi , vir- 
ginitas, püdür, püdYeitiá, integrítas. 
EP. Cindidi, hónestá , ingénili, puri, 
sincerà, integri, püdicá , intacti, in- 
nócens, iliesá, vérécündá, itigalis, 
debiti, fidelis, victrix, int&mératii, 
sanctá, ciléstfs, divini, Anglici. 
run. Virginti flos pádorís. Virginità- 
tis hónüs, dicis, glorfá. inginüi si- 
gná püdicítYa. *... dos ést magnà 
pdrentium Virtas, tt métiéns alté- 
ríns virt Certo fedéré cistitàs.Horat. 

CASTÜR, Ürfs, m. Castoro, ani- 
male terrestre, ed acquatico. SYN. 
FYbér. EP. Solérs, indüstríüs, prü- 
dens. || Castore. svn. Tyndiirides. EP. 
Ledaiüs , cebAlitis, Lcon , Xmyclieüs, 
Thérapniüs, gémellás, immortalis , 
mign'inimiis. ran. Castor et Pollux 
Fratres Hélénî. Tyundárídz ilvénés. 
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Gemini, gémelli fratres. Tyndirii, 
Lédai, Xmycl®i, CygnYgtni, Thirà- 
pn&i fratres , vel Dfi.* Donéc db £li- 
stis prospérit sédibüs altér Castor, 
ci hesternas visit. Titontd ménsüs. 
Stat. rap. Jovis ex Leda filius, Pol- 
lucis et Helena frater. Cum Pollu- 
ce ut immortalitatem partiretur, a 
Iove impetravit. Unde alterne mor- 
tem oppetere, et reviviscere tradun- 
tur. *& Figliuolo di Giove e di Leda, 
fratello di Polluce e di Elena, il qua- 
le impetrò da Giove di spartire l' im- 
mortalità con Polluce suo fratello; on- 
de dicesi che a vicenda muoiano , ed 
a vicenda risuscitino. 

CAsTÜRÉUS , 4 , im. Adiect. Di ca- 
storo. SYN. Castirinüs, fibrinis. * 4t 
cdlijbesnadi ferram, virosdqué Pon- 
tiis Cistirta Fliddam palmas Eptrüs 
équürüm. Virg. 

cistRX, órüm, n. plur. Alloggia- 
mento dell'esercito in campagna, 
steccato, campo. SYN. Státío, tento- 
rYá, t&bernacülá.|lArmata.sYN. igmi- 
ní, türmie, philanges, citerv@. EP. 
Fidi, lati, securá, fcerbi, svi, hor- 
ridi, fulgidi, Marti, néfindi, crücn- 
ti, hostilii, ópülentá. rar. Mülto ri- 
fert milit. Tentorfá erecti, Fix mè- 
diîs cámpis. Claüsó metat lóco. PER. 
Nümquid duri nYmis Marti castri 
tfbí? Semilánímes in castrá trühens 
hostilfá türmàs.* Pérqué nives dlium 
perque horridà cástrá sécutaést. Virg. 

CASTRÁ LÜCARÉ. Accamparsi. PAR. 
Castri figérí, metari, pontré. Tuto 
ponéré castrá lóco. Campo credéré ca- 
strá. PER. Campo stitft agmin iperto. 
Miles campo sése ardittis infert. Agmi- 
n% densantür campis. Late lici milíté 
complent. Hic Acfés dücit, Rómani- 
qui circüm Castri lücat, párvümque 
levi strüft aggéré vallum. 

cAstRENSÎS, fs , m. f. &, n. Adiect. 
Di campo. * Htc sütüs ad pa- 
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cem, hic cüstrensíbüs ntilís armis. 
Prop. 

CASTRUM, i, n. Castello. * Ante 
ücillos Laurens Castrüm, mürüsqué 
Lüvini est. Tib. 
^— CAsTÜS, 4, um. Adiect. Casto, con- 
tinente. sin. Mündüs, pürüs, inté- 
gér, plídicüs, illibatüs, incorrüptüs, 
intémérátás, cilébs. PHR. Anfmoque 
et corpòrt castis. Castüm servans cü- 
bil. Laüdé püdicítíe ctlebrís. Non 
tracts blanda libidint. Frigídüs in 
Vénérem. Türpiá lascivi fiigiens con- 
sorti c@tus. Quo nón est. càstlór al- 
tér. Quem c@cd libido non digit. Me 
natürá püdicüm Fécérát, ét casto pe- 
ctóré püriís trim. Qui nec concübítu 
indülgent , nec corpòri segnes In Vé- 
ntrèm solvünt.*casTX rÜgLLX. Figlia 
casta. PHR. Virgínítatis mans, stü- 
dios. Perpttüa virgínYtaté früens, 
gaüdens. Viri, thlámi expers. Cástum 
rítYnens inviblatà dics. Concübiítus 
fügens. Thilimos exosái iügales. PER. 
Laüdem qui càsti virginitatis hibtt. 
Qui virginitatis «morem Intimirati 
cUlit. £xpers qui& thálámi vitam síné 
crimfné vivit. Virginto nümquàm cor- 
pórí pissi vírüm. Quis sínf crimi. 
né cistos Perpttiia servat virginitaté 
fócos. * Hüc cisti minéant 1n Reti 
gioni népotés. Virg. 

CÁSULX, ®, f. Casetta, casuccia. 
* Vivité contenti cásülis, ét collibüs 
stis. Tuv. 

CAsUnÜs, 4, um. Partic. Chi sta 
per cascare. SYN. Lübans , lapsürüs. 
* Quique (tá concüssa Est at iam cà- 
sürá pütztür. Ovid. 

cAsts, is, m.Caduta.sYN.Làpsls, 
prolapsüs, rid, excídfüm , intérítüs, 
pernícfés, exítYüm. || Disgrazia, pe- 
ricolo. svn. AR, péricülum. || Acci- 
dente, strage, miseria. SYN. Clàdes, 
strages. || Perdita. svn. Dimnum, ià- 
ctürá. EP. Ancéps, diibitis , imbigiiùs, 
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prontis, grivis, cVlér , cítüs , pr&ceps, 
sübitüs , Ynópinüs, répentinis , durüs, 
Xcerbüs , infaüstiis, Ynîquiis, funestiüs, 
horrendüs , fatalis, adversüs, tristís , 
miastüs, flebYlis , infandüs , luctífícüs. 
Pur. Cóncüssi? nütànt türres, casüm- 
qué mínantür. Cels& grüvíori casü 
decídünt türrés. Prieckpiti trihtret si- 
mil ómnYá casü. Casus mibi cognitis 
ürbís. Per virios cassi, per tot discri- 
mini rerüm Tendimis in Litfum. 
Omni sint hómYnüm tiniii pendenti 
filo, Et sübfto casu qua válüeré rüünt. 
* Sed si tantùs ümor cisùs cügnüscéré 
nostros, Virg. 

cirXcLîsuts, i, m. Diluvio, inon- 
dazione. svn. Dilüvíüm. * in ciu- 
elismo &ndis pürítér cum prolé pà- 
réntés Enécát. Tert. 

cXrXuiTUs, X, um. Adiect. Molle, 
effeminato. SYN. Xmaslüs.* Aut Ióviís 
Elysit tu clittimitiis cris. Aus. 

CXTXNX, ie, et Cátíne, es, f. Ca- 
tania. EP, Cilebrís, clará, généross, 
insignís , pi, religiosi, Trinacrfá , 
Siícülá, rar. £tn&is vicini rógis. Sul- 
phürto conspérsá cínéré montis. Hor- 
rífíco trémYt &tn& tünitrü. Flammis 
protecti sacro velamint.* Tam Citine 
nimium ardenti vicind Tjphao. Sil. 
Ital. mist. Urbs est in Sicilia, valde 
celebris ob martyrium S. Agathe 
Virg. et Mart. cuius corpus in ea 
servatur religiose, et a cuius patro- 
cinio servatur illesa ab ignibus mon- 
tis Etna una tantum leucade ab urbe 
remoti. X Città celebre in Sicilia, 
specialmente perche ivi si venera il 
corpo di S. Agata V. e M. la prote- 
zione di cui è valevolissima per i pe- 
ricoli, ed eruzioni del monte Etna di- 
stante una sola lega dalla medesima 
città, 

CcÁTAPHRACTÜUS, 4, um. Adiect. 
Armato da capo a piedi. * Névé tia 
Meda letentar cédé siguia Ferréüs 
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aürüto nea cütáphractiis équo. Prop. 
V. Armatus. 

cirAPLÜS, i, m. Naviglio di ri- 
torno. * Quüm tibi Nilídcus portet 
cristalli cátaplüs. Mart. 

cXTXPOLTÀ, ®, f. Cannone, mo- 
schetto, pistola. sYN. Tórméntüm bel- 
lícüm. * Non que stridentes torquet 
cátápültá müólarés. Sidon. 

cATXRIcTÀ, às, vel Cátárüctes, è, 
f. Cateratta, cascata d' acqua. .* 
».. std cüm lapsus abraptà viaram 
Fxctpert tos EL pr@cipitàs citiract®, 
Lucan. ExPL. Duc sunt Nili cata- 
racte, in Mgypti initio, versus me- 
ridiem, ubi Nilus inter duos mon- 
tes coarctatus, immenso fragore 
ruit. Alteri cataract@ vicini sunt po- 
puli Catadupi dicti. X Il Nilo ha 
due cataratte nell' Egitto, una verso il 
mezzo giorno, ove ristretto tra due 
monti, cade con grandissimo strepito; 
l'altra poi è vicina ai popoli chiamati 
Catadupi dal greco che significa stre- 
pito. 

cXTASTÀ, ®, f. Luogo, od istru- 
mento, dove si esponevano gli schiavi 
per essere venduti. EP. Arcani, barbá- 
ri, rigidi, Yners, ávará.* ... quém s@- 
pé cóegit Barbárd gjpsatos férré cá- 
tasti pédes. Tibul. : 

cXTE. Adv. Con accortezza.* Tam 
tornüré cite contortas possiét orbüs, 
Cic. 

cATECHUMENÙS,I. Catecumeno. Ab 
Ecclesi& scriptoribus ita appellatur 
candidatus Christiane Religionis, qui 
mysteriis fidei imbuitur, et ad bapti- 
smum se praeparat. * Déníqué quum 
àrtincto. cátéchüménüs oré idcérét. 
Fort. 

cXTEiIX, ie, f. Specie di dardo pres- 
so i Germani.* Teütünico rita sülitz 
torqueré cáteias, Virg. 

cXTELLX, è, f. Cagnuolina. svn. 
Catùli. * Notd référt mérétricis dei 
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mind, s&pè citellim, Sepe périscé- 
lídàm raptam sibi flentis.eHor. 

CXTELLÜs, i, m. Cagnuolino, ca- 
nino. SYN. Cátülüs.* Péctórá pallo- 
ram rimütür , ét &rtá cátelli. luv. 

cXTENX, ®, f. Catena, sYN. Vincü- 
lüm, nexis, compes, minfcie, pdYci, 
nodis, funfs, lorüm, l'áquiüs, rétina- 
cüluüm. EP. irctf, validi, néxf, tYnax, 
solidi, tirés, nodosti, grivis, Untrosi, 
servilis, violenti, Hhent, ari, ferri, 
Vulcani, èrati, ferratá, svi, durà, 
fecrbi, fer, crüent, rigidi, ferrügt- 
nè, stridens , crépitins, Yd'imintàli, 
Pun. Cüteni nexis, pondüs, ünüs. 
Vioclorim stridòr. Ferri vinclili. Fer- 
riti vincùli. per, Barbtird ferratis inne- 
ctunt tergá cátenis. Pondtrt lassá cá- 
teni est mániis. Solvit nodosa místrüm 
cátena. Invadit, vincitqut mánüs post 
tergá cátenis. Vinxit düris má coll 
ctenis. * Hinc éraüdirt gémitns , &t 
sGvád, sónaré Verbérd: tüm stridor 
ferri, tractaqué citenè. Virg. 

cXTENATÜS, 4, um. Adiect. Inca- 
tenato. sin, Vinctüs, lígátüs. pur. Cá- 
tenis, vinclis, cómptidibüs, minfcis 
vinctüs, révinctiis, strictüs, adstrictùs, 
pressüs , ligatùs, üncratüs. * Tensd 
cátenati sübmittéré collá mblossi. Si- 
don. 

cXTENÙLX, &, f. Catenella.* Huic 
insérta ét érat gémínatá  cátenülá 
pindéns. Fil. 

cATERVÀ, ®, f. Caterva, squadro- 
ne, squadra. SYN. igmin, mánüs, cò- 
hors, mániplás, turmi, glóbiis, phá- 
lanx, lígfo, exéercítüs. EP. Aùdax, ar- 
mati, fülgens, &ratá , florens, armifv- 
rá, bellatrix, vág, insani, hostilís, 
martfá, intrépidi, forts, horridi, trü- 
cülentá. Pun. Fülgentes rt cütervie. 
Spümantes ciedi cátervie. PER. Magna 
iüvénüm stipantt, vel comitantt cáter- 
và.* Agmén dgéns équítum, et floren- 
tes eré cátervas. Virg. 
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ckrEnvATIM. Adverb. A squadre, 
o a schiert, ovvero a frotte.* Iam- 
qué cütervatim. dat stragem, atque 
aggérát ipsis in stábülis tarpi dila- 
psá cüdavérá tabo. Virg. 
cXTuXniN, i, f. Santa Caterina. 
SYN. Costis. rp. Sànctá, più, nobilis, 
illüstrfs, doctá, facündá, fortís, ginc- 
rosi, victrix, indòmìiti. per. Regi 
progénfes. Costi sanctissímá proles. 
Costo sità regi! píellá. Patri nati unì- 
c Costo. Victrix Sóphorüm. £xímfüm 
Cáthüriní dícus Memphitídós ora. * 
Elbquio Phürtos vertit Cithirini di- 
sertos. Vid. mist. Costi Alerandrie 
regis filia, virgo et martyr, cuius 
corpus in monte Sinai ab Angelis 
sepultum creditur. Philosophos co- 
ram imperatore Maximino doctrina 
superavit. xx Figlia di Costo re di 
Alessandria , vergine e martire, il di 
cui corpo credesi che sia stato sepolto 
dagli Angeli nel monte Sinai. Questa 
vinse alla presenza dell' imperatore 
Massimino tutt'i filosofi, che si erano 
apparecchiati per vincerla. 
cXrnArticts, 4, im. Adicct. Pur- 
gante, purgativo,* Stmind coraram 
per rignd cithartici mitttt. Mant. 
cArmeDRÀ, è, f. Sedia, seggia.syN. 
Suggéestüs, suggestüm, sell, pülpl- 
tüm.* £t t£, quem Cithédrim témére 
tisürpüssé liquantir Nomen Grüm- 
mütíci n&c mérüissé pütant. Auson. 
cXrnepRALÌcits, 4, um. Adiect. 
Cattedrale. svn. Cáthedralís, cithe- 
drarfás. * Cam cithedralicios portet 
tibi rhédi ministros. Mart. 
citnòLicts, 4, um Adiect. Catto- 
lico, universale. sYN. Cnívérsüs, uni- 
versalis,* Cathblico în templo , divi- 
ni fontis dd aram. Prud. 
cXTÍLINX, ie, m. Catilina. EP. Aù- 
dàx, impfüs, perfídüs, sievüs , crude- 
lis, viilentüs, infamis , tmürarfüs. * 
Packficas sivüs trémitit Cátlliná sé- 
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cürés. Lucan. HIST. Civis romanus, 
coniuratione contra patriam inita fa- 
mosus. »I« Cittadino romano, il quale 
avendo cospirato contro la patria , fu 
scacciato da Cicerone. 

cXrILLo, onìs, m. Leccapiatti. * 
Cum gantonèé larco, cum citillont. 
(Scaz.) Scal. 

cXTILLis., 1, m. Picciolo catino. 
srn, Cátillum.* Comminait léctüm 
potüs , ménsavé cátillum Evandri má- 
níbüs tritum déiecit. Horat. || Nome 
di uno de'figli di Anfiarao.* Alciden 
dictamquèé ljra müioré Citillum. 
Stat. 

CXTINUM, i, n. et Ctinüs, i, m. 
Catino. svn. Discüs, lanx, páropsis. 
EP. Aürt'üs, argentíüs, fictilis, an- 
güstiis, cipax, lautüs. * ... indé dà- 
müm mé Ad porri, ét cicéris référo, 
lágüniqué cátinum. Horat. 

ciro, onls, m. Catone. sYN. Por- 
cfüs. eP. Dürlís, grivis, stverüs, do- 
ctüs, tristfs, àéquüs, invictiis , censo- 
rfüs. * Quis t& magné Cito, tàcituma, 
aut t&, Cossé, rélinquüt? Virg. mist. 
Censor romanus, singulari morum 
gravitate illustris. Huius nepos Cato 
Uticensis, partes Pompeii contra C e- 
sarem sustinuit. Ya Censore romano, 
celebre per la sua severità, il di cui 
nipote Catone Uticense tenne le parti 
di Pompeo contro di Cesare, 

CXTONIANÜS, i, um Adiect. Di Ca- 
tone. * Cátonfana Chresté quod fücts 
lingua. (Scaz.) Mart. 

CATTÁ, ®, f. Catta , specie di uc- 
cello. * Pannònicas nobis numquüm 
dédit Umbriàd Cattàs. Mart. 

caTtI, Grim, m. pl. Catti, popoli 
della Germania abitanti lungo il Re- 
no.*Tamquam de Cattis áliquid tor- 
visqué Sícambris. luv. 

CXTÜLX, &, f. Cagnuola. sys. 
Cátellá.* Glaucidüs ét cátülà voa est 
mihi gratà quéréntís. luv. 


CAT 

cArULLtés, i, m. Catullo poeta 

Veronese.* Tantom mügná sio débet 

Veronà Citallo Quantam parvà sio 
Mantüàá Virgilio. Mart. 

cXrÜLÜs, i, m. Cagnuolo. svn. 
Citellüs. * Ste cünibns cátülos stimi- 
las, sicmatribis hdos Norüm.Virg. 

cXTÜs, 4, im. Adiect. Astuto , sa- 
gace, accorto. SYN. Caütüs, astütüs, 
callidis, sigix versütiis.* Doctüs Hj- 
las cista , Phiégeus cátás arté pd- 
lestr@. Aus. 

citÙs, i, m. Gatto, sYN. Felis, 
&lurìs. * Catüs ín obscuro cépit pro 
soricé picüm. Anth. Lat. 

CÁvATÜS, 4, im. Adiect. Incavato. 
Rursum in sécéssu longo sub rüpé 
cávata, Virg. 

CAUCÁsÉÜUS, X, um. Adiect. Del 
Caucaso. * ipsi? Caücliso stéríls tn 
vértícé silva. Virg. 

CAUCXsUs , i, m. Monte Caucaso. 
EP. Altis, ingens, arditis, celsüs, cdi- 
tls, aspér, ingens, abrüptüs, frigidiis, 
horrens, gélidis, glácalfs, Ynhospltüs, 
nívalís, Scythicis, Marpesitis, Sar- 
miítícüs. run. Düris cautibiis aspir, 
horrens. PER. Mons Primethti singul- 
né tinctás. Caüctistà rüpes. Caicisti 
fastigá montis. Nivíbüs tectüs, óper- 
tiis, squallens , rígens. *... düris gé- 
niit t& cauütíbiüs horréns Caucásüs 
Hircana&que admorünt übérá tigrés 
Virg. ExPL. Mons Indiam a Scythia 
dividens , ubi Prometheus affirus 
firig itur. xf Monte che divide la Scizia 
dallèIndie, a cui fu attacato Prometeo. 

cXüclI, rim, m. pl. Popoli di Ger- 
mania lungo il Reno. * Gérmanis rè- 
sponsá dibat legésqué Cáücis. Claud. 

CAUDÁ, ie, f. Coda. EP. Longi, 
ampli, pilosi, stellati, vérsíeólór, sí- 
nùuosi. * £quòrd vérrébünt caüdis, 

astumqui sécabant. Virg. 

CAUDEX , Îcfs, m. Ceppo, tronco, 

pedale. sin. Trüncüs. || Libro. sym. 
ReciA PARNASSI. 
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Liber. * Qwin èicaudicibus sàctis (mi- 
rübilé visa!) Trndítür à sicco rüdir 
üléagínd ligno. Virg. 

CAUDÍCEUS , 4, um. Adiect. Di le- 
gno (trattandosi di bastimenti).* Na- 
vità caudicto fiditans süpér @quird 
limbo. Aus. 

CAUDINÜS, i, um. Adiect. Di Arpa- 
ia.* Ultra Caüdinüs spéravtt valnérá 
fürcas. Lucr. 

catLà, #, f. Pecorile, mandra. 
SYN. bvilé, stábülüm. Er. Latá, angu- 
sti, claüs, fperti, pieni, tuti, mü- 
nità, türpís, cbsc@ni, pinguls, ópi- 
mi.*... pléno lipis insidíatüs óvilt 
Cum frémit ad caülàs, véntos pérpés- 
siis, &t imbres. Virg. 

CAULÍCÜLÜS , i, m. Gambetto, ca- 
volino.* Caülícülüs ténér est, fácilis, 
diffringitür &ngué. Lucr. 

CAULÍS , Ys, m. Gambo dell' erbe, 
torso, cavolo. EP. Nóvüs , rícens , tt- 
nir, frágflís, vírens, viridis, pinguls, 
turgidiis, vernans, pátülüs. rnm. Caü- 
Ibis, et pomis, ét Aperto vivitrét hor- 
to.* Caul sübürbüno, qui siccis cré- 
vit in agris, Dalciór. Hor. 

CACLON , ünís, m. Castel vetere, 
borgo nei confini d'Italia verso la 
Grecia. svn. Caülüm, Aùlon.*... at- 
tollit sé divi Ldcinid contra Caüulo- 
nisque arcés, ttnavifrigam Scijldcè- 
um. Virg. 

CAUNK, et Caunti, ae, f. Sorta di 
fichi secchi.* Livid Chalcidicis et 
caünis Emuld Chris. Colum. 

CAUPO, onîs, m. Albergatore, oste. 
EP. Xvariis, párcüs, tividüs , bYbülüs, 
turpìs, sordidiis, blandis, comfs, men- 
dax, periuris, cautis, dblostis, mili- 
guüs, perfídüs.* Non pütés, üt cüpi- 
as, véndéré, caüpó, mérum. Mart. 

CAUPONX, ®, f. Osteria taverna. 
svn, Tüberná, pópiná. Er. Commünis, 
Yiperti, insignis, pátens, turpis, sórdl- 
dá, * Std néquèé qui Cápüa Romam 
14 
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pétít, Ymbré, lütoqué Aspérsns vbltt 
in caupona vivéré. Hor. 

CAUPONOR, drfs, atis, ari. Vendere 
all'usanza dell’osteria. Dep. inusit.* 
Néc caüponantes bellam, sed belligè- 
rüntés. Enn. 

CACUnINÜUS, X, um. Adiect. Di coro 
(vento). * Vérum, übí Caùrinò pér- 
strinzit frigóré véspér. Grat. 

CAURÜS, i, m. Coro, vento tra po- 
nente e maestro. SYN. Corüs. EP. Crù- 
delís, sèviis, immitis, priceps, sùbi- 
tüs, asptr, insiniis, fürens, ripidis, 
grávis, vivlentiis, nimbosis, mididiis, 
imbrifér, Sarmiiticis. PHR. £vertens 
&qubri Caüurüs. Füscis horrídüs ilis. 
PER. Immites evertünt iequórá Caùri. 
Sarmüticosqué piti médio sub frigórt 
Caürüs.* Sémpér hiems, semper spi- 
rantes frigórá Caüri. Virg. 

CAUSX, ie, f. Cagione, motivo. SYN. 
Cüptit, fons, radix, órigo, principiùm. 
|| Ragione. sin. Rátfo.||Processo.syw. 
Lis,iudfcfum.ep,Certi, verá, boni, più, 
iust, quii, pátens, hunesti, inndcliti, 
milá, lévís, Ynantís, óccultá, látens, 
obscuri, diffícilfs, invalidi. pur, Caù- 
sá mili tanti coniux. Il diés primis 
lethi, primüsqut málórüm Causi fit. 
Et quie tinti fuit Romam UDY caüst 
vídendi? Néc matri mistrè tinti sim 
causi doloris. Se caüsam climi, cri- 
menqué , cápütqué milorüm. Simque 
Ugl tristiti@ causti müdüsqué tüie. * 
Félir qui pütiütt rerum cognoscéré 
causas. Virg. 

CACSIK, è, f. Cappello grande per 
difendersi dal Sole.* Caüsíam habet 
ferragintam calcitam db ócülos la- 
néam. Plaut. , 

CAUsÍDICUSs, i, m. Avvocato, pro- 
curatore. SYN. Actr, patrónüs, oralór. 
EP. Doctiis, facündüs, pritüs, cló- 
quens, disertiis, Ycutùs, subulis, ingé- 
niosùs, raüciis, lóquax, clamosüs, vi- 
gil, consultis, prüdens, stiidiostis, grá- 
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vis, hónestiis, “ivarlis, stverüs, diffí- 
cflfs, morostiis, litfgYostis. Pun. Lits 
Yimiîns. LitYbüs aptis. glóquYo pollens. 
Findi doctissimiis. PER. Qui linguám 
caüsis licùit. Qui civici iurá Respon- 
deré pürát. Qui cpftalii néfas ópérosa 
dilüít art. Nun sim caüsídícüs, néc 
maris litíbüs aptis. Causídíci causas 
“igtre, et compontrè leges. Et te patro- 
num, causidicimqut pátas. * Galtd 
caisidicos düciit facündd Britan- 
nos. Tuv. 

CAUSÜR, arfs , àtüs, ari. Allegare 
in iscusa, cercar pretesto, imputare. 
Depon.* Ant égò sim caüsatüs dvés, 
aut omind dirà. Tibull. 

CAUsTÍCUS , Y, um. Adiect. Causti- 
co, adustivo.* Caùstici Tentonicos 
üccéndit spamd cüpillos. Mart. 

CAUTE. Adv. Con prudenza. SYN. 
Prüdentir.* Scriptà míhicaüte (itérá 
erimén rit. Ovid. 

CAUTELÁ, ie, f. Cautela, accortez- 
za, astuzia.* Corpürís Est cautelà ti- 
bi tam magnà, Tigelli, Pass. 

CAUTES, Ys, f. Sasso grande ed 
aspro, rupe. SYN. Rupes, sáxum, si- 
lex, scópülüs. EP. Aspérá, dürá, rigi- 
di, silidii, rígens, horridi, Marpesia, 
Caiicisiti.* Quam st dard silex, aut 
stét Marpestà cautes. Virg. 

cAUTÍO, onis, f. Precauzione.* St 
néquit infandum prüvértéré caüti 
virüs. Ser. Sam. 

CACTUS , i, im. Partic. Accorto, 
astuto, cautelato. sYN. Astütüs, vifér, 
callídüs,, versutüs , fallàx, dilosüs. || 
Prudente, savio. svn. Prüdens, cón- 
sültüs, sápfens, providis.* in verbis 
étiam ténits caütüsqué séréndis Di- 
aéris tgrégie. Horat. 

cXvaTÜs, i, üm. Adiect.Concavo.* 
Tünc alnos primam flùvii sénséré cá- 
vatis. Virg. 

cXve. Imperat. Guardati bene. 
SYN. Cliveto. * Vadé: válé: c&vé , ne 
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títábàs mandatdqui frangas. Horat. 
Scriptà cávé rélégas blanda sérvatá 
puella. Ovid. 

CXvEX, ie, f. Cava, fossa. sYN. 
Antrüm, fóssá, cryptii, fiv, spécüs, 
spelüncá, lüstrüm, chvernà. EP. Atri, 
übscürd, visti, imà, prófündá.* Hinc 
totam cáviie conséssum ingentis, ét 
orü Prtmà pütrüm magmis Sülíus 
clamoribüs implét. Virg. 

CXvÉO, es, civi, caütüm, ert. Sta- 
re in guardia, guardarsi da qualche 
cosa, schivare. Act. SYN. Vidéo, prò- 
vídío, àdverto, prospicio , obsèrvo. 
PHR. Tu timn üt müónltüs clivéis. 
Vàadé, vile, cávé nè títübes. Corni 
férít illi, civeto.* Quique dlits cavit, 
non cüvét 1psé sibi. Ovid. 

civERNÀ, ®, f. Cavità, caverna. 
SYN. Àntrüm, spicis, lustrüni, spelun- 
cli, speleum. Ep. Civ, má, secretá, 
prófundá, visti, effossá , immanis, 
übrüptá, exesá, rectá, clausá , atri, 
nigrá, ópácii, ci&cá, obscürá, ungbrifi*- 
rá. Pun. Ümbrós& pénitus pátücré ci- 
vernis. Sunit ábrüptis spécüs atri ci- 
vérnis. Cürvisque immiiglit £tnd cá- 
vernis. Secretisqué díü látüeré chver- 
nis. * insónüéré civ@, gémitamqué 
déderé cáverni. Virg. 

CXVERNOSUS, 4, um Adiect. Caver- 
noso , pieno di cavità. SYN. Civis, 
conciviis, prüfündüs.* Pérqué cáver- 
nosos inssit pénétrüré méatus. Prud. 

cXviLLA TIo , onfs , f. Cavillo , so- 
fisticheria , detto pungente. svn. Cü- 
villüs, ióct, scomm3.* Non ést cávilla- 
ud ióciqué mordacés. (Scazon.) Prud. 

cAvILLATOR, orís, m. Cavillatore, 
motteggiatore. svn. Derisür , irrisór, 
iócülatür. * Vel civillator fácetüs vel 
convivà commbdis. Plaut. 

cAVILLOR, arfs, atiis, ari, Cavilla- 
re, sofisticare. Dep. svn. Ridio , irri- 
déo, idedr, lido, iMüdo.* illé cávilla- 
tür, ridet, dicteríd iactát. Pass. 
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CÁvILLOS, i, m. et Cávillum, i, n. 
Inganno, burla, cavillazione. svx. 
CivillatYo.* Stróphas cávillo mimico 
Ta nirüisse existimas. Prud. 

CÁv0, às, avi, atum, art. Incava- 
re, scavare. Act. SYN. Exclivo, füdío, 
Uffódío, * Tegmind tatà cávàant cápi- 
tim, fléctüntqué sdlignas Umbonam 
erates. Virg. 

cXvis, 4, um. Adiect. Cavo, con- 
cavo, vuoto. SYN. Cávatüs, concávüs, 
depressiis, effossüs, altùs, profundiis. 
* Ft Dindt proles, Vénéris que na 
mind lastt, in civi leth&as doltà por- 
tit dquas. Tibull. 

CÁvUs, i, m. et Cávüm, i, n. Ca- 
vo, fossa. svn. Fossi, fivti, antrim, 
civerni.*... m? sglvd, cávüsque Tatiis 
dbinsidits ténütsolabítür érvo. Horat. 

cXYcUs , Y, m. Caico fiume della 
Frigia, che scorre al mare Egeo.* 
Miüsiüque, ét gélido tellüs perfasù 
Cáyco. Lucr. 

cXisrhnÜs, tri, m. Chiay fiume 
nell'Asia minore, * Fluminéc vilü- 
cris médio cülüéré Cáystro. Ovid. 
EXPL. Lydie, seu Meonie fluvius, in 
cuius ripis frequentes cycni visuntur. 
Xx Fiume della Lidia, nelle di cui ri- 
ve si vedono molti cigni. 

cXisTRYUs, i, um. Adiect. Del fiu- 
me Chiay.* Utquè idcéns ripa défle- 
ré Cáystríüs alés. Ovid. 

cei, i, f. Zia, isola nel mare 
Egeo.* insilá Corcijréts quondam cè- 
léberrimà Nijmphîs Cingítür &géo, 
nomíné Coi, mári. Ovid. 

CECRÜPÍDES, è, m. Ateniese.* Quid 
midi cum belli navalis imaginè Ca- 
sür Persidis induxit Cécrüpídüsqué 
ràtes? Ovid. 

CECRÜPÍS, idis, f. Ateniese, o figlia 
di Cecrope.* imptüà fünéribüs, Cecro- 
pi térrá, tits, Ovid. 

cECnÜPÍÜS, 4, um. Adiect. Atenie 
se. SYN. Xthenfensis, Attícis,* Cecrü- 
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píüs innatùs dpes dmbr ürgét háben- 
di. Virg. 

CECROPS, Üpls , m. Cecrope. SYN. 
Xgyptfüs, biformis, géminis. PER. 
Rex Attictis. * Necnon ét. Ccrópis , 
ngcnon Amphidnis arces. Ovid.* Con- 
cínit üdrjsiim Cecrüpfs alés ftn. 
Ovid. msr. Primus Atheniensium 
rer, a quo Attica Cecropia dicta est. 
x} Primo re d'Atene, il quale diede il 
suo nome all'Attica. 

cEno, Ys, cessi, cessum, tri. Cede- 
re, dar luogo, ritirarsi. Neut. SYN. 
Xbto, îxio, évado, migro, excedo, disce- 
do, récédo, fiicésso. || Concedere, ac- 
consentire. SYN.Do, concedo. || Obbedi- 
re. SYN. ÜbedYo, óbsi/quür, obtempiro. 
* Cedo équídém, nic, Naté, tibi có- 
més iré récuso. Virg. 


cÉpo. Verb. defect. Dammi, mo- . 


strami. SYN. Da, dic.* Cédo inquit i. 
lam; iam cürüabó stntidt. Phaed. 

CEDRÍNÜS, X, um. Adiect. Cedrino, 
di cedro. * Cedrini ménsá nitet, la- 
bro circamdita ébürno. Pass. 

CEDRÜS, i, f. Cedro ( albero). EP. 
Alt, arditi, excelsi, sublimis, atriti, 
frondéns, ümbrósá, vírens, pitùli, 
dlens, üdori, fragrans, ódorifér, eno- 
dis, dur, feralfs, annosá, immortalis, 
stern, Libinitis, incorrüptá. Pur. 
Semptr hibens frondes. Cáríe impt- 
nitrabílís arbór. PER. Enodes prüpi- 
ránt prosterntré cedros. Urit ódoratàm 
nóctürna in lumini cédrüm. * Disce 
üt ódorütam stábülis accéndéré cè- 
drüm. Virg. 

CÉLENA , arum, f. plur. Celene, 
città e montagna dell’ Asia. EP. Altis, 
ardi®, lügubres, Xpollint®.* Lügént 
damnata, Phüabo victoré, Cileni. 
Luc. 

CÉLENO , is, f. Celeno. Er. Dirk, 
atrá, nigrá, ieiuns, vidi, ripàx, hor- 
ridi. * insùle lonto in magno, quis 
dirà Céleno, Harpyequé còlant d- 
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lio. Virg. exPL. Harpyia, Neptuni et 
Terra filia, soror Ocypetes et Ael- 
lus. rf Arpia, figlia di Nettuno e della 
Terra, sorella d'Ocipite e d'Aello. 
CELATÜS, %, um. Adiect. Occulta- 
to, nascosto. SYN. Dissimùlatàs, men- 
tits, abditits.* 4t té colatis etas grd- 


vis ürgédt annis. Prop. 


cÈLEBER, brís, m. vel Cillebris, Ys, 
m. f. ©, n. Adiect. Celebre, frequen- 
tato. SYN. insignis , clárás, nobilis, 
inclítis, fr&quens, illüstrís, famosüs , 
laudatis, spectatüs, cillebrats. PRR. 
Celebri fama laüdatiis in orbé. Cilebri 
cantatus laüdt pr órbém. Pittatt insi- 
gnís tt armis. Fimi stiptr &thér& no- 
tis. Clarüm nomtn Yideptis. Perpttiio 
hünort vigens. Qui fáctis nomin exten- 
dit. CarmYnfbás multis ctlebratiüs. 
Nobilfs, et fama multis mémbratis Yn 
üris. * Géntís Aquitane ciléber Mes- 
sülá trtumphts. Tibul. 

cÉLÉBEnnIMÜS, 4, üm. Adiect. su- 
perl. Nominatissimo.* Claudià pra- 
cèdu leto ciléberríms valta. Ovid. 

CÉLEBRATÜR, Oris, m. Lodatore.* 
Féckt hjpérbüórét clibrator Stellà 
triumphi. Mart. 

CÉLEBRO, ds, ivi, atum, int. Cele- 
brare, lodare. Act. sin. Laudo, prá- 
dico, illüstro, commendo. || Onorare, 
riverire. SYN. Sérvo, obsórvo, clo, 
Yigo, pérágo. || Frequentare. svn. Frè- 
quinto. * Vind dim còlébrînt, non 
festa lucé müderé Est rübür, &rrántes 
et mülé férré pédés. Tibull. 

CÉLÉR, Ys , m. vel Cilérls, 1s, m. 
f. €, n. Adiect. Frettoloso, veloce, 
pronto. SYN. Xlacrís, velox, ágilís, cY- 
ts, vis, pr&ceps, sübYtüs, festintis, 
próptrüs, vélietr, ripidiis, alís, vi- 
lans, pripés, ocyór, pernix, implgér, 
prómptis, expéditüs. par. ócYór Eüro, 
Nito, fulmfné. Pédíbüus, clér, et per- 
nicibüs alis. Ventis et fulminis deve 
alis. ócyür et ificiilo, ét ventos équàn- 
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t6 ságittà. PER. Qui cürsíbüs aüràs 
próvócát. Mili Nüto cYtfus vülücriqui 
stigittà Ad terrüm fiigit. * ill volat, 
ctlérique ad térram türbtné fértür. 
Virg. 

cELERITAS, ats, f. Velocità, pre- 
slezza. sYN. Levitas , velócítas , cilér 
cürsüs.* Et céléritaté penne vitüssent 
nécém. Phaed. 

cÉLÉnITÉR. Adverb. Velocemente, 
prestamente, sin. Velocittr, cito, l&- 
vitér, prompte, deyls, própére, ripi 
dé, vel subito, rpenti, contintio, iam 
mox, stitim, extemplo, conféstim, ilf- 
cit, quàmprimüm , haud mürá, dicto 
cítfs.* Minas dècipitar cut négatar 
ctléritir. P. Syr. ; 

CÉLÉRO, às, avi, atum, art. Affret- 
tare. Act. SYN. Acctltro, próptro, fésti- 
no, maturo, primo , ürgo , expidío, 
advilo.* Tum ctléraré figam, pàtria- 
que &xcedéré suadét. Virg. 

CÉLÉUS, i, vel ts, m. Celeo.* 
Virgéd pratéréa Cit vilisqué süpel- 
lex. Virg. ran. Rex Eleusine, Tri- 
ptolemi pater, qui a Cerere hospite 
agriculture rationem doctus est. Xf 
Re d'Eleusina, padre di Triptolemo, 
il quale ricevette Cerere in ospizio, da 
cui gli fu insegnata l'arte dell'agricol- 
tura. 

CÉLECSN, tits, n. Grido dei ma- 
rinari che scambievolmente si anima- 
no a vogare. PER. Naùtictis exürftür 
virio certaminé clamür. Naütfcüs im- 
plebat résónantfá litórá clamór.* Dam 
résinat vdrtis vali cileüsmá müdis. 
Rutil. 

ceLLX, &, f. Cella. sy. Cáviá, 

, Cellülá.* Stipant, et líquido disten- 
dant néctüré cellas. Virg. 

CELLAnIUM , Yî, n. Guardarobba, 
dispensa.* Plînd dómüs cüras d bigti, 
cellarYá plend. Mant. 

cELLARIÙS, Yi, m. (subaudi ser- 
vus) Bottigliere, dispensiere. * Hinc 
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cellárfás &rpérttür artis. (Phal.) 
Mart. 

cELMÙS, 1, m. Celmo.* T? quique 
nunc üddmüs, quondam fidissimé 
parvo, Celmt, Ióvi. Ovid. FAB. Iovis 
nuntius, ab eo in adamantem muta- 
tus, quod eum mortalem dirisset. Ha 
Messaggiere di Giove, il quale fu can- 
giato in un diamante, per aver detto 
ad esso Giove, ch'egli era mortale. 

CELO, às, dvi, atüm, art. Nascon- 
dere, tener nascosto. Act. sYN. Abdo, 
t/go, condo, ibscondo, ócciilo, óccül- 
to, velo, óbümbro, pritéxo, óbnübilo. 
prn. Secréti celánt calles. Factümqui 
díü celavít. Hoc pritexít nominè cül- 
pim.* Sed convivatoris, üti dücís , 
Ingénínm ris Advers® nadarè silent, 
celaré séceund@. Horat. 

céLox, dels, f. Vascello di mare, 
fregata, brigantino. er. Lévis, velox, 
brévis.* Labítür ünctá cürind pér 
@quirà cand cilocis. Enn. 

cELSÜs, 6, um. Adiect. Alto, sol- 
levato. SYN. Altis, summüs, excelsis, 
süblimls, irdiilis, supremis, acríüs.* 
Nanc pédés énsé vdgo, prénsts nunc 
celsis hdbenis. Stat. 

CELSUS, i, m. Celso, celebre me- 
dico. Un altro Celso fu poeta, che 
s' appropriava $ versi degli altri 
poeti antichi. 

DE CELSO. 
Quid mihi Celsus agit ? monitus, 

multumque monendus , 

Privatas ut querat opes, et tange- 
re vitet 

Scripta, Palatinus quecumque rece- 
pit Apollo : 

Ne si fortesuas repetitum veneritolim 

Grex avium plumas, moveat corni- 
cula risum 

Furtivis nudata coloribus. 

Honar. Epist. lib. 1. 3. 

c&LT£, árüm, m. plur. Popoli di 

gran parte della Francia, ora del 
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suol Lsonese. ep. Cimiiti, eriniti, in- 
tonsi, cipillati.* Nos Celtas, mádcér; 
et trices Ibéros Cam desiderio tim pé- 
temits. (Hend.) Mart. 

cELTÍnÉRI, órüm, m. plur. Popoli 
d'Aragona o Galizia nella Spagna.* 
Dacit dd auríféras quod mé Sdlb 
Celùbèr oras. Mart. 

CELTÍCÉS, 41, um. Adiect. Lionese, 
o della Galia Celtica, paese che si 
stende tra il fiume Saona e Garonna, 
* Non cápíant, símtlisqué mihi per 
Celtic rord. Sil. 

CENCHRAE, árüm. f. pl. Città pres- 
so Corinto. * illà Corinthideîs pri- 
mam mihi cognità Cenchris. Ovid. 

cENCIRÍS, Ys, m. Cencro ( serpen- 
le ). * Et sémpér recto lapsurüns limi- 
té Cenchriís. Lucan. 

censo, es, slit, sum, erv. Giudi- 
care, esser di parere, stimare. Act. 
stN. Arbitròr, pito, sentfo, rer, iudí- 
co, aütümo, üpinür, existímo.* optát 
éóphippid bos pigér, optát draré cd- 
ballüs (uam scit iterqui, libens cen- 
sebo, Grérciédt artém. Hor. 

CENSÓR, oris, m. Censore, corret- 
tore, er. Rómàanüs , séverüs, tristis, 
rigidiis, invictiis , hónestüs , incorru- 
ptüs.* At qui legitimam cüpiet fécts- 
sé pitmi Cam tábülis dnimüm cén- 
soris somàt honest. Horat. 

CENsORIUS, Xi, um. Adiect. Di cen- 
sore.* Ménsi nitens, quam non Cen- 
sori régülá cnlpét. Aus. 

CENSURA, ®, f. Censura. SYN. ób- 
servatió, iudiciùm. EP. Austerá, duri, 
rigidi, iniustá, Íniqu, aspérá. * Dat 
véntam corvis, véxüt censuri colam- 
bas. luv. 

CENSÜS, a, um. Adiect. Registra- 
to, classificato, * Libér ét ingénüns, 
présértim censüs (quéstrém. Süm- 
mam nümmorüm. Iorat. : 

CENSÜS, us, m. Censo, eredità. 
SYN. Proventüs, rédítits. EP. Amplis , 
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ingens, sümmtlis ,' sáiperbiis , annis ,- 
miignificiis.* in prétto prétínm nnnc 
est, dat censis hünorés Censis dmt- 
cittas. Ovid. 

CENTAUREUM, vel Centaurfüm , i, 
n. Centauro, fiele di terra. Ep. Grá- 
veilens, Thessálüm, Chíronfüm.* Ce- 
cròpiamqui thijmum, 6t grüveüléntid 
centaüreá. Virg. expL. Herba amaris- 
sima, qua Chiron centaurus sanatus 
fuit. xa Erba amarissima, colla quale 
fu sanato il centauro Chirone. 

CENTAUREUS , 4, um. Adiect. Di 
centauro. SYN. Centaürlceiis.* Nc cen- 
taüreos Lüpithas compellit ín enses. 
Virg. 

CENTAÉRI, Grim, m. plur. Centau- 
ri. SYN. Hippicentaüri, ixiüníde, Nü- 
bígéni. gp. Biformes , nibigén®, bi- 
membres, semiféri, semiviri, semímá- 
rés, sievi , trüces , süperbi, minaces, 
ossi, Néphilei. per. ixiónt nati.*Cen- 
taüri în foribas stábülant, Scijllequé 
biformes. Virg. FAB. Thessalie popu- 
li, qui finguntur ex nube geniti. Hi 
quod optime omnium equos domare, 
el ex iis pugnare ceperint, partim 
homines, partim equi crediti sunt. 
Popoli della Tessaglia, i quali ( come 
fingono i poeti) sono nati da una nu- 
vola: per aver questi cominciato i pri- 
mi a domar i cavalli, e con questi com- 
battere, sono detti parte uomini e parte 
cavalli. 

CENTENÙS, 5, um. Adiect, Di cen- 
to. SYN. Centum, centésímüs.* itgrà- 
vis Aalétes, centenüque arbirè flactum 
Verbèràt assürgens. Virg. 

CENTEsÍMÜS, 4, im. Adiect. ord. 
Centesimo. * Et consanguiné& quon- 
dam céntesímá tarda Infelix, ind 
fratré mánenté , cidam. Ovid. 

CENTÍCEPS , cípitis. Adiect. omn. 
gen. Di cento teste. * Démittít a- 
tras belli centíceps aüres. ! Alcaic.) 
Hor. 
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cENTÉÍES. Adverb. Cento volte. * 
O quanta Est gülá centes cómessé. 
(Phal.) Mart. ! 

cENTÍFÍDUS , Yi, um; Adiect. Divi- 
so in cento parti. * Cèntifidim con- 
fandit iter, tráhít indé Süphistas. 
Prud. 

CENTÍMÁNÜS, 4, im. Adiect. Di 
cento mani. * Ansùs tram (mémini) 
cólestiá dicéré belli Centiminimqui 
Gijgem. Ovid. 

cENTIPEDÀ, è, f. Centogambe (ver- 
me). sin. Cimpe, convolvilits, * Cen- 
tipéda ténéras andint érodéré fron- 
dis. Anon. 

CENTO, Gnîs, m. Schiavina di più 
colori. * intrüvtt cülidum vétért cen- 
tong liipanár. Iuv. 

CENTRUM, f, n. Centro. * Pindèdt 
nt totam simil hoc db ürtginé cen- 
tri. Sid. 

cENTOM. Nomen. num. indeclin. 
Cento.* ... néc allum Décentüm náü- 
méro cáüpüt ést.impüné récisüm. 
Ovid. 

CENTUMCELLAÈ, üárüm. f. pl. Civi- 
tavecchia.* Ad Centumcéllas forti de- 
fléxímüs austro. Rut. 

cENTUMGÉMINÜS , Yi, um. Adiect. 
Due volte cento. * Et céntumgimfnüs 
Briáreüs, ac beéllid Lern® Horren- 
dum stridéns. Virg. 

cENTUMVIRI, drum, m. pl. Centum- 
viri, magistrato presso gli antichi 
Romani. * Romamqué pertrartrant 
' ad céntümviros. Phaed. 

CANTUPLEX, Ics, Adiect. Centu- 
plo. SYN. Céntuplüs, centuplicatüs. * 
Centüplícemqué férant virtatis robü- 
ré frugem. Iuvenc. 

CENTÜRIX , ®, f. Centuria. * Cen- 
tria séntorum dgttant &rpertíd fra- 
gis. Hor. 

cENTÜRIO, onfs, m. Centurione, 
capo di cento. * ... Quo püéri ma- 
gnis é centurionibis orti. Hor. 
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CENTUSSIS, Ys, m. Cento soldi.* Ft 
cEntom Gr®cos corto centüsst Nicd- 
tir. Per. 

CEPÉ, n. indecl. Cipolla. svn. Cè 
pi. EP. Acré, mórdax, album, rübens, 
lacrimosim.* Porrum, &t cepé néfas 
vidlare, &t frangiérè morsa. luv. 

CÉPnXLÜs , i, m. Cefalo. svn. &ù- 
lides. Ep. Pülchér, formosis, venatür, 
némürosüs. rar. Cyllenfá proles. &cti- 
lis prücüs. PER. Ecc rédit Ctphilis, 
proles Cyllenfá, sylvis. Néc Céphalüs 
rist prèdi pádends Dé. * Agnoveré 
tümén Ciphálüm, dértrasqué déde- 
rünt. Ovid. rAp. oli filius, insignis 
venator, Aurore carissimus; quod 
Procris eius uror Erichthei filia su- 
spicans, eum in.sylvam secuta est, 
seque inter virgulta abscondit; Ce- 
phalus vero feram ibi latere existi- 
mans, iaculum immisit, quo inscius 
urorem interfecit. Y« Figlio d' Eolo, 
famoso cacciatore, molto amato dall' 
Aurora , per lo che sospettando male 
Procre sua moglie, figlia di Eritteo, lo 
seguitó in una selva, e si nascose 
ne'bronchi, onde Cefalo pensando che 
fosse una fiera, l’uccise. 

CEPHEUS, 1, m. Cefeo. SYN. Tásídes. 
PHR. Àndrümüdié ginftór. * Eriüérüt 
Cepheüs testatus iusqué fidemque. 
Ovid. rap. /ZEthiopum rex, Cassiope 
coniuz, pater Andromedgs, ac Persei 
socer, quibuscum in cm transla- 
tus dicitur. Xx Re dell'Etiopia, mari- 
to di Cassiopea, padre di Andromeda, 
e suocero di Perseo: fingono i poeti 
che sia stato cangiato in una costella- 
zione celeste. 

cepnisis, Ydis , f. Adiect. Di Ce- 
fiso. svn. Cephisfis.* Nallà móra est, 
ddéünt páriítér Cephisídás andas. 
Ovid. 

cEPnisis , i, m. Cefiso. Er. Bovo- 
tüs, implger , fatidiciis. * Jam vdidi 
Cephisi , Pindpisque &vasérüt arvd, 
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Ovid. ExPL. Beotie fluvius, ad quem 
Themidis oraculum erat. xx Fiume 
della Beozia, vicino al quale era l'ora- 
colo di Temide. 

CÉRÁ , #, f. Cera. E». AttcA, Hy- 
blat, Cecrópfá, HyYmettfs, flavá, can- 
did, sacri, pingufs, tinax, nóvá, dul- 
cis, récéns, entri, mollís , liquens, 
liquidi, ólens, impressi, dives, ódo- 
ri, trictabilis, bdorifirà. par. Artélá- 
borati. Rvdblens thyYmüm, Xb igné 
Niquescèns. Admoto clort liquens.PER. 
Deflüft cdilfdis süpéraddftá flammis. 
Líquefactá rémittítür àstu. HYmettíá 
Sol Cerá rémollescit, tractatiqut pol- 
licet multas Vertitür in fácfes, ipso- 
qué fit utilis üsü.*... hinc ürté récén- 
ts Excüdünt cérüs, ét mellà ténacià 
[ingünt. Virg. 

CÉRASTES, ie, vel es, m. Cerasta, 
serpente cornuto. EP. Cornigtr, cristà- 
tüs, crinalis, viglis, «inhelans, noxfüs, 
lethífér, vénénatùs, LYbycüs. *. .. ?n- 
discrétüs drénis Ammüdijtés spinüqué 
vdgi torquénté cirastie. Lucret. 

CÉRÁSUM, 1, n. Ciriegio ( frutto ). 
SYN. Cérásás. EP. Dulet, rübens, iü- 
cündüm, suîvè, rübícundüm, purpü- 
réüm.* Hic dülcis cirásos, hic anta- 
mnalid pomá. Prop. 

CÉnKst's, 1, f. Ciriegia ( albero ). 
EP. F@cindi, frondens, fertilis, ima 
ná, férax, frügtiféri.* Quaque sibi vd- 
rio autesdlyeni còloré Audidt hoc 
crisus: strpés Inants érit. Ovid. 

cÉnists, untis, f. Chirissonda. * 
Apparént Ctrisuntis Spes, siliquescit 
ín hortis. Mant. ExpL. Urbs Ponti- 
unde cerasa primum in Italiam de- 
lata sunt. f Città di Ponto, dalla qua- 
le sono venute in Italia le ciriege. 

CERA TÜS, 4, um. Partic. Incerato.* 
Cerülá ceratas accipit andà ràtes. 
Ovid. 

CÉnAUNIK, órüm , n. plur. Chime- 
rioti (monti). sYN. Acrüctraünlá. EP. 
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alti, exeelsá , arditi, pr&rüptá, infa- 
mi, sedplilosti, igni, fulmini. Pun. 
Crebris quassatá, concussi, vel ictà 
fülmtnYbüs. infames scüpüli. icti fal- 
mint montés. PER. Attollunt excelsx 
Céraünfá rupes. Cüm pütéram recto 
tránsiri Clira unit velo, Ct férá vitarem 
sixi, mónéndüs trim, * Provéhimar 
pélágo, vicini C#raunii iuxta. Virg. 
EXPL. Montes Epiri, Ionium mare ab 
Adriatico dividentes , sic dicti a cre- 
bris, quibus impetuntur, fulmini- 
bus. x Monti della Chimera nell'Epi- - 
ro, i quali dividono il mare Ionio dall’ 
Adriatico: così detti, perchè sovente 
sono battuti dai fulmini. 

cERBERÙS, i, m.Cerbero. EP. Atrox, 
siev s, vorax, crüentüs, aspér, horri- 
düs, ser, tirbidiis, atér, nígér, im- 
mànífs, ingens, triplex, triformis, hor- 
rífícüs, audax, impávídiis, cüstos, vi- 
gll , insomnís, viptritiis, Stygls, infer- 
nis, Médüsiüs, Xvérnalís, Tartárvüs, 
Plütoníás, Lets, Tánrüás Phivgi- 
thont&ùs. Pun. Cánfs Styghüs, Tarti- 
réiis cüstos. Umbrárüm cüstos. lanYtir 
orci. Custos Plütonfüs. Tinàüría ià- 
nftór aüli. órci tergéminüs cistos. 
Umbrarim cüstos, atque horrór Xver- 
ni. Triplici latràus impfüs Grè cánis. 
Oort triplíci stridens. Fáme ribida trYs 
güttüri pandens. rEn. Cüiüs résónant 
diris latrátibüs orti. Cui trés sunt lin- 
guè, tergémínumqué clipüt. Qui tri- 
büs inférnim custodit faücibüs àn- 
trum. Qui Stygías excübit antt fires, 
Ténüitque Ínhfans trfá Cerbérüs ori. 
Cùstos Üpàci pervigil regni cinfs. Ser- 
pentüm Cerbérüs oré stridtt. Corripit 
obiectàm custos Plutonitis offam. LY- 
cit ingens ianftór antro £ternüm la- 
trins exsangues terréát ümbras. Tàr- 
táréum ill mánü custodem in vincl& 
pétivít.* Cerbérüs hic ingens latrata 
régná trifaüct Persinàt, advérso ré- 
cibans immanis ín antro. Virg. FAR. 
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Canis triceps, Inferorum custos, ex 
poetis. X« Cane di tre teste, il quale 
fingevano i poeti che fosse custode 
dell’ Inferno. 

cERCOPÉS, im. plur. Cercopi. * 
Quippé Diam génitor. fraudem, et 
périüríd quondam Cercipum &rosts 
géntisque üdmissi dblos® in deformé 
viros dnimal mutavit. Ovid. rap. Pi- 
thecus@ insule populi, a Iove in si- 
mias mutati propter scelera, Xf Po- 
poli dell'isola di Pitecusa, cangiati 
da Giove per le loro scelleraggini in 
scimie. V. Ovin. Metam. lib. xiv. 

cEncóPITRECÜS , i, m. Gatto mam- 
mone. * Si mihi caüdd fóret cércópt- 
théciís tram. Mart. 

CERCYON, vnifs, m.-.Cercióne. * 
Cercyünis lethim vidit Céréalis Klea- 
sin. Ovid. mist. Latro insignis a The- 
seo interfectus. rf« Famoso ladro uc- 
ciso da Teseo. 

CERDO, ünls , m. Artefice vile, ar- 
tigiano di poco pregio.* Ut velles có- 
rio indéré, cerdó, tio. Mart. 

CÉRÉALIX , Yum, vel orüm, Ybüs, 
n. plur. Feste dedicate a Cerere. PER. 
Annilá magni Sacri réfer Ciriri , lie- 
tis üpiratiis Yn herbis. Annifá venerünt 
Céréalis témpür&i sácri. * 4lbd décent 
Cérérém , vestes CíralYbiis albas Sa- 
mité : nane palli velléris usüs dbest. 
Ovid. 

cÉnÉiLIs, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Di Cerere, o di biada.* ft cirvalé 
sülüm pomis agrestibis aügént. Virg. 

CÉREBROSÜS, X, im. Adiet. Leg- 
giero di cervello. * Sentimus, donéc 
ciribrosus prosilit ünüs. Hor. 

CÉREBRÜM , i, n. Cervello. EP. Àm- 
plüm, ingens, parvim, èrigliim, 
mollé , tíntrüm , cádens , chlidim, do- 
ctüm, ingtnfosum. Pun. Vülnüs chili- 
do rígát oss cérebro. Fixo stttft ha- 
stà crebro. Effractoqué illisit in ossi 
crebro. ósssqui dispergit cifri'bro per- 
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misti crlíento. * Sanguinis TU glò- 
bos püriter, críbrümqué, méram- 
qué Vülnére , ét oré vimens. Ovid. 

CÉRÉMONI , ®, f. Cerimonia. sYK. 
C@rimonfi.*immansutià siüs at ct- 
rémonlas Gens Pagand Déo, sperné- 
rét, agnito. (Asclep.) Prud, . 

CÉREs , tris, f. Cerere. svn, Kleü- 
sìs. EP. Almi, divis, fi@ciindi, ferti- 
lis, frügiférá , spict'á , tritici, grati, 
iücündá, ànnosá, optáti, expectatá , 
miinifici, pülchrá, culti, let, flavi , 
aürcái , flavens, aurícómá , Acti, t- 
niá, Sícülá, Éleüsinsi. run. Frügüm 
Dei. almi pírens. Frügum matir, pi- 
rens, gènitrix. Dia fruügifért. Diva 
pùtens frugüm. Spic sertá güréns. 
Spicis tempür cincti, Céres. Spicis 
riídYmitá, ornati. ren. Pax Cérirem 
nütrit pacfs Yimicti Cres. Flavi Cres 
tibi sit nostro dè rürt còroni Spicti. 
Anni magn& sacri réfer Ceréri. Qua 
prima instítüit mortales verterà ter- 
rim. Qui$ primi iügis taüros süppo- 
néré colli cóegít. FertflYbus qui ve- 
stit friigiblis arvi. làm vert streno 
cünctii tibi Cérérem pubes agrestis 1Xi- 
dorét. * Primd Cres ferro mortales 
vértéré térrüm . institütt. Virg. FAB. 
Saturni et Opis filia, agricultura 
inventrir, et Dea frugum habita, 
culta precipue in Sicilia et Attica. 
YK Figlia di Saturno e d' Ope, la qua- 
le trovò l'arte dell'agricoltura, ed è 
tenuta per Dea del formento, adorata 
principalmente nella Sicilia e nell'At- 
tica. 

CEnÉUs, 4, im. Adiect. Di cera. 
SYN. Cerfnüs || Molle, facile a piegar- 
si. SYN. Mollis, fücYlfs, flexflis. * .. . 
Tpse régém, pürvosqué Quirites Su[- 
fictunt, aurasque, tt ceri régnd ré- 
figant. Virg. 

CÉRÉÜS, i, m. Cereo. svn, Fix, 
limplis, candel& , funalt , lücernt. Er. 
Ardens, üccensüs, ignis, rütilans, 
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córüscüs, ignIvómüs. * Hic tibi no- 
ctarnos prestabit certis tgn?s. Mart. 

cERINTHX, iP, vel Cerinthe, es, f. 
Cerinta ( erba). * Trità méliphijlla 
?t cèrinthe 1gnobilé grümén. Virg. 

cERNO, Ís, crevi, cretum, trü. 
Guardare, vedere. Act. svn. Asplcfo, 
conspiclo, réspícío, vidéo, specto, 
lustro, tor, intitbr. * Ardéntes clij- 
péos, ülque &rá mícüntid cerno. 
Virg. 

CERNÜlS , 4, um. Adiect. Inchina- 
to, piegato, curvo.*... éffüsum équi- 
tem süpér Tpsé séquütüs implicát, 
ditctoque incumbit cernitis armo. 
Virg. 

CERONY , itfs, n. Olio per ungere 
i combattenti. sYN. Cerotim. * Stu 
léntüm cèromi térts, tépidamvè trígo- 
nd. Mart. 

cERoMXTICÙS, 1, im. Adiect. Un- 
to d'olio. * Et coromitico fert nicété- 
rid co lo. Tuv. 

CEROTUM, 1, n. Ceroto.* Nec labrá 
pingui deltbatà ceroto, Mart. 

cERRITÙS, vel Ceritüs, 4, im. 
Adiect. Furioso. * Héllüdé percussa 
Mùrtus cum precipitat st Cerritüs 
fitt, an commote criminé mentis? 
Hor. 

CERTAMEN, Înîs, n. Combattimen- 
to, zuffa. svn. Piigni, prielYüm, con- 
flictás, Mars, bellum. EP. Acré, dü- 
rum, atrox, aspérim, sivüm , crude 
lé, Scerbüm, immint, impfüm mà- 
gnum, célebré, Martfüm, bellícüm 
viliduim, infmosim, anceps, dilbYüm, 
trépidum, fünestüm, mlístrüm, hor- 
rídum, mistrabilt, luctiosum. PAR. 
Duri cèrtimini belli. Savi preti Mar- 
tís. PER. Certamen Yitrox milto cum 
siinguîni sürgít. Cantù vclit in certa- 
miná Divos. Et mfnitans Xivída ad cer- 
Limini fertür. impi vicini cernit cer- 
timini cámpi. Sublatamque acri répt- 
tit certámíni£. palmam. * Nec. mórá , 
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nec riquifs: vasto certamint tendant. 
Virg. 

cERTATIM. Adv. A gara. * Certa- 
tim sdeli féríünt màre, ét &quürd ver- 
runt. Virg. 

CERTE. Adv. Certamente, indubi- 
tatamente. SYN, Certo, vere, prüfecto, 
quidem, équídem haud dübíe. * Hrs 
certe néque dmor caüssa Est; vir ds- 
sibüs hèrent. Virg. 

CERTO, às, àvi, itum, art. Com- 
battere. Act. svn. Pügnó, contendo, 
dimíco, conffigo, congrédYór. pur. 
Certimtn Ynir&, conferrí, Pügnam, 
pralfüm tentar, committtéré. Decer- 
neri! ferro. Prèlit misceri, Concürrt- 
ré ferro. M'inîis conferr$, constrérà. 
PER. Técüm telis concurtrè vellit. illi 
inter sese duri certamini Martis Con- 
tülérànt. * Classibis hic lócüs, htc 
decies certart sülebant. Virg. 

cERTÜS, X4, üm. Adiect. Certo, 
chiaro, indubitato. svN. Clürüs, nó- 
ts , Apertlis , compertiis , minifestiis, 
explórütüis , indübftatüs.*intéréa mé- 
díum Entas iam classò ténébüt Cer- 
tüs, ftér, flactasque atros dquiloné 
sécabàt. Virg. 

| cERVX, &,f. Cerva. EP. Alfpes, 
lévis, velox, Ygilis, prieceps , érípes, 
cornígérá, vitüs, annosá, imbellis , 
fügax , timid{. rar. Ctqué cinis timl- 
d& nàctüs vestigf cérvie. Bcüloqui 
fügacem Sternit himi cervam. Fix 
rit arípédem cervam lett. Flamme 
prievertet ciléris vestigfá cervie. * Uri- 
tür infelix Dido totaqué vdgatir Ür- 
bé füréns, qualis coniécta cervi ságst- 
ta. Virg. 

cÈRUcHi, ram, m. pl, Altezza dell" 
albero della nave.* Trünstrüqué nan- 
taramsaummique ürseré cérüchi.Lucr. 

cenvickL, àalís, n. Capezzale , 
guanciale, svn. Pülviniir, plùttàs, * 
Tingé cápnt nardi fólio , cèrviciil d- 
lebit. Mart. 
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CERVINÜS, i, um. Adiect. Di cer- 
| vo, cervino. * Iàm torquit iüvénim 
longa, ét cerviná sénzetas. luv. 
CEnvix , icís, f. Cervice. svn. €ol- 
lim, güuttür, faüces, idgülüm. EP. 
Albi, candidi, láctéá , níiviá, bland, 
mollis, auréá, nYtens, formosi, tií- 
mens , timidi, ámbrüsfá. pun. Aurti 
cisürles, demissáqui licet cervix. 
Süpirant cápité et cervicíbüs altis. At 
postquam trüncó cervix abscissá réces- 
sit. Priebenda est gládío pulchra h&c, 
ét candidi cervix,* Aat assuetüs dqud 
perfandi flaminé noto Emicdt, arré- 
ctisqué frémit cervicibüs alte Lüxiü- 
rians. Virg. 


CERUSsK, ie, f. Biacca. svn. Fü- » 


cs. * Cerüssa rügüs oris quod con- 
déré tentas, Pollá, tíb frontém non 
mihi labrá linis. Mart. 

cERCSSATÜS, 4, um. Partic. Im- 
biancato. svn. Cérüssà pictis, illítüs, 
mícans, córüscüs. * Dalctá com tan- 
tim scribas épígrümmátd semper, 
Et cerüssatà candídiord cüté. Mart. 

CERVÜS, 1, m. Cervo. EP. Xgilis, 
cilír, lévfs, vülüctr, pernix, velox, 
alfpes, cornigir, quadrüpes, anno- 
süs, vivax, longivüs, timidis, pi- 
vens, pividis, imbellis, fügax, tri- 
pídüs, vágüs, erráns; sylvestris, vd- 
gábündüs. ren. Celsüs in corni cer- 
vüs. Pividis formidíné cervüs. Ra- 
morüm, vel rimosi corni tollens. 
Cornibiis ingens. Minim  pitiens. 
Mens® assuttiis. Imperiis assuetüs. 
Vòluceri fídens cürsü. PER. Trépidos 
Tgítare in prélî cervos. Non Aliter 
cilérés Hyrcaná pér avi cervi Diffü- 
giunt. Velóces idcilo cervos, cürsü- 
qué fátigát.*. . . dla de parté pátén- 
tis Trünsmittünt cürsü cümpos, atque 
agmíná cervi Palvérùlentà figa glò- 
mérant, montésqué rélinquant. Virg. 

CEsPÉS, Itis, m. Piota di terra, 
cespite. svn. Glebá, grimén. EP. A- 
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grestis, lévis, hiimMis, vírens, viri- 
dis, mollís, tinir, crissis, pinguls, 
üdorüs , herbosiis, vdoritiis, herbiftr, 
grimintis. Pun. Tintro cespitt terri 
vírét. Grimiîntim viridi fóderet de ce- 
spfté flores. Grimintis mádídam cè- 
spés übümbrát hümum.* At stbi quts- 
qué dápes , et festas &rtrüét alte Ce- 
spitibis ménsüs, cesplülbüsqué to- 
rüm. Tibull, 

CESPÍTO, às, ivi, atüm, arc, Va- 
cillare, inciampare. Neut. svn. Li- 
bo, vfcillo, tYtübo. 

cesposts, Y, um. Adiect. Erboso, 
Qua püríünt vètéres cosposo Iutüré 
Cima. Col. 

cESSO, às, dvi, atüm, art. Ces- 
sare. Neut. SYN. ibsisto, désíno, de- 
sisto, vico, quiesco, abstinto. || Fini- 
re, perfezionare. SYN. Finîo, depono, 
rélinquo. Pur. indulgèré quieti. Finîrt 
líbores. incepto desisteri. ópüs sisti- 
rt , süspendéré , intermittirt, PER. Sed 
ti desint plum pütr. Iüss víri fi- 
ciunt, intermittüntqué lborém. £t 
mutati sos réquYérunt flümYns cür- 
süs.*Et st quid céssiüré pütes, réquie- 
sc sib umbra. Virg. 

CETARLE,, drum, f. et Cetarfá , im, 
n. plur. Vivai, peschiere. * Plüres 
annabant thüjnni , et cctariá crescent. 
Hor. 

cETE, on, n. plur. indecl. Pesci 
grossi di mare. SYN. Cetüs, i, et ceti, 
orüm. EP. immensi, visti, horridi, 
gründfá, immünfá, scópülosá. Pur. 
imminîs belliiá ponti. Monstrà horridi 
ponti. immanes pisces. Miirís , vel à- 
quóríis monstrá. immani corpòri cete. 
PER. Qu magná se moli müvent, Xquis 
ingénti péctré sülcant. Türbünt im- 
pülsü péctórís ündás. Centum orbes, 
céntümque ündos volumini torquent. 
ingenti se molt móvént imminti cór- 
pori cete. * Tam vürià cümitum fá- 
cíés, Àmmünii cete. Virg. V. Balena. 
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cETÉRÉ, ®, f. et Cetirüm, i, n. 
( in casibus vero obliquis etiam masc. ) 
et in pl. num. Cet*ri, &&, Y. Adiect. 
Restante , altro. svn. Rilfquiis , ilfüs. 
* Cetirá Trinderis pubes séntoris Xcé- 
st@ Fertür équis. Virg. 

cE£TÉnX. Adv. Nel rimanente, del 
resto, Cetérüm, tandem, omnino. * 
Ercépto quod non simil Psses, cetirá 
l@tùs. Hor. 

cÉTnEGÜs , i, m. Cetego, della fa- 
miglia antica romana de' Ceteghi. * 
Fingéré , cinctütis non éranditd Ct- 
thegis Contingét. Hor. 

ceTosts, Y, üm, Adiect. Luogo 
abbondante di pesci. * Tethyjds ando- 
s@ linquit cetosi flüentd, Avien. 

cETRÁ, à, f. Scudo. svn. A&gls, 
scütüm, clYptüs. * Livas cetrá tégtt, 
falcati cominîs enses. Virg. 

c&TUs, i, m. Blalena.* Ft rédit 
Tn cetüm. squámosdqué térgürd ceti. 
Manil. 

CEU. Adverb. Come. svn. Ut, üti, 
sicüt , vlüt, vilüti, tamquam, quist, 
instár, non séclis àc, haüd scis ac, 
non lilfttr, haud WlYtér.* Advéerst rupto 
ceü quondam türbíné vent Con[t- 
gunt. Virg. 

cEvÉo, es, ert. Muovere la coda 
come fanno i cani. Neut.* .... ègò 
te ceventem, Sérté, vér&bür: infamts 
Varillüs dit. Iuv. 

CEYX, ycís, m. Ceice. EP. Fortis, 
pitens , géntrostis, naufrügüs , mistr, 
oktielís, Trachyniis.* Halcijóne Ceyci 
mbvet, Ceycls in oré Nollà nisi Hal- 
cifóne est. Ovid. ran. Rex Fhessalie, 
Alcyones maritus, qui facto naufra- 
gio in alcyonem mutatus est. Yx Re 
della Tessaglia, marito d'Alcione, il 
quale fu cangiato dopo il naufragio in 
un alcione, 

cugnüpmYLOM, i, n. Cerfoglio 
( erba ). * Iam brévé chiróphylum, 
t torpénti grátá plato intibá, Col. 
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cHALCEDON, Unls, f. Calcedonia, 
città della Tracia. svn. Chalcedónt, 
idilfum. * .... quamvis Bgzantión 
arcto Pontüs ét ostríiférum dirimat 
Chalcedóná corsa. Lucan. 

CHALCEDONTIÜS , 5, üm. Adiect. Di 
Calcedonia. * Et Chalcedünlas contra 
déspéctát árénas. Claud. 

cnaLCÍpícis, 4, um. Adiect. Di 
Calcide. * Chalcídicaqué lévts tandem 
sipér astitit arcé. Virg. 

CH&LCIS , Ydis, vel Ydis, f. Negro- 
ponte, città primaria dell' isola Eu- 
bea. * Inrè séd incerto mündi, subst- 
déréràgnum Chalcidis Eabiica vana 
spé rüpté pdirabas. Lucan. 

CHALDEX, ®, f. Caldea. EXPL. Asie 
maioris regio, Arabie contermina , 
in qua Babylon magna civitas, Xf 
Paese dell’ Asia maggiore, vicino al- 
l'Arabia, ov'è la città di Babilonia. 

CHALDEÜS, 4, im, Adiect. Della 
Caldea. svn. Chaldifcis. * Ct Bübyj. 
lonted Chald&àm doctrindà réfatans 
Astrülógorum ürtém contra convin- 
céré tendit. Lucret. 

cnuXLYBE, es, f. Calibe, sacerdo- 
tessa nel tempio di Giunone. * Fit 
Chálybe Janonis dnüs, témpliqué sd- 
cérdos. Virg. 

cuXLYpES , um, m. plur. Calibi,* 
At Chillybes nodi ferram, virosdqué 
pontüs Castüréa, Fliddum palmas 
Epiriis tquaram. Virg. 

cnXLfns, Ybfs, m. Ferro. ep. Dù- 
rüs, rigídüs, Wcütüs, candens, stri- 
ctüs, lethifér, vülnffícis. rmn. insiila 
Ynexhaüstis Chilybum géntrosá metal- 
lis. £s &rit in prétío, chálybis iam màs- 
st plácebát. Vülníficusqué chilzbs , 
vasta fornact lfquescit, * St. lícét et 
saro pütientiór Vlll Sícano : Stt lícét 
et ferro düríór, ét chálybt. Prop. 

cnim. Indecl. vel Chámüs, 1, m. 
Cam , uno de' tre figli di Noe, male- 
detto da suo padre. er. Ntfandüs , im- 
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píüs. * Chàm tu, tnquit, mülédtictüs 
éris, sérvnsqué tioram ternum f'ies 
véntüra in scüld fratrum. Victor. 

CnXNXN US ,  , um. Adiect. Della 
Cananea, que est regio Palestine. * 
Surgit în anriliam» Chünlnis, ét 
agmind densàt. Prud. 

CHANNE, 8s, f. Sorta di pesce ma- 
rino. * Concipitns Chinnè gémino 
fraadatà pdrenté. Ovid. 

CHAON, Unîs, m. Caone fratello 
di Eleno Troiano.* Morté Néoptülémt 
régnorüm redditi cèsstt Pars Héléno, 
qui Chaüüníos cognominé campos 
Chasniamque omnim Troiano a Chà- 
Unt dirtt. Virg. 

CHAUNIUS , i, um. Adiect. Di Cao- 
ne. *... portüqué sübTmiüs Chaünlo, 
etcelsam Büthroti ascindimisurbim. 
Virg. 

CRXÓS , 1, n. Baratro, vasta pro- 
fondità. svn. Moles, massi, congèries. 
EP. Àtrim, nigrüm, c&cùm, obscürüm, 
tetrüm , ümbrósüm , Cimmé?rYüm , pri- 
scüm, vitis, antiquum, horrîndim, 
déformt, confüsüm, informé, váciiüm, 
Ynànt , pròfundim, omnYginüm. PHR. 
Confüsá sint ordYnt moles. Natur® 
ipformis, vültiis. Pondiis Yners. Ciecis 
fervi. Rüdls, indigestáqué moles. 
per. Cünctáqué dé vi'téri cernérit orti 
Cháo. In Cháós àntiquüm cónfündl- 
mür. * £t Chis et Phlégéton, lcd 
nücté silenti lata. Virg. 

cuXnicTÉn , érís, m. Segno, im- 
pronta, carattere. SYN. NUtÀi, signüm, 
formi, figuri, insigné. * Signd chi- 
rücterés dicünt quae Cérbérüs odit. 
Mant. 

cuXrismX, %itfs, n. Grazia, dono. 
svn. Gratî, dónüm, munts, btnt- 
fictim.* Pnenmdtis &rpéctünt ven- 
türá chárismitá sancti. Mant. 

cuXnisTIX, orüm, n. pl. Conviti 

fra parenti ed amici. * Prozímá co- 
gnati dizéré Chiristi cart. Ovid. 
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CuXRÍTES , im, f. plur. Le Grazie. 
SYN. Grátíie. gp. Blind®, dülces, là- 
tè, bilfres, gratie, suaves, pulchr®, 
formosè, ilivines , hónestie , mimüres, 
vénust®, décentes. Pun. Festiviis Chi- 
rítüm chòris. Bland® sürores, Nati 
Eurynómeés. Ivis suaves filli, Xcidá- 
líequé sórorés. Vénirís comites. Tri- 
iügésqué sürürés. PER. Par tríbüs est 
ficfès, qualem décitessi sórorüm, Par 
tríbüs ést &tis. Uni quibus mens ést 
semper, ct uni fídes. * Protínüs ar- 
ripiunt Chirites, néctüntqué córonas. 
Ovid. ra». Charites vulgo tres cele- 
brantur, Aglaia, Thalia, et Euphro- 
syne, Iovis et Eurynomes , aut Ve- 
neris et Liberi filie. Eas poete nudas, 
iuvenes, ridentes, et conneras erhi- 
bent. »f« Fingono i poeti che vi siano 
tre Grazie, chiamate Aglaia, Talia, 
Eufrosina , figlie di Giove e di Eurino- 
me, oppure di Venere e Libero: i poeti 
lerappresentano nude , giovani , riden- 
ti, e tenendosi per le mani unite. 

cuXnon, Gntis, m. Caronte. EP. 
Ar, pallídüs, ter, squallidiis, st- 
nex, tristis, incültis, sordidiis, Yvariis, 
insomnls, vígil , svüs, crudells, di- 
ris, immitís, horréndüs, fíróx, hor- 
ridis, Ynexorabtlis, Stygiiis, Lethieüs, 
Infernüs, Xvérnalfs, Tartürtüs. PHR. 
Tristís navità. Portítór orci. StyYgltis 
stnèx. inferni navit türpls quie. Um- 
brifér& sulcatbr pallYdiis undis. Xvárlís 
portítór. PeR. Naviti sed tristis nünc 
hos nine àccipltillós. Nec portltür orci 
Ampliis obiectàm pàssüs trinsiré pi- 
lüdem. * Portitór 13lló, Chürón: hi, 
quos véhit andà, sépulti. Virg. FAB. 
Erebi et Noctis filius, Inferorumque 
portitor, qui defunctorum animas fu- 
tili cymba per Stygiam paludem 
transvehit. x Figlio d' Erebo e della 
Notte, portinaio dell' Inferno, il quale 
passa nella sua barca sopra il fiume in- 
fernale le anime dei morti. 
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CHARTÁ, ®, f. Carta. syx. Pipy- 
rüs. EP. Albi, cindidi, ltvís, tiíniils, 
friigilis, doctá, scripti, mundi, niti- 
d. * .... ét priüsorto Solé vigil cd- 
lámüm, chartas. et scriníd posco. 
Hor. 

cniriBpis, is, f. Cariddi. EP. Dirt, 
sievá , torvá , mínàx , vida, rápax, rá- 
pid, visti, atri, fer, torbidi, hor- 
rendi, XnYmicá , férox, immanis , vit 
lentá, iquürt'á, spümaàns, ‘igitati, 
implacati, scópiilosá , naufrigi, pró- 
cellosá , Ynaccessá, terribilis, métüen- 
di, Painchéi, Zanchieá , Siclli. Pun. 
Sícülás gürgiés. Sícüli girgitis istis. 
Nàvibüs infidi. Rátíbüs Ínfmicá, Aü- 
stro Yigitati. Naufrigiis noti. PER. 
Scylli vóràx, Scyll&que iiversi Chi- 
rybdis. Scyllá litus dextrüm, lievum 
irrfqufctá Chirybdis infestit. Vü- 
rát hic raptas, révimitqut cürinas. 
Incidit in Scyllam cüpfens vitari Chá- 
rybdin. alternanté vóráns vasti Chi- 
ribdistfiqui. * Quid Sigrtes, aut Scjl- 
lá mihi, quid vastà Chirjbdis Pro- 
fait? Virg. EXPL. Gurges vortico- 
sus in freto Siculo, iurta Scyllam 
scopulum. xXx Voragine molto pro- 
fonda uel mare della Sicilia , in fronte 
d'uno scoglio detto Scilla. 

DESCRIPTIO CHARYBDIS. 

Dextrum Seylla latus, levum impla- 

cata Charybdis 
Ubsidet, atque imo barathri ter gur- 

gite vastos 
Sorbet in abruptum fluctus , rursus- 

que sub auras 
Erigit alternos, et sidera verberat 

unda. 

Vino. JEneid. 3. 

cuismX, átís, n. Grande profon- 
dità, aprimento di terra, voragine 
aperta. SYN. Hats , fauces , ábyssiis, 
gürgés, vórago, bárathrum. * Cha- 
smáté divisam médio, quam flüctibiis 
implét. Alcim. 
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CHÉLA, árüm, f. pl. Branche di 
gamberi, o di scorpioni. * Qua lócüs 
Erígün?n inter, chelasqué séquentes 
Panditür. Virg. 

CHÉLiDON , Ünfs, et Chrlidónfá , à, 
f. Rondinella. * Parpùrtaquè Chttli- 
dini&, pingu?squé márisci. Colum. 

cnÉLipóNII, à (Subaudi herba ). 
Celidonia (erba). Parpiréaqui Cht- 
lidini& pinguésqué màrise@. Colum. 

cnéLyprUs, i, m. Chelidro, o te- 
stuggine marina.* Galbüntoque digi- 
taré grüvés nidoré chély;dros. Virg. 

CnÉLYs, Ys, vel Yós, f. Cetra, 
cetera. SYN. Lyrá , harbitós , plectrum, 
testüdo, cYthár&. gp. Aurti, ébürná, 
blàndii , dulcis, argutá , incurvi, résò- 
nàns, altísóná, Dirca'á, órphaá, Pit- 
rit, Gétícá , Ph@bai, Xpollint4. rar. 
Chelyís fides, filá, nervi, cantüs, só- 
nüs. Aurato péctíne tburni chelys. 
PER. ille bi primi chélys distendit filá 
sünorie. Doctàm sollicitari chélyn. Fle- 
ctitùr ad festis tandem chilys aur 
laüdés. Móvet trémilam palmi ténellsi 
chélyn. Pulsabatqué civam dextérá do- 
cti chélyn. Mülctt Xpollinta sidérá 
celsá chély. * indé Chilyn Phebd, 
communid münéri ponüm: Et süb £a 
versus ünüs ét altér érünt. Ovid, * 

cBERnÍCM, Xi, n. Chieri, città nel 
Piemonte. ep. Nobili , prepòtens, bel- 
ligérüm, amplüm, turrígérüm. PHR. 
ingentes türres attollit Yn altüm. insi- 
gni nobilitàtt pótens. Nullis quondam 
subdità legibus, sed tintim miinità 
süls, iurá dübit. 

cu£nsYpnÜs, i, m. Serpente anfi- 
bio. * Chersydrüs tractiqué via fa- 
münté chélijdri. Lucr. 

cnérUsim, m. indecl. Cherubino. 
SYN. Chérübin, Chürübinüs. V. àngc- 
lùs. * Nam Chérübim quam sit bis 
binis valtibis ünüm, Est ünüm , vér- 
bum, per quatidr ordini dactam. 
Tertull. 


CHI 
cuiLo, vél Chilón, onfs, m. Chi- 
lone, filosofo di Lacedemonia. EP. 
Sápíens, doctüs. * Chilo cut pátría 
ist Licid@mon: nüscé tCipsum. Au- 
son. HIST, Unus e septem Gracie sa- 
pientibus , cuius tria dictà hac: no- 
sce te ipsum: nihil nimis: comes a- 
ris alieni atque litis est miseria. X 
Uno dei sapienti della Grecia, il quale 
disse queste tre sentenze: conosci te 
stesso: fuggi in tutto gli eccessi: i de- 
biti , e le liti sono compagni delle mi- 
serie. 
cnimgri, ie, f. Chimera. EP. ir- 
dens, ignéá, armati, férá, ribidi, 
ignivimi, férox , imminîs, horréndi, 
terribilis, horridi, triplex , Lysrá, 
tiíformis, mitüendá. run. Flammívi. 
müm monstrüm. Flammis armati chi- 
már&.Flammaàs oré vómens.Flámmis, 
velignes spirans, Rübídà ori Chima- 
ri. PER, Primi Léo, postremi driícó , 
médfa ipsti chímárá. Quoqué chimert 
igo mèdfis in pártfbüs ignem. Péctüs 
ét ori Lii , caüdám sérpentis hübebát. 
* Cut triplici crinitá iüba gdléa al- 
tà chimèram Sustínét. Virg. rA. Mons 
Lycia ignivomus, in cuius cacumine 
Leones, in medio capre, in radicibus 
autem serpentes habitant. Unde fa- 
ctus est locus fabule , Chimeram 
monstrum esse quod flammas evomat, 
caput leonis habens, ventrem capra, 
et caudam draconis; aut tria capita, 
unum leonis, alterum capra, et ter- 
tium. serpentis. YA Montagna della 
Licia, la quale getta fuoco, nella 
di cui cima abitano leoni, nel mezzo 
capre , ed alle radici serpenti. Ond'e 
venuta la favola, che la Chimera sia 
un mostro, il quale vomita fiamme, 
ed ha la testa di leone, il ventre di 
capra, e la coda di dragone; oppure 
tre teste, una come il leone, l'altra 


come la capra, e la terza come il ser-- 


pente. 
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, Cufw£n&Us, i, um. Adiect. Di 
chimera. * Almd chimira&ó Xanthi 
perfasà líquoré. Virg. 

cuIu EnlrÉn, 1, um. Adicct. Chi 
porta chimere. * Iamqué chímarifé- 
r& cum Sol grüvis arérét arvá Fini- 
büs tn Lijet@. Ovid. 

cnfós , et ChYüs, Yi, f. Scio. sx. 
Atholfá, Macris, Pítyusá. Ep. &ged, 
Yonfá.* Dum licét, ét valtamsérvatfor- 
tand bénignam Rome Laadetar Sá- 
mbs, &t Chids, ét Ródós abstns. Hor. 
EXPL. Insula maris ig@i, in qua Ar- 
visium promontorium , unde Arvisia 
vina.X{4 Isola del mareEgeo, ov' il pro- 
montorio detto Almista , celebre pe' 
suoi. vini eccellenti. 

cuínAGRÁ, &, f. Chiragra, gotta 
delle mani. EP. Atrüx , Ycérbi, asp 
ri, dirá, Yicutà, sevá, crüdelís, vfu- 
lenti, grüvís, mülestá, importuni , 
tristís , clámoss , vigil, quirülá , lenti, 
segnis, frigídá , mordàx , impróbi , rt- 
dix, rénàscéns, immtdicabilis, rt 
dívivá, * Litígüt, ét póddgra Dii- 
doras, Flaccé, liborat: Sed nil pa- 
trono porrigit: h&c chirtigra est. Mart. 

cninócnXPnüs, i, m. vel Chirográ- 
phüm , i, n. Scritto di mano propria, 
carattere proprio di ciascuno. SYN. 
Mánüs scriptum , sígillum. * Vand 
süpérvdcitt dicant chirogriphi ligni. 
Iuv. . 

CHIRON , et Chiro, ónfs, m. Chi- 
rone. SYN. Centaürüs , Phillyrídeg. EP. 
Doctüs, prüdens, solers, ságax, mé- 
diclis , herbYpütens , iustis , longeviis, 
torvis, biformis, semtvír, géminüs , 
sigittifér, &münfüs, Pelfácüs, Thes- 


.Stilüs, Phillyrfüs, Xmythaónfüs. Pun. 


Phillyrefüs héros. Sénex biformis. ób- 
servüntissfmüs &qui Céntaürüs. #ici- 
de düctór. Magni pr&ceptür Xchillis. 
Armütüs ircù. Phebea artt pütens. 
Hérbárüm scíens, artisqué medendi. 
* Phuljrides Chirón, Amythaüniüs- 
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qué Mélampüs. Virg. rAB. Centau- 
rus, Saturni et Philyre filius, in- 
signis medicus, et Achillis preceptor. 
‘Idem quoque medicinam  /Escula- 
pium, et astronomiam Herculem do- 
cuit. Tandem cum forte in eius pedem 
cecidisset sagitta Herculis, Lerneo 
veneno imbuta, immortalis licet, mor- 
tem optavit, dcorumque miseratione 
in celum translatus est, ac Sagitta- 
rius appellatus. x Centauro, figlio 
di Saturno e Filira, famoso medico e 
maestro d'Achille. Insegnò anche que- 
sti ad Esculapio la medicina, e ad Er- 
cole l' astronomia : finalmente caduta- 
gli a caso sopra d'un piede una saetta 
di Ercole tinta del sangue dell'ldra, 
ancorchè immortale, si bramò la mor- 
te, e per compassione dagli Dei fu can- 
giato in una costellazione detta il Sa- 
gittario. 

CuínóNÓMOUS, 1, et Chirinimbn, 
ontfs, m. Colui che si esprime coi ge- 
sti delle mani. * Saltantém spectes 
t chirónómontá vdlant Caltello , do- 
nic pèrdgat dictatà mágtstri ómntd, 
luv. 

cninUnGÜs, i, m. Cerusico. * Chi- 
rürgüs fuérat, nunc Est véspillà Díau- 
lüs. Mart. 

cuis, 4, um. Adiect. Di Scio. * 
Nanc mihi famosos vitéris proférté 
Phülérnos Consülis, et Chio solvità 
vinclá cádo. Tibull. 

GCHLÁMYDATÜS, i, um. Adiect. So- 
prasbergato, vestito di manto. SYN. 
Pilüdatüs , tünfcatüs. * Qui htc hómó 
chlámydatüs £st? Aut ande est? Aut 
quim querítüt? Plau. 

cuLXmfs, Ydis, f. Sopravvesta , 
soprasberga , giornèa. SYN. Ámictüs, 
vestis, tùinîci, tegmin, pallfüm. EP. 
Aurati, rübens, criceti, pictá, insi- 
gnís, depictá, coccíniá , splendidi, 
pürpür&á, Marti, bellici , Lydît, 
Sarran4, Phrygfá, Tyrfá, Phenicdi , 
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Spartani, Sidonfá, Bübylonfá. pua. 
it tergo. demissi chlümys. Cisáréos 
hiímtros ardenti murict téxft Circum- 
füsá chl'ámys. indütüs Tyríam chlimy- 
dém, quàm limbüs Vbibit Aürtüs. 
ipsé igmint Pallas in mtdio clámyde 
6t pictis conspectiis Yn armis. * Srdó- 
níüm picto chlómydem circümdátá 
limbo. Virg. 

cnLónIs , dis, f. Flora. sv. Flo- 
ri, Zéphyritís. Ep. Blindi, dülcís, 
ment, suàvís, rist, pülchrá, grat, 
iücünd, verná , cindidi, floridi , ódo- 
rità, ridilens, Ydoriftrà. PER. Florüm 
Dit, Regin, mater, génitrix, párens. 
Ziphyri florídá coniux. FlorYbüs, vel 
ròsis cincti , córónatá , rédimitài. Flo- 
ríbüs arvi cronàns. Vultü vérsfcilort 
dicens, PAR. Impéríüm quie Did floris 
hübrt. Cui dulcis Z*phyrus dotales 
tradidit hortos. * Chloris éram, qua 
Flord vòcor: corruptá Lino Nomi- 
nís Est nostri litérd gracd sno. 
Ovid. rAB. Florum dea, Zephyri con- 
iuz, alio nomine Flora. Ya Dea dei 
fiori, moglie del vento Zefiro, detta an- 
che altrimenti Flora. 

cnüAsPÉS, Ys, m. Coaspe, fiume 
dell'Asia, che nasce dalla Media. * 
Nic qua vel Nilas vel régtà lijmphà 
Chvaspis Proflüit. Tibul. 

cuoerìLtis, vel Charflás, i, m. 
Cherilo, poeta dell'isola di Samo, 
il quale descrisse i fatti eroici d' Ales- 
sandro il grande , ma in versi assai 
miserabili. EP. SámYüs, incultiis. 

DE CHOERILO, 

Gratus Alexandro regi magno fuit 

ille 
Cherilus, incultis qui versibus et 

male natis 
Rettulit acceptos, regale numisma 

Philippos. 

+ Honar. Epist. lib. 2. 1. 

CHÓLÉRÁ , i, f. Collera, bile. svn. 

irá, bilfs, stáümüchüs iracündYá. * 


CHO 
Norid st pénitas chóléram, sdviré 
vénénd Pérspíciés cocta lactüce fron- 
dé lévübís. Ser. Sam. 
cnóLós , vel Chilüs, i, m. Malat- 
tia di bile. * Quam chilás invisüm 
mürbi génùs, intimi carpit.Ser.Sam. 
cuòraGitm, Yi, n. Apparato da 
scena. EP. Scénícüm, spléndídum, 
divés, pur. órnaméntá chóri. * Nam 
hoc péne intquum 8st; comíco chbragio 
dgéré trigadiam. (lamb.) Plaut. 
GHuóRAGÜS, 1, m. Commediante. 
EP. Solérs, dextér. penna. Chüri mági- 
sur. * Huic hómínt questore dliquo 
est üpüs, atqué chürágo. Luc. 
CHÓRAULES, ®, m. Sonatore, co- 
rista. * Arts discéré vali pécüniosas 
Fac discat cithdr&dis aut chóraüles. 
Mart. 
cHónpk, i, f. Corda negl'istro- 
menti musicali, svn. Nervüs, fídes, 
EP. Lévís, tínüfs, gratà, iücündi, 
duleîs, garrili, vocalís, arguti, sá- 
nord, résónans, quertili, Aónfá, Ca- 
stálYá, Pha:beái, Pitrfá, Xpolliniti. ur. 
Callfópe quirilas prétentat polliet 
chordas. * Nünc té vocales impelléré 
pillícé chordas: Nünc précór ad laa- 
des fléctéré vérbá méas. Tibull. 
cnóngX , ®, f. Danza ballo. sv. 
Chórüs, salts, saltatfo. Ep. Fest, 
mollis, festivi, blandi , dülcís, plici" 
di, gratá, iucundi, let, hiliris, lt 
pidi, compositi, sócfá, puallaris , 
nocturni, cantatrix, sonori, concors, 
nimtrosi, lévis, saltàns, Yigilis, fii- 
cilis, ludens , liscivi, lüxürfans, ré- 
volati. PAR. implorat cítháràs cantà- 
tricesqui' chòréas. Blinditias, làstosqué 
iocos , hflüresqué chüreas. * Pars pé- 
dibus plaüdünt chirtas, ét carmind 
dicünt. Virg. * Vobis pictá crüco, 
et (algénti muricè vestis Desidi& cor- 
di, idvdt indalgeré chüréis. ld. 
cuòreAis XGÉRÉ. Danzare, balla- 
re. pur. Chüreas duetré, exercer, 
REGIA PARNASSI. 
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ctlebrarf. Chüreis vicari. Indülgéré 
chóreis. Mánum impliícaré chüreis. id 
nümtirüm membri móveré. Dirt cóm- 
pósítos motus. Compósítis motíbüs 
saltaré. Lato se tolléré saltu. in nùimè- 
rim ludéré, Ad módos pédes müver, 
Alterno pédif terram pülsaré , quatre. 
Ad cithir® cantüs Ygiles eilíbraré chò- 
veas. PeR. Ducebant scías Nimphi- 
rum àd plectrá chüreas. Saltántes dü- 
cünt chürtas, féstiváqué dicünt Càr- 
mini. Sept sáb hac Dryádes festas 
duxeré chóreas Arbor®. Saltát 6t immi- 
scét révólutas arté chóreas. in nüm- 
rüm mémbrá müvent, plaudüntqui 
chüreas. illic ét cantànt quidquid didi- 
céré thatris. Et iáctánt fáciles ad süii 
verbi minus. * Hic chórtà cantasqui 
vígent, püssimqué vdgantes Dülcé 
sünün( téniti güuttüré carmin dvés. 
Tibull. 

cnónfAmBUs, i, m. Coriambo, 
piede compgsto d'un trocheo e d'un 
giambo. * Dactijlicos, élégos, cho- 
ríambüm carmén, épodos. Aus. ‘ 

cnünts, 1, m. Coro, radunanza 
di persone per cantare e danzare. 
sin. Caitüs, agmün, türbá, concilíüm. 
|| Danza, ballo. svn. Chóreá, salts. 
EP. Mügnüs, ingens, ctlebrís , fréquens 
illustris, confüsiis , nimérosüs, sácér, 
votivüs , Ailácér, cánorüs, dulcisónüs, 
sacrifícüs. PHR. ómnis , quam chüriis, 
et sbcii eómltantür Bvantes, Calisto 
scri pars füít unt chri. Ctqué viro 
Phabi chóris assürrexérft omnis. Ast 
übí curvi chris indüxit tibi Bacchi- 
Tune ál'ácres Medát chüros , ét óvantf 
duxit igmini. * ümnibiüs in templis 
mütrüm chòriis, omníbüs ard. Virg. 

cnosrdés, Ys, m. Cosroe. EP. For- 
tís, doctüs, inclítüs. uis. Persarum 
rez, literarum studiosissimus, fortis- 
simus etiam , et amplificandi imperii 
avidissimus , mortuus anno 574. Fuit 
alter deinde Chosroes, Persarum rex, 


15 
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qui Ierusalem cepit, et spoliavit. Yi 
Re di Persia studiosissimo delle let- 
tere, e generosissimo, ed avidissimo 
di dilatare il suo regno, il quale mori 
l'anno 574. Fuvvi anche un altro Co- 
sroe, parimente re della Persia, il 
quale prese e saccheggiò Gerusalemme. 

curismX, tits, n. Unzione. PER. 
Sacrüm üliüm. Sacrünr ünguentüm. * 
Post inscripta dléo früntis signacüld; 
térqué Unguéntüm regale dátum 6st, 
et chrismá pérenné. Prud. 

curistip&, arüm, m. plur. Cri- 
stiani. sYN. Christani, Christicdla. 
EP. Sancti, pfi , religiosi , veri, since- 
ri, constantes, fidi, concordes, uni- 
nímés , müdésti , prüdéntés , ingénüi , 
puri, hónesti , incorrüpti , intamfnati. 
* Christfádas, toto surgti géns anrtà 
mündo. Vid. 

curistiinis, 1, um. Adiect, Cri- 
stiano. SYN. ChristùMidi, Christícili. 
Pun. Christfádüm gens, pipüls. Chri- 
sti cültóres, tlümni. Gens ph. £lectüm 
Christi géniís. Gens devoti Dto. Grex 
Christi innócüüs. Fortünatá piorum 
igmini. Gens dilectá Do, qua Chri- 
sti milítát ármis. Géns a Christo qu& 
diet nomen hibet. Soli iürata Ecclesiti 
Christo. * Piétas dbessé Christiano 
qui pòtest? (Iamb.) Paul. 

cnristicoLà, à», m. f. Adicct. Cri- 
stiano. SYN. Christfanüs , Christfgéná. 
* Téstis Christícüla: dücís üdvintün- 
tís in arbém Milvtüs. Prud. 

CHRÍSTÍGÉNA, ®, m. et f. Adiect. 
Cristiano. * Christfgínam f&candd 
dómum, tt Davidicà régná Edídit. 
Prud. 

curistis, i. m. Cristo. SYN. fésus, 
Vérbüm, Dómínüs, Servatór, Rídem- 
pur, Théandér. EP. &ternüs, sácér, 
divinüs, sümmüs, pótens , supremüs, 
omnipütens , inclítüs , bónüs , sápfens, 
bénignüs, clemens, mitís, pütíens, 
pácifícüs , sálütífér, münifícüs, victor, 
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trfümpháns, vindex, &quiis, iüdex, 

cilendiis , placabilis, &dorandüs. run. 
&terni sUbbles aterni párentís. Dii in- 
diibitati própago. ProgénYes vínérán- 
di Di. &terno iquivá párenti pro- 
génles. Eterni Süpfentfá Patrís. Dei 
unick progénies. Vera atqui sfimillimi 
Patrîs imago. Davidis sbbòles. Virginis 
intct proles. Stirps editi Virginis al- 
vo. Clarüm de lumint lümtn.Mirabtlé, 
inènarrabili Verbum. ómniptens de 
numin* nümtn. Spes mistris, bómi- 
nümqué sálüs. Speratüm per s&clili 
Nümtn. Stlutis, píétatis ürigo. Hò- 
mínüm lümenqué , sálüsqué. ómnípi- 
tens Verbüm , finisque tt ürigínfs ex- 
pers. Mágni pàstór óvilfs, Terrárüm 
glorfá Christiis. Mundi regnatür Yésus. 
Nülli obnoxfis ivo. Xb aeterno gtoltus 
sini matré Piürenti, Véerüs himo, ve- 
ris páríter Dis, ünüs, ütrumquz, 
PER. Qui crimini nostri piavit affixüs 
trábi. Qui nostri piacùli demít. Quem 
vitis vitérum, et sancti cicíneré Prò- 
phetà. Quem merito mundi màachíná 
totti stùiptt. Sacris Rex inclíté gentis. 
Tü pópülis terriequ& sálüs, vitiequé 
mágistír. Nàscítür hümànà sib Yma- 
gín£, nascitür illt, Qui sémper fült , 
est, it Crit, cui sidérá parent. Morta- 
liqué Ds tégítür sub molt , néc ar- 
tüs Despicit humanis , néc vite incom- 
müdá nüstré. Magni équévá Pürenti 
Progénfes, süpéras càló quie missi 
pèr aüras intiquam géntris labém mor- 
tálíbüs &gris Ablùit, astrífériqué vfam 
pátifecít ülympi. Descendit Dis illi 
Déüs, totosqué pér ártüs Dit sese mi- 
scétque ütíro, quo tüctá répenté Vi- 
scérá contrimüeré, sílet natürá, p3i- 
vetqué Attónfti similis, confusiqueé 
türbíné rérüm insvlito, occültàs conà- 
tür quéréré caüsüs. * Nos quóqué 
perficits plácitas tibi Christé cólum- 
bas Si vígéat püris par tüá péctóri- 
büs. S. Paul. Nol. 
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CHRYSE, és, f. Città nella Cara- 
mania, ove si adorava la statua di 
Apolline. sYN. Chrysá. * ... mé crè- 
dité Lésbon Me Ténédon, Chrysen- 
que, Et Cijllin, Apollinis arbes Et 
Sgron c&pissè. Ovid. 

cHRYSENDETÀ, órüm, n. plur. Piat- 
ti forniti di lavori in oro.** Accípé 
vind dómüm, püéros, chrisénditi, 
ménsüs. Mart. 

cunYsipPÜs , i, m. Crisippo, filo- 
sofo, uno degli Stoici, discepolo di 
Zenone e di Cleante. EP. Doctüs, süb- 
tilfs, Yicutls, ingénfosüs. * ... non 
nüsti quid Pütér , inquit, Chrysippüs 
dicat, sápiéns crépídas sibi nanquam 
Nec süléas fecit: sntor tümén 2st sd- 
pins. Hor. 

cunyYsULÍTUs , i, m. (Giacinto 
( pietra preziosa ). sin. Gemmi, 
lipillis. EP. Aurtùs, flivits, cróciüs, 
spléndídüs , micans, rutilis. PRR. 
Chrysblithi aürcá lix, nitbr aürtüs, 
Rütílam vóméns lücem. Nitivo inter- 
lítás aüro. * Per iügd , Chrysólfthi , 
pòsiteque tr ordíné gémma Clará 
répercusso reddebant lumind Phabo. 
Ovid. 

curisopnists, i et Chrysoprásis , 
Ys, m. Crisofraso, gemma di color 
verde con gocce d'oro. * Té quiquè 
conspícüüm strüctüra intérsérit , ür- 
déns Crysüprást. Prud. ° 

curtsostiMts,i, m. S. Giovanni 
Crisostomo, Vescovo di Costantino- 
poli. EP. Doctiis, facündüs, disertüs, 
magnüs , auris, insignis, melliflüüs. 
pun. Aurfá magniüs habet vere Chry- 
sostómüs orá, Elóqufi torrens auris 
indi flit. Aürcá facündó qui lumini 
fündYt Xb or. ds sicrum ex aüró sci- 
Wet illc gérit. 

cuimi, i, f. Alchimia, run. Ars 
Chymîed. per. Ars má totius rimatür 
viscérá terris, Et líquát, et mutat mil- 
lé metalli müdis. 


— 22; — 


CHY 
cnimicis, á, um. Adiect. D' Ai- 
chimia. * Chymíca didaltéria, &t can- 
tati pülvéris artés. Mill. 

cnius, i, m. Chilo. * Pratérca 
chymüm stómácho désiccát iniquim. 
Ser. Sam. 

cisarìX, orum, n. pl. La cibaria, 
tl vitto , gli alimenti. sYN. Cibi, esca, 
ülfmentá, * ... hac ménté làborém, 
Se sé ferré sénés, üt in otid tatá ré- 
cedant Aiünt, cüm sibi sint cóngéstü 
cibarfá. Hor. 

CÍpATÜS, us, m. Nutrimento, ci- 
bamento. * Ant dlivs himinam pa- 
stüs, pécidamque cibatus. Lucr. 

cibo, às, avi, atum, art. Cibare, 
alimentare. Act. SYN. ilo, pisco, nu- 
trío, * ... ngc vivéré longo Possé, 
nisi à térris paulatim quiqué cibeu- 
tür. Lucr. 

cisoritm, Yi, n. Ciborio, vaso, 
tazza. * ... Oblivivso l@vid massico 
Ciborfa &rple. ( Alcaic.) Hor. 

cists, i, m. Cibo, vivanda. sin. 
Esci, düpes, tpüle, Ylimentim. EP. 
Dülcis , latüs, suavis, gratüs, laütiis, 
régfüs , optímüs , magnificis , imbrò- 
sfás, nectáréüs, solemnis, optatüs , 
géníalís , páratüs, exquisitis , parcis, 
vilís, ténùfs, módícüs. pur. Ant orá 
püratüs, córpás, vel corpòri álens, 
süstentàns. PER. Lautis mensá páratá 
cibis. Vixqué cápit suaves ménsá pá- 
riti cíbos. lünctáqué neetiriis viná 
ibcosi cibis. Cibis mensas vntrabit 
Ynemptis. * ... négant dlíos aqui 
sérpeéntibüs agros Dülcém férré ci- 
bum, ét curvas prabéré lütebras. 
Virg. 

cicApXj, ®, f. Cicala. EP. Agrestis, 
vigi, lévis, saltans, &stivi, improvi- 
di, raücá, quirili, tnüfs, exígüd , 
dulcis, arguti, vocalis liquax, garrü- 
Tá , cantátrix , stridéns, cánorá , gráci- 
lis, r'sónans, dulcisòni. pan. Argüta: 
incrépüéré cícadie. Str?pit ingrata vo- 
* 


CIC 
cè cicadi. Cérnfmüs astvàs étfam 
résónart cícadas. Et cantù qutrila 
rümpünt arbusti cfcadi. Cantando 
luces pérágit sub frondt cicadi, Et 
mulcet sylvas cirmint lief sio. * So- 
lé sb ardenti résinant arbastà cíca- 
dis. Virg. ExPL. Genus insecti alati, 
et canori quod rore pasci creditur, et 
.quo maiores sunt estus eo intentiore 
voce arboribus insidens canit. In 
hanc mutatus fuit Tithonus ex fabu- 
la. x{4 Animaletto , il quale si ciba sol 
di rugiada, e canta tutta la state. Di- 
cono i poeti, che Titone sia stato can- 
giato in questo animale. 

cicATRIX, icfs f. Cicatrice, mar- 
gine, saldatura. SYN. Plagá, vülnüs, 
ülcüs. EP. Longi, cvi , récens , fidi, 
marcidi, türpís , málisan& , deformis, 
effossá , clausis , vétùis, obducti, invé- 
tirati. run. Vulnérís inflicti signi. 
Plage signi. Vitéris vestigli plag®. 
Signatà in fronti, orti nótans , signans. 
PER. l'ácillo mihi vulnirt fecit, Sign 
vídes, apparet Ydhuc vétüs indi cíca- 
trix. * Valniis in antiquum réditt md- 
lé firmà cícatrix. Ovid. 

CÍcÉn , tris, n. Cece. svn. Cietrii. 
* Néc si quid fricti cícéris pròbàt, 
et nücís emptür Equis üccípíünt áni- 
mis donüntqué corona. Hor. 

CÍícÉRO, onîs, m. Cicerone. SYN. 
Tullfás, Arpinàs. Ee. Doctiis, fácün- 
dis, dísertüs, solers, sigax, sübtilfs, 
ingénfosüs, clàrüs, insiguís, magná- 
nímüs, aüdax, filmintis, mordax, 
vfólentás, Romünüs, ptens, süper- 
bis , consülarís, ambitiostis. par. órà- 
tir Rómanüs. Liiti® facündfá lingua. 
Romani élóqufi princeps. Romani Tul- 
Itis aüctór elóqufi. Romin& lingu&e 
splendür, hónór , limén, glorfá. Ro- 
mini fim difcusqué fori. per. Fácün- 
di floret cilébratus müncré linguè. 
Eliquidm docti qui Cícttronfs hibèt. * 
ST cómés tst tíbY furie mimbrand , 
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pütato Carpéré tè longas ctim Clci- 
ront vías, Mart. mist. Cicero Arpi- 
nas fuit genere satis ignobili, sed 
tanto ingenio, tantaque facundia, ut 
inter oratores Romanos primas facile 
obtinuerit, et consularem dignitatem 
promeritus sit. Xx Nacque Cicerone in 
Arpino, di bassa condizione; ma pel 
suo grande ingegno ed eloquenza fu 
tenuto fra i primi oratori romani , e si 
guadagnò la dignità consolare. 

CÍcHÜREUM, i, n. Cicoria.* Mé pa- 
scünt dlive Mé cichüreá lévésqué mal- 
vó. Hor. 

CÍcoNIX , ie, f. Cicogna ( uccello }. 
EP. Alb, cindidi, gràcilis, striduli, 
pfá , insignfs, officiosi. pun. Più vi- 
lucrís. Cólubris invisi, Ynfmicá. insi- 
gnís píctaté. Nuntfá verís. per. Ser- 
pent cfcónfá pullos nutrit. Quà: veri 
rübenti cindidi venit ávis longis invi- 
Sá cólübris. * ipsá síb1 plaudat cré- 
pitanté cíconfá rostro. Ovid. ExPL. 
Avis que se et pullos serpentibus nu- 
trit, ac parentes senio confectos hu- 
meris , ut aiunt, effert. Ya Uccello che 
nutrisce e se stesso ed i suoi polli di 
serpenti. 

cicùr, ürís. Adiect. Dimestico. 
SYN. Mitis, plicidis, dócflís, fácilis, 
münsuétüs trictabilis, cYcüratüs,. * 
Qui cielirim sénsüs, qua tanta inda- 
gò féraram. Mill. 

cicùro, às, ivi, atum, art. Di- 
mesticare. Act. syn. Mansudficio, la 
ufo, flécto, mitigo.* Nullà rîs néque 
cieürürt néqué médéri pütís est. 
Pac. 

ciettX, ®, f. Cicuta (erba vele- 
nosa). sin. Vénenum, virüs, ácini- 
tim. || Flauto, zampogna. svn. Càn- 
n , fistilá , Yrundo, diventi. EP. Cani, 
viridis, dirá, sává, noxfá, frigidà , 
glácfalís, gvlídi, tristis, fünesti, 
cxitialis, vínénosá, lethalís, mortà- 
férá. prin, £t dir misti viro tritis &ci- 
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niti cícütis. * Hac té nos frügili do- 
nabimis ünté cícuta. Virg. 

cio, es, civi, citüm, eri, Invita- 
re, muovere. Act. sYN. Excîto, con- 
cito, iccéndo, infiammo , ánYmo , stY- 
miíílo, móvtto, commüvto. || Chiama- 
re. SYN. Accérso, vico, cio, accíto, 
PHR. srt cler vírós, marteémque àc- 
cendéré cintu. At tu belli cile, cónce- 
ptümque exclíté f@dis. TónYtrü cirlüm 
omnt cfebo. Agidi cóncütéret dextra, 
nimbosqut cícrít, Nos hómínüm, Di- 

vimqui fídem climoré cfemiís.*.. . 
dánimamqué sépülchro Condimits, ét 
magna süprémüm vocé clemiis. Virg. 

cILfcIX ae, f. Caramanianell' Asia. 
SYN. Carmini. pur. Terri Cilissá. * 
Latrocinatum ant in istam aut in 
Cilfefam. Plau. 

ciLicitm, Yi, n. Cilicio. EP. Dürüm, 
ácutüm , hirtüm , aspérüm , mordax, 
rígídüm, püngens, hirsütüm, sctósüm. 
pHR. Horrídá villorùm corpòri vesti 
tgam. Setígériqué tgünt himtros ve- 
lamìn4 capri. Barbàs incanáqué men- 
tá CinYphti tindént hirci, sttisqui ci- 
münteés, Usum in castrorum, ct mísi- 
ris velamini naütis. 

cÎLissi, ie, f. Adiect. Della Cara- 
mania.* kt sünét accEnsts spicà cilis- 
st fücis. Prop. ‘ 

cîLìtm, Yi, n. Ciglio degli occhi. 
EP. Atróx, nigrüm, torvüm, minîx, si- 
verim, térrifícum , sápérbüm , impé- 
rYosüm.* Atque hóminzs cilio pétülans 
dimdit impérioso. Mant. 

CÍLIX, Ycís. Adiect. Di Carama- 
nia. SYN. Cirminiis.* Et com scè- 
nà cròco Cilici pérfasá récéns Est. 
Lucr. 

cimpér, bri, m.FCimbro, popolo 
settentrionale. SYN. Danüs. EP. Aüdax, 
fortís, atrox, bellüx, fürens, Martíüs, 
belligtr, füribündüs.* Nos primi Sè 
ninum motus, Cimbrümqué furentim 
Vidimis. Lucan. 


— 229 — 


CIM 


cimpaicis, á, um. Adiect. Apparte- 
nente ai Cimbri.*Cimbrici témpéstas, 
dliasque Ymmissd pér Alpes. Claud. 

CiMEx, Yefs, m. Cimice. EP. Fiedüs, 
tirpis, mülestüs, griveblens, putidiis.* 
Nc tógü, nc fócis Est, ne tritus 
cimiet lectis. Mart. 

cimménii, orim, m. plur. Avesse- 
ni. EP. Arctoî, gélídi, l'itebrosi, algen- 
tes, Hyperbürti. * Est própé Cimmè- 
ríos longo spélüncá récessa. Ovid. 
EXPL. Populia Scythia oriundi, Pon-: 
tum incolentes, iuxta Bosphorum. 
Aerem habitant crassissimum , unde 
Cimmerie tenebre proverbio  cele- 
brantur. vf Popoli venuti dalla Scizia, 
i quali abitano vicino allo stretto di 
Costantinopoli, ove l'aria è molto fosca 
e grossa, dalla quale è vennto il pro- 
verbio delle tenebre Cimmerie. 

CÍNE£DÜs, i, m. Bagascione. EP. 
Imprübüs, nequam, türpís, obsciniis. 
*... cüstigüs tarpid, cum sis Inter 
Socrütícos notissimd fossá Cíniedos. 
Iuv. 

CÍNXnX , #, et Cynitre, es, f. Car- 
cioffo.* Hispidà ponatür cínáre que 
dulcis lüccho Potanti viniat, nèc 
Phabo gratà cánenti. Col. 

CINCINNATÜs , Y, im. Adiect. Cri- 
spato. SYN. Crispátüs, cálímistratüs, 
cirratás.* Sabrasts, dliquantam cri- 
spüs, cincinnàtüs. Plau. 

CINCINNÜS , 1, m. Crespo , riccio. 
SYN. Cinnüs, cirrüs. PER. F@dare in 
pülvért crines Vibratós cálido ferro 
myrrhaqué midentes. Sed tibi nec fer- 
ro plácéat torqueré cipillos. Torstrit 
Ygné cómàm. Péctitqué cómas et vertit 
Yn orbém. Flavam Caésárfem et mádi- 
do torquentém corni cirro. Altíór hic 
quüré cincinnüs? Taüréd punit Con- 
tinùo fléxti crimen fücínusqué cápil- 
h. Tuv. 

cincrùs, fi, um. Parte. Cinto, at- 
torniato, circondato. SYN.Priecinctüs, 
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circumdiítiis, séptiis.* Cóntum angués, 
cinctamquíé gérit serpéntibis hijdram. 
Virg. 

ciNcTÜs, us, m. Cintola, cintura. 
sin. Zoni, cinglilum.* /psé Quírina- 
Rh. trübéa, cinctiquèé Gábino insignis 
résérüt stridentià l'imind consül.Virg. 

cincrDtÙs, 4, um. Adiect. Vestito 
di grembiale.* Fingérè cinctütis non 
erandità Céthegts Contingét. Hor. 

cinkFictùs, X, im. Partic. Ridot- 
to in cenere. * At nos horrifico cínt- 
fáctüm (2 própé büsto Insdttabiliter 
deflebimis. Lucr. 

cixénániUs, Yi, m. Chi soffia nelle 
fornaci. svn. Ciniflo. * Nanc tiam 
cintriîritis Tandét vs. Cat. 

cinco, ls, xi, ctüm, èri.. Cingere, 
cerchiare. Act. sYN. Circümceingo, 
ambío, sepío, circumdo, inclüdo , ci- 
rono, vallo, ibo , circeümdo, circüm- 
sto, amplectür, cümprihendo , vineio. 
pur. Cingit* tempürá ramis. Cingit 
viridianti tempór& laüro. Cóttü , cro- 
nà cingér?, Tum muros varia cinxeré 
córona. * Ferté Déo flores: gaudet 
floriéntíbüs herbis Hec Déd: dé téné- 
ro cingità floré ciipùt. Ovid. 

cinciiLà, ®, f. Cinghia, cintura. 
svn. Cingülum.* Ut nóvid velocèm cin- 
giilà (@ddt quam, Ovid. 

CINGULUM, i, n. Cingolo, cintura. 
SYN. Cinctüs, zoná , baltitis. e». Aù- 
rim, aürütüm, pictum, fülgens, rüti- 
lüm, lévé, hábfli, prétYosum.* ... tn- 
féltr. hiüméro cum appürütt ingens 
Baltéüs, et notis fnlserünt. cingiilà 
^nllis Pallantis püért. Virg. 

CINIFLO, ónfs, m. Chi soffia nella 
cenere. SYN. Cintrarfiis. Pur. Et lY- 
quat et mütat milli metalli müdis.*... 
malta tibi tum offíctent res: Casto 
dés, lécticá, cYniflones, pérásitt. 
Hor. 

CÍNÍS, iris, m. Cenere, svn. Pulvis. 
Il Le anime de' morti. sYN. tmbrè, mà- 
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nes, snYmi. Rb. Attr, putrís, immün- 
düs,tristís, ingratiís, frigidiis, gilídiis, 
exsanguls, típfídüs, lévis, tnis, sic- 
ciis, arídis, cálídüs, fümans, Idustis, 
sácitr, üdoratüs , stpulchralis, pulvi- 
rs. PER. Postquam collapsi cínires, 
et flammi quievit. Cínéres, eiectatiequi 
faville. Cínfs obdüctir celábat lümYnt 
prünie. Non s'itius cintres pátríie insc- 
dissi siipremos. Vos cínfs exífgüüs, gi 
lídisqui iecbitis umbrè. Ft cíneri in- 
grato supremi férebant. Salveté récé- 
pti Nequicquam cíacres , inima&que, 
ümbriequi páterna. id cínfremaüt mà- 
nes credis cüraré s‘pultos. Iam tümén 
extincto cintri siii dónii férebünt. Com- 
pósítiqué niípos bustá piabit “ivi. * 
Non sürür Assijrios cintri qua dedit 
üdores, Ft flédt effusis anté sipalerà 
còmis. Tibull. 

CINNXMÉUS, Yi, um. Adiect. Di can- 
nella.* ilis cinn'imto rádiatas témpó- 
rd nido. Aus. 

cINNÀMOMUM, 1, n. Cannella, cin- 
namomo. SYN. Cinn'imum. EP. Dülci, 
gritùm, suavi, iücündüm, riídólens, 
limienüm, ódorfférüm , fragrans, áro- 
mitícüm, Panchiüm , Sibzüm, Xrá- 
bum. pur. Ádüléebunt cinnimá flaàm- 
mie, Hic cstie maturi séges, Panchaex- 
qui fragrant Cinnîimi.* Ta mihi sta- 
cté, ta cinnimomim, ta ròsd. (lamb.) 
Plaut. 

CINNXMUM, 1, n. Cannella, cinna- 
momo. sYN. Cinn'imomim.* Quassd- 
qué com falva sübstrüvit. cinnámi 
mirrha. Ovid. 

cîo, cis, civi, citüm, cirt. Chia- 
mare, eccitare. Act. SYN. Cito.* indé 
légo, Phebamquè cio, Masamquèlà- 
cesso. Mart. 

cippîs, i, m. Colonna, ceppo. * 
Millé pédes in fronté trécèntos cippüs 
ín agro. Hor. 

CIRCA. Prep. vel Adverb. Intorno, 
attorno, SYN, Circüm, iüxtà, circitàr,* 
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Maltà bóüm circà mactantar corpòrà 
morti. Virg. 

circéts, 4, im. Adiect. Di Cir- 
ce. * Prorimd Circi: rüdnntür ttò- 
rà terr@. Virg. 

CiRCE, cs, f. Circe. svn. Titànîs, 
Persefs. EP. gat, Didáli, Phebes, 
Titanfá, doctá, migici, vénefici, pül- 
chrá, callídá, insidiosi. pur. ad 
püellá, vénefícá. Fili Perses.'Solé sá- 
tá. Edíti Solt Dit. Solís FM, nati, 
progí£nfes. Dit svi. Telígóni ma- 
tir, piréns, ginitrix, er Ulysse."PER. 
Carminibus Circe sócfos mütavYt tlys- 
sís. Nec doctè verterünt pocüld Circes, 
Quos himinum ex fácíe DV sav pó- 
tentíbüs herbis indürrát Circe in vül- 
tüs, sc tergá fírarüm. Soli. stie Cir- 
ces tam magnà potenti fertür, Vert 
rít üt mültos in nüvá monstrá viros,* 
Inférniqué ldcüs, £boque insùlà Cir- 
ces. Virg. ran. Solis et Perse Nym- 
pho filia, et A4iate Colchorum regis 
soror; veneficiorum peritissima. Sar- 
matarum rege, cui nupserat, veneno 
sublato, regnoque per scelus parto, 
cum crudelius imperaret , ab incolis 
pulsa in Italiam profugit. Hic Scyl- 
lam puellam , quam Glaucus deperi- 
bat, fonte, in quo se illa lavare con- 
sueverat, veneno infecto, in mon- 
strum marinum commutavit. Ulys- 
sem hospitio suscepit, sociosque eius, 
quod iam in sues commutaverat, in 

pristinam formam restituit. Postre- 
mo a Pico reiecta, cuius amore, her- 
bas quadam in sylva legens, exarsit, 
illum in avem sui nominis transfor- 
mavit. XK Figlia del Sole, e della nin- 
fa Perse, e sorella di Eete rc della 
Colchide. Aveva essa molte cognizio- 
ni sulle virtü dell'erbe velenose. Sposó 
un principe della Sarmazia, ma lo av- 
velenó , è s'impadroni del suo trono. 
Siccome peró regnava con troppa du- 
rezza , fu scacciata da'suoi sudditi, e 
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si rifugiò nell'Italia. Quivi cangiò in 
un mostro marino la ninfa Scilla, ama- 
ta invano da Glauco, avendo avvelena- 
ta la fonte, ove ella soleva bagnarsi, 
Trasformó in porci i compagni d'Ulis- 
se, in grazia del quale rese loro la pri- 
miera forma. Disprezzata da Pico, di 
cui si era invaghita, lo cambiò in uc- 
cello. 

CIRCENSES, Yum, m. Giuochi solen- 
ni, che si facevano nei Circoli di Ro- 
ma. * Néc prüócül htnc Romam , ét 
raptas síné moré Sübinüs Conséssü 
civéa magnis Circensíbüs actis, Ad- 
dídérdt. Virg. 

CincÍNo, às, avi, atüm, art. Tira- 
re in tondo. Act. Pun. Ut vülücris vi- 
sis riipidissimf milvitis extis, Flécti- 
tür in gyrüm, nec lóngfis audit Yibi- 
ré, Spemqué stiim motis tivídus cir- 
cümvülát alis; Sic süptr Actis tigl- 
lis cyllenfiis arces inclinat cürsüs , vt 
Vüsdem circintt aüras. * Utqué süos 
arcus per nabilà circinit irís. Manil. 

cIrcints, i, m. Compasso. PHR. Ex 
und dió ferrt brachYá nodo Iunxt, dit 
squali spitio distántfbüs illis, Alttrá 
pars stüret, pars altri düctrét órbém.* 
Circínüs &xcarréns meta interiore lá- 
bordt. Prud. 

CincirÉn. Circa. Adv. svn. Circà, 
fera, ferme.* Nam illic nostér ést for- 
tüssé circiter tríénnínm. Plaut. 

circits, Yi, m. Vento maestro, tra- 
montana.* Circíüs ét tata prühtbet 
stittoné Min&ci. Luc. 

circùirts, us, m. Torniamento, 
giro, circuito. SYN. Orbís, girüs, 
ambitiis, circülüs. Pun. IndeXlYos Ynt- 
ünt cursus, Xlfosqut rfcürsus. Adver- 
sis spiitàîs, alternosque orbibiis orbes 
ImpédYünt. Quem magno in gyro vi- 
ciía atrfá circüm exercent.* Hos ddi- 
tus, iümque hos dditas, umnEmque 
pérérrüt Undiquécircültum, ét cértàm ' 
quátít Ymprübils hastam. Virg. 
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cIncÜLATOR, Gris, m. Saltimban- 
ro, ciurmadore. SYN. Lüdfo, mimüs, 
histrîo. * Quos spé falsus circülator 
decipit. (lamb.) Prud. 

CiRcÜLÜs, i, m. Cerchio. sYN. Am- 
bits, orbís, gyriis, circültüs. kp. Fle- 
xilis, obliquüs, rótündüs, tortilis, si- 
nüüsüs.* .. . 1t péctóré sammo Fleri 
lis obtorti per collum circülüs aar. 
Virg. x 

circOm. Pr®p. vel Adverb. All'in- 
torno. sYw. Circa. || Vicino. sin. Pri- 
pé, iuxta. * Quém piüért magno in gjj- 
ro vácüa üatríá circum Inténti lado 
érércént. Virg. 

Cinci uo, Ys, egi, actum, iré, Ro- 
tare, Act.* Quo tè circümigas? Qua 
prima ant altimà ponas? luy. 

circîmcipo, Ys, cidi, cisum, cri. 
Circoncidere. Act. SYN. Ampüto, prie- 
cido, récido, sco, résico, cireumscin- 
do.* Qui circümcidís omnem impén- 
sam fanèris, Libítind nè quid dè tio 
fücíat lücrüm. Phed. 

cinct wcisfo , onfs, f. Circoncisio- 
ne. *... non primítüs alla Possé lá- 
vacrà dári, quam circümcisfi carnis 
Accedat dé legé Dét. Arat. 

CincCMCisÜs , A, um. Partic. Cir- 
conciso,. * Circümcisüs ddest, ct inré 
rénüscitür andis. Arat. 

CiRcCMCLAMATÜS, 4, um. Partic. 
ab inus. Cirenmelamo. Gridare all'in- 
torno. * .. . Abijdéniqué sinas, et Sé- 
stiùs ord Hellespontidcis circumcla- 
matt pricellis. Sid. 

cincCMcLUDO, s, clusi, clusum , 
rà. Serrare all'intorno. Act. * 4n- 
fracta vallis sé circümclüudéré téntát. 
Pass. 

CincCMpXTÜs, 4, im. Partic. In- 
torniato, circondato. SYN. Cinctüs , 
ambitüs, septás, inclisis, circum- 
cinetîis, circümclüsüs.* Türnüs ín 

* armd viros, ürmis circumditiis Tpsé, 
Suscìtàt. Virg. 
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ciacUmpo, às, dédi , d'átum, dirt. 
Intorniare ,: circondare. Act. SYM. 
Cingo, ambo, vallo, sépio, córono , 
bio, cireumcingo, circumvallo. * ... 
non me alli vétabunt Frigbrà Par- 
thénios cáníbüs circimdirt saltas. 
Virg. 

circUMmpUco, Ís, xi, ctum, érf. Act. 
Condurre all' intorno, aggirare, trar- 
re ad inganno.* Qudsi tà dicas m& 
te velle argento circümdücrré, Plau. 

CincÜMEO, et Circlito, is, ivi, itüm, 
iré. Andare, girare all' intorno. SYN. 
óbío, piragro.* Cuiüs non hédér& 
circüferé cápüt. Prop. 

circOmrÈro, fers, tüli, làtüm, ferri. 
Portar qua e là, o all'intorno. Act. 
SYN. Circümpürto, circümgésto, cir- 
cümdüco, circümvtho. * idem tér sá- 
cíos para circumtülít anda, Virg. 

CIRCÜMFLECTO, Ys, xi, xüm, èrè. 
Inanellare, piegare all intorno. Act. 
* Constítüit signüm naütis pütér, ün- 
dé réverti Scirünt, ét longos ibi cir- 
cümflectíré cürsüs. Virg. 

CincUMrLÜO, Ís, xi, xüm, éri. Scor- 
rere all' intorno. Neut. sYN. Circüm- 
làbór, circümfündór, circümlüo. * 
Cocijtüsqué sina labens circumflült 
atro. Virg. 

cincUMFLÜÜS , 4, um. Adiect. Che 
scorre all' intorno. sYN. Circumfusis, 
circumlàpsüs. * Scindítür in gémínas 
partes circümflüüis amnis. Ovid. 

cincti MUNDO, fs, füdi, füsüm, tri. 
Spargereall' intorno. Act. * Et malto 
nébül circum Déd fudit dmicta. 
Virg. 

CincCMGÉMO, Ys, ii, Ytum, tre. 
Gemere all' intorno. Neut. * Néc vè- 
spértinüs circümgémlt ursùis óvil£, 
Hor. 

CIRCUMLATRO, às, dvi, datum, ari. 
Abbaiare all' intorno. Neut. * ... to- 
tam circimlitrit @stas Ft mérís 1n- 
fest moles ligàt. Avien. 
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CincCMLÍGO, às, avi, atüm, ar. 
Legare all' intorno. Act. * Huic na- 
tam, libro tt süjlvéstrisnbéré clausam, 
implícát, atque hábilém média cir- 
cumligit hast@. Virg. 

cincOmgino, fs, lini, et livi, vel 
levi, litim, tri. Fregare all intorno. 
Act. * illécébris torvos auro circum- 
linît Agdros. Claud. 

CincC MLÜQUOR , cris, ütüs, i. Par- 
lare in circonlocuzione. Dep.* Quum 
mürím?é nünc proliquòr Circümli- 
quentís ambita. Aus. 

CincC MPLECTÜR, &rîs, exüs, ecti. 
Abbracciare intorno. Dep. svn. Cir- 
cümdo. * Nam vel e@rùléo led cir- 
cümplectítür sta. Avien. 

CIRCMPONO , fs , posùi, Ytüm , éré, 
Mettere all' intorno , o qua e là. Act. 
* Primis ét invéni pipér album cam 
sülé nigro Incrétüm parts circümpi- 
süissé cátillis. Hor. 

CiRCcÜMPÜLSO, fis, avi, atum, art. 
Battere all’ intorno. * Et lítüis auris 
circümpülsantür dcütis. Stat. 

circumQquague. Adverb. D'ogni 
parte, d'ogni intorno. SYN. Undíque, 
ündiquaqué. * Cireumquàaqut pádtens 
nüdoqué süb @théris arè. Mill. 

circUmRETÌO, is, ivi, itüm, irt. 
Intrigare, involgere. Act. * Circüm- 
retit éntm vis Qtque iniüríd quémqué. 
Lucr. 

circtmrictis, X, um. Adiect. 
Inaffiato all'intorno. svn. irrigiitis. 
* ft circumrigio surgebànt lilf prato. 
Prop. 

CIRCÜMRODO, Ys, rosi, rosüm, ro- 
diré. Rodere intorno, detrarre. Act. 
* ... qui Denté Thionino cum cir- 
cümrodltür, écquíd. Hor. 

circî MSCRIBO , Ís, psi, ptum, tre. 
Finire, perfezionare, circoscrivere, 
Act. svn. Conclüdo, définfo, limito, 
comprühendo. * Ft spòliaré dóces , et 
circümscibiré. Tuy. 
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*  CincCusiLlo, is, li, irf. Saltare 
intorno. Neut. * Séd circümsllYens 
mido hac, módo illac, Ad solam dò- 
minam üsqué pipilabàt. Catull. 

circUusisto, Ys, stiti, suitum, éré, 
Attorniare, sedere all’intorno. * 
Armati circümsistünt ipsdmqui dó- 
mümqué. Virg. 

CinCCMSÓNO, às, di, Ytüm, dirt. 
Sonare all' intorno. Neut. * Hinc Rü- 
tülüs prémit, & mürüm circümsünát 
armis. Virg. 

-cincOmsdnits, 4, um. Adiect. Che 
suona all' intorno. * ... módó moré 
férocis Versàt dprt, quem türbá cá- 
num circümsünàs térrét. Ovid. 

CincCMsPECTÜS, 4, üm. Partic. 
Guardato all’intorno, considerato. 
* Verbà móvént irüs noncircimspîcti 
Déorüm. Qvid. 

circOmspicio , fs, spexi, spectüm, 
éré. Guardar d'ogni intorno. Act. 
SYN. Aspiclo, advérto, observo, per- 
péndo , collüstro , considéro. pun. ócii- 
los circümferrt. delilos partésin ómnes 
vertéré, omni lüstràré, collustrirà 
ücülis. Hüc illüc ciilos vertírt, ver- 
sarí, vüolvéré, ferri, ócülis imp 
lüstraré. PER. Fácllesque velilos fert 
omni circüm. vbitqut trici prüciil 
omnfáÁ visü. in quamcümqué dümüs 
adverti lümYná partem, * .... in&rmis 
Constitit, atque ücülis Phrijgía a- 
gminà circümspéxít. Virg. 

CIRCÜMSTO , fis, stitit , stítüm, art. 
Star intorno, attorniare. Act. SYN. 
Circümdo, cingo, imbio, circümsisto. 
* Circümstant dinima dértràa, l@vaque 
fréquentes. Virg. 

CincCuvXots , X, üm. Adiect. Che 
gira intorno. * Nos münét ücéünns 
circümváglis: arvd beati. Hor. 

CIRCOMVALLO, dis, divi, atum, ari. 
Fortificare all'intorno, circondare. 
Act. svn. Vallo, obyallo, rar. Vallo 
cingért, claîidir*, münirt, circüm- 
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dirt. * Quippe dcitm denso circüm-' 


vallavérát orbé. Sil. 

CIRCUMVÉNIO, is, vent, ventüm, irt. 
Intorniare. Act. * Ter quátér ardónti 
térgo circumvénit anguis. Val. Flac. 

CiRCÜMVÜLÍTO, às, avi, atüm , árt. 
Volare spesso all' intorno. Act. * Ant 
argatd licas circümvülftàvit hírnndo. 
Virg. 

CIRCUMVÜLO, às, dvi, atum, art. 
Volare all' intorno. Act. sin. Circüm- 
vilito. * Sed noz atrá cdput irl ir- 
cümvülát gb Virg. 

Cincs m. Cerchio, circuito. 
SYN. Cireühis, órbís, ambitiis, cir- 
cititiis. er. Magniis, ingens, lóngüs , 
vastiis, pátens, fpertùs, latiis, espax, 
spátfosás, curviis, obliquüs, festiis, 
cilibir, raticiis, climostis, signifer, 
miagnificiis, th&atralís, pulviréis. Pun. 
Cirelis frat pompa erléber, nimiriqui 
Diorim. àmphYthiatralém circüm fá- 
cit ari. Pulvérii vénìit in spitio hor- 
ríd circi. Fervit vt exaltat rauco vi- 
ctorfá circo. Multi clipix pópüli cóm- 
mUdà circüs hábit.*...2pseomnem lon- 
go décédéré circo infüsum pòpilum, 
ct campos iübét Tssé pütentés. Virg. 

cinis, fs, f. Lodola, allodola. sYN. 
Xlaudá, * Plum fit: plumis inàivem 
mütütá vócatür Cirfs, ét à tonso est 
hoc nomin ádéptd cápillo, Ovid. rAn. 
Seylla, Nisi regis filia; sic appellata 
est a cirro, seu capillo fatali, quem 
patri absciderat: postea in alaudam 
mutata. v Scilla, figlia del re Niso: 
fu cosi chiamata per aver tagliato un 
de' capelli fatali a suo padre. Fingono 
i poeti, che sia stata mutata in una 
allodola. 

CinnATÜS, fi, üm. Adiect. Crespo, 
ricciuto. * Néc matatini cirrütá , cd- 
térvá mügistri. Mart. 

CinRÜS, i, m. Riccio, frangia della 
veste. * ...tmddido torquéntem cor- 
niid cirro, luv. 
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cis. Prep. Di qua. sv. Citrá. * 
Cis hérclé paucas tempestates Tranto 
Argebis rari nüimérüm , génus ferrá- 
tílé. Plaut. 

cisttm, Yi, n. Sedia a due ruote, 
carro.* Vel císYo triitigt,.st lübét , 
insilias. Aus. 

cissels, Ydís, f. Ecuba, figlia di 
Cisseo re della Tracia. V. Wécábs. 

.. ngc fücé tantam Cisseis pre- 
gnans ignés înirà tügales, Virg. 

cistÀ, iP, f. Cesta, canestro. sYN. 
Cistülá, cálithüs, archi, cánistrüm. 
EP. Ampli, cvi, eápax, concivi, pi- 
ili, claüssi, Ápertá, text, picti, vi- 
mint, * Ant. cistam &ffractam, e&t 
sübdnctá viatici plordt. Hor. 

CisTERNX, ®, f. Cisterna.* Sit 
cisterná miht, quam vinti, malo, 
Rivenna; Cam possim malto véndéré 
plürís dquam. Mart. 

citaTÙS, 6, um. Adiect. Veloce, 
presto, leggiero. svn. Citiis, ctr, 
lévis, pràpts, sùibitiis, préceps, prü- 
p'rüs, velox, rápidüs. * obiecit sè se 
ad carrum, tt spamantià frenis Ord 
cítatorüm dErtra contorsit équoram. 
Virg. 

Ci TÉnTÓnR, orls, m. f. tis, n. Adiect. 
Compar. Più vicino, svn. Pròpidr, 
vicinidr, prpinquiir. 

CITRERON, ónfs, m. Citerone. EP. 
Altis, celsiis, ardiitis, sácér, noétur- 
niis , frigidis, gliclalis, gilídüs. pur. 
Mons Bacchò sácér. Bacchefá rupes. 

. qualis commotis &rcítá sacris 
This, übi audito stímülant tríéte- 
rícá Baccho Orgià, noctarnasque vii- 
cat clamoré Ciíthirón. Virg. EXPL. 
Mons Beotie, Baccho sacer et Apol- 
lini. Xx Montenella Beozia, consacrato 
a Bacco e ad Apolline. 

citnXRX, ®, f. Cetera, chitarra. 
SYN. Liri, chélys, plectrum, nervi , 
fídes, sistrüm, pèctén, testudo, bar- 
bítós. EP. Aùrbi, vVbürnd, aüratá, 
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Cbürnfá, blandá, grati, iucundi, 
sününs, firgutà, vocalis, ristnans, 
cinor&, dulcis, garrili, querila, 
mollis, dulcfsóná, imbellís, clivà, 
bícornís, Aónfá, Bistónfá, CastAlfi, 
Delíácá , órphie , Phoebe , Xpollínifái, 
Picrfá , Lesbfácá , Menti, Threíciá, 
Rhüdópefs. pun. Cithir® sónis, cán- 
ts, müdülamén, mürmür. lucündis 
tinimiti sónis. Xnfmos, vel pectóri 
démülceéns. Cürarüm dulcé livamin. 
ren. Plácído demulcét peetórá canti, 
Piéría cithira résónaré, Cfthárie vocá- 
lestangéri nervos. Iic cítháraimpülsis 
résónet Rhódüpefá nervis. Cíthiirà cri- 
nitüs fopás Persinit aurata. lam mi- 
níbüs cíthürüm, iàm pectint püulsát 
Übürnó. Bistóníam digitis cíthüram 
fác pülsét &bürnis. Tünc tg nec cí- 
thára pütíram gauùdert sónorá, Nec 
símiles chordis reddiírt vocé stnos. 
*... Orphens Thréicia frétüs cithára, 
fidibasquè cünoris. Virg. ExPL. In- 
strumentum musicum, alio nomine 
lyra, vel testudo. x Strumento mu- 
sicale, detto altrimenti arpa, o liuto. 
citnXRistA, à, m. Cetarista. * 
Psallét &ternus cithiristi toto Equoré 
David. (Sapph. ) S. Paul. 
cf TuXnisTRIÉ , à, f. Femmina che 
suona di cetra. svn. Fídíciná. * Quid 
dicam cítbáristrfás chüóraulas? Sid. 
cíTHÁRIZO, às, dvi, atüm, ar. 
Sonare di chitarra. Act. *. Et cithi- 
rizantes Nümphas cimitatàs pollo. 
Mant. 
círHXROEDUS , i, m. Ceterista , so- 
nator di cetera, o d'arpa. st. Ci- 
tháristái, lYrícén, fídícén. gr. Blandás, 
rütis, láetüs, insignis, solers, péritis, 
cilebris , dülcísónüs, Ph@bèis, &ó- 
niás, Picrfüs, Xpollíntüs. rug. Cfthi- 
rim pülsüns. Pléctrá müvens. Impel- 
lens pollíci chordas. Fídibüs pleetro- 
pitens. Dóctüs nimtris intendéri 
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périts. Qui novit digitis impelléré 
nervos. * ... ét cith'ir@dis Ridetar, 
chorda qui sémpér dberrdt éadem. 
Hor. 

citimis, 4, um. Adiect, Vicinis- 
simo. SYN. Prüpinquüs, vicinis, pro- 
xÍmiüs. 

citîts. Adverb. Più presto. syN. 
Cilérfüs, velociàis. * Ste dit, dt dicto 
cítfüs timida &qubrà placát. Virg. 

cito. Adverb. Prestamente, subi- - 
tamente. SYN. Cóntínüo, mx, stitim, 
répenté, confestim, sübito, protínüs, 
extemplo , haüd mür, velocitàr. * Nec 
cító crédídéris, quantüm cit crédéré 
ladát, Erémplumvabis non lévé Pro- 
crísérit. Ovid. * Nulli visd cito dienr- 
rit trümité virgo. Virg. 

cito, is, ivi, atüm , art, Citare, 
chiamare. Act. SYN. Appello, vico, 
cio. || Sforzare, premere. svn. Con- 
cito, primo, ürgio: || Accusare. svN. 
Accüso, insimilo.* Ut léó, Massi 
cim laz stétit obvid ferri, Tünc iràs, 
tünc ürmá citt. Stat. 

cirni. Prep. Di qua. svn. Cis. || 
Senza. SYN. Absqut' , sfnt. * .. . fines, 
Quos altra citraqué néquit conststérü 
réctum. Hor. 

citrÈts, 4, um, Adiect. Cedrino, 
di cedro. svn. Citrínls. * .... quid 
citré dicam Robbra, ét ér sijlva 
c@sas Atlantidé mensas? Mant. 

Cirno. Adverb. Di qua. * Direpte 
vülítant altro citróqué pér auras. 
Lucr. 

crTRÜS, i, f. vel Citrüm, i, n. 
Cedro (albero). E». Barbliri, fragráns, 
béneólens , sdorifirà, frondosá , pomi- 
fur, Xdonfás, Maürüsfácá. per. Xdo- 
nfás árbos. * Séd citri conténtá cò- 
mis vivébát, ét ombra. Lucan. EXPL. 
Arbor in Mauritania crescens, Ve- 
neri et Adonidi sacra. x Albero che 
nasce nella Mauritania, dedicato a Ve- 
nere e ad Adone. 
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CírÜs, à, um. Partie. Chiamato. 
SYN, Áccitüs, excitüs, vócatüs. || Pre- 
sto, leggero, veloce. sin. Citatis, 
Ifvis, velox, pernix, volùetr, prom- 
puis, sübítüs, prepts, festiniis, ágflis, 
própérüs, vilans, rápídüs.* ... mec 
plürá lóquntüs Corrípütt sè se, tt 
tectis cYtüs trtùlit altis. Virg. 

civícis, 4, um. Adiect. Cittadino, 
cittadinesco.* Clansitét eterna civici 
bellà séra. Ovid. 

CiviLIs , fs, m. f. &, n. Adiect. Ci- 
tile, cittadinesco. SYN. Civícs, ür- 
banüs. || Benigno, piacevole. svn. 
Comis, hünéstüs, mitís, bínignüs. * 
Mitté civilessüpér arbécaras. (Sapp.) 
llor. 

civiLitér. Adverb. Civilmente.* 
Frtrett mémürés plasquam civilitér 
irüs. Ovid. 

civís, Is, m. f. Cittadino. svn. 
incüls. EP. Àntiquüs , insignis , clarüs, 
nobilis, hónestüs, illüstrís céléber, 
pópülarís, * Quis pròhibet müros id- 
cére , ét dàré civíbiis arbém? Virg. 

civiris, àtfs, f. Città. svn. Urbs, 
oppfdüm. EP. Antiqui, clará, insignis, 
potens, superbi, augustá, nobilis, 
divés , ópülentá, splendidi, illüstrís, 
magnifici, ampli, muniti, bellici, 
Marti, invictá, gínirosá, Ynexpügna- 
bilis, türrigéri, * Dómum &mínentem 
civitis hümilis trémit. Stat. 

CLADES , Ys, f. Sconfitta, strage, 
uccisione. SYN. Ciedées, striges, fü- 
nérá, intérítüs. || Perdita, danno, 
miseria. sYN. Casüs, daàmnüm, ia- 
cturì, exftYüm. EP. Xcerbi, duri, féri, 
üspérá, svi, crüdelís, Yniquá , Mar- 
UA, bellici, crüentá, tiipídá, singul- 
nei, nóvá, récens, subiti, grivis, 
ingens, immensi, f@di, tetrá, mistri, 
tristfs, funésti, infandá, hostilis, 
nifándá, feralis, horridi, exitialis, le- 
thíférá. pun. it sùibita incautos turba- 
ret clidi Látinos. CládYbüs irrüífmiüs, 
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nócítüráqué ponfmüs armi. * Quiscla- 
dem tllins noctis, quis fanirà fando 
Erplicét? Virg. 

cLim. Prep. Di nascosto, tacita- 
mente. SYN. Fürtim, lXtentér, ticite, 
secreto, óccülte. * Vos cèlébrim can- 
taté Diam, pécóriqué vdcaté Vocé ; 
pálam pécóri, clam sibi quisquè và- 
cét. Tibull. 

CLAMÍTO, as, avi, itum, art. Gri- 
dare di sovente, Act. sYN. Vòcito, * 
Hoc si terqué quátérqué climitaris. 
Mart. 

CLÀMO, às, avi, atüm, art. Gri- 
dare. Act. svn. Climito, exclaàmo, 
cónclamo, voclférór, ülülo, exiüliilo. 
pun. Clamoóreém dirt, edéré, tolléri, 
Atrá, c@lum, auris, vel ithirs clà- 
mort, vocíbüs, sóno impleré, cóm- 
pleri. Crbém , dómüm , #dés, vel càm- 
pos mürmürt, clamoribiis, tümültü, 
vocYbüs, ülülatü replert, conciitàrà. 
Clamorem ad sidérá , vel in astri fer- 
ré, tolléré. Impleré clamor vias. in- 
cendéré czlüm clamoríbüs. óncràri 
clamoríbüs atri, iethérá. intempesti- 
vos edifri vaci! snos. PER. SócIl magno 
climort fráímebant. Clamoremquié. f&- 
rünt ad litórá. Magnisqué vócant cla- 
müribüs hostem. ibát, ét ingenti se sé 
clamort fírebát, Clamoóremimmensüm 
tüllit , quo pontis tt omnes intrímiere 
ündi?, pénftusque exterrità tellus itii- 
lí, cürvisque immuüglít tni civer- 
nis. Clamorés simil horréndos ad si- 
dirá tollit. F@mintim clamorem ad 
cieli sidérá tollunt. Clamorè incendünt 
cielüm Troesqué Litini. * 49ná cüdét 
vobis, quam circüm rüstícá pübes 
Clümét : io, méssés et bind vind dáté. 
Tibull. 

CLANÜR, orfs, m. Clamore, grido. 
SYN. Vox, sünüs, sünltüs, frágür, 
mürmür frémitüs, stripítüs, plàngür , 
quéstüs, gímítüs, limentim, mugi- 
tüs, ülülàtüs. er. Migniis, ingens, 
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ripidis, uímfüs, confüsüs, vigis, 
Ynants, sibitiis, répentiniis, insulítüs, 
résvnins, Ytérátüs, répititüs, faustis, 
pópülárís, lits, trfümphalís, mè- 
sts, tristis, quéírülás, mülfebrls , 
famíntüs, raüciis, turbidis. Pun. It 
clamür cilo. Cndfqué climbr tollftür. 
ingens frágór #thért compltt. Cáelüm 
sóndt, vel tintit omné frigort. Ferít 
aürcá sidérá clàmór. Colles clámort 
résultant. Strépít óomnfs mürmürt cam- 
pis. Consónát omn? nimüs stripltü , 
cóllesqui résultint. Vocém lità némüra 
altá rémittünt. Tollftir in cilüm cla- 
mür. immensüs surgit clamür. Fürfalr 
turbíné clamür insónsit, Exdritur cla- 
mor, ripequí lícüsqué Responsáut 
circa, et czlüm tint ómné tümuültü. 
Ferit athérá clamór. Résónat clamo- 
ríbüs ithér. Tt clàmór zd alti atri. 
it tristís id athérá clamür Bellantüm 
iüvénum, et düro sub Marté cádentüm., 
Tüm vero ingéminat clámür. Hic ün- 
diquè clámür Dissensü magnus virío 
setollitin auras. Fùrit undíqui clamór 
Dissónüs. instquítur clamorqui vi- 
rüm, clingorquè tübarüm. * 1tílíam 
Leto sócíi clamoré sdlatant. Virg. V. 
Clamo. 

CLAMOSÜs , 4, um. Adiect. Strepi- 
toso. svn, Clamans, exclamàns, cón- 
clamáns.* Sécaürum iübéat clamoso 
insistéré circo, Iuv. 

CLANCÜLUM. Adverb. Di nascosto. 
svn. Clincùilo, elim, fürtim, litentér. 
* Captandits est horam clancülüm 
sermò miht, (Iamb.) Plaut. 

CLANDESTINUS, 5, um. Adiect. 
Furtivo. sYN. àrcánüis,, secrets, oc- 
cültüs.* Cea clandestino trühérétür 
f*déré bellam. Sil. 

CLANGO, Ys, xi, rt. Trombettare, 
sonar di tromba, Neut. svN. Crípito, 
stridio, * ... dücésqué Solantar, mi- 
nüüntqué métüs, ét iam horrídá clàn- 
gunt Stgnd tiiba, Stat. 
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CLANGÙR, Orfs, m. Suono di trom- 
ba. sxN. Stntis, clindr, sónftüs, stri- 
dir, crépítüs, stripftüs. er. Martitis, 
bellíciis, raücls, trímülüs, sónans, 
rísónüs, tristis, horrens ,siviis, mf- 
nix, horrendiis, stridens, horrísónis, 
frimens, terrífícis. pun. Stridir IHKti- 
üm, clangorqué tübàárüm. Fùlminit 
hórrísónüs clàngür. Cum tubi terrífíco 
stridens clangor. Tyrrhenusqut tüba 
migirt pir iethírs clàngór incipit. it 
tibi terrificis pulsat. clangoribiis ür- 


. bém. Raücüs stridénti murmuireé clün- 


gir incripift. Clangort! mfnaci MartYá 
ferventes accendünt classici pugnis.* 
Erdritar clamorqué virum, clingor- 
qué tibaram. Virg. 

cuinìits, Yr, m. L'Agno, fiume 
della campagna d'Italia. svn. Chi- 
nîs.* Talem divés drat Cipia, et 
vicini Vésévo Ord iügo, Et vácüis 
Clánfüs non dquis Xcérris. Virg. 

CLARASCCUM, i, n. Cherasco, città 
nel ducato di Savoia. EP. Xm@num, 
fertYlt , elgans, cèlsim, prierüuptum, 
irrígiüm. rn. Abrüptie margfnt ripie 
impüsítüm g*minî quà per commerci 
flüctüs Stürfá se immiscet. Tiindrò , 
pitét imbitiis ingens. Et piribis spi- 
tis longa intervalli dimorim áspe- 
ctum éffündünt, et libérá lumini totà 
Dint símül ürbé früi. Félicfbüs olim 
Bellorum aüspícis, dim Marti lces- 
sirét, istam Albi párens güniüt. 

CLARE, Adverb. Manifestamente , 
apertamente. SYN. Plàne, perte, pi- 
lam, püblíce, coram, m(ünifeste. * 
Pinsid t? corüm pétitur, clarequé , 
pülamqué. Mart. 

CLARÉO, es, di, ert. Risplendere. 
Neut. svn. Clárésco, elücko, splén- 
dio, eminto, énftio. * Ergo postqué, 
mágisqué viri nünc gloríd clarit. 
Enn. 

cLànEsco, fs, éré. Farsi lucido. 
chiaro. Neut. sys. Lücesco, splendé- 
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sco. * Clarcscünt sinitas, ürmorüm- 
que ingrüit horrür. Virg. 

cLàmfríco, às, avi, atüm, art. 
Chiarificare, far chiaro. Act. sYN. 
Claro. * .... magndquèé calo Vor 
résónüns vinit per nabilà: Clarífícavi, 
Clárífícibo ítéram. Sedul. 

cLaritis, atfs, f. Chiarezza, 
splendore. sin. Lux, lümén, splen- 
dir, hindr, glorîi, dícüs, fami, no- 
min. * iniarivsa Est nil videna clà- 
rítas. Prud. 

CLARO, ds, ivi, atüm, art. Di 
chiarare, far chiaro. Act. svyN. illu- 
stro, célebro. * Mitis, (ter longa clà- 
rávit limité flamma. Stat. 

cinds, i, f. Claro (Isola). EP. 
insignîs, f&cundi, Deli, Phebeli, 
Xpollint.*... mihi Délphicd tellus, 
Et Clárós, et Ténédos, Pdtdr&dquè 
Regià servit. Ovid. ExpL. Civitas 
Ionie, Apollini sacra; et insula, 
una Cycladum , eidem Deo dicata. 
x Città nella Ionia , dedicata ad A pol- 
line; ed anche una Isola dedicata al 
medesimo. 

CLARÜs, Á, im. Adiect. Chiaro, 
lucente, lucido. svn. Lücfdüs, fulgi- 
dis, ritilis, splendidiis, nitídüs, 
rádíans; córüscüs. || Manifesto, evi- 
dente. svn. Notüs , pertüs , cognitis, 
pérspícüüs, minlfestüs. || Illustre, 
famoso. ss. illüstrís, priestáns, in- 
signis , exímYüs , nobilis, inclítüs, ct- 
lebris, egrigfüs. * Nec tíbi sol clarus, 
n£c sit tibi lacídá Phebe. Ovid. 

CLASSÍCUM , i, n. Trombetta. SYN. 
Tubi, cornu, buccini, Iftüüs. || Suo- 
no di tromba. svn. Clangòr, sónitüs, 
fr&mitiis, strípítás. EP. Raüucüm, 
Martíüm, bellicam, trüx, sevüm, 
tristt, horrídüm, perfidum, feralé , 
horrisinim. par, Nécdum #tfam aü- 
divrant inflari classici. Classici iîm- 
qué sUnint, it bello tesstrà signüm. 
Abrimpunt dulcém Mavortfá classfcd 
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soginüm. lamque aürem  horrísóna 
rümpünt firá classici signo. * Marta 
cut somnos classici pülsá fügént. 
Tibull. 

cLAssîs, Ys, f. Naviglio, armata 
navale. svn. Navîs. || Classe, scuola, 
ordine. svn. ordo, schüls. ge. Armatà, 
grati, Marti, bellici, densi, ingens, 
instructi, cürvàtá ; lünàtá, rostratà, 
lévís, citi, vulderís, fügax, pròfiigà, 
&qubrti, velivili, quassatá, fluctivá- 
gá. pur. Fertür citi gurgit* classís. 
Vülueri frétá classé pérerrát. Timidim 
pérmensi classíbüs &quór. Cierülá ro- 
strátà? próscindünt équürá classes. * 
Quassatam ventis lictat subdücéré 
classîm. Virg. 

CLATHRI , órüm , m. plur. Gabbia. 
SYN. Cüncelli, répiglli, claustrá, 
séptá , crátes. * ... véliit nrsüs obi?- 
ctos cávét vülitit stfrangéré clathros. 
Hor. 

CcLACDlANUS, i, m. Claudiano , 
poeta famoso. EP. Audax, facündiis, 
inclítás. * Hoc dat césptté mémbrá 
ClaüdYánüs. ( Phal.) Sidon. nis. Poe- 
ta insignis, patria Alerandrinus, 
qui Theodosii et Honorii imperato- 
rumtemporibus floruit. Quidam chri- 
stianum fuisse asserunt. x Poeta la- 
tino d' Alessandria, il quale viveva nel 
tempo degl'Imperatori Teodosio ed 
Onorio. Dicono alcuni, che fosse cri- 
stiano. 

CLAUDICO, às, avi, itum, int. Zop- 
picare. Neut. svn. Nuto, vicillo. * 
Tarpitér obliquo claudiciit illé pédé. 
Ovid. 

CLAUDO , fs, si, sim, tri. Chiu- 
dere, serrare. Act. SYN. inclüdo, de- 
clüdo, intercludo, árcto, cerco, ob- 
séro, Gbstrito. || Nascondere. "syx. 
Abdo, condo, récóndo, occulto. || Fi- 
nire , concludere. sin. Absolvo, finîo, 
término, pug. Pricludéré , ócclüdéré 
portás. Füres obd*rt. obstringéré li- 
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mén, Postibiis stram obdert. Carct- 
ríbüs claüdünt tütis. Ecc miris mà- 
gno claudit nos obilet pontüs. Ferro 
et compagibis arctis Claudentür belli 
porti. Cunetüs vb itálfam terrarum 
claüdiítür orbis. * Claudft im rivos, 
püéri, sat pratá bíbérant. Virg. 

cLaUnis, 4, um. Adiect. Zoppo. 
pur. Briévis ptídt. Claüdüs ütroqué 
pédé. Alternos segni cünctántem pó- 
plíté gressus. * ... pars vülnéré claü- 
di rétentàt Néxrüntém nodos , seque 
in sil membrà plícantém. Virg. 

CLACSTRÜM, i, n. Chiostro, chiu- 
sura, clausura. svn. linùt, porti, 
füres, valvá, cancelli, septum , Ubex, 
réípagülüm. EP. àrctüm, strictüm , 
fhénum, ténàx, ferríüm , obscurüm, 
sflens, quiétum, óbstáns, Ynexpüugna- 
bit. enn. Portarüm ingentYá claustri. 
óbstantfá rumptré claustrá. * illi 7n- 
dignüntés magna cum mürmüré min- 
tís Circom claüstrá frémant: celsa 
sédét &ülüs arcé, Virg. 

CLAUSÜLX, it, f. Conclusione, fine, 
uscita. * Hos élégos dxréré, sblet 
quod clausálá talis. Ter. Maur. 

CLAUsÜS, 4, um. Partic. Rinchiu- 
so, serrato. SYN. inclüsüs, conclustis, 
occlüss. || Nascosto. syN. Abditüs, 
Obstrusüs, condit, réconditüs. run. 
Clausá dimo téntor, grávíbusqui 
cóereítá vinclis. illic cláüsá tínent 
stábülis armentá. Arbüríbüs claüsam 
cireum atque horrentíbiis ümbris óc- 
cùilit. * stidt üt clausis rüpídus for- 
nücíibiüs ignis. Virg. 

CLÀYA, à, f. Mazza. Er. Diri, 
grivis, nodosi, trínodis, ferratà, trá- 
balîs, ádüncá, immünís, horrendiá, 
victrix , criéoti, dómitrix, lethiférà , 
immitís, Hércül&á. pnm. Hercülvüs 
stipís, fustis. Claàvie robür, moles. 
Ferrità rübürá clavás. PER. Quis facta 
Hercülíà: non audit forti clavi? ipsi 
cápit clavamqué. grávem spòliumqui 
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léonís, Instrüxitqué mánüm cliva di- 
mftrice férarum. &raté münitüs robürt 
clàvá. Aptabat dextri immànis robüri 
clavi. * Ossà mi fratris clava per- 
[fractá tríinodi Sparstt hùmi. Ovid. 

CLAvATÜS, 4, um, Adiect. Inchio- 
dato.* Herttclivatàs ligno Salvator 
iesus. Paul. 

cLivicùLà, ie, f. Chiavetta, vitic- 
ci. * Qualis ferratos óbíct clavicùili 
déntés Süccütit, ét fbribas preducit 
vincùlà claustri. Germ. 

cLivicùLis, i, m. Clavicello, pic- 
colo chiodo. * Clavícülo médiam fal- 
ginti fibùlà ferro. Mant. 

CLAvíGÉR, i, um. Adiect. Porta- 
tore di chiavi, o di mazze. * Clavi- 
gérim verbis allóquür tpsé Déüm. 
Ovid. 

cLivis, Îs, f. Chiave. EP. ENVi, 
®rti, ferrtá, stridens, dentati, fáct- 
Is, áhená. * Sed préttam st gründé 
féras, castodià victa est, Néc prühi- 
bént clivos, ét cánts Tpsé tdcét. Tibul. 

CLAvÜs, i, m. Chiodo. EP. Auris, 
ieníüs, ferrtüs, dhenüs, firmüs, vili 
düs, dürüs, ácütüs, trábalfs, horrídüs. 
Pur. Si vilidum infigas clivim. Cla- 
vis figért cutis. * ... pianta müz ün- 
diqué magna Calcór, ét 1n digito 
clavüs mihi militis harét. Iuv. || Ti- 
mone della nave. svn. Gübernácü- 
lüm, tîmo, hübéenie. EP. Acclivís, pen- 
déns, flexilIs, naütícüs, fidüs, sécü- 
ris, lívís, flüftáns, prüpsrüs. PAR. 
Clavüm düctré, torqueré, flectéri , 
régérí., Rectór trit püppis, clavoque 
immobilis h&rens, Mütabit piülágo 
térras, Clàvümqué ad litori torquét.* 
Ipsé sédéns, clavümqué régit, velisqué 
mintstràt. Virg. || Toga coperta 
nodi, o bottoni a guisa di chiodi, 
induitarque hüméris cam lato par- 
pùrà clivo. Ovid. 

CLAZÓMÉN A, ürüm, f. pl. Urla, o 
Grine, città di Sarchioni. svn. Gry- 
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na. * Persiits htc pérmágná négotià 
divés hibebdt Clazómenis. Hor. 

CLÉANTBES , Is, m. Cleante, filo- 
sofo. sYN.Phrüantes.* £t iübét arché- 
tijpos pütéum sérvaré Cléanthas. Iuv. 

CLÉANTHEUS, 4, üm. Adiect. Di 
Cleante.* ... pürgütüs insérís aüres 
Fragè Cléanthea , pétíte hinc, iüvé- 
nésqué sénésqué, Pers. 

CLEMENS, tis. Adiect. omn. gen. 
Dolce, mansueto, benigno. svn. Co- 
mis, bínignüs, mitís, suàvís, bónüs, 
fácílis, hümünüs , lenís, mànsuetüs. 
PER. Ánfmüs mitis. in mfíséros lenis, 
bénignüs, plícídüs. Ficilis, vénia- 
qué páratüs. Ad vínYam pronlüs. Ad 
penas pígér. Ad premi velox. Pun. 
Qui cüm triste fliquid stütüit, fit tri- 
stís ét ipst. Cuiqué fre pinüm sü- 
méré, p@nf sia est. * Mé püter sa- 
id ünér&t cütents, Quod viro cle- 

ens míséro pépérci. ( Sapph.) Hor. 

CLEMENTÉR. Adv. Con dolcezza, 
bontà, calma. svn, Plicíde, mollitàr, 
quite, lenft/r, paùlitim, bénigne. * 
Respondéas clementer: quem fractam 
càpis? Phaed. 

CLEMENTIA, è, f. Benignità, man- 
suetudine, clemenza. sin. Binigni- 
tig, hümanftas, lînitis, bünltas, 
mansuetudo. EP. Dulcis, hümani, 
mitís, gratá, fácilís, bínigná, aqui , 
sanctá , laudabilis, innatá, Amabilis, 
regfá, regalis, pacifici. pur. Clemens 
inîmiis, ingénfuüm, pectüs. Miti, plù- 
cídum pectüs. Mens plácídü. id pa- 
nam pigrá. Ad premi velox. PER. 
Fácilisqué bónis clementi flecti. Tán- 
tique în Augusto clementfá. Soli 
Dios #quat clementi nobis. * ipsáqué 
delictis victa Est clementi nostris. 
Ovid. 

CLÉON.E , arim, f. pl. Sanvasili, 
città dell'Arcadia, * Messentqui fé- 
rar, Patreque, himilesqué Cléonè. 
Ovid. 
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cLÉóPATRÁ, iP, f. Cleopatra. Er. 
Actis , Ptólímats, £gypi, pulchri, 
formosti, incestá, müretrix , néfindi, 
obsc@ni, aüdàx , superbi, férox, scé- 
lératá. pnm. Agyptfá coniùx. incesti 
mèrttrix Regind Cánopi. PER, Stqui- 
türqué nifas Egypt coniux. Qua ti- 
niit Phüríüm merktrix setlératà CX- 
nópüm. * Actis Aasóntas fngit Cléi- 
pàtrá cáténas, Stat. uisT. Aigypti re- 
gina, Ptolemaei Aulete filia, soror 
et uror Ptolemei ultimi, mulier im- 
pudicissima , a Cesare primum ada- 
mata, deinde ab Antonio proprie 
uxoris loco habita, relicta Octavia 
Augusti sorore. Quod cum agre fer- 
ret Augustus, eum bello insecutus, 
post Actiacam pugnam ad necem 
spontaneam compulit : cuius erem- 
plum imitata Cleopatra , ne per ludi- 
brium in triumpho duceretur, aspi- 
dibus corpori admotis extremum vi- 
te diem clausit. Xx Regina dell Egit- 
to, figlia di Tolomeo Aulete, sorella 
e moglie dell' ultimo Tolomeo, donna 
disonestissima , amata prima da Cesa- 
re, dipoi presa per moglie da Antonio, 
avendo questi abbandonato Ottavia so- 
rella d' Augusto; il che non poteudo 
sopportar Cesare, gli mosse guerra, e 
dopo la battaglia di Capo Figalo, die- 
desi Antonio spontaneamente la mor- 
te. Venne questi imitato da Cleopatra, 
la quale per nom esser condotta in 
pubblica mostra, attaccossi al cor- 
po due aspidi, ed in questo modo 
morì. 

CLEPO, Îs, psi, ptüm, pré. Na- 
scondere , rubare. Act. * Quid rápé- 
re, ét clépéré est, dvidéque übscondé- 
ré partà? Prud. 

CLEPSYpRÁ , d, f. Oriuolo d' a- 
cqua, run, Horarüm index. * Septém 
clépsydrás magna tibi vocé peténti 
Arbitér invitas, Caciliani, dédit. 
Mart. 
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CLERÍCÉS , i, m. Chierico. * Clerí- 
ci nè quid mácülét rigorim Fama 
poeta. (Sapph.) Sid. 

CLERUS , i, m. Clero. * Clerüs hic 
tàntüm pépérit tríamphüm. ( Sapph.) 
Prud. 

cLiBXNÜs, i, m. Teggia, lambic- 
co, forno.* Clibánás andantes iacta- 
but in @uhérà flammas. Pass. 

CLÍENS, tis, Cliente, vassallo, 
ch'è sotto la protezione di qualche- 
duno. * Matütiné cliens arbis mihi 
causa rélict@. Mart. 

CLÍENTELA, ®, f. Protezione, pa- 
trocinio. SYN. Tütelá, fídes, patroci- 
níüm.* Prolé, clfentelis feliz, ét com 
iitgé quondam. Mant. 

cLimX, itis, n. Clima. sn. Plágá, 
régio. * Qud&qué cülünt médii devero 
in climáté mandi. Fil. 

crimix, els, f. Scala, grado. 
SYN. Scali, grádüs. 

CLINAMÉN, Infs, n. Inclinazione, 
* id fücit erígüüm clinamen princi- 
piorum, Lucr. 

cLinicts, 1, m. Medico.*... Clini- 
cás ut st Dignitar prestarà Dias 
mürténtibüs @quam. Prud. 

CLÍNO, às, avi, itum, art. China- 
re. Act. * Quare étíam atque Éttüm 

panlüm clinàré nécésse dst Corpòrà. 
Mart. 

cio, ls, f. Clio, sYN. dettinitis. 
pur. Clio gest clünens trinsactis tem- 
pórá reddit. * Nec mihi sant vis® 
Clio, Cliüsqué sóroreés. Ovid, ras. 
Una ex novem Musis, qua historie 
preest. 9 Una delle nove Muse, la 
quale presiedeva alla storia. 

cLirELL£, ürüm , f. plur. Basto 
da asini. * Hinc mal Cápüd clitel- 
las témpüré ponünt. Hor. 

cLiTtòR, Uris. Clitorio, città dell 
Arcadia. Hinc Clitürfüs, 4, im : Cli- 
iris fons. Fontana dell'Arcadia vi- 
cina alla città.* Clitórío quicamque 
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strim di fonté lévavit, Vind figtt, 
gaüdétqué méris übstémtüs  ündis, 
Ovid. nisr.. Huius fontis aque, ei 
qui gustaverit vini fastidium indu- 
cunt. #4 Le acque di questa fontana so- 
no di si fatta natura, che, chi negusta, 
ha totalmente in fastidio il vino. 

CLiTÜMNÜs, i, m. Clitunno, fiume 
dell’ Italia. * Qua formosà süo Cli- 
tümnüs flamind lüco intégit, ét ni- 
véos ablüít andà bóvés. Prop. 

cLivosùs, i, um, Adiect. Erto, 
pendente. SYN. Acclivis, arditis, pen- 
dens, pronis , devextis, diffícilís. * 
Eccé süpércilío clivosi tramitis nn- 
dàm Elicit. Virg. 

ctivs , i, m. Poggio, collina. 
sYN. Mons, collis. EP. Ardiiis, mon- 
tans, sixosiis, pendens, süpinüs, 
précéps, ópàaeüs , mollís, herbosüs , 
vírens, viridis, grimintiis. Pun. Cli- 
vósüs trimts. Montis iügüm. PER. 
Ardiiá sixoso perdücit semYtá clivo. * 
.. quà sé subdücéré collés incipinnt, 
mülliqué iigam demittiré — clivo. 
Virg. 

cudack, à, f. Fogna, sentina. 
sxN. Latrinà, séntiná. Ep. F@di, tür- 
pis, immündá , sordidi, gráveilens , 
putrída. * immandis quicamqué vó- 
mit latrind clóacis. Colum. 

CLÓDOv£Üs, i, m. Clodoveo. * 
Quintüs db hoc Clódóvieüs értt, qui 
falsi rélinquens. Mant. mst. Fran- 
corum rez, a S. Remigio Rhemensi 
Episcopo cum Francis ducibus ba- 
ptizatus, x Re di Francia, il quale 
fu battezzato insieme co' principali 
signori della corte, da S. Remigio ve- 
scovo di Rems. 

CLOELIX, à, f. Clelia. Ev. illustris, 
clará, nobilis, Romün&, insignis, aü- 
dix, cüptivá, migndnimi. * £t flü- 
viam vinclis Tnnürét Clelfá raptis. 
Virg. st. Nobilis virgo Romana, 
que cum aliis virginibus Porsene 
16 
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Etruscorum regi obses data, dece- 
ptis custodibus, una cum sociis inco- 
lumis ad suos per Tyberim transmea- 
vit. xx Famosa vergine romana, la 
quale essendo stata data con alcune 
altre donzelle in ostaggio a Porsena 
re della Toscana, ingannate le guar- 
die, se ne fuggì con le altre sue com- 
pagne ai suoi, passando pel Tevere. 

cLoTno, us, f. Cloto. EP. Duri, 
s&vi, immitis, ferri, sedili, imprò- 
bá, immutabilis, Ynhümànt*. * Diré- 
rüt: at Clotho iasstt promissi válér?; 
Nevi ét infausta stamind pullà md- 
na. Ovid. ras. Una Parcarum, soror 
Lachesis et Atropos. xa Una delle 
tre Parche, sorella di Lachesi e d'A- 
tropo. 
CLÜÉo, es, et Clio, Ys, der. Es- 
sere stimato, essere nominato. Neut. 
* Nic mins atque himines inter st 
notà clüert, Lucret. 

CLUNIS , Is, m. Natica, chiappa. 
8YN. Nités. *... tum péctüre üdüsto 
Vidímüs tt mérülüs poni, ét síné clü- 
né pülümbées. Hor. 

cLUsits, Ii, m. Nome di Giano. 
*.., mdi namqué Pütnictüs tdem, 
Bt mbdòd sacrifici Clüsfüs oré vücir. 
Ovid. ExpL. Sic Ianus pacis tempo- 
re vocabatur , quod tunc eius templi 
fores clause erant. yx Così chiamava- 
si Giano in tempo di pace, perché 
allora si chiudevano le porte del suo 
tempio. 

CLYMÉNE, es, f. Climene.* Nec fal- 
sa Clfménè calpam süb tmügíné cè 
lat. Ovid. ras. Oceani et Tethyos fi- 
lia, que cum forma ezcelleret, fertur 
Soli placuisse, et ez ea Phaetontem 
habuisse. x Figlia dell’ Oceano e di 
Teti, della quale, essendo bellissima, 
dicesi che il Sole s' invaghisse, e che 
da questa ne avesse per figlio Fetonte. 

CLYMÉNEIUS, 4, um. Adiect. Di 
Climene. sy. ClYmtuels. * Quo si- 
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mil acclivo ClymtneYá limité proles 
Vinit, ét 3ntravit dubttan téctd pá- 
rentis. Ovid. 

cLYPÉATÜS, M, um. Adiect. Ar- 
mato di scudo. SYN. Scütàtlis. PER. Ar- 
matlís , insignls clypto. Pármà scùtò, 
vel ümbóné técts, instrüctüs, muni- 
tls. * inséquitar nimbus péditam, 
clyptatiquè totts Agmind densantar 
campts. Virg. 

CLÉPÉUS, 1, m. Scudo. stN. ànci- 
lé, igís, ümbo, pirmi, scütüm, cè 
trà, pelti. gp. Aürtüs, aüratüs, & 
ntüs, &rtlis, ératüs, Yhents, cvs, 
ferrts, ingens, cürvatüs, lünatüs, 
ardéns, fulgidis, mícáns , rütflüs, in- 
signis , fülgens, córüsciis, lívís, pul- 
chér, hibilis, septempléx , dirüs , mI- 
nix, terribilis, Sppbsittis, Martiis, 
bellictis, crüentatiís, sangufutüs. PHR. 
Clipti às , iér , térgüm, tergórti. Cly- 
pii orbfs. Clypèi textüm , tegmen, ori, 
Clyptii insignt décorim. £r civo cly- 
pets. Sümmüs cljpti umbo. Clypti 
séptemplicis orbes. PeR. Postquam hx- 
bílis liufri clypiüs, loricigut tergo 
est. ClYpr'ümque tx #rt sfnistrie Sub- 
Mgát. Clypfüm tim deindt sínistra 
Süstülit ardentem. Tll&. timen clypéo 
übiéctó converstis In hostem Ibiit. Si- 
déréo flagráns clipto, et calestiblis 
ürmis. Teérribilem ostentat cliptùm. 
Clypto pügnas mtdYtatir Yhéno. ille 
aptat clYpttüm sivo fülgort! mfcantém. 
ClypYùs sUniit &rtiís hástis. Hic ferro 
üccingür rürsüs, clyptoqut sínistrám 
Insertabam àptüns. Ergo nec clYpto 
itivénîs sübsistiré tantüm, Nec dextrà 
viltt. Haud XilYter Tros £néàs et Daü- 
nYüs heros Cóncürrünt clypkis. inva- 
dint Martém clyptis atque &rt sino- 
ro. in gálía formosts trüt, sei sùm- 
psérát iré Fulgentém cliptùm, cly- 
pum sümpsissé décebit. Et totüm cly- 
péi ferro deiécrát Orbem. #rt civò 
clypéüm, migni gîstimto Xbàntls , 
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Postibis advérsis figo. Clyptique siib 
orbt tgüntür. Clypfum informant 
ünum omnia contra Teli Látinorüm, 
séptenósque orbYbüs orbes Impédiunt. 
Et sümmo clyp*i nequicquam ümbont 
pépendit. * irdentes cliptos, atque 
eerà micantid cerno. Virg. 
cLYTEMNESTRX, è, f. Clitemnestra. 
SYN. T$ndirls. EP. Dirá, s&va, ferox, 
eriíentit , perfidi, &dültérá, selltratà. 
pun. Fili Ledè, Xgüimemntünts üxür. 
* istà ClYtemnéstra dignd quéreld 
fütt. Ovid. ras. Tyndari et Lede fi- 
lia, Agamemnonis uxor, que belli 
"Troiani tempore, /Egysthi amore 
capta, virum reducem per insidias 
interfecit. Sed ab Oreste filio, una 
cum adultero, postea occisa est. Y 
Figlia di Tindaro e di Leda, moglie 
di Agamennone, la quale al tempo 
della guerra Troiana , presa dall'amo- 
re di Egisto, fece uccidere suo mari- 
to; ma dopo fu anch'essa, in compa- 
gnia di Egisto, uccisa da Oreste suo 
figlio. 
cLYTYK, ®, vel Clytte, es, f. Cli- 
zia. SYN. Helfotrüptüm. * 4t Clytfen 
( quamvis dmür &xcusaré dülorém, 
indicínmqué dblor potérat) non am- 
pliüs auctór Lucis ddit. Ovid. FAB, 
Oceani .Nympha, ab Apolline ada- 
mata, et in heliotropium versa. Vf 
Ninfa dell' Oceano, amata molto da 
Apolline, e cangiata in un girasole. 
cOXcERVATÙS, 5, im. Partic. Ram- 
montato, ammassato. * Pèr cWicèr- 
vatos péréüt dimis itmprà luctus. 
Ovid. 
cOXcERVO, às, üvi, atum, art 
Rammontare, ammassare,accumula- 
re. Act. SYN. Xcèrvo, üggiro, congi- 
ro, cogo, colligo milo, icciimilo. 
CÓÁCTO , ds, ivi, átüm, art. Sfor- 
zare. Act. SYN. Cogo, impello. * Qua 
gràduar contarbit, ét. Ymmntaré 
cóactát. Lucr. 


— 943 — 


COA 


CükcTÜR, Gris, m. Collettore o 
raccoglitore d' imposte. * St preci 
parvas, aut, üt fuit tpsé, cüactór 
Mercedes séquérér. Hor. 

CU EQUALIS , Ys , m. f. t, n. Adiect. 
Coeguale, eguale. sn. Pàr , &quàlls. 
* Und ciiequali lastratar lintéà Pha- 
bo. Mant. 

CÓ&TEnNÜs, 1, um. Adiect. Coe- 
terno. * illé cóaternüs pdtris est, et 
simpér In tpso. Prud. 

CÜ£vis, X, um. Adiect. Coeta- 
neo, della medesima età, 0 tempo. 
svn. Ciequalís , cóietantfüs. PER. £tà- 
té iéqualís tt annis.* Inter có&vi san- 
guinis Flüéntd solüs intégér. Prud. 

cüicÜLUM, i, n. Presame, coagu- 
lo.*Lac mihi sémpér ddest nivéam : 
pars Indé bibeéndá Strvatar: pártém 
liquifactá eóagülá durant. Ovid. 

cóXLESCO, Ys, cslür, Ytüm, tri. 
Crescere, appigliarsi. Neut. svn. 
Clo, cóncrésco, cóhérío, etto, 
cüncürro, cónvtnfo. * Dum nóviüs in 
virídt cóslescit corticé ramits. Ovid. 

CÜARCTO, ds, avi, ütüm, ar. 
Chiudere, restringere. Act. Sin. 
Stringo, constringo, primo, cómpri- 
mo. * .. . sidérü mundo Cédéré fesn- 
nant, norqué cóárctit ttér. Ovid. 

CÜAnGÜO, fs, di, utim, trt. Mo- 
strare, far vedere, provare. Act. * 
Obrütd verbà rifért, diminique cUar- 
guit aures. Ovid. 

coccìni, órüm, n. plur. Vesti di 
scarlatto. * St Vénéto, Prüstnové 
füvées, quid coccini sumis? Mart. 

CücclNATUS, 6, um. Adiect. Tin- 
to, o vestito di scarlatto, o di grana, 
SYN. Coccintis. PAR. Cocco, vel mü- 
ric tinctiís. Murfet indütiis. per. Sii- 
tliràtà murict vestes. Coccinto vestis 
circimdità limbo. * Qui cóccínütos 
non pütat viros éssé. (Scazon.) Mart. 

cocctm, i, vel CoccYnüm, i, n. 
Grana, scarlatto. svn. Pürplirá, mü. 
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réx , óstrüm, EP. Ardens, rubrum, rü- 
bens, rüstüm, pürpürfüm, singui- 
néüm. *... rübro ibi cóccó Tinctá 
sùper léctos cündérét vestís éburnos. 
Hor. 

CocHLÉX, &, f. Chiocciola. svN. 
Conchis , testi. * Nusquam cüniphits 
vágütá campis Cürvürüm dbmis 
add cochliarüm. (Phal.) Stat. 

cocuLÈXr, arís , vel Cochlvárt , Ys, 
n. Cucchiaro. * Sum cóchléis hábi- 
lis, sed néc mínüs atilis ovis: Nom- 
quid scis, pütíüs car cóchlaré và- 
cér? Mart. 

COCLÉS, Ytís, m. Losco, cieco d'un 
occhio. SYN. Lüsclís. PHR. Lümlné 
liiis. Lümlné cassüs. ócülo, làmYnt 
captis, órbatiis, vídüatüs. Cui lumén 
Xdemptum est. || Coclite, soprannome 
d'Orazio, celebre Romano. EP. For- 
tís, aüdàáx , Xinfmosüs. * CoclYtYs ab. 
scissos téstütür stmità pontes. Pro- 
pert.nist. Porsena rege per Sublicium 
pontem Romam intrare conante, so- 
lus impetum hostium sustinuit, donec 
à tergo pons a sociis frangeretur, quo 
rupto se cum armis in Tyberim mi- 
sit, et tranando licet accepto vulnere 
tardior, ad suos pervenit. Xx Allor- 
chè Porsena col suo esercito tentò di 
passare il ponte Sublicio , egli solo si 
oppose alle sue armi, finchè fu rotto 
il ponte; quindi armato si gettò nel 
Tevere, ed in mezzo ai dardi de' nemici 
sano e salvo ritornò ai suoi compagni. 

COCTÁNÁ, Orüm, n. pl. Sorta di 
piccoli fichi di Siria. * St maiorá 
forent cdetini, ficùs éras. Mart. 

coctìLis, fs, m. f. &, n. Adiect. 
Cotto. * .., ibi dxcitür altam Coctii- 
bis müris cinzrissó Sémirümis &r- 
bém. Ovid. 

cócYT(Us, 4, um. Adiect. Del fiu- 
me Cocito. * .., déztrà cócytfá findit 
-Equürá tristé gémens, 8t flétà concetti 
plangit. Claud. 
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COcYTÜS, i, m, Cocito. Er. ittr, 
Üpücüs, nYgér, prüfündlis, tristis, mè 
stüs, Ynüámanüs, dürüs , horrendüs, 
pígér, ignaviis, Ynérs, languídüs, in- 
fernis, pálüstír, Tartirtis. Pun. Co- 
citi stagni, flümfns, quie, undis, Tar- 
türéie stagná páludís. àtró limo horri- 
dis. Piet, vel nébülis ópacis. PER. 
Parte álía torrens Cocytüs sanguinis 
atri Vort{cibus fürít et spümanti sin- 
guíné fertür. Turbidis hic c@nd, va- 
staqui voragint gurgts &stilát, atque 
ümném Cocyto éructáit irénim. Cocyti 
stigna alti vídes, StYgíamqué pálu- 
dém. Trailcíéndá sémel Cocyti stigni 
pálüstrís. * invidia infiliz fürias , 
amnimqui sévérüm GCocyti métdet. 
Virgil. FAB. Infetorum fluvium a Sty- 
ge profluens. x Fiume infernale, che 
passa per lo Stige. 

CODEX, Ycis, m. Codice, libro, 
tronco. 8YN. Caudex, trüncüs, lfbér. 
*... nam códícé sevo Hertdes vétàt 
às süos. luv, 

cópíciLLUs, i, m. Codicillo, libro. 
SYN. Codex, líbellüs. * Réddé, patida 
ma&chü , codícillos. ( Hend.) Catul. 

CübRÜs, i, m. Codro. * incípé, 
Mopsé, prior, st quos aut Phygllidis 
ignis, Ant Alconis hdbes laudis , ant 
iargid Codri. Virgil. nis. Athenien- 
sium rez, qui pro patrie salute morti 
se erposuit. \{x Re Atenicse, il quale 
si espose alla morte per la salute della 
patria. 

cito, Is, emi, emptum, trc. Com- 
prare insieme. Act, SYN. Émo. * Om- 
níd condüctis cotmens vbsunii nüm- 
mis. Hor. 

CÜEMPTÜR , orfs, m. Compratore. 
*...solvité fünàm, Friminti dómi- 
nus clamat, pipégisque cUemptür. 
luv. 

COEMPTÜS, i, um. Partic. Com- 
prato. * Lauscinitas sòliti Ympénso 
prandéré cóemptas. Hor. 
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cond, 8, f. Cena, convito. STN. 
Convivíüm , pile, (pülüm. EP. Am- 
pla, div/s, superbi, laütá, regalfs, 
splendidi, seri, nocturná, mollis, 
primi, génfalís, lüxiríoss. pur. Mülto 
splendidi lüxa cani. Git'nfalfs fercülit 
cami. per. Regali luxu c@ni pirati 
füít. Épülisqué vicint günYalfbüs , id 
est, in quibus genio suo quisque in- 
dulget. Regifíce extrüctis ctlfbránt 
conviviti mensis Splendidi ; dependent 
Ijchnî láquiarfbás aureis. * Prorsns 
iücünd?é c@nim prodarimis tllüm. 
Hor. 

COENACULUM, i, n. Cenacolo, sala. 
* Quid pauper? vídén, at matat cè- 
nàcüli, léctos, Balnéd, tonsorts. 
Hor. 

COENANDÜS, 4, um. Partic. Da 
mangiarsi. * oll Thijest® Fervebit 
sibpe Tnsülso c@nîindi (rlijcónt. Pers. 

COENA TÍO, onfs, f. Cena, cosa da 
mangiare. * Micü vbcor: quid stm, 
cernis : céénatfó parvà. Mart. 

cOENATORITM, Yi, n. Vivanda da 
cena, o da mensa. * Pngnornm rbiis, 
ebriqué noctis Cámatorfá mittit ad- 
vdcato. (Phal.) Mart. 

COENA TÜnÍO, is, ivi, irV.. Deside- 
rare di cenare, o mangiare. Neut. 
SYN. Esürlo. * Camatürit. Vacerrd : 
non edcatirit. ( lamb.) Mart. 

COENATÜS , i, im. Partic. Che ha 
cenato.* ... ámetscripsissé dücóntos 
Anté cibum versus tüdidem cènattis. 
Hor. 

COENO, às, ivi, itum, art. Cenare, 
banchettare. Act. svn. Cónvivür , 
Vpülór.* ... püérr, patresqué séviri 
Frondè cómüs vincti e@nint, e&t car- 
mind. dictant. Hor. 

CaENÜBIUM , Yi, n. Convento. * Cè- 
nibium dicant, quod sint commanid 
cünctis, Anon. 

cornosts, 6, um. Adiect. Fangoso. 
svn. Lütosüs, sordidis, litilantiis. 
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* ... nie spérüt c@nosi gürgitís al- 
nam infelix. luv. 

COENÜLX, i, f. Piccola cena. * 
Sollicttes cápiót cámülti parvá düos. 
Mart. 

COENUM , i, n. Fango, limo. svx. 
Fx, lütüm, sordes, limiis, gp. Cràs- 
süm, pingu©, tnàx, sordídüm, türpi, 
pálüstré , infestüm, gráveólens , feti 
düm.* ... ét h@rîs Néquicquüm cien 
cùpiens &vélléré plantim. Hor. 

cofo, is, ivî, itüm, ir. Adunarsi, 
unirsi, mischiarsi insieme. Neut. sYN. 
Convénfo, coneirro, accedo, iüng5r. 
* Frigidis Arcüdibüs clt m pr@cor- 
did sanguis, Virg. 

capi, c@pisti, c@pisst. Incomin- 
ciare. Verb. defect. sw. incípfo, àg- 
gréditr, inchío.* Dimidiam facn, 
qui béné e@pit, hdbét. Ovid. 

COEPTO, ds, àvi, atum, dir. Act. 
Incominciare. svn. incipto. * Né qua 
forté tümen c@ptes diffidéré dictis. 
Luer. 

COEPTUM , i, n. Impresa, incomin- 
ciamento. sYN. Cats, incarptüm , 
ausüm, orsüm , propósítum. Par. Dii 
nostri iriciptá sícündent. Magnis t- 
mn éxcldIt ausis. in milfüs ti, qui, 
puts, orsá reflects. * Da füctlém 
cürsum, atque andacibiis ünnüé cî- 
ptis. Virg. 

cdERcko, és, cui, citum, ert. Re- 
stringere, raffrenare. Act. SYN. ireto, 
impèdfo, continto, rétinto, cühfbifo, 
friino, réstringo, comprimo, reprimo. 
* Vittà cércebat pòsttos sint legé cd- 
pillos. Ovid. 

CÜERCITÜS , 4, im. Partic. Raffre- 
nato. * Clansà dómo ténéor, grivi- 
busquèé cherciti vinclis. Ovid. 

cokTÜs, is, m. Radunamento, 
adunanza, coro, svn. Chürüs, concì- 
líüm, conventüs, turbi, mánüs, ci- 
tervá. EP. Densüs, ingens, multüs, 
plürímüs, ls, nobilis, hinestüs , 
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circümstàáns , innümérlis, nimtrostis. 
* ft c@tu cinzeré pülüm, cüntüsqué 
déderé. Virg. V. Cóhors. 

COEÜS, 1, m. Ceo (gigante). * ... 
* tüàm partù térrá néfando Caimque, 
lápétümqué ceréat, s&vamqué Ti- 
phed. Virg. V. Gigas. 

CócI TA TÍO, onls , f. Pensiero. SYN. 
Méns, Ánfmüs, sensüs, seéntentYd, 
consilfüm. * Nam quasdam vdlò cogl- 
tatfones. Cat. 

CoGÍTO, ás, avi, átüm, art. Pen- 
sare. Act. SYN. Püto, répùito, volvo, 
révolvo, voluto, méditbr, vérso, Yigito, 
attendo, idvérto. pur. Menté , Ainfmd, 
cord, vel pectóré versari, Wgitar , 
volvéré, révolvérf, vblutart. Sub pe- 
ciré versart, volvért. Secum rivol- 
vert. Multi müvéré inîmo. Per. Hic 
màgnuüs sédét £néás, secimqui vilutit 
Eventus belli viirfos. id quidem igo 
tcitus mecum ips voluto. omni per- 
cepi, atque infimo mecum anti pùrégi. 
Hiec ft, et pártes infmüm versabit 
Ín omnes. Talì flimmato secüm Di 
cord& vólutans. Xnfmo nunc hic, nünc 
flüctiit illàüc. C&cisqut volutit Even- 
tüs infmosecim. illá dilos, dirümqué 
niffas in pectóré versát. it piùs Anas 
per nóctém plurimi volvens, Nünc 
hüc ingentes , nunc illüc pectiré cüras 
Mutabiit. Nüvas artes, nv pectüré 
versát Cónsflfá. Ciincti simil tícYtüs 
vigili süb menti mivebit. Xnfmüm 
nunc hic, nünc dividit illüc, in par- 
tesqué ripit virias.* Stmbddi, quam 
dé mé cogiuit, 1Ué valét. Tib. 

cócNá TÍO, onls, f. Parentado, co- 
gnazione. SYN. Agnütfo, gnüs, san- 
guis, affinitas, consangulnYtas. EP. 
Ampli, illustrís, materni, própinqui. 
* Cará dárét. solémné tibi cognati 
münis. Mart. 

COGNATÜS, X, um. Adiect. Paren- 
te, congiunto. sYN. Agnütüs, affinis, 
consangufntts, própinquüs. rar. Sàn- 
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guín& iünctlís, coniünctlis. Cognato 
singufnt vinctüs. Quem commuünt gi'- 
nüs iunxft. * Victüs dmoré tüT, co- 
gnàto sanguin vitctüs. Virg. 
coaNíTIo, ónls, f. Notizia, cono- 
scenza. SYN. Notti. EP. Clará, certi, 
Mpertá, plitens, minifesti, incertá, 
fallax, dübYá. * intónét horrindam 
imn cognittont péracta, Tuv. 

COGNÍTÜR, Gris, m. Conoscitore, 
intenditore. EP. Scíens, peritis, do- 
ctiís.* Quas dliguts duro cognitór oré 
légdt. Ovid. 

cócNÍITUs, i, im. Partic. Cono- 
sciuto, noto. SYN. Notlis, agnitüs, 
clarùs, perspectis. * Témpüré iam ex 
illo cüsüs mihi cognitis arbis. Virg. 

COGNOMÉN , Ynfs , n. Soprannome, 
cognome, SYN.] ignomtn, cognümen- 
tim. EP. Clarüm, nobil*, antiquum , 
illüstré , fictüm , nóvum , hámtlé , ob- 
scürüm.* Ascüniüs clari condet cogno- 
minís Albam. Virg. 

COGNOMÍNO, às, avi, atum, art. So- 
prannominare, cognominare. Act, * 
Et tündém máüré, quod mügnüs có- 
gnominit Atlas. Mant. 

COGNOSCO , fs, vi, Ytüm , trf. Co- 
noscere , intendere. Act. SYN. Nosco, 
ügnüsco, cüpío, pereípfo, cóncYpfo , 
novi, intellígo. PER. Incipé, parvi, 
pücr, risù cognüsciré matrem. Casüs 
mlhf cógnítüs ürbís. Haüd ignoti 13- 
quòr. Nec fratrem látüere dili. Sed si 
tàntüs Amor casüs cognosctri no- 
stròs. * Feliz qui piótütt rérüm cò- 
gnósciré cansas. Virg. 

coco, Ys, cilegi, cüáctüm, cogtrt. 
Costringere, sforzare. Act. SYN. im- 
péllo, compello, Yidigo, urgto. || Am- 
massare, unire insieme. SYN. Collígo, 
congtro, icervo, üccümülo. || Radu- 
nar gente in qualche luogo. SYN. ie- 
cérso, convico. PHR. Quid nón mor- 
talfá pectórá cogis, Aüri sacrá fámes ? 
Miri me denfqué coges. Res clára, et 
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régni nóvítàs mè tali cogünt Moliri. 
Cogür ét exemplis té süptrár tifis. * 
Cogitt concilium , &t pacém laudat 
sédentes. Virg. 

Cüm£nRÉO, és, hiesi, hissüm, ért'. 
Accostarsi, attacarsi. Neut. SYN. 
H#rto, Sdhiréo, idh#résco, cóhá&ré- 
sco, néctir , ánnéctir, connector, al- 
lgór, coniüngür. * Nec mihi sglvd 
dómüs, néc éÉquo méd membrü ci- 
h&rént. Ovid. 

CÜHEREs, édís, m. f. Coerede, 
erede insieme. * Forté cóheredüm 
séntor milé tüssiét. Hor. 

CnfsÉo, es, i, Ytüm, èrt. Raf- 
frenare, reprimere, restringere. Act. 
SYN. Areto, cüércio, fr@no, refrieno , 
comprímo, reprímo, tinto, contínéo. 
* 0 cühíbete tras; tctüm iam f@duis 
ét omnes Compüsita leges. Virg. 

cinons , cóhortis, f. Compagnia 
di soldati a piedi, o fanti. svn. àg- 
mtn, tirmi, phálünx, miniis, citér- 
vi, clíntüs, légio, mlinipliis, ácfes , 
exércítás , vel cáttis, turbi. EP. Ar- 
mati, iratá , pilati, armYgérá , scü- 
tati, clypfatá, armísóná, scutiférá, 
bellatrix, nüm?róss, vilidi , fünestá, 
trémendá, mnàx , phiretrigtri. run. 
Sed füríat& cóhors, aüsisque áccenst 
slíperbis, ibát Yn &ratàs nullo terróré 
cühortes. Atque hic ingentem cimitum 
áffluxissí nóvorüm invénîo admiráns 
nümtrüm, matrîsqué, vírósqué, Col- 
léctam exflYo pübém, mistrabilt vil- 
giis. Magna iüvínüm stipünté cter- 
và. * Ut sibpe ingenti bello cam lon- 
gi chortes Explícütt légío, 4t campo 
stitit agmén dperto. Virg. 

CUiNQUÍNO, às, avi, átüm, art. Im- 
brattare, imbrodolare. Act. SYN. in- 
quino, fado, türpo, deformo, pallio, 
micùilo, contamino.* in vitíüm versa 
minimentà chinquintt artis. Prud. 

cOitis, is, m. Coito. srn. Cou- 
clibltiis. || Ragunamento, adunanza. 
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syN, Cótls, CóncllYüm. * Sacrá thò- 
r1, cültüsqué ndvos, thüldmosqué ré- 
centes. Ovid. 

CÜLXpnÜs, i, m. Guanciata, schiaf- 
fo. svn. Xlápá. gr. Dürüs, grivis, 
Wcérbüs, vilidis, sonoriis, réísónüs, 
widlentis. Pun. Coliphos incütírü, 
imping'ré. ós minibiis ciedéri, Coli- 
phis pülsaré génàs. Ciedéré palmis. * 
Nos cóliphum Tncitimas lümbentt 
erüstüld servo. Iuv. 

coLcaî, órüm, m. plur. Colchi. 
SYN. £ni, Phrjx®î. EP. S&vi, trüces, 
féróces, impfi, algentes, vénéfici. * 
Munstramvi sammistré Colchi Ma- 
ils, Hthiini@vé Theb@, (Alc.) Hor. 

coLcaiciis, vel ColchMietis, 1, um. 
Adiect. Di Colco.* ... 1llé viénind 
Colchíca, Ft quicquid üsqué Conci- 
pítür néfas Tractavit. (Alc.) Hor. 

coLcais, dis, et Colchis, i, f. La 
Colchide. er. Pontifici, vénéfici, im- 
più, vineniftri. * Vtr tandem longis 
questtam Colchidi vos Cantigi- 
mis. Val. Fl. ExPL. Asie regio, iurta 
Pontum regnum Mete, et Medea pa- 
tria. »« Paese dell'Asia, vicino al 
Ponto, ov'era il regno di Eeta e la 
patria di Medea. 

coLcuts, 4, um. Adiect. Della 
Colchide.* Colchüs, dn Assyrias, 
Thebis nütritüs dn Argis. Hor. 

COLLÁBÉFACTO, às, ivi, átüm, art. 
Distruggere, guastare. Act.* Et va- 
staum moto collábifactát ónis. Ovid. 

COLLABÜUR, Érís, lapsis, labi. Ca- 
dere insieme, andar giù. Depon. $tYN. 
Labór, cádo, río, cóncído.* Hac 
frustra figiens collabitir; «ld sórort 
immbòritir. Ovid. 

CoLLACTÉÜS, Y, im. Adiect. Fra- 
tello o sorella di latte. svn. Colla- 
ctantüs. rer. Nütritüs tódém übéri. 
Éádem übtrá sugéns. Mammàm sorti- 
tiis tamdém. * Tallid quid dicat nota 
collactéà matrt. Iuv. 
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COLLAPSÜS, X, im. Partic. Caduto. 
*... Pülchrosqué pér artas it crüür, 
inque hüméros cérviz collapsà récam- 
bit. Virg. 

COLLARÉ, Ys, n. Collare. svn. Stró- 
phium. || Collana; svn. Torquìs, mü- 
nil. * Savá ligant et ferratis colla- 
ribis armant. Mant. 

COLLATIX, ie, f. Città dell’ Italia, 
* Aceipit @rata ilvinim Collatfá 
porta. Ovid. 

COLLATINÜS, i, um. Adiect. Col- 
latino.* H1 Collatinas mponént mün- 
tibiis arces. Virg. 

cóLLATÜUS, A, um. Partic. Pa- 
ragonato , messo insieme. * Serid 
mültá miht team collati récordür. 
Ovid. 

COLLAUDO, às, Avi, itum, art, Lo- 
dare insieme , encomiare. Act. SYN. 
Laüdo, hiinoro, cilebro. 

cóLLÉcTÜSs, %, üm. Partic. Rac- 
colto. * Nadà géna, nodoqué sinas 
colléctá flentes. Virg. 

CoLLEGX, ®, m. Compagno, col- 
lega.* Cénsorts mores étiam collegi 
tímérét. luv. 

CotLEGIUM, Yi, n. Collegio. SYN. 
Schòl, gymn%isfum, páliestri, lüdiis, 
Pallidíüm, Lycaum.!|Ragunamento, 
eoro. SYN. C@ttis, conventiis, cóncl- 
Num. per. Sfetr doctrinis lócüs. Mü- 
sîirim sedes, dimiis.* Ambabaiaram 
collegii, pharmácópole. Hor. 

cOLLÍBÉT, ut, eré. Piacere. Im- 
pers. svn. LYbét, plácét, collübzt, * 
... ST collibifissit db ovo Usque ad 
malà citarét. Hor. 

CoLLÍCULÜS, i, m. Collicello. sYN. 
Montícülüs. * Cradas collícülis , ar- 
büóribüsqué mis. Mart. 

COLLIDO, Ys, si, sim, eri. Dibatte- 
re, rompere una cosa con l'altra. 
SYN, Frángo, confringo, àttiíro, con- 
tro, * Annillüs at fiat primo collidi- 
tür auri m. Ovid. 
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COLLÍGO, as, ivi, atüm, art. Legar 
insieme. Act. svn. Ligo, alligo, con- 
néeto, constringo, vinclo. * Ansáqué 
compressos colligit arctà pédés. Tib. 

cóLLÍGo, Ys, legi, lectum, iré. Am- 
massare, accumulare. Act. SYN. Cogo, 
eongtro, aggrügo, congrégo, üicérvo, 
eUácérvo, àccümiülo. || Cogliere. SYN. 
Légo, cárpo, excérpo, décèrpo. PHR. 
Florés mánü, ingud, pollici, légtrt, 
tondert, décerpéri. Pomi carptérà, lé- 
giri. Decerpéré, detrahéré, avellére tib 
arbüré pomi. Per. Tllá légit calthas, 
buic sunt víilarfá cüri. MIA] pápavé- 
réas sübsicát ungui cómas. Dumqui 
püellari stüdYo, c&lithosqué , sínüm- 
qué implet, ét iéqualés certat süpérareé 
légendo. * Collígire armd iübet, vá- 
lidisque incumbéré remis. Virg. 

coLLIMO, as, avi, átüm, dirt. Anda- 
re, mirare ad un segno, bersagliare. 
Act. svn. Collinto. PAR. Scópüm, vel 
métàm tüngért, asséqui, attingéri. 
Ilàstilt eerto dirígéré ictu. 

COLLINÁ, ®, f. Collina, una delle 
antiche porte di Roma. * Est prüópé 
Collinàm témplam vénérabilé portam. 
Ovid. 

COLLINO , fs, lini, vel livi, et levi , 
Wtüm, ré. Ungere. Act. svn. Lino, 
oblíno.* ... támén hen serüs ddaltéros 
Cranes pülvéré collines. (Glyc.) Hor. 

COLLINÜS , 6, tim. Adiect. Di col- 
le. svn. Montàniîs, clivosits.* Qutppe 
et collinas ad fossam movérit hzrbas. 
Prop. 

COLLÍS , Ys, m. Colle. svn. Mons, 
Xpex, clivüs, vertex, iligüm, tümülüs. 
EP. Altüs, celsis, ardis, abrüptiis , 
siixtiis, Ápertüs , incultüs, declivis, 
apricüs, dumosis, fecundis, frugifér, 
vitifér, frondostis, vírens, heebifér, vi- 
rídis, florigér, ümbrüósüs , pátülüs. 
rün.Sürgit frondoso verticè collís. Qua 
se sübdücéré colles incipiunt, molli- 
qué iligim démittéré clivo. Cines Yn 


COL 


Xpricis collfbüs errant. Collé siib üm- 
broso. Cávi colles, pictqui! prati vi 
rent. * Jümque ascendebant collem, 
qui plürímiis arbi imminét. Virg. 

cóLLisío, ónfs, f. Collisione.* Std 
sónüm confandit Ypsá partíam colli- 
sì. Ter. Maur. 

cóLLÓCO, às, avi, atüm, art, Col- 
locare, situare. Act. svn. Lóco, pó- 
no, impóno , dispono, compono, stá- 
to, constítiio, àccommüódo.* Hic iü- 
vónem în làtébris avérsum à luminé 
Nqmphà Collócit. Virg. 

COLLÓQUIUM , Yi, n. Discorso, col- 
loquio. svn. Sérmo, cóngressiis, alli- 
quíüm. EP. Blindum, dülc£, gratüm, 
suavi, iücündüm, miti, micüm, mù- 
tim, lóngüm , brévé, optatüm, hü- 
nestüm, fácíli, bínignüm.* £t vdrias 
aüdit voces, früttarqué Déorum Col- 
láquío. Virg. 

coLLIQuiR, tris, lócütüs, liqui. 
Parlar insieme, abboccarsi. Depon. 
SYN. Affór, compello, allüquür. PAR. 
Aüdire et. reddiré voces. Díém, no- 
ctem, vel víam alterno, seu virio ser- 
moné lívart, per, Multa inter sese vii- 
rio sermont férebünt. Tali fatiis Vrat, 
c@pît cüm tal vàtes. Táliíbüs inter 
se firmabant fiedvrá dictis. Sic lóngam 
alterno noctem sérmóné lévabant. Ti- 
lYbüs intér sé dictis üd tecti sübibant. 
Vürfoqué víam sermoné ltvabant. Di- 
tür órá tüeri, Natt, tita, et notüs aü- 
dire sc reddéré voces. Virio nóctem 
sermoni tráhebant. Hàc viet sermo- 
nüm. Has intér voces, media inter ta- 
Ii verbi. V. Lóquür. 

COLLUCÉO, es, xi, eri. Risplendere, 
illuminare. Neut. sYN. Licto, mico, 
rádío, córüsco, fulgto, réfilgto.* Jam 
müré tarbari trübibüs, s@vasque vi- 
debis Collucert fders. Virg. 

COLLÜCTÜR, dris, atiis, ari. Lottar 
insieme. Depon. svn. Lüctór, pügno, 
certo, contendo, confligo, dimlco, con- 
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grédYór. * His collüctamür pradoni- 
bis, üt sücrü nobis Oris Xpostblici 
testis senténtíd prodit. Prud. 

COLLUDO, Ys, lüsi, lüsum, Ére.Seher- 
zare, cozzareinsieme.Neut.* Ántsüm- 
mà nantes ín áqua colludtré plamas. 
Virg. 

COLLUM , 1, n. Collo. svn. Cervix. 
EP. Albüm, cándens, cándYdüm, lactt- 
um, nív'um, pülchrüm , formosüm , 
ténérüm, vínüstum, tírís, tümfdüm, 
tbürnüm , árgentfüm , gemmlférüm. 
PHR.Gollá infléctéré, Solvert colli iigo. 
Ille tibi complexu £nei ; colloqui pé- 
pendit. Láctiá gemmato rédImüntür 
colli münili. Fórmósoqui! mícánt bàc- 
cati münilfá collo. C#stiriem effüs& 
nitidàm per candidi colli. impübesqut 
gínas, ti tburniti colli, décisqué 
Oris. Luxiriint timido gemmatà mü- 
nilfá collo.* Flazilis obtortt per col- 
lüm circülüs aari. Virg. 

COLLÜUSÓR , órís, m. Compagno di 
giuoco. * Cam marte, et cütülis , tt 
collüusoré cdtello. luv. 

COLLUSTRO, às, ivi, ütüm, ani, 
Guardare d’intorno, d’agni parte. 
Act. svn, Circümspício. || Hluminare. 
SYN. Illustro. * ómníd collustràns, 
hanc primum ad littórá classém Con- 
speri véníentém. Virg. 

GOLLÜviES, ei, f. Massa di sporci- 
zie, o di fango. sin. Collüvio, clüvies. 
EP. F@di, türpís, sordidi, putridf, 
fütens , conosi.* Tam sólá collüvíe 
atque vllisis stramtíná mensis. Fotdà 
rígant. Val. Flac. 

COLLYPisTES , & , m. Cambiatore, 
banchiere. sys. Trüpezites.* Car col- 
ljbistis pis est übí tütd mónetd? Cas. 

CUL LYRA, è, f. Lasagna, pane cot- 
to, triangolo. sv. Lügáná, glóbüli, 
crüstülá.* Collyri fácíte at mddéant, 
ti colliphidi. (lamb.) Plaut. 

COLLYRYUM, Yi, n. Collirio, medici- 
na per gli occhi.* Hte dedlis égó ni- 
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grà mis collsrit lippùs illinéré, 
Hor. 

COLO, às, avi, itum, art. Colare, 
stillare. Act. svn. Elfquo. * ft cola- 
rÉ vdgos indactis ritibis ümn?s. 
Manil. 

còLo, Ys, ti cültüm, ttr. Lavora- 
re, coltivare, esercitare. Act. SYN. Xro, 
exeülo, sübígo, exércio. || Abitare. 
SYN. Áccülo, incilo, hábito, fríquento. 
|| Rispettare, onorare. svn. Hünoro, 
vénèrir, Adoro. || Ornare. svn. órno, 
laudo, c&lebro. pur. Terrà prócül và- 
stis còlftir Mavorti campis, Thracts 
Xiriint. Miri colitur médio gratissimi 
tellus. Stagni còlit, ripisque hábYtát. 
Sémpèr hinoré mio, semper cifltbra- 
béré donis. Cólítür Latoná pr aràs. 
Curt Dtüm dii sint, et, qui cilüert, 
cülantür. Rürsum omnes victa imm più 
taté cólünt.* illé clit térras, sili méd 
cürmínd cur@. Virg. 

vLÓCASIK , ®, f. vel Cólücasfüm, 
Yi, n. Colocasia (specie d'erba). * 
Mixtüqué ridina cUlücashá fündét 
dcantho. Virg. 

CüLOcixTBIS, Ydis, f. Coloquinta, 
pianta che dà un succo amaro. SYN. 
Cülócynthá. * quürü $üsststt succo 
ctlócinthida maro. Mart. 

CÜLONÁ, è, f. Villana,massaia.*... 
hübàbüt Rus brévé cam daro parcà 
coloni viro. Ovid. 

COLONI , #, f. Colonia, dove si 
manda gente per abitare, ed anche 
la stessa gente, Feudo.* Velit ile 
zündri st quartà cülónfá pont. Aus. 
|| Colonia città situata presso il Re- 
no.* Marimà cognati reginàd CHE 
nfá Rheni. Scal. 

CLONÍCUs, Y, im. Adiect. Di Co- 
lonia.* Et tingit pícéo lácrjmosd có- 
lonícá famo. Aus. 

COLONUS , 1, m. Villano, rustico. 
SYN. Árütór , agrícilá, rüstíciis, agré- 
stís, vilifetis, rürfcól. gr. Düris, for- 
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tis, robüstiís, gnéviis, vigll, impigtr, 
solers, Yvidis, riidfs, simplex, incül- 
tiis, paupér, Ynóps, misér, sollettiis. 
Pun. Anti [óvem nülli sübígebànt arvX 
coloni. Pervigilans lüstrat sii rürM 
edlonis. Duri lácertosi fidiebant arvi 
coloni. Anni sallfcíti consümünt vo- 
ti ciloni. Früctfbiis immensis Yvidos 
stitfáré cilónüs. * Urbs antiquá fitit , 
Tirit ténüeré coloni. Virg. 
cULÜPRON, ónYs, m. Belvedere (cit- 
tà). *... quid tibi visi... Smürná, 
quid ét Cólóphon? maiorá, mínorüné 
fama? Horat. exPL. Urbs Ionic, 
Apollinis oraculo insignis. ya Città 
nella Ionia, famosa per esservi stato 
un oracolo d'Appolline. 

CÓLÜR, Gris, m. Colore, EP. Albis, 
cindidits, lactis, nfvi'tis, attr, fuscis, 
píctüs, nigtr, obscurtis, glauciis, lu- 
ts, viridis, c@rùiltts, vidlactiis, aü- 
ris, flavis, cróctüs, pallidis, ignttis, 
rübtüs, ristiis, püurpürtüs , ribicun- 
dis, gratis, vivüs , nóvs, pulchér, 
vürfüs, nativüs, spléndéns , lucídüs, 
mYcàns, crüscüs. PBR. Insignis virio 
splendor cólorüm. Várfi nidiis distin- 
ct cilórfs. Virios induti cólorés. V&- 
rfis décórat cóloríbüs.: Millé tráhens 
vüríós adverso Solé cülores. Nim si- 
pé vidèbiint ipsfás in viltà váríos er- 
rüré cülorés. Atque rit in nivio pül- 
chri cóloré cimi.* Ne vdrios discét 
méntirt land cólorés. Virg. 

cóLORATÜs , Y, im. Adiect. Colo- 
rito. ran. Cólort ornátüs, distincts , 
pictüs, décirátüs. * Usqué cUloràtis 
amnis devenis db indts. Virg. 

CÜLORO, às, ivi, atüm, aré. Colo- 
rare. Act. svn. Pingo, dèpingo, dum- 
bro. par. Cólorem dirt, conférrt , in- 
dücéré. Cilort ornart, dicrart , pin- 
giri, distingutri.* Quos Aurord süts 
rubrà cólorát équis Prop. 

cóLOss&Üs, 4, im. Adiect. D'una 
smisurata grandezza. svn. Cólossfás. 
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* itqué Cólossiüm stétérünt übt sta- 
gnù Néronis. Mant. 

còLissÙs, i, m. Colosso. EP. altis, 
ingens, excelsis, vastis, sublimls, hor- 
rendüs, stüpendüs, immanis , irs, 
mármüréüs. rar. Surgit moles proóce- 
rà colossi. MYnftatür Yn astri colosstis. 
Capit in grandes marmdr formart ci- 
lossos.* Lusit, ét &ànormés mnis Est 
&rpértá cilossós. Stat. exPL. Celebris 
estcolossus ille, seu Solis statua apud 
Rhodios, er ere (acta , magnitudinis 
immense, que inter septem orbis mi- 
racula numeratur. XX E molto celebre 
quel gran colosso, ovvero statua del 
Sole ch'era nell' entrata di Rodi, fab- 
bricato di bronzo, e di tal grandezza, 
ch'è annoverato tra le sette maraviglie 
del mondo. 

. CULÜBÉR, lubri, m. Serpe, serpen- 
te, biscia.sYN.Anguls, dráco, serpens, 
cólubrá. EP. Atér, longüs, nigtr, c&- 
rültüs, diris, hirtüs, s&vis, immanís, 
tümldüs, flexilis, tortüs, tortílfs, st- 
nüatüs, lübríciis, mácilosiis, noxfüs, 
lethífér, Médüsiüs, lethalís, Gorgü- 
ntüs. Pna. Ecct l'átens herbà cólüber, 
fügfentís ádünco Dgnté pédem strin- 
xit. Aüt tecto ássuetüs cülüber süc- 
cédére, ét ümbrie. Sic clübri imma- 
nés circüm ti tempórá repünt. Sávis 
clidét ictá cülubris. Motie sónlieré ci- 
lübr&: Parsqué icent hümiris, pars 
circüm pectórá lips®, Sibili dint, 
stinîfémqut vimiint, linguisqué córü- 
scant. * Candidà venit dvts longis 
tnvisd colubris. Virg. 

CÜLUBRIFÉR, ri. Adiect. omn. gen. 
Che porta serpenti. * Torvà cülu- 
briftri suptravit lümínd monstri, 
Ovid. 

COLUM, i, n. Colatoio, vaso da co- 
lare, o stillare. ge. Mididim, mi- 
dens, spümàns.* ... Ta spisso viminé 
qualos Coláqué prelbram famosis dé- 
ripé ttetts. Virg. 
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coLUmBi, è, f. Colombo, o colom- 
ba. svw. Cülümbls, pilümbes. EP. 
Albi, candens, lactfí, niv, mollYs, 
ténéri, bland$, pulcbrá, mitís, puri, 
simplex, timidi, imbellís, pividi , 
vigi, c@lér, volueris, atrfá, pr®pès, 
cellvigi, Chaónfá, Dias, Cypri , 
idálfá, Páphfá, Cythérefá, Didonsl. 
PHR. Chavnis àlés. Xvis Dion&i, Cy- 
pri, Cythérefá, idálfá , PáphYá , Do- 
doni, Dilectá Véntri vólucrís, &xpers 
fellis &vís. idfl® curi Dé#, PER. osci- 
lá dat clipido blandi cülümbà viro. 
Térrétür miínímo pennè stridor cü- 
lümbá, Unguibis, àccípiter, saüchá 
fact tiis. Quas ódYüm nüllüm, néc 
fellétis inquínát ardór. Simplicitatt 
timen puris sperari cülumbàs. Ctqui 
cólümbs , sto mid?factis singuiné 
plümis , Horrét &dhüc , vídosqué tlI- 
met, quibiis h&strit, üngues. Türbi 
cülümbàárüm midi provolit, ét midi 
miscèt Certatim raüco mutiii rostri 
sini. Mürmür Ypricantes nivéa dant 
fürrt chlimb&: Expandünt alis, vt 
Yimicîm blandi rógántes Oscili , cir- 
cüméünt, insértàntque orfbüs orì, 
Füglt accfpítrém mitüens trépídantl- 
büs alis. Précipítes atrà ceu témpe- 
statt cülümbie. * Militis in gál£a ni- 
dum fecéré cólumb&. Anon. 

CÓLUMBINÜS, Yi, um. Adiect. Di 
colombo, colombino. svn. Cólumba- 
ris. * Surrétind vdfer qui miscet fa- 
cé Fülérnd Vind, cólumbino linum 
bíné colligtt ovo. Hor. 

CÓLUMBÜS, i, m. Piccione*... 
cur non pütíüs ténéroqué cólümbo. 
Pers. 

CÓLÜMÉN , Ynfs, n. Colmo, cima, 
sommità. SYN. Fülcrüm, füleimén. || 
Sostegno. svn. Tütelá , tütamen, pré- 
sídYüm, silus. * Ta cólümen vita, 
presidiamqui mé. Ovid. 

GULUMNÁ , &, f. Colonna. svn. Pi- 
lá, fulerum, cólüm?n. EP. Alti, celsi, 
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ardui, clatà, sublimis, atri, imma- 
nis, ingens, erect , longi , térüs , süp- 
psit, aüratá, arti, ferri, mürmi- 
riti, firm, "sold, validi, aternti, 
prénnís, fülgidá, nitidi, mYceüns, 
córüscá, superbi, magnifici, Pini, 
Püntcá , LYbyc& , Pirîi, Phrygî. pur. 
Templum irát auratis centüm süblimt 
cólümnis. Celsis suggests théátrá cti- 
lümnis. MirmBrtis incümbünt tecti 
cólümnis. Sürgentes #r8 cólümni. 
Porta adversa , ingens, sólídoque Adi- 
manti! cólümnis, Fündamentá lócant 
Afi, immantsqut cólümnàs Rüplbiis 
excidunt. Tectum aügüstum, ingens, 
centüm süblimt cólümmis, Urbi fuit 
sümmaà. Cüiüs aüratás trübes variîs 
cülümnáé nobiles miictilis férünt. In 
crisis’ sürgünt  miciilosi cólümnas 
Marmirt.* Regtà Solís érat sablumi- 
büs altá cilümnis. Ovid. 

CULUMN E nEnCÜLIS. Le colonne di 
Ercole. exPL. Er Oceano mare Me- 
diterraneum intrantibus duo montes 
occurrunt, quorum alterum in Afri- 
ca Abylam vocant , alterum in Euro- 
pa Calpen. Hi autem procul spectan- 
tibus columnarum instar apparent, 
et cum antea perpetuo iugo cohere- 
rent, ab Hercule ut fabulantur, di- 
repti sunt. X4 Le colonne d' Ercole so- 
no due monti ne' confini del mare Me- 
diterraneo , uno de’ quali nell’ Africa è 
detto Abila, l' altro nell'Europa Cal- 
pe, ossia Gibilterra. Paiono questi, 
a chi di lontano li guarda, due colon- 
ne, ed essendo altre volte congiunti in- 
sieme, fingono i poeti ch’ Ercole li di- 
videsse. 

coLtmninis, Ys , m. f. #, n. Adiect. 
Di colonna. * .. .. médiasqué ténz- 
bras Lücé cólümnàri sctndéns &rér- 
citis olim. Prud. 

CÓLUMNATÜS, 4, um. Partic. So- 
stenuto da colonne.* Factà cólümna- 
ta ést Tntns que faltà chlnmnts. Fill. 
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CUÜLURNÜS, 4, im. Adiect. Fatto 
di corniolo.* Pingutdque 1n vérübns 
torrébimiüs trtà cólürnis. Virg. 

CÜLCRT, orüm, m. plur. Coluri, 
due cerchi della sfera celeste. * Cir- 
ciliis &quiditm librans, Austramque 
cóluris. Manil. 

cis , 1, f. Rocca. Er. Long, ti- 
ris , litvís , rotundi , exilís , plenti, frii- 
gilís, lanfgérá , imbéllis, mülfebris , 
fi mfnt , Lidi, Palliditi. run. imbel- 
lemqui! eiflüm tt stimini protráhit. 
Livi cólüm molli lana ritYnebtit Ximi- 
ctàm. Ft Lyda fécit pensi ditrni ci- 
lo. * Ft cilüs, et fasns digitis cécíde- 
rü rémissis, Ovid. 

comi, ®, Chioma, zazzera. SYN. 
Ca®sfries, crines, chipîlli. ep. Aùrti, 
flavi, aürat*, nigrá, albi, cant, cin- 
did, longi, prolix&, effüss, fliiens , 
penduli, colti, pex, compti, orna- 


I, flexit, torti, hirsut, pülehrá, for- 


most, dicori, nitidi, splendidi , rii- 
uil, vdorti, incti, ambrüsYi, mollfs, 
vdoratà. rar. Ptr hitméros, pir colTá 
lüdens. Per colli flens. per. Effüsis 
Wife sin pretinis usu, Pars &drrat 
cómptis artt, minüqut cómis. Cüm?tt 
plurimi tórvos Promintt in vültüs. 
Fülvoqué nitit comi grütfór aüro. 
Érát in nívto pülchrá cólort cmt. 
Ambrüsféqué cim& divinüm vertice 
Udorem Spirivert. Didirütqui cómam 
diffündéré ventis. Lévbüs proiecérit 
aüris indcYles erráré. comis. Gaüdet 
laudatis irt stiperbi cómis. Non com- 
piè manseré cómie. Formosie pirferi 
cima, quas vellet Xpollo, Quas vellet 
c'áptti BaechüsYnessi sb. * ómntbils in 
morem tonsa cimi préstá corona. Vir. 

comiGENÙS, i, üm. Adiect. Di 
Azar, ovvero. Kauberg , provincia 
della Siria. I popoli di questa pro- 
vincia erano molto sapienti nell arte 
d’indovinare dalle interiora delle 
vittime. 
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DE HIS; 

Spondet amatorem tenerum , vel di- 
vitis orbi 

Testamentum ingens , calidae pulmo- 
ne columbae 

Tractato, Armenius, vel Comage- 
nus haruspex. 

Iv. Sat. vi. 

CÓMANS, tis, Partic. omn. gen. 
C hiomato, zazzerato ; chi ha la chio- 
ma lunga. sYN. Crinitüs, cómátiis , 
iübatüs, cápillatüs. * Tam dimam 
mbvét armi léo; gauüdétqué cimin- 
tes Ercùtièns cervicé (ros. Virg. 

cOMATÙS, ©, um. Adiect. Comato, 
chi ha la chioma lunga, capelluto. 
SYN. Crinitüs, cápilláts, cincinnà- 
tüs. * 0 quantum didiretà válünt, et 
quinqué comati ! Mart. 

COMBE, és, f. Comba. svn, Chil- 
cís, Asopis. * Ophids effugit natorum 
vülnérd Combe. Ovid. uis. Asopi 
filia, que prima eream armaturam 
invenisse dicitur. ya Figlia di Asopo, 
la quale fu la prima che trovasse l'ar- 
te delle corazze. 

CoMPÍBO, is, bibi, Ytüm, tri, Be- 
re insieme. Act, SYN. Computo, * £t 
steco ldcrimascimbibitoré tds. Ov. 

comBiso, onís, m. Compagno a 
bere. sin. Compotór. * Fréquéns édo- 
nam türbád, combíbonümqué. (Scaz.) 
Mart. 

COMBÜRO, ls, üssi, üstüm, tre. 
Abbruciare, ardere. Act. SYN. Uro, 
iduro, éxüro, crémo, incendo. * Tar- 
bíné ventoram cómbüres impété ma- 
gno. Lucr. 

CÓMÉDo, (ídís, edi, esüm, tri. 
Mangiare. Act. SYN. Édo, mündo, 
pàscòr, màndüco , convivir, cpülür. * 
e. non hüreülé miròr, Aiébüt st 
qui cómedünt bind. Hor. 

CóuÉs, its, m. f. Compagno. 
SYN. Süclüs, asseclá, sódalís, cómí- 
tàns. EP. Cariis, &miclis, certüs, ve- 
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ris, fidis , fidelis, sedüliis , assídüüs. 
pun. Hos cápé, fatorüm còmités. Cui 
fidùs Xchates it cómts. Néc nàti tibi 
comes ir réciso. Cimitem piter ad- 
didit. Cimitem sese Mavoruiis addit 
Róomülüs. * Ta tibt, dux, còmiti, t& 
comts ipsá düct. Ovid. 

COMESSATIO, onls , f. Convito, goz- 
soviglia. * Non Alband mihi sit co- 
méssatfó tanti. Mart. 

coMESSITOR, Oris, m. Goditore, 
convitatore, * Atque dlùigrè lárés co- 
méssatoré Leo. Mart. 

COMESSÙR, arís, atüs, ari. Ban- 
chettare. Depon. syn. Convivür , épü- 
lór.* Témpistiviüs in dimo Paali, 
pürpüréts alés bloribis, Coméssabi- 
ré Mazími. (Glycon.) Hor. 

coMETAÀ, vel Cimetes, ®, m. Co- 
meta. sin. Cimeti stell. ep. Rübens, 
rübícundüs, ignitís, flammànus, cri- 
nitüs, rütflans, cpillatüs , tristís, in- 
faüstüs, infelix, fünestüs, sínistér, fa- 
lalís, pr&nünclüs, dirüs, sèviis, ml- 
nàx, crüentüs, sanguinis, exYtYosüs, 
pestiftr, exítfalís, pernicfosüs, horrifí- 
clis, lethíftr, metüendüs. rar. Stell 
crinitá. Fax dirá cimetè. Flammlfv- 
rüm vel crinitüm itibir. Criné tímén- 
düm sidlís. Exftialt mYcans. Crinitüm 
sidüs. Stellá fácem dücens. Tristé mi- 
cans. Conscíás ingentís dàmni, vel 
müli. PER. Non ünüs criné córüscó, 
Regnorum eversor rübüit lethalé cóme- 
tes. Qualís b iethéré tristis Nuntküs 
imptríis. sólt appareré cómetá. Qui 
sümmi nùminis iram Nüncfát. Flam- 
miíférumqué tráhens spátíoso limit! 
crinem. Liquida si quando nocté c- 
mete Sanguínti lügübré rübent. * 
Non ülías calo céciderünt plürd sé- 
rénv Faülgürd, nec diri toties arseré 
cmetie. Virg. 

coMícs, i, um. Adiect. Comico. 
* Versibüs 2rponi trügícis rüs comi- 
ci non valt. Hor. 
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cowINUs. Adv. D'appresso, da 
vicino. SYN. lüxta, própt, prüplüs , 
haüd prücil.*«. . . de fratribis anum 
Cominis 2nse ferie, idéülo cidit émt- 
nis tpséeOvid. 

COMIS , Ys , m. f. &, n. Adiect. Pia- 
cevole, cortese. SYN. Bünigniis, hù- 
mins, ürbanüs, blandüs, mitis , fá- 
cilis, commüdtüis, lenfs, mànsuetüs, 
plicidis. * ComYbüs est deulis alli 
ciindüs dmür. Ovid. 

comissitio, ónfs, f. Gozzovi- 
glia. er. Laùti, f@di, türpfs. * Non 
Alband miht sit comissati tanti. 
Mart. 

couissiTÜn, Gris, m. Persona de- 
dita alla gozzoviglia. svn. Helltio, * 
Qui nec end pitis, néc comissatür 
háübéert. Mart. 

cOMIssÓR, arfs, attis, ari. Dep. 
Gozzovigliare. * intromittamas co- 
missátüm Pamphilam. Ter. 

coufris, atis, f. Benignità, pia- 
cevolezza. SYN. Bünignitàs, hümant- 
tàs, mánsuctüdo, ürbanitàs. 

CÜuIrATÜS, d, um. Particip. Chi 
ha accompagnato. SYN. Stipîns, ci- 
mitàns, stipatís. PRR. Ille è concilio 
mültis cüm millíbüs ibit. Ad tümülüm 
mágna mtdfüs cómltanti ciüterva. 
PhrYglis comitati mfnistris Namque 
omnis tum stipati tgebit Turbi dü- 
cüm. incéssit magna ilivénim sti- 
panté cáterva, * Filiis equales ci” 
mitütüs classó cdtérvas. Virg. 

cówíirATÜS, is, m. Compagnia. 
sYN. Cótüs, türbi, cóhors, cátervi. * 
Ft nünc illé Püris cam sémiviro cü- 
mitatù. Virg. È 

comîtér. Adverb. Piacevolmente, 
cortesemente. SYN. Bénignè, urbine, 
plicide, humanittr. * Freipitt blan- 
das comittr illd précés. Ovid. 

com, Grim, n. plur. Congre- 
gazione, consiglio, ragunanza, co- 
mizi. sYN. Cóonséssás, cónclliüm, 
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conventiis. EP. Consùlarit, Pretorià, 
Qui&storrá, AedilítYá, Tribuiniutà, Cit- 
riatà, Centurlati. * ibo intro tibi de 
cüpité méo sunt comit. Plaut. 

coMitiiLis , Ys, m. f. &, n. Ad- 
iect. Di ragunanza. Hinc Morbis 
Cimitialis, Mal caduco. * Et cimì- 
tali obnori@ cütürntcés. (Scaz.) 
Scal. 

coMiTdR, irfs, atlís, ari. Accompa- 
gnare, corteggiare. Depon. svn. Ci- 
mito, séctor, consectür, stipo, sócío, sé- 
quòr, prostquür. Pur. Cimts süm. CU- 
ms to. Pont sübto. VestigYá stquür. 
Addo me cimitém. Me sócíüm inféro. 
Liititri hérto. Látüs cingo, stipo.Pàsst- 
bis &quis cómltür. Gridus, Ytír, gres- 
sum alicuius cómYtüri. PeR. Nos iti- 
viínem vino mesti cómYItamür hónort, 
Il méüm cómltàatis Yter márfa óomnYá 
eircüm Atque ómnes peligiqué mYnas, 
caliqué fírebát. Et nostros cmYtatit 
grádüs, tt Yn arditi montis ir simil. 
Quem più nobiscüm proles cómltavYt 
tüntem. Quóos Imnîs t'üntes Primo- 
rim mins ad portis itivénimqu& 
sínümqut Pròstquitir. Liittrî dicen- 
tis dhierét. Huic fidis Xchatts it ct- 
mts. Néc nità tibi cümts irt récüso. 
Quin it ivo cümYtém sese Mavortiitis 
addit Romulis. Tànd&m progréditàr, 
migni cimitinté, vel stipinté citèr- 
và. Dextr® se parviis lultis implYciiit, 
séquitirqué pitrem nón pissibiis è 
quis. Atque hic ingentem còmitum sf- 
fluxisst nóvórüm invénîo admirans 
nümtrüm. Nécnón et Phrygli cómYtes 
et latiis luülás inceédünt. Ipse ante 
Wlíós pulchérrimiis omnes infért sè 
Scfum A4neàs , itque igmini iünglt. 
Nàmque omnis füm stipati tigebxt 
Turbi dücüm. Neü cms irf néges, 
quamvis viti lóngá páretür. Navi nt- 
get quisquam, me düc?', se cimitém. 
* Quid tam? solá figa naatas cómY- 
tübür drantes? Virg. 
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COMMÁCÜLO, as, ivi, atüm, art. 
Macchiare, imbrattare. Act. SYN. 
Mácilo, f@do, inquíno, pallio, con- 
timino, * S@vùs dmor dücüit nato- 
rum sünguíné mütrém Commiciilaré 
münüs. Virg. 

'comMÉATUS, is, m. Comunica- 
zione, passaggio. * intércludé com- 
matum inímIcts : tibi mant viam. 
Plaut. bl 

COMMÉMÜRANDÜS, X, um. Partic. 
Predicabile, degno d'esser menzio- 
nato. SYN. Laüdandüs, mtmürandüs. 
* Protéréo, atque ülits post commi 
mòrandi rélinquo. Virg. 

CÜMMÉMÜRO, ds, avi, atum, art, 
Commemorare, ridurre in memoria, 
raccontare. Act. sYN. Mtmbro, nàr- 
ro, enàrro, dico, panda, récito, enü- 
miro, référo, récensto. * inqué vt- 
cés, ddita, atque &xhaüstá péricüld 
spé Commtmürart iüvàt. Ovid. 

cüuMENDATÍO, ónls, f. Lode, com- 
mendazione. SYN. Laus. * Formosd 
füctés matà commendatio Zst. (Iamb.) 
P. Syr. 

COMMENDO, ds, dvi, atum, arf. 
Raccomandare, confidare. Act. SYN. 
Crédo, committo, mindo, trado, ré- 
pono. || Lodare, pregiare. s1N. Laü- 
do, célebro, #stimo. * Sacrà, süosqué 
tibi commendat Troid Pénates. Virg. 

COMMENTARIUS, Yi, m. vel Com- 
mentàríüm, Yi, n. Registro. sin. Co- 
dex, lfbér, vülumén. * £z plarímorum 
sümptá cemmentarlis. Avien. 

COMMENTITÌÙS, %, um. Adiect. 
Finto, favoloso. sin. Fictüs, con- 
fictüs, effictüs, fictitfüs, simùlatis. * 
Quidquid idctarant, sunt cómmen- 
titfá verbà. Aus. 

COMMENTÜR, Gris, m. Inventore, 
trovatore. 8YN. Inventor. * Lacé süa 
lados av@ comméntür háb2bdt. Ovid. 

COMMENTUM, i, n. Favola, fin- 
zione. sN. Fictío, fabülá, inventüm, 
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méndacífüm. ran. Stülti commenti 
ctrébri. YInépt® delirfá mentis. PeR. 
Fabèllas düm girrit siniles. Et fácYles 
finfmos commento lüdlt Ynani, vel 
Ynepto. * Mirtiquèé cam veris pas- 
sim commenti vdgantir. Ovid. 

COMMÉO, às, avi, atüm, rt. Passa- 
re, andare. Neut.*Comm&it hac péni- 
tus tácttis discürsibis andà. Lucret. 

COMMERCIUM , Yi, n. Commercio. 
srn. F@dis, páctüm. PAR. Cnüm et 
commuüné piriclüm. Rerüm Amr üntís 
Erdt. ómnYbiís ini ques üptrüm: l- 
bir ómnYbüs ünlis. *... belt cóm- 
mercfá Tarnüs Sastülit stà prior, 
iam tam Pallanté pérémpto. Virg. 

COMMÉRÉO, és, ti, Ytüm, ert. Act. 
vel Commirór, erls, Ytüs, eri. Depon. 
Meritare. sn, Mérto, méréór.* Quid 
bos, quid plücídi coómmirliistis 0ves? 
Ovid. 

COMMIGRO, às, dvi, atim, art. An- 
dar ad abitare altrove. Neut. sw. 
Migro, émigro , Ébifo, Fxto, excedo, 
decedo. * C&lestó commYgréemüs in 
tripadiam. (Iamb.) Prud. 

commiLititm, Yi, n. Compagnia di 
soldati. svn. CommilftYá. * Ft com- 
militi sacrá tiendà pütas. Ovid. 

couuiLITO, onfs, m. f. Compagno 
in guerra. SYN. Commilts. run. Bel- 
li, pügn&, vel militi® sticitis, cómts, 
* Gérmünüs vidit cómmilító , non 
tímét &ns&m. Prud. 

COMMÍNISCÓR , érís, commentis , 
minisci. Inventare, favoleggiare. 
Depon. sv. Commentòr, invénfo, 
fingo, confingo, cogito, excogíto, mt- 
dYtór. * Post hic cichinnans, com- 
miniscitùr Itbros. (Scaz.) Scal. 

comminto, Ys, iii, ütüm, cri. Sme 
nuzzare, tritare. Act. SYN. MYnüo, 
imminüo, frîingo, tfro, contéro. * 
Forsitàn triglas, dliquas tümén, 
arcüs, ét ignis ingénit virés commi- 
nüéré met. Ovid. 
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COMMISCÉO, 6s, LT, stüm, ert. Me- 
scolare. Act. SYN. Misco, idmiscto. 
* Néc liquidam corpus tarbantibiis 
aérís auris Commisctt. Lucr. 

CÓMMIsÉRÜR, arís, attis, ri. Aver 
compassione. Dep. * Commistrîns 
hominum métüéndos andiquè casus. 
Cic. 

commissim, i, n. Fallo, delitto. 
SYN. Delictim, cùlpi, pèccatim. * 
Post mihi non simili pena commisst 
litetís, Virg. 

CÓMMissÜRX , i, f. Giuntura. * 
Rard tám?n chálijbém téniti trans- 
mittéré püncto- COmmissuri dédit. 
Prud. 

.cüMMIssÜs, 4, üm. Partic. Unito, 
congiunto. SYN. Tunctiís, cóniünctiis. 
* Detphinum candas ütéro commissi 
lüporüm. Virg. 

COMMITTO, Ys, misi, missum, ert, 
Commettere, unire, congiungere. 
Act. SYN. lungo, cóniüngo, àddo; 
ádiícío, annécto, alligo. || Fare, com- 
mettere, SYN. idmitto, fácío, patro. || 
Dare in custodia, o guardia , confi- 
dare. SYN. Trido, credo, mindo, 
commendo. || Esporre. svn. &xpono, 
obiecto, obilcio. Pum. Primüs tt aü- 
derem committér* cirmini famé. 
Ignoto sese committéré ponto. Vitam 
committéré ventis. Primüs Ynexpertáé 
commisit semini terris. * num ord, 
desisté mánüm committiri Teucris. 
Virg. 

COMMÜDE. Adv. Comodamente, 
convenientemente , a proposito. SYN. 
Apte, bént, recte. * Aliquid hute ré- 
sponde, imabd, commüde. Plaut. 

commoniTas, atis, f. Commodità, 
utilità. syn. Commüdüm, lucrüm , 
utilitàs. | Occasione, opportunità. 
SYN. üccüsío. pna. COmmbdi témpürti. 
PER. Sol viri fáciles Yditas, et tem- 
pórá noràs. Arréptó, vel capitò témpü- 
ré, Tentàri Yiditis, et què mollissimi 
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findi Tempürá. * Cogímür ipstas 
commüditaté frit, Ovid. 

COMMÜDO, as, avi, atüm, art. Ac- 
comodare, avvicinare. Act. svn, Ad- 
iungo, applico, idbibto. || Dare in 
prestito. syN. Mütiio, mütüüm do. * 
Commbdit 1llüsis nomind surdà Vé- 
nis. Ovid. 

COMMÜDUM , 1, n. Comodità. SYN. 
ttflYtas, üsiis, commüditas. * Malta 
fèrunt anni vinientes commidi se- 
cum. Hor. 

commipis, 4, im. Adiect. Como- 
do, utile. SYN. Accómmóüdüs , aptüis , 
Ydontüs, ütflfs, opportünüs. * Nec 
pécüri opportünd ségis, nec commidi 
Baccho. Virg. 

COMMOLTÜR , irís, its, iri. Mac- 
chinare insieme. Depon. svn. Mollór, 
contendo, incümbo , nitür, cónnitür , 
tento, aggrídfór. * Cam commoliri 
tempestas falmind captàt. Lucr. 

COMMÜNÉO, es, dî, Ytüm, eri. Am- 
monire. Act. svn. Minto, idmbnto. 
* Quum hünc égó vidéo méarum me 
übséns misériaram commones., Plaut. 

COMMONSTRO, às, avi, átüm, art. 
Mostrare. svn. Monstro, démonstro. 
Pun. Comm0nstrant düm fatti viam. * 
Quod pèto ac vdlo, pirentis méos nt 
commonstres mihi. Ter. 

comndrioR, tris, tis, 1. Morire 
insieme, Dep. * Mors misérii non ést 
commbri etm quo vélis. Sen. 

COMMÜRÜR, arís, atiis, ari. Ritar- 
dare, soggiornare. Depon.*syv. Mü- 
ròr, cónsisto, minio, versór, hübYto. 
* Quid tlc tam día, Queso, com- 
mòrabare, iibi id andiveéras? Ter. 

commoris , 4, um. Partic. Com- 
mosso, eccitato. sYN. Motùs, impül- 
slís, tigftatüs. || Attonito, spaventato. 
SYN. Attünitüs, stipifactüs, pertürba- 
tüs, terrìtiis, perterrítüs. * His com- 
moti, figam D1do, sócíosqué pàra- 
bát. Virg. 
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COMMÓVÉO , és, Ovi, tim, dr. 
Muovere, commuovere. Act. SIN. 
Müvéo, impello, ágfto, éxcíto, conci- 
to, vel türbo, pertürbo, affícío.* Hünc 
prócül èrrantem ràbida  vénüntis 
luli Commóveré cánés. Virg. 

COMMÜNÍCO , as, dvi, atum, art. 
Comunicare, conferire. Act. SYN. 
Credo , confido, cómmitto, conftro, 
do, pribéo, riféro, partfór, imper- 
tYór.* At sid Tijdides mécum commi- 
niícát actá. Ovid. 

COMMUNIO, is, ivi, itum, ir. For- 
lificare , munire. Act. sv. Firmo, 
vallo, miinîo. * Oppidem magnum 
commiinibò. Plaut. 

comminio, onfs, f. Comunione, 
compagnia. svn. F@dùis, sücfétüs. * 
Non fücít trgò parts 1n Relligione 
tinenda Aérís, Et c@li communii. 
Prud. 

commEnis, Ys, m. f. t, n. Adiect. 
Comune, pubblico. svn. Publicis. || 
Volgare. sin. Vulgárfs, plebèltis , 
pUpùlaris, tritis, fréquens, pervulga- 
tüs, haud rárüs. * Et solas ferro crt- 
men commüné réfellam. Virg. 

COMMÜNÍTÉR. Adv. Comunemente. 
SYN. Simùl, una. || Volgarmente. 
SYN. Vülgo, pissim, übique. || So- 
vente. SYN. Crebro, sept, siplüs, 
plerümqué ,' fréquenttr. *... Dique 
o communitér omnes Dizérüt (igna- 
rus non omnis éssé rigandos ) Par- 
cité. Ovid. 

COMMUTO, às, avi, atum, art. Com- 
mutare. Act. sYN. Mito, pérmito, 
verto, convérto, inverto. * ómntd com- 
mutat Natara, et vértéré cogtt. Lucr. 

como, Ís, mpsi, mptüm, miri. 
Ornare, pulire. Act. SYN. órno, 
*idorno, pécto, depecto, compiono, 
pólfo. * Cómat virginéas hastà ré- 
cürvi cómüs. Ovid. 

COMOEDIX, 3e, f. Commedia. * in- 
térdüm tümén Et vocém cómadYá tol- 

RecIA PARNASSI. 
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lit. Hor. exvL. Poema Dramaticum, 
quod mores hominum cum lepore 
imitatur. Ya Poema Drammatico , il 
quale rappresenta i costumi degli uo- 
mini, ma con piacevolezza. 

COMdGEDUs, i, m. Commediante. 
* H&c dé cim@dis 02 consülit, 1llá 
trig&@dam. luv. 

compices , Ys, f. Congiuntura. 
SYN. Compigo, nexüs, copülá, vincü- 
lim, commissùri, lígamén, rétinaci- 
lüm. EP. àrctá, duri, rigidi, ferri, 
solidi, validi, firmá , tínáx , sécurà, 
inconcissi. Pun. Ferré compigo l- 
tfrüm. Duriqut rim cómpagé tinc- 
bànt. * ... dir@ ferro ét compigibis 
arctis Claudentar belli porta. Virg. 

comPar, “irfs. Adiect. Uguale, 
pari. svn. Par, #qualis, similis. * 
Bellatorquè sia prénsüs siné cóm- 
páré bellàt. Ovid. 

COMPARÉO, es, ir, Ytüm, ert. Com- 
parire. Neut. sYN. àdsüm , apparto, 
exto, vídéór, conspícfór. * Lücifér mn 
toto null? compàrütt orb. Ovid. 

CoMPÍRO, fis, avi, atum, art. Ag- 
guagliare, paragonare. Act. stw. 
Compono, cónféro, apto, quo, Yda- 
quo, üssímilo. || Acquistare. stN. 
Piro, acquiro, colligo, üsséquür, cón- 
séquür, confícío, Sdipiscür, obtínto, 
concilio. || Preparare. sN. Appîiro, 
pr&p%ro, áccingo, dispono. rar. Non 
illi quisquám bello se conferet heros. 
Et mecüm confertür. Ulysses. Aptàri 
magnis inféríorá lYc&t. Sic pàrvis 
compóntrt migni sólebam. Grandi 
si parvis issimilaré lett. Si parvi 
lícet compontré mignis. Si lícéat Sü- 
péris himinùm conférré lábores. Qua- 
qui lYcet rebüs conferre #terni cádü- 
cis. * Si vétéreés ità miratar, lan- 
datqué pòttas, Ut nihil antéférat , 
nihil 1lis compürét, errát. Hor. 

cowPÁRANDI FORMULE. Modi di 
paragonare. Ct, vélüt, sicùt, ceu, 
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instr. Haud Xlítér. Non Yliwr. Haud 
séclis ic. Non scs, itqut. Non &ll- 
tr quám qui. Ritü, mort, mido. Ta- 
Iís, qualfs. Tót, quit. Tantüs, quan- 
ts. SYmYlIs. tt quondam. Non scis 
ütque olim; ubi quondam et olim 
adduntur ornatus gratia. 

COwPÉDIO, is, ivi, itüm, irt. Le- 
, gare, mettere in ceppi. Act. * Tam 
compéditi iandam ima  térünt. 
(Iamb.) Sen. 

COMPELLO, às, dvi, atüm, are. 
Parlar a qualcheduno. Act. svn. 
Liquir, alliqubr. || Chiamare. svn. 
Appello, vico, advóco. *... Tncén- 
sum péctüs dmoré Compellaré vi- 
rum, ét cüsüs cognüscéré tantos. 
Virg. 

COMPELLO, Ys, pili, pulsüm, &rt. 
Cacciare insieme, radunare. Act. 
svn. Pello, expello, impello, urgto. || 
Sforzare, costringere. || Cogo, digo. 
* Compültrüntqué gréges Córjdon, 
et Thürsis in unum. Virg. 

COMPENDIUM , Yi, n. Compendio, 
somma. SYN. Simmi. * Nec vdgits, 
Tgnotis répéténs compendif terris. 
Tibull. 

COMPENSA Tlo, onls, f. Ricompensa. 
*... chirogrüphón illüd, Quo pérva- 
süs hòmo Est, hac compensatfó ra- 
pit. Sid. 

COMPENSO, às, avi, àtum, art. 
Ricompensare. Act. svn. Penso, ri 
muntro. pur. Muüníüs réddo, référo, 
répendo. * Tot támén amissis, té cüm- 
pensavimis anum. Ovid. 

compro, is, di, ertüm , ir. Tro- 
vare. Act. SYN. Invénfo, rípérfo, scío, 
novi, depréhendo. * Comptrit invi- 
diam saprema finé dimari. Horat. 

coMPES, dis, f. Ceppi, o ferri per 
rinchiudere i piedi dei malfattori.sYN. 
Pifdicá, nexüs, citená, vinclilum, no- 
dis, compages, l'áqutiis, rétínacülum. 
EP. Arcti, dürá, rigidi, grivis, &riá, 
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ferréi, firms, valida, tnax , slídk , 
Wcerbi, féri, sivi, molesti, servilis. 
PHR. At mile qui fütrat servili compidi 
néxüs. Spes ttam válída solatür com- 
pdé vinctüm. Nos Ydimantéa compè- 
dé pulsá sónent. impidíünt gímínus 
vinclá firmi pédes. * Hoc èst, car 
cünlét vinctüs quóqué compédé fos- 
sir, indcili nüméro cam grüvé mol- 
lit 6püs. Ovid. 

CouPEscO, Ys, iii, Ytüm, trè. Raf- 
frenare, reprimere, ritenere. Act. 
sYN. Cdercto, fr&no, refréno, com- 
primo, continto, rétinto, chibéo. * 
Std néqué compedibus, néc mè com- 
pesci! cdténts. Ovid. 

compito, Is, ivi vel Yi, itüm, tri. 
Dimandare, o chiamare insieme. 
Act. sin. Ptéto, ambio, aücüpür. |} 
Appartenere. SYN. Specto, pertinto , 
attínéo. || Esser conveniente. Neut.srn. 
Congriio, convénio.* Quod st nec catt 
néc campi compttit hümir. Colum. 

COMPILO, às, dvi, atum, arf. Ru- 
bare, rapire. Act. svn. Expilo, furür, 
prédür, spólío, eripio, dirípío.* ... 
n? m Crispini scrinià lippi Compi- 
lasst pütés, vérbüm non ümpliüs 
addam. Hor. 

CÓMPINGO , Ys, pegi, pactüm, rit. 
Attaccare, congiungere. Act. SYN. 
Applíco, coniüngo, compbno, connè- 
cto.||Sforzare, serrare, premere. six. 
Cogo, idígo, detrudo, compello, prit- 
mo, ürgéo. * £st mihi dispdribus sé- 
ptem compactá cícatis Fistüld. Virg. 

COMPÍTUM , i, n. Imboccatura di 
più strade, crocicchio, trebbio. svn. 
Trívíüm, vicùis, quadrívíüm, Ytér, 
vit, plíteá. Pug. In multis compiti 
séctá vías. Quaiterni quà sé scindit in 
campos vfá.* Prümiüque ingéniis 
pügos, tt compiti circum Testda pò- 
süeré. Virg. 

couPLÁCÉO, es, di, Ytüm, ert, Pia- 
cere, compiacere. Neut. sin. Pico, 
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arridéo. * Complcüissé déhine, dis- 
plícüissé priüs. Aus. 

COMPLANO, às, divi, atüm, ar, Ap- 
pianare. Act. SYN. Explino, aquo, 
exiéquo, Yid&quo. || Rovinare, distrug- 
gere. SYN. Dirîio, détürbo, evérto, 
deiícío. * Complinindi dómus , déso- 
landiqué pénates. Fil. 

COMPLECTÓR, érís, plexüs, plecti. 
Abbracciare. Depon. sin. àmpléctür, 
ámplexür, cápfo, continto, compri- 
hendo. run, Complexü cingo, fóvto, 
ténto, stringo. Cómplexüs iüungo. Coll 
Vácertis complectór.* Tum Pàtèér Eván- 
drüs dértrüm complexüs énntis He- 
rét. Virg. 

COMPLÉO, és, evi, etüm, ert. Com- 
pire, empire affatto. Act. svn. implio, 
replto, idimpléo. || Compire, perfezio- 
nare. SYN. Absolvo, perfícío, fino, 
conficio. * Raré lévisverno florés ápis 
ingérít alveo, Complitit nt dalet s- 
dulà mellé fivos. Tibull. 

COMPLETÜS, á, üm. Partic. Riem- 
pito. sin. Plenüs, impletüs. || Finito, 
perfezionato. sYN. Pérféctüs , absilü- 
tis. * lamqué pér Etrüscus légío com- 
pletá mánzplos. Sil. 

COMPLEXUS, üs, m. Abbraccia- 
mento. SYN. Àmplexis, oscillüm. EP. 
Arctiís , caris, blandis, dulcis, imi- 
cüs, gratüs, fídelfs, mutitùs, suavis, 
Unér, mollis, plácídüs. ran. Non sic 
appüsítis vincitür vitYbüs ülmüs, tt 
tá sint collo brachfá nexá mto. * è 
qui complexis, et gaüd(d quantà fia 
ré ! Horat. 

COMPLÍCO, as, di, ftüm, vel àvi , 
atüm, art. Piegare, inviluppare. Act. 
SYN. Plíco, implico, cónvolvo, invol- 
vo, contráho. 

COMPLORO, às, ivi, atüm, #ré. De- 
plorare. sin. Déplóro. * Sà midò da- 
sertos midi complorássé Pénates.Ov. 
. SUMPLUnES, m. f. et Complürá, 
ürfüm, n. plur. Adiect. Molti, in gran 
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numero. stN. Multi, permülti , pléci- 
qué, plürés, plürími.* Cómplürés 
dlivs, doctos égd quos ét ámicos Pra- 
dins pretéréo. Hor. ; 

COMPONO, Ys, pósüi , pósftüm , trà. 
Comporre , formare. Act. svn. Scri- . 
bo, conscribo, condo. || Agguagliare. 


‘ SYN. Apto, conféro, compiro, #quo, 


lidiequo, equo, assímilo. || Congiun- 
gere, attaccare insieme. sYN. Con- 
iüngo, committo, connecto. || Decide- 
re, conchiudere. sYN. Décido, cón- 
cludo, finfo. pun. inde Xilfos, slfosqué 
mémoür componètré versüs. Sic pàrvis 
compontri migni sólebàm. Cómpo- 
nens mánfbüsqué miínüs, atque oríbüs 
ori. oblato gaudens componi f@dtrt 
bellüm. * Frctilia antiquas primum 
sibi fecit dgrestis Pocüld da facili 
compüsiitqué lüto. Tibul. 

COMPORTO, às, avi, atüm, ar, 
Condurre, apportare. Act.* Compor- 
tiré idvat predas, ét vivéré rapto. 
Virg. 

COMPÓS , ts , Adiect. Chi ha otte- 
nuto, chi ha in potere. * inséquére, et 
voti postmódó compüs éris. Ovid. 

cou PÜsITÍo, infs, f. Composizione. 
SYN. Seriptfo.|| 4ccordo. sn. Fédüs, 
püctüm. * ipsá démonstrat sübessé 
compòsitiò nominis. T. Maur. 

COMPÜSITUR, órís, m. Compositore. 
SYN. Scriptór. * Magnüqué pars d- 
pérüm mendaz tt fictà méorüm 
Plus sibi permisit compüsitoré suo. 
Ovid. 

couPÜsíTÜs , 1, im. Partic. Com- 
posto. sv. Scriptùs, eláboratis, elu- 
cubratüs. || Agguagliato, messo in- 
sieme. SYN. Collatüs.|| Disposto. sv. 
Dispòsitiis.* Dnleis compüsitis spt- 
ravit criníbüs aurd. Virg. 

CóMPRÉCÜn, arís, atüs, ari. Pre- 
gare. Dep.* ... áltérá. captam M? 
ténét , ac ténéat per longam, cómpri- 
cür, Pvüm. Ovid. 


* 
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CouphRÉuENDO , vel Comprendo, fs, 
di, süm, ér, Prendere, unire insieme. 
Act. sYN. Cipfo, áccfpfo, ippréhéndo. 
|| Imparare, comprendere. svn. Con- 
cípfo, percfpto, intellfgo.* Ter frastra 
cómprensti mdnaseffagitimago. Virg. 

coMPRIMO, Ys, pressi, pressum, 
Urt, Ritirare, arrestare. Act. sYx. 
Reprimo, tinto, rétínfo, cómpesco, 
Sisto, mürür , r'tárdo, c8hibto, cóer- 
co. || Serrare, costringere. sYN. 
Stringo, constringo, cóntráho. || Op- 
primere. svn. Prémo, ópprímo. || Na- 
scondere. sYN. Condo, ibscondo, tifgo, 
óccülto. * Quisquis és, armatas qut 
nostra ad flamínid tendis, Fare digli, 
quid vénías; iam isthinc &t comprimé 
gressam. Virg. 

COMPRÜBO, às, fivi, àtüm, art. Ap- 
provare. Act. sYN. Laüdo, prübo, ap- 
próbo. * Laadát, ét hortatu compróbüt 
actá süo. Ovid. 

COMPÜNGO, Îs, xi, ctum, trt, Pun- 
gere, offendere. * Vide n diloné col- 
lam cómpüngam tibi. Phed. 

COMPÜTO, às, ivi, atüm, art. Com- 
putare, annoverare. Act. SYN. Ànnü- 
méro, récensto. * Feliz nimirüm qut 
tot pér sGcüld mortem Distülit, atqué 
süos iüm dértrü cimplitit annos. 
Iuv. 

COuPUTRESCO, Ys, iti, Cri. Putre- 
farsi. Neut. * Std pénitas péréunt con- 
vülsi, conqué pütrescünt. Lucr. 

comun, i, n. Como città della Lom- 
bardia. er. Nivim, auctum, ópilen- 
tim, nimbosum, nobili, inginiosum. 
PHR. Urbs sümmis rédimità tfaris, Sa- 
eris circimdità ündíqué #dibiis. Di- 
vitibus pópülatá viris. Larfi prücello- 
sisobrità flüctíbüs.* Véronam véníat 
nóvi rélinquens Comi ménid, La- 
rínmqué litüs. Catull. 

CONAMÉN, Ynfs, n. Sforzo. svn. 
Conatüs. * Ft depréssá dócét tarda cò- 
nimini mortis. Ovid. 
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CONATUS, Y, um. Partic. Sforzato. 
* Ter conati lóqui, ter flétíbüsord rí- 
gavit. Ovid. 

cONATÙS, us. m. Sforzo. svw. Co- 
nümfn, vis, nisás, libór, impttiüs, 
tentàmin , molimén. ep. Magniis , in- 
gens, sümmáüs, fortis, vAlidiis, gént- 
ross, audax, mign'inimiis, nobilis, 
pióténs, laudabilis. PAR. in médtis, 
cónatíbüs #gri Süccedfmüs , nón lin- 
gui válet, non córpórt nota Süffíctünt 
vires. Magno moliminè tenttit. Simma 
nitüntürpüm vi. * Sed quid precipàz 
nostris conitibis obstét £lóquár. 
Ovid. 

concivo, às, dvi, ütüm, art. Sca- 
vare, incavare. Act. SYN. Civo, ex- 
clivo, fódo.* Est lócüs, Yn géminos übi 
brachià concivit arcus Scorpits. 
Ovid. 

concXvùs, 4, um. Adiect. Conca- 
vo, cavo. SYN. Civis, clivatiis, excá- 
vàtiís, prófündüs.* Readdebant nomin 
cóncává sard tam. Ovid. 

CONCEDO, Ys, cessi, cessüm, tri. 
Concedere, dare. Act. sYN. Cedo, 
do, dono, lárgfór, tribiio, permitto. 
|| Acconsentire. sin. Credo, ünnüo, 
consentio. || Partire. sin. fo, decedo, 
libro. * Hanc ánimam cóncedé mihi, 
tid cetérü sunto. Ovid. 

CONCÉLEBRO, às, dvi, àtüm, arit. 
Lodare , festeggiare. Act. svn. Laü- 
do, cilebro. * Hnc ddés, tt céntüm 
Indis, Géóniümqué chóreis Concilitbra, 
et malto témpüriü fandé méro. Tibull. 

CONCENTÙS, us, m. Armonia. sxx. 
Cantüs, módi, milós, mvdilimin , 
càrmtn. EP. Blandiis, dulcis, &maniis, 
festás, iücündüs, gratüs, létiis, ar- 
gütüs, lépídüs, hflárís, plácídüs. pur. 
Concèntibtis aüras, vel #théri mülce- 
ré, impleré, férirf, pulsart. Festis 
résinànt concéntibiis aür&. Tum vò- 
lücrés l&tis concéntfbüs atri mülcent. 
* .... Hinc Ule üvínm cóncentüs ín 
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agris EL lit pécüdés ét óvüntis gnt- 
türé corvi. Virg. 

concni, ®, f. Conca. svN. Tests, 
€óchlék. || Pesce, conchiglia. sYwN. 
Mürex, conchylé, cónchylíüm.|| Perla. 
SYN. Baccá, ünfo, gemmi. || Sorta di 
trombetta. sYN. Tubi. er. Cává, vilis, 
Yidinci, ténilís, squallens, torti, tor- 
tilis, t/nax , lucidi, nítens , rádYans, 
spümüns, müriná, &quirii. * Ft prò- 
cùl a pélágo conchè idcüéré mirino. 
Ovid. 

cóNcnís , fs, f. Fava con la sua 
scorza. * Et béné st c@nas conchis 
inancià tibi est. Mart. 

concaîritm, Yi, n. Conchiglia, 
pesce. SYN. Conchi.* ... nám cetérà 
türbá , Nos inquam, c@namis dvés, 
cónchylfá , pisces. Hor. 

cüNCÍDO , Ys, cídi, iré. Cascare. 
Neut..sYN. Crido, decído, río, corrito, 
* ,.. proniis in tpso Concidit ymmün- 
düqué ftma sacrüqué crüoré. Virg. 

CONCIDO , fs, cidi, cisum, tri. Ta- 
gliare. Act. SYN. Scindo, abscindo, 
c®do, sco, réstco. * ... térrimmülto 
anté mémento &zcüquére , €t magnos 
scrübibus concidért montés. Virg. 

CONCILIABÜLUM, 1, n. Luogo di ra- 
dunanza. * Oppidi , mércatüs tt con- 
cilfabüla, étarbes. Prud. 

conciLiaTRIX, icís, f. Conciliatri- 
ce.* Xtütem, &t ficiem, üt saga, et 
bind cóncilYatrix. Lucil. 

concìLio, às, avi, atum, art. Con- 
giungere, pacificare. Act. SYN. Con- 
iüngo, devincio. || Acquistare. SYN. 
icquiro, piro, compáro. * Quiqué bò- 
vem Sicùlo fértur donüssé tijranno, 
Et dictis artes concillasst sitas. Ovid. 

CONCILICM , Yi , n. Concilio, radu- 
nanza. svn. Cótüs, conventis, con- 
sessás. * Panditür 1ntéréa dimis c- 
mnipütentis Olijmpi, Concflíumqué 
vócat Divam Pütér, atque hómínrm 
rér. Virg. 
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cONcINNE. Adv. Bene, elegante- 
mente, a proposito.* ornata üt lépi- 
de! nt concinne ! rt nóv?: Plaut. 

CONCINNO , ds, ivi, itum, art. Dis- 
porre, preparare, fare. Act. syN. 
Piro, compro, stro, effícfo, fcio. 
* Quod süpérest consuttado concin- 
nát dmorém. Lucr. 

CONCÍNO, fs, cinùi, centüm , cri. 
Cantare insieme, Act. sYN. Cünto, 
cino, accíno. PnR. Omni non albi 
concínüistís ves. Dicitlir ad clausas 
cüncfnüisst füres. * Qualim tè mímó- 
rant, Satürno regé fügato, Victort 
laüd?s cóncínüissé Jovi, Tibull. 

conclo, onfs, f. Sermone, predi- 
ca, discorso. SYN. Sermo. || Assem- 
blea. sYN. Cáttüs, concflfüm. * Aari- 
büs intentis. &rpéctdt. cóncYó, quid- 
nam Prud. 

CONCÍONÜR , ürfs , átiis, ari. Predi- 
care. Depon. svn. tro. run. Christi 
dogmit4 illüstro, spargo pir órbem. 
Legfs órüciilà pando. Christi iussá di- 
cito. * Concfonatürüm plébs sédüld ctr- 
cümststit. Sid. 

CONCÍPÍO, Ys, cepi, ceptüm, Wr, 
Concepire, comprendere. Act. SYN. 
Ciápfo, percípío, nosco, cognosco, às- 
séquir, comprithendo, intellígo. prn. 
Accipite hiec Xinfmis. Hc mud figità 
dictá. ómniá pércepi, dtque ánímo 
mécüm ant p'regi. Hic ‘inîmo haüsi. 
* Conciptret. flammüs, totasque ar- 
descérét üzís. Ovid. 

concists, 4, um. Partic. Taglia- 
to. SYN. Cass, exciss, scissüs, ab- 
scissüs. || Abbreviato. svn. Strictüs. 
brévís, angüstüs. * Lignd séner 
mínitt, cóncisáqué constritít alte. 
Ovid. 

CóNCITA TUs , 4, um. Partic. Com- 
mosso. sin. Concltüs , excltüs. || Ve- 
loce. sin. Cilir, velox. * St cóncíta- 
ti férvéant ventis frétà Navi téneré- 
tar sálns, (lamb.) Paul. 


CON 

CONCÍTO, às, àvi, atüm, are. In- 
citare, muovere. Act. sYN. inclto, 
#xcîto, digo, müvéo, impello, ticiio, 
incendo, stímülo, sollcíto. * 4t md- 
lis interprés populi mihi concitit 
tram. Ovid. 

concitìs, 4, üm. Partic. a Con- 
cito, vel Concitüs, a Cóncfo. Com- 
mosso, eccitato, SYN. Excltüs , exeltà- 
ts, concitatiis. || Presto veloce. svn. 
Crlér, velox, rápídüs. * Impété nane 
vasto, cen cóncítüs imbribits amnis, 
Fértür. Ovid. indé riunt toto conci- 
ti péricüld mando. Lucan. 

concLimitÙs, %, um. Particip. 
Chiamato, ovvero, chi è abbandona- 
to dai medici. syn. Clamitùs, vel de- 
plorattis, depòsittis.* Vidéris Ymmen- 
sts cam conclimati quérelis Sard sè- 
nis, dicîs: dartbr illé füít. Mart. 

CONCLAMO, às, davi, atüm, art, 
Gridare insieme. sin. Clamo, èxcli- 
mo. * itdlíam, itàliam primüs con- 
clamát Áchates. Virg. 

CONCLA VÉ, Ys , n. Conclave, luogo 
secreto. SYN. Pinetralé.* Carréré pér 
totüm pávidi conclavi ,mdgisqué.Hor. 

CüNCLUDO, Ys, si, clüsüm, trà. 
Chiudere, serrare. Act. sYN. Claüdo, 
inclüdo. || Finire, perfezionare, con- 
cludere. sin. Finío, absolvo, perfí- 
clo, colligo, inféro. * Pars aptaré là- 
com técto Et concludtrt sülco. Virg. 

CüNCLUSÜSs , 4, um. Particip. Ser- 
rato, rinchiuso. sin. Clausüs, inclü- 
slis. * Suavè lócüs voci résónat con- 
clüsás... Hor. 

CONCÜLÓR , ürís, Adiect. omn. gen. 
Del medesimo colore. * Candidà per 
sjlvam com feta concilór albo Pro- 
cübütt viridique in litóré conspicitar 
sns. Virg. 

CóNCÓQUO, Îs, Oxi, octum trà, 
Cuocere insieme. Act. sin. Ciiquo. * 
Palchrè® concliquitis, néht! fímetis. 
Catul. 
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concorpi, ®, I. Concordia, pa- 
ce, amicizia, svn. Pax, f@diis, pà- 
ctüm , YimicXti, consensüs. EP. Alm, 
felix, cindidi, perfectá, integri, sin- 
ceri , duleYs, plicidi, mitis, innicliti. 
run. Liti Ynfmicá. Nullis rüptá quére- 
lis. Mens, vel sinfmüs concors. ingi- 
níüm, vel pectüs concors. tná mens. 
Concors fa:düs. Par ius &micitYie. PER, 
Iünxit fnabrüpta cóncórdfá longi ci- 
tena. Uni quidem fiicles semper, mens 
int düobüs. tná quies, ünüsqut Iá- 
bor: nón pulehriîtis órbé Par fürit to- 
to. * Cnmqué sit ignis dque pugnaxr 
vüpür humidùs tmnès Res crédt, et 
discors concordi fütíbiüs apta est. 
Ovid. 

cóNconpírTÉR. Adverb. Concorde- 
mente. SYN. Plácate, plácide. Pnm. 
Concordi, vel üna menti, Xmico, fi 
dir. * Hoc mihi confesso, libsüum 
priüs ültá püdortm, Redditür ét dal- 
cés condordittr &ríg(t annos. Ovid. 

CONCORDO, ds, dvi, datum, ar, 
Concordare, acconsentire. Neut. sYN. 
Consentío, cónvtnío. * Japitér est 
génítor per me quüd éritqué, fütt- 
qué, Estqué pdtet, per mé cóncordant 
carmind nérvis. Ovid. 

CONCREDO , fs, Ydi, Ytüm, tri. Af- 
fidare. Act. * Vel quibüs obsessos 
possit cóncredéré müros. Virg. 

CONCRÉMO, is, ivi, tim, frà. 
Abbruciare. Act. sin. Crémo, incen- 
do, üro, Yidiro, éxüro, cómbüro. * 
Ut cóncrémarem prolis et thdlimi rò- 
gos. (lamb.) Sen. 

CÓNCRÉPO, às, crépüi, crépitim, 
art. Fare strepito. Neut. SYN. Crépo, 
erépito, strépo, str&épito, stridto. * 
Cümbülà Thebano cóncrépüert Déco. 
Prop. 

CONCRESCO , Ís , crevi , cretüm , tri. 
Crescere. Neut. syn. Cresco, glisco, 
auigtsr, aüigesco. || Congelarsi. six. 
Cogòr, congtlir, editto, densór. *... 
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tit his àxürdídi primis omnia, ét ipsé 
téntr mandi cóncrevérít orbis. Virg. 

CONCRETÜS , X, üm. Partic. Accre- 
sciuto, aumentato. SYN. Aüctüis, Yidaù- 
ctiís. || Congelato. svn. Cüactüs con- 
flatás, mixtits, compüsitüs. * £t lac 
cóncretüm cum sünguiíné potdt équi- 
no. Virg. 

CoNCÜBINUÜS, i, m. Concubino, 
svn. Méchüs, Yidultér. * Quod nubu 
Prócülinü cóncübino. (Phal.) Mart. 

CüNCÜPÍTUs, lis, m. Concubito. 
svn. Cóltüs. Ep. Fiedüs  türpís, nt- 
finds, impürüs, vitítüs, imprübüs, 
scifltratis.*illum ddéo plücütsse dpi 
bas mirabilé morém, Quod n£c con- 
cübítu indalgènt, nc corpürd segnzs. 
Virg. 

CONCÜBIUS, 4, um. Adiect. (subau- 
di nox: nam extra hanc formulam, 
non occurrit) Tempo in.cui si ripo- 
sa. SYN. Trinquillis, quietüs.* Nam- 
que übí concibia ventre stlentid no- 
ctís. Mant. 

CONCLLCO, às, avi, atüm, art. 
Calpestare. Act. svn. Calco, procùl- 
co, tiro, attíro, contro, prottro, 
übrüo. run. Calet, vel péd& tiro, 
protéro, obtíro. Sub pédibiis tíro, 
prémo , comprímo.* Nam cüpid? con- 
cülcatür nimis anté métntnm. Lucret. 

CüNCÜPIsCO, Ys, ivi, itüm, tri. 
Desiderare. Act. sYN. Cüpío, cóncü- 
pio, opto, exopto, ippéto, désidiro. 
* Quod Riégés diminiqué concipi- 
scünt. (Phal.) Mart. 

CONCURRO , Îs, cürri , cursum, tré. 
Concorrere, unirsi insieme. Neut. 
SYN. Cóncürsü cito, convülo, con- 
flo, convínfo. rum. Erümpünt por- 
tis, cóncürrftür, s#thére Yn alto Dant 
sónftüs, màgnüm mixti glómürantür 
Ín orbem. Divérsis pártfbüs orbis in- 
ter se ciliss viros. Ingentem cimì- 
tum àfílluxissé nóvorüím invinlo ad- 
mirîns nümürüm, matresqu' , viros- 
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qué: Colleetam exílfó pübem. * ib- 
nüéram bello itálíam concurréré Tea- 
cris, Virg. 

CONCURSÜS , is, m. Concorso. stN. 
Accürsls, vel turbi. * Dic, dit, o 
Virgo, quid v&lt cóncürsüs dd a- 
mném ? Virg. 

CüNCUssÜs, X, um. Partic. Con- 
quassato, sbattuto. SYN. Excussìîs, 
mütüs, cómmotlís , iactàtlís , grtatiüs. 
* Et trémifactà cómüm cóncüsso ver- 
tícé natàt. Virg. 

concilio, Ys, cüssi, cüssüm , Pr. 
Sbattere, scuotere. Act. SYN. Quiátlo, 
exclitio, icto, Yigito, concito, móvto, 
commivito. *... éd frand füren&t 
Concùitit, &t stímülos sub pectüré ver- 
tit Apollo. Virg. 

CONDÉCÓRO, às, avi, àtüm, art. 
Ornare , onorare; Act. svn. Décdro, 
ürno, exorno, insignio. * Dignis dt- 
gnà lócis pretaris condtedravit. Vet, 
Epigr. apud Plin. 

CONDEMNO ,. às, dvi, atum, dark. 
Condannare. Act. svn. Dümno. Pun. 
Criminé dimpnar*. Decreto damnàrt 
Stnatüs. Pürgaré néfas. Morti, néci, 


süpplfcfis addictré. ExMlio muülctart . 


rtüm. * . . . cóndemnàs Ányto pallen- 
té véninüm. Sid. 

conpico, Ys, xi, ctüm, tri. Inti- 
mare d'accordo. Act. SYN. indico, 
denünclo, constitiio, significo. 

CONDIMENTUM, i, n. Condimento. 
SYN. Condituri, conditio. EP. Aptim, 
dulcé , gratüm , lautüm , suav&, iücün- 
düm. * Qua sülis, admirto tandatar 
condimento. Ser. Sam. 

CONDÍO, is, ivi, itüm, irt. Condi- 
re, far saporito. Act. rar. Dülcem 
üspérgo sáporem. * Ft quadringéntis 
nümmis condiré gillosim. Iuv. 

cóNDiscIPULÜs , i, m. Condiscepo- 
lo, campagno di scuola. sYN. Sócfüs, 
concors , cómes, par. Hünc mihi con- 
ilinxit stlidfis communlbüs itas. * 


CON - 


Rhetórü Lacíólum , condiscfpülum 
ülqué mügtstrüm. Aus. 

conpitio, Unîs, f. Condizione, 
legge. SYN. Lex, pactum, müdis, ri- 
tio. || Stato, qualità, fortuna. sv. 
Sors, statis, fortünt. || Condimento. 
SYN. Conditurà, condiméntim. EP. 
Certá , commüds, primi, prieclpiiá , 
illüstrís, sommi, nobilis, exímYi, 
hünést , pótens, süperbá, duri, grá- 
vis, Iniqui, difficilis, misérá. * Ca- 
nübis belle Inl Céréalis ópud mi: 
Conditio est mélíor st tibi nellà : vé- 
nt. Mart. 

CONDÍTÜR , órís, m. Autore, fon- 
datore. SYN. Aüctür, strüctór, #difi- 
catór. * Tam réz Evündrüs Romana 
condìtir arcís. Virg. 

CONDITOR , orfs , m. Conditore, ac- 
conciatore, cuciniere. SYN. Cüquiüs. 
run. Qui fercülá condit. * Ciconta- 
rom Rüfüs 1sté conditór. Anon. 

CoNDÍTUS, 4, im. Partic. Nasco- 
sto. SYN. Abditüs, rícondYtüs,, óccül- 
tüs, litens, occültatüs. || Fondato , 
fabbricato.svN.Strüctüs, constrüctiis, 
citructiis, #dificatiis. *.. . Ubi con- 
ditiis antro Martis anguis érat, cri- 
stis pr@signis ét anro. Ovid, 

conpitùs, 4, im. Partic. Condi- 
to. * Nè mülé conditim itis Gppona- 
tür. Hor. 

CONDO , Îs, didi, ditim, tri. Na- 
scondere. Act. sYN. Abscondo, récon- 
do, tgo, occiilo, üpérío. || Fabbrica- 
re, SYN. Strüo, éxstriio, constrüo, &- 
dífíco. || Ammassare. svn. Cogo, col- 
figo, congéro, cóntrího, Xcervo, cii- 
milo. * Est ftér in süjlvis, ibi celum 
condidit ambrà Inppitér. Virg. 

CONDÜLÉO, cs, di, Itüm, eri. Do- 
lersi insieme. Neut. svn. Dülio, in- 
dbléo, marto.*Admóniíta matris con- 
dülitisst pótes. Ovid. 

CONDONO, às, avi, atum, art, Per- 
donare, concedere. Act. svn. Parco, 
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ignòsco, rémitto. * Confesso calpam 
ta condonabis dmicé. Anon. 

conpEciBiLis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Conducente. SYN. Aptiis, convéniéns, 
coómmüdüs. * Ad béné vivendum con- 
ducibile, atqué béate. Scal. 

CONDÜUCO , is, xi, ctüm , ri, Con- 
durre, Act. svn. Düco. || Dare, o 
prender ad affitto. sYN. Lüco. || Esse- 
re a proposito, ed utile. sin. Proósum, 
sum àptüs, utilis, cóommódüs. * Non 
béné conducti vendant periarid testes. 
Ovid. 

conpretitits, i, um, Adiect. 
Preso a pigione , a giornata.*Quam 
ostendam fidicinam dliam conducti- 
tiam. (Iamb.) Plaut. 

conpucror, orîs, m. Colui che 
prende a pigione, a giornata. * ó- 
mnid condüctor solvit, mércéedé sblu- 


ta, Ovid. 


CONFABÜLÓR, ürís, atüs, ari. Fa- 
voleggiare, parlar insieme. Dep. svn. 
Colliquür. * Salvam tecam: std égó 
rim  méüm  mügnüm  confabülari. 
Plaut. 

CONFÉRO , fers , tüli, collatum, fer- 
ré: Portare. Act. sYN. Féro, giro, 
congéro, coniícío. || Dare, donare. 
srn. Do, concedo, tribiio. || Parago- 
nare, agguagliare. svn. Compàro. * 
Contültt in versus sic sid vérbd dios. 
Ovid. 

conrestim. Adv. Subitamente. 
SYN. Continuo, státim , subito, proti- 
nüs, extemplo, rpenté, illico.*... tam 
Nisùs, ét ana Earijàlas confestim 
ülücrés admittiér orant. Virg. 

CONFÍCÍO, Ys, feci, fectüm, tr. Fi- 
nire, fornire. Act. SYN. Absolvo, cóm- 
plo, perfícío, expidío. || Consumare. 
SYN. Absümo, consumo, attéro. || Uc- 
cidere. SYN. decido, pérímo, interfícío. 
|| Acquistare. sYN.-Acquiro, cómpiiro. 
* Sed nos imménsüm spùtiis confect- 
müs @quòr. Virg. 
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CONFIDENS , tis. Partie. Sicuro di 
se stesso, franco, intrepido. sxs. Fi- 
dens, fisüs, confisás, audax, intrépi- 
düs.* Nüm quis t£, iüvéntum confiden- 
tissImé , nostrüs Iussit üdiré dómus? 
Virg. 

CONFIDO, Ys, fisùs, tri, Fidarsi. 
Neut. syn. Fido, nitir, innitir. || Con- 
fidare, credere. sin. Credo, cómmén- 
do, committo. pur. Spéraré silutem. 
Null fides piùtasquè viris, qui castri 
stquüntür. Nusquam tutà fides, Cer- 
nis, quie Rütilos hibtatfiduiciA rerüm. 
*... hic primum nas sptraré sá- 
latem, Ansùs ét afflictis meltas confi- 
diré rebüs. Virg. 

CONFINGO, Îs, xi, ctüm, er, Fin- 
gere. Act. sYN. Fingo, mentfür, exco- 
gito, commentir , cómmfniscir. || For- 
mare, dipingere. SYN. Effingo, formo, 
excüdo, cónfígüro. || Conficcare, at- 
taccare. sYN. Figo, transfigo , cónfü- 
dio, saücfo, vülnéro. * Sic ígà forta- 
né telis confixs iniquis Péctré con- 
cipio nil, nist tristé, méo. Ovid. 

CONFINIS , Ys, m. f. i, n. Adiect. 
Vicino, confinante. svn. àfinfs , prò- 
pinquüs, vicinis, proxfmiis, finitímiis, 
conterminis.* Verat spé méüm Pà- 
trübüs confinis dgéllnm. Mart. 

conio, fis, fiictùs, fittri. Esser fat- 
to. Pass. anom.*... nünc qua rátío- 
né quód instüt Confíéri possit, pancis, 
üdvérté, dócébo, Virg. 

CONFIRMO, às, dvi, atum, art. Con- 
fermare, approvare, ristabilire. Act. 
SYN. Firmo, affirmo, àssíro. * Mé 
Noméntünt, confirmint otíd rüris. 
Mart. 

CONFisÜs , 4, um. Partic. Fidato, 
SYN. Fisüs, fidens, confidens. PAR. 
Hic gládYo fidens, hic acer, vt ardiiiis 
hista.* 0 nimium celo, £t pélágo con- 
fisé séréno, Virg. 

CüNrFÍTÉUn, cris, fessüs , eri. Con- 
fessare. Depon. svn. Agnosco, fütifir.* 
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Hac ég8, cónfftéór,non sum pér[éctüs 
In arté. Ovid. 

CONFLAGRO, às, üvi, atüm, art. 
Abbruciare, ardere. Neut. svn. Fla- 
gro, ardto, ardésco , exárdesco , cri- . 
mür, incendür, ürór, cümbürür. 

CONFLA TÍLÍS, fs, m. f. t, n. Adiect. 
Digetto.* Nonéssét ullus Inpiter con- 
flatilís. (Iamb.) Prud. 

CONFLATÜS, á, üm. Partic. Lique- 
fatto , fuso, composto. svN. Compdsi- 
tüs, excusis, fabrícatüs. * Nunquam 
Tündárídis forma conflátüs dmoré , 
ignis ilerandri Phryjgío sab péctóré 
gliscéns, Clara accendisset s@vi cèr- 
taminà belli. Lucr. 

CONFLICTÜS, us, m. Combattimen- 
to. SYN. Cóngréssüs, cértamtn, pugni, 
priélíüm, * Sndare alternis conflicti- 
büs ?&t edriato Pagnarum éventn. 
Prud. 

CONFLIGO, Ís, xi, ctüm, rà. Com- 
battere, guerreggiare. Act. svn. Pü- 
gno, certo, décerto, congréditr, dimi- 
co. * Confligünt Zéphiyrasquè, Nòtas- 
que, &t letis Éoís Earùs équis. Virg. 

CONFLO, às, dvi, atüm, art. Soffiar 
insieme, comporre. Act. svn. Cüdo, 
excüdo, fundo, fiicfo, cümpóno, confi- 
cio, fabrico, fabricùr. * £t carv@ rigi- 
dum falces conflantür ín énstm. Virg. 

CONFLÜO, Ys, uxi, trt. Concorrere, 
unirsi insieme. Neut. svn. Concürro, 
cóto, convénio. * Hc licét è toto so- 
lértíd conflit orbé. Ovid. 

CONFLÜVÍOM, Yi, n. Acqua che si 
congiunge insieme. sin. Conflüxiis, 
conflüvíes. * Donec confitivio révdla- 
tis estibiis amnís Fostlit. Corn. Sev. 

CON FÓDÍO, Ys, fodi, fossüm, éré. Fo- 
rare, cavare. Act. svn. Fòdio, trans- 
füdío, tráifcío, pérfóro, transádígo, 
configo, férío, vülnéro, percütío. * .. . 
trépidum Pèrseus, ét intrmià frustra 
Brachitd tendîntem C jll&nidé confidit 
harpe. Ovid. 
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CONFÜRMÍS , Ys, m. f. €, n. Adiect. 
Conforme, simile, uguale. SYN. Pàr, 
cómpár, iqualís, símflís, consf- 
milis. 

CONFORMO, às, divi, atum, art. 
Conformare, assomigliare. Act. SYN. 
ipto, fidapto, accómmüdo, assimilo.* 
Viridisub frondè lüténtém Conforma- 
ré lócüm. Virg. 

cONFOSssÜs, i, um. Partic. Ferito, 
trafitto di coltello, trapassato, SYN. 
Fosstis, transfossüs, confixüs, ciesüs, 
saücfüs, percüssüs.* Tam super &rd- 
nímem sésé proiecit micum Confos- 
süs, plücidaque ibi demum morte 
quievit. Virg. 

coNróvÉo, es, fovi, fotum, ert. 
Riscaldare.Act.* Cántttém mollt con- 
fivét tn grémio. Prud. 

CüNrFRÁGOSUS, M, im. Adiect. A- 
spro, scabroso, sassoso. SYN. Confri- 
güs, dürüs, aspír, scriptùs, scibèr, 
petrosìis, süxosüs , l'ápfdosüs , práru- 
ptùs, silebrostis. * Clivosd plants, 
cónfrágosa, nt lentbits Convértéren- 
tiir. (Iamb.) Prud. 

coNrRÁGÜS, 1, im. Adiect. Aspro, 
inaccessibile. sYN.Confrágosüs, asper, 
ürdüüs, invitis, ivilis, imperviüs, 
fnaccessüs. * Quam Minùti castellá 
vócünt, ét confrigi densis Arbüribus 
damztà tégünt. Lucan. 

cüNrniNGO, Ys, fregi, fractum, ri, 
Rompere, fracassare. Act. SYN. Frán- 
go, infringo, pèrfringo.*... confrin- 
gire iit arctà Natura primas porta- 
rümclanstrá cüpirét. Lucret. 

coNFÜGIO, Ys, fügi, Ytüm, ri. Fug- 
gire, ricorrere. Neut. svn. Füglo, dif- 
fügío.* 4d 12 confüglo, et supplex tid 
namind posco. Virg. 

coNrÜcYUM , Yi, n. Rifugio. svN. 
Perfigiàm, Yisylim. par. Nostris por- 
ts #t aürá milis. 0 et prisídYum , et 
dülcé décüs méüm ! * Qut mihi con- 
fügfüm, qui miht portits éras. Ovid. 
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CONFCNDO, fs, füdi, fusum , crt. 
Confondere, disordinare , mischiare. 
Act. svn. Turbo, pertürbo, miscto, 
pérmisctó. * Advérsosqué iübét ferro 
confündtrt voltas. Lucr. 

CONFUSUS, i, um. Partic. Confuso, 
attonito. svn. Turbitiis, perturbattis, 
terrítüs, attbnittis, stptfacts. || Me- 
scolato , misto. sYN. Mixtüs, permi- 
xtlis.* obstipitt vdria confustis ima- 
gíné rérum Tarnîis. Virg. 

CONFETO, às, àvi, atum, art. Rifiu- 
tare. Act. svn. Rfuto, rifello, expel- 
lo, reifcfo, rípello , argiio, rédargiio, 
frango, dYliio, infirmo, solvo, dissolvo. 
* in confutabunt nares, ócülivé ré- 
vincént ? Lucr. 

CONGÉLO, às, avi, itum, art. Con- 
gelare, agghiacciare. Act. svn. Gt 
lo, conglicio.* Quid prodést, st tè . 
congtiit ardr dniis? Mart. 

conckmino, às, avi, itum, art. Rad- 
doppiare. Act. svn. Gimíno, ingémY. 
no, duplfco, conduplico, Yttro, répit- 
to. * Dat gémitam tellas; tum crè- 
bros énsibüs 1ctts Congéminant: Sors 
ét virtus miscntür n anüm. Virg. 

concÈmo, Ys, di, Ytüm, ért. Geme- 
re insieme. Neut. sin. Gimo, ingi- - 
mo, ággimo, ligto, dilto, condòlto. 
Valnéribus don?c paalatimevictà sü- 
prémüm Congémült. Virg. 

cüxGÉNÉR , ris. Adi. Dello stesso 
genere.* At sibi cingtntres üsque a 
Chartaginé Panos. Mart. 

CONGÉRIES, ei, f. Fascio, mucchio. 
SYN. Aggtr, ücérvüs, copfá, strües, 
cümülüs.* Stc db dispòsitàm, quis- 
quis füit llé Déorum, Congéríem | sé- 
citt , séctümque în membri rédegit. 
Ovid. 

CUNGÉRO, Ys, gessi, gestum , ri. 
Ammassare. Act. SYN. Agguro, cogo, 
colligo, augio, daügi'o , cervo, ci&- 
cervo, glimtro, agglómtro, cümülo , 
ficcimtlo.*... arümquésépüleri Con- 
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gérére arbüribus, ‘c@loque edücér 
cértünt. Virg. 

CONGERRO, onls, m. Compagno di 
ricreazione. * Cüpio consilium, at 
sénütüm — cóngerronüm convdezm. 
Plaut. 

CONGESTÜS, 4, um. Partic. Ammas- 
sato, ammucchiato. sYN. Cüactüs, 
licervátüs, glimtritis, cimulattis, cól- 
lectüs.* ... congestá crémantür Tha- 
réd dund, düpés, fasò craterés olivo. 
Virg. 

conciarita, ii, n. Regalo, che si 
faceva ai soldati ed al popolo. Sorte 
di vaso.* Ante ümbülonis congfaríüm 
lassi, Mart. 

coNGfUs, Yi, m. Vaso da liquore, 
barile.* Credidiérim, quüd éos cáptat 
sex coónglüs ünis. Anon. 

CONGLÜBO, is, dvi, atüm, ar. Am- 
massare in forma di globo. Act.* 
Conglóbát 1n cümülüm léctos símül , 
dc pérégrinos. Prud. 

CONGLÜMÉRO , ds, dvi, àtüm , ari. 
Inviluppare , involgere. Act. SYN. 
Glóméro, agglómtüro, ücervo, aggéro, 
üccümülo.* Quüm téniit constet terta- 
ra, quamqué lóco st Continéat parvo 
si posset conglimtrari. Lucret. 

CONGLUTÌNO, às, ivi, atum, are. 
Congiungere , incollare. Act. sYN. 
igglutino, iüngo, coniungo , copùlo, 
cónnécto. Pug. Glutint connécto, vel 
iùngo. . 

CONGRATUÜLÓR, Aris, atis, ari. Con- 
gratularsi, rallegrarsi. Depon. sxN. 
Grütülór, congaudéo. PuR. Ámicüm 
rédücem , vel "imico gratàri. Gaudi 
iungirt, testari. PER. Gaudi certatim 
cilébraré. Latftía diré signi. 

,. CONGREDBR, érís, gressüs , grédi. 
Venire alle mani, affrontarsi. Depon. 
SYN. Certo, decérto , pügno , confligo, 
dimico. || Unirsi insieme. svN. Cito, 
cünvénlo. || Abboccarsi, incontrarsi. 


svn. Collóquór.* Ne pédé cóngréssós - 


—-— — 


CON 


(quo, nec teli férentes inséquitare 


Virg. 

concRÈGO , às, ivi, atüm, rt. Con- 
gregare, adunare. Act. SYN. Aggrégo, 
cóniüngo, convico, cógo, glimtro, col- 
ligo, congtro, cilícervo.* ... ceret... 
rüpit attinitos fügd c®ca métasquè 
Congrégát, è longüm dant. cornità 
mirid frügorém. Stat. 

CoNGRÜO , fs , di, trt. Convenire, 
confarsi, essera proposito. Neut. SYN. 
Convtnfo, cónsentío, quadro, cónsi- 
no. * Arcém natà pétit, quo iam má- 
nüs horrídd matram, Congritràit. 
Val. Flac. 

CONIECTÜR , ürls, m. Interprete 
de' sogni, indovino. SYN. Vitis, * 
Quin conitetoris a m? consiliam pé- 
tünt. Plau. 

CONIECTORX, &, f. Congettura. SYN. 
Üpinfo, süsplcío, aügürlüm, divinatio. 
EP. incertái, dübYái, fallax, prácéps, IM- 
tens, occultá.* Angürttim rütto Pst, 8t 
cóniectürá futart. Ovid. — 

CONÍFÉR, vel ConYgir,s, üm. Adieet. 
Che fa pinocchi.* 4èri® quercas, ant 
conìfirè cypdrissi. Virg. 

eoNrfcIO, fs, ieci, iectüm, tri, Get- 
tare. Act. SYN. lácío, inifefo, mitto, 
immitto , impello , contorquto , intór- 
quéo, vibro, ifclilir, deciitfo.||Conget- 
turare. sYN. Coniecto, ópinir, divi- 
no, süspícür, augüro, auglüirór.* Mon- 
tíbüs &r altts magnus décürsüs dqua- 
ram Fragmind conifciéns sjlvarum, 
arbastiquè totà. Lucret. 

CÓNISCO, as, vel Cünisso, às, avi, 
atüm, art. Spargere, o sollevare la 
polvere nell'aria, come fanno le peco- 
re , quando giuocano, o cozzano fra 
di loro. Neut.* Et sdtiati agni ladant, 
blandéqué cóniscánt Lucr. 

CoNIÜGALIS, et Conitigialis, is, m. 
f. €, n. Adiect. Di matrimonio, ma- 
trimoniale. sin. CónnübYalls, itigàls, 
sócfalís, miritalis, nüptfális. * Nec 
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-méá virginitas, néc cóniügallá iard. 
Ovid. 
coxiÜGíUM , Yi, n. Maritaggio, 
nozze. SYN. Connübíüm, nuptiè, Hy- 
mnáéüs. er. Dulet, sóclum , svelalt, 
cóncors, ámicüm, müritalé, castüm, 
püdicüm, fidum, fídel, sacrüm, so- 
lémn®, sacratüm, firmüm, constàns, 
pérennt, felix, faustüm, génfalif. pun. 
Connübíalé iügüm. Sacri iügalfá. 
Lécti sócíalfá iürd. Sücfalé füdiís, 
Tori, lecti, vel thilimi fedis. Debiti 
iürá tórr. Sócli consorti lecti. Casti 
iürá mArità tóri. Ficés máritie, Tdi 
iügales, svclales. Svclalis imür. Vin- 
cli iügalfá. Connübíalfá iurá. Tori 
páctá fídes. per. ConiügYüm per lustri 
nüvem síné crimfni cóncórs (num 
hübüi. Coniüge tram felix, felix erát 
ill márito. Mutu cürá dios, timor 
sócYalís hibebit. Iam nulli trádendi 
viro. Néc mihi cóniügíüm fata im- 
portüná ngarint. * Rer tibi conii- 
gíum, et questtas sanguiné dotes 
Abnégüt. Virgil. Fab. Hymen dicitur 
coniugii Deus, cui facem ez teda, 
vel pino tribuunt poete , quod olim 
apud Romanos nupte cum faeibus 
domum deducebantur. Ducebat vir 
wrorem , uror autem flammeo ob- 
nupta. incedebat. xx Favoleggiano i 
poeti, che [mene sia il Dio dei mari- 
taggi, e lo dipingono con una facella 
in mano, perchè altre volte solevano 
gli sposi romani condurre a casa le 
loro spose con una facella in mano. 
Lo sposo conduceva la moglie, e la 
moglie coperta di velo lo seguitava. 
coviÜcICw INiRÉ. Celebrare il ma- 
trimonio. pur, Cxorem duetrt, sumi 
ré, accípéré, Viro nübéré, Sücfi fdedüs 
Íniré tóri. Sübiré vinciilá máriti. Süb- 
irf casti debiti iürá türi. lügalfá, 
vel sócfalfá vincláà subirà. Connubio 
stábíli sibi iüngérf. Vinclo süclart 
itigali. Legitimo fadiré sócfart, Thá- 
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lámi cónsórtém, vel sócíám düctri, 
sumtrt, delígéré, icciptré Yn f@dits 
steli trî. Legltimo sibi f@dtré nü- 
ptim. PER. Hc tibi nubilfbis pri- 
mim maturiit annis, Pripósíto cün- 
ctis Laurenti tradítá Pico est. Cui 
pütér intactam dédtrit, primisqué iá- 
gürát omfníbüs. Nulli me vinelo vel- 
lem sdelart itigali. Nec Thitldis ti- 
das vülüit c@#lbrart igales. TalY& 
connübYa et tales clíbrent HYmt- 
nios. Si qu velis apte. nübéri', nubi 
piri. 

coówi(GICM PROMITTERE. Promet- 
tere la fede del matrimonio. svn. 
Prómittér£ lectüm , cónnübíüm, ti- 
rim. pun. Sócíalfá iuri promittéri, 
Dirt spém türi. PER. Sint mihY bis 
septem prestanti corpóré Nymphae , 
Quàrüm, quie forma pülcherríms, De- 
Yópeiám , Connübfo itingam stábili , 
própríamqut? dicabo. 

conii FipEM sEnvAnÉ. Conser- 
var la fede del matrimonio. Pnn. 
CónnübY& servirà. Connübli servart 
fídem. Servaré faditri lecti. Conitigii 
fidem non falléré. Non rümpéré si- 
clalli iürá , fidírá, Pen. Pictimquè 
pér áras Haud ficYlfs tmtrar: ffdém, 
sócíalá iürá Sum ridis ad Vintris 
furtum, nullaque fídelem àrt£ vírüm 
lisi. . 

coNiUcICM vibLare. Violare il ma- 
trimonio. vun. Thilimos viblaré. Iù- 
gilt, vel sticlalé f@dis fallért, sol- 
vir, ledtrà. Fallért iürá wri. lüncti 
rümp'ré vinclá tóri. Pactim vfólart 
fídém. Connübialrá iürá falléré. Lin- 
quéré legítYmós tórós. Fadérá lecti 
desiréré, Témerári cübili. Sacrá mX- 
riti pollitré. Vénérem tím'raré mX- 
ritàm. 

connieitm ricEnÉ. Odiare il ma- 
trimonio. rar. Cónnüblá, cóncübitiis, 
sócíüm thálámüm, vel àccessus viri- 
les fügiri , effügíré. Vincli iüigaliá 
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aversari. pen. Multi illàm pitfére, illa 
aversati ptentes , Impátfens , éxpérs- 
qué vífri némóüra avi lüstrát, Nec 
quíd hymen, quid Ymor, quid sint 
cónnübfá ,.curát. MIX, vélüt crimen, 
tedas exosá iügales, Di mlhí perpe- 
tía, génitor carissimé , dixit, Virgi- 
nftaté früi. 

CóNIÜGO, ds, avi, àtüm , art. Ac- 
coppiare, unire, congiungere in ma- 
trimonio, Act. sYN. lügo, iüngo, con- 
iüngo, ligo, colligo, às, süclo, consi- 
cio. *... altà licandr Coniügát &x- 
celsim tàbùlis liquéarid — pictis. 
Anon. 

coNiÉGÜS, 4, um. Adiect. Accop- 
piato, unito, congiunto in matrimo- 
nio. *... dnimalta dbiré Coniügt 
permisit. sérvütüs , ét &xtülít aras. 
Fill. 

CONIUNCTIO, onls, f. Unione, al- 
leanza. * Bénévóli coniünctYo dnímt 
marima ést cognatid. P. Syr. 

CüNICNCTÜs, Yi, um. Partic. Con- 
giunto , unito. SYN. lünctüs , copùla- 
tüs, cónnexüs. * Forté rdtus célst 
coniunctà crépidíné sürzi Erpüsitis 
stabat scalis. Virg. 

CONICNGO, Ys, xi, ctum, trà. Con- 
giungere, unire. Act. * Victricemqué 
pétant dertr@ coniüngéré. dertram. 
Ovid. 

CóNIÜnA TIO, onis, f. * Factid non 
sibi mé non;coniüratfó innrit. Aus. 

CONICRA TÜS, 4, im. Particip. Con- 
giurato. * ... rüptü longüm cam con- 
iügé bellum Attülit in pdtriam, con- 
iürütequé séquantir Millé rütés. 
Ovid. 

CONIÜRO, %is, avi, atum, arc. Con- 
giurare. Act. sYN. lüro, conspiro, 
edo, insidior, consentio. * ... simil 
omni timalta Coniurat trépido Là- 
tinm, sevitque iüvéntus Efférà. Virg. 

CONIUx , digis, f. Sposa, moglie. 
SYN. Dxbr, spons. rr. Cisti, puri, 


— 269 — 


CON 

plidici, cari, dilécti, fmitti, duleis, 
Yimicd, grati, ilicindi, suiivis, tinèé- 
rà, pülchrá, formosi, vénustà, fidi, 
fidelis, egrégiti, fecundi, legitimi. 
rur. Lécti, tori, vel thilimi svelti. 
Consors thülámi. Vinclo sóclat iii- 
gali. Sócfatá federe lecti. Itigalis 
concors. Fidi mürito. rer. Coniüx 
mültos dilect& pér annos. Sérvans 
cisti sóclalfá faderi lecti. Xmür pt- 
rennis conitigis cast mintt. * Lgg- 
dimtiis hic sitis est: dblir hute, ét 
cord Néer@ Coniügis érépt& caussà 
périré füit. Tibull. 

CONIUX , tigis, m. Marito. stx. 
Vir, sponsiís, mitritiis, EP. Carüs, di- 
lécts, Yimatiis, gratis, dulcis, s- 
citis, fidüs, fidelis, casts , piidicüs, 
sollYcítüs. pur. Lecti, tori, vel thilámi 
sócfüs. Svefatis f@dtért lecti. Tháli- 
mi consors. * Poné métam, vénío, 
cóniüx dit; tlli révtrtt. Ovid. 

CONNECTO , Ys, xi, vel xii, xum, 
Urt. Connettere, congiungere. Act. 
SYN. Nécto, adnîcto, ligo, colligo, 
üs, iüngo, coniüngo, vincio, stringo, 
cüstringo, copilo. * Verbà lire mo- 
türü sónum cónnectiré dignér? Hor. 

CONNITÜR, tris, iss et ixüs , iti. 
Fare degli sforzi. Dep. svn. Nitór.* 
Atqué gina flero taürüs connititiir 
IngEns. Cic. 

CONNIVEO, vs, ivi, vel ixi, éré. Ser- 
rare gli occhi, dissimulare, accon- 
sentire. Neut. SYN. Ànniío, consentío, 
indulgto, dissímülo. * Cam quist 
connivent, ét dpérto lumíné rarsam 
omnid convisint. Lucr. 

CONNÜBIALIS, Ys, m. f. #, n. Adiect. 
Di matrimonio, matrimoniale. sYN. 
Coniügalis , conitigfalfs , nuptialis. * 
Heu! übt pactá fídes? ibi connü- 
bYalfá inrá ? Ovid. 

CONNUÜBIOUM , Yi, n. Matrimonio. 
sin. Coniligfüm, nüptia, tórüs, thá- 
limiis, HYmwntùs. ep. Sacrüm, sò 
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lemn?, sacrátüm, dülcé, pur. Connti- 
bialt itigum. Sócfalís mr. Sócfalt 
fdís. Vinclá iügalYá. Tori, lecti, 
thálámi fedüs. V. supra Coniugium. 
* Héctirís Andrbmdchè Pürrhin con- 
nübfá servas? Virg. « Secunda huius 
vocabuli syllaba longa est natura ; 
producitur a Virg. loco cit. lib. 3. et 
4. Aeneid. , et alibi, et ab Ovid. Val. 
Flac., et aliis: At corripitur per Sy- 
stolen. tum Aeneid. cit. lib. 1. , tum 
alibi non semel; ab Ovid. quoque 
lib. 6. Metam. a Lucret. lib. 3. , et 
aliis. » 

CÓNON , ónls, m. Conone, celebre 
capitano Áteniese.EP. Fortis, illustris, 
inclítits , migninimis. * Me créát 
irchgie sbbbles Bübyjloniüs Hords, 
ét a pridvo ducid Cónoné dómüs. 
Prop. Vi fu un'altro Conone famoso 
mattematico , ed astrologo. EP. Do- 
ctüs, solers, stigax.* in médio duòd st- 
gn ; Cónon, ét quis fütt altér Déscri- 
psit rüdio tot&m quigéntibiis orbtm? 
Virg. 

CONOPEUM, ei, n. Padiglione, cor- 
tina da letto. EP. iltim, pulchrim, 
testudintim. * Ut téstüdínéo tibi, 
Léntülé, Conopeo. luv. intérqué st- 
gnd ( t&rpé!) militaria Sol aspicit 
conoptum. (lamb.) Horat. 

CONÜUR , ars, ats, ari. Sforzarsi. 
Depon. sx. Nitór, enitir, connitór , 
óbnitór , tento, certo, contendo , mo- 
libr, incümbo, iggréditr. pun. Viri- 
bits eniti. Magno molimint téntaré. 
Toto conniti corpòré. ómnés impendi- 
ré vires. PER. Ter conati liqui. Co- 
nàntém plurim% früstra. Omni conan- 
do dócilis solertfá vincít. Hüc àcrfüs 
ómnés incümbünt. Fert ingens toto 
connixüs corpürt ferrum.* Nosné tibi 
flaras Phrijjgíe res vertéré (ando Co- 
namur? Virg. 

conquisso, as, dvi, àtüm , ürt. 
Scuotere. Act. * Conquissatir é- 
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nim tam méns dnímiqué pütüstüs. 
Lucr. 

CüNQUÉRÜR , tris, questiis, quiri. 
Lamentarsi. Depon. SYN.Quérür, flto, 
lügto, dilo, gmo, ingémo. Sed quid 
égo Tgnüris néguicquüm conquérür 
aüris ? Catull. 

congriesco, Ys, evi, etüm, cri, Ri- 
posarsi. Neut. sYN. Quiîsco, réquYe- 
sco, cesso, vico, desíno, consídto. * 
Pergunt turbare Güsque at né quid 
possit conquiesetrt. Plaut. 

conquiro, Ís, quisivi, itüm, Cri. 
Cercar con diligenza. Act, sYN. Quie- 
ro, réquiro, scrütór, perscrütür, vesti- - 
go, investigo. * Copid conquiri débet 
conscitá pér artas. Lucr. 

conquisitùs, i, üm. Partic. Cerca- 
to, acquistato. sYN. Quissitüs.* Con- 
quisitá día dalciqué répértá làboré 
Carminà. Lucr. 

CONSANGUINÉUS, 1, üm Adiect. Pa- 
rente, consanguineo. SYN. Agnátüs , 
cognatiis, affinfs, própinquüs. PHR. 
Sángulné iünctüs. Éodem singuint na- 
tüs. Consanguinitatt própiuquüs. Tis- 
dem maiürlbüs ortis. Singuinè claris 
Vodem. PER. Éídem quis lin&á iüngYt 
Stemmiitis. Géniís amborüm findit sè 
sanguint 4b und. Quos iüngit gens td- 
dem, idem stemmi, fádemqué própa- 
go.* Ft consinguinito tótíes ditd dè- 
etérà Türno. Virg. 

CONsANGUINÍTÀS, àtls , f. Parenta- 
do, consaguinità. Pun. Cognatiis san- 
guis. Stirps &dem.* illt mé comitem, 
et consanguínItaté própinquum Pau- 
pér in ürmá pátér primis hac misit 
db annis, Virg. 

CONSCÉLÉnA TÜs, 4, üm.Adiect.Con- 
taminato, scellerato. svn. Scilératüs. 
* Consctltrati pia discérnu vincùlà 
sedi. Lucr. 

CONSCÉLÉRo, is, àvi,atüm, are. 
Profanare, lordare. Act. * Dticitür ét 
míséram cónscilirássí dómüm. Cat. 
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CONSCENDO, Is, di, sum, éré, Mon- 
tare. Act. SYN. iscéndo, scando, sü- 
péro. * intéríorá dimas irrumptt. [1- 
mina, ét altos Conscendit furibandà 

rògos. Virg. 

conscientiA, ie, f. Notizia, co- 

scienza. EP. Duri, mordax, torquens, 
erücfáns, mordéns, réimordens, sti- 
miilins. pur, Conscfá mens. Xnimiis 
sfbi conscìiis. Conscit pectórá. Mens 
cónscfá facti. Méntís stímülüs, dXcü- 
Itis. XnYmi tortbr. Hómínts testís, iü- 
dex, türtór, carnifex. Testis dómesti- 
cüs. Assídüüs in pectórt testis. Scil 
rüm vindex , ultrix. Vermis assídüüs. 
PER. Cürnifíces hábtt occültós con- 
scíentfá mórdens. Noct díequé süm 
gestare in pectürt téstem.* Non tümén 
eripiet laudis cónscfentfám. Phed. 

CONSCINDO, ls, Ydi, issüm , iri. 
Lacerare, mettere in brani. Act. SYN. 
Scindo. * Véstem omnim mistra di- 
scídit; tum ipsam cdpillo conscidit. 
Ter. 

conscio, is, scivi, scitüm, irt, Es- 
ser consapevole. Act. * Nil conscirt 
sibi, nulla palléscéré calpa. Hor. 

conscisco , Is , conscivi, scitüm , 
rt. Stabilire. Act. sYN. Decérno. || 
Apportare, cagionare. SYN. àfféro , 
inféro. * indignüm né pütat lütéum 
cónsciscéré corpis. Prud. 

CONSCIUs , 1, um. Adiect. Consa- 
pevole. sin. Sócfüs, testís, partfceps. 
|| Complice, reo. svn. Sons, rts, nó- 
cens. " Conscía mens réct1 fam@ mén- 
daciá ridét. Ovid. 

conscriso, Ys, scripsi , scriptüm , 
(ré. Scrivere, comporre. Act. SYN. 
Scribo , inscribo , cómpóno. || Anno- 
verare, arrollare. svn. Adscribo, àd- 
mitto. || Ammassare. SYN. Cogo, col- 
ligo. * Nevé rügés quid sit: staltam 
conscripsímüs artém. Ovid. 

conséco, às, lii, ctüm, art. Ta- 
gliare. Act. * indé Tómts dictas lü- 
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cus hic, quid fértür in vilo Membrà 
sòror frütris conséciiissé sùt. Ovid. 

CONSECRO , ds, dvi, atüm, are. 
Consacrare. Act. sn. Sacro, dico, 
dédico, vóvéo, devóvéo. * Vatam di- 
vitibus const'crát tnsùlis. ( Asclep. ) 
Hor. 

CONSECTÓR , ürís , ats, ari. Se- 
guitare , inseguire. Depon.. sv. Sè- 
ctòr, insectür, squür, insquür, con- 
siquór, perséquòr, prostquir, cápto, 
aücüpür. * Conséctábàntür sjlvéstríd 
seclà féraram. Lucr. 

CONSÉNÉO , és, consénii, tré. In- 
vecchiare, divenir vecchio. Neut. 
SYN. Sénésco, insnesco. * illa sant 
ünnis iüncti tüvénilibüs, illa Consé- 
nüért cdsa. Ovid. 

CONSENSÜs, üs, m. Consentimen- 
to, accordo. SYN. Assenss, concordi, 
consensYo. EP. Dlandüs, gratüs, Xmi- 
cs, utilfs, libér, communis, mütüüs, 
ünánímis.* Poscür, étipsé méam con- 
sensü L&lápá magno. Ovid. 

CONSENTANÉUS, Yi, um. Adiect, 
Convenevole, proporzionato. SYN. 
Aptüs, décens, cónvénkens. || Giusto, 
ragionevole, svn. £qulis.* Undd má- 
ris tépídi non consentinti brama 
Mant. 

CONSENTÍO, is, sensi, sensum, iré. 
Consentire, accordarsi. Neut. SYN. 
Asséntio, üssentíór, convénio, àn- 
nüo, fávéo, prübo, cómprübo, vel 
congrilo. PHR. Assenséri omnes. Cün- 
ct® símül assénseré chortes. idem 
ómnés simil ardór háb:ít. omnibiis 
idem Yinimis. Mens omnYbüs uni est. 
Consünát assensü pópüli, précfbüsqué 
fávéntüm Regi. omnis Assensére Y- 
nímis, nütüque et mürmürt lito. * 
Consentirt süis stüdtis qui crédídérit 
t£ Fantür ütroqué tium laudabit pol- 
lícé lada m. Hor. 

conseplo, is, psi, ptüm, iré. Cir- 
condare con siepi, o con muraglie. 
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Act. SYN. Sépfo, claüdo, vallo, mü- 
nfo. * Ste àltis nütürá münét cón- 
septá ténebris. Manil. 

conséoròr, tris, sicütiis, siqui. 
Seguire da vicino. Depon. svn. St- 
quòr, üttingo, id&quo, &mülür, im 
wr. || Acquistare, ottenere. SYN. Às- 
séquür, acquiro, piro, compiro, Yidi- 
piscór, obtinto. * Quam fécile acci- 
pítér saro sücér alés db alto Const- 
quitir pénnis süblimem tin nübé cò- 
lambam. Virg. 

conséro , Ís , sériii, sertüm, cri. 
Mescolare, azzuffarsi, venir alle 
mani. Act. SYN. Misco, immiscéo , 
cóniüngo , conféro, committo , cón- 
nécto, vel confligo, congrédYór, dimi- 
co. * Mültüqué pér c@cam congrissi 
prelid noctem Constrimis. Virg. 

CONSÉRO, Ys, sevi, sítüm, tr. Se- 
minare, piantare, innestare. Act. 
sYN. Siro, inséro, plánto, spargo, sè- 
mino. * . . . &n quo discordia civés 
Perdurit míséros! En quets cónsevi- 
müs dgros! Virg. 

CONSERVO, às, divi, atüm, art. Con- 
servare. Act. SYN. Sérvo, àssérvo, tü- 
tr, tir, fóvio. * incorraptà mii 
conserva fadérd lecti. Prop. 

consessis; is, m. Assemblea, 
consesso. SYN. Coroni, c@tis.* Post- 
quam ómném lati consessüm ócü- 
losqué süorum Lüstrüvére in équis. 
Virg. 

CONSIDÉRO , ds, ivi, slum, art. 
Considerare , esaminare. Act. sYN. 
Cogito, püto , répüto, expendo, pon- 
déro, midiítór, volvo, voluto, ‘igito. || 
Contemplare. sin. Contemplür , lu- 
stro, spécto, aspicfo, conspiclo, in- 
tùitir. * Nam tümén é&xcidérit fer- 
rüm, cónsidér&t, hasta. Ovid. 

CONSiIDO, ls, edi, essüm, cri. Fer- 
marsi, seder insieme, riposarsi. 
Neut. six. Sédto, üssídéo, ünà st- 
dio, mino, cónsisto, mür^r, cóm- 
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mürür, quiésco. * Forté süb arguta 
cOnsedtrit Tlícé Daphnis. Virg. 

CONSIGNO, às, avi, atum, art. Si- 
gillare. Act. svn. Signo, óbsigno , 
imprímo. * £quum 2st tdbellis con- 
signatis credéré. Plaut. 

CONsÍLIUR, arís, ütiis, ari. Consi- 
gliare. Depon.* ille bünts füvéatque, 
Et consilietàir dmtets. Hor. 

CONSÍLICM, Yi, n. Consiglio, deli- 
berazione. svn. Mens , ánímüs, sén- 
tenti, sensüs, bpinfo, decretüm , iù- 
diclim. || Ammaestramento. svn. 
Münítüm , précéptim, diciimentim. 
EP. Àrcünüm , secretüm , tütüm , sà- 
num, imicüm, fidum, fídeli, prù- 
dens, matürüm, sápféns, providüm, 
ütilé, hónestüm, sflubr®, silütíférum. 
PHR. Consílíüm vobis forti , pfümqué 
dábo. Consflfüm nobis résqut locus- 
quì dübünt. Nóvas artes, novi pectóré 
versát Consilfá. Quid strüls, aut qua 
spe Libycis tiris otfá terris? Consilia 
in milfüs réfíret. Si fert Yt& cordi 
volintas. Certi sédet Piitribus sén- 
tentfá pugn&. Si mihi non infimo fi- 
xum, immotimqut mlinerét. * Nam 
quad consflíum, ant qua iam forta- 
nà dübatür? Virg. 

consìmitis, fs, m. f. t, n. Adiect. 
Simile. sys. SimMNis. * ... quidnam 
trémülis fücére artübüs hadi ConsX- 
mile în cürsü possint, ac fortís équit 
vis ? Lucr. 

consisto, Ys, stìti, stíitum , rv, 
Fermarsi. Neut. svn. Sisto, cónsisto, 
sto. * Constitit tn digitos &rtémplo 
ürréctüs ütérqué. Virg. 

CONSITÓR , oris, m. Piantatore. 
* kt ta, Bacché, ténir incande Con- 
sítór av@, Ta quáqué devotos, Bac- 
ché, rélinquè lácüs. Tibull. 

CONSOBRINUs, i, m. Consobrino , 
cugino. SYN. Agnütüs, cognàtüs, af- 
finis, germanis. * Nic tünt&m ma- 
tris spés nica, éphebé Tálisi, Con- 
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sóbriné, méis immembratis éris. 
Auson. 

CüNsÓCÍO , as, avi, atum, are. U- 
nire in società. Act. sYN. Sócfo, iün- 
go, cóniüngo, connécto. * ... néc 
üsquam Consücíare étíam motus pó- 
tüeré récepta. Lucr. 

CONSOLA TIO, onfs, f. Consolazione, 
conforto. svn. Solatfum , solamén , 
lívamén. ep. Blindi, dulcis, gratà, 
suîvis, ilcundi, mollis, óptatá , le- 
nîs, Amici. Pur. Quis mihi desertie 
miti lévimèn rit? Et mihi sollícíto 
lénimen dülci sénéetà. Solàmen lon- 
gis illá füeré mális. 

CONSOLÓR, arís, atüs, ri. Con- 
solare, confortare. Depon. syN. So- 
lr, lévo, rélévo, süblévo. run. Solatíá 
dirà, ferr, prebert, &dhibért. Curas, 
lüctüm, dólorem , vel tristítfam liva- 
ré, rilévari, leniré, placari, mülcert, 
sedürt, mitigart, pelléri , expellért , 
avertíré, Mentem, infmim cura, dó- 
loré, vel tristitia solvéré, exfmrri, 
Allóquío dulci tristem rélévart dülo- 
rém. PER. Consolor sócfos, üt longi 
tiedíá belli Menti féránt plácída. Mol- 
Ibis et verbis aspérá fatt líves. Qua- 
qui lévet luctus türbá sódalís Yibest. 
* Ut támén aspicérem, consolürérqué 
idcentem. Ovid, 

CONSÜÓNO, ds, di, Ytüm, art, Risuo- 
nare, rimbombare, far consonanza. 
Neut. sin. Sino, persino, résóno , 
strépo, strípíto, crépo, cóncrépo, cri- 
pito, strido, stridto. || Accordarsi. 
sYN. Consèntio, respondio, convénio, 
* Consónát omné némüs strépita, 
collesqué résultant. Virg. 

CONSÜNÜS, i, um.Adiect.Consonan- 
te,risonante.syN.iptùs, consentantits. 
|| Che s'accorda. sin. Concors, convt- 
nlens.* Terquè rógüm lüstrünt, ét còn- 
sónüserit ín aurás Tér clangór.Ovid. 

consopio, is, ivi, itüm, iri. Ad- 
dormentare. Act. svN. Sóporo, soplo. 
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* Noctlürnamqué récéns &xttncinm 
lümén, übi acri Nidore offendit na- 
rés, consopit ibidem. Lucr. 

CONSORS, órtís. Adiect. Compa- 
gno, consorte, fratello, sorella. svw. 
Süóciüs, sidalis, partíceps. * Maníd 
consorti non hdbitandà Rémo. Tibul. 

coNsónTÍCw, Yr, n. Unione, par- 
tecipazione. PER. SücYá fitti, self 
vità, sócfüm stüdíuüm. * Std spitiam 
quod dissócíat consorti terre. Sil. 

CüNsPECTÜs, us, m. Aspetto, pre- 
senza. SYN. Aspéctüs, visits. * Vie è 
conspeetü Sícül& tellaris in altam. 
Virg. 

CONSPERGO, Ys, si, sum, ri, Spar- 
gere. Act. svn. Spargo, aspergo, fun- 
do, perfündo. * ... anni Tempòrd 
conspergunt viridantes floríbüs her- 
bas. Lucr. 

conspicio, Ys, spexi, spectüm, ri. 
Guardare, vedere. Act. SYN. ispiclo, 
inspfcío, specto, cérno, vidéo, in- 
tüfür, cónsidéro. * Conspieit 1ng?n- 
tím. concürsum , tt lutbrd lastràt. 
Virg. 

CONSPÍCÓR , árís, ats, ari. Guar- 
dare, mirare, vedere. Depon. SYN. 
Cerno, vidéo, aspícío. * Fontibiis tn 
liquidis quótíés mé cónspfcór Tpsé 
Admiror tót(és. Calph. 

consricits, 4, im. Adieet. Chia- 
ro, evidente. SYN. Claris, perspfcitüs, 
Wpertüs, minifestis. || Celebre, fa- 
moso. SYN. illüstrís, insignis, specta- 
bilis, spectatiis. || Splendido, chiaro. 
sYv. Spléndidiis, córüscüs, rütílüs. * 
insignis clara conspíciiüsqué dimo. 
Tibul. 

coxsPiRATÍO, onîs, f. Conspira- 
zione. SYN. Coniürátio. || Accordo. 
SYN. Consénstis, concordfá. 

conspiro, às, avi, atüm, art. Re- 
spirare, fiatar insieme. Act. SYN. 
Spiro, crépo, stridéo, sino, consbno. 
|| Cospirare, congiurare. svN. Con- 
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iüro, convénfo, consentio. * £rédque 
assenso conspirant cornid rauco. 
Virg. 

consplo, Ys, i, utim, tiré. Spu- 
tacchiare. SYN. Spüo, èxspio. PER. 
Spütis, siliva, silivis impléo, fedo, 
üspérgo. PER. Hanc Ygitùr non flagrà 
scant, non sputà sálivis Aspergunt. * 
Horrét ét alliquium cónspült. Ypsé 
sitim. Maximian. 

CONSTÁBILÍO , is , ivi, itüm , irt. 
Confermare, stabilire. * Méntém Ad 
cápténdd Dét pénétraliá constüblli- 
stis. Iuvenc. 

CONSTANS , antís, Partic. Costan- 
te, fermo. svn. Firmüs, ténax, sti- 
bílfs, immóotüs , immobilis, invictüs, 
insùptrabilis, indòmitiis, Ynexpügna- 
bìlis, intérrítüs. Par. Prèsens ánfmo. 
Propvsitiqut tínax. Cui mens immo- 
tá, vel nescf& flecti, Nullis fractis 
mnis. PER. ille infimo vultüque im- 
motás Modem Perstitit, immotusqué 
lico híc Yib ordint cedit. Sic fixum 
stabat menti, immotümqut sidebát. 
Null mam vertet sententYá mentem. 
Niqué me séntentíá vertit. Mens im- 
mot minet, lácrYmàe volvüntürlnanes. 
Nec quod sémél org prófüdi, illa im- 
mutabit venturi temporis itas. ingens 
ferri mila, et fortinè subdéré colli 
Nescìùs. Ni'c énim dat tergt, ne ullis 
Früngítár ill minis. Mens intàcti 
minît, süpirat , ridetqué dülores. il- 
lüm nón pópiüli fasces, nón purpùri 
Regüm Fléxít, t infidos Yigitans di- 
scordfi fratres. * Et tàntüm cónstáns 
in lévitaté sia Est. Ovid. 

CONSTANTÉR. Adv. Costantemen- 
te, uniformemente. * Di, quos érpé- 
rior nímíüm constantír intquos. 
Ovid. 

CONSTANTI, ie, f. Costanza, fer- 
mezza, SYN. Grivitàs, fortítudo. EP. 
Magná, audax, firmá, secürá, immó- 
tá, stábYlfs, invictá, générosá, virilis, 
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magninYma , fortis, intrépidi, immo- 
bilfs, interrità, Inexpügnabllfs, incon- 
cussi. Par. Xnfmi cónstantíá. XnY- 
müs fortís, constans, invictùs. Méns 
néscYá flecti, móveri. Mens invicti mì- 
nis. PER. Cui vultü cómis est grivitàs 
immoti séréno.* Movit dmiciti? tam 
tà constantfá long@. Ovid, 

CONSTANTINÜPOLIS , Ys, f. Costan- 
tinopoli. sYN. Byzintium. Ep. Magni, 
ampli, regi, alti, süperbi, forts, pi- 
téns , insignis , muniti, nobilis, ma- 
guifici. pur. Byzantii memi, litórá. 
Nüóvá Romi. Magni #mùli Rómi. 
Urbs Constantini de nomíné dictá. 
üpibiis Regüm exornatá. Pótenti impt- 
río, famaqué ingens. PER. Quaqué tr 
nént Ponti Byzàntfá litri fauces. Hic 
lócüs est gémYni iani vasti miris. * 
Constantinüpili assürg:t  Carthagó 
priori Non toto céssürá grüdü. Aus, 
EXPL. Urbs in Thracia, a Constanti- 
no imperatore renovata: olim By- 
zantium appellabatur. yf Città nella 
Tracia, rifatta da Costantino impera- 
tore: si chiamava anticamente Bi- 
zanzio. 

CONSTANTINUS , 1, m. Costantino 
imperatore.* Cónstantinüs hábet bel- 
lórüm iuüré triph@um. Prop. mis. 
Constantii Cesaris et Helene filius , 
cognomine Magnus, qui primus ex 
imperatoribus romanis Christi cul- 
tum amplerus est, et imperii sedem 
Byzantium transtulit. x Figlio di 
Costanzo Cesare e di Elena, il cui co- 
gnome era il Grande, e fu il primo 
imperatore che ricevette la Fede di Ge- 
sù Cristo, e donata Roma al Papa, 
trasferì la sede imperiale a Costanti- 
nopoli. 

CONST abiit, Ytít.Impers. È chia- 
ro, evidente , manifesto. svn. Pitt, 
üppartt, certüm est. * Constit dvén- 
tin® trémüYssé  cácümínd silva. 
Ovid, 
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COÜNSTERNO, Ys, stràvi, stratüm, (rt. 
Gettare per terra, coprire. Act. SYN. 
Stérno, spárgo, éffündo, vel tgo, con- 
tgo, ópirío.* Consternünt terram con- 
cügso stipité frondis. Virg. 

constipo, ds, ivi, ütüm, art. Sti 
vare, affollare. Act. SYN. Stipo, có- 
go, denso, condenso.* inter carníficzs 
et cónstipatá sédebdt offícid. Prud. 

CüNsTÍTUO, fs, ui, utum, tr. Driz- 
gare. Act. svn. Státüo, compono, eri 
go, extrüo. || Mettere, collocare. svn. 
Collico, pono, stitito. || Deliberare, 
stabilire. sin. Státüo, dècòrno, sin- 
cio. || Assegnare. sin. Designo, destl- 
no. *... miht m&nid Tencri Consti- 
tent, arbiguòé ddbit Lavinià nomén. 
Virg. 

coNsTÍTUTÜS, X, um. Partic. Po- 
sto, collocato. svn. Lócàtiis, positis. || 
Deliberato, stabilito. svn. Stitutits, 
rátüs, fixis.* Voz constltuto sirà de- 
erzto vénit. (Iamb.) Sen. 

CONSTO, às, stlti, statüm, art. Fer- 
marsi, perseverare. Neut. SYN. Stò, 
cünsisto, vel persto, perminto, persc- 
vero. || Costare, valere. sin. Émür, 
vendür, vento, || Essercomposto. sYN. 
Fio, conflór, compontr.* Constitit hte, 
ürcümqué mina, célérésqué sdgittüs 
Corripùtt. Virg. 

CONSTRINGO, Ys, strinxi, strictüm, 
Urt. Costringere, serrare. Act. sYN. 
Stringo, astringo, árcto, lígo, nîeto, 
vincfo, comprimo. * Constringátqué 
tüos pürpürd t&xtd tóros. Mart. 

CONSTRLO, Ys, xi, ctüm, cri. Edi- 
ficare. Act. svn, Strio, èxtriio , cón- 
do, érígo, &difico.* Unguibiis, ttpan- 
do nidüm sibi constrüit oré. Ovid. 

consUEFXcìo, Ys, feci, factüm, eri. 
Avvezzare, assuefare. Act. SYN. As- 
sueficfo. * N3l praétérmtttó, consuè- 
fácí; dentquè. Ter. 

CONSUESCO, Ys, evi, etüm, vri. Av- 
vezzarsi, aver per costume, Neut, SYN. 
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Suesco, assuésco, sólto.*... ddío in 
ténéris cónsuescirt multum £st. Virg. 

CoNstETDO, Ynfs, f. Usanza, co- 
stume, consuetudine. SYN. Àssuetüdo, 
mos, üsüs, EP. Antiqui, vitüs, vitüst, 
insít, nòvii, bón, sánctá, ütilis, mf- 
lí, iniqui, pessimi. * Lenirétque 
usum bind consuétüdi ldborum. Aus. 

CONSUETÜS, Yi, um. Partic. Avvez- 
20, consueto. SYN. Assuttiis, sblitiis.* 
Cum Proteus consueti pètens è flücti- 
bus antrà ibàt. Virg. 

CONSUL, Ys, m. Console. EP. Anxliis, 
vigil, sollicftüs, &quüs, iüstüs, ma- 
gnüs, fortis, pótens, invictiis, magni- 
nÎmiis. pur. Urbis frènti tinens. Urbis 
sortits hábenas. PER. Qui scribit le- 
ges. Quem pénts est legüm ventringli 
pòtestas. Qui iüstis módvratür legiblis 
ürbem. Quém pins ést cómmünis cü- 
ri stilutis. Qui plicida pópülos in pa- 
cé gübernát.* St cinimas sjlvas, 
sglv@ sint Consült digna. Virg. 

CONSÜLARIS, Ys, m. f. è, n. Adiect. 
Pertinente a console.* Non éntm ga- 
zi, néqué consilaris Sammbvet li- 
ctor miséros tümültusMéntis. (Sapph). 
Hor. 

CONSÜLATÜS, us, m. Consolato. 
SYN. Füscés , sécüres. PER. Constilis 
münüs, pütestás, is, fasces, si'cüres, 
Pürpürá teri. * Per cómsülàtüm pe- 
iérat Vatintüs. (lamb.) Cat. 

CONSÜLO, Ys, di, ültüm, cri. Invi- 
gilare, provvedere. Neut. svn. Stü- 
dio, invigilo, ciro, providéo, prospi- 
cfo. || Consultare, consigliarsi, di- 
mandar consiglio. Act. sYN. Consi- 
Iftim pito, clipio, iccipio.* Dequé pá- 
ram noto consilit officio. Ovid. 

CoNSÜLTO. Adverb. Deliberata- 


"mente. sYN. Pridéntér, consulte, sti- 


pientér.* Nec st consulto falmind mis- 
sà tónént. Prop. 
CONSOLTOR, Oris, m. Chiconsiglia, 
o domanda consiglio. * Sab galli 
* 
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cantom consültór übi ostid palsàt. 
Hor. 

CóNsUtLTÜS, X, um. Partic. Ri- 
chiesto di consiglio. sYN. Rügatüs. || 
Accorto, prudente, sYN. Prudens, st- 
piens, péritüs. * N?c résponsá pòtest 
consultus rèddéré vates. Virg. 

CONSCMMO, às, divi, itum, art. Con- 
sumare, finire. Act. SYN. Absolvo, 
pérágo , cónfícío , perficio, complio; 
idimpléo.* Cum consümmatür parti- 
bus and diîs. Ovid. 

constmo, Ys, sümpsi, sumptum, 
éré. Consumare, distruggere. Act. 
stN. Absümo, perdo, impendo, tiro , 
conttro, exhaürfo, dissípo, confícío.* 
Heus! étiam mé?nsüs consümímüs? 
Inquit lnlüs. Virg. 

consto, Ys, süi, sütum, cri. Cuci- 
re insieme. Act. SYN. Süío.*... vel st 
consuto vülnéré crüssüm, Atqué ré- 
céns linum Osténdit non find cícü- 
trir. luv. 

consùs, i, m. IIl dio de'consigli. 
SYN. Consìlfi dris, Nümtn.* Féstá 
pùra Conso; Consus tibi cétérd dicit. 
Ovid. 

CONTABÉFÁCIO, Ys, feci, factum, crit. 
Far secco. Act. SYN. Tabéfácio.* Con- 
tabifecit me mistérid maximá. lamb.) 
Aus. 

cONTACTÙS, is, m. Contatto.sYN. 
Taàctüs. * Ut nane nigrà férat contà- 
ctü sanguínis arbór. Ovid. 

CONTAGEs, ls, f. Contatto, conta- 
gio. SYN. Tàctüs, contactüs , conta- 
gfüm.*Qua? contàg! süa palloribis 
omnid pingant. Lucr. 

cóNTiGÍUM , Yi, n. Contagione, 
influenza di male, contatto.sYN. Con- 
tüges, contagio, pestis, lites. EP. Atrox, 
dürüm, málüm , morbidim, fidum, 
sordídüm, fünéstüm, horréendim, no- 
xíüm , infestüm, lethalé, figiendum, 
exítfalé, mortíférüm. pnm. invadunt 
tótüm contigii morbidi mündüm. Di- 
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ri pér ómnes Manabant pópülós fadi 
contigiti morbi. Néc málá vicini pù 
córis cóntàgYá ledent.* ... pritsquam 
Dirü pér incaütüm sérpünt contagYá 
valgùs. Virg. * 

CONTAMÍNO, ds, avi, atum, art. 
Imbrattare, bruttare, macchiare. 
Act. syn. Fado, pallio, inficio, ma- 
cülo, cómmáciilo, inquino, cdinquino, 
tíméro, contimüro.* Sic intérpósttus 
villo contiminit üncto. Mart. 

CüNTÉGO, Ys, exi, ectum, vr. Co- 
prire, porre alcuna cosa sopra a chec- 
chessia. Act. SYN. Tigo, abdo, condo, 
übseondo, rifcondo, óccülto , ócciülo, 
celo, velo, ibstrido, ópérío.* Tantum 
effatà, cáput glaücocontexít dmieta. 
Virg. 

CONTÉMÉRO, ds, ivi, atüm, art. 
Contaminare, macchiare, bruttare. 
Act. sin. Témtro, viblo, corrümpo. || 
Corrompere. sn. F@do, pollo, in- 
quíno, contamíno.* Ansas tam notas 
contíméràaré mángüs. Mart. 

CONTEMNO, Îs, empsi, emptum, cri. 
Dispregiare, non far conto. Act. SYN. 
Témno, àbifcío, réifcío, despicio, 
spérno, àspernür, respüo, répello, nè- 
glígo, despictr, fastidio. rar. Tu cá- 
vi nostrá tüo contemnascarmini fastu. 
Invenfes lim, st te hic fastidít Xle- 
xís. Néc münérá parvi Respltris. 
Respüfs ex ánfmo, longeque rémittis. 
Sordént tibi mintrà nostri. Atqui mè- 
tus omnes, ct Ynexorabili fatüm Sübie- 
cit pédíbüs. illüd fmiciti® sinctum, 
et vénérabili nómén Nunc tibi pro vi- 
li sub pédiíbüsqué icit. * Nondam 
c@rùléas pinüs cóntempsérát Gndas. 
Tibull. 

CONTEMPLÜR, arls, atiis, ari. Guar- 
dar fisso, mirare intentamente, e con 
occhio fermo. Depon. sYN. àdvérto, 
übservo, considtro, müditór , specto, 
vidio, aspícfo, réspícfo , tüür, rutüi- 
tir. rar. Süb ingenti lüstrüt dum sin- 
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gülá templo. Totum lüstrabat lumint 
corpiis. Córpüsqué pir ingens Lümíná 
volvit, óbitqui trüci prócill ómnYá vi- 
sù. Caloque immobìlis h&rét. intén- 
tos volvens ócülós. * ... pòpùlns mé 
stbilit, at mihi plaudo ipsé dimi, 
simùl ac nummos coóntemplór in ar- 
ca. Hor. 

cóNTEMPTiM. Adv. Con disprezzo. 
svn. Füstidíosce. *... Deiteit Tetos 
Invidia interdam contimptire tn tar- 
tárá tetrà. Lucr. 

CONTEMPTÙR, orls, m. Dispregia- 
tore. SYN. Sprétür, vitüptratür.* Con- 
tempior ferri, mülloqué forabilis 
ictü, Ovid. 

CONTEMPTÙS, 4, um. Partic. Dis- 
pregiato, avvilito, schernito. SYN. 
Negléctüs, spretüs, despectüs, abie- 
cts, reicctüs, posthtibitiis, fastiditüs. 
*Contemptumqué príüs, nane véréaré 
frétam? Ovid. 

CONTENDO, ls, di, sum, vel tim, 
ré. Andare. Act. sin. Téndo, inten- 
do, adduco. || Applicare. sys. Adver- 
to, ipplico, appello , dbibto. || Sfor- 
zarsi. SYN. Conür , nitür, enitór, in- 
cümbo, molfór. || Contrastare. svn. 
Rixòr, iürgür , altercór. || Combatte- 
re. SYN. Pügno, cérto, decerto, confli- 
go, dimico, cóngrédíór. || Andare. 
svn. Éo, tendo, prüfíciscór. * Cónten- 
dint lado, ét falva luctantür dri- 
nd. Virg. 

coNTENTÍOo, onfs, f. Travaglio, 
sforzo, questione. SYN. Nisüs, lábür, 
conatüs. || Rissa, contesa. sYx. Lis, 
rix, iürgfüm, discordîti.* Vel fáciles, 
vel difficiles contentó nacta st. 
Aus. 

GONTENTUS, i, im. Partic. Conten- 
to, soddisfatto, lieto, allegro. SYN. 
Laetüs. * Lurùrits nanquam parvo 
contenti parata. Lucan. 

CONTERMINÜS, i, um. Adiect. Vi- 
cino, confinante. svn. Vicinis.*Ardid 
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mortis érat gélido contermini fonti. 
Ovid. 

CONTÉRO, Ys, trivi, tritüm, viri. 
Stritolare, tritare. Act. sin. Tiro. 
ittéro, protéro, calco, cóncülco. | 
Consumare. sin. Àbsümo, consumo, 
conficîo. * Conteritur ferram, stlicés 
ténùantir db asa. Ovid.. 

CONTESTÙR, drfs, dtits, arr. Invo- 
care, pregare. Dep. * Nunc vos con- 
testor, münés , quibus ossá rélinquo. 
Anon. 

CONTEXO, ls, dî, tum, tri. Tessere, 
congiungere insieme. Act. SYN. Téxo, 
cünnécto, iüngo, cómpingo. * Mollíbüs 
Insòlito contexunt robòri  dnctn. 
Lucr. 

CONTEXTUS, üs, m. Contesto, tes- 
suto. SYN. Textüs,textüm.* Contextim 
vis deberet dissolvéré quaéqué. Lucr. 

CóNTÍCÉO, vs, cli, tri. Tacere 
insieme. Neut. sYN. Tácvo, síléo, ré- 
tício, contícesco. * Contícitere omnes, 
inténtique ord téntbant. Virg. 

conticinitm, Yi, n. Tempo di silen- 
zio. svn. Concübfüm.* in conticinio, 
vel crépnscilo noctis. ( Scaz.) Gaz. 

CoNTÍGÜCS, 4, üm. Adiect. Conti- 
guo, unito, che si tocca, a lato, ac- 
costo. svn. lünctás, adiunctüs, vici- 
ns, própinquüs, própfór, proxímüs.* 
Hunc übí cóntigüüm miss@ fore cre- 
didit hasta, iré prior Pallas. Virg. 

CONTINENS, is. Partic. Temperato. 
SYN. Abstínens, tempérüns, cistiis, 
sobríüs, müdératüs, tempvratüs. || 
Continente, che contiene. SYN. Tì- 
nens, complectens , inclüdens. * Pá- 
ram licüples continenti ripa. Hor. 

CONTINENTÉR. Adverb. Continua- 
mente, di continuo. SYN. Perpttüo, 
sempér , assídüc , continiio. * An con- 
tínenter quod sédétis 1nsnlst? Cat. 

cONTINENTIA, &, f. Continenza, 
moderazione. SYN. Abstinentii, so- 
briftás, castitas, mòdiratio, tempc- 
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| vantfá. * Putabam, étmügnum àzém- 
plum cintinintià. Ter. 

CONTÍNÉO, es, ür, tentüm, ert. Con- 
tenere , rinchiuder dentro di se. Act. 
sy. Ténto, ampléctór, complectür, 
inclüdo, cpio, compréhéndo. || Repri- 
mere. SYN. Ritinto, cerco, frèno, 
reprímo, chibéo, tempéro, módérür. 
* Contínüitqué grüdüm: mor sé se ad 
hitórüprécéps Cum fletu, précibusqué 
tálít. Virg. 

conTinco, Ys, tigi, tactüm, rv. 
Toccare. Act. svn. Tàngo, áttingo. * 
Sacrà cinunt, fanemqué mina con- 
tingért gandent. Virg. 

CoNTINÜO. Adverb. Subitamente, 
tosto, deliberatamente. SYN. Extem- 
plo, mox, státim, cito, confestim , 
répenté, protfnüs, illico, ocyüs, illi- 
cit, haüd mórá, subito. || Continua- 
mente. sYN, Semptr, perpittüo.* Hand 
mird, continio matris prceptá fá- 
cessit. Virg. 

CONTÍNÜO, ss, avi, atüm, art. Con- 
tinuare seguitar di fare. Act. SYN. 
Pérgo, pérágo, perstvero. * Cóntfnüat- 
qué dápés, néc non vernalitér tpsts 
Fangitir offictis. Hor. 

CoNTÍNÜÜS, 4, um. Adiect. Per- 
petuo, continuo. SYN. Assídüs, pé- 
rennis, perpétüüs. || Che ha continua- 
zione. SYN. Contínüatüs, indivistis, 
indiscrétüs. Pur. Est CtYam lábür hic 
cürandis vitíbüs altér, Cui nunquam 
exhaüsti stitis est. Nünquàm tiitis ces- 
siibit in poenas fürür. SisYyphYos usqui 
exercer libores. Finis altérfus máli , 
grádüs est füturi. RédYt libür actis In 
órbem. * Nunc néqué contínüos nd- 
scant&r pomd pér annos, Ovid. 

CoNTORQUÉO, es, torsi, tortüm, 
er. Contorcere, ritorcere, rivolgere, 
lanciare. Act. svn. Torquéo, volvo, 
flecto, inflécto, verto, inverto, con- 
verto , intorqui'o, emitto, icillór, vi- 
bro, coniíeío. * Spicüld contor- 


— 278 — 


CON 


quent, cürsüque, Tctüqué lácesstnt. 
Virg. . 

cüNTOnTÜs, X4, im. Partic. Con- 
torto, torto, avvolto. sys. Tortüs, 
intortiís , flexis , inflexifs. || Lanciato. 
SYN. Emissiís, immissüs, coniéctüs , 
vibratás.* Mollid contortis alligdt 
ossi cümts. Prop. 

contra. Prep. Contro. svn. Ín, 
adversùs, adversum.||A fronte, in- 
contro. SYN. È rügfóné, ex idversà 
párté. || A vicenda. svn. Vicissim. * 
Que contrà bréviter fata 0st 4mphrij- 
síd vates. Virg. 

CóNTRACTÜS, ls, m. Contratto. 
* in cünctis simplex contractíbüs , 
omnibis @quis. Ànon. 

CONTRÀRO, ls, xi, ctüm, trí, Con- 
trarre, stabilire concordemente. Act. 
SYN. Constringo, convolvo. || Ammae- 
strare, raccogliere. sin. Cogo, con- 
griígo, colligo. || Acquistare. svn. Ac- 
quiro, compro, concilio. * Veltque 
contribîmis, portusque intramùs 
dmicos. Virg. 

conTRARIÙS, 4, um. Adiect. Con- 
trario. SYN. Advérsüs, diversüs, pu- 
gnans, répügnans, oppüsitüs, &milüs, 
infestüs, infmictis, pur. Non bini iün- 
ctarüm discordYá semini rerüm. Cor- 
pùrein iinò Frigidi pügnübant cilídis , 
hümentfi siccis. * Scindítür ncertüm 
stüdía în contrarfá valgis. Virg. 

CONTRECTO, ds, dvi, datum, art, 
Toccare sovente. Act. SYN. Attrecto , 
tàngo, attingo, palpür. * Non contre- 
ctári tatùls éssé pütém. Ovid. 

CüNTRÉMO, Ís, iii, trè, vel Contrè- 
misco, Ís, trimüi, trímisciri. Teme- 
re, aver paura. Act. * Cóntriimüit né- 
miüs, Et sijlv? intónüeré prifande. 
Virg. 

CóNTRÍBÉO, fs, di, utüm, tri. Dar 
insieme, contribuire. Act. SYN. Tri- 
büo, attríbüo, conftro, prèbto , süp- 
pédito.* Nic non Pinta, nic non 
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Spérchzídés nnda ContrYbüere dli- 
quid. Ovid. 

CONTRISTO, üs, dvi, atüm, art. 
Contristare, travagliare, dar malin- 
conia. Act. SYN. Affligo. * Nascítür , 
et lavo cóntristat lümíné c@lam. 
Virg. 

CONTROVERSÌX, #, f. Contesa, con- 
trasto. svn. Contentio, lis, pugni, 
discrimén. * Sinè controversia omne 
argentam réddéré. Plaut. 

conTROVERSÙS, 4, üm. Particip. 
Litigioso , conteso. SYN. Incertüs, àn- 
ceps, düblfiís, ambigiitis.* Sti con- 
séntitür, mürd nalla, intérvénit : Est 
Est. Sin cüntroversum , dissentid sub- 
iicet : Non. Aus. 

CONTRUDO, Is, si, sum, trt. Spin- 
gere per forza. Act. svn. Trüdo, in- 
trüdo, compéllo.* Has igitar cum 
véntüs dgéns contrusitinunam.Lucr. 

CONTÜnERNALIS , Ys, m. f. Compa- 
gno di camera. SYN. Südálls , sveltis, 
cónvictür, dimesticiis. * Sdlaz táber- 
ni vosque contübernales. (Scaz.) Cat. 

CONTÙBERNIUM, Yi, n. Abitazione 
comune, convitto. SYN. Convictüs, * 
Tum fortititum felis contübernfüm. 
Phad. 

cONTÙEOR, erfs, fts, eri, vel Con- 
tubr, éris, Itis, i. Riguardare. * Quod 
béné propüsitum st plane cóntücart. 
Lucr. 

coNTÜMACIX, ®, f. Contumacia. 
SYN. Obstínatío, pertinacid. || Disub- 
bidienza, orgoglio. SYN. Arrigintii, 
fástüs , superbi. 

CONTÙMAX, acls. Adiect. omn. gen. 
Disubbidiente, contumace. sw. Per- 
tinîx, obstínàatüs, pervícax, arrügans, 
sùiperbiis, rébellís , obfirmatüs. * Nec 
mé dixzéris Essé cóntüimàacem. (Phal.) 
Mart. . 
CONTÜxELI , ie, f. Villania, gra- 
vezza , ingiuria, SYN. Iniüurfá, convi- 
cíüm, cálümnfá, opprobrfüm. * Dicét 
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erterandas férré cóntümelfas. Iam.) 
Prud. 

CoNTÜMÜLO, is, avi, atüm, art. 
Sotterrare. Act. st. Tümiülo.* it 
sültém pütría contimularte hümo. 
Ovid. 

CONTUNDO, Ys, tdi, tüsüm, rt. 
Ammaccare, dibattere, pestare, Act. 
8YN. Tundo, ftrio, pérciítYo, frango , 
contéro, obti'ro, comminio. || Abbat- 
tere, addolcire. sYN. Dómo, édimo, 
plico, émüllfo, mitfgo. * Alii, sér- 
pillumque hérbas contündl tólentes. 
Virg. 

CONTÜRBO, às, avi, átüm, art. 
Conturbare. Act. svn. Türbo, pértür- 
bo. || Impedire, confondere. svn. Con- 
fündo, miscto, pérmiscto. * Contür- 
bare dntmam consu£vitt corpdre in ip- 
sd. Lucr. 

CONTÜS, i, m. Asta lunga. syN. 
Vectis, sides. || Bastone a due punte. 
SYN. Histi. Ep. Dürüs, Yihéntis, fer. 
réis, longis, Ycutis, ferratüs, tri- 
balîs, pugnax, Ycerniis, tirs, PER. 
Ipsi rátem conto sübYgit, velisqué mY- 
nistrát. Duris naves detrüdtrt contis. 
irritant ili lóngis incendYt contis. * ... 
telorum 2ffündérécontra 0mné génus, 
Teucri, ét duris détrüdéré contis. Virg. 

cóNTUsÜs, i, im. Particip. Am- 
maccato, pestato. sYN. Früctüs, per- 
cüssüs, tritüs, obtritüs.* Ut flos tn 
séptis s&crütüs nascitàt hortis ignotas 
pécüri , nallo contustis dratro. Catull. 

CONUS, i, m. Cima del morione, 
o della celata. PER. Xpex gáliie, vel 
cassidis.* Ft conum Tnstgnis gdléa, 
cristasquè cómüntés. Virg. 

CONVÁLÉO, es, ti, Itüm, ert, Gua- 
rire, restituirsi a sanità, risanare. 
Neut.sYN. Viilto, convilesco, ex mor- 
bo recrttr. * Mens méd conválüit , sit- 
bitoque audaci venit. Ovid. . 

CONVALLIS, Ys, f. Fondo, luogo 
basso e profondo, valle. svn. Vallis. 
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run. Cámpüs, quem collibiis ündfqui 
cürvis Cingebànt sylvie, médYáque in 
valle thratri Circüs érát, Vallis, quam 
densis frondibls atrum trgit ütrinqué 
látüs.* At pütér Anchises pénttascón- 
vallé virenti, inclnsas dnímüs siüpé- 
rümque ad lnmén itaras, Lastrabat 
stiüdio récóléns. Virg. 

CONVECTO, às, avi, átüm, are. Por- 
tare, menare. Act. SYN. Víhho, convi- 
ho, tránsvého, féro, transporto, triins- 
féro. * Convectaré itvat pr@das, et vi- 
véré rapto. Virg. 

CONVELLO , Ys, velli, et raro vülsi, 
vülsüm, éri. Svellere, tor via per 
forza. Act. SYN. Vello, avello, evello, 
révello. * S1 t& fatà vócant; dliter 
non viríbüs allis Vincéré, néc dard 
pótéris convelléré férro. Virg. 

CONVÉNX, #, m. f. Forestiero, e 
che si raduna, edabita insieme. SYN. 
Advính, prüfügiis, péregrinüs.* in 
hiis fréquentes convéna degünt lücis. 
( lamb.) Prud. 

CONVÉNTENS, tis. Partic. omn. gen. 
Conveniente, convenevole. SYN. À- 
ptüs, décens, Ydontiüs, iccommbdiis, 
cóngrliens, ippusitiis, consünüis, con- 
córs, consentantis.* Convéníens vit? 
mors futtistà süd. Ovid. 

COoNvENIENTÉR. Adverb. Conve- 
nientemente , debitamente, a propo- 
sito, giustamente. syN. Apte, dicen- 
tr, appüsíte. * Et stüdío mores con- 
vénientér énnt. Ovid. 

CONVÉNÍO, is, veni, ventüm , iri. 
Venire, andare insieme, radunarsi, 
concorrere. Neut. svn. Cito, concur- 
ro, confliio, congrégór, collígür. || Vi- 
sitare. SYN. Viso, inviso, dio. || Esser 
d'accordo. sYN Consentío, congriio, 
consóno. * Jam Pütér Entas, ét iam 
Troiani iüvéntüs Convéniunt, stra- 
tnqué süper discumbitür ostro. Virg. 

coxviwir. Impers. È conveniente, 
spediente, svn, Congriiit, dicit , con- 
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düclt, expédit, par est.* Convinit 
Evandri victos discedére dd arbtm. 
Virg. 

CONVENTICULUM , 1, n. Adunanza, 
combriccola.* T'ünc conventicila t- 
psorüm post talid dictà ingréditur. 
Iuvenc. 

CcóNvENTUm, i, n. Accordo, con- 
venzione. SYN. F@dis, pactüm, pà- 
cià, lex. * Conventum tümén, ét pa- 
ctüm t sponsalid, nostra Temp? 
staté pdras. luvenc. 

CONVENTÜs, üs, m. Ragunamen- 
to, congregazione, capitolo. SYN. 
Cótiis , couséssiis , türbá , concilium. 
* Pèrstistrponit caussüm, ridetùr db 
omni Conventu. Hor. 

CONVEnRO, Ys, i, ertüm , tri, Sco- 
pare. Act. * Türbídd cértüntés con- 
verrent 2quòrà caürt. Avien. 

CONVERTO, Ys, ti, sim, érf. Tras- 
mutare. Act. SYN. Vérto, invérto , 
müto, immüto, commüto, transformo. 
|| Ritornare. svn, Verto, obverto, cir- 
climigo. || Lanciare, SYN. Conifcio. * 
Et pütés in tütidém clüsses convertire 
Nümphas. Virg. 

CONVExÜs, 4, um. Adiect. Con- 
cesso. SYN. Cürvüs, cvüs, conciviis. 
* Adspícé cónvexo nutantém pondéré 
mündüm. Virg. 

CUNVICÍA TUR , orís, m. Oltraggia- 
tore, ingiuriatore. sin. MálidYcüs , 
cilümnfatór. * Conviclator senttàüt. 
( lamb. dimet.) Prud. 

CoNviclón, arís, atüs, ari. Dir 
villanie. Depon. sy. Cilumniór. Pun. 
'ConvicYá iactaré, dicéré, vóméré, fün- 
déré , effündéré. Dictis morderé. Pro- 
bris vexart. incesseré dictis. Próscin- 
déré cirmint. Dirá précari. Aspirá 
dicéré verbi. Pétülanti ledéré lingua. 
Stilídà cónvicfá fündéré linguè. 

convicitm, Yi, n. Diffamazione , 
ingiuria di parole. sYN. CálümnYd , 
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má, ópprobríüm. EP. Atrüx, dirüm, 
üspérüm, Yniquum, grivé, milestum, 
fa«düm , türp , rustícum, falsum, và- 
nüm, raücüm, vigim, iniùrfosum. 
pun. Quid quirür, ettoti fácfo convicfá 
cielo? Trémülie convicfá dicéri lingu&. 
Müvent rixas, cónvicfáque aspérá mi- 
scent. Mordacis vimiit cónvicfá lin- 
gui&. Mínasqué, ni prócül abscedat, 
conviciique insiipér addünt. Vigi cla- 
mòs& réprímit cónviciá lingu®, Falsi 
támen passa est qua cónvicTá menti. 
* Néve in mé stòlida convicit fandérè 
lingu@ Admir&mür tam. Ovid. 

convicroòr, orfs, m. Chi vive in- 
sieme, convittore. svn. Convivi, ci- 
més, sódalfs.* ille égd convictor, den- 
süqué dimesticis asa, Ovid. 

CüNvicrÜs, us, m. Convitto, con- 
versazione. PER. Sóclüs victis. Sócl 
méusá, dimtis. * Quid níst convietù, 
caüsisqué vdlentibits essem, Tempd- 
ris e&t longi vinctis dmoré tibi? Ovid. 

CONVINCO, fs, vici, vietum,trt. Con- 
. vincere. Act. SYN. Evinco, cüürgüo, 
pròbo. * Ancipitique réfatatü cónvin- 
cir falsum. Lucret. 

coxviso, Ys, i, um, &ré. Visitare. 
Act.* Omnid convisens dedlis lócd. 
Lucr. 

convivX, ®, m. Convitato, com- 
mensale. sYN. Cónwictór, combibo, 
cómpotür. EP. Dulcfs, gratüs, coms, 
lietüs, hìliris, fácetüs, ávídis, prò- 
càx , insintis, ebríís , mádídüs, vó- 
catüs, optatüs, admissüs, expectatüs. 
run. Haud lio vültü, quam si convivé 
iácertt. Inter plená mri, rédimitiis, 
pócül4 , sertis. Tyríi per limini longi 
fréquentes. Convenert tóris iussi dis- 
cümbíré pictis. * .... tmt Convivie 
lecti nihilum nòcùere ligenis. Hor. 

CONVIvATÜR, Oris, m. Convitato- 
re. * Std convivatoris dti dicis ingè- 
niam, rés Advers® nadarè sblent, 
ezlarè stcinda. Hor. 
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CONVIVICM, Yi, n. Convito, ban- 
chetto. sv. Mensi, d'ápes, pilla, fer- 
cüli. EP. Laütüm, pingu*, ópimüm, 
cHlebré, splendídüm, solemné, mà- 
guiífícüm, regfüm, regali , siperbüm, 
létim, dülcé , festivüm , suavi , vino- 
sum, instrüctum , párátüm, lüxiirfo- 
sum, génfalé, HYmtnéim. pur. Mi- 
scebant festis convivii laut disbiis. 
Pingufi süb viridi cilibrant cónvivf 
frondé. Splendidi regali fecit convivii 
luxu. Lüxürfosá párant laütis convivii 
mensis. * £t malto in primis hílárant 
convivfá Baccho. Virg. 

convivo, Ys, xi, ctüm , rt. Vivere 
insieme, convivere. Neut. SYN. Cnà , 
simil vivo; dego. * Non conviviré, 
sed videré sáltém. ( Phal.) Mart. 

convivon, árís , atiis, ri. Convi- 
tare, chiamare a convito, mangiare 
in compagnia, far banchetto. Depon. 
SYN. Èpùlùr. par. Convivi curarà, pi- 
rar, Ygitart, cilebrari, Dipes, vpilas 
instaürar, institàtir*. Dipibiis vpüla- 
ri. Féstivas célébraré diipes. tpiilis 
vicart, indülgert. per. Dülcfá cüm 
multo cilbrat convivfá Baccho. Mü- 
tüsque inter sè lati conviviá cüràant. 
Instítüünt de more tipillàs , festamqui 
pér urbem. Regifice exstrüctis cili- 
brint cónvivhá mensis. Lüxiriant, 
épüllisqué vácant génialibiis. £xstrül- 
miisquè tórüs, düpíbusque tpülamür 
ópimis. Pritriîisque épilandüm appo- 
néré mensis. Tum váciii cüris vicino 
in litórt mensas Tnstftüünt, festique 
Wgítant convivi ludo. Lucis pars o- 
primi mens& £st dtl. Certatim instaù- 
rint épillas, atque ómfné magno Crà- 
teras liti sttüünt, et vini córonant. 
* Quod convivaris siné m? tam s@pé 
Lüpércé invént nicéam qua rittoné 
tibi. Mart. 

convòcatis, Yi, um. Partic. Invi- 
tato, chiamato, congregato. SYN. Vó- 
catüs, accitis, concitùs.* Sed con- 
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vicatiis, vocis, et cithdri sÜno. (Iamb.) 
Sen. . 

convòco, às, ivi, átüm, art. Con- 
vocare, chiamare per far adunanza. 
Act. sin. Vico, advico, accerso, con- 
grégo. * Convicit etérnos ad sid fe- 
stà Déos. Ovid. 

CONVÜLO, as, avi, ütüm, art. Vo- 
lare insieme. Neut. SYN. Advblo, àc- 
cürro, cóncürro, convento. * Convüláit 
ad predam somma lovis alés db 
arcé, Pass. 

convoLvo, Ys, i, dlutum, tré. Av- 
volgere, piegare incerchio. Act. SYN. 
Cogo, colligo, volvo, involvo. * La- 
brícd convolvit sublato pectoré térgd. 
Virg. 

convoLsts, i, im. Adiect. Scon- 
volto, convulso. * Convulsüm r&mis 
rostrisqué trídéntibüs @quòr. Virg. 

CdPÉnÍo, is, di, ertum, irt. Co- 
perchiare , coprire. Act. SYN. (piro, 
condo, ibscondo, récondo, occulto, 
dectilo, obdüco, tgo, contigo, obtif- 
go.* Coptriant márta dc tèrras impen- 
sù süpérn?. Lucret. 

CUrERTÜS, X, üm. Partic. Coper- 
to. SYN. Ópértüs, téctüs, cóntectüs , 
Occültatüs, réconditis. * Stc arcand 
videt tantis cübpertá figuris. Prud. 

CóOnIón, tris, ortüs, iri. Nascere, 
sorgere, levarsi. Depon. sin. órfür, 
nüscór, sürgo.* 4c vélüti magno in 
pipilo cum s@pè corta est Seditio. 
Virg. 

cOpnints, 1, m. Cofano, corbello. 
svn. Corbis, arclá, ciláthüs, ciüni- 
strüm , cistüli. * Judas, quorim cü- 
phinis, f&nümqué süpéller. Iuvenc. 

corài, è, f. Copia, abbondanza, 
moltitudine, massa. svn. Fertilitàs, 
übertàs , cervis , climiiliis, vis. || Au- 
torità. svn. Pütestas, fácültas, ius, 
impiríüm. Et in plur. num. Copa , 
ürüm. || Stuolo, truppa. SYN. À- 
gmèn, cfes, exércítiis, turmi, cóhors, 
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phillanx, chitervi, légfo, mániplüs. EP. 
Ampli, ingens, larg, mültii, fertilis, 
fecuindi, divis, aürtá, felix, brat, 
lócuples, ópülent&. Pur. Fecindi cornu 
copfá divitt. Pleno copf corni. Den- 
síór hinc sóbüles, hinc largi copi la- 
etis. Inópem mé copli fecit. Necnon 
et sócfi, qu&cumque est copfá, liti 
Donà férünt. Post mensem préd& co- 
più maiór érft, * Castinte molles, et 
présst copYá lactis. Virg. EXPL. POET. 
Dum copiam describunt poete, cornu 
usurpant. Fingunt nimirum Iovem, 
Amalthee capre, que ipsum alue- 
rat, unum cornu detrarisse, cui fa- 
cultatem dedit, utomnia abunde pro- 
funderet. Xf I poeti parlano spesso del 
corno dell'abbondanza. Essi fingono 
esser uno di quelli di Amaltea, capra 
che allattò Giove, a cui lo stesso Giove 
die’ virtù di abbondare di tutte le cose. 
corfósós, 4, im. Adiect. Copio- 
so, abbondante. svn. Xbündàns, fécün- 
dis, übír, fertilis. * Me? copiosi rè 
cipit 1ncülüm?m dimis. Phaed. 

COPÜLE, ip, f. Guinzaglio, legame. 
sYN. Nexiüs, cütená , nodüs, lfgamin, 
vinciilüm. || Congiunzione. sYN. Con- 
iünctfo, commixtio, connéxfo. * La- 
ctantém. frustra copülá dard ténét. 
Ovid. 

coPÙLo, is, avi, ütüm, art. Unir 
insieme, congiungere. Act. SYN. Ne- 
cto, connecto , vincío, iüngo, coniun- 
go, ligo, colligo. * Stn copülari pèr- 
tinar taedis négdt. Sen. 

cUqQuini, ®, f. Cucina. syN. Cü- 
lin. * Firam cóquinam qui vdcant, 
stnlté vicant. Plaut. 

CóQUO, is, xi, ctüm, tri. Cuoce- 
re, cucinare, far la cucina. Act. 
SYN. Excóquo , incóquo, cóncóquo, per- 
cóquo. par. Cíbüm ign, vel flimmi 
molliré. Càrném ign , flàmmis torre- 
ré. PER. Abscissamqué dümat carném 
ferventfbüs undis. Sint herb&: dülces, 
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sünt qua mitescéré flamma, Molliri- 
què qucánt, Suppüsítüm cYntri panem 
sückis párát. Frügesqut récéptas, Et 
torréré  pürant'flammis, ét früngéré 
saxo. Pars in früstá sécant, vérübus- 
' qué trímentfá figünt, Litóre When 
lócant Ali, flammasqué mínistrant. 
Atque Ítá semínéces pirtim ferventi- 
büs ártüs Mollit &quis, partim sübie- 
cto torriit igni. * ... arébünt hérbe, 
ct civà flumínd siccis Faüucibüs ad 
limam ridi tépèfactà ciquebant, 
Virg. 

cdguis, m. Cuoco, cuciniere. EP. 
atr, nfgér, Vulciniis, fumìftir, ün- 
ctiis, pinguls , sordidis, f@tidis, 
squallídüs, duris, sievüs, clambstis, 
sollfcítüs. Pun. Or nigtr. Criné 
sordídis. Fümo pastiis. Fuligint tin- 
ctís. PER. Cüils fácíes cacábiüs al- 
tr dest. Cui si sordentem pinxe- 
rünt armá cólórem Frixür&, cücü- 
má, scaphá, pitelli, trípes. Laù- 
tas dextér cóquiüis apptirát escas. * Non 
sütis Est ars sol cüquo ; servirà püla- 
to, Atqué cóquüs dimint debét hd beré 
gùlam. Mart. 

CÓR, condìs, n. Cuore. sw. Pe- 
ctis, pr&cordf&. || Spirito. svn. Mens, 
cnímüs. EP. Acré, vivüm, stliéns, 
vividim, mobilé, ávidüm, végétim, 
cálens, cálídum, férvens, tinérüm, 
mollé, pürpürfüm. rar. Lévibüs pi 
netrabílé telis. PER. imò Yn cordi püá- 
dór. Ténéro rfgídüs stat tYbY cord 
Vápfs. SaángulnYs et vit fons cor de 
peetoris antro Vitalem spürgit per cè- 
tir membri cilorém. * Mollé cdr ad 
tímídas sic hdbét illé préces. Ovid. 

CónkciNÜs, i, m. Pesce corvo. * 
Princeps Nilidcis raperis, córácinti, 
mácelli. Phaed, 

CORALÍCM, vel Corallfüm, Yi, n. 
Corallo. er. Dürüm, sólídüm, líqui- 
dim, frágrlé, téntrüm, ribiùm, rü- 
bens, rübícündüm , püníctüm, ramo- 
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sum, mirinüm, &quürfüm, * Ste ét 
cürillüm quo prtmüm contigit atrüs 
Témpüré daréscit , mollis fuit herbá 
sib andis. Ovid. 

CORALÍNÜS , vel Corallínüs , i, um. 
Adiect. Di corallo: * Et püsüére Yn- 
ter virgulid chralini cippos. Mill. 

CORAM. Prep. In presenza, faccia 
a faccia, dinanzi. svn. Pri, ánti, 
pálüm. Pun. Ín conspectù. în ócülis. 
Ant orti. Antif ócülos.* Ut vént córàm 
singültim pancá lóquntüs. Hor. 

conpis, Ys, f. Cofano, cestone, 
gabbia. sYN. Cisti, cülithüs, cáni- 
strüm , cistühi. * 0 quòtizs hdbita da- 
ri méssorís dristas Corbé tülit, vért- 
qué fuit messoris imago. Ovid. 

corsiti, ie, f. Vascello da carico, 
corvetta. EP. Grávis, tárdá. V. Nàvís. 
* Taürdíorés quam corbitie sant în 
tranquillo mári. (Troch.) Plaut. 
— COncink, è, f. Corfù. sx. Ph 
ücfá. EP. iónfá, potens, squbrti. * 
*Cüiüs ddhuc rémts quátítur Corcy- 
ri, sínnüsqué. Lucan. msr. Insula 
maris Adriatici, Ulyssis naufragio, 
et Alcinoi hortis nobilitata. YI Isola 
nel mare Adriatico, celebre pel nau- 
fragio di Ulisse, e per gli orti d' Al- 
cinoo. 

CoRDATÜS, Xi, um. Adiect. Pru- 
dente , coraggioso. SYN. Pridens , 
cónsults, sápíens , ságax, solers, 
pérspícàx, sübtilís, ingünlosüs. * 4t 
t, cui süpins fütt, ét cordati tüven- 
tüs. Anon. 

CORDOLICM, Yi, n. Cordoglio, af- 
fanno. * Sttqué tit miht méns con- 
scià cordólfi. Text. 

CónpÜBÁ, à, f. Cordova, città 
nella Spagna. * Nc décüs auriféra 
céssüvit Cordübá terre. Sil. BIST. 
Hitpanie urbs utriusque Senece et 
Lucani poete patria. 9f Città nella 
Spagna, patria dell uno e l’altro Sc- 
neca , e di Lucano pocta. 
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COnDYLÁ, ae, f. Tonno, che non 
ha passato un anno. * Né tügá cor- 
dilis, et penùlà desit olivis. Mart. 

cónfaco, Ynfs, f. Malattia cuta- 
nea. * Tübim fürorémvé, córfagínem, 
stramam. (Scaz.) Scal. 

CORTANDRUM , 1, n. Curiandolo, 
erba.* Mollís ódorato fibà inngatar 
córíandro. Ser. Sam. 

CORINNA, ie, f. Nome di una poe- 
tessa, che fiori al tempo di Ovidio. 
EP. Doct, càlebris, inclítá, solérs, 
facündá. * Novi diiquam, qué sè 
circümférát éssé Cürinnàm. Ovid. 

Cóniu TnlKcUs, 4, um. Adiect. Di 
Corinto. sxN. Còrinthitis. * Jamquè 
Corinthiîei carpébüm ltord Ponti, 
Ovid. nisT. Corinthia vasa dicuntur, 
er ere Corinthio fusa, que olim 
tanto in pretio habita sunt, ut sepe 
argenti, interdum auri estimationem 
ercederent. /Es autem istud àuro 
argentoque permirto conflabatur, 
que commirtio casu contigit, con- 
fusis ex Corinthi incendio metallis. 
Y Nell'incendio della città di Co- 
rinto i soldati avendo gettato nel fuo- 
co un gran numero di statue, l'oro, 
largento ed il rame si mescolarono 
insieme , dal che si formó una specie 
di ottimo metallo, il valore del quale 
spesse volte sorpassava quello dell'ar- 
gento, e qualche volta ancora quello 
dell'oro. : 

corintnÙs, i, f. Corinto. SYN. 
Kphyre. Ep. Alti, inclítá , divés , pò- 
tens, superbi, vits, antiquá , insi- 
gnís, clará, nobiflís, turrità, bímárts, 
iquür£á, Graii, Pyrenfs Éphyré. 
pun. Crbs Córinthfácá, bímiirís, Ephy- 
rii. CórinthYáci üàrcés, m@nifi, àrces 
Éphyr&&, Cürintfáce. Manfá Cen- 
chri, Ephyret, Córinthfácá. Nobilis 
ier Córinthüs. * Non cuivis hómint 
contingit ddiré Córinthüm. Horat. 
mst. Urbs Achaia, in Isthmo Pelo- 
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ponensi , qua incensa, es conflatuni 
est ex variis metallis, quod Corin- 
thiacum appellatum fuit. Xx Corinto, 
città dell'Acaia nello stretto del Pe- 
loponneso , celebre pel suo metallo. 

CÓnIt M, Yi, n. Cuoio, pelle, coia- 
me. EP. Atrüm, nigrüm, füscüm, dü- 
rum, pinguè, ünctüm, lívé.* Ut cánis 
a cirio non absterrébítür &ncto. Hor. 

CORNÍCÉN, Ynís, m. Suonator di 
corno. SYN. Tibicén. * Qui vir cor- 
nícínes e&randiét, atqué tibaram 
Concéntns. luv. 

CORNiCÜR, arís, atüs, dari. Grac- 
chiare, brontolare. Depon. sYN. Gàr- 
río, óccíno, missito. * JVésció quid 
técüm grávé cornicaris inepte. Pers. 

cornicùLi, &, f. Cornacchietta , 
diminut. a cornix. SYN. Cornix. * 
... nE st répétitum vénérit oltm Grex 
dviam plumas, müóvéat cornicils ri- 
sum Fartivis nüdatá cóloribiüs. Hor. 

CORNÍGÉR, 4, im. Adiect. Cornuto. 
SYN. Cornütüs , cornifér, córnfgiérüs. 
* Cornigér hinc Taurus rüptis &x- 
péllitür andis. Ovid. 

CóRNÍPEs, édís. Adiect. Chi ha i 
piedi di corno. * Fimíná cornípitdi 
semper ddhinnit équo. Ovid. 

CORNIX , icls, f. Cornacchia. syx. 
Cornicálá. EP. Atri, nigrá, fuisci, 
ünnósá, vivax, longaevá, rac, li 
quàx, gàárrülá, ingratá , impróbá , in- 
fand, priesagá , sinistri, feralís, ri- 
pix. PHR. Avis, vel vilucrís invisà 
Minerva. Fati provídá. Plùvi® vates. 
Pliivios® nünciá lücfs. Sécülá passá 
nóvem. S&éclis vix. müríturá nóvem. 
PER. Tüm cornix plena plüvíam vicit 
impròbi voc*. Longáqué prodücat 
vivax cum siecülü córnix. Ter tres 
hümanas itátes garrülá cornix Exsü- 
pérát. Ter trfá s&cla hóminis tràns- 
mittit garrülá cornix. Hos nóvles sü- 
pérat vivendo garrülá cornix. Sap 
sínistrá cliva priedixit Yb ilíct cornix. 
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Füscáqué nónnümquàm cürsans per 
litórá cornix. àtqué cápüt spargens 
ündis vélüt occüápát - imbrém. Scit 
bin quid fati providi cantit Avis, * 
Vivit ét armígérd cornix invisià Mi- 
nérvi. Ovid. 

corNÙ, n. indecl. in sing. num. 
In plur. vero. Corni, dim, Ybüs, 
Corno, tromba, sin. &€s, tibi, lf 
tüüs, clissicim, buccini. || Arco. 
SYN. Arcùs, nérvüs. EP. Ácütüm , dü- 
rüm, férüm, mfínàx, sievüm, rígídüm, 
pügnàx , fort£ , vilidim, ràmósüm , 
procerüm , géminim, cürvüm, récür- 
vüm , ádüncüm, tortüm, flexüm, in- 
tortum , flexilé, inflexüm, lünàrt , 
síniíatüm , addüctüm , strictüm, tén- 
sum, intensum, distortüm, pátülüm, 
rum, Martium, bellícüm, raücüm, 
quírülüm , hórrfsónüm. Par. Na- 
tum, innatüm fronti córnu. In suit 
. tergi rícürvüm. PeR. Qui bos irmi 
gérít. in corni celsis. Tüm vitülüs 
bimi curvins iîm córnifá fronti. Pro- 
tínüs inflexo Bérícynthfá corni fla- 
bít. Cornüqué rícürvo Tartirtim in- 
tendit vocem, Torvi Mimallintis im- 
plerünt corni bombis. Cürvo direxit 
spicülá cornu. Déprompsit phárttrá 
cornuque infensi tétendít. * Bacchè, 
véni, dülcisqué tüts € cornYbüs avd 
Péndédt. Tibull. 

CORNUM , i, n. Corniola , frutto 
del corniolo. Ke. Aùutimnalt, rübY- 
cündüm , crüentüm , lipidosim, syl- 
vestré, singuintim. pur. Rübícündi 
bénigne Corni vépres ét prüni féránt. 
Lápídosá rübescéré corni. * Quin- 
quennes üléas ést, ct sijlvestrià cór- 
ni. Hor. 

CORNÜS, i, vel us, f. Corniolo, al- 
bero. sYN. Histf, telüm, lance, M- 
cùliim, histilt, spicülum, ságitt. EP. 
Altá, prócérá, duri, aspérá, rigidi, 
pui, iccombdi , stridens , stridili, 
itila, trémébündá , crüentii , singui- 
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nè. pur. Bellis: accommbdi. Et bóni 
bello cornüs. * ... vóldt itàla cornüs 
Aérá per ténü&m, Virg. 

CORNUTUS, 4, um. Adiect. Cornu- 
to, che ha le corna. syN. Cornígér.* 
Occübüt1t tàndém córnüto ardoré pé- 
titás. Mart. 

CÓRGEBÜSs , 1, m. Corebo. sYN. 
Migdinides. * Non tulit hanc spé- 
ciem fürtata menté Cór&blis. Virg. 
msT. Mygdonis filius, qui amore 
Cassandra Troiam venit, ubi occi- 
sus est. XX Figlio di Midone, che amò 
sommamente Cassandra figlia di Pria- 
mo, e venne in soccorso di questo re 
nell'assedio di Troia, ove fu ucciso da 
Penelco. 

cOnoLLX, iP, f. Coronetta, piccola 
corona. SYN. Vitti, sertüm, còroni.* 
Et mód solvebam nostra d fronté ci- 
rollas. Prop. 

CÜRONÁ, è, f. Corona. svn. Dlá- 
demái, sceptrum, imperiùm. || Ghir- 
landa. sin. Vittá , sertüm, cirollii. || 
Cerchio d'uomini, svn. Turbi, c@tits, 
concflfüm. ep. Clard, insignis, sacri, 
nobilis, régli, regalis, auriti, picti, 
aüratá, gemmvá, stellatá, gemmiftri, 
pülchrá , dícorá , splendidi, fulgens, 
cürüscti, préùosti, nftens, nitidi, fasti, 
triumphalis, laùrt, sutilis, next, ne- 
xilis, implicità, fróndens, floridi, ver- 
nans, florfcòmi, vdoratà, viridis, ódo- 
ríféri. enn. Verno dè flor còroni. Ful- 
gens aüró rádíanti, Tempori cingens. 
Gîmmis, auriqué mícüns. Gémmis 
cürüscá. PER. Córons sacrum gemm"í 
exornát cápüt. Virfo pictàs dat flor 
córonas. ódoratis cápüt insignitá cu- 
ronis. Strinxérát aürütos stellatà có- 
rioni cápillos. Nexilibus tibi türbá ci- 
ronis lam rédímitá véníft. Ruré püer 
verno primum dé floré córonam Feclt, 
ét antiquis impüsüit lárfbüs: Tempòri 
sutilibus pingüntür tectá córonis, Et 
látét iniectà splendidi mensa rüsa. 


COR 
Protínás accedünt Chürítes, nectünt- 
qué cbrünas. Sertáqué cielestes impli- 
cftürá cómàas.* ... qua mantrà Niso 
Dignà dd bis, primam míriit qui laa- 
dé córonàm? Virg. || Segno celeste, 
.che i poeti fingono fosse la corona 
d' Arianna. EP. GnossYá , Gnossfici, 
Xríadni. pun. Cressi pücll, Xría- 
dniüm sidis. Stelli cüroni, Atque 
Xrífadnae c@alestii signi cüron&. 

CÓRONATÜS, i, um. Partic. Coro- 
nato, incoronato. SYN. Cinctüs, prá- 
cinctùs, circümdiátüs , ambitüs, rédi- 
mitüs. Pun. Córona cinctüs , ornatis, 
exornatüs. Corona, difdemtità, lauro, 
ràmis, sertis , vel fólfis cinctüs, pré- 
cinctüs , ornatüs, vinctüs, révinctùs, 
circumditiis, vestits, insignitis, ri- 
dímitüs. Ornatiis viridi tempüirá pam- 
píno. ódoratis cápiit insigniti cüronis. 
Féstà frondt révinctüs. ill& ctipüt fla- 
vum lauro párnassídé vinctüs. Et cli- 
püt atque himtros plexis rdYmiti c- 
ronis. ips cáput tonsie fülfis ornatüs 
Ulivie. Bacchi rácemtféros hídéra ré- 
dimitt cápillos. * Solvité vinelà iü- 
gts , nunc ad prostpià debent Plend 
coronato staré bbves cüpité. Tibull. 

CÜRONIS, Ydis, f. Sommità , altez- 
za, estremità, cima. SYN. Cülmtn, 
pex , cácumén, vertex, fastigfüm. || 
Fine, perfezione. sYN. Cülmtn, pex, 
cicumén, vertex, fastigfüm. || Fine, 
perfezione. svn.Finîs, termfniis, com- 
plementüm.* St nimias vidéor, sera- 
qué córonídé longüs Essé liber: légito 
paucd; líbéllüs éro. Mart. 

CÓRONO, às, avi, atüm, art. Coro- 
nare, inghirlandare , porre, o mette- 
re corona. Act. SYN. Cingo, précin- 
go, ambío , cireümdo, ridimio. pur, 
Cürona cingo, ambfo, orno, éxorno, 
circümdo, rédimio. Corona, lauro, rà- 
mis, sertis, vel fülfis cápüt, frontem, 
tempora, crines, cómam , vel cápillós 
ümbfo, cingo, pr&cingo, vincío, cir- 
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cümdo , rédimio, velo, tgo, vestfo, 
ürno, exorno, insignio. Impontrt ciro- 
nam. Sertà dirt cipiti. Impontrt ser- 
ti come. innectír sertis tempür&. 
Mollibiis intexéré sertis cliplit. Cingt- 
ré floré chiplit. Pracingtré florc cipil- 
los. Mirítas vírídi cingéré. frond® ci- 
màs. Rédimirè, rivinciré tempórá ser- 
to. Velart tempürá laüro, vel myrtis. 
PER. &£neàs velat materna tempürti myr- 
t9. Vinciré nóvis tempirá frondíbüs. 
Su tempürá frondibiis ornant. Mtri- 
tos ornat diidem@ité crines. Cetérá po- 
pültà velatür frondè iüventüs. Sic fa- 
tüs, cingit viridanti tempürá lauro. 
Ort Nivete omnes, et, cingitt tempürá 
rümís. Laüroquéí innéctítí crinem. 
Frondénti tempórá rümó implicit. 
"Tempór& popülvà fertür vinxisst cdro- 
nà.* fnténditqué lócüm sertis, ét fron- 
dé córonlt. Virg. 

CoRPÜRÉÜUS, i, um. Adiect. Corpo- 
rale, corporeo, che ha corpo. sw. 
Corpòralis.* Corpórtasqué dápes dvi- 
dam démérsit in alvum. Ovid. 

ConPÜS, órfs, n. Corpo. svN. Artüs, 
membri, EP. Album, cindidum, nívi- 
um, pülchrüm, décórüm, formosim, 
egrégium, nítídüm, firmüm, c&lestà, 
Yigll&, robüstüm, forti, vilidim, mol- 
1, tfÁntrüm, grücfli, infirmüm, debtlv, 
ignavum, frágflv, languídüm, igrüm, 
terrenüm, mürtalé, cádücüm, morbo- 
sim, putrídüm. rar. Corpòris artüs, 
membri. Corpòris pondiis. Xnim® car- 
cír. Mémbrórüm compiges. Mortal 
lütüm. Moles corpòriti. Piufens lAbo- 
rüm. PER. Tenerqué nitidi corpòris et 
cidit diedr. Pülchro vénfens in corpi- 
ré virtüs, Valido corpóri fortis érát, Et 
válídós mémbrorum àrtüs, magna ds- 
st, lácertosque Exit. * Sant miht bts 
septem. prestanti corpiré Njmphaer. 
Virg. 

conPCSCULUM, i, n. Corpicciuolo. 
Diminut. syN. Corpüs.*... mors sold 
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fatetir Quantilà sint hóminum cor- 
puscülá. Iuvenc. 

COnRADO, ls, si, sum, trt, Toglie- 
re, levare, portar via. Act. sin. Rà- 
do, abrado, erado.* Vortéx corradens 
er atré seminà nubis. Lucret. 

CORRECTÓR, Oris, m. Correttore, 
censore. sYN. Censür. * Aspéritatís ét 
Invidia? correctór ét trat. Hor. 


CORREPO, Is, psi, ptum, crt. Ram- 


picarsi, insinuarsi a poco a poco. 
Neut.* Pratéréa cut non ünímns for- 
midíné divum Contrihitar? cui non 
eorrépünt membrá püvoré? Lucr. 

CünnRipÉO, és, si, süm, er. Ridere 
insieme. Act.* Omnid corrident corré- 

e pia lucè dii. Lucr. 

corriGiX, ie, f. Striscia di cuoio, 
correggia. * Corríglamqué pèédam 
quüníam £st non solvéré dignis Pro- 
nüs ddoravit. Fort. 

COnRÍGO, Ys, réxi, rectum, tri. 
Emendare, ammendare, correggere. 
Act. SYN. Castigo, emendo, cüercio. 
|| Cambiare. sys. Multo, immüto. 
PuR. Errores deleri, püngéré, expüngt- 
ré, Reddéré, tradérí incudi. Doctis 
errati lYturis Puüngéré. Lima morda- 
cfüs uti. Vicart ad iudiciim lima. 
PER. S&pe gi correxi sub. te censori 
libellos. Eméndaré iócos uni líturá 
pótést. Et sub iudícfüm singülá verbi 
vócas. Miünüs ultimi c@pto Defùit. 
Defùt et scriptis ultim@ limi mtis. * 
Naté cávé: dum résqué sínit, tüd 
córrígé votá. Ovid. 

cónnfPío, Ys, ii, reptüm, Eri. 
Prendere in fretta, sorprendere. Act. 
syn. Arrípío, cápío, accípfo, com- 
préhéndo. || Riprendere, gastigare. 
svn. Argiío, rdargüo, castigo, plecto, 
óbiürgo, punfo. * Ft mddò sol nimius, 
nimius mbdò corripit tmbèr. Ovid. 

COÓRROBÓRO, iis, ivi, atom, art, 
Corroborare , confermare, fortifica- 
re. Act. SYN. Robóro, firmo, confir- 
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mo, vàllo, münYo. * Longidr 1nsut- 
tam rebus corrobirit asiis. Anon. 

CORRÓDO , Ys, si, sum, trt. Corro- 
dere, consumare a poco a poco. Act. 
sin. Rodo. *... miséram frügili ra- 
bigint corpüs Corrodet süníes, ét 
pütrídd cóntrühét ossá, Calph. 

corrdeo, às, avi, átüm, art. Di- 
mandare, ammassare da tutte le 
parti. Act. SYN. Rigo, pito, quéro, 
postülo, congrégo, coicèrvo, iccimi- 
lo. * Néc pürvüs mindicàt bpes, nic 
corrógát atras. C. Sev. 

COnRÜOSÜSs, 4, um. Partic. Corroso, 
rosicato. SYN. Rosùs, arrosüs, cir- 
cumrostis. * ... Ut maltis, mortüüs 
anùs Saffícérét, totum corrosis Ussi- 
büs edit Victriz tarbà. luv. ' 

CORRÜGO, às, dvi, atum, art. In- 
crespare, aggrinzare. Act.*...n& 
tarpè tòral, nè sordídá mappà Cor- 
rüget nares. Hor. 

CORRÜNPO, Ys, rüpi, rüptüm, tri. 
Guastare, mandare a male, corrom- 
pere. Act. svn. F@do, depravo, vitio, 
contamino, lMbtficio, destriio. * Cer- 
nís üt Tgnüvüm corrümpünt dtd cor- 
püs. Ovid. 

CónRÜo, Ys , riii, rátum, trt. Ca- 
dere, rovinare. Neut. syN. Rito, là- 
bór, collabór, cdo, concído. * Cor- 
rùlt in valnas; sbnitam süpér ürmá 
dédérünt. Virg. 

CünnÜPTELX, &, f. Corruzione, 
putrefazione, SYN. Corrüptfo , perni- 
cfes, vftfüm , làbes, pestís, contü- 
gfüm. * Corrüptelá pitris nascéntém 
türbídá carnis Concipit. Prud. 

COnRUPTÜR , Gris, m. Corruttore. 
* Quim pùtitar dormiré nürüs cor- 
rüptir dvar@? Iuv. 

coónsIcX , ài, f. Corsica, isola del 
mar Ligustico. sYN. Corsís , Ydls: 
popoli. Corsi, orüm. * .. . Malùs 
érit dimino, quem miste Corsícá. 
Iuv. * 
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COnTEX , Ycfs , m. Corteccia, gu- 
scio, buccia, scorza. SYN. Libtr. EP. 
Arbórtiis, mollís, ténér, livís, tínis, 
frágílís, glaucüs, viridis, smarüs, 
crüssüs, pinguis, timidis, cávüs, ri- 
müsls, chvatùs, siccüs , arídüs, dü- 
rüs, rígens, rügosüs. pur. Ràptüs de 
sübéré, Ereptüs robür& cortex. PER. 
Düm nüvüs in viridi cóálescit cortícé 
rümüs, Sümma cortex lívís innitit 
unda. Eripitur frigilis nodoso robüóré 
córtex. óráqué corticfbus sümünt hor- 
rendi cávàtis. * . . THÈ rüdém nodis 
et cortiet crado Intorquét. summis 
üdnirüs viribis hastam. Virg. 

coRTícÉUs , 4, um. Adiect. Di 

scorza. * Ducit cortictis flüttantíd 

' retià signis. Aus. | 

coónTiNX, è, f. Paiuolo, caldaia, 
tripode. svn. Trípüs. ep. Fatídich, 
presagi, prinüntfá, verídícá , Del- 
phícá, Apollinti. * ille antém: néqué 
te Phobi cortini féfellit Dux Ancht- 
siddé, nic mé Déüs &quübré mérsit. 
Virg. ExPL. Tripus Apollinis unde 
oracula fundebat vates. x Tripode, 
donde Apolline dava i suoi oracoli. 

corÙs, i, m. Vento che soffia 
dall' occaso. Ponente, maestro. svx. 
Caürüs. EP. Aspir, féróx, sievüs, im- 
mitís, prieceps, rüpídüs, horrídüs, 
grávís, nimbosùs, imbrifér. * Fla- 
ctibiis hibérni condunt übi sidérá 
Cori. Virg. 

CÓRUSCO, as, ivi, atüm, art. Ba- 
lenare, apparire il baleno, lampeg- 
giare. Neut. sin. Fülgio, rifülgto, 
lucto, mico, nîtito , splendto, ridio. 
|| Girare a guisa di ruota, lanciare. 
SYN. Mivéo, róto, vibro, itcülór, in- 
torqui'o. * ... dò quisque Alpind cò- 
rüscánt (sd mánü , scütis protécti 
corpüórá longis. Virg. 

CüntscUs, i, um. Adiect. Coru- 
sco, risplendente. sYN. Córüscans , 


ardéns, micans, fulgéns, fiflgídüs, 
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réfülgens, ridíans, lücéns, licidtis, 
nitens, nitidis, rütflüs, splendens , 
rütílans, splendídüs, * Fraltat telis, 
et lücé córüscüs dhena. Virg. 
corvints, i, um. Adiect. Di cor- 
vo.* Et commilítío vdlieris corviniis 
ddéptüs Et spolia, tt nomen, qui gè- 
stàt in alíté Phébam. Manil. 
corvùs, 1, m. Corvo, corbo. sYx. 
Cürax. EP. Attr, nîgér, obsc@nùis, 
turpîs, ávídiis, vòrax, raüciis, liquax, 
cròeitins, vocalis, garrilis, anno- 
sis, vivax, vivídüs, fátídYciis, feralis, 
priénünclüs, sínistér, füncrtüs , in- 
faustüs, milis, Pha:befüs, Delphictis. 
rnn. Apollinis alts. Vilucrís Ph@beft. 
Ph@bo sácér alés. Nincits imbris. * 
Plivi& nunclitis aür&. Tristt miînins. 
Férálé cánens. Raüco güttür& vàns. 
PER. Tristfá nam crücítàns semper 
cánYt omini corvis. Nigrantesquá 
pétünt proiectá cidavtri corvi. Cor- 
vorum incrépiiit densis exercitiis alis. 
Albüs frát quondam, vólücris Pha- 
befá, corviís: Nunc importin® prè- 
miti vocis hábit. * Sed Phabüus... 
intér dvés albas vètiit consistéré 
córvüm. Ovid. 

CÜnXYBANTÉS , um, m. plur. Cori- 
banti. EP. Armigtri, trücés, clamosi, 
fürentes , insani, àméntes , furiosi, 
ülülintes, füríbundi , Dicti , idier, 
Cybrleíi. ran. Cybiülefís iré cánoro 
Lustravit Córybas, Cürybàs non im- 
pülít ensem. Et Cybtles picto stat 
Córybanté thólüs. * Hoc Carétés hd- 
bent, hoc Córybantés ópüs. Ovid. 
FAB. Cybeles sacerdotes, qui quasi 
furore correpti, tympano pulsabant, 
capitaque inter saltandum iacta- 
bant. xx Sacerdoti della Dea Cibele, 
che infuriavano nei sacrifizi, movendo 
il capo e battendo il tamburro , con 
altre smaniose pazzie. 

cónYBiNTIUS, 4, um. Adiect. Dei 
Coribanti.* Htnc Mater caltrre Cy- 
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. bela, Córybantfáque aàrá id@amque 
némüs, Virg. 
coüfcIpÉs , um, f..plur..Adiect. 
( subaudi Nymphz ). Di Corico, ita 
appellabantur Muse ad Parnassi cli- 
vum. * Corycídas Njmphas, ét na- 
mind montis ddorant. Ovid; 
cortciùs, 1, im. Adiect. Di Co- 
rico. SYN. Coryeis. * insülá Corfelis 
quondamcéleberriminijmphis.Ovid. 
coRYcìs, et. greca: positione Co- 
rYcós, i, m. Corico, ora Churco, 
monte e castello nella Cilicia. * Co- 
" ryeón artollant Cilíces, ét. dpértá 


vírénti Pratà sólo. uis. Mons Cili- , 


cie altissimus cum oppido eiusdem 
nominis, optimi ferax croci. Ad 
inontis huius radicem antrum erat 
Musis sacrum. Ya Monte molto alto 
- nella Cilicia, con un castello del me- 
desimo nome, ove nasce zafferano 
molto buono; a pie di detto monte era 
una spelonca dedicata, alle Muse. 
cORYLETÙM, i, n. Luogo piantata 


' di nocciuoli. * illd mido tn sijlvis - 


inter córyletá Idtebat. Ovid. 
CÜRYLUS, i, f. Avellana, nocciuolo 
( albero noto ). svn. Xvéllani. EP. 
Dür&, frigilis, densi, flextlís, sylvé- 
stris. * Plantis idus? Córyli nascün- 
tür, ét ingens Frazínis. Virg. 
CÜRiMBÜs, i, m. Grappolo d'el- 
lera, o simili. svn. Bacci. EP. Bàc- 
chieüs, Biacchicùs, tínér, mollis, gri- 
yIdis, multiplex, diffusiis, textilis, 
hédérüsüs, rácemifér, pendülüs, trt- 


mülüs, crócéüs, nfgir, pallens, bíci- * 


Jdr, trés, viridis, frondens, ámaniís, 
còmins, fróndosüs. pur. Et Bácchüs 
tríámülos mádida de vesté córymbos 
AbifcYt. Antrà rácemiféris scmper ve- 
stità Córymbis. * Diffasos hédéra 
vestit püllinté Córymbos. Virg. 

Con TUs, i, n. Turcasso, faretra. 
syn. Phüretrá. * Corstiqué léves hü- 
méris, 6t lethifér arcis. Virg. 

‘Regia PanNasst. 
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cos, cotís, f; Cote, pietra d'a[fi- 

lar ferri. svn. Sílex, lápfs, sixim, 

rüpes, EP. Durd, trit, mordax, édàax, 


"üsp'rá, longá, tínüfs, exígüád. Pun. 


Cow üicüit telüm. Cott nóvat nigras 
rübigíné falces, *... & sptcülá la- 
cidà térgent Arvina pingui, sübi- 
güntque in coté sécnres, Virg. 
COSMETX, &,'m. f. Cameriere, 
conciateste.* ,..pèritt, libraria, 
ponant Cosmeta tinicas. Iuv. 
cosmicis, X, um. Adiect. Di 
mondo. * Cosmlciis essé tibi, Stm- 
pront, Tüecá videris. Mart. . 
costà, è, f. Costa. EP. oblongi, 
incürvá, summá. PHR. Ín #qui con- . 


_ scendéré costás. Costa: hómfni tantüm 


octoni. Sus frícát arbüré costas. Ter-- 
górá dirípíünt costis et viscérá nü- 
dint. * instar montís équüm divina 
Palládís arté 4dificant, stetaque 
Intérünt übiété costs. Virg. 

‘ córnÜnNATUS, i, um. Adiect. Chi 
ha borzacchini, o stivaletti.* Gran- 
dé còthurnati poné Mdronis üpis. 
Mart. . : 

. CÓrnUnNÜS, 5, m. Coturno, cal- 
zare, stivaletto. EP. Antiquiis, priscis, 
pictüs, purpùrtiis, grindis, süperbüs, 
altás , süblimís, trágícüs, acér, grá- 
vis, altsónüs, Herofcüs, &schylvis, 
Cecrópfüs, Sophocl&ùs, Lydíüs. run. 
Me sceptro décoris altoqué cóthürno. 
Lydfüs alti pédüm vincli cóthürnüs 
hábét. Desíne ét Xschyléó compantré 
verbi cóthürno. Et dédimus trágYcis 
scriptüm regàlé cóthürnis. Quiqui 
grávis debet verbi, cóthurnüs hábit. 
* Solù Sóphóclao tid carmind di- 
gná cóthurno. Virg. EXPL: Calcea- 
menti genus, subere sublevatum, quo 
tragediarum actores utebantur ad 
maiestatem. Y{ Scarpe assai alte, 
delle quali si servivano gli attori 
delle tragedie per comparire con mae- 
siù. 

19 


COT: 
" qrCnNIx, icis, f. Coturnice, qua-. 
glia. er. Pi, advéná, péregrioi. 
pun. DidiülYonís Ymans,.. vólucrís. 


Wegüm gritissimi meüsis. Pen. Di- - 


ligit immitem. più Dadilioni citür- 
nix. Sedili per stípilis tnfra cüm, 
prol cótürnix Pascitùr. * Fecè cü- 
türnices inter -sùd prelia vivünt 
Ovid. - *. 

cots, 4 , im. , Adieet, Di Longo, 
dell'isola di Coo. * Sive érít în Lois, 
Col décéré püta.. Ovid. ExPL. Cos 
insula est maris. ZEgei, non- longe 


ab insula Rhodo. x L'isola di Coo, - 


al presente , chiamata Lango . e da 


.. Turchi Staneo, è nell Árcipelago, . 


vicino a Rodi. 

.— COxESDIx , Ycls, f Coscia, anca. 
svn. Coxi, fímür. * S@piùs occültns 
vita coxendícé morbüs Perfürit. 
Ser. 

-CRABRO, Unìs, m. Calabrone, mo- 
- sca grossa. EP. Asptr, dirüs, férox, 
mülestás. * Préssüs hümo bellatür 
équas ctübronls drigo ést. Ovid. 

. CRAMBE, €s, f. Specie di cavolo. 
sYN. Brassícá. * Occidit miséros 
crámbe répérità mdgistros. luv. 

cnàPtLÁ, ie, f. Crapula, ubbria- 
chezza. sys. Gil, tbrittas, gp, Fa 
‘di; türpfs, sordidi, insini, fürens , 
miülísani, liquix, immémír, aüdax, 
Impividi, exítfalfs, perniciosti. * At 
mülé digéstis st cripili saviét Fscis.. 
Ser. Samm. 

“cris. Adverb. Dimane, domani, 
il giorno vegnente. pur, Sol cristi 
niis, Crastini lux, hórá, aurori. Cra- 
stinîim templis. PER. Cüm crastini 
fülsérít Eos. Protülirit cum totüm crà- 


stinìis orbem Csntbíüs. Cüm primüm : 


cristini calo Piinfetis invecti rütis 
aürorá ribebit. Et lüx cüm primüm 
terris se crástíná reddit. Aürora hü- 
ménti cüm vthtt axé díém, Ubi se 
cláàro Sol auris efTérét ortu. Crástínt 
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pünfcos cum lux detéiérit órtüs. CbY 
primüs cràstínüs ortüs Extiltrit Ti- 


. tàn, rüdíisqué rétexérit orbem. Quis 


scít, Yin adiicíant hódfern& crastiné. 
Sünmà Tempbrd Di süpéri? * ... néc 
quod füimnsvé , simasvi, Cris éri- 
mis. Ovid. 

CRAsSÜS,.À, im. Adiect. Grasso, 
grosso. svn. Dénsùs, spissùis, pingufs, 
pacis. * Sabdblà tendantar erissis 
midi retià tardis. Mart. 

CRAsSÜS, î, m. Crasso, ricco ro- 
mano, EP. Rómànüs, ópitlentis.* Do- 
nübit tbtas.gt (bí Crasgiis spes. Mart. 

cristinis, 4, im. Adiect. Crasti- 
no, di dimani.* Non 6st, crédé mi- 
hi, süptóntüs dicéré: vivam: Sérá 


- nimis vita Est cristini : vive hide. 


Mart. : 
. CRATER,.eris, m. Gran bocale da 
bere. sun. Scyphüs, pocülüm, clix , 


: cyüthüs , pit, canthárüs., carche- 


sfüm. EP. Aürtüs, Xhenüs, aüratüs, ar- 
gentis , calátüs, signiftr, impressüs, 
grattis, pulchtr, fülgéns, micans, córü- 
scüs, latis, indans, &Xiphx, prüfündüs. 
pur. Sümmiüs Ynaürato cratér trit 
asptr Yicadtho. Indulgent vino, ct ver- 
tünt craterás ühengs. * Crateràs ma- 
gnos stütüünt, ét vind cürónünt, Virg. 
critÈs, is, m. Crate. Ep. DI- 
ctüs, sápfens. * Quém. sibi conferret . 


.Varró, priorqué Crátes. Aus. HST. 


Thebanus philosophus , Cynicus, 


| Diogenis discipulus, quem dicunt o- 


pes in mare proiecisse, ut liberius 


" philosopharetur, atque dirisse, Abi- 


te pessum, male cupiditates: ego vos 
mergam, ne ipse mergar a vobis. Nem- 
pe putabat, se non posse et virtutem, 
et divitias simul. possidere. yf Filo- 
sofo Tebano, che per .attendere dili- 
gentemente alla filosofia, gettó in ma- 
re una non piccola somma d'oro, che - 
aveva, dicendo: andate alla mal'ora, 
o esche di viziosa cupidigia; io vi | 
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sommergo , acciocchà non sia som- 
merso da voi. 

cRATÉS, fs; f. Graticcio. svn. Cla- 
thrünr, cancelli. EP. ÀrbütiW, fraxi- 
nti, text, contorti, déntatá, vimf- 
ntá.* Haud segnes dlit crates, tt mol- 
lé férétrüm Arbütéts t&xünt vtrgts, et 
vimíné querno. Virg. 

cniTuís, Ys, et Ídís, m. Crate, 
Gratti, fiume nella Calabria. pun. 
Crathfs, ét hinc SYbitris vestris cón- 
termfnüs oris, Electro similes fácYünt, 
aüroqu* clipillos.* Est pripè piscusos 
lapidost Cratidis amnes Parvisdger: 
Cümürén incòlà türbá vocant. Ovid. 

ChRÀTICULI, #, f. Graticola, gra- 
ticciuola. sYN. Crates. EP. Itri, ni- 
gri, ferri ,. candens, ignit, ardens, 
üccensii, flagrins, Yidusti.* Parvd ti- 
b1 chrva criticità sndét ofella. Mart. 

CRÁTINUS, i, m. Cratino , poeta 
comico greco.* Prisco st credis, Me 
c@nas docté, Critinò. Hor. uis. Poe- 
ta comicus, clarus apud Athenien- 
ses: sed voluptatibus, ac ebrietati ni- 
mium deditus. »« Poeta eccellente 
nelle commedie , ma troppo dedito al 
vino, ed alla erapula. 

CRÉATÜR, Orís, m. Creatore. SYN, 
CondYtór , árüféx , aüctór, óplfex , fa- 
brícatór. || Padre. sin» Pittr, sátór, 
párens, ginftór.* Nec Télámon dbé- 
rat, mügnivé créatór Xchtilis. Ovid. 

crEaTRIx, icís, f. Creatrice.* Hoc 
signum cécinit missnram divd certi 
tix, S1 bellum ingrüéret. Virg. * 


cnÉiTUnK, ie, f. Creatura.* Quin-. 


tà créatüras süpéras, sabstantid pro- 
dit, Quas quidam dirtri déos.Sidon. 
CBÉA TUS, 1, um. Particip. Creato. 
sym. Nátlís, sits, génitiis.* Ampélón 
* Intonsüm sütjro; nijmphüqué erti- 
‘tam. Owig. - xr 
' — cn&bÉn, hrá, brüm. Adiect. Den- 
so, spesso, frequente. svn. Friquens, 
mültis, plürfmüs, densis, r*pttitis,* 
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intünüeré p5li, 2t erébris micdt 1gni- 
bus @ther. Virg. 

cREBRESCO, Ys, crébrüi, tr. Dive- 
nir frequente, spesso, aumentarsi. 
Neut.sYN.Créseo, aügtür, incr&brésco, 
divalgór.* Crebrescünt optate aura, 
portasqué pátescit. Virg. 

CREBRO. Adverb.Spesse volte, spes- 
so, frequentemente. svn. Fréquénttr, 
s&plis. * Tempòrd nic niméra, nic 
crebrò réspícé Romam. Ovid. 

CREDIBILIS , Ys, m. f. i, n. Adiect. 
Credevole, credibile. svn. Próbabilts. 
pun. Cui crederà fis est. Fídóm mt- 
rens. Fídem non spirans. Res hibi- 
türá fídem.* Ste tibi credíbtlis sermo, 
cunsuetüqué verbi. Ovid. 

CREDÍTÜR , oris, m. Creditore. * 
Multos porrò vídés, quos sepe ela- 
sis dd Ypsüm. CrédYtór Tntrüttum só- 
lét &rpéctaré máücellt. Iuv. 

cREDÍTÜS, Yi, üm. Particip. Credu- 
to.* Tünc étiam fatis üápérit Cassan- 
drà fütaris Ord, Dè iussü non üm- 
quam creèditi Tenerts. Virg. 

CREDO, Îs, dídi , dítüm , cr. Cre- 
dere, aver per vero. Act. SYN. Arbì- 
trür , pto, rr, sentio , éxistímo. || 
Aver fede altrui. sin. Fídem do, ad- 
do, hübio, idhibto. || Fidarsi, confi- 
darsi. SYN. Conmitto, fido, confido.* 
0 formosé pùtr, nímtüm nè credé c- 
lori. Virg. . 

chpLITAS, atls, f. Credulità. gr. 
Stultà, I'vís, Melis, rüdís, incaütt, 
süpplex. Pug, Xnímiis crediiliis. Mens 
credùli. pen. Credülá res imr èst. 
Spes Xinfmi credülá mütüi.*... pisces, 
quos afit in rétià edsüs, Ant sud cre- 
dülítas ri ddancos egérdi hamos. Ov. 

CnEDÜLÜS, i, um. Adiect. Crede- 
vole, facile a credere. * ... mà qui- 
qué dicant Vatem pastorts ;. séd non - 
€93 crédülüs vilis. Virg. 

CRÉMO, às, avi, atüm, arc, Abbru- 
ciare. Act. sYX. Concrémo, üro, ádü- 

* 


CRE 


ro, éxüro, inflammo, incendo, &diilto.* 
Citérá , confaseque Tng&ntim c@dis 
dcervam, Néc nüméro , néc hónori 
erémant. Virg. 'd 

cnÉmoni, ie, f. Cremona, città del- 
la Lombardia. Er. Cültá, pülchri, 
türritá, divés, fírax. * Mantüd và 
misérb nímíüm vicind  Crimünà&! 
Virg. 

crémòr, orfs, m. Amido, la parte 
più sottile estratta da alcune mate- 
rie. * Hordéá quemfaciant, illis ad- 
fündé crémorem. Ovid. 

CRÉO, às, ivi, atüm , art. Creare, 
fare. Act. sin. Proerto, produco, edo, 
édüco, g/nro, progénéro. || Causare. 
sv. &(féro, inféro, ficlo, effícío.* Sgl- 
vicülae Fauno Drjópé quém njmphá 
eréarát. Virg. 

CRÉON , ontis; m. Creonte.* Anti- 
gónem, vidüamqué Créon Adrastidà 

. letho Admüvét. Stat. mist. Thebarum 
rez, ob negatam cadaveribus sepultu- 
ram, a Theseo interemptus. xa Re di 
Tebe, ucciso da Teseo , per aver ne- 
gato la sepoltura a'cadaveri. 

crépénts, 4, im. Adiect. Dub- 
bioso, ambiguo, irresoluto, incerto. 
EP. DübYüs, anceps, incertüs imbi- 
güüs.* Fraquatique sunt eréptri cer- 
taminà belli. Luer. 

crépinà, è, f. Pianella, calzamen- 
to di cuoio. SYN.Calcts, sulei.* Chri- 
stppüs dicat: sdpi?éns erépidis stbi 
nümquam Nec siléas fecit. Hor. 

crépipo , Infs, f. Base rilevata, 
fondamento, sostegno. SYN. Ori, mar- 
go. || Sommità. sv. Xpex, cicumtn.* 
Forté rütis celsi coniunetà ertpidint 
saxi Erpüsitis stabat scalis. Virg. 

cnÉpPITACULUM, i, n. Campanella, 
sonaglio. svn. Crótülum.* Allícít, aut 
trémülis quassat crépftacülá palmis. 
Nemes. 

CRÉPÍTO, is, ivi, átüm , art. Far 
romore, strepito. Neut. sin. Crüpo, 
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.SÜno, strépito,* impüsitos düris ert- 


pitare incadibis &nsés. Virg. 

cnÉpITÜS , us, m. Calpestio, stre- 
pito. 5xN. Sinis, sünftüs, frügür, 
strépíts.* St tralla inverso crépKtürm 
dédit aartà fando. luv. 

CRÉPO, üs, di, Ytum , art. Fare 
strepito, gorgogliare. Neut. sYN. Con- 
crípo, sóno, criplto, strépo, strfpfto, 
stridéo, * £t créptt tn médits laurüs 
ddustà fócts. Ovid. 

cnÉPCNDIY, orüm, n. plur. Ciondo- 
li, ornamenti de'bambini.* Qua por- 
ro caussa, ant ritto submittéré collá 
Anté pédes Mari® püériquécr'pündYá 
pürvi.Sitantüm mortalis érát? Prod. 

cnÉPUSsCULCM , i, n. Crepuscolo, 
barlume. EP. óbscürüm, nigrüm, ópa- 
cum, noctürnüm, sérüm, véespertinum, 
cróct'üm , ròstim, ribicindum. PHR. 
Diibiè confinîi noctis. Düblie crfpü- 
scül& lücís. Primá nox. Serüs süb ni- 
grá crípuscli vespér. PER. At simil 
indücent obscürd crípüscülli noctem. 
Dümqueitérhorrendüm pér pic ert - 
püscülá carpit. Ind&. dimim rédéunt 
sub primá crépusclli noctís. Trihè- 
rent cüm será erépuscùli noctem. Tem- 
pis, Quod tu nec ténébrás, nec possis 
dietré lücem: Séd cüm lict tümeén 
diibì® confinfá noctís. tltím& pars 
nóctis, primáqué lücls érát.* Pastor, 
dves sütürüs ad primá crípuscül& 
lustra: Udá príüs spargat, virgdqué 
vérrát himam. Ovid. EXPL. Obscura 
Aux ante ortum, vel post occasum So- 
lis. Proprie de Vespere intelligitur , 
nam mane Diluculim vocatur. Ya Lu- 
ce oscura innanzi al nascere e tramon- 
tar del Sole. Propriamente s'intende 
della sera, poichè alla mattina sì chia- 
ma Alba. 

crEsco, Ís, crevi, crétüm, tre. 
Crescere , aumentarsi , aggrandirsi, 
farsi grande. Neut. sis. Aecrésco, 
incrésco, glisco, aügiór, aügésco. PER. 


CRE 
Assürgitré Yn auris. Dé stmint surgi- 
rV. Exiré, tenditré Yd célüm. Sese át- 
tollírí Yn aüràs. Emittért Xd sidirá 
rümüs. PER. AltÁqué natvó crevérát 
hérbá lóco. Creéscít Amor nümmi, 
quantam ipsi picüunlá crescit. Exit in 
cilüm ràümisfelicfbüs árbós.* . . . téné- 
fisqué mévs incidére ái mores Arbürt- 
bus: crescent tll? , créscetís dmorés. 
Yirg. . 
cRETX, #, et Crete, es, f. Creta, 
Candia. sxs. Cürétís, Gortynls. EP. 
Clàrá, pótens, nobilis, spitiosi, divis, 
. vitfgérá, fertilis, innóciis, ságitYferá, 
MinoYá, óaxYá. rar. Minontitellüs. Ter- 
vá Curctís, Ydís. Irvi Dicta, Gnossit, 
Minoli, GortyoYá. trbibiisinelità cen- 
tüm. .Crbfbüs insülá centüm Cretá 
pitens.* Cretá [6v1s rhagntmédio id- 
cit insüld ponto, Virg. EXPL. Insula 
medio in Ponto sita, ac centum urbi- 
bus clara, vini optimi ferax. x Isola 
nel mar Mediterraneo, celebre per li 


suoi ottimi vini, e per le famose cento - 


città. || Creta, terra tenace. EP. Albi, 
cindidi, mollís, hiumidi, tfnàx , pu- 
tris, figlini, fígülind. * Et verièndd 
münu, ét eretasülidandá ténaci. Virg. 
CRETATÜS , f, im. Adiect. Creta- 
to, incretato. rar, Creta sblittis, obdü- 
ctiis, fücatüs.* Poné dómt lauros, duc 
tn Cápitolid magnam, Cretatümqué 
bovem. luv. 
cnETÉs, um. Abitatori dell'isola 
di Candia. sxN. Cüretis, ge. Ménda- 
ces, vini. * Cretts érünt t?st?s, néc 
fingant omniá Crétés. Ovid. 
cnETÍCUS , 41, im. Adiect. Di Can- 
dia. SYN. Cret$üs, Créetensís, Di- 
ctas, Gnossitis, Gnosshiclás, Gorty- 
pnYás.* Masis dmicas tristitiam, ét 
métus Tradam prütérvts in máré Cre- 
iYcüm Portarè véntis. ( Aleaic.) Hor. 
cRETOsÜs, 1, um. Adiect. Creto- 
so , di qualità di creta, pieno di creta. 
* Hinc Ánüphen sibi iüngtt... Hinc 
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himilem Miycbnon, cretosáqué rarà 
Cimot. Ovid. A 

cnEtÙs, X, im. Partic. Generato, 
nato. SYN. Nátüs, ortüs, sátüs, créa- 
tüs, Gditiis, progénitüás, ürfündüs. 
Pun. Illustri sápguíné erétüs. Géniüs 
alto à sanguíné cretüm. * ... qui sit, 
füri, quo sanguíné cretüs, Horta- 
mar; que deinde dgitet fortünd , fdü- 
tert. Virg. 

CRÉUSX, #,.f. Creusa, moglie 
d' Enea, figlia di Priamo, madre di 
Ascanio. EP. Pülchrá, formosi, Tro- 
iand, Dardinis, ilYácá. PAR. Enel 
cóniüx. Divi Vén#ris nürüs. Formosi 
mittr lüli. * ... sübiit desertà Créü- 
si, Et diréptd dómds, tt parvi cüsüs 
Iuh. Virg. : 

cnisrUn, i, n. Vaglio, crivello. 
* ... ütqué liquor rari sub pondéré 
cribri Mandt, ét àxprímítür pér dénsd 
[óramind spissüs. Ovid. 

QRIMÉN , inîs, n. Delitto, manca- 
mento, colpa. SYN. Cülpi, sctiliis, dè 
lietüm, nox, peccatüm, milùm, né 
fas, víitYüm, errátüm, fligitiàm, cóm- 
missum, fácfnüs, pfacülüm,EP. Atruüm, * 
fedüm, tetrüm, infindim, turpt, 
néfandüm, privim, iniustim,’ Íni- 
quüm, imprübüm, tristf, impfüm, 
nvfarfüm, occültüm, látens, dilosum, 
perfídüm , scilératüm , dirüm , crüdés 
lé, s&vim, immané, crüeritüm , sán- 
guíntüm, infelix, mistrim, noxfüm, 
exétíalé , mortíférüm ,  damnàbtlé , 
Ynaüditüm, Ynéxcüsabilé. rum. Culpè 
erimin atrox. Vétitüm néfas. Sctlérat 
libido. Infindi, sontes, vel néfindi 
aüsüs. Scilérüm labes, sordes, láes, 
probrùm, dédiciis, Scltrátàe crimini 
vità. Détestands lies, vt YInercusabilt 
crimén. PER. Tü eriminquè cfpütquá 
miálorüm. Commicilart plas sceléráto 
crimint sédes.* 4ccípé nunc Dindum 
insidias, &t crimine db uno Disce 
Umnés. Yirg. ^ 


CRI 
cnlulfsir, arfs, atüs, ari. Biasi- 
mare, vituperare , incolpare. Depon. 
sin. Damno, vitüptro. || Accusare. 
SYN. Aecüso, deféro, insímüle. || Ri- 
prendere. sYN. Arglio, rídargüo, ob- 
iürgo.* Nè, quésÜ, segntm, nevé 
perverstim pütés : Neu crimineris tm- 
pium. (Iamb.) Paul. 

CRiMÍNOSUS , 4, um. Adiect. Accu- 
satorio, satirico, maledico.* Quem 
criminosis cümqué viles módum Po- 
nis fambis. ( Alcaic.) Hor. 

cninaLÈ, Ys, n. Spillo, spilletto. 
srx. Calantici.*... ornabantauratà 
minilià collum, Ft müdídos mijrrha 
corvam crinàlé cápillos. Ovid. 

CRINALÍS, Is, m. f. &, n. Adiect. 


Crinale. * Solvit? crinales vittüs, cd- . 


pite orgíá mecüm, Virg. 

CRiNÍs, Ys, m. Crine, capello, 
chioma. sYN. Clápillüs, cómX, c&®sd- 
rícs. EP. Aüratüs, flivüs, crüctüs , 
flavens, aürícómiis, nYgir, albis, nY- 
vts, formostis, rütYlüs , décoriis, nY- 
tídüs, riistiis, longüs, intonsiis, spar- 
sls, effüsiis, solutüs, errans, pendüliis, 
cültüs, pexiis, comptüs, ornatis, cri- 
spüs, tortüs, contortüs, eonnexüs, 
cümpüsltüs, ümbrüsfás, rtdülens, 
Udoratüs, incultiis, impexüs, negle- 


etüs, hirsülás, squallens, horrídiüs. . 


pur. Rífüsi per collá. Sparsi sfné legt. 
Vibrati ferro. Myrrha miídentés. PER. 
Aüràti volitant himtris nullo ordíné 
crines, Effusis crinfbüs irt. Crines ef- 
fusti sácerdos. Spargtré effüsos sInt 
legé crinès. Intonsi crines longà cer- 
vici flebant. Crines hümtro iactantür 
litroqué. Divídiiiqué cádünt in brachi 
crines. Sint compti crines, nitido sit 
véstIs fmictu. Rürsüs ódorato qua ver- 
tex erint tiimeselt. Crines vibrati citlídó 
ferró, mjyrrhaqué m(üdentes. Xt illi 
Dulcis compüstítis spiravit crinYbüs 
aürá. Füsos cervix cui lacti crines 
àcclpit, et molli sübuectit circüliis aü- 
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ro. Tntonsos deturpat pülvéré crinés. 
Et m@stum ilYádés crinem de mort só- 
lità, Ad templüm Pallidis ibant Cri- 
niblis ilfádés pássis. Squallentem bar- 
bam, ét cóncrétós singuint crines. * 
Infelix crinés scindit Iütürnd sblatos. 
Virg. . 

crinitts, 4, um. Partic. Crinito, 
che ha crini. svn. Cümatüs, chpilla- 
tls. * Cut triplici criniti iba gdlla 
altá Chtim&eram Sastinèt. Virg. 

CRISPO, as, avi, atum, art. Incre- 
spare, arricciare. Act. svn. Vibro. |] 
Torcere, lanciare. sin. Rito, vibro, 
quisso, torquto, quiitio, etrusco. PER. 
Culido ferro vibrart. Ardènti forcYpit 
erispirt.* Bind mina lato crispans 
hastiltà ferro. Virg. 

crispùs, Y, üm. Adiect. Crespo , 
ricciuto. SYN. Crispüns, crispatiís,, 
cirrüts, compdsittis, indians, ünda- 
tüs, vibratüs. PER. Férró vibratüs , 
întortis, contortüs. * Non snm crispá 
quidem, ne sjlv@filid mauri. Mart. 

cristà, &, f. Cresta, cimiero. stw. 
Conüs, pex, itib®. EP. Alti, sürgens, 
elati, cimans, rübens, cijirüscá, splen- 
didi, micans, riitili, ündans, effüsx, 
nütüns, horrens, horridi, mYnàx, ter- 
rìfici. par. Undans cissidt. Trimens 
Yn vertíci, Undantes rütYlanti Yn verifet 
cristié, insignis gil conüs , cristàqui 
cümüntés. PER. Cristim quilit atri 
vòlantem. Trímünt în vértict crist® 
singuint®, Ertetiput fülgens cristique 
hirsütüs équina. Tum giiléim Messapi 
hibiléem, cristisqut dcoram indiit 
* .., armdqué Lanso Donüt hibere 
htméris, ét vértícé ftgóré cristas. 
Virg. 

CRisSTATÜS, Y, um. Adiect. Chi ha 
cresta, o cimiero.* Nondüm cristàtà 
rüpéré silenti galli. Mart. 

criticis, 1, m. Critico, che dà 
giudizio. * Ut critici dicant, lévitér 
curüré videtùr, Hor. 


* i - CRQ- 

calicis, Y, im: Adiect. Di zaf- 
ferano. svn. Crócinis. || Gullo come 
lo zafferano. sYN. Auris, lütiüs, 
flavüs, riulits. *. illé erdcnm stmülat : 
erócéó velatür ümictu. Ovid. 

CRÜCINÜS , 1, üm. Adiect. Dicolor 
giallo. * Falgébat cróciína candidis 
in tunica. Catull. 

ChócÍTO, fis, ivi; ütüm, art. Cro- 
eidare, crocitare. Neut. * #t erócYtat 
eoreüs, gracülüs at frigülàt. Auct, 
Carm. de Philon. : 

cnücüpiLÉs, i, m. Coccodrillo. EP. 
Xgjptiüs, Phürfüs, Nicoli, Nilhi- 
cis , vàsts, ingens, horrendüs, squi- 


di Mdb — 


^ 


mis, astuttis ; callidits, crüdelfs, NE 


rüs, Immitis, vórax, imprübiis, mínàx, 
crüéntüs , exftfosás, lethífér, mitüen- 
dis. pur. Nilfácá, Niligéni férá. ià- 
cili Nili. Fictó or tímendüs. PER. 
Fictàs, filsis, m@ntitis, fündKt lácrí- 
nas, Párát impróbüs orit eriiéntò Per- 
diré te, lerímas dum cricódilás git. 
* Quis niscil, Volist Bithünicé, 


quülíd demens &giptüs portinid cü-.. 


lat? Cr3códilón ddordt Pars h&c. Inv. 
EXPL. Animal quadrupes, ostrearum 
more squammatum. ez ovo ad duos 
et viginti cubitos assurgens.. Vagitu 
homines accitos devorat, noctu aquis 
gaudet, terra interdiu. / Egypti et 
-Nili accoliscognitum est, a quibus 
olim tanquam Deus adorabatur. Y 
Animalequadrüpede, pieno di squam- 
me, che si forma da un ovo, e cresce 
fino a 22 cubiti: tirando a sè co’ vagiti 
similia quellidei bambini i passeggieri, 


gli sbrana. La notte si attuffa nell'a- . 


cqua, di giorno vive sulla terra: altre 


CRO M 
diléns, üdoratüs, Cilissás, Tyrlis, 
Corycíüs, Síeülüs, Pünlcüs, Sica- 
niis. * Nec füérant rübri cognità ftlà 
cróci; Ovid. 

CROESÜS, î, m. Creso. EP. Lydfüs, 
mà gnis, divis; süperbiis, póteus , ópü- 


"lentás. pum, Sint ignoti lYcet. mágni 


pitrimonit Crési,.Lydus Dalichio 
nón distàt Crèstis ib iro. * Divitis an- 


dita est cut non ópülentid Crési?Ovid.. 


uisT.CresusLydorum rex ditissimus, 
qui cum se mortalium felicissimum 
arbitraretur , monitus est a Solone , 
neminem hac in vita felicem dicen- 
dum esse. Victus postea a Cyro, py- 
reque impositus, tandem salubre So- 
lonis consilium agnovit, eiusque no- 
men sepius inclamabat. Cuius rei 
ccussa cognita, Cyrus humane vi- 


. cissitudinis memor. Crassum ab incen- 


volte fu adorato dagli Egizi come un 


Dio. ° 

. cròcts, î, f. vel Cricim, i, n. 
Zafferano (droga). rr. Aürtüs, fli- 
vüs, luttis, fulviis, paUéns, pallfdifs, 
rübens, purplirtis, mollis, ténér , tt 
. nùls, gritàs, im@nis, spiráns, ré- 


' ampli. * 


dio liberavit, summoquesemper apud 
se in honore habuit. Ya Creso, nome 


. proprio d' un re della Lidia, somma- 


mente ricco, eche si stimò il più felice 
degli uomini ; ma Solone l' avverti che 
hessuno può essere stimato felice in- 
nanzi la morte. Essendo vinto da Ciro 
re di Persia’, e dovendo essere gettato 
alte fiamme, si ricordò delle parole di 
Solone, e il chiamò più volte: le-quali 
coseavendo inteso Ciro, e conosciutane 
la cagione, gli perdonò e lo trattò dol- 
cemente. 


CROTXLISTRYIX, ®, f. Sonatrice di . ^ 


naccara.* Nilotes tibicén érüt, cró- 
tilistrit Phlís. Prop. 

* CRÜTÁLUM, T, n. Naccara, crotalò. 
SYN. Crmbiálüm.* Crispum stb erótálo 
ductà müveré lütüs, Virg. 

CRÜTON, Onìs, f. Crotonecittànella 
magna Grecia. EP. Lit, imani, 
. pàtéfecit dmicas Ald , 
Cròton portas. Sil. uisT. Civitas Ita- 
lie in finibus Calabrie, cuius incole 
Athletae celeberrimierànt, inter quos 
insignis fuit ille Milo Crotoniensis. 


'CRU. 

In loco salubri, et amano sita erat: 

unde proverbium: Crotonesalubrius. 

Uu Città di mare in Italia, di ottima 


* aria, i di cui cittadini furono- famosi 


Atleti, fra i quali il più rinomato Mi- 
lone, 
. cRÙclitis, is, m. Tormento, af- 


4 
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+ flizione. sin. P@ni, süpplícfüm, tot- ' 


méntim, dólür. EP. Dürüs, atrox, s&- 


vs, dirüs, féris , crüdelís, Acerbis, 
immanis, síverüs, m@stùs, tristís , 
horridis, Sisyphtüs.* Pérqué dies 
maltos látéris crückatíbüs ardr. Ovid. 

CRÜcÍFiGO, Is, xi, xüm, eri. Cro- 
cifiggere, conficcare sulla croce. Act. 
PHR, Figért , fMigtrt, suffigért mém- 
brá crüci. In trübé figért. Dira figéré 
membri crüci. Yn erücem tollért. £recto 
affigéré , distendtért corpòri ligno. in- 
fami süspendtré trüncó. Cruüdelfi lignt 
páraré, Suffixo stipfté. vitam eriptre. 
PER. Arbòris affigünt plàntas, et bra- 
chit truncò. Print erecto distendtri 


lignò AMxum, et léntà paùlatim per- - 


déré morti. insóntem éxtendünt tribi- 
bis per mütii nexis. Nudi dihine ten: 


dünt transverso brachi ligno. Diver- ' 


süque imbas àffigünt cüspíd pálmàs. 
Hinc atque hinc mücróné pédes uri 
brántür codem. 

CRÜcíriGUn, #ris, fixüs, figi. Esser 


»- ‘crocifisso. Pass. un. Figî, affigi crü- 


ci. Pendert, süspendi Yn vel ib àr- 
bór. Distendi trábé dirà. Férrit pá- 
nàm infánda crücís morti, Sübiré sup- 
plícfüm trábís infand&. £x robüré fni- 


quo Linquéré mortàlés auris. Suppli- 


cío infándo duros finirà lábores. in 
crücié fixüs érát. Coitis In excelsà stüt 
crüc& nostri sálus. * Qui crücifixüs 


Vrat Déüs tecé pér omnid regndt. 


Fort. 

cnÜcío, iis, avi, atüm, ar. Tor- 
mentare , martirizzare , affliggere. 
Act. SYN. Excrücko, discrlicío, ingo, 
afiligo, vîxo, divexo, torquéo , agito, 


CRU - 


.Gxigito, primo; ópprímo, ebuficlo , 


attéro, cóntéro.* Née mé sam crticiat 
nümquüm síné frigüré- celum. Ovid. 
CRODELIS , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Crudele, spietato, barbaro. stN. Di- 
rüs, atrox; sivüs, fírox, barbiriis , 
immanís, férüs, éfférüs, aspír, im- 
mitís, Wcerbüs, duris, ferrtts, im- 
prübüs , crüéntüs, tet*r, sangulnifüs, 
trüx, fáréns, vivlentiis, Inhümaànüs , 
trücülentüs. pan. Cédls mans. Ci- 
dis, crüürís, sangulnIs vidis, ciápl- 
dis, Sánguíni gaüdens. Multi ciedt 
mdens , crüentüs. Gens sèvé Avidis- 
simi c&dis. Fis omnt abrümpens. ‘ 
Rara novus ftritaté Lycaon. E seópülis 
nitùs. int#r tigres ediítüs. Nütritüs 
lacté férino, Asptr, tt impróbüs ira. 
Flécti nescíás, indicilis. PER. 0 diris 
barbáré factis. Férüs atque ipsis trü- 
cülentfór Euris. Quam fvrüs, ét vere 
ferréüs ilt fuit! 9 scópülis, indiquè 
frrocfór. &quür& quovis aspirfór. Sis 
lícét immitis, pélágiqui ferocivr ün- 


dis. Sávíór Hjrcapà soblatà tigridt 


fitü. S&vivr és tristi Busirid®, s&vidi 
illo, Qui falsüm lento torrùilt-ignt bü- 
vem. Cüiüs sunt duro priecordYá férro 
Vineti. imphis; èt scópülis et durò 


. róbürt najiis | Atque inter tigres ediítüs 


illé füft. Sed nüllis lt móvetür Fletr- 
büs, aüt vocés ullas trietabilis aüdYt, 

Quem nec longá díés, piùtis nec mi- 
tígát ill. Nesefáque hümànis prict- 
büs mànsuescéré cordi. Düris ginüit 
quem caütíbüs horrens Caüctsüs , 


.Hjrcan&que àdmórünt übérá tigres. 


Quem lápís, ét móntes, innatíqui 
rüpíbüs altis Robòri, quem sèvè pro- 
génüeré fre. Rígídos s”îicîs, sóli- 
dümve in péctórt féerrüm, Kütidimün- 
ti gérít, Quaimqut Nipi, s&vè plüs 
féritatis hibent. Mitfüs inveni, quam 
te, glnás omn fírarum. Tùi sunt 
etlicis, circüm prácórdíá, venie; Et 
itd ferri scminá d báübet, - 


* 


CRU 
Qu®nîim tè g@nùit sola sub ript Lt 
#n1? Quod mirt conceptüm spùman- 
tibiis expùit ündis ? Qué Syrtis, quà 
Sceylli vórüx, quá visti Chirzbdis? 
Nim nón üsque Yidto sunt cords féro- 
cYá nobis, Péctüri sub nostro nec mens 
tim barbárá vixít. Pré tè nón duri 
niontés, non robürá duri. Durfür est 
glácies pectürt nulli t. Non idimis 
pr& té dürüs, nón màrmóürá duri, 
Diuritiém vincunt nulli mitalli tam. 
* impròbùs ulé püer , crudelis ta 
quóqué mater. Xirg. — . 
caUpELÌTAS, atis, f. Crudeltà, fie- 
rezza. SYN. Duritii, durities, aspéri- 
tàs, atrocitas, sivítíá, sievitles, bàr- 
bárfá, barbáriés , ferocia, férítas, im- 
mànítas,  incléementfá. EP. Atrox, %- 
círbá, duri, sv, aspri, frá, im- 
: mitís, barbiri, immanîs, violent, 
' férinî, Ynhümani , crüenti ;. horrídi , 
sîinguinvlenti, terribifis, implá , set 
léstá , invisá , 6díossi , cd, prècéps, 
insani, fürens, ribidi, firfbundi, 
Tartáréi; Seythíeá , Yngiditi. PER. 
Cridelis, séviis, férox Ynimis. Méns 
atrox, férá , efférá. Criidelé péctüs. 
Cir dürüm, s&vüm , rigidim, ferri 
um ,.saxi'üm. Meus nescYá flecti. Atróx 
barbüríes. Horrídá risucitas. Férftas 


inimabilis. Píctáti Ynfmicá. 1ndócilís . 


flecti. PeR. Crüda ubi sievítfés , et bar- 
bárüs infrémit borrür. Nülli viblenti 
p'péreít Sèvities. Nihil illasim set 
Itratà riliquít Barbüríes. Quid non sie- 
vá dómàt dure incleméntfá mortis ? 


Non cddìt in mores firítàs Inimabilis 


' istos. At nfmfüm rigidè dira inclemen- 
tYá mürtís. * Appello db Ysta, perfi- 
de, Gd Christam méani, Cridelitat, 
non méta mortis tréméns , Séd nt prò- 
betitr Zssé si indicas. ( lamb.) 
Prud. 

cnCDRLITÉA. Ave. Bestialmen- 
te, fieramente. sin. Düre , Yicerbe, 
* atrbcltér, barbara, 


— 297 — 


ferocittr. * Dét- 


CRÜ 
phòbum vidu Wiciram cradle ord. 
Virg. — 

cnCpESCO, Ys, irf, Incrudelire , 
incrudelirsi. Neut. sys. Reorüdésco, 


 &grésco, crésco, algtor, glisco, aù: 


gisco, ingrávésco. * Quam mdgis 
effuso crudescünt sünguíné pugne. 
Virg. 

cRCpÜs, 4, um. Adieet. Crudo, 
non cotto, 8vN. Nóvüs, récéns, pr&- 
cóx , immatürüs. || Crudele. svn. Dü- 
rüs, asptr, férox , crüdelis. * 1psé rd- 
tim conto sù bigtt, velisquéministrüt, 
Etferraginta subvéctat corpòrà cpm 
ba Iam séntor, std cridi Déo, vi- 
rídisqué séntetas. Virg. 

cnÜENTATÜs, li, üm. Partic. In- 


sanguinato. SYN. Crüentüs, sangul- 


nòlentis. * £ccé crüentàti rédéünt , 2t,. 
Bacchüs übi éssét, Querini dimino, 
Bacchüm vidissé négarünt. Ovid. 

* CRÜENTO, às, dvi, tum, ürt, Ino 
sanguinare, spargere sangue. Act. 
PHuR. Crüürt, vel sangulnt tingo, Tm- 
bio, perfindo, spirgo, conspergo, 
fé do, mictilo, commictilo, tímtro , 
cóntímtro, póllüio, infícío. * Tandtt 
hümum &rpirans, tnfrüctáqué telü 
crüentüt. Virg. 

CRÜENTÜs, Y, im. Adiect. San- 
guinoso , sanguinolento. sYN. Crüén- 
tütüs, sánguinélis, singuindlentis. || 
Crudele, fiero. svn. Crüdelís, atróx, 
immitis. || Crudo. svn. Crüdüs. PRR. 
Crüort , vel singuint tinctiís, spársüs, 
conspérsüs, imbütüs, perfusis, cou- 
'eretüs , f@dattis, infectis, máciilatiís, : 
müdéns, mididis, squallens, squal- 
Iídüs. Aud üpéfáctá crüoré terri. 
Squüllens bîrbi , & concreti sángufnt 


-erinés. * Collapsos artas, atque ür- 
* md criiînti cérébro Sternit hümt mà- 


riens. Virg. 

caUmENX ,.et Crimini, &, f. Bor- 
sa, saccoccia. SYN. Lücüli, màrsü- 
píüm. ge. Cápàx, pléná, grávís, ré- 


Fi 


CRU 
farti, timens, turgidi, divés, aürl- 
férá, sccrétá, occulti, cari, Yninîs, 
vicii, * ... 
erümena, Et crescenti güla, münét 
&ritüs? luv. 

cator, Orís, m. Sangue sparso. 
svn. Sánguls, sánlés. Ep. itér, nigtr, 
crássüs , téter, obscanüs , f@dis, pu- 
trîs, corrüptüs , rüsiüs , pünlcrüs , 
rütflás, füsüs, effüsüs, flüidis, pin- 
guîs, cilídüs, fümans, tipídüs. Pur. 
Crüór ündfqué màntit. Crassüm vimit 
ürt crüürem. Tépídüsqué critor füma- 
bit Yd aras. Tépidumquè crüorem süs- 
efpfünt pátíris. Camque Yinfma crüür 
est éffusiís Yn aüras. Candid pinicto 
pérfüdit mémbrá crüoré. Per candidi 


membrá it fümáns crüür, ac tellüs , 


, perfusti rübescit. Atqué atros siccabat 
veste criores. Sparso late rígát arvi 
erliori. Mixtaqui erùor calcatür árena. 
Pérfüsam multo natérüm singuint ter- 
rim immidüissé féírünt, cilidüm- 
que Anímassé erüorem. * Lumínis 
effossi fláidum livdt indè crüprem. 
Virg. j 

CRUS , crürís, n. Gamba. EP. àl- 


büm, candidim , albens, nivéum, * 


mollé, tín'rüm , pingut , longim , 
firmùm, tirdim, dürüm, fort*, vali- 
dum. pur. Sínüatqut alterni volumini 
erürüm. Et crürüm tins a mento pilù- 
dirà pendent. altiqui iactát , Vülnt rís 


rülét crines, digíttque , et cristi, pi 
disqué. Ovid. 

CRÜSCÜLCM , 1, n. Gambetta. * Pa- 
ctas cícade , crüscülümqué formica. 
( Scazon. ) Mart. 

crUsuX, tis, n. Cembalo. * Edé- 
ré lascivos ad Datícá crismiti gè- 
stüs. Mart. 

CRESTÁ, ®, f. Crosta, corteccia, 
bwecia, scorza. sYN. Crüstüm, crù- 
stil. || Squama. svn. Conchi, squa- 
mi. ep. Cóct , duri, pr&duri, frági- 
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quis éntm t2, dificientà — 


CRU 


Its. * Conerfscünt.süblt eürrént in 
flümíné cristè. Virg. 

CRÜSTÜLCM, i, n. et Crüsttlá, ie, 
f. Cortecciuola ( diminut. di corteo- 
cia). * Sunt quorum ingéniam nbcá 
tantum crüstülá promit. Hor. 

CRUX, crücis, f. Croce. SYN. Ax- 
bir, liguüm, trübs , "róbür, stipts, 
trünclís , piiYbülüm. E». Al, cele , 
dard, ceri, sevi, rigidi; ‘grivis ; 
Untrosi , infámls , probrosá, atr ,. 
crüentt , bórréadi , lürfdá, tristYs, 
fimart, lüctüosá , fatalís, fünesti, lc- 


"thalís, füntris, sacrá, august, sá- 


lübrís, silutíférá, rar. infamfs trün- 
cls, stipés. Trübs fünestá, infindi. 
Fatalt robür. Téssérá Christfádüm. 
Saerá, felix, fortüpat& arbór, Dign& 
Dio trabshospiti.Dülci Crücfslignüm. 
Nobiílé lignüm. Terròr Xvèrni. PER. 
0 crüx tinctitsácri flumfné singuinis. 
olim süpplícfüm manepfisgriv®, Nine 
Régüm cápiti précípáüm dicüs, Te 
flexo cólfmis génü.. Lignüm prima 
hómini perníckes füft; Cüm primüm 
vétftàm contigit arbórem, Captüs fa 
mìntîs illéetbris párens: Sed post li- 
gnum hümlni certi stilus fuit, Cüm 
scandens pitülàm Christis fn rbòrèm, 
A&ternüs ffri sic viliit párens, Vite 
restítit-sáos. Crüx hostes hómínüm 
solá prócül fügiüt. Crüx sola insídYis 
müntt áb omnibüs , Adversa intrépidùs 
despiciat lett. Cuiüs spes Crüct ni- 
títr. XmabilIs arbór. infelix olim füx-. . 
ris, fátaléqut lignüm, Süpplícfi gi - 
nüs infamis , trábs hospiti lethi, Nünc 
pripè Numtn hábes. * 4tque dliguas 
pendens tn crüct votà fácit. Ovid. 

cRYPT, &, f. Grotta, spelonca , 
caverna, SYN. Cif, fossi, fiv, 
üntrüm, spécùs, civerni. * Et sólítns 
médià cryptam pénétraré Sübarra. 
Juv. 

cristiLLints,%, um. Adiect. Cri- 
stallino. svn. Vitrttis. * Grandtá tol- 


CRY 


lantar cristallini, matimi rürsiis, 
Myrrinà. Iuv. 

CRYSTALLUS, 1, f. vel Crystallüm, i, 
n. Cristallo. EP. ilb , candidi, clará, 
pür , vitréá , nitidi, lücens , licfdf, 
mYcans, splendidi, lübrícá , frigilis, 
Wquosá, liquidi, glácfalfs, gelidi. * 
Num mihi quo, Pé&nis st pürpürd 
falgéát ostris, Crystallusqué sias or- 
nét dquosi minns? Prop. 

CTÉsÍPHON, ontis, m. Ctesifonte. 
* Arsdcias non querdò dimns, néc t8s- 
sÜrü castris in Ctisiphonti ddtiür. 
Sid. mist. Architectus, qui templum 
Diane Ephesie construrit, ab Ero- 
strato postea incensum. vf Architetto, 
che fabbricò il tempio di Diana in Efeso, 
il quale fu abbruciato da Erostrato. 

ctsicòLirits, Yi, m. Cameriere. 
* Cübicülarfo, vstiario, Etnacho. 
(Iamb.) Scal. 

cùsictLom, vel clibiclim, i, n. 
Camera. sin, Conclavi, #dîs, clbi- 
Id. * Linquendum übi tssét Orto mihi 
solò cübicülum. Cat. 

CÜsiLÉ, Ys, n. Letto, giacitoio. 
sym. Lécfüs, tórüs, stratum, thál'ámüs. 
EP. Árcünum, sécretüm, óccultüm, 
nóctürnum, t#ntbrosim, altum, crü- 
cíüm , ristim, trünquillüm, plücl- 
dim, dülct, grátüm, mollé, tpidum, 


ignávüm, tén'rüm, sócfüm, coniligalt, . 


connübtalé , sóporíférüm. Pnn. ignavü 
tempüs térít omné cübili. Tépídoqui 
trihünt secürá cübili VW. Nec püdvat 
picto fültum ilcüissé cübili. * Vesti- 
gium ünte Tpsüm , primisque Tn faa- 
cibüs Orct Lüctüs, ét altricès püsüeré 
etibilià cori. Virg. 
cùUsitiL, alis, n. Appoggio, soste- 
no di gomito, * ... ponts insignid 
morbi Fascidlas,clibitàl, focaltd.Hor. 
cUpiro, às, avi, atüm, àré, Dor- 
mire nel letto, Neut. sin. Cibo. * i- 
niis htc s0lét cübitaré castos ianitrir. 


(Iamb.) Plaut. 
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CnITUs , T, m., et CübYtüm, i, n. 
Gomito, cubito. * Ter sese attollens, 
cübítoque innird lévavit. Virg. 

cùso, às, di, Ytüm, art. Cubare, 
giacere, riposarsi. Neut. SYN. Decüm- 
bo, procümbo, rícumbo, décübo, in- 
cübo, pròclibo, récübo, icio, sternór, 
prosterndr, quYésco, rquYeseo. PHR. 
Corpiis, mîmbri, vel ártüs poniré, 
depóntirti, rpontiri, Prócümbért lecto. 
Membri lcart tóro. ThXlámo sé com- 
pontré. Léctó compontré membri, 
vel córplís. Stratis depontri, vel rt 
pourré corptis. Dirt corpórá somni. 
PER. Post tibi iam thalámis se compò- 
sùert, sfletür. in noctem fessos spor 
ccpit ártüs.* Quo cibi rpsé Dias 
membris languoré sblatis. Ovid. 

costs, i, m. Cubo. * impüribas 
nüvi?s térnts contüzéré cübüm. Ans. 
cÜctno, as, ivi, atüm, art. Grida- 


' fe come una nottola, Neut.* Noctüd 


lacifügaz cücübttt 1n ténébris. Auct. 
Carm. de Philom. . 

CÜCELLÜS, i, m. Cocolla, cappuc- 
cio, capperuccio. * Témpird Santò- 
nico velas ddbpertà cücüllo. Iuv. 

cÜctLÉs, 1. Cuculo (uccello ). * 
Céssissét, magna compellans voeè cit 
cülüm. Hor. 

. ClcUwk, &, f. Vaso di cucina per 
riscaldar acqua.* Torquatas nitidas 
vdrto de marmüré thérmüs Ezstrüz't, 
cüciimam fecit ótaciltüs Mart. 

CÜcÜwIs, mis, et tris, m. Coco- 
mero. EP. AgréstIs, criidis, frigídüs, 
tortis, serpéns, intórtüs, aürtfüs, cró- 
cris, viridis, carùltis. * Ceruléas 
cücümis, tiimidoquè cücarbitd. Prop. 

cletrpità, ie, f. Zucca, EP. Unc, 
serpens, viridis, demissi, sylvestris, 
grávís, grfvidi, priegnans, ventos.* 

Et ténéro cüciimts, frügiliqué cücür- 
bità collo. Colum. 

cto, fs, di, sum, tri. Battere, 
stampare, fabbricare. Act. SYN. &xeu- 


CUD 


di prócüdo, conflo , fabríco. || Scol- 
pire. svn. Scülpo, inscülpo, cielo, fin- 
go, éffingo. Pun..Gládíós cüderü, 
éxcüdtré. Férrüm extergir, Férrüm 
jgnt mollirf, PeR. Durum procudit 
Kratór Vomerís obtüsi dentem. .£xcü- 
dünt ‘ili spirántfá mollfás ará. Telá 
ríponüntür minibus fábrícatá Cyclo- 
püm, £t cürvà& rigídüm fálces conflan- 
tür Yn ensem. Ciquit flammivimis for- 
nacibüs irá. Ricóquünt pátríos forna- 
cfbis enses. Tinnitù lamini raüco 
Perstrépit. Pósítis ibcüdYbüs ürbes 
Teli novint. * Cüdtre énim crebro 
possunt, pürtémqué: mürari Dum vé- 
niant dlie. Lucr. 

- cto, vel Cudón, mi m. Cappel- 
lo di cuoio. EP. Ftrintis, imptnetrabi- 
Ifs.* Spicüld bind gérünt, cdpia cü- 
doo f?rino Sat caütam: Sil. 

cui, vel Cii, dyssyll. A chi. * in- 
ctpé pürvé pü?r; cui non riséré. pá- 
rüntis , Nec Déüs hünc mensa, Dèa 
nlc dignatà cùbili est. Virg. 

CÜlás , ütís, omh. gen. ab adiect, 
cuius, sicut nostras a noster. Di che 
patria, di che nazione, di che setta.* 
Queni cólát, et iussu cüiatis venerit 
sid. Prud. 

CricCuQUÉ, vel clicimqui. A chi- 
unque. * ... Eütrápélüs , cuicümqué 
nbceré vdlebdi, 
préttosà. Hor. 

cuiguin, vel Chiquim. A qualun- 
que.* Scis Protea, scis ipsé, néque 
st té falléré cuiquim. Virg. 

- CUIQUÉ, vel Ciíiqui. A ciascuno.* 
Conscid mins, nt cuiquè sita Est, stc 
concipit intra Pectbrà pro facto 
spimqui métümqué sio. Ovid. 

cos. Di chi? del quale. * Cuiüs 
Ébür nitidum fringi summd tég£- 
bat. Ovid. 

coits, 5, im. Di chi? * Dic mihi 
Damata, cüiüm pécùs? an Miliber? 
Virg. 
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Véstiméintà- dábat . 


. 


I CUI 

cuivis, vel ciíivis. A qualsivoglia.* 
Non cuivis hómíni contingit ddtré 
Córinthüm. Hor. 

cCucíirK , à, f. Materasso. svw. 
Pülvinüs, léctis, lectüliis. EP. mpl, 


' timidi, lívís, picti, fáctlis, lanfá, mol- 


Is, plümtá, * Fraudata tüméat fáct- 
Us tibi culetti plama. Mart. 

CULÉÜUS, ti, m. Sacco di cuoio. EP. 
Tristis, fatalís.* Cuius supplícío, non 
debut und pürart Simià, n&csérpéns 
ünüs, néc culeüs ans. Iuv. 

CULEX, fefs, m. Zanzara. EP. Pàr- 
vüs, exilís, exígüüs, vágüs, lívís, at 
ris, vilans, tenüfs, volitans, málüs, 
mordàx, grivis, milestás.* Parvé cü- 
lex, pécüdüm cüstos, tibi talé mérén- 
ti Fanèris officium vit pro münéré 
reddit. Virg. 

CULINÉ, è, f. Cucina. EP. Cipax, 
ardens, flammtá , nigrá, fumosi, cx- 
lens, fümigrii, crásss, incti, pinguYs, 
fatidi. pua. Clens crebris ignYbüs. 
PER. Algit Yidhic nitido claüss cülinx 
fico. ipsá dübit laütàs unctá cülinX 
dápes.* Pascéris &t nigra solo nido- 
ré cülini. Mart. 

CELMÉN, Ynfs, n. Colmo, tetto, 
sommità dj alcuna cosa, SYN. Ápex, 
iágüm, vértex, cácümén, fastigiüm. 
EP. Altüm, celsüm, excelsüm, pré&cel- 
sum, sümmüm, àrdiüüm, sublim&, 
icütüm, sipîrbum, &pertüm, atrium, 
nimbosum , nüblférüm , móntanum, 
sixosum, dévexuüm, déclivé, scópüló- 


süm, stérilé, incültüm, vírens, fron- 


dosum, viridt, fründíftrum, apricum, 
ümbrosüm, némbrosim. PER. Montis, 
técti, arcis, türrís, pex, cülmén, vér- 


Aéx, cácümen, Sümmi cülmíná món- 


tis. Sümmi fistigli tecti. Templi süm- 
mis pex. Celsi prirüpta cácümYnX 
sàxi. PER. Ard turrigtrè sürgünt in 
culminà ripè. Et ‘sédit umbróso süb 
Ámiani cülmíné collfs. £xtrft ingen- 
tes sublimi culmint sedes. Pauptris- 


CUL. — 801 — 
ct tügüri cüngestum cesplté cülmün.* : 


Ft iam summà pròcal villaram cùl- 
mini famant. Virg. 
cULmts, i, m. Gambodel formen- 
to. SYN. Xvîni, clillimiis, stpuli. EP. 
Aùrtiis, flavens, cróciis, flàvüs, fla- 
"vGscens, vernàns, viridis, agrîstis, lt 
vis, ténìr, làctens, frigilis, spicifüs, 
*féràx, fécündüs, pinguis, frugiftr, 
spicatüs, Ctréalis, tritícéüs. Pun. Ca- 
nis flavéscit cülmüs liristis. Türge- 
' scünt lictentibis hord cülmis, Et 
frágili iam &tringériít hordéá culmo. 
Miu ceü vírídes áigftant cüm flamini 
cülmos. Fervtt hfems, cülmümqut lt- 
vem, stípülasqué volantés.* Ne ré- 
quies, quin ant pomis &xübérét an- 
nùs Aut fata pécórum, aut Céréalis 
mergità cülmi. Virg. 

cCLPY, è, f. Colpa, delitto, reità. 
syx, Délictüm, nori, málüm, com- 
missüm, crimin, vítfüm , scilüs , fla- 
gitíüm, fücínüs, nifas. EP. Atrox, di- 
rá, grivis, non, f@di, türpls, sordi 
d, horrens, perti, l'átens, occulti, ti- 
cità, Inéxcusfbilis, mistrindi. Pnn. 
Fed& crimini, vel contigli culpè. 
PER. At tu infamis tris, türpiqui. nò- 
tabéré culpa. Culpá suis haud ctirtt 
stimilis. Tácítà sudant pr&cordî 
cülpa. Std dpert®. consci cülp& 
Cünctá pivét. Sátis lùfmus mistran- 
die crimini culp®. * Coniiigíüm vò- 
edt, hoc pratézit nomini culpim. 
Virg. 

CULPO, ás, dvi, atüm, art. Incol- 
pare. Act. sin. Dimno, imprübo, eri- 
mindr. || Accusare. SYN. Accüso , in- 
cüso , insímülo. || Riprendere. sin. 
Argüo, rédargüo, incrépo , obiürgo. * 
in lócá, non hóminis, vérissimi cri- 
mind diri: Culpitis véstrüm vos 
quüqué s@pè giga Ovid. 

CÜLTELLÜS, i, m: Coltello.* Cül- 
tello pròprios ride ljnttér an- 
ques: Hor 


CUL 

.. CULTÉR, tri, m. Coltello, sx. Glá- 
dYás. EP. Xcütüis, ferrétis, strict, 
mYcàns, fülgens, trüx, fírüs, mfnax, 
crüentüs. par. Fülgentes cultri cüpti- 
ló promüntür ébürno. Et clilfdo strictós- 
tinctürüs süngulni! cültrós. * Strllan- 
témqué ténens généroso sanguin? cul- 
trüm. Ovid. 

CCLTÜR, orís, m. Coltivatore, la- 
voratore, amico. SYN. Xrütür, cólo- 
nùis, agrícólii.* Aspíce ét &attrémts di- 
mitüm cultoribis orbém. Virg. 

ctu TUR, è, f. Coltura, coltiva- - 
mento, coltivazione. sYN. Cültüs. EP. 
Difficilis, vYgYl, lingi, sedili, asst- 
dui, utilis.* Contra , non alla ést 
üléts cültürt, néque tile Procürvam 
&rpéctünt falcem. Vitg. || Onore, ami- . 
cizia, ossequio. SYN. Hónüór, füvir, 
obstquitim.* Dalcis inérpértis cul- 
turi püténtis dmict Erpirtüs mitütt. 
Hor. 

ctLTÜs, 4, um, Partic. Coltivato, 
ornato, pulito. SYN. Excùltùs, órnà- 
tüs, &dornàtüs, exornatüs, concinnüs, 
pólitüs. * Ta quóqué nomin hübes 
cultos, Narcissé, pér hortos. Ovid. 

CULTÜs, is, m. Agricoltura, col- 
tura. SYN. Cultürá. || Ornamento. 
SYN. ürnatüs, l#pòr, décis, ornamen- 
tum. || Onore, riverenza. sin. Hó- 
nir, véntratio, révérentYá, Er. Regtís, 
regalís, exímfüs , nobilis, divés, laü- 
tlís, felix, süperbüs, insignis, festis, 
solemnís, magnifíclis, dicorüs, dt 
cens, splendidüs, nitîns, nítídüs, gem- 
mitiis, lüxárfáns, triumphalis, insi- 
Iftás, mülfebrís; vànás, inanîs, Atti- 
Ics, debítüs, hiimilis, supplex, di- 
gnüs, merittis. Pan. Cultus gestari 
dicoros. Vini tegminá cultus. Strati 
cübilfá cultù Magnifico. Stabat sint 
dività cultu. Cultüqué sáperbo Pendè- 
bipt nîvto gemmati münilfá collo. Et 
dimnînt cültüs lüxüríantfs dpes. * 
Hacténüs arvuram cültüs, et stdè- 


CUL 


rà ceh: Nunc t& Bacché cinam. 
Virg. d 

CÜLULLÜS, i, m. Tazza, sorte di 
vaso.* Regis dicüntür maltis arg?- 
ré cülüllis. Hor. 

CtLÜs, i, m. Ano, culo. * Quod 
culus (bt parior sülillo est. (Hend.) 
Catull. 

ctm. Prep. Con. illi indignantis 
magno cüm mürmiré montis Circum 
claustri frémant. Virg. || Coniunct. 
Allorche, quando.* Cüm stc ündnt- 

"mem alliquitar mülésüná sórorüm. 
Virg. 
, CONE, üarüm, f. plur. Cuma, città 
dell' Italia. EP; Antiquè, vittitres, Phe- 
bez, Eübiície.* Ft tandem Eabbdicts 
Cumàrum allabítür ortis. Virg. 

CÜunK, ie, f. Bugnola, sorte di 
vaso da riporvi frumento. * Car tid 
plus cümtris laudés granartà nostris? 
Hor. 

CÜvINUM, i, n. Comino (sorte di 
erba). *.. .famosüqué tane cbrian- 
drü Nascuntar grüciltqué mélantid 
gratà cümino. Columell. 

CCuPnRiMis. Adverb. Sommamente, 
soprattutto, in prima.* Aréd cüm- 
primis Tngünti @quandd cilindro. 
Yirg. 

CÜutLATIM. Adverb. Abbondante- 
mente. SYN. Cümülate, bünde, Xcer- 
vatim, sÙtis.* Bis str appòstti, cii- 
mülatim qui bond Christi Servarent 
grüviídis pricil ustintatà cünitstris. 
Prud. : 

CÜuÜLOo, às, ivi, itim, arc, Cu- 
mulare, ammassare, Act. SYN. Acc- 
mülo, àgg*ro, congíro, cogo, cón- 
grígo, collfgo, Wcervo, cükeérvo. || 
Ornare, 'adornare, caricare. SYN. 
trno, intro. pur. Divitfas clímülart 
cádücas. Arimqui stpilchri Congérire 
arbiríbüs, cèloque eductré certànt, * 
Fors ét voté fácit, cümülatqué atta- 
rià donis. Virg. 
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.8YN, ómnís, tótüs, 
quisqu: , quicünqui , quilibit. * Hic 


CUM 
ctutLis, T, m. Mucchio, cumulo, 
massa. SYN. Strües, Ycèrviis, congt- 
ríes, copia, vis, Sbündantf&. || Accre 
scimento, aumento. 'SYN. incremen- 
tim. EP. Magnis, iugîns, simmiis, 
grandls , nîmìiiis, immensiís, námiro- 
ss. Pun. insiquYtür cíímülopr&rüpttis © 
fiqu& mons. Clümülusque immants 
Yiquarim In montis spicYém cùrvari &t ' 
créscíré visis. Ingentes climülos in- 
volvit &rénie. Cimülosqué stritit mal 
pinguís Yrîn®.* ... com spamtùs 
amnis ... Fértür ín arvà fürens cli- 
milo, camposqué pér omnis Cam stá- 
bülis armentà tràhtt. Virg. i 

CUNABÜLÁ , órüm , n. pl. Cuna, fa- 
scie. * Mons id@is übi EL gIntis cü- 
nàbülá nostra. Virg. 

CONE, arüm, f. plur. Cuna, culla. 
SYN. Ciinabuli, incünabülá. gp. Pri- 
mi, dülces, tintrè, molles, tpida, 
pücrilés, quietà, Ynertes, plácídie, 
flébiles , lacrímosi , sónorie , somnYfu- 
rè, sóporiftrà. pan. Exitrat tintris 
iüm dum virgünciilá cünis. TipYdas 
priméva infanti cünas Transit. Mol- 
libiis è cünis, grávídaqut párentYs ib 
alvo.* Ab Ióvé sargdt dpas: prima 
mihínocté videndi Stella est Xn cünàs 
officiosà Ióvis. Ovid. 

CCNcTATÍO , onis, f. Tardan- 
za, indugio, esitanza. SYN. Mirá, 
cünctàmín. * Nella &nquüm dé 
morte hómínis cünctatfü longa est. 
Iuv. 

CUNCTÜR , ürfs, atiis, ari. Tarda- 
re, indugiare, trattenersi. Dep. sYN. 
Mürür , rémürür, tardo, rétirdo, hie- 
río, sübsisto, différo, sübsido, süb- 
sfdi'o. * Cünctatürqué méta, telumque 
Instaré trémiscit. Virg. 

CcUNCTÜS, i, im. Adiect. Tutto. 
quisqu, ünüs- 


dómüs Ant@ cünctis" diminabitàr 
oris. Virg. 


CUN < 
.ctntarts, f, im. - Adivet. Più 


‘stretto da un Sana: che dall’ altro.* 


Promjnét tn pontam ciintitiis dcn- 


' miné longo Cpllis. Ovid. 


- CÜNÉCM , 1, n. Cuneo, città del 
Piemonte: E». Altim, excelsüm, tmi- 
nens, fort, pótens, lingùm, türritüm, 
bellicosim, armigtrim, pópülosüm , 


- épilentàm , Martfüm. Pun. Emfatt Yn 


alta sedi. obstdiont trfümphàns. Gal- 
lorüm invictüm àrmis. Excelsá iactiít 
Nd iethitrf tecti. Longis ostendit vías. 
Palmiféros iictit rámós, laürtasque 
în stemm/áti! fróndés. Xmn& erünatür 
gémino. Expindit fecündá mjssYbüs 


7 arvi. 


CÜNÉUs, i, m. Conio, zeppa. sYN. 
Férrüm. || Moltitudine, squadra. svn. 
Agmén, türm& , cóhors, lígfo, citér- 
vá. EP. Dürüs, ingens, icutiis, Whe- 
nüs, ferrfüs, ligntüs. * Nam primt 


.clintîs scindebant fissilé gnum. 


Virg. 
cùnictLis, i, m. Coniglio, mina, 
eava sotto terra. * Gandèt ín èffossts, 


 hábitaré cánicjilüs antris. Mart. 


cUPX, et Cippi, à, f. Coppa, 
botte.* Post hoc ladüs érat cüppà 
potaré mágistra. Hor. 

CÜpEDIY, è, f. vel Cüpedfá, orüm, 
n. plur. Cibi delicati.* Mélíüs diets, 
nihil miror clípedfá. (Iamb.) Plaut. 

ctPepiarits, et Cüpedínaríüs , Yr 
m. Pasticcere.* Concürrünt leti mi 
obviam cüpedinarfi omnes. Ter. 

cÜPIpE. Adverb. Desiderosamente. 
sin. Xvíde, studiosi. * Sab nütricé 


püellá vélat st ludérét infans Quod. 


cüptdé pente, matare plenà réiiquit. 


Hor: 


cÜpipiNEUs, X, um. Adieet. Di Cv- 
pido.* Vinci Cüpidíntüs püriter Par- 
thasqué sügittüs. Ovid. 

cPiro, Ynîs, m. Cupido: EP. ila 


.ttis, aligtr, ponnatis, àlís, pennigér, 


velox, lóvís, prépis, vilücér, igilis, 
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., CUP 


; vlitáns , Implgrr, vólatYlis, blandüs, 


dülcfs, nr, cültüs, formosüs, pul- 
chir, vinüstüs, armigér, phüretrátüs, 
telfgér, árcítínens, sgittifér, caütüs, 
astutlis, callidis, c&cüs, nüdiis, im- 
pürüs, lisciviis, Gbsc@nts, türpls, 
sordidiis, mtlüs, impróbüs , sctltrà- 
tüs, fervídüs, ignifér, flagrins, àr- 
dens, flimmigtr, insintis, àmens, 
vesanüs, fürens, fürlósis, aüdàx, crü- 
delís, atrox, dirüs, férox, sievüs, Im- 
mitis, férás , invictüs, insuiptrabilis, 
Cnidíás, Páphiüs, Cyth'refüs, idX- 
lfás. pur. Dttás alYgir, priepés, arci. 
tínens, phlirétratüs. Pücr Piphlis, 
idalitis, Cythírcfüs, CnidYüs. Ventris 
nàátüás, proles, sóbüles, Almie progü- 
nfes Vénérís. Cythérefá proles, Splén- 
didis órá Cüpido. Flimmis armatits 
Étarcü. PER. L&dit tácítis pr®cordîi 
telis. Süccéndit pectòri flammis. oti 
si tollas, périeré. Cüpidínfs arcüs. 
Quem milüs éxágitat noctesqué diès- 
qué Cüpido. * JVallüs dmor tanti &st: 
dbéas phárétraté Cüpido. Ovid. rAB. 
Amoris Deus, qui dupler a poetis 
fingitur, honestus videlicet ac tur- 
pis, prior Veneris et Iovis, posterior 
autem Erebi et Noctis filius creditur. 
Idem flammis et duobus diverse na- 
ture spiculis armatus exhibetur, au- 
reo: nempe et plumbeo, quorum illud 
amoris conciliandi, hoc repellendi 
vim continet. XA Dio dell'amore. I 
poeti fingono esser due, l' uno onesto, 
l’altro lascivo: il primo lo fanno figlio 
di Giove e di Venere, il secondo lo 
fanno figlio di Erebo e della Notte. Lo 
stesso fingono armato di fiamme e di 
due saette, una d' oro el' altra di piom- 
bo, quella ha forza di conciliare l' amo- 
re, questa di disunire gli animi. 
CÜripo, Ynfs, f. Desiderio, amore. 
SYN. Xmür, stádYum, àrdür, libido, 
desidírfüm. EP. Ardèns, flagràns, 
“vidi, dir, ingens, ivará, immensi, 


CUP 
violents , Ynexpletá , Yntxplebilis, im- 
midtratii , indimiti, furiosi, insitia- 
bYlfs, vesini, miltsansi, vigli, anxYá, 
insomnls, sollicità, cc, práceps, 
impròbi, Ynops, mistri, nifindi, tür- 
| pis, scerlérati. pur. irdòr hübendi. 
Hbîndi ciclis imdr. Ardens, dirá, 
víilentá sítfs. ópüm furiosi cüpido. 
Préd& cei cüpido. P£n. Quà lücrt 
mlsiris tam diri cüpido? Quod si tan- 
tüs Amor menti, srtantá cüpido est. 
Tàntüs Amor laüdüm. Laudümque ar- 
rieti cápido, Vincét mor píitrí&, laü- 
dümque immensi cüpido. Fervét áva- 
rita, mfsfraqnt cüpidíné péctüs. De- 
lYcíe inffefiiut Yinfmos, pricepsqué 
cüpido. Cécrópfás innatiis pes &mür 
ürgét hXbendi.* Nec tibi regnandi 
véntat tam dirá cüpido. Virg. 
' — eteipts, 5, im. Adiect. Voglioso, 
bramoso, desideroso, avido. sYN. Cü- 
pféns , 'vídüs , imîns, appetens, Yn- 
hians, stádYosüs. * Convéniéntqu? 
süüs clipidi compontré laudes. Ti- 
bull. 
ctplo, Ys, ivi, itüm, tri. Deside- 
raré, appetire. Act. SYN. Opto, exo- 
pto, quero, réquiro, Yivéo, explo, de- 
sidtto, irdto, iispiro, ánhélo, Ynhfo. 
ran. Arderi, flagrare, vel ferri more, 
ctipidin. ren. Mé dulcis captt Amor. 
Me vigil ardór hübét. Ardit ánfmiis. 
Ardénti mens impii fertiir. Est mYhY 
mens incînsi. Miro incensüm est. pè- 
ctis Amore. LietítYaqué metuque Svidi 
cóniüng*ri dextram. Tantiis ámor laü- 
dim, tinte est victorfá cürd ! invadéré 
màgnüm Mens ágítat miht. Fert Yinf- 
mis caüsüs tántàrum exproméré re- 
rim. MYht mensiüvénili ardebát ámo- 
ré, Tim vero árdemuüs sceitari, et qua- 
rérí causas. * Jampridem hanc pro- 
làm cüpfo &nümérüré méoram. Virg. 
ctPITÉs, 1, im. Partic. Deside- 
rato, bramato. SYN. óptatüs , exopta- 
ts, quésitüs, pititüs, expütitüs. * 
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CUP 
Mars vidét hanc, visimqui cipit , 
pititürqué cüpitam. Ovid, 
cuPn£ssirÉR, i, im. Adiect. Chi 
porta cipresso.* Hibc énirü iigo cù- 
pressifire Cgllents, Athértam vólü- 
cri qut pédé carpit ttér. Ovid. 
CUPRESSÉS, i, f. Cipresso. sYw. © 
Cypirissüs. Er. Alt, celsi, excelsi, 
prócérá, ardüd, Yeiui, süblimís, at- 


“riti, altícómá, densi, pátlá, virîns, 


frondosi, viridans, umbriftéri, atrá , 
nigri , tristis, misst, flebilis, deplo- 


' rat, infeJix, infaüstá, lügubris, fü- 


nest, lacrimabilis, idi, feralís, Sty- . 
gi, funebris, funtriti, Udoratá, st 
pülcralís , Udoriftrà. Pun. Feralis, fü- 
néstii , vel sépülcralís arbór. Fróndoso 
în cirlüm conò porrectá cápressis. TH- 
mülos téctürá cüpressüs. Plebeios lü- 
ctüs testati cüpréssüs.PER.Qui nec s&- 
culi centfes péractii, Nec longie cliríem 
tI mit sínectie. -Altícómie cYpirissi Tri- 
stí gmünt. T pùùr, et postes fünesta 
cingécüpresso. Et liniéndi cedro, ct 
levi servàndá cipresso. Funtris ará 
mihi feràli cinctá ciipresss. Dat feral 
dícüs, mstîs id busti cüpressos. * 


..Int&xünt látéra, ét ferales anté cü- 


pressos. Virg. 

ctr. Adverb. Perchè? syN. Quare. 
* Cür ín dmteorüm vitíts , tam cér- 
nís dcentam, Quam att dquila, ant 
strpîns, Éptdauriüs? Hor. 

CUnX, ie, f. Travaglio, studio. svx. 
Üptrá , bir, stádíüm. || Ansietà , af- 
fanno di cuore. SY. Anxittàs ,. solli- 


. citàdo, EP. Acris, dirá, atrox, gràvis, 


cèrbi, fdár, Yeiti, mordax, aspitrà, 


‘duri, stveri, tetrícá, longá, molesti, 


importuni,. arcani, stereti, tácitá, 
mémbr, tínax, dAmará, implicida, 
üréns, flagrans, ürgens, pr&*mens, 
vórüx , rodens, stímülàns, vigil, assí- 
dui, séquax, insomnis, irréquYetà , 
pávídá, attiniti, anxíá, dubYá, an- 
ceps, türbídá, sollicità, ambigi, &- 


CUR 
grá , linguidi, pallens, pallidi, ma- 
sui, atri, fünestá, tristis, mlsérá, 
vani, hívís, Ynanís, désís, divari, 
Íners, grividi, infaudá, lurídá, tür- 
pís, sordidi, miligná, Yniqud, da- 
mnósá, málísuadá, nócens, noxfst, ul 
trix , perniciosi. pan. Sollícítie mentis 
iestus. Curarüm iestüs, stimùli. Aspir 
cürarüm morsiis. PER, Abrumpit só- 
mnos cürd.Sollícftit &nfmüm. Méntém 
türbát. Sollicito látitát Yn, vel süb 
pectóré, Péectórá vexát, saucfát, tor- 
quét, erücfát, discrüchit. Cord, vel 
précordfá fátigát, stímülit. Curt Yn 
quos traducitür omnis. Nec tibi cür 
cánüm füirít postrem. &grá fátigabat 
tácítis precórdíá curis. Nec sómnüs 
abrümpit curà sálubres. Mastis cür 
medullas Extdit, cóquit. Nec plácídam 
membris dat cürá quíctem. Extinüant 
vígíles corpus mistrabilt curis. Quo- 
nàm nostri tibi cürá récessít? it tü si 
qui piè riminet tíbf cur piürentis, 
Mántat nostros i curl népotes. Quid 
tam sollicitis cüram consumitis annis? 
0 cürüs hóminum, 0 quantum est in 
rébüs Ínané ! Curis consumit Ínanibiis 
&vum. Dum cure ambigiià, dum spes 
incerti fütüri est. * Hand sécis assi 
diis hinc , atque hinc vocíbüs héros 
Tanditiir, tt magno persentit péctóré 
cürüs. Virg. 

ct nis Anci. Esser travagliato.sYN. 
Cüris ágítari, vexari, crücaüri, t0r- 
queri, ürgeri, consumi, confíci. Cüris 
fluctüaré, estaré. png. Cüris morda- 
cibis angi. Tübesctré cüris. Confícéré 
ánfmüm cüris. Cürürüm stímülis exer- 
eeri. Vüría cürarüm molé grávari, 
obrùi, prémi, opprími. Versart, vol- 
véré, volutart pectóré cüras, Versart 
grávés mistosüb pectòri cürüs. Men- 
tem, linímüm, córdá, vel pectórá cürk 
arrodit, mürdét, rémordit, vexát, 
torquit., erücfüt , discráciát, Cur vi- 
ut, confieit, exténitt corps. Cura- 


Recia PARNASSI, 
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CUR 


rüm mens flüctit istü. PER. Várlis 
vità óbnoxfá cüris. Anxfá sunt nín;lis 
péctórá curis. Acriór illum cürá dómit. 
Quando hiec té curi rfmordét. Cüra- 
rum mé pondérá multi fátigant. Me 
sollícítum torquent cüri. Ilinc rquíce 
Xinfmo non ditiir ullá mto. Féminte 
ürdentem cur&que irieéqué. cóquebant. 
jmmoti ténebát Lumina, ct obnixüs 
cüram sub cord prémebiit. Casü con- 
cüssüs icérbo, Nunc hüc ingentes, 
nünc illüc péctürt curas Mutabat ver- 
sans. Tum vero in cürüs Yinfmis de- 
dücítür omnes. Atque ánfmüm nünc 
hüc cilírem, nünc dividit illüc. in 
partesquè rápit várfas, perque omnti 
vérsát. Várío nequicquam  flüctüát 
istu. Diversiequé vócant ánfmum iu 
contrari cürie. Crítür infelix Dido, ct 
sub noctem cürá récursit. 

cris sE ExtÉnÉ. Liberarsi da' 
travagli. sin. Cüras laxare, livaré, 
pontrà, deponirt, seponéré, abifetrà, 
mittéré, dimittér, pelléri, expelleré, 
risolvért, falléré, Tristes ánfmü de- 
poniré cüras. Solvéré infmüm cüris. 
Exlitré ánfmo curas. Curis impontré 
finem. Féssim cüris abducéré men- 
tem. Sépüsítis mentem compontri cü- 
ris. PHR. Tum sic affari, et curis his 
deméré dictis. Mitt£ hanc de pectüré 
curim. Mis dictis cire émotè pül- 
susqué pirimptr Cordé dülor tristi. 
Curisque exuti málignis Pectùri. itt 
prócul durüm,cüri, génis, iti libores. 
Turpes discedíté cur&. Solvíté cord 
métüm, Teücri, seclüdYté cüras.Cetiérá 
pîr tcrrüs omnes infmaliti somno La- 
xübant cüras, et corda oblità láborüm. 

CUnABILIS, Ys, m. f. è, n. Adiect. 
Che ha rimedio. sYN. Sinabilis, m&- 
dicabìlis. * ipsa ddéram corpüsqué 
vídéns curabílé , vent. Mant. 

ctnaTÍo, onís, f. Cura. svn. Cü- 
ri. * Non intellecti nnlla est cüratió 
morbt. Maximian. 
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CUR 
curator, Orís, m. Curatore, tu- 
tore, commissario. SYN. Tütür, cü- 
stos, procùritir, * Néc médici cre- 
dis, néc cürütorls tgeré. Hor. 
cinclLÍo, onfs, m. Gorgolione, 
piccolo verme che rode il frumento. 
*... pipülatque ingentem. farris 
ácérv&m Cürcülío , atque indpt mé- 
tüens formicd séntet@. Virg. 

cCn£s, Yüm, m. plur. Popoli del- 
‘la Sabina. * Romùlidis, Tütíoqué 
sini, Cürlbüsqué séveris. Virg. 

ctrETES, im, m. pl. Candiotti. 
SYN. Cretes, Cretenses, idi. * FL 
tandem üntiquis Cürctum allabímitr. 
oris. Virg. 

ct niX , ®, f. Corte, parlamento. 
svn. Aùli, Regi, Stnitiis, Pilatium, 
EP, Agusta, clárá, sacr, iequá, iusti, 
üntiquá, véntrandi, legiférá.* Curi 
paüpéríbns clausa 6st, dat censüs 
hüónorés. Ovid. 

cOrtositas, ütls, f. Curiosità, di- 
ligenza smodata. * isth@c iiveinte 
damnà cùriositas Affert. ( Iamb. ) 
Anon. 

cünjosts, 4, um. Adiect. Dili- 
gente, che ha curiosità, desideroso. 
sYN. Xvídás, cüpídüs, stüdíosüs. * 
Mgé cüríósàm nüsquam Esse allam 
bestiam. Plaut. 

CÜnfUs, Yi, m. Curio, nome pro- 
prio di un cavaliere romano. EP. 
Clérüs, grivis, pauptr, fortís, géni- 
ross, pügnàx, illustrís, magniünt- 
müs. * Paapér érat Cürfüs reges com 
vincérét armis, Claud, nisT. Civis 
romanus, eractissime frugalitatis, 
et eximie fortitudinis. Hic omnium 
primus de Sabinis triumphavit ; 
Pyrrhumque Epirotarum regem acie 
victum Italia expulit. YA Curio, no- 
me proprio di un cavaliere romano 
molto temperato, e generoso. Trionfò 
dei Sabini, e vinse Pirro re degli 
Epiroti. 
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‘ cUno, às, dvi, atim ar. Curare, 
aver cara, affaticarsi. Act. sYN. 
Lboro, incümbo, stlidto, invigilo. || 
Sanare. sym. Sino, midtür, réficio. 
Pur. Curiîs impendo, insümo. Me 
cürá hÁbit , t/nct, exercet, sollicitàt. 
* Nîc quid hjmen, quid dmor, quid 
sint cónnübid , cùrit. Ovid. 

CURRÍCULUM, i, n. Carretta. svw. 
Cürrüs, plaüstrüm. || Corsa. svn. 
Cürsüs, stidiam. * Cürrícülo grdvis 
st factà rüiná mio. Ovid. 

CURRO, Ís, cücürri, cürsüm , érif, 
Correre. Act. sYN. Cürso, cürríto , 
vilo , advilo , rito, festino, próp?ro. 
pur. Pédíbüs cKlírár& viam. Clvri 
pd*, ripido cürsü irf, tendíré, cón- 
tendíré ferri, rápi, tolli. Campos 
tránsmittiré cürsu. Ripidis passibiis 
férór, Bvolo. PER. Nunc hüc, nine 
illüc, tt ütroqué sine órdíns cürro. 
Pér saxá , ct quà vii nüllá , cücürri. 
Cürr£, nc inc@ptim türbX müretür 
Ytér. Cüm vicini nóvis türbá cücürrft 
gris. Cursü volucres süp&rát. Cursü 
p'düm prévertit ventos. Vilucri, vel 
ülít& cirsù Fertùr óvans. Vilucrem 
cürsü privertítür Hebrüm. Carsü fe- 
stinás tinhelo advolit. Airfi cürsu pi- 
tt ard montis. Cuürsuque amens id 
litórá tendit. Fügit ocyür aura. Cür- 
Síbüs aüràás proviciit. Perniclblisigntá 
plántis Transít équüm cürsü. Mox 
sése ad litórá prieceps Cum fletü tolte. 
Advolit ips, Haud mori, cónversisqui 
fügax aufertür hábénis. Quadrüpi- 
démqué cìtum ferratà calci fátigiit. 
Ili &quóré Wpérto, Antt Nitüm , Zi- 
phYrümqué volant. indé rüünt alli 
ripida velocYüs aura. * Vel dimas, 
vüstumqué cáva trübé currimis d- 
quòr. Virg. 

cornteX, #, f. Uccello che alleva 
gli altrui polli per suoi.*... ta crédis 
d mürém Tu tibi tane cürrüct plücs, 
fiétamqué lübellis Exsorbés, luv. 


CUR 

cCRRÜS, us, m. Cocchio, carro. 
sin. Bigi, quadrigi, plaüstrüm, axis, 
temo, rità. EP. Als, cítüs, prècîps, 
concitis, cilér, lívís, vülücér, Yglis, 
sünàns, própérüs, vólans, slíbítüs, 


rápàx, falcatiis, faleífér, grivis, l'ábu-* 


rífér, quadríiügüs, altís, ardüüs, pi- 
ctüs, aurátüs, nobilis, süpérbüs, in- 
signis, vans , triùmphalis, magnift- 
. cis, ignivómüs, flimmigèr, flàmmt- 
vimis, pur. Cürrüs Yigitart sUnantes. 
Vèrsint Ygiles in pülvéré cürrüs. Hèc 
nostro signabYtür arti cürrü. Magni- 
nímis Rex màgniüs quis, cürrüqué 
süperbo Fértür. Quadriitigo vihitür 
currü. Sáltüqu& süperbüs Emlcát in 
cürrum, et mánibüs molitür hibenás, 
C&lique invectüs áperto, lùngit équós, 
cuürrüqué vilans dat lord sécundo. Rá- 
pidoqui vülàns óbít ómnYá cürrü. üc- 
cüpát illi lévem iüvinili corpórt cür- 
rim. Hunc portat nivéis cürrlís tbür- 
nüs íquis. lingit quos cürrü gini 
tor, spumantiique addit Fran feris, 
minibüsque omnes effündít bábenas. 
* Non Dibmtdis équos, non cürrüm 
cérnís Achullis. Virg. ExPL. Poetis 
currus lovis trahitur ab equis et 
aquilis, ex fabula : Neptuni ab equis 
marinis , etc. Xx Il carro di Giove, se- 
condo le favole dei poeti & tirato da 
due cavalli e da due aquile, quello di 
Nettuno da due cavalli marini, ec. 

cünsíTo, is, avi, atüm, art. Cor- 
rere spesso, andar correndo. Neut. 
syn. Cürro. * £rgo tibi parpàréa 
porréctum în vésté licavit Agréstim 
vélüti saccinctas cürsitát hospés. Hor. 

CURSÓR, orís, m. Corriere, lacchè, 
cursore. * Cürsorem séztà tibi, Rafé, 
rémisimüs hora. Mart. 

cUnsÙs, is, m. Corso, il correre. 
ep. Aidix, ingens, Wvídüs, cklir, 
velox, Yigllis, priepés , lácir , cítüs, 
pérnix , concítüs, vilücér, alés, vi- 
lans, ülígér, pr&ceps, ripidis, sübi- 
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tüs, répentiniis, ünhelás, fülmincis , 
effusùs, ardens, immüdicüs, vigüs, 
fügax, dèclivis, effr&niüs, amens, 
fürlósüs, ran. Cursù festinîis Yinhélo 
Advolit. Abit alít& cürsü. Subito col- 
lém cónscendéré cürsü. Cürsüqué 
pédum právértíré ventos. Pronò ri- 
pítür victorfá cürsü. Céléri volivari 
pér àthérá cursù, Pérnicibüs ignii 
plintis Trinsìt équüm cürsü. Alígéro 
própérat pír Ynánfá nübllá cürsü. * 
Viri, €t quem dédérat cürsüm for- 
tand, péregt. Virg. 

CUnTATÜS, i, um. Adiect. Accor- 
ciato. * St cürtütás Ine&quali ton- 
süré cüpillos. Hor. 

CUnTÍs, Yi, m. Curzio, cavaliere 
romano. EP. Claris, illüstrís, Rómà- 
nis, nobilis, «infmosiís , gnvrosüs , 
fortis, magu4inimiis. pur. Pro pitria 
infernüs qui se devovit fd firîis. Qui 
piitriam volùit morti ltvart süa, * Cur- 
tits &rplétis stütütt münüméntd lica- 
nis. Prop. mist. Nobilis adolescens 
romanus, quise pro patrie salute 
Diis Manibus devovit. Cum enim 
terra medio in foro ingenti hiatu de- 
sedisset, responsumque esset ab Ora- 
culo, non prius coituram labem, nisi 
quispiam ex prime spei adolescen- 
tibus sese in hiatum deiecisset, Cur- 
tius conscenso equo se in specum pre- 
cipitavit. Yf« Curzio cavalier romano, 
che si sacrificò agli dei dell'Inferno 
per la salute della patria. Imperciocchè 
essendosi fatta una grande apertura in 
mezzo al foro romano, l'oracolo disse, 
che per assicurare la salute della pa- 
tria, biso@hava che uno dei primi ca- 
valieri romani si gettasse in quella vo- 
ragine: e Curzio vi si precipitò col ca- 
vallo. 

CURTO, ds, divi, atum, art. Dimi- 
nuire, abbreviare. Act.* Quantilum 
énimsümm9Q curtabit quisque ditram. 
Hor. 
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cirtis, 4, um. Adiect. Corto, 

breve. sin. Brévis, angustüs, parvis, 

exfgüüs.* Horrüit algent tegülá 
curti fóco. Prop. 

cinüLIs, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Curule, appartenente al cocchio, * 
Cuilibét hic fasces dábtt, érípietqué 
cürulé Cut vdlét Ymportünüs ébür. 
Hor. 

CÜnvaMÉN , Ynfs, n. Curvità, pie- 
gatura.* Séctüs in obliquum ést alto 
cùrvimint limés. Ovid. 

coRvaTORÀ, à, f. Curvatura, pie- 
gatura, SYN. Cùrvimtn, flexás, orbs, 
circülüs, gyrüs. * ... aüréd summa 
Cürvatürá rüt& , rüdiorum argéntéüs 
ordo. Ovid. 

cünváTÜs, X5, im. Partic. Curva- 
to, piegato. sin. Flexüs, inflexüs, 
cùrviis, incürvüs, contortis. * Aspícó 
cürvatós pomoram pondéré ramos. 
Ovid. 

CURVÍFRONS, ontis. Adicct. Che ha 
la fronte curva. * Ta cürvifrontes pa- 
scére armentas sólés. (Iamb.) Pacuv. 

cUrvo, às, avi, atum, art. Piega- 
re, cedere, torcere. Act. SYN. incür- 
vo, récürvo, flecto, inflécto, sínüo, 
inclino, cáméro, torquto, intorquto. 
*... com st nüz plürimá silvis in- 
düét 1n florem, tt rümos curvabit 
ülent?s. Virg. 

cUrvis, 4, um. Adiect. Chino, 
inchinato, piegato, basso. sin. Cür- 
vàtás, incürvüs, récurviis, flexis, in- 
flexis, tortüs, intortüs, contortis, 
inclinatiis, sínüatüs. * Et cürvie rigi- 
dum falcés conflantür in énsém. Virg. 

cüsris, Ydís, f. Punta. syN. Xcü- 
mn. || Spada, dardo, asta, spiedo. 
SYX. Ensís, mucro, gládfüs, ferrüm, 
hastà, telum, hastilé, ságitt, spicü- 
lim. gr. Aürtá, aüratá, When, ful- 
gens, eri, ferri, validi, &cütá, di- 
ri, sievá, férti, rigidi, infesti, minax, 
violentá, lethalis, vulnifici. pna. Cü- 
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spíd? fülget cuta. Dit scütié cuspidis 
hàstám, Et librat sva coniectüm cü- 
spíd? ferrüm. S&pè féra torvos cüspfdi 
fixít pros. * Spuüméiis in longa cu- 
spidt fümét dpér. Mart. 

ctsTonì, è, f. Guardia,custodia. 
SYN. Excübía, stitfo. || Protezio- 
ne.sin.Tuteli, prèsidium.|| Prigione. 
SYN. Carctr. EP. Attenti, vigil, per- 
vigil, sedülá, pernox, insomnis, ir- 
réquieti, anxfá , sollicits , fidi, fíde- 
lís, accinctá, armati, vigi, noctur- 
nf, dürá, solers, ságax , prüdens, ar- 
migtri. rar. Pervigil alterno paret 
custodi signo. Noctem custodi dicit 
insoómnem lüdo. Vigil Phrygios servát 
cüstodYá mürüs. ómnis per müros lè- 
gio sortitá périclum, Excübát, exer- 
cétqut víces, quod caiquè tiiîndum 
est. Vigiles simil excitát , illi Succè- 
dunt várfantqut víces. ómnemqui ádí- 
tüm cüstüdé córonát,* Nam pósita 
Est nostr. cüstodfá s@vd püclla. 
Tibull. 

cÜsTODlo, is, ivi, itüm iré, Guarda- 
re, custodire, serbare. Act. svn. Sèr- 
vo, dssérvo, tütür, tüvcür. par. Late fi- 
nes cüstodt teri. Cetérá servabant , 
ütque in stitiont mánebant. Lecto por- 
tüs cüstodé tüeri. Vigil servat cüsto- 
di müros. &ratas exclibiit anté fóres. 
Tünc quóqué commüni portam státío- 
nt t/nebant. * Tam vid tütd mürts ; 
véntos custodit, ét arcét liis égres- 
sü. Ovid. : 

cüsrüpiTÜs, 4, im. Particip. Cu- 
stodito, governato. SYN. Servatùis, ás- 
servatüs. || Difeso. svn. Defensits, 
protects.* Pomdque db insomni má- 
lé cüstoditá drüconé. Ovid. 

CESTOS ,"üdis, m. f. Guardiano, 
guardia, guardatore, difensore. sw. 
Tutor, prótectür. EP. Attentüs, vigil, 
sédülüs, vigilins, insomnls, irrc- 
quíetüs, armigtr, armàatüs, solers, 
Ságax, alternüs, fidüs, fidelis, an- 
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xYüs , sollicits. ran. Fidüsqu* ad 
limini cüstos. Lic sédét cüstos aut 
sümmi cùlmint tecti, Turribiis aüt 
altis. Fido sub cüstod riliquit. Posti- 
büs angüstis Vádém fidissimi cüstós 
Anti fórés stabát.* Pomostsqué rüber 
custos ponatir in hortis, Terrédt at 
seva falcé Priapùs dves. Tibull. 

cùrictri, ®, f. Piccola pelle. * 
Nostri bibat vernam contractà cü- 
ticili solzm. Iuv. 

ct TIs, Ys, f. Cotenna, pelle, cuo- 
$0. tn. Pellís, córfüm. EP. Albi, cán- 
did, làctifá, uiv, clári, mollis, tt- 
nérti, irfdé, ténüls, duri, hirt, callo- 
st, hirsutá, pilosi, rügosá. pun. Vix 
hibéo tiíniíem, quie tigát ossi, clitàm. 
Claráqué süb ténüi cütís interlüctt 
Amictu.* Atténiüant vigiles corpus mi- 
sérabilé cara : addüctiqué cütem md- 
cis. Ovid. 

CYXNE , és, f. Ciane, nome pro- 
prio. £P. Maestà, tristis, Sicánfá, SY- 
clili.* inter Sicél(das Cyáne pülcher- 
rímd Nijmphas. Ovid. ras. Nympha 
Sicula, que, cum Proserpine adver- 
sus Plutonem opem ferre conaretur 
ab illo dicitur in fontem sui nominis 
commutata. 4 Ciane, nome proprio 
di una ninfa di Sicilia, che volendo 
resistere a Plutone, allorchè rapi Pro- 
serpina , fu tramutata in una fontana. 

CYÁNÉZ , árum , f. plur. Cianee. 
svn. Symplegádés, EP. £rrantes, füren- 
tes, pr&éefpftes, pitila, instábiles. 
PHR. Errantèsqui pie altum Cysnitie.* 
Transéüt instübil?s stréniüd Cyánvas, 
Ovid. expL. Insule, seu potius sco- 
puli sub Thracio Bosphoro, modico 
spatio inter se distantes, atque na- 
vigantibus periculosissimi. #4 Isole, 
o scogli nel Bosforo Tracio, molto vi- 
cini gli uni agli altri, e molto peri- 
colosi alle navi. 

cfiTnÜs, i, m. Bicchiere. svw. 
Crüwr, scyphiüs, pittrá, cilis, pocá- 
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lüm, carchesfüm. Ep. Aürtis, auratis, 
cilatiis , rorins, chpàx. Mos erat tot. 
pocula bibendi, quot literis consta- 
bant nomina amicorum. Hinc.* Ne- 
víd str cYáthis, séptém Justind bi- 
batür, Quinqué Lijcas, Lügde qug- 
tüür, idà tríbüs. Mart. 

CYnÉLE, es, f. La dea Cibele, fi- 
glia del cielo e della terra, moglie 
di Saturno. svn. Vesti, ops, Terri, 
Rhéá, Dind}mtnè, Bérícynthfá. EP. 
Alm, fecünd, priscá, antiqu'í, gran- 
divá, sacri, vénérandá, Ida, Phry- — 
gia, turrità, pótens , turrigérti. Pun. 
Türrígéràm frontem Cybile rédYmit 
córonis. Turrigtrà cáápüt intrati córo- 
na. Cybelerá, ida, Phrygfá, vel Bt- 
récynthYá matitr, pírens, génitrix. Ma- 
gui Dtüm matr. SátürnYá cóniüx. 
Génitrix fecondi Dtorim. ilmX pá- 
réns ida Dtuüm, cui Dindym& cordi. 
Cybrleyü matír Concinitur Phrygtis 
exülülat& módis. Qualis Btrécynthiti 
màtér invéhitur cürrü Phrygias türri- 
ti pírürbes, Leti Dim partù centum 
complex népotes.* Htc mater caltrix 
Cibele. Córjbantiüque cri. Virg. 
FAB. Celi et terre filia, Saturni u- 
zor, ab antiquis in curru a leonibus 
tracto collocatur, caput habens tur- 
ritum. Ipsi Corybantes in. Phrygia 
sacrificabant. yK I poeti le coronano 
il capo con torri, ele danno un carro 
tirato da Leoni: ella è stata adorata 
prineipalmente nella Frigia, ove i Co- 
ribanti le sacrificavano. 

cYnÉLEIUs, 1, um. Adiect. Di Ci- 
bele. svn. Vestalis, Btrtcynthiis.*... 
dlisqui timendi Denté prémant dó- 
mito CybeleYá frand ltonès. Ovid. 

ctsitm, Yi, n. Pezzo di pesce sa- 
lato.* Vel dió frasti rògat cybii, té- 
nübmvé lücéri&m. Mart. 

cycLXpÉs, um, f. plur. Cicladi iso- 
le dell' Arcipelago. EP. &g&®, alt&, 
spirs®, vdos&, fülgentes , &quürt£e, 


CYC 
pun. Credas innárt révülsas Crelidis, 
Spársasqué pér iequór Cycládtis acce- 
dit. interqué vidosis Cycládás, &giie 
frangünt ibi six pròcellà.* Hinc init 
4g@um, quo Crclidis aspícít omnes. 
Ovid. Litóra, ét @quales Cycládes , 
Délonqué, Rhódonqué. Manil. 

crcLàs, Ydfs, f. Gonna. EP. Lon- 
gi, auratá , tínüfs, décork , virens, 
pürpürifá.* Qud mód9 per viles inspé- 
cta ést pablicd noctés, Hac nünc 
anrata cycládé vérrit hümüm. Pro- 
pert. 

CYzLIcUs, i, um. Adiect. Circola- 
re.* Néc sic incipias, üt scriptor 
cyclícüs oltm. Hor. 

CYcLOPÉUs, 1,-üm. Adiect. Di Ci- 
clope.* Vos e&t Scjll&am ribitm, pé- 
nítüsqué sónüntés Accéstis scopùlos, 
vos et Ciclopi sard Erpérti, Virg. 

CYCLOPS , ops, m. Ciclope. svn. 
Brontes, Stérópes, PYrácmün. EP. Ét- 
niüs, Sfcülüs, atr, fulviis', nYgér, 
flammtüs, ignitüs, flàmmtvümüs, nü- 
düs, fortís, vilidis, l'ácertosüs, fessis, 
lassüs , ánhelans , pótens , árfsünüs , 
trüx, férox, rábfdüs, crüentüs, san- 
guíntüs, terribilis, trücülentüs, vastis, 
süperbüs, immanís, portentosüs , GI- 
gint@iis. run. Xtnii fratres. Vulcani 
cómlItes, Calo cipità alti frentes. PER, 
Qualis it &tniris ripidi cyelopés Ín an- 
tris. Férrum éxércebànt vasto cycloptis 
Yn intro. Bróntesque, Stérüpésque, et 
nüdüs membrá Pyrácmün. iufandi cy- 
clopiis ét altis montíbüserrant. &rífér 
cómItüm coneréplieré minis.* intéréa 
fessos ventus cam solé réliquit: igna- 
riqué vi@ Cyclópam allabimir orts, 
Virgil. Cum vitam in süjlvts, inter 
destrià férarum Lastrà dómosqué 
irdho vastosque ab rüpé Cyclopàs 
Prospícío. Id. ran. Neptuni et Am- 
phitrites filii, gigantes in Sicilia iu- 
rta /Etnam montem, uno in fronte 
oculo: Vulcani ministri, Iovi fulmi- 
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na fabricantes. Y Figli di Nettuno ^ 
e di Anfitrite, giganti che dimorarono 
nella Sicilia vicino al monte Etna, 
fabbri e ferrari di Vuleano. I nomi 
dei principali sono Bronte , Sterope e 
Piracmone. I poeti dicono che avessc- 
ro un solo occhio in mezzo della fronte. 

CYcNElUs, 4, üm. Adiect. Di Ci- 
gno. SYN. Cyeneüs, cygneüs, olori- 
niís.* indé lácus Hrjrits vídet et Cyc- 
nefá Tempe. Ovid. 

CYGNUs, et Cygnüs, i, m. Cigno. 
SYN. Ülór. EP. Albüs, cindidiis, lactà- 
lis, nítens, nfvis, blandás, suàvis, 
grütüs, dulcís, árgütüs, mollís, sóno- 
rüs, mitís, cáínorüs, raüciis, scgnfs, 
tardüs, imbellis, pávídüs, vágüs, apri- 
ciís, (lá víalís,iquosiis,amnícUlá,flümY- 
niis, pilustris, $quatícs, NeptünYüs, 
Dirczüs, Led&üs, Cáystríüs, Xmycli- 
lis.pmR. Albüs alis. Cáystrfüs aliis. incó- 
Tá Mieandri Ciystri. Véntri sácer alis. 
IdáWüs, Páphfüs alís. Flimini Cj- 
gnüsimans. Candenti corpiré Cygnüs. 
Nívtis argéntéüs alis. Yn aügürfis grà- 
üssímüs ales, pen. Molles ágítát Vi 
niis aürcá Cygnos. Liquido qui cirmi- 
ni c&lüm Mülcét. Mórféns demülcet 
sidérá cántü, Risónant arguto güttliri 
Cygni. Carmini qui müríéns cánYt 
exéqufalfá Cygnüs. Dulciti desecta mó- 
dülatür carmini lingua, Cantator Cy- 
gnüs funtris ipsé süi. Non tgò litórii 
référam mendacíá Cigni. Ecce aütem 
líquídis Cygnus sé süstülít alis. Cy- 
gnis ólorini dixqut, décüsqué chüri. 
Cei quondam nívii liquida inter nü- 
bflá Cygni, Cüm sese è pastü référünt, 
tum longi clinoros Dànt per colli mi- 
dos, sóntit amnis, it Asi longe Pülsi 
pálus. At Cygnüs líquídis per prati 
rícentf rivis, Riparümqué tiros , nì- 
viîs argentíüs alis, Rimatàr rostro 
Ttices, tt mans cindros Emittit per 
colli müdós, aüt remig* penna, alter- 
nátqué chüros, &t cantù nubili plaü- 
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dit. Ttqué ifeîns ripa, deflert Caystri- 
lis alés Dicìtùr or& sáam defícfenté 
nécîm.* Contentas nivérs semper v2- 
ctübéré cycnis. Prop. FAB. Avis can- 
dida, voce arguta, presertim im- 
minente morte, quo tempore suavius 
cantare dicitur. Fuit autem Cygnus 
Ligurum dux, Phaetontis amator, 
quem post eius ruinam, in volucrem 
mutatum fuisse, fabulantur poete.v& 
Uccello molto bianco, il quale quando 
sta per morire, dicono che canti piü 
dolcemente. E dedicato a Venere. Si 
dice per favola che un certo signore 
d'Italia fosse mutato in questo uccello, 
essendo morto di dolore arrecatogli 
dalla caduta di Fetonte. Giove qual- 
che volta per adempir le sue cupidigie, 
prese il sembiante di questo uccello. 

CipNUs, i. m. Cidno, fiume di 
Cilicia. EP. Clarüs, vitrètis, gratüs, 
im@ntis, plricidis, silutifér, c&rülc- 
s, flexílis. * An t£, Cydné, cdnam, 
tàcitis qui linttér andis, Carüléus 
plácidis per vádd strpis dquis? Ti- 
bull. -- 

ctpoN, onfs, f. Canea, città gran- 
de in Creta. * Aüt qu pomá Cydon 
Crétàis misit db oris. Ser. Sam. 

CÉDONIUS, 4, um, Adiect. Di Ca- 
nea. * . .. libit Partho torquéré Cy- 
donYá corna Spicülá. Virg. svN. Cy- 
dontiis, 4, üm.* £ccé Cydonea vidla- 
tüs drundiné plantam Lintülüs, Sil. 

CYLINDRUS, i, m. Cilindro, colon- 
na, figura lunga e tonda. ep. Lón- 
güs, oblonglis, tris, rótündis.* Arti 
cam primis ingénti dquandá cylin- 
dro. Virg. 

CTLLXRÜS , i, m. Uno dei Centau- 
ri, ovvero celebre cavallo di Casto- 
re, * Talís imigelti dimitas Pollacis 
hábéntis Cyllárüs. Virg. 

CYLLENE , es, m. Cillene, monte 
di Arcadia. * Vobis Mércüriils pütér 
Ps(, quem candidi Maid, Cylle- 


— 811 — 


CYL 
nés gèlido concéptüm verticè (adit. 
Virg. 

CYLLENÍIUs, Yi, m. Mercurio. -syYN. 
Mercürfás.* Hic primum páribüs ni- 
téns Cyllenüs alis Constitit. Virg. 

cimi, ®, f. vel Cimi, Yilis, n. 
Broccolo, punta più tenera delle 
erbe. * Frigòribus caules, & veri c)- 
miti mrttít. Colum. 

cimBi, ie, f. Barca, naviglio. SYN. 
Nivîs, scáphá, lémbüs, rátís, pháse- 
lüs, nàvígíüm, lintér, navicùli. EP. 
Angüstá , hümflis , parvili, frigllis, 
exfgüd, cápax , curvi, iduncd, civé, 
coóncává, cilír, prieceps, citi, lévís , 
sübitá, fügax, própérá, naufrigi, su- 
tilis, selivoli, àncéps, nátàns, instábí- 
lis, fliictivigi, flivialis, equbrti. pur. 
Diríg? fluctivigam ventosá pér àqui- 
ri cymbam: Gémüit süb pondré cym- 
bi Sutilis et mültam accepit rimosi 
piludem. Non Yt précípítes gítan- 
tür în &quóré cymbie. Mequé lévis mà- 
gno gurgitt cymbt véhit. Nótüs anci- 
pftem rótát impitt cymbam. Et mèi 
cymbá símek vasta percülss prücella, 
lllüm quo lesa est, horrét, ádiré ló- 
cüm. * Scandnda ést torvi pablicà 
cymbii sénis. Prop. 

CYuBXLOUM, i, n. Cembalo. sYN. 
Sistrüm, crótálüm. EP. £réüm, cávüm, 
cóncávüm , raücüm , splendens, sóno- 
rim, Bérécynthfüm , CórYbantíüm, 
PER. Cymbilá pülsaré, tünderé, fériré, 
quátérí, rt pulsantes solérti cym- 
bili dextra, Phrygti Béricynthid cjm- 
bil matris. Fündét &d ideos cymbAlá 
raücá sónos. * T'ünnitusqué cie, et 
Matris quáté Cimbili circam. Virg. 

cYupIUM, fi, n. Vaso da bere fat- 
to a forma di naviglio. svn. Cràter, 
ScYphüs, pütírá, cálix, cYthüs, po- 
eülüm, canthárüs, carcheésíüm. EP. 
Cávüm , spümàns, lens, aurtim, 
Übürnüm , argentéüm. pur. Civi cym- 
bfá dulci lactt eóronaré.. Cimbitique 
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argento perfecta , itque &sptri signis. 
* inférímüs tépido spamantid cymbYá 
lacté. Virg. 

CiuE, 6s, f. La Sibilla di Cuma. 

V. Sibylla. pur. Cumis. Síbyllái. * 
At grüvida ürcünts Cymés dns attt- 
gt oré. Sil. 
'o cfufsUs, 1, m. Lago di Ronciglio- 
ne presso la montagna di Viterbo. * 
Et CYmfni c&m monté lücüm, lücos- 
qué Capenos. Virg. 

CYMÜDÜCE, és, et Cymüódüices, à, 
f. Cimodoce , ninfa marina. * Nesaé, 
Spioqué, Thálidqué, Cymódicequ?. 
Virg. 

CYMOTRBOE, és, f. Cimotoe, ninfa 
marina. * Cymüthüe símül &t Triton 
inniris dcuto Detradunt nüvis sci- 
pilo. Virg. 

CYNÍCUs, i, m. Cinico. * Etqu1 nic 
cYuícos , nic stoled degmdtà legit. 
luv. 

cindstni, à, f. Orsa minore. 
SYN. Arciòs, Crs, Parrhásis. EP. Aü- 
striní, algîns, frigidi, gliclalis, gi 
lidi, pigri, ségnis, hyberns, ventosi, 
priinosi, Scythícá, Manalit, Stry- 
münfá, Lycaünfá. Pun. Parrhüsiídes 
stelle. Gélfdo proximi signi pilo. * 
Essé düüs Arctos, quaram Cynüsürá 
pétatür Sidónits. Ovid. exPL. Sydus 
septentrionale, quod Ursa minor ap- 
pellatur. » Costellazione vicina al 
polo artico, detta Orsa minore. 

cixTul , &, f. Diana. syx. Día- 
né, Lucini, Delfá. * Cynthfá spé 
tùts, fertar, vocalis Arion Tamquam 
fraternîs übstüpüissé müdts. Ovid. 

cixTHÉUs, Yi, m. Apolline. sin. 
Phábiüs, Xpollo, Delíás. * Quodqué 
Déüs vero Cynthtüs oré férüt. Ti- 
bull. 

cintnÙSs, i, m. Montagna dell'i- 
sola di Delo. Ep. Altüs, avriüs, De 
ls, Xpollíntüs. * ipsé iugts Cyuthi 
gráditür. Virg. 
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CYPXnissUs, i, f. Cipresso. SYN. 
Cupréssüs. * Aéri quercus, et conì- 
féra cYpürissi. Virg. 5f« Ciparisso fu 
un giovane di Cca cangiato in cipresso. 
Petr. 

cYrERCM, i, n. et Cyperds, i, f. Ci- 
pero sorta di giunco. * Emlcü£gré rò- 
sat, viíólaque tr mollé cYperon. 
Petr. 

crprìs, idis, f. La Dea Venere, 
Ciprigna. sys. Cypríá Véniis.. FP. 
Blind, pülehrá, formosti, vtnüstá, 
lact, niv, plicidi, rist, téntrá, 
f@di, turpis, lascivi, márins, Cyth&- 
refá. * Stc 12 Divd pòtens Cypri. 
(Glycon.) Hor. ' 

crPRìîs, i, um. Adiect. Di Cipro , 
Cipriotto. SYN. Cyprinüs. Est dgér 
indigéina Tümüseénum nominé dicunt 
Telluris Cipri® pars optimà. Ovid. 

cyPnÜs, 1, f. Cipro. EP. Brat, 
felix, fecundi, fertilis, üptims, scó- 
pülosá, circumflütá, Deliici, Cinir®A, 
Néptünfá , idilii, CythírcYá. Pn. 
Equbrtîs undis cireümflüá, Véntris 
tellus pülcherríimx Csprüs. * ... Gè- 
nitor tom Belis ópimam Vastübat 
Cyprum, &( victor ditioné téncbüt. 
Virg. zxPL. Insula maris Mediter- 
ranei notissima , fertilitatis tam exi- 
mie ut beata olim dicta sit, atque 
ob lurum Veneri dicata. Ya Isola 
fertilissima dal mar Mediterraneo, con- 
sacrata a Venere. 

CYRENATCUS, i, im. Adiect. Di 
Cirene, regione dell’Africa. ran. Cy- 
renaícá rîgni. * Thebtosquè lirès, 
&t Crrenaici regni. Mant. 

CYRENAUS, i, um. Adiect. Della 
Libia. svn. Libycis. * £t Cyreniás 
ürnd ministrét dquas. Prop. 

CYRENE , es, f. vel Cirîn&, ürüm, 
f. plur. Cirene, città della Libia in 
Africa.* Quam mügnus nümérüs Lij- 
bisse drene Lastrpiciféris ide? Cy- 
renis. ( Hendec.) Catul. 
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CYRÉNE , Gs, f. Cirene. * Mater 
Cjréene, mater, qua gürgítis hnüis 
imd tén?s. Virg. FAB. Penei fluminis 
filia, ab Apolline adamata. »f Fi- 
glia del fiume Peneo, amata da Apol- 
line. 

cynxEUs , Y, im, Adiect. Di Cor- 
sica. SYN. Corsielis.* Sic tif Cyrncas 
fügíant tramind taxos. Virg. 

cirnòs vel Cyrnüs, i, f. Corsica. 
sin. Córsíca * Corsicd, quib grüio 
numiné Cyrnüs éras. Sen. 

cinnnk, &, f. Cirra, città alle 
falde del monte Parnasso. gp. Alt, 
celsá, docti, Phabaed, Pirnassid, 
Xpolliniti. * Tanc ét polline tücü- 
ere oracùlù Cyrrh®. Stat. 

cinùs,i, m. Ciro. EP. Xnfmosüs, 
forts, ginérostis, inclítis , pótens, 
magninfmüs , crüdelís, diris, ferox, 
îmmitis, crüentiis , sanguintüs, PER. 
Xvídüs ciedís. Hümano sanguíné gaü- 
dens. Mültà c@dà crüentüs. * Arvd 
* $üper Cyri chalddique ultimà regni. 
Luc. st. Cambysis filius, Persa- 
rum, Medorumque rez. Cum bellum 
Scythis intulisset, a Tomyre Scytha- 
rum regina composilis insidiis occi- 
sus est. Huius caput amputatum, in 
utrem humano sanguine plenum ab 
eadem iniectum est, cum hac erpro- 
bratione: Satia te sanguine quem si- 
tisti. XX Figlio di Cambise re de’ Per- 
siani e dei Medi: facendo la guerra 
agli Sciti, Tomiride loro regina lo uc- 
cise c avendogli reciso il capo, lo mise 
in un otre pieno di sangue umano, con 
questo rimprovero : or saziati del san- 
gue, di cui avesti tanta sete. 

cíTu£ni , orüm , n. pl. Isola ap- 
presso a Candia, consecrata a Vene- 
re: ora Cerigo. * Tum leva Crétin, 
dextra Pélbpridis undas Destrit; et 
Vénért sacrd Cytheri pétít, Ovid. 

cYTHÉRAX, &, f. Venere.syn. Véntis 
* Parcé méta , Cythéraá, münint tm- 
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moti tüorüm Fatà tibi. Virg. EXPL. 
Veneris cognomen, seu epitheton a 
Cytheris insula, quo primum concha 
marina dicitur advecta. Ya Nome, o 
epiteto dato a Venere , dalla isola Ce- 
rigo, ov' ella fu portata in una conchi- 
glia di mare. 

cYTunEníKcUs, 1, üm. Adiect. Di 
Venere. sin. Cythéretás , Cytheraüs. 
* Motà Cytherfáca lévíter méd tem- 
pirá mirto. Ovid. 

cíTnEREIS, Ydís, f. Soprannome 
di Venere. sin. CYthérad, Vinis, * 
Mércürío piùram Diva Cythéreídé 
natom Naídés idais énutrivéri süb 
antris. Ovid. 
cYTnÉnEIUs, i, im. Adiect. Atte- 


. nente a Citerea. SYN. Cytherkiciis , 


Cythériüs. Ita vocabatur mensis Apri- 
lis Veneri sacer. * Stc égU ; sic Érdto 
mensis Cythérefüs ta Céssit; quod 
ténéri nomin ámoris hübét. Ovid. 

cx TulsUs, Y, m.et f., et CYthfsum, 
I, n. Arbuscello simile al trifoglio. 
EP. Albüs, agrestis, florens, ténüls, 
virens, viridis. * Floréntém Cythísum, 
&t sülíces carpétís imaras. Virg. 

cYTOnfXcUs , et Cytorlfüs, i, um. 
Adiect. Del monte Citoro. * Utqué 
Cytorfáco ridinm de monté téngbüt. 
Ovid. 

cYTOnÜS, i, m, Citoro, monte di 
Paflagonia. * Ft itvdt ündantem ba- 
co spéctaré Cytorüm. Virg. 

cizicis, 1, f., et Cyzícüm, vel Cy- 
zicón, i, n. Cizico, isola nella Pro- 
pontide. * Frigidd tam maltos plù- 
ciit tibi Cyzícüs annos. Prop. * Cy- 
zicin, Embnie nobili gentis Üpüs. 
Ovid. 


D 
DX#, et Dih&, arüm, m. plur. Tran- 


silvani, popoli della Scizia. * indó- 
mítqué Die ét pontem. tndignütüs 
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, Araats. Virg. In singul. num. Déní- 
qué Romanas, Dàáhá, Sarmütá, 
Vandálüs, Hunnis. Prud. 

picIí, ®, f. Paese della Scizia 
nell’ Europa, vicino alla Tracia, EP. 
Barbárá, frigídá, rigens, gláclalís, 
gelidi. 

picfcts, i, um. Adiect. Dacico. 
* Dicici bellipdtens cum fregerit Ul- 
p'üs armi. Claudian. 

picts, 6, um. Adiect. Daco, po- 
polo di Scizia. svn. Dàücá in plur. 
EP. Crüdclfs, atrox , trüx , dirüs, ft 
rTOx, sivüs, immanis, vigiis, ltvis, 
spürsüs, agrestis, sylvícild. * Cum 
müódó gérmünüs dcíes, midi Dick 
sününtem Praliíá. Stat. 


DEDÁLÉUS , et Diedllads, 4; im. . 


Adiect. Di Dedalo.* D&dáltüm Lino 
cum dücé rexit itér. Prop. 

pEDXLION, ónfs, m. Dedalione, 
fratello di Cione, che si precipitó dal 
monte Parnasso, e da Apolline fu 
cangiato in un falcone. £p. Tristis, 
infelix, rápax, insanüs. * Nominé 
Dé&dilíon : 1llo génitoré créatüs Qut 
vücdt Aürorüm ciloqué nòvissimis 
ezr(t. Ovid. 

pEDXLTS, i, m. Dedalo. £r. Do- 
etüs , péritiis , industritis, ingénfoslis, 
callídás , solers, vólüctr, Cecrüpfüs, 
Crétensfs, Lübyrinthieüs. prn. Liby- 
rinthi conditir. Gürtynfüs alígér. ics- 
ri pitùr: Cecrüphás fübtr. Conditür 
dis Eübülcà , idest, Templi Apollini 
sacri, in urbe Cumis. pen. Dádülüs, 
üt fima est, fügíens Minofá regná, 
Prapttíbüs pennis aüsüs se credürá 
c&lo. Dediliis ipsé dòlos tecti, amba- 
gésqué résolvit Cacii régons filo vesti- 
gi. Dadálüs implét innümràs erroré 
vías, vixque ipsé réverti Ad limen pù- 
tiit, tinta est fallaci tecti. Diediiliis 
inginYo fabr& ciliberrfmüs artís Ponit 
ópüs , türbatqui nitàs , et limini flexü 
Dücft în errórém viriirum ambügé 
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víarüm. Artífícüm stüpir &ternus, 
quem docti, pótensqué Miratür natü- 
ri virim. * Ft müvét Tpsé silds, et 
nüti respicit alas Didiülüs, &t carsns 
süstinét üsqué süos. Ovid. ran. Mi- 
cionis filius, Icari pater. Athenien- 
sis, faber ingeniosissimus. Primus 
vela et antennas navi imposuisse di- 
citur. In Creta labyrinthum constru- 
rit multiplici et intricata viarum 
perpleritate irremeabilem, in quo 
et ipse una cum Icaro filio a Minoe 
fuit inclusus , eo quod vaccam ligne- 
am fecisset, in qua abdita Pasiphe 
Tauro se commiscuerat. Sed fugam 
sibi per aerem tentandam duzit. Si- 
mulans ergo se munus conficere velle, 
quo regis animus placare posset, 
pennas et ceram poposcit, quibus 
impetratis, sibi et Icaro filio alas 
accommodavit, atque ita er Creta 
in Sardiniam avolavit. Deinde et 


- Cumas delatus est, ubi securus A- 


pollini templum erexit. Xf Figlio di 
Micione, e padre d'Icaro, artefice mol - 
to famoso. Dicesi ch'egli inventasse il 
primo le vele de'navigli. Fabbricó il la- 
berinto di Candia, in cui fu rinchiuso 
col suo figlio Icaro da Minosse, ma 
avendo fabbricato le ali e a sè ed al 
suo figlio con penne e cera, se ne volò 
verso la Sardegna, e di là passó a Cu- 
ma. Icaro, avvicinatosi troppo al So- 
le cadde in mare. 

DEMON, Unîs, m. Demone, spi- 
rito, Diavolo. svn. Génlüs, Spirits. 
Ciedd@mon, Dfábólüs, Sitinis. EP. 
ittr, f@diis, nígér, ténebrosás, hor- 
réndüs, tetér, horrídüs, vigil, astutiîs, 
callídüs, fallax, málignüs, dólósüs, in- 
sidiatir, nèfindiis, Yniquüs, execran- 
dis, perfídis, rébellis, süperbüs, 
crüdelís, atróx , dirüs, férox, sievüs, 
imminis, torvüs , inféstüs , víolentüs, 
rábídüs, infernüs, Stygfüs, Phliégz- 
tontzüs. Tirtirttis. Prin. arbítér orci. 


DE 
imbrürüm piítér. Nigri dux agminis. 
Tartirtis princeps. Inférni tyránnüs. 
Müdtratór Averni. Gens nigrá. infer- 
nüs. StYghás, Tartiritis, vel Phligi- 
tontaiis anguís, dráco, cülübér. Hu- 
mini nominis hostis. Sei]írüm inven- 
tor. Mistr® décéptór sübdülis Evi. 
immanis tortór Xverni. Tartürá nigri 
colens. Lücffágr c@uis, fratres. Tar- 
tirki pricéres. Lucifig&@ pestes. im- 
mindi milorùm Agmini spirítiíüm. 
PER. Artes cui millé nócendi. Quarens, 
ribido quem devürtt ort. Noetípótens 
münís , haüd ignari nócendi. Styglis 
qui présídét ümbris. Támárío qui ré- 
gui tU'nent inferná sub orco. Luclfitgi 
riptim trépfdo adsunt igmint fratres. 
Hümanaà fácle crürüm ténüs , indé drá- 
cones, Nitüntür recto captas abdüctiri 
mentes. Lucifiigi c@tus, virli, at- 
qué bicorniîi monstri, Pübé ténùs 
bóminüm fácfes, verum hispída în an- 
guém Desinit ingenti siniati volimi- 
né caüdá. * ... ét Erclusos semper 
rétictré cózgít Damüntis, ac talem 
pròhibet st pündéré testém. Sedul. 

DEMUNICM, Yr, n. Demonio, an- 
gelo ribelle, diavolo, satanasso. SYN. 
Cücódi&mon, Dfábulüs, Sitinis.* De- 
münis aüzilio (qui princeps Diemó- 
nYorüm Solas nequitia vires ditinné 
ténzrét] Hac tam féctssé. férünt. 
Iuvenc. 

pXLiLX, ®, f. Dalila, Filistea, 
che tradì Sansone col taglio de’ di 
lui capelli, nei quali consisteva la 
sua forza. EP. Liscivi, impr, perfi- 
di, scéléràtá , insidiosi.* Conflagra- 
vit übt mérétricís d moré Dilil®. Fill. 

DILMATÀ, è, m. f. Di Dalmazia, 
* Feliz anriféra chlorè térra, Ré- 
ctor&m váciio sino rémitt?s , optabis- 
qué mürüs ét &réünteém Udo Dalmiti 
gandío séqueris. (Phal.) Mart. 

piLmXTii, i, f. Dalmazia. EP, 
irdüd, müntüná, virens, ópacá, fron- 
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dens, brat, felix, aürfférá. * Sabditü 
montana brachtá Dalmtitfie Ovid. 

pnALMXTÍCÓS, 4, um. Adiect. Di 
Dalmazia.* Robbrd dalmitico lucent 
sdtintà metallo. Stat. 

DIM, ®, m. f. Daino, capra sal- 
vatica. EP. Agrestis, viglis, errüns, 
mollis, timidiis, imbellís, pividis, 
Tévís, ctlér, fágax, prieceps, ténùfs, 
fügitiviis. Prin. Agrestes figiré dámàs, 
In fügüm próni dim&. Prospicàt erran- 
tem spátíosá pértquitri damam. Cür- 
rit ut aüditis terrítá dami lüpis. Prá- 
cIpítes ibant damie, lucosqui ptebant. 
Et cánlbüs lípórém, c'infbiis venabtré 
dàmas. * Cam cüntbus timidi vénient 
ad predlà dim®. Virg. 

pXmiIscENÙS, Yi, im. Adiect. Da- 
masceno, di Damasco. * Alti Dima- 
scen® sùbitaras m@nid terrà. Mant. 

pXmiscùs, i, f. Damasco, città 
nobilissima in Siria. EP. intiqui, 
vitiis, priscá, insignis, pia, cilebrís, 
aügüstá, ampli, bellípitens, péregri- 
n5, ámdná, colti, palmiférit, fecundi. 
pun. Quidquid ódoratüm vendit pri 
grind Diimascüs. ipsi dibit quidquid 
prisct Dümasciis Alít. * 4ccedant Sij- 
ri® püpüli, ... ventosà D'mascüs , 
Güzüque ét arbasto palmarum divés 
idume. Lucan. 

DAIMNATIO, nts, f. Condannagio- 
ne. sin. Cóndémnaátio. * .. . quam fal- 
mint iüstó, Et Cüpito, e&t Nümttor 
riérint damnanté Sénata Pirata 
Cilicum : std quid damnatii conferi? 
Iuy. 

DAMNATÜS, Yi, üm. Partic. Con- 
dannato, sentenziato, dannato. PER. 
A&ternós dimnattis Yd ignes. Stigio 
dimnattis Xverno. Stygíüm damnatüs 
Yd órcüm. ternüm tristes damnatits 
Xd ignes. Téntbris damnatis X verni. 
iddicttis flammis, vel ignibüs irternis, 
Tradittis iternis pois. StYgfis. dita 
pr&di cávernis, cáminis. Stygfis prid 
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crémandá , vel vóründá rügis, seu fó- 
cis. PuR. Quiinfelix iéterno urítürigni. 
Quem miint'tinfernó penti litendi lcd. 
Qui fiet Stygfis gratà ripini ficis. * 
Hos inxta, falso dàmnàti criminé 
mortis. Virg. 

pimnxìiricùs, 4, üm. Adiect. Dan- 
noso, nocivo. SYN. Damnósüs. * /mi- 
tütar nîquam bestiam ét damnifícam. 
Plaut. 

DIMNO, fis, ivi, atum, art. Con- 
dannare, dannare. Act. svn. Con- 
démno, mülcto, cistigo, pünfo. || Vi- 
tuperare, rifiutare. SYN. irglio, càr- 
po, imprübo.* Nondum tll flavo Pro- 
sérpiná vértícé crinem Abstülérat, 
Stjgioqué cipat dümnavirát ürco. 
Virg. 

DAMNOsUs, 4, im. Adiect. Dan- 
nevole, nocivo. SYN. Noxtüs, nücülis, 
nÜcens, ndciviis, incommüdüs, infe- 
sts , exYtYalls , pernfcíosiis. * Dàmno- 
sis pécürt, cürris, dimnosivr agris. 
Ovid. 

DAMNUM, i, n. Danno. sy. Má- 
lüm, iactürá, detrimentüm, incom- 
müdüm, noxÁ, dispendfüm, riinf, 
pernicies, exítfüm. Ee. Mignim, in- 
gens, dürüm , gràndé , ácerbüm , grá- 
vt, mülestüm, tristi, m@stum, flebili, 
sübítüm , turpé, mfsérüm , fatal , fü- 
nestüm, feralt, infaüstüm, hostili , 
viblentim, intblérabilt, crücntüm , 
irripárabilé. Par. Damnüm afférré, 
Tristfá dàmns piti, ferré. Marté süb 
adverso tristi damn tülít. Linguf 
fuit damno. Nec damn püdorís Tür- 
più suffícfünt. Ta módi si quód hábes 
damni sólamtn Xcérbi. imminis dim- 
nüm irrépárabílt cass. * Quam mi- 
sérum ist, üdíüm dimnis accüdéré 
nostris ! Ovid. 

DÁNXE, és, f. Danae. sYN. Acrí- 
sione. EP. Acristonat, pülchrá, for- 
most, décorti, inclusi, déceptá. PAR. 
Acrisfi s6bbles, proles. Persti màtér, 
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páréns, génitrix, Aüro delusi. Aüri 
deceptá imbri. PER. Quàm fulvo dives 
délüsit Iupittr auro. Fülvi deceptá cü- 
pidínt nimbi. Perstá sic fulvo Dinte 
cóncepirát aüro.* ... quam dicitür 
ürbém Acristaneis Dinie fündassé 
cülonis Precipit delatà nito. Virg. 
FAB. Filia Acrisii Argivorum regis , 
qui cum ab oraculo accepisset,se abeo 
qui ex filia nasceretur , occidendum, 
illam in turri aenea conclusit, ubi ta- 
men a Iove sub imbris aurei specie 
compressa, Perseum peperit, qui po- 
stea Acrisium avum, ostenso Medusa 
capite, in saxum convertit. 5» Figlia 
di Acrisio, re di Argo, che fu chiusa 
in una torre di bronzo, ov' entró Giove 
trasmutatosi in pioggia d'oro: ed ivi 
nacque Perseo. Acrisio avea chiuso 
Danae in questa torre, perchè l'oracolo 
gli aveva detto, che quel figlio, che 
nascerebbe da sua figlia, gli toglierebbe 
la vita. E quest' oracolo si verificò poi- 
chè Perseo die' la morte ad Acrisio , 
mettendogli innanzi agli occhi il capo 
di Medusa. 

DANXEIUS, 1, um. Adiect. Di Da- 
nae. * Damque tà Cephénüm médio 
Dünácüs Heros Agminé commémó- 
rát. Ovid. 

DÁNI, orim, m. plur. Greci. SYN. 
Graci, Graii. * Vertite équüm Dii : 
mülé vincttis: Ilid tellaus Vivét, 8t 
huic cínéri Iupitér armá dibit. Prop. 

DÁXNXIpEs , um, f. plur. Danaidi. 
SYN. Belídés, Belfádis. EP. Dir, crü- 
deles, férie, immites, crüentie , vigi- 
lés, inhuminè, insomnés, perfid&, 
impfé, scillestie, Yniquie, mistrè, in- 
felices, sciltratie, rar. Diintii, proles, 
nità, pácllà. Crüentie gysthi nürus. 
Scàlest® sorores. Exülls Egysthi, türbX 
erüténtá , nürüs. Turbi miritali pernt- 
cfosá néci, Aus lethüm inferri. m- 
ritis. Moliriqué siis lethum pátrüelfbiís 
aüsi. PER. Früstra tentànt lymphàa 
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ritinert ftígücés. Xssídüe rüpitünt , 
quas perdunt Belídís, ündàs.* ür- 
nüsqué frustra Dinifdis plenas gé- 
rünt. (lamb.) Senec. msr. Danai 
filie numero quinquaginta , qua to- 
tidem. /Egisthi filiis nupserunt, fa- 
etaque simul coniuratione, omnes 
una nocte maritos suos occiderunt, 
preterHypermnestram que Lynceum 
coniugem servavit. Propter quod fla- 
gitium eo supplicii genere apud infe- 
ros perpetuo damnate finguntur , ut 
dolium quoddam pertusum aqua co- 
nentur implere, unde tantum effluat, 
quantum ille possint infundere. Y 
Cinquanta figlie di Danao, maritate in 
altrettanti figli di Egisto lor cugino, 
che uccisero i suoi mariti in una notte, 
eccetto Ipermnestra , che salvò la vita 
a Linceo. I poeti finsero, che nell' in- 
ferno siano travagliate con questa pe- 
na, che riempiano d’acqua un vaglio, 
da cui tanta se ne sparge, quanta ve 
ne infondono. 

DXNXUs, i, m. Danao. sin. Belt- 
dts, Tásídés. EP. Cridélfs, fecündüs, 
immitis.* Mane, érdt, £t Dintus gé- 
néros in c®dé müdentes Dinimtrat. 
Ovid. nisr. Beli filius, et ZEgysthi 
frater, Argivorum rez. YK Figlio di 
Belo, fratello di Egisto, re de' Greci , 
padre delle Danaidi. 

DXNIEL, elís, m. Daniele, profeta. 
* infóvéam Dipiel proidetàs dd ord 
léonum Est. Sedul. 

DANÜBIUs, Yi, m. Danubio, gran- 
dissimo fiume d' Europa, che ha la 
sua sorgente nell' Alemagna. SIN. 
istér. EP. Altiis, prófündüs, vastis, 
ingens , cipix, immensis, flavás, aü- 
rífér, rápax, velox, rápidüs, tümidüs; 
férox , Scythícis. par. ill}rfcis régnà- 
tjr áquis. Volvens flaventés istér frè- 
nàs. PER. it rápídiis simmis prieter- 
mát ingens Dàánübtüs ripas. Qui Scy- 
thicas septemplex pirmiit doris. Qui 
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céntüm pópülos et magnas allüYt ürbes. 
Eüxinum irrümpit bis terno flumint 


' Póntüm. * Cedéré Dinùbius sé tibt, 


Nilé, négàt. Ovid. 

DAPHNE, es, f. Dafne, Alloro, svx. 
Penefs. EP. Cisti, pùidich, inniibii , 
formósá, pulchrá, nivf, üdoratá, 
rigidi, fügax, fügitivá, Penefá, Thes- 
sfilis, Pha:beá , Xpollíntá. pur. Fili 
Peénei. Nymphá Péneís, Pénetá, Phó- 
bei Virgo. * Primiis ímor Phebi 
Daphne Pénid, quim non Fors igná- 
rd dédit, std s@vd Cüpidinis 1rd. 
Ovid. ran. Penei fluminis filia, qua 
cum Apollinis vim effugere non pos- 
set, implorato paterno numinis auzi- 
lio in laurum árborem est commutata. 
YK Figlia del fiume Penco, tramutata . 
da suo padre in un lauro, non potendo 
fuggire Apolline, da cui era segui- 
tata. 

pAPHNÍS, Ys, vel fdfs, m. Dafni 
figliuolo di Mercurio. EP. Blündüs, 
iüvinfs, formostis, décortis, pülchér, 
Sícüliis. rar. Daphnis #go in sylvis 
hinc usque ad sidérà notás, Formosi 
p'cüris cüstos formosivripst.* Dacite 
db ürbé dimam md carminà, daücité 
Diphnîn. Virg. rap. Juvenis Siculus, 
Mercurii filius , ac bucolici carminis 
inventor. xa Figliuolo di Mercurio , 
pastore di Sicilia, ed inventore del 
verso pastorale. 

DiPHNON, ünfs, m. Luogo dove 
sonomoltilauri.* Dispósüit Diphnd- 
ni siio Torquatis in agro. Mart. 

piPS, ipis, f. Vivanda, cibo, stx. 
Escá, pabüiüm, cibiis, üpüli. EP. 
Gratá , lati, mici, scià, festi, sit- 
perbi, solemnis, mügnifícá, lautá, 
dülcís, ópimá, ambrósiá, nectirti , 
mellí(lü&. Pun. At sibi quisqué d'ipes, 
€t festas exstrült alta Cespítfbüs men- 
sas. Pars Untrant dipibis. Mox lieti 
dé mort dipîs, post prándfá ludi. * 
Solémngs tam forté dpes, et. tristi 


DAP 
doni Libabat cínéri Andromdchè. 
Virg. 

DARDÁNIK, ie, f. Troia. svn. Trois, 
llíüm, Pérgimi.* 6 lax Dirdini®! 
spés 0 fidissimà Teucrum! Virg. 

DARDÁNÍDA, rum, m. plur. Troia- 
ni. svn. Teücri, Troes, Troiani.*Dàr- 
düníd& magni, génis alto à süngui- 
né Divüm. Virg. 

DARDÁNIUS, i, um. Adiect. Troiano. 
svn. Troianüs , Héctyritis. * £st tibt 
Dàrdánfüs divin@ stirpis Actstès. 
Virg. 

piRDXNÙS, i, m. Dardano, primo 
re di Troia. EP. Antiquis, priscüs, 
audax, fortis, pótens, géntrosüs. PHR. 
Troie Dàárdánis aüctór. Troianie con- 
ditór arcis. iliácie urbísauctür, pátir.* 
Dàrdánüs ilidc@ primas pátér arbis, 
ét anctòr. Virg. 

DiRES, étis, m. Darete, atleta. 
EP. Audax, fidens, süperbüs, for- 
tis, robüstás, Trois, Phrygfüs, 
infelix, tímraríás. * Ante omnes 
stüpét ipsé Dires, longéqué récasdt. 
Virg. 

piuits, fi, m. Dario. EP. Clárüs, 
illüstrís, Persi, divés, pótens, nobilis, 
infelix, victis, desertüs, proditits.* Da- 
riüm fámüli minibas dolüissó pérém- 
piam Fértür. Claud, uisT. Persarum 
rer ultimus, ab Alexandro victus. 


xx Nome dell'ultimo re de'Persi vinto. 


da Alessandro Magno. 

pXTÓR, órís, m. Conceditore, da- 
tore, che dona. SYN. Donatór, largi- 
tór.* adsit letitie Bacchus ditbr, ct 
bónd Iano. Virg. 

pXTUs, ‘i, um. Particip. Dato, con- 
cesso, donato. sYN. Donatis, conces- 
süs.* Undíqué convéníünt, quóniam 
dità copid pngna. Virg. 

DAUNIK, ie, f. Provincia nel regno 
di Napoli.* Qualé porténtum níqué 
militaris Daünía în latis ülít é&xcü- 


letis. (Sapph.) Hor. 
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DAUNIUs, i, im. Adiect. Di Dau- 
no.* Gens éüdém, que técrüdelt Daù- 
nfá bello inséquitür.. Virg. . 

DAUNÜs, i, m. Dauno, re d'una 
parte della Puglia, detta Daunia. 
PER. Dauniiis híros.* Sant tibi rignà 
pátris Daùni, sant oppídd captá Mal- 
tà mdna. Virg. 

pivID, idis, m. Davidde. svn. les- 
sides, lessfádes, Isicides. kp. Argütüs, 
cünórüs, iüstüs, sánctüs, piùs, cle- 
mens, mitís, sápiens , fortis, géniro- 
süs, pùténs, less&üs , fatídícüs. PAR. 
Jess vates. Iesscfá proles. Rex Psal- 
tes, Psalmicéín. Rex Vatesqué idem. 
Rex atqué Próphetá. David curá Dti, 
Vatüm déciís, itqué pótentüm. Sce- 
ptro, fidibusqut décoriis. Funda insi- 
gnis, cíthiiráqué décoris. Lyrè, fün- 
diqué péritüs. Ex caula evectüs Xd 
aülam. lüngens carmíná sacrá lyrae. 
PER. Qui fiinda strávit stridentt Gü- 
liàm. Tort& qui verbéré fündie Praec)- 
pítem immani deiecit molé Güliam. 
isácídes quo nón Regüm pristantiór 
altér, Nec piVtatà fit néc bello maiór 
Ut ármis,*. Consónd quim célébrant 
müódülati carminài David. Aus.* Rè- 
spondint , illam Davidis gérminé 
nasci, Iuvenc.* £ssé Déum à magno 
quis nescit Davidé. dactam? Novid. 
must. Filius Isai seu Iesse, Salomo- 
nis (ex Bersabea que coniux fuerat 
Urie) pater, secundus rex Israel, 
insignis propheta et Psalmicen, qui 
Goliam gigantem funda prostravit. 
XK Figlio d'Isai, o Iesse, padre di Sa- 
lomone (il quale ebbe da Bersabea, 
che fu moglie d'Uria) secondo re d'1- 
sraele , innalzato a questa dignità dal 
comando di greggie; gran profeta ed 
autore de' Salmi. Essendo giovanetto 
uccise colla fromba il gigante Golia. 

pivipicts, 4, um. Adiect. Di Da- 
vidde. * Christíigénam fecandà: do 
mum , 8t Davidicá rignd. Prud. Ta. 
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lià Davidicim post factá réliquérdt 
arbîm. Sed. 

DivÜs, i, m. Nome proprio d'un 
servo delle commedie degli antichi. 
EP. Cautiis, callídüs, versütüs, fallax.* 
Ut nihil 1ntérsit, Dàvüsné lóquatür, 
ét audax Püjthíüs. Hor. 

vi. Prep. Dal, di, da. svn, È, 
ex, à, ib, abs. || Circa. svn. Circa, 
süptir.* At vos éxigilo pécdri, farésqué 
lüpiqué, Parcité: dè magno predà 
pètendà grége Est. Tibull. 

pEX, è, f. Dea. sin. Divi, EP. il 
mi, piténs, inclità, formosi,'plicidi, 
sacri, c@lîstis, athürót, Yidorindi 
vénérandá , sevi, inferná , stiperbi, 
implicabilis, tíménds , virendá, mi 
tücndá, pon. Cialestés inter conspl- 
clendá Dias. ^ Naté Dia, que nünc 
dnimo sénténtid sürgít? Virg. 

DÉAMDBÜLO, às, ivi, atüm, art. Pas- 
seggiare , spaziare, andar quà e là. 
Neut. sYN. Ambiilo, Yo, vado, incedo, 
procedo, grádfir, spátíór, progréditr. 
Abi diambülatüm. Quo? Vah! Qud- 
st desit licùs. Ter. 

DEBACCAÒOR àrís, atüs, ari. Furiare 
per ebbrezza. Depon. svn. Bácchür, 
fáro.* Qua parté débacchentür tgnés, 
Qua nébüla, plüvitqué rorés. lamb.). 

DEÉBELLATÓR, Oris, m. Vincitore, 
vittorioso. SYN. Victor, dómitór.* Lan- 
sis équüm dómitor, debellatorqué 
férarüm. Virg. 

DÉBELLATÜS, i, um, Partic. Vinto. 
SYN. Victüs, devictüs, dómitüs.* Sed 
támín ümbobüs versa solatià formà 
Magnà népos füérat, quem debella- 
ti cdlzbat indíd. Ovid. 

DEBELLO, às, avi, àtüm, arc, Vin- 
cere in guerra. Act. SYN. Vinco, dò- 
mo, süpéro , sübígo. eur. Bello fran- 
géré, contundiré, sternré , süb iügá 
mittérf, Scrvítfo préméré, cómprímé- 
ré. per. Gens duri atqué speri cültü 
Debellandi tibi Litio est, Arctos di- 
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müi gentés, Ínfmicá sábeci Armi mi- 
ni. Dómíii terrás, hóminesque révinxi 
Legibis. Stérnét Páinos , Gallümqui 
rébellem. làm nobis audax Gérmànfá 
servít, Redit siiptrato victór ib hosti. 
Quin ümnem lléspéríam penitis süx 
sub iágá mittét. Libírá Romani sü- 
biécit colli cáteni, * Pastorum lassa 
débellaveré cóhortés. Stat. 

DERBÉO, és, iii, Ytüm, ert. Dovere, . 
esser debitore, obbligato. Act. SYN. 
Téniór, óbstringür, óblIgür. per. Pri- 
má mihi debes XnYmi bòni. Nec sü- 
müs ingràti, tibl nos debere, fátemür. 
* Debücráàm pátrí? panas, üditsqué 
méürüm ümnés pér mortis ünimam 
suntem tpsé dédissé. Virg. 

DEBILIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. De- 
bole, fievole, molle, frale. sin. De- 
bilitatits, infirmüs, làngufdüs, mollis, 
tinér, Yners, frigilis, defícfens, imbel- 
lis, fráctüs, lassus, féssás, defessüs, 
effaitüs, Ynermís , inválídás. rar. De- 
bili fit corpüs, lànguescünt omni 
membri. Debílítátá mális, motù grá- 
vis, üspérá tactü. inválíidasqué minüs, 
€t Ínanes cerné lácertos. Defect lan- 
guent virfbás mîmbri. Torpént fri- 
ct, velinfract& àd prati vires. Lán- 
guent effatto in córpóré virés.* Et nos 
telà, pátér, ferramque haud debiit 
dertra Spürgímis. Virg. 

DEBILITÀS, atís, f. Debolezza, fra- 
gilità, fievolezza.svN. Languür, mür- 
büs. EP. Grávís, ácerbá, mülestii, tri- 
stis, quérülá, pallens, pallidi, lenti, 
Înîrs, linguidi , infirmá , invalidi, * 
Scilícét ét morbis, et debilitatt cdré- 
bis. Iuv. 

p£síLíTATUS , X6 , um. Particip. 
Infralito, indebolito, vinto. sin. De- 
bMis, infirmüs, lànguídüs, fráctüs, ef- 
fats, enervátüs.* Cétérá materia de- 
bilitatá idcént. Ovid. 

DEBÌLÌTO, às, dvi, átüm, art. Fiac- 
care, indebolire. Act. sYN. Infirmo, 
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énérvo. PaR. Vires vigorem frangiré, 
Vires infringéré , tollér&, enervart. 
inválídüm reddéré. Robür sternirü, 
Vigorîm corpóré, vel dé corpiór tolli- 
-ré. PER. Dictré conantem debilitabit 
ünlis. Ct Vínüs enervat virés, sic copid 
Bàcchi. Et tentàt gressus, debflítatqué 
pides. * Debilitat virés dními, ma- 
tütqué vigorem. Virg. 

pEníTÓR, Gris, m. Debitore, obbli- 
gato per debito. £P. Grátiis, mimür, 
perpétüiis.* Pérpétüusque dnim@ de- 
bítór huis éro. Ovid. 

pEBÍTÜS, Á , um. Particip. Dovu- 
to, meritato.* Ergo ádérat promissd 
dies, &t témpürá Parce Debiti cum- 
plérant. Virg. 

DÉCANTO, ds, dvi, atüm , arc. Di- 
vulgare, celebrare. Act. svn. Canto, 
laudo, cilebro, prîdico.*... nen mi- 
sérübiles Decintes élégos, cür tibi 
inníór Lesa prenitéat fidé. ( Alc.) 
Hor. 

DÉCANÜS, 1, m. Decano. EP. ànti- 
quiís, stnex, lóngiévüs, dóctüs, facün- 
dis, prudens, peritüs véntrübflfs, vt 
nérandüs.* incrépititqué mbras elata 
vocé Dücanüs. Mart. 

pÉcks, udis, f. Decade.* Per di- 
eádes nitmérat collectas andiquè tür- 
müs. Pass. 

DEÉCEDO, Ys, céssi, cessum, tri. 
Partirsi, andarsene. Neut. sYN. Di- 
scedo, éxcedo , rícedo, bito, exo, 
égrédiór, migro, emigro, pròffciscòr. 
|| Morire, finire. sin. óbio, mürfór, 
Gecumbo, cádo, decido, intério, PAR, 
Emenso cüm Sol decedit dl;mpo. Néc 
seri mimínit deccdtiré nocti. Vicina 
invitet decedtrt ripá cálori.* Frigídd 
vir cólo noctis decéss)rát Gmbrd. 
Yirg. 

nÉcEw. Adiect. plur. indecl. Die- 
ei. 8YN. Deni, bis quinqué. * Anréá 
müld décem mist, cras altérá mit- 
tam. Virg. 
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DÉCEMBÉR, brís, m. Dicembre, 
Decembre. EP, Cintis, brümalís, ni- 
vosìis, hYbernüs , frigidis , glácfalís , 
gilídüs, ventosüs, atrox, rígídiis , pi- 
gér, horridis, fümosis , stérilís fa 
sts. Prin. Cltfmüs anni mensís. DecY- 
mis ménsís, er antiquo mensium 
ordine. Brümà hórrídüs. Glu, vel 
glácié rigens. pen. Horridiis eccé st- 
nat Bór&& stridor&. Dícembér. EbrYá 
vinosüs fest Diéeembir hibit. Men- 
sis, quo canent Bürcalíbiis arvá prüi- 
nis. Quo nix alti iictt. Quo icit ag- 
giríbüs níveis informis, ét alto Terri 
g'lü. Quo créscünt subità currenti in 
flümfné crüst». Déná résurgebant d- 
rientis corniiá Liin&. Bis quinos ple- 
nà cüm fronti résumerét orbes. Dená- 
qué Lüclféros Luni vihebit tquos. * 
Me quater undinos scidt implevissè 
Décembres. Hor. 

nÉcEMPÉDÁ, &, f. Pertica di dieci 
piedi di lunghezza.* ... nallà di- 
cemptdis Métatá privatis. ópácüm 
Porticis &xciptébat Arctón. (Alcaic.) 

pÉcEMVÍRI, Grim, m. plur. Dieci 
uomini deputati al governo di Ro- 
ma.* Lisqué dícem décits inspícien- 
dá víris. Ovid. 

DÉCENNIS , fs, m. f. &, n. Adieet. 
Chi ha dieci anni. svn. Bilustrís. * 
Nc cris compédé lubricam décenni. 
(Phal.) Mart. 

DÉCENNICM, Yi, n. Spazio di dieci 
anni. PHR. Ànnürum décem spitíum, 
vel cürrícülum.* £t pérgas plácídam 
per mültá décenntá vitam. Mant. 

DÉCENS, tis. Partic. Dicevole, de- 
gno, conveniente. SYN. Aptüs , con- 
vénfens , appüsítiis , congrüüs , dico- 
rás, consónüs , cóngrüens , consenta- 
niíás,* Donéc hónor, plácídoqué dè- 
cens révérentid valtà Corpòrà lîgiti- 
mis tmpüsüeré tras. Ovid. 

pÉCENTÉR. Adverb. Debitamente, 
eonvenevolmente.* Qua non ars píé- 
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nétrat? Discunt lücrimaré décentér. 
Ovid. 

DECEPTÜS, X, im. Particip. Jhgan- 
nato, preso. SYN, Cáptüs, irrisis, dé- 
lüsás, elüsás, fraüdátüs , circümven- 
tüs.* Sequé nóvo véttram déccitum 
érroré víürüm, Virg. 

DECERNO, Ís, crévi , cretüm , tri. 
Determinare , stabilire. Act. SYN. 
Státáo, constitio. || Estimare, pensa- 
re, giudicare. svn. Cénséo, iüdico. || 
Combattere, disputare. SYN. Certo, 
pügno, dimico. pun. Si bell ptirás, 
ütque h&c tíbf mens est. Pérfícire est 
ánímiüs.Certá std Patríbüs sententYá 
pügni. Fert iti cordi! vólüntüs. Hoc 
infmo fixum, immotümqué sedit, * 
Sic omnis dmbr nni hüb?t décérné- 
ré ferro. Virg. 

DECERPO, Îs, psi, ptum , ré. Sfo- 
gliare, sfrondare, carpire, tor via. 
Act. SYN. Cárpo, excerpo, mito, vel- 
lo, üvéllo, ligo, collYgo, aüfiro, detrá- 
ho.* Séd non anté ddtnr télüríis 
Üpertá sübiré, Aürlcómos quam quis 
décerpsérít arbóré fatus. Virg. 

DECERTO, is, dvi, atüm, art. Com- 
battere , guerreggiare. Neut. svn. 
Cérto, pugno, confligo, prélbr, dimt- 
co, congréditr.* Pacé tmn sisti bel- 
lam, néc in altimà ferro Decertari 

plücét. Ovid. 
. DÉcÉT, bit, cit. Impers. Conve- 
nire, bisognare, convenirsi. SYN. Cón- 
vent , iüvát, cxpédit.* Quis (tris stan- 
di? quo mé dicit asqué téneri? Virg. 

DEcÍDo, Is, cídi, tré (a Cado). Ca- 
dere in giù, cascare. Neut. svn. Ciá- 
do, incído, cóncído, excído, rito, cor- 
rio, labür, delàbür, collàbür.* in má- 
ré lassatis vülücris vdgd decidit a- 
lis; Ovid. 

pécipo, ls, cidi, cIsüm, tri (a Cie- 
do) Fendere. Act. sYN. Scindo, abscin- 
do, sco, ristco. || Decidere, stabili- 
re. SYN. Décérno. * . . .tinprübüs énsis 


Regia PanNassi. 
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Ann&rüm parma décidit valnéré la- 


vüm; Sil. 

DECÉDUUSs, X, üm (a Cado.) Adiect; 
Facile, o atto a cadere. sin. Cá- 
déns, libins, cádücüs.* Decídüaám 
frugem légít tt matertérá. Phab:. 
Mant. È Cà 

pECipÜUs, 1, im 'a Cedo). Adiect. 
Vicino, atto ad esser tagliato.* Con- 
trémutt, gémitümqué dédit decidü'i 
quircüs, Ovid. 

pÉcfEs. Adverb. Dieci volte. SYN. 
Bis quimqu£. * #grotas uno dices, 
ant sibpiits anno. Mart. 

pÉCI, órüm, m. plur. Decii. EP. 
Clàri, pfi, fortes, aüdàces, gintrosi , 
impávídi.* Quin Dtelos Drnsosqué 
pròcul, sitvümqué sécürt Aspícé Tur- 
quatum, 8t référéntém signi Cámil- 
lam. Virg. mist. Romani fortissimi, 
quos inter tres extiterunt, qui pro 
patrie salute sese devoverunt; pater, 
filius, et nepos. y{ Signori Romani 
molto generosi. La storia-fa principal- 
mente menzione di.tre, che sacrifica- 
rono se stessi per la salute della patria; 
del padre, del figlio, e del nipote. 

DÉcÍuÜUs, i, im. Adiect. Decimo. 
svn. Dentís, bisquintis, altér à nono. * 
Hiéctórís, Entequi mina victoríá 
Grainm Hósit, ét in dicimim vésti- 
già réttülit annüm, Virg. 

pEcIelo, Ys, cepi, ceptüm, ér&. In- 
gannare. Act.SYN.CiípYo, fállo,delüdo, 
élüdo. pun. Dilos nectéré. Dülis , vel 
astü cipiré, falltré, prodér£, captari, 
vincfré , innéctitré. Xgéré Yn fraüdes. 
InsídYas. vel dólos párart, moliri, fa- 
brícart, méditüri. Fraudé ptiré. Fi- 
ct dirt verbi, Fraüdem involvéré 
verbis. Versart dilos in pectore. insi- 
dfis delüdéré mentes. ren. Símiülatà 
ment! lócütüs. Xnfmüm deludit Xpol- 
lo. Multi mflus sYmilans, vinà spé 
lüsít imintem. illá dilos, dirümqu* 
n?fás in pectiré versát. Nivüs ártes , 
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nivi péctiirt versit Cons}ÎNt. Insfdiis- 
qué pirat, sblitisqué récurrit Ad àr- 
tes. Heü quibits insfdiis , quà: me cir- 
cumdtidtt artt! Quid natüm tütíes crü- 


delis tà quóqué falsis LüdYs Ymagint- 


bis? Fallért millé módis, necnon in- 
"qexéré fraudes Nitírís, et nostras in 
— retfá düetré mentes. * Ultimis ést dli- 
qua diciptre arté lábór. Ovid. 

pécIsis , 1, üm Particip. Reciso, 
tagliato. svn. Caslis, abscissüs , rt- 
sectüs. || Deciso. svn. Determfnatlis, 
díremptis. * Ingéntém quercam deci- 
sis ündiqué ramis Constitüit tàmülo. 
Virg. i ; 

pEcLIMI TIO, ons, f. Declamazio- 
ne, pubblicazione. * Ut püéris plá- 
céas, ét declámatió fas. luv... 


DECLAMATÓR, órfs, m. Declama- 


tore. *. Declamàtoris mulino cordé 
Vogel. luv. 

DÉCLAMO, dis divi, atüm, art. Eser- 
citarsi dicendo, Act. sv. Clümo, 
dico, récfto.* Declamàs dell, causas 
dgis, Attülé, belle. Mart. 
© péECLARO, às, avi, atüm, art. Di 
chiarare, manifestare, esporre. Act. 
sYN. Dénünclo, ostendo, explíco, pro- 
do , áptrfo, vulgo , divülgo , promo, 
exprómo, révelo, minifesto.* Victorem 
magna preconts vocé Clüünthüm De- 
claràt. Virg. 

DECLINO, às, avi, atüm, art. Decli- 
nare, evitare. Act. SYN. Füglo, effü- 


glo, vito, evito, deflecto. || Inclinare.- 
srN. Inclino.* JNocté vdlat Cal mé-- 


dio, térr&qué pér umbram Stridens, 
n£c dülci declinat inmfnd somno. Virg. 

DECLIVÍs, Ys, m. f. i, n. Adiect. De- 
clive, che declina all'ingiü , inchi- 
no. SYN. Devexüs , jüflexás, curvis, 
cürvatüs, inclinatis. * Labitür occt- 
düib pér iter declivé. sénéct, Ovid. 

DECOCTÜR , ris, m. Dissipatore, 
fallito. * Decoctorfs dmicd Formia- 
nt. (Phal.) Catull. 


— 322 — 


. DEC oM 
DECOLLO , à$, avi, atüm, art. De- 
collare, tagliare, tróncare il collo. 
Act. pur, übtrüncart, detruncart cX- 
püt. Cérvicem ristcart, Clápiit à cer» 
vict révelléré.. GhádYo , ensé cipit re- 
scindéri, Iigùlum mucrone résolviri, 
PER. Ferroqut sécat cindentii colTá, 
învisum hoc deétrüdé ciput sub Tarti- 
rá telo. Abstulit enst cápüt, trunciim- 
que réliquYt frînî. IMett ragens litórt 
triinclîs, Avülsümque hümeris ciplt, 
&t sint nomint corpiis. it crüór, inque 
hümtfrüs cérvix collapsá récümbYt. 
FiùY ad terraám devexo pondtri cer- 
vix. * ... Est sllic mihi and spés c@- 
naticà Si éd décollabit rédibo huc ad 
sénem dd c&nam aspéram. Plaut. 
DECÜEÜR, Gris. Adiect. Scolorito, 
senza colore. svn. Pallîns, pallídüs , 
per metaf. || Vizioso. svn. Türpls, 
Inhünestis. *. Detéríor donec paula- 
tim ac decólór tas Et bellu rübiés , 
ét ümür süccéssit hdbendi. Virg. 
pECÙLORO, às, dvi, atüm, art. Dis- 
colerare. Act. * Quod müré Daunia 
Non deciloraveré cedes? (Iamb.)Hor. 
pEcYQrO, Ís, xi, ctüm , tré. Cuo- 
cere. Act, SYN. Cóquo, excóquo, cón- 
còquo. || Consumare, scialacquare. 
SYN. Absümo, consumo, vüro, deviro, 
pérdo, effündo, dissípo.* Decóquiit tn 
müssüm férvéns strictürd sécures Rar- 
siis. Prud. 
pÉCÓR, ors , m. Splendore, bel- 
lesza, beltà, ornamento. svn. Dtetis, 
formi, spécfés , cultis , pulchritido, 
vénüstàs, ornittis. EP. Candídüs, la- 
cts, nívtüs, mollis, wntr, lípfdüs 
róstüs, pürpürtüs, insignis, eximiis, 
régalis, divinis, puèllaris, virgintiis, 
intgér, pirennfs , gratis , imabilis, 
nYtídüs, conspiclis. par. Regali orna- 
ti dicor. Maiestasqué nltet regali 
pleni décor. Divinoqué mágls vicini 
difcüri. Ténerqué nitidi corpòris ctcl- 
dit deir. Fult mollfs sempir Yn ort 


DEC 


dici: * Formà plácét, nivéüsqué cò- 
lor, flaviqué cáptllt, Quique dderat, 
nulla factis db arté, dvcór, Ovid. 
DÉCÓRAMÉN, Ynfs, n. Ornamento, 
abbellimento. sYN. Dicis, órnamén- 
tim, ornattis.* Vutiqué, maiorum 
déciramen, fronté sine allo Delapsa 
attacta, nüdavit témpürd regis. Sil. 
pÉcURO, às, dvi, itum, art. Orna- 
re, lodare. Act. svn. Laudo, célcbro, 
hónesto, orno, exórno. *... et ferales 
ünté cüpressos Constitüünt, difcórant- 
qué super fülgéntíbüs armis. Virg. 
pÉCOBUS, Á, um. Adiect. Bello, 
adorno, .ornato. sYN. Formostis, pül- 
chifr , cüncinnlís., hónestüs , dicens , 
convéniens, claris, txfmitis, cónspl- 
clíüs, insignís, conspiclendis. Pur. 
Forma pülchérrfmüs, spéctabllfs, con- 
spfcfendüs. Pràstinti corpürt. Insi- 
gnis fiele. Formie müncré préstins. 
Ant Yilfos pulcherrímiís imnès. PER. 
Quo pülchríór alter Non fuilt £nuüi- 
dim. Form! plácet, nivéusqué cülor, 


flaviquè cipilli.* Tosatar fávór Ea-- 


rjülum, lácrímaqué décors. Ovid. 

nEcnÉPITÜS, 4, um. Adiect.-Decre- 
pito, vecchio assai. SYN. Annosüs, 
sínéx, vétülls, longiévüs, effetiis, 
grind&viis. PAR. £vi matürlis. innis 
fricttis, féssüs, tárdüs. £vo confectits, 
Longis consümptüs Yb annis. lam 
priplór letho. Tàrdüs grávitaté séni- 
li. Sénio iámfessüs Ynérti. Tardüsqué 
sinilfbüs annis. * Nos vilümus, qui 
decripito sagg?std lont Armamintà 
dimis. Prud. 

DECRESCO, Îs, vi, tum, trt, Dimi- 
nuire, scemare. Neut. sr. Mfaùvr, 
immynüür. * Néc quid decrescünt &- 
fosso marmüré montes. Ovid. 

DECRETUM, i, n. Costituzione, de- 
.liberamento, dichiarazione , decreto. 
syN. Arbitríüm, sentîntit, iüdYcYüm.* 


Bt siné decreto vivd réductà dómüm. 


Prop. 
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DÉCÜuX, vel Dicimi, ®, f. Deci- 
ma.* EL rérüm décimis cünctarüm 
réddó méürüm. Emil. 

. DÉcÜMANÜS., vel Décìminis ,. X, 
üm. Adiect.. Di decima, grande, 
estraordinario. * ... cum omnid ín 
Tsta Consamis squilla, atque dcípen- 
séré cam décümaàno. Lucill. 

DÉCUMBO, Ys, cübüi, cübYtüm, ré, 
Giacere. Neut. sv. Rtcimbo, cübo, 
ricübo, iScéo, quíésco, riqufesco. PHA. .: 
Uorpiis , mémbrá pontrt, deponert. 
Mémbrá licart tro. Lecto cómpontré 
membri. Prócümbéré lécto. PER. De- 
fessiqué membri Marmbréo référünt : 
thilimòo, strátisqué rponint. ill cl- 
püt viridi fessüm submisit Yn herba. 
Prostràti in grámYné molli, Propttr 
‘qu& rivim, sub riîmis arbürís alti. 
Viridi rícübat proicctis Yn antro, Mi- 
stiqué cümfülfis prebült herbá tórüm. 
* Sub qua decübüit réquiescens, di- 
ligdt ambram. Mart. 

' DÉCONX, üncls, m. Mis di die- 
ci once. * At st strtantim rétrühüs, 
érit 1llé. décüncls. Fann. 

nÉcUPLÜS, vel Dtcuplatùs, 1$, im. 
Adiect. Duplicato dieci volte. * Sed 
dicüplatá sper donentür valnèrà fra- 
tr. luvenc. 

pÉcUnTÉ , ®, f. Decuria, ossia ag- 
gregato di dieci centurie.* Mérítis- 
stmo hic me éi£cít è hac décuria. 
(Iamb.) Cecil. 

DÉCURRO, Ys, cürri, cürsum, Uri. 
Correre in giù. Neut. sys, Cürro, 
pércürro , üdvilo. || Sormontare, pas- 
sare. SYN. Transmitto, süptro, traif- 
cYo. || Discendere, scendere, smontare. 
svn. Déseendo. * Ladebon ardins 
summa decurrit db arcé. Virg. 

- pécURsÙs üs, m. Decorso, tras- 
corrimento; corso. SYN. Cürsls, in- 
cürsüs, déscensüs, impitis. || Spazio, 
tempo. SYN. Cürsüs, sptYüm, templis, 
cürrfcülüm. * Ant dbi décürsü rapido 
* 
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dé montibils altis Dantsbnitam spa- 
‘+ mosi ümnés. Virg. 

pcs, ürís, n. Bellezza, forma, 
specie. SYN. Difcr, formi, spices , 
vnüstás , pulchritudo. || Ornamento. 
srn. Cültüs, Grnatiis , óornamentüm. || 
Onore, lode, gloria. sin. Hóniór, laüs, 
glorfá, sptendòr, nomtn, dignitas. 
EP. Altüm , clarüm, rütflüm, regali, 
sliperbüm , insigné, egriígfüm , mirà- 
bit, eximfüm, perenni, conspiciiim, 
immortali, magnificim, indelebrltt, 
Pur. 0 déclis, o nostr® pirs maxímt 
fami, £tàtls dicis indelebili nostri. 
Egrégio tantüm dictis Enit orc. For- 
mi Egrégfüm miratá déciis. Nos tilí- 
quid nomenque, dícüsqué Gessímiís. 
&ternümqut tnit per s&ciílá nomtn. 
Hi próprfüm déciís, et pitrium indi- 
gnántiür hónorem. Duntit hibert viro 
dtelis et titamtn Yn rmis. Form® 
décás atque. itiventà. Scenis dicbri 
alvi futaris.* Auratasqué trdbès, vé- 
térüm dicóra altá pdrentam. Virg. 

péctssis, Ys, m. Moneta di dieci 
assi. *. Liber miht constitit dicüssi. 
Stat. 

pEcUssÙs, X, um. Partic. Scosso. 
* illis pompá fit. decüssá cijdontíd 
ramo. Prop. 

pECÜTÍOo, Ys, cüssi, cüssüm , irl. 
€rollare , scuotere. Act. svn. Quito, 
concltío. || Gettar a basso, battere. 
SYN. Exclitio, detürbo, deilcYo. PER. 
Décütít ensé c'iplit. Et subita frondes 
decütfüntür áqua.* Decütíat rorem, 
et sürgéntes attérüt herbas. Virg. 

DEDECET, chit, écilt, eré. Impers. 
Disconvenire, essere indecente. SYN. 
Non diet, non cónvinít, non expi- 
dit, türpé est, nifas est. * AdmovTqué 
précis,quarüm me dedécét nsüs.Ovid. 

pEDECOR, órís , vel Dédicorüs , 5, 
üm. Adiect. Vergognoso, infame. 
svw. indécir, f@dis, türpls, sordídiis, 
infamis, probrostis, ingloritis, inhù- 
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nórüs. * Dedtcórem. ámplézi vitüm , 
réditüsqué püdéndos. Stat. 

DEDÉCÜRO, às, ivi, atüm, art. Dis- 
onorare, infamare. Act. svn. Fido, 
inquíno, détürpo, infimo, miíciilo , 
commiciilo. * Aut fdci&m tarpi dedi- 
cüraré büvé. Prop. 

pEpÉcs , Urís, n. Disonore, ver- 
gogna, infamia. SYN. infamfá, pro- 
brüm, nótá, labes, mácüli, oppro- 
bríüm, ignomlnfá. ep. Dürüm, gran- 
dé, ingens, simmim, Ynhùnîstim, 
türp* , pidindim, infám£ , iéternüm, 
pírennf, miclilosim, immaütabllt. 
Pun. è nostri infamYá sicli. Gentris- 
qui opprobrfá nostri. Ah próciil infa- 
memqui nótam, atque averti páden- 
dim dedtcits. * Non gi dedtedri ubi 
süm, mr vità, fütürüs.* Da pátér 
hoc nostris dbblert dedécüs armis. 
Virg. 

pnEpÍco, ds, avi, atüm, art. De- 
dicare, offerire, consecrare. Act. SYN. 
Dico, vóvéo, devóvéo, offfro, sacro , 


'eonsecro.* Té quiqué magnifica, 


Concordii, didicit &dé Livid. Ovid. 

"pÉDicNÜn , árls , átís, ari. Sprez- 
zare, disprezzare, sdegnare. Depon. 
SYN. Sperno, aspernür, temno, cón- 
témno , déspícío , respio, reifcfo. * rs 
mé n&c cómkítém , néc dedignatüs dmi- 
cum est. Ovid. 

n&pisco, fs, dedidíci, ért. Disap- 
prenderé, disimparare. Act. svn. 
óbliviscór.* intrüt dmor mént?s asa, 
dediscítür asa. Ovid. 

pEDITIO, onfs, f. Arrendimento , 
resa. EP, Türpls, cóactá, libérá, in- 
felix. * Et iam dedito paacis occultá 
pdrart. Claud. 

pEpírUs, 4, im. Particip. Dato, 
applicato. SYN. idditiis, adiünctüs , 
addictüs. || Messo di sotto, sottoposto. 
SYN. Sübiectiis, submissüs, sübdítits. 
* At mihi parcé, Vénüs; semper tibi 
dediti servit Mens méd. Tibul. 


DED 

pEDO, fs, didi, dítüm, erit. Dare, 

consegnare, applicare. Act. svn. Do, 

trádo, addico, triblio, committo. * 

Détéríor qui visis, éum, nè prodíg s 
obsit Dedt nécz. Virg. 

DEDÓCÉO, es, ciii, ctüm, eri. In- 
segnare il falso, non insegnare. Act. 
*.., monto régnorüm gaüdíá témét 
Dedócéas, pütíinsqué fügd méréaré 
révérti. Stat. 

DÉDÓLÉO, es, i, Ytüm, erc. Ces- 
sare di affliggersi, di dolersi. Neut. 
* Vincülá qui rapit, dedblititqut sè- 
mél. Ovid. 

DEDULO, as, avi, atum, art. Pial- 
lare. Act. * Trüctüqué fabrili dedblit 
U$sd mina. Ovid. 

DEDUCO, Ys, xi, ctum, cri, Richia- 
mare, tirare giù. Act. SYN. ibdico , 
rédüco, rívüco, retriho, r*miüvto, || 
Condurre. svn. Dico, prostquür , cü- 
mltür.* Carmini vel celo possunt 
deductri lanam. Virg. 

DEDE CTÙS, 1, um. Particip. Richia- 
mato, tirato giù, * Inpitér hac véntét 
valida deductiis db arté. Ovid. 

pEERRO, vel Deerro, às, avi, atüm, 
art. Smarrirsi, vagare, errare. Neut. 
SYN. Erro, tiberro, dévío, deflecto, * 
Hic miht dom ténéras déféndoa fri- 
güré mirtos, Vir grégis ipsé cüpér 
decrravérát. Virg. 

DEFAECO, ds, avi, atum, art. Pu- 
rificare* Std tincià postquam mem- 
brà defaccavérit. Prud. 

DEFATIGO, ds, avi, datum, art, 
Stancare. Act. syn. Fitigo, frango, 
enèrvo, infirmo, debilito. * Deczptas 
sum, üt non defütlgatüs. (Scazon.) 
Ter. 

pEFECTIO, onfs, f. Mancamento. 
svn. Defects, delfquíum. || Ribellio- 

‘ne, SYN. Rtbellio. * Cüpitis defectió 
membris Semin mortis érít. Alcim. 

DEFECTÙS, üs, m. Errore, difetto, 
mancanza. sYN, Errür, cülpti, vítfüm, 
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defecto , délfqufüm, * Deféctus Solis 
vüríos Lündqué láboris, Virg. © ' 

DEFENDO, Ys, di, sum, tri. Difen- 
dere, guardare. Act. syN. Tutùr, 
tüvr , go, protégo, propugno, servo, |. 
üsseryo , ciistodio. || Aiutare. syn. lü- 
vo, fiditivo; aüxílfór, succurro, POR. 
irmis tücri. Dextrà tutiri. Stüré pro 
flíquo. Fines cüstod teri. Dextra , 
ürmis, vel bello defender. per. Mül- 
cibérin Troiam pro Troia stábát pollo. 
óppislít molem clipèi, texiquè iicen- 
tem. Te má deritrà bello Defensüm 
dibít. Hünc tégére, et dir viltam 
sübdüctré pignò. * Na trépidaté 
mas, Teucri, defendért naves. Virg. 

DEFENSÙR, Gris, m. «Difensore. - 
SYN. Tütür, patronlis, cüstós, sérvü- 
tor, própügnatór , sálüs;, tütelí, culii- 
mtn, auxilium, cüstodl$, prasidiim. 
EP. Cars, &miciis, fidis, fidelis, cer- 
tiis, insómnls, piratis, vigil, sediltis, 
fórtYs , infmostis, piténs , géntrosiis, 
mign'inimiis, aüdax, impávídiis. PER. 
Rérüm certà sálüs, décüs et tütelá Pit 
lasgi Nominis. Rerum tütelá silusqui. 
0 et presidium, et dulet déclis mtim. 
insigni m@stis priesídfüm riis. PER. 
Aixilfimqut dimis, scrvatoremqué 
fütentür. Dfi pitrfi, quoriim sub nü- 
mini Troiá est. * Non tali aaxilto , 
néc défénsoribüs 1stts Témpüs égét. 
Yirg. 

DÉFENSÜS, 1, üm. Partic. Difeso. 
*... nuno ( md dextérd férro De- 
fensüm dábit, ét magna interpramid 
düeét. Virg. 

pEFÈRO, fers, tüli, litum, ferre. 
Apportare. Act. svn. Féro, affero. || 
Offerire, donare. svn. offéro, conftro, 
trado, cóncédo, tribiio, committo. || 
Narrare, raccontare. svn. Narro, 
riféro , nùndio. || Accusare. SYN. Àc- 
cüso, insImülo. * . . . natos ad flaminà 
primüm Diéfirímüs , sevoqué gél& 
daramùs ét andis, Virg, 


DEF 
- DEFERVEO, es, vi, vel büi, érü. 
Cessare di bollire. Neut. srx. Dafer- 
vésco, rifrigérür. * Sperabam iam dè- 
fervisse ddilescinttam. Ter. 
pEFESSÙs, X, um. Adiect. Affati- 
cato, stracco, stanco. SYN. Féssüs , 


lássás, lássatás, fütigatüs, defítiga-- 


tüs, fráctüs, éxhaüstás, enervatiis , 
débrlís , languídüis , languens , debii- 
tatüs.* Vir defessi síón&m passtis 
componérü membrd. Virg. 

p&rIcÍo, Ys, feci, fectüm, tr. Lan- 
guire, esser debole. Neut. sr. Debi- 
Ittór , infirmdr, énervür, frángir, lan- 


guto, éxhaürlür. || Abbandonare. SYN. 


Désüm, destro. || Mancare, esser sen- 
za. SYN. Cro, dist, deffeft, non 
sülfícIt , non supp&tlt. || Cessare. svN. 
Césso, désfno. || Alienare, allontana- 
re. SYN. Discédo, réeédo, désciseo, 
désisto, rébello, destro. * ... tüque 


0 dübiis nè defict rübüs, Dwd, pd- 


rens. Virg. 

pEFÎGO, Ys , xi, xüm , trt. Pianta- 
. re, ficcare. Act. svn. Figo, infigo , 
plinto, immitto , pono, collóco. * De- 
figünt telinre hastas, tiscatà réeli- 
nünt. Virg. 

pEFINIO, Is, Ivi, nüm , irt. Defi- 
nire, terminare. Act. svn, Finfo, dè- 
scribo, circümscribo, termYno. * Non 
rémittam: Definitum st. Plau. 

p&ríT , defféri. Impers. Mancare. 
sim. Diest, deficit. * Lac miht non 
estati nóvüm, non frigüré defit. 
Yirg. 

' p£rixs, 4, um. Partic. Fitto, 
ficcato , fisso. * Atque Spére tn médio 
defixi rélinguit drütrá. Virg 

DEFLAGRO , às, avi, atüm, art. Ar- 
dere, abbruciarsi fortemente. Neut. 
svn. Flagro, conflagro, ùr$r, exürür, 
combürür, irdto, inflammür, árdésco, 
exárdésco. * .... ste déflagrürt mina- 
ces incassum, ét vétito passus lan- 
guéescéré bello. Lucan. 
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pirLEcTO, Ys, xi, xüm, tri. Pie- 
gare, torcere. Act. sin. Flécto, in- 
flécto, cürvo, incürvo, inclino, tór- 
quto. || Deviare. sx. Xberro, récedo, 
devio, * ... septindqué teld Condü- 
ctunt: partim güléa cljjpéogu? résal- 
tant irritá , deflexit partim stringén- 
tid corpüs Alma Vénüs. Virg. 

DÉFLÉO, és, evi, etüm, ert. Pian- 
gere. Act. sn. Fitto, deplóro, lagéo. 
PHR. Hc “gti. dimqui quèror, lácry- 


.mà& si verbi séquuntür. Prócümbit 


stipér, atque hieret l'áerfmansqué g&- . 
ménsqut. Flétqu£ ms cásüs, Est 
qui&dàm (ler vólüptàs : Expletur lierf- 
mis, egirítürqué dilór. * Hoc ibi de- 
flevit, tolli misérabilé corpüs impérüt. 
Virg. 

pEFLETÙS, 4, um. Particip. Chi è 
stato pianto. svn. Deploratüs.* Fit 
gémitus, tam membrà tiro deffetá ré- 
ponunt. Virg. 

DÉFLORÉO , es, ür, ert. Venir me- 
no, sfiorire. Neut, sin. Fliecesco , 
màrcésco, defloresco. * idîm cam 
ténür carptus déflórüft angut. Ca- 
tull. 

DEFLORO, às, &vi, àtüm, art. Dis- 
fierare, torre il fiore, contaminare. 
Act. svn. Mifcillo, poliùio, vitio, con- 
spureo, contimino.* Deflorat fructas, 
atque &rcüttt arboré flores. Anon. 

pBFLÜo, fs, fluxi, fluxüm, vri. 
Scorrere all’ingiù. Neut. sin. Flüo, 
éfflüo, cdo, excído, decido, labür. 
*... üdisque dris 1n gurgité vtlirs 
Mersatar, missnsqué sécündo dette 
ümni. Virg. 

DEFLÜÜS, 4, im. Adiect. Cadente. 

. lévdt ündd grüdus, sen deflüüs 
Ji, Sive obliquüs tit. Stat. 
pEFÜDÍo, Ys, fodi, fossüm, trt. 
Scavare. Act. svn. Füdío, infüdío. * 
Nalldqué dtcétar vtttüs témérüssé sd- 
cèrdos Hoc diícé nec viva defódYetür 
hümo. Ovid. 


DEF 


Brutto, deforme. sw. Turpls, fis, 
informis, sordidiis, tetér, sqiallídás, 
horridis, horribilis. rar. Formá ci- 
rens, Horridiis aspectü. PER. Monstrim 
horrendum, informi, ingens. Quo nón 
est tuirpivr altér. Cui diffícilisformam 
naturi nYgavit. Teérribiles visu for- 
mie. Pàallir Yn ort stdet, miáctes in 
córpirt toto. Et mansit totàó nüllüs Yn 
ort déedir.* Tristid deformes pürtünt 
Absünthid campi, Ovid. 

DEFORMO, às, avi, atüm, ari. Dis- 
formare, sformare. Act. syw. Fiedo, 
detürpo, inquíno, mictilo, commiici- 
lo.* Continito est gris ül(ns cólór; 
horridi vultum  Defórmat milests. 
Virg. 

b&rosst's, Yi, üm. Particip. [onm 
rato, scavato. SYN. Fosstis, infossüs. 


* Condit spes alias, defossoque tncü- 


bat aaro. Virgi 

DEFRAUDO, às, ivi, itum, art. In- 
gannare, fraudare, far fraude. Act. 
svn. Fraüdo, fallo, décipfo, delido. * 
Flaminà tam célébrt défraüdarentür 
dlimno. Aus. 

bEFRICO, ds, avi, vel cli, itüm, 
vel ictüm , aré. Fregare, strofinare. 
Act.*... idem quod sülé malto Urbim 
defrieüit,charta landatùrtadim.Hor. 

péFRINGO, Ys, egi, actüm, trt. Rom- 
pere, spezzare. Act.*... nevé flügelld 
Sümmi pite, ant summas difringe &z 
arbbrè plantas. Virg. 

DEFRÜTEM, i, n. Fino cotto.* Pro- 
dérit tt tunsim galle admisceré sd- 
porém , Aréntésqué risas, ant ign 
pingutd multo Defriti. Virg. 

DEFUNCTÙS, Yi, üm. Partic. Morto, 
defunto, trapassato. svn. Mortüüis , 
extinctùis, exoYmüs. pun. Vita fünctüs. 
Limint cassás. &reptüs fatis. Morti 
pèrémptiis. Funtré mersüás Yetrbo, 
PER. Spüllatüm lümlnt corps. Mem- 
bri iácéntYá letho. Cüiüs lix almi rt- 


| ata 
pEPFORMIS, fs, m. f. à, n; Adiect. 


^ piùlémam narrüré méménto. 


libo, délibo, attingo. * 


DEF 

cessit. Sint nomint corplis. Tácet exá- 
nfmüm tYbf corpiís Xmici. Hómfnes 
lücemqué réliquit. Mum Abstülít aurá.— 
dies et fünirt mérsftcerbo,* Matrés 
atquè vírt, defünctáqué corpòrà vita : 
Magninimum hervam. Virg. 
DEFUNGOR, &rîs, fünctüs, füngi. 


Fare. Depon. sin. Fiingòr, perfün- 


gr, bo. || Esser liberato, campa- 
re da qualche pericolo. svn. Libérür, 
elabür, cximbr.*.0 tandém magnis pi- . 
lágt défüncté périclis ! Virg. 
DEGÉNÉR, Îs, omn. gen. Adicct. 
Tralignante, bastardo. 8YN. îgniviis, 
Yners, vilis, abiectis, ignobilis. PRR. - 
Deginérés Yinimos tmbr argitit. Só- 
bles sui degnér errát. PER. Virtitis 
Wvit& oblitis, immtiméür. Dedéícüs 
tgrégfi ginérís.* Deginiremqué Néo- 
Virg... 
DEGENERO, às, ivi, atüm, art. Tra- 
lignare degenerare. Act. svn. Difi- 
cío, deflecto , descisco, décedo. PRR. 
Mirti nón degn'rart páterno, Dii mí- . 
bi sunt testés, nón deginvrassé prò 
pinquis. ren. Degtntres afferré Yni- 


- mos. A virtüté párentüm deffetré. Vir- 


tüti nón réspóndert. X vorum, müiorüm, 
vel párentüm facti dedécóraré. Descivit 
pátría nobilítaté pir. Ctcümqué& di- 
fécert mores, Dédtcórant bént nati 
culpa. * Pomáqué déginérant süccós 
oblitá priores. Virg. 

DEGLÜTIU , Ys , ivi, itüm , iri. In- 
ghiottire , tcanguggiare. Act. SYN. 
Vüro, devóro, sorbéo, ibsorbto, haü- . 
río, exhaürlo.* Deglütirt vírüm, faa- 
césque impléré cápacés. Alcim. 

p£GO, Ys, gi, éré, Vivere, dimora- 
re. Act. SYN. Xgo, vivo, hibito.* Non 
lícitit tháldmi &rpértém sint crTmíné 
vitàm Degéré. moré fér& , tales nec 
tüngéré curas? Virg. 

DEGUSTO, às, ivi, atüm , arv. As- 
seggiare, delibare. Act. SYN. Güsto, 
2, rümpitque 


DEG 
Infixà bilictm Loricam, tt summam 
digustat vülnéré corpits. Virg. 
pÉuiNc, vel Dehinc. Adverb. Quin- 
di, di poi, nell' avvenire. svn. Exhinc, 
posthic, posti, exindé, düinceps, 
dvindt. * Dond díbinc auro grüvía, 
stctoque éléphanto impérát ad na- 
ves ferri. Virg. * Eurum ad se Zé- 
pluijrümqué vócat, dehinc talid fatür. 
Idem. 

pÉuisco, Ys, vri. Aprirsi. Neut. 
SYN. Hio, hisco, findür, Yiptribr. Pun. 
Tellus 3dápert déhiscít. MYhY vel tel- 
lüs üptem príás ims déhiscát. Vidéo 
midium discedéré célüm.*infandum! 
sistünt amnes, térr&qué dihiscünt. 
Virg. 

bEBORTÜR, àrís, atis, ari. Sconsi- 
gliare, dissuadere. Depon. srx. Dis- 
suîdto, àverfo, deterrto. * Annibal 
audaci cum péctóré déhortatür, N 
bellam fictam. Eun. 

DEIXNIBRX, #, f. Deianira. svw. 
deneis, Etblis, CAl}donis. Ep. Pùlchri, 
décürá, fórmosá, vinüstá, infelix, mY- 
sérá, Cálydonfá. pun, inei proles, sü- 
biles. Hercilis üxór. dinei sanguYnt 
nati. Sórór iufelix Miléagri.* imprà 
quid dübitas Defínird mór:? Ovid. 
TAB. Oenei AMtolie regis filia, soror 
Meleagri et uror Herculis, cui cum 
Nessus centaurus vim inferre para- 
ret, sagitta Hydrie sanguine infecta 
ab Hercule con[ossus est. Nessus au- 
fem se morientem sentiens, Deiani- 
ra vestem proprio sanguine perfu- 
sam dono dedit, quam ipsa postea 
ad Herculem misit. Eam cum in- 
duisset Hercules, in furorem versus 
seipsum combussit. Quod Deianira 
audiens, Herculis clava se interfecit, 
ez cuius sanguine nata.est herba que 
Nymphza et Heracleon dicitur. 9 
Deianira, figlia di Enco re di Etolia , 
sorella di Meleagro, e moglie di Erco- 
le, che uccise Nesso uno dei centauri 
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con una sactta infetta del sangue dell’ 
Idra, volendo questi far forza al di lei 
onore. Nesso stando per morire, diede 
la sua veste intrisa nel proprio sangue 
a Deianira, e questa la mandò ad Erco- 
le, il quale vestitala. divenne furioso , 
e gettossi nelle fiamme accese sul mon- 
te Bunina nella Tessaglia. 

pE(DXwiX, ie, f. Deidamia. svn. 
Scyríás. EP. Fórmósá , Scyrfá , rega- 
lís.* Scgrid nic vidio Deídámis tó- 
ro. Prop. nis. Lycomedis Seyri in- 
sule regis filia, quam Achilles, cum 
inter regis huius filias sub muliebri 
habitu lateret, gravidam fecit, et ex 
ea Pyrrhum genuit. rf« Deidamia fi- 
glia di Licomede re dell’isola di Sciro 
nel mare Egeo. Allorchè Achille ven- 
ne alla corte di questo re travestito 
con gli ornamenti da donna se ne in- 
vaghì, ela rese madre di Pirro. 

DÉIECTO, às, divi, àtüm, art, Atter- 
rare. SYN. Dèilcio.* Lumíné süngut- 
néo pénüm deiectt, ét drdéns. Stat. 

pElEcTÙS, 4, um. Particip. Atter- 
rato, sommesso. SYN. Dtmissis, stra- 
tùs, prostratîis, eversüs, dirütüs. * 
... dürtüqué cómes Lavinid Virgo, 
Causà mdlitanti, atque ücülos deitetài 
décoros. Virg. 

pEIECTÙS, us, m. Caduta. syx. Ca- 
süs.* Deicctüqué grivi ténùds dgttan- 
tid famos Nubild. Ovid. 

DEIÉRO, dis, avi, ütüm, art. Giura- 
re. Neut. syx. Iuro.* Deiérát Atberni 
temporis éssé müràs. Prop. 

DELIO, Ys, iéci, ifctim, iré, Atter- 
rare, gettar a basso. Act. SYN. Stér- 
no, prosterno, üffligo, pr&cipito , dc- 
strito, everto, dirito. || Scacciare. sxN. 
Expello, depello, extürbo, détürbo. Prin. 
Hümi sternéré , fündéré. Terre, sólo 
effüandért,* Quém telo primum, quem 
postréimum aüspérá Virgo, Deilcis? Vir, 

DEIN, vel pÉis. Adverb. Dopo po- 
soia, dipoi. SYN. ExÍn, cxindt', dehinc, 


DEI 
dehinc, posthic, posti, deinceps, 
déiriceps, déindé, deindi.* Unguibis 
et püignis , dein füstíbüs, atque ttd 
porro Pagnabant armis. Hor. 

DÉixcEPS, vel Deinceps. Adverb. 
Di mano in mano, per l'avvenire. 
sys. Dtindi, posthüc, postiii.* Redde 
dgé quà deinceps riststz. Hor. 

DEINDÉ, vel Dind. Adverb. Quin- 
di, di poi. svn. Dein.* incipé Dama- 
ta, tà deindé séqueré Ménalca. Virg. 
‘ * Evd cülumbá fuit tanc candidà, 
nigrà diindé. Prud. 

pElGPEIX, i», f. Deiopeia, ninfa di 


Giunone. run. Sünt mihi bis séptîm 


prestanti corpòré Nymphie, Quarim, 
que forma pülchirríms, Deitiptiim 
Cónnübfo iîingam stibili, proprifimquè 
dícabo.* Atque Fphiyre, atque opis, 
ütque Astd Delüpeid. Vicg. 
p&ÍpnüsE, es, f. Deifobe. EP. 3lmii, 
düctá , vates, longa vá , Ph@bei, Cü- 
mà, Cumaná, Chaleidici, Eübólcs. 
png. Filfá Glaüci. Cum&t vates, Lon- 
g&vi sácerdos. Cimiti Sibyllá. Pha- 
bi, Trívísqué sácerdos. * Defphübe 
Glanci, fatar que talíá regi. Virg. 
mst. Virgo filia Glauci, que oracu- 
la reddebat Cumis in Italia: unde 
Sibylla Cumana dicta est. *& Vergi- 
ne figlia di Glauco, che diede oracoli 
in Cuma città d'Italia, ov'ella acquistò 
il pome di Sibilla Cumana. 
pelPnOBIS, 1, m. Deifoba. sYw. 
Pritinídes. EP. Acer, audax, bellíger, 
armípitens, Troiánüs, Dardüintüs.pun. 
Atque hic PriámYdem láníatüm córpó- 
ré toto Defphübüm vidit. * ómnid Dei- 
phübo solvisti, et fanérís umbris. Virg. 
nist. Priami et Hecube filius, qui, 
interempto Paride, Helenam duzit 
umorem, cuius postea dolo, et pro- 
ditione interfectus est a Grecis, quos 
illa in cubiculum dormientis intro- 
misit, X Figlio di Priamo e di Ecu- 
ba, che maritossi con Elena, dopo di 
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aver ucciso Paride: per tradimento di 
Elena stessa fu ucciso anch'egli da' 
Greci. 

DEITIS, atis, f. Divinità. svn. Di- 
vinitàs.* Qui négüt intitita fonttm 
Diitatis ddirt. Prud. 

DELABUR, èris, lipsùs, labi. Scor- 
rere a basso, cadere a basso, Depon. 
SYN. Làbür, crido, decido. pur. Sert 
prócül tantüm cápiti delaps iácebant. 
Sénsit midios delápsüs-Yn hostes, * 
Pellé mórüm, sólítoqué céler dcla- 
béré carsa. Ovid. 

DELAMBO, Ys, i, éré. Leccare. Act. 
SYN. Limbo. * Mollidque eiécta. dé- 
lambit vellérà lingua. Stat. 

DELAMENTÜR, àrís, atis, ari. De- 
plorare, piangere. Dep. sxN. Deflto. 
*... 0C natam delamentatür ddem- 
ptam. Ovid. 

DÉLAPSÜs, i, um. Partic. Caduto. 
SYN. Lipstis. *... fratér téndebüt 
inermîs infette palmas carro dili- 


-psüs éodemi. Virg. 


DÉLASSO, às, avi, ütüm, ar. Stan- 
care. SYN. Fitigo.*.. lóquacém De- 
lassaré vdlent Fübium. Hor. 

DELATÜR, oris, m. Spia, accusa- 
tore, rapportatore. SYN. Accusatür , 
rilàtór.* zt delatür hübet, quod dédit 
&rilinm. Mart. 

pELATÙS, ‘i, um. Particip. Porta- 
to, apportato. SYN. Allatüs. || Reso, 
restituito. SYN. Dátüs, concessiis, trà- 
dits. || Accusato. SYN. Accüsatüs. || 
Riportato. sys. Rilatüs.* Adsümis, 
ét portüs delati intramis dmicos. 
Virg. 

DELEDILIS, Ys , m. f. &, n. Adiect. 
Che si può cancellare. sys. Dclen- 
düs.* Cüsibüs hic nüllts, nullss dele- 
bilis annis Vivét. Mart. 

DÉLECTAMENTUM, i, n. Dilettamen- 
to, diletto, piacere. svn. Oblectamen- 
tim, vólüptas, lüxüs, delfel®, illi- 
cebr®, deléctato. * Qui síbY mé 


DEL 


n ridicilo ac delectamento pris 
Ter. 

DÉLECTO, üs, avi, atüm, ari. Dilet- 
tare, apportare diletto, sollazzare. 
Act. SYN. Oblécto, plico, recrito, rt 
laxo, rifícío, ivo. || Condurre, stra- 
scinare, trarre. sYN. Düco, tráho, 
attráho, cípío.* Quam res plus nimio 
delectavert stennda, Mutata qudtt- 

- Ent. Hor. 


DELÉCTÜR , üris, atüs, ári. Dilet- 


‘tarsi, prendere diletto.- Pass. STN. - 


Xmo, gaüdto. || Esser rapito da dilet- 
to. SYN. CipYór, dücir, ripivr, téntór, 
tráhór, sttrihòr, allícfór. pma. Hoc 
' mihi plicèt, arridit , gratüm , iücün- 
düm est. per. Nobis plácfünt ante 
moli sylvé. Non omnes arbüst iií- 
vint, hiimYlesqué myric&®. Trihit siá 
quemqué voliiptas. Séd me Parnassi 
desert pér arditi dulcis Raptüit imor, 
iüvát iré iígis. Sint quos currfcülo 
pülvitrem ólymplcüm Collegiss iüviit. 
Mültós castrá itivint, et Ito tuba 
Pérmistiís sónftüs. Nümvro Délís im- 
páré gaüdtt. Rurti mihi ct riglii plá- 
c*ant In montibiis amnes. * Carminè 
. tü gaudes, htc delectatür /ambis. Hor. 

DELECTÜs, 5, üm, Particip. Scelto; 
eletto. svn. Lectüs, electis, selectüs.* 
-Déléctos pópiili ad prücérés, primam- 
qué pürüntém Monstrà Déam référo. 
Virg. 

pELECTÙS, us, m. Scelta, elezio- 
ne. SYN. Electfo. * Nécnon ti pécòri 
st tdem delectis équino. Virg. 

DELEGO, às, ivi, àtüm, art. De- 
legare, deputare, assegnare, termi- 
nare. Act. stn. Légo, mitto, dimitto. 
* Qui sibi mandassent, delegati nt 
plaüdérént. Plau. 

DELÉO, és, evi, etüm, éré. Can- 
cellare. Act. svn. Abstergo, tollo, ex- 
pügno, Yidfmo. || Correggere. svn. 
&méndo, corrígo. || Distruggere. stx. 
Affligo , vàsto, destriio, sterno, dirlo, 
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"everto, detürbo disifcio. || Annientare. 
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SYN. Extinguo, perdo, éxscindo , Xibiá- 
lio. rmn; Si quá timentYbl léctüro pars - 


- Gblità deerit, Hc trit è licrimis fact 


Iítürá mcis. Littérà, permittas, quód 
hábet suffüsá lítarás: L&sit ópus l- 
crímis ipsi pseti süm. Névt Iftarà- 
rüm püdtat , qui vidérit illas, Dc l- 
crimis fáctüs sentit essit mtis. * Non 


- timénomnino Teucros deleri párütts. 


Virg. 

DELETÙS, Á, üm. Particip. Scan- 
cellato , annientato, distrutto. * Dè- 
létàs Volscorum deies, cécidissé Cà- 
millüm.-Virg. 

DELIX, &, f. Diana, dell'isola di 
Delo. srn. Díans , Cynthfá. * Nofidr 
Nt nOn sit cünibüs iam DEI nostris, 
Virg. . 
pELIÍCUS, 5, um. Adiect. Deliaco, 
di Delo.* Quam cam Délfico méaré 
flata. (Phaleuc.) Catull. 

pELIBÉRATÜS, Yi, um. Particip. 
Consultato, deliberato, stabilito, SYN. 
Deeretüs, ritis, fixis, stitütüs, con- 
stítüts. * Delibératà morté férociór. 


: (Alcaic.) Hor. 


DELIBÉRO, às, avi, itum, art. Con- 
sultare, deliberare. Act. svn. Cogito, 
décerno,-.státiio, constitito. Pug. Què 
nünc infimo sententit surgit. Certi st- 
det Regi senténtfá pign®. Hoc infimo 
fixum, immüótumqué stdebit. Si fert 
It córdé vilüntas. St bellaré pras , 
îtque h&c tibi mens est. * Scis quid 
in Arsdcia Pücóruüs délibérít aula. 
Mart. 

DÉLIBO, às, àvi, stîm, ari. Assag- 
giare, gustare. Act, SYN. Güsto , de- 
güsto, libo, àattingo. PHR. Primis at- 
tingiré lábris. * ... hoc navigdt ostro 
Faltà Vénas: nivéa delibant équórá 
plante. Claud. 

DELIBRO, às, avi, atum, art. Scor- 
zare, levar la scorza. Act. svN. De- 
cortico.* Néc prorsum vitàm dacéndo 


DEL 
 démimüs T Témpiri- dé mortis, 
n£c delibráré vdl&müs, Quominis esst 
dia posstimus morté pérempti. Lucr, 

DELIBOTÙS, 4, üm. Partie. Unto. 
SYN. imbütüs, oblítüs, perfusts. * 
Hoc delfbitis altà donis p?llicem. 
(lamb. )Hor |." 

pELICATÜS , Á, um. Adiect. Deli- 
cato, morbido, tenero. sin. Laütüs, 
infr, mollís,.delfcfosüs. rna. Deli- 
clarùm mins. DelícYis dedittis. * Ft 
delícatie lauré&m némaüs Florè.Mart. 

pELYÍCUE, arüm, f. plur. Vezzo, 
delizia. svn, Gaüdlíüm, vülüptàs. EP. 
Blánd&, gratè, iücündé, dülcés, 
Wman&, lisciv®, suaves, téntré, 
molles, optat, génlales, quésità, 
pütriles , fáciles, lpida, brévés, flá- 
entes, flux®, fügaces, #tèrn&, cile- 
stes, pérpitü,. pérennes, regifica. 


Pun. Délícfie pópüli, quà fütrant di- 


mini. DelícYasqut tóri molles, dülcém- 
quí quíétém. * Formosim pastor 


Cordon ardebdtilerim Delícfas dò- 


mini. Virg. 


pELIcIOSTS, 4, üm. Adiect. Deli- 


24050. SYX. Dülels, gratis, suavis, 
iüucündüs, * Dittiasqué ^mügts dell- 
.efostis dmas. Sedul. 

pELIcIÙM, Yi, n. Delizia, spasso. 
* Delícfüm. parvo donabis dorcüdá 
nato. Mart. 

DELICTUM, i, u. Colpa, peccato. 
syw. Culpá, errór, érrátüm, noxi, 
péccátüm , crimtn, scelüs, flagitüm, 
niffas , pfacülüm. EP. Dirüm, atrox , 


grandi , ingeus, türpé , f@dim, indi- 


gnüm , grivé, néfindim, Înèxcisibi- 
18. * ipsáqué delictis victa Est pu: 
ad nostris, Ovid. © 

peLÎGO, Ys, legi, lectüm, ine. Eleg- 
gere, scegliere. Act. stN. Ligo, ell- 


go, séligo.||Torre, carpire. svn. Càr- - 


po, légo, colligo.* Tempüribus ctr- 
fis mataram rasticis nvüm Deligit, 
et nado sub pédé mustà fliiünt. Oyid. 


aa 
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DELINIMENTUM, i, n. Diletto, pia- 
cere, gusto. SYN. BlandYtYie , lenocí-. 
nYüm, blindiméntiim, delYcf, illtce- 
br&. * Mila &tas nallá deliniménta 
Invénit. Mart. 

pELÎxIO, et Délénfo, is, ivi, itüm, 
iri. Placare, mitigare, addolcire, 
Act. svn. Lenío, muleto, demileto. 


. || Attrarre. svs. Állícfo, cripio, attrí- 
‘ho. || Lusingare, condurre, invitare 


con lusinghe, SYN. Linfo, üngo, Ynün- 
go. * ... dblentém nte Phrijgtastà- - 
pis, Néc parpitraram stdéré clariór 
Delenit astis. ( Ale.) Hor. 

: DELINQUO, Ys, liqui, tr. Peccare, 
fallare, errare, mancare. Act. six. 
Erro, pécco, omitto, préttrto. Pur. 
Cülpim, délictüm, crim?n, scilüs, 
ntfás admittéri.* .,. panllüm- deli- 
quit Zimiciis. Quod nisi concedas hà- 
béare 1nsuaviís, ücérbiis. Hor. 

pÉLÍQuIOM ,. Yi, n. Mancanza. 
sin. Defectiis, defectio. ep. Tristé , - 
hórréndüm ,. éexítalt ,^ métüendüm. * 
JALiquítür illi quidem salsis snda- 
ribüs adi : Séd nalla tr fliído plz- 
nè dispéndid forma Séintit delíquio. 
Prud. y 

DELIRAMENTUM, î, n. Delirio. STN, 
DelirYüm. * Consùlé barbati delira- 
menti Plütoniís. Prop. 

DÉLIRO, às, ivi, átüm, art, Va- 
neggiare, ammattire, matteggiare. 
Neut. srn. insünfo, destpio. || Deviar 
dal dritto. SYN. Erro, Ybérro, dévlo. 
* Qurdquid delîrant régés plectantür 
Áchtvt. Hor. 

pELIRÙS, Y, im. Adiect. Deliran- 
te, pazzo. SYN. Améns, insánüs, de- 
mens, stülts. * Pratülérim scriptor 
délirüs Inersqué vídert. Hor. 

p£LÍTÉO, es, üt, ert, vel Delftésco, 
Ys, tré. Occultarsi, nascondersi. stN. 
Litio, látfto, ibdbr, occültir, àbscón- 
dir. rar. Delitti, dim veli dürént. 
Arváqué süb splido dellitert grlü. * 


DEL 


Nec quérür 1n plumis dellitisst Ió- 
vém. Ovid. 

p£LiTÍGO , às, ivi, itum, art. Li- 
tigare, contrastare. Neut. * iratnsqué 
Chrímes timido delitigit oré. Hor. 

peLÌÙs, Y, um. Adiect. Di Delo, 
o Sdille.* Quam grata est igitar La- 
tone Delfá téllus, Frranti tatam qua 


dédit and locam, Ovid. Hinc Delius 


.dicitur Apollo, quod est a Latona 
ibi in lucem editus. * ,.. non hiec tibi 
turi suasit Del(üs, aut Creta insstt 
considére Ápollo. Virg. 

n£LÓs, et Delüs, t, f. Sdille, Delo. 
sum. Cynthfá, Astri, Ortyglá. EP. 

Clari, cindidi, vigi, errans, instá- 

' bMfs, erratfcá, circimfiii, sacri; 

Latóntá, ortygfá, Phebei, Xpollinti. 
Pur. insùli, vel ürbs Phábeti, Xpolli- 
nà, LatonYá, ortygii. Clirio Delius 
mati Déo.*Délis ib: none, Phabé, 
tiia est? Ubi Délphiícü Pijtho? Ovid. 
EXPL. Insula maris /Egei Cycladum 
omnium clarissima, in qua Latona 
Appollinem, et Dianam dicitur eni- 
za. X4 Isola del mare Egeo una delle 
Cicladi, ove Latona partori Apolline 
€ Diana in un medesimo tempo. 

pELPRI, órüm, m. plur. Delfo. EP. 

Clari, illustres, cilebres, Xpollinti. 
* vel Baccho Thébas, vél ápolliné 
Delphos insignes. Hor. ExpL. Civitas 
in Boeotia iurta Parnassum mon- 
tem, ubi Apollinis erat oraculum toto 
terrarum orbe celeberrimum. vf Città 
nella Beozia , poco discosta dal monte 
Parnasso, ov'era un oracolo d' Apolli- 
ne molto celebre. 

peLPHÎcÙs, Yi, um. Adiect. Di 

Delfo. svn. Delphitictis. * Aurord pro 
solé régit 18 delphicii lanrüs. Claud. 

pELPRÎN, inîs, m. Delfino, svN. 

Delphis, Délphinüs. Er. Blándüs, lü- 
déns, lascivüs, cKlér, velox, vis, 
vigtis, fügax, curvis, pandüs, squam- 
mìtis, squámmosüs, pinnYfér, cárü- 
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Itis, viridis, #qubrttis, undivigiis. 
PgR. Cierültüs punto cüm sè Delphi- 
nüs In astri Erigit. Delphint'sín orbem 
#qubri verrebant caudis, &stümqui 
sécabànt. Non se siptr #qubri cürvi 
Tollré consuetàs audent Delphinés Yn 
undis. Qualis c@rùltis timido sub 
gurgìté terrór Piscibüs, arcani quótYes 
devert prüfundi Scrutintem Delphini 
vídént , fiigft ómnís Yn imos Turbi lá- 
cüs, viridesqui mttù stipantür Yn al- 
gis. Undiqu* dint saltüs, mültaque 
aspergint rorant,&mergüntqueltiírüm, 
rédéliutqué süb &qubri rürslis.. inqui 
chòri lüdünt sptciîm, lasciviqui ia- 
ctint Corpòra, tt ácceptüm tiimidis 
mürt naribiis efflànt. * Orphèris tn sjl- 
vis, inrtr Delphintis órion. Virg. 

DELCBRUM, i, n. Delubro, tempio. 
SYN. Kdés, templüm, fanum, sacrà- 
ríüm , ‘iditits. ep. Sanctüm, divinitm, 
altum, màarmórtüm , sápérbüm , relY- 
glosum. * Principío delübra ddégnt, 
picimqué — pér Gris Erquirünt. 
Virg. 

pELUDO, Ys, si, sim, tré. Delude- 
re, beffare, schernire. Act. sYN. Lù- 
do, illüdo, ridfo, irridto, decípfo, 
fallo. * Hoc uno résponso üníimüm dé- 
lusit Apollo. Virg. 

DELUMBO, fis, ivi, atüm, art. In- 
debolire, snervare. Act. Unde De- 
limbîs, Ys, m. f. delümbt, n. Adiect. 
Indebolito. * ... summa dilumbè sii- 
Uva Hoc ndtàdt n labris. Pers. 

pELUSÙS, 4, üm. Partic. Zeluso, 
burlato.* Exércétqué cibo delusum 
güttür inani, Ovid. 

pEMXDEO, es, di, ert. Essere ba- 
gnato. Neut. * £t té flénté sos demá- 
düisst sínns. Ovid. 

DEMENS , tis. Adiect. Pazzo, stol- 
to, fuor di mente. SYN. Améns, insa- 
ns, vecors, fütáüis, milísanüs. * iTíá- 
cosque itéram demens aüdtré lábores 
Erposcil. Virg. 


DEM 


DEMENTER. Adv, Pazzamente. six. 
Stulte, insine. * Tabù tr illo dé- 
mentir dmoribùs usd, Ovid. 

DEMENTIA, à, f. Pazzia. sin. 
Amentfá , insánfá , fürür , stultitfá. EP. 
insanabilis, ciecá, priecéps, visini, 
málísant, mülísuads. * 4h Cirjjdon, 
Còrijdun, qua t& déménthá ccpit? Virg. 

DEMÉRÉO, és, iii, Ytüm, ert. Neut. 
vel Demtrtir, eris, Ytüs, cri. Depon. 
Guadagnare , meritare, obbligar al- 
cuno. SYN. Mirto, mériür. * Crimíné 
té pótüt demtriiisst méo. Ovid. 

DEMERGO , Ys, si, süm, irt. Affon- 
dare, sommergere , mandare in (on- 
do. Act. sYN. Mérgo, immergo, süb- 
mérgo.* Ut cdlidis candens ferram 
fornacibüs oltm Stridit , übi in géli- 
dam prüpér& démérsímüs Tgnem. 
Lucr. . 

"pEMERSUS, %, um. Partie. Som- 
merso, affondato, sepolto. * Del- 
phinümqué mido dimersis &qubrà 
rostris imá pétünt. Virg. 

DEMESSÙS, Y, im. Partic. Taglia- 
to, mietuto.* Qualém virginto dè- 
messüm pollícé florém. Virg. 

DEMÉTO, Ys, messiüti, messüm, tri. 
Mietere, tagliare. Act. svn. Mito, 
ligo, collígo. || Potare, mozzar via. 
SYN. Ampüto, sco, risco, scindo, 
übscindo. pur. Dimttio ensé cápüt. 
Florentés demitit hortos. * Solé süb 
ardenti flaventid demittit ürvá. Ca- 
tull. 

DEMIGRO, ds, ivi, dtüm, dirt. An- 
dare ad abitare altrove. Neut. sin. 
Migro, excedo, tibito. * .. . prc! &ccé 
canoro Demigrant Hélíconé Die. 
Stat. * Ínimüm amittant prinsquam 
lüco demigrent. (Iamb.) Plaut. 

DEMIROR, ürís, ats, ari.- Mara- 
vigliarsi, prendersi maraviglia. De- 
pon. svn. Mirür, admirór, stiipto. * 
Quid dimiraris? vindéz namque trà 
séquetür. Anon. 
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pEmissts, &, üm. Partic, Passo, 
calato giu. * Tam brévitér Dido valta 
demissá prüfatür. Virg. 

DEMITTO, fs, misi, missum, tre. 
Abbassare, calare. Act. svn, inclino, — 
abifcfo, déprimo, déclino, submitto, 
ücclino. || Liberare. svn. Trido, mit- 
to, dedo, addico. * ... lassové pdpa- 
vérá collo Démiseré. cdpat, plivia 
cam forté grüvantür. Virg. 

DEMO, Îs, dempsi, démptum, tré, 
Detrarre, scemare. Act. syN. Tollo, 
idimo, aüfrro, detráho, * Non sant - 
longà, quibus nihil Est quod demiré 
possis. Mart. 

DEMOCRITÙS, i, m. Democrito. EP. 
Abderites, Abdéritüniis , prüdens, do- 
ctüs , ridens , iücoslis , sáplens. PAR: 
Sortfs lüdibrfá ridét.*. Miramar, s; 
Démücríti péciis &dít dgélios. Hor. 
uisT. Abderitanus philosophus, qui 
quocumque fortune casu, et muta- 
bilium rerum auditu , in risum solve- 
batur. Hic se ipsum excecavit, ut 
nature arcana subtilius penetraret. 
XK Filosofo di Abdera, città nella Tra- 
cia, il quale rideva di tatto ciò che si 
faceva nel mondo. Acciecossi da se 
stesso per attendere con maggiore ap- 
plicazione alla filosofia. 

DENXOLÍÓR, iris, itüs, irt. Estermi- 
nare, sovvertire. Depon. SYN. Evérto, 
destro , detürbo , deilelo. * Sabriit 
h&c ivi demolitürqué prioris Robó- 
rd. Ovid. 

DEMONSTRO , ds, divi, atum, art. 
Dimostrare, far noto, indicare. syx. 
Indico, * Sed. tristtm mortis demon- 
stret Htérà cansam. Tib. 

DEMÜPEÓON, ontls, m. Demofoonte. 
EP. Dürüs, ingratis, fallax, perfídüs, 
immi'mür, scéliíratiis. * Phyllida Dc- 
müphoün leho dédit, hospés dman- 
tem. Ovid. mis. Thesei ex Phedra 
filius, rex Athenarum: qui ab expe- 
ditione Troiana rediens, adversis ven- 


DEM 
tis in Thraciam pulsus, Phyllidem 
Lycurgi Regis filiam amavit, ac po- 
stea reliquit, ut Athenas rediret. yK 


chie di Teseo e di Fedra, re di Ate- , 


; il quale ritornando della guerra 
. di Troia, fu sospinto da' venti contra- 
ri verso la Tracia, ove fu preso dall'af- 
fetto a Fillide, figlia del re Licurgo, la 
quale poi abbandonò per ritornare al 


' . Suo regno. 


- DEMÜRÜR, árfs; àtüs, îrî, Indugia- 
re, trattenersi, fermarsi. Depon. * 
Iampridem invisus Divis ét inatilis 
annos Démürür. Virg. 

DÉxOSTRÉNES, Ys, m. Demostene. 
Ep. Facündüs, disertis, ciltbris, aü- 
dix, illüstrís, piritüs, immortalts. 
pur. Graii facündYá lingua. ElóquYo- 
qué pitens, quim mirübantár Xtheni. 

‘* Elbquium, ac famam Deémosthinls 
ant Cícéronis inctpitoptaré.luv.RisT. 
Grecorum oratorum princeps, et li- 
bertatis Gracie defensor contra Phi- 
lippum publice libertatis insidiato- 
rem.» Demostene oratore della Grecia, 
il quale difese colla sua eloquenza la 
pubblica libertà contro Filippo redi Ma- 
cedonia ; avvelenó se stesso nell'esilio. 

DEMPTÙS, 4, um, Partic. Tolto 
via, levato. SvN. Détricttis, ablatis; 
ráptüs.* Virqué mihi, dempto find 
cárindüs, dbés. Ovid. 

DÉMÜLCÉO, ts, si, ert, Lisciare, toc- 
care gentilmente. Act. svn. Mülcto, 
permileto àllfcfo , placo, lenfo , miti 
go.* Non possum pdt, Quin tibi cd- 
pat demuletam. Ter. 

DEMUM. Adverb. Finalmente. SYN. 
Déniqut, tindîm, póstremo.* Stc dè- 
müm sòcios consumpta nocte réviso. 
Virg. 

DENARICS, Yi, m. Denaro. * Unus 
spé tibi tota denarfüs arca Cam 
stt. Mart. 

DENXTO, fis, avi, atüm, art, Nuo- 
tare. Neut. SYN. No; adno, nito.* 
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' stremó, demüm.*... 


DEN y 
nic quisquam citüs Gquà Tusco de- 
nütát alveo. (Glycon.) Hor. 

DENÈGO, às, avi, atum, art. Nega- 
re. Act. SYN. Négo, abnégo, réniio, 
übnüo, rícüso, rèifcio. * Terrd tibi 
frugis, amnis tibi dentgit andas, Dc- 
negét.affatas véntüs è anrà süos. 
Ovid. 

DENI, è, 4. Adiect. plur. A dieci 
a dieci. * Bis denas itilo t&xümus 
robüré naves. Virg. 

pENIQUÉ. Adverb. Finalmente, in 
somma, alla fine. sYN. Tándem, po- 
denfque dpèrtos 
Bacchis üámat colles, Aquilonem et 
frigürá tazz. Virg. 

DENOWMINATÙS, i, üm. Partic.: No- 
minato. * Príorés hinc. Lámias fé- 
rünt dénómlnütos. Hor.  . 

DENÜRMO, às, dvi, itum, art. Ren- 
dere ineguale. Act. *... 0 si angùlits 
Ulé Proximüs üccédat, qui nunc de- 
normit dgèllum! Hor. 

DENUTO, às, dvi, atum, ar. Deno- 
tare , notare. Act. SYN. Niíto, signo, 
désigno, ósténdo.* Quid pergallinam 
dînbtavit feminas. Phaed. 

DNS, tís, m. Dente. EP. Candi- 
diis, nigür, scáber, nivitis, tirpis, vt 
nüstiis , sordídüs , insanás , rbídüs, 
fülmln*üs , vipirtiis, vinenatis, un- 
cis, minix, vülnifíciis, obliquis, mor- 
dix, tímendüs , Thi'oninüs. PnB. orfs 
ossi, PER. insanos Yeliéns fürort den- 
tes. Dentíbüs üncis horrendüs drieo. 
Scabri rübigíné dentes. Livür ét iniù- 
sto càrpéré denti slit. H&c dentes 
Yicùit tfmendos. Fürfali denti premit. 
obliquo denti tfmendiis tiptr. * Tllam 
de nostris denti! mómordit ópüs.Ovid. 

DENSO, üs, divi, atum, int. Spessi- 
re, condensare. Act. sin. Condènso, 
spisso, cógo, stipo, adstringo.* Zupr- 
tér hamiduis aastris Dènstit, érünt 
que rürá mido, qua dénsi, ré- 
lardt. Virg. 


DEN 


sò, spesso. SYN. Crüssüs, spissüs, 
üpacás.* Haud áliter Troiano dctés, 
dctésqué Lütinie. Cuncarrant, hertt 
pédé pis, densüsqué viro vir. Virg. 

DENTATÙS, Yi, um. Adiect. Denta- 
to, chi ha denti.* St mdlé dentàta 
est, narra, quod-ridédt, tir. Ovid. 

DENTBO, Ys, üpsi, üptüm, tr. Ma- 
ritarsi. Neut.*... Nec Cónis in al- 
los Denüpsit thülitmos. Ovid. 

DENUDO, às, ivi, atüm, art. Nuda- 
re; spogliare. Act. sin. Nudo, exiío, 
spolio, * Denüdat fülits ramos et cor- 
tícé trancvs. Cic. 

DENUNCIO, às, avi, atüm, art, De- 
nunziare, far noto. Act. svn. Nün- 
co, declaro. * Prodigium cünit , et 
tristis denüncfát tras. Virg. 

pENÙO. Adverb. Di nuovo, un'al- 
tra volta. stN. Rürsüs, Ytàriim,; dtin- 
ceps. * Denü quis mihi det vètéris 
ürcésséré Musas? Scal. 

DEVIS, YdYs, f. Nome di Proserpi- 
na.* Aüréüs at Dinden, Asopidd la- 
sérit Tgnens , Mnémüsinin pastor, 
vüríus Devidi strpens. Oxid. Voca- 
fur Deois a Cerere matre, que ap- 
pellata est, invenio, eo. quod fru- 
gum fuerit inventrüz. 

DÉóRsOM, vel Deorsüm. Adverb. 
All'ingiü, di sotto. svn. Infrà.* Né&c 
tüámén h&c quantum Est 1n se, dübi- 
tümüs, $pindòr, Quin vüdcüüm pér 
Ínüné déorsim canctà férantür. Lucr. 
* Nam pér üquüs quecamqui cidunt 
atque üérü deorsum. Id. 

DÉOSCULÜn, irfs, atüs, ari. Bacia- 
re teneramente. Depon. svn. oscülir, 
amplectür. * Hos amplectitir, hos 
difoscülatür. (Phal.) Mart... 

DEPÀSCO; s, vi, püstüm, ri. Act. 
vel Depüscr, tris, pastlis, pasci. De- 
pon. Pascere, consumare. SYN. Pisco, 
páscur, édo, rodo, corrodo.* Larùritm 
ségétam tintra depascít ín herba. 


— 335 — 
pEnsùs, 4, im. Adiect. Fitto, den: 


DEP . 
Virg." implícdt, £t miséros morso de- 
pascitùr artas. Id. 

pEPELLO, fs, depüli , pülsüm, tri. 
Esiliare, scacciare, rimuovere. Aet. 
SYN. Pfllo, expello, répello, fbigo, dé- 
türbo, deifcío.* Sed non augürto pi 
tit depelléré pesttm. Virg. 

DEPENDÉO, es, di, sum, ert. Pende- 
re, dipendere, derivare. Ncut. syN. 
Péndto.* Sordídüs tr hümérts nodo 
dependet dmietüs. Virg, 

DEPERDO, fs, dídi, dYtüm, érè. Per- 
dere, restar privo. Act. SYN. Amitto, 
perdo. * Quam ctt pürpitréos déper- 
dit terrd cólorés! Tib. 

DEPÉRÉO, is, ivi, vel Yi, Ytüm, irt. 
Perire, morire. Neut. sYN. Pérto, 
disptrito, ctído, occído , mürlür , intif- 
rto. || Amare perdutamente, svn. Á- 


mo, fidfmo, ardito, ùrbr.* Gens hòmi- - 


num vitio depéritari füit. Ovid. 

DEPINGO, Ys, xi, ctum, irt, Pinge- 
re; dipingere. Act. svn. Pingo, &düm- 
bro.* Quà münüs vbsc@nas dépinzit 
primd tübéllas. Prop. 

DEPLDRATUS, d, um. Partic. Dispe- 
rato.* Sternuntur ségétes, tt deplorá- 
tá cóluni Votd idcent. Ovid. 

DEPLORO, às, ivi, atum, art. Plo- 
rare, piangere, lamentarsi. Act, SYN. 
Déflto, gémo, ploro, làmentir, plan- 
go, quérür, lügéo, flo. * Postquam 
erhalantim süb dctrbo vülnéré vi- 
tam Deplóravtt thin. Ovid. 

pEPLÜ(T, ébát, ult, tré. Impers. 
Piovere.* Multüs üt in terras deplüg- 
rétqué lüpis. Tibull. 

DEPONO , Is, pósüi , püsftüm , ri. 
Depositare, deporre, posare. Act. 
SYN. Pono, abifcio, rélinquo, dimitto, 
&xiío, || Commettere, dar in cura. 
8YN. Crédo, committo. * Hac ibi nos 
précéptá iübent depontr dond, Virg. 

DEPUPÜLÜn , arís , ütüs , ari. Sac- 
cheggiare, dar il guasto, Depon. 
sin. Pópülór, vasto. * Névé grüvés 


DEP 


cris Céréaliü dond cdvété 39 miné 
lasaro depüpülentür dv?s. Ovid. 

DEPORTO, às, avi, atüm, art. De- 
portare, trasportare. SYN. Vtho, fi- 
ro, * Carvé te în Hércülénm depor- 
tant Essédà Tibür? Prop. 

pEPOSCO, Ys, püposci, poscftüm, Cri, 
Dimandare. Act. six. Pósco, cxpo- 
sco, postülo, pito, fligito, èfilagito.* 
Confrémitre tmnés , stüdtisque ar- 
dentibis ausum Talid deposcunt. 
Ovid. . 

pEPÓSÍTUM, i, n. Deposito. SYN. 
Creditim.* Reddité depisitüm ; più- 
tas sid fotdérà sérvét. Ovid. 

DEPOSITUS, 1, um. Partic. Deposto. 
sin. Pósttüs, demissüs, abiectüs.* il- 
le hic, depüósíta tandem formidin£, 
fatür. Virg. 

DEPRÀAVO, ds, àvi, atüm, art. De- 
pravare, guastare, corrompere. Act. 
srm..Vitio, corrümpo, tdultéro.* De- 
pravaré fidem, Christique invadéré 
rignüm. Mant. 

DEPRÉCÓR , arís, atis, ari. Pregar 
molto, intercedere, instare , gletesta- 


re. Depon. svn. Précór, üro, rigo, . 


süpplíco. * ille hümtlts süpplérque 
ücülos déxtrümqué précantem Pro- 
téndéns : Équídém míérifi, nvc depri- 
cór, inquit. Virg. 

DEPRÉGENDO, vel Deprendo, Ys, di, 
sum, tri. Prendere, conoscere. Act. 
svn. Cómprtihendo, ‘inimadverto, có- 
gnüsco, îignosco, vídio.* Ité pérardén- 
tem Libijam, süpératé vápores Solis, 
ét arcanis Nili: deprendYté. fontes. 
Claudian. 

DEPRÉHENSUs, vel Deprensùs, X, 
üm. Particip. Preso, colto, sorpre- 
so, trovato sul fatto. * S1 látét ars, 
prodest: affert deprensá pidorim. 
Ovid. 

DEPRESSÜS, 4, um. Partic. Depres- 
so, abbassato. sin. Préssüs, demis- 
ss, deicctüs.* Depresso inctptat iam 
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inm mihi tanrüs dratro ingéméré. 
Virg. ] 

DEPRÎMO, Ys, préssi, pressum, irit. 
Deprimere, abbassare, umiliare. Act. 
SYN. Afflicto, attiíro, deifcYo, prottro , 
demitto.* £t, n? déprimirit flactasvé, 
ldpisvé cürinam, Pértimits. Ovid. 

DEPRIMOR, érís, essiis, imi. Abbas- 
sarsi, esser abbassato, Pass.syN.Detü- 
mesco, subsido, r*sido, subducòr.PuR. 
Quà se sibductrt colles inciplunt, 
müllíqué iügüm demittéré clivo. Süb- 
düctá indi résidit. Sübsidünt ündi. 
Pificidis sternítür àquür siquis. > 

DEPROMO, ls , prómpsi , promtim, 
Ur. Dar fuori, cavare. Act. SYN. 
Promo, expromo , expóno, extráho , 
erito, profíro, efféro. * Hc. cápe, ét 
Ultricém phürétra depróm? sdgtttam. 
Virg. 

nEPÜpÉT, bit, tidiit. Impers. Fer- 
gognarsi assai. * Dîplidiit, pròfà- 
güsqué püdor sid signd réliquit. 
Ovid. . 

DEPTGNO, dis, avi, atüm, art. Com- 
battere, contendere, far guerra. Act. 
SYN. Pugno, certo, décerto.*... qui- 
nam lè sintstr@ Depignet morti iü- 
vénis, numénqué, décusqué Erügi- 
tàt. Sil. - 

DEPÜLSÜs, 4, um. Partic. Caccia- 
to. SYN. Püulsiís, deiectüs. * Depulsos 
ü lücté dómi quà .claudérét agnos. 
Virg. 

pnEPÜTO, fis, dvi, atum, art. Ta- 
gliare. Act. SYN. Ampùto , c&do, rè- 
scindo, ibscindo, síco. || Destinare, 
stabilire. svn. Destino, stiitào.||Man- 
dar legati, ambasciatori. SYN. Lego, 
üs, mitto.* Non mihi falenimias Sa- 
tarnid dipitit ambras. Ovid. 

pnEPYGIS, Ys, m. f. ©, n. Adiect. 
Sgroppato. * Depygis, nàsatá, brévz 
lütére, ac pédé longo ?st. Hor. 

pERÉLINQUO, fs, liqui; ctüm , trà. 
Abbandonare. Act. sin. Rilinquo. * 


.DER 
Bt sipinum dnimum in grüvi dert- 
linquéré c&no. Cat. 

DEREPO, is, psi, ptüm, peri. Ram- 
picare all' ingiù.* Déreptt ad cabilé 
sétosd siis. Phedr. 

DERIDÉO, es, risi, risum, ert. Scher- 
nire. Act. SYN. Rido, irridVo, ludo, 
delüdo, illüdo. pur. Naso suspendre. 
Risü lácessiré. ren. Certantqué illü- 
dérf capto. Rides, ct nimis üncis Na- 
ribiis induülges. Mistrosqui prütervis 
Vocfbüs illüdünt. Quid tnim maior 
cáchinnü Excfpftür vulgi? Adlatres Ií- 
ctt usqui nos it üsqui', Et gannitibüs 
imprübis lácessas. * Dérident stdlidi 
verbd látiná Gia. Ovid. 

nERÍPIO, Is, ripli, reptüm, cré. Ra- 
pire, torre con violenza. Act. SYN. 
Riplo, érípfo, tollo, aüféro, detrího.* 
Coláqué preloram fümosis derípi te- 
ctis. Virg. 

pEnisUn, orís, m. Derisore , irri- 
sore, buffone. sYN. irrisór.* Qua Thi- 
mélén spîctas, dérisoremqué Lát- 
nüm. Mart. . 

DERISÙS, us, m. Riso, derisione. 


SYN. Risüs, iócs.* ignotos fallit, no- 


tis est derisüi. Phaed. 

bERIVO, üs, dvi, atüm, art. Deri- 
vare. Act. sym. Dédüco, extráho. * 
Hoc fonté derivati cla des. ([amb.)Hor. 

DERÙGO, fis, divi, átüm, art. Dero- 
gare, diminuire. Act. SYN. Aùftro, de- 
tráho, mînito.* Succum pàpilla par- 
cd nütriz dérógát. (Iamb.) Prud. 

DES EVÍO, is, Yi, itüm , irt. Man- 
suefarsi. Neut. svn. Placór, mitàsco, 
mitígór, cido, decido. || Incrudelire, 
andare in furia. svn. Füro, sèvio. * 
Dum primo desavít hiems , ét dquo- 
siis Orton. Virg. : 

DESCENDO, Îs di, sum, trf. Digra- 
dare, scendere a poco a poco. Neut. 
SYN. Desilio, labór, delabór, demittór. 
rar. Calo descendit áb alto. Summo 
delabòr ülympo. Delapsüs 4b athóré 

Recta. PARNASSI. 
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sümmo DesYlít Yn terrás. Ad mánis 
imos descendimiis. Cólumbie ipsi süb 
or víri celo veneré vólántes. Horrifi- 
co làpsü de montibis altis Adsunt. 
Devólát , ét süprà cápiít astitit. Celé- 
riqué id terram turbint fertür. * Tri- 
stíór hibernas c@lo désceudiít ín ün- 
das. Virg. 

DESCRIRO, Ys, psi, ptüm, ér&. Scri- 
vere, trascrivere, descrivere. Act. 
SYN. Éxliro, scribo, conscribo, perscri- 
bo. || Designare, denotare. svn. De- 
signo, delinfo.* Carminà descripsi , 
et müódülans alterná nòtavi. Virg. 

DpEsÉco, as, dî, ctüm, art. Taglia- 
re, segare. Act. SYN. Séco, risico, 
c&do, rîscindo, ampüto.* Nî pùtriam 
crinem destellisstt dmór. Ovid. 

pEs&cTUs, f, im. Partic. Taglia- 
to. SYN. Séctüs, résectüs , ci&süs , re- 
scissüs, abscissiís. * Gorgünd , dese- 
cto vertintém lamind collo. Virg. 

pESERO, Ís, ii, ertüm, tri. Abban- 
donare, lasciare. Act. svn. Linquo, 
rélinquo, destitito. || Trascurare, tra- 
dire. svn. Mitto, emitto, négligo, pro- 
do.* Hanc quiqué destrimus sedem, 
paüctsqué rélictis, Velà dimas.Virg. 

DESERTUM, 1, n. Deserto. SYN. Èrè- 
mls , récessüs , solitudo , sylvá , né- 
müs, lüstrüm. EP. Altim, àrdüüm, 
longüm, avium, incultim, vácüüm , 
üspérüm , m@stum, tristé , árcanüm, 
secrétüm , vastüm , abditim, óccül- 
tim, móntanüm, látebrosum, sylve- 
str, nimórosüm, horréndim, Ynho- 
spítüm. pur. Deserti terri, tellüs, o- 
ri, r'gfo. Desertá, avi, vel invii lj- 
cá. Inhospità tellüs. Soli campi, agri. 
Soli ricessüs. PER. Ilc certe deserti 
lóca, et tácYtürns quérenti, Et vácüüm 
Züphyri possídit aürá némiis. Longi 
ác deserti, sint ullis Hospítfis. Dum 
vitam in sylvis, intér désert férarüm 
Lüstrá, dómosqué tráho. Dümisqué 
sflentíbüs érrát. Sic Ygi secretis pos- 

22 
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sum b*nt vivéré sylvis, Quà nulla hü- 
mano sit vid tritá pedi. &thérá ac lü- 
cem petit, et testé cielo vivit. Et sé di- 
civit montium insontem iügis. Rtli- 
ctis m@nibiis, sylvàs ámit.* Quo car- 
sn desert pétivérit, et quibiis anté 
inféliz sid teetà siütpervülitavérít a- 
lis? Virg. . 

pesERTÙS, 4, um. Partic. Abban- 
donato, solitario. sin. Rilictis , dé- 
stítütüs. * Desértosqué vídéré lücos, 
litüisqué rélictum, Virg. 

DESERVÌO, is, ivi, itüm, irt. Servi- 
re. Neut. sy. Sîrvio.*... per longos 
tibi qui deserviát annos. Ovid. 

pEsés, Ydis, Adiect. Infingardo, 
pigro , lento. sN. Pígér, Yners, st- 
gnís, igniviis, tardüs , cnervis, desi- 
díüsás.* Paz stcard lícis, ét desídís 
vtíd vitib. Stat. 

DESÍDÉO, es, sedi, essüm, ert. Star 
ozioso. Neut. sYN. Désido, torpto , 
pigresco , r/sido. * Rüinam métüens 
dquilà ramis disidit. Phedr, 

DESIDÉRICA, Yi, n. Desiderio, bra- 
ma, desio , voglia. SYN. Xmùr, cüpi- 
do, irdir, votüm, stüdíüm, sitis, fi- 
més, EP. Ardîns, immensüm, ingéns, 
flagrans, dirüm, nimium, c&cum, pr&- 
céps , ávídüm, vesánüm , sollicitim, 
immóüdiratüm. pun. Nunc desidéríüm 
süpirest. à desidirii summi cápütquif 
mti. ópüm furiosi cüpido. Xmür urgtt 
bábendi. Auri sacri fámcs. imperfi sí- 
tís crüentá, Tantits ámür laüdís. Ne 
tibi regnandi véniit tam dirá cüpido. 
Sed si tintiis Amor cisus cognosciré 
nostris. * Romd dómüsqué sübit de- 
sidéríümqué lócorüm. Ovid. 

DESiDÉRO, às, avi, aim, are. De- 
siare, desiderare. Act. SYN. Ardi0, 
cüpfo, pto, exopto, àspiro, qu&ro, vi- 
lo, pt'to. pun. Latítíaqué , mituque 
vidi coniungéré déxtras ardcbant. 
Hivínili ardebit ámort. idem omnes 
shnül ardir hib*t. Fert Énfmüs caü- 
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süs tintirum exproméré rerüm. Me 
Párnàssi deserti prr arditá dülcfs Ra- 
ptát fmbr, iüvát iré iligis. lloc érát 
in votis, inquis, quod s&pt pétivi. 
Quod votis üptástis, &dest.* Ta, quid 
égo, tt püpülas micum desidtri't, at- 
di. Hor. 

pESIDIX, ie, vel Destídics, ei, f. In- 
fingardia, pigrizia, accidia. sw. 
IÍnertiá , segnitiîs, torpòr, ignavYá , 
otfüm. EP. Mollis, improbi, Yncrs, mi- 
lá, vecors, socórs, imbellis, sordidi, 
*... lle horridis altér Desídía, la- 
tümqué trühins ingloriüs alvam. 
Yirg. 

pEsiplosUs, 4, um. Adiect. Acci- 
dioso, ozioso, pigro.-SYN. Dîsts, pi- 
gr, Yuers, otíosüs, ignavüs.* Queri- 
tís &gistüs quare sit factüs ddaltér? 
in prompta caüsa ést: désídYosüs 
érát. Ovid. 

pESIDO, is, sedi, tré. Sprofondar- 
si, calar giù, abbassarsi. Neut. SYN. 
Consido.* Gargàrà desidünt sürgén- 
ti, &t Troiá récedit. Stat. 

pESIGNO, às, ivi, atüm, àrv. Dise- 
gnare, dinotare. Act. sYN. Nüto, dc- 
nito, ostendo, démonstro, déscribo.* 
intéréa &néàs arbóm desiguát dratro. 
Virg. 

pESÌLIO, is, üi, vel ivi, ültüm, irit, 
Discendere di salto. Neut. sYN. Exsì- 
lío, descendo, crido, absilio.* Tarnas 
biiügts, pédés appàrdt iré Cominis. 
Virg. i 

pESÌNO, Ys, sivi, vel Yi, Ytüm , tr. 
Cessare, lasciare, finire. Neut. SYN, 
Cesso, disisto, ümitto, fino, dimit- 
to, intérmitto. || Terminarsi, finirsi. 
SYN. Finìîr, béo. PAR. Désínt mcqu* 
tüis incendéré , tequé qurrelis. Nec 
tümiün abstínüit, nec voci ir& qué pi- 
pércít.* Ta müdó nascinti püéro, quo 
ferréd primum Désíntt , ac toto snr- 
gît géns aüríd mundo Castá fdve La- 
cind. Virg. 
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DESIPIENTIX, ài, f. Follia. syw. 
Insanfá.* Desíplentfá fit, qud vts dint 
mi dtque dníimai Contarbatir. Lucr. 

pesipîo, fs, iir, tum, éré, Uscir di 
senno, vaneggiare. Neut. SYN. iusá- 
nio, deliro, fáro.* Aütz tmméritos dum 
Uccidit , desípít, agnos? Hor. 

DÉsisTO, Ís, stiti, stítum, tri. Ri- 
manere, finire, riposare. Neut. sin. 
Césso, intérmitto, desino, ibsisto, 
Umitto, rélinquo.* Unum oro, desistt 
minum committéré Teucris. Virg. 

pESOLATÙS, Y, um. Partic. Desola- 
to. SYN. Vistatùs, deletiis.* Disizeti- 
qué dictîs, desolatiqué mdnipli.Virg. 

bEsOLO, às, avi, àtüm , art. Di- 
struggere, desolare, spianare. Act. 
svn. Pópülür, dépópülür, sterno, vasto. 
*... süt fanérd fast, Vidimiis ingén- 
tes, ét desolavimiis agros. Virg. 

DESPECTO, ds, dvi, atüm , ré Ri- 
guardare dall'alto, dominare. Act.* 
Palantesque hómínzs passim ac rá- 
tiunis égéntés Despeclirt prócül. 
Ovid. 

pEsPECTÜs, us, m. Dispregio, ve- 
duta da un luogo elevato.* Labentiá 


sübtér Flamind déspéctü idm cali 


günté tüetür. Aus. 

DESPERATIO, onls, f. Disperazione. 
EP. Extrem, ultíms, vecors, feminti. 
* ... méntém. nec. desperativ fran- 
güt. Sil. 

DESPERO, às, avi, atum, art. Dispe- 
rare, perder la speranza. Act. svn. 
Diffido. ran. Spem pontrt, perdérè, 
abifetré Mentem demittérà. Xnímo 
cádeéré, PER. Cni sálüs victis, nullam 
sperari silutem. Nùllim nostris ultrà 
spem ponis in armis.Spes omnis idém- 
più est. Néc spes ópls ulli dábatür. 
Süptrest 3pesnülls silutis. Sin absüm- 
pui stilus, n*e spes iam restát. Fün- 
dítis occfdímüs, nique hábet fortüná 
rígressum. At nón aüdaci cessit fidü- 
chi Turno. * iphis dmat, quà poussé 
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DES 
fra desperit, ét augét Hoc tpsüm 
flammas. Ovid. 

pEsPÍcIo, Ys, spexi, spectüm , tri. 
Guardare all’ ingiù , disprezzare. 
Act. 8YN. Spérno, aspernür , témno , 
cóntémno, neglígo, respiio, fastidYo. * 
Déspícfam dites, déspicfamqué fü- 
mem. Tibull. 

DESPONDÉO, vs, di, sum, ert. Pro- 
mettere, accordare. Act. svn. Pro- 
mitto, spóndio, pollíctór.* Cam pd- 
tér, iphi, tibi flavüm despondtt fan- 
thém. Ovid. 

DEsPÜMO, ds, dvi -itum, art. Di- 
schiumare. Act.* Ft fólits undam tè- 
pidi despümüt dhent. Virg. 

pESPÙO, Ys, i, ütüm, éri'. Sputare, 
dispregiare , avere in orrore. SYN. 
Spüo, contîmno, Ybhorrto.* Tér cá- 
né, tér dictis déspüt carmínibüs. Tib. 

DESTINO, is, avi, ütüm, arc. Dispu- 
tare, applicare, destinare. Act. SYN. 
Démüvto, decerno, assigno, constitito, 
tríbüo, attriblio. PRR. Nóv& se desti- 
nt arti.* Compòsito rumpit vocem, 
ct me destinit ar@. Virg. 

pESTITÙO, Ys, dî, utum, tr. Ab- 
bandonare. Act. svn. Destro, linquo, 
rélinquo. * Ft frétà destítücnt nados 
in ludré pisces. Virg. 

pEsTRÙO, ls, xi, ctim, Uri. Annul- 
lare, disfare, distruggere. Act. sYN. 
Délio, perdo, dirito, cóncütfo, everto, 
detürbo, deifcfo. enn. Has evertít ópes, 
ürbemque à cülmYn* sternit. Erüam , 
Ut qui sólo fümüntYá cülmfns ponam. 
Deiícít£ pissim men, Yn plànüm 
dit, Témplis Dios obrüfte. * Quid 
mürür? an méd Pijgmülíion dam m&- 
nid fratér Déstrüst, ant capiam dn- 
cat Getalis iarbas? Virg. 

pEstRiTO. Adv. All' istante. * Vim 
cüpídam tam disüblto , quam mens 
dvét 1psd. Lucr. 

DÉSUDO, às, dvi, atüm, art. Su- 
dare. syx. Südo. * illum èégò pirpé- 
* 


DES 
tiis miht desudart cüminjs St iü- 
béam. Stat. 

pestesco, vel Désuésco, Ys, évi, 


cum, escéré, Disusarsi. Neut. * De- ^ 


suevit quérnd pélléré glandé fümem. 
Tibull. 

pESUETÜS , 4 , üm. Particip. Dis- 
verzato. * Armi din séntor desuetá 
trémüntibüs @vo Circumdat n?quic- 
quam hitméris. Virg. 

DESTLTOR, ors, m. Chi salta da 
un cavallo ad un altro, incostante.* 
Non mihi millé plicent, non sum 
désültór dmorís. Ovid. 

pEsUM, di'és, für, essi. Mancare. 
Neut. an. sYx. Absüm , defícío. Pan. 
Nihil hic, nísf carmlíná désünt. * 
Néc désünt cómites sédáld turbá cd- 
nés. Ovid. 

p£sCwo, fs, psi, ptum, rt. Pren- 
dere. sin. Sümo, ctipfo. * ingéntum, 
sibi quod vdcias desumpstt Xthinas. 
Ilor. 

pistrir. Adverb. Di sopra. *... 
tam sijlvis scind cürüscis Désüpir 
horrintique ütrüm némis tmminù 
ambra. Virg. 

pETECTÜs, %, im. Partic. Scoper- 
to. SYN. Xpertiis, reclustis, résératiis. 
* 40 spéciis, tt Cact detecta apparitit 
ingéns Regia, ét ambros@ pénitus 
pütüeré cávérnd. Virg. 

DETÉGO , Ys , xi, ctum, tri. Sco- 
prire, discoprire, disvelare. Act.syx. 
Réttgo, spérfo, ríséro, reclüdo, pan- 
do, éxplíco. rng. Traiectáqut pectòri 
ferro Nudivit, cecümqué dimis sci 
lüs omnt ritexit. * Dewgit tmbelles 
ünimos nil fortitér ausá Seditio. 
Lucan. 

DETÉRGÉO, es, si, sim, ert, vel 
Detergo, is, tr. Mondare, purgare, 
nettare. Act. syv. Puürgo, mündo, 
tergo, abstérgo , übstergéo, * Albis iit 
obscnrü deterget nabíld calo Sapé 
notas. Hor. 
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pETÉRIÓR, m. f. üs, n. Adiect. 
‘Peggiore, d' inferior condizione. SYN. 
Peiór. run. Aüro dettrior, fülvo pré- 
tfosiór #rt. * Tám mihi dettrior ca- 
nis üspérgitür @tas. Virg. 

DETERMÎNO, às, avi, atüm, art. 
Determinare, decidere. Act. sYN. 
Décîrno, státüo, constíto. * An, si- 
mül dc nübés.succéssére, ipse in as 
tam Déscindit, prüpe üt hine teli 
determini Tctüs? Lucr. 

pETÉRO, Ys, trivi , tritum , ri. 
Sminuzzare, ridurre in minuzzoli. 
Act. svn. Téro, üttíro, absumo, cón- 
tro. || Minuire, diminuire. svn. Mi- 
nto, immínuo. * Detérét invdlidos 
t vid longà pédés. Tibull. 

DETERRÉO, ds, ùi, Ytum, ert. Fra- 
stornare spaventando. Act. SYN. À- 
vico, üvérto, imbvto, abdüco, dedü- 
co, révico, déhortür. * Cadibis et 
victà fedo deterriit Orphens. Hor. 

pETERRIMUS, Y, um. Adiect. ZI 
peggior di tutti.*... hinesti Spadi- 
cés, gla&ciqué : cülor deterrímüs at- 
bis, Et gilvo. Virg. 

pETERSÙS, A4, um. Partic. For- 
bito, nettato. svn. Munditiis, tèr- 
süs, ubstersis. *. . . detersa rabt- 
gíné s@vis Indüitür ferro spléndor. 
Sil. 

DETESTABÍILIS, Ys, m. f. £, n. Adiect. 
Detestabile, abbominevole. sin. De 
tîstindiis, hofrrendüs, crecrabilis , 
éxecrándüs. * Erémplum in nostro 
tam detestabilé sera. Iuv. 

DETESTÜR, ars, atüs, ari. Dete- 
stare, abbominare. Depon. syN. Xbo- 
minür ,-horréo, execrür, odi, fügío, 
aversór, Yibhorrto. * Detestór, horréo, 
fágto, &xécrür omnes. (Iamb.) Sen. 

DETEXO, Ys, xiii, lextüm, tri. Tes- 
sere. Act. SYN. Texo, cóntéxo.]| Com- 
pire, far perfettamente. sYN. Pèrficio. 
* Viminibus, molliqué páràás dcte- 
xéré ianco. Virg. 


DET 

pETINÉO, ts, üi, tentüm, ert, Ri- 

. tardare, rattenere. Act. svn. Tént'o, 

runto, mürür, demürür. * Sed m 

mügná Déam génitrirz his detintt 
pris. Virg. . 

DETONXT, abit, nift. Imperson. 
Tuona. * &£neüs nüb?ém belt, dum 
detbntt, omnem Snstinét. Virg. 

DETORQUEO, és, torsi, torsüm , et 
tortüm , ert. Torcere, piegare, vol- 
gere. Act. sYN. Averto, deflecto , ab- 
dico. * ... sed c®cd Minetes Sard 
fíméns , proram pèldgi detorquit dd 
andas. Virg. = 

DETRXHO, Ys, tràxi, ctum, tri. 
Scemare, togliere. Act. svn. Ab- 
strího, decèrpo, tollo, aüftro, derdgo, 
mino, immfnío. || Detrarre, male- 
dire. sys. Milédico. * Qualis popit-- 
líü müréns Philimeli süb ambra 
Amissos queritur fitus, quos dariis 
lírütür übsérvans nido 1mplümés de- 
traxit. Virg. 

DETRECTO, às, ivi, átum, art, Ri- 
fiutare, ripugnare. Act. sYN. Abniio, 
dentgo, rínüo, récüso. || Fuggire, 
evitare. svN. Declino, fügío, defügYo, 
vito, devito. * ... taürüs detréctit dra- 
trum, Sabtrühtt ét daro collá nd- 
vellà iügo. Ovid. 

DETRIMENTUM, î, n. Incomodità, 
danno. sYN. Damnüm, noxi, iáctürt, 
incommüdüm. EP. Grávé, ingens, mà- 
gnüm , dürüm. * Detrimenti, fiigas 
servorum, incendià ridét. Vor. 

DETRUDO, Ys, si, sum, crt. Spin- 
ger dentro, cacciar in giù. Act. 8YN. 
Deitcío, depello, detürbo, expello, &x- 
turbo, pr&ècipito. PAR. in mart pré- 
eipitem pippi deturbit fb alta. Pri- 
cipitemqui ardens digit #qubri toto. 
Liquidas proiecit Yn ündas. Exctdtrit 
pippi médfis effüsüs in undis. Pra- 
cípítemqué immani turbint Yidegit. * 
invisum hoc détrüdé. cdpàt sab tar- 
türà telo, Virg. 
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pETiuÉO, és, iii, eri, vel Detime- - 
sco, Ys, ért. Sgonfiarsi. Neut. sin. 
Déturgto. Pra. Sübsidünt unda, tü- . 
mídümqui quietis Sternítür àquür 
üquis. Márfá alli tiimesciiot. obilcl- 
bus rüptis, rürsüsque ia se ipsá ri- 
sidünt. * Detümüere dnímt miris, 
te clemEntibr Austér Véld vücüt. 
Stat. 

DETURBO , às, dvi, àtüm, art. 
Smuovere , scacciare. Act. SYN. Ex- 
turbo, détrüdo, expello, deifcYo. * în 
müré precipitàm puppi deturbit db 
alta. Virg. 

DETURPO, ds, ivi, atum, art, Im- — 
brattare, deturpare, lordare. svx. 
Türpo, f@do, inquino, mfcilo, pol- 
lo, contimino. * intonsos malto de- 
türpat pülvéré crinzs. Virg. . 

DEUCÁLION, ónfs, m. Deucalione. 
SYN. Prómethides. Ep. Pfüs, rüstüs, 
#quiis, innócüs , salvüs, incilümls. 
Pun. Himinim reépiratür. lapeto na- 
tüs. PER. Non illo mélfor quisquam , 
ntc Xmantlór &qui. * Deüctlfón vd- 
cüüm lipides iactavit in orbüm. 
Virg. FAB. Promethei filius, qui post 
diluvium, ex quo solus. cum uxore 
Pyrrha incolumis emerserat , iactis 
post terga lapidibus genus humanum 
reparavit. xf Figlio di Prometeo, e 
nipote di lapeto re di Tessaglia, che 
scampò dal diluvio con la sua moglie 
Pirra. Essendosi ritirati sul monte 
Parnasso, ei consigliarono coll’ ora- 
colo, e gettarono sassi dietro alle 
spalle, i quali si trasmutarono iu 
uomini e donne. La favola è fondata 
nella parola greca Zaos, che significa 
pietra. 

DEUCXLIONEÜS, i, um. Adiect. Di 
Deucalione. * Deuc4liontas effugtt 
Inobritis andas. Ovid. 

DÉUNXx, üncls, m. Di undici on- 
cie. * Poto égò s&xtüntés; (8 potas, 
Cinnd, diüncés. Mart, 


7 DEU 

pÈts, i, m. Dio, Iddio. sy. Nù- 
men, Tinîins, Omnfpbtens. EP. pti- 
müs, màaxímüs , summiis , immorta- 
lis, ómnipütens, &terniüs, iüstlis, pro- 
vídüs, véntrandüs, idorandüís, béni- 
guüs, pr&sens, vindex, ültór, mt- 
tücndás. pur. Hómlnüm , rerümquá 
Créatór. Gentis hümànie pitér, Rex. 
HómYnüm piátér, et Süptrüm Réx. 
Divüm Pátír, ftqu* hóümYínüm Rex. 
Calícólum Rex. Cali #tèrntis Rectir. 
Réx migniis ülympi. &thíréie dimi- 
natir aülá. PER. Cünctl sio qui nü- 
mint torquét. Qui c&lüm, ct terras 
Nümlnt complet. Quo nil îst maius, 
quo nil süblimfás und. Qui motüs 
Éními, sensüsqué látentes Perspicit, 
et ticiti pectórís im vidtt. Qui tém- 
pis 4b avo irt iübet, stbflisqué mi- 
néns dat cünctá müvéri. Cüiüs Yd 
impirfüm fündit sii münvrá tellüs.* 
Auro quid mélías? iaspis: quid 
idspidé? sénsils : quid sensu? ritto: 
quid ràtioné? Dtis. Anthol. Lat. 

pÉUs PXTÉn. Dio Padre. pur. 
Pátír iternüs, summiis, üomnlpU- 
tens. Equivüs nito Pittr. £térnüs 
Génítór. Princfpfum sint prinet- 

fo. 

i pèùs riLfÜs. Dio Figliuolo. rnn. 
Clarüm de Liùmint Lümtn. Mirübilé 
Vérbüm. terni süplentfá Patris. 
Patrís vivi atqué simillimi Ymigo. 
PER. Equévá Pirenti Progtnies, sü- 
péris c&li quà? missá pir auris, An- 
tiquim géntris labem mortalibiis &- 
gris Ablüft, obstructiqué viam pitt 
fecit ólympi. V. Christus, 

pis sPinIrUs sincris. Dio Spi- 
rito Santo. pur. Flimtn sacrüm, di- 
vinüm. Divini fomés Ymoris. Spira- 
bilé Numèn. Patrís & Nati mütüiis 
ardór. Amboriìm cómmünís ‘Ymbr. 
Spirítüs alm. Patrís summi, tt più 
eopálá Nar. PénYtüs te mentibits in- 
sir nostris. 
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DEV 


n£vÉmno, Ys, xi, ctüm, tré. Portar 
a basso. Act. sYN. Vtho, deféro. * 
Ant ande trütüs sjlvam devexit dra- 
tür. Virg. 

DEVELO, às, ivi, atüm, art. Disve- 
lare, svelare. Act. svn. Révelo, pi 
rio, rétégo, detiígo. * ordqué develat 
miséri? püdibundd sbroris. Ovid. 

DEVENEROR, arís, atüs, ari. Vene- 
rare, pregare. Dep. * Sum préeè 
thartcrémis devéntratá fücis. Ovid. 

DEÉvÉNÍO, is, veni, ventum, iri. 
Venire, arrivare. Neut. sYN. Advé- 
nfo, üccédo, vénîo, pervénio. * Spe- 
Iuncam Dido, dax ét Troiünüs tam 
dém Devinfünt. Virg. 

pDEvExÜs , 45 , im. Adiect. Chino, 
curvo. SYN. Déclivís, pronüs, incli- 
nàtüs. * Devexo intéréa prüpior fit 
véspér Olimpo. Virg. 

nEvicrÜs, X, im. Partic. Vinto. 
SYN. Victiis, dmYtüs, stiptrattis. * 
Poeùld, devictà génitor qua cepit 
Artsba. Virg. 

DEÉviNCIO, is, vinxi, vinctum , iri. 
Legare, stringere. Act. sin. Ligo, 
vinco. || Obbligare. svn. obstringo. 
* Verum ünímiüs übt sémel sè cùipidi- 
taté dévinxit mila, Ter. 

DEvINCO, Ys, vici, victim, ire. 
Vincere. Act. svn. Vinco, dómo, siü- 
péro. * Flumind devincas, rüpiídts 
ant ignibits obstes. Stat. 

DEvINcTÜUs, i, im. Partic. Legato. 
* ipsé géréns latrts, lauro devinetiis 
ügréstt. Tibull. 

pEvIÎO, às, avi , atum, art. Devia- 
re, traviare, uscir dalla via. Neut. 
SYN. Erro, libèrro, déérro, deflécto, 
décedo. run. Devils érro. à recto 
trámYti flîcto. Ptr devi, vel avia fr 
ròr. Vi& incèrtiis Yberro. * Frroré 
quod non deviintis filia. Aus. 

DÉVITO, às, dvi, atüm, art. Schi- 
fare, scansare, sfuggire. Act. sw. 
Vito, èvito, declino, fügío, effügto. * 


DEV 
Quanto devitis dnimi, cüpittsqué 
láboré, Hor. ; 

nEvIUs, 1, im. Adiect. Disviato. 
SYN. Èrrins, überrans, diüérrüns. || 
Inaccessibile. SYN. Avis, inviiis. * 
Devi panicée velabant limind vit- 
tà. Prop. 

pÉvòco, às, ivi, itim, art. Far 
discendere, attirare. Act. *. Sücces- 
süs ad pérnicíém maltos deviciit. 
Phaedr. 

DEVÒLO, üs , ivi, átüm , ari. Di- 
scendere con rapidità. Neut. * De- 
vUlát 1n térrüm liquidi còlòr anréùs 
ignis. Lucr. 

DEVOLVO, Ys, vi, ütüm, tré. Rivol- 
gere. Act. sYN. Volvo, révolvo, de- 
turbo, extürbo, deifelo. * Anratasquè 
tràbes, vétérum décóra altá pdrtn- 
tum, Dévolvünt. Virg. 

DEvUno, às, avi, atum, art. Divo- 
rare, inghiottire, ingoiare. Act. SYN. 
Viro, sorbéo , ibsorbto. * Vel que 
piscís édar dvido mdlé devürét ord. 
Ovid. 

pEvOTIO, onls, f. Divozione. SYN. 
Pictàs, religio. * Nostrà tàmen iugis 
devoti ponéré fintm Nescit. S. Paul. 
Nol. 

DEvOTÜs, X, um. Partic. Promes- 
so in voto, destinato, consecrato. 
syx. Votüs, addictás, sácír, sacra- 
tüs, cónsecrütüs, dicatis, destína- 
tüs. || Divoto, ossequioso. SYN. Píüs, 
réligosüs. * Precipie infeliz pesti 
devoti future. Virg. 

pEvóvÉo, és, vovi, votüm , ert. 
Votare, far voto. Act. sYN. Vüvio, 
dico, dédíco , consecro, addico , de- 
stíno. * Nanc, quo Battíádes inimi- 
cum devüvét ibin, Hoc égU devivto 
téqué titosqué mido. Ovid. 

DEXTER, &, um, vel dextri, dex 
trüm. Adiect. Diritto, scaltro. SYN. 
Xcütüs, solers, ságax, industriîis, in- 
génloss. || Felice, fortunato. SYx. 
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DEX 
Félix, faustis, prosper, fávens, sé- 
cündüs, fortünatüs. * Téntatarum 
dditas, €t que mollissimá fandi Tém- 
pórá, qui rérüm dexter mòdus. Virg. 

DEXTEÉRX, à, f. Destra. sys. Dex 
trá. * Dextérá cradelis, qu? me, fra- 
trémqué pérémit. Ovid. V. Manus. 

pEXTERITÀS, atfs, f. Destrezza, 
scaltrezza. sin. Solertfá , ingiíníüm , 
indiustrit.*... bünilsingénto, facan- 
dis, ét omni Dexttritatt vígéns. Aus. 

DEXTRORSOM vel Dextrorsiis. Adv. 
A mano diritta. svn. Déxtra.* illé 
sinistrorsum, hic dextrorsum. ábit. 
Hor. 

pfipóLUs, i, m. Diavolo. SYN. 
Demon, Sitin.* Pértímitt, fát£or, 
né forté Diabblis tlla , Qua silét, tn- 
vidia, viülürét sünguiné pompüm. 
S. Paul. Nol. 

piXpEMX, átís, n. Diadema. syN. 
Ctroni. ep. Regalt, regfum , prévo- 
sim, fülvüm , aùrtim, gemmíférüm, 
báccátüm, véréndim, sacrüm, süper- 
büm, nóbílé, cürüscüm, nitidim. 
pur. Gestit duplicem gemmis, aüro- 
qué córonam. impüsitüm cpiti gem- 
mis difdemi córüscis. Regisqué insi- 
gné gérebüt.* ill crücém prétiam 
scéléris tülit, hic ditdemi. Iuv. 

pL£gT , &, f. Dieta, regola di vi- 
vere, camera, stanza. * Und tümén 
cunctis pricùl émin?t, and di&tis. 
Stat. 

piXLECTICX, ®, f. Dialettica. stx. 
Lügícá. EP. Arguti, sübtilfs, cut, 
ingénfosá.* intér templà Déum fas 
est dií&lectícit farz. Mart. Capell. 

pixLecricts, 4, um. Adiect. Dia- 
lettico, logico. * Hinc omnis certat 
didlzctici tarbà Sóphorum. Auson. 

pfaîs, Ys, m. f. &, n. Adiect, Di 
Giove. Flamen Dialis dicebatur, qui 
Iovis ministerio assignatus erat a Nu- 
ma Pompilio. * Nam mihi ste coninz 
sanctà, Dialis dit. Ovid. 


DIA 

DÍAN, ie, f. Diana. svn. Latont, 
Delta, Cynthfá, Hécáte, Liicini, Lü- 
ná, Ph@ebe, Trivii. gp. Montíivágti, 
candidi, stigittiféri, sylvestrís, invit- 
lati; innüptá, cisti, suiccineti, né 


mürosá , arcYt/nens , sivi, ScythYcti, 


triformís, tergémini, inférni, nò- 
cturna, leti, lüclférá, lücídá. Pun. 
Consors Ph@bi. Dei, Divi triformis. 
NémÜrüm cültrix. Latoniti Virgo. Syl- 
vícilis Di cogniti Nymphis. Montfüm 
cüstos , némirimqut Virgo. Tri Vir- 
gínfs ori Dian®.* ... hümentíd cir- 
cam Lusrà, pinguis übi et placabi- 
lis arà Diana. Virg. rAB. Ioviset La- 
tone filia, eodem cum Apolline 
partu. edita: venatrir insignis, et 
sylvarum Dea. Arcum ferebat. et 
pharetram. Laudatissimum templum 
habuit apud Ephesios, et aliud in 
Taurica regione, ubi carne tantum 
humana litabatur. yf Diana figlia di 
Giove e di Latona, sorella gemella 
di Apolline. Ella si diede alla caccia, 
onde i poeti la finsero Dea de' boschi; 
dieronle arco e saette con un turcas- 
so. Le fu dedicato un tempio molto 
famoso in Efeso, ed un altro nel Cher- 
soneso, ossia Tartaria minore, in cui 
se le sacrificavano uomini. I poeti la 
chiamano Luna in cielo, Diana in ter- 
ra, ed Ecate nell'inferno. 

pPASMX, tits, n. Polvere odori- 
fera.* Quid, quid ól&t grivias mix- 
tim difipasmitt viris? Mart. 

piARITM, Ii, n. Diario, giornale. 
* Cüm sérvis arband díürfá rodéré 
mavis. Hor. 

DICK, è, f. Domanda in giudizio. 
* [tá nos vélle Gquum est. Cras sub- 
scribam hómíni dícam. (Iamb.) Plaat. 

DÍcacíTàs, atis, f. Motteggio, par- 
lar piccante. * Itisüs, sériétas, dícà- 
eftates. ( Phal.) Sid. 

Dicix, acís, m. Maldicente, sa- 
tirico, motteggiatore.* Qui captat 
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risüs hóminum, famümqué dicicis. 
Hor. 

Dico, fis, avi, atüm, art. Dedi- 
care, offerire, Act. sin. Dèdico, vi- 
vio, dévivto, sacro, consecro. || De- 
stinare. SYN. Abdico, déstíno. * ... 
Diióptéam Connübto inngam stibili, 
prüpríamqué dYcabo. Virg. 

pico, Îs, xi, ctum, tré. Dire, fa- 
vellare, narrare. Act. sin. Lóquür, 
elóquür , enarro , pindo, référo. * Di- 
camüs bind vérbá; vénit natalis dd 
aras, Tibull. 

DicTAMNCM , vel Dictamüm, i, n. 
Dittamo, erba di cui abbonda assai 
lU isola di Creta. EP. Cretieüm, sálütifi- 
rüm. ka 

DICTAMNI DESCRIPTIO. 

Hic Venus, indigno nati concussa 
dolore, 

Dictamnum genitriz Cretea carpit 
ab Ida 

Puberibus caulem foliis, et flore co- 
mantem 

Purpureo, non illa feris incognita 
capris 

Gramina, cumtergo volucres hesere 

sagitte. . 

Vinc, Aen. lib. xir. 

pnicTÀTÜR, órís, m. Dittatore. * 
Fümosos équítum cam dictatoré má- 
gistros. luv. 

picrATUy , 1, n. Dettato, dettatu- 
ra.* ... hac Iünüs sümmiis db imo 
Pérdücét, h&c récinant iüvénzs di- 
ctàtá , sénesqué. Hor. 

pIctERÌOM, fr, n. Motto pungente, 
o arguto, diceria mordace.* ómnibüs 
arrides, dictèriti dicis in omnés.Mart. 

pIcTÍTO, is, avi, ütüm, arc, An- 
dar dicendo, dire di frequente. * Di- 
cuitét Albano musasin monté licatas. 
Hor. 

DicTO, às, avi, tum, art. Detta- 
re. Act.* Non unus tibi rivalis di- 
ctabítür heres. luv. 


DIC 


DIcTCM, i, n. Detto, parola. svx. 
Vérbüm, vox, sérmo.* Nünc précé, 
nunc dictisviriatem accendit ámaris. 
Virg. 

picrÜs, X, um. Partic. Detto, 
pronunziato, recitato. * ... lücüs 
Ardéd quondam Dictùis dvts, £t nnnc 
mügnüm münét Ardéd nomén. Virg. 

DicTYNNX , &, f. Uno dei nomi di 
Diana.* Lacùs tam némürisqué tit, 
Dictynni, récéssiis Celát. Ovid. 

Dipo, s, didídi, ditim, tri. Di- 
videre, distribuire. Act. sYN. Divído, 
septro, distribüo. * Prime frugtféros 
fetas mortalibis @gris. Dididtrint 
quondüm preclaro nomine Athena. 
Lucr. 

DIDO, us, vel onis, f. Didone. 
SYN. Èlist, Phünissá. EP. Sidonid, 
Sidonís, divés, Tyrfá, prófügá, ar- 
déns, saücfá, infelix, delusi, améns, 
demens , fürfat , insani, relicti, de- 
sértá. pur. SichaYá cóniüx. Phryglo 
mili nùpti mirito. C@ptis imminibiis 
effírá. * Quis tibi nunc, Dido, cer 
nEnti talid sénsüs! Virg. nisr. Beli 
Tyriorum regis filia, Sichei uror, 
a quo post cedem ipsi a Pygmalione 
fratre illatam monita, fugit in Afri- 
cam, ubi Charthaginem condidit. 9 
Didone, figlia di Belo re di Sidone, 
moglie di Sicheo, ucciso da Pigmalio- 
ne, che desiderava le sue ricchezze. 
Fuggi in Africa , fabbricó Cartagine, 
che ancor non vi era, negli anni di 
Enea; poichè ciò che dice Virgilio di 
questa città, è una finzione di poeta 
con uno scusabile anacronismo. Didone 
non regnó se non trecento e settanta 
anni dopo la presa di Troia. 

pipTco, fs, xi, ctüm, crt. Divide- 
re, separare, disgiungere. Act. SYN. 
Sépliro, dírímo, distriho, disiüngo. 
* Romani püéri longis rütíonibüs 
ussém Discünt în partes cintam di- 
düetré. Hor. 
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DÍpYwxoN, onfs, m. Didimaone. 
* Ft cljpéum efferri iüsstt , Didfmi- 
ünís artes Neptani sacro Dünüdts dé 
posté réftrüm. Virg. 

DES, ei, m. et f. Sed in pl. num. 
m. tantum. Il giorno. svn. Lüx, lü- 
mtn, Sol, Aüror&. er. Clarás, Phé- 
bes, lücídüs, expectatiis, optatüs , 
fügáx, cilér, brévis, instibilis, pli- 
víás, nimbosiis, tristís, ntfastiis, má- 
sts, féralís, géníalis, nüptfalfs, hi- 
lárís, ultímiis, supremüs, crüdells , 
Ynîmiciis, labens, déerescens, cidèns, 
PHR. Ergo üdérat promissá dies, et 
témporá Parc& Debiti complérànt. Ex- 
pectati dies, ádérát. Candid, Lüct- 
féro previnfentt, diîs. Venit summi 
dies, tt Ynelüctabilé templis. Cüm sü- 
premi dies pérítüro illuxérít orbi. Te 
vénientt díé, te deécedenté clinéblit. 
Cum simt alm sitos Aurori rédixt- 
rít ortüs. Bis iünxit Titan, bisqui 
rísolvít quos. immenso cüm tir 
Titan illüuxérít orbi. * Nalld dies 
ümquam mémüri vos &xímét @vo. 
Virg. 

' píEs ünírÜn. Impers. Si fa giorno. 
SYN. Lücescit, dilücescYt. run. Ct pri- 
mum lux alm: diti est. Iam nitidim è 
r/tgenté diîm, mnoctisqué fügantt 
Témpirá Luclféro. Cüm stellàs drienté 
fágarát Clará dies. Iam Sole infüso, 
iam rebus luci rétéctis. Cüm spárgtrt 
primüs incípíet ridiis montani ccü- 
min Phabiüs. orti dies totüm ridiis 
implevérát orbem. Rtvoluti rücbit 
Matura iam lüci dies, noctemqué ftí- 
garát. Sümmüs spürgébatlümlnt mon- 
tes orti dies. V. Aurora. 

pí&sPiTÉR, trís, m. Giove* ... 
nümqué Dicspitir igni córüsco. Inmt- 
nà divídéns. ( Alc.) Hor. 

DIFFAMO, ds, avi, atum, art. In- 
famare. Act. svn. infamo, detürpo. * 
Valgat ddaltériam, diffamatümqué 
pdrenti, indicdt, Ovid. 


DIF 
pirréno, férs, distüli, latüm, fer- 
ri. Differire, dissomigliare, dilun- 
gare. Act. svn. Miròr, procrastino, 
cünctiór, tardo, prorògo. || Esser diffe- 
rente. SYN. Discripo, disto, dissentio. 
pan. Nec té venturas différ Yn horas. 
Pleráqué& différát et prássens in templis 
Umittit. Tollé miras, semper nüciiit 
difféerré piratis. * Lité vácent aürés ; 
insündqué protinis absint. Inrgti ; 
différ ópas,lividd linguil,titüm.Ovid, 
pirricitis, Ys, m. f. 6, n. Adiect. 
Difficoltoso, difficile, malagevole. 
3YN. Arditis, mülestüs, üptrüsüs, du- 
ris, aüsterüs, morusis, asptr, dicer- 
bs. * Difficile est, fütéor, std tendit 
în ardità virtus. Ovid. 

piFFícCLTAS, ats, f. Malagevo- 
lezza, difficoltà. svn. Libòr, négo- 
Utim, molesti. * Né qua db tam su- 
spictontm diffícültàs véntàt. Plau. 

pirrictLtER. Adv. Difficilmente. 
sin. Vix, dgre. * Sed difficulter con- 
tingtür spirits. Phedr. 

DIFFIDENTIY , ie, f. Diffidenza. Er. 
Dübfá, incerti, milésuîidi, impróbá. 
* Fit qubqué long s mor, quem difl'i- 
denti nutrit. Ovid. 

pirripo, Ys, fisüs, trt. Diffidare. 
Neut. syN. Despero. * ... cam iüm dif- 
fidérét armis. Dardini@, cingique 
ürbem obsidioné vidertt. Virg. 

DiFFINDO , Îs , Ydî, isüm, tri. Fen- 
dere. Act.sYN.Findo.* Tempòrà piùm- 
bo Diffidit, ac malta porréctum é&z- 
téndít drena. Virg. 

pirriTÉÓR, crís, isüs, ert. Negare, 
dir di no. Depon. sys. Ni'go, denifgo, 
inffcfór.* Ft püdüór obscenum diffi- 
téátr pis. Ovid. 

DiPPLO, ás, àvi, atüm, art. Git- 
tare a terra soffiando, abbattere. * 
irréquitià vdgt qua diMant nubilà 
nimbt. Aus. 

pireLio, Ys, xi, xüm, tri. Scor- 
rer in più parti. Neut. svn. Fitto, 
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efiláo, liquesco. * Nam vélüti privatà 
cibo natara îinimantam Difülüft amrt- 
téns corpîts. Lucret. 

pirrcio, Ys, fügi, figitim, vrv. 
Fuggire, andarsene via. Neut. svx. 
Fügío, effügío, Ybto.* Diffugert ni- 
vis, rédiant iüm gramind campis. 
Hor. 

pirrtnpo, Ys, füdi, füsüm, vri. 
Diffondere, spargere abbondante- 
mente. Act. svn. Fiindo, effündo, 
pròfundo, dispérgo, dissípo. * Undan- 
tique ánímum diffündít ín armd crüo- 
ré. Virg. 

pirFUsiLis, Ys, m. f. €, n. Adiect. 
Che si diffonde.* Stc igitar, cum sé 
lévis , ac diffüstlis aether Corpòrè con- 
creto circümdátüs ündiqué sépsit. 
Lucr. 

DiGÉRO, Ys, gessi, gestum , iri. 
Mettere in ordine, disporre. Act. SYN. 
Grdino, dispono, distinguo, distribito. 
||Digerire, smaltire. stn.Ciquo, con- 
cóquo.* Qua cumque tn foltis descri- 
psit carminà virgo Digtrit in niimé- 
rum, ütque antro séclusd réltnquit. 
Virg. 

DicEsTÜs, 4, um. Partic. Ordina- 
to, messo per ordine, * S@pe ég5 di- 
gestos colit nüméraré cülorés. Ovid. 

piGiTÙs, i, m. Dito. sYN. Articit- 
lüs. EP. Térés, tbürnás, mollis, mi- 
cans, gemmatüs , formostis, longüs , 
níviüs, rüscüs. * Non sant hic di- 
gitis armá ténendd tits. Ovid. 

DIGLXDIOR, arís, attis, ari. Scher- 
mire, disputare, contendere. Depon. 
sYN. Pügno, gládiór, ccrto, decerto, 
prelivr, vel rixór, contendo. 

DiGNE, Adv. Degnamente. * Si vé- 
tér&m digué vénéror quam scriptá 
vírórtm. Ovid. 

piGNITÀS, átís, f. Titolo, dignità, 
onore. SYN. Hinr, décór, décüs, 
splendór. ep, Mtriti, nobilis, óptatá, 
insignis , illüstris , exYmrá , potens , 


DIG 


egréghá, * Nanc est réddítá dignitis 
équéstrís. ( Phal.) Mart. 

DIGNÜR, firfs, atüs, ari. Giudica- 
re, riputar degno. Depon. * Tam 
Vinis: haud èquidem tali mè di- 
gnür Adnorè. Virg. 

DÍGNOSCO , fs, Ovi , otüm. Distin- 
guere, discernere. Act. svn. Discer- 
no, distinguo.*... non qui cTvém di- 
scernérét hosté. Hor. 

picNÜs, a, üm. Adiect. Degno, 
meritevole. sin. Debitis , miritüs , 
promtritiis. pur. Prémit digná ft 
rint. Digniis patriîs, qui lietfór essit 
Impérfis. Éràt tune dignüs Xmari.* ST 
eünímas sjlvas, sjlu@ sint consülé 
digni. Virg. 

DiGRÉDYÓR , tris, gressás , gridi. 
Allontanarsi, far digressione, uscire. 
Depon. srN. Xbto, egrédiir, migro, 
deniigro, récédo. * DigridYmür flén- 
tis; répétoque égU virginis aquür. 
Ovid. 

DicGRESSUs, is, m. Partenza. 
sYw. Discessüs. * Néc mínis An- 
drümüchà digressü moéstd süprémo. 
Virg. 

pfi, vel Di, Dforüm, m. plur. Gli 
Dei. srn. Divi, Süptri, Num)ni, 
Caléstes, Cilícóle , Caligin®, Im- 
mortales, EP. Ficti, vini, s*cündi , 
plácídi , fáciles, aversi, difTíciles , 
crudeles , Yniqui, sèvi, immites , Ynì- 
mici. * Di márís, ét terr@, quique 
his mélíorü téngtis. Ovid. + 

piUpico, às, avi, atüm, art. Giu- 
dicare distintamente , definire. Act. 
srN. lüdíco, discepto. || Discernere, 
distinguere. SYN. Discétno , distin- 
guo.*... non dliter... Quam st clien- 
tam longà négotid Diiuidicata lité ré- 
linquérét. (Alc.) Hor. 

DILABÜR, érs, lapsüs, labi. Scor- 
rere quà e là, fuggire. Depon. sYw. 
Flito, labòr, elabór, efflio, diffliio. * 
Ac mihi dilapsis inter nòvd gaudid 
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cüris Excídit üspéritüs, hüiüs int- 
qud lóct. Ovid. 

DiLXCÉRO, as, ivi, atüm, áré. La- 
cerare, sbranare. Act. SYN. Lüciro, 
discérpo, disséco, lánío, dillinio. * 
Viscérd nostri, ti@ dilácérantür 
Üpés. Ovid. 

DILXNIO, is, avi, atum, art. Sbra- 
nare, stracciare. Act. sin. L'inîo, 
discérpo , disstco, lictro, dilticéro. * 
Moz omnes ódíant hastis, artasqué 
tréméntés Diliniint. Lucan. 

DILXPÎDO, às, avi, átüm, art. Con- 
sumare, dissipare. Act. sn. Liipido, . 
perdo, absümo, cónsümo.* Grandiné 
dilápídans hóminumqué bóumqué ld- 
bores. Colum. 

DILARGIVA , irs, itüs, iri. Donar 
largamente. Depon. sin. Lürglür, 
dino, * ómnid, solis hüb?ens, atque 
Umnid dilargitiis. Aus. 

piLATIO , inîs, f. Differimento, 
dilazione. svn. Mori. * Quo plas 
constimet temporis dilatid. Phaedr. 

DILITO, às, avi, itim, art. Dila- 
tare, allargare. Act. SYN. Extendo,* 
Ipsáqué dilàtànt dvidos convitià ri- 
ctüs. Ovid. 

piL&cTÜs, 4, um. Adiect. Diletto, 
giocondo. svn. Cars, imitiis.* Jam- 
que üdérat Ph&bo ante álios dilectis 
lapis. Virg. 

DiLÍGENS , tfs. Adiect. Studioso, 
diligente, vigilante, sollecito. sYN. 
Vigil, stüdYosüs , impigtr, solers, àt- 
tents, indüstrfüs, gnavüs , vigilans, 
assídüüs. * Quem st térsérís aurè di- 
ligenti. ( Phal.) Mart. 

piL(GENTÉR. Adverb. Diligente- 
mente, accuratamente. SYN. Assídlie, 
stiidiosi, vigllanttr, sedilo, gnavitér, 
impigre, solertér, indüstríe.* 0 quam, 
Régülé, diligantér erras. (Phal.) 
Mart. 

piLIGENTIK, ie, f. Studio , solleci- 
tudine, prestezza. svn. Sedilítas , 


DIL 
curi, stdYüm, solertfá , industri. * 
Séd üti assérvéntar magna dilígen- 
tía. Plaut. 

piLIco, Ys, lexi, lectüm, ré. Ama- 
re, voler bene, portare affezione. 
Act. SYN. Xmo, ardio, deptrto.* Sea 
mà diligitis, tantàs compéscité fla- 
ctus. Ovid. " 

piLUCÉO, &s, xi.eré. Risplendere, 
rilucere, farsi giprno. Neut. SYN. 
Liicto, illucto. * omnem credé ditm 
tibi dilüxissé siiprémum. Hor. 

DiLUCULUM , i, n. L'Alba, il far 
- del di. svn. Aürorá, mane, lux primi. 
EP. Album, rubrüm, rüstüm, clarüm, 
nYtYdüm, splendens, rütflum, micans, 
conspicium. * Tác? ta: ta dic: 6g 
ne abs te übii hinc hódié cum dilü- 
cùlo? Plaut. 

pito, Ys, lir, ütüm, cri. Lavare, 
nettare. Act. SYN. Lvo, elio, ablio, 
tergo, abstergo. || Levare, togliere. 
sin. Tollo, aüféro, exímo , blo. || 
Rifiutare. sin. Confüto, réfuto.* Cui 
tn lacté fávos, tt miti dilùt Baccho. 
Virg. 

DiLUTÜS, i, um. Partic. Lavato, 
sciolto. *... dilütiqué contra Cam 
tüimür miscéri absinthià tangit d- 
maròr. Lucr. 

piLUviom, Yi, n. Diluvio. sYw. 
Dilüvíes, clüvíes, illüvíes. Ep. Ma- 
gnüm, ingens, undins, sübítum, pré- 
céps , répentinum, vágüm, rápax, rá- 
pidum, fürens, fürfosum, terribili, 
stiipendüm , trist/, horrendüm , im- 
miti. PHR. Cltrices undi. Deucklionis 
fiqua.' Deucilione® unda. Fatalis 
Xqu& moles, strages. illüvíes fatalís 
Kqui. Edit calo dilüvíes. PER. Quod- 
qué füit campus, vallem decürsüs - 
quarum Fecit, ét illávíe mons est de- 
düctüs Yn iequór. ómnfá plenis Rari 
nYtint fossis. Impléntür foss®, et 
cává flumfni crescunt Cum sünitu , 
fervetqué fréfis spirintibiis iquür. 
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omnYs dum late séríes convellit &quà - 
rim. impfá cum plüvfis terri périrtt 
liquis. làm tümüli, collesquì litent, 
iam flümfné cünctá Condidit uni pá- 
lis, vastiqué vorigint mersit.* Ergo 
ubi dilüvío tellus lütülentd ricenti 
Solibüs Gthéréis altoqué ricandùtt 
esta, Edidit inniümérüs spèctes. 
Ovid. 

DÎIMANO, às, avi, atum, art. Scor- 
rere in diverse parti. Neut. SYN. 
Mano, émBno, promino, flüo, efflüo , 
difflüo. * Lingud sed torpet, téntiés 
sub artas Flammá dimanát. (Sapph. ) 
Catull. : 

DiMETIUR, irís, menstis, iri. Misu- 
rare. Depon. svN. Metfór, mensuro , 
définfo. * idcirco cértis dimensum 
partibis ürbém. Virg. 

pImico, fis, avi, atüm, art. Com- 
battere, far battaglia. Neut. svn. 
Pügno, cèrto, décérto, confligo , cón- 
tendo, congréditr. * Ut vincüm, tits 
dimlcüissé pigét. Ovid. 
pimipiatts, 4, um. Diviso in due 


. parti. * Tu quóqué, tu tn sümmits, 


9 dimidiatt Ménandér, Ponéris. Iul. 
Ces. 

pimipitm, Yi, n. Metà, mezzo. * 
incipé: dimidium facti ést c&ptssé : 
sùpersit Dimídíüm : rürsum hoc tn- 
cipe, ét 2ffíctés. Auson. 

niuIN(o, Ys, tir, ütüm, tri. Dimi- 
nuire , levare. Act. sin, Míniio, im- 
míniio , attíniio, dimo, réséco, tollo, 
déetrüho, auféro. * Dimínüi st qua 
Naminis ird pitést. Ovid. 

pIMITTO, fs, isi, missum, tr. 
Mandar in diverse parti, Act. SYN. 
Mitto, immìtto. || Licenziare. svn. 
Rémitto, amitto, depono. * Auziílio 
latos dimittam , üpíbusqué tüvabo. 
Virg. 

DiuóvÉO, es, ovi, otüm, ert. Smuo- 
vere, muovere. Act. sYN. Rímüvto, 
pello, expello, detürbo, deilcio, réil- 
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cio.|| Rimovere, volgere altrove. sin. 
Avérto, deduco, deterréo. * Hümén- 
timque aürürü pòlo dimovérát am- 
brüm. Virg. 

DINDYMENE, es, f. Cibele. svn. Cy- 
bela. * Non per mijsticà sacrá Din- 
dYméne. ( Phal.) Mart. 

pinpfmts, i, m. Dindimo. Plur. 
Dindjm4, orüm, n. EP. iltás, éxcel- 
stis, sticér, diltilans, Cypélefás. *... 
ité pér altd DindYma , iibi assuttis 
bifóreém dat tibi cantam. Virg. 
ExPL. Ide Phrygie iugum , in quo 
sacra Cybeles a Gallis magnis ulu- 
latibus celebrabantur.»f« Monte della 
Frigia, ove si sacrificava a Cibele con 
alte grida. 

DiNÜMÉRO, às, avi, atüm, art. Nu- 
merare, contare. Act. syv. Nümtro, 
enüméro, rícenseo. * Aspícére, et gé- 
nérts dinümtraré grddns. Ovid. 

DióGÉNES, Ys, nr. Diogene. EP. 
Sinoptis, mordax, cónstàns , doctis, 
Ynops, fgenüs. par. Diügünes infimo 
fixus, std mobilis adi. * Canctd cü- 
pit Cresns, Diógines nihilam. Aus. 
nisT. Cynicus Philosophus , huma- 
narum divitiarum contemptor. Cum 
dolio contorqueretur, volubilem se 
habere domum iocabatur. 9& Filo- 
sofo Cinico, disprezzator delle ric- 
chezze: aggirandosi dentro una botte, 
scherzava dicendo di avere una casa 
volubile. 

DfówEDES, Ys, m. Diomede, re di 
Etolia. sys. Tydides , Genidîs. EP. 
Atrox, implüs, fortissimis, Mavor- 
ttis, Martitis, fortis, Cilydonfüs , #- 
tolüs, &£tolfüs. Pun. #tolùs dir, ht 
ros. Sücfüs fallacis tlyssis. * Non 
Dimedis équos , non currum cernis 
Achillis. Virg. msr. ZEtolie rez Ty- 
dei et Deiphiles filius, qui Martem 
in Troiano bello, Veneremque, dum 
/Eneam protegere vellet, in dextra 
manu vulneravit. In Apuliam pro- 
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fectus, regni partem a Dauno ac- 
cepit. Alii. ferunt, Diomedem ab 
nea dolo occisum , eiusque socios 
doloris impatientia in aves Diome- 
deas esse commutatos. YA Re d'Eto- 
lia, figlio di Tideo e di Deifile, il 
quale feri Marte e Venere nell'asse- 
dio di Troia: si ritiró nella Puglia, 
ove regnò insieme con Dauno. Alcuni 
riferiscono essere stato ucciso da E- 
nea , e che i suoi compagni , essendo 
morti di dolore, furono trasmutati in 
uccelli. || Diomede re di Tracia. 
EP. Bistónfüs Threícíüs, crüentls , 
crüdiis, impîtis, Thrax, Gétiíciís , im- 
miînîs, immitis, aspér, trüx, feris, 
bàrbárás. ran. Rex Thracfüs, Threi- 
cfás, Bistónfüs Tyrannis. PER. Qui 
hümanü singufni pavit fquos. Hor- 
renda cümülàns prisepfá cid. im- 
piùs hümano viscíré pavít #quos. 
Quiqué siíis hómYnes pabülá fecit v- 
quis. * Non tibi sacc@rrit crudi 
Dibmedis (mago, Efféris hamana 
qui dápé pavit tquos? Ovid. nisT. 
Thracie rer, qui cum equos suos 
humana carne aleret, ab Hercule 
victus, equis suis in pabulum est 
obiectus. x Re di Tracia, il quale 
pasceva i suoi cavalli con carne uma- 
na: essendo egli vinto da Ercole fu 
condannato all’istessa pena. 

pi0mEDETS, 4, um, Adiect. Di 
Diomede. * in Díómedeis victorid 
nond quüdrigts. Auson. 

DÍoN£ , es, f. Dione. EP. £quürtá, 
Lui, Lütiná, liscivi, blindi, isth- 
mYá, aura. * Hippüljte infetta vel- 
les cólitissé DiGnen. Ovid. ran. Una 
ez Nymphis, Oceani et Tethyos fi- 
lia, et Veneris er Iove mater: Unde 
et pro ipsa Venere aliquando sumi- 
tur. xK Ninfa, figlia dell'Oceano e di 
Tetide, madre di Venere. I pocti 
danno questo nome anche a Ve- 
nere. 


DIO : 

pidnisiX, orüm, n. pl. Feste in 

onore di Bacco. Hinc Dibnzsticis, 

5, um. Adiect. Appartenente a Bac- 

co.* Et dYónysfácos Litio cognominé 

ludos Romá cültt: Liber, qua tibi 
votá dicdt. Auson. 

DIóNYsIUs, Yi, m. S. Dionisio. EP. 
itticlis, piùs, dóctüs , divinis, con- 
stáns, intrépídiis, annosüs, snex, vt- 
néribilis, vínérandis , inclitis. PER. 
Gallorim süblimé dicus, rarissimi 
gentis Glorfá. * ipsé Pàristdca prò- 
pérat DYónysfüs arbé. Fort. nisT. 
Areopagitarum unus, qui Christo 
patiente, erveclipsi, qua tunc tem- 
poris accidit, coniecit, aut nature au- 
ctorem pati, aut brevi ruituram mun- 
di machinam. Paulo concionanti in 
concilio Areopagitarum credidit, et 
Galliarum deinde apostolus fuit. Xx 
Fu uno dei giudici nell'Areopago d' 
Atene, il quale avendo veduto la stra- 
ordinaria ecclisse, che accadde nella 
morte di Gesü Cristo, disse, che o la 
natura stava per perire, o che pativa 
l'autore della natura stessa. Fu con- 
vertito da S. Paolo, e si portó a pre- 
dicar la fede di Cristo in Francia. 

DYüNYsIUs, Yi, m. Sovranome di 
Bacco. V. Bacchus, item Cognome 
di un servo. * Ta né Sijrt, Dame, 
aut Dibnysi filids andes Déiicére è 
saro cives, ant trüdéré Cadmo ? Hor. 

DÍüTÉ, ac, f. Vase a due manichi. 
sn. Amphürá.* Déprómé quadrimüm 
Sübina 6 Tàliarché méram dYota. 
Hor. 

pipsXs, tidís, f. Serpente. Ep. Tor- 
ridi, &quàtícá, vénenosti, torti, ripi- 
di, grivis, aridi. pun. Non Yidto fer- 
vet, quem lasìt, tiquatíes Dipstis.* Di- 
psídás tmmEnsis horrent Gárümün- 
tis árinis. Sil. 

vin.£, arum, f. plur. Maledizioni, 
imprecazioni, furie. svn. Fùri®, Eù- 
m*nídes, gp. Stygi®, noctirnè, defor- 
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mes, tristes, ultrices. *- Dicüntar gé- 
min@ pestis cognominè Dirè. Anon. 
bincE, es, f. Dirce. EP. isménis, 
Cadmi, Cadmetá, Xónrá, ThebauxM, 
Hyintis, sonori, cèrùili.* Carüld cam 
rübütt Lirneo sanguinè Dirce. Stat. 
mst. Uxor Lyci Thebarum regis, 
que cum suspectam haberet Antio- 
pam, Zeti et Amphionis matrem, 
multis gravidam affecit malis. Quam 
iniuriam postea ulti sunt eius filii, 
qui Dircem equine alligarunt caude 
dilacerandam; sed in sui nominis 
fontem conversa fingitur. Ya Moglie 
di Lico re di Tebe, la quale maltrattò 
Antiopa madre di Zeto ed Anfione, 
da'quali fu strascinata a coda di caval- 
lo, per vendicare le ingiurie arrecate 
alla lor madre. Fiugono ch'ella fosse 
trasmutata in un fonte. 

DIRCENNA, ®, f. Fonte molto fred- 
do nella Spagna presso Bilbili. sx. 
Dircé. ep. Gèlidi, rigidi, rigens, gli- 
clalis. eng. Qu& frigórt vincit níves, 
vel glácíem. Qua ferrüm gilt. Rigi- 
do corplis astringYt gllù.* ividam ri- 
gîns Dircînni placabit sitim. (Iamb.) 
Mart. 

piníc£o, es, di, erf, Divenir rigi- 
do, indurirsi. Neut. sin. Düresco, 
indürésco , rigo, rigîsco. * At sóciis 
sübita gélidus formidiné sanguis Di- 
rígüit. Virg. 

pinco, Is, rexi, rectüm , éré. Di 
rizzare, porre a dirittura, reggere , 
governare. Act. sin. Régo, ordíno, 
compiono, dispono. * Pergé mido, et 
qua te ducit vii, diríg gréssum. Virg. 

píníuno, fs, emi, emptüm, éré. Di- 
videre, separare. Act. sYN. Divido, 
sepáro, distráho. || Decidere, finire. 
svn. Decido, solvo, finío, compono. * 
Cédamüs campis : dirimint certamt- 
ni Nümphéa. Ovid. 

vinffo, fs, üi, réptüm, tré Rapi- 
re, torre con violenza. Act. SYN. Ai 
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féro, rápfo, érípío, ádYmo, pradür, 
depriedór, vasto, pópülir, depópiilür.* 
Dirípfüntqué dápes, contactuque 0- 
* mnid (edant. Virg. 

pino, Ys, ii, ütüm, tri. Distrug- 
gere, disfare, consumare. Act. SYN. 
Pérdo, everto, destriio.* Diriit, ®di- 
ficat, mutat quadratà rstundis. Hor. 

pins, 4, um. Adiect. Crudele, 
empio, fiero, SYN. Dürlis, fériis, crü- 
delís, inhimanis, barbiris, sievüs, 
atrox, férox , trücülentüs, efférüs, im- 
mitis. * Castodes lecti Ph@ntr,èt dirüs 
Üljsses Pradam asservabant. Virg. 

pinÜTUs, 4, um. Partic. Disfatto, 
diroccato.* At parte tr dlia, qua sa- 
rd rütantíd late intülérat torréns, 
arbustáqué dirütá ripis. Virg. 

pis, et Ditis, Ís, m. Plutone. sYN. 
Plüto.* Noctes, ütqué dies pátét atrt 
ianitü Ditís. Virg. 

Dis, ditís, m. f. Dit£, n. Adicct. 
Ricco, abbondante. ran. Divis, co- 
piostis, ópülentüs. rna. Dites glibè. 
Dites tpllè. Xnímo ditíór. Ditissí- 
mi terrá. Ditissimis agri.Quó non di- 
tfóraltér. * Armd Déüs Casar dites 
méditatir dd indos. Prop. Sic a Poe- 
tis dictus fuit Pluto Dcus inferorum, 
et divitiarum prases, ut infra. 

DisCEDO, Ys, cessi, cessüm, eri, 
Partirsi, andarsene. Neut. sin. Ce- 
do, décedo, excedo, rteîdo, tibío, exifo, 
migro, emigro, fügío, efTágio, pròfi- 
ciscór. * S@pè fügam Dáni: Troia 
ciptéré rélicta Moliri, tt longo fessi 
discedéré bello. Virg. 

piscEPTO, às, dvi, atüm, árv. Giu- 
dicare, disputare, contendere. Act.* 
Disceptentque dnimis térrarum ütér 
impérét orbi, Sil. 

piscERNIcÙLUM, i, n. Dirizzacrine, 
differenza. * Euplicámo digitos, di- 
scernicilumque cáptllo. Lucill. 

piscERNO, is, crevi, crétüm , tri. 
Distinguere Act. svn, Distinguo, di- 
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itidfco, discrinifno. || Separare, di- 
videre. SYN. Divido, scpáro. * Limés 
dgro püsítus, litem ut discerntrit 
arvts. Virg. 

piscERPO, Is, psi, ptum, trt. Sbra- 
nare, fare in brani. Act. svn. Discin- 
do, disséco, láciro, diláct'ro, lino, 
dilinfo. run. Discérptüm latos ivi! 
nem sparsert per igros. Discissos nü- 
dis l'infabant dentibiis artüs. ibreptüm 
divellér& corpiis, tt undis Spargert. 
*... séd atr@ Omntà Discèrpint, ét 
nübibüs trrità donant. Virg. 

piscEssùs, is, m. Allontanamen- 
to, separazione, partenza, SYN. Di- 
gressiis, Yibitùs, abscessüs. EP. Ácer- 
bis, moestüs, tristis, flebilis.* Hanc 
tantamtibi m discèssa férré dólorüm. 
Virg. : 

piscipit v , fi, n. Divisione, spar- 
timento , taglio. * Tantas , discídlo 
nübis, véntiqué. procella  Mtttititr 
ürdénti sinitas cam pérvülát icta. 
Lucr. 

piscinpo , Ys , scídi, scissüm, iri. 
Stracciare, fendere. Act. sin. Scin- 
do, c®do, stco, dissteo, divido, discer- 
po, divello.* Purpüréos mbritarà md- 
na disciudìt dmictns. Virg. 
-  piscixco, Îs, xi, ctum, Cri. Scio- 
gliere. Act. sin. Salvo. * Péltatüm 
scithíco discinxit Ámüzünd nodo. 
Mart. 

piscipLinX, ie, f. Magistero, disci- 
plina. svn. Doctriná , ars, sclentfá. 
EP, Vigil, doct. * Discipliná vígz, 
sünctique indüstríá patris. Mant. 

DisciPULUs , i, m. Scolare, disce- 
polo. sin, Aüditür. EP. Attentüs, ví- 
gil, pfüs, impígrr.* Hac, te discipü- 
lo, dond mügistér hübét. Ovid. 

pîscLtvo, Is, si, süm, tri. Sepa- 
rare. Act. sin. Divido, disiüngo, sé- 
piro. || Aprire. svn. Reclüdo, Yiptrio.* 
Tam dürüré sólum, et discludtr! Nc- 
réd Ponto Cepérit. Virg. 
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pisco , Ys , didici, discítüm , tri. 
Imparare, apprendere. Act. sin. id- 
disco, édisco, pèrdisco, accípo, per- 
cIpfo. pur. irtibiis ingínüis vicari. 
Müsis serviré. Musis, Pall'idem colé- 
ré. AYnîis invígilàré Cimenîs, Müsa- 
rum Yn cástris militir*. StüdYis dirt 
tempürá. StüdYis intendíré mentem. 
Péctiís, tinfmüm cüléré pér artes, Pit 
rfis invígflaré chüris. * Discité iasti- 
tiam mbniti , & non timnéré Divos. 
Virg. 

niscóLÜR, ors. Adiect. Di diversi 
colori, cangiante. run. Cóloré diver- 
stis, váríás, dispir, dissimilis, ibsi- 
milis. *... gémina süpér arbbre st- 
dant Discólór ande aüri per ramos 
aurd réfalsit. Virg. 

pISCONVENTO, is, veni, ventum, iri, 
Disconvenire. Neut. svn. Disto, dis- 
erépo, diffro, dissidto, dissentio. * 
Quod pétiit spérnit ; répétit quod na- 
pér ómisit: Estidt, tt vit@ discon- 
vénít ordiné toto. Hor. 

piscorDiX, &, f. Discordia, dissen- 
sione. SYN. Dissidium, dissénsüs , 
dissénsío, iürgfüm , rixi, lis, símul- 
tàs, pugni, cértimén, prilfüm , con- 
tentlo, EP. EfTérá, tristfs, demens, fu- 
néstá, amens, barbárá, savá, diri, 
miálísans, trücülentá, horridi, féralfs, 
Stygfii, Xvernalis, impfá, fünestá. pur. 
Sóclisqut comes discordi regnis. Nü- 
trix discordfá belli. DiscordYá demens. 
Vipértüm crimen vittis innexáí crücn- 
tis. Lücéro discordfd criné. Per. Ré- 
gIbüs incessit magno discordfá moti. 
inerèscunt Yinfîmis discordibüs ir®. * 
Exbritar trépidos 1ntér discordi ci- 
ves. Virg. 

DiscoRpo, às, avi, itum, art. Dis- 
cordare, differire. Neut. svn. Dissl- 
déo.* ... Quantam discordi parcis 
avaro. lor. 

pIscoónS, ordfs. Adiect. omn. gen. 
Discorde , diverso, sin. Contraríüs, 


— 352 — 


DIS 


üdversüs , dissUnls. pan. Tot discor- 
dant vivünt Cordi virim. Discordes 
iethíré venti.*.. . primi clypéos, men- 
titüqué teld Agnoscant atque ord si- 
no discordii stgnant. Virg. 

piscrépo, as, di, Ytüm, vel avi, 
atum, art. Discordare, non conveni- 
re, esser differente. Neut. svN. Diff 
ro, disto, ibsùm, dissidio, disséntYo.* 
Primo nè médium, médio nè discré- 
pit imam. Hor. 

piscnETÜs, i, im. Partic. Disgre- 
gato, disunito, separato. sYN. Distin- 
ctüs, divisùs.* Hic ùbi diserîtàs tn- 
süld rümptt dquas. Ovid. 

DISCRIMÉN, Ynîs, n. Diversità, dif- 
ferenza. sin. Dissidium. || Rischio, 
pericolo. sYN, Péricllüm. * Per vd- 
ríos casts, pér tot discrimini rerum 
Téndímüs in Látíum. Virg. 

piscrimino, üs, avi, atüm, art. Di- 
videre, separare. Act.*... nodüsqui 
süblévit &ns&m Album panicéo péctüs 
discrimíntit ostro. Claud. 

pIscricio, as, avi, atüm, art. Tor- 
mentare. Act. svn. Crücio, vexo, tór- 
qui'o.* Non his tàm l&tor rübüs, quam 
me übfüré sémpér ibfiré me a dómi- 
n@ vértícé discrücfór. Catull. 

piscCwBo, Ys, cübtüii, cübYtüm, eri. 
Sedere a mensa. Neut. sYN. Accüm- 
bo, stídéo , assidio.* Tune dpèratà 
Déopübesdiscümbtt ín herba.Tibull. 

pisciNÉATÜS, 4, um. Adiect. Fes- 
so, spaccato.* Concisa Tn trancos, dc 
disciintatà sécarr. Mant. 

pîscirio, fs, ivi, itim, trt. Desi- 
derare ardentemente. Act.* Cümpüé- 
ro bello precinim qui vídét tpsam 
Quis credat nisi s& véndéré discüpt- 
ré? Catull. 

Dbisct nRO, Ys, curri, cursum , rrt, 
Correre da tutte le parti. Neut. SYN. 
Cürro, accürro, concürro. * Et vdgd 
nünc certa discürrünt andíqué pom- 
pa. Tibull. 
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piscUrsts, us, m. Corsa. sYN. Cür- 

süs.* Ste Fübri latis vallém discür- 
síbüs implent. Ovid. 

piscis, i, m. Piatto, desco, ton- 
do. sYN. Lànx, piropsis.* Splendidi 
cüm vültitént Spartani pondérá disci. 
Mart. 

piscùrio, Ys, cüssi, cüssum, eri. 
Squassare spesso, crollare. Act. sYN. 
Exclitio, quasso, Yigito, || Rovinare, 
volger sossopra. SYN. Evîrto , disil- 
cYo.||Scacciar in diverse parti. SYN. 
Tollo, dispello, rí&müvio. || Esamina- 
re, investigare. SYN. Expendo , exà- 
mino. * Tempdrà discussit claro cá- 
vd malléis icta. Ovid. 

pisertÙs, i, um. Adiect. Elo- 
quente.syN. Fácündiüs, elóquens. PAR, 
Cui dulcis copfá fandi. Celebrís facun- 
di müncré lingu&. Tritonfá Pallis, 
Quém diciit mültàque insignem red- 
dídYt artt. * Dictá tibi pléno. verbà 
disertà foro. Ovid. 

pisifcío, Y$, iéci, iectüni, vr, 
Gettar qua e là. Act. svn. Proilcfo,, 
spárgo, dispergo. * Disifct compòsi- 
tam pacim, séré crimind bells. 
Virg. 

DISIUNGO, Ís, xi, ctüm, ré. Dis- 
unire, disgiungere , separare. Act. 
* Sepé mina stimùlos rigida porta- 
bát, át tam Iarasses fessos mbdò 
disiunxisst iüvéncos. Ovid. 

pisPir, “iris. Adiect, Dissimile, 
disuguale. svn. Divérsüs, dissimilis. 
* Fistùlà dispiribus paalatim sargit 
dvenis. Ovid. 

DisPXRO, às, dvi, atum, ar. Se- 
parare, disunire, spartire. Act. SYN. 
Disiungo, sepüro, divido. ^ Vel nerd 
nérvTs dispárart vincùld. Prud. 

DISPELLO, Ís, püli, pulsum, &ré. 
Discacciare. Act. * Aérá dimovit té- 
nébrosum ét dispülít ambras. Virg. 

bisPENDIUM, Yi, n. Dispendio, 
spesa. sy. Damnum , incommüdüm., 

Regia PARNASSI. 
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* Ta qui longd pütes disp&bdYá ferré 
víarüm. Mart. 

DisPENSATÓR, Oris, m. Economo, 
distributore.* Preltà quanta illic di- 
spensatori videbis Armígéro. luv. 

DiSPENSO, as, avi, atum, art. Dis- 
tribuire , dispensare, compartire. 
Act. syn. Partir, triblio, dispértive, 
divido, distribiio. * Tanc qu& dispen- 
sant mortalià f1ld sürorés Debutrant 
fasos £vülitissé méos. Ovid. 

pisPEnRDo, ls, Ydi, ditum, &ré. Con- 
sumare , disperdere. Act.* ... sbli- 
bas Stridénti mísérüm stípüla disper- 
déré carmen. Virg. 

DisPÉnÉO, is, ivi, vel Yi, irc. Pe- 
rire affatto. Neut. svn. Pérío. *. £r- 
témplo infértor pars horam  disptrit 
Umnis. Lucr. 

pispERGO, Îs, si, sum, éré. Spar- 
pagliare , spargere in diverse parti. 
Act. sYN. Efündo, spárgo, dissemino. 
* Pracipitat longe, ét vitam dispèr- 
git in anras. Virg. 

DisPERTÍO, is, ivi, itüm, iré, Act. 
vel Dispertibr, irís, itás, iri. Depon. 
Partire, separare, dividere. sYw. 
Partfór, divido. || Distribuire. sw. 
Tríbüo, distríbüo.* Dispertitür üt 
horrür étincütitindé trémorüm. Lucr. 

pisrícfo , Ys, exi, cetum, tré. Dis- 
cernere, guardar da tutte le parti, 
o di lontano. Act. * Scilícét avalsus 
radicibis, ut néquit ullam Displcére 
Ipse ócülüs rém seorsüm corpüré toto. 
Lucr. 

DisPLÍCÉO , €s, lir, Ytüm, ere. Dis- 
piacere. Neut. sYN. Non plico, nón 
ürrídéo, süm ingratiis, iniücündüs , 
Udfosüs. PAR. TYbi est ódío mid fistü- 
lá. invénfes álfüm, site hic fastidit 
Xlexfs. Non hibtt ingratos fabili no- 
stri módüs. * Nec tibt sit lécto displí- 
cliissé pitdür. Ovid. 

DISPLODO, Ys, plosi, plósüm, plo- 
der. Scoppiare. Act. * Nam displo- 
23 
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sf sónat quantüm vésicü, pépédt D1[- 
[isa náté ftcus. Hor, 

pisPono, Ys, sui, sítüm, tri. Dis- 
porre, ordinare, stabilire, risolve- 
re. Act. svn. Compono, dirigo, ordi- 
no.* Disponünt, énsüs, Gt scatá lá- 
tentid condant. Virg. 

pispitATiO, onîs, f. Altercazione, 
disputa. svn. Contintio, * Quidquid 
décéntir duci dispiitatib — Attollit. 
Cap. 

pisPÜTo, fis, ivi, atüm, art. Dis- 
putare, contendere. Act. SYN. Con- 
tendo, discepto, disstro, rixtir. * Quid 
oplimam sit dispütat convivium 
Facandà Prise? pügínd. (lamb.) 
Mart. 

pisgrino, Is, sivi, sitüm, cri. Cer- 
car per tutto. Act. SYN. Qu&ro, in- 
quiro, serütír, investigo, sciscltür , 
rógo, pustiilo.* Vérum hic impransi 
mécüm disquiritt: car hoc? Dicam 
st pòtéro. Hor. 

pissÉCO, ds, séeldi, sectum, art. 
Tritare , ridurre in minutissime par- 
ticelle. Act. SYN. Stco, scindo, di- 
scindo, lictro, discerpo, línfo, dilí- 
nfo.* ... nec tanta (ios viülentid 
nérvos Dissécit. Petr. 

pissEwINO, as, avi, atum, art, 
Spargere , versare. Act. svn. Semt- 
no, spirgo, dispergo, dissípo. || Di- 
volgare, seminare. svn. Yulgo, di- 
vulgo. 

pissENSÜs, us, m. et Dissenso, 
inis, f. Dissenzione, disparere. SYN. 
DiscordYá , dissdíüm. * .... . incertis 
lijmphatam horroríbiüs ürbém Sctn- 
dünt dissensü cürío, lüctasqué fiiror- 
qué , Et püvür, et c&cis fügd circüm- 
[asd ténébris, Stat. 

DissENTÍO, is, ensi, Cnsum, irt, 
Discordare, non convenire. Neut. 
sin. Discripo, dissidto. * Trés mtht 

«convive prüpé dissentirt. videntür. 
Hor. 
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DissÉRO, Ys, sériti, sertüm, tri. 
Parlare, narrare. Neut. svn. gló- 
quòr, lóquür, nàrro, èdisstro. || Di- 
sputare, contrastare. SYN. Discépto, 
dispiito. * Diss*rire ?ncíptam, ét rè- 
rum primordíd pandam. Lucr. 

pissEnpo, Ys, ri, Spargersi. Neut. 
* Magnoqué répénté Concussa late 
dissérpünt 7ndé trémorés. Lucr. 

pissípÉo, es, sedi; séssum, ert. 
Discordare, non convenire, esser 
lontano. Neut. svn. Discripo, dissen- 
tfo. * Matrís db inginio dissidtt lè 
sù@. Ovid. : 

pissipitm, Yi, n. Discordia, dis- 
sensione, divisione, disunione. SYN. 
Discordfá. * ... sed tantà cipido St 
tibi dissidfi est, répétat Proserpini 
célüm. Ovid. 

pissìLio , 1s, ivi, vel Yr, et üi, ùl- 
tüm, iri. Saltare di qua e di là. Neut. 
SYN. Dissülto. * Hic lcd vi quon- 
dam, ét vasta convülsá ritina Dissi- 
lüisst férant. Virg. 

pissiuiLis , Ys, m. f. à, n. Adiect. 
Dissimigliante, differente, diverso , 
tario. sYN. Dispir, sbsimilis, vii- 
rfás, diversás, Yniequalís. * Pictd- 
qué dissimili floré nitebdt hümüs. 
Ovid. 

pissimULatòR, orís, m. Infingito- 
re, simulatore.* Et cüómés, Ul viri 
non dissimilatir dmoris. Ovid. 

pissfMÜLO, às, avi, atum, arv. 
Dissimulare, fingere, far altro sem- 
biante. Act. SYN. Simiilo, fingo, cè. 
lo, óccülto. run. Spem vültü similat, 
primit altüm cord? dilorim. Consilium 
vultù tégît, ic spem fronté scirent. 
Dissímülare ttYam sperásti, perfidt, 
tàntüm Poss néfis. Blindo fraudem 
pritexéré risu, Multi milüs símülans, 
vànà spé lüsít imantem. Dissimulart 
néfas. Fictáqui verbi lóqui. Tristi fin- 
géré menti iócüm,* Dissímülas étfam, 
nec mé vis nossé videri. Ovid. 
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pissIpo, is, avi, atüm, art. Spar- 
gere qua e là. Act. svn. Spürgo, di- 
spergo, disifcfo. || Dissipare, consu- 
mare. SYN. Absümo, consumo, perdo, 
disperdo, prifündo. * Frlmtnéo célé- 
ris dissfpiit oré cines. Ovid. 

pissitùs, 4, üm. Adiect. Distan- 
te, lontano, discosto. sym. Longin- 
qus, rtmotüs, distins, disiünctiis, 
sepáratüs.* Cétérá pars dnima per 
totam dissità corpis Parét. Lucret. 

pissóclo, is, avi, atüm, art. Scom- 
pagnare, disunire, separare da' com- 
pagni. Act. sin. Disiüngo, segrigo, 
sépliro, seiungo, sepono. * Ta Sicü- 
los fratres, tt maiüs nomén Xtridas; 
Et Leda pütéras dissüclart génüs. 
Mart. 

pissULCTÜs, 3i, um. Partic. Sciol- 
to, dissoluto. sin. Perditüs. * Qut 
dissólütós morés vi compéscérét. 
Phaedr. 

pissoLvo, Ys, vi, ütüm, trt. Di- 
sciogliere. Act. SYN. Solvo, résolvo , 
diltio. || Disgiungere , separare. sxv. 
Disiüngo, divído.|| Aprire. syN.Xptrfo, 
reclüdo. * ... cam démum &mérsils in 
auras Brachid dissolvit, pipùlatam- 
que trpitt hümüm. Ovid. 

pissònts, 4, üm. Adicct. Discor- 
dante, differente. sin. Absnüs, dis- 
cors, dissídens, dissentiens. * Sen 
nostram quatit il chélin, stu dis- 
sini nectit Carmind. Stat. 

pissuipÈo, es, si, sum, ert, Scon- 
sigliare, dissuadere. Act. sy. De- 
hortür , deterrito, averto, amóvio , ré- 
vico. * Dissuaderi líc&t, non ést tid 
taütá vblantas. Ovid. Hd 

DISsCLTO, às, ivi, tum, art. Sal- 
tare in qua e in là. Neut. svn. Disst- 
lo. * Dissultànt ripa réflü:tque tx- 
térrítiis amnis. Virg. 

pissio, Ys, di, ütüm, ré. Scu- 
cire. Act.* Altèérà dissuto péctore 
dpertà sintis. Ovid, 
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DISTANTIA, i, f. Distanza, lon- 
tananza. svn. Spitiim, intervallüm, 
discrimén. * Quin tntérmittat que- 
dam distanti formis. Lucr. 

DisTÉNDO, Ys, di, tim, dire. Ten- 
dere, distendere, sYN. Disténto, tén- 
do.* Nérdqué vrpéréis distendens 
brüchtá nodis. Ovid. 

DisTÉRMÍNO, üs, dvi, datum, art. 
Separare. Act.* Gallicd certis. Li- 
mis db Ansbnits distermínát arvd có- 
lonis. Lucan. 

pisTícuów , 1, n. Distico. * Disti- 
chá qui scribit pu vale brévttaté 
plàcerè. Mart. 

pisTÍNÉO, és , íi, tentum, eri. Te- 
ner da diverse parti. Act. sYN.Tinto, 
rétínfo, mürür, tirdo, imptdío. * Et 
mdré, quod late ttrrarum distinti 
oris. Lucr. 

pisTiNGUO, ls, xi, ctüm, tri. Di- 
stinguere, discernere. Act. sYN. Dis- 
cerno, discrimfno. || Separare, divi- 
dere. svn. Sepiro, divido. || Variare. 
SYN. Viro. * Quam qui non pòtérit 
véro distingutri falsam. Hor. 

DisTO, às, distiti, Itum, vel atum, 
art. Esser disgiunto, lontano. Neut. 
SYN. Absüm, seiüngür, süm rimetiis, 
dissitis. || Esser differente. svn. Di- 
scrpo, différo, dissidio. * Et sol ex 
dquo meta distabát ittraqué, Ovid. 

pisrnXmo, Ys, xi, ctüm, cré, Di- 
strarre, dividere, torre. Act. SYN. 
Disiüngo , sepáro , àvello , divello, 
didüco, divído, abstritho. * Quin al 
bam, raramque cimam, lácrímosá- 
qué vino Luminà, ragosas distriht. 
rentqui génas. Ovid. 

DisTRÍBÜO, fs, dti, ütüm, tri. Di- 
spensare , distribuire. Act. SYN. Tri- 
bio, pártfór, divido, dispertitr. * Ro- 
miülüs tn partes distribüitqué düüs. 
Ovid. 

DISTRINGO, Ys, inxi, ictüm, Frif. 
Stringere, legare. Act.* Sérpant; 
» 
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ét grüvídis distringunt veld córijm- 
bis. Ovid. 

DisTÜRBO, dis, dvi, atüm, art. Ab- 
battere , distruggere, atterrare. Act. 
sin. Détürbo, verto, dirlo, disifelo. 
* Distürbaré dimos, avertéré tignd 
trübésqué. Lucr. 

pirEsCo, Ys, iri, Arricchirsi, far- 
siricco. Neut. Pun. Divitias, ópes, 
thesaüros, compiro, acquiro, quaro, 
cünstquiór, accümülo, cümtlo, cón- 
géro, ücervo, Yidipiscor, asstquir, 
PER. CondYt ópes Mus, defossoque 
incübát aüro. * Accipò qua rüt(oné 
quéüs ditescéré, Hor. 

DITBYRAMBÙS, i, m. Ditirambo, 
nome proprio d'un Tebano, il quale 
fu inventore degl’ inni, ch' erano soliti 
cantarsi in onore di Bacco: e di 
una certa poesia composta di vari 
metri ad estro. Hiuc Dithyrambictis, 
4, um. Adiect.* Sea pér andüces nóvá 
Dithyrambos Verbi dévolvit, niümé- 
risqué fertir Legé sblatis. (Sapph.) 
Hor. 

píTío, onls, f. Dizione, dominio, 
signoria, giurisdizione. sYN. Impt- 
rfüm, regnüm, pütestas. * Qui mdré, 
qui t£rrüs omni ditYoné ténerét. 
Virg. 

piTfón, oris, m. f. DitYüs, n. Ad- 
iect. Comparat. Più ricco. svn. Di- 
viuvr, lócupletYór, vpilentivr.* Nu 
mi offícit amquam Ditibr htc, aut est 
quià doctibr: Est cis ant Cuiqué 
sittis. Hor. 

pitissimis, 4, um. Adiect. superl. 
Rüicchissimo. * Std néqué Medoram 
silva , ditissímá térrd. Virg. 

DITO, as, avi, atum, art. Arric- 
chire. Act.* Mellis hinos Tórínüns, 
ditànt sid maletrà Sdtarchen. Val. 
Flacc. 

pit. Adverb. Lungo tempo, lun- 
gamente, SYN. Didim. rnm. Multos 
díés. Longim témpis. Multos pir 


— 356 — 


DIU 
annos. * Suspens@qui diù ldcríma 
fiaxtré pér vrà. Ovid. 

piCM, ii, n. Aria, Cielo. svyx. Di- 
vum, aer, lipitér. * Né mihi tum 
molles sub dió carpéré somnos Nen 
dorso némüris libéat idcùtssé pér hér- 
bas. Virg. 

DÍURNCS, 5, um. Adiect. Di gior- 
no. * Noctarno cértüré méro, puttrò 
diurno. Hor. 

pÎùs, Yi, im. Adiect. Divino. sin, 
Divînùîis, géntrostis, fortis, magnáni- 
müs. * itülides, quas ipsd dicassibi 
dif Camillà Delegit. Virg. 

piOTITS. Adverb. Più lungo tem- 
po. * Fortanaquè vélis mémínissé 
ditutfás oro. Fil. 

pfürtnNÜs, et Diütinüs, i, im. 
Adiect. Diuturno , lungo, durabile. 
* Consümütque annos sed. dititàrni 
siis. Ovid. 

pivXGùn, arís, atüs, ari. Vagare, 
andar errando , trascorrere. Dep. 
SYN. Erro, liberro, diferro, discürro. * 
Ac divigari desinas pir compiti. 
(Iamb.) 

piveLLO, Ys, velli, vel vulsi, vül- 
sim, trf. Staccare, svellere, sepa- 
rare. Act. SYN. Abstrího, disiüngo, 
avello, distráho.* Non potüi abreptüm 
divellíré corpás, ét andis Spargéré? 
Virg. 

pivERBÉRO, as, àvi, atum, art. 
Battere, dar delle percosse. Act. SYN. 
Vérbéro, tránsverbtro, férlo. *... 
sügitt Hürtücíde iüvénis vülücrts 
diverbtrüt aaras. Virg. 

DIvERSORÍOM , Yi, n. Albergo, al- 
loggiamento. syN.Domüs, hospítfüm. 
* Matandus lócüs ist, ét. diversoria 
notà. Hor. 

piveRSÙS, i, um. Adiect. Diverso, 
vario , differente. svx. Viritis, lis, 
dispàr, dissimìlis. * Fequid iit audt- 
sti, nam té diversi ténebat Terrá, 
mios cüsüs cor tibt tristé fiit? Ovid. 
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piveRTICULTM, i, n. Digressione, 

strada che porta fuori delia maestra. 

sYN. Diversorfüm. || Sentiero, svn. 

Trimts, semíti. * Sed diverticilo 
fütmus fortassé lóquaces. Rutil. 

DIVERTO, Ís, ti, sum, ré. Torcere, 
voltare, piegare. Act. * 0 décùs Ha- 
münidaüm, pbpùls qua pandéré fa- 
tá, Quaqui sito vintürd pbtes diver- 
trí corsa. Lucan. 

Div£s, Ytfs. Adieet. Ricco, che ha 
ricchezze. svn. Üpülentis, prédivts, 
lócuples, ditissimiis. run. Divispüm. 
Divis pisítis in fnóré nümmis. Di- 
vitîîs et multo splendídiis aüro. Divés 
agri. Largis ópüm. Cróso divitivr. 
PER. Congestique aüri pondért divés 
tro. Non illo fürat rex ditur altr. 
Intictis ópülentYór Théesaüris Xrfbum, 
$t divitis indY&. Sint Ubi, confittor, 
diffusi iügtrá campi, Crbüniqué ténent 
prédfá multi láres. Et servit dimin& 
nümtcrosus debitir arci»: Süstentat- 
qué süds aurti meusá dápes. Cui 
largas diviti corni Copîf fundit üpes. 
Divítís aüdita est cui nón vpilentit 
Crasi? Mid gizis, et Lydo diùr 
aüro, * St béné florüérint ségétes 
érít artà divis. Ovid. 

Divino, Ys, si, sim, trf. Dividere, 
separare, rompere. Act. SYN. Frin- 
go, sco, disséco, disiüngo, distriho, 
stpiro. || Distribuire. svn. Distri- 
bio, partiti, dispertfór. * Dividimis 
muros, tt mEnid pandímüs urbis, 
Virg. 

piviptts, vel Dividis, X4, im. 
Adicet. Separabile, diviso. * Qua- 
lid dividii® sinitantur cornüd Lana. 
Ovid. 

pivinitis, átís, f. Divinità, Es- 
senza divina. svn. Dtitis, Nümíén, 
Maiestas divini, Pütestas divini. * 
Natard fervens sold ferventissim@ 
Divinftàtis vim. córüscüntém cüpit. 
(lamb, ) Prud, 
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pivisírUs. Adv. Divinamente, per 
virtù divina. svn. Calítüs. * Haad 
équídem crédo, quid sit divinitüs 
ilis ingéníüm. Virg. 

Divino, às, avi, üátüm, art. Indo- 
vinare. Act. SYN. Aügürür, vatici- 
nür, prdico, Îs, cónifcfo. * Augi- 
ríüm rütío Est, EL conitetardà fütn- 
ri: Hac divinivi, notítíamqué til. 
Qvid. 

pivints, 4, um. Adiect. Divino. 
SYN. Divüs, ditis, cielestfs, dthiriis, 
PuR. ignis est ollis vígr, et c@lastis 
ürigo. Divina, celesti stirpé crüatüs. 
Divüm cértissímá proles. Agnoveré 
Dtim Prócttres, divináqué teli.* La- 
dit ín humanis diviná pòlenttà ré- 
bits. Ovid, . 

pivisio, ons, f. Divisione. * Sit 
sütís hoc, Pauliné pdter: divistü 
facta est. Auson. 

piviTL£, árüm, f. plur. Ricchezze. 
SYN. Üpes, gizè, nümmi, aürüm, ür- 
gentüm, picünlii, thesauri, ópülentfái, 
büná. EP. Grandés , extrüctie, cónge- 
sti», pütentes, mistrà, imprib&®, st- 
pósítie, regales , molles , optfmie, sií- 
pérbie, fügitivie, fluxie , péríturie, fü- 
gàces, sollfcíte , scilvrátie, sctlestie, 


.prétfosa. PHR. ingens rérüm cophi. 


Nummòorim Ycèrvi. Argenti pondüs , 
Ut aüri, £s cOngîstim. Aùri, argen- 
tiqui tilenti. per, Vétéres tellüré ri 
clüdít Thesaürüs , ignotum argenti 
pondüs, tt auri. EfTódíüntür Ypes ir- 
ritimenti málorüm. Turpi fregerünt 
sicülá lüxü Divitià molles. Primi 
péregrinos óbscdná p*cünfá morîs 
intùilit. * Divitías diíus falvo sibi 
congéràt aüro. Tibull. 

piviTida, orís, m. f. dis, n. Adiect. 
Comp. Più ricco,* Eccé vénit magno 
divis Philimelà pdrata Divltor for- 
ma. Ovid. 

DivOR TIUM, fi, n. Divorzio, sepa- 
razione, strada per cui si va giù di 
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mano in mano. * obitciunt équites 
sese ad divortfá notà. Virg. 

pivCLGO, às, dvi, atüm, art. Di- 
vulgare, pubblicare, far noto. Act. 
svn. Vülgo, évülgo, pervülgo, dicla- 

ro, ipérío, nüncfo. * Divülgatá vétas 
iam ad e@lam glorià fértür. Lucr. 

nivis, i, m. Dio. Et Divi, &, f. 
Dea. * irrüimüs ferro, ét Divos, 
Tpsümqué vücamis In prodam, par- 
timqué Ióvém. Virg. 

pivùs, 4, üm. Adiect. Divino. 
srn. Sünctüs, Divinis. * Divüs db 
ercelsa prospictat Iuliis arcé. Ovid. 

DD, das, dédf, ditum, dirt. Do- 
nare, dare. Act. sYN. Dono, làrgtór, 
trîbiio, impèrtio, impertfür. || Som- 
ministrare. SYN. Süpptdito. || Dare 
tra le mani. svn. Trido. || Concede- 
re, permettere. SYN. Concedo, per- 
mitto, ran. Nemo ex hoc nimtro mihi 
non donatis Yibibit. Extremüm hoc 
mistre ditt mins Yminti. Promisso 
müncré dontit. Qua ubi qua tali red- 
dim pro carmint dont? Mintribiis 
climulit magnis. Hic tè nos frügih: 
donibimiis intt cfcuüta. Dómfnamqué 
potentem Siipplicibis siptra donis. 
Mültis Uneràvit limin donis. Coram 
diti copfá fandi. Si concessi pito, si 
dint Wi müntrá Parce. * Htc mihi 
résponsüm primus dédit 1llé péténti. 
Virg. 

DócÉOo, es, dócii, doctüm , erf. 
Insegnare, ammaestrare. Act. SYN. 
Edicto, instrito, crüdío, informo, in- 
stitito, ostendo. run. Tum quos ad 
stùidium atque üsüm formabîis Xigre- 
stem. illum Tritonfá Pallis edücült. 
in piitrias artes erüdYendüs trit. Phyl- 
rides pitrüm cYthira perfecit Xchil- 
lem. Mentis formandie stüdfis. Hor- 
tar, víamque insisté dócendi, Düm 
fáciles &ními iüvíénüm , dim mobiis 
&tüs. * Münérd proferimas, nomin, 
pütríamqué dócemüs. Virg. 
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DÓcILIs, Ys, m. f. t, n. Adieet. Do- 


cile, arrendevole a disciplina, ad 
educazione. SYN. Mitís, trictabilis, 
fácflIs. * Fingit équam ténéra di- 
cilem cervicé mágistér. Hor. 

nocTíÍLÓQvUs, 4, im. Adiect. Elo- 
quente, che parla bene. sin. Fücün- 
diis, disertüs. * Portans doctflóquüm 
facando crarè Créontém. Sidon. 

pócTÜR, Gris, m. Maestro, dot- 
tore. sin. Mügistér, priceptór. EP. 
Fiicilis, stveriis, facundüs, dísertüs, 
cilebrís, virendüs, cólendüs, clarüs, 
exí miis, hónoràatüs, sedüliis, impigtr. 
pur. Xd Müsás qui pandit Ytér. Qui 
dücít Yn antrá. Pitridim. Qui mollit 
mürés, nec sinit essi fíros. * Moram, 
quos fecit, premid doctór hübüt. 
Ovid. 

DICTRINX , ie, f. Dottrina, scien- 
za, sapere. svn. Sclenti, ars, dici 
méntüm, priceptüm. * Virtatem do- 
ctrini pret, natnrüné donét. lor. 

pócrts , 4, um. Adiect. Dotto, 
scienziato, esperto, pratico. SYN. 
Erüditüs , péritás, gnarüs, facündüs. 
ron. Thespiidüm, vel Aónfdüm dicis 
immortali sórorüm. PER. Quem cásto 
erüdYit docti Mínervá sínu. Qui pü- 
tüít rérim cóognoscéré caüsas. Qui 
mîntè ságaci Xternàm rérüm siríem 
cognovit, t artem. Quem inclità Pal- 
lis Edüciit, mültaque insignem red- 
didit artt. Cui ips suas artes doctá 
Minerva dédit.* ité, léves élégt, doctas 
ad Consülis anres. Ovid. 

pictmin, Ynfs, vel Dóciimentüm, 
i, n. Insegnamento, documento. SYN. 
Pr&éceptüm , mónftüm, prescriptim. 
EP. Pátéernüm, patrfüm, miti , saluti 
férüm , piùm.*... dicimen mortali 
bis acré. Lucr. * Et dócümentü dd- 
mas, qua simüs driginé nati. Ovid. 

ponoxX, ie, f. Dodona. EP. Glán- 
diféri, férax, fertilis, celsi, vitis, li- 
quas, gárrüli, divini. run. Sylvá Lj- 
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vi gratissimi. lóvi sacrüm némiís. 
rer. Fatorim übf prisci querciis, * 
Deficèrent, sjlv@, ti victam Dodont 
négaret. Virg. EXPL. Chaonie inEpi- 
ro civitas, ad quam sita erat Dodo- 
na sylva Iovi sacra, et tota quercu- 
bus consita, que vocales fuisse dicun- 
tur, et oracula reddidisse. Ya Città 
della Caonia nell' Epiro, vicino a cui 
è un deserto, che porta lo stesso no- 
me, dedicato a Giove, ed ove si dice 
favolosamente che le quercie dessero 
gli oracoli. 

DODON.EUS, 4, im. Adiect. Di Do- 
dona. sYN. Dodontüs.* ... stzpatqué 
cárinis ingéns ürgéntüm, dodontos- 
qué lébetas. Virg. 

DODONIS ,-Ydis, f. Adiect. Di Do- 
dona. sin. Dodoníá , Dodonif. *... 
dodonidi quércüm C haüntiqué vides 
fümülüm Isvis. Val. Flac. 

DODRANS, tYs, m. Trequarti di una 
somma. * Solvéré dodrantem nüpér 
tibi, Quinte, vdlebdt Lippüs Hijlas. 
Mart. 

DIGHA, Yitis, n. Dogma. svn. Phí- 
citùm, effatüm, sententfá , decretum. 
EP. Clarüm, vérüm, véràx, réceptüm. 
* Digmiti ste séqueris, salvüs-üt &s- 
sé vélís. Mart. 

pocMXTÍcCUs, ‘i, im. Adiect. Do- 
gmatico.* Dogmiticis dgitat plácído 
cértüminé lités. Aus. 

DULABRX, ir, f. Coltellaccio, accet- 
ta, piccone. SYN. Bipennîs, ascfá, sé- 
curis. * Si lentüs pigra maniret cd- 
strà dilabra. luv. 

DÜLENTÉR. Adverb. A/fannosamen- 
te, cordogliosamente, et dólentfüs. 
Più affannosamente, con più cordo- 
glio. syN. Mastiis, tristitis.* Non il- 
lo fertar vòlicram mbdeérator équo- 
ram Post Phdttont®vs vidissé dólen- 
tits ignes. Ovid. 

DÒLEO, és, üi, Ytüm, ert, Dolersi, 
aver dolore. Neut. svn. indulto, gt 
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mo, ingímo , mario, par. Móstó in- 
dülgeré dolori. Dóloré confici. Dólo- 
ribüs uri, primi. PER. Nec corpus qué- 
rillo, nec mens vácátiegrá diloré. Tum 
véro exarsit iivéni dólir óssibis in- 
gens. Stitft acri fiii diloré. Inconso- 
labili vülnis Menté gérít tácfta.* Ta 
véro (tüd damná dile, mitissémé con- 
ine. Ovid. : 

DOLICM, YT, n. Orcio, botte, doglio. 
svn. Ciídis. Ep. Spùmans, cápàx, am- 
plüm, cívüm, profundum, plénüm, 
víciüm, Ynané. par. Ft dulci vini 
promens dolio. Exündent piugui spi-. 
mint dolfá misto. Dümmüdi purpit 
rto spüment mihi dolfá Baccho.* o5fé- 
tiis & müsto feriti pédé rasticis vas, 
Dolfá dam, magni defictantque là- 
cüs. Tibull. 

DÜLO, às, avi, atm, art. Taglía- 
re, asciare, pulire. Act. SYN. L&vi- 
go, lievo, pulío.* Stripés dcerniis tram 
prüpéranti falcé dólatüs. Prop. 

DOLO, ónfs m. Bordone, bastone. 
svn. Sides, fustis. gp. Trés, longis. 
enn. Horrìfici ligno fallenté dulones.* 
Pilü mina, savosqué gérünt in bel- 
là dilones. Virg. 

pOLON, onfs, m. Dolone. EP. Tro- 
ianüs, fortis, géntrosiis.* Anttqui pro- 
les bello preclarà Dülonís, Virg. 
msT. Troianus magna pedum velo- 
citate preditus, a Diomede occisus. 
X Troiano molto atto al corso, che fu 
ucciso da Diomede. 

póLÓPES, im. m. plur. Dolopi, 
popoli della Tessaglia. EP. Trüces, 
fortes, immites, crudeles, sievi, Thîs- 
sülíci. * Mirmidinum, Dülópümve, 
ant düri milés (ljssís. Virg. 

pULYR, órfs, m. Dolore. sin. Ma- 
ròr, lüctüs, tristi, crüclatüs. Ep. 
Criidelis , grüvís , tristís , sollfeltiis , 
Ingens, implücabtlís, longis, immea- 
süs, Ynüpinüs , Ynultüs , ccerbüs , in- 
quíetüs, amens, impütens, pülsüs, ri- 
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motüs, süpitis, 3demptiüs, früctüs, ló- 
vis. par, Dólórísstímüli, morsüs. Lon- 
gi tormenti dUloris. PER. Miftás, pá- 
vorqué, fünüs, tt frendens dülór, Ater- 
qué lüctás séquitür. Muttit immitis 
dilir consrlfá frostri. Griviir exsür- 
git dülór. Fürft imá dylvrdelapsiis id 
ossá. Dülór ori répressít. Numquam 
tibi causi dilorís Hiec trit. * infan- 
düm , régind , iitbès rénóvaré dilo- 
rem, Virg. 

DóLOsÜs, i, im. Adiect. Frodo- 
lento, ingannevole. svn. Caütüs, astü- 
tüs, viifér, callídis, fallax, sibdbltis, 
insidiosiis. * Reti cum pédícis, ld- 
quéosque , ürtésqué düilosás Tolliti. 
Ovid. 


DULÜs, 1, m. Inganno, frode. SYN. . 


Fraüs, fallacfá, ástütíá , astüs , insi- 
dia. EP. Turpis, milis, callídüs, ho- 
stilís, ticítüs, imptüs, noctürnlis, tè 
ctüs, fictis, várfüs, miligniis, l'itens, 
arcanüs. pun. Tricito quisitái dülo vi- 
ctorfá. Intérti fraüdem médYtati mi- 
lignàm. Sei versart dilos ingresss, 
Vt astu. Dilis instrüctlis , tt artt mi- 
ligna. Tálíbüsinsdfis, periürique ar- 
té Sfnons Credit res, cáptiqut dülis, 
quos millé eárinie, Non inni dímücré 


dicem.* 3t règinà dblos (quis faltérà 


possit ámantim ? ) Presentit. Virg. 
DóMESTÍCUS , 4 , um. Adiect. Fa- 
miliare, domestico, intrinseco.* Card 
Déüm pròpior, Inctnsqué dimesticiis 
angít Memninis amissi. Ovid. 
DÓMÍNX, ie, f. Padrona, signora. 
EP. Dulcis, grati, superbi, làetá, ma 
sti, prüdéns.* 4d diminim prüpéro : 
ststé pdrümpér dquas. Ovid. 
DóMINATÍO, ons, f. Signoria, do- 
minio, podestà. sin. Dbminatùs, re- 
gnüm, dítío , pòtestas, impérfüm. * 
Summá pütéstatum, simpléz dimi- 
nàtíó reram. Prud. 
DIMINATOR, Orís, m. Signoreg- 
giante, dominante. sin. Rex, dimi- 
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nás, müódératór..* Füdít, ilotdas 
postquam diminatir dlijmpi. Anon. 

DÜMÍNÜR, aris, atiís, ari. Signoreg- 
giare, dominare. Depon. PHn. im- 
péro , régo , présüm. *... clarüsqué 
Mijcenas Sérvítío prémét, &t victis 
dümfnabltür Argis. Virg. 

DÜMINÜs, i, m. Padrone, signore. 
SYN. Rex, rectór, hérüs, mágistér. EP. 
Sümmíüs, póténs , siiperbis , métüen- 
diis.* Romanos rerum diminos, gén- 
timqué tigatam. Virg. 

DOMÍTÍANUS, 1, m. Domiziano, EP. 
Férüs, crüdelís, impfüs. * Dnm La- 
nis hiémes, Domitiinis avtamnos, 
Augüstiis annis commüdabit astatts. 
(Scaz.) Mart. nisT. 7. Flavius Vespa- 
siani filius, Romanorum Imperator 
duodecimus, crudelitate conspicuus, 
muscas per cubiculum venari, et sty- 
lo preacuto configere solebat. In eius 
honorem, October Domitianus, quod 
eo mense natus esset, est dictus. Y 
Tito Flavio Domiziano fu il duodeci- 
mo Imperator dei Romani. Egli si se- 
gnalò per la sua fierezza, c crudeltà ; 
€d essendo nato nel mese di Ottobre 
fu detto questo mese col suo nome. 

DÜNÍTO, às, avi, atüm, art. Doma- 
re. Act. * Exércéntür équis , dómt- 
tàntqu? tn pülvéré cürrüs. Virg. 

DóMITÜR, oris, m. Domatore. sXN. 
Victor, debellatór. * Tam Satürntiüs 
hac dimitor máris edidit alti. Virg. 

pIMiTRIX, icis, f. Domatrice. * 
instrüritqué mánüm clava dómitri- 
cé férarum. Ovid. 

DUMO, às, dî, tum, art. Domare. 
Act. svn. Débello, vinco, siptro, süb- 
Ygo, devinco. run. Süb iligli mittéri. 
Vi, vel bello, sübiiceri, PER. Pópülos- 
qui. féróces Contündlt victür. Sternit 
P@nis, Gallumqué süperbüm.Tu lett 
extremos láte dómíneré pér indós. Tè 
Médüs, tè mollis Xribs, tc Servís &do- 
rént. Servítío pitfert iigüm. Parcéré 


DOM 
subicctis, ct débelláré süperbos. Et 
vietüs sùptrart rtbelles. Fortes dimì- 
tart iávéncós.* Ant rüstris tErram di- 
mit, ant qudtie vppidà bello. Virg. 

DÜMÜs, i, vel us, f. Casa. STN. &- 
dés, tectüm , limén, sedes, átríá , hí- 
rés, foci, pénates, hospítfüm, pinetra- 
Mi. || Famiglia, casato. svn. Géns, 
génüs, Er. Ampli, ingens, alti, arditi, 
excelsi, magn, spátíoss, intiqui, sù- 
perbi, pictá, aüratii, pulchri, spléndi- 
di, exYmYá, conspíciiá, mármüruá, re- 
gii, regalis, magnifíc , vilis, parvi, 
hümflís, desertü, incultà, sordidi. 
pur. Regali splendíd luxu. Vasta con- 
dítá molt dómis. Fürfbüs dimtis alti 
sùtperbis. PeR. Dimiisintérior gemmis, 
aüroqué cürüscit. Hic dimiis Ené® 
cünctis diminabitùr oris, Cniqué iam 
tota stabìt Xn urb dómis. *... quo 
tEnditis, Inquit, Qui géniis? andé di- 
mò? pacem ne htc fertis, dn arma? 
Virg. 

DONARIUM, fi. n. Donativo, dono.* 
Si tüd contigimas minibus donariti 
parts. Ovid. 

pnóNATÍO, onfs, f. Dono, ricom- 
pensa. SYN. Dónüm.* Donáatíonts dld- 
cér cérté gaüdío. Phed. 

DONATÙN, órís, m. Donatore. SYN. 

: Ditür. * Dónatór atr& lücís Alcide 
tiam. Sen. 

DONÉc. Adverb. Sino che, fino che. 
SYN. Donfcüm, dum, quifád, vel quoad. 
* Donc éris feliz, mültos nüméra- 
bis dmtcos. Ovid. . 

DONO, às, ivi, atum, arv. Donare, 
dar in dono. Act. srn. Do, tríbüo, 
pribéo, lirgivr, elàrgfór, impértfür.* 
ité dómüm, caltamque ll: donati lt- 
bellum. Tibull. 

DONUM, i, n. Dono, donativo. SYN. 
Münüs, priemíüm, münüscitlum. EP. 
Gráatüm, ópimüm, divis, làrgüm, im- 
plum, sápérbüm, dülcé, insign&. ron. 
Dont réfert auro grávfá. Dontiqué pro- 
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missis übérlórá férüm. Cimiilántque. 
altari donis. Textifibiis Ungrit donis. 
Aut Lil pütatfs Don créer dülis. 
Sordént tibi müntr nostrà.* Placa- 
tar dónis Japítér tpsé dádtis. Ovid. 

DONUSX , &, f. Donussa: piccola 
isola nel mar Egeo.* Bacchatamqué 
itigis Naron, viridimqui Dünüsam. 
Virg. EXPL. Insula in mari /Egco, 
una er Cycladibus, in qua viride 
marmor reperitur. X}4 Isola nel mare 
Egeo, una delle Cicladi, ove si cava 
marmo verde. 

noncis, lidis, f. Damma, capriuo- 
la. * Délícíum parvo donabis dorck- 
di nato. Mart. 

nonis, idis, f. Nome proprio d'u- 
na ninfa marina, EP. Cierülvá , Ne- 
ptünfá, &quüirfá, vigi, formosi, ima- 
ri, humidi, spümosá, grindévi. PHR. 
Nerìfduimfecindi piréns.* Dorídáque 
et natas tépidis lititissé süb antris. 
Ovid. ras. Nympha maris, Oceani 
et Tethyos filia, que Nereo fratrinu- 
pta, immensam vim marinarum 
Nympharum peperit, que a nomine 
patris Nereides appellate sunt. 9& 
Figlia dell'Oceano e di Tetide, moglie 
di Nereo suo fratello, e madre delle 
Ninfe, chiamate Nereidi. 

pono, is, ivi, itüm, iré. Dormi- 
re, pigliar sonno. Neut. sYN. Dormi- 
to, quYesco, riquíésco. Pun. Dirt cor- 
piri somno, Plácídie demittéré mem- 
brá quieti. Süómnüm cáperé, captar, 
cürpíré. Quiet, vel somno membri 
lévaré. ren. Non príüs in dulcem de- 
clinat lümíná sómnüm. Sómno lümt- 
nii victà dedi, Sopór fessos complecti- 
tür artüs. Silénüm pùtri somno vide- 
ré itícentem. Venator defessi tirò cüm 
membri réponit. Cetérá per terras óm- 
nés infmalii somno Lüxabant curas. 
Toto proflabát pectiré somnüm. Fes- 
sós spur occiipát artus. Me confectum 
cüris, somnoqué grivatum Infelix bi- 
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büit thilámüs, pressitquè iácentem 
Dulcis, vt altà qufes, plácíd&qué sf- 
millim morti. Prócitbüit , serámqu& 
didit per membri quictem.* Hc fiit: 
hic cübit: thilimo dormivimiiststo. 
Ovid. 

DORMITO, dis, dvi, itum, dirt. Aver 
sonno, sonnicchiare. Neut.*... ét 
idemindignor, quandcqué bónüs dor- 
mitt Hüómeriüs. Hor. . 

DIRMITOR, oris, m. Dormitore, 
dormiglione.* Quid tibi dormitor pro- 
dérit Endijmíon? Mart. 

DORSUM, Î, n. et raro dürsüs, i, 
m. Dorso, schiena. sin. Térgüs, tér- 
güm. |} Altura, prominenza. sin. Cá- 
cümtn. pur. Dórsum immüané miri 
sümmo. Edücto mons surgit Yn atri 
dorso. Spelüncie dorso insürgens.*... 
dertra corna ténét: altérü dorso Im- 
pisita Est, ténües siniantur flaminé 
vestis. Ovid. 

nos, dotis, f. Dote, dota. EP. Cxo- 
ríá , grándfs, rará, magná, quasitá, 
promissi, süperbá, iügalís, ampli, di- 
vés.* Hos pòttas pópülos in dotem 
ambagè rémissa Accipe, ét adveetas 
Pigmülionis spes. Ovid. 

DóTALÍS, Ys, m. f. è, n. Adiect. 
Dotale.* Est mihi fécundas dotalfbüs 
hortüs ín agris. Ovid. 

DOTO, às, avi, átüm, art, Dotare, 
dar.la dote. Act.* Nec dotati régit 
viram Coninr. Hor. 

pricamà, i, f. Dramma, sorte di 
peso. *.. . quid si mè staltidr 1pso 
Quingéntis émpto drachmis deprén- 
dérís? anfér Me valta térréré. Hor. 

pníco, onis, m. Dragone, drago, 
serpente. sYN. Anguís, serpens, cülü- 
bir, hydriis. EP. Squimmosiis, diris, 
vénenatiís, intortüs, cristatiis, longüs, 
péstifér. run. igné micant ócüli, cór- 
pis tümtt omnt vénéno, Trîsqui mi- 
cant, lingu&, Ardentesque óciilós sulle 
cti sangulne, tt igni, Sibilá lambebant 
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linguis vibrantibiis órá. Longüsqué 
tortà sibilit cauda dráco. * Pérvígil 
éccé drácó squammis crépttüntibüs 
horrens. Ovid. 

DRÁCONIGÉNK, à, f. Generata da 
serpenti. * inqué drüconígénam nim- 
bis comitantibisarbim Desilit, tt na- 
tus éripit indé silos. Ovid. 

DRIMX, %itis, n. Dramma, rap- 
presentazione in teatro. SYN. Acts, 
póemá, Ep. Cóthürnatüm, grande, grá- 
vt5, tristé, làtüm.* Protülítin scenam 
quot dramitii fabellaram Arcddia mé- 
dio quiidcét in grémio. Auson. 

DRÉPXNUM, i, n. Trapani, città o 
promontorio in Sicilia. E». Cuürvum, 
incurvum, filcatum, Satürntüm, infi- 
dum. por. Quiqué lócüs cürvàe nomi- 
ni faleís hibit. * Hinc Drépüni mc 
portüs, étvllaptabilis ord Accipit. Virg. 

DRÓMÁS, idis, m. Corridore, così 
ancora certa specie di cammelli. SYN. 
Dróméds, Drimtidi, Drimidi, Dró- 
méüdàrtis.* ;£thiópnm strépttugüntis, 
drimidimquò pirata. Mill. 

proPIx, icis, m. Specie di unguen- 
to per far cadere i peli del corpo. * 
Psilothro fücíém l2vas er dropácé 
calvam. Mart. 

pnüÍp.£, arüm, etDrüldes, üm. m. 
plur. Druidi, sacerdoti e giudici de' 
Galli,che vivevanone' boschi. EP.Gál- 
li, docti, pfi, séveri, nÉmürosi.* Et vos 
barbürtcim ritum, morémqué síni- 
strüm. Sacrorum Drüídie püsítis ré- 
pétistis db armis. Lucan. 

pnYXpÉs, im, f. plur. Driadi, nin- 
fe di selve, o di campagne. svn. Hiá- 
madrytds. Ep. Rüstície; cultie, for- 
mosè, prücáces, n&mürüsie, sylvestres, 
hiláres, tmida. par. Dritidts püellà. 
SyYlvarüm Numini. Sylvícóle, sylve- 
stres Nymphis, Némirüm Dci. Rüstl- 
cá Numfná. Sylvarüm, vel némirüm 
Nimph&. per. At chórüsiqualis Dry4- 
düm clàmort siipremos implerünt mon- 


DRY 
tes, sylvas, ]saltüsqué séquantür.* Fer- 
té síimnl Faüniqué pédém , Dryádes- 
qui puella: Münérád vistri cino. 
Virg. 

DUBITO, as, ivi atum art. Dubita- 
‘ re, dubbiare. Act. sin. Ambigo, nü- 
to, hito, flüctüo. pur. Diibia ment 
férdr, pendio, hérto. Mens dübfá pen- 
dtt. Xnfmo àncípíti nutart. incertà 
menté fluctiart. pen. Vario sic flu- 
ctt iestu. incertiequé vicant infmum 
in contrarfá curi. Sic ínfmüs hértt, 
sequé în incerto tnit. Ynfmüm nine 
hüc, nünc dividit illüc. Ín partesqué 
rápít várías. * Et dübítamüs ddhüc 
virtütem. Grténdéré factis? Virg. 

DÜnIUM, Yi, n.Dubbio, incertezza.* 
An prosint dübíüm: nóciüérünt car- 
mind certe. Ovid* 

pUBIÙS, 4, um. Adiect. Dubbioso, 
ambiguo , incerto. SYN. încèrtiis, am- 
bígüüs, suspensiis, vürfüs, anceps. 
run. DübYüs médtíis Mars errít Yn ar- 
mis. Fatis incerti férór.* Vadimits 
+ hand dibiam tn mortem, médíaqué 
ténemüs Urbis (tér. Virg. 

DÜCENTI , i, "i. Adiect. Dugento. 
sym. Bis centüm.* .. . dmt scrtpsis- 
sé dücentos Anté cibum vérsüs, tsti- 
dém c@natis. Hor. 

DÜcENTIEs. Adverb. Dugento vol- 
te. * Quid éssé nostro fortíns potest 
Peto? Dücentles acceptt, tt ttmin 
vivít. (Scazon.) Mart. 

Dico, fs, xi, ctüm, iré. Condurre, 
menare, guidare. Act. SYN. Xgo, 
tráho, dédüco, condüco. || Pigliare, 
prendere. stn. Simo, cápfo, accipio. 
|| Stimare. syx. Püto, &stímo, hfbto. 
* Diicite db ürbé dimam, méd car- 
mind, Duc Daphnin. Virg. 

pOcTíLIs , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Che facilmente si guida dove si vuo- 
le. * Hoc némüs, hi fontes, hic t3- 
atilis ambrà stipini Palmitis, hoc 
rígüd ductilt flamén dqua. Mart. 
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DECISA, oris, m. Condottiere. SYN. 
Düx.* Hercùlis o Rhddia düctor pat 
chérrímé classis? Ovid. 

DUDUM. Adverb. Di fresco, novel- 
lamente, poco fa. sys. lamdüdüm, 
iampridém.* ipsa égómét düdüm Bi 
rüin digressà réliqui gram. Virg. 

DÜELLCM, i, n. Duello, pugna fra 
due. svn. Béllüm, pügná, certamen, 
pralíüm. Er, Singuîntim, forti, In- 
certüm, dirüm, crudum, insinim, ri- 
bidim, füríósüm , barbirim.* Gra- 
cid Barbdiri@ lento collisà duello. 
Hor. 

ptLCÉ. Adv. Con dolcezza. svn. 
Suàvti, suavitér.* Dülct ridentém Lá- 
lágén dmabo, Dülcé lóquéntém. lor. 

DCLCEDO, Ynfs, f. Dolcezza, gusto, 
contento. svn. Suavitis.* Camqué ni- 
hil tóttés lécta è dulcedint perdant. 
Ovid. 

ptrcíLóQvts, qui, quüm. Adiect. 
Che parla dolce.* Dülciliquis cáld- 
mos Eutérpé fletíbüs ürgét. Auson. 

pCLCIS, Ys, m. f. ,n. Adiect. Dol- 
ce. SYN. Gratüs, iücündüs, suavis, 
mitis, ámanüs. * Dülcís in&xpértis 
caltard pòtentis dmici. Hor. 

vtLicnitm, Yi, n. Dulichio, Dul- 
cigno, isola ch'è nel mare Ionio. * 
Néc mihi Dülfchfüm dómiüs ést, ithá- 
cévé, Sámevé. Ovid. 

ntLícnfis, 4, im. Adiect. Di Du- 
lichio. * inter Dulichias, il(ácasqué 
dómos. Ovid. 

nt«. Adverb. Quando, mentre. 
SYN. Cum, quündo.|| Finchè. svn. Do- 
néc. || Purchè. svn. Módó , dummi- 
di, sitimén.* Tantam nendetas, dim 
vis prodéssé video. Ovid. 

DUMETUM, i, n. Spineto. EP. Aspt- 
rüm, horrens, dürüm. * Tércéntüm 
nícét tondent dümetá éilvenct. Virg. 

pi mmbnò, Adverb. Purchè. stN. 
Dim, mùdò.* Dümmódó sit divés 
barbdrits ipsé plücit. Ovid. 


DUM 
DCMOSUS , i, um. Adiect. Spino- 
so.* Ténuis übi argilla, Et dümo- 
sis calcülits. arvis. Virg. 
pUMTAxXT. Adverb. Solamente.* 
Dintqué stt quodvis, stmplez düm- 
tàxát, ét£ anam. Hor. 
pUMÜS, i, m. Spina, dumo. syN. 
Rübüs, sentís. Ep. Sylvesttr, spissiis, 
silfdüs , densás , aspr , invitis. pun. 
Sylvestribls horridi dümis Feriüt et 


rübis asper ámómüm. Yn dümis inter- è 


qui horrent lüstrá. Quam densi com- 
plerant ündfqué sentes, * Sgivà fut 
late dumis, atque Vlícé nigra Horri- 
dá. Virg. 

R pio, à, o, Due. Nomen numerale, 
* St dii pratéréa tales ided tülissét 
Terrà víros. Virg. 

nÜópÉcIEs, vel DuodicYes, Adverb. 
Dodici volte. * Duodicíes andis irri- 
güt omnè némits. Lact. 

DtüpECIM, vel Duodt'ciím. Dodici. 
* Tübülb nòtuntir, adsant testes 
duüdicim, (Iamb.) Plaut. 

DÜODENI , iP, Yi. Adiect. distrib. A 
dodici a dodici. * Per düódenti régtt 
mandnm sol anréüs astrà. Virg. 

pÜópEviciNTI , vel. Daddeviginti. 
Adiect. Numer. indecl. Diciotto.* in- 
t&r concordis vixistt fidüs ümicils 
Duodéviginti functis Olgmpiüdas. 
Auson. 

DUPLEX, Ycfs. Adiect. omn. gen. 
Doppio, altrettanto. svn. Binüs, gé- 
míniis.* ingémit, £t düplíces tendens 
ad sidérá palmas, Taliù vocé réfert. 
Virg. 

puPLÍcITÉRn. Adverb. Doppiamen- 
te, altrettanto. * Cunferi@ nobis 
vi vinti mitiéré certant. Duplicitér. 
Lucr. 

DUPLÍCO, is, ivi, ütüm, art. Ad- 
doppiare, crescere una volta altret- 
tanto. Act. RYN. Gimíno, iggémino, 
congtmino. * Ft Sol créscéntés décé- 
dens duplicit ambras. Virg. 
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DUR 

pURIBILIS, Is, m. f. 8, n. Adiect. 
Durabile, durevole. svn. Düátürnis, 
stübilís, constans, perminens.* Quod 
cárét alterna réquíe, durabilt non - 
est. Ovid. 

DURESCO, Ys, di, tri, Indurirsi, 
Neut. sYN. indüresco, duròr, obdure- 
sco, rigto, glo. * Et segnem pütieré 
sita dürescért cümpnm. Virg. 

pUritéR. Adv. Con durezza, svw. 
Durè, grüvítér, &cerbe, aspére, rigide, 
sévere.* Dürttír , &t daro térrüm pé- 
dé pélléré matrém. Lucr. 

pUnÍTIEs, ei, f. Rigore, severità, 
durezza. svn. Duri, rigdr, asprri- 
tis.* Ta midi dartttém silvis dépo- 
né iügosis. Ovid. 

DURO, às, avi, ajum, art. Indura- 
re. Act. SYN. induro, astringo, con- 
stringo, prémo, gélo. || Durare, per- 
severare, continuare. SYN. Pérsto, tó- 
léro, pitir.* Durate, &t vosmet rebus 
sérvaté sécundis. Virg. 

pUnts, 4, im. Adiect. Duro. SYN. 
Firmiis, svlidiis, ferritüs, marmüriüs, 
d'imantintis. || Molesto, ingrato.sYN. 
Müléstüs, ingratis, Tniucuudüs. || 
Crudele, aspro. sin. Crüdelts, asper, 
immitis, séverüs, immanis, rigidiis.* 
Dürls, ét aversa cétérd menté légas. 
Ovid. 

pUx, licis, m. Duce, generale, 
capitano. SYN. Düctür, imptratür. EP. 
Stréniitis, prüdens, vígYl, insomnîs, 
Intr&pidis, constins, invictüs, clàriis, 
bellípótens, crüentüs, seviis, géntro- 
süs, stigix, provídüs, fidelis, pótens, 
préclartis, màagntinfmüs, caütis, cal- 
lídüs, dísertüs, facündüs. rng. Cipit 
insüpérabilé bello. Mart férox, et vin- 
ci nescíás irmis. Non indécoro pul- 
veri sordídüs. per. Talîs Yn adversos 
dücior Rhatefüs hostes Agmen digit. 
Talîti per campos edebat fünérá düctór 
Dàrdántüs, torrentis tiquie, vel turbi- 
nis atri Mort fáréns. * Htc égd dux, 


DUX 
milésqué binus, vos signd tübiqué 
ité prüctl, cipidis valnérá férté vi- 
ris. Tibull. 

DîRRXcHIUM, Yi, n. Durazzo, cit- 
tà nella Macedonia.* Dirrichii pra- 
cEps ripiendas tenditinarces.Lucan. 


E 


È, prep. Da. sin. De, ex.* Tra 
dititr è sicco radiz diéagind ligno. 
Virg. i 

EX, f. Quella. Pron. demonstr. , 
et relat. a m. Îs.* Japitér Eüropén 
(prima £st i géntís órigo) Dilezi, 
tanro dissímülanté Diam. Ovid. 

KXpEM, f. La medesima. Pron. a 
m. idém.* Nonvádem arbóríbus pen- 
det vindemià nostris. Virg. 

ÉXATÉNUSs. Prep. Sino a quel se- 
gno, o termine , in tanto. * Éatínüs 
abéant a fibris. Plaut. 

EBENÙS, i, f. etébénim, t, n. Eba- 
no. EP. indi, nigrá , enodis, splendt- 
di, prétiosi, nftens , duri. *... sola 
Indid nigram Fért vbínüm ; solis ast 
thüréd virgá Sdbars. Virg. 

EBÍBO, is, bibî, bìbitim, cri, Be- 
vere. Act. SYN. Exhaürlo. * Filtüs, 
Éiam hàc libertüs üt cbibát hers. 
Mor. 

EBRIETAS, atis, f. Ebbrietà, ub- 
briachezza. svn. Crapùli. Ep. Türpls, 
insani, lóquax, garrülá, fedi, ámens, 
máülésaná , títübans, immindi. PHR. 
Certi iüventáe pernicies. Mattr fecün- 
di málorüm. Rixis gaüdens. Upèrtà re- 
clüdens. Sani$ ménti, vel mentis Yni- 
micá. Prodígá famis, rllécébris extío- 
Sá suis. PER. Arcinum, demens dett- 
gt ebríétas. ingénti frangit vires, inf- 
miqui vfgorem. Yn prilfá trüdit Yner- 
mem.* Ebrittàs, at verd noct, ste fi- 
ctá iüvabtt, Ovid, 

EBriosts, Yi, um. Adicct. Chi spes- 
so & ubbriaco.* Ut Lex Posthümid iü- 
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EBR 
bit mdgistr® Ebriosa dicina cbriosto- 
rís. (Phaleuc.) Catull. 

EBRÌÙs, 4, um. Adiect. Ebbro, ub- 
briaco. svN. Vinólentüs. RR. Vino má- 
dens, grávis, müdídüs, silutiis, sépuùl- 
tüs. Baccho victüs. Mati delüsüs Yac- 
cho. Mtrò titübans. Expletiis dipibiis, 
vinoquè sipultüs. PeR. Ebrfá cüm mul- 
to tráhéret vestigfá Baccho. Ebriîis de- 
cé stnex pando delirüs sello, Vix sc- 
dit et pressas contiutt artt ilibis. De 
Sileno. #grè títübantes süstínét ar- 
tüs. Fervent multo linguaqué, mensqut 
mro. Gaùdebitqut miro, mérgetque 
in pocillá mentem,* Quiqué sénéz fé- 
rüla titübantés ebríüs artas Süstínét, 
& pando nun fortítér harét dsello. 
Ovid. 

EBULLIO , 15 , ivi, itüm , iri, Bol- 
lire. Act. * illà sibi introrsam, et sub 
lingua tmmürmürát; 0 st Ebullit pd- 
trüt preclaram faniüs. Pers. 

ÉBÜLUM, i, n. Ebulo, ebbio (erba. 
* Sanguínéis bili baccis mintoque 
rübéntém. Virg. 

ÉnpÜn, Uris, n. Avorio, EP. àssy- 
rfum, indüm, Líbycum, nYtídüm, rè- 
gilt, regíüm , conspfcüüm , séetilt, 
Attülfcüm , Phidfácüm, nYvéüm. pan. 
Dens indYcüs, indüs. PER. Et Liíbyci 
fülget nobili dentis ópis. indi dentis 
hünüs, stctilis arti, nítét. * Ft ma- 
stum illücrigmat templis Vbür,drdqué 
südant. Virg. 

KnCnNÜs, i, um.Adiect. D'avorio. 
SYN. Éburntts. * Celstór tpsé lóco, 
scEptroque innixiis tbürno. Ovid. 

Entss, i, f. Isola, oggi chia- 
mata Ivica. * Iamque Ébásus Pha- 
nissi móvet , müvit Artdbrüs armd. 
Sil. Insula in mari Balearico, ubi 
nullum animal noxium. YA Una delle 
isole Baleari sulle coste della Spagna, 
dove non è alcun animale velenoso. 

EccÉ. Adverb. Ecco. sYN. En, 
hem. * Pltímád quid référüm, quorum 


ECC 


mihi cand sPn?ctüs Anctor? dant 
anni, quod quérür, ect mi. Ovid. 

EccLESIX, ie, f. Chiesa, cristiani 
considerati in un sol corpo. SYN. 
Témplüm, idées, fünüm, vel sücér 
cats. EP. Sanct, più, sacri, cile- 
bris, atigüsti, inclità. pun. Sacri tecti 
"Fónantfs. £des sacri Dto. * Haec pb- 
pülo véra Est viventi Ecclesfá mater. 
Tertull. ' 

ÉcnÉNEIS, Ys, f. Remora. sin. 
Rémdri. ge. Parvi, tYmends, tínüfs, 
fórtís. * Parva cchénefs ddest ( mt 
ram) mirá pappibùs Ingens. Ovid. 
EXPL. Pisciculus, quo carinis adha- 
rente , naves tardius ire creduntur, 
inquit Plinius. Ya Piccolo pesce ca- 
pace, secondo Plinio, a fermare il 
corso alle navi. 

ÉcuipX, ie, f. Idra. sys. Hydrii. 
EP. TümYd, lethfeéri, tristis, horríds, 
viínenos, Lerneti. * Stipité te stijgto, 
tümidisque afflavit échidnis E tribis 
tini sòròr. Ovid. 

ÉcuiNXpÉs, im, f. plur. Le Cur- 
solari, cinque isole vicine allo stretto 
di Corinto.* in tótídém, médtts quot 
cernis tchinidis nndis. Ovid. 

ÉcmiwÜs, i, m. Riccio marino. * 
Sid non hac dci?s rito silvestris 
Vchini Fird münét. Claudian. 

ÉcnYoN , Unis, m. Nome proprio 
d'uno degli artefici, che assistette 
alla fabbrica di Tebe in compagnia 
di Cadmo. rp. inclítiis , clartis. ron. 
Thebani condiwr arcis. * Taltà di- 
centem protarbàt Echiunt natùs. 
Ovid. 

ÉcmióNíUs, X, im. Adiect. Di 
Echione, o Tebano. svn Thèbiiniis, 
* Victór Échiónfas st vir pénétrüssét 
Yn arcts. Ovid. 

Ecuo, üs, f. Eco. Er. RésónabYlis, 
répirabilis, garrülá, vigi, cünorá, 
rédituri, lMtans, atri, sónorá, risi 
ni. pun, Rtsvnabilis àssónát Echo. 
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ECIH 
Responsint sylva, et vg certát Yma- 
go. Plangentíbüs assónát Echo. Ri- 
piqui l'ácüsqué Responsant cirea, gi- 
mitü némüs omnt riímugtt. Consón&t 
ümné nfmüs, vocemque inclüsá vii- 
lütint Litórá, pülsati colles efámort 
rísültant. Et vox üssensu nimirum 
ingéminati rímügit. NM chinît, pùls® 
référint ad sidérá valles. Hubitatquit 
cávis in montibis Echo. Civis Echo 
pròciil assónát antris. Et quitfes cgi 
te, titles lócüs ipsé vocabit. Nec priîis 
ipst lóqui didicit.* Tarbídd congestis 
référitür vocibüs Echo. Auson. FAP. 
Fingunt Poete, nympham Narcissi 
amore captam, nec redamatam, do- 
lore contabuisse, et corpore in sarum 
converso, vocem tantum retinuisse. 
Xx I. poeti fingono che una ninfa ad- 
dolorata per non essere compensato il 
suo affetto che portava a Narciso, 
fosse trasmutata in un sasso, dal do- 
lore non ritenendo altro che la sola 
voce. 
ECHO INTERROGANTI SONUM REDDENS. 
Dic mihi, que gelidis habitas con- 
vallibus Echo, 
Cur populus pacem sic modo cla- 
mat? amat. 
Rusticus ergo iterum campos repa- 
rabit? arabit. 
Et tuto curret remige navita? ita. 
Omniaque evenient in mundo. pro- 
spera? spera. 
Largaque non rerum copia deerit ? 
erit. 
Recen. Auct. 
EcLipsîs, Ys, f. Ecclisse. svn. Dè 
fectüs Solís, vel Lüni, delfqufiun. 
rar. Sol nigiit offícfum mundo, et se 
sübtráhít órbr. Téglftür cxcà ferrigint 
Phóbüs. ips cápüt midio Titan cüm 
férrét ólympo, Condidit ardentes nigra 
caliginé cürrüs. ipsum ttfám Solem 
defectim limint vidit. Ph@biis ob- 
scuro mát sint nübé vultü. Vültüm 


ECL 


férrügínt Luclfér atrá Sparsüs trit. 
Sùbitis mortalfá cordá tínebris Ter- 
rífícit. Subiti Phoebe pércüssa expal- 
lüft umbra. Lit abdità velato Cyn- 
thfá vültu. obriitiir t&ncbris caliginis 
. atre, Cüm medYüs Phàbi rádíos in- 
tercípft órbís. Défectüs Solis várfos , 
Linéqui láborés. * £clipsin cam Sol 
pütitür, cum Land lüborüt. 

EkcLÓGX, ®, f. Dialogo, genere di 
poesia pastorale. E». Campestris , 
sylvestris. * Vernans per várit car- 
minis eclógüs. Sidon. 

È CONTRA. Adverb. Al contrario, 
dall'altra parte. * ... quidquid quò- 
tiens tibi bellà gérnntür Discipilas 
non milis ddest , tt fingit ülumnum: 
Amiilis e contri spéctát. Sidon. 

EcQUiNDO. Adv. Quando mai? 
SYN. Unquim. * Ecquando tstà mé@ 
contingent doni séntet@? Ovid. 

£covís, ecquii, ecquid, ecquíd. E 
chi? e quale? * £cquís ín é&xtrémo 
positus icit orbé tioram? Ovid. 

ÉCÜLEUS, 1, vel potius Équülis, 
vi, m. Polledruccio, tormento, mas- 
sime per far confessare i rei. * Fvt- 
scéründüm corpùsteiilto tminis Pen- 
dere, (t ünguis, vincülisqué Cre- 
scéré. ( lamb.) Prud. 

Kp&cíTAs, ntfs, f. Avidità di man- 
giare. SYN. Viracitas, gülí, inglü- 
vies. * Gila est férind, socors st 
Vdücftas. (Iamb. ) Prud. 

ÈDIX, ücfs. Adiect. Goloso, vo- 
race, ingordo. svn. Giilosis, hellito, 
vorax. * ilícét ignis édüx summa ad 
fastigià vento Volvitùr. Virg. 

EDEN, enís , f. Luogo, ove fu il 
Paradiso terrestre. * Seu rígto, &de- 
ném dirérünt nomíné patres. Scav. 

EDENTÙLIS, vel Edentátlis, 4, im. 
Adiect. Sdentato, senza denti. * ... 
quod pàvendam rancida Edentüla- 
rüm cüntílén? suüscrint. (lamb. ) 
Prud. 
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EDI 


Epico, 1s, xi, ctum, rt, Ordinare, 
far sapere, pubblicare per bando. 
Neut. sin. Décérno, stítüo, consti- 
tio. * Ta, Volise, ármari Volsco- 
rum edicé mániplis. Virg. 

EpicTUM, T, n. Editto, bando.stN. 
Miàndatüm, iüssüm, sttütüm, décre- 
tum, lex.* Edicti verbis nomínür vpsé 
tii. Ovid. è 

Episco, fs, dídYei, diseftim, eri. 
Imparare a mente. Act. * Nec lévis 
Ingéniüüs péctüs chlutssé pér artes 
Card sit; £t linguas cdidicisst düas. 
Ovid. 

EpissÉno, Ys, di, értüm, eri, Di- 
chiarare , spiegare. Act. SYN. Narro, 
enarro, riféro. * Nostér éris, míhíque 
h@c Gdisstré verd riganti. Virg. 

EDITOR, oris, m. Colui, che pub- 
blica, o produce.* ... delabitir 1ndé 
Valtarnasquè còler noctarn&que cdt- 
tir anri? Sarnüs. Lucan. 

EpíTUs, 4, um. Particip. Genera- 
to, partorito. * Quid püér admistt 
tam paücis édítás horis? Ovid. || 
Adiect. Alto. syN. Altüs , excelsüs. * 
Viribüs editor c@debàt dt in grégé 
Taarits. Mor. 

Épo, Ys, vel es, edi, sum, vel stüm, 
Urt, vel esst. Mangiare. Act. svn. 
Cimtédo, münduco, véscór , páscir , 
mündo. PAR, Dipes “ivido convellér 
denti. Fimem cibis, vel tpilis sédart, 


Fimîm pelléré, Itvart, solari. Ieiünfá .— 


solvéri. Cíbos, dipes cápfo. PER. Nül- 
los contigit or cibos. Tum victü ré 
vócant vires. Corpirá sustentant tpi- 
lis. Terrè mintrt véscfmür , Sume- 
bànt tínües orá cUactá cibos. * Atque 
dtt hac certe non, nisi victor, dit. 
Ovid. 

EDO, Is, didi, ditim, tri. Pro- 
durre, far frutto, dar fuori. Act. SYN. 
Gigno, prodüco, piírío.* Quid ficiam 
inféliz? gemitas dólór edéré cogit. 
Ovid. 


EDO 

Eno, ónfs, m. Mangiatore, golo- 
so. * Güttüra, ut inglivits heb 
luanti est nozía tdonî. Fill. 

EpÓcÉo, es, ui, ctum, ert. Infor- 
mare, insegnare. Act. SYN. instrüio, 
institiio, dócto. * Bt Ióvís impertam, 
et cari pr@ctptà pirentis Edicit. 
Virg. 

EDÓMO, às, iii, Ytüm, art. Domare. 
Act. SYN, Vinco, süpéro, dimo, dé- 
bello. * Mos it lr mdcitlosum èdi- 
müit néfas. Hor. 

EDORMIO, is, ivi, itim, iri, Dor- 
mire molto, o finir di dormire. Neut. 
* Non migis andíérit, quam Fustiüs 
ebríiüs olim, Cum ilibnam edormit 
Cütitnis millé dücentis Mater te ap- 
pello clamantibüs. Hor. 

EnÜco, as, avi, atum, art, Edu- 
care, allevare, nutrire. Act. SYN. Xlo, 
nütrío, édüco, is. * Ut vídiia in nndo 
vitis qu@ nascitir arvo Nnmquam 
se &rtollit, namquam mitem edücát 
avam. Catull. 

£p(co, Ys, xi, ctüm, éré. Cavare, 
trarre. Act. svn, Tollo, attollo, effé- 
ro, exprümo. * ... Gist mè divam 
pütér, atque hómínüm rér Vidérit: 
hoc dicéns édüxit. corpòré telum. 
Virg. 

ÈpULÎIS, Ys , m. f. &, n. Adiect. 
Mangereccio, buono da mangiare. 
* Vinéá submittit cüpréüs non stm- 
pir édüles. Hor. 

EDURÙS, 4, um. Adiect. Duro as- 
sai. * Edürümqué pirum, e&t spinos 
iam pründ féréntés. Virg. 

EÉTloN, onís, m. Eezione, padre 
di Andromaca, re di Tebe, * Rhà- 
tgümqué ripar, Sigédqué ttòrà 
transit Et Ténédon vétéres Ettionis 
spes. Ovid. 

EFFARIS, atür, ari, atiis sum. Par- 
lare, dire. Dicéré , proferré, lóqui, 
elóqui , fari, prüfári, * incipit effari, 
médíüque în vocé résistit. Virg. 
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EFF . 
£rrECTÜs, iis, m. Effetto. * Sen 
tümén effectüs hübitgra ast gratiá , 
sta mè Durá iübet gélido Parcá süb 
üré miri. Ovid. 

ErFÉRO, às, avi, atüm, arc. Ren- 
der crudele. Act. sYN. Aspéro. PHR. , 
In fürías, ignemqué viros Mars im- 
pis egít. * £t efférati per néfas 1n- 
gens rüünt. (Iamb.) Sen. 

EFFÉRO, fers, extüli, elátüm , fer- 
ri. Innalzare, portar fuori. Act. SYN. 
Edüco, tollo, attollo, evého, extollo, 
erfgo. Pur. inqué digs %ividim sür- 
gens cápüt altitis effért, Viastis cüm 
viríbüs effert ord. Tollemüs Yn astri 
nipotes. Siepé attollit máré, tt altíás 
ündàs Erígit , inde imò cónsürgit id 
&thérá fundo. * £ffér áquam, et molti 
einge h&c altarid vitta, Virg. 

EFFÉRÜS, X, üm. Adiect. Duro, 
crudo, crudele. svn. Dürüs , dirüs, 
fírüs, s&viis, efféralüs, crüdells, ft 
róx , immànís , barbáriüs.* 4t trépida, 
et c&ptis immünibüs elférá Dido. 
Virg. 

EFFERVEO, es, büi, erc, et &fferve- 
sco, fs, trf. Bollire, essere in com- 
bustione. Neut. SYN. Ardéo, éxcünde- 
sco.* Sidérü ciPpérünt toto effervescéri 
cielo. Ovid. 

EFFIcAx, cis. Adiect. omn. gen. 
Efficace, attivo. sys. Pótens.* Jam 
iam Eflicici do münus scientia. 
(Iamb.) Hor. 

ErFÍcÍo, Ys, feci, fectüm, vré. Fa- 
re, far si che, cagionare. Act. svn. 
Pristo, fácYo, reddo. * £ffíct m& mé- 
ritis témpüs ín omni tiam. Ovid. 

Errioles, ci, f. Effigie, sembian- 
za. SYN. Ímàgo, signüm, símülacrüm, 
spécíes. EP. Pictá, lucidi, Xpella, 
SrÓÁÉ, Enti, aürcá, pülchrá. pur. Ef- 
fíglés sacrie Divüm, Phrygiiqut Péna- 
tes. Stábünt et Parti l'ápides, spirán- 
uN signi. Vétérüm effígfes, ex ordínz, 
Xvorüm Antiqui ex cedro. Spices è 


EFF 
risqué &bürisqué vétüsti, Atqué lócü- 
- türà mentito corpóré cera. * Card tibi 

Divum effígYes, et témplá tüert. Virg. 

EFFINGO, fs, xi, ctüm, trf, Effi- 
giare, scolpire, dipingere, imitare. 
Act. SYN. Exprímo, formo, sculpo, * 
Bis conatüs érat casus effingéré. ín 
aüro. Virg. 

EFFLAGÍTO, às, ivi, atum, art. 
Domandar con istanza. Act. sYN. 
Fligito, posco, póstülo, pito. * illd 
sImül fügténs, Ritalos simil tncré- 
pát omnes Nomíné quémqué vócüns, 
notumque cflagitit énsém. Virg. 

ÉFFLO, às, ivi, atüm, art. Esa- 
lare, spirare. Act. SYN. Exspiro , ex- 
halo, mitto, émitto, reddo, halo.* 
Dam liquitar vernas efllat db oré 
ròsas. Ovid. 

EFFLOREO, es, li, ert. Fiorire, 
far fiori. Neut. svn. Florto, eflloresco, 
* Quaqué novis prüdvum tellas efflo- 

. rft armis. Stat. 

EFFLÜO, fs, xi, xüm, tré. Uscire 
scorrendo, scorrere. Neut. SYN. Elà- 
bir, déflüo, excído, bro. * Lapsdqué 
pir médéasetflüst usqué minus. Ovid. 

ErFÓDío, Ys, fodi, fossüm, trt. 
Scavare, far buca, cavar fuori. Act. 
svx. Fdio, erio, txtriho, evello. run. 
Terram èrio.* Vestrà quid effódYtis 
sübiéctis viscérd telis? Ovid. 

ErFOETUS, 4, üm. Adiect. Stanco, 
affaticato, snervato, molto vecchio. 
sin. Féssüs, defesss, debilis, infir- 
müs, &gtér.* Sanguis hèbet, frigént- 
que effets in corpóré-vires. Virg. — 

EFFÙR, àrís *àtüs, àri. Parlare, 
favellare. Depon. V. Effaris, 

EFFRENÍS, Ys, m. f. è, n. et &ffrc- 
ulis, i, um. Adiect. Sfrenato, senza 
freno. svn. indómYtüs, effrenatüs, 
pr&ceps. * Génseffrént viram Riph&o 
tanditir Eüro. Virg. 

EFFRINGO, ls, egi, actum, ert. 
Frangere, irrompere. Act. sin. Frün- 

Regia PARNASsI. 
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go, irrüumpo. * St próhibzré píg&t vé- 
stras effringét ín arbes. Sil. 

&rrÜcío, s, fügi, fügftüm, èrì. 
Schivare, scansare, fuggire. Neut. 
sun. Fügío, evado. * Lubricà prén- 
santes effügit ambrà minus. Ovid. 

ErFÜGICM , Yi, n. Scampo, salute, 
salvezza. sys. Fügá. * Hospitis effü- 
gio prastrüzérdt omnid Minos. Ovid. 

EFFÜLGÉO, és, fülsi, erc, et gffül- 
go, ért.. Risplendere, rilucere. Neut, 
svn. Splendto, córüsco , fulgéo, elü- 
cio, emico.* Fervéré Lonedtin, an- 
rüque effülgér flüctüs. Virg. 

EFFUNDO, Ys, füdi, füsum, vr, 
Gittare, spargere, mandar fuori. 
Act. svn. Fündo, èmitto, prüfündo.'* 
Alliquitar, talésque éffündit péctóré 
questas. Virg. 

ErFÜsÜs, i, im. Partic. Sparso. 
SYN. Deiectis, eiectüs. * Ercidérat 
puppi médits effüsis tn andis. Virg.- 

EFPÜTÍO, is, ivi, itüm, iré, Par- 
lare imprudentemente, Act. SYN. Pro- 
fíro, fundo, iücto, gàrrío. * zffüti- 
ré lévés Indignd trig@did vérsüs. 
Hor. 

EcÉLÍps , i, im. Adiect. Tepido, 
freddo. sym. Ttpidùs, vel frigidis, 
gelidiis, * Et gèlidam Büréan, ègtli- 
dümqué Nòtam. Ovid, 

ÉGENÜS, i, um. Adiect. Bisogno- 
so, povero. SYN. Pauptr, indigis, 
Ynops, mendicüs, indígens, gens. PAR. 
Quamvis lárgüs ipüm, semper égenüs 
érís. Pauptríem et düros pérferré lá- 
bores. Pér urbes errét ignotüs , gens, 
&xül , pivens, invisüs, incerti lárís, * 
eo. CM t supplex in rébüs Cgenis 
Quas gentes Itülum, aut quas nun 
vraveris arbes! Virg. 

Ecko, es, di, ert. Aver bisogno, 
stare, o esser senza. Neut. SYN. indi- 
gto, pauptr sum. pis est mihi. ópüs 
hihto. Cirto.* Tantiqué maiestas 
üré cünéntis git. Ovid. 
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EGE 

EGÉRO, Ys, gessi, gestüm, tre. 
Portar fuori, smaltire. Act. * Egirit 
lic flactas @quorqué réfandit ín &- 
quir. Ovid. 

Éc&sTAs, ats, f. Bisogno, pover- 
tà. SYN. Paüpertas, paüptríes, penü- 
rit, indpiti. EP. infelix, duri, ingi- 
níosd, grivis, sordidi, müléstá , ùr- 
gens, immitis. rim. óbsftii pannis. Du- 
ris ürgens În rebüs gestas. per. Re- 
rümqué rímóotàs Ing/nfosá vías paù- 
litim èxplortt gestas, Prémit nücen- 
tes illinc géstás tristis , hinc duriis 
Vabur.* Et metis, £t mülésuadád fimes, 
tt tarpis égestas. Virg. 

Eco. Io. Gen. mi. Pron. svx. igo- 
mt, * Vidi gi quod primo füérat 
sünübilé valnis. Ov. 

EGnÉpión, tris, gressás, gridi. 
Uscire, andare, venir fuora. Depon. 
SYN. Ego, excédo, evado. * Egrédire 
à quicümque és dtt, córümqué párün- 
tim Allüquéré. Virg. 

&cnÉcfE. Adv. Bene, perfettamen- 
te, in guisa particolare. SYN. Beni, 
üpte, recte, prîclare, priecípite, màxt- 
me, * Dirérís egrügle, notam st cal- 
lidá verbum Réddidérit innetarà nò- 
vam. Hor. 

EchÉGIUS, 4, um. Adiect. Egre- 
gio, eccellente , segnalato. SYN. Exl- 
mlüs, iusiguls , excellens , formosüs , 
préstüns. * Nullùs in egrégío corpüré 
navüs érit. Ovid, 

EGnESsÜs, us, m. Uscita. SYN. 
rxitiis, bits, effiigiim, fügá , Ytir. 
* Nic pütétegréssus példgi cingenti- 
bis undis. Cat. 

euri. Interiect. Ah, ahi. 8YN. Ah, 
heu. * Eheu quam pingut mácér Est 
miht taüriis in arvo. Virg. 

EX. Adverb. Orsù, via.* Eid, 
vigé, rampié mürüs, váríum Et mütd- 
bilé sempér Feminà. Virg. 

EIXcULOR, arfs, atiis, ari. Lancia- 
re. Depon. sin, Emitto, * Non dliter, 
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quam cum vitiato frstilà plambo 
Scinditàr, tt ténilés, stridenté fóra- 
míné, longé Eiácülatür dquas. Ovid. 

EIECTO, às, avi, atüm, art. Cac- 
ciar fuori. Act. SYN. Eifcio.*... Sub 
quà résüpinüs drénds Eicctát. Ovid. 
. rco, fs, ide, iectüm, &ré. Scac- 
ciar fuori. Act. sYN. Expello, pello, 
réifcío , extrüdo, detriido. run. Süpi- 
risqué Ióvém détrüdtré regnis. Detrü- 
dit tivitis Finfbüs. Fundo deiectüs ivi. 
to Exùltit. Péllímür e pátríis lirtbus , 
pitímürqué nócentes Exsiliùm. Si iü- 
béat pitria damnatum excedéré terri. 
* Tarptiiüs ciicitùir qui non admittitàr 
hospés. Ovid. 

KiiLATÍo, ónfs, f. Pianto. sYN. 
Lüctüs, questüs. EP. Mülfebris, femt- 
niá, tristís, fünebrís, incompüsttá fle- 
bílís. * è quantis instat navitis sü- 
dor tüis Tíbiqué pallor latéüs, ét vl- 
lá non vírilís eidlatig, (Iamb.) IIor. 

EIULATÌÙS, üs, m. Pianto. * Hünc 
eiülatü quem gémit cünctt gémant. 
Sen. 

EiÜLO, às, avi, atum , art. Pian- 
gere, urlare. Neut. svn. Ploro, fitto, 
ülülo. PRR, ümnem implevit cliamort 
liciîm. £t semper ürget flebilibiis mü- 
dis.* Sùtin tasana és, vbsterd? Quid 
ciùlas? Plau. 

EIURO, ds, avi, atum, art, Abiu- 
rare, rinunciare. 8YN. Réctso. * Saa- 
clùts eiürat pagnamgladiatbr. Ovid. 

ELABOR, ris, làpsás, làbi. Fug- 
gire, scappar via, scorrere. Depon. 
&rN. Labür , evado, efflüo, fláo. Pun. 
Cito pédé labítür aus. Intr vestes, 
Ut laviá pectirá lapsüs. Tempórá la- 
büntür, tácítisqui sénescímis annis. 
* Marímis kic fléxrü sinitoso elàbitür 
anguis Circüm. Virg. 

ELXBORATÙS, lí, üm. Particip. Tra- 
vagliato, sudato.* Flevit d morém 
non cláborütum ad pédem. (lamb.) 
Hor. 


ELA 

ELXBORO , is, avi, atum, ard, Af- 
faticarsi, travagliare. Act. svn. Li- 

‘ boro, éxcülo. || Ordinare, metter in 
ordine. sYN. Ordino, compiono, órno, 
exorno. * Non Sicila dápés Dnlcem 
eláborabünt sdporém. (Iamb. cum syl- 
lab.) Hor. 

ELANGUESCO, Ys, et Elanguio, vs, 
üi, ert. Languire, svenire, indebo- 
lirsi. Neut. * Sic élünguescens et 
iüm.cüsürd péGtüm Invenit vülnüs, 
Sil. 

ELATRO, às, dvi, atüm, art. Ba- 
iare. Neut. sin. Latro. * ... nt non 
Stt mihi primd fides, et vere quod 
plùcèt, üt non Acritèr clatrém: pré- 
tíum attas altérá sordét. Mor. 

ELATÜS, 4, um. Adiect. Alto, su- 
perbo, sollevato, * Dum liquòrèlità 
métüendüs dcaminé caud® Scorpiüs 
Tn virides precipitatitr dquas. Ovid. 

ELECTRA, ®, f. Ninfa figlia d'At- 
lante. ev. Formosi, pülchrá, *: Dar- 
dánis ilide@ primüs pütér arbis, ét 
aüctór Electra, a£ Graii pèrhibent, 
Atlüntídé crétüs, Advéhitar Teucros : 
Electrim marimiis Atlás Edidit, ethé- 
réos hümértis qui sustintét orb?s. Virg. 

ELECTROM, i, n. Ambra gialla, o 
specie di metallo. syy. Süccínüm. EP. 
Pingut, lacrimosum, pallidim, liqui- 
dim. par. Helitidim lacrim&. Phi 
tontís güttá. per. Stillittiqué soli rí- 
gescunt De ramis eléctrá nóvis.* Pin- 
guld corticibas sudent electrá mijri- 
c@. Sie pro mixtura auri, ct argenti. 
* Quod fitrî ferro, ltquídoqué pòtest 
electro. Virg. FAB. Finrerunt poete, 
sorores Phaetontis in populos arbores 
mutatas fuisse iurta Eridani ostia, 
etex iis arboribus electrum manare, 
gumme simile, lapidis instar dure- 
scens. XY poeti hanno finto che le 
sorelle di Fetonte cangiate in pioppi 
sudarono ambra, che s’indurì quasi 
come sasso, 
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ELECTÜs, us, m. Elezione, scelta. 
* in nécis clectü parvà futarà mora 
est. Ovid. 

ELEEMUSTNA, #, f. Limosina, 
elemosina. Er, Pi, bénignd, largá. * 
Vis vléniósYnie que, quantiquè, no- 
scéré promptis. Oudart. 

ELÉGANS , ts. Adiect. omn. gen. 
Legg iadro, elegante. sYN. Cóncinnüs, 
cültás, ornàtüs, pülitüs, vénistis. 
Pun. Néc sint nfmis ifliíganti lingua. 
Èt elganti voc demulett süos.* Séd 
ta dülciór, èligantiorgut. ( Phal.) 
Mart. 

ELÉGANTIX, i, f. Eleganza, leg- 
giadria. svn. Cültás, ornatüs, por, 
grati, décür. * Régébüt, annos cè- 
lans èlégintia. Phedr. 

ELÉGEIX , ®, f. Elegia. svx. kM- 
giá, élígiüs. EP. Mast, tristís , qué- 
rülá, flíbílís, mollís, miserabilis, 
infelix, Yieuti, grávis, parvá, blandit, 
p*tülans, lenfs, gimèbundi. par. Car- 
men qui'rülüm , mistrabilt, flebili. * 
Blündd pháretratos- élégefá cantét 
dmores. Ovid. 

' ÉLÉGIDIÓN, vel Élvgidiüm , Yi, n. 
Elegia breve.*. . . nón st qua klvgi- 
di crudi Dietarant prócérs. Pers. 

ELÈI, orüm , m. plur. Popoli del 
Peloponneso. * Nam néc dd lei pa- 
gnam vidét ord pirintis. Stat. uisT. 
Etidis populi in Peloponneso, apud 
quos Iovi Olympio sacrificia et ludi 
fiebant quinto quoque anno. »& Po- 
poli nel Peloponneso, abitatori di Eli- 
de, or detta Belvedere, famosi pel 
tempio di Giove Olimpio, e pei giuo- 
chi Olimpici, a' quali avevano presi- 
denza. 

ÉLÉLEUs , i, m. Cognome di Bace- 
co.*Nijetélinsque, tlileusqué pdrens, 
et facchùs, ét Evan, Ovid. 

ÉLÉMENTÁ, orüm, n. pl. Elementi. 
EP. Puri, ginitaliti, discordi, con- 
cord. pun. Primi corpòri. Genitalit 


* 


ELE 


seminá rérüm. PER. ndi eünctá cri- 
àntür. Qui cünctá Abtunt. Quamquam 
mütàatis péréant, rédéantquè fígüris , 
QuotídYé timén #terna sè legt prüpa- 
gànt. * Parvá fütt, st primá vilis 
Vlémentá réferré, Romá. Ovid. — ^ 

ÉLÉpnis, antis, m. Elefante. svN. 
£léphantüs , barrüs. Er. Tüurritüs, in- 
dis, Libycis, Getulüs, immanis, pó- 
tens , lácertosüs, ingens, plücídüs, di- 
cilis, mitís, Marmürícüs, vastiis. PHR. 
Libyc& belli terr. Líbycá, Getuli, 
ind férá. PER. infrenemqué mini trà- 
ctaré Élíphantém, Qui dorso immanif 
gestit Pondérá. Türritàs moles, ac 
própügnàcülá gestit. Dorsu türriqui 
vírisqué, Ét ilicülis armati scdtt.* 
Quod piùs et sapplex Éltphüs t£, Cà- 
sár , ddordt. Mart. 

ELEUS, X, üm. Adiect. Di Elide, 
Eleo. * quantam clümoré iüvütür 
£léüs sünipés, quümvis iam cürcéré 
claüso immínéüt fóribüs, pronüsqué 
répagüld lazét. Lucan. 

ÉLEUsINÜS, X, üm. Adiect. Cose 
appartenenti a Cerere. * Tardáque 
Eleusin& matris volventià plaustrd. 
Virg. 

ELEUSÌs, Is, f. Lepsina, città ma- 
rittima tra Megara ed il porto Pireo 
nell' Attica. * EP. Clar&, Cirealis.* 
Fors sid cuiqué lüco Est: quo nünc 
Céréalisileusis Dicitür hoc Céléi ra- 
rà fuissé snis. Ovid. ExpL. In hac 
regnavit Eleusius qui Cererem, dum 
filiam quereret, liberalissime hospi- 
tio excepit. Cuius beneficii memor Ce- 
res Triptolemum eius filium artem 
serendarum frugum edocuit. »f« Eleu- 
sio re di questa città accolse onorevol- 
mente Cerere, la quale cercava sua fi- 
glia Proserpina rapita da Plutone. E 
questa Dea in riconoscenza di tal be- 
neficio insegnó a Trittolemo, figliuolo 
del re, l'arte di seminare e coltivare le 
biade. 
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ELÉvO, às, avi, atüm, art. Alzare, . 
elevare, far leggiero. Act. svx. Lt 
vo, tollo, extollo, vel mfniio.* Scgllá 
nòvos miratà cánes. Hunc arbüré fi- 
git, Elvithane piuma, squamis hünc 
fabülà vestit; Hanc solvit. flücio. 
Claud. 

ELÎXs, idfs, f. patronym. Di Eli- 
de. sin. El#4.*... Elidüm palmas 
Eptris équarüm. Virg. 

ELIAS, #, m. Elia. svn. Thesbi- 
tes. EP. Divinüs, vatès, priphéti, pi- 
ls, veridiciis, c@lestis, vivix, iethi- 
rétis. pur. Nümlnt plenis. Raptüs tid 
astri. TguIvómo transvectis fd athérá 
cürrü. PER. Quem pripété cürsü, Tur- 


‘bint c&lésti quondam, símülatá qui- 


drigàs Astrîs insériiit ripida vis fervf- 
dX flammé. Elias qui vivit fdhuc übt 
nàscítür Eürüs.* Quid lóqudr Eli 
précíbus clausum , ütqué réclnsum 
Calum? Prud. mist. Propheta, mon- 
tis Carmeli incola, raptus in celum 
curru igneo : pallium tunc Eliseo so- 
cio deiecit in terram. Ya Nome pro- 
prio d'un profeta del monte Carmelo, 
che essendo portato in eielo sopra un 
carro di fuoco , lasció ad Eliseo suo 
compagno il suo mantello con cui pas- 
sò il fiume Giordano, che se gli aprì, 
ritirandosi dalle parti le acque. 

ELIcfo, Ys, dî, Ytüm, trt. Cavare, 
estrarre. Act. sYN. Edüco, attráho, 
extráho, trího, dico, allfcfo. * Fecé 
süpércilio clivost tramitis andam Eli- 
cit. Virg. 

ELIDO, Ys, si, süm, tri. Fracassa- 
re. Act. SYN. illido , allido, incütío.* 
Vivacémque dinimam missis clidté 
silvis. Ovid. 

ELico, Ys, legi, lectum, tri. Eleg- 
gere, scegliere. Act. sin. Légo délígo, 
selígo, opto. PER. Huc deléctá virum 
sortiti corpórá claüdünt. Quos nümtro 
pátér elYgít omni. óptímX quequt Se- 
Mgít ex nüméro. Délectümqué fácit. 


ELI 


 Müxfrmá qu&qu? minù ltgérét.* Land 
. £t, aut plürés stccos bibit: elige 
cértos: Nam non convéni?ns omnibiüs 
omnis értt. Ovid. 

ELIMINO, fis, ivi, átüm, art; Cac- 
ciar fuori. Act. SYN. Èifcio, expello, 
pello, ditrido. *... n& fidos tntir 
dmicus Stt qut dictà füóras climintt, 
at cüéat par, Iangatarquè pürt. Hor. 

ELIMO, às, ávi,"ütüm , ar. Lima- 
re, assottigliare. Act. SYN. Pùlfo, or- 
no, éxórno, éxpülfo, * ... grüctlzs te 


éré cüténas. Ritíüque, et láquéos, . 


qua lumind falléré possunt, &limàt. 
Ovid. 

ELiNGUIS, Ys, m. f. 6, n. Adiect. 
Senza lingua. svn. Mutiís.* Ac vélüt 
elingues dníimum non vocibis &dünt. 
Mant. 

ELÍQUO, às, dvi, atum, art. Cola- 
re, purgare, struggere. Act.*... va- 
tum, ét plorabilé st quid eliquitt, 2t 
tínéró süpplantat verbit pálato. Pers. 

EL(s, Ydis, f. Elide. Er. Nobilis, 
clará, victrix, córonatá , ülympfácá. * 
Nic prücül htnc Nümphén, quà dum 
fügit Elidis amnim, Teetd sub Gqui- 
réa nunc quiquè currit dqua. Ovid. 

ELISA, et rectius Élissá, à, f. Di- 
done. sin. Dido.* Menid réspiciens, 
qua iam infelicis Elis® Collucent 
flammis. Virg. 

EKiísXsETB, indecl. Santa Elisa- 
betta. Er. PYá, sancti, sttrilis. PAR. 
Mirándo partü felix. Zachiri& coniux, 
üxir. * Elfeábeth prisca sünctorüm 
stirpé viroram. Paul. Nol. 

ÉLis&Üs, et rectius Élis&tis, i, um. 
Adiect. Cartaginese. SYN. P@nis, 
Püntcüs , Carthigiofensis. * Spicùla 
Klis&is naper contortà lücértis. Sil. 

ÉLisEUs, €i, m. Eliseo, nome pro- 
prio di un santo profeta. EP. Vates, 

, VerídYcs, pis. rar. Magni süccéssür 
Éli&. lordanis qui ripàt Yquis. Per 
flüm*n Ypertim Siccum strávit Ytér. 
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Cürréntés sancto tétigit veliminté lym- 
phàs, £tscissa in muri fácfem cireüm- 
stétit undi. 

ELisÜs, i, um. Particip. Rotto, 


fracassato. * Tér spumam disam, dt ^ 


rorüntiá vidimis astrà. Virg. 

ELIEÜs, 4, üm. Adiect. Lesso, bol- 
lito, * ... simül assis Miscüéris eli- 
xi, simul conchiglia tardis. Hor. 

ELUGIUM, Yi, n. Iscrizione, titolo, 
elogio.* glógíaüm tdcita format quod 
htérá vocé. Virg. 

'ELÓQUENS, tis. Partic. Eloquente, 
facondo. sin. Ficundis, distrtiis. 
run. Fácündo maxfmiîs ort. Celebris 
ficind® mümré lingu®. Elbquio pol- 
lens. Findi pèritùs, doctis. PER. Cù- 
iüs:CeerópYa pectórá voct mident. Pit-_ 


iis pollent stádfis , müultoqut rédun- 


dant Elbquio. Férvét, immensüsqué 
rüit prófündo Pindárüs ort. Litia fa- 
cündYá lingu&. Carmini seü fündis, 
seü CletronttYnîs.* Et doctos équites, 
ét elóquenté Canta pürpürlüm trühes 
sénatam. (Phal.) Stat. 

ELUQUENTIA, ie, f. Eloquenza, fa- 
condia. svN. FácundYt, elóquíüm. EP. 
Pitens, Nestirti, priestans, nobilis, 
doct, facündá, nectréá , ambrüsfá, 
divin, dülcls, ornat, flexánfm?, mil: 
litá, cültá, bland&, vénusti, divés, fal- 
lax, callidi, dólosá, insidiosi, beati, 
florida, fulmini. par. orís facundYá 
culti. Largi eopîi fandi. Ficundè suà- 
vissím& grati linguè. Doctie fulmini 
lingu&. Fücündi elóqufi grathi, nitir. 
* Dixi égo ín hoc (néssé vobis Atticam 
eliquentiam? Ter. 

ELÜGUICM, Yi, n. Eloquenza, ra- 
gionamento, parlare. sYN. Facundls, 
elóquentfá. Ee, Dulcé, Látíalé, Excül- 
tim, fulmintiim. * Qui lícét elóquYó 
fidum quóqué Néstórd vinedt. Ovid. 

ELUQUOR, Eris, uttis, lóqui. Parla- 
re, favellare. Depon. sYN. Lóquür, 
fari, dico, réftro.* Elbquiir, an siliam? 


‘ELO 


gémttàs lierimabilisimo Aaditar tü- 
milo. Virg. . 

KLonÜs, i, m. et Élorüm, i, n. Atel- 
laro, fiume della Sicilia, vicino al 
Capo Passero. ep, Stignins, fecün- 
dis, pingufs. ern. Campos, vel agròs 
mollis felici uligint limi fecundit. 
Agros pingui fecundit rena, übtri- 
biis fécündát Yiquis, fecundis irro- 
rit liquis. * Zrsüpéro pripingué 
sblum stagnantis lori. Virg. EXPL. 
Fluvius Sicilie, qui adiacentibus 
campis superfusus, eos aquis suis et 
limo fecundat. In eo pisces mansueti 
cibum e manu capiunt. rf Fiume di 
Sicilia che adacqua ed ingrassa la 
campagna vicina, il quale produce pe- 
sci così miti e piacevoli che prendono 
il cibo dalle mani, 

ELUGÉO, 6s, xi , er. Risplendere. 
Neut. syv. Lücto, fülgéo. * Letidr 
eluxit s(rüetos. sitpér 1gnís detruvs. 
Tib. 

ELCCTÜR, ürfs, attis. ari. Vincere 
lottando. Depon. sYN. £vito, effügio, 
declino, pun. óppisítaqué mini telum 
elüctatür Ynant,* . . . dqua elüctabItitr 
omnis Scilícit, ét grandes tbant per 
vimíná gutt@. Virg. 

ELCcuBnO , et Lücubro, às, àvi, 
atum, art. Operar qualche cosa a 
lume di lucerna. Act. syN. ElMboro, 
cspòlio.* Haec dat nocturnis noz lü- 
cubrati Cim@nîs. Mart. 

ELUDO, fs, usi, usim, tri. Schi- 
vare, eludere. Act.* Nam tibi vi- 
ctricts, quascumque ldborè pürasti 
£lüudét palmas and pùelià táas. Pro- 
pert. 

Kr Cx BIS, fs, m.f. V, n. Adiect. Di- 
lombato, molle, fiacco.* ... vtt? cut 
catsá vólnptas klümbem mollire dink- 
mam, pétülüantér dm&nas Haaürire 
tlléeébras. Prud. 

ELÙO, Ys, ii, ütüm, éré, Lavare, 
nettare lavando, Act. SYN. Livo, pür- 
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go. * Spnmiféroqué tiam fonti, qua 

plürímüs é&xit Sabdé cdpat corpasque 

simil, símül elt crimén. Ovid. . 
ELUsÜs, 4, um. Partic. Beffato , 

burlato, schernito.* incrépitit matis, 


, morsüque elüsüs Inani est. Virg. 


ELÜvIEs, ei, f. Corso delle immon- 
dezze, inondazione, torrente. SYN. 
Diliívfes.* Quodqué fütt cüámpas, val- 
lém décürsiis quarum Fecit, ét elá- 
vie mons ést dedactitsin &quòr. Ovid. 

ELYSICM, Yi, n. et Elysfi, crum, m. 
pl. Campi Elisi. er. Amplüm, ima- 
num, quictim, litum, felix, bíatüm, 
fortünatüm. PER. Amani víretit, Vil- 
les ElYsia. Castà pforüm concilia, Se- 
des brat». Xm@nl vireti Fortunato 


" rüm nimrüm.* Hac ítér &lysíüm no- 


bis, at l@và mülorüm Exércet pénüs, 
è dd impíád Tartirà mittit. Virg. 

EMXCÜLO, às, ivi, ütüm, art. Le- 
var lemacchie. Act. svn. Pürgo, clio, 
üblío. * Emácülatürum spondet per 
flümíná corpüs. Claud. 

EMANCIPO, üs, avi, atüm, art. E- 
mancipare, far libero. Act. * Emin- 
cIpatüs femina? Fert vallum, ét armá 
milés. (Iamb.) Hor. 

EMANO, às, avi, atum, art. Uscire, 
scaturire, stillare, o colar fuori. Neut. 
SYN. Dimàno, ürlür, effliio exco. * Ema- 
nàrít tt famüs diffusa dnima vis. 
Luer. 

EMXTRM, #, f. Macedonia. syx. 
Mictdinit.* Nec fut indignam Sü- 
péris bis sanguíné nostro Emithîam, 
et lütos imi pinguescérü campos. 
Virg. 

ÉMAx, acís. Adiect. m. et f. Desi- 
deroso di comprare.* Fündé mérüm 
Ginio: non ta précé poscís tmici 
Que nisi seductis néquéas committé- 
ré Divis. Pers. 

EwBLEMÁ , litis, n. Emblema, la- 
voro a musaico. EP. Prétlosum , vi- 
ríüm , nobil, divis, ingénfosüm. * 


EME 
Sordet Christicólis rifilantis fnlvá 
münét Effigies surdînt argenti îm- 
blemiíta, ét omnis Thésaürns nigran- 
te ücülis vilescit hünoré. Prud. 

EMENDO, às, dvi, àtüm, art, Emen- 
dare, correggere. Act. sYN. Corrigo, 
pürgo. Pur. incípfám lima mordactüs 
üti, (t sub iüdícfum singülá. verbi 
*Oovücem, * Reddat, ét emendet. factá 
priord nivis. Ovid. 

EMENTIOR, irís, itüs, irr. Mentire, 
dir bugie. Dep. srn. Mentor, fingo , 
confingo. Pun. .Sátüm quo te mentiris 
Áchilles. Multi mlüs símülans, vana 
spe lüsít ámantém. * At. Nileas qui 
st génitam septemplícé Nilo Emen- 
titlis érát. Ovid. 

EwÉnÉO, es, ul, Ytum, erc. Meri- 
tare. Neut. svn. Mtrio. * Et támén 
emérdi générosos véstis  hünorés. 
Prop. 

EWERGO, fs, si, sum, crc. Sorgere, 
levarsi. Ncut. SYN. Exto, Entito, cli- 
bòr, évado , exsürgo. * Sedibis Ea- 
botcam stjgíts emérgít in arbem 
Trois .£ngas. Ovid. 

EMETÌOR, irfs, mensis, iri. Misu- 
rare. Depon. * ... cür, Improbè care 
Non dliquid pàtri@ tanto émetirís 
ücérvo? Hor. 

EMÈTO, fs, essür, essüm, trí. Mie- 
tere. Act. * Nè plus frumenti dota- 
libiis emttát agris. Hor. 

Emico, is, cái, art. Brillare, 
splendere, saltar con brio. Neut. 
SYN. Lücto , rélücto, èlucto, splén- 
dio, splendésco.* ... iivénüm münils 
emiícát ardens Litüs in Hespérium. 
Virg. 


EwtGRO, às, dvi, ütüm, art. Emi- 


grare, partire. Neut. svn. Migro, 
exto, excedo, Mbto. * Te dactor pò- 
püli longe èmigrintis, Apollo. Stat, 

Emìnto, cs, di, éré. Sovrastare, 
mostrarsi fuori, andar avanti gli 
altri, Neut. SYN. Apparto, dito, îmi- 
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co. * MEns tii sublimis sopra gé- 
niis emfnét Tpküm., Ovid. 

Ewînts. Adverb. Da lungi. * 
Comínis Ensé férit, idcülo cádit emY- 
nüs tpsé. Ovid. 

Euissicits, 4, um. Adiect. Che si 
manda in fuori. * Circümspécta- 
triz, cum Ücülis emissiclis. ( lamb.) 
Plaut. 3 

EMITTO, Is, misi, missüm, Uri, 
Mandar fuori, scoccare. Act. SYN. 
Mitto, dimitto. * En, dit, &t idcilum 
intorquens emittít in arras Prin- 
cipium pugne. Virg. 

EMMANUEL, indecl. Emmanuele. 
Hebr. Latine vero, Nobiscum Deus.* 
.. quam virgü putrpérd ... Edidit, 
Emminüelqué méüm mè cérnéré fe- 
cít. Prud. 

EMMAUS, üntls, f. Città della Pa- 


| lestina , Ioppe. er. Vétüs , felix, in- 


cliti, btati. rar. Fontíbüs irrígüi. 
Plin. trisyllabum facit. Emmiüs, ii. 
Georg. /Em. m sublato, dirit : No- 
mlínÉ dixerünt vitüres Emdantà c3- 
loni. 

Éwo, Ys, emi, emptüm, iri. Com- 
perare. Act. sin. Compliro , páro. * 
Indüdt adversis contrüríá pectórá 
telis Milés ét btirnum sanguin no- - 
mén cmt. Ovid. 

EMOLLÎO, is, ivi, itüm, iri, Addol- 
cire, mollificare. Act. sYN. Sedo, 
plico , müllfo , mülco , mitígo. Prin. 
Mollitque Yinimos, et timperit iris. 
Flüctüsqué féros mollirt cólendo. Pc- 
ctórá mollescünt , aspérítasqué. fügt. 
* Emollit mores, nec sínít éssé féros. 
Ovid. 

ENÙLO, Ys , ir, Ytüm, tré. Maci- 
nare. Act. * Messi tínüs prüpriü 
vive, FL granarià (fas &st) Emili. 
Pers. . 

EMOLUMENTOM, 3, n. Profitto, 
guadagno , emolumento, syx. Coóm- 
müdüm, ütflítàs, lucrüm, bónüm. * 


EMO 
Promíd nunc dlia, atque dlia è- 
müulümentá n5témüs, Iuv. 

EMURIGA, rís, mortiitis, mori. Mo- 
rire, uscir di vita. Depon. svN. Mi- 
ríór, cxtinguor. * Quid est, Catallò, 
quod mòraris émüri? ( Hend.) Catull. 

EMORTÜALIS , fs, m. f. &, n. Con- 
cernente la morte. * Cértum Est mi 
hünc emortüalém fociré te natali 
die. Plaut. 

EMOTÙS, X, um. Partic. Rimosso, 
tolto via.* ... lábüt ariété crebro 
Jana, ét émóti procümbünt cardi- 
né postés. Vivg. 

EMÜvÉO, és, móvi, motüm , ert, 
Rimuovere, toglier via. Act. sYN. 
. Móvio, dimóvéo, rémivto. * Fgrégia 
Intéréd cóniüz arma Umnld tectis 
£mÜvtt.. Virg. 


EwPÉDOCLÉS , Ys, m. Empedocle. 


EP. Sícülüs. * .... Déüs tmmortalis 
haber Dum cipit £mpédücles ar- 
déntém frigidis Étnam insilitt, Hor. 
msT. Poeta Siculus, qui immor- 
talitatem novo mortis genere affe- 
ctans, se in /Etnam coniecit. }4 Em- 
pedocle poeta Siciliano, che per ac- 
quistarsi immortalità, si gett nelle 
fiamme del monte Etna. 

ExPiRÍCE, es, et Empirici, è, f. 
Parte della medicina, che cura so- 
lamente con la esperienza. * Quod 
ligòs, aut méthüdüs, stmplérqueém- 
pirícá pangit. Marcell. 

EMPÙRICM , Ii, n. Mercato, fiera. 
sin, Fórüm, ports. * ípid empü- 
rfum, atque in mücéllo, tn pùle- 
stra, atque în füro. Plaut. 

EMPIÙR, et Emlür, oris, m. Com- 
pratore. * Emptór Ártcint quondam, 
Veientis ét arvt. Hor. 

EMPTÙS, et Emtüs, 4, um. Partic. 
Comperato. sin. Compliratüs, cóem- 
ptüs. * Türno témpüs trat, magno 
cum optavérit émptüm intactam Pal- 
lantà. Virg. 
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EMU 
EmUGio, is, ivi, itüm, irt. Mug- 
gire. Act. svn. Müglo, réblo, rtséno. 
*...longüs émügit büccíná vocés. 
Corn. Sev. ] 

EMUNDO, às, ivi, üátüm, art. Net- 
tare. Act. sYN. Pürgo, abstérgo, 
mündo, àblío, élío. * Non corpus 
sütís Est, inimum émiundart n£cüssé. 
Prud. 

EMONGO, Ys, xi, ctüm, iré. Net- — 
tare il naso, Act. svn. -Mingo. * 
Iam grùvis es nobis, 8 spe emün- 
gérís : &xT. Iuv. 

EMUNIO , is, ivi, et Yr, itum, iri. 
Munire, fortificare. Act. * Deiectt 
saram, ferro quód &t arté pütérna 
Péndébat, fültósque émünfit obicé 


postés. Virg. 


EN. Adverb. Ecco, eccoti. sYN. 
Eccà. * En, dtt, cn, adsum preripi@ 
conitigis altir. Ovid. 

ENARRADBILIS, Ys, m. f. t, n. Adiect. 
Che si può narrare. * Hástamque, 
ct clijpét non enàrrabrlé t&rtam. Virg. 

ENARRO, ds, dvi, atüm, art. Dire, 
manifestare, favellare, narrare. Act. 
SYN. Nürro, dico, mümüro , référo. 
prn. Must mihi caüsas mémüra. Mul- 
típlíei pópillos sermon& réplebát. Prò 
te paücá lóquór. * Quam prolapsá 
[óras enarrét in aérís anras. Lucr. 

ENASCÙR, tris, énátüs, nàásci. Na- 
scere, spuntaré. Depon. svn. Nàscir. 
* At nunc stminibtis quid certis qua- 
qué eréantir ;-inde ènascitir, atque 
Oras in laminis exit, Matérits übi 
ínést clhinsque, tt corpòrà primi. 
Lucr. , 

ENXTO, às, dvi, ütüm, art. Uscire 
nuotando. Act.-sYN. Emèrgo, * . . 
quid hoc si fractis înitit &rspés Na- 
vibiüs, ri ddto qui pingttür? Hor. » 

ENAvÍGO, às, avi, àtüm, arc. U- 
scire, o passare navigando. Act. 
SYN. Enlto. * ... qui té amplüm Gè- 
rjóngm Titjonquié trtstt Compésctt 


ENA 
anda, scilícét omnibüs Qutenmqué 
terri. münéré vescímür, Enivigindi. 
(Iamb.) Hor. ° 
ENcELXDÙS, 1, m. Encelado. EP. 
Férox, terrífíciis , flimmatts, Trina- 
erfüs, iiclilatbr, férox, centYpes, aü- 


dax, &tnieüs. pur. Trinacritis, SYcü- * 


'lMás gígas. lícilatir audax. per. Fa- 
ma ést Enciládi sémiustim fulmint 
corptis Crgeri mole hac, ingîntémque 
insüper £tnàm Impósitàm, ruptis flam- 
mam éxpirürt cáminis; Et fessum 


quiütfes mutat l'ittis, intrémtre ómnem - 


Mürmiüré Trinácríam, et ci&lüm süb- 
textré fimo. Tellüs Gigantt nütit 
€xcüsso trémens.* illam terrà pdrtns, 
fra irritatá Déorüm, Ertrémam (nt 
pérhibént) Cao, £ncilídoqué süro- 

, rm Progénittt. Virg. FAB. Gigantum 
mazimus, Titanis. et terre filius, 
quem Iupiter fulmine ictum, AEtne 
monti supposuit, Y Gigante figlio di 
Titone e della terra, il quale fu ful- 
minato da Giove e seppellito sotto al 
monte Etna. 

ENCBÉLLE , arüm, f. plur. Enche- 
liade. * . . . nomíné prisco Enchelía 
versi téstantés fanérà Cadmi. Lucan. 
EXPL. Oppidum in Illiride, iurta 
quod Cadmus, et eius uror in ser- 
pentes versi sunt. yy Città nell'Illirico, 
nei di cui contorni Cadmo fu trasmu- 
tato in serpente, come anche la sua 
moglie. 

ExpRówIs, Ydís, f. Tabarro, man- 
tello con maniche. Er. Villosi, hir- 
sut, Tyrii, péregrins, Gallícá.* Sor- 
dídd, sed gélído non aspernandi 
Décimbri , Donà, pérégrinüum mu 
tímüs éndrimidi. Mart. 

ENDÉMION , onfs, m. Endimione. 
EP. Vénüstüs, tYntr, dulcis, Thesss- 


liclis, décoriis. pur. Litmiis héros. ' 


Venàatór Latmiis. PeR. Quém süpür 
iPternüs détíntt. Eterno cui torpent 
membri sport. * Latmtiis EndymYon 
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END 


non ét tibi, Land, ritbori, Ovid. 
FAB. Pastor formosus, quem Luna 


adeo deperiit, ut in monte Latmo, . 


quo facilius ipso potiretur, eterno 
illum veterno sopiverit. YA Pastore 
sommamente amato dalla Luna, da 
cui fu addormentato sul monte Lat- 
mos, per vagheggiarlo più alla lunga. 

ENÈco, as, avi, itum, velùi, ctüm, 
int. Ammazzare, uccidere, tor la 
vita. Act. SYN. decido, prímo, intér- 
fícío , c&do, trücido. * ... &rürtt mes- 
ses, et pülvéré Bacchum Entelit. 
Lucan. 

ENERVIS, Ys, m. f.&, n. Adicet, 
Fievole , debole, snervato. svn. De- 
bilís, fractis. * Scortà plác?nt, fra- 
clique énervi corpüré , gréssus. Petr. 

ENERVO, ds, ivi, ütüm, art. Sner- 
vare, indebolire, Act. svn. Fringo, 
débìlito, * £nervant dnimos cithdre, 
cüntüsqué, ljrequé. Ovid. 

Ènim. Adverb. Poichè , imperoe- 
chè. syN. Nim, nimquî, Ctinim. * 
Progénitm séd tnim Tribiano a sün- 
guíné dact Anditràt. Virg. 

ÉNIPEUS , ei, m. Enipeo, fiume 
della Tessaglia. er. Tüméns, timi- 
düs , rápídiis , irrfqufétiis , pulchtr, 
léntiís, altüs, &müntüs, Thesstilictis. 
* Sanguiné romano quam tarbidis 
bit Énipeüs. Lucan. Exer. Thessalia 
fluvius campos Pharsalicos irrigans, 
iurta quem Cesar vicit Pompeium. 
Lentus primo, sed deinde Apidano | 
mixtus , velocissimus est. Ya Fiume 
della Tessaglia, che scorre dall'Olim- 
po: chiamasi volgarmente Titareso. 

ENÍTÉO, és, di, erf. Risplendere. 
Neut. svn, Nitto, mico, emiíco, ef- 
fulgo, fülgio, córusco.* ... haud tllo 
sEgnidr Ybát nds , tantum égrégio 
décüs ènittt ord. Virg. 

ENITÙR, tris, sus, et xüs, niti. 
Sforzarsi, partorire. Depon. sin. 
Piro, gigno, géntro, édo. PER. Quém 


ENI 

lückdX partu Plefás enix est. Prolem 
est enixá gémellám. * irdüd primd 
vía Est, e&t qua vir manè récentes 
£nitantür équi. Ovid. 

ENIXE, vel Enixim. Adverb. Con 
ogni sforzo. * Enixe &rpitó. Plaut. 

ENNX, vel Hénni, è, f. Castro 
(Giovanni, * Enná püréns florüm. 
Claud, ExpL. Sicilie civitas, Cereris 
templo nobilis. Ibi Proserpina a 
Plutone rapta. fingitur. xa Città di 
Sicilia , ove fu dedicato un tempio a 
Cerere in quel luogo stesso, in cui fu 
rapita Proserpina. 

ENN US, et llennirüs, X, im. 
Adiect. Di Castro Giovanni. * Tam 
rapita préceps Ennià virginé flérit. 
Sil. 

ENNIUS, i, m. Ennio poeta. EP. 
Mágnüs, diffícYlis, grüviís, doctis, in- 
gníosüs, rüdís. Pun. ing*nío maxt- 
müs, arti rüdís. pen. Dctülít ex Hu- 
Ifcont p*renni frindi córónam. * Ün- 
dé pütér sítíóns £nnfüs anté bibit. 
Prop. 

ENO, às, dvi, dtüm , art. Uscire 
nuotando. Act. * Insuttim pèr iter 
gélídas enavít dd Arctis, Virg. 

ENOCH, et Enos, vel Enüchiis, i, 
m. Enoc. svn. lárides. Ep. Vitis, 
pr&éscíás, píüs, vivax, iüstüs. ron. 
Ráptüs ád iethérías cüm córpürt sedes, 
* Elids, etsülido cam corpiré pr@viis 
£nàch. Vict. mist. Patriarcha raptus 
a Deo in celum. 9 Patriarca elevato 
vivo da Dio al cielo. 

ENODÍS, Ys, m. f. v, n, Adiect. 
Senza nodi. * Aüt rarsum énódes 
tranci rísécüntür, ét alte Finditür 
7n sülídüm cünéts vid. Virg. 

ENODO, is, avi, ütüm , art. Sno- 
dare, spiegare. Act. * Non lübentér 
ha?c énodari aüdínnt. Enn. 

ENORMÍS, fs, m. f. è, n. Adiect. 
Sformato, enorme, deforme. sin. 
immînstis, immünís. * Lastt, ét enor- 
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més münis Est Crpértd còlossos. 
Stat. : 

ENsIrÉR, i, um. Adiect. Che por- 
ta la spada. * Ensifér Orton aspicten- 
diis érit. Ovid. 

ENsÌs, fs, m. Spada daga. sin. 
Gladitis, mücro, ferrüm, cüspls. EP. 
Strictüs, Martíás, Mavortiîis, belll- 
cis, rigidis, córüscüs, fatiftr, ful- 
gens, crüentatüs, minax, insanis, 
fülgídiis, barbiiriis, sanguínttis, ful- 
míniíüs, vülnífícüs. PnR. Ensís mü- 
cero. Ferri cles, Stellatüs Yaspídi fül- 
và. Crüort, vel cadi miüdens. PER. 
Suit ferriácles mücroné córüsco. Ferro 
üccinctá vócát, Vaginaqui èripit en- 
sem Fülmintüm. Strictiqui férit rtf 
nàcülá ferro. Litériqui iccommbdit 
ensem. Tot stringérét enses. Strictis- 
quì s'ges mücronfbiis horret Férrti. 
Pérfídüs ensis Frangitür. Ferrum ad- 
verso sub pectóré condit. Nec strictos 
incürrít in enses. Viríbüs censis Yida- 
cts. Trünsádigit costis, ct candidi 
pectórá rümpit. * Et latro, Ft caütüs 
précingitür ensi vtatór. Ovid. 

ENTBÉUS, i, um. Adiect. /nvasa- 
to, sacro. run, Nümlné afflatüs, di-^ 
vino nümfíné pléntis, percitis, füárens, 
Slcir, divinás.* Cnm fürit ad Phrij- 
gtos enthiá tarbà midos. Mart. 

ENÜcLÉo, ds, dvi, itum, ari. A- 
prir le noci, Act. SYN. Explíco, üpi- 
rfo. * Prodi, nicam cdlijets cultro 
enüícléaré mòlestam. Mant. 

ENÜMÉRO, às, avi, àtüm, art, Nu- 
merare, annoverare. Act. syN. Nùi- 
miro , récînséto, pércensto, dinümi- 
ro. * Enîimtrat miles vnlnérá, pastór 
Üc?s. Prop. 

ENCNCÍO, is, ivi, atüm, art, Act. 
Dichiarare, annunciare. SYN. Èx- 
plano, dico, nuncio. * Ne énintiaren 
cuiquam, ne fücérém pülam. Plau. 

ENUTRÙO, 18, Ivi, itüm, iri. Nutri- 
re, Act. sin. Nütrio, tilo, pasco.* 


ENU 
Naiddés idis enütriveré sib antris. 
Ovid. — 

Exo, us, f. La Dea Bellona.sxw. 
Belloni. ep. Férálís, dirá, barbüárk, 
fürfalís, sievá, implá, insani, infelix. 
PHR. Serpentibiis ardens, Et fáci fü- 
néstà , bellum incendebát Enzo. Veluti 
nóndüm siütlassét Ényo iras sivá trü- 
ces. * Et fácé matata bellum intégra- 
bat Ényo. Stat. 

Éo, is, ivi, itüm, irf, Andare. 
Neut. sv. Vàdo, incedo, griditr, 
ümbiülo. Pug. Vadimiis haüd dibfam 
in mortem , médYqué ténemiüs trbís 
Iter. ipsi uno grüdYtür cómYtatiis Xcha- 
t£. Pélígoqui rímenso, improvisi idi- 
rünt. Pont sübit coniüx, férfmür pir 
ópacá lócórüm. Qui gréssum extülé- 
ram, réptto, et vestighá rétro observat 
siquür. Prócedo Xd sedes. Hanc ex di- 
verso sedem véniémiis Yn ünam. 'Hüc 
pétimus fessi, ét parvi& succèdimits 
ürbi, Sic tota passim rglont vigantür. 


Nt vYàm sécát àd naves, sóclósqut ré-. 


visit. Iimque omnis campis exercltis 
ibát Wpertis. Státé víri, qu& caüsá 
vi&, quive estis Yn armis? Quové ti- 
nétis Yt#r? Quavé séquar? Rürsüs per 
pléxum Ytér omni révolvens Fallicis 
sylvis, simtil et vestigia retro observat 
légit, dümisqué sàlentibits errít, Di- 
scürrünt Xiliî ad portas. Cür diversis 
ibis? Hic dirfgt gressum. * it, mé@, 
fette quondam péciis, I, cipelia. 
Virg. 

Éo. Adverb. Là, colà. svn, Hic, 
illuc.* Ibi 6 quo vis, qui zonam 
perdidit, inquit. Hor. 

ÉüpEM, vel Eodem. Adverb. Al 
medesimo luogo.* Scribéré s@pe 
dliad citpíéns delabür fodem. Ovid. 
*... ütque eodem fertur, quo pr&cí- 
pitavit sémél. Lucr. 

Eos, f. Aurora. stN. Aùriri, E- 
otis, Lucifér. xe. Surgens, ritili, vi- 
nens, matutini, crastini. * Prozimá 


—MÀ 


EOS 


vTetricim com Romam | tnspexérit: 
Eos. Ovid. 

Eos, 1, um. Adiect. Orientale. 
* Portüs db eoo. flncta cürvatür in 
arcum. Virg. 

EOÙS, i, m. Cavallo del Sole. * 
intéréa vblicres Pijrbts, ét Éoüs, ét 
Zthon Solís équi , quartnsqué Phi2- 
gon hinnitibis auras. Flammiféris 
implent. Ovid. 

ÉrXenÜs, i, m. Epafo figlio di 
Giove e di Io. Ee. Nobilis, claris, 
süperbüs. ran. Perdidit insano qui 
Phittonti ióco. * t til(t ad Cljménén 
Épáphi convicià matrem. Ovid. 

Épn£BÜUs, i, m. Giovanetto di pri- 
ma barba. svn. Iüvénís. gp. Fórmo- 
ss, audax, décorüs, fervídüs. * Quo 
pücto partes tatetir dmantis éphebi. 
Hor. 

EpnemkRris, fdis, f. Almanacco, 
registro. EP. Albi, diurni. * Et ponti 
deras intér tpheméridas. Prop. 

Epnésùs, i, f. Efeso, città della 
Ionia, celebre perun magnifico tem- 
pio consacrato a Diana. * Aut Éphi- 
sim bimdrisvé Corintht Moentd, 
Hor. 

EpenfitTES, ®, m. Efialte. EP. Fé- 
rox, trux, immanis, barbárüs. * ... 
müríénsque Éphiíaltes in ldtüs oblt- 
quüm proiecit. languidis Ossam. 
Claud. ras. Gigas Neptuni filius, qui 
singulis mensibus novem digitis cre- 
scebat, fulmine in Orcum a Iove de- 
trusus. Xx Gigante figlio di Nettuno, 
il quale cresceva nove dita in altezza 


* perogni mese, Fulminato da Giove, 


fu cacciato all' inferno. 

ErniprICu , Yi, n. Sella, arnese di 
cavallo. sin. Phálérie. * optdt éphtp- 
pia bos pigér, optát draré cáballüs. 
Hor. 

ÉpuUnT, orüm, m. plur. Ministri, 
o magistrati in Isparta, che aveva- 


no la stessa autorità, che i Tribuni 


EPH 
della plebe in Roma. A greco £Qogu , 
inspicio, quod ad civitatis salutem o- 


culos intentos haberent. * Exclüdét rè-. 


gnis Éphürüs, ét Irbèér hibanas. Mant. 
. pure, és, vel Ephiri, ie, f. Co- 
rinto. EP. Bimiris, süperbá, divis, 
clará , Pyrénfs, nobilis. * Tandem vt- 
péréts Épliyren Pirénidd pinnis Con- 
tigri. Ovid. 
Éentnkfs, etÉphyr&lis, vel Éphy- 


reüs, 4, um. Adiect. Di Corinto. *^- 


Illüsüsque anro véstés, Ephyreitique 
erà. Virg. 


EpnYrelis, dis, f. Donna di Co-. 


rinto,.* Scilicét Argblicas Éphyrerá- 
' désqué püellas. Claud. 

ÉrícmkmMÜs, i, m. Epicarmo, 
poeta di Siracusa. EP. Síclüs, do- 
ctùs.* Plautüs dd &xemplar Sícült 
prüpérüre Épíchürmi. Hor. 

ÉricrETÜs, i, m. Epitteto. EP. 
Doctiis, sápYéns, illüstrfs, grávis. 
mist. Philosophus Stoicus, cuius hoc 
celebre dictum. Id est, Sustine, et 
abstine. yK4 Filosofo Stoico, nativo di 
lerapoli in Frigia: dava due precetti, 
in cui contenevasi la perfezione del- 
l'uomo, ed erano; Sustine, et abstine; 
cioè: Tollera , ed astienti. 

ÉrIcOnE£Üs, 4, im. Adiect. Di E- 
picuro. SYN. ÉpYcürfüs. * 4st Èpi- 
eüreos, éhmindt andiqué virtüs. 
Sid. 

ÉrfcUnUs, i, m. Epicuro. zr. Do- 
cts, cYnYcs, lascivüs, mollís, in- 
famís.*..... Épícürum  Saspícit 
&rigiv latum plantartbis hortt. Iuv. 
EXPL. Atheniensis philosophus, qui 
summum bonum in deliciis ponebat, 
vel potius in voluptate, sed ea que 
animo percipitur. Ya Filosofo Ate- 
niese, che metteva la felicità nei pia- 

: ceri dell'animo : altri però dicono nei 
piaceri del corpo. 

Érícs, 4, üm. Adiect. Epico, 
eroico in senso di poesia. svn. Herol- 
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cüs.* Quod tn stve Épfco sinas cò- 
tharno. (Phal.) Mart. 

ÉPÍpAMNÜs, m. vel Épídamnüm , 
i, n. Durazzo. sin. Dyrráchíum. * 
illjrís Ióntas vérgéns Épidámnüs in 


: andas. Lucr. 


ÉrípaUmfUs, X, um. Adiect. Di 
Epidauro.* Affert tpsé lic&t cünctas 
Épfdaürfis herbas. Ovid. 

ErlpaUris, T, f. Città nel Pelo- 
ponneso, famosa pel tempio di Escu- 
lapio. £r. Cilebrís, intiqui, nobilis. 
* Tajgétiqué cüngs, dimitrirque É- 
pidaürüs équorüm. Virg. EXPL. Civi- 
tas Peloponnesi, /Esculapii templo 
celeberrima, unde etiam Romani cum 
gravi pestilentia laborarent, ZEscu- 
lapium sub forma draconis, seu ser- 
pentis, Romam advererunt. vf Città. 
del Peloponneso, ove era un celebre 
tempio dedicato ad Esculapio. I Ro- 
mani oppressi da una grave pestilenza 
trasportarono a Roma da quel tempio 
il simulacro di Esculapio in forma di 
serpente. 

ÉrípIPNÍDÉs , um, f. plur. Cibi che 
si portano nel finir della cena. EP. 
Serie, laütie. * Hinc strastpidipnidis 
pdrabit. (Phal.) Mart. 

ÉprcnAMMX , Kits, n. Epigramma, 
EP. Xcütüm, iUcosüm, mordax , brévt, 
argütüm , strictüm, subtilé, ingénió- 
sum. PAR. Blandiiqui láscivis tpigram- 
miti pingéri chartis. * Do tibi nan- 
mdchiam, ta dastpigrimmiti nobis. 
Mart. 

EpILEPSIX, ie, f. Mal caduco.* St- 
cit übi ráptt hümünos Epilepsii sen- 
sus. Mant. 

KriugTBhÉUS, ti, m. Epimeteo. EP. 
imprüdens, incaütüs, improvidis. * 
Quim mérito Graii pérhibent ipime- 
thé vates. Claud. FAB. Zapeti filius, 
et Promethei frater. Hic cumingenii 
vi polleret, ausus fuit Iovem imitari, 
effingendo humane nature formam, 
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qua de re iratus Iupiter , eum in Pi- 
thecusas insulas inter simias relega- 
vit. x} Fingesi dai poeti figlio di Ta- 
peto, e fratello-di Prometeo, il quale 
essendo di molto ingegno, primo di 
tutti fabbricó una statua colla creta 
di figura umana, per la qual cosa sde- 
gnato Giove lo trasmutò in una sci- 
mia. 

ÉrIw&rnIs , Ydis, f. Nome di Pir- 
ra, figlia d' Epimeteo, moglie di Deu- 
calione. svn. Pyrrhá, * indé Prüóme- 
thides plücidis ipimethidi dictis Mal- 
cét. Ovid 

ÉpINicIÉ , forum. n. pl. Giuochi, 
e feste per la vittoria. er. Lèti, fe- 
sti.* Victoriqué Déo membres Épt- 
nicíá solvant. Mil. 

EPIROTÍCUS, 4, um, Adiect. Di 
Epiro. svn. Epiroti. * Hic spòlia J&- 
detdes, htc Epirotici signd. Sil. 

EPinÜs, et Epiròs, i, f. Epiro, 
paese della Grecia, detto anco Alba- 
nia inferiore. sin. Molossfá, Chas- 
ni; albànfá. ep. Firox, indimiti, 
MiürtYá,* Lutbràque Epiri légimas, 
portaqué sibimis Chadnio. Virg. 

ÉpiscópUs , i, m. Vescovo, prela- 
to ecclesiastico. svn. Prèsùl, Anti- 
stés. EP. Pilis, sánctüs, sác?r, vittü- 
tüs, víréndüs, intégtr. run. Sacró- 
rum antistés. Mitrà décorüs. PER. in- 
fula cui nYtídos advelat candidi cri- 
nés. Palmi Sácerdotfi, glorfá Pontt- 
ficum. Vlt altér Xaron. 

ÉPIsTULX, &&, f. Epistola, lettera. 
svn. Litérà, chart. Ep. Fidi, mini- 
strá, nüncfá, commissi, arcani. PuR. 
Nüncfá sérmonis. Lingu® subitàri 
víces. XnYmi fidá internüncYá. Ser- 
mün/s fidi ministri. ren. Non est Ist 
Myceniea litri ficti miinù. Longis 
quà venti Yb oris. Protiniis impressi 
signat sif nomini gemma. Litért de- 
latos árcan& fátebítür ignes. * órbd 
tdmen nümérts cessabit vpistoli nam- 
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quam iré pér altérnas offíctosd vivîs. 
Ovid. 

ErisTULIC M, Yi, n. Biglietto, lette- 
rina. * Cunscriptum hoc lücrímis 
mittis épistilYüm. Cat. 

ÉríTAPRYUM, Yi, n. Soprascritto , 
soprascritta, epitafio. sYN. Münt- 
mentüm , münümeéntüm. EP. Fünt- 
réüm, lügubre, feralé, trist, nobilè, 
clariim, doctim, mistrabilt, invídyo- 
sim, lacrimabil?. rar. Signátüm màr- 
miré nomin. Tümülo stiptraddità 
verbi. incisim cirmint saxüm. 

ÉPós, n. indecl. Verso eroico, 
poema. svn. Cármín. E». Forti, 
Máünífüm, grivé. * Seribebamüs 
pos: cEpisti scribéré: cessi, emiilà 
né stürént carmind nostrà tits. Mart. 

EPOTO, às, avi, itim, vel épotüm, 
ürt, Bere, esaurire bevendo. Act. * 
Quaqué Tijron, tit(zs epotaveré ld- 
cérna.. Mart. 

EPüTÜs, i, um. Particip. Bevuto, 
votato bevendo. * ... crédímüs altos 
Difécisse ümnes , epotáqué flamind, 
Médo Pründénté. Inv. 

ÉPÜL E, irum, f. plur. Vivande, 
cibo, banchetto. svn. Dápes, cibi. 


‘EP. Suàvîs, dulcis, géntales, spim&, 


silütie, laut®, felices, solemnes, PAR. 
Épülequí anti ord plüratà Regifico 
lüxü. Dápfbüs mensas intrabit Iném- 
ptis. Certatim instaurant tpülas , at- 
que óümYíné magno Cráteras l&ti stf- 
tüünt, et viná córonant. * instaürünt 
pilas, #6 mEns@ gratà sécanda Do- 
nà férant. Virg. 

ÉrÜLo , ónfs , m. Banchettatore , 
mangione. svn. Cónvivá , vel hèlliio. 
PHR. Quinti Gligantei mémüratür 
mensá tríümphi !. 

KPÜLÜn, arís, ats, ari. Mangiar 
in convito. Depon. sYN. Convivür. 
Pun. Conviviá célebro , igito. Épiilüs 
instíto, instaüro. Féstivas celebrari 
dápes. Épülis vico. PER. Dipibits épá- 


EPU 
làmür ópimis. Tu dis t'pülis accüm- 
bérí Divüm. Mütifáque inter se lati 
eünviviá curint. Lücís pars optimi 
mensi Est dáti. Regifice exstrüctis 
erlébrant convivfá mensis, Lüxüríant, 
Upülisqué vácant gínfalibás. Dülcfá 
cum multo cèlébrint convivit Bac- 
: cho.*... ét antè impiù quam casts 
gns Est tpulati idvenets. Virg. 

Equi, è, f. Cavalla. EP. Vclox, 
fécündii, Epirotici.* Armentalis tqua 
mammis, et lacté férino. Virg. 

ÉQvÉs, Ytfs, m. f. Uomo a caval- 
lo, cavaliere. EP. Bellatr, celsüs, 
mütüendüs, stíperbits, ctltr, Martis, 
ctr, lévís. pon. Non lYüs flectért 
équüm scféns que, cónspícitür grà- 
míné Martio. Gyrósqut déderé impü- 
siti dorso, dtque tquitm dücüert , 
sUb armis insültar& sólo. Spimantis 
équi , spumantitiqut orti rígebit. Ad- 
misso doctus sübdtrí calcár tquo. * 
Iam licà inssà ténét fort permirtàs 
Étrüsco Arcds quis. Virg. 

EQuESTER, strís, m. f. t, n.Adiect. 
Di cavaliere. * Primiis ét Ascüniüs, 
cursus ut l@tis vquestrés Dacebat, 
‘ste ücér équò tarbatà pétivit Castrà. 
Virg... 

ÉQvipEw. Adverb. Certamente, 
, senza dubbio, in vero. svn. Certe, 
quidem. * Cedo tquídem , nie naté 
tibi cómés iré réenso. Virg. 

ÉQUILÉ, Ys, n. Stalla di cavalli, 
* in vüstis hübéat n?c plürima tqui- 
lì régnis. Fill. 

ÉoviNÜs, 4, im. Adiect. Cavalli- 
no. SYN, Cáballinüs. * Talís ét 1psé 
fübam cérvice £ffüdit quina. Virg. 

ÉQvinfX , um, n. plur. Feste di 
cavalieri, o equestri. EP. Festá , l- 
ti. * Ex viro posittm permansit équi- 
mi nomén. Ovid. 


ÉorírATÜs, üs, m. Cavalleria, *- 


Jamque üdéo é&xíérüt portis tquita- 
tüs dpér(ts. Virg. 
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ÉQvíTO , às, avi, itum, art. Ca- 
valcare, andar a cavallo. Act. Pug. 
Térgá prémünt 'auro grividis midi 
ràntür hábenis. Actr hábenis Fléctlt 
quos. Flectéré lüdüs tquos. Quidri- 
pidemqué citüm ferrata calci fátigát. 
Düm certüm flectit fn orbém Quadrü- 
p*dis cürsus, spumantiique orà cócr- 
cit. Cüm ripidum effüsis YUgiret sü- 
blimís hábenis Quadrüptdem. Terg& 
prémebát &qui, spümàntfáque ori ré- 
gebát, Qui módó nón solüm ripido 
permittit hbenas Quadrüpidi , sed 
cale cìtit, müd torquet în aüràas 
Flexíbiles rictüs, et nine cervici ró- 
tata incipit effüsós in gyrüm carptri 
‘ciirsùs. * Tér circum üstüntém l@vos 
Uquitavit in orbes. Virg. 

ÉQvÜs, i, m. Cavallo. syx. Qua- 
drüpés, sónfpes. EP. Alípes, &ripes, 
ürdüüs, frrox, ginirosüs, sperbis, 
fürens, aspér, velox, mordax , fortis, 
ardens, àcér, nobilis, cítüs, rápídüs, 
lívís, pri&ceps , alidax, bellicis , in- 
trépidis, impivídüs, philtratis, spü- 
màns, sublimis, tümidüs, frénatiis, 
lnhelüs, Martfüs. PaR. Quem Thrà- 
cfüs albis Portát équüs bícülor mi- 
cílis, vestigit primi Albi ptdis, 
früntemque ostentans ardüis albim. 
Spümüantíá mindit Franá férox. igne- 
scunt piti nàüres, néc sentít Y- 
renas Ungülá. Se tollit 'quádrüpes 
arrectum , et calcibiis, alte Lüxi- 
ríans, lüdüntqué iüba per colli, 
pér rimos. *... tüque 0, cui pri- 
mà friméntém Fadittquim magno 
tellas percussà tridenti, Néptüné. 
Virg. 

Eripico, as, avi, atüm, art. Sra- 
dicare, estirpare. Act. svn. Avéllo, 
evello, Gxtirpo. pun. Sólídoqué èvel- 
líré dümo. Avulsiqui saxis Sax vi- 
des. Radicibiis eriitá pinis Proni cli- 
dit. Pinitisqué révülsam Evertit fün- 
do, ét ridicibiis erüít imis annosam 


ERA 


quercüm., * Stc sólítas cansas erádi- 
cart mülorüm. Mart. 

ERADO, Ís, si, sum, cri. Radere, 
levar via radendo. Act. syN. Rádo, 
expungo, ibrido. * Fac midi tè 
damnts, ciiptasque eradéré vit? Tém- 
pirá, si possis, Tisiphined tie. 
Ovid. . 

ÉnXTo, us, et Éráte, es, f. Erato, 
una delle nove Muse, che presiede 
alle danze ed ai versi amorosi. EP. 
Dicti, fücünds, Xmaàns, lit. * Nanc 
míhí, si quando, püér et Cythéréd, 
füávétà; Nünc Értito, Nam ta nomén 
dmoris hübés. Ovid. 

ÉnÉnUs, i, m. Inferno. syx. Xver- 
nis, órciis, Tartárüs. EP. Ténebrosüs, 
miéestüs , diris, pallens. * 4t canta 
commota Érébi de sedibiis Ymis Um- 
bre ibünt ténùes. Virg. 

ERECATHEUS, ei, m. Eretteo, re 
Ateniese. EP. Fortis, divés , felix. * 
Digniór 1psá rdpi, pátér hanc mihi 
iünzít Érechteüs. Ovid. 


ÉngcnTnEUs, 4, im. Adiect. Ate- - 


niese. SYN. Attfcüs , Cecrüpfüs. * in- 
tiréa Theseus sbciati parté lüborts 
Fuünctüs Érechtheas Tritonidbs Tbüt 
dd arces. Ovid. 

ÉnEcuTni»E, àrüm, m. plur. Ate- 
niesi. SYN. Cecrópti. * Nallùs Ére- 
chthidis fertnr célébratiór illo il- 
lartssè díis. Ovid. : 

En&£cTÜs, Yi, um. Particip. Eretto, 
sollevato, sin. Réctüs, sublatüs.*... 
c&lümqué tüeri Iussit, ét erectos ad 
stdérá tolléré valtus. Ovid. 

EREMÙS, i, m. et f. Eremo, luogo 
solitario. svn. Desertüm, solitudo. * 
Témpüré quo vasta Hebrai versan- 
tár érèmo. Alcim. 

En&PTÜS, 5, um. Particip. Tolto, 
rapito. svn. Rüptüs, Wdemptüs, abla- 
tüs. * ... hanc illi rex cthérís altis 
hánorém Iapitér erépta pro virgini- 
taté sácravtt. Virg. 
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ERGI, Prep. Verso, a riguardo di. 
* Qua nümquüm quidquam érgà mé 
commérita 6st páütér. Ter. 

ERGASTÜLLCM, i, n. Prigione, car- 
cere. SYN. Cárcir. * Quid suadét iü- 
véni letas stridoré cütén? Quim 
mire afficiant inseripta èrgastili , 
cracér Rüsticüs. luv. 

ERGO. Coniunct. Adunque, or be- 
ne. SYN. Ygltür. * Fortünaté séntr, 
ergo td rürü müngbünt. Virg. 

Enfcatnd, lis, f. Eritto, nome pro- 
prio d'una donna di Tessaglia. Er. 
Thessálís, profani, savá, dirá, crü- 
delís, véneffcá, impróbá. run. Grati 
Dis Értbi. impexis horrendá cómis. 
* illac mentis ínops, at quam fit- 
rialis &richtho Impùlit, în collo criné 
idcenté, férür. Ovid. 

ÉnicnTHÓNIUS, Yi, m. Nome pro- 
prio d'un re d' Atene, EP. Mónstruó- 
sis, horrendüs. * Primis Érichthi- 
níüs curras &t quatidbr ausis Iungére 
équos, ripidisqué rütis  insistéré 
victór. Virg. FAB. Fingitur Vulcani 
filius et terra editus, partim homo, ^ 
partim draco: qui cum adolevisset ,' 
ut pedum deformitatem tegeret , pri- 
mus currus usum invenit. »i« Figlio 
di Vulcano, il quale per la deformità 
de' piedi simili a quelli d'un serpente, 
fu il primo inventore de' cocchi. 

ERIDINÙS, i, m. Il Po, fiume 
d' Italia. svn. Pádüs. Ee. Maximiis, 
vivlentiis, turbidis, ripix, vágüs, in- 
gens, nobilis, rigilis, fécundüs, fer- 
tilis, Pháctonteüs. * Ft gémina an- 
rütüs taurino cornid valta Eridinus. 
Virg. 

Eníco, Ys, rexi, rectüm , tri. Riz- 
zare, levar su, ergere. Act. sYN. Ef- 
féro, cviáho, tollo, extollo, excito, eduü- 
co. par. Paülatim sese tollit mire, vt 
altfüs undis Erigit. Effert ord Düres , 
migniqué virim-s8 munmirit tollit. 
Attollítt in altum se. fémür. * Tam 
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Phabtontiddas müsco cireumddt d- 
mürà Corticis, atque solo proctras 
erfgit alnos. Virg. 

EnÍGUNE, és, f. Erigone. SYN. Ick- 
ris, dis. E». Tristis, infélix.* Qua l5- 
. cüs Erígünen tnter, Chélasqué séquen- 
tis Pandítür. Virg. raB. Icari filia, 
que ex dolore paterne necis, quam 
rustici temulenti patraverant, sei- 
psam suspendit, Deorumque misera- 
tione in celum traslata , Virginis no- 
men obtinuit. Xx Figlia d'Icaro, che 
pel dolore arrecatogli dalla morte del 
padre, s'appiccó: mossisi a compas- 
sione gli Dei la trasferirono in cielo, 
dandole il nome di Vergine. 

ERiGUNENCS, 4, um. Adiect. D'E- 
rigone. * Nuctè séquénté ditm cünis 
&rígónelüs &xtt. Ovid. 

ERINNE, es, f. Nome d'una poetes- 
sa di Lesbo. Er. Docti, periti, gri- 
vis.* Carmínüque Erinnîs non pütdt 
@qud sùts. Prop. 

KnINNYs, Yós, f. Erinni, furia in- 
fernale. EP. însind, tristis, torvi, 


atrá, minix, fuirialis, ripidi, flàmmY-. 


férá, scélératá, Sg. par. Qua ter- 
rá pitet, firi regnát Érinnys. Acriblis 
excivit stimùlis fárfalís Érinnys.* Di- 
rigüüére ücül; tdt Érinnys sibilüt hg- 
dris, Tantáqué sé fácies dpèrit. Virg. 

EnfenîLX, &, et Ériphyle, es, f. 
Moglie d' Anfiarao, sorella di Adra- 
sto, re d' Argo. Er. Perfidi, Yvard, 
miísérá.* Ta quique üt aürdtos géré- 
ris, Éríphylá, ldcértos , Dilapsis na- 
squam det Amphidraùs équis. Prop. 
uisT. Uxor Amphiarai, et soror A- 
drasti, que aureo monili a Polynice 
accepto , maritum . latentem, ne ad 
bellum Thebanum, ubi se moriturum 
presciebat, proficisci cogeretur, A- 
drasto Árgivorum regi prodidit. U- 
zoris perfidiam agre ferens Amphia- 
raus, filio Alemeoni in mandatis re- 
liquit, ut accepto primo mortis sue 
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nuntio, matrem interficeret , quod et 
ille in patris ultionem adimplevit. X 
Moglie d'Anfiarao, sorella di Adrasto, 
re d' Argo, la quale per una collana 
d'oro manifestó a Polinice il luogoove 
era ritirato Anfiarao suo marito, per 
esentarsi dalla guerra contra i Tebani, 
in cui.sapeva dover morire. Anfiarao 
per vendicarsi dell’ infedeltà di Erifile, 
comandò ad Alcmeone suo figlio, che 
udita la prima nuova della sua morte, 
uccidesse la madre; la qualcosa adem- 
pì subito il figlio. 

EnipuiLéts, Y, um. Adiect. Di 
Erifile. * Sic Érfphyl&os auram fa- 
talè Pénates irrüpit, scélérumque tn- 
géntid stmind movit. Stat. 

EnIPÍo, Is, ti, reptüm, iré. Rapi- 
re, torre per forza. Act. svn. Riplo, . 
aüfvéro , tollo, extorquio, ádímo. * È- 
riplunt subito nübés c@lamque ditm- 
qué Tencrorum x ócülis.: Virg. 

KnlsicHTON , ünís, m. Erisittone. 
EP. Vóràx , fámelfcüs. Pun. Fime con- 
féctüs., Ribidi fürens Inglüvíe. * La- 
nís ddhuc somnüs plàcidis Érlsi- 
chthóná pennis Malcebat. Ovid. FAB. 
Thessalus quidam; qui Cererem cum 
sperneret, et lucum ct sacrum succi- 
disset, fame adeo cruciatus est, ut 
propria membra comedere coactus . 
sit. xx Uomo di Tessaglia, il quale 
disprezzando la Dea Cerere, ed aven- 
do tagliato un bosco dedicato alla stes- 
sa Dea, fu condannato a così crudel 
fame, che si cibò delle proprie carni. 

ÉnüsTRÁTÜS, i, m. Nome di co- 
lui, che abbruciò iltempio di Diana. 
EP. Impùits, scliratis. Ez aliis, È- 
rátostrátüs; Rist. Nebulo quidam, 
qui cum nomen suum posteritati con- 
secrare cuperet, atque hoc virtute 
consequi non posset, templum Dia- 
ne Ephesie incendit, ratus propter 
factum saltem, nomen suum ab hi- 
storicis propagatum iri, x& Certo uo- 
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mo di Efeso, il quale per render im- 
mortale il suo nome nelle storie, non 
avendo forze da fare qualche azione 
degna, abbruciò il tempio di Diana , 
il quale fu stimato una delle sette me- 
raviglie del mondo. 

EnRABÜNDÜs, 4, im. Adiect. Er- 
rante, vagabondo. syN. Vügüs, er- 
ràns, vágábündüs, Xberrans. * St qua 
forté férant ücülts sese vbvid nostris 
Errübündá bóvis vestigià. Virg. 

EnRATÍCUS, i, um. Adiect. Erra- 
tico, errante. sYN. Viiglis, rrabun- 
düs, éerrüns. *... quam vtr erritici 
Delos órüntem accepit tam cum lé- 
vis insülá nabát. Ovid. 

ERRATOM, î, n. Errore, colpa. 
svn, Culpá. * Dicdris érrütis ingè- 
miissé mérs. Ovid. 

Enno, às, avi, atum, ar. Errare, 
traviare, ingannarsi. Act. SYN. Vii- 
gUr, devio, déflecto , diérro, áberro. 
Pur, Totà passim riégiont vigintir. 
Erribant acti fatis mirfa oma cir- 
cum. Té iüm septímdá portit omnibüs 
errantem térris, et flüctíbüs &stis, 
Per devíá rürá vágantés ignári hümk- 
nuümqué, lócorümqu* £rrümüs , vento 
hüe, et vástis flüctíbüs acti. Dümosós 
colles , sylvàsqué pèrerro. * Per sjl- 
vas Teucri, mirtique 1mpüné Lá- 
tint &rraveré dügTs. Virg. 

Enno , ünls, m. Vagabondo, er- 
rante. * Atque ítérum érróntm snb 
titù signi vóca. Tibull. 

Ennòr, ors, m. Errore. SYN. Èr- 
ritim, cülpii, vel vfi errür. EP. Aviits, 
devfüs, vágüs, Ynextricabilis, int 
méabilis, lübríciis , implícftüs. * de 
vidi, ut pérît, üt mà mülis abstülit 
errór! Virg. 

&nÜnzsco, Is, crübiüir, esc. Ar- 
rossire. Neut. svn. Rübio, pan. Quem 
vidímiis ipsi Sanguintis ?biili báccis, 
miíníóqué rübentém. Erübüer& güná, 
totoqué récindiit art. * . . . . pitérs 
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ribòr ord nülavít Nescid quid sit 
dmor; séd ét crübürssé décebát.Ovid:; 
Entck, à, f. Eruca, 0 ruchetta 


(erba) , o bruco (insetto). er. Sálàx, 


cülídá. * Nice minis erücas aptum 
vitaré. sülaces. Ovid. Sic pro verme. 
* Nascüntür vülücrés, strpitque è- 
rici pér hortos. Colum. 

ERÜCTO, às, avi, atum, art. Rut- 
tare, mandar fuori. Act. SYN. Eilcio, 
ciécto, vümo. * ... atque omnim Co- 
cito cructit dr&nam. Virg. 

ERÙDÎO, is, ivi, et Yr, itüm , iri. 
Addestrare, ammaestrare, dirozzare. 
Act. sin. Dócio, instrío. * Horta- 
türqué-séqui, damnosaásque erüdít . 
artis. Ovid. 

EnÜDITÜS, 4, um. Partic. Addot- 
trinato, scienziato, perito. SYN. Di- 
ctüs, péritüs. * Hermes omníbiis erü- 
ditás armis. (Phal.) Mart. 

ERCMPO, Îs, rupi, rüptüm , eri. 
Saltar fuori con violenza. Neut. SYN. 
Exsilfo, egrédiór. * ... tandem erüm- 
punt, ét castrá rélinquant Ascinias 
püér, tt néquicquam Obsüssá iùven- 
tas. Virg. 

Erto, Is, dii, utum, trf. Stirpare, 
svellere. Act. svx. Evello, avello, cf- 
fódYo, * Qurn dge, è 1psá mina fe- 
trees erùt sylvas. Virg. 

EnÜTÜs, i, üm. Particip. Sterpa- 
to. * Ant ida tn magna radicibis — 
erütá pinùs. Virg. 

ERVUM, i, n. Rubiglia, veggiolo 
(legume). * Tatüs db insidis ténùt 
solabitùr ervo. Hor. . 

ÉníciNX, à, f. Nome di Venere. 
SYN. Viiniis. * Quid géminas Éryciná 
mos síné finé dilores? Ovid. ExpL. 
Veneris cognomentum ab Erycemon- 
te Sicilie, in quo religiosissime co- 
lebatur. xx Nome dato a Venere, dal 
monte di S. Giuliano in Sicilia, ossia 
Erice, ove sorgea un tempio dedicato 
a questa Dea. 
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ERYMANTHEÙUS, et Ér}manth}ts, 

f, um. Adiect. Del monte Eri- 
manto in Arcadia. SYN. Arcidictis. 


* Quique ÉrYmanthii sndantém pon- 


déré monstri Amphitrijontdden Té- 
gé&o limíné Céphens Invit. Val: 
Flac. 

ÉnfwiwTuíÁs, Ydfs, f. Adiect. 
Patron. Di Arcadia. * ... mügnis co- 
nattbùs instas Vir Drjidam thàlà- 
mis, Érymanthfádümqué fürori Ngm- 
phürüm, mataré püér. Stat. 

ErYmanTHÌÎS, Ydis, f. Adiect. Pa- 
tron. Del monte Erimanto in Arca- 
dia. SYN. Èr}minthèi, Arcádícá. * 
Fuscabatqué diem cüstos rYmàn- 
thídis arse. Ovid. 

ÉnYuiNTHÜs, I, m. Erimanto, 
monte d' Arcadia. EP. Vàástüs, món- 
strífér, horrèndiis. * Firérit &ripé- 
dém cérvüm licét, aut ÉrYmanthi 
Pacarit némira, &t Lérnüm trémé- 
fücérit arca. Virg. ExrL. Mons Arca- 
die, in quo Hercules aprum do- 
muit, vivumque ad Adrastum hu- 
meris apportavit. xx Monte di Arca- 
dia, nel quale da Ercole fu domato il 
cinghiale , e portato su gli omeri vivo 
ad Adrasto. 

ÉniTnn£Üs, 6, um. Adiect. Eri- 
treo. * Quidquid Érythr&a nigér 1n- 
vénit Indüs ín alga. Mart. EXPL. 
Erythra civitas lonie, unde Si- 
bylla Erythrea, et a qua Ery- 
threum mare appellatum est, quod 


Arabiam a meridie alluit. Cum au- ‘ 


tem 2guSgo; , rubeus Latine signifi- 
cet, inde Mare rubrum dictum est. 
Per hoc mare transierunt Israelitae, 
via inter fluctus utrinque suspensos 
patefacta a Moyse eorum duce. YK 
Plinio dice, che il mare Eritreo, ossia 
il mar Rosso, si chiama cos! dalla 
rossa arena, che partecipa questo co- 
lore alle sue acque; gl'Israeliti lo 
passarono a piedi asciutti. 
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Énix, Ycfs, m. Erice, monte di 
Sicilia. * Stve Érycis finds, régém- 
que optütís icesten. Virg. 

ESXC, vel Esaù, dissyll. m. Figlio 
primogenito .d'Isacco , che vendè la 
sua primogenitura a Giacobbe suo 
fratello. six. Édóm. EP. Asper, vé- 
nàtór, incautiis. * Hispídd Judas | 
hitrtis stctantibis Esaù. Paul. Inve- 
nitur et Estilis.* Namquid nonfratrès 
Iacobüs, ít &sis uno. Mill. 

EscX, ®, f. Pasto, cibo, vivanda. 
SYN. Dipîs, cYbüs, pabülüm, Ylimen- 
tim. Er. Dülcfs, quesiti, frügalls, 
simplex. * .. . tpsasqué vilüntes óré 
ferant dulcim nidis immitibits è 
scam. Virg. ° 

Escirils, 6, im. Adiect. Da vi- 
vande. Escirì absolute, Vasi da vi- 
vande. * Adde &t bascandas, et mille 
escarfá maltam Calati, bibérat quo 
callidis émptür, dlgnthi. Iuv. 

EspRÁS, ®, m. Esdra, sacerdo- 
te, e dottor della legge appresso gli 
Ebrei. Ee. Doctüs , pfüs , spfens. * 
Quaque tnstaürator templi promptis- 
simüs Esdris £gérit. Alcim. 

EssÉDUM, i, n. et Esstdi, i, f. 
Carretta, cocchio. svn. Cürrüs.* Seu 
rüté carùléas picta salcavimis ün- 
das, Esstdi nos dgili sive tüleré rüta. 
Ovid. ' 

EsÜnIEs, ei, f. Fame. svn. Fimîs, 
estiritio. EP. Intbltrandi, dirá, imprò- 
bá, málísuádá, insaná. * Esürles 
Ygnotá cíbos non poscérét üllos. 
Alcim. 

EsÜnÍo, is, ivi, itüm, irf, Aver 
fame. Neut. run. Pallét cetérá türb 
fíme. Fráctás morboque, fámequt. * 
Quid mdré, quod tellus, apponé, 
quód èdicdt atr: Nul ibi, quod no- 
bts csürfatür, érit. Ovid. 

Ér. Coniunet. E. svn. Ac, qu£, 
atquc. * Nos pdtrie fines , et daletà 
linquímüs arvd, Virg. 
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ÉrÉNIM. Coniunet. Perciocchè. 

svn, Nim; namqui', quipp*, sfquf- 

dém, tnim. * Dtvinare tnim ma- 
gnas mihi dondt Xpollo. Hor. 

ÉTÉocLES, Ys, et Greca positione 
Wis, m. Eteocle. svn. ogdYpides, La- 
bücldes. EP. Impfiis, efférüs, crüdelfs, 
infandüs, s&vüs. * Nec segnem ir- 
gUlíca sensere Éu'oclfá. tarma. Stat. 
msT. Eteocles et Polynices fratres 
sibi bellum intulerunt, in quo mutuis 
vulneribus se confecerunt : cumque 
eidem busto forent impositi , quasi 
odii testis flamma se divisit. Kt 
Eteocle e Polinice furono figli di Edi- 
po e di Giocasta. Fecero guerra tra 
loro, e rimasero uccisi amendue: i 
loro corpi essendo posti sopra un ro- 
go, furono divisi dalla fiamma, quasi 
volesse manifestare l' odio che sapeva 
esser tra essi. 

ÉTEsL£, arüm, m. plur. vel Été- 
sÎts, 4, um. Adiect. Etesie, zefiretti, 
venticelli soavi. EP. Plácídi, dülces , 
blándi. pur. Étesfá flabrá , vel flamY- 
ná. *... test flabra Xquilonam 
Nabilà conitciunt (n tas tunc omnid 
partes. Lucr. ExpL. Venti quotannis 
statis temporibus flantes, incipien- 
tes post Canicule exortum , et ad 
dies fere continuantes. Ya Vento 
settentrionale molto mite, il quale 
spira tutti gli anni dopo il solstizio 
della estate, e dallo spuntare della 
Canicala. . 

gruNíCUs, 6, im. Adiect. Pagano, 
gentile. sin. Gentilis. * £thnlcüs in- 
vento fért mísérütüs üpém. Emil. 

ÉTlAu. Adverb. Anche, ancora, 
eziandio. sin. Sic, quiqué, pirittr, 
tt. * Nanc ttfám pècides ambras et 
frigórá captant. Virg. 

ETRURIX, iP, f. La Toscana. sin. 
ThüscYá, er. Fortis, incliti, pótens, 
pülchrá, aügütfis clará. * ... en 
Umnis ét Troés, ét Arcddés htc sunt, 
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Fatalisqué mdnas, infensa Etrirli 
Turno. Virg. £rgo omnis füriis sar- 
resti Étrürfá. instis. Id, mist. Regio 
Italie media, Tyrreno mari, et A- 
pennino , Macra, et Tyberi fluviis 
terminata, augurii arte olim peritis- 
sima. YA Regione d'Italia presso il 
mar Tirreno, chiusa dai fiumi Magra 
e Tevere, già famosa per l’arte degli 
augurii. 

ETAUsCÜs, 5, im. Adiect. Tosca- 
no. SYN. Thuscls, Tyrrenás.*.... 
ubi Ljdid quondam Géns, bello pra- 
clará, iágts insedit Étrüscis. Virg. 

ETSI. Adverb. Sebbene, quantun- 
que, ancora che. svn. Quàmvis , ll 
ct, quamquam. * ... etsi nallam 
mimbrabilé nomén Fémin£a in pa- 
na est. Virg. 

EUBdX, #, f. Eubea, isola del 
mare Egeo, or detta Negroponte. 
SYN. Xbantfs, Xbintiis, Chalcis. * ... 
Eub&i düabiüs, Ft tótídàm natis An- 
dros fratérná pétita &st. Ovid. 

EUBdicis, i, im. Adiect. Euboi- 
co. SYN. Chalcidicis, * Aulíddque 
Eübiífcàm complérünt millé cdrina. 
Ovid. 

EUBUIs , Ydís , f. Adiect. Di Eu- 
bea. * ... nitidam consürgdt dd a- 
thérd tellas Eubuis, &t pulchra tü- 
méat Sébetós dlamna, Stat. 

EUcuXnisTIK , à, f. Eucaristia. 
EP. Sànctá , sacrá , divini, c&lèstis, 
alm, augustá , sálütíférá, mellità, 
ambrüsfá, nectártá, véntrabilis, pug. 
Calestés pili. sthtriè dipes. Cali 
üdmirabYlé münüs. Esci sálutfféri. 
Sacrè libimini mense, Savi münl- 
menti dülorís. Velatim pinfs süb 
Ymagíné Nuùmtn. Arisqué sácramüs 
Sinceràm ctrérem, ét dulcém dé viti 
líquorem Pro vét/rüm taüris, péci- 
dim prò pinguibüs extis. ipst Sácer- 
dotüm verbis edüctüs Yb astris Frü- 
gibüs insinùiat se sé Regnátir ülympi, 

* 


EUC 
Libatürqué Déi sacrüm cum sanguínt 
córpls. 

EDcLIDES, fs, m. Euclide, filo- 
sofo, uditore di Socrate. gp. Doctüs, 
péritüs, illustris, nobilis. * Euclides, 
spdtinm scíens óljmp:. Sid. uisT. 
Megarénsis philosophus, Socratis 
auditor, qui belli inter Megarenses 
et Athenienses tempore, ad eum mu- 
liebri habitu venire solebat. Alius 
fuit, philosophus Platonicus, et geo- 
metra insignis, tempore primi Pto- 
lomei. Xf Filosofo di Megara, uditore 
di Socrate, il quale andò in abito di 
donna dallo stesso Socrate , ardendo 
la guerra tra quelli di Megara, e quelli 
di Atene: tanto amava la dottrina di 
Socrate. Un altro, che porta il mede- 
simo nome, fu filosofo Platonico, e 
matematico insigne. 

EUGÉ. Interi. Orsù. sYN.XgV, miceti. 
PuR. Esto forti infimo. * Eugé, pùèr, 
sùipias; dis depellentibis agnam 
Pércüté, Pers. 

EUMENIDES; um, f. plur. Furie 
infernali. sYN. Dir&, Fùrl®. gp. Tùr- 
bídie, impi&®, Tartirt®, trüces, vipt- 
réie, Swgi®, horrídie, ingulcima, ül- 
tricés. PHR. Dicuntür gimini pestes, 
cognomíné Dir®, Quas et tartáríam 
nóx intempesti Mégiram Cno, eodém- 
qué tülit partu, páríbüsqué révinxít 
Sérpentüm spiris. Vipiréasqué ciet 
Stygia de valli sórores. Adsunt scit- 
léríis ultrices Dti, Crinem sülütis 
squallida serpentibüs. Atram crüentis 
müníbüs amplexie fácem. Nocté vicat 
gtnitas, gráve, tt implacabilt nümi/n. 
Adsint üb imo Tartári fundo excite 
Eüménídes, * Quin ips@ stüpüéeré 
dimas, atque intimà liti Tartürá , 
cerüléosque impler@ criníbüs an- 
gués Eüménídés. Virg. 

EUNCCBUS, i, m. Castrato. SYN. 
Spído. ep. Mollís, rügosüs, im- 
bellis, ténér, effemínütüs, * Vidi 
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mis eunuchi clavo paréré mdgistri. 
Claud. 

EUPHORBIX, ®, f. et Eüuphorbíüm, 
Yi, n. Euforbio, pianta Africana. * 


.Convéntünt dcídis cüphorbYá miztü 


fálérnis. Scr. Sam. 

EUPRORBÜS , i, m. Euforbo. sin. 
Panthóides. ge. Troiünüs, nobilis, 
fortís.* Panthóidés Eüphorbüs éram, 
cut péclóró quondam Sédíit in ad- 
vErso grüvis hastà minoris Atridd. 
Ovid. uisr. Nobilis Troianus a Me- 
nelao occisus, cuius animam Pytha- 
goras, qui metempsychosin commen- 
tus est, habere se iactabat. Ya No- 
bile Troiano, figlio di Pantoo, il quale 
fu ucciso da Menelao nella guerra di 
Troia.Pitagora inventandosi la trasmi- 
grazione delle anime, asserì l’anima 
di Euforbo esser passata ad operare 
nel suo corpo. 

EUPHRANOR, dris, m. Eufranore, 
nome di uno scultore. tr. Nobilis, 
insignis, clarüs.* Hic dliquid pra- 
clarum Euphranùris, et Poljelen. 
lIüv. 

EUPHRATES, Ís, m. Eufrate. Ev. 
Viglis, fágàx, velox, cítiis, tümidüs, 
préceps, fertilis, altüs, rápídüs, ás- 
syrfüs, cilér. emn. Fertilis Eüphrates 
Phòri& vícé füngítür indè. Quiqué 
cipùt ripido tollit cüm Tigrídé mà- 
gnüs Euphrates, calo grátissímüs à- 
mnís.* Hinc móvét Eüphrátes, illinc 
Germanid bellum. Virg. exRL. Me. 
sopotamia fluvius , qui ex Nyphate 
Armenia monte ortus , mediam Ba- 
byloniam preterfluit, ac in mare 
Rubrum tandem descendit. xx Fiume 
di Mesopotamia: nasce nell' Armenia, 
e corre per mezzo Babilonia verso il 
mare Rosso. 

EURIPIDES, Ys, m. Euripide; poeta 
greco, tragico. EP. Cillebris, nobilis, 
facündüs, solers. Penultima fere 
corripitur; Producitur tamen miuus 


EUR 
recte a Sidonio. * ürchestrüm, quütit 
altér Euripidis Pictüm. fécibüs #s- 
chilon sécutiis, (Phal.) Sidon. 

EURIPÙS, i, m. Stretto di mare, 
gora, canale. er. Eubiffciis, vigiis, 
iestüans, ripidits, instibilis. ran. Eü- 
ripás undas flectit instabiles vágiis.* 
Euüripusqué trühtit, carsam matanti- 
büs andis, Chalexdicas puppés dd 
intquam classibis Anttm. Lucan. 
EXPL. Celebre est hoc nomine fretum 
inter Eubeam, et Baotiam, ubi 
mare rapidum, et alterno cursu 
septies die, ac septies noctu, fluctibus 
invicem versis, adeo immodice fluit, 
ut ventos etiam, ac plena ventis na- 
vigia frustretur. xa Così si chiama lo 
stretto di mare fra la Beozia e il Negro- 
ponte, il quale ha un flusso e riflusso 
sette volte nel giorno, ed altrettante 
nella notte, assai rapido e pericoloso. 

EUROPA, ie, vel Europe, es, f. Eu- 
ropa. SYN. Xgenürís, Sidonís. EP. 
Cressi, TyrMi, raptá, vémistà, for- 
most. rar. Xgenórt nati. Cadmi só- 
ròr. pen. Elüsam quem vexit Ymagiíni 
taüri Iupittr, Nescì quem prémtret, 
tergo considért tauri Aust est. Quim 
taurùs Cretàîs fipplilit oris, * Ste ét 
Europe nimium diloso Credidit tan- 
ro látüs. (Sapph.) Hor. rin. Ageno- 
ris filia, Cadmi soror , adamata et 
rapta aIove sub specie tauri, tra- 
iectoque mari in Creten sublata. 9 
Figlia di Agenore re di Tiro e di Si- 
done, sorella di Cadmo, amata e ra- 
pita da Giove, avendo preso il sem- 
biante di un toro, fu portata in Can- 
dia. || Europa, una dell? cinque parti 
del mondo. Er. pivés pitens, fertilis, 
doctá, Mavortfs , bellYgérá , facondi, 
diserti, pf. ran. Terrárüm dimitrix. 
Magnorim ginYtrix Eüropt virorim. 
Europ&® ori, * ipse tgnotiis, égens, 
Lijbia desertà péragro Europa atque 
Asia pulsits, Virg. 
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EUROTAS, ie, m. Fiume di Sparta. 
EP. Xm&nìîs, T&@nirttis, Spartanüs, 
laürfgr, olivífiér.* omnid, quà Pho- 
bo quondam míéditanté, béatiis An- , 
díit Eurotis, iussitque ediscéré lat 
ros, IM cánit. Virg. 

EUnÜs, i, m. Euro, scirocco-le- * 
vante. sin. Vultürnüs. EP. Eos, Ni: 
büthiüs, Riphilis, Yquosiis, s&viis, 
AUlfüs, extremüs, stridens. pur. Eü- 
rüs id aurorim, nübáthiqué regni 
rcessít. Aut db navíglis vidlentive 
incídit Eùriis. * Eürum ad sè, Zé- 
phijrumqué vócat; dehinc tali fa- 
tür. Virg. 

EUnYXLUs, i, m. Eurialo. EP. Fi- 
düs, clarìis, piùs, Troianis, pülchér, 
Xmiciis, génirosüs. * Ft ineta cómis 
Eüryálüs, quo pulchríór altér Non 
[itt &néüdum, Troianá nic inditit 
armi, Virg. nisT. Juvenis Troianus, 
qui cum Enea in Italiam venit. Ni- 
sum comitem in bello habuit, atque 
adeo eum dilerit, ut ne moriens qui- 
dem ab eo divisus sit. xa Giovine 
Troiano, che insieme ad Enca venne 
in Italia. Indivisibile compagno di 
Niso, dopo avere coraggiosamente 
combattuto co' suoi nemici, morì in- 
sieme con esso. 

EURYDÍCE, es, f. Euridice. Er. 
Dicorá, formosi, Threícfá , infelix , 
raptá. * Redditique Eürydice süpé- 
ras vénitbüt dd aurüs Pon? séquüns. 
Virg. 

eDRYPILÙS, i, m. Euripilo.* Sus- 
pensi Eurypflüm scitatum oracülá 
Phabi Mittimüs. Virg. nis. Eva 
monis filius, nobilis augur, qui qua- 
draginta navibus ad bellum Troia- 
num venisse dicitur. YA Figlio di 
Evemone, peritissimo indovino, che 
andò all'assedio di Troia con qua- 
ranta navi. 

eUnîstuEUS , ei, m. Euristeo, re 
di Micene, ch' espose a molti rischi 
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la vita di Ercole per compiacere 
Giunone. svx. MYcen&s. *.... at 
dnros millé libores Regé süb Eury- 
stheo, fatis Ianonis intqua , Pértü- 
lérít. Virg. 

EUTERPE, 6s, f. Euterpe, musa. 
EP. Dóctá, suàvís, iücünd , grati, 
mani. * ... st néqué tibias Eüterpé 
cühibét. (Asclep.) Hor. 

EUxINÜs PONTÙS. Mar maggiore, 
Mar nero. * Dam m térrürüm pars 
p&né nóvissimd Pontis, Euxini falso 
nominé dictüs, hdbét. Ovid. ExpL. 
Mare, quod incipiens a Dosphoro. 
Thracio vergit in Orientem, et Se- 
ptentr., et ad Cimmerium Meotidi 
paludi iungitur, prius Axenus di- 
ctus, idest inhospitalis , propter im- 
manilatem eorum, qui eius maris 
litora incolebant; hospites enim im- 
molare solebant. Postea Euxinus, 
idest hospitalis, cohibito Scytharum 
assueto latrocinio, receptoque Gra- 
corum hominum commercio. xa Mar 
Nero, ovvero Mar Maggiore , il quale 
prende il suo principio dallo stretto di 
Costantinopoli , e divide l'Asia dall' 
Europa. Quelli che abitano vicino le 
sue sponde, solevano sacrificare i pas- 
seggieri; ma i Greci repressero la cru- 
deltà di questi barbari. 

EvX, iP, f. Eva. svn. Primlplírens. 
EP. Crédiilá, vani, nócens, antiqui. 
Pur. Primi piréns hómInüm. Blándis 
eredülá dictis. ren. Primi mili lübes. 
Hei quintim nóciíit toti tünc unici 
mündo, insídYis Stithánis femini fa- 
ci nücens. * Traüzérüt EvÁ virüm 
prime ad consortíd calp®. Prud. 

EVADNE, 6s, f. Evadne, moglie di 
Capaneo. Ep. PY, fortis, fidi, in- 
clit, géntrosi, infmosi, illüstris. * 

. mestamque Éríphijlen Crudélts 
nüti monstrüntém vülnérd cérnit , 
£vadnenque , &t Pasiphden: Virg. 
Hist. Capanei ducis Argivi coniuz, 
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qua tam incredibili amore eum di- 
lerit, ut se in ipsius rogum proiece- 
rit. YA Moglie di Capaneo capitano 
greco, la quale fu così amante di suo 
marito, che gittossi sopra lo stesso ro- 
go, in cuisi abbruciava il corpo di lui. 

EvADO, Ys, si, sim, éré. Campa- 
re, scampare, riuscire. Act. STN. 
Effügfo, fiigio, exto, ibto, secedo, 
vito. * Sed révücaré grüdnm, süpé- 
rüsque évadére dd aurüs, Hoc ipis, 
hic lübür est. Virg. 

EvXcÜn, arts, ats, ari. Trascor- 
rere, scorrere. Depon. svn. Cürro, 
vigbr, érro, tiberro. * Eviginti frs 
licéntí& Iniécít. Hor. 

EvAN, üntls, m. Uno dei cognomi 
di Bacco. svn. Bácchüs, Ly&üs. * 
Ngjctéliasque , Hléleasqué püréns , ét 
lacchùs, ét Evan. Ovid. 

EVANDÉR , dri, vel Evindriis, i, m. 
Evandro, re d' Arcadia , il quale si 
ritirò in Italia. svn. Pilatinüs. EP. 
Parrhástás , Arciditis, Nonacrhís. 
Pnn. Rómàné , vel Pélitin® condYtór 
arcís, Dux, rex àrcádYüs. * Fril db 
Arcddra lütíos Evindtr ín agros Ve- 
nérüt. Ovid. 

EVANESCO , Ys , evànlii , vri. Sva- 
nire, perdersi. Neut. sYN. Vànésco. 
pur. Inqué léves ábIit paulatim spiri- 
tlís aüràs. Ex Velilis subito, ceù fümlís 
Yn auris Cómmistüs t'nies, füglt. 
Táàbült, inquè Ives paulatim evànült 
auris. Ténüesqut récessit Consümpt 
in ventos. * £t prücill tn ténilem èr 
Ücülts evanüft aarüm. Virg. 

EvANGÉLICUs, 4, im. Adiect. E- 
vangelico, di Vangelo. * Lataeu 
Scijthícas verbo pénétrünté pritinas 
Voz Evangtlici. Prud. 

EvANGÉLIOM , Yi, n. Evangelio, 
Vangelo. * Clara £vangVlfi, vérbique 
ürdénté lücérna. Alcim. 

EvANÍDÜs, 4, um. Adiect. Fra- 
gile, caduco. sin. Vins. * Fallàt, 
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Ut tn ténüés evanfdüs exédt anras. 
, Ovid. 

EVANS, tfs, m. f. Trasportato dal 
furore di Bacco. sys. Bacchins. * 
Thjgüdds ?fusts evantés crinibis 
egit. Catull. 

Evàx. Interi. Viva! * Evàx ! nane 
pol démum égò sum tiber. Plaut. 

Ev&CTÜS, 4, um. Partic. Alzato, 
levato. svn. Süblütiis. * Pro quibüs 
üéríüs .mérítis évectüs dd aürüs, 
Ovid. 

EvÉQo, Ys, xi, ctüm, éré. Alzare, 

levare , porre in alto. Act. svn. Ef- 
fro, tollo, éxtollo. * .. . panct, quos 
@quis imavit Iupitér aut ardens 
evexit dd @thérd virtus, Diis génitt 
pütüeré, Virg. 
' Ev&LLO, Ys, velli, vel valsi, vülsüm, 
éré. Spiccare, svellere, staccare. Act. 
SYN. Vello, ériío, effódío. PRR. Qua 
primi sólo rüptis radicibis árbos Vel- 
lítür. Avertit fündo, et ridicibiis eriült 
imis. Vírídemque Yb himò convelltré 
sylvàm Tentit. Telümque alta à rà- 
dic£ ritvellit. Àrbürls abstráxit molem, 
pénltüsqué révülsam £vertit fündo, et 
ridicibis ert imis. * Pollícibusqué 
méas pügnübam evelléré  faücés. 
Ovid. 

EvÉNIO, is, veni, ventüm, irt. Ac- 
cadere, avvenire, succedere. Neut. * 
Evenert, nóvos pubes Romand trium- 
phos Vidit, $t é&vinctos brackhid 
cüptá düces. Tibull. 

EvENTÙS, us, m. Riuscita , suc- 
cesso, riuscimento. SYN. Sors, cüsüs, 
fortuni. ep. Dübtiüs, anceps, felix, 
faüsts , prospér, infaustiis, ciclís. 
Pun. Vitrfas fortüna ütrinqué ricürrlt 
Alternatá vices. Nünquàm felicfór alli 
ContfgIt eventiís. Anceps pignè fütrit 
fortuni. * Nomén db cventü patrid 
lingud dédit, Prop. 

EVERBÉRO, às, avi, àtüm, art, 
Battere, dar percosse. Act. * Hünc 
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versa in. ficitm Tarni st péstís dd 
ord Fértqué, référtqué sóndns, clif- 
péümque éverbérát alis. Virg. 

EvERSÙR, orfs, m. Struggitore che 
rovina. * üccídís, Argiv@ quém non 
pititré phülangés Stérnéré, mic 
Priümt régnorum eversór Xchilles. 
Virg. 

EvEnsÜs , Y, im. Particip. Rove- 
sciato, atterrato. * Nanc saltem 
everso ilvéinèm süccürréré s@clo Na 
próhibeté. Virg. . 

ÉVERTO, Ys, ti, sum, trt. Rovina- 
re, volger sossopra. Act. sYN. De- 
striíío, dirlio, vérto, subverto, déifelo. 
* Et néndra evertit maltos 1gnüvd 
pér "e Virg. 

Evíss, et Evhyis, dfs, f. Bac- 
cante, o sacerdotessa di Bacco. syN. 
Bacchi, Mànàs. * ... ntn sécùs 1n 
iügts Exsomnis stüpét Eviis Hebrüm 
Prospíciens. (Glyc.) Hor. 

EvicTÜs , 4, üm. Particip. Supe- 
rato, vinto, domato. sYN. Victüs , 
süpératüs, devictis, dim&tis. * £vi- 
ctas précíbus viz dédit 1lld münas. 
Ovid. 

EvioiLo, as, ivi, átüm, art. De- 
starsi, svegliarsi. Neut. SYN. Excl- 
Ur, vigilo, invigllo. * ... pappé md- 
gistér Excídit, tt médiis mistr èvigi- 
lavit tn andis. Stat. 

Evinco, Ys, vici, victum, tré. Vin- 
cere, avanzare. Act. SYN. Vinco,. 
pro, debello, éxpügno. * ... aggè- 
ribas rüptis cum spumbtis amnis 
Exttt, vppdositasque evicit yargité mo- 
les. Virg. 

EvINCTÜs, 4, im. Partic. Circon- 
dato, legato. SYN. Circimditis, vin- 
ctüs, cinctüs. * ... lv dà mürmiré, 
totá Pünicéo stabis suras évinctá cò- 
thürno. Virg. 

EvIscéro, is, svi, atüm, art. 
Sventrare. Act.* Compréssamqué té- 
net, pédíbusque Cvisctrit üncts, Virg. 
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EvITABILIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Evitabile. svn. glüctabilis.* Franá 
támén dantim non cvitabili team 
Conséquitür. Ovid. 

* Eviro, às, ivi, atum, ari. Schi- 
vare, scansare , sfuggire, Act. SYN. 
Fügío, vito, devito, civto, declino. 
pum. Tel ücülis vígilantfbüs exit. 
Casus evastrát omnes. Ictim vénien- 
tem à vertíc velox Prividit, ciléri- 
que Glapsis corpdrié cessìt.*... non 
lind quidquid übiqué officit evitart? 
or. 

. EVIÉs, et Evhyüs, Yi, m. Nome di 
Bacco. Quasi bonus filius, ab sv, et 
v!og. * Pars Hijménaé cününt, pars 
clümünt, Eviè, &vo£! Ovid. 

Evóco, as, avi, üátüum, “rt. Chia- 
mar fuori, nominare. Act. SYN. Vico, 
üccerso, cito, excfo. * Tam virgam 
cápit, hac dntmas tlle evócát Orco 
Paltentes. Virg. 

Evo£, et Evhoc. Grido di furioso. 
* £vo& Bacche frémens, solum t£ vir- 
gíné dignum Vociférans. Virg. 

EvòLo, às, ivi, átüm, art. Saltar 
fuori, volar via. Neut. sYN. ivilo, 
exsflfo, exo. * Evolt, Gt thgrso con- 
cità Bacchá, vías. Ovid. 

EYOLVO, Îs, vi, ütüm, tré. Disvol- 
gere. Act. SYN. Explíco, èxpono, vol- 
vo, pervolvo. * Et mécum ngéntés 
oras evolvíti belli. Virg. 

Evóuo, Ys, di, Ytüm, tri. Fomi- 
tare. Act. sin. Vómo, emitto, efílo, 
erücto , eiecto. PHR. Eiectantemqué 
crüentüs Oré düpes, et früstá miro 
glimiriti vómentem. * Faücíibis in- 
géntém fimam, mirabili dicta, Evó- 
mit. Virg. 

£x. Prep. Di, da, dal. syx. De, 
è, abs. * Ex 1llo Corjdon, Corijdon 
est témpÜré nobis. Virg. 

ExKcto, fs, di, ütüm, tré. Aguz- 
zare. Act. SYN. Xclo.* ipsé rifit, den- 
tésqué Sdbellicis cxáciit sas. Virg. 
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EX EQUATÜS, i, im. Partic. Ugua- 
gliato, spianato. * Ex#quatiqué sunt 
crépért discriminà belli. Lucr. . 

EX £QUO , ds, avi, atüm, art. Far 
uguale, uguagliare. Act. sYN. £quo, 
Wdiquo. * At nunc exiequet. tétrícas 
licét 3slld Sábinas. Ovid. 

Ex £sTÜo, às, dvi, átüm, arc, Gor- 
gogliare, ribollire. Neut. sYN. Ardto, 
flagro, #stlio.*...dt tma exiestát 
andi . Vorticibas, ntgramque alte 
subifetàt drtnim. Virg. 

EXAGGÉRO, às, ivi, atum, art. Ac- 
crescere, aumentare, aggrandire. 
Act. SYN. Aügio, aggiro, accümülo, 
còongtro, Ácervo.*... magnas spes Ex- 
aggiráré qu@rit omni vigilia. Phedr. 

EXÀGITO, às, ivi, atüm, art. In- 
sultare, far insulti, inquietare. Act. 
* Exágitet nostros münés, sectétür tt 
umbras. Prop. . 

EXAMÉN , Ynîs, n. Sciame, quan- 
tità di pecchie, esame. SYN. Agmén, 
glóbüs. Er. Dénsüm, várfüm, fügàx. 
pun.Smjyrniàs fágYüntexamÍnii tàxos. 
Primi nóvi dücünt éxamlná reges. * 
Examen sübítam ramo frondénté pé- 
pendit. Virg. 

EXAMÍNO, ds, ivi, atum, art. Di- 
saminare, esaminare. Act. sYN. Pon- 
déro, pérpendo, éxpendo, discütio , 
éxquiro, cónsidéro. * ... mdlé verum 
cximinit omnis Corrnptüs iüdér. 
Hor. 

ExXNIMATÜS, 4, um. Partic. Esa- 
nimato, morto. SYN. Er'inîmis, exá- 
nímüs. * ... com Trota ichilles Exá- 
nimati séquéns impingerit agmind 
müris. Virg. 

ExXnÎmis, m. et f. è, n. Adiect, 
Esanime, morto. sin. Exánimüs , 
exánfmatüs, mortüüs, exsanguls. * 
Stérnítür, èxinimisquié tréméns pro- 
cümbit hüm bos. Virg. 

EXXNIMO, às, ivi, átüm, dirt. Esa- 
nimare, far morire, togliere il corag- 


EXA 
gio. Act.* Extinfmat lentas spectator, 
sedüliis Ynflát. Hor. 

EXARDESCO, Ys, arsi, arsüm, vri. 
Accendersi , brugiarsi. Neut. svn. 
Inardesco, ard&o, flagro. * Tam vero 
exarsit. iitvént dblbr ossibüs Tngéns. 
Virg. 

EXARESCO, Ys , ri, vri. Divenir 
secco. Neut. SYN. Arto, üresco, mar- 
cesco, tibésco, marcio. * Vestimintá 
mddida exarescünt. Plaut. - 

EXARMO, ds, dvi, tim, art. Dis- 
armare. Act. pnr. Armîs spülío, 
arm! aüféro, ripio. *... nam Medos 
prebid primá Exirmiînt, vici@qui 
füb?nt rémtaré phdrttr®. Lucan. 

ExXRo, ds, àvi, àtüm, art. Cavar 
fuori arando, arare. Act. syN. Xro, 
cUlo, sülco.* ... rngts vitiis Frontem 
sÉnectüs exáirát. Hor. ° 

EXASPÉRO, às, avi, átüm, art. Ren- 
der aspro, far crudele. Act; svn. 
Aspéro, exicüo, Meèrbo , effíro. * 
Brontes innüméris exaspérít Agidà 
stgnîs. Claud. 

ExAUDIO, is, ivi, itüm, ir, Udire, 
sentire, esaudire. Act. svn. Aüdlo, 
annüo, prn. Précinti bínignis aires 
prébio. Grinti inniio. Votis adsüm. 
Voti séciindo. Prices facili aùrt sc- 
cfpío. * Stve Ertremi pit, n£c iam 
exaüdirií vdcatos. Virg. 

ExAUDITÜS, Y, um. Particip. Udi- 
to, sentito. * Vox quüqué per lacus 
valgo exaudit silentzs ingens. Virg. 
|| Esaudito. * Nnlli exaüditd viro- 
ram Votà précîsqui mé@. Virg. 

EXCÉCO, às, avi, atum, art. Ac- 
ciecare. Act. syN. C&co.* Sculicét nt 
ltmas venas Gxcbelit in andis. Ovid. 

EXCALCÉÀATUs. Particip. vel Excàl- 
cris, i, im. Adiect. Scalzo. * Excal- 
cats rd c@pit ad c&nam. (Scaz.) 
Mart. * Qui maliütsset confbviri ex. 
calefs Quam  calcéart -frigtdiüs. 
/Tamb.) S. Paul, Nol. 
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EXCANTO, às, àvi, atüni , Art. In- 
cantare, chiamar fuori con incanti. 
Act. * Ut per t clausas sciüt excün- 
türé pitellas. Prop. 

EXcKvo, as, avi, itum, dirt. Sca- 
vare, far concavo. Act. sy. Civo, 
fódYo. * Art? nóva, ut, querat lütt- 
tans tEctum, excávát antrá. Anon. 

EXCEDO , Is, cessi, cessüm , tre. 
Uscire,. partirsi , ritirarsi. Neut. 
SYN. Xbio, fiigio, récedo ,- discedo, 
evilo. * Omnibis idem dinimas scéli- 
rata excedéré terra. Virg. || Supe- 
rare, sopravanzare. Act. SYN. Si- 
piro. * Excessitqué fídóm méritorum 
sümmü tioram. Ovid. 

EXCELLENS , Cntis. Particip. Ec- 
cellente. * Cijcnum excellentem. pé- 
dibus rüpít impròbis üncis. Virg. 

EXCELLO, Ys, iii, celsüm, trt, Ec- 
cedere, soprastare, sopravanzare. 
Neut; syN. Pricîllo, prásto, süptre- 
mYnto , stipéro, cxstiptro. pun. Gri- 
dYens siíptremfntt omnes. Hiec *ilfas 
Intr cápüt extülít ürbes. * ómnibits 
Urnütüm  vülüisti excelltrt  rébüs. 
Lucr. 

ExcELSÜs, 4, um. Particip. Eccel- 
so, alto, sopreminente. SYN. Altás, 
ürdüüs, celsüs. * 4t prücill excelso 
mirütüs vértícé montís Advintum, 
süciüsqué rül?s, vecurrit  Xcestes. 
Virg. 

EXCEPTO, dS, dvi, atiim , art. Ac- 
cettare, ricevere. Act. SYN. Accepto, 
rícepto, cápto, accipio, récipio.* Ore 
Umnés verse in Zéphijrüm stant rü- 
pibüs altis, Exceptantqué léves an- 
ras. Virg. 

EXCEPTÜS, ti, im. Particip. Preso, 
colto, accolto, eccettuato.* &mülüs 
éxcéptüm Triton, si créderè dignum 
Est, intér sarà viram spamosa tm- 
mirsérdt anda. Virg. 

ExcERPO, Îs, erpsi, erptüm, erperi'. 
Scegliere, estrarre, raccogliere da 


| EXC . 
più cose. Act. *Primum ég me tl- 
loram, dédérim quibus Essé, poets, 
£xcérpim numéro. Hor. 

EXCETRÍ, iP, f. Idra, serpente di 
acqua. SYN. Hydrá. * Nam cam léo- 
“ ne ét cum exctra , , . delactari ma- 
vélim, quam cum dmoré. Plaut. 
Excipitm, Yi, n. Eévidio, strage, 
uccisione, rovina. 
riini, vastitas. EP. Tristé , mastim, 
flebilt, néfindum, misérabilé, dirum, 
Yeérbiùm, crüdelt , immità, immérí- 
tim, cómmünt, fümàans, hostilt, s&- 
vüm, criéntim, horrendim, lamen- 
tabilt. par. Sütis tinti süperqué Vi- 
dYmis èxcidf. Hic più excídYis ùr- 
bem. Déiectürum àrces Wilum, ext- 
tfoqué d'ivirim. Férrüm Yicliant in 
mé éxcídfümqué müorüm. Ptr eversi 
fümüntYá Trois Excfdif. * Septimá 
post Troie èrcidiim iam vertitir 
estas. Virg. 


Exclpo , Is, di, trt. Cadere, ca-. 


. scare. Neut. syN. Clído, procumbo, 

: eüncido, labòr, elabór, collabür. * 
Excídérat püppt médíis ?[füsüs in 
andis. Virg. 

ExcIpo, Ys, cidi, cisüm, éré, Fen- 
dere. Act. SYN. Accido, abscindo, 
concido. * ... immünéesqué chlamnas 
Rupíibüs excidünt scenis décóra dltà 
fütaüris, Virg. 

ExciÉo, és, ert, Chiamar fuori. 
Act. * Voz dira pissimi me exciet fü- 
rüs. Plaut. 

Exclo, is, ivi, et Xi, itum, irt, 
Muovere, cavar fuori. Act. SYN. Ex- 
eto, commüvéo. *. . . s?pe dnimas 
ims exciré sépnleris. Virg. 

ExcIPIo, Is, cepi, céptüm, ré. Ac- 
cogliere, eccetiuare. Act.* &xclpYünt 
plausu püvidos, gaüdéntqué titntes 
Dardinida, vétiramque agnoscant 
ord püréntüm. Virg. 

ExcIsùs, i, um. Particip. Tronco, 
tagliato, * ... iamque excisa trübé 
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SYN. Exffüm,- 


EXC 
firmd cüvavit Robóra, ét tngéntém 
lato dédit oré fénestrüm. Virg. 
ExcíTOo, as, avi, atum, art. Ecci- 
tare, risvegliare. Act. SYN. Accendo, 
concito, hortór, exhortür, commüvto, 
exstímülo, vel süscYto. * ... et te Unt- 
mo répétentem tremplà tüorüm Et 
pütér Entas, ét dvancülüs excittt 
Hiéctir. Virg. 
ExcírÜs, 5, um. Particip. ab Ex- 


cieo. Chiamato fuori, incitato. * 


Nec früttur somno vigtlacibüs exciut 
curts. Ovid. 

ExcirÜs, 4, im. Partic. ab Excio. 
Cavato fuori, mosso, * At génüs è 
sgluis Cüclopum, &t montibüs altis 
Excitüm riit ad portas, et lord 
complent. Virg. 

EXCLAMO, às, dvi, atüm, ar. 
Esclamare, gridare. Act. sin. Cla- 
mo; ücclàmo, cónclamo, voclférür. 
PAR. Extérrìtis amens Conclamít. 
Düm vocés iactát Ynanes. Sócfi ma- 
gnò clàmort séquüntür. Cum clamoré 
rüit magno. * ... génitorqué pér fm- 
bram Prospiciéns : nate, exclàmàt, 
[igé, naté; prüpinquant. Virg. 

ExcLÜDo, Ys, si, sum, irf. Esclu- 
dere, rigettare. Act. SYN. Arcto, 
eiYcYo, expello, pello, propello. * £x- 
clüsert díém telis, stant férréd cello 
Nubild. Stat. 

&xcLUCsÜs, Y, um. Partic. Escluso. 
SYN. Eiéctüs, expülsis, dimissüs.* ... 
maltosqué süorüm Mántbüs exclüsüs 
daro in certaminè linquit. Virg. 

ExCcOGITO, às, avi, tum, art. Im- 
maginarsi. Act. svn. Xdinvínfo , 
cónfingo, fingo, mditor, mulfór, Ex- 
cogitivit hümo sdgaxr, ét astatis. 
( Scazon.) Mart. 

ExcòLo, Ys, di, cültum, tré. Col- 
tivare. Act. svn. Cólo.* inventas art 
qui vitam excilüeré pér artes. Virg. 

ExcóQvo, Ys, xi, ctüm , tri. Cuo- 
cere. Act. sYN. Cüquo. * His dni- 


EXC 
müdvérsts türrüm malto ünté me 
ménto Exciqu'ré, Virg. 

ExCOnS, cordìs, omn. gen. Adiect, 
Pazzo, sciocco. sYN. Vécors, ámens, 
stultùs, stolidis. * Tanc insanùs 
éris, si üccépérís? an mágis-excors 
Réiecta prada, quam prasens Mtr- 
eürtas fert? Hor. 

EXCRESCO, Ys, evi, etüm, trt, Cre- 
scere , elevarsi. Neut, sYN. Creseo. * 
Colli tüm?t müdíco, lénique éxcre- 
vit in altam Pingué sòlam tümülo, 
Luc. 

Excrtclo, às, avi, átüm, art, Tor- 
mentare, affliggere. Act. svn. Crü- 
cfo, ango, vero, tirquto, confielo, * 
Frigüs éntm nados sind pellibüs ex- 
erücfabát Terrigénas. Lucr. 


EXCÜBLE, arüm, f. plur. Sentinel. 


la, guardia. svn. Custodi, cüsto- 
des, vigiles. EP. Vigilis, insomnes, 
fídelés, fidi, impivida. pur. Vigi- 
lüm èxctiblis Gbsidtéré portas. * Cén- 
tum ürüs pòsùtt, vigilemquè sdcra- 


verdi tgnim, Excüblas Divum Gtér- * 


nas. Virg. 

ExcÜnITUn, órfs, m. Svegliatore, 
sentinella, guardia.,* Excübltorqué 
ditm canta predirérat alés. Virg. 

ExcÜso, às, cibi, clibitum, art. 
Vegghiare, far sentinella, o guar- 
dia. Neut. sn. Vigilo. PAR. omnis 
per müros lígfo sortità périclüm Ex- 
clibit, éxercentqué víces. Fidisqué 
ad limfná custos Ponltür. Néoctém 
custodit düclt Insomnîm. Vigili por- 
tim stitYont tínebünt.* Cerbérüs oré 
Stridét, ét eratas txciibit ant? fü- 
res. Tibull. 

ExcUDo, fs, eudi, cüsüm, éré. Dat- 
tere, stampare , coniare. Act. SYN. 
Cüdo, prócüdo, vel £xclítYo, exeo, * 
£xcudent dli spirantid mollids @rd 
Credo équidim. Virg. 

ExcURRo, Ys, i, sum, trt. Correre, 
trascorrere. Neut. syx. Cürro, prò- 
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cürro, * Urbs tmpostà itig0 prünüm- - 
que excürrft in @qudr. Sil. 

ExcUso, às, avi, atüm , arc, Dis 
colpare, scusare, scolpare. Act. * 
Qual&mcümque igitar vénta dignaré 
liballam, Sortis ét cxcüsa condittoni 
mé@. Ovid. 

ExcUssÜs, 4, um. Partic. Scosso. 
Excüssüs corra, mürlbundas volvi- 
tür arvis, Virg. 

ExcÜTío, Ys, cussi, cüssüm, rt. 
Gettare a terra con violenza. Act. 
svn. Détürbo, extürbo, éxpello. || A- 
gitare. svn. Conciitio, quXtIo, quasso, 
Wgíto. * Precipittm scopilo, atque 
ingéntém türbiné süzt Excütlt. Virg. 

Exko, Is, vel exis, edi, esum, et 
stüm , rt, vel éssf. Mangiare, pi- 
gliar ‘sito. Act. svn, Édo, rido, còr- 
rido, üábsümo. PHR. Fébrís iáctatos 
extdit artus. Exédisst ntfandis Crbém 
Udfis. * Cam pènitas mastas exedit 
card médallas. Catull. 

ExEMPLXR, iris, n. Esemplare, 
esempio. SYN. Exemplüm , Ymago. * 

. vos éxemplàárfá gr@cd Noctar- 
na versati münu, versati diurna. 
Hor. 

+ EXEMPLUM, 1, n. Esempio. SYN. 
Exempliür, Imago. EP. fmYtabYlt, aut, 
nobili, cértüm. rar. Nobrlfors tinent 
infmos éxémplá püdicós. ttflé pro- 
pósüit nobis exemplir. Clyssém. * 
dücís exemplum, &véntamqué sécütt 
Mainide tncürrant. Virg. 

ÉxENTÉRO, às, dvi, ütüm, art, . 
Sventrare, sviscerare. Act. * Fx- 
pectando é&xédor misér, atque èxtn- 
térór. Plaut. 

£xÉo, is, ivi, itum, irt. Uscire, 
andare, venir fuori. Neut. sYN. 
Eriimpo, éxcédo, Yibto, abscédo, di- 
scedo, egrédYór. PAR. Gréssüm , vel 
gridim èfftro. PER. Effündlt set por- 
tis iccènsi ivéntüs. Mant rifiint por- 
tis. Mint èfférrt pídém. * Castra 
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testas. Virg. 

EXxERCÉO, es, iii, Ytüm, erc, Eser- 
citare, Act. SYN. Xgo, tricto. || Tor- 
mentare. SYN. Vexo, fitigo. * Exer- 
cet, vtri tauros, sérite hordéd cam- 
pis. Virg. 

ExEncÍTATÜS, %, im. Particip. 
Esercitato, travagliato. * £xercíta- 
tas ant pért Sürtés Nóto Ant fertür 
incerto mári. (Iamb.) Hor. 

ExERCÍTÜS, us, m. Esercito. SYN. 
Xces, ügmen, citervi, cihors, glóbis, 
Iégfo , minis, mánipülüs, philanx, 
türmá, turbi, castrá. run. Campo stt- 
tit igmén liperto, Férvet cristatis exer- 
cítüs undiqui türmis. Constitit indi 
ingeus exercíts armis. ÉquYtümquü 
exércítüs omnis Yibibit. * Jamque 
Umnis cümpis exercitüs tbdt üpertts. 
Virg. 

ExERnCÍTÜS, 6, um. Partic. Eserci- 
tato, travagliato, agitato. SYN. Exér- 
cítatüs, vexatüs, oppresstís. * Nati, 
mihi vita quondam , dam vità md- 
nebit, Carè migis; nate, ilidcis 
cxercité fatis. Virg. 

ExEsùs, i, im. Partic. Mangia- 
to, roso.* Agricola incarvo ttrram 
molitis ürütro Exesa tnveniét scabrü 
rabiginé pilà. Virg. 

EXHALO, às, dvi, atum, art. Esa- 
lare, dar fuori. Act. SYN. Exspiro, 
halo, spiro, diffündo, effündo, emitto. 
* ,.. lucosqué süb alta Consülit al- 
bünéü, nímürüm que müzímá sa- 
ero Fonté sónat, s@vamque exhalát 

Üpaed Méphtitim. Virg. 
: ExmaUnÍo, is, hausi, haüstüm, 
irt. Tirar fuori, attingere. Act. sYN. 
Ebfbo, haürfo, exsicco, evácio. * 
Vastavitqué vías, exhaüsit civibis 
trbém. Lucr. : 

ExnaUsTÜs, i, iim.Partic. Cavato 
fuori,esausto.*Quam magis exhaüsto 
spümavérít nbéré mülctrd. Virg. 
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^ EXHEREDO, às, dvi, atum, art. 
Diseredare. Act. Exhéredavit. te, 
Phtlómusé, pütér. Mart. 

ExnIBÉO , es, ui, Ytum, ert. Pre- 
sentare, produrre, mostrare. Act. 
SYN. Promo, éxprómo, patefcio , 
münstro, edo, profiro, explfco, osten- 
do, éxpono.* Exhíbéant valtas nozqué 
diésqué tüos. Ovid. 

ExnlpiTÜs , i, um. Particip. Mo- 
strato.* in non exhib(tis ütrdqué lasd 
thüris. Ovid. 

ExufLÁno, ds, avi, atum, ar. 
Ravvivare, rallegrare. Act. sn. De- 
lecto, oblecto , reéréo, hilro. * Exhi- 
lárant 1psos gandid nostrà Déos. 


. Mart. 


ExnünnÉO, es, ii, eré, et éxhor- 
résco, Ys, vri. Spaventarsi inorridi- 
re. SYN. Horr£o, timto. * Néc timén 
Incautos landum exhorréscit fürores. 
Sil. 

EXxHORTOR, arís, atiis, ari. Esorta- 
re. Depon. sin. Hortór, &dhortür, ex- 
cito, accendo, Yigiio, incito, incendo. 
* Certatim Rütült sè se exhortantür 
In armd. Virg. 

ExÍco, Ys, egi, actum, tri. Me- 
nar fuori. Act. sYN. Edüco, expello, 
eiício. || Richiedere, domandare con 
istanza. sYN. Posco, exposco, postti- 
lo, expttto, rigo, péto, efflagíto.* .. . 
vülidüm nümque exigit înstm Per 
médium JEn?£üs iüvóném, totümqué 
récondit. Virg. 

Exíatts , 4, im. Adiect, Piccolo. 
svn, Pàrvüs, exilis, tínüs, módYcüs. 
* Nobis ad belli auxilium pro nomi- 
nè tanto Exigli& vires. Virg, 

ExiLîs, Ys, m. f, &, n. Adiect. 
Sottile. svn. Exigitùs, grácilís, ti 
nüls, sübtilís. * In ldtére exiles digt- 
ti pro crüribis hdrént. Ovid. 

ExIMfUs, Yi, um. Adiect. Degno, 
esimio. SYN. Egrégìls, pr@stans, ex- 
célleus , insignis, priclarás, nobilis, 


EXI 
* ipse (tiam exímfí& landis süccón- 
sis dmoré. Virg. 

ExXIMO , Ys , emi , emptüm, tri. Ca- 
var fuori, togliere, levar via. Act. 
SYN. Erfpfo, tollo, &dfmo, aüfcéro. * 
Nallà díts anquam mémóüri vos exf- 
mtt evo. Virg. 

ExiN. Adverb. Dappoi. six. £xin- 
dé, dein, diindé, hinc, indi. * Exin 
sè cüncti divinis rübiis dd arbem Pér- 
féctis référünt. Virg. 

ExisTÍMO, às, avi, atum, art. Sti- 
mare, giudicare, pensare. Act. SYN. 
Censo, iüdíco, arbitrür, credo, pito, 
rir, sentio.* Hocciné büni éssé o[fi- 
ctam sérvi éxistiimàs ? Plaut. 

EXITIABÌLÎS, Ys, m. f. c, n. Adiect. 
Ruinoso. svn. Exitialis, exítfosüs. * 
Dümqué mina tentat tráhére exítía- 
bílé telam. Ovid. 

ExÍTICM , i1, n. Rovina, desola- 
zione. SYN. Diimnim, cládes, strages, 
pestis. gr. Crüdelé, atrox, fünestüm, 
migoum , lüctitósüm, mistrandüm , 
Yneluctabílt , Ynaüditüm , néfindim. 
PuR. ExÍtfüm ferr, mittéré, immitti- 
ri, idem imbr exitium est. pécürt, pé- 
còrisqui miágistro. *... 0 gens Infé- 
Ur! cui te exitio. fortand résérvát? 
Virg. 

EXITÙS, us, m. Uscita, fine. * Exi- 
tùs est stüdíi pürvá fivillà met. 
Ovid. 

EXLEX, égis, com. gen. Non sog- 
getto a legge. * Spectator fünctüsqué 
sderts, et potüs, ét éxlex. Hor. 

Exdnita, Yi, n. Intermezzo nella 
commedia. * ... tindîmqui rédit ad 
palpiti, notam Exódíüm, cüm pér- 
sünd püllentís híatüm in grémio 
matris formidat rusticis infans. 
luv. 

EXÜLESCO , Îs, evi, cm, esciére. 
Invecchiare, andare in disuso. Neut. 
* Quam nullo sdcér exólesct dvo! 
( Hend.) Stat. 
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EXÜNÉRO, às, ivi, itum, ürv. Al- 
léggerire, sgravare. Act. sin. Lévo. 
pun, nis, vel pondüs abiícío, dépo- 
no, deifcío, excütfo, exímo.* Attümén 
hanc ódüis éxincraté fügam. Ovid. 

EXOPTO, às, divi, atum, art. Bra- 
mare, desiderare, appetire. Act. 
SYN. Opto, cüpío, expéto, péropto, 
livéo, desidéro, * Quorum @mulari 
exoptat diligentiam. Ter, 

EXORAPILÍS , is, m. f. &, n. Adiect. 
Esorabile.* . . . stijgíasqué süprémo 
Obséerdt 1gné dimus,iam iam èxorabi. 
It retro Carmén dgens. Valer. Flacc. 

ExORATÙS, Á, im. Partic. Prega- 
to molto. * . . . at tu stüpéfacti a lx- 
míné Phabi £xorütüs dbis. Stat. 

EXORDÍÓR, iris, orsüs,iri, Comincia- 
re, dar principio. Depon. sx. ordíür, 
üggrédiür, ingréditir, aüspícór, inci- 
pio, inchóo. * Unde exórdlár narrarè 
quà néc üpinaünti accidant? Ter. 

ExoRDÌUn, Yi, n. Principio. SYN. 
Exürsüs, prineípfüm. ep. Blindum, 
brévé, aptüm, conviniens. * Hen! 
quid ígat? quo nünc Reginam am 
biré furenttm Aadtdt affata! qua 
prima cxordîi sumat? Virg. 

ExdrIVR, tris, ortùts, iri. Sorge- 
re, levarsi su, nascere. Depon. SYN. 
Uribr, mascòr. * ExUritur clamorque 
vírüm, clangorquèé tibaram. Virg. 

EXORNO, ds, avi, atum, art. Ab- 
bellire, acconciare, sin. órno.* Totù 
lícét vétérés exornent ündíqué cera 
Atríd, Luv. 

EXORO, ds, dvi, atüm, art. Pre- 
gare, impetrare. Act. * Quos còlis, 
exorà sopplicé vocé Déos. Ovid. 

EXÙS, üssÍs, com. gen. et Exos- 
sütíís, 4, im. Adiect. Disossato. * 
Exis ét &xünguis timidos pérflactüdt 
artas. Lucr. 

Ex0ssO, ds, avi, atum, arc, Dis- 
ossare. Act. * Hic quasi mürinám 
mi éxussüré cogttát. Plaut. 
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Exosts , 4, um. Partic. Che odia, 
abborre. sin. Pérosüs. * Et nunc cé- 
do équidém, pügnüsque éxosá rélin- 
quo. Virg. 

EXPALLÉO, €s, li, ert, et Expalle- 
sco, Is, trt. Impallidire. Neut.* Hor- 
rüit 1nféliz totoque Gxpalliit oré. 
Ovid. 

EXPANDO, ls, di, sum, et assüm, 
Vré. Dilatare, allargare, ampliare. 
Act. svn. Xpirfo , pindo, expüno , ex- 
plico. * .. . maltáqué nobis Claran- 
dum £st, plün? si res expandére dvé- 
müs. Lucr. È 

ExpXvÉO, es, vi, ert, vel Expi- 
vésco, Ys, irf. Smarrirsi, temere. 
Neut. svn. Mttito, timo, pivto. * 
At génitriz primam funesta sortis, 
it ümens Expavit fümüm. Stat. 

ExPÉDIO , is, ivi, et Yi , itum, irt, 
Sciogliere, sviluppare, liberare. Act. 
SYN. Sólvo, exsolvo, libtro, exYmo. * 
.. . nünc qua rütioné , quid instdt, 
£xpédlás vtetor, paucts, üdvérté, di- 
cebo. Virg. . 

ExpÉpDiTÜs, X, im. Partic. Sciol- 
to, spedito. svn. Libtr, immünls, 
éxpers. *.. . . ét altra Terminam cü- 
ris vágür exptditüs ( Sapph.) Hor. 

ExPELLO, Ys, püli, pulsüm , r£. 
Scacciare, discacciare. Act. SYN. 
Péllo, propello, ibigo, exfgo , eifco, 
extrüdo, ircto.*... expelléri tendant 
Nünc ht, nanc illi; cürtütar limine 
in 1pso Aüsünia. Virg. 

' EXPENDO, Îs, di, sum, tr, Pesare, 
esaminare, pagare. Act. sYN. Examl- 
no, pérpendo, pondéro.*... tanto me 
impénsiiüis equum est Consülére,ütque 
omnés mütüintem expendér casas. 
Virg. 

ExPERGEPÁCYO, Ys, feci, factüm, 
rt. Destare. Neut. svn. £xcYto, süscl- 
to. rar. Sómnüm, somnos, sóporem 
idimo, érípío, iverto, abrümpo, excü- 
tío, pello, figo, turbo , éxclüdo. So- 
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mno, sóporé excito, süsclto, exclitfo. 
Quietem türbo. PER. £vandrum ex hit- 
mili lecto lix süscítát almi. olli in- 
gens sómnüm rüpft pivbr. Orti dies 
sopitas Gxcitit ürbes. Mili cùilfces ra- 
niqué pilüstres ivertünt somnos. Dor- 
miré quii me non sìnunt cantus tii. 
* Flagitíum probramqué magnam, 
Phé&drünie , expergefácís. Plaut. 

ExPERGEFACTÜS, è, üm. Partic. 
Desto, svegliato. SYN. Experrectis , 
vigil.* Expergefactiquéséquantürina- 
nid s@pé. Lucr. 

EXPERGISCUR, rs, perrectüs, gisci. 
Svegliarsi, destarsi. ‘Depon. SYN. 
Excltür. Pun. Excütfór somno. Excütfo 
somnüm. Corripfo ex somnó corpiis. 
Ex somnò mé colligo. PER. Ignavüsqui 
mo deflüxit corpòrt sómnüs Etsi me 
fügt omnis IÍnertf'á somni.* Ut te tpsum 
strvts , non Cxpergiscérís? Hor. 

ExpÉnfENTIA , ®, f. Esperienza, 
tentativo, prova. EP. Long, certi, 
veri, milgistrá, apt, docti, industrii, 
ingéniist.*... qu& card bium, qut 
cultüs hibendo Stt pécòri, atque dpi- 
bus quanta expérfentfá parcis, Hic 
cünére incipiam. Virg. 

ExPÉRIMENTUM, I, n. Prova, spe- 
rimento.* Tüncillé: Coctum ést, dè- 
vira, ét expérimentüm cdpé. (lamb.) 
Prud. 

ExPÉnIUR, iris, expertüs, iri. Pro- 
vare, far esperienza, tentare. Depon. 
SYN. Exploro, tento. Pur. Himinîm 
expériri mültá, paüpertàs dicit, Sen- 
tfít, et tindîm experfatür In armis. 
Fictos expérferé mttüs. Primüs, t iré 
viam, et flüvos tentaré mínaces. Aü- 
dtt (t ignoto se sé committér ponto. 
Et tintit sè se atque iràsci in corni 
discít.* Vis érgo inter nos, quid pos- 
sít ütérqué, vicissim Expérfamür? 
Virg. 

ExPERS , erts, omn. gen. Adiect. 
Non partecipe, privo, vuoto. SYN. 
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Vicáüs, immünfs. * Quim tdmén 
hand éxpérs Válérüs viriatis dvita 
Dicit. Virg. 

ExpEnTÜS, 4, um. Partic. Chi ha 
sperimentato, o fatto prova. * ... 
h&c cüm sint himinamqui, biamqui 
lübores Vérsando térram experti. Virg. 

ExPETITÙS, & , um. Partic. Desi- 
derato.* Ét expétiti coniùgis vültum 
excipit. (Iamb.) Sen. 

ExpÉTo, Ys, ivi, itüm, tré. Desi- 
derare, appetire. Act. SYN. Cüpfo, 
ürdío, àárdésco, éxópto , vio. *. ipse 
aütém tantis concità füroribüs arma 
Expitit Asbnides, ét dmicos Urdíné 
Rigés. Val. Flacc. 

ExPILO, às, dvi, atüm, dirt. Ruba- 
re. Act. SYN. Diripio, priedór, pópü- 
lór.* £xpilatqué génts deulos (fücit 
ird vdlentem). Ovid. 

Expo, às, ivi, atüm, art. Purga- 
re, nettare. Act. SYN. Expürgo, pür- 
go, Elio, dello. * infamt digito, ét 
lastrülibüs anté sülivts Explát. Pers. 

EXPLANO, às, dvi, atüm, art. Spie- 
gare, manifestare, dichiarare, spia- 
nare, uguagliare. Act. svn. Explico, 
éxpono, Yipério, ostendo, éxpédio, eni- 
méro, cómplàno, éxééquo. 

EXPLÉO, es, evi, etüm, eri. Com- 
pire. Act. SYN. implto, cómplto , pi- 
rigo, pérfícYo.* Quinque orbes explent 
corsa, tótidémqué réterant. Virg. 

Ex PLETÜS, 4, um. Partic. Saziato, 
compiuto. SYN. Plenüs, vel contentüs, 
sátíatiis, sitratüs.* Nam simülexple- 
tüs dipibus, vinoqué sépultüs. Virg. 

ExpLicitÙs,, üm, Partic. Dichia- 
rato.* Vérsibüs èxplicitum 2st omné 
duubus üpüs. Mart. 

ExPLÍcO, às, üvi, atim, vel ùl, 
Ytüm, îrt. Spiegare, distrigare, espor- 
re, raccontare. Act. sYN. Explino, 
lipirfo, pindo, evolvo, expono, expró- 
mo, éxptdfo, entimtro. pur. Rem dr- 
din pindo. * Quis ciddem illius 
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noctis, quis fanérà fando Explictt? 
Virg. 

‘ EXPLODO, Is, si, sum, frt, Caccia- 
re, fare scoppio. Act. svn. Exsibilo. 
* Quin ttiam gallam noctem explo- 
déntYbüs atis. Lucr. i 

ExPLORATÜR , Gris, m. Spiatore, 
che spia.* Asdribdlemigniram cla- 
dis prenunttùs adfert £xploratór è- 
ques. Sil. 

ExPLORO, fs, ivi, ütüm, art. Spia- 
re, richiedere, domandare. Act. sYN. 
Scrütür , vestigo , invéstigo , perlégo, 
lüstro, rimür. *... tits, 0 régTnd, 
quid uptes, Exploraré ldbor, mihi 
iussi cdpessérè fas ast. Virg. 

ExPLòsts, 4, im. Particip. Caccia- 
to füori con istrepito.*... non sùtis 
Est tquitem mihi plandire, dt andar 
Contempris dlíts, èxplosa arbuscùlà 
diri. Hor. 

ExPÜLIo, Ys, ivi, itüm , ir. Ripu- 
lire, lisciare, forbire, nettare. Act. 
svn. PUlYó, pérpilfo, éxcólo, exorno , 
orno, colo. * Quare étíüm quadam 
nane ürtes expilfüntür. Lucr. 

EXxPONO, fs, pisi, pósftüm , tri. 
Esporre, spiégare. Act. SYN. übifclo, 
obiecto. || Esplicare. svn. Explico, 
pindo.* Intéréa Entassbcivs dé pap- 
pibüs altis Pontibiüs exponlt. Virg. 

EXPORTO, dis, avi, atum, in. Por- 
tar fuori. Act.*... tam corpòrà lacè 
cdrEntum Exportint tectts , et. tristid 
fanèrà ducünt. Virg. 

ExPOSCO, Ys, póposci, tré. Doman- 
dare con istanza; Act. SYN. Posco, 
pito, réposco, fligito, efflagíto, qua 
ro, Grigo. * Séd votis, précibüsqué 
übént exposcíré pacem. Virg. 

ExpüsíTÜs , 4, im. Partic. Espo- 
sto. SYN. Obiéctás, obvflis.*... lícét 
éxpisítüm per ltmén dperto ir£, rédi- 
ré grddu. Stat. 

ExPOSTÙLO, às dvi, itum, art. Do- 
mandar con istanza, lamentarsi. 
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Act, 8YN. Quérür, cónquérür , vel po- 
stiílo.* Ftcum do iniür(üm hünc expo- 
stülem. Ter. 

ExPRIMO, Is, pressi, pressum, tri. 
Esprimere, manifestare. Act. SYN. 
Elícfo, éxpromo, depromo, promo, 
emitto. || Spiegare. svn. Explíci, eló- 
quür.* Hüsce igitar voces pénitüscüm 
corpòré nostro Exprimimus. Lucr. 

ÉXPROBRO, is, dvi, atüm, art. 
Rinfacciare. Act. SYN. obiecto, obif- 
cio, oppóno. pur. Falsis nè pergé 
quérélis incüsaré tios. * £st dlíqua 
ingrato mérítum c xprobraré vblapias. 
Ovid, 

EXPROMO, Îs, prompsi , prómptum, 
éré. Trar fuori, produrre. Act. SYN. 
Riféro, proféro , éxplíco, expono, pro- 
mo. * ... altro flens 1psé videbar 
Compillaré virum , ét mastüs éxpró- 
miri voces. Virg. 

EXPUGNO, às, ivi, datum, arc, Es- 
pugnare, vincere. Act. sin. Débel- 
lo, sáptro, vinco, edómo, dimo. * 
* Nam primüm (st fatà mihi révò- 
cüré licérét) Non c@pissé fuit, c&- 
pta expügnaré sécündum est. Ovid. 

ExPCLSÜS, 4, um. Partic. Scac- 
ciato. * Nos prócül expülsus comma- 
ntá gaadiá fallant. Ovid. 

EXPÜNGO ,' Ís , xi, ctüm, cr, Can- 
cellare. Act. SYN, Xbülco, dello, obli- 
téro, tollo. * . .. püpillamve ütínam, 
quem proximis hérés Impéllo, cxpün- 
gam! Pers. 

ExPÜRGO, às, dvi, atüm , art, 
Nettare, purgare , giustificare. Act. 
* Qua? pütérünt anquam sdtis èx- 
pürgaré cícütae ? Hor. 

ExoUILLE, arüm, f. plur. Monte 
in Roma, detto l' Esquilino, ora S. 
Maria Maggiore. Er. Gelida, fri- 
gídie, Xiquosè. * A4ddé quüd ?&xcü- 
bias Regi Romünüs ágébát, Qua 
none txquilias nomind collis hdbèt. 
Ovid. 
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EXQUIRO, Ís, quisivi, quisitim, 
éré. Cercare, investigare. Act. svv. 
Quiro, pérquiro, explóro, inquiro , 
vestigo, scrütür.* Sed nos fatà Déum 
vestras exquiréré térrüs Impèrits égé- 
ré sùts. Virg. 

ExQUIsITUs , f, üm. Particip. Es- 
quisito , eletto, ottimo. $YN. ExÍmlüs, 
egrügiis , préstins, excellens, priecla- 
rüs. * Ft Büstlüm videri dicem, nò- 
vá fartà pér iquür Exquisitá figát. 
Lucan. 

EXSANGUÍS, et Exünguls, Ís, m. 
f. è, n. Adiect. Senza sangue, esan- 
gue. SYN. Pallens, stmiinimis, pallt- 
dis, mortüüs, exünímfs. * Labttür 
cxsinguis, labuintar frigidà letho 
Laminà. Virg. 

EXSCINDO, et Excindo, fs, scidi, 
scissum, trt. Tagliare, fendere. Act. 
SYN. Excido, déléo, evérto, dirüo. * 
Vis üt nullá vírüm, non ipsi exscin- 
diré ferro Calicble váléant. Virg. 

EXSECRABÍLIS, fs, m. f. è, n. Adiect. 
Esecrando, detestabile, sin. Horrén- 
diis, detestandüs , exsecründüs. * 
In his dliquod its execrábYli castris. 

ExSECRÙR, et Execrür, arís, atüs, 
ari. Detestare, maledire. Depon, sYN. 
Fügío, horrto, ábhorrio , tibomínór, 
detestór. run. Diris dévóvéo. Diris ó- 
néro. Cripiti dirá cino. Málá , vel dirá 
précór, impriedr.* Et térram altricîm 
sivi exsecràamür Ülijssís. Virg. 

ÉxsÉQLE, arüm, f. plur. Proces- 
sione funebre, esequie, funerale. sx. 
inféríe , iusti, funìis, füntrá. Er. 
Fünérii , tristes, márentés, mistra, 
pia, long&, célebres. rar. Exstquia- 
iis hònos. Fünebrís pompi, hónir. * 
Nomíén db txstquiîs quod dáré fama 
sòlét. Ovid, 

ExsÉQUIALIS, Is, m. f. &, n, Adiect. 
Funebre. swx. Funirttüs, féralis, fu- 
nebrís. * Carmind iam móüriítns cá- 
nit éexséqdfíalhü cggnüs. Ovid. 
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- ExskQuon, et Extqudr, tris, quü- 

tüs, et cütüs, tqui. Seguitaré, ese- 

guire. Depon. sin. àbsolvo, pérágo, 

perficio, conficio. * His actis, prò- 

pére dsstquitir pr&ceptá Sibjlla. 
Virg. 

ExsÉno, et Exiro, Ys, #rùi, ertum. 
Tirare, o metter fuori. Act. sYN. E- 
. Xérto, édüco, promo, éxpromo, por- 
rígo, extriho. * Credibile ést 1llos 
pürtter vittisqui, lócisqué Altüs hu- 
münis exsiriüiss* cdpüt. Ovid. 

EXSERTO et Exérto, ds, avi, àtum, 
rt. Tirar fuori, mostrare. SYN. Ext- 
ro. * Exertüre hiiméros, nüdamqué 
Idetssiré pagnam. Stat. 

ExsiBÍLO, às, avi, atim, art. Scac- 
ciare con le fischiate, Act. * Ft stij- 
gios estas famanti Gxsibiltit ord. Sil. 

Exsicco, üs, avi, atüm, arc. Sec- 
care. Act. * St quis forté mina pré- 
mére , exsiccaréqué capit. Lucr. 

ExsítIo , et £xYlfo, is, ll, et lii, 
iré. Saltare, balzar con impeto. 
Neut. sy. Emlco, prosilio, sálío. 
* Et vos lünarés exsílüistis équi. 
Ovid. X 

EXSILÌUM, et Exilim, fi, n. Fuga, 
scampo. EP. Türp, infamé, probrò- 
sum, flebile, qu*riilim, inxfum, sol- 
leftim, trist*, m@stim, linguidum, 
loóngüm, mistrim, iüfelix, infaüstüm, 
ámáürüm, ácerbüm. run. Míséro mihi 
démüm exsillüm infelix. Pütríaqué 
éxcedéri suadét. Nos pátríam fügi- 
mis. * Trois exsilium paüloqué 
quietntis oro. Ovid. 

E£xsisTO , et Existo, fs, éxstiti, et 
extiti, &ré. Uscire, apparire, esistere. 
Neut. svn. Apparto, prodto, exsurgo, 
exórfór, eminto, exto, sim. * Exstítít 
hoe &nüm , quod non convénérit tl- 
lis, Ovid. 

ExsoLvo, Îs, i, üutüm, erf. Scio- 
gliere, liberare, pagare. Act. svn. 
Salvo, expédío, libro, exímo.* Disci- 
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diam püréré, tt nérüs exsolvéré pos- 
sét. Lucr. 

EXSORS, Ortis, com. gen. Privo, 
non cavato a sorte, SYN. Expers, cli- 
réns. * Quos dülcis vite exsortes, ét 
db tbéré raptos. Virg. 

ExspXrión, et Expttfór, arís , atis, 
ari. Passegg iare, spaziare, Dep. SYN. 
Spitfór, dambülo, erro.* £xspitían- 
tür Equi, nalloque inhibenté pér aü- 
ras ignoti? régionis tant. Ovid. 

ExspEctATIO, onls, f. Espettazio- 
ne. * fÉrülque in térris maxima ex- 
péctatíó. Phaedr. 

ExsPECTATÜS, et Expectátüs, X, 
üm. Partic. Aspettato. * Hi nostri 
réditus, exspectatiqué tríümphi. Virg. 

EXSPECTO , et Expécto, às, avi, 
atüm, art. Aspettare. Act. syv. Má- 
no, stà, cünctór, mürür, hierto. PAR. 
Qui tant& ténüeré mür&? Exspectàtá 
séges vinis elusít Yiristis. * Cancti 
üdsint, mérit@que exspectent prà- 
mid palm@. Virg. i 

ExsPiro, ef Expiro, às, avi, atum, 
ari. Respirare. Act. svn. Xnhelo, 
respiro. || Morire. sin. Müriir, óbto. 
* Vivit, ét Gxspiràt,, módó quas ac- 
cépérát, anras. Ovid. 

EXSPÜLYo , et Expòlfo, às, avi, 
atüm, ar, Spogliare, denudare.Act. 
SYN. Spòlio, nüdo, dénüdo, rito, 
develo. * Exspòliat polchris lanréd 
sertü rósis. Anon. 

Exsplo, et Explío, Ys, lir, ütüm, 
tré. Sputar fuori. Act. * Quod máüré 
conceptam spumantibis exspült an- 
dis? Catull. 

ExsTÍMÜLO, et ExtImülo, as, avi, 
itum, art. Incitare, stimolare. Act. 
SYN. Stímülo, püngo, excito, inclito, 
concfto, sollicito. * fam pripins mè- 
tiens bellandi cordà füroré Phani- 
cum txstimilit. Sil. 

ExsTINCTÜS, et Extinctás, &, um. 
Partic. Estinto, spento, smorzato. 
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sx, Restinctiis. * Ut pine exstinctum 
cínérém st snlphüré tangas. Ovid. 
EXSTINGUO, et Extinguo, fs, insi, 
inctüm , érf, Estinguere, smorzare, 
spegnere. Act. svn. Restinguo. PUR. 
Gilídis réstinguért fóntYbüs ignes. 
Lymphà iniéctà ignes dimaàrE. Vül- 
cànüm ündà obrücri, Virfbüs absum- 
ptis cxstinguìtir ignis. Nec flammas 
sáp*rant ünd&. * Utílé propositam, 
si'vüs exstingueré flammas. Ovid. 

ExsTinPO, et Extirpo, às, avi, 
atüm, arf, Estirpare, svellere. Act. 
sYN. fridico, eriio, vello, avcllo, evel- 
lo. * Exstirpi miht crédé pilos dé 
cürpüré toto. Mart. 

EXSTO, el Exto, às, stili, atum, 
ir, Essere, esistere, sussistere. Neut. 
SYN. Exsisto, sum. * Exstiit ddhüc 
nemo saüctiis oré méo. Ovid. 

ExSTRÙO, et Extrüo, fs, üxi, uctüm, 
trà. Edificare, fabbricare. Act. svn. 
Constrito, iedifíco. *... palchramque 
‘aaeoritis arbom Exstrüfs hea régni, 
reramque oblité tüarüm. Virg. 

ExsUpo, et Exüdo, ds, avi, atüm, 
üré. Sudare, mandar fuori il sudore. 
Act. SYN, Stillo, éxtillo, sudo. * . . . 
sive illis omné pér ignem Excüquitur 
vitium, dtque exsüdát inatilis humür. 
Yirg. 

ExsLGo, et Exugo, Ys, üxi, üclum, 
trà. Succhiar fuori. Act. svn. Sügo, 
cxhaürlo. * Nanc (go illi egrédíentt 
süngwutnem exsugam prücül. Plaut. 

EXSÜL, et Exül, ülfs, com. gen. 
Esule, bandito. svn. Pròfiiglis, ex- 
pülsiis, eicctiis. EP, Languídüs, tristís, 
m@rens, mastüs, flebilis, incognitüs, 
ünxfüs, insomnis, sollícítüs, vágüs, 
vágábündüs. ran. Patrià pülsüs, cá- 
rens. Patríis oris, finfbüs, sedibiis 
pülsüs , éiectis. Patria codtré, déce- 
dtrt iüssis. Pitrfîs exsül db oris. 
Regnis exstül Ydemptis. Fato prófü- 
güs. PER. ignoti pr oppidà tristes 
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Exsül igit casüs. Me pülsum pitria, 
pélágique extremá síquentém.Fortüna 
omnípótens, tt Yneluctabilt fatum 
llis pósüeré lócis.* Ut máré considat, 
ventisquè férentíbis atdr; Ut mihi 
pürcütis ; nm minùs éxsül éro? 
Ovid. 

ExsÜLO, et Exülo, 8s, ivi, atum, 
ir. Esser bandito, stare in bando. 
Neut. pur. Patríam fiigio. Patrlis ex- 
pellór 45b oris. Patria, patri& finibiis 
excedo. Prüfügüs erro. PER. Pér tx 
ternás viglis exsülit óràs. Exsültt, et 
toto.quirít In orbé fügam. * .. . séd 
ültér Victis dbi, longeque ignotis 
exsülát oris. Virg. 

EXSULTO , et Exulto, üs, avi, atüm, 
art. Saltare, giubilare. Neut. SYN. 
Exsilfo , subsilio. * Vestibülum ante 
ipsum, primoque în liminé Pürrhis 
Exsültat, telis 21 lacé córüscis dhena. 
Virg. 

ExsÜPÉRO, et Exüptro, as, àvi, 
ütüm, àré, Superare, vincere, sor- 
passare. Act. sin. Vinco, pr&sto, 
süpéro , excedo. *... iübiqué San- 
guinée cxsüpérant ündás, pars cé- 
térà pontüm Poné légit. Virg. 

ExsUnGO, et Exürgo, fs, ürrexi, 
rectum. éré, Sorgere, alzarsi. Neut. 
SYN.Sürgo, consùrgo.* £xsürgitqué fá- 
cem üttollens atque intindt oré. Virg. 

ExsUscito, et Exüscíto, as, dvi, 
îtim, art. Suscitare, risuscitare. 
Act. SYN, Süsclto, excito, incito, mó- 
vio, commüvto. * ipsé géna pòsità, 
fiammas exsüscitát aara.-Ovid. 

ExTÁ , Grim, n. plur. Interiora, 
viscere. 8YN. Viscerá, ilf, intestini. 
pur. Lüncíbis et pàndis fiimantii 
reddímüs ext. * Pinguidque in vé- 
rübüs torrébimüs ext cülürnis.Virg. 

EXTEMPLÓ. Adverb. Subito, in- 
contanente. SYN. Coafésum, subito, 
continio, protiniis. * Extemplo 4ned 
solvantar frigóré mimbrà. Virg. 


EXT 

ExTEMPORALIS , Ys ,. m. f. i, n. 
Adiect. Improvviso, impensato, es- 
temporaneo. SYN. Sübítantüs, sübi- 
tis, r&pentinüs. * Extempüralis factüs 
est méas Bhetór. (Scaz.) Mart. 

EXTENDO, Îs, di, sum, vel tim, 
trà. Stendere, allungare. Act, SYN. 
Pindo, diffündo, prótendo, pórrígo, 
exporrígo, proriigo, prodico, proftro, 
protrüho, promivto. * ... prectasiqué 
ianiià letht Aternam nostros lüctüs 
extendit in @vam. Ovid. 

ExTÍNÜO, fis, avi, atum, art. As- 
sottigliare, far sottile. Act. s. TV- 
nüo, att/niio, mfnito, imminiio, dé- 
primo, * NT vétits tpsd dies extniia- 
rit dpùs. Ovid. 

ExTÉR, et Exttriis, 4, um. Adicct. 
Forestiere, d' altra patria. SYN. 
Externüs, cxtrintis. *... et nos fas 
cxtéri quiréré regni. Virg. 

ExTÉnÍón , orís, m. f. lis, n. 
Adiect. comp. Esteriore, estrinseco. 
*...nî témén 1lls Ta cómés extérfor, 
st postülét, tré récüses. Hor. 

ExTERMÍNO, is, dvi, datum, art. 
Esterminare, cacciar via, bandire. 
Act. svn. Eifeío, expello.* Te Paalas 
htnc éxterminit. ( lamb.) Prud. 

ExTERnÍTUS, i, um. Partic. Spa- 
ventato, impaurito. SYN. Conterritis, 
terríts. pur. Siibitis exterrítüs um- 
bris. * Tum vero infetue fatis extcr- 
riti Dido Mortem ordt. Yirg. 

ExTÍMÉO, ès, di, crt, vel Extínie- 
sco, fs, tr. Temere, averpaura. Act. 
sYN. Timto. * Nun équídem extímii 
Dününm quod dnctür, ét Arcás Quod- 
que à stirpé fórés géminis coniün- 
ctis Atridis. Virg. 

ExTÍuUs, ti, im. Adiect. Esterio- 
re, ultimo. SYN. Extr , cxteridr. * £t 
midi claudéntes dc(ém, nunc éextímá 
cingens. Sil. 

ExTOLLO, Îs, extùli, elatum, rif, 


Alsare, levare, porre in alto. Act, 


c Md 


EXT , 
svn. Efféro, érígo, tollo, attollo. rar, 
immensam extólliíri molem xrbürfbüs 
textis, c@loque edüciri certant. ósten- 
dit dextram insürgens Entellüs, vt alte 
Extülit.* Verum h&c tantum lias in-- 
ter cápüt extülít arbés, Quantam len- 
tà sülentintér vibürnd cùpressi. Virg. 
EXTORQUÉO, es, torsi, tortümi, er, 
Strappare, svellere. Act. svn. Rüplo, 
auféro, erípío.* Extorquebit énzm vT- 


tam vis morbidi membris. Lucr. 


ExTORnÍS, Is , m. f. 6, n. Esule. 
SYN. Exül. * Finibis éxtorris, com- 
pléru avalsùs fatt. Virg. 

ExTRI, Prep. Fuora, fuori.* Htc 
ferro accingor rürsüs, clijpéoque st- 


 nistrüám insértübam üptüns, mique 


extra téctd férébam. Virg. 

ExTRXHO,s, àxi, ctüm, crt, Estrar- 
re. Act. SYN. Distráho, averto, üábdü- 
co, abstriho, érípfo, || Tirare. syN. 
Elfcio, exprümo.* Extráblt rllüd idem 
cülído dè valniérè télum. Ovid. 

EXTRANÉÜS, 5, um. Adiect.. Stra- 
niere, straniero, forestiero. SYN. Exté- 
rüs, externüs. * Tollét pèdes indimi- 
ti strato extrünt'o, (Iamb.) Petr. 

ExTRARÌÙS, 4, um. Adiect. Ester- 
no, di fuori, estrinseco. SYN. Extirüs, 
extrüniüs , externüs. * Post extrarfü 
lax ócülos pértérgét, ét aer Altèr. 
Lucr. 

EXTREMO et Extrémum. Adv. Fi- 
nalmente, per l'ultima volta.* Allò- 
quòr extremüm mstos dbitaràs dmi- 
cos. Ovid. / . 

ExTREMÙS, 5i, um. Adiect. Ultimo, 
estremo, SYN, Ultimiis, postremiis. * 
Hic làbòr extremus, longarum h&c 
métá viaram. Virg. 

ExTRICO, as, dvi, ütüm , art. Di- 
strigare , sbrigare, sviluppare. Act. 
srneBolvo, libro, expédío, explíco.* 
Qui nist, cüm tristis mistro vénéré 
cüléndi, Mércüdem aüt nammos an- 
de ande éxtricát. Hor. 

È 


- 


EXT 

ExTRINSÉCUs. Adverb, Estrinseca- 
mente, di fuori. * Hàc néqué dissol- 
vi plagis extrinsécüs tetà Possünt. 
Lucr. 

EXTRLDO, Ís, si, sum, cri, Cacciar 
fuori. AM sys. Detrüdo , detürbo, 
pello, expello, eifcío. * Laadat vena- 
lis, qui valt extrüdéré , merces. Hor. 

ExTUBÉRO, às, dvi, tum, art. Gon- 

 fiarsi. Neut. sYN. Tümio, intümesco. 
* Plümboqué cérviz vérbérata extü- 
bérát. (Iamb). Prud. 

ExTUNDO, fs, üdi, usum, tri, Sfor- 
zare, cavar per forza. Act. * Quis 
Déiüs hanc, Masa, quis nobis extü- 
dit artàém? Virg. 

ExTUnBO, às, avi, atüm, art. Di- 
sturbare, muovere di luogo , inquie- 
tare. Act, SYN. Turbo, eifcío.* Extür- 
bare ddits trünquilld siléntíd noctis. 
Stat. 

KxCnÉno, ds, ivi, atüm, art. So- 
prabbondare sorpravanzare. Neut. 
SYN. Xbundo. * Fümídüs atque alte 
spumis exübérát amnís. Virg. 

ExUCLCÉRO, às, ivi, atüm, art, Im- 
piagare. Act. sYN. Vülnéro, liedo, 
vel îispéro , Wcerbo. * Exülcratís Tn- 
nócintüm corpòrà. Prud. 

ExÜLÜLATUS, 1, um. Particip. Chi 
urla.* Dum stüpét Edonis exülülatá 
tiigts. Ovid. 

EXÜLÜLO, as, avi, atüm , art. Ur- 
lare, mandar fuora urli. Neut. SYN. 
Ululo. run. £xülülát lüpüs insidiatiis 
Uvili, Nec püdiit scissis exülülüré có- 
mis.*... nactasque stlentid rürís Exü- 
lülàt, frastraqué liqui canatür. Ovid. 

EXUNDO , às, avi, átüm, arc, Tra- 
boccare. Neut. svn. Efflüo, éxto. PHR. 
Amnís übündàns éxfít. iggéríbus rü- 
ptis cüm spüméüs amnis Exit, tt op- 
pùsitas evincit. gürgíté moles. Siptr 
ügg/ré tutüs Excürrit ripas. ignotos 
Ápérít sibi gurgité campos.* £xündat 
famam pícéas caliginèé vértüs. Sil. 
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Exto , Is; di, utum, iré. Dispo- 
gliare, spogliare. Act. sxN. Nudo, 
spilío, expólfo. rar. Vestem detráho, 
extráho. àrtüséxfmo, libitro, vel exsol- 
vo vesté. Ex hüméris reiícío timictüm. 
* Et magnos membrorum ürtüs, md- 
gna ossi, lácértosque Exült. Virg. 

ExURO, Is, üssi, ustüm, éri, Abbru- 
ciare, consumare col fuoco. Act. SYN. 
Uro, combüro , cri'mo. * Quin dgite, 
et mécum infatstas exuríté paüppées. 
Virg. 

ExCTUS, i, um. Partic. Dispoglia- . 
to, spogliato. sYv. Nudatüs, spülfa- 
ts.* Sastùlit exütas vinclis ad Sidè- 
rà palmas. Virg. 

ExÜvL£, arm, f. plur. Spoglie. 
SYN. Spüliti, prédi. gp. Dülces, hosti- 
les, dites, ópimie, crüentie, süperbi, 
ópülénti,, àmplie, viri®. Pun. Ex ho- 
sté exüvías réferré , rüpéré, eríprré. 
Dulces exüvia, dum fai Déusqué si- 
nebànt. Milés it exüviis victor gaüde- 
bát ópimis. Exlivias référant deleto ex 
host& crüentas. Qui rédít exávias in- 
dütüsXchillís.* H@carma éxüvíasqué 
víri tüd quérciis hdbebit. Virg. 

EzÉcmls, &, m. Ezechia re di 
Giuda.* Hic bónüs Ezéchías mérüit 
tr quinqué pér annos. Prud. ] 

EzÉcufEL, cis, m. Ezechiele pro- 
feta. * gzéchiel stdas divis, cut gra- 
tíd verbi. Tert. 


F 


FXBÀ, &, f. Fava. rp. Novelli, tt 
neri, pálüstrís, pallidi, versiedlor, 
picti. * Floré sémel leso pèrtant vi- 
ci@que, fábaqué. Ovid. 

FABELLÁ, ie, f. Novelletta, favo- 
letta. svn. Fabùli. Ep. Pùtrilis, Yini- 
lis, nóvá, vulgaris, tri, Ynanîs, fá- 
cet, látens , arcanis , fictá, mendax,* 
Hae tibi fabellas référat, pósítaqué 


VS 


FAB 


lücérna Dédncat plena stamind lin- 
gd cólo. Tib. 

rXnÉn, fabri, m. Fabbro, artefi- 
ce. svn. Artifex, Upifex, fabricator. 
EP. Aürarlás, ferrarilis, industritis, 
robüstüs , péritüs , expertis, dürüs, 
fortis. pun. Et docta ferrüm duxtrit 
ürtf fábér. Magna vi brichît tollit, 
Rigida exercit vilidis incudibiis irá, 
Verstit tfnaci forcípé massam. Ingen- 
ti molimíné vires Excrett.*... at dá- 
ré, férrüm 1gné rübéns plérumqué sé- 
let, quod forcíipé curva Cam fibtr 
edaxit , licùbas démittit. Ovid. 

rXBIÙs, Yi, m. Fabio. run. tn 
dies Fiblos id bellum mistrttt ómnes, 
Ad bellum mîssos perdidit und díes.* 
Quo fessam rdpítis Fübíi? Ta mazt- 
mis ille és Unns qui nobis cünctando 
réstitüts rém. Virg. nisT. Dictator ro- 
manus, qui Annibalem prudentia vi- 
cit. Celebres sunt et alii uno die a 
Veiis ex insidiis occisi. ya Ditfatore 
romano, che colla sua prudenza vinse 
Annibale. Son famosi molti altri Fa- 
bi, che in un giorno furono uccisi dai 
Veienti. 

FaBRick, ®, Fabbrica, bottega, 
edifizio. er. Fervidi, fervens, ópiro- 
si.* Dinique üt n fábríca, st prava 
est reg üld primá, Lucr. 

FABRÍCATUR, Gris, m. Fabbricato- 
re, artefice. SYN. Artifex, l'übér, strü- 
etór, exstrüctór, ópffex. * Ft Ménila- 
üs, ét Xpsé doli fábrícatór Épeits. Virg. 

FABRÍCIUS, i, um. Adiect. Fabrt- 
cls pons. Ponte di quattro capi. * 
Atque a Fabriefo non tristem ponti 
réverti. Hor. HST. Pons qui Rome 
in Tiberi insulam. /Esculapii, urbi 
tungit. Factus fuit a quodam L. Fa- 
bricio. x Ponte in Roma, che unisce 
l'isola di Esculapio alla città, cosi 
detto, perche costruito da L. Fabrizio, 
Ora volgarmente chiamasi Ponte di 
quattro capi. 
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rannicits, Yr, m. Fabbrizio. Ep. 
Fortis, inclitiis, parcüs. pur. Contem- 
ptór ópüm , Parvò cóntentüs , ópes et 
münéírá Regüm Spernebüt (Pyrrhi 
nempe Epirotarum regis 4* Quis te, 
mügné Cito, tücittm, ant te, Cos- 
sé, rélinquát? ,... parvoqué pòten- 
tím Fàbrícíüm? Virg. 

FABRÍCO, às, avi, itum, arc, Act. 
et frequentius Fabrícór , árís , ütüs, 
üri. Depon, Fabbricare, edificare. 
sxv. Moltór, cüdo, excüdo, cónstrüo, 
condo. * Misérát hünc llt Thérses, 
fübrícavérit 4lcon Mjléüs. Ovid. 

FABRILÎS, Ys, m. f. &, n. Adiect, 
Da fabbro.* ... quod Mèdicorum est 
Promittant Médici: tractant fabrilíá 
fabri. Hor. 

FABÙLÀX, i, f. Discorso, racconto, 
favola. svw. Fábellá, figméntüm, 
cóümméntüm. ep. Mîndax, fict , Inà- 
nfs, garrùli, vinti, Yinilis, solers, in- 
génfost , lipidi, vülgarís. pun, He 
füít in toto notissimi fabülá cielo. Au- 
rés implébit fabülá nulli mas. Fa- 
bül& delüdit fácfles.* Dnlcts ín Elísio 
narrarîs fabülá campo. Mart. 

FADÜLÜR, árís, atiis , üri. Novel- 
lare, raccontar novelle. Depon. sYN. 
Colliquir.* Cum fábülamür, millibus 
décém dizit, (Scaz.) Mart. 

FiptLosts, 4, um. Adiect. Favo- 
loso, falso. sYN. Fictitfüs, cómmen- 
titfás, vans. * Sivé per Syrtes itér 
@stiosas, Sivé factaras pér inhospi- 
talém Caucásüm, vel qua lócd fabit- 
losiis Lambit Hijdaspés. (Sapph.) Hor. 

FÁCESSO, Ys, éssi, vel ivi, itum, 
trt. Andar a fare. Neut.* Haüd mò- 
ri, continio matris pracptd fáces- 
sit. Virg. È 

FXcETl#, arüm, f. plur. Facezie, 
burle. svn. lóci, Wporés, silos. EP. 
Apt, mórdácés , Immbdica.*... lè- 
porum Disertas püér , et fácctfaürum, 
(Phal.) Catull, 


FAC 


rXcETÜS, Xi, um. Adiect. Di belli 
motti, faceto. sx. Lipídüs, iócósiis, 
festiviis. * Lt cuique Est ditas, Id 
queémqué fácetüs ddopta. Hor. 

ricifs, el, f. Faccia, viso, volto. 
SYN. Früns, ds, tfmpürá , vültüs. EP. 
kgrígfá, formosi, ingéni't , cindidi, 
nobilis, dícens, srens, hünests, li- 
biralis, elgáns, insignis, rari, pri- 
stüns, virgin, pulchra, itivénilis, 
conspici , ámien'si, vénüstá, türpls, 
püdendá, pallidi, tetra, deformis, 
ignobìlis, indécorá , Ynilis, stnilfs , 
rugost, trüx, horrídá, informis, dirti, 
tórvá, m@sti, Ynáma nti, inimabllis, 
terribilis, mfnàx, trücülentii, sordidi. 
Pur. Vert omnes tete in fácles. Fit- 
cYem mütütüs ét ori Ciipido in vültüs 
sese trinsformit iniles. Apparent di- 
rè fácYes. Tot sese vertít Yn ori. Tim 
sivit ficiés. übscüro fácíem circüm- 
dütá limbo. * Cará düb:t ficlîm, fá- 
cfes neglictá péribit. Ovid. 

ríciLg. Adverb. Facilmente, age- 
volmente,* Factá, quibas flecti fici 
le, &t mitéscéré possit. Ovid. 

riciLìs, Ys, m. f. #, n. Adiect. Fa- 
cile, agevole. svn. TractabYlis, mitis, 
lenfs, mollis.* Da fácilem cursum, 
atque audacibiis annüé ceptis. Virg. 

riciLitis, its, f. Bontà, indul- 
genza. * Ficilitatt mi asse hümini 
mélíus , néquè clementia. Ter. 

FXcinùs, ürfs, n. Azione, impre- 
sa, fatto, SYN. pis, factüm, acts. || 
Misfatto, peccato, scelleratezza. SYN. 
Fligitium, crimtn, nèfas, scilüs, mi- 
lüm, commissim. Ep. Laudabilt, spe- 
ctatüm, cilebratüm, conspfcitüm, hü- 
nestüm, géntrüsüm, spectabilt, egri- 
gium, priclarüm, forté, mirabili, mè- 
müründüm, tristt , dirüm , immità, 
impfüm , nifandüm , Ynaüditüm , te- 
trüm, trüx, efférüm, crüentüm, óbscó- 
nüm, püdéndüm, exsecrándüm, dete- 
stabili, mdignüm, fiedüm, grüvé.PHR. 





M ums 


FAC 

Fricfnis ignotüm, effírüm, Ynüslta- 
tim fieri quód pipüli horréant. Tt- 
nebrisqué ficinùs obriiit tetrüm nóvis. 
* Nondüm iastitiam fácínüs mortalé 
figaràt. Ovid. 

FXcîo, fácís, feci, fáctüm, fácitrv. 
Fare, eseguire. Act. SYN. Xgo, péri- 
go, feto, confieto, perfícío. * 0 Mé- 
libaé, Déns nobis hec otid fecit. 
Virg. 

FActio, onis, f. Cospirazione, se- 
dizione, classe, truppa. stN. Partes, 
seditio, turbti. * Pereitlit armata fa- 
ct s@vd tig@. Aus. 

FACTÍTO, às, ivi, atüm, arc. Fa- 
re di frequente. Act. * Nec sdlis üp- 
pürét car versus factfiit. Hor. 

FACTUM, 1, n. Fatto, azione. SN. 
Gest, fcíniis, ópüs, Mbòr, actum. 
EP. illüstré, nobil, crlebratüm, n&- 
fandüm , püblícüm, türpé, * Non hà- 
mínüm vidéo non égU fact bbam. 
Ovid. 

FXCÜLX, &,f. Facella. * Quorum 
dl fácilas, dii rétnzré sùgittas. 
Prop. 

FÁCULTAS , atfs , f. Facoltà, poten- 
za, possibilità, licenza. svn. Copfá, 
pótéstas, vis. EP. Ampli, irriti.*... 
{ibi intm sitpérüm. dità, virgi , fá- 
cültas, Nosse dinimos, rérumqué vías. 
Val. Flac. 

FiconpiX, &, f. Facondia, elo- 
quenza. * Cüm sémél 0ccídéris, non 
t? facündYá, non t? Restítiet piùtas. 
Hor. 

FicUNDÜs , , im. Adiect. Facon- 
do, eloquente. svn. Eliquîns, dlser- 
tüs. pur. Dicendi peritiis. Eliquio Né- 
stri vincens. Et facindi Nicit pectori 
laudís ámür. * Cansam facuindo p 
didit oré Déüs. Ovid. 

FÉX, vel Fex, ecís, et Ficülá, &, 
f. Feccia.* Surréntiná vüfér qui mi- 
scri fisc Fülérná Vind, cdlambino 
limam béné colligit ovo. Hor. * .. . 


FAC 
qualtà lassam Pervellant stimicham 
sísér, aléc , facili Cod. Id. 

vácts, i, f. Faggio. Er. Glindi- 
férá, pátülá, spátíosá, ümbrosá, pá- 
tens , rimosi, frondosi, cxtensá. prn. 
Pátülà réciibins sub tegminé fagi. * 
Tantum inter dénsas , umbrosá cácü- 
mind , fagos. Virg. 

FALARÍCK, ie, f. Dardo.* Séd ma- 
gnam stridens contortà fálarícá vè- 
nit, l'ülminis actà müdo. Virg. 

FALCATÙS, i, um. Adiect. Curva- 
to a guisa di falce. * L@vas cétrá té- 
git falcati cominis énsés. Virg. 

FALCÍFÉR, Yi, um. Adiect. Che 
porta falce. * Tè férá, nic quic-: 
quam plùcidum spondentidà martis 
Sidérü préssérünt, falciftrique sénís. 
Ovid. pes 

FXLERNÙS, 4, um; Adiect. Faler- 
nus ager fuit in Campania, in quo ge- 
nerosissimum yinum fiebat. * .... ét 
quo tà cürmíné dicüm , Rheticd? nc 
cellis idéo conténdé Filernis. Virg. 

‘ FXLiscUs, 1, üm. Adiéct. Filisci, 
orum, m. plur. Falisci, popoli di To- 
scana. EP. Pingués, qui. * H3 Fé- 
scinninüs dicits, Gquüsqué Filiscos 
Hi Soractís hübent árcés. Virg. 

FALLÀACIX , i$, f. Fallacia, ingan- 
no, falsità. sYN. àstüs, astutii, càl- 
lídítas, dólüs, fraüs, insfidi&. EP. óc- 
culti, tecti, miligni, inginfosá, di- 
rà, cauti, hostilfs, invisá, látens, 
Yniquá, táciti, scilestá, scerltrati. 
PHR. Confictüi. dóló mendacit türpi. 
Falláces dóli. * Vérum ibt nalla fiü- 
gdm répérit fallaci, victiis in sé sé 
rédit, atque hòminis tandem oré li- 
catùs. Virg. 

FALLACITÉR. Adverb. Fallacemen- 
te, falsamente, con inganno. Sin. 
Dülose , astuta, callide, *^ . . . ille ín 
hümüm, süzümque , undamqué trü- 


bemqui, Quaqui vácant üntma, fal- 


lacítir omníd transit. Ovid. ^ 
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FALLAX, ücls, Adiect. omn. gen. 
Fallace, ingannevole , frodolento. 
SYN. Falsùs, dólosás, mendix, süb- 
dólás, vanüs, pellax. Pun. Dblis in- 
strüctis. Irtà dilosa instrüctüs. Dü- 
los versari péritüis. Vir ficto peetòri. 
PER. Pérplexüm Yur ómné révolvit 
Fillicis sylvis. Fallàcíbüs Aüstris, Et 
cili tótfes deceptus fraüdi sereni, * 
Dic, ágé: namqué mihi fallax haad 
ünté répértüs. Virg. 

riLLo, Ys, féfelli, falsüm, cre. 
Ingannare. Act. sv. Décipio, délü- 
do, lüdo, illudo. run. Duilos versari, 
néctíré, Fraüdes intéxéré, Astù ctpé- 
ré. Fictá verbi dirt. insídías midita- 
ri. Dülis cáptáré. àstü circümdárt, 
Fraidém involvíré verbis. PER. Xni- 
mim deludit Xpollo. Falsis ludit Yma- 
giníbüs. Fictà vatem formidint fallit. 
Símiülata menti lócütüs. Multi milus 
símülàns, vina spe lüsít ámàntem. 
Hlá dólos, dirümqué nèfis in pecti- 
rü vérsát. Quíbüs insidiîs, quà mè 
circümdedit artt? NUvis artes, nóvá 
pectré versit Consilíá.* Tum láquéis 
cüptüré féras, ct falléré visco Invén- 
tam. Virg. . 

FiLsipicts, 4, um. Adiect. Men- 
titore, impostore. svn. Mendax.* Fal- 
sfdici vata, témérant qui carminé 
vérüm. Aus. 

FALSO. Adverb. - Falsamente, a 
torto. SYN. False. * Stve égò te fici 
tistém , falsové cítavi Non andutari 
Naminà magnà Ióviís. Ovid. 

FALSÜS, 4, um. Partic. F'alsifica- 
to,-falso, bugiardo, contraffatto. 
SYN. Fictùis, fictitilis, commentitfiis, 
* Hoc iarta, falso damnati crimini 
mortis. Virg. 

FALX , falcís, f. Falce, falcetto, 
roncone. EP. Cürvá, pandi, prócür-; 
vi, &düncti, incürvá , ácütá , agrestis, 
ferri, Yhenti, rípandá, àstivá, lu- 
nati, satürniá, dintati, sylvatiícá, fa 


FAL 
narfà, s&vi, duri, rigidi. pun. ft 
curv& rigidum filcès con(lantür Yn èn- 
sem. Nigrie rubigint falces. Falet ri- 
sectá crés. Falc sügés restcindi. 
Vites incidéré filet. Falcibiis messie 
herba, Vitem filet prémîns. Rümos 
falct ampiitint. Falx atténiiit arbürls 
umbram. Et viridem duri ciediré fal- 
et comim. Non mYhí filx nimias sa- 
türnfá depütát ümbràs. Curvimint 
falcfs 4hena. Serti faleíférig séciteré 
münüs. * Non rastros pütiíétür hù- 
mas, non vinéd falcem. Virg. 

FAuX, ie, f. Fama, onore, credi- 
to. SfN. Dicis, glorfá, nomtn, hò- 
nùr, laüs. EP. Clará, cilebrís, cgri- 
gi, incliti, etero, maximi, péren- 
nfs, sublimfs, splendidi, mémóür, sü- 
perstés, perpétü, longs, ingens, vi- 
ctürá, pitens, préclari, consplcüá, 
meriti, incülümls, sinceri, incülpatá, 
intémtratá , inviblabilis, incorrüpti , 
vivax, constans, stibilis. Pun. Fami 
préconfá. Illustré nómtn. Celebrís 
glórfá. ren. Vitim, famamqué tüeri 
incülümem. rt mémürem famim, qui 
béné fecit, hibtt. Nostér hünos infrà- 
ctávé cedát Fim lóco. Splendidique 
à docto fami refulget vo. incenditque 
infîmum fim& vénfentis &morc, obliti 
fim® mèlioris imanwes. Famà mültis 
müm(üÜratüs Yn oris. * .. . néque énim 
spécíé, famaqué móvétür, Néc iam 
fartivam Dido méditatür ámorém., 
Virg. || Divulgamento , notizia spar- 
sa, SYN. Mürmür, rümür, sermo. EP. 
Pénnatá, vilítans, volans, vólucrís , 
incerti, vigi, liquax, garrülá, men- 
dax, aüdàx, incredibilis, obscuri, dü- 
bYá, pérnix, instibilis, inconstans, 
pranuncfá, türbídá, anceps, nuncfá. 
pur. Fim& mürmürá. Db garrülá. 
Niineì rerum. ren. Pividam vülítàns 
pennatá pér ürbem NüncYá fami riit. 
Fimù vólát tinti pr&nüncfá lüctüs. 
Van quique id veros accessit fami 
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timores. incredíbilis rerüm fami oc- 
cüpiit aüres. Cóncüssüám bacchatür fa- 
mi pír ürbem. * Ancùpòr, Tnfeltz, 
incîrt@ mürmürd fami. Ovid. 
riugLícÜs, 4, üm. Adicet. Affa- 
mato, famelico. pur. Fáme confectüs, 
victis. Ribida fürens inglüvíe. Quém 
dirá fímes prémit, vexát, conficit, 
ürget, fátigát, crüclát. * INocté bóves 
macri, lassoqué familich collo Armen- 
ta ad viridis huias mittantir dri- 
stas. Tuv. 

rXuEs , fs, f. Fame, avidità. stN. 
Esüríés, vel güli, inglüvíés. EP. Imprü- 
bá, dirá, miültsuads, miltstini, insa- 
ni, pallidi, impiitfens, quérülá, cla- 
mósá, fnops, ieiüná, vigil, pervigi, 
insümnis, irréqufetá, ribidi, Yividi, 
vürüx , tristis, }icérbi, mblesti. PHR. 
Xcerbá, vel imprübá ventris rábies. 
leiünfá ventris. Édendi insütíatüs X- 
mür. per. Fürít ardór tdendi. Dirt 
fámes , implácaliequé vigebit Flammi 
güli. Suadit vesaná fmes. Inextincta 
conffclirt fáme. Collect fitiglit fden- 
di Ex longo ribies, * Virginéi vdlù- 
crum valtas, f@dissimà ventris Pro- 
lüvíés, ünciequé mánüs, ét pallida 
semper ord fáme. Virg. 

rXuiLIX, d, f. Casato, famiglia. 
SYN. Gens, ginis. * 4£sopns dómkno 
solis cum éssct fámYlii. Phedr. 

riuiLfanls , Ys, m. f. ©, n. Adiect. 
Confidente , amico, intimo, interno. 
* Ubi nünc réquiram fimMiarem fi- 
liam? Plaut. 

FAMÎLIARITÀS, atis, f. Famiglia- 
rità e amicizia, * Tàdcthit, dum in- 
tércédat fimMiaritas, Ter. 

rXwiLíAnITÉR. Adv. Amichevol- 
mente.* Fücit üt te andüctér minéam 
ct fimiiaritér. Ter. 

rimosts, 4, um. Adiect. Famo- 
so, di gran fama. sin. Cilebér, * 
Néc spons@ láquénm famoso carmi- 
né nectit, lor. 
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FAwULX,. ie, f. Serva, fantesca. 
svn. Serv, ancillá. gp. Vigil, sedili, 
callidi, fidi, strenii, vígilans. pun. 

"Immünes fámiüli. Fimulasqut lMibori- 
bis ürgét. Fámiülas ad limYns longo 
£xerctt penso. Uns minîstrirum fácíen- 
dis strenü iüssis.*Séd lépórem, ant 
cüpréam fimila Ióvís, ét générüsa 
in salta venantir dves. luv. 

rXmULanis, Is, m. f. &, n. Adiect. 
Servile. sv. Fámüliis, servilis. * S1 
Romam intrarit fámülarfá iürd dd- 
gürüm. Ovid. 

FÁMÜLATÜs, us, m. Servità. SYN. 
Sérvitüs, servítfüm. * 0 sors detrba, 
et darà, fámülatüs grivis, (lamb. ) 
Sen. 

FAMÜLÜn , árís, atis, dari. Servi- 
re. Depon. svx. Sérvío. * Que tibi 
incando  fámülarér sérvà ldboré. 
Catull. 

FXMÜLÜUs, 5, üm. Adiect. Servile. 
sxx. Servilfs, Mimularis. * Tradidé 
rat fámülàs iam tíbi Rhenis dquas. 
Ovid. 

FÁMÜLÜs , 1, m. Servitore, servo, 
familiare. sy. MYnistir, servüs, 
pürr. rp. Fidelis, fidis, promptis, 
célér, sigax, solers. Prin. Fümülüm- 
qué minus, prieclaráqué turba Nobi- 
lim. * Vos, fámülf, que dicam, 
dnimis advértíté vestris. Virg. 

FANATÍCUS, 4, um. Adiect. Fana- 
tico, furioso. * Utmdlà quem scábiés, 
aut morbas rigiùs argét, Aut finiti- 
cüs érrür. Hor. 

FANUM, i, n. Tempio, edificio 
sacro. PHR. Siuspensi sticris insigniti 
fanis.* Fini tümén vétérés lis claa- 
séré di&büs. Ovid. || Fano, città. 
EP. Sacrüm, pròfinîm, aàntiquüm , 
cilfbré, ámónüm. Par. Urbs celebrís 
dicati div& Fortünie. Magnifícüm sór- 
ti attollft Yn. &tbhtri templüm. nisT. 
Urbs est Umbrie in ora maris Adria- 
tici inter Pisaurum, ét Senogalliam, 
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ita dicta, quod in ea pulcherrimum 
Fortune templum fuerit. X4. Città 
nell'Umbria sulla spiaggia dell'Adria- 
tico posta fra Pesaro, e Senigallia, e 
cosi chiamata, per avervi esistito un 
magnifico tempio dedicato allaFortuna. 

FAR, farrís, n. Farro. syn. Frümén- 
tim, Cérés, tritícüm, farrá, xXidür, 
früges. EP. Flavüm, lectüm, matürüm, 
fecündüm. * Fàrr& pio placant, à&t 
sülíenté sálé. Tibull. 

FARINX, à, f. Farina. EP. Pülvé- 
ri, trici, 4dori' , cindidi, albi, 
trità, contrità. Jamque übt pülvéréa? 
füérint confasá fárin Ovid. 

FiAnRAGO, Ínis, f. Mescolanza, 
mescolamento. EP. Crissi, densi, 
várfá. * Tum dimum crassa mügnüm 
farragin® corpiis Créscéré iam dómt- 
tis sinito. Virg. 

FARTÓR, órls, m. Pizzicagnolo. 
* Cum scurrîs firtor, cum Vetabro 
Umné mücéllam. Hor. 

Fis, n. indecl. Lecito, onesto. 
svn. Licitim, #quum, iüstüm, iüs, 
pir. pun. Fas illi limíni Divüm Tan- 
géré. Ubi fis versum itqui ntfas tot 
belli pér orbem. Si mihi fis audità 
liqui. Fis omnt abrimpit. * Quem 
néqué fas 1gnt cutquam, nic sternérà 
ferro. Virg. 

riscià, i, f. Fascia. svx. Fa- 
selbli. Ep. Pendülá, ténüis , mollis, 
grücflís, pendens , longi , brévis , fle- 
xilís. * Mollis ét hirsatam cepit mihi 
füscfá péctiis. Propert. 

riscícULUs, I, m. Mazzetto, fa- 
stellino, fascetto. svn. Fáscís. * . . 
nè forté süb ala Fascícülum portes 
librorum, üt rüstíciis agnüm. Hor. 

Fiscìxo, is, avi, ituim, art. Am- 
maliare. Act. * Nescid quis ténéros 
ücülüs mihi fascínát agnos. Virg. 

Fiscis, s, m. Fascio, fastello. 
* Cantantes üt éamüs, Égo hoc té 
fasci lévabo. Virg. 


FAS 


ristI, órüm, m. plur, Fasti, an- 
nali, calendario. er. Mémüres, pér- 
pitüi, aterni. Pug, Signattiqué tempü- 
rà fastis. Signüntés, tempürá fastis. 
Si vácát ánnàales nostrórüm aüdiré l- 
borum. Qui rédít ad fastos, et vir- 
tütem istímát annis. * Témpóirá 
si fistosqué vélis Gvolvéré mundi. 
Stat. 

FistIDio, is, ivi, itüm , irt. Aver 
a.noia, a fastidio. Act. sin. Xbhor- 
río, aversór, réfügYo, aspernór, cón- 
tGmno, despicio. * Invénies dlium, 
st te hic fistidit Al&zis. Virg. 

Fistipiosts, i, um. Adicct. Fa- 
stidioso, importuno, tedioso. * ... 
hac friquins Camenti dimittit ré- 
dempiòr Cam fümiülis, dóminasqué 
terr@ Fastidiosás. ( Alc.) Hor. 

rAsTipiTUs, 4, um. Partic. Venuto 
in fastidio, a noia. * ... landatüs 
dbundî, Non fastiditüs st tibi, li- 
ctór, dro. Ovid. 

FAsTiDICM , Yi, n. Fastidio, noia, 
tedio, rincrescimento. sYN. Fastüs , 
tîdium, contemptiis, naüstá. Ep. Grü- 
vi, milestum, indignüm, Yniquim, 
ingratum, süpérbum, difficilt, mo- 
rosüm, longum, lingufdim. Pun. 08 
hébés est, püsíftaàqué müvent fastidfá 
mensi: Et quirir invisi cum, vénit 
horá cibi. Non támtn extícüct torpîns 
Spir illé pálatüm: Stabít vt in st- 
mücho pondüs Ínert díe. * Contin- 
günt hòminzs vétéris füstidi quer- 
cns. luv. 

risTiGÍCM , Yi, n. Sommità, cima. 
sYN. Cácümtn, pex, vertex, simmi- 
tas, culmin, icümin. EP. Summüm, 
celsüm, excelsüm , ardium, édítüm, 
süblimt, prócerüm. Pun. Sümmi fa- 
stigli tecti. Fastigfá suspîcit urbis. 
Simmi séquir fastigfá rerüm. * ... 
cljpéosque ad télá sinistris Protecti 
obilcfünt , prensant fástigrá déxtris. 
Virg. 


NE 
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ristosts, 4, um. Adiect, Orgo- 
glioso, altero, superbo. svn. Süper- 
biis, ambitíosüs, imptriostis. * Ad 
noctarnd idcès fastos limind mad-* 
ch&. Mart. . 

FAsTÜs, is, m. Orgoglio, alte- 
rezza, fasto. svn. SüperbYs , ambito. 
Er. Vünüs, türgídüs , Inanfs , invisüs, 
insinlis, vecors, ventosiis, miltsa- 
nìis, impitens , impátfens , impérYo- 
sis. * Fastás inest palchrts, séqui- 
türqué süpérbtd formam. Ovid. 

FATALIS, Ís, m. f. è, n. Adiect. 
Fatale. * Hünc cécíneré ditm Parc@ 
fatalfá nentes Staminà non alli dis- 
sülüendá Déo. Tibull. 

ririLitér. Adverb. Fatalmente, 
per fato. * .. sHtctsréa primas fatà- 
Mur, hasta, Protésilaé, codis. Ovid. 

FXTEOR, cris, fassüs, eri. Confes- 
sare. Depon. svn. Confítéür. run. Sü- 
bigitqué fáteri. Néc catisim fasstis 
imoris. * ... et mthi Damon ipsé 
fátébatür, sed reddéré possé négabdt. 
Virg. 

paticìnts, d, im. Adiect. Indo- 
vino. SYN. Fátídícüs * immensi cùpùt 
orbìs érit; sic dicéré vates, Fiticinas- 
qué férant sortés. Ovid. 

Fitibicis, i, um. Adiect. Fati- 
dico, indovino. SYN. Vitès. * At réx 
sollicitàs monstris oracalà Faant 
Fatidici génitorís ddit. Virg. 

FiTÌFER, fer, um. Adicct. Mor- 
tifero, che apporta morte. svn. Fà- 
tilis, lcthifér, mortiftr, lethalis. * 
Miratarque, intérqué mins, ét bra- 
chiü vérsát Térribilem cristis gd léam 
fiammasqui vimentim, Fatiférümque 
ensem. Virg. 

rXticitîs, ti, um. Particip. Tra- 
vagliato, fiaccato. * Cédé Ditigato 
pèctoré, tarpis üámür. Ovid. 

FiTiGo, is, avi, atüm, art. Stan- 
care, fiaccare, domare. Act. sYN. 
Lisso, frango, run. Vires fringo, dè- 
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bilito. TiedY4 pirfo. PER. Qua miré 
nine térrasqué miu, cilümqué fiti- 
gát. Cndíqué collecti cótünt, Martém- 
qué fátigant. olli remigio nóctemqué 
díémqué fitigant. Tergi fütigamüs 
hasta. * Quadriüpédémqué cítum fer- 
rata calcé fátigát. Virg. 

vTisco, fs, rà. Aprirsi, fendere, 
mancare, venir meno. Neut. sYN. 
Dthisco, vel lánguto , fütigór, cádo, 
suecümbo. * Accipiant inimicum tm- 
brém , rimisqué fátiscünt. Virg. 

FATUM, i, n. Fato, destino. EP. 
Inexorabrlé, Ynelüctabrlt , YnevitabYlv, 
insüpérabflé , Ynéxsáptrabilt , immo- 
tüm, ténàx , stábilé , invictüm, indi- 
mltüm , fniquüm, sínistrüm, sivüm, 
immità, dábfüm, dirüm, ripix, mí- 
nax, invidim, implacabilé. par. Fa- 
tàlís lex, ordo. Fatorüm &ternüs ordo. 
Immot& cali leges. &terná séríes fü- 
torüm. occulti mirindi pùtentià fati, 
Atérná Dtum decreti. Tríüm decreti 
siórorum, idest Parcarum, ex fabula. 
PER. Fatti immoti mánent. Fatis igl- 
tatár Yniquis. Sünt qui sideris tri- 
büant h&c omnfá fátis. Sic rit in fa- 
tis. Fatis contrari nostris Fat Phry- 
gum. incerti quo fatt férant. Minent 
immotá tüborüm Fat tibi. * Atqué 
métus omnes, ét introrabili fatüm. 
Virg. 

rXTÜÜs, 4, um. Adiect. Pazzo, 
balordo. sin. Vécórs, amens, insà- 
ns, demens, stólídüs, stipidis. * 
id quod vérbosis dicitür, t fütüls. 
Catull. 

FAUCES, Yüm. f. plur, et Faüx, 
cis, f. Fauci, gola. pun. Perstrictà 
faüce. irent faüces. immani faüces 
didücft hYatü. Faüces Yn verbi risol. 
vitri, Sttfs ürít fauces. Liiquto fauces 
innectéré, * Obstipùt, stétérüntqué 
cime #t vor faücibüs hesit. Virg. 

FAUNI, órüm, m. pl. Fauni, Dei 
delle campagne, dei monti, e delle 
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selve. * Et vos, agrestam prósentiü 
nümini Faüni , Fertè simal Faüniqué 
pédém Drijddesquè püelliv. Virg. 

FAUsTÜS, 4, üm. Adiect., seu 
Partic. Fausto , fortunato, prospero, 
felice. svn. Biatüs, felix , fortünatüs, 
próspér, dextér, sécündüs. PER. Quo 
tii te virtus vbclit, i pédt fausto. Faù- - 
sto omíné letüs. * Uttlé sit, faüstüm- 
qué précor , quüd imaginé somni Vi- 
dímüs, Ovid. 

FAUTÓR, Oris, m. Fautore. sYN. 
Defensór, ümicüs, adiütür, custos, 
proteetór. gp. Stüdiíosüs, stübilís, 
constins. * Faitr itroqué tiam lan- 
dabit pollícé ladam. Hor. 

FAVENTIX, i, f. Faenza, città. 
EP. Bellícosá, MartYá, fortis, inimo- 
si, ferox. pun. Er Scaligero. Pars 
magna itili® diro discrimint rerüm. 
Clará Fiventino milità scéptrá ciplt. 
Quod mérüit déclis invictis Helvetiis 
ürmis. Quod conductá férox Brenniüs 
Ad armi fuit: Hoc sümüs, hoc fortis 
mériiit vis igniti dextris; Arbitrio cü- 
iüs Nümínsi regni párant. BIST, Civi- 
tas est in octava Italie regione, cu- 
ius incole Faventini vocantur. 9f 
Città situata nell'ottava regione d'Ita- 
lia, i di cui abitanti si chiamano Fa- 
entini. 

FivÈo, es, favi, faütüm, erc. Fa- 
voreggiare, favorire. Neut. sYN. if- 
flo, auxílíór, aspiro, séciindo, unto, 
adiüvo, ivo, adsum. pur. Quisquis 
és, 0 fívias, nostrisque liboríbüs ad- 
sis. Aspiràt primo fortünli lübori. Sis 
bniis, ofelixqut tiis. Xnfmiîs, linguis- 
qué fivet. Quisquis ddes, lingua, 
vir mülierqué, fáve. Tibull. 

riviLLi, ie, f. Favilla, cenere, 
fuligine. six. Cínfs, vel scintillit. Ep. 
Atrá, cani, ardens, fümans, tifpídi , 
flammins, crépftàns, fervens , rütilá, 
ignc, trémili, mobllís,, ripidi, lt 
vis, vUlltins. Pmm. Atriîim in nimbo 
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vilitart fivillam. * Tarbíné faman- 
. {Em picco, ti candenté fávilla. 
Virg. 
FXvONÍUs, Yi, m. Zeffiro, ponen- 
. te. * Aaráü pártt flores tépídt fecundà 
Fiyonî. Catull. 

YXvün , ürís, m. Favore, grazia. 
SYN. Gratfá, stüdYüm, aüxflYüm. EP. 
Bénignüs, comis, lenís, sérenüs, st 
cündüs, lits, optatis , blandüs. Pun, 
Tollünt innüméras tid astri voces Ft 
dülci dómfnüm fivort clamint. Plau- 
ditùr, ct magno palmi fivoré dütür. 
* Tutatar fávór Earjálum, lácrjma- 
qué décore. Virg. 

rivis, i, m. Favo, fiale. Ev. 
Flarás, dulcis, puris, gratüs, pres- 
sás, Hybl&ùs, Cecrüópíüs, rorans, 
néctártüs, melltiis, mellitiis, ambrü- 
sfüs, ódorüs, àctiüs, Attícüs, Hy- 
méttüs. pPnn. DülcYbás aüt certünt 
qua melimeli fávis. Hybliis vox mi- 
st fávis. Expressis mellá liquati fá- 
vis. * Contemnaniquè fivos, ét frigi 
dá téctd rélinquant. Virg. 

Fix, fáücís, f. Face, fiaccola, lu- 
miera. SYN. Fünalv, limpis, t&di, 
EP. iccensi, ardens, flagrans, flim- 
màns, flimmìféri, fim, fimidi, 
fulgens, igni, cUrusci, ndetùrni. 
pur. Sevasqui videbis Collücert fáces 
Fic}biis pubes accingititr atris. * Jam- 
qué fáces et sacd vdlant, fürür armá 
ministrdt. Virg. 

FEBRÍCÍTO, üs, avi, atüm, art. 
Aver la febbre. Neut. pun. Febribiis 
crüciór, vexór, prémbr, ürür, àccen- 
dr, discrüciór. Febré linguto, de- 
cümbo, láboro. Urit flagráns priecor- 
dî febrís Torrentür febriblis artus. 
* Febricilintem bastabit, àt fléntém. 
(Scaz.) Mart. 

FEBRiCÜLOSUS, 4, um. Adiect. 
Chi ha febbre.* Verum nésció quid 
fébricülosi Scort diligis. (Phal.) 
Catull. 
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rEBRÍS, is, f. Febbre. Ep. Torrídá, 
ign, ardens, ássídüsi, lenti, aridi, 
pestilens, pestíférá, horridi, fürfbün- 
di, ribídá, insant, ánhelá, vidlenta, 
molesta, vigìl, ácerb, cuts, pallídX, 
sítYbündá, grávís, miligni, ceculti, 
trémiili, Yners, frigidi. pun. Febris 
ürdór, ists, ignîs. Languir diris 
ürens fervoríbüs artus, Febrilis #stlis, 
ardór. Languldüs ardór. PER. Aridi 
convellit flagráns pr&cordî febris. 
Ánhélis febrfbüs uri. Torrentür febri- 
büs artus. Quintos febrís récídiv 
dólores Affért! Pugnát tt in toto cor- 
póré febris édax. Nec clilfid® citius 
décédünt corpòrt febrés. Febris víó- 
lentà rémittit. Decrescunt febres. De- 
ferbüít aridi febrís. Febrís Wcerbá 
récürrít, rédit, accedit, * ... non @ris 
ícérviis, ét anrt &groto dómíni dé- 
düxit corpóré febres. Hor. 

rEBRÙX, orüm, n. plur. Feste, sa- 
crifici pei defunti. A' Ferveo , seu 
ferbeo, unde traiectis literis februum. 
* Febrüá Romani diréré piamind 
pütrés. Ovid. 

FEBRÜAnlUs, Yi, m. Febraio. EP. 
Imbriftr, nivosiís, brümalís, brévis, 
grlídüs, frigídüs. * Bramales, Ianus, 
Fébrüarfüs, atqué Décembér. Aus. 
EXPL. Mensis nomen habens a Fe- 
bruis sacrificiis, que tunc Junoni et 
Plutoni fiebant. Yx Mese chiamato 
con questo nome da' sacrifici che s'of- 
ferivano a Giunone ed a Plutone. 

FEDRÜUS, i, m. Pluto, vel pater 
Plutonis, a quo Februarium mensem 
nomen habuisse aliqui putant, quia 
nempe in hoc mense ei sacrificaba- 
tur. Xx Plutone, o padre di Plutone, 
da cui alcuni credono aver preso il 
nome il mese di Febraio, perché in 
tal mese a lui si sacrificava. 

FÉCUNDO, às, avi, atim, art. Fe- 
condare. Act. syn. Grüvído, impin- 
guo, sigino, ubtro, * E( viridem 
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#ggptam nigra fècindit dr?na. 
Virg. 

FECUNDÜs, 4, um. Adiect. Fe- 
condo, fertile, ferace. six. Fertilis, 
féràx, Yibundans, coplosiis. * Vimini- 
bus sálícés fecündie, frondibis almi. 
Virg. 

FEL, fellis, n. Fiele. EP. Xmiriim, 
crissum, vipéréüm, mordax, millüm, 
ütrüm, tristé. Pun. Tinctiqué mordàci 
spicùili fellé gírünt. Nigro ündàántfá, 
vel spümüantfá pectórá fellé. * Hic 
vero Alcide fartiis &rürsérüt atro 
Fellé dólür. Virg. 

FELES , et Felis, Ys, f. Gatto. syw. 
klürüs. * Delíis 1n corvo, proles Sé- 
mél&d capro, Felt sórür Phebi, 
nivéa Satarnid vaccá, Piscé Vénas 
latte, Cüllentüs ibidis alis. Ovid. 

FELicíTAs, atfs , f. Felicità. sw, 
Prospàritàs. * ümn£m querzlam sub- 
móvet félicítàs. Phedr. 

FELicITÉR. Adverb. Felicemente, 
prosperamente. sYN. Fortünate, faù- 
ste, bifate, pun. omfni felici. Aüspl- 
cio fausto. Bünis tvíbiis. omint láto, 
dextro. * Nam spirat trügicam sütis, 
et felicitàr andét. Hor. 

FELIX, icfs. Adiect. omn. gen. 
Fortunato, felice. sw. Btatis, for- 
tunatis, vel prosptr, faüstüs, stein- 
düs, dextér. * Felix, hen nimiam 
felix, st ord tantam Numquam 
Dardünta tétigissint nostrà cdrina. 
Virg. 

FEMINA, i, f. Femmina. Scribitur 
et Femina. six. Mülfér. EP, Callidi, 
garrülá, méndàx, mabilis, virfabilts, 
mutabilis, virili, versità, imbellis , 
sùiperbi, incinstàns, vigi, impitiens, 
ambitiosi, insidiosi, instábilis, cün- 
didi, verix, prüdens, forts, gtntro- 
Sá, décorá, hónestá, imabilis, coltà, 
cistà, formosti, pülchrii. run. imbellís 
sextis. Fimintim ginüs. Dediti blan- 
dítfis. ren. Femini nec láquéis cepit 
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Iniquá süis. Notümqué fürens quid 
femíná possít. Símülata girít menti 
dólos. Vérfüm, ct mütübilé semper 
Fémíná. Noctem ópfri addebat , ca- 
stum üt servaré cübil& Coniligis, et 
posset parvos edücéré natos. * Gau- 
dédt adversis femini, virqué turs. 
Ovid. 

FEMINEÙS, 6, um. Adiect. Fem- 
minile. SYN. Mülíebris. * Namque 
est feminta tatíór andà fide. Cic. 

FÉMÜR, ürís, ct fémfnis, n. Coscia. 
SYN. Crus, fémén. gp. Hirsütüm, viá- 
Iídüm, forti, tümídüm, candens, ni 
véüm, rübüstüm, ténellüm, titùibans, 
hirtüm, firmüm. * £t corpüs qu&réns 
fémórüm, crürümqué, pédümqué. 
Ovid. 

FENÉRATÜR, orís, m. Usuraio, che 
presta ad usura. * Hoc übi licatas 
fénérátór Alphíüs. (Iamb.) Hor. 

FENÉRO, às, avi, atüm, art, Dar 
ad usura. Act. vel Fénérür, arfs, 
àtüs, art. Depon. * Hwc sùpit, haec 
Umnés fentrit and Dios. Mart. 

FENESTRÀ, ài, f. Finestra, aper- 
tura. EP. Alti, perti, pátens, pitùli, 
angüstá , cává , marmürtá , occlüsd, 
vitr&á, pan, Lümén thilimis parvi 


.fénestrá. dibit. * Quatüür à véntis 


obliqua lücé fénestrüs. Virg. 

FENÙS, ürís, n. Usura. sYN. Csü- 
rd, quastiis, lucrüm. Er. Xvidim, in- 
gens, grind, fecündüm, vorax, ext- 
tfalé, Yviroàm, cüpfdüm, iniüstüm, 
impíüm. * £t sátí cum malto fenürt 
reddit dgér. Ovid. 

FÉRÁ, à, Fiera, bestia. sYN. De- 
stfá, brütüm, belliti. gp. Sylvestrís, 
agrestís, vigi, sivi, hirsütá , monti 
vágá, errüns, indimiti, mínax, spü- 
mins, torvà, ripidi, ripix, vorax, 
ribidi, asitiosi, montani, èrratichi, 
métücndt, frímens, interriti, imper- 
terrítá, horrídá, timîndi, formidabi- 
lis, furiosi. enn. Firüs slítüs terreré 


FER 
fügaces. Saltus ac lüstrá férürüm. 
Sylváqué montívágas occülít alti RE 
rüs. immánésqué fire látratibüs actie. 
Férá densi vénantüum septá corona 
Contra telá furit. * Candídd par hò- 
minis , tror décét trà féras. Ovid. 

FÉRALIX, Yum, n. plur. Funerali, 
pompe funebri. SYN. Exséquiie , infé- 
ríe. enn. Féralées pompè. Exséqufalfá 
festi. * Hanc quid inrtà férant di- 
ere feraliti, lacem Ultimi placandis 
Manibiüs 1llá dies. Ovid. 

FERALÍS, Ys, m. f. t, n. Adiect. 
Funesto, mortifero. svn. Fünestüs, 
fünéréüs, fünebrís, lugubris, exse- 
quíalís. * .. . cui frondibus atris in- 
t&xtüm latéra, ét ferales anté cüpres- 
sos Constitiant. Virg. 

FÉnix, ácís, omn. gen. Adiect. 
Fertile, fruttuoso, fecondo, abbon- 
dante. SYN. Fertilis, fecündiis.* Terrd 
Nirix Céréris mnltoqué féráctiór ava. 
Ovid. 

FERCÜLCM, I, n. Portata, servizio. 
SYN. Cfbüs, dipes, éscá, pula. EP. 
Regal, dulce, süperbüm, suavi, üpi- 
müm , fimins, létüm, magnificum. 
rar. Laüta ün&rant gratis fercülá de- 
lYcüis. * Maültdqué dé magna süpér- 
éssént fércslá cna. IHor. 

rire. Adverb. Quasi, poco più, 
poco meno. syN. Fermé, pròpî. * 
lIümqué féré médiam coli nox ha- 
midà metam Contígérüt. Virg. 

rÉRETRÍUS, Yi, m. Giove. * Nanc 
Ibvis incipiam caüssas üpériré Fi 
rétri. Prop. * Sen quid victá sitis 
hüméris huc armd fiérebant, Hinc 
Firétri dicta &st ard süpérbá Ióvis. 
Idem. expL. Sic Jupiter appellatus 
a ferendis spoliis, que in eius templa 
portabantur. xx Nome di Giove, al 
quale si portavano le spoglie degl'ini- 
mici. 

FÉRETRCM, 1, n. Feretro, bara, 
cataletto. syN. Tümülüs, sépülcrüm, 
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vel'fércülüm. EP. Nigrüm, dürüm, 
misirüm, fatalé, fünestüm, fünttrtüm, 
lethalé , trist, méèstiim, flebrlt, lü- 
gubr®, aüréüm, argentiüm, ébürnüm, 
gemmiàtüm, décórüm, ornátüm, splen- 
dídüm, insigné. Pun. Corpòris cxü- 
viis plenüm. * Haad segnes dlis cra- 
tés , ct mollé féretrüm Arbiütéts t&rünt 
virgis, et vimíné querno. Virg. 

rEnLE , arüm , f. plur. Ferie, di 
festivi. sin. Festi. EP. Solemnes, cit- 
lebrés, sacri, sacrità. * Longas 0 
ditínam dax bóné feris Prastis Hts- 
péria. ( Alcaic.) Hor. 

rFÉRINÜS, 4, um. Adiect. Di fiera. 
svn. Bellüinüs, * Sum némòram stà- 
díosüs, dtt, cb dTsqué férinis. Ovid. 

FÈnÌo, is, irV. Ferire, percuotere 
con ferro. Act. sYN. Verbo, percii- 
tío, cdo, tündo, vuln©ro, pülso. PUR. 
Ripittà sáis percüssit pectórá pal- 
mis. Péctórá nunc f@dat pügnis, nünc 
ünguíbüs ori. Tiindit mollissimi pe- 
ctórá pàlmis. Rigida férít emíniis 
hásta. Stridéns Xquilonk pròcelli Ve 
lüm adversi fert. * ... ét intér dgén- 
dam Occürsüré cüpro, corna férit 
allé, cdveto. Virg. 

FERIÙR, tirís, atüs, ari. Far va- 
canza, oziare. Depon. sYN. Césso, 
vico, otfür, quiésco,. * ... málé fería- 
tos Trods, ét letim Priümt chür?is 
Fallérét aulam. (Sapph.) Hor. 

FERITÀS, ütls, f. Selvatichezsa, 
rozzezza, fierezza. svn. Darbürfes, 
üspérltas , férocf , rígór. Ep. Siva, 
indveilis, immünis, torvi, scYthíciá , 
Ynümübiílis. * Iidem delli lucünt, 
cidem feritatis tmago est. Ovid. 

FERME. Adverb. Quasi. svn. Fére, 
pròpi, pent, ^ Mobilis et váría est 
fermé naátnrá málorüm. Iuv. 

FERMENTUM, 1, n. Fermento, lie- 
vito*.., eL pocnlá leti Fermento, 
atque dctdis imitantar vitéd sorbis. 
Virg. 
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réro, fers, tali, latüm, férré. Por- 
tare. Act. svn. Gesto; tüllo, vtho, 
giro, porto, siustinto, perféro, déféro. 
|| Soffrire, patire. sv. Süfféro, pi- 
tfr, t5liro. || Apportare. svn. Affiro. 
|| Guidare, condurre. sx. Dico. * 
Stc ócülos, sic ill: mitritrss-sic ord 
férebit. Virg. 

FÉROCIX , è, f. Ferocia, ferocità. 
svn. Férocftas, fírítas. par. Concitlt 
indimitas víólentá férocíá mentes. 
Firocitatem grávibüs exemplis dimit. 
* Ant tràhit 1n prü&céps non sand 
férocfá mentis. Ovid. 

rénocio, is, ir. Esser feroce, in- 
ferocire. Neut.* Undíqué per campos 
Mars ét Belloni férocít. Mant. 

rénücfTÉR. Adverb. Ferocemente. 
* Argùùit &t vitio ddtür essé férocktir 
aüsüm. Mant. : 

FERONIA, &, f. Dea de' Gentili. 
Par. Nímirüm Dili, vel Diví.*... 
queis Iupitér Anrürüs arvis Pra- 
sidét &t viridi qandins Feriniti laco. 
Virg. rap. Nemorum Dea, a ferendis 
arboribus dicta. Hec lucum habuisse 
fertur sub monte Soracte, qui cum 
fortuito arsisset incendio, et eam ob 
caussam ipsius simulacrum inde 
transferre incole vellent, subito 
aiunt nemus reviruisse. X« Dea che 
presiedeva ai boschi, detta Feronia 
dagli alberi, che si presentavano, op- 
pure dal tempio dedicatole in una 
città di questo nome, vicina al monte 
ora detto S. Silvestro in Italia. 

FÉROX, Ocls, omn. gen. Adiect. 
Feroce, fiero, bravo, terribile, corag- 
gioso. SYN, F'érüs, cflérüs, atrox, á- 
nímosis, süperbüs. rar. Non me titti 
fervidi terrent. Dict , f?róx. Ponünt- 
. qué fírocfá cordá. Fran férox spü- 
maàntfá mordet iquiís. Xnímusqu: fi- 
rüx, pátfénsqué prricli. * ... ostroque 
insignís, ét aüro. Stat sünipés, ac 
fratná férox spamantià mandit, Virg. 


FÉRRAMENTUM, i, n. Ferramento. 
*...cui si vítíosd libido Fécérit 
anspiciam, cras ferramentá Téanam 
Tollens fabri. Hor. 

renninii , &, f. Ferrara, città. 
EP. Cápàáx, magnifici, nobilis, hümi- 
di, piscósái, pulchrá. pun. Aggri mü- 
nitá forti. Tiimidi edómit undàs Pidf: 
Maàrmürtas $dés, et colsi pilatia In 
altim Tollit, türrfgírüs eiectát Qd 
athérá moles. tndosis vicini rüinis 
Pádi. msr. Urbs in Italia prope 
Padum flumen sub ditione Romani 
Pontificis. xx Città dell Italia vicina 
al fiume Po sotto il dominio Pontificio. 

FERRATUS, 4, um. Adiect. Fer- 
rato. * ... tt cardiné verso Belli fer- 
ratos rapit Satarnid postes. Virg. 

rEnnÉUS, 1, im. Adiect. Di ferro. 
SYN. &riíüs. * Quam férüs et vere 
ferriiis vll fitít! Tibull. 

rErntolinkis, 4, im. Adicct. Fer- 
rigno. * Tam stériles lcs, possessá- 
qué Manibis arvà, Et ferrügIniüm 
némiis adstüpét, Stat. 


FERRI GO, fnis, f. Ruggine del fer-. ., 
ro. SYN. Ferri rübigo. EP. Obscürd, 


Upacá, pfeiá , atrá, picti, pallens, * 
Corüliüs et valtam ferrügíné Lacifér 
atra Spàrsiis érdt. Ovid. 

FEnRUM, i, n. Ferro. EP. Kdün- 
cüm, ácütüm, rígídum, rígens, mí- 
nix, mitütndüm, tímendum, criücn- 
tüm, stridens, pan. Ct mi sanguíni'o 
lánfáret corpòrà ferro. Vitàm crüdeli 
übrümpir& ferro. * £t rígídum ferri 
stmind péctis hübét, Ovid. 

FERTÌLÎS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Fruttifero, fecondo, fertile. sys. Fe- 
cundiis, férax, divés, &bündans , dpi- 
müs , piuguls , ubtr, überrímüs, di- 
tissímüs, felix. pna. Pütens übcri 
gleba. Türgens nimtroso grimini, 
Sémin cüm f@ndrt reddens, Ciréris, 
Bicchiqu& férax. Lietüs, grávís, grá- 
vidis , vel lárgás multa frügr. Fré- 
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quens herbis, et fertilis übéré cam- 
piis. Pinguís hümiüs, duleiqué uligíné 
let. Néc fertilis ill iüvtneis'; Nec 
pécóri opportuni sges, néc commidi 
Bàccho. * Fertilis üáccénsis messi bits 
ardét ágér. Ovid, 

rEnTÍLÍTAs, itis, f. Fertilità, fe 
condità, syx. Copfá, fecunditas, ft 
rücítàs, übér, übertüs. EP. Exspectàtá, 
exoptütá, sperati, insperati, largá, 
ampli, münifícá, imand, Cértalis, iu- 
cundá. * illiid érat magna fertilitàtis 
üpüs. Ovid, 

FÉnCLX, i&, f. Sferza. gr. Dürá, 
invisí, minix, mititendá, horréndi, * 
Férüliqué tristes, sceptrá Padágo- 
goram Cessent. (Scaz.) Mart. 

rénts, i, im. Adiect. Crudele, 
fiero, selvaggio. svn. Firóx, agrestis, 
rüstícüs , indvcilis, intractabilís, * 
Grücíá captá fírüm vietorim cepit, 
ct artes intülit agresti Làtio. lor. 

rEnvirKCIOo, Is, feci, factüm, tri. 

Far bollire, riscaldare. Act, * iie 

ips@ s st pütind férvéfáciünt tllícó. 
«p out. . 

FERVEO, es, fervi, et ferbüi, eré, 
vel éré, ut a Fervo, Ys. Ardere , fer- 
vere, bollire. Neut. sym. Férvesco, 
efférvesco, conférvesco, stiro, büllfo, 
ebüllfo, accendór, Ynardesco, exsülto, 
cxsìlfo. prn. Fervit, it exsultat , spü- 
misqué tümentíbüs albét. Fürft intüs 
quie vis. Néc iîm se cipit indi, vi- 
lat vápür atér ád aürás.* Fervit ópaüs, 
rédóléntqué thijmo fragrantià mzllà. 
Virg. 

FEnvípis, Yi, um. Adiect. Bollen- 
te, caldo, fervido, fervente. svn, Fer- 
vens, &stlians, cálídiis, ardens, iestüo- 
ss. * Nec ciümülant altos. fervidi 
müstá lácus. Ovid. 

FERVOR, orfs, m. Fervore, calore. 
EP. Ardîns, üccensüis, exündàns, fü- 
màns. * Haad tilit zncas tanto fer- 
voré füréntes. Virg. 
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FESCENNINUS, Xi, um, Adiect. Della 
città chiamata Fescennia, nella To- 
scana. *-Hi Fescénninas delés, & 
quosqué Füliscos Hi Soractís hà- 
bént arcés. Virg. EXPL. Fescennia op- 


. pidum est Etruria ad Tiberim, in 


qua ortum habuit genus quoddam 
carminis incompositi ac rudis, si- 
mulque obsceni, iocosi, et dicteriis 
pleni, quod tum diebus festis, tum 
precipue in nuptiis canebatur. YK 
Città della Toscana detta ora Città 
Castellana, in cui ebbe origine un 
genere di versi scomposti, rozzi, ed 
anche osceni, e pieni di motti pun- 
genti, che si usavano sì ne' giorni 
festivi, sì principalmente nelle nozze. 

FESsUs, i, um. Adiect. Lasso, 
stanco, fiacco, stracco. svn. Dîfes- 
süs , fátigatüs, lassiis, fractiis, lün- 
guîdiis. * Paulatim somno fessi ré- 
mittit ópiüs. Tibull. 

FESTINO, às, avi, atüm , art. Af- 
frettarsi, Neut. sin. Ciléro, accéliro, 
maturo, própéro, vólo, évilo, idvolo. 
pan. Grádüm ciléro, acctléro. Crlé- 
rém grádüm féro. Moris tollo, pello, 
rümpo. Fügüm matüraré, per. Dicto 
cititis timidi &quürá plàcát. Avolit 
illá Nóto eítfüs, vilücriqué sfigitta, * 
Féstinaté. vírz, nam qua tam será 
mòratir Ségnities? Virg. 

rESTINÜs, i, um. Adiect. Solle- 
cito, presto. svn. Célér, velox , lévis, 
vülüctr, cítüs , concitüs, pr&céps, 
própérás, rápídus. * ... cars fèsti- 
nüs dnhelo Advdlàt ürménti castos 
Phocéüs inetór. Ovid. 

FEsTIVE. Adv. Con grazia, in- 
gegnosamente. SYN. Fiicete, lípíde, 
urbane. Festive credis tè, Callíódoré, 
iócárt, Mart. 

rEsTivíTis, tls, f. Piacere, gioia. 
*i.. Offers mihi Laudem, lacram, 
ladam, iócnm, festivitatom, fértas. 
Plaut. 
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rEsTivÉs, i, um. Adiect. Festivo, 
di festa. SIN. Liprdis , lócosts , hí- 
lárfs, festás, làtüs. * ltüque in lóco 
festivo simas festive Gccépti. Plaut. 

FESTUCX, ie, f. Festuca, pagliuz- 
za. * Non in féstüca, lictor quam 
idctát intpiùs. Pers. 

rESTUw, i, n. Festa, giorno so- 
lenne, festivo. Ep. Solemnt , gUniali!, 
ünnüüm, coniügíalt, sanctum, latüm, 
etlebr®, etlebrindim. pur. Festüs, 
vel fosti dics. Solemnis, vel sacri 
dies. Solemnis, vel sacri lix. Festi, 
festivi lux. Solemn®, sacrüm, féstüm 
templís. PER. Féstüm g"nfalé rícür- 
rít. Rícólünt solemnia fasti. Salva, 
festi dics, toto véniribilis avo. * 
Castà sácérdotes Innoni [está pdra- 
bant. Ovid. 

rEstÙs, fi, um. Adiect. Di festa, 
festivo. svx. Féstivüs , làtüs, iücün- 
düs. * Quippe étíüm festis quedam 
éxércirü ditbis Fas, it iará sinant. 
Virg. 

r£TUnX, à, f. Il parto, o frutto 
che si ritrae dagli animali. * St fé- 
tiri grégém saüpplevérit, aüréüs ésto. 
Virg. 

FETÜS, ii, um. Adiect. Bini: 
fecondo, pieno. sin. Plénüs, grüvis, 
grividis, fécundüs. * Dalcé sátis 
humor, dépalsis arbütüs hadis, Làn- 
tà sálir fer pécóüri, mihi solüs 
Amiüntüs. Virg. 

FETUS, us, m. Parto, prole, frut- 
to. SYN, Ventrís pignórá , póndirá, 
parts, proles. sóbilés, progtnits. || 
Produzioni della terra. six. Früges, 
früctás. || Produzioni dello spirito. 
SYN. Ingénli óperá, Mborîs. * Pasto- 
res óviüm ténéros depélléréfetüs. Virg. 

risén , fibri, m. Castoro. etx. 
Càstr. * Endtüt intento prede fibir 
aviis hosté, Sil. 

FIBRÀ, ®, f. Punta, estremità, 
viscere. EP. Ttnùis, vililis, spirins, 


Recia Parnassi. 


417 — FIB 


tintri, arcani. pur. Pellücentes ni- 
mtraré Yn pectóré fibras. Tristibiis 
aüt extis fibre apparéré mfnàces. * S;- 
gnifícét plücídos nantid fibrá Décs. 
Tibull. 

rFipCL, &, f. Fibbia. c». Aùrti, 
Cbürntá, argenti, ferri, rüsilfs, 
curvi, üdünciá, tínax. rn. Ligiüt aü- 
rt morsu Fibüli. Fibùli cóccíntüm 
perstringít burn vestem. Rasilis 
hine sümmüàm  mürdébat fibili vz- 
stem. * Aüréd pürpüréaüm sabnictit 
fibülá vestem. Virg. 

FicéptLt, ®, f. Beccafico. p. Co- 
réá, viridYs, dulcis, pinguîs, nátàns, 
rostratá, raücá. * Céréd que patito 
lncét ficedálà (ambo. Mart. * Mir- 
géré ficédillas didicit Nébüloné pá- 
rente. luv. 

FicríLIs , Ys, m. f. è, n. Adiect. 
Di creta, sin, l'ictitfás, cóctílis, lü- 
ts. pan. Fictilibus ereveré dis hac 
aurti templá.* Fictflfa antiquas pri- 
müm sibi fecit dgréstís Pocüld, dè 
facili cumpisüiqué lito. Tibull. 

FicrÜs, i, um. Partic. Fatto, for- 
mato, falso, finto. SYN. Símülatüs 
fallax, mendàx. * Et nóvád, fictáqué 
nüpér habebant verbà fidem si Gra- 
co fonté cüdant pürcé detortà. 
Hor. 

FICELNÜS, vel Ficülntüs, i, üm. 
Adiect. Di fico.* Glam trancüs tram 
ficülnüs, ínatilé lignnm. Hor. 

FICUS , 1, vel us, f. Fico, ficaia. 
EP. Cérülá, lactens, densi, dulcis, 
néctirnti, fecünds, mollfs, pinguis , 
viridis, vírescens. pnn: Lactens há- 
robit Yn ürbüré ficüs. *  Stabüt 
ddhüc darts ficüs dénsissimd pomis. 
Ovid, 

FIDELIX , &, f. Vaso di terra, o di 
fango. EP. Lititi, cocti, coctilís, * 
+. sonat vltíam pércüssd, mitligne 
Respondet viridi non coctà fidelia 
mo. Pers, 

27 


FID 
ripELIs, is, m. f. &, n. Adiect. Fe- 
dele, leale. sy. Vidüs, verax. pun. 
Fide eónstins, Fidi tínax, miémór. 
Fide clarás , iuclítis, cónspicüüs, il- 
lüstrís, spectats. illiesa fíde spectá- 
bilís, ren. Qui pùri novit ümare fíde, 
Cui st'tít id finem longá, tínaxqui 
fídes. Paetamqué p*r árüs Haud fá- 
cilis témiráré fídém. * ille hd but fi- 
damqué minnim, sóciosqué fideles, 
Ovid. 

rínELYTEn, Adverb. Fedelmente, 
lealmente, con fedeltà.* Tüm mé pà- 
attéat pósiiissé fidelitér tras. Ovid, 

rípEs, ci, f. Fede, lealtà, creden- 
za. EP, incülpataá, intáctá, inconcussi, 
intémratá , pürá, integri, verá, con- 
stans, stibilis, incorrüptá, sinceri, 
sacrá , immobilis, t'nàx, sUcli, iviga- 
lis, cásti, legitmá, máritá , vlolatá, 
pollüti. run, Nec sanctam violassi ff- 
dem. lIüstítiz: sórór incorrüptá fídes, 
Sérvabo cástàm tempüsinomntfídem. 
Hicni márità fides? Promissis mintas 
servatitqué serves Troii fidem. Quorum 
spéctáta ést. per mali nostrá fides. * 
A ccipé, daque fídem, sant nobis for- 
tiù bello Péctórá, sunt dinimi, ct bello 
spéctatá tüventas, Virg. 

ripîs, et Fidis, Ys, f. vel Fides, 
Tum, f. plur. Strumento musicale da 
corde. svn, Nérvi, chord®, filá, vel 
cíthárs, chélys, lyrii, barbitus, téstüdo. 
rp. Cánori, doctie, blandi, sinora, 
düleés, àürgut, Ánfe, Threícta. 
Hinc Fidibiis cino, run, Pülsaré ner- 
vos. Tàüngiíré chordás. Sollicítaré, 
téntaré , impelléré chordis. Nüméris 
inténdéré nervos, Plectrá móveré. Di- 
gitis incrépüisst fídes. * Saméfídem, 
ét phárétram, fiés müni[éstüs Xpóllo. 
Ovid. 

Fibicéx, Ynfs, m. Sonatore di stru- 
menti da corde. svn. Cithir&dis, 
citháristá, lYríctn. Ep. Doctiis, solers, 
clirüs , insignis , peritis. ran, Fides 


— 418 — 


FID 

pulsar péritis. FídYbüs putens. Fi- 
des tangvré doctüs, * Pindiricè fidi- 
cen tà quóqué, Rasé, lijr@. Ovid. 

FipicCLX, è, f. Piccola cetera. Fi- 
dicülà:, arüm , f. plur. Piccole corde 
con cui si legano, e si tormentano i 
rei. ER. Duri, dirá, árctái, strictái, vio» 
lentá, atrox.*... vértdt Tetam carni- 
fer in os liquentis, 1nqué mazxillas 
münaüm, Süalcosqué dcütos, et fídi- 
chis transférdt. (lamb.) Prud. 

riptts, Yi, m. Dio de’ Gentili. EP. 
l'ídéi presés Nimtn.* Queribam no- 
nas Sanco Fidionè référrém An tibi, 
Simi , pater; com mihi Sancùs dit: 
Cuicümque tr illis dédéris, 6g0 ma- 
nis, hübibo: Nominà trind  féro; 
sic volüeré Cürés. Ovid. EXPL. Zovis 
filius, a Fide dictus, cui preerat. 
Fuit apud Romanos in honore ma- 
zimo, adeo ut templa cum sacrificiis 
meruerit. Xx Lo riverirono i Romani 
como protettore della fede, o nelle pro- 
messe, o nelle parole. 

ripo, is, fisás, tr. Fidarsi, con- 
fidarsi. Neut. six. Credo, confido. 
run. Fidém hábto. Me hibtt fidi. 
PER. Tintini vos géneris tnùit fidu- 
chi vestri? Cernis que Rütülos habitat 
fidücfá rerum. Fidéré nocti.* Hea ni- 
hil invitis fas quémquam fidtrt Di- 
vis! Virg. 

FipUcii, à, f. Fiducia, confiden- 
za, speranza. SYN. Coufidentfá, aù- 
dácfá, spes. EP. Süperbá, certá, tuti, 
secürá, témirarká, firma, fallax, cón- 
stins, intrépídá, immotá. rar. Auda- 
ci fidüciá cessìt. Cernis, qu sócíüs 
hábeat fidücíá rerüm. Quo tibi, Di- 
vi, mii fidüclá cessit. * Tüantáné 
vos générts (nit fidücfá vestri? 
Virg. 

ripis, 4, um. Adiect. Fido, fede- 
le, fidato. * ... arcumqué mint cé- 
lérésqué ságsttas Corripuit, fidus qui 
télá gércbát Xchates, Virg. 


,FIG 

FIGO, fs, xi , xum , tri. Ficcare, 
conficcare. Act. sYN. Afligo, immitto, 
plinto, condo, infigo, fódío, infódío, 
defódio, defigo.* óccüpdt #ntas ddi- 
tam, corpusqué récéntiSpargit íqua, 
rümümq ue üdvérso in litüré figit. Vir. 

riGULts, i, m. Fasaio. syn. Fi- 
cir. pun. Téstarüm üplfex. argilla 
fabrícatór. artifex Sámiüs.* Cam td- 
mén a fígülis manitam intravérít 
ürbém. luv. : 

rícUn, à, f. Figura, forma, a- 
spetto, sembianza. SYN. EMMigiîs, Ni- 
ces, formi, Ymigo, spicíes. EP. Apt, 
certi, pictá, várfá, tectá, ádümbrati, 
run, Terríbíles visu formé. Apparent 
diri fácícs. Forms sé vertitin omnes. 
Viiri® illudint spicíes, atque ori fé- 
rarüm. Fácfem mutatiis, dt orá Cüpi- 
do. * Movisset valtas mestà figuri 
tios. Ovid. 

FiGUro, às, ivi, atüm, art. Figu- 
rare, scolpire, dipingere. Act. SYN. 
Fórmo, compono, eífingo, effórmo, 
fingo.* ds ténérum püérz, balbumqué 
pod fígurát. Hor. 

viLf&, ie, f. Figlia, figliuola. syN. 
Nat, gnatá, progéníes, proles, sübü- 
les, Er. Dilectá , cari, viíínüstá, blin- 
d, suávís, düleís, pùlchri , vírecün- 
dá, püdick, * Sold dómum ét tantas 
servabat fili stdes. Virg. 

YiLÜLX, &, f. Figliuola, fig lietta.* 
Filfólàm tarpi vitale prodücéré tür- 
pim, Iuv. 

viLfis , Yi, m. Figlio, figliuolo. 
svn, Gnatùis, natis, prognfes , pro- 
lés, gnftüs, sanguls, sóbüles, pigniis, 
pùtr. Ep. Vénüstiis,, dilectis , carüs, 
suivis, dülcís, blandis. pur. Sangui- 
né crétüs, Spes firmi plirentís. Sátüs 
singuint Divüm. Forgione sits. 
Stelî pignòri card thóri, Virilis pró- 
les. Cürürüm, ct sénii dale lévamin.* 


Quis, pütér, 1llé viram qui sic cimi- 


tütür énntém? Filfüs? Virg. 
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rìLix, Ics, f. Felce. EP. irendid, 
invisi. * Neglectis aréndá filix inna- 
scitür ágris. Horat. 

FiLCM, i, n. Filo. syN. Linum, 
stim&n. EP. L&vi, levi, nodosüm, aü- 
rütüm, váríüm, tortüm, tortílé, tín, 
sübtil, sy, Auràtos flores intexeéré 
filis, Léntüm filis immittítür aùrim. 
Crássáqui! robusto deducit pollícé fi- 
li. Filá s&quentiá dücünt. Nivto trá- 
hit aurcá pollícé filá.* Parpüréasqué 
nòtas filis nt&xiltt albis. Ovid. 

rimprià, ie, f. Frangia, estremità. 
syN. Limbiis, orà, istítá , Iicin, 
cirrüs, * Fimbrîi salt&m Vie attactà 
Dè morbis médéütür detrbis. Sedul. 

FÍMUs, i, m. et Fimim, i, n. Le- 
tame, sterco. SYN. Cóánüm, lütüm, 
sterciis. EP. Putridiis, pinguis, sordi- 
düs, típidüs , fümosüs , vilis, fecün- 
düs, fatídás, üdüs, fetens , t/nàx , 
immündüs. Pun. Immindis puùlvis, 
cínís.* Spargé fimo pingui, &t malta 
mémóár occülé térra. Virg. 

FINDO, Ís, fidi, fissim, éri...Fen- 
dere, spezzare. Act. SYN. Sico, dissé- 
co; dilfindo, scindo, discindo, divido. 
Pur, Liquifacto timpori plümbo Dif- 
fídít. * ... inimicam findit* rostris 
Hnc terram, saülcümqué sibi prémát 
ipsd cürind. Virg. 

ViN60, is, xi, ctüm, éré. Fingere, 
formare, comporre, rappresentare. 
Act. 8YN. Fico, effingo, formo, effür- 
mo, exprímo, *... néc st misérüm 
fortanà Sinonim Finxit, vanum è- 
tíam mindacemque vmprübü fingit. 
Virg. . 

Finfo, Ys, ivi, et Yi, itüm , int. Fi 
nire, condurre a fine, terminare. Act. 
SYN. Claüdo, cónclüdo, absolvo, con 
fíco , perficio , limito? termino. Pun. 
Extremàs impono miinüs. Finem fücío, 
do, impono.* ... possem tüntos fini- 
ri dólorés Nünc cérte, tt míséro fra- 
tri cómés iré pér ümbras. Virg. 

* 


FIN 

Finis, Ys, m. et f. Fine, termine. 
SYN. Exftis, metà, módiüs, termYnüs, 
limés, pur. Factoqut hic fint qufevtt. 
Dibit Des his quóqué finem. Fessi- 
quí süb ipsam Finem adventabint. 
Finem dedit ort líquendi, * Perficè- 
re Est ünímüs, finemque tmponéré 
curis. Virg. 

Finîs ut NDt. pur. Lim iam legfbüs 
obrütis, Mundo cum v'nlét dies. Et 
mors fitti nivissimi Yn sé consiltiitt 
sibi. Cüm compagé silüta Siecilá tot 
mündi supremi cóegtrít horá, Totá- 
qui discors Machin4 divülsi türbübit 
fedtri mündi. 

FINES, Yüm, m. plur. Limite, ter- 
minc, confine. svn. ConfinYá, extre- 
m& ürà. * inde übí clard dédit sónt- 
tum tiibà, finfblis omnis, Haud mürd, 
prosiliüéré sitis, Virg. 

rifITÍIuis, 5, um. Adicct. Vicino, 
confinante. SYN. Conterminiis, proxf- 
ms, vicinis, própinquüs. rnn. Non 
lévé. finftYmis, hospitibisqut milùm. 
Finftimiîs circümsónür armis. * Fa- 
müqué finftYmos, et clari nomén X- 
cesta Exciérüt. Virg. 

rivirUs, 4, im. Particip. Finito, 
circoscritto, determinato. * Vir pré- 
cé finita, torpor gravís alligàt artus. 
Ovid. 

Fio, fis, factis, fitri. Esser fatto, 
divenire. Neut. pass. Anom.* ómntá 
iam fient, filtri que possé négabam. 
Ovid. 

FIRMAMÉN, Ynfs, n. Fermezza, so- 
stegno. SYN. Firmámentüm, fulcimtn, 
fülcimentüm, cdlimin, cólumni. * 
Porrigitar rüdixz longi firmimini 
trünci, Ovid, 

FinMiMENTUM, i, n. Fermezza, 
firmamento. * Qui firmimintim con- 
didit tx níhtlo. Prud. 

rirmatis, i, ùm.Partic.Conferma- 
to. SYN. Miinitiis, firmiis.* Hinc, tibi 
iüm firmati viram te fecertt@tas.Vir. 
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rinu(rÉn. Adverb. Fermamente, 
saldamente. svn. Firme, constüntir , 
fortitàr, générose, válíde. pan. Firmo; 
constanti, forti, gtnttroso tinfmo. For- 
ti, firma menté.* FirmYtér hoe, pári- 
térqué tito sit péctóré ftzüm. Lucil. 

FirmiTUDo, Ynîs, f. Fermezza.sYN. 
Firmitàs, vis, virtüs , fortitudo. * Fd 
firmftüdi corpórts mè deficit. (Iamb.) 
Pass. 

FIRMÓ, às, ivi, ütüm, art. Ferma- 
re, terminare, arrestare, rattenere. 
Act. svn. Confirmo, minfo; stibilfo, 
róbüro. * Talíbüs tnter sè firmabant 
[adérà dictis. Virg. 

Fin, i, n. Fermo, città d'Ita- 
lia nella Marca d' Ancona, una vol- 
ta colonia de' Romani. E». Forti, véc- 
tüstüm, bellfgérüm, celebri. par. Pi- 
céni glorfá cámpi. Piceni Martis fir- 
missími sedes. trbs altis circümdátá 
füssis. 

FinxÜs, 4, um. Adiect. Fermo, 
sodo, stabile, saldo. sYN. Constàns, 
fixiis, immobilis, immottis, inconcus- 
süs, stibilis. || Duro, forte. sxN. Só- 
lidis, robüstüs. *... iamque é&xcisü 
trübé, firmi cdvavit Robbra, ét tn- 
gint&m lato dédit oré [énestrüm. Virg. 

Fiscini, ie, f. Fiscella, cestella , 
canestro, cesta. SYN. Fiscellá, fiscel- 
lüm, cálithüs , cánistrüm, cisti. EP. 
Tune, frigilis, tínüfs , viminti, tc- 
xtilis. pur. Vas lento vimini textüm. 
Iüncó textá, context. Viridi fiscellam 
contexit híbisco.* Nuno fácilis rübéa 
teratar fiscìni virga. Virg. 

Fiscis, 1, m. Cestello, erario.* 
* Unüs férbbüt fiscos cam picüntà 
Phaedr. 

rissfifs , Ys, m. f. #, n. Adiect. 
Facile a fendersi.* Nam primi cü- 
nérs scindebant fissità lignum. Virg. 

risTÜLX, ie, f. Fistola, zampogna. 
sYx. Tibfá, cál'imiis, cYcutii, tirundo, 
üvená, cülmüs. EP. Agrestís, sylvc- 


FIS 
strís, grità, «món, iücündsi, raücti, 
stridéns, blandà, cánorá, cáviá, vis, 
suivis, dulcis, garrùli, rustici, pasto- 
ralis. pur. Garrùli sylvéstri fistili 
sácrá Dio. Solamenqui mili de collo 
fistálá pendét. Est mihi dispiribus sc- 
ptém compicti cícutis Fistülá. Ltvís 
obliqua crescit tibi fistülá canna. Lü- 
diré quie vellem cdilimò permisit tgre- 
sti. Sylvestrem tiíníi müsam m&dità- 
ris ávénà. Agrestem ténüi müditabür 
tiründíné müsam.* Quem méd carmi- 
nibüs méritissét fistülá caprom. Virg. 

rixós, 1, um. Partic. Fitto, fic- 
cato, fisso. SYN. Affixiis, infixüs, cóhie- 
rens, stibilis, firmiis.*... fixumqué 
látronís impdviduas frangit télum, 
£t frémit oré crücnto. Virg. 

FLADELLUM, i, n. Rosta, ventola, 
ventaglio. svn. Ventflabrüm, vel fla- 
tüs, vents. EP. Lévi, ténüé, pictum, 
décòrim.* Et müdó püvünis cand® 
flabellá süpérba. Prop. 

FLABRDN, i, n. Soffio, vento. sYN. 
Flatüs , flimtn, véntüs, air. * Ergo 
nun hiémes illam, non flabrá, néque 
imbris Convellant. Virg. 

 FLACCÉO, es, dî, eré, vel Flaccesco, 
1s, tré. Divenir fiacco. Neut. sin. 
Mircto, mircesco, arésco , tabesco, 
lànguésco. 

FLÁGELLO, às, ivi, átüm, art. Fla- 
gellare, percuotere con flagello. Act. 
* Pondéré serpentis curvata ést ar- 
bór, ét tm@ Parté fl'igellari gémitst 
sid robórd cauda. Ovid. 

PLXGELLUM, i, n. Flagello. svn. 
Flagrùm, virgi, lorüm , sclitici, ver- 
bèr. ze. Dürüm, rigidùm, vülnífícüm, 
grivé, crüentüm, tristi, sevüm, Ycér- 
büm, crüdelt, mYnàx, résónüns , cre- 
brüm, horrisinim, hórrendüm , san- 
guíntüm. ran. Terribili sèv® fiirio 
insónüert flágcello. Sangufntüm vtlü- 
ti qu'itfens Belloni flágellum. Nudit, 
6t atroci proscindit tergá fhigello. * 
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Continid sontzs nltriz accinctà fl- 
gello Tisyphònèé quitit insultans. 
Virg. 

rLigititm, Yi, n. Scelleraggine,: 
delitto. * Péiüsqué letho flagitYüm ti- 
mét. (Alcaic.) Hor. 

FLAGÍTO, às, dvi, átüm, art. Do- 
mandare con istanza. Act. svn. Po- 
sco, éxpósco , deposco, efllagito, ri- 
quiro, postiilo, rigo, pito, précór. * 
Protrühit in mídios, qua sint éd nü- 
mind Divum, Flagitit. Virg. 

FLAGRO, fis, dvi, atum, arc. Av- 
vampare, ardere. Neut. Pun. ignés , 
flammas concìpio. Corripfór igné, 
flammis. * Flágrabant sanctt scéléra- 
tis ignibüs 1gn?s. Ovid. 

FLIMEN, Ynís, m. Sacerdote di 
Giove, di Marte, e di Romolo. EP, 
Dialis, Martialis, Qutrinalís. * Fli- 
mn dd hic prisco moré Dialis érüt. 
Ovid. 

FLIMEN, Ynîs, n. Soffio. sin. Ven- 
tls, spirítis , flatùs, halitiis. ep. Le- 
ni, sónorüm , dissónüm , spirans , in- 
cértüm , stridens, frigídüm, molli, 
plicídüm, raücüm, dule*, gratum, 
ríüpídüm. * Flamini contícüzré; iícet 
sinè flüctibüs @quor. Val. Flac. 

FLAMÉUM , et Flàmtilüm , i, n. Ve- 
lo portato dalle spose. * Latta demis- 
sos velarant flimti valtas. Iuv. 

FLAMMÀ, ie, f. Fiamma. syw. Fix, 
ignis. ep. Füulgens , fimosti, ardens , 
ritilans, igniá , calidi, córüscá, tri- 
mülá, crépitàns, clürá, micans, lu- 
cens , ficris, ctitr, Yigilis, mobilis, tor- 
ridi, lucidi. pur. Flimm® aGstüs. 
Glòbis ignívómüs, ignis, flümmtüüs, 
flammlgtr, ignitiis. rar. Flámmie îîr- 
sert córüscie. Stridülá flamm3 fürtt. 


Paàrs semini flamma quirít abstrüsit 


in venis sìlicis. * Tér flamma ad sam- 

mam téc(i subitetà réleatt. Virg. 
FLAMMANS, tis, Partic. Fiamman- 

te, che alza fiamma. sys. Flimmi- 


FLA 
ts, flammeüs, flammivémifs, flimmi- 
gr. *.... ét Tngenti flimmintîm 
nobili sülco Dirtrit pér inanò fü- 
cem. Val. Flac. 

FLAMMATÙS, Y, üm. Partie. Infiam- 
mato, acceso. SYN. Accenslis, ignitùs, 
ürdens, flimmins. * Talíá flimmato 
stcam Dé cordé vólntans Edliam 
vénit. Virg. 

FLATÜS, is, m. Soffio, fiato, ven- 
to. sin, Flümtn, spirítis, aürli, ven- 
tùs. EP. Sícundüs, tinis, spirans, 
sióniüns, frémens, stridens, lívís, raü- 
cis, üspér, borrísónüs , fulmíntiis , 
müdídüs, prieceps, fürens, luctans, 
válídüs, si vs, frigfdüs, vivlentis. * 
+... ver tllüd érüt, ver mügniis dge- 
bát Orbis ét hibérnts parcebant flati- 
büs Fort. Virg. 

FLAVÉO, es, er, vel Flávesco, Ys, 
èri. Esser biondo, biondeggiare. 
Neut.* Fanditiis albit dqua, süpér 
andam flavét divo. S. Paul. Nol. 

FLAvUs, 4, um. Adiect. Giallo, 
biondo , di color d' oro. svn. Flivéns, 
flavéscens, erbcetis, arts, ritiliis, 
lütWüs. *... néque tllüm Flavi Cé- 
rés alto nequicquam spectàt ülgmpo. 
Virg. ) 

FLEBÌLÎS, Ys, m. f. &, n. Adiect. De- 
gno di pianto , flebile, lugubre. * 
Ficbilis, nt noster stütüs est, vd fle- 
bil& carmen. Ovid. 

FLECTO, Ys, xi, xüm, tré. Piega- 
re, torcere, placare. Act.* Hüc gémi- 
nas, hac ficcte decies, hanc üspicé 
gentim, Romünosqué tüos. Virg. 

FLÉO, €s , flevi, (letum, ert. Pian- 
gere, piagnere. Act. SYN. Ligto, dè- 
flo, conquérór, dilto, lamentür, la- 
crímür, gémo, süspiro, PnR. Longis 
in flectüm düco veces, Fletù günàas, 
orli rigo. Fletüs fundo, cito, dico. în 
Amards limini fletüs solvo. Fletibiis 
ori mádent. rer. Sept queri, et lon- 
gas in fletum düccré voces. Largo fle- 
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tü simil ori rigabit. * Canetà dábant 
réditum, tümén est deterrità nam- 
quam Quin fleret, nostras réspícéret- 
qué vias. Tibul. 

rFLETÜs, 4, um. Partic. Pianto. * 
Hic mnltam flecti ad sipéros, bello- 
qué cádnci Dardünída. Virg. 

FLETÜS , is, m. Pianto, lagrime. 
SYN. Questiis, lictiis, gémitüs ,- lacrí- 
mè, plànctüs. EP. Homens, mànàns, 
effüsüs, supplex, ímarüs, rorans, tri- 
stís, m@stiis, nÎmiîis, stillans, ertbér, 
miüdens, mididis, mYsér, répîns, te 
nér, inîinîs, lügubrís, místrandüs. 
pan. Nullis móvetür fletYbüs. Fletfbüs 
adr frimit. * Quo fletü manes, qua 
nümind vocé müverét? Virg. 

FLExXNÍuUs, 1, um. Adicct. Atto 
a commovere, a piegare U animo. * 
Que tibi flextinímo mEntem perfan- 
dat dimorè. Catull. 

FLEXIBILIS , Ys, m. f. #, n. Adiect. 
Pieghevole, arrendevole. sv. FlexY- 
Ms.* Nobis flexíbiles eürvüntür ipol- 
línís arcas. Ovid. 

FLEXURX, ®, f. Curvatura, pie- 
ga. SYN. Curvaturtí, flexüs, * Assími- 
hr latéris flexüra prodità nostri. 
Lucr. 

FLEXÜs, ©, im. Partic. Piegato. 
* Tam vdlidis flexos Yncürvant viri- 
bas arcns Pro st quisquè virt. Virg. 

FLEXÙs, üs, m. Piegatura, tor- 
cimento , volta. svn. Gyrüs, circül- 
tis , sínüs, spird. EP. obliquiis, sinüo- 
süs, vágüs, implYeftiis, sínüatiis, mul- 
tívágüs, cürvatiis, anceps, intortüs , 
vUlütüs. rmm. Flexíbüs implícitüs 
mültis. Cürvatis claudens ingentem 
flexíbüs orbem. Multiplici vigiis àn- 
fráctü. óbliquat clirsim sintiatis flext- 
bis ümnls. * Marimis hic flexu st- 
niioso &labitür anguis Ciretm. Virg. 

FLO, fis, ivi, átüm, art. Spirare, 
soffiare. Act. Et tépidas gélído flabit 
db aré nòtits. Ovid. 
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rioni, è, f. Flora. sx. Chlorís. 
rr. Let, verni, vénustá, üámaná, 0- 
dor, vlens. Pun. Ziphyri coniùx, ü- 
xùr. Florüm Di, matér, párens. Ri- 
sis, sértis rídímiti, impéríüm qua 
Di florís, vel verís hábit. Chloris 
érüm, que Florá vücor, corptárn 
Lütino Nominis est nostri litérá gr@- 
cá sóno., Ovid. 

FLORENTÍX, d, f. Fiorenza. EP. 
Pülchrá, marmbriti, ámàámi, nobilis, 
négotíosá. pun. Magni sedes inclità 
Dücls. Mármürtis ornati tectis. Divi- 
tfis pins. nisT.. Urbs insignis Etru- 
rie ad Árnum fluvium. ya Città in- 
signe della Toscana collocata vicino 
al fiume Arno, 

FLORÉO, es, di, crd, vel Floresco, 
Ys, tri. Fiorire. Neut. pun. Indîto, 
explico, fundo, ministro, spargo, dif- 
fündo flores. indiío me floribiis. Se 
floribiis alm Vestit hümüs. Féro, 
géro florfá sert. Floríbüs halo, in- 
dücr in florem. Multiplici flort mico, 
emíco, vestór, várfór. * ... anréá 
düri Mali férant quércüs, narcisso 
florcát alnis. Virg. 

FLORÉUS , 4, um. Adiect. Di fiori. 
sYN. Florens, florídüs. par. Floré vi- 
rens, pübens. Florfbiis insignis, dé- 
corüs, conspfcüiis, hónestüs, ornatüs. 
* Qualis dpes astaté nóva per flor 
rürd Érércét stib solé lábür. Virg. 

FLORIDTS, 4, im: Adiect. Fiorito. 
* Floridi quam mültas Hgblà tüetür 
üpés. Ovid. 

FLünfcÉn, vel Florifér, i, um. 
Adiect. Che produce fiori. * Erpüli- 
rat primügénitam s@vissimis anguis 
Florigtra dé sedé viram. Sedul. 

FLORILÉGUs , X, im. Adiect. Che 
coglie fiori.*... d£ pütri viscéré 
passim Florflégi nascantür dpts,qua 
müré pirtntim Rard cólnnt. Ovid. 

rLos, florís, m. Fiore. sin. Fló- 
scülis, er. Candídüs, rédiviviis, rt- 


niscîns, suávís, rédulens, üdorüs, 
bdorifttr, vernis, gratis, ólens, vénti- 
stiis, féciindis, Yimeniis, mültfcilor, 
cultiis, @stiviis, blandás, fragrins, 
nìtidiis, gîmmins, pictùis, ervetis, 
piirpiiritis, váriás, halans. rra. Flo- 
rim décüs. Hortorüm vérnüs hünür. 
Prátorüm blandis hònir. Flor ger- 
mini. Floréá seri. Florentes verís 
üpes. ódorie gratYá Flori. lucündüm 
Flór& müniis, donüm. rer. Florfbüs 
innüméris depingitir ündíqué tellus. 
Flos vírídanti gramfnt gemmit. Fli- 
rà cùlit nitidis gemmintem flóríbüs 
hortüm. Respiránt eriedis vestiti florí- 
büs agri. Vestit hiimüm Zephíri pul- 
chèrrimi coniüx Floribùs. Flos succi- 
siis áratro Lànguescit müríens.* Eheü 
quid vülitt míséro mihi? floríbüs 
aüstrüm Pirditis, et liquidis immtst 
fontibis apros Virg. 

r.terivAgis, Yi, im. Adiect. Che 
va vagando per le onde. *..,idm- 
dadum ab sedibits tllis incipè, flücti- 
vigi qua pritérlabítür anda. Stat. 

FLUCTÙO, iis, ivi, atüm , art. Flut- 
tuare, ondeggiare. Neut. SYN. Flitito, 
stilo, ündo. pan. Flüctfbüs iáctür, 
Ygitir, impellár. PeR. Longo pr mül- 
tá vólümIná tractü Xstütit undi. Flü- 
ctíbüs èrigitor, cielumque #&quirt vi- 
detür. Asti iàctór, ét ündis.*igníbiüs 


Et ventis. füribundas flüctüát aer. 


Lucr. 

rFLCcT(s, us, m. Onda, flutto. 
SYN. sts, indi. ep. Válídüs, vágüs, 
rápídüs , timens, tümtdüs , spümans, 
hórrísóniüs , c@rtiltis, sónorüs, trémii- 
ls, spümosüs, sálíens, savüs, mínàx, 
ündàns, frémens, errans, profundiis. 
pur. Vügi impttás ündi. Xquarum 
moles, ind tümens. Xquarüm cümti- 
lüs. rer. Motos préstát cómponéré 
flüetüs. Spümiá pulsit immani stré- 
pitü litorX flüctüs. Sinùoso vortice flu- 
ctüs Volvitiir. insaná lícentfá ponti 
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vistos volvit-tid litri flüctüs. Sidtri 
tüctüris fervescit flüctYbás indi. in 
medio capit cüm primum albesctiri 
ponto Longfüs, ex altoqué sInüm trit- 
hit, atqué vilütüs Ad terris immani 
sinat per six, ntc ipso Monti! minor 
procümbit : 4t ima éxiestüát inda Vor- 
tícfbüs , nigramque alte sübiectit irè- 
nam. * Hnc üdés : insani féríant si- 
né ltórád flüctüs. Virg. 

FLÜDUs, 4, im. Adicct. Fluido, 
scorrente. SYN. Líquidüs, fliiens, la- 
bilís , fluxtis, proflüüs, deflüüs. * ... 
std ibi ignéd vents ómnibiis act si- 
tis miséros addartrit artas, Rarsüs 
dbnndabat flüidüs líquór. Virg. 

FLÜÍTANS, tis. Partic. Scorrente, 
galleggiante ondeggiante. * Fragmi- 
nd rémorüm , quos et Altan trün- 
strà impèdiant. Virg. 

rFLÜÍTO, #8, dvi, atum, arc. On- 
deggiare. Neut. * Miscüírüt paris 
aüctórém muntris andis Fosìlé per 
rictts aürüm fiüitart videres. Ovid. 

FLUMEN, Ynls, n. Fiume. SYN. à- 
mnis, flüviüs, flücntüm, torrens. EP. 
Torrens , glaücüm, raücüm, stagnàns, 
trünquillum, altim, frigídüm , sno- 
rim, labens, lentum , mit, cYtüm, 
concìtuùm, pricéps, cffüsüm, ripidum, 
limosum, prófünduüm, undàans, cxün- 
dins, spümiüm , velox, rifiigim, fle- 
xüm, sínüusüm, rfgüüm, irrígüüm , 
vislentüm, pürüm, cárülíüm, declivi. 
pun. Fluminis indi, áqu, Flüvials 
und. FlüumYn*i ündi. Declivis iquà- 
rum cürsüs. Cilíres ündarüm lapsus. 
Rivis lcné flücntis fqua. PER. Obli- 
quis cinxit. déclivfá ripis Flumknii. 
Flüvfos tentari minaces. Flüvios in- 
naré rápaces. Exspütíatá rüünt pr 
lipertos flümná campos. Flümfnis ün- 
dX Fündítür in pr&ceps , et volvit In 
&quürís indis, £stum indignantem. 
Abrüptis gurgità ripis Volvitür in pr&- 
ceps sinlivsis cürs(büs üámnis. *.... 
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at si formosüs ileris Montibüs his 

übéat, vidéas ét lüumnti stecd. Virg. 
FLUÜMÍNEUS, i, um. Adiect. Di fiu- 

me.* Nun égò fliminti référam men- 

dacià cigni. Ovid. 

FLÙO, Ys, xi, xüm, vri. Scorrere. 


- Neut. svx. Déflio, effliio, flüfto, pro- 


flüo, labbr, delabür, lYquür, cürro, dè- 
curro. * allá dies ddéo Est austra- 
líbiis humidi nimbis, Non mintermis- 
sts nt fiiit vmbér dquis. Ovid. 

FLÜUR , orís, m. Scolo, liquido. 
svn. Flüxiis, lfquür. *. Nec fastiditos 
salmone usurpò flüürts. Aus. 

FLÜVÍIALIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Di fiume. sys. Flüvfatfcüs, flüvíati- 
lis.* Aggèribas séptam ctrcum t flü- 
vialibùs nndis. Virg. 

FLÜVIUs, Y, m. Fiume. sxx. Flü- 
mén, flücntüm, amnls.* Cornigér 
Hespèridam flüvíüs régnatór dqua- 
ram. Virg. 

PbUxts, 4, um. Partic. Che scor- 
re e passa. sx. Flüens, flüfdüs, fü- 
giens.* Nosné tibi luxas Phrijgit® res 
vértéré fando Conamir? Virg. 

FLUXÓS, us, m. Flusso, corso. 
SYN. fufluxiis, lapsiis, cürsüs, décur- 
sùis. * Sin antem longo décürrént in- 
timà flaxn. Ser. Sam. 

FL(xÜs minis nÉciPROCUS, m. II 
flusso e riflusso del mare. svn. Reflü- 
lis @stùs, undi récipróe, #stis mi- 
rini, miris istüs. pun. Miri crescen- 
ti allabitùr #stù. Pér certas Yt, rémt- 
“ftqut vYas, Pér alternos, ünda làben- 
té, récürsüs &Estüüt. Alternos iequür 
volvit fluctüs. Sübsidünt ündi, in- 
flantürqu* vícissim. PER. tt miré sol- 
Vícitüm stridetréfuentibiis undis. Fér- 
vîtqué sémp:/r flüctüs alterna vci 
Fértqu', référtqué frétüm, stquiturquè 
réciprócá Téthís. Quas aüget vi'nYens, 
réflüüsqu* réciprücit ists. Qua vi 
mürfá alti tümescànt, óbifcíbüs rüptis, 
rürsüsque in se ipsi résidant. 
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VOCALÉ, Ys, n. Fascia da involge- 
re lagola.* Hoc fócalt «das assérát 
aünríeütus. Mart. 

rócis, i, m. Focolare, foco. EP. 
Fèrvîns, árdens, cálídás, cálens, ac- 
censis, flammlvómüs, fümosüs, flam- 
miîtr.* Düm méis &rígüo lucédt Yg né 
fóciis. Tibull. | 

PÙDÎCO, ds, ivi, atum, ar. Pun- 
zecchiare. Act.* Mércémar sérvüm, 
qui dictét nomind, l@vam Qui fódícet 
látás. Hor. — 

FÓDINX, &, f. Cava, miniera. PHR. 
Veni metallici. Riviis metallícüs. St- 
mén mitüllicüm. Prétíoss viscirá tér- 
ré. Abditi terris làmYns. Firax , vel 
"fecündá midüllá mttallis. Terri mt- 
tallorüm divis, * Argénttqué ridi ri- 
vo, de üríchalcá fódinis. Sil. 

rÜplo, Ys, fodi, fossüm, tri. Cava- 
re, zappare. Act. svn. Effidio , per- 
fódYo, defódYo, vel clivo, excávo, per- 
fóro, vel férfo , vülntro. pur. Foderé 
cibi talpa. Sab terrà fodert l'árem. 
Süpinatas vertért glebas. Terrîm di- 
mári! scróbYbüs. * Dard lücértost fó- 
díébünt arvd cólont. Ovid. 

PibpE, Adverb. Vergognosamen- 
te, turpemente. * Proh scélüs! Ecce 
étíam Troianis matribüs actis, Exüs- 
sit fide prppés. Virg. 

riprrRXGÜS , i, im. Adiect. Che 
rompe i patti. run. Quem f@dtéri, tt 
üómném Spém picis vivlasst pllüm 
ést. V. Foedus rumpere. 
. FüDO, ds, dvi, tim, art. Mac- 
chiare, bruttare. Act. sin. Miciilo, 
pallio, commÉictilo, vivlo, córrümpo , 
türpo, contimino. * ... qui nati co- 
ram mé? cérnéré léthüm Fectsti, ét 
pütríos f@dasti fanéré vultus, Virg. 

rFGEDÜS, 4, üm. Adiect. Lordo, 
brutto, deforme. svn. Turpis, défor- 
mis, óbsc&niís, atír, sordidiis, impü- 
ris. * Hc passim Déd fedá viram 
diffandit in ord. Virg. 


FE 

F&DÜs, tris, n. Confederazione, 
lega, alleanza. sYN. Concordii, pix, 
páctüm. EP. Aternüm, coniuratum, 
iüratüm, Ynftüm, firmüm, sócíüm, sé 
cíalt, Xmicüm, concors, stibilt, per- 
cüssüm, cónstáns, optatum, pérénnè, 
páclfícüm , perptitüm , vivlatim, fi- 
ctüm, mendax, fállàx, dilósum, insí- 
díósüm. ran. F@dtris lex. Pacti fí- 
des. Firmat® pácís leges. luratié pi- 
gnis Ymicktfe, Pacís invíilabili pi- 
gnis. Dextrie diti. per. Trünquillá: 
fidifrá pacís mo, Ynto, férío, perci- 
tfo, cómpono, c/o, iüngo, concilio, 
Scio, vincfo. Pacifíco nexu in f@dus 
ciiíeri siidales. Dextrá coniungere f@- 
diri dextrám. Dir, tingtré dextras. 
Córünt Yn f@déri dextre. Arctò con- 
stringiré f@déri mentes. * F@dtri per, 
divos clam vidlandà dibas. Tibull. 

roepts nUmrini. Bomper l'accor- 
do. Act. svn. Fidis früngo, solvo, 
dírímo, rîscindo, résolvo, vivlo. Pur. 
Et pictàm sprevissé fídem latatir. 
Cómpüsitàm rimpit pacem. Strit sè- 
min belli. Conceptüm excüté f@dis. 

FGENUM , et Finüm, et Féenüm, i, 
n. Fieno, svn. Grümén, herbi. EP. 
Arídüm , asprüm , rfgens , rigidim, 
vil, tnc , grátüm , manum , ódó- 
rüm, hérbósüm, pritenst, viridé, vere 
nîns, vérnüm , aütümnilv, * Fénum 
hübét tn cornn, longe fügé, dammò- 
dò risum Ercütíat sibi, non hic cui- 
quam parcét dmico. Hor. 

FGETÉO, vel Fetto, 6s, ert, Pussa- 
re, rendere cattivo odore. Neut. PaR. 
Mil, grüvíu'r, grávé dito. Exhalo te- 
trîm Méphitim. Spiro gráves üdores. 
Efilo fatídüm Ydorem.* Fáteré malto 
Mjrtálà sblet vino. (Scaz.) Mart. 

rákTípUs, 4, üm. Adiect. Fetido, 
puzzolente. sys. Fótéens, péstífér, mi- 
lé ólens , óbscieniis, türpís , impiriîs, 
sordidiis.* istum libidò feudi ... La- 
to &t cliacis inquindt, Prud. 


FOE 

rokTUR, orís, m. Fetore. * Fatà 

rem. mísérüm liquéfactis querirò 
mémbris. Iuvenc. 

FÜLICM, Yi, n. Foglia. sxN. Frons, 
dis. EP. Lévé, vírídans, viréns, trv- 
mülüm, vernum, mobili, üpacüm, 
densüm, agresté, tntrim, cridùcim, 
ténüt, moll. pan, Verbi pücllarüm 
fulíis lévforá cliducis. Lápsá cádünt 
fol. Fois umbrosá còùmantibiis àr- 
bir. Fülfá non ullis labentfá ventis.* 
Spargite himam fül(is, indacità fon- 
líbüs ambras Pastorîs. Virg. 

roLLiciLts, i, m. Guscio, scorza, 
corteccia.* Folliciilos ae nane térétés 
estate cicad@ Linquant. Lucr. 

FoLLÎS, Ys, m. Mantice, soffietto. 
EP. Cávüs, tümídüs, inflátüs, vento- 
süs, taürinüs. PHR. btres ventórüm 
pleni. Taurin pellís, Aüras excípíens. 
Véentosi& spiracülá , spirimini, vel 
spirimenti pellis. * ... álít taürinis 
follíbüs auras Accipiant, riddunt- 
que, dli stridentíd tingünt Ard [d- 
cn, Virg. 

FOMENTUM , i. n. Fomento. SYN. 
Fómis. * ... hábes qui Assídéat, fo- 
méntá párét, médícüm rügét, at t£ 
Süscítét, ac reddat nàtis, cürisqué 
pròpinquis. Ilor. 

FOMÉS, Ytís, m. Esca. svN. Fümen- 
tim, nütrimentüm.* . .. stlict scintil- 
lam ?xcüdit Xchates, Süscipitque 
Tg nem foliis, atque arídád circom Na- 
triméntá dédit, ripùttque 1n fomYut 
f'ammüm. Virg. 

‘ FONS, is, m. Fonte, fontana. EP. 
Crystállínis, limpídüs, argentitis, 
raùciis, siisurrans, sácir , rígülis, ir- 
rígüüs, garrülüs, quérülüs, muscosiis, 
líquídüs, nitidis, mündis, clarüs, vi- 
viis, frigidis, dulcís. pan. Fontis 
qui. Fons Yque. Fontaniis látex. Ve- 
nc pérénnis áqu&. Riviis siqua: silíen- 
tís. Largüs tiqui rivis. Rígüie spira- 
cülá lympha. rer. Fons téniii pellü- 
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cídiis ündà Liquitür. irrígüi fontes in- 
vitànt mürmiüiré somnos. Nívto dé pu- 
mici! fontes Roscidi mobilibus lambe- 
bànt gramíná rivis. Dissilíünt lympha: 
vivaci fonti lóquaáces. Scáti't e médlis 
fons largits renis. Marglni! griminéo 
pittilos fons cinetüs híatus. Vari in 
glóméramfínt piissim Dissilit. * ipse, 
ibi témpis érít, omnis 1n fonti ldva- 
bo. Virg. 

FONTANÜS, X, um. Adiect. Fonta- 
no, di fonte. sin. Fontalís.* Bis cd- 
pütintonsam fóntánà spargitiranda. 
Ovid. 

FóNTÍCÉLUS, 1, m. Fontanella.*... 
magno dé flamíné mallàm Quam Pr 
hoc fonticilo tantamdîm  süméré, 
Hor. 

rn, arfs, fatis, fari. Parlare, di- 
re. Dep.* Stc fatür lícrimans, clas- 


| stque immittit hübenas, Virg. 


FÜÓRABILIS, Ys, m. f. è, n. Che può 
forarsi. svn. Pervíüs, * Contémptor 
ferri, nulloqué frabilis vctn. Ovid, 

FÜRAMÉN, Ynfs, n. Forame, buco, 
apertura. SYN. àntrüm , rimá , fissü- 
rá, mbitiis, spiràmentüm. EP. Àngü- 
stüm, àrctüm , ténüt , cávüm, hians, 
óbscürüm, Ápertüm.*.., vitdato fistü- 
lá plümbo Scinditir, et téniies, stri- 
dénté fóramfnt , longé Eidcülatür d- 
quis. Ovid. 

FÓRAs. Adverb. Fuora, fuore, 
fuori. sn. £xtrü.* Fer cínérés, Amd- 
rijlli, füras ; rrvoqué flüenti Transque 
cüput idicé: nè réspézéris. Virg. 

VORCÉPS, cipis, m. et. f. Tenaglia, 
forbice. sin. Forfex, vülsellá. EP. 
XdincX, Yheni, biffdi, bisilei, mor- 
dix, ténax.* illi inter sè sé magna vi 
brachid tollant in nümérüm vérsünt- 
qué ténaci forcipé ferram. Virg. 

rùnem, idem est, ac essem, fóres, 
fort, fórent, fr. Saria. * Sed fó- 
ré , qui grüvídam impérits, belloque 
[réméntém itàliam régérét. Virg. 


FOR 

FÜRENSIS , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Del foro, forense.* Ut qui, quid vá- 
léas, ignoret, Marté fórensi, Possé 
tüü pérdgi vir pütét oré réos. Ovid. 

FóRrEX , Yels, f. Forbice. run. 
Tóndéndis hic firmi tibi sunt pti 
€ápillis, tngufbiis hiec lóngis ütílfs, 
illá génis. * Qualem fórfícibüs méttt 
süpints Tonsór. Mart. 

FORI, órüm, m. plur. Piccoli bu- 
chi negli alveari. * Complébüntqué 
fóros, ét floribüs horréá tüzént. 
Virg. 

FORICK, ®, f. Condotto, cesso. * 
Quimlibét occidunt pópilaritér; indé 
réversi Condücüunt fórícás. Iuv. 

vónls , fs, et plur. Fires, im, f. 
Porta, imposta. sys. Valvis, init, 
postés, porti, limin, postís. Pur. 
Füríbis cardo stridebát ihénis. Con- 
stítít id gémlni limfná primá fürls. 
Robüstiqué fóres, et vigilim cánüm 
tristes excübta, Diffícfles moto cárdt- 
né pandé fóres. * Non dómils allà 
fóres hübitit, non fizüs in agris Qui 
rügérét oértis finibiis arvd, lipis. 
Tibull. 

FORMÀ, à, f. Figura, fattezza , 
forma. sv. îmigo, fígürd , effígles , 
vel pülchrítüdo, spícfes, décór, vi- 
nüstàas. EP. Insignís, hünestá, décens, 
générosá, préstáns, egrégfá, vini, 
liti, instàbilis, brévís, velox, flüxii, 
frigilis, cidüc, nitidi, ténérá , dé- 
cord, vénüstá , nobilis, laudatií, cün- 
dídá, splendidi. pur. Formà decis , 
hónór. Blànd& müncrá formé. órls 
hénòs, maiestas. Blandi màiestas orfs. 
Fróntís exímYüm decis. Vültüs décir. 
PER. Forms bónüm friigile est , quan- 
tümque àccedfít id annos, Fit mindr, 
€t spátío carpítür ips sio. Fórmam 
pópülaübitür ietás. Ancéps formi bónüm 
mortülfbüs. Res est formi fügáx. Lis 
est cüm forma müguá püdicitíe. Rari 
est cóncórdYá formi stqué püdicltíie. 
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* Hanc décis &grégium form& mó- 

vét, atqué iüvénti. Virg. 
rónMiTUnk, ®, f. Forma. * Sér- 

vdt énim formiturim, sérvatqué fi 

garam. Lucr. 

FonmicX, à, f. Formica. EP. Caù- 
ti, providi, pràsagi, stüdlosá, pàr- 
cá, sedülá, ténax, anxfá, sollicità , 
Mivar, attenti, frugilégi, ingéníósi , 
Uptrosi, vigil, pervigil, rápax, solers, 
prüdens, nàvá. pnm. Pritténs l'áborls. 
Quesiti ténîx. Cautá fütüri. Farrls 
pUpiilatrix. HYmís mmür. PER. orc 
trühit quódeümqué pütest, atque ad- 
dit ácervo Quem striiit, haüd ignàra, 
üc non incautà futuri, ingentem fürris 
licéervüm Cüm pòpilint hífmis mimi 
res: tectoqué rifponint Pridamqué pir 
hérbás Coónvéctánt. Grindìi trüdünt 
Obnix® friminti himtris. * Sa ptüs. 
et téctis pénétralibüs trtùlit ovd An- 
güstüm formici térens ttér. Virg. 

FOR MIDABILIS, Ys, m. f. V, n. Adiect. 
Formidabile, spaventoso, tremendo. 
SYN. Horribilis, terribilis, tr*mindis, 
Umindiis, mitüendüs , terrífícüs, for- 
midandiis. * Nulle tn fronté mina, 
n£c formidabili lamén. Ovid. 

FORMIDO, às, ivi, àtüm , art. Tre- 
mare, temere, aver gran paura. Act. 
* Indicis argatum que non formidit 
dcamen. Hor. 

ronwipo, YÍnís, f. Paura, spa- 
vento. SYN. Metis, pávór, horrür, ti- 
mür, trémür. Ep. Pallidi, trépidi, 
gUlida, exsangufs, inf, sübYt , rV- 
péntiná, anceps, Ínópiná, solliciti , 
iegrá , mfsirá , ticiti, seguls, frigidi, 
pávens, horridi. ran, Formidfné tür- 
pi Frigídá cordü trímünt. Nòva for- 
midíné mentem pércüssüs, préssüs. 
Sübtta gilídüs formidint torpir..* Aat 
pávidos terrà váría formidint cervos. 
Ovid. 

FORMO, ds, ivi, itum, aré. For- 
mare, dar forma. Act. * Tempòri 
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quo primüm Phrjgía formabiit in ida 
&neüs classim. Virg. 

FoRMISUS, 4, um. Adiect. Bello, 
benfatto. svn. Pülchér, vénustis, 
dtcoris. pun. Forma insignîs, pré- 
stàns, cünspícüüs, spectabilis. * 0 
formosé pügr, nimiam nè crédé còlo- 
rt. Virg. 

FonutLX, à, f. Formola, proces- 
so. *... hac püpillos, htc mügnos 
fórmülá rdgés, Excepto sipientò, ténét. 
Hor. 

PORNIXx, ücís, f. Fornace. svn, 
Ciminùis. EP. Étn#4, ardens, candens, 
flammivimi, sulphirti, ignit, ignY- 
vimi, vórax, vista, cv, rütilá. 
par. Longo fornix incándült iestu. Rü- 
ptis fornaciblis ignes. Chtlybs fornac 
Mquescít. Estüát in elaüsis ripidus 
fornicibiis ignis. Fornacibtis ignti vis 
fürft. * ... stridüntqué. cdvernis 
Strictar® Chiljbum, £t fornacibüs 
ignis dánhelit. Virg. 

FORNIX, Ycfs, m. Volta, arco. 
Arcüs, cámérá, testudo, thülüs. EP. 
Convexüs, cürvüs, spátfosüs, cávüs, 
cóncávüs, inflexüs, pics, ümbro- 
stis, pensflís, peéndülüs, aüràátüs, 
gemmatüs. prn. Lato cürvamint for- 
nix. AssürglIt. Circitt convexi spitio- 
sos fornicis orbes düclt , flectit.* Ma- 
níd conspícto, ütquà adverso fornict 
portüs. Virg. 

Pons, fortis, f. Fortuna, caso. 
sn. Fortüns, fatüm, cásüs, * Qua 

- fors primá dédit, sanguis nivis 1m- 
bütt armi, Virg. 

FÜRS, FÓRSÁN, FORSÌT, FONSÌTÀN, 
FORTASSÉ, FüRTASSÍS, FORTE. Adverb. 
A caso, forse, per avventura. * Fors 
à votd ficit, cümülatque. altaríá 
donis. Virg. * Hutc ani forsan pòtùt 
süccümbéré colpa. Id. * Forsít ét 
#thibpam pénitus dà montibils altis 
Créscát. Lucr. * Forsitin et, Pridmt 
fitrint qua fatá, réquiras. Virg. * 
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..O vimque affóré verbo Credidérat, 
c@loque ánímüm füortassé férébüt. Id. 
* Fortassis tu aürt démpststi párüm. 
Plaut. 

rünTris, Ys, m. f. ©, n. Adiect. 
Forte, gagliardo, possente. svx. Fir- 
ms, robustiis, válídüs, vilens, pó- 
téns, infractits, virilis. |} Coraggioso. 
SYN. Migninimiis, aüdens, inimosiis, 
audix, gin*rostis. pur. Sunt nobis 
fortYá bello Pectórá, sünttinfmi. Quam 
forti pectór&, vt armis. Bello fortisst- 
müs heros. Nünc Yinîmis ópüs , &neà, 
nunc pectiri firmo, * Htc ld bòr: hinc 
laudem fortes speraté cólont. Virg. 

rortitér. Adverb. Fortemente , 
gagliardamente. * Felix, qui, quid. 
dmat, deféndéré fortitér andét. Ovid. 

FORTITUDO, Ynîs, f. Fortezza, co- 
raggio. sYN. Xnímüs, virtüs. PHR. 
Fortis tinYmüs. Fortt pectiis. Masciültí 
virtus. Maschili vis Yinfimi. Magnum 
Wními robür. * Pris dem non sint 
véstri forùtidini. Phedr. 

FORTÙITO et fortiitàù Adv. Per ca- 
so, accidentalmente. * Si éam séntr 
dnam pregnantem fortuita fecérkt. 
Plaut. 

rünTÜiTÜs, 4, um Adiect. Acci- 
dentale, casuale , avvenuto a sorte. 
* Non quüsí fortüftü, n&c ventoram 
rübí&, sed iratüs cdddt in térrüs , 
et vindicét 1gnis, Iuv. Peenultima pro- 
ducitur ab Horatio. * Nc fortüitüm 
spérnéré c@spittem Legts sintbant. 
(Alcaic.) 

FORTUNÁ, ip, f. Fortuna, sorte. 
SYN. Sors, cásüs, fitim, Rhamnüsis, 
Rhimnisìî. er. Blandá, bénigni, bta- 
ti, sécündá, prosptri, ridens, ft- 
vens, ciecá , dubit, mobilis, incerti, 
póténs , instibilis, mitis, felix, infi- 
dá, caùti, impèriosi, Itvis, fallax, 
insini, Ymic4, fausti, nom, tristis, 
volubilis, Rigitivi, ingratà, mutablfs, 
süperbá, minix, fatalis, muli, grivis, 


FOR 
üncéps, crüdelfs, invidi, sivá, velox, 
perfid'i. ran. Passíbüs imbiglis for- 
tuoi volubilis errát. Nulli fortünd fi- 
dem prestit. Fortuná nünquàm sistit 
ín todem grádü. Fortini inniciios 
cladibis afficit. Fortini imméritos 
aügét hónoríbüs. Vüultü ridèt fortini 
streng. * Nnlláné placat véniet for- 
tini prücéll? Prop. ExPL., Dea ere- 
dita est, culta presertim ab incolis 
Prenestis in Latio, et Rhamuntis in 
Attica. A poetis ceca fingitur , globo 
in medio mari insistens, aut rotam 
versans. Ya La Fortuna fu adorata 
quasi una Dea principalmente nel La- 
zio e nell'Attica: i poeti la rappresen- 
tano cieca, con un pie sopra un glo- 
bo, in mezzo al marc, aggirandosi 
ad una ruota. 

FORTÜNATÜS, 4, um. Adiect. Fe- 
lice, fortunato, avventurato. * Dt- 
veneré lócos littos, ét dim@nà viretà 
Fortünatorüm némóram. Virg. 

FORTUNO, ds, àvi, itum, art. Fe- 
licitare, far felice, prosperare. Act. 
* Ta quamcamquè Déas tibi fortüna- 
vérít hirlm, Grata sümé mina, 
Hor. 

FURÜLT, Grim, m. plur. Armari, 
scansìe. * Hic libros dábit, ét fórü- 
lós, médtamqué Mínérvam. Luv. 

FORUM, i, n. Piazza, foro. six. 
Compiti, nundinè. || Palazzo, sin. 
Cürfá. ep. Fréquens, vinili, sülemné, 
vérbósüm , clamosüm , litígfosum , no- 
bilt , vástüm , fr/mens , insinüm. PUR. 
Clamosi rábiosá furi ivirgid vendens, 
imprübüs iras, ct verbi lócüit. Codant 
vérbosi gürrülá belli fori. * ... nec 
férréd inràd, insanüamqué forum, aat 
populi tábülariá vidit. Virg. 

rossi, ®, f. Fossa. sin. Fóviá, 
scróbs , lácünsi, vel vállum. rp. Prò- 
findi, alti, civá, hians , imá , páténs, 
atri, obscürá, obsc@ni, pátülá, pr&- 
rüptá, concává. rug, Cicüs est fiv 
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& déceptiís hiatù. Exclpit in pitülos 
conciivi fossi lácus. * Quin intra por- 
tas atque Tpsis prieliá miscént Aggé- 
ribus mürorum, ét inundant sanguini 
fossis. Virg. 

FOSSANUM, i, n. Fossano città nel 
Piemonte. Ee. Nobilt, inginiosim , 
Îimènim, fertili, sanüm, strenum. 
PRR, In vistis ürbs mint arvis, frù- 
gíféris tells éxcültá Yvenis, claris 
nobilítatá viris. 

rFüssSÓR, órís, m. Zappatore. * 
Duràatüm rénóvat non mihi fossür 
hümüm. Ovid. 

ròvéX, ie, f. Fossa, cava, buca, 
caverna, SYN. Fossi. * Caütiüs éntm 
mititt fóviam lüpis, üccípiterqué 
Suspectos lüquéos , ét üpértim mil- 
viis hümum. Hor. 

róvÉo, es, fovi, fotüm, ert, Mis 
caldare , tener caldo. Act. syN. Cá- 
lufácfo, vel nutrio, Ylo, vel tütór, 
déféendo, tégo, vel mitígo, muleto. * 
Sémidnim?eémquésina germanam am- 
plerà fóvebát Cam gémita. Virg. 

FRACTÜs, d, um. Adiect. Rotto, 
spezzato. * ... palsatiquè surd An- 
dimüs long£, frictisque ad litórd vo- 
ces. Virg. 

FRiGA, orüm, n. plur. Fragole. 
* Qui légttis flores, ét hitmt nascentià 
fragá. Virg. 

rnXGíLís , s, m. f. &, n. Adiect. 
Fragile. * Ham frigiles pótéram à 
terra contingéré rümos. Virg. 

FRAGMÉN, Ynfs , vel.Frágmentüm, 
i, n. Pezzo, frammento. sys.Früstüm, 
ep. Ténü£, parvüm, minutim, exili, 
exígüüm. * ... postquam armà dei 
ad vülcanía véntum est. Dissiliit: 
falva réspléndent. frigmina dréna. 
Virg. 

rFniGUn, órís, m. Fracasso, stre- 
pito. sin. Mürmür, sónüs, stridir , 
strépíts, sónYtüs. EP. ingens , türbí- 
dts, horréendüs, stbítüs, grávís, hor- 


FRA 
rísónüs, fülmiínüs, terrifícüs, vastis, 
résónans, raüclis, pré ceps, migniis, 
répentiniis. ran. Térrifícum tellüs dé- 
dit ict frágorem. Frágür impülít aù- 
res. l'rágür intónátingens. Fülmíncüs 
qutít astrá frágór. Et grivis #thérto 
venít 4b axé frigór. * Quantis db 
dthéréo persindi arè frágór! Ovid. 

FRAGOSUS, Xi, um. Adiect. Che fa 
strepito.*... médíoqué frigostis Dat 
sinitim saris, Ul torto vertice tor- 
rens. Virg. 

FRAGRO, fis, dvi, atom, art. Ren- 
dere odore. Neut. svn. dléo, rédilto, 
hálo, spiro. Pun. Rédülentqué. thymo 
fragrintti melli .Suaves emittít ódüres. 
Halantis floribüs horti. * Né gravis 
hesterno fragres, Féscünnid, vino. 
Mart. 

rnXwEX, ®, f. Lancia, asta. * Et 
Martis fráméam, ét Cirrhert spicillá 
vatis. luv. 

FRANCOFURTTM, i, n. Francfort, 
città nel Ducato di Brandeburgo. 
syx, Héléínüpulis. ep. Clarüm , nobili, 
splendidüm, clebré, Martfüm, bellí- 
cüm, pùtens, divis, bellípótens. PAR, 
Clari sítü , pópiloqué fréquens Frünc- 
fordi& Morte. Cüiüs vt Hectórüi püsüe- 
rünt mani Frinci. Crbs a Frincorim 
nomtn ádeptá vado. 

FRANGO, Ís, fregi, fractüm, vri. 
Fiaccare, rompere, spezzare. Act. 
svn. Rümpo, perstringo, contéro, 
cümmínüo, disrümpo, óbtéro, perrüm- 
po, confringo, infringo, elido, effringo, 
téro.*... fragésqué récéptas Et torréré 
pdrant flammis ét frángiré sao. Virg. 

FRATER, trîs, m. Fratello. sYN. 
Gérmàanüs. EP. Dulcis, bénignüs, in- 
vidiis. pun. Patri nitiis todem.* Hec 
tibiyvir quandam, nünc frater, castà 
Néerd Muttit. Tibull. 

rRATÉRCULÜsS , 1, m. Fratellino, * 
Undé fit &t malim fratercülüs essé gi- 
güntüm. Tuv. 
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FRATERNÜS, A, im: Adiect. Fra- 
terno. * Fraterniequé f'ídém pacts pé- 
tiitqué, déditqué. Ovid. 

FRAUDO, às, ivi, átüm, art. In- 
gannare , defraudare. Act. svn. Fit- 
lo, eludo, frustro. * Ta piéros som- 
no fraudas, tradisqué mügistris. 
Ovid. 

FRAUDÜLENTÜS , 4$, um. Adiect. 
Frodolento , ingannatore.* Cam pó- 
pilo & dücé fraudülénto. ( Alc.) Hor. 

rnAUS, fraüdis, f. Frode, ingan- 
no. SYN. àstutfá , dstiis, fallacfá, di- 
ls, insYdíz, calliditàs. EP. Occültí, 
infidá, strüctá, noxfá, dólosá, insí- 
díoss, látens, ficti, ticiti, ingénfosi, 
tectá, mendax, scilérati , msli , né- 
find, cauti, Yniqui, invisi, horrídá, 
türpls, impfá , subdulti. ran. Fraüdem 
astuto pectórt versit. Consilio versa- 
ré dilos ingressiis, vt astü. * Déce- 
piam dicas nostra tè fraudi. licebit, 
Dum fraùdis nostr® causd fératür 
ümóür, Ovid. 

FRAXÍNÜS , 1, f. Frassino. sYx. or- 
nüs.* Fràxínüs in silvis pülcherrimd, 
pinüs ín hortis, Virg. 

FRÉMÉDUNDÜS, Xi, im. Adicct. Fre- 
mente, che f(reme.* Tüm vérü priceps 
carro frémébündüs db alto Desilit. 
Ovid. 

rRÉwÍTUs, üs, vel Frémür, orís , 
m. Fremito, strepito, rumore. SYN. 
Mürmür, strépítüs. EP. Grivis, sino- 
rüs, trépidits, tristis, flebilis, ingens, 
raüciis, horrísónüs. pur. Perfürlt acri 
Cüm frímYtü , sievitqué mfnaci mür- 
mürt pontüs. Et rápídi frémitüs, et 
mirmirà sievá mínarüm. * Advéntns- 
qué viram, frémltüsque ardéscit équa- 
rom. Virg. 

rn£wo , Îs, di, Ytum, tri, Freme- 
re, far romore. Neut. sYN. Stridéo,, 
infrémo, fréndto, mürmüro. * Vici- 
n@qué frémünt rip. crépitantibis. 
andis, Virg. 


‘FRE 

rrexpéo, es, di, ert. Fremere 

co’ denti. Neut. sYN. Frémo. run. 

Dentibiis attíro. Dentes fringo, vel 

frico denté dentém.* £t gráviter fren- 
dens ste fatis orà risolvit. Virg. 

FRENO, et Fréno, is, ivi, átüm, 
int, Frenare, rattenere, Act.* Et cam 
tristís hiems étiam nünc frigdré sard 
Rumpérét, ét glücià carsas frenartt 
üquürüm. Virg. 

FRENCM, et Frinüm, i, n. Et in 
accus, plur. etiam frenos. Freno. sin, 
Lorùm, rétínacülüm, hábeni&, lüpàa- 
tum, vincülüm. Er. Dürüm, làxüm, 
sónaus, irctum, strictum, spumans, 
tortum, vágum, mobili, hümens, len- 
tim, difficili, lübrícüm, immissüm, 
effusum, rígídüm, vilidim. ern. Tém- 
póré lenti páti freni dócentür tqui. 
Frenis temp*rát orá. Mobilibüs frenis 
Ín diporto flectirt campo. Stat sónipes, 
et frená fírox spümantYá màündit. Spü- 
màntíá frenis Or cftatórüm  dextrà 
contorsit quorum. Flectítfs aut freno 
colli fügacis qui. * Inngtt équos cür- 
ra génitor , spamüntiüque addit Fre- 
ni féris. Virg. * Non dómito frenos 
üré mümordit équis, Tibull. 

FRÉQUENS, tis, Adicct. omn. gen. 
Frequente, spesso. * Rampititr invi- 
dia, quod sum incandis dmicis, 
Quad convivà friquens, rampitirin 
vidia. Mart. 

rnÉQUENTÉR. Adverb. Frequente- 
mente, con frequenza.* Millé támtn 
caüsüs scribendo vincé fréquintir. 
Ovid. 

FRÉQUENTIX , à, f. Frequenza, 
concorso, moltitudine. svn. Türbi, 
copfá, cühürs, catits. * Sarmdtic@ 
maior, Géticibqué fréquentfá gentis. 
Ovid. 

FREQUENTO, fis, ivi, ütüm, darà, 
Frequentare. Act.*.... iamque ar- 
vd téngbant Ultima, qua bello clari 
sterttà fréquentànt, Virg. 
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FRÉTUM, i, n. Stretto di mare, kv. 
Vügüm, ügítitüm , ventosüm , cierü- 
léüm, frémens, dübfüm, ripidim, 
prófündüm, tiiméns, naüfrigüm, mi- 
nàx, torrens, %ipertim, spümüsüm. 
pur. Mirt angüstüm. Jquürís angü- 
sti faüces. Angüsti miris &stüs. PER. 
Ágítatá tümescünt "frétX, imo freti 
contórquét Neptünfá fundo. Fervetqué 
frétis türgentíbüs iequór. * . . . spar- 
süsqué pér équür Cielàdis, àt erè- 
bris légimus fritá consità terris. Virg. 

rRETUS, i, im. Adiect. Partic. 
Confidato, affidato. * Ltéré tempóri- 
bas quorim n&nc münéré freta ds. 
Ovid. 

rricitts, vel Frictüs, 4, um. 
Partic. Stropicciato. * Ft latam pro- 
dést membris üdhibzré (rícatis. Seren. 

FRico, ds, fríciói, frictüm, arc, 
Stropicciare. Act. * Et pédé prositbi- 
git terram, fricit arbóré costas, Virg. 

rniGÉo, es, frigür, cri. Esser fred- 
do. Neut. svn. Frigésco, algo. run. 
Frigüré tórp&o, rigto, corripiir , pàl- 
lio, contràhUr. Frigás corpis, àrtüs, 
vel mémbri prémit, urit, ádurit, la- 
dit, infestit. * Quamvis carüléo ste- 
cus Ióvé frigéát @ethér, Corn. Sev. 

Fricipi.is, 4, um. Adiect. Al- 
quanto freddo. * Frigídülos ado sin- 
galtas oré cíéntém. Cat. 

rniGíps , X, im. Adiect. Freddo, 
SYN. Frigens, grlídiís, algens. * £t 
cum frigidi mors dinima sedarérit ar- 
tüs, Omnibiis ambrà licis ddéro. 
Virg. 
rrico, Ys, ixi , ictüm, tri. Frig- 
gere. Act. * Et simil inflantes corpò- 
rà frigt fübas. Ovid. 

vniGis , ürís, n. Freddo. EP. Aspt- 
rim; ácerbüm, irctoüm, Bürtalitabrü- 
miült, cinùm, ignàvüm, glücfal, nf- 
vali, immüdfcum , plüvíüm, penetra- 
bilé, s&vüm, immità, pallidum, tristi, 
horrídüm, Riphiüm, Scithicim, Hy- 


FRI 
perbirtim, Sarmiticim, sttrilt, hor- 
rens, Pan. Frigürís vis, horròr, aspé- 

_ riuis. Hibernüs rígór. Frigidis hor- 
rór. Aspérá vis hfímYs. per, óbsessüm 
glíciali frigárt corpás. Hiberni frigó- 
ri brümie. Rígídüm permaàuiit frigüs 
“id ossi. Adstrictüm rigido frigüri pe- 
cts trit. Intriit p@nttrabilé frigiis Yn 
ürtüs. Crüdo süb frigóré tellus Con- 
crevit, * Nè ténùîs plùvi@ ripidivà 
pòtentid solis Acriór, aut Büriie pè- 
nétrübilé frigás ddardt. Virg. 

FRiNGILLX , vel fringuillá, &, f. 
Fringuello, uccello. * Néc stürnos 
Ínópés, fringuillarüumqué quérelas. 
Mart. 

rRÍTiLLUS, i, m. Tavoliere, tavo- 
letta. EP. StrépYtàns , cávüs, ligitatüs. 
* Néc timét adilem moto spéctüré 
fritillo. Mart. 

rFnivóLÜs, à, um. Adiect. Frivo- 
lo, vano. SYN. Vins. * Quaproptér 
aüfér frivilam insblentiam. Phedr. 

FRONDATON, Gris, m. Potatore. 
svn. Pütatór. * Hinc alta sab rüpé 
cünzt fróndatir dd aaras. Virg. 

FRONDÉO, es, üi, ert. Aver fron- 
di, (rondeggiare. Neut. svn. Fronde- 
sco. Prim. Lüxiürfá fóliórüm exübéro. 
Ràrmis Ín pitülas lüxürfo eómas. Fron- 
des éxplíco, émitto, indio. Frondosis 
ümbris püllilo. * Nanc frondent sjl- 
v@, nanc formosissimis anniüs.Virg. 

FRONDÉÜs, 4, im. Adiect. Fron- 
doso. SYN. Frondostis, cómans, frun- 
difér. *. . . tam valgis, ét omnim 
Miscèt ágins telis némüra inter frón- 
dti tarbam. Virg. 

rnoNs, dis, f. Foglia, fronda. 
svn. Folíüm. re. Pütüli, cómans, 
üdoríférá, viridis, densi, umbrosi, 
decídüs, nivi, rédivivi, verná, ver- 
nüns, ime@ni, mollís. por. Arborta® 
coma. arbiriti ümbrá. Xrbürtüm di- 
eís. Némürüm hónós. Sjlvarüm hü- 
uir. Sylvestrés cime. prn, licent de- 
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tons frigüré frondes. Frondî slüpir 
viridi. Popùlta velatür fróndé iüven- 
tüs. * Aspícére Est nndos sinò fróndt, 
sine ürbóré campos. Ovid. 

FRONS , tís, f. Fronte, faccia. EP. 
Püulchrá, sérená , làvís, purá, nYvifá, 
rémissi, püdicá, plácídd, castigat, 
gUnirosi, rósti, nitens, hónesti, mol- 
Vis, lücids, décorá, tristYs, hirtá, &- 
spérá, ácerbá, ingratá, prótervá, férox, 
rígéns, masti, minax, contract, dü- 
ri, obducti, nubili, solliciti. pun. 
Frontis hónür, déciis, maiestas, grà- 
tfá. Castigat® collecti müdestYá fron- 
tis. PER. Singuintis früntem moris et 
tempòri pingit. Froóntem obscánam 
rügis árát. * Albdqué percnssa victi- 
mà fronté cáddt. Ovid. 

rFaCcTÍFÍCO , as, ivi, ütüm, dr. 
Fruttificare, far frutto. Act. pur. 
Früctüs pirfo, féro, edo, fundo, pàr- 
türfo, promo, proftro. * in quibus 
angüstos visürüqué stpè trinmphos 
Laaras frictificit. Calpurn. 

rntcTÜs, is, m. Frutto. EP. im- 
màtürüs, maturis, immensüs, ima@- 
nüs, tempestivüs, uber, dulcis, iü- 
cundis, suavís, lits, magnüs, in- 
gens, infelix, prácox, férüs. rar. Mi- 
türüs carplté früctüs. Fiürós früctüs 
molliré cólendo, Miraátürqué nüvas 
frondes, et nun sui pomi. Aürícómos 
décerpsérít arbóré fatus. * Quos rà- 
mi früctüs, quos tpsd vblentià rürd 
Spunté tüléré sùa, carpsit. Virg. 

FRLCGALIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Sobrio, moderato. sys. Temptràns, 
tempéraütás, übstínens, frügi, bùn& 
friigîs, sobrilis, mód?ratiis, müdéstüs. 
pur. Pirvo cóntentás. Lüxüm però- 
süs, exosüs. Sobrittitis, probitatis, 
virtùtis áimàns. 

rhCGEs, im, f. plur. Frutti, bia- 
de d'ogni sorte. SYN. Méssls, frumen- 
tim, ségés. ep. Nóv&, matur®, ubi 
res, lit®, flaventes, Cércáles, gráví- 


di, pini, mani, firüces, tntré, 
fecind®, ata, nitidi, flivè, spi- 
ca, tritfetà. pur, Cirérís üpos, mj- 
atri. Crréalii doni, muntri., Térrá 


muntri. Rürís ópés. PER. At "rübícün- . 


di Cres mido süceidítür asti. ‘Mt- 
dio tostis astu terit ürcá früges. * At 
nitid@ sürgunt friigîs, rümiqué vire- 
scünt Arbüríbüs, Lucr. 
.  *FhRiGESsCO, ds, tr. Prodttrre frut- 
t. Neut, * Hinc, dit, 8 stériles frü- 
gesciré rüríüs agros Et tristém s@vi- 
ré fimem. Prud: 
FRUGI, Indeel, Buono, moderato: " 
«modesto.svs. Frügalís, parcüs, tem- 


pérüns, müdestis , sobríüs, abstinens, _ 


bun. Sobriétitis Smans. Ebuxum éxó- 
* .se, pérosás. Nímfi sümptüs üsür. 
Cóntentüs párvo. * Quo sané pnópülus 
nümérabilis, atpòté parvis, Et frügi, 
cüstüsqué v "ér&candüsqué cüibát.Hor. 
rnCcirER, 4, üm: Adiect."Frul- 
tifero, che fa frutti: sin. F "rüctifér A 
| Rérax, fertilis. *..,. lalos qua'spar- 
- sü'pér agros Frugiferis messes dli- 
héntdqué mitiá reddant. Ovid. 
^ rRtíLÉGUs, 6, üm. Adiect. Che 
raccoglie il grano, o le biade d'ogni 
sórte.* Hic nos frigilégis aspézxrimiüs 
agmini longo Grande ónüs trigio 
formicas oré gérentis. Ovid. 
FRÜMENTUM, i, n. Grano, frumen- 
‘ to. syN. Far; tritícüm. EP. Xstivüm, 
grand, pürüm, flavescens , Ctr walt, 


láctens, lietüm. * FVis'tüd, non livis. 


Est: qui? tà-frümentü nòtasti Mestits 
in amissis ; illá colonits hibèt. Ovid. 

FRUOR, ris, ftüs, di. Fruire, go- 
‘dere. Dep. sys. Possídéo, pótfif, gaü- 
dip, tYnto, ütür. par. Frütr, o, so- 
Itis árhoré mto. * Veré früor stmper, 
vére Est nittdissimiüs annis. Ovid. 

FRUSTATIM. Adverb. A brano a 
brano. SYN. Ín früstá. * Früstatim si- 
bi quisqué ráptt quod spárg itt ín aü- 
ras: Prud. 

Regia PARNASSI. 
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, Ertjiam: 


go pieno di frutici, cespuglio. * 


FRU 
FRESTRI. Adverb. Indarno, inva- 


= no. SYN, incassum, nequicquam, Ína- 


nítér. Pug. Vino cónàmíné. Stüdío 
Ynáni. PER. Cürüs Ynànes simo. Lá- 
bür stùdio vinescìt Ynani; Voti, vel 
verbi irrítá iàcto. Spem inintm, seu 
vànam nütrío, fóvio, * Hei magnum : 
altérins früstrà ,spéctabis . üctrvüm. 
Virg. 

FRUSTRÙR, árís, atüs, ari. Depon. 
vel Früstro, às, ivi, itim, ari, Act. 
Ingaünare. sin. Fraüdo , defraüdo ,' 
spólío, exáo. *... pars tolléré voc&ém 
inc@ptas clamor früstra- 
tür hiantes. Virg. 

, FRCSTUM, i, n. Pezzo, particella. 


SYN, Frügmén, frágmentüm, früstü- 


Wim. Ep. Exigáüm , lívé, mínütüm, 
nit.*.,. idciitquépér üántrüm im- 
ménsüs, sántem érüctüns, üc'früstá 


. eritento Per sümnüm commirià mè- 


ro. Yirg. ^ . 
* rnürEcTUM, f, n. Joscaglia , luo- 
Non 
pigét attritis pédíbüs pér dertà frü- 
tectá iré eólaptatem. Prud. 

FRÉTÉX , Ííci$, m. Frutice. sv\N. 
Arbüstüm, Vireultün ,ürbür. Ep. Té- ' 


"nér, hümilís, frondostis, parvüs, dén- 


süs, virens, viridis, làetüs, rámosiis, 
ürbürüs, ópacüs, ümbrosüs. Pun. Nec 
parvi frütíces iram métücré Tórantís. 
*... his géniis ómné Sglvaram frü- 
tícümqué viret, némüórümqué sácro- 
rüm. Virg. 

FRÜTÍCO, às, avi, stùm, ar. Neut. 
et Frütícór, arís , àtüs , ari. Depon. 
Germogliare,produrregermogli.syx. 
Frütfcesco, gérmíno, pullülo , exübé- 
ro. par. Friticim mültiplícé sylvà 
Lüxürfát. * Cérnas rümosis palmas 
frütícáré ldcertis. Sid. 

rnÜTÍcosts, à, um. Adiect. (zer- 
ntogliante, che germoglia. ran. Mùl- 
tiplicîs fündéns frütfces. Friticim 
sylvá virens, Arbustiserebtr, fréquens, 

28 


FRU 


cVltbir, Ybundins. Friticum divis, 
plentis. Lüxürfáns. früttícüm ramis.* 
Mestà timin scópülos , frütícosiqué 
Hitürd calco. Ovid. 

FÜcaTÜs, M, üm. Partic. Tinto, 
dipinto, imbellettato.*... milastà vel- 
lérà Njmpha& Carpibant, hijàti sá- 
türo fucati coloré. Virg. 

FDco, às, avi, atüm, art. Tingere, 
pingere. Act. SYN. illíno, üngo, colo 
ro, tingo. Par. Compóüsítis linît Gr 
véntnis. Nàtivüm mütiit fictà arté có- 
, lorém. * Albá néc Assirio fucatur là- 
nù vénzno. Virg. 

Fücls, i, m. Ape, che non fa me- 
le, vespa. SYN. Vespi. EP. ignávüs, 
intrs, seguls, stérills. * Ignavam fu- 
cos, pécùs a prestpibisarcent. Virg. 
|| Fuco, belletto. svn. Pigmentüm , 
minfùm, cérüssá, unguentum, midi- 
cimtn. EP. Méndix, fallax, subdülüs, 
vànüs , cüloratüs , femIntüs , ódorüs, 
pictis, üdorátiis, rüstüs, quiesitüs, pt- 
regrinüs. Pun. Midicimtn orfs. Cü- 
loratüm, fücatüm vénenüm. Splendür 
ementitüs. Nitir externüs. Splendens 
sücclis, Fucàtüs culür.* 4n st c@rùléo 
quedam süd témpürü füco Tinxèrit, 
idcirco c@rùlà formd büna est? Prop. 

FÜcX , i&, f. Fuga, scampo. s\N. 
£(fügfüm. EP. Noctürnk, répîntini, 
pividi, türpís , vigi, pidendi, solli- 
cítá, Itwis, citi. Par. Fiigax cürsüs. 
Prcîps übits. Céhir impitüs. PER. 
Dirt tergá fiig&@. Sept füga versos il- 
1 cgttrit hostes. Moliri, páraré fügam. 
Dirt, convertéré, vertr. terg, Arrí- 
pért, corrípéré, Yigitart, maturaré fü- 
gim. Aspéctü né té clàm sübtráhé no- 
stro. Ciflfraré fügam , pátríaqui exce- 
der suüdét. Arrípé nat fügam. Vos 
“gitati füg&m. Diversi mttü per litó- 
ri passim Diffügfunt. Prorípült sese , 
AtqutYnfmicA réfugit. Fiigit ilfett ócy- 
tir Euro. Pidíbüs timòr iddidit alas. 
Haud miri, cónversisqué fügax aüfer- 
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tiir hábenis. Fiigit irrtptirabYlt tem- 
pás. Médfosqué fügam teniisst pr 
hostes. Externo qu&réré Ynorbé fügam. 
oómnemqué füg& perferrt Wiborém, * 
illé vilat ,. simùl arvd füga, símül a- 
quòrà verrins. Virg. 

FÙGATÙS, 4, um. Partic, Caccia- 
to, posto in fuga. svn. Pülsiis, expül- 
sis. * Iamqué ribescebat stellis aü- 
rorá fágatis. Virg. 

rÜcix, ücfs. Adiect. omn. gen. 
Fugace, che fugge. sy. Fügltivüs, 
fiigiîns, prófügüs.* ... timidi dame, 
cerviquè fágaces Nünc intérqué cá- 
nés, ét circum téctá vdgantir. Virg. 

FÜcfo, Ys, fugi, Ytüm, trt. Fuggi- 
re. Act. svn. Effüglo, diffiigio, aüfü- 
gio, rifiigîo, aversùr, evito. run. Dif- 
fiigiunt Mlfi ad naves , et litórá cürsü 
Fidi pitint. Fügít sequt ex ócülis 
üvertít, * Heu fig, naté Déa, téque 
his, dit, éripé flammis. Virg. 

FUGitivis, Yi, um. Adiect. Fuggi- 
tivo, fuggiasco, fugace.* Utqué sá- 
cérdotis fiigitivis, bd récnso. Hor. 

FÙGITO, as, avi, atüm , art, Fug- 
gire in diverse parti. Ncut.* Denique 
dmardcinam füglítat sus, 8t tímét 
Umné Unguentum. Lucr. 

/ FÜGO, às, avi, atüm, art. Fugare, 
cacciare , mettere in fuga. Act. SYN. 
Xbígo, expello, répello, propülso. PER. 
Yn fügam do, verto, mitto, coniícfo, 
pello.* Colléctasqué fügat nübes, sa- 
làmqué rédacit. Virg. 

FCLCIMÉN, Ynfs, n. Sostegno.* Ter- 
rà pile simitis, nallo fulcimint nirà. 
Ovid. 

FÜLCÍO , is, si, tim, et ivi, itüm. 
irt. Sgstentare, puntellare, sorreg- 
gere aiit. svn. Sustinto, firmo, féro, 
sust , suffulcio. PHR. Ferritis in- 
cümbünt-tectá cólumuis.*... iamqué 
vdlans dpicem, it làtéra ürdüd cér- 
nit Atlantis dart, celum qui vértícd 
fulcít. Virg. 
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FLLCRCM , 1, n. Sostegno, piede. 
svn, Cilümtn, füleimtn,fülcimentüm. 
EP. Xcernüm, aùrtim, #buroùm, már- 
mòrtim, 
tüm.* Néc mihi tum fulero stérnatar 
léctüs tbarno. Prop. 

rCLGENs, ts. Partie. Risplenden- 
te. stN. Fülgídis , córüsciis , ritYlüs, 
lücídüs, lücens. * ipse ürbém répéto, 
ét cingor fulgentibis armis. Virg. 

TÜLGÉO, és, si, tré, vel ért, Splen- 
dere, risplendere. Neut. svn. Mico, 
lieto, réfàlg#0, rádío, riitilo, scintil- 
lo, irdéo, córüsco, nitto, enfti'o, irri- 
dio, spléndio. rar. Dómüs argento, 
"nuroqué réfulgtt. Filgtt &pex. ciipiti; 
cristisque à vertici flammi Fundltür. 
* is qui, sidinio fülget snblimis in o- 
stro, Ovid.* ille ant&m, püribüs quas 
fülgéré cernís in armis. Virg. 

rF(LGÍDUs, 4, um Adiect. Fulgido, 
risplendente. svn. Rütflüs, córüscüs. 
* Fulgídá presertim quam cernéré 
sibpé néquimüs. Lucr. 

rÜLGÓR, órfs, m. Splendore, ful- 
gore. SYN. Lix, nítór, splendür. EP. 
Nitídüs, córüscs, trémüliis, nfvalis, 
ignis, aurifüs, ignifér, rádYans, flam- 
mis. pan. Trémülo fülgort micans. 
Micát igntüs ort_fulgir. * Namque 
improviso vibratüs db ethéré fülgór 
Cum sünitü vénit. Virg. 

FÜLGÜn, ürís, n. Lampo, folgore, 
baleno. svn. Fülgetrüm, fülgür. enn. 
Fülginis ignis, flamms. Civis elisi 
nübiíbüs ignes. Rupttis sb #thtrt fül- 
gür. PER. Ardentem sitit atri fulgür 
igniftrum.. Crebrismyfcit ignYbüs è- 
thér. Vibratüs ib athéré fulgir cum 
sóntü vénît. Rümpünt acras fülgürá 

'erebrá plígüs, Exsílfünt rüptis elisi 


nübíbüs ignes. DissílYünt rWjílo vi- - 


brántYá fülgürá tràctü. Cilérr micia 

- rünt nubi flamma.* Non dlías calo 
cécídérant. plarà séréno. Fülgüri. 
Virg. 
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tütüm, vilidim, süppts- 


Ss. * Tam mdlé Thais dle, 


FUL 
FILGURAT, abát. Impers. et Fül- 
gliro, às, ivi, itim, arf. Neut. Fol- 
gorare, lampeggiare, balenare, sYN. 
Filgto, effülgto, córüsco. run. Fùl-, 
güré percello. Crebro nübes cává fül- 
giirtit igni. Rüptoqui pilo micát Ign 
lis #thér. * Quas híémées, quantos 


concusso vérlícé cérnís Sab nata tó-. * 


nitras? ücülis qui fülgürtt ignis? Sil. 

rÜLIcX , & , vel Fülix, Yels, f. Fo- 
lica (uccello marino). * Nunc cilé- 
brés méfgis, fülfcisqué pülnstribüs 
ande. Ovid. 

rDLIGO, Ynfs, f. Fuligine. £r..Fà- 
scli, atrá, piet4, nigrá, f@di.*... hte 
plürímüs ignis Sempèr ét assidàa 
postés fuligint nigra. Virg. ! 

FULLO, Onfs, m. Purgatore, la- 
vapanni. EP. Xvarüs , pàrcis, óp'ro- 
quam 


non fullonis dvari Téstd vitaz, mè- 
dia std müódà fractá via. Mart. 
FÜLMÉN , Ynîs, n. Saetta, fulmi- 


‘ne. EP. Horrtodim, terrífícum , hor- 
rísónum, rápfdüm , horríffcüm , riiti- 
lùm, sübftum , ignitüm, igotftrim, i 
flimmivimum, r'idiins, esriscim, 
Ynévitabilt, missilé, sulphirtam, là- 
vum, pinetrabrli , vfólentüm , formi- 
dalbflé. rar. Fülmfntüm telüm. igni 
teli. Trisulelis ignis: Elisiis nübíbiis 
ignis. Fülmíntüs ictüs, glóbiüs. irá, 
vis, fülmYnYs. Trifídá flammi. Vibrá- 
tüm ex &théré, ren. Coóncütit éxcelsas 
türres à vertict fülmiín, IHlorrórem in- 
cüpümt iràti imperio fulmini missi 
Di. Pitér omnYpitens , misso perfre- 
git ólympüm Fülmtne. Córüscüm Con- 
torsít dextirá fülmtn. Yn totas sparsü- 
ris fulmini terrás. Ipsi piter mda 
nimborüm nóct', córüscá fulmini mo- 
litür dextrà. Ptr omnipòtens déns 
inter nubili telümContorsit.ignípitens 
trifidos ifchlatur lüpítír ignes. Ft 
rfünt sümmos fulmini montes.* De- 
mins! qui nimbos , di non imitabilé 
* 


FUL ' 


fülmén J£re, &t cornipédaüm 'cürsü st- . 


mülarát équorüm. Virg. 
"FULMÍNATÜS , 8, um. Partic. Ful- 

minato, pur, Fülmíné tactiis, ictüs , 

pércüssiis, afflátiis, percülsüs,exüstüs. 


* Sic atom Nüsámonti Tónantis ' 
Post ortas, óbítusqué fulminatos An- 


gusto Bibijtonprémitsépalchro.Stat. 


rcuuistts, 4, um. Adiect. Di ful- . 


mine. . Rémiülas matürtór annis 


Filminto peri imitator falminis. 


îeta. Ovid. 


FLLMINO, üs, avi, átüm, dr. .Ful- 


minare. Act. Pun, Fülmini libro, vi- 
bro, mitto, torquio, iàcto, spirgo, id- 
. cülór. Fulmini féro , quitio, áfflo , 
disiícfo. * Ingéntés quercus, annosas 
fulminit ornos. Claud. 

Fi LTÜS, , um. Partic. Sore: 
sollevato, sostenuto. * Tè mé, süp- 
pósita vélütz tràbè, fültá rüina est. 
Ovid. ERG 


F(LvUs , 4, um. Adiect. Di'color | 


di lione, biondo. svn. Flaviîs, cróct- 
iis, aürélís.* Squamosasquè drüco, tt 
fulva cérvicé Hand. Virg. 

FUMEÉÜS, 1, im. Adiect. Di fumo, 
fumante. sys, Fümosiis, fümàns, fü- 
mifér, &ümtdüs.*'illic pestiféras sub- 
- Jer iügd. concdvit torquét Atér dquas 
Achéron; vastoque tranddt htata Fù- 
mis. Val. Flacc. 

. FCMibts, 3, um. Adiect. Di fumo, 
. fumante. sys, Fümtüs, fümüns.* Fü- 
midis atque alte spamis &rübérát 
amnis. Virg. 

FT MO, às, ivi, atum, arc, Fumare, 
far fumo. Neut. ran. Fümüm, do, 
mitto, volvo. * Et iam sammd prbcal 
villaram calminà fumant, Virg. 

F[MOSTs, 4, im. Adiect. Fuman- 
te, fumoso.* Nüne mihi fimosos vé- 
téris proferté Fülérnos Consùlis, et 
Chio solvité vinclá cddo. Tibull. 

rimis, i, m. Fumo. sys. Caligo, 
füligo. gp. Nigtr, atr, vólüctr, sor- 
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. Wnebri. PER. 


‘dim fümüs igit. 


«auris. Pendülá 
. sültü, Certi pér éxtentós ponit vestigYs 


| FUM - 
dídüs, sublimis, tristis ,. grivis, grt- 


veülens, tnebrosüs, pinguîs, lévis, ' 
vünlis ,-vanescens , pícttüs , turbidis, 


sülphürtüis. Pun. Atrà picùis caligiut 
vortex, Fümostis , fümifér , fümYdüs, 


fümtüs glóbüs. Fümlfer halítís. Fü- . 


má nübes. Fümídá nox. Fümlfér& 
Atránr prórümplt dd 
iethérá nübem. Turbint tamantem pi: 
eo, et candenti favilla, Ruit, vel vb- 
mit atrim ad cálüm, picta crüssüs 
caligínt , nubem. Qua'plürfmüs ùn- 
. Exundat fümans 
‘pietà caligíné vortéx..* Ft süspén- 
sà fücis erplorat robórá fümüs. 
Virg. 

FÜNALÉ , Ys, n. 2 NEM torcia. 
SYN. Fix, làmpiis.* 
chni lüquéüríbüs etrets incensi, et 
nüctém flammis finali vincünt. 
Virgo 


FÜNXMPÜLÜs, 4, im. Adiect, Che 


cammina, o balla sulla corda. PAR. 
Qui mort tivfüm sè se icülantür In 
librato figat vestigi 


finîs.* ità pópiülns stiidio stüpidüs 
in fünàmbülo. Ter. 

rüxpX, ®,.f. Fionda, fronda, 
frombola. EP. Torti, térís, stüpii, 
stridens, Bálcàrts, versatilis , contor- 
ti, vblubilis, excissi, rigidi, tímen- 
di, horrisóná, rim. Fiindam tértti cir- 
cum cápüt egít hibena. Füpdà próciil 


Sax plüünt. Glandes Bálvari spargi- 
ré fünda. Báléaríci? plumbum Find 
ifcit. Fündaà sternit stridenti Gùliam. 

. pürvá. Léarchüm Brachíáü ten- 
déntém ràpit, & bis térqué pér auras 


- Moré ròtat fündi. Ovid. 


FÜNDAMÉN , Ínfs, vel Fündamcn- 
tüm, 1, n. 
ep. Sólídüm, stübílé, firmum, imüm, 
defossum.* Aug ürio liti iiciünt fün- 
dimini crvés. Ovid. È 


. dependent lj-. 


‘per Ynané volitit. Stridentfá finda © 


"ondamento. SYN. Silim. - 


FOMDITIA, orìs, m. Fondatore, 
che fonda. six. Conditòr.* Nec Pra- 
néstind fünda(or defütt arbís, Virg. 


. püwpirUs. Adverb. Sin dal fon- 


do, da' fondamenti. sYs. Radicktüs , 
stirpitiis, a radicíbüs, a sedíbiis imis. 
|| Affatto, del tutto. SYN. Prorsis, pt 
uitüs, omnino, plane , prorsum. *- £t 
bella magnos commovit fandìtiis 2- 
stus. Lucr.: * 

*FÜNDO, as, avi, , atüm, Ar. 
re, porre il fondamento. Act. PRA. 
Mani primit lóco. Dedico ib imo 
fündamentá. Findimini mglfór, pi- 
ro, pono, iticto, lóco.* ... quam dtet- 
tür,ürbém Acrisiontis Dinae m 
si cólonts. Virg.-. 

r(xno, Ys, fidi, 
dere, liquefare. Act. svn, infündo, 


spargo. || Produrre. sn. Diffündo, - 


èmitto, spargo. * ipsù tíbv blandos 
fündent canabulà flores: Virg. . 
ripis, i, m. Fondo, profondità. 


SYN. Altüs, prófündiis. EP. imüm, de- - 
.i, settqué trídentt Spa-. 


préssim.* 
mái, atque two Néréüs cite @qui- 
rà fundo. Virg. 

.FÜxEBRIS, Ys, m. f. &, n. et Füni- 
riis, Y, um. Adiect. Fumabre. svn. 
Fünéstlis, ligubris, lgctüosis. * Ln- 
dis inim génitt trépidam cértamén, 
: dt tram; Írü trüces énímicitlas ét 

finébré bellnm. Hor. . 

FUNÉRO, às, ivi, atüm , ar. Sep- 
pellire..Act.* Vovéram dalcés épiü- 
las, ét album Libéro caprum pròpè 
füntratüs Arbórís eta. (Sapph.) Hor. 
| FÜNESTO, ds, dvi, àtüm , art. Fu- 
nestare, profanare. Act.* Frangîn- 


da miséram finestit "aper gentem. 


Iuv. 

FÜNESTUS, li, im. Adiect. Fune- 
sto, malaugurato. sin. Füniriüs, fa- 
talis, lethalfs, cxitiosiis. * Pars qui- 
qué de nobis fünesto saücíd mor so. 
Ovid, 
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Fanda-: 


fisum, TM Fin: è 


© FUN 

FTNGINÙS, i, üm:; Adiect. Di fun- 
go. V. Fungus.* Pol hic quidem fün- 
ginò génére est, cdpité se tolüm, té- . 
git. - lamb.) Plaut. D 

FÜNGÜR , Urís , fünctiis, sim, fün- 
gi. Fare. esercitare. Depon. svn. De» * 
füngór, perfüngür, óbio, effício, e exer- 
cio, compito, exstquür, praesto. * Ec- 
cé cibos étiam, médicine funglir, üt 
omni Mankrè, quos fígías, quosqué 
séquaré dábo. Ovid. . . 

FUNGÜs, i, m. Fungo. svn. Bole- 
tüs. EP. Cdüs, plùvialis, albüs, frigi- 


dis, pratensis, ancéps, dübfüs, putris. 


*... prüténstbüs óptimá füngis Na- 
türa 2st, tits màlé ereditür. Hor. 
FUNÎS, Ys, m. Fune, corda, SYN. 
Lorüim, füntcülis, restís, rüdens. EP. 
Tórtüis, intortüs; volutis, lorfás, no- 
dosüs,' linis. pre. Coflüm vilütis fu- 
nibüs strinxit fitrens. Tortos incidit 
fünes.* Sacri cintnt, fünemqué md- 
na contingéré gaudent. Virg. : 
FUNÜS, tris,.n. Pompa funebre. 
funerale. sk. Extqui&, inféri@, iù- 
st. ep. Lamintabili, m@stum, extre- 
mim, suprémüm , debìtim, tristé, , 


. Mimarim, flebili, ijfistim, crdentüm, 
' mistrabilt, eerbüm, prüm, solemn?" 


hünestüm, illüstré, conspfcüüm; prá- 
clárüm ; mYsérandüm , lacrímosüm , 
gimébündüm. par. Fünebrís pompi, 
Suprémiis hónos. Supremum münüs. 
PER. £xpórtànt "tectis, et tristi füncrá. " 
dücünt. Fintri dücebant midiam lá- 
cerímósá pr ürbem. * Ergo instant 
ramas Polijdoro fünás, ét ingéns Ag - 
géritar timùlo telis. Virg. 

^. rt, fürís, comm. gen. Ladro, la- 
drone. svn. Latro, prèdo, prèdiwr , 
rüptór. er. Pernox, vigil, nocturnis, * 
vigiis, trépidits, imprübis, üccültüs, 
tcitüs, errans , caütüs, callidüs, av- 
mátüs, minis, ricondktüs, sólérs, in- 
sidiostis, insomnls , abditiis, sollíci-. 
tüs. PRR, &ccümülat raptas sangulno- 


FUR 
lentüs Upes. Callídts effracta nümmos 
für aüférit arci. * Non miror fürem 
qui fügittvis érüt. Mart. 

. FURÀXx, ücls, Adiect. Furace, che 


ruba. SYN. Rüpax.* Füraces mónéo 


mánas répellas. (Phaleuc.) Mart. 
' o rüncX, i, f. Forca, forche, forcel- 
la. ev. Bifidi, ligntá, ferri, validi, 
firmi.* Nataram érpeéllas fürca, td- 
min üsqué récarrét. Hor. 
rüncfrEn, i, m. et Fürclfersi, à, f. 
Briccone, furfante, ceffo d'appic- 
cato. SYN. TrifureXftr.* Nun dices hò- 
dit quorsum h&c tam patidà tendunt 
Fürcífér? Ad te, inquam. Hor. 
rinens, tfs. Partic. Furibondo, 
pieno. di furore. svn. Fürfalis, fürfa- 
tüs, fürfosüs, fürfbundüs, insanis, 
ümens, démens, lymphatüs , vesánls, 
ribidis. pun. Mentis Inops. Accenslis 
füroré, irà, fürlis. Actüs, Yigitatiis, ar- 
dens fürlis, * Quid fücís? &xelamat, 
que (è, gérmané, fürentem Mens digit 
in facinis? Ovid. 
FURFÙR, ürís, m. Crusca, buccia 
di grano, semola.* Fürfürfbüsvé nà- 
. vis dürüm miscebis dettam. Seren. 
rina, ürüm, f. plur. Furie. sin. 
Dir, Érinnydés, EumenYdés. ep. Mf- 
nücés, 1gnYftris, sángulcómie , discor- 
des, dür&, criientie, Xvernales, impla- 
cables, lüctlficie, Tartirt®. pna. Cl- 
tricés Dir. Crüdeles Értbr, Ditisqué 
mínistrie. Stygi&® sórores. Sctlérüm 
ültrices Dii. Inferni cines. Dirt si- 
rorüm còhors. Sórorés Xchtronptidts, 
Nocté génità sorores. Fimul& Iüno- 
nís Xverni.*. Cérbérüs &t Fùri®, iam 
viro, Et lncís égünüs Taürtürüs hor- 
' rifícos érüctans fancíbüs stus. Lu- 
cret. FAB. Tres sunt Furia, Alecto, 
Tisiphone, et Meegera. Noctis et Ache- 
rontis filie. Apud superos, Dire: 
‘apud inferos, Canes et Eumenides: 
«pud mortales, Furi@ appellantur. 


84 1 Poeti finsero esser tre le Furie, 
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chiamate Aletto, Tisifone e Megera . 
figlie della Notte e di Acheronte; le 
rappresentano con torcie alle mani, c 
con serpenti sulla testa. 

FÜRÍALIS , Ys , m. f..&, n. Adiect. 
Furioso, sin. Fiirlostis, fürens, fürl- 
biindîis. * Quod prétíüm speret pro 
tam firfalibiis ansis? Ovid. . 

rÜnfaLiTÉR. Adverb. Da furioso.* 
Non hübét &xáctam quid dgat, l'ürfa- 
litér odit. Ovid. 

FÜnintNDÜs , XY, im. Adiect. Fu- 
ribondo, furioso. * Conscendtt füri- 
bund rágos, énsémquéréclndit. Virg. 

rigio, às, avi, atüm , art. Infu- 
riare, menar furia, mettere in furo- 
re. Act. svn. Efféro. *... übí tane 
cum ballà cierét Bücchüs? ét arma- 
tas f'ürfarent orgid matris? Stat. : 

rÜnfosis , &, um. Adiect. Furio- 
so, furibondo.* sv. Fürens, fürfatüs, 
füríbündis, amens, insanüs.* Creve- 
rünt £t ópés, ét bpum furiosi cipido. 
Ovid. 

: FÜnNÜs, 1, m. Forno.* Sold prias 
fürnis torrébunt farrà coloni. Ovid. 

rÜno , fs, di, tré, Furiare, esser 
furioso. Neut. svn. Bácchür , debac- 
chür, insánfo , sievío, pna. Fürlis ar- 
dio. Fürfas cóncípío. Füroré accen- 
dir. pER; S&vit Ynops tínfmi , totam- 
que incensá ptr ürbem Bacchatür. 
Fürór iráqué mentem Précipùàtant. 
Mult Nuümén micum Confusam eri- 
püí( mentem. Tintos ménté fürores 
Cónclpít. Xnímis fürór idditir. Mens 
fürfis YgYtir. Mentem instinfá mutit. 
CollYgit os ribiem. Rübíe férá córdá 
tiimént. indimitos gérít, süb cordi 
fárores. Mentem céecüís instiglit fürür. 
*...néc me indécòrim germanà vi- 
debis Ampliùs;- hünc ord, síné me fü- 
rire ünté [ürorém. Virg. 

FUROR, Gris, àtüs, ari. Furare, 
rubare. Depon. sYN. Aùftro, erí- 
pio, pópülór, pspilo, priedór, tibízo, 


FUR 
rüpfo , abrípío, sübdüco , vel abdüco. 
Pur. Excípéré insídiis. Mina, furaci 
contingir*.* Cingé cipnt mitra; spé- 
' eíém farabbr facchi; Fürübor Phebi, 
st mòdò plectrà dábís. Prop. 

rFinón, oris, m. Furia, furore, 
impeto. SYN. insanYá, amentYá, démen- 
UM, rábíes, viventi, irá, vesanid, fü- 
rí&. EP. Ardens, insinis, violentüs, 
ripidis, prieceps, ciecüs , effrienüs , 
ignis, flagràns, àccensiis, impitiens, 
sübYtüs, s&vis, armatis, vindex, crü- 
delís, indimitis, imminis, immitis, 
viiglis, diriis, Martitis, bellicüs, san- 
guíntiis, horrídüs, barbiiris. rua. Fü- 


ríat mens. £(férá vis infmi. Lymphà- . 


te viilentfá mentis. irütié mentis ar- 
dir. Rigi nîschis ardór. Fréni impi- 
tiens Prontis Yn armá. PeR. Quis fü- 
rür, 9 cives, qui tanti lYcentfá. ferri? 
Lüxisqui füror bacchatür hábenis, Cá- 
cüs fürór incítit iris. Barbiris atti 
nita sivit Yn ürbt fárür.* Jamqué fá- 
ces, ce sarà vólünt; füror armá mi- 
nistrát. Virg. 

FÜnón XroLLÍNÉUs, m. Furor-poe- 
lico, entusiasmo. SYN. GEstrim. EP. 
Crybantfás , Bacchícüs ,  Pythíüs , 
Xpollintis, Phibeüs, Pitriùs, PAR. 
Xpollintiis, vel Enthtis, árdir, ignis, 
vigor, cálür. *... dd frend fürenti 
Concütít, ét stimilos snb pectore 
vértít Apollo. Virg. 

riatim. Adverb. Furtivamente, 
segretamente. SYN. Clim, clancülüm 
furtiva. * Hac iüvénts fürtim céléres 
détorquit hübénas. Virg. 

rUntivis, 5, um. Adiect. Furti- 
vo, nascosto, occulto, segreto.* ... 
mbvtat cornicùlà risum , Fürtivis 
nudatà cóloríbüs. Hor. 

FÜRTLU, i, n. Furto, ladroneccio, 
ruberia. svw. Ripini , latrocinfüm , 
* prédi, riptum. EP. infandum , occül- 
tim, subdólüm, fniquüm, türpé, pü- 
dendüm, fünestüm , pávídüm. Pun. 
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, Ovid. 


FUR 

F@di insinià lücri. pen. Hic fürto fér- 
vídüs instit.* Caucáséasqué.rifert 
vüliücrés, fuartümqué Prüméthet. Virg. 

FüslLís, Ys, m. f. è, n. Adiect. Che 
si può liquefare. * Füstlé per rictas 
aürüm flüitaré vídéres. Ovid. 

rUsTÍs, Ys, m. Bastone. sw. Bi- 
cülís.* Lascivt püért, quos tà nisi fü- 
sti cóerces. Vor. 

FUsts, 4, um. Partic. Messo in 
rotta, sparso, versato. * Et dimit 
bello Theba, füsiqué bimembrés. 
Ovid. e. 

FIsùs, i, m. Fuso. EP, Versattis, 
intortis, versatilis, volubilis, vblutis, 
térés, libratiis, grAvidis, run. Tir 
tem versabiit polliet füsum. Tortáqué 
versato dücentem staminù fuso. * Pra- 
válídé fusos commínüéré münüs. 


riThis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Da niente, vano. sin. Liquix, gar- 
rülüs , Ynaufs, irrítüs, lívís, vanüs. * 
Largis ópum , &t lingua mélior , sed 
frigídá bello Dexrtérd, consiliis há- 
bitas non fütílis anetor. Virg. ; 
rFÜTCRÜs, 4, üm. Particip. Futu- 
ro, che sarà. svn. Ventürüs. par. Fü- 
türüm &vüm. Posttri, venturi tas, 
fütürá sors. * Quantù pòtes prede no- 
str@ moméntá sáluti, Qua nisi mata- 
to, nallà fitari lóco est. Ovid. 


G 


GÁBXLÜs , 1, m. Forca, patibolo. 


'SYN. Crüs, trübs. * Affari gibilis ddé- 


rünt atrinquè ldtrunts. Prud. 
GABXONITÉ , árüm , m. plur. Ga- 
baoniti, popoli della Palestina, a 
Gübáon, onìs. ExPL. Gabaon urbs 
regia, et amplissima, non longe ab 
Ierosolyma, cuius cives populo Israe- 
litico adiunzit Iosue. rf« Gabaon era 
una città reale non molto discosta da 


‘mis. 


. lancîs. 


GAB 


Gerusalemme, i cui cittadini si uniro- : 

no agli Ebrei nel tempo di Giosuè. - 
GATE, árüm, f. pl. Caíini, piat- 

u.* Transcürrünt gübátie , vitasiqut 

( Phal.; Mart. 

GXbii, Dn; m. plur. Popoli di 


una colonia, e tittà nell'antico La- 
"zio, ove ora Campo Gabio, * H; tibi - 


Nomentum, £t Giibios, arbemque Fr 
denam Hi Collatinas tmponent mon- 
tibiis arces. Virg.- 

[ GXBINÙS, 4, .um. Adiect. Aîtenen- 
te@Gabii, così dicevasi la toga, ‘di 


‘cui serviv ‘asi il ‘Console Romano, 


quando annunciava la guerra, * ipsé 
Quirinali trübéa, cinctüqué Gbino - . 
insignis. Virg. 

GXBhIEL , Ys, m. S. Gabriele. Er. 
Caelestis , felix, formosüs , alígtr; ri- 
sis , candidits, pülchér, &biréüs.; 
Pun. Nüntfüs himinè sWlütís. Cale 
stís Párínymphiüs. Angtlis himina 
pácís séquestér, Virgini partüs nün- 
Fidás arcani divini ministtr. - 
Consìlii divinj cwlestis nüntíüs. Gli- 
bríel missis pértentát Virgínis-aüres. 

* Hanc Gübríel vicitat benèdiciam 


_landè puella. Fort: 


GADÉS , Yüm , f. plur. Cadice, EP. 
Rémota, extremi, Hespiri®, decf-. 
die, Hercüléze, Tiri®, Erythr®®, * 
omníbiis in (érris quie sunt aGidibiis 
nsqué. luv. ExPL. Insul@ due iura * 
fretum, quod Gaditanum dicitur, 
ubi poete columnas Herculis posue- 
runt. x Due isole presso lo stretto di: 
Gibilterra, “ove‘dicono i poeti. ch' Er- 


‘cole alzasse quelle due famose co- 
"lonne. i 


GADITANIS,Mi, um. Adiect. Di Ca- 
dice , vicino allo stretto di Gibilterra. 
* Cantied qut Nut, qui Gidtani sü- 
snrrát. Mart. 

GAESCUM, i, n. Sorta di indo. STN, 
Hastà, hastilé. pur, Lévi iácülatür 
Gallícá gesti mánü. *. . , did quisque 
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G.E 
Alpînd córüscant Gisá mina sentis- 


.protécti sbrpòrà "longis. "Virg. 


G&TULIX , ®, f. Getulia”, paese di 
Libia. * Quidquid monstriférts na-* 
trat Gatulfá campis, Claud; Hinc Gi- 
tülüs, X, iim. Adiect. * Hinc Gátü: 
law arbés, génüs 1nsüpérabilé bello. 


. Varg. 


GÁGATES, iP, m. : Pietra presiona, 
cui hà dato il nóme un fiume cosi 
chiamato nella Licia. . Er, Nítídüs, 


. nitens , nkgér.- Par. Nigro. spléndoré 
. fülgens. * insüld, pérfülgét nigro 


$plèndoré Gigatis. Fann. 
e&Lintunis; Ydís,-f. Fantesca di 
Alemena. ran. ileminè famuli. Hi- 
r& oMciosà, * Und. mintstrürüm mi- 
did de: piùbé Gilantbis. Ovid. ras. 
Alcmene ancilla, que quia Iuno- 
nem, domina sue partum impedien-" 
tem, mira. astutia elusit, in avem. 
mustelam- est conversa. YK Serva: di 


Alcmena , la quale rivelò a Giunone - 


che la sua padrona era gravida , ben- 


' chè non fosse la verità: e ciò per impe- 


dir gl incantesimi, "che questa -Dea 
voleva fare: fu tramutata in donnola 


: uccello. 


(oGKLXTEX ; d, 
marina, * quá tümen pappi sit Gi- 
late tic. Ovid. 

GALDÁANUM , I,.n. Galbano, succo» 
odoroso, o gomma di una piantà: 
Hinc Gàlbánttüs, 4, im. Adicet. EP. 


lens, üdoriférüm, rédilens, fragrans. 


* Hic iam Gülbánvós, suadzbo incin- 
dére ódorés. Virg. -- . 
"oXLEX, &, f. Elmo, celata. SYN. 


"Cassts, cissidi, er. Cümans, di'corà, 


terribilis, crinîtà , nftens , ires , - ful- 
gens, ridians, córüscá, horridi , fer- 
ri, minax, Yhén4, rígens, &ràti, mi- 
nitans, cristatá, ardens; lucéns, Mar- 


ui, horrens, micans, hbprrifici, Ma- ^ 


vortfá, pun. Férrátiis ápex. £s cávüm. 
Cüpitis armi, tegmYná ,tütàmén. ri 


f. Galatea, ‘ninfa - 


3 : 
. . GAL 
. rígéns. Hirsüiá iübis, eristisqui dico- 
ri. Uristis SübnixÁ crüentis. * Sab 
,gliléa pastor innetis pícé cantát dv 
nts. Ovid. ; 
. *GXEÉATÜS, i, um: Adiect. Arma- 
to di celata.*... tfcam príüs èrgò 
. vòlaca Hac dntmo anti tübas: pilva- 
tim seró duelli Penùtàt. Iuv. 
GXLBNÜS, 1, m. Galeno, insigne 


' medicg. EP, Düctüs , solers , peritlís , - 


stigax. Geminavit 1 Mantuanus. .* Gal 


leni ta sensd tèn?s, quacamiuè tè." 


gantir. 

"XLERITÙS, 4, im. Adiect. Coper- 
' to col cappello, cappelluto. Hinc Ga- 
lerita avis dicitur Alaudá Lodola api- 
cem galoro similem in capite habens. 
*.Primà gileritàs pósitt. pretorià 
Lacmo. Prop. * Cum ciliis, invisam 


vas ARR 


GAL 

cerdoti della Dea Cibele, eosì chiama- 
ti dal fiume Gallo nella Frigia , del 
quale bevendo l'acqua, divenivano 
pazzi, e si castravano. Facevano le ce- 


“ rimonie de"loro sacrifici saltando e di- 


morbi génis, tntímd carpit; Mandé - 


. guleritam vilücrém quam nominò di- 
cünt. Ser. Sam. ; 

' GXLERÜS, 1, m. Cappello, ‘cuffia, 
Berretta , berrettone. svn. PYltüs, gli- 
lerüm.* . 


. falvosqué litpt de pel- . 


lé guleros Tegmin habent cdpiti : 


, Virg. 

GXLYLAX , ie, f. Galilea, parte deb 
la Polestina, o villa di Nazareth, * 
indé Gábleam répétit Salvator n 
sns. luvenc. 

GALLÁ, è, f. Galla, ghianda. * 
Prodérit £t tansum pus admiscéré 
sdporem, Virg. 

GALLI, &yüm, m. plur. Galli, Fran- 
cesi. SYN. Franci. Ep. Fürtes, généro- 


si ,aüdácgs, indimiti, migninimi, bal- ' 


Irgéri, ücrés, inginfosi. * Crnctd pré- 
- mibüntür trücibüs cdpitoliü Gallis. 
, Ovid.||Sacerdoti di Cibele. £p. Phry- 

gli , fürentes , insápi ; améntis. HIST. 


' . Sacerdotes Cybeles in Phrygia, dicti 


a Gallo flumine, cuius zque potu, 


statim furere incipiebant, adeo ut se - 
ipsos castrarent. Sacra facientes, fu- - 


rentum more capita rotabant. X Sa- 


LI 


menando la testa a guisa di pazzi. 
* DE HIS. 
Cer igitur Gdallos, qui se eseitire,. : 
vocamus, | 
Cum tanto Phrygia Gallica distet 
hümus? d 
Inter, 'ait, viridem Cybelen, altasque 
Celenas , 
Amnis iQ insana, norhine. Gallus, 
aqua. 


' Qui bibit, inde furit: ; procul hinc di- 


scedite, queis est 
Cura bona mentis : qui bibit, inde 
furit. ^, ] 
. TUUM Fast. lib. iv. 
GIL, f. Francia. EP. Irmipi- 


"tétis, incliti, divis, fráx, fertilis, fe- 


cindi, fortis, géntross, bellici, bel- 
licosi, facündi, férox, Marti, Mavor- . 
un, bellígérá, audax, üpimi, Îinimi- 
sii; illüstris , invictá , docti , ingénIo- 
sii, comis, felix. rin. Früncígénüm sè» . 
dés. inclità Francorum tellus, Frünct- 
ci, Gallíci terpá. Divés regnum. Gal- 
lícs avis. Arvá Gallie. Fecündá vi-- 
rórüm, Gallfá. Frügüm altrix, viniqué 
férax. * Pnblici réspondit cnra est 
pro m&nibis tstis Inpitér, tt panas 
Galli vtetd dabit. Ovid. 

GALLÍCÓS, 4, im. Adiect. France- 
se, di Francia. sv. Gallis, Celtícüs. 
* inté dómns Manli fuérant: qui 


. Gallícá quindam 4 Cápítolino rép- 


pùlit armà Ióvé. Ovid. 
GALLICINICY, Yr, n. vel Galli cantis, 


- m. Quella parte della notte, jn cui 


cantano i galli. * Sab galli cántüm 
consültór übi vstid pnlsát. Hor: 
GALLINY , è. Gallina. EP. Sedili, 
sollicità, solers. rar. Pullorüm fidis- 
sim custos. Fátus stlidiosi fóvtt. * 


GAL 


Né galliná mdlüm response durd pá- 
lato Doctüs éris vivüm misto mérsd- 
ré fàlerno. Hor. 

GALLUS , i, m. Gallo. EP. Pérvigil, 
insomnis, cristatás, Martlis, audax, 
: Titanüs, vígfl, matutiniis, süperbüs, 
sáülax. pur. Alés diei nüncíüs. Lücls 
prénüncfíüs als. Vülucrís Titànli. 

-Pérsícüás alís. Aùror® pr&co vigil. 
Nuncfíá lücís Avis. * Nondam crîstati 
rüpéré silenttà Galli. Mart. 

GAMXLÍEL, elís, m. Nome di un 
Fariseo, e dottor della legge, che fu 
maestro di San Paolo. yp. Dóoctüs , 
peritüs. * intéréa Panlas que Gamá- 
alt mdgistro. Mant. ' 

GANEX, à, f. vel Gantum, i, n. 
Nascondiglio sotterraneo, bettola, 
bordello.* Ùbi égo illam quaeram? 
erédo abdactum 1n gintim. (Jamb.) 
Ter.*... quem crapùlà vérát Et pal- 


lens pinguédÜ ténet, gántaqué pérénnt. 


Sidon. Rectius tamen tam in Ganea, 
quam in Ganeo, prima producitur. 

GANÉO, onis, m. Bordelliere, g hiot- 
tone, pacchione. EP. Türpís, obscá&- 
nis, sálàx, sulütüs. * Sed laiidém st- 
líquas occultas ganó: paltés Coram 
(liis dictém püéro, -séd tn aüré plá- 
centas, Iuv. 

GANGES, Is, m. Gange. EP. Aürt- 
lis, aürffr, pulchtr, ripidis, immén- 
süs, indíciis, corngér, c&rültüs, c&- 
rülüs, extremüs., littis, £oüs , divis, 
gemmiftér, ündàns, torrens, alts, pr&- 
ceps, jríéntalfs. Pun. Gaugetícüs a- 
mnis. Gàngetídés undi. Gangetls flü- 
mini. Litórá Gàngfs.. * Néc palcher 

. Ganges, atque auro terbidis Hér- 
miis. Virg. ExPL. Unus e quatuor 
principibus fluviis, Indiam alluens, 
et arenas aureas traliens. Ya Uno dei 
quattro fiumi principali, che passa per 
le Indie, ed ha le arene di oro. 

GANGETÍS , Ídls, f. Adiect. Patron. 
Di Gange. sys. Güngctíes, * Talis 
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GAN 


trat dimita Bacchüs Gangetidé ter- 
ra. Ovid. 

^ GinfmépEs, Ys, m. Ganimede. 
SYN. ilfádes. EP. idaeüs, ilficüs, Phryx, 
Phryghüs, Regfüs, raptis, Troiünis, 
blandüs, candídüs, formosüs, nivis, 
flavis, Tros, Dardinitis, aürtüs, ri- 
stüs, urnigér, pülchír. rmm. Dardi- 
nfás püvr. * Rec süpérüm JPhrjgtt 
quondam Glünymedls dmoré, arsit. 
Ovid. ran. Filius Trois regis Phry- 
gie, a Iove adamatus, et ab Aquila 
raptus in celum, ubi pincerna fuit 
Iovi, erpulsa Hebe. 9f Figlio di Troio 
re. della Frigia, amato da Giove, e 
rapito in cielo, fu fatto suo coppiero, 
avendone cacciato via Ebe. 

- GÁNYMEDEUS, 4, um. Adiect. "Di 
Ganimede, Ganimedeo. * Ft Ginf- 
medéa pocùli mirtà mina. Mart. 

GINNÌO, is, ivi, itim, ir. Mugo- 
lare, gagnolare. Ncut. *. . . Appülá 
gannít Sicitt in amplera. Iuv. 

GANNITÙS, us, m. Gemito, ga- 
gnolio. * Longe ülío pacto gennitü 


"'rücís ddalant. Lucr. 


GXnXMmANTICUS, d, um, et Girt- 
màntís, idis, f. Adiect. Di Gara- 
mante. * Fer, Pütér, afflictis fér 
iit, Girimantict vates Rebùs ópém. 
Sil. * Iómgué süper Iùtila, süpér 
et Gürümantídé pina ibàe vans. 
Id. . 

GARXMAS, ünlls, m. Garamante, 
et in plur. Gártimantes. Popoli della 
Libia. EP. LYbycüs, Affr, incültüs , 
Ynops, sievüs, velox, üstüs, pirüstüs, 
firox, trüx, nüdids, extremüs, sigit- 
tífér, pháretratüs, atr. * ... aaüréá 
condét Secùld qui rarsas Lütio ré- 
gnatà pír arvd Satarnò quondam ; 
süpér &t Gármantás ét indos Profè- 
rét impériüm. Virg. 

GinGANUs, i, m. Monte Garga- 
no, e monte di Sant'Angelo nella 
Puglia. £r. fapís, Appülüs, ardüüs , 


GAR 
sácir. * Appülits Hadridcas &x1t Gar- 
günüs in andas. Lucan. 

. . GàRGÁRÁ, Orüm, n. pl Sommità 
del monte Ida. Ep. Fécünds, culti, 
flavéscentfá, Phrigîti, Tdi, ard, 
fertilità. pun. Ardü& luxiüríant flavis 
übf Gargiri cülmis. Fertilibis Prfá- 
meti Gárgtrá cámpis.* Ardüd procérts 
spòliantar Gargárá sjlvis.Ovid.ExPL. 
Ide: montis in Phrygia cacumen 
fertilissimum. Y& Monte in Ida nella 

. Frigia, la di cui cima e fertilissima. 

GARGÍLIANUS, i, m. Nome di un 
buffone. EP. Scürrá, nugix. * Dic 
mihi quid Rome , Gárgilláné , ficis? 
Mart. 

GARAÍO, is, ivi, itüm, irt. Gracchia- 
re, motteggiare, cicalare. Act. SYN. 
Fablilir, nügór. pun. Voces Ynînés 
findtr®, iáctáré, Nügàs lóquür, stro. 
Ineptá lóquór. Cérvíüs hc inter vi- 
cinus girrit dnilés Ex re fabellas.Hor. 

GánRÜLITAs, itis, f. Garrulità. 
sin. Lóquücttas. ge. Mólestá, grivis, 
mendax, fallàx, intempestá, pricix, 
pttülans , litfgíoss , intempîstivi, im- 
probi, ódfoss , femfnt. rna. Pétillan- 
wá lingu&. importini lóquácís mür- 
miri lingu&. PER. Impròbi garrülítas 
vérbisqué prócacibiis ardens , incendYt 
plácidàás mentes. Garrülftate acri nüne 
hós, nunc mórdíeüs illos Vexát. * 
Mobilitatò liquar, garrilitaté nò- 
cens. Anthol. Lat. 

GARRÜLÜs, 4, um. Adiect. Cian- 
cione , cianciatore. SYN. Lòquix, 
nügàx, dicàx, vanfliquiis. Pun. Inanes 
Ytfrans voces. Vanis sermonibüs aüres 
impléns, fállens. Dicéndi tcendá li- 
quütás. Garrülftàtis mans. * Con- 
Su&scet niméraré pécns, consuéscét 
dmantis Gàrrüliis in dómtne ludirè 
vérná sinu. Tibull, 

GÁRUM, i, n. Caviale, salsa fatta 
d'interiora di pesci. * Accipé f&co- 
sim, münérd card, gárüm. Mart. 
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GXnCuNÁÍ , $, m. La Garonna 
( fiume). cv. £quürtüs, ripidis, celir, 
velivbliis, reflüüs, màgnüs. * Testis 
Arar, Rhüdánüsqué célér magnüsqué 
G'árümns. Tibull. 

GAUDÉO, es, gavisüs, ert. Ralle- 
grarsi, allegrarsi. Neut. srn. Dele- 
ctr, làtór, gestío, exsulto, vo. PER. — 
Gad concipio, cipio, igito. Xnfmis 
exsulto. Litís, hílírís, gaüdens ge- 
stfo..Gaüdf blando vulti testór. Gaü- 
dii lietis vocibüs, vel géminitis plaü- 
síbüs edo, prodo. GaudT menti cár- 
po. L&titii mentem pérfündür. Hlkri 
ment cápío gaüdfá, per. Festüm ct- 
lebrant diem. £xsültatque ct vix infmo 
si gaudYá differt. Tácítam pertintant 
gaüdfá mentém. Pülsó vultim máro- 
ré strintit. Littíae dirt signi, ét tol- 


lr plaüsüs. Sepisitis Ygiuint nivi 


gaüdí& cüris. Edo nón fictos hYlári dé 
pectórt plausus. Láto testatür , gaüdYt 
plaüsu. * Hinc métüant, cipiantque, 
dilent, gaüdéntqué, néc auras Re- 
spiciunt claus@ ténébris tt cürcéré 
cec). Virg. 

GAUDIUM, Yi, n. Rallegramento, 
allegrezza. sin. LétítYá, vólüptàs , 
oblectamentüm, plaüsüs. EP. Dulet, 
suivi , festivüm, nóvüm, falsüm, l&- 
tim, blandüm, vágüm, Yuópinüm, 
fágítivüm, ingens, secürüm, sérenüm, 
Ynànv. pur. Lietítfa signi, voces, plaü- 
süs. Exbilirins Yinimos. Vültüs hllá- 
res. Fallácís gaüdfá mundi. * Latona 
tücitüm perténtant gaüdYá péctüs, Vir. 

GAURÜS, i, m. Gauro, ora mon- 
te Barbaro, in terra di Lavoro, ed 
altro monte detto Garro , o Gero nella 
istessa provincia. * Sen tibi Bacchat 
vinztà müdént(d Gaùri. Stat. ExpL. 
Mons in Campania , optimi vini fe- 
raz. Xx Montagna in Terra di Lavoro, 


abbondante di ottimo vino. 


GACsXrÉ, Ys, vel Gaüstipum, i, 
n. et Gaüstpá , à, f. Gabbàno, col- 


GAU 
tre, tappeto. * Iam chlimijdas ri- 


gum, iam lntéd gaüspti captas. Pers, 


. GIvists, &, um. Partic. Che. si 
rallegra. SYN. Gaùdîns, latatüs, l&- 
tüs ,"híláris. Pin. Früntt si'rénà làtüs. 


. Perlüsiis latítía, Léti,minté gaüdfá 


cüptüns. Exsultaüs Yinfmis. Vultüm 
pülso m@roré sérenans Letiti® voces 
üd sidérá iáctáns, * ... diminam ga- 
visti córondt Terrü siam, snrgüntqué 
tóris müioribiis hérba. Claud. 
"GizX, &, f- Danaro regio, teso- 
ro, ricchezze. sYw. Divi, Üpés , 
thesaürüs. Ep. Flüxá, Lydá, ÉoW, 
Persís; Xchirménfá, Pérsícá, Indi, 
indici, Bibylonfci, nobilis. run. Hüc 


indiqui plurimi gizi incensis erepta -, 


&dytis, miastigui Dtorim vestis con- 
girítür. * Armà viram, tübülique, et 
Troiü gazá per andas. Virg. 

- » GÉDÉON, onfs, m. Gedeone. sYN. 
Ioiádés, * Quid Gédión, Sampson, 
et quisquis in ordiné Indèr? Fortuna. 
mist. Duplici miraculo electus ad 
liberandos Hebreos , stupendo stra- 
iagemate Madianitas , et Amalecitas 
fudit, ac prostravit. rf Fu eletto da 


Dio per liberare il popolo d' Israele dal-- 
la oppressione de' Madianiti, e questa . 


elezione fu confermata da due miracoli 


moko cospicui nella .Sacra Berittura.. 


GENENNA, ie, f. Valle presso Ge- 
rosolima, detta in senso traslato Tor- 
tura , stato di punizione, preso nélla. 
comune intelligenza  per- l' inferno 
de’ dannati, sin, Crücíatüs, suppli- 
cfüm, tormentüm. * Formido é&crü- 
cíat, torméntáqué sérá gibtona 7 An- 
ticipàt. Auson. 

GÉLX, &, f. Terra nuova, città, 
o Salso, fiume in Sicilia. * imma- 
ntsqué, Gila flüvít cog nomíné dictd., 
Virg. 

GÉLATÜS, 6, um. Adiect. Gelato, 
agghiacciato. : Centom mè sttigerà * 
marnns dquiloné gratae. Mart. 
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* 
GEL 
. GELBOE, vel Gelboti, à Gelboe, 
montagne della Siria. rar. Gelboícüs 
móns.. Galbo,‘ vel. Gelbo® iügá. * 
Per iügá Gelbox; Sanlas réz ardità 
ponit. Fill. 
eÉLÍpUs, 4, im.  Adiect. Guate: 


‘freddo, ghiacciato. SYN. Frigidis, 


gilatis. pun. Frigárit concretüs. (3tlü 
rigens, rígídüs. Cano gélu horridis. * 
Durò gilü constrictüs, adstrictiis. Gt 
lido frigdré-torpéns. * Tam guülídus 
toto manabar corpóré sadir..Virg. 

' GÉLO, ds, dvi, átügp, dark. Agghiac- 
ciare. Act. * Venator lungo motam 
clamoré léoném Frspectat firmans 
ùUnimum, £t sodantid nisa Teld pré- 
mins, gilt ossá pivor, gréssüsqui 
trémiscant. Stat. 


: GÉLONI, Orüm,' m. pl. «Popoli 


* dell elina Scizia. EP. Fri, picti , 


ücres. * Eoüsqué dómos Ardbam pt- 
etosqué Gilonos. Virg. nisr. Popoli 
‘Agathyrsis vicini in Scythia , patien- 
tissimi inedie. Equino sanguine cum 
lacte mixto vescebantur', et faciem 
pingebant, quo terribiliores in prélio 
viderentur. rg Si pascevano di latte 


, mischiato con sangue di cavallo, e di- 


pingevansi la faccia per farsi più terri- 
bili ai nimici. 

cÉLÈ, n» aut m. Indecl. Gelo, ge- 
lata, ghiaccio: svn, Frigüs, gliicies.. 
EP. Adstrictüm, gilidum, cánens, brü- 
mült, sevüm, dürüm; deri, Ínets , 
gliicialt, canüm, tristé, aspérum, den- 
sim, horrens, nlvali, "strictüm , àr- 
ctüm. PER: CSncrétüm frigüs. Gilidis d 
iter. PER. Tácit üggeríbüs nîvéis infor- 
mis ct ako Terri gélu. ómnYá brümali 
dirígüeté gélü. Horridi savo xrvá gt . 
Jà. Tellüs cóneréto lingutt idüstá g&- 
lü. Híéms dim sa&vá rígenti Stringi- 
rit arvá gélu. Conerescgat frigüré rivi. 
Undas Frigórt concretis ingili pulsst 


qui. inclüsiéqué gélü stabunt üt mar- 


müré puppes, Nec pòttrit rígídas scin- 


. GEL 


. déré remüs quas. Vidimis in glicie - 


piscés hieréré lfgatos, Natos id lumini 
primum Deférímüs, s&viqui gelü dü- 
ramüs vt ündis. * .. . übt frigídüs 1m- 


bér iltíis ad vivüm persedit ét hor- , 


rídd cano Bramà gilü. Virg. 

GÉMELLÜs , i, um. Adiect. Gemel- 
lo. sys. Gimínüs. pun. Fortü progna- 
tüs todem. Partà susceptüs todim, 
Proles gminá. (Géminis fatis. * Hinc 
infér dénsüs córjlos midi namqué 
gémellos, Spém grégis ah! silice in 
nuda connirá réliquit. Virg. 

GÉMÍNI, orum, m. plur. Gemini. 
"Cosi chiamasi una delle dodici prin- 
cipali costellazioni.» pur. Giminim 
sidùs. Tind4rida fratrés. Naütis sidis 


imicim. Sidérá daxtrii miris. abálir 


iüvénes. Leda sidérá, oebáülída pùtri. 
Thérapnéi fratres. Clará, gémtni Tyn- 
diridé, sidérd. * Estas a Giminîs : 
aütümnaüs Virginé sargit: Brümd Sd- 
gittiféro : ver Piscibüs incipit Essé. 
-Manil. exp. Signum celeste, quod 
intrat Sol mense Maio. Hoc Casto- 
rem et Pollucem esse fabülantur poe- 
ta. Xf Segno celeste, nel quale entra 
il Sole al mese di Maggio. Favoleggia- 
| no i poeti, esser questi Castore. e Pol- 
luce. 
GÉwÍNO, às, avi, atüm, art. Re- 
plicare, raddoppiare. Act. sin. Cón- 
gémíno, ingémino, duplíco. * Jamquè 


décém vita frater EROE annos, - 


Ovid. 

GÉMINÜS , i, um. Adiect. Gemino, 
doppio. sYx. Bins, duplex, "dio, gi- 
mlnatüs.* Marté grüvis' géminim 
parta dábit Ilid prolem. Virg. 

' GÉMITUS, üs, m. Gemito, pianto. 
SYS.Lüctiüs, suspirfá, plànctüs, plán- 
gor, lamentum, fletás, quérelá , que 
. sts ; clámér, ülülatüs. EP. Xcerbüs, 
tristis, Simürüs, dürüs, grüvís, ma- 
rens, sivüs, frímens, gr, atrox; 
longis, quèrilits, türbídüs, fémfntüs, 
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dorís hinork. 


. nitiis, rádífans, córüscüs 


mere, dolersi. 


GEM 


visónans, crebrr , Ytérütüs, * £t géml- 


Yüm-aüllo lasà dóloré dibam. Ovid. 


GEMMX, iP, f. Gemma, pietra pre- 
ziosa , gioia. SYN. Lipillüs, bacc, 
conchá, üülo. rp. Nobilis, insignis , 
riitilans, rídfosá, córüscá, ign, mul- 
tícólir , fulgens , Girimintis, Indici, 
scintillans, pellicidi, fulgidi, stel- 
làns; divis, &rythrét, illüstrís, Gan- 
geuci, pürá. mun. Gemmeüs ignis, 
fülgór, nîtir. Gemmi lix. Rubri mü- 
néfá ponti. indi don müirís. Lipis 
Eois vectis ib undis. Gemmtüm dt- 
viis. Conchti bacci mirís, idest Mar- 
garita. per. Gimmi nftet mirò cán- 
Nobilis £oo rinítescit 
gemmá münili, Dat digitis gemmis, 
dat longá münilf4 collo. Sübstringit- 
qué cómàm gemmis, ct colli münili 
Circüit. £t baccis óncrát candentíbüs 
aürés. Qualis gémm4 micat, fülvüm 
qua divídít-aurüm. * Néc bibit ? gem- 


"mà divité nostrà sitis. Prop. 


GENMEUS, 1, um. Adiect. Di gem- 
ma; SYN. Gemmatüs. por, Gemmarim . 
nítort, vel lücé rádíans. Gemmarüm 
várío fülgoré cürüscats. Gemmis or- 
,. ónérütls , 
Ünüstüe, mfcàns, distinclüs. * Gem- 
mi PURO cüm iigd demit équis. 
Ovid. ” 

GEMMIFER, di um, Adiect. C hi por- 
ta o contiene gemme, SYN. Gémmátüs. 

* jt frétá, gémmiferi findéré classé 
márís. Prop. : : 

GÉMO, Îs, gémüi, Ytüm, tri. Ge- 
Act, SYN. Lugo, su- 
spiro, quérür, plingo, gémo, ingimo. 
pun. Gimitüs edo, tollo, do; citò. Alto 


. dé cord, vel pretbri b imo gimitüm 


dico, trího, fünde, edo. Gimità pe- 
etórá rünipo. Gimitü, rel questi, seu 
questíbüs lie implio, miscio. En. 

Pérdiis, et pernox alto de cardi pititós . 
Edebit gümitus. Et grüviter gimitas 
imó dé pectórt ^ düccus illaeríniát. in- 


GEM 


* ali nóct£ , Anxíá. lücif gémit. Düro g- 

miîtus sub cord primebát. ingentem 

g*mituim tünsis ad sidérà tollüntPecti- 

 ríbüs, * Hoc unum nostri scitquè, 
gémitqué máli. Ovid. 

. GÉNE , árüm, f. plur. Guancie, 
gote. svn. Malè. EP. Pulchra , pürpá- 
rii, tfntrà, ambrósíe, nitid®, mol- 
les, nivé&, cindéntés, décorè, ristà, 
rübentes, ilivéniles, ribiscîntes, ti- 
nella, blandi, virginé&, vérteundè , 
séniles, rügosi?, hirsut. PHR. Et l'i- 
crimis molles immiádüer& ginè. Nec 
lTácrímis cárüeri génie. *. inficitür té- 
nérüs oré rübénté génàs. Tibull. 

GÉNÉR, tri, m. Genero. * Namtibt 
que coniür tidim mihi filià pene 
Est, Et que t€ gin'rim me vdedt Td 
viram. Ovid. 

GÉNÉRALIS, Is, m. f. *, n. Adiect. 
Generale, universale. sin. Commü- 


nis, totüs. * üsténdünt mácilas gini. 


rales corpóri ingssé. Lucr. 

GÉNÉRALITÉR. Adverb. General- 
mente, universalmente. sYN. Commü- 
oîtir, gintratim. * Utilé pèrfigiam 
mísérss géntralitér addit. Lucan. 

GÉNÉRATIM. Adverb. Per ogni ge- 
nere. * Quüre dgite 0 priprios gut 
ratim discité caltas Agricòbla. Virg. 

A4 ENERA TIO, ons, f. Generazione. 
stx. Génüs, proles, prógénies, propa- 
go. * Pretèritt néc énim prestns gi 
nératió s@cli. Iuvenc. 

GÉNÉRATÜR , órís, m. Generatore, 
generante, che genera. * irdüüs inde 
Ácrügüs ostentat marimà long? Ma- 
nid magndnimam quondam ginira- 
Ur équorüm. Virg. 

GÉNERO, as, avi, átüm, ar. Ge- 
nerare , produrre. Act. sin. ProgéaV- 
ro, pródüco, gigno, progigno, prio", 
erto, proeréo. PBR. Prolém süscipio. 
Partüm edo. PER. Qui tinti talem gi 
nùéré pirintès. Sátüs sánguiné Di- 
vum.*...nZc tu indictüs dbibis &- 


si A 


GEN 


bülé, quem générasst Télon Sebethidé 
Ngmpha Fertür. Virg. 

GÉNÉROSITÀs, atis, f. Generosità, 
nobiltà, grandezza d'animo. sw. 
Fortitido, nobilitas, inimis, et in 
plur. Áními. pur. Xními virtus, vis, 
róbür , Martis ardór. Constans, viri-' 
is, nobilis inimis. Mascülá vis inf- 
mi. Méns générosá. Giínérosüm pé- 
ctüs. 

GÉNÉnOsUs, Y, im. Adiect. Nobi- 
le, che ha generosità. svn. Magnini- 
müs, aùdax, fortìs, invictùs, actr, 
indimitis, vel nobilis. PAR. ingens 
Yinîmis. Virtüté prèstans. Viribls in- 
signis. Vir forti pectórt. Armis, vela 
ürmis acér. Bello acér, fortis. PER. o 
prèstins Yinîmi iüvénis , quantum ipsé 
féroci Virtüté éxsüp*ras. Cui intiKgér 
#vi Singuìs, silídiequé sáo stánt ro- 
bir vires. Sünt nobis forti bello Pe- 
ctórá , sünt infmi et rebüs spectatà iü- 
ventüs. * Quo rüiítis gintrosi dimas? 
màlé crédítür hosti. Ovid. 

GÉNÉsIS , Ys , vel Vis, f. Natività, 
generazione. SYN. órtüs, drigo.*... 
si prarti frictüs ócellt àngüliis, inspè- 
cta géutsi, collgrià poscit. luv. 

GÉNIALIs, fs, m. f. &, n. Adiect. 
Allegro, festivo. svN. Festivüs, festis, 
létüs, laütüs, menlis. * ... lacent 
gXolalibis altis Aaréd falerd tóris. 
Virg. 

GENISTX, ie, f. Ginestra / sorte di 
arboscello ) .* ... mollé silér, lénti- 
qué g“nistè Popülüs, ét glaaca ca- 
néntid frondé sálictd. Virg. 

GENI TALIS, s, m. f. &, n. Adiect. 
Genitale, generativo. sys. Gènitabi- 
lis.* Veré timent térre, è génitallá 
sémind poscant. Virg. 

GENITOr, orîs, m. Genitore, gene- 
ratore, che genera, padre. sys. Pá- 
rens, pátér, g*n*ratór , sátór, progé- 
nitor.* Ta, g*uitor, cdpé sacri mina, 
pütriosqué pénàtis. Virg. 


GEN - 


GENITRIX, icis, f. Generatrice, ge- 
nitrice, madre. sYN. Mawr, párens. * 
Parét dmor dictis car& ginitricis , ét 
alas irüít. Virg. 

GÉNÍTÜS, $, im. Partic. Genera- 
to. sw. Prolés, prigtniés, filis, na- 
tüs, gintrattis. * Macté nóvà virtnté 
pier, ste ttür dd astrá Dis gnite, ét 
génitüré Déos. Virg. 

GÉNIUs, Xj, m. Genio buono o cat- 

. tivo. Si prende generalmente pel buo- 

no, EP, Xmicis, festivüs, faüstás, là 
tis, faütór, s*cündüs, düx, cimts, 
hilárís, fidüs, felix, bónüs, dexter, 
imprübüs, infaustás, milis, tristis , 
infestis, run. Nescfo quód mili nümin 
“imicim Confisim erípüit mentem. 
Ginfümqut ci, vél idhuc ignoti pri 
cütür Numini. Magni Géni, cipi thürii 
Hbens, votisqué füveto.* illé pütris 
ginío solémnid dond fér&bát. Ovid. 
EXPL. Demon bonus, aut malus, quem 
nobiscum gigni veteres credebant , et 
vite nostre preesse. Y Spirito buono 
o cattivo, il quale credevano gli antichi 
che nascesse con noi, e regolasse le 
azioni della nostra vita. 

GENS, tis, f. Gente, famiglia, na- 
zione. SYN. Ginüs, stirps, proginies, 
propago, proles, sóbóles, sangufs. 
Nato, pópülüs, Er, Siiperb, antiqui, 
prisci, férox, audax, bellatrix, bél- 
lgérá, efférá, indómktá, Ynhosplti, 
horrídi , insáptrabflís , málvfidá , im- 
più. * Tante molis trat Romanam 
condéré gînttm. Virg. 

cENTILIS, Ys, m. f. 6, n. Adiect. 
Gentilizio, del medesimo paese, o 

: legnaggio. svN. Gentilítfs." Samant 
gentiles armá prüféssd minas. Ovid. 

GENTILYITAS, ütls, f. Legnaggio, 

schiatta, gentilità.* Has ferré penas 
. cogitar geütilltis. (Iamb.) Prud. 
cENÙ, n. Indeel. in singul., At in 
plur. gini, üm, bis. Ginocchio. SYN, 
Poplts. ep. Flextlt , flexum, flexible , 
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cürvüm , curvatüm , incürvüm, proci- 
düüm, supplex, sübmissüm , pronüm, 
sliceidium, lábàns, ténérüm, tYtü- 
hins, rigidium, firmum , validim, &- 
grüm, fessum, duplíeatum.* Dirè 
rüt, ét gíniia amplaxüus, génibusqué 
vòlatans Haribüt. Virg. : 
GÉNUX , è, f. Genova, città cele- 


bre in Italia alla spiaggia del mare: 


col suo famoso porto. EP. Alpini, práe- 
pótens , magnifici, scópülosá , saxi, 
&quürWÁ; superbi, più, relligiosi, 
Upülentii. run. Altis cireüumdátit müris. 
Màrmürtis órnàtá templis. Lígüsilei 


Reginá miürís. Néptüni Irátas franst — 


m&nibiis ündàs. Iàni quondam claris- 
simi sedes. Gens assueti l'übori. 

GÉNÜINUS, 1, im. Adiect, Nativo, 
naturale, genuino. SYN, Nativüs, ger- 
miünüs.* ... sécittt Lacilids ürbém 
Te, Lüp£, tz, Muti, tt génüinüm frè- 
gít ín llis. Pers. 

GÉNÜs, (rís, n. Genere, genera- 
zione. SYN. Géns, stirps, sanguîs, 
Urigo, stemmi, proles, sóbóles, pro- 
pigo, progénfes. Módüs, rito. Pur. 
Générís, vel gentfs primordíá. Sàn- 
guinis ordo, Géntfs rigo. GinrrIs di- 
cüs, nobilitas, 'splendür. PER. at gi 
ns immortàlé mánet, mültosqué pir 
annos Stat fortini dimus,-érivi nü- 
merantür Avòoriim. Credo tquidem, nec 
vinti fídes, géniis eset Déorüm. Malti 
viri virtüs finfmò, mültüsqué récirsit 
Gentis hónos. ib livé princípfum gi 
n'rís. ft nàti nitoruni, et qui nascén- 
tür ib illis. Stemmiti quid fícíünt? 
quid prodest singuint lóngo Censeri? 


* Cui gínüs è prüivis ingens, clárümqué 


pátern Nomtn trat. virtütls. * Exsü- 
pérüs moram nobilitaté génüás. Ovid. 

GÉOMETRÁ, ®, vel Gi'ometres , à , 
m. Geometra. EP. Solers, piritüs. * 
Grümmüticüs, Rhétor, Geométrés , 
pictór , áliptés. Iuv. In quo versu sy- 
neresis est, secunda enim syllaba 


GEO : 

corripi nequit, cum natura longn sit , 
eo quod Grece scribatur per o. Hinc 
Gometrii , et Giometríciis, i, im. 
GÉOnclis, Yi, m. S. Giorgio, no- 
me proprio di un martire. ep. Fortis, 


. aüdax, nobilis, pis. * Martjrisegré- 


gt pollens mícát anlá Giorgi. For- 


|. tun, iusT.. Cappador tribunus mili- 


tum sub imperatore Diocletiano, qui 
marimum draconem in Africa pere- 
mit, liberata puella, que eidem in 
predam devota [uerat. Martyrium 
deinde pro fide Christiana passus est. 


FI S. Giorgio firhativo di Cappadocia 


bravo capitano al servigio dell' Impe- 


‘radore Diocleziano. Ammazzò un Dra- 
. go, e liberò una verginella esposta a' 


. di lui morsi; di poi morì per la 


"Sícambri. PHR. Gens Teùtnici, 


"fede. 

GERMANI, oriim, m. plur. Germa- 
ni, Tedeschi, SYN. Xlémanni. Teütünis,. 
Ger- 
mani. Flavi gens acetilá Rheni. * La- 


strá, Léontidimi, Gérmünórümqué 


paludes-Eriis. Clau. : 

* GERMANIA, #,. f. Germania, Ale- 
magna. SYN. Xlémannfá. EP. Atrox, 
bellica ,-bellatrix, ballicosii, potens , 
belligerá , Marti, féróx, aüdax, di- 
vés, efférá, pugnax, bellàx, magnii., 
rar. Gérmàná tellüs, gens. *"JTinc 
móvét Eüphratis, illinc Gérmanfá 
bellam. Virg. I 
" SERMANÍCS, 4, inn Adiect. Ger- 
manico, psi Così furono detti 
vari Imperatori, e nella famiglia dei 
Cesari molti ebbero il sovránnome di 
Germanico,* Si quid ddhne igitur 
viti, Gérmánfet, nostro Réstát ín 1n- 
génió , sérviét omné tibi. Ovid... 

GERMANÜS,.X, um. Adiect; Fra- 
tello carnale. * Hic Germanüs £rijo 
quondani tiis armà gérébüt. Virg. 

GERNÉN, fnls, n. Germe, germo- 
glio. sy. Semén. EP. Móllé, ténérüm, 
türgens, türgídüm, ódorüm, florifé- 
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t- 


' GER 


dum, ginitali.-Prin, Tuùrg®nti germint 
frondit. Pictiqué florifíró gérmint 
veriiit, vel frágrát hümnís. Germínt" 
florét, pullülit arbos., GermYmá trà- > 
dünt &rbóri'i fetus. Arbos germint pü- 
btt ódoro, * implerütque ütérüm gé- 
néroso gérmíné, cui ste Incipit Al- 
chméné. Ovid. ^. — i 

GERMINO, is, àvi , ütüm, art. Ger- 
mogliare. Neut. svn. Progîrmino, 
gemmo, pùllila, pubo, pübesco; Pun, 
Germén edo, emitto, párío, trüdo. * 
Gérmintt Te nanquam fallents ter- 
mis live, lor. 

GÉRO, s, géssr, gestum, cri. Por- 
tare, avere, teriere. Act. SYN. Gésto, 
féro, porto, vel fücYo, óptrór. * Cen- 
tüm fronte delilos, centam cervice gt. 
rebát Argis, Ovid. 

GERRÍS, Is, m. Piccolo pesce sa- 
lato di niun valore. * Téqué iüvant 
gorres di pellé mélandrjjá canà.. 
Mart. ” 

GÉRCLUS; i, "m. Portatore, fac- 
chino. svn. Biiùlits, gestatór, vector. 

* Fistinat cdlidus mülis, gerilisqué i 
rédémptór. Hor ] 

GERYON, üpfs, m. Gerione. sin. 
Geryünes, "Geryongls. EP. Térgimi- 
niis , trícorpür , triplex , triformis, Ybc- 
rüs, *... postquam Laüréentíd victór 
Géryóne &rtineto Tirinthtüs attígst 


‘arvà. Virg. nisT,. Fingitur trimem- 


bris , aut tricorpor , vel quod prefue- 
rit. tríbus "insulis Balearibus, qua 
nunc Masorica, et Minorica., et Ebu- 


se ;.vel quod tante concordie fratres 


essent eodem nomine insigniti, ut 
uno animo régi crederentur. »&« Re 
delle Spagne,. a cui diedero i poeti tre: 
corpi, perchè comandò a tre isole, 

Maiorica, Minorica, ed Ivica: o per-. 
chè vebbero tre fratelli dello’ stesso 


‘nome, i quali serbarono una ammira- 


bile concordia. 


GES 


GESTAMÉN , Ínls , n. Ciò che si por- 
ta. * .£ré cávo cljjpéüm , magni gé- 
stamtn ibantis Postibüs adversis (1- 
go. Virg. 

cESTÌO, îs, ivi , itüm , irt. Esulta- 
re, ringalluzzarsi , far festa. Neut. 
sin. Exsíllo, exsulto, lietür, gaudio, 
* Et stüdío incassom vidéas gestiré 
lavandi. Virg. 

GESTO, is, ivi, ütum , arì. Porta- 
re, avere. Act. sin, Gtro, fro, * 
Virginibos Tjrüis mos £st gestárt 
phürétram. Virg. ! 

GESTÙS, us, m. Gesto, atteggia- 
mento, amministrazione. svn. Mol- 
lis, pétùlans, scenícüs, lóquens, díco- 
rüs , vénüstüs, gratüs, hüncstüs. PHR, 
Dülcls ltpir, et grato ficindît gesti, 
Lümlníbüs motis àpte, géstüqui vit 
nüsto. Molli deducit cindidi gesti 
Brachì. * Pr gestüm res est stgnifi- 
candi mihi. Ovid. 

GÉTE, irùm, m. pl. et in sing. 
Gita, vel Gites, à. Geti, popoli di 
Scizia. er. Hirsüti, indimiti, impa- 
cati, infesti, hiberni, squallidi, duri, 
trücés, férocîs, inhuùminî, barbári. * 
Sive Gitis inferré mina lücrímabilé 
bellam Hgrcanisve, Árübisvé pdrant. 
Virg. 

GÉTÍCUs, 4, um. Adiect. Di Sci- 
zia. * in paucis rémànint Graia vè- 
stigíá lingua Hec quóqué iam Gt- 
tico barbdrd factà sino. Ovid. 

Ginpóss , 4, um. Adiect. Gobbo. 
svn. Gibbüs, gibbir. 

GIBBÙS, i, m. Tumore, gobba. 
svn. Tümür, gibbér. Er. ingens, và- 
sts, grivis, tümidüs, türpfs, defor- 
mis. * Stramosum, atque ütérü pd- 
rítér, gibbóqué timeniem. luv. 

GÍGAs, antís, m. Gigante. SYN. 
Titàn, Térrígéná. EP. Audax, süper- 
büs, dirüs, crüdelís, hórrendüs, imma- 
nîs, férüs, barbárüs timidiis, mínàx, 
pótens, impfüs, scilératüs, Etn&ùs, 

Regia Panxassl. 
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GIG 

ingufpés, Phlegrétis. pur. Monstrùm 
stüpendi müolís. Génüs antiquüm 
térré. Férüs terrà partis. Tellùris 
tilümnüs. Titànfá prolés. Hostís Phle- 
gris. Contemptrix Süpérüm propà- 
go. Gigintim türbá, cóbhürs, Acíes. 
Coniurati cilüm réscindéré fratres. 
PER. Téntàvére hümüris monti süpér 
addtré montem. Terrá féros partus, 
immànfá monstrá , Gigintes, Edidit , 
aüsürüs in Ióvfs iré dómüm.* 4 ffectas- 
sé férünt. régnum celesti Glgantas. 
Ovid. 

GÍGANTEUS , Yi, um. Adiect. Gi- 
gantesco , di gigante. * Cumqué Gi- 
gintài mémürüntar prelid belli. Ov. 

GIGNO, Ys, ginüi, genitum, tri. 
Generare, produrre. Act. sin. Géné- 
ro, progéntro, proeréo, pródüco, emit- 
to. * Néc quidquid. gínüi protinis 
illüd ámo. Ovid. 

GiLvÜs, fi, um. Adiect. Cineric- 
cio, di colore tra giallo e rosso. * ... 
hónesti Spadicés, glauciqué: cólor 
détérrímüs albis , Et gilvo. Virg. 

GiNGivX , à, f. Gengiva. EP. fner- 
mis, dentatá , firmá , infirmi, valida. 
* Früngéndüs miséro gingiva panis 
inermi. Iuv. 

GLXBÉR, bri, brum. Adiect. Li- 
scio, senza peli. * Oré tén?r , latas pé- 
ctóré, crüré glibir. Mart. 

GLÁCÍALÍS , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Gelato , di ghiaccio. sin. Gláciatüs, 
conglácíatüs, gélatüs, congtlatis, gi- 
lídás, práinosás, frigidüs. * Ft glá- 
cíalís híéms , áquílontbüs aspérát 
andas. Virg. 

GLÁCÉES , ci, f. Ghiaccio. sin. 
Frigüs, gélü. Er. Alpini, aspérái, sóli- 
di, induratà, durá, lucídá, frügilis, 
Arctos, astrictá, arciici, Bórtalis, Caù- 
cisti, hiYmalfs, hiberná, Hyperbü- 
riti, Riph&4. par, todi gélu concre- 
tá, constrictá , vel astrictá. GUlù astri- 
cts líquür. PER. Glácfés nè frigidi 
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ladát. Véntis glácles astricti pépendlt. 
p*pesdYt.* Ah tib! n£ ténéras glácles 
üspérü plantas! Virg. 

GLXcIo, às, dvi, átüm, srt. G hiac- 
ciare, agghiacciare. Act. sYN. Gi 
lo, conglicio, congilo. * £t pósítas ut 
gliclet nivis Paro nominò Iapttér? 
(Asclep.) Hor. 

GLXDIATOR, Oris, m. Gladiatore, 
duellante. svn. Lünistá, lüctatür, 
aüthlétá , págYl. ge. Nudùs, crüentüs , 
robiistiis, fortis, páratiis. * Lustravit- 
qué figa médtam glidiatir drinam. 
Iuv. 

GLXpfUs, Yi, m. Ferro, coltello, 
spada. sYN. Ensís, féerrüm, cüspls, 
“iclés, mücro, sic, püglo. EP. Xcütüs, 
fülmíntüs, criféntiis, fünéstás, lethY- 
fér , lethálís, districts , mínàx, hosti- 
lis. * Mé quóqué conantem glidio f1- 
niré dolorem. Ovid. 

GLiNDÍFÉR, 4, um. Adiect. Che 
produce ghiande.* Glindiftras inter 
cürübünt corpórü quércüs Pleram- 
qué. Lucr. 

GLANS, dis, f. Ghianda. EP. Quer- 
cé, quern, iligni, iligati, iescülvi. 
pur. Véníünt sylvéstrfá pabülá glan- 
des. Victim glàns querná ministrit, 
'Tollát t immódícam glins mihi stri- 
cri fámém. Glind sinora vivit, ve- 
scítür. Quîrnigut glans victa est 
übtrforé cYbo. * Castànt@, fagus, or- 
nüsque Tncünüit albo Floré pyjrt; 
glandémqué siiis fregeré sib. Glints. 
Virg. || Palla di piombo, o di ferro. 
sYw. Glübiís, glóbülüs. Ep. Ferri, 
plümbitá, missilis. run. Volatflé fer- 
rim. Pili plümbüá. Ferri moles, 
pro tormento bellico. rer. £vómYt igni- 
tis hostilis michini glandés. Vilu- 
crés Ymitantür fülgitrá glindes. * Mis- 
sá sòlet médio glans tntabéscéré c@- 
lo. Ovid. 

. — GLARÉX, &, f. Ghiaia, greto, SYN. 
Caletiltis, tiren*, IMpillùis. gp. Strrilís, 
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extgibá, dürd, arfdy, flavá. pur. Teiün 
clivosi glár&á rürfs. * Namque, üpt- 
bus congestà tits hic glarèi darà 
Sternitir; hic apta iangitàr arté 
stler. Tibull. 

GLAUCÜS, i, im. Adiect. Di colore 
celeste, mischio tra il bianco ed il 
verde. svn. Cé@rlltis, cé@rìlis, 
vitréiis, c@sllis. Par. Glaici ca- 
néntfá frondt stlicti. Informi limo, 
glaücaque exponft Yn ulva. * Arden- 
tes Ucülos 1ntorsit. laminé — glaüco. 
Virg. 

GLACCUS, T, m. Glauco, Dio ma- 
rino. EP. Nitatir.* Fecè frétam fin- 
déns alti nóviis tncblà Ponti Nüpér 
în Eabòùtca, vérsis Anthtdiné mém- 
bris, Glaücüs ddest. Ovid. rap. Pi- 
scator fuit, qui cum pisces captos in 
ripa erplicuisset, ii subito contacta 
quadam herba se collegentes, in flu- 
vium prosilierunt. Admiratus itaque 
Glaucus herbe illius vim, cum et 
ipse degustasset, pisces secutus in 
aquam insiluit, marisque Deus fa- 
ctus creditur. Alii Glaucum insignem 
natatorem fuisse fabulantur, quicum 
sepius, inspectantibus suis munici- 
pibus, in fluvium se deiecisset, ac 
semper emersisset, tandem sub aquis 
delituit, ubi nomen habuit. Ya Da di- 
versi si riferisce in diverso modo questa 
favola: altri dicono, che questi fu un 
pescatore , il quale avendo gustato di 
una certa erba, che era alle spiagge 
del mare, si gettò spontaneamente nelle 


‘acque, ove fu fatto un Dio del mare. 


Altri dicono, che fu un famoso nuota- 
tore sott' acqua. 

GLEBX, ®, f. Zolla. sys. Cesp''s. 
EP. Efossi, siipinati, pinguis, siccl, 
Yners,, fertilis, divés, hümens, midi- 
di, cümpéstris, iácens, über, fecindi, 
frügíférá. rnm. Rastris glebas frangit 
Ynertés. Anti süpinatàüs XquMoni ósten- 
deri glibis. Fecündàs véerterünt vomi- 


GLE 


ré glébis. * Térra üntiquá, pòtens 
ürmis, atque übéré gleba. Virg. 
cris, irs, m. Ghiro. EP. Somut- 
cülosás, parvüs. * Dormiunt glires 
híémém pérénném. (Sapph.) Mart. 

GLIsco, fs, éré. Crescere, gonfiar- 
si, desiderare con ardore. Neut. SYN. 
inválesco, aügésco, crésco, üceresco. 
* Hand sécüs üccénso gliscit víóléntíd 
Türno. Virg. 

GLÜBÜS , i, m. Globo, sfera. sYN. 
ürbís, sphirá. gp, Rótündüs, livis , 
lücens. * Principio c@lum, ac térrüs, 
cümposqué líquentés Lactntemque 
glibim Lana, Tianídque astrà 
Spirits Tntüs dlit. Virg. 

GLÜMÉRAMÉN , Ínfs, n. Viluppo, * 
Dissimiles igitur forma glómtramtn 
in ünüm Convéníant. Lucr. 

GLÜMÉRO, às, avi, átüm, art. Ag- 
gruppare, aggomitolare, avvolgere. 
Act. SYN. Aggèro, accümiülo, aggló- 
miro, cümülo.* Sed glómérürt má- 
num bello, Et concürrére in arcim 
Cum sderis ardent intimi. Virg. 

GLOMÜS, iris, n. eti, m. Gomi- 
tolo.* Ut vinosá glómos fartive Pir- 
rhía làng. Hor.* Nam si tantandem 
Est in lane glóméré, quantüm Cor- 
pris in plumbo est. Lucr. 

GLOnÍK, ie, f. Gloria, titolo, ono- 
re. SYN. Dicüs, fami, hónór, nomin, 
splendvr. eP, immortalis, simmi, trí- 
umphalis, vivix, optatá, pirennls, 
felix, incliti, arditi, nobilis, brévis, 
insignis, debiti, mirítá, clará, cile- 
brís. pur. Post fatá süperstis. Nesciá 
mortis. Expers stpulerî. inclità fame 
glorfá. pen. Hünc accendlYt tàntürüm 
glorìi rerum. Yn tnit l'ábór, t téniffs 
non glorfá. 0 décis, atque &vi glorfá 
magni tüi. Ardüá per práecéps glorit 
vadit Ytér. Fáctá Dücis vivent , óptiro- 
stiqu' glorfá rerum Hc mánet. Et ti 
sé quantis attollit glor rebüs, Pressi 
est insignis glori facti, Xlfos multis 
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glorfá terris tradát , tt omnes fami pir 


ürbes inclítá laüdtt, c&loqué párem 
tollát ét astris. * Tantiis ámor florum, 
ét générandi glorfá méllís, Virg. 

GLORÍÓR, Yiris, átüs, ari. Gloriarsi, 
Dep. sx. Süperbío. * Fratré mügis 
dubito glorfér, anné viro. Ovid. 

GLORÍOSUS, 4, um. Adiect. Glo- 
rioso.* Est glorfosis san convietas 
Diénm. Phedr. 

LOS, Gris, f. Cognata.* Edeide 
ad tümillum mactata &st Andrimd- 
che glos. Aus. 

GLÜTÉN , Ynfs, n. Colla. svn. Vi- 
Scis, viseüm, glütínüm. ep. Ténîx, 
viscosum, lentüm, séquax.* Narcigssi 
lücrimam, ét lentam dè corttcé glü- 
tn. Virg. 

GLUTÍNO, üs, avi, atum, ari. Con- 
giungere, unire. Act. SYN. Agglütíno, 
cónglütíno.* Verbam quippè cáro fa- 
ctüm, non destitit Tssé Quod futrat 
vérbüm, carnis dom glutinit usum. 
Prud. 

GLÜTÍO, is, ivi, itüm, iri. Inghiot- 
tire, trangugiare. svn. Sorbifo.* Qua- 
les tinc cpülas Ypsum glutissé pütc- 
mis. luv. 

GLUTO ct Glütto, ónfs , m. Ghiot- 
to, ghiottone.* Néc glütto sorberé 
sdlivam Mércürialém. Pers. 

GNARÜS, 5, um. Adiect. Prattico, 
dotto, perito. sYN. Stréntitis, nàvüis , 


- prüdens, solers, peritis , gnavüs, 


expertis , sciens, dóctiís, haüd 1gna- 
riis.* Ansüntos gnaros belli, vétérés- 
qué lüborüm. Sil. 

GNATÙS, i, m. Figliuolo. svn. Fi- 
Mis, natis." Gnatt mihi longa incan- 
dibr ünícé vita. Catull. 

GNAVITER. Adverb. Diligentemen- 
te, accuratamente. SYN. Streniíe, so- 
lertér, fortYtér , aüdactér. * Stc. mihi 
tardá flüant , 1ngratdqué témpürá , 
que spém Consiliumqué mürüntür 
dgéndt gnavittr 1d. quod. .£qué pa&- 
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pertbas prodest, lücüplétibiis Gqué. 
Hor. 

GNÀVÜS, i, um. Adiect. Diligente. 
svn. Strénüüs. aüdax , solers, fortis, 
générüósiis.* Gnavüs müné forum, et 
vespertinus pété tectam. Hor. 

GNÍbÜs , i, f. Città di Caria, ove 
fu quella famosa statua di Venere 
fatta da Prassitele. er. Nobilis, in- 
clità, piscosá. * Piscosümqué Gnl- 
dum, grávídamque Ámüthüntd mé- 
talli. Ovid. Hinc Gniditis, 4, im. 

GNOMON, Unls, m. Saetta, mostra, 
quel segno, che mostra le ore. SYN. 
Ácás, index , stylás.*... solqué mi- 
cüns ad strtos gnoómüntis 1bát. Anon. 

GNbssiKcUs, 4, im. Adiect. Di 
Gnosso, Città di Candia. SYN. Gnos- 
sîiis, et pro fem. Gnosstás, idis, vel 


Gnòssfs, Ydís. * Gnossie&que hartt 


cómés Invídiosd cdrin@. Ovid.* Po- 
né métnm Bacchi GnossNis üxür èris. 
Idem. * Protínüs adspíciés vénténtt 
nocté Cironam Gnossidi: Theseo crt- 
miíné factà Déa ist. Idem. 

copio, onls, vel Gobiis, Yr, m. 
Ghiozzo, sortadi pesce.* Né müllüm 
cüpias , cum sit tibi gobíó tantum in 
lócilis. Inv.* Principiam cónà go- 
bits essé sblét. Mart. 

GüLGÜTuUÁ, indecl. m. et f. Calva- 
rio (monte). sin. Calvarfá. * At post- 
quam véntum Est übt rüris Golgothi 
nümén. luvenc. 

GÜLIAS, è, f. Golia, gran gigan- 
te. sin. Goliath, Gülfathüs. ep. MI- 
nix, prócerlís, immanis , horrendüs, 
ingéns. par. Gethaeis , Philistris gi- 
gàs. PER. lüvénls prostravít Ynermís 
Armitim David Gülíatb, truncumqué 
cádavér, Vertícé rescisso tota exporre- 
xÍt ürena. *... moz horridd bellà 
Consérit £t fandastirnu stridinté Gü- 
liam. Prud. 

GÜMOnnnK, i, f. Città distrutta 
col fuoco da Dio, insieme con Sodo- 
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ma. HincGümorrhaüs, à, um. Adiect. 
ad Gomorrham pertinens. EP. Sctlt- 
rità, impYá, néfindi. run. Fülmíntis 
ignibás usti. Celesti ign® peristi. 
Vindicibis flammis exüstá.* Qutqué 
Gümüorrhias non réspéréré rimnas. 
Prud. 

GOMPRÜS, i, m. Palo. * Et crébris 
itér alligaré gomphis. Stat. 

GORGON , Unls , f. Nome di Medu- 
sa. SYN, Phorcys , Phorcynis. EP. in- 
guícm& , anguiftri, rigidi, aspérá, 
dürá, crüentá , férá , barbiri, sav, 
atrox , horrídá , sérpentfgérá. PAR, 
Gorgintim münstrüm. AnguYbiüs hor- 
rens. * insedit nimbo é[fülgéns, 8t 
Gorgint seva. Virg. 

GORGÜNÉUS, 4, üm. Adiect. Di 
Gorgone, di Medusa. svn. Midüsa- 
üs.* Lamind Gorgünto seviùs Tgné 
micant. Ovid. 

GORTINA, ie, f. Città di Creta, os- 
sia di Candia. Er. Ctlebrís , nobilis. 
PHR. Arcum tendtré docti. Sigittis 
inclítá.* .. . gnossasque dgitaré phá- 
rétras Doctà, néc Eois prior Gorti- 
ni ságittis. Lucan. 

GORTYNYKCUS , Á, um, Adiect. Di 
Gortinia. sYN. Gortynfüs.* Nec Gor- 
tynfáco cdlimas lévís Eri db arca. 
Ovid. 

GünTYNÍS, Ydis, f. Adiect. Di Gor- 
tinia. SYN. Gortynfá, Gortyniick, * 
Dici@a prócül tecé mina Gortjnis 
drando Téndítür in Sc@vam. Lucan. 

GÜTni, orüm, m. pl. Goti, popo- 
li di Scizia. gp. Savi, duri, immànes, 
féri, crüenti, crüdelées, atri, Mavortii, 
armípótentes. * Hünc possem victos 
indé réferré Góthos. Aus. 

cniBiTÙs, i, m. Letto da povero. 
SYN, Léctüs. * Sed st n£c fócüs Est, 
mandi nec spondà grábati. Mart. 

GRXCILIS , s, m. f, &, n. Adiect. 
Sottile, gracile, magro. six. Miici- 
lentis, exfgiitis, parvüs , ténùis, cxi- 
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Ws. * Vel pédé quod grácfli dédacit 
drantà filum. Ovid. 

. GRÁCILLO, às , dvi, atüm , art. Il 
cantare, che fa la gallina. Neut. * 
Cucürriré sblet gallus, gallinà grá-- 

cillit. Auct. carm. de Philom. 

GRACULÜS, i, m. Cornacchia. * 
Milvíüs et plivia gràcülis aactór 
dque. Ovid. 

anXpitim. Adverb. Di passo in 
passo , di grado in grado. syn. Paù- 
latim, sensim.* ümné révolvamas süd 
per vestigíd seclum Usque ad prin- 
cipium plücéat damnaré griditim 
Quidquid postéríns successor reppè- 
rit astis. Prud. 

GRXDIGR, tris, gressits, grádr. An- 
dare, camminare; Depon. svn. Im- 
bilo, to, incedo, vido.* Posthine ad 
navts gráditür, sücíosqué révisit. 
Virg. 

Gnapivis, T, m. Marte. svn. Mars. 
* Ft génüs a magno dacntem forté 
Grádivo. Ovid.*Gradivümquépütrem 
Giticis qui pràstdét arvis. Virg. 

GRÍDUs , is, m. Grado, scaglio- 
ne, passo. SYN. Gréssiís, passis, vesti- 
gIüm. er. Compüsltás, süspensiis, lt- 
vis, citatis, incftats, célér, prieceps, 
pr&ép's, vágüs, prüp&rans, prüptris, 
erráns, rápfdüs , sénilfs, tardis , tré- 
miílüs, segnis, lentis, libans, fessüs, 
iegir. PER, GrüdYbüsqué sónart Com- 
pósitis. Suspenso t'icftirni gridi. In- 
visá pròpéro tectá pnetravít grüdü. 
Et fert suspensos cord mlcünti gri- 
^ düs.* Ststé gridim, téque aspecta ng 
sübtrühé nostro. Virg. 

GRAECI, ie, f. Grecia, parte dell' 
Europa. svn. Xchafái, Hellis. er. Men- 
dax, fallax, solers, doctà, vini, glir- 
rùili, insólens.* Grécit captá férum 
victorem cepit, ét artes intùlit ügré- 
st Lütio. Hor. 

GRECOR, arfs, atüs, ari. Vivere a 
foggia de' Greci. Dep. sin. Pérgrá- 
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cür. *... vel st Romand fütigét Mi 
Vitta aisuztam gr&cari. Hor. 

GRECÜS ; 4, um. Adiect. Greco. 
sYN. Xch&ùis, Xchiviis, Xchalcüs, Argó- 
Iclis, Dorícás, Dintiiis, ináchfüs, Grà- 
iis, Argiviis, Grailigéni, Pàlisgiis, 
Attícs, Actis. EP. Solers, ságüx, 
lóquáx, méndax, fallax, facündiüs, va- 
nüs. * Ft nüvi , f'ictqué nupér hübz- 
bunt verbi fidem, st Grico fonté 
cddant parc detortd. Hor. 

GRIMEN, Ynfs, n. Erba. svn. Her- 
bá. gp. Litüm , vérnáns, fróndéns, 
ridens, florens, vírídé, fertYlé, vivax, 
roscídüm, gráveóléns, vdorim. PAR. 
Grimintis aggir, Yigtr, tórüs. Viri- 
dissimi gramine ripá. Viridi cespftié 
mollís hümiüs. * Diffageré nives ri- 
déünt iam grimini campis. Hor. 

GnAwINÉUs, 4, um. Adiect. Erbo- 
so. SYN. Herbostis.* Hoc piùs Entas 
misso cértüminé, tindit Grimintum 
in cümpüm. Virg. 

GhAMMXTÍCUS, Yi, um. Adiect. Gra- 
matico ,: di gramatica.* Grimmitici 
cèrtant, ét ddhuc sub indicò lis Est. 
Hor. 

GRANARIUM, Yi, n. Granaio. svn. 
Horrtim.* Cur td plas laüdes cü- 
méris granarii.nostrts? Hor. 

GRANDEvÜS, 4, um. Adiect. Di 
molta età. svn. StnYór, longievüs. * 
Grandi vümqwué pütrém, fratrémqué, 
piüsqué sbrores. Ovid. 

GnàNDINX T, abát. Impers. Grandi- 
nare, cader grandine. V. Grando. 

GRANDIS, Ys, m. f. è, n. Adiect. 
Grande. svn. Magnis, ingens." i bü- 
nè, quo virtus tüd tà vbcdt; 1 pédé 
fausto, GrandYá lataras mèritoram 
premid. Quid stas? Hor. 

crinpo, Ynîs, f. Grandine, gra- 
gnuola, tempesta. EP. Estivi, hy- 
perborti, horrídá, sflfens, cant, grá- 
vis, saxti, crépitans, infestá, invisi, 
dirt, indurati, densi, concreti, fré- 
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quens, crebrá. ran. Grandinîs imber, 
nimbis, prócell&, témpestas. Grandi- 
níüs imbér. Lápídosüs imbtr. PER. 
Rit crépftàns lipidos& grindinis im- 
ber. Culmini grandíné crebra icti si- 
nànt. Tectis crípftans sálít horridi 
grando. Stridenti risónans erépitù rit 
üérí grindo percütYt, icit, verbirit, 
ladit, quitit, vel pülsát tectá, dimos, 
agros, solum, fruges, stgitis, terrám, 
tèrris, tellürem , vites, flores. Effusi 
grándíné nimbi Pr&cípítànt. Grindo 
rüít, erebrescit, funditiir, cidit. Hor- 
rüít àthír Grandínt terribili. Grandt- 
nís et crebri tellüs crépitanté prócella 
Pülsá snlit. * intéréa magno misceri 
mürmüré c&lüm incipit, tnséquitar 
cimmista grindint nîmbis. Virg. 

GRANUM, i, n. Grano, granello. 
SYN. Stgts, früméntüm. EP. Cèrtalt, 
tritícfüm, dulci, matürüm, optátüm, 
latum; fécündüm , aürcüm , tümens, 
expectatüm, *. Raptá tribus, dizit, 
solvit iginníá granis. Ovid. 

GRXPHÍARIUM , Yi, n. Pennaiuolo.* 
Hac tibi érant armatà süo griphia- 
rit ferro. Mart. 

GnXpníc&. Adv. Perfettamente. * 
Nanc égo huic griphicè fücetas ftam. 
Plaut. 

GnXPuftw, Yi, n. Stilo. sv. Stylis. 
* Quid digitos dpis ést griphio las- 
saré ténéndo ? Ovid. 

GRASSATÜR, orís,m. Assassino.stN. 
Für, prido, latro, pòpùulatòr. * inter- 
dum, ét ferro sübítüs grassatór dgtt 
rem. luv. 

GRASSÓR, arks, ats, ari. Andare, 
camminare. SYN. Gráüdkür. || Irrom- 
pere, attaccare. SYN. irrüo, irrumpo, 
glisco, impeto, sdórfür, invido. || Cor- 
teggiare, insinuarsi. SYN. Adulbr. * 
Stunt qui mendaci spécit grüssentür 
ümoris. Ovid. 

cnATÈS, f. plur. Grazie. svn. Gra- 
ti. ce, immensi, dignis, mérítà.* ó 
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référant grates, quiniam non possii- 


,miüs Tpst, Dit tibi, qui référint, st 


più factá vident. Ovid. 

GRATIX, à, f. Grazia, favore. svw. 
Béntfactüm, müntis, offifcfüm, dónüm. 
|| Favore. svN. Xmùr, stiidiim. || Ga- 
lanteria, leggiadria. svn. Lipür, vt 
nistis, decis, décór.* Gratfá que tar- 
da ést, ingrata Est; gratfá namqué , 
Cam fíért pròpèrat gratfá gratà md- 
gis. Aus. 

GRATÍAs XGERÈ. Render grazie, 
ringraziare. Act. sin. Grités hibe- 
ré, reddéré, dicéré, réferré, penderi, 
expenderé, solvért, exsolvré, persol- 
vitri, pun. Pirém réferré gràtiam. Pro 
meritis illi Süpérüm Rex solvit ópi- 
màs Müntríbus grates. Dignàs pér- 
solvéré grates Haud vpis est nostri. 
Nec laüdart sátis dignasqué. rípendt- 
rt grátes SüffícYám. Dii si qua est cie- 
lo pfétas, quie tali curtt, Persolvant 
grates dignis, et prèmid reddant De- 
bítá. Pro quYbüs ut méritis référatür 
grati, iürát Se fort mancipfüm tem- 
püs Yn omnt tüüm.* Reddititr agricò- 
lis grauli C&lícilis. Tibull. 

GhATLE, ürüm, f. plür.Grazie.svx. 
Chiárítis. Tres numerantur. Agli, 
seu Pasíthtá, Thuliá, Eüphrüsyne. 
EP. Comes, letà, blàandie, compt& , 
dülces, vénust®, mites , formosè, iü- 
vénes, suives, híláres, pülchrz&, ri- 
dentes. * Fervidus t&ctüm püér, ét 
sólütis Grati® zonis, prüpéréntqué 
Nimph@. ( Sapph.) Hor. 

GRATÌFICOR, aris, atüs, ari. Far 
servigio, far piacere. Depon. sx. 
Béntfáücio, fivto. pun. offíctis, vel do- 
nis dîvincio. Béncfactüm cónféro. * 
Que possum, semper, tibi conor grà- 
tifícari. Pass. 

critiosis, 4, im. Adiect. Gra- 
zioso, che ha grazia. svn. Gràtüs , 
ücceptüs, Amicüs.* Jam gratiose &- 
tatis mihi flos deptrit. (Iamb.) Anon. 


GRA 


GRATIS, Adverb. Senza mercede, 
gratuitamente. SYN. Ultro.* Sed cávé 
nè gritis htc tibi ccnstét mir. Ovid. 

GniTÜn, arís, atüs , ari. Ralle- 
grarsi, congratularsi. Dep. * invent, 
gürmand, víam ; grütaré sürort. Virg. 
—  GNATÙITÙS, 4, um. Adiect. Gra- 
tuito. sYN. Gratis ditis.* Largis gra- 
tüftüm cddit rd pints. (Phaleuc.) Stat. 
Alii produci malunt, ob analogiam , 
quam habet cum hoc Fortuitus, quod 
Horatius produxit. 

GRATÙLOR, àrís, atis, ari. Congra- 
tularsi, rallegrarsi. Depon. svN. Gra- 
tir. pun. Félics süccessus gaudTá 
testór. Gratatür rédüces. * Gratülir, 
ingéniüm non lütütssé tinm. Ovid. 

GRÀTÜs, á, um. Adiect. Grazioso, 
gradito, grato. SYN. Iücündüs, ácce- 
pts, dulcis, suavis, tim@nis, cà- 
ris, dilectüs, gratissimiis.* Grati sü- 
perveniti que non spérabitür hord. 
Hor. 

cnivatim. Adverb. Gravosamen- 
te, difficilmente, di mala voglia.*... 
püpposqué vòlantis Qui nimia lt 
vitatà cádünt pleramqué grivitim. 
Lucr. ; 

GRÁVEULENS, ts. Adiect. Puzzo- 
lente, di cattivo odore. svn. Mlei- 
lens, ülídüs, tetér. * inde ibt venere 
ad fauces grávcülentís Xvérni Tollant 
se céléris. Virg. 

GRÁvEsCO, Ys, trf. Farsi grave. 
Neut. sin. Aügesco, Unrür, grivir. * 


"Néc mínüs intéréa feta némüs omné 


grivescìt. Virg. 

GRÁvIDUs, 4, um. Adiect. Impre- 
gnato, gravido. sin. Fits , fecün- 
dis, fertilis.* Scd grivida fruges, et 
Bacchi Masstcüs hamòr implevéré. 
Virg. 

GRXVIS, fs, m. f. £, n. Adicct. Gra- 
ve, gravoso, pesante. SYN. Ünüstlis , 
Ünttrosüs. EP. Ácerbüs, mülestüs, difTí- 
cìlis, stverits.* Nil valida inverèé md- 
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nus, génitorqué Mélampiis 4letda có- 
més üsqué gráves , dam terrà lübor?s 
Prabùit. Virg. 

GRXvITas, átís, f. Gravità, porta- 
mento grave, dignitoso. sin. Hinir, 
diclis, hinestás, maiestas. || Gravez- 
za, peso. SYN. Pondìis, mólés, ónüs. 
EP. Insignis, spectabilis , lati, décó- 
ri, sénilís , dicens , strini, séverá , 
miütürá , vérendi , eximlYá , prostins. 
run, Vültüs, vel Gris maigstis. Sc- 
verá frons. Tristé sipercilium. Plentis 
grivivatt sévera Valutis. Frootis Pül- 
chér hónos , tt dioi: ile niti 
ord. ren. Lt víro griivitis, et mén- 
ts &mabilé ponds. "Rigídi std pleni 
püdorfs £lücet grávitas fastü iücundiá 
rímoto. Grávé tt rmmütaPYlé sanctis 
Pondiis Yidist vérbis. * ómné génns 
script grivitaté Trig@did vincit. 
Ovid. 

crXvirén. Adverb. Gravemente, 
gravosamente. * Std grivitàr gémi- 
tas imo dà pectiré dncéns. Virg. 

GhXVO, às, divi, ütüm, art. Cari- 
care, aggravare. Act. SYN. Aggrivo, 
Yntro, prémo, obrüo, opprímo.* 4t ta 
fortanam, cnius vdcdr &xsül db uri, 
Nominé mendaci pürcé grávart mè- 
am. Ovid. 

GRÉGALIS , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Di uno stesso gregge. SYN. Àrmen- 
tülís vel sócfüs, sóclalís, pipülars. 
*... comminntts Permitat vitrits 
grégalé sGlphitr. (lamb. dim.) Stat. 

GnÉMYUM, Yi, n. Grembo, seno. SYN. 
Péctüs, sínás, uln&. EP. Cástüm, pi- 
dicüm Yimabilt, maàtérnüm, mollé, 
virgíné'üm, dulet, iucündüm , fertfli, 
im@nim, * Néc Trciam Aüsüntos 
grémio &xcéptssé pigebit. Virg. 

crEssts, üs, m. Passo. sYN. Pis- 
ss, gridiis, vestig, ingresstis. EP. 
Priptris, velox, tigflls, citatis, intri- 
pídüs, instábilís, incertis, lentüs, vá- 
glis, segnis, sáperbüs, cilir, válídüs. 





GRE 
* Talíbüs tncusat, 
mentà tendit. Virg. 

GREX, grégis, m. Gregge, greg- 
gia. SYN. Picüs, ármentüm , péovrà, 
pícüdes. gp. Lanfgér, hirsütüs, hir- 
tiis, vágüs, erráns, pinguls , ópimtís , 
pétüleüs, fecündüs, p*tülans, lasci- 
viis, cilir. pur. Lantgiros Ygitart grt- 
ges, hirtasqut cipellas. Grifges claüsó 
stibülantür óvili. Rüprtünt ctléres 
páscüs noti gríges. * Lantgéros dgi- 
türégrégés, pais cápellas. Virg. 

GRILLÜS , i, m. Grillo. * Gecupét 
ürgütt grilli cdvà garrilà rand. 
Val. Cat. 

GROSSÜSs, 1, m. et f. Fico non ma- 
turo. SYN. Ficüs. EP. Cridùs, vel crü- 
dé, düriis.* Sumas ib dlio lacté di(- 
f'üos grossòs. Cn. Mat. 

GnÜo , Ys, tré. Far la voce della 
grù. Neut. Gras grült, tnqué glànts 
Cijeni pròpè flumind prénsant. Auct. 
Carm. de Philom. 

GRUS, lis, m. f. Grue, grü. EP. 
Ad vini, péregrinti, hiberni, atri, brü- 
màlís, vigll, presagá, querdli. Pur. 
Pilimedis Yivis. Vólucrís Strjminii, 
BistónYá , &münYá, Tréfeli. per. Sb 
nübíbüs atris Strfmbni® dint signi 
grües , atque #théri tranant Cüm si- 
nftu, fügíüntqué Nütosclamort sécün- 
dà. Cum férà ponit hféms, ill clángo- 
ré fügàci Ombri frétis, arvisqut volant. 
* Tum grülbüs pèdicas, et rettà po- 
néré cérvis. Virg. 

GRYNEUS, á, im, Adiect. Epiteto 
d' Apolline, a Gryneo nemore iuxta 
Clazomenem Asi civitatem ipsi sacro. 
* Sed nünc itüliam magnam Gryneüs 


gressumqué ad 
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Apollo, ithliam Lijci@ iüsstró cdpes- — 


séré sortès. Virg. 

GRTNEUS, ei, m. Uno de'Centau- 
ri, EP. Immáànls, biformis, trüx , ml- 
nàx.* Figítür hinc diplict Gryneüs 
in lamini ramo, grültürqug ócülos. 
Ovid. 


GRY 

GRYPS , phiîs, et Griphùs, i, m 
Grifo. er. Hyperbórtás, óbünclis, ci- 
lr, sgYlís, vblans. pur. Siciit hYper- 
bürtis rütilans in vallfbüs aürüm Gry- 
phs &mànt , vídiqui tínént. * Jan- 
géntür iam Griphts équis, @voque 
séquéntt Cum cüníbüs timidivenient 
ad pocülà dama. Virg. 

GÜBERNXCÜLUM, et per sync. Gübér- 
nàclüm, i, n. Governo, timone della 
nave. svn. Clavüs, hibenè, temo, 
müdtramtn, rígfm?n , impéríüm. EP. 
Flcxilt, flüftans, pendens, própérum. 
* ipsé gibèrnaclo rPetor sibít, tps 
mügtstér. Virg. 

GÜsBERNATÜR, Oris, m. Groverna- 
tore, amministratore, nocchiero.SYN. 
Návít, naütd, réctór, müdéràatür. EP. 
Sedülüs, impfgér, provídiís, prudens, 
solers , sollfctüs , anxYás , pervígYl. * 
ipsé gübernàtór tollens ad sidérà pal- 
mas. Ovid. 

GÜnERNO, as, üvi, atüm, art. Reg- 
gere, governare, tener cura. Act. 
syw. Régo, módirr, dirigo, dico, 
tempéro , impéro, reguo , dimindr. * 
Quod st quis vera vitam rdtioné gü- 
bernit, Lucret. 

GÜLX, &, f. Gola, appetito. SYN. 
Faüces, güttür, iügülum. || Ingordi- 
gia. sin. inglüvies, fámes. Ep. Vüràx, 
hians, dviíd3, fadi , insátYabflfs, im- 
pátíens, immensá. * Apponunt deilts 
plürimé , pancà gilè. Mart. 

GÜLüsiís, i, im, Adiect. Goloso, 
ghiotto. svn. Gülo, hellito, lürco. PAR. 
Escarüm vòrigo , gurgés, blürathrüm 
plIùicitt.Illis. * Ft quadringéntts nam- 
mis condtrà gülosüm Frictilé. Iuv. 

GÜncÉs, Ytfs, m. Gorgo. svn. Xbys- 
sis, bárathrüm , hfátüs , vorago. EP. 
Spümettüs, rápídüs , víilentüs , síniio- 
süs, c&nüsüs , lütosás , irenosüs , li- 
mósiís, timidis, türbídüs, carliltiis, 
reflüüs, &stüáns , priceps, intortiüs , 
vistiis, rar. Sínüosi gurgitis &stis. 
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Fréti spimantis batis. Intortis fqua- 
rüm vortex. Sintiati girgitis orbes, 
ündA, ir, fürór. PER. ImA exiestt 
ind vortYcfbiís rápídis. Nàvem ter 
flüctiis Ybidem, Torquét gens circum, 
et rápfdus vorit i&quüré vortex.* Tar- 
bídüs hic c&no, vüstaqué vbraginé 
gürgés #stùdt. Virg. 

GÜsTO, às, dvi, àtüm, art. Gusta- 
re, assaggiare. Act. SYN. Degüsto, li- 
bo, delibo. pun. Primis àttingo labris, 
seu l'ábYis. * Dam légit obltto fertar 
güstasst pdlato. Ovid. 

GÜsTÜs, is, m. Gusto, senso del 
palato. EP. Xcütüs , acr , sáigax.* Ft 
qua Picenüm s?nserünt frigils dla; 
Hc sátís in güstü. Mart. 

GETTÀ, i, f. Goccia, gocciola. 
EP. Liquidi, irrígüs, flüiftans, flüens, 
manüns, frigidi, singuinti, critents, 
sudaus.* Güttá cdvat lipidim, con- 
sumttür annülüs asa. Ovid. 

GÜTTATIM. Adverb. A goccia a 
goccia.* Vide, hinc mée tnquam la- 
crim@ güttàtim eddant. lamb.) Enn. 

GÜTTÜR, tris, n. Gola; svn. Faü- 
ces, itigliluùm. EP. Piténs, hYans , ci- 
vüm, raücüm, Ypèrtim, sónórüm, t#- 
nùt, cánorüm. Pmm. Arguto güttüirt 
fundirt cantüs. * gt liquidam ténit 
güttürt cantàt dvis. Ovid. 

GUTTÙS, i, m. Vaso col collo lun- 
go e stretto per conservare il vino. 
*... cum pütéra güttüs. Campand 
süpéller. Hor. 

GiXnÜs, vel Gyárá, à. f. Jero (iso- 
la). Er. Brévis , infamis. * Ande dli- 
quid brévibus Gyáris , et carcéré di- 
gnam. luv. EXPL. Insula maris E- 
gei, una ez Sporadibus, in quam 
Romani nozios,seu reos deportabant. 
xK Isola nell’ Arcipelago, ove i Roma- 
ni mandavano in bando i colpevoli. 

GíGES, ®, m. Gige, fratello di 
Briareo. * Centiminamqui Gygen, 
semibivemqui viram. Ovid. Fuit et 






GYG 


alius Gyges pastor Candauli Lydo- 
rum regis, de quo. FAD. Cum terra 
hiatum aperuisset, in illum Gyges 
descendit , aeneumque equum ani- 
madvertit, cuius in lateribus fores 
erant; quibus apertis, hominis mor- 
tui corpus vidit, magnitudine inusi- 
tata, annulumque aureum in digito : 
quem ut detrazit, atque ipse induit 
(erat autem regius pastor in conci- 
lium. pastorum se recepit. Ibi cum 
palam eius annuli ad palmam con- 
verteret, a nullo videbatur , ipse au- 
tem omnia videbat; idem rursus vi- 
debatur, cum annulum ín locum in- 
verteret. Itaque ad opportunitatem 
annulo usus regem interemit, et ipse 
annuli beneficio repente rez exortus 
est, sublatis aliis quos sibi obstare 
arbitrabatur. xx Gige fu un pastor 
di Lidia, che trovò un anello, con cui 
si faceva invisibile 'agli altrui occhi. 
Con questo anello gli die' animo d'uc- 
cidere il ree i signori di sua corte, 
senza essere veduto, ed anche con que- 
sto si usurpó la corona. 

GiMNÁSIUM , Yi, n. Ginnasio, pa- 
lestra.* Sed mágé virginét tot bind 
gymnásti. Prop. 

GYMNÜsÜPBisT.E, arüm. m. plur. 
Ginnosofisti. £e. Dücti, sápiéntes, 
nudi. * Hinc gériít hercüléam vilis 
süpléntid clavam, Osténtatqué silos 
vtcdtim GymnüÜsüphistas. Prud, nisT. 
Philosophi Indorum , sic dicti, quod 
nudi in sylvis incederent, a yusvóg, 
nudus, et cupos, sapiens. YK Filosofi 
delle Indie, i quali andavano nudi 
nelle selve, e coll’ ungersi tolleravano 
senza dolore alcuno i calori dell’ estate 
ed i freddi dell'inverno. 

GYNECEUM, i, n. Appartamento 
destinato per le femmine. EP. Sècrè- 
tim, impenetrabilt, arcanüm. * Xd 
tam rem fácéré vult Gyniccum né- 
vam. Plaut. 


GYP 

GiPskTUs, 4, üm. Adîect. Inges- 
sato, imbiancato. * Déspicé gypsati 
crtmén inané pédis. Ovid. 

GiPSUM, I, n. Gesso. svn. Créti, 
calx. gp. Siccüm , tínàx, album, cràs- 
sim. * indocti primüm: quümquam 
plena omnid gypso Chrysippi invé- 
nas. Tuv. 

cinùs, i, m. Giro, cerchio, cir- 
cuito. SYN. Flexüs, circültüs, circü- 
lüs, orbis, rótá, sfnüs, spirá, vilü- 
min, glómiramtn, arcüs. Ep.implexüs, 
sfnüatüs, vólutüs, obliquüs, arctüs , 
cürvlis, lünatüs, rütatYlis, incùrviis, 
ünceps, dübYüs, ambigüüs, intortüs, 
contortìis, inèxtricabilis. pun. Ptr im- 
mensos sínüaré yilimiai gyros. Sí- 
niítqué immensi vólümfntü tergá. 
Squammtüs in spîràm tráctü se colli- 
gt anguis. Maxímiis hic flexü sínioso 
elabítür ànguls. Immenso saltü síniüa- 
tür În árcüs. Hue illüc vinclórum im- 
mensá volumini verstit. Gyrüsqui ró- 
tatilis orbes implicit innümérüs. * ... 
ddijtis com lübrícüs anguis db tmiîs 
Séptem ingéns gyrós , septind vbla- 
mind traxit. Virg. 


H 


uXpXctc. Indecl. Profeta de'tempi 
della cattività di Babilonia. * Atqué 
Ndtm, Hibicic, Sophonids, Fgg@- 
üsqué. Tertull. 

HXBENX, à, f. Briglia, redini. 
sn. Frènùm, lipùs, lüpatüm, cápi- 
strüm, lorüm, rctínácillüm. ep. Vali- 
di, effüsá, vágá, strictá, aüngüstá, 
citi, fücflls, lax, flemis, undans. 
* St lícét et fas Est vates régé vatis 
háübénas. Ovid. 

uX5éo, es , di, Itüm, eri, Avere, 
occupare. Act. svn. Possidto, tino, 
sérvo, cónservo, obtinto, pùtivr. * 
Hostis hibet marcos, ritit alto a enl- 
miné Troid. Virg. 
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niliLÎs, Ys, m. f. é, n. Adiect. 
Abile, atto, accomodato. SYN. Xgilfs, 
Wlfetr, solers, dext#r, vel aptis, Ydo- 
ntis , commüdiis , convnYens , accóm- 
müdüs. * Lucrá péténs hibili taüros 
adiangit dratro. Tibull. 

nXBITABILÎS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Abitabile. * Ultéríüs nihil ést nísi non 
hábitabrlé frg s. Ovid. 

nXsírTACULOM, i, n. Abitacolo, 
abitazione. sYN. Dómiis, sedes, ho- 
spítfüm , ides. * AccípInntqué cùvis 
hibitacili dignd ldt&bris. Alc. 

uXBITATIO, onfs, f. Abitazione, 
casa. SYN. Dümüs, * Scirpéd. Da- 
mnütüónt tantum dest bübYtatfó vatr. 
Aus. 

HXBITATOR, orfs, m. et Hábitatrix, 
icís , f. Abitatore , ed abitatrice. sYx. 
Incülá. * Ta cülís Fljstos némüris- 
que hábitatór Imeni. Mart. * Ta 
mihi flaminis bibitatrix Naís ín 
Urts. Aus. 

HÁBÍTO, as, ivi, atum, art. Abi- 
tare. Act. sYN. Colo, incilo, tinto, 
hibto, fréiquînto , dego, minio. PHR. 
HümYles hibitart csas. Stigni colt, 
ripisqué hábítát. Qui lócá, quivé hi- 
bítànt hómínés. Nulli certá dómüs, 
lücis hábftamüs pacis. Intiis hübit 
sedem. * Céntum ürbés hábítànt ma- 
gnüs, üb?rrímd régnd. Virg. 

niBíTÜs, is, m. Abito, vestimen- 
to, portamento. SYN. Formi, gestüs, 
cultiis. EP. Concinnis, nitidiis, hü- 
nestlis, régilis, préstins, hiliris, di- 
cens, décoris, cültiís, süperbis, sor- 
didiis, türpfs. * Virginis os, hibitum- 
qué gérüns, ct virginis armd. Virg. 

nic. Adverb. Per di qua. * Stve 
hic, stve Hiac véníat grüvis tmpétüs 
hasti. Tibull. 

miAcrÉNUS. Adverb. Fin qui, fi- 
nora. * Alés itijn, Sappho desertos 
cüntát dmorîs Hactiniis, üt média 
cettrà nocté sílént. Ovid. Aliquando 


HAC 


hac, et tenus disiunguntur. * Hîc 
célébratá ténis sancto certamind pa- 
tri. Virg. ' 
néDÙs, i, m. Capretto. sv. Cá- 
pér, hires. EP. Laseiviis, petùlans, 
pétülcüs , vigiis, cornfgér. * Aut qui 
vügitüs símiles püérilíbüs h&dim 
Edéntim iügülaré pdtest! Ovid. 

TLEMORRBÜUIS , Ydís, f. Serpente che 
cava il sangue, morroide, piaga. 
Ep. Lethiféri, sèevi, aspérá. * imprés- 
sit dentes h&morrhéis aspérá Tullo. 
Lucan. 

HÉMÙS, i, m. Montagna della 
Tracia. £P. Thracfüs, Threicfüs, gi- 
IYdüs. * Thréicíam Rhüdópen hübét 
angülüs ünüs, # Hamim. Ovid. 

HÀARÉO, és, h&si, h&süm, ér. 
Stare attaccato. Neut. sYN. Xdh&rto, 
Xdhiérésco, inhèrto, Ynhéresco, ci- 
hérto, cóhieresco.|| Dubitare, esitare. 
stn. Dibito. pur. obtütüqui hértt dé- 
fixtis Yn üno. Siibitoqut aspectü terrl- 
tüs hiesít. Hic ócülis, vt pectòri toto 
Hertt. Sbliqu* immabilis hart, * 
Victorémqué ténent, dvidisque am- 
plertbits harent. Ovid. : 

uERÈSÎS, Ys, et tis, f. Eresia, opi- 
nione, dogma, setta. EP. Exsecründii, 
prócax , detestindi, infamis, vipirifá, 
probrosá, lóquax, garrtili, rébellfs , 
contümaàx , effranis, fiigiendi , insant, 


vesani, mendax, fallàx, dólosá, sub- 


duli, scilératá. rng. insinabilt viris. 
Formidabilt monstrüm. üccülti fraus 
bland vííneni sub ficta religioni l- 
tens. Nüvitatls «mans. * Hèrtsfs hen 
flammas vítiorum spargit in adis. 
Prud. 

HERETICÙS, i, m. et Hieritícis, 
%, im. Adiect. Eretico. svn. Nüvatür. 
EP. Scilirátüs , impfüs, scilestüs, di- 
ris, insániis, infestis, fallax, mendàx , 
aüdàx, s&vlis, atrox, perfídiis. * Cam 
tümén hieritíca nigredinè plenùs Áver- 
ni Pollüttür quicamque Iders. Arat. 
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HÉSÌTO, às, avi, atum, art. Esi- 
tare, arrestarsi. Neut. * Sab térrts 
igitar trémülüm idbdr hiesítát tgnis. 
Lucr. ! 

níL£sÜs, i, m. Aleso, monte e. 
fiume di Sicilia, onde ha preso il no- 
me la Città. * Et que Stcünit flores 
légistis Hlasi. Columell. 

BXLtskTÙs, i, m. Falcone, aqui- 
la marina. SYN. Accipltér, Nisüs. * 
Et md factis érat falvis hilfattiis 
ülis. Ovid. 

HiLírÜs, us, m. Fiato, alito, 
spirito.syN.Spirittis, fnhélitis, flatiis, 
aürá, tnim. * Frigidis @stivas hic 
témpérüt halitis auras. Rutil. 

niLo, ds, ivi, ütüm, art. Spira- 
re, mandar fuori, esalare. Act. sYN. 
Spiro, óléo, rédilto, fragro. * Tharè 
cülént ar& , sértisqué récintíbüs hi- 
lünt. Virg. 

niLYs, Ys, m. Fiume, ora detto 
Kizil-Ermak, presso al quale fu rotto 
Creso in una battaglia. Pun. Crisis, 
Hiljn pénFtràns, mignim pervértit 
Üpüm vim. * inftütt &t crébro vortícé 
tortis Hlys. Ovid. 

niwipnfís, Yidis, f. Ninfa dei 
boschi. sw. Dryás. * Nam néque 
Hámadríádes rarsum, néc cürmind 
nobis ipsá plùcent. Virg. 

HÀAMmATUs, 4, üm. Partic. For- 
nito di ami, uncinato. * inqué còr 
hamata pércüss(t dründíné Ditem. 
Ovid. 

nàMÜs, i, m. Amo, svn. Cncüs, 
hàmülüs, üncinüs, Wründo. EP. Tor- 
tüs, féerrtüs, fínax, fallax, mersüs, 
cürvüs, incürvüs, üncüs, Yduncis, 
látens , subdblis, lethalis, insidiosis. 
PHR. Himit4 Yirindo. £s himatum. 
Himit%4, lincá, £s Yidincum. Piscato- 
rfás üncüs. * Occaltam visas decar- 
réré piscís dd himim. Hor. 

uini, è, f. Stalla di porci. SYN. 
Süilt, stbülüm. Er. Türpís, fedi, 
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obsciná, immündX. * Tertiüs im- 
münde card fídelis hir®. Ovid. 

nXnfóLUs, i, m. Profeta, indovi- 
no. SYN. Aügür, ürüspéx, vàtes. EP. 
Certüs , priescfás, prritüs, ssicír, prò- 
vídüs, fatídícüs, prienünclüs. Pm. 
Divüm interpres. Eventürti videns. Fa- 
ti cánens. * Hiridlos, hdrüsptces 
mitte omnes. Plaut. 

HARMONIX, i&, f. Armonia conso- 
nanza. SYN. Cóncéntüs, milis, mü- 
dillamtn. er. Résónàns, dülcls, iücün- 
dá, grati, suavís. pur. Concors di- 
scoórdfá, vel discors concórdYá vocüm. 
Consüná festivi mbdulimini cantüs. 
* Hirmbolim Grait quam dicant, 
quod fücíat nos Vivéré cum sensa. 
Lucr. 

nanPXoo , onfs, m. Uncino, ram- 
picone. SYN. Unclis. EP. Mordax, ti- 
nàx , Ycutiis, rícürvüs , férréüs. * 
Quos harpigonîs, harpyias, et Tan- 
tàlos vicant. (Iamb.) Plaut. 

HARPASTUM, i, n. Jl giuoco del 
calcio. * Stve harpisti mina palvè- 
rilentà rüpts. Virg. 

BinPE, cs, f. Ronca. EP. Falcati, 
hamati, Cyllénfs. * ... inérmtd fra- 
stra Brachíá téndéntém Cg 
confüdit harpe. Ovid. 

HARPOCRXTES, Ys, m. Arpocrate. 
EP. Silens, ticitlis. * +... pdtrùt pèer- 
depsitt ipsam Uxürem, ét pdtriam 
reddidit Harpócrütem. Catull. EXPL. 
Simulacrum in sacris Isidis et Sera- 
pidis apud /Egyptios, quod digito 
labiis impresso, admonere videba- 
tur, ut silentium fieret. Fuit quidam 
Philosophus Grecus, qui silentium 
presertim edocebat suos , unde silen- 
tii Deus factus est. Xx Fu un filosofo 
greco che raccomandava singolarmen- 
te il silenzio ai suoi scolari , giudican- 
do esser una gran virtù il parlar poco: 
e perciò gli Egizi lo fecero Dio del si- 
lenzio. 
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minpriX, ie, f. Arpia, "mostro. 
SYN. Stymphalis, Stgmphalfá, TYpho- 
Is. Er. Dirt, crudells, türpfs, Avidi, 
infestà, horréndá , trüx, rápax. PAR. 
Xvîs Herciiltá , Phintá , Stymphaltüm 
monstrüm. * Sol nivam dictaqui 
nèfas Hirpyii Célano Prodigium cd- 
nit. Virg. EXPL. Monstrum vultu fe- 
mineo , cum alis, et uncis manibus. 
Tres Harpyias in. Stymphali lacu 
Arcadie collocant poete. ra Mostro 
che ha la faccia di donna, con le ali 
e le mani fatte a rampino. Si dice fa- 
volosamente che furono tre nel lago 
Stinfalo nell’ Arcadia, le quali guasta- 
rono le vivande del re Fineo. 

nXrUspex, Ycfs, m. Indovino, 
profeta. svn. Aügür, %Yruspèx. EP. 
Phabéüs, Phabefüs, Xpollintits, Tù- 
scis, Hetrüscüs, viinis, fütídYclis. * 
Prolóquür, atque ütínüm pdtria stm 
vanis hérispex! Propert. 

HXrUspicitm, Yi, n. Augurio, di- 
vinazione. * Nascatar mùgis tx 
Gel, matrisqué néfando Coniitgto , 
8t discat Persicum hiruspiclim. Cat. 

HÀASTÍ, P, f. Asta, lancia. svn. 
Lincti, telum, spicülüm, cüspls, 
fràxínüs, ábíés, pintis, a materia, 
seu ligno. EP. Contorti, vibrins, vi- 
brati, missílfs, fatalfs, fortis, sán- 
guinti, scilratá, Yicuti, grivis, sie- 
vi, longá, ferri, trémens, trémt- 
bündá, trímülá, crücntá, bellici, 
Marti, Mavortíá, tráballs, mYnax , 
fünest* , lethalis, lethiftrà. * Bellick, 
dépüsitis cljpto pantispèér, ét hastà , 
Mars, ddés; ét nitidas cassidé solvi 
cómüs. Ovid. 

HistATÙs, X, im. Adiect. Armato 
di lancia. * Nec mùgis ardenties Ma- 
vurs, hastatiguò pagn@ impulérte 
Bellond tübas. Stat, 

BASTILÉ, Ís, n. Asta, tutto ciò 
ch'à fatto in forma di asta.* Tam 
làvés cálümos, ét rase histlti vir- 
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g®, Frazintasque üptüré südes. hibet frigéntque effet in corpòre vi- 
Virg. ris. Virg. 


mato. Adverb. Non. six. Non, 
haüdquaquam , nequaquàm , néquid- 
quàm, néc, néqué , nihIl , nil, mini- 
mè, nünquàm , nüsquam. * Quaqué 
via tibi causá? quid hac, dit arcé 
péttsti , Progénies Pháéton haud tn- 
ficíandd párenti? Ovid. 

BAUD XLíTÉR. Adverb. Non altri- 
menti. svn. Haüd scüs, non dlittr, 
non sécüs, haud mins, sic, Nt, pá- 
rítér. * Haüd dlíter Rütülo müros, 
€t castrà tinti ignescunt ire, ti da- 
ris dilbr ossibis ardét. Virg. 

uaAURÍO, is, haüsi , haüstüm , iri. 
Tirare o cavar fuori, attingere. Act. 
SYN. Edüco, Ys, éxtrího, elícío, triho. 
* Stringite dit glüdíos, vétérémque 
haürité cruorem. Ovid. 

HACSTRUM, i, n. Strumento per 


attinger acqua. * Ut flüvios vérsüré ' 


ròtas, atque haüstrá videmis. Lucr. 

HAUCSTÜS, üs, m. Cavamento, 
estrazione, * Haustüs dqua mihi nè- 
ctár érit, vitamqué füt&bór Accéptssé 
simùl. Ovid. 

uEBE, es, f. Ebe. EP. lünónfá, 
fórmosá, calestis, Hercültá, compti, 
&thirfá, candidi, rist. pur. Iünonls 
filfá. Hercülís üxór. Did, Divi iüven- 
tie, Pülchrá iltventutis prists. * Hoc 
il: dédérat Janonid münéris Hebe 
Victà vírt précibüs. Ovid. rAB. Iuno- 
nis sine patre filia, Dea iuventae, 
Herculis uxor, Iovis pincerna ; sed 
ea ob turpem casum amota, Gany- 
medes pincerna factus fuit. 4 1 Poe- 
tila dicono figlia di Giunone senza 
padre, Dea della gioventù, moglie di 
Ercole. Essa serviva di coppiere a 
Giove; ma caduta sconciamente un d), 
mentre era in questo suo ufficio, subi- 
to Giove elesse in suo luogo Ganimede. 

uÉBÉO, es, Crt. Esser 03i0s0, ot- 
tuso. Neut. sin. IItbesco. * Sanguis 


nípÉs, ts. Adiect. omn. gen. 
Ottuso, spuntato, ozioso, stupido. 
SYN. Obtüsüs, rétüsüs, hébétattis, ht 
béns, ségnís, türdüs, lentüs, dess , 
stüpfdus. * Pontté iam gládtos híbt- 
tés, pügnétür dcütts. Ovid. 

HÉbÉTO, is, ivi, àtüm, art. Ren- 
dere ottuso. Act. SYN. Obtindo, rétün- 
do. * Rursüs übi almd dis hébttarat 
sidérá , natam Solis dd occüsts , su- 
lis querzbdt db orta. Ovid. 

nEBRÙS, i, m. Mariza grande, 
fiume della Tracia. EP. Aürtüs, aù- 
ratùis, divés, vilücr, ódrystás, Rhü- 
düpefüs, orphefiis, spümt'is, spumi- 
fér , aürífér. * .... vel qualís équos 
Thrbsssá. fifigdt Harpülícé, vdlit- 
crémqué figa prevertitir Hèbrim. 
Virg. 

nkckTE, es, f. Ecate. svN. Lund, 
Diani, Proserpini. ep. Triformis, trí- 
céps, térgimini, tripléx, Ph@beti. * 
Vocé vócans Htciten, c@loque, éré- 


. boqué pòtentem. Virg. ExPL. Luna vo- 


catur in celo, Diana in sylvis, et Pro- 
serpina in inferis. x I poeti la chia- 
mano Luna in cielo, Diana nei bo- 
schi, e Proserpina nell' inferno. 
^A uÉcXTEIS , Ydís, vel Ydis. f. Patro- 
nym. Di Ecate. * Post éd discé- 
dens , succis Htcdtefdis herba Spar- 
gtt. Ovid. 

uÉcXTOMBIÓN , Yi, n. et lHéctitóm- 
be, es, f. Sacrificio di cento vittime. 
* Nun hic Cinjphíns cüngtür Ammon 
Mutratam cápüt elévans árénis Via; 
sè post Htcitoimbion lítatam Suetas 
proméré Sijriitam büratro. (| lamb.) 
Sidon. 

nECTÓR , Urís, m. Ettore. SYN. 
Pri&midés. er. Phryx , Phrygfüs, Dar- 
dánfüs, Troianis, Tros, Troîtis, fé- 
rUx, trüx, inclítüs, fortís, strenüüs , 
mignioimis, Mavortilis, Martis, 


HEC 
ármlYpitens, audax, acir. rar. Troi& 
defénsór, Trofüs, Priimeliis heros. * 
Quae tanta téniüéré mire? quibis, 
Hector, db oris Erspéctüté vénis? 
Virg. 

H£cTÜRÉUS , & , im: Adiect. Di Et- 
tore. * Hic iüm tércéntüm totos ri- 
gnabitàr annos Génté süb Hectirta. 
Virg. 

uÉcisX, iP, f. Ecuba. svn. Cissefs. 
pur. Mater Hectürfs. Pritimett coniux. 
Vidi Hücübüm , centümqué nitrüs, 
Príámümqué pér ürüs Sanguinò f&- 
düntém , quos ipsè sácravérát, tgnés. 
Virg. 

uÉpÉnA, ie, f. Ellera. EP. Bácci- 
finti, pallidi, pallens, albi, Xpollíntfái, 
bícilór, vivax, séquax, tnax, crinà- 
lis, nîxilis, flexrlis, flexíbYlis, Bac- 
chícá, lascivà, errans, erratfcá, ser- 
pens, prócerá , frondens , viridis, dé- 
corti. enn, Roburi complectens frondé 
s*quici. Cüirymbis viréns. insigniti 
Bacchi. Nobilis córoná Vátüm. *.. 
üccípé iussis Carmini c@ptà tùîs, 
ülque hünc síné témpürd circüm in- 
ter victrices hédtrim tibi serpéré lau- 
ròs. Virg. 

nÉpÉROSÜs , * , um. Adiect. Di EL 
lera. * Lücüs érat felix, hédtroso 
conditüs antro, Prop. 

nei. Interiect. Ah, cimè.* Hei mi- 
hi, qualis érat ! quantim matatùs áb 
illo Héctóré , qui rédit &xüvias inda- 
tiis Achillis. Virg. 

nELENX, i, vel Heline, es, f. Ele- 
na. SYN. Lácáinti, Tyndárís, Oebilis. 
EP. Argivá, Spartini, Pvlasgá, Le- 
da, PhrYgfá, Xmycléi, Thérápnat, 
Infidi, ádültérá, vénisti, formosi, dt- 
cori, sáperbá, perfidi, Yniqui , pernt- 
cíosá, ripti. * Reddé Pürin nobis: 
Hülínen Ménélaüs hübe&bit. Ovid. 
msT. Jovis et Lede filia, Castoris et 
Pollucis soror. Rapta ultro a Paride 
Priameio, et Menelaum coniugem 
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aspernata , incendii Troiani. fomes 
fuit. Aa Elena figlia di Giove e di Le- 
da, sorella di Castore e Polluce, mo- 
glie di Menelao, fu rapita da Paride 
figliuolo di Priamo: il che fu cagione 
della rovina di Troia. 

nÉLÉNÜs, i, m. Eleno. * Hxc Ht- 
lénüs c@sîs primam d£ moré iüvén- 
cis Exürüt pücém divam. Virg. nisT. 
Priami filius, frater Hectoris, au- 
gur, sives vates, a Gracis servatus. 
Andromachen Hectoris antea. uxo- 
rem sibi accepit cum regni parte, 
quam Chaoniam appellavit, ubi A&- 
nec hospes fuit. YK Figliuolo di Pria- 
mo, fratello di Ettore, indovino mol- 
to stimato dai medesimi Greci. Si spo- 
só con Andromaca vedova di suo fra- 
tello. 

HELÙXDES, im, f. plur. Eliadi. 
SYN. Pháttontiádts , Clymtneldts. EP. 
Míséri, maestà, popùltè, gémtbün- 
di. rar. Sórores Phittontis. Clymi- 
nés nità. Clymncfá proles. * JVec 
miniis Helfádes fletus , ét inaníd mor- 
ti Münérá dant ldcrímas. Ovid. FAB. 
Tres filie Solis, et Clymenes, soro- 
res Phaetontis, quarum nomina sunt 
Phaethusa , Lampethusa, et Lampetize 
et patris nomine, qui Grece vA; 
dicitur. He iuxta Padum, mortem 
fratris fulmine deiecti flentes in ar- 
bores, quas populos, seu alnos vo- 
cant, verse finguntur. X« Furono 
queste figlie del Sole e di Climene, c 
sorelle di Fetonte. Furono dette Eliadi 
dal Padre. Mentre piangevano la mor- 
te di Fetonte fingono i Poeti che fosse- 
ro cambiate in alberi, che noi diciamo 
pioppi od ontani. 

nÉLICE , es, f. Orsa maggiore, co- 
stellazione. SYN. irctòs, axfs,, ürs. 
EP. Torvi, darti, nívosá, gelidi, al- 
gens.*... n£c 18 spéctaré Booten, Aat 
hilícen iübéo, strtetamque Ortints &n- 
sem. Ovid. 
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uÉLÍcox, onfs, m. Monte Elico- 
na. EP. Ans, Xpollíntüs, Ph@bèùs, 
Hmanüs, vírens, viridis. pan. Mons 
Hilíconfás. HilíconYá riipes. per. Pró- 
ell ecc cánoro Demigrint Hélícóné 
Dii. * in médíoqué miht das Hvlíco- 
né lóciim. Ovid. 

nÉLícoNIDÉs, um, vel Helíconfá- 
dts, f. plur. Così chiamansi le Mu- 
se. sYN. HliconNidis Müsi. * Adde 
Hrlíconfádüm comites, quorum unis 
Hómérüs. Lucret. 

néLiconits, i, üm. Adiect. Del 
monte di Elicona. svn. Aónlás. * 
Transféràt hnc liquidos fontes Heli- 
conìi Nas. Claud. 

UELLE, es, f. Elle. svn. Xthiman- 
this, Niph telis. EP. infelix , flebflís, 
pivíds, Phrysad. * S: (e fort iüvant 
Helles. Athámantídós arb?s. Prop. 
ran. Athamantes, Thebarum regis, 
et Nepheles filia, /Eoli neptis, Phry- 
i soror. Novercales insidias fugiens 
cum Phryxo conscenso ariete, in ma- 
re decidit, quod Hellespontus voca- 
tur. xs Figlia di Atamante re di Tebe 
e di Nefele, nipote di Eolo e sorella 
di Frisso. Fuggendo con suo fratello, 
e volendo passare il mare a cavallo di 
un montone, si affogó nello stesso ma- 
re, e gli diede il suo nome, cioè di 
Ellesponto. 

nELLEBUROM, 1, n. et Hellébòriis, 
i, m. Elleboro. run. 1, bib&, dixis- 
sim, pürgüntes pectori süccos, Quic- 
quid èt in tota naseltiir Antícyra. * 
Scillamve hellébórosqué grüves , ni- 
grümquáé bitumen, Virg. 

nELLESPONTÜS , 1, m. Ellesponto, 
stretto che divide l'Europa dall' Asia. 
pun, Hellespontfácüm miri. Helles- 
pontitic® iqua. Phryxeie stagná sóro- 
rís. ren. Angüstüm citrà pontum Ni- 
phéleídós Helles. Pér angüstas málé 
véetie virgioîs indias. Ponto qua Ne- 
ris imp?rát Helle. Phrixî qua semi- 
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t iungi Europimque Xsfimquk vétát. 
* Qua passim ripido diffanditir 
Hellesponto. Cat. 

nÉLOnÜs, i, m. Eloro, fiume di 
Sicilia, oggi detto Atellari. Ev. Cla- 
müsüs, stagnans, indians, précîps, 
gratis, cítüs, Ym@nùs. * Frsipèro 
pr&pinguè sólüm stagnantis Htlori. 
Virg. 

neLLÙO, onfs, m. Ghiotto, golo- 
so. SYN. Güilüsüs. * Gérro, iners, frans, 
hellüó. Ter. 

nELLUÙR, arís, ats, ari. Divora- 
re, consumare. Depon. sYN. Vüro, 
cünsümo. * Pürum é&rpdtracit? an 
pürum hellüatüs est? (Iamb. pur. ) 
Cat. 

nÉLoPS, opfs, m. Sorte di pesce 
di sapore delicatissimo nel mar Pan- 
filio. * Ft pròttosis hélops nastris în- 
cognitis undîs. Ovid. 

nELVEÉTÀ, órüm, m. plur. Svizze- 
ri. EP. Dellaces, bellígeéri, fortes, ro- 
büsti, svi, impividi, duri, magniüni- 
mi. * Helvttii tibi dara dcüünt vénàá- 
büla ét ènsts. Mant. 

HEMINX, ®, f. Foglietta, sorte di 
misura. * Fregérit heminas Arréti 
Adilís intquas. Pers. 

HEMITRITEÙUS, i, m. Febbre semi- 
terzana. * Uri Tongilias mdlé dict- 
tür hîmitrità0o. Mart. 

nENDÉCXsYLLXnÜS , i, m. Verso en- 
decasillabo, o falecio. svn. Philé- 
cíüs. * Ft nunc hendéclsyllibos ré- 
mittas. Stat. 

uÉRX, &, f. Padrona. syN. Di- 
min. EP. impèriosti, sáperbá, clàmo- 
sti, mitis, bénîgni. * Jqudqué fümo- 
sib pénsá répendis htrie. Ovid. 

BERACLiTÜS, i, m. Eraclito. EP. 
Tristfs, dólens, flens. * Heraclitüs 
init, quorum daz prelià primis. | 
Lucr. uisT, Philosophus Ephesius, 
qui quoties domo egrediebatur , flere 
solitus erat: cum Democritus e con- 


HER 
tra soleret ridere: propterea quod 
alteri, omnia que agimus miseria : 
alteri ineptie viderentur. xK Filosofo 
di Efeso, il quale piangeva ogni volta 
che usciva dalla sua casa, avendo 
compassione delle miserie umane: co- 
me per lo contrario Democrito, altro 
filosofo, rideva sempre, burlandosi de 
le pazzie del mondo. 

UERACLIUS , Yi, m. Eraclio ia: 
ratore, che vinse Cosroe re di Per- 
sia.* Tanc éràtimperi cápüt Herî- 
eliás ín armis. Mant, 

nERDÀ, ie, f. Erba, erbaggio. sxN. 
Grümin. EP. Viridis, gemmans, lens, 
suavis , mollís, üdoratá , ufntrá, vpa- 
c, florens, imati, mitfs, p@lustris, 
viridans, aréns, aridi, sYtYéens, sic- 
ci, pübens, stérìlis, priinosa, rò- 
Tàns, fertilis, pinguîs, dulcis. Pun. 
Herba rüptà tellùrt cicimini tollint. 
Qu&qué diù látitit, nunc qua sè tollát 
Yn aüras. Fertilis óccültàs invénit her- 
bi vías. Ros Ín tifínrà piciri gratissi- 
müs herba ast. Pallentes rümYniit her- 
bis. innüméris distinctis floribls her- 
bà. invitànt hérb® gemmüntes rürt 
récénti. in molli cónsédímtis herba. 
Victü pascüntür simplicis herba. Pa- 
seüntür virides irmenti pir herbas. 
* Carpité nanc taüri dè séptém mon- 
tíbüs hérbás. Tibull. 

HERBOSUsS, i, üm. Adiect. Erbo- 
so, pieno di erbe. SYN. Herbiftr, her- 
bidis.* Sed tane pascebant herbosi 
Pülatíá vacc&. Tibull. 

uencLé et. Hercült Interiect. Per 
Ercole, in verità. sYN. Po, n&, prò- 
fécto.* Pütér Herclt! tüüs málédtzit 
mihi. Phedr. 

HERCÜLES , Îs, m. Ercole. svn. àl- 
cides, Amphitryoniides, Tyrinthfüs. 
EP. invictüs, ginirosls, victór, indü- 
mitüs, acír, strenülis, egrégfüs, fü- 
rens, férox, fervídüs, formidabilis, 
inclítüs, magnüs, bellipótens, insi- 
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gnis, tr/mendüs , c&lifér. run. Claví- 
gér héros. Alemena ginltüs, sátüs. 
Aleméni sóbüles invicti. Monstrorüm 
dómltór. intrtpídüs dómYtür fírarüm. 
Centuplícé victór 4b Hydra, Tyrin- 
thfüs heros. Clava trínodi armátüs. * 
Herctilis tté bóves, nostra làbòr al- 
tímé clava. Prop. FAB. Iovis er Al- 
emena, Ampitryonis urore, filius. 
Propter Iunonis odium, ab Eurysteo 
iussus , monstra, feras, tyrannos vi- 
cit. Deianire vel fraude vel errore 
periit. Divis annumeratus est. Angues 
etiam infans in cunis elisit. X Figlio 
di Giove e di Alemena moglie di An- 
fitrione. Giunone gli portó sommoodio, 
perció per suo comando fu esposto da 
Euristeo a vari pericoli della vita. Mori 
da furioso, essendosi vestito della ve- 
ste di Nesso Centauro, la quale gli 
era stata mandata da Deianira. 

ÜüERCÜLEUs, 4, im. Adiect. Di 
Ercole. svn. Hércülanüs, Hérciila- 
niüs.* Addit ét Hercùltos arcas ha- 
staámqué Minérva. luv. 

nERCYNIX sYLvk, f. Hércynífüm 
némüs, n. Foresta d'Alemagna. x». 
Vasti, lóngá. * Bastarne venerà trü- 
ces, vénit accdla sjlv& Brüctérüs 


-Hérc}nî#. Claud. 


HEREDITAS, &tis, f. Eredità, suc- 
cessione. SYN. Patrímónfüm, bünk, 
Upes, pridYá, fortun&, pitría ópes. 
Er. Divés, angüstá, àmplá, pàrvá. * 

. mihi haüd spé Evéniünt tales 
heredttátes. Plaut. 

HERES, édís, m. Erede. six. 
Süccessór. EP. Divéís, impróbüs, 
Yobfins, sollicits, anxfüs, dvidüs, 
cüpidüs, Ynexpletiis, insstlabrlfs, in- 
gratis, immémür, vórax. * Displi- 
cít heredi mandati card sépulchri. 
Ovid. 

BÉni. Adverb. Jeri. per. Hésterna 
lücé, nocté, díc. * Dtcét: übi est hò- 
die, qu@ Lyrü falsit héri? Ovid. 


HER n 
u£niLis, s, m. f. €, n. Adiect. 
Del padrone. * Procedünt, gréssum- 
qué cánes cimitantir hérilem. Virg. 
nERMAPHRÜDITÜS, i, m. Ermafro- 
dito. SYN. AndrügYnis. * Hermiphri- 
ditüs dt, nató ddté innnérd vestro. 
Ovid. rAs. Mercurii et Veneris filius, 
quod indicatetymologia: I'gux; enim 
Mercurius et A'geodizn Venus. Cum 
cius amore deperiret Salmacis Nym- 
pha, nec eo frui posset a Diis petiit, 
ut ex duobus corporibus in unum re- 
digerentur , quod obtinuit , ita ut se- 
xus uterque remaneret integer. Ya Er- 
mafrodito era figlio di Mercurio e di 
Venere, molto amato dalla ninfa Sal- 
mace, la quale non potendo tirarlo alle 
sue voglie, pregò gli Dei, che ambedue 
si formassero in un corpo solo: la qual 
cosa ella ottenne: con questa differenza 
però, che il sesso dell’uno e dell' altra 
rimanesse intiero. 

uERMIONE, es, f. Ermione, figlia 
di Menelao, moglie di Oreste. -syN. 
Tyndárís, Tántálís. ep. Spirtàni Le- 
dai. * Namqué quód Hermibnîs Ca- 
stor fuit Hector ali, Hoc égd tè lator 
cüniilgts Essé mé@. Ovid. 

nERMÙS, i, m. Sarabat, fiume 
della Lidia. er. Aürtüs, fécundis, 
fertilis, Ledilis, divés, Yrenosis, Ly- 
düs, mitalliftr. par. Divis rütilis 
fulgéát Hérmiis áquis. Früctibis He- 
sp*riîs, ét Lydo ditfór Hermo. Quod- 
qui metallíféris egérit Hérmüs quis. 
* Nic pülchér Ganges, atque aüro 

"tarbidüsHermüs Laudibüs itàli@ cer- 
tent, Virg. 

HERO, üs, f. Ero, amante di Le- 
andro. SYN. Sestiîis. gp. Vénüst, spé- 
ctabilis, formosi, pülchrá.* Sapé 
péténs Héró iüvénts trünavérüt undas. 
Ovid. : 

WERODES , fs, m. Erode, re della 
Giudea. EP. impfüs, criíentüs, férox, 
trix, crudelis, milüs, insanüs, tür- 

Regia PARNASSI, 
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bídás, barbárüs. pan. Rex idumis, 
vel Idümieüs. Per. Pütríbüs llerodes 
vermibüs Escl fit. insontes natos fer- 
rò impfás hausit. * Rer fuit Herodes 
Iüd&a in génté crü£ntüs. luvene. 
nERÙDTAS, Adis, f. Erodiade, don- 
na di Erode. EP. impYá, scilératá, 
impürá, prócax, láscivá. * 4n mdgis 
Heródtas saltatriz virgó plácebit Ba- 
prist@ mortem nactà pédum pritto ? ^ 
S. Paul. 

nEROÍcUs, 4, um. Adiect. Eroico, 
da eroe. sin. Hérolís;* Qui fücinnt 
régis, herofcá carmini landánt. Mant. 

HERDINX, #, f. Eroina, donna va- 
lorosa, illustre. svn. Herols. Ep. illg-- 
strís, fortís, inclítá, célebrís.* illc 
formos®  véníat chórüs Meroini. 
Prop. 

n£nófs , dis, f. Donna virtuosa, 
illustre. * Ta, quid tam longa es, 
vétérés Herdidis &@quas. Ovid. 

nERUPRÌÎLE, es, f. Erofide, nome 
della Sibilla Eritrea." Weróphile 
Phabo gratà quüd admünütt. Tibull. 
V. Sibylla. 

nEROS, dis, m. Eroe. svn. Sémi- 
difüs. E». Migninimiis, inclítüs, aù- 
güstüs, pr&stantissimis, ginitrosüs , 
fortissimiis, clarás, illustris, invictis- 
sìmiîs, constans, insiguls, spectàbìlis, 
màxímüs. par. Vír inclítüs armis. Pís- 
tit insignis ét armis. Famà süptr à- 
thérá notüs. * 4tsimül heroüm laadis, 
tt factá páréntis Iam légére, ét que 
sit pütéris cognoscéré virtQs. Virg. 
n£nsiLIk , à, f. Ersilia, donna di 
Romolo, Dea dei Romani, sotto il 
nome di Ora.* Hersiliam iüssts com- 
pillat voctbiüs iris. Ovid. 

HÉRÜS, i, m. Signore, padrone. 
SYN. Dümínüs. EP. Morosüs, immitis, 
séverls, Acerbüs, aspér, mitis, bt- 
nignás.* Nam pròpri@ téllarís hérum 
nülürá, néque ilam, Néc mè néc 
quémquam stütiüit. Hor. 


30 
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nisibpis, i, m. Esiodo, poeta, 
nativo d' Ascra, città della Beozia. Ep. 
Dóctüs , divinis. PHR. Ascr®iis vates. 
* Hesfódüs mémbrat Divos, Dsoem- 
qué pürént?s. Manil. 

u£gsPÉRIUs, 4, im. Adiect. Di E- 
spero. * Ad térram Hesptriam vénies, 
übt Lügdiüs arvd intér ópimá viram 
lento fuit ag míné Tqbris. Virg. 

uEspÉRÜUs, i, m. Espero, stella che 
comparisce la prima al tramontar del 
Sole. svn. Vespír, Hesper. Ep. Frigi- 
diis, micans, lücídiis, splendidis, rá- 
bens , imbrifér, nóctífir. * it dimam 
sütüri, vénit héspérüs, vté cdpella. 
Virg. nisT. Frater Atlantis, peritus 
astrologus, qui in Hesperum fuisse 
conversus fingitur. 9X Fratello di A- 
tlante, valente astrologo, che secondo 
«il parere de' poeti, fu cangiato in una 
stella. 

nESTERNÙS, Yi, um. Adiect. Di 
ieri.* Nic míniis hesternie confündür 
Ímagtné noctis. Ovid. 

HEU. Interiect. dolentis. Qimè, 
ahi. svn. Eheu, ah. * Heu piétas, heü 
priscd fídes, invictdqué bello Dex- 
térá ! Virg. 

HEXXMETER, trí, trim, Adiect. 
Esametro, di sei misure, di sei piedi. 
* Hexümetris épfgrammá fáctis, scii 
dicéré Tüccüm. Mart. 

BEXXPHÜRUCM, i, n, Lettiga portata 
da sei servitori. svn. Leetici. *' La- 
«idr hexáphüris tid stt lécticd lictbit. 
Mart. 

HíATÜs, is, m. Apertura. SYN. 
Rims, vel gürgs, übyssiis, virago , 
bárathrüm. EP. Attr, cvlís, c@®clis, ti- 
nebrosits, pátiilits , horréndiis, latis, 
viclids, pròfundis, obscürlis , immàa- 
ns. pan. Civo incaütüsabsorbtt hiitù. 
Spéciis est tiínibroso c&cls hiatu. Trit- 
müfactá clivo téllùs discedit hYatu. Hor- 
rendos ipérit tellurîs hiatis. Sptetis 
visto imminis hfatü. Vidto midfüm 
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discedéri ci&lüm. Terri dihiscens in- 
férnas résérát sedes. * Quinquaginta 
ütris Ymmaníts híatibüs Hgdrá. Virg. 
nîsERNIA, vel HybernYá, è, et Hi- 
bérné, es, f. Ibernia, Irlanda.* Sco- 
torüm cümülos flevit gliciatis Hiber- 
né. Claud. 

HIBERNO, às, divi, ütüm, art, Pas- 
sare l'inverno, svernare. Neut. sTN. 
Hi&mo.* ... mihé nane Lígils ord in- 
tépét hibernatqué méam müré qua là- 
tùstngens Dantscópüli, £ mnlta tas 
sé vallé réceptüt. Pers. 

nipEnNÜs, 4, im. Adiect. D' In- 
verno. svn. HYímalís. * Tres Notis 
hibèrnas Ymm?nsá pér &quürd noctes 
Véxtit m? víülentüs dqua. Virg. 

uípiscoM, i, n. Malvavischio, 
sorte di erba, gp, Virid*, vírens.* Ha- 
düórnmqué grégém viridi compillére 
hibisco. Virg. 

nic. Adverb. Qui.* Hic hidos de- 
poné; tüm?n vénitmis dd ürbém. 
Yirg. 

mic, h&c, hoc. Pron.Questi, questa, 

questo, SYN. ist, Ys. * Hic vir híc est, 
tibi quempromita s@piùs audis. Virg. 

nîémiLis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
D' inverno. six. Hibernüs, brimalis, 
glicialis, glidüs, 4quoss, frigidiis, 
plüvíalís* Ubèrias solito nimbts hit 
malibiis auctis. Ovid. 

niÈMo, às, avi, atum, art. Sverna- 
re, passar l'inverno. Neut. svx. Hi- 
bérno. rar. Hiimém tradüco, transi- 
go. Hiberná castri lóco, pono. * Na- 
vigét, ac médiis híimet mércatór ín 
ündis. Mor. 

nI£Ms, émis, f. Inverno. svn. Brü- 
mi, gla, glácies , frigüs. EP. Xquilo- 
nf, Arctoá, algens, :quüsá, ispiri, 
bbrtalis, brümalís, caná, concretá , 
durá, fieri, ferrcá , frigidi, gelida, 
hórrídá, imbriíférá, informis, immi- 
tis, intülfrabflis, ignavi , maligni, 
nfvosá, pigri. plüvfosá , scguls , stt- 
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rilis, s$ví, undosi. rnm. Hibérni 
soles, menses. Hiberni témpürá brü- 
mi. Frigidi tempòrà. Brümiles 
hor®. Brümi intráctabílis horrür, 
imbres, sidéri. HYímís vis, hor- 
rór. Horrídá cano brimi grlü. Canos 
birsütá cHpillos. Glücfalfbüs üspér 
ventis. Sarmiítícas hfémes, ét pallidi 
Rheni Frigùri. Rigidis Xquilonibiis 
horréns. Contristàns rurà grlu, frigü- 
ré c&lüm. Raücó frémens Xqulonk. 
PER. Cüm sispérà sávít híems. Híéms 
dum sivá rfgenti String'rét invi: gé- 
li, Düm brimalt ghi hórcalibüs ar- 
vá prüinis Crit. Cum fündkt b antris 
AUS armátàs híimes. Cüm terris dé- 
sivít hiems. Brümam Capricornis 
Ínertem Per minimis cogit lüces , et 
màxímá noctis Tempórá. it grlídas 
hibernüs 4quàs cam fuüdérit Auster. 
Cum frigídüs olim Iam cádft, extre- 
moque irrorát iquiritis inno. Dim nf- 
vibus cinènt impervit cülmínü mün- 
ts. Dim valles nímYis impédíüntür 
áiquis.* Pomd dit aatumnüs, formo- 
sa Est méssibüs @stas: Ver prebtt 
flores, ignèé lévatür hYems. Ovid. 
ulLinis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Giocondo, piacevole, giulivo. SYN. 
Gaüdens, lietits, hYlárüs, fácetüs, fe- 
stiviis, ijcosás, im@nis. * odérünt 
hílirém tristes, tristümqué idevst. 
Hor. ; 

HÍLXnTs, atls, f. Gaiezza, festeg- 
giamento. SYN. Festivitàs, lípór , lt 
pos, Ylacritas, fma&nitas, lati, 
giidiim.* Nimiaquè naatas biliri- 
tüte &xtolléré. Phedr. 

BÍLXRO , ds, avi, atum, arc. Ral- 
legrare, dar allegrezza. Act. SYN. 
Exhflíro, letifico, delécto , oblécto , 
recrío.* Hos übi facundo tüd voz hi- 
liravérit oré. Ovid. 

niLÜUM, ex quo nihil, et nihilum. 
Nulla, zero.* Ntc tümén hic ócülos 
falli concédímiis hilüm. Lucr. 
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ulc. Adv. Quindi, di quà. * At 
nos hine dlii sitíéntés Y6lmis Afros. 
Virg. 

HiNNÍO, is, ivi, itum, iré. Nürire. 
Neut.* Et cür sic dlias concüssis ar- 
tübüs hinnit? Lucr. 

uiNNiTUS , us, m. Nitrito, rigno. 
EP. ictr, ácütüs, trímülüs , horrísó- 
nüs. PHR. Prócül hinnitü càmplís si- 
nát omnis Yeuto. Résónát trémiilis 


.hinnitíbüs aer. Sünípes arréctis aùri- 


bits acrem Hinnitüm effündít. Cám- 
pos hinnitü fiiglens implevit Yicito. 
*. a. pürvoque tn témpüré certos Edi- 
dit hinnitüs, étbrüchíd movit ín hér- 
bas. Ovid. 

BINNÜLÉUS, i, m. Cervo d'un an- 
no, cervetto,* Vitas binnilto m st- 
milis Chloe. (Asclep.) Hor. 

ufo, as, avi, atum, art. Aprirsi, 
spaccarsi. Neut.* Néc flos üllás biüt 
prütts, quin lé décentér imposttas 
fronti languédt anté mè@. Prop. 

nirPocnXTEs, Ys, m. Fppocrate, 
medico famoso della città di Coo, e 
discepolo di Pitagora. EP. Coüs, do- 
ctìis, insignis. * Cinctà márt tellus 
qu&nüm créütllippócrátem? Cos. Aus. 

HÍPPOCRENE, es, f. Jppocrene. SYN. 
Xgánippe. Ep. Hianthaeá, Aónká, Pec- 
giistti, Xgánippls, Hélfconfs, PalládYi, 
Xpollfnés, Picrfá, sacrá, clará, Casti- 
lit. pur. Fons Criballiniis. Pegdsti, 
fontis áqu&. * Drcité que fontis igd- 
nippidis Hippocrenes Gratà Mida- 
süi signd ténétjs tqui. Ovid. FAB. 
Fons in Baotia, ab equo Pegaso 
eductus, et Musis sacer. ya Fonte di 
Beozia dedicato alle Muse, che zam- 
pilló ad un calcio del cavallo Pegaso. 

nippüpnXu£, cs, vel Hippódümr, i, 
f. Ippodamia. sin. Pis, Eat, El 
Xs.* Hippódimeque, hüméroqué Pé- 
lops insignis ébürno. Virg. msT. Fi- 
lia a&nomai regis Elidis. Hanc ano- 
maus nuptam nolebat propter oracu- 
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lum, ne a genero occideretur. Ta- 
men Procis proposuit cursum eque- 
strem, in quo qui vinceret, uxorem 
eam haberet, victus interimetur. Ca- 
sis igitur tredecim, Pelops, corrupto 
oenomai auriga, curruque deficien- 
te, victum &nomaum peremit, et 
Hippodamiam durit. xx Figlia. di 
Enomao re di Elide, la quale non 
ostanti le ripugnanze del Padre fu 
' sposata a Pelope, avendo questi vinto 
Enomao al corso.|| Altra Ippodamia, 
figlia d' Atrace, e moglie di Piritoo. 
SYN. Bristis, Lyrnessis. * Darèrdt 
Hippòdimen audaci irtóné natis 
Ovid. . 
uiPPODRnÓMÜS , i, m. Zppodromo, 
luogo destinato alle corse de' cavalli. 
SYN. Circís, * Palvéréumqué fagd.r 
hippodrimin angùli plandit. Mart. 
nippòLtte, és, f. Ippolita. EP. 
ThermodóntYá, Threfcfá , phretrati, 
peltatá, peltíférá, ferox, cità, prgpts, 
concità, Threissá, Martid.* Sea circa 
Hippilyten, sen cum sé Martid curru 
Pentbsiled référt. Virg. msT. Amazo- 
num regina, que ab Hercule victa, 
uxor Theseo data est. 4 Regina del- 
le Amazzoni, che fu vinta da Ercole, 
c data in matrimonio a Teseo. 
nipPOLYTÙS, i, m. Ippolito. svn. 
Thesefás , Thesidés. EP. Xmazbnalis, 
casts, mistr, infélix.*-1bdt ét Hippó- 
|yti proles palcherrimà bello Viribis. 
Virg. FAp. Thesei et Hippolytes filius, 
«à curru in preceps gbreptus, et di- 
' scerptus, et ab /Esculapio in vitam 
revocatus in Italiam profugit, et Vir- 
bius appellatus fuit, quasi bis vir. 
xx Figlio di Teseo e d'Ippolita, il 
quale caduto dal suo cocchio, fu fatto 
in pezzi : ma Esculapio lo fece vivere 
di nuovo, e portatosi in Italia fu chia- 
mato Virbio, quasi due volte uomo. 
nippòMXnES, Ys, n. Ippomane, 
umore venefico che s'insinua nelle 
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cavalle.* Hinc.démum Htppiminés, 
veri quud nominé dicunt. Pastoris. 
Virg. . . 

HIPPOMENES, i, m. Zppomene, 
marito di Atalanta. E». Callídüs, 
implüs, infelix. pun. Mégárefüs héros, 
erat enim filius Megarei. Proles Ne- 
ptünlá, scilicet Neptuni pronepos. * 
Ah mísér Hippómtne, nollem tibi visà 
fiîssem! Ovid. ran. Hic cursu cum 
Atalanta certans, tria mala aurea 
longissime extra viam proiecit; quo- 
rum pulchritudine capta Atalanta 
dum ea colligit, et admiratur, Hip- 
pomeni victoriam tradidit. Postea in 
ipso Cybeles delubro cum uxore con- 
cubuit, quod flagitium egre ferens 
Cybele, ipsum in leonem, Atalantam 
vero in leenam commutavit. xs Que- — 
Sti gareggiando nel corso con Atalan- 
ta, gettò fuor di strada tre pomi d'oro, 
dalla vaghezza de'quali allettata Ata- 
lanta, mentre li raccoglie e gli ammi- 
ra, diede la vittoria ad Ippomene: fu 
cangiato peraltro questi in Lione, ed 
Atalanta in Lionessa, per commercio 
avuto nel tempio di Cibele, che cosi 
si vendicò. 

HiPPÜTXbES, &. Nome di Eolo. 
Quia nepos Hippote Troiani ex Se- 
gesta filia. svn. A&ülüs. * Claüsérdát' 
Mippótádes dtérnoó cürcéré ventos. 
Ovid. 

nipPCnÜs, i, m. Ippuro, sorta di 
pesce marino.* Hippuùri céléres ét n3- 
gro térgóré milvi. Ovid. 

nircints, i, im. Adiect. Di bec- 
co. * Sidüs ét hircinüm lácéris mar- 
céscéré villas. Prud, 

Hircosts, 4, um. Adiect. Che ha 
del becco sia per la barba, sia per 
l'odore.* Hic dliquis de gente hirco- 
si céntürtonüm. Pers. 

uincis, i, m. Becco, caprone. 
sin. Hadüs, ciptr. ep. ólens, f@tidiis, 
hirsütüs, pilosùs, sálícns, vágüs, cor- 


HIR 
nigtr.* Dnz pécórts hircus: darérdt 
hirciis óves. Tibull. 

ninsUTÜs, 4, im, Adiect. Irsuto, 
peloso. sv. Hirtüs, villosás hispi- 
diis, pílosüs, * Ut tétigst falvt seas 
hirsutá. Léonís Véllérá, pertimuti, 
$üs(ínüTtqué mdnüm. Ovid. 

nirtno, Ynfs, f. Mignatta, san- 
. guisuga. svn, Sánguísüg. er. Mor- 
dàx, ténàx, pálüstrís, crüentá.* Non 
missurà cütém nisi plénd crüorís hi- 
rüdo. Hor. 

nintxpo, inîs, f. Rondine, Rondi- 
nella. £e. Daùlitis, Bistinîs, Bistinfi, 
Cecrópfá, Thracfá, Threissá , Atei, 
garrülá, lóquax, arguti, vigi, quérü- 
Vá. rar. Cecrópísalis. Pandiünis alis. 
Cecróphá vólucrís. Prinüncíá verts. 
PER, Argütá lícüs circumvólftavit hi- 
ründo. Pervülát, et pennis alta atri 
lüstrát híründo.* Fallimur? an veris 
prenuncid venit hìirundo? Ovid. 

nisco, fs, trà. Fendersi, aprire la 
bocca. Neut. sym. Dihisco, pitüo, 
Xptrio.* Hiscéré nempé tibt terrà rò- 
gündá fórét. Ovid. 

BIsPANIK, è, f. Spagna. svn. Hé- 
speri, Yberfá. Ep. Aüdax, horridi, 
fertilis, pügnàx, bellax, pópilosá. pur. 
Hispaná, Heéspérhí, bari, Tartessiti, 
Tártessfácá, Hispanici tellus. Hispa- 
n ori, terri. Tartesstácie ori. Divis 
quis. Prétiost, vel ópálenti metallis. 


* * Non té vicino rimdrabitir obvid | 


Marté Gallid, nec latis andar Hi- 
spünYá terris. Tibull. — 

nisPANÜs, 4, im. Adiect. Spa- 
gnuolo. sYN. Hespirítis, Ybertis, Tar- 
tessiciis, Tartessfüs, Hispantetis, EP. 
Vaàniüs, aüdàx, férox, pugnax, pitfens, 
eüperbis.* Versiis ad hispánas deis, 
&xtrémüqué mandi. Lucan. 

nisPIpUs, vel Hispidosis , Y, im. 
Adiect. Ispido, peloso. sN. Hirsütiis, 
aspér, incùltiis, intonsits, squalléns , 
deformis , rígens , impexüs. *... cut 
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látérüm téutís hispidi nanti Frons 
hómingm prafert, in Pristim dest 
nit alvis. Virg. 

. RISTORIA , ie, f. Storia, istoria, 
cronaca. SYN. Annales. EP. Cilebrys, 
ümpli; nóvd, antiqui, priscá, vétüstá, 
vts, mímürandi, mémóürabYlis. pur. 
Fictorim testis. Miigistrá vità, Exem- 
plír morüm, Nüncfá vétüstats. Vité- 


'üm scriptá, münüméntá. HisWri® 
‘ séries, fídes. Famá rerüm. &tatís mb- 


nümenti vétista. Tempürts antiqui có- 
lend vestiglá Prisci temporis actái. VE 
U'rís vi fact. Histórlcie chartie. PER. 
Lóngós bint gesti pér annos Extendlt 


. Priscie virtutis hónorém Prorügiit. * ite, 


& Romane consùlite históría. Prop. 

nisrhÍo, ónfs, m.. Commediante, 
istrione. sy. Cómdadüs,  mimüs, 
scürrá, géstícülatür. ep. Vanüs, ltvis, 
mendàx, verbosüs, gárrülüs, dülosüs, 
fallax, hílárís, scéníciis, ridYcüliis , 


Yneptüs, litüs, argütüs, pétülans,ij- — 


cülürfs. * Quando histrfonem cogis 
mendicaritr. Plaut. 

nisTRix,Ycfs, f. Porco spinoso. FP. 
Hirsutt, hirtá , feùti, hispidi, spino- 
st, sfigittiferi, rfgens, rigidi, setosi, 
pügnax, mYnàx, pinnisinstrictà.* Ve- 
ntt ét hirsuta. spinosiór histrict bar- 
ba. Calpurn. 

niOLco, às, avi, atum, arc. Apri- 
re, spaccare, Act. * Cüm grüvis &xü- 
stos istis hiulcHit dgros. Cat. 

níütcUs, 1, um. Adiect. Aperto, 
spaccato. * Htc übi hiulcd st findu 
cünts astifér arvd. Virg. 

uüc. Pron. demonstrat. n. Que- 
sto. * Hoc érdt almit püréns, quod mc 
per telà, per ignes Fripis. Virg. 

"nópig. Adverb. Oggi, questo pre- 
sente di, oggidi. * Qui non est hidie, 
erüs miniis aptùs érit. Ovid. 

WÜDIERNÜs, Yi, im. Adiect. Odier- 
no, d'oggidi. * Stc vénías hódYérnt, 
tibi dem tharis hónorés. Tibull, 


HOL 


sYN. Sacrìffchim, libimtn, victimi. 
EP. Sacrüm, pfüm, pürüm , cástüm , 
pingué, ódorütüm, Ypimim, sole- 
mn. * Ambrüsíamqué Déo fragrant 
hülócaustá viporim. Mart. 

udLOFERNES, Ys, m. Oloferne, ge- 
nerale dell'armata di Nabucodono- 
sor, che assediò Betulia in Giudea, 
cui fu troncata la testa da Giuditta. 
xP. Dirìs, s&viis, impYüs, lisciviis. 
* Quiqué münnm Jadith fértentem 
colla Hólófernts Javisti. Sid. 

ubmenicis, 4, um, Adiect. Di O- 
mero.* Ta mísér &rclamas, at sten- 
tórd vIncéré possis , Vel pótíus quan- 
tam Gradiviis Hümericüs. Iuv. 

nòmeris, i, m. Omero, poeta 
greco. svn. M&vnides. Ep. M&voliis, 
Xchiis,Siliminiiciis, CólóphonYács, 
Smyrnieüs, immortalis, &tèrnis, vino- 

| slis, cieciis , sipiens, divinlis, grávis, 
doctüs , scr. PHR. MiónYüs vates. 
Conditür ilfádós, Smyrniüs vates. Có- 
lóphounís slümniüs. Páránymphüs X- 
chillís.* Res gest? regümqué, dicam- 
que, ét tristid bellá Quo scribi pos- 
sent nüméro monstravit Hümerüs. 
Horat. 

nonicipi, è, m. ctf. Omicida, 
micidiale. svn. Pércüssór, sicaríüs. 
EP. Crudélís, ácerbüs, crientis, im- 
manls, si»vüs, férüs, atrox, imprübüs, 
dirás, barbiris. Hinc HómtcidYüm. 
* Quis clüm terris non miscédt , et 
müré càlo. Stfür displícéat Verri, 
hómtícidi Milont? Iuv. 

HÙMO, Ínfs, com. gen. Uomo. stN. 
Vir, mortàlls, terrígénsi. gp. Frigilis, 
imbellis, Ynermis, incautüs, fallax , 
providiis, terrenis , infelix, mistr, so- 
lers. pin. Hümünüm ginis. Mortali 
génüs. Gens humini. Himines, dü- 
rum ginis. Sánctüm Ynimal, mentis- 
qué cápacfüs alti. Sacri Divin Mén- 
sfs imago. Aur& Divine pàrtícüli. 
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Bulli tméns, vents, flos, pülvís, 
vt ümbrá. infelix moles, duroque ob- 
noxit fato. PER. Haüd tibi valtiis mor- 
talis, ntc vox hómfnem sónát, Igntiis 
ést hómYni vYgür et cilestís órigo. Hu- 
mi cognati ritYnebit semini cali. Tén- 
dit hómo ad cielüm per multi péricülii 
rérüm. * Natiis hómo dst; sive hünc 
divino séminé fécitille óptféx rtram, 
mandi mélíoris órigo. Ovid. 

BÜMÜLE , és, f. Montagna di Tes- 
saglia. gr. Gélidi, nivalis, alti, celsi. 
* Déscindünt Centauri Hómilén, ó- 
thrünqué nívülém Linquentes cürst 
ripido. Virg. ExPL. Mons Thessalia: 
excelsus pars Pelii, Othry monti vi- 
cinus, sedes Centaurorum, ubi Urbs 
eiusdem nominis. }x Montagna altis- 
sima nella Tessaglia vicina al monte 
Delacha, soggiorno una volta de' Cen- 
tauri, ove esiste una città detta da que- 
sto nome, 

HUNESTAS, ütls, f. Onestà. sYN. 
Décis, dícór, hónéstüm, dicóorüm , 
virtus, hünür.* Cürát hünestàtem , 
sastitíamqué Déis. Mant. 

BÜNEsTÜS, I, um. Adiect. Onesto, 
onorato. SYN. Dücorüs, décens, vel 
elendüs, hiónorandüs, hónoràatüs, vi- 
nérandüs, laüdandüs, spectabilis, vé- 
nérabilis, commendablflís, * Dardá- 
níüs cüpüt tecé püér. détéctüs hóne- 
stüm. Virg. 

HÙNOR, et Hinos, oris, m. Onore, 
stima, premio. SYN. Laüs, décüs, 
nomtn, glorfá, fimi, vel révérentii, 
cültüs. er. Simmtis, inclítüs, egri- 
ghüs, conspícliis, dtternás, immorta- 
lís, qu&sitiis, optatüs, murítüs, ext- 
mitis, mügnifícüs, ambitfosüs, và- 
nüs, püpülaris, süperbiis, incertüs, 
tiimidiis, terrentis, mündànüs. PaR. 
Héónorís pex, títüli, déclis. Nobile 
virtütís mérítüm, merces. Virtutis prè- 
mid. illustré nomén. PER. Méritos in- 
dicit hónores. Cüncti litüm ciflebre- 
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más hüónoreni. Ex illo célebratiis hónos. 
Taàngit hónos ánimüm. Semptr hünos, 
nomenqut tüüm, laüdésqué mánebünt. 
* Dicité Piéridés quonam donétür hó- 
nor Sea méd, seu fallor, carà Né- 
@rà tümén. Tibull. 

HÓNÜORIFÍCUS, i, um. Adiect. Ono- 
rifico, onorevole. svn. Hunestiis. * ST 
quid hünorlfícüm pagind blandá sò- 
ndt. Mart. 

HÓNORO, às, avi, itum, art. Ono- 
rare, rispettare, riverire. Act. SYN. 
Ventròr, colo, còlebro, laüdo. Pn. 
Hünores riféro, reddo, persolvo. Laù- 
díbüs orno, illüstro, áffícfo, efféro. Xd 
cilüm, id astrá tollo. Laüdes scribo, 
cáno. Pen. Sempir hünoré mto, sem- 
per eelébrabiré donis. Mirò quód hù- 
nort cülebát. Tüos cilébrábit hónores. 
* Cam quo consénitt milés hünorát 
équüm. Maximian. 

HÓNORÜsS, Á, im. Adiect. Onore- 
vole, onorato, svn. Hüónorátüs, cili- 
bér, hünestlis,, insignis, inclitàts, ext- 
miüs.* Lotüsüvat nünc laüdé viram, 
nünc vütís hónorü Cürmíné. Val. 
Flacc. ” 

HORA, #, f. Ora. Er. Füglens, fü- 
güx, fügitivá, brivYs, ctlér, subiti, 
velox, prceps, cità, flitens , mobilis, 
própférans, irrévücabYlis. par. Volt 
irrévócabílís borá. Spátíoqué brevi 
dilàbítür hori. Quid non hòmini bri- 


vis abstülYt horá? Hork cürsü nón r-- 


müranté fügít. Non sínYt horá fügàax , 
Ut ánhelo concità cürsü. Nos flendo du- 
cIiniis horas. Quid vino sermoné lt'vés 
consuümltfs hors? * Primá sálütan- 
tes, atque altérá continèt horá : Exér- 
cet rancos tiri caüsídicos. Mart. || 
Ersilia, poi Dea dei Romani. * Té 
Quiriné pátér véntrans, Horimquè 
Quirini. Eun. rxpL. Dec cuiusdam 
nomen apud Romanos, ita dicta darò 
tris weas, id est a pulcritudine, cui 
praesse putabatur. Xx Dea presso? i 
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Romani, così detta perchè presiedeva 
alla bellezza. Ovid. scribit Hórám pri- 
mam corripiens poetica licentia, 

uóRATIUS, Yi, m. Orazio, nome 
proprio di un poeta. svn. Flüccüs. 
EP. Cilübér, Viínüsinüs, Pindiürícüs, 
nümtrosüs , mordax. pur. Romani fi- 
dícen lira. Vates Vifnüsinüs. * zt té- 
niit nostras nümérosis Hüóratiüs an- 
ris. Ovid. uisT. Lyricorum, et Saty- 
rarum scriptor Venusinus, Mecenati 
carus. Xx Poeta di Venosa, principe 
della poesia lirica latina , grandemente 
amato da Mecenate. 

uORDÉUM, i, n. Orzo.* Grandià 
spé quibus mandavimus hordiá stl- 
cis infelix lólium , 8t stériles nascan- 
tür dvena. Virg. 

RORTX et horibli, &, f. Barca da 
pescatore.* Sülntà horl&, que tn 
mári flnctüoso Piscata nóvo me übéri 
compütivit. Plau. * imo horfila adv?- 
ctt sümüs, Id. 

uónizoN, óntfs, m. L'Orizonte, 
Pun. Finitór circülüs.* Atque à f'iné 
trühàns títülüm mémbratir hürizón. 
Manil. 

HORNO. Adverb. In questo anno. * 
Nanc prittor méüs ést; tüü' st disces- 
sérit horno. Lucil. 

nóRNÜs, 4, um. Adiect. Di questo 
anno. * illà dis hornis ciédém dénün- 
cíát agnts. Prop. 

IORRENS, tis, Partic. Spaventevo- 
le, che mette spavento. sin. Horrîn- 
dis, borribilis, horrídüs, horrifíciis. 
* Tela intir mídía, atque horrentes 
Marté Lüttinos. Virg. 

uonRÉO, es, di, er. Aver paura. 
Neut. svn. Horresco, exptivéo, exhor- 
río, éxhorresco, Ynhorresco, pérbor- 
réo, timo, formido, mito, vértir. * 
Horrînt ad motas vülnérá crndd má- 
nüs. Ovid. 

nünnÉCM, i, n. 6Granaio. STN. 
Grànarlüm. er. Tritícfüm, Ctrtalt, 


HOR 
elipix, vácüüm , differtim, réfertim, 
plénüm, Ybundans. run. Lat® com- 
plérünt horrá messes, Horrèti compi- 
sítüs frügüm ciimulavit ácervüs. Im- 
mensi rüpérünt horr&á messes. Fés- 
sos ügrícilas oblectit Yn horr£á missis 
Fécündo devwectü sólo. * Distendét 
spicis horrfá plóná Ceres. Tibull. 

nónnipüs , 1, im. Adiect. Orrido, 
orribile, spaventevole. sys. Horríbi- 
— lis, terribilis, horrendüs, mititendiis, 
trémendüs, horrífícüs, hirsütüs, hi- 
spídüs, aspér. * Hórrídiis in idcilts, 
et pellé Libgstidis Ursa. Virg. 
mnoónnfFÍco, às, dvi, atüm, art. 
Spaventare, metter paura. Act. SYN. 
- Térrdo, Gxterrto, turbo, cóntürbo, 
cónterréo, terrífíco, trmèficio. * Mal- 
táqué pretéréa vatum predicti prío- 
ram Terribili münitu horrificant. 
Virg. 
nornisonis, 4, üm. Adiect. Di or- 
ribil suono. * Tam démum horrísóno 
stridentes cardini sacr; Pandantar 
porta. Virg: 
. -RünnÜn, oris, m. Orrore, spaven- 
to, SYN. Friémitüs, trmür. EP. S&viis, 
frigídás, 4cérbüs, gelídás, lürídüs, 
attnitiis, exsanguls. pur. Mihf frigi- 
diis borròr Membri quátit, gelídüsqué 
pér ims cücürrít ossi trémbur. Viügüs 
pér artüs errát excüssós trémür. Arre- 
ct&qui horror! cüma. * ... vidi gut- 
tas è floré crügntas Decídére, et tré- 
milo ramos horroré mbvert. Ovid. 
nuORTATOR, Oris, m. Confortatore, 
ch'esorta.* Hortàtor pogna, consi- 
liamque fitit. Ovid. 
nünTÜa, àrís, atüs, ari. Confor- 
tare, esortare, incitare. Depon. SYN. 
Xdhórtór, exhórfór, aécendo, ácáo, 
excito, exstímülo , exácüo, exsuscito, 
incendo, inflimmo, incito, impello , 
movío, permivio, excefto, concito, 
stfmülo, instigo, suüdío. rnm. Xní- 
mos àddo, aug*o. Xnímis aüdaclhiis 


HOR 


implto. Virtütém , Yinîmos aggvro. 
Sollícito dictis ánfmüm. Verbis inf- 
mim, vel mentem àáccendo. PER. Quis 
sit, firî, quo singufn* cretüs, Horti- 
mr. Hortatür pátér irt miri. Anfmis 
iüvénüm fürór additits. Aüctir go aü- 
dendi. * Hortari céléres per tügd sam- 
má cünés. Ovid. 

nüRTÜLÜUS, i, m. Piccolo giardi- 
no.* Cécrüpíus suavîs trpirans hor- 
tülüs anras. Virg. 

WORTÜS, i, m. Orto, giardino. SYN. 
Virétüm. ep. Féràx, fertílis, fecündüs, 
irrígüiis, balaus, florens, hYlárls, gra- 
tás, cultüs, excültüs , manüs, flori- 
fér, florígér , r'dólens , pomtger , po- 
mifer , florícümiis , conspicitiis, ódo- 
ris, ódorffér , ódorátüs , cültissímüs, 
nYtídüs. par. Leti vireti florüm. Hor- 
ti ópes, delíciie, Früctü divis im@po. 
Floríbüs halàns. PER. Invitünt erdetis 
halantes floríbüs horti. Parvi sübürba- 
ni münüscülá mittimtis horti. Nitidis 
híláres collücent fatibüs horti. in pri- 
tio fertilis hortüs crit. £lücent pomis 
non déficientíbüs horti. Fertilis ob- 
lectát dotálíbüs hortis In agris. attiilit 
hic virias, quas hábt hortis , Üpes. 
Pérqui hortos tt cültá viret vigatiir. 
* Hortüs ódoratis sübérat caltissimiis 
herbis. Ovid. 

nosrks, tis, m. f. Ospite, alberga- 
tore , oste. SYN. Advéná , péregrinüs. 
EP. Grátüs, dülcls, cáriis, ficilis, bi- 
nignüs, hiláris, lettis, mobilis, nóvüs, 
ignotüs, supplex. * Tarptüs eifcitür , 
quam non admittítür hospts. Ovid. 

nosrírX, à, f. Albergatrice. sYN. 
Hospís.* Hospttá, Démüphüon, tüd, 
tè Ithbdbpetà Phillis Ultra promis- 
som tempiis dbéssé quírür. Ovid. 

uospiràtis, fs, in. f. é, n. Ospita- 
le. sin. Hospitüs. * Non hospitalís 
ersùles tellas férüt. Anon. 

JosPírALITAs, átís, f. Ospitalità. * 
Fam comi pitt hospitalitaté, Mart. 


: HOS 

nospiriuw, Yi, n. Alloggiamento, 
ospizio. EP. Antiquim, b?ünignüm, 
ámanüm, come, dülcf, suavi , iücün- 
dim, optatüm, éxoptátüm, hiónestüm, 
quiesitüm, piratim. rar. Hospitii ius- 
quí fidesqut Hospitii tectá. Hospt- 
tfüm antiquüm, sócfiqut pénàtes. Hàc 
limîn4 victor Alcides sùubiit, hiec illüm 
regfá ccpit. *. Per pátris hospitium, 
8t mEnsas, quas üdvéna ddisti Té pré- 
eir, Alcidé, captis ingéntibils adsis, 
Virg. 

nosPíTn, àrís, atiis, ari. Alberga- 
re, alloggiare. Dep. rnm. Hospíio 
excipio. Hospitali perfrüór laetis di- 
mò. Hospititim siübéo, tidio, into. Te- 
etis suecedo gratissimis hosptís. Ho- 
spítío indulgto. ttr hospítfo. Sücce- 
do sedíbüs hospés. 

mosTIÉ, è, f. Ostia, svn. Victi- 
má, piacùlim. EP. Pinguîs, sacri, 
mjstic, placabilis, solemnis, pRá.pnn. 
Nyvas circum felix vit host früges. 
Vittiequé Difüm quas hosu gessi. S&- 
pe Ín hónór£ Dti mido stüns hostia 
tid aram.* Maltà tibi ante arasnostra 
cüdét host dextra. Virg. 

nósTícÜs, 4, um. Adiect. Ostile, 
nemico. svn. Hostilis.* Hostick Tijr- 
rheno vota Est vindemià Regi. Ovid. 

nósTiLÍs, fs, m. f. 6, n. Ostile, da 
nemico. sin. Hostlcüs, infénsüs, Yni- 
miciis, adversüs, infestis, oppósYtüs. 
* inclusns marts hostltque. aggéré 
séptiüs. Virg. j 

uosTfLirÉn. Adverb. Ostilmente. 
*... séd omné Valnérdt armintam, 
sternttque hostilitàr omné. Ovid. 

nostis, is, m. f. Nemico, avversa- 
rio. SYN. Adversarilis, Ynfmicüs. EP. 
Vigil, pervigi, interritiis, formidabi- 
lis, prèdatir, impitiéns, aüdax, im- 
mitís, imperterrítüs, crüdelís, mínàx, 
férox, fáríbundüs, invistis, sieviis, in- 
festüs, perfidiis, férüs, impiis, barbi- 
ris, pur. Hostilis tinfmüis. Gens Inf 
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mici. Türbá, miniis hostilis. Infestiis 
hómo. Hostil& , oppüsítüm: agmén. * 
Hostís hábet müros, rüit alto a cul-. 
míné Troiù. Virg. 

nUc. Adv. Qua, là. sv. Me, il- 
lo. * Hüc ddés, o formosè püer; tibi 
lilíá plenis. Virg. 

BÜMANE. Adv. Cortesemente, uma- 
namente. SYN. Hümaünttér , lenittr, 
clémentér, comYtér, bínigne.* Hima- 
né fücís, Hérmé, non süpérb?. Mart. 

HUMANITAS, dts, f. Cortesia, amo- 
revolezza, umanità. svn. Clementi, 
bénignitas, lentas, cómYtas. rar. Hù- 
mani üatürá.* Hümanltàti qui sé non 
accombdat. Phedr. 

HUMANÙS, i, üm. Adiect. Cortese, 
umano, da uomo. SYN. Clemens, mi- 
tis, Ricllis, lens, blandis, píüs, grà- 
tüs , tractabilis, pl'ácídiis, affabilis, 
müànsuetüs, comis, ürbanüs, bénignis. 
* Ad fratrém mandatà dábat, cuique 
illi dübantür (Hümanos casùs aspi- 
c£) fratér érát. Ovid. 

HUMECTO, às, àvi, atum, art. Am- 
mollire, inumidire, bagnare. Act.sYN. 
Imbiío, irrígo , irroro , mádtfücio, rc- 
spergo. * Qua pígér hümectàt flavén- 
tid coltà Gélésüs. Virg. 

HÜMENS, tis. Partic. omn. gen. 
Umido. sin, Hümtídüs, midéns, mi- 
descens, mididis, udiis, uvidis, hü- 
mífér. * Hümentemque Anrord pilo 
dimoverdt ambram. Virg. 

HÜMÉO, es, ui, ert. Esser umido, 
bagnato. Neut.* £quié pálüdosa stc- 
cts himits arét drénts Quaqui sttim 
tülérant, stagnatà pdludibishument. 
Ovid. 

HÜwÉRÜS, i, m. Omero, spalla. 
SYN. Arms, scápül&. ep. Candidiis, 
nívtüs, fortís , vilidis. rar. Cui phi- 
retrá ex hùimtris pendet. Hümtro ge- 
staré pháretrám Crines hümtro iáctàn- 
tür utrogut. Sic ttmere iactie colli per- 
fündünt cimè, himtrosqui sümmos. 


HUM 
* Ambo hastilé gérünt hümVros &xsér- 
tits dtàrqué. Stat. 

ut uípUs, 4, üm. Adiect. Umido. 
sYN. Hüméns, mdidüs, üdüs, üvi- 
dis, müdens. *... nor himidi celo 
Pracipitat, suüdéntqué cádéntià st- 
dérá somnos. Virg. 

nUnt.is, Ys, m. f. é, n. Adiect. 
Umile, basso. svn. Contemptüs,-àbie- 
cttis, ignobilis , vilis.* Nanc, o Bac- 
ché, tiis himilés advolvimir arts. 
Prop. 

n mo, às, avî) atüm, art. Sotterra- 
re, seppellire. Act.svN. Ínhiimo, tümü- 
lo, sípélío. enn. Hiímo mando. Terr 
mando Himòd go. Reddo stpùlerò. 
Compino membrá stpilero. Chdavtr, 
ossi, vel membri aggirt tèrr& vntro. 
Infódío terr&. Condo sépülero. * Aut 
' hümit ignote tümülas vallatis drt- 
nd. Prop. 

nun, órls, m. Umore. sys. LY- 
quir, áquá. Ep. Grlídüs, tipídiüs, fer- 
vfdüs, spumtiis, lacttis, frigYdiis, ma- 
dídüs, timidiis, pingufs, decídüüs, 
massìcùis, idest Bacchícüs. * Veré nò- 
vo gélidüs canis cum monttbüs humür 
Liquitür. Virg. 

utMÜs, i, f. Terra. svn. Tellus, 
terrá, sólüm, rüs, lígér, arvüm. EP. 
Divts, aridi, stérYlis, incultà, viridis, 
formosti, mollis, di, t'ntrá, duri, si- 
lidi, rádis, &rénosá, himidY, limosi, 
pülvérülentá. ran. Pindit himüs for- 
mosti colores, Stérili stminA pontt hü- 
mo. Frigórá dint rami, várfos hümiüs 
aridi flores. invitat. viridi cesplti 
mollis hümiis. * Procübist mbrtèns; 
ét hümüm sémél oré mümordit. 
Virg. 

HUNNI, olim Chüni, rim, m. plur. 
Popoli originari della Scizia Euro- 
pea, che si ritirarono in Ungheria. 
EP. Trüces, feri, férüces * .. . vinettàr 
illie Corsu Hérülus, Chünüs idcülts, 
Franenequé notata. Sid. 
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ntXcintnints, 4, um. Adiect. Di 
giacinto. * Htc ülíquis cut vircum 
hiüméros hyácinthínd l@na est. Pers. 

utXcintuls, i, m. Giacinto ( pie- 
tra preziosa). EP. Purpürtüs, c&rü- 
liás, viblactis.* Sappdsùttc&sas hyt- 
cinthi rupé cólümnas. Claud. || Gia- 
cinto (fiore). er. Suavis, rübens, mül- 
lis, pürpürtüs, c&rülcüs, lattvlis. 
Pur. Flos o&báliüs. Flos hyscinthfüs, 
* jt pinguem tiliam, t férruginéos 
hyácinthos. Virg. ran. Hyacinthus , 
puer ez Oebalia regione Laconie, ab 
Apolline adamatus , fingitur in hunc 
florem mutatus. xx Fu un giovanetto 
di Laconia amato da Apolline, cangia- 
to in un fiore. 

BY EN, è, f. Iena, animale feroce. 
*... nane éssé márém mirümür hyà- 
nàm. Ovid. ; 

nYXLUs , i, m. Vetro, o dicolore 
del vetro. * Carpebünt hYáli sdtiro 
facatà coloré. Virg. 

nYàNTIs, Yi, üm. Adiect. Della 
Jeozia. svn. Béeotiis, Broticis.* Par- 
ticipts bpérum compellàt llyantftís 
oré. Ovid. 

uYXpÉs, üm, f. plur. Le Iadi. EP. 
Plivia, nimbosè, tristes, imbriftrà,* 
Pars Wl yádüm toto de grégé nallà td- 
tét. Ovid. FAB. Quinque vel, ut alii 
volunt, septem Atlantis ex ZEthra fi- 
lie, Pleiadum sorores. 9*f« Cinque, o 
secondo altri, sette figlie di Atlante e 
di Etra, sorelle delle Pleiadi, cangiate 
in costellazioni. 

uyBLX, #, f. Jola, montagna di 
Sicilia. Er. Floridi, flori, florfgérs , 
flórícóm*, criceti, mellíferá, mellifità. 
run, Hyblis vertex, ThYmi férax. Vá- 
rfîs pictá cólorfbüs Hybli. run. C#- 
ret dulci Trinácrfs Hybl thymo. Mül- 
tis florcit Hyblá thYmis. Florídti quam 
mültas Hyblá tüetür Ypes. Páscát ct 
Hyblá màs, pascát Hymettüs pos. * 
Namnéqué quot flores Sícillà nascan- 
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tür in Hybla, Quotvè férat dicam ter- 
rd Cilissá crócos. Ovid. 

us. £Üs, 4, um, Adiect, Del mon- 
te Ibla.* Hinc tibi qua sémpér vici- 
no ab limité sepés Hybl®is dpibas fto- 
rimdepastà sálicti Sepè lévi somnam 
suadebitinirà siisarro, Virg. » 

t3 pniD, i, m. vel f. Animale na- 
to dd disuguali genitori, come il mu- 
lo; o d'unsalvatico e l'altro domesti- 
co; ovvero si chiama anche così un 
uomo nato di padre e di madre di 
paese diverso, o di condizioni assai 
differenti.* Invitüs did dprüm, ponis 
miht Gallícé porcam Hsbridá sum, 
st das, Güllícé, verbi mila. Mart. 

nYpisPES, fs, m. /daspe, fiume 
nelle Indie, er. Nübáth&üs , Nyseiis, 
divés, aürifér, gemmiftr, fabülosis, 
Medüs, lónginquiis. run. Tépídis H}- 
daspes gîmmifer cürrens quis.* Qua 
rüpídas Gangîs, tt qua Nijstis HY- 
dàspes Aecéndunt pélgo Phabi snr- 
gEntis db igni. Lucan. 

HipnX, d, f. Idra. SYN. Echidná, 
finguis, serpens. er. Lernad, stridens, 
séptempléx, rénascens , ribidi, véne- 
nosa, borridi, sievá, formidabilis, pül- 
lülins, Hercùiliti, pur. Nilfácüs sér- 
péns. Lernieüs anguis, Hercültis hy- 
drüs, Lérni pestís. Belli Lerna, 
Lérn&üm mónstrüm. ren. Dirám qui 
contüdít bedrim. Tércéntüm s&vis 
squalentém sustiilit hydris, Nigris im- 
pléctítür hydris. Attuniti squamis à- 
stintibis hydri. Gorgóntümque espüt 
torvis assibilit hydris. Nigris lóngüm 
rápit inguibiis hsdrüm. Mültipliei ri- 
niscens vértíe serpens, * Déníqué 
quid Cret tagrüs, Lórnddqué pestis 
Uydrá vénenatts posset vallatá cóla- 
bris? Lucr. rab. Celebris apud poe- 
tas Hydra Lerne paludis, quam 
Hercules igne admoto, ne capita re- 
pullularent, interfecit. xa Celebre è 
V'Idra della palude Lernea presso i poe- 
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ti, Ja quale fu uccisa col fuoco da Erco. 
le, acciocchè uon ripullulassero i capi. 
nYphROPÍCUS , 1, um. Adiect. Idro- 
pico, che hal'idropisia. sys. Hydro- 
pé liborins. *... atqut. St nolés sa- 
nüs , cürrés hydroplcüs... Horat. 
HYDROPS, Spis, m. [dropisia. SYN. 
Hydroplsís. EP. Dirüs, durìis, grávis, 
tümens, tiimidiis, türgídüs , türgens, 
türgescens, tíquósis, sftíéns.* Crescit 
Tndaülgéns sibi diris hydrops. Hor. 
RYDRCNTUM, i, n. vel Hydriis, ün- 
tis, f. Otranto, città nel regno di Na- 
poli. ze. L&tum, irrigüüm, vírens. Er 
Scaligero. Quir brévís, üspéctans ci- 
réalem tráctiis Épirüm, (rgét in ijnYás 
brichi lóngá vías. opportuni dülis, et 
cauti fraüdíbüs hostis, Hic sità sim 
vigili priedá pétità düci. 
ufLis, i, m. Ila, svn. Thibdi- 
mànthéüs. er. Herciiltis, pulchtr, 
formüsiís, quesitis, rm. Pülchtr 
Yiriindinterinîs Velát Hylas. His adiun- 
gít Hylam naüt& quo fonti rilictam 
Clámassent , üt litis Hyla ómni sina- 
rét.* Thiódümünteo prozimiis ürdór 
Hylà. Prop. msr. Puer, Thiodaman- 
tis filius, comes Herculis in ezpedi- 
tione Argonautarum. Aquis periit, 


cum urnam, qua pronus aquam hau- - 


riebat, delapsam vellet educere. x 
Giovanetto, figlio di Tiodamante, che 
Ercole portó seco nella spedizione di 
Argo, e chenel fiunie Ascanio si smar- 
rì mentre voleva estrarre un urna in 
detto fiume caduta. 

HYMEN, enfs, et HYm?nàs, i, m. 
Imeneo, canto nuziale, Dio delle 
nozze. EP. Lietüs, casts, dülcls, iù- 
cündiis, formosüs, florfcümis , fork 
diís, blandis, t&diftr, festivis, féstüs. 
png. Thálimi düx. Coniügfi présts, 
nümén. per. Adfült et sertis tempürá 
vinctüs Hymen. Litiis át àd thilámos 
cîrmini pangít Hymen. Hos iumut 
formostis Hymen.* Vnlgiis hYmen hy- 
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minat vdedt, fugit illé eócantes. 
Ovid. rap. Hymen, vel Hymenaus 
habitus est nuptiurum Deus filius 
Bacchi et Veneris. YA Dio delle noz- 
ze, figlio di Bacco e di Venere. Gli 
diedero i poeti una fiaccola in mano. 

HYmuETTÙS, i, m. Imetto, ora Tre- 
la, montagna nell’ Africa. gr. Dül- 
cls, Atticùis, Thesis, Actielis, Cecró- 
pls, pictis , üdoratüs , suaveilens , 
mellíflüüs.* Verticè dé summo semper 

« floréntis HYmetti. Ovid. 

niwNÜs, i, m. Inno, lode. svn. 
Carmtn, cantüs. rr, Divinüs, latis, 
rísinüs, dulcis, sáctír, plicidis, hí- 
hírís, gratis, festiviis.* Dncitür intà- 
réa mindchîs noz pérvigtl hymnis. 
Fort. 

nYóscYXMÜs, i, m. Giusquiamo. 
rar. Gramén hyoscyimi. Herbi insa- 
ni. * St quis h}osc}Amùm gnstartt 
lacté cápélli? Ser. Sam. 

ni PXNis, is, m. Fiume: della Sci- 
tia, ora Bog.* Quid? non ét Scijthi- 
cts Hypánis de montíbis ortis? Ovid. 

niPERBORÉUS, Yi, im. Adiect. Set- 
tentrionale. SYN. ScYthíciis, Arctoüs, 
Burtalis, Xquilonkis.* Qualis Hyper- 
bbrtis iquilo cam dénsiüs dboris incü- 
bùtt. Virg. 

ueÉnÍON , Unis, m. Iperione, il 
Sole. sin. Sol, Phabis. *... quid 
ntinc Hypériónt naté, Formá, càlor- 
qué tibi; rüdíatüqué lamind prosant? 
Ovid. raB. Iurta Hesiodum Hyperion 
fuit filius Urani, et frater Saturni 
minor natu, quinupta sibi Fia, filios 
habuit Solem, Lunam, omnesque 
Planetas. xx Secondo Esiodo Iperio- 
ne fu figlio di Urano, e fratello mino- 
re di Saturno, che sposatosi con Fia, 
ebbe per figliuoli il Sole, la Luna, e 
tutti gli altri Pianeti. 

nYPERIONIVS, 4, im. Adiect. D'Ipe- 
rione. * Iamque hypiriónfüs metas 
mürís ürgét Ibért Carrùs, ét &vécti 
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prono lazüntitr hdbene £thiré. Val. 
Flac. 

HYPERMNESTRX, &, f. Tpermnestra. 
EP. Fid, inclità.* Mittit Hypermnestre 
de tot mbdò fratribüs ant. Ovid. FAB. 
Una e Danai filiabus, que Lynceo 
viro^suo pepercit, Ya Una delle cin- 
quanta figlie di Danao, che sola tra 
tutte mantenne la fede a Lincco suo 
marito. 

nirócaCsTOM, f, n. Stufa, fornel- 
lo. ep. Tépídüm, fümàns, viporif- 
rim.* Quid nane stratà sólo référam 


tibulatà crépantes Anditard. ptlas , 


ubi languídits 1gnís (nerrát Edibis, 
et ténülém volvünt hYpócaustá vdpo- 
rim? Stat. 

uYrocnísis, ts, f. Ipocrisia, fin- 
zione. EP. Ambitiosi, setltratà, süper- 
bi, fücatá, mendax, fallax, ficti, tecti, 


+ fraüdüléntá, subdil. rar. Ficti più 


tas, virtüs. Sfmulatà virtüs. Fict re- 
Ifgio. Morüm símülatfo fallàx. impri- 
bá virtütfs símülatfo, Vani virtütfs 
mendix ostentàtfo. PeR. Mórümqué sé 
nYüm tristi Vt áspectü grivi. Ubi vül- 
tüs tll ttfictá maiestas viri? à. vit 
fallax, abdYtós sensüs gérfs. Xnfmisqut 
pülchrám türbiídisfácfem indlits. Pidór 
implidentém célát, audücem quies: 
pi*tàs néfandüm; verá fallaces prt- 
bànt, similantqué molles duri.* Gar- 
rülà ficto hibita probitàtis hYpocri- 
sís audét. Anon. 

mipocrità, ®, m. Ipocrita. EP. 
Ficatiis, mîndax, ficttis, fallax, calli- 
dùs,* Et cognoscé tum, deformis hy- 
pocrítá, morbum. Anon. 

nYPsiPYLE, es, f. Issipile, regina 
di Lemano. svn. Thóantlás, Thóan- 
tís, Lemnîi, LemnYás, nati Thóantr., 
* Hypstpylé nullos post 1llos senstt 
üámorés. Prop. 

uirsiriLEUs, 4, um. Adiect. D'Is- 
sipile. syN. Lemntüs. * Palládá Ce- 
cròpid®, Mtnotü. Cruà Dianam, 


HYP 
Valcanüim tellas Mypsipyle colit. 
Ovid. , : 

IY RCANIÉ, ®, f. Ircania, provin- 
cia di Persia, er. Férax, divis. * £r- 
rantes Scijihi® püpüli, quos gürgtté 
Bactròs includit gélído vastisque Hir- 
canfá sijlvis. Lucan. 

HYRcANÙS, 5i, um. Adiect. D'Irca- 
nia. * Dacit db hyrcanis vates sácér 
agmind lacis Varüs. Val. Flac. 

. i?ssoPta, i, n. Isopo, erba.* Hz- 
minis tribis in ljmpha ta décóqué 
tritüm in vino priüs hyssopum, vali. 
dàm quique ratam. Ser. 


I 


liccats, i, m. Bacco. sin. Bic- 
chás.* Popüliüs Alcid@ gratissímd , 
vitís Tacco. Virg, 

IÁCENS , tis, Partic. omn. gen. 
Giacente, che giace. SYN. Proniis, 


rísüpinüs , résüpinatüs, strátüs , pro 


stratis, expürréctüs, extensis, révó- 
lutùis, cùibans, rícümbens, prócüm- 
bens, proiéctüs , fusùs hümt, décüm- 
bens, sápinüs. * ... glébasqué iácen- 
tes Palvérüléntd cóquat mataris so- 
. libüs istas. Virg. 

lXcÉOo, es, ui, ert, Giacere. Neut. 
sn. Décümbo, prócümbo, prüciüibo, 
discümbo, áccübo, extendór , sternür, 
próstérnór, risidéo, consido, consi- 
dio. Pun. Corpórá fusi iticent. Dácebiát 
T sólo récübans. Sicca iácüít révi- 
lüutüs árena. Viridi proiectiis, vel ri- 
süpinüs Yn antrü. immanftá tergi ré- 
solvit Füsüs hiimi, totoque ingens ex- 
téndítür antro. * Stratà iáeent pas- 
sim sid quaquè süb arbóré pomd. 
Virg. 

lÁcío ; fs, dei, áctüm, tr. Gitta- 
re, lanciare, balestrare. Act.sYN. Cou- 
ifcío, proifefo, iniícío, iáctíto, immit- 
to, emitto, vibro, iücülór, cittelilbr, 
mitto, contorqu o, intorquio. * Eccé 


int 
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Céris visa est, iiciunt Cér&aliü dóná. 
Ovid. 

14008, m. Giacobbe. SYN. isticidis. 
* illic fandüs Erdt, licob dé nominé 
dictis. Prud. * uisT. Patriarcha, di- 
ctus Israel, frater Esau. »[«Patriarca, 
chiamato Israele , fratello di Esaù, 

IACTÀNS,, tís, Parlic. Che agita, 
e scuote, millantatore. svn. làctátir, 
ostentatór. * dit. ...,. mercator nd- 
vim iüctantblis austris: Militia èst 
pitiür Hor. 

ràcTÀA TÍO, onís, f. Jattanza, va- 
nagloria, superbia. svn. lactantfá , 
ostentatfo, fastás, süperbiá. EP. im- 
miderati, effrenis, impüdeus, iusó- 
lens, ptülans, tümens. * Sant quos 
pretimida tollit iàctató mentis. Iuv. 

lácTÍTO, às, avi, itum, arc, fre- 
quent. a iacto, Millantare, vantare. 
Act. svn. làcto, osténto, glorfór, prè- 
dico, as.* ilvèblo c@pit lignéo con- 
spergéré Hümum Gstüüntém come 
offícíüm iactítans: Sed déridétür. 
Phaedr. 

lÁCTO, às, dvi, àtüm, art. Lan- 
ciare, agitare malamente. Act. SYN. 
lácío, iácillür, vel iactíto.* ME müáré, 
mé venti mé férá iactát hiéms. Ovid. 

ricroRÀ; $, f. Perdita, danno. 
* Nomíné quémqué sio ( nulla est ià- 
cturti) sálata. Ovid. 

iXcÜLATÜR, Oris, m. Saettatore, 
lanciatore. EP. Strenüüs, acér, pèri- 
tüs.* Robdré Nedijmam iücülàtorem- 
qué Lijevian Sternit. Ovid. 

IXcULÓR, arís, atüs, ari. Saettare, 
tirar saette, lanciare, gettare. Depon. 
SYN. Vibro, emitto, dirigo, torquío , 
intorquio, contorquio. pun, Contorsit 
sümmis viribiis hastam. lácülüm vi- 
brüré lácerto. lácülüm intorquens, 
emittít în auris. Addücto contortum 
hastilé lácerto Conilcit. * Aérà st mis- 
so váciiüm lácülabiré disco Quo püér 
Ebdlides 1ctüs db Orbé cüdas. Ovid. 
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IXCLUM,, i, n. Freccia, saetta, 
dardo. sYN. Missili, cornüs, fraxí- 
niis, áründo, spicülüm, telüm, ságit- 
ti, hasti. EP. Velox, vòlins, ácütüm, 
intortim, stridéns, liv , lethíférüm , 
córüscum, tr/mülüm.* Rará séqui, 
ifcilisguè féras ágttar? sblebàt.Ovid. 

1ÀM , et Iàm iîm. Adverb. Ormai, 
già, or ora, giusto adesso. svn. Nine, 
müdó, iîm nünc.* làm iam tüctaros 
sidérá summa pùtès. Ovid. 

Iiunis, i, m. Giambo. tr. Mor- 
dax, libér, horrendüs, ribidits, férox, 
ribiosis, pügnax.* Sgllábá longd 
brèvi sübiéctà vócatür Yambüs. Hor. 

lANÍCÜLUM , n. Gianicolo, uno dei 
sette colli di Roma, ora Montorio. * 
Ilanc Ianns pütér, hanc Saturnus 
condidit ürbém lanícülum hutc, 87 
[üérat Satürníü nomèn. Virg. 

lANíTÓR, Gris, m. Portiere; porti- 
naio. sYN. Port® cüstos. EP. Fidüs, 
vigil, pervígrl, assidiitis, insomnís, 
attentüs, sedülis.* T? Stijgittrémücré 
lácas, tc lantur orct. Virg. 

DANÜX, à, f. Porta. svn. Füres, 
limin, ostYüm, porti, valvi. EP. Xper- 
ti, angüstá, #rìM, Yhénd, stridens, 
claisti, latá, pítens, pitùli, süper- 
bá, duri, ingens, vasti, ferrcá, válí- 
di. pun. Noctes àtqui. dfés pátit atri 
ian Ditis. Lábát áricté crebro Fini. 
infertür posti int duri tüo.* Het 
mthi, quod nostri tütíés pulsatá sé- 
pülcri lanis, sed nnllo tàmpüre dpertá 
fit. Ovid. 

lANÜAnfUs, et lünüs mens, m. 
Gennaio. EP. Horridiis, nimbosüs, 
nivtüs, tristis, torpens , gilídüs, fri- 
gídás, brimalis, sttrilis, glácíalis, 
ru. Anni labentis órigo. Mensís i lano 
nomn hábens. inni primordfá pro- 
fert. Primüs Rominas ordiris làné cii- 
léndas. lünüX dit primo mensi, vel 
nomini lanüs.* Vivé vdile, et tbti- 
dém véntürüs congéré linos, Quot 
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tüüs, ant nostir consérüeré pütrügc 
Auson, EXPL. Primus anni mensis, 
a-Iano nomen habens, in quo Sol 
Aquarium intrat. ya Primo mese del- 
l'anno, dedicato a Giano. È anche 
nome proprio. 

IANÜS, i, m. Giano. SYN. Clüsfiis, 
Pátulcfüs. E». Bifrons, gémlnüs, bf 
formis, antiquüs, clivigtr. rar. BI- 
ceps Diis, Bifrons nùmtn.* Primis 
in itilía lanüs régnüvit dgrésti. 
Anth. Lat. 

iXrÉTÜs, i, m. Giapeto, padre di 
Prometeo. Ep. S&viis, diris. * Quam 
sütiis lápito mirtam flüvtalibis &n- 
dis Finrit ín éffígiém müdérüntüm 
cünctá Déoram, Ovid. 

rKrnéTH. Indecl. Figlio piccolo 
di Noe, padre de'popoli di Euro- 
pa. * Stm simil atqué Táphet tais 
dignissimi pütré Progénits. Vict. 
(I poeti Greci e Latini lo hanno chia- 
mato Iapeto, e lo fanno padre di 
Prometeo). 

Irîoik, à, f. Parte d'Italia ap- 
presso i paesi veneziani, SYN. lápls, 
Ydis.* Nam bellis &rpértá cinD: 
téstis mihi victà Fortis Yapidi® mt- 
lés. Tibull. 

faptolX, ie, f. Parte della Puglia, 
appresso la Calabria e l’Italia. Est 
Yapyx, Ygís, Deedali filius, a quo lapy- 
gia, ubi regnasse fertur, nomen ha- 
bet. * Linquit Yapygíam , l@visque 
Amphissid rémis Sard fügtt. Ovid. 

Tinpis, ie, m. Jarba. Er. Maürlis, 
pròciîx, Getuliis. * Quid mürür? an 
méd Pügmálion dam móníid fra- 
tér Déstrüdt? ant captam dacat Gè- 
talits Yarbas? Virg. utsT. Zarbas filius 
Iovis, et Garamantidis Nymphe, 
rez Getulorum. Didonis filie Be- 
li Tyriorum Regis nuptias am- 
biit: at ipsa eum respuit, et ne ad 
id vi et armis cogeretur sibi ipsima- 
nus intulit. XA Dicono Giarba figlio 
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di Giove, e della Ninfa Garamantide, 
Re di Getulia. Chiese per isposa Di- 
done figlia di Belo re dei Tiri. Ma 
essa dopo averlo ricusato, da per se 
stessa si uccise per timore di non ri- 
manervi costretta dalla violenza. 

Tison, Unîs, m. Giasone. SYN. 
Estnîdes, JEsónfüs. EP. Pügüsils, 
Ptlisgis, Thessilis, Thessálicüs, 
Martitis, clarüs, fortis, aüdàx, cdr, 
belligér, magninimis, stipèrblis, &- 
sUnitis, perfídüs, trux, efférüs. Pm. 
Dux Jsünlüs. Thessálüs, JEsónYüs 
ductir. Aüráte velléré divis Uvfs. 
ver. Pròfiigim fallax Colchidi lusit 
Yason. * Omnid Medea fallar promi- 
stt fison. Ovid. ras. ZEsonis regis 
Thessalie filius,  Argonautarum 
dux. Cum ad erpeditionem Colchi- 
cam iret, Hypsipylen in Lemno in- 
sula adamavit. Cholcos advectus, 
vellus aureum rapuit arte Medea, 
quam abduzit; sed ea dimissa, Creu- 
sam duzit, qua de re indignata Me- 
dea illam cum tota Regia incendit, 
et liberos proprios frustatim discer- 
psit. x Figlio d' Esone re di Tessa- 
glia, capo degli Argonauti. Andando 
a Colchide, fu in Lenno preso dall'af- 
fetto d'Issipile. Con.l'industria di Me- 
dea s'impossessò del vello d'oro. A- 
vendo però questi ripudiata la stessa 
Medea, ne pagò la pena coll’ incendio 
di Creusa sua nuova sposa e della 
casa, e con il barbaro scempio dei 
figli. 

fAsóNIUs, 4, um. Adiect. Di Gia- 
sone. * Iam tibi YasónYa nota est 
Midéá cárind, Et módo sérvato sold 
rélictá viro. Prop. 

aspis , Ydis, f. Diaspro (pietra 
preziosa). EP. ED, indic4, indi, fulv4, 
rütilá , lücídá , virfdis, effülgens, vi- 
rens, trés, prieclará. png. Viridiqué 
&ngüstit Yispidt pectüs. Collecte ti- 
réti nodántür Yaspidt vestes. Eléctro 
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pallens, tt Yispidt clariis Éoa. Mal- 
tàqué ornatir Yaspídé vültüs. *... 
atque ills stellatis Taspidt falva în: 
sis érdt. Virg. 

YnEn, eris, m. Spagnuolo.* Forte 
Ubi sérüs Yber, Fss@dibnaque phd- 
lüngés Mürté cárént. Val. Flacc. 

YpgniX, &, f. Spagna. srx. Hispa- 
nfá, Heéspérfá. EP. ingens, ampli, pó- 
pilosi, dürá, magni , férax, decilór. 
*.... încòlimi Casüré quis fire 
Bellum carétiberi®? Hor. Est et Ibe- 
ria Asie regio, nunc Giorgia.* Dis- 
cólór hastatas cadit Yberfá tarmas. 
Val. Flac. 

In£nis, 4, um. Adiect. Spagnuo- 
lo. svn. Hispàntis, Yber. * Nt rüséns 
féssos iam gürgité Phábiüs Ybero Fin- 
güt équos. Virg. 

Inirts, i, m. Ebro, fiume di Spa- 
gna. EP. Taàrtessfáciis, torrens, divis. 

. nam gürgtté mirto Qut prostat 
terris aufért tibi nüménYberüs. Lucan. 

Inf. Adverb. In quel luogo, ivi. 
SYN. Illie, hic. * Sunt ibi, st vivant, 
nostra quüqué consità quondam, Sed 
non ét nostra pomd légenda minn. 
Ovid. 

YnipEM, Adverb. Nel medesimo 
luogo.*... ast illam ter flüctüs Ybi- 
dem Torquét ág?ns circum, ét rdpi- 
dus vòrdt &quüré vortéz. Virg. 

isís, Ydís, et ibis, f. Uccello di 
Egitto, che si pasce di serpi. svN. 
Fedi, türpís. * Piscé Vénus látütt, 
Cilleniis ibidis alis. Ovid. 

icAnìîs, i, im. Adiect. Apparte- 
nente ad Icaro. Hinc mir ictirfüm , 
mare di Nicaria.* Transit ét iciri- 
um, lipsas übí perdidit alas icdrils, 
8t vasti? nominà fecit dquà. Ovid. 

icXnfUs , Y, m. Zcario, padre di 
Erigone e di Penelope. *. M? pütér 
Jecríus vídüo discédéré lecto Cogit , 
ét Àmménsds incrépát asqui mürüs. 
Ovid. ras. Fabulantur poeta ipsum 
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interfectum fuisse a pastoribus, et 
agricolis suis, qui vino ipsis oblato 
nimium indulgentes ebrii facti erant, 
ideoque putabant ab Icario venenum 
sibi fuisse propinatum. Erigones eius 
filia per canem admonita ad locum 
pergens , ubi erat patris cadaver, 
tanto fuit dolore correpta , ut suspen- 
dio vitam finierit. Ob eam pietatem 
omnes in celum translati: Erigones 
facta fuit sidus Virginis, Canis Sy- 
rius, Icarius Bootes , seu Arcturus. 
> Icario fu ucciso da alcuni pastori , 
i quali pel soverchio vino ubbriachi 
credevano di essere stati dal medesi- 
mo avvelenati. Erigone per altro per 
mezzo di un cane giunse a scoprire il 
luogo, ove giaceva il cadavere del pa- 
dre, e per il gran dolore da se stessa 
si uécise. Giove volendo premiare que- 
sti tratti di amore tambiò Erigone nel- 
la costellazione che noi diciamo Vergi- 
ne, il Canein Sirio, ed Icario in Boote. 

ickrùs, i, m. Icaro. EP. Déediülíüs, 
dediltis, aüdax , t'mtrarfüs, mistr, 
priceps, alatüs, alfgér, démersüs, in- 
caütüs, improvidiis, pennatiís, pénnt- 
gir. * icárüs Icdriîs nomind fecit d- 
quis. Ovid. rap. Dedali filius, qui 
unà cum patre a Creta volans, dum 
iuvenili audacia iusto altius fertur, 
liquefacta Solis calore cera, qua pen- 
ne conglutinate erant, alis dissolu- 
tis, in mare decidit. x Figlio di De- 
dalo, che volando insieme con suo pa- 
dre dall'isola di Creta, rovinò in ma- 
re, per essersi troppo appressato al 
Sole, il quale con suo calore liquefece 
le ali, che erano congiunte colla cera. 

icHNECMON , Unìs, m. Topo d' In- 
dia. £P. Xgilis, caütüs , provídüs, vt- 
nénittis, pernícfosüs. * Malitmiis ét 
plùcidis ichneümüná quaréré ripis. 
Nemes. 

Ico, ics, ici, ictüm, icér. Colpi- 
re, dar colpi. Act. sin. Lido, frío, 
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pércütío, c&do, vérbéro.* . . . &xtn cor- 
pas propéllit ét icít. Lucr. 

IcrÉRICÓS , i, um.. Adiect. Itteri- 
co, che patisce d'itterizia. * Consü- 
It ictéric® lento de fantré matris.Iuv. 

jcrùs, is, m. Colpo, percossa. 
SYN. Vülnüs, plagi, verbér. ep. Gri- 
vís, atrox, detr, durits, válídüs , hor- 
rífícüs , horréndüs , sievüs , ácerbüs , 
Ynópinüs, ingens , densis , crüentüs , 
lithalis, férás, vidlentiis, crebér, im- 
préssüs, répititis, sübítüs. run. Hunc 
crebris ictYbüs heros Pulsát. ictüm vt 
níentem à vertiet velox Pr&vidit. Te 
lümqutimbellé sfné ictü Coniecít. Ven- 
tosqui l'ácessft ictfbüs. Verbtrát ictY- 
büs auris. Rifügo subsultit malltüs 
ictü. Densis ictfbüs heros Crebtr utra- 
qué miinü férít.* Dat gémitam telias, 
tam crübros éns(büs ictus Congémi- 
nant. Virg. 

ipX, è, f. Ida, monte di Frigia. 
EP. Phrygfá, sacri, Dàzdünfá, gélidi, 
Yquosi, im@nd, arditi, frondosi , vi- 
rîdis, némbrosi, clivosi, vpici, cu- 
pressíférá , alti, uümbrosá, pialférü. 
run. Mons Cybeles sácér. Phrygiim 
némiis Cybeles. Xquos& ida valles. Né- 
mürosi ida cülmén. * Dindymdn, ét 
Cibélen, tt imenam fontibiis idam 
Semper, ét ilidcas matér dmavit à- 
pis. Ovid. 

ipXLfUM, fi, n. Montagna dell" iso- 
la di Cipro. * Est Páphüs idálíümqué 
tibi sant altà Cyjthérd., Virg. 

Ipncincó4 Adverb. Perlochè, per 
questo, per la qual cosa. SYN. idto.* 
Sed non idcirco flamme, atque in- 
cendid viresindimitas pósüeré. Virg. 

ipEM, m. dom, f. dem, n. Adiect. 
Il medesimo, lo stesso.* ómnibüsidem 
ünimuüs scélératü &xcedérétérra. Virg. 

IDENTIDEM. Adv. Di quando in 


. quando , sovente. Qui sídéns adver- 


sis Ydentídem 12 spéctdt è audit. 
Cat. 


IDE 
ipéo. Adverb. Però, perciò. syN. 
ideircó, * Non illam nobis génitriz 
pülcherrímá talim  Promisit, Gra- 
iamque idio bisvindicdtarmis.Virg. 
ipoLOLATRnIX, è, f. Idolatria. vim. 
idolorüm cültüs. Fictórüm révérentYá 
Divüm. Van süperstitio.* Nane ido- 
Volátrit idcét, nunc namind squallent. 
Fort. 

ipoLCM, i, n. Jdolo, simulacro, 
immagine. sYN. Státii, sfmülücrüm, 
idolón. EP. Aùurtum, maàrmürtüm, li- 
gnéüm, argentum, fictili, prófanüm, 
Ynant , mütüm , sürdüm. rar. Fictis 
Diüs. Fictüm nümn. Ynîinîs Ymigo. 
Van simulacri Déorim. * £t stùdio 
ingenti mdgic® scélüs intùlit artis, 
Et plares orüré Déos, idoláqué mu- 
tà. Victor. 

ÍpoNÉUs, 4, um. Adiect. Jdoneo, 
acconcio, conveniente. SYN. Accomì- 
dis, aptis, hibilis, opportünüs , uti 
lis.* DistüléFaütqué grdvés in fdonti 
tempòrd panas. Ovid. 

Intu£, es, f. Città d'Idumea, in 
faccia alla Palestina. idüma. Hinc 
Idumiüs, 4, um. Adiect. Della Pa- 
lestina.* ... arbasto palmürnm di- 
vés Tdume. Lucan.* Primiis Idümivas 
référam tibi, Mantità, palmas. Virg. 

ipts, dum, f. pl. Idi (una delle 
divisioni del mese presso gli antichi 
Homani). * Tam mihi post sacras 
münstrütüs Iuniüs idüs. Ovid. 

IECUR , ürís , n. Fegato, svn. Ilè- 
pár. er. Cálfdüm, ardens , palpitins, 
fervens, siccüm , arídüm, #grim. * 
Quid référüm, quanta siccüm iícür 
ardéát ira? In. 

1EICNÉCM , Yi, n. Digiuno. Er. Cà- 
stüm , pfüm, sánctüm, sacrüm , dü- 
rim, trist, languens, milestüm, ácer- 
bum, mücilentüm, longüm, ignivim, 
Ynérs, sollicitum, grávé. rng. Quorüm 
vinim captant iciunfá famam. Et grà- 
U Dio ieiünlá scrvát. * invülídi- 

Regia Pannassi, 


— 481 


— IEI 
qué pdtrüm riférunt iciünfá nati. 
Virg. 

iEICNO, ds, dvi, atüm, iiré. Digiu- 
nare. Neut. pur. Abstinio cibis. Sù- 
lítós míbY den*go vietüs. Nullós or: 
cibos contingo. Fámem tilifro. Ténüi 
victü carnem dimo. áppüsítas non 
tango dápes. Per. Quadràginta illi 
fitrant ex ordint soles, £x quo nulli 
cibi potüsve álímentii dübantür. Xvi- 
dim iciünfá ventrem Long prémünt. 
Séx illim nóctes, tótídem réd&untià 
solís Lumtnsi viderunt Ínópem somni- 
qui cíbiqué. Damnatis ávídüm pectüs 
abstin*t herbis. * Iciünart diem visum 
Est sáplentiüs illi. Anon. 

IEIONÜS , 4, um. Adiect. Digiuno, 
vuoto di cibo. sYN. impastis, impràn- 
süs, inc@natiis. Tarpid ieiüno ter- 
rédt 0ssd sino. Prop. 

IENTACULUM, i, n. Colezione. * 
Sürgité, iam vendu püéris icntacülá 
pistór. Mart. 

IEnÉMIAS , et itrémiîs, è, m. 
Geremia, uno dei quattro Profeti 
maggiori degli Ebrei. er. Pîis, fa- 
tídícus, sácír, verídícüs, pr&scfüs. 
* Carminè lactifico, quam deflens 
itrémias. Prud. 

iéafcno, us, vel I#richus, untis, 
f. Città di Giudea, chiamata dalla 
Scrittura la città delle Palme. EP. 
Ctlebrís, nobilis, divés, férax , üpi- 
má, eu. * Vidérát et Itricho prò- 
pria inter fünérá quantam. Prud. * 
Undá cò cürsüm tandém, Wríchun- 
té rélicta. Mant. * Néc léríchüntini: 
rédblebant balsámá sjlv@. Mant. 

iERSXLEM. Indecl. Gerusalemme 
capitale della Giudea. svw. Ii 
rosólYmá. Sùlymi. rr. Sacri, di- 
vés, incliti, clará, sanct. * Impiù 
lerüsálem rabidis erereità chris. 
Lact. 

resse, m. Indecl. Zesse, padre di 
David, lessaís , 4 , um. Adiect. Mi 

Br 
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lesse. pur. Radict Iîss®i édltlis. * 
,». Assümptüm pécürost de grégè lés- 
se Afflasti regem. Sid, 

IESUS , vellésts, i, m. Gesù. SYN. 
Christis, Rédemptdr, Sérvatór, Tht 
andèr. EP. Xmabilfs, clemens, bónüs, 
bínignüs, mitís, pitfens, victor, pà- 
cificis, silutufér, sxlütarfs, idorin- 
dis. Pur. Himini géntris servatir , 
répiratir. Nostr& silutis aüctür , dix. 
Clárüm de Lümlné Lüm£én. Sánctüm 
dé Nimint Nümtn. Stirps editi Vir- 
gínís alvo. terni spléntfá Patris, 
&terni sübülés , eterni pirentis. Vert 
atqui símillfmá Patrís Ymigo. Magni 
pastòr óvilfs. Dti indibitatà prüpago. 
omnlpótens Vérbüm, finisque tit dri- 
gínfs éxpers. Rérüm Conditir atqui 
Rédemptir. Progénfes vénérandd Dti, 
Pópülis terr&qué sálüs, vit&qué miá- 
gistér. Davidis sübóles. Himinim lü- 
menqué, sálusqui. Speratüm pér s&- 
cìili dónüm. terno #quavi pirenti 
Progínies, * Nazdrà cut filix pütría 
est, #t nomèn Yésus. Iuvenc. 

I&zXBÉL. Indecl. Moglie d'Acabbo 
re di Israele, la quale attendeva ad 
ogni sorta di superstizioni, e ad ido- 
latrare. Ella fu precipitata da una 
finestra per comando di Iehu re di 
Israele, e mangiata dai cani, come 
l'aveva predetto Elia. EP. impid, 
scélérati, crüdá, crudéelis. * Crimén 
üt Elias lucos, et lezübel aras. Mant. 

YairÜn. Coniunct. Adunque, dun- 
que. SYN. Ergo, Ytíqui.* Xltérnts YgY- 
tür contendéré versibis ambo Cape- 
ré. Virg. 

IGNARÜS, X, im. Adiect. Igno- 
rante, ignaro. sYN. Imptritùs, indo- 
ctüs, inscfüs,"nescfüs, rüdls. * 0 sd- 
cit; (néque énim ignari similis antò 
mülorüm) 0 passt griviorà. Virg. 

iGNATIUs , fi, m. fgnazio, santo 
martire sotto Traiano. EP. Pfíüs, àr- 
dens , ignis, acér, doctiis, vigll, pá- 
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tYens, tólérans , Infractüs , castlis, 
mitYs. Pun. Martyr ét Antistes ignatitis 
ardt 4móré Sincèr® Fídti. * Pastór 
In Antidchi celébres ignatitis agros, 
Mant. 

IGNAvE. Adverb. Pigramente , 
lentamente. svn. Segnitér, ignavitis, 
St quedam nímis antique, st plerà- 
qué darè Dicéré credit Pos, ignàve 
maltà fatetir. Hor. 

IGNAVIX, à, f. Codardia, viltà, 
poltroneria. sin. DésídYá, YnertYá , 
seguities, torpür, vecordYá. PuR. igna- 
vi méns. igniviis, Yners ínfmlis. Mens 
désYdYoss. Lábüres exost, vel fügfens. 
Lànguórt tórpens. rer. Languidi nec 
fecit tirdos ignavii sensus. Occlpit 
exsanguis, somnique ignàvfá mattr. 
* Türréni quà tanta dnimis ignavit 
vénit? Virg. 

icnAvis, f, um. Adiect. Codardo, 
vile, poltrone. sin. Inérs, desfdiostis, 
dests, enervís , torpens, languldüs. * 
Cérnís üt ignavüm corrümpünt Otíd 
corpüs? Ovid. 

IcnEsco, Ys, ri. Arroventirsi , di- 
venir rovente. Neut. SYN. Ardto, ar- 
désco, férvéo, fervesco, exardésco , 
flagro. * ignescünt , tri, daris dilbr 
Ossibüs ardét. Virg. 

IGNÉUs , , üm. Adiect. Infocato, 
di fuoco.* svn. Ignitiis, YgnYfér, igni- 
vimis, flàmmtis, flammatüs flam- 
mins, flimmivimtis, flammifeér , can- 
dens, ardens, ardescens. * Jam rápi- 
düs torrEns sit(éntes Siriüs indos Ar- 
débat ciblo, tt médium sol igutfüs or- 
bem Haaüsérát. Virg. 

icNÍcÜLUs , i, m. Focherello. * ... 
igulcillüm  brüme st témpüré poscas, 
Acciptt éndrümtdém. luv. 

TaNírÉR , üm. Adiect. Portato- 
re di fuoco. * indé müre, tnde aér , 
Inde @thér ignifér tpsé. Lucr. 

IGNíÍPÓTENS, ts, m. Vulcano. * 

.. simil aptát hibendo Ensem, 
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quém Daüno iguipòtens Déüs ipsé 
pürénti Fécérát. Virg. 

ignì8, Is, m. Fiamma, fuoco. 
sin. Flammiá, fávillá, prune, Mul- 
elbér, Vulcünüs. EP. Cálídás, fumt- 
düs, torrídüs, édax, vórax, penetrà- 
bilis, flafhimbiis, lévis, riidifans, rü- 
béns, ardéns, pürüs, ingens, mobi 
lis, viglis, ténüís, sspitiis, fürens, 
eripítans, flagrans, rápídüs, acr, 
viporifir, atr, rápax, ávídüs, cilér, 
córüscüs, trémiiliis, sübtilís, vivüx , 
vivlentiis, pugnàx , sulphürttüs , pícé- 
lis, pur. ignt% vis. igniüs ardür, &stiis. 
Vülcanfüs ardór. ren. Suppósítus mü- 
dico cínéri prórüpérát ignis. Crébris 
cüllücent ignibiis agri. ignisqué pir 
alti cácumíná régnát. ignfs omni 
consumens late spütíabitür. Ignis 
dax summá ‘id fastigfá volvítür. Mé- 
lis assiduo luccát igni fócis. ignis In 
athtrías vólücer se sustülít auris. 
Flammívómós altis spectans in mon- 
tfbüs ignes. impüsítum cinérem, et 
sopitós süscitüit ignîs. Süscepitque 
igném füálfis, atque arídá circùm Nu- 
trimentá dédit, rápüitque in fomiti 
flammam. Excitàt inválídos ignes, lar- 
goqui sérenát igné dómüm. Séros hi- 
berni id luminis ignes Pérvigilát. £- 
stüát ut clausis rápídüs fornacibiis 
ignis. Dispérsa immittit sylvis incen- 
dii pastór. Corréptis slibito mdiîs 
extendítür una Horrid per latos Yieles 
Vüulcaufá campos. Incéndimuros, ignés 
ad tectá volar. En totum involvit flam- 
mis némüs, et riilt atràm Ad cielüm 
picta crassus caliginét nübem. * Na- 
tritür vento, vento réstinguitür ignis. 
Ovid. 

ignivomUs, 4, um. Adiect. Che vo- 
mita fuoco.* Altíisiguivómüm Solém 
cáli orbità dacit. Lact. 

icNOBILÍS, fs, m. f. &, n. Adiect. 
Sconosciuto, ignobile , di bassa con- 
dizione. SYN. Plebefüs, hümflís, àb- 
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iéctüs , obscurìs, ingloríüs , ignotüs , 
Yuhónorüs. Pun. HümYli dè gent sá- 
tüs, ortüs. Plébeió sánguíné natis. 
Nullo insignfs hónoré. obscürà stirpt 
eréatüs. Siné nomin. PER. Néqué est 
ignobílé carmén. Cèrinth® ignobili 
grimén. S&vitqutYinimis ignobllé vül- 
glis. Néqué nòmtn èrit, néc hünos , 
aüt glorfá monti. Vos séries Inhinori 
pürentüm Progéntit. Quos nulli illa - 
strins facti.*... Fitít haud ignobilis 
Argis Qui sé crédébat miros audiré 
trig@dos. Hor. 

YaNoBlLÍTAs, atfs, f. Ignobilità. 
PHR. Obscürltas généris. Conditio, vel 
fortuni inffmá. Hiümlítas stirpis. * 
Res obscürü quidem st ignobilitatt 
viroram Mirá timén. Ovid. 

IGNOMINIX , à, f. Ignominia, scor- 
no, smacco. SYN. Probrüm, labes, 
mcüli, deédécüs, infamfá.* Maltà 
gémzns igniminiam plagüsqué süpér- 
bi Victoris. Virg. 

Ignominiosts, 4, um. Adiect. Igno- 
minioso, obbrobrioso. sYN. Turpîs, 
püídéndüs, infamis, Ynhünestis, indi- 
cór, indicórfs, indécoriis, probrosts. 
* Aut immandà crépînt ignomlnio- 
stiquè dictd. Hor. 

IGNORANTIÁ, i$, f. Ignoranza, 
mancanza di sapere. SYN. ignòratio, 
inscitif , errür. EP. Ynérs, ignivi, no- 
xl, riidis, türpfs, Ynexcüsabtlfs , nó- 
cens, errans, devi. pum. Néc me i- 
gnoratfo veri Decfpfét. * Pratérita 
véníam dabit ignoranti colpa. 
Ovid. 

IGNORO, üs, avi, àtüm, srt. Igno- 
rare, non sapere. Act. svn. Néscío , 
mè látét, me fiigit. Pug. Non quidem 
obscurum vobis plebiqué Ptlasg& Esst 
rüór. Nescfá mens himinum fati sor- 
tisqué fütür&. ignari scélérüm tànto- 
rum, àrtisqué Pàlasg&. Nos látüeré 
dili. Respicit ignarüs rerüm.* Stc, 
quid possé ddtür divérsüs reéddéré 
* 


IGN 
 cansüs , Quà [érár ignoro, copidque 
Ipsà nócit. Ovid. 

iGNOSCO, Sscís, ovi, otüm, tri. Per- 
donare, dar perdono. Act. sYN. Con- 
dino, indülgiío, parco, rémitto, Pin. 
Vintàm do, tribito, largfür. PER. igno- 
sciírf pülchrüm iam mistro. 0 quities 
dixit placabilis irá Déorum est. Vive, 
nc ignosci tu tibi poss niga. * Quo 
mdgis his débés ignoscíré candidé 
lectór ! Ovid. 

iGNoTUs , 4, im. Adiect. Ignoto, 
incognito. SYN. incógnítüs, látens, 
übditás, occültiis, ircanis, secretüs, 
Ynáccessás, ignobilis. * M ténét igno- 
tis @gram Phoacíiá terris. Tibull. 

ILEX, Ycfs, f. Elce. svn. Quircüs, 
robir. ep. Nodosi, cává, imbrosi, 
frondèns, densi, alti, ràmosá, nigri, 
antiqui, viridis, üpacá, procerá. Pnn. 
ilíctá arbür. iligntüm, ilignüm robür. 
* Flavüqué d£ viridi stullabant ilícé 
méllá. Ovid. 

irniX, füm, plur. n. 7 fianchi. 
* Salvi sénéscintàm  mütüré sünüs 
(quam, nè Péccét did trtremam ri- 
dendis ét ili dacdt. Hor. A 

iLià, ®, f. Madre di Remo, e Ro- 
molo. sin. Rh*á Sylvfá.* Martégrá- 
vis gémínam parta dd bit ili prol&m. 
Virg. 

iLfXcts, 4, um. Adiect. Troiano. 
sin. ils, f. Tros, Troianis.* Ma- 
nèrà pretéria ilfácis éeréptd riüinis 
Ferrè iübét. Virg. 

ILTXs, dis, f. Jliade, poema d' O- 
mero cosi detto. * Néscíó quid maias 
nascitir Idi, Prop. 

ILfcÉT. Adverb. Incontanente. SYN. 
illico, extemplo, cónféstim, continto, 
cito, dictó cftfüs, baud mürá , vers, 
quàmprimüm, próp&rée, improviso , 
mix, iüm, subito, wvelocítér, per- 
nicit'r, rípénté, * ilícit Tgnís Pda 
summa üd. fastigià técti Volvitür. 
Virg. 
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iLicECs, vel ilignéás, et iligads , 
5, um. Adiect. D' elce. * Pricambunt 
picé® flammis. dlimentà — sitprémis 
ürnique, illcéequé trdbes. Stat. * ... 
tiübeto Currentem ilignis potàré cánà- 
líbüs andam. Virg. 

ILÍOM, et Greca positione ilíón , 
Yi, n. Troia. svn. Pergimi, ilíis , 
"Trois, EP. inclitàm, altüm , sacrüm , 
potens, üustum, crímatum, ingens, 
dirütüm, süperbüm. * .. . fimus Tro- 
es, fut ilium, ét ingens Gloríá Teu- 
croram. Virg. 

ILLABÜR, iris, apslis, bi. Entrare, 
cadere. Depon. sYN. ingrédiór, irrc- 
po, irrümpo, irrüo, incído, inflio. * 
Da pátér angirium, atque dinimis 
illabéri nostris. Virg. 

ILLACRÍMABILIS , Is. m. f. &, n. A- 
diect. Che non si muove a pietà, 
crudele, implacabile. svn. immotüs, 
Inespugnabilis, insápérabflis.* Nan, 
st trécenis, quotquit cant diîs, 4- 
micé, places ill'icrimabilem Platoná 
taüris. ( Alc.) Hor. 

ILLACRÍMO, às, avi, atüm, art. 
Piangere. Neut. svn. illacrímür, in- 
gémo, fto, lacrímür, vel stillo. * Née 
mdlà te reddunt mitém, plücidumvé 
idcinti Nostri, quibus possint illá- 
erimarè fére. Ovid. 

iuLEsÜs, 4, um. Adiect. Illeso, 
non offeso. sYN. intigir , Incólümls , 
inviilátüs.* Hinc sè Dencdlion Pür- 
ri süccinsüs ámoré Misit, ét illaso 
corpòrè pressit dquas. Ovid. 

ILL.£TABÍLIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Spiacevole , tristo. SYN. ingrátüs, mù- 
lestüs, tristis, iniucündüs. * Hinc 
Drípáni m portüs, ét illètabilis 
ord Accipit. Virg. 

iuLÁQvÉO, as, ivi, atum , art. AL 
lacciare, adescare. Act. svn. Lüquio, 
implíco, involvo, impèdio, irretío, 
vincio, cüércéo. * ... münéri naviam 
Sevosilláquéant diices. (Glycon.) Hor. 
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iLLACDABILÍS, Ys, m. f. &, n.Adiect. 
Indegno di lode. vin. indignüs laü- 
dé: síné laüdé: infamis. * Scindò 
chéljn, iüvdt, heu, itvdt illaudabt- 
lé carmén Fündére. Stat. 

iLLÉ, Tá, ld. Pron. Quegli, quel- 
lo, colui.* Quicümque illc fütt püé- 
ram qui pinrit mortem. Prop. 

ILLÉCEBRÁ, è, f. Allettamento. SYN. 
Dlandítíé, lenócínfüm, irritamentim. 
xP. Dilosá , laseiv , blandi , fallax , 
mollis, suîivis, vani, YnanYs, feminti, 
mitís, tectá , (raüdülentá, arguti, lc- 
nîs, obsc@ni. rnn. Blind® voces. 
Blind dict; verbs. Blind® fraudés. 
PER. Blandis pérítürá volüptàs Fiè- 
etértt illécebris. Fücàti génàas ct Xini- 
età dülosis illécebris mülítr. illécebris 
mentem cápérent. Femintis, qui viet- 
rit omnes, Viucitùr illécebris.* Dal- 
cibüs 1llá quidem illéctbris: &t spé 
süpérbos Cornibas inter sè sibigit 
décérnére dmantes. Virg. 

iLLÉCEBRO, às, dvi, atüm, art. Al- 
lettare. Act. svn. illício, illecto, alli- 
cfo, prolécto, invito , demülcéo , deli- 
nfo.* illfcibràt mentes hóminum da- 
mnosá vülüptas. Prud. 

ILLEX , legis. Adiect. omm. gen. 
Senza legge. svn. Exlex. pum. Legé 
silutás, * Quid narras barbüré cum 
indómítis moríbüs vllitératé? iex ds. 
Cecil. 

ILLEX, Ycfs, m. f. Allettamento. 
Proprie dicitur de avibus in aucu- 
piis, qua ceteras illiciunt. Usurpatur 
etiam adiective.* inde éblanditis vir- 
tütibüs halítüs ilex inspirat téné- 
rüm lübéfactá pér ossá vónénüm. 
Prud. 

iLLipArÜs, 4, um. Adiect. Intat- 
to. SYN. indelibatüs, inconcüssüs, in- 
(Ymtritiis, castüs, illiesás, inviblatàs, 
intàctiis, incüntümfnatüs, intifgir, pù- 
ris. * Viscéribus lassis, partaque 
Prhasstá révértór, Jam nuüllt tra- 
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déndá viro: da f@dérà prisci INibati 
türi. Lucan. 

iLLic. Adverb. Colà, in quel luo- 
go.* Hic ségétes, ilic véniani féli- 


- ctis av@. Virg. 


ILLicio, Ys, exi, ectum, Ycttré. Ade- 
scare, lusingare. Act. SYN. àllícío, 
pellicio, dico, attríáho. * illfcri , at 
cüpéréntvitam mntüré priorém?Lucr. 

iLLicitts, 4, üm. Adiect. Illecito, 
SYN. Vétítüs , nón lYcítüs , iniüstüs , 
Yniquüs. Pun. illYcítós tentar müdos.* 
Micitas téntaré vías, hiémemqui mè- 
réri. Val. Flac. 

iLico. Adv. Subito. * Quid? il. 
lico né crédére éd , qua diri bportitt 
te? "Ter. * Ostentata ücülis illícó do- 
nd rápis. Aus. 

.iLLipo, dls, si, isum, cri, Percuo- 
tere, dar colpi. Act. svn. allido, col- 
lido, impingo, infligo, incütlo, impèl- 
lo, cóntéro, infringo, obtéro. * illidit- 
qué vddis atque aggéré cingit irenè. 
Virg. 

ILLÎGo, as, dvi, atum, art, Lega- 
re, attaccare, avviluppare. Act. SYN. 
Lígo, alligo, colligo, vincfo , nécto, 
ünnécto, cónnécto , irretfo , illáquio , 
implico, innecto. * Parét Atlanttdüdes 
dictis génitoris, ét indé Summd pé- 
düm pròpére plantaribüs illiglit atis. 


. Stat. 


iLLimis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Senza fango, limpido. sv. Nitídüs, 
pirùs, argentitis, pelluefdiis, limpi- 
düs. rar. Pisces illimi prodüntür &- 
qui: splendescit &réná ; Néc niger est 
ümnis, nisi sicübf procübeét umbri. * 
Fons èràt illimis, nitidis ürgéntéüs 
andis. Ovid. 

iLLiNc, Adv. Di là. svn. indi, 
isthinc.* Hinc móvét Eaphrates, il- 
line Gérmüniá bellüm. Virg. 

iLLino, Is, ivi, vel evi, Ytüm , tri. 
Impiastrare. Act. SYN. Circümlíno , 
Vino, óblíno, Ynungo, üngo. * Con- 


ILL 


térérét, ténéris illYnfretqué génts. 
Ovid. 

iLLiTÉnATÜS, v, um. Adiect. In- 
dotto, senza lettere, ignorante. SYN. 
indoctüs, riidis, ignariís, impéritiis. 

ILLÓCABÍLIS, Ys, m. f. t, n. Adiect. 
Che non può maritarsi. * Virginem 
hübéo grandem, doté cassam atque 
illicabilem. Plaut. 

ILLOTÙS, , um. Adiect. Non la- 
vato, sporco, brutto, immondo.* 
Ten' lipides vdrtos lütülenta radéré 
palma, gt Tijrias düré circum illoti 
tóralid vestes? Hor. 

ite. Adverb. Là, aquel luogo. 
*... atque tls, partibis equis Hac 
cdpüt, atque illüc hüméro èr atro- 
qué pèépendit. Virg. 

ILLOCÉO , es, üxi, er. Lucere, ri- 
splendere. Neut. svn. &ffülgéo , irrá- 
dío, illücésco. * Nallüs, Érüchtid?s 
fértür célébratiór 1llo Tlüxissé dis. 
Ovid. 

ILLUDO, Ys, üsi, üsüm, tri. Dileg- 
giare, beffare, deridere. Act. sYN. 
irridto, delüdo, déridto, lido, ridéo.* 
Undiqué visendt stüdío Troiand itt- 
ventus Circumfasùà rütt, cèrtantque 
illudért capto. Virg. 

ILLUMINO, às, avi, atüm, art, Jllu- 
minare, illustrare. Act. SYN. illüstro, 
collustro, irrádYo, illücto. rar. LümY- 
né replfo, impléo, perfindo. Lüct 
sireno circümdo. Lücem diffündo. R&- 
dios vibro, mitto, spárgo. Ténebràs, 
vel noctem licet fügo. Ténebrés, lümi- 
né pello. per. Nóctem flammis fanalhá 
vincünt. Dant clar incendYá licém, 
Lücét vi lóngo ordint flammarüm, * 
illiüs insants ülülatibüs 1psé rémugit 
Encélddüs, rüptoqué vtas illuminit 
Ignî. Stat. 

iLLOnis, Ys, m. f.&, n. vel illunüs, 
%, im. Adiect. Oscuro, che non vie- 
ne illuminato dalla Luna.* illunem 
ndcfl per rard ticentidi ndetem. Sil. 
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iLLCsTRÍS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Illustre, chiaro, celebre. svn. CE 
bir, célebrfs, consplcüiis, egrtégiis, 
clarüs, éximitis , inclitùs, insignis, 
spectatás, nobilis , spectabilis, spe- 
ctindis, spectatissfmüs, cilebratissl- 
müs, cilíberrímüs , clarissimis. * 
Namqué fore illustrem fama, fatis- 
qué cünebant. Virg. 

ILLUSTRO, às, dvi, atüm, art. Il- 
lustrare , rischiarare , far conoscere. 
Act. SYN. Illumino, diciro, insignio. 
rar. Luùmtn do, prébto, fro. D lü- 
cem. Limint replto, pérfündo. Liicè, 
lumin$, ignt, fct, fünülibiis noctem, 
ténébràs pello, vinco, fügo. PeR. Lar- 
goquií strintit ignt dómüm. Collücent 
iguíbüs idées. Noctürnüs pr&bebat 
cerfüs ignes. * Mastüs ét &rtrémos 
óbitas Tllüstrát Xpollo. Stat. 

ILLUvigs, ei, f. Lordura, bruttu- 
ra, sporchezza. sYN. Squallòr, collü- 
vfes, sordes, ep. F@tidi, tiirpis , pe- 
stíférá, tabtfícti, crassi, lüttossi, f@di, 
sordidi, immünd&, cbsc@ni, grávei- 
lens. Par. Prolült obscina sordidiis 
illiivia. Corpórts illitvfe totis scittt.* 
N?c tondéré quidem, morbo, illüvYc- 
qué péresá Vellerà. Virg. 

ILvX, ®, f. Elba, isola ricca di 
ferro.* Séxrcéntos un dédérat Pipù- 
lontà matér Erpértos belli iüvénés; 
ast ilvá trécéntos, insüla in&rhaü- 
stis chiljbum générosá mitallis. 
Virg. 

its, 1, m. Ilo.*... püér Ascá- 
níüs, cut nünc cognomen falo Addi- 
tùr, lis érat dam res stitit iid r£- 
gno. Virg. nisT. /Enee Troiani prin- 
cipis vel Trois regis filius. Y Figlio 
d' Enea, chiamato con altro nome Asca- 
nio: vi fu un altro che portò questo 
stesso nome, e fu figlio di Troio re di 
Troia. 

Imaginda, arfs, atis, ari. Imma- 
ginarsi. Depon. sy. Commentór, 


IMA 
cóncípío, cogito, menti sgito, fingo, 
effingo, excogtto. 

lmico, Ynîs, f. Figura, forma, 
immagine. SYN. EMMgies, fígürá, spi- 
clés, símülücrüm, signüm. EP. Mi- 
cins, insignis, illüstrís, sacri, aürà- 
tá , aüriá , splendidi, spirins, sr, 
Poni, Shen, cercá, sacratá , fictilís, 
Gxpressd, idümbràtá, córüscá,scülptái, 
decori, sculptilís. run. Dücktür ex è- 
ré illüstrífs Ymago. Vivici dèpictiis 
Ymigin Petrüs Emlct. Miro éxpressá 
müdo símülarát imagd cádavtr. Hoc 
Dis ést, quid Ymagd dicet, sed non 
Diüs ipsi: Hanc spectes, sed ment 
cólüs, quod cernis in illa. * Fallbr? 
din tratt mihi sant ín imagint valtas 
Torváqué néscíó quid formà minün- 
tís hábét? Ovid. 

IunECILLÜS, 4, um. Adiect. Debo- 
le, fievole, fiacco. SYN. imbellfs, in- 
firmás, debìlis, frigilis. * Accédént 
anni, ét tractari mollíüs etas imbe- 
cillá vilét. Hor. 

IMBELLIS , fs, m. f. &, n. Adiect. 
Imbelle, che non ha forza. SYN. Íner- 
mis , Iners , tfÉmídüs , ignavüs. * Ste 
fatas sénior, telamque imbellé sine 
Teta Coniteit. Virg. 

iunÉn, bris, m. Pioggia, acqua, 
svn. Plüvfá, áquá, nimbi. EP. Atir, 
frigídüs, fecundüs, effusüs, intempe- 
stüs, répèntiniis, utilis, spumtüs, ef- 
flüüs, largüs, largifliitis, madens, 
defláüs, pluvitis, plùvialis, Deictilio- 
nies, prieceps, c&rültüs, densüs, fer- 
tilis, stridens , nimbósüs , hfmálls , 
hibernüs, brümalís, tristis, ténifs, 
dulcis. pur. Plüví& Xquie, undie. Cre- 
bri imbér Yiqu&. Effüsi imbris Yiquil. 
Rüptis, füusás, actis ib aethér, PER. 
Densi fündüntürsb iethéré nimbi. Hü- 
méctit agros imbér. Prati rígant im- 
bres, Plenis vénkéns è nuùbibiis imbér, 
X stábülis , plùivia cedent, récedünt. 


Dülcfbüs irrorát plüvíis. Rimpiint de 
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nüblYbüs imbrés. Tum mt cirültüs 
süprà etiplit astItft imbér. RüYt iethiri 
toto Turbidis imbér. Deücklíonaos 
füdisst Xquarfás imbres. &ther nigro 
sübtexitür imbré. Précípitesqué rüunt 
Ifquifáctis nübíbüis imbres. Tantiis sè 
nubibiis imbér Rupiérát. Dicítür &gy- 
ptus clürüiss itivantibiis arvá imbrl- 
bis. Non éxpéctátà cüm vénit imbér 
quà. lüpítér ütlibüs quótíes. rígát 
imbriíbis àgros. Aüt áctus cielo rápl- 
dis Xqulonibiis imbir. £rümpit tiim- 
dis effüsüs nubibiis imbtr, Nigrantem 
commistii grindint nimbum Désüpir 
infündam, et tnftrü clum omnc cíe- 
bo.* Sécürüm somnos imbré iüvanté 
séqui. Tibull. à 

ImpErpis, Ys, m. f. &. n. Adiect. 
Sbarbato, senza barba. syN. impü- 
bés, impubis.* Vel quid tarpè pütant 
püréré minoribis, ti qua imberbes 
didiceré, sénts pérdéndá fütert, Hor. 

Iupíno, Ys, bibi, bíbítüm, rt. Be- 
vere. Act, * Qui pitére a pipülo fa- 
scis, sbvüsqué sécnres Imbibit, et 
sémpér victüs tristisqué récédit.Lucr. 

IupnEX , Ycfs, m. et f. Embrice, 
tegola.* Elicitar lóciis, hanc angasti- 
que imbric* t2etr Pariétíbusqué pré- 
münt arctis. Virg. 

imprirér, 4, um. Adiect. Che ap- 
porta pioggia. * . .  tríbüs h*c &xcür- 
rit ín Gquórá linguis, E quibüs im- 
briférosobvérsd Pichijnis ùdaanstros. 
Ovid. 

Impùo, Ys, iii, utum, iri, Tingere, 
bagnare, inzuppare. Act. SYN. Asper- 
go, réspergo, rigo, irrígo, tingo, obli- 
no, perfindo.*... ls aram Sipé 
ténir nostris db üvtlibis Imbiitt a- 
gnis. Virg. 

TulvániLIs , Ys, m. f. é, n. Adiect. 
Imitabile. * Dém?ns, qui nimbos, 
e&t non imitabili falmn &re, dt cor- 
nipédam corsa símiülarüt équornm. 
Virg. 


IM 


imframin, Ynfs, n. Imitazione, 
somiglianza. sYN. imitatio.* Somníd 
qua virüs quent imitamint formas. 
Ovid. 

YufrATÜR, orís, m. Imitatore, con- 
traffacitore. svn. Símülatór.* Bratis 
érüt stalti spfens Ymltatór ,. dt éssét 
Tatüs db insidiis, diré Süpérbé, 
tiis. Ovid. 

ImitòR, arís, atüs, ari. Imitare, 
contraffare. Depon. sYN. &mülür, ®- 
quo, effingo, exprímo, assimilo.* Het 
miht difficile est imitari gandid fal- 
sd. Tibull. 

iuwicÜLATÜS, 4, um. Adiect. Im- 
macolato, senza macchia. SYN. il- 
libatis, intamínatüs, purtis, inté- 
gir , incórrüptiis, intímtratüs , invfó- 
làtás, intüctüs, indelibatüs, incülpa- 
tüs, impollatüs, * immácülatá sit sér- 
ver sanguinè Magni. Lucan. 

immXpio, es, üi, eré. Esser ba- 
gnato, farsi molle. Neut. * Credibile 
est lácrímis imm'idliisst génas. Ovid. 

imminis, fs, m. f. &, n. Adiect. 
Crudele. sYN. immitís, férüs, barbá- 
rüs, crudelts. || Stragrande, gigan- 
tesco. SYN. immensis, ingens. * Intér 
ütrümqué [rémünt immani türbiné 
venti. Ovid, 

iMMANITÀS, átis, f. Bestialità, cru- 
deltà. svn. Atrócitas, crüdeliítas, * 
Nam si férina imminitismansutscit. 
Prud. 

iwMATURÜS, 4, um. Adiect. Im- 
maturo, acerbo, fuor di tempo. * im- 
maturi lícét, timin huc non norid 
veni. Prop. 

immémòn, vris. Adiect. Scordevo- 
le, dimentichevole. sYN. Oblitiis.* 
Sancùis tinrat pagnam glàdiatàr, 
ét idem. immümür antiqui vulnéris 
armé cüpit. Ovid. 

inminsts, 4, um. Adiect. Smisu- 
rato, immenso. SYN. ingens, immi- 
nís, magniîs, altiis, procerüs. * Nescit 
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ín immenso idctüri corpürü ponto 
Ovid. 

IMMÉRENS, tYs. Adiect. Immerite- 
vole, innocente. SYN. immérlYtüs , in- 
dignüs, * Ul immérentis artt Tn ter- 
ram Rémi Sücér népotibus crüür. 
(Iamb.? Hor. 

IuMERGO, fs, si, süm, iré, Attuf- 
fare, tuffare. Act. sys. Mérgo, de- 
mergo, sübmérgo.* Spargité me in 
flactas, wistoque immérgiti. ponto. 
Virg. 

iuwÉníTÜs, 4, um. Adiect. Chi 
non merita, innocente. SYN. Immè- 
rens. * Fingité mè dignum tali nécé, 
non égò solis Htc véhór; immtritos 
cur méd pend tràhit? Ovid. 

InMÍNÉO, cs, üi, ert. Soprastare, 
essere imminente. Neut. sYN. impen- 
dio, ingriío, insto. enn. làm iîm làp- 
sürá, cidendique immintt assímrlís. 
Hünc instintiblis eríp fatis. Plüvia , 
vel vinto impendenti, * Quis. fürür 
est atram bellis arcésséré. mortem? 
immintt, ét tücíto clam vénit illà 
pédé. Tibul. 

inminto, fs, di, ütüm, tré. Sminui- 
re, scemare, ridurre in meno. Act, 
SYN.MÍniio, dimintio, attínio, extiniio, 
vel sédo, plico. * Savidt, atqué nò- 
vos müvéat fortanà timaltas Quan- 
tum hinc imminitt? Hor. 

immitis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Immaturo, crudele, empio. svx. 
Crüdelfs , diris, svüs, trüx, düriis, 
efféris, fürens, férox, barbürüs. * Hc 
iücét immiti consumptas morté Tibal- 
liis. Tibull. 

inwiTTO, Ys, isi, issüm, rt. Met- 
ter dentro. Act. svn. Cónifcío, inil- 
cío, infíro, impello.* inde bi ter 
[rüg?és médíos immisit ín 1gnés Por- 
rigit incisos filii parvà fávos. Ovid. 

immixrÙs, 4, üm. Partic. Mesco- 
lato. syN. Mixtüs. * Vadímiis immixti 

, Diniis, hand numiné nostro. Virg. 


IMM 


immo, vel imo. Adverb. Anzi. * 
immo dge, ét à prima dic hospés 
ürigíné nobis Insidias, inquit, Dà- 
nüüm. Virg. 

iuwonÍLIs , s, m. f. &,.n. Adiect. 
Immobile, senza moto. sx. immotüs, 
incóncüssls, stibilis, firmüs, con- 
stans, indei&ctás, infráctüs. * Talíbiis 
iliónet dictis difirá Látiniüs obtntn 
ténít ord, sbloque immobilís h@rét. 
Virg. 

immUnéRATIS, 4, im. Adiect. Im- 
moderato , smodato, disordinato. 
SYN. Nímiüs, immüdlcüs. * Veram 
quid fictam? rés immidtrati cipido 
est. Ovid. 

iuuóLATÜs, 4, um. Partic. Immo- 
lato, sagrificato.*.. ard castis Vinctá 
verbenis dvét immülato Spargtér 
agno. (Sapph.) Hor. 

IMMÜLO, ds, avi, datum, ars. Im- 
molare; sacrificare. Act. sYN. Sacri- 
fico, lito, macto, libo, Yiddlto.* im- 
molát &r illis tarram tibi. Inpitér 
antm. Ovid. 

IMMORTALIS, Is, m. f. 8, n. Adiet. 
Immortale. sin. &ternüs, pirennts , 
pérpétüits. por. Mort cárens. Nullo 
pérítürüs ivo. Vivax, éxpersqué sit 
püleri. Pérenni biátüs vita. Lethi né- 
scliis. immünls , expers fati Fato ma- 
iór.* 4t génüs immortali mánet, mal- 
tosqué pér ünnos Stat fortanà di- 
müs, ét dot nümérüntür dvorüm. 
Virg. 

ImuontiLitAs, ütfs, f. Iimmmorta- 
lità. SYN. &ternítas. pur, Viti immor- 
tàlis. immünttas lethi. ls immortàlís 
vità. Aternim sin tempürt templis. 
*....nadm mihi immortülitis Parta 
Est, si huic dgritüdó gandio inttr- 
cessérit. Terent. 

inmonttts, 4, im. Adiect. Morto 
in qualche luogo. * .... Diriguit- 
qué ténens strictis immüortü nérvis. 
Lucan. 
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immoTtÙs, i, um. Adiect. Immo- 
to, fisso. SYN. Immobllfs , immutabi- | 
lis, Ynîxpignabilis, insüpérabtlis , 
invictüs, indómitüs, firmis. prn. TM 
mánent immotá lócis, néque ib ordínt 
cedünt. Defixá Litiniis óbtütü tínvt 
bri, siloque immabilis hierit Inc@pta 
Ut sedibiis hirét Yn iisdem. Clavo, id 
est gubernaculo, affixás vt hierens. 
Nusquam àmittebát, fixüsqué miinè- 
bát.* Sab Ióvé daravit mültis im- 
mot dizbiis. Ovid. 

iuxtalo , is, Yi, itum, irf. Mug- 
gire, risuonare, rimbombare. Neut. 
ing?ntem gémitam tünsis ad sidérà 
tollant Pectbribas, mestoque imnü- 
git rogid lucta, Virg. 

iuut NDUS, i, üm. Adiect, Jmmondo, 
lordo. svn. Fidis, impüriis, sordídüs, 
spurctis, türpís. * Canttíem immiindò 
profasam pülvéré tarpans. Virg. 

iMmUnÌs, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Esente, immune, libero. sYN. Libtr, 
sólutüs, exspers, vácüüs. * Bos tibi 
Phabüs dit solis occürrét in arvis 
Nallam püssá iügüm, cürvique im- 
minîs dratri, Ovid. 

iuwtNiTÜs, %, um. Adiect. Non 
fortificato. svn. indefénsüs. * Dam 
Dtéis Eurotan, immünitamqué fré- 
quéntát Spartén. Ovid. 

immUnmUro, fis, dvi, datum, art, 
Mormorare. Neut. sin. Mürmüro. * 
Frigidis ut quondam sijlvis immür- 
müriát Aüstér. Virg. 

inuCTABILIS, Is , m. f. &, n. Adiect. 
Immutabile. sin. immobtlfs , immü- 
tatis, * Postquam iassá quies , silü- 
itque &xtérritüs orbis incipit tr alto: 
(grive, ét immütabflé sanctis. Pon- 
diis ddest verbis). Stat. 

imuUto, às, avi, itim, art. Mu- 
tare, cangiare. Act. SYN. Mito, com- 
mito, pérmito, virio. ... fávét huic 
Aarorü tímori immütatqué mam 
( vidéor sensissé) f'ígürüm. Ovid. 


IMO 


IuóLX, i, f. Imola, città. EP. 
Romani, Cornelfá, plans, vétustà, 
famüsá. pun. Lipidéis cincti müris. 
Alm vicini Rom&. &mflfá terni. Cor- 
nelf tellus, 

impAcitts, X, um. Adiect. Im- 
placabile, fiero. svn. implacabMis. * 
... cer mürmürdt alti Impicatà quies 
pélágt, cam flamíné fracto Durát 
üdhüc sevitqué tümür. Claud. 

impar, ris, Adiect. Dispari, dis- 
uguale. * Ternd tibi hac primum 
tríplict diversà cóloré Licid circam- 
do: térque hec altartá circum EffY- 
giem düco: nüméro Déüs impárt gaü- 
dét. Virg. 

impXRATÙS, 6, um. Adiect. Non 
preparato, non all' ordine. * Non 
impáíratüm péctis &ramnis gérb. Sen. 

iuPXnírÉR. Adverb. JDisugual- 
mente. svn. Dispárftér, Yniqualftér. 
* Vérsibüs impiiritàr iünctis quérímo- 
níá primum Post étíam inclasa st 
voti sénténtid compds. Hor. 

IupXTI£Ns , tfs. Adiect. Impazien- 
te. SYN. indócilis, cirebrosüs, prè- 
ceps, impetüüsüs. * Mollis, ét impi- 
tYens anté láborís érüm. Ovid. 

IwPXvípnUs, X, um. Adiect. Intre- 
pido, senza timore. SYN. Aüdáx, in- 
terrítás, intrépídüs, fortis, témtra- 
ríás, imperterrítüs. * ille autem im- 
pividis partis cünctütür in omnes 
Dentibis 1nfréndéns. Virg. 

IMPÉDIMENTUM, 1, n. Impedimen- 
to, impaccio. SYN. Übex , * illos déce- 
bát impídimentüm còma. (lamb.) 
S. Paul. 

imrébîo , is, ivi, itum, irt. Impe- 
dire. Act. SYN. Obsto, obsisto, YnhY- 
bio, óbsüm, résisto, rétardo, mürür, 
rémürür, rétínto , compesco, rétento. 
pun. Nec posse itàlia Teucrorum àvér- 
tért Régem, Quippé vetor fatis. Pa- 
bülá venti Ferré dómüm prühlbent. 
Fat obstant. Próhlberé à nivibiis i- 
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gnés. Dii pruhibett minds, Dii tilem 
avertit! cásüm. Hospitio próhíbemür 
Mren&. Non scópüli, rüpesqué cávz , 
atque übiecti rétirdant Flumini, Suc- 
ces sum DtA dirá néglit.* Asbu£tos taa- 
ri sültns, assuttà léones ( Nec fè- 
ritas illos impédYt) antrà pétünt. 
Ovid. i 

iurípiTÜs, 4, um. Partic. Impe- 
dito, allacciato, impastoiato.* Ant 
impéditam cassibus référt damam. 
(Scaz.) Mart. 

impELLO, Ys, ùli, ulsum, tri, Spin- 
gere, incitare. Act. svn. Prüpello, 
inifcfo, pello, urgéo, prémo, cogo, 
inféro, immitto, indico, incíto. * 
Ferté cít flammas, dáté véla , im- 
pellitt r&mos. Virg. 

IuPENDO, Îs, di, sum, crc. Impie- 
gare, sborsare, spendere. Act. SYN. 
insümo, consumo, conféro, collico. 
PHR. Artibùs ing@nùîs vigiles impendt 
liborés. Quisquis ópes, Ynópum di- 
gnós impendit în usus.* Ft clanden- 
temdcilosgallinam impendát mico 
Tam stérily, Iuv. 

IuPÉNÉTRABILIS, Ys, m. f. &, n. 
Adiect. Impenetrabile. SYN. impér- 
vfüs, invitis. *... pátét impénttrà- 
bilis uid Luctíbüs, àt numquam sub- 
missus cpllà dblart. Sil. 

IupENSX , ®, f. Spesa, perdita, 
SYN. impendíum , impensüm , süm- 
ptüs, iactürá, * impensaqué sit póté- 
rit süpérüré crioris. Ovid. 

IuPÉnA TUR, ors, m. Imperatore, 
comandante. SYN. Princeps, dux, rex. 
PAR. impériT rectór, arbítr. Rerüm 
custos, diminiis.* Tanc quam prün- 
diá misit impératir. Mart. 

iuPERCEPTÜS, 4, um. Adiect. Non 
capito, o inteso. * impercepti pia 
mendacià fraudé litebant. Ovid. 

IuPERDÍTÜS, Y, um. Adiect. Non 
mandato a male. * Et vos 0. Graits 
imperditi corpòrà Tencri. Virg. 


IMP 


imperrEcTÙSs, 1, um. Adiect. Im- 
perfetto, non compiuto. * Néc mürd : 
sermonis verba imperfecti rélinquo. 
Ovid. 

IupÉniosts, 4, im. Adiect. Impe- 
rioso, potente, superbo. svn. Pótens, 
süperbüs. * Quisnam igitar hber? 
Süpiéens , sibique impéríosis. Hor. 

IuPÉnÍTO, às, dvi, atum, art. Co- 
mandare. Act. sYN. impéro, *:Quis 
péciri imperitet, quém tota armentà 
séquantir. Virg. 

IuPÉniTUs, à , um. Adiect. 7gno- 
rante, SYN. Ínexpertüs, ignàrüs, in- 
doctùis, inscíás, néscitis, rüdis, illiti- 
rütüs. Pun. Pidét imptritos pris 
artifíces süi.* Hómine imptrito nam- 
quam quidquam Tniüstiüs. Terent. 

IuPÉnIUM, Yi, n. Autorità, coman- 
do, SYN. Régnüm, dito, pütestàs, 
müdéramén, régimin, sceptrum. || 
Comandamento. sin. lüssüm, màn- 
datüm. er. Módtratüm, lînt, béni- 
gnüm, aügüstüm, cólendüm, migni- 
fícüm, felix, pütens, ópülentüm ; mé- 
tendum, dürüm, süperbüm, intolt- 
rabilé, grivé, audax, Yniquüm, mò- 
lestüm , vYólentüm, immité. Pun. im- 
pérfi frèni. Midérimini rerüm. im- 
péríi iurá. Fines impri. *... tam 
deniqué darà Extérce impiría, ét ra- 
mus compéscé flüentes. Virg. 

ImpERICRATÙS, Yi, um. Adiect. Per 


cui non si giura il falso. * Quiqué- 


pér infernas horréndo mürmüré val- 
lès imperiüuratie labéris amnis dqua. 
Ovid. 

iwPÉRO , is, ivi, atüm , art. Co- 
mandare , ordinare, regnare. Act. 
svn. Rigo, dómfnür, regno, prèsim, 
imperító, iübEo. pun. Do iürá t leges 
pipülis, viris,gentibiis.Imperio prémo. 
impéríüm tinto Yn pópiülos. imperii 
müdérür, vel temptro hábenàs. impé- 
río, régno, sceptro putvr. Me pnis im- 
érífüm, pènts est sipremi pütestas. 
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Legés impono. PER. Aügüstüs sün- 
guis, virtüti! décorlis &vita, impérfüm 
térris, Xnímüs exéquát ólympo. ó- 
mnisqué püitéstas impitiéns consortis 
érít. Totiqué süb régno terrá fütüri 
tüo est. Dii quíbüs imptríüm est ter- 


‘rariim. Impéríum ócáno, fimim qui 


termini astris. Per pópülos dat itrà, 
viàmque affectit ülympo. * Fléctére 
iter sbcits, térr&que üdvértéré pro- 
ras impérát, et latas flüvío succedit 
opaco. Virg. 

impERTÌO, is, fi, et ivi, itüm, irt. 
Far partecipe, dare, far parte. Act. 
svn. Do, largitir, clargfór, pr&bifo , 
tribüo. Usurpatur et passive, et de- 
ponentis forma. *... si quid novisti 
réctíüs istis, Candidüs imperti, sí 
non, his ütéré mécüm. Hor. 

iupÉTO, Ys, ivi, itüm , éré,. Assa- 
lire, assaltare. Act. svn. Pito, àg- 
grédYór, sdórfór , férío , perciitio, in- 
vado, irrümpo , incürro , irrüo. * .. . 
s@vior ürsá ,. . Sé ròtàt in vülnts, 
tülümque iratà récèptam impitit. 
Lucan. 

imPETRABILÌS, fs, m. f. &, n.Adiect. 
Che di leggeri si può ottenere.* It- 
noni votüm fücite impetrabilé duri. 
Prop. 

IMPETRO, às, dvi, atum, arc. Im- 
petrare, ottenere. Act. SYN. Exoro, ob 
tinto, cónstquür, asséquür, YidYpiscor. 
* impétrít #0 pacem, EL lücüplétém 
fragibis annam. Hor. 

iuPÉTUs , ùs, m. Impeto, moto 
impetuoso. SYN. incürsüs, vis, violen- 
tia. EP. Amens , s&vis, vilidiis, áccr, 
minax, démens, répentiniis, sübítüs, 
Ynópiniis , pri&ceps , férüs, citatis, di- 
rüs, hostilfs, improvisis. pur. Prá- 
céps totim impttüs obrùit arcem. Tré- 
milo témpestàs impeté fülgit. Non aü- 
spícatos contüdít imp?tüs. Vandscit 
Ynaois jmpitüs Victor froces impitus 
primos hàübét. Quo fért impétüs ar- 


IMP 
dens. Procursu ripido invadunt. De- 
scéndünt cursù ripido, dit Yintbiis 
ingens Sflvi lócüm. Subito rift im- 
pété priceps. * Impitis 7008 sdctr 
qui vatam péctórd natrit. Ovid. 

iwrfÉTis, atfs, f. Empietà. EP. 
Nifándá, infindi, tYmtrarfi, audax, 
ambitiosi, stiperbi, probrosi, türpls, 
stültá , infidá , impróbá , pitülans. * 
Et consünguinéas at sünguíné lentdt 
ambras impiétati pia ést. Ovid. 

ImpicÉn, grá, grüm. Adiect. Dili- 
gente, non pigro. SYN. Dillgens, se- 
dülüs, strénüüs, acér, álaeris, cítiis. 
* implígiir &rtrémüs cürrit mércátür 
dd indos. Hor. 

IMPiNGO, Ís, pegi , pactüm , tri. 
Scagliare, lanciar contro. Act. SYN. 
illido , impello , inifcío, * £zxinímatd 
séquens impingérét ügmínd müris. 
Virg. 

Impîùs, 4, um. Adiect. Empio, 
scellerato. sYN. Nifárfüs , scillestüs , 
nifandás, Yniquüs, scilératiís. PHR. 
Cóntémptir Süptrüm, fídéi, piùtàtis, 
légüm. Nüllà motis rellfgíoar, Nullo 
Dti culti cómmotüs. Spéruens iüssá 
vérendá Dii. Nil Süpérüós cürüns. 
Víólàns legis iürá trímendÁ sacri. 
Déspícíeas sacri iurá Tünantis. * im- 
pfüs hic tam caltà nóvalíd miles 
hübebit! Virg. 

iuPLACATÜS, 4, im. Adiect. Non 
placato. sys. implacabilis , implci- 
dis, immitís , fnèxorabilis. rnn. in- 
dücflís flecti. Mitescirt nescfüs. Pér- 
eftiis immiti füroré, rábfé, à'stu, irá. 
* Tam quique dirá fimes, implaca- 
uequé vígébdt Flümmd gùl@. Ovid. 

iupLXcIpUs, A, um. Adiect. Impa- 
ziente, inquieto. SYN. impütfens, in- 
quíetüs. * Faris ét implácídas diritit 
ird fórés. Prop. 

iuPLÉO, és, evi, etüm, erf. Empi- 
re. Act. sin. Repléo, &dimplio, com- 
plùo, explo, cümülo. eun. Montes 
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hînnitù fügfens implebit scuto. Móe- 
stis late lóci questibiis implét. Auras 
mügitibiis implent.* Hic Régind grà- 
vém gémmis aürüqué póposcit , im- 
plévitqué méro pütéram. Virg. 
iupLíciTUs, vel implfcítüs, i, um. 
Partic. Impedito, inviluppato.* Ca- 
nídiá brévibiüs implicati vtpérts Crt- 
nés. (Iamb.) Hor. 

iwPLÍcO, às, dvi, atüm, vel üi, 
Ytüm, arf. Intrigare, avviluppare , 
aggruppare. Act. SYN. impidío, ir- 
retto, illáquéo, involvo.* Et nanc hac, 
inde hüc incertos implicit orbes. 
Virg. 

IMPLORO, dis, dvi, atum, dr, Sup- 
plicare, implorar grazia, aiuto. Act. 
SYN. Appello , posco, piito, obsecro , 
óbtestór, invóco. PHR. implóràntqué 
Dos, obtestantürqué Lütinum. Auxf- 
lfoqué vücart Dios. Votis, précibus- 
qué expóscérÉ pacem. * Imploravit 
Üpés hóminis, fri&numqué récepit. 
Hor. 

impLUmîs, Ys, m. f. &, n. Scevro 
di piume, o di ali. * implümes Ze- 
thesqué püer Caldisqui füérünt. 
Ovid. 

impLivitm, Yi, n. Cortile interno 
della casa. *. inqué glóbüm ténilis 
nnbés collectà, per arctam impliivii, 
dülcém sitientis in ord líquorém in- 
fandit. S. Paul. 

iupórits, 4, um. Adiect. Rozzo. 
SYN. incóncinnüs, àspér. * Libro im- 
polito nil Ynéptías dátür. (Iamb.) 
Pass. 

imPoLLOTÌSs, 4, im. Adiect. Non 
violato, illibato. syN. încorruptiis, 
illibitàis, pürüs, castùs. * ... proh! 
barbirà, namquüm impollutá fides. 
Sil. 

impono , Îs, sili, Ytüm, Ur. Ag- 
giugnere, accoppiare, Act. SYN. Ad- 
do, ádiüngo, adifeio, aggéro, süpir- 
impeno. || Comandare. SYN. impiro, 
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précíplo. || Ingannare. svn. Fallo, 
illudo, decfpfo. * Pappibis e&t leti 
nante impüisüert coronas. Virg. 

IMPORTO, às, dvi, àtüm , arc. Ap- 
portare, cagionare, trasportare. Act. 
SYN. inféro, inviho. * Aat dliam 
quamvis cladem importiré péricli. 
Lucr. 

IMPORTUNÜS , 4, um. Adiect. Im- 
portuno , molesto. SYN. intempestüs, 
intémpestivüs , mülests , grivis, in- 
cómmüdís, Yneptüs, infestüs, nócens, 
nócüüs, noxfüs. * übscibniqué cines, 
importuniqué vòlacres Signà dá- 
bünt. Virg. 

impùs, tfs. Adiect.Impotente. SYN. 
impütens, imbecillis, infirmüs, invé- 
lidiis, debilis. * Quos impos damni 
püér inconsultüs db alto impitit. 
Auson. 

impòsitùs, 4, üm..Partic. Impo- 
sto, messo sopra. * impisítiqué rügis 
tüvénes ante ord páréntüm. Virg. 

iuPóssiniLIs, is, m. f. &, n. Adiect. 
Impossibile, ran. Viríbüs maidr. Vi- 
res süptrüns, exsüpéürans. PER. Ant 
C&lüm findettir Yratro. Terri férWt 
stellás. Sol nascetür Yb occasu. Sol 
nócté fülgebít. Hoc qui fácfét, clum 
minù potérít tangéré. Miris Yiquas 
siccart. inté lícebít. pontüm exürer, 
* Est impossibile spéctaré prófündá 
Sábaot. Prud. 

IuPÜTENS, entis. Adiect. Debole, 
impotente , impaziente di freno. * 
Quod non imbér édár, non Áquilo 
impütens Possit dirüéré. (Alc.) Hor. 

IMPOTENTIX, i, f. Impotenza, 
sfrenatezza, impossibilità di tratte- 
nersi.*... nalliùs üstri (srégem @- 
stùosà torrét impotenti. (amb. pur.) 
Hor. 

iupnÉCÓR, arís, atüs , ari, Male- 
dire, desiderare il male pregando. 
Depon. rar. Diris devivi'o. Diris in- 
cesso, lücrro, lácesso. 6néro mülv- 
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dictis. Infaüstá prier. Dirá pricür. 
PER. Corvos Ín crüci pascés. Carni- 
fícisqué mini, p3pülo plaüdenté , 
trüherís , infixusqué tiis Gssibiis ün- 
ciis crit. Tot Ubi v® mYséro vénfant, 
talesqué rüini, Ut cogi in lierimis 
mé quóqué possi pütem. * Litàrà li- 
tóríbüs contrarià, flüctíbüs undas 
Impritcór, arma armis, pugnint ipsi- 
qué népotés. Virg. 

imprimis. Adverb. Primieramen- 
te, principalmente. svn. Pr&sèrtim, 
précípüe, principio, primo, primüm. 
* imprimis vénéraré déos atque an- 
nid magna Sacrà réfer Cérért, 
Virg. ” 

impRimo, Îs, essi, sum, tri. Im- 
primere, Act. SYN. insculpo, signo, 
cielo, scülpo, figo, nito. * Ant pécòri 
signum, ant niiméros impressìt dcér- 
vis. Virg. 

imprOBITAS, atís, f. Improbità, 
malvagità. SYN. impittàs, scülüs, 
nifas, crimén. Pun. imprübítàs Divis 
illudért pissim Capérát. impròbitàs 
üdfosá Dio est, sint leg? volüptas. * 
Quecumque ést subita Vénéris vió- 
latá rüpina, Gaüdét ét imprubitàs 
maünérís instür hübét. Ovid. 

IMPRÜBO, às, dvi, itim, arc. Dis- 
approvare. Act. sin. Damno, argüo, 
crimindr, reifcfo. * Ad nimiram mo- 
tis pédíbns duzéré chóréas. impróbüt 
has pastir. Ovid. 

iuPnübÜs, 4, um. Adicct. Tristo, 
malvaggio, maligno. SYN. impfüs , 
scilírátüs, scilestis, perditiis, nefa- 
ríás, milüs. * Nec míniis Hortensi, 
néc sunt míniis impròbi Servi Car- 
mind: quis dübítét nomini tantà 
séqui? Ovid. 

impnovibtés, 4$, üm. Adiect. In- 
cauto, SYN. imprüdens, inconsültüs. 
* Hxc dlind mains miséris , malto- 
qué tréméndüm óbiicitnr mágis , at- 
que improvídá pectórá tarbát. Virg. 
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IupROvisUs, &, um. Adiect. Im- 
provviso, non preveduto. sYN. Ynüpi- 
nls, insperatüs, Ínexpectatüs, sübl- 
tiis, répentinüs. * Tam stc Reginam 
allóquitür, cünctisqué répénté Impró- 
visis dtt. Virg. 

iMPRÜDENS, tis. Adiect. Inconsi- 
derato, imprudente. svN. incaütlis, 
improvidis. * Humidd veld légu, 
nümquam imprüdentfbüs tmbèr ob- 
fiit. Virg. 

ImPREDENTIX, à, f. Inavvertenza, 
imprudenza. EP. C&ci, pri&céps, W- 
merarfá. * Heu timèén tnféliz , quid 
énim imprüdentfá prodest? Virg. 

IurUn&s, Ys, et éris. Adiect. Gio- 
vanetto , senza barba. SYN. impübfs, 
imbérbís. * Nam püér impübés, ét 
üdhac non atilis armis. Ovid. 

impUpEns, tis. Adiect. Sfacciato, 
sfrontato. svn. Pétülans, prócàx, prò- 
tervs, invérecündüs, aüdàx. PHR. 
Püdorís expers. Püdorem èxitis. 
Püdoré cárens. Si dirò tibi sit nullis 
Ín oré piidòr. Nullis ori ntát püdür. 
* impüdéns liqui pütríos pénates 
impüdeéns orcam máürür. (Sapph.) 
Hor. . 

ImPÜpENTÉR. Adverb. Sfacciata- 
mente. SYN. Pétülàntér , prócacltir , 
Vürpftiír.* Non impüdenter vitd, quod 
rélíquum est, pétit. (Iamb.) Mart. 

ImpUDENTI, ®, f. Sfacciataggine. 
SYN. Peétülàntiá , pròcacitis, aüdàchii, 
prütervfá. Ep. infelix , ódíosá , türpfs, 
insini, vesani. * Quorum staltitià 
questtus impiidentie est. Phedr. 

Iupüpicis, 5, um, Adiect. Sfron- 
tato, impudico. svn. Libidínosüs, 
türpís, infamis, làscivüs, immündis, 
obsc@nis, impürüs.* Néque impüdi- 
cá Colchísintülit pédém. (lamb. pur.) 
Hor. 

iMPÜGNO, dis, avi, atum, art. Im- 
pugnare, provocare. Act. SYN. Ag- 
grédfór, impito, lácesso, cárpo.* No- 
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strà séd impügnàt ; nos nostrüqué li- 
vidis odit. Hor. 

IuPCusÜs, i, um. Partic. Spinto, 
respinto, cacciato. SYN. Pülsüs , ré- 
pülsás, prótrüsüs. * At rüdis énitütt 
impulso voméré cümpüs. Virg. 

IuPÜ0LsÜs , üs, m. Spinta, urto. 
sin. impüulsío.* ... indè répénté im- 
pùlit impülsü, quo marimiis tnsündt 
ether. Virg. 

IuPUNÉ. Adverb. Senza pena, sen- 
za gastigo.* Per sjlvas Teucri, mi- 
ztique impiint Lütint £rraveréiügts. 
Virg. 

IupUNIS , t, et impünitlis, 4, im. 
Adiect. Impunito.* Haud impünt tá- 
men scélüs hoc sínit essó Lij@ùs. 
Ovid. 

iuPÜnÜs, 4, im. Adiect. Impuro, 
lordo, immondo. sYN. óbscaniüs, fa- 
diis, türpls, sordídiis.* Qui simùl im- 
pura matris prolaüpsüs db alvo Cijni- 
phiam fido corpüré pressit hümum. 
Ovid. 

IuPÜTO, às, dvi, atüm, art. Impu- 
tare, incolpare. Act. sin. Attríbüo, 
tribiio, arrügo, ádscribo , exprobro. * 
Sevit inim, natamque obiéctát, ét 
impütát vilrs. Ovid. 

Imts, i, um. Adiect. Basso, infi- 
mo. SYN. infímiis, extréemüs , pròfun- 
dis.* Falminè deiéctt fando volvan- 
tür ín imo. Virg. 

Ix. Prep. In, nel, nella, nello.* 
Nüm vénéror , sen stipés hábzt deser- 
tiis Yn agris Sen vétüs in trivio flo- 
réá sertà lipis. Tibull. i 

IniccEssÙs, i, im. Adiect. Inac- 
cessibile, dove non si può andare. 
SYN. Invitis, impèrvitis, Ynhospitiis , 
Ynaspectüs.* Divés Inaccèssos Ubi So- 
lis filiá lucos Assiduo résinat canta. 
Virg. 

iNXcnfbEs, ie, m. Patron. Epafo, 
figliuolo di Giove, e d'Io figliuola 
d'Inaco, svn, Épáphüs. * Tergà fera 
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pressit, dértrbqué frémentis in armo 
ináchldes férrum cürvo ténis abdidit 
hamo. Ovid. 

ixXcnls, Ydus, et Ydis, f. Io, figliuo- 
la d'Inaco. sYN. io.*. .. Tnqué nitén- 
tém infichidos valtas mataverdt vlld 
tüvéncam. Ovid. 

ixXcnfs, 4, im. Adieet. D' Ina- 
co, ovvero d' Io figliuola d' Inaco,* 
inüchíi Iuno péstém méditatà iüvén- 
cà. Virg. 

INXcnÜs, i, m. Inaco, primo re 
degli Argivi, il quale ha dato il no- 
me al fiume Inaco. EP. Argivis.* Ft 
Tarno si primà dimus répétatür drt- 
g? infichiis, Acrístüsqué pütrés, mé- 
díbqué Mijcene. Virg. 

IngquaLis, Ys, m. f. &, n. Adiect, 
Ineguale, disuguale. svn. impàr, 
Ingquàtüs.* Quam müle Yn&quales 
véniant dd dratrà iüvenct. luv. 

InXmABiLÎs, Ys, m. f. t, n. Adiect. 
Che non si può amare. SYN. ingrà- 
tüs , iniücündüs , Udiosiis. * Non cd- 
dit in moris férítas inimabilis 1stos, 
Ovid. 

InauBiTIOSUS, 5, um. Adiect. Sen- 
za ambizione. svn. Módestiís.* Secré- 
tos montés, ttinambitiosi cólebát Ra- 
rà. Ovid. 

INAuBÜLO, às, avi, atüm, art, Pas- 
seggiare. Neut. Inde InámbtüilatYo, à- 
nís, f. Passeggio.* Trémüliqué quas- 
sà lecta Argutatio, Ynambülatioqué. 
(Hend.) Cat. 

INANÍO, is, ivi, itüm, irf. Vuota- 
re. Act.* Hoc ubi Ynanitür spátíüm, 
mültüsqué vdcefit in médio lócüs. 
Lucr. 

INANIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. Va- 
cuo , vuoto. SYN. Váciüs, civis, cón- 
cávüs. || Vano, inutile. SYN. irrìttis, 
vantis.* Pérqué dómos Ditis vácüas, 
ét Inünfá régná. Virg. 

IvANÍTÉR. Adverb. Vanamente, 
in vano, six. Inùtilitàr, váne, irríte, 
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früstra.* illé pér trtentam fantm mi- 
hi posse videtàr iré poetà, méam qui 
péctüs Ynanitér angit. Hor. 

InXrERTÙs, X, um. Adiect. Non 
aperto. SYN. Claüss, impèrvitis, in- 
vÎtis, impénetrabilis.*... fervoré cá- 
lentes Angebant anni, fraudique Ypi- 
pertà sénectüs. Sil. 

INXRATÙS, Yi, im. Adiect. Non a- 
rato, incolto. SYN. incültüs, * Nec 
nülla intéréa 8st Inirità grattà ter- 
r@. Virg. 

ÍNAnDESCO, Ys, arsi, ürsüm, tri. 
Ardere, abbruciare. sYN. Ardésco, 
Inardto, incendür, ignesco. *... cam 
c@rùlà naübés Solis Ynardescit ridits, 
longéqué réfalgét. Virg. 

ixXnIu&, 'es, f. Ischia, isola vici- 
na a Napoli. svn. ischfá. * ináríme, 
Ivvistmpèrtis tmpostà Tijph&@o.Virg. 

Inno, às, svi, ütüm, art. Arare. 
Aet. SYN, Xro, sülco. * Tune iüvidt 
hibérnos nocta vigilare décémbrés 
Antè ficum, & cinért lados Ynsrart 
büctillo, Mant. 

InAspEctis, etYnadspectüs, i, im. 
Adiect. Non visto. sYN. invistis.*.. 
Imaqui récéssu Sédis Ynaspectós ca- 
lo,rüdtisquépénates Servantem.Stat. 

INassvETÜSs, et Ynadsuétüs, X, im. 
Adiect. Von assuefatto, non avvezzo. 
SYN. Non silítüs, non assuetiís.* La- 
món Ypassueti vir pdtínntür qut. 
Ovid. 

InAUGÜRO, as, avi, atum, rt. Pren- 
dere gli auguri. Act.* Qualis érit tèr- 
ris, quem mons Evündriüs offert Ro- 
münis dvíbüs, quem Tibris Ynaugü- 
rit, annis ? Claud. 

INAUnES, Yum, f. plur. Orecchini, 
pendenti. pur. Gémmlféras detráhYt 
aüres lüpis Eoa léctüs Yn ündà. Caris 
aüres óntraré lápillis. Nec nívtüs NM- 
pis dedicit aüres. Baccis Yntrft can- 
dentibiis aüres. * Ámabó, mi Ména- 
eme Ynaüres da mihi. Plaut, 
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ÍNAURO, às, avi, atüm, art. Dora- 
re. Act. SYN. Auror, déaüro. *... üt 
tà Confestim liquidas fortan@ rivüs 
Ynaürkt. Hor. 

ÎnaUspicitts, X, um. Adiect. 
Senza auspici, con infausti auspi- 
ci. SYN. infaustás. * Pér Ynaüspi- 
cütüm sAnguinis pignus mé, (lamb.) 
Sen. 

ÍNAUSUS, 4, um. Adiect. Non ten- 
tato, non impreso con audacia.* ... 
nî quid Ynaüsüm, Aut intentatam 
scélérisvé, dólivé füissét. Virg. 

inciLEsco, ls, lüt, tr. Scaldar- 
si, divenir caldo. Neut. svn. Ciléfio, 
accendór, cálío, ardio. * ingéniam 
quodvis incilüissé pòtest. Ovid. 

INCANDESCO, Ys, andili, iré. Dive- 
nire infocato. Neut, sYN. Ínardesco , 
incálesco, flagro, ignesco , incendür, 
inflammór.* ... morbo c@l mísérün- 
dá cdorta ést Tempéstàs, totoque aà- 
tamni incandült @str. Virg. 

iNCANÉO, cs, ui, ert, Farsi bian- 
co, o canuto. Neut. six. Cànesco, 


ülbío, albesco. * Tortáqué rémígto. 


spümis inciniit andà. Catull. 

INCANTAMENTOM, Î, n. Incantesi- 
mo. SYN. Carmin, cüntüs, cintimép, 
incantitio. EP. Mágícuüm, Circ&üm, 
véncfícüm, noxfüm. pur, Cántüs, her- 
bzqué pütentes. Mügíeüm  mínisté- 
ríüm. Miágíci foci. Thessüli cantüs. 
Miágíci aüxílYi, mügici virfs. per. 
Non hic verbi vilent, non grimini, 
Diris verborüm obsessá vinènis Pal- 
lüit. tt mihi verax Pollicita est má- 
gico sagá mínistirío, 

iNCANTO, fis, dvi, átüm, art, In- 
cantare. Act. svn. Fiscino, èxcanto. 
pur. Obscuri verborüm imbigi nóvo- 
rim. Tîr nóvíés carmen mágico de- 
mürmürát or. * Atqué sépalchrales 
scite incantari fi villas. Prud. 

iNCANUS, 4, um. Adiect, Canuto. 
8Yv. Cünis, cánescens.* .. . nusco cri- 
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nés incánáqué mintà Régis Romani. 
Virg. 

incissi Mm. Adverb.Invano, inutil- 
mente. SYN. Nequicquam, früstra, Ína- 
nit'r. pur. Stüdío Ynàáni. Vano cónà- 
mínv. Ínani conatü. Molimint cissò. 
* [t quondam in stípülis magnns sí- 
nè viríbiüs ignis incassüm fiürit. Virg. 

INCAUTUS , 4, um. Adiect. Incau- 
to, mal avveduto. SYN. improvidiis, 
inconsultis, pri&ceps, imprudens.*... 
riiérétque inòpind süb tela Anté féra 
incauto, quam sibilà ponérét arcis. 
Sil. 

incEDO, ls, essi, essum, tri. Cam- 
minare, andare. Neut. syn. Ambiilo, 
Vo, gridîbr. * Regina ad tàmplüm 
forma pülcherrímá Dido inciéssit. 
Virg. 

INCENDIUM, Yi, n. Incendio, accen- 
sione. SYN. ignis, flammii, rógüs. EP. 
Vüulcanfüm, atrüm, vigim, vastüm, 
clàrüm, fürens, flammivimim, fümo- 
sim, fümans, ripidum ripix, Ynelü- 
ctabilé, sivüm, dirüm, diffusim, vó- 
rax, lethalt. *... ét iam per mEnid 
claríór tgnis Anditar, prüptusque 
d'stüs incendi volvant. Virg. 

iNcENDO, Ís, di, sim, ér*. Accen- 
dere, infiammare, abbruciare. Act. 
SYN. àccendo , inflimmo, cómbüro. 
pur. Sübhiectis incendiré flammis. To- 
tis Vulcanum spargtré tectis. Flam- 
màs, igném , vel ignes iniicio. Flám- 
mis, vel igné bilo, dell'o. igni do. 
PER. Frigilés incendé bítuminé lau- 
ros. Dant clará incendfá lücem. Sa- 
crílégos templis àdmovirát ignes.Cum 
strépitü agglómirant incendi. Cinà 
ré ignito totüm contexit ólympüm. Ex 
omni minant incendYá tecto. Sentitur 
plerisqu príüs, quam cernitür ignis. 
Atrá incéndfá volvit, Sulphüré pérmi- 
xto vipòr. Glómrratqui férens incen- 
díá ventus.* Hie iam galbánéos sua- 
debo incòndire ódorés. Virg. 
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INCENSES, 6, um. Partic. Acceso, 
infiammato, abbruciato. SYN. Accen- 
süs.* Nos.t18 Dardùnia incensa, tid- 
que armd séquuti. Virg. 

INCEPTUM, i, n. Cominciamento, 
tentativo. sin. Princfpfüm, c@ptim, 
* Tandém lets dt: Dii nostra ince- 
più sécündént. Virg. 

incEPTÙS, X, um. Partic. Princi- 
piato, intrapreso. svn. Ceptüs.* Sa- 
crd Ióvi Stijgto, qua rite inccpt pd- 
ravi Pérficére est dnimis. Virg. 

iNCERO, às, ivi, itum, art. Ince- 
rare, coprir di cera. Act.* Proptér 
que fas £st génia inceràré Déorüm. 
Iuv. 

INCERTUS, Y, um, Adiect. Indeter- 
minato, incerto. sin. Dübfüs, imbi- 
güüs, anceps. Pun. Certüsqué incertá 
péricülá lüstrit. incerto fluctiit istü. 
incertos belli éventüs dim menti vi- 
lüto. Scindìtùr incertüm stiidia in 
contrárfá vulgüs.* Srve süb incertas, 
Zéphíris motantibùs, umbras. Virg. 

INCESSO , Îs, ivi, et essi, itüm, 
r£, Assalire, molestare. Act. * Hanc 
Gülütiü vigens ansa Est incasstré bel- 
lo. Stat. 

iNcESSÙs, us, m. Passo, il cam- 
minare, andatura. svn. Gressiis, grá- 
dis, pissiis, ingressüs , progressüs. 
PER. incéssít tücfto progressi. inces- 
sum exprímiré. Extentós fertqui si- 
perbi grádüs. Gressü gaüdens incîdit 
Yuli. *... pèdes vestis defluxit. üd 
imos, Et vira incessü pùtimt Did. 
Virg. 

INCESTO, às, avi, atüm arc. Mac- 
chiare, violare. * Act. syN. Vito, 
tmiiro, f@do, pollito. * Pretéréa iá- 
cétizünimüm tibi corpits mici, Heü 
nescis! totamque incéstat fanéré clas- 
sem. Virg. 

INCESTUM, i, n. vel incestlís, us, 
m. Incesto. syn. Stuprüm. Ep. Nifan- 
düm, impfüm , sctlestüm, scilérátüm, 

Reoia PaRNASSI. 
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turpé, püdéndüm , xecrabilé, impù- 
rim, detestabili. * ündé vir incestüm 
sciré cüactiis érát. Ovid. 

incestÙs; d, um. Adiect. Ince- 
stuoso, impuro, macchiato. sYN. im- 
püdicis , pollùtis, impürüs. mn. in- 
cestie nupti@: incest ves. Incesti mé- 
retrix reginá Cánopr. FücYes incestá. 
incesti imores. * Nam férür incestüs 
sedes ddiissé Déorüm. Tib. 

iNCHÓO, us, avi, atüm, art. Co- 
minciare. Act. syN. Cái, incfpko, or: 
dior, cxorditr, aggrédiór, siscipio, 
ingrédiór, piro. pun. Processü c@pit 
crüdescért morbis. Ardéntés üccingát 
dicéré pügnas. Dictis primordif rérüm 
Aggrédiór. Mais idorsi nifás , màio- 
rémque Grsé fürórem. incípé pàrvé 
püer risü cognoscéré mütrém.* Tam 
stjgto régi noctarnas inchóát aras. 
Virg. 

Ivcipo, îs, dî, casüm, cidtré. Ca- 
dere. Neut. * Demètit ensè cüpat, 
quod protiniis incídYt ar@. Ovid. 

incipo, dis, di, cisüm, trt. Ta- 
gliare, troncare, scolpire, incidere. 
Act. SYN. Amplito, concido, cido, 
süccido, séco, scindo, réscindo, àb- 
scindo. * Mopsé , nóvas incid? füces; 
tibi dücitür axdr. Virg. 

INCINCTÜS, i, um. Partic. Cinto, 
circondato, vestito. SYN. Cinctiis, 
circùmditis, pri&cinctiis. * imbe an- 
ro, pictis incinctié pellibits ambe, Vir: 

iNCINGO, Ys, inxî, inctüm, tri. 
Cingere, circondare. Act. svn. Cin- 
go, circümdo, septo, vallo, prècingo. 
* Pars sé sé tortis sérpéntibüs incin- 
gebünt. Catull. 

Ixcirío, Ys, incepi, inceptüm , Ypt- 
ri. Cominciare, dar principio. Neut. 
SYN. inchòo, ordibr, iggrédivr. * in- 
cipt Dameta, ta deindé sèquerè, 
Ménalca. Virg. V. Inchoo. 

ixcists, 4, um. Partic. Tagliato, 
troncato, diviso, intagliato. * Sep 
32 
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süpér flüvios gémina idcét aggéré 
rip? Contínüüs, squamisque incisis 
ddéstüdt amnis, Stat. 

INcÍTO, às, ivi, atum, art. Inci- 
tare, stimolare, animare. Act. SYN. 
£xcíto, accéndo, Yinfmo, stimiilo , 
concito, Yelio, hortór. * Ft maltam 
sdlizns incitit andà síttm. Ovid. 

incitùs, 1, um. Particip. Veloce, 
spinto con veemenza. SYN. Excltiis , 
concíts, incítatüs , concitatüs. * ... 
dpícüm tümén incítá summum Hastá 
tülit ; summüsque éxcüssit vertici cri- 
stas. Virg. 

INCLAMO, ds, ivi, átüm, ari. Chia- 
mare ad alta voce, sgridare. Act. 
sYN. Clamo, inclimito, appello. * 
Nonné sütis füérat timide inclimis- 
sé pùeila? Ovid. 

INCLEMENS, tis. Adiect. Duro, a- 
spro. SYN. Inexorábtlís, immitis, im- 
maànls , Ynhümànls, implacabilís, im- 
pácátüs , crüdelís, séviís, atrüx. * ... 
statque hümifactá Vómano Adria, ét 
inclemens hirsuti stgnifér Asch Ve- 
picüs. Sil. 

INCLEMENTIA, &, f. Asprezza, du- 
' rezza, crudeltà. syN. immanltàs , 
férítàs, sa vlYd, si vitYes, atrocitàs , 
crüdelítas. * ... vérum inclementii 
Divüm Has é&vertít ópes, stérnitque 
a cülmíné Troiam. Virg. 

IncLiNATÙS, 4, um. Partic. Incli- 
nato, piegato. * ... décüs, tmpériam- 
qué Lütini Te pénès: in te omnis dó- 
mis inclinati récambtt. Virg. 

INCLINO, #8, svi, ütüm, art. In- 
chinare. SYN. incürvo, inflecto. || 
Abbassarsi. Neut. sn. Vergo, décli- 
no, impendto, própendto. * .. , sitpér 
Act@®as dgilis Cijlléntüs arcîs iucli- 
nàt carsos. Ovid. 

incuitts, i, um. Adiect. Inclito, 
glorioso, illustre. SYN. însigols, il- 
lüstrís, cKlebrís, clarás, nobilis, * 
0 pátría, 0 Divam dimis ilium, ct 
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inclità ballo Maániá  Dardánidam : 
Virg. 

iNCLÜDO, dis, usi, usim, cri. 
Rinchiudere , serrare dentro , inchiu- 
dere. Act. syn. Claüdo, concludo, 
imbio, cingo, compléctór, circumdo. 
Pur. Corpórá furtim includünt c&cò 
litri. £stivo pécüs includatùr üvili. 
Süràs inclüsérát aüro. * 4st dlios se- 
cum includit, récípttqué rüéntes. 
Virg. 

INCLUSUS , A, um. Partic. Rinchiu- 
so. * iuclüsos ütéro Dindos, et pintà 
fartim Laxat claustrà Sinon. Virg. 

incocris, X, um. Adiect. Non 
cotto, molto cotto. * ... incoctàás ad- 
misso solé médullas. Luc. 

iNCOENATÜS , 4, um. Adiect. Chi 
non ha cenato. SYN. impransüs, iò- 
iünüs * Dimum rédtmüs clüncülüm, 
dormimüs incoenati. Plau. 

iNcocNITÜs, 4, im. Adiect. Sco- 
nosciulo, incognito. SYN. ignotüs, 


ignobilis. * ... dvídT coniangéré de- 


mtrüs Ardübünt, std rés ünímos in- 
cógnítá turbdt. Virg. 

| INCL , è, comm. gen. Abitatore. 
svn. Cólonüs, civis, hospts, accoli. 
* Hic ègò sollicità idcéo nivis incò- 
lá sedis. Ovid. 

INCÓLO, Ys, ui, ültüm , ért. Alber- 
gare, alloggiare. Act. sn. Colo, hi- 
bito. ran. Plebs hibitit diversi licis. 
* Sic vétéris sEdis incülüistis dvi. 
Tibull. 

iNcÓLÜwIs , Ys, m. f. i, n. Adiect. 
Sano e salvo, intero. SYN. Sàálvüs, 
intégér, sánüs , secürüs , sospts, illie- 
sis, tütüs, válens, sÙpersits. PHR. 
incólümém si té fat réservint. Seilí- 
cit incülümis pàrtos régini trfümphos 
Asplcívt. Constibit regno incülümis , 
reguümquéi vigebit. Néc fraus incólü- 
mem pátrías perferrét Yn #dès. * Qui 
[óré t& ponto iucilümém, finésquz 
cünzbát Ventarum Aüsüntos. Virg, 


INC 


ixcóMITATUS , -Á , um. Adiect. 
Scompagnato , disgiunto. * Fértqué 
vdgus média per matt silenttà noctis 
incimitati grádus. Ovid. 

INCOMMUDUM, i, n. Danno, distur- 
bo, disordine, disgrazia, incomodo. 
sYN. Damnüm, nóx&., EP. ingéns, im- 
meénsüm, dürüm, grivé. * Quo tà 
cümqué lücüsmisérüntem incommidi 
nostrà Fonté ténèt. Virg. 

ixcoMMÓDÜS, 4, im. Adiect. In- 
comodo, molesto, dannoso. * Münéré 
tè parvo béét, aut iena an- 
gdt. Hor. 

incompòsitts, i, im. Disordina- 
to. Adiect. * Det motas incompüsltos 
et carmind dicdt. Virg. 

INCOMPTÜS , &t incomtiis, Yi, im, 
Adiect. Rabuffato, disadorno, incol- 
to. PHR. incompti cápilli. incomptiás 
décür. * ... ét sub ióvé nocté, ditqué 
Sedét hümo nuda nudis incimptà cd- 
piliis. Ovid. 

INCONCESSÜs , X, im. Adiect. Non 
concesso, illecito. * Iamqué pülam 
est déméns, incóncessamqué fütétür 
Spém Vénéris. Ovid. 

INCONCÍNNÜS, i, um. Adiect. Scom- 
posto, malacconcio. * Persinamque 
[ér&t non inconcinnüs ütramqué.Hor. 

inconcUssis, 4, um. Adieet. In- 
concusso, stabile, fermo, immobile, 
costante. sYN. Firmüs, stibrlis, im- 
mobilis, constans. * FlorZbant hili- 
ris , inconcüssiqué Pénates. Stat. 

iNCONDITÜS , Yi, um. Adiect. Disor- 
dinato, smoderato , mal composto. 
SYN. incompüsítüs. * ... bi hac in- 
conditi solis Montíbüs , ét silvis stü- 
div iactabüt inant. Virg. 

INCONGRÜUS, 4, um. Inconveniente. 
Adiect. sYN. inconvinYens. * Aptüvit- 
qué süTs incóngrüá tégmínd mim- 
bris. Avian. 

INCONSOLABILIS, Ys, m. f. è, n. 
Adiect.Inconsolabile.syn.insolabilis, 
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* At Cijün? raptamqué Diam, con- 
tEmptàque fontis Iürá si márins 
inconsolabilt valnits Ménté gérit tá- 
cita. Ovid. 

INCONSTANS, tis. Adiect. Volubile, 
inconstante. SYN. instibilis, mobilis, 
váríüs, mutabilis, lévis. par. Folfis 
Itvivr. Flüetü mobrlfór. incerte au- 
ra. Xquà, vel Eüripo inconstantitir. 
PER. Sententiti vobis Versi retro. Mó- 
bilttaté vígit. MYnüs èst Yn tè quam 
Yn sümma póndüs lirista. Mens est 
mutabilis illi. Vsrfüm t muùtabié 
sémpér Femini. Hünc Yn contrari 
scindít incèrt® mentis ltvitàs ét mo- 
bilt pectùs. Fliictiqué migis mobYk 
vülgüs Verbi pliellarum fülíis lévfori 
cliducis. 

INCONSTANTIX, iP, f. Leggerezza, 
incostanza. SYN. MobilYtas, lfvitas. 
PHR. inconstins infmis. Mens instibi- 
lYs. Vágüs infmiis. Virfim, tt mütà- 
bilt pectis. incerti, anceps, dübrí4, 
vel ambigiii mens, sententíá. Quem 
nunc (tanta himinès rérum incónstün- 
ut vérsdt) Péné vides orbum. Ovid. 

INCONSULTÜS , 4, um. Adiect. Non 
consultato, sconsigliato, imprudente. 
* ... hoc s@vidr tll Ecce (térüm vá- 
cas dgit inconsültá pér aaras Bra- 
chiù. Val. Flac. 

iNCONsÜuPTÜS, 5, üm. Adiect. Non 
consumato. * inqué münn thürts pars 
inconsumpti répérta Zst. Ovid. 

ÎNCONTÌNENS, ntis, omn. gen. La- 
scivo, incontinente, brutale. SYN. 
impürüs , lascivüs. * incontínentis néc 
Titjt iécür. Hor. 

INCONVENIENS, nts, omn. gen. Zn- 
conveniente, dissomigliante. SYN. in- 
congrüiüis, dissímYlís. * Non inconvé- 
nens corpils 2st, et par cülór. Phaedr. 

iNCÓQUO , Ys, xi, ctüm , tré. Cuo- 
cere dentro a qualche cosa. Act. SYN. 
Cóquo. * IHuiüs ddorato rüdicés in- 
cóqué Baccho. Virg. 
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INCORRUPTÙS, Y, um. Adiect. In- 
tiero, inviolato, incorrotto. SYN. illi- 
bitùs, pürüs, intégér, inviblatiis, 
mündüs, püdicüs, castüs.* incorrüpté 
fidim, nallosque éxpérté tümultas. 
Stat. 

INCREBRESCO , Ys, ti, ért, Cresce- 
re, aumentarsi. Neut. SYN. Agr, 
aügésco, cresco, crebresco. * Litórá 
miscéri, tt némórum incrébrescéré 
mürmür. Virg. 

ixcnEDIBILIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Incredibile. svn. Mirüs, admirabilis, 
stüpendüs, prodígíosás. Pur. Fide 
müiir. Credíbíli maidr. Exsüptrans 
fídem. Hoc credi néfis. Credéré non 
lícíitüm. PER. Omni iàm fient, fíéri 
qui poss négibam: Et nfhil est, dé 
quo nón sìt hübeéndá fídes. Crédim 
príüs ord Mtdusè Gorgónls, ingul- 
niis cinctá füissé cómis: Quadri ptdes- 
que hómlnes, cüm pectoré pectórá 
iunctos, SémYbivemqué virim, térgé- 
mYnümqué cánem. * Hic incredibilis 
riram fama occüpdt aürés. Virg. 

INCREDULUS, Y, im. Adiect. Incre- 
dulo, miscredente. * Quodcunque 
ostendis mihi stc, incredülüs odt. Hor. 

INCREMENTUM, i, n. Accrescimento, 
aumento. SYN. Accessío, aügmentüm. 
EP. Mágnüm, sümmüm , magnificum, 
mirüm , ingéns, mirandum, mirab)lt, 
stüpendüm. * Card Déam sübüles, 
mügnüm Jóvís incrementum. Virg. 

iNcREPÍTO, ds, dvi, itum, ar. 
Riprendere, insultare, rimbrottare, 
sgridare. Act. sYN. Répréhendo, ac- 
cüso, cülpo. * Hostis ámüré, quid 
incrépitis, Mortémqué minaris? Virg. 

iNCRÉPO, as, di, Ytüm, raro avi, 
átüm, art. Gridare, fare strepito. 
Act. SYN. inerépito , stridto, strido , 
strùpo, str&pito. || Riprendere. svn. 
árgüo, dimno, obiürgo, incüso. * 
Corvorum iucrípüit densis &xércttits 
alis, Virg. 
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INCRESCO , Ys , evi , etum; Eré. Cre- 
scere, prender aumento. Neut. SYN. 
Crésco, àccresco, aügl'ór, aügesco. * 
... htc confizüm ferréd téxtt Teloram 
ségés, et idicülts inerevit deutis. Virg. 

INCRUENTÙS, 4, um. Adiect. Non 
sanguinoso. * Stearo rütt ineriénti 
damno. Mart. 

inciso, is, bür, bitim, et (cum 
refertur ad aves ova foventes) avi , 
atum, art. Appoggiarsi, star sopra. 
Neut. syn. incümbo , áccümbo, àccü- 
bo. * Pellibis inclibiit strütis, s0- 
mnüsqué pétivit. Virg. 

incULTÙs, Y, im. Adiect. Incolto, 
rozzo. SYN. fnornátüs, inconcinniis, * 
ec Libér... Vadé, séd incultus , 
quülém décét &rsülís éssé. Ovid. 

IncUmpo, Is, cübüi, cübítum, cri. 
Appoggiarsi, posare, andare addos- 
so, piegarsi a qualcosa. Neut. svn. 
innitir, inh&ro, incübo. || Attendere, 
applicarsi a qualcosa. svn. Stiidto, 
vico. PHR. incümbéré lecto, biiclilo. 
in gládíüm incumbtré. Viilidis incum- 
btri áratris. incümbéri Yn bellum. X- 
nímo, it ópfbiis incumbtrt. incümbéré 
lábori. incümbéré pectüré toto, nervis 
cunctis.PER. it ti centenis incümbünt 
tecti cólümnis. Acrfüs omnes incüm- 
bént génèris lápsi sarciré rüinüs. * in- 
cübüitqué tóro, dixitqué nòvissimà 
vérbá. Virg. 

INCUNABULY, Grim, n. plur. Le fa- 
sce. SYN. Cünie, cünabülá, Ep. Ténc- 
ri, quieti, molli, puri, tépídi , 
lacrimost, primi, plicidi. * Tatáqué 
bisgéníti sant incunabüli Bacchi. 
Ovid. 

incerii, à, f. Trascuraggine, 
trascuranza. SYN. Cóntemptüs, Íner- 
tf, segnitics. Ep. Segnis, tardi, len- 
t, scilératá.* ... non /gó paücis 
Offendar mácülis, quas haad incürfá 
fadit 4st hamand pürüm cavit nata- 
rd. Hor. 
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incUrro, Îs, ri, sim, éré. Correre 

contra, fare scorreria, cadere. Att. 

SYN. incürso, invádo, irrlío, irrümpo. 

* Non dpér irüsct méminit, nc fi 

déré carsa Cérvd néc armentis incür- 
réré fortibiis ursi. Ovid. 

incUrsÙs, us, m. Incontro, attac- 
co, scorreria. SYN. impttüs, vis.* 
Noctürnum stübülis farem, incùrsis- 
qué lüporüm. Virg. 

INCURVO, às, dvi, itum, art. In- 
curvare , torcere Act.* Tüm vülídis 
flexvs incürvànt viribiis arcus. Virg. 

incUrvis, X, um. Adiect. Curvo, 
torto.* Agricòla incürvo térrüm mo- 
litüs dratro. Virg. 

incOs, udís, f. Incudine. Ep. &- 
tni, SYcülái, ferréá, Vulcantá , darà, 
ignivimi, fumiférti, scintillans, risi- 
nans, rigidi. pur. impòsiti düris eré- 
pitint incüdíbüs enses. Gimit impò- 
sitis ineùdiblis antrüm. Püsitis incù- 
dibiis omnes Teli nivant. Et milé tor- 
natos ineüdi reddéré versüs. * intra 
Atniü tinant, vülídique incudibiis 
vctüs Andia référünt géimitam. Virg. 

incUso, às, avi, atum, arc. Accu- 
sare, incolpare. Act. SYN. Accuso, dà- 
mno, drgito, obiurgo, incrípo.* Quém 
non incisivi üméns hóminümqué, 
Déoramqué? Virg. 

iNcüsTODiTÜS, 4, um. Adiect. Non 
guardato, non custodito. * incüstodi- 
tum capite óvilé lüpis. Ovid. 

IwcÜrío, ts, üssi, üssüm, Vr, 
Infondere, ispirare, scuotere. Act. 
8YN. infiro, impingo, infligo, immit- 
to, quiitio. * incütií vim véntis, süb- 
mérsüsque obrüé pappes. Virg. 

INDAGO, ds, dvi, ütüm, dark, In- 
vestigare, cercare diligentemente, 
Act. SYN. Quéro, scrütür, véstigo , 
invéstigo, inquiro, exquiro. 

inpiGo, Ynfs, f. Rete da pigliar 
bestie selvatiche; ricerca diligente. 
SYN. Ret, cássís, indagatío, Er. Vi- 
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gil, ságax, solers, longs, sollicità. * 
Dam trépidant ale , saltusque indà- 
gint cingünt. Virg. 

inpé. Adverb. Indi, da quel luo- 
go, di là.* indi tóró pütér Entas sic 
orsùs db alto. Virg. 

iNDEBITÜS, i, im. Adiect. Inde- 
bito, ingiusto. Premid magnà qui 
dem, std non indebYt& posco. Virg. 

INDÉCENS,, tfs. Adiect. Brutto, in- - 
decente, éndecoroso, sconvenevole. 
SYN. Non convéniens, Yneptüs. * ücii- 
loqué lados spéctát indécens ano. 
Mart. i 

INDECLINATÙS, 4, üm. Adiect. Co- 
stante, fermo.* indeclinat& müniis 
dmicitie. Ovid. 

INDÉCUR , vel indicrís, Ys, m. f. 
è, n. Adiect. Disonorato, biasimato. 
SYN. indécorùs, indécîns, türpls, 
Ínürbanüs, infamis, Ynhünestüs, in- 
glorfs, ignobiMis. * Nonérímts regno 
Indécres, nc véstrá férétür Famd 
lévis. Virg. 

INDEFENSÜS, Yi, üm. Adiect. Non 
difeso.* Donec pestiféros mitis Cam- 
püníd carsas Tardavit béllnmqué 
sinu îndefensi réceptt. Sil. 

inpEFLETÙS, 4, um. Adiect. Non 
pianto. SYN. indeploratiis, infletüs. * 
Qui lderiment desant, indéflet&quá 
vdgantir Natorumqué , viramque á- 
nima, iüvénumqué, sénumqué.Ovid. 

INDELEBILIS, Ys, m. f. V, n. Adiect. 
Indelebile, che non può essere can- 
cellato. * Parté tümin mèloré mit 
süpér altà pèrennis Astrà férür no- 
menque Eritindelebilt nostram. Ovid. 

INDELIBATÜS, X, um. Adiect. In- 


, tatto, non tocco. * indelibatas cünctá 


séquantitr ips. Ovid. 
INDÉPLORATÜS, 4, um. Adiect. Non 
pianto. * indeploratim barbürá terrà 
tégét? Ovid. 
INDEPRENSÜS, 4, üm. Adiect. Che 
non si può trovare, conoscere. * .. , 
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quis Manùlia Xtdlantes Nescidi &gré- 
gíüm décüs, et vestigià cunctis in- 
déprénsá pròcts? Stat. 

iNDESERTÜS, 4, um. Adiect. Non 
abbandonato. * indéstrti mio péctüré 
rügnd ténz. Ovid. 

iNDEX, Îcfs, m. f. Discovritore, 
manifestatore. Hinc index digitus est 
primus a pollice, quo res indicare so- 
\lemus. * Nomentanüs dd hoc, qui st 
Quid forté látérét indict! monstraret 
digito. Hor. Siler indez est, qui ta- 
ctu indicat auri, et aliorum metallo- 
rum bonitatem.*.. périudqué péctórá 
vértít in durümsílicém, qui nünc quò- 
qué dicitür index. Ovid. 

inpiX, &, f. India. EP. Aùrthent, 
Ubürntá, divés, nigrá, tosti, discilir, 
ópilenti, gemmlférá, prodigi. Pur. 
indícá tellüs, térrá, ord. Gangetici, 
vel Gingetis tellus, indi plügá. Eois 
orbis. Gemmis divés. RütYlis üpilentá 
gemmis. PeR. Priebitüdoratas discólür 
indî messes. Nigrá rücemlYffrüm vi 
liti colít indfá Bacchim. Diti Gang 
rígatür indi. * indi mrttít ébar, mol- 
les sid thard Süban? Virg. ExpL. Re 
gio Orientalis, vastissima, nomen 
habens ab Indo flumine. In duas re- 
giones, Gange fluvio interveniente, 
dirimitur.Gemmis abundat, elephan- 
tos procreat, bis fruges in anno pro- 
fért; piper, calamum aromaticum: 
et cinnamomum ad nos mittit. Ka Pae- 
se molto ampio nell'Oriente, a cui dà il 
nome il fiume Indo. Il Gange, ch'è un 
altro fiume, divide tutto il paese in 
due parti. La terra dà due raccolte o- 
gui anno, tramanda a noi gemme, aro- 
mati, cinnamomi, ed altre cose molte. 

ixDÍcIOM, Yi, n. In lizio. svn. Si- 
gnüm, argüméntüm, riti, vestígfüm. 
* indícfüm mores nobilitatis hübént. 
Ovid. 

inpico, as, dvi, àtüm, art. Inse- 
qnare, manifestare. Act. svN. Mon- 
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stro, ostendo, demonstro, exhibito , 
ritgo, perio. * Servatos cives îndi- 
cit haiüs ópé. Ovid. 

iNDiCO , Ys, xi, ctum, tr, Dinun- 
ziare, intimare, pubblicare. Act. 
SYN, Edico, dénünclo, promulgo,. dé- . 
eláro.*... simil £n&üm Tn régía ductt 
Téctá , símul Divum témplis indicit 
honorem. Virg. 

inpicùs, i, um. Adiect. Indiano, 
d'India. svn. indüs, Güngetlclis , 
Meémnüntüs, Eoís.* Aat abi Taprò- 
bün?n indici cingit dqud. Ovid. 

iNDÍGÉNX, ®, comm. gen. vel in- 
dígéínüs, 4, um. Adiect. Paesano, 
nativo del paese.* Hitcnémüra indi- 
gne Faunt, Nymphaqué téndbant. 
Virg. s 

iwpícÉo, es, üi, ent. Aver biso- 
gno. Neut. SYN. gio, üpüs est mfhi, 
clirto, óplís hibifo, Ynops, Ynanís, vi: 
cs süm.* Qurn tu dliguid saltem 
pitíüs, quorum indigtt üsiis. Vimini- 
bas, molliqué párüs détéxéré iünco. 
Virg. 

Finta, ttîs, m. Nome generale 
degli Deitutelari. * indigéttem £ntam 
scis Tpsa, et sciré füterís Deberi c@- 
to, fatisque ad stidérà tolti. Virg. 

inpicEstÙs, 4, um. Adiect. Disor- 
dinato. SYN. indiscrétüs, indistinctiis, 
confustis, permixtiis. * Units érat toto 
natar® vultis in ordbé Quim dirtrè 
chdos,ridis indigéstiquémoles.Ovid. 

INDIGNANS, dntis. Partic. omn. 
gen. Chi si sdegna, sdegnoso, irato. 
SYN. implitlens, irátüs, iràcündüs, * 
Illum indignànti s(milem, símilémqué 
minanti Aspicéres. Virg. 

inpicnatio, onîs, f. Sdegno, ira, 
indignazione. SYN. irácündTá, irá. EP. 
Citi, rüpentiná, précéps, füríatü, 
ljmphati, audàx, fürens, imptitféns, 
ténîx, sivá, * Stnatard négat, fücit 
indignütYó  e?rsüm Qualemeamqui 
pótést. Iuv. 
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INDIGNOR, Aris, àtiis, ari. Sdegnar- 
si. Depon. six. iráscór, dül/o. PAR. 
indignanti sImilfs, simrlisqui minan- 
ti. indignans, tali quód soli cárerct 
Minért, nec mérítos Anchis® inférret 
hünores. * £t casum tnsontis mecum 
indignabir dmict. Virg. 


INDIGNUS, Y, üm. Adiect. Indegno, 


immeritevole. svn. Non digntis.* D- 
scéndam magnorum hand ümquam 
indignis dvoram. Virg. 

inDícUs , i, um. Adiect. Bisogno- 
s0.* indígá sérvítis férvabat. tutore 
plebes. Lucan. i 

iNDisCRETÜS, Yi, um. Adiect. Che 
non si può discernere. svn. Confüsiüs, 
indistinctüs, vel similis.* Hicciné 
vitá idvat sglvéstribiis abdità lustris 
Indiscrétá féris? Claud. 

inpitis, %, um. Partic. Imposto, 
dato.* Unde étiam nunc 2st mortali- 
bùs inditis horrór. Lucr. 

inpIvipiis, 4, um. Adiect. Indi- 
viduo, indivisibile. svn. indivistis. * 
Mors individia est nortà corpòri. 
{Asclep.) Sen. 

iNDO, fs , Ídi, Ytüm, ré; Impor- 
re, mettere. Act.* inde tgnem în 
aram, üt Ephèsi® Diane Lantà 
laüdés, gratésque dgam. Plaut. 

inpòciLis, s, m. f. 6, n. Adiect. 
Indocile, non capace d' imparare, 
ignorante. SYN. întractabilis, asper. 
* is génüs indiclle, £t dispérsum mon- 
tibüs altis Compisihit, légésqué dédit. 
Virg. 

inpictis, $, üm. Adiect. Igno- 
rante, non letterato. SYN. ignàrüs, 
inscfiis, nescfüs , imptritùs, riidis. * 

++ Non tu tn triviis indocti sülébas 
Stridenti mísérüm stipùla disperdéré 
carmén? Virg. 

INDÜLES, 3 f. Indole, genio, 
natura. SYN. îngtniam, müres, nàtü- 
rd. EP. Gentrosi, egrégfá, inginüti , 
pr&stins, $mábflís, hónéstá, decori, 
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nóbYlis. run. indülís Tgrégi® sóbüles. 
Cónspíctiüs forma, générósaqueindülé . 
nattis.* Sénseré, quid méns rité, 
quid indiles Natrttd faüstis sab pé- - 
nétralibüs Possit. ( Alc.) Hor. 
inpòLesco, fs, di, tré. Dolersi 
grandemente. Neut. svN. Dblto, in- 
dilto.* Sapé Rhéa questa est totes" 
fecundà , néc amquam Mater: ét in- : 
dilüit fertlitaté süa. Ovid. 

INDÓMÍTÜS , 4, um. Adiect. Indo- 
mabile, indomito. SYN. invictüs, in- 
süp/rabilis , intractabilis, pertínàx. * 
Ipsé quóque intér dgros, Interque ar- 
menti Cipido Natüs, ét indómYtas 
dicítür Yntér équas. Tibull. 

INDORMIO, is, ivi, itüm, irt. Dormir 
sopra. Neut. sin.Dormio.* Congestis 
findiquè saccis indormis inhians. Hor. 

INDOTATÜS, Y, im. Adiect. Senza 
dote, PER. Sing doté, Dott cissi.* . 
indotati mihi süórür £st paüpércüld 
mütér. Hor. 

iNDÜbiTATÜsS , i, um. Adiect. Cer- 
4o, sicuro, indubitato. sin. indübfüs, 
jndübftabilís. * ... cabilid preda in- 
dibitavi ténzns malto léglt arvà mò- 
losso Venatòr. Stat. 

INDÙUBÌTO, às, avi, atum, rk. Du- 
bitare, diffidare. Neut. svn. Diibito, 
diffido. * +... übststé précando Viríbüs 
indübitaré tiis. Virg. 

iNDUCLE , arüm. f. plural. Tregua. 
* Unüm, séd orans flagito indücfarum 
paülülüm quo füngür èfficacias Pro- 
missionis münéré. Prud. 

inpUco,-Ys, xi, ctüm, éré. Con- 
durre , introdurre. Act. SYN. Adduco, 
üdvtho, inféro. *... idm noz indù- 
ciré terris Umbras, et cielo diffündéré 
stgnd pàrabdt. Hor. 

iNDÜCULX, è, f. Sottana. * Quid 
érüt indata? an regillam indücülam, 
an mendicilam? Plaut. 

INDOLGENTIA, à, f. Indulgenza, 
condiscendenza. svn. Comìtis, btni- 
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gnìtas, cleméntYás, pfétas, venti. pur. 
Blandi pitrüm segnes felt indülgen- 
tfá natos. * Cut líbét &véntat, nücét 
indülgentYá nobis. Ovid. ' 

INDULGÉO, es, si, tüm, éré. Com- 
pidcere, far cosa grata, perdonare. 
Neut. svn. RÉmitto , ignósco, cón- 
dano, pirco. * Tollé figa Tarnum, 
" ütque instantibis éripé fatis; Ha- 
clénis indulsisst! vdcdt. Virg. 

iunio, Ys; df, ütüm, tré. Vestire. 
Act. svn. Véstlo, Wmiclo, indico, 
' obnübo, t#go, contégo, ópérfo. pun. 
Pómis sè fertflfs arbór inditrit. Lo- 
ricam indüftür. Albentiqut hümtros 
induxit Yimicti. TünYciqué indici- 
tür artüs. * Ft vèstîs hüméris indüit 
Tpsd méts, Ovid, 

‘inpURro, fis, üvi, átüm, art. Indu- 
rare. Act. SYN. indürésco. * Nix 
idcét, et idctüm nc sol, plüvíavé 
résolvünt , indürüt bóréas, pérpé- 
tüümqué fictt. Ovid. 

iNDÜsIUM , Yi, n. Camicia. SYN. 
Vestis , Ymictiis, tegmin , indümen- 
tüm, tnYcs. gp. Linfüm, candYdum, 
nívéüm , album, pritfosüm , magní- 
fícum. . 

INDUSTRIX , à, f. Industria, stu- 
dio, diligenza ingegnosa. SYN. árs, 
dextrítàs, Ingénfüm , solertfá, prü- 
denti. EP. ingéniosi, óptrosái, ságàx, 
consulti, aüdàx , générosi, ingens, 
províd , callidi, sedili, acrís , Yla- 
cris, vigli, pérvígil, pernóx, insomnis, 
divini, egrégNi, préstàns, subtilis, 
icuti, irguti. pur. Mens, vel Yini- 
mis solers. Sfgax ingínlum. PER. 
Primis solers indüstrfá c@ptis Addi- 
dirt. Hic aüdàx indüstrfá nón est 
Romani virtutis, fit. Fecit üpes, par- 
ciqué ságüx indüstrYá vita. * Sed 
nonnüllá migîs virés indüstrfá ftr- 
mát. Virg. 

iwDCsTRÍUS, 4, um. Adiect. In- 
dustrioso, ingegnoso. SYN. îngénio- 
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slis, acer , strenüiis , dextir , ságàx , 
solers, vigil, provídüs. * Castodes 
dquilas, ürmis indistrilis; at ta. 
Iuv. . 

iNDCTÜS, 4, um. Partic. Vestito. 
SYN. Vestitüs, Ymictùis, tectüs , Üper- 
tüs. *... Ta ne hinc spòlits indutt 
méorüm Eríptaré mihi? Virg. 

inpùvi£, arüm, f. plur. Vesti- 
menti. * indiivias csi? pécides, et 
frigidà parvas Prábébat spélancá 
dómos. Prud. 

ÎneEBRÌO, as, ivi, atüm, art. Ineb- 
briare. Act. ran. brio, vel opprímo 
vinò. * ... nec déérit qui 12 per com- 
pitá quàrát Nolentem, tt mistram 
vinosüs Intbritt anrem. Tuv. 

InÈEpi, ie, f. Dieta, digiuno, ine- 
dia. syn. Fümes, ieiünfüm, esürles. 
* Quid malta? YotdYà sant consumpti 
com siiis, Phedr. 

înEpiTÙSs, 4, um. Adiect. Non 
pubblicato, inedito. * Fssént EL iüvé- 
nés, quoram quid Inediti cara st, 
Appellandoram nil mihi iürís ddest. 
Ovid. 

ÍNELÉGANS, ts, omn. gen. Scevro 
di grazie, e di eleganza. * Ni sint 
iliépide atque Yneligantes. Cat. 

YNELÜCTABILÍS, Ys, m. f. &, n. 
Adiect. Inevitabile. sYN. inèvitabilis. 
* Venit summd dies, ét YnclüctabYl 
témpüs Dardinia. Virg. 

YNEMPTÜS, 4, üm. Adiect. Cosa 
propria, non comprata. sin. Nón 
emptis, süiis, propriis. * ... dipibas 
ménsds ünérübát Yntmptis. Virg. 

INENARRABÌLIS, Ys, m. f. &, n. 
Adiect. Inenarrabile, indicibile. SYN. 
Non ènarrabilis. Pra. ómni elóquio 
maidr. PER. Quis talfá fando Explfett, 
aut possit verbis i&quaré dülorem? 
Non mihì si linguié centüm sint, or&- 
qué centüm. Ferrti vox, omnes scé- 
lérüm comprendéré formas, ómnfá 
penarim percürréré nomini possem. 
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* Vis diri mais dádhüc, ét Yoe- 
narrabilt manis? Mart. 

ÍsÉo, is, ivi, vel Yi, itum, irt. 
Entrar dentro, cominciare. Act.sYw. 
ingrédYór, incipio, aggrédiór.* Teque 
ddéo, décils hoc dvi, t8 consile , Íni- 
bit, Pollió. Virg. 

YxgeTE. Adverb. Inettamente , 
sconciamente. SYN. Stülte. * Quanto 
réc(íüs htc, qui ntl molttür Ynepte! 
Hor. 

YxgPTLE , árüm, pl. fem. Inezie, 
bagattelle. sv. Nügi&, stilutit. * 
Néc t& quid fücías YnéptYarüm. Cat. 

YxEPTÜS, Y, üm. Adiect. Sciocco, 
inetto, improprio. SYN. Stültüs, sti- 
Iídüs, fátüüs. * officio natam leadis, 
Ynîpw, tito. Ovid. 

YnEnmis, Ys , m. f. 6, n. et Yner- 
mis, 4, um. Adiect. Disarmato, iner- 
me. StN. Nüdüs, invalidis. pur. Inér- 
mis ürcás, dextri, imdr. Telo dit pe- 
ctis Ynermüm. per. Vel lfcit armatis 
hostis Ynermiüis gas. Nec clyptus tecti, 
gáltisqué mfcantés ibítis. Letho piu 
omnis, Non cápüít ést tectüm glia, 
non pectürá scüto , Pro scuto et giiléà 
dextra, ánfmüsqué tibi est. * 4t piùs 
A&néüs déxtrüm téndébüt Ynérmem. 

YxEns, tis. Adiect. Dappoco, pol- 
trone, infingardo. svn. imbellis, ignà- 
vs, otfosüs, desés, desidiosis, pYger, 
résés. * Libertas, qua será timîn, 
resperit Yoertém. Virg. 

InERTIA, &, f. Poltroneria, viltà. 
sYx. ignavíá, desídYá, segnities, lan- 
guór. EP. Languldii, rémissi, türpls, 
pudendi, torpens, lent, liscivi, tar- 
dá, degénér. * Strénüd nos éxércit 
Ínertfá. Hor. 

YNEviTABÍLIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Inevitabile, che non si può schifare. 
SYN. Ineluctabilis. * Addidit 2t tóni- 
trüs , ét inevitabili falmén. Ovid. 

YNExcUsABILÍS, Ys, m. f. &, n. 
Adiect. Inescusabile, non degno di 
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scusa. PHn. Non excüsündüs. Vinit 
indignüs. Venia nulla dignüs. * 4t 
tà nè rétrühas, ét Ynexcüsabrlís ab- 
stes. Hor. 

YNExaCsTÜS , X, um. Adiect. Ine- 
sausto, che non si può vuotare.* in- 
sila Ynèxhatstis Chdljbum générosd 
métallis. Virg. 

YsExORABÉLIS, Ys, m. f. &, n. 
Adiect. Inesorabile, implacabile. 
SYN. inclemens , immitis, implacibi- 
Iis. *... séd Ynexorabtlé darüs Exér- 
ces diam néc intqua finis in sra st. 
Ovid. 

YxExpERTÜs, 4, im. Adiect. Non 
provato, inesperto. SYN. Non expér- 
tás.* Ne quid Ynexpertüm , frastra 
müritürd rélinquát. Virg. 

YNExPLETÜs , %, um. Adiect. Non 
ancor sazio, compito.* SpéctátYnex- 
plétó mendacem laminé formam. Ov. 

YN£xPUGNABILÉIS, is, m. f. È, n. 
Adiect. Inespugnabile. sYN. insüpt- 
ribilis, invicts, indimitis. * Non 
agresté tümün , néc Ynexpügnablle 
dmort Péctüs hübins. Ovid. 

YNEXSTINCTÜS , et YnextInctüs, i, 
lim. Adiect. Non estinto. SYN. Àrdens, 
inflammátüs , incensis, igntis arde- 
scens, flüàmmaus, férvídüs. * ignis 
Ynéxstinctüs témplo celatür in illo. 
Ovid. 

YsExTRICABILÍS, Ys, m. f. ©, n. 
Adiect. D'onde niuno può disbrigar- 
si, ed uscire. * Hic lübür 108 db- 
mus, ét Ynextricabllfs errür. Virg. — 

ixrAMIX, à, f. Infamia , disono- 
re. SYN. Deédtécüs , probrüm , crimen , 
ignomínfá, ópprobríüm, libés, nótá, 
micùli. eP. Türpís, cbsc@ni, plíden- 
dii, probrosá, mácülosá, pérénnis, im- 
mortalis. Pun. Fàmi iactürá püdicáe. 
Dispéndiá fim®. PeR. Dedécüs &ter- 
nüm mjicilosa infamfs vestris indücet 
titùlis,* Falsits hónor tüvdt, ét min- 
daz infami térrét. Hor. 
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iNFAMIS, Ys, m» f. &, n. Adiect. 
Vituperoso, infame. sin. Fümosüs, 
Inhünestls , indicir , indécorüs , pro- 
brosüs, turpís, sOrdidis, ignomYnYo- 
süs. par. Probro, opprobrío, lab, 
mücüla, cónspersás, vel asperslis, * 
Non ünis infámi carminé rümpét hü- 
miim. Ovid. 

INFAMO, às, àvi, tim, arc. Infa- 
mare, vituperare. Act. svn. Diffümo, 
crimindr, vitüpéro, dedicro. PAR. in- 
fami contingo nita. Lido nomen. inft- 
ro labém. DédtclísYnüro. Probris vit- 
lo famam. * Désíné mttem dnimum 
vano infimirt tímoré. Ovid. 

iNFANDÜS, 4, um. Adiect. Da non 
dirsi, nefando. sx. Nefandüs, tácen- 
dis, rétícendiís, sYlendüs, sctlestüs , 
scKlíratís. pur. Cuitis miminisst, 
nifas.* infandüm Régtná iiibés rénd- 
varé dolorem. Virg. 


INFANS, tls, Adiect. Infante; bam- .. 


bino. sin. infüntülüs , pütr. Er. La- 
ctens, láctélis, tnér, u'nelliís, parvis, 
blándüs , parvülüs , debilis, flebYlís , 
vagiens. pun. Edens vagitüs. Vix bént 
nàtüs, Xdhüc ùbri sügens. Vix vá- 
cas emissis Yn auras. Péndens übt- 
rá cireüm. impléns qutriilis vagitfbiis 
aüràs. l'ácéns sint viribis. Lact tü- 
' 4entés téntéro sügens ort pipillüs. 
Téntris mtditans verbi illüctantfá la- 
bris.* Utqué pédum primis infins vé- 
sfigit plantis institérat, iácülo pal- 
mas ünérüvit deuto. Virg. 

INFANTII, ®, f, Infanzia, pueri- 
zia. Pur. infüntilis tas. Lactens, 
vel lic &tüs. Lactentes anni. * .,. 
3psá videtir Protrühére ad gestum 
püéros infanti lingu@. Lucr. 

INPAUSTÜS, 5, um. Adiect. Infau- 
sto , di mal-augurio. SYN. Sínistér, 
levits, infelix.* Qutn gite, dt mécum 
infaüstas &rürité püppés. Virg. 

ixr£LiciTÉR. Adv. Miseramente, 
infelicemente. svn. MYstre. * incom- 
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müde hércle. imb éntmvéro infelici- 
tr. Ter. 

INFELIX , ics , Ádiect. omn. gen. 
Infelice, misero. svn. &rümnüosüs, 
infortünátlis, mfsér, mistrabilis infaù- 
stás. pan. Fatis véxatis, vel glta- 
tüs ücerbis. Düris castbis actiís. Fa- 
tis üctüs Yniquis. Quém s&vi, sors 
prémit, vexát. per. Me confectim cü- 
ris, sómnóqut grávatüm infelix hábüYt.. 
thiilimiis. Labttür infelix, stüdYorüm- 
qué immtmür.*. . ..0 gens infelix! cut 
te tritto fortand réstrodt! Virg. 

inFENSÙS, 6 , um. Adiect. Adira- 
to, nemico.* Dardinide infénsi pa- 
nas cum sanguiné poscunt. Virg. 

iNrFÉRnLE, árüm, f. plur. Esequie, 
funerali, sacrifizi dei morti. run. 
XnImis diciráré supremis Muntribiis. 
Yn cintrés ultimi doni tulit. *... 
Abséntt férüt inférias , décürétqué sè- 
pülcro. Virg. 

ixr&nNÜs, 4, um Adiect. Posto di 
sotto, inferiore, basso. SYN. infériis, 
inférfór. *... Ditis timén anté infer- 
nàs üccédé dimos, ét dvernd pér al- 
tá Congressus pété, naté, méos. Virg. 

INFERNÜS, 1, m. et inférni, órüm , 
m. plur. L' Inferno. svn. infiri, Xvér- 
nüs, Xchtrón , Érébüs , orcüs, Tarti- 
rüs. EP. Atir, cávérnósüs, terribilis, 
hórréndis, dirüs, squallídüs, tnebro- 
sis, igufvómlis , ultór , YnexorabYlfs , 
implacabilis, immitis, óbscürüs, üpà- 
clís, igntiis, prüfündlis, nîgtr, imma- 
nîs, tristfs, formidabìilis, c&clis, tré- 
mendüs , tetér, squallens , imtis, s&- 
vis, surdiis, pallidis, pallens, insa- 
nüs, flàmmiívómüs, horrifíclis , iva- 
rüs, torviis, nigrans, gríviülens. PER. 
Ttnebrosa , Tartirt®, infern& , Sty- 
gii, Xvernalés, Phivgitontieie, vel T&- 
nürí& sedes, dimus, faüces, ténebr&, 
umbr&, vallés. Lüc& plén tYmürls. 
Lücé cárentfá régni. Xvern® valles. 
budá Phlégrtontfs. Stagná Lethei. 
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 Türtkréi sínüs. Lethei faminis ünd&. 
Stygiüm birathrim. inferni vürago. . 


Eüminídüm thtlámi. Stygli antrá def- 
cons. Plutonit regn. Tristi pálüs in- 
nabilis unda. Nigrá prüfündi regni 
soli. inferni teterrimi vallis. Umbra- 
rüm liclis. C&cis dimiis alti cávernis. 


. Tristís sint solé dómiüis. Plutoni sub- 


dit regná. Tartiri® sedés itquét d- 
stfá Ditís. Caligans nigra formidini 
lücás. Tnebros& pílüs. Pestiftrà, 
sulphiiré® faüces. Spécits horrendum, 
et sivi spirücülá Ditis. Speluncá alti, 
vistoqué imminis híatü.. Tati Lácu 
nigró, nímürümqué ténebrîs. inferná 
sin lümíné sedes. PER. Ubi pallentes 
hábítint morbi tristisqué s/nectüs, 
& dólór, et málísuadá fümes, et tür- 
pis égestüs. Ultrices illie pósüer cü- 
bilfá curi. Cocjti stigna alti vides, 
Stygiimqu® pilüdem. M@nii lati vi- 
dés tríplíci circimditi mirò. Qua 
rápídüs flimmis ambit torrîntibiis 
ümnís Tartirtis Phlégitón, torquet- 
qué sünantf saxá. Pic torrentes ilta- 
qui! vüragfné ripie. Haüd üllas portà- 
bis ópés Xchérontís d undas: Niidiis 
lb inferna stulti vifheré riti, Tanáríá 
limen ptit irrémtabilt porti». inferni 
În sédíbüs imis. £t libr, et lacrime, 
ét longo süspirfá trüctü. Et micles, 
ódíümqué siiis, pallórqué , rüborqui : 
Et málésuadüs Ymor, scilüs, irit, fü- 
rórqué , diliqué, Fürtiqu£ blanditiis 
immixtà, iócusqué, dólorqué, £t rísüs 
brivis, et ficto periürfá viltà, Crébri- 
qué sub rîris hibitant mendachá ver- 
bis.* Theséüs infernis, süpérts testa- 
tür Achilles. Propert. FAR. Ex poetis 
apud inferos sunt, Limbus seu Infan- 
tum locus , Elysium ubi Piorum ani- 
me, et Tartarus, ubi Damnati cru- 
ciantur. Porte seu aditus, Avernus, 
Amsanctus, et Tenarus; Zanitor , 
Cerberus; Portitor, Charon, qui ani- 
mas cymba transvehit : Flumina, 
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Acheron, Cocytus, Phlegeton, Lethe, 
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Styx, Erebus: Princeps, Pluto; Re- 
gina, Proserpina; Judices, Minos, 
Rhadamantus, et /Eacus; Furie seu 
Tortores, Alecto, Megera, Tisiphone. 

Inréro, ers, tüli, latim, ferr, 
Portar dentro, apportare, recare. 
Act. sYN. Áfféro, addüco , advtho, 
indüco, invého, intrüdo. * Inftri- 
mis tépído spumantid cümbid lacte. 
Virg. 

INFESTO , ds, dvi, atüm, art. In- 
festare, importunare, incommodare. 


Act. sYN. Crücío, tórquío, vexo. * - 


Scylld litus d&rtrum, lvum trré- 
quizia Carijbdis infestant. Ovid. 
INrEsTÜS, i, im. Adiect. Infesto, 
importuno. SYN. Ynfmicüs, noxltis, 
importünüs, nócens. * . . . tllum ar- 


dens infesto valnéré Pürrhüs inséqui- * 


tür. Virg. 

INFIc&TÜS, #, üm. Adiect. Insulso, 
goffo. svn. insülss. * 0 s@clum tn- 
sipiens ét infícetüm. Cat. 

Iriclo , Ys, &ci, éctüm, trt. Cor- 
rompere, guastare. Act. sin. Cor- 
rümpo, f@do, micülo, pérdo, témtro, 
vitio, viblo. || Tingere. svn. imbüo, 
tingo. *... dam tardà sénèctas in- 
ducat rugas, infíclatqué còmas. 
Tibull. 

INFICRIA, arís, átás, ari. Negare. 
Depon. svn. Négo, déntgo, pernégo, 
abnüo. * Stabdt dpus, prétíüm r&x 
infícYatür; dt addit Perfidi@ cümü- 
lam falsis périuríd verbis. Ovid. 

INFÍbELIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Infedele, senza fede. svn. Infidüs , 
perfídis. * ... 0 r&bus m?ts Non infi- 
deles arbitre Nor, et Diand. (Iamb.) 
Hor. 

Infipîs, i, üm. Adiect. Infido, 
infedele. sin. Pérfídüs, müálifidüs , 
non tuttis.*... Promissa infidi tj- 
ranni Jam Phrijgés, 2t miséra flî- 
bant disertmind Troi@. Val. Flac. 


E 


INF 

Inplco, Ys, xi, xum, èré. Figgere, 
ficcar dentro. Act. * illi inter sé se 
malta vi vülnéri miscent Cornüdque 
ubntri infigünt, ét sanguíné largo 
Colla, armosqué lüvünt. Virg. 

ixrfuts, 6, um. Adiect. Basso, 
infimo, vile. svn. imis, ültímüs. *... 
db infímis Quassas éríptünt iquüri- 
bus rütes. Hor. 

Inrinpo, Ys, idi, issüm, trt. Fen- 
dere, aprire. Act. SYN. Findo, stco, 
rümpo. * iufindünt pdritér sülcos , 
totumqué déhiscit Convalsum remis, 
rostrisqué trídéntibüs @qubor. Virg. 

IxriNiTÜs , Y, üm. Adiect. Infini- 
to. svn. Fin c#réns, vel innümtrüs. 
PHR. His fg néc métüs rerüm , nec 
témpür& pono. impérfüm sint finé dé 
di. Néc vestrá cápit discordfá finem. 
Nümtró copi maidr érát. Sed néqué 
quàm mült& spicíés, nec nomini qua 
sint, Est nümtrlis. Nec nümtrüs no- 
stris casìbls ess. pótest. * Er infi- 
nito. contractum témpüré bellum. 
Lucr. 

INFIRMITAÀS, ts, f. Infermità, de- 
bolezza. sxN. Debilitis.* Quid ddhac 
hábént infirmYtatis nuptt@? Ter. 

INFIRMO, às, avi, atüm, art. Inde- 
bolire, render infermo. Act. svn. 
Itténlo , confícYo , debilito, enervo, 
extíniio, frango, infringo. ran. àllígát 
àrtus lànguór. omnif languür hibet. 
Ossi minutatim morbo collapsá tri- 
hébát. Frictùs morboqué fümequi. 
Longlór infirmüm nè lasstt pistilá 

; corplís. 

% . inrinuts, X, im. Adiect. Debole, 
“infermo. sys. Débìlfs, frictùs, im- 
bellis, inválídis, enérvis, enervattis, 
mollís, languens, languidis. * Ut cor- 
püs ténéris (td mens infirmi püellts. 
Ovid. 

inrit. Comincia. Defect. cuius 
hec sola in usu est persona. * Tam 
Pütér omnipdtens, rérüm cui sümmá 
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pòtestas, infit: éo dicenté, diam dà- 
mis altà silescit. Virg. 

ixrixis, 4, um. Partic. Ficeato 
dentro, fitto. SYN. Fixüs, défixüs. * 
Hic mihi semper érünt Vmis infixi 
médallis. Ovid. 

INFLAMMATUS, 4, um. Partic. In- 
fiammato, acceso. SYN. Accensüs, 
süccenslüis. * inflammat sém?l nescit 
mitéscéré virtus. Claud. 

INFLAMMO, ds, dvi, atüm, art. 
Accendere, infiammare. Act. SYN. 
incendo , cómbüro. * Quoqué migis 
nimiam pagne inflammartit dmoràm, 
Factá tir nümérabdt dvi. Claud. 

INFLATÜS, %, im. Partic. Enfiato, 
gonfio. sy. Tümldüs, turgídüs. * 
Silénum püéri somno vidéré idcén- 
tím inflitum héstürno vénds, üt sém- 
pér, laccho. Virg. 

INFLECTO, Ís, xi, xüm, tiré, Incli- 
nare, piegare, torcere. Act. svn. Fle- 
eto, contorquéo , cürvo , incurvo, in- 
torquio , mitfgo , dîmuleto. * Collà 
cüve inflectàs ad sümmum vbliqud 
théatrum. Prop. 

INFLIGO, Ys, xi, ctüm, cri. Percuo- 
tere, ferire. Act. SYN. impingo, impri- 
mo, incütfo, infíro. * ingéntém mé- 
níbas tollit cratérá düabüs, inflixit- 
qué viro. Ovid. 

INFLO, às, avi, atim, art. Soffiar 
dentro, gonfiare. Act. SYN. Iuspiro. 
pur. Néc dim CtYám auditrint inflari 
classici. Quin illis Iüpítér ambas ira- 
tüs büccas infltt. * inflavit com ptn- 
guis ébür Türrhénüs dd aras. Virg. 

iNFLÜO , Ys, xi, xüm, éré. Scor- 
rere, sboccare, insinuarsi. Neut. SYN. 
illabir, effündür, flo. * in máré par- 
purtam  víülentiór inflüít amnis. 
Virg. 

INFÜDÍO , s, odi, ossum, tré. Ca- 
vare, incavare. Act. srn. DefódYo. 
* Aut lipidem bibülum, aut squal- 
lentes infódé conchüs. Virg. 


INF 


Ixronuls , Ys, m. f. €, n. Adiect. 
Deforme. sin. Deformis, turpis. * 
Nic sum üdéo informis : nupèr me in 
litüré vidi. Virg. 

INFÜRMO, às, ivi, átüm, art, In- 
formare, dar forma. Act. syn. Fin- 
go, éxcüdo, appltro. || Instruire, in- 
segnare. SYN. Ertidio, imbüo, inst- 
tüo. * ingEnttm clijpéum informant, 
ünum omnid contra Teld Lütino- 
rüm. Virg. 

INFORTUNATUS, á, üm. Adiect. In- 
fortunato , sfortunato. sw. infelix, 
mistr. * Unde himò misér atque in- 
fortünatüs. Plaut. 

INFORTONICM, Yi, n. Infortunio, 
disgrazia. sw. infelicítas , éxítYüm , 
mlsérfá, milum, &érümn3, pernícfés. 
pur. Fatüm advérsüm, Iniquüm , in- 
faustim. Rés adversi. Sévlis fortuna 
vültás. adversi fortüns. Sors asperií. 
Res afflictis , lapse , duré. Fortün& 
vültás ficerbè. Milorim flüctiis, prò- 
colli, tempestas. Dürá inclementit 
fati. *. .. sT vis mé fléré, dólindum 
st Primum ipsi tibi; tune tüá me 
infortinîi l&dent. Hor. 

înFRA. Prep. Disotto. * in máré, 
quod sapri, mémürém , quodque al- 
tutt infra? Virg. 

INFRÉMO , Is , üt, Itum, tri. Fre- 
mere. Neut. sym. Frémo, cónfrémo, 
immürmüro. * Aertùs infrémiit, tré- 
pidumque éxterrüit orbém. Sil. 

INFRENÌS, Is, m. f. &, n. et infre- 
nüs, 5, im. Adiect. Sfrenato.* illum 
infrenfs équi lapsa téllüré idcéntém. 
Virg. 

INPRÉQUENS, éntls. Adiect. Poco 
frequente, poco frequentato. * Par- 
cus Déorüm cultor ét infriquens. 
(Alcaic.) Hor. 

ÎNFRINGO, Ís, egi, aüctüm, tre. 
Frangere, rompere, spezzare. Act. 
SYN. Früngo, pérfringo, confringo, 
commintio. * L(51 quis vidlas, rígüo- 
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qué pdpaver ín horto, Lilidque in- . 
fringát. Ovid. 

Inci, ie, f. Fascia, benda, mi- 
tra. SYN. Vitti, mitrá, fáscfá. EP. Li- 
nét, lóngá, candidi, sacrá, sacràtà, 
torti, lànifá, albi, gemmati, gimmi- 
férá. rng. Ambfát üt fülvás infuli lon- 
gi cómas. Torti vágos Igt infülá 
crines, * ,. . . nec. fà til plurimà, 
Pantha, Laübéntém piùtas, néc ipol- 
línís infili t&xít. Virg. 

INFÜNDO, fs, üdi, usum, ri, In- 
fondere, versare. Act. sin. Fündo, 
immitto, instillo, ingéro, spargo, in- 
spergo. * Sincérum Est nist vas, 
quodcümque infündYs dezscit. Hor. 

INFUSCO, às, avi, atüm, art. Of- 
fuscare, lordare , macchiare. Act. 
* Sammdque itiuna sùnte infüscatür 
drend. Virg. 

INGÉMINO, às, ivi, itum, ari. Rad- 
doppiare, duplicare. Act. svn. Gt- 
mino, congémino , Yttro, düpllco. * 
Nanc dertra ingiminans tctüs, nane 
ma sinistra. Virg. 

ixGÉNYosUs, d, um. Adiect. /n- 
gegnoso , dotato d'ingegno. SYN. in- 
dustrìlis, solers, sígax, perspicix, 
subtilfs , árgütüs, Yicütlís, PER. ing 
nfi mira déxtérítaté vilens. inginio 
mixfmiis, sümmiís, magnis, nobilis, 
práditiis, pótens, pollens. Aeris ingi- 
nli compüUs. Artibis ingtali célebris. 
* ingénioqué fives, ingénlost , méo. 
Ovid. 

, INGENITÙS, Y, im. Adiect. Inge- 
nito. SYN. ingnératiis.|| Innato. sYN. 
innatüs, insítüs. * .. . inginlitie stat 
nobilitatis in vilo Palchér hünos. 
Auct. Paneg. ad Pis. 

ixGÉNICY, Yi, n. Ingegno, spirito. 
SYN. Mens, indüstríá, ságacttas. EP. 
£xpérféns, über, félix, ferttlé, fecün- 
dim, cápàx, árgütüm, prèstins, pîr- 
spicix, cültüm, éexcültüm, divinüm, 
éxcelsum, fervidim, pürüm, sáplens, 


ING 


subtilt, sérénüm, nobilé, sollicitàm, 
"velox, Ygitabilt., &cütüm, tirdim, 
hébts, dürüm , óbtüsum, Tocültüm ; 
Înérs, ridi, ignobili, infelix , imma- 
türüm, pr&cóx, stólfdüm, stérilé, in- 
fecündüm, rígídüm. pur. Méntis, vel 
ingénti flümén, venti. ingnîi Ycumtn, 
Yicles, vis, dexttritàs, vígür. ingénfim 
doctà artt pólitum. Mentis feles. PER. 
At nón ingénîo quésitüm nmn ib 
vo Excídtt, ingnYo stat sint mort 
décás. Pràclarüm micát ingéníüm. 
ingénfo formi damn ripendò mi. 
ingénfüm longa rubigint lie$üm Tor- 
pét. ingínfümqué méis restitit omnt 
milis. * Haud équidem credo, quid 
sti divinitis 1llis ingtulum. Virg. 

INGENS, tfs. Adiect. Grande. sin. 
Mágnüs , grindîs, immensüs , mixl- 
mis, sümmüs, altás, proceriis. * in- 
gentemque dnimis, ingentem corpòre, 

, é& armis Déüicit Herminiam. Virg. 

INGENÙITÀS, atís , f. Ingenuità , 
candore, schiettezza. sin. Cándür. * 
Contra impüdéntém stalta ést nimia 
ing'nültas. P. Syr. 

incénts, 4, im. Adiect. Inge- 
nuo , franco, libero. srn. Nobilis, 
prclariis, illustris, hünestüs , dico- 
rüs. || Buono, dabbene, approvato 
da’ buoni. svn. Simplex, prüblís, sin- 
cerás, cindidis. * Astata inginüum 
vülpés imitatà léóném. Hor. 

iNGÉRO, ris, essi, stüm, tré. Git- 
far dentro. Act. * ing&rét. ardenti 
grandià lrgnd fico. Tibull. 

incLòméRo, às, dvi, datum, àrv, 
Aggomitolare. Act. svn. Glimtro, 
agglümtro, aggiro, congiro. *... sed 
plürímüs | aüstér inglümràat no- 
clem, &t ténébrosü vólümind torquét. 
Stat. 

INGLORÍUs, 6, um. Adiect, Igno- 
bile, senza gloria. SYN. àbiectüs, 
ignobilis, indicir, indécoriis, inhüno- 
riis, vilis. * Rard mihi, et rigùi plá- 
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céant in vallibis amnes Finmina d- 
mém sijlvasque inglóríüs. Virg. 

ixGLÜvIEs , ei, f. Gola, golosità. 
sYN. Gul, tdacitis, voracitas. EP. 
inexpleti , ebríá, vórax , fedi, Ynex- 
plebilis, türpís, atrá, prófündi. * ... 
hic piscibis atram imprübiüs inglü- 
víém , ranisqué liquacibis trplét. 
Virg. 

una iris, 4i, im. Adiect. Ingrato. 
SYN. immémiür , oblitís. || Molesto , 
spiacevole, noioso. sYN. Mülestüs, 
iniücündüs. Pun. ingràto vitérís gra- 
tá facti excídYt. Yn ámicós málv gra- 
tüs. Nec grati cürá est. Tanti nite, 
fallax, c@peère oblivíá nostri? Vadis 
oblits mtr, tt tt méorüm fácínó- 
rim: excídfmüs tIbi. * £st dliqua in- 
grato mérítum érprobraré vólüptas. 
Ovid. 

Incrivo, às, avi, àtum, art. Ag- 
gravare. Act. SYN. Grüvo, aggrivo, 
prémo, ópprímo, obriio, ónéro.* ingrá- 
vit hoc quód übest, lévdt hoc quod 
prestàt mortem. Ovid. 

INGRÉDYÓR , tris, gressis, grüdi. 
Entrare. Depon. syN. intro, pnetro, 
intrót'o , into, sibto, introgrédivr. * 
A4 vero ingéntém quütiens Mezentiviis 
hastam Tarbidis ingrtditur campo. 
Virg. 

INGnESSÜs, is, m. Ingresso, en- 
trata, principio. SYN. Intrügressüs , 
intriittis, vel limtn, Yiditiis, vestibii- 
lüm.* Undé niva ingressus hóminum 
&rpériintíd ceptt? Virg. 

inerùo, Ys, di, tri. Assalire, an- 
dar addosso. Neut. svn. impendo, 
immìnto, insto, urgio, prémo, irrlio, 
invido, inséquòr.* ingrüít ;£neas ità- 
lis, et prelid miscét. Virg. 

INGUÉN , Înîs, n. Anguinaia. EP. 
übsciinüm, püdendum, üdüm, timi- 
dum, eràssüm, óccültüm, téctüm. * 
Quiqué rübro pividas inguínt térrét 
dves. Ovid. 


INH .— 

innénto, es, hési, hésim, ert. 

Attaccarsi, unirsi. Neut. sym. Inh&- 

résco, hero, insidito, idh&rfo, idhè- 

resco. * Kzcépttqué mint, dextrám- 
que amplerùs Ynbasit. Virg. 

. Inuîsito, es, di, Ytüm, er. Proi- 
bire , impedire, trattenere. Act. SYN. 
Próhíbto, impédio, cühíbto.* Parcità 
iam Rütüli, et vos tela Yahibett Lá- 
tini. Virg. 

Înnio, às, avi, átüm , art. Star 
colla bocca aperta. Neut. sin. HYo.* 
ürüqué siccü férünt trépídorum Yn- 
hfassi lüporüm. Stat. 

ÍNHÓNESTO, às, dvi, datum, ari. 
Bruttare, diffamare. Act. syN. Dè- 
diícüro, infimo, fido, cómmiciilo. * 
Ne cádát tt multas palmas Ynhüne- 
stét ddeptas. Ovid. 

IxnüxEsTÜs, i, um. Adiect. Diso- 
nesto, disonorato, vergognoso. SYN. 
Inhinorüs , infamfs , impürüs , sordY- 
düs, obsc@nùs, püdendüs, türpís, pro- 
brósüs. * Quamvis tstà mihi mors 
est Ynhünestá futuràd. Prop. 

IxnonnÉo, es, di, er. Divenir or- 
rido, rabbuffarsi, raccapricciarsi. 
Neut. sYN. Inhorrésco, exhürrto , có- 
hórrésco, tr&mo, contrémisco. * Cam 
subito pennis dgitatits Yohorriit aer. 
Ovid. 

InnospiTiLis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Inabitabile, inospitale, disabitato. 
SYN. Inbospitiis, Ynáccéssüs, inispe- 
ctis, invilis, incültüs, désertis.* Stud 
per Sürtes itér &stiosas, Ssvé facta- 
rus perinbospitalem Caücásum. (Sap- 
ph.) Hor. 

INRUMANITÀS, atís, f. Inumanità, 
crudeltà. SYN. immanltàs , férítas, 
asptritàs.* j£tüte In omni ftt grivis 
ÍnhümáànYtás. (Iamb.) Terent. 

IxnU MANUS, 4, im Adiect. Inuma- 
no, crudele. sin. immàüls, immitis , 
sievüs, crüdelís, férüs. * intér Ynhü- 
minds nomén háberé Gétas. Ovid. 
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YxnüuaTÜs , á, im. Partic. Irfe- 
polto. sin. insépültüs, intüimülatifs.* 
Intéréa sóctos , Ynhüimàátiqué corporà 
terrà Mündémiüs. Virg. 

YNiu Mo, às, avi, itum, art. Sotter- 
rare. Act. svn. Hiimo, stpilfo, tümü- 
lo, cóntümülo. rar. Stpilchro condo, 
ti/go, obrito, contégo, ibscondo. Ter- 
r& mando. Ombris îxtquias persólvo, 
célebro, pérágo. 

iniicio, Ys, iéci, lectum, Cri, Get- 
tar dentro. Act. SYN. ingiro, inséro, 
impono, inféro, iácío, immitto. *ómni- 
bis vbscaras inilcit tlld minns.Ovid, 

inimicitiX, à, f. Inimicizia , ni- 
mistà. sYN. ódfüm, simultàs, rixá , 
iürgfüm, dissídIüm, dissensio, discór- 
dii. £P. invétérità, ingens, grávís, 
vivax, erudelis, &cerbs, trux, fünestii, 
férox, hostilis, Amari, scélestá, impla- 
citt, ténàx, invisti, infesti, U/mendi. 
* Ladùs ènim géniit. trépidam cér- 
tamén, ét tram, ird trüces Ynfmicl- 
tas &t fünébré bellam. Hor. 

Înfmicùs, i, m. et 4, um. Adiect. 
Nemico, avversario. SYN. Adversa- 
rfüs, hostis, invislis, contrarilis. EP. 
Impfüs, sivüs, atrox, infestüs, dirüs, 
iufensùis, fallax , pernfcíosüs , criten- 
tüs, lethYfér, iratis, efférüs,barbariis.* 
Gens Yoímicti mihi Tgrrhénam navi- 
gdt tquòr. Virg. 

Yniquis, 4, um. Adiect. Iniquo, 
ingiusto. SYN. iniustüs, imprübüs, ni- 
fárfüs, ntfandüs, scilíratüs.*... &hea! 
Quam témére in nosmet légem san- 
cimis Íniquam! Hor. i 

YNITÎUm , fi, n. Principio. SYN. 
Primórdíüm , exórdYüm , ingresstis, 
ciptüm, inc@ptùm, princfpfüm , ci- 
püt. rigo, fons. EP. illustré, grandi, 
insign*, lingufdim, acré, infelix, tri- 
sti, ácerbüm, iücündüm, l&tüm, grà- 
tim, dulet, fortünatüm. pur, Qua 
primi èxordii sümiit. Hinc mihi pri- 
mi mili labés. Prim& révicabo exor- 


INI 
dik pugna. Exptdfam prima répétens 
Hb vrigint famim. * Mdlam finiri 
quo conceptum est Ynitio. Phedr. 

Infrts, is, m. Venuta.* Aért& 
primüm vülücres tà, Divá, tüimqué 
Significant Ynftüm , perculsa cordá 
tia vi. Lucr. 

initotnpis, 4, im. Adiect. Di- 
spiacevole, dispiacente. SYN. Înîma&- 
nüs, insuüvís , ingratüs, illépfdüs , 
Ynámabtlis. * Hand tàmén iniücündá 
dübünt tibi manérà pred@. Nemes. 

ixi nf , ®, f. Ingiuria, offesa. 
sYN.Probrüm,opprobríüm,convícfüm, 
miltdictim, crimén, Ep. Duri, milli- 
gni, grivis, mil, sèvi, püdendá , 
mülestá, ispirà, Yicîrbi, ódíosá, ima. 
ni.* Quamlibét &xstinctos iniùrii su- 
scttàt tgnes. Ovid. 

initrits, 4, um. Adiect. Ingiurio- 
so, ingiusto. SYN. iniürlosüs, Iniquüs, 
iniüstis.* iniürfum autem £st ülcisci 
adversartos. Terent. 

iNIUsss, 4, im. Adiec. Non co- 
mandato. * Omnibiüs hoc vitium st 
cantoribis intér dmicos, Ut nunquam 
Inducant dnimum cüntüré rügati: 
iniüssi nüunquüm desistant. Hor. 

INIUSTITIA, &, f. Ingiustizia, tor- 
to. stN, Íniquítas, iniürfá.* fum £go 
hinc &i?ct miséruminiüstitía méa.Ter. 

ixitsTÜs, i, um. Adiect. Ingiu- 
sto, irragionevole, indiscreto. SYN. 
Ynîquiis.* Ultímd Tarquíníus Roma- 
n& géntís hübebdt Regnà, vir iniü- 
stüs, fortis dd arma timèén. Ovid. 

innABÌLÌÎs, Ys, m. f. è, n. Adiect. 
Che non si può navigare. SYN. innà- 
vigabilis.* Sic érát instabilis tellas, 
innabilis andà. Ovid. 

INNATO, às, avi, atum, art. Nuo- 
tare, galleggiare. Neut.* Nec non ét 
torréntem andam lévis innátát alnis. 
Virg. 

INNATÙS, 5, um. Adiect. Innato, 
naturale. svs, ingénvrátüs , ingénl- 
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tüs, insítüs. * Cécrüpias innatis d- 
pé ümór ürgét hdbendi. Virg. 

INNECTO , Ys, exür, exüm, vri. Le- 
gare, cingere, stringere. Act. SYN. 
Annecto, cünnecto, circümlYgo, vincYo, 
circümdo. * Festique ddoratis innè- 
ctünt témpürü sertis, Et dicant lan- 
des ad tüd vind tias. Ovid. 

INNEXÜS ,  , üm. Partic. Legato, 
aggruppato. *... nodos ét vincüld 
rüpit, Queis innîxi pédém malo pen- 
debdt db alto. Virg. 

INNITÙR, &rìs, nisüs, vel nixüis, ni- 
ti. Appoggiarsi. Depon. stN. Nitür , 
annitür, inclinór, fülcYór, insisto.* DT 
bilé carpit ter, früct&que innitftür 
hasta. Stat. 

INNÜCENS , tis. Adiect. Innoeente. 
SYN. insons, innüciiüs, innoxitis, inti- 
gér, pürüs. rar. Nullitis nox& rtüs. 
Criminis, nox&, fraüdís expers. PER. 
immuünes ciedís hber mánüs. Dim- 
qué ténor vità sit sint labé mi. in- 
tiger vità scilérisquf puris. Non eget 
Maüris iticülis, nc arci. Nil consci- 
ri sibi, nulla pallescéré cülpa. * Htc 
innbcentis pocüld Lesbti Daces süb 
ambra. (Alcaic.) Hor. 

INNOCENTIA , ®, f. Innocenza , in- 
tegrità. SYN. integritas. PuR. innócüi 
mores. Vitá incülpatá. innócüüm pè- 
ctüs. * Frontis püdorem, cordis in- 
nücentíam. (Iamb.) Prud. 

iNNÓCUUS , 4, um. Adiect. Inno- 
cente, chinon offende. sin. innícens, 
innoxfüs, * Spargimitr innücüie süc- 
cis mélioríbüs herb@. Ovid. 

INNOTESCO, Ys, iii, trt. Farsi no- 
to. Neut. * Fallimir, an nostris in- 
notuit id libellis? Ovid. 

INNOXIUs, 4, im. Adiect. Chi non 
nuoce. * Miscüérünt hérbüs tt non 
innoxfá vérbá. Virg. 

INNUDÍLÜS, á, um. Adiect. Chiaro, 
puro, sereno. SYN. innubis, pürlis, 
sirenüs. *... sémpérque iunübllüis 
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Gther intégit, et largé diffaso laminè 
ridét. Lucr. 

iNNERO, Ís, psi, ptüm, tri. An- 
dare a marito. Neut. * Né thiüldmis 
Auürüm pure innübéré nostris. 
Ovid. 

INNÜnÜUs , i, um. Adiect. Che mai 
non si è maritato. syn. C@lebs, in- 
nüptá. *... contempto münéré Pha- 
bi inntibi pérmánéo. Ovid. 

iNNÜwÉRUs, 5, um. Adiect. Innu- 
merabile. svn. innümtUràbtlls , infini- 
tis. rar. Nünttro cürens; * Cinctils 
db innümitró mé ténét hostè lócüs. Ov. 

iNNÜO, Ys, ür, ütüm, Cri. Accen- 
nare, far cenno. Neut SYN. inno, 
üssentfór, consentYo. * Spüctüntem 
spécta; ridénti mollíd ridé innütt; 
üccéptas ta quiquireddé nitas. Ovid. 

INNUPTÉ , iP, f. Figlia, che non è 
ancor maritata, SYN. innübi, cilebs, 
virgo. * Pars stüpét innüpti& donum 
ezítialé Mintrv@. Virg. 

ind, üs, f. Ino. syn. Leücóthóti , 
Leücüithóc, Matùti, Cadmels. Ep. Cad- 
melt, Cidmet. pun. Coniüx Xtbmàn- 
i. Nutrix materitrà Bacchi. Di Thé- 
bini.* Péercognatd sitis erEmplà fü- 
roríbüs inv? Ovid. FAB. Cadmi The- 
barum regis filia, soror Semeles, uror 
Athamantis , cuius iram fugiens, se 
cum Melicerta filio in mare precipi- 
tem egit, ubi in Deam marinam con- 
versa est. X Figlia di Cadmo re di 
Tebe, sorella di Semele, moglie d' A- 
tamante: i! di cui sdegno fuggendo si 
precipitò con Melicerta suo figlio nel 
mare, dove fu cangiata in Dea marina. 

IxDonÜs, A, um. Adiect. Senza 
odore. svn. Non doris, non dans. * 
ee trn@ Ossa Inidori ddbit, sen 
spirént cinnimd sürdüm. Pers. 

InorFENSÙS, 5, üm. Adiect. Non 
offeso. svn. Non offensüs. * Sed mire 
Inoffensum crescenti allabititr esta. 
Virg. 
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InùLEsco, fs, evi , Ytüm, tri. Cre- 


scere, aggrandirsi. Neut. sYN. Glisco, : 


erîsco, aügesco, incresco. * ... hac 
álíe&na &r ürbóré gérmén includunt, 
tdoqué dicent Ynülescirt ib 
Virg. 

InopiX, &, f. Mancamento, man- 
canza, bisogno. SYN. Paüpértàs, tgi- 
Stás, paüpríés, penürfá. EP. Asptri, 
türpfs, immundi, dürá , pánnosit, id 
iuni, incültá , sordidi. 


to, improvviso. SYN. insperàtüs, Yncx- 
péctatüs, improvisiis, sübitis, riperi- 
tinis, nüvüs. * 0 virgo, nóvd mt fd- 
cies , Ynópinvé sargit. Virg. 

YNóPs, ópís, Adiect. omn. gen. 
Povero, bisognoso. sn. Paüptir, ége- 
nüs, indígüs. * 4t tu, oro, solare Yni- 
pem, et saüccürré rélict@. Virg. 

INQUIES, etís, omn. gen. et jnquYé- 
tüs, X, üm. Adiect. Chi non ha riposo. 
SYN. irr'qufetüs , turbídis, turbatüs, 
concftüs, pertürbatüs, insomnis. PER. 
Méns inquieti détigIt stimilos gráves. 
* ,.. néque Anstér Dax inquiéti tür- 
bidùs Adri&. Hor. 

INQuIÉTÜs, 4, üm. Adiect. Inquie- 
to, agitato. SYN. Inrtquiétiis, impli- 
cídüs, AgYtatis, motüs, türbatüs, sol- 
Ifeltiis. * Xb inquieto satpé rca 
quies. Sen. 


INQUÍLINÜS, 1, m. et inquilini, &, 


f. Chi abita in casa altrui, o a pigio- 


ne, pigionale. * Vicinas Novio vél 
inquilinüs Stt st quis Niviam vídéré 
non vale. (Phal. ) Mart. 

iNQUINO, fis, avi, átüm, art. Mac- 
chiare, imbrattare. Act. sy. Fido, 
pallio, mácillo, deformo, cinquíno, 
contimino, infícío. * Rüris ópeés nt- 
téant; inquìntt arma sítüs. Ovid. 

inguino, Ys, sivi, sitüm, tri. Cer- 
cere, ricercare, investigare. Act. 
SYN. investigo, scrütür, perscrütür, 
indágo, intérrigo, qu&ro, pérquiro. * 

33 


Inùpinis, 5, im. Adiect. Inopina- 


INQ 
üt tibi contra Evénit, inquirünt 
vitia at tüd rürsüs ét illi. Hor. 
ixQvisiTlo, onfs, f. Ricerca. * Scd 
edve inquisitfoni mihi sis. Plau. 

INSANABÍLIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Insanabile. svn. immtdicabilis. pnn. 
Artt mtdica maiór. Nulla sanabilís 
ürtt, intérdüm docta plus vàálét artt 
mülum.* S: tribis Antícjris cápüt 
insanibilt nanquam Tonsori Licino 
commistrit. Hor. 

iNSANIX, i, f. Pazzia, insania. 
SYN. StültitYá, amentíá, démentlá, 
fürór. EP. Scülératá, práceps, fürl- 
bundi, fervens, ribidi. pun. insánií, 
vésüná mens. Vésáüüm pectüs. insà- 
nüs fürür. per. Méntim füríbündi in- 
sünfá lsít. Rábid& priceps insaniti 
mentis Perfiirit. Duri viventi insanfá 
belli Corripiiit. Ripit fervens insinîti 
mentem. Fertür tt incerto titibans in- 
sinì gréssu. * Quid liquòr? ant übí 
sum? qui méntem insanfá matát? 
Virg. 

INSANÍO, is, ivi, et Yi, itüm , iri. 
Inmpazzire. Neut. svn. Désipfo, savío, 
füro.* insaniré líbet, quóniam tibi 
pocülá ponam Faginà. Virg. 

INSANÜS, 4, üm. Adiect. Pazzo, 

, malto, insano, mentecatto, forsen- 
nato. SYN. Mülésanüs, vesanüs, stül- 
lüs, amens, demens, rübídüs, fürlo- 
sí, lymphatüs, füríatüs, fürens.* 
insanam vatem aspicies,qu@ rüpé sib 
ima Fatá cánit. Virg. 

insiTliniLÎs, Ys, m. f. t, n. Adiect, 
Insaziabile, SYN. Inexssitürabilis , in- 
sttfatüs, insitùirabilis, Ynexplebilfs , 
Ínexplets. * Déqué tüo [set ( licét hac 
sis landè sitpérbüs) insátlübilfbüs cor- 
póré rixá lüpis. Ovid. 

inscithà, d, f. Jgnoranza. svn. 
ignoratio, ignorantfá. Ep. Mili, cras- 
sf, solidi, türpís. * Qu&ém mld stal- 
títía, Etquacamque inscitfá vert Ca- 
cum dgit. Hor. 
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inscitts; 4, um. Adiect. Jgnoran- 
te, di poco spirito. SYN. Inürbànüs , 
illépídüs. * Auxilium t£ n&inpé vicas, 
inscit mágTstér. Auson. 

insclîs, i, um. Adtect. Jgnoran- 
te, rozzo. SYN. ignürüs, nescfüs, in- 
düctüs. pur. Stiiptt insciá turbi Pro- 
dígíüm mirati nóvüm, Haud inscrá re- 
rüm, Cünctá nótát, * ... inscYá Dido, 
insídéat quantus misér® déüs. Virg. 

INSCRIBO , Is, psi, ptüm, tri. So- 
prascrivere. Act. SYN. imprímo, extá- 
ro, scribo. run. Grandiblis inscribünt 
nümérosá vilumini verbis. Versa pul- 
vis inscribitùr hasta. * inscribat spó- 
liis, Nasò mágistér érát. Ovid. 

INSCRIPTÜS, 4, um. Partic. Scritto, 
intagliato, inciso. SYN. insculptüs , 
adscriptüs, impressás. * Dic, quibüs 
Tn. térris inscripti nomínd regam Na- 
scantar flores. Virg. 

iNSCULPO, Îs, psi, ptüm, iré. Scol- 
pire, intagliare, incidere. Act. * Cor- 
nùdque@ratis, mirüm référéntid for- 
mam, Postíbüs inscülpünt. Ovid. 

iNsÉPULTÜS, 4, um. Adiect. Inse- 
polto, non seppellito. SYN. Ynhümatiís, 
intámülatás. * Post instpultá mémbrá 
différznt lipi. (famb.) Hor. 

iNsÉQUÜR, tris, sécütüs, stqui. 
Seguitare, tener dietro. Depon. svn. 
inséetor, consectir, sector, séqubr, 
pérséquür, pergo.* Nunc èidem for- 
tüná virus tot casibüsüctosinséquitür. 
Virg. 

iNsÉnO, Ys, evi, sítüm, Viv. Se- 
minare. Act.* ... déniqué teipsum 
Concüté, nam qui tibi vitiorum in- 
sevérit olim Natarà. Hor. 

INSÉRO, ls, ùi, ertüm, cri. Inne- 
stare, inserire. Act. SYN. immitto , 
insínáo, indüco, intèérsiro, immiscto. 
* Arma. égó fémínits dnimam motarà 
vírilém Mercibis insérüi. Ovid. 

INSIBILO, as, avi, atum, art. Fi- 
schiare. Act. sys. Sibilo, inspiro, spi- 
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ro. * Qualià sücctnetis, Ubi trüz in- 
sibilit Faris, Marmürd pintts f1- 
ant. Ovid. 

insipéo, es, edi, sessum, ert, Se- 
dere sopra qualche cosa. Neut. svx. 
insido , sido, sido, incümbo. * irri- 
püttqué lócum, &t silvis insedit int- 
quis. Virg. 

insipi£, arüm, f. plur. Insidie, 
aguato. svn, Düli, furtà. ep. Fallaces, 
lécti», Occult&&, noctirn®, hostiles, 
dilosis, sübdólie, Yniquie, improvisie, 
Ynexspéctàti?, dibi®, türpés, vàni, 
Ynanes, néfindè, clindéstinè. pur. 
insídfis quid nunc fallacibiis imbit? 
Miinifesti fídes, vánisqui pitescint in- 
sídis. Fündfmüs insidiis hostes, non 
Marti s'cündo. * Non égó te vid: Da- 
münis pessimè caprüm Ercipere insf- 
díis? Virg. 

ixsIpiin, arís, atüs, ari. Insidiare. 
Depon. Pun. insíd?is circümdo, cir- 
cümvtnYo, invado, insídías pono, col- 
lóco, tendo, intendo, strìio, instrío, 
piro, midftór, molitir. er. Cum lüpiis 
insídYaus exploráit óvilfá circum. Furti 
piro belli convexo in trimitt sylvie, Ct 
bívías irmato obsidam militi fauces. 
* St té diléctant dinimosà péricillá ; 
Tuscis ( Tütiór ést virtas ) insídYémür 
dpris. Mart. 

insino, fs, sedi, sessum, trt. Porsi 
a sedere, posarsi. Neut. * ... lócüm- 
qué, Quo sérére, arcanas aptum, 
&volvéré cnrüs insidunt, Stat. 

INsiGNÉ, Ys, n. Insegna. svn. Si- 
gnum, indícfüm, nità. || Ornamento, 
SYN. ürnamentüm, diciis. || Bandiera. 
svn. Vexillum. Ep. Clarüm, illüstré , 
décorüm, sáperbüm, géntrosüm, pül- 
chrüm , Évitüm, nobilt.*... cljfpéo- 
que insigni pütérnum, Centum ün- 
gués, cinctlamqué gérit. strpentibis 
hjdram. Virg. 

INSIGNÍO, is, ivi, itüm, ird. Orna- 
re. Act. SYN. illüstro, hünesto, diícüro, 
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fdorno, orno.*- 4t lvém clijpéam 
snblatis corníbüs io Auro insignibát. 
Virg. 

INSIGNIS, Ys, m. f. €, n. Adiect. 
Nobile, illustre, chiaro, insigne. 
SYN. Wlüstrís, giíncrosis, nobilis, 
egrégitis, inelítüs, clarás. pur. Pigtaté 
insignis, tt armis. insignis fama, vt 
felicfbüs ármis. óstróqu& insignis, tt 
aüro. * Ambo ünímis , ambo insignes 
prastüntibüs armis. Virg. 

insli.0o, is, i, ultim, irt. Saltar 
su. Neut. sYN. insulto, üssYlo, irrito, 
irrümpo. pun. insiliert vidis. * insilit 
hüc; mirümqué fuit pótitissé, vdla- 
bat. Ovid. 

insimULo, as, avi, atüm , art. In- 
colpare a torto, apporre. Act.* Crt- 
minibus falsis insimilisstviram. Ov. 

iNsINÜO, ds, avi, atim, art. In- 
sinuare, introdurre. Act. SYM, in- 
dico, immitto , immiscio. * ... de- 
solatamqué sóroróm, Qua pòtès, tt 
miséros pérge insiniari pdrüntées. 
Stat. 

INsisTO, Is, stiti, stitüm, iré, Se- 
guire, seguitare, insistere. Ncut. SYN, 
S&quir. || Fermarsi. sy. Consisto, 
sto.* Nalli fas casto scélérütum insi- 
stri Itmén. Virg. 

INSÍTÓR, orís, m. Innestatore. * 
insitbr htc solvit pomosd votd corona. 
Prop. 

iNsírÜs, 4, üm. Partic. Innestato. 
*.., matatamque insiti malà Férré 
pirum, ét prünis lipidosd ribescire 
cornd. Virg. 

INSÜLENS , tis. Adiect. Insolito. 
8YN. insuîtiis, Ynaüditiis, Ynexspertüs, 
insUlítüs , inconsuctüs. || Insolente , 
superbo, prosontuoso. sYN. Süperbiüs, 
ürrógans, impiidins, pitùlins.* ... 
ét aspérd Nigris Gquürá ventis iimi- 
rabitir insolens. Hor. 

insòLirts, 4, um. Adiect. Insoli- 
to, strano, straordinario, * Armoram 
* 


INS 
' sünitam toto Germantà calo Audtit, 
insülítis trémiüerint motibis Alpes. 
Virg. 

INSOMNIS , Ys , mr. f. &, n. Adiect. 
Senza sonno, vigilante, sollecito. 
srv. Vigil, pervigil. ^ Vestibilumin- 
sümnis s?rvüt noctesqué di?squé. 
Virg. 

INSONNICM, Yi, n. Sogno, visione. 
sin, Somnlüm, visüm. Ep. Fülsüm , 
vanum, fallax, molestum, grávé, má- 
stüm, trist, Ynànt, nóctürnüm, men- 
dax.* Sed falsa ad calam mittant 
insoómnYá manes. Virg. 

INSÓNO, üs, üi, Ytüm , ari. Risuo- 
nare. Neut. sYN. Sino, persino, per- 
strépo.* insindert cdv@, gémitamqui 
: déderè civern@. Virg. 

insuns, ts. Adiect. omn. gen. 7n- 
nocente, puro. SYN. Innücens, inni- 
cüds.* Ft cüsum insontis mécum in- 
dignübür dmict. Virg. 

insopitis, i, um. Adiect. Vigilan- 
te, sollecito. SYN. Insomnls. * Terrt- 
génüsqué féros , insopitumqué driico- 
ném. Ovid. 

IxsPERATÜS, 6 , im. Adiect. Im- 
provviso , insperato, SYN, Ynexpecta- 
tlís.* Insperatá tii com véniti plumdá 
. sùperbi@. ( Choriamb.) Hor. 

INsPÍCÍo, Ys, exi, ectum, tri. Guar- 
dare, vedere. Act. SYN. Aspleo, in- 
specto, intüt'ür.* Inspict quid portém; 
nihil htc , nist tristé videbis. Ovid. 

INSPIRO, as, ivi, átüm, art. In- 
spirare, soffiare. Act. SYN. insínüio , 
afflo, immitto, inflo, dócifo. PAR. in- 
tls igit Dis , etnostro se péctürt ver- 
sát. óccültum inspiresignem, fallàsqué 
véneno. * Deltits inspirat vates, dpé- 
ritqué fuitarà. Virg. 

INSTADÍLÍS, Ys, m. f. &, n. Adtect, 
Instabile, leggero. sYN. inconstans , 
várfás, lívís, mobflís, mitabilis, * 
instibiles dnimos lado prüóhtbebís 
nant. Virg. 
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instXr. Nomen indecl. Similitu- 
dine, esemplare, uguaglianza.* in- 
stir montís équ&m divina. Palládis 
arté £diftcant. Virg. 

INSTACURO, fis, dvi, àtüm, art. Re- 
staurare, rinnovare, Act.SYN. integro, 
rpáro, restítio, innivo, rifícío, re- 
staüro, nüvo. * #rgo instaüramüs Póà- 
ljdoro fanùs, étingens Aggéritar tü- 
milo tellas. Virg. 

iNSTÍGO, fis, avi, atüm, art. In- 
citare, stimolare, istigaré. Act. SYN. 
Excfto, hortór, áciio, instimtilo, in- 
cendo, incíto, impéllo, sollfcíto, con- 


‘cito, invito, stimiilo, móvto, commi - 


vito. * Tam vero Íngéminat clamor , 
ennctiqué séquéntéminstigant stüdits. 
Virg. 

instità, i, f. Lembo, orlo, pe- 
dana. stYN. Fimbrii. EP. Serícá, lon- 
gi, ipti, matronalis. * Quaqué té- 
gis médios, insiti longd, pédes. 
Ovid. 

iNsTÍTÜo, Ys, di, utum, vri. Or- 
dinare. Act. svN. Constìtiio, stittio, 
décerno, indico, édico, précipio, prè- 
scribo. || Istruire. SYN. instriio, dócto. 
* instítüit sücros célébri cértaminé la- 
dos. Ovid. 

INSTO, is, stili, statüm , ar. 7n- 
stare, incalzare. Neut. SYN. Urgto , 
prémo, insisto, immYnio. rar. Hinc 
Pallas iostát vt ürgét. Dum nititùr 
actr tt instit.* Parte dlta Marti enr- 
rümqué, rütüsqué vülacres instàbant 
Virg. 

iNSThATUS, 4, um. Partic. Barda- 
to, coperto, svn. Strütüs, tectis, üper- 
tiis.* Omnibits &rtemplo Teucris iiü- 
bét ordinè düct instratos ostro alipè- 
des. Virg. 

iNSTRÉPO, Ys, üi, itum, crt. Fare 
strepito. Neut. SYN. Strípo, insüno, 
insibilo, immürmüro, perstrípo.* Post 
vdlido nins snb pondéré fagínüs 
arts instrépit. Virg. — 


INS 
issTRCCTÜs, Y, im. Partic. Ordi- 
- nato, fornito, provveduto. * Hand 
sécüs instrücti ferro, quam si aspèrà 
Martis Pugná vócét, Virg. 

INSTRÜMENTUM , 1, n. Strumento, 
abbellimento, ornamento. EP. Xppi- 
situm, aptüm, commüdüm, Ydontüm, 
facile, levi, tractabrlt. * Falicis ornint 
hiec instrumenti libellos. Ovid. 

INsTRÜO, Ys, xi, ctüm, (ré, Istrui- 
re, ammaestrare. Act. svn, Duetto, 
instíto , informo. || Preparare, or- 
nare. SYN. órno, piro, compuno.* Re- 
migiam süpplét; sócíos simil in- 
strült armis. Virg. 

insUpo, às, àvi, atum, art, Suda- 
re. Neut. sYN. Südo, désüdo , inci 
lesco.* Nullà tübérnd méos háübéat, 
néqué pilù libellos, Queis münüs in- 
sudet valgi. Hor. 

INSUESCO, Ys, evi, étüm, (ri. As- 
suefarsi, avvezzarss. Neut. sin. Suc- 
sco, consuesco. *... insuevit. pütér 
üplimüs hoc mè Ut fügérem, &rém- 
pls vitíorüm quaqué — nütandv. 
llor. 

INSUETUS, 6, um. Adiect. Von av- 
vezzo. SYN. incünsuetüs, insilítüs. * 
Arcádás insuctos dicis inférré péde- 
strés. Virg. 

INSULÁ, ie, f. Isola. EP. £quürtá, 
fli víalis, mádéns, mididi, cireümflüi, 
rigii, irrigliti, sinitosi, spátíossi, über- 
rima, divés, üpülentá, fírax, fertilis, 
üpim&, saxosá. run. Cincti miri tellüs, 
Tellus clausá miri. Cincts squis trà- 
cts, FlümYnt, vel ponto. circiimditi 
tellüs. Ampi cireumflüs tellüs. Terrá 
flüctfbüs , vel èqubré circimvallati, 
ümbitá. ren. Discrétàs insùli rümptt 
fiquas. Vágá divídüis insùilii surgit %- 
quis. Quim vasto ampléxü circümflütt 
iPquür. * inslá divés ipum, Pridmi 
düm regni mánébünt. Yirg. 

INSULSÜS, 4, im. Adiect. "uti 
sciocco, SYN, Fütüüs, stültüs, * 


A 
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INS 
ollà Thijesta® Fervebit s®pe insülso 
c@nanda Gljconi. Pers. 

INSULTO, às, ivi, átüm, art. Insul- 
tare, far insulto. Neut. svx. insìlio, 
irrito, vel insectór, vexo, illüdo.* Fla- 
ctibits 1gnotis insültàvéré cdrine. 
Ovid. 

INSUMO, fs, sümpsi, sumptim, 
Urt, Spendere, consumare. Act. SYN. 
impendo, Ydhibio, collóco, conféro.* 
Fluminibusque tr ist: médium cdvd 
nabilà montis insümpseré lütis.Stat. 

ixsio, Ys, iii, üitüm, tri. Cucire 
in qualche cosa. Act. * impèrfectis 
ddhüc 1nfans génítricís db alvo £ri- 
pitür, pátríoqué téner (st crédéré di- 
gnam) insüftür (émbra, materniguò 
tempòrà complét. Ovid. 

INsÜpÉn. Prepos. Sopra, di so- 
pra, oltre a ciò. svn. Pratéréa, ulti‘ 
rfás tim, quique, idhuc.*... insü- 
pir ipst Dardánide infénsi panas 
cum sanguiné poscunt. Virg. 

iNSÜPÉRADYLYS,Ys, m. f. £, n. Adicet; 
Insuperabile, invincibile. SYN. Yu&x- 
pügnabilis , Ynelüctabflis , invicts ; 
ind'mitis, infricttis.{| Scosceso. SYN. 
Ínàaccessiís, préceps, abrüptiis.* Hine 
Getale ürbés, génüs insüpérabilé bel 
lo, Et Nümida t1nfràni cingünt, è 


inhospità Sürtis. Virg. 


INSURGO,.ls, rexi, rectum, iré, AL 
zarsi, levarsi. Neut. SYN. Assürgo, 

.. nigro glómérart pülvéré nnbém 
Prospictunt Tencri, ac téntbras in- 
surgtré campis. Virg. 

iNTABEsCO, Ys, lii, tré. Smagrire, 
seccarsi, iniristire, Neut. svx. Ta- 
bésco, contabesco.* Sed vidét ingra- 
tos , intabescítqué vídündo. Ovid. 

iNTACTÜS, i, im. Adiect. Non toc- 
co, intatto. SYN. illibattis, ill@sts, 
pürlis, castüs, impolluttis, inviilatüs, 
incorrüptüs.* Tarno témpüs értt, ma- 
gno cum optacérit émptüm intàctüp 
Pallantà. Virg. 


INT 

ixTAMINATÜS , 5, um. Adiect. In- 

corrolto, non contaminato. SYN. in- 

tàctüs , int/gér. * intaminatis fulgét 
hònorkbùs. (Alcaic.) Hor. 

INTÉGÉR, egri, egrüm. Adiect. In- 
tero, netto, polito, sano. SYN. intà- 
cts, purüs, incòltmis.*... vos 0, 
quibiis intvgér evt Sanguis, dit, sò- 
lidaqui sio stant robüré vires, Virg. 

iNTÉGO, Ys, xi, ctüm , ri. Copri- 
re, vestire. Act. svn. Contigo, tgo, 
addo. * His arctis, hts teld, sùdes, 
Htc cassidé crines inttgit. Stat. 

INTEGRITAS, ütls, f. Integrità, il- 
libatezza. svn. Castitas, virginitas, 
püdür, piidicità.* integritàtis qui sin- 
cera consciis, Phedr. 

INTEGRO, às, ivi, átüm, art. Rein- 
tegrare. Act. SYN. Rnóvo, répiiro, 
instauro. *... dt 7ild Flet noctim, 
ramiqui sédins mistrabilò sme 
intégrüt. Virg. 

INTELLECTÙS, Us, m. REA 
to, conoscimento. SYN. inginíüm , 
mens, nímiis , rito. EP. Solers, sá- 
gàx, acr. * ille obscuratis dat sénst- 
büs intellectum. Prosp. 

iNTELLYGO, Ys, exi, ectüm, irt, In- 
tendere, apprendere coll’ intelletto. 
Act. SYN. Concipio, cognosco, cipio, 
pîrcipio, compréhîndo. PaR. Accipité 
hic ánfmis. Hc infimo hausi.* Septt- 
mius, Claudi, nimirum intelligit a- 
nüs. Hor. 

iNTÉMÉRATÜS, f, um. Adiect. Illi- 
bato , inviolato , incorrotto. SYN. in- 
tüctüs, * Zt2rnum telorum, ét virgt- 
nitatisimorem intemtratà colit. Virg. 

iNTEMPÉRANS, üntls. Adiect. Im- 
moderato, smoderato. SYN. immüdt- 
rátüs, immódfcüs, intempératüs, Ifbi- 
dínosüs. * Quisquam tücéndi intem- 
pèrans. (Iamb.) Prud. 

intEMPERIES, ci, f. Intemperie, 
sconcerto di tempo. pur. Cali, atris 
grivitàs, inclementig imiürfá. * C lades, 
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cülímítasqué intemptries mbdò no- 
stram üdvénit dimam. Plaut. 

INTENDO , dis, di, sim, et tum, 
tr. Stendere, tirare. Act. SYN. Tén- 
do, exténdo, porrígo, exporrigo, ex- 
pündo.]| Procurare. SYN. &ddüco, con- 
tendo. || Pensare. stN.Coglto, attendo. 
|| Applicare. sv. ipplico, admóvio.* 
Actiùs h&c cérnéns ürcum intendebit 
Apollo Désüpér. Virg. 

INTENTO, üs, ivi, ütüm, art. Pre 
sentare, minacciare. Act. svn. M\- 
nür, minitir.* Presint&mqui viris 
intèntint Omnid mortem. Virg. 

inteNnTÙs, 5, um. Partic. Teso, 
tirato. SYN. intensüs. |] Intento, ap- 
plicato , attento. SYN. Attentüs, sedü- 
ls, dilYgens. * Considant transtris, 
intentliqué brachid remts intenti àr- 
pectünt signüm. Virg. 

ixTÉPÉO, cs, di, crt, vel intipesco, 
Is, iii, escéri. Intiepidirsi. Neut.* Ft 
lücüs estivis intépét. Umbér dquis. 
Prop. 
INTÉR. Prep. Tra, fra, in mez- 
z0.* intr ütrümqué frémant imma- 
ni mürmiüré venti. Ovid. 

INTERCEDO , Ys, essi, cssum, tri. 
Sopravvenire. Neut. SYN. intervénio, 
intersüm. || Intercedere. svn. Prievr, 
oro. || Opporsi. sYN. Obsto, rì- 
sisto. . 
inTERCEPTÙS, X , üm. Partie. In- 
tercetto, attrappato, rapito, tolto di 
mezzo.* Tergà cüpüt tangant; colla 
intèreepti videntir. Ovid. 

intÉRcìpo, Is, di, tr8. Cadere tra 
mezzo. Act. sn. Cido, inttrto, pi- 
río. * Angür érat; nomen longis in- 
tercidit annis. Ovid. 

ixTERCIDO, Ys , cidi, cisüm , Ert. 
Tagliare per mezzo. Act. svn. Diss- 
co, discindo, séco, divido. 

iNTEnCÍNO, Ys, ctelnî, cantüm, n&- 
ré. Cantare in mezzo. Act. * ... nec 
quid médios intircinit detüs Quod 


INT 


apte. Hor. 

iNTERCÍPÍO, fs, cepi, ceptum, tre. 
Tor di mezzo, sorprendere. Act. SYN. 
óccpo, pri vino, priegridYór, prever- 
to. * ilo namqué prical vdlidam di- 
rertràt hastam, Quam médias Re- 
teus intercipit. Virg. 

INTERCLUDO, Ys, si, sim, Cri, Ser- 
rare il passo. Act. SYN. declido, claù- 
do, übstrüo. *... sepe tilos aspérá 
ponti interclisit híéms et térrüit Au- 
stér éüntés. Virg. 

intERDICO, cls, xi, ctüm, £r, In- 
terdire , proibire, vietare. Act. SYN. 
YnhYbáo, próhíbio, vito, arcto.* iild 
süüm vdcdt hanc, cut quondüm ré- 
gid Iano orbe interdixit. Ovid. 

iNTERDUM. Adverb. Qualche vol- 
ta, talora. sin, Xliquindo, quando- 
qui. * Biandiür interdüm , vértsqué 
simillimà verbi Elóquór. Ovid. 

iNTÉRÉR, Adverb. Tra questo tem- 
po, frattanto. SYN. intérim, siüptr 
his, h&c intér, tim vero. * Panditir 
int'ría dimis tmnipolentis dlijmpi. 
Virg. 

iNTÉRÉO, is, ivi, vel Yi , Ytüm, iri. 
Finire, morire affatto. Neut. svn. 
üccído , óccümbo , pro. * intériünt 
pécüdes; stant. circüm fasd prütnis 
Corpórá magnà bam. Virg. 

ixTEnrÍCÍO , Ys , féci, fectüm , tri. 
Uccidere, ammazzare, mandar a 
male. Act. sin. decido, stérno, nico, 
entco, primo, intérimo, c®do, mieto, 
iügülo, trücido, óbtrünco, extinguo.* 
Fer stübülis inimicum ignem, atque 
interfict mésses. Virg. 

INTERIXCÉO , Us, cli, erf. Giacere 
in mezzo. Neut.* Quidquid ét Asopon 
vétérésque interiáctt Argos. Stat. 

iNTEnIÍCYO, fs, cci, ectüm, tré. Tra- 
mezzare. Act. sYN. interpono, intérst- 
ro.* Témpéstas, et noz intériécert tè- 
nébras. Anon. 
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iNTÉRIMO, Ys, tmi, emptüm, vri, 
Ammazzare ,:uccidere. Act. SYN. de- 
cido, nico, énéco, triicido, interfícío, 
pirímo.* Cam lüquéo üxorem intéri- 
mis, mütrémqué véneno. Hor. 

ix1 ÉnfUn, orls, m. f. Ys, n.Adiect. 
Più a dentro.* At dómils iptiríor gé- 
mita, míséroqué timalta Mtscétür. 
Virg. 

ixTÉnÍTUs , us, m. Morte. svn. 
Mors, excídYum, fatüm, füntis, lethüm. 
EP. Griüvís, cerbiis, immatürüs, mi- 
lestüs, «tmàrüs. * intirftüm montésqué 
fér, silva qué lóquüntür. Virg. 
INTERLUCÉO, es, xi , ert, Traluce- 


. re, tramandar luce. Neut. SYN. inter- 


nfto, intermico.* Qua rara est dciés, 


. interlücetqué cdrond. Virg. 


intERLÙO , Ys, Erf. Bagnare in 
mezzo. Act.*... arvdque ét arbes Li- 
tüóré diductas angasto interlüft asta. 
Virg. 

ixsTERMÍCO, às, cii, art. Risplen- 
dere in mezzo. Neut,* Cérnis, üt 1n- 
géntés mürürüm porrigdt &mbrüs 
Campis, ét è spécülis mürlens inter- 
mictt ignis? Stat. 

inTERMISSÙS , 4 , üm. Partic. In 
terrotto, intermesso. SYN. intérrüptüs, 
Umisstis, cessans.* Nun intermissis 
cürsibiis bít (quiis. Ovid. 

iNTÉRNiTTO , Ys , isi, issüm , Cri. 
Intralasciare, intermettere. Act.SYN. 
Cesso, ómitto, diffíro. * Jussd viri 
fáctant , intermittüntqué ldborèm. 
Ovid. 

ixTEnNÉCYo, ónlís, f. Uccisione, 
strage. sYN. C&dîs, intirltüs, strages. 
* illüd dd tnettas rédit , atque inter- 
nécionîm, Lucil. i 

inTERNÙS, fi, im. Adiect. Interno, 
interiore." Gectdit internas coniùr 
mdctatits dd aras. Ovid. 

INTERPELLO, dis, ivi, atum, dirt. In- 
terrompere chi parla, frastornare, 


| impedire. Act.* Pransas non dvide, 


INT 


quantum interpellét inani. Ventré , 
diem dararè. Hor. 

INTERPONO, is, siii, sìtum, trt. In- 
terporre , frammettere. Act. sYN. in- 
termisct'o, intérséro, interifcío.* inter- 

pon tüts intirdam gaüdid curis. 
' Catull, 

INTERPRES, ©tis, m. et f. Inter- 
prete. Ee. Fidis, prüdens, consültiis, 
fídelís, dibitis, imbigiilis. * interprés 
divum frt horridà iüssü pér aaras. 
Virg. |: 

INTEnPRÉTÜR , ürís, ütüs, ari. In- 
terpretare, spiegare. Depon. SYN. Ex- 
. plàno, expoóno, éxplfco.* Car pénttns, 

mügnoque interprütór omíné qe 
cam ? Stat. 

ix TERRITUS, 4, um. Adiect. Intre- 
pido, imperterrito. svn. impèrterri- 
tiis, impávídüs , intrépidis, aùdix, 
secürüs. pur. Terrort ciréns. Terro- 
rís expers. Mitiis expers. Timert 
néscfás. PER. Xbest ptivorfs crimtn fc 
probrüm pròctil, vírtüsqué nüstrá né- 

| seit ignavos metis. Péctórá languen- 
tém nón dídfcert métim. Marti nul- 
ls Türbát cordi timbr. * 4t Trivia 
cüstüs iámdüdum în montíbüs opis 
Altà sédet summis, spéctatque iuter- 
riti pügnas. Virg. 

intERROGO, ds, avi, atüm , art. 
Domandare , interrogare. Act. SYN. 
Sciscítór , rigo, quio, pito, posco, 
inquiro, percontir. Nanc ürméntá 
müvét vdciosque interrügát agros. 
Stt. — 

intERRUMPO, fs, üpi, üptüm , dr. 
Interrompere. Act. SYN. Abrümpo, 
intercfpfo, türbo.* Singaltaqui pias 
interrumpentt quérelas. Ovid. 

intERROPTÙS, i, um. Partic. Rotto 
a mezzo, interrotto.* interrüpti tgns, 
ütérque ad sidérü fümüs Erigitàr. 
Virg. 

INTERSÉCO, is, cli, ectüm, art. 
Tagliare per mezzo. Act. * Eccé vá- 


— 520 — 


INT 
porìféros ridens intcrsécát Tgnés. 
Prud. 

INTÉRSÉRO, Îs, évi, Ytüm, vr. 
Piantare, o seminare innmezie , 


.frapporre. Act. svN. insro, jntermi- 


setto, interiungo. * Stc dit, Et médis 
interstrit oscilld verbis. Ovid. 

InTERSTREPO, Ys, pui, Yuim, trà. 
Fare strepito in mezzo agli altri. 
Neut. * Nam néque ádhuc Varo vi- 
déor, n?c dicéré Cinna Dignd, séd 
ürgütüs interstríptre ünsér lores. 
Virg. 

INTERSUM, ts, füi, essi. Esser pre- 
sente, intervenire. Neut. Anom. sYN. 
Adsüm, sim pré'sens,, interccdo. * ... 
stc Ióvís intírest optatis épülgs tm- 
pigér Hercülés. ( Choriam.) Hor. — 

INTERVALLUM , i, n. Zntervallo, 
spazio, distanza. sYN. Spátíüm. * 
intervalli vídés hamant commódd. 
Hor. 

INTERVENIO, is, veni, ventüm , irt, 
Sopravvenire, intervenire, fram- 
mischiarsi. Ncut. svN. Süpervénlo , 
üccedo, süccedo. * Plará dólor prò- 
hibet, vérboque intérvénYt omni Plan- 
ctüs. Ovid. 

‘ INTESTABÌLÌ8, Is, m. f. i, n. Adiect. 
Chi non può far testimonio, esecra- 
bile. * ... dtér @dilis füérit, vél Ve- 
strüm prétür; ís Tntéstábills , et sá- 
cér ésto. Hor. 

Intéstinùs, Y, um. Adiect. Inte- 
riore , cosa di dentro. run. Belli in- 
tîstinti, idest civilia. * Harum intc- 
stinüm quodvis quale éssé pütándum 
st? Lucr. 

INTÉxO, Is, üi, tum, rt. Intessere. 
Act. SYN. Téxo, implico, innécto, in- 
terstro.* illà tibi létis intexit vttíbiis 
tilmos. Virg. 

INTÍuUs, 4, üm. Adiect. Intimo. 
SYN. imüs, intérfór. * Intimi mo- 
ré sto st se in cündbüld condént. 
Virg. 


INT 
INTOLÉRABÍLIS , Ys, m. f. &, n. A- 
diect. . Intolerabile , incompatibile. 
stx. intólérandüs, grivis.* intülira- 


bílíbüsqué mdlis érát anriùs angdr - 


Assidüg cómés. Lucr. 

INTÜNO, às, i, Itüm, etavi, atum, 
ürt. Tuonare, far romore. Neut. SYN. 
TÜno,insóno, persino. *intónüert pili, 
tt crübris micdt ignibùs @ther. Virg. 

iNTONSÜS, 4, um. Adiect. Non to- 
sato.* Utqué méum intonsis cápit &st 
iüvénilé cáptllis. Ovid. 

iNTORQUEO, 6s, si, tim, èré. Ti- 
rare con impeto. Act. SYN. Torquéo, 
contorquto, immitto, iácülór. * ... sa- 
crüm qui cuspidé robür Lesèrit, ét 
tîrgo scílérütam intorsérit hastam. 
Virg. n 

intRi. Prep. Per entro, dentro , 
entro. * Quod lícét, et tatum £st intrà 
tüd péctórd gaude. Ovid. 

iNTRACTABILIS, fs, m. f. 6, n. A- 
+ diect. Intrattabile, impraticabile. 
sin. Ftrox, férüs, indimitiis. * Sed 
fiis Libijct génüs intractabilé bello. 
Virg. 

. intimo, fs, ui, tr. Tremare, 
empirsi di tremore. Neut. sin. Tré- 
mo, trépido, intrémisco. * kt fessam 
quòtigsmatat látüs, intráémére omném 
Marmiüré Trindcríani. Virg. 

ixTRÉPÍDUS , 4, um. Adiect, Intre- 
pido, animoso, forte. SYN. impüvídüs, 
aùdix, interritàts , imperterrítüs , for- 
Us, gínérosüs. pur. Tiímoré cirens, 
Tímért nescfs. Terrorís expers.* Pér- 
tülítintr'pídos ad fatd nóvissímá val- 
tas. Ovid. 

inthico, ds, avi, atüm, dr. In- 
trigare, avviluppare insieme. Act. 
sYN. impidfo, irrétfo, implíco, illá- 
quio, * Îta intricavít hanc rm témé- 
ritas. (Iamb.) Afran. 

INTRINSÉCUS. Adverb. Intriseca- 
mente, di dentro. SYN. intro, intüs, 
intfrfs, intra. * Sadabant tíüm 
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faücés intrinsécüs atro Sanguíné. 
Lucr. 

iNTRO, ds, avi, atum, art. Entra- 
re, penetrar dentro. Act. SYN. intrüfo, 
ingrtditr, ino, pénetro, sibto, dto. 
Pun. Ya limini, gressus inftro. Sücce- 
do téctis. PER. Xditimqut pr avi 
qu&rit. intéríort dómüs pérrümplt li- . 
mini. Antró se immittit áperto. * 1bi- 
tís itdliam, portasque intrárt lícébit.' 
Virg. — 

iNTRODUCO, ls, xi, ctüm, tri. Met- 
tere dentro , rinchiudere, introdurre. 
Act. SYN. intromitto, indüco. * Sic 
ünímüs intródüxérünt sénsíbüs an- 
ctás. Lucr. 

iNTROÍTÜs, us, m. Ingresso, en- 
trata. SYN; iugrésss , limén, Yditis, 
vii, Ytér, ep. Fácilfs , diffícflís, claù-. 
sis, pitèus, árdiüs. * Zzitüs intrüftüm- 
que élém?ntis redditis &rstát. Lucr. 

INTRORSUM , et introrsüs. Adverb. 
Nell' interno, dentro, interiormente. 
SYN. Intüs, * introrsüis türpém spécto- 
süm pellé décora. Hor. 

intnUDO, Ys, üsi, üsüm , tré. Met- 
ter dentro. Act. sin. inclüdo, impel- 
lo, impingo, immitto. * Vidt crùèntos 
in-dimum intrüdi dices. Anon. 

iNTÜBÜs , vel intYbüs, i, m. vel f. 
vel intiibüm , seu intybüm, i, n. Ci- 
coria, Endivia(erba). gr. Sylvestris, , 
agrestis, cültüs, hürtensfs, máarüs. * 
Quoqué müdo potis gaudérént intübá 
rivis. Virg. i 

INTÜÉÜR, eris, intüítüs, eri. Guar- 
dare, riguardare. Depon. sin. Cer- 
no, vidéo, inspícfo , specto, cóntem- 
plór. * Té támén intüor, quo solo p£- 
ciòrè possum. Ovid. 

INTÜu£sco, Ys, üi, tré. Enfiarsi, 
gonfiarsi. Neut. SYN. Tüméo,tümesco, 
türgésco, inflór.* Vidt virginéas in- 
tümiiiss! génas. Ovid. 

iNTÜuÜLATÜs, 4, im. Adiect. In- 
sepolto. sin. Non tümilátüs, insipul- 


INT 
tüs , Inhtímatis, inconditüs. * occür- 
rümque ócülis intümülati tis. Ovid. 

IxTÜs. Adverb. Dentro, addentro. 
* Nam sità cutqué cibis tx 0mntbüs 
intüs în artas Corpòrà discedunt. 
Lucr. 

INvADO, dis, si, sum, tri. Affron- 
tare, assaltare. Act. sYN. irrümpo, 
&dürfir, l'ácesso, oppugno, aggrédivr, 
irrito, insflío, invólo, rüo, férür. Prin. 
Castri, ürbem , dimom invadrrt. în 
adversos rüri, Dénsos fértür mürftü- 
rüs Ín hostes. Signá ciniunt, primis 
türbas invasìt Ygristes. Médlis sé im- 
miscüft armis. Forti pectóré tender 
Yn hostes, irrü/ránt Diindi, tt tectüm 
ómnt ténebant. Quodque! vident stér- 
nünt, néc mitis altér inest. MédYos 
invastriit hostes. invadünt sócli, vt 
nivá préli tentánt. Fit vf vi, rüm- 
pünt Yditus. In mtdlàs dit sé se cies. 
* invidunt urbîm sómno vinoqué sé- 
pultam. Virg. 

IxvXLÉO, cs, iti, er, vel invilesco, 
fs, tri. Acquistar forze, corroborar- 
si. Neut. SYN. incrésco, aügésco, 
crüdésco, iegresco, de morbo.* ft qua 
consuérünt gigni, gignentir éadém 
Condittone; ét érünt, tt créscént, in- 
qué vilébunt. Lucr. 

ixvALIDUs, 4, im. Adiect. Inva- 
lido, debole. svn. infirmis, imbe- 
cillás , debilis, sgtr. * invilidasque 
tíbt téndens, heà ! non tid, palmas. 
Ovid. 

ixvÉRO, ls, xi, ctüm, tré. Menar 
dentro. Act. syn. Dvféro, inftro, 
vtého.*... Ogijgit quam nec tritterícá 
Bacchi Sacrá, néque arcanis Phrj- 
gias fürüór invehit antris. Val. Flac. 

iNvÉNIO, is, veni, ventüm, irc, Ri- 
trovare, rinvenire. Act. svn. Réptrio. 
|} Inventare. svn. Ádinvénio, éxcogi- 
to, miditür, effingo, commfniscur. * 
ipsé mina mortem invénlám : misé- 
rebitir hostís. Virg. 
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INVENTOR, ürls, m. Inventore.*... 
sémél aüctür ígo , inventorqué sdlatis 
Romüléé&. Stat. 

INVENUSTUS, i, im. Adiect. Sgar- 
bato , senza grazia. sYN, illépidis. * 
Quamvis sordidà rés ét invínusta 

“est. (Phal.) Catull. 

iNvÉnÉCUNDUS , 4, um, Adiect. 
Sfacciato, senza vergogna. SYN. im- 
plidéns, prócàx, aüdàx, protérviis. PAR. 
Exütüs püdoré, Hómo pèrfrictà fron- 
ts. Cui nüllüs In or& püdór. Qui men- 
tK püdorém Expülít. Püdorís expers. 
Frónté círens.* .. . invérécundis Dé- 
ds Fervidioré méro Arcanà promo- 
rat lóco. (lamb.) Hor. 

INvERTO, Îs, ti, sim, (ri. Scon- 
volgere, travolgere. Act. SYN. Verto, 
converto, verso, immüto. * Hàc lcd 
non taürt spirüntés naríbiis ignés in- 
vertert, sdtis Ymmünis dentibis hij- 
dr. Virg, 

ÎNVESTIGO, üs, ivi, ütüm, art. In- 
vestigare, scoprire cercando. Act. 
SYN. Vestigo, scrütór, perscrütür, ex- 
ploro, indago, inquiro. * Investi- 
güre In quà stt. régíoné licatam. 
Lucr. 

InvéTERATÙS, Yi, um. Partic. In- 
vecchiato, antico, SYN. Vitis, vi- 
tüstüs, sntiquiis. * Invitératis. Do 
véniüm morbis, simil ét péccatá 
rémitto. Prud. 

invicem. Adverb. Scambievol- 
mente, vicendevolmente. sin. Mü- 
tüo, vicissim, alternis. * inqué vícem 
spécülantür dquas et nübild ceh. 
Virg. 

invicrùs, 4, um. Adiect. Invitto, 
non vinto, SYN. Insliptrabiis, Inèx- 
stipérabilis, indómktüs , infractüs, Yn- 
expugnabilis. par. Vinci nésciüs. Del- 
lo insápirabflfs. Armis, bello, Martif, 
vel viríbüs invictüs. *-Mea piétas! 
hea priscá fídes, invictüqué bello 
Dextérá! Virg. 


INV 
invibéo, es, vidi, visüm, ert. In- 
vidiare, aver invidia. Act. sYN. &- 
mülór. rar. Bnis XlYenis indülbo, 
márto, livesco, livio. Iniquis, &gris, 
türvis, vel obliquis detilis asplcío. 
Torvüs précordîi livir occtípát. De- 
püscítür artüs invidit. Lenta tabé li- 
vür extdit, pérédít. Mentím carpit, 
vel hibét invidia ribíes. Livoré mi- 
ligno péctüs conffcYtür , vexatür, tà- 
bescit, intabesclt, timet, intimescit, 
crìiclatàr, türbatür. Egréscit Ynfmiis 
invidia. PeR. Hünc glorfá Türni obli- 
qua invidia, stimilisque ‘Yigitabit Y- 
maris. Virtütém incilüimem Ydimis, 
sublatam ex Vellis quarimis invidi. 
* invidit fortuna míht, n? regnà vi- 
derés. Virg. © 

invipii, ie, f. Invidia, odio. svN. 
Livür. EP. infelix, torvái, Yniqui, #gri, 
mblesti, &cerbs, ódYoss, obliqui, fü- 
rens, Ifmphiti, livescens, lingufdi, 
pallidi, cnini, tgnavá, dests, tetri, 
tabiffci, pernox, insomnîs, inquieti, 
irréquYetá , mordax, misst, tristis, 
pérnfcfosá, nomi, cic. PHn. Invi- 
di& livür , tabüm, tabés, pestis, vi- 
rlís, vénenüm , impttiis, vis, rüibíes, 
fürór. invidi@ stYmüli telüm, déns , 
mürsiis. * Qua tandem Ausinta Ten- 
eros considéré terra invidia est ? 
Virg. 

Invibiosts, X, um. Adiect. Invi- 
dioso, invidiato, odiato. sYN. invi- 
dis, vel vdfostis. * Tempus édaz re- 
rum, tuque invidiosi vétustas, omnid 
dèstritttis. Ovid. 

Invipts, i, lim. Adiect. Invido, 
invidioso. svn. &mülüs, lividiis. Pun. 
invidia flagrans, &gtr. obliquo livor 
mXcetr. Invidia stímülis Ygitatis, Li- 
vort mYligno infecttis, cónfectüs. In- 
vidia víneno àafflatás. PeR. Altérfis 
quem l&dYt hónos. Risüs Yibest nYsY 
quem visi feceré dilores. Lentaqui mi- 
serrímt tabt Liquítür, üt glücfes in- 
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cértó salici solv. * invídüs altértas 
mürcéscit rübüs ópimis. Hor. 

InviGiLo, às, avi, atüm , art. Ve- 
gliare, invigilare, attendere. Neut. 
sYN. Vigilo, vel incümbo. * Venatu 
invigilant püért, sjlvasqué fütigant. 
Virg. 

InvfóLA TUS, 4, um. Adiect. Invio- 
lato, incorrotto, sYN. invíólabilis, il- 
l&stis, intüctüs, intémtritiis, intigir, 
incorrüptüs.*... qu& longtis absant, 
Narivam rítínent Tavidlati. décits. 
Ovid. 

inviso, Ys, visi, visüm, trf. Andar 
a vedere. Act. svn. Viso, dto, cón- 
vénfo.* Labéré Nijmphà polo, f'ines- 
que invisé Lütinos. Virg. 

INvisis, 1, um. Adiect. Odioso, 
odiato, spiacevole, malvisto. SYN. 
Invídlosiis, ódYosts. || Non visto. sxN. 
Yrüaspectiis.* Quisquis és, hand (cré- 
do) invisüs c@lestibis, auras Vitales 
carpis. Virg. 

IxviTO, às, avi, atüm, art, Invita- 
re. Act. stn. Hórtir, vico, alliclo , 
exclto , impello. * invitat prétits dni- 
mos, tt premià ponti. Virg. 

invitùs, 4, üm. Adiect. Che con- 
tro voglia fa qualche cosa. sYN. Cüa- 
ets, rfpügnans, nolens.* St sinè pa- 
cé tia, ütque invitó nomini Troes 
itüliam pétieré. Virg. 

invitis, i, um. Adiect. Senza via, 
ove non si puó andare. SYN. impèr- 
vÎis, Ynaccessás , devfüs. PAR. Xditu 
eüréns. Asptr üccéssü. Qui nulli vit 
est.* Stc demumlucos stijgios, régna 
invfá vivis, Aspicits. Virg. 

IsüLTÜs, 4, im. Adiect. Invendi- 
cato, inulto, impunito. * Dizit, ét 
Us Tmpréssd tóro: müriemür Ynülta ! 
Sid mürtamiür , dit. Virg. 

InUmBno, às, avi, tum, art. Adom- 
brare, inombrare, oscurare. Act. * 
Ezstrüctosqué türos obtinta frondis. 
Ínümbrànt. Virg. 


INU 

IxtNDiTÍo, unfs, f. Inondazione, 
diluvio. sx. Dilüvíüm, illüvíes. run. 

: Stráges fatalis quie. Exündans tiquit. 
Amnis Ynundans. PER. Süpiràant nünc 
flüminá ripas. impfà cüm pliviîs ter- 
ri périrt áquis. Hmnif dum làte st 

: rfesconvellít áquàárüm. Flüctütit imnîs 
Ygir. ExepátIatá rüünt ptr Xpertos flü- 
mini campos. 

ÍNÜNDO, às, avi, atüm , arc. Inon- 
dare , essere abbondante di acqua. 
Neut. sin, £xündo, diffündiür, difflito, 
€xcürro. * Quin intra portas, atque 
Ypsis pr&ltà miscent Aggéribus mu- 
rürum, ét Ynündànt. sanguin? fossa. 
Virg. 

InUnco, Ys, xi, ctum, rt. Üngere. 
Act. SYN. Ungo, oblíno , lino, ptrin- 


go.* Non tàmédn 3dctrco contimnas 


lippùs Ynüngi. Hor. 

INVÜCO, às, ivi, atüm, art, Invo- 
care, chiamare in aiuto. Act. SYN. 
imploro, précir, posco, rigo. rua. Di- 
vosqué Yn voti vüicaviít.- Aüxilíoqui 
vócürt Dios, Votis assuescé «cari, * 
ideumque Ióvém , Phrijgiamque &x 
urdiné matrim invicit, &t diplicès 
c&loque éréboqué pàrentes. Virg. 

INVÓLUCRÜM, 1, n. Invoglio, car- 
toccio. * Corpòris invülüeris timilo 
frigénté répostis. Prud. 

INVOLVO, Îs, vi, ütüm , cri. Vol- 
gere, avvoltare, inviluppare, Act. 
sv. Cireümvolvo, implíco, complico, 
convolvo, tgo. * Sard, trübesqué 
süpér , totosque involvíté montés. 
Ovid. 

ÍxUnBANÜS, 4, um. Adiect. Inci- 
vile, rozzo. SYN. illibtralis, illtpi- 
dis, agrestis, rusticüs.* Sctms Ynur- 
bünüm lépído séponéré dicto. Hor. 

YnUno, Is, üssi, stüm, tr. Scotta- 
re, abbruciare, bollare con fuoco, 
marcare. Act. SYN. infligo, nilo, im- 
primo, inscribo.* Contínüoqué nòtas, 
e numind gentis Ynürünt, Virg. 
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IstsiriTUs, %, um.Adiect. Inusi- 
tato, fuori di usanza. sYN. fnaüdi- 
tis, insuîtiis, insUlitiis, insilens, in- 
cünsuetüs , nóvüs. * inusitatim faré, 
quod popüli horréant. ([amb.) Sen. 
Inbsris, X, im. Adiect. Scottato, 
abbruciato, bollato, marcato. *.. 
vülnéré sanguts Ynustüs Terribilem 
stridoré sónum dédit. Ovid. 
INUTILIS , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Infruttuoso, inutile. SYN. Yneptüs, 
Ynànis , viniis. *' Iampridem 1nvisüs 


' divis, ét Ynütllfs annos Dembrbr. 


Virg. 

10, ius, f. Jo. sYN. infchìs, Phü- 
rónfs. EP. inichii , Phürfá , Memphi- 
tis, Mempbhitici, Nilfáct , argilícá.* 
Tu certe Idvis vecaltis in dmoribis, 
io, Sénsistt, multas quid sít intrò 
vías. Prop. FAB. Inachi filia, soror 
Phoronei, ub Iove amata, etob Iu- 
nonis metum in iuvencam mutata. 
Hanc Argi custodie Iuno tradidit: 
cum autem Árgus fuisset a Mercu- 
rio occisus, iuvenc@ estrum immi- 
sit, quo percita, in Égyptum fugit, 
ubi in suam formam reversa, Osiri- 
di nupsit et post mortem ab /Egy- 
pliis honores divinos accepit sub Isi- 
dis nomine. yX Figlia d'Inaco, sorel- 
la di Foroneo, amata da Giove, e can- 
giata in una vacca, per non soggiace- 
re alla gelosia di Giunone, dalla qua- 
le fu data in eura ad Argo pastore, il 
quale fu ammazzato da Mercurio per 
comando di Giove. Io fu riempiuta di 
furore da Giunone, e se ne fuggì in 
Egitto, ove ripigliò il suo primo sem- 
biante, e maritossi ad Osiride : dopo 
morte fu idolatrata dagli Egizi sotto 
il nome d'Iside. 

IDANNES, Îs, m. S. Giovanni Bat- 
tista. svn. Zichirides Baptisti.- EP. 
Castüs, pürlis, intégtr, séverüs, pré- 
sagüs, falidiciis. eun. Zachirli, pro- 
lés, sóbóles. Regis pr&cürsór ólympi. 


IOB 
. Sóbiles süánctórüm será párentüm. * 
Moré vólüns iquile verbo petít astrà 
Ióannes. Sedul. . 

10808, 1, m. vel lob. Indecl. Giob- 
be, principe Arabo nella terra di Us, 
il quale fu sommamente afflitto, per- 
mettendo così Dio. Ep. Pitiéns, con- 
stiins, invictüs, pfüs. * Ft qua tam 
mísére afflicti pütientid lobt. Alcim. 

cisti, ®, f. Giocasta madre di 
Edipo. EP. infelix, mistri. * Sed st 
pracipitant mísérüm cognüscéré ca- 
re, Cadmis drig3 Pátram, tellus 
Mavortíd Theba, Et génitriz Nicisti 
miht. Stat. rap. Filia Creontis The- 
banorum regis, uror Laii, que post 
mariti necem OEdipo filio inprudens 
nupsit, ex quo Eteoclem et Polyni- 
cem genuit, qui cum se mutuis vul- 
neribus confecissent, ipsa quoque si- 
bi manus intulit. ya Figlia di Creon- 
te re di Tebe, moglie di Laio, la qua- 
le dopo la morte di suo marito sposos- 
si ad Edipo suo figlio, non riconoscen- 
dolo per tale. Ebbe da esso due figli 
Eteocle e Polinice, i quali si uccisero 
l'un l’altro con molte ferite, per la 
qual cosa anche essa infelicemente si 
tolse la vita. 

con, iris, atüs, ari. Scherza- 
re, motteggiare. Depon. svn. Liido, 
civilldr, illüdo, ridto, irridto. * Qua- 
les &x humili magna ad fastigià rè- 
rom Ertollit, quotes vdliit fortanà 
idcari. Tuv. 

IScoSts, 4 , im. Adiect. Giocoso, 
scherzevole. * Vità vérteanda ést, 
Masù iócosá miht. Ovid. 

lócts , 1, m. Motteggio, scherzo. 
sx. Ficéu®, lüdiís , lusüs, cávillüs, 
scomm4. Ee. Lépidis, festivis, iücün- 
dis, argütiis , pricix, anceps, létüs, 
hrlárís , blandis, plicídüs, pùtrilis, 
ridYcüliis, sólütüs, ilMetr, vaniis, Ynà- 
nis, fcetüs, lásciviis, infamfs, türpls, 
liberior, mollfs, prótervás , ingratüs, 
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prtálaas , vnüstiis , fácilís, * Nec dà- 
mini fort&ná mii ést, &t débéüt sl- 
lam infette allis. dissémülaré iócis. - 
Ovid. 

NAS, #, Giona profeta. Ev. Fa- 
tídícis , piùs, prènuncitis. * Quiqué 
vülnbilibus spütiantém tractibis al- 
vi Complesti lónüm. Sid. mist. Pro- 
pheta qui Dei iussu Ninivitis peni- 
tentiam indirit. Cum id mandatum , 
exequi vir auderet, in navem con- 
scendit , Thraciam petiturus; sed 
erorta tempestate a nautis in mare 
proiectus est, ubi eum balena exce- 
pit, et triduo in ventre servatum ad 
litus postea incolumem evomuit, un- 
de Ninivem Dei imperio obtempera- 
turus se se contulit. x Profeta , il 
quale per comando di Dio predicó la 
penitenza a'Niniviti. Differendo la esc- 
zione del comando, imbarcossi verso 
la Tracia; ma sorpreso da una furio- 
sa tempesta il naviglio, ov'egli era, 
fu dai marinari gettato in mare, come 
autore di essa tempesta. Ivi una bale- 
na lo ricevette, ed avendolo custodito 
tre giorni entro il suo seno, finalmen- 
te lo vomità al lido, da dove si parti 
verso Ninive, e vi predicò la peniten- 
za al re ed a tutto il popolo. 

ISNXTHAS, i£, m. vel Ibnthan, in- 
decl. Gionata, figlio del re Saule, 
grande amico di David. x». infélix, 
fortis. rna. Davidi fidüs. * Und dies 
Iónsthan letho. dédít, and Sdalem. 
Anon. 

Ton, ie, f. Ionia, paese dell A- 
sia minore, EP. Fîcindi, lieti, ima- 
ni, cültá, divis, tpimii. * Nee Lütíum 
norat, quem pribét Coni divés Nec 
qub Piym@o sünguíné gaudiét, 
dvém. Ovid. 

YowiKcis, i, um. Adiect. Della 
Ionia , nell’ Asia minore. svn. fonì- 
cis. * intér fonMicas cülüthnm ténitis- 
sé püellas Dicirís. Ovid. 


ION -—- 


ióNftm , i, n. Parte del Mar 
Adriatico detto mare Ionio (pars 
Adriatici).* Hémünfam primtsPéltas 
franabdt in annis . . . tliis amnes 
iónfüm qure mqué pétünt. Val. Flac. 

IüRDANES, vel lordanís, Ys, m. 
Giordano. P. Plácidiis, lenis, sáctir, 
* Str quist lastrà géréns plücidam 
Iordanis dd andam Venit, rit accipé- 
rét hoc, quod dáré vénérüt Ipsé. Se- 
dul, exPL. Fluvius Palestine, Bapti- 
smo Christi nobilitatus.sf«Fiume del- 
la Giudea, ove S. Giovanni Battista 
battezzò Cristo Signor Nostro. 

iosXenir, indecl. Giosafat figlio 
del re Asa, ed il sesto re di Giuda, 
principe ottimo. Questo nome si dà 
anche ad una Valle ch’ è presso Ge- 
rusalemme (Latin. Domini iudicium.) 
*... 0mnés nos pérgére Üportét loss- 
phit in vallem. Anon. 

I0sEPI, vel Yoseph , m. Indecl. S. 
Giuseppe. SYN. loséphüs. gr. Castiis , 
püdicüs, sanctüs, pürüs, Intgér, in- 
tactüs, intémtratiis. run. Tutorqut 
losephüs Virginis, tt piùri. VénYéns 
Davidis vrigint Ioseph. * ipsum étíam 
pùtram minitis c@lestibis actüs .£- 
güptüm cum mütré simal trünsportüt 
Yoscph. Iuvenc. 

ste, es, vel Indecl. et Iosifá , è, 
m. Giosuè. EP. Fortis, inclittis, illü- 
stris, piùs.* Iosifá divinos dgttans snb 
pictóré stnsus. usT. Dux Israelita- 
rum fortissimus, qui terram promis- 
sionis victricibus armis quesivit. Ad 
eius preces Sol et Luna steterunt, do- 
nec Dei ulcisceretur hostes. Non fuit 
antea, nec postea tam longa dies obe- 
diente Domino voci hominis, et pu- 
gnante pro Israel. xa Giosuè capitano 
del popolo Ebreo, il quale dopo la 
morte di Mosè, per comando di Dio, 
si diede alla conquista della terra pro- 
messa. Avendo passato il Giordano a 
piedi asciutti, prese la città di Gerico. 
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Alle sue orazioni si fermò il Sole, fin- 
chè restasse vincitore della città di 
Gabaon, la quale assediava. 

IpuiGEntA , i, f. Ifigenia. stN. 
Iphifnassi. gp. Pülchrá, formosá.* 
Pro nécé complewas iphígénik dédit, 
Ovid. ran. Agamemnonis et Clyte- 
mnestre filia, de qua fabulam hanc, 
seu Historiam fabula mirtam nar- 
rant. Cum Agamemnon in Aulide cer- 
vam Diane imprudens occidisset , 
Dea indignata, contrariis flatibus 
Grecorum navigationem est remora- 
ta: qua de re cum Vates consulerent, 
responsum est, Agamemnonio sangui- 
ne Deam esse placandam. Missus igi- 
tur Ulysses, Iphigeniama sua matre 
abduzit, Achilli eam nuptura simu- 
lans. Cumque iam immolanda esset, 
Dea eius miserta, cervam pro ea sup- 
posuit, virginem autem in Tauricam 
regionem transtulit, ubi a Thoante 
rege, eius Dee sacris profecta est; 
que humano sanguine fieri solebant. 
xa Figlia d' Agamennone e di Cliten- 
nestra , alla quale, stando per essere 
sacrificata a Diana, fn per pietà della 
Dea in sua vece sostituita una cerva, 
ed ella fu trasferita nella Taurica regio- 
ne, dove da Toante re fu fatta presi- 
dente a' sacrifici di Diana, nei quali si 
sacrificava sangue umano. 

ipsÉ, i, im. Esso, stesso, egli. 
Pron. demonst. * ipsi té fontes, ipsa 
hec arbastà vócdbünt. Virg. 

inX, ®, f. Ira, indignazione, col- 
lera. sYN. iracündYá, firdr, rábles , 
bilís, indignatio. EP. Xcèrbi, acríür , 
atri, bellatrix, criénti, fervens , hor- 
ribilis, immidícabflfs, ingens, Íni- 
qui, lenti, mánifestá, mémbr, miínàx, 
pignix, mollfór, práceps, ripidi, 
s&vi, sanguíntá, tínàx, tristis, trüs, 
tiimidi, vasti, vivax, vitis, vYilentd, 
indómítá , insini, milésani, ürdens, 
fürens, impitiéns, ignti, flammiti, 


IRA 
spümüns, immaüís, discors, impláeà- 
bilís, terribilfs. run. irárüm stimbilits, 
vis, ists, ardór, imptitüs, motüs, 
flüctüs. Commoti istüs. Bilis accensi 
firvir. Mentís irati fürür. it® viíné- 
num, virüs. Türbàtie vesanfá , víólen- 
tfá mentis. Ciecüs insani mentis ists, 
dulòr.* Térríbilis sibvamnnllo discri- 
míné cidem Süsciítüt, irarümque 
omnes é[fandit hàbenas. Virg. 

InAcCNDÜS , Xi, um. Adiect. Colle- 
rico, iracondo. Pun. Proclivís Yn 
irim.* invtdùs, irácündüs, (iners, vi- 
nüsüs, dímatir. Mor. 

iRASCUR, (rs, iratüs, sci. Adirar- 
si, corrucciarsi. Depon. sin. Süccén- 
so, indignür. run. irà flagro. irárüm 
asti flüctiio. iré flüctibüs existüo, 
ügür, Wgítór. iràs conefpío, exerci , 
attollo, irarüm sub pectüré flüctüs vol- 
vo, vülüto, fóvio, * Nice sólét irasci 
( néque éntm müdératiór altér) Cam 
quis în adversis st quid dmavit , d- 
mát. Ovid. . 

inirUs, 4, um. Adiect. /rato, 
sdegnato , furioso. svn. Fürens. Par. 
impiütíens iri. Effüsüs Yn îràs. ira fi- 
rox, fürens, demens. irà accensüs, 
flagrans, ardens, üccénsás, actüs, 
concitis, commotis, fervídüs. Fla- 
granti percitis ira. Sèva bilé tümens. 
Timidas cxirsit in iris. * Sepé md- 
nas démüns stidits iràtá mdlignis 
Misít in arsaros carminà nostrà fó- 
cos. Ovid. 

inís, Is, sepius, quam Ydís, f. 
Arco celeste, iride. sYN. Thaüman- 
tits, Thaümántis. EP. Iunonfá, plüvi, 
imbriftri, cürvátá, nimbosi, roscidi, 
discoitr, versícilür, humidi, cólora- 
ui, atri, udi, décorá, cürüscd. PER. 
Viriis distinetà colorfbüs. Milli trá- 
hens várlós adverso soll eólorés. * irf, 
décüs cieli, quis tà mihi nübibiüs actàm 
Detàlit in térras? Virg. FAB. Filia 
Thaumantis et Electre, nuntia Iu- 
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nonis, que Dea aeris et pluvie fin- 
gebatur. x Figlia di Taumante e di 
Elettra, messaggera di Giunone, la 
quale fu Dea della pioggia. || ride, 
sorta di erba, detta ghiacciuolo. * 
Néc cérüssü tibi, nic nitri spümá 
rübéntís Desit, ét illjjríica qua véntt 
irfs hümo. Ovid. . 
inRÁDÍo, as, avi, atüm, are. Zr- 
ragiare , illustrare. Act. SYN. illü- 
stro. || Risplendere. svn. Rádío, illü- 
cto, fülgío. * Capérát 1ntéréa post 
tristià sabbdtà féliz irüdtare dies. 
Sedul. . 

innÉwÉApiLIS, Ys, m. f. è, n. 
Adiect. D'onde non si può tornare 
addietro. * Evaditqué célér ripam 
irrémtabilis and@. Virg. 

inrépXniBiLîs, Is, m. f. è, n. 
Adiect. Irreparabile, irrecuperabile. 
SYN. Non répirabilis. * Sed fügit in- 
téréd , fugit irrépirabilt tempus. 
Virg. 

InRÉPERTUS, 4, um. Adicct. Non 
ritrovato. * Aurum irrépertum , et 
sic mélías sítum, Cum terrà celati, 
spérnéré fortiór. (Alcaic.) Hor. 

innEPO , fs, psi, ptüm, éré, En- 
trare, insinuarsi, introdursi a poco 
a poco, o di nascosto. Neut. sin. 
übrépo, repo, serpo, inserpo, illàhür. 
* ,.. müvét et c@lestid quondám Cor- 
dá dülor, lintoque irrépünt agminé 
pena. Stat. 

innéprénensÙs, X4, um. Adiect. 


° Irreprensibile. * Et tandem pròbitas 


irrpréhensá fut. Ovid. 

innÉQUIETUS, 4, um. Adiect, Che 
non ha quiete. sin. inquletlis, im- 
pliicidùs, turbidis, implacabilfs, im- 
plicitts, türbülentüs, vel insomnfs, 
vigili. * Bélláqué cam mültis irré- 
quieti gérís. Ovid. 

innR&£TÍO, is, ivi, itüm, irc, Invi- 
luppare, involgere nelle reti, Act. 
SYN. illiqu'o, impidio, mm. Pars 


IRR 
üssuetá fírüs, pars irrotiré vilücres. 
illécébris itivtnés silft irrétirt. vola- 
ptás. * Ars olli captare fèras, áni- 
malid brutá irrctirt pládgts, rétína- 
cüld , deniqué cicis Iindéprénsd lets 
erranti opponéré prede, Prud. 

innÉvücAnlLIs, Ys, m. f. &, n. Ad- 
iect. Irevocabile, chenon si può ri- 
vocare. SYN. irrívócandüs. * Et sémil 
Cmissam vóldt irrivbcibili vérbnm. 
Hor. 

innipÉo, es, si, sum, ert. Beffare, 
schernire. Act. sYN. Ridto, déridi'o, 
illüdo, lido, delüdo, eXvillir, insuül- 
to. pun. Cáchinnis, iócis, risü, sálí- 
büs, f@dis gannitibiis excipfo, vel M- 
cesso, instrípo, véxo.* Spernit, ét 
irridet , füctisque 1mmitibüs addit 
Verbi süpérbi férox. Ovid. 

inrico, às, avi, atüm, dr. Irri- 
gare, adacquare. Act. sin. Rigo, 
hümecto, respérgo , aspergo, irróro. * 
Figát himo plantas, ét dmicos irri- 
gii Tmbrés. Virg. 

innícUUs, 4, um. Adiect. Innac- 
quato , inaffiato , abbondante di ac- 
que. SYN, Riglitis.* Tunc bibit irri- 
güas fertilis hortis dquas. Tibull. 

Innisün, orfs, m. Beffatore, scher- 
nitore. svn. Dérisir. EP. Dicax, mür- 
dar, pétülàns.* Diezbam tibi venta- 
ros, irristr, dmorès. Prop. 

IRRITABÍLIS, Ys, m. f. #, n. Adiect. 
Che facilmente si irrita.* Maltà fero, 
nt pluctm génüs irritabiit vatum , 
Hor. 

iRRITAMEN, Ynîs, n. Stimolo, aiz- 
zamento. SYN. îrritimentim, stimii- 
lüs, calcár. * Consilium sdptens: scé- 
lérts nisi pribmíd mùgnas Adi?cissét 
Üpés dáními irritamina dvari. Ovid. 

inrito, às, avi, atüm, art. Pro- 
vocare, istigare. Act. SYN. Exclto, 
coneito, impello, incîndo, éxaspéro, 
lícésso, provico, mirto, siscito, 
fcio, Erficiio, extgito, Ygito, stimìt- 
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lo, exstímülo. PUR. incénditqué Yinl- 
mim dietis, atque aggérát iras. Stí- 
mülis baud mollfbiis excitiit iras. Spes 
iiddità suseltit iràs. * Dam stcco pri- 
mas irritüt corticé flammas. Ovid. 

inníTUs, Y, im. Adiect. Vano. 
SYN. Vintis, cissùs, Ynanís, Inunmis. 
* Quo ferram? quidve hiec géritis tela 
irrità déxtris? Virg. 

innÜGO, as, avi, atüm, art. Im- 
porre, dare. Act. svn. Tríbüo, con- 
stítüo, státiio, conféro. * Regiild pec- 
catis qua p@nas irrügit equas. Hor. 

innono, às, divi, átüm, arc. Irru- 
giadare, bagnare; aspergere. Act. 
svn. Raro, rigo, irrigo.* .... cam 
frigidis oltm Iam cádit, &ctrémoque 
irrórát Áquartiis anno. Virg. 

innÜwPO, Ys, rüpi, rüptüm, Cri. 
Entrare, andar per forza. Neut. syx. 
irrío, pénetro, invado.* irrümpünt 
dditus Rütülintvideré püténtes. Virg. 

manto, Ys, di, ütüm, tri. Entrar 
con impeto, urtare. Neut. svn. Rio, 
insìlfo, irrümpo, incürro , férür , invá- 
do, mé inféro , féro, do. rna. Mtdius 
müritüriis Yn hostes irrüft. Sic rüft in 
dénsos Xil&cer Mezentfüs hostes. Den- 
sis incürrímüs armis. Pérqué hüstés , 
per tel rift. * irrümüs ferro, et di- 
vos tpsumqué vócamüs in predam, 
pürtémqué Ióvém. Virg. 

ins, i, m. Iro, uomo d' Itaca 
molto miserabile. er. Paüpér, Ynops, 
meéndicis, mistr, (génüs. PhR. iro 
paüptríór. * irüs ét st sübito, gui 
midi Crásis érüt. Ovid. 

fs, vá, Yd. Pronom. Demonstr. et 
Relat. Quegli, quella, colui. sw. 
Hic, ist, idem. * is lóciis Urbis érst, 
réquies vi cértd lüborüm. Virg. 

isic, ef isXXcls sive isticlis, î, 
m. Isacco, figlio di Abramo e di Sa- 
ra, e padre di Giacobbe e d' Esaù. 
EP. Píüs, Dio dilectás, * Sed tdámén 
ignoscam dübiis, pübroqué fütnro 


- 


ASA 


imponam nomen, quod calpam hanc 
argùàt, isüc. C. M. Victor. 

isÁcipE, arüm, m. plur. Po- 
poli discendenti da Isacco. svn, 
Iudas. 

iskiXs, vel Esüiüs, à, m. Isaia, 
profeta di sangue reale. Ep. Priesciüs, 
piùs, nobilis. 

isfs, Ys, et Ydís, f. Iside, Dea de- 
gli Egizi. sin. io. * Vidi égó lini- 
gira namin víülassé fáténtém, isì 
dis, istdcos anté sédéré fócos. Ovid. 
FAB. Inachi filia, Io prius dicta, 
quam cum lupiter adamaret, metu 
Iunonis in iuvencam transformavit. 
Iuno autem fraude cognita, estro pel- 
lici immisso, summis eam doloribus 
exagitavit. Tandem pristina forme 
restituta in Egyptum fugit, ubi Osi- 
ridi nupsit, mutatoque nomine Isis 
dicta est, quam Mgyptii vita fun- 
ctam, ob beneficiorum memoriam, 
divinis honoribus prosecuti sunt. Xx 
Io figliuola d'Inaco, della quale s'in- 
vachi Giove, e per tema della gelosia 
di-Giunone la trasformò in vacca; ma 
finalmente ricuperata la sua forma di 
prima, se ne fuggì in Egitto, dove spo- 
sò Osiride, e fu chiamata col nome 
4' Iside. Quei popoli l'adorarono dopo 
la sua morte, perchè aveva insegnato 
loro l'arte dell' agricoltura. 

isMABL, élís, m. Zsmaele, figlio 
di Abramo, e d'Agar sua serva, a 
quo ismaelità. * JVec tümén ismael, 
Agür dé sémín? nütüs Erpérs dotís 
érít. C. M. Vict. 

ismirits, 5, im. Adiect..D'Isma- 
ro monte. SYN. Thretcfüs, Thraciiís. 
Nic non ismirio ta Poljphémé, mé- 
ro, Prop. 

ISMÁRÜS , i, m. et ismürá , orum, 
n. plur. Monte della Tracia , sterile 
da una parte, e fertile dall altra. EP. 
Fertilis, fecündüs , im@nis, virîns, 
férax, cultùs, aspér, nivtits, gelídüs , 

Recia PARNASSI. 
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nimbüsás. * Ne tantam Ridipè 
mirüntür , ét ismiriis  Orphea, 
Virg. 

ismENÙs, i, m. Fiume di Beozia, 
ed anche monte presso a Tebe. Hinc 
ismenfüs, 4, im, et isménis , fdis, f. 
idest Thebanus.* Horrüít ingenti vé- 
nièntem ismenün dcérvo. Stat.* Tha- 
ráqué dant sünctüsqué chlunt ismè- 
nidés aras. Ovid. 


ISRAEL, elis. Israele, nome dato - 


a (riacobbe ed ai suoi discendenti. * 
Non dliter cécintt réspectans victür 
hiantem isrácl rübierh ponti post ter- 
gà minacis. Prud. 

ISRAELiT , è, m. Israelita, svn. 
lüdats.* isrütlitàrüm cumulata glo- 
rid plébis. luv. 

isTÉ, isti, istiid. Pronom. demon- 
strat. Questi, questa, cotesto. * Quid 
ist! fert tümaültüs? (Iamb.) Hor. 

istér, et Histér, tri, m. Istro, 
Danubio ( fiume della Germania ). * 
Stat vétis arbs ripa vicinà binimi- 
nís istri. Ovid. 

isruMÜs, et Greca positione Isth- 
mùs, i, m. Istmo, lingua di terra. 
EP. Aquürtüs, latüs, angüstüs, extén- 
süs, brévís. pur. Géminò tellüs cir- 
cümdátá ponto. Faüces gtmini miris. 
Pontüm quà Bosphürüis aretit. Qu&- 
qui ürbes bímíri claüdüntürib istmó. 
* Qui virtütésia bímürem pacavéràt 
isthpin. Ovid. 

istic. Adverb. Costi. * istie nunc 
métüéndé idc, non te vpiimi matér 
Condét hümti, pùtrioque inérabit 
membrà sépülcro. Virg. 

Yrk. Adverb. Cosi. sYN. Sic, 
etlam , certe. || Tal mente. svn. Tim, 
lidto. || Non altrimenti. sYN. Sic, 
haüd álítér, baüd scis, nón Hlittr, 
non sécüs, piritér.* S@vit ümor ma- 
gnüque irürüm flüctüdt esta. Sic 


ddéo insistit, sécümque Ytá cordé vó- . 


intát. Virg. 
34 


ITA 
rici, orüm, m. plur. Italiani. 
SYN, AüsónYdi , Aüsónfi, Liu, LX- 
tini, dknotríi, Hespérfi. EP. invicti , 
béllácés, acres, fortes, indimiti, póten- 
tes, ingéniosi, sáperbi. pum. Itálá gens, 
nátío. Gens Itilim. Saturn gens. 
Ivili pópüli. Nati máré citra. * Hinc 
Atigastits dgéns Ytüilos tn prelid Ca- 
sür. Virg. 

ITXLIX, & , f. Italia. Prima sylla- 
ba brevis est natura, sed Poet® ex me- 
tri necessitate ipsam producunt. SYN. 
Aîstniti, cenotrìti, Hesperfá, Lütíüm. 
EP. Marti, divés, illüstrís, superbi, 
nobis, fertilis, fecindi, spùlenti, fz- 
rix, bellfgérá, bellatrix, bellici. pan. 
Hespérfá litórá. o&notrlá tellüs. Aüusi- 
nii fines. ire Hesp'ríáe, Ausbnie, Itt- 
lè, Ltd. Arvi regnatá Sstürno. Itá- 
Tá regn. Itálá terrá, Itáli fines. Lavi- 
né litórá.* itálfam fato prüfügas, La- 
vinüqué vinít Litord. Virg. nisT. 
Regio Europe pulcherrima, inter Al- 
pes a septentrione, fretum Siculum 
a Meridie, Adriaticum, et Ionium ab 
Oriente, et Tyrrhenum ab occasu. 
Dicta putatur, vel ab Italo Rege Si- 
cilie vel Ligurum; vel advena Mo- 
lossio, vel a quodam huius nominis 
augure , vel a filia Minois Cretensis, 


- vel denique a bubus, quibus abun- 


dat, quos Graci iraAovs vocant. Y 
Italia la più bella regione di Europa 
circondata da tutte le parti dal mgre, 
meno che da quella parte che è lungo 
le Alpi. Essa ha il suo nome,ò da 
Italo Re di Sicilia, o da un augure co- 
sì chiamato, o dai bovi, di cui è abbon- 
dantissima, che così furon detti dai 
Greci. pitt 

iTXLÌs, X, um. Adiect. Italiano. * 
Et s®pe Hespériam, s@pe itili ré- 
gnà vòcarè. Virg. 

IrXqué. Coniunct. Per la qual co- 
sa, pertanto. SYN. Îdto, idcirco, pro- 
ptéréá, ergo, Ygitlír, quare, quapropt?r. 
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* Nunc Ytáque et versus, et edtérá la- 
dícrü pono. Hor. 

Yr£w. Adverb. Similmente. svn. 
Párítér, Ytérüm, insüptr, &dhüc , rür- 
sís, rürsüm, prátéréa. * Pinguis 
Ytéem qua sit tellaus, hoc deníqué 
pacto Discímüs. Hor. 

YrÉn , Ytínérís, n. Viaggio, via. 
SYN. VYá, callis, semità, tramts, &di- 
tüs. eP. Tütüm, piténs, flexam , lon- 
gum, fácflt, plinim, diibfum, fallax, 
ignotüm, dürüm, grivé, cèrtim, de- 
cültüm, pr&céps, insuetüm, secretüm, 
ténebrosim , tristé, infestim, aspè- 
rim, latüm , im@nim. pur. Labitàr 
óccídüis pr Yter declivé sénectie. Vi- 
cit Ytér dürüm pfétàs. àtqueYtir emen- 
si, cásüs slípéravímis omnes. Qua 
semYtá monstriit Corripüeré viam.* o 
quotes ingrissis Yter mihi tristid 
diri üffénsum in porta signá dédissé 
pédém ! Tibull. 

YrÉno, às, avi, ütüm, art. Repli- 
care, iterare, Act. SYN. Gimlno, in- 
giimfno, congémino, duplico, répéto , 
résiimo, instaüro , integro. *... quò- 
titsqué pütr mistrabilis then Dirè- 
rit; h&c résinis Yutrabüt vocibüs 
&hen, Ovid. 

YrÉnOM. Adverb. Di nuovo, la se- 
conda volta.* Pr@dicam, tt répéténs 
Yt/rümque , Ytérümqué móngbo. Virg. 

ÍrnXcX, &, f. Isola del Compare 
nel mar Ionio, posta dirimpetto all 
Epiro, ove regnò Ulisse.* Effigimas 
scópülos Ythic&, Laéertid regnd. 
Virg. 

IruXcis, i, m. Soprannome di 
Ulisse re di questa isola.* At non stc 
Îthici digressa motà Cülgpso. Prop. 

Yrtn£s , Y, um. Adiect, D'Itu- 
rea, paese della Siria presso all'Ara- 
bia, dove gli abitatori sanno maneg- 
giar bene l'arco.*... ét bind bello 
Cornüs Ytüreos taxt -torquintir Yn 
ürcüs. Virg. 


ITY 

Iris, Ys, vel js, in, m. Figlio di 
Tereo re. EP. ismürfüs. Odrysitis, 
Threícfás , PandYónfüs. * Prosthtt, 
ityosquèé cáput Philimeld crüéntum 
Misit in ord Pütris. Ovid. ras. Terei 
Thracie regis filius; ex Progne, fi- 
lia Pandionis, et sorore Philomela, 
in Phasianum mutatus. »&« Figlio di 
Tereo re di Tracia, e di Progne figlia 
di Pandione, c sorella di Filomela. 
Per favola si dice cangiato in un fa- 
giano. 

108%, ®, f. Chioma, crini di ca- 
vallo, o d'un leone, i quali gli cala- 
no sul collo. svn. Crinls, cóm3. EP. 
Équinti, léonini, errans , vágá , fluxi, 
diffusi, flens, undàans,longti, cómans, 
crispáns , effusi, cómaàtá, sparsi, có- 
riisci, nitens. Pun. lübarüm lüxürtes. 
Cim diffusi vel fusti, pér armos. PAR. 
Luùxùriès collo discussi iüibarüm Dif- 
fuit. lübam cervict effündít tquini. 
Iábisqué cómantes Contréctaré türos. 
* Tandem libér équüs . . . frémit cér- 
vicibis alte Lorùrtans, ludüntqué 
iübie per collá , pér armos. Virg. 

IÜbX , & , m. Juba, re di Mauri- 
tania in Africa.* Ep. Fortis, audax. 
* indé péti plàcùit Libijct contermi- 
nd Mauris Régná lübi, Lucan. 

IÜnXR, rfs, n, et raro m. Splen- 
dore, raggi. svn. Lux, fax, limtn, 
fülgór, ridi, splendür. EP. Immortà- 
lé, perpétáüm, córüscum, clarüm, ar- 
dens, flammtüm, calesté. rar. Ru- 
brüm trímülis iübár igníbüs ardet. 
Pürpüríüm fundens Ciesár db or? itt- 
bár. Niítídüm iübár exérit ündis Lù- 
cifér. Trémiülüm summa spargit ín 
iedé ilibir. Per iübár hoc, inquit, rá- 
díis insigné cirüscis.* it portis iübá- 
re éxürto deltetà iüvéntüs. Virg. 

IÜBÉO, és, iussi, iüssüm, ert. Co- 
mandare, imporre. Act. SYN. impro, 
mando, pr&cipio. || Determinare.sin. 
Stitito, decerno, édico. Pun. Seü Tro- 
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as fitri ilibbas, Teucrosquè vicari. in- 
fandüm régini iübes rínóvaré dülo- 
rém. ipse héc férré itibet cclérés man- 
dàtá pér auris. Parîndum est münl- 
tis, fiat quód üterqué iübemlüs.* Hoc 
vdld, sic iübéo , sit pro rütioné vi- 
lantas. luv. 

ICBILOM, i, n. Grido, canto. PHR. 
Latta signüm. * £t latas scópülis 
audivit iübYTá Cgelops. Sil. 

IUcONDITAS, atís', f. Giocondità , 
piacere. SYN. üblectàmentüm, delecta- 
mentüm. * Quém tibíarum mücérát 
iücündítas. Phedr. 

IUcUNDÜs, 4, um. Adiect. Giocon- 
do, piacevole. SYN. Accepts , ima 
nüs, gràtüs, düleís, suavis. * Iüucün- 
dum, nostri néscíd, t&mpiüs dgís? 
Ovid. ] 

IUDEX, ie, f. Giudea.syN.Ydumiti, 
Chünsan, Piléstind, isrüel. EP. Sacri, 
perfidi, infidá, superbi, dirá, tnàx, 
périürá , rébellís. rar. Rürá Pálasti- 
nè. Tellus sanct. isicídüm terrà. * 
Et lud&i fréquens pópülis, Gàlilaá- 
qué pabes. luv. ExpL. Syrie regio, 
qua etiam Palestina, Chanaam, et 
Idumea dicta est. Y(« Paese della Si- 
ria, a cui sono dati piü nomi: ora si 
chiama Terra santa. 

IUp.£i, Grim, m. plur. Giudei.stN. 
Ydümii, Iscácídi, Hebrái, Pil&stini. 
EP. Froces, rébelles, infidi , perfidi, 
diri, periùri, crudelés.* , . . ac vélütz 
té lüd&i cogémüs in hanc concédéré 
türbüm. Hor. 

IUDÀs , vel Iüdüs, è, m. Giuda, 
il quale tradi Gesù Cristo. svn. Iscá- 
riotes, Iscliritis. gp. Proditir, Yvariis, 
implíüs, scéltratis, demens. * Mor 
igitar Diminam Pilati ad manid 
düci Nézibüs adstrictum Iudas at vi- 
dít iniquüs Dirigüit. Sedul. 

IUpDEx, Ycfs, m. f. Giudice. stN. 
Arbittr, Iurídiciis, eP. Grávis, &quiis, 
Yuiquüs , corrüptüs , incorrüptüs , iü- 
* 


' IUD 
stüs, iniustis, séverüs, clemeus , Im- 
mitis, tr&méndiis, cilendiis, véréndiis, 

üdens, consültissímüs , inéxorabi- 
lis, legiftr, rigidis, infractiis, intégtr. 
vun. lürís priesés, intistés. £ qui, vel 
legim defensór. Síverís légüm vin- 
dex. Litis quésitàr. übservantissimiis 
squi. Thémidís iurá edlens. Cariís 
Thémidi. ren. Propugnat index credl- 
tá iürá fóri. Terrét solliciti pectüri 
müastá réi, Non hiec censürti síveri lù- 
diícís. Certünt, ét Yidhic sib iudiet lis 
est. Si quis m& iüdYci! cèrtit. Diffíct- 
lem ténüi süb Yniquo iüdícé caüsam. 
* Dicüm st pitéro: mülé vérum &xàd- 
mindt omnis Corraptas. iudex, Hor. 

IUpicita, Yi, n. Giudizio, giudi- 
catura. sYN. Sénténtfá , arbitrfüm. {| 
Sentenza. sYN. Riütío, prudenti, 
mens. EP. &quüm , prüdéns, rectum, 
ilistim, gráví, fniquüm, iniüstüm , 
séverüm, ácré, * Iüdícfüm Pürídis, 
sprétéque iniürtd forma. Virg. 

IÜpíco, as, divi, atüm, rt. Giudi- 
care, sentenziare. Act. sYN. Cénsto, 
vel státiío, décerno, constitiio. Pur. 
lis dico. Ns réddo, pronuncio, exer- 
ceto. Tüdíefüm stitiio, décerno.* Ft 
süpit, ttmicam fucit, Et Ióvé iudícát 
cquo. Hor. 

Unitn, vel ludithi, à, f. Giudit- 
ta, vedova illustre. E». Vidi, prü- 
dens, miidesti, providi, fortís, casti. 
* Hiéstür quid mémórem, tt casta 
mendacià lIüdith? Alcim. ExPL. No- 
bilisvidua, que Oloferni Assyriorum 
duci patriam suam obsidenti, caput 
insigni stratagemate in ipsis castris 
amputavit. X Giuditta vedova, la 
quale troncò il capo ad Oloferne gene- 
rale degli Assiri nel suo campo, fin- 
gendo di voler consentire alle sue vo- 
glie: con che levò l'assedio, da cui 
era fortementetravagliata la sua patria. 

ifciLIs, Ys, m. f. É, n. Adiect. 
Da giogo, coniugale. rar. Vinclüm 


— 532 — 


IUG 

itígalé. Tágalís copülii, Ne cui mè vin- 
cló vellem sücfüré iügali.* Abs?nti 
An) cürrüm, géminosqué iügalés. 
Virg. 

ICGÉROM, i, n. fugero, spazio di 
terra, che in un giorno si ara con un 
paio di buoi. PuR. Et l'ibéficti móvens 
róbüstüs iügirá fóssór. * Ut malto in- 
nüiméram iügéré pascát óvém. Tibull. 

tÜGIs, Ys, m. f. è, n. Adiect. Con- 
tinuo. SYN. Contínitüs, perpétiilis. * 
Hortüs übi, et técto. vicinus iügls 
dque fons. Hor. 

1DGiTiin. Adverb. Continuamente, 
continuatamente. syn. Continiè, as- 
sídiie , perpitüo. * lugitér acciri célé- 
branda ad festà iübébüt. Auson. 

IÜGO, às, avi, itum, art. Congiun- 
gere, legare. Act. sYN. Coniligo, cón- 
iungo, iüngo, stcio, consvelo. * Cut 
pütér intictam dédérüt, primisque 
iügarát Ominibis. Virg. 

IÜGÜLO, iis, avi, ütüm, art. Scan- 
nare. Act. sYN. decido, intérímo , in- 
terfícío, pirimo. run. Güttür fd , 
confódíó. Collüm transtidigo. lügülüm 
mücrónt résólvo. Fauces réstro, tipi- 
río, sco, ensi reclüdo. * Ut iügülent 
hüóminés, sürgünt dé nocté làtronts. 
Hor. 

icon, i, n. et Tágülüs, 1, m. 
Strozza, gola. sin. Guttür, faüces , 
collim.* Quatitür his aras alta ad 
delabrà Déarum Constítüe, £tsücrum 
iliglilis demittè crüorém. Virg. 

IUGUM, i, n. Giogo. EP. Ferrtüm, 
incürvüm, cürvüm, pandüm, répin- 
dum, rícürvüm, dürüm, rigidim, 
Üntrósüm. pur, immissis aürigá ün- 
dàntfá lori CóncüsserW iügis. Xritrà 
iligo riférünt süspensá itivenci. Fran 
iligo concórdfá ferri. Grüvibüs iügk 
dictrt plaüstris. * Daritdratarossab 
iligd cürvá bóvés. Tibull. 

tÜGCM, i, n. Sommità, cima di 
un monte. SYN. Cicimtn, clpiit, vér- 


IUG 
tex, cülmtn, pix. prn. Hic alti rüpes 


ardito surgit igo. Saxoso pr&clpitart 
igo. Dim iligd, montis sper, fliivios 
düm piscis fmabit, * Te midò monta- 
nts sijlvd récisá iágis. Ovid. 

TÜGUnTH, ®, m. Giugurta, redi 
Numidia. sYN. Nîimidi, Nástmonlüs. 
EP. immünls, trfümphatüs, terribilis. 
* Trürímüs immünem Mürii sub 
vinclá Iígürtham. Claud. 

QULfós, Yi, m. Luglio (mese). * 
indé dionev prefalgens Iuliis astro. 
Auson. ExPL. Mensis, olim Quintilis 
appellatus, et Iulius dictus a Cesare, 
Hoc Leonis astrum Sol ingreditur. 
X& Mese così chiamato da Giulio Ce- 
sare, e che anco è chiamato il quinto, 
incominciando da Marzo. In questo 
mese il Sole entra nel segno del Leone. 

Teris, i, m. Zulo. svn. iltis, £- 
néides, Asc'inîtis,* Inliüs a magno 
dimissam nomén falò. Virg. 

IGMENTUM, i, n. Giumento, so- 
miere.* Etolisónérütá plùgis iümenti 
cünésqué. Hor. 

IONcTURX, ®, f. Legame, giuntura. 
stn, Néxtis, commissuri. EP. Fioxilis, 
vilidi, robusti, firmi, néxilfs. * Sed 
génütim iünctürá riget, frigüsqué pér 
üngues Labitür. Ovid. 

IÜNCTÜS , i, um. Particip. Accop- 
piato, congiunto. * H@c rés et iün- 
g't, iünctós £t strudt dmicos. Hor. 

YüNCÜs , i, m. Giunco. svn. Scir- 
pis, &ründo. Ep. Levís, bibiiltis, li- 
moss, mollís, pilustris, flüvfatilis, 
flumintiis, tínellis, tínér, tínüs , 
udüs, exilís, ácütüs. * Tanc fiscellà 
lévi dettria st viminé inci. Ti- 
bull. 

ITNGO, Ys, xi, ctim, iré. Con- 
giungere, accoppiare. Act. SYN. Ad- 
iungo, coniungo, ünnecto , connéeto, 
nécto, alligo, cómmitto, coptilo, iü- 
go.* itque idém iüngàt valpes, et 
mülgéüt. hircos. Virg. 


— 533 — 


IUN 

IUNTÓR , Gris, m. f. Adiect. Com- 
par. Più giovine.* Qui vel mànsé 
brévi , vel toto Est iunfór anno. Hor. 

IUNfPÉnÜs, i, f. Ginepro. Ep. Vi- 
rens, viridis, grivis, perpitü, pé 
rennís, vivix.* liniptri grivis am- 
brà: nicent et fragibits umbra. Virg. 

IONÉÜs, Yi, m. Giugno (mese). 
SYN. Ridens, ódorüs, gratis, litis, 
plícídüs, fertYlís, virens, manis, 
florens, fecindiis, sérentis, florídiis. 
* Jünfits hünc séquitar dipliet céli- 
brandüs hónoré Sen nomin Iand, 
stud itiventà dédit. Auson. EXPL. Men- 
sis a Iunone , vel a Iunioribus nomen 
habens. Hoc mense Caneri sidus sol 
intrat. ya Mese cosi chiamato da Giu- 
none, o da'giovani. In questo mese 
entra il sole nella costellazione del 
Cancro. 

Uno, ons, f. Giunone. sYN. Si- 
türnfá, Lucini. er. Regi, regalfs , 
pronibi, migni, maxímsA, sanctá, 
almií, omnípitens, pitens, sacri, sce- 
ptrígérá , ezelests, dthirfá. pur. Ma- 
xfmi consors lóvís. Saturni próles. 
Saturn proles. Ióvís tt sórür it con- 
iüx. Dfüm, Divüm, Süpérüm Regin. 
Germani Tónàntís. Matroni Tónantfs. 
Siditréi regini poli. Thalámi priests. 
Divá, eui vinclá iügalYá cür&.* Er 
òpé lIünoném mémóürünt Céréreémqué 
eréütüs Séminé Saturnt. Ovid. FAB. 
Saturni Opis filia, soror et coniux 
Jovis : Dea aeris, regnorum, nuptia- 
rum,et partus. X4 Figlia di Saturno e 
di Ope, sorella e moglie di Giove: Dea 
dell' aria, dei regni , delle nozze, e dei 
parti. 

TUNONYUS, 4, üm. Adieet. Di Giu- 
none. SYN. Tinonilis.* Landatas hò- 
mini vülücris lünonfá pénnüs, Fr- 
plicdt, 2t forma mautà süpérbit dvis. 
Ovid. ; 

IÜPfrER, et lüppítér, Ibvis, m. 
Giove. svn. Sütürníüs, Tünàns. EP. 


IUP 
Alttónans, omnipüótens, fulminans , 
Ülymptüs, ólympictis, altis, magnüs, 
müxímüs, sümmüs, supremis , invi- 
ctüs, sáperbüs, iequis, antiquüs, PHR. 
Sümmi regnatir ólympi. Déüm, Sü- 
pérüm, vel Divüm pitér, párens, gt- 
nitòr. Sátór Sápérüm atqué hómínüm 
réx , réctór, regnütür. Visti réctir ó- 
ljmpi. Pitér, réctorqué Dfüm. Gentis 
human® pátír, atqué cüstos. Ortis, 
sátüs, gnitüs, edítiis, natüs Satürno. 
Càlícólum réx Hómínuüm, mundi, vel 
orbis órigo. * $1 quòtizs hóminés pec- 
cant süd falmind mittàt lüpitér, éxt- 
gio témpüre intrmis érít. Ovid. FAB. 
Opis et Saturni filius, in Creta insula 
eodem partu cum Iunone editus, et 
in Ida monte a Curetibus educatus. 
Fratres habuit Plutonem et Neptu- 
num, quibuscum Orbis imperium sor- 
te divisit : Iovi autem coli et terre, 
Neptuno maris, Plutoni inferorum 
imperium obtigit. xx Giove figlio di 
Saturno e di Ope, nato in un mede- 
simo parto con Giunone nell' isola di 
Creta, fu allevato sul monte Ida dai 
Candiotti : ebbe due fratelli, Plutone 
e Nettuno; si divisero tra lorol' impero 
del mondo: a Giove toccò il cielo e la 
terra, il mare a Nettuno, a Plutone 
l'inferno. Hinc. 

IGriTér, m. Pioggia, aria.* it iam 
mataris métüendas lupittr avis. Virg. 

lÜPiTÉR , m. Giove (pianeta). PAR. 
Ióvis astrüm, sidüs, stelli. * Frigidá 
Satürno glùciès, ét zoná nivalis Ces- 
sit; hdbet véntos, tncértdqué falminà 
Mavors; Sub Ióvé tEmpéerits et num- 
quam turbidis aer. Lucan. 

IUririn Aquiniis, m. Nettuno. 
Ta livis &quürti sübmersüm flücti- 
büs aülüm oratum vólücrüs, Éráto, 
iam pérgé quádrigàs. Claud. 

iÜPírÉa sttolis, m. Plutone. * 
Saerá Isvi Stygfo, cui rite Tncéptü 
pùravi Pèrficére àst dnimis. Virg. 
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IURGÎCM, Yi, n. Contenzione, lite. 
svn. DiscordYá, lis, pugni, rix. EP. 
Litígíosüm , vésanüm, impribùm , 
milésinim, ribiosim, clamosüm, 
probrosiìm, asptrim, férüm, Yními- 
cüm, insánüm, türbídüm. PHR. im- 
próbá clamosi séquéris cur iürgYá cir- 
ci? * lürgfá pracípi vino stímülatá 
cüviéto. Ovid. 

IURGO, às, avi, atüm, art. Con- 
tendere, litigare. Act. sYN. lürgür , 
altercdr, contendo, litígo, pügno, cèr- 
to, rixór. * .... nz méd savüs lürga- 
rés ad tè quód épistólü nallá vénirét. 
Hor. 

iU RIDICUS, i, m. Giurista, giudice. 
A iure dicundo. * Flentés Earjdicen 
Iürídíci sédent. ( Asclep.) Sen. 

IURO, às, ivi, ütüm, art. Giurare. 
Act. pur. lürando testór, cóntestür, 
attestór. Süpiros appello, testór. Te- 


“ str invidlabilé Nümtn. Consel Nu- 


mini testór. Adiuro Süptros.* Hc 
ibi sanctà tia Iünonis namind iüro. 
Tibull. 

105, iürls, n. Ragione, dritto, giu- 
stizia. SYN. Aqultàs, &quiim, fas, iù- 
stüm, iustítfá, rectum. EP. invífólàtüm, 
inviblabilé, firmüm , illèsim, incór- 
rüptüm, sanctüm, sacrüm , rígídum, 
séverüm, almüm, anceps, litíglosüm, 
vénérabilé, nóvüm, arctum. run. RX- 
gídi iürti fóri. Sacri legüm iür. Sacri 
decreti iurfs.* St süpérém doctas 
vdissem iürt sürorés. Ovid. 

lüssUs, is, m. Commissione, or- 
dine, comando. sin. lüssüm, impi- 
rfüm, pr&cèptim, minditim, edi- 
ctüm. * Tünc étfam fatis ápérit Cas- 
sandrà fütüris ord Déiiussü non an- 
quam credità Teucris. Virg. 

lüsTiTYX , ài, f. Giustizia, sYN. £- 
quitas, ééquüm, iüs, rectüm, Thtmis. 
EP. Sacri, sánctá, inviblabilis, con- 
stans, séverá , divini, fidelis, illèsà, 
pfá, lenís, bíniguá. Pur. Recti décor, 


IUS 
dicás, hónos. Iùris, vel &qui Xmór, 
curi, stdíüm. Aqui fídés. Per. Iu- 
stam i&quà librát quà» pondtri lancém, 
Diías #quato examíné lances Süstínét. 
* lüstítía vires tempérátillésüas. Ov. 

YCsTíTIUM, Yi, n. Ferie, vacanze 
del foro.* Ergo übi concipiant quan- 
tis sit cladibis ürbís Constatarà fidis 
siipéram, feralé pér arbem luüstítíüm 
látütt, plebtio técts dmicta Omnis 
hònos. Lucan. 

IUstÙs, 4, im. Adiect. Giusto. 
SYN. Equüs, réctüs. || Buono. stN. 
Bünts, prübüs, pfiis.|| Innocente. sYN. 
inuócens , innócüüs. || Dovuto. ss. 
Debítüs, mirítüs, legitimis. par. lürís 
observàntissimüs, observatr, imans, 
limatür, cültór, cüstos. Oóbservantissí- 
mis iequi. lürís, iüsttYe, probitatis, 
iequi t/nax. Astraie, lüstitYe, ginlüs. 
* lürá colens Thémidis. lürís incorrà- 
pti sèrvantissimiis. lustítía cültür. 
Rigidi servatór hónesti. PER. lüstiqut 
t/norem Fléctéré nón ódfüm cógit, 
nón gràtfá suadtt. lupitér ipsé dis 
iquàato examiné lances Siustiott. Sorti 
Pitér aquüs ütriqué est. * Dicità, 
ilistt séné&z, ét femind coniügé iüsto 
Digná , quid optétis. Ovid. 

IÜrünNÁ, à, f. Giuturna. * Iü- 
türnam miséro, fütéor, süccürréré 
fratri Suasi. Virg. FAB. Dauni filia, 
et Turni Rutulorum regis soror, 
quam Iupiter pro erepta virginitate 
immortalitate donavit , Numiciique 
fluminis Nympham fecit. y& Figliuola 
di Dauno, e sorella di Turno re dei 
Rutuli, alla quale Giove tolse la ver- 
ginità ; fu resa poi dal medesimo im- 
mortale, e fatta ninfa del rivo di Nemi. 

IÜVAMEÉN, Ynfs, n. Giovamento. * 
Fért Ha mophtisicis cam posca stim- 
più idvimin. Emil. 

IUvÉNALIS, fs, m. Giovenale, poe- 
ta satirico. * Cam lüvénalé méo que 
mé commuttiré téntas ? Mart. 
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itvencì, ®, f. Giovenca, vacca 
giovane. svn. Bos, buctli, itivencùli, 
vítülá, * Pascitir in magna sgiva 
formosá itivenci. Virg. 

QvENCÜS, i, m. Giovenco, bue 
giovane. svn. Bos, taurüs, vitiiliis. 
EP. Pétülàns, liscivis, indómltüs, 
cürnígér, pròterviis, lüctàns, torviis, 
dürüs. par. Diffícilés véníünt Xd Yirî- 
tri itivenci. Pétülans torvà nunc front 
iávencüs Exsilit. Tondént virgultà 
iüvenci. indócles düxert iivencos Süb 
iügá. * Aspice, dratrà iügo référant 
suspensd iüvenci, Virg. 

1ÜviNESCO, is, tr, Ringiovanire. 
Neut. sin. Xdólesco. * Veratam ld- 
céri corpus iüviínescéré regni. Clau- 
dian. 

IC vÉNILIS, Ys, m. f. i, n. Adiect. 
Giovanile, da giovane. * Carmind 
cum primum püpillo iüvénillá legt. 
Ovid. ! 

iC vÉNiLITÉR. Adverb. Da giovane, 
SyN. Püvrilítér, iüvénüm mort. * Va- 
natum in sijlvas itivénilitàr vré s0l2- 
bam. Ovid. 

IÜvÉNIS , Ys , m. f. Giovane. svn. 
IünYór, pübér, idultiis. EP. Egrigfüs, 
férox, imberbís, fervídüs, ctr, férüs, 
contümàx, audax, témérarfüs, prócàx, 
prótérvüs, pétülans , süperbüs, insi- 
gnís, formosüs, décoriis, générosis, 
fortis, impitiens, impávídüs, interrí- 
tüs, imperterrítüs , inddeilis, fácilís, 
dücilís. PHR. Vigens primávo floré 
ilivent&. Intgér àvi, tt morüm. Pri- 
mà spürsás lànügíné malas. Vigens 
iüvénilfbás annis. Vírídi spectabilis 
vo. Táventà insignis. Flor iüventie, 
#titis, annorüm víreas. Válídis Aní- 
mis árdens , tümldüs, fidens. Prodi- 
güs iris. Mónftoribüs üspér. Ctflfüm 
tardüs provisór. Xmàtá relinquéré 
pérnix. Pn. Lectos iüvénes, fortissimi 
cord , Defér fn itállam. imberbis iü- 
vénis tàndém cüstodé rémoto, Gaudit 


IUV 
quis, cánfbüsque, tt ápriei gramíné 
cámpi.* Sapplicis &raudt, iüvénüm 
mitissímé, vocém. Ovid. 

venti, i, f. (rioventà. SYN. Iü- 
véntüs, pübertàs. er. Comís, viridis, 
%ilacris, ingínioss, frigilis, effrenîs, 
mollis, nérvosi, ciécá. pan. Témpürá 
vernùi ilivente, Ar vità tempüri. 
Itivénilis #@Uuis. Flos virentis evi. Tü- 
véntie inni. Vernins ietàs. Dcür in- 
t/gér svi. lüvépnilé décüs. Fortíór 
#tis, lüvinilfs iatis ardór, vigbr, 
cüólór , férvór , róbür , flammi. &tatís 
ülmüm ver. PeR. Dim firmo solida 
stünt robóré virés.. Dit sanguis fir- 
mlüs &vüm. Làscivi fervor clidit TÉ 
iliventie, Quid, mollem páttirs lüxü 
torperé iüventam? * Carminà qui lust 
püstorum, aüdüzqué iüventà, Titijré, 
tà pütüli cécínisub tégminé fag. Vir. 

IUVENTUS, ütls. f. Gioventù. svn. 
Iüvéntá, vel iüávénes: iüvénüm cótis, 
mins, türmáá, cóhors, cátervá. * In 
cité caranda plus @quo ópératá iü- 
ventüs. Hor. [ 

IÙvo, üs, iüvi, lütüm, ar, Gio- 
vare, aiutare. Act. SYN. Aùxilitr, 
aditivo, ópem féro. * Adsis 0, plici- 
düsqué ilives, &t sidérá calo Dertrà 
féras. Virg. 

itxri, vel Iüxtim, Adverb. Ap- 
presso, vicino. SYN. Pripi. * ingens 
ard fist , iüxtàqué véterrímá laaràs. 
Virg. * Et st non pütértt rütio dissol- 
véré caussim Car éd, que füérint 
iùxtim quadratà, prócal sint. Visà 
ròtandà. Lucr. 

ixion, Unîs, m. Issione. EP. Pér- 
fidiis, impíás , Thessilüs, audax. * 
invidia 1nfelir furias, amneémqué 
sévtram Cociti métütt, tortosque 
ixibnis angues. Virg. rAB. Phlegie 
filius, Thessalie rez, qui cum Iuno- 
nem adamaret, nubem a Iove effor- 
matam pro Iunone complerus est, 
ex quo nati sunt Centauri. Postea 


— 536 — IXI 


vero ad inferos deductus, et rote al- 
ligatus , perpetuo volvi fingitur. YI 
Figlio di Flegia, re di Tessaglia, il 
quale portando sommo affetto a Giu- 
none, abbracciossi con una nuvola, 
che Giove aveva formato in un subito 
per ingannarlo: quindi ne nacquero i 
Centauri. Ha questa pena nell'Inferno 
di essere aggirato continuamente da 
una ruota. 

ixlóNÉUs, i, um. Adiect. Di Issio- 
ne. * Atque Ixibnti vinto ròtà consti- 
tit orbis. Virg. 

ixlóNIpgs, è, m. Figliuolo d' Is- 
sione. SYN. Pirithùis.* Hac ixiónídes, 
Ula Trüzeniüs heros Parté Léléx 
rüris ilm spürsüs iàmpürá cümis. 
Ovid. 


L 


LÀBANS, üntís. Partic. a Labo. 
Vacillante, che sta per cadere. svn. 
Viücillàns, nütàns. * Solis hic inflexit 
sEnsus, dnimümqué lábantem impü- 
Ut. Virg. 

LXBIsco, is, trà. Pendere, vacil- 
lare , esser presso .aàbadere. Neut. * 
Vincitür in longo spdtio tümén , at- 
qué lübascit. Lucr; 

LXnÉrXcIo , fs, feci, factum, tré. 
Smuovere, far vacillare. Act. SYN. 
Everto, dirito, quitio, cóncütfo, disil- 
cio, pérfringo , dissolvo, déstrüo, li- 
bifácto, rümpo, frángo. * idque übi 
vi malta parttm l'ibifecit in omnem 
Viz tergo éripüit. Ovid. 

LXBELLUM, 1, n. Labbricciuolo. * 
Néc tà panítéat cáldmo trivissé lá- 
bellum. Virg. 

LABENS, éntís. Partic. a Labor. 
Rovinoso , cadente. svn. Rüéns, cá- 
dens. * Nanc éüdem lübénté dt? con- 
vivtá querit. Virg. 

LABES , Ys, f. Macchia, guasto, 
vizio. svn. Miácillii, sordes, nót*t, de- 


LAB 


décs, infamiá, probrüm, crimén. EP. 
impürá, türpís, noxYá, perniciosi , 
müligná, atrá, sordídá, * Parvi qui- 
dem pèritt, std síné labé dümüs. 
Ovid. à; 

LABÍLÍS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Labile, caduco. sYw. Ciádücis. * 
H&c minümiéntá tüos st labilis orbis 
dmicos Avértent sensüs fügienté dé- 
coris db umbra Mandant. Lactant. 

LXBICM, fi, n. Labbro. svn. La- 
brüm, lábellüm. Ege. Tén#rim, ténel- 
lim, mollé , módícüm, ròstim, pür- 
pürcüm, türgens, türgídüm, trémi- 
lüm , trémens, blàándüm , décorüm , 
ambrósfüm , hünestüm , virgintum, 
rübescéns, disertum, fácündüm. * 
inter singaltas lábIisqué trémentibis 
innà. Sil. 

LXBO, üs, avi, àtüm , art. Vacil- 
lare, traballare, non essere in istato 
fermo. Neut. sv. Lábüsco. Pnm. Yn 
cásüm vergo. Rüinam mlnür. Güniíá 
lábant. Lábát arit crebro Ianiía , vt 
emoti prócümbünt cardint postis.* 
* Membri mbvent, dübit stantqué 
libantquè pédes. Ovid. 

LABOUR, bérís, lápsis, labi. Scor- 
rere , cadere, venire da alto a basso 
senza ritegno. Depon. svw. Cido, 
concído, prolabòr, vel efflio, excído, 
elabür. * Labitir ex deuilis nunc qui- 
qué gatti mérs. Ovid. 

LXBÜR, orís, m., et antique etiam 
Liibos. Fatica, affanno e pena, che 
si sente, e si patisce nell’ operare. 
SYN. dptri, pis, südür. EP. Tmprübüs, 
Ynexhaüstiís, duris, issfdilis, conti- 
nüiís, mignits, immensüs, felix, faü- 
sts, immanîs, difficilis , pridüriis , 
ficilis, cgrégitis, ingratis , irrittis, 
insánüs, indigntis, süummüs, südatiís, 
sedüliis, acér, exhaüstiis , pervígll , 
grávís, vperostis, inutilis, Hercülts, 
indümitiis, indefesstis, insomnis, ir- 
réquYétiis, impigtr, utilis, solers, ni- 
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mìtis, vanüs, stirfls. rmn. Series 
immensi líborüm. Tadìi long l4- - 
borum. Per. Rigidos tülérari lübores. 
Libr Gmnii vincit impróbüs. Lübür 
omníbiüs üniis, Magnusqué libùr gi 
mlnaüvérát éstüm. Fámilosqué lábo- 
ríbás ürgent. stati liborém Expt- 
rfuntür. Précípáüm iam inde à tént- 
ris impendi lábórem. Sübiré, páti, 
süstíneré, ferré, pérferré , tülirart , 
pérpiti , sápéráré Iáborem. indülgeré 
libori. ómnibis est lübür impenden- 
dis. insáno ilivit indülgert Mbori. 
incissim füsos pátfart IMborès. Lon- 
gi piùèns érát illt liborfs. Nec tè 
pénitéit dürós sübiissi Mbores, Ar- 
tífíci cèdit natür& láborr. ips libori 
minum diro térát. Lübóré membri 
dürart, exercer, *. . . nil sin? md- 
gno Vitd liboré dédit mortalibiis. 
Hor. 

LXBoriosts, 4, um. Adiect. Labo- 
rioso, che porta fatica. pur. L'ibò- 
rís, tptrim pitléns. Expéríens libo- 
rim. L*iboribiis intentüs, assuctiíís , 
invictüs. Assídiio düratiis membrá li- 
bort.* Láborfosá néc cóhors ÙUlijsser. 
Hor. 

LÁBORO, às, ivi, itum, art. Fati- 
care, travagliare. Neut. sYN. óperür, 
eliboro. || Affaticarsi, sforzarsi. 
SYN. Nitór, contendo, condr. PHR. 
Liborém féro, pérféro, pitivr, tülíro, . 
haürío, süíbio, éxercio, impendo. in- 
dulgèrt libori. PER. Pricípiiüim iam 
inde à téntris impendé l'ibórem Anniîs. 
Non defessi grávi süccümbünt mîm- 
brà lábori. * Vroát, ét tn dara s@pè 
láborét hümo. Ovid. 

LABRUM , i, n. Labbro. sYN. Lá- 
bíüm, lábellüm. || Orlo di vaso o 
d' altro, bacino. svn. Láclis, lMicuni, 
pelvis. er. Amplüm, vastum, plenum, 
Yhénum , ligníüm. * Nic dum illis 
libra admovit, séd condità servo, 


Virg. 
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LABROSsck, è, f. Lambrusca, sorta 
* di vite salvatica. * ... spice üt ün- 
tram Sülvéstris rüris sparsit labrü- 
sci rücémis. Virg. 

LXsfniNTHÜs, i, m. Laberinto. 
EP. Inflîxtis, Ynextrícabilis , difficilis, 
ambígüls, secretis, fallax, curviis, 
récürvüs, ingénlosüs, dibitis, anceps, 
irrémtabilis, Dadálíüs, Leémnits, 
Crétícás, Egyptíüs. Par. Textüm c&- 
cis pirfetibiis Ytér. Sectá pér dübiías 
süxtá tectá vías. SémYféri. Gortynfá 
tectá iüvenci. Flexiis Dediltiis, láby- 
rinthaüs. Multiplex dümiís. Ynextri- 
cabilis errór. Diíbfás anfractiis. Ancl- 
pites viarim ambagés. Virii cürvis 
ambagibiis orbes. Diediilvie dilits ar- 
tis. implicitiis immensis gyris lócüs. 
Limína ín errorem flexü deducti vía- 
rum. * i quondam Creta fertar lá- 
byrinthüs ín alta Pariétíbus t&rtum 
e@cis íitér, ancipitemque Millé viis 
hübiiissé dilam, qua signà séquindi 
Fallérét Yndéprénsüs , ét irréméabt- 
lis erròr. Virg. 

Lic, cts, n. Latte. EP. imbrò- 
sum, néctirtum, dulcé, suavé, nó- 
vüm, cindidum, récens, gratüm , tt- 
pens, pürüm, pingui, tépídüm , nì- 
vüm, concretüm, coüctüm, préssüm. 
rHR. Lacttis hümir. Lactís , vel la- 
cttüs sücciis. LIquür lactétis. NIvéüm 
, Bectár. Puri copfá lictis. PER. Lic 
mihi sémp*r Yidest nfvüm, pars ind 
bíbendá Sérvatür, partem líquefactá 
cóagülá dürant. Lac mibi nón #stitt 
nóvüm, non frigóré defit. Quam dives 
nívti péciris, qnàm làctís ábündàns.* 
Ipsa lactóé dimam référént distinti 
edpella übérü. Virg. 

LÁCANX, &, f. Spartana. * Std 
mé fatá méa, tt scélüs éxitídlé Là- 
ceni His mérséré mülis. Virg. 

LXcEp.£uoN, ónls, f. Sparta. svn. 
Sparti, Spárte. EP. irmlpótens, pri- 
Scá, clará, strért. pmn. insigni clà- 
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rim Lücéd&móün&s legé Lycürgiis Rex 
rit. * illé quidem ostendit quidquid 
Lictde&mint tota Ostindi dignam, 
cünspicüümqué fatt. Ovid. 

LÁCÉDEMÜNIUS, X4, üm. Adiect. 
Spartano. sYN. Lüctdimüntciüs.* ... 
qui deindé sécntüs Leda&am Hermid- 
nîm, Lácitddemüntíosque Hy méneos. 
Virg. 

LÁCÉR, i, um. Adiect. Lacero, 
squarciato. SYN. Scissiis , discissüs, 
discerptüs, liciratüs, dilácérátüs, lá- 
niatits, * Qualts sepé vi& déprénsüs 


ín aggéré serpens. Virg. 


LicERNÀ, ®, f. Tabarro, gabba- 
no, sortü, SYN. Chlámys, tiinîci, pal- 
líüm. EP. Amphithéatrális, coccíntá , 
pinguis, triti, fed, scissá , auratá , 
Tyríá, Xgenórcá, fulgens, pürpürtá." 
Quamprimüm nostra factá lácerná 
mina. Ovid. 

LÁCÉRO, às, avi, átüm, arc. Lace- 
rare, tagliar via, stracciare. Act. 
SYN. Discerpo, dilictro, lánfo, dilá- 
nio, séco, disséco, disrümpo, scindo, 
discindo, commlnüo. run. Liictrabit 
viscérá morsu. Láctraré cápillos, có- 
màs, véestém. Oncis üngulbtís, ribido 
dénté, immiti ferro, vel oré crüento 
Vácérart. Licérant falsi dómínüm süb 
Ymagínt cervi. Discérptum itivéném 
spàárseré pér agros. Ori minù lácérát. 
* Loricamqué mina vdlida lictràrè 
révalsam. Virg. I 

LÁCERTÁ , ®, f. vel Lücértüs , i, 
m. Lucertola. EP. Viridis, iquatilis, 
pictá, #stivi, dumòosi, versicolor, 
vírens, micùlosi, trépídi, figax. * Ad 
tà riptanti, püér insídiosé, lácertae 
Parcé: cüptt dígitss vllá pértré tüts. 
Mart. 

LXcEnTOSÜUs, 4, um. Adiect. Pos- 
sente di forza, forte, gagliardo, mu- 
scoloso , ampio nel corpo, sodo. STN. 
Nervosüs, robüstüs, tórosüs. * Dard 
lácertosi füdYébant arvà cólont, Ovid. 
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LXcEntts, i, m. Parte muscolosa 
del braccio: d’ordinario si usurpa 
per la forza, e vigore delle braccia. 
srx. Brichiùm, nérvi, tori, róbür. EP. 
Vilidis, iüvénilís, nivéis, t#ntr, 
blandîis, fírox, fortis, grivis, addu- 
ctüs, excüssis, imbellfs, robüstüs, 
nérvósiis, infirmis, mollís, tirés. PER. 
Flexi post tergá lácerti. Crürá lácer- 
torümqué tri, et pr&cordíá firmi. 
Squilléntes &ri lácerti. Fltigatis hü- 
miro süb ütroqué l'ácertis. Gígüntieo 
ificllatir sax lácerto. Vigent hümeri 
pátentes, ét lácertorüm tiri. * Civi- 
lisqué rüdém belli tülít stis ín ar- 
mà Cibsürís Augüsti non résponsurd 
Vácertis. Hor. 

LXcEsso, Ys, ivi, itüm, éré.. Sfi- 
dare, invitare, chiamare a batta- 
glia, disfidare. Act. sYN. irrito, 
provico, excíto, Wcerbo, Ydbribr, ag- 
grédivr, péto, invado, oppügno. PAR. 
Pipilosqui l'ácesséré bello. * Eficiam 
posthac, nt quimquam vocè láces- 
sis. Virg. 

LXcnksis, Ys, f. Una delle Par- 
che. EP. Duri, invidi, long&vi, fer- 

Ari, immitís, immànís. * ó diram 
Lichésin, que tam grüvé sidüs hd- 
benti Filá dédit vite non bréviorà 
mée! Ovid. 

LXcINYX, è, f. Bordo, frangia, 
lembo, orlo. * Sumé lácinfam, atque 
übstérgé sudorém tibi. Plaut. 

LXclo, Ys, tr. Condurre all'ag- 
guato. Act.* Qua \ictre, tn frandim 
possent vinctosqué téneré. Lucr. 

LXcoNÍcÓs, ii, um. Adiect. Spar- 
tano, Laconico. * Néc Liconicis 
miht Tráhünt hònist@ puürpüras 
ehent@. ( Troch.) Hor. 

LACBÍMX , et Lacrjmi, ®, f. La- 
grima, srN. Fiztts, plorátiis, lüctüs, 
gittà. EP. Dulefs, óbortá, più, mà- 
nàns, cádens, tristís, tépéns, mididi, 
udá, Amari, hümens, stillans, ácer- 
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bá, süpplex, fünésti , fallax, dulóst , 
cóntínáX, insidiosi. rar. Lacrima- 
rim imbér, rivi. Móssti güttie. Ptr 
orá vilüti, E(Tüs& génis. Per. Lacri- 
mà vültüm, vel ord rígánt. Ex ócülis 
manint. Pr orá flüünt, volvüntür. 
Génàas hümectünt. Lacrímas fundo, 
effündo, profündo, do. Solvür in la- 
erimis. Lacrimis indulgéo. Lacrímis, 
fletu, (letíbüs, típídis güttis, mástis 
imbriíbüs, típfdo ror , vel lMerimoso 
flümfíné vültüm irrígo. Lacrimis ürá, 
génas, fícfem süffündo, áspergo, im- 
plío, hümécto. Tümkdis stillát (bi 
rivüs ócellis. Non lácrímis cürüert 
génè. Quís talfá fando Temptrét a 
licrimis® Rorint lacrímis lumini 
fervidis. Lacrímisqué liquentibùs ó- 
rünt. Sinùm lacrímis implevit óbor- 
tis. * Mans Tmmotá münet, licrim® 
volvantür inanis. Virg. 

LAcRimABiLIS , Ys, m. f. è, n. 
Adiect, Lagrimevole, deplorabile. 
SYN. Lacrimandis, deflendis, lügen- 
dis, deplorandüs. * Flóquár, an st- 
léam? gémitus licrimabilis imo Au- 
duar timilo. Virg. 

LACRÍMO, às, avi, atüm, art. La- 


' grimare, piangere, versar lagrime. 


Neut. vel Lacrímür, árís; atás, àri. 
Depon. svn. illacrimo, flo , ploro , 
lügko. * isqué grüdas templi, nata- 
rum mémbrá süüdrüm Amplécténs, 
sürüqué idcéns lácrímaré vídétür. 
Ovid. 

LACRÍMOSUS , 4, um. Adiect. La- 
grimoso, pien di lagrime. svn. La- 
crìmàns, lacrimabìlfs, lüctiosiis, tri- 
stís, m\Istrabilis, limentabilis, lügu- 
brís. * Quis tibí Nasò müódus lácri- 
mósi carminis? inquis. Ovid. 

LACTÉUS, 4, üm. Adiect, Di latte. 
sYN. Cándldüs , albis, cindèns, ni- 
vélis. *... nic vobis lacttiis hümür 
kripitür , nc mellá tms rédblantia 
florém. Ovid. 
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LÁCTO, às, avi, atüm, art. Allat- 
tare, succhiare il latte. Act. run. 
Lac, übérá , pipillis, mimmas, vel 
mimillas do, prb, ministro , id- 
müvéo, suüggéro. Lact niitrio , silo. 
Mammas porrigo. Làctís Yilimenti 
ministro. Altrict mimilla nütrío, &- 
düco. * infans lactivit, pubs, et 
virgo ddblevit. Auson. 

LÀcTUcX, à, f. Lattuga. Er. Fri- 
gidi, frondens, viridis, molis , syl- 
véestrís, cültá, hortensfs. * Claudéré 
que c@nùs lüctücá sblebdt divorum. 
Mart. 

. LXcUNX , ®, f. Laguna, ridotto 

d’acqua morta. svn. Fossi. EP. Cti- 
vi, vüstá , tpens , Inundins, f@di, 
piscosá , üdá, crissi, limosi. rum. 
Densáqué sepféránt tristem spinetá 
lácünam. * Nam néqué d£ c&lo cé- 
cídisse ánímalid possunt, Nîc tér- 
réstrid dà salsis èrissè l'ácünis. Lucr. 

LXcUXKn, arís, n. Trave, che so- 
stenta la fabbrica, soffitta. svn. Ls- 
qu&tir, láquéart, láquéarfüm, tibula- 
tim. EP. Aürlfüm, aüratüm, cèlitim, 
pictim, marmür&üm, splendídüm , 
celsüm, cávüm, fülgens, mügnifícüm, 
gémmans , gemmtüm , gemmifirüm , 
erüscans. Pun. Lsqutàtá tectá. Aüro 
rdfans, nYténs, mfcans téctüm. * ... 
doctus spéctüré lácündr, Doctüs ét 
ad cülícém vigilanti stértéré naso. 
Iuv. 

Lkcüs, us, m. Lago, guazzo. SYN. 
Liicuni, stagnüm, p@lus. EP. Viviis, 
limpídüs, g@lidiis, pròfundis, altiís , 
pátülis, limostis, torpens, cárülvüs, 
flumintüs, nitidis, trenosüs, trin- 
quillás, imüs, immensiís , segnis, pi- 
gir. mnn, Stagnans indi, Piülüstrís 
indi, áquá. Stagná tácentís Yiqua. 
Stagni torpentes ind®. Divi, cienoqut 
rifertüs Gurgts. Limo sordidis atro. 
Silictis eiuctá pilüs. PER. Lácü sé con- 
didit alto, Stigni petit, pitilosqui li- 
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cus. Cirülüs immenso panditür ort 
licis. Yn gelidos rüsilirt lácus. * Te 
némis Anguiti®, vitréa t& Fnciínüs 
unda, Té liquidi flevtrè lácus. Virg. 
LÉDO, Îs, si, sum, trt. Offendere, 
danneggiare. Act. SYN. óffendo, nò- 
cito, vülnéro, l'ácésso, *... ah tà n2 
frigórü ledant! Ah! tibi nè tíné- 
ras glücíes sécét üspérd plantas! 
Virg. 
LEN, ®, f. Mantello. * ... Tyjrio- 
que ürdébüt mürícé lins. Virg. 
LAEnTES, Ys, m. Laerte, padre di 
Ulisse.* Trés simits Ymbélles nüméro, 
síné viríbüs uürür, Laertesqué sén&z, 
Télémüchnsqué pur. Ovid. 
LESTRIGONES, im, m. plur. Lestri- 
goni, popoli d'Italia. EP. Trüces, 
féri, ínhümani.* Fing?ntem immanes 
Léstrigónás, atqué Ciclopás. luv. 
EXPL. Populi immanissimi, Formias 
Campanie urbem incolentes, ubi 
Lastrigonia regio cum Urbe cogno- 
mine, que et Lamus dicta est nunc 
Gaeta, qui humana carne victita- 
bant. Horum rez erat Antiphates. 
XK Popoli salvatici, e molto barbari , 
che pascevansi di carne umana, abi- 


* tanti in Terra di Lavoro in una città 


altre volte chiamata Formie, ora Gae- 
ta. Lor capo fu Antifate. 

LÉsÙs, 4, üm. Partic. Offeso. 
svn. Saüclüs.* Florzbant ségét?s, 
grandiné less Cérés, Ovid. 

LATABÍLIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Degno di allegrezza. svn. Lietás, iü- 
cündis, manüs, grütiis. * Idque égó 
defünctüm terra c@lestibiis oris Acct- 
piam, cünctisqué méüm letabilé fa- 
ctum Diis fóré confido. Ovid. 

LETÌFICO, às, avi, atüm, art. Ral- 
legrare, indurre allegrezza. Act. SYN. 
Délécto, óblécto, recrío, híláro, èx- 
hiliro. * ... et Istóré toto Dax stétit 
Héspério, non 1llüm glortà palsi 
Letificat Magni. Lucr. 


LE 


LETÌFICÙS, i, im. Adicct. Alle- 
gro, che apporta allegrezza. SYN. 
Latüs , ltabilís, iucündiis. * Lietifí- 
cos néquéat fétas sübmittéré tellas. 
Lucr. 

LETT, &, f. Allegrezza, gioia, 
festa, letizia. svn. Gaüdfum. Ep. Brì- 
vis, blandi, festivi, fallax , insilens, 
ingens, mütabilís, dülefs, varid.* 
Carminà litítla iam tibi plend dábo. 
Ovid. 

L&TÜnR, arís, atis, ari. Rallegrar- 
si, godere, gioire. Depon. sin. Gaü- 
dio, gestio, exsulto, óvo. PER. Lietós 
diffündéré vültüs. Exültaré Yinîmis. 
per. Iam nubt répülsa Tristitta, làtos 
hílárabant gaüdíá vültüs. Létítía éx- 
sultant, tollüntque ad sidirá voces. 
Létítfaqué frémünt, ánímosque ad si- 
dérá tollünt. Cértátim ingenti ctlébránt 
nóvá gaudfá plaüsu. * Aspícé, véntüro 
letentür dt omnid sibclo. Virg. 

LETÜs,, im. Adiect. Allegro, 
lieto. svn. Hiltiris, iücündüs, Wlücer, 
Üvüns, gaudens, exsultans. * itálíam 
lito sett clamore sálatant. Virg. 

LEVA, i, f. Mano manca, o 
stanca, sinistra. * ilíóned pétit de- 
citra, l&viqué Séréstam. Virg. 

LEvís, et Levis, Is, m. f. é, n. 
Adiect. Liscio, spianato, nitido. SYN. 
Pülitás, levigatiis, expùlitiis, quis, 
Ynoffensás, lübrícüs, müllís.* ipsé 
cáput nivéi faltam Pallantis, ét orá 
Ut vidit, leviqué pátens in péctiré 
vülnüs Caspidis Ausini®, lücrímis 
itd fatür übortis. Virg. 

L£vís, 4, um. Adiect. Sinistro, 
scomodo. SYN. Sínister, infelix, máliis, 
infaüstüs, infortunatiis.* illé précaba- 
tür, tinitra dédit ominà lvo Iapitér, 
et lavo falmind missà pilo. Ovid. 

LAGENX, , f. Bocale, bottiglia, 
fiasco. sv. Ampüllá, àmphürá, ürnk. 
EP. Vitrck, fictflís, cüpax, dulcis, 
het, cávs, plenti, spümans, * , .. pos- 
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set qui 1gnoscéré servis, Et signo l@so 
non insüniré lVágenis. Hor. 

Lis, idis, f. Laide, meretrice. 
EP. Formosi, Sícülá, infamís. * Di- . 
cítürétmültis Luis dmatà viris. Ovid. 

LAS, Y1, m. Re de' Tebani, ma- 
rito di (riocasta, e padre di Edipo, 
dal quale fu ucciso giusta la predi- 
zione dell'Oracolo. EP. Thebàanüs, 
infelix, impíüs, crüdelís, * Poné sénàx 
trépida süccedit Lüfás ambra. Stat. 

LÀMBO , Îs, bi, éré. Leccare, lam- 
bire. Act. sin. Lingo, allimbo. pur. 
Ltvitér attingo. * 1llá mánaüs limbit, 
pütrüisqué dit vscilà palmis. Ovid. 

LAMENTABÌLÌS, Ys, m. f, &, n. Ad- 
iect. Deplorabile , lamentevole. svn. 
Místrabilis, mistrandüs, (lebílís, de- 
fléndüs , lacrímabilís, * Trotaünas dt 
üpés, ctlamentabilt régn&m Erüérint 
Dinar, Virg. 

LAMENTATIO, onls, f. Lamento, 
compianto. $YN. Lümentüm, ülülàtis, 
gémiítüs, plangür, flétüs, questiüs, 
quérélá, lüctís. EP. Visti, ingens , 
immensi, clamosá, quérüli, lugubris, 
mist, tristís, mistrindi, feminti, 
üspérá, duri, turbidi.* Card, misè- 
ria, ®gritadò, lacrima , lamentatio. 
Plaut. 

LAMENTÓR, àrís, atiis, ari. Lamen- 
tarsi, dolersi, lagnarsi. Depon. SYN. 
Fléo, déflfo, gémo, dülío, lügiüo, 
ploro, deploro, quirór, conquérür, 
plango, ülílo. * Camlamentàntür non 
üppüreré láborés Nostros. Mor. 

LXML&, arüm, f. plur. Lamie, 
streghe. SYN. Mügie, vnefície. Ep. La- 
sciv®, ffr, vüraces. * Sed peri 
postquam cérdoníbüs tssé timendis 
C@pèràt hoc nócüit lámíarum c@dé 
mddent. Iuv. 

LIMINX, et per sync. Lamná, ie, 
f. Piastra, lamina, lama. sin. 
Brictt. er. Fulvà, lívis, flexilís, è- 
ri, aürfá, auratti, argenti, forti, 
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plümbts. * Laminá dissiliit, dimini- 
que în güttüré fica Est. Ovid. 

LimPXs, Ydis, f. Lampana, fiac- 
cola, torcia. svn. Lücerná, limtn, 
fix, tied, testi, lychnüs. ep. Solaris, 
linaris, Ei, córüscá, nitidi, ri- 
dins, clárá, igniá, trémuli, ardens, 
penduli, famàns, splendens, ritilans, 
noctirni, pendens , níténs , ignYferi , 
fumiftri, flanmigérii, splendidi, Phà- 
bes.* Princeps ardéntém coniecitlàm- 
pidi Tarnùs. Virg. 

LAMPSXCUS, i, f. Lampsaco, città 
dell’ Asia minore. EP. Crlebrís, anti- 
qo. * Ft t£ rürícólis, Làmpsácé, tatd 
Déo. Ovid. 

Limpiris, Ydis, f. Lucciola. EP. 

' Splendidi, nítens, córüscá, micans. 
* Splendidilis iam nocté micant lam- 
piridts alis. Mant. 

LINX, è, f. Lana. six. Velliís, 
EP. Albi, bibuli, mollís, sordídá, 
candidi, nivéi, nigrá, Attilici, Ybo- 
rici, inglici, tnitfs, textilis , discò- 
lór, divés, tinctá, máciiloss , riidis, 
nitidi, candens, fücatá, médicati. 
pun, Répititá bíbít land cólorés. Cré- 
ditiîr et. lánàs excilüissé rüdes. Tun- 
débant nivéè splendéntfi vellérá lan®. 
Nitida fülgebit splendidi lana. Bibii- 
las tingebit mürícé lanàs. nt pides 
cüiláthi , lantiqué mollís érát, * Aat da- 
eant lanis, ant stamind pollicé ver- 
sant. Ovid. 

LANCÉX , ®, f. Lancia, asta, pic- 
ca. sYN. Histi, iicülüm, téluùm, spi- 
cülüm, contüs, venablilum, cuspis. 
ee. Longi, Yicutà, ferratà, rigidi, tri- 
méns, trémébindi, crücntá , fatalis, 
fünéstá, vibrans, vibrat&, scilératá , 
infesti, rigidi, fraxínVá, grüvís, vá- 
lidi, bellici, minax, tráhalfs, stri- 
dens, férox, marti, missilis, sin- 
guínéá. * Lincti cünséquítar ram- 
pWque iftzü biültcém — Loricüm. 
Yirg. 
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LANCÍNO, is, ivi, atim, dirt. La- - 
cerare , squarciare. Act. svn. Confó- 
dio, fódío, lietro, férfo, trebro, pün- 
go, stimiilo. * ... làncínat gnütos pá- 
tér, Artusquémandit oré fünesto sùvs. 
(Iamb.) Sen. 

LÀNGUÉO, es, üi, ert, et Lüngue- 
sco, Is, ái, escéré. Languire, svenire, 
mancar di forze. Neut. sin. Défícío, 
cónfícYór, flaccésco, mireto, marce- 
sco. PHR. Artis, mémbrá, corpüs, 
langudr háb?t. Artus languür debilitit, 
frangit. ren. Lánguent cxhaisto ro- 
büré vires. Vádít incerto pídé, iüm 
viríbis deféctá, non idem vigir. Gt- 
]ídüs tardantt sénécta Sànguls hibet, 
frigentque effeto in corpóré vires. * 
Pürpüréüs véliti cum flos süccisüs 
aratro Lünguéscit mbriens. Virg. * 
Iam vígür, ét quasso linguént in 
corpòrè vires. Ovid. 

LANGUÍDUS, i, üm. Adiect. Lan- 
guido, fiacco. svn. Lànguens, lan- 
guéscens, türpéns, türdüs, lentüs, 
segnís. * Languídá nam noster pérd- 
gt lübür oti quamvis Fortuna, at 
mos est Til, me adversà fütigét, Tib. 

LANGUÓR, Gris, m. Languore, 
languidezza. ep. Xcérbiis, mülestüs , 
grivis, lentüs, tárdüs , segnis, tristis, 
frigidits, noxfüs, lethífér. * Et miht, 
pérpétüus corpórü linguòr hübét. 
Ovid. 

LXNYATÜs, is, m. Sbranamento, 
strazio. EP. Crüdelís, férüs, crüen- 
tis. * Dispérsá fedi mémbrá lünfatu 
efféro. ( Iamb.) Sen. 

LÀNIATÙS, 4, im. Partic. Sbrana- 
to, lacerato. * Filíá primi mdna 
flavos Lavinià crines, Et ristas lá- 
niati génas, tum cétérd circam Tarbà 
farit. Virg. 

LANICIUOM, fi, n. Lanificio, lavoro 
di lana. sw. Lünlfícfüm.* St &bi 
lanícfüm cura, primum üspérá sjlvd 
Lappaqui, tribülique absint. Virg. 
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LANIPFÍCUs , 4, um. Adiect. Lana- 
«uolo. Pun. Lünà& artifex, ópífex. * La- 
nlfícám pénsis impüsüissó münüm. 
Tibull. 

LXNÍo, às, dvi, àtüm, art. Fare 
in brani, lacerare. Act. sYN. Liictro, 
discérpo, dirfpfo, dilüctro, disséco. 
pur. Minu lünYaré cápillos. Tergiri 
dirfplunt costis, ét visctri nudant. 
DilánYet vigilim té quóqut turbi ci- 
wüm. Dirfpfantqut tüos insanis ün- 
gulbüs artüs. Discerptüm latos iüvé- 
nem spürseré pér ágrós. * Discissos 
nüdis linfabint dentibis artas. Virg. 

LXNIstTX, è, m. Maestro di scher- 
ma. SYN. Glidiatir. * Scriptarus lè- 
gés, ct regid verbi linistè. Iuv. 

LANÙGO, ÍnIs, f. Lanugine, primo 
pelo. svn. Barbi récens, umbri, flos. 
EP. Mollís, gricilis, ridens, téntri, 
nóvá, ténùis, róscá, récîns, primi, 
nascens. PER. Dum ristis vínít üm- 
bri gínis. Primi génis vestibit flort 
iüventá. Nóvá lanügo fácYem vestit. 
Téntra pücr lanügíné vernit. Nulla 
tnéri sordent lanugiut vüultüs. Prima 
tectüs lanügin£ malas. Vernarint dü- 
bia lanuügíné màl&. Valida nondum 
argümeéntá iüventi irrépseré ginis. * 
Dum nivà lánügo, pdvidosformidiné 
cérvos Térrét. Ovid. 

LANÜvIUM, Yi, n. Città Lavinia. 
Hinc Lánüvinüs , 4, üm. Adiect. * 
impios parr® récinentis umén Dacdt, 
et prügnüns cùnis, ant db agro Ra- 
vd déeürréns lipà lanüvino Fetà- 
qué vülpés. Horat. RIST. Oppidum 
Latii prope viam Appiam inter Ari- 
ciam, et Ardeam nunc corrupto no- 
mine Civita Lavinia. »« Terra nel 
Lazio vicino alla via Appia fra Ar- 
dea, e l’Ariccia, ora chiamata Civita 
Lavinia. 

LANX, cis, f. Bilancia, desco. SYN. 
Suiteri , trütini , libr, bflanx , vel 
eátinüs, piropsis, cátinüm, citillits, 
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pitinti, discs. EP. Magni, grandis, 
calati, rótündá, &qu!í, pindi, certi, 
iustá, pendens, pendili, aqualís. * 
Iupttér 1psé dias Gquüto à&xüminé 
lànces Sastinét. Virg. 

LAOCÓON , ontis, m. Laocoonte. * 
Làócóon dactas Néptüno sorté sácir- 
dos. Virg. uis. Tymbrei Apollinis 
sacerdos. Hic cum Troianos frustra 
admonuisset de fraude lignei equi a 
Graecis relicti, etin eumdem hastam 
intorsisset, dum sacrificaturus cum 
duobus filiis ad aram accederet a bi- 
nis draconibus e Tenedo egressis ius- 
su Palladis interemptus cum filüs 
est. Mirabile eiusdem marmoreum 
symplegma Romeservaturin Museo 
Vaticano. xa Laocoonte Sacerdote di 
Apollo, avendo inutilmente avvertito 
i Troiani delle insidie occultate nel 
cavallo introdotto dai Greci, ed aven- 
do lanciato un'asta contro il medesi- 
mo se ne andava coi suoi figli a com- 
piere il sacrificio. Due grossi serpenti 
esciti da Tenedo lo investirono , e ad 
insinuazione di Minerva insieme coi 
figli barbaramente lo uccisero. Il grup- 


‘po marmoreo di ammirabile lavoro, 


rappresentante questa istoria si con- 
serva in Roma nel Museo Vaticano. 
LAUDAMIA , è, f. Laodamia, mo- 
glie di Protesilao. EP. &münls castis- 
símá, Philácefá, Thessili. par. illü- 
stri fama vivit Phílácefá coniux. am- 
plexus intér Laódámidá ciidit.* Muttt, 
ét optát dmüns quo mittitür, tré sá- 
lattm Hàmünís, Haminito Laódi- 
mit viro. Ovid. nisT. Protesilai uxor, 
que coniugis mortui visa umbra, 
quam optaverat interiit. Yx Moglie 
di Protesilao, la quale morì abbrae- 
ciando l'ombra di suo marito, che 
aveva desiderato di vedere. 
LAUMEDON, óntls, m. Laomedonte. 
EP. Perfidis, infidiis, periürüs, falláx, 
id&üs.* Cum cüdérint magni Lad- 
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médontis ópis. Prop. ran. Ili filius, 
Priami pater, Troie rex, qui Ne- 
ptunum, Apollinem, et Herculem de- 
luserat. xx Figlio d' Ilo, padre di Pria- 
mo re di Troia, il quale ingannó Net- 
tuno, Apolline, ed Ercole. 

LXPIDARIÙS, Yi, m. (subaudi faber) 
Tagliatore di pietre. svn. L'picidi, 
itimiis.* Hic lipides pdràt ad süm- 
màs lápídarfüs @dès. Anon. 

LÁPÍDEUS, 4, um. Adiect. Di pie- 
ira, pietroso. SYN. Saxtüs. * Lápídt- 
us sim: commüvéré mé mistr non 
aüdéó (lamb.) Plaut. 

LÁPÍDO, às, avi, átüm , aré. Lapi- 
dare, percuotere altrui consassi. Act. 
rar. Sàxis óbrüo, cèdo, péto. Ín cor- 
pis, pectiis, cápiit , utrümqué látüs, 
Yn hüméros saxá iácío. Saxá immitto, 
cóniícío. Sáxorüm grindint lácesso, 
percütío, affligo, prémo, opprimo. in- 
fligo vulntrà saxis. immissi grandi- 
né plagás ingimino.ren. Sint circùm 
civi saxéüs imbér Témpürá. Saxorim 
crépitànt, sub pondéré mal, Crebris 
lápídum crépüerünt ictfbüs orá.* Ti- 
mon Pallddits olim lápidatüs Áthé- 
nis. Aus. 

LÁPÍDOSÜS, i, um. Adiect. Petri- 
cato, pienotroso. SYN. Sáxosüs, scrü- 
péüs. Pun. Saxis fríquens , aspér, 
Áábundans. * Victum infélicém bac- 
cds, l'ápídosiqué cornd Dant rümi, et 
vülsis pascant radtcibüs hérbo Virg. 

LÁPiLLÜS, i, m. Pietruzza. SYN. 
Calciilis, scrüpüs, vel gemm&. EP. 
indícüs, Scythicùs, Eoüs, lücens, ni- 
tidiis, nitens, viridis, cüloratüs , cla- 
rs, pellucídüs, nívéüs, pictüs, candi- 
dis, Líbycüs. run. Purá ciloratos in- 
ler strépft ündá lápillós. Ténües con- 
chas pictosquì lápillos Pontis hibit. 
* invitat somnos crépitantibùs andà 
hipillis. Ovid. 

LAPIS, idis, m. Sasso, pietra, 
ciottolo, sin, Sixùm, silex. gp. Dü- 
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rüs, rígídás, grivis, aspír, müsco- 
sls, cávatüs, Ydestis, informis, serù- 
p'üs. Pun. Magnis ossi párentís.* Tam 
lápfs ipsé viri vácüüm per inanè vó- 
lntüs. Virg. 

LXrfrn £ , arüm , m. plur. Popoli 
di Tessaglia. Ep. Sivi, trüces, imma- 
nés, £münli , Péletrónft, idest Thès- 
stilici.* Frend Péletróni, Lipith&, 
gürosqué déderé Impdsiti dorso. Virg. 
Hinc Lüpfthetüs, 3, um, et L'ipith®- 
üs, 4, dm. Adiect.* Antrá simnl sab- 
cant: & tam Lüpithefá tectá intra- 
rant püritér. Ovid. 0 salvé dizit L- 
pith&& gloríá gentis. Id. 

LiPPX, i&, f. Lappola. run. inté- 
réunt sgites, stbítaspérá sylvá, Lap- 
piqué, tríbüliqué. * Murtà ténax sè- 
géti créscéré lippi sólét. Ovid. 

WXprsis, us, m. Sdrucciolamento, 
caduta. sYN. Casás , rüins. * Ladit, 
ét ambiguo lapsu réfliitqué flüitqué. 
Ovid. 

LAPsÜs, i, üma Partic. a Labor. 
Caduto , sdrucciolato, sxN. illàpsüs, 
delapsüs, allapsás. * ignibis iliücts 
üdérüm; cum lapsi cápsllis Decidit 
ünté sücros lantd vittà fócos. Ovid. 

LXorEXR, àrís, n. Sfondo, soffit- 
to, cielo della stanza. ss. L'icunir, 
láquéarfüm, tibulatim.*... idmque 
süb aürüs Frigitar, sümmiqué férit 
lüquéarfá téctz. Virg. 

LXQUÉO, às, avi, itum, art. Allac- 
ciare, legare, stringere con laccio. 
Act. SYN. illáiquéo, imptédio, vincío, 
fallo, décípfo. *... &xténtis láquéaré 
pròfandum Rétíbüs, tt pontum vin- 
clis arctaré füréntém. Manil. 

LÁQuEUs, i, m. Laccio, legame. 
srx. Lórüm , nexüs , vincülum , rété, 
dülüs, EP. Arctís, tYnax, trés, st 
quis, válídüs.* Tam liquiis captáré 
féras, ét falléré visco. Virg. 

LAR, iris, m. Focolare di casa. 
stx. Dimüs, fócls, Pénates. ge. Sá- 


LAR 
cir, fidelis, fidüs, vérendüs, sánctüs. 
* it nobts aratd, Láres, depellité té- 
lá. Tibull. PAB. Lares erant Dii, qui 
curam habebant focorum. 'ÓX« Dei do- 
mestici, che avevano cura del focola- 
re, come gli Dei Penati. 

LARGIUR , irís , itüs , iri. Donare, 
dare generosamente. Depon. six. Do, 
dino, tríbüo, distríbüo , impertiür.* 
Present tibi maturts largimür hà- 
nürés. Hor. 

Lincitàs, àtís , f. Generosità, li- 
beralità. SYN. Libiralitis, vel dónüm. 
* Véhémens in ütrüàmqué partem &s 
nímís : Aat largitatt nímía, ant par- 
simonta. Terent. 

LARGITUR, Oris, m. Donatore, da- 
tore, largitore. sin. Dátor.* Magna- 
ram largitòr ópüm, largitur hónorüm 
Claud. 

Lincts, 4, um. Adiect. Largo, 
liberale. sin. Münifícüs, magnifícüs, 
libéralís. || Abbondante, ricco. SYN. 


Divés. || AmpigagtN. Látüs, amplüs. 
pur. Nil E se vel nün püscén- 
tibüs offert. Largíór imbré , Suevrát 
inniimtras hominum ditüré citervas. 
Vidtis pòpùlis ündàré ptnitis. Assi 
dios intrare Ínópes, réméüaré biitos, 
Extri fortünam ést quidquid donàtür 
linicis : Quas dédiris, solas sempér 
hibebis ópes.* Lürgáquéprovénit cés- 
salis méssis in arvis. Ovid. 

LÀnissi, &®, f. Larizza, città 
di Tessaglia, patria d' Achille.*... 
mà nic làm pùtiîns Làcéd&mon, Nîc 
tam Larissa percassit campüsüpimd. 
Hor. 

LiRIssEls, 4, um Adiect. Di La- 
rizza.* Primà mina rütilàm dé ver- 
tícé Liriss&o Osténdu Billond fá- 
cim. Stat, . 

LXnix , Yes, f. Larice, albero si- 
mile al pino, dal quale si cava del- 
la pece. gr. Duri, pirénnis, longevi, 
immortalis.* £t láríces famoqué grá- 

Recia Pannassi. 
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vm sérpintíbás arant Abrótünüm. 
Lucap. 

Liavi, &, f. Spettro, larva. Er. 
Térríbilis, imminìs, èrràns, prócáx , 
ümbrátfiis, fállàx, miîndax, Ynsidiosi, 
diformis. pum. Adsunt terribiles lár- 
vi. Erribo anti tüàs osséa lürvá di- 
mos.* inséquár ct vültüs osséd làrvá 
tits. Ovid. 

LAnviTUs, d, um. Partic, Spiri- 
tato, fuor dise, furioso. Pun. Falsam 
spícíem gtrèîns. Lárvà indütás. Làr- 
vàrüm mort fürins. 

LAscivi, è, f. Lascivia. sin. Lü- 
xürfes, mollítfés, libido, voluptas, 
pétülantfá. ep. Sordidi, türpts, fügién- 
di, infamfs, mollis, hiláris, lati, prò- 
fanîi.* Queréré conabar quare lasci- 
vii maiór. His fórít in ladis, libé- 
riorquè iócüs. Ovid. 

Liscivio, is, ivi, itüm , irc. Sca- 
pestrarsi, scorrere con libertà. Neut. 
SYN. Luxürlo. * Nic mórád, balatüm 
mirantibis &xsilit agnis Lüscivitqué 
figa, lactantidque übérd querit. 
Ovid. 

LiscivUs, 4, um. Adiect. Lascivo. 
SYN. Lüxürlosüs, piuilins, prócáx, 
müllís, prütervüs, libidinosis. * Flo- 
rentem cijtísüm séquitür liscivi cá- 
pillá. Virg. 

LissírUpo , Ynfs , f. Straochezza, 
stanchezza.* At febris illum, èt làs- 
situdò delastt. (Scaz.) Scal. 

Lisso, ds, dvi, átüm , arc, Stan- 
care. Act. SYN. Fitisco, fátigur, fran- 
gür, cónfíciór. * Longidr infirmüm 
né lássit épistólá corpüs Clausáqué 
cunsucto sit tibi f'iné: vale. Ovid. 

LissUs, i, im. Fiacco, stanco, 
lasso. ss. Fessis, dofessis, Nitiga- 
ts, lissatùs. pur. Lassüs, seu fessüs 
vallé résedIt. Venatu lassiis, ét àstü. 
Fissi lMibit mihi pondéré cervix. Et 
trimefictà cidint succiso poplíté 
mtmbri. Plurimis, vel debìlis in lis- 
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sò corpòré languir rit. * Hic püér, 
et stitdio vénandi lisss, ét @sta Pro- 
cübütt. Ovid. 

LATEBRÀ, ie, f. Nascondiglio.svN. 
Lütíbülüm, cáverná, aotrüm, spécüs. 
EP. deculti, ceti, abstrüsá , Ynhospi- 
ti, avfá, devfá, invfá, incognità, igno- 
ti, iniperti, obscuri, Ynáccessái, Ína- 
spéetá, horrens, horridi, citi, abdità, 
sílens, squallidi, ciligans. par. Lócá 
litebrosá. L'itebrostis sínüs. Lite- 
brosá dómüs, antrá, sedes, vallis, tc- 
cri. * 4t Scyllam cdcis cohibet spe- 
lancà líitebris. Virg. "^ Tom, liti 
bras dnímé , péctüs mücroné récla- 
dit. Id. 

LXTEBROSUsS, Yi, um Adiect. Luo- 
co dove sono molti nascondigli, at- 
i0 a nascondersi, ascoso, occulto. 
SYN. Occültüs , litens, obscurüs. * 
Qualis spelanca sübíto commotd cd- 
lümbá, Cus dimiis, et dales látébro- 
so în pümicé nidi F'értür (n arvd vò- 
lans. Virg. 

LÁTEO, es, üi, eri, Esser nascosto. 
Neut. sym. Lütíto, delitesco, tégür, 
condor, abdór, abscondór, occültür. 
Pur. Obrütá virtüs Paupertaté litt, 
Lit süb classibiis &quór. * Frigi- 
dis, 0 püéri fügite hinc, Vitt an- 
guis ín herba. Virg. 

LÁTÉR, #rîs, m. Mattone. Hinc 
Lütírem Vávàr*. Perdere il tempo, 
gettar la fatica. svn. imbréx , later- 
cülüs, tgüli. rp. CoctYlis, coctüs, 
erüdüs, tritis. * Lóquar ne? incen- 
dam; tácéüm? Instigém : pürgém me? 
Lütírem lávém. Terent. 

LATERNA, i, f. Lanterna.* Dar 
laterná vi& clansis férür aartà flame 
mis, Kt tüta est grémío parvà lücerná 
mo. Mart. V. Lampas. 

LXTEX, Yefs, m. Umore. sys. Hü- 
mir, líquür, tiquá. * Pars cálídos lá- 
ticès, ét dhéna andantià flammis 
krpidinnt. Virg. V. Aqua. 
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LXTÍBÜLUM , i, n. Nascondiglio. 
SYN. Lütebrá. * Cérvüs némürosis &x- 
citatüs látfbülis .... Coco timorè 
prorimam villam pétít. Phedr. 

LÀTINÙS, i, m. Latino. per. Rex 
Látinis vel Lütfüs.* ... Rèr arvd Li- 
tinüs ét ürbés Jam séníor longa plà- 
cidas in pücé régebat. Virg. misT. 
Latii rez, qui Laviniam Turno de- 
sponsatam, /ne@ victori dedit. Ya 
Nome di un re del Lazio, la cui figlia 
Lavini fu sposata ad Enca. 

LXTIDM, fi, n. Lazio. * indé dia 
ginti mansit Satarnid nomén Dictà 
quüque est Lütfum térrd, látenté Déo. 
Ovid. ExpL. Ftalie pars a Latino re- 
ge, vel a Saturno, qui ibi latuit, ita 
nuncupata. x Parte dell’Italia, così 
chiamata dal re Latino, o da Saturno, 
che quivi si nascose. 

LXTfis , 4, um. Adiect. Del La- 
zio, Latino. syx. Lütinás, Littalis,* 
Témpirá cnm caüssis L'itiùm digé- 
stà pér annüm. Ovid. 

LATOIs , Ydis, f. Diana, figlia 
di Latona. svn. Diini. * Confi- 
téor, tíméo sav Litoidis tram. 
Ovid. 

LATONX, ir, f. Latona, figliuola di 
Ceo, amata da Giove. svn. Titànis, 
TitànMi.ep.Cindidi, formasi,venusti. 
run. Fili C@i Matér Xpollinis. Dia- 
nè génitrix.* Latonè tdcitam pertén- 
tant gaudid pèetis. Virg. FAB. C@i 
filia, ez Iove Apollinem et Dianam 
conceptos, uno partu edidit inAsteria 
insula, in quam Python serpens a Iu- 
none missus, ipsam compulerat. Xx 
Figliuola di Ceo , amata da Giove, la 
quale partori Appolline e Diana ncll'i- 
sola Asteria, di dove fu scacciata dal 
serpente Pitone mandato colà da Giu- 
none. 

LATONÍK , ®, f. Diana. svn. La- 
tofs, Dfaná.* Astrorüm déciis, e&t nè- 
mòram Latontü castos. Virg. 
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LATONIVS, Yi, im, Adiect. Attenen- 
te a Latona. * Candòr érat, qualem 
prefert Latonfá land. Tibull. 

LATRATÌS, us, m. Abbaiamento, 
latrato. £r. Raüclis, Yeitiis, vigil, ar- 
gütüs, horrisontis, horribiis, hórren- 
düs, cánorls, svüs, ingens, clamo- 
sls, terríbílis.* Long@vi palmas nè- 
quicquam ad sidérd tindant Cüsto- 
dés , s®vitqui cünüm látrátüs ín an- 
ras. Virg. 

LATRINX, ie, f. Cesso, latrina, de- 
stro. EP. F@di, türpls, immundi, gr- 
veillens, ólídá.* . . . 1stas tùas magnas 
minas Non plüris fácto , quam ancil- 
lüm méam, qua látrinàm lácdt. Plaut. 

LATRO, às, avi, itum, ir. Abba- 
iare , latrare, Neut. SYN. Allatro. PER. 
Edo, émitto , tollo Yn aürüs latrátüm. 
Latrátíbüs insto. * INésció quid certe 
est: ét Hijlar in liminé latrit. Virg. 

LATRO, ünÍs, m. Assassino, ladro. 
sin. Für, pr&do, raptor. EP. Crüen- 
ts, singuinòlentiis, nifáríüs, sávüs, 
implis, fürens, füríosüs, sciliratis.* 
Cüntübit vácüüs coram \atrint vía- 
tor. luv. 

LATROCÍNÍUM, Yi, n. Ladroneccio, 
ruberia. SYN. Pritdi, rápiusi, fürtüm. 
*... com dices éssé püres res Furtà 
litrocínfis, #1 magnis parvà miners 
Faleè récisürüm simili t&, st (ibi rè- 
gnam Pérmittünt hómines. Hor. 

LATROCÍNÓR, arfs, átüs, ari. Ruba- 
re. Dep. svn. Prédir, pópülür, fürür, 
spòlio, rüpfo. * ibit istac dliquo in 
marimam mdilam critetm L'strócína- 
tum, aut (n Asíarfi, ant in Cílicíam. 
(Iamb.) Plaut. . 

LiTÜs, i, um. Adiect. Largo, 
spazioso. sYN. Amplùs, vastis, spátYo- 
sis, pátens, pátüliis.* Gallid, nec la 
tis andar Hispanid terris. Tibull. 

LÁTÜs, érís, n. Fianco. svN. Co- 
stie. EP. Ardáüm, firmüm , válídüm, 
lóngüm , nivéfum, dextrüm , lévim, 
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sînistrum, téntriim, mollt, inválídüm. 
pun. Látérüm ilinetirà, vel compà- 
gés. pen. Pütfens liboris látüs. Láti- 
riqut àccommüd/it ensem.* H?süra in 
nostro teli gérit látéri Tibull. 

LACDABÍLÍS, Ys, m. f. c, n. Adiect. 
Lodevole. sin. Laüdündüs, ctlebrün- 
dis, mtmbrabilis. * Natara fieret 
laüdábílt carmén, dn ürté Quasitum 
est. Hor. 

LAUDATUR, orís, m. Lodatore, pa- 
negirista. Pin. Laüdüm préco.* De- 
risor vero plus laudatori mivétiür. 
Hor. 

LACDO, às, avi, itum, art. Loda- 
re, encomiare. Act. svn. Cómmendo, 
ctlebro, prédico. par. Laüdfbüs effi- 
ro, exórno. în célüm tollo. Cálo &- 
quo. Laüdes cónfvro. Virtütem dictis 
extendo. Cirminibiis cilebro. Com- 
mendo décüs , hónürés. insigni laîidi 
féro. Hónoré vel laùdt dignór. PER. 
Patrís hónorém carminibis dict, Pré- 
bebitqué Cíámanis Lats ti mátiríam 
nüstris. ingénfó laudes übérfürf cá- 
nam. Qulbüs c@lo te laudíbüs i- 
quem? Dénsá std leto viénft clamori 
türbá , früntíbüs laurüm gi/rens , má- 
guiqu* mérítas Hercülís laudes ci- 
nìt. Nostrüm nomen In àstrá féránt. 
* Vos étiam stri laüdábünt s@pè né- 
potes. Ovid. 

LAUREA, #, f. Corona di alloro. * 
Cidit db iliicis laürt cand ficis. 
Ovid. 

LAURÉULÜS, 1, m. Nome d'un fa- 
moso ladro, il quale fu steso sul pa- 
tibolo, e poi lacerato da'leoni. Ció che 
Domiziano rappresentò nei teatri di 
Roma, facendo il simile con un reo. 
* Non falsa pendens in crücé Laü- 
réólüs. Mart. 

LACRETOM, i, n. Campagna folta 
d'alberi,laureto.* NamlaurétiNima 
fontésque habitamis éosdim. Sulp. 
|| Loreto, città nella Marca di An- 
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cona. EP. Laürtüm, longüm, plinim, 
sacrüm, sánctüm, vin'rabilt, relfgto- 
sim, Xpolliutum , prodígiosum , vir- 
gínfüm. Pur. brbs toto ctliberrímá 
mindo. odrysfis obsessá tyrannis. 
Mun?ríbüs prétfosá sacris. Principi- 
bis vénérati viris. Eürópeüs , Xrabs, 
quam barb@iriis indüs Yidorit. uisT. 
Urbs toto orbe terrarum celeberrima, 
eo quod ad eam se conferat omnis 
gentium natio veneratura sacratis- 
sine Virginis domum, in qua, ut 
pie a Christifidelium populis credi- 
tur, salutis nostre data sunt exordia 
ineffabili Verbi Incarnati mysterio. 
Ha Città resa celebre dalla pia creden- 
za dei fedeli, i quali vi concorrono da 
tutte le parti del mondo per venerare 
la casa, ove la B. Vergine fu annun- 
ziata dell’ Angelo del mistero della di- 
viua Incarnazione. 

LACREÙS, 4, üm. Adicct. Di lau- 
ro.* Pondt ét in nitida ladri sértá 
cóma. Ovid. 

LAURICÓMUS, i, üm. Adiect. Coro- 
nato le chiome di alloro. * Laürlci- 
nos at st per montes flammd vágetür. 
Luer. 

LAURIFER, 4, im. Adiect. Che por- 
ta alloro. svn. Laürígér, laurvatùs, * 
Actüqué laürífér& damnat Sglland 
iüvéntà. Lucan. 

LAURÜs , 1, f. Alloro, lauro. EP. 
Xpollint, Phabes, Delphici, Parnas- 
sii, AUNIA, vírens , viridis, rédilens, 
tiindrd, pátens, piuili , cisti, trfüm- 
phàlís, victrix , insignîs, üpact. PER. 
Xpollínís arbir. Phaábei, Xpollíná , 
Delphici, Parnassfá, vel Parnassis ar- 
bos. Xpollintim décüs, vel germin. 
Lauri fróndés, cim&. Laürcá sert. 
Phóbo laùris mici, sacri, gratissi- 
mi. rer. Nitidiqu® incing@rè lauro. 
imponit laürüs, victricis premi fron- 
Us. Tríümphàli rédímitüs tempürá 
lauro. Arbòr érís certe, dixit, mt; 
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semp*r hábebünt Te comi, te cithir®, 
té nóstr&, Laur, phürétr&. * Laürüs 
to bind signá dédit: gaüdeté cóloni. 
Tibull. 

LACS, laüdis, f. Laude, lode, 
onore. SYN. Hünür, d'cüs, glorfá , fa- 
mi, nóm?n , priconfá. Ep. Cilebrís , 
clará, magni, insignis, exímft, egri- 
gii, iterná, immortalís, immensi, 


. perpeti, veri, intiqui, sáperb&, bia- 


ti, incliti. * Semper honos, mo- 
ménqué tium, laüdésqué müncbünt. 
Virg. 

LAUTE. Adv. In guisa splendida, 
elegante.* Candidè Vestitas laüte 
trornatisque ümbülát. Plaut. 

LAUTÌTIX, i, f. Magnificenza , 
lautezza. sYn. Splendór, màgulfícen- 
uN, lüxiis, cultüs. 

LAUTÜS, i, um. Adiect. Splendi- 
do, magnifico, lauto, lavato. sYN. 
Ablütás. * Lzibertinüs éràt, qui cir- 
cüm compità siccis Lautis müné sé- 
nàzr münibüs cürribüt. Hor. 

LAVACRUM, i, n. Bagno, lavacro. 
sYN. Balntüm. *... assidùns lücris 
üvidns spléndéré lávücris. Claud. 

LXvo, às, dvi, atüm, art, et l'ávo, 
Ys, i, laütüm, vel lotüm, tré. Lavare. 
Act. svn. Ablîto, prolùo, tingo, intin- 
go, perfündo , rigo, spargo, aspergo, 
mérgo, immérgo , ibstérgo. * Ordque 
sascEpia müné láventür dqua. Ovid. 

LÀXO, ds, avi, atum, art. Rallen- 
tare, rilasciare. Act. sin. Rémitto, 
rélàxo, solvo, vel extendo, dilito, prò- 
dico, didüco , protráho. * Vir pri- 
mos ínópind quies laxüvér&t artas. 
Virg. » 

Lixts, 4, um. Adiect. Rallenta - 
to, largo.* Efflitt Effaso cui tügá 
làxá sina. Tibull. 

LÉ£NI, ie, f. Lionessa. sin. Lis. 
EP. Torvi, fr, géntrosá, Getulá, Li- 
bycá , Hircini, fulvi, sevá , férox , 
Marmüricá. run. Néc tè cónceptüm 


LEA 
svi Liams tülít.* Témpóré non dla 
cátülorum oblitá Lésni. Virg. 

LEANDÉn, dri , m. Leandro. EP. 
Audix, infelix. * Cam pétérét dalcés 
andar Leéandír dmor?s. Mart. uisT. 
Iuvenis ex Abydo ad litus Hellespon- 
ti, qui Hero puellam adamabat, in 
urbe Sestó ad aliud litus commoran- 
tem. Ad eam cum tranaret, fluctibus 
demersus est. Xx Giovane d'Abido so- 
pra le rive dell'Ellesponto, il quale 
amava la giovanetta Hero, che dimo- 
rava a Sesto dall'altra parte del ma- 
re. Egli s'annegò passandolo a nuoto 
di notte per andar a trovarla. 

LÉAncRÜS, i, m. Figlio d'Ataman- 
te e d' Ino, il quale fu ucciso dal pa- 
dre impazzito.* Tüqué cáds pùtria, 
pürvé Liareh?, mini. Ovid. 

LÉBES, éts, m. Bacino, conca, 
paiuolo. svn. Xhénüm, olli. ge. Cür- 
vis, ingens , clivis, fülviis. * Tertid 
doni fücit géminos tr @rè libetas. 
Virg. 

LEcTicX, iP, f. Lettiga. Er. Litvís, 
nütans, mollis, lenis , fulgens , ébur- 
ná. PAR. ipsi sibi qni pondüs Înèrs, 
fülgenté véhatür Lectici. Léctica dor- 
mit risiipinüs tbürna.* Namqué füctt 
somnam clansa lecticti fénestra. Iuv. 

LEcTÍo, ónfs, f. Lezione, lettura. 
EP. lücündii, hónestá , mic. * Fors 
1st0s étiam tibi lectíó longd dédisstt. 
Aus. 

LECTÍTO, às, ivi, átüm, ar. Leg- 
gere spesso, andar leggendo. Act. * 
Ta cur piaclam tam libenter lectí- 
tis? (Iamb.) Prud. 

LECTOR, Gris, m. Leggitore, letto- 
re. EP. Binignis, müléstiis, impróbüs, 
vígYl, assídüüs.* Füré tibt grates can- 
dídé lectór dgo. Ovid. 

LECTÜS , i, m. Letto. svn. Lectü- 
lás, grábátüs, strátüm, cübil, tóris, 
thilámüs. er. Mollis , quYetüs , pl'áci- 
dis, segnis , sóporifér , ignàvüs , no- 


— 549 — 


LEC 


ctürniis, pürpürtüs. par. Léctüm, vel 
sümnüm puri. Non iücít in molli 
vénérindi sclentiti lecto. Fülero ster- 
nîtiir lécttís tbürno. Striglili mollem 
Pictà tgünt lectüm. Aürá pürpüréoós 
ornànt velamini lectos.* Parvá ségés 
sùtis Est; sdtis Est réquiescéré lecto. 
Tibull. ' 

- LEDX, #, f. Leda. ep. Pülehri , 
formüsá, vénüstá. * Det miht Led 
lóvém cijgno decéptd pirintim. ras. 
Tyndari Laconica regis uror, quam 
cum Iupiter adamaret, transforma- 
tus in cygnum cum ea concubuit. 
Erxrpletis itaque legitimis mensibus, 
Leda duo peperit ova, unum immor- 
tale, ex quo nati sunt Pollux et Hele- 
na, alterum mortale, ex quo Castor 
et Clytemnestra. Y Moglie di Tinda- 
ro re di Sparta , del di cui amore es- 
sendo Giove fortemente preso, can- 
giossi in un Cigno. Partorì due uova , 
di uno vennero fuori Polluce ed Elena, 
dell’ altro Castore e Clitennestra. 

LEGiTÜS, 1, m. Legato, ambascia- 
tore, oratore. SYN. Orütür. PHR. Pà- 
cem féréns. Pacis, sc belli. nuntfüs. 
óratir Yn fedérá missüs. Pallidis ar- 
birt tectis. Legati responsá férünt. * 
Mandatiqué mé legatüs suscipé cans- 
sam. Ovid. 

LEGÍFÉR, &, im. Adiect. Legisla- 
tore. SYN. Legislatür. eun, Primis qui 
legíbüs ürbem Fiindivit.*Legiftrà C é- 
rért, Phaboqué, Pàtriqué Lijao.Vir. 

LÉGY0, onfs, f. Legione, Reggi- 
mento. SYN. Cóhors, philinx, cáter- 
vii, miiniis, EP. Armati, minax, grati, 
nim&rosi, hástatá, irmisUni, pügnàx, 
hostilis, horrendi, fortis, trmendá , 
validi, pótens, ürmiferá, bellígeérà , 
mürtfá.* ümnis per müros liglo sor- 
ttt périclam Ezcübdt. Virg. 

L&cíT(uis, 4, im. Adiect. Legit- 
4imo.* Légítímümqué sinam digitis 
cüllémüs, ét auré. Hor. 
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LEGO, às, ivi, atüm, art. Mandar 
ambasciadori, lasciarein testamento. 
o in legato. Act. * Nil tibi légávit 
Fábías, Bithijnicè, cui ta Annüd, st 
mémini, millid sénd dábas. Mart. 

LÉGO, Ys, legt, lectum, tré. Leg- 
gere. Act. svn. Perligo, léctito, volvo, 
evolvo, percürro , lustro. Pun. Si quis 
té ferret perligiretqué libir. illa fron- 
té, précor, cirmini nostrá lYgas. * 4t 
simùlhercam laadès, ét factà pdrèn- 
tís, Iam \dgire, ét qua sit, pütéris 
cognüscéré virtüs, Virg. 

LEGUMEN, Ynfs, n. Legume. * . . . 
letam siliqua quassanté lígümtn. 
Virg. 

LEMANÙS, 1, m. Lago di Ginevra. 
EP. imménsüs, altis, cliviis.* Dese 
rüéré cdvo tintorid ftrd Limüno. 
Lucan. 

LExBÜS, 1, m. Barca. svn. Cym- 
bá. *... adverso viz flaminé lembüm 
Remigris sübigit. Virg. 

LEMMA, %itfs, n. Tema, materia, 
soggetto, titolo. * Lómmüt st quarts 
car sint adscripià dücébo: Ut st ma- 
lüéris Lemmiti sold légas. Mart. 

LEMNIUS, 4, um. Adiect. Di Len- 
no, 0 Stalimene.* Quosquè fera morti 
Lemnfá tarbd dédit. Ovid. 

LEMNÙS, et Lemniüs, i, f. Lenno, 
Stalimene, isola nel mar Egeo presso 
alla Tracia. rar. Lemnfá terri. Hi- 
mis Hypsipylas. * Prodidit slld pd- 
trém ; rüpüt de c&dé Thóantd. Désé- 
rit Colchos; mè méd Lemnüs há- 
bét. Ovid. zxpL. Insula sita in mari 
geo, non longe a Thracia, in qua 
colebatur Vulcanus Deus ignis. Y& 
Isola nel mare Egeo di non mediocre 
fertilità, nella quale era celebre Vul- 
cano Dio del fuoco. 

LÉMÜnESs, im, m. plur. Fanta- 
sme, spiriti notturni. ep. Nóctürni , 


sflentes , atri. * Noctnrnos Litmüres , 


portintüqué Thessalà rides? Hor. 
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LEMORIX, órüm , etYüm, n. plur- 
Feste in onor delle anime de' morti , 
o degli spiriti notturni. er. Noctürnt, 
atri. expL. Festa Lemuribus sacra, 
que celebrabantur mense Maio, quo 
tempore templa omnia claudebantur, 
nuptieque omnes infauste putaban- 
tur, que res locum fecit Proverbio: 
Malum mense Maio nubere, h. e. pro- 
tervas, que mense Maio nubunt, esse 
repudiandas. x{ Feste che celebravansi 
dagli antichi Romani per placare le 
ombre, e continuavansi per tre giorni 
detti perciò nefasti.In detti giorni erano 
chiusi tutti i tempi, e le nozze si ren- 
devano infauste. 

LENX, è, f. Ruffiana. EP. infimis, 
sálax, petilans, blandi, impròbi , 
miül'suadá, méllità, rigosi, ripàr, 
langufdi, vínenatá, implidens, véna- 
ls. eng. Néc micilet castos impribi 
lenti tros. Vénít Yn exítfüm callidi 
lén tüüm. Subdbli fimisè, minto, 
fig retfá leni, * Terrd tünm spints 
obdacat Lent sépalcram. Prop. 

LEN £Üs , i, m. Nome di Bacco. * 
Huc pütér, 0 Leni, vént, nudatdique 
masto TYngé nòvo m?cüm diréptis 
crürü cüthürnis. Virg. 

LENIMÉN, Înfs, n. Lenimento, sol- 
lievo. svn. Léniméntüm, Iltvamtn. 
EP. Diilet, suavi, iücündüm, blándüm., 
pun. Siepe affert blandüm ripido leni- 
mn Yn &stu.* 0 décus Phabi, et dd- 
pibas süprémt Gratà testado Ióvis : 
0 láboram Duülcé lénimen ,miíhi can- 
qué salve Rtté vócantt. (Sapph.) Hor. 

LENÍO, is, ivi, itüm, ir. Mitiga- 
re, far mite, placare. Act. sy. De- 
linfo, muleto, démülcto, flecto, mi- 
tigo, plico, sédo. svn. Leniré dilen- 
tim Solando. Lénibit dictis inimim 
cürasqu lévibit.* Lenibat dictis áni- 
müm , lücrimasqué ciebdt. Virg 

LENÍS, Ys, m. f. ©, n. Adiect. 
Mansueto, piacevole. sy. Bénignüs, 
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blàndüs, climîns, comis, feMis, hü- 
manlis, mànsuétüs, mitís, mollis, 
plácídás.* Sapé sio victor lenis in 
hosté fatt. Ovid. 

LENÍTAs, ütls, f. Mansuetudine, 
dolcezza d' animo opposta all' impeto 
dell' ira. svN. CléméntTá, mansuetudo. 
PHR. Bénigná mens. * ... ineptá leni- 
tas Patris, et ficilitas pravà. Terent, 

LENITER. Adverb. Cortesemente, 
piacevolmente, con dolcezza, con 
equabilità.* Leultér &x merito quid- 
quid pátíaré féréndum est. Ovid. 

LENO, ünls, m. Ruffiano. EP. Per- 
iürüs, Yvaris, in:Ydfosiis, infámYs, im- 
próbüs, obse@nùs, tirpis, sordidis, 
néfandis, málisuadüs, * Divsvét tm- 
péríüm timin hec lenonfs dvari. 
Ovid. 

LENOCÍNICM, Yi, n. Ruffianeria, 
ruffianesimo. SYN. Blanditi®, illice- 
bri, blàndiméntá. * Hinc lenócínfüm 
forma, cültüsqué répértüs Corpòris. 
Maail. 

LENOCINOR, iris, átüs, ari. Far 
da ruffiano , alletare, lusingare, 
adulare. Depon.sYx.Allfcío, blandfór. 

LENS, ts, f. Lenticchia, lente. 
* Accipè Nilidcam, Pélüusid mantrà, 
lentem. Mart. 

LENTIGO, Ynfs, f. Lentiggine, mac- 
chie che vengono sul viso. * invídá 
st mdcùlat ficitm \întigd décorüm. 
Ser. 

LENTÜS, ‘i, im. Adiect. Pieghe- 
vole, flessibile, tardo, pigro. SYN. 
Tentr, fléxflis, flexíbflís, tardás, èf- 
fetüs, langufdüs, inèrs, pigir, segnis. 
rar. Lenti sálix. líágum flágéllo tem- 
pérát lento. Verbtrá Lenti piti. Terri 
lenti gelu. Lénti cónsédfmüs arvis. * 
Nostrá pòtts lento péctüré ferré má- 
lá ? Tibull. 

LEO, ons, m. Leone. EP. &etr, 
aspér, génírosüs, flavis , fülviis, hir- 
sütüs, borridis, insanüs, magniüni- 
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mìîs, iràcündds, ilibittis, magnüs, 
ripidis, sivüs, sanguíntüs , torviis, 
trüx, Martíüs, fírüs, rápax , indimi- 
tüs , invictüs , férox, fürlosüs, fürens, 
fortis, ánímüsüs , impividis, audax, 
válens, intrépfdüs, fulmintis, immà- 
nís, villósiís, interrítüs, crüéentis, 
mínàx, Getülís, Líbyciis, Marmirt- 
cis, P@nis, idest ifér, idis, Phry- 
giùs, idest Cybtlcitis. ArmWnitis, Hir- 
cints, Caspfüs. pun. Líbycti, Hircani 
férá. Rex fírürüm. ingulbiis hórrens. 
Iábas cóncütíens. immàni ori frémens. 
Sylvarüm terrór. PER. Cóncüssitqui 
iübàs oré frémentt Io. Fürens lustriit 
Ito tectá férárüm. Emlcát extemplo 
cünctis trépidantibiis audax Crassî 
mólé lito. NíÉmirüm diminim regem- 
qui fátigát. Exauditi gimitüs , irequ: 
léonim. ignota spéctandüm moli lio- 
nem Concìtit. Móvét irmi Ito, gaü- 
détqué cómüntes ExcütYens cervici tó- 
ros, fixümqu* l'átrónfs imptivídüs frin- 
git telum, et frmft or&. crüento. Se 
có dim savie stimulavit verbéri caù- 
dè, E£rexitqui ibas. Mürmürt Xnhelo 
infréndens lác*ros inter spátfatür Xeer- 
vos. Libycis Ito s&viis ürenis Rex, 
péciüdümqué timor, gràüssatür. Stat 
crassàa türpis sánfe, nódosqut iibarum 
Excütít, et viles pastorüm despicit 
iras. * Corpürd magndnimo sàtis est 
prostrassé Léoni. Ovid. 

LÉPÍDs, , um. Adiect. Piacevole, 
grazioso. sYN. Flcetüs, iücoslis, fe- 
stivüs , árgütüs. * Scimis inerbantm 
lépido séponéré dicto. Hor. 

LÉPÓn , et Lépos, órís, m. Piace- 
volezza, grazia, gentilezza. SYN. Vé- 
nüstas, grati, festivítüs, urbanitàs, 
sáles, suavitas. gp. Nitidiis, dülcis , 
ürbanüs, tYnir, gratis, várfüs, blan- 
dtis, mellíflüás, iücündüs, suavlís, 
comis, ficilis, argütüs, flexinímüs , 
méllitüs, iócosüs, fücetüs, festivis , 
scurrilis, v/nüstüs. pun. Delícíàs in- 
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ter, fáciles ex ori léporîs Sponté flü- 
int. Dulcis IYpur, et grato fáacündfá 
gestü Adilvit. * ... médio de fonti lv- 
porüm Sargit dmari dliquid quód ín 
7psis floríbüs angdt. Lucret. 

LEPRÁ, ip, f. Lebbra, lepra. svn. 
Eléphas. ep. F@di, f@tidi, putridi, 
sordídá , putrescens, *dax, deformis, 
türpís, máciülosá, tristís, immidica- 
bflís, milestá. ram. Lepri grávi tabo 
corrümpit lürídá lümbos. Léprim 
depürgát idàcem. * Quim toto 
nbsessum fe@darat corpòré lepri. Iu- 
vene. | 

LEPÙS, órfs, m. Lepre. ep. Aüri- 
tüs , fágax , Yvidis, tripidiis, sollíci- 
tís, viglis, ctlér, práéceéps, mollis, 
prépfs, pernix, rápídüs. pns. Mttü 
cilér. Cürsü lévis. PédYbiis velox. PER. 
Cüm p*r pertá vágüs cürrkrit arvi 
lips, Fügax itqu* lépüs. Prédi cá- 
num lípüs est. * £t conibus ltpórem, 
cintbus vénübéré damas. Virg. 

LERNX, ie, vel Lerne, és, f. Lago 
nel paese di Argo. * Téstís Ámijjmon 
látices cam ferrèt ín arvis Compres- 
sa, €t Lîrnî palsd tridenté plns. 
Prop. Hinc Lérniüs, X, um. Adiect. 
Di Lerne.* Si libitam tibi érit Ler- 
nas pngnét dd hüjdrüs. Pro. ExPL. 
Lerna lacus est in agro Argivo, Her- 
culis labore notissimus, qui in eo Hy- 
dram fertur interemisse, vicine re- 
gioni adeo infestam, ut locum fecerit 
proverbio : Lerna malorum. Xx Lago 
di Lerna nel paese d' Argo iu Grecia, 
famoso per quell' Idra, o serpente di 
sette teste ucciso da Ercole. 

LEsBIXcts, 4, im. Adiect. Dell' i- 
sola di Lesbo. svn. LesbYüs, Lesboüs, 
* Dum mitrü quütüor cordá Gljeo- 
nio Iüncto LesbYáco, sive Andpastio. 
( Asclep.) Sidon. 

LEsBÓS , 1, f. Metelino, isola del 
mar Ego. er. Clará, Methymn&, 
férax. * Non éidem arbüribns pendet 
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vindimii nostris Quam Methjmnas 
carpit dé palmité Lesbis. Virg. 

LETALIS , Ys , m. f. i, n. Mortale, 
mortifero. sin. Letífér, fauffér, mor- 
tífér, exitfalis. * Sprraménta dinim@ 
letali enInéré rapit. Ovid. 

L&rn&Üs, 4, im. Adiect. Morta- 
le, di Lete. * Urtint lethieo pérfasá 
püpüvérü stmno. Virg. 

L£TUE , es, f. Lete (fiume). Ev. 
Suygfá, inferná , Tartáré, Platon, 
imt, linguidii, sóporfférá, somnifirs, 
torpîns, prófündá, immimir, oblívíu- 
sf, secürd , quieti, sìlens. pnm. Le- 
thiüs amnís, gurgés, lácüs , látex. 
Lethi&& rip oblivfá.Lethieüm flümtn, 
stagnüm. Lethiei fluminis indi. Le- 
th&ùs rivis. obscurè pallentYá flüm- 
n Lethes. ren. Non igi, si bibérém 
sécüri pocilá Lethes, Excfdire hiec 
credam pietir* poss mio. Lethieüs- 
qui dómos plácídas qui prenitit a- 
mnis. Plácído quieti labítár Lethè 
vádo. * Utquè siporifér® bibérém s 
pocülü Lethes Témpürís advérst, sic 
mihi sensos hébét. Ovid. ran. Infe- 
rorum fluvius, cuius aquam qui gu- 
stant, omnium prateritorum obli- 
viscuntur, Ye Fiume dell'Inferno, le 
di cui acque fanno dimenticare del 
passato : così detto dalla parola greca 
Ann Oblivio. 

LETOM, et Lethüm, ti, n. Morte. 
SYN. Mors.rnn.infesto occumbéré leto: 
Millfá mültá dáret leto, * Nec letüm 
fíméo ; génis Est mísérabilé leti, frá- 
giam, mors miht manis érit. Ovid. 

LEUCOTHEE, es, et Latina positione 
Leüctthiá, à, f. Leucotea, cioè Ino 
cangiata in Ninfa. * Leucüthe 
Graiis, Matutà  vócabéré nostris. 
Ovid. 

LECciTnGE, es, f. Figlia di Orca- 
mo re di Babilonia, amata da Apol- 
line, e cangiato in un albero, che 
produce l'incenso. * ... órsa est D3- 
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céré Leücóthe, vocem tenere süóro- 
ris. Ovid. 

LÉVAMÉN, Înîs, n. Aiuto, sollaz- 
zo, sollevamento. svn. Lenimin, so- 
lamin, solatfüm , aüxflfüm , fomen- 
tüm. * Hen! génitirem omnis cüri 
cüsüsqué lívàmén Amitto Anchisen. 
Virg. 

LEvÎs, fs, m. f. È, n. Adiect. Leg- 
gero, senza peso. pan. Nil grivitàtis 
hübéns. * Nocté Véves stipùle mélías, 
nocte ürídá pratà Tondentür. Virg. 

LÉvíTás, atls, f. Leggerezza, in- 
costanza. EP. Vólucrís, Yigilis, vig, 
miileéfidi. * At c@lum livitas 1n (ded 
sammà tülít. Ovid. 

LÉvirÉR. Adverb. Leggermente. 
svn, Piírüm.* Non méd sant summa 
Wvíter districtà sdgiua Prctòrà. 
Ovid. 

LÉvo, às, ivî, atüm, art. Levare, 
alzare, sollevare. Act. svn. Sublévo, 
consolbr, rilívo. * Sequé lévat saro, 
snbséquitarqué-séngm. Ovid. 

rex, legis, f. Legge. svn. lis, 
iürá, iussum, priscriptum, decretüm, 
plácítüm , edictüm , mándatüm , prá- 
ecptüm , imp'ríüm , mos, EP. impi- 
rios, séverá, sinctà, sacri, sacratà, 
aügüstá, isti, #qui, inviblabilis, 
iniüst, YniquY, imprá, rigidi, duri, 
ficerb, immitis, grávís. paR. Legüm 
orücüli, fürís sacrat leges Sacr® 
sanctío legis, Legüm iüssá , müdt'ra- 
mint. lürís tt isqui reglili. PER. Re- 
gni réseindért leges. Silent vidiata 
vindicit, vel iudíct leges. Magnis ‘gi 
tànt sub legfbüs ievüm. Legibis haüd 
üllis tintir. * Vicin®, rüptis in- 
ter sè legíbüs , ürbüs Armd férünt. 
Virg. * 

LipAuÉN, ÍnYs , n. Ciò che si offe- 
risce in sacrifizio. svn. Libamentüm. 
EP. Üpimüm, pingu*, sacrüm, divi- 
nüm. PUR. Pingui cümülát libamYné 
flammis. ignibiis imponit sácris liba- 
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mini primi. * Nomine db anetoris 
ducant libimini nomén. Ovid. 

LípÁNÜS, i, m. Libano, monte 
nella Siria. er. ódoratüs , excelsüs , 
vírens, viridis, süblimis, grátüs, ce- 
drifír, ámanüs , ardüüs, acrfüs PmR. 
Cedriíféro in Libino, quinti náscün- 
tür jdéres. Scándít ddorati Liíbüni 
igá. [Iirsütüm tollit 4d astrá cüipüt. 
Flornm spirát üdor, Lib'ini cen mon- 
tís hnor thus. Aus. EXPL. Mons in- 
ter Syriam et Phaniciam, qui thu- 
riferis arboribus abundat. ya Mon- 
tagna tra la Soria e la Fenicia, dove 
gli alberi producono l'incenso. 

LIpELLÜS, i, m. Libretto, libello. 
* i püér , atqué mio citis hic saüb- 
scribé bello. Hor. 

LipBENS , et Lübens, tís. Partic. 
Che fa volentieri qualche cosa , di 
buona voglia, svN. Volens, fücllís.* 
Vincis énim, mórtorqué Wbins, dg? 
ferréà gande. Ovid. 

LisentÈR, et Liibenter. Adverb. 
Volentieri, con buona volontà. SYN. 
clero, sponté, lYbentfüs. * Fortuna 
Est tmpar dnimo, tüliqué lfbentir 
Eríguüs carpo münéré paüpér ópés. 
Ovid. 

LínÉR , libri, m. Libro. svn. Lì- 
bellüs, codex, vólümtn. Ep. Lépidis, 
ürgütüs , nobilis, l'iboratiis , doctis, 
cültüs , excültüs, séverüs, tristis, sá- 
cir, pilis, expilitüs , ingnfosüs , 
disertis, fecündüs, égrégitis, claris , 
pérspíeüiis, priecláriis. Pun. Doctorum 
scripti virorim. Aüctorüm müni- 
menti. Doctá scriptá. Victür& in sé 
cülá chart. PER. Libris est dti pil 
má mtis. Tíbi parvé líbír scrinYá 
cünctá ptent. Qui técüm ciipis essi 
mos übícümqut: Ifbellos, Et cómYtes 
long& quierís háberé ví. * Non hic 
librórüm , per quos invttér, dlarque, 
Coptd : pro libris ürciis ét armá sù- 
nant. Ovid. 
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LibÉn , vri, m. Bacco. svn. Bic- 
chüs. * Condità cam vérür dpértt 
precordid Libér. Hor. 

LipÉn, 4, üm. Adiect. Franco, 
libero, assoluto, spedito, sbrigato, 
sciolto. svn. Vácüiis, immunis, expi- 
ditüs, sólütüs. pur. Libertatís iür, 
vel libertaté früens. Süi iürís,.vel ar- 
bitrfi. Servitio vácius. PER. Équiís 
pér ápértü vólát, iam libér hábenis. 
Abrüptis fügít présepi vinclis. * 
Vérbáque hinoratas libtri Pratür 
hábét. Ovid. 

LinÉRALIs, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Civile, ingenuo, liberale. sin. Mü- 
nífícüs , largis, magnifícs. pun. Xd 
prémfá velox. per. Nümquam pigra 
füit nostris ti grati rébüs, Nec mYhY 
münlfícas arci nYgivit pes. Quis ti 
cültórüm, princeps güntros, tüorüm 
Limo paupérádit,quem non'inimosi 
btatüm Excipit, ét subito iüvát indul- 
géntfá censü? Larga profündlt mü- 
nérá dextri. Néc quisquim indonatiis 
bit. * ... nam ingéntüm novi tüüm 
Libéralt. Terent. 

LiBÉRnALÍTAS , átls , f. Ingenuità, 
civiltà, liberalità, cortesia. sYN. Mü- 
nífícentfá. * Püdore, ét libéralitaté 
libéros rétineré sütíüs est crédó, quam 
méta. Terent. 

LÍBÉRO, às, avi, atüm, art, Libe- 
rare , salvare, dar libertà. Àct. SYN. 
Sólvo, exfmo , erípío, vindíco. PHn. 
Libertati asstro. * Quo fuit aücctn- 
ctüs , vagina libérát énsém. Ovid. 

LIBERTAS, àtfs, f. Libertà, licen- 
za. svn. lis, arbitrium, pütestás. EP. 
Optatá, Ymici, sperati, blindi, pré- 
Uosi, cari, ari, hinesti, ámata , 
lati, enn. Libérá servítío viti. Ser- 
vilé iágüm rosi pütestüs. Libiürá 
conditio. * Stt midi libertas, qua 
vélit trà, liqui. Prop. 

LisERTINÙ8, i, m. item Libertini, 
&, f. Libertino, o Libertina, schia- 
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to, 0 schiava che acquistò la liber- 
tà.*.. naso süspéndis ddünco ignotos, 
&t m? libértino pátré natam. Hor. 

Lip£nTÜs, i, m. Servo fatto libe- 
ro. * Filíüs aut étiam libertás üt 
thibàt herés Diis inimicé sénéx. cü- 
stodis; nà tibi desit? Hor. 

LísÉT, et Lüb?t, büft, bItüm est, 
ert. Impers. Piace, ho voglia. svn. 
Plácit, iüvát. rar, CndilYbet vintat , 
quoqué libebit, tit. * Ferr? libet sa5- 
tér densa téstüdíné casas. Virg. 

Lis£rüRÁ, &, f. Fonte dedicato 
alle Muse presso Tessaglia nella Ma- 
gnesia. Hinc Libîthridts, id est Mu- 
s&.* Nijmph@, nostér ümor Libe- 
thridts, ant mihi carmén, Qualé méo 
Codro, concidtté. Virg. 

Lisipinon , árís, attis, ari. Darsi 
alla lussuria. Depon. srn. Méchir. 
PHR. Castri nüfandá stqui Vénèris. 
impüros Amores scctari. Tráhi, Yigi 
cicà líbidiné, Ventréem cómpleécti , 
exercert. Rumptrt freni püdorls. Ca- 
stüm amittéré pollüto corpòrt florem. 
* Post hc omnid quam lfbidYnatür. 
Mart. 

LípipiNOsÜs, 4, um. Adiect. Libi- 
dinoso , licenzioso, lascivo. SYN. im- 
pürüs, sálüx, prócax, türpfs, implidi- 
cs , lasciviis, obsc@nis, prótervüs. 
enn. Blandà libidint captis, percitüs, 
cOncittis. StYmülis Wgltatüs imoris. 
Actüs Insünü , vesana , tetrá, vel fü- 
renti lfbidínt, MollYbüs delíclis victis. 
Delícfis insáni fráctüs &morís. Exu- 
stüs tinfmüm , précordYs , cordá, pe- 
clüs, vel mvdüllüs ignibiis infanda 
Vintrís. Mort férino Yn Vénérem prè- 
ceps, própensüs. * Líbidínosiis tmmó- 
labitar cápér. (lamb. pur.) Hor. 

LÍpipo, Ínls, f. Libidine, appetito 
disordinato di lussuria , o cupidigia 
violenta di altra cosa. SYN. Cüpido, 
mr, ardür. * Et rü(t in vititam 
damni secaürá libido. Claud. 


LIB 


LipiriNA, ®, f. Dea presidente ai 
funerali , si prende per la morte stes- 
sa. SYN. Did füntrís, vel mors.* Nèc 
málá me ambítío perdit, nic plom- 
büüs Aastér, Aüntümnnsvé grdvis Lt- 
bitin& questis dcerbi. Hor. 

LÎBO, fis, ivi, atüm, art. Offrire 
in onore degli Dei, gustare. Act. 
SYN. Lito, sacrifico, gusto, delibo. * 
Hic placatüs érat, seu quis libavérit 
avam, Seu dédérat sanct@ spicéá 
sértá còom@. Tibull. 

LIBRX, &, f. Libra, bilancia, 
stromento da pesare, SYN. Bilanx, 
státerá, trütín&, lanx. EP. Ancéps, 
penduli, pendens, pindi, iusti, cîr- 
ti, &qui, r'pandá, squalis, ricti. 
PHR. quali pendtt eximiné libri. 
Exiequat partes recto librá itigo. Lanct 
pári metitár pondèrà libri. Dimittens 
pendülá lànces Libri sias, discrimin 
iudícát, partitür.* Scts éténtm instam 
gémiína süspéndéré lüncé Ancipitis 
libr&. Pers. || Libra, segno celeste. 
SYN. &quatir. PHR. quit libri díes, 
#t temporá noctís. Libri díes sómni- 
qué párés dbi fectrít horas. Libri 
Phabios tínét &quá cürrüs. Libri 
dies noctesqué examIni! iusto Tempt- 
rit, * Póndüld caléstZs libri móvé- 
bàt dquas. Ovid. . 

LipRAnfs, Yi, m. Copista, scri- 
vano. * Ut scriptor st péccát idem 
librarfás asqué Quamvis àst münitüs, 
vénía cárét. Hor. 

LIBRO, às, avi, átüm, arc. Mettere 
a livello, uguagliare, pesare, lan- 
ciare, vibrare. Act. sin. Trütíno, 
poudtro, éxamíno , pendo , appéndo, 
éxpéndo, @stimo, rna. Géminà libri 
süspendo làncf, Equo d iüst& pon- 
dérá libre. *... gémínas ópiféz li- 
bravìt ín alas ipsé sum corpas, 
müotüqué pépéndit in aura. Ovid. 

LIBUM, i, n. Torta, focaccia. EP. 
Mjstfcüm, ciodidim, Cirialé, * Li- 


— 555 — LIB 


ba, et Mopsipio dalcid mzllé féram. 
Tibull. 

uti, &, f. Libia. svn. Africi. 
EP. Ardéns, flagráns, frénosi, aridi, 
deserti, vasti, saxosi, sttrilis, scó- 
pülosd, * Hea! mülé tam Libya solis 
errntür in agris. Virg. 

LIBisTIS, Ydfs, f. Adiect. Di Li- 
bia. sin. Libyci. * Horrídüs tn id- 
cùlis, ét pellé Libystidis arsa. Virg. 

LiceNTER. Adverb. Licenziosa- 
mente. SYN. impüne , impünite , inùl- 
te, nullo pribfbentè, libére, aüdactir, 
lícentíás. * Non quivts vidét tmmd- 
dulatà pü&mátà index , Ft dità Ro- 
münis vénia Est Indignd pds : id- 
circo né vdger, scribamqué licenttr? 
Hor. 

LIcENTIK , &, f. Sfrenatezza, li- 
cenza, permissione, facoltà. svn. Li- 
bertás , fácültàs, copi, pütestás, vi- 
nfá. gp. Sulutá, libírá, perniciosti , 
effrená, immüdtratá, immeusi, indi- 
miti, liscivà, vágá, cffusi, vesani, 
insinf, audax, précéps, tíméürarrá, 
furiosi, damnosi. Pun. tatis da- 
mnòst lícentfá luxüm, imp'rát et cci 
vésüná lícéntYa timoris.* Erit ín tm- 
mEnsamfecandà licentfá vatam.Ovid., 

LícÉón, érfs, Ytüs, cri. Offerire il 
prezzo nell' incanto. Depon. svn. Li- 
citbr. * Ft centam Gr&cos curto cèn- 
tussé lYcetür. Pers. 

LícÉT. Coniunct. Benchè. sYwN. 
Etsi, quamvis, quanquam , támetsi. * 
Crürü Nest dara compédé pulsd sò- 
nint. Tibull. 

LícÉT, abit, licüYt, vel lYcítüm 
est. Impers: Esser lecito, o permes- 
so. PHR. Hic festis exercer. dicbits. 
Lex ét iürá sínünt. Sit mihi fis aü- 
dità liquîi.* ibírís itdliam, portasque 
Tntraré \Xcèbit. Virg. 

Lícirüs , 4, um. Partic. Lecito. 
SYN. Concessis, pérmissüs. * Con- 
grésst Vangünt dixtras, mídétsqué rè- 
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sidant dibiüs, £t lícíto tandem sèr- 
moné friuntir. Virg. 

Licitm, Yi, n. Liccio, trama. svx. 
Stimén, linüm, filüm. * Lich con- 
tríbünnt; castà Minèrvd, tibi. Aus. 

LicróR , orífs, m. Littore, mini- 
stro. SYN. Apparitir, sstellís, stipi- 
tr. ep, Séverás, minix, aüdàáx, sti- 
pérbüs , vilídiis, Consùlaris, Prieto- 
rfás. pur, Sivüs hibet virgas lictor, 
duramquì bípennem. Virgárüm fasci 
mYnàátür, tt hasta, *... düm ficns 
primád , cálorqué Designatorim dé- 
eórüt lictorfbüs atris. Hor. 

LIEN, Ys, vel Liènîs, fs, m. Milza. 
* Ninnalli mémirant consami possi 
liensm. Ser. 

LíGAMÉN, Yoîs, n. Legame, lega- 
tura. SYN, Néxlis, nódüs. * Qua cam 
Sidóní? nüoctürná lígaminá mitra 
Solvérít. Prop. 

LiGER, vel Líg?ris, tris, m. Loira, 
| fiume di Francia. * Testis irar, 
Rhüdánüsqué célér mügnnsqué (rá- 
ramnd, Carniti et flavi cerülá lijm- 
phá Liíg*r. Tibull. 

LicNÉUs, Y, im. Adiect. Di legno. 
* Stabat ín &rlgüa ligntis dé 
Déis. Tibull. 

LiGNCM , i, n. Legno. svv. Arbir, 
stipis, siíds, trünciis, tribs, robür. 
ep. Fissilé, sectilt, arídüm, dürüm, 
fissüm, Ynütflt , scissüm , viridi, ví- 
rídàns , udüm , hümYdüm , ódorüm , 
ódoratüm, rümosüm, tornatYlé, éxe- 
sum, vtiistim, robUrtim, tonsilt. 
pur. Cüntis scindèbiint fissfli lignüm. 
aridi ligná Explicit in flàmmas. Por- 
tit ét arsüris aridi ligni fócis. Sa- 
erüm vitüstis extrdst lignis fücum. * 
... invídét asam Lignorum ét pécüris 
tibi calo ürgütüs ét horti. Hor. 

LÍGo, as, avi, àtüm, àri. Legare, 
stringer con fune, o catena, od altra 
sorte di legame. Act. sYN. Collígo, 
allígo, stringo, constringo, àstringo, 
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nécto, innîeto, connecto, vincelo, ri-- 
vincío. pir. Cónténdé ténàacfá vinclá. 
Süràs vincirit cóthürno. Sübnectit fi- 
bülá vestem. Circümdát vincül collo. 
Ligtit ürctà comp'dt. immensis réli- 
güri cüitenis, insignis crines tibi vittà 
Ifgatos Substringit. Crines nodantir 
Yn aurüm. Corrîptim minibiis, vin- 
clisqu* t'nebát. Liquifis vincloqus 
innecté tenaci. * Post ipsum anzilio 
sübérntem, ac telà férentim Corrì- 
piant, spirisqué Wgant tngéntibüs. 
Virg. 

LIGo, ónis, m. Marra, marrone, 
zappa, strumenti noti per uso di la- 
vorare la terra. sin. Bídens. E». 
Dürüs, rüstícis, cürvüs, longüs , in- 
cürvüs, icutùs, flexis, ferrttis, ünclis, 
fidüncüs. * JV?c dibitem longts par- 
güré ligonibiis arvi. Ovid. 

LíGÜLX, &, f. Corregia, cordone. 
* Quid tibi com phidla, lígülàm 
quam mittéré passis? Mart. 

LiGUn, vel Lígüs, üris, m. f. Li- 
guere, Genovese. EP. Alpiniis, ind: 
mìtiis, rébellfs, vanüs. par. Ligü- 
rémqut id fran r'bellem Perdómiüft. 
indómltüm bello Lígürem, Volseosqu: 
vittüstos Extülít. * Non é93 12 Ligti- 
rüm dactor fortissimè bello Trünsié- 
rim Cínyjra. Virg. 

LiGORIX, &, f. Liguria, Genove- 
sato. * intéría tristi prostratà Lì- 
gürfá casn. Mant. 

LÎGURIO, is, ivi, itum, iré. Man- 
giare il suo, divorare. Act. SYN. ob- 
ligürío. * 7ractavit cülicem máüni- 
bas, dum fartà Wgurit. Hor. 

LíGCsTRUM, i, n. Ligustro. Er. 
Albüm, cándídüm, nivüm, cánüm. * 
Albà lfgüstrá cádant, vücciniá nigrà 
líégüntür. Virg. 

LILIUM, fi, n. Giglio. rr. albüm, 
candídüm, fülvüm, flavens, vérnans, 
canens, cánüm, ürgentiüm, róscídüm, 
pictüm , aurtim, fülgens, florídüm , 


LIL ; 5 


— 557 — 


liettim, ridens, fragràns, formosim. 
pur. Lactoi, vel róscídá passim Liliti 
resplendent. Roscidi lilfá canent. Ri- 
díàrünt aürtá campis Lili, nívéó per- 
mixtá nítoré Pürpürá collücet, sparso- 
que intermicit aüro. * Hac ddés, 0 
[órmosé pier, tibi Vili plenis Eceè 
ferant Nijmph@ cálütlis. Virg. 

LILYBEUM, i, n. Capococo , uno 
dei tre promontori della Sicilia, che 
guarda alla Libia. Hinc Lilybefüs, 
©, um. Adiect. * Mollibüs érpüsitium 
Züphijris LYlyb&n: dt Arctón Équi- 
ris èrperitm spéctant, Bortamqui 
Piéloros. Ovid. * Et vddd darà légo 
sazis Lilybefá c@ets. Virg. & 

Lim, ®, f. Lima, strumento mec- 
canico di ferro temperato. EP. Aspirá, 
mordax, édàx, dintiti, ferri, * Sci- 
lícét incípíám lima mordaciùs aa. 
Ovid. 

LIMAX, dcís, m. f. Lumacone, lu- 
maca, animale simile alla chioccio- 
la, ma senza guscio. EP. Cornütüs, 
cürnfgér, spùmosis, spümtüs, squalli- 
düs, répulis, tardigrádüs, lentüs, tàr- 
düs, répéns, pigtr.* Implicitas con- 
chelimax, hirsatiquicampe. Colum. 

LImpis, i, m. Lembo, orlo, la par- 
te estrema del vestimento. SYN. însti- 
ti, fimbrif. EP. Picturátüs, pictüs, aü- 
ríüs, tínüis, Maxiníüs, auratis, pür- 
pürcüs, crócis, coccíntüs. Pun. Lim- 
büs obibát aüréüs. Mirónio vestis cir- 
cumditi limbo. Quim plürímii circüm 
Pürpárá M&indro düplíci Melíbaá 
cücürrít.* Tandém progrédítür, ma- 
gnà stipünté cátérvà Sidüniam picto 
clámijdém circumdátà limbo. Virg. 

Limén, Ynfs, n. Soglia, limitare. 
sYN, Füres, ianüd. EP. Primüm , èrit- 
im, claüsüm, spertüm, occültüm, sü- 
perbim, sixtùm , ferréüm , dürüm, 
stridens, tritüm , mármórtüm, aura- 
tüm, dülc?, relligfósüm, véntrandum, 
nobìlé, castüm , litüm. Pun. obsessá 
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téneré portàrüm limini. Ristràt stri- 
denti limíná Consül. Tér sixti ten- 
tit Limfná. intíríorá dómüs irrüplt 
limíná, Fas illi limíná Divüm tàngé- 
rí, Primüm limin Íniré. Patriè per- 
ventüm Aid limfnt sedis. Stántes fn li- 
mint primo. * Nalli fas casto scéléra- 
tum insistéré limén. Virg. 

Limés, Ytfs, m. Limite, termine, 
confine. svn. Moti, termfuüs, finis. || 
Sentiere. sin. Semiti, vid, iter. Ev. 
immotis, immobilis, certüs , tectüs , 
stietr, sanctis , firmüs, iicéns, fixis. 
pur. Saxüm campo icens. L'ipis ín 
agro fixiis. Lupfs arbititr, vel index. 
Limés agró pisítüs lápfs. per. Nullis 
Ín cimpos sácir divisit agros arbiítir 
populi lips. Limftfbus certis qui régit 
arvi lápís. Saxum antiquum , ingens , 
cümpo qui fort? isicebit Limits Agro pi- 
sítüs, litem üt discernérét árvis.* Née 
signaré quidem, ant partiri limité 
cümpnm. Virg. 

Limito, às, avi, atüm, art. Limita- 
re, restringere, por termine. Act. SYN. 
Signo, partivr, divido, distinguo, di- 
scerno, termino, finío, distermíno , 
claüdo, circumscribo. Pun. Métüs ré- 
rim, it témpirá pono. Siguo linyt. 
ómnufá limítíbüs certis discerno. Pùsi- 
to finì signo. immoto, sacro limiti di- 
vído. LimitYbüs distinguo ditis, fi- 
xis.* Cuiqué süttm stipés defiras li- 
mYtát agram. Pass. 

Limo, às, dvi, àtüm , art, Limare, 
assottigliare, o polire, con lima. Act. 
svn. Scilpo, èlimo, rido, tiro, attiro, 
ütténiio, miniio, corrido, l&vo, pùlio, 
expilío.* Non isticobliquo ócülo med 
commòdà quisquam limit. Hor. 

Limosis, 1, um. Adiect. Limoso, 
pieno di fango. svn. Lütülentüs, cde 
nósás, lütíüs, lütosüs.* Limosoqué 
pùlus obdücit pascità innco. Virg. 

LiwPÍpUs, 4, um. Adiect. Chiaro, 
limpido, tralucente, sin. Splèéndidtis, 


LIM 
cristallinis, lücídis, pellücidüs, illi- 
mîs, clárás, nitidiis, vitri'is, püriís , 
ürgenttüs.* grümpit pér dgros vastis 
fons limptdüs antris. Cat. 

Limts, 4, üm Adiect. Traverso, 
torto , non dritto.syN. Gbliquiîs, trans- 
vérss.* Altérd st mémtni, limis snb- 
risit cellis. Ovid. 

Limùs, i, m. Limo, fango, mota. 
stNn. Lütüm, c@num. EP. Grávís, in- 
formis, deformis, nîgtr, lèvis, mollis, 
c@nosis, lentüs, pilùstrîs, putris. 
rar, Grávís cratér® limüs Ydhwsit. 
Nigro turbidi limo Collivies immotá 
iictt.*..., amnis dbundans Exit, ét 
obdacto late ténét omnià limo. Virg. 

LINEX, ®, f. Linea, lunghezza sen- 
za largezza, riga. er. Lóngii, oblün- 
gii, flexílis , rect , obliqui. ran. Ma- 
téríam signàt nígrícanti lin filo. * 
Te similém doct. référét mihi linfá 
cere. Stat. 

rinéts, i, um. Adiect. Di lino. 
SYM. E lino. * Ast ipsam mistrandiis 
dvàm contingéré ferro Non vülüst , 
nodos ac vincülá linti rapit. Virg. 

Lixco, Ys, linxi, linctüm, iri, Lec- 
care. Act. syn. Lümbo, degüsto.* £t 
lingit lingua corpòrà bind süa. Ovid. 

LINGÓNÉS, um, m. plur. Quei di 
Langres. Er. Aüdaces , indimiti, pü- 
gnüces, firócés, magnüntmi , fortes. * 
Pagnacés pictis chhibibant Lingü- 
nás armis. Lucan. 

LINGUA, è, f. Lingua. Membro 
ch'è nella bocca dell'animale, colla 
quale si distinguono i sapori, e si for- 
mano le parole. er. Ficundi, disérti, 
próbá, impróbá, molesti, pitülaus, 
prócàx, climosti, garrüli, falsi, fallax, 
venalis, láquax, blàndi, mellifità, do- 
ceti, fácilis, auri, arguti, volubilis, 
effranís , prótérvá , mendàx , dülcis, 
merdàx. pun. Lingu® facündlYá , gra- 
ui. Füácóndás suàvissimi grati lin- 
gui. Blind& dulcis facundìit lingu&. 
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Argütie midilimini lingu®. Liquacis 
mürmárá lingu®. per. Fallaci mtdi- 
tütár mürmürá lingua. Sint prócül et 
lites, tt ámàr& pref lingu&. * Non 
miht si linguî centüm sint, ordqué 
céntüm . . . Omnid pánürüm pércür- 
réré nomind possim. Virg. 

Lino, is, livi, et levi, litim, 
(ré. Lenire, ungere, ammollire. 
Act. SYN. illino, inficfo, üngo , füco. 
* ümnid vipéréo spicüld féllé línunt. 
Ovid. 

LiNQUO, fs, liqui, lictüm, tr*. La- 
sciare, abbandonare. Act. SYN. Ri- 
liuquo, destro, ómitto. * Nos patria 
[inis git dülctá linquimiis arvà. Virg. 

LiNTÉULUM, i, n. Picciol panno 
lino.* Süccum lintéilo saggérit ebrio. 
(Asclep.) Prud. 

LiNTÉR, trfs, m. f. Barchetta, 
burchiello. sys. Navis, cimbi. Er. 
Culér, civis, cávatüs, exígüüs. * Na- 
vigét hinc dlia iam mihi lintér dqua. 
Ovid. 

LINTÉUM, i, n. Panno, lino, tela, 
o pezza di lino. SyN. Cárbüsüs. PAR. 
Darè lintéá ventis. * Flactíbüs Tinti 
lérant plácído cávd lintfá carsu. Val. 
Flacc. 

LiNUM, i, n. Lino, Er. L&vt, tt 
nüi, molle, textilé, cànüm, canens , 
ülbüm, cindidim, subtili, nfténs, 
tér's, longüm, .&gyptíüm, Pelüsri- 
cum, Nilfácüm, Nilotícüm.* Nanc 
in molé sédéns müódérübür drandiné 
linüm. Ovid. 

LÍNUs, 1, m. Lino, nome proprio 
di un poeta antico. EP. Apollfniüs , 
Thràacfüs, melliflüüs, sUnoris, cino- 
rüs, dülcísónüs, * Non mé carmini- 
bas vincet ncc Thractiüs orpheas, Néc 
Liínüs. Virg. raf. Insignis vates, fi- 
lius Apollinis, qui citharam docuit 
Orpheum et Herculem. x Poeta. fa- 
moso, figlio di Apolline, che insegnò 
ad Orfeo e ad Ercole a suonare la cetra. 


LIP 

LiPXn£, cs, f. vel Lipiri, à. Li- 
pari una delle sette isole situate tra 
la Sicilia e l'Italia. Ep. Fümósá, 
sülphlirtá. * ig níflüisquégémit Lípire 
fümosá cüvérnis. Claud. ExPL. Ob 
sulphur, et alumen, quibus abundat, 
direrunt poete , hanc Vulcani sedem 
fuisse et oli, qui ez variis ignium 
erumpentium motibus varios ventos 
prenunciabat. X La terra di questa 
isola è bituminosa è piena di zolfo, 
d'onde spesse volte escono fiamme. I 
poeti finsero, che vi facessero dimora 
Vulcano ed Eolo, il quale dalle diffe- 
renti qualità dei fuochi prediceva i 
venti, che dovevano soffiare. 

LiPPÜs, 4, um. Adiect. Cisposo. * 
Hic ócülts égó. nigrà méis colljríá 
lippùs illinéré. Hor. 

Liouatis, i, um. Partic. Lique- 
fatto, strutto.* Néc pígéat nivéa tri- 
tum com lacté pipavér Sümére, ét 
érpréssis mellá líquatá füvis. Ovid. 

LIQvÉFACTÜS, d, im. Partic. Strut- 
to, liquefatto, sciolto.* Ft médía 
adversi líquifactó tEmpord plümbo 
Diffidit. Virg. 

Liquerio, is, factüs, fitri. Stem- 
perarsi, liquefarsi. Anom. et Liqui- 
fáclo, fs, feci, fáctüm, cri. Strugge- 
re, liquefare. Act. sin. Líquo, eli 
quo, solvo, risolvo, dissolvo. * Ste 
méá pérpétitis líquifiünt péctórd ca- 
ris. Ovid. 

LÍQUENS , tis. Partic. a liqueo, et 
prima corripitur, vel a liquor, et pro- 
ducitur. Liquido, fluido. svN. Li- 
quescens, lfquídüs, mollis, líquifa- 
cts. * Principio c@lum, ét terrüs, 
camposque liquentes ... Spirits in- 
tüs dlit.Virg.* Quales atria liquentfá 
fiamind circum Consürgünt gémind 
quércüs. Id. 

Liguesco, Ys, escéré, et Liquto, 
es, F'ondersi, struggersi, liquefarsi. 
Neut. sYN. Líquür órís, liquór tris, 
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fliio, déflio, liquifio, solvór, résolvòr. 
par. Certi liquescit ignt. Silex visti 
fornactlíquéscit. Glácfes incerto sau- 
chi soli. Liquitiir, Liquitür, atque igni 
sé mollis cerá résolvit. tt intabescirit 
molles ign Ivi cer&é, matutintquit 
prüinie Salt ti!pentif sólent. Quas nün- 
quam solvéré Titan Evilmt, fluxerd 
nives. * Valnificusqui chálgbs vasta 
fornacé Niquescit. Virg. 

LiQuUET, chit, Nquit, vel lfciit. 
Esser chiaro, manifesto, apparire, 
sapersi. Neut. sYN. Cónstüt, püátit, 
certüm est. * Dissimülaré vélis; tè 
líquét éssé méam. Ovid. 

Liquipts, i, um. Adi. Fluido, li- 
quido. SYN. Liquîns, líquescens, ri- 
giitis, hümtfdüs, sólütüs, labflfs, de- 
fis, flüídüs, résulütüs, líquatüs , 
líquvfactüs, mollis, vel pürüs, lim- 
pídüs.* gtlíquídum spisso secrevit 
db aüéré calum. Ovid. 

LíQUO, fis, ivi, atüm, art. Lique- 
fare, far liquido, struggere.* Act. * 
Frcussit cristis güléis, cüpülosqué 
sülntis Perfadit glüdíis, é&réptáqué 
telà líquavít. Lucam. 

LiQUÓR , érfs , liqui. Esser fatto li- 
quido. Passiv, six. Liqutfio, lfque- 
sco, dissolvür , labòr, diffliio. *. Veré 
nóvo, gélidas canis cam müntibüs 
hamor Liquitir. Virg. 

ITovòn, orís, m. Liquore, umore. 
SYN. Hümür, látex, undi, Yqui. EP. 
Dülcís, flüídüs, suavis, blandüs, 
perspiciitis, àmbrüstüs, vitrtüs, gel 
dis, nivi'ás, rígüüs, vágüs. par. Pîr- 
spícüüs lIquór est stagni. Efflüft üm- 
brüsfüs líquór. Haürirét gélídos poturá 
liquorîs. Dülces gelido delibant amné 
l]íquorés,* ... séd iübi ignéd venis 
Omnibus actà sítzs miséros addnzérdt 
ürtüs, Rarsis dbandabat flüidus \i- 
quir. Virg. 

Lis, itis, f. Lite, controversia, 
causa. SxN. Litigiùm, dissensio, iür- 
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giüm, dissensüs, contentio, certamen, 
discordfá, pugni, rixá. EP. lücosá, 
mülestá, clàmósá, Acerbá, Yniqui, 
qua, iusti, iniùsti, fórensis, tristis, 
üncéps, ambigüa, certi, incerti, dü- 
bit, óprosá, insand, vesánti, funesti, 
dilfictlfs , exttialis, perniciosi, solli- 
ciur. rar. Litís bellá forensis. Rübifosá 
fóri iürgfá. Litígíosá fori cortimini. 
Xdhuc süb iüdicé lis est. rar. Cür mè 
lité mòraris iIniqua ? Lit vácent aüres, 
insiniqui prótínüs absiot lürgi. Non 
Ugo caüsídícüs, nie %maris litfbüs 
aptüs. Vini consimeré tempora liti. 
óbstrépit iusanis litíbüs Gmnè forum. 
* fisté prücül lites, € dmar@ preliá 
lingue. Ovid. 

LíTAMÉN , Ínis, n. Sacrificio. sYN. 
Libaméün. * Aadite 0 sontes Ertrimà 
litamini Divüm. Stat. 

LirícYosUs , i, um. Adiect. Risso- 
so, litigante, contenditore. vEn. Li- 
ts, mins. * ft fórá marté süo \iù- 
giosi vdcant. Ovid. 

Liríco, às, avi, atüm , art. Liti- 

gare, contendere , contrastare. Neut. 

SYN. àltercór, cónténdo, discepto, cer- 
10, pugno, rixür, iürgür. rur. Lit 
contendo. Fürensi dimico bello. Exer- 
cio lités. Litígíosá müvéo iürglá. * 
Miraris,  quérérisqué , litigisque. 
Mart. 

LiTO, às, ivi, atum, dirt. Placa- 
re con sacrifici. Act. SYN. Sacrifico, 
libo. * Parvd ságinat lastrabant 
compità porci Pastor ét ad cdlá- 
mos èrià Wtabát suis. Prop. 

LirÜnREUs, 4, um. Adiect. Litora- 
le, di lido. * Namquè vólans rabra 
falvas Iovis alés in &thra Litjréas 
dgitabüt dv?s. Virg. 

LitTERX, et Litrá, #, f. Lettera, 
carattere, sin. Cháráctír, notá. * 
Aat s: qua incerto fallet te liri 
trüctü, Ovid.|| Lettera , scritto, scrit- 
lura. sYN, Epistólá, charti, lbellüs, 
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tpisWwifum. ep. Verbosi, missi, fidi, 
script, commissá. Par. Miss® tábel- 
lè vel charte. Scripto missá, sXlüs. 
Nüncfá mentis. Áuími fidi internün- 
cfá. per. Littérá sermonis fidi míni- 
strá mi, Ad nostràs venit littérá mis- 
sti minüs. (nde istàm mérüit infelix 
chartá réplisim? iltímá mandato 
claüdetür tpistlá parvo. * Quàm tè- 
gís, a rapta Driscidé littérá venit. 
Ovid. 

LirTTÉRATÜS, i, um. Adiect. Let- 
terato, scienziato, erudito. SYN. Do- 
ctùs, ptritùs. * #90 littfrát? qui sum 
pròpior Graci@. Phedr. 

LITORX, ®, f. Cancellazione, cas- 
satura, scorbio.* H@c érit è lácri- 
mis factà Wtürá més, Prop. 

LITÙS, ürfs, n. Lido,lito. SYN. Ori, 
ripá , àctá. Er. Cürvüm, saxosim vi- 
güm, spümosüm, spümáàns, sinùa- 
tim, sínüósüm, pricéllosim, indins, 
imenim, naüfrágum, résbnins, optà- 
tim, secürüm , tütlüm , apricüm, re- 
flüüm, iequóréüm. pur. Litórtie ori, 
Árené. Litórís ori, àggér. Flüctü 
pülsatüm, spümáns. per. Vàstiís férit 
hümldá flüctüs Litórá. Cipiunt cxvá 
litórá püppes. Litorá naütis Pràbiti 
indi mirîs. Dirt naufrágío litórá 
tütá mco. Litórá lóngo Anfractù sí- 
nüosá ligunt. * Huc ddés; insani 
fériant, siné, Iórá fluctas. Virg. 

LirÜUs, i, m. Trombetta. syx. 
Tubi. || Bastone, fusto. svn. Pédüm. 
* Jüm lítüüs pagn@ signdà dátàrüs 
èràt. Ovid. 

Livio, es , ert. Esser livido. Neut. 
SYN. Livesco.* H &c sid maternis qui 
ritar liveré cátenis Hrachíá. Prop. 

LivioLLUs, 4, um. Adiect. Alquan- 
to livido. * Pontbant igitar Tasco 
farrata cátino omnià tanc: quibus 
invidias, st lividilus sis. Iuv. 

LivipUs, 4, um. Adiect. Livido, 
nericcio, sYN. Livens. !| Invidioso. 
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syN. Invidiis. pur. Livoré cónféctüs, 
exesis. * Dic, dit... vel quo discri- 
míné ripas Hà linquant, ila rémts 
vádd lividi verrunt? Virg. 

LIvOR, Gris, m. Lividore, livore, 
lividezza. svn. Livens cülür. ep. NY- 
gér, plumbttis, tümdüs, decblir, 
crüéntüs. * Sed nigèr in vacc@ pè- 
ctóré livór érát. Ovid. 

LivoòR, orís, m. Invidia. svn. in- 
vídiá. ep. Tàbiíficüs, Wcérbüs, infé- 
stüs , irdéns, mordix, fürens, tristis, 
c&cás, tdix, málüs , tct/r, irríquie- 
tüs, Yniquüs, acér, fürfosüs, insomnfs, 
Anxitis, lànguídüs, pallídüs. pur, L&- 
dért vivos Livòr, tt inviso carpéré 
den svltt. Rábfem livorís Ycèrbî. 
Null potest plàcaré dies. impitiens- 
qué süi mürbüs, livorqué steundis 
Anxíüs. Livór tabífícüm milis vénè- 
nüm, intàctis vórát ossíbüs midullas. 
* Pascítür in vivis livor, post fatà 
quiüsctt. Ovid. 

LixX, à, m. Vivandiere. svn. 
Sérvüs , fámülüs, calo. * insértiqué 
glübo pédites, ét inattté Mart Li- 
xirum vülgüs, prisdgü cünctá tü- 
multa impléré. Sil. 

LÓCO, is, ivi, atüm , art. Collo- 
care, porre, dare a pigione, affit- 
tare. Act. SYN. Collóco, pono, ripo- 
no, státüo, constitiio. par. Alti théa- 
tri Fündamentá lócant, órdfné cünctá 
lócant. *... aule@ts iüm sè régind 
süpérbis Auréi compüsiit sponda, 
médíamqué lócavit. Virg. 

Locri, Orüm, m. plur. Locresi, 
popoli della Grecia. * Hic tt Narj- 
cii pisitrant m&nid Locri. Virg. 

LócÜLÜs, i, m. Luoghetto. sin. 
rcl. || Borsa. svn. Crüment, màrsü- 
piùm, pérá, sáccillüs. er. Tüméns, 
tiimidis, türgens, turgidüs, cápax, 
vliclils, Ynanfs, divés, exfgüüs, mü- 
dícüs. * Gramind continùo lücülis 
dépromtt ébürnis. Ovid. 
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LÜCUPLES, etIs. Adiect. Ricco. svN. 
Divés, ópülentüs. * Cétérd lurùrie 
nondum instramintà vigthant; Aat 
pécüs, ant latam divés hübebüt hà- 
mam. Hinc étiam lócüples, hinc 
ipsd pécüníd dicta Est. Ovid. 

LÜCUPLETO, às, dvi, atüm, art. Ar- 
ricchire. Act. SYN. Dito. vun. ópfbüs 
órno, aügi/o, cümiülo. 

LóCÜs, i, m. et in plur. num. 
etiam Lócá , órüm. Luogo. sYN. RY- 
gio, terrá, sedés, ori. EP. Abditits, rt- 
mótüs, desertüs, ignotüs, pervitis, 
stictr, altás , editis, asp'r, clivosiis, 
declivis, pr&ccps, l'ipidosis, secre- 
tüs, sílens, inviùs, avilis, néfastiis, 
pilüstrís , látebrosüs, libér, nímüro- 
süs , occültüs , ópacüs, frigídüs, cii- 
pix, àámplás, ingens, vicinüs, vi- 
citis, Yninis, féràx , exígüiüs. * Deve- 
néré lócos, bi nunc ingéntid cérnes 
MHantd. Virg. 

LÜcCsTÉ, è, f. Cavalletta, grillo. 
EP. Sülfens, saltitrix, @stivà, stri- 
dens, stridülá , saltàns , liquax, gár- 
rülá, viridis, parvi , exilís , vblitans, 
griicilis, dix, l&vis, pict'á, tnüfs, vi- 
ga. run. Cérérís vastabant doni lócu- 
stá. Qui süp*r excelsás volitins, ab- 
sümlYt ristas. Longo pricùl orbt lU- 
cüstà icte Euris nostros sé se effüde- 
ré pér agrüs. Armavit naturà cütem, 
dümiqué rübentes. Caspidibus parvis, 
mültis 4cüéré rübüres.* Eztn restan- 
tem sargu cónsaméré früctam Bra- 
cüs, ét &xcüsso confidins crüré lócü- 
stá. Alcim. 

LOpix , icís, f. Coltra. * Lodices 
mittet docti tibi terrà Cátnllt. Mart. 

LoLIGO , Infs, f. Lolligine, cala- 
maio ( pesce). * Et ntgrüm nívPD por- 
tàns in córpóré virüs Loligo, dariqué 
sües. Ovid. 

LÜLIUM , Yi, n. Loglio, zizania, 
cattivo seme. SYN. Xrá, zizanft. EP. 
infelix , ámàürüm , nücivüm , nóxfüm , 
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nócüüm, fimisim, ácerbüm, #grim, 
YnImicüm , invisüm. * £t cüréünt ló- 
lis ócülos vitiantibüs agri. Ovid. 

LoNG£vÜs, i, im. Adiect. Vec- 
chio di lunga età, antico. stN. St- 
nîx.*... hec litas longavo dict pá- 
rint Haud dibitandà référ. Virg. 

LONGE. Adverb. Lunge, lungi, 
lontano. * Solís ínardéscit ridits, 
longequé réfnlgét. Virg. 

LóNGINQUÜs, i, im. Adiect. Lon- 
tano, rimoto, distante. sYN. Rémo- 
tüs, distins, dissYtüs, disiünctüs, vel 
longüs, díütürnüs. * Nostráqué lon- 
ginquüs vTscérd ptscís édét. Ovid. 

LoNGÍTUDo, Ínfs, f. Lunghezza, 
longitudine. Et tum de loco dicitur, 
tum de tempore. sys. Splitfüm.* Gù- 
l&qué crédéns colli longítüdínem. 
Phaedr. 

LoNGÜs , Y, um. Adiect. Lungo. 
svn. Porréctüs, procerüs , altüs, pro- 
düctüs, oblóngüs , prolixtis.*... itd- 
Nam, quam ta iam réré pripinquam, 
Long4 pròcallongis vid dividitinvid 
térris. Virg. 

LÓQuicírAs, atís, f. Loquacità. 
svn. Garrlülítas. EP. Long, prócax, 
nimii, fiminti, méndàx, mülestá, 
aeris, insani , importünsi, dosi , li- 
tigiosti. Pun. Stiidiüm immant lóquen- 
di. Lüquendi immiidératüs Ximür. im- 
próbá garrüálítas, verbisqui prócací- 
bits árdens. E£xYmfa est virtüs préstà- 
rì sent rébüs; AL contra grávís est 
. cülpá, tácendá lóqui.* Fid, Calliüpe, 
nitenté palma Da sácri látícis lóqua- 
eftátém. Sidon. 

LóQvuAcÍTÉR. Adverb. Da ciarlo- 
ne. * Seribetür. tibi forma lóquacl- 
tr, 8t sítüs agri. Hor. 

LóQUix, àcís. Adiect. Ciarlone, 
che ciarla, linguacciuto. svn. Li- 
quàcfór, vérbosiis, garrülüs, mültrló- 
quiis.* Dant sünttüm raüct pér sta- 
gnd lóquácfá Cent. Virg. 
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LiqueLX, &, f. Loquela, parlare, 
parole. stn. Vox, sermo, verbi.* 4l- 
mde nütricis blanda, atque infractà ‘ 
Ifqueli. Lucr. 

LéQuoR, érís, quütüs, et cütüs, 13- 
qui. Parlare, favellare, proferir pa- 
rola. Depon. sYvN. Dico, élóquür, für, 
affbr, nàrro , énarro, mémbro , dro, 
inquàm, dio. PHR. Vocíbüs ütór. Ef- 
fundo voces. Ori risolvo. ori riséro. 
&ffündo péctór voces, vel dictà. Fün- 
do lóquelas. Multi vario sermoni st- 
ro. AggridYór dictis. Reddo vocîs. Edo 
plácído voces or. Sermonem expidlo 
paücis. Ort liquelas do. Imo de pecti- 
ré voces, rümpo, vocem triho. Verbi 
Nicfo, hibto, édo, féro, promo, spàr- 
go, dedico , mitto, diffündo. Püpüilós 
sermon repli'o. ür sónos edo. Dictis 
tt voci! siquür. Sermon sentii rüm- 
po. Xb ort! vocém proftro. PER. Cnüm 
pro mültis fam lóquatür üpüs. Cats 
ri mitti lóqui. Pro te paücá lóquar. 
Facti infectá lóqui. Crasso nitYtür or 
lóqui. Disc vírécundó sánctíüs ort 
láqui. * Quid lóquir? aut ibi sum? 
quà méntem insanid mntüt? Virg. 

LOnÉUS, Yi, um. Adiect. Di coreg- 
gia, di cuoio.* indé cüténürüm tra- 
clüs, hinc lor flagrá, Prud. 

LoRIck, &, f. Corazza, panciera , 
corsaletto, giaco. SYN. Thoràx. EP. 
Rigens , rigidi, sanguínifá , crüents , 
torti, grávís, atróx , árat, ferrei, 
libens , nèxilis, crudi, rütYlá , squal- 
lens, squallidi, squamifiri, antá. Pn. 
Loric& tîgmtn, squimé, morè, £r 
rígens, squallens. Hàmis, vel squimis 
intextá. Xhenis squamti nódis. PER. 
Scintill'it rádYis lorics córüscis. Lori- 
cám consértam hamis, aüróqué trili- 
cem indüítür. Squallentem loricam 
aüro cingítár. Duplici squama loricá 
fidelis illissüm sèrvit péctüs. Invii 
Sarmiiticîs lorici sigittis Defendit pe- 
ctüs. Loricarüm vasto süb tegmiíné 
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gaiidit. Torti grives lorici cütenas 
Opponit. * Postquam hdbilis litérs 
cljpéas, loricáqué tergo est. Virg. 

LORIPÉS, tdis, m. f. Chi ha i pie- 
di torti.* Lorfptdem réctns diridéàt, 
Atthibpem albus. Iuv. 

LORCN, i, n. Striscia di cuoio, 
soga, coreggia, redine. sYN. Hábe- 
ni, rétinacllùm, vincülüm, fl'ágellum. 
EP. Flücns, sólütüm, tr/mülüm, fexl- 
lc, nodósüm, fici}, rétentüm, arctum, 
éffüsüm, tínàx, vilYdüm. pur. Lorá 
téneré mánü. Lorá laxaré , immittiré, 
contrühiré. Hamatis firfünt proh, ter- 
gi t'nerrímá loris, *... illi instant 
vérbéré torto, Et pront dantlori; vò- 
lat vi fervidis axis. Virg. 

LOTH, m. Indecl. Lot, patriarca.* 
Loth tngréssüs iter, n£c maáníd rè- 
spicit, alto in cínérém collapsà rò- 
g^. Prud. 

LUnnÍco, às, ivi, atüm, aré. Rende- 
re lubrico, sdrucciolante. Act.* Qui 
Licideminicum pütismáté lubricit 
orbim. luv. 

LOsnÍcUs , 4, im. Adiect. Sdruc- 
ciolevole , sdruccioloso, liscio, sfug- 
gevole , lubrico. svn. Prácéps, labi- 
lis, mobilis, fallax.* Iinnécritque cò- 
mas, tt membris lübrícüs érrát, Virg. 

LUcX, è, f. Lucca. gr. Marti, for- 
ts, insignis, ingnYoss. pur. Sylvosis 
cìrcimditi müris. Nobìliblis illustrà- 
ti viris Respublici flortt. mist. Urbs 
est in Etrurie et Ligurie confi- 
nio, olim colonia Romana. yK Cit- 
tà nei confini della Toscana e della 
Liguria, già colonia dei Romani. 

LUCANÙS, i, m. Lucano, nome pro- 
prio di un poeta. EP. inn&lis, actr, 
ürdéns, doctílóquüs , facündüs , égri- 
gíás.* Lücanüm püpilts, et tibi Pol- 
lá, dédit. Mart. 

LÜcis, è, m. Luca, nome proprio 
di un S. Evangelista. er. Píüs, do- 
ctüs, claris, inclitàs. * Htc médícus 
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Liicas priis arté, déindé liquila, 
Bis médicas Lücàs. S. Paul. Nol. 

LÜcELLUM , i, n. Piccolo guada- 
gno.* Quod part tranquillét, hónos 
an dülcé lücellüm. Hor. 

LÜcÉo, és, xi, eré. Risplen- 
dere. Neut. svN. Collucto, illücto, lü- 
cesco, fülgio, splóndéo, nYtio, rütflo, 
réfülgéo, effülgío, mico, ridio, ci- 
rüsco. PAR. Luùmtn, vel lücem mitto , 
émitto, do, spárgo, dispergo, èffundo, 
iÁcülór, idco. RüdYos vibro. Lüct, 
spléndort cürüsco. PER. Luci't vit lon- 
go órdíné flammarum, et làté discri- 
minát agros. Tim longo limité sül- 
cüs Dit lücem. illücent &lfi, tt fülgo- 
ri cürüscàánt. Ardentes auro. Dànt clà- 
rá incendYá lücem. Crébris collücent 
igniblis agri.* Dam méüs &xígüo lù- 
cát ignè fócüs. Tibull. 

LUcERNX, ®, f. Lucerna. sin. Fix, 
tiedá, lampás. EP. Clará pingufs, mf- 
cans, vigil, noctürná , noctífügs , fer- 
vens, vivi, ignivimi, rádíans, splen- 
dens, rütflans, nitens , splendidi. * 
illustrim cum totá mis convivid 
fiammis Totqué gérüm mijaos, and 
liicérni vócór. Mart. 

LicIpCs , &, im. Adiect. Lucido, 
risplendente, chiaro. sin. Claris, 
nitens, nitidis, pellucidis.* Nam né- 
que érünt astrorum tgnès, nie lücl- 
dis @thra Sidéréa pòlùs. Virg. 

LückfréR , tri, m. Lucifero. sv. 
Phosphürüs. EP. Ardens, aürtis, ful- 
gens, riitilans, nitens, strents, vigll, 
màtütinüs, albiis, puùrplrtis, pùrùs, 
ülmüs, clàrüs, mYcans, corusciis, ni- 
tYdüs , splendens, splendiídüs. PHR. 
Lüctféri sidüs , astrüm. Lüclferi stel- 
lá mYcans. Solís prienüntiüs. PER. Et 
vigil Eois Phosphürüs exít Xquis. 
Fülgéát et ròstis Lücifér almüs é- 
quis. Aürorà rüférenté diém iam 
Lüclfir ardens órtüs érát. Rübro sur- 
gebit ab &quóré fulgens Lücifér. * 


* 


LUC 
Pravtüs anror@ Luelfér ortüs érát. 
Ovid. 

LücfrÜcts, 4, um. Adiect. Che 
fugge la luce. * ... nüm s@pé füvos 
ignotüs ddedit Stellid; lücifügis con- 
gestà cùbiià blattis. Virg. 

LUcinX, ®, f. Lucina, ossia Lu- 
na, ovvero Diana. sYN. lino, Día- 
ná.* Gratd Lucin®: dédit hac tibi 
nomind lüciis, Ovid. rap. Lune, seu 
Diane nomen, quod et Iunoni tri- 
buitur. ya Si venerava sotto questo 
nome Diana, come Dea che presiede- 
va ai parti. 

LUclts, Yi, m. Luccio (pesce). * 
Lücfüs obscaras ulva, cdnoqué lü- 
cünüs Obsídét. Auson. 

LUCRETIA, ie, f. Lucrezia. EP. Gri- 
vis, cisti, pádicá, infelix, mísrandi, 
formosd, fortis, gntrosi , incorrüpti, 
inimosti, famosi. Pun. Vim passi. 
Püdorls ipsá süi vindex, * Utqué tórum 
prissit ; férrum , LücretYá, mécum est 
Natùs, dit, régts, Tarquíntüsqué 
vicdr. Ovid. nist. Matrona. Roma- 
na, Lucretii Tricipitini, Praefecti 
urbis filia, uror Tarquinii Collati- 
ni. A Sexto Tarquinio Superbi filio, 
vi oppressa, et probrum postea in 
se ulta, coram patre, marito, et ami- 
cis se gladio confodit. Ya Dama ro- 
mana, figlia di Lucrezio governatore 
di Roma, e moglie di Tarquinio Col- 
latino. Essendole stata fatta violenza 
dal figlio di Tarquinio Superbo, re di 
Roma, si vendicò di questa ingiuria 
con darsi la morte alla presenza di 
suo marito, e de' suoi parenti. 

LUCROR, ürís, attis, àri. Guada- 
gnare. Depon. syn. Luerífácfo. pun. 
Lucrüm, qu&stüm fácfo, constquòr. 
Üpés augto luerís.* ... quonam &s- 
qué mirüm lücrabéré fatti 0 maltam 
méritos püér orbütüré püréntes? Stat, 

LUCROSÜS, 4, um. Adiect. Utile, 
di lucro. svn. Ctllfs. *. Cur mihi sit 
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damno, tibi sit lucrosi vólaptas? 
Ovid. 

LUCRUM, i, n. Guadagno, avan- 
z0. SYN. Quisstiis, commbdum, utilí- 
tüs. EP. Dülcé, iücündüm, "varum, 
sórdídum, püdendüm, turpt, optatum, 
ingens, p'rénntl. pur. Turpfá lucrá fa 
nürís. Si t£ prid itivat, f@dique in- 
famfá lücri. Spernt lücrüm, vexat 
mentes vesint libido. * Dam lícét am- 
pléctar; nnmquüm fortüssé licthit Am- 
pliùs; 1n lucro, qua dátür horád , mi- 
hi est. Ovid. 

LUcTÀ, d, f. Lotta. svn. Certà- 
mn, pügná, pil&strá. || Contrasto. 
svn. Lüctám*n. Er. Dürá, aspri, grá- 
vis, grámfn* , inci. Pun. Luet® cer- 
tàmínd.* ... st cüvéatis dit... nè 
quis cértümíné lüct& Phéegéá, néc 
cürsü t8, Lijcè, pretérédt. Auson. 

LÜcTAMEN, Ynfs, n. Contrasto, 
sforzo. svN. Luci, lüctatüs, cóna- 
mtn. * Sternérit @qudr dquis, rémo 
üt lüctàmen übéssét. Virg. 

LOCTATOR, Orís, m. Lottatore. 
SYN. Athletà.* Fortiür in fulva novus 
est lüctátür dréna. Ovid. 

LCcTÍrícós, 4, um. Adiect. Che 
induce pianto. SYN. Luctüosás, lü- 
ciífér. * 4t tubd lüctifícis pulsat clan- 
goríbüs arbèm. Stat. 

LÜcTÍsÓNUS, i, um. Adiect. Che 
fa suono, o voce da lutto. * Et yémi- 
tu, ét ldcrimis, ét lüctfsüno mügtta, 
Ovid. 

LUCTOR, arís, átüs, àri. Giuocare 
alla lotta, lottare. Depon. sin. Col. 
lüctór, óblüctr, concèrto, insto, ni- 
tir, obnitór, contendo. pur, Córpüs 
exercto pálistra. indulg&o pilastrà. 
Luct® cèrtimini into. Lücti lüdos, 
seu pügnàm sübto, * Intér se ádversis 
lüctintür corníbis hedt. Virg. 

LÜücrÜs, is, m. Piante, lutto. 
SYN. Plingtr, dilór, questüs, lacri- 
mè, flétás , ülülatüs, gimytüs. EP. X- 


LUC 
ecrbís, ímàarts, &ternás, crüdélls , 
grávís, ingens, squallídiis, sordidis, 
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atér, mYs*r, tristis, mástüs. PAR. -- 


terno tabesc?ré lüctü. Miestoquí im- 
müglt regfá lüctu. * Quocumque aspi- 
cérés lüctüs, gémitüsqué sinabant. 
Ovid. . 

LÜCUBRO, às, avi, atüm, art. Ve- 
gliare, comporre qualche cosa ve- 
gliando. Act. svn. Elücubro, eláboro, 
invigilo. * H@c dat noctürnis nox lü- 
cübrátá Cima@nts. Mart. 

LOcÜLENTÉR. Adverb. Splendida- 
mente. sn. Lucidé, ornate, splindi- 
de, perspiclà.* Méd lingud Christum 
lücülenter dissérét. ( lamb. ) Prud. 

LÜcÜLENTÜS , i, um. Adiect. Lu- 
cido, illustre, splendido, chiaro. 
svn. Lüccns, perspícüüs , illüstrís. * 
N?c dictat miht lücülentüs As. 
(Phal.) Mart. 

LOcoLLÙS, i, m. Lucullo, capita- 
no romano, che mosse guerra a Mi- 
tridate , e fu fomoso per la sua ma- 
gnificenza, e per la splendidezza 
delle cene. e. Fortis, felix, magoifi- 
ciis, splendidis, nobilis, divis. * Lü- 
cülli miles colléctá víaticd maltis &- 
rümnis, lassus, dum nocta stértit , 
dd asstm Pérdidérát. Hor. 

LUcùs, i, m. Bosco. sin. Némüs, 
sylvá, saltás. pna. Pér lücos èrraré 
pios. Arcano gressüs aüdemüs credirt 
lüco Désértis cessant sacrárfá lücis. 
Densà prénubilis arbore lüciis assür- 
git. Lücüs In arci fiit simmi, quó 
sücrá férebant, Nigrànti pietà, trübi- 
büsque obscürüs scérnis. Caligans ni- 
gra formidint lüciis. Luctis Xventind 
sübitrat nfgi'r ilícís umbri, Quo possit 
viso dictré, Numwn Ynest. RellYgYont 
patrüm lücüs sáctr.* Lucis In arbé 
fütt média latissimis ambra. Virg. 

LUDIX, ®, f. Giocolatrice, com- 
mediante, * Hermes card, lüborqué 
LüdYárüm. (Phal.) Mart. 


LUD 

LOpIBRÍCM , Yi, n. Scherno, ludi- 
brio, beffa, dileggiamento. svn. La- 
düs, risás, ivclis. EP. Vanum, di- 
rim, áspérüm, türp*. ran. Fallácís 
lüdibrfá nisi mündi. Aspéra Idümies 
tülít, heü, lüdibríá gentís Christüs. 
Tirpî qui s&v® pássus ludibrfá tur- 
bie. * ... folits nè carmíná manda, 
Né tarbatà vòlent ràpidis lüdibríá 
véntis. Virg. 

LUDIcER, et Lüdicrüis, cri, crüm. 
Adiect. Da giuoco, scherzevole.* ... 
néc intm lévía, ant lüdicrá pétantir 
Pramiùd, std Tarni d vita, ét sün- 
guinè certant. Virg. 

LÜpIFíco, as, avi, atüm, art. Gab- 
bare. Act. run. Ludo, illüdo, deci- 
pío.* ... hérüm qui ladiffcas dictts 
delirantibits. (Yamb.) Plaut. 

LUDÎVS, Yi, m. Commediante, balle- 
rino. sin. LüdlYo, saltatór. * Ludìts 
@quatam ter pédé palsdt himam. 
Ovid. 

LUpo, Ys, si, sum, tri. Giuocare. 
Act. rar. Lüdis vico. || Burlare. sx. 
illudo, diludo, irridto, ridto, deridio, 
fallo, decipio. par. Ludo diri tem- 
pis. Lüdó tráhéré, ductré, fallérà, 
perdéré , ttrèrà, insümtri, tradüctré , 
transígéré templis, Ludo trihrt ho- 
ris, diîm, noctem. Lüdüm cum no- 
cit àquaré. Témptraré Musas ludo 
Gblectant* séverás. Xnfmüm recrtark, 
laxarf lüdo. Vires, corpüs recreare. 
Ludo indulgert.* Audét in &xrigüo 
lüdire cijmbd lcu. Ovid, 

LUDUVICÙS, i, m. Ludovico, nome 
proprio di molti re, specialmente di 
Francia. sym. Lòddicis, Lidbix. EP. 
Invictiis, inimostis, aîidax, güntro- 
Süs, fortis, iüstüs, pis, prüdens, 
sfigix, illustris, priestans, clariis, ma- 
gnüs, pütens, inclítüs, magnini- 
müs,Martfís, magnifícüs. * Dé prò- 
dvo vénféns Lüdüvico celsd prüpago. 
Fort. 


LUD 

LiDÙS, i, m. Giuoco, scuola. 
svn. Lists, ióciis, GymntiüslIüm. EP. 
Festiviis, hiltirfs, iócostis, iücündlis, 
püérilis, Itpídüs, litis, lévfs, vantis, 
Yneptüs, mollís, vittftiis. enn. Instábi- 
les infmós lido prühYbebls Ynani. il- 
lórüm mi serfá lido  Posthiibiir. Fe- 
stivi captüs dulcedint ludi.* £t tiübd 
eommissos miídio cánit aggér? lüdos. 
Virg. 

LÜ£s , Ys, f. Malattia, influenza, 
pestilenza, epidemia. svN. Pestis, 
contiges, contügYo. * ... subito cam 
tabidi membris Corrnpto c&lttracta, 
mistrandiquivenitirbbribusquè, sd- 
tisquè les. Virg. 

LUGDÜNCM, i, n. Lione di Francia 
(città). £e. &mplüm, ctlebrt, florens, 
süperbüm, nobilt, intiquim, immen- 
sim, póptilosüm, latum, pitens, di- 
vis, inclftüm, insignt , illüstr , mà- 
gnífícüm. pur. Pópülis clarüm, gt- 
minoqut flüentoó Nobili. rer. Flümt- 
ntis Rhód'nüs qua sé fügit incitiis 
ündis, Quaqut pígro dubitat flümYnt 
mitfs Xrir, Lügdünüm iác?t antiquo 
niviis órbís Yn orbi. Quod nolis, 3lYbi 
quiéris: hic quiré quid óptás: Aut 
hic, aüt nùsquim vincri voti. pótes. 
* Ut réddàs pdtriam, síimalqué vitam 
Lügdünum érünérans sütTs riütnis: 
( Alc.) Sidon. ExpL. Urbs celeberri- 
ma, ubi nobile emporium. In ea 
olim Imperator Caligula eloquentice 
certamen instituerat , ea lege, ut qui 
male scripsisset, scripta delere lingua 
cogeretur, aut in Rhodanum praeceps 
proticeretur. Xf Lione città molto ce- 
lebre e mercantile. L' Imperadore Ca- 
ligola vi apri un'accademia di belle 
lettere, con questa legge, che chi avesse 
scritto male, o dovesse cancellare colla 
lingua lo scritto, o esser precipitato 
nel Rodano. 

LOcÉO, és, xi, ctüm, erf. Pian- 
gere, rammaricarsi, querelarsi pian- 
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gendo. Act. stx. Lacrímür, g*mo, 
plángo, quirór. * Hoc pèétita sipèrts, 
nt témpüré ligXt omnt. Ovid. 

LCGtBRIS , Ys, m. f. €, n. Adiect. 
Lugubre , da duolo. svn. Lüctüosiís, 
fünestiís, limintabilfs, füuebrís.* ill 
dies véniet, méd qualügübrfá ponam. 
Ovid. 

LUmBRICÙS, i, m. Lombrico( sorte 
di verme }. svn. Vermis.* Lümbrici 
quüqué tErrestris  mtscintür dlrvo. 
Ser. Sam. 

LUmsts, i, m. Lombo.* Cèréà 
qu pütülo lucét fvcedüld lümbo. 
Mart. 

LUMEN, Ynfs, n. Lume, luce, lu- 
minare, la vista, gli occhi. sYN. Lux, 
iübXr, fülgór, nYtór, spléndór, dYeés. 
EP. Clürüm, nYténs, mfcans, albens, 
nYtYdüm, gratüm, s*réniim, Phibeüm, 
candídüm, ign*im, tr'mülüm, esrù- 
scüm, riitilim, optitim, #thértim, 
pürüm , rádíans, fulgidim, spléndY- 
dim. rar. Liimtn fax spléndidi fün- 
dt Pürpürtüm. Splendtt trémilo süb 
lüm!n* pintiis. Dim minifesto Yn lü- 
mnt vidi. Será rübens accendit làmYn 
vespír. Prabébát sol lucidi liminà 
terris. * Et iam primi novo spargébat 
lumini terras Tithont crücéüm lin- 
quéns aürorá cübtilé. Virg. 

LONX , ®, f. Luna. svn. Lucini, 
Diiîni, Ph@bè, Latonti, Deli, Cyn- 
th, Héctitp, Trivii. ge. Crescens, 
décrescens, plená, stnîscîns, mén- 
str, bfcornfs, nóctürn'i , cornig®rà, 
rgentá, pallidi, rübYcünd, albi, 
stérent, pernox , erráns , vágt , trmü- 
I, micans, hicfdi, nivi, candídá, 
clari, aurài, mutabilis, instábYlís, 
pur. Lünàr&, vel nóctürnum sidüs, 
Lünàrt', nóctürnüm ittbiir. Lün& splen- 
dr, vültüs, fáclés, Ymigo. Astrorüm 
Regin. istrorüm dicis, Ph@bi sdrbr. 
Sórór &mül4 Phéebi. Lin® cürrüs, 
bige. Lüni córnüd, gljbüs, ürbls. 


LUN 


Tácità mbdtritrix Cynthfá noctis, 
Lüné& clürüm iüb&r. per. Lüns Yn nüvi 
corni créscit. Résumebát difcímo cor- 
nüá motu. Luni révérténtés colligit 
ignes. Nivi crescendo répirabit cor- 
niiá Phóbe. órb* résurgebant lunari 
corni nónàó. Clárífór quando mlcit 
orbé pleno, Pérnox Phábé pleni exerit 
orf. Cüm ciünt sos cornù collegt- 
rit ignes. Luni. Plénó turgescìt Cyn- 
thí córnü. Luni sitos pléno ort rcol- 
Nigit ignes. Lünsqut coniünctis imple- 

t córníbiis órbém. orbi micat pleno 
Luciná. Cornibiis in plénüm fülget 
Lüciná cóactis. Cürvatá in corni 
Phóbe Desinit. Cornitá ingùstit, ar- 
ett, stringît. Contrihit orbem Linf. 
Contrücto deffelt, intérit orbi. Làn- 
guentis sínüantür conti Lüni, Pro- 
pri® lücls tígens , fritris de Vümtnt lü- 
ctt. * Ipsé püter stdátit quid menstrüd 
Luni minerét. Virg. 

LUN LABORES, m. pl. Ecclissi 
della Luna. run. Lüntqui! térrárüm 
pércüssa éxpàllüYt umbra. Velato IMut 
abditi Cynthfá vültü. óbscüris Luni 
Tibórát quis. obrüftür Lüni splén- 
dir. übrifftür tfnebris caliginis atr& 
Delta. Dfant dénsis tégit ord tínebris. 
* Defectas solis vários, Lüniequé 
libores. Virg. 

LUNARIS, Ys, m. f. 6, n. Adiect. 
Lunare , di Luna. * Cérülüs ét val 
tas ferraginè luctfér atra Sparsüs 
érat, sparsi lünürés sanguinè cürrüs, 
Ovid. x 

LONATIcÙis, f, im. Adiect. Luna- 
tico , che soffre nel cervello secondo 
il variar della Luna. ran. Lun& ób- 
nóxfás. Quem Luni régit. 

LUNATÙS, X, im. Adiect, Lunato, 
fatto ad arco. svn. Cürvüs, incür- 


vis. * Ductt imazinidum lünátis a- 


gmind péltts. Virg. 
LUNO, ds, avi, àtüm, art. Torcere 
a guisa di Luna, ossia d'arco. Act. 
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sYN. Curvo, sinto, flécto, contindo, 
intendo. * Lünàvitqué géna sinia- 
sum fortítér arcum, Ovid. 

Lo, Ys, di, ütüm, éré. Purgare, 
pagare. Act. svn. Elio, explo. * EzsT- 
líüm dira p&nam pro c@dè Iebit. 
Ovid. 

LUPX, ®, f. Lupa. EP. Fürens, 
trüx , férox, Yividi, vorax. * Dizérit 
€ maltis dliquis; quid virüs in an- 
guèm Adiicis, ét rábida tradis óvilé 
lupa? Ovid. 

LUPANXR, àrís, n. Chiasso, bor- 
dello, lupanare. svn. Lüstrüm, prò- 
stíbülüm. £P. immündüm, türpt, f@- 
düm, probrósüm, óbscémüm. PHR. 
Scortorim latebra. Antri lápárüm. * 
Obscürisqué génis türpis, fümoqué 
licèerna Fádá lápanaris tülit ad pal- 
vindr ódorém. luv. 

LÜPATÜs, i, Freno, morso.* Vèr- 
bérá lentà páti, ét duris. pareré li- 
patis. Virg. 

LÜPERCÁL, &lis, n. Feste che si 
facevano nel mese di Febbraio in 
onore di Pane Dio de’ Pastori. EP. 
Sacrüm, altüm, ántiquüm, ctlebrt, * 
Hinc lucum ingéntém , qum Romi. 
lüs acér ísglum Réttülít, et gélída 
monstrat sub ruüpé Liipercil, Parrhü- 
sto dictum Panos dé moré Lyjcam. 
Virg. EXPL. Locus sub Palatino mon- 
te, Pani Pastorum Deo sacratus, 
in quo solemnia quedam festa quo- 
tannis celebrabantur mense Februa- 
rio, quibus Luperci Panis sacerdo- 
tes, nudi per urbem cursitabant; hec 
autem Lupercalia vocabantur. FK 
Luogo in Roma dedicato al Dio Pane, 
dove nel mese di Febbraio si cele- 
bravano ogni anno alcune feste in onor 
del medesimo, durante le quali i sa- 
cerdoti correvano nudi per la città, 
con altre stravaganze. 

LUPERCI, órüm , m. plur. Sacer- 
doti del Dio Pane. EP. Vügi, nudi, * 


LUP 


Hic eraltantis Sülíos, mnudosqué 
Lüpercos... Extidérüt. Virg. 

LÜPINÜs, 4, um. Adiect. Lupino, 
di lupo. * Ft güléa hirsuta comptá 
lüpiná iba, Prop. 

LUPINÙS, i, m. et Lüpinüm , i, n. 
Lupino, specie di legume.* .. . tri- 
stisqué lápini Sustüléris frügtles cd- 
lítmos. Virg. 

LíPÜs, i, m. Lupo. £P. Martis, 
sievüs , móntàniis, raptir, fülviis , 4i- 
vidiis, rápídüs, ripix, ribidis, crüen- 
tüs, sanguíntüs, acér , insitiabilis, 
áspir , impastüs , trüx , férüs, diris, 
dlülàns, vorax , ribiosiis, insídYatir. 
PAR. Agnim Martis à stibùlis rpült 
lüpüs. Sevit üt intér óvés atrox liiplis 
oré crüento. Flrit pleno lüpiís insY- 
díatás vili. n müntes sese avitis ab- 
didit altos deciso pastort lüpiüs. it 
lüpüs in plcidis sanguínilentiis óves. 
incüstoditüm captát vili lüpiis. Ré- 
sónantquíé lüpis ülülantfbis ürbes. 
Pcórís lips éxpügnatór ópimi Per- 
fürft. * Torvá land Vápüm séguitar, 
liipis tpsé cápellam. Virg. 

LÜRCO, às, avi, atüm, art. Neut. 
vel Lürcór, arís, ats, ari. Depon. 
Trangugiare.* it lürcáarctür lardum, 
et carnarià fartim. Lucil. 

LünCO , Gnîfs, m. Ghiottone, go- 
loso. svv. Hello. * Vivíté lürconés, 
cümédones vivtté ventris. Lucil. 

LUünÍpÜs, i, um. Adiect. Lurido, 
nericcio , rugginoso, livido, pallido 
assai. SYN. Livídüs. * Lüríd4 solli- 
cítis prebebat lümínd terris. Ovid. 

LURÜR, oris, m. Pallore.* Arquati 
quid lüroris dé corpüre toram Sémit- 
vd malti flint. Lucr. 

LÜsCINTA , #, f. et LuscinNis, Yi, 
m. Usignuolo. svn. Philómelá, acre- 
dülá.* Luscinias süliti vmpénso pran- 
déré cóemptas. Hor. 

LUÜscÜs, 4, um. Adiect. Cieco da 
«n occhio, losco. sYN. Coclís.* Cam 
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LUS 
Gatnlá dicim portar&t. belláá lu- 
scüm. Tuv. 

LUsÓn, oris, m. Giuocatore, che 
giuoca. SYN. Altattr. rng. Lüsori cá- 
pído semper grivis exítás instit. Lù- 
sór hábet nümmoüs, quos aüférát alt 
pérnox.* Ste né pérdidérit, non céssat 
pirdéré lüsór. Ovid. 

LUSTRALIS, Ys, n. f. &, n. Adiect. 
Spettante al sacrifizio. * Spargit 
dqua captos lüstrali Graid sácérdos. 
Ovid. 

LUSTRO, às, ivi, ütum, art. Espia- 
re, purgare. Act. sYN. Pürgo, expío. 
|| Andare intorno. svN. óbto, circü- 
mto, p*rerro , péragro. || Guardare 
d'ogn' intorno. svn. Circümsplcio, 
inspícío. * Tanc vitila innüméros 
lüstrabat c@sù iüvéncos. Tibull. 

LUSTRUM, i, n. Tana, stanza di 
bestie, caverna. SYN. Lütíbülüm, lX- 
tebr& , üántrüm , civirni, spéclis. EP. 
Üpácüm, horrídüm, desertüm, aviam, 
invíüm, sylvestré, Ynhospítüm, hor- 
rens, abditim, ignotum. pun. Pr i- 
pàcá vágantür Lüstrá. Vitá iüvat syl- 
vestribüs abditá lüstris. Vitim Yn syl- 
vis, intér desertá férarüm Lustrà, dò- 
mosqut tráho. * Postquam altos oén- 
tum in montes, atque invíd lustri. 
Virg. 

LUsts, us, m. Scherzo, trastullo, 
giuoco. EP. Féstüs, dülcís, gratis, 
blandìis, fácYlYs, letùs, innücüüs, Ina- 
nís, iócósüs. * Qui tantüm lüsüs td 
iócosqué pütas. Mart. 

LÜrETIÁ, à, f. Parigi, celebre 
capitale di tutta la Francia. stx. 
Pirisii. EP. Ampli, pópiiloss , regii , 
immensi , inclítá, nobilis, süperbá , 
magnifici, crliberrímà, clarissimi , 
pótens, antiqui, florentissimi, doctis- 
simi. run. Crbs PirisficA. Piristticis 
orbís. Fráncígínüm Uürbs princeps. 
PER. Cünct Pürisfáco cedant mira- 
cülá mundo. orbt PárisYáco nihil ast 
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prastintiis üsquam. Frincigtnè prin- 
ceps pópülosá LütctYá gentis, Exerlt 
imménsüm clará süb astrá cápüt. Hic 
civés nimtrum, àrs prétiùm, sápfén- 
uN finem Exsüpcránt. Audit, obstii- 
püitque hospes , fastüsqué víatór Vi- 
dit, ft haüd ócülis credidit ipsi sis. 
mist, Lutetia Parisiorum fertilissimi 
Francorum regni caput, magnitudi- 
ne incredibili , frequentia , et splen- 
dore, maximis totius Europe civi- 
tatibus prastans. Hoc olim nomen 
ipsi fuit impositum ob lutum quod 
preferebat. Amplissimam hanc civi- 
tatem Sequana fluvius dividens tri- 
partitam constituit: prima pars 
Universitas; altera Civitas, tertia 
Urbs nominatur. 9 Città principale 
del regno di Francia, la più bella di 
esso, la più grande e la più popolata. 
Fu chiamata così, perchè essa non 
offriva un giorno, che un ammasso di 
fango. Essa è accerchiata dalla Senna, 
e si divide in tre parti, in villa, in 
città, ed in università. 

LUTÉÜS, 4, um. Adiect. Di color 
d' oro, giallo. svn. Flavüs, lüttülüs. 
* Aüroüra in rüséis falgebat lutti b1- 
gis. Virg. 

LÜTÉÜs, i, im. Adiect. Di fango. 
* £t lütiüm celsa sub trübé fingit 
üpüs. Ovid. 

LÜTO, as, ivi, atüm, art. Infan- 
gare, macchiare. Act. * Née lütit 
Immündüm nitídos cüromá cdpillos. 
Mart. 

LÜTÜLENTÜs, X, um. Adiect. Li- 
maccioso, fangoso, feccioso. SYN. 
Lütosis, c@nosis. * Art látülentüs 
dgis bramali tempüré cursus. Ovid. 

LÜTUM, i, n. Fango, loto. svn. 
Cánüm , limüs, illüvíés, fax, sordes. 
EP. immündüm , impürüm, üdüm, 
molli , pingué, fácYlt, récens, türpt, 
fadim, sordidim, gráveülens, ténîx, 
erüssüm. PHR. Fictá Ságüntinü cym- 


— 569 — 


LUT 
bit malò lito. * Ftctilía antiquns 
primum sibi fecit dgrestis Pocülá , 
dé fácil compüsititqué lüto. Tibull. 
LÜTUM, et Luttim, i, n. Guado, 
erba che serve a colorire lana, od 
altro. EP. Cróc*üm, flavüm, rütílüm, 
rütilans. * ipsé séd în pratis driés 
iam suavé rübenti Marìcè, iam crò- 
céo matabit vellérà luto. Virg. 
LUx , lücís, f. Luce, splendore. 
SYN. Lumtn, fülgór, splendür, nYtór. 
EP. Almi, candidi, pùri, aürtá, si- 
dirti, pürpitri&á, splendidi, préclarà, 
piviti, stren, córüscá, riidlins, igni, 
flammtá. rmn. Ut primüm lux almi 


dit ast, Et tecti medio lucidi flammá. ^ è 


mícát. Trémüla per nóctém lüc& rt. 
fulsit. Nuvi lux ócülis effülsít. Stell 
fácem dücens multà cüm lüc& clícür- 
rít. Labris sic lümén Xhenis Salt rt- 
percüssüm vólftát, vel trémit. * Con- 
tínüo nóvd lux deùlis effalsit, ét ar- 
mà Horréndüm sünüeré. Virg. 
LÜxÜnIX, à, et Lüxlirles, ei, f. 
Lusso, morbidezza, pompa. sYN. 
Lüxüs, lYbido, lascivit. ep. Petülàns, 
c&écá, milésuadi, effrenís, insani, 
türpls, éffüsá, mollis, Yners , ignavi, 
dests, desidiosti, nvcivi, blandi.*... 
9 prodígá rérum Lüxürfes, umquam 
parvo contenti pirata. Claud. 
LOxÜnÍo, as, avi, atüm, arc. Neut. 
et Lüxürlir, arís, atás, ari. Depon. 
Darsi al lusso , al bel tempo, spen- 
dere smoderatamente, vivere in mor- 
bidezza, insolentire. sYN. Làscivío, 
vel Ditfündür , effündór, exténdór , 
pito, Sbündo. * Lüxüríant dnimi 
rébus plirumqué sécundis. Ovid. 
LUxUnfosis, i, im. Adiect. Dato 
al lusso, pieno di lusso, eccessivo 
nello spendere, in ben trattarsi. * 
Divitis dlitarlaxiiriostis dmdr.Ovid. 
LÜxÜs, us, m. Lusso. svN. Lüxü- 
ríes. er. Mollis, c@ciis, türpls, segnis, 
insintis, milüs, f@dis, láscivüs, tdax, 
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impurtis, femYntüs, effüsiis, ignaviis, 
ambitiosis, Perses, regIüs, regifí- 
cis, püdendüs, Ynhünestás , türpls. 
Pur. Turpi fregerünt s&cülá lüxü Di- 
viuia. Epula antt ori pirate Regtfíco 
lüxü. Laxiis pópülatór ópüm , et dis- 
suàsür hünesti, incautos frángYt iüvé- 
nés. Frangítür ipsf siis Romi sü- 
perbi binis. Prodfgá rerum Lüxürfes, 
nünquàm parvó contenti pirati. Quis- 
quís sícundis rebüs exültát nYmls, 
flüitqué lüxu. * 4t dómiüs intérior rZ- 
gati splendidi lüxü. Virg. 

LY&£Üs , i, m. Bacco. svn. Bàc- 
chis. Pra, Àrcanüm iicóso Consiltim 
réttgit Ly&o. * Cornigér tncrépütt 
thijrso grüvtoré Ly&üs. Ovid. 

LYc&Üs, i, m. Liceo, monte nell 
Arcadia. EP. ParrhYisftis, ümbrosls, 
pinffér, altiis, gvlídis , viridis, cül- 
tüs. * Mendlis, et gélidi flevirünt 

- sarà Lycisi. Virg. 

AYcAMBES, Ys, m. Licambe. EP. 
Infidis, infelix. * Qualis Lycüámbie 
sprétüs infido génér. Hor. nIST. Vir 
Lacedemonius, qui cum filiam de- 
spondisset Archiloco poete, deinde 
alii tradidisset , virulentis eius iam- 
bis ad vitam laqueo finiendam ada- 
ctus est. >K Personaggio di Lacedc- 
monia, che non avendo mantenuta la 
promessa al poeta Archiloco di dargli 
in isposa la figlia, fu da esso talmente 
perseguitato con mordacissime satire, 
che disperato s' impiccó. 

LYCAMBEUS, i, üm. Adiect. Ap- 
partenente a Licambe. * Tinctà LY- 
eámbeo sanguinò telá dibit. Ovid. 

LYCAON, Unis, m. Licaone. EP. 
Ftris, crudèlis , sviis , immanls. * 
Stgnd dédivenissé Dàum; valgasquè 
précart Cepèrdt; trridét primo più 
votà Lyciòn. Ovid. ras. Arcadie 
rex, qui hospites occidebat, et a 
Iove in lupum mutatus est, cum ipsi 
pares insidias strueret. xx Licaone re 
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d'Arcadia, il quale ammazzava i fore- 
streri, e fu mutato da Giove in un lu- 
po , avendo tese le stesse insidie a 
Giove. 

LYCAÓUNYUS , 1, um. Adiect. Di Li- 
caone. * Fedi Lycaini& répétes con- 
vivid mense. Ovid. 

LYCECM, 1, n. Liceo. er. Mágnüm, 
dóctüm , illüstré , egrégfüm. nisT. 
Gymnasium celebre Athenarum , ubi 
Aristoteles philosophiam publice do- 
cuit. Ad eius similitudinem locum gy- 
mnasii in Tusculano suo Cicero Ly- 
ceum appellavit. xx Scuola celebre in 
Atene, ove Aristotele dava pubbliche 
lezioni di filosofia. Anche Cicerone 
chiamó Liceo la sua scuola nella villa 
Tusculana. 

LYcHNÜs, i, m. Lucerna, lume. 
SYN. Lücerná , làmptís. * 4st dlit téné- 
bras, ét üpacam vincéré noctem Ag- 
gréssi tindunt aürütis vincilá lj- 
chnis. Stat. 

LYCIX , ie , f. Licia, regione dell' A- 
sia minore. PHR. Lycli fertYlís agri. 
* Aat Hérmi campo aut Lycí& fla- 
véntíbüs arvis. Virg. 

Làcisck, ®, et Lycisce, es, f. No- 
me di un cane presso Virgilio ed Ovi- 
dio, del greco XAuxos lupo, o perchè 
simile ad un lupo, o perché nato da 
un lupo e da un cane.* Nonne P906 tà 
vidt Damonis péssimé caprüm Exci- 
pèére insidits, multum latranté Lyci- 
sca? Virg. 

LYCUMEDES , s, m. Licomede, Re 
dell’ isola Sciro, ove si nascose Achil- 
le. * ... tmbelli nuper LYcómedis in 
aula Virgínéos c&tas, tt litórd per- 
sind ludo Auditràt. Stat. 

LfcüPHRON, Unfs, m. Licofrone, 
poeta greco.* Utqué cóthürnütaüm pè 
ritssé Lycophróná narrant. Ovid. 

LYcünGÜs, i, m. Licurgo. Pur. 
Quidquid légiféro profecit Spart& Ly. 
cürgo. &t nóvá véridicus iür& Lycür- 
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güs git. Addt Thtrapnil fortissimi 
régoli Lycürgi. uisT. Spartanus legis- 
lator , Eunomi Lacedemoniorum re- 
gis frater et successor qui deinde Cha- 
rilao, Eunomi posthumo filio,regnum 
restituit. Leges quas Delphis ab Apol- 
line probatas fingebat, suis civibus 
dedit. ya Licurgo legislatore degli 
Spartani, fratello del re Eunomo e 
suo successore, al di cui figlio restituì 
il regno, quando questi fu atto al go- 
verno. Diede leggi, che finse essere 
state approvate dall'oracolo di A polli- 
ne in Delfo. 

LIDIX, ®, f. Lidia regione dell' A- 
sia minore. svn. Manli. gp. Divés, 
aürtá.* Ljdi totà frémut, Phrjgta- 
qué pér oppidà fact Rambdrit. Ovid. 
ExPL. Regio Asie minoris, Pactoli 
arenis, et Mede gazis nobilitata. Y 
Regione dell' Asia minore, resa cele- 
bre dalle ricchezze di Creso, e dalle 
arene d’oro del Pattolo. 

Lips, 4, tim. Adiect. Della Li- 
dia. svn. Lydfüs, ManYüs. * Lydo- 
rümqué minum, colléctos armdtdgr?- 
stes. Virg. 

LiwPnX, è, f. Acqua. svn. Xqui, 
indi. * Dic corpns pròpertt fláviatt 
spargéré lymphà. Virg. 

LiwPHiTlcUs, 4, im. Adiect., et 
Limphatùis, &, um. Partic. Forsen- 
nato, fanatico, pazzo , furioso. SYN. 
Insanüs, fürens, run. Lymphato tré- 
pidart mrtü. Ljmphato or& firit, * 
Hillébóro quóqué pargatar, lympha- 
tfcis errür. Ser. Sam. 

LYNCEUS, 4, üm. Adiect. Linceo, 
di acuta vista. SYN. Xcütüs, perspícàx. 
*...n2 corpiris optimi ljnceis Con- 
témplér cülts. Hor. 

LiNx, lyneís, m. f. Lupo cervie- 
re. EP. Timidi, occült, pérsplcàüx, 
micillosá, fügax, imbellis, vinti, ver- 
sícólór, citi, Scythícá, cità, velox. 
* Quid ljncós Baccht varie, tt génüs 
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acré lüporüm Atquécdnüm? quid qua 
1mbelles dant pralíá cèrvi? Virg. 

LYRX, ®, f. Lira, arpa. svn. Ci- 
thírá. * Movit inanrata pollicò filà 
lyra. Ovid. 

Ltrîcis, 4, im. Adiect. Lirico. * 
Nc norat lyrícos 1lld , vél illà mddos. 
Ovid. 

LinNEssIs , Ydís. Adiect. Nome dè 
Briseide svn. Brisefs, Hippodimis, * 
Aùditrat, Lyrnéssi, tüos adductà dà- 
lores. Ovid. 

LisipPÜs, i, m. Lisippo, famoso 
scultore. * Glorid Lysippo éstánímo- 
sa é[fingéré saxd. Prop. 

LirTTÁ, & , f. Verme che nasce 
nella lingua dei cani * Lingud cánts 
cüréat lyttà, rübíequé cdrebit. Anon. 
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mXcXneUs, vel Mücártüs, ti, m. 
Macareo figlio di Eolo. * 0 ütínam, 
Müctireü, qua nos commisít in unum, 
Vénissététo sériür hord méo! Ovid. 

MXcÉpo vel Mácrdón, ünfs. Ma- 
cedone, di Macedonia. sin. Müctdi- 
nîelis, Mactdünfüs, Mictdiniensis. 
*Quüm tibi sacrüto Mácidon sérvétür 
Yn antro. Luc. 

MXcEDUNIA, à, f. Macedonia.sYk. 
EmÁthYá, Amoi. pma. Regnatiqui 
terr Philippo.* Advénto £x Sélencia, 
Máctdinfa, Asta atque irdbia. Plaut. 

MXCELLUM , i, n. Macello, becche- 
ria. * immane 2st vitiam diré millid 
ternd mácello. Hor. 

MÍcÉO , es, ti, eré, vel Miicesco, 
Ys, ciii, esctré, Divenir magro. Neut. 
*... UgU tio mároré mücérür, micè- 
sco, consénisco , 8t tübésco mistr. 
Plaut. 

MXcÉR, macrá, macrüm. Adieet, 
Magro. sx. Micileottis, grücilís , 
gricilentiis, tabéns, tübescéns, tàbl- 
dis, PHR. Micle couféctüs, exesls, 
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péresüs, attYoliatis, deformatiis, de- 
formis, horridiis, horrens, tabescens, 
lánguéns. Exiles attíniatüs, vel tnáa- 
tis fn artüs. PER. Horrídá valtim De- 
formát micies. Depastá est micies 
languentYá membri. informis rcsídct 
micles in córpórii toto. Micies pallen- 
tés Occüpát artus. Aixtrit artietilos 
micies. Micres lüurídd Yn orf sédit. 

Fix hábét hic ténüem qua tglit oss 
cütem. Defícfens vix tráhlt ossi cütfs. 
Mácíes contraxerit artus. * Fheu quam 
pingui mictr ést mihi taürüs in arvo! 
Virg. 

MACÉRO, fis, dvi, atum, art. Ma- 
cerare, indebolire, a[ftigere. Act. 
sin, Attéro, contéro, attí/nüo, defor- 
mo, tibéficio, éxtdo , consumo, con- 
ficto. run. Miicié téniio, atténiio, con- 
ficto, tdo, exído. * Mactrit invidia 
anteücülosillum Essé pòtentem. Lucr. 

mXcnXB#I, orüm, m. plar. Mac- 
cabei. EP. Fortes, pli, magntinfmi , 
illüstres. * £t Michib&orim fortissi- 
má prelid fratram. Alcim. uisT. 
Principes Iudei, eorum Duces simul 
etsummi sacerdotes,erSyrie regis ty- 
rannide populum liberarunt. rf Prin- 
cipi della Giudea, i quali essendo ca- 
pitani e sommi sacerdoti , liberarono 
il popolo dalla tirannide del re di 
Siria. 

MÁcHAON, ÜUnfs, m. Macaone, 
medico, figlio d' Esculapio. gp. Do- 
ctüs, solers. * Quid tibi cam médictis? 
dimttté Michainis omnes. Mart. 

micHnisnits, i, im. Adiect. Medi- 
cinale. svn. Mtdicùis, * illó Michad- 
nia vio ópé sünis érit. Ovid. 

micnini, à, f. Ingegno, artificio, 
macchina. svn. Moles, istrümentüm, 
torméntüm , árfes, vel dbliis, fraus. 
ep. Muralis, bellici, arditi, arti, 
Yhénd, ingens, ferrti, hostilis, ing*- 
niosi, mYnax, mártYá, mavorti, stií- 
prodi, terríbilís, immants, rótàns , 
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fülmínt&á , horréndi, s&vá , Vülcánfs. 
pHnR. Arti machini rostro Arittit insf- 
Ifens. StrépYt arditi pulsu Machini. 
Fquiatiqui michîni calo. c vélùit ha- 
stilis com miachini terrüít urbîm. * 
Ant hàc in nostros fibricata Est ma- 
chini maros. Virg. 

micninatòR, oris, m. Inventore, 
fabbricatore. sin. Fabifcatór, artí- 
fex, ópffex. 6 michinator fraudís, o 
scèlirum artifer. (Iamb.) Sen. 

MicnísÜn, aris, atiis, ari. Ma- 
chinare, ordire, inventare ingegnosa- 
mente. Depon. sys. Mtditir, molior, 
fabríco, striio, piro, excogito, exstrüo. 
* Nam tibi pratéréa quod müchfnr , 
Invéntamqui Quod plùcéat nihil est, 
tidim sunt omnid semper. Lucr. 

uXciEs, ti, f. Magrezza, maci- 
lenza. svn. Tabs. EP. Mistrá, infelix, 
ieiüná, türpfs, aridi, lividi, tristis, 
deformis, pallins, deculór, Ynérs, 
squallidi, pallidi, horridi. rar. Fù- 
gérát art color, mácfes obduxerát ar- 
tüs. ConcídYmiis micia, color est sind 
sanguin*. Micia corpüs lingutt, ta- 
bescít, deficit. * Effícé, nè miücies 
tabintis occüpét artus. Tibull. 

MacrEsco, ls, trt. Divenir ma- 
gro. Neut. svn. Mücttrür, tabesco, exe- 
dür, consümür, pun. Mücies artüs vel 
membri óccüptit, corplis tnt, or* 
téntt, viltum deformit, ossi rénudit. 
* invidis altérias ràbüs macrescit 
üptmis. Hor. 

MáAcTATÜs, 4, im. Partic. Scan- 
nato in sacrificio, immolato, sacrifi- 
cato. SYN. Occisüs , cisüs, intérféctüs. 
Par. Sacrüs màctátüs Aid arás. * illo 
qui séquitur, dicant mactatà mini. 
stro. Ovid. 

MICTO, is, avi, atum, art. Accre- 
scere, felicitare, sacrificare, immo- 
lare. Act. svn. C&do, decido. * Ste 
fatas; méritos aris mactavit hónorées, 
Virg. 
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micùLi, ®, f. Macchia. sv. Laà- 
bes, niti. || Infamia. svn. infami , 
dédécis. Ep. Fidi, tirpis, atri, im- 
puri, obscént , defórinís , immiindi, 
sordidi. rar. Mácülis discilór atris. 
Né micülis infüsctt vellérá pullis. * 
Hanc cólé, qui miclilis l@sts dé vè- 
stíbüs aufers. Ovid. 

mXcùLo, às, avi, atüm, art. Mac- 
chiare, bruttare. Act. sYN. F@do, 
pollo, inquíno, cinqufno, türpo, de- 
formo. pur. Micülis, vel sordíbüs nó- 
to, várfo, ispérgo, pingo, lino, oblí- 
no, distinguo.* jdem égó, naté, tiam 
micülàvi crimíné nomén. Virg. 

uXciLosUs, 4, im. Adiect. Mac- 
chiato. SYN. Turpis, probrosüs, infa- 
mis, püdendüs, sórdídüs. rar. Micü- 
li sispersiis. Micülis pictüs, illítüs. * 
Lutérá suffasas quód. hábet mácülo- 
st litaras; Lositópus ldcrimis tpsò 
pdetà suum. Ovid. 

uXpÉrXcIo, Ys, feci , factum , tre. 
Ammollire, immollare, bagnare. Act. 
svn. Miüdiído, ablüo , hümecto, rigo, 
irrígo, irróro. PHR. Undîs, rürt , vel 
imbré àspérgo, spirgo, tingo, proliio. 
*... cüsis at forté iüvincts Fasts 
hümüm, vírídésqué süpér midifect- 
rát herbas. Virg. 

MmApEFACTÙS, 4, um. Partic. Ba- 
gnato, molle. svn. Aspîrsiis, imbü- 
tás, lotüs, illottis.* Ft müdtfactá méts 
sertà férüm licrimis. Tibull. 

wÁbÉFIO, is, factüs, fitri. Esser 
immollato, bagnato. Anom. pass. 
&$YN. Midésco, immiídesco , midto.* 
Altá Püóljxénia mádifient c@dè sé- 
pülcrá. Catull. 

mXpENS, tis. Particip. Molle, ba- 

nato, grondante. sw. Miüdídüs, 
midtfactits, idiis, hümyYdüs, uvídüs, 
hürmeéns, perfistis Yquis. * 0squé mi- 
déns fitta, pallidinsqué méo. Ovid. 
wXpÉo, es, di, rà. Esser umido, 
bagnato, molle. Neut. srn. Midè- 
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sco, imm%dYo. pur. Contintiîs perfüsá 
müdet vindemiti nimbis. M@stiqut ci- 
vili cedi midirtt hümüs. tro tipd- 
factá erüórt Terri, tóriqué mident. 
Plurimà füsó Singufu® térrá mAdtt. 
Lübrícás assídüó immid@t imbri 
lipis.* illtas puro distullent témpórá 
nardo, Atqué sátür libo stt, midi- 

atqué méro. Tibull. 

wÁpipós, et Mádídatüs, X, im. 
Adiect. Umido, bagnato. * Fac mà- 
didas vidéat,st pdtés,tilà génas.Ovid. 

MÉINDROS, et Mieandrüs , et M&- 
andèr, dri, m. Meandro, fiume della 
Frigia. er. Reflüüs , sínüosüs, refle- 
xis, Phrygfüs, tortis, errans, vágüs, 
ümbígüüs, dübfüs, anceps. rmm. SY- 
bim&t reflüis obvfüs ündis incértà vi- 
giis Miand?r ündaà lidit ét cedit stbi: 
instátqu* dübtüs, litis, in fontem p&- 
tít. Ludit, tt imbiglio lapsu rtfliit- 
qui, flüitqu*, óccürrénsqué sibi ventü- 
ris aspfcít ündàs.Et nünc ad fontes 
nunc ad mürt vérsüs ápertüm, incertàs 
exercit áquàs.* M&indros, tütí?s qut 
terris érrüt in. itsdim. Ovid. ExpL. 
Phrygic fluvius, adeo sinuosus, ut ad 
fontem sepe reverti videatur. Xx Fiu- 
me della Frigia, cosi tortuoso, che 
pare ritorni in se stesso. 

MAENXLOS, et Mendiliis, i, m. et M&- 
nálá, órüm, n. plur. Menalo, monta- 
gna di Arcadia. EP. Pinifér, horrén- 
düs, frondéns, altís, ümbrans, horri- 
dis, Trgtetis. * Mendillis argatam- 
qué némas, pinosquè liquentes Sem- 
pér habe. Virg. 

MENXDÈS, um, f. plur. Baccanti. 
EP. Crücnte, Cidmèè, impi®, armà- 
te, Trefcie , vágie , fürfbündi , ribi- 
d&è.* Miéntís inops ripitar: quales 
aüdiré sül&miüs T'hreicíüs passis Má- 
n‘idis oré còmis. Ovid. 

MANXLIUS, 4, im. Adiect. Di Ar- 
cadia.* incípé Mentilios mcm, mid 
tibid, versus. Virg. 
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MEN, &, f. Meonia. sin. Ly- 
di4.*... 0 Mednia déléctá iüvéntüus, 
Flos vétérüm, virtüsqué viram. Virg. 

WEÓNIDEs, è, m. Omero. svn. Hó- 
mértis.* Adiícé Meüniíden, d quo, ceü 
fonté pèérenni Vatam Piériis ord ri- 
güntür dquis. Ovid. 

x EÜUNIUS, 4, im, Adiect. Meonio. 
sin. Lydiis, Lydis. * Néc me.Mieo- 
nîo consürgéré carmíné, n&c mè Di- 
céré magnorum püssüs és üctd dü- 
cüm. Ovid. 

mAOTICÙS, et Máotfüs, Y, im. 
Adiect. Della palude Meotide, del 
mar delle Zabacche.* Huiis în ad- 
. vEntuiam nunc et Caspid régnd Re- 
sponsis horrét divum, ét Miotici 
ieUas. Virg. 

M &üTIs, Ydís, et otís, f. Meotide, 
ora mar bianco, mar delle Zabac- 
che. Ep. Gilídi, Scythícá, pigri, lón- 
ginqui. rar. Pigrá gelu tubi serviret 
Maotis, vt Atlas. Te síquár ad scythi- 
cie M&otidis usqué piludes. Tantis se 
iactit flumnis M&otis longinqui pi- 
lus.* Regnd Thóas háübüit Meotidt 
clarüs in ora. Ovid. 

xíck , ie, f. Maga, strega. SYN. 
incantütrix, ságá , làmYá , vénefici. * 
Taqué triceps Hécüté, que ceptis 
conscid nostris, Adintrizqué vénis, 
cüntüsque , ürtésqué mágarüm. Ovid, 

miciLii, Yum, n. plur. Tugurii, 
capanne. SYN. Villi, tügürfum, m&- 
palfá, orüm, cisti. * Miratar molem 
Antus, magilii quondam. Virg. 

MmAGDXLENX, à, f. Maddalena, 
santa penitente. sin. Maàgdiülís. EP. 
Fléns, m@réns. png. Xmans Christi, 
Sacro dülort percítá. 

micrà, è, f. Magia. sys. Müglce, 
vénéfícfüm, incantàtío. pun. Migicim 
mínistérfüm. Ars mügícá , Circa, 
Colchícá , £#4, Cire@i vinefícli ars. 
Migic® virés. Ars Ambnii, Thessi- 
4, Thessilici. Cirmtn, vintnim Cól- 
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chícüm. * Nc non Thessilic® ductis- 
simils 1llé migià. Prud. Vide infra 
Magus. 

uXclcts, i, im. Adiect. Magico, 
di magia. sin. Colchicis, Thessili- 
cis, Méd&ùs, Circ&ls.* Coniiigis at 
m'iglcis sanos averiéré sücris Expé- 
ríar sénsus. Virg. 

wicís, vel Migt. Adverb. Più. 
*... ét sibuns campis migis ac má- 
gishorròr Crübréscit, prüpíusqué md- 
lum 8st. Virg.* Aspicé num migt sit 
nostram pénétrabilé télum. Idem. 

uXcistÉn, tri, m. Maestro, Pre- 
sidente. SYN. Doctór, pr&écéptór. EP. 
Bàrbátüs , clámosüs , &cerbüs, férüs , 
s&vüs, sollífcítüs, anxfüs, morosüs, 
péritüs, doctis, sápíéns, prüdens, 
fidelis, ingénfosüs, industritis, solers, 
pervigil, sedülüs, clarls, bénignüs, 
mitis. * Nallíüs addictus iurare in 
veérbá miigistri Quo mè camqué rá- 
pit témpéstas , de[érür hospés. Hor. 

wXcisTÉRIUM , Yi, n. Magistero, 
Presidenza.* Parcé, püér, quaso, 
nè türpis fabülá fXam, Cum mà ri- 
dibünt vanàd mügistérfá. Tibull. 

wicisTRATÜs, is, m. Magistrato, 
maestro. SYN. imptríüm, hünór , pó- 
téstis, münüs, offícfüm, fasces, sicu- 
res. pun. illustrati superbo viti má- 
gistratü fiérit.* Jord mügistratusqué 
légant, sanctamqué Sénatam. Virg. 

MAGNALÎX, Yüm , n. plur. Grandi 
imprese. svn. Mirácülá. * Stgnd mà- 
vint pipùlos, cérnünt magnalfá c@ci. 
Sedul. 

MAGNÁNIMÜs, i, um. Adiect. Ma- 
gnanimo, di grande animo. SYN. 
Aüdàz, fortis, vírilfs, vilídüs, firmüs, 
ücér, invictüs, inimosis.* T? quóqué 
màgoánímie vidérünt, ismüré, gén- 
tes Valnèérà dirígéré. Virg. 

MAGNES, etfs, m. Calamita. EP. 
illex, miris, obscürüs, décilór, mirà- 
brlis, atér, nYgér. Pur. Magnetiícá 
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gemmii. L'ipis Heraclfüs, mügneticiis. 

xddücensferrüm lápfs, Magnétici caü- 

tes.* Ventre Ethidpes, géns hand in- 

cognttá Nilo, Qui magnet sécant. 

Sil. 

DE MAGNETE. 

TT lapis est cognomine magnes 

Decolor , obscurus, vilis; non ille re- 
peram 

Cesariem regum, nec candida virgi- 
nis ornat 

Colla, nec insigni splendet per cin- 
gula morsu. 

Sed nova si nigri videas miracula 
sari, 

Tum pulchros superat cultus, et quid- 
quid eois 

Indus litoribus rubra scrutatur in 
alga. 

Nam ferro meruit vitam, ferrique 
rigore. 

Vescitur, hoc dulces epulas, hoc pa- 
bula novit; 

llinc proprias renovat vires; hinc 
fusa. per artus 

Aspera secretum. servant. alimenta 
vigorem. 

Hoc absente, perit , tristi morientia 
torpent 

Membra fame, venasque sitis consu- 
mit apertas. 

CLaup. Edyll. 

MAGNESIK , #®, f. Provincia della 
Macedonia, ed anche città nella Ca- 
ria. EP. Firàx, ópimti, divis, cilebris. 

MAGNETES, üm. m. pl. Popoli del- 
la Magnesia, nella Macedonia.* Et 
Magnîtis équis, Minj@ gens cognità 
rimis. Lucan. 

MmAGNETÌCÙS, 4, im. Adiect. Ma- 
gnetico, che ha la virtù della cala- 
mita.* ... férréà Martis Formà nt- 
tét, Vénérém magnetici gémmá fi- 
gurdt. Claud. 

MiGNIFICUS, 5, um. Adiect. Ma- 
gnifico, splendido. svn. Laùtiis, splen- 
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didis, münlfíciis, regitis, libYralfs. * 
Ducéntür. iüvén?s capi, captaque 
puella: Hac tibi magnificis pompdá 
tríümphüs érit. Ovid. 

MiGNÍLOQUÜs, 6, im. Adiect. Che 
ha granparlare, che parla cose gran- 
di. svn. Liquax, vel grandflóquis.* 
Talià magnilóquo timidas mémóra- 
vérdt oré. Ovid. 

MAGNÜPÉRÉ. Adverb. Sommamen- 
te, grandemente. svn. Multum, valde, 
vihiímentér, * Quapropter qui maté- 
rim rérum èssé pütarünt ignem... 
Máàgnüp're a véro, longéque érrüssé 
vídéntür. Lucr. : 

MAGNÜS, 6, um. Adiect. Grande, 
SYN. Gründls , ingens , máiór , maxi- 
müs, nón midYocrís, non parvüs, nón 
tiínüís, amplis, vistiis, immànfs, im- 
mensus , altùs, procéris , excelsüs. * 
* Gentis iquitan& céléber Messalà 
triumphis, Et magna tntünsis glortà 
victór dvts. Tibull. 

wXcts, i, m. Mago. svn. incanta- 
Ur, vineffcüs. EP. implüs, sctilératis, 
turpîs, impróbüs , dirás , Thessiliis, 
Colehíeüs , Thesstiliciis , sacriltgis, 
Tartirttis, scilestás, vénenlfér, inbù- 
manis, infamYs, mínàax, exítYosüs, ni'- 
fandüs, fallax. rar. Migica arti pó- 
tens. Mügicis pollens artfbüs. Migici 
dili péritüs. Thessilicis pótens víne- 
nis. Mágico carmínt pollens. Migic® 
fraüdís doctiis. PER Hic migicas ar- 
tes, E#fqut carmini novit. Migiíco 
demürmiürát oré Carmini. it rélù- 
ctàntém cürsü deducir Lünam Niti- 
tür, et t/nfbris abdtré Solis tquos. 
ille réfrènfit áquàs, óbliquiqut flimi- 
nf sistit. Atqui lóco sylvas, ipsiqui 
sax mbvtt. Per tümülos errat tristes, 
miînésquè sipülchris Elicit, et tepido 
devürát ossi rügo. infernasqué clet 
migico stridor cHtervas. Et ilibtt, 
üspersas labé rüferré pidòm. Cüm 
Vübet ét tristi depellit nubili clo.Cuüm 
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lübét sstivo provócát nives. Aüdüx 
cintat® leges imponéré Lüni. Evicit 
üntiquis pródvos , Wtüvosqué s*pül- 
chris, Et sólídam longo cirminè findit 
hümüm. Devóvit absentes, símiila- 
críqué cérWá fingít. Et mfs*rüm t*- 
nüés in iccür ürg't cüs. Scit bént 
quid gramen, quid torto concerti rhom- 
bo Licfá, quid viltat virüs Ymantis 
Yqu®. Cum vòltit, püro fulgét Yn orb 
diès. Thessálíco s&vos serpentes cir- 
mint rimpit. Mültíplíces herbas et 
Ponto lectá vénéni Cónfündit Mágüs, 
€t se solis condit Ín antris. Cüm fáctüs 
lüpüs est, imisque èxcirt s*püleris 
S&pe fínífmàs tentit silft? non immé- 
mr artis, omni trinsformat sese in 
mirücülá rerüm , ignemque , horribi- 
lémqué féràm, flüvíümqué lfquentem. 
Hic sé carmíníbüs promittit solvitré 
müntés. Quas vélít ast Alfis duris 
immittérí cürás. Sistfre quam flü- 
viis, et. vertéré sidérá retro. Nóctür- 
nüsqué clet minîs, migiré videbis 
Süb pidibüs terram, et descendérü 
montibis órnos. Hinc éxaüditi gimf- 
tüs, ir&qut ltónüm Vinclá récusan- 
tum, ét sera sub nócl rüdentüm : 
Setig#riqué süés, atque in prissépibiis 
ürsi Sévire, et formi? màgnórum ülü- 
láré líáporüm. Quos hominum ex fá- 
cíe DI sievá pótentíbüs herbis indüi- 
rat Circe in vültüs, àc tergt férarüm. 
* Que ságd ; quis tà solvéré Thessd- 
lis Mágüs vénents, Quis pütérit Déüs? 
Hor. 

Mar, i, f. Maia. Ep. Atlantici, 
Eos, Atlanta, Plefás, formosá, flori- 
ferá, lücídá. * Hec dit, ét Maia gé- 
nít&m. demittit db alto. Virg. FAB. 
Atlantis filia et Pleiones Nympha; 
mater Mercurii. Ya Maia figlia d'A- 
tlante e della ninfa Pleione: da cui 
Giove ebbe il suo figlio Mercurio. 

MUESTAS, ats, f. Muestà, deco- 
ro. $TN. Honbr, dicis, digoltas, grá- 


— 576 — 


MAI 

vitis, splendór , pompi. ge. Divin, 
simmi, regi, regalis, augustá. PHR. 
Orîs aügüstá grüávítas. Regis orfs 
hiinos. Aügüstüm frontis dicis. Ré- 
gíé spícímén gentís. Reghá frons. 
Regíüs incessiis. per. Regali pópülos 
qui müiestáté. gübernát. Laxet terrí- 
bíles maiestás regYá fastüs. St'verà 
miitstitt minax. * Sünctáqué ma- 
jestás , t éraüt vénérübilé nomén. 
Ovid. expL. Deam faciebant Roma- 
ni, Honoris et Reverentiz filiam." 
I Romani riconoscevano la Maestà 
come figlia dell' Onore e del Rispetto. 

MAIÙR, oris, m. f. dis, n. Adiect. 
Comparat. Più grande. * Máiüs db 
&xéquits nomen in ord véntt. Prop. 

MAroRES, üm, m. plur. Gli ante- 
nati, i maggiori, SYN. Xvî, patres, 
prisci, vit&res, ántiqui. EP. Antiqui , 
prisci, pfi, véréndi , próbi, colendi. * 
... OL scis, Quo tandém pacto décéat 
maioríbüs aa. Hor. 

uitis, Yi, m. Maggio (mese). EP. 
Veérnüs, vernáns , várfás , hümídüs, 
roscidis, gramYntüs , versícilór , vi- 
rídís , floríds , frondosiis, festivis , 
vírens, hílárís, manis, nimbosüs , 
lüxürláns, làttis, blandás.* Mine süd 
müiorés posttissé vücabüld Maio. 
Ovid. exeL. Mensis appellatus a 
maioribus, Hoc, Geminorum sidus 
sol ingreditur. xa Mese così chia- 
mato per onorare i maggiori. Il sole 
entra in questo mese nel segno di 
Gemini. » 

MALE, üárüm, f. plur. Guancie, 
gote. SYN. Gifni. * £t médiam ferro 
gémína inter témpürd frontàm Divi- 
dit, Àmptibésqueimmüni vülnéré ma- 
las. Virg. 

mXLÈ. Adverb. Malamente. stx. 
Privé, máligne, impribè, pessíme , 
nón b?n&. * St génüs Est mortis mülé 
vivéré, térrá müratür, Ft desünt fa- 
tis sold sépricrà méts. Ovid, 
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WXLÉX, et M4lci, &, f. Capo Ma- 
lio o di S. Angelo, Promontorio in 
Morea. EP. S&vi, trüx , raücá, spü- 
mins. * £st lócüs Indchi@, dirérünt 
Tindrà gentes, Qua formidatam MX- 
Wé spumantis in auras it cdpüt. 
Stat. * Et plùcidam Sgrtés portum, 
&t bind [ttórii nantis Prebédt hospt- 
tío sevd Miles süo. Prop. 

MXLÉDICO, Ys, xi, ctüm , trèé. Dir 
male, sparlare. Act. SYN. imprécòr, 
vel cónvicfór. Pug. Probris, mülidi- 
ctis cónsectür, intro, mordto, l'ácésso, 
üffício, ródo, cárpo, vellico, incésso, 
proscindo. Milédictá conifcio, ingitro. 
* Paüpér dmtt canti; timéat milt- 
dictré panpér. Ovid. 

MXLÉDicTUM, i, n. Ingiuria , vil 
lania. * Néc málídictá pùta, né&c 
vérbérd férré puella Tarpé. Ovid. 

wÁLÉDÍCUS, 4, um. Adiect. Chi 
dice male, maledicente. sYN. óbtre- 
ctatór, iniürfás, cülümnlatür, mYlé- 
dicens. 

wÁíLÉrícUs, 6, im. Adiect. Mal- 
vaggio, cattivo, ribaldo. svn. No- 
xÎtis, nücens, evitiostis, perniciostis. 
* Novi himinam mores miltficos, 
Plaut. . 

MÁLÉPIDUS, 4, um. Adiect. Poco 
sicuro, periglioso. SYN. infidüs. * 
N&nc tüntüm sínüs, ét státío milk 
fidi cártnis. Virg. 

MÁLÉSANUSs, 4, um. Adiect. In- 
fermo di mente, pazzo. sYN. insà- 
ns, vesaniis, amens, deméns, mentis 
Ynops. * Cam stc andinimem alliqui- 
tar máliísaná sóror&m. Virg. 

MÁLÉsUADÜS, Yi, im. Adiect, Che 
conforta, o persuade il male. * kt 
míétüs, Et milisuadi fümis, ét tarpis 
égéstas. Virg. 

MXLÉVÓLÜS, i, im. Adiect. Male- 
volo, invidioso. svN. Invídüs, Ynl- 
micüs. * Hüiüs dmicd, mía inimica 
ci miülévolá, Plaut. 
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MALIGNÌTAS, àtÍs, f. Malignità, 
invidia, malevolenza. s$N. Néquitid, 
malto, fallaciá, impróbitàs. p, Prá- 
vi, scilíratá, dilosá , sübduls , dirà, 
néfindi. rar. Pràvi seu máligná mens, 
vilüntàs. Mens consci fraüdts.* Quid 
parùlenta et lividi Milignitàtim val- 
nérá ? (Iamb.) Prud; 

MXLIGNÜS, 4, um. Adiect. Mali- 
gno, invidioso, malevolo. six; MX- 
Itis, dilosüs. * Non fitit ingènio fa- * 
md miligni méo. Ovid. 

MALITIÀ, ie, f. Malizia. SYN. Iniù- 
riti, impróbftas. * Dicant: ins sem- 
mam s@pé sümmü miilitia est. Ter. 

MALLEÙS, i, m. Martello. svn. 
Milliólüs, siidts. EP, Dürüs, ingens, 
grávís, rígídis, ferrtüs, incüssüs , 
impàctás, válídüs, s&viis, artífex, 
rigens. * Témpóürd discussit. claro 
cüvi malls ctu. Ovid. 

MALO, màvis, maltiî, mallt, Neut. 
Anom. Voler piuttosto, o amar me- 
glio.* Et màlim ticéüs, quam te de- 
stssé liquaris; Qui nimiam maltis, 
nun dimò dicit, dmdt. Ovid. 

MALUM, i, n. Pomo, o mela. svn. 
Pomim. ep. Matürüm , immàtürüm , 
Üdorüm, péndülüm, rédblens, duleè, 
suàv , fragrans , agresti , sylvestré , 
dürüm, ácerbüm, ódóratüm. par. Lí- 
cHát pendenti ramis Carpéré pomi 
minu. Motis màlá c&dünt rimis. Mi- 
li gríves incurvint pondré rámos. 
Strati iicent passim siti quiqué sb 
ürbürt mali. * Tam cánít Héspéri- 
dum miratam mali püellam. Virg. 

MXLUM, î, n. Male, malignità.svN. 
Milignitas, fácínás, crimtn, scilüs. || 
Pena. SYN. incommdd#, órüm, dülür, 
místríá. ep. Grivt, trémendüm , in- 
gens, néfindùm, tristi, sievüm, türpt, 
immtdYcabrlé, cerüéntüm, deformè, in- 
dómltüm.PHR. ómníbiüs exhaüstos iîm 
cisibis, omnium #genos. 0 m nüllís 
aquindi mális, Quam viriis bimi- 
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ném sürs invídá casibüis-ürgit. * Ta 
nè cédé milis, sed contra audentidr 
uo. Virg. 

miLis, &, um. Adiect. Malvag- 
gio, cattivo, svn. Miligniis, imprü- 
büs, sctlestiis, scilératiis, fligitiosis, 
Yniquüs, iniüstüs, impfüs, pessímüs, 
néfandüs. * Néc mali vicini pécóris 
contagià likdént. Virg. 

MALUS , i, f. Melo (albero). svn. 
Pómüm. £P. Frondéns, agrestis, syl- 
vestris, ámání, iucundi, florens, flo- 
ridi, stérilis, férax, fecünd, pur. 
Arbór maliférá, pomiferà. * £t stériles 
plütánt malos gésséré vdlentes. Virg. 
|| Albero della nave. EP. Viigüs, re- 
ctüs, velífér, rígídüs, trímiilüs, trés, 
altùs. Pun. Arbór navis. Veliféri naü- 
tic pinlis, AbYes. per. lüngünt extre- 
mà flüftantfá lin malo. Frictiqué 
velíféri siniterünt pondtri mali. Nec 
rectüs altas mills antennas fiérens. 
Malüs résólüto robórf nutit. Rigido 
pendentis lint£á malo.* ... iübét vctits 
omnes attolli malos, intendi brachid 
velis. Virg. 

MALVÁ , ie, f. Malva (erba). E». 
Florens, lívís, silubris, viridis, mol- 
lis. * Aut víríd?s màlvas, ant fangos 
colligit albos. Ovid. 

MimmX, ie, f. Poppa, mammella. 
sin. Mimilli, pápillá, übír. gp, Ma- 
terni, lactáns, láctiá, distinti, pén- 
dili , tris, ivi, grávídii, tépidi, 
irrigl@, rist, formosi, timidi, dül- 
cis, altrix, mollís, tümens, pendens, 
fecundi, néctirté4. par. Tibi formos® 
stant pectori mimmè. Lietá migis 
pressis manabünt flümíni mimmis. 
Prabüiít irrígüas nütrix in pectór 
mammas. Grémío füsis putr ubéri 
siigit. Binos álft ubéré fetus. Ubérá 
lact&. Cum distent prémint. Aürcí 
sübnectens exsertá cinglili mammáé. 
* Ubèérd mümmaürum în somnis la- 
etüntid querit. Lucr. 
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MàNCÍPICM , Yi, n. Schiavo. stN. 
Càptivüs:, servüs ,- fámülüs. EP. Em- 
ptüm , venalé ,- mfsérüm, vilé, sordi 
düm. * Mancipîum Christi, far cor- 
rüptissimé, véxàs. Prud. 

mincipo, às, avi, atom, art. Alie- 
nare ere. Act. svn. Vendo, ad- 
dicof* Quedam, si crédis consaltis, 
manclpát asüs. Hor. 

MiNCUs, 6, um. Adiect. Monco, 
storpiato, imperfetto. svn. Cürtüs, 
defícYens. * Minclis, ét Ertinct@ cor- 
pus non ütilé dextre. Iuv. 

MANDATUM, 1, n. Ordine, commis- 
sione. syn.imptrium, iüssüm, iüssiís, 
préceptüm. EP. Bénignim, micüm, 
mité, hümanüm, griv*, séverim, 
cerbüm , dürüm, trist! , sümmüm, 
sivüm. par. Mandatà ferr, deferri, 
perferri. PeR. Contintio patrís pr&- 
cepti ficessit. Prüpire cxtquitiir pr 
cippti vel mindati Sibiltà.Dti dücünt 
FEM séquamür. * ipse h&c ferre 
Tct célérés mandati pér auras. Virg. 

MANDO, ds, avi, atum , art. Com- 
mettere, ordinare, imporre, coman- 
dare. Act. svn. Cómmendo, commit- 
to, credo. * Aspicias ücillos, mando, 
[rontémqué légentis. Ovid. 

MÀNDO, Ys, di, sim, Vrf. Masti- 
care. Neut. sYv. Mándüco, do, vóro. 
pun. Dentibiis cYbüm, attéro, contéro, 
confícío. * impastas cen plenà léo 
pér svilid tirbans ( Suadét énim 
vésünd fimes) manditqué trüáhttqué 
Mollé pécns, mütümqué mita. Virg. 

MinpUco, às, dvi, datum, ari. 
Mangiare. Act. svn. Édo, cómido, 
€xído, pascòr, vescor. PHR. Explio 
mé cibis , pilis. Cibos sumo, cápiío. 
Exímo me cibis, t'pális. Appòsitis di- 
píbis vésci. Fámém lévaré cibo. Prè- 
meri denti düpes. Sédaré ieiunfá ci- 
bis. Diipes ivido convelléré denti, * 
Cum 1llüd fücíat, quod mandücamür 
în orè. Lucil. apud Non. 
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W&NÉ. Neut. Indecl. La Mattina. 
Et sepe ponitur more adverbii. PHR. 
Lux matutini. Lucis orts. Ph@bètis, 
solarís ortüs. Dies ürfens. Primüm 
dilücülüm. Nóvá, primá lux. Vénfens 
dies. Aürorá surgens, exórfens , rina- 
scens , rübens. Mané nóvo. Claro im 
min. Aürorà référenté dYém. Fiigien- 
tíbüs astris. Soli récensorto. per. Cum 
solé nivo terras irrortit Eoás. Cum pri- 
mim àlbescéré lücem Cernímiis. Lü- 
cifér alto Evócát. Aurorám calo. Eois 
* Luciftr exít ib undis. Aurorá nitens 
criceto velamfnt linquitdetMnim. làm- 
qui rübescebit stellis Aurorá fügatis. 
Postérá Pébia lustrabat lampádt ter- 
ras, Hümentémque Auror pólo dimo- 
virt ümbram. Postérá iam primo stel- 
las órfentt fügarát Clará dies. Pini 
ciis invectá rótis Aürorá rübebát. Sum- 
mós spargebát lumíné montes orti 
dies. Cüm primum alto sè girgità tol- 
lünt Solís #qui, lùcémque elatis narà- 
bis efflant. * Mine érát: &rcüssüs 
somno Tirünthiüs hospés, Dt nüméro 
tatiros sentit dbessé dios. Ovid. 

minko, es, si, sum, eri, Restare, 
rimanere, aspettare. Act. SYN. Per- 
minio, rimin’o, résídéo, subsidio , 
stdio, consídio, mürür, resto, ri'si- 
sto, sübsisto, sto. || Abitare. svn. Hi- 
bito, sédiío. * .... minit alta minté 
répostam Indiciam Pürídis sprete- 
que iniüriá formi. Virg. 

MANÉS, Yum, m. et f. plur. Le 
anime de' morti. SYN. \nîm®, ümbrie. 
EP. &térni, tácíti, imi, hónoráti, bia- 
ti, pli, sflentés, lives, felices, divi, 
sacriti.* ... stant Manibiüsara Ca- 
rüleis mesta vittis, atrüqué cüpris- 
so. Virg. 

mANGO, Onîs, m. Mercante di 
schiavi. * Millid pro piéro cintam 
mé mang pòposcit. Mart. 

minic£, irim, f. plur. Maniche, 
guanti.* Et tinte@ münlcas, ét há- 
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bent. rédimicùli mutr@. Virg. Sunt 


etiam quibus manus ligantur Manette, ^v 


sicut pedices, quibus pedes. * ipsé 


víro primns mápicàs , atque arctá lè- . 


vari Vinclá iübet Priámils. Id. 

MXNÍFESTO, às, dvi, atom, art. 
Manifestare, dichiarare. Act. svn. 
ostendo, declaro, exprómo, éxplíco , 
rétégo, révelo, expono, éxpláno, Yip 
río, reclüdo, pròdo, éxpédío, pit- 
fácío, pando, réséro. * ipsé nitor gd- 
la claro ràdiantis db auro insidías 
prodet, münifestábitqué ldtentem. 
Ovid. 


m\nirEstùs, X, im. Adiect. Ma-- 


nifesto, patente, evidente. SYN, Xpîr- 
tüs, clarüs, pátens, certüs, notis, 
cügnitüs, exploratüs, perspicitüs, vul- 
gütüs, non dübfüs, non obscürls, 
evidens. par. Tum vero mánifesti fí- 
des, Dánáumqué pitescunt insidi®. * 
... Tpsé Déam minifesto in laminé 
vidi intrüntém maros, vócémque his 
aüribüs hanst. Virg. 

WXRÍPÜLÜs, et per sync. Mánipliis, 
1, m. Manipolo, brancata, manata. 
* ... non üré sólütos Immandi mémi- 
néré sües iactaré miniplos. Virg. 

MINNA. Neut. Indecl. Manna. EP. 
Grátüm, dulet, mellitüm, melltim, 
mütütinüm. par. Panis mellitiis. Mel- 
lità Cres, * ... cèrid fides facti, té- 
nét ürcéüs &xin Servatam Mànni. 
Prud. 

MANNÜs, et Diminut. Mánnüliis, 
i, m. Ronzino.* Parvüqué quam- 
primüm ripientibis éssédá minnîs 
ipsù pér admissas concüté lord iübas. 
Ovid. 

MINO, às, dvi, atüm, ars. Stilla- 
re, colare. Neut. sYN. £müno, stillo, 
distillo. rar. Südür id imós Manabíát 
talos, XquX de flümíné manát. Gitlídüs 
manabit córpóré sudür. ingénfüm mà- 
nát dé paüpéré vena. Melli cávà mà- 
nînt éx ilícé. Mánàveré ginis lücrimi. 

* 
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Mantit fontibis ünd&. LátYces minart 
pérénnes. * ... dt indè Sanguinta 
mànànt , tàmquüm dé vülnéré gua. 
Ovid. 

minsîo, onls, f. Dimora, s0g- 
giorno. * Haccine grant ittonts erè- 
bra, üt mansiones diùtin@. Ter. 

minsuErio, is, fictiis, féri. Miti- 
garsi, divenirmansueto. Neut. anom. 
sYN. Mànsuésco, mitàsco, mollésco , 
fio maásuetüs. 

MANSUESCO, Ys, ©r&. Divenir do- 
mestico, domesticarsi. Neut. SYN. 
Mansuîfio. * Nésciüque humants prè- 
cíbüs minsudsctrt cordd. Virg. 

minsuETODO, Ynfs, f. Mansuetu- 
dine, umanità.* His símilés mués , 
quos münsuetüdü córonit. Iuvenc. 

MANSUETÜS, Yi, üm. Adiect. Man- 
sueto, pacifico, trattabile. svn. Co- 
mis, mitís, hümanüs, affabilis, bt 
nignüs, plicidiis, ürbanüs, lenis.* 
Carminà minsuîtis l2nid querit 
dmòr. Prop. 

mintick, ®, f. Bisaccia, borsa. 
* .., nünc mihi carto iré líécét malo, 
vel, st libét, asqué Táréntam; Min- 
Uci cut lambos dnere alcérét, dtque 
équés armos. Hor. 

MÀANTILÉ , fs, n. Tovagliuola, sal- 
vietta. EP. Pürüm, ülbüm, nitens, 
mündüm, nitidim.* .... mdntbas 
líquidos dantordiné fontis Germana, 
tonsisqué férünt mantilfá villts. Virg. 

MANTO, üs, f. contract. Manto. 
EP. Prieschá, fatidici, Thebans.* Fa- 
tidic@ Mintus, ét Tusci filiis amnis, 
Virg. mist. Mulier fatidica Tiresia 
Thebanorum vatis filia, que cum 
Creontiset Thesei tyrannidem fugeret 
venit in Italiam, ubi er Tiberi fluvio, 
ut poete fabulantur, Ocnum peperit, 
qui postea urbem condidit, quam a 
nomine matris Mantuam appellavit. 
x Donna indovina figlia di Tiresia, 
la quale fuggendo la tirannia di Cre- 
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onte e di Teseo venne in Italia, dove 
dal fiume Tevere, come fingono i poeti, 
ebbe Ocno, che poi fabbricò una città, 
e la chiamò, dal nome della madre, 
Mantova, 

MIATÙX, ®, f. Mantova, città in 
Lombardia di là dal Pò, ove nacque 
il poeta Virgilio.* Manti Virgilio 
gaudet, Verond Cütallo. Ovid. 

uXNunRIUM, fi, n. Manico. * Ma- 
tértia: quam tpsà minùbrii caltéllo- 
ram. luv. 

minùs, us, f. La mano. svn. De- 
xtrá, levá, sinistri, digiti, palmi. 
EP, Cávd, lotá, illoti, colui, fidi, 
certi, firm, victrix, invicti, pulchri, 
casti, virgini, nfviái, tnr, mollis, 
cindidi, debilis, imbellis, Inermys , 
trémens , trmülá , infirmá , invalidi, 
ignarà, suppléx, süpins, tárdá, lan- 
guens, lànguídá, làss, Inérs, solers, 
artifex, médícá, Ymick, irmati, bel- 
lgéri, aüdáx, fulmini, criénti, 
cárniféx, sacrilégii, immitís, pestíférá, 
Mvardi, prótervá, fürax, unci, rápax, 
prófand, scilérütá. pur. MY minùs 
quóndàm stiidiorim fidi morim, Ft 
felix dómíno, notiqué C&sáríbüs. Ca- 
stà Est àccIplends mánü. Si tii cónti- 
gímüs miníbüs dónarfá püris. Dibit 
victàs féerréüs illt minus. Non fit Au- 
tólyci tim pietati miniis. Virfis arti- 
biis apt mins, Bello assueti mánüs, 
éxpérsqui quietis, Póndéré lissi má- 
nüs lánguéscit. MÈ civis haürit mi- 
níbüs dé fontíbüs ündàs. Insuttas 
bello cogíre Yid armi miünüs. * Ft 
minibus paris sumité fontis dquam. 
Tibull. 

miPiLiX, Yum, n. plur. Capanne, 
tuguri. SYN. Tügürlá, cisè, magalTs. 
* Quid tibi pastores Lijbi®, quid pa- 
scüd vérsü Proséquár, tt raris hdbi- 
tatá mápalfá tectis? Virg. 

mippi, à, f. Tovaglia. EP. Alb, 
sordidi, cindidi, nitidi. * attülérat 


MAP 
mappim nemo, dam fürtá timEntùr. 
' Mart. 

MIRCENS, tis. Partic. Appassito, 
languido, spossato. svn. Màrcéscens, 
mürcídüs.* Cuiüs üt Hembnio mir- 
centi gattürd caltro Fodtt. Ovid. 

MARCÉO, és, di, éré.. Esser appas- 
sito, lanquire, essere spossato. Neut. 
SYN. Maárcésco, putresco. * Car ég6 
pléctár dmans, st vir tibi marcét db 
annis? Ovid, 

MXRÉ, is, n. Mare. sk. chiiniis, 
póntüs, pilágüs, sálüm, frétim, &- 
qur, màrmür, cirülii, altim, Nértiüs, 
Néptünüs, Amphitrità, Tethys; Dii 
maris, pro mari. EP. Velívólüm, li- 
quidiim, tránquillüm, quYetüm , ticf- 
tim, srenüm, plícídüm, cómpüsl- 
tim, placatám, prónüm, picitim, 
plànüm, tütüm , secürüm , trictabilé, 
cierülfüm, effüsüm, válídüm, tümt- 
dim, véntosüm, irütüm, naüfrágüm, 
flüctísünüm , spümt'üm, asptrüm, rt 
fügüm, türbatüm, indivimim, grlt- 
dum, insánüm , türbídüm, ‘Yigitatim, 
cómmótüm , horrens , concítüm , infé- 
stüm , sollícYtam , préruptum, féruim, 
indimitim, s&vüm, türgídüm, tü- 
mültüósüm, incéertüm, dübíüm, c&- 
cüm  atrüm, hibernüm, prücellosum, 
infidüm, inquYétüm , mínàx, spümo- 
sim, YÍniquüm, lrénósüm, scüpülo- 
süm, spümüans, sáxosüm, incónstüns, 
instibil, rápídüm. par. Pilígi inda. 
Miárís ündá. Campüs áqüarüm. Arvi 
Neptünfá. Ondi Néptünfá. Cárülviüs 
gürgís. MàxímX Nerei stagni. Lati, 
profundi C&rüls ponti. vettini, Néptü- 
ni, Nérei, Téthídís, Tethyós ündie. 
PER. Cünctüs pèligi cicYdít frügür. 
Savi quiérünt £qusri. £quürá tati 
sflent. Plácídüm véntis stát mürt. 
Sübsidünt ünd&. Sternítür i&quór 
quie. Pliicidi stràverünt #qubri ven- 
ti. Mirís irá ricessft,  Fügíünt toto 
iequüri nimbi. Plácídis mirt constitYt 
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ündis. Mágnos dépónünt #quiri mò. 
tüs. Xgltatür fluctbiis &quór. Miscent 
se miri, et nigra attollüntür fren®. 
Vaàstüs férít hümfídX flüctüs Litrà. 
Miris ündàs excitát, exaspirüt, iáctát, 
misctt, vel cómmüvtt. sévò tridente 
Neptünüs. insáno flüctü indi süpér- 
vénît ündam. Exsultint ind® &tque 
&stù miscentiirirenè, * Frrabant actt 
fütis máría omnid circam. Virg. 

wXnÉoTIs, Ydís, f. Adiect. Patron. 
Della Mareotide. * Sunt Thásíà vt- 
tis, snnt ét Mártotidés albe. Virg. 
Hinc Miártóotfcüs, 1, üm. Adiect. * 
Levis db aqubréa corteo Mürtotícs 
concha Fidt. Virg. 

MIRGXRITX, &, f. et Margiritàm i 
i, n. Perla. svn. Unfo.* Jam iam si- 
lebd: margiritàs spargéré Christi vè- 
tamür 1ntér immandos si?s. Prud. 

MiRGO, Ínls, m. f. Orlo, margine, 
sponda, estremità. svn. Ori, finîs, 
estremim, crépido, ripa. EP. Spù- 
mans, frondostis, l'ápídosüs, tirenósiis, 
viridis.*... Nec brachid longo Már- 
gini térrürüm porréxérdt Amphurit?. 
Ovid. 

wXnik, vel Miri, ®, f. Maria 
Vergine, Madre di Gesù Cristo. EP. 
Iimmiciilati, inttmératà, véntrindé, 
aligustà, più castá, véntrabilis, in- 
clità, sacrá. enn. Excèlsi Regind poli. 
Magni sponsá Tónàantls. Iessieie stirpis 
g/n'rüsá prüpago. Virgo sümmüm 
euixá Déüm. Mattr óbümbratá Pnei- 
máté sacrò. Virgo püerpérá. Mattr 
ignar& tiri tàctüsqué virilis. Virgo di- 
cüs celi. lesü inclítá matr. Regia 
progénYés , gnis alto à sanguíné Iu- 
dè. immicilatá Dci piréns, Celi, vel 
Cálícólum Réginá piténs. PER. ludas 
inter Virgo pülcherrímá Nymphis. 
Què Sápirüm püró concépit ib athéré 
Régém. Qua ventré béato GaüdYá ma- 
trís hábens cum virginitatis hónor&, 
Néc primüm símllem visa ést, nc 
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hXbérk stquentem. Mátér Virgintim 
servavit sol piidorèm. Reblis solamtn 
Ín arctis. Nóstris portüs vt aùri mi- 
lis. Tu mihi perfügfüm, tà mfhY por- 
tis dis. Tü clyptus tüteld , mihi, tü 
certi sálütfs Anchbri, tü státYo tüti 
pláefdissYmX portis. Unici fortünis 
ará réperti mtis. * indé D& génitrix 
più Virgó Mirm córüscdt. Fort. * 
Tanc maior déhinc 1dém mandatà 
míntstér Detülit ad Miri& demissus 
Virgints aures. luvenc. 

MIRICX, ie, f. Marica, moglie del 
Dio Fauno.* Hanc Fanno, £t Njm- 
pha gínítaüm Lanrinté Mirica Acci- 
pimüs. Virg. 

MXRINÙS, 1, im. Adiect. Di ma- 
re, marino. SYN. Miritimüs, iquü- 
rtüs.* ... /tíam ardüá palmi Na- 
scítür, ét casus d bits visardà márinüs, 
Virg. : 

MYnisct, m, f. Fico insipido, cre- 
ste. * infanti mélimzlà dato, fütüas- 
qué Miriscis. Mart. 

MARITO, ds, avi, àtüm, art. Ma- 
ritare, fecondare. Act. ran. Coniü- 
gio iungo. Víro trido. Vinclo itigali 
sbefo, assticlo.* ... TU nivo mádi- 
dantes nictiré pinnas Concütit, &t 
glebas fécundo roré miritit. Claud. 

MXRITÙS, 4, im. Adiect. Coniu- 
gale, maritale. sin. Miritilis, iüga- 
lís', conitiglalis.* Tollé pròcal dece- 
più fáces himénaé , miritàs. Ovid. 

MXniTrÜs, 1, m. Marito. sYN. Vir, 
coniüx, sponsás.* Spürgé, mirità, 
nücés : tibi dastrit hezspérüs Ottam. 
Virg. 

mARÌs, Yi, m. Mario. er. Fortis, 
actr.* Frtùlit h»c Décios, Mirios, 
mügnosqué Cümillos. Virg. 

Minwiníck, ®, f. Marmarica, 
paese dell' Africa. Hinc Marmiirícis, 
&, um. Adiect. idest Libycts, et Mar- 
mirídes, è, id. eregione Marmarica. 
* Rümpé márüs, rüpé Marmiricis 
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Tn prelid vtrés. Sil.* Molè.giganta 
vertebat corpòris alas dthrijs Marmi- 
rides. Id. 

MARMÓR, Urls, n. Marmo. EP. PX- 
ríüm , Phrygíüm, Migdinfim, Spar- 
tiniim, Liíbycüm, virid*, incisum , 
léví, sólidüm, clárüm, nìtidim, 
cándídüm, müácülósüum, süperbüm, 
nobitt, perspícüüm, nívéüm, splen- 
didim, viriüm, lücens. PaR. Püríüs, 
Chiüs, Spartanis, Théripnèiis, Xmy- 
clés, Ocbilis, T@ntrits, Mygdi- 
nìùis, Phryglis, idais, Pinfcis, Li- 
bycis lipfs. Párfüm sixim. Pirfüs 
síléx. PER. Cüm mt Mygdünto fülge- 
bint màrmóüré téctá. Institiam, vel 
ponam sülído dé marmbre templi. VY- 
rit Spártino mármürt mólés. Stabünt 
et Parti lMpides, spirantfá signi. * St 
pròprium hoc füértit, levi dé marmüré 
totá Püníc£o stabis surüs Evinetà có- 
tharno. Virg. 

mARMOREUS, 4, um. Adiect. Di 
marmo, marmoreo. PHR. Ex, vel è 
marmüré.* Nunc t£ màrmürtüm pro 
tempüré fécímüs: at ta Si féturá 
grégémsüpplivérit, anréüs ésto. Virg. 

miro, ónfs, m. Marone, cognome 
di Virgilio. srn. Virgilitis.* Stnt 
Micinatis, non detrant, Flaccé, 
Márónes. Mart. 

mAnrk, à, f. Marra, istromento 
per tagliare l'erba.* ... chm rastra, 
ct sarcùlà tantüm, Assutti cquére, 
8t mirris ac voméré lasst. Nesciè- 
rint primi glüdíos é&xcudéré fabri. 
luv. 

MAnPESÜs, i, m. Marpeso, monte 
dell'Isola di Paro. Hinc Mirpestà 
caütes, pro marmore Pario. * Nec 
mdgis Tncéptü valtam sermoni mi- 
vétür, Quam st darà sílér, ant stet 
Marpéshá cantes. Virg. 

mirRÙBiCU, fi, n. Marrobio (erba). 
* Profüitt plantis látíces Ynfandére 
ümaros, Marrtibii. Colum. 
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mANSs, tÍs, m. Marte. svn. Mávors, 
Gradivüs. gr. Gitícüs, férüs, atrox, 
s&viis, crüentüs, dirüs, insantis, fü- 
rens, torviis, irmipitens, imprübüs, 
impfiis , duris , bellícs , sangufnifs, 
fünéstás, terríbílís, impiividiis, in- 
trépídüs, trux, indümltüs, imminis, 
incOnstins, infidüs , cécüs, incertis, 
inclítüs , anceps, ferrétis, aspér, ácer- 
büs, hórrendüs, vesinis, fíniquis, 
türbídüs , acr, audàx , magn'inimits, 
dübiüs, vivlentiis, irmigtr, infaustiás, 
fürfosás, falmintiis. PAR. Armorùm 
páréns. Bellis (t. singuînt gaüdens. 
Bellígér Diis. Gradivüs pátír. Diis 
ürmígér. Dis irmipòtens. &rbítir ar- 
morüm. Bellípótens, bellatór Dis. 
Bellígérüm nümn. ren. Gitícis qui 
pr&sìdit arvis. Belli néfindi cYét Ma- 
vors. Mars heù singniniis gaudit hi- 
ber minus. Mars férlis arm müviit. 
Sivit médio ín cértamfné Mavors. 
Descendit fn impíá Mavors Cordá fü- 
rens. Sanguínéa Mars cuspidi verbè- 
rát urbes. Sévít toto Mars impìiis 
orb. * Htc Mirs armípóténs dni- 
mam, virésqué Lütinis Addidit: Virg. 
rAB. Belli Deus, et Iovis et Iunonis 
filius, Bellona frater, a Getis pra- 
cipue et Thracibus cultus. xa Dio 
della guerra, figlio di Giove e di 
Giunone, fratello di Bellona, tenuto 
in particolar venerazione dai popoli 
della Scizia e della Tracia. || Marte 
( pianeta).* Te férü n£e quicquam 


plicidam spondentid Martis Sidérd 


presstrant, falcifériqué sénís. Ovid, 

wAnsCPíOM, fi, n. Borsa. * Defos- 
815 scrübibüs marsupli mersá lócavit. 
Alcim. 

wAnSYAS, et Mársyá, ®, m. Nome 
di un Satiro. * ipsé pòtest fiera Mar- 
sYá caustdicis. Mart. FAB, Tibicen e 
Phrygia ea temeritate, ut Phebum 
ad cantus certamen auderet provo- 
care, a quo et victus, et excoriatus 
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est. Eius statua fuit Rome in foro, 
ubi cause agebantur. 4 Trombetta 
della Frigia temerario a segno, che 
sfidò Apollo al paragone. Ma fu da - 
questo vinto, ed in pena scorticato. 
La sua statua fu collocata nel foro Ro- 
mano. || Fiume nella Frigia.* Mar- 
S}A nomén hübet, Phrijgta liquidis- 
stmis amnis. Ovid. FAB. Poeta fabu- 
lantur , ortum esse ez lacrimis Nym- 
pharum , et Satyrorum Marsyam ti- 
bicinem ab Apolline ibi excoriatum 
flentium, et a Marsya appellatum 
fuisse. x Fingono i poeti, che questo 
fiume avesse origine dalle lagrime 
sparse dalle Ninfe, e dai Satiri, che 
piangevano la morte di Marsia Satiro 
scorticato ivi da Apollo. 

MARTÍALÍS , Ys, m. Marziale ( poe- 
ta). Er. Mordàx, doctiis, disertüs, 
l&pidis, argütüs, Bilbiliciis, obsed- 
nüs, ingénfosüs. PHR. Bilbflfci vatis 
sunt münümentá ióci. * Mordar síné 
finè Martíalís. Anon. 

MAnTINÜs , i, m. S. Martino. EP. 
Pitis, inclíts. * Dam chlümijdém 
Martinüs inops divisit égèno. Fort. 

manTiÙs, Yi, m. Marzo (mese). 
ep. Fécündüs, florens, viréns, fertl- 
lís, nóvüs, imbriífír, nimbosüs. * 
Martis antiqui primordià protülit 
anni. Aus. ExPL. Mensis Marti con- 
secratus. Hoc Arietis signum sol in- 
greditur. Primus erat anni mensis 
sub Romulo. xa Mese consacrato a 
Marte. In questo mese il sole entra in 
Ariete. Sotto Romolo fu il primo mese 
dell' anno. 

MARTYR, Yrís, com. gen. Martire. 
EP. Clarùs, sanctüs, forts, constans, 
piùs, interrítis, imperterrítás, illù- 
stris, inclítás, gintrósás, magnint- 
ms. PHR. Perpessus pulchrám Christi 
pro nómíné mortem, Cálüm dit. 
Prò Christo innócüüm fundéns in 
mort crüürem, Singuint firmavit 
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dogmát verá sio. Effündens Christi 
propter più dogmiátá vitam. Sángulné 
diffuso pulchrá tróphárs tülYt. Prò tém- 
plis árisqué pfüm füdissé crüorem. 
Purpiirta cápüt insignitt córóna. Prò 
quibiis optabas (tibi veri tintà clipi- 
do, Tàántás ámor c@li) mortàlem ef- 
fündéré vitàm, Et p*tíre insignem pil- 
mà victricé cüronam. * Salveté florts 
màrtYrüm. Prud. 

" MABRTYRÍCM, Yi, n. Martirio. EP. 
Clürüm, fort, illüstré, nobit, si- 
vüm, rigidum, atrox, crüentum. PHR. 
Giorni, vel laürt'á martyri. P£n.inclftX 
mürt rfi belli rübentís hibes. Martyrti 
sanctis qua più causi fuit. * Marty- 
rfüm pülchra mortè tüléré virt.Prud. 

MAS, márís, m. Maschio. * Cam 
mlüré trüz áries cornu decertàt: dt 
tdem Frontém dilecta l&déré parcit 
óvís. Ovid. 

MAsCÜLÜs, a, um. Adiect. Ma- 
schio, maschile. svn. Mas, vel virilis. 
* Verbinasque ddile pingues, 8t mà- 
scülá thürd. Virg. 

MASS, ®, f. Massa. sin. Moles, 
Uniis, pondiís.* ... ltpidemqui ré- 
vérténs incusum:, aut ütri missim 
picis arbé réportàt. Virg. 

MissKcÉTJE, ürüm, m. plur. Po- 
-poli della Scizia. svn. Xlüni, Hünni.* 
Lactéá Massigruà vélütt cum pocùlà 
fascant Sanguiné  püinícéo. Stat. 
msT. Populi Scythie equorum san- 
guinem lacti admistum bibentes , ut 
Bisalthe. xx Popoli che bevono il san- 
gue de' cavalli mischiato col latte. 

MASSÌcis MONS, m. Monte Mas- 
so, Massico, o Marsico. Ep. Ftràx, 
cültüs, felix. * Vetiféris late florebat 
Mássícüs arvis. Sil. ExPL. Mons in 
Campania Italie, vini optimi feraz. 
Xx Monte nella Campagna d' Italia che 
abbonda di buon vino. 

missiLiX, ie, f. Marsiglia, città 
della Provenza. gp. Clará, nobilis, 
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inclítá , priscá, antiquá , doctà, Gra- 
ii, cElebris. Par. Püptilis accinctf sù- 
perbis Massif. óptím& vini férens. 
* fama vétéris landantür Áthéna , 
Massìli&gué si donatar libérd-Pho- 
cís. Lucan. 

MIssiLX, ®, f. Paese dell' Africa. 
Hinc Massylieüs, Massylfás, et Más- 
sylüs, 1, im. Adiect.* kt Mass}l&ùm 
virgü güb?rnét équüm. Mart.* Et 
géns, quà nudo résidins Massylfá 
dorso órü lévi fléctit. fri&norüm 
néscid virga. Lucan. * Massyliqué 
rüünt équités, ét üdorü cinum vis. 
Virg. 

wisTicIK , &, m. Uomo da basto- 
ne.* Crucior, lápídém non hübéré 
me, dt vl Mastigie Cérébrum &x- 
cütiam. Plaut. 

MASTRÜCÁ , et Mastrüg& , à», f. Pel- 
liccia.* Téntavtt Géticüsnaüpéer deleré 
Tjrannis itáliam. .... técta aüréd 
flammis Solvéré, mastrücis prücérzs 
vestiré tigatos. Prud. 

mitér, mitrîs, f. Madre. srx. 
Páréns, génitrix. EP. Blind, dulcis, 
fid, studiosi, sollYcftá, anxY, imans, 
card, almá, bínigni, plcidi, vigil, 
pervigil, sedili, cridélis, immitis, 
incleméns, Ynhümüns, par. Prolís 
mans. Natorim stidiosi párens. è- 
blivisci néscìt prolís. PER. Quit Yn 
lümlnís auras £duxlt , stüdYoss fóvtit. 
Blàndám prolem 3Xlít, edücát. Cárá 
sinù matr si pignürá gestát. * ida- 
ümqué Ióvém, Phrijgiamque tx or- 
díné matrém invdedt. Virg. 

MATERIA, &, f. Materia. svn. Ma- 
tirés, gp. Divés, diffusi, ampli, fe- 
cundi, felix, aptá* Argenti bifbres 
ridiabant luminòé valve Máutríam 
sipérabdt ópüs. Ovid. 

MATERNÙS, %, um. Adiect. Mater- 
no, di madre.* ... géniis hutc mi- 
terná süp?érbüm Nobilitas diba. 
Virg. 
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MATERTERI, #, f. Zia, sorella 
della madre.* Fürtim tilam primis 
ino matertiéri cünts Edücdt. Ovid. 

wXTHEMYTICÓS , Á, um. Adiect. 
Matematico. * Notá mithémiticis 
génésis tid, std grávé tardas Fept- 
ctarè còlos. Iuv. 

MATRIMONIUM , Ii, n. Maa. 
SYN. Coniligium, connublum. * Ut éam 
pérpétiár tre in mitriminiim Sing 
doti. (Iamb.) Plaut. 

MITRONA, &®, f. La Marna, fiume 
della Francia. er. Cítüs, mentis, 
flexás. * Matrini non Gallos, Bel- 
güsque intersità fins. Aus. 

MATRONALÍS , fs, m. f. 8, n. Adiect. 
Da matrona.* Et matronales érübüéré 
gina. Ovid. 

MATT, ie, f. Stuora. sin. Tégts. 
* Sastülit : in plaastro scirpéà mattá 
fit. Ovid. 

MATURESCO, Ís, di, vr; Matu- 
rarsi. Neut. * Crébér drandinibas 
trémülts tbi surgéré lucis Cépit, tt, 
at primam pléno maturilt anno, Pro- 
didit ágrícólam. Ovid. 

MATURÌTAS, &tis, f. Maturità. * 
Ezspéctüt érgo dum dilosa zt farréá 
Férvéns cóquat matùritis. ( lamb. ) 
Prud. 

MATURO, és, àvi, ütüm, art. Ma- 
turare. Act. sN. Cóquo. || Avanzare, 
affrettarsi. SYN. Acciliro, festino, prò- 
pro, ctléro, ürgéo. Pun. Üt primüm 
plenis mátürült annis. Matürart fügam. 
Préclpftáré mürás. * Anniisin apricts 
mátürat collíbüs nvas. Tibull. 

MATÜRUs, 4, im. Adiect. Maturo. 
SYN. Cóctüs, tempestiviis , non immà- 
türs. || Pronto. svn. Sübitüs, cilir. 
* Tristé lüpüus stübülts, maturîs fra- 
gíbüs imbres. Virg. 

MATÙTÀ, à, f. Aurora. svn, Leü- 
cóthtá, * Hac ibi lücé férant Matütie 
sücrá pdrinti Sceptriféras Servi tem- 
più dídissé mdnas. Ovid, i 
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MXTUTINÜS , i, um Adiect: Della 
mattina, mattutino. * Matùtini rü- 
bent rüdíati lamind solis. Lucr. 

MAURI, órüm, m. plur. Mori, EP. 
decidi, terrífíci, lívés, nigri, picti , 
Mdüsti, triicés, crléres, barbiri , Li- 
byci. emm. Sivít Ydistiis corpórt 
Maürüs. Térrífícus nigris prorümpit 
Maürüs Yn ármis. * £t Maüri céléres, 
&t Mauro obscurtür indüs. luv. 

MAUnÜs, $, üm. Adiect. Dei Mo- 
ri. SYN. Maürlclis, Maürüsfüs, Maü- 
rüsfácüs. * ... hic ést, quem non 
cüptt Afrícá Maüro Percassa océdno, 
INiloque admotá tépénti..Iuv. 

MAUSOLEUM, i, n. Mausoleo, EP. 
Süperbüm , mignificiim. rra. Maüsoli 
insigné stpulcrüm. Et adiective sumi- 
ur. * Nec Maüsolei dives fortand sé- 
pülchri. Propert. HIST. Quodlibet 
sumptuosius sepulcrum ac regium 
Mausoleum dicitur a Mausolo Rege 
Caria, quem Artemisia uror adeo 
dilexit, ut mortui crematique cineres 
vino dilutas ebiberet, et preterea 
sepulerum | marmoreum — exstruxit 
summa magnificentia et claritate. 
X Chiamasi Mausoleo qualunque se- 
polcro di grande magnificenza e splen- 
dore da Mausolo re di Caria, il quale 
fu talmente amato da Artemisia sua 
moglie, che dopo la sua morte, essendo 
brugiato il suo corpo, bevve le di lui 
ceneri mescolate col vino, egli eresse 
un sontuoso sepolcro. 

Mivüons, tis, m. Marte. svn. 
Mars, Gradivüs. * Fecèrdt &t viridi 
fatam Mavartis ín antro Procübüissé 
litpam. Virg. 

mivontitis, XY, üm. Adiect. Di 
Marte. sin. Martitis.* Romüliüs éxci- 
piet gentem, tt Mavortl'á condét Má- 
nid. Virg. 

MAXILLÁ , & , f. Mascella. * Pars 
màxillarüm tonsa 8st tibi, pars tibi 
rüsd. Mart. 


MAX 

WAxÍMÜs, et antiquo more Maxi- 
müs, 4, im. Adiect. superl. Gran- 
dissimo. * Ergo tam late pátéat cum 
màxímüs orbís, Hac ést in pénam 
terrà répertà méam? Ovid. 

MAZÜNÜMÜS, I, m. Piatto. * Mà- 
zónümo pilért magno discérptü férén- 

tis Mémbrá grüis. Hor. 
: wÉATÜs, is, m. Meato, passag- 
gio, strada. sYN. Xdítüs, firimto. * 
Grabant cansas mélius caliqui mtà- 
tüs Déscribént ridio, ét surgentià 
sidérá dicent. Virg. 

MÉCOENAS, et Mécénas, vel Me- 
c&nüs, ats, m. Mecenate. * Méc&- 
nàs óMüvis édité régíbüs. Hor. nisT. 
Eques Romanus, Imperatori Augu- 
sto gratissimus, Virgilii et Horatii 
patronus. Hinc studiorum patroni 
hodie Miecenates per antonomasiam 
appellantur. ya Cavalier Romano, 
favorito dall'Imperatore Augusto, e 
difensore di Virgilio, d' Orazio, e 
degli altri poeti e dotti. Quindi i pro- 
tettori delle scienze chiamansi oggi 
Mecenati. 

MEDEX , ®, f. Medea. svn. £etfá, 
Aetís, Colchís, Phisfs, Phasitis. EP. 
Barbirf, vénèfici, sevá, férox, feri, 
torvi, Ydultéri, setltrati, dirá, crü- 
Goti, impròbî, immünls, amens , ef- 
fr&nîs, füríatá, fürfbünds, ságax, do- 
ct, néfindi, lymphati. pur. Colchíc 
nvércá, fastnis üxór. Scythícis armà- 
ti vénenis Phasfás. * Néc püéros co- 
ram pspùloMedei trücidét. Hor. nisT. 
eta Colchorum regis filia, vene- 
fica insignis. Iasonem docuit, qua 
arte Draconem previgilem sopiret, 
ac vellus aureum raperet. Cum eo 
postea aufugit , et fratrem Absyrtum 
occidit, eiusque membra per agros 
disiecit. Tandem pervenit in Thes- 
saliam, ubi /Esonem Iasonis patrem 
in robustiorem etatem redurit. Ab 
Iasone demum repudiata, Creusam, 
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quam ille durerat, cum tota regia 
incendit , et liberos proprios discer- 
psit. xa Medea figlia d'Eeta re dei 
Colchi , incantatrice assai celebre. In- 
segnò a Giasone, come addormentar 
potesse il Dragone, che vegliava al 
vello d'oro; così presolo, con esso se 
ne fuggì, ed uccise il suo fratello Ab- 
sirto, spargendo per le campagne le 
di lui membra. Venuta finalmente in 
Tessaglia, fe'ringiovenir Esone padre 
di Giasone. Ripudiata poi da Giasone, 
che si sposò con Creusa, diede fuoco 
al palazzo dello stesso Giasone, sicchè 
fu vittima delle fiamme Creusa ; e di 
più die'morte a'suoi propri figli, squar- 
ciando le loro membra. 

MEDELX, ®, f. Medicina, rimedio. 
SYN. Médícamén , rémidíüm , médici- 
ni. pur. Miri ést hiec formi médela. 
Confér médelàm languídis. * Mistà 
dibunt mirüs, é&rpérto credi, mt- 
delis. Ser. Sam. 

MEDEOR, éris, eri. Medicare , ri- 
mediare. Depon. syN. Médícir, cüro, 
lévo, rélévo, sano. par. Mrdícàm fi 
ro ópem. Médicas artes tídhíbito. M&- 
dícinam , mtdicamén, Máchaüntas 
artes afféro. Depello, expello, lévo, rt- 
lévo médícamfnt morbüm. Xgrotüm 
füvío Upé medica. Mtdicas minus 
cónféro, applico, idiungo. Mtdicin- 
do dolorem auftro. PER. Sero mtdicini 
püratür, Cüm milii per longas invalii- 
eré mbras. Nostroqut mtderé lábori. 
Paónfas Wdhíbe ciràs. Art8 doctüs 
Xpollinta dépelléré anorbos. * Néc 
médéaré mihi sanzsque hac vülnérá 
mando. Ovid. 

MEDI, Grim, m. pl. Popoli della 
Media. * Flos apprimà ténüz : dnt- 
mas ét dlintid Medi órd fóvént illo, 
8t sénibas médícantür dnhelis. Virg. 

MEDI, ®, f. Media, paese dell' A- 
sia. * Medi fért tristes süccos, tar- 
dümqué sáporém Félicis mati. Virg. 
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MÉDÍCABILIS , Ys , m. f. & , n. Adiect. 
Medicabile. svn. Sinabilis, * Me mi- 
sérüm, quód dmor non ést midlíca- 
bilis hérbzs! Ovid. 

MÉpíciTÜs, us, m. Medicina, ri- 
medio. sin. Midicamin , médicimen- 
tim, riímédfüm, médíciná, mYdelk, 
phármiícüm , fomentüm , lenimén , lt- 
vümin. EP. Effícax , silutaris, sálüber, 
suavis, dulcis , gratis, optatüs, silu- 
tifér, sins, validiis, aptis, potens, 
utilis, àccommódüs , opportünüs , 
promptùs, Yimatis, présens. PAR. 
Témpürfbás mtdicini vilít. Quid 
méüdícaméentis piis est, übf corpiré 
sano Mens quióqut sant válvt? * Qua- 
qué féros pépüli doctís midícatibüis 
ignîs Non.váléo flammas effügére 
Tpsé méas? Ovid. 

wÉpIciNX, à, f. Medicina. svn. 
Mtdicattis, vel ars médíc. par. Ars 
Xpolliniti, Pásnfá, MchaünYá. Artis 
Xpollint® vires, potestis, fácültas , 
auxiliim, dicis, glorfá. Ars medendi. 
Ars Üpérósá médentim. * Tot mülá 
pértülimns, quorüm médicini, quizs- 
qué Nallà, nísi in stüdio, Piéri- 
dümqué mira ést. Ovid. 

MÉDICUR , irfs, ats, ári. Medica- 
re. Dep. svn. Midtür. * Sed non Dar- 
dante médicari caspidis tetam. Virg. 

mépicùs, 1, m. Medico. svn. Mé- 
dens. EP. Tllüstrís, ingénYosás, indü- 
strfás, sinlis, sálütYfér, fidis, fíde- 
ls, caütüs, doctüs, sclens, solers, 
pótens, sollíctás, prüdéns, ságax, 
pritüs. run. Doctüs potestates herba- 
rim, üsümqué médendi. Artt ltváns 
morbos. Fügart morbos péritiis. Do- 
ctís irtém Páxinfám. Mfchavnia cla- 
riis Yn art. MYdic® peritis artis. Xpol- 
lina, Paüníd, Phobaa àrté póténs. 
Morbos depelléré doctiis. Corpire fb 
igroto própérantfá fatt répellens. * 
Non st in midicò semper rélivétür 
iit agér. Ovid. 
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mEpicts, Y, im. Adiect. Medici- 
nale, atto a medicare. * Dam m&- 
dícas ddhiberé münus ad vulnérd 
pastor Abnégdt. Virg. 

miplocris, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Mediocre, mezzano. sYN. Müdlciis, 
exígüüs, vilfs, hümllfs, Ignobilis. 
* Std néqué pérvénto scriptis mi- 
diveribiis tstac. Ovid. 

MEDIOcRITÀS, àátís, f. Mediocrità, 
mezzanità, via di mezzo. SYN. Módlís, 
müdératfo. EP. Aürtf, optat, puleri, 
hónestá, récti. * Aüréüm quisquis 
méüdlócrítatem Dilígít. (Sapph.) Hor. _ 

mépfocritér. Adverb. Mediocre- 
mente , mezzanamente. svn. Modtra- 
té, müdíce..* Né té sempér inops 
dgitet, véxeétqué cüpido Nè püvür, 
et rérüm mediceritér atiliam spes. 
Hor. ” 

MEDIGLANUM, î, n. Milano, città 
celebre dell'Insubria. EP. Antiquim, 
clarüm, insign*, nobil*, àmplüm, ci- 
lebrí, pópülosüm, divis, invictüm. 
* gt Midíolàni mira omnid : coptd 
rérüm. Aus. 

MEDITÙR, árís, atüs , ari, Pensare, 
considerare. Depon. sYN..Cóglto, mó- 
libr. rar. Menté Yigito. Xnímo ré- 
pito. * Nec lüpis 1nsídías pécirt, 
nec retid cérvis Ulld dólüm meditan- 
tir, dmat büniüs ottà Daphnis. Virg. 

MEDIUM, Yi, n. Mezzo. * in mt- 
dYüm géminos immani pondéré ca- 
stus Proitcit. Virg. 

wÉpíós, 4, um. Adiect. Mezzo, 
posto in mezzo. * At püér Ascüniüs 
médlis in vallibits acri Gaudét équo. 
Virg. 

MÉDULLX, &&, f. Midolla. EP. Intf- 
mi, imá, tinérá , mollis, pinguls, té- 
nüls, cpm, occültü. Pnn. Livor, tà- 
bificim milis vfnenüm, intàctis vrát 
ossíbüs médüllas. imas ürlt 
flanmi mtdüllàs. Mollíbüs ardit ignls 
Yn médüllis. Téntrè flimmam ripiert 





MED 
medülli. Notüsqué mdillas intravit 
cálór. * Téqué süis inrat cürüm má- 
gts àssé medullis. Tibul. 

MEDUSX, à. f. Medusa. syn. Gor- 
gin, Phorcys, Phoreynfs:EP, SaxfficX, 
torvá, anguíténens , horrendá, vipt- 
riti. pur. Phorcynfdós ori Midüsi. 
Credam: príüs orá Mtdis® Gorgiois 
anguínris cinctá füisst cómis, Secti- 
qué Persea Phorcydys orti minù, Nexit- 
qué nodosas angué Midüs cimas, * 
Ipsá Medusa iciilts véniat licét vbvid 
nostris Amittüt vires ipsá Mtdüsi sü- 
as. Ovid. ras. Filia Phorci ex Ceto 
monstro marino , anguineis crinibus 
horrens, et viros in sara vertens. 
Hanc Perseus occidit, harpe, idest 
ense Mercurii ornatus, et egide, seu 
scuto Palladis, sumptis etiam Mer- 
curii talaribus. Ya Figlia di Forco, 


partorita da un mostro marino. Aveva . 


per chioma molti serpenti, e al sol ve- 
derla si mutavano gli uomini in sassi. 
Fu uccisa da Perseo, che l' assaltó ar- 
mato colla spada, e con lo scudo di 
Pallade, e con la veste talare di Mer- 
curio. 

MEGERX, ®, f. Megera. EP. Crü- 
dels, dirá, saevis, atrii , torvi, ferox, 
rábYdá, ultrix, improbi, scelérati, in- 
ferná , Tartirt. ran. Péstiféras Yinif- 

mar Ad crimini türbas. Torvi Mt 
g&rá rüft, Viptré® stímülis accensi 
nóvércá Mégaré.* impròbd moz sür- 
gui tristi dé sedé Migará. Claudian, 
FAB. Una e tribus Furiis Noctis et 
Acherontis filia. Ya Una delle tre Fu- 
rie, figlia della Notte e di Acheronte. 

MÉGXLEsIÉ, et Migiilensi, crim, 
n. pl. Feste e giuochi in onore della 
gran madre degli Dei. * instítéram 
quare primi Miglilesit lodi Urbé fo- 
rént nostra. Ovid. 

mEGXRX, i, f. et Mgárd, orüm, n. 
pl. Megara, o Mezzarina, città in 
Achaia.* Danniùs, an Libjcu bal- 
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bns tibi missüs db oris, An venia 
Migáris, norris omnis érít. Ovid. — — 

MEIO, Ys, mèitré. Pisciare, orina- 
re. Act. Prat. caret, quo si sit opus, 
admingo confugiendum.* Minxisti cür- 
renti simil Panliné cárina: Maitrt 
vis (térnm? iam Pàlinaris érís. Mart. 

MEL, mellis, n. Mele. svn. Fiviis. 
Er. Dülcé, suavi, iücündüm , imbrò- 
sfüm , ncetirtim, róseidüm , toax, 
Ifquéns, fragrüns, liquidam, Bávüm, 
rédilens, flavèns, Hybléim, Cecrü- 
pium, Hyméttfüm, Attícüm. Mopsó- 
piùm, atríüm, aürtüm. par. Mellís 
doni, müntrá. Melltá donà. Nobile 
néctár ápfs. Hyblai mellís fragrantiá 
doni, Líquór Hyblaüs. rer. Flavé- 
qué dè viridi stillábant ilicé mella, 
Plénis flort melli Sint express& fá- 
vis. Stipàrt liquentiti mellá. Dülci di- 
stendünt nectáré cèllas. Compltst üt 
dulci sedülá mellé fávos. Melli téna- 
cfá figünt. Dülcfá mellá prémens. 
Melli thymi rédólentfá fort. * Quis 
mil írist&o, quis Bacco vind Fülér- 
no, Triptilémo fruges, pomà dét AL 
cinda? Ovid. — 

mELAMPÙS, dis, m. Melampo, fi- 
glio di Amitaone e Dorippe, marito 
d'Ifianassa, padre di Teodamante, 
insigne augure. È anco nome di un 
cane. RP. Doctás, ságax, silutifétr, 
Xmythàünt natis.*... c&sstré mdgistri 
Phqllirides Chiron, Amjthasniasque 
Mtlimpiis. Virg. 

MmELCHISEDECA , échis, m. Melchi- 
sedecco, sacerdote del vecchio Testa- 
mento. EP. Pis, sacrificiis, almis. * 
Deniqué Pontifícam princeps, sam- 
masque sácérdos Quis nisi Christüs 
ddest gémini libaminis aüctór órdi- 
né Melchistdech? Sedul. 

MÉLÉACÉR, et melius Miltagrüs, i, 
m. Meleagro. sin. Oenides, Thestrá- 
des. EP. Cálydontfüs, firox, flavis, fr 
rüs, crüdelís , impfüs , mávortfüs. * 


MEL 
Diffiigiant pipi; nc st, níst m&-. 
níbüs arbis Fssé pütant tutos, donée 
Mtltagrus, ét una Léctd mitnas iüvé- 
nom cditré cüptdiné landís, Ovid. 
BIST. Oenei Calydonia regis ex Al- 
thea coniuge filius, quo recenter nato, 
vidit mater tres Parcas igni stipitem 
imponere, et dicere. O puer, tamdiu 
vives, quamdiu hic stipes; moz Par- 
cis recedentibus, Althea stipitem tra- 
zit, et diligentissimeasservavit. Cum 
aut emingens aper /Etoliam devasta-' 
ret, Meleager ad. illum occidendum 
convocavit proceres, inter quos fuit 
Atalanta virgo, que prima aprum 
vulneravit ; ipse autem Meleager 
hunc occidit, et caput apri dedit Ata- 
lante , quod egre cum ferrent avun- 
culi Meleagri Meleager illos interfe- 
cit. Tum Althea occisorum soror, et 
mater Meleagri, ad necem fratrum 
vindicandam, illum stipitem rursus 
igni imposuit; quo combusto , Me- 
leager combustus et consumptus est. 
xk Meleagro, figlio di Oeneo re d' Eto- 
lia e d'Altea. Dopo la sua nascita, vi- 
de la madre tre Parche, che mettevano 
un tronco nel fuoco, e dissero: O fan- 
ciullo, tanto tempo vivrai, quanto 
durerà questo tronco. Partite appena 
le Parche, Altea levó dal fuoco quel 
tronco, e con gran diligenza lo conser- 
vò. Mentre un grosso cinghiale deva- 
stava l' Etolia , Meleagro radunò i ca- 
valieri e principali del regno per an- 
dar ad ucciderlo. Tra questi vi fu Ata- 
lanta vergine che fu la prima a ferir il 
cinghiale: e Meleagro l'ammazzó, e 
ne diede la testa ad Atalanta. Del che 
mostrando dispiacere gli zii di Melea- 
gro, esso gli uccise. Altea sorella de- 
gli uccisi, e madre di Meleagro, per 
vendicarsi della morte dei fratelli, po- 
se di nuovo nel fuoco quel tronco, il 
quale subitoche fu incenerito, morì an- 
cor Meleagro. 
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wÉLICcERTÁ , et Mrlfcertes, #, m. 
Melicerta, figlio d' Atamante e d'Ino : 
questi colla madre si precipitò in ma- 
re, è fu cangiato in Dio marino, det- 
to da' Greci Palemone, dai Latini 
Portunno. sYN. Pilamon, Portünüs.* 
Téqué féréns pirvam nudis Meli 
certá ldcürtts EvOhé Bacché sünüt. 
Ovid. 

wÉLICUs, &, üm. Adiect. Musica- 
le.* Et Mtlícos lijricosqué mbdos pre- 
fandò nòvabis? Aus. 

mELILOTO8, 1, f. Meliloto, sertula 
campana (sorta di erba ).* Pars thj- 
md, pars cüsíam , pars meliílotón 
dmant. Ovid. 

MÉLUMELX, órüm, h. pl. Pomi na- 
ni, melomeli , pomi melati. er. Dül- 
cés, suavis.* infanti melimehi ddto, 
fütüasqué mürtscas. Mart. 

MELÌVA, orís, m. f. üs, n. Adiect. 
Comp. Anom. a bonus. Migliore.* i 
dícüs, Y, nostram, milforíbüs atè- 
ré fatis. Virg. 

MÉLITE, és, vel MtIiti, è, f. Mal- 
ta (isola). Er. Nobils, pótens, indü- 
miti, invicti, férax, fertilis, armipt- 
tens, Martfá.* Fértilis est Melita, sté- 
riti vicind Cócürà. Ovid. ExpL. Insu- 
la Sicilie adiacens: catulis, rosis, 
et telis tenuissimis olim celeberrima. 
Xx Malta, isola presso la Sicilia, per 
lo passato assai nominata pe' suoi cani, 
rose, e sottilissime tele. 

MELLÉÜUS, 1, um. Adiect. Di mele. 
svn. Mellitüs.* Melle parpitrénm dé- 


.promant ord rüborém. Petron. 


mELLIFER, 4, um. Adiect. Che pro- 
duce mele.* Mellifér eléctis exercitiis 
obstrépit herbis. Claud. 

wELLIFÍCO, às, avi, atum, art. Fab- 
bricare il mele. Act. * Ste vos non 
vobis mellificatis diprs. Virg. 

MELÙS, i, n. Melodia, dolcezza di 
canto. 8YN. Concentiîs, cantüs, mddit- 
li, módülamén, *... dtc dgé tbíü 


MEL 


Riégtná longum Callióp? mills. (Al- 
caic.) Hor. 

MELPÜMÉNE, és, f. Melpomene, Mu- 
sa che presiede alla tragedia.* Mel- 
pómtne trágíco proclamat mastà 
bdata. Aus. 

MEMBRANA, ie, f. Pelle sottile, per- 
gamena, cartapecora. SYN. Pellis, 
" vel chirti. pnm. Aüt viventfs ádhüc 
L'übyci membran? cápillis.* Ladd sed 
nivéum involvat membranti libellam. 
Tibull. 

MEMBRATIM. Adverb. ‘A membro 
a membro, parte per parte. svn, Pér 
membrá, Yn partes. * £t membratim 
vitalém dépérdéré sensum. Lucr. 

MEMBRUM , i, n. Membfb, parte. 
sTN. Pártes, artüs. EP. Válfdüm, iiívé- 
nil, candídüm, imman®, langufdum, 
pallidum, effetim, palléns , &grüm, 
éxsángué&, infirmüm, snil.* Pars in 
graminèis &xércünt membri pálestris. 
Virg. 

MÉMINI, isti, isst. Verb. defect. Ri- 
cordarsi. sYN. Ricordür, ríminiscir, 
commémini. PHR. Ín mentem vnlt. 
Sim mimür. Péctiré , menté , infimo 
tín/o. Mentem, vel Yn mentem süblt. 
PER. H&c mihi semper trünt imis in- 
fixi mrdullis. Hoc hábío signatum 
mtmbri pectórt. Mtmbri mihi sunt 
hiec conditi cordi. Audità iternüm 
süb peéctóré strvit. Constanti menti 
tnit, Nulla ünquam ex ánímis tollent 
oblivfá nostris. Mfmüri hec mibi men- 
tf récondo. Mint alti menti rtpo- 
stum.*... sepe égò longos Cantan- 
do püérüm mümlíni mé condéré so- 
les. Virg. 

MEMNON, Ünfs, m. Memnone. EP. 
NYgér, fortis. Pur. Aürora filíüs. * 
Evasque (cies, & nigri Memnünís ar- 
md. Virg. rap. Tithoni et Aurore fi- 
lius, Indie rex, ab Achille occisus 
in bello Troiano. Mutatus fingitur 
in avem sui nominis. YA Figlio di Ti- 
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tone e dell'Aurora, re dell'India, uc- 
ciso in guerra da Achille: si finge per 
favola, che fosse tramutato in un uc- 
cello del suo nome. 

MEMOR, ürfs. Adiect. Ricordevole. 
SYN. Non oblitás, nón immimdr. * 
0 ütinüm membres Tpsé, cohorsque 
méi! Tibull. 

mEMURANDÙS, X, um. Adiect. De- 
gno di memoria. svn. Mémdrabilis.* 
Té quóqué magnà Pàles, et t£ mé- 
mürand& cánemüs Pastór db Amphrj- 
80, vos sijlve amnésqué Lyjca. Virg. 

wÉMÓnIX, ie, f. Memoria. sin. 
Mens, péctüs, vel inimis mémdr. * 
Übí m? fügiíét mtmürla : ib ta fdcito 
ut sübvéntàas, Plaut. 

MÉMÜRO, fs, àvi, atüm, art. Com- 
memorare, ricordare. Act. sYN. Cóm- 
mmüro.* Forté Ióvém mtmürànt 
diffasum nbetiré cnras Sepisüissé 
grüvés. Ovid. 

mEMPHÎS, Ys, et fdos, f. Menfi, 
ora Monchis, o Mitzir, città in Egit- 
to. EP. Egypt, Bibylonícá , ópüléen- 
ti, divis, barbiri, célebrís, superbi, 
clará, turriti. rng. Mémphitis ord. 
Memphitict tellüs. trbs Memphitics. 
Memphitis ürbs. * Et tótíts nostro 
Memphi crizntà mülo. Prop. 

wEMPHiTES, ®, m. Egiziaco, di 
Memfi. svn. Memphitíciis: in femin. 


. Memphitís, Ydís. * T? cánit atque 


siam pübés miratür ósirim Barbárá 
Mémphitem plangéré doctá bivem. 
Tibull. 

MÉNANDÉR, i, m. Menandro , cele- 
bre poeta comico Ateniese discepolo 
di Teofrasto. EP. Doctiis, dYscrtüs, fa- 
cundiis. * Fabülá incandi nulla est 
sine dmoré Ménàndri. Ovid. Hinc 
Minàndreüs, 4, um. Adiect. Attenen- 
te a Menandro. * Tarbà Mtnindréèa 
füérat, nic Thatdòs olim Tanta 
in qua püpülas lasit Erichtiniùs. 
Prop. 


MEN 

WENDÁ, ie, f. Difetto, macchia, vi- 
zio di corpo. SYN. Errür, mendüm, er- 
ràtüm , vítYüm. * Rará timèn méndo 
fictes cárét, occülé mendas Quam- 
qué pütis víti&m corpòris abdé tut. 
Ovid. 

MENDACÍCM, Ti, n. Menzogna, bu- 
gia. sin. Commentüm , fallacfá. Ep. 
Vinum, fütfl£, indignüm , prodigio- 
sum, callidüm, subdòlum, fallax, pií- 
déndüm, türp*, nili, femintim, blan- 
dim. enn. Fallacís somnYá mentis. 
Verbi dólosá. Fict®, vanie, Yneptee 
fabula. False voces. Vanüs sermo. Và- 
ni verbi. * Addis, dit, calp® mén- 
dacli, Ph&bis, ét andes Fatidicam 
verbis falléré vellé Dénm? Ovid. 

MENDAX, ácls, comm. gen. Menda- 
ce, bugiardo, finto. sYN. Vànüs, fi- 
ctüs, mentitüs, falsiis, fallax, milis, 
subdilüs , vanflóquüs. ran. Van& 
mendaci lingua fünderi doctis. Fan- 
di fictòr. Ptritiis vanas pro veris fün- 
diri voces. Mendicit fingeri doctis, 
Fallendi arté péritüs. Xlros iludtré 
doctiis, Ét ficto falsos réddére fb ort 
s$nòs. Vinis decipiens verbis. ort 
blando, similato, falso, vel fallaci ci- 
píens. Güttür& viniliquo mendàchi 
iactans. Addens mendactá cülpz.* Non 
béné mendaci risas componitür or£. 
Tibull. 

MENDICÍTAS, atfs, f. Mendicità. * 
Mendicitàtem cui obtülisti Ópérd tia, 
Plaut. 

MEÉNDICO, às, avi, átüm, art. Men- 
dicare, accattare. Act. Dignüs irt- 
cinvs qui mendicarit did azes. luv. 

MENDiCUS, 4, um Adiect. Povero, 
mendico, pitocco. svn. Méndiciîns, 
paüpir, gens, inòps. * Mendici, mt- 
mo, bdaldtrones, hoc gínüs omni 
Mastum ac sollicitum est cantoris 
morté Tígàlli. Hor. 

mENDISÙS, 5, üm. Adiect. Scorret- 
to, piene di errori. sx. Vitiosis. 
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pur. Plénüs erratis. Mendis scliténs.* 
Non égU mendosos ausim defendere 
moris. Ovid. 

MENDUM, i, n. Errore, scorrezio- 
né. SYN. Erratum , érrür , "vítfum. * 
Ipsé mihi plücütit mendis tn talibis 
erròr. Ovid. 

MENELAUS, i, m. Menelao. svn. 
Atrides. EP. Fortis, genérostis, Myct- 
n&üs, magnánfmüs. * intra téctá vò- 
cat Méntlaum, ét limínd pandit.Virg. 
MIST. Atrei filius, Agamemnonis fra- 
ter, cui Helenam uxorem rapuit Pa- 
ris. 9 Figlio d'Atreo, fratello di Aga- 
memnone, cui Paride rapi Elena di 
lui sposa. 

MENS, tls, f. Spirito, animo, dise- 
gno, volontà. sYN. Xnfmüs. || Ragio- 
ne. SYN, Ritfo, consílíüm.* Qua fdcé- 
re id possis nüstrüm nanc decipé min- 
tem. Virg. 

MENSA, & , f. Mensa, tavola. EP. 
Gemmiftri, arti, lati, pinguls, or- 
nati, ópims , regfá , dulcis, mollis, 
ebriti, festivi, hYhirfs, tvará, sordidi, 
magnifici, prodigi, Yicîrni, divis, 
splendidi, argenti, micülosá, bré- 
vis, angusti. pur. Gimmiftris, illü- 
xít regfá mensis. Süstentatqué ts 
aur&á mens dipes. Laütis ménsá pi- 
ratà clbis. Vix clipît immensas ebrii 
mens düpes. Laütos suppidYtàt prò- 
digli mens cibos. * Adsitis divi; nic 
vos è paüpéré mensa Donà, néc è pa- 
ris spernità fictilibis. Tibull. 

MENSIS, Ys, m. Mese. rr. Lünarls, 
flüens, cilir, fiigitiviis, fügax, pronüs, 
lévís. ran. Menstrüüs cürsiis. Men- 
striîti spátYá, orüm. Mürá menstriti. 
Menstrüüs orbfs. Lünie cürsüs, cùrri- 
eiílum.* illa minor géminis mensfbüs 
ünnils érát. Ovid. ExpL. Poete men- 
ses describunt per Lunas, quia men- 
sis est plus minus spatium illud, quo 
Luna Zodiacum percurrit. Romulus 
annum in decem menses divisit. Nu- 


MEN 


ma Pompilius, cum Romuli annus, 
nec solis, nec lune cursui congrue- 
re cerneret , duos menses addidit Ia- 
nuarium , et Februarium. C. Iulius 
Cesar, qui ad solis cursum annum 
direrit, atque idcirco ex cccLxv die- 
bus et sex horis constituit, dierum nu- 
ferum quibusdam mensibus aurit, 
ut ez. gr. September, et November 
qui antea habebant vigintinovem, 
constarent ex triginta , et sic de reli- 
quis. x Descrivono i Poeti ordinaria- 
mente i mesi con le variazioni Lunari. 
Romolo divise l'anno in dieci mesi: 
quindi Numa Pompilio per corregger- 
ne i difetti vi aggiunse i due mesi Gen- 
naio e Febbraio. Finalmente Giulio Ce- 
sare, che regolandosi col sole stabili 
l'anno di 365 giorni, e 6 ore, aggiun- 
se altri giorni ad alcuni mesi, che me- 
no ne avevano. 

MENSÙR , oris, m. Misuratore. * 
Caütüs hümüm longo stgnüvit limité 
mensür. Ovid. : 

MENSTRÜÜS, X, im. Adiect. Men- 
suale, di ogni mese. svn. Ménstrüa- 
Nis. * Réddéréque antiquo. ménstrüt 

thürd Lárt. Tibull. 
° MENSURÁ , ®, f. Misura. * Certà 
tibi a nobis dabitar mensùri bibzn- 
dt. Ovid. 

MENTÀ, vel Menth& , ®, f. Menta 
(erba). ge. Vírens, lens, ódorá.*... 
néc non sérpéntid gramind menta Et 
béne üdorati flores spárgüntür dntti. 
Colum. 

wENTÍo, onís , f. Menzione. stvN. 
Sermo.*... Méntfó si qud De Cápi- 
tolini fartis intectà Pétillst. Hor. 

MENTIÜR, irís, itás, iri. Mentire, 
dir bugia. Depon. pur. Falsi lóquür, 
nürro, dico. Méndàcfá iücto, fingo. 
Vini, falsi símülo, vel commfniscür. 
Mendácfá verbi proféro. Falsá pro ve- 
ris dicért, Méndàáces reddéri db órd 
sónos. PHR. Addit mendaci cülp&. 
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Méndici certánt inter sè fallíré lin- 


. guá.* Ah quütíés certüm m? sim men- 


tits hdberé Horam, propòsità que 
forét aptà via! Ovid. 

MENTYR, Urîs, m. Mentore, cele- 
bre scultore. EP. Solers, clirùs, péri- 
tüs. * irguminià mdgis sunt Mentó- 
ris addità forma, Prop. 

MENTUM, i, n. Mento. ep. Fórmo- 
süm, tris, décórüm, nífv'üm, inca- 
nüm, canüm, hispidum. pna. Aspirá 
méntó Barbi iácit. XA mento pálvarfá 
pendent, Sümmoqut cádít barbi asp- 
ri mento.* Quis pròcùl ille aütém ra- 
mis instgnis dlrv@ Sacrà féréns? no- 
sco crinis, incündqué méntá Regis 
Romani. Virg. 

MÉO, às, avi, atüm, art. Andare, 
trapassare. Neut. SYN. Éo, cürro, pè- 
netro, vénîo.* Dari mant célérs ter- 
gd pér amnis équo. Ovid. 

mEPHITÎS, Ys, f. Esalazione puzzo- 
lente e perniciosa di terra. sin. Fà 
tür, gráveólentYá , pütür. Ep. Sulphü- 
rifà, tetrá, sievá, Ulídá , griivis, sordi- 
dí, squallidi.*... (fcosqué sub alta 
Consülit Albünéa, némürüm que ma- 
címá sacro Fonté sinat, s@vamque 
&xhalát ópacd miphitim. Virg. 

wÉRACUs, 4, um. Adiect. Puro, 
pretto.* Ah pèréat quicümqué mérà- 
cas réppérit avas. Prop. 

MERCATOR, órís, m. Mercante, ne- 
goziante. SYN. Emptür , institòr, ven- 
ditór. EP. impfger, péregrinüs , pervi- 
gfl, advénd, ávarüs, vágüs, insomnis, 
callídüs , astütüs, vigil, irréquYetüs , 
Yniquüs, sollícítiis, divís. rna. Lucri 
üvídüás. Divitiis, üpfbüs, lucris Yn- 
híáns. Spe lücri düctüs. MércYs mü- 
tatór Eos. Püregrinarüm  quisitür 
Üpüm.* impigér &xtrémos cürris mer- 
catür dd indos. Hor. 

MERCATURX, ie, f. Mercanzia.stx. 
Cómmerclüm. * Si quis émat..... 
naaticà vel Avérs&s mercatùris deli. 
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rüs ét amàins Undíqué dicatar mérito. 
Hor. 

wEncATÜS, 4, üm. Partic. Chi ha 
comperato, o negoziato. Act. Et pass. 
Comperato. SYN. Emptüs. *... qui 
mércénürtüs agram illum 1psüm mer- 
citùs dravit. Hor. * Naturaquè dè 
cas mercato pérdéré colta, Prop. 

MERCENARIUs, Yr, m. et Mercena- 
rfüs, 4, im. Adiect. Mercenario, pa- 
gato. SYN. ptrarfüs, condüctüs.* /n 
hünc dim iam tüüs sum mércéna- 
ríás. Plaut.*... vilé Philippo Ezca- 
saré lüborem £t mercenarit vineld. 
Hor. 

MERCES, edís, f. Mercede, ricom- 
pensa. SYN. PrémYüm, pritíüm , do- 
mim, münüs, er. Maxímsi, ampli, in- 
gens, décorá, spectabilis, insignis, iù- 
sti, debiti, griti, #qui, pülcherrímá, 
PRR. Hic prémYá , qui me ferro ausi 
tentaré, férünt. Di premi reddant 
debiti. invitat prétiis ánfmos, et prá- 
má ponit. Huic álfüd mercedis trit. * 
Proquibustrsiliam miséro mihi red- 
dità merces, Ovid. 

. MERCES , Yum, f. plur. Mercanzie. 
EP. Pritfosi , quesità, vinales, Eoi, 
AttálYcie, dites, péregrin&, magnlfi- 
cie, * Laudat, vénalés qui vult Gxtrü- 
déré merces. Hor. 

MERCÜR , arís, atüs, ari. Mercan- 
teggiare , negoziare , comperare. De- 
pon. SYN. Émo, còémo, nündfnür. 
PAR. Viho longinqui pér &equórá mer- 
ces. Mütandis mercibiis invigilo. Mer- 
ces permüto. Mercaturim ficio, xtre- 
mis fácío commércfá terris. * Hoc 
Îtàchus vélit, àt magno mercentür 
itrid@. Virg. 

uEnCÜnfUs, Yi, m. Mercurio. SYN. 
Hermes , Cadücifér , Atlantfádes , Ma- 
iügéns , Cyllenfüs. Pun. Maia génits, 
nàtüs. Atlantis n*pos. Tégtats, alí- 
pes Dis. Vocalis cithir® répertr , 
inventor. lóvís interpres , nunclùs. 
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Sümmi lóvfs àlfgér arcás. Plefónes 
népis facundüs. Packs # armorim, 
spéris imisqué Dorüm arbittr. 
Magni Iuvis st Dtorim nincìtis. 
Argut® párens lyra. Dis Arcidià, 
vénátór ópüm, fürümqué mügistér. 
Cyllénfás als. rer. alato qui pdt 
carpit Ytr. Cyllenitis advólát, vel 
astitit alis. Maia Pleiádé natum impi- 
ríát acciri, qui fervídá dict réportét. 
Peédibüs talariti nectft, Aírfosqui! sécat 
tráctüs Cyllenfá proles. interpres Di- 
vüm, Iv missüs Yib alto Süblimis 
peoni , ciléres mindati pr aüras Dé- 
tilit.* Vobis Meércüríüs pütér est, 
quém candidi Maid Cqlienzs gélido 
cüncéptüm vértícé fadit. Virg. FAm. 
Mercurio alas in pedibus cum galero 
alato et caduceo tribuunt poete. E- 
loquentie, furumetmercatorum Deus 
dicitur. Argum interemit, Martem 
e carceribus liberavit, Prometheum 
in Caucaso religavit. Xx Lo fingono 
i poeti colle ale ai piedi, econ un cap- 
pello pure alato. S' addimandava il Dio 
dell' eloquenza, dei ladri e dei mercanti. 
Uccise Argo, liberò Marte di prigione, 
e incatenò di nuovo Prometeo nel Cau- 
caso. 

MÉRÉo, es, üi, Ytüm, eré. Act. 
et Mértir , erfs , Yttis , eri. Depon. Me- 
ritare. sin. Promiréo, promertdr. * 
At nihil 1llé mister mérüit; nos ad mdld 
nostri Vértímis 1n sevas quod dédit 
Wlé féras. Tibull.* Aspicé nos: hoc 
tantum; & si piùtaté méremür, Da 
deinde aüzílínm. Virg. 

wÉnETRicIUs , , im. Adiect. Da 
meretrice. * Tarbà quidem cur hos 
célébrét mérétricfá lados, Non &x dif- 
ficili cansà pétendà sibest. Ovid. 

wÉnETRIX, icís, f. Meretrice, SYN. 
Lupi, pellex, prostfbülum, scortum. 
EP. Pelláx, impiídicá, obsc@nd, tur- 
pis, vilís, stilîx, pricax, pvtülàns, 
YMbidínosá, effranís, flagitiosi, pü- 
38 
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déndi, probròst, lascivá , lüxürfos , 
famosi, sordidi, scélérátá, infamls , 
audix, ádultérá, fallax, subdólht , fu- 
cità, ambitiosi, grávis, Yuexsátüra- 
bilis , insátfabflís , rápax,, imperiosi. 
par. infamis lip. Blando ármatá vé- 
neno. Dblis instrüctá néfindis. Fiica- 
tis falléré doctá dülis. Corpürfs, dc 
infma pestis. ópüm scilératá virago. 
PER, Sit próciil abiecto merétrix effri- 
ná püdoré, Nàm mentes blandis arti 
büs illá clipit. Fiicate illfcébris, for- 
mie, gestuqui sónoqué, incaütos tür- 
pis meretrix inflectit mantes. * illüd 
dmicitii? quondam vénérabilé nomén 
Prostàt, ét in questa pro méritricé 
sédét. Ovid. i 

MERGES, Ytfs, f. Fascio di spighe. 
EP. Ltiis, flavens. * Ant fata pécò- 
rum, ant céréalis mergitt calmi. 
Virg. 

MÉRGO, Îs, sì, sum, tri. Attuffa- 
re, porre sotto acqua. Act. sYN. Mér- 
so, démérgo, immérgo, immerso, süb- 
mérgo. PAR. Ín fluctüs spárgo. Xquis, 
undis, flüctYbiis, abláo, tingo. Yn 
tiquas, In ündàás immitto. Do précipi- 
tém, spàárgo, précípíto, demitto Yn 
flüvíüm. * Ultimd mè perdant; imo- 
qué süb @quiré mérgít Incòlumim 
ivries and prócellá rütém. Ovid. 

MEÉRGÜS, 1, m. Smergo (uccello ). 
er. Mirinüs, áquatfcüs, cilír. * Cum 
médio célérés révülünt tr &quiré mér- 
gi. Virg. 

MÉRIDANUS, 4, im. Adiect. Di 
mezzo di, meridiano.* Exzürsttqué 
dies, & hord lassos intéritingit équos 
méeridYans. (Phal.) Mart. 

MERIDIES, ci, m. Meriggio, mez- 
sodi. rar. Médfüs Solis cursiís. Mt- 
dio Sol altissímüs orb. Dfes mediis. 
PER. Cum Sol médiim cali térít ardüiis 
ürcém. Cum pécóri rar práebent üm- 
braclili sylv®. làmqué fére mtdis 
Titàn vénientis tt acte. Noctis trit, 
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spitioqui piri distabát titrinqué. £stüs 
rit, midYaámqué dies éxegérát um- 
bram. Aüt plüs aüt médifam solé u- 
nénté viam. Médias solé tnenté vías. 
Fécérát exígüas iam sol àltissímüs 
ümbràás. lámqué diés médtus ténües 
cóntraxérát îmbris. inqui pári spáto 
vesper ét ortis èrint. Tàmqué dies mi- 
diüs rerüm contrixtrit ümbràs , Et sol 
ex équó metà distabit titraqu*. MédYos 
cüm sól iccèndrit &stüs. Mtdiim sol 
ignis orbem Haustrit. Sil médium 
&thérfo cürsü traiccérát axem. Sol 
médiíüm cieli conscendérit ignifüs or- 
bém. * inclinaré miridéem Séntís. 
(Glycon.) Hor. 

uÉníTO. Adverb. Meritamente, a 
ragione. sYN. Non immfériíto, iür&, 
récte , riti, * 0 déciis, 0 nostre mérito 
pars marimd vit. Virg. 

wÉRITUM, i, n. Merito, svn. Pró- 
mrítüm. || Beneficio. svn. Bénvfa- 
ctüm , offícfüm. || Virtù. svw. Virtus. 
*... tibi has misérabilis Orpheas 
Haüd quaquam vb mrrítüm pd&- 
nas (ni fatd résistant ) Suscitàt, et 
rapta grüvítér pro coniigè s@vit. 
Virg. 

wÉnfTUs , XY, um. Partic. a mérttir. 
Chi ha meritato. * Quin mürére, nt 
mèrita és, férroque averti dólorém., 
Virg. 

MÉRÜE, es, f. Meroe. EP. Nillici, 
Cephsti, divis, fertilis, fecündá , fra- 
gráaus, 6doratái, suavís, aùriférà. PHR. 
Extremo Merda circümflüs Nilo. * 4m- 
bitar nigris Méróc feenndà cülonts. 
Lucan. expL. Insula Nili Ethiopie 
fluvii, metallis dives. xx Isola del 
fiume Nilo in Etiopia, ricca di metalli. 

mEROPE, és, f. Merope, una delle 
Pleiadi, già moglie di Sisifo re de' 
Corinti, madre di Cleonte, di Glauco 
e di Laerte. £P. óbscurá, ignobilis. * 
Séptímd mortali Mérópe tibi, Stsy- 
phé, napsit. Ovid. 
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mn, &, f. Merlo, uccello, e 
pesce. * St vélüti mirülis intentas 
décídit anceps. Hor. 

min0M, i, n. Vino puro. svN. Vi- 
nüm.* Noctarno cèrtaré méró, pa- 
teré diarno. Hor. 

wÉnis, 4, üm. Adieet. Sincero, 
puro, solo. sYN. Pürüs, véríís, nón 
falsis. * Lacté mirò vétéres ast mè- 
mbrantitr, ét herbis. Ovid. 

wEnx, cls, f. Merce, mercatanzia, 
derrata. er. ópülentá , longinquii, pi- 
regriná, quesità, atttilici, EoXW, fn- 
dícá, venalis, externi, prétfoss, rarti, 
divís.* Latum matandis mércibiis 
@quor dro. Ovid. 

MESPÍLUM , i, n. Nespola (frutto). 
Mespflüs, 1, f. Nespolo (albero), EP. 
Molle , l'ápídosüm. * Mespilique rar 
mat pagnacibis horridi membris, 
Et málá tranquillo corticè votá pré- 
mit. Pallad. * ;gmül& dará pirt de- 
spécti malà siporis Méspflüs admisso 
gérminé tatà sübit. Id. 

MESSANX, &, f. Messina, città 
della Sicilia. er. Grai, Maméertini, 
belli, popùlati, fertilis, aquiriti, 
ántiquá, pótens, üpülentá, vinosi. 
pur. Mamertino fecindi líquoré. Gi 
nirosís consìti vitibiis. Tellus melli 
vind férens Pinfei bélli primi cridelis 
Urigo. * Ineümbéns Messini fréto, 
minimamquertvalsi Discr?ta itülía, 
atque 0sco mémbrübilis ortu. Sil. 

wEssís, Ys, f. Messe, raccolta. 
SYN. Kristin, Céres, früméntá, früges, 
sigis, spic®. EP. óptimá , divis, frü- 
giíférá, spictt , trici, fertílís , grá- 
vidi, lett, sicci, üdorlférá, largh, 
ampli, Cérfalís, lüxürfáns, firáx, 
mütüri , flavá, flavescens , &stivi, ex- 
spéctátá, cólléetii, plot fecindi, 
Hbündans, uberrimi, arídX, air. 
PAR. Vincit horriti messis. Flaventes 
grividis intrintur messibiis agri. A- 
gricòlis ditit messis. Siicejeîis cod 
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pérát Arti messes. Áger messes fert 
pinguís vpimis. Ari divis Prabit 
vdoratàs masses, Maturis albéscit mes- 
sis Mirîstis. * Illitis Ymménsi? rüpérünt 
horréd messes. Virg. 

mEssUR, Oris, m. Mietitore. EP. 
stis, &düstiís, vigil, ópérósüs, du- 
rüs, ácír, streniitis, implgér, sedü- 
Itis, südüns, pervigil, insomnis, fés- 
siis, indefesstis, tostüs, torridiis; cür- 
vis, mátütinüs, incurviis, cürvàtiis , 
falcifér.* à quàtíes hdbita dari més- 
sórís dristas Corbé tülit. Ovid. - 

METX, &, f. Metà, termine. sYN. 
Limis, finfs. * Hc láübór &rtremas, 
longarum hiec metà víarüm. Virg. 

wÉTALLÍCUS, 4, üm. Adiect. Di 
metallo. * Haüritür vícíbüs tibi vind 
metallici maltis. Anon. 

MÉTALLÍFÉR, X4, um. Adiect. Che 
produce metallo. * Angebant ánimos 
argenti pondéra , ét aüri Partà mi- 
tülliféris longo | discriminé.— terris. 
Sil. 7 
MÉTALLUM, i, n. Metallo. eP. Grá- 
vé, fülvüm, rütílüm, flavüm, fülgens, 
silídüm, rigiduùm, nitídüm, splén- 
dens, crietim, divés, pritíosum. 
pun. Congtries métallícá. Pondiis mè- 
tallícüm. Vená, massi, vis, métalli- 
cò. imis térr® viscéríbis récondYt , 
éffossi. * Hic éüdem argenti rivos, 
erisqué mitállá dstendit vénis , atque 
aüro plürímá flaxít. Virg.— 

uÉTXwOnPnÜsISs , fs, f. Metamor- 
fosi , trasformazione. svn. Trinsfor- 
mátío, mutàtio. Hocnomine Ovidius 
opus suum inscripsit de mutatis Deo- 
rum, hominum, aliarumque rerum 
formis, è 

— METATÜR, Gris, m. Misuratore. * 

Audar Hespérios véiniam metatdr dd 
agros. Lucan. : 

xÉTAÜRUS, i, m. lisse (fiume). 


: *Maltaque 1sdrübülis falgebrt stragè 


Métaürás. Sil. | © © 
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«uÉTnüpÜs, et Mtthódüs, i, f. Me- 
todo. sYN. RütYo, vi dócendi , ét di- 
' scendi, er. Fiicilis, plánd, clará, ób- 
scürá, dilfícilis, vini, ingéniosi, 
doctá, brévis, longii.* ... tripléx quò- 
qué formá médéndi: Cui ligds, ét 
méthüdus, cutque &xpérintíd nomén. 
Auson. 

METHYMNK, &, vel Methymne, es, 
f. Metimna, città di Metelino. * Gar- 
gdrd quot ségétés, quit hübet Me- 
thymnà rácémos. Ovid. 

METÌÙR, irís, ménsüs, raro méti- 
ts , iri. Misurare. Dep. syN. Dime- 
ur, defino, mensüro, rímetYór.* En 
agros, tt quam bello, Troiané, pè 
tistt Héspéríüm , mîtini sdcens. 
Virg. 

METO, Ís, méssüi, méssüm , ert, 
Mietere. Act. sin. Dèmtto, scindo, 
sco. rar. Succido, décérpo mésses. 
Résco, réscindo, sco sgités. PER. 
Sát, frümentá minù carpéré. Flavis 
ürvis messorem indücért. Matüris fal- 
cem süpponeré ristis. Falcé proster- 
néré dénsas mésses. Decütíré grávi- 
dis Untratos messibis agros. At rü- 
bicundi Céres midíó succidYtür &stü. 
Cum flavis méssorém indücérét arvis 
Agricoli. * Purpüréosqué mitünt 
floris, et flaminà libant Sammà lé- 
ves. Virg. 

METÜR, árís, atiis, ari. Misurare. 
Depon. * Nos quüqué sob dücibus 
c@lum metabímür llis. Ovid. 

METRETX, à», f. Sorta di vaso da 
olio , o da vino , come ancora sorta 
di misura. * .. . férít hic cübíto, fé- 
rit asséré daro Altér, dt hic tignüm 
cdpiti incùtit, ql mitretàm. luv. 

METRÍCUS, 4, um. Adiect. Appar- 
tenente a misura. * Nus hümilis vé- 
ide, ét rîs metrici fortilis argét. Virg. 

METRUM, i, n. Metro, misura, e 
specialmente di versi. * Cüm sis im- 
pròbior Mülisiané Quam qui com- 
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positos metro Tibulli in Stella réci- 
tai dimo libellos. (Phal.) Mart. 

mÈTÙENDUS, A, um. Da temersi, 
formidabile. sin. Tímendüs, trémt 
bündüs, formidabilis, horrendüs, tér- 
ríbílfs. * istic nunc mtüendé idcé : 
nun te Uptímü matér Condét hüms , 
pütriove intrabit membrá sépülcro. 
Virg. 

mETÙO, Ys, ui, Eri. Temere, aver 
paura. Act. sn. Formido, réformido, 
timto, pivio, trémo, trémisco, trépl- 
do, horréo, horrésco, éxhorrésco. * 
ips@ lücté dómüm référént. disténtá 
cüpéll Ubérd, n&c magnos mitüent 
armentà léonés. Virg. 

wÉTUs, üs, m. Timore, paura. 
sYN. Horrür, trémür, formido, timdr, 
terrür, pávür. EP. Pávens, conseltis, 
tácítüs, pivídüs, frigens, pendens, 
hümYlis, lánguens, horribilis, saevis, 
cicis, ánhelis, Ynanfs, noctürnls, 
vigil, segnis, ignaviis, pàllídiís , sù- 
bítüs, gélidiis, m@stùis, ànxYás, elin- 
guís, suspenstis, femYnts , irréquíe- 
tüs. pur. Mills interprés türbit m&- 
tüs. Pédibiis tímór addidit alas. Trà- 
mür óccüpát àrtüs. * Vündqué sol- 
lícítis incùtit ambrà mitüm. Ovid. 

mÈUs, á, im. Pronom. posses. 
Mio. * Clam tümén intrato: nè t£ 
mi cürminá l&dant. Ovid. 

mEviîis, et rectius M&vilis, Yi, m. 
Mevio (poeta ). * Qui Büvium non 
odit, ám?t tüá carminà Mavi. Virg. 
HIST. Ineptus poeta, Virgilio, et Ho- 
ratio infensus. Xx Mevio, poeta ridi- 
colo, nemico di Virgilio ed Orazio. 

MEzENTÍÜS , fi, m. Mezenzio. EP. 
Crüdelís, atrox, férüs. * Primüs init 
bellum Türrénis áspér db oris Con- 
témptor Divum Mézentíis, ügmínd- 
que ürmát, Virg. ulsT. Tyrrhenorum 
rer crudelissimus, ab Enea occi- 
sus. xa Mezenzio, crudelissimo re 
de' Toscani ucciso da Enea. 
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Ml, pro mihi. Dat. pronom. ab 
Ego. A me. * ... non allà lüborüm, 
9 Virgo, novd mi fáctés Inópindvé 
sürgit. Virg. 

mick, ®, f. Briciola, minuzzolo, 
| pezzetto. EP. Parvi, ténüís, léws, 
exilis, exígüd. *... nam nallà vé- 
nüstas Nulla in tam magno corpòrè 
mica sálís. Catull. 

MICHAEL , élífs, m. San Michele 
Arcangelo. ran. Michael, aül& cè- 
lestís ilumntis. Angélici c&tus prin- 
ceps, invict& Michael. insontés ultricé 
münü divini córüscát Fulmini, sér- 
péntemqué nigris impegít Xvérnis, 
Atqué rébellàntés sóciós démislt Xd 
ümbràs. 

mico, as, üi, art. Risplendere, 
campeggiare. Neut. sYN. Cürüsco, 
luco, rádYo, nitéo, nftesco , filgto, 
fülgüro, riitilo, splendio, splendesco. 
* Intbnieré pòli 8t cr&bris mictit gnt- 
bis &thèr. Virg. 

mictURio, is, iri. Desiderar di 
orinare, orinare. Neut. * Noctibüs 
hic ponant lécticüs , mictürfünt hic. 
Iuv. 

uipis, et Midi, ®, m. Mida. Ep. 
Phrygtás,Phryx, Bérécynthfüs, idis, 
Mjgdónfüs , Mipónfüs. rar. Bérécyn- 
thíás heros. Rex Misünfüis. * ... titü- 
büntem ünnisqué méroqué Rarícól& 
cépéré Phrijgés : vinctümqué cüronis, 
Ad Rigém dartré Midim. Ovid. ras. 
Rex Phrygio , cui Bacchus conces- 
serat, ut quidquid attingeret, in au- 
rum verteretur. Cum Pan et Apollo 
carmine certarent; iudex electus, 
Panem. Apollini pretulit; unde in- 
dignatus Apollo, asininas auriculas 
ei addidit. xx Mida re di Frigia, a cui 
Bacco avea concesso di trasmutar in 
oro qualunque cosa egli toccasse. Es- 
sendovi contesa tra Pane ed Apolline, 
fu eletto giudice; ed avendo senten- 
ziato in favore di Pane, Apolline sde- 
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gnato gli fece crescer le orecchie di 
asino. 

MIGRO, às, avi, atum, are. Mutar 
luogo , stanza, passare ad abitare 
altrove. Neut. sin. Emigro, demigro, 
discedo , ibéo, cito, * Migrit ín ob- 
scürüs himili sérmon? tübérnas.Hor. 

mini. Dat. pronom. ab Ego. A me. 
* Si mihi diffícilis formam natará 
négavit. Ovid. * Namque érit ulè 
mihi sémpér Déüs; Xllíüs aram Sepè 
ténir npstris db. üvtlíébils vmbüét a- 
gnüs. Virg. 

wILÉs, itîs; m. Soldato. svw. Bel- 
latór. EP. &méritüs , tyro, interrítüs , 
imperterrítüs , intrépfdüs , Xcerbüs , 
férás, stréniiüs, guntrosiis, fortis, 
bellígér, Martis, indómitüs, dürlis, 
implis, Avidis, crüentüs, scélératüs, 
sanguíntüs, acér, immanís, sáperbüs, 
ÍInhümiànüs, immitis, férox , füríbün- 
dis. pua. Martís signi crüentá sé- 
quens. Uütflfs armis. Xnímosis in àr- 
mis. PER. Mürtíüs armi indücrát mi- 
lés. Querit vt illicitàs milés, Avariis 
Üpes. * Militis tn ténébris occüpát 
armá sttùs. Tibull. 

MiLÍTARÍS, Ys, m. f. &, n, Adiect. 
Militare, di milizia, da soldato. 
SYN. Bellicis, MartYüs, Mavortiás, * 
Car néqué militiris intér @qualis 
equità? Hor. 

uiLITYX, è, f. Milizia. eng. Milf- 
tiè, vel Martis pls. Ars bellfcá, mi- 
litarfs. Res bellícá, * optavit lentas 
tt mihi militias. Tibull. 

MiLíTO, às, avi, átüm, art. Mili- 
tare, far guerra. Neut. PHR. Exercifo 
milítfám. Yn bello méréo. Armi giro. 
Armi, belli, cástrá, milítfam séquór. 
Péricülá Martis expériór. Süb armis 
sudo, Pütfór, siibéo, tólVro, perféro, 
milite l'ábórém, ópiis. Milítfam tracto. 
* Milítát omnis dmüàns, ét hübét sid 
castrà Cüpido Attícé crüdé miht, mi- 
litit omnis dimans. Ovid. 


MIL 

xiLtom, Yi, n. Miglio. * Véré, fá- 

bis sütío, tum t& quiqué Medica, 

pütrés Acciptant sülci; &t milo vé- 
nít annüd card. Virg. 

wiLLÉ. Mille, mila. Nom. nume- 
ral. * Millé triíhens vdrios üdvérso 
solé cólores. Virg. 

MILLENI, & , 1. Adiect. numeral. 
distribut. Mille, a mille. * Millená 
votá facülinto nüncüpdt. (Scaz.) 
Gaz. 

MiLLÉsiMÜs , 4, im. Adiect, Mil- 
lesimo. * inter millé rdtts tüd sit mil- 
lésíms pappis. Ovid. 

MiLLIEs. Adv. Mille volte.*Quam- 
vis candidi millies pitelld. Cat. 

wíLo, et Milon, onfs, m. Milone. 
EP. Fortís, acér, duriîs, robustiis. * 
Utqué Milon robar didücéré fissilé 
tentes. Ovid. mist. Athleta Croto- 
niensis, qui in ludis Olympicis Tau- 
rum ictu pugni interfectum, uno die 
devoravit. xx Milone, famoso lotta- 
tor di Crotone , che ne' giuochi Olim- 
pici avendo ucciso un Tero con un 
solo pugno, in un giorno lo mangió 
tutto, 

miLvîs, vel Milvitis, Yi, m. Nib- 
bio. EP. Xvidùs, vóráx, rápax , férox, 
atritis, pr&datbr, tdax, cridelis, X- 
cerbüs, raptor, cilér, prépés, pernix, 
cítüs, velox, vilücrr. par. Motis Avi- 
dis cireüm vilát alis Milvífás. Própé 
simm4 rápax milvitis astri volit. 
Raptór volitabit Ab ithéré milvüs. 
Fléctítür Yn gyrüm milvüs. * Caatiis 
énim métitt fóviam lüpis, acctptter- 
qué Süspéectos láquéos , ét ópertam 
Milvitis hamtm. Hor. 

MÍMALLÓNÉS, um, f. pl. Mimalloni, 
donne baccanti. A Mimante lonis 
oppido, quod Baccho sacrum erat.svN. 
Mimallinides.* Post &xsultantés spó- 
lia armentalid portant Séminécesqué 
lüpos, scissasqué Mimallints arsds. 
Stat. 
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ulis, ants, m. Capo Stillari, 
monte della Tracia. * Et tündém 
nivibus Rhódóp8 cdriturdà, Mimis- 
qué. Ovid. 

MiuÍcUs , i, üm. Adiect. Comico, 
buffonesco. * ... Vllá quam videtis 
Turpe incédéré mimlce, ?&L mbleste 
Ridentemedtàlioré Gallicani. (Phal.) 
Catull. 

uiMÜs, i, m. Commediante, buf- 
fone. svn. Histrfo, lidio, Ymttatór.:* 
Scribéré st fas est imitantes turpi 
mimós. Ovid. 

MÍNX, &, f. Mina, misura: mo- 
neta presso i Greci. * Accipé pretà- 
réa parvo quam nomíné Grait Mnam 
vdeltant, nostriqué mínam dizeré 
príorés. Rhemn. Fann. 

MÍN£, árüm, f. plur. Minaccie. 
EP. lüsti», iniüst?, dire, féroces, 
Ynanes, siperbè, rigid&, sivi, tri- 
stes, tümldie , atrócés, imprübi, ter- 
ríbílés, hostiles. Pun. Verbi minàn- 
tfá , minacfá, minitantit, àspérá, 
Micerbi, duri, rigidi. Dicti mfnachí, 
S&virim fulmini vócüm.;XnYmi mi- 
nàcés. PeR. Séveris asptrit ord mi- 
nis. .Vin® tümüerí minè. Depont 
tümídàs pectórfs lèsi mYnas. Non 
tímét hostiles iàm mins ist ml- 
nas. * Cérnís ,... Quas gérít oré 
mìnas? quanto prémit omnid fasta ? 
Stat. 

wísANTÉR. Adverb. Minaccievol- 
mente. SYN. Miínacítér. * Maltüqué 
sübmissé, multà  mínantér  dgdt. 
Ovid. 

MÍNAx, àcís. 'Adiect. omn. gen. 
Minaccievole, che minaccia, * Prt- 
mis ét iré viam, ét flüvkos tentare 
mínaces Aüudét. Virg. 

minciîtis, Yi, m Mincio, fiume in 
Lombardia di là dal Pò. xr. Quie- 
tüs, tardis, ingens, viridis, flexiio- 
sás. * Hic viridis ténéra preterit 
drandinèé rtpas MIncíüs. Virg. 


MIN 


mixEnvi, i, f. Minerva. s$rYN. 
Tritonís, Tritonfá, Pallás, er. Doct, 
ingéníósá, facündá, cistà, piidici , 
innübàá, Xónfá , lànffícá , caltà, nftidi, 
Üpérós, bellatrix, armipòtens, belli 
cá, féróx, armig@ri, fortis, potens, 
térríbílís, générósá, impiividi. pur. 
Nàtá ISvis. Lanlfícfi inventrix. Df. 
Bellíc virgo, Divi Ióvís sóbóles. For- 
mà ürmisqué décorá. Tritonfá virgo. 
Palládíüm nümén. Béllorüm Det. È 
crebro prognati Ióvís. Priternò editi 
vertícé Pallás. Nat Tünantís Casì 
virgo. * Pars stùipétinnapt@ donum 
éxitíalé Mínervie. Virg. ran. Miner- 
va, alio nomine Pallas, Sapientiae 
et Artium Dea, Belli etiam et Lani- 
ficii. Armatam a cerebro Iovis pro- 
diisse fabulantur poete. Huic olea 
dicata est. Erhibetur cum hasta et 
egide , seu scuto, ubi caput Medusa 
affizum est. x Minerva, con altro 
nome Pallade, Dea della sapienza e 
delle arti, come pure della guerra e 
del lanificio. Fingono i poeti, che 
uscisse armata dal cervello di Giove. 
A lei fu consecrato l' ulivo. Si descrive 
coll'asta e collo scudo avente impres- 
sa la testa di Medusa. 

minime. Adverb. A niun modo, 
meno di tutti, sYN. Non, nic , néqué, 
néquiquim. * ... vid primá sélatis, 
Quod minime reris, Graia pandetür 
db arbè. Virg. 

minimis, 4 , im. Adiect. minimo, 
il più piccolo * Nam vitiis n&mo síné 
nascitir: optimis xlle £st Qui mini- 
mis ürgétür. Hor. 

MÍNisrÉR, tri, m. Ministro, ser- 
vente. SYN. Fámiülüs, servis. * No- 
minis tssé pótés suüccinctüs caussà 
ministér Hostíd e@litibus quo féríénté 
cádít, Ovid. 

minISTERICM, Yi, n. Ministero, ser- 
vigio, opera. * Somné quies reram 
e qui cordà diarnis Fessà mini- 
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'sutríis malcés , répdrasquè làbori. 
Ovid. 

MÍNISTRO, às, ivi, àatüm , ari. 
Servire, porgere, fornire. Act. sn. 
Servio, fámülór. || Somministrare. 
SYN. Pr&bto , affíro, suggiro, porri- 
go, süppidíto, süffícío. * Iamqué 
fáces, et sarà vólant, fürór armá 
mínistrát. Virg. 

MÌnitOR, arís, atüs, ari. Minac- 
ciare. Dep. svn. Mínór. * Septüs. 
hanc vb rém minitatur t2rrd rütnas. 
Lucr. 

Minîtm, Yi, n. Minio, cinabro. 
EP. Rübens , rubrüm, pürpürcüm, rü- 
séüm , rübéüm, rütílüm , micàns, di- 
lütüm , Hispanüm, Tberum , lücens, 
córüscüm. Pun. Gtnas minio ast infe- 
ctá rübenti. Suffüsüs mino frontem- 
qué génasqué rübenti. * Nec titülaus 
minYo, nZc cedro chartá nótétür.Ovid. 

wivofs, YdYs, f. Arianna. srn. 
Xríadná. * Pürvo dilexit spátio Mi- 
nodi Theseus. Per. 

wiNOfUs, fi, um. Adiect. Cretese. 
* Dedálüs , üt fama est , fügiens 
Minofá regnd. Virg. 

MinùR, arís, atüs, ari. Minaccia- 
re. Dep. svn. Minitòr. pur. lactáré 
mínàs. Mínis instaré. Terreré verbis, 
voclbüs, minis. intónart horrendüm. 
Addéré, adifetré, incitéri, fünderü , 
effundere, iácéré , spargéré, intentará 
Wb or timido minas. Criminibis, 
idest criminationibus, terreré nóvis. 
org mínas gérér&. PER. Plürá vt grá- 
viori mínatür. Multà, ac métüendX 
mínatür.Présensqut mfnatürExítfum. 
* Bello armantür équi: bellum hic 
armentà minantiir. Virg. 

MÍNÜR , oris, m. f. dis, n. Adiect. 
compar. anom. a parvus. Minore, 
inferiore, più piccolo. * Ad summam 
süpíéns ano minbr est. Ióvé, divés, 
Libér, hónoratüs, pülchzr , r&z dé- 
níqué regum. Hor. 


MIN 


wixós, 0fs, m. Minosse. Ep. Diiels, 
Crassìtis, Gortyntfüs, Gnossitis, Gnos- 
sfáclis, Cretensis, Xgendrtis, legiftr, 
iùridiciis, rígídüs, iüstüs, stévertis, 
miigninimis, nígér, funtritis. PUR. 
Arbitér orci. inferniis iüdex. Gnossrá- 
cis iudex. Gortynfüs heros. Ombrarim 
qui&sitór Ynéxorabflfs. PER. Minos st- 
dtt hic trux arbítér orci. * Hospttís 
effigio prestrartràt omnid Minos. 
Ovid. ras. Filius Iovis et Europe, 
rer Crete, Propter insignem iusti- 
tiam, fabulati sunt post mortem 
apud Inferos iudicem constitutum 
fuisse una cum Rhadamantho fratre 
et /Eaco, ubi Plutonis iram et cru- 
delitatem molliant. xa Figlio di Gio- 
ve e di Europa, re di Candia, che per 
la sua giustizia fingesi essere stato 
eletto giudice delle Ombre, onde mi- 
tigare lo sdegno e la crudeltà di Plu- 
tone. 

wiwOüTAURÜS, i, m. Minotauro. 
EP. Gnossitis, libyrinthèis, horren- 
dis, informis, turpis, terribilis, in- 
dimitiis, sevüs, biformis. par. Taù- 
rüs biformiîs. Bos lbyrintheiis. Taù- 
rüs Minofüs. Bos sémivir. Vir sémi- 
bos, semiftr. Sémlférüm monstrim. 
Minoüm monstrüm. Gémini taüri, iü- 
vinisqué fígurá. * Minotaurüs ínést, 
Vénéris minimenti néfand@. Virg. 
FAB. Monstrum partim hominis, par- 
tim tauri formam habens ex Pasiphae 
Minois urore natum, a Theseo occi- 
sum. xx Mostro mezzo uomo e mezzo 
toro, nato da Pasifae moglie di Minoe, 
che fu ucciso da Teseo. 

minÙo, Ys, di, utum, tri. Dimi- 
nuire , scemare. Act. SYN. immínüo, 
detráho, delibo, exténio, áttíniüo, de- 
bilito, infirmo. * Hac mihi vérbá 
mdle® mínüerünt t@did vtt. Ovid. 

minis. Adverb. comparat. Meno, 
manco, * Cantantes lícét üsqué ( mí- 
nüs vid ledét ) éamiis, Virg. 
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uINCTÁL, álls, n. Cibreo, mani- 
caretto.* Héstérntüm sblitas médio 
sérvüré minutil Septembri. Iuv. 

miînorAtim. Adver. Minutamente, 
a poco a poco, ad uno ad uno. SYN. 
In früstá. * 0ssüi minuùtitim morbo 
collapsá trühebüt. Virg. 

minUTÙS, Yi, üm. Partic. Sminui- 
to, scemato. SYN. Exfgüls, subtilis, 
Uinüfs, detractis , immfnütiis , minbr 
factis. * Principio qubniam ténitm 
constaré mínütis Corpóribus dici. 
Lucret. 

minapitis, s, m. f. #, n. Adiect. 
Maraviglioso, mirabile. svn. Mirüs, 
stüpendüs, admiründüs, miründüs, 
mirífícüs , idmirabilis.* Matré sátüs 
terra monstrüm mirabili tauris. 
Ovid. 

MIRACÜLUM, i, n. Miracolo, me- 
raviglia, prodigio. svn. Miraclüm , 
münstrüm, prodigium, portentüm. 
EP. Ínaüditüm, insvlitim, clàárüm, 
divinüm, rürüm, nóvüm, insiléns, 
insuétüm, ingens, sümmuüm. Pun. Res 
nóvá. Res nullis cognità tempürfbüs. 
Mirabilt fáctüm. óptis mirabYlé dictu. 
Rés miri, mirindi.*... ómnii tras- 
format se se in miráclilá rérum. Virg. 

MIRATOR, orís, m. Ammiratore, 
apprezzatore.* Non égó sum forme 
tantum mirattr hinest@. Prop. 

mInffice. Adverb. Maravigliosa- 
mente, a maraviglia. SYN. Mire, 
miris módis. * &mülüs 1sté tüüs . .. . 
Mirifíce ast, aceto, naüctüs ütrümqué 
mülüm. Catull. 

mirmiLLo, et Mürmillo, ónfs, m. 
Gladiatore.* Quis mirmillóni contén- 
dittir? aquiminas Thrax. Auson. 

MIROR, Aris, atüs, ari, Ammirare, 
maravigliarsi, stupirsi. Depon. SYN. 
Démirür, admirüór, stiipto, stipésco, 
Obstiipto. * ... tùd cérnéré factà As- 
su&scat, primis Ci 12 miretür db an- 
nis. Virg. 


MIR 


MiRÜs, i, im. Adiect. Maravi- 
glioso. sYN. Mirandüs , mirabilis, mi- 
rífícüs, admirindis, admirábilis, stù- 
péndüs. * Miriis ámoriüvénüm, quam- 
vis übieré tót anni. Ovid. 

misXca, Indecl. Misach, uno dei 
tre fanciulli ebrei gettati nella for- 
nace. svn. Misáel.* instgn?s püéros 
Stdrach-, Misách , Abdénügoqué. 
Alcim. 

MiscÉO, és, üi, stüm, vel xtim, 
éré, Mischiare, mescolare. Act. SYN. 
Permiseto, idmiscto, immiseto, in- 
termiscéo, commiscto, confündo. * 
Miscüft hic lüerímis tristià. dictà 
siis, Ovid. 

MISENÜS, 1, m. Miseno. SYN. - 
lídes.* ... dat signüm spécüla Mi- 
senüs db alta. Virg. uis. Comes /E- 
nec sepultus in promontorio eiusdem 
nominis in Campania. Y4 Miseno 
compagno d' Enea, sepolto nel monte 
dello stesso nome nella Campagna 
d'Italia. 

Misér, 4, um. Adiect. Misero, 
meschino. svn. infelix , infortünatiis , 
#rumnostis. par. Fatis Yigitatis Yni- 
quis. Fàtis vexstlis Ycérbis. Cünctis 
milis obnoritis. Mistris casìbiis áctiis. 
Fortunî préssiís Yniqua. MYlorim cir- 
cumditis agmint. infausto sidéré nà- 
Uís. PER. Mens mi, mè miístrum ! 
strie calcat málórum st. gir, Ynops, 
cáris ifcto désértüs micis: Nec nàti 
iérümnis ingimüert malis. Misér& pars 
ultím& vit® in lüctü, squalore, ignó- 
mínfáqué snéseft. Nünquàm miser 
est illé cui ficilt est miri. 0 quam 
mísérüm est, nésciré müri. Quemcüm- 
qui mistérim vidéris, himiném sciàs. 
Qui fatis ürgetür Ycerbis. Quem duri 
éxércent cisus. Quem prémunt àspér 
fatá. Quem circümstát dénsorum turbi 
' málorüm. în lüctü , tt squaloré tráhit 
vítàm. * M? mísérüm, quanti montes 
vdlvantir dquarum. Ovid. 
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misknatio, ónls , f. Compassione, 
misericordia. SYN. Clementi, bfni- 
gniítàs, plis. * Cam subito in mé- 
diam fréndéns mlstratió campum 
Prosilit auxilio sücits. Prud. 

MÍsÉRE. Adverb. Miserabilmente, 
infelicemente. sin. infortünàte, infe- 
licftér. * Pars cddit hamatis mistre 
confird ságtttis. Ovid. 


wisÉRÉÓR, erís, érts, eri. Aver . 


misericordia, compatire, compassio- 
nare. Depon. svN. Mistrésco, mist- 
rr, mifsérét me. pur. Altéritis milis 
tangüór, mivésr, commbvédr. PER. Sis 
plis , ét mísérüm résplcé sortem. *.., 
oro: mistreré lborüm Tantorum, 
mistrere dnímt non dignd  féréntis. 
Virg. 

MisÉnIX, ie, f. Miseria. sin. £rü- 
mni, infortünYüm , dimnum, perni- 
eles, exYtfüm. EP. ingens, grüvis, Xcér- 
bá, üspérá, molesti, diri. run. Sórs 
iltimi rérüm. Duri hibores. Mistr® 
incommddi sortis, contintilisqué lá- 
bir. Düris, ádvérsis, Ycèrbis, afflictis 
ürgens În rébüs vgestás. Afflict®, dü- 
r&, genie, adversi, misétr® res. Mi- 
stri dblores. Dürüm témpüs. Res là- 
ps&, aüngüst&. PER. Ingénfüm mili 
spi müvent. Advérsis pròbitas exer- 
efti rebüs Clarfüs elücft. * Léve est 
mísérías ferré perferre ést. gráv?. 
(Iamb.) Sen. 

misEniconpiX, ie, f. Misericordia, 
pietà, compassione. svn. Mistratio, 
pittis, clementi. * Prüchvis altro 
quam stt misericordìîf. Phedr. 

uIsEnicons, ordis. Adiect. Miseri- 
cordioso. sYN. Mitis, píüs, clemens , 
propititis, béínignüs. * Mortem mist- 
ricors sepé pro vita. dabit. (Tamb.) 
Sen. 

Missis , Ys, m. f. €, n. Adiect. 
Atto a lanciarsi, o vibrarsi. SYN. 
Missüs, vibrátis.* Missilt nunc dtsct 
pondüs ín orbé rótdt. Prop. 


MIS 

Missis, 4, um. Partic. Spedito, 
mandato. * Missis ín hanc vénio ti- 
midi libér érsülis urbém. Ovid. 

MITESCO, Ys, tr, Addolcirsi, man- 
suefarsi. Neut. sin. Fléctr, mansuè- 
sco, placór. * Nemo ddéo férüs est üt 
non mitescéré possit. Hor. 

MITHRIDATES, Is, m, Mitridate. * 
Profectit poto Mithridates s@pè vén?- 
no. Mart. uisT Rex Ponti, qui anti- 
dotis adversus venena corpus ita fir- 
maverat, ut cum toricum sumere 
vellet, ne in hostis veniret potesta- 
tem, sic mori non potuerit. Xx Mi- 
tridate re di Ponto, il quale aveva pre- 
so tanti antidoti contra i veleni, che 
volendo una volta avvelenarsi per non 
restare schiavo de'suoi nemici, non 
potè in tal guisa morire. 

uiTíGo, as, avi, atum,arv. Mitigare, 
disacerbare. Act. sin. Mánsuefácio, 
plico, sedo, flecto, mollio.* Hoc étiam 
s@vas paulatim mitlgát tras. Ovid. 

uiris, fs, m. f. V, n. Adiect. Man- 
suelo, piacevole. svn. Clemens, có- 
mis, mansuîtiis, plácídüs, humanüs, 
Nicilis sérenüs. ran. Maiestas mitis 
übiqué ti est. Ingénfüm , mè mit 
régit, fácflisqué vòluntis. Sic sérvas 
plicfídós morîs, Anímümqué béni- 
gnüm. * Cum vidéam mites hostibis 
éssé déos. Ovid. 

MiTRÁ, &, f. Sorta di berretta, 
turbante , mitra. EP. Aürtá , aüratá, 
ritili, gemmati, bívertex, illustris , 
décori, córdscá, TyrYá , Sidinfi, Li- 
dii, Lydi, Phrygfá, Manfs. run. Si- 
dünfeé nocturni ligamini mitra Sol- 
vérít. Cinget bàrbárícas Lydit mitrá 
cómas. Lyda rédímitüs tempüórá mi- 
trà, illé quibus grata est pictà lupi 
barbárá mitra. Ét hábent rédimiciili 
mitr®.* Cingé cápnt mitrü , spécitm 
[arabór facchi. Prop. Hinc Mítzllá, 
piccola mitra, * Copá Sijrisca cüpüt 
Graia rédímitá mitellà. Virg. 
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mirto, Îs, misi, missum, cr. Man. 
dare, inviare. Act. SYN. Lego, dé- 
mitto. || Gettare. sYN. l'ácío, iácülür, 
immitto. || Tralasciare. sin. Ómitto. 
* Mittéré ma Stjgías st iam vdlùts- 
sét dd undas. Ovid. 

mirùLis, et Mitylás, i, m. Datte- 
ro di mare.* Mitülüs, et vts pel- 
lint. obstántíá conch&. Hor. 

MITYLENE, seu Myullene , es , f. et 
Mitylene , arüm, f. plur. Meteling, 
città primaria dell' Isola di Lesbo.* 
Laudabant dl claram Rhddòn, aut 
Mitylenén. Hor. 

wixrUnX, à, f. Fusione, mesco- 
lanza. * Mültáqué dà rérüm mixtura 
dicéré callent. Lucr. 

MNEMÙSYNE , es, f. Mnemosina, 
dea della memoria. rar. Musarüm 
páréns.* Mnemüsynes natds, aat trés, 
ant octó sórorés? Auson. i 

moBìLÌs , s, m. f. &, n. Adiect. 
Mobile, incostante. sin. Volubilis, 
mutabilis, lévís, irréquietùs, várfiüs , 
incértüs, inconstans, cáduciis, flüxüs, 
iustábílfs.* Dam fáciles dnimi sive 
num dum mobilis atas. Virg. 

mOBILITÀS, ats, f. Mobilità, in- 
costanza. SYN. Ltévitàs, inconstantili. 
* Mobilitatt vígét, virésque acquirit 
tando. Virg. 

MÓDÉRAMÉN, Ynls, n. (Governo. 
SYN. Régími?n. *... inntzüs. módérà- 
mint navis in alta Pappé cápüt ps- 
sùtt. Ovid, 

MÙDERATOR, orls, m. Moderatore, 
precettore , governatore. SYN. Güber- 
nàtür, rectór.* Quintiliané vágd& mó- 
dérator sümmé iücént&. Mart. 

MÓDÉRATUS, 4, um, Adiect. Mode- 
rato, temperato. SYN. Midiciis, vel 
pücatüs, müdestüs, plácídüs. * Nam 
néqué iactantar müdératis dquürd 
véntis. Ovid, 

MUDERÙR, àrís, atis, ari. Modera- 
re, reggere, Depon. SYN. Impéro, gi- 


MOD 
bérno, réfri&no, fr&no, cbércto, cóntí- 
nto, régo, inhibto, comprimo rétínio, 
compesco, arcto , reprimo. * C@sdr, 
it impérit müdéretür frénd préca- 
mür. Ovid. 

MODESTIX, ie, f. Modestia, mode- 
razione. SYN. Módüs, müdv?ràátlo, pi- 
dór. EP. Divins, hinestà, vérécünds , 
hùm\lis, insigals, 4màbYlis, pr&clar, 
sincerá, integri, simpléx, plicidi, 
quieti, tranquilli, blándá. rar. Fül- 
gt hinesti pr&clîri midestid vültüs. 
Plácüft moderati grati vültüs. Rési- 
detqué müdesto Purüs Yn or& dicdr. 
óré vérecündo, géstüqué módesto Sin- 
ceros préfert mores. Morlbis ingt- 
nüis véntründá müdestfá ecreselt, * 
Reddidit intactam minùttqui müde- 
sti crimén. Ovid. 

mipEsTÙS, i, im. Adiect. Mode- 
rato, modesto. svn. Mvdtrittis , pli- 
cídás, temptrattis.* Nè méd sint, ti- 
mi, votà modesti pdram. Ovid. 

MÜpICUS, i, um. Adiect. Modera- 
to, poco, picciolo. SYN. Exigiiis, pár- 
viis.*... &xr müdíco quantum rés po- 
scét ácérvo Tollam. Hor. 

MpIs, Yi, m. vel MódYüm, i, n. 
Moggio.* Est éttam térris quas advé- 
nd Nilüs inunddt Artábá, cut süpé?- 
rat müdti pars tértid post trés, Nam- 
qué déctm müdlis, &xpl&bitür artibi 
triplé». Rhemn. Fann. ! 

MÜDO. Adverb. Test», per ora, 
poco fa. svn. Nine, iam. || Purchè. 
svn. Dümmóddü,, si. * Nam müdó da- 
cébam dacentid retià pisces. Ovid. 

MOÓDÜLAMÉN, Ynfs, n. Melodia, 
canto armonioso. SYN. Cintlis, mi- 
los, médi, módüli, cóncentüs. EP. Di- 
ctüm, cinorum, argutüm , sónürüm , 
quérülüm, dülcí, mánslfüm, masni- 
um, blündüm, Pitriùm, festivüm.PHR. 
Dulcimidulamint persón&t aühí. Qui- 
riilo mülcét módülümlné cüras. Blan- 
di móvent &nYmós dulcis módülamí- 
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n cántüs. Argüti vénit d módülami- 


«né cüntüs. * Castülídumqué chiras 


vdrio módiilàmíné plausit. Sidon. 

MÜDÜLATÜR, órís, m. Misuratore. 
*... quamvis tácét Hermigénts can- 
tor timén atqué Optimis est módüla- 
tür. Hor. 

mUDÙULOR, arfs, atiis, ári. Misura- 
re, regolare, cantare. Depon. sYN. 
Cino, canto, concino.* Carmíná pa- 
storis Sícült módülabür dvena. Virg. 

MÓDÜLÜs, i, m. Modulo, modello, 
misura. * Métiri sè quémqué sio mó- 
dülo, ac pédé vérum ést. Hor. 

MópÜs, i, m. Modo, regola, ma- 
niera. sin. Rito. || Moderazione. 
sn. Módérátfo, midestit. || Melodia. 
sw. Módüli, miflés, cüntüs. EP. &- 
quüs, iustüs, pár, convénlens. * Nec 
müdis insérére, atque ócülos 1mpo- 
néré, simplex. Virg. 

MOECRÓR, árís, ütüs, ari. Fornica- 
re, adulterare. Depon. sin. Xdülti- 
ro.*... Sallüstíüs in quas Non mi- 
nüs Insinit, quam qui méachatür. 
Hor. 

MoENÌX, Yüm ,ibiis, n. plur. Mura, 
muraglie. SYN. Muri, propugnacült, 
EP. ingentis, türritá, vallatá, celsi, ar- 
diii, inclítá, vastá, latá, coctilfà, alti, 
spütfósá, sublimi, forti, turrfgérá, 
excelsi, acrfá, prócerá , elat , pinna- 
t, silídi, muniti, tüt, sécürá, Ínác- 
cessi, superbi. pun. Muralis agger. 
Murorum moles, Murorim #quati 
machini calo. Solidi fündamiíná mà- 
ri. Müralé vallìm, munimén. PER. 
Xlto stant arditi saxo Maná. rx né- 
vá proptér Áquàs, pinnatis arditi sür- 
gít Maníbüs. Denso aggtrt firmit, 
münit, vallát má nYá. M@nibiis éxtrü- 
ctis mávórtfá sürgünt Oppidi. imbi- 
ré, cingéré , circümdáré m@nibiis ür- 
bém. Türritis incingéré móniíbüs ür- 
bés. Calo süblimíbiüs àrcém Móni- 
biis quart. Altiqué fülmfntó pérrüm- 


MOE 
pré mónlá pulsü. * Romiüliis dérna 


nondam formüvérdt arbis Món, - 


consorti non hübítandd Rémo. Ti- 
bull. 

MGERÉO, et M&ri'o, es, ert. Esser 
malinconico, o dolente. Neut, Sin. 
Dblto.* M@rttit hac généro , márüát 
Ulá viro. Tibull. 

MOERÙR, Oris, m. Tristezza, lutto, 
duolo. sym. M@stiuù, lüctüs, tristi- 
ua, dólór. * Aut dd himam marort 
grávi déducit, ét angit. Hor. 

MGESTÜS, 4, um. Adiect. Addolo- 
rato, mesto, afflitto. sin. M@rens, 
tristis, dólens, afllictüs.*... Qua lé- 
gt in mestos Ussd pèrusti sinus. 
Tibull. 

mòLA, ®, f. Macina, mola. EP. 
Duri, volubilis, rigidi, versatilis, rü- 
stícá, scabrá, frümentarfá.* rt velant 
scabras floridà sertü molas. Ovid. 

MOLES, Ys, f. Mole, grandezza, 
fatica. sym. Machîni, massi, ónüs , 
poóndüs.* Tante molís érat Roma- 
nam condéré gentem! Virg. 

MOLESTIX, ®, f. Molestia, fasti- 
dio. svn. Curi, dilór, m&rdr , tristi- 
tfá, incommódüm.* £t mihi, ét ibi, 
ét Vllis dempstris mblestiam. Terent. 

MÜLESTO, às, divi, stum, art. Mo- 
lestare, fastidire. Act. sYN. Affligo, 
véxo, torquto. 

MÜLEsTÜs , Y, üm. Adiect. Mole- 
sto, fastidioso. svn. Difficilis , odYo- 
sùs, dürüs, grivis, importinits , in- 
cómmüdüs , intempestivüs. *. .. pd- 
vür est atriqui mblestiis, improvisd 
simul spéciés éxterrét ütrümqué. Hor. 

MÜLIMÉN, Ynfs, n. Sforzo, tentati- 
vo. SYN. Conimén, conatiis.*... sò- 
liduqué révelléré dàmo Annosam pi- 
num magno molimint tentát. Ovid. 

MOLYÜR, iris, itis, iri. Macchinare, 
muovere con sforzo, tramare. Depon. 
srn. Audto, iggréditr, méditr, piro, 
stro, constrüo, éxtrüo. * insidias 
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dutbas moliri, tncéndéré ve?prés. 
Virg. : . 

MOLLESCO , fs, Vr. Placarsi, am- 
mollirsi. Neut. sin. Müllíór, mitésco, 
münsuesco, * Rürá colt némo ; mil- 
lescünt colid iüvéncis. Catull. 

MOLLÍO , is, ivi, itüm, irc, Ammol- 
lire, mansuefare. Act. sYN. Emdlito, 
leno, flecto, temptro, mitígo, dimo. 
* indócili nüméro cum grüvé mollit 
Üpüs. Ovid. 

MOLLÍS, fs, m. f. , n. Adiect. Mol- 
le, soffice, pastoso, morbido. sw. 
Ténér, tráctabílís, flexibfls, rémis- 
süs, laxis, suavís, blandis. * Pars 
Vdcét, et molli graminé membra tè 
vat. Ovid. 

moLLITER. Adverb. Doltemente. 
SYN. Lévitér, suavitér, lente.* At tibt 
qui trünsis ng sit grüvé, quisquis 
dmasti, Dicéré: Nasonis, mollitér 
ussù cüb?nt. Ovid. 

MOLLÍTIX ®, vel Molliítfes , ei, f. 
Morbidezza , effemminatezza. Pur. 
Pigráqué mollitias, ét Ynertfá parci 
láborís Abifefint mentem. * Hea übi 


' mollities pectórís 1llà tir? Ovid. 


MÜLO, Îs, lii, Ytüm, ért. Macinare. 
Act. svn. Minto, attíro, émülo, per- 
mülo, frango, tro, contéro, contündo. 
PHR. Orbé mbl& sübígo. Attritù sáxo- 
rüm prosùbigo. Frictùrò silici sübdo. 
Saxo frimentà attéro, contéro, obtiro. 
Mila contündo, frango, dimo, tündo. 
Sàxis, frümentá mülaribüs tiro. PER. 
Crérfs, frügés üspérá sax tWrint. 
Quodcünque est sólídie Ciréris , civi 
machíná frangit. * St te inde éxé- 
mérim , égó pro tà mblim. Ter. 

MóLORCHÜS, i, m. Molorco. EP. 
Archádfis, Cléonirás, paüpér, Ynops. 
* Sacrá Cléun@r cogunt vinétü Mò- 
lórchi. Stat. FAB. Pauper quidam vi- 
nitor Árcadie in agro Cleoneo, qui 
Herculem hospitio excepit, atque 
ob id agro ipso donatus est, a quo 
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ille postea magnam vini copiam sua 
industria comparavit. X Povero Vi- 
gnaiuolo di Arcadia, che di? ricetto 
ad Ercole allorchè si portò nelle cam- 
pagne di Sanvasili per uccidere il 
leone. Ebbe poi in dono da Ercole 
tutte quelle campagne all' intorno, da 
cui con la sua industria raccolse ab- 
bondanti vendemmie. 

MÓLOSSÜS, i, m. Cane mastino. 
ep. Fortis, válídiüs, latráns, ctr, lt 
vis, mordiax, latrátór. * ... vélüt TI 
cùbilid prede indibitatà ténins mal- 
10 légít arvà Mblosso Vénatür. Stat. 
EXPL. Canis ez Molossia, Epiri re- 
gione. » Cane della Molossia, re» 
gione d' Epiro. 

MOMENTUM, 1, n. Movimento, mo- 
to, peso, momento. EP. Cítüm, vi 
lox, prieceps, fügax, fügfens, instbi- 
lé, brévé, Ivi, vblucré. rar. Brivé 
tempürís spátfüm. Máórá tempürls, 
spátífum. Mürá temporis brévissimi. 
Exígüüm tempürís pünctüm. Míni- 
müm intervillum, * Quantà pò- 
tis pribbà nostre momenti sdlat. 
Ovid. 

MOMÜs, i, m. Momo. Ep. Pròcîx, 
Yneptüs , pròterviis. * Nocté sdtas, 
génitore orbus, sum nomíné Momiis. 
luv.ran. Deus aliorumirrisor, Somni 
filius et Noctis. Xx Momo, dio che 
si burla degli altri ; figlio del Sonno e 
della Notte. 

MÜNEDÜLX, ie, f. Gazzera.* Nigrà 
pídés, nîgris velatà mbnedili pen- 
nts. Ovid. 

MÓNÉO, cs, dî, Ytüm, ert, Avvisa- 
re, Act. SYN. Admüntó , cómmünVvo , 
dico, indico, às. || Consigliare. svv. 
Suîdto. * Predicam, ét répétins, 
itérumque,, (térümqué münéebo. Virg. 

MÜNETX, iP, f. Moneta. svn. Nü- 
mismi, nümmiüis, pécunlfá, EP. &ni, 
aurti, ópülentá, flavá, argentiá, pré- 
tíosá. rar. Flava láeitlós impléré má- 
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neta. * Victiqué concedit priscá mi- 
nétá niv@. Ovid. 

MÜNILÉ, Ys, n. Collana, monile, 
vezzo. SYN. Torques. EP. Aürt'üm, 
auratüm , gemmtüm , gémmaàns, 
gemmitim, prétfósum , baccatüm, 
insigné, décürüm, mcáns, cürü- 
scüm, divés, splendidum, illustré, 
hünestum, rütflüm, mignificim. par. 
Gemmirim téxtüm. Báccàtüs circi- 
ls. Gemmarüm è collo penstlt tex- 
tum. Textflé dextrè déclis. Gemmis 
nobilé, ét aüro. PER. Colli münili cir- 
cüft. Baccatümqué mbnilt inserto rá- 
diabit ib auro. Pendebant téréti gem- 
matà münilfá collo. órnabant aürati 
münilfá collüm. * instrütos ostro ali- 
pédes, pictisqué tiperis Auréd péctó- 
ríbus démissi minilii pendent. Virg. 

MÜÓNIMENTUM, et Mónümentüm, i, 
n. Memoria, monumento, SYN. Àr- 
gümentüm , indícíüm , tYtáliis , díci- 
méntüm, nti, signüm. * Suntque 
éd doctorum minimentis mintà vi- 
rorüm. Ovid. 

MÜNÍTÜR , Oris, m. Ammonitore, 
consigliere , suggeritore. EP. Fidelis, 
fidis, verax, vérüs, intégtr, sincerüs, 
üptímüs. * Ceréüs in vitíüm flecti, 
münitoríbüs aspér. Hor. 

MÜNITUM, i, n. et MYnitiis, üs, m. 
Avviso, documento. * , . . ddéò c&- 
lestibis ambo Diffidant minitis, sed 
quid tentaré ndcebit? Ovid. 

MÜNÍTÜS, 4, um. Partic. Avvisato, 
ammonito. SYN. Admünitüs. * Céda- 
mas Ph&ebo, tt miniti mélíord sé- 
quamir. Virg. 

MONS, tis, m. Monte, montagna. 
SYN. Cliviis, pex, cicümén, vertex, 
cülmtn , iligim, tiimiilis, collís. EP. 
Alts, atritis, sáxosüs, frondosiis, 
süblimis, ardiitis, pr&rüptüs, asper , 
nübífér, ümbrósüs , nímürosüs, sa- 
xis, ingens, editiis, aeclivís, scipü- 
lóss, ópácis, apricis, nimbifér, &- 
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thèriits, látebrosüs, celsás, ápertüs, 
herbifér, intonsüs, abrüptüs, nébiilo- 
sás, àvfüs, elatüs, dévexüs, Ynacces- 
ss, Ynaspectüs, cávernosüs, süper- 
biis, tiimidis, viridis, spátfosis, in- 
detonsiis , im@nts. PHR. Acclivi si- 
lüm. Vertex montanis. Montosüs Y- 
pex. Montis Yicimén. Móntanüm iií- 
güm, culmén, cácümt?n. Clivosi sli- 
pércílfüm trimitis. Ardui terrárüm. 
Montini moles. Scabrá saxis lócá. 
Six mínantfá cielo. Némbrosi iligl. 
Scüpiloso vertict tellüs. PER. Antri 
civernosi petiérint conclivà montís. 
&thtréi àascendít fastigfá — montis. 
Scindìt Ynaccessós brümali : sidéré 
móntes, * Maiorésqué cidant altis 
dé montíbiís ambra. Virg. 

MONSTRATÙS, 4, um. Partic. Mo- 
strato. SYN. Ostensüs, indicatùis. * £t 
pécüdes secum, ét monstratà pia- 
cilii dacdt. Virg. 

MÜNsTRÍFÉR , i, um. Adiect. Fe- 
race di mostri, mostruoso. * impià 
monstrífris snrgünt iam prolià 
campis. Val. Flacc. 

MONSTRÍFÍCUS, Y, im. Adiect. Mo- 
struoso, SYN. Prodigiostis * ómnibiis 
Tn süpérOs s@vis hüónór, ommnibüs 
artes Monstrific®. Val. Flacc. 

MONSTRO, às, àvi, atum, ürt. Mo- 
strare, additare, insegnare. Act. 
svn. Démonstro, decláro, indico, X- 
pérío, reclüdo, rit£go, détigo, mini 
festo, ostendo, dücto, min#o. * 4c 
priür hens, Ynquit, iüvén?s, monstrat 
miaram Vidistis st quam hic er- 
rantem forté sórorum, Virg. 

MONSTROSÙS , X, im. Adiect. Mo- 
struoso. svn. Prodígíosiüs.* Monstro- 
sique hóminüm, partas, nüméro- 
qué, módoqué. Lucan. 

MONSTROM, i, n. Mostro, cosa 
straordinaria, prodigio. sin. Pòr- 
tentüm, prodigium. EP. infórmt , de- 
formé, ingens, hürrendüm, exttfali, 
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nóvüm, trüx, éxeerabtlt, dirüm, ter- 
rífícüm, mirum, féralt, immané, sti- 
pendum, pródígfosüm, atrüx, s&évüm, 
mirabilé, turp*, mínax. rnm, Món- 
strosás partiís, ftis. Form visi ter- 
ribilis. Mirüm spéctácülum. Món- 
strósá fácíes, effígies. Vitrfarüm spe- 
ctrá férarüm. Monstriífícs  vültüs. 
PER. Màgnoqut füturüm Aügürfó mün- 
strüm. Horrîndum, àc dictü vidéo 
mirabílí monstrüm. Viríarüm mon- 
strá fírürüm. Centaüri in fórlbüs stX- 
bülant, Seyll&qué biíformés , gt cen- 
tim géminus Bríáreüs, et bellitá Ler- 
ni Horréndüm stridens , flammisque 
Armati Chímirá. Gürgónés, Harpyá- 
que, ét formá trícórpórís umbrè. * 
Terrà féros partus immantà mün- 
strá Gigdntas Fdidit, ausuros 1n 16- 
vis tré dómüm. Ovid. 

MONTANÜS , X, im, Adiect. Mon- 
tano, di monte. * in ségétem vélütt 
cam flammá füréntibüs Anstrts in- 
cidit; aut ripidas móntàno flaminé 
torréns Sternit dgros. Virg. 

MONTÍCOLÉ , ie , m. f. Abitator di 
montagna, montanaro. * £t Fannt, 
Sütjrique, ét montícóla Sglvant. 
Ovid. 

woNTÍvkcUs , 4, um. Adiect. Er- 
rante, che vaga per monti. * ... [i- 
tórá multum Montíváge dilectà Dèe, 
sürtüqué Cüphareüs. Stat. 

MONTOSÙS, 4, üm. Montuoso. sTN. 
Clivosüs, scópülosüs. * £t t& móntós& 
misere in prelià Narso, Ufens. Virg. 

MÜRK , #, f. Dimora, indugio, 
ritardo. svn. Übex, vel segnities. EP. 
Segnîs, grüvís, annosti, long, desés, 
tristis, Ynèrs, lent, türpfs, tardi, tor- 
pens, ignivi, linguidi. par. Torpüt- 
rant lóngà péctórái nostr mora. ignà- 
vie fert mili damná miri. £i igi, 
rümpé müràs. afferri, iddéri miras. 
Caüsàas innécté mdririm. Èrit nostri 
mort longi liboris. Qué tinta tínüc- 
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ré miri? Quin gl, si quid hábes, 
in mé mirà nón érít ulli. Née lan- 


guérí mira nunc desídé tütüm est. *. 


Troid cádét, séd érit nostri miri 
longá lüborís. Ovid. 

MORATÜS, X, um. Adiect. Costu- 
mato; hinc béné morütüs, et mili 
morátüs. * . .. placaré vóracís Et 
mülé moràti pòtérit i&ianíd- ventris, 
Ovid. 

moRBÌDÙS, X, um. Adiect. Malsa- 
no, infettato. SYN. Morbostis, #gèr, 
iegrotüs , languídiis , languens , invá- 
Iídis. pnn. Afflictits, oppressis, cón- 
féctís morbo. Morbi vi pressis. Mor- 
bó fràactás , grivis. Morbis obnoxliis, 
* Frtorquebdt énim vitam vis mor- 
bídá membris. Lucr. 

MORBÜs, i, m. Morbo, malattia, 
infermità. sYN. Lànguür, febrís, láes, 
contagfüm, milum. Ee. Grávís, diris, 
qurülüs, mülestüs, lentis, pernicio- 
sis, impütíens, ácér, insómnis, lon- 
güs, miálignüs, sítfens, lethalis, scü- 
tüs , crüdelís , exítíalís , desperatis , 
Asptr, morosùs, insanabilis, ácerbüs, 
immedicabìlis , pallidis, exsinguîs, 
sollicitiis, langufdis. run. Pallentes- 
que hábYtànt mürbi, tristisqui sénè- 
ctüs. Pallidique exsangui squallebant 
corpòri morbo. * St lütiis, ant rines 
morbo tentüntür deato Quart fügam 
morbi. Hor. 

MORDÉO, és, mBmürdi, mórsüm , 
eré, Mordere. Act. svn. Admordifo. 
eur. Do, inféro, exércfo morsüs. im- 
primo dent nótam. Dentt pito, rodo, 
imptiito, appéto. Dent prémo. Morsi 
dépiscòr, consümo,divello. Lánío den- 
tibiis. Stringo morsiíbüs. Láctro den- 
t. Morsü contro, lédo. óccipo mor- 
sù. Figo, infigo déntes. Acerbo morsü 
discérpo, dilínYo. PER. Pabülá de- 
cérpsit, decérptáqué denti mimardit. 
Xrénas oré mümüordit. Rápido lücira- 
vit denté léonem. * Procübitt mó- 
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riens , ét hümum sémél oré mómor- 
dit. Virg. 

wonbícs. Adv. Pertinacemente. 
8YN. Mordiícitüs. per. Tinàci morsi, 
denté.* Unguibils #t pallam divelléré 
mürdiícis agnam. Hor. 

MÜÓRETCM, i, n. Crostata, torta. 
* Non püdét hzrbosüm, dirt, pó- 
süTssé mürétüm. Ovid. 

MORES, üm, m. plur. Costumi. 
SYN. Ingnfüm , indiles, natürá, àf- 
féctüs. EP. ingénüi, dücllés, prübi, 
recti, bóni, honesti, générosi, mites, 
egrégfi, priestantés, cisti, plácídi, 
müdesti , puri, iéqui , püdici, incorrü- 
pti, intàmínàti , intacti , ignavi, Ynèr- 
tes, feri , indócíles, depravati, impla- 
citi, imprübi, prücaces, córrüpti, tür- 
pes, fedi, pravi, übscámi , máligni , 
infandi, infames, nefandi, perversi. 
PAR. id vitiim mórés instrüct indi 
sos. Maitis tipüs, mores cómpósiíiss 
sáós. * Crédé mihi: mores distant a 
cürmíné nostro. Ovid. 

mònisunvis, i, um. Adiect. Mo- 
ribondo, che:va morendo. sYN. Se- 
m&finfmis, mürfens. * Erzcüssüs corra 
móüríbündüs volvitir arvis. Virg. 

MÜnion , éris, mortüüs, móri. 
Morire, uscir di vita. Depon. SYN. 
&mürfür, pero, cfido , occído, exspi- 
ro, übto, oóccümbo. Pun. Exhalo ‘ini- 
mam. Ánímam reddo, “go, linquo, 
pono, éfflo. Vitam destro, fundo, ef- 
fündo, profundo. Xd mins cóncedo. 
Ínímàm do. £vi spátfüm finío. Vitales 
aüras linquo. óccübo crüdelibis um- 
bris. Morti lumini claudo. PER. ín 
itérnam claüdüntür lumini mortém. 
Vitiqué cüm gémltü füglt indignati 
süb ümbras. * Dizít, ét os Tmpréssá 
toro: mürfémür inalt@! Sed mürí- 
mir, d, ste stc. iüvdt tré sb am- 
bras. Virg. 

MÜRÓR, aris, atiis, ari. Far dimo- 
ra, indugiare, tardare. Depon. sYN. 
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Démürür, rémürür, sisto, consisto, 
quiésco, sido , subsfdto, sto, hiero, 
sübsisto. || Rattenere, o far tardare. 
Act. sYN. Rétínéo, tardo, ritàrdo. * 
Non béné convéníünt, né in ana 
sedé mürüntür Maiestas ét dmbr. 
Ovid, 

MOROSÜS , 4, um. Adiect. Difficile 
da contentare , fastidioso. sYN. Dif- 
fícflís , grivis, áspér , ácerbüs , aüste- 
rüs, mülestüs. * JVé&c tibi morüsi vé- 
nlant fastidiá morbi. Ovid. 

MünPHÉÜS, et Morpheus, ti, vel 
Wis, m. Morfeo. ee. Nocturnis, so- 
mnlfér, plácidüs. * Aditett his vocém 
Mórpbeüs, quam coniügis 1llá Cre- 
dérét ess sii. Ovid. FAB. Minister 
somni, qui somnia in dormientibus 
fingit. {a Ministro del sonno, che fa 
sognare chi dorme, 

Mons, tis, f. Morte. SYN. intéri- 
tiis, óbítás, nóx, fatüm, funùs, le- 
thüm, Libitini, Atròpòs. EP. Trüx, 
atri, nfgri , informis, horridi, sevi, 
crüdelís, horrífícá , duri, insitiabi- 
lis, implacabìlis, crüentá, ültrix, 
pallidi, immatür&, aspérá, tristís, 
inbpini, sürd* , immitís , improvisà , 
singuinbdlenti , féróx , rmplá , pallens, 
rigens, mínàx, certi, incertá , pró- 
pératá, subiti, maturi, priecox, Inex- 
pectatá, répentiná, vóráx, ripàx, 
Ynexoràbilís , fnexpletá, ignobìlis, no- 
bis, clari. par. Mortís duri lex. 
Dies ultimi, vel ültímüs. Dies supre- 
mls, extremüs, Horá supremá, Find 
ris horá. Finís extremüs vit. Atri, 
vel simmi díés. Fatalis hori. Met 
nüóvissímá vita. Fatalís Parcarum lex. 
Pàarcárüm vis, inclementfá. Fati víó- 
lentii. Sors aspérá Fati. Summi dies, 
ét Inelüctabrlt Fatüm. Leth®iis sópór. 
Lethalis somnüs. Fatá nóvissfm3. per. 
Mors ttt fügácem perséquitür vírüm. 
Mors ültímá p@nti ést, nón métüendiá 
viris. Omni sub leges mors vóct atrá 
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süás. Pr&sentemqué viris inténtünt 
omni mortem. iré támen restat Nüm 
quo devenit t Anciis. Mors ultimi lin 
rerüm est. Mors &quo pulstit pédé paü- 
pirüm tábernàs, regümqut türres. Visà 
terremür Ymagint mortis Martis Ynex- 
pietà ns formidabìlé regnüm occüpit. 
Rebiís mors invidi nostris. Mors infe- 
sti bónis fatalfá fili récidít. Perque 
omnes sivit mors Ínópin vías. Mors 
sii queémqui! mánét. Rígidüm ius est 
t inevitabili mortis. omnes uni mánet 
sors irrépàrabilishor®.Certlis stát vità 
termínüs. Mors invictá tinét subdità 
cünctá sibi. Flecti indicilfs fale om- 
ni sternft. óccümbéré morti. Dürüs 
letho finiré lábores. Plácída qufescért 
morti. Ciecie süccumb?ré morti. ppt 
téré mortem. Fatá sübiré, Spirits ar- 
tus destrit, evünesclt In aürás, È vità, 
è vivis excedért, discedéré, Pülchram- 
qué pitünt pér vülnérá mortem. Cum 
frigidi mors inim& subduxtrit artüs. 
Nec finiré licet tantos mihi morti di- 
lores. Abstulit atrá dies, et fintré mér- 
sit ácérbo. l'ácit immiti mórtif consüm- 
ptüs. Sic immatirim mortís ádimiis 
Ytér. Florentes absidit Atrüpis Annos. 
Mortem sübto, oppéto, óbto. Perfít 
mórti crüenta, crüdeli letho. Frigidi 
toto Paulátim exolvít se córpórt, len- 
tiqué colli; tt captüm léthó püsiiit 
clipiit. Fat nóvissímá claudo. Volvür 
jmmaàni mort, letho. Crudeli füneré 
mérgür, extinguür. * Mé ténét, ignotis 
@gram Phaacid terris, Abstínéas 
dvídas mors précór atrà mdnas. Ti- 
bull. 

MORSÙS, iis, m. Morso, morsica- 
tura. EP. Aspér, férüs, atrüx, ividis, 
rígídüs, vínénatiís, spümosüs, ácer- 
bus, livídüs, immànis, ctr, vénefí- 
cüs. rar. Scilératá féro consumit vi- 
scérá morsi. Morsibiis affixa válídis, 
ütque ünguibis üncis. * ipsésiios artüs 
lücéro divélléré morsu Cepit. Ovid. 
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MORTÀALIS , Ys, m. f. #, n. Adiect. 
Caduco, mortale. Et mortales abso- 
lute sunt homines. I mortali. syN. 
Mortif#r, lethálís, lethYfér , éexYtYostís, 
fünéstüs , füntri'üs , fatalis. * Namind 
nulli prémünt, mortali argémür db 
hosté Mortales : tütidém nobis dnime- 
qué, münnsqué. Virg. 

wonTÜÜs, *, im. Adiect. Morto. 
svn. Fünctüs vità, exsanguls, extin- 
cts, exánímatiis. rar. Spoliatim lu- 
miné córpüs. Tácit ingens litóré trün- 
els. Avùlsimque hüméris cápüt, et 
sint nom(né córplis. Proiectüm ificiit 
corpis, linfandiqui s&vis Priedi ft 
ris.* Stc ég non étíüm mortüüs 2xsiül 
éro. Ovid. 

MORUM, i, n. Mora, gelsa nera 
(frutto). eP. Albùm, nigrüm, candi- 
dim, sángulntüm, crüentüm, pür- 
pürfüm. Pur. Pyrámüs, et Thysbè 
tinxerünt mord crüor&. ArbórVi fatüs, 
aspérgíné ciis, in atram Vertüntür 
fácfém, midefictiqué sanguíné radix 
Pürpürtó tinxit pendenti morà rübo- 
ré: Nam cólór in pómo ést, Ubi per- 
matürült, atír. Sángulnris frontem 
moris, ét témpürá pinxit. * Arbütéos 
fetus, montandqué fragà légebant 
Corndque, ét n düris haréntid morá 
rübetis. Ovid. 

monùs , i, f. Moro, gelso (albero). 
EP. Fecindi, fírax, fertilis, frucuft 
ri, lenti, tirdi. * Ardùd mortis érat, 
gélido contirminà fonti. Ovid. 

MOS, moris, m. Costume, usanza. 
sYN. Cónsuetüdo, sssuétudo, üsiis. 
EP. Antiquìis, priscüs, vitis, vitü- 
sts, patríás , solemnis, àssuetis , 
cónsuetüs , insuetüs, Ynauditüs. PHR. 
Morlbüs antiquis res stt. Mos undé 
pér omné Deductüstempüs.* Virgini- 
bns Tijrits mos est gestaré phárétrüm. 
Virg. 

Mis, à, m. Mosa (fiume nelle 
Fiandre). * Rhenüs, Xrar, Rhüdü- 
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nos, Misti, Mütrónd , Stqudanà, 
Lid s. Sid. 

MOSES, vel Móysés, Ys, m. Mosè. 
SYN. Àmrümidés. EP. Clarüs, sácér, 
pótens , inclítüs , legífér. rna. Düctür, 
dux, pàstór isticides. Vates legifér. 
Légiífér heros. Trémendi vérüs inter- 
prés Dei. Legifér, auxllíis frétüs cè- 
lestfbás, heros. pnm. Moses némpt 
Dtüm spinlféro Yn rübo Vidit conspi- 
cáüm lümínt flamméo , Pürpürtüm 
sospes per márif fecit Yttr. * Tradidit 
arcano quüdcümqué vblaminé Moses. 
Iuv. nist. Amrami filius, Israelita- 
rum dur et legislator, qui eos er 
JEgypto edurit per mare rubrum, 
et Tabulas Legis Divine in monte 
Sinai a Deo accepit. ya Mosè, figlio 
d'Amramo, capitano e legislatore degli 
Israeliti , i quali condusse fuori dell' E- 
gitto pel mare rosso, e riceve da Dio 
sul monte Sinai le tavole della legge. 

mOTXcILLX, ®, f. Cutrettola , co- 
ditremola (uccello), * Dum récólit 
nidos , iam mütácillá cánit. Anon. 

MOTO, às, dvi, atum, dré. Muo- 
vere spesso. Act. * Tam vero 1n niü- 
mérüm Faünosqué férasquè videres 
Lüdéré, tum rigidas motart cdcumi- 
nd quércüs. Virg. 

MOTOR, Gris, m. Motore, movi- 
tore. SYN. Aüctür. * Cunarüm fiüéras 
motor Cürídemé méarüm. Mart. — 

MOTÙS, 4, um. Particip. Mosso. 
SYN. Commòtis, pulsiis, Ygitatis. * 
Moti lder fama pròptérabam viséré 
Delon. Ovid. 

MOTÙS, is, m. Moto, movimento. 
SYN. imptitiis, impülsüs. EP. irréquie- 
ts, velox, c#ltr, víólentis, priceps, 
cittis, cítatüs, assiditiis, concitiis, 
trémiiliis, lévis, ingens, implicidiis, 
lentiis, tardüs, incertiis. * Sipé pér 
assidivs languint mihi brachid mo- 
tüs Virqué pér Ymménsas fessà trá- 
hnntür íquas. Ovid. 
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MÓóvÉOo, és, movi, motüm, ért. 
Muovere, dar moto. Act. sYN. Móto, 
commivéo, cito, Yigito, pello, quitio, 
conctlitio, quisso, impello, Égo, iacto, 
verso. * ... maior rtram mihi na- 
scítür ordo , Maiüs ópüs mivto. 
Virg. 

MÙVEOR, cris, mütüs, eri. Muo- 
versi, esser mosso. Pass. * Sub pédi- 
bus mngiré sólum, ct itigd c@ptà mü- 
veri. Virg. 

mox. Adverb. Subito, inconta- 
nente. SYN. Stitim, iam midi. * Mox 
támén ardéntés accingar dicéré pa- 
gnas Casdris. Virg. 

mUcipis, 4, im. Adiect. Mucido, 
muffato.* ... néque énim omniá sü- 
stinét amquam Mücídá, cariüléi pa- 
nis consaméré frastá, luv. 

MÜcósts, et Müccosás, X, um. 
Adiect. Muscoso. * Viscéribns mü- 
cósum hórét, pélliqué récüsát. Sam- 
marth. 

mîCcro, onfs, m. Punta. syx. Cù- 
spls , ácíés , ferrüm, ensís,, gládfüs. * 

. stat ferri dciîs mücroné córüsco 
Strictà pdratà néct. Virg. 

wbGío, is, ivi, itüm, int. Mug- 
gire. Neut. syN. immügío, bóo, ad- 
mügío, rímügío. pur. Büatüs, vel 
mügitüs edo , cYéo , mitto, emitto, do. 
Miigitibiis aüràs, aérá, vel lócá late 
complto. implío, conciítío, rümpo 
mnügitíbás aures. Raücis immügiré 
sónis. PER. Qutrülis rébüant miigiti- 
büs agri. Mugitus per saxi rsültant. 
Taurinò sinítü circümtüniüéré cáver- 
nè, Taürina voct frímebant Pasciiit, 
Fürít mügitíbás #thèr Concüssüs. 
Résónànt montant bóatü Cilminf. * 
Protínüs tnclosim léntts carbonibis 
ré, Migitt, &t veri vor értt TUA bà- 
vis. Ovid. 

MUgitts, is, m. Muggito. svn. 

@Bdattis. EP. Grüvís, crebér, férox, 
raueds, terrífícüs , ingens, vàastüs, 
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horrendüs, fréméns, mínáx, trémii- 
ls, tréniendüs , terribilis, quérülis. 
pur. Sünàbant Balatù pécórüm, et 
crebris mügitíbás amnes, Discèssi 
mügiré bóves, atque omn quérelis 
impleri némiüs. Reddidit uni bóüm 
vocem, vàstoqué süb antro Muglit. * 
Qualis mügitüs fngtt cum saüctiüs 
ürüm Taürüs, ét incértam é&xcüsstt 
cürvicé sécürim. Virg. 
^— MULX, ®, f. Mula. * Piscibüs 1n- 
véntis, ét fétb compádró müli. Iuv. 

MÜLCÉO, és, si, sum, ert. Miti- 
gare, addolcire , placare. Act. svn. 
Démuülcto , permuleto, mitfgo, lenYo, 
delinfo, plàco. * Pastór drandinéo 
carminè mulett dves. Ovid. 

MÜLCÍBÉR, #ris, m. Vulcano. * 
Maulcìbér tn Troiam, pro Troia sta- 
bát Apollo. Ovid 

MÜLGÉO, és, si, süm, vel ctüm, 
ert, Mungere, spremere il latte. Act. 
SYN. Emulg*o, immuülgto. par. Pal- 
mis, m%niîbùs ubérá prenso, presso, 
prémo, tbérá, mimmis èxhadrio , 
sicco, exsicco. Mülgendo lac éexprímo. 
Lac elfcío pressis mammis. * He dlie- 
nis dves custos bis mulgtt ín hora. 
Virg. 

wÜL(gBnIs, fs, m. f. €, n. Adiect. 

Donnesco, femminile. svn. Femintiis. 
* Stud pium vis hoc, sive hoc mülle- 
bré vdcart. Ovid. 

uÜLíEBRÍTÉR. Adverb. Femminil- 
mente, mollemente. SYN. ignive, mori 
feminto.* ... qua générosiüs Périré 
quiréns , néc mülfebrítér Frpavit èn- 
sem. Hor. 

miikr, ris, f. Donna, femmina. 
svn. F@mini, vel Femini. EP. Vénü- 
sti, pulchri, compti, culti, blandi, 
lits, cindidi, mollfs, garrili, men- 
dix, vini, fallàx, incerti, inconstins, 
Itviîs, friglifs, lóquax, mobYlfs, liti- 
gíosá , bilinguis, imprüdens , perfidi. 
pun. Miilittr, dédit natürti eui prónüm 
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milo ánímüm, id nócendüm pectiís 
instrüxIt dólis, std vim negavit. Fè- 
mini nulli bona est, vel si bón cón- 
tigit üllá, Nésckó quo pacto rés málá 
facti büna est. * Collís Aventini sijl- 
va, quem lhed sdcerdos Fürtiwüm 
parta sub laminis èdidit auras Mixtá 
Dio milite. Virg. 

wÜLfEncULÁ, ®, f. Femminella, 
donnicciuola. * Détérioré fit at for- 
ma mlilfercála dím2tiür. Lucr. 

MÜLINÜS, 4, im. Adiect. Di mulo. 
svn. Mülárís. * Declamatoris mülinó 
cordé Vágell. luv. 

mULio, onfs,, m. Mulattiere. SYN. 
Muülíüs. * Nam miht commota iam- 
düdüm mulìd virga innùtt. Iuv. 

MÜLLÜS, i, m. Triglia (pesce).* 
Noli mihi ponas rhombam,müllümvé 
bílibrém. Mart. 

MÜLSUM, i, n. Vino dolce, melato, 
Er. Léen£, mité, dulet.* Nos dlicam, 
mülsüm pótérit tibi miutéré divés. 
Mart. 

MÜLTÍCkvÜs, 4, im. Adiect. Che 
ha molte cavità. svn. Multiforis, * 
Pamicè, mültícávo, née levibùs atridi 
tophis structà sùbit. Ovid. 

MOLTICOLOR, órís , m. et f. Adiect. 
Di molti colori. svn. Váriüs, versí- 
cilór. * Divérsosquehübitüs, £t mül- 
tícolorfá tergà. Mant. 

MULTIFÍDÜS, 5, im. Adiect. Fesso 
in molte parti. * Mültffídasqué fácés 
In fossa sanguinis atra. Ovid. 

MÜLTYFÜRIS, Ys, m. f. t', n. Adiect. 
Di molti buchi.* Non illos cithàra, 
non illós carmind vocum Longdvé 
multiforis déléctat trbid bart. Ovid. 

MüLTÍLOÓQUÜS , 4, um. Adiect. Che 
parla molto. rur. Magnilóquüs, gàr- 
rüílüs, lóquàx, multà lóquens. * Utram- 
que hac, tt mültflóqua , 21 maltíbiba 
est dinùs. Plaut. 

MÜLTIPLÉx, Ycis. Adiect. omn. 
gen. Vario, multiplice, numeroso, 
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eopioso. SYN. Mültiis, viriis, pluri- 
mis, divérsás. * H@c tam multiplici 
pópülos sermone réplibát. Virg. 

MÜLTIPLÍCO, as, àvi, datum, art, 
Moltiplicare. Act. sYN. Aigto, lidaü- 
géo. * Multíplícat támén hünc grávt- 
tas anctoris hinorem. Ovid. 

MÜLTÍsÓNORÜS, X, üm. Adiect. 
Che fa gran suono. sYN. Sünórlis.* 
Consinsüqué pdrès, àt fülvts péllibüs 
hirt® Essédd concordîs multistinori 
trühünt. Claudian. . 

MOLTISONUS, 4, um. Adiect. Che 
fa molti suoni.* fxrcipé mültísüno 
püppém Müréotidd sistro. Stat. 

mOLTITÙDO, Ínís, f. Moltitudine. 
SYN. Fréquéntiá, nümérüs, vis, có- 
più, cotüs, turbà, citervi, vel plébs. 

utLTivkGÜs, Y, um. Adiect. Che 
vaga molto, vagabondo. sin. Vágüs, 
errans, érrabundiis, errátfciis, palàns. 
* Nanctá mültívigo Dindas perlabi- 
tür arbés Famá gràda. Stat. 

mULTO, et Mulcto, às, avi, átüm, 
art. Punire, imporre pena, condan- 
nare. Act. sin. Condémno, piinfo. 
Pur. Regülá, piccatis qua mulctàs 
irrógit &quis.* ... hoc égo tè mül- 
ctàbó bólo: Str talenti magna a doté 
démüm pro ista inscitía, Plaut. 

MÜLTO. Adverb. Assai, molto, di 
molto. svn. Longe. * Hinc dlind ma- 
its mísérts, mültoqué trémindüm db- 
ilcitar mdgis, atque tmprovidà pe- 
ctórd tarbàt. Virg. 

mULTOM. Adverb. Molto.* Non 
égò te vidi Dümonis pessimi caprüin 
Ercipére insidiis, multim latrantè 
Ljcisca? Virg. 

mULTÙS, X4, im. Adiect. Molto. 
sin. Multiplex, crebtr, fréquens, n- 
mis, nümtrosüs, innimtriis, nén 
paücás, densis, infinitis, pluri- 
ms. * Multi eirt virtas dnímo, 
mültüsqué récürsdt Gentis hünos. 
Virg. 
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MCLÜs , i, m. Mulo. Ep. Ctlér, cY- 
tüs, indbcilis. * Féstinat cálídüs mü- 
lis gérülisqué rédémptór. Hor. 

MUNDITIX, ®, et Müudites, ei, f. 
Nettezza, pulitezza. svn. Caültüs. 
* Tales miunditia décent  pücllas. 
Mart. 

MUNDO, às, ivi, atüm , darf. Mon- 
dare, nettare, Act. SYN. Térgo, abs- 
térgo, pürgo.* Quod lapsam Christi- 
que ínópàém nivà gratid miundît. 
Prud. 

MÜNDÜs, i, m. Il Mondo. sin. 
orbis. EP. Clipix, vástüs, immensiís, 
ingens, spátfosiis, mixfms, mirabi- 
lís, divés, pátens. Pun. Convexrum 
mundi pondis. ópiis mirabilt mundi. 
órbís machini, moles, fabric. Mündi 
confinYá. Pitentes mundi plági, orè. 
Sptcíes pulchérrimi mundi. Magni 
lócá pervfá mundi. Terr, tractüsqut 
mürís, cilümqu& prüfündüm. PER. 
Mundi móles vperosi lüborát, Qui mi- 
rÉ, qui terras, qui totüm possidet or- 
bem. Rüct immensi miles , it máchíns 
mundi. Solís fb decisi, solis quiere- 
bát 4d ortüs. Pretéritus Céréri nüllüs 
Ya orbi licis. Qua làtàm Nereus c&- 
rüliüs ambft hámüm. Qua sol ütrüm- 
qué récurrens Aspicit vctinum. Mün- 
dum Spirtts flt totamqut infusi ptr 
artüs, Mens Yigitit molem, et magno 
sé corpirt miscit. * Non dlíos prima 
crescentis Ortginé mündi illüzissé 
dies. Virg. 

MÜNDÜS, 5, um. Adiect. Mondo, 
netto, SYN. Nitidiis, purùs, lautüs, 
cultùs, tersüs, pülitüs, abstérsiüs, 
immicülátüs, intactüs, intamlnatüs, 
incorrüptüs, illibatüs. * Paüper, séd 
mündá sédülítatis dniüs. Ovid. 

MÜNÉRÜR , arís, àtiís, ari. Depon. 
vel Mün*ro, as, avi, atüm, art. Act. 
Donare. sys. Müncré affíco, müntrá 
do, pono. * Ut gaüdét Tnsitivá decèr- 
pens pyrd, Cértantem ét avam pürpü- 
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rà Qua müntretür t? Priapé. (Iamb.) 
Hor. 

MUNIFICENTIX, ®, f. Cortesia, li- 
beralità. syn. Libtralitas, dónüm, * 
Ergo quos illt méd münlfíceptf nam- 
mos Tradidit. Alcim. 

MüNlrFícUs, fi, um. Adiect. Libe- 
rale, splendido, munifico. sin. Libt- 
ralís, largás. * Nec mihi müunffícas 
ürcá négüvit pes. Ovid. 

MUNIMEN, inîs, n. Difesa, guar- 
nigione , fortezza. svn. Münimentüm, 
vallim, aggír, propügnücülüm. EP. 
Vilidum, firmüm, fort£, tütüm, sè 
cürüm, longim, stibilé, Ynexpügna- 
bilt, türritüm, türrgérüm. * Narràt 
Abantiddes gélido süb Atlanté idcün- 
tem Essé lóctm, sblida tutam müni- 
mint molís. Ovid. 

MONÎO, is, ivi, et Yi, itüm, irt. 
Fortificare. Act. svn. Còommiinîo , 
pr&miunio, vallo, firmo. *... régnam- 
que ab sédé Lüvimi Transfértt, & 
longam malta vt munitt Albam. Virg. 

MONITÙS, i, um. Partic. Fortifi- 
cato, guarnito, circondato. svn. Tü- 
tüs, defensiis, cinctiís, protectiis , sti- 
pátüs.* fn ég0 non paücts quondam 
münitüs dmiets. Ovid. 

MUNÙS, ris, n. Dono. sw. Di- 
nüm, premium, || Servizio. svN. offt- 
ciùm. ge. Hinîstim, divés, priclà- 
rim, üpülentüm, egrígíüm, ingens, 
magnifícum.* S1 quid ddhac égd sum, 
münérís omné tüi 2st. Ovid. 

MUNÜSCÜLUM, i, n. Picciol dono. 
* At tibi primü püér nallo münüscül 
colta Errüntés hédéras passim cam 
baccáré tellas Mirtdqui ridinti cò- 
licasià fandit dcantho. Virg. 

MURENX, ib, f. Murena (pesce). 
* Affertar pisces inter mürind ndtan- 
tes. Hor. 

MÜRALIS, s, m. f. è, n. Adiect. 
Da muro.* ... murali concità nün- 
quàm Torm?nto stc süxd frémant, 
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nic (alminé tanti Dissultant crépitns. 
Virg. 

WÜnEX , Ycfs, m. Murice pesce di 
mare). svn. Conchi, conchilt, con- 
chjlíüm. || Porpora. svn. òstrùm, pür- 
pür&. ep. Tyriis, Gétuliis, Phoetfícüs, 
Tiréntintis, Sidonfis, Ocbilfüs, pur- 
plirtüs, auratis. Punfctis, AssYrfüs. 
* Mürícé Baiano mélior Lacrinà pé- 
loris. Hor. 

miniX, àà, f. Salamoia, salsa di 
tonno. sYN. Girim.* Quod pingui 
misceré méro mürlaqué décébit. Hor. 

wUnMÜR , ürís, n. Mormorio, stre- 
pito, bisbiglio, sussurro. svn. Frà. 
mìtiis, sásürrüs, stridór, strépitiis, 
frágór, sónüs, sUnitiis, clamór, tü- 
miultiis. EP. Crépitàns, stridens, raü- 
cum, trímülüm, réísónàáns, horrifi- 
cüm, clamosüm, sónorüm, gàrrülüm, 
sóporíférüm, frágósüm,  blandüm, 
somnlférum , tráíméndüm, lént, rAbi- 
dum, insanüm, cónfüsüm, lóquüx, 
gráv£, miléstüm, insuétüim , sa vum, 
ürgütüm, densüm, t#ntit, hórréndüm, 
ingens, trist, cerbüm, Ycutim, sür- 
dum. rar. Magno cüm mürmürt cir- 
cum Téctá frémiint. Clausó fit gurgità 
mürmír. instrépit et raüco murmiré 
rivüs áqui&. Ventosi cécíderünt mür- 
mürls aüri. Yn sylvis résónantYá mür- 
mürá terrent. Strépit ómnYs mürmürt 
campüs. Immenslüs frágür &quürls àlti 
Parsònit, et mültis circüm latrantibiis 
ündis Pérfürít Yn scópillos. Nímórüm 
incrébresciri mürmür. Móntíbüs aü- 
ditür mürmür clamostis tt horrür ic- 
cédít grivibr. ómnés circüm magno 
clámüré frímebant. Edidit insinim 
mirmtr. Ciecüm exaüditür mürmür. 
Flüünt strépítanti mürmlür? rivi. fna- 
oli mürmlüirá miscent. Consóntt omnt 
némüs strépftu, collesqué résultant. 
Horrísóno c&lüm sè mürmürt miscet. 
Confusos gi minat strépitis, vülgüsqué 
süsurrát. Cíémiis,, tollfmiis ácrt mür- 
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mür. iérá complemüs , implemás , fv. 
rimis, replémüs insinò mürmürt.. 
Férít arditi sidérá mürmür. Yt clàmór 
c&lo. Yn #dfbiis ingeus Mürmür Yrat, 
vócesque himinum éxaudiré vídebir. 
* [ntéréa magno misceri mürmürt 
c@lam incipit. Virg. 

MÜnMÜRO, às, àvi, atüm, art. 
Mormorare, susurrare. Neut. SYN. 
Iimmirmiiro , frímo, müsso , müssito, 
strépito, süsürro, instripo, sino, ri- 
bio , stridéo. * Spamdd sémiféro sub 
péctóré mürmürát &ndd. Virg. 

mUnnni, P, f. Cristalli, di cui 
facevansi vasi preziosi. * St cdlidam 
potas ardenti mürrhs fülérno Convé- 
nít. Mart. 

MUünauÉ(s, et Mürrhínüs , 4, im. 
Adiect. Di Cristallo.* Mürrhtáque 
in Parthis pocùlà coctà fócts. Prop. 
* Murrhini stgnavit s&püsiittqué sibi. 
Mart. 

mUnùs, i, m. Muro, muraglia. 
srv. Piirfes, aggér, vallum, manfá, 
munimén, münimentüm; propügni- 
cülüm. EP. Ardiitis, sublimis, altis , 
edítüs, clattis, atritis, vilidiis, tür- 
ritîis, tütüs, secürlis, vallattis, mü- 
nitüs, turrigér, superblis, coctilfs , 
silídiis , Ynaccessiís , Ynexpügnabilis. 
ran. Mürorüm àggér. Solidi fünda- 
mint muri. ren. Viülfdis éxurgünt 
constructi, vel muniti Oppidé müris. 
Mürüs coctilis urbem ambit, cingit. 
Vülídis circümdst& müris téct. Arx 
nóvÉ proptér "quas pinnatis ardüá 
müris Surgit. * Quin ét fatales müro- 
rum üttolléré moles Sazáqué sabvè- 
ctare himéris Troiand iüvabit. Virg. 

wts, mürls, m. Sorcio, topo. 
SYN. Soréx. EP. Püvídüs, tímYdüs , 
Nigix, dix, vóráx, ténüfs, muràlis, 
rusticlis, éxígüüs, trépídüs, exilís, 
pávitàns , párviís , f@dis, immündüs, 
sordidis. pen. Prédi felfs. * Qua bré- 
vis occaltam müs sibi fecit Ytér. Ovid. 
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MCsÍ, ie, f. Musa. sYN. Ciméni, 
Helíconfs, Ydis, Castilis, Pitris, Pe- 
glsIs, Parnissis, Ainîs, M®bnis. EP. 
Diserti, doct , facünds, dulcis, vé- 
nüstá, bland, sacri, cünorá, cisti, 
vücàlís , génfalfs , laürfgérá , solers , 
ingénfosá. run, Diá, Nymphi Pierii, 
Libethrís , Castslrs , Agánfppiá, AU- 
oYá, Pimplàá, Parnássfá, Hiliconls, 
Wlümn püelli. Virgo Pindi. Pitríi 
montis incolti, reginá, dimini, divi, 
Hyantii Njmphi, Mnîmdsynes nati. 
Dè Parnissi, itigi sacri cólens. Có- 
hors Htlfconîi Ph@bî. Ania sórorés. 
Castilia Dita. Müsarüm chürüs, Aó- 
nî, Párnassíá tirbi. Phóbi cómites., 
* ille ég6 Romünüs vates, 1gnosctté 
Mus&, Sarmdtico cogor plürímd mo- 
ré lóqui. Ovid. FAB. Fingunt Poeta, 
novem esse Musae, scientiarum ac 
praesertim carminis presides, Apol- 
line duce. Has Iovis et Mnemosynes 
filias faciunt , et in Parnasso collo- 
cant, atque in Helicone, Pierio, et 
Pindo montibus, ubi Castalius fons 
et Aganippe. Calliope, inquiunt, pre- 
est heroico carmini; Erato, hymnis 
et amatoriis cantibus; Melpomene, 
tragediis; Thalia, comediis; Clio, 
historie; Uranie, astrologie ; Terpsi- 
chure, cithare et choris; Euterpe, ti- 
bie cantui; Polyhymnia, actioni. Y 
Fingono i poeti che vi sieno nove mu- 
se che presiedono alle scienze , e par- 
ticolarmente alla poesia , avendo per 
capo Apolline. Le fanno figlie di Gio- 
ve e di Mnemosina. Dicono che abita- 
no nel Parnasso, in Elicona, in Pierio, 
ed in Pindo, monti dove sono le acque 
Castalie ed Aganippe. 

MUsck , &, f. Mosca. EP. Türpís, 
mülestá, vólítans, grávís, importuni, 
incommüdá , lévís , fügax, pividi, 
parvá , grácílís, acríá , exigi. * in- 
festum telis veéré müscá cdpitt. Ca- 
tull. 
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MÜsciPCL , &, f. et Miscìpllim, 
i, n. Trappola. * Qui sa pé láquéos 
et müsclpüla 2ffügérát. Phedr. 

MÜscósÜs, &, üm. Adiect. Pien 
di muschio, muscoso. PAR. Üpéertüs, 
tidópertüs, cinctlis, circimdiuis mü- 
sco. * Müscosi fontes &tsümno molliór 
herbd. Virg. 

MÜscÜLÜs, i, m. Topolino, ovvero 
muscolo.*... sine ullo Tegminè po- 
plés érat , fémórum quòbquè müscülüs 
omnis Liquitür. Lucan. 

wtscis, i, m. Musco, muschio. 
EP, Uvidis, udüs, viridis, vírens, hù- 
midiîs, tîntr, mollis, tnàx, mididiis, 
ténifs. rar. Viridi prosternit corpi- 
rá müscó. Molli tellüs trit himidi 
müsco. Tinüem pr®clidit marginé 
müscüm.* 4t liquidi fontis, &t stagnà 
viréntid müsco. Virg. 

MUsíck, à», et Mustce, es, f. Musi- 
ca. SYN. Cóncentüs, melós, midi, mü- 


' dli, cántiis, módülamtn, vel ars c- 


nendi. EP. Dulcis, suavís, blandá, 
litá, cinori, festivi, sünorái, iucünds, 
gratá, dulcísónt, arguti, vócalís, sa- 
eri, concors, PuR. Blindarum vócüm 
discordYá concors. L&ti midilamini 
cantüs. PER. Demuülctt Yinîmos. Hù- 
mànàs mentes, it NümlYnà flectYt. Mi- 
rífícis Ynimos dóctá müveré müdis. 
Cüris lévát anxYá cord. * Socci, ét 
cotharni Musicim Carpentis imponé 
tüts. Auson. 

MUsso, às avi, itim, art. Parlar 
sotto voce, o fra'denti, brontolare. 
Act. syn. Mürmlro, immürmüro, 
müssíto, * Armá münu trépidi po- 
scünt , frémit armá iüveéntüs; Flént 
me@sti, müssüntqué pütrés. Virg. 

MUSTELX, ie, f. Donnola, lampre- 
da.* Cut müstelí pròcal: Sivis, dit, 
effügére Ysthinc. Hor. 

MÜsTUM, i, n. Mosto, vino nuo- 
vo. EP. dorüm , sálfens , liquatim, 
dülc', mitt, Am@nuim férvidam, pür- 
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páréüm, * Prabéüt è pieno ptngulà 
müst& (dica. Tibull. 

MUTABILIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Mutabile, instabile. SYN. inconstans, 
instibilis, virfüs , lévís, mobiis, in- 
cértüs, anceps, dübYüs. PHR. Vüultü 
mutabilis. Mens est miitàbilis illi. * 
Multá , dies, várínsqué ldbor müta- 
bilis evi Réttálit in méltüs, Virg. 

MUTABILITÀS; ütls, f. Mutabilità, 
incostanza. SYN. Mobilitas, incónstan- 
Ud, Iívítas.* Posse &x non sensa sén- 
sus mutabiiitatà. Lucr. 

mUTATIO, onîs, f. Mutazione. sYN. 
immütàtío. £P. Crebrá, instibilis, vi- 
rif, inconstans, précéps, cità, rípen- 
tini, felix, infelix. * Pravorum fiat 
stibilis mütatfó morum. Anon. 

mUraTis, 4, im. Partic. Mutato. 
sYN. Cónversüs, commiutattis, immü- 
tütüs , innóvàtüs , Alis. * Het mihi 
qualistrat! quantam mutatiis db illo, 
Htctsré, qui rédit &xüvias indatis 
Achillis. Virg. 

MÜTÍLo, às, avi, atüm, art. Tron- 
care, tagliare. Act. SYN. Trünco, 
scindo.* 40 mihi s@vd nücint mitila- 
tis valnérá ramis. Ovid. 

mUriLts, i, im. Adiect. Tronco, 
tagliato. sin. Trüncüs, trincatis. 
*... tüd corna Ntfürét èrstcto frons, 
inquit, quid fücérés, cam Ste müti- 
lüs mínitérís? Hor. 

MUTINI, #, f. Modena, città in 
Lombardia di quà dal Pò. er. Belli 
gérá, martfá , antiqui, nobilis, PHR. 
Estensis Princípfs aulá. Altis circüm- 
dati vallis. * ill(iis auspiciis obsessa 
manid pactm Victà pétént Mütfni. 
Ovid. 

MU TÍo, is, ivi, itüm, iré. Fiatare, 
parlare a bassa voce. Neut.* Mén' 
mutiré néfas, ndc clam, n£c cum scrü- 
bé? nasquam. Pers. 

MUTO, às, avi, atüm, arc. Mutare, 
variare. Act. SYN, Immüto, permuto, 
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cómmüto, tránsféro, vérto, cónvérto.* 
Fia dgè dic dlíquam, qua té mütavé- 
rit, iram. Ovid. 

MÜTÜO , às, ivi, átüm , art. Act. 
et Mütüür, àrls, dts, ari. Depon. Pi- 
gliare in prestanza, in prestito. PUR. 
Mito, vel Mütüüm sümo.* Sed con- 
sümis, ét üusqué Mütüarís. (Phal. ) 
Mart. 

MUTÙS, Y, im. Adiect. Muto. stN. 
Ticitiis, sYlens, elinguis, ticéns. PAR. 
Voct cárens. Lóqui néscfüs. Vocis 
éxpérs. Muti orá gérens. PER. Cui 
vox faüclbüs harét. Torptt strictis 
linguá rétentá fibris. Duro linguá sí- 
millímá saxo Torpét. Nc vocem, vi- 
résqué lóquendi, Aut Xiliquid toto pe- 
ctiré mentis hábrt. Hirét Ynutilis, 
arctiqui lingul. Dist omnis Yn oré 
stnis. Nullüs lingui est üsüs. Non 
sünt pervfá verbis ori. * ds mütüm , 
fact cárét indici : Grandé dblora in- 
géníum st. Ovid. 

wÜOTÜUs, i, um. Adiect. Recipro- 
co, vicendevole, scambievole. sw. 
Récipròciis, alternis. * Jam grüvis 
&quabat lactus, ét mütüá Mavors 
Fuünérd. Virg. 

micXLE, es, f. Micale, monte, c 
castello in Ionia. * Dindijmdque, ét 
Mycdle, natasque ad sacrd Citheron. 
Ovid. 

MYCEN £, arum, f. plur. vel Myce- 
nd, #, f. Micene (città in Morea). £v. 
infichiè, Xgámemnünla, Pélóperádts, 
Thyesté®. * Ft Türno, st primd di- 
mas répétatür brigo, inüchüs, Acri- 
síüsqué pütrüs, médiaqué Mycen&. 
Virg. 

MYCEN £Üs, Y, um. Adiect. Di Mi- 
cene.* ipsé Mycen&üs magnorum da- 
ctór Íchivüm. Virg. 

MYGDONIUS, 4, um. Adiect. Della 
Macedonia. Hinc Mygdünls, YdYs.* 
Qua mihi Mygdünli marmbris instàr 
grant. Ovid. 
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wfnlcX, #, f. Tamarigia ( pian- 
ta). ss. Tümlirix, timdric®. ep. Syl- 
. véstrís , agréstís, hiimYlis, teneri, tt 
nùs, viridis, exilís, parvi, frágilís , 
abiectá, stérilis. Pun. in sylvis urendá 
filix , frigilesqui myric& Nascüntür. 
Ténüesqué myric& Sylvestres orás, et 
düris horrídá saxis Xrvá tínent. Vir- 
gültüm fert èxilt Myricas.* Néc den- 
sib füliis büuxi, frigilesqué myrici. 
Ovid. 

miranà, i, f. Mirra. EP. üdoratá, 
Ulens, ódor&, rédilens, fülvá, pinguis, 
stilláns , lacrimans, lacrimatà.* Est 
hünür e&t licrimis, stillatáqué corti- 
cé myrrhá Nomén hérilé ténet, nül- 
liquè tácübitür evo. Ovid. FAB. Ar- 
buscula, qua incisa pretiosus liquor 
effluit. In hanc mutata fingitur filia 
Cinyra regis Cypri, mater Adoni- 
dis. Yx Albero, dal cui taglio sca- 
turisce un prezioso liquore. Fingono i 
poeti che Mirra figlia di Cinira re di 
Cipro, e madre di Adone, fosse can- 
giata in questo albero. 

MIRTETUM, î, n. Luogo piantato 
di mirti, mirteto.* Flaminibus sá- 
lícés, crassiqué pdladibis alni Na- 
scüntür , stérilés sarosis montibis 
orni Litórd myrtetis grütissimá. Virg. 

wYnTÉUS, á, um Adiect. Di mir- 
to.* Süllabat Sirio myrufá roré cò. 
md. Tibull. x 

MinTÜs, i, et üs, f. Mirto, mor- 
tella. er. Cypris, DYon&á, gratissimi, 
frágtlis, intonsi, frondosá, Cythéren, 
idülfá, Cythtreis, litórfá, frágilis , 
pallidi, Páphfá, crispá, óp&ct, ódorl- 
fer, ténérá , bícólür, viridis, pütüli, 
6dorá, bénedlens. run. Pallídá mfr- 
tiis Vitt. Cingità litóréa flaventfá tem- 
puri myrto. Xmantes litórá myrti. Lé- 
víuér sui tempor& myrto Contigit. * 
Diait, ét € myrto, (myrto nam vinctd 
cdpillos Constitérat ) [ólí&m, pancd- 
qué grand dédit. Ovid. ExpL. Arbor 
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litoribus crescens. Veneri sacra, Bac- 
cas fert odoris suavissimis. YA Arbore 
che ama le riviere, il quale dai poeti 
è stato consacrato a Venere, e viene 
adoperato per far le corone agl' impe- 
ratori ed ai poeti. 

wisfk, à, f. Misia, provincia 
dell’ Asia minore. * Litórá , quosqué 
dibat dénsa trábé Mysli montés Ad- 
véhttür. Val. Flacc. 

misti, vel Mystes, &, m. Sacer- 
dote. sYN. Slicerdos. * Et dévotà pit 
cèlébrant itiuntd mystié. Auson. 

wisTERÍUM , Yi, n. Mistero. EP. 
Abditüm, sécretüm, arcánüm , óccül- 
tim, cóléndüm, vérendüm, vénérabi- 
lt, sanctüm, sacrüm , piùm , Xdoran- 
dum, divinüm. PHR. Sacràrim pént- 
trálfá rerüm. Res arcana, sacré. Sa- 
cratà arcansi.* Accípé cüngéstüs, my- 
steríá frivdlà, nugas. Auson. 

uisTIcs, X, um. Adiect. Secreto, 
misterioso. SYN. Arcánüs, s@cér. * 
Candídé Libér ddes, sic sit tb my- 
stícá vitis, Tibull. 

MYxÜs, vel Myxlis, i, m. Lumicel- 
lo. svn. &llychnfüm. * illüstrém com 
totà méts convivid flammis, Totqui 
gérüm mjxos, Gnd lücérnd vócür. 
Mart. 


N 


NÁBKTREÜUS, Á, um. Adiect. Di 
Nabatea paese dell’ Arabia. * Earùs 
dd Aürorüm , Nübáth&üqué régnd ré- 
cesstt. Ovid. zxpL. Regio Arabic de- 
serte,seu Petrec.v& Regionedell' Ara- 
bia Petrea, detta ora Baraab. 

NABLIÁ , órüm , n. pl. Strumento 
musicale, che i Greci chiamano Sal- 
terip. *. Disce étíam düplíct génialid 
nab! alma Vérréré. Ovid. 

&CTÜs, 4, um. Partic. Chi ha ri- 
trovdto a caso. Active. * Trés i&zta 
[ámiülos témére Yntér t&lá idcintis Ar- 


NAC 
migiramqui Rhéms prémit, auri 
gamqué sitbtpsis Nacttis équts. Virg. 
de Niso. 

NÉ. Adverb. Certo, veramente. 
s1N. Certe, prüfecto. * Qui bind cam 
similas fücéré miht tè, málé fücts, 
mélé consùlis. Égóné? Tu nè. Plaut. 

NÀNIX , & , f, Nenia. svn. Éplce- 
dYón. ge. Funestà, funtré4, luigubris. 
flebrlfs, lamentabilis , lacrimabilis, 
mésti, mYsérá, mistérindi, mistrabi- 
Ns. rug. Limentabilé carmén. Flébi- 
les módi. Mistrabilt, feralé, lugubre, 
flebilt carmén.* Sad né réltctis masd 
pricar iócis Cèa rétractés mantrd 
nénî®: Mécum Díonao süb antro 
Qua&ré midos lévtoré pléctro. (Alc.) 
Hor. 

NÀvÜs, i, m. Neo, tacca. SYN. 
Miciili.*... vélut si Egrégto tnspéer- 
s0s répréndas corpüré n&vos. Hor. 

Nils, Ydis, et Nafis, Yádis , et in 
plur. Nàídés, et Nüfádés , dim, f. 
Ninfa di fonte, o di fiume. er. Blan- 
di, dicorá , formosi, vénisti, fonti. 
cólá, candidi, cerülií, aqubrti, vidi. 
var. Carült sUrores, Nàfádüm tür- 
bi. Equirt®, flümIné& , fontiné só- 
rores. Ondarim, vel quarum Njm- 
ph&è. Xquarim Nümln. per. Nàfás, 
et nitido pictà Nápi&s sínü. Uda chò- 
ros Yigitit Naitis. * Nafdi Bacchiis 
dmat: céssas 0 lenté ministér? Tibull. 

NiM. Coniunct. Imperciocchè. 
SYN. Étfnim, nim, sfquidèm, nîmqué, 
quippé, quünfam. * Nüm quod con- 
silium, aut qua iam fortund dába- 
tür? Virg. 

NANCISCOR, rls, nactiís, nancisci. 
Ritrovare, acquistare. Depon. sy. 
invénîo, répérlo, isséquir, conséquür, 
üdipiscór. * Nànciscetür énim pré- 
tinm, nomenqué pseta. Hor. 

NÀNS, tls. Partic. Che nuota sYN. 
Nütàns. * Appürént rart nántés tn 
gürgité vasto. Virg. 
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NINÙS, i, m. Nano, omicciuolo. 
srn. Pumilío, püsillás, hómünclo, 
hómuncülüs.* Naànüs ét Tpsé süos 
brévit?r concrétüs in artus, Iactabat 
trancas ad cdvd bord minus. Prop. 

NiPAE, &irim, f. pl. Ninfe de'bo- 
schi, e delle selve. svn. Dryts. EP. 
Sylvestrés, Ylacrés , viridés, hflres, 
némÜros&. pur. Xmantes rürá. Saltàn- 
tes per florídá rürá. Dücént&s festos 
let pér arvá chórós.* ... tu münérá 
süppléz Téndé péténs pacem, ?t fáct- 
les vénéraré Nüpieas. Virg. 

NÀAPÜS, i, m. Navone, rapa.* Glo- 
rid Nürsints, sítiéntés cédité nàpi. 
Anon. 

NAR, ürís, m. La Nera (fiume). 
EP. Précéps, ámónmiís, albis, vitrétis, 
érráns, résnàns, garriliis.* Salphi- 
réa Nar albis dqua, fontesqué Véli- 
nt. Virg. 

NARBO, ünfs, m. Narbona, capi- 
tale della Provenza. svn. Narboni. 
EP. Pótens, cláriis, nobilis, intiqutis, 
bellícs, invictüs, indimitiis, Mavor- 
tfás, Martfís. Qua ripitar pr@ctps 
Rhódünus génttoré Limanno, inté- 
ríüsqué prémünt iquitanicd rard Cé- 
ben® Usque in Tectisdgos paganicà 
nomind Volcas, Totam Narbò füit. 
Auson. 

NiRcissis, i, m. Marcisso. EP. 
Pülchér, risétis, aurttis, diléctiis, cà- 
rs, Cephisfüs, süperbüs, imprudens, 
infelix , t/nér , formostis, vinüstüs , 
aürícómüs , blandis. Pur. Cephislá 
proles. Pitér, iüvénYs, Céphisfis. Ce- 
phisi, vel*Lirfóp& filfás. Proprí& 
forma stültiis imatór. &chüs Njmph® 
vocalis 4màástfüs. * Ta quóqué nomén 
hübes caltos Narcisst pér hortos. 
Ovid. rap. Puer formosissimus, Ce- 
phisi amnis et Liriopes Nymphe fi- 
lius, ab Echo aliisque Nymphis ada- 
malus , omnes tamen contemnens. 
Tamdem sua ipse forma captus, cum 
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in fonte se consperisset, nimio deside- 
rio contabuit , et in florem sui nomi- 
nis est commutatus. X« Giovane avve- 
nentissimo, figlio di Cefiso e di Lirio- 
pe, che sprezzò Eco, e tutte le altre 
Ninfe, che lo amavano. Finalmente ra- 
pito dalla sua bellezza, mentre stava 
contemplandosi in un fonte, acceso di 
troppo amor verso se stesso, se ne mo- 
rì, e fu dagli Dei mutato in un fiore. 
|| Narcisso (fiore). svn. Flos. EP. Pür- 
pürtüs, rübens, cróciüs , flaviis, ver- 
nàns, lutàtis, flávescens, cómàns, aü- 
rètis, splendYdüs, riitilis.* Pro mollt 
vidla, pro pürpüréo nàrcisso. Virg. 

NàRDÜs, et Nardos, i, f. vel Nar- 
düm, i, n. Nardo, spigo, unguento. 
EP. dléns, rédólens , lenfs , vdoriférà, 
spicatà, florens, fragrans, lfquidi, pù- 
rá, divis, Xch&mtn, Syrfá, Assyrid, 
Indici, Xrabs, EoX. rna. Néc comi 
vos fallat liquido nitidissimi nardo. 
Quid ivit Assyrío crines perfündéré 
nàrdó? Fragrintém spirit mollissimi 
nárdüm.* Jamdadam Sirio mddèfa- 
ctus tempora nàrdo. Tibull. 

NARÍS, Ys, f. Narice. EP, ódorá, 
spiràns, cütsi, &dünchi, pátiilá, ságàx, 
timidi, ténelli, ácrfs, ctimürd, Xper- 
tá, róráns, mádíds. pun. Volvit süb 
naríbüs ignem. Pátülis captavit nari- 
biis aürás. Nàres notò contingit üdo- 
ré. * inqué civa nallas stet tibi nà- 
ré pílüs. Ovid. 

NARRATIO, ónls, f. Narrazione, 
racconto. * Narrationt postéris tra- 
dam brévt. Phaedr. 

NIRRO, fis dvi, atum, darf. Narra- 
re, raccontare. Act. 8YN. Enürro, ré- 
narro, elóquür, explico , rétégo, réfé- 
ro, mémüro, dico, Sptrio, decláro, 
pàndo, ntmero, expédlo , perséquür, 
dico, éxpóno , verbis cómpleéctór. 
PHR. Paücá tibi éxpédiam è mültis. 
Témplis nàrrándo falléré,* Nec lícét, 
1 longum  ?st Épülas nirràré Déo- 
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rom: in multo nor Est pervigitatà 
miro. Ovid. 

NARTRECICM, Yi, n. Vaso da me- 
dicamenti.* Artis ébür médic@ nàr- 
thecfá cErnis hüberé Munérá. Mart. 

NÁsKwONÉS, um, m. plur. Nasa- 
moni , popoli della Libia. er. Duri, 
féri, rápàces, ávídi, infesti. *... toto 
commercii mando Nanfràgiis Násá- 
monts háb?nt. Lucan. Hinc Nisimo- 
nfácás 1, üm. Adiect. * Mox Násá- 
mónfáco décis admirabilé Regi Pos- 
sessum. Stat. 

NASCUR, &rfs, nàtüs, nasci. Nasce- 
re, venire allaluce. Depon. sYN. ddr, 
génrdr, cnáscür , dritir. Pun. Días Yn 
lümínfs oras Exürfór. (téró prodéo. 
Xd lumini viti sürgo. Yn aùràs prò- 
dio. Haürlo vitales auràs. ingréditr pri- 
màs Oris mundi. £théréas prodéo lu- 
cls Yn aüràs. Limin luücís Ynto. Vé- 
nlo süb auris. Edór Yn lücem. Vitam 
ingrédfór. PER, Veri Dti sóbüles na- 
scéré mágnt Püer. làm nivi progt- 
nfes celo demittítür alto. Felix illá 
dies, totümqué cánendá ptr orbem. 
Quà tYbY vitàlés fausto mint tradidit 
aürás, * Nàscétür pülchra Troianiis 
óriginé Cásár. Virg. 

NÀsO , ünís , m. Sovrannome di 
Ovidio poeta celeberrimo. * ingénio 
périt Nasi poeti mio, Ovid. 

NissA, è, f. Nassa, rete da pe- 
scare.* Oré lévém pütülo t&xéns dè 
vimini nissim. Sil. 

NÀSÜS, i, m. et Nisum, i, n. Na- 
so. SYN. Nîrés, nürfs, * ingéminat 
trémülos nüso crispanté cüchinnos. 
Pers. 

NATALÎS, Ís, m. f. é, n. Adiect. 
Natalizio, natale. * Natàlis, Ja- 
no, sanctos cápé türís hónor?s, Tibull. 

NXTÀTÜS, is, m. Ii nuotare, nuo- 
to. SYN. Nütàtfo. EP. irréqulétüs, cá- 
lér, velox, prieceps. PHR. àmnés Yla- 
cri nünc scindé n&tatü. Amném vilu- 
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cri süptrüré ntatü. *... flüvtos tn 
protéré corsa; H@rentes gláct? líqui- 
dos ta scindè nititù. Claudian. 

NiTEs, Yüm, f. plur. Natiche, 
chiappe. svn. Clünés. * S@pè tümn 
püéris abstülit vlld ntes. Mart. 

vàTlo, ons, f. Nazione, origine, 
stirpe. svn. Püpülüs, génüs, gens. * 
Narrüntém lcd, factd, nàtíones. 
(Phal. ) Cat. 

NirivÜs, 1, um. Adiect. Nativo, 
naturale. syN. Natùralis, gènùi- 
nüs , ingénftüs. * Colligé cum valta 
mintem , répárabiílé damnum ést 
Postmbddò nàtivà conspicieré cima. 
Ovid. 

NÁTO, às, avi, atum, art. Nuota- 
re. Act. sYN. No, innito, üádno, inno, 
traino. par. Nullo piscé nátantür quie. 
Armi nátant naüfrágá. Ét plácídàs lett 
nátabít «quas. &Excüssá pir ündàs 
Bràáchfá millé módis iactát. Fluctivi- 
gàm nàndo carpé viam. Féritqu£ trá- 
hitqué Nüdüs Yquîs. intr indis mi- 
nfbüs pédYbüsqué remlgát.* Piscis 
ddhüc vllt pópülo sinéfraadé nitabit. 
Ovid. 

NATRIx, icís, f. Matrice ('ser- 
pente). EP. invisá, noxfá, vinenosá, 
lethíférá. rng. Qua virüis spargit tiquis. 
Xquàs infícfens, viulans.* Et Natrix 
viblatór dqu@, idcùliquò vülücrés. 
Lucan. 

NATUnÍ, ®, f. Natura. EP. Ptovi- 
dá, prüdéns, immortalfs, lirgi, sè- 
dülá, solers, ságax, ingéniosi, münt- 
fíci, divés, fécünd, bénignt, callf- 
di, indüstrfá. egg. Rerüm natürá criá- 
trix. Rerum p‘iréns commünfs. 0mnì- 
pótens rérüm dpifex. Natùr® vis àrcà- 
n. PER. Méns qua totüm régit orbem. 
Fecündo profundit omnts partu. Quod- 
qué siio partü sápYéns nàtürá créávit, 
Ex fis Ylfas répiràt nàtürá fíguras.* 
Omnid nàatüre pr@postérà legibits 
ibünt. Ovid. 


— 619 — 


NAT 
NÀTURALIS, Ys, m. f. é, n. Adiect. 
Naturale. par. Nativiis, ingénltls , 
ingénèrattis, innatiis, insítüs, indittis, 
gérmüniis , géniiintis. * Addé quòd ést 
ittvénts, quod nàtürálé décoris Munits 
habet. Ovid. 

NATÙS, i, um. Pattic. Nato. sin. 
Ortiis.* Faspróhtbet Litio quimquam 
de sünguínénàtüm, Cesùribussalvis, 
barbárád vincld pátr. Ovid. 

NATUS, i, m. Figlio. svn. Filfüs.. 
* Et trépida matris préssére ad pt- 
ctórd natos. Virg. 

NAUCLERÜS , i, m. Padron di na- 
ve. EP. Sollfeitis, pervigil, solérs, 
callfdiis, pávídüs, àanxfás, aüdàáx, 
fluctivigiis, incertis, trimens, trépt- 
dis. pur. Navalis doctüs, vel perittis 
artis,* Naüclerümqué prübat tàmpé- 
stüs sbvd pérttüm. Pass. 

NAUFRÁGICM, Yi, n. Naufragio. 
EP. Dirüm, trist, mísérandüm, mí- 
strabflt , fünestüm , lügubrt , flebilé, 
lcerbüm, infelix. Pun. Tristís iactürs 
rérümqué ritisqué. L'ictrè navis süb- 
mérsío. Navis allisá scópülis, vel id 
scópülos.. Navis ündarüm démérsá 
Gbrità, vel fráctá vorticibiis. * Et dátó 
naùfrigio itórá ttd méo. Ovid. 

NAUFRXG0, üs, avi, àtüm, art, 
Naufragare. Neut.* Ultimis Tngrés- 
stsptrcarsumnaufrigitandis. Alcim. 

NAUFRÁGÜS , Yi, um. Adiect, Nau- 
frago, naufragante, rotto in mare. 
PuR. Naüfrtglüm passis, felens, ex- 
pertüs, vel Flüctibüs actis Prücella 
iactattis.* Tam mürts Ymménst pro- 
lem, 2t géniis omné nütantam Latbre 
In &xtrémo, ceü naùfrigi corpürd, 
flüctüs Prolüit. Virg. 

NAUSEX, ie, f. Nausea, schifo, fa- 
stidio.* Non símél htnc stómiücho 
naüstá factá méo. Ovid. 

NADSÉO, às, àvi, atüm, dr. Avere 
a schifo, aver nausea. Neut.* Quid 
paüpér? ride condacto navigio &que 
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Naiistit, ac lócüplés, quem dactt pri- 
và trirémis. Hor. 

NAUTÁ, &, m. Marinaio. SYM. 
Naviti, réctór, portitir. ze. Rüdls , 
aüdax, périts, trépidis, viglis, vi- 
gli, prasclüs, securis, fvarlis, s'igàx, 
solers, callídás, i&quürtüs, impivi- 
dis, &vídáüs, sollicitàs. rar. Navis 
réctür. &quürá vincens, vérrens. Nü- 
mériîns, vel óbsérvaus sidérá. Voli 
tans péligo. Navalls cursus arbiter. 
Rátis, navigli düctür. PER. Naviti sol- 
lícftüs, cüm ventós horrét Yniquos, 
Nünc hüc , nunc illüc ventis discordY- 
biis acts. Strictáqué pendentes dedu- 
cünt carbásá nautè. incerti nümtirant 
siis sidérá naut. Sulcatór navità pon- 
ti. Qui clavüm rügít, velisqué. míni- 
strát. * Candídüs 1n naütà türpts cd- 
lr: &quüris.ünda Debt, ét a ràdits 
sidérís éssé nigér. Ovid. 

NAVALE, is, et Navalfá, Yum, n. 
Arsenale. eP. Amplum, münitüm , à- 
ptüm, magnüm. pun. Diripfentqué rá- 
tes ili návalfbüs. Dómiis hospiti mar- 
tis. Classíbís armindis, omnique 
üccommóüd& bello. * illc est aptum 
nostri naval cürina. Ovid. 

NÀVALÍS, Ys, m. f. Y, n. Adiect. 
Navale. sin. Zquürtüs.* ... cut, 
belli instgné süpérbüm Témpirá nà- 
vali falgent rostratà corona. Virg. 

NAvARcHÙS, i, m. Padron di nave, 
capitano d'armata, piloto. svn. Naù- 
ti, naviti, navclertis. Pn. Navis mf- 
gistér, dux, düctir, réctor, gibérna- 
tir. Clavüm ténéns cárin. Navigli, 
rátís réctór. * Navarcüs nüvém, na- 
virchum ars naütícá dücít. Anon. 

NAvARRÀ, &, f. Navarra. * Et Nà- 
varrá mágtis Bòortali vbnorid plau- 
stro. Mant. 

NAVEM APPELLÉRÉ. Accostare a 
terra lanave. Act. par. Xd litri ten- 
déré cursü. Tellurt pótiri. id térrám 
sübdücéré püppim. Continger? litri 
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puppè. Torquert ad litórá clavüm , vel 
proram. Portùs intràré, pétéré. Cirina 
tingért portum. PER. Notàs, veltutàs 
vértüntür Yd oras. óptata pòtuntur 
Trots Yréna. Aüt portüm téntt, aüt 
plenis sübiít osti velis, Vel& légunt 
scii, et proras ad litórá torquent. Ecc 
cürónàtie pórtüm titígert cárinie, Trà- 
icet® Syrtes, inchbri iactà mihi est. 

NàvEu sóLvÉnÉ. Far vela, partir 
la nave, sarpare. rar. Ritínacülá 
solvéré navís. Ynirt altüm silütis na- 
vibiis. Vincüls solvéré nàvis. Dedüceri 
litórt naves. Conscensis navibiis sol- 
véré portü. Veli düré, t laxaré rü- 
dentes. Linquéré portus. Litórá dest 
réré. Dirt classibis aüstros. Hábénàs 
immittéré classi. Explicart, pandere, 
tendért , intendér , expandir carbi- 
si. Pandéré veli Nótis, ventis, Eüris. 
Tortos incidtré funes. PER. Provéhi- 
mür porti, terrieque ürbesqué réce- 
dint. Linquímits ignotos portüs , pild- 
goqu& vilamis. Litórá tim pitri® por- 
tüsqué rélinquo. Tentamüsqué viam, 
et velorüm pandimis alas. 

nivicULÀ, ®, f. Navicella, bar- 
chetta.* Prustica véxi münérá navi- 
cla. Helvius Cinna. 

NAviFRXGÙS, i, üm. Adiect. Nau- 
fragoso. svn. Naüfrágüs. * Vidi 98, 
nàvífrágum qui risérüt, aqubré mergt. 


Ovid. 


NÀvÍGÉR, , um. Adiect. Chi porta 
nave.* Qua müré navígérüm, qua 
térrüs — frügiféréntés  Concèlébras. 
Lucr. 

vàvlclCu , Yi, n. Naviglio, nave, 
bastimento.* idém navigium, navità, 
vector tro. Ovid. 

NAVÍGO, üs, dvi, itum, aré. Na- 
vigare. Neut. rar. Tendo velis Ytér. 
Nàvem committo ventis. Classe frétum 
findo. Püppé viîim pér mir fácYo. Do 
nubiféris linfiti pleni Nótis. Cónscendo 
navibiis squür. Frétá classé pérérro. 
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Pélágo mè crédo. Do veli, carbisi 
vento. &quür Aro. Péligo volo. Pèr- 
mitfór #qudr classíbüs, Tento vias, 
Iur, campos miris. Éo, cürro pr al- 
tum. incümbo pélágo. instrüctis nàví- 
bis torqu&o spümàs, et czrülá verro. 
Péligo provéhór. Tento Thétín rità 
bis. Tráb* Cypría séco mür&. infindo 
sülcos márís. Sulco vidi salsá cárina. 
intro mignis óbéuntíá terras mürfá. 
NeptiinìX térgá findo, Frétii légo, into, 
pito,* Gens inimicd mihi Tgrrhenam 
nàvígát @quòr. Virg. 
vivis, Is, f. Nave, barca, va- 
scello, naviglio. sy. Navigium, clas- 
sís, bíremis, rátís, cáriní, puppis, 
prorá, cymbá, scáphá, lintér, lembis, 
pháseliis , alnüs , Ybfes, pinùs, trábs. 
EP. Vilucris, prófügá, velivoli, cür- 
vàtá, rostratà, bellícá, cilér, pr®céps, 
cává, lévís, wigi, fluctivigi, undi- 
vágá, ágílís, cápax, iratá, lunatá, 
cítá, ünctá, frágílís, &quoriti, fügax, 
cürvá, incurvi, bellatrix, aüdüx, spü- 
mins, vasti, ingens, bellici, hospitii, 
concità, actá, impulsi, pietà, naüfrá- 
gii, iactatá. par. Piné moles, Nautici 
pîniis. Carvat® triibès. Sülcans &quiri 
pins, ren. Türbínibüs ictá navís as- 
silit, (luctüát. Vento fertür mico Na- 
vis. Flütant lácéri naufrigi membri 
rátís, Navem ventis rótát impité và- 
sto. Tollítür ad c@lùm,; sümmoque in 
gürgité pendit, £t pr&cèps fertür Tar- 
tira ád imá rátís. Navis se tárdá mü- 
vebát. Defícéret navis tàntis sürgenti- 
büs ündis. Làbànt cürvé iüsto sing 
pondéré nàves, Pér üdvérsás nüvís citi 
dücitür undas, Máré velívólis iam nà- 
vibás albét.* Firmá sit wl licet, 
sülvétür ín @quiré navís. Ovid, 
NAVITÀ, à, m. Barcaiuolo, ma- 
rinaio, idem quod nauta, et est fere 
poeticum. * Rasticùs agrícolam, mi- 
les férà bellà gérentém , Réctorém dü- 
bia naviti puppis imüt. Ovid. 
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NAVÍTÉR. Adverb. Attentamente, 
diligentemente , interamente. SYN. 
Fortítér, solertér, géntrose. * Altérnts 
igttar nimirüm corpiis ínant Distin- 
ctum ést quiniam, nec plenum navittr 
&xtüt Néc porro vácüüm. Lucr. 

NÀvO, as, dvi, atüm, art. Far 
con diligenza, assistere, servire, 
usare. Act. SYN. Láboro, vel confero. 
* ...ferro püótías mihi dextérà, ferro 
Navtt ópüs. Val. Flac. 

NAUTÍCS, Y, im. Adiect. Nauti- 
co, appartenente a nave. * Naütlclis 
eròritar vdrio cértümíné clambr. 
Virg. 

NÀvÜs, X, im. Adiect. Diligente, 
sollecito. SYN. Gnivis, dilígens, im- 
pigtr, acér , industritis, solers, sti- 
diosiis, Ylictr, promptis. * ... 1nstat 
trépidas, stimilatqué rientes Navlás 
übiré limbr. Sil. 

NAZXRX, à, vel Nazíáreth, f. Na- 
zaret. up. Sancti, sacrá, felix, illü- 
strís, inclità. ran. Sólüm natalé Dei. 
Nazárenüs vicüs. Christi tellüs Y- 
lümn$s. Altrix terrá Der. * Nazárái cus 
feliz pütría ést , €t nomén lesus. Iu- 
venc. EXPL. Vicus Galilea, in quo 
I5sus conceptus est; et post reditum 
ex /Egypto diu habitavit, unde Na- 
zarenus dictus est. »« Villaggio di 
Galilea, dove nacque Gesù Cristo, 
e dove abitò per molto tempo dopo il 
ritorno da Egitto, e per cui fu chia- 
mato Nazareno. 

NE. Adverb. Non, che non. * Nè 
ténüés annos, nabèmque hanc fron- 
tis spac@ Spérníté né, mondo. 
Stat. 

NÉ. Particula Enclitica interroga- 
tioni serviens, et vim habens an, num, 
utrum. Forse? sYN. n, anni, num, 
nónné , nünquíd , utrüm. * Vir Tro- 
santé, quibas calo tà laudibùs Gquém? 
Tastiti@nt príns mirer, belliné lübo- 
rum? Virg. . 


NEA 

NÉAPÜLÍS, Is, f. Napoli, deliziosa, 
ricca e popolata città, capitale del 
regno del niedesimo nome. svn. Pàr- 
thénópé. EP. Doct, nobilis, divés, 
Ampli, Cümiá, Comani, duleis, st- 
nùosi. * Nec solum festas stertià 
Ntapblis aras 4mbidt. Stat. 

NÉAPÜLÍITANUS , 4, um. Adiect. 
Napolitano, di Napoli. * Carpi 
Büóbmis, er Néaptlftànis. ( Scaz.) 
Scal. 

NEBRÍS, Ydis, f. Pelle di daino. 
* Nébridis et frigiles thürsos por- 
taré pùtastis. Stat. 

NÉBÜLK , i, f. Nebbia, caligine. 
*YN. Caligo, nübés. * Proqué viro 
nèblilam, ét véntos osténdére inants. 
Virg. 

NÉnÜLO, onfs, m. Da nulla, goc- 
ciolone , birba, impostore. svn. Né- 
quàm, nügàtór, vappi, tínebrlo, für. 
EP. Mil, néfarfüs. * Fafidins vap- 
p? famam tímét, dc ntbülonts. 
Hor. 

NÉBÜLOsUS, 4, um. Adiect. Neb- 
bioso , oscuro. SYN. dpiciis, nübflüs, 
Gbscurtis, nimbostis, pictùs, t/nebro- 
sis. Par. Ntbülis, ciligin* tectis. 
Nimbis dénsüs, grivis. * Qua nibü- 
lost edvo rorat Mévüntü campo. 
Prop. 

NÉc, vel Néqut.Coniuncet.disiunct. 
Nè, e non. * Néc püér, ant séntor, 
nülla est ancillà, ne infans, Néc 
sérd, nec clavis, ncc cdnis, atque 
cale. Mart. 

NECDUM, et Nec dim, et Néqué 
dim. Adverb. E non per anche, non 
ancora. * Nécdum étiam andièrant 
inflari classici, nec dim impòsttos 
dari crépitare inchdibis énsés. Virg. 

NÉCEssinlUs, 4, um. Adiect. Ne- 
cessario. * Hoc quüd. 2st, 1d nicis- 
saríum ast pérpétt. Plaut. 

NÉCESSÉ, vel Nicéssüm. Adiect. 
n. indecl. Necessario, di necessità. 
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* Aat füáciàm mntés , aut sts non darà 
nécesse est, Ovid. 

NÉcEssITAs , átís, f. Necessità, 
bisogno estremo, stretta, premura 
urgente. SYN. Fátüm, vis, sórs. EP. 
Tnelüctabilís, diri, insüpirabrlis, sie- 
vá, rigidi, Hcèrbi, vfülentá, ürgens, 
préméns, invisá, Ynímicá. PeR. Lià- 
bòr ingínífüm mistris dédYt, tt siti 
quémqué idvigilart stbi iussit fortinà 
prémendo. * ... aqua légé nicessítas 
Sortitür insignis ét imos. (Alcaic.) 
Hor. 

NÉCO, às, ivi, et li, càtüm , ári. 
Uccidere. SYN. Énéco, decido, inti- 
rímo, intérfícfo, pérímo. * Agnd- 
qué nascendo spé nécibit óv?m. 
Ovid. 

NÉCTÁR, lürís, n. Nettare. sw. 
Ambrüstá. ge. Divinüm , ódorüm, ódo- 
ratim, àmbrüsíüm, immortalt, c&- 
léstf , sacrüm, líquídüm, suàvt , iü- 
cündüm. Pnna. immortal mérüm, c&- 
lésté, néctáréüm pocülüm. Néctirttis 
haüstis , potis, liquòr. * Tér líquido 
ardéntém pérfandit nectár Vestam. 
Virg. 

N&CTÁRÉUS, 4, um. Adiect. Di 
nettare. SYN. Ambrüsfüs. * Attícd nè- 
cüirfüm tarbatis méllá falernam 
Mart. 

NECTO , Îs, xi, et xi, ré. Lega- 
re insieme, intrecciare, annodare. 
Act. sYN. Annécto, cónnecto , innécto, 
ligo, vincfo, nodo, astringo, cónstrin- 
go. rnm. Liüquüis, vincloqué innecti 
ténaci. Néctf trfbüs nodis térnos, Xmá- 
ryllf, cólóres. * Parviqué, nè dicam 
scribéndi nulld, vblaptas Est mihi; 
nec nüméris nectéré verbd iüvdt. 
Ovid. 

NEDUM. Coniunct. Non che, molto 
meno, non pure. SYN. Non solum, 
nón mód$b, nón tàntüm. * Nédüm ser- 
monnm stét hinos, ét grattà vivar. 
Hor. 


NEF 

NÉFANDUS , á , im, Adiect. Nefan- 
do, da non dire. svn. infandüs, pá- 
déndüs , néfarfüs , türpfs , immanls, 
serlíratüs, infimis. * Valnüs inané 
pátet: Brütüs clamoré Quirites Comi- 
tàt, £t Regis factà nifand réfert. Ov. 

NÉFARÍÓS , 4, im. Adiect. Scelle- 
rato. SYN. Néfündüs, scélératüs. * 
Aut hümünd pálam ciquàt &xtd nt- 
farfüs Atreas. Hor. 

NÉFis, n. Indecl. Ciò che non 
lice, cosa illecita. svn. Ficínüs, cri- 
m'n, scéls, flagitiim, mnox&. EP. 
Ínauditüm, tetrüm , éexecrándüm , fü- 
nestüm, exítfalé, türpé, atrox, in- 
gens, impfüm , cróéntüm, tristé , di- 
rim, immànt, vétitim, sacrilégim. 
PHR. Dirümqué néfas siib pectiré ver- 
stt. Sacrílígüm strüxeré. ntfas. Süm- 
mum, et türpé nèfas, civili belli 
fátémür. * Corpórá viva néfas Stj- 
gia véctaré cártna, Virg. 

NÉFisTÜS, Á, um. Adiect. Scelle- 
rato, nefando. * Arcddés hic tid 
(n&c püdür 2st?) delnbrá nefastis 
impÜsüéré lócts. Stat. 

NEGLECTÜS, %, üm. Partic. Ne- 
gletto, sprezzato, posto in non cale. 
8YN. Contempts, spréttis, incóm- 
ptùs; incültüs, Ynornatis. * Négle- 
ctüs dimino paucá férübát ügér. Ov. 

NiGLECTÜS, is, m. Disprezzo. 
Despeéctlis , contemptis. * Nentiguam 
hec rés neglectüi est. mihi. (Iamb.) 
Terent. 

NEGLÍGENS , tís.-Partic. Negligen- 
te. SYN. Íners, ignaviis. * Tollis lintéd 
negligentiorum. (Phal.) Catul. 

NEGLIGENTIA, &, f. Negligenza. 
sYN. Tocürfá, Inertíá , stüpór, torpür, 
désídYes, ignavíá. * Nam: néquè nè- 
gligentiîi tia, néque ódío td féctt 
tüo. Terent. 

NEGLÍGO , Is , èxl, éctüm , tri. 
Sprezzare, non curare. Act. SYN, 

AspérnüUr , despícío, posthibi'o, temno, 
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cóntémno , nóu curo, dédigaór. * Né- 
gligis absentis , téstor , mandati mà- 
riti. Ovid. 

NÉGO, ds, àvi, átüm, art. Dir di 
no, ricusare, negare. Act. SYN. ib- 
négo, dénégo, ibnito, récüso, réniio, 
diffítéór , infícfór , dissimtilo. * Viltà 
qut quondam miséris dlimentà négi- 
rit. Ovid. 

NÈÉGOTIATOR, Sris, m. Mercatante, 
negoziatore. SYN. institàr, mercatür. 
* ft fraadaidr és et nígotfatir. (Phal.) 
Mart. 

NÉGOTIÓR , árís, átás, àri. Nego- 
ziare , trafficare. Depon. sin. Mèredr. 
* Non ést, spürtüld , que ntgotfatür, 
(Phal.) Mart. 

NÉcOTlóss , 1, im. Adiect. Pie- 
no di faccende. * Négotlosis rébils 
trbis herenti. (Scaz. ) Mart. 

NÉGOTICM, fi, n. Negozio, affare. 
sin. Res. || Fatica. svw. dplis, curi, 
Üpérá, lábür, munùs, EP. Grivé, 
licerbüm, vigil, mülestüm , importü- 
nüm, sollicitim. * ... postquam 
omnis rés méà Ianüm Ad médium 
fracta ést áliéná négotfá caro Excas- 
sus próprtis. Hor. i 

NÉMÉX, ®, vel Nímte, es, f. Tri- 
stena.. * ... tà Créssíd mactas Pro- 
dígía &l vastam Némii sub rapè léo- 
nem. Virg. EXPL. Oppidum Pelopon- 
nesi in Árgia , et eiusdem nominis 
sylva, et rupes ubi Hercules leonem 
immanis magnitudinis interfecit. In 
cuius rei memoriam ludi postea in 
honorem Herculis instituti sunt Ne- 
meci dicti. Ya Nemea, al presente 
Tristena , Città in Morea, e selva, o 
rupe presso la medesima città, dove 
Ercole uccise il celebre leone. In me- 
moria di tal vittoria furono istituiti i 
giuochi ad onore di Ercole , detti per- 
ciò Nemei. 

NÉMÉ£EÜSs, 4, im. Adiect. Di Ne- 
mea. SYN. Némé#t, orüm, * .., nèém- 


NEM 


pé süb hts dnimam pestis Nimtat 
lücértis Edidit. Ovid. 

NÉMÉSÍS, Ys, et Yis, f. Nemesi. 
svn. Rhàmnüsfá, Rhámnüsls, Adrà- 
sti. er. Stverá , t{mendi, pótens, sá- 
vá, trüx, férüx, vindéx. PAR. Ultrix 
sctlírüm dii. * Ne p@nas Némtsis 
réposcát a t£. (Hend.) Catull. ras. 
Dea criminum vindex , Iovis et Ne- 
cessitatis filia, cui templum erat 
Rhamnunte Attice oppido. Xx Dea 
vendicatrice delle scelleragini, figlia 
di Giove e della Necessità. Le fu fab- 
bricato un tempio in Ramno castello 
di Attica. 

NEMO, Ynîs, m. f. Nessuno, niu- 
no, sYN. Nüllüs, nón üllüs, ncc üniis. 
* Diligitar némó, nisi cui fortand 
sécünda st. Ovid. 

NÉMÓRALIS , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Boschereccio. svn. Némbrensis, sjl- 
vestris. * Hic égó dum spütior t£ctas 
némdralibis umbris. Ovid. 

NÉMÜROSÜS, 6, üm. Adiect. Sel- 
voso, boscoso. SYN. Sylvosüs, Üpa- 
ciís, umbrostis. * Forté sáb ambrosis 
nimürósie vallíbis ide Candidüs ar- 
ment glorid Taarùs érdt. Ovid. 

NEMPÉ. Adverb. Che vuol dire, 
cioè dire, appunto. sin. Videlíc?t , 
scilfcét, nimirüm, quippé. * Nempé 
quid hic alte, démisstüs lé vàla- 
bat. Ovid. ^ 


NÉMÜs, Urîs, n. Bosco, selva. . 


svn. Sylvt, saltás, lücüs. EP. Xmóe- 
num, iücündüm, àrdüüm, avium, 
devíüm, inviùm, obscurim, densum, 
vétüstüim , ümbrósüm, umbrifírum. 
Pur. Niímüs horrendum , tt lücós t£- 
nüéré silentes. árgütüm stridens con- 
ciuit arri némis. Sacra nÉmüs hor- 
rit ümbrà. Hic némüs fróndét pacis 
Arbórfbüs dénsüm. Viridans némiüs 
fründosam prábiült ümbràm. * Drciae 
Nümphe , némórüm iam clandità 
saltas. Virg. 
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NÉO, es, evi, tum, eri. Filare. 
Act. PHR. Stamini pollícé torquio, 
verso, düco. Mínüo plenas cülos. Im- 
minio , vel évolvo füsos. Tértiti vérso, 
vel torqu'o türbínt füsüm. Torti ver- 
sito dico stimini fuso. Plenas exü- 
néro cólos. Filá séquentYá dico. PER. 
Nevit ét infausta stàmYns plená mini. 
Aleidem lànàs ner cóegít Wmür. * 
Nerünt fatales fortià fslá Déc. Ovid. 

NÉoPTÜLÉMÜs , 1, m. Neottolemo, 
cognome di Pirro figlio di Achille. 
sin. Pyrrhüs. * ... Vidi tpsé fürén- 
tem Ciedé Néoptilímüm , gémínosque 
In. limine Atridas. Virg. 

NÉPBÉLE , es, f. Nefele, moglie di 
Atamante. Hinc Néphtlets , Ydís, pro 
Helle.* Angustam citrü pontum Né- 
phélefdós Helles. Ovid. 

NÉPOS,, otis, m. et perraro f. Ne- 
pote.* Dit pütrüt sérvüté dómüm, 
sérvaté népotem. Virg. 

nEPTÎ8, Ys, f. Nepote. * Tradidit, 
arbitrium nZptis hdbEbdI ívüs. Ovid. 

NEPTUNIÙS, 4, um. Adiect. Di 
Nettuno. * Tam véro omné mihi vi- 
sum considére ín 1gné ilium, ét èr 
tmo verti Néptünfá Troid. Virg. 

NEPTÜNÜS, i, m. Nettuno. Ep. Fü- 
réns , sèviis, mínàx, spumtîs, mitis, 
plicidiis, immitfs, incertís, udis, 
bümkdis, instibilis, spümans, tran- 
quillás, prófündis, trídentffér, pi- 


, tens, hibernis, cirülvüs, fluctivimis, 


xürbídis, pricellosiis. par. Sáturnfis 
dümitór miris. Regnatór und&. lóvís 
iquórüs, vel c@rlilitis fratír. Rex 
iequürís alti. Pittr àquürtüs. Rectir 
ündàrüm , miris, sili. Módérátór ci&- 
rültüs ündie. Péligi dómfniüs, arbitàr. 
Nümén Yquarim. lüpfter &quürtiüs. 
Fréti pròfundi Rex, regnatór, récwr. 
PER. Tümidüm nütu qui temptrit &- 
quir.Qui trícüspfdé telo mülcétiquas. 
Conscèndit cürrüm , tümfídümqué sáb 
üxé tónant Sternitiir é&quür quis. 


|. NEP 
Drüs &quürfas qui cüspídé temptrát 
ündas. Nümin squàrüm, cui proximi 
ciélo Cassit pitestás. * Hen! quidnam 
tanti cinzérünt Gthérü nimbi? Quid- 
vé, Pàter Neptünt pdras? Virg. FAB. 
Saturni et Opis filius, Iovis et Plu- 
tonis frater, Deus maris. 9f Figlio 
di Saturno e di, Ope, fratello di Giove 
e di Plutone, Dio del mare. 

NEQUAM. Adiect. Indecl. comm. 
gen. Scellerato. sYN. imprübüs, im- 
pürüs, flagítfosás, scltratüs. * 
nequam ét cessator Davis; dt ipsé 
Sübtilis vétérum iudex; ét callidis 
audis, Hor. 

NEQUAQUAM. Adverb. Aniun modo, 
non certamente. syN. Minîmè, non, 
haüd, haüdquaquam. * Néquiquam 
sütís in re Und consüméré cürüm. 
Hor. 

NÉQvÉ. Particula disiunct. Nè, non. 
* Std ntqué quam malta spècies, nic 
nomind qua sint Est nümérüs, nique 
énim nüméro compréündéré refert. 

' Virg. 

NÉQUÉO, is, ivi, itüm, irf. Non 
potere. Neut. anom. svn. Non possum, 
nón vio, nón eéválto, non lícit, nón 
diütür. rar. Non ópfs est nostr. Haud 
mihi suifíciünt vires. Süm viribüis 
impàr. Mihi nulli pótestas. * Fléctéré 
st niquió Süpéros, Xchérontd móve- 
bo. Virg. 

NEQvicQUAM. Adverb. Senza frut- 
to, indarno, invano. sy. Frustra , 
incássüm. * ... htc me, pütér optimé, 
féssum Désérís , heu! tantis néquic- 
quam érépté périclis. Virg. 

nEQUITIX, ®, vel Nequities , ei, f. 
Malvagità. svn. impribitas.* Non 
éginequitYa sctalid fedérà rampam. 
Ovid. 

NEREIS , idis, f. patronym. Nerei- 
de. EP. Udi, vigi, d qure , cierülitá, 
ur. Nérei natà. Nerefá proles. Nerti- 
dum türb, chürüs, cóhors.* Utqué 


REGIA. PARNASSI. 
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céler vénías, virides Nereidis oro. 
Ovid. ras. Maris Nympha, Nerei et 
Doridis filia. Ya Ninfa del Mare, fi- 
glia di Nereo e di Doride. 

NEREIUS, 1, um. Adiect. Di Ne- 
reo. svn. Nériüs. * ... qualis Nerefá 
Dotho Ft Gàlàteà sicant spümüntém 
pictüré pontam. Virg. 

NEREÙS, i, et Vis, m. dyssil. Ne- 
reo. EP. Grand&vüs, vigiis, cierültiis, 
spum&tiis. rar. Nértfdüm génitbr. imó 
iequirá fundo cYens. * 0 céntum &quò- 
ré» Nereò génttoré püzlls. Prop. 
FAB. Oceani filius, cui Doris pe- 
perit. Nereidem. 9 Figlio dell'Ocea- 
no, marito di Doride, e padre di Ne- 
reide. 

NEnÍTÜS , vel Nerltis, i, f. Nerito, 
monte e selva in Itaca. EP. Ard, 
saxosá, prirüptá.* Dalichiamquè, 
Sümzque, et Neritis ardüd saxis. 
Virg. 

NERÍTÍÜs , 4, um. Adiect. Di Ne- 
rito, e generalmente si dice delle cose 
attenenti ad Ulisse. * Pro dücé Ne- 
rjtío doctt mdld nostrà pseta Scribi- 
té: Néríto, nam mld maltà tülr. 
Ovid. 

NÉnO, onîs, m. Nerone. EP. in- 
gratis, matricidi, néfindis, crudelís, 
singufnètis, impitis, scillestüs, s&viis, 
scelératüs, invistis, férüs, süperbüs. 


‘ Pun. Süperbüs £ntádüm de gent Né- 


ro. * Quis négüt Ente magna dé sttr- 
pé Nérónem? Sastilit hic matrim, 
sustülít 8 pütrém. Anthol. Lat. 
misT. Nero prenomine Claudius , 
Christianorum osoretoccisor, matri- 
cida, et Senece praeceptoris interfe- 
ctor. Sub eo crucifizus Petrus, et Pau- 
lus capite truncatus. xx Imperatore 
Romano, inimicissimo de'cristiani , 
che uccise sua madre, ,e fece morir 
Seneca suo maestro. Sotto di esso fu 
crocifisso S. Pietro, e decapitato S. 
Paolo. 
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NEnvOsÜs, 4, üm.Adiect. Nervoso, 
nerboruto. SYN. Lácertosüis, robüstüs, 
vilens, válídis, tórosüs, vigens. PHR. 
Nérvis acir , vilens. Robüré priestáns. 
Viríbüs insigufs. * Sanguiné praci- 
lido férvét nervosi idventas. Prud. 

NERVÙS, i, m. Nervo, muscolo, 
tendine. EP. Firmüs, infirmüs, vali 
dis, inválídis, pótens , debilis, for- 
tis, Aicér, languídüs, arídüs. rna. 
Nérvorüm vinclli, nexüs, vis, robür. 
per. Totis contendéré nervis. Válídos 
cóntendéré nervos. Rüpti nervi defi- 
cíünt, viresqué négint, motümque. * 
At flecti nervos stpdtiare, cádét. Ovid. 

NEscio, is, ivi, itüm, irc. Non 
sapere, ignorare, non conoscere. Act. 
sin. ignoro. rar. Me lite. Me fügt. 
Sim nescis, inscìlis, ignarüs, rüdís. 
* Quis géniis &néddüm, quis Troie 
nésclit nrbem? Virg. 

NEscis , X, um. Adiect. [gnoran- 
te, che non sa. * Vivit, ét ést vita 
uescfüs tpsé sie. Ovid. 

NEsTÜR, ris, m. Nestore. SYN. 
Neleides, Nelefüs. EP. ànnosüs, lóg- 
gávüs, facündüs, grandiéviüs, pru- 
dens, fidüs, clàrüs, provídüs, audax. 
pur. Dix Pylfüs. Nelefüs heros. Ne- 
lei proles. Pylüs sénex. PER. Qui 
trf secùli vixít. Cui facunds ievi prù- 
dentYá terni. Nestórís annosi vixissés 
siécülá. Longi ietas Pylium prudentem 
Néstórá fecit. Aut quà Neleides sich 
visit viis. Elóquío clàrum quiqué Ne- 
stórá vincét. Peléós, et. Primi trán- 
sit, vel Nestórís @tis. Sive gi Tito- 
nüs , sive gd Nestür éro. * Crédé mihi 
Pijlío Néswré maidr éro, Ovid. uisT. 
Nerei filius, rex Pyli in Peloponne- 
so, prudentia, eloquentia, et vita ad 
tertiam hominis atatem provecta, 
celebris. xXx Figlio di Neleo, re di Pilo 
nel Peloponneso, molto celebre per la 
sua prudenza, e per la sua lunga vita 
durata per trecento anni. 
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NES 

. NESTOREÙUS, 4, um. Adiect. Di Ne- 
store. * Finém Neswirt® précür égré- 
díaré sénécti. Stat. ! 

NÉÜTÉR, 4, um. Adiect. trissyl. 
Nè l'uno, nè l'altro.* Std quamvis 
niiiter, mirtits itérqué cólór. Ovid. 

NEVÉ, et per apocopen. Neu. E ac- 
ciocch? non, ovvero , che non. * Neü 
própius tectis tarum siné, nevé rü- 
béntés Uré fico cancros , alt& nei cre- 
dé pàladi. Virg. 

NEX, icis, f. Morte, ammazzamen- 
to. svn. Mors, exitíüm, fatum, füniis, 
léthüm. er. Viblentà, Amàrá, mistri, 
criéntà, duri, subiti, terríbYlis, gi- 
lidi, pallidi, frigid, sangufnülentá. 
* Néscit in imménso iüctari corpòrà 
ponto, Nescitàgiventis; nescit ddéssé 
nécem. Ovid. 

NEXÜs, us, m. Legame, connes- 
sione, avvolgimento, congiunzione. 
svn. Nodüs, lígamtn, vincülüm, vin- 
clüm. pun. Arctò lüctántfá nexu. Pé- 
ctóri pectáríbiis addidtrant. * ilé vd- 
lümiíníbüs squamosos nexíbüs orbes 
Torquét. Ovid. 

Ni. Se non. À nisi per apocopen. 
* Ni réfügis, ténüésqué piget cogno- 
scéré cürüs. Virg. 

Nic £X , ®, f. Nizza di Provenza 
alle coste di Genova. EP. Cilebrís, 
bellici, quinti, nobilis, ing@nivsA, 
delletosi, silubris, invietà, fecindi. 
PUR. Cpiimi viná férens. Tellus pin- 
gulsülivis. érpétüo veré viritt. Pipilis 
üccinctá tigitis. * Nic&&que dgér 
übér estos. Cat. 

nicoLiùs, et Nicilaüs, vel Nici- 
Itis, i, m. S. Nicolò. rna. Trés 
quondam aüdlérat Prasul Myrais 
Wgénàs Pen piidicitiam prostitiissi 
nürüs: Adviliit , atque tríbüs ter fur- 
tim, nócté silenti, Custodes spargit 
virginitatis ópes. Alter nim Pátáras 
idest , sed verfór illo Quem fictis olim 
commenta iintiqui Cámanis Práfí- 


\ 


cfünt. Nicolat grégém vinets, et vin- 
cis imbré. Mant. 

Nipfríco, as, avi, atum, art, Far 
nido. Neut. syn. Nidülór. par. Nidüm 
striio , constrìio, £diffco, fácío, apto, 
fingo. Suspendiri nidós. * Stc vos non 
vobis nidifícatís dvés. Virg. 

NipóR, oris, m. Odore di cibi, o 
di cose abbruciate.* Pascéríis ét ni- 
gri solo uidoré cüliniv. Mart. 

Nipùs, i, m. Nido. Er. Liitàiis, 
frondtis, implicitiis, plumis, strà- 
miniiis, müscosüs, liquix, civils, 


. chivatiis, trés, dulcis, stridiiliis, vor- 


ns, querifliis, pendiülüs, pendens, 
pensílís, textilis, altüs, excelsis, 
mollis, pens. run. L'itebroso în pù- 
mic? strüctüs. Frondiféris rimis si- 
spensás. PeR. Dulces révisiré nidos, 
Progénfem, nidosqué fóvent. Xquili 
£xcélso pullos eduxít Yn avrá nido. 
Providi nidos constriit.* Pérvólát , 
&t pinnis alta atríá lastrit hirando 
Pabùlà parvà lég?ns, nidisquélóqua- 
cíbüs escas. Virg. 

NÍcÉn, 4, um. Adiect. Negro, ne- 
ro, bruno, fosco, oscuro. svn. Ni- 
grícüns , nigréscens, füsciis, tir, ni- 
gràns, pietis, püullás, ferrügintis,, 
obscùriis, caliginostis. rar. Nigrédi- 
né, ferrugínt, füligíné tinctüs, spàr- 
süás, oblítüs, illYtüs, imbütüs atro có- 
lóré, * Desiné Paanllé méam liertmis 
nrgéré sépulernm, Panditir ad nnl- 
las ianüd nigrá précés. Prop. 

NIGREDO, Ynfs, f. Negrezza. run. 
itcr, nYgér cólór. * Cam timèén heré- 
tica nigrediné plenis dverni Polliti- 
tür quicamque lócis. Arat. 

wNiGRÉSCO, Ys, di, vrf, Divenir 
nero, oscurarsi, Neut. svn. Nigro, 
nigrifio, füscór, infüscr. Pnm. tro 
ciloré tingór, infícfór, imbür. Ni- 
grédíné, nigro cólor* oblínór. * ... 
none vülniis dicérbum Confiett, et té- 
nébris nigrescünt omnid circüm. Virg. 
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NIGRO, ds, avi, atüm, art. Esser 
nero. Neut. SYN. Nigréficio, füsco, in- 
füsco.* ... n? forte hic albis &r albi 
réaris Principiis ésse, ante óciülos 
que candidà cérnís: Aut tà que ni- 
grint, nigro dé seminé natà. Lucr. 

NíníL, et per sync. Nil. Indecl. 
Niente, nulla, non punto. * 4t nYhil 
Tllé miser mériit: nos ad milà nostrá 
Vértímüs, 1n s@vas quod dédit 1118 
féras. Tibull. 

NIniLUM, i, n. Nulla, niente, niuna 
cosa. svn. Nüllá rés, nil, nihil. *... 
gignt De nYhYlo nihil, 1n nYhflum nil 
poussé révertt, Pers. 

viLfKcis, 4, um. Adiect. Del Nilo. 
SYN. Nilotícüs.* ... spés stt miht 
certà videndi Nilfácos fontes bellnm 
civilé rélinquam. Lucan. 

NiLÍGÉNX, ie, comm. gen. Generato 
dal Nilo, Egizio. svn. Mémphitícüs, 
Nilìticiis.* Nec fügé Niligin® Mem- . 
phitícá templi itvenc@. Ovid. 

NILOTIS, Ydis, f. Adiect. Del Nilo. 
svn, Nilotici.* Quando équés, ét pi 
cti tüníca Nilotid® Manri ibitis, et 
pópült vor érít and, vénit? Mart. 

NiLÜs, 1, m. Nilo. EP. Septemplex, 
septémfliüs, septemgtminiis, pipyri- 
fér, Lagas, Phárfüs, Páratónfüs, 
Agyptfüs. run. DiibYa surgens Xb dri- 
gin Nilis Exsülát. Fertilis aestiva Ni- 
Itis ábundt qua. &gyptüm viridem 
nigra fecundit sirena. Flüft divis se- 
pténti pr ostfá Nils. Fecündat mol- 
lis felici üligínt limi Niliís gros. Se 
magnis refliiís subduxt, vel süppres- 
sít Yn antris Nilüs.* Rar: quippé bà- 
nt vir sint nüméro tótídém, quot 
Th&barüm porte, vel divitis ostiü 
Nili. Iuv.ExPL. "Egypti fluvius, ortus 
in ertrema /Ethiopia. Agros molli 
inundatione irrigat et fecundat: et 
septem ostiis in mare decurrit. Ya 
Nilo, fiume di Egitto, che nasce nei 
termini dell'Etiopia ; adacqua e fecon- 

* 
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da le campagne colla sua dolce inon- 
dazione, e si versa in mare con sette 
bocche. 

NiuBoss, 1, im, Adiect. Nuvolo- 
so, piovoso, che porta nembo. svn. 
Nimbìftr, plùvitis, imbriftr. * Sape 
ég6 nimbosis dübíus iactabür db Ho- 
dis: S&pé mínüz Stérüp?es sidéré 
pontüs érdt. Ovid. 

NivBÜs, i, m. Pioggia repentina, 
impetuosa, nembo. EP. Rigans, géli- 
düs, stillans , sübitis, glfcialis, t#- 
nüls, vilüns , torrens , hiYmalis, au- 
strálís, hibernis, pr&céps, éthiriis , 
nigér, obscüriis, hiùlcùs, horrísiniis. 
rmn. Fülvi nimblis reni Tollítr. 
Heü quinàm sùbitis horrescit tirbidi 
nimbis Témpestàs. Iupitér horrfsónis 
&thírá nimbis concltit. Toto sónüe- 
rünt &thírt nimbi. * Fit frágór, et 
densi fündüntür db aGthéré nimbi. 
Ovid. 

nimirtm, Adverb. Certamente , 
cio? dire, senza dubbio. sYN. Némpè, 
quippè, scilícét, videllett. * Cut plù- 
cét altéríus, süd nimirum st ddio 
sors. Hor. 

Níuís. Adverb. Troppo, eccessi- 
vamente, più del dovere. svn. NYml- 
im, immddice. rar. Plus #quo, iù; 
sto, nímYo. Extra, prétér, supra mü- 
dim. Plüs s4us.* Hoc lócd lucis há- 
bént nimis, étcüm lacèé püdoris. Ovid. 

NÍuYUs , 4, um. Adiect. Troppo, 
smoderato, eccessivo, soverchio. SYN. 
NYmfs, ingens, ingentitr, immbdiciis, 
immiidératiis, immensis, maiür equo. 
* Pinguescat. nimio müdídas miht 
crinís ímomo. Mart. 

nincir, et Ningùlt, ebát, xYt, tri. 
Nevicare. Neut.* intéréa toto non s?- 
ctis aéré ningìt. Virg. 

NINIVE , es, f. Città dell’ Assiria. 
er. Màgnii , spérbs , antiqui , pòpù- 
los, magnifici. * Fleré Dio dicò a 
fita servatà NYnive. S. Paulin. Pri- 


NIN 
ma et secunda syllaba huius vocis 
quantitate varia est. 

NÍNÜs, i, m. Nino, primo re del- 
U Assiria, er, Pótens, forts , impfüs. 
* Convéniant ad basti Nini, látéant- 
qué siib ambra Arbbris. Ovid. 

Nlün£ , es, et NYób3, &, f. Niobe. 
SYN. Tàntálís. ep. Fórmosá, infélix, 
aüdàax, fecindi, mistri, témtrarii, 
insáná, süperbá, málésaná, amens, 
démens , mésti, orbat , ambYtYossi , 
orbi, sacríltgá. ran. &mülá Latona 
génitrix. Filfá , natá, proles Tanti. 
Sürüór unîci Prlópts. Génitrix Sipyle- . 
Mi. àmphfünYs üxór. Silex StpYlefüs. 
Sípylefá caütes, rüpes. per. Latónám 
proli lácesstré multi Non tfmtift. Di- 
ro cónvicfá facto Tantilis adiecit. * 
Heu quantum hiec NYóbe Niba dr- 
stabdt dib lla. Ovid. ras. Tantali fi- 
lia, soror Pelopis, Amphionis uror. 
Ob numerosam prolem Latonam con- 
temnebat, sed confossis ab Apolline 
septem filiis, merore ac lacrimis con- 
fecta in rupem, ut fingunt poete, in- 
duruit. yK Niobe figlia di Tantalo, 
sorella di Pelope , moglie d' Anfione ; 
sprezzava Latona, esi vantava d'esser 
piü feconda ; ma uccisile da Apolline 
sette suoi figli, consumata dalle lagri- 
me e dalle angoscie, fu trasmutata in 
una rupe. 

NiPnaTES, £e, m. Nifate (monte). 
EP. Nlvosüs, celsis. * 4ddam arbés 
Aste dimitas, pnlsumqué Niphitsm. 
Virg. 

NIREUS, ei, m. Nireo. EP. Pulchèr, 
ignàvüs, Yners, formostis.* Tam mdlà 
Thérsitém prohibebat formá ldteré, 
Quam pülcra Nireüs conspiciendis 
érát. Ovid. 

nisi. Adverb. Senon.* Stncérum 
?st nísí vas, quodcümque infündis, 
dcéscit. Hor. 

Niss, i, m. Niso. * Suastt dimbr 
fiicintis: proles ég6 regià Nisi. Ovid. 


NIS 


AB. Megarensium rez, purpureo cri- 
ne insignis, a quo regni fatum pen- 
debat. Hunc 'ei crinem Scylla filia 
abscidit ut patriam Minoi traderet. 
Pre dolore postea mutatus fingitur 
in halyectum, ex genere accipitrum. 
Scylla autem in Cirim cristatam. Yf« 
Niso re di Megara insigne per la chio- 
ma d'oro, da cui dipendeva la conser- 
vazione del suo regno. Fu ad esso ta- 
gliata questa capigliera da Scilla sua 
figlia, acció s'impadronisse della pa- 
tria Minoe. Morto di dolore Niso fu 
mutato in uno sparviere , e Scilla in 
una allodola. 

NisUs, et Nixlis, ti, um. Partic. 
Appoggiato, sostentato. svn. Cónà- 
ts, téntans , innixüs, fültás. * ipsé 
véltm bácülo pascèrénixiisdves.Ovid. 

NisUs, vel Nixiîs, us, m. Sforzo. 
SYN. Conatiis.* Hic Did st primum, 
rdpido palcherrimà nisü Ststit. Virg. 

NÎTENS, tís. Partic. Nitido, ri- 
splendente, pulito. syn. Nitidiis , 
splendidis, micans, fülgens, rádYaris, 
lucídüs. *... interquè niténtit caltà 
Inféliz lólium, 2t stériles diminan- 
tür dven@. Virg. 

NíTÉO, és, ir ; eré. Risplendere. 
Neut. sy. Fülgío, mico. run. Erg 
nitént des. Cindidiqué ori nitent. 
Nítét diffuso lümíné còlùm.* £z hù- 
méro Pélópis non nitlissét bar. Ti- 
bull. 

NiTESCO, ls, rt, Cominciare a ri- 
splendere. Neut.*... £t qua Déspe- 
rit tractatà nitesctré possé rélin- 
qudt. Hor. 

NÌTIDÙS, 4, im. Adiect. Lucente, 
risplendente, terso. SYN.Pülcher,splen- 
dídüs, nítens, spléndéns, clariis. * 
Cüuiüs ébür nitidum fastigià summà 
tégébát. Ovid. . 

NiTÜR, Érls, süs, et xils, ti. Sforzar- 
si, appoggiarsi. Depon. svn. Cónten- 
do, conòr, lábüro, Üptràm dò, incüm- 
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bo, innitür. * £t quit dv2s motts ni- 
tántür ín dérd pénnis. Ovid. 

NITÒR, doris, m. Splendore, lu- 
stro. SYN. Fùlgùr, lüx.* Nec nitbr ar- 
génti, quém vos vidistis, ét auri. 
Ovid. 

NiTRATÜS , %, üm. Adiect. Di sal- 
nitrio. SYN. Nitrósls, nitrü mixtis, 
admixtüs. * Nitratà viridis brassicà 
fidi áqua. Mart. 

NITRÜM , i, n. Salnitro, nitro.* 
Spumà vücor nitri , dicór ét aphrò- 
nítrüm. Mart. 

nÎvaris, Ys , m. f. £, n. Adiect.* 
Nevoso. * Quatidr hic, primum 
omin, équos in graminè vidi Ton- 
déntés campüm latè candorè nivali. 
Virg. 

NIvEUs , , um. Adiect. Bianco a 
guisa di neve, di neve. sin. Nivà- 
lis, nivosis.* Sed idcét aggéribus ni- 
vts Tnformís ét alto Terrà géla late. 
Virg. 

nivosts, i, um. Adiect. Nevoso, 
che abbonda di neve. rar. Nívt, vel 
nivíbüs tectùs. * Nc patria est há- 
bicatà tibi, séd dd usquè nlvosüm 
Strjmónà venisti, Marticólamqué 
Gétén. Ovid. 

Nix , nfvís, f. Neve. EP. Candidi, 
albi , cán, hiberná , brümàlls , Hy- 
perbòrtti, Bistónfá, ScythYcs, Riphéi, 
Alpini, ghíctalfs, gélíds, algens, algl- 
di, Ynérs , decídiis , ciduci , densi, 
erebrá , deflü4, Pireni& , Sit : 
Maotici, Parrhásfá, Getícá, Otryshti, 
PHR. Nivéum vellis. Nlvéá velltri: 
Nives imbtr. PER. Créscünt nívíbüs 
rürá. Téctáqué brümali süb pivé ter- 
rá látét. Nix , quàm nc vestig!á duri 
Calcavert pédis, nec solvit áquàtlciís 
Aüstír. Hyperbbrta virides nlvi vér- 
bèrtit agros lüpitér.* Non potaré nì- 
vem, séd dquam potaré rigentim D? 
nîvé, comménta ést Ingintosd sitis. 
Mart. 


NOB 

Nó, as, ivi, atüm, art. Nuotare, 
notare. Neut. SYN. Náto, denáto, éná- 
to.* Dicuntar liquidas Néptüni nàs- 
st pér indas: Catull. 

NOBILIS, fs, m. f. &, n. Adiect. No- 
bile. sin. Géntrósüs , inclítüs , illü- 
stris, claris, insignis, conspiciiis spe- 
ctabilis, egrígíüs, prieclarüs, exímfis, 
priestáus. pur. Nobflítàté pótens. Prá- 
clara stirpé créatüs. Stirpîs rigint 
clarüs. Cláro sángulné cretüs , ortis, 
natiis. Giíínís heroum altó à singint 
ducéns. Nàtüs órigfut clara. Ginüs 
à prisca nobílítaté tráhens. illustri 
stemmáté clarüs, Xvis Átávisqui pó- 
tens. Titülis nobilitatüSjvorüm. Gi- 
néri ét prieclaro nomYné multis mémü- 
rats Yn oris. Clarüm pr&claro ducens 
à sanguíné nóméün. pen. Ginüs huic 
materni sáperbum Nobflitis dbüt. 
Nomfnibüs' cum sít géntrosiis divitis , 
Exsüpérat morum nobìilitat* giínüs. 
Quis claris nomén virtütfbüs iequát. * 
Convéníéns dnimo génüs est ibi; no- 
bili namqué Péctüs, ét Hércüléc 
simplícítatís hàbès. Ovid. 

NOBÍLÍTAs, atis, f. Nobiltà, fama, 
riputazione, nome. EP. Antiquá , vé- 
tüstá, ávití, páterná, verá, priscli, vit 
tüs, ingcniii, générossi, cflebratii, pun. 
Génirís, strips, dómus splendür, di- 
cis, hónór, lüx. Longiis sanguis. Cla- 
ri natales. illustrís órigo. Nobile stem- 
mi. Aviti sanguíniís ingens splendór. 
Làtis inclftum títülis gínás. Non ob- 
scürá dómüs. PeR. Par ánímo nobili- 
tis fülgét. Virtutisqué cómes , splen- 
dida nobilítas. * rlóquío tantam nò- 
bilitatis inest. Ovid. 

NOBILÌTO, as, avi, atum, art. No- 
bilitare, far noto, render famoso. 
Act. syN. Comméndo, ctlebro, déci- 
ro, illüstro, insignio, orno. rar. Nó- 
bilitaté décóro. Nobilibiis aiigto, vel 
dono títülis insignibiis. Ceris hünoro 
décóris. * itülíam ténütt; prétérqué 
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Lüciniá tàémplo Nobilitati Déc, Scy- 
láceüqué litórd fértür. Ovid. 

NÓCENS, tis. Partic. Nocevole, 
dannoso, colpevole, reo. sin. Nó- 
cüüs , noxfüs , nócivits , infestüs, in- : 
cómmüdüs. * Nec priis abscéssit mé- 
rita quam c&dé nócentüm Sé nímís 
ülciscéns éxtitit ipsé nócens. Ovid. 

NÓcÉO, és, di, Ytüm , éré. Nuoce- 
re, far danno, pregiudicare. Act. 
SYN. officio, obsto, óbsüum, incóüm- 
müdo, lido. rar. Sim nücüüs, nó- 
xfüs. Sum dámno, exYtYo. Dimnim, 
exítYüm, vel iucommüdüm afféro, in- 
vého, àddüco. làctür& caüsám prè- 
bio. PER. offícfant litis ne frügíbüs 
herb®. Néc málá vicini picris con- 
tagli ledent. Iunípri grávís umbri, 
nócent et frugibis ümbra. * Spérné 
vüluptatés, nictt émptá dolori vò- 
laptas. Ovid. 

NücTÍrÉR , 4, um. Adiect. Che 
apporta la notte. * Iàmdüdum @t@vs 
osténdit noctiftr ignes. Catull. 

* NücTlvXGÜs, 4, um. Adiect. Not- 
tivago. SYN. Noctürnüs. * ... almá- 
qué cürrü Noctivigo Phebe médiam 
püulsabát ólijmpüm. Virg. 

NócTU. Adverb. Di notte.sYN. Pér. 
noctem , süb noct, dè noct , Yn nò- 
cté, süb noctem, nócti. * £rümnis las- 
süs düm nóctu stértís, dd üssém.Hor. 

NOCTÜUX, ®, f. Civetta. sYN. Bübo, 
ülülá. ep. Férá, impróbs, dirá, füne- 
sti, Palládf&, quia sacra Minerva. 
pur. PalládYá vólucrís. Pallidis alts. 
Xvis Attici. Frà noctis ávís. * Né- 
quicquam séros érércét Noctiii can- 
tas. Virg. 

NOcTORNÙS, i, um. Adiect. Di 
notte, hotturno. * ... non céssavéré 
pote Nocturno cértdré méro, pü- 
téré díürno. Hor. 

Noci is, i, um. Adiect. Nocevole. 
sin. Noxíüs. * Labricus, ét spina 
nócüüs non gobíüs alla. Ovid. 


NOD 


NODO, às, divi, átüm, art. Legare, 
annodare. Act. SYN. Lígo. * ... cá 
rüléo véstés connéxütt angué, Noda- 
vitque dddmanté cimas. Claud, 

NObOSÜs, i, um. Adiect. Pien di 
nodi, noderoso. * Ststite ópüs prè- 
sens, nodosáqué solvité lind. Ovid. 

NüDÜs, i, m. Nodo, groppo. SYN. 
Nexlís, lígàmén, vinclüm, vincülüm. 
EP. Tortilis, áhenüs, #rattis, válídiis, 
arctüs, difficilis, tinax, flextlís, tor- 
ts, l'átens, strictis, cieciis. run. Cen- 
tum vinctás áhenis Post tergüm no- 
dis. Nodoqu tínàci istringit plan- 
tas. Duris ónérit Péctórá nodis, V&- 
lidos perrumpert nodos. £ratis à- 
stringéri bráchfá nodis. Neetebit ti- 
rétes à pectüré nodos. * Dit ficiant 
possim  plürés | impünéré — nodos. 
Ovid. 

NOE,'m. indecl. Noè. sys. Limit 
chides. EP. intégér, ps, sánctüs, 
iüstüs. run. Himinim rüpáratür. Vi- 
Us sátór, pátír. * Unis érat Noe ia- 
stas, quem proptér intras Di[ferret 
prodiré Déüs. Victor. msT. Noe, pa- 
tre Lamech natus, cum urore, tri- 
bus filiis, et eorum uxoribus, atque 
omnium animantium speciebus , Ar- 
cam a se iussu Dei fabricatam in- 
gressus, el universam aquarum illu- 
viem eluctatus est. Deinde vites ex- 
coluit, et 950 annos natus e vivis 
excessit. Yx Noè figlio di Lamech, 
che per comandamento di Dio fabbri- 
cata l'arca , ivi entrò colla moglie, e 
tre figli colle tre lor mogli, e con ogni 
sorta di animali, e così si sottrasse 
dalle sciagure del diluvio universale. 
Di poi coltivò le viti, e morì essendo 
di età di anni 950. 

NOLX, &&, f. Nola, città di Cam- 
pagna, ove, dicono alcuni, fu in- 
ventato l'uso della campana.* Cam- 
po Noli sédet cr&bris ctrcümdáta Yn 
orbém Türribüs. Sil. 


ME m 


NOL 

NOLO, non vis, nón vült, etc. nó- 
lüi, nollf. Non volere. Anom. sys. 
Abnio, rícuso. * Cum sid, quod no- 
lim, namind l&sá vidét. Ovid. 

NOMXDES, um, m. pl. Popoli del- 
l'Africa, iidem Grece, qui Latine 
Numidae. * Té proptér Libjc® gén- 
tes, Nómádümqué tjranni. Virg. 

NOMEN, Ynfs, n. Nome, titolo. 
SYN. Agnomén, cognomién. ep. No- 
tim, clarüm, illüstré, gratüm, nobili, 
béatüm, ctlebré, mímóürabtle , felix, 
sanctüm, divinüm, #tèrnum, immór- 
tali, mimürandüm , àntiquüm , im- 
ménsum, süblim*, ginirosüm , sti- 
perbüm , regalé, indelebili, spécio- 
süm , p'renné , perpPtum , ingens, 
invictum, grandi , inclítüm, viéntra- 
bil*, turpt, probrosüm , infame , ob- 
scürüm, ignótüm. rar. indelebili nd- 


strum Nom&n trit. làm. cipítür toto 


nomin în orbi méum. Spéciosi im- 
ponérí culpè Nomini. Quorim no- 
min magn vigent. Nomtn xb ieter- 
na postérítaté féres. Nomini terris 
inclítá spónté süquür. .eternimqui 
tinens pr siecülá nomtn. Tigit spé- 
cíosó nomin: crimín. * HRomülüs &x- 
cípítt géntem, è Mavortid condét 
Manià, Romünosqué sio dé nomin 
dicét. Virg. 

NOMÍNO, às, dvi, atum, ari. No- 
minare. Act. SYN. Appello, nünciipo, 
vico, dico. pug, Nomtn addo, do, 
impono, tribiio, attribiio. insigole 
nomìin*. Nomint nto, signifíco. No- 
mint dico, vico. * Tè lóquür, absèn- 
lém t& vor méd nominit anam, Ovid. 

NON. Adverb. Non, no. syN. Haüd, 
haüdquaquam, minime, nihil, nil, nie, 
ucqué , nequaquam , numquam ., nüs- 
quàm , nón umquam. * Non (ciés, 
nón irá fuit, non bellà, néc énsés. 
Tibull. 

NON# , drum, f. plur. / cinque, 
o i sette del mese, le none. Dies se- 


NON 


«mus in Martio, Maio, Iulio , Octo- 
bri: quintus in reliquis. * instítérint 
Non®: misst tibi nübibüs atris Si- 
gnd dábünt 1mbrés éxüriénté Ljra. 
Ovid. 

NONNÉ. Adverb. dubit. aut inter- 
rog. Forse non, non ? vero? non ? co- 


si? * Nonné futt sdtíns tristés Amd-. 


rjllídis tras Atqué süpérbá pdt fa- 
stidíiá? Virg. 

NONNÜMQUAM. Adverb. Qualche 
volta. svn. interdüm, álíquando. * in 
lcd nonnümquam stects ürénttá gle- 
bis. Ovid. 

NONÙS, 4, im. Adiect. Nono. *... 


vciyis hinc t£ Nirüpis üccédés bptra 


agro nón& Sübino. Hor. 

NO0RMÁ, à, f. Norma, regola, 
squadra. svn. Regüls, lex. EP. Iustái, 
réctá , certà, &qui, fallàx, solers. 
*... 8T udlét üsüs, Quem pénés ar- 
bitrium 2st, ét ius, €t normi lUquén- 
di. Hor. 

N6SCO, Îs, vi, tum, trt. Conoscere, 
sapere. Act. * Nosst quit init vé- 
niani ad [luórd flactas. Virg. 

NOTX, & , f. Nota, segno, mar- 
chio. sYN. Signum, insigni, indi- 
cum, àrgüméntüm, münlímentüm, 
spécimtn, vestigium. Ep. Vérá, im- 
pressi, ópertá, turpis, f@di, mini- 
festá.* inspicit üccéptas hostis db ho- 
sté nitàs. Ovid. 

NÓTABILIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Notabile, segnalato, insigne. SYN. 
insignis. * Lactéà momén hüdbét, 
cündoré nittbllis tpso. Ovid. 

NoTESco, ls, li, esctre. Farsi 
noto. Neut. * Quidquid maidr hdbet 
sücrü notescéré sEnsù. Victor. 

NOTHÙS, 4, um. Adiect. Bastardo, 
illegittimo , naturale. * Et primum 
Antiphdten, is éntm st primis dgé- 
bát Thebana dè matrè nóthüm, Sar- 
pédónís alti Coniécto stérntt idcülo. 
Virg. 


* 
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NOT 

NOTITIA, ie, f. Notizia, cogni- 
zione, contezza. SYN. Cognito. * 
Notftfam sér& postéritatis | hábét. 
Ovid. 

NÜTO, às, avi, atum, art. Notare, 
segnare, marcare. Act. 8YN. Signo, 
üdnito, óbsigno, ánfmàdvérto, obser- 
vo, consídéro, attendo. * Partá mé& 
Vénéri sunt münérá, nümqué né- . 
tivi ipsé lcum, aéri& quo congés- 
seré pülnmbés. Virg. 

NoTÜs, i, im. Partic. Conosciu- 
to, noto, saputo. SYN. ignìtis, 
cognitüs, non ignotis, perspectùis , 
insigofs, famosüs, clariis, ctle- 
brís, vülgatüs, tritís, decantatiis. * 
... 0 mísért, que tanta Tnsüntá 
civis ? Creditis avtetos — hostis ? 
aut alli pütatis Doná cüréré dà- 
lis Dündüm? Sic notis Üljsses? 
Virg. , 

NÜTÜs, i, m. Austro, ostro (ven- 
to). svn. Aüstér. gp. Céltr, sivüs, 
turbidis, rápax, várfüs, sónorüs , fü- 
réns, atír, plüvíüs, mididis, nüblfer, 
imbrifér, vivlentiis, hümens, raücis , 
sürdüs, stridens, iusánüs, iratis, in- 
flatáís, nimbosüs, terribilis. PAR. 
Cümque Eüro incümbünt Zéphyrüs- 
qué Nütüsqué fürentes. Intérta totis 
Nütüs acer s&víét ündis. Vidi pr&- 
cipiti carbiist tenti NUto.* Emtttitqué 
Nütüm , mddidis Nótüs gvoldt alis. 
Ovid. 

NÓvACULX, ie, f. Coltello tagliente, 
rasoio. * Quid st mè tonsor, cum 
strictá nóvacülá sopra est Tünc li- 
bertatem divitiasquò rügét? Mart. 

" NóviTÜs, 4, um. Partic. Fatto di 
nuovo, inventato. SYN. Rénüvatüs, 
factiís, nóvé inventiis. * oblectat culta 
terrà nóvatá sio. Ovid. 

NÜVELLÜS, Y, um. Adiect. Novel- 
lo, nuovo, giovine. svn. Nivis, tt 
nér , ténelliís. * Ladd: ét anté tilos 
türbá nóvellá pédes. Tibull. 


NOV 


Nóvix. Indecl. Nove. * ünd per 
ord nóvém magno com mürmüré 
montis it máré preraptam. Virg. 

NóvEMBÉR, et Nóvembris, bris, m. 
Novembre (mese). £P. Plüviis, tristfs, 
mididiis , imbrifér , frigfdüs , udis , 
ignavis , nimbifer , nimboslís , hibèr- 
nüs, prócellosüs. * Scorpidn hrber- 
num pr&cèps iübét tré Nóvembrem. 
Aus. ExPL. Mensis olim nonus, inci- 
piendo a Martio. Hoc Sol intrat 
signum Sagittarii. x] Novembre, mese 
anticamente detto nono, incomincian- 
do da Marzo. In questo mese il sole 
:entra nel Sagittario. 

néverck, è, f. Matrigna. EP. In- 
iüsta, Yniqui, grávís, mblesti, impi- 
tens, immitis, barbiri, Ynexorabylis, 
fürens, clàmoss, invidi, fürfoss, tri- 
cülentá, terrifici, fürfbündl, trüx, 
dirá, sv, atrox, morosk , terribilis, 
crüdelís , indócflIs. par. Nescfá , vel 
insclá flecti, parcéré, mYséreri. * La- 
ridà terribiles miscent dicinità nd- 
verc. Ovid. 

NUvIEs. Adverb. Nove volte.* Vis 
nivíés dénos dicam déciisqué nüvé- 
nos issé dis? Aus. 

NóvissIuis , 4, um. Adiect. Ulti 
mo. SYN. Ditimiis, postremlís , extre- 
mlís. *. .. panlam ldcrimis ét menté 
mbratà incübüttqué tóro, dXruqué 
nbvissimi vérbà. Virg. 

nÙviTiS, tls, f. Novità. svn. Nó- 
vüm. EP. Gratà, iücündá, Yniqus, dul- 
cls, suavís, tirbidi. * Hac anni né- 
vitas inré vdcandà fuit. Ovid. 

NÙvO, às, avi, atüm , art. Ririno- 
vare, far di nuovo. Act. SYN, Ré- 
nivo, instaüro, incipfo, répáro.* ipst 
transirà nóvànt, flammisque ambesà 
réponünt Robórá navigtts. Virg. 

Nóvis, i, im. Nuovo, novello, 
recente. svn. Rrcens, nüóvellüs. * 
Phabò (üvénóvüs ingréditar tüd t&m- 
pl sücérdos. Tibull. 
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NOx , ctls, f. Notte. EP. Dbscuri , 
c&ck , hümlIdX , stri, gelidi, tristls , 
mütá, ticiti, Yimici, Upacá, sbpori- 
fér&, nubili, StygYá, Tartirt, nigrá, 
sYléns, intémpestá, látebrosá , prui- 
nosà, quieti, stellans, stellati, pallí- 
di, stellígérá, ümbriférá , horríférá , 
illünfs, ignîvi, Ynérs, Ynanls. eun. 
Nóctürn& témpirá, Témplís ümbrifi- 
rim quo sidérá lücent. Umbr®, vel 
t/nebr& nóctürni. Caligo nóctürn&. 
Sómni ginitrix. Noctürnüm splitfüm, 
frigis, sYlentfüm. übscür& noctís 
Ymago. Plácídós suadens somnos. 
Hiberni frigórá noctís. ren. Nor pal- 
lidX cingftür astris. Nox himidi cálo 
Prácipitát. Prabebít tütós nox almi 
récessiis. obtenta densantür nocti ts 
nebri, Noctií silenti Lenibant curas. 
Lüdis falléré nóctem. Nox Wbít, et 
suadent labentii sidérá somnos. Infu- 
s& sübdücto Solt tnebr& Terràs in- 
volvint. Témpüs cüm terrás nfmaliti 
fessi pér ómnes Alítüüm pécidümqué 
g'nüs sipir altüs háberé Capt. Quo 
tempirt terris infmaliti somniis hábét. 
* Iam nox &théréam nigris &£ménsá 
quádrigis Münduüm, c@rùléo lavérát 
ümné ròtas. Tib. FAB. Noctem poe- 
te deam faciunt, nigro peplo stellis- 
que distincto amictam, fulvas pen- 
nas habentem , et papaveribus coro- 
natam. sy I poeti fingono, che la notte 
sia una dea, la quale rappresentano 
vestita d'un nero velo tutto stellato, 
con le ale nere e coronata di papaveri. 

NOxXs ®, f. Nocumento , colpa. 
sv. Crimén, cülpk; dàmnüm. * Nc 
quidquam, quod ligé véter, commit- 
tér feci, Bt tümén hts grüvíor nóxá 
fatendà mihi est. Ovid. 

NOxlis, 4 , üm. Adiect. Nocevole, 
dannoso , , colpevole. sYN. Nücens, 
nicis, pérnfefostis , exítfoslis , exl- 
tfalís. * iraque Ynsidídique t crTmi- 
nd nóxfá erdt. Virg. 


NUB 


NUBES, Ys, f. Nuvola, nube. sYN. 
Nox, caligo, nébùli, nimbüs. EP. 
Atrá, nigrá, cirültá, alt, obscürá , 
umbrífírá, cává, Upacá, turbidi, 
prócellosá, mültícólór, altivoli, hor- 
rífícá, plüivfá, undans, spissá, nim- 
bos, pietà, tetrá, füscá, tnüls, 
densá, süblimís, australis, subiti, 
priceps, horrísónti, hiberni, humfdi, 
umbrosi, grividi, grivis, defliti. run. 
Sùibitis lx candidi cessít Nubiíbüs. 
Píctó nox obvfá nimbo Lucentées tur- 
bàviít équós. £rípfünt nubes c&lümqut 
díémqué. Tégünt densè lititantii side- 
ri nübés, indüctà pictis e nubfbüs üm- 
bra ómné látét celum. Látít obscura 
conditi nubt dies. Atr&è sidtri subdu- 
cünt nübes. Circumfusi répenté Scin- 
dit se nübes. Sübítüm nigro glimerari 
pülvéri nübém. incipiunt grivida eva- 
nésctré nübeés. Subtexit nox ítrà pulos. 
In orbem cogitiir àer. Cingünt iethérá 
uimbi. Cálüm nigrescit áb Aüstris. * 
Eripiant sübíto nübes c@lamque 
díémqué Teacrorum &r ócülis, Virg. 

NUBÍFÉR, Á, um. Adiect. Annu- 
volato, nuvoloso, che porta nuvole. 
* Té dáré nüblféris linéd veld nòtis. 
Ovid. |: 

NÜBÍGÉNX, #, comm. gen. Gene- 
rato da nube. Speciatim Nubigena 
dicuntur Centauri , quod ex nube nati 
sint. * ... gélída non s@viis 0ssd 
Lürüríant Lüpithürum épùl®, si 
quandò pròfando Nubigtnè cálüeré 
méro. Stat. 

NOBILIS, Ys, m. f.&, n. Adiect. 
Da marito, nubile. var. Conitigio, 
connubid, nuptiîs aptüs , tempestiviís, 
màtürüs, Ydontis. Tempestivá viro, 
Apt víró. &xpléto ténéri iim fin pit- 
dorís Virgínftas maturi tris. Thálá- 
mo iam casti ádilévérát itas. Maturo 
tempóré ádeptá est Coniügíüm. lam 
viciná tro plenis Wdolevérát ànnis 
Virginitàs , tnírüm iam pronibi 
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NUB 


'"flamms piùidorem, Sollfeítit, * Jam 


matarà viro, idm plenis nubilis an- 
nis. Virg. 

nUsiLÙUS, A, dm. Adiect. Fosco, 
buio, nuvoloso. sin. Nubiftr, plü- 
viùis, nibülosüs, caligínósüs, nigrans, 
nimbósüs, óbscurüs, atír, tínehro- 


. slis, nfgér, ópacüs , umbrosis, píciüs, 


cies, pun. Nibbülisobsftüs, obductüs, 
pertüs, tectüs , condítüs , grivis, den- 
sás. Nimbis, ciliginé, tínebris óper- 
tüs. * ipsum étiam solem defectam 
lümíné vidit Iüngéré palléntes nubì- 
lüs annis équos. Tibull. 

NUBO, Ís, psi, et muptùs sum, 
ptüm, iré. Cuoprire, velare. Act. 
Quoniam vero sponse apud veteres , 
cum viro tradebantur, flameo nubere, 
idest velare capita solebant, factum 
est, ut per metonymiam usurpetur pro 
in matrimonium collocari. Maritarsi, 
sposarsi , et de sponsa solum dicatur. 
SYN. Miritor. * Sv quá vdles apté nu- 
béré , nubi pári. Ovid. 

NÜcETCM, i, n. Luogo piantato 
di noci, * Quidquid nobilé Ponticis 
nücetis Fecandis cádit aut iügts ida 
més. ( Hendec.) Stat. 

NUCLEUS , i , m. Nocciòlo. * Mellà 
dári, nüclfosqué iübét, düulcésqué 
plácéntas. Mart. 

NODO, ds, avi, atüm, art. Nuda- 
re, spogliare, scuoprire. Act. SYN. 
Dénüdo, devélo, dettgo, exio, spò 
lo. rar. Nüdos médfa plüs párté l- 
cértos Extrit. Duplicém ex hüméris 
reiecit ámictüm. Mémbrórüm magnos 
artus, magna Ossi, lácertosqui Exit. 
A pectóré postquam Diduyit vestes. 
Sümmaqué rédüxít ib ora Vestem. * 
Crüdélés aras trüiéctáqué  péctórá 
ferro Niidavit. Virg. 

NUpÙUs, 4, im. Adiect. Nudo, 
ignudo. sin. kxütüs, nüdatüs, spó- 
líatüs. enn. Posito velamíné spertüs. 
Deépüsíta vesté libér. Dépositis và- 


NUD 


+ eüüs exüvíis. Reiectà vesti. Xmictù 
depùisito.* Fgréditar téctis. véstés tn 
dutá récinctas, Nudi pédém, nudos 
hümérts infasá cápillos. Ovid. 

vta £ , arüm, f. plur. Baie, cian- 
cie. sy. Nügamentá, Yneptíe. EP. 
Fietà, Aniles, delirie, Ínanes, vana, 
püriles , Yneptie , iócoss , stériles, 
vaniliqu®, futiles, mülesti, Ives, 
híláres. * Nésció. quid méditans nu- 
gárum , ét totüs in 1llis. Hor. 

NOGATÜR, ors, m. Cianciatore. 
sYN. Nügàx , scürrá, EP. Lévis, vàniis, 
lóquax, futilis, Ynünís, véntoslis , 
gárrülis. * Sargé nügátor lácérandé 
virgis. (Sapph.) Auson. 

NUR , árls , ats , ri. Scherzare, 
cianciare , far baie. Depon. PHR. 
Aüres nügis impléo. Nügàas Ago, 
dico, lóquór. íneptá lóquór. Fündo 
nügàcfá verbi. Futilibiis verbis cápfo. 
Vánílóquis cónsümo tempürá nugis. 
Váni lóquór. Inèpufas effutio, vendito. 
Nàrro fabülas , fabellas. * Nuügari 

- tum llo, & discinctt ladéré, donéc 
Décóquérétür ólüs , sólíti. Hor. 

NULLÜs, %, um. Adiect. Niuno, 
nessuno. * Tum longo nüllüs lütéri 
midis; omnid magnà. Virg. 

NUM. Adverb. Interrogandi. Forse, 
se, chi sa? svn. Nünquíd, nònné, án, 
ann, annon. * Nufn furis? an pra- 
dins [ndis me, obscürit cünendo? Hor. 

nÙUMX pouríLIÓs , m. Numa. EP. 
insignís , legifér , pacifícts , rellígko- 
sis, ántiquüs , iustis , #quiis, fatídi- 
cs. emm. Fgtri® cóniüx, ‘sponstis , 
máritüs, ámicüs. Rex Ciribiis Sábi- 
nis órtüs. &géría Nymphà Rex conii 
gé felix. Romülídüm Rex altér. Aqui 
óbsérvántissímüs, Récti vel pácls &- 
mins. PER. Qui née Yimantitis ullum 
Nimnis ingénfüm terr Sibint tilit. 
* Tanc érüt intonsi Regià magnà 
Nümá. Ovid. uisr. Romanorum se- 
cundus rez, ex Curibus Sabinorum 
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urbe oriundus. Cultum Deorum in- 
stituit, fingebatque se cum nympha 
AEgeria nocturnum habere de Reli- 
gione colloquium. Annum etiam in 
duodecim menses divisit , adiectis 
Ianuario et Februario. Ya Numa, 
secondo re dei Romani , oriundo dai 
Sabini. Ordinó di notte colla ninfa 
Egeria i punti intorno alla religione. 
Divise l'anno in dodici mesi aggiun» 
gendovi Gennaio e Febbraio. 

NÜMÉN, Ynfs, n. Nume, divinità. 
er. Divínüm , mágnüm , piùm, prè- 
séns, déxtrüm, mité, bénignum, pró- 
pítfüm , sanctüm , dorandum, èxò- 
rabilé, immortali , cólendüm , auüxl- 
Ifart, sacrüm, vénérabilé. Pun. Pér 
ólymplcá Nümkni iüro. £xorabilé Nu- 
mn Fortüssé cxpéritir. * Numini la- 
vd sinunt, aüditqué vócütüs pollo. 
"Virg. 

NÜwÉnAnÍLIs , is, m. f. &, n. Ad- 
iect. C he si può numerare.* Quo sane 
pipulas nimirabilis, atpóté parviüs 
Et fragi, castasqué, vérecandusque, 
cüibüt. Hor. 

NÜuÉRO, as, avi, àtüm , ar. Nu- 
merare, annoverare, contare. Act. , 
sin. Censto; complüto, dinüméro, 
enirro, énümtro, innimtro, percen- 
sÉo, récensto. pum. Compléctór nü- 
miro, Nümtrüm référo. * Donde éris 
feliz multos nümitrábís dmicos. Ov. 

NÜwÉnoss, 4, um. Adiect. Di 
gran numero. sin. Mültüs, mülti- 
pléx, fréquens, plürímüs. * ... magna 
ddéo comitam, nümtrosáqué pubs ? 
Val. Flac. 

NÜwÉRUs, i, m. Numero, novero. 
syn. Türbá, vis, copi, cóhors, ci. 
mülüs. E». ingens, párvüs , exígüüs , 
imménsüs , infinitis. run. Nüméro 
Diis impáré gaüdét. * Sed néqué 
quüm malt@ species, nec nomind 
que sint Est niimtrus; néque énim 
nüméró comprénderé refert. Virg. 


NUM 


NÜMID.£, árüm. m. plur. Abitanti 
della Numidia. sin. Nümldes. ep. 
Agrestes, barbiri, féri, crièrti, rá- 
pàces, infr&ni, vági, figicès. *- Et 
Nimide Infreni cingünt, ét inho- 
spità Syrtis, Virg. 

NÜMisuX, Xtfs, n. Medaglia, mo- 
neta. SYN. £s, aürüm, pécünlá , mó- 
nétí. * Cam dátü sint équitt. bis 
quinqué nümismátá, quaré Bis di- 
cies solas Séxtíliané bibis? Mart. 

NUxMÜS, et Nümüs, i, m. Danaro, 

moneta. SYN. £s, aürüm , pcünls , 
nümismi.* Fit érttqué táüs nümmo- 
rum millibüs octo. Hor. 
.. NUNC. Adverb. Adesso, ora. sw. 
Mód5, iîm, mox, iîm nünc. * Hor- 
tatur Mnésthens: Nunc, nünc Insür- 
guié rémis. Virg. 

NUNCÌX, et Nunuli, è, f. Messag- 
giera. * Tam ficri, prüviqué tina» 
quam nüncfá veri. Virg. 

NÜNCIO, et Nüntío, as, avi, àtüm, 
art. Annunciare, ragguagliare. Act. 
SYN. Riféro, dénünclo ; Annuncio, 
rénünclo , münto , Scribo, indico, si- 
gnifíco. nn. ist mis implébít nün- 
chis aürés. Veris mihi nünclüs érgo 
Venérit, extinctüm. * Horas quinqué 
püér nondam tibi nüncYát, ét ta Jam 
convivà mihi Caciliané  cénts. 
Mart. 

NUNCIÜs, et NüntYás, Yi m. Mes- 
so, messaggiero. SYN. Tübellarfüs. Ep. 
Fidüs, fidelis, sinceris, infidiis, pèr- 
fidiis, faüstiis , felix, infelix , Cértüs , 
incertls, speratüs, inspératiis, imprò- 
vislís, optatis, mendax, verax, cvlir ; 
velox, ales, aligtr, citis, précéps, ré- 
pentinüs, litis , sübltüs , exoptatis, 
missüs. PHR. Scriptórüm ministér. 
Püblícüs cürsür. PER. Mittitqué víros, 
qui cértá réportent. Félix Xd aüres 
nüncíás vènit méás. * Cur Pirrhas: 
réftrès érgo hiec, et nünclüs ‘bis Pe- 
hdà& gènitori. Virg. 
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NUN 
NUNCÜPO, ds, avi, ütüm, ard. No- - 
minare, chiamare, esprimere. Act.* 
Contigit vs, fecuquié Diam quàm 
tarbà Quíritum Ninclipitindigétem, 
témploque artsqué réciptt. Ovid. 

NUNDÍNE , arüm , f. plur. et Nün- 
dinim, i, n. Fiera, mercato. syN. 
Fürüm.* Lazüríequé forum atque 
Dbsc@nt nindini mandi. Alcim. 

NUNQUAM, et Nümquam. Adverb. 
Non mai. rna. Nullo témprt. Haùd 
ünquam, Non ünquàm. Non ùllo tém- 
port. Toto pon amplitis àvo. pen. Iün- 
gentùr ant svi sidérfbüs frétá, vt 
ignís iind&, Tartáro tristi pólüs , lüx 
ülmá ténebris, roscíd& nocti dYes. 
Desínét éssé priùs contraritis ignibiis 
hümür, Et ver aütümno , brümi 
miscebltür &stàs.Priüs flüctüs pótérís 
siccar* mürinos. àntí pr ignotos 
errabunt sidérá flüctüs. (nd priùs 
flammas, et dibit ignís quas. inti 
ségés nascetür Yn ündis. Xnti discedit 
glícfalís ürsi sidiis, t ponto vetita 
früetür. Ét priîis Yn Stygias convülsx 
pilüdes istri cádént. *... nünquam 
cüstodíbüs 1llis Noctürnum stübülts 
fürem, incarsasquè lüporum Aut im- 
pacatos a térgo horrebis Ibéros. Virg. 

NÜPÉR. Adverb. Poco fa, testà, 
novellamente. svn. Pridem, paüló 
anti. * Néc sum*üdéo informis: nü- 
per me în litüré vidt. Virg. 

NUPÉRÜs, X, üm. Adiéct. Novello, 
recente. * Récîns cüptum hòminim 
nüpérum , ét ndvitiam T? perddcerà. 
Plaut. * 

NUPTÀ, è, f. Sposa, maritata. * 
Nipti vírüm timéat, rütd su casto- 
dià nüptie. Ovid. 

NUPTLE, ürüm, f. plur. Nozze, ma- 
ritaggio,sposalizio,matrimonio.sYN. 
Connublüm , coniligiùm. * Fecandà 
culpa secùli, niptlas Primum tn- 
quinavere, ttgénistidimos.(Alcaic.) 
Hor. 


NUP 


NüPrliLIs, Ys, m. f. 6, n. Adiect. 
Nuzziale, di nozze. sy. Connubia- 
lis, iligalis. * Und de maltis ficè nu- 
pilali Dignd. (Sapph.) Hor. 

NUPTÜnlo, is, Yi, irt, Aver deside- 
rio di maritarsi. Neut. * Gandés di- 
cintas nüptlrirt post mortes. (Scaz.) 
Mart. 

NÜnis, us, f. Nuora. * Dé ramis 
electrà nivis qua lacidis amnís Ezci- 
pit, t nùribis mittit gèstandà Lát- 
nis. Ovid. 

NUsQUAM. Adverb. In nessun luo- 
go. run. Nullo lcd. Nusquam genti- 
üm.* Iam nüsquàm pdtér est Gallé, 
néveércd dimi est. Mart. 

NUTO, às, avi, atum, art. Vacilla- 
re, crollarsi, accennare col capo. 
Neut. srn. Libasco, l'ibo, titübo, v&- 
cillo. PAR. Ín càsüm, vel lapsüm ver- 
go.* Et tréméfactá cimam concasso 
vértícé nuit. Virg. 

NO TRIMEN,, Infs, n. Nutrimento. 
sin. Nütrimentüm, slYmentüm, cYbüs. 
* Naturaquè siam nütrimen deerit 
édact. Ovid. 

NUTRO, is, ivi, vel Yi, itüm, irt. 
Nutrire, alimentare, allevare. Act. 
SYN. Xlo, edüco , pasco , süstento , fi- 
véo. Pun. Piùtr, quem matris sib übé- 
ré rüptüm Nutribant. infantem pasct- 
ré mimmis. Binos Xlít ubtré fetus. 
PER. Cibis pasco, fóvio. Xlimenti mi- 
nistro , suppédìto , porrígo. infantem 
lactt pasco, 4lo.* Terrd sálutares her- 
bas, éüdémqué nicentes Nutrit. Ovid. 

NÜTRiTÜs, 4, um. Partic. Nutrito, 
alimentato.* Natùs és è scüpülis, nù- 
tritüs lacté férino. Ovid. 

NUTRIX, icfs , f. Nutrice, balia. 
SYN. Altrix , álümn. EP. An, offi- 
ciosì, sedülá, fidi, vigYl, pérnox , in- 
somnís, mici, sollfcYt , irréquiet, 
lactins, blind, mitís , più. pun. Di- 
lectós ubért f&tüs Ediicit. infanti 
màmmis victum offfcfosá ministrit. 
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NUT 

Adimnivit infüntém plenis stüdYóss pi- 
pillis. infants vígYlát fidissIm cüstos. 
* Tum bréviter Barcén nütricem af- 
fatà Stcher. Virg. 

NUTÙS, is, m. Cenno. EP. Grivis, 
lits , ficilfs, lóquàx , blandis, t&cl- 
tüs, hérilis, optatis. * Annütt, 2t t0- 
tam.nütü tréméfectt üljmpnm. Virg. 

NUx, nücís, f. Noce. * Nüx égò 
iunctà vi@ cum sim síné criminé vt- 
t? à pipùlo saxts pretérétanté pétir. 
Ovid. 

nîmpni, i, et Nymphe, es, f. Nin- 
fa. er. Agreéstís, florens, blindi , nY- 
vt, pülchrá, hüméns, glaücá, #quò- 
rUÁ, c&rülcs, téntrá , mollis, Nerer. 
PHR. Adsint préstinti córpórt Nym- 
phè. Nymph&qut sirores, Qui sjl- 
vas, t flümIns sérvant.* Hac ddés d 
formosé püer , tibi lid plants Eccé 
firant Nimph® cdldthis. Virg. FAB. 
Nymphe nomen tribuitur virginibus 
omnibus, ac etiam Musis, Dryadibus, 
et Napeis: sed presertim aquarum 
Deabus: que sunt Naiades, et Ne- 
reides. xXx Il nome di ninfa si dà alle 
vergini, alle Muse, ec. ma particolar- 
mente alle dee delle acque, dei mon- 
ti, delle selve, che sono le Nereidi, le 
Naiadi, ec. . 


0 


o. O, Oh. Adverb. optandi, idem 
ac utinam.* à tantnm libéat micam 
tibi sordidà rürd Atque hümiles hd bi- 
tarò cdsas. Virg. Est etiam Interiectio 
exclamantis, et admirantis.* 0 pdtria, 
0 divam dümils ilium, ét tnclità bel- 
lo Menta Darddnidum! Virg. In car- 
mine fere producitur etiam sequente 
vocali.* 6 égU n? posstm tales sentiré 
dülorés, Quam mallem 1n gélidts 
montibils 2ss?, ld pis! Tibull. Aliquan- 
do vero Greco more corripitur.* Flo- 
rintim cjtísüm séquitar lasctvd cá- 


OAX 


péllà: Te Corijdon, 6 Álext , trühst 
sid quémqué vüluptas. Virg. 

ÜAXES, fs, m. Oasse, fiume di 
Candia. * Pars Scijthiam, ét rüpt- 
düm Creta véníémiüs óaxem. Virg. 

dB. Prepos. Per, per cagione. 
SYN. Proptér, prò. * Nos tüd progé- 
nies celi quibus annùis, arcem ,. Na- 
vibiis infandum ) ümissis , üniiis ób 
tram Prodímür. Virg. 

Üp.&nATÜS , i, um. Adiect. Inde- 
bitato. rar. Xlino &rt constrictüs , 
übstrictüs, pressis, oppressis, ónira- 
tüs. Multis nómínfbüs implicitiis, ób- 
rátüs. " Daxit óbi&ratos in vincülá 
creditir omnis. Pass. i 
— ÜBAMBÜLO, às, avi, atüm, art. Pas- 
seggiare. Neut. SYN. Óberro , circü- 
mto, óbto. * Seit cui latrétür , com 
solüs übambülát zpsé. Ovid. 

ÜBARMO, às, dvi, atum, art, Arma- 
re da capo ai piedi. Act. sYN. irmo. 
* Mater lic@nà cljpéo übarmaus fi- 
líüm. Auson. 

oBBÀ, ie, f. Sorta di bicchiere, o 
vaso da vino. Ital. Barile.* Tün' má- 
Té transilias? tibi torta cannàbé falto 
Can sit in transtro? Veifntanum- 
qué rübellum Erhalet viipida l&sum 
picé séssilís Gbbi? Pers. 

OBC.ECO, às, ivi, atüm, arc. Accie- 
care, offuscare. Act. SYN. Cico, ex- 
c@co. * ,Ethér térrífícis obcicat si- 
dérá nimbis. Ovid. 

ónpo, fs, didi, dítum, cri. Oppor- 
re, chiudere. Act. SYN. Claüdo.* Nc 
timidis rigidam vocibiis obdé fór&m. 
Ovid. 

oBDUCO , Ys , xi, ctüm, cri. Copri- 
re. Act. SYN. Óptrío, tgo, occulto, 

‘condo, * Sie übi fatà cdpat férali 
obducit metà. Lucan. 

oBpUrESCO, Ys, iii, escéri, et übdu- 
río, és. Indurare. Neut. sYN. indü- 
résco.* (Torgünis et sütíns fiit obdu- 
resciri vrilta? Prop. 
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OBD 
oBpURO, as, avi, atum, art. Indu- 
rare. Act. svn. Duro, indüro. l| Osti- 
narsi. SYN. Obduresco. * Péerfér ét 
obdürü; malto griviorà tùlisti. 
Ovid. 

UBEDÎO, is, ivi, itüm, iré, Obbe- 
dire. Neut. svn. Audio, obtémptro , 
obséqudr, parto, auscülto. par. Man- 
datis füngór , perfüngór. lussi cpes- 
so. Prieceptá , mandàatá, leges exst- 
quür. Priceptá fácesso, síquór. impi- 
ríüm fácfo iussüs. Ad iüssÁ sto. Sto 
eilír obstquio. Pen. Diicfs impèrio 
pareri prirabit. Diminis pareri süpér- 
bis. lussisqué Di parèré récusit. 
ücyüs omnes imperio iussi parent. 
Haüd mìnîs ac iüssi fácíünt. Impà- 
ríumqué piti didicit.* Cut máré, cut 
tellas, tótüs cui mandis óbedit, Anon. 

ÜbÉLiscUs , i, m. Obelisco, gu- 
glia. svn. Pyrimis.* Hac üpérit pri- 
mi fastigià celsa übilisci. Auson. 

ÜBÉO , is, ivi, Ytüm , irt. Andare 
intorno, scorrere, girare. Act. svn. 
Cireiimto, cingo. * Nic véro Alcides 
tantum tellaris óbivít, Virg. 

ÜBERRO, às, avi, itum, int. Erra- 
re intorno, andar vagando quà e là. 
Neut. sYN. Vágür, devio, cberro, defle- 
cto, p'rerro.* Magnd quidem pèr rn- 
rà lües, sed maiür óberrát intra tectá 


,tímür. Claud. 


ünEsÜs, a, üm. Adiect. Corroso. 
Improprie vero, et per antiphrasin si- 
gnificat uberem , pinguem. Grasso, 
pingue, corpulento,* Argütümqué cá- 
pat, brévis alvus, übesáqué térgd. 
Virg. : 

ÜBEx, (pro Obiex) Ycís , m. et f. 
Sbarra, riparo, ostacolo. SYN. óh- 
stacùlim, mòri, répaglli, rum. EP. 
óppisitüs, vilidiis, obiectüs, firmüs , 
adversüs, tutüs, ingens, màagnüs.* ... 
quà vi máría altà timescant. óbiíci- 
bus rüptis ; rürsüsque in se ipsd ré- 
sidant. Virg. 


OBI 

ópiXcÉo, es, cli, ert. Giacer con- 

tra, 0 all'incontro. Neut. * it cómés 

invas... quaque obiicétaltos isthmüs, 

ét à terris müría inclinatà répéllit. 
Stat. 

OBIÉCTO, ds, àvi, atum, art. Espor- 
re, sottoporre, mettere a cimento, 
Act. sin, Obifcfo, expouo.* Nünc cd- 
pit óbiectaré féris, nunc currére ín. 
andas. Virg. 

oBIECTÙS, 4, um. Partic. Gettato 
avanti, o contro, offerto, presenta- 
to. SYN. Oblatàis, oppüsítüs, dátüs, 
traditùis.* Méllé sóporatam , ét médi- 
cütis fragibis offam obiicit, vllé fd- 
mé rübída trid güttürd pandens Cor- 
ripit óbiéctàm. Virg. 

OBIECTÙS, us, m. Opposizione, 
interposizione, oggetto.* Est in s?cés- 
sü longo [ócüs , insilà portum Efficit 
übiectü ldtérüm. Virg. 

oBiicio, Ys, eci, ectüm, érif, Oppor- 
re, gettare, mettereinnanzi Act. SYN. 
obiecto, oppono, obtrùdo.*... postes- 
qué siib ipsos Nitüntür grüdibus, clj- 
péosque ad telá sinistris Protécti ob- 
iícfünt, prénsant fastgíd dextris. 
Virg. 

Osirén. Adverb. Incidentemente, 
di passaggio. * Atque biter légét ant 
scribét , vel dormiét intüs. Iuv. 

Units, is, m. Morte. SYN. inti'rí- 
tüs , mors, lethüm.* ... diciqué béa- 
tüs Ante óbítüm nîmo, supremiquè 
fanérà debit. Ovid. 

OBIURGO, dis, dvi, datum, art. Ri- 
prendere. Act. sin. incerépo, argiio, 
incuso. PHR. Verbis castigo, lirgéo, 
insectór. * Nugaris: sbléa püér ob- 
iürgabtré rabra. Pers. 

OBLATUS, X, um. Partic. Offerto, 
presentato. * Cüiüs Árist$o quóníam 
est oblatá fücnltas. Virg. 

oBLECTAMEN, Ynfs, n. Dilettazio- 
ne , ricreazione, divertimento. SYN. 
oblectamentum, obléctatío, lüdüs. * 


— 039 — 


OBL 
Néc désünt viri@ circum oblectàmYns 
vue. Stat. 

OBLECTO, às, avi, atum, art. Di- 
lettare , divertire, ricreare. Act. SYN. 
Délecto , éxhiláro, recrt'o , r'làxo. PAR. 
Vácüas ténüissent cirmini méntes. 
Rur mihi, ét rígiíi pláciant in val- 
IYbüs imnés. Flimini Xmém. VersYbüs 
incomptis ludünt, risuqué sülüto. * 
Rürá quique óblectant dinimos, stü- 


díümqué cólendt, Ovid. 


oBLÎGO, às, avi, atüm, art. Le- 
gare intorno , obbligare, soggettare. 
Act. SYN. innécto, constringo, óbstrin- 
go, devincio, lfgo, circimligo. * ... 
std (n símül obligasti Perfidam votis 
cdpiit. (Sapph.) Hor. 

OBLIMO, às, ivi, atüm, art. Infan- 
gare, imbrattare. Act. * Hoc füctünt, 
nimio nè laru obtüsiór üsüs Stt gé- 
nitali arvo, et salcos oblimtt Inértés. 
Virg. 

OBLÍNO, fs, ini, vel ivi, et evi, 
Ytüm, tr&. Ungere intorno, impia- 
strare. Act. (ngo, circümlfno, lino, 
obdüco. * Néc sócérüm querit, quem 
vérsibüs oblinit atrzs. Hor. 

oBLIQuo, as, ivi, atüm, art. Tor- 
cere, piegare, far andare a traverso. 
Act. svn. Cürvo, incurvo, inflecto. * 
Colligére armà iübet vülidisque in- 
cümbéré rémis, obliquatqué sínüs in 
ventam. Virg. 

ósLIQUUs, 4, um. Adiect. Obbli- 
quo, torto. svn. Cürvüs, inflexüs, in- 
cürvüs , sínüatiis , limüs , tránsversüs. 
* ipsá cóm?s véniam; nec m? sdlé- 
bros móvebünt Sard, néc obliquo 
dénté tímendiis üpér. Ovid. 

OBLITTÉRO, as, dvi, atum, art. 
Cancellare, abolire. Act. SYN. Abri- 
do, Xbülío, delto.* Hac vigéünt 
mandati, néc &lla oblittérét. das. 
Catull. 

oBLitùs, Á , um, Partic. ab oblino. 
Tinto, unto, macchiato. svn. illYtüs, 


OBL 


fücatüs, infectis, ünctüs, Inünctüs, 
tinctüs , circümlItás, imbittis, obdü- 
ctis. * ST qud tá min tibi lcturo pars 
oblítá deerit Hac érít & ldcrimis factà 
litur méts. Prop. 

osLItùs, 4, um. Partic. ab obli- 
viscor. Dimenticato , scordato. sYN. 
Immémür. *.... ta nane Carthaginîis 
alta Fandamentà lócas, palcramque 
Gzoriüs ürbém Festrùts? heu regni, 
rérumque üblité tiarum! Virg. 


osLivio, onls , f. Obblio, dimenti- 


canza. EP. Leth&i, turpîs, pádend, 
segnís, Ynérs, desés, ilcundi, se- 
curi.* Mollis inértià cur tantam 
diffadérit mts oblivfonem sensibus? 
Hor. | 

oBLiviostis, 4, um. Adiect. Scor- 
devole, che induce obblìo. * üblivíoso 
levid Massíco Ciboria &rplz. (Al- 
caic.) Hor. 

OsLiviscóR, Crís, oblitüs, isci. 
Scordarsi, dimenticarsi. Depon. PAR. 
Excídít infmo. Viéniunt Sblivit. Pe- 
ctiré labftür. gflüft ex XnImo. oblivio 
sensibiis imis Diffüsá est. Cür& réces- 
sít, excessit. Prócil ex Anímo pello. 
Ex ánimo delto. Me fügYt. een. Non 
Vg, si bíbéres secürie poclili Lethes , 
Excídére hiec crédüm pectór posst 
tüo. Leth®& oblivit rip immémürem 
fáctünt. * Quisquis és, ümissos hinc 
sam obliviscért Graios. Virg. 

osLIvitu, Yi, n. Obblio, dimen- 
ticanza. Idem quod oblivio, sed fere 
poetica vox, et usum habens in plur. 
num. * Secüros látícés , ét longa obli- 
vi potant. Virg. 

OBLOÓQUÜR, crfs, ütüs, lóqui. In- 
terrompere il parlare di alcuno. De- 
pon. * oblòquitir nüméris séptém 
discrimind vocum. Virg. 

ObLOCTÜR, arís, attis, ari. Sfor- 
zarsi all'incontro. Depon. svn. Obni- 
tor, nitór, contendo. * Tertid sed post- 
quàm müiore hastilid nist Aggrédior, 
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génibusque adverse óblüctór drine. 
Virg. : 

OBMÜRMÜRO, fis, avi, atüm, àrt.. 
Mormorare contra di alcuno , parlar 
sotto voce. Neut.* Vand péto, préci- 
büsqué méis obmürmürát 1psé. Ovid. 

OBMOTESCO, Ys, obmütiti, tré. Am- 
mutire, ammutolire, tacere. Neut. 


SYN. Silo, tco, riticto, conticto, 


mütésco, immütesco. PHR. Silent 
servo, tno. Vocem primo, süppri- 
mo, reprimo. Verbi comprímo. Voces 
compèsco. Médium sermonem abrüm - 
po. PER. Herit &d faüces asperi lin- 
gui. os mihi destitit vox, arescenté 
palato. Vocem, viresqui lóquendi Non 
h*ibto. Contícéré omnes, intentique 
orátínebànt. Silent, arréctisqu*. aü- 
ríbüs astant. Tácíto pendert lóquentís 
Xb ort. óbmütüft amens. Dimis alt 
sflescít. Finem dédít or& lóquendi. 
Pressoqut! óbmütift ort. Vox falicibiis 
hirtt. Lingus rétenti Torp?t. inutils 
hárit Lingus. Restitit ort sinis. Vo- 
cem devórát ipsi dilir. Lingus sino 
Yn mtdío subsistit.* 4t vero Eneas 
üspéctu obmütült amens. Virg. 

OBNiTÜR, ris, nis, vel nixiis, 
niti. Sforzarsi all' incontro, contra- 
stare, resistere. Depon. sYN. Risisto, 
Obsisto, rünitór, cóntrànitór.* Ne 
nos óbniti contra néc téndéré tantam 
Suffícimüs. Virg. 

OBNOXÍUS, 4, um. Adiect. Sog- 
getto, sottoposto, reo, colpevole.* S1 
mé nic turpi mns Est obnoxfá facto. 
Tibull. 

OBNÜBO, Ys, psi, ptüm, rt. Co- 
prire, velare, involgere. Act. SYN. 
Velo, üptrío, tégo, óbttgo, obdüco, 
obvolvo. * Harum anam iüvént sn- 
primüm mestis hónorém indüit , ar- 
sürüsqué cómüs übnübft imteta. Virg. 

ÜpóLÜs, i, m. Obolo (moneta). 
*,.. ématür Str bilis anser, bts 
qué düobis ins. Anon. 
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ssaa, Vrís, ortüs, iri. Nascere 
contra, o avanti, o all'improvviso. 
Depon. sym, dribr. * Ténzbre übür- 
Yuntür , 
Plaut. 

ÜBonTÜs, 4, üm. Partic. ab obo- 
rior. Nato contra, o avanti, o al- 
l'improvviso. * Nor ócülis pivido 
venit übortá méta, Ovid. 

osnEPO, Ís, psi, ptüm, Uri. Ve- 
nire, o andare celatamente, Neut.* 
Et possim , médíd quàmvis obrépéri 
nücté. Tibull. 

osnCO, Is, di, ütum, tr. Coprire, 
sotterrare, seppellire. Act. svn. Pré- 
mo, tgo, ünéro, opprímo, óptrío. Pun. 
übriift infelix sivi prócellá cápüt. Lon- 
gis obriiti semini sülcis. Naves invol- 
vens óbrüft Aüstérdqua. * Incité vim 
ventis, sübmérsüsque übrüs puppes. 
Virg. 

ünscENÜs, X, um. Adiect. Di ma- 
l'augurio, infausto, disonesto, im- 
pudico. SYN. immündis , türpfs, sor- 
didis, fligitiosis. * Fasdque ín ob- 
scenüm sé vértéré vini criorem. Virg. 

OBSCURITAS, àtis, f. Oscurità. SYN. 
Umbri, tPnebri , nùbés, caligo. * Ste 
nostri moz übscürítàs Regnanté pal- 
lesctt Deo. Prud. 

üBSCLRO, is, ivi, atüm, art. O- 
scurare, offuscare. Act. SYN. Ópàaco, 
übümbro, obnübflo, tYnebris condo, 
occülto, tégo, óbdüco.* ... cüncta- 
qué vblneres Convertant clamor fi- 
gam (mirabilé visn ) £thérüque ób- 
Scürünt pennis. Virg. 

üBscCRnÜS, i, im. Adiect. Oscuro. 
sYN. Cáligínosüs, atr, pictis, nùbi- 
lüs, nigrins, ópaciis, ümbrüsüs, ti 
nebrosüs. * Lacüs... Nigranti preda, 
tràbibusque óbscürüs dcérnis, Virg. 

OBSECRO, às, avi, itum, ür&, Pre- 
gare, scongiurare. Act. SYN, Pricór, 
invóco. * obstero ét vblestor vita mé 
réddé priori. Hor. 
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ünsÉQUIUM, Yi, n. Ossequio, obbe- 
dienza, connivenza. SYN. offícfüm, 
mínistéríum , révérentfá, EP. Urba- 


nüm, blàndüm, mit, sinccrüm, sim- 


pléx, debitim. Pur. officiosi, obsc- 
quíosá vòluntis. Servilé mentis addi- 
ctà münüs, PER. óbséquíüm %Yimicos, 
veritas ódíium pirit. * Hoc ést com mi- 
séris solàm communé béatis, ambobus 
tríbüt, quod sòlét obsiquíüm. Ovid. 

OBSEQUÓR, tris, üutüs, stqui. Se- 
condare, obbedire, compiacere. De- 
pon. sYN. óbedfo, parto. * Ta óbsi- 
quére Tmpérío, st (anti Est vità die- 
rum Patcoram. luv. 

ünsÉRO, ds, avi, atüm, art. Ser- - 
rare, chiudere. Act. svn. Claüdo, oc- . 
clüdo, priclüdo, münfo, obstriío. Pun. 
Sérü, obife® claüdo. Postibis, furí- 
büs sfram óbdo, appono, inséro. ip- 
pùsita, obiecta, iusértà stri claüdo. 
Répagülá addo, admüvtU. ren. Dir 
ferro ét cümpàgibüs àrctis Claüdentür 
belli port». Fultos émüntít obiíci! po- 
stes. Clausít ét eterna civici belli si- 
rà. Ferri perpztüa claüstrá tüeré si- 
rà. * óbszrát hérbosos lürídá port 
rògos. Prop. 

OBSERYANS, (Ys. Partic. Affezio- 
nato, che porta amore ad alcuno, 
syn. Sîrvans, cólens. * Primas inssá 
sitbit, tanc observantfir @qua Fit pó- 
pülüs. Claud. 

OBSERVANTIA, ib, f. Osservanza, 
riverenza. SYN. Cültüs, hónür, révi- 
rîntii, vénrátío, EP. Sümm!i , debiti, 


.offícfosá, blandi. * Disblicétambitio, 


plücét óbservantfá canetis. Prud. 
OBsERVO, às, dvi, atum, art. Os- 
servare, considerare. Act. svn. Con- 
sidéro, cóntempliór, spéedilir, sispi- 
cío, nótó, exploro, scrütür, adverto, 
tinfmadvérto, pérlüstro, circimspicio. 
|| Onorare. $15. Cólo, vínirür. Pun. 
Attentis dellis lustro. Attenta mint 
volvo. * Non égò sum pastor, nun hic 
41 


OBS 
armintà grégésqué Horridis observo. 
Ovid. 

ossis, Ylfs, m. f. Ostaggio, pe- 
gno. sYN. Piguüs, près, vîs.* Qui 
mihi coniügti sponsür , ét obsés érüt. 
Ovid. 

OssEssis, i, üm. Partic. ab Ob- 
sideo. Assediato, chiuse all' intorno, 
circondato. SYN. Cinctüs, circümdi- 


ts, oppügnatüs, obsfdfon& conclusis, 


*... Dándtque obsessá ténibant Li 
miná portaram, néc spes üpis alla 
dábatür, Virg. 

üpsipÉO, es, sedi, séssüm, ért. 
Assediare, occupare. Act. SYN. übsi- 
do, cingo, circümdo, óppügno. PHR. 
Castellá pr alios óppügnàt müuitá 
lícos, atque obsídtt árces. Obsederé 
ingisti vfarüm. PER. Crbem,, manfá, 
vel mùros obsidio, trbem armato mi- 
Vti , vallo, aggere , fossis , cbsidioni, 
cüstris üdmótis , càstris oppüsitis , 
válídaà mini, densa corona cingo. Ur- 
bem armito militi prémo, occlüdo, 
claüdo. Circümsessám ürbem no, 
Portis circüm omnibiüs insto. Crbfs in 
8üspéctü cástrá lóco.* Et Salentinos 
übsedit milité campos. Virg. 

ossinio, onfs , f. Assedio. sYN. Ob- 
sídYüm, óbsessío. EP. Long, molesti, 
tristis, dürá, férá, grivis, ingens, 
sivi, árctá , stricti, üicerbá , crüdelfs, 
crüentái, terribilis , Infmicá , bostilis, 
inv, mistri, trüx, singuîné4, for- 
midabìlis. PHR. ingéntiqué ürbem ób- 
sidYont prémebit. Non pdét obsidYone 


Ytérim, valloght téneri, Crbs pátítür, 


longis Gbsidiont muras. * ... cam 
iam diffidérét armis Darddni® cin- 
gique ürbem Gbsidiout viderti. Virg. 

onsisto, Ys, stiti, stitum, iré. Re- 
sistere , opporsi. Neut. SYN. R*sisto, 
Gbsto.* Tum frità dibatrant vdlidis 
obsistéré rémis. Ovid. 

üssóLETUs , ‘i, üm. Partic. Invec- 
chiato, disusato. sYN. insilíitüs, de- 
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suetás. * Aardam quisquis médtocri- 
tatem Diligit tntüs cárétobsileti Sor- 
dibas téctt , cárét invidenda Sobriüs 
aüla. (Sapph.) Hor. 

OBsONICN, Yi, n. Companatico, vi- 
vanda. svn. Fércülüm, cibi, dipes. * 
Omnid conductis cóéméens Obsonfá 
nümmis. Hor. 

OBSTACULOM, i, n. Ostacolo, impe- 
dimento. SYN. óbes, mùri. * Prostér- 
nünt sépés , € cancia obstacüld rüm- 
pnt. Prud. 

üssTINATÜS, 4, üm, Partic. Osti- 
nato. svi. immitlis, nix, pertinix, 
pervicax, firmüs.* Sedobstnati mén- 
té pérfér, obdara. (Scaz.) Catull. 

osstiris, 4, um. Adiect. Chino, 
curvo. SYN. Inclinàtiis, obliquiis. * 
Stés cùpite obstipo , maltam similis 
métüznti. Hor. 

OBSTO, às, stiti, Ytüm, art. Ostare, 
opporsi, impedire. Neut. sYN. óbsi- 
sto, rénitir, réluctòr, résisto, óbsüm, 
imptdio. * Nè támén ignaro nòvitas 
tibi nominis obsttt. Ovid. 

osstiépo, Ys, dî, Itüm, tré. Fare 
strepito intorno, romoregg iare. Neut. 
SYN. übmürmüro, obsino.* Maltáqué 
nüttvis obstrípit arbòr dquis. Prop. 

osstRINGO, Ís , xi , strictum , tri. 
Stringere, obbligare. Act. syw. De- 
vincío,, istringo, stringo, costringo, 
obligo, ciroumstringo.*... traüros... 
Utqué dédit vinclis, vàlidoque vb- 
strinxt dratro, Val. Flac. 

osstrio, Ys, xi, ctüm, tri. Chiu- 
dere , turare, Act. svn. Claüdo, prè- 
clüdo, óbtégo, obsepfo, occlüdo.* Fa- 
ta obstant, pldcídasqué víri Déüs 
obstriit aürés, Virg. 

ónsrÜrÉo, és, üi, eri. Stupire. 
Neut. sYN. Stüpito, stüpesco , mirür, 
übstüpesco. run. Stüpefáctüs, vel ob- 
stüpifáctis hèrto, torpto, sto. Me stü- 
por t£nét, hibit. ren. Düm stüpit ob- 
tütüque hart defixis Yn uno, illi ob- 


OBS 
stüpüeri^sflentés. Stiiptt inscì türbi 
Pródigíüm miràtá nóvüm. óbstüptt îc 
molem tüclte miratür.* obstüpüi, stè- 
térüntqué cime, tt vox faucibüs ha- 
sit. Virg. 

OBsUM, bis, óbfüi, óbessé. Nuo- 
cere, opporsi. Neut. anom. SYN. Nì- 
ceto, übsisto, imptdío, * Da véntdm 
cülpà ; n&c dam dégründindt, obsit 
Agresti fano süppüsiiissé pécis. Ovid. 

übTÉGO, Ys, xi, ctüm, tré. Coprir 
bene. Act. sys? Tigo, contégo.* obti- 


gitur densa caliginé versi vétüustas. ' 


Anon. 

OBTEMPERO, às, dvi, àtüm , artt. 
Compiacere , obbedire. Act. sin. 
Ubedio, parto, óbsíquór. * Quaqué 
siii münitts obtemptrit indd mdgistri 
Bllüd. Ovid. 

OBTERO, Îs, trivi, tritüm, trf. Fra- 
cassare, stritolare. Act. SYN. Téro, 
tro. * Ampütüt énsé münüs, cüpiit 
óbtirít ossiqué saxo. Lucr. 

OBTESTÙR, árfs, atiis , ari. Chia- 
mare in téstimonio, giurare. Dep. 
SYN. Appello, testir, invco. || Prega- 
re. SYN. dro, précür , rigo, imploro, 
obsecro. * implorantqué Déos obte- 
stantürqué Lütinum. Virg. 

OBTÍNÉO , és , tni , tentüm , ert. 
Ottenere, avere, possedere, occupa- 
re. Act. 8YN, Xdipiscòr, assíquür, 
constquòr, impetro. * óbtíntat std qui 
terrai totíüs orbém. Lucr. 

üpriNclT, bit, obtigit, tri. Impers. 
Accadere, intervenire. SYN. Accidit.* 
intimo sts büno , füce; éxoptata db- 
tingent. Plaut. 

OBTORTÜS, i, im. Partic. Intorto, 
torto. *... 1t pectóré sammo Flezt- 
lis óbtorti per collam circùlis aürt. 
Virg. 

OBTRECTO, fs, àvi, atüm, art. Dir 
male, invidiare. Act. svn, Miltdico, 
convicibr. rar, Cónvicíá fundtérè, vd- 
meré, iactàré , dicéré. Verbis véxàrt. 
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Dietis mordert. Pétülánti liedéré lin- 
gui. Verbis probrosis láctrárt, vel di- 
velléré nómtn, fimim.* Hanc óbtre- 
ctàrè st vdlet mdlignitas, imitare 
dum non possit, óbtréctet lícét.Phedr. 

OBTRÜNCO, às, àvi, atüm, art. Ta- 
gliar via, troncare. Act. SYN. Ampüi- 
to, occido. *... cérvos Comínüs üb- 
trüncànt ferro, grdvttérqué rüdentes 
Cadant. Virg. 

OBTUNDO, ls, üdi, usim, Pri. Rin- 
tuzzare, rendere ottuso. Act. sYN. 
Hibéto.* Vocts inazditos sünitüs ób- 
tünderé frastra. Lucr. f 

üpTCRO, às, avi, atüm, Art. Chiu- 
dere, serrare. Act. 8YN. Obstriio, claü- 
do, priecludo. * óbtürem pdtùlas 1m- 
puné légéntibüs aürés. Hor. 

ünrCsÜs, 4, üm. Partic. Ribattu- 
to, ottuso, rintuzzato, sin, Ritistis, 
hébés. *... daram procadit dratbr 
Voméris óbtüsi dentem, cdvat arbrà 
lintrés. Virg. 

OBTUTÙS, us, m. Sguardo, cons 
templazione. SYN. Vislis, adspectüs,* 
Sempèr in übtütü m?ntém vetdi és- 
sé mülorum. Ovid. 

Ustmpno, às, Avi, atum, art. Offu- 
scare, adombrare. Act. SYN. Inümbro, 
lidüumbro, ümbro , óbnübo , obtégo. * 
Graminéas müdídam c@spés Übüm- 
brit himam. Ovid. 

UBVERTO, fs, érti, ersum, éré. Vol- 
tare verso, o contra, o in faccia. Act. 
SYN. Învérto, verto, converto. * óbvér- 
tünt példgo proras; tam dénté ténact 
Anchürd fündabat naves. Virg. 

oBviam. Adverb. Incontro.* übvi- 
am deùlis fut colp méts mlséreré Ré- 
démptir. Anon. 

opvits, ti, um. Adiect. Che si fa 
incontro. SYN. Occürrens, adversiís. || 
Esposto. sin. Expòsitiis. PRR. Obvfüs 
idversique óccürrít. obvitis armato sé 
tülít, vel obtilit. óbvíá ventorum fü- 
ris, éxpostiqué ponto.* ips@ melld 


* 


* 
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dibant quercas, altroqué férübant 

obw secarts übérd lactis óvés. Tibull. 
occasio, onfs, f. Occasione, op- 
portunità. SYN. Tempüs, lócüs. EP. 

Primá , cómmíds , opportünt , fügtti- 
vá, mobilis, irri'vécibilis, irrémtabi- 
ls, aptá , dont, vblubilis. * Sam 
Did quà rara, ét pancis decisi no- 
tà. Aus. FAB. Dea fingitura Poetis, 
priore capitis parte capillata , poste- 
riore calva, alatis pedibus, et rota 
volubili insistens. Xx Dai poeti si fin- 
ge Dea, col capo davanti zazzerato, e 
dietro calvo, con le ale ai piedi, e stan- 
te sopra di una ruota che gira. 

OccAsts, us, m. Occaso. sYN. So- 
lis óbftüs, vespér, Hesptrìis. gp. .Rü- 
bens, noctifér, seriis, ümbrifér, frigi- 
dis, üpaeifs, üdiis, occídütüs. rar. Sol 
occidens, cádens, óccídiiis.* Prospt- 
cit occasus, interdam respicit ortus. 
Ovid. 

» OCCÍDENS, tÍs, m. Occidente, il tra- 
montar del sole, Ponente. Pun. ócci- 
dáüm littás. Hesptri& partes, ori. 
Axfs Hesptritis. TartessYá litort. He- 
spérfüs órbís , üccásis Hesperia ün- 
de. óccídüi pligà. PER. tbi Sol oc- 
cidiias sübít Yiquas. oeüni Tinem iü- 
Mà, solemqui cfídentem. tlifmits &- 
thíópüm lets hic, ibi maxímüs atlas 
Axem hümitris tórquet stellis ardenti- 
büs aptüm. Quos viditt abscóndens ri- 
dios süb ündis Phiebiís, Quà prospe- 
ett Ph@bi iügá será ciidentís Extrîmi 
sfnits órbfs.* ... ct t£ vel pér Alpiam 
iígü , Inhüspítalem tt Cancüsüm 


.Vél óccidentfs usque dd ültímnm sì- 
«nam Forti séquemar pectore. (lainb.) 


Hor. 
occino , Ys , cidi, casüm, iri. Ca- 
dere. Neut. sYN. Ciido. || Morire. svn. 
Mórfür, occümbo. * occídit, decidi 
ritqué sinas cum nominè Trcid. Virg. 
occipo , Ys, cidi, cisüm, iré. Per- 
cuotere, battere assai, ammaszare, 
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uccidere. Act.sYN.Interfíclo,obtrünco, 
ciedo, primo, triieide, extinguo. PAR. 
Ferro stérno. Vitüm èripio. Dígülo 
mergtri féerrüm. lügüliim mücronté rit 
solvo. Ens! cervicem, vel clipit perfó- 
dio. Costàs tránstidfgo. Demittéri cor- 
pórá lethò. Sternfrí c&dé. Spüllari 
lumint corpis. Letho dirà. PER. Für 
hümano sángulné tingît hitmüm. Ci- 
pilo ténüs abdidit ensem. Vitales lü- 
mínís auras àabstálít, erfpátt, Ydemit 
ensfs. Crudeli vülntréeperdidít. Telis 
ipsé siis, ipsi süa concidit is miá- 
nü. Sternüntür Inertiá passim Corpó- 
r4. Dütüs est morti coniligis ens sit. 
Pertentit eórpórá ferro. Confixüm fer- 
ri texte Telorüm stgis. Xnfmam quo- 
cümqui absimitt letho. Cápülo eáivzt 
tempürá pulstit. Iüvínüm primos tit 
misérìt orco. Se mücroné indüit à- 
mens. Qui sibi lethüm insana piper 
ré, mánü, lücemqué pirósi Proiecéré 
tinfmas.Pectórá candidi rüpit. Mórfens. 
inimim aàbstülít hosti. abdit Yn ilf 
ferrim. Lóquénti voeem, infîmimqui 
ripit. Cipit enst erücnto Discidit, ic 
mültà porrectum extendtt Yirîna. Stri- 
eto piu córpórá ferrü. Párürt nécem 
míséris pátrüelibüs aüsie. Fixft poetò- 
rá ferro, Litá crüentabat türpi convi- 
vfi cedi, Cad! münüm pollüérát. Ci- 
dit vflentà morti péremptüs. Ivi 
nem fünttré mergit icérbo, Spiramen- 
ta Yinfm& lethali abrümpiré ferro. Ma- 
nes demittért «d imos. Cidüntqui , 
cídüntqui', Alternique infîmas sievo in 
mücrüónt rilinquünt. Ín pectüs condi- 
dit ensem. fn vülntré ferrum abscon- 
dít. Permisti c&dè virorim, Semilini- 
mes volvintiir qui. QuasYbi tüm strà- 
ges, qua funtri savüs Edfderit. Ter- 
ríbilis sèvam nullo diserimint cidem 
Suscitit. Tépídüs Inindit c®dè lcüs. 
Hine erüür, hinc cedes, mors pripior- 
qué vinit. Infesto prosternit. corpórs 
ferro. Tünc c@dîs hómínüm gnéri , 
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‘ fünc prit nàtá. Tünc brévfor dir 
mortis ápertá vía est.* Nadarant glà- 
dios: Occidité, dirit intrmem. Ovid. 

OccípCUs, i, um. Adiect. Che ca- 
de o tramonta, Occidentale, di Occi- 
dente, SYN. occidens , chidéns. * Pra- 
céps ócckdiias lé sùbivit diquas.Ovid, 

occisio, onîs, f. Uceisione. sYN. 
Btrágés, e®des, fintri. ep. Férá, du- 
rá, dirá, sivi, impf, feralis, erüentá, 
tristís, stri, flcbílís , mísirá , imprü- 
bii, borrídá, efférs, víólentá, pur, Strà- 
gís, vel ciedís cervis. ExcídYüm crü- 
entüm. Fatüm misérabilt. Móríentüm 
cümiili, Plüríms mortis mago. Mill 
nicís fácíes. PER, Crescünt Yn. cümü- 
lim strages. Exündünt pleni spümün- 
ti sanguíné rivi. Quis clüdem illiüs 
nóctis, quis füniri fando Expliett, aüt 
possit lácrímis isquaré l'ábores? Cla- 
müré pári cóncüurrítür, ct viet teli Sa- 
vit nudi mánüs, pauci sint vülucré 
mülie. Pluürfmi per cámpós sternüntür 
Ínertfá passim Corpòri. 

0cco, às, avi, atüm, art. Erpicare, 
marreggiare. Neut. rar. Glèbas rà- 
stris frángo, commíniio.* Quam ség£- 
{es óccat tibi moz framentà dátnras. 
Hor. 

Occino, às, dî, Ytüm, art. Morire, 
cadere. Neut. SYN. 0ccümbo.* Fértiür 
ét ante annos oecübüissé sitos. Ovid. 

OcctLo, fs, ir, ultüm, tri, Celare, 
ascondere. Act. SYN. ccülto , ábdo , 


abscóndo, condo, récondo, oeclüdo, 


velo, celo, obdüco, abstrüdo, obtiígo, 
contégo, tpério, obvolvo. run. Tüne- 
bris densis, umbris óbvolvo , óbvelo, 
inclüdo, obrito, C®eis látebris sé cré- 
dirt, committir, &ntró , terrà sé üb- 
dir. Densis 88 condéré sylvis. PEN. 
Insidiîs ràptos saxo occültabát paco. 
Hoc inclusi ligno vecultintiir Xchivî, 
óccülíré induetà caligint terrüs. Et 
stgitem densis obdücünt sentíbiis her- 
ha,* Fors mg sermoni testem dédit, 


ex MI 


. Virg. 


OCC 


Ulá münebát Taliá ; m düplíces oc- 
cüilüert fóres. Ovid. 

OccOLTE. Adverb. 4sfosamente, 
di soppiatto. SYN. Clüm, oecültà fraü- 
dt, artt.* Labitùr occülte, faltuquè 
vòlabilis atas. Ovid. 

OCCULTO , ds, avi, atum, art. Oc- 
cultare, ascondere, coprire. Act. sYN. 
Abscondo, bdo, celo, obtifgo, occiílo. 
* Nünc virides étiam occültànt spi- 
nti licertos. Virg. 

OccCLTÜS, Yi, um. Partic. Occulto, 
ascoso. SYN. Tectlis, contectüs , ob- 
tectüs, üpertiis, obdüctiis, cütipertiis, 
Widüpertüs , conditüs, abditüs, látens, 
velatüs, occlüsüs, abstrüsüs, l'itítans, - 
Üpacis, obscuürüs, arcinis, secre- 
tüs, litebrostis, óccültatüs. * Rard 
pér occultos ducebat sémitd calles. 


dccoMpo, Ys, ocelibii, Ytüm, cri, 
Cadere , tramontare, morire, Neut. 
SYN. Occlibo, Occído, müríór. Pur. 
Létho óccümbiri. Morti, vel mortem 
Occümbéré, * Seg vérsaré dblos, sen 
certe occumbéri morti. Virg. 

occoPATIO, onls, f. Occupazione, 
affare. svn. pls, libbr. * ... quibus 
vdcassé Landandam réòr cclipatlo- 
nem. (Phal. ) Sid. 

üccÜPATÜs, Yi, im. Partic. Occa- 
pato, impedito. * Est Ardélionum 
quedam Rome natíó Tréptdé con- 
cürsüns, üceüpata ín otto, Gratis 
dnhelans malta ágéndo nihil dgens. 
Phaedr. 

OccÜPo, as, avi, atüm, art. Oc- 
cupare, usurpare, trattenere. Act. 
SYN. Usurpo, invido, préripio, arri- 
pio. || Possedere. svn. Possidto, ti- 


. mto, obtínéo , ritinto. || Prevenire. 


SYN. Pr&vérto, praoceüpo. pur. Vi- 
ríbüs oecüpát artus. * Quam pòttas 
laüdandüs hic èst, quém prolé pá- 
rata declipit in parva pigrà séneetti 
cosa. Tibull, 


OCG 
occUrso, às, avi, atum, ard, et 
decirro, Is, ri, sim, rf. Correre, 
andare intontro. Neut. per. Vénienti 
üccürrít£ morbo, óbvYüs ardenti sese 
óbtülft. * .... ét tntér dgéndum de- 
cirsirt cdpro; cornn féritillé, cávé- 
to. Virg.* Hocfüciins vivam méltus, 
stc dulcis dmtets óccürrüám. Hor. 

OccCRsÜs, us, m. Incontramento, 
incontro. * Millé lüpy mirtequé lü- 
pis ürsqué, lébqué Occürsü féceré 
métam. Ovid, 

OócÉXNUs, i, m. Oceano, mare 
Oceano. svn. Mirt. Ep. Eos, Hespt- 
ríüs , vastis, immènsìis, ingeus, ün- 
dosüs , vágüs , c@rtiltàs, fertilis, di- 
vts , reflüás, sUnoriis, circümflüüs , 
rífüsás , circümvigüs , prüfündüs , 
horrísónüs, spümüosüs, pricellosis, 
nivifriglis. ran. Undarum rex, pittr. 
Nymphàrüm génftór. PER. Terràs late 
circümflüüis ambit. ócánus latam ci- 
rülás ambit hümüm. * Qui viz sro 
alto mérgítür óctáno. Catull. FAB. 
Cali et Vesta, seu Terre filius, Te- 
thyos coniur, maris Deus, fluvio- 
rum pater. YK Figliuolo del Cielo e 
di Vesta, marito di Teti, Dio del ma- 
re, e padre dei fiumi. 

ÜcELLÜs, i, m. Occhietto.* Blan- 
dá quis victis fürtim subrepit Ucel- 
lis. Ovid. 

ocimUm, 1, n. Basilico (erba). * 
Ocim4 comprimite, &t grüvibüs dén- 
saté cijlindris. Col. 

OCRÉK, ie, f. Armatura della gam- 
ba, schiniera. EP. Brévis, lévis, aü- 
rità, aptá, h4bilis. run. Crürüm tè- 
gmün. PER. Ocrtis involvtrt cruùrd. 
Pars térétés ócréas , et scuti récurvi 
epessit. * .. . dli thoracds dhenos 
Ant lives ócréas, lento. ducant ar- 
ginto. Virg. 

oócTivis, 4, um. Adiect. Ottavo. 
* üctávüm dimina marmòr db Urbè 
légit. Mart. 
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OCT 


Ocrí&s. Adverb. Otto volte. * üt 
poscas; Cljté, münüs, &rígüsqué, 
Uno uascèris octíés in anno. (Phal.) 
Mart. 

Gero. Nomen numer. cardin. In- 
decl. Otto. Ultima, quamvis grece 
natura longa , fere tamen corripitur. 
* Vix pitò triginta nümmorüm totá 
fiissé Manérá, quà gründés ded 
tüleré Sijrt. Mart. 

OcTOBÉR, brís, m. Ottobre (mese). 
EP. Hümens, üdiís, mádidüs, plüvis, 
nimbostis, imbrifér. rnr. october fà 
nüré ditt agris. Quo séràs déponit 
vintá fróndés. * Séptémbri , Octobri, 
Autamnas, totoqué Novembri. Aus. 
EXPL. Mensis olim octavus, incipien- 
do a Martio, et sol intrat Scorpii 
signum. HF Mese anticamente detto 
ottavo, incominciando da Marzo. ll 
sole in questo mese entra nello Scor- 
pione. 

ÜcÜLiTÜs, 4, um. Adiect. Oc- 
chiuto, testimonio di vista. sxN. X- 
cütis, perspfcüx. * Plaris est ócülà- 
tiis testis ünüs, quam aürtti. décém. 
Plaut. 

ÜcLÜs, i, m. Occhio. svn. ócdl- 
Ns, làm*n. gr. Róstis, vigil, luck 
diís, mícáns, blündiis, rádlans, riiti-, 
làns , fülgens , torviis, demissis, de" 
préssiís, minax, flammifér, flammèt- 
lüs, cirill&üs, clarás, irrétortüs, pli- 
cidüs, errans , formostis, lippüs, vt 
nüstis, latis, sérenás, virecundüs, 
argütüs, icütis, Iynciüis, scintillans, 
sübtilís , térribilis, horréndüs , sévée- 
ris, hostilis, obliquüs, vágis, errans, 
érrüábündüs, infirmüs, instábilis, trüx, 
lisciviis, bénignüs, lücens, lücídüs, 
féssüs, hümens, insomnuls , mádéns, 
lacrimans, grávis, féróx , férüs, igni- 
ts, castüs , milignüs , püdicis, sli- 
pérbüs. ran. Limiois orbes. ócülo- 
rim orbès. Fróntfs àstrá, sidtri. ó- 
cülorüm Yctes. PER. Ücülüs trémilo 


) OCU 
fülgor& micit. Süb frintt stdti gémY- 
nüm sidüs. ócülüs ardét sidérís instr, 
Velillis sufféctiis sánguYat, ét igni. ire 
déntes ticlilòs intorsit luümfnt glaücó. 
Hüe illüc delilis volvit. Liminibiis 
Ufettis ciinetà pérerrát. Vidi igné mi- 
cintàs Sid*ribiis símiles velilos. Süc- 
cümbér néscìti somno Lumini. Flîm- 
mintii lüumíná tórquét. immoti gi 
rébát Liomini. Hbitesqué visás vix 
diém insuîtim férünt. ócülis miclit 
ücríór ignis. Blandiqui sévèrò igni 
micint ócüli, sunt Yn mort düces. 
*... dant clara inceepdiá lncàm Fr- 
ranti, püssimque Ócülos per cünctá 
férénti. Virg. 


Octón, et óckór, et superlat. ócys- + 


símüs , et ocissímüs. Adiect. Più 
presto, più veloce. * ... fügkt sllá 
pér ündas ócyór et idcùlo et ventos 
dquünté ságitta. Virg. 

octis. Adverb. Più velocemente, 
più presto. * Famá vòlat parvam 
sibilo valgatà pèr arbîm deylis tre 
équitesTürrheni ad litórá régis. Virg. 

óp£, es, f. Ode, canzone, poesia 
lirica. svw. Cantás. * Pt mérülns 
müdülans sat palchris tinnitüt odis. 
Auct. Carm. de Philom. 

Opi, (raro ùdivi), et oss sim, 
isti, Yt. Verb. defect. carens pre- 
cipue temporibus presentis et im- 
perfecti. Aver in odio, odiare. Act, 
PH. 0dissém tè ódío Vatinláno. odi 
prífanüm vülgüs, t are. per. ódíó 
inseetór. ódío hibto. ódío prosíquür, 
ürgo, persquiir, &ternis vdlis certo. 
implacatis ódfis ürg*o. Pea. Verbis 
dif aspíri movit. Ínexorübflé duri 
Excreînt ódfüm. * oderünt péccaré 
bònt virtatis dmorè. Hor, 

Unlosts , 4, im. Adiect. Odioso, 
spiacevole, molesto. svn. invidiosiis, 
infestlis, infenslis, invisiis, Ynímiciis, 
mblestiis. * Archétjpis vétült nthil 
est ódíosfüs Enctt. Mart. 


add uo 


ODI 

ÜpYOw , Yi, n. Odio, avversione. 
STN. invídYA , simultis, irá, fürür; 
ribies. EP. implacabìl*, implácatüm, 
atròx, implicidim, fnexorábilé , im- 
mortali, milésinim, díütürnüm, éxt- 
tíülé , eráüsntüm, Toféstüm , lethal , 
lethíférüm, immitf, ciecüm, pértínàx. 
pun. Hostilís Yinfmis. Mens infensi , 
Udi stmini. di sign. inimici fi- 
cíes. pen. ddiimqu® Yn prolé piter- 
nüm t&xércebát atróx. troni sém- 
p*r ódfá mortales gérünt. * impá- 
tizns ánimüs, néc ddhne tractabilis 
arté Respiit atque ddio verbi mó- 
nEntis hübit. Ovid. 

Undr, órís, m. Odore. er. Suavis, 
insuüvís , fragrins, iücündlis, iniü- 
cündüs, ingratis , tetir , ácerbüs , Y- 
m&nls, ambrisitis, nectris , dül- 
cîs, ginlalis, Xcheménliis, Xrábs, As- 
sYrltis, Irontàlis, Pánchieis, Sábéüs, 
SyYríüs. par. ólens, béüneólens, m- 
ledlens, ódorüs halftüs. Spiráns aùrt. 
Per. Minit Ab a*rè circom Suàvis 
dir, Tetàr ódór nàres iMavit. Ex- 
spirànt icrèm südanti è corpire üdo- 
rem. Lócüs ambrüsíó , plenüs dor 
fit. Fragrántem late iáctarét ódorem, 
Gratis ódorato céspít mantit dir, 
Líquídis pérfüsüs ódoríbüs. Expirát 
suaves flós vèrniis üdores. Xrábo spi- 
rát ódoré rágüs. invitit génlalls üdor 
dè cèspitt molli. Nectáréó vitis üdor? - 
vírit. Ambrüsí$ líquídüm  dilfündlt 
dorem. Ambrisi&qui cimi divinüm 
vertice ódorem Spiravért. Hálát ádo- 
ri récenti, Panch®os exhalít dores. 
Fragrát dülcís vdbr. Volvitür atér 
dir. Spirit florífír ánnüs dores. 
Ingratos fiigit dores. * Quo sémél 
st imbntü réctns, sérvabit ódorem 
Testà din. Hor. 

ÜponXTÜs, iis, m. L'odorare, et ó- 
dorátiis, 4, im. Adiect. Odoroso.sYN. 
olfactüs.rmn.ódorá vis.*vrít ódorátàm 
noctnrna in lamind cèdram. Virg. 


ODO 

Üpono, fis, avi, atüm, ir. Profu- 
mare, dar odore. Act. sv, Fümfgo, 
Ynódoro, suffio. pur, Assirio thürk, 
momo, myrrha, ódoríbüs afflo, im- 
bito, áspérgo, replio, pèrfindo, Grà- 
tos ódóres idélio. inifcfo suaves üdo- 
res. * Parte db ütraqué sóndnt, ét 
üdorant aérá famis. Ovid. 

ÜponÜn, ürís, ütüs, ari. Odorare, 
sentir odore, fiutare. Depon. svN. 
olfiefo, sentio. pur. Náríbüs haürlo, 
üccípío, percipio, sento. Vinit Xid 
nàres ódür, accedit, fertür.* Ta quam 
timenda vocé complesti némis Pro- 
ifctum ddoràris cibum. (Jamb.) Hor. 

ÜpoRnÜs, X, im. Adiect. Che ha 
buon odore. svn. ódorifir, ódorátüs , 
rídulens , fragrüns. * Massglqué 
rüünt équites, é( ódorá cdnüm vis. 
Virg. 

opnisits, $, um. Adiect. Della 
Tracia. * Carmíná quin étiam visos 
placantíá manis ódrysíüs due rité 
müvét. Val. Flac. 

UnissEi, ir, f. La Odissea. Ce- 
lebre Homeri opus de Ulyssis errori- 
bus. * Ant quid ódyssca. est nisi fz- 
mind, proptér dmorém Dam vir 
dbestmaltis ind pétitd prücts? Ovid. 

GEDiPÙS, dis, vel i, m. Edipo. EP. 
infelix , mfsér , incéstüs , impfüs, pa- 
trícidá , c®clis, ran. Xvi günér, pa- 
trísqué rívalís sui. Fratér süorüm li- 
birórüm, tt frátrüm plirens. * ... non 
stc miséros fas imné Pénates gffü- 
giet, vir GEdIpáde daeenté timtris. 
Stat. nisT. Laii Thebanorum regis 
er Jocasta filius, expositus a patre, 
a Phorba pastore inventus, et Poly- 
bio Corinthiorum regi donatus. A- 
dultus in Phocidem rediit, ubi pa- 
trem incognitum in seditione interfe- 
cit. Sphyngem solutis eius enigma- 
tibus occidit, et Iocastam matrem 
insciens durit urorem, Unde postea 
pre dolore sibi oculos ipse eruit. Xf 
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Figlio di Laio re di Tebe, esposto da 
suo padre, e trovato da Forba pasto- 
re, fu donato a Polibio re di Corinto. 
Cresciuto ritornò in Focide, dove in 
un tumulto ‘uccise suo padre, non 
conoscendolo. Uccise parimente Sfin- 
ge, sciolti ch'ebbe i suoi enimmi. Si 
sposò con locasta sua madre, non 
conoscendola. Ma poi conosciuto il 
suo fallo, per dolore cavossi gli occhi. 

OUNÉÜS , vel GEneüs, i, et greco 
positione ts, m. Eneo, re di Cali- 
donia, * denti namqué férnnt pleuts 
süccissibiis annt Primitias frngüm 
Cérért, sità vind Lij@o, Palli dins 
flava látíces libassé Minerve. Ovid. 

GENONE, es, f. Enone, amata da 
Paride prima che rapisse Elena. 
EP. Phrygii, Pegsis, cindidi, nYviii, 
dícorá, formosi. * £t légór aEnoneé 
falcè nótatà tia. Ovid. 

GENÙPRORCM , i, n. Fiasco, vaso 
da conservare il vino. * Reddidit 
@nipbbri pondérd pleni sit. Mart. 

GkNOTRÍUS, 4, um. Adieet. Fta- 
liano, * Hinc itálib gentis, tmnts- 
que oknotriá tellas In dübits responsi 
pétünt. Virg. 

OEsTRUM , i, n. Assillo, tafano. 
Et metonymice Furor poetico, estro. 
SYN. insünfá, rábYes, fürór. gp. Divi- 
nüm, rápídüm, c@cum, horribitt, vfo- 
lentüm, sacrüm, Aónfüm, Picrfüm, 
laurígérüm , Xpollintim. * Tempiis 
érit com Piérío tùd fortíór astro 
Fatà cùnam. Stat. 

dETX, #, vel Octe, es, m. et f. 
Oeta , monte. Er. Némbrosi, viridis, 
viréns, Hércülci , arditi, £münlá, 
alti, grlídd. pun. Iüg& Oetes. Her- 
cüléo dümnatá rigo. Mons, vertex 
Oetzüs. Oîtàum iliguim, cicumîn. 
* implévitqué sits némirosam voci- 
bis Oiten. Ovid. exer. Mons in Thes- 
salia, Pindum inter et Parnassum, 
Herculis furore, morte, ac sepulcro, 


OET 
, helleborique' copia nobilis. Ya Monte 
della Tessaglia tra, Pindo e Parnasso 
celebre. per la morte e sepoltura di 
Ercole, e per la quantità dell'elleboro 
che vi nasce. 

deeLLà, d, f. Picciol pezzo di 
pane, di carne, o d'altra cosa co- 
mestibile. * Me méüs ad sübitas 1n- 
vitát ümicis Ufellas. Mart. 

Orrk, ®, f. Pezzo di pane o di 
altra cosa , focaccia, massa di qua- 
lunque materia, * Méllé sbporatam 
et médícatis fragibis offam obiicit. 
Virg. 

OFFENDO, Îs, di, sum, trf, Incon- 
trare, urtare, inciampare. Act. SYN. 
inefdo , incürro , invénîo, répèrîo , 
nanciscór. || Offendere. svn. Liedo, 
nico. || Urtare. sv. Allido. || Man- 
care. SYN. Erro. * Ad vétéres scópülos 
tram dévertür, dd 1llas in quibiis 
offendit naafrigd puppis i usd 
Ovid. 

OFFENSX , ie, f. Intoppo, offesa, 
ingiuria. SYN. L&sio, iniürfá , noxii, 
imp*díméntüm, incommüdüm , da- 
mnüm. * Quod non offensas vindicét 
ensé sias, Ovid. 

órrÉRo, offers, obtlli, obJatüm, 
offerr, Offerire , dedicare. Act. 
Anom. srx, Exhfbío, pr&bío. do, 
féro, défíro, übifcío. * ... Thesens 
qualem Minvidi laetam | óbtülrat 
mente immémóürt talem 1psé récépit. 
Catull. 

OrFícINX , ie, f. Bottega. * ... 
dum gráves Ciycelopam Valcanùs ar- 
dens ürít offícinas. (Iamb. cum: syl- 
lab.) Hor. 

orricio, Ys, feci , fectüm , tri. Im- 
pedire, far contro, pregiudicare, 
nuocere. Ncut. svn. Nócto, iffiptdio, 
obsto, óbsüm. * ille offícíant litis 
né frugtbüs herbe. Virg. 

oFriciosts, i, um Adiect, Offi- 
zioso, grazioso , pronto a far piace- 


— 649 — . 


OFF 


re. SYN. Comis, bénigniís, ürbünüs, 
obstquiosiis. Pun. Xd obséqufüm próm- 
pts, püratüs, propensiis. olflícfosá 
mens, viluntàs. * Non illis piùtas, 
non offíciosá vólantas Défiit. Ovid. 

* oFricitm, fi, n. Debito, dovere, 
uffizio..sYN. Münüs, partes, || Servi 
tà. SYN. übsfquíüm, mínistérfüm. |] 
Benefizio. svn. Mérítüm , gratià. EP. 
Gritim, fmicòm, trist, pfüm, dif- 
fícilt , dürüm, suavi, Yeèrbum, grá- 
vé, málestüm. pur. Sol négát offícfüm 
Mundo. * offícüqué piam tam cttó 
ponis ünüs? Ovid. 

OFFOLGEO, es, ulsi , er. Apparire 
risplendendo.. Neut. sYN. Affulgto, 
fülgendo àppárfo. * Cantinio nòvd 
lax ócülis offulsit, ét armà Horrün- 
dum sónüéré. Virg. 

0cYGES , Is, m. Ogige re di Tebe. 
Hinc ogYglás, 1, um. Adiect. Teba- 
no. Et Ogygius Deus est Bacchus, 
qui Thebis precipue colebatur. * Qua- 
lis db ogYgío concità Bacchd Déo. 
Ovid. 

on et ohe, Interiect. Oh! deh! *óh 
pròbis himo som. Plaut. * chè iam 
sùtis Est, óhe belle! Mart. 

diLets, 1, m. Trissyl. Oileo re 
de' Locresi, padre di Aiace. * Uniis 
db noram, ét fürías Aiacis dilei? 
Virg. 

ÜLEX , ie, f. Olivo, ed Oliva. EP. 
Virens, vivix, Pallidii, paclferá, 
csrülá, báceíféri, dulcis, fründens, 
vírescens, mitis, fírax, piaguís, felix, 
nitidi, ümbrosá, Leti, décorá. Pnn. 
PalliüdYs arbür. arbos Pallidi. Pallá- 
dii rami, àrbos Piceni. Pacalis arbür. 
Radix vltigini. Pallidiè munerá oli- 
vie. * Adsis 0 Tégébé füvéns, üléequé 
Miínérvd invéntriz. Virg. EXPL. Ar- 
bor dicata Palladi , victorie et pa- 
cis symbolum. xa Albero consecrato 
a Pallade, simbolo della vittoria e 
della pace. 


OLE 


OLÉiGINUS , 4, üm. Adiect. Di 
olivo. svn. dltagintiis. * Traditür è 
sicco radir dltigini trünco. Virg. 

OLÉXsTÉR, stri, m. Olivo selva- 
tico. PHR. Sylvestrís Ulf, * indicio 
Üst tracta sürgéns ültastér éodém Plu- 
rímüs. Virg. ' 

ÜLEÉo, és, lii, et BIEvi in compositis, 
Ytüm, èré. Olezzare, rendere, spira- 
re odore. Neut. sin. Rédilto, hàlo, 
spiro, fragro. PAR. ódorém spiro, às- 
piro, exspiro, halo, exhàlo, afflo, ef- 
flo, fündo , diffündo, iàcto, spirgo, 
mitto, émitto. ídürt spárgo, pérfündo, 
afflo. Per. Halát ódoríbüs hortùs. à- 
spirat suaves gratissímüs hortiís ddo- 
rés. Fragrát üdort. Tétrüm , dirüm 
diffündiít üdorem. Sese pestiftr halítüs 
atris Faücibüs effündit. dlidam spirát 
c@ndsi milphitim Undi. Sà&vàm exha- 
lit ópacá miphitim. infícft aürás Te- 
tér ódór. * Vind féra dnlcés ólücrünt 
müné Cimena. Hor. 

ÜLÉUM, et poetice Dlivüm, T, n. 
Olio. er. Liquidùm, pingu*, vírídt , 
tardüm , levé, ünctüm , cirülvüm , 
Udoràtüm , Syrfüm. ran. Pallídfás 
hümiür, liqubr. Süccs olvágfniis. Fra- 
grüntís Ulivè hümür. Pallidia gittà. 
* Nadatosque hüméros ólío perfasà 
nttescit. Virg. * Cratérüsqué dios 
státüam tibi pinguis ólivi. Id. 

oLFicìo, Ys, feci, factüm, vri, 
Odorare, fiutare, annasare. Act.SYN. 
odorór ear. Nárfbiis ódorém pèrcipt- 
rt. dores haüriré, sentir, üdür Ad 
nárés áccedlt, vénit, fértür. * olfácire 
hic malo pocüld , quam bibéré, 
Mart. 

oLFAcTÙS, iis, m. Odorato. sxN. 
Sdoratis, nares. * Dissimilem olfá- 
ctum nàrís ét oris hüb?t. Aus. 

ÜLlpis, 1, um. Adiect. Che rende 
buono, o cattivo odore. sin. Grivel- 
lens, grivis. * Süd nimis arctá pré- 
mant blida convivià capre. Hor. 
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OLiw. Adverb. Una volta. Refer- 
tur etiam ad tempus futurum. sYN. 
Xlfquándo, quindim, pridém, iampri- 
dem, XlYas, düdüm , iamdüdüm. run. 
Priscis, antiquis témpiribüs. Primi 
témp?irís annis. Máiórüm itat, Primo 
&vo. * Claré népos atlantis üdes, 
quém montibis olim. Edídit Arcddits 
Plétás and Jovi. Ovid. * Flifsios olim 
lícéat cognoscéré campos. Tibull. 

GLITdRA , orfs, m. Ortolano. stN. 
Hortülanüs. EP. Agrestís, rüsticiis , 
vigit, solers, paüpitr , sedülüs, indü- 
Strfís, pervigil, impig*r, indefessiís, 
dürüs, vigilavs. par. Glrüm, vel hor- 
ti cüstos, cültór. * Mércibiüs atque 
ülítor gand?t stcnris ddaltis. Colum. 

ÜLIvX, è, f. Olivo. svn. dita, bac- 
cli. Ep. Pinguls, mitis, dulcis, Sícyo- 
níá, Pall'idii. rar, Bacci Minerva. 
Sícyonfá bacci. * Baüccüqué cam ra- 
mis semper frondentis. ülivie. Virg. 

ÜULlvETUM, i, n. Oliveto, luogo 
dove sono piantati molti olivi. * 
Spürgéns Ulivitis dorem. (lamb. 
cum syllab.) Hor. 

OLLX, è, f. Pentola, orciuolo. stx. 
Xhénüm. EP. Aîrti, Xhens , Yhendi, 
fictilfs, frigilis. * ... farratam püc- 
ris plandentibis ollam. Pers. 

LOR, orfs, m. Cigno. syx. Ci 
enüs..* 4d vidi Meandri concinit 
albüs ólór. Ovid. 

óLÜs, et Hulüs, tris, n. Erbaggi. 
EP. Agrestt , vili, rígídüm, moll, vi- 
ridé, létüm, viréns, ódoratüm, dürüm. 
* Hic ólüs, htc late fandéntés brachià 
bete. Virg. 

üLturiX, &, f. Olimpia, città di 
Elide nel Peloponneso , famosa pel 
tempio di Giove e pe'giuochi, che 
vi si fdtevano. * Símül ad carsaram 
méditabor me ad lados Olympia. 
Plau. 

üLiurIÁcUs, et ülymplcüs, 3X, um. 
Adiect. Appartenente ai giuochi olim- 


OLY 
pici. PuR. Ülymplfáci ludi. óljmptc 
cèrtamini. * Sen quis ólymplácie mi- 


rütüs premid palma Pascit équos. - 


Virg. * Sunt quos carricùlo pulvtrem 
ülympícum Collegissé éüvdt. Hor. 
ExPL. Ludi quinto quoque anno cele- 
brati in honorem Iovis circa Olym- 
piam urbem Elidis. ya Giuochi che 
si celebravano di cinque in cinque anni 
ad onor di Giove, presso Olimpia città 
di Elide. 

OLiwPIXs , Yidis, f. Olimpia- 
de, spazio di cinque anni. * im- 
pléát Tnnüméras Barrüs ólymptiádts. 
Mart. 

ÜLiwPÜS, i, m. Olimpo (monte di 
grande altezza). er. Théssilüs, priii- 
nosüs, altüs, pinniftr, frondosiis, gi- 
lídás, atritis, ingens, ardüüs. PAR. 
Ülgmplüs tipex, vertex. lympfi ilígá. 
Cülmén, cícümén ólympi. * Falmi- 


nibas prüpior terr süccenditür aer ," 


imüque telluris ventos , trüctasqué 
cürüscós Flammürum accipiunt, na- 
bas tr@quat ólympüs. Lucan. ‘Sepe 
a Poetis ponitur pro celo. Cielo. * 
‘ Flavà Cérés alto nZquicquam spéctát 
Ülympo. Virg. 

* OMEN, Ynfs, Augurio. SYN. Aügü- 
rfüm, présagíüm, aüspícíüm, signüm, 
EP. îngèns, faüstüm, bünüm, divinum, 
déxtrüm, cértüm, mágnüm,sécündüm, 
prospérüm, óptatüm, adversüm, sfni- 
strüm , trist, incèrtim, infaüstüm , 
milüm, fünestüm, lèvum, fatalt, di- 
rim, mìsérindim. Pur. Prosptrá 
cili monstri. Lit signi. ProdYgíüm 
infaüstüm. PER. Nigriqut fünestüm 
cüncínIt omn Yvis. Bübo dirüm mor- 
talibiis omn. iré sécündo ómfnt, Di- 
vinó cécínérünt mint Parc&. * Dit, 
précór, a nobis ómén rémivetà sínt- 
strum. Ovid. 

OMENTUM , 3, n. Omento, grasso 
che cuopre gl intestini; si prende per 
qualunque grasso." Ponimüs 6t sè- 
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ctumvitùl; iécür, ülbüqué porci o- 
menta. Iuven. 

OwíNÜR , arís, atiis, ari. Augura- 
re, pronosticare. Depon. sYN. Aüspf- 
Cir.* ... vos, O püéri tt püell Iam 
vírum &xpért?? mile ominàtis Parci- 
té verbis. (Sapph.) Hor. 

Üuissis, i, üm. Partic. Lasciato 
da parte. * St virtus hoc and potest 
düré; fortts ómissis Hoc dgé deli- 
cits. Hor. 

ÜwirTO, Ys, misi, missüm, trt. 
Lasciare, preterire. Act. svn. Mit- 
to, dimitto, prètérmitto, prétirto, 
linquo, rélinquo. * Quod pétitt, sper- 
nit, répétit, quod nnpér ómislt. Hor. , 

ovino. Adverb. Totalmente, del 
tutto. svn. Plàne, pinYtüs , prórsüs , 
prórsüm.* Non támén omnino Tencras 
déléré páratís. Virg. 

OuN(PÓTENS, ts. Adiect. Onntpo- 
tente. * Talibùs orüntem dictis, à- : 
rüsqué téónentém. Anditt üómnlpitens. 
Virg. 

OMNIS, Ys, m. f. t, n. Adiect. Ognu- 
no, ciascuno SYN, Cünctüs , quise 
qué tots. Pun. Quisquis #thèrita ve 
scítür aüra. ómné ginis biminim. 
Omnes quotquit bábet spitios® michi- 
ni terre, Quicümqut viri terrcl regni 
cülünt. * Ft niinc omnis dgér, nünc 
ümnis pürtürit arbos. Virg. 

OmPnXLE, es, f. Onfale. svn. làr- 
dinfs.* ómphille ét in tantum forma 
processit hónorém. Prop. 

ÜNXcÉR, et Ünagrüs , ónagri , m. 
Asino selvatico. svn. Sylvestrís tisel- 
lîis.* Palchér ddest Unger, mita vè- 
natis debét Dentis Érjthras. Mart. — 

ÜxÉnarÜs, 4, im. Partic. Carica- 
to, carico. SYN. Ünüstlis, pressis, grá- 
vattis.* Qua füérat savi fülminé ta- 
ciù Iovis. Ovid. 

ÜNÉRO, às, ivi, atum, art. Cari- 
care, empire, colmare. Act. SYN. 
Primo, grivo. Pur. Hümtros prémo , 


ONE 
Gpprimo, curvo, incürvo, ürgéo. Hü- 
mèros prémo, ópprímo, curvo, incür- 
vo, ürgito. Hüm*rós, vel collá fátigo. 
Póndéré, ónéré , molé hüméros ürgio. 
Cápíti , cerviefbüs, vel hüméris ónüs 
impono, Póndüs hüméris inifcfo. PER. 
Grávibüs ón*rant altari donis. Fi- 
mùlam pénsis Üncrávít Yniquis. His 
germinti mális ünrás. Pingufá festi- 
vas ünvràabànt fércülá mensas. Patrio- 
qui ónérabfít membrá sfpülero.* Pars 
Upulis votrint mensas, ét plend ré- 
ponant Pocùlà. Virg. 

ÜNÉROSÜs, i, um. Adiect. Pesan- 
te, grave. SYN. Grivis, pondirosüs. 
* Eüryjülüm ténébrà ramorum, vnt- 
rosáqué prodi Impèdiant. Virg. 

ÓNOCRÓTALÜS, 1, m. Grotto, uc- 
cello d' acqua. * Türpé Rüvénnatis 
güttür ónocrütáli, Mart. 

ONUS, tris, n. Peso, carico, soma. 
sin. Moles, póndüs, fascís, sarcini. 
Er. Grivé, dürüm, vastüm, mülestüm, 
Yniqaum, diffícfl&, iniustum, dulci, 
ignávum, illàtabflt, insólítüm, insue- 
tim, liv, crigium, dürüm, imma- 
né, intolérabflé. Pun. dntrosi moles, 
Miss griivis. PER. imménsim vires 
debílftabát óniis. Vix iligi movissent 
quinqué bis istüd Unis. Si pondiis im- 
ménsi àthérís &mülá Thyrinthfi vis 
haüd lévé torstrìt. Fascéem prepotenti 
rübürt férs introsiorim. * Und dimas 
virzs ét ónüs süscépérüt arbis. Ovid. 

ÓNUsTÜs, 4, um. Adiect. Carico, 
caricato. SYN. Untritùs, grivis, grá- 
vátiis, préssüs, oppressüs, depressiís, 
cürvütüs. par, Süccedens ónéri. Gi- 
mens süb pondéri fniquo. NímYo süb 
pondért féssis , defícYens. ingenti süb 
mol: libins, vácillans, títübans. Vix 
Hnfmam 'dücéens, tráhens. Cervicem 
inflectens süb pondtré, Süb molé Niti- 
scens. Vix pitféns ünérfs, * Hanc tu 
olim c@lo spólits brièntis ónüstüm Ac- 
cipiíés stenrd. Virg. 
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Unix, UnYchls, m. Onice, pietra 
preziosa. EP. Micins, nYtídüs, ri- 
dians, alb?ns, lèvis, myrrhttüs, cras- 
süs, cindidiis, fülgídiis. Pra. Candt- 
düs ardit ünyx.* Calcatasqué tüo 
sab pédélncét ónyx. Mart. 

ÜPACO, is, avi, itum, art. Inom- 
brare, far ombra. Act. sYN. Abdo, 
tgo, contégo, obscuro, ópérío, óbüm- 
bro. run. Arbòrvpicòit hüimum.* Nünc 
alte frondis, €t rami matris, ópacant. 
Virg. 

ÓPiCÜS, i, um. Adiect. Ombroso, 
opaco, oscuro. SYN. Abditiis, ópertüs, 
tectüs, ümbrüósüs, densis. * Nelle certá 
dümas, lücts hübitamüs ópacis. Virg. 

ÜPELLX , ie, f. Operetta..* officio- 
sáqué sedülitas , ét ópellá fórünsis Ad- 
dücit fébrés. Hor. 

ÜpEnk , ®, f. Opera, fatica, indu- 
stria. SYN. Ópüs, curî, lübór, stü- 
dium. pur. Dit stüdfis ópttrám. Cür 
nügis ópéràm impendfs? * Stud ópé- 
ram béllis vellet dáré, nallà gérebat, 
Sivé foro, vdácütim littbits Ergds érüt. 
Ovid. —' 

pinto, is, di, ertum, irt. Coprire, 
chiudere, serrare. Act. SYN. Abdo, 
tgo. * Erigiam viridi fronde ópirirf 
cásam. Tibull. 

ÜPÉnÓR, arís, atis, ari. Operare, 
lavorare, impiegarsi. Depon. sin. 
Lüboro.* Oómnid stnt ópératá Dé», 
non audèit alli Lanificim  pénsts 
impòsitissé minam. Tibull. 

ÜPÉROsÜS, i, um. Adiect. Pieno 
di faccende , occupato, attivo.* Std 
pütó magnà méi est bptrosi card có- 
lono. Ovid. 

ÜPERTÜs, 4, um. Partic. Chiuso, 
serrato coperto. SYN. Dmbrostis, te- 
ctùs, abditüs, litens, óbdüctüs, cod- 
pértüs, obscürlis. * Sed non anté dd- 
tur tellaris ópertá subirà. Virg. 

ÜPES, pum, f. plur. Ricchezze, 
forza, potenza, aiuto. sin. Bini, 


OPE 
divite , commbdi, UpülentYá. EP. 
Làrgi&, flüxie, mísiri, pérítürie, và- 
nè, fiigacîs, cliduc®, blànd&, mol- 


les, pótentes, mignè, préùosè, régi- - 


les, sliperb@, munificè, immensi. 
PHR. Congéstie , immensi cümülantiür 
pes. immüdicas possedit ápes. Münt- 
fícas arcá ngàvít üpes. indelibàtüs 
cuncti séquüntür ópes. * Effüdiuntür 
pes , trritàméntá málcrüm, Ovid. 

dpuion, ónís, m. Ofione, gigante 
marito di Eurinome.* ... hiec armá 
Mimantis Süstínét, hos ónérüt ramos 
&xütils óphión. Claud. 

ÜpnltsiUs, 4, im, Adiect. Di Ti- 
,ne, isolain Bandia. * ipsá sitas nrbes 
üphfustique arvd párabát Désérére 
ülmá Vénüs. Ovid. 

ÜpPfrR, i, üm. Adicct. Che porta 
aiuto , o soccorso. SYN. àdiütür.* 
Cam Déits in somnis Upifer consistéré 
visis. Ovid. 

ÜPÍFEX, Ycfs, m. et f. Artefice, 
artigiano, facitore, fabbro. SYN. ir- 
tifex. EP. Clarüs, doctás, solers, sti- 
pens, egrégfiis, mirabilis, prieclartís , 
péritüs, ingéniosiis, * ille üpifex reram 
mandi melioris órigo. Ovid. 

Upimis, i, im. Adiect. Pingue, 
grasso. SYN. Ubesiis, pinguìs.* Fr- 
stritimasqué türos, dipibasque épüla- 
mir ópimis. Virg. 

ÜriNfo, onìs, f. Opinione. svn. 
Senstis, sensüm, sententiá, arbitriüm; 
EP. Fallàx, falsi, sápféns, stült3, ré- 
cens, pridéns, împrovidi, certá, in- 
certi, ambízüd, perofciosi. pur. Ét 
quie sit sententfá, posco. Niqui me 
senténtiá vertit. Nic me sententfá fol 
lit. itqué lire mihi mens est. Quorim 
mélíór sententfá menti. * Quid prócé- 
rés , vániqué [trat quid ópinii valgi. 
Aus. x 

ÜPiNÓn, arís, atüs , ari. Avere 
opinione, stimare, giudicare, esser di 
parere. Depon. sYw. Rr, stntio, 
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censo, iüdYco, püto, arbitrór, ési- 
stimo, aütümo. * ipsé Déas, símül at- ; 
qué vilam, m? solvét, üpinór. Hor. 
ürfPXnÜs, 6, im. Adiect. Splen- 
dido, sontuoso, et dpipire. Adverb. 
SYN. Divis, magnificlis, laütüs. * H1c 
cienitabüt ópipáris convivits. ( amb.) 
Ser. 

üris , Ys, f. Opi, (ninfa). rp. Ve- 
lóx, venátrix. * 4t Trivi@ castos iam- 
düdum inmontibis opís. Virg. 

üronTÉT, chit, ut, Impers. Bi- 
sogna, è d'uopo, conviene.*... vàléat 
posséssür üporti't St compartatis béné 
rebas cogttát at. Hor. 

oPPERIOR, irís, pertüs, iri. Aspet- 
tare. Dep. SYN. Exspecto. * .. . cèdas, 
ürümüs , Süpéris, témpnsque ad 
prelid dértrüm óppéríart, dábünt, 
tidém camposqué , ditimqué Pagnan- 
di. Sil. 

üppÉTO, Is, ivi, itum, trf. Andar 
incontro, morire. Act. SYN. Quro, 
vel mórfür. * Aut mortem Oppitret 
Théseüs , ant premiá laudis. Catull. 

oppind. Adverb. Molto, assoluta- 
mente.* Othonis cápüt oppído piüsil- 
lüm. Cat. | 

oppiptu, i, n. Città, castello, 
terra, luogo murato. SYN. Vicüs, 
pigiis. Ep. Florens, divis, ardiüm, 
süblimi, munitum, clarüm, secürüm , 
pótens, süperbüm , antiquüm. * Tot 
congéstá mina prerapris oppidi sa- 
ais, Virg. 

OPPONO, fs, pósii, pùsitim, iri. 
Opporre, contraporre. Act. sYN. Gb- 
ifcío. * Virgintas ücülis oppisüissé 
mánns. Ovid. 

üPPOnTUNÉS, i, um. Adiect. Op- 
portuno. SYN. iptiis, commbdis. * 
opportuni sia blanditar popiülüs üm- 
bra. Ovid. 

OPPRÍMO, Ys, essi, éssüm, tri. 
Opprimere , premere , calcare. Act. 
sin, Prémo, véexo, grávo, obtiro, 


OPP 


eóncülco. par. Flüctüs ópprím?t hanc 
' Xinîmam. Spprimèt hünc victus pénü- 
rfá. Casu oppressis dcérbo.*... id- 
eülüm lethalé révalsam Viscéribus 
trürérí süts, tt vülnérd leva óp- 
- presstré mana. Lucan. 

OrPRoBRÍUM, Yi, n. Obbrobrio, 
vitupero. svn. Iniürfá, infami, pro- 
brüm, ignómlnfá, dediciis, convi- 
efüm. EP. Türpé, f@dim, infame, 
Émarüm, mignim, falsüm, Yniquüm, 
püdendüm. * Stc égU maioris figiens 
opprobrfá calp&. Hor. 

óPPÜGNO, ds, dvi, itum, art. In- 
vadere, dare assalto. Act. SYN. im- 
pügno, invaádo, lácesso. PER. Oppü- 
gnànt fortitàr hostes. Celsis oppugnit 
molibiis ürbem. invadünt ürbem s04 
mno vinoqué sípuültam.* Ansd féroz 
db équo contra óppügnaré sdgtttts 
Maotis Dindum Penthéstled rütes. 
Propert. 

Ops, ops? f. Dea Opi. sys. Rhiá, 
Cybele , Béréeinthfá. * Carminà tür- 
rigéra dicéré iüssit dpi. Ovid. FAB. 
Coli et Veste filia, Saturni soror et 
coniur. A Figlia del Cielo e di Vesta, 
sorella o moglie di Saturno. 

OPSONÍCM, et übsonfüm, Yi, n. 
Companatico. SYN. Cibi. * .... Non 
támén his alla anquam opsonlá ftunt 
Rancidula; haud (déo peior gallind 


- sécütür. Iuv. 


OPTABÍLIS , Ys, m. f. è, n. Adiect, 
Desiderabile. sin. Xmündüs, optan- 
dis, expitendüs, iücündüs. *... vé- 
nit écce Oprabilt témpits, Lüzqué iù- 
galis ddest. Ovid. 

üPTATÜs,À, um. Adiect. Deside- 
rato. svn. Cüpitüs. * Stérnímür 
óptate grémio tellaris dd andam. | 
Virg. , 

óPTíuUs, 4, um. Adiect. Ottimo, 
buono per eccellenza. * Quam pro 
mé cürüm gérís, hanc précòr, opti- 
mé, pro mè Deponas. Virg. 
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oerio, onís, f. Scelta. sx. De- 
Véctüs. * Quid st dé diübüs conceditür 
opti nobts? Aus. 

GPTO, fis, üvi, àtüm, aré. Desi- 
derare. Act. sYN. Cüpío, éxópto, 
p'ropto, 4vío, expito , árdéo. * Quis 
tam crüdelés optàvit süméré penas? 
Yirg. 

ÜPÜLENTIX, &, f. Ricchezza, ab- 
bondanza. sin. pes, divitià. EP. 
insignis, clárá, felix, magnifici, si- 
perbi, regfá, splendidi. * Divitis 
aüdita àst cut non pülentfá Crest? 
Ovid. : 

ÜPÜLENTO, às, Avi, àtüm, art. Ar- 
ricchire. SYN. Dito. * Arvo püscdt 
hérum , an baccis üpülentet dlive? 
Hor. 

üPÜLENTÜS, 4, üm. Adiect. Ab- 
bondante, opulento, ricco. svn. Di- 
vis, felix, lócuples. * Hic témplum 
Ianoni ingéns Sidontd Dido Con- 
dibal, donis ópülentum, &t nüminé < 
divam. Virg. 

drts, tris, n. Opera, lavoro, 
faccenda. svn. àrs, lábür, oper, 
curà, négotiàm, fáctüm, fácínüs. EP. 
Conspiciuùm, gründé, fabrilé, im- 


mensüm, égrégfüm, grévé, dürum, 


gratim, dule*, lóngüm, fülgens, in- 
giríosüm, comptum, nobflé, mirà- 
bil, insigni, spectabflé, admirabilt, 
laüdábYK , immortali, &térnüm, màn- 
sürüm gren. perfectim, victü- 
rim, ;fimosim, v'tüstüm, perp?- 
ting; Xpollintim, Xpéll&um, mar- 
rem rin. Conspiciiüm virtüs hoc 
tifà ponát ps. ópéri id fabrilfi sur- 
git. Dürarent üpére in dirò iam exer- 


/ citi membrá. insigni Minérv& Spirit 


Upiis. Maitis dpüs müvto, mollir, 
mèditir. Fümàm éxtendéré factis, 
Hoc virtütüs pis. *... sub tè tólé- 
rüré mügistro Militiam, ét grüvé 
Martis ópüs, tüd cérnéré factá as- 
suéscát, Virg. 


OPU 


óeCscÜLUM, i, n. Operetta.* Set- 
ré vélis méd cur Tngrütüs ópuscülá 
leetir Laüdét, ámetqué dimi, pré- 
mát &xtrà limén intiquis ? Hor, 

oRÀ, &, f. Estremità di qualche 
cosa. SYN. Extrémüm, limts, margo. 
|| Spiaggia, paese. svn. Phágá, ré- 
glo. * ... cljpéum cdpè quem dédit 
Tpsé Invictum 1gnípüténs, dtque Oris 
ambiit aaro. Virg. 

ón&cÜLUM, vel óraclüm, i, n. O- 
racolo. SYN. Réspónsüm, dictüm, 
effatüm, ircanum. EP. Divinüm, sa- 
crüm, sanctüm, certum, présagüm, 
pr&sciùm, felix, ltüm, vérüx, ve 
rum, veridicim, prénüncfüm, Phè- 
báüm, Xpollintim, Delphícum, fa- 
tidicoùm, Püthícüm, Síbylleum, c&- 
lestà, fatalé, rmm. Creíneré orácülá 
Vátes. Dim mè sánctá müvent órà- 
cülá Divüm. Quo virtüs, quo sánctá 
vócant órücülá. Lapsis quiesitüm. órà- 
cülá rébüs Venimiis. Précíbüs votis- 
qué órácülá poscünt. Non semper sa- 
erè reddunt óracülá sortes, Néc ré- 
spónsá pitést cónsultüs reddiri vates, 
Tit résponsá sícüti, Qui Süpvri, 
Mànesqué dibant. Nil me fatali ter- 
rént, Si quá Phryges pr& sé iactànt 
rîsponsi Diorim.* Saspénsi Farij- 
pijtam scitátum oraclili Phebi Mitti- 
müs. Virg. 

ORARICM, Yi , n. Fazzoletto, moc- 
cichino, * Ricini aürüti, rice, atque 
orari mttr@. Lucil. 

oraTio, ónls, f. Orazione, discor- 
so, preghiera. SYN. Sérmo, vel pri- 
cés. EP. Sollicit, süpplex, benigni, 
suivis, müllís, pòtens, concinni, 
flexinfmiá, rum. Verbi précantiit, Votá 
pfas flectentfá mentes, * ... quam 
fortitérinstàtimportand fides? quid- 
quid res dard négarit Solà fréquens 
votis oratfü prestàt hinestis, Sedul. 

ORATÙR, Gris, m. Oratore, Avvo- 
cato. sN. Rethór. || Ambasciadore. 
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ORA 


SYN. Légatüs, EP. Clarìis, díseetüs., 
suàvís, fácündüs, acír, perféctüs, 
illüstrís, magnis, sübtilfs, péritüs, 
doctüs, grávís, aüdax, potens, èli- 
quens, ctlbéír, ingünloss, wühi- 
mens. PHR. Péctórá vocé müvens. Fle- 
xánfmo sermont pùtens. Plicans iras. 
Turbidi pectórá sedans. Toto clárüs . 
Yn orb: Pollens flümíné linguie.. Toto 

céléberrímüs orbt. Fandi cui multi 

fácultas. Facündü maximis ort. * 

Mtttór ét iliácas audax oratór dd ar- 

cis. Ovid. , 

OnBIs, Ys, m. Circolo, cerchio, . 
rotondità. svn. Circülüs, gyrüs, gli- 
büs.|| Mondo. svN. Mündüs, terra- 
rum orbis. Er. Flexüs, alternüs, tàr- 
dis, incertüs, plenüs, ingens, và- 
sts, rütundüs, cilír, spitiosiis, si- 
déríüs, &thérfüs, &thériüs, sínüo- 
süs, obliquùs, immeénsüs. par. Sen- 
sim finitür Yn orbes. innüüs exactis 
complétür ménsibüs orbís.* ingéntém 
cljptum informünt, unum omnia 
contra Telá Làtinoram, septénosque 
orbíbüs orbes impèdiant. Virg. 

ORBITA, &, f. Ruotaia, giro, 
carreggiata. SYN. Orbis, vel rütie si- 
gni. * Solis sciré müdum, ét quanto 
minòr orbità Lane 2st, Corn. Sev. 

ORBITAS, atís, f. Privazione. * 
Orbitis omni fügtendd nisu. (Sapph.) 
Stt. —-— 

ORBO, ds, dvi, àtüm, art, Pri- 
vare. Act. * orbatürá pdtris dli- 
quando falmind ponas. Ovid. 

OnBÜs, i, um. Adiect. Privo di 
qualche cosa. * Orbi pürénté sio qui- 
cümqué vdlamind tangis. Ovid. 

orcts, 1, m. Plutone, Dio dell 
Inferno. run. Victimi nil mistrantis 
orci. Sept pfos aùfers diri de fatici- 
büs orci. Ténebróso emérgér? db orco. 
Mitfór est duri gens implacabìlis ór- 
ci. * Divés in tgnava laridis ireás 
aqua. Tibull. 


ORD 
ünpíNo, ás, avi, atüm, art. Or- 
dinare, disporre, distribuire, metter 
in assetto. Act. svn. Dispono. * in 
quem süpérbis ordínarát agmind. 
Hor. 
ónDfóR, iris, Grstis, iri. Comin- 
ciare, ordire. Depon. svn. £xordYór, 
incipfo, iggrédivr, aüspfcór. PHR. or- 
ditür Yranéi telas. órdimür cünctis 
piis admirabili terris, Ridem primii$ 
> Yn orbes lànam gltisilro. * ordifr, et 
eibsü manti firmi Rémo. Prop. 

‘onpo, Ynís, m. Ordine, disposi 

- zione; serie, corso. SYN. Stries, ritio, 
ep. Lóngüs, fixüs, rectüs, immuta- 
bilis, optimüs. * .. . maior reram 
mihi nascitàr ordo, Maiiis pas mò- 
véo. Virg. 

dueXs, Yids, f. Oreade, ninfa dei 
boschi e monti. ep. Lévis, dlacris. 
run. Montini Nymphi, DU. * Tali 
bits agrestem compellàt órcádá dictis. 
Ovid. 

ÜnEsTES, #®, et Is, m. Oreste. 
SYN. Xgümemnüntdes, T ántiilídes. par. 
Xgámémnünfüs dux, héros. Xgámeé- 
mnónfs incliti proles. Patern® eiedfs 
ultór, vindex. * 4st ?llum erepti? ma- 
gno inflümmütiis dmoré Coniigis, 
et scélérüm fürtis dgitatüs Orestes 
Eccipitincaîtam, pàtriasque obtrün- 
edt dd aras. Virg. nis. Agamemno- 
mis regis Argivorum et Clytemne- 
stre filius, Iphigenia frater, et Py- 
ladis amicus. Matrem occidit, pa- 
terne codis ultor: unde furiis agi- 
tatus fuit. Ya Figlio di Agamennone 
re degli Argivi, e di Clitennestra, fra- 
tello d' Ifigenia, amico di Pilade. Uc- 
cise sua madre, vendicandosi della 
morte ch'essa avea fatto dar a suo 
padre; e però fu tormentato dalle 
furie. 

ünExÍS, Ys, f. Fame. *... hinc 


sürgit ürexís, Hinc stómádco bilis. 
Iuv. 
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ORG 

ORGANUM, I, n. Organo, istro- 
mento musicale. EP. Árgütüm , cáno- 
rüm, suávé, dülc£, sónorüm, blan- 
dim, dissónüm, ventosum, spiráns, 
létüm, résónum, quérülum, trmü- 
lim, flexinímüm. Pnm. orgiün stri- 
dent Dispárfbüs cílíámis compacti. 
ordini dissimili várfant discrimini 
cantüs. Multplici résbnant distincti 
tübo. * St gandet canta nullas. fi- 
buld dardt Vocém véndentis Preto- 
ribits, órgüná sémpér in münibus.luv. 

org, orüm, n. plur. Feste di 
Bacco. six. Bacchünalfá, Trícteríes. 
* inter sücrü Dénm, noctarnique 
orgfá Bacchi. Virg. . 

Oniens, tis. Partic. ab Orior. 
Sorgente, nascente, et absolute m. 
Oriente, mattina, Levante. EP. 
Clariis, sérenüs, réínascens, róstüs, 
rédívivás, rütflás, splendens, pur- 
páréüs, mfcans, splendídüs. Pmm. 
Solísortüs. Phabeiis ortüs, Solürfens, 
rénascens, rédiviviis, nóvüs. Titan, 
vel Ph@bis óríens. Eóás orbis, asfs. 
Eois limis. Eos terrà, tellus, plágii, 
rígío. Eoüm lits. Nübátha regni. 
Eoi tráctüs, pópüli. Eo& plagie, orie, 
terrè, Yiqu®. Eoi móntes. Aürorár pó- 
püli. Eoàe gentes. Rádfis iüigá subditi 
mütütinis..Héspríis régfo contrari 
terris. PER. Eoi quà nitirîs undi pátiét. 
Qua vigili Eois Lucifer exít quis. Eois 
quà sol exsürgit 4b ündis. Qua niti- 
do se elTert Sol auris orti. Cnde or- 
tüs primos Titin clarissímüs effert. 
Qui primüm rádíis sol detégit or- 
bém. Sese alto qua gürgiti tollünt 
Solis qui, lücemque elatis nàríbüs 
efllant. Quà matutinis órftur, terris- 
qui silutát Sol invéctüs iquis. Qua 
Titàn órlü terras aspergit Éó0. Undé 
vénit Titàn. Quà rübro de litóré con- 
chis, Proxímüs &£ois collígít indüs 
liquis. * Sttqué süb hac driéns, oc- 
cidüasqué dies. Ovid. 


ORI 


ÜRIGO,, Ynfs, f. Origine, nascita, 
principio. SYN. Cast, cápüt, exor- 
dífüm, priucípfüm, ortüs, sem*n, 
fons. EP. ignobflís, nobilis, clari, 
obscürá, primi, cértá, incertá, dü- 
bfá, indübítati, látens, pitens, cè- 
lebrís; illaudatá. ignéiüs 2st ollis vt- 
gòr, ét cüléstís rigo Seminibits. 
Virg. 

OnioN , Unfs, m. Orione. EP. Pl- 
vis, Eois, nimbosüs, Yquosis, én- 
sífr, sievüs, tristfs, türbídüs, pró- 
cellosiis, infestüs, nYgtr, obscürüs, 
mínax, nubilis, devéxüs, pronis. 
PHn. Ürítür naütis infestis (rion. 
£mlcát aurò armatüs, ferroquí mi- 
nix, órion hibernis fundYtür ündis. * 
Dum pélágo desevit hí&ms, ét dquo- 
siis Orion. Virg. FAB. Jovis, Neptuni, 
et Mercurii filius : ez terra et urina 
conflatus: venator insignis. Dicitur 
scorpionis morsu peremptus, et post 
mortem a Diana iurta Tauri sidus 
collocatus. Yx Figlio di Giove, di 
Nettuno, e di Mercurio, formatosi 
dalla terra e loro urina : molto dato 
alla caccia. Mori punto da uno scor- 
pione, e da Diana fu trasformato in 
una costellazione, e collocato presso 
al Toro. 

ÜnTón , érís , Ortis, iri. Nascere, 
sorgere, levarsi. Depon. sYN. Exdritr, 
nüscór, mino, emáno , sürgo, edür, 
cito, efflo, dimiho, prómàno, deri- 
vr, sübüriór, prodto, procedo, óbi- 
rfór, egrídiór, enascur, edücür, emit- 
tor. * Quid vétàt è stellas, at qua- 
que ürítürqué, cüditqué Dicíré? 
Ovid. 

ORITYX, à, f. Orizia, figlia di 
Eritt?o re di Atene. * orityiín d- 
mans fülvis compléctítir alis. Ovid. 

ÜnfüNpÉs, X, um. Adiect. Oriun- 
do, discendente. svn, Ortis, natlís, 
sts, gtnitùs. * 0 pàtèr, o génttür, 
0 süngu?n Dis órfündüm. Enn. 


Regia PanNAssI. 
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ORN 

ORNAMENTUM , i, n. Ornamento. 
SYN. Ornattis, cültüs, diücór, décüs, 
hónür, splendir, lux, fülgór, lümén, 
insigné. EP. illustré, conspiciùm, 
festüm , festivüm , trfümphalt, Ynant, 
vànüm, süperbünr, nobil#, insaetüm, 
ümbitiosüm, splendídüm, nóvüm, nf- 
tídüm , nftens, prétfosüm , mignifi- 
cum, egrégíüm , regíüm , divés, có- 
rüscüm, hónestum, dicens, spécta- 
bili, mirüm, stüpendüm. * ... ürcéilt 
str órnámentum dbdci; nie non ét 
parviülüs tnfra Canthürüs. Iuv. 

ORNATÙS, 4, um. Partic. Abbel- 
lito, guarnito, ornato. svn. Cültüs, 
Yidornatùis, fülgens, excultiis, exorna- 
tüs, décoriis, décoratis, conspiciitis, 
insignis, nitidiis, instrùctiis, politi, 
splendídüs, nítens, comptiis, concin- 
ns. * Floríbüs atque üpio crines 
ornatüs dmaro. Virg. 

ORNO, às, avi, atüm, art. Ornare, ^ 
adornare. Act. sYN. Dicüro, hünésto, 
excilo, Adorno, exorno, como, instrio. 
PHR. Distinguo órnatü várío. Multo 
cultù insignîo, óntro. Cultiis impono . 
dicoros. Magnifico cultù, vel ornati 
illustro. * Pastores hédéra créscün- 
tem ornati pdttam. Virg. 

ORNÜs, 1, f. Frassino, orno. EP. 
Alti, vírens, atri, frondens, stàrilis, 
dürá, cómàns, sublimis, annosi, ex- 
celsi , procerd, ttrés, làevfs. * Can- 
tando rigidas dedacérèé montibiis or- 
nos, Virg. 

ORO, às, avi, itum, art. Dire, 
parlare, pregare, orare. Act. SYN. 
Dico. || Pregare umilmente. svn. Pri- 
cor, rògo. par, Précibiis, vel votis 
vénérdr. Prices fündo. * Talíbüs ora- 
bat Juno: cunctiqué frémébant Ca- 
licóle assensa vürio. Virg. 

ÜnüNTÉS, Is, m. Oronte, fiume 
della Siria, er. SYríüs.* Iam pridém 
Sjrüs in Tjbérim defluxit ürüntes , 
Et linguam e&t morés, Iuv. 


42 


ORP 


ónPnXnÜs , 4, um. Adiect. Orfa- 
no, privo di padre e madre. sin. 


Püpillis. * órphániüs, &xül-dgens, vl-: 


die, nndtqué idcéntes. Fort; 
ORPHEUS, ei, et ürphi'üs, Ei, vel 
Uis, m. Orfeo. EP. "Thracfás, Thret- 
cfüs, Rhüdópelüs, Odrystüs , Xpollt- 
néüs, Bistinîtis, blandis, cínórüs, 
sáctr, pótens, insignis , cilebríis, do- 
ctùs, cYtháriedüs, dülcisinis, fácün- 
dis, vocalis. pan, Sat férásqué lyrà 
móvit Rhódipefiis orpheis. Otagritis 
illic Acchinis malo, médfis intersbnit 
Orpheus. Cüiüs id chordas müdülànti 
plectro Restitit torrens. * inférías or- 
‘phei leth@d pápavérá mittes. Virg. 
FAB. Apollinis et Calliopes filius, qui 
data, vel a Mercurio, vel ab Apolli- 
ne lyra, sylvas et sara movit, fluvios- 
que continuit; imo et inferos sic de- 
mulsit, ut Eurydicem urorem rece- 
pisset, nisi citius, quam Proserpina 
iusserat , resperisset. Postea celebs, 
a Bacchis laceratus est. Collecta 
membra Muse sepelierunt. preter 
caput, quod cum lyra Hebro deve- 
ctum est in Lesbon, ibique sepultum, 
Lyra in celum translata. 9& Figlia 


di Apolline e di Calliope, che col ‘ 


suono di una lira datagli o da Mer- 
curio o da Apolline ; mosse le selve 
ed i sassi, e fermò dal loro corso i 
fiumi. Raddolcì talmente colla mede- 
sima lira l'inferno, che ugualmente 
avrebbe riacquistato la sua moglie 
Euridice, se non l'avesse rimirata 
prima del tempo impostogli da Pro- 
serpina. Così restato senza moglie, fu 
fatto in pezzi dalle Baccanti. E le 
Muse raccolte le di lui. membra, le 
seppellirono , tranne la testa, che fu 
trasportata nell'isola di Lesbo, colla 
sua lira, la quale poi fu messa in cielo 
fra le stelle. 

OnTÜs, Y, um. Partic. ab Orior. 
Nato, venuto. svn. Nitùs, exortüs,.* 
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ORT 
Stque ortum anttqua Tencrorum a 
stirpévólebát. Virgo 

OnTÜs, is, m. Nascimento, nati- 
vità, origine. svn. Nativitàs, cxór- 
tüs, órigo. Solis, et Lune et reliquo- 
rum siderum ortus , obitus. 7l nasce- 
re, il tramontare, * Stt quüqué no- 
strü dómüs, vel censo parvà, vélór- 
tü ; ingénto cérté non-ldtét illà méo. 
Ovid. * Nec frustra signorum óbítüs 
spéctamüs (t ortüs. Virg. 

OnTfGIÁ, è, f. Ortigia (isola). SYN. 
Déliós , istiríc, * Linquimis ortyer® 
portas, példgoqué vblamis. Virg. 
EXPL. Insula maris Mg@ei, alio nomi- 
ne Delos. Ália est in mari Siculo. 
xK Isola dell’ Arcipelago, con altro no- 
me chiamata Delo. Un'altra ve n'è 
nel mar di Sicilia. 

s, orfs, n. Bocca. sYN. Labri. || 
Volto. svn. Vultüs, ficiés. EP. àm- 
brósfüm, pürpürtüm, plácídüm, men- 
dàx, vínüstüm, formosim, clamosim, 
müdestum, fatídYcüm, pYüm, divinüm, 
Avídüm, prótervüm , pitülans, infi- 


: düm, híáns, pXtülum, spümans. PhR. 


órís híatiis, rictiis. Oris màiéstas, di- 
els. Orfs hónos. Oris ficindif , Itpdr, 
nftór, grati. Pen. Egri'glo dicis énf- 
ttt orf. Plürfmüs ignem Sübiecit rü- 
bür, et caltfactá prr ord eücürrlft. Ar- 
dentis ib or£ Scintill® ábsistünt. Sünt 
pallidi semp*r orti fáme.Péndtt «b or 
lóquentís. fntentiqué ori tnébant. * 
Ristitit Entas, claraque tn lücé réfal- 


.sit os, hümérosqué Déo similis. Virg. 


üs, Ossís, n. Osso. EP. aridum, 
cándYdüm, albüm , firmüm, siccüm , 
cinum, nivéim, silfdüm , vilidim, 
dürüm. PHA. 0ss moles, ósstá com- 
piges. ren. Gilídás pr im clicürrit 
Ossi trémUr. Vix h#btt hic tYntîm, 
qua tgít ossi, clittm. Confecti md- 
clé vix artus Ossibiis b&rént. * Tam 
vero èrarsit iüvónt dülür ossíbüs 
Ingéns. Virg. 


OSC — 6 

oscito, ss, avi, datum, aré. Neut. 
ét oscitór, iris, atüs, ari. Dep. Sba- 
,digliare , fendersi.* Gscilit &xtémplo 
tétigtt quam limind villi. Lucr. 

OscLim, aris, atüs, ari. Baciare. 
Depon. per. Da, iüngo, figo, infigo, 
interstro, áffigo osclili. Limbo , libo 
oscülá. oscülá misero, imprímo, por- 
rigo, cápfo, carpo, lgo, occüpo. * 
St quá rélictd idcént, oscülür armd 
tüd. Prop. 

ósctLOM, i, n. Bocchina, boccuc- 
cia, et metonymice Bacio, sin. Bà- 
síüm, suávíüm. EP. Blandüm , miti, 
mollé , ámicüm , carüm , iücündüm , 
fídelé, pádicüm, fidüm, casum, türp:, 
Ynhóncstüm , làscivüm.* óscülá, com- 
prénsis auribis, ériptét. Tibull, 

ÜsiRÍs , Is, vel dis, m. Osiride. 
STN. Apîs, Sirapls. p. Frügifér, Ph- 
rfüs, &gyptíüs, Memphitícüs.* Pri- 
mis dratrà mána solerti fecit dsiris. 
Tibull. rap. Filius Iovis et Niobes, 
primus Argivorum rex, deinde JL- 
gypti: Isidis coniux. Post mortem 
cultus fuit sub forma Bovis, et Apis 
seu Serapis appellatus. }K Figlio di 
Giove e di Niobe, primo re degli Ar- 
givi e poi dell’ Egitto, marito d' Iside, 
Dopo morte fy adorato dagli Egiziani 
sotto la figura di un bue, e fu chiama- 
to Api, o Serapide. 

ossk, à. Cassovo, monte nella 
Tessaglia. er. Thessálá, abruptá, ar- 
dii, piniferi, gliclalis, nivalis, gtli- 
dá, frondéns, atri, nímórosá, Thes- 
stilici. * irdüd dévizüm Pélión ossi. 
tülit. Ovid. 

óssEUs, i, um. Adiect. Osseo, di 
0ss0.* inséqudr et valtas osstá larvá 
tiios. Ovid. 

ósTENDO, Ys, di, sum, vel tim, 
éré. Mostrare, far conoscere, dichia- 
rare. Act. svn. Démonstro, éxplüno, 
dbeto, declaro , pütéfácio , monstro, 
“perio , indico , mánifésto , txhibto, 
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, pàndo, rét*go, argo , promo, pródo, 


éxplíco, éxprómo, révîlo, détifgo. Pug. 
Dico Yn luminis auràs. Educo lüte- 
bris.* Téndímüs in Lütínm sedes übi 
fatà quietas ostendünt. Virg. 

OSTENTO, ds, dvi, atüm, art. Van- 
tare, accennare, millantare, far pom- 
pa. Act. svn, licto, vel ostendo. pun. 
Sùos ostentart lübores. Vires ostenta- 
ré sùiperbas. Quantàs ostentint, ispi- 
cè, vires. Quam fors Yndpini silutèm 
ostentit.* Nanc médía £n£&üm sécüm 
pir menid dacit, Sidóníasque ostcn- 
tit Ipes arbémqué páratam. Virg. 

OSTENTUM, i, n. Prodigio, porten- 
to. SYN. Portîntim, monstrüm, pro- 
dígfüm. * ... lacta, séríéqué málo- 
rum Victùs, ét ostentis qua plürímd 
vidérát, tritConditirarbèé sia. Ovid, 

OstiCM, Yi, n. Uscio, porta. six. 
Porti, idiuis. * Quo lati dacunt didi- 
tas cIntum, ostfá centam. Virg. 

OsTREX, &, f. et ostrtim, i, n. 
Ostrica. * Ostréique in cónchts tatà 
[iré süxs. Ovid. 

OSTROM, i, n. Porpora, ostro, 
scarlatto. EP. Trium, Sárranüm, Si- 
donîùm, Ph@nicium, issyrfüm ,.Ge- 
tülüm, Pünfcüm, P@nim, püníciüm, 
singufntim, rîglim, süpcrbüm. PER. 
Album pünícéo vellüs discrimintit 
ostro. Fulgit sublimis Yn ostro. Re- 
gíüs ostro Velit hünos lives hümt- 
ros. * Tam géminas véstes aüroque 
Ustróqué rígéntés Extülít nas. 
Virg. 

órno, onfs, m. Ottone.* Stt Cát 
dum vivit sand. vel Cosdré maidr: 
Dum mòritar, nimquid moidr ótho- 
né fütt? Mart. mist. M. Salvius Otho 
octavus Romanorum Imperator post 
Galbam, tertio Imperii mense a Vi- 
tellio ingenti clade apud Bebriacum 
affectus, se ipsum pugione transfixit. 
yx Fu questi l'ottavo degl' Imperato- 
ri Romani. Per isfuggire lo scorno di 

* 


OTH 


una sconfitta ricevuta da Vitellio, con 
un pugnale si uccise. 

üTHRÉS, Yós, m. Otri, monte di 
Tessaglia.* .. . parvoque in témpüré 
nüdüs Arbóriís othrys érdt. Ovid. 

OTIOR, arís, átiis, ari. Stare ozio- 
so. Depon. sin. Ferìr, quiésco, vi- 
co, cesso, torpto, torpesco, desídéo.* 
Prünsüs non d vide quantum tntérpel- 
lét Inani Ventrè diém düraré dómz- 
stícüs otfór, h&c est Vità sblatoram 
míséra ambitione. Hor. 

OTlüsUs , Y, im. Adiect. Ozioso, 
neghittoso. svn. Ferlatüs, quiîtis, vi- 
cüüs, vel Ynèrs, ignivis, ségnis, len- 
tis, desés, desídíoslis, pigér, torpens. 
* Féstüs in pratis vicit otfóso Cam 
bóvé pagis. (Sapph.) Hor. 

oTitm, Yi, n. Ozio. svn. Quies, 

' vel ignavíá , desídYá , segultíes , lan- 
guür, torpür, Inertfá. EP. Altüm, blan- 
dum, ignàvüm, türpt , fedüm, mfst- 
rim, làngufdüm , Ynèrs, moll , trán- 
quillüm, ignobili, infelix, segn?, dül- 
cé, grátüm, suavé, pingue, Mat, lt 
vi, languens, pigrüm, lícítüm , quYc- 
tüm, pernYcfósum, mircidim, sécü- 
rum, lîotim, im@nim. rnn. Dests 
viti. Segnís quíes. Mollis YnertYs, 
ignavi otti vità. Inertfs viti? lingudr. 
PER. OtYÁ vit& Desídíosá stqui. infe- 
cindi iü vente otf depravantinfmüm. 
Ignavüm corrumpint ou corpüs. cu 
düco, figo, cilo, séquür. Solvór in Gu, 
otfo, vel desidia torpto , diffliio, mar- 
cîsco, linguto, tórpesco. Sécürie ple- 
ná quietis otfá ducfs. Nobis Diis h&c 
ou fecit. otfá sectari. Téréré süb 
Ynerti si&cülá lüxü. ignavo tradüctrt 
lüxü otfá. Molli oto perfrüi. duo vi- 
cart, indülgert. Molli secür& piri- 
gébünt dI gentes, * Gti st tollas 
pèrieré Cùpidinis arcus, Ovid. 

Uvans, antís. Partic.. ab Ovo. 
Esultante, allegro.* Stc dit, tt cancia 
dictis parémüs bvintes. Virg. 
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Üvipits, Yi, m. Ovidio (poeta in- 
signe). SYN. Nàso. EP. ing?nlosiís, do- 
ctüs, industriis, solers, fácündiis, dY-- 
sertüs , divinüs, lasciviis, obscinis , 
impürlis. rng. Péligna& dicls, vel glo- 
ri gentís. Lüsór imorim. Péligni rü- 
rís ilümnüs. Peligniis vates. Blandit 
préceptór Yimoris. Rigliî Sülmonlts 
ülüinüs. Giuca vates semlsipültiis 
"rena. * in Noméntanis , óvídi, quod 
nüscitür agris. Mart. 

ÓviLÉ, fs, ri. Ovile, stalla da pe- 
core. SYN. Cauli, septüm , stibilum. 
EP. Gptimum, ápertüm, occlüsütn, pi- 
tens, plénüm, tütüm, secürüm, fecün- 
dim, qufetüm, sordidim.* Non lipis 
insidias éxplorát óvilYá ciream.Virg. 

Üvis, Ys, f. Pecora, pecorella. sin. 
Agná, baliins, bidéns. Ep. Lanigtri, 
imbellfs, pividà, mollis, phicYdX , ti- 
nérá, ténellá, timidi, trémili ,lanat, 
fügax, silfens, cindid$, nigri, pct, 
mitís, bland, minsuîti, fügax, nY- 
vi, pinguís. Pun. Lünlgürá pres. 
Lànígérüs grex. Lanigtrim pécls. 
Üvfüm plácfdás grex. per. Téniro 
tóndét óvís pabülá morsù. Sátüras 
ipsi réduxit ves. Balantüm grex in- 
nócüüs per lustri prerrát. Disten- 
dens óvís übérá lactí; Bis vinlt ád 
mülctrám. Tondentes paschi lett 
Lünfgérà reptint pécides. Plácídie 
carpsistis óves viridantiti septi. * Mollé 
gérit tàrgo lüctdd vellüs óvís, Tib. 

Uvo, às; ivi, itum, art. Allegrar- 
si, trionfare. Neut. SYN. Léetür, trfüm- 
pho, gestio. * Quod nane Tarnis óvat 
spòlio, gaudétqué potitùs. Virg. 

vC, i, n. Üovo. * Qua fücitis n1- 
dos, qua plümis ovi fóvetis. Ovid. 


P 


PARÙLOR, arís, ütüs , ari. Pascer- 
si, pascolare. Depon. Pnn. Pabülá l&- 
go, colligo, quiero, piro, curo, cón- 


PAB 


vYho, sübvtho.* Qubtidie &x arbe ad 
mdrehuc prodimas pabiilatim. Plaut. 

PIBÙLUM, i, n. Pascolo, pasto, 
pastura, foraggio. SYN. Pistis, pà- 
seùi, orum, herbá, gramto. || Nutri- 
mento. SYN. XlImentüm, cibiis, esc. 
EP. \m@nùm, ridens, viridé, ópimum, 
pinguè, latum, mollé, grimintum, ro- 
scídüm, hérbosim, herbídum, humí- 
dim, mXdYdüm, vírens, viridans, sic- 
cüm, arídüm, fécünduüm , hümens. 
pin. În pábülá mitto, compello, dico, 
figo, dico, impello , cogo. Pasci , 
pistum, vel pabülá porrígo, supptdi- 
to, priebio, siufficio, do, ministro. Pa- 
bül& carpéré, lígéré, météré, quart 
rt. Pabülá güstaré, delibarè. per. Ré- 
pütünt cWléres pasciá noti. griges. 
Tondent fertilé grámin $ves. Lanígi- 
ri reptant pécüdes, et pabllá ton- 
dent. Virídántfá late pabùli carpünt.* 
Páabülíque. 8 bustts inscid cürpsit 
dvis. Ovid. 

PACATUS, 4, im. Partic. Pacifico, 
calmato. svn. Pl‘icidiis, sedatüs, 

quietiis, mitís, placatís, compüsltüs, 
 temptrats, mansuetüs , büniguiis, 
tranquillüs. * Ezcípé pacato Cesar 
Germanicè valto Hoc ipis. Ovid. 

PXcniNÜUs , 1, m. vel Pichyjnùm, 
i, n. Pachino, uno de'tre promon- 
tori della Sicilia. £P. Sícülás, ardü- 
lis, sublimis, atritis, Trinacritis. PAR. 
Excelsi suleans vidi lati Páchyni. * 
Hinc altas cautîs, proiéctáqué sarà 
Páchyni Radimis. Virg. 

pAcirÉn, 4, üm. Adiect. Pacifico, 
pacifero. * Paciférieéqué mánu ramum 
pretendit óltvà. Virg. 

PACÍFÍCO, às, avi, tum, art. Pa- 
cificare. Act.* Hostid c@lestes pact- 
fieasstt héros. Cat. 

Picîficîs, i, im. Adiect. Pacifi- 
co, autor di pace, quieto, tranquillo. 
sin. Mitis, pacifér, lénfs, plicidis, 
quietùs, placatüs, tranquilliis. PUR. 
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Picks clipidiis, mins, aüctir. Pacfs 
imiciis.* Té rédücem pdtri@ strta, 
pátér optimé, brama Pacifici, Lita 
réddís db arbé Nim@. Mart. 

Piciscon, tris, pactis, isei. Pat- 
tuire, patteggiare. Depon. svn, Spon- 
dio, pólliciór, promitto, contriho, con- 
véufo. pun. Fídem do. F@dis pingo. 
Dextrás iüngo. Xnfmos coniungo, si- 
€fo. * idqué pétant, príttumqué iü- 
bnt síné finé pácisci. Ovid. 

Pico, ds, avi, ütüm, art. Pacifi- 
care, addolcire, mettere in calma, 
rappacificare. Act.isyN. Pláco, cón- 
cilio, mitígo, mulco; demuleto, lento, 
flecto, delinio, (impero, cimpono, 
müdérór, mollio, stédo.* Qui virtnté 
sd bimdrem pacivirit Isthmam. 
Ovid. 

PACTOLÙS, 1, m. Sarabat ( fiume . 
della Lidia). E». Aurtüs, auratis, 
aürífér, Lydiís, Lydfüs, rübens, fla- 
vens, divés, auriflitis, üpülentiüs. 
pur. Pactolründs. Lydfs amnis. Auro 
fláens. Per. Labitir agnatas Hermi 
Pactolüs Yn ündas. Despümat ritilas 
dives Pactolüs Arenas. Divité rurá vi 
do lücens Pactolás Ynündát. * . ... 
non fcis, non vis éxémit Achillem, 
CrÉsum ant, Páctoli quas párit ha- 
mür, pes. Prop. 

PACTUM, i, n. Patto, accordo. SYN. 
F&düs, conditio, lex. run. Pictà ff- 
des. Mütiiás consensüs.* Nec miki 
crédídérts: récitétar formüld pacti. 
Ovid. 

PXnÜs , 1, m. Pò, fiume d'Italia. 
SYN. Eríd'nüs. Ep. Popùliftr, ilorífér, 
Phitthont&ds. * Nec non ét torrentem 
andam lévis inndtàt alnis Missá 
Pido. Virg. 

Piptsi, &, f. Il Pò di Argenta. 
Canale che dal Pò conduce a Raven- 
na. PHR. Cvípári tellus vicini Pádüsi. 
Phitthont&® proptér vidi longá Pi- 
düs&.* .... piscosove ümné Pádüsa 


PAD 


Dant sünít&m raüct pir stagnd lj- 
quacíd Cüjcnt. Virg. : 

PÉIN, ànfs, m. Canto in onore di 
Apollo solito cantarsi per le vittorie 
riportate. EP. Lits , Xpollíntüs, 
Phabàüs, imeniis, festivis, híláris, 
festis, sácér, cánorüs. Pnn. Carmtn 
Xpollínfüm. Plaüsüs, càntüs XpollY- 
ntfs, Phobaüs. Midili Phobii. 
Hymnüs Xpollintts. pen. VinYent sa- 
crim Pani cánéntes, Hércüliuüm 
Pini cinunt. * Conclamantsdeli l&- 
tam piànáá séquati. Virg. 

P&bXGOGÜs, 1, m. Pedagogo, pe- 
dante, EP. Sévérüs, tristís, durlis. * 
Férül&qué tristes sceptrà pédüágogo- 
rüm. (Scaz.) Mart. 

PADÜR, ürfs, m. Squallidezza. 
8YN. Squalbr, illivies, sordes. * Lan- 
guidà sEmidnimo tam corpòré mem- 
brà videris Horridi p&@dort. Lucr. 

PANÉ. Adv. Quasi. ‘sin. Fire, 
ferma, quiisi. * Pant miki püérü co- 
gnité p&nt püér. Ovid. 

PANINSÜLX , &, f. Penisola. * P&- 
ninsálarüm Strmío Tnsülarümqué d- 
cellé. Cat. 

PEUNM, &, f. Peonia, provincia 
in Macedonia. Hinc PéünYüs, di, 
um. Adiect. * Pintis révicatumihér- 
bis, ét imoré Diane. Virg. 

PETÜs, i, um. Adiect. Guercio. 
Hinc Peta dicta est ipsa Venus. * Si 
pata est, Vénért similis, st flavd 
Minirva.. Ovid. ° 
"o pÀGANÜS, i, im. Adiect. Di vil- 
laggio.* Pagüs dgatfestom, pagum 
lastraté cólont, Ft dùté paganis an- 
nid bd fócts: Ovid. Est et Paganus. 
Chi sta in villa. Est et apud Ecclesia- 
sticos scriptores , qui Gentilium super- 
stitionem retinet , et falsos Deos colit. 

PAGINX, ®; f. Faccia, facciata. 
ze. Longi, brévis, extremá, primi, 
türgídá, nitidi.* Crévissét siné (2 
págíná ngllá mPis. Ovid, 
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pists, T, m. Villaggio, casale, 
borgo. sy. Vicüs. EP. Rustfeüs , Ut 
nüís, agrestis, otlosás, üptroslis, 
éxfgüüs, ingens, letis, iücundüs, 
im&nlis.* Pr®midque ingént£s pa- 
gos, &t compità circüm Thestda pi- 
süeré. Virg. 

piLX, è, f. Pala, badile. * Tam 
mihi ferrato versetar robóré pali. 
Colum. ù 

PXLEMON, Unlís,. m. Palemone. 
svn. Milícertes, vel Melícerth, EP. 
Thébàntis, naùfrigtis, Xthámantiádes, 
tímidüs, fiigix, priceps. * Lencithé?- 
qué Dénm cam matré Pilèmbni di- 
zit. Ovid. 

PÁLESTINUS, 4, um. Adiect. Di 
Terra santa, di Palestina. Unum ex 
multis Syrie nominibus. * Albà Pila 
stinò sanctà cólnmba Syro. Tibull. 

pXLEsTRÍ, i, f. Palestra, lotta. 
sin. Lüctá.|| Scuola. sy. Gymná- 
síüm. ep. Nitidi, ünctá, librici, Le- 
def, L'ic*dembnid, àrgivá, gramí- 
ni, agrestis, Olympiácá, pinguis, 
dicorá , liquidi, dürá, sievá, asptri, 
etlebris, Wgflís, solemois. Pmm. Li- 
cédembnlis dito midiisst pilastris. 
Niîmio exercent Yigiles sudort pila- 
strîs. Nid&indulgert pilestr®. * Cor- 
pòrdque agresti nadat predarà pi- 
listra. Virg. 

PXLKM. Prep. Palesemente, aper- 
tamente. sYN. Corîm, ànté, Yn orf, 
minifeste, perte. * Lucé pálàm cér- 
tum st 1g nt ctrcümdüré müros. Virg. 

PXLATINÜs, %, im. Adiect. Del 
colle Palatino.* Scàptrd Pilatini, 
sédémqué pétivit Évandrt. Virg. 

PXLATIUM, Yi, n. Palazzo, pala- 
gio. sw. Regii, alli. ze. Spléndî- 
dim, ardáüm, divés, conspicùiim, 
illüstré, siipérbuùm, insign*, sublim&, 
nYtens , marmürttüm, aüratüm , véreo- 
dim, cilendüm , regal , réegfüm, dé 
corùm, fulgens, magnifícüm, trémen- 
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‘dim, véntrabité. rar. Vario fülgerit 
dieóratá pálatfá cultu. atri cinglt 
Ébür, trábíbüs sblidatir Yhenis Cül- 
min, tt in celsis sürgünt electrá cólü- 
mnàs. Cndíqué£ sidirtis gemmis, aü- 
roqué nitebant. Néxílíbus gemmis 

"váríatá pilatfá fülgent. * Que. nanc 
sab Phebo, dücíbusqué Pilati fal- 
gini. Ovid. 

PXLITÙM, Yi, n. Palato. sYN. 0s. 
EP. Piittos, hians, pertum, üdum , 
moll, ávídüm, cávüm, vórax, ténè- 
rum. * Quid? cam balbd féris annoso 
vérbá pilato? Hor. i 

PXLÉX, ®, f. Paglia. sin. Cùl- 
mén, clilimiis, culmiis, stípülá. EP. 
Tnanís, váciiá, pinguis, lévís, vblans, 
friigilis, éxilfs, triticiá, sicchi, tnis, 
aridi. par. Sept volart lives páltas, 
Pinguís pálée trà ari culmos.* 
Sürgintem ad Zèphjram pilba ia- 
ctüntür indnes. Virg. 

PÁLÉARIK , Yum, fbüs, n. plur. 
Pagliuolaia, pelle chepende dal collo 
de’ buoi.* Pindülüque andact mülcet 
piltarii déxtra. Ovid. 

PÁLEs, Is, f. Pale, dea dei pascoli. 
ep. Mágná, vínérandá , fecùndi, sjl- 
vicoli, grindavi, almi, plicidi, sa- 
eri, agrestis, sylvestris, rustici. PER. 
Rustici Di: Magos pastorüm Drá.* 
Almá Piles, fivéas pastorid sacrà 
.£ünentt. Ovid. 

PXLILIX, Yum, n. plur. Palili. EP. 
Sacrá, priscá, üntiquá. * 4t mddidas 
Baccho süá feetá Pülilfá pastór Conci- 
nét. Tibull. mist. Festa dee Palis, 
que a pastòribus celebrabantur XI 
Kal. Mai. qui dies natalis est Urbis 
Rome, que a pastoribus condita est. 
Xx Feste della dea Pale; che si cele- 


bravano dai pastori in memoria del 


‘natale di Roma. 

PiLÎNGRÙS, i, m. Palinuro, piloto 
che diriggeva la flotta di Enea. * 
Princtps ante omnis densam Pilind- 
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'rüs dgébit igmén. Virg. È anco uno 


dei tre promontori della Sicilia. 

PXLTORÙS, i, m. Erba spinosa. * 
Cardüüs, et spints sürgtt. pülfürüs 
dcetitts. Virg. 

PALLÁ, iP, f. Veste talare, gonna, 
o sopravveste da donna. sYN. Tógá, 
tipici, Ymictis, vestis. ep. Fusi, 
delli, lat, purpiirt, coccíntá, aü- 
rif, splendidi, süperbá, hünest, 
décens, décorá, Sidonîi, Punfcti. 
PER. Hümüm verrens longo sfrmità, 
Tyrio sátürat& mürlct pallá. per. Té- 
gít aùratos palli süperbá pédes. * ird 
videbatar talis illüdéré pill. Tibull, 

PALLADIUM, fi, n. Statua di Pal- 
lade. rar. Signüm fatalé Minerva. 
Pallidîi, Pallidis èffigies. Pallidis, ' 


' Pálládrüm sftmilacrim.* Fatale ag- 


grassi sacrato avélléré témplo Pallá- 
díüm c@sts samm@ cüstodibiüs arcis. 
Virg. ExPL. Palladium ligneum, e 
celo lapsum, in arce Troiana non- 
dum perfecta consedit. Quo casu at- 
toniti Troes, ex oraculi consulto, 


.Troiam tamdiu staturam, quamdiu 


ibi Palladium staret, cognoverunt. 
XK Simulacro di Pallade, che venuto 
dal cielo, si pose nel castello di Troia 
non ancor terminato di fabbricarsi. 
Per lo che attoniti i Troiani, consiglia- 
tisi coll'oracolo, intesero, che tanto 
tempo'sarebbe durata Troia, quanto 
ivi fosse conservata la statua di Pallade. 

PALLADÌUS, 4, um. Adiect. Ap- 
partenente a Pallade. Et quodcum- 
que opus ingeniosum, et singularis 
artificii, Palladi adscribitur, tamquam 
artium inventrici. Hinc de statua Iu- 
lie. * Quis t£ Phidiüco formatam [a- 
Ud calo: Vel quis Palládiz non pütét 
ürtís ópiis? Mart. © 

PALLÁs, ‘idis, f. Pallade, Minerva. 
sin. Mínervá, Tritonîi, Tritónls. EP, 
impávídá, innübX, costi, innüptá, 
armati, àrmlpitens, bellatrix, lant 
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fícá, armigtri, ingénfosti, Up*rost , 
doct, sápfens, potens, géntròsi, 
fortis, pügnax, bellici, püdic&, fa- 
cundi, Unit, bellípótens. enn. Belli 
prisés. Carminfsinvéntrix. Bellorüm 
Dé. inventrix dita, lanffíefi. Nati 
lóvts. Palládfüm Nümtn. Dt lóvís 
editi vertiet, crebro. Teitonfá Virgo. 


"ou Ióvi progtniti. Magni nati Tónàn- 


ifs, * ómnis spés Dündum, dt c@®pti 
fidacta bell Pall'idis aaztliis semper 
stétit, Virg. 

PALLAS, antís, m. Pallante, figlio 
di Evandro ucciso da Turno.* ... 
Pallas huzc. filíiis ana, Una omnes 
. idvinum primi, paüpérqué sénatùs 
Thard dübant. Virg. + 
.. picco, es, dî, ert, Esser palli- 
do, impallidire. Neut. svn. Pallésco, 
cxpallisco. rar. Fiigit ort cólür. Pal- 
lór orti nòuit. Pallór occüpst órá. PER. 
Totoqué expallùit or. imisso pallent 
singuint venis. Exsingui pallet vültü. 
Argenti pàllit mor. Buxoqut stmilli- 
müs orli Pallór bit. Cilídüs de cor- 
póré sanguís inducto palloré figit. 
Terribili fácfes pallor grüvatür. Nó- 
tit informis pallidi membri cólór. 
Cilür est orís qui frondiblis olim Esst 
silet seris, quas niv lasìt hYems. 
Membri sunt cera pallidiori niüva.* 
Palliat Omnis (mans, hic est cólór 
aptis amanti. Ovid. : 

PALLÍDUS, 4, im. Adiect, Smorto, 
scolorito, pallido. svn. Pallins, de- 
eiilór, laridits. par. ori büxo pallfdfort 
gérens. Cóloré liventi deformis. Büxo 
símillímüs ord. * Pallidis tn Lirica 
sijlvts érrabüt ürton, Pallidüs 1n lénta 
Naidé Daphnis érüt. Ovid. 

PALLÉCM , Yi, n. Mantello, cappa, 
manto. EP. Un*rosiim, diffüsüm, pür- 
püréüm , séerícüm. * Et grüvíns insto 
pallii pondiis hübént. Ovid. 

PALLOR, órís, m. Pallore, palli- 
dezza. EP. Albüs, Cxinîmis, exsan- 
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guis, lürídüs, luttüs; ticitis, deco 
lur , deformis, horribilis, terrífícüs, 
sépülcrálfs, tristfs, méstüs, langul- 
dis, plumbtüs, turpîs, hórrídüs, in- 
formis, sübftüs. Pr. Exsanguls edlir. 
Lürídüs, informis cólór. BüxosímYlfs 
colòr. ren. Lurfdüs infícit orá pallür. 
Pallór Yn ort sídebit Conseltis aidacis | 
facti. Turpt néfas tácíto pallor fite- 
tür, * Hirtüs érüt crints, cüvd tim- 
pori, pallór ín or£. Ovid. 

PALMA, ie, f. Palma della mano. 
Et per synecdochen ipsa manus. Ma- 

_ no. * ingémit, ct düplices téndéns ad 
sidérü pilmis, Talíd vocé rifert. 
Virg. || Palma , palmizio ( albero). 
EP. Pérptüs, arditi, proceriá, ténérá, 
vírídis, ümbross , Ydüm&X , trémili, 
victrix , pügnàx, invictà, obluctins. 
PHR. Occürrünt virides , victoris príe- 
mfá, pálmi. Trímüle mütant Yn 
vertici palma. Contri pond?rá vi- 
ctrix surgit Yn aüras. * ilicis 1n ra- 
mis, tréimilaquè cácüminé palms. 
Ovid. 

PALMATÙS, Í, um. Adiect. Cir- 
condato di palme, ricamato a palme: 
* Palmatequé dicèm, std citò, réddé 
tig@. Mart. 

PALMÈS, Ytís, m. Palmite, tralcio. 
EP. Uviftr, ricòmiftr, pimpintiis, fé 
rüx , fecundis, r*niscéns, nivellus, 
fructifétr. por. Gemmtit g*ntrosò sé- 
mint palms, Pampiînto vestiti pal- 
mít* colles. Lietás Agit sé pilmts id 
aüras, * ... idm véntt @stas Torrídd, 
iam lato türgént in pilmitt gimme. 
"Virg. 

PALMÍFÉR , 4, um. Adiect. Che 
produce palme, svn. Pálmatüs.* Pal- 
miféros Ardbas, Pancheüqué rard 
rélinquit. Ovid. 

PALMOSÙS, 4, um. Adiect. Abbon- 
devole di palme. syw. Palmìftr. * 
Téqué dátts linquo ventis pilmosi 
Séltnas. Virg. 


PAL 

PALO, às, avi, átüm, art. Palifi- 
care, far palificata. Neut. * Stc no- 
stri-palaré sénes dicantir ét Tpst. 
Sulpic. ' 

PALÜR, àrfs, attis, ari. Andar qua 
e là , dispergersi, sbandarsi. Depon. 
SYN. &rro, déérro, vágür. Pun. Passim 
vágür. Sint legt fírür. * idqué din 
dum térgd dibant palantfá Tencrt, 
Suffecit. Virg. 

PALPEBRÍ, ie, f. Palpebra, la car- 
tilagine che cuopre l'occhio. EP. Pi- 

"loss, mobilis, cürvá, lévis, pülchri, 
delicati , tínüfs, * Brachid, palpe- 
brequé cddant, püplitesqué prócuüm- 
bant. Lucr. 

PALPÎTO, às, avi, àtüm, art. Pal- 
pitare. Neut. svn. Trímo, exsilfo, 
PHR. Trépidisquè pividim palpttt 
venis icür. * Utqué sdliré sület miü- 
tilat& caudà cólabro; Palpitit, et 
müríóns dómin véstigíd querit. 
Ovid. 

PALPO, ds, ivi, àtüm, art. Pal- 
pare, tastare, lusingare, allettare. 
Act. et Palpòr, arfs, atis, ari. Dep. 
SYN. Tracto, tàngo. * Cut mülé st 
palpért récálcitrátandíquétütüs.Hor. 

PÁLUDOSUS , Á, um. Adiect. Pa- 
ludoso. svn. Pálüstér. * ... 12 prasidé 
noscdni Undé piludosi fécandd licîn- 
ua Nut. Stat. 

PXLUWbES, bis, m. f. Colombo 
selvatico. EP, Raüchi, atri, torquáti, 
préps, ténérá, Cythtrefá , pividi, 
velox, fágax. *... namqué nütavt 
Ipsé cum, aérí& quo congesseré 
pülümbes, Virg. 

PALÜS, i, m. Palo. sYN. Stipés, 
sides, vallis. ee. Firmüs, düriis, vi- 
Iídüs, forts, robüstüs , tris, certüs, 
immotáüs, stribilis, fixis, immobilis. 
prn. Ténéràm palis adiüngiré vitim. 
Constitit ill süper ramoso stipité ni- 
xlis.* Rastícüs Eméritam pilo süspén- 
dat dratrüm. Ovid. 
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PXLUs, udfs, f. Palude. srx. Sta- 
gnüm, lficis. Er. Liquidi, visti, li- 
quens, plicidi, c@nosi, sordidi, pri- 
findi, fadi, limosi, lividi, torpens, 
mididi, pigri, di, civit, alti, atri. 
PHR. Udiequif páludes intimiert grivi 
iestu. Qua ict atrá pülüs. Limosi 
pigrüm circülft fontém pálüs. * Fla- 
minibus sülíces, crassisqué pálüdYbiis 
alni Nascüntür. Virg. 

PXLUsTÉR, strís, str, Adiect. omn. 
gen. Palustre. svn. Pilidosiis.* Nanc 
célébrés m&rgis fülíctsqué pilustribiis 
ande. Ovid. 

PAMPÍNÉUS, 4, um. Adiect. Di 
pampano. * Tiber pimpintis invidie 
collibis umbras. Virg. 

pAMPÍNUs, i, m. et f. Pampano. 
SYN. Pilmts. ge. Fecündüs , vírídis , 
mitís, litüs , fertilis , virens , férax. 
PHR. Viridi cingft tempürá pampfno. 
üccültis gemm3it pampfnüs uvis. De- 
fendít ámicas pampfnüs uvas. * Heu 
málé tanc mitis defendit pimpintis 
avas. Virg. 

PAN, Pants, m. Pane. EP. Agre- 
stfs, rüstícs, prücax, p'tülans, pró- 
térviis, sylvestrís, monticoli, semiftr, 
cornfgér, cornitùs, caprípes , hirtüs, 
bicornis, hirsütüs, deformis, horren- 
dis, horribilis, horrífícüs, terrífíciis, 


. villosás. PAR. Diis Arcliditis, Ly- 


cipüs, Mapdliis, Tégialis. ArcádYüm 
nümin. Ptedris, vel óvYüm custos. 
Villosi sylvestriá Nùmini Papnós. Né- 
mürüm, vel sylvàrüm cültür. Capripes 
Dis. per. Pan cürát óvés üviümquE 
m'igistros. Pàn lévé ceratà módülatür 
irundînt ciîrmin. Pan primüs cili- 
mós non passiis Ynertes. Sylvis mon- 
tesqut pérerrát. * Pin étíam Arcadia 
mé?cüm si indicò cértét, Pin éttam 
Arcddia dicat st iadícé victam.Virg. 
rap. Pan dictus quasi totius nature 
Deus, licet a Pastoribus presertim 
coleretur. Unde illi appingebant ali- 


PAN 


quid ex tota rerum natura , ut capiti 
cornua, et folia solaribus radiis, et 
Lune cornibus similia; vultui rube- 
scenti &theris effigiem; pectori stellas, 
inferiori parti villos hispidos, ca- 
prinosque pedes. A cupidine victus, 
in Syringis Nymphae amorem in- 
flammatus est, et ex ea in calamum 
mutata, fistulam imparibus septem 
cicutis compegit. r« Pan, Dio della 
Natura, adorato principalmente dai 
pastori. Gli mettevano in testa de' cor- 
ni, e delle foglie simili ai raggi del 
sole ed ai corni della luna, con un 
volto rosso e colle stelle in petto, con 
peli lunghi alle parti inferiori, e piedi 
di capra. Prese amore alla ninfa Si- 
ringa , che trasmutata in una canna, 
adoprò egli per farne la sua fistola, 

PANARÍUM, Ii, n. Panattiera, luo- 
go da riporre il pane. * Hi pinarii, 
' candidasqué mappas Sübvéctant, 
épülasqué laatíorés. (Hendec.) Stat. 

PÁNAX, cis, m. vel Pánáceti, à, 
f. Panacea, erba salubre pei mali. 
*... 6dorém Erpirünt ücrém püná- 
cés, übsünthid tétrá. Lucret.*... spar- 
gitqué sülubrés Ambròst® succos, ét 
sdoriféram pánticeam. Virg. 

PÁNDO, Ís, pindi, pansüm, trt. 
Aprire, manifestare. Act. svn. Rist 
ro, perio, pittficio, explíco , prodo. 
pur. TrYá güttürá paudens Cerbtriis. 
Pàaadítür iutéría dómüs omnlpitentis 
Ulympi. Pandítür ad nullàs ianüá ni- 
grá prícés. * Dividimas maüros, ét 
mni pándímüs arbis. Virg. 


PANDORÁ, #, f. Pandora. Er. Pül-, 


chr , formosi, vénusti. FAB. Prima 
" mulier a Vulcano Iovis iussu fabri- 
eata, quam singuli. Dii donis suis 
ornaverunt. Pallas enim sapientia 
donum ei contulit; Venus forma; 
Apollo musices; Mercurius eloquen- 


tie; Inde dicta fuit Pandora, quasi : 


omnium donum , vel quasi ab omni; 
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bus donata, vel omnium rerum ge- 
nere donata. Hanc postea cum pyri- 
de clausa misit Iupiter ad Epime- 
theum , qui pyride aperta cui omne 
malorum genus inerat, terram mor- 
bis calamitatibusque replevit. xK 
Pandora, la prima donna, che per 
comandamento di Giove fosse fabbri- 
cata da Vulcano, alla quale tutti gli 
Dei fecero donativi. Pallade le donò 
la sapienza: Venere la bellezza : Apol- 
line la musica: Mercurio la eloquen- 
za. Che peró fu detta. Pandora, quasi 
dono di ogni uno, o dono universale. 
Fu mandata da Giove con una pisside 
chiusa ad Epimeteo: che aperta la 
pisside, entro cui vi era ogni sorte di 
male, riempì la terra di malattie e 
disgrazie. 

PANDÜS, 4, im. Adiect. Curvo, 
piegato alquanto. * Primà vücas 
tardos sub iigá pindi boves. Ovid. 

PANGO, Îs, p‘pigi, vel pinzi, pà- 
ctüm, trt. Ficcare, comporre, cele- 
brare, far patto. Act. sYN. Figo, 
planto.|| Congiungere. sYN. Compono. 

+ nihil Est quod dictà rétractint 
ignavi Entdde, nic quà pipletrt 
récasent. Virg. 

PANÎS, Is, m. Pane. svN. Ceres. 
EP. Lits , optatüs , dulcis, suavis , 
trilfetiis , Yidortis, 4düstüs, tostüs, 
attr. run. Dónüm Crrís. Cérvalé 
müniüs. Mollità münü Cres. Tosta 
früges. Dondi láboratà Crrtris. Xdoréá 
libá. Diipes, pila Cériales. Pen. Fer- 
tür «t buminis usibls apti Ceres. £x- 
pYdiunt Céréalfá doni c'inistris. Mü- 
cIdá semesi süptrübant frigmini pà- 
nis. Sülfda iim mucidi früstá firinè. 
Vértíré mórsüs Exfgliam in Cérérem 
penuria degit édendi, * Sappòsitam 
cinért pinèm Lote tpsé pàrabàt. 
Ovid. 

PinNONIX, ®, f. Pasión , Un 
gheria. svw. Pünhóuls, Hüngáris, 


PAN 


Austríá. * Nanc tibi Pinninia 2st, 
nunc Illijris ord dimandi. Ovid. 

PANNÙS, i, m. Panno, drappo, 
veste. EP. Albüs, nlgér, tinctüs, fer- 
rigintiis, purplirts, ribtr, pullüs, 
versicdlor, virilis. * Membrüqué vin- 
zérünt tinetis ferraginé pannis. 
Ovid. 

PXNUPE, és, et Pindpii, è, f. 
Ninfa marina, una delle Nereidi. * 
Néréidum, Phorciqué chòras, Pinb- 


piqué virgo. Virg. 
PXnoRMÙS, f. et Pánórmüm, i, n. 


Palermo, una delle due capitali , 


della Sicilia, ricca ed abbondantis- 
sima. Chiamavasi anticamente per 
antonomasia dai Latini Statio, per 
la sicurezza del suo porto. er. Splen- 
dídá, divés, migni, fecindi, armi- 
pitens, ingtofosi. par. Prclaris dr- 
nati #dfbiis. Est natali siólüm, cle- 
ment cali Mitis, Ubi irrigi® larga 
indülgentYá terr&. Ver lóngüm, brü- 
máàqué brives. * Tergémino venit nü- 
méro fecundà Pinormis. Sil. 
PANTÁGÍAs , et Pintigies, à, f. 
Porcari, e Bruca (fiume rapidissimo 
in Sicilia ). run. Sax rütàns, Flùit 
ünda ctléri. Cünctá tríhens impeté 
mügno.* Pantágíe, Mègdrosquè si- 
nus Tapsumqué itcentem. Virg. 
PANTHEON, et Pantheüm, i, n. Jl 
Panteon. * Quaqué Ritandà módo 
Est Piothéin anté fut. Anon. BIST. 
Templum Rome Iovi ultori exstru- 
etum a M. Agrippa Augusti genero, 
opere Corinthio, forma rotunda , u- 
nica tantum ianua , unico quoque 
foramine in supremo culmine lumen 
admittens. Nunc vocatur: Tempio di 
S. Maria della Rotonda , quod Boni- 
facius IV. P. M. anno peri. ab 
Imp. Phoca dono acceptum Deipa- 
re Virgini et omnibus Sanctis mar- 
tyribus consecravit. Y4 Celebre Tem- 
pio in Roma, costruito da M. Agrippa 
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genero di Augusto in onore di Giove 
vendicatore. Esso è di ordine Corintio 
di forma rotonda, ha una sola mae- 
stosa porta, ed ammette la luce per 
una sola apertura di meravigliosa 
grandezza nella sommità. Presente- 
mente chiamasi la Chiesa di S. Maria 
della Rotonda, dappoichè il Sommo 
Pontefice Bonifacio IV. nell'anno 608 
avendolo ricevuto in dono dall’ Impe- 
rator Foca lo consagrò ad onore della 
B. V. Maria, ed alla memoria di tutti 
i Santi martiri. 

PANTHERÁ , ®, m. et f. Pantera, 
lonza (animale fiero). Ee. Máeülosüs, 
mültícilór, versícólur, férox, etitr, 
velox, ódorüs, pictás, férüs, stellatüs, 
váríüs. * Démissa ab lava Pàntberie 
tergd rétorquens. Virg. 

PAPÀ, i£, m. Il Sommo Pontefice 
Romano, qui est Pater Patrum, et 
Episcopus Episcoporum. EP. Almiis, 
píüs, sanctüs, vírendiis, summüs , 
colendiis, véntründüs, sietr, divinis, 
vén*rabílís. pum. Ventrabifis orbis 
Naviti. Sceptrá vicesqui Dii grens. 
Triplici cápüt didemit einctüs. Pon- 
tilicim maxímiüs. Romanüs, Pittr, 
Petri süccéssór. Sümmiüs Pontifex, 
Christi Vicarils. orbis rectór. PER. 
Térgémtna rédimit qui tempori sacrá 
còrona C&lorüm claüdit voce, spérit- 
qué fóres. * Pablicd libertas Vigils 
sünctissímé Papi, Advénis tncluso 
solvérè vinclà grégt. Arat. 

PXp&£, Interiect. Ah! Capperi! * 
Marcas Damá, Pip®! Marco spon- 
dénté récusas? Pers. 

PXPAvÈR, tris, m. et n. Papavero, 
EP. Ctrtalt, fecundim, letheüm, lù- 
tim, pùrpirtàm, siporíférüm , mé- 
dícatüm, grividum, lent, agrestt, 
léntüm, grivi. * Urant lethdo pér- 
fasá pipavéri somno. Virg. 

PXpnòs, et Püphüs, i, f. Pafo, 
Città di Cipro. gP, má, Cypri. 
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* jpsá Pphüm sublimis übtt, stdés- 
qué révisit Letà sias. Virg. 

PIPÎX, à, f. Pavia, Città in Lom- 
' bardia di là dal Pò. Ep. Stùdiosi , 
regalis, victrix, marti, fortís. PHR. 
- Tnli® Regüm etléberríms sádes. Cla- 
ris insigniti tógis. Tiimidis vallatà 
flùminibiîs. 

PAPÎLIO ónfs , m. Parpaglione. * 
farfalla. * Féralt mutant cam pipi 
Ion fígnram. Ovid. 

PipîiLX, ®, f, Mammella. sin. 
Mamm. Ep, Lactàns, lett, lactiffüsi, 
Uinérá, nitidi, décorá , rsbens, timi- 
di. * Hastd süb trstrtam donec pér- 
latá pápillam Hestt. Virg. 

PAPO, vel Pippo, às , avi, àtüm, 
ürt. Mangiare il cibo come fanno 4 
bambini. *... at car non pòttas tè- 
néroqué cilambo, Ft similis regam 
püéris pappaárt minutam Poscìs, ét 
Trütüs mamme lüttaré récusas? Pers. 

pXpÜLX, &, f. Bolla, pustula. sYN. 
, Pápillti, * Ardentes piplile, atque tm- 
mündüs blentià sndór. Virga, 

PXpynÜs, m. et fet Pápyrüm, i, 
n. Papiro, arboscello digEgitfo. svn. 
Pápyrón, charti. EP. £gyptfá, Nilotis, 
Nilotici, Memphitick, Nilitici, lavis, 
tintis, friigilis, bYbülá. * Conséritar 
bibila Memphitis cimbd pipiro. 
Lucan. 

PAR, Árfs. Adiect. omn. gen. Pa- 
ri, uguale. SYN. Xqualls, quis, süp- 
par, nón impar, similis, compàr.* £t 
cüntüré páres, &t responderè pdrati. 
Virg. 

PXnacLETÜS , 1, m. Difenditore, 
consolatore, avvocato. Viene sotto 
questo nome chiamato lo Spirito 
Santo presso i Cristiani. Grice za- 
eaxAntos. * Cut nomin Piüráücletüs 
érat descendéré mandát. Mant. 

PARXDISÙS, i, m. Giardino, orto. 
Cosi chiamasi nei libri sacri quel- 
l'amenissimo luogo in Oriente, in cui 
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.furono da Dio collocati i primi au- 


tori del genere umano. Paradiso ter- 
restre; come ancora si dà un tal no- 
me al luogo dei beati in Cielo. Para- 
diso celeste. svn. Hortls, promarium, 
viridarlìum, víretüm. Ep. Félix, vi- 
rens, litüs, mentis, cültüs, gratüs , 
ridens, fertilis, plácidüs, béattis, hi- 
Nirfs, feciindis, frondens, rédbléns, 
pinguis, früctífér, iücündüs , üdoriís, 
florídüs. * in campos Pürádist tüos, 
ùbi floré pérenni Graminéus blandi- 
tür dgér. Sedul. 

PXnÍsiTUs, i m. Parassito, man- 
gione, divoratore. SYN. Assentator, 
idülatór. Ee. Turpis, édax, blindùs, 
Ínànfs, mendàx, subdbliis.* Quantas 
sit Dorsinnüs édacibis in pirisitis. 
Hor. Pa 

PXniTÜs, á, um. Partic. Apparec- 
chiato, adorno. SYN. órnàtüs, instrü- 
ets. || Pronto. sin. Xláctr, expédi- 
tüs, accinctüs, instrüctüs , promptüs. 
*... stat ferri dctés mücroné corüsco 
Strictà püratá néct. Virg. 

PARCÉ, arüm, f. plur. Le Parche.EP. 
Immités , concordes , fniqui& , veráces, 
düri, nócentes, seva, linific®, stverà, 
tristes, féroces, rigida, immanés,dirè, 
fatídície, triplíces, barbárie, impi®, r&- 
piccs, Stygi®, Ynhümani, Tartirt®, 
inferni, invida, YnexorabYles, trüces, 
atroces. rar. Paárcarüm fatali Nùmi- 
ná. Dia triplicès. Nigri sürorés. Ni 
cis ac vit dimin&®. Párcarüm nescfá 
flecti Nümlnsi. PeR. Quie dücünt , vel 
rümpünt stamíná vive. Fatalfá nentes 
Stüminá, non ulli dissólüendá Do. 
Quie vitali stimini dücünt. Volvünt, 
dévolvünt , evolvünt fatalità fila. Qua 
pérágunt fatalità pensi. Quas nulli 
müvent voti précesqué Die. * Con- 
cordes stábili fatorum nnmíné Parca. 
Virg. FAB. Tres a poetis finguntur, 
quas$ Erebi et Noctis filias faciunt. 
Fato president, et Clotho quidem 


. :PAR 
colum velleribus vestit, Lachesis fu- 
sum versat, Atropos autem stamen 
incidit; Prima nempe nativitati pre- 
est, altera vite cersui, tertia vitam 
abrumpit. X Fingono i poeti, che tre 
sieno le Parche, figlie di Erebo e del- 
la Notte, che presiedono al destino ed 
alla morte. Cloto appresta la rocca, 
intrecciandovi la lana; Lachesi fila , 
raggirando il fuso; ed Atropo taglia 
lo stame. La prima ha sovrantendenza 
alla nascita: la seconda al corso della 
vita: la terza alla morte. 

PARCE. Adverb.Scarsamente, par- 
camente, moderatamente. sN. Pár- 
citiir, müdérate , modica, tinültér, * 
Diviti® grandes himini sant vivéré 
parce £quo dinimo. Lucr. 

PARCÎTAS, atís, f. Risparmio, par- 
simonia. SYN. PiîrsimonNi, frigalitàs, 
mbderatio, tempérüntfá. PAR, Impen- 
sie mòdicis ustis. Sümptüs müdira- 
tfo. Módératá lex. Rerüm parcis sis. 
* Carnis térat sápérbiam Potas , ct- 
btqué parcitis. (Iamb.) S. Ambr. 

PARCO, Îs, pépérci, et pársi , par- 
sum, vel pareitim, vré.. Perdonare, 
Act. svn. Condono, indülgéo, igndsco, 
rémitto. pur. Vinfam do, tríbito, con- 
cedo, indülg*o. Nóxam rémitto, con- 
dono. Per. Colpi ignoscendti quidem, 
scirent si ignoscirt Manes. Parct più 
généri. Da vénlüm votis, irimqui ri- 
mitté.* Parcitré subizeris, üt debella- 
ré süpérbos. Virg. 

PARCÜS, i, im. Adiect, Parco, 
scarso. Pur. Párvo contentis. Párcens 
sumptibiis. ópum tínax. Téniír victü 
contentiis. * Ant pircò sdlé contin- 
günt, híémiqué réponant. Virg. 

PARDÈS, i, m. Pardo, Leopardo. 
sin. Lipardüs. gp. Micùlosis, pi- 
ctüs, célér.* Quam per sommi rüptt 
célérém venabiilà Párdüm. Lucan. 

PiRENS, entis, m. f. / Genitori. 
* Almà párens idad Dénm ..... 


— 609 — 


PAR 
Ta míhí nünc pugna princips. 
Virg. 

PARENS, entis. Partic. a Pareo. Ob- 
bediente. sYN.übedYens.* lamque ibat 
dicto párens , ét dond Cupido Regid 
portabat Tijrits. Virg. 

PÁRENTALI , Yum, n. plur. Fune- 
rali, esequie. Antique appellationis 
hic dies est, et iam inde a Numa co- 
gnatorum.inferiis iustitutus. Ovidius 
tamen /Eneam huius instituti .ucto- 
rem facere videtur. 


DE PARENTALIUM RITU. 


Est honor et tumulis: animas pla- 
cate paternas , ! 
Parvaque in extinctas munera fer- 
te pyras. © 
Parva petunt Manes; pietas pro di- 
vile grata est 
Munere; non avidos Styx habet 
ima Deos. 
Tegula proiectis satis est velata co- 
ronis, 
Et sparse frugens, parvaque mi- 
ca salis. 
Nec maiora veto; sed et his placa- 
bilis umbra est. 
Adde preces positis et sua verba 
focis. 
Hunc morem Eneas pietatis idone- 
us auctor 
Attulit in terras, iuste Latine, tas. 
lile patris Genio solemnia dona fe- 
rebat; 
Hinc populi ritus edidicere pios. 


Nunc anima tenues et corpora fun- 
cta sepulcris 
Errant, nunc posito pascitur um- 
bra cibo. 
Nec tamen hec ultra, quam tot de 
mense supersint 
Luciferi, quot habent carmina no- 
stra pedes. 
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Hanc quia iusta ferunt dexere Fera- 
lia lucem 
Ultima placandis Manibus illa 
dies. 
Ovip. Fast. lib. II. 


PXRENTO, às, dvi, atüm, art. Far 
l'esequie, o il funerale. Neut. PAR. 
lüstá pérsolvo , solvo. Suprémos hi- 
 nürés reddo. Füniís düco.. Exéqulas 
fácío.* Qu» prüpéras aurord? mint: 
sic Mémnünis nmbris Annüd solemni 
cbdé pirînttt dvis. Ovid. 

PAnÉo es, iii, ert. Obbedire, sog- 
gettarsi, fare a modo. Neut. SYN. 
óbedYo, obstqubr.* Partt Amor dictis 
car@ génitricis, ét alas Erùtt. Virg. 

pXnf£s, ttfs, m. Muro, parte.SYN. 
Mürlüs, m@nli. Er. Tütüs, altüs, sü- 
blimis, editis , elatüs , ingens , sUli- 
düs, ardiitis, sáperbüs, securis, Înic- 
césslis, pur. Harent piriétbiis scale. 
Mürüs coctflfs ürbem ambit, cingít.* 
Tam tüd rès dgitar, pirfes cam pro- 
rimis ardét. Hor. 

pXniLIs, Ys, m. f. t, n. Adiect. Ugua- 
le, pari. sin. Par, &qualis, * Balld 
siiptr frontem parvis argéntéd lorts 
Vinctá móvebatur, párílique &x dré 
nitibant Aurtbis tn géminis circum 
cdvà tempbrá bacca. Ovid. 

Pino, Ys, péptri, pártüm, rt, 
Partorire, produrre. Act. SYN. Gi- 
gno, prigtutro , progigno, edo, eni- 
tr, gintro, prócréo, pródüco, educo, 
partìirio. pun. Prolem, f@tim, partüm 
düco, edo, fundo, amitto, produco. în 
lücém effündo. Prolem süb lümiínis aù- 
rás emitto.* Hoc pipitrit miséro gar- 
riti lingud mdlam. Tibull. 

PXnls, idis, m. Paride. svn. Priá- 
midas, Xexaindtr, Dardinfdes, Laó- 
médontibdes. er. Lasciviis, perfídüs, 
aüdàx, ttmtrarîtis , formostis, insà- 
nlis, précèps, türpfs. paa. Priámelüs, 
Phrigitis, idaüs, ilYácás, Dardünfüs, 
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Trotüs, Troianüs pastòr. Phrygtüs ra- 
pur. Phrygíüs «matir , 4dultér , He- 
ros, Diarüm iüdex, arbítér. Hvlénie, 
vel Láceni, famosüs hospts, raptür. 
Interfectór Xchillís. * Quem fügis, 
ah démens? hábitarünt Dii quiqui 
silvas, Dardántnsqué Pürís. Virg. 
ran. Priami Troianorum regis filius, 
inter pastores educatus. Dedit Vene- 
ri, quam Iunoni ac Palladi antepo- 
nebat, pomum ; quod a Discordia in 
Pelei nuptiis fuerat immissum, cum 
his verbis: Detur pulchriori. Menelao 
hospiti benigno Helenam uxorem ra- 
puit, cuius repetende causa Graci 
principes ad obsidionem Troianam 
profecti sunt. Ibi Paris cum Achil- 
lem dolose occidisset, ipse a Pyrrho, 
vel, ut aliis placet, a Philoctete in- 
terfectus est. x Paride figlio di Pria- 
mo re di Troia, allevato tra i pastori. 
Diede a Venere, che anteponeva a 
Giunone e Pallade, il pomo d'oro, 
che dalla Discordia era stato portato 
alle nozze di Peleo, coll iscrizione: Per 
la più bella. Prese a Menelao la sua 
moglie Elena ; lo che fu cagione, che 
i Greci assediassero Troia. lvi Paride 
avendo ucciso con frode Achille, fu es- 
so stesso ucciso da Pirro, o, come al- 
tri vogliono, da Filottete. 

rXnisii, orüm, m. pl. Parigi. svw. 
Lutetfá. run. Párisfácá gens. Párisrá- 
cüs orbís. Párisfádüm gtniis. Urbs, 
tellüs Pirisini.* ipsé Párisfáca prò- 
pérat Dióngsiüs &rbé. Fort. : 

PXnirÉR. Adverb. Parimente , 
egualmente, similmente.* Iam grà- 
vis aquabat lactas ét muütüd Mavors 
Fantrà, cadebant piriter, piriterquè 
rüébünt Victorés, victiqué. Virg. 

PXrÌts, 4, im. Adiect, Di Paro, 
isola dell’ Arcipelago. * Néc tibi d? 
Pirío státüam, Gérmünicé, templam 
Marmóré; carpstt ópés Uld rund 
mías. Ovid. 
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PARMX, iP, f. Scudo, targa. svn. 
-Palti, cliptis, scütüm. pur, Crüdá 
tardarint tigmfo% pirm&®. Fülvá mt- 
rallo: Pirmi mícát. Calatà gyrebát 
Taürüm parmá trücem.* Transit et 
pirmim micro, lévía armi mínacis. 
Virg. || Parma, città in Lombardìa 


di qua dal Pò. EP. intiquí, fecindi, . 


flóréns, inclità, clebrís. rmn. incliftà 
Pirm% víris , et viribiis incliti, salve. 
Cui dint flümfná nomrn. Aùlf siis 
dilecti civibüs. * Ta Ldcédemünto 
velat tigd lotà. Güloso, Vel quam 
sepüstto dà grégé Parmt dédit. Mart. 
uisT. Urbs Italie conspicua inter Pla- 
centiam, et Cremonam, lanis olim 
celebris. 4 Città celebre in Italia fra 
Piacenza e Cremona, famosa un giorno 
per la qualità delle lane. 

PAnNiss[Us, i, lim. Adiect. Del 
Parnasso. sin. Pérmissitis, AUnYüs , 
Xpollintiis. * ... étam Parnissii laa- 
ris Párvá sùb Tngéntt matris se sab- 
victt ambra. Virg. 

PARNASSÙS, i, m. Parnasso.. EP. 
Altùis, bfceps, bivertex, üárdüiis, Xpol- 
línfás, Pifrfáüs, dóctás, Phiebeüs, 
Castülfás, gímfnüs, umbrosis, ex- 
celsis , süblimYs , augüstiis, sacratüs, 
.Sücfr, bYcórnís, virgínts, laurfgir, 
Pegüstüs, cánüorás, ümaniüs. PHR. 
Vertex Pàrnassííis. Rüpes Parnasshá. 
Párnássi sacri iügá. Mons AUnÎis, 
Hyanth®is, bifidis, bivertex, bícor- 
nîs, bícéps. Ph@bo Misisqut sácir. 
PeR. Vértfcíbüs piu ardüüs astri 
düobüs. Castilii fontis vitro torrent 
sperbüs Surgit pix. Gémino put 
sthéri coll. Parnissusqui biceps. 
Htlfconîs ét inelità ropes. Quà dóct& 
mánàünt BellAüphontfs áqu$, idest 
Fons Hippocrene , iuxta Heliconem. 
Dóctáqué biverticis ümbrá Parnissi 
résidtt. Ondt altis imá destrit, ci- 

" Vüm pi'tens , clément*r acto coll Par- 
müssis bYceps.* Sad m? Parnissi dè- 
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strtà pér ardid dalcis Raptát tmür. 
Virg. ExpL. Mons in Phocide regione 
Beotie, in finibus Grecie. Dupler 
habet iugum, Cyrrham nempe et Ni- 
sam. Cyrrhe verter Apollini , et Mu-" 
sis sacer erat: Nisaevero clivus Bac- 
cho. Ad éius radices fluit Castalius 
fons. Non procul ab eo est mons He- 
licon , iuxtaque fons Hippocrene, seu 
Aganippe a Pegaso elicitus. Pindus 
mons est in Thessalia , ubi etiam Pie- 
rus, Musis sacer. Permessus autem 
fluvius est in Beotia, ex Helicone 
ortus. Xx Parnasso monte in Focida 
paese della Beozia, ne’ confini della 
Grecia. Ha due sommità Cirra, e Nisa; 
la prima consacrata ad Apolline ed 
alle Muse, la seconda’ a Bacco: alle 
radici di questo monte scorre il fonte 
Castalio, ed ivi presso? il monte Eli- 
cona, ove il fonte Ippocrene, che 
per vie sotterrance scaturisce dal Pe- 
gaso; il Pindo ed il Piero sono monti. 
della Tessaglia; ed il Permesso è un 
fiume della Beozia, che nasce dall' E- 
licona. 

PXRO, às, avi, atüm, arf, Appa- . 
recchiare, preparare, allestire, ap- 
prestare. Act, SYN. Appiro, cómpiiro, 
ürno, ádürno, instrito. * Campum ad 
cértamün magn® süb menibis urbis 
Dimensi Rütüliqué vira, Teücriqué 
pirabint. Virg. 

PXRÓócHÜs, i, m. Commissario, 
provvisioniere.* Prorimà Campano, 
ponti qua villulà, tàctum Prabùit; &t 
pirdchi qua dàbént ligni, sdlemquè. 
Hor. Urbane est etiam: Convivator. 
Convitatore. * .... veritré pallbr 
Tam Pirdchi fücíàm nil ste métüén- 
tís, üt acrîs Potorés. Hor. Parochi 
vero in Ecclesia nunc dicuntur ,. qui 
curam animarum suscipiunt, et Fideli- 
bus necessaria ad salutem suppeditant. 

piROPSÎS, YdYs , f. Catino, piatto. 
5YN. Lànx , pátíná, scütellá , èscirìi. 
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* ..., quot pascit sérvos, quot posst- 
dét agrx Iugérü, quam malta, ma- 
gnaqué páropsídé candt. luv. 

PXRUS, et Prüs, i, f. Paro (Isola). 
ep. Nîvti, mirmbrta. * olédron, nt- 
véümqué Püron, spürsüsqué pér &- 

' quòr Cijcládas. Virg. 

PAnnuXsfis, 4, um. Adiect. Di 
Arcadia. Hinc, Parrhüstás Rex. E- 
vandro redi Árcádia, Parrhüsfá DIA. 
Carmenta moglie di Evandro Pàr- 
rh*sfüs axfs. Il polo artico.* Desérit 

. Arcüdiüm , Pürrhüsfümqué lárém. 
(h. e. domum Evandri). Ovid. 
pinnIcip, è, m.f. Parricida.syN. 
Patricidi. ren. Patrís vel matris in- 
terféctór , occisór.* Télégünt iügd 
parricida, Hor. 

pins, partís, f. Parte, porzione. 

svn. Portîo, partícülá. EP. Exígü, 
miign'i, mélfór, tertfá, quarti. * fará 
dábat, légésqué viris, ópérumqué lá- 
borém Partíbüs @quabat iustis, ant 
sorté trdhebdt. Virg. 

PARTES, Yüm, f. pl. Incarico, of- 
ficio, dovere. sin. Mini, offíciá. * 
. né forté séniles Mándéntür iüvént 
partes, püéroqué víriles. Hor. 

PARTHENICS, 4, im. Adiect. Ver- 
ginale , a ragbévos Virgo. Del monte 
Partenio in Arcadia. Ubi Virgines 
venari solebant. * ... non me lli vè- 
tabunt Frrigórá Parthénfos cünibas 
circümdüré saltas. Virg. 

PAnTHÉNÜPE, es, f. Partenope. EP. 
Altá, superba, cgrégiá, décori, insì- 
dYoss , inclità. Si prende per la città 
stessa di Napoli.* illò Virgilium mt 
temporé dalcis dlàbüt Parthínópe stii- 


díis floréntem ignobilis om. Virg. FAB. 


Una Sirenum , que quia Ulyssem in 
sara cantu impellere non potuerat , 
in mare se dedit praecipitem, et ad 
eum locum eiecta dicitur, ubi nunc 
est Neapolis. 4 Partenope, una delle 
Sirene, che non avendo potuto col suo 
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canto sbattere tra gli scogli Ulisse, si 
precipitò nel mare, e fu portata dove 
ora è Napoli. . 

. PARTHÉNÜP.E£ÜS, i, m. Partenopeo. 
* Hic illi occarrit Tideus, hic tnoli- 
tüs armis Parthénóp&üs, ét Adrasti 
pallentis (mago. Virg. uisT. Meleagri 
et Atlante filius, Arcadie rez. V 
Partenopeo, figlio di Meleagro e di 
Atalanta , re di Arcadia. 

- PARTRÎ, Orüm , m. pl. 7 Parti. EP. 
Fügàáces, triicîs, ciléres, pütentés , 
imminîs, líves, féróces, ságittiféri, 
inimosi, Martfi.* Térgíqué Partho- 
rim, Romandqui. pectiri dicam. 
Ovid. nst. Populi Asie, quifugiendo 
magis quam aggrediendo nocent; 


.nam vibratis a tergo sagittis lethali- 


ter feriunt. xx Popoli dell'Asia che 
fan più danno fuggendo che assalendo; 
poichè scoccando le saette dietro le 
spalle, feriscono mortalmente. 

PARTÌCEPS, Ypls. Adiect. omn. gen. 
Partecipe. syx. Consors, conscfüs, 
cimts, sicYás.* Pürtícípes ópérum 
compéllát Hijantiüs oré. Ovid. 

PARTÌICIPO, às, ivi, atüm, art. 
Partecipare, venire a parte, aver 
parte. Act. PHR. In partem vénio. Vi 
níoYn consorti. Cipio partem.* Nam- 
que itd connéza èst per vends , viscé- 
ri, nérvüs, 0ssdque, iiti déntés quó- 
qué sensa partfcipentür. Lucret. 

PARTIM. Adverb. Parte, in parte. 
*.... séptem niméro , séptendqué 
telá Coniiciünt: partim gdléa , clj- 
péoqué résultant irritd, deflexit par- 
tim stringéntíd corpis Almd Vénils. 
Virg. 

PARTÍÜR , irls , itis, iri. Spartire, 
dividere. Depon. svn. Divído, sepüro, 
distríbüo , disstco, dirimo, seiüngo. 
* Nec signüré quidem, aut partiri li- 
miti campum Fas érüt. Virg. 

PARTÈÙRIO, is, ivi, itüm, irt. Par- 
torire, desiderare di partorire. Act. 


PAR 
prin. Ín pártüm enitór. * FL ntnc om- 
nis dger nünc omnis partürít arbos. 
Virg. 

PARTÙS, is, m. Parto. svn, Püer- 
pirfüm. ep. Fácilís , diffic)lis, lenis, 
dürüs, ácerbs, mitis, sievüs, dulcis, 
mülestüs, lévis, grávís, lits, md- 
stlis, faüstüs, infaustis, felix, hilárís, 
* tristfs, innoxfüs, noxfás, quérülüs , 
màtürlis, immatürüs, flebilis, léthà- 
Ns, lethiftr, nobilis, ignobilis. * Marté 
grdvis géminam partù dábit ilíd pro- 
làm. Virg. 

PXRUM. Adverb. Poco. svw. Pi- 
rümpér , lévítér, paulispér, paulüm , 
müdícüm.* Véllé párum est; cüpías 
üt ré potíarís óportét. Ovid. 

PXRUMPER. Adverb. Per poco tem- 
po, un poco. SYN. Paülispér, párvo 
tempüré, * His dtc(is cure émota, 
pulsusqué párump*r Cordé dòlor tri- 
sti. Virg. 

PAnVÜLÜS, Á, um. Adiee. dimi- 
nut. Piccioletto, piccoletto. sYN, Pü- 
sillüs, lévís, brévis. * Saltém si quá 
mihi dè t& süscéptü fütssét Antò fü- 
güm sóbüles , st.quis míhí parviliis 
aula Ludérét Entas, qui t£ tantum 
oré référrét. Virg. 

PARVÙS, %, um. Adiect. Piccolo. 
sYN. Parvülüs, mínüór, minimis, mò- 
dícüs, exilís, exígüüs, tínüfs, mfnü- 
ts, nón màgnüs, brévís, angüstüs , 
grácilís, pásillüs.* Und sülus ambo- 
büsértt: mihi parvüs falis Sit cómés, 
et longé servttvestigià coninz. Virg. 

PASCO, Îs, pavî, pàstüm , tri. Pa- 
scere , pascersi, coltivare, alimenta- 
re, mangiare, Act. SYN. Xlo, nütrío, 
rng. Pabülá prebtv. Ád pastum go, 
dico, cogo. în pásciiá cógo. Pabùli , 
grimini, grimin, herbas cárpo. Pà- 
bili tondo, àttondío, mtto, lfgo, 
edo. Agrós, campós, prat tondo. 
Pabülá ort ligo. Gramini denti tiro, 
morsi carpo. PER. Longim pr valles 

Regia PARNASSI. 
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pascitür ágiién. Lüxürlém sKgitüm 
tínérà depascit in herbà.Pascünt süm- 
mi ctícümfná montis. Ptr campos pà- 
scuntür tqui. Pascebànt herbosá pilà- 
ud viccè. Montino gráminé pàsci ár- 
mentüm regali vides. * ... pastorem, 
Titijré, pingues Pascére Uportét óves, 
dédücttim dicéré carmén, Virg. 

PASCUÍ, orüm, n. plur. Pascoli, 
pasture. sin. Pabülá, pastüs. gp. Hù- 
midi, ámóná, lati, ópimá, vírentft, 
hérbíds, herbosá, pingufá, frigidi, fe- 
cindi. rar. Frigídá nocturnò tingün- 
tür pàsciá rort. Pingulá vernant pà- 
scüd.* Mantüd m? géniit, Cùldbri 
rüpüeré , ténàt nunc Parthénüpé: cé- 
cínt págcüd, rord , dices. Burmann. 
in Anthol. lat. 

PASÌPDXE, es, f. Pasifae. EP. Xdül- 
térá, monstríférá , imprübá , impuri, 
Minofá. rar. Minofá cóniüx. Minois 
üxür. Fill Solís. Xmatrix taùri.* Pà- 
sípháen ntvét solatür mor? iüvénct. 
Virg. raB. Solis filia, uror Minois 
Creta regis, que ez Tauro Minotau- 
rum peperit. Xx Pasifae figlia del So- 
le, moglie di Minoe re di Candia, la 
quale partorì un Minotauro, cioè mo- 
stro mezzo uomo e mezzo toro. 

pissér, tris, m. Passera. sin, 
Passercùilis. EP. Ciinòriis, argùtis, 
ilritis, exilîs, ténüls, viglis.* Passer 
mortis Est mé@ puella. Catull. 

Pissim. Adverb. Quà e là, senza 
ordine, da per tutto , indistintamen- 
te. SYN. Cadiqui , übiqué , hüc illüc, 
téimtre, confuse. * Plarimd pérqué 
vías stérnüntür ínértid passim Cor- 
prd, pérqué dómos, et religiosi Déo- 
ram Limind. Virg. 

PAssÓs, Á, im. Partic. a patior. 
Che ha patito.* 0 fortes, péiorüqué 
passi Mécnm spé víri, nünc vino 
péllité caras. Hor. 

Pissis, us, m. Passo. sYN. Grés- 
sás, grádüs, vestigfüm. EP. Agir, è 
43 
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quis, &xilís, als, cltatùs, Yners, in- 
géns , léntüs , ,rápídiis , ticîtùs, tàr- 
dis, tríémülüs, trépidis. run. Non 
déesídé pàássü iré pirtit. Pássüqué in- 
cedit fnerti. Stnilfs hféms trémülo vi- 
nît borridi passu. Passu vólüt alfti. 
Rápidis üccürrünt pissibis. Dücém 
haüd timidis pissibis #quit. Festi- 
nànt iüssi, rápídisqu* férüntür Passt- 
büs. Longis intr sé passibiis absünt.* 
—.. dèrtr@ sé parvis i'alüs implicùit, 
séquitarqué pütrém non passibis 
equis. Virg. 

PASTOR, orís, m. Pastore. SYN. 
Upilio. er. Agrestis, matütinüs, vígll, 
pervigil, rüstícüs, dürüs, tgenüs, 
paüpér, Ynops, üánxiüs, ávarüs, squal- 
Ifdás, incultis, sollícYtüs , sedülüs. 
rug. Dux, ductor, cüstós, vel migi- 
stér óvíüm, grigfs, pevris, p*cüdüm. 
pER. Lanigtràs óvés qui düclt, Yigit, 
eustodìt, servát , observát. Xrundinto 
qui cürmín* mülcit bvés, Qui ti/nii 
árgütüm müdülàtür, vel medftatür 
üründíné cürmtn. Cui cur& sunt là- 
nigtrè p'cüdes. *... mà quiquè dt- 
cant Vatém pàstorés, std non égó 
erédülüs vilis. Virg. 

PASTORALIS, Ys, m. f. 6; n. Adiect. 
Pastoreccio, pastorale. sin. Pastó- 
rfüs. * Romilüs et frater, pisiora- 
lisqué idventas. Ovid. 

PASTÜS, i, um. Partic. Pasciuto, 
cibato.* Non &lli pastos illis égeré 
díübüs. Virg. 

PASTÜS, is, m. Pastura, pascolo, 
pasto. svn. Pabùlim, pastiri, pà- 
stüm. *... & pistù décédéns agminé 
magno Corvürum Tncrépitt dénsts 
éxércitüs alis. Virg. 

PÀTXvi0m, Yi, n. Padova. EP. in- 
tiquüm , gràndé , nobiit, doctüm, pi- 
téns, tpülentum, sacrüm, bellfgérüm, 
stüdYósüm. par. Urbs ántenürís almi. 
tibi icént Antensris oss, Fünrrío 
concessi silo. irtfüm invéntrix. Pio 
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tirim Ylimnid. Dilectá Pallidi tellus. 
Studiosis fécündsi viris, totò clarissi- 
mi mundo, * Hic támén tlle (Ante- 
nor) ürbém Pitivi, sédésqué lócavit 
Teücrorüm. Virg. nisT. Clarissima 
urbs in Italia, que vulgari sermone 
dicebatur Padua, ab Antenore condi- 
ta, cuius meminit Plinius Lib. III. 
cap. 19. Exstat hodie in eadem ur- ' 
be Antenoris sepulchrum vetustissi- 
mum, et literarum omnium florent 
Ácademie celeberrime et amplum 
Clericorum Seminarium. rf Padova 
antichissima, e-nobilissima città fon- 
data già da Antenore. V. Plin. L. 


. IN. cap. 19. E celebre per gli studii, 


e per il vasto Seminario de'Chierici, e 
vi fioriscono sempre dottissimi Profes- 
sori. 

rXtErXcîo, Ys , feci, factum, eri. 
Aprire, manifestare. Act. sN. Indi- 
co, monstro, pindo, ápirío, ostendo, 
máünifesto, reclüdo, rívelo, vulgo, de- 
cláro, èxplico. enn. Pittfecit ücellos. 
Füórés virga pittfecit. Viicliam pátefe- 
cit aülàm. Apparet dómüs intüs, vt 
atri longi pátescünt. * Lémntüs éz- 
templo valvaspifecìt ébürnas.O vid. 

pXrÈrictùs, 5, um. Partic. Aper- 
to.* Lüxüt claustrá Sinon ; tllos pá- 
Wfaetüs dd aürás Reddit équüs. Virg. 

rXTELLÁ , &, f. Padella, piatto. 
svv. Liox, páropsis. * Néc müdíca 
cinüré times ólits omné pitella. Hor. 

PÁTENS, tis. Partic. Aperto, pa- 
tente, manifesto, SYN. Pütescens, Xper- 
ts.* Ca dantür vigiles, portisquè pi- 
téntYbüs,omn?s Accíplünt sóckos. Virg. 

PiTÈO, es, üi, erf. Esser patente, 
aperto. Neut. sv. Pitîsco, pütifio.* 
Noctés atqué dies pitt atri ianüd 
Ditís. Virg. 

PXtÈR, patre, m. Padre, genito- 
re. SYN. Pirîns, genitir, sitor, gini- 
rütór. EP. Cólendüs, pis, viréndlüs, 
diléctüs, cárlís, vintründüs, szverüs, 
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mitis, rigidiis, durüs, sollicítüs, stü- 
díósüs, imAns, anxfíüs, cautüs, prü- 
déns, vigil, provídüs , attentiis. pun. 
+ Sàngulnis aüctür. PER. Qui prolem sti- 
péras in liminis edídít aüras. * Na- 
tum ante ord pátris, patrémqui obtran- 
cát dd aras. Virg. 

PÀTERX, i, f. Tazza, coppa. sYN. 
Crater, chlix, pdedilim, scYphüs. EP. 
Cüápàx, nitens, caliti, gemmàns, aü- 
rità, gemmati, mYcáns, argenti, aü- 
risa. pur. Vins grávànt piuras. Pitt 
rim implevit miro. Hic pitrim haü- 
sít spümantem. Pátéras libart Ivi. .* 
Vindqué fandebat páiris, inimam- 
qué vicabàt Anchis@ magni. Virg. 

PXTERNÙS, Yi, im, Adiect. Del pa- 
dre, paterno, da padre. sys. Patríüs. 
* Cui génüs à pròdvis ingins, cla- 
rümqué pitern& Nomén érat virta- 
tís. Virg. 

PXTESCO, Ys, di, Vr, Aprirsi;;ma- 
nifestarsi. Neut. svn. Pátio, pátiffio. 
* Tum vero minifestà fides Dind- 
ümqué pátescünt Insidi@. Virg. — , 

pXTÍBÜLUM, i, n. Patibolo, forca. 
stu. Fürci, crüx. * Crüz illó no- 
stra Est, nos piuùbilum üscéndimüs. 
(Iamb.) Prud. 

PXTÍENS , tis. Partic. Paziente, 
tollerante della fatica. svn. Tólérans. 
pur. Lábori, vel dülori cèdéré nesciüs. 
Milis invictás, Pitfens ópérüm, vel 
láborüm. Milis altYór. Rebiis «nfmo- 
sls arctis. * 4t pátYéns üpérüm, par- 
vüoque üssuétd iüventüs, Virg. 

pXTíENTÉR. Adverb. Pazientemen- 
te. SYN. Constanttr, placate, lenitér, 
fortitér, plácíde. Pun. #quo ünímo. 
&quà menti. Xnfmo miti, quieto, eüm- 
posito, forti, pacato. Ment tranquil- 
la, miti. * St pranderét ólüs piuèn- 
ter régíbüs au Nollét irtstippùs. 
Hor. 

PATIENTIX, ®, f. Pazienza, soffe- 
renza. STN. Tultrantit, constintili. 
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EP. Ineéxpügnabilis, invictá, constinz, 
fortis, gintrosá , infractá , mitis , in- 
erédibilis, immotáí, plácídá, tránquil- 


la. pun. Pütientfá cünctás £xsüpérát 


cürüs. Gaüdtt pitíentfá düris. Suit 
médlos intr tránquillá tümültüs. Alta 
spernit convicfá menti. Novit forti pe- 
ettré ferré málüm, damn páti.* Non 
égò firmis ín hoc, non hac pátién- 
ui nostro ingénto. Tibull. 

PXTÌNX, ®, f. Piatto, tegame, sin. 
Cütinüs, editilliis, piropsis, lànx.* 4/- 


fertar squillas inter marandà nùtan- 


tes in pina porréctd. Hor. 

PATÌÙR, ris, passüs , pti. Pati: 
re, soffrire. Depon. svN. Pérpitivr, 
féro, perftéro, tóltro, sustinto, sübto. 
pug? Süperbá piu fastidi. Fortünàm- 
vif infmo pátfarís Yniquo. Tussá tilfená 
piti. Süpplícíüm pátftür nón niv 
culpi nóvüm. * Qualid mültá mári | 
nante piuuntir fn alto. Virg. 

PAThÍÁ, è, f. Patria. EP. Dilecti, 
card, optatà, Yimabilfs , duleis, ámee- 
ni, vi'tüs, commiinîs, antiqui, grati, 
rélictá. par. Tellus altris, nütrix. Pa- 
tríi fines. Patrium, natalè sblum. Ar- 
vá nitaliti. Patri® sedes, terr®. Patrii 
fici, péndtes, lárés. Antiqui mittr. 
PER. Quie nos à stirpé párentüm Pri- 
má tülít tellus. ómné sólüm forti pa- 
tríá est. Dulet tt dicórüm est pro pa- 
tria müri.* . . . Egréglas dnimas, que 
sanguinè nobis Hünc pitriim pépé- 
réré sio décóraté süprémts Münéri- 
bis. Virg. 

pAThÍCIUs, i, im. Adiect. Dell'or- 
dine patrizio. * Ordquè patriciùs no- 
strà dicavit hónos. Claud. 

PATRIMONICM, Yi, n. Patrimonio, 
beni paterni, facoltà. svn. Priedíüm, 
censis. Ep. Ténüt , amplüm , ópülen- 
tim, lautüm , ingens, magnlfícüm, 
splendidum, divis. PAR. dpes patrii, 
pitérn&. Bini patri, piternii, vits. 
* ,.. quid érgo Sensit cam shmmüm 

* 
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pitrimoni rnscalpéré sar0 Heredesvò- 
lat? Hor. 

PATRÌÙS, i, um. Adiect. Patrio, 
paterno, della patria. * Accèpit 
Roma, ti pátríos servavit hónores 
Virg. 

PATRO, ds, avi, àtüm, art. Con- 
durre a fine, eseguire, fare. Act. SYN. 
Fáclo, cimmitto.* Quod fácére inten- 
dünt , néque üdhüc conatà pitrantir. 
Lucr. 

PATROCINIUM , Xi , n. Patrocinio, 
protezione, difesa. svn. Pr&sidiim, 
tütel, tütamtn , defensYo , auxMiim. 
EP. Gràtum, fídelé, micüm, latüm, 
válídüm, speratim.* Causd piitròci- 
nio non bind péiór érít. Ovid. 

PATROCÍNÜR, àrís, atis, ari. Difen- 
dere, proteggere, patrocinare.Depon. 
PHR. Bini tücür. Tüas pes servo, 
prot£go. Sim tuteli. Suscipfo patrò- 
cínfüm. 

PATROCLÜS, et greca positione Pa- 
troclós , 1, m. Patroclo. svn. Mén&- 
tfádes, Actórídes.* Vidérdtinformim 
multa Patroclon dréna Porrecgw , 
et sparsas c&dé idctré cómas. Prop. 
uis. Menetii filius, una cum Achil- 
le educatus, et amicitia iunctus. 
Cum eodem ad Troianam erpeditio- 
nem profectus , et ipsius, ob raptam 
ab Agamemnone Briseida recedentis, 
armis indutus est. Hectoris manu 
occubuit; sed hanc cedem Hectoris 
cede Achilles ultus est. Y{x Patroclo 
figlio di Menezio, allevato insieme con 
Achille, con cui andó all' assedio di 
Troia: dove combattendo armato col- 
le armi di Achille, fu ucciso da Etto- 
re: ma Achille se ne vendicó ucciden- 
do lo stesso Ettore. 

PATRONÜS, i, m. Protettore, difen- 
sore, avvocato. SYN. Orator, caüsi- 
dícüs, vel defensór. EP. Doctüs, süb- 
tilfs, vi himens, fidüs, fídelís , díser- 
tüs, facündüs, inginYoss, sollicitis. 
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* Qui müdó patronis, mor cifpit éssé 
clièns. Ovid. 

PATRÜELÍS, Ys , m. et t Cugino. 
st. Filfüs, vel fili patrüi mei. * 
st mihi nallà Iam réliqua tr dmitis, 
pátrüelis nalld, próneptís Nullá má- 
nét. Pers. 

PATRÜÜS, i, m. Zio paterno. EP. 
Stveriis, aüsterüs, rigidiis.*... addé 
irütüm pütrüüm, vtctn0s, tà tibi Ynt- 
quam, Et früstrü mortis cipidam, 
cam deerit égEnti 4s liqu& prétínm. 
Hor. 

pattLeits, f, im. Adiect. Cogno- 
me di Giano, Ita dictus Ianus quod 
tempore belli porte templi eius pate- 
rent. * ... mòd5 namqué Pitulciis 
tdim, Ft mbdò sacrifico Clastis orè 
vdedr. Ovid. 

PATÙLÙS, i, um. Adiect. Aperto, 
largo. sin. Piitîns, pátescens, Xper- 
tüs. * ... bacüld celum Suspicizns, 
pátülis captavitnaribis anrüs. Virg. 

PAUCI, è, 4. Adiect. Pochi, sYN. 
Haüd mülti, pérpaüci, paücüli. * Paü- 
€i méo Gallo, std qua légáttpsá Lij- 
corís Carminà sunt dicéndá. Virg. 

PAULATIM, et Paüllàtim. Adverb. 
A poco a poco. sin, Sénsim. * Molli 
paülàtim flavéscét campis drista. 
Virg. 

PAULISPÉR. Adv. Per qualche tem- 
po. sin. Xliquintim, Alfquindiù, 
párümprr. * ipse 29 paülisper pro té 
td mantra (nibo. Virg. 

PAULÜS, i, m. S. Paolo. svn. Saü- 
lis. EP. Pilis, dóctüs, ardens, divinis, 
ignis, facündüs, PaR. irdenti Paüliís 
miicronè eiirüscát, Prédd priis, mód: 
précó mint. Christi sic dct inter- 
prés léctissímüs. * Paulüs Apostolica 
simùl hac rétínetür (n anla. Prud. 
uisT. Divus Paulus, antea Saulus, 
ortus Tharsis, e Tribu Beniamin. 
Accepta verandorum Christianorum 
potestate, prope Damascum, e[fui- 


PAU 


gente luce, prostratus est, ac deinde 
Christi iussu ab. Anania baptismo 
tinctus, et a contracta per tres dies 
cacitate liberatus , moz Christi fidem 
docuit non solum Damasci, sed per 
totam Asiam et Europam; unde Vas 
electionis et doctor (3entium dictus est. 
Tandem cum divo Petro damnatus a 
Nerone et ipse capite minutus. est. 
XK Paolo: il suo primonomeera Saulo. 
Di gran persecutore dei Cristiani di- 
venne un grande Apostolo. Si convertì 
al veder Gesù Cristo, che gli apparve 
presso alla città di Damasco, e fecelo 
cader a terra con dirgli: Saule, Saw 
le, quid me persequeris? Fu decapi- 
tato in Roma per comandamento di 
Nerone nel giorno stesso in cui fu mar- 
tirizzato S. Pietro. 

PAUPÉR, paupérís, Adiect. omn. 
gen. Povero. SYN. Égeus, genüs, in- 
dígüs, Ynops, mendicüs. rnm. &rlís 
Ynops. Paüupértütí pressis. Nuüdis 
ópüm. iro, Codro, vel Xciéta paüpé- 
ríór. Rérüm omnium Vgenüs. PER. Ür- 


gt quem düris Yn reblis gestis. Cü- . 


ilis vîrtutibiis obstit Res angusti di- 
mi. Paüpértàás quem sivi dimit. Cón- 
gesto paüp*r Yn aüro.* Vos quóqué 
félicis quondam, nunc paüp*rís horti 
Cüstodes, fértis mantrà vestrà Là- 
ris. Tibull. 

PAUPÉnÍES, vi, f. Povertà. svn. 
Paüpértüs, égéstás, penürfá , YIntpld. 
EP. Ténils, indígá, angusti, pannos; 
duri, aspérá, prübá, importün , má- 
lestá, grávís, inginfosti, sobri, pro- 
brósá, ieiüná, hümlYlis, ámbitos, 
sordidis , invídá , ignobilis, milign , 
püdendá, pátíens, quieti, incültá, 
infelix , infaùsti, árctá. pur. Angüsthí 
rérüm. Fortini ténitís, sordidi. Parv® 
fortüná dimiis. Rs angusti dimi, 
Sobrfá mensá. ingüstiqué líres, è 
sint luck fóciis. * Nanc ét paüpérlem, 
&t daros perférrè lábor?s! Yirg. 
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PAUPÉRO, às, ivi, atüm, are. Im- 
poverire, render povero. Act.* Eri- 
piet quivis ócülos cittas mihi, quam 
tè Contémptüm cassa nücé paiiptrtt. 
Hor. 

PXvÉo, és, vi, ér. Aver paura, 
temere. Act. svn. Horrt'o, horrésco, 
contrémisco, trépfdo, formido, réfor- 
mido, mitiio, tmo. PBR. Pivtt Yinì- 
mis, horrét. Metü pectrá mesti pi- 
vent. Rerum nivitaté pávét. * Cor pá- 
vit admünttü témérata sanguinè no- 
ctis. Ovid. 

pXvipÜs, 4, im. Adiect. Pauroso, 
timido. svn. Pivens, horréscens, tY- 
mldüs, trípídüs, pávítàns, pivifa- 
ctüs.* Ft pividas ments falsd timerè — 
iùbent. Tibull. 

PXVIMENTUM , i, n. Pavimento, 
terrazzo, lastrico. SYN. Strátüm. EP. 
Virfim, marmbdréim, coctilé , pi- 
ctüm, màgnifícüm, nitens, nitidim. 
PHR. Stratüm sólüm.* Verré pivimin- 
tum, &t nitidas osténdé cólumnus. 
Iuv. 

. PAVO, onfs, m. Pavone. svn. Pà- 
vis. EP. Inichitis, Iunonfás, Simitis, 
stellfgér, stellatiis, süperbiís, gem- 
mins, gémmts , gemmaátiís , versied- 
Ir, sidirifüs, splendens, splendid 
run. lunonitis alis. Viluèris, 1.2 
nonîi. ren. Velilis stellántYbiis kgs 
Splendidi tergi gírít. Pavo, cauda 
stellanté sitperbit. Se ròtit in gyros, 
et sé mirattir tüntem.Fülgür&t aürató 
cui véstis plumt tergo. Et longo caü- 
d& syrmit verrít hümüm. Stellfgr 
intíréà pavüs cèrtint Ph@bò Pandit 
gens gyros, virie specticili cauda. 
Mictilosiis tt aüro incendít pennas 
fülgór.* Bt prettr pennas nihtl in 
pivont plùcebdt. Ovid. FAB. Iunoni 
sacrum faciunt poete, oculos Argi 
eius caude ab hac Dea inditos fin- 
gunt. Xf Fingono i poeti che sia con- 
secrato a Giunone, e che perció questa 
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Dea gli abbia posto nella coda gli oc- 
chi di Argo. : 

PXvón, órfs, m. Paura, timore. 
srn. Mitüs, tímür, horrür, formido, 
terrór. EP. Kcerbüs, sévüs, tristis, 
müléstás, grlídüs, elinguís, exsán- 
guls, difbiis, fémturüs, ]évís, horri- 
bilis, áméns, térrífícüs, sollfcftüs , 
türbídüs. pur. Tücítüsqué prrerrüt 
intimi cord pávür. Soómno pávür ex- 
cltít ingens. Somnüm ingens rüplt 
pávór. Trémifactá nóvüs pr pectórá 
cünctis insínüüt pivir. * ... cradelís 
übiqué Lactüs , übiqué pávür, et pla- 
rímá mortis Imago. Virg. 

Pix, pácís, f. Pace. sin. F@difs, 
páctüm, cóncórdfá. EP. Concors, ámi- 
ci, sincerá , inndeltii, candidis , tutà, 
tránquillá , laürfgérá , almá , stibilis, 
iücündá, quieti, firmi, optatá, pé 
rénnîs, dulcis, mans, compusiti, 
&terná, expectatá, optabilis, altrix, 
Spuma, perptíá, int^mératá, spicti, 
frigiféri, cdlendi, pétitá , fausti, fe- 
ráx, mitfs, sincti, incorrüptá, btatá. 
run. Piciffe® Pall'idis inviblabilt do- 
nüm, mins, pignis. F@diis ámicf- 
tí. Picis fedérá. Müsárüm altrix, 
*lümn, nütrix, sócYi, comes. PHR. 
Át nobis pix almá véni. Pax ùn4 trf- 
uùmphis innümiris pitfór. Qua vigent 
antes. Pax terno omni nexu Contintt, 
Fündít ópes immensas divitt cornu. 
Pix ot fessis Largitür. Felicis rà- 
mim prétendít óliv&. Pax Ynitür, 
componitir, f*ritür , pangitür, conci 
Matüár. Xnfmi sócíantür pigniré, vel 
fad#rt pácfs. Yn pàcem destrè iüngün- 
tr, férfüntür. Percltftür, féritür fo 
dis. Dir® ferro, tt compaglbüs arctis 
Claüdüntür belli port&. Compüsitis 
svissimi bellis Scil mitescünt. * 
Pax Cérérém nütri, pacís dlamnà 
Céres. Ovid. 

PECCATUM , i, n. Peccato, errore, 
fallo, colpa. sys. Déelictüm, scélüs, 
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cómmissüm , érrór, errátüm , vittum, 
crimfo; néfis, pfacülum, milom, 
culpi, lübes, liés, nox&, flagítfüm , 
fácinüs. er. Seviim, türpé, f@dim, 
infamt, infindim, nóxfüm, dirim, 
Ynexcüsabrlé , detestabilt, néfandüm, 
execrabilé, ingens, implüm, atrox, 
grandi, pur. Türp? fáctüm, fácinis, 
Aüsüm scilírátüm. Res UdYosá Dto. 
Detéstandá lis, tt inéxcusabilt cri- 
mn. Sctlérat® crimini vità. Foda 
contagi labís. Mortíférá immündi 
contagfá pectürfs. * S1 siné pacé tia, 
atque invito nümín£, Troes itàliam 
pitíeré; lüünt peccati, néque illos 
Iuvèris anxilio. Virg. 

PECCO, às, avi, átüm, ir. Pecca- 
re, far male, fallare. Act. svn. De- 
liuquo, érro, offendo. pur. Pér omnt 
néfas ro. Fis omnt abrümpo. Làxos 
sciléri permitto frinos. Düüm, vel 
Nümén víólo. NümYn& víólo, lédo. 
admitto, committo, audéo, perpetro, 
vel iggréditr crimtn, scWlüs, deli- 
ctüm, Crimfnt mentem polliio, Pécca- 
tis infmüm mictilo. Süceümbo cülpi. 
Implíco, inquîno , détürpo, deformo, 
méntem crimint, vel nòxa, délicto, 
scilíré, flagitio. * Sed péritssé sémel 
sùtis îst? peccart fütssét Anté sütis pé- 
nitas midi non génis omn? pérosum 
Femintam. Virg. 

PECTÉN, Ynfs, m. Pettine. EP. Ébür- 
nüs, tbürn*lis, büxtiüis, dentàtàis, fer- 
ris , Cytorfácis, idest buxeus, Thes- 
sflfelis.* Théessülico ristos pectébat 
péctínt crin?s. Claud. || Navicella, 
istromento per tessere. EP. Phárüs , 
LjydYüs.* kt mülé pércussas téxtoris 
péctínt. Galli, Inv. || Archetto, stro- 
mento per sonare. EP. Aónfás, Phi 
bets, cánorüs, blandis. * Jamque éà- 
dém digitis, iam pectint pulsát ébür- 
no. Virg. 

PECTO, Ís, péxi, vel péctivi, pè 
rim, éré. Pettinare. Act. Pur. Pé- 
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cilné cómo, compóno, Ydurno, diseri- 
mino, orno, dedico. Sectó dentt con- 
cinno cómàm, crines. * Et ténil?s denso 
péctéré denté cómas? Tibull. 

PEctÙS, órís, n. Petto, animo. 
EP. Cándídüm, láctfüm, molli, lvi, 
nívtüm , mirmirtim, hünéstüm, 
dícórüm, t'nfrüm, Ébürnüm, ébür- 
n'üm. par, CandYdá péctórá rüplt. 
Vitis Yn molli pectórf vülnüs bübes. 
Minù pérceüssít hónestüm. Pectárá 
lact£, Et nón calcatà cindidiori nivt. 
Mia pécts percüssá dicorüm. * No- 
minis ünté mét véntant obltviii nobts 
Pectóré quam piùtas sit tüd palsd med. 
Ovid. 

PÉcUARIK, orüm, n. pl. Greggia 
di bestiame. * Solvé müré?s: mitte 1n 
vénérém pcüàárfá primis. Virg. 

pÉcCLIOUM , Yi, n. Peculio, somma 
di danaro raccolto. sYN. Picililim. 
* Cogimir e&t c&ltis angeré picùlii 
sérvts, luv. 

PÉcONIK, f. Danaro, soldo, svN. 
£s, gazi, thésaürls, aürüm, árgen- 
tim, nümmüs, divítfi , ópes. EP. Ré- 
gini, impéríüsá, impròbi, setlesti, 
Xvárá, invidiosi, insidiosi, fügax, 
prétiosi, Mux, immensi, congesti, 
collectá, dólosá, módYcá, sciltrati , 
ingens, ptens, parvà, peérnícíosá, 
exitialls, paR. Quid si. dilosi spés af- 
fülstrít nümmi. Tu vítfis hómInüm 
crüdelfá pabili pràbes Sémini cürà- 
rim dé cápíte orti tío. * Ergo solli- 
cita ta cansá pícüntá vite es. Prop. 

PÉcONIOsÜs, Y, um. Adiect. Dana- 
t0s0 , ricco di denari. syN. Divis. * 
Artes discéré vult pécünfosas. (Phal.) 
Mart. 

PÉCÓS, órís, n. Armento, bestia- 
me. SYN. Árméntüm, grex. EP. Errüns, 
villosum, pávídum, efférüm, vilé, 
mütüm, türp&, fédüm, pingui, im- 
mündüm , montivigim, lánatüm , la- 
nígrüm, cornfgrüm, tfmfdüm, la- 
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scivüm , plicidim, grividum, sórdí- _ 
düm, hirtüm. * Lanígérümqué ptcùs, 
raricblequi bóv?s? Ovid. - 
pÉcs , clidis, f. Bestia. svn. Bé- 
stY4, nml. * Alítünm, pécüdümqué 
génüs süpir altüs hübabüt. Virg. 

PéDÉS, Ytis, m. Pedone, chi va a 
piede, fante. * ... ser com pèdts 
rit in héstém, Stu spamantis équt 
fódérét calcaríbüs armos. Virg. : 

PÉp&s, im, Yblis, m. plur. Piedi. , 
svn. Plint®, caleòs. gp. Nivii, mar- 
miri, formosi, attriti, nudi, molles , 
fügaces, citi, cltati, própéri, aligtri , 
vUluerés , clérés, incerti, ticiti, Ygl- 
les, lenti, tàrdi, veloces, firmi, st4bl- 
les. pur. Tégit aüratos palli superbi 
pides, Pides vestis defluxit 4d imos. 
imptdYünt tnifrós vincilá nulli pídes. 
Xgiles fert fmbr ips! pídes. Lapss flit- 
üt nivéos vestis id üsqu pides. Flü- 
xéré pid témpórá lapsá fügaci. Se- 
crétüm nudo dim p*dé carpit Nur, 
* Cnrsürém vestros cum ténér ünté 
pides. Tibull. 

PEDESTER, strís, str. Adiect. Pe- : 
done, pedestre. * Abnütt in Nquidis 
tré pidesti'r díqutis. Mart. 

rípÉTENTIM. Adverb. A poco a 
poco, a passo a passo, adagio, * ... 
std qua sit taram Procipére hand- 
quaquam 2st pédétentim progrédi?n- 
ts. Luer. 

pÉpícX, &, f. Laccio, tagliuola. 
sYN. Lüqutüs. * Tam gritibus pidi- 
cas dt rettà ponéré cervis. Virg. 

PÉDOM,i,n. Bastone da pastore. EP. 
Pistoral*, &düncüm, rostràtum, cür- 
viîm;pindim, infléxim,dicorim.Par. 
Svlvestris vliv& Pastoralé sceptrüm. 
Pistoralis bcliis. Pastorali insign®. - 
At ta sn mé p*diim, quod mè, cum sape 
rügürét Nun tilit intigén?s. Virg. 

PEGXSEtS, vel Paglisoltis, 4, im. 
Adiect. Di Pegaso. * Ultra Pigistis 
nomén hübebít dquas. Claudian. 
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| PEGXsUs, i, m. Pegaso.EP. ilátüs, alt 
gér, alis, pennátüs, pinnigtr, vülücir, 
volans, Gorginttis, Médüs&üs, Bellérü- 
phont&ts. PuR. ilatá própago Midü- 
sé, Équüs alatüs. Quadrüpes, sünípes 
Medüszüs, Belléróphonteüs. Medü- 
Sie0 sangulné cretüs Équüs. * Anté 
cítos quantam Pegásüs tbdt équos. 
Ovid. ras. Fingitur a poetis ex Me- 
duse concubitu cum Neptuno pro- 
creatus. Alias hunc fabulantur ortum 
esse ez amputati Medusa capitis san- 
guine. Ut alatus erat, in Helicona 
evolavit, ibique ungula terram fe- 
riens, Hippocrenem fontem aperuit. 
Cum ei Bellerophons insidens vellet 
in celum ascendere, Pegasus excusso 
sessore evolavit, et inter sidera col- 
locatus est. »« Fingono i poeti che 
questo cavallo sia nato da Nettuno e 
Medusa ; ma altre volte dicevano, che 
era nato dal sangue della testa di Me- 
dusa. Siccome era alato, se ne volò 
nel monte Elicona, e ferendo ivi coi 
piedi la terra, fe'spiccarne il fonte Ip- 


pócrene. Di lui servendosi Bellerofonte ' 


per salire in Cielo, fu dal medesimo 
Pegaso precipitato, ed egli liberamente 
se ne voló al Cielo, dove fu collocato 
: fra le stelle. 

PEGMÀ, lits, n. Macchina da tea- 
tro, catafalco, scaffale. * &t pegma, 
€t püérós Inde ad velarid raptos. 
luv. 

PEIÉRO , às, dvi, atum, art. Giu- 
rare il falso , spergiurare. Neut. * 
Pér consùlatam peitràt Vatinids. 
(Iamb.) Catoll. 

PÉLXGÜs, i, n. Mare, pelago. st. 
Mir, pontüs, &quór, frétüm , ocá- 
nüs, altüm. ge. TümYdüm , pitens, 
spümóosüm, spümüàns, ündósüm , fü- 
rens, flüctfsónüm, ápértüm, plácídüm, 
tránquillüm, insinim, vistim, vágüm, 
minax, prófündüm, imménsüm , sí- 
uosum. PAR. Pronti pétit mirîa, et 
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pilágo decürrft Aperto. Pélágo dat vé- 
lá sécündo. * Et gémitum ingentóm 
péligi, pulsatiqué sari Andimas 
longe, fractasque ad Mtbrd vocis. 
Virg. ; 
PéLASGÍK, ®, f. Morea. svn. Mo- 
rip. Hinc PelásgYás , ádIs, f. Adiect. 
Della Morea. * Fama Ptlasglíádes 
sübito pérvéntt dd arb?s. Ovid. 

PÉLETHRÓNIUS, Yi, um, Adiect. 
Peletronio, della Tessaglia. * Fréná 
Pélethrónfi Lipith® gjrosqué déderé 
impüsiti dorso. Virg. 

PELÉÜS, et Péleüs, ei, vel dis, m. 
Peleo. svn. &Áücídes. Ep. Phihiüis, &- 
münttiis, Thessilüs. PER. Xchillis pátir. 
Rex Phthitis*... optimüs hasta Hic 
Péleüs, htc ?nsé füréns agnoscitàr 
&sün. Val. Flac. nis. ZEaci Thes- 
salie regis filius, Thetidis coniur, 
pater Achillis. xa Peleo, figlio di 
Eaco re di Tessaglia, marito di Teti, 
e padre di Achille. 

PELYÍCÓS, 4 , im. Adiect. Del 
monte Pelio. * Stc pétitar cillum, 
non üt férdt üssün dlijmpiùs, Sammà- 
qué Pélhícüs sidérd tangdt dpér. Ov. 

rÉLIÍCANUs , vel Pélécánüs, i, m. 
Pellicano (volatile ). £e. PYüs. pun. 
Pio fódYcát qui pectirái rostro. * Qua- 
lis Ínaccéssas maret Prlícanüs dd ar- 
ces. EXPL. Avis /Egyptia, que pe- 
ctus suum fodicat, ut pullos effuso 
sanguine ad vitam ezcitet. x Pelli- 
cano , uccello di Egitto, che si ferisce 
il petto, per far nascere col sangue 
della ferita i suoi pulcini. 

PELIGNÜSs, 4, üm. Adiect. Del- 
l'Abruzzo.*Peligni dicargloríd gèn- 
tis égo. Ovid. 

PELIÓN , fi, m. Pelio, monte della 
Tessaglia. ep. Altüs, gtlidis, Thes- 
sUlfciis. * Et quas 0ssd tülit, quasque 
ültas Pélión herbas. Ovid, 

PELLÁ, &, f. Pella, città della 
Macedonia. Hinc Péllàüs, 4, üm. 
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Adiect. * Unas Péllaó iüvónt non 
süfficit orbis, Iuv. 

PELLACIK, è, f. Inganno, fallacia. 
stn. Dilis. * Subdblà quam ridét 
plùcidi pellacit ponti. Lucr. 

PELLAX, àclís. Adiect. gen. com. 
Furbo, ingannatore. sin. Dólósüs. 
* ... Invidia postquam  pellàcís 
Üljsset. Virg. 

PELLEX, Yefs, f. Concubina. sYN. 
Lüpá, Wdültérá, mretrix, m@chi, 
scortum, proóstibülum. rr. Blandi, 
fallàx, pétülàns, infámls, liscivi, éexe- 
crándá. * Tunc éris dt matris pellex, 
ét ádaltérá patris? Ovid. 

PELLÍCIo, et Pérlícío, Ys, éxi, et 
lícii, cetim, ré. Ingannare lusin- 
gando. svn. állícfo, delínfo, indico, 
düco prolécto, triho, ittriho, impello, 
incíto, Ygo, ripfo.* Subdóld pellíctre 
în fraüdém ridentibis ündis. Lucr. 

PELLIS, Ys, f. Pelle, cuoio, cute. 
sYN. Cütls, cürfüm. EP. Mollis, tinü- 
Is, lenís, lèvis, rügosá , candidi, Y- 
ridi, formosá, lactéá, nívrá, albi, 
micdlosi, tintrá , hirti, hirsutà, vil- 
losá, setosi, duri, rigidi, callosá, 
horrens, speri, deformis, atri, lü- 
ut, fulvi, frigidi, lácírá, hispíd, 
pilosi. * Hoc fatas, latos hüméros 
sübiéctüqué colld Vestà süpér, fal- 
vique instérnor pellé lonis. Virg. 

rELLITÙS, i, im. Adiect. Pellic- 
ciuto. * Carid, pr@ttrto qua nunc 
nitét altà Sénata, Pellitos hábüst, 
rüsticá cordà, pütr?s. Prop. 

PELLO, Ys , pépüli, pulsum, tri. 
Scacciare. Act. sYN. Pulso, pércütfo, 
férfo, ibigo, éxígo, expello, éilcio, 
dépéllo, propello , trüdo, détrüdo, 
éxtrüdo, propulso, éxtürbo, détürbo, 
eiecto, fügo, ripello, amóvto. PHR. 
Marórém péllo ex infmis. Artt Micha- 
Unia vitírés dépellíré morbos. Regnis 
détrüsit vitis. Pelléré fámem, sümnüs, 
sópórem, mürás, m@stitiam, mttüs, 
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tímorem, cüràs , ségnítíem, desidiam. 
Pelléré patria, dómó, müris, agris, 
ürbt. * Vos quóqué Phob?ea morbos 
qui pellítís arté. Ovid. 

PELLÜCÉO , és, xi, ert. Trasparire, 
risplendere. Neut. sYN. Lùeto, rélü- 
céo, tránslücito. * Pellicét omné ré- 
gia vítíam dómüs. (Iamb.) Sen. 

PÉLLÜCIDUS, et Pérlücidüs, i, im. 
Adiect. Risplendente, trasparente , 
* Fons sòndt a dextra ténüt perlü- 
cídüs anda. Ovid. 

PÉLOPS, Üpís, m. Pelope. srw. 
Tantílídes. EP. Ébürnüs, tbürntüs , 
Phrygíás, insignfs, pèriùris, àcir, 
s&vüs. * Cut non dictüs Hylas ... hü- 
mérüqué Pelops insignis ébürno Acér 
Équis? Virg. ran. Tantalus Pelopem 
filium coctum Diis hospitibus in 
mensa apposuit. llli vero ab esu 
abstinuerunt, et Pelopem in vitam 
restituerunt, iunctis partibus preter 
humerum a Cerere voratum, cuius 
loco additus est humerus eburneus.' 
Is grandior factus /Enomaum Elidis 
regem , Myrtilo auriga corrupto, 
certamine vicit, et Hippodamiam 
eius filiam uxorem duzit. Yf« Tanta- 
lo fe' cuocere Pelope suo figlio, e lo 
presentó in tavola agli Dei, acció lo 
mangiassero. Ma gli Dei se ne asten- 
nero, e lo ritornarono in vita , messe 
insieme tutte le parti, fuorchè una 
spalla mangiata da Cerere, mettendo- 
ne in cambio una d' avorio. Fatto più 
grande, vinse al corso Enomao re di 
Elide, ed ebbe la sua figlia Ippodamia 
per moglie. 

PÉLORÜs, i, m. Peloro, uno dei 
tre promontori della Sicilia. EP. 
AüsünYüs, Sicnfüs, Siclliis, celsüs, 
üngüstis, piscüslis. Pun. Piscosi sini 
Pélorî. ángüsti claüstrá Pàlori. * Cel- 
süs drenosa tollit st molé Piloris. Sil. 

PELTÀ, ie, f. Targhetta, brocchie- 
ro. EP. imizioli, Thirmodintitici, 
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linátá, ádünck, falcatá. par. Thér- 
. módóntlácis horrescünt prilfá peltis. 
Leti cóhors pelis exsültát Yiduncis. 
Eràt&quíé micant peltà. * Fémínéa 
&rsültant lanatis agmind peltis. Virg. 

PELTATÙS, 4, um. Adiect. Armato 
di targhetta, o brocchiero.* Peltatam 
Scithtco discinrit imazind nodo. 
Mart. 

PELVIS, Ys, f. Conca, catino. EP. 
. Nitidà, münds , lucidi, pitülá, la- 

. e&ns, End, argenti , pellucidi, ám- 
più, Aquarfá, cápax, micans, civi, 
nítens. * Ut sint contenta pdtùlas èf- 
fanderé pelves. luv. 

PÉNATBS, im, m. plur. Gli Dei 
Penati. svn. Lüres, Péünetrales. EP. 
Sacri, cari, fidi, fídeles, véréadi, 
' wénfrandi. pan. Cüstodes Geni. Dii 
patriî. Dii dimestici. Dii. pénetrales. 
Pur. Raptos ex host! pénàátes Classé 
vého mécüm. Flammis ádileré Pína- 
tes. * Ta génitor, cápé sücrá má- 
‘na, pütríosqué Pénates. Virg. FAB. 
Dii, penes quos cura erat domorum, 
et familiarum. 9f« Dei presidenti alle 
case e famiglie. 

PENDÉo , és, pépendi, pensüm, 
pendéré, Pendere, star sospeso. Act. 
sTN. Dépendto, süm süspénsüs. PAR, 
Pidibiis connexa tid limfnt pendent. 
De collo fistilá pendit. Membri pé- 


penderünt curvato exsánguYá rümo.: 


* Horrídá pendébànt molles süpér 
ord cüpillt. Ovid. 

PENDO, Ís, p'pendi, pensum, pîn- 
diré. Pesare. Act. svn. Pérpendo, 
éxpéndo, pond'ro.|| Pagare. svn. Sol- 
vo, persolvo, éxsólvo.* ipsi has sacri- 
ligo péndétis sanguinèé penas. Virg. 

PENDÜLÜS, 4, um. Adiect. Pen- 
dente, sospeso. SYN. Pendéns, pensí- 
lis, suspensis, dependéns. * Pendülá 
cibléstes lrbrà müvébüt dquas. Ovid. 

PENÉ. Adverb. Quasi. svn. Prüpt, 
fra, ferme.* ... hen tità nobts Pen 
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simal tàcüm solatid raptà, Ménalcd! 
Virg. 

PENÉLUPE , es, f. Penelope. str. 
Tclirîs, Icirîd. xr. Fidelis, fidi, in- — 
córrüptá, candidi, formosi, cisti, 
piidici, più, dícorá. * Vince Pent 
lipîs Elid Gallà fídém. Prop. mist. 
Icari filia Ulyssi viro per totos vi- 
ginti annos absenti fidelis, adeo ut 
procos omnes parentumque de secun- 
dis nuptiis consilium eluserit. Impe- 
traverat nempe, ut liceret sibi telam 
prius absolvere; interdiu autem ter- 
tam retexebat nocte, sicque eos conti- 
nuit donec Ulysses rediret. vj«Penelope 
figlia d'Icaro, fedelissima al suo ma- 
rito Ulisse per venti anni, che fu lon- 
tano da lei. Volevano i suoi parenti 
che si rimaritasse , e promise di farlo, 
dopo che avesse tessuto una tela, del- 
la quale tutto quello che tesseva di 
giorno, distesseva di notte : cosi pro- 
lungò sino al ritorno di Ulisse. 

PÉNÉs, Prep. Appresso. * Mé pt- 
nés &st inùm vasti cüstodid mandi. 
Ovid. 

PÉNETRABÍLIS, Is, m. f. è, n. Adiect. 
Trapassevole, penetrabile. * Aspicè 
num mügé sit nostram piuctcábilé 
télüm. Virg. 

PÁNETRÀALÉ, Ís, n. Luogo, o stanza 
rimota, o interiore gabinetto. SYN. 
Conclavé, Wdftüm , sacraríüm. EP. 
Intímum, intiríüs, sacrüm, arcinum, 
imüm, óccültüm, látens, impervíüm, 
sacrátüm, rícondYtüm. Pun. Arcanum 
tectüm. intéríorá dómüs. Dimùs inté- 
ríór. Sedes abdítá. prs. Penetralibits 
abdYtár imis. Arcani sübit penetralii 
tecti. CltimY sese Yn pinetralfá con- 
dunt. * Té quóqué magnà münent 
régnis péntralfá nostris. Virg. 

PÉNETRO, às, avi, atum, art. Pe- 
netrare, entrar dentro. Act. SYN. In- 
tro, intròto, ingrédYór , pervado, ir- 
répo, illabór, sübéo, permi'o, perma- 
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‘no. * Sollicitant dr rimis frétà 
c@cd, rünntqui in ferram, pénttriot 
aülas , et liminà régüm, Virg. 

* PENEÙS, i, m. Peneo, fiume della 
Tessaglia. Ee. Ossiüs, Ülymplciis, 
Théssálüs , Háàmünfüs, spümoslis, 
spümtüs , stagnans , ündans , létts, 
imeniis. * Est némüs Hemini® pra- 
rüptá quid andiqué claüdit Sjlvd : 
vdcant Timpa, pir quae Pénelis db 
timo Effüsns Pindo spamosts voluitir 
andis. Ovid. 

PENÍCILLUM, 1, n. et Pendcilliis, î, 
m. Pennello. £r. Aîidix, dóctüs, só- 
lers. * #t pentcillo téctí deptngtt dó- 
‘mus. (Iamb.) Pass. 

pÉNÍITÜS. Adverb. Totalmente, del 
tutto, affatto. * Hi fügiant, pénYtüs- 
qué dátis référantir hibents. Virg. 

PENNX, &, f. Penna, piuma, ala. 
SYN. Al, plums. gr. Lévis, stridens, 
tréimilli, subiti, cità, tnérá , stri- 
dülá, pictà, Ágftatá, prieceps, ventossi, 
velox, éxtenst, fügax , trépidi, vilu- 
cris, airfá, mobYlís, vigli, stripftàns. 
PuR. Xgltaré, mivért pr alri pennis. 
Pétferünt àéthírá pennis. Prépttibiis 
pénnis aüsus sé credéré cielo. Erit 
ithérá pénnis. Tendré itér pennis. 
Térretür minimi pennè stridort có- 
lümbá. * illa lévem fiügiens raptim 
séedt @thèérd pennis. Virg. 

PENNATÜS, 4, um. Partic. Alato, 
che ha le penne. svn. Penniftr, ala- 
tüs, pennigir. * intéréa pividam vd- 
litans pennata pér ürbàm Nanctà 
fama rit. Virg. 

PENSÌLÎS, Ys, m. et f. lt, n. Adiect. 
Pensile, pendente. * ... tam pènsilis 
tivd sécündds, Bt nux vrnabat mén- 
sas. Hor. 

PENSO, às, dvi, àtüm, art. Pesare, 
ricompensare. Act. sYN. Péndo, pón- 
diro, répéendo, solvo. * .. . Romant 
pensantür éddém Seriptores trütína. 
Hor. 
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PÉNSUM; i, n. Conocchià, lavoro 
assegnato. SYN. Colis, Ups, libür. 
* Nos hümtles fimilaqui tia datd 
pensi trihémis. Ovid. 

ri£NTHÉSILEA , ®, f. Pentesilea. — 
* Ducit imazinidam lanatis agmíná 
péltis, PenthésNèi füréns. Virg. ExPL. 
Amazonum Regina, que Troianis in 
Graecos adfuit, et ab Achille est inter- 
fecta. YA Regina delle Amazoni , che 


combattendo nell'assedio di Troia con- 


tro dei Greci fu uccisa da Achille. 
PENTHEUS, ei, vel ts, m. Penteo. 
SYN. Echibnides. EP. Sacrilégis, M- 
cfr, sèviis, siiperblis, démens, impitis, 
mistr, l'ánfatüs, infelix. rar. Contém- 
puir Bacchi Pentheus. * Aspicit hünc 
Péntheüs dels, quos trd tréméndos 
Fécérüt. Ovid. ExrL. Echionis The- 
banorym regis filius, ebrietatis osor : 
a Bacchantibus cum Agave matre 
tunctis est occisus. * Figlio di Echione 
re di Tebe. Aveva molto in odio la ub- 
briachezza, e però fu ucciso da Agave 
sua madre insieme alle altre Baccanti. 
PENÜLÍ, et Pénülá, &, f. Gabba- 
no, tabarro, mantello da pioggia. 
SYN. Pallfüm, vélàm?n. EP. Crássá, 
villosá , mididi, grivis, tuti. pua. 
Ingrédiart viam, cielo lícét usqui si- 


' rénó, Ad sübítas nümquàm penülá 


desit áquàs. * ... frémérét se@va cam 
grandiné vérnüs Iupitér, && malto 
stillaret pénülá nimbo. luv. 

PENURIA, i, f. carestia, mancan- 
za, scarsezza. SYN. Égestás, Inóplá, 
paüpertas. *.... üt vértéré morsus 
Erígüam in Cérérém pénüría ádégit . 
édendi. Virg. 

PÉNÜS, üs, vel i, m. et f. et Pé- 
nüm,i,n. Vettovaglia , dispensa. 
$YN. Cibarfs, victis, annoni, cíbüs, 
XlYméntá. er. Làrgá, ampli, brévís, 
lati, dulcis, grati, dimestici. * 4n- 
none prosit, portet framinid pénüs- 
qué. Hor. 
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PÉPLUM, i, n. etPeplás, i, m. Velo 
con cui si cuopre la testa. SYN. Ve- 
lüm. EP. Candídüi, nívfum, flüéns, 
pendülüm, éffüsüm, lóngüm, pendens, 
intéréa ad timplam non aqua Pal- 
ládiís tbant Crinibüs iliddes passis 
peplümqué fér&bant. Virg. 

PÉR. Prep. Per, per mezzo. * 
Pér mdré panpèritm fügiéns, pèr 
sard, pr Ygn2s. Hor. 

PERX, &, f. Bisaccia, tasca. SYN. 
Lócüli, saccülüs. gp. Pléns , grávis, 
grividi, Ynanfs, flux&, pendili, pen- 
deus, lócuples, divis, ópüléntá , Yva- 
ri, ápertá, claüss, vici, cant. * Nè 
, mendicà férdt barbari prandid nudi, 
Dormidt ét tétrico cam cáné, peri 
rügüt. Mart. 

PÈÉRXGO, Ys, egi, ictim, trt. Con- 
tinuare , compire, finire. Act. SYN. 
Absolvo, complio, exsquür, confícYo. 
* Vizi, 6t quém dédérat carsamfor- 
tand, piregi. Virg. 

PÉRAGRO, às, dvi, átüm, art. Scor- 
rere, viaggiare. Act. SYN. Circümto, 
Ubto, óbérro, lustro, perlüstro, pérér- 
ro, pércürro, tbambiilo, périmbiilo, 
palùr. * ipse 1gnotüs , égéns, Libje 
destrià périgrò Europa, atque Xsía 
pülsüs. Virg. 

PÉRAMBÜLO, às, üvi, átüm , àrt. 
Seorrere passeggiando, girare, pas- 
seggiare. Act. sYN. Péragro, p'rerro, 
* Tatas bos éténim rard péràmbült. 
Hor. 

PÉRÁRO, às, avi, atüm, art. Arar 
bene. Act.*.... nürésque a fronté 
résimüs Contüdit, ét ragis péráravit 
dnWibüs ord. Ovid. 

PERCIÉO , és, civi, cltüm , ért. 
Movere assai. Act. * Ocjüs rgo 
Unimas, quam rés st perciét allá. 
Lucr. 

PEnCÍPÍo, Ys, cépi, céptim, trt. 
Intendere, capire. Act. sYN. Conci- 
pio, cápío, intéllfgo , cognüsco , asst- 
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quòr. || Raccogliere, godere. svw. 
Collígo, pitfür, früür.|| Preudere. sv. 
Cipfo, simo, üccfpfo. * Dtscé, méta 
posito, vatés Upérosé ditram Quod 
pétís; èt voces pèrcipé minié méas. 
Ovid. 

PÉRCUNCTÜR , et Pércóntór , árís , 
ats, ari. Interrogare, dimandare, 
ricercare , informarsi. Dep. sYN. 
Qu&ro , inquiro, rgo, posco, pto, 
postilo, rógíto, interrügo, scitor, 
sciscitor. * ... pércünctabéré doctos, 
Qua ráttoné quéas tradacéré lenttér 
@vum. Hor. - 

PERCORRO, Îs, cürri, et cücürri, 
cürsüm , (ré. Correre, trascorrere. 
Neut. * Arguto ténüés, percürrit 
pictíné telas. Virg. 

PERCÜTÍO, Ys, cussì, cussum, Ért. 
Battere, ferire, percuotere. Act. SYN. 
Ciedo, férfo, verbéro, tündo, quitio, 
pülso, contündo. pun. Nüdáqui màr- 
mürtis percussit péctórá palmis. * 
Térqué quátérqué mina péctüs pér- 
cüssít hònestam. Virg. 

P£npíTÜs, 3, im. Partic. Perduto. 
$TN. Amissis. || Scellerato. svn. im- 
pròbiis, miülüis.|| Pazzo. svn. àmens, 
insánüs. * ... floríbüs Austrum Per- 
ditüs, 2t liquidis immist fontíbüs a- 
pros. Virg. 

PERDÎX, icls, m. et f. Pernice (vo- 
latile). EP. Àrgütá, garrülá, Diedáli, 
agréstís, fügàx, pictá, timidi, cauti. 
Pun. Pérdices flimma collo rütflanté 
décorè. pen. Proptir himuim vülítat, 
pónitque in sepíbüs ová. Pónítür Aü- 
sUniîs Avfs hic rarissimi mensis. * 
Garrülá ramosa prospexit db Wícé 
pérdix. Ovid. 

PERDO, Ys, didi, ditum, dert. Per- 
dere. Act. sYx. Àmitto, déperdo. PHR. 
làüctürám fáclo, accípfo, féro, perféro. 
Dimni, dispendíá pátfür, perpitiir. 
Stc, n? pérdidtrit, non cessat perditré 
lasòr. Ovid. 
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PERDÙMO, is, di, Ytüm, art, Doma- 
re interamente. Act. * Unam non pó- 
tà perdómüissé virum? Ovid. 

FERDÙUCO, fs, xi, ctüm, tré. Con- 
durre, menare. Act.* ... En quo 
discordíá cives Perduxit miséros! én 
queis consévímiüs agros! Virg. 

PÉRDURO, às, avi, atüm, art. Du- 
rare sino alla fine. Neut. * Safficit 
et longam prübitas perduritin@vam. 
Ovid. 

PÉRÉDO, ls, edi, ésüm, Ert, Con- 
sumare mangiando, mangiar tutto. 
Act. * Ht quos düriis dmor eradeli 
tabè péredit. Virg. 

péneGrE. Adverb. Da lontano, 
lungi, fuor del paese. * Mirümaür, st 
Demberit péciis edit digellos Caltà- 
qué, dam pirégre est dinímüs siné 
corpòré velox. Hor. 

PÈREGRINÙR, arís, ats, ari. Pel 
legrinare, andar in pellegrinaggio. 
Depon. par. Téndo longinquas In 3- 
ras. Inviso terrás lio sub Salt ripo- 
stàs. Externüs, Nlíenüs, WlYás, ptre- 
grinas térrüs péto. Spirítüs infelix 
pircgrinas ibít Ya aürüs. Extérniás tér- 
rüs, vel Gras dto, lustro, pifragro , 
übto, pénetro. inquiro tráctüs los. 
Longiuquás pir térrás vigir. Ptr sc- 
dés érro riimotis. Xrvi p‘to extremo 
dàmnàtk sib àxé. Magnum Ytér, ad 
doctas prüficisci .cógür Athenas, üt 
mé longii grávi solvát mort vi. 0- 
num £rít auüxíllüm, mütatis, Cyothfá, 
terris ; Quantum Üclilis, 4nímo tim 
prócil ibít ámür. * £t p'rgrinantes 
dimibus süspindéré rivos. Manil. 

PíREGRINÜS , 6 , um. Adiect. Fo- 
rastiero , pellegrino, straniero. SYN. 
idvini, extiírís, hospts, slíenüs, éx- 
terns. * ipsé peregrina férrüginé 
clarüs ét ostro. Virg. 

PÉnENNÍS, fs, m. f. t, n. Adiect. 
Perpetuo , continuo, perenne. SYN. 
Cóntínüüs, iügfs, non intérmisslis , 
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pérpétüüis, &lerniis, sempíternüs, PUR. 
Exégi münümentüm ir pirennlüs. 
Münümeéntá, p*rennfá facti. * Dicità: 
priscá fídes facto, std famà pren. 
nís. Virg. 

PÉRENNO, às, avi, átüm, art. Du- 
rare molto tempo. Neut. * ütqué di- 
mus, quib prestàt fam, cum pacè 
pérénnit. Ovid. 

PÉRÉO, is, li, raro ivi, itüm , ir. 
Perire, morire. Neut. svn. Cido, in- 
tifrfo , rîîo, occümbo , dispèrto. * üt 
vidi, at pérfi, al m& müdlüs abstülit 
error! Virg. 

PÉRERRO, às, àvi, tum, art. An- 
dare errando, scorrere, vagare.Neut. 
SYN. Übérro, pércürro, périmbiilo, 
Übambiilo, perlüstro, óbto. PHR. Avi, 
pYetidim móré, pérerrüns. Longi pi 
rérrávít fr. Magn pérerrato sti- 
tes ponto. Giganti pérérrát LümYnt- 
büs tácitis. * Hos dditus, iamque hos 
dditas, omnémqué pirerrát Undiqui 
circiitum, tt cértüm, quitit tmprò- 
büs hastam. Virg. 

pÉngsis, €, um. Partic. Corroso, 
consumato. * Ntc tondéré quídém 
morbo illüviésqué péresá.Vellérd, nec 
télus possünt attingéré patres. Virg. 

PERnrÉRno, fers, tüli, latüm, ferri. 
Portare sino a qualche segno , sop- 
portare, soffrire. Act. anom. SYN. 
Ftro, afféro, diftro. * Tam ldpis ipsé 
virt, vácüüm pér inanè vdlatàs, Nec 
spütíum evasit, totam néc pertülít 
Tctüm. Virg. 

PEnFÍCIOo, Ys, feci, fectüm, trit. 
Finire, compire, mandare a fine, 
perfezionare. Act. svn. Pirígo, com- 
plío, absolvo, exígo, explo, exst- 
quór, conficio. rar. Modum, finem 
póno , impino, fücfo. Xd finem per- 
dico. Extrémám miinüm típiri afféro , 
idhYbto, àdmüóvto , addo. * Perffetre 
Est dnimas, finimque Tmponéré ca- 
ris. Virg. 
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rEnFIDIX, ie, f. Perfidia , infedel- 

tà. eP, Dilosá, tecti, execrándi, scti- 

Wratá, infandá, néfindi, exítfalis, 

exltiosi, invisá , turpîs , detestandi. 

rn. Péctirís infidi crimén. Ficti set- 

lüs Aními. infidè mentis vesanüm fá- 

cínüs. * ... addit Perfidi® cümülam, 
falsis periarià verbis. Ovid. 

PERFIDÙS, 4, um. Adiect. Perfido, 
disleale, fellone. svn. infidüs, perfi- 
diostis, málifidüs,, fallax, fraudülen- 
tits, dólosüs , fictüs. por. Fidém fal- 
lens. Xmàns dóli. Vir pectürt ficto. 
Perfidia fabrícatór. Non vérítüs, haüd 
mitüens falléré dextras. Xmicós, vel 
sócós proderit lietits. Dülis instrüctiis, 
Wt artt miligna. Perfidi® plénis. 
Fraüdls, dili artifex. PeR. Qui periü- 
rim sctlüs tentát. Qui periüram fraü- 
d&m Yn pectiré versát, &gftát, volutát, 
mtdYtatür, molitür. * Dissimülare 
éttam spérüstt, perfidté, tantam Possé 
néfas? Virg. 

pEnrFÓDÍO,. Ys, fodi, fóssüm, veré. 
Pertugiare, traforare, scavare, rom- 
pere. Act. sYN. Xprfo, füdio, confü- 
dio, perfringo, perfiiro, tránsfódto. 
rar. FülmYné misso perfregit ólym- 
püm. Ferr perfidit costas. * Ta grà- 
vibas rüstris cunctünttd perfodi ter- 
gà. Colum. 

PERFÜRO, às, àvi, atüm, àr&. Trafo- 
rare, pertugiare. Act.* Perque armos 
ano dud peetbrà perfórát icta. Ovid. 

rEnFniNGO, ls, fregi, fractüm, iri. 
Rompere. Act. sYN. Rümpo, frango, 
éffringo. * Quod votis optastis, ádést, 
perfriagéré déxtra. Virg. 

PERFRÙOR, Eris, Yts, i. Godere. 
Dep. svn. Frivr. * Perfrivr inféliz 
libérioré milo. Ovid. 

pénFÜGIo, Ys, fügi, érV. Sfuggire, 
rifuggire. Ncut. sv. Rifiigio, con- 
fiigio. 

p&RFÜGIUM , Yi, n. Rifugio, rico- 
vero, asilo. stn, Confügiüm, profü- 
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gíüm , rtfigliim, présidium, tutàli, 
isjlim, portüs, solatfüm, auxilfim. 
EP. Tütüm, optatum, secürüm, optà- 
bit, felix, faustüm , quYétüm , pica- 
tim, plácídüm, spératüm. par. Por- — 
tüs expéctatüs. Státío tutissíms. Se- 
cürá sédes. * Condéré ca pérünt r- 
bis, arcîmque lücaré Prestdium rè- 
güs ipst sibi, perfügíumqué. Lucr. 

PERFONDO , Ís , fudi , fusum , éri. 
Spargere. Act. SYN. idspergo, in- 
fündo, irrígo, irroro , instillo. PER. 
Pérfündünt flüvíis pcs omnt. Artis 
pérfündrü rort. * ... ossdque ét artas 
Pérfüdii toto prorüptüs corpòré sa- 
dir. Virg. . 

PERFUNGOR, érís, ctüs, gi. Eseguire 
perfettamente qualche cosa. Dep. 
SYN. Füngür. * Stt perfünctá méis 
tempus In omné mülis Ovid. 

PERFÙRO, fs, trf. Essere grande- 
mente furioso. Neut. syn. Füro, pr&- 
füro. * Perfürít Ausüniías tarbatà 
pèr agmind dactür. Stat. 

PERFUSÙs, i, ùm. Partic. Asperso, 
bagnato, intriso. par. Pérfüsi san- 
guíné cürrüs. Pérfüsá crüoré terri. 
Lacrímis pérfüsüs. * Dicant et Ri- 
tilo perfüsos sanguinè cürrüs. Virg. 

PERGAMA, orum, n. plur. Perga- 
mo, tastello di Troia. SYN. ilíón, 
ilfüm, Troiá. Ep. Troicá , Dardini, 
Neptünfá, Laómédontad, Labmtdon- 
tuti, Ph@boi, Dardánfá, Xpollinti, 
Phrygî, Prrámerá, illfácá, Hectórcá, 
Rhéetá , Martfá , alti, antiqui , tur- 
rità, bellícá, superbi, incensi, mist 
ri, delet , dirütá , vastatá , perfidi. 
Par. Cüm fatalis tquis salta süprr 
ürdüá venìt Pergimi. Nec posse ar- 
gülícis exscindi Pèrgimi telis. *... st 
Pérgámá déxtrü Defendi possent, 
étíam hac defensà füissént. Virg. 

PÈRGO, Ys, pérrexi, éctüm , érif. 
Continuare. Neut. SYN. Pérsto, nón 
cesso, contínüo , pèrstviro, non de- 
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sino. || Andare. syn. Téndo. Pus. 
Pérg?, ág*, rump mürás. Prima ré- 
piténs ib rigíné, pergam. Non bin 
qui c@pit, sed qui bént perstitit, ét 
qui PértYgít ad metam , dónátür hò- 
nórt córóni. Ordíné cünctá sio per- 
günt. Pérgé tnéré viam, quam cept- 
rís, Gmin* fausto. * óbsérvüns quo 
stgnd férünt,quo téndéré pergánt. Vir. 

PERGÜLX, iP, f. Loggia, poggiuo- 
lo. * Sed néc strüctür érit, cui cè- 
déré debédt omnis Pérgülá. Iuv. 

rÉnufnÉo, ds, di, Ytüm, ert. Esi- 
bire, dare. Act. sYN. £xhYbüo, prá- 
béo, fíro. || Dire, affermare. svn. 
Dico, enàrro, mémüro , commimbro, 
référo, narro, rgarro, nüncío. * Aa- 
réd, qud pirhíbent, tO sab régé 
füérant Secùlà. Virg. 

PÉnuüRRÉO, es , di, ert, vel Per- 
hórrésco, Ys, éré. Inorridire, tre- 
mare. Neut. sYN. Hórréo, horrîsco, 
*... quorüm iüctütibüs omnis A lata 
est tellus, latümqué pirhorrüít @- 
quòr. Ovid. 

PERICLITOR, ris, atùs, iri. Fare 
esperienza, pericolare , essere in pe- 
ricolo. Dep. Pn. Discrimén ádio, 
sübvo. în discrimínt versir. In obvfá 
péricülá rio. Pripiort piriclo confli- 
ctór , ürgéür , prémbr. Cápüt offero, 
übiícfo, expóno, óbiécto priclis. Mé 
în üpértá ptricülá mitto , conilelo, 
PER. Exércént pr summi prricülá 
sortem. insídfis hómfnüm , priigigué 
lMiborét. Pr&senti própirapt ctpüt ob- 
iectáré. périclo. * PériclYtatür cápité 
Sotàdes nostér. (Scaz.) Mart. 

PÉRICULOSUS, i, um. Adiect. Pe- 
ricoloso, rischioso. * Ptricilis® ple- 
num ópüs alé&. (Alcaic.) Hor. 

réRICULOM, vel Périclüm, i, n. 
Esperienza, prova, rischio, peri- 
colo. svn. Discrimtn, cásüs, fortino, 
sórs, fatum, all. EP. incéps, di- 
bum, instans, grávé, savüm, exftfa- 
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lg, exttfabrlé, Yoelüctabilé, fünestüm, 
exhaustum, flebfli, ápertüm, cértüm, 
ingens, immàné , trist, mfnàz , insì- 
díüsüm, présèns, horrendum, lávüm, 
sínistrüm , métüendüum, óbvíüm , ti- 
méndüm. PaR. Várti, vel dibii cisus. 
Dübti lábores. Sortis Iniqu& miínàces 
insidi&. Rérüm discrimini millé. Dá- 
bit, vel incert sors. Per. H&rtt int?r 
mortis, vit&qué vías. Viti láborlferis 
circüm valliti periclis. Sübit tim sa- 
vá péricülá viti. Solüm tè Ín tanti 
p'ricülá mittàm. * Quis té, naté 
Déa, per tantá péricülá casùs insé- 
quitür? Virg. 

PÉRÎMO, fs, emi, emptum , et ém- 
tim, éré, Uccidere, distruggere. Act. 
SYN. decido, néco, intirímo , perdo , 
intérfícío. * inquè sùts Ypsüm castris 
cómítésqué piremi. Ovid. 

pÉRiTIX , à, f. Pratica, perizia, 
cognizione, maestria, SYN. Ars prü- 
dentfá, doctriná. * illinc diverso nà- 
citard péritfá fracta. Vict. 

PERITÙS, 4, um. Adiect. Ammae- 
strato, perito,.dotto. sYN. Sciens, 
nón ridis, gnárás, haud ignarüs, do- 
ctüs, expíríéns, prudens, erüditüs. * 
Montíbüs h&c véstrts: solu cantarè 
périti Arcádés. Virg. 

PERIURICM, Yi, n. Giuramento fal- 
so, spergiuro. EP. infandüm, türpt, 
impium, fédüm, dülósüm, perfídüm, 
infidüm , éxecrindum, Pur. infidà 
periürfá lingue. * Laómédontée lii- 
mus periurfá Troia. Virg. 

PERIURO, dis, avi, átüm, art. Giu 
rare ilfalso, spergiurare. Neut. sYN. 
Péicro, méntlór. Pun. Periùrid vendo. 
Falsi iuro. NYbil périürfá curo. PER. 
Sic me iuratà fcfellYt. Di cùiùs iürárá 
tfment et falléré numün. * Svqutdvits sá- 
tis ést, periùris, subripis, auférs.Hor. 

PERIORIS , 6 , im. Adiect. Sper- 
giuro. * Talibùs 1nsídits, periürique 
ürté Sinonis Crüdità res. Virg. 
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PERLUSTRO, às, avi, àtüm, art, 
Percorrere. Act. sin. Pércürro, per- 
Ifgo, óbtío. * Qua dam perlistrat, 
crübroque Sbit omnid visa. Sil. 

PÉRMÁNÉO, és, mansi, mansüm, 
ert, Durare, perseverare. Neut.* il- 
timi, quà mécum stros perminsit in 
annos. Ovid. 

PERMANO, às, svi, atüm, art. Scor- 
rere , penetrare, passare. Neut. * in- 
ter septi méünt voces, tt clansà db- 
morüm Transvdlitant; rigidas per- 
mànat frigiis dd ossá. Lucr. 

PÉRMÉO, îs, avi, atüm, fr. Pas- 
sare, penetrare. Neut. * Dnm tüd 
pérvénit, dom litérü nostrá récar- 
réns Tot müría ac térrüs permibit, 
annis dbit. Ovid. 

PERMITTO, Ys, misi, missum, rri, 
Permettere, concedere. Act. svn. Sf- 
. no, cedo, concîdo, indulgi'o, fifro, 
pérféro, pátfór, do, pér me liett, di- 
tür. PHR. Est mihi permissá pùtèstas, 
diti copfá. Vénfam tríbiío, do, lar- 
gfór, indulgto. Fis, tt iürá sInunt, * 
Ludéré qua vellem, cülümo permisit 
dgresti, Virg. 

PERMOTÙS, 4, im. Partic. Mosso, 
agitato, commosso.* Cam müré per- 
motüm véntis rift intiis drinam. 
Lucr. 

PERMUVÉEO, es, ovi, otüm, Irt. Muo- 
vere, commuovere, smuovere. Act.* 
Nec daras tantis précíbus permovi. 
mtis aurés? Claud. 

PERMÜLCÉO, és, mülsi, mülsüm, et 
ctüm, ér*. Mitigare, ammollire. Act. 
Hi Lénío, plico, mitigo, mollío, 

leto, demülcío. pnm. Minù pîr- 
mülcent colli cinim. Sensus permül- 
cit blandi voluptas. Aures permilett 
cintlis.* Sedaetrt rübíem, ét permul- 
sit cord fürentnm. Sil. ss 

PERMUTO, às, avi, àtüm, art, Mu- 
tare, cambiare. Act.*... gdltam fa 
das permutit Al#thes. Virg. 
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PERNÀ, ip, f. Prosciutto. sv. Pi- 
tíso, p*tisuncilis. * Qutdquam, 
pretér dlas, fambs@ cum pédé pèr- 
ni. Hor. ' 

PERNÌCÌES, ei, f. Rovina. svn. Cla- 
dés, dàmnüm, exYtYüm , riíins , strà- 
ges. EP. Ingens, exYtYalfs, dirá, duri, 
fünestá, fatalis, grávís , lamentabilis 
flebilfs , cerbá , lacrimabilis, infan- 
dá, métüendf, tristís, stipendi. * Per- 
niclés, 8t témpéstas báürüthrümqué 
mücelli. Hor. 

PEnNÍCIOSUS, Y, im. Adiect. Per- 
nicioso. SYN. Fatalis, damnosts, ext- 
tYalfs, exYtYabYlfs, inféstiis, noxfüs, ni- 
cens, cxltiosiis.*... alli ne scriptà 
fitrani Nustrà, nisi anctori pèrnì- 
ciosì sio. Ovid. 

PERNIX, icfs. Adi. omn. gen. Per- 
severante e costante nello sforzo e fa- 

fica. sin, Velox, ciler, cítüs. * Hac 
fatür virgo, ét peruicíbüs tgnéd plan- 
* fis Transit équam cürsu, fribnisque 
adversà préhénsts Congréditür. Virg. 

PERNOCTO, às, avi, àátüm, art. Pas- 
sar la notte. Neut. Pug. Noctem tgo, 
duco, Noctua, nocti, pr nóctem mürür, 
münto.* intéréa pro mé peruoctit 
épistolà técaüm. Hor. 

PERNOX, octfs. Adiect. omn, gen. 
Che dura tutta la notte, sYN.. Pèrnò- 
ctáns, vigli, pervigii, insomnís. * 4d- 
dit ét &rcéptas luna pérnoctí prüt- 
nas. Ovid. 

PERO, ónls, m. Borzacchino, sti- 
valetto. svn. Cálígi. Ep. Rusticiis, 
vilís, abiéctiis, crüdüs , altùis, sordì- 
dis, hirsutiis.* ... vEstigià nndà si- 
nistrî institàèré pédis, cradas tigit 
altérá pero. Virg. 

PÉRORO, às, avi, atum, art. Per- 
orare, parlare con attenzione. Act. 
syN. Lóquür, dico, óro.* itérqué can- 
süm quam pirorassent siam. Phaedr. 

»ÉnosÜs, 4, um. Partic. Chi ha in 
odio. SYN, £xosüs, pertestis.* Proxi- 


PER 
má detndé ténent mesti lici, qui st- 
bi létüm Insontés pépérüré mina, lu- 
cimqué pirosi Proiécere án mas. Virg. 

PERPENDO , Ís , 1, sum, cri. Pesa- 
re, esaminare. Act. SYN. Expendo, 
exámino.* Indicio perpende, ét st't- 
bi vérá vídentür, Lucr. 

PERPÉS, ttfs, Adiect. omn. gen. 
Perpetuo, continuo. SYN. lügís, pér- 
pétüüs, continiiis, p*rennís. 


PERPÉTIÓR, irís, pessüs, piti. Pa- - 


tire, sopportare. Depon. sin. Pátür , 
[iro.* Admbnita quamquam lactus ré- 
nóvütür ümüro, Pérpitíàr mémóra- 
ré timin. Ovid. 

PÉRPETRO , ds, avi, atum, art. 
Mandar ad effetto. Act. svn. Patro, 
üdmitto, fácío, committo. Vide Com- 
mitto. 


rEnréTUO. Adverb. Perpetuamen- , 


te, in perpetuo. syn. Contindè, per- 
p'tüüm , sémpér , iügftér , assídüe. * 
At mihi perpitüo pátría tellarè cárén- 
dum est. Ovid. 

PERPLEXÜS , Y , üm. Partic. Intri- 
cato, inviluppato. sYN. Implicitùs. || 
Incerto, dubbioso. sin. Dübtiis, án- 
ceps, incertüs, várfiis, süspensiis.*... 
rürsüs perplexum ttér omné révolvens 
Fallacis sjlv@, simil t vestigià rè- 
tro obsérvatád légit, dümisqué silen- 
tíbüs érrát, Virg. 

PERQUIRO, Ys, sivi, itüm, (ré. Cer- 
care diligentemente. Act. SYN. indà- 
go, vestigo, investigo, exquiro, inqui- 
ro, scrütüór, quiero, pérscrütór.* Cum 
pütér ignaras Cadmo pè érquiréré ra- 
ptam ìmpéerdt. Ovid. 

PERRCÜMPO, fs, rupi, rüptüm, ri, 
Rompere nel mezzo. Act.* ipse inter 
primos correpta dard bipenni Limi- 
nà perrompit. Virg. 


PERSÁ, è, m. Persiano. SYN. ir- 


sficidi, Arsácídes, Xch&mEphNis. EP. 

Eoüs, fortfs, sigituftr, phiretratiis, 

pótens , clarùs, infidis, fallax. * Flc- 
Regia Parnassi. 
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ctít Áehibminiüs lanatam Persi tia- 
rüm. Sidon. 

PERSEPÉ. Adv, Spessissimo. svN. 
Sápfis. * Qui persa pé eávà testadinè 
flévit ámorém, Hor. 

PERSCRIBO, Ys, psi, . ptüm, tri. 
Scrivere con esattezza. Act. * Non 
sdtis st paris vérsüm perscribéré 
verbis. Hor. 

PERSCRUTÙR, ars, atis, ari. Cer- 
car con diligenza. Depon. sin. Pér- 
quiro. * Non perscrütari primordi 
singülii quequè. Lucr. 

PERSÉQUÜUR, tris, scutis, scqui. 
Seguitare , tener dietro. Depon. sYN. 
Véxo, instquòr, inséctór, consectur , 
insto, ürgo. PHR, Inséquitur, trépi- 
diqué pidèm pid? fervídás ürgét. id- 
misso séquitiir vestigfá pássu. Térgo- 
qué fügacís imminit. Venator cürsü 
cánts, et latratibùis instit. * Matéríam 
cülp& perséquItürqué sù@. Ovid. 

PERSEÜS, vel Pérseüs, ei, et dis, 
m. Perseo. SYN. inchídes, Xbantfá- 
dés , Acrisioniides. EP. Inichitis, fi- 
rox, aüríüs, célér, alatís, atritis, 
inclítüs , fülgens, aürfgént. pan. Gor- 
günfs angufcima süpiratür. Pennfpes 
Ióvé nátüs. Alfgér aüráto editüsimbrt. 
Anguicòme oré Mtdus& terribilis. Dá- 
náefá proles. Dünta pripigo. Midi- 
sib victór. ináchYo s&tá sanguínt pro- 
lis. Hábens pr&seécto Gorgini collo, * 
Persi, quem plüvio Dünáé concépé- 
ràt aüro. Ovid. * Gorgünís anguicò- 
mi Pérseüs süpératór, tt alis &thé- 
réüs ansus iactatis iré pér aürás. ld. 
FAB, Jovis filius ex Danae, Acrisii Ar- 
givorum regis filia. Acrisius timens, 
ne a nepote, quod ex oraculo didice- 
rat, interficeretur arce tutissima Da- 
naem clauserat: sed sub imbris aurei 
specie a Iove vitiata, Perseum edidit. 
Indignatus pater matrem et filium 
arca clausos mari permisit. Sed sal- 
vos a piscatore accepit. Pilumnus 


44 
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Daunie rer, et Danaen urorem du- 
zit, Perseum Polydecte Seriphi in- 
sule regi educandum dedit. Perseus 
adultus, talaria cum harpe seu fal- 
cato ense a Mercurio, egidaque a 
Pallade accepit: quibus armis Medu- 
sam occidit, et ostenso eiusdem capite 
egidi imposito, multos in sara mu- 
tavit. Andromedam, quama monstro 
marino, Pegaso vectus liberavit, 
sibi nuptiis iunrit. Postremo Acri- 
sium obvium, disci iactu inscius ene- 
cuit , cuius rei eventu maerore conta- 
buit. Unde lovis miseratione inter 
astra fingitur. relatus. Xx Figlio di 
‘Giove e di Danae figlia d'Acrisio re 
.degli Argivi. Temendo Acrisio di es- 
' ser ucciso dal nipote, come gli aveva 
detto l'oracolo, rinserrò Danae entro 
una torre. Ma Giove cangiatosi in piog- 
gia di oro, potè aver commercio con 
Danae, che poi partorì Perseo. Sde- 
gnato Acrisio rinchiuse in una cassa 
la madre ed il figlio, e feceli gittar in 
mare; ma salvati da un pescatore, fu- 
rono da esso presentati al re Pilumno, 
che sposò Danae, e consegnò Perseo 
da educarsi a Polidette. Cresciuto in 
età, ebbe da Mercurio e da Pallade le 
armi, con cui uccise Medusa, il di cui 
capo,mostrando, convertì molti in pie- 
tra. Sposò Andromeda, che liberò dal 
mostro marino. Finalmente uccise suo 
avo Acrisio non conoscendolo. Perció 
mort di dolore, e per compassione che 
gli usó Giove, fu trasportato in cielo. 

PERSÉVERO, às, dvi, atum, art. 
Perseverare , continuare, Neut. sYN. 
Pérsisto, pergo, persto. * Post mans 
tümülumqué perstveriit, (Phal.) Mart. 

PERSÌMILIS, Ys, m. f. V, n. Adiect. 
' Somigliantissimo. six. Símillímüs. 
* Credíté, Pisones, isti tàbule fore 
ltbrüm Persimilem. Hor. 

pERSOLVO, Ys, solvi, lütum, eri. 
Pagare, soddisfare. Act. sn. Solvo, 
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réddo, do. rar. Grátes persolvirt di- 
gnàs. Mihi persolves singuini penis. 
Pérsolviri votá , premi. * Hanc tibi, 
Érijr, mélivrem dnimam pro morté : 
Daretis Persolvo. Virg. 

‘PERSONA, ®, f. Maschera da com- 
mediante. * Persünam cápiíti detráhét 
ilá tito. Mart. 

PERSONATÜS, X, um. Partic. Ma- 
scherato. * Quém si dissolvüs , quivis 
stómüchetür éodem, Quo personatüs 
pücto pátér. Mor. 

PERSÙNO, às, di, Ytüm , art. Suo- 
nar molto, gridare, risuonare. Neut. 
SYN. instino, consóno, sino, résóno , 
strípo, obstrípo. rmn. Ptr totam vox 
ingens personit ürbem. * Cérbérüs 
hc ingens latrüt& rîgnà trifanci 
Pérsónát. Virg. 

PERSPÍCAX, ácís. Adiect. omn. gen. 
Perspicace, acuto. SYN. Xcütüs, so- 
lèrs, sigas. * Quod ni Pülümédis per- 
spfcüx pradentid. Anon. 

PERSPÌCcÌO, Is, spexi, spectüm, iri. 
Vedere, conoscere. Act. svn. Pérspe- 
cto, aspecto, inspicio, observo, * Per- 
spícíre at possis rés gestas fandítüs 
omnes. Lucr. 

pEnsPIcÜUs , 4 , um. Adiect. Chia- 
ro, lucido. svn. Pellücidüs, clarüs, 
nitidiis, lücídás, limpídüs, vitrtüs. 
* Prodat perspícüüs n£ tii vind cd- 
liz. Mart. 

PERSTO, às, SUti, státüm, art. 
Persistere, perseverare, durare. Act. 
SYN. Pérsisto, perminto, hèrto, insi- 
sto, persévero. * Talíá perstabat mé- 
mürüns, firüsqué mánebát. Virg. 

PEnSTRÉPO, Îs, pui, pitum, eri, 
Fare strepito. Neut. srn. Strípo , 
strépito. pur. Crébro pulsatiis perstri- 
pit ictu. Tellüs mugitu perstripit imo. 
* Rumbr ín arcana iamdadam pèr- 
strépít aula. Stat. 

PERSUADEO, vel Persüadio, es, si, 
süm , ert. Persuadere. Act. sYN. Suà- 
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dio. * Néctibitam pradensquisquam 
persuiditit aactór. Virg. 

PERnTÍCK, ie, f. Pertica. svn. Sti- 

' pés, bücülüs. Ep. Duri, firmi, long, 
trés, oblongi, nodos. * Abstülit &x- 
caltas pertícá tristís üpés. Prop. 

PERTÍMÉO, es, li, ert, Temere. 
Act. svn. Pertimisco. * Camquè pér- 
horrüérit casusparsmarimd nostros, 
Pars diam credi pertimüissé vélít, 
Ovid. 

PERTINACIA , ®, f. Pertinacia , 
ostinazione. SYN. óbstínatfo, pervica- 
cli. run. Ténàx séntentfá, obfirmati 
viluntàs. Firms mens.* Viris adver- 
sari ®que stidium st, similis perti- 
nàcla est. Ter, 

PERTINAX, àcfs. Adiect. omn. gen. 
Molto tenace, fermo, perseverante . 
SYN. übstinatüs, immotiis, immobilis, 
Wnix, pervicax, infractis, indimittis, 
* Pignüsqué déréptüm lücertis Ant di- 
gito málé pertinaei, ( Alcaic.) Hor. 

PERTÍNÉT , bit, uit, eri, Impers. 
Appartiene, risguarda, concerne. * 
illud dissímülas, ad te e pértintt, 
Olé. Mart. 

PERTÙRBO, às, dvi, datum, ar. 
Perturbare, disturbare. Act. svn. 
Confindo, turbo, miseto, pérmiscéo, 
cummüvéo , cóncíto. * Pertürbatür 
énim totam iam corpüs , ét  Umnis. 
Lucr. 

PERVADO, Ís, visi, visim, trè. 
Passare, entrare, penetrare. Neut. 
* Ut nihil &r illis a certo tempore 


possét Concéptüm, sümmum @tatis 


pervadéré fintm. Lucr. 

PERVIGÙS, i, im. Adiect. Faga- 
bondo. svn. Viigiis, erráns. * Magnd 
poro... Dicéré tam vasto pervigiis 
ürbé püér. Ovid. 

PERVENIO, is, veni, ventüm, jrV. 
Pervenire , arrivare. Neut. SYN. it- 
lingo, perlingo, àccedo, lidéo, adv 
nio, tingo, devénio, prüpinquo. PHR. 
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Hoe sperem itilíam contingiré calo. 
Devénér? lócos tos , vt iindni víretá 
Fortünütorüm némbriim. * ... étiüm 


süd Tarnam Fatà vicant, métüsqué 


dati pervénit dd avt. Virg. 

PERvERSÙS, 1, um. Particip. Per- 
verso, malvagio. sin. Pérditüs, im- 
próbüs. * Omnid pèrvèrsis possant 
cürr&mpéré méntés. Ovid. 

PERVÍCAX , ácls. Adiect. omn. gen, 
Ostinato, persistente, caparbio. sYN. 
Pértinix.* Fas pervicacès &st. mihi 
Thijádás.... Cantaré. (Alcaic.) Hor. 

PERVÍDÉO, es, idi, isum, eré, Pe- 


der chiaramente, Act. * Pervídéamüs, : 


ütrüm finitum fanditüs omné Con- 
stét, dn imménsüm pàtédt. Lucr. 

PERVIGIL, s. Adiect. comm. gen. 
Che veglia molto. sv. Vigil, insò- 
mnis. * 4nté méos deùlos pervigil an- 
guis érát. Ovid. 

PERVIGILO, às, ivi, àátüm, art, 
Vegliare molto, Neut. * Et tecam lon- 
gos pervigilaré dies, Tibull. 

PERVIÙS, 4, um. Accessibile, aper- 
to, dove si può andare, o passare. 
SYN. Ápertüs, pitons.* Limén érat, 
c@®c@què forès, ét pervíüs usüs Técto- 
rum intér st Priùmi, Virg. 

PERVÜLO, vel Pérvülito, as, àvi , 
atum, art, Volare, andare velocemen- 
te. Neut. Piin. Totàm pervolit ürbem. 
Ágítats pervólát alis. Pervólftát. lüx 
pér ticti dimorim. Lümén Solé ré- 


pércüssum, aüt rádlantís imagint Lu- . 


nè omni pervülitát late licei. Dissul- 
tit per técli, viga süb Îmaginé vi. 
bráns.* Nigrd vélat magnas dimini 
cam divitis @des Pervolit, ét pennis 
alta atriù lastràt híründo. Virg. 
PÉRURO, fs, üssi , üstüm , tré. Ad- 
bruciare. Act. * .., tü sola dnímos, 
méntémqué pérürls Giorid. Val.Flace. 
PÉRUSTÁ, &®, f. Perugia. EP. inti- 
quá, férox, excelsi. PuR. Ex Scali- 
gero, et Alex. Donato. Singuinta aü- 
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daci conati Pérüsfá ferro, Tinquam 
hosti t£ámre siepe YnYmics siis. (rbs 
aügüsttá cípüt rídfis Pérüsins córontit. 

* Ridiantèm cispidit orbem , Stelltíqui 
confféram discrimfnát aürtá lücem. 
Celsis própforem pülsát ólympüm Tür- 
ribiis. usT. Urbs Italie inter Tibe- 
rim et Trasimenum lacum, in confi- 
nio Umbrie, media fere inter Urbem 
Romam et Florentiam. Y Città del- 
l'Italia posta fra-il fiume Tevere ed 
il lago Trasimeno, nei confini della 
Toscana, e quasi alla medesima di- 
stanza da Roma e Firenze. 

PÈs, pédís, m. Piede. svn. Plàn- 
tá, EP. Tén*r, lentüs, tardiis, velox, 
firms, ciflér, Yigilis, certüs, pripi- 
rüns, vágüs, incértüs, titübans.* 
Fertèé simnl Fanntqué pidém, Drijfd- 
désqué puella. Virg. 

PESTIFÈER, et Péstiftriis, 4, üm. 
Adiect. Pestifero, pestilenziale.* ... 
rüptoque ingîns Áchéronté vdrago 
Pestiftras dpértt fauces. Virg. 

PESTILENS, ts. Adiect. Pestilen- 
ziale.* Néc pestilentem sentiti 3fri- 
cam Fécüundá vitis. ( Alcaic.) Hor. 

PESTILENTIA, &, f. Pestilenza. * 
| Gràttonem in Antínm piétitorém Pla- 

nam vénini, et pestilentiae legit. Ca- 
tull. 

PESTILITIs, atfs, f. Peste, pesti- 
lenza.* itque éd vis omnis. morbo- 
ram, pestílftàsqué. Lucr. 

PEsTÍS, Ys, f. Peste. svn. Lües, 
contagio, contigli, orüm, EP. XcerbX, 
dirá, sievá, perniciosi, grivis, aridi, 
ardéns, sítYens, ignéi, fanesti, exI- 
tíos, immedicabilis, StYgfá, Leth&t, 
lethalis, lethif#rà, lùrid4, lividi, rá- 
bídá , tabidi , fedi, türpfs, sérpens, 
tétrá, errans, vigii, violenti, fervidi, 
crüdelís, terribilis, mitùiendi, mili- 
gui, run. Pestfs v*nènim, virüs, con- 
tigli. Diri cóntagfá morbî. Pestis ar- 
dór, flimmi, &stás, rábfes. Sává 
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Itis ptr visctrá serpens ,. midullas 
üreéns. Virüs, vel véinénim pír mem- 
brá spargens. Fünesto métüends vi- 
neno. Calum, aürüs, atri infícYens. 
PER. Agricilis campos, civfbüis ürbes 
vidiit. Tetra falet mitt cives, còlo- 
nos. Dirk las vítYavérát auras. Pallf- 
dfque éxsangui squallebint córpürá 
tab. F@dis vitiantir ódorfbiis auri. 
Tabidi membris, Corrüpto cili trà- 
ctü, misérindiquì venit Arbórfbüsqut 
sátisqué lües, et lethífír annüs. Te- 
tram diffündít Yn atri pestem. Toto 
déscendYt corpór? pestis. Faüces strán- 
gilít atri lies. Grassatür, vel spit- 
tfatür lürídá pestfs. * Ant tecto ássue- 
tus cólüber snecédére, ét ambrè® Pe- 
stís dcérbá bóüum, pécürique asper- 
géré virüs Fovit hümüm. Virg. 

PETITÒR, Oris, m. Dimandatore. 
SYN. Qu&sitor. * Descéndát in. cam- 
pam pititór. Hor. 

périrÜs , $ , im. Partic. Diman- 
dato. SYN. Optatiis, quiesitüs.* Quon- 
dam Dardünío régnd piu dici. 
Ovid. î 

PÉTO, Ys, ivi, vet fî, itüm , rt, 
Pregare, chiedere, domandare. Act. 
SYN. Posco, rógo, postilo, exposco, 
dépósco, quèro, exquiro, fligito, effla- 
gito. run. Supplex te pito. Hibes ló- 
ci qué menté pitisti. Fidem picis 
pfitqué, déditqué. Hospítfum rt 
quYemqué pto. * ibdt ét auxilium 
dücto macronè pirebit. Virg. 
pETRX , iP, f. Pietra. SYN. Lápts. 


** Pétra #r deserti qui piùs ágnüs 


ddest. Fort. 

PETRUS, i, m. S. Pietro. EP. PYüs, 
potens, fácündüs, disertis, Idümieiis, 
clavífgér. pun. Clavigtr àéthürüüs. pen. 
Altír érat sénfor Petrüs , cui candidi 
mento Canítíes, gémYnzqu? micant in 
péctóré claves. Primüs XpostilYco, 
párvà dé püppé vócatíís , igmin*t Pe- 
trüs trat Bethsafdis àcír slümníis, 


PET 
Solvéré qui mvrüit, claudfré clavi 
polos. * Pétrüs ín. Fcelést@ snrrextt 
corpüré Princéps. Arat. nisT. Apo- 


stolorum. princeps," qui Rome sub ' 


Nerone cruci affirus est eo die, quo 
S. Paulus capite abscisso ibidem vi- 
tam finiit. ya Principe degli Aposto- 
li, che fu crocifisso in Roma per co- 
mandamento di Nerone, nel medesi- 
mo giorno che fu decapitato S, Paolo, 

PÉTÙLANS, tis, Partic. Prosontuo- 
so, sfacciato, petulante. svn. Pàtùl- 
cls, lascivüs, pròcîx, impidens, prò- 
tîrviis, imprübüs, málignüs, effrenís, 
impürüs.* Térqué bbvis nivé@ pttü- 
linti pectürá rostro Fodit. Ovid. 

PÉTÜLANTIÁ, i, f. Immodestia, in- 
solenza, petulanza. SYN. Pròcacitas, 
lascivfá, improbitas, próterviá. * Te 
nun ülld mía lestt pétülantfá lin- 
gui. Prop. 

puépRi, #, f. Fedra. sw. Mi- 
nofs, Minoli, Pasiphi#4. * His Phè- 
drim, Procrinqué lócis, mastamque 
Èriphilin Crudelis nat monstrün- 
tem vulnérà cErnit. Virg. 

PuUXÈTON, Untis, m. Fetonte. EP. 
imîns, aldix, combüstüs, imprü- 
dens, insauüs, imp'ritüs, ignariís, in- 
felis, devilis, avfüs, magn'inímüs, 
miser, stültüs , t/mcrarfüs, autr, ful- 
mYnt'üs, pur. Heros Hyptriónfüs, Hy- 
piriónt nátüs, Proles ClYmtncrá. Só- 
lé sátüs. Infelix cürrüs aürigá piiter- 
ni. Climénes filfás audax. Per. Ces- 
sít hbénis, Audaci questus de Phit- 
tónté pátér. Pulsüs ib excelso Phit- 
ton témüràarfüs ax. Dptatos qui mili 
réxít tquos. Flammkvómos Phbiüttoón 
optávit tangéri" cürrus. Fulmíntüm 
Phittonti Pido merserè iügales. De- 
vfüs errantes Phitton confundit hbe- 
nüs. Patriîs excidit altiis. equis. Dum 
rütflus Phárton fünestüm cürperüt 
axem.* Vitaret celum Phütton s vi- 
vérét, ét quos óptárat stalte tangéré 
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nollét équos. Ovid. ran. Solis et Cly- 
menes filius, qui matris monitis So- 
lem adiit, et ab ipso petitum currum 
obtinuit, sed ab equis succusus, et 
propter incensum aera fulmine 
ictus in Padum decidit. yK Figlio 
del Sole e di Climene, che ottenuta 
dal Sole licenza di guidar il suo car- 
ro per un giorno, e non sapendo ben 
regolare i cavalli, si accostò tanto al- 
la terra, che l' avrebbe abbruciata , se 
Giove porcossolo con un fulmine, non 
l'avesse precipitato nel fiume Pò. 
PHXETONTIXDES , um, f. plur. So- 
relle di Fetonte. sv. Halyádés, Cl}- 
mtneídés. * Tam Phittontiidis ma- 
sco circümdát dmara Corticis. Virg. 
FAB. Phaetontis sorores finguntur in 
alnos aut in populos arbores mutate. 
X Fingonoi poeti, che piangendo elleno 
la morte del loro fratello, fossero can- 
giatein alberi dialno, oppur di pioppo. 
PHXLANX, angís , f. Squadrone, 
falange. * ... circum hos ütrimqué 
phálaugés Stant dense. Virg. 
puXLXnÍs , Ydis, m. Falaride. EP. 
Sàvlüs, erudelis, dirüs, criéntùs, im- 
minîs, asptr, féróx, efférüs, trüx, SY- 
clilùs, barbsrüs. pnm. Quiqué bóvem 
Sícülo fertür donassé T Yranno, Qui fal- 
sum lento torrüYt ignt büvem.* Ctqué 
féroz Phiüláris, lingua príüs énsé ré- 
séctá, Moré bóvis, Püphio claüsüs in 
iré, gémas. Ovid. mist. Rex Agrigen- 
tinorum crudelissimus, qui, preter 
cetera suppliciorum | instrumenta, 
habuit taurum eneum Perilli arte fa- 
bricatum, in quem immissi damnati, 
ac subiecto igne tosti, bovis mugi- 
tum summa cum tyranni voluptate 
edebant: quod artifex Perillus erpe- 
rimento suo primus confirmavit.Tan- 
dem ipse a suis subditis in eumdem 
taurum coniectus, vivus crematus 
est. Xx Crudelissimo re degli Agrigen- 
tini, che oltre gli altri stromenti da tor- 
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mentare , ebbe un toro di bronzo fab- 
bricato da Perillo, in cui posti i con- 
dannati, e sottopostovi il fnoco, restas- 
sero abbrustoliti,e così gridando uscis- 
se dalla bocca del toro un gran mug- 
gito, godendone sommamente il tiran- 
no. Ne fece la miserabil prova la pri- 
ma volta Perillo stesso. Ma finalmen- 
te Falaride medesimo, messo nel toro 
dai suoi sudditi, fu abbruciato. 

pnXLÉR#, arüm, f. plur. Abbiglia- 
menti di cavalli. svn. Éphippfüm. 
EP. Nobiles, décorè, rita, nitentes, 
ornit#à, fülgentés , &questres, aurità, 
gemmatè, splendídie.* Primüs équnm 
pháléris tustgn&m vtetdr hd beta. Virg. 

pPHXLÉRATUS, X, im. Partic. Bar- 
dato. * illa hostilé cüput, philtra- 
táqué tEmpdrd vittis Altíór insargens 
lübéfactát Prud. 

PUXLERNCM, vel potius Filîrnim, 
i, n. Falerno, sorta di vino. EP. 
Líquídüm , suàvé, fümosüm , dulci, 
ardens, cálídüm, spümosüm, spü- 
màns, ácré , Càmpànüm, nectártüm , 
indómlftüm. pur. Rümplt ét ardenti 
m3ádídüs crystallit philerno. * Lüdéré 
famosum püéro suadentè phileroùm. 
Mart. 

PHINTASMX , titìs, n. Fantasma. 
sYN. Form, visüm, fmigo, sp'cfes, 
spectrüm. EP. Vigim, fallàx, horren- 
dim, pàlléns , pallídüm , Ynînt, mc- 
tüendüm, ümbratílé, noctürnüm. PAR. 
Tclt& noctís Ymágo. Sopitos illidens 
sensüs. Várías YmYtans formas.* Qua 
té confündünt nébila? quis somnüs 
inerti incübát ingénio? cut per phan- 
tàsmáti dapléxóccürrit spécíés.Prud. 

PHXRX0, ónfs, m. Faraone.* óbrüi- 
tar Pháráo, pütist vid hbérd Most. 
Prud. mist. Omnes /Egypti reges 
Pharaones olim dicti, inter quos fa- 
mosus ille, qui in mari rubro sub- 
mersus est, cum Moysen insequere- 
tur. xx Tutti i re dell Egitto furono 
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addimandati Faraoni, tra i quali vi fa 
quel celebre, che fu sommerso nel mar 
rosso, quando perseguitò Mosè. 

PuXRETRX, &, f. Turcasso, fare- 
tra, carcasso. SYN. Corstüís, p. Ple- 
ni, Cressá, XmazünYá, Lycfá , Gnos- 
sti, Cydonieái, l&vís, rasignls, sónans, 
picti, ságittiférá, Vbürntfá, lévis, grí- 
vis, Gnossii, dícorá, grüvídá, ci- 
pax, hibilis, sievá , venatrix, aurati, 
péndéns, pendiilá, süspensti, ScYthíci. 
pHR. Gnossüsqué Yigitir# phiretras 
Doctüs. àrcüs, vénàtricesqui. phire- 
tràs Suspendìt, pürrilt dícüs. * Hac 
cdpe, ét nltricem phárttrà déeprómé 
sügtttàm, Virg. 

puXnòs, vel Phitriüs, i, f. Faro * 
Luminá noctíivága tollit Phárüs &miü- 
lá Lan@. Stat. expL. Insula /Egy- 
pti iurta Alerandriam. Turrim ha- 
buit altissimam er marmore a Pto- 
lomeo rege constructam, que et 
Pharos dicta est, in cuius summi- 
tate faces accense noctu navigan- 
tium cursum regebant, ut ad portum 
appellerent. x Isola di Egitto pres- 
so ad Alessandria. Avea un'altissima 
torre di marmo, fatta fabbricare dal 
re Tolommeo, in cima di cui stavano 
di notte lampadi accese,che dirigevano 
i naviganti, additando loro il porto. 

pBAsfícis, vel Phastanüs, 4, um. 
Adiect. Di Fasi. * Tarbiqué Phasrá- 
cüm Graid bibistis dquam. Ovid. 

rnásís, Ydís, m. Faso (fiume in 
Colco ). £e. Colchüs, Cholchícüs, ri- 
pídiís, limostis, aspír, niîvosiis, ma- 
gnis, bárbürás, Scythfciis, pur. Rá- 
pidi Phasidis àmnís, Scythici Phasi- 
dis orè.* Contigérant rápidas limo- 
st Phasídós andas. Ovid. 

rufí1X, è, f. Tazza, coppa, bic- 
chiere.* Quis lübür in phfála? docts 
Myjós, anné Mijronis? Mart. 

pnipiXcùs, 4, um. Adiect. Ds Fi- 
dia. Quis té Phidfáco formatam, Ia 
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lidi, celo, Ant quis Pallidi® non 
pütét artis ópás? Mart. 

Pulbiis, è, m. Fidia. * inscripta 
Est büsís, Tndícatqué nomen: Lysip- 
pi légò, Phidi® pütav?. (Phal.) Mart. 
EXPL. Hic fuit primum pictor, deinde 
nobilis statuarius , qui statuam Pal- 
ladis ex ebore mira arte formavit. 
Xx Questi fu da prima pittore, di poi 
eccellente scultore, che formò la sta- 
tua di Pallade d'avorio con arte mira- 
bile. 

pulLieris, i, m. S. Filippo uno 
degli Apostoli. pur. Bethsáldé déciis 
à mignim, virtu, Philippé, Con- 
spiciià; à hérós sümmo carissimi 
Christo. Cápüt intér calici lücitt Pi- 
gnórá Párísiis, qui& summa. Ecclesíá 
digno. Cónsérvát culta. * Angélüs at- 
liquitar plin&m. virtatò. Philippüm. 
Arat, 

pníLocTETÁ , et Philoctetes, è, m. 
Filottete, compagno di Ercole. sin. 
Prints, Prà antiides. par. Priánti 
nitiis, sátüs, Ortis. Préántíá proles 
Priüntfüs herós. * Sis lícét wnféstns 
sócits; régTqué, mihiqué, Darè Phi- 


loeteta , . . T timan aggrédidr. Ovid. 


PRILOMELA, ®, f. Hosignuolo. SYN. 
Lüscfníá. ep. ismárfá , Attici, Gétícd, 
vocalis, garrülá, cánorá, flebilis, ar- 
guti, quirülá. Pun. Artifici promens 
güttüré voces. Vürfá déepromens di- 
scrimfuá vócum. Pendéns sümmoó stri- 
dülá ramo. * Flét Philimeli néfas 
incesto Téréós, ét qua Matà pücllá 
fitt , garrülá fértür dvis. Mart. FAB. 
Pandionis Attice regis filia, soror 
Procne. Huic Tereus Procnes mari- 
tus vim intulit, ac deinde linguam 
precidit, ne scelus, inquiunt, reve- 
laret. Procnes vero Itym filium Tereo 
patri comedendum apposuit: quo 
agnito, Tereus eam et Protnem so- 
rorem stricto gladio insecutus est; 
sed Philomela in lusciniam mutata 


— 695 -- 


PHI 
est, Procne in'hirundinem, Itys in 
Phasianum, ipse vero Tereus in upu- 
pam. »$ Figlia di Pandione re di At- 
tica, sorella di Progne. Fu síprzata 
da Tereo marito di Progne, che poi 
le tagliò la lingua, accio non manife- 
stasse la scelleraggine. Progne per 
vendicare la ingiuria fatta alla sorella 
uccise Iti, e lo diede a Tereo-suo pa- 
dre in forma di vivanda , acció lo man- 
giasse ; e Tereo scoperto il fatto, im- 
pugnato un coltello, la perseguitò 
insieme con sua sorella ; ma Filomela 
fu mutata in un rosignuolo, e Progne 
in una rondine, Iti in fagiano, e lo 
stesso Tereo in una bubbula. 

PuíLósÓPHÜs , et apud poetas 
Philósóphüs, i, m. Amatore della 
sapienza, filosofo. svn. Sóphüs. EP. 
Prüdens, doctüs,.solers, peritüs , 
cilíbér, insignis, clürüs, subtilis, 
inginfósüs. nm. Siphiè mans, vel 
ülümnüs. PER. Stiidiis Platonis, vel 
Xristótilís ánfmüm formit. Dácét quá 
nórmá bini, quis limés hónesti. So- 
lérti indagini novit ómnf&. illé dócét 
magni primordi mundi. £t rerüm caù- 
sis, ét quid nátürá Dfusqut; ndi 
nívés vénfint, quá fulminis extet dri- 
go, Et mátütinüm quie vis ánimaverit 
üstrüm , impléritqué polos , quo vivat 
müchíná motü. Suétüs Ín ithéréos 
iré mtatiis, Novit priigi Luniequé lá- 
borîs. * innümérübiliam primordid 
Philósóphorüm. Sid. . 

PRILTRUM, i, n. Medicamento per 
fare amare, malia. Er. Pillidim, 
pallens, ignéüm , sévüm, tibidum, 
Colchicim, Théssálüm. * Nec dátd 
profüérint pallentià philtrá pnéllts : 
Philtrá nócànt dnimis, vimqué füro- 
ris hábéint. Ovid. 

pninkés, ti, vel vis, et Phineus, 
ei, m. Fineo. SYN. Xgenbrides, PAR. 
Tünc Odrysía Phineus réx inclitiis 
orè. Litórá fatídfci pénis horréntfá 
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Phinei. Crets Xgenór* Phineüs. * 
Süstálit htc géminas Phineüs.ad st- 
dérá palmas. Ovid. FAR. Árcadierez, 
cuius cibos Harpyie polluebant , 
quod filios excecasset. xa Re d' Ar- 
cadia, a cui le Arpie venivano a gua- 
stare i cibi sopra la tavola, perche 
avea fatto acciecare i suoi figli. 

PHLÉGÉTHON , ontís, m. Flegeton- 
te. eP, Riipidis, fumidis, Tartiràis, 
ign"s, vivlentis, exundans, s&viis, 
ürdéus , ánhelüs, Ynámantüs, svnoriis, 
atr, &stáüns, prücellosás, dirüs, 
ignitüs, fürens, rápax, ignlvümüs, 
flimmtis, flebilfs, mastüs, Styglis, 
Ténírfás, nfgér , sulphürcüs. Pun. 
Phlégéthontfs indi, quà. Phidgt- 
thontaüs amnís, licis. Flimmiüs 
ümnís. Lcüs ignis. PER. àrdenti 
fr'to Phitg*thon Yirenis igniüs tortas 
“git. Late exündüntfbüs ürft Ripis 
sivüs Aquis Phl*g*thon, et turbine 
Xnheloó Flimmarim risónàns sixosa 
incéndYÁ torqu't. * Famídüs atrá 
vüdis Phltgtihon Tncendíd volvit. 
Stat. 

rhnLÉGYAS, ®, m. Flegia. * ... 


Phlígyasqué misérrímüs omnes Ad-. 


münét, Et magna testatar vocé pér 
nmbraüs: Discité iustitiam móniti, ét 
non témnéré divos. Virg. rap. Lapi- 
tharum rez, Irionis pater, qui tem- 
plum Apollinis incendit. Quapropter 
Apollo iratus ipsum sagittis interfe- 
ctum ad inferos detrusit , ubi hac pe- 
na afficitur , ut sub ingenti saxo ru- 
inam minitante sedens , semper illud 
casurum suspicetur , et timeat. 4 Re 
dei Lapiti, padre d'Issione, che ab- 
brució il tempio d' Apolline, e fu per- 
ciò da questo ucciso, e condannato a 
soffrir nell' inferno la pena di sedersi 
sotto di un sasso minacciante ruina. 
PROC , i&, et Phoce, es, f. Vitello 
marino. EP. imminis, ingens, hor- 
réndá, diformis, &quirti, f*rox, 
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grindis, indivigi, terribilis, türpfs. 
pnR. Vitülüs #qubrétis. Bos miriniüs. 
Protei, Nerei, Neptüni pretis. Visù ' 
deformi corpòri cete. Vasti gens hor- 
ridi ponti, * Stérnünt st somno di- 
verse in luòré phocè. Virg. Fas. 
Phoce, vituli sunt marini, qui in 
aquis et ertra aquas degunt. Fin- 
gunt poete, Protea vehi curru, quem 
iuncte phoce trahunt, 9» Vitelli ma- 
rini, che vivono nell'acqua, e fuori 
dell'aequa. Due di essi, secondo i 
poeti , traggono il carro di Proteo. 

PHOC.EX, ie, f. Foccia, città in 
Etolia. Hinc Phóc&lis, 4, um. Adiect. 
Della Foccia. * ... Phocs&orüm Vé- 
lat profagit éxsécratá civitas Agros, 
atqué Láres pròprivs. Hor. 

PHOEBE, es, f. Luna, Diana. svn. 
Dini, Lina, Hicite. gp. Clarà, pul- 
chr, nóvá , pieni, candidi, péernóx, 
velox, rübfeündá, gelidi, pallida, 
ürgcot/á , humidi, noctivigi, Tità- 
nîf, innibi, Latonfá. pum. Vig 
perlustrít Phábe divdent quótünnis 
Sidérá, Nec tibY Sol clarüs, nec sit 
almaqui 
carro Noctivágo Phebè médiam pal- 
sabit bljmpam. Virg. 

PHOEBEUS , 4, um. Adiect. Di 
Febo, di Apolline, del Sole. svn. 
Phaébefüs, Xpollín'üs, Solaris, Ti- 
tanfüs. * Postérd Phabea lastrabat 
lampádé terras Hnmtntémque aüro- 
rà pilo dimovérüt umbram. Virg. 

puóEBÜs , i, m. Sole, Febo. syw. 
Sol, Xpollo, Délfüs, Titán, Cynthiüs. 
EP. Nítídüs, nitens, córüscüs, dici 
rás, ripidùs, vágüs, lucidis, flàm- 
míg*r, fervídds, clarüs, cülens, rá- 
diostis, pürüs, velox, aürtüs, riti 
lans, süblimís, aürícómüs, Dellis, 
Titiniits. pur. Pressrrát Occídiüüs 
Tartessft litórá Ph@blis. Visit lau- 
rigiro sáeratá pilatii Ph@bo. * Qu 
Phabò pütér amnipòtens, miht Pha- 
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biis Apollo Pradixit, vobis firiarum 
étgò marimd pando. Virg. 

puogNices, im, m. plur. Popoli 
della Fenicia. sys. Tyrlî, Sidünii. * 
Huic coniux Stch@ùs érat ditissimüs 
ügri Ph@nicum è magno mistr® di- 
lictüs dmorè. Virg. 

PHOENIX, ics, m. Fenice. EP. 
Eoüs, indùs, &térnüs, immòortalis, 
ripirabilis, vivàx, rédívivüs , péren- 
nîs, rínascens, ünlcüs, cristatüs, lón- 
gievüs , versfcólür, nobilis. rar. Gün- 
gétícá Yivis. Indi vilucrís, Titanfüs, 
Syrífüs, Xssyrüis, Xrabs, indüs, 
Eois als. Ph@bi als alümnlís, Alis 
soli sii günérís. indici Solis Avis. 
PER. Phenix, ne friig@, nc herbis, 
Séd thüris lücrímis, et süecó vivit 
'imomi. Siínfó déféssás Ynerti Scándlt 
üdorátos Ph@nix félicfór ignes. Vent 
üt extrémo Phónix longaévüs ib Eü- 
ro. Cünis Naturà liborit, £ternam 
né perdát Xvem. Qui rüpárat se- 
qué ipsá r*seminát als. Sol intér 
vülucrés, nic mis, néc femini. Qua 
sexu soli cárit Avis. Ipsé sibi proles , 
süüs, et pátír, #t süüis h&res. Qui 
p*tít alternám titídem per füncrá vi- 
tim. Qui néqué concepto fetu, niqu& 
sîmint sürgft, At pátér est prolesqui 
sii. Nullóqu críanté féecündà morti 
riformát Emtritos ártüs. * Ft etvüz 
Phènix, &nícá sempér dvis. Ovid, 
FAB. Avis sacra Soli in Arabia. Uni- 
cus fingitur, et post senectutem ad 666 
annos provectam , in busto odoriferis 
lignis constructo , et solis radiis ac- 
censo, emori. Ez cuius cinere po- 
stea , inquiunt , nascitur vermiculus, 
qui pullus deinde, ac demum Phe- 
nix alter evadit. xx Uccello consacra- 
to'al Sole nell' Arabia. Fingono non 
ve n' essere che un solo, il quale dopo 
di esser vissuto 666 anni, in un rogo 
fatto di legni odorosi e acceso dai rag- 


gi del sole cocente, sen muore. Dalle . 
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ceneri poi si forma un vermetto , che 
si cangia in pulcino, e finalmente in 
un' altra Fenice. 

PRhÜLUE , es, f. Foloe, monte d' Ar- 
cadia. * Testis értt Phülóc, testes 
Stjmphalidés anda. Ovid. 

pnónGís , Ydís, vel Phorcinis, 
Ydós, f. Medusa. * Séctdqué Persta 
Phorcydós ord mdna. Prop. ExPL. 
Medusa nomen, a Phorco patre. »& 
Nome di Medusa, cosi detta da suo 
padre Forco. . 

PuósPHORÜS , i, m. Lucifero. svn. 
Lüclfér. ge. Fülgéns, almüs, albis, 
rüstüs, ardens, aür&üs, nitens, strè- 
nüs, clàrás, pürüs, rütflans, rütílüs, 
mícàns, vigil, córüscis, matutints , 
lücens, splendídüs, fulgidits, pür- 
plrtiis. CYthérefüs. enn. Haüd steüs, 
detino ridiéns Cythérefüs ignis, idest 
Stella Veneris. Fulgürát ét ròstis Lü- 
cifér ilmis tquis. * Phospiré réddé 
díàm, quid gandíd nostrá miraris? 
Cosáré ventaro, Phosphürf, réddé 
díém. Mart. 

PERENÉSIS, fs, f. Frenesia. * Cum 
fürór haud dübtas, cam sit minifestà 
phrinesis, Iuv. 

puRÉNETÍCUs, Y, im. Adiect. Fre- 
netico. * Véntos vicat phrünetícós 
Septentrionam filios (Iamb.) Varr. 
apud Non. 

PnRiXÜS, i, m. Frisso, pur. Prò- - 
fügi aurifá Phrixi vellérá. Xquürei ful- 
gebànt vellírá Phrixi. * invidéo Phri- 
xo, quem per frétà tristi tatam Au- 
réd lanigéro velléré verit dvis. Ovid. 
AB. Filius Athamantis et Nepheles, 
frater Helles. Thebas, quarum rez 
erat pater, cum Helle sorore reli- 
quil, conscenso ariete aureo. Sed in 
freto Hellesponti Helle submersa est. 
Phrirus vero Colchos adiit, et Mete 
regi vellus aureum. donavit, ariete 
Marti immolato. xx Figlio di Ata- 
mante e di Nefele, fratello di Elle. 


PIÍR 


Parti da Tebe, dove suo padre era 
re, con sua sorella, portati da un 
montone d'oro ; ma nel passar l'El- 
lesponto, Elle restò sommersa. Frisso 
arrivò a Colchide, e donò al re Eto il 
vello d'oro, avendo sacrificato il mon- 
tone a Marte. 

rarioit, ®, f. Frigia. * Non 
Dibmedis équos, non carram cérnís 
Xchillís, Ant Phrigi® campos. Virg. 

Puntx, Ygís, m. et f. Adiect. Di 
Frigia: svn. Phrygíüs. * 4nté Phry- 
gem Enzam collis ét herbd fuit. 
Prop. 

patuisis, fs, f. Tisi.*Ft phtbYefs, 
tt vbmic@ pütrés , et dimidiam cras. 
Iuv. 

pnîiLis , idis, f. Fillide. EP. Di- 
vis, mistéri, impátfens, frondosi, 
Thretcfs, Sithonfs, Rbtdinefi.* Phyl- 
It, fáceérspéctés Démbphüonti tinm. 
Ovid. rap. Lycurgi regis Thracie fi- 
lia, Demophoontis hospita, que post 
nimias quas pro reditu pertulit mo- 
ras, doloris et amoris impatientia 
laqueo. vitam finiens, in amygda- 
lam fuit conversa. v& Figlia di Li- 
curgo re della Tracia, che s'impiccó 
per impazienza che avea, non vedendo 
ritornare presto Demofoonte, e fu mu- 
tata in un mandorlo. 

rfAcÜLUM, i, n. Espiazione, pur- 
gazione, sagrifizio in soddisfazione 
di peccato. svn. Piimn, plicam*n, 
victim4. ep,Sacrum, debitim, iustam, 
sanctüm. Par. Tequ' pfacüli nulli 
r*solvent. iniinè stpulerum Constitùit, 
falsisqu* piacùli minibus infert. * 
Dac nigras pécüdes: éd primd pia- 
cülá santo. Virg. 

Pick, è, f. Pica, gazza. EP. Vá- 
ri, versicolir, lóquax, climosi, pi- 
ctá, impròbi, diserti, querili, sibi- 
tatrix , garrili, cánorá, molesti , ár- 
gutá, raücá. pur. Picrís, ávís, fils, 
vùlucris. PiérM vólucrís. PeR. Hù- 
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manos promit gárrülá picá sénos. Pi- 
cam Si non inspicías, essé négibis 
fvem. * Institérant rümis tmitantes 


| omnid picè. Ovid. ras. Pieri, Ma- 


cedonis principis, filie Musas in cer- 
tamen cantus vocare ause sunt, et 
victe in picas mutate sunt. Y È fa- 
vola. presso i poeti, che le figlie di 
Pirro , principe della Macedonia, ar- 
díssero di provocare al canto le Muse; 
ma restarono vinte, e però furono 
mutate in tante gazze. ! 

PícÉATÜS, vel PYcatüs, 4, im. 
Partic.. Impegolato. * Non fitt Aa- 
tolict tám píciatá müniis, Mart. 

PícEUs , 4, tim. Adiect. Di pe- 
ce, nero come la pece.* Et totum invol- 
vit flammis n&müs, et rüít atram Ad 
c@lam pícéa crassus caliginé nübém. 
Virg. ; 

PicrüR , Oris, m. Pittore. EP. in- 
signís, inclítüs, clariis, egr@gitis, 
précláarüs, cclebrís, indüstríüs, do- 
clás, p*ritüs. PHR. Art! Parrhásía, 
vel Xpell&a doctis. Parrhásía arté 
pins. Artis Xpellee doctüs. Natür& 
&mülüs. PER: ingénío, arti, mtnü nà- 
türam quat, vincit, süpérát. E quat 
nàtüram: viribis ingénfi. Cui néqué 
par Zeüxis, cui magnus cedát Xpelles. 
*... Pictoribiis atqué poets Quid- 
libét andendi semper fuit @qua pò- 
testas, Hor. 

PicrURA, iP, f. Pittura. Ep. illü- 
strís, nitidi, conspicilá , nobilis, in- 
signîs, mirabilis, latá , Xpellieá , an- 
tiquá, admirándá, córüscá. PHR. Ars 
Párrhásfá. Artis Xpell®è® décüs. Ars 
iemüls natürie. * Sic dit, atque dni- 
mam picturà páscít inani, Virg. 

Picris , i, um. Partic. Dipinto. 
SYN. Ádumbràtüs, depictüs, picturà- 
ts. * Vobts pictà erdco, & f'algenti 
mürícé vestis. Virg. 

Pics, i, m. Picchio. * ipsé Qui- 
rinali litio, pürvàqué sédebàt Sac- 
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einctns trübóa , lievaque ancilé gére- 
bát Piclis, équam dimitor. Virg. rap. 
Saturni filius, Fauni pater in picum 
mutatus a Circe. 9& Figlio di Sa- 
turno, e padre di Fauno mutato in un 
picchio dagl' incantesimi di Circe. 

Piéaipis, um, f. plur. Pieridi, 
Muse. * ... vos qua réspondérit il- 
phésibaüs Dicité, Pitrides: non om- 
níd possümis omnés. Virg. FAB. Pie- 
rides vocate sunt filie Pieri, Musa- 
rum emule, et in picas mutate. 
Ipse etiam Muse Pierides dicte 
sunt a Piero monte ipsis sacro. X 
Le figlie di Piero, emule delle Muse, 
e mutate in gazze furono dette Pieri- 
di, ele Muse istesse si chiamarono 
Pieridi dal monte Piero a lor conse- 
crato. 

PiÉní(s , 4, um. Adiect. Delle 
Muse. * Lucidá pitrià tendís dd 
astrà vía. Ovid. 

PiETAS, atís, f. Pietà, venerazio- 
ne, rispetto. svn. Relligio, bünitàs. 
EP. Cast, purs, verá, sancti, ofTícío- 
sti, illustrîs, insignís, egrigfá, ext- 
mlá, cèlestis, fictá, símülará, spe- 
ctabilis, sacrá, spectatá. pun. Divini 
révérentiti cültüs, offícfüm, pis. Hu- 
nos mentis piè. Piè virtütfs ardór. 
Pfá factü. +... néc t& tüd plarimd, 
Pantha, Lab?entém plétàs , néc ipol- 
linis infulà text. Virg. 

PÎGER, pigri, pigrüm. Adiect. Pi- 
gro,tardo.sYN.iners, dèsés, résis, de- 
sídYosiis, segnis, ignavlis, socors, len- 
ts, languldis, torpens, tárdis. Pun. 
Desidia tirdiis, linguîns. Türpi se- 
gnítíé langufdis. ignàvàm düctré vi- 
tim Létùs. Grüvi torport ségnis. Lé- 
tüs grávi torport véternò. ren. Sit pi- 
gér ád p@nîs princeps. Deficiet iüvi- 
nis fractis Ynèrtt síftü. ignavim cór- 
rümpünt otti corpiis. Lento grüádu 
vix sè se triihit. Latàm tráhít inglo- 
ríüs alvüm. Ínerti, ignávo incedit pis- 
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sü; Cui pülchrüm est, in midios dor- 
miré dies. Segni languét torporé WH- 
gàtiis. ignava vitim condftíon? trihit, 
Testüdínéo grádü, vel gréssü prore- 
pit. ignavo vix fracti lévat iàm mem- 
bri cübili. Cuiüs hábét , vel occüptt 
ingens corpòrà torpór. * indigna st 
pigro formi périré stta. Ovid. 

PícÉT , ébát, gilt, eri. Impers. 
Rincresce, viene a noia. * Non a- - 
gnümvé sínü plgVat, fetamvé cápil- 
le Desértum, oblita. matré , référré 
dómnm. Tibull. 

PiGNÜs , dris, n. Pegno. Er. Mù- 
tüüm, fídelt, carum, certüm , inviò- 
labili, gratim, prétfosüm , «micum , . 
exímfüm, divés, magnifícüm. * ... . 
pücém tà poscimis omnes, Türné , 
simul pacis soluminvidlabilé pignüs. 
Virg. 

piGRÍTIX , ®, f. Pigrizia. svn. 
ignavit, Ynertfá , segniítfes , desfdrit , 
tórpór, pigrítíes , otfüm , socordYá, 
vîcordìi. ep. Türpís, infamis, pden- 
di, probrosti, hibés, lingufdi, tardi, 
lent , imbellis , somnifiri , enervís , 
mollis. pum. impàtYens Vvpiris. Fü- 
gíens liborís. Damnatrix ópérum. 
Somni màtir. £xosá, pros, pertarsá 
láborém. Híviíínüm pestis. Corps e- 
néervans. Hbttins mentém, sensum. 
* Argüímar lent@ crimíné pigritia. 
Mart. 

PIGRO, is, Neut. vel Pigrür, aris. 
Depon. Esser lento. * Quod nisi pi- 
gràris, paulumvé récésséris ab re. 
Lucr. i 
PIL, è, f. Palla, globo. Ep. Lt- 
vis, lüsorfá, cità, volans, volitans, 
rótüudá, sónans, cóncftá , volabilis, 
stridens. pur. Glóbüs lusoritis. Sphi- 
ri lüsorfá, palmari. Per. Pila totá 
ricüssis ict slit bácülis. Volantém 
Aüt pépilisst pilam iüvát, aut révó- 
cáré cádéntem , Veloces pilù décepit 
per brachit iàctüs, saltus, pülsus. in- 


PIL 
doctüsvé pilè, disciv qufescit. * St 
mà mobilibns scis trpalsarè síni- 
stris, Sum tüd ; ‘st néscls, rüstícé, 
reddé pflám. Mart, 

| piti, &. Pilastro. * Nallà tà- 
bèrnà méos hábéat, néqué pilù libzl- 
los. Hor. || Mole. * Qualis in Ea- 
biico Baiarüm litóré quondam Sa- 
zd pilá cádit, magnis quam molibüs 
anté Constructam ponto . idciunt. 
Virg. 

PiLATUS, 1, m. Pilato. EP. Dirüs, 
impfüs, crüdelfs, sèviis, sacriliígüs, 
immitis, setitrattis, pérfídüs, Yni- 
quüs, nocens, barbárüs. * Heu fáci- 
nns Pilatt (iam, quot géssérís uno 
Crimind indicio vigili st menti nà- 
tarès. Sedul, RIST. Preses, seu pro- 
curator Cesaris in Iudea, cuius 
iussu IESUS CHRISTUS cruci affixus 
est. XX Pilato giudice ossia preside di 
Gerusalemme per l' Imperator de' Ró- 
mani, che diede sentenza di morte 
contro GESÙ CRISTO. 

PILÉATÜS, 5, üm.ePartic. Coperto 
di cappello. * 4d Parthos prócül itd 
pilfatos. (Phal.) Mart. 

PILENTUM, i, n. Cocchio, carroz- 
za, di cui si servivano le matrone 
Romane.* Fssédà festinant, pilentii, 
péetorità, naves. Hor. 

PiLÉUS, m. et Piltüm, Y, n. Cap- 
pello, berretta. sin. Gilerüs. gp. Ca- 
strtis, villostis, órnatüs, comptis, 
compüsitüs, cültás, lívís, ficilfs, 
textilis, seríci'üs, bombycíuis.* Hac 
mérá libertas; hanc nobis pili do- 
nünt. Pers. 

PíLOsUs, Y, um. Adiect. Peloso. 
svn. Villosüs, Pur. Pilis üpertis, 
tectüs , ábundans. * Std quid ét hir- 
costs sérum Est, Et türpé pilosis? 
Mart. 

PiLCu , i, n. Dardo. svn. Spicü- 
lim, telüm. Ep, Sávüm, trímens, 
Martíüm, nicens, crüentüm, ácütüm, 
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tribali, lévé, víólentüm, fatalé , Ynt- 
micüm , stridens , vülnffícüm. PAR. 
Martfá laürfgéra cuspidt pili vírent. 
Pilá rémittünt Sivá minù. Exesti i- 
cent scábrà rubigint pilá. * ... cáni- 
müs püpülumqué póténtém. . . . in- 
festisque vbvid stgnis Stgná pùris 
dquilas, ét pila minantid pilis. 
Lucan. 

PiLUMNÜS, i, m. Pilunno. * .. 
laco tum forté párentis Pilümni Tar- 
nüs sücrata vallé sédebàt. Virg. 

riLÜs, i, m. Pelo. svn. Cápilliís , 
sets. ep. Horrídüs , rígídüs , cültüs , 
formostis, türpís, mollís, tnis, 
squallídis. * Nevé fórént darts üspé- 
rd crarà pilis. Ovid. 

PimpLX, et Pimpleá, &, vel Pim- 
pleis, Ydis, et dis, f. Pimpla. * . .* 
licét &théd vatis Erclndat Pimplcá 
sitim. Stat. ExpL. Fons Macedonie. 
vel, ut alii volunt, mons eiusdem 
regionis, Olympo vicinus, et Musis 
sacer, unde ipse etiam Pimpleides 
dicuntur. YA Fonte della Macedonia, 
o, secondo altri, monte della mede- 
sima, vicino al monte Olimpo, e con- 
sacrato alle Muse, che da quello chia- 
mansi ancora Pimpleidi. 

pINDXRÜs, i, m. Pindaro. EP. No- 
bilis, facündüs , suavis, divinás, cV- 
lebrís, Pitrfüs, doctüs, péritüs, Xpol- 
lintiis, inginfosüs. * Férvét; immén- 
süsqué rüit profando Pindárüs cré. 
(Sapph.) Hor. 

PiNDÜs , i, m. Pindo. EP. Àrdüüs, 
altás, ingens, sác*r, celsás, Picrfás, 
pinnifér, Xpollínéüs, nubifér. * Nam 
néqué Parnassi vobis iügd, ndm né- 
qué Pindi Ulld miram fécéré. Virg. 
ExPL. Mons Thessalie, Apollini et 
Musis sacer. x« Montagna appresso 
Tessaglia dedicata alle Muse. 

Pinéùs, 4, üm. Adiect. Di pino. 
* inclasos ütéro Dündos, et pini far- 
tim Lazat claustrá Sínon. Virg. 
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rixGo, fs, xi, pictum, tri. Di- 
pingere. Act. SYN. Xdümbro, depingo, 
pictüro, pan. Arti Xpellea, vel Parrhit- 
sti exprímo. Pictürà effingo. Pictüra, 
vel cóloribiis éexprímo, Ymitür. Pictis 
váríaré fígüris. PeR. Qua mánüs ob- 
scénàs depinxit primá tábéllas? £t pó- 
süit casta türpfá visá dimo? Tempürá 
pingebant viridantes floríbüs herbie. 
* [t mihi potanti possit sid dicéré 
factá Milés ; ét in mensa pingèri ca- 
strà méro. Tibull. 

riNGUEDO, fnfs, f. Grassezza. sxN. 
Xdeps.* Pt corrupti sütis dira pin- 
guedIn* tellas Lethal: quedam suffa- 
dit gérmínd sücco. Alcim. 

PincuEsco, Is, tri. Impinguarsi, 
sYN. Süginir. pur. Pinguís, óbesüs, 
fio. * Congéstoque üvídüm pinguescé- 
rt corpóré corpüs. Ovid, 

Pincuîs, Ys, m. f. £, n. Adiect. 
Grasso, pingue. svn. Crüssüs, übe- 
ss, ópimüs. * ... pastorem, Titjjré, 
piugues Pascére óportét óvés, deda- 
ctüm dicéré carmén. Virg. 

PINÎFER, 4 , um. Adiect. Che porta 
pini.* Pinifér vllum étíam sola sab 
rüpé iücentém Mandùlis, et g élidt fe 
vérünt sarà Lijeai, Virg. 

PiNNK, ®, f. Penna, merlo delle 
torri.* Castrorum în morèm pinnis 
atque aggéré cingit. Virg. 

PiNNATÜs, 4, üm. Partie. Penna- 
to, pennuto, alato. SYN. Alatiis. * 
Quis tàm pinnitis, rüpídoqué simil 
limüs Aastro Nanciis? Prud. 

Piso, fs, si, et sür, sítum et sim 
et pistüm, iré. Pestare, raffinare, 
percuotere, Act, sYx. Pilo, tündo, f- 
río, primo. * Hamidá callosa quam 
pinstrit horréd destra. Hor. 

Pins, i, vel iis, f. Pino. EP. Sa- 
eri, utilfs, virens, nautici, cornfgerii, 
grati, hirsütsi, ingens, procerá, Yeuti, 
vdorfi, arditi, überrímt, ideati, atri, 
alti, innòsi, pinguîs, s'tperbi , üdo- 
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riférá , CYbelefá, pnn.. Evertünt. fictis 
Wd sidérá pinus. Caücásío nütát de 
vertict pinás. doro vüln*rf pinüs 
Scinditir. Sálfdoqué révelliré dimo 


- Annósám pinüm mignò molimint ten- 


tit.* Nos sümiüs ide sacro dé ver- 
tícé pinüs. Virg. 

PÍo, às, avi, atüm, art Purgare, 
espiare. Act. 8YN. Litio, pürgo, explo, 
vel plico. enn. EMigiim státücré, né- 
fas qu& trist! píar't. Prodiglis acti 
calestíbís ossi piabant. * Quos ills 
fors ad penas vbnostrà réposcent Ef- 
figia, è calpam hànc misérorum 
morté piabunt. Virg. 

PÍpÉn, Is, n. Pepe, pevere. EP. 
Rügosüm, lóngüm, àspérüm , cindi- 
dum, album, mordàx, acré, ódorüm, 
üdoríférum, nigrüm.* 0 quam s@pé 
pétét vind píperqué cóquiüs. Mart. 

PiPíLO, as, avi, atüm, aré. Pigo- 
lare. Neut. * id solam dómínam a- 
squé pipflabát. (Hend.) Catull. 

PIRÀTÀ, i, m. Corsale. PAR. Prie- 
do, vel grassatòr &quürtüs.* itqué 
Ciliz insta iam non piràtá cürind. 
Lucan. 

PiniTHÓUs, i, m. Piritoo. EP. For- 
tis, audax, fidüs.* Nec Leth@d vd- 
lit Théseus abrümpéré caro Vincülá 
Piríthóo. Hor. ras. [rionis filius, 
Hippodamie coniux , Thesei socius, 
a Cerbero occisus, cum Inferos ad 
rapiendam Proserpinam adiisset. 9f 
Piritoo, figlio d' Issione, marito d'Ip- 
podamia e compagno di Teseo: fu uc- 
ciso dal Cerbero, essendo andato nel- 
l'Inferno per rapire Proserpina. 

Pisé, arüm, f. Pisa. EP. Alphé®, 
üntiquie , victrices. * Hos pareré iù- 
bene Alphte db órigíné Pis®. Virg. 
EXPL. Urbs. Etrurie ad Arnum flu- 
vium, olim Romanorum colonia. Y4 
Città della Toscana vicina al fiume 
Arno, una volta colonia de’ Ro- 
mani. 


PIS 


PisAU RUM, i, n. Pesaro. EP. ánti- 
quüm, mobílé, irrígüüm. PAR. Cui 
muròs allüft aámnís Pisaurus, nómen- 
qué f'ácit. Gallorüm exüvíds victoque 


€x hostí tróphierüm. £t cáptiva ürbi - 


victor dat signi Clámillüs. Hic Rom& 
fülsit primüm spes ultimi viet®: tndé 
lóco, atque Urbi nomini düctá cánünt. 
EXPL. Oppidum Umbrie, quod Ser- 
vius dit, nomen accepisse ab auro 
pensato; quia circa ea loca Camil- 
lus, debellatis Gallis, qui Romam ce- 
;perant, et magnam vim auri ab Ro- 
manis Capitolio inclusis pro liberta- 
te extorserant , omnem pecuniam eos 
reddere coegit. {x Città dell'Umbria, 
che, secondo Servio, prese il nome 
dall' oro pesato ; allorché Camillo co- 
strinse i Galli a restituire tutta quella 
quantità di oro, che ad essi avevano 
, accordato i Romani rinchiusi nel Cam- 
pidoglio per comprarsi la libertà. 
PiSCATÓR , Oris, m. Pescatore. EP. 
Sédülüs, solérs, paup'r, fluctiviigiis, 
vígíil, piuéns, hàmifír, &qusrtis. 
pun. Himit® müdératór Yirindinis. 
Rips incümbens. Rüpé sédéns. PER. 
Victüm hàmoó, linoqué párát. Ciíbis 
celát fallacibüs himos. Pisces Yn gür- 
giu captát. Sparsi pér stagni prófündi 
Evócát è liquidis piscem pinttralíbiis 
esca.* Milés érat glüdío, piscatür 
dáründiíné sumpta. Ovid. 

PisciNX, d, f. Peschiera. SYN. 
L'cüs, pálüs, stignim. EP. Léntá, 
torpens, cává, piscósá, limosá, hù- 
midi, vádosá, dulcis, irrígüá, c@rd- 
la. * Piscinam pétó, non lícet nátaré. 
( Phal.) Mart. 

piscís, s, m. Pesce. EP. Squi- 
milis, mütüs, squimòsiis, squamigtr, 
Mivialis, márinüs, &quóréüs, amni- 
coli, pinnífér, &quosüs, indivigis, 
cierültüs, tortilis, nitidis, spümvüs, 
flüctívágüs. Pun. Agmini muti nitan- 
tim. Gens squimti, squamiti, squi- 
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misi, squamigiri. Preis àequiréum, 
c@rìiliim. Gréx Protei. Grex Népti- 
nfüs. Türbá, cátervá c&érülvci, flumi- 
ns, vel @qubris incolli. PeR. Caüdà , 
vel pinuis iquürá verrit, findit, scin- 
dit, scit. Equòr, ündàs, quas, flù- 
mini, flüvíós, flüctüs , amnes pinnis 
verrít:* Dam iügd montis dper, flü- 
vios dum piscis tímabít, Virg. 

PIsCÓR, iris, atis, ari. Pescare. 
Depon. par. Dico pisces cilimo. Dc- 
céptos pisces Yn reti trüdo. In pics 
iequüri'üm iácto &rá rieirvi. Fallo pi- 
sces clil'imo, Retíbüs iactis &équüriám 
edüco prédim. Pisces áründin? cápto. 
Plènos éscis fállacibiis hamos Piscíbüs 
übifcfo, incos oppono. Décipío pisces 
üncto, hamo, esci, cibis, lino, virga, 
rétíbüs. Piscíbüs insídiór, vel insi- 
dias tendo, piro, molíür. Toto pisces 
prófündo scrütór. "Pisces Ín gürglti 
cüpto. £xplóro, qua multò pisci ni- 
tàntür quis. Lives himos, nodossiqué 
rétfá tricto. Rétfá Yn miré deifcío, 
Dico dücentfá reti pisces. Módérór 
lründíné linüm. in ádüncós hàmos, Yn 
retíá pisces Yigo. Flüctívágos griges 
sínüosis éxtráho téxtis. Sümma de- 
prendo pisces ín ündà. Captivos düco 
síniáoso ad litórá lino. Pisces ex &qudrit 
vello. * ... éamis, Quo dacit gülá, 
piscémür, eénémür, üt olim. Gargt- 
lis. Hor. 

PisTILLCM , 1, m. Pestello. * Cal- 
trüm, sécürim, pistillum, morta- 
ríüm. Plaut. 

pisTÓn , orís, m. Pistore, fornaio. 
* Lüdimügistri mani, nogté pistorés, 
(Scaz. ) Mart. 

PisrRiNCOM, 1, n. Molino. * Et non 
pistrinò tradítür, atque dsino? Catull, 

pistrix, icìs, f. Pistrice, mostro 
marino, e segno celeste.* Prima hò- 
minis fücies, et palero péctóré virgo 
Pabè ténüs; postréma immani cor- 
piré pistrix. Virg. 
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piTHÓ, is, vel oufs, f. Pito, dea 

della eloquenza. svn. Suadi, Suade- 

li. ep. Doctá, disertà, solers, ingé- 
nloss , facundi. 

piùs, 4, um. Adiect. Pio, pieto- 
so, rispettoso, affettuoso. svn. Rèlli- 
giosiis, sanctis, vel bónüs, bi'nignüs. 
PuR. Cüstós , vel cültür servántissimüs 
®qui. Sérvatór, observatór, observán- 
tissimiis &qui. Relligionis ténax. in- 
tigér vita, scilirisqu* puriis. insignis 
piètatà. Sin crimini vivens. Pfá cor- 
di géreus. observàns mandati Tónan- 
tis. Dii cültór. Píctaté grávís, ic mé- 
ritis. Pürüs ib omni labé. Nümlná 
sánctá cüléns. pen. Píctatem haud pé- 
etürt. fictó, Haüd símülantér mit. 
innócüi stüdíum pietatis hábét. Quem 
fídéi più curá tínét. Pura cilít simpli- 
citati Déüm. Qui clivit a sanctie dé- 
flect*rí tràmít* vite. Quem non dé 
trümlté recto impi sácrílég& flectit 
contàgfi tirb&; Sed vit® rimatür Ytcr 
méliorís, vt alta Menté Dri leges no- 
ctésqué diesqui résolvit. Quo iustivr 
altér, Néc piùtati füft máiór. Cui sunt 
ciblestfá cur®.* Dit tibi (st quá plos 
réspéctant namind ....) Premia di- 
gná férant. Virg. 

Pix, Ícfs, f. Pece, pegola. EP. 
Pinguís, tínix, atrá, nigrá, crássá , 
duri, liquidi, coctá, ide, Narkcfá, 
indici, illyrícá. * Pinguís item qua 
sit tellüs,hoc déniqué pacto Discimis; 
hand anquam minibas iactatá. fá- 
tiscit, Std pícís n morem ad digitos 
lantescit hábendo. Virg. 

PLACABILIS , fs, m. f. 6, n. Adiect, 
Che facilmente si placa, pieghevole, 
placabile. sin. Clémens, mitís, lè- 
nìs.* Quo quisque Estmdior, migis 
est placabilis ir. Ovid. 

PLACATÜS, 4, um. Partic. Placa- 
to, quieto, mite. sin. Plücídüs.* 
Plicitam Eürjdícém vitüla vénéra- 
béré casa. Virg. 
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PLACENTA, ie, f. Focaccia.* Pane 
égéo iam millitis mélioré plácentis. 
Hor. ' 

PLXCENTIX , && , f. Piacenza, città 
d' Italia. er, Florens, clarà, süpérbá, 
divis , nobilis, ópülentá , incliti, cé- 
lebrís, bellici, Martfá, Mavortfá. * 
Certavit Mütíni quassatà Plücen- 
u bello. Sil. 

PLÁCÉO,, es, di, Ytüm, er. Piace- 
re. Neut. sin. &rridéo, prübür , dele- 
cto, óblécto. pur. Süm gratis, ácce- 
ptüs, iücündás.* ... Pallas, quas 
condídit arcés, ipsd cólat ; nobis plá- 
céint ante omnid sjlv@. Virg. 

PLXCET, chit, ült, et plácítüm 
est. Impers. Piacere, esser grato. 
SYN. Líbét, ilivit, stt, stdtt. PHR. 
Est infmüs. Mens est. Mensfert. Fert 
Vnfmüs. Fert ft cordé vólüntas. Sic 
plácítüm. * Sv nihil &r tanta Süpéris 
plácét arbé rélinqui. Virg. 

PLÁCÍDUS, i, üm. Adiect. Piace- 
vole, placido, mansueto, tranquillo. 
sin. Plácátüs, sérenüs, trànquillüs , 
quíetüs , módératüs, lenfs, compdsi- 
ts, sedatüs, mitís, bénignüs.* 4d- 
sis, 0 plácídusqué iüvés, 8t sidérá 
calo Dertrà féras. Virg. 

PLACÍTUS, 4, üm. Partic. Piaciu- 
to, caro, grato, geniale.* Est virtus, 
plicitis abstínittssé bónts. Ovid. 

PLÀCO, às, ivi, atüm, art. Pla- 
care, riconciliare. Act. Flecto, sedo, 
lenfo, mitigo, delinfo, témpéro, com- 
pino, compésco, midiròr, mollío, 
mülcio, comprimo. pun. Pláctdis ver- 
bis, dictis , vel vocíbüs iram tempèro, 
lenfo. Pricibis irîm sédo, frángo, 
cómpésco. Xnîmum b irà révóco. 
Cordá speri sedáré, müvéri. irám 
óraudo flectéré. irám précfbüs vincéré, 
süp*rar&. per. Sceptrá ténens mollit- 
que Xinfmos, ét tempérát iris. Dicto 
cítfás timidi aqusrà placit. Plurfmá 
mülcendis mentíbüs aptà réfert. Pla- 
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carünt dietis cord aspéri Regis. Tü- 
mida ex ira tünc cords risidünt. * 
Sanguinè placàstis véntüs , et virgíné 
c&sa. Virg. 

PLAGX, ie, f. Piaga, ferita, colpo. 
sin, Vülniüs, ictüs, cícatrix. gp. Crit- 
enti, sivi, dirá, Yiperti, civ, grif- 
vis, pitàns, tristis, feérbi, lethalis, 
viblenti, mortiférá, sanguíntá.* Viz 
hübét in nobis iam ndvd pligii lücnm. 
Ovid. 

PLXCX, ®, f. Rete. svn. Ret, hi- 
qu*üs.* Sammdque transibat pòst- 
tartm lind plágarum. Ovid. || Tratto, 
clima, regione. svn. Rigîo, or, * 
&théréa quos lapsd pliga Ióvis alés 
dperto Tarbabat calo. Virg. 

PLANCTÙS, us, m. Pianto. SYN. 
Plang®r, fletüs, * Ast 7U® pappes la- 
ctus plinctisqué férébant. Lucr. 

i PLANE. Adverb. Apertamente, 
chiaramente, totalmente. * Com- 
müni sinsü plàne cárét, inquimils... 
Hor. 

PLANETÀ, &, m. Pianeta. svn, 
Astrüm , sidiis. EP. Erratfcüs , viglis, 
erràns, érribundüs , palàns , instábl- 
lis, mobilis. * Nomind que séptim 
vérténtibiis apid ditbis Anniis hübet 
(tidem érrüntes fécéré pl'inetie, Au- 
son. EXPL. Planete sunt errantia si- 
dera, numero septem; Luna nimi- 
rum, Mercurius, Venus, Sol, Mars, 
Iupiter, Saturnus. xa I Pianeti sono 
sette stelle erranti, cioè la Luna, Mer- 
curio, Venere, il Sole, Marte, Giove 
e Saturno. 

PLANGO, ls, xi, ctüm, ir*, Percuo- 
tere. Act. svn. Pérciitio, ftrio, cedo, 
verbiro, tündo , contündo. || Lamen- 
tarsi. sin. Limentor, ligto. PER. 
Nine nimüra ingenti vinto , nine li- 
Ürá plangunt. * Plingiré nüdd méis 
conabar pertorà palmis. Ovid. 

PLANGÙR , orìs, m. Percossa con 
istrepito. sYN. Planctüs, ictüs. EP. 
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Sivüs, cerbüs, rigidiis, tristfs , Yu 
ràtís, vesinis, qutrülis , insinis, 
fréméns, immanls. pna. Plangortbiis, 
vel planctù atri, auris, dómüm, seu 
lócá implito. Péctiîis mini, vel pàl- 
mis férío, tündo. orf, gínüs minù 
pércütio. * Hoc quiquè reddebat só- 
nítüm plingoris éamdém. Ovid. 

PLANITIES, ei, f. Pianura, piano. 
SYN. Càmpiis. Ep. Pitens, visti, àm- 
pli, ridens, imeni, lati, viridis, 
Wpértá, longi, ingens, floridi, spá- 
tosti. * Hanc süpér , in gpécülis sum- 
moque în vérticé montis Planities 
ignotd idcét. Virg. 

PLANTÀ, iP, f. Pianta. sin. Plan- 
tàrfüm. E». Fertilis, vírens, lüxürláns, 
fírax, tínellá, fecünd& , tnrrá.* Hic 
plintis ténéro abscindiîns dé corpòri 
mütrnm Deposit saleis. Virg. 

PLANTO, ds, dvi, átüm, art. Pian 
tare. Act. sYN. Siro, insíro. PAR. 
Plintàs tèrri üábscondo, tigo. Fürà- 
ces plintis figér himo. Terré min 
do, committo. Sulcis depono. * Tém- 
pré non dlio vili quüqué salgmàtà 
mércé Cappàris, ét tristts inùla, 
férülaqué minacts Plantantür. Co- 
lumell. 

PLANÙS, 4, um. Adiect. Piano, 
uguale. SYN. quis. * Et plinùs mò- 
dico tümoré verter. (Phal.) Mart. 

PLXTÁNUS, i, f. Platano. £p. Sti- 
rilis, c&lébs, vidi, atri, vírens, pi 
tülá, ümbriférá, altá , nütàns , ginla- 
lis.* £t stériles pl'átüni malos gésséré 
vülentes. Virg. , 

PLXTEX, à, f. Piazza, via larga. 
EP. Latá, ampli, cápax, pópülosi, 
pert, spitiosi, regfá , püblYcii, tri- 
ti, fréquiîns, clamosi. * ... véram 
Pare sunt plit®, nihil at méditan- 
tibis obstét. Hor. 

PLXTO, et Pliton, Gnîs, m. Piato- 
ne. EP. Xcütüs, solers, ságàx, insi- 
guis, ingnfosis, summüs, facundüs, 
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divintis, doctüs, Cecrópfás.* . .. non 
8st mihi témpis diventi Ponéré stgnd 
nóvis praciptis, qualid vincant Pj- 
thdgürün, ínjtiqué réüm, doctüm- 
qué Plitoni. Hor. uis. Philosophus, 
Socratis discipulus, qui in Acade- 
mia iuxta Athenas docebat. Yi Pla- 
tone filosofo, scolare di Socrate, che 
insegnava nell'accademia presso A- 
tene. ; 

PLAUDO, Ys, si, sum, cri. Percuo- 
tere, battere con istrepito., Act. SYN. 
Percùtio, plingo, verb'ro , pülso , fi- 
río. || Applaudere, applaudire. sin. 
Applaüdo. * Pars pédibus plaüdünt 
chüréas ét carminà dicant, Virg. 

PLAUSTRUN, i, n. Carro. sin. Cür- 
rüs. * N?c plaüstris cèssant véctaré 
gémentibüs ornos. Virg. 

PLAUSUs, us, m. Percossa, batti- 
mento con suono. SYN. ictiis, || Plau- 
so, applauso. SYN. Applaüsüs, accla- 
matfo, clàmür , frémitis, gaidiàm, 
lati. rar. Stiidium püpüli. Lett 
vox. Láttüm signüm. Xlacrîs, festis , 
féstivüs clamór. Litítfá solemnis.PER. 
Tum plaüsü, fr*mitigut vfrüm, stit- 
dfisqui fávéntüm Constit omnt nt- 
ms. Laetitia, lüdisqué vf , plausu- 
quí fríémebant, Latos tolltré vel at- 
tolléré plaüsüs.*ingéminant plaüsüm 
Tiri , Troésqué séquuntür. Virg. 

PLAUTÜS, i, m. Plauto, eccellente 
scrittore di commedie. E». Düctlis, fa- 
cündís, solers.*. .. quid autém.Ca- 
cílío , Plaütoqué dibit Romanis, 
ddémptüm Virgilio Varroqué ? Hor. 

PLEBEIUS, 6, um, Adiect. Plebeo. 
* Et dáré plebeio corpils inanò rügo. 
Ovid. 

PLEBS , plébís , f. Plebe, popolo. 
sYN.Püpülüs, vulgiis, plebes, plebecü- 
li. EP. indoctá, cicli, riidis, ignari, 
stulidi, lívís, stulti, amens, ttmtra- 
rfá, imprüdens , inconstans , tirbidf, 
lóquax, mütabflis , infímx, bümtlfs , 

Recia Pannassi. 
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vilis, mYstrá, incùlti, climos$, insá- 
n, vidi, audàx, t'gená, incaùtà, ven- 
tosti, pividi, improvidi, prócax, prù- 
tervá, viriti, sediuiosi. rmn. Viriuîm, 
üc mütabilé vulgüs. Turbf stolidi, 
incült& plebís. Flüctü migis mobil 
vülgüs.* Plebs più comquè pia ltin- 
tar plebt Senatüs, Parvaqué cu- 
ils érüm pars égò nupèr, Équis. 
Ovid. 

PLECTBUM, i, n. Plettro, archetto. 
EP. Blindùm, l\ént, dülct , sónorüm , 
résünans, insigni, müdülans, lóquàx, 
aüratüm , ébürnüm , garrülüm, ióco- 
süm, gratüm, moll, cinorim qutrü- 
lüm, Àónfüm, Pindiricim, Mébniim, 
Dircéüm, &ilIüm , Xpollíntüm. rar. 
Cármtn Xpollinto tantim müdülabrlé 
plectro. Pülsavit trémilo midilantiti 
timpini plectró. En cipt delícfas, 
tinnülá pléctrá, tas. Müvit argota 
molli plectrá lyr&. * instrüctamqué 
fidem gemmis, ét dentibüs indis Sa- 
stínét a leva, tinùit mánüs altérà 
plectrüm. Ovid. 

PLEIXDÉS, im, f. plur. Le Pleiadi. 
SYN. Atlantidts, Vergilia. gp. Mastà, 
tristîs, hümYdie, nimbos®, fquisè, 
mádiídi,, midentis, nüblli, licidè, 
imbriféra , vernè , ündos&, prócello- 
sé. pur. Atlantiee sürores. Pleridüm 
hùm\di sign. Septem ridfantit stel- 
lis Sidérá.* Pleitidés incipiant hümc- 
ros rilévaré pütérnos, Qua stptem 
dici; str tümén éssÜ sblent. Ovid. 
FAB. Pleiades septem sunt stella, 
ante genua Tauri et caudam Arietis 
posite, dicte Vergilie, quod circa 
Ver oriuntur. Has poeta Atlantis fi- 
lias faciunt ex Pleione nympha. Y 
Le Pleiadi sono sette stelle, presso le 
ginocchia del Toro e la coda dell'Aric- 
te, addimandate Vergilie , perchè 
compariscono circa la primavera. I 
poeti le fanno figlie di Atlante e della 
Ninfa Pleione. 
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PLEIXS, vel Plefás, udis, f. Pleia- 
de.* PleYás, enixa st, léthoqué dét, 
impèràt, Arg&m. Ovid. 

*PLEINE, es, f. Pleione.* Hinc sá- 
tà Plefóne cum c@liféro Atlanté. Ovid. 
FAB, Oceani et Thetidis filia, Atlan- 
tis uror, et mater Pleiadum. ya Ple- 
ione, figlia del Mare e di Teti, moglie 
d'Atlante, e madre delle Pleiadi. 

PLENÙS, 4, um. Adiect. Pieno, ri- 
pieno. SYN. Xbundans, réfertiis ,, cón- 
fertis, affláens, replétiis, rfdundaus , 
cmülatüs, fréquens. * Heu miséran- 
dé püer! st qua fata üspérü rum- 
pas, Ta Marcéllüs éris: minibus 
dáté lid plenis. Virg. 

PLERIQUE, pleréquf, pleríqur. 
Adiect. plur. Molti, la maggior par- 
te. SYN. Plürés, mülti.*Pleráqué diffé- 
ràt,étpr@stnsin tàmpils üómittát. Hor. 

PLERUMQUÉ. Adverb. 71 più delle 
volte, per lo più.srn. S&p*, perse 
p*, crébro, s&piùs, fréquentir.* Fri- 
góríbus, parto agricòle plérümqut 
[rüüntür. Virg. 

PLÍCO , as, dvi, atüm , et cli, cl- 
tim, art. Piegare. Act. svn. Cóm- 
plico, convolvo.* St nimis est lagissè 
dios, tibi chartà plícetür Altrà; 
divisüm ste brévé f'iét ópüs. Mart. 

PLORATÙS ,'üs, m. Pianto. svn. 
Fletás, lacrim®.* Ploritis mortis có- 
mítés , &t fanéris atri. Lucr. 

PLORO, ds, divi, atum, art. Pian- 
gere gridando, piangere assai. Act. 
svn. Lügt'o, flo, lacrimbr. * Quoqué 
vòlant plorant témpüré , quiqui md- 
do. Ovid. 

PLÜÍT, ebát , plüft, et pluvit. Im- 
pers. Piovere. * Néc dè concüssa tan- 
tam plùit :cé glandis. Virg. 

PLÜxX, è, f. Piuma.* Sed néqué 
vim plümis allam, néc valnèrà tér- 
go Accipiant. Virg. 

PLUMBUM, i, n. Piombo, metallo. 
er. Fusilt, flexYbrlé, Niquidum, W- 
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quens, trictabilt, livens, lividùm, si- 
lidim, grávé. *... Büléaricá plüm- 
büm Fandd idctt; vdlàt sllüd , ét 1n- 
candiscit énndo. Ovid. || Palla di 
piombo. rar. Glans, vel pilá plüm- 
bi. Glóbüs, glóbillüs, plümbt?üs.*... 
tüntorum tngéntíd septem Tergà bò- 
fim plümbo :nsüto, ferroqué ríge- 
bant. Virg. 

PLOMÉÜS , 4, um. Adiect. Di piu- 
ma. SYN. Plümatüs, plümosüs, plù- 
matilis, plümígir.* Plumbi sea lari 
partiris pondérd follis. Mart. 

PLORES, m. f. pluri, n. Adiect. 
plur. Molti. svn. Plerique, multi, non 
paüci, fr'quentés, * Pan primas cá- 
limos etra coniüngéré plures Insti- 
titít. Virg. 

PLURÍMÜs, i, um. Adiect. superl. 
Assaissimo,- moltissimo. sv. Mül- 
ts, vel maxímiis, longe plüres.* .. . 
optimá torv@ Formà bovis, cui trr- 
pé cùpat, cui plurimi céreiz. Virg. 

PLOS, plürís. n. Et adverbii usum 
habet, et adiectivi. Più. * Nè quis sit 
lactis quo sè plus iactét Apollo. Virg. 

PLÙUTEÙS, i, m. Scaffale, scansia 
da tener libri. EP. Doctis, Pnn. Li- 
bris nüstis; ónératüs.* Ft inbét ar- 
chètijpos pláttüm sérvaré Cléanthàs. 
Iuv. 

PLUTO, et Plüton, ónfs, m. Pluto- 
ne. SYN. Dis. EP. Trímendiis, métüen- 
diis, fériis, mmmitls, inéxorabilis, attr, 
prófündüs, nigtr, ferritis , barbárüs , 
pálléens, pallidiis, squallidis, torviis, 
süperbüs , illacrimabilis, Satiirnìis, 
PuR. Rex, regnatór, rectór Xverni. Éri- 
bi réx, dux, Dttüs. Arbittr umbrarüm. 
Tártártüs , vel infernüs rectór. infer- 
nüs, Tàrtürtüs, vel Stygíüs rex. Sf- 
lentüm, vel ümbrarüm rex. Dómfnüs, 
vel dómfnatór Xverni. Stygfüs T yran- 
nüs. Stygí& arbitir aül&. ren. Cali- 
gantem Pluto nigra formidint lucüm 
Occüpát. Sacri Ióvi Stygio prit. Ni- 
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gràntés Mànés, türbasqué sYléntüm 
Pluto régit. Mixfmisim& noctfs irbi- 
Ur, uimbrirumqué pùtens, cui svá 
Váborànt StamYnit, qui finem cünctis, 
et semini pribbét ; Nàascendiqui vices 


alterna mort répendit.Qui vitim, le- - 


tümqué régit."Cuî triplicis cessit, fos- 
iüná nüvissímá regni. * odít ét ipsé 
pütér Plütón, odéré sórorés Tartà- 
réb monstrüm. Virg. 

PLÜVIX, ®, f. Pioggia. svn. im- 
bér, nimbiis. pur. Pliivialis, plùvitis 
imb'r. Plüvíalis undi. Füsüs Mb è 
thùrénimbiîs. Plenis vénfense nübíbiis 
ündá. Pug. Plüvía impendenté ri'ce- 
dünt. Dulcibiis Aüst/r irrorat plüviis 
sítíentes hümídüs agros. Plüviis ci- 
rüeré iüvantíbüs arvi. Fertilibus sic- 
cos plüvfüs rigit imbribiis agros Iü- 
pítér. C@lesti largos imbres dèmittit 
lb arcé, Plüvío contristit frigüri cè 
lüm. Totò rüit iethíré nimbüs. Nübes 
densos se volvit in imbrés. immensum 
calo vénft igmèn diquarüm. àctüs &- 
thérè màgnis Xquilinibis imbir exst- 
Ift, decidit, prècipitàt. Grávís immò- 
dica nos prémit iris squa. Verbérit 
imbír hümüm. Non intermissis dé- 
flüft imbír 4quis. * Sa pé gráves plü- 
vías didbpertusnabibis Austér Conci- 
tát. Ovid. 

PLÜviUs, f, um. Adiect. Piovoso. 
svn. Plùvialis, imbrifér. * Arctürüm, 
pluviasque Hijádas,gémínosqué Trio- 
nes. Virg. 

POCULUM, i, n. Vaso da bere, taz- 
za, bicchiere. SYN. Critér, critéri, 
pittri, sc}phùs, cYáthüs, cálix, cár- 
chesfüm, cànthárüs. EP. Aùrtim, 
fictflé, calatüm, spumians, argenti- 
um, fümans, plenüm, licidim, pü- 


rim, gemmtüm, divis. PHR. Argento - 


fülgentfá pocülá libát. Fictilfa anti- 
quüs primüm sibi fecit Yigrestis Pocü- 
li, de fácfli compüsiitqué lüto.* Hac 
dmòr ét masord. válét, sed poscité 
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Bacchi Manèrà: quém véstrüm po- 
cülá stecà tiivant? Tibull. 
PÜDAGR, iP, f. Gotta, podagra. 
EP. Nodosi, dirá, climosi, importù- 
ni, molesti, segnis, icerbi, grávis, 
querùilé, immtdicabilis, acrfs, immi- 
tís, crudelis, atròx, insomnìis, ima- 
ri, PHP. Articilos, vel nervos cóntün- 
dit, fràngít, ligit, stringít. Tristi 
c@pit vexari rígoré sevi podagri pé- 
dés. Pieüníà maitis artt mülüm. Ner- 
vosis frangit vires. Affigit lecto nullis 


. midícábilis hérbis S&p* pódagrá vi- 


rüm. * Tolléré nodosüm néscu médi- 
cínd pódágram. Ovid. * Litigàt, et 
pódágra Divdoras, Flaccé, láborüt. 
Mart. 

PUEMK, litís, n. Poema, compo- 
sizione poetica. sYN. Carmiín. EP. 
Xpollíntüm, Phabeüm, Aónfüm , Pit 
ríüm, Castálfüm ópüs. Xpollíntüs li- 
bür. * Non sdtis èst palchra éssé 
póemátá, dalcíd santo. Horat. ExPL. 
Poema est opus poete; poesis cero 
fictio et ars. Genera precipua sunt, 
Heroicum, Elegiacum, Lyricum , 
Tragicum, Comicum, et Satyricum. 
xx Il poema è l'opera del poeta ; la 
poesia è la finzione e l’arte del poema. 
I generi principali del poema sono l’E- 
roico, l' Elegiaco, il Lirico, il Tragi- 
co, il Comico ed il Satirico. 
^ PO, ®, f. Pena, castigo. SYN. 
Lübür, crücíatüs, dilór, süpplicfüm, 
tormentüm. pur. Suméré penis. Ri- 
poseéré, répeteré, exígéré, poscéré 
penas. Réó mérítas infligéré , impo- 
néré , irrügaré, inferr p@nas. in frii- 
trem innócáum p@nas exerceré , stá- 
tücré, sinciré. immirítos panis affí- 
céré, exercere, affligéri, prémerü, crü- 
cfari, ürger, torqueri, vexari. Cleisci 
crimini pénis. Vindícaré p@nîs fá- 
cínüs. Vindict mülctáré pani. Panis 
dimitos, duroqué láboré compesetre. 
Panis exercebo rébellés. immànes pde 
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nàs cüm sanguint poscit. Sümpsisst 
mèrentis Laudabor penis, ánfmüm- 
que éxplessé idvabit Ultricfs flammis. 
Nüllüm mtmóürabil nomén F@minta 
in p@na est, nic hábet siva ultfó laü- 
dem. P@nîs dirt, lüfré, pendüré, 
sülvéré , sübirt , páti , crpendiri, per 
ferr. Panis elütré crimín, Sctlirüm 
pénàs, vel dignis crimíné p@nàs 
persólvéri. Dáré sángufnt p@nas. Sct- 
lírüm pdnàs spendímüs omne. Ín 
pénàs nün sátís unis tris. * Hen 


quant@ miséris c@dîs Lanrentibis . 


Instant! Quas p@nis mihi, Türné, 
dabis! Virg. 

POENITENTIA, &, f. Pentimento, 
penitenza. SYN. Dülór, tristititi. EP. 
Dilens, Ymard, tristis, quériili, mó- 
rens , ulilans, longi, s&v&, irréquie- 
ti, saAlutaris, silütífiri. rar. Cedant 
virtüti vànàrum óbstacülá rerüm. Nec 
perdat votis tempürá faust ffdes. Quid 
iüvátin lóngüm caüsas producéré mor- 
bis? Cur dübfum expectàt cris, hé- 
dierni sálus? Qui nón est hüdYe, cris 
mínüs aptüs érít. Scelírífs quem pó:- 
nittt, illi Perpétáüs licrímis brit 
orá dulór. Fletu assidio, s&voqut 
dbloré crimini punit. Viti stüdYs il- 
laudati pérácti incüsans, tendensque 
ümbis ad sidérá palmas Flebat, pür- 
püréasqué günas lirgo imbré ríga- 
bát. Picem óráns, imoqué tráhens 
süspirfá cordé. £xcüté, dum Ict, 
infandam dé péctré péstem. * Sè- 
rà dant penis türpés penitentiè. 
Phedr. 

POENITET, chit, ult, ert. Impers. 
Pentirsi. svn. Pigtt, ted, dülio. 
PAR. Panitüít iürüssí patrem. Nos 
pamitét acti. P@nitét iniusti belli. * 
Stant ét óvés circum, nostri nîc pè- 
nftét villas, Néc tà ponitéat pécürts, 
diviné piétd. Virg. 

PGENÜS, i, m et P@niis, 6, im. 
Adiect. Cartaginese. svn. Piiniciis, 
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Afér. * ... ponantquè féroctà Pani 
Cordà vblenté Déo. Virg. 

PUESÌS, Ys , f. Poesia. EP. ing*niò- 
SÉ, indüstrfá, inclítá , divini, fictà, 
"egrighá , nobilis, mendax , fallax, pó- 
tens, doct , ct'lebrís , bland$, sacri, 
g'éntrosd, concinni, fllüstrís, exl- 
mid, óptrosá, Xpollíntk, Pritrfá, AU- 
oi, Castálfá. pna. Müsarüm fettis. 
Ars Xpollint4. Hünores Xpollinti. Pit- 
rfüm miflós, dicis. * Ut pictürd póe- 
sís érit, quà st pròprias stés, Tè 
cüpiàt mügís; ttquadam, si longiüs 
übstis: Haec ümüt obscurum: volt 
hac sub lücé videri. Hor. exPL. Poe- 
sis est fictio et ars poeta. Ya La 
poesia & la finzione, ovvero l'inven- 
zione ed arte de’ pocti. Il poema è l'o- 
pera fatta da loro. Vi è il piccolo e il 
gran poema, ed a questo si dà il nome 
di eroico. 

PóETÁ, $, f. Poeta. svn. Vites. 
EP. Fácündüs, dlsertüs, doctis, ci- 
lebrís, divinis, nobilis, clarás, ing 
nYosüs , illástrís, solers, industrilis , 
lípfdüs, aüdàx , falsiis , mèndax, Phè- 
béüs, Xpollínfüs, Aünfás, Pitritis. 
rnr. Phóbi sácerdós. Müsarüm cómts, 
Vir Avnfis chüris Ymicls. Sacro per- 
ciuis destro. Mots XpollIngó prècordîi 
cisti fürort. Füclles XidhYbens Yn car- 
míná Musas. Xpollinta clarüs Yn arti. 
Okstró, vel nümYné sacro afllatüs, Ar- 
tis doctiis Xpollint®. ren. Cui carmYn& 
semptr Ét cíthírie cordi. Cui doctis 
Xpollo Pocllà castállis plená mini- 
strít quis. Cuiüs ib ort '"Carmtn X- 
pollintim sónát. Digno qui carmint 
scribit Emtritas laudes , tt forti fa- 
ctá. Cui arguto risónantfá plectro 
CallYópe dit fili lYrie. Cui nec Mas- 
nlüs miríto, aut pr ponttür altis Eu- 
ripides. * incípé, st quid hübes ; et 
m? fectré petam Pièrides. Virg. 
EXPL. Poeta est qui facit, et imitatur , 
aut fingit, a motu. Qui autem ear- 
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mina sine fictione fundit, versificator 
est, aut semipoeta. »I« Il poeta è pro- 
priamente quegli che fa, imita, o fin- 
ge e inventa a suo capriccio. Quelli 
poi che compongono versi senza fin- 
gere, o inventare, si dicono semipoe- 
ti, verseggiatori , compositori di versi. 

PógTICS , 5, üm. Adiect. Poetico. 
svn. Xpollíntüs, Pitrfüs, Cástálfüs , 
Avnitis, Párnássfüs , Phiebels. * .... 
fidis intm manaré ptietíeá melld Ta 
solam tibi pülchér. Hor. 

PügTRIÉ, &, f. Poetessa. * Gratà 
ljrüm pósütt tíbt, Phobé, pietYá 
Sappho. Ovid. 

PÜLENTÁ , ®, f. Polenta. * Dnlcé 
dédit, tosta quod cozérüt anté pilén- 
tà. Ovid. 

PLÍO, is, ivi, itüm, iri. Pulire, 
ornare. Act. SYN. Expülfo, colo, ex- 
elo, Ydirno, órno, éxorno, lévigo. * 
+... Palládís armá Cértatim squamis 
serpéntum, aüroqué pilibant. Virg. 

POLLÉO, és , er. Aver possanza, 
superiorità. Neut. SYN. Possim, vá- 
lo, praeválto. * £t pété, qua pollés, 
t sit tibi formd pérénnis. Prop. 

POLLEX, Ycís, m. Dito grosso, 
pollice. * Qualém virginto dém?issum 
pollici florém. Virg. 

POLLÍCÉUR, érís, cittis, eri. Pro- 
mettere , esibire, offerire. Depon. 
SYN. Pollfcitir, promitto, spondto. 
Pur. Di, dextramqut fídemqut. vbli- 
go fídém. &ddo pollícítis ffdim. Ma 
promissis astringo, lfgo Promissá pi- 
eiscór. * Qua tibt pollictor rédüct 
rübüsqué sécundis. Virg. 

POLLÜO, Ís , di, ütüm, tré. Mac- 
chiare, imbrattare. Act. sYN. Contà- 
mino, vitio, déformo, viblo, corrüm- 
po, tifmüro, infícfo , incesto, máciilo. 
pur. Pollitit illé nüvo sàacrá mirità 
thüro. Pollüft art crüort. Conciibiti 
vétito natur® f@drri pollüít. Castis 

polliift hirclis quis. * 1lataquè sio 
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pipùlos, arbisqui, dómosqué Pol- 
lit. Ovid. 

POLLOTÙS, 4, im. Partic. Conta- 
minato, lordato. * Linquéré pollü- 
tum hospitium, tt dáré classibüs 
Aastros. Virg. 

POLLÜx, ücls, m. Polluce. svn. 
Tyndárídes, dkbslídes. mg». Fortis, 
pits, inclitàis, Ledéüs. Xmycl&üs, 
aEbilitis, Théripnèts. * Talís Amg- 
cla1 dimitus Pollücís hdbants Cgl- 
ldris. Virg. rAB. Jovis filius, er Le- 
da uxore Tyndari Laconie regis, 
frater Castoris. 4 Polluce, figlio di 
Giove, e di Leda moglie di Tindaro, 
fratello di Castore. 

POLUs, i, m. Polo. svn. Cárdo, 
vertex, axfs , vel cielüm. * intónüéré 
poli, crebris micüt tgnibüs ether. 
Virg. 3 

PÜLYCLETUS , i, m. Policleto, ec- 
cellente scultore. EP. Doctüs , solers, 
clarís. rar. Iunonem, Polyeletà, sti- 
am nísí frattr mart, Iunonem puté- 
rit fratér ámàré tiam. * Calpavit 
státüas tt, Pólycleut , titas. Mart. 

PULTMNESTÙUR, et Poljmestor, órís, 
m. Polinnestore. * Vadit dd artifi- 
cem dir@ Pülymestórá c@dis. Ovid. 
EXPL. Thracum rex, et Priami gener, 
Polydori Priamides custos, et alu- 
mnus, quem avaritia ductus. inter- 
fecit. »« Polinnestore re della Tracia, 
e genero di Priamo, a cui Priamo 
mandò suo figlio Polidoro, acciocchè 
lo custodisse insieme con molti tesori; 
ma stimolato dall’avarizia, ammazzò 
Polidoro per arricchir se stesso. 

PÙLYNICES, Ys, m. Polinice. * 
Parcibr ad cives Pólynicls inhorrüit 
ünsis. Stat. mist. OEdipi filius, Etheo- 
clis frater. et hostis. xx Polinice fi- 
glio di Edipo, fratelloenemico Eteocle. 

PóLYPHEMUS, i, m. Polifemo. EP. 
Neptünlüs, ingens, atrox, imménsüs, 
PRR. £tn&® Neptünfüs incólá rüpls. 


POL . 
Cyclops lümíué fravidatis. Cyclops 
tnis. * Nic támén J£tnbüs vasto 
Pólyphémüs in antro Accípíet voces, 
Antiphdtesvé tis. Ovid. FAB. Neptu- 
ni filius monoculus , humanis carni- 
bus crudis vescens, ab Ulysse exca- 
catus. x Polifemo figlio di Nettuno , 
che avra un sol occhio in mezzo alla 
fronte, e che si pasceva di carni umane 
erude; fa acciecato da Ulisse. 

PoLYPÜs, i, m. Polpo (sorta di pe- 
sce).* At contra scópülis crinali cor- 
pòré segnis Polypüs herét, ét hac èla- 
dit retiá fraadé. Ovid. || Polipo (ma- 
lattia del naso). * ..., nümqué sá- 
gücíüs ünüs ddoròr Polypás, an 
gráüvís hirsatis cübét hircüs ín alis. 
Hor. 

PÓLYXÉNX, #, f. Polissena. * ... 
ütqué méum non sit sine hünoré sé- 
phlerum Placèét íchill&os mactatá 
Pülyxéná manes. Ovid. uis. Priami 
filia, desponsata Achilli, quem Paris 
in templo, dum nuptie celebraren- 
tur , occidit. Ipsa a Pyrrho interfecta 
fuit, capto Ilio. Xx Polissena, figlia 
di Priamo, data in isposa ad Achille, 
che fu ammazzato da Paride, mentre 
si celebravano le nozze nel tempio di 
Apolline. Ed essa fu uccisa da Pirro 
figlio di Achille. 

POMARICM, fi, n. Pomiere, pome- 
to. SYN. Hortis. Ep. Fragráns, 5do- 
rim, fertilé, béatüm. Pm. Lócá con- 
sítá pomis. * Nec méd Ph@acas à- 
quant pomàrlá sjlvas. Prop. 

PouirER, i, üm. Adiect. Che porta 
frutti. * ... ver protérit @stas intéri- 
tarà simül Pomtfér antamnas frügés 
effadértt. Mor. 

POMOERÍCM, Yi, n. Spianata, luo- 
go tra le mura, e le fosse della cit- 
tà. * ... certè müdico contentis dgè- 
bát Virnam íquit&m convtvd $5co 
mordénté fáücetüs Fi sdlibas véhé- 
"ns intra pomarfá natis, Iuv. 
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POMONÀ, è, f. Pomona, Dea che 
presiedeva ai frutti degli alberi. * 
Iamqué pdlatint stimmam Pròcà 
géntis. hübébát: Regè süb hoc Po- 
mon! fitt, qua nalld Látinas intér 
Hùmadrijàdas colt solertiüs hor- 
tos. Ovid. FAB. Hortorum, seu pomo- 
rum Dea, Vertumni coniur, magna 
religione a Romanis culta. Ya Po- 
mona Dea degli orti e dei frutti, mo- 
glie di Vertunno, avuta in grande ve- 
nerazione dai Romani. 

POMOSUS, i, im. Adiect. Abbon- 
dante di pomi. * Pomosisqué rüber 
castos ponatir ín hortis. Tib. 

POMPÁ, iP, f. Processione con ap- 
parato e-solennità , comitiva, tre- 
no, equipaggio, fasto. EP. Magnì- 
fici, mgens, célebris, hónestá, regis, 
ambitiosi, longá , fest , clárá , illù- 
strís, nobilis, superbi, publfci, vi- 
ctrix, solemnis, aùrti, crimi4, insi- 
gnis, tríümphàlis, divis, Ynanfs, ven- 
tosá, vàná, lügubris, lüctüosá , funè- 
sti, funtriti, fünebrís, feralis. letha- 
lís, m@réns, m@sti, flebilís, lacri- 
mabilis. run. Vanàaqué cárentíá pom- 
pa Iürá plácent. Qua pompi fóro tim 
clari réfülgét? Divité pompa, Patricii 
révérendá fivet sacràrfá c@tis. Con- 
tristat vétéres feralis pompá triùm- 
phos. Flébílís ibát Pompi. Prodüxi 
nigrè soléemnfá pompi. Anni votà 
tümén, solemnésque ordin pompas 
Exfquérer, strütremqué süis altari 
donis. * , . . iàm nünc solémnes da- 
céré pompas Ad délübrd iüvàat, ca- 
susquè vidiré tüvéncos. Virg. 

POMPÉIÙS, 4, um. Adiect. Di 
Pompeo, attenente a qualcuno 
de' Pompeii, e specialmente a Gn. 
Pompeo il grande, celeberrimo 
nella istoria Romana. * Scilícét 
&mbrosis sordît Pompei cdlamnis 
Portícüs, aalgis nobilis attdliess, 
Propert. 
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ròmpiLis, i, m. Pesce marino, 
che segue i bastimenti. * Qui sém- 
per spumas séquérts, Pompilè niten- 
tes. Ovid. 

POMCM, i, n. Frutta, frutto. svn. 
Malüm. Er. Matürüm, Yefdum, sjl- 
véstré, agresti, fcerbum, pendülum, 
flivim, rütílüm, váríüm, rédblens, 
fragràns, ódorüm , immatürüm , rü- 
béns, dürüm , ódoríférüm, ódoratum, 
mité, dulc£, suavé , iucündüm. PER. 
Früctiféris ràmis cidit haüd ignobili 
pomüm. Pondérá cum curvo depen- 
dét áb àrbórí pomüm. Licàit pen- 
denti ràmis Carpéré pomi minü. 
Sòlum pomis agrestibiis aügens. Tér- 
rim pertingünt ramis penduli pom 
süis. Seligri è plenis bénedlenti po- 
mi cánistris. * Pomiquè cradeli vél- 
lis dctrbà mina. Ovid. 

POMÙs, i, f. Albero da frutta, 
pomo. svn. Malüs. ep. Früctiférá, 
féráx, fertilis, fecündu, pitùli, fron- 
dosi, agrestís, fróndens, rimosi, 
ümaná, par. Arbr pomiférá, * Tanc 
victüs dbieré féri, tünc cunsità po- 
müs. Tibull. 

PONDÉRO, às, ivi, atüm; are. Pe- 
sare, ponderare, esaminare. Act. 
svn. Péndo, &xpendo , pérpendo, li- 
bro. * Sempér ümütorüm: pondtrit 
illá sinas. Prop. 

PONDUS , ris, n. Peso, gravità, 
pondo. svx. Untis, sircini, moles. EP. 
immensum, imminè, grivé, ingens, 
Íniquüm, üntrosüm, prónüm, ürgens, 
magnum, trist, dürüm, intwitrà- 
bílé, mülestüm, dülct, lévé, iücün- 
düm, gritim, fm&nim, suavé, èxi- 
güüm. Pun. Pondis himtros, ármos, 
ártüs, lumbos, cápüt, vel membri 
grávát, prémit. Cónvexo nütát pon- 
déré. Válído süb pondéré ledit hü- 
müm Grávé pondiüs áratri Cogít. in- 
genti concüssá ést pondtri tellüs. 
Rüit id terràm devexò pondért cér- 
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vix. ipsé grávís, grávíterqué ad ter- 
rim pondéré vasto Conciídit. *.... 
gémütt sab pondéré cjmbd Sutilis, 
e müllam acctpit rimosi püludém. 
Virg. 

BONÉ. Adverb. Addietro, indietro, 
dietro. SYN. Post, a tergo, propé. * 
Credebat dimin@e pont véntré pé- 
dés. Propert. 

PONO, Ís, posùi, pósítum , tri. 
Mettere, porre. Act. SYN. Lücto, col- 
lóco, constitio, répono, stitito. * 
Omnià pon féros ( quamvis Invitits ) 
in 1gnes. Ovid. 

PONS, tis, nt. Ponte. Er. Saits, 
lignéüs, mármüréüs, strüctis, pensi- 
lfs, fünalfs, pendülüs, pendens, cür- 
vatiis, cáméüratüs, elatüs, tütüs , se- 
curtis, süblimYs, altüs, celsis, fir- 
mis, sólídüs, válidüs. * Aspícéres, 
poutem aüdérét quad vélléré Coclés, 
Et flüvínm vinclis innarei Clalid 
ruptis. Virg. : 

PONTIFEX, Ycls, m. Pontefice. svn. 
intistés, prèsés, presùl. ep. Véren- 
dis, cólendüs, vénéráàndüs, sánctüs, 
pis, relligfosás, maxímüs, sümmüs, 
insignis, consplcülis. PHR, Sacrorim * 
presés. Sácerdos summiis. Mitrà cin- 
ctüs, vinctüs, evincts. Rüdfímitiüs 
tempürá vittis, tiara. Lítüo décorüs. 
* Pontifíces 1liuc nünc quóqué sacrà 
[érünt. Ovid. exPL. Pontifex dictus, 
quod in Ponte, seu ad Pontem Ti- 
beris sacra faceret. x Pontefice, cosi 
detto da Numa re dei Romani, perche 
faceva i sacrifici o sul ponte, o presso 
al ponte del Tevere. 

PONTIFICALIS, Is, m. f. , n, Adiect. 
Pontificale. sin. Pontifícfüs. * Ar- 
cddi@ sacram pontifícalé Déa.Ovid. 

PONTÙS, 1, m. Mare. sYN. &quür, 
márt, piligüs, silüm,ocVánis, Neptu- 
niis, Thitís. EP. Vágüs, latùis, tümens, 
tümidüs, véntosiis,fürens, sónáns,spü- 
mostis, inféstás , spümans , dubitis, 
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mínàsz, hórréndüs, rábfdiis, prócello- 
süs, pròfundis, horrísiutís. par. Vidi 
c&rül& ponti. * Quocnmque adspi- 
cíüs nihil 2st nisi ponttis ét aer. Ovid. 

PüPi, è, m. Ministro nei sacrifi- 
zi, ghiottone. * Sücetnctiqué cdlent 
ad nóvd lucrd pipi. Prop. 

PÓPÁNCM, 1, n. Focaccia usata 
nei sacrifizi, * Scilicet tt ténüt pi- 
pino corraptis dstris. luv. 

PÜPELLÜS , 1, m. Popolaccio, vil 
gente, gentame.* Ve, nisi connivis: 
óléum artócréasqué pópello Largidr. 
Pers. 

POPINX, #, f. Taverna, bettola. 
EP. Uncti, arcini, clilidi, divés, im- 
mind, nigrá, tYnebrost, tétrá, infa- 
mls, tipíd.* Quacamque immandis 
férvint allatà pópinis. Hor. 

POPINO, ónIs, m. Leccardo, ghiot- 
tone. * imbécillüs, inérs, sam quid- 
vts addé pópino. Hor. 

POPLÉS, Ytfs, m. Piegatura, o 
giuntura interiore del ginocchio. EP. 
Firmiis, flexis, cürvátüs, duplfcatiis, 
nódóslís, succfditis, cürviis, válídiis, 
forts , incürvüs , submisstis, süspen- 
sls, pòsìttis, trimüliis, nervosüs, li- 
báns , róbüstüs, trémibündüs , i»g'r, 
trmens , infirmis. eur. Poplità süc- 
cfdiío genis intrémtéré. Flexo poplità 
lápsüs. * .. . Tncídit tctiis ingens ad 
térrüm düplícato poplità Tarnüs.Vir. 

PUPULARIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Popolare, del popolo. svn. Plébetüs. 
* Nunc quiqué iam nimiam gaa- 
dins pipulariblis anrts. Virg. 

POPULATOR, Orfs, m. et Pópülatrix, 
icfs, f. Devastatore, e devastatrice. 
sYN. Vastátór. * Hoc übí cognovit 
Troie pipülatir Xtridzs. Ovid. 

PoPtiLtts, A, im. Adiect. Di piop- 
po. * Ut cum popültas ventilà: anrd 
cimas. Ovid. 

PUPÜLO, às, avi, itum, art. Act. 
vel Pópülir, árís, atás, ari. Depon. 
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Depredare, saccheggiare. svN. De- 
pYpùlòr, prèdir, deprèdir, dirípYo , 
vasto, rápío, auftro, fürür. pra. Pi- 
pülüntür ürbés c&diblis. Agros ferro 
pópilàtüs tt igni. Deiécto pòpùlari 
ment valli. * .. . . póplatque tn- 
güntém farris acérvüm Carcùlio, at- 
que indpt métü?ns formicd sénicia. 
Virg. 

PUPÜLONYX, è, f. Populonia, città 
in Toscana. * Sercèntos un dédérai 
Pópülonfá matér. Virg. 

PópPÜLÜs, i, m. Popolo, plebe, 
gente. SYN. Plebs, gens, nàtío. EP. 
lunümtrlíis, nimtrostis, infinitis, fri- 
quens, ingens, latis, urbànüis, comis, 
hónéstáís , cültüs, clárás, cWlebrfs, 
aüdàr, pótens, armipòtens, Mártfüs , 
divis, ópülentüs, belliciis, Mavor- 
tíás , bellig*r , fortís , mágntinfmüs , 
bellatbr, actr, lévis, indómttüs, degt- 
nir, invicttis, contimix, nobilis, igno- 
brlís, illaüdátüs, concors, férox, intt- 
gér, équüs, hospitiis, hospitalis, prie- 
€éps, Ynhóspftüs, riidis, trüx, insa- 
nùis, fürens, erüdelís, bárbiiris, mol- 
Iis, férüs, fügax, imbellis, atrox, trit- 
pídüs, timidis, intrpfdis, Yners , 
Ynérmis. Pur. Püpülorüm contintt 
&stùs Pr&cipites. Vénatür pipùli sùf- 
fragii vini. Hic midi colléctüs pi- 
pülus, midi flectítür illüc. ScindYtür 
incèrtim stüdía in cóntrarfá valglis. 
Mignò în pópüloó cüm s&pt ciórtá 
ést Seditio, sévitque tíinfmis ignobYli 
vülgüs. Climitit infüsás pópülüs. * 
Antan acctri omnis, püplülüsqué 
pütrésqué Exposcant. Virg. 

PoPÜLÜUs , i, f. Pioppo, pioppa. 
EP. Bicilór, Hercültá, frondosá, ra- 
mósá , glaücii, lacrímoss, albi, vYri- 
dis, alti, flüvíálfs, procerá, candíd3i, 
Pun. Prátexiít virides bi popilùs un- 
dis Candidi popliltis antro imminet. 
* Poptilt vivèé précor, qud consità 
marginé ripe. Ovid. 


POR 


PóncX, &, f. Porca. * Primà Cé- 
ris dvide gavisa Est sünguíné por- 
cè, Ovid. |, 

PóRCcÜs, i, m. Porco. svn. Süs. 
EP. Sétigtr, immündiís, cóinoslís, ob- 
sc@nùs, horridits, sordídiis, hispídüs, 
spümlgrr, lentis, ignavüs, siginatiis, 
glandiltgiis. pun. isti tibi fácíat bUnt 
Satürnülfá porciis. GlándYltgosqui 
stiés iügülànt, pingueésqué iiivencos. 
C@nost ignàvi grünult Ynertfi porci, 
* Parvà ságinat lüstrübünt compità 
porci. Prop. 

PORRECTÜS, %, üm. Partic. Disteso 
per lungo, o in piano, allungato. 
SYN. Extensüs, protentüs. * Porrectüs- 
qué nivem Titjas pir iugérd terra. 
Tibull. 

PORRÍGO, Ys, rexi , rectüm, tri. 


Stendere, porgere. Act. SYN. £xpór- : 


rigo, expündo, tendo, éxténdo, pró- 
tendo, intendo. || Presentare. sxN. 
offro. * N?c tibt pampintas Auta- 
mus porrigít avas. Ovid. 

PORRO, Adverb. temporis et loci. 
Avanti, da lungi, per l' innanzi, 
in avvenire. * A ltérd quod porro fit 
rat, cécinissé pùtatir Altérd vén- 
türüm postmidò quidquid èràt. 
Ovid. 

PORROM, n. et Porrüs, 1, m. Por- 
ro. EP. Séctil8, sectivüm , tlYdüm, 
dlens, grivé , Tiréntinim, stilx, cii- 
pítatüm. * Mute precipios némò- 
ralis Xricíd porrós in nivéo virides 
stipità cérné cimas. Mart. 

PORSENX, et Pors®nni, &, m. Por- 
senna. EP. Fortis, migniinimiis.* Lan- 
ts trat Thuscis Porstni fretilibis. 
Mart. uisT. Etruscorum rez, qui Ro- 
mam obsedit. Hunc M. Scevola, ca- 
stra ingressus, occidere tentaverat: 
sed unum ez ducibus pro rege per er- 
rorem interfecit. »«« Porsenna re del- 
l' Etruria che assediò Roma. M. Sce- 
vola tentó di ucciderlo in quella bat- 
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taglia; ma invece di questo re, uccise 
in fallo un capitano. 

PORTÀ, iP, f. Porta. Et poetice fe- 
re dicitur de quovis aditu. sYN. Osti- 
üm, ini, vestfbillum , limén , val- 
vie, füres, idYtüs. gp. Pátens , &rátá, 
stridens, féerratá , vallatá , 3hens, bi- 
p‘iténs, sáperbá, dürá, ferrità, firmi , 
claüsái, àenifá, Yperti, occlüssi, ardili. 
PHR. Arátüs hósti reclüdiré portas. 
Portisqué piitentibiis omnes iccfpfünt 
sócYos. Portis 4l; bípstentYbüs ad- 
sint. Argenti bífórés ridiabant lümi- 
nt vilv&.*... vinti, vélüt agminè 
facto, Qua dti porti, rit&nt, ét ter- 
ras tarbinè perflant. Virg. 

PORTENDO, Ys, di, sum, vel tum, 
trt, Pronosticare, mostrare da lun- 
gi, presagire. Act. SYN. Pr&dico, 
monstro.* Ah véréor nè quid porten- 
dint omind veri. Claud. 

PORTENTUM, i, n. Prodigio, avve- 
nimento strano, portento. SYN. Ostén- 
tüm, monstrüm, prodigiàm.*... nè 
quert prifecto Qu&m casum portent 
férant; égò poscór dlijmpo. Virg. 

PoRTICÙS, üs, f. Portico. svn. Xi- 
stüs , ambülacrüm , atríüm , vestibii- 
lim. EP. alt, süblimfs, excelsá, mar- 
mijrá, ingens, intiqui, ampli, regi, 
cámtratá , superbi, picti, vérid, ma- 
gnifici, spátióss, splendidi. par. Nó- 
bilis aul&is portfcüs attálícis. £rectis 
alti cólümnis. PeR. Portfcfbüsqué im- 
plis éxpéctünt. PortfcYbusquk vigis er- 
rát. * illos portfcíbüs rx acciptebdt 
In amplis. Virg. 

pónTITÓn , órfs , m. Gabbelliere, 
barcaiuolo, portatore. SYN. Vector, 
naütá, naviti. * Votd mivent süp?- 
ros: übt portítür dá récépit, 0b- 
sérdt hérbosos lüridd portà rügos. 
Prop. 

PORTO, às, dvi, atüm, ar. Porta- 
re, recare. Act. SYN. Giro, gesto, sü- 
$tYn"o, tollo, ffro, élf ro. * Münérd 


POR 


que pátrits ad mé portastis db orts. 
Virg. 

PORTUÜNÜS , vel Portumnüs , i, m. 
Portuno, Dio marino custode de' 
porti.* Et pátér ipsé mina magna 
Portünüs é(antém impültt. Virg. 

PORTÙS, üs, m. Porto. svn. Litüs, 
stitio, ripá, ord, osti, órüm. EP. Ámi- 
cis, ámanüs, tütissímüs, securüs , 
curvüs, fácflís, tutis, plicidis, rt 
cürviís, declivis, cipax, bíntfidüs, má- 
lifidiis, quisitüs, optatüs , sínüosüs, 
quíetüs, tránquillüs, ápertüs , diffícl- 


lis, Ínaccessüs, aptüs, iccomddis, mu- - 


nitüs, fidelis, gratüs, apricis , infi- 
dis. pun. Nüvíbüs àccessüs fáciles. 
Féssis lócá tuti crinis. Sedes, vel 
stáfío fidissimi nautis, Lüct puppi- 
büs aptá. rer, Plicidos portùs hospi- 
ti nàvís hábét. àrdüs trinquillo cür- 
vantür bràchYá portü. Portus intravit 
%micos. Portü sè condìdit alto. Vácüos 
sensit siné rémYgé portüs. Portìis ubi 
vexàt nulli prücellá rátem. ündarüm 
rüd& perfügfüm, quod caütá püravit 
impülsis grávído flüctü naturi cári- 
nis. * Crébréscünt optüte aura, por- 
tusquè pátéscit. Virg. 

PoRÜs, i, m. Poro. * Porüs 4lz- 
zündro, Mémnon prostratis Áchillz. 
Claud. ntsT. Indie Rez, quem vicit 


Alerander. xx Poro re dell'India, ' 


vinto da Alessandro. 

POSCO, Is, póposci, poscitum, ér. 
Domandare, chiedere. Act. svn, Pi- 
to, postülo, flagfto, r*pusco, efflagito, 
rigo, exposco. PHR. Pücem éxposcéré 
dictis. Qu sít sententfá posco. * Vin- 
citùr ars vinto; néc iam müdérütór 
' hábents Utítür, at votis, hic quóqué 
poscit ópém. Ovid. 

püsirURA , & , f. Positura, situa- 
zione. SYN. Pósítío.* Cogür ét è tübii- 
la pictos édiscéré mandos, Qualís ét 
h&c doct sit pòsiturà Dé. Pro- 
pert. 
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PósirUs, 4, um. Partic. Posto, 
messo, situato, collocato.* Stc pisi- 
tè quóníüm suüvés miscitis üdorés. 
Virg. ] 

POSSESSÜUR , Oris, m. Possessore, 
padrone. sin. Dümilnüs, hérüs. * 

+. vdléat possessór dportét, St 
comportatis rübüs béné cogitàt at. 
Hor. 

PüssEssÜs, 4, um. Partic. Posse- 
duto.* Désérit avérso possessam n&- 
míné sédém. Lucan. 

PossibiLIs, Is, m. f. &, n. Adiect. 
Possibile, fattibile.* Possibile est its 
omné Déo, multisqué miléstum Di- 
vittbas tàndém fácítt mitiscéré cèn- 
sum. Sedul. 

POssiDÉO, es, sedi, sessüm , ert. 
Possedere, tenere, essere in possesso. 
Act. svn. Friùr, pòtvr, tinto, há- 
bt'o.* omnid possidtat, nun possidit 
atri Minos. Ovid. 

POSSUM, pitis, pótüi, posst. Pote- 
re, aver possa. Neut. sin. Qui'o, vi- 
lio, sum puts. run. Mihi lícét, ditür 
pótestas. Per. Nullá dütür dextram 
affectart pütestas. Vis üt nulli vi- 
rüm, non ipsi excindéré ferro Calici 
le viltant. Non pls est nostr& gra- 
tes pérsolvéré dignas Non linguá vá- 
lét, non córpiré vires Saffichunt.* D3- 
cité Piéridés: non omnid possümiis 
omnes. Virg. 

POST. Prep. Dopo, appresso.*... 
üt tà post maltá tioram Fanèrà, post 
vdrios himinamque ürbisqué lábores 
Defessi aspicímüs? Virg. Est et Ad- 
verb.* Postmihinonsimilipena com- 
missà lüétis. Id, 

postEX. Adverb. Di poi, poscia, 
dopo. SYN. Deindt, exindé , dein, in- 
dé, tim, pritéréa, posthic, post. * 
Posti mirabar, car non síné litíbüs 
essét. Ovid 

POSsTERIOR, m. f. fás, n. Adiect. 
Comparat. Che vien dopo, posterio- 


POS 


re, secondo. *Postrior nono Est, an- 
décimoqué pridr. Ovid. 

POSTERÌTAS, atís, f. Posterità di- 
scendenti, posteri. PHR. Stquens, sü- 
pérstís #tis. Posttrim  siecülüm. 
Géns postérá. Ser própago , Gens, 
proles áb órigínt longa.* Nec non il- 
lé tix casas mémoratór Hómzrüs Po- 
stérítaté sum créscéré sentit ópüs. 
Prop. 

PósTÉnÜUs, 4, um. Adiect. Ve- 
gnente, seguente, avvenire. Poswi- 
riores. I posteri. * Postérá iamqué 
dies primo sürgébát Eoo. Virg. 

PosTRÁBÉO, és, di, Ytüm, erc. Pos- 
porre, stimar meno, lasciar da par- 
te. Act. SYN. Postpono. * Posthábüi 
támén Vllorüm md sert lado. Virg. 

PósTHAC. Adv. Quinci, nell'av- 
venire. SYN. Deinceps, deindé.* Armá 
dédit, posthac né compellarét intl- 
tüs. Hor. 

posticiùs, i, um. Adiect. Che è di 
dietro, posteriore. * Atrià strvantim 
postico fallé clíéntém. Hor. 

PosTIs, fs, m. Stipite della porta, 
le imposte. 81N. Limin , vestíbülüm. 
EP. Áhenüs, dürüs, zrátüs, stridens, 
raücüs, rigidiis, nitídüs, fultüs, ferrá- 
tüs. PTR. Angüstüs porti ferrüti pó- 
stís &dh&ret. Doni süperbis postibiis 
üptát. Sacris în postibiis arm répo- 
nünt.* Limind pérrümpit, postesque 
a cürdíné vellit £ratos. Virg. 

PósTMÜDO. Adverb. Dipoi, poscia, 
in breve.* ütil(or velis postmidi vén- 
tüs érit. Ovid. 

POSTPONO, Is, sui, situm, crt. Pos- 
porre, lasciar da parte. Act. sin. 
Spèrno, négligo, posthibéo, contemno, 
réifclo. * Dormiét in lücém , scorto 
postpontt hünesttm Offícínm. Hor. 

POSTQUAM , et Post quam Adverb. 
Dopo che, poichè. sin. Postéiquam, 
übi, üt, símül ac. * Postquam omnis 
lóngé cómitüm procéssérdt ordo. Virg. 
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POSTREMÜSs, 4, um. Adiect. Ulti- 
mo. SYN, Extremüs , nivissimis, su- 
prémüs, ültimüs.* Nec tibi curà cd- 
num füérit postremá , séd ana Velo- . 
cés Sparte cátülos, acrémqué Mò- 
lossum Pascè séro pingut. Virg. 

POSTRIDÌE. Il di vegnente. Adverb. 
SYN. Cris. pur. Luci, dié stquente. 
Lüc? postéra.rer. Postirá quüm prima 
lüstrábat lampádé terras órtá dies. £t 
lix quüm primüm terris sé crastini 
reddit. (bi primos crastinis ortüs 
Extùlirit Titàn, rádfisqué rétexérit or- 
bem. Postért depültrant aurorè lumi- 
n° nóctem. * Qudsi 1nvéntüri mur- 
tüüm postridie. Phaedr. 

POSTÙLO, às, ivi, atüm , art. Do- 
mandare, chiedere, volere. Act. sYN. 
Posco, pito, flagíto, expéto, rigo, 
quáro, oro, précür. * Osténdt solém 
postülát 28 sibi. Ovid. 

PosrÜwÜs, 4, um. Adiect. Ulti- 
mo. SYN. Ditimiis, postremüs. * St- 
víüs, Albànüm nomén, ti postü- 
má proles. Virg. 

POTENS, tis. Partie. Potente , che 
ha forza. svn. Pollens , válens, vali 


' diis.* Stt Romand pòtens fidum vir- 


tüté pripago. Virg. 

'.— PòTENTER. Adverb. Potentemen- 
te, con forza, validamente. SYN. Vá- 
lide.*... cut léctd pótentr értt rés, 
Nec facündiá désérét hünc, nèe lüci- 
dis ordo. Hor. 

POTENTIX , ®, f. Potenza, forza. 
SYN. Piitestis, vis. * Né ténües plù- 
vie ripidivé pitentit Solís Acridr, 
ant Bóréa pénétrabtlé frigüs ddarèt. 
Virg. 

püTESTAS, atis, f. Facoltà, pote- 
re, licenza. svn. Virtus, vis, póten- 
ti. || Autorità. SYN. impéríüm. || 
Libertà. sw. Libertas, cópfá , lícen- 
tia, fácültas. er. Vilidi, magná, am- 
più, firmi, summi , ingins, impèrio- 
sé, indómYt&, süperbii , invictà. PAR. 


POT 


Nüll& pótentYá sümmo Est #quindi 
Dio. Liudit Yn hümànis rébüs divini 
pitestás. Nullá fídes regui sóclis, 
ómnisqué pótestas imptitfens consor- 
ts érít, Pitr omnipitens, rérüm cui 
summ% pütestas. Vos quYbüs Rectór 
mürís atqué terr Ius dédit magnüm 
nécls, atquí viti. ómnÉ süb regno 
grivioré régnüm èst.*Castra inimicd 
vides, nulla hinc &xiré pitestás. Virg. 

POTIOR, irfs, its, iri. Impadro- 
nirsi, godere. Depon. svn. Posstdto, 
früür, ténto, hibéo, perfrüür.* Fgressi 
optata pótfüntür Troés dréna. Virg. 

POTÎOR, Yüs, oris. Adiect. Compar. 
Migliore. svn. Prastántfór, melYór. * 
Hc alternant pòtior sénténttd visa 
ast. Virg. 

POTIS. Adiect. indecl. Che può.* 
Nic pitis itintos flactas @quard sé 
quendo. Virg. 

PÙTIUS. Adverb. Più tosto.* Qutn 
tu dliquid saltém potfüs, quorum tn- 
dígét üsüs Viminibus, molliqué pd- 
ras deterérè iünco. Virg. 

PDTO, ds, dvi, et pütüssüm, atüm, 
et potüm , arf. Bevere, sbevazzare. 
Act. sn. Haürfo, bibo, époto, pér- 
poto. rar. Haud “liter tftübat, quam 
si mri vind bibisstt. Aspergünt potó 
güttürá sicci miro, PER. Exhaürfo po- 
culi. Mirüm faùcibis haurirt, sümt- 
ré , trhíré. CYáthis, vino indulgto. 
Fontt sitim sedart , lévart , explere, 
extingutrt , compescetré. Aspergtrt 
güttürá lymphis.* Plébs cénit, ac vi- 
rídzs passim disiéctd pér herbas Po- 
tit, ét accambit cum pùrè qutsqué 
sua. Ovid. 

PÙTOR, Gris, m. Bevitore. svn. Po- 
tátór, bibax. * Nunc d90 nocturnts 
potorum sancid rtzts. Propert. 

POTÙS, Y, um. Partic. Che ha ben 
bevuto. svn. Potatis.||Ubbriaco. sYN. 
&bríás.* Stc Quo plus sunt potè, plus 
stttantir dque. Ovid. 
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POTÙS, is, m. Bevanda. etx. Haü- 
stüs, poctili, órüm, potro. EP. Dal- 
cis, suavís, óptábflis, &mónüs, iü- 
cündüs, Amarüs, ácerbás, lethalís , 
mürtífér, vínenats.* Disce (gitur 
potùs médícos, cürümqué sálübrém. 
Nemesian. 

PRE. Prep. Avanti, dinanzi. sYN. 
inti. * St qud Phrjges prè sé iactant 
risponsá Déorum. Virg. 

pRAÉXcUTÜS, i, üm. Adiect. Molto 
acuto. * Quos ùbi vidérünt pricatà 
cuspidis hastas in cdpüt Haminit 
füvénts torquéré pirantis, Démiséré 
métü valtumque dnimamqui Pélasgt. 
Ovid. 

PR £BÉO, es, tir, Ytüm, ert. Dare, 
sbmministrare, porgere. Act. SYN. 
Do, cónféro, dono, sipptdito, mini- 
stro, largibr, offtro, porrígo, exhYbto. 
* Jüpttér ingénits prebèt süd nomind 
cütüm. Ovid. 

PRECANÜS, 5, im. Adiect. Canuto 
avanti il tempo.* Corpòris trigui, 
pr&canim, Solibis aptum. Hor. 

PRECKvÉO, fvîs, avi, caütüm, 
civert. Guardarsi, prevenire, met- 
tersi in guardia. Act.* impèrdt, an- 
tévid?t, pérpéndit, precivit, infit. 
Prud. 

PRÉCEDO, Ys, céssi, céssüm, iri, 
Precedere, andare avanti. Act. syN. 
Antio, priéfo, priécürro, préctléro , 
prévérto, priegrídfór , üntigridlór , 
üntívilo, antécedo, antéverto. * Sed 
pütíus long&. lingua pr&cessit órigo 
Sérmon?m. Lucr. 

PRECELSÜS, 1, um. Adiect. Allis- 
simo, molto alto.* Una tn prècèlsa 
consedu rüpé Céleno. Virg. 

PRCEPS, cipitis. Adiect. omn. 
gen. Chi cade, o corre col capo in 
giù, precipitoso. svn. Pr&cipitins, 
rüens.||Scosceso. svn. Arditis, ab- 
rüptüis. || Temerario. svn. imprüdens, 
improvídüs, tmtrarfás. * Tam véro 
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priéceps corra frémébuündüs db alto 
Desilit. Ovid. 

PRAECEPTOR , órís , m. Maestro, chi 
comanda, istruttore, precettore. SYN. 
Migisttr, doctir. Ep. St'vérüs, Ymictis, 
düctls , fácündlis, péritüs, sollícitüs, 
ingüfosüs, vigil, solers , indüstriüs. 
PnR. Erüdfens magno férvoré iliven- 
tim. Instillins plácídas artes. insti- 
tüens téntrim vera pittaté iüvéntam. 
* inspicé, dic, titülüm; non sum pr&- 
ceptór dmoris. Ovid. 

PILECEPTUM, i, n. Precetto, inse- 
gnamento, instruzione, avviso, or- 
dine. SYN. Dicimintim, münitüm, 
przscriptüm. || Comando. sin. Iüs- 
süm, maudatim. EP. Sanctüm, fidüm, 
tutum; certüm, ámicüm, dómestícüm, 
pátérnüm, caütüm, optímüm, hüné- 
stüm, patríüm, grávé, mülestüm, 
dürüm, pérnfcfósüm , sWlübrt, sfla- 
tiffrüm, vérendüm, vénérindim.* 

.. tl n qud pùrentis Tussá timt; 
neu préceptis paréré récasa. Virg. 

PRÉCIDO, Ys, cidi, cisüm, trí. Ta- 
gliare, troncare. Act. svn. Scindo, 
incido, discindo, sco, réséco, cedo, 
ampüto, * Quis tibi permisit nostras 
précidtré messis? Ovid. 

PRLECINGO , Ys, xi, ctüm, trf. Cin- 
gere, circondare. Act. sYN. Cingo, 
circüumdo. * Haoiüs ütrumqué lütüs 
molli prècingità giro. Stat. 

PILECINO, Îs, cínüi, centüm , tri. 
Precedere col canto o suono, predi- 
re, presagire. Act. * Atqué tübüs, at- 
que armà férünt strépitantià calo 
Audita, 2t lücüs prèciniissé fügam. 
Tibull. ] 

PR&CÍPÍo, Ys, c^pi, ceptüm, tri. 
Preoccupare, pigliar innanzi, inse- 
. gnare, ordinare. Act. sYN. Pritoccü- 
po, occipo, dicio, münco. || Coman- 
dare. sYN. Iübto, mando. * Frsultat- 
que dnimis, et spé iam priecípit ho- 
stem. Virg. 
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PRECÍPÍTO, ds, dvi, atüm, arv. 
Precipitare, rovinare. Act. SYN. Ex- 
türbo , detürbo, déifcio, detrüdo, èx- 
cütío. Pun. În pr&céps iticlo, dèifelo, 
mitto, démitto, immitto. Ín tèrram do 
pr&cipitàm. Xgo, idigo, impello pr&- 
cipitem. || Precipitarsi. sn. Pr&ceps 
gdr. în pr®ccps rio, volvür. Se "diei 
pricípítem. PER. Hllüm n précèps 
prono rápít alvüs amni. Exclititùr, 
pronüsqui miigistér. Volvítür Yn ci- 
pát. Pars in pr@cYpites fossas, ürgenté 
rüinà, Volvitür. * Désérit €t müros ét 
sammas désérít arces, Priciípitatqué 
mòras omnes. Virg. 

prECIPÙE. Adverb. Principalmen- 
te, singolarmente. SYN. imprimis, 
présertim.* £rgo omnis magno cir- 
cum clümoré frémibant Pr&cipüée piùs 
Aneas. Virg. 

PRÉCIPÙÙS, i, üm. Adiect. Prin- 
cipale, particolare, proprio. SYN. 
Pr&cliris, exímYüs, miximis. pur. 
Ipsis précfpáos ductoriblis.addit hi- 
nores, * Précipliùm iam Inde a ténè- 
ris impéndé láborém. Virg. 

PRÉCLARÙS, X, um. Adiect. Chia- 
ro, illustre. sYN. Claris, préstins, 
insignîs, exímtüs, illustris, inclítüs , 
nobilis, conspfcüüs. * Gens bello prè- 
clará iügis insedit Etruscis. Virg. 

PILECLUDO , Ís, clüsi, clisum, tri. 
Chiudere in faccia, serrare. Act. SYN. 
Claüdo, occlüdo. * ... nondam tdmén 
invid Iani órd pdtentis érünt , néque 
«er préclüsérát andd. Ovid. 

PIECLUSÜS, 4, üm. Partic. Chiu- 
so, serrato. SYN. Occlüsás, clausis. 
*... préeclusiqué ianitd lethi tér- 
num nostros lactas &xténdít in@vam. , 
Ovid. 

PRÉCO, Onîs, m. Gridatore, ban- 
ditore. SYN. Edictir. || Chilodainpub- 
blico. svn. Laüdatür. * Victorém ma- 
gna pr&conis vocé Clóantham Dèsla- 
rát. Virg. 
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rr. ECONICA , Yi, n. Pubblicazione, 
divolgamento , grida, lode. sYN. 
Laüs, encomfüm. par. Nostri pir im- 
ménsás ibünt préconît laüdes. Laü- 
dibiis ips tüis résinant fork. * Talia 
ciblistes fíért priconfá gaudent. Ovid. 
pr.£coQvÜs, Y, üm.Adiect. Ciò ch'è 
innanzi tempo, maturo, primaticcio. 
sin. Pricox. * Valid maternis füéra- 
mas pri&cóquá ramis. Mart. 
PRECORDÌX, Yorüm, n. plur. Parti 
vicine al cuore, le interiora. SYN. 
Cür, viscérá. Ep. Cilidi, mollfá, ut 
nér& , imá , intimi, arcáná. * Flebis: 
non tüd sunt daro pricordfá ferro. 
Tibull. 
pRECURRO, Ís, cücüurri, cursim, 
trà. Correre innanzi, andare avanti. 
Act. svn. Priecédo, antito, prverto, 
prio, * illùd n hts rübas, nè te de- 
dacéré vero Possit, quod quidam fin- 
günt précurrirt cogdr. Lucr. 
pripi, $, f. Preda, bottino, 
spoglio. svn. Ripini, spólfüm, exü- 
vie. er. Rüptá, ingens, Upim, spé- 
riti, optatá, türpfs, üpülentá , divis, 
párcá , noctürná , crüentá , Yividi, nV- 
fandi, bellici, hostilfs, sordidi , víó- 
léntá , ácquisitá , barbiri. Pn. Xvido 
dábitür férá pr®di lroni. Curréntém 
t/ntbri rimorum; ín*rüsáqué prédi 
Impèdiunt. Bello prédáqué pütiri. Vi- 
ctorem praedà spólíisqué pótiri. Prd&e 
dücéré sortem. Preda ti spoliorim 
ardebit mort. Se pr&di& accingint 
hostes. Priedam pidíbüs circumvilft 
îincis. Prédamqué pér &quir Conve- 
ctànt. Pr&dám proiécít ib üngulbiüs 
üncis. Raptas Ad litórá vertéré pradas. 
. Convectari iüvát priedás. Pr&mi4 pü- 
gni iggirát, et longo pràdam iübet 
ordínt dici: Addit *quos, et teli qui- 
büs spólfavérát hostem. * Hanc ègd te 
Earjüle aspicio? ... Heu! térraigno- 
tà, cántbas dütá predi Lütinis Aliti- 
basqué idees! Virg. 
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PREDATOR, orîs, m. Rapitore, 
cacciatore. svn. Raptùr, priedo.* Prè- 
datorís équi séquitar vestigia tigris. 
Stat. 

PREDICO, is, dvi, àtüm, art. Di- 
volgare, pubblicare. Act. svn. Ctle- 
bro, laüdo. * Volo tpsíüs quóqué vd- 
lantate hoc fiéra, nè se &iectüm prè- 
dicit. Terent. 

PRADÎICO, Ys, xi, ctüm, tré. Dire 
innanzi, premettere, predire, annun- 
ziare. Act. svn. Précino, priemónto, 
prénüncío, vatícínór, pr&émonstro , 
portendo, nüncfo, denünclo. PRR. Xpè- 
rio fatis orá fütüris. Futuri, vel ven- 
tir cino, éxplíco, dico, pindo, èx- 
p'dío. Fatorüm leges, &viqué fütüri 
Eventuri cino. Venturi fati edo, fün- 
do, 4pèrfo oracülsi, arcáná, vel secretá. 
Fat cino divino ex orf. Nóvüm Har- 
pyiù Crl&no ProdYgfüm cánit , et tri- 
stes denüntYát iras. Hiec résponsi dá- 
bat, vel qui: portendérét irá Magni 
Dtüm, vel qué fatorüm poscérét ordo. 
* Jam tibi priedico, barbáré Tarnè, 
nécém. Tibull. 

prépicris,  , im. Partic. Detto 
innanzi, predetto, sopradetto.SYN.Àn- 
t , vel prfüs dictás, enüncfatüs, ex- 
pisítüs. Est ei Pradictüm, i, n. Pre- 
dizione , pronostico. * Maltüqué 
pretéréa vatam prédictá priorum. 
Virg. 

PRAEDITUS, Yi, um. Adiect. Che ha, 
dotato, fornito, ornato. SYN. órnatüs, 
instrüctüs, pollens, préstins, muni- 
ts, insignis, aüctüis, illüstrís, cümii- 
latüs, décóratüs.* Frpédiam quali 
nütürá prediti constént. Lucr. 

PREDIUM, Yi, n. Podere, posses- 
sione, fondo. sys. Fündüs, %g*r, 
Üpes.* ... qur pr&dii vendit Nîl sèr- 
vilé gùila parens hábét? Hor. 

PR £DIvÉS , Ytís. Adiect. omn. gen. 
Molto ricco. sin. Divts.* Jam vero 
in tEctis predivitis arbè Litni Pra- 
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cipùas frigdr, et longé parsmarimd 
lnctüs. Vitg. 

PREDO, infs, m. Corsale, ladro. 
sin. Pridatór, grássator , für, latro. 
EP. infestüs, grissins, sc*ltratiis, im- 
priis, tivídüs, Yiviris, Yniquüs, vigis, 

. crüdelfs, insidiostis. * Früngé münü 
t£lüm Phrijgiv pridonís, ét tpsum 
Pronum stérné sólo, portisque èffan- 
dé süb alas. Virg. 

PRÉDÙR, iris, atüs, ari, Predare, 
rubare, saccheggiare. Depon. svn. 
Ripfo, spilío, furdr, depradór, dirí- 
pio, expilo , pópillór , depópülür. nn. 
Rápinà spilfari, tolléri, eripéri. A gros 
vàstart, pópülàri. incaütos spülfaré 
binis. Hostiles exercer. ripinis. in- 
festart vías. Prédas géré, quaerere, 
convectari, avertert. Vivéré rapto. * 
Ad maltas lüpá téndít óvis pridetür 
ùtunam. Ovid. 

PRAÉÉO, is, ivi, et Yi, itum, irt, 
Andar innanzi, precedere. Neut. 
anóm. SYN. Pricedo. * Jümqué nòvi 
priétünt fasces ; nóvd parpird fülgét. 
Ovid. 

PREPÀARÍS, átür, átüs, ari. Par- 
lare innanzi, premettere parlando. 
Depon. * Prafatüs divos sólío Rex in- 
fit ab alto. Virg. 

PREFÉRO, fers, tüli, latüm , ferre. 
Portare innanzi a qualche cosa, pre- 
porre, preferire. Act. Anom. sYN. 
Antéféro, pr®pono. * ST midi, quem 
pra&fers, non símillatür dmór. Ovid. 

PREFICIO, Ys, feci, fectüm, cr, 
Preporre, far presidente, dar la so- 
prantendenza, deputare. Act. SYN. 
Pripono. par. Curam màndo, trido. 
Do, vel impono müniis, Orbem, etc. 
cümmitto. * ... n&c t8 Néquicquüm 
lücis Hécdte prèfecit ivernis. Virg. 

PRÉFÎGO, Îs, fixi, fixim, tri. Fic- 
care, o conficcare innanzi o in cima 
a qualche cosa. Act.* Primiíqué fer- 
rüfis prafigünt ord cdpistris. Virg. 
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PREGNANS, tIs, f. Partic. Pregna, 
gravida. svn. Fótá, grávis, grávídi. 
PBR. Grivîm féréns mütüro ponderi 
ventrem. PER. £gríqu* matürüm mem- 
bri grávabát Uniis. Et plenis instant 
paürtüs sátá témpürá métis. *... nec 
fácé tantum Cisstis prignans tgnées 
éntzád iügales. Virg. 

Pr £GRÁVÍS, fs, m. f. &, n. Adiect. 
Molto grave,pesante.* Decidit hiber- 
no priegrávis andà gélu. Mart. 

PREGRÁVO, às, avi, atüm, ari. Ag- 
grvar molto, opprimere. Act. * He- 
stErnts vitiis dnimüm quüqué prigrá- 
vit ana. Hor. 

prELATÙS , 4, im. Partic. Prefe- 
rito. Néc bóniis Earytion pr&lato in- 
vidít hónori. Virg. 

PRELÌUM, Yi, n. Guerra, combat- 
timento. SYN. Conflictùs, pugni, cer- 
támün. EP. S&vüm, atrox, férüm, di- 
rim, crudeli, effírüm, fünestüm, grá- 
vi, vfólentüm, anceps, horrîns, Mar- 
tim, aspérüm, turbídüm, infandum, 
impium, àcré, tristi, sclératum, Íni- 
quum, horrídüm, singuintim. PER. 
Efférá qui Martis pralfá semper mát. 
Primá'ltves intint cüm prilfá Parthi. 
Ecct rpèntinò sürgünt horrentfá mó- 
tü Pralfá. Scrlératá X4d pr&lfá. de- 
xtràs Suscitit. Clangfté vocali prélit 
raücá tüba.* Reddité mé Dánis , si- 
níte instaürütd révisam Pra. Virg. 

PRELUCÈO, és, üxi, ert. Splende- 
re innanzi. Neut. * Prélüxeré fdcés, 
vélarünt flaméd valtas. Mart. 

PIAELÜDICM, Yi, n. Saggio, prelu- 
dio, prova. sYN. Téntámén, tentámen- 
tim. * Ante ttér ad Süpéros hdc 
sant preludia dd astrá. Mant. 

PRELODO, Ís, lüsi, lüsüm , éri. 
Prepararsi, provarsi a far qualche 
cosa. Act, SYN. Précíno, vel vires 
tento, expérfór.* .. , véntosqué lücés- 
sit ictíbüs &t sparsa ad pognam prá- 
lüdít dréna. Virg. 
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PREMATURÙS, X, im. Adiect. Ma- 
turo avanti il tempo solito. sYN. Prè- 
cóx. * Vincís du, nostros miran- 
do ürdoré vígorés, Sit premitùris 
filix lábór. Sil. 

pn &uiTTO, Ys, isi, issüm, cri. Di- 
re o spedire innanzi. Act.*... rdpi- 
dum ad naves pr&mittít ichaten. Virg. 

PREMIUM, Yi, n. Premio, rimune- 
razione. SYv. Dinùm, merces , pré- 
tfim, müniis , früctüs. Er. Debitüm, 
iüstüm , mirítüm , ingens , magnüm, 
grindé, largim, Upimüm, dignüm, re- 
gíüm, divis, clàrüm, mimürabilé, 
pr&clürüm , pritfósüm , invidiosim, 
insigni, exXímYüm, magnifícum, vili. 
por. Pramfá iustà liborüm Si rift 
rint. invidiosi férünt victores préemfá. 
Mtrità éxspectent premi pálmi. in- 
vitàt pritiis infmos, et premi ponit. 
* Mültüqué pretéréa Laarentis pr&- 
mi pagn® Aggérüt, ti longo pr&- 
dám iübét ordin£ duct. Virg. 

PREMÜNÉO, es, ür, Ytüm, ert. Am- 
monire avanti, avvisare anticipata- 
mente, Act.* Et vütüm timéo mini 
tas, quos igné Pélasgo ilión arsuram 
prèminiissé férünt. Ovid. 


PtENEsTÉ, Ys, n. Palestrina, cit- 


tà in campagna di Roma. * Quique 
altam Prinésti viri quique arvà Gád- 
bin® Iünonis, gélidumque Anienem, 
et roscidà rivis Hernicd sürd ci- 
lünt. Virg. 

PRÉPÀRO, às, ivi, ütüm, art. Pre- 
parare, allestire. Act. sN. Piro, ap- 
piro, instrüo, ordino, compono, Xdor- 
no. par. Sparsi Yd pügnàm préludit 
Irina, Et tentit vires. Puign®qui pi- 
rit se. Arm: párüte "nímis, et spe 
présümlti bellum.* Salcos, et vinetà 
crépat mérá; pr&párát almos. Hor. 

PREPÈDIO, is, ivi, itüm, irt. Im- 
pedire, imbarazzare, dare impaccio. 
Act. stn. impiídYo,* Singulta médios 
pr&pédienté sónos. Ovid. 
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PnEPÉS, Vtfs. Adiect. omn. gen. 
Veloce. svn. Ciltr, velox. * Hac hò- 
minum münüméentd pdtent; st qua- 
ritis astrd, Tane dritur magni pré- 
pis ddancd Ióvis. Ovid. 

PREPONO, Is, siii, situm, vri. Pre- 
porre, antiporre. Act. SYN. Préféro. 
|| Commettere. svn. Pr&fício. * Né 
vidéare hóminem pr&püsüissé Jovi. 
Ovid. 

pi £PósiTUs , i, um. Partic. Pre- 
posto, deputato. SYN. Pràfectüs. * 
Quarintem frastra custos. me sédi- 
bis illis PripUsítüs, sancto iussit 
übiré lóco. Ovid. 

PREPOSTERÙS, 1, um. Adiect. Fuor 
d'ordine, al contrario. * ómniá nata- 
re pr&postérá legibistbant. Ovid. 

PRÉRÌPÎO, Ys, püi, eptüm, ér&. Ra- 
pire innanzi il tempo, togliere per 
forza. Act. * Litòrà pr&rípére, ét 
vénientes pellère terra, Virg. 

PRERUPTÙS, Á, um. Partic. Sco- 
sceso, dirupato straripevole. SyN. 
Abrüptüs, ardüiis, directüs, pr&cistis, 
préceps. * Fecé pétünt rüps pr&rü- 
ptáqué sarà cdpelle. Ovid. 

PRES, dis, m. f. Cauzione, sicur- 
tà.* Quid 1llé? quid? predim dédit. 
Plaut. 

Ph ESAGIO, Is, ivi, itum , irf. Pre- 
saggire , indovinare. Act. SYN. Pré- 
vidto, divino, aügürür, pr&sentío, 
précíno, priemünto , priedico , vatíct- 
nér.* Ventaram mélíus prisagit na- 
viti noctém. Propert. 

PrRESAGITM, Yr, n. Presagio. sYw. 
ómn, aügürfüm. * St quid hédbént 
igitür vatam priesagfá vert. Ovid. 

pnsiGUs, 43, um. Adiect. Chi in- 
dovina le cose future, presago. svn. 
Prascfüs , prinüncfás, aügür. * &t 
lingu& volücrum et presagi falminis 
tgnes. Virg. 

‘PRASCIÙS, 1, im. Adiect. Chi sa 
o vede le cose future.* . . .tüque 0 san- 
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ettssimà Vates Préscii véntürt, da 
{non indebità posco Régná méts fa- 
tis) Latto considéré Teucros. Virg. 

PRLÉSCRIBO, Ís, scripsi, scriptùm , 
WrE, Scrivere innanzi, prescrivere, 
dar ordine. Act. sN. imptro, iübio, 
précipio, mündo, stítüo. || Assegna- 
re il termine. sin. Designo, definio, 
préfinfo.*...néc Phábo gratíór al- 
la èst, Quam sibi que Vari prèscri- 
psit paginà nomén. Virg. 

PRÉSÉNS, entis. Partic, Presente, 
assistente, propizio, favorevole. SYN. 
Spectüns, testis. || Vicino. SYN. Vici- 
nüís, instins, impendens. * Tu, Dé, 
ta prèsens nostro süccuürré lübort. 
Virg. 

PRESENTI, #, f. Presenza.* Tum 
véroincümbünt: ürget priesentfá Tar- 
ni. Virg. 

PRJESENTÍO, is, ensi , ensüm , irl, 
Presentire, presagire. Act. svn. Prie- 
ságío, previdéo , aügüro , prénosco.* 
Primá mdlum nütriz dnímo priesen- 
ut dnili. Ovid. 

PRESEPÈ, Ys, n. Presepio, stalla, 
mangiatoia. SYN. Priesepfüm, stábü- 
lim. EP. Vilé, türpt, fümans, pátens, 
pingut, plenüm. PHR. Pasti répitünt 
présepfá tauri. Xd presepi plend iü- 
véncós Abducunt.* Atque ídéo tauros. 


+... Aüt intas claasos sátüra ad pr&- : 


sépYá sérvant. Virg. 

PRESERTIM. Adv. Specialmente. 
SYN. Pricipüe.* Présertim incertis st 
ménsibüs amnis dbandans. Virg. 

rRESÉS, Ydís, m. f. Presidente, 
che presiede.* Armipòtens belli pra- 
ses Tritoníá Virgo. Virg. 

PRESIDEO, es , sedi , sessüm, eri. 
Presiedere, soprantendere.Neut.syw. 
Présim, díminür, imptro, müódérür. 
PER. Patríis qui prèsidtt arvis.* 4t 
pis Entas arcès, quibus altüs Apol- 
lo Pr&sidét horrindaquépricalstere- 
tá Síbglla 3ntrumimmüné pétit. Virg. 


Regia PARNASSI. 
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PRESIDICM, Yi, n. Presidio, guar- 
dia, difesa, aiuto. svn. Tütamén, 
titeli, aùxiliim, sübsídYüm. || Guar- 
nigione. SYN. CüstodT&, *... het mi- 
hi quantüm Prèsidium, Ausónta , et : 
quüntüm ta perdis, lalé! Virg. 

PRAESTANS, dntis. Partic. Eccel- 
lente, insigne, singolare.* ipse intet 
primos prèstinti corpóré Tarnùs. 
Virg. 

PRESTES, Ytis, m. Presidente. * 
Prestiíbüs Maie Ldribas videré 
càùlende Aram cUnstitüi , signüqué 
parvà déüm. Ovid. 

PréSTIGIE, ürüm, f. plur. Cosa 
che fa.stravedere , imposture , ingan- 
ni, fallacie. sin. Mágisi, véneffefüm, 
incantàtío. EP. Vin&, dirie, mígície, 
dólosie, fallàces, Ynànes, invalida, ar- 
cünie, óccült&, néfand&, crudeles, sci- 
lératie, mendàces , horréndi& , térribi- 
les, Stygia, Tartirta.* Opértd que 
füére dpertà sunt: pütént. préstigtà. 
(Iamb.) Plaut. 

PRESTO, ds, stYti, statum, vel stl- 
tum, àr&, Stare innanzi, superare, 
avanzare, fare, eseguire. Act. SYN. 
Précéllo, éxcéllo, süpérémfnto, an- 


* tio , prècèdo, préto , süptiro , exsi- 


piro. || Fare. sin. Effícfo. * ibo dni- 
mis contrü,vélmügnüm prástit Áchil- 
làm . .. illé. lícét. Virg. 

PRESTO. Adverb. vel nomen In- 
decl. quod iunctum verbo sum, vel ad- 
sum significat Essere presente, all’or- 
dine. rar. Paüptririít presto Di, pra 
sto paupr ábibís. Xd nütüm pr&sto 
est.* Cum lücüs est presto, néc rés, 
nec causi mürütür. Lucr. 

PRESUL, üls, m. Prelato, presi- 
dente, SYN. Antisu's,* Prisül honoris 
üpz,généris fídéiqué cicumin.Fort. 

PRÉESOM, préts, priefüi, priéesst. 
Presiedere, esser presidente, soprat- 
tendere, esser capo. Neut.Anom.sYN. 
Rigo, pr&sídéo, impéro, diminòr. * 
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Prafüvrat t&mplo maltos ti rité pér 
annos. Ovid, 

PRÉSÙMO, Îs, mpsi, et msi, mptüm, 
et mtüm, rt. Prendere innanzi, 
prevenire, presumere. Act. SYN. Às- 
simo , pré ipto , cipio, prévídio, * 
Armá pàrate dinimis, 0L spé présümkté 
bellam. Virg. 

PRETENDO, Ís , endi , énsüm , crt, 
Stendere, o porre innanzi. Act.*... 
néc cüniügisünquam Preténdi t@das, 
aut h&c in f&derd veni. Virg. 

PRÉTENTO, ds, dvi, datum, art. 
Tentare innanzi, provare, tastare. 
Act. * ft pédibas priténtát (ter, sa- 
spensà timoré. Tibull. i 

pa &TÉn, Prep. Eccetto che, fuor- 
chè.* Nil prátérsülícés cassdqué cun- 
nd fuit. Ovid. 

préTEREA. Adverb. Oltre a ciò. 
SYN. Xdh&c, itíam, quóqui' , insüpér, 
quin tfam, ádhüc. * Prátiría génüs 
haud anam, néc fortibüs almis. Virg. 

PRETÉRÉO, is, ivi, et Yi, Ytüm, iri. 
Andare, o passare avanti, oltrepas- 
sare, tralasciare, ommettere. Act. 
SYN. Prgréditr, prétergrédir, prá- 
cürro, rélinquo. * Néc que prétàriit 
Wérüm révbcabitir andd , Néc qua 
prauriit hord rédiré potest. Ovid. 

PRETERITÙS, A, um. Partic. Pas- 
sato, andato. SYN. Elipsùs, exàáctüs, 
tránsactüs. || Lasciato. sin. émissis, 
rélictiis.* 0 mihi prattritos référae st 
Iuüpitér annos! Virg. 

PRETERLABOR, cris, lapsis, labi. 
Scorrere avanti, o oltre. Depon. sin. 
Pritérflüo , prétergrédiór. *... vel 
qua, Tibérini, videbis Fünérd, cam 
tümülüm práterlaber£ récéntem!Virg. 

PRETERMITTO, Ís, misi, missüfn , 
Vr. Tralasciare. Act. SYN. Ómitto, 
linquo. * £t prtermittas dnimi vitia 
Uómníd primam. Lucr. 

PR ETERVERÓR , érís , ectüs, i. os 
sare avanti, o oltre. Pass. *... vivo 
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pr&tervéhòrostid saro Pantigie, Mé- 
gürosqué sínus Tapsamquè idcintim. 
Virg. 

PRÉETEXO, Ys, xii, xtüm. ZIntesse- 
re, coprire. Act. * Sümmüqué pr&- 
téxàt ténùts fastigid chart. Tibull. 

PRETEXTÁ, &, f. Pretesta , sorta 
di veste degli antichi Romani. raR. 
Toga pratéxtá, puri, candidi, libérá. 
Prétextim velimin. Patriciùmostrom. 
* Moz übi iam fücibüs cessi préte- 
xtá mdritis. Prop. 

PrETIMEO, es, iti, ert. Temere 
anticipatamente. Act. * Et früstra 
immérítim pritímiissé vélit. Tibull. 

PRETÙR, oris, m. Pretore, pode- 
stà * *,. inlérdicto huic. ddimat ins 
Prétr, ét ad sünos übéat tatelà pró- 
pinquos. Hor. 

PILETORIUM , Yi, n. Pretorio, pa- 
lazzo reale. * Et circa régem ütque 
Ypsa ad prátorífá dens@ Miscéntür. 
Virg. 

PRAÉUSTUS, %, um. Partic. Abbru- 
stolato, arsicciato. * Stipítibus da- 
ris dgitar, südíbüsqué préustis. Virg. 

PRAEVÁLÉO, es, lüi, lítüm, eré. Pre- 
valere, esser di maggiore stima. 
Neut. *- Quisquis équo, idcüloqué 
pòtens, qui privilét arcü omnis hò- 
nos illic, Stat. 

priviLipts, 4, um. Adiect. Molto 
forte. sin. Pótens, pr&stans. * Hic 
tibi previlidas olim, maltoqué flüen- 
tes Suffíciet Baccho vites. Virg. 

PRAVÉNÍO, is, veni, véntüm, ir. 
Prevenire, anticipare. Act. sYw. 
Prácédo, pr&curro, antéto, pr&gri- 
dir, préverto, priéóccüpo, intécèdo, 
antéverto. * ipsà quidem fàtéor vin- 
ci, rübídoqué mágistrüm Pr&vénit 
ingénio. Claud. 

PRAVERTO , Is, ti, sum, ré. Act. 
vel Právértór, érís, sás, ti. Depon. 
Preoccupare, prevenire. svn. Pravi- 
nÎo, pr&curro. * ... vel qualis équüs 


d PRA 
Threissi fütgdt. Harpálícé, vblit- 
erémqué figa prévertitir Hébram. 
Virg. ; 
PRÉVIDÉO, es, vidi, visum, ert, 
Prevedere, antivedere. Act. sYN. 
Práscío, présagío, priséntío, vatíci- 


nür , prospicio, divino. Pun, Présigà, 


ment vidéo, séntío. PER. ignovit longe 
gémítüm prásdgá mili mens. ómnf 


prévidi, atque Snímo mécum ant 


péregi. Motus iinté fütüros, trist per 
aügüríüm prásenserát. * ... tlle tetam 
véniéntem à verticé veloz Pr&evidit , 
célérique elapsas corpóré cessit. Virg. 

PRANDÉO, és, i, sum, erc, Pran- 
zare, desinare. Neut. et Act. sYN. 
Cano, édo, cónvivór. * Lüscíntüas só- 
liti impenso pründért có&mptas. Hor. 

PRANDIUM, fi, n. Pranzo, colazio- 
ne, refezione. Ee. Dülci^, letàm, iü- 
cündüm, gratim, vinósüm, ginfalé , 
üpimüm , suávé , páratüm, sümptüo- 
sum, festivüm, régalé, splendídüm, 
delítíosum, fecündüm , màgnifícum. 
*... TU sálübrés Estates pérdget 


qui nigris prándYá morts Fintét.Hor. - 


PRÀsinùs, 4, im. Adiect. Di color 
verde. * Dé nostra prásína &st. sjn- 
thésis Empiù tügd. Mart. 

PRATUM, i, n. Prato. EP, Viridé, 
viridans, ilicindum, im@num, ver- 
nüm, vénins, üdüm, ódórüm, florc- 
um, herbidum, irrfgáüm , hérbosim, 
florídum, gràmiatum, cültum, mollé, 
ridens, lètim, rígüüm, gémmans, 
fragráns, bumidum, pictüm, várfa- 
tim, rorins. par. Lcd viridantibis 
herbidi plantis. Plenissimá campi 
Arti, quam viridem fécerünt gràminis 
herbe. Herbarum vivi viluptas. Arvá 
diversis depictá ffgüris, cóloríbis. 
Virídantfá septá, iügérá. Herbis vér- 
nàns hümüs, sólüm, plànítíes, càm- 
püs, dgér. Pur. Silíünt per forti 
prátá iüvenci. Prati nótis rident. flo- 
ribiis, vel cüloríbüs. irfdá prati falcé 
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m&tit. în prátis istaté sérena Flotibiis 
insidünt várfis , et cindidi circüm 
Lili fünduntür. Ludit hénboso péciis 
ómné cimpo. * Riparamqué tóros, 
tt pratà récentid rivis Incòlimis. 
Virg. ' 

PRivÜs, 4, im Adiect. Storto, 
torto, difettoso, cattivo, malvagio. 
svn. Milüs, imprübiis. * Prestriim 
cantam dignos üssaméré priva 4mbi- 
tionè pròcùl. Hor. 

PRÉCARIUS, %, um. Adiect. Otte- 
nuto con preghiere, o a tempo. * 
Quid füré tà crédas solüs qui versis 
In anguem irma dlíénd moves? quem 
forma précarfá celát? Ovid. 

PhRÉCES , précüm , f. plur. Preghie- 
re. SYN. Votá. EP. Assídüie, crebr®, 
ilist®, purè, castie, solemues, püdicir, 
hümíles, blànd& , molles, timid&, ti- 
cità, flebíles, ardentes, piè, vanè, 
inanes, sollicità. par. Trüces ánímos 
ét verbi précintii flectünt. * Pandi- 
tir ad nullas iinùd nigrà précés. 
Prop. 

PRÉCÓR , arfs, atis, ari. Pregare, 
far orazione. Depon. syN. dro, rigo, 
imploro, deprécór, invüco. * kt lon- 
gam Aagasto salud précáré diem. 
Prop. 

PhÉUENDO, vel Préndo, fs, di, sum, 
éré. Prendere, pigliare. Act. SYN. 
Cápío. * Brüchiüque intendens, 
prendique , ét prendiéré cèrtans. Ovid. 

PRELUM, i, n. Torchio, strettoio. , 
epr. Fiülernüm, spimans, m'ididum, 
ebríüm, Cimpinim. rar. Coliqui 
prelórüm fümosis deripé tectis. dlivam 
prelo sübifcéré, De Sínüessanis vene- 
rünt Mássíciái prelis. Prélis non invidet 
uva Fálernis. * Vindquè f&ndantür 
prélis elisà Fülérnis. Prop. 

PRÉMO , Is, éssi, essum, tré. Pre- , 
mere, calcare, stringere. Act. SYN. 
Stringo, cónstringo. || Opprimere. sYN. 
opprimo. || Tormentare. sYs. Véxo, 


PER 


ürgéo. * improvisum üspris vélùti 
qui sEntibis ünguém Pressit hümt 
niténs. Virg. 

PRESSÙS, 4, um. Partic. Calcato, 
| pigiato, premuto. * Aüréd tünc pres- 
sos pédibas dèédit üvd liquores, Ti- 
bull. 

PrETIOSUS, 4 , um. Adiect. Pre- 
zioso, raro, pregiato. SYN. Carlís 
süperbüs , prisstans, priclárüs, excel- 
lens, exímiüs, magnificiis, sümptio- 
süs. * Nèc tümén hàc lbcd sunt al- 
lo prétíosá métallo. Ovid. 

pRÉTÍOM, Yi, n. Prezzo. svn. Mer- 
ces, premfüm. * invitat prétfis dnt- 
màs, ét premid ponit. Virg. 

pníiXns, i, m. Priamo. svn. Lat- 
midontfádes. rmn. Rex nòvissimi tem- 
por Trois sürtitüs. Laómidontfüs 
héros, réx , rectór, vel princeps Dir- 
dánfás, PhrYgfiis, idis, Troîtis, Tro- 
ins. * Forsitàn ét Primi füérint 
qua fatà, réquiras. Virg. nis. Rex 
Troie, filius Laomedontis, coniux 
Hecube, pater Paridis, qui Hele- 
nam rapuit. Incensa Troia, a Pyr- 
rho ante aram [ovis occisus est. Y 
Re di Troia, figlio di Laomedonte, 
marito di Ecuba, padre di Paride, che 
rap! Elena. Presa Troia, fu ammazza- 
to da Pirro avanti l’altare di Giove, 

PRÍAPÜS, i, m. Priapo. syn. Lam- 
psscídés. gr. Püdendiüs , infimis, de- 
formis, lasciviis, türpfs, HellespontYá- 
cis. rar. Tütelá, cüstós, Alümnüs 
hortorim. * Pretériam référamné 
tilüm , rübicandé Priapt, Dédécüs? 
Ovid. rag. Hortorum Deus, a qui- 
bus fures et aves depellebat, Bacchi 
et Veneris filius, Lampsaci natus. 9 
Dio degli orti, da cui cacciava i ladri 
e gli uccelli, figlio di Bacco e di Ve- 
nere , nato in Lampsaco nella Frigia. 

PrIDEM. Adverb. Innanzi, non è 
molto, da qualche tempo già. SYN. 
Düdüm, iámdüdüm, iámpridem.* St- 
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cüt rat pridem  lácérts tarbatà cá- 
pilits. Stat. 

pain EvÜs , i, um. Adiect. Chi è 
nel fior degli anni, giovinetto.* Inte 
ürbém püéri, è prim&vo floré iüven- 
tas Exércéntür équis. Virg. 

PRIMAS, àtís, m. Primate , il pri- 
mo, il principale. * Discità, prima- 
tes, orbis qui scéptrü ténetis. Mant. 

primitià , arm, f. plur. Primi- 
zie.* Primiti® iüvénis miséra, belli- 
qué prüpinqui Dürá ridimenta, et 
nülli &xauüdttá Déorüm Votdá, prè- 
césqué mé@! Virg. 

PrimorDÌX, órüm, n. plur. Princi- 
pii.* Et prüfügum £ntan alta pri- 
mordi Rome, Quo nallam Látio 
clartüs érstüt ópis. Ovid. 

pnimónEs, üm, m. pl. J primati.* 
Primores pópüli arripiit, pipulam- , 
qué tribattm. Hor. 

PRIMUM. Adverb. La prima volta, 
primieramente. svn. Primo, cüm pri- 
mis.* Urbém Troiünam primüm, dal- 
cisqué méprüm Relliquías cólérém. 
Virg. 

PrIMUS, 6 , üm. Adiect. Primo.* 
Primüs tbi ante omnés magna cimi- 
tünté cdtirva, Laócóon ardens süm- 
ma décürrit db arcé. Virg. 

.PRINCEPS , cipis. m. f. Principe, 
principale, primo. svn. Rex, rectòr, 
dux, ductr, prèsés, antists. EP. Iu- 
stis, potens , piùs, fortis, egriígfüs , 
mitis, belligtr, pürpiratiis, víntran- 
dis, magn'inimiis, illüstrís , nobilis, 
inclitis, gintrostis, mignificiis. Prin, 
Priucípís est virtus maximi ndssé 
siíos,* Sed pigér ad penas Princeps, 
ad pre míá velor. Ovid. 

pRINcIPIÙM, Yi, n. Principio, co- 
minciamento. svn, Exordium , pri- 
mordiim, foitiim, drigo, fons, aü- 
ctr, cipiit, casi. || Intrapresa. sym. 
Cóptüm , ine@ptum. Pura. Principlis 
übstàá, séró médicini piratir, Cum 


PRI è 
mál per longas invaliteré müràs. Pri- 
má révócabo éxórdfá piugn&. Expt- 
díam prima répitens Ab vrigint.* 4 
t& princfpfüm , tibi desinét : acctpé 
iüssts Carmind c@ptà tüts. Virg. 

PRÎOR, órís, m. f. ás, n. Adiect. 
Primo, antecedente, anteriore.* Nè 
pribr officio quisquam réspondédt, 
ürge. Hor. 

PRisCÜS, Á, üm. Adiec. Antico, 
vecchio, prisco. SYN. Lóngieviis, anti- 
quis, sénex, vitiis, vátüstiis, pristinis 
iinnostis.* Heu piùtas! hen prisci fi- 
des, invictique bello Déxtérd! Virg. 

PRISTÌNÙS, 4, um. Adiect. Primie- 
ro, pristino, passato.*... lácrimiequé 
fiér ord Non süd flurerünt, mins tan- 
tam pristini mansit. Ovid. 

pRisTYs, Ys, et Pistris, Ycts, f. Pri- 
ste (pesce marino). EP. Velox, citi, 
longá. PER. Scjllàe Prima hómfnis fa- 
cies, et pùlchrò córpóré virgo Pubè 


tínüs, postrema immaàni córpóré pri- 


stís.* Pistrís ddest miséraque inhiat 
iüm prorimi prad@. Val. Flac. 

Prits. Adverb. Avanti, prima, 
innanzi.* Véré príüs flores, esta nù- 
mérübís dristas, Romà pér autü- 
mnum, frigürtbüsqué nives. Ovid. 

PRIVATÙS, 4, im. Adiect. Proprio, 
privato, particolare, spogliato. SYN. 
Vidilatiis, spoliatùs, orbatüs, exutiis, 
nüdüs, nüdàtüs cassüs. * Privato li- 
céat délitüissé loco. Ovid. 

PRIVIGNÙS, 1, m. et Privigni, &, f. 
Figliastro, figliastra.* Quod dibias 
Mars est, per t& privigné Cüptdo st. 
Ovid. - 

PRÍVO, às, davi, atum, art, Privare, 
spogliare, togliere. Act. SYN. órbo, 
vídiio, spolio, expólfo, nido, dénido, 
idimo, aiftro, èripio, éxito. * Nic vé- 
ritas prbòhiberèé dicem, std fatà mi- 
néntém Privaveré fide. Stat. 

privis, i, um. Adiect. Proprio, 
particolare, singolare, privo." in- 
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qué dies privs dbbrtri quaque créa- 
tà. Lucr. 

PRO, et PRON. Interiect. Oh. svn. 
0, dh, heu, eheü. * Flüvéntésque ab- 
scissd. cómüs: prò Tüpitér ! vbit Hic, 
dit, ét nostris illastrit advénd regnis? , 
Virg. 

PRO. Prep. Avanti, dinnanzi, per, 
per cagione.* Votam pro rédita si- 
miülant, éd famd vdigatir. Virg. 

PROXvUs, i, m. Bisavolo. svn. 
Xtiviis. * Hortantar scit, Cretam 
priivosqui pétamis. Virg. 

PRÜBABÍLIS, Ys, m. f. é, n. Adiect. 
Verisimile, probabile. * Cápi at vá- 
lerét, hic próbabili fida. ( lamb. ) 
Avien. 

PRUBITAS., dts, f. Bontà, mode- 
stia, probità. syN. Bünltas, virtüs , 
i&quítàs, hüneéstas , ptas , integritas. 
EP. Hüneést, lenfs, dulcis, véntrandi, 
simplex, insons, laüdandá, mitís, 
incülpatá , ingniid, ginirosá. * Notd 
tüa Est pribitàs, téstatdqué t£mpiis 
in omné; Sit virtas diam non pró- 
bitatt mindr. Ovid. 

PRÙBO, às, avi, àtüm, aré. Ap- 
provare, lodare, ammettere, prova- 
re, far vedere, confermare. Act. SYN. 
Comprübo, ssstro, affirmo, confir- 
mo, demonstro, suadto, firmo, ap- 
pribo, laüdo. Pun. Vérüm argümentis 
illüstro. * Fritits üctá pribat: cáréat 
süccüssibüs , ppto. Ovid. 

PROBOSCIS , Idfs , f. Proboscide, e 
specialmente il rostro dell' elefante. 
sYN. Rostrim, nitiniis. EP. Longi, 
exténsi, porrecti, mobilis. * Monstro- 
rum princéps éléphas pens ür- 
mis. Anth. Lat. a . 

rROBROSÜS, 4, üm. Adiect. Vitu- 
peroso, ignominioso. svn. Türpls, 
püdendüs, infámls, .flagítfosüs, Ynhij- 
néstüs, scKlératüs, ignominiosiis. * 
0 magnà Carthago prübrüsis Altiór 
Htàlíe rüinis ! (lamb. cum syllab.)Hor. 


, PRO 

PRODRÜM, i, n. Infamia, vitupe- 
rio, strapazzo di parole, villanie. 
syn, Crimén, ignomínfái, opprobríüm, 
dedícüs. ge. Türpt, f@dim, dirüm , 
n*fandüm , sérvilé, scélératüm. * Qui 

,stlét Est f'irmüs ; qui dicit maltà pil- 
le Próbrá, sátis fieri postulàt THE 
sibi. Ovid. 

Puiùpis, 4, um. Adiect. Buono, 
dabbene. svn. Bónüs, piùs. * ipsé dé- 
cor récti; facti si premia désint; Non 
müvét, dt gratis p@nitét èssé pró- 
bum. Ovid. 

PRÙCACITÀS, atis, f. Sfacciataggi- 
ne, sfrontatezza. svn. Pétülantfá, la- 
scivfá, pròtervii. ep. F@di, türpis, la- 
scivá, hYlirfs, impróbá, lépífdá.* £t 
quidquid lépida pròcacltatt Lazat 
perspiciio lübellá risa. ( Phal.) Mart. 

PRÓCAS, , m. Psoca, padre di 
Amülio, e di Numitore. * Prorímüs 
Uié Prócas, Troiana glorid gentis. 
Virg. ) 

PRÓCAX, ücls, Adiect. omn. gen. 
Petulante, protervo. svn. Pétüláns , 
prütervüs. * Stud prócax dlíqua est, 
móvéor' quid rasticà non est. Ovid. 

PROCÉDO, Ys, céssi, cessum, ré, 
Procedere, andar oltre. Neut. * Par- 
cite óvàs nimium prücedéri: non béné 
rip Creditùr. Virg. 

PRÓCELLÁ , ®, f. Procella , tempe- 
sta di mare. SYN. Tempestàs. er. Ven- 
tos, firîns, subiti, ripidi, s&vi, 
vihitmens , stridens, türbídá , térríbí- 
lis, cilérfs, &quórcá, tümescens, vid- 
lentá , hiberná, tristís, diri, Áquilo- 
nfá, &olfá, adversi, horrídá, horri- 
sind. par. Stridens XquYloné pricelli. 
Velim» ads&rssi ferì. Nostri pír ad- 
vèrsas ágítür fortuni prcellas. Sùbi- 
t sálfünt Yn veli prócellie, Frità ab- 
rüptis türbatü prüócellis. Sept illos 
aspérá ponti intérclustt hiéms, et ter- 
rüít Austér éüntés. Cum pillágó desè- 
vit hfems, ét áquosüs ürion. kffüsis 
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imbriblis atrá Témpestás sint mort 
fürit, tónftrüqué . trémiscunt Ardü 
terrárum, ét càmpi. * Et méd cümbá 
sémel vasta percnssá prócella. Ovid. 

PRÜCELLOSUS, i, üm. Adiect. Tem- 
pestoso. par. Nimbis, vorticibiis, pró- 
cellis fr&quens, vel plenüs, gràyis, 
crebtr ,.tümens, türbídüs. * Abd pró- 
cellosos veli référré nòtos. Ovid. 

pRÓCERES, üm, m. plur. Princi- 
pali di una città, o di una corte, gli 
ottimati. SYN. Primi, patrícfi, prima- 
tés, princípés, priecípiii, mignatés, 
nobíles, düctorés, düces. * Déeléctos 
pipüli ad prócéres, primumqué pd- 
réntém. Virg. 

PROCERÙS, 4, um. Adiect. Lungo; 
alto. sYN. ingens, excelsis, sublimis, 
edítás, altüs, elátüs, màgnüs, pré- 
celsits. * Tam Phüétonttüádas musco 
circamdit mara Corticis atque sólo 
procèras érígít alnos. Virg. 

PROCESSÙS , üs , m. Progresso, 
avanzamento * Sic tüd processüs há- 
béat fortand pérénnes. Ovid. 

PRrdcino, Ys, cidi, cásüm, tré. Ca- 
dere innanzi. Neut. svN. Cádo, là- 
bór. * Procídit, et tali lücrímüs cam 
vücé prifadit. Stat. 

PROCLAMO, àüsS, avi, atüm, ari, 
Gridare, esclamare. Act. * Adiüvdt 
et magna prüclàmàt vocé Diores. 
Virg. 

PRocLIVIS, Is, m. f. &, n. rariws. 
Proclivis, 4, um. Adiect. Chino, 
che ha del pendìo, facile, inclinato 
all’ingiù, propenso, SYN. Propeusüs, 
pronüs, declivis, ácclivís, inclinatüs. 
* Et proclivüs ítàm ftat minùs Tmpé- 
tiis ündis. Ovid. 

PROCONSÜL , iilís, m. Proconsole, 
viceconsole.* Hüiüs égo, ét natum, 
tt générüm próconsült vidi. Aus. - 

PROCRÉO, às, avi, àtum, art. Pro- 
creare, generare. Act. SYN. Pürío, 
crío, pródüco, gigno, günéro.* 4t- 
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que dlíquam, dé qua procréét anguis 
hübit. Ovid. 


PROCÜBO, às, di, Ytum, art. Ab-. 


bassarsi, riposarsi. Neut. sYN. Prò- 
cümbo, décümbo, incümbo, iucübo, 
"réclibo, ricümbo, icio, sternür, pro- 
sternòr, rio, córrüo, cido, procido , 
décído, èxcido, collabór, labór. * Sp? 
lanc&qué tégant , et sazéd. procübit 
ümbrá., Virg. 

PROCÜDO, Ís, cüdi, cüsüm, tré. 
Assottigliare , aguzzare battendo » 
battere. Act. svn. Cüdo, excüdo. PER. 
Fèrriim igni mollirt, émollirt, flecttrè, 
tempérart, fornact rícóquéré. * .. 
dürüm prócüdft dratór Voméris ob- 
tast dintém. Virg. 

PRÜCUL. Adverb. Di lontano, lun- 
gi, da lungi. sin. Lónge, lóngíüs, 
rímóte, haüd pròp*, proténtis.* ... 
prücül v, pricil esté prüfant Concla- 
müt vates, totoqué übsistité loco. ld. 

PROCULCO, às, ivi, atum, art. Con- 
culcare, pestare coi piedi, calcare. 
Act. SYN, Calco.*,.. crebrò süpér 
tingüld pulsu incità néc dimini mé- 
mòram prócülcát équornm. Virg. 

PRücÜMBO, Ys, übiii, Ytüm, tre. 
Inchinarsi, piegarsi colla faccia in- 
nanzi, prostrarsi. Neut. SYN. incùm- 
bo, inclinór, próclinór, prosternòr. * 
Stérnitür , &xünimtsqué trémins prò- 
cumbit hümi bos. Virg. 

PROCÜRO, as, avi, atum, ard. Pro- 
curare, tener cura. Act. sYN. Ciro. 
* Quod süpérést, lam béné gestis, 
corpòrà, rébiis Procürátt viri. Virg. 

PROCÜRRO, fS, ri, sim, cri, Cor- 
rere innanzi, avanzarsi correndo, 
Neut. SYN. Excürro, prominto, pro- 
cedo. * Et conférré mánum, ét prócür- 
réré longiüs aüdént, Virg. 

PROCÜnSÜS, üs, m. HI correre in- 
nanzi. SYN. Cürsüs, éxcürsiis. * Prò- 
cürsu vdlido, coniectis Eminis hastis 
invadant Martem. Virg. 
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PROCORYÙS, i, im. Adiect. Molto 
torto. svn. Cürvüs, incurviis.*... né- 
que tll Prócürvam &xpéctünt falcem, 
rastrosquè ténacés. Virg. 

pricis, i, m. Innamorato. SYN. 
Xmatbr. Ep. Vigil, pèrvigil, dübfüs , 
mistér, blandis, lüxürfosüs, clipidits, 
téntr, insómnis , pallens, sollícftüs,, 
importiinis. * Fn quid (igo? rarsüs- 
né prócos trrtsà priores Fxpèridr? 
Virg. 

PROcUSTES, fs, m. Procuste. EP, 
Sievis, atrox, ftriis, dirüs, immanis. 
par. Prédo, vel latro Céóphistüs. * 
Vidit ét Ymmttém Céphisiás ord Prò- 
cüstém. Ovid. rap. Latro immanis, 
ad Cephisium fluvium Attice viato- 
ribus insidians, a Theseo occisus. Vf 
Gran ladrone, che presso al fiume 
Cefiso nell’ Attica insidiava i viandan- 
ti, e fa ucciso da Teseo. 

PRODÉO, is, ivi, itüm, iré. Uscir 
fuori, comparire , progredire, avan- 
zarsi. Neut. anom.* .... cólümbé 
Pascentes dla tantam prodiré vólün- 
do, Quantum dceit possint delli ser- 
varè siquintam. Virg. 

PropIGIALITER. Adverb. Prodigio- 
samente, miracolosamente. SYN, Prò- 
digfose. * Qui váriaré cüptt rem pro- 
digralitàr anam. Hor. 

PROpIGIosis, 4, um. Adiect. Pro- 
digioso, miracoloso. sYN. Portentó- 
ss, monstross. * Prodigiost lóquor 
vétér&m mendacíá vatam. Ovid. 

PRODIGICM, fi, n. Prodigio. SYN. 
Portentüm , mónstrüm, omn, vel mi- 
rücülüm. pan. Sed váríis portent 
Diim térrorífbüs obstant. Signum for- 
midabilt celo Türbavít mentes Ytá- 
lüm. Non plurimi calo Monstrá st 
nünt. Horribili visü portentá séquiin- 
tiir.* Prodiglim cünít, 2 tristes dé- 
nantdi tras. Virg. 

PRÜDÍGO , Is , egi, actüm, ért. Cac- 
ciare fuori, o lontano, dissipare. 
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Act. * Mercandi dextras largns , bel- 
loqué piratá Pròdigére tn bellum fàü- 
cilis. Sil. 

PRODÍGUS, 4, um. Adiect. Prodi- 
go, scialacquatore. sin. Pèrditiis, 
immbdtratiis, dissilütüs, profusits, 
effustis.* Prodiglis, e&t staltas, donat 
qua spernit, ét odit. Hor. 

PRODITIO, onls, f. Tradimento, di- 
volgamento. svn. Dülüs, fraus, per- 
fidfá. Ep. Lütens, Occult, secret, 
tüctá , perfidi, arcani, impid, scili 
ràt, mil, mendax, dilossi, insidiosi, 


rnícfos. * Ftsttin infida proditiont 
pe P 


fides. Ovid. 

PRODITOR, Gris, m. Traditore, di- 
volgatore. er. Mèndix, impìtis, infi- 
dis, caùtits, fallax, detestandüs, vi- 
fér, astutlis, mAlits, dilosis, insídio- 
sùis, sc@lèratiis, néfindis.* Et eéntam 
culpa proditir tpsé mé@. Ovid. 

PRODITÙS, 4, um. Partic. Manife- 
stato , divulgato, tradito.* Néc prò- 
cil hinc Rhast nívéts tentorid velis 
Agnosctt lterimans: primo que pro- 
diti somno Tydides malta vastabat 
eddé crüentüs, Virg. . 

PRODO, Îs, didi, ditim, trt, Ma- 
nifestare , scoprire, insegnare, tradi- 
re. Act. syN. Pindo, Wpirío, osten- 
do, mánlfésto. rmn. Blanda dómínüm 
süb YÌmagink prodit. * Hen quam diffi- 
cile ast crimen non prodéré eglta! 
Ovid. 

PRODDCO, Îs, xi, ctüm, cri. Pro- 
durre, prolungare, menar fuori. Act. 
* Abnégdt &xcisü. vitam prodüctré 
Troia. Virg. 

PROFANO, às, avi, atüm , ari. Pro- 
fanare, violare. Act. SYN. Viblo, pol- 
lüo, téméro. * Scilicàt o0mné sácrum 
mors Importand prüfanit. Ovid, 

PRÜFANÜS, 4, im. Adiect. Profa- 
no, laicale, mondano. * Mizxtüque 
érat fiamme fiammà prüfáná pio. 
Ovid. 
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PRür£cTO.: Adverb. Certamente, 
per verità. * ... vilè prófecto Reddéré 
persona scit. convéniéntid: cuiqué. 
Hor. 

PROFECTÙS, is, m. Profitto, pro- 
gresso, avanzamento. SYN. Progres- 
sás, utilitas. * Ter síné profectü và- 
liti ntténtid contra Réitcére Alcides 
a mé süd péctórd. Ovid. 

PROFÉRO , fers , tli, latüm, ferre. 
Proferire, palesare, portare, o met- 
tere, o tirar fuori. Act. anom. SYN. 
Reféro , éfféro, ritcînsto , dico, pro- 
nüntío, edo, pródo , emitto, lóquór, 
nàrro , áddücó , vel obiicio. PHR. ille 
ut depositi proferret factá pirentis. * 
Quid prémüt obscürüm Lana, quid 
proférát orbém. Hor. 

PROFESSÙS, %, um. Partic: Che fa 
professione. * Non ést dè tétrícis, 
non Est da magnà pròfessis. Ovid. 

PROFÎCIO, Îs, eci, ectum, éré. Pro- 
fittare, avanzarsi in qualche cosa. 
Neut. * Profecit poto. Mithridatès 
sibpé vénéno. Mart. 

pPRüUríciscUn, Eris, prüfectüs, isci. 
Andare, partire. Depon. sin. Xbto, 
discedo, exito, Yo, vido, tendo, con- 
tendo, procèdo. PAR. ftr, víam cor- 
rípfo, tento, mülíór, ingrédiór. irt 
piro. * Magnum ttér ad doctas pró- 
fícisci cogdr Athenas. Prop. 

PROFITEOR, eris, prüfessüs, eri. 
Professare, dichiararsi, protestarsi. 
Depon. sw. Fittr, confít&ór, vel 
dénünclo, téstór, signifíco, exhibito. * 
Utilitas látéat, quod non prüfítebere 
fsét. Ovid, . 

PROFLIGO, às, avi, atüm, art. 
Gettar a terra, dissipare, sconsi- 
gliare. Act. svn. Sterno, prostérno , 
aflligo, cedo, dimo, vinco, fundo, 
dissípo, stiptro, dèlto. * Profliganda 
dcl?s, quam non perfregéritànsis.Sil, 

PRÜFLO, às, àvi, atüm. art. Sof- 
fiare, spirare. Act. SYN. Efflo, exhàlo, 
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exspiro. * ... sic tanc claüstris vasit 
uterquè Taurùs, ét immani proflàvit 
türbiné flammas. Val. Flac. 

PROFLÜO, Ys, xi, xum, cri. Scor- 
rere, correre giù. Neut. svn. Flo, 
deéflüo, efflüo, labór, delabür, cürro, 
decürro, mino, prómano. * ... ét sic 
conitetùis éorum Conflidt, tr and 
cdpite htc üt proflüát ardòr. Lucr. 

prbricis, i, im. Adiect. Fuggi- 
tivo. * itàliam fato profigns, Lavi- 
ndqui venit Litórá. Virg. 

PROFONDO, Ís , füdi , füsüm, rt, 
Spandere, versare. Act. * Has post- 
quàm mósto profudit péctóré vocés. 
Catull. * Viz éd; com lücrímas ó- 
cùlts Iatarnd pròfudit. Virg. 

PRÓFÜNDÜS , i, um. Adiect. Fon- 
do, basso, profondo. sin. Dépressüs, 
altìis, imüs , cávüs. run. Bis Yn pr&- 
ceps tàntüm, tenditqué süb imbrés. 
Quantüs id ithéríüm cèli prospectüs 
Ulympum. Pélágiqué fn sédibiis imis. 
* Sed mà iassà Déüm, qua nane 
has iré pér ambras Per lócá sentá 
sita cogünt, noctimqui prüfündam 
impériis àgéré suis. Virg. 

PRÓFÜSÜS, ii, im. Partic. Sparso 
in copia, abbondante, prosteso. * 
Dirérát: £t lácrímis valtam lavéré 
prifüsis. Ovid. 

PROGÉNÉRO, as, dvi, àtüm , art. 
‘Generare. Act. SYN. Géntro, pirio. 
*... néo Tmbellém féroces Progént- 
rînt dquil@ cólümbam. (Alcaic.) 
Hor. 

ePROGÉNIESs, ei, f. Progenie, schiat- 
ta, discendenza, prosapia. sYN. Pro- 
les, stirps, génüs, gens, própago, 
sübüles, libéri, nati, pigndri, filis , 
fili, népotes, postéri. EP. Xmàti, di- 
lectá, cari, óptatá, dulcis, maschili, 
magnà, digni, egrégit, giotrosi, vi- 
rilís, incliti, certi, regYá, witiosi, 
impYá , infimfs, türpís, execrándi , 
néfandá. par. Nequfór &tàs, mox di- 
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türá prógínfem vitíosforem. Regi 
progénîes calo délabitür alto. Fülget 
prognfes ginéróso à sanguínt dicti. 
Ferri prógínfés düris cpüt extiílit 
arvis. Nos tii progenies, c&li quibiis 
annis arcem. Proginés aüctürs pos, 
biatos. Progétniès Süpérum in sédés 
réditirà bVatas. * ... hinc progénfém 
virtüté futaram Egrégtam, ét totum 
qua viríbüs Uccüpét orbem. Virg. 
PRóGÉNITOR, orís, m. Progenitore, - 
avolo. SYN. Xvüs. * £t forti génitore, 
et progenitori Tónanté. Ovid. 
PROGIGNO, Ys, giniii, génitum, rt. 
Generare, produrre. Act. * Té lüpis 
et montes, innatáqué rupibis altis 
Hobórd, tà s@v@ progénüeré fera. 
Ovid. 
PROGNE, et Proene, es, f. Progne. 
* Absint. et. picti squalentid tergà 
lácérti Pinguibüs a stábülts , mérà- 
pésque üli&qué vülücrés Et minibus 
Prócné péctüs signatà criténtis. Virg. 
FAB. Pandionis filia, uxor Terei, 
soror Philomela, versa in hirundi- 
nem eo tempore, quo Philomela in 
lusciniam mutata est. Xx Figlia di 
Pandione, moglie di Tereo re della 
Tracia, sorella di Filomela. Fu tra- 
mutata in una rondine, quando Filo- 
mela fu mutata in un rosignuolo, 
PROGREDIOR, ris, essás süm, tdi. 
Andare, o farsi innanzi, avanzar- 
si, progredire. Depon. * Progrédior 
porta classés ét lubrà linquens. Virg. 
PROB, et rectius Pro. Interiect. 
exclam. et admir. Ah, oh. * Próh 
scilüs! Ecce étiam Troianis matri 
bis actis Exüsstt fide puppes. Virg. 
PRIBIBEO , es, büi, Ytüm, ert. 
Proibire, vietare, tener lontano, 
impedire. Act. svn. impédio, übsto , 
vÉto, Ynhíbío, óbsum, tardo, deti- 
nto, arco, rémürür, àvérto, óbsisto. 
Pur. Parcít! vos Rütiüli, ét vos tela 
YnhYbeté Litini. órámüs , próhjbe in- 
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fándós à naviíbüs ignes. Dii probYbett 
mínàs, Dii talem avertitt cásüm. Ni 
mi cürá résistát. Fat résistünt. Vi- 
tür fatis. * Nec prühlbet tibi m scri- 
béré, téqué mihi. Ovid. 

PROIECTÜS, %, um. Partic. Gitta- 
to innanzi o lungi, abbattuto. * 
Sternitàr, &t toto proiectüs corpòre 
térrib. Virg. 

phoilclo, fs, ieci , iectüm, Pri. Git- 
tar via. Act. SYN. l'ácfo, cónifcfo, inil- 
cio, vibro, contorqu&o, intorquto, if- 
cùlir, * Ascdnius güléam anti pédés 
proigcit inaném. Virg. 

ProînpÈ. Coniunct. Però, per ciò, 
per questo.* Nallà sùlns bello? cápt- 
© cáné talíá dém?ns Dardánio; re- 
bnsqué tits; proinde omnid magno 
Né cessa türbaré méta. Virg. . 

PROLABÜR , érís , lapsis, lábi. Cor- 
rere innanzi, scorrere. Depon. sYN. 
Labor, cádo. * Fminis &voleünt hinc 
se st pinguid Nili Flnmína, ét in- 
tenti prolübftür &quóris andà. Avien. 

PROLECTO, às, avi, atüm , art. At- 
trarre, inescare, lusingare. Act. SYN. 
Allícío.* Pra di püellares ánimos pro- 
lectát inanis. Ovid. 

PROLES, Ys, f. Prole, stirpe, fi- 
gliuoli, progenie.sN.Sübüles, própa- 
go, progínles, sanguis, ginüs. EP. 
Grat, lati, dülcfs , cir, máscülá, 
virilis, matt, inclità, cgrégii, gini- 
rosi. * At tibi süccréscat proles que 
factà pürüntís Angéüt et circa. stét 
vénéründd séntm. Tibull. 

PROLIXÜs , 5, um. Adiect. Lungo, 
prolisso. sYN. Longüs, prüfüsiis , cx- 
tensüs , productis, promissüs. * Hir- 
süt&mqué siperciliam , prolixáqué 
barbá. Virg. 

PROLÓQUÜR , érís, ütüs, lóqui. Di- 
re, parlare, esprimere con parole, 
predire. Depon. svn. Lóquór. * Pro- 
lóqur : atque ütínüm pütrià stm va- 
nüs hárüspér! Prop. . 
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PROLUDO, Ys, lüsi, lüsüm, #rt. Pro- 
varsi, dare un saggio. Neut. * ... 
véntosqué licèssit ictibüs, ét sparsa 
ad pügnüm proludit drèna. Virg. 

PROLÜO, fs, di, utim, iré. Lava- 
re, bagnare. Act. * His placandà 
Dèa st; h&c ta conversis dd ortüs 
Dic tér, ét in vivo prolit roré md- 
nas. Ovid, ' 

PhüLUTÜS, &, im. Partic. Lava- 
to, bagnato.* Malta prolutüs vappa 
naüta , atqué viatór. Hor. 

PROLÙVIES, ei, f. vel Proliiviùm, 
fi, n. Scorrimento , o escrescenza di 
acque , inondazione , flusso. * Virgi- 
nét vülücrim valtus , fédissímá vén- 
tris Prolivies. Virg. 

PROMEREO, és, üi, Ytum, eri. Act. 
vel Promtritir, èris, Ytüs, eri. Depon. 
Allettare, far piacere, farsi merito, 
obbligare.* Quid quód üt Eméríitis ré- 
férénda est gratid sémpér, Sic est 
fortana@ prómérüissé tü?? Ovid. 

PROMETREÙUS, Yi, vel ts, et Prò- 
metheüs, ei, m. Prometeo. SYN. rápé- 
tídes, Iapttídés, Tápitiónides. gp. Cau- 
cistis, vigll, providis, callidiis, prù- . 
déns, ing@niosis, ignifér, furàx, rá- 
pix, insómnis, pervigil, perspicax, 
sigiix, üstütüs, raptór, sollicitifs, at- 
tents, vinctiis, irríquíetüs. PHR. TI- 
péti proles. Sátüs iipéto. Filíüs pè 
ti. Audax iápiti nàatüs. PER. Füráci 
virga qui gentibiis intülít ignem. Qui 
vülucrem vivo süb pectüré pascit. infc- 
lix ScYthíca fixus sub rüpé ricsedit, 
Hierét Caucáséa süb rüpé ligaùis. 
Péndét prèruptis vertícibüs. * Caa- 
cdstasqué référt vólücrés, fürtüm- 
qué Prümethei. Virg. ran. Japeti fi- 
lius, Deucalionis pater. Factum er 
luto hominem , Minerva duce, rapto 
igne celesti, virum effecit. Unde in 
Caucaso revinctus est, ubi iecur re- 
nascens, Iovis iussu , aquila rodere 
fingitur. Sed sapientem tibi fingas : 
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euriose astrorum ortus et recessus , et 
fulminis effectus primus indagavit. 
> Figlio di lapeto, padre di Deuca- 
lione. Coll' aiuto di Minerva preso il 
. fuoco dal Sole, animò un uomo di fan- 
go. Perlocchè fu imprigionato nel Cau- 
caso, dove per comando di Giove l'a- 
quila gli va rodendo il cuore. Ma fu 
uomo sapiente, poichè fu il primo, che 
ricercasse il nascere ed il tramontar 
delle stelle, e gli effetti del fulmine. 
PROMETMEÙUS, Y, üm. Adiect. Di 
Prometeo. * &ccé Primethè& rapis, 
et fabülá montis. Mart. 
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PROMÍNÉO , es, üt, ert. Estendersi . 


in fuori, sporgere. Neut. sin. Appà- 
réo, issurgo, eminto. * Promintt in 
pontum cüné£atüs dcuminé longo Col- 
lis. Ovid. 

PROMISCUUS, i, um. Adiect. Mi- 
sto, confuso, promiscuo. svn. Confu- 
sis, permistiis. * £amiüs intro omnis, 
quando üpérüm prómiscüám dimiis. 
Plaut. . 

PROMISSUM, i, n. Promessa, im- 
pegno, parola data. SYN. Pollicitum, 
fídes. ep. Dübtüm, fallax, Ive, dilo- 
sim, mendax, gratüm, smicüm, dul- 


cf, iucündüum, lietum, ancéps, incer- , 


tim, blàndüm, magnifícüm. Et Pro- 
missis start. Mantener la promessa. 
PHR. Blündà prómissá dédisti Voc 
mihi. Mánér promissis. Start fidti. 
Promissá, vel fídem préstire, servá- 
ré, impleré, perfíciré. Addért , adil- 
céré fídem pollicitis. Promissi reddèé- 
ré. Promisso fáciré sátís. £xsolvért, 
solvéré, pérsolvéré promissi.*Ta mà- 
* dò promissis rgdnéds , sérvatüqué sér- 
vés Troiá fidem, st verá férüm , st 
magnà répéndüm. Virg. 

pRüMissÜs , %', üm. Partic. Pro- 
messo. * Sérgéstum Entas promisso 
münéré dondt. Virg. 

PROMITTO , Ís, misi, missum, tri. 
Promettere, dar parola. Act. sYw. 
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Spondéo , piiciscór , polliciór , pollí- 
cftór. pur. Fidém obstringo, dò.* St 
béné prómittánt , tótidém promitttt 
verbis. Ovid. 

PROMO , Îs, prompsi, promptüm , 
Ér. Cavare o tirar fuori, estrarre, 
far mostra. Agt. svn. £düco, extráho, 
pródo, edo, proféro, depromo , expró- 
mo. pur. Spicülá de phárétrà promit 
licütá Iévi, *... nunc Vlas promité vi 
rés Nunc ánimos, quibüs in Getalis 
sjrtibüs ast. Virg. i 

PROMÙVEO, es, movi, motüm , ert. 
Far avanzare, stendere, ampliare, 
promuoverg. Act. SYN. Provtho, pro- 
düco. * Romá nisi imménsüm virés 
promossit in orbem, Straminèis esset 
nane quüqué dénsd cüsts. Ovid. 

PROMPTÜS, à, üm. Adiect. Pronto. 
SYN. Célér, ülácér.*... ordqué rétro 
Flerit, ét üt vellet promptas hábits- 
sé sligtttas; Quas hübütt sic hausit 
dquas. Ovid. 

PROMOLGO, às, àvi, atüm, ar. Pub- 
blicare, divolgare, promulgare. Act. . 
SYN. indico, èdico, propono, vulgo, 
próvülgo, dénüncio. rn. Proferré süb 
aürás. Pálam réferré. Dáré factá láten- 
u luci. 

PROMUS, i, m. Dispensiere, mae- 
stro di casa.* £dépol fecisti prodi- 
gum promum tibi. Plaut. 

PRÜNÉPOS , ots, m. et Prüneptis, 
Is, f. Pronipdte, bisnipote. * . .& séd 
Énim quid rettàlit Aiüz Essé Iovis pr- 
nÉpos,nostri quóquésünguinis aüctür 
Iupitér est. Qvid. . 

PRONÜBX, d, f. Quella che presie- 
deva alle nozze per parte della spo- 
sa. Sed praecipue Pronuba dicitur Iu- 
no, quia nuptiis universim praest; et 
infelici coniugio pronuba esse dicitur 
Furiarum aliqua.* Pronibi Tisiphó- 
nè thilimis ülülavit in Xllis. Ovid. 

PRONÜs, #, um. Adiect. Chinato, 
chino. SYN. incürvüs, cürvüs, propen- 
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sùs, inclinátás , proclivis, pandüs , 
cérnüüs. * i, nobis prona fandè Fà- 
lernà mdna, Tibull. 

PROPAGO , Înîs, f. Stirpe, lignag- 
gio. SYN. Stirps, progtafes, prolés, 
génüs, sóbiles. || Propago Propaggi- 
ne, tralcio di vite. syn. Sürciils, 
sárméntüm, * Slearümque àlia 

préssos própagínís arcus Expéctünt. 
^ Virg. 

PROPAGO, às, avi, atüm, àrv. Pro- 
pagare, dilatare. Act. svn. Aügo, 
proténdo , éxténdo, proftro , dilito, 


produco, protriho, amplifíco.* Etdal- . 


cem ducant vitam, prolimqué pri- 
pigint. Lucr. 

PRóPÉ. Prep. Presso, appresso, 
vicino, SYN. d, propter, iüxtà, stciis, 
sKcündüm. || Quasi. Adverb. svn. 
Fére, pent, ferme.* Aspér in oré sá- 
por, tonsis 1n vüllíbiüs llam Pasto- 
rés, ét cürvd. légant prüpé flümind 
Milla. Virg. 

PROPELLO, fs, püli, pülsüm , ré. 
Spingere, o scacciare innanzi, o lon- 
tano. Act. sYN. Péllo, propulso, àr- 
cio, expeéllo, detrüdo, eiícfo, deifcío.* 


ipsá vélüt navis iactor; quam certis - 


in altam Propellit Büóréas, @stùs ét 
andà réfert. Ovid. 

PROPENSÙS , X ; um. Partic. Incli- 
nato, propenso, favorevole. sYN. Prò- 
nüs, proclivis. * Sollicita pétitt pro- 
pensfim vocé fávorém. Ovid. 

PRÜÓPÉRO, às, àvi, atum, art. Affret- 
tarsi, accelerare, far presto. Act. 
SYN.*Ctléro, accilíro , maturo, fésti- 
no, cürro. PHR, Vlam cilitro , áccilé- 
ro, priecfplfto. itér iirgto. Móras pré- 
cípífto. Mióras rümpo. Véntós &quàré 
síquéendo. Tendímüs hüc ómnes, mé- 
tam prüpéramüs Ad ünam. Fatá tíbi 
própérant quiétém.*... an sé s& mé- 
díos mbritaris ín hostes inférüt, et 
pülchram própéret per valnérà mor- 
iàm? Virg. 
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PROPERTÌÙS, Yi, m. Sesto Aur. 
Properzio (poeta celebre). EP. Do- 
ctìis, facündüs, Umbtr, blandüs, lasci- 
vis, ing*nfosis. per. Cynthi tè fecit 
vatém, lascivt Próperti. S®pé süos , 
silítus récitaré Prüpertfüs ignes.* Ste 
igitar prima müriére 2taté Próperti? 
Prop. 

PRÓPÉRÜs, 4, um. Adiect. Presto, 
veloce. svn. Cilér, Slácir.* Circam- 
stant própéri aurig@, müntbüsque 
láceéssünt. Péctórd plaüsá cdvis, et 


e collà comantià péctünt. Virg. 


pnPHETÁ , Prüphetes, ie, m. Pro- 
feta, indovino. sin. Vatés, Nümlnis 
interprés. Ep. Fatidicùs, stictr, veri- 
dícüs , sigax, prénuntitis, sanctüs , 
véntrabilis, presagüs , obscürüs, pi- 
lis, préscíüs, longévüs. PAR. Quem 
vóces vitrum, et sáncti cécíneré Prò- 
phet®. Mignim queis mén(em Xnl- 
mümqué inspiràt Dtiis ómnipitens , 
Yptritqué fütürá. Queis sicrim Fla- 
men nüssé fütürá dédit. * Linguàd 
Próphetarüm cécinit dé. Virginè par- 
tam. Fort. 

PROPINO, às, ivi, atüm, aré. Invi- 
tare a bere alcuno, far brindisi. Act. 
SYN. Pr@bibo, pr®poto, compito. * 
Nimò própinabit , Calliódoré, tibi. 
Mart. 

PRÓPINQUO , ds, ivi, atüm, art. 
Avvicinarsi, Act. SYN. Accédo, ve 
insto. rain. Própíüs accedo, Própi ad- 
vento. Pripivr sim. * Sérgéstas cdpit 
ünté lócüm, scipùloqui pripinquiit. 
Virg. 

PROPINQUIS, 4, im. Adiect. Vici- 
no. SYN. Própfór, proximis, vicinüs: 
* Signá própinquá micant: priór 
üst , quam dicímüs Arcton Arctóphyj- 
lar formam térgá séquentis hübét. 
Ovid. . 

PRUPIVR, ls, orís. Adiect. compa- 
rat. Più vicino. * Ut pripior pàtri@ 
sit fügá nostrà, riga. Ovid. 
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pnoritits, i, um. Adiect. Propi- 
210, favorevole. svN. Clemens, mitís, 
. füvens, dextir, stcündüs, bénignts, 
ficilis, imiclis. Pun. Sis binis, o, 
felixqu& mihi. &dsis è tandem, ét 
própfüs ti nomini firmes. Dtiis no- 
stri incéptá sécundi't. Sis bünüs, o, 
plícídüsqué ilves.* Ft st propitios, 
attimen lentos Déos. (Iamb.) Sen. 

PRÓPIUS. Adverb. comparat. Più 
da vicino. pur. Prüpfüs res asplct 
nóstras. it própfüs ventüm est. * Lon- 
gis, aut prüpfüs, mors sud quemque 
müánét. Propert. 

PRÜPOLÁ , ®, m. Rivenditore, ri- 
gattiere. svn. Mango. * Pròpol®, 
lintéones calcéólarir. Plaut. 

PROPONO, fs, positi, pòsitim, iri. 
Proporre, promettere. Act. * Stc 
dit, et gémin&m pagna proponit hi 
nürém. Virg. 


PROPONTIS , Ydís, f. Propontide ,. 


mar di Marmora. * Misit in has st 
quos longá Pròpontis dquas. Ovid. 

PROPÙSITÙM, i, n. Proposito, in- 
tenzione.sYN.Consilfüm, mens, vólün- 
tàs. * Propüsitiqué ténaz , quodeam- 
qué sit, ordt iit Ypst indicét. Ovid. 

PROPOSITÙS, 4 , um. Partic. Pro- 
posito. * Et mihi própósitüm pèrficè, 
dizit , üpiis. Ovid. 

PRÜPRÍE. Adverb. Propriamente, 
con proprietà. * Difficile &st prüpre 
commania dicéré. Hor. 

PROPRÎÉTAS, átís, f. Proprietà, 
qualità intrinseca, o propria d'una 
cosa. * Plürimá proprittat* simal 
concréscéré. Corn. Sev. 

rafenitis, X, im. Adiect. Proprio, 
particolare. * Quare dgite, 0 prò- 
prios génératim discité cultas, 4- 
grícila. Virg. 

PRóPTÉR. Adverb. Appresso, vi- 
cino. * Pròptér fiqua rivüm viridi 
procümbit ín uloa. Virg. || Prep. Per, 
per cagione. SYN. tb, pro. * Propter 
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mé mota est , propter m destndi trà. 
" Ovid. 

PROPTÉRÉR. Adverb. Perciò, per 
questo. SYN. Idcirco, dtd, doque. * 
Non ta proptirtà sed Maths paapèr 
érít. Mart. 

PROPÜUGNACÜLUM ; i, n. Bastione, 
fortificazione. svn. iggtr, vàllüm, 
türrís, arx, moles, cástrüm , müni- 
mentüm, priesídiüm. Ep: Tütüm, v- 
lídüm, sécürüm, fort , münitüm, Yn- 
expügnabílé , longüm, altüm , türri- 
tim, Ínaccessüm, Pun. Tütk propü- 
gnacülá bello. Castri türrfgrro cir- 
cimditi vallo. *,.. portas Erplo- 


, Tünt, pontésque tt propügnàcülá ian- 


günt. Virg. 

PROÓPÜGNO,-às, avi, atum, art, 
Combattere in difesa, difendere. Act. 
SYN. Deéfendo, servo, protégo, tütür, 
aüxílíór, cüstodYo. * Alter rizatas de 
lana sepé ciprina Propügnàt nagis 
ürmütüs. Hor. 

PRORX, & , f. Prora della nave, 
prua. EP. &rati, &rti, ferri, ferrati, 
Yidincf, hamatà, rostratà, ünc, cür- 
vi. * Quot priiis @rata stétérant ad 
litürá prór&. Virg. 

PROREPO, is, si, tim, éré. Rampi- 
carsi, strascinarsi. Neat. svn. Repo. 
* Quüm prorepserünt ob ünima- 
là terris. Hor. 

PRORIPÍO , Ys, ripùi, reptim, ré, 
Tirar fuori per forza e presto, u- 
scire in fretta. Act. * 4nas quò 
deindé rüis? quo proripis? tnquit, 
Quém fiigis? Virg. 

PRORÜGO, às, avi, itum, art, Pro- 
lungare, differire. * Act. ómné tülit 


C pünctüm, qui miscitt attlé dalcs .. 


Et longüm noto scriptori prorigit 
evüm. Hor. 

PnorsÙs. Adverb. Del tutto , af- 
fatto. svn. Prórsüm. * Prórsüs ia- 
cünd? c@nam prodarimis lam. 
Hor. 
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PRORÜMPO; fs, rupi, rüptüm, ré. 
Prorompere, uscire con impeto, man-" 
dar fuori. Act. * ... horrifícis tindt 
find rüinis, intirdeingue ütrüm 
prórümplt dd 2thèrd nübém. Virg. 

PRORÙO, Ys, di, itüm, trf. Cade- 
re, ruinare. Neut. * ... illé fütiscens 
in cápüt inque hüméros ipsa vi mo- 
lis ét ir Prorùit. Val. Flac. 

PRORUPTÜS, 4, im, Partic. Uscito 
con impeto. * it máré prorüptum, ét 
pélágo prémit arvà sónünti. Virg. 

PROSX Oratio. Prosa. Oratio so- 
luta, cui opponitur versus. rnn. Nü- 
mri legé sólüti. Prófüsüs, vt síné 
legt sermo. Hinc Prosticiis, et Pro- 
ss, i, um, Adiect, Prosaico. Tiqut 
pédestríbüs dices histiriis preliti Cè- 
sárís. Verbi sólutü müódis. * Rhetorá 
Lüctólum ... n@nià mestà rifér , 
Facundam, doctümqué virüm , sea 
làgé métrorum Condità, seu prosis 
sülvérét orsi müódts. Auson. 

PROSALIA, ®, f. Prosapia, stirpe, 
progenie. SYN. Gens, proles, progi- 
nfés. * Quid péccütorüm prosapfá 
corpòre in illo Quid Christi in mém- 
bris peccati s®và sdtellis Pena d- 
gérét? Prud. 

PROSCINDO, Ys, scídi, scissum, iré. 
Fendere, arare, lavorar la terra. 
Act. * Erpécta, et vdlidis térrüm 
proscind& iüvéncis. Virg. 

PROSCISSÜS , 4, üm. Partic. Rotto, 
arato. * Et qut proscissóü, qua sü- 
scitát Gquüré térgá Rarsüs ín obli- 
quam verso perrampit dratro. Virg. 

PRÜSCRIBO, Îs, scripsi, scriptüm , 
wrt. Condannare, esiliare. Act. PHR. 
Exilio, vel morti destino, devóvio, ad- 
dico. Venalé propono. * Proscripti Ré- 
gis Rùptl pas, atqué vénenüm. Hor. 

PROSÉQUÜR, tris, sícütüs, siqui. 
Seguitare, andar dietro. Depon. * 
Prostquitir surgéns a pauppi véntiüs 
énntés. Virg. 
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PROSERPÎINX, i, f. Proserpina. 
svn. Hiciite, Pérséphüne. Ep. Dir, 
crüentí, immitis, torvá, timéndi, 
nigrá, inexorabilis, implacabilis. PAR. 
inférá luno. Érébi Regini. Dóminá 
Ditis. inferni, Averni, Stygrá, Lethèti, 
Trínacríá Lino. &£lysíi sponsá Tyran- 
ni. Nat Cérérís. Eleùsin& matris filli. 

.. ipse atri velléris agnam Entts 
matri Eaminidum, magna&que sbrbri 
Ensé férit , stérilemqué tibi, Proser- 
pini, vaccam. Virg. FAB. Jovis et Ce- 
reris filia, que cum in campis En- 
neis flores legeret a Plutone rapta est 
in coniugem ; unde inferorum regina 
creditur. Xx Figlia di Giove e di Ce- 
rere, che mentre raccoglieva fiori nei 
campi di Enna in Sicilia, fu rapita da 
Plutone, chela fece sua sposa: e però 
si crede regina dell’ Inferno. 

PROSÍLÍO, is, ii, vel ivi, ultim, 
ir. Saltar fuori. Neut.* inde ubi 
clarà dédit sónitüm tibà, finibùs o- 
mnés, Haüd mòrd, prosflüeré süis. 
Virg. 

PROSPECTO,'#s, dvi, atum, art. 
Vedere, o mirare innanzi, o di lon- 
tano. Act. sYN. Prospicio. * Tam - 
Déüsslladéns, tamquam mbidbd déni- 
qué fraudém Sénsérit, è pappi pon- 
tam prospectát ddanca. Ovid. 

PROSPÉR, et usitatius Próspérüs, 
i, um. Adiect. Favorevole, felice, 
prospero. SYN. Faüstüs, felix, fortü- 
nütüs, sécündüs, fávens, Yimicis. * 
Hacsacratà dié Tasco Bellond düello 
Dicitür; er-Latio prospérá sémpér 
didest. Ovid. 

pnósPÉRÍTAS, atis, f. Prosperità, 
felicità. sin. Felicitas. ge. Gratá , fá- 
vens, blindi, béatá , dulcís, optatá , 
imicd, felix, ridens, iücündá, sicün- 
dá, segnís, Yners, fluxá, desidiosi, 
plácídá, fügax, instibilis, pirftürs , 
cáducá, fallax, lübrícá, fiigitivi. par. 
Prosp*ri, felix fortüns, Prospérá fari. 
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Res stcünd&, late, plicidè. Bénign- 
fatá. Prospirá sors. Fortund fávens. | 
* Spes hóminum plücída prospérítaté 
tüvdt. Prud. 

PROSPICIO, Ys, spexi, spéctüm, 
éré. Veder da lungi. Act. * Hic sùbi- 
tam nigro glimérari pülvéré nübém 
Prospiciùnt Teucri, ac ténébras tin- 
sürgéré campis. Virg. 

PROSTERNO, Îs, strávi, strátüm, 
éré. Gittar a terra, atterrare. Act. 
sYx. Deiícío, diriio , everto , profligo , 
protéro, obtéro, stérno , abiícfo. *.... 
dddüctáqué fanibis arbór Corrüit, 
e& mültüm próstravit pondéré sjlvam. 
Ovid, 

PROSUM, prodés, profii, prodesst. 
Giovare. Neut. Anom. sYN. Profícío, 
condüco, conféro, utilis sim. * Quid 
prodest c@lum votis implessé Néeràá? 
Tibull. ; 

PROTECTÙS, 4, um. Partic. Coper- 
to, difeso.* fccèé vénit rütilis hümé- 
ros protectá cápillis Filid Centaari. 
Ovid. 

PROTÉGO, Ys, texi, tectüm, tre. 
Coprire, difendere. Act. * Mé mísé- 
rom! lácrímüs mülé contínét, oráqué 
dertra Protgit, ingénùas pictà rü- 
boré génas. Ovid. 

PROTENDO, Îs, di, sum, vel tim, 
dri, Stendere innanzi. Act. svn. Ten- 
do, extendo, proféro, protráho, pür-, 
rigo, pródüco. * ... hastasqué réda- 
etis Protendünt longe deciris, ét spi- 
cülá vibrant. Virg. 

PROTENTÙS, 1, üm. Partic. Steso, 
prolungato.* IHuica stirpé pédés té- 
mo protentiis In octo. Virg. 

PROÓTÉRO, Îs, trivi, tritüm, riri, 
Calcar coi piedi, conculcare. Act. 
SN. Téroy calco. * Non sum £g quod 
füéram: quid inantm protírís üm- 
bram? Ovid. 

PRÙTERVE. Adv. Con audacia. 
svn. Aùdactér, prücacktir, pétülaptér, 
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lascive , lYcentér. * Maltà misér timén 
quid feci maltà próterve. Ovid. 

pròTERVIA, ib, f. Superbia, pro- 
tervia , sfacciataggine. svn. Prtülàn- 
tu, lascivfá, prücacitas, férociti, im- 
püdenti , aidacit, pròtervitas. * Ca- 
pripédes dgitat cum latà pròterviti 
Panas. Aus. e 

pRóTERvUS, i, um. Adiect. Pro- 
tervo, tristo, sfacciato. svn. Pétülans, 
fírox.* Quasiérünt rápido tarbà pri- 
térvá pédé. Ovid. 

PnóTÉsÍLAUS, i, m. Protesilao, 
capitano greco. svn. Phylücidés, xp. 
&münfüs, Thessálüs. * Iamqué méns 
longe. Protistlaás érdt. Ovid. 

PROTÉÜS, et Proteüs, ei, vel tiis, 
m. Proteo. svn. Vertümnüs. EP. &- 
quüris, Carpáthfüs, c&rültüs, mu- 
tabflís , viriabilis, callYdiis, astutüs, 
váfér, dilostis, instibilfs, várfüs, am- 
bígüüs, müriniis, inconstàns. pur. Va- 
tes, vel pastór i&quürtüs. Carpáthfüs 
sínex, Diüs. Phocárüm pastor. PER. 
Proteus vültüs se mutit, vertit, vel 
tránsfórmát in omues. immanis in an- 
tro Conditir abrüpto Proteus. Ütqué 
lévis Proteüs midi se tínüabát Yn ün- 
das; Nüncl*ó,, nüne arbor , nünc crt 
hirtüs Yiptr. Assídét imbroso Proteüs 
mirabilis antro. * Cerüléos hábét an- 
dà déos; Tritond cünorüm, Protáque 
ambigiam balanaramqui prémén- 
(Em Ag@und süts immantà tzrgá ld- 
cértis. Ovid. ran. Filius Oceani et 
Tethyos, Neptuni pastor. In omnes 
formas se transmutabat, et vatici- 
nabatur aliquando. Ya Proteo, 
figlio dell'Oceano e di Teti, pastor di 
Nettuno, Si mutava in tutti i sem- 
bianti, e qualche volta prediceva l’av- 
venire. j 

PROTINÙUS. Adverb. Immediata- 
mente , senza interponimento di cosa 
alcuna. SYN. Stitim, sübito, illico, 
confestim, continito, extemplo. * Pro- 
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tins afrit mellis colestid dond Frsè- 
|» quár. Virg. 

PROTRXBO, ls, tráxi, trictum, iré, 
Tirar fuori , condur per forza. Act. 
* Hic ithácüs vatém magno Calchan- 
tà timalta Protráhít in médios. Virg. 

PROTRUDO , Ys, trüsi, trüsüm, ri. 
Spignere inngnzi. Act. svn. impéllo, 
trüdo, propello. * Paallatim moles 
protrudítár atqué móvetür. Lucr. 

PRÓTÜRBO, as, avi, dtum, art. 
Scacciare. Act. * Teldquè conitetant 
protürbantque émínüs hostem Missi- 
líbüs, Virg. 

PROVECTÙS, 4, üm. Partic. Avan- 
zato, inoltrato, SYN. Véctüs; invéctüs. 
* Haec sé provecti deserto in litóré 
condunt. Virg. 

PROVERO, Ys, vexi, vectüm , tre. 
Portare avanti. Act. Sepius tamen 
adhibetur in passiva voce. Avanzarsi, 
inoltrarsi. * Próvéhfmür porta, tér- 
réque arbesqué récedant. Virg. 

PROVENIO, is, veni, ventüm, irt, 
Comparire , uscir fuori , nascere, 
avere origine. Neut. * Carminà pro- 
véniunt dnímo dedactà séreno. Ovid. 

PROVENTÙS, us, m. Entrata, ren- 
dita, raccolta. svn. Redditis, frü- 
ctüs. * Provéntuque ónérét sulcos, 
atque horréá vincát. Virg. 

PROvERDÍUM, Yi, n. Proverbio. svn. 
Xdágfüm. EP. Certüm, vérüm , vitiis, 
vulgaré, brévé, antiquüm, tritüm, 
commün?&. * Hac quüqué dà causa 
(st te proverbi tangunt) Ménsé má- 
las Maio nnbéré, valgüs dtt. Ovid. 

PROVIDENTIA, ®, f. Antivedimento, 
cautela, prudenza. Et absolute de 
ratione, qua Deus ea que condidit 
tuetur , ac regit. || La provvidenza. 
sYN. Süpíentíá. pum. Provídá mens, 
virtus. Diti méns providi. Nümin cün- 
ctis invígflans. PER. Divin mens plá- 
cido régít Imm nütü. Sacris, vel 
arcanis müdérátür léegYbits orbem. Néc 
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curaré Dim crédét mortalf quis- 


quàm? Iustiti® rectiqu&. dét0r, qui 


cüncti gübernàs. 0 qui perpétii mün- 
dum rütíónt gübernàs. Nihil antiqua 
légt sólütüm est. ómnf& certo fint güá- 
bernát. Signát témpürá propriis áptàns 
offfcfis Dis, nfc quis ipsi eder- 
cüit, misceri pitftür, víces. * £t Td 
quondam provídentfá Dé. (lamb.) 
Prud. . ; 

PROVIDEO, es, vidi, visum , erv. 
Prevedere, antivedere, provvedere, 
Act. svn. Prévidéo, vel prospicio, * 
Quod non müné dimum venisstt , 
diníqué quod non Providisstt tam. 
Hor. ! ; 

PROVIDÙS, Y, im. Adiect.- Provvi- 
do, diligente. sn. Prüdens, prospi- 
cens, solers, caütüs, perspícax. * 
Cavit sacratt providi card dücis. 
Ovid. 

‘PROVINCIX , ie, f. Provincia, go- 
verno, faccenda. * Redditique est 
omnis pspùlo provincfá nostro, Ovid. 

PROVISÓR, orfs, m. Antiveditore. 
* Utilinm tardus provisor prodígüs &- 
ris. Hor. . 

PnóvisUs, 4, um. Partic. Prov- 
veduto. * Stt bind liborum, ét prò- 
visi frügis in annam Copid. Hor. 

PROVOCO, fis, ivi, átüm, ar. Chia- 
mar fuori, provocare, irritare. Act. 


«N. incíto, irrito, txaspéro, ippigno, 


IMeîsso. * Quod tépidam vigili pro- 
vclit oré dim. Ovid. 

PROVÜLO, às, dvi, atüm, art. Vo. 
lare fuori, o. innanzi, o oltre, o 
lungi, correr velocemente. Neut. 
SYN. Avélo, invólo, vel aáccürro, àc- 
cifléro. * Provolit Emáthtt spülíis ar- 
matis Halest. Ovid. 

PROVOLVO, Ys, volvi, vül&tüm, rz, 
Voltolare, far cadere voltoloni. Act. 
sYv. Volvo. * Cumqué lóüco Nümphas 
mémürés tam déníqué nostri in frétá 
provolvi. Ovid. 


PRO 

PROVOMO, Ys, üi, tim, crt. Vomi- 
tare, mandar fuori. Act. * Tarbinis 
Immantm vim provomit atqué prò- 
celle. Lucr. 

PROT, vel Prout. Adverb. Secon- 
do che. * ... proüt cutqué libido est, 
Stecdt íniqualés cülícés  convivà 
sülutüs Legibüs insants. Hor. 

PROXÍMÜs, 4, um. Adiect. Pros- 
simo, vicino. SYN. Vicinüs, própiór. 
* Proxímüs ingréditar, donis qui 
vincüld rüpit. Virg. 

PRUDENS, tls. Adiect, Prudente, 
provido. svn. Caütüs, providis, pró- 
splcíens, astütüs, callídüs, sigax, sá- 
píens, solers. || Sapiente, perito. 
SYN. Péritüs, sciens , dóctüs. PHR. 
Edoctiis iisù lóngo. Stigaci, vel solerti 
menti Cito. Consilio Nestor. PER. 
Provídá queis virtüs contigit anté 
díém. irte annós ánfmümqué grrit, 
curüámqué virilem. lüvénfís mentem 
sx non cpít tas. Cord ságaci Exi- 
quat sénfum, et süptrat virtutibits 
ànnós. * Nic tibi tam prüdéns quis- 
quam pérsuüdédt aüctür. Virg. 

PRUDENTIX, i, f. Prudenza, senno, 
saviezza. SYN. Sáplentfá , consflfüm, 
iüdícfüm, solertYá, ságacYtas, istutii, 
callídítas. EP. Divini, egrégYá, caütii, 
providi, ságax, alti, mird, spectabilis, 
présàgi, vigil, prèscii, pervigil, stré- 
nü&, vigilans. rar. Caut® vigilantit 
mentis. Pars divin& mentis. Ságacís 
Xnîmi vis, virtüs. Stnilis Yinfmi grá- 
vitis. * Haud équídém credo, quid 
sit divinitis tllis ingénium aut rérum 
fato prüdentfá maidr. Virg. 

PRÜINX, &, f. Brina, brindta. EP. 
Gèlfdi, cant, vitréà, canens, roscidi, 
algens, cindéns, tristis, Riphé, 
Gite, Caücásii , Sithónfá , Alpin, 
Sármátícá, Hyperbòriti, hiberná. PHR. 
Vitr térrá prüina spargitàr. Terri 
rígét glácfalfbiis ustá prüinis. Pha- 
büs übi nescit dürüs mollirt prüinas. 

Regia PARNASSI, 
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*Arvüqué Riph@is nanquam vídüatá 
prüinis Lastrabát. Virg. 

PnÜiNOSÜS, Yi, um. Adiect. Abbon- 
dante di brina. * Solqué prüinosas 
rádits siccavérát herbas, Ovid. 

PRONX, &, f. Bragia di fuoco. 
SYN. Cürbo. EP. Rübens, decénsi, 
torrens, chlidi, cxlens, árdens. * Sa- 
biicíünt vérùbus prünàs, ét viscérá 
torrent. Virg. 

PRÜNCM, i, n. Prugna, susina. 
EP. Dümiàscenüm, dülcé, cèrtim, 
cànüm , canens, aütümnàlé, rubrüm. 
* Addam ceréà prüna, ét hónos èrit 
huic quóqué pomo. Virg. 

PRÜNÜS, i, f. Susino, albero de' 
prugni. * Et spe altéríus ramos 
Inpüné vídémiüs Vertére in altérias, 
mütütamque insità mald Ferré pi- 
rum, &t prünis líápídosd rübescéré 
cornd. Virg. 

PRURIGO, Ínfs, f. Pizzicore, pru- 
rito, stizza. SYN. Prüritüs. * St tibi 
morosa prürigínóé vérmíndt aaüris. 
Mart. 

PRURÌO, is, ivi, itüm, iré, Mi piz- 
zica, ho prurito, o stizza. Neut. * 
ec. 5T prurit frictùs dceelli Angü- 
lis inspècta génési colljríd poscit. 
luv. 

PSALLO, Îs, psalli, sine sup. trè. 
Suonare, o cantare. Neut. svn. Cá- 
no. * Psallímüs 2t lactàmür Achivis 
docttüs anctis. Hor. 

PSALTÉS, ib, m. Cantore, o suona- 
tore. * Chorda, vocé, métro stüpendé 
psaltes. Sidon. 

PSALTRIX, &, f. Cantatrice, 0 suo- 
natrice. *... (ért regià donum Psal- 
trìi réspersis minibus dà sanguiné 
iusto. Prud. 

PSirTÁCUS, 1, m. Pappagallo. EP. 
Vocalis, gárrülüs, Eoüs, lóquax, cá- 
nórüis, indYcüs. PAR. Imitatór hümani 
vocis. Vócüm símiülatór. Lóquax, hù- 
min® vocis Ymàgó. Léqui düctüs. 
47 


PSI 
indis missüs 4b oris. Dux vólucrum. 
Monstratà reddéré. verbi fiellis. Re 
güm silutawr. Atria glorfá gentis. * 
Psittácis a vobis dlivram nomind 
discam. Mart. ExPL. Avis humane 
vocis imitatrir, ex India et Ameri- 
ca veniens. YA Pappagallo, uccello che 
imita la voce umana , e nasce nell' In- 
dia e nell’ America. 

PTISINA, è, f. Orzo, e special- 
mente l'orzo senza scorza. * Frümén- 
tam miliam, ptísánamqué, fibam- 
qué sblebas Véndéré pragmdticas, 
nane émís agricòlà. Mart. 

rrTÓLÓM.£ÜUs, i, m. Tolomeo, EP. 
Pallas, Phrygfüs, Nilficis, Phürfüs. 
* Tè Ptólómié féram, frastra civili- 
bis armis. Lucan. nist. Filius Lagi 
militis in exercitu Alexandri, qui se 
ita gessit, ut inter duces esset. Hic 
post Alexandri mortem rez /Egypti 
creatus , et adeo clarus fuit, ut omnes 
eius posteri ab ipso denominati sint 
Ptolomei. 9& Figlio di Lago soldato 
dell esercito di Alessandro ; fu re del- 
l'Egitto, ed i suoi successori presero il 
suo nome. 

PUBEO, és, crt vel Pubésco, Ys, 
#ré. Essere nella pubertà. Neut. * 
Puübentésqué sécant herbas, flivios- 
qué ministrant. Virg. 

rOnÉR, et Pibts, tris. Adiect. m, 
f. Chi? nella pubertà, gioventù. SYN. 
lüvénfs. || Fecondo, allegro. syN. 
Férax, fecündus. * Pübéríbüs caniem 
[olés er [loré cómantàm Pürpüréo. 
Virg. 

PUBERTAS, dts, f. Pubertà, età 
giovanile, freschissima. svn. lüvén- 
tüs, iüventá, * Pubertatt váléns, ét 
iam ficündiür ambit. Mant. 

PÜBES, Îs, f. Giovinezza, pubertà. 
svn. liiventus. * Canctà tibi Cérérém 
pübes agrestis ddorét. Virg. 

Pü»pLÍcUs, X, im. Adiect. Pubbli- 
co, comune, del pubblico. * Témpó- 
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rà sacrata méá sint velatà córona , 
Publícüs invito quam fdvür impositit. 
Ovid. 

PÜDENDÜs, i, um. Partic. Da ver- 
gognarsi, vergognoso. * in cibno 
látüit Máríüas, cannaqué pàlustri 
Pértülit ét tanto mültá pádendá viro. 
Ovid. 

PÜpEsciT, cebit, tr. Impers. Ver- 
gognarsi. * ipsè géris quod strüzit 
üpüs, nec ferré pùdescit. Prud. 

PÙDET, chit, dit, Ytüm est, eré. 
Impers. Vergognarsi, aver rossore. 
SYN. Erlibesco, vérecundór, süppüdet. 
pun. Afficidr, süffündór, rübto, rübe- 
sco püdor&. PER. Occiipát orá püdür. 
Deileit et vultüs ingénfümqué püdür. 
Xstüát püdür imo Yn peéctirt. Pleni 
pádürís Abiéctus ténfo lumini fixü 
sólo. &stült Ingens imo in cordé pü- 
dor, mixtoque insánfá lüctü. illos ac- 
censos münítu, ét priclará tüentes. 
Factà víri, mixtüs dólür, et piidór ar- 
mit Yn hostes. * Jamqué piidet vanas 
finè cüréré précés. Ovid. 

pUpiBtNDIS, 4, üm. Adiect. Pien 
di rossore, verecondo modesto. * Illd 
din rétícet pádíbundáqué celát ámicta 
ord, Ovid. 

PUDICITIX, à&&, f. Castità, onestà, 
pudicizia. sin. Piidòr, integrítas, 
cástitas. EP. Casti, vérécundi, sánctá, 
intacti, hónestá , pulehrá , ingéniis , 
invivlati, candidá , müdestá. * Lis 
est cum forma magnà plidiciù®. 
Ovid. 

PÜpicis, 4, um. Adiect. Onesto, 
verecondo, pudico, casto. SYN. Pù- 
rüás, intégér, cástüs, hünestiis, móde- 
stüs, vírecündüs. * Nam tibi cam 
fácià morés natarà püdicos Ft raras 
dotés ingéninmqué dédit. Ovid. 

PÜDÓR , órís, m. Vergogna, vere- 
condia. svn. Rübür, virècindit. | 
Modestia. svn. Müdestfá. || Castità. 
svn. Pùdicìti, cástitàs. gp. Hónéstüs, 


PUD 
müódestüs ,. v'récündüs , virginsiis, 
sincérüs, cindidis, tímídüs, ingé- 
nis, répentiniis, sábítiis, pürpürcüs, 


sánctüs, tfcitis, cástüs. Pun. Et vitit 


ingénüüs verba inhbnesti püdür. Ple- 
ni vérécündi cülpá püdorís érát. Cri- 
minis est táciíti conscfüs ipst püdür. 
Nudiqu& ribescit simplícitaté pidür. 
*... Gstült ingéns Imo cordé pádor, 
mirtoque insüníd lucta. Virg. 

PÜELLX, ®, f. Fanciulla, zitella, 
donzella. sin. Virgo. EP. Cast, hü- 
néstá, intáctí, piidici, pur, mollis, 
floridi , nubilis, pülchrá, Ximabtlis , 
décor, simplex, niviti, formosi, tént- 
ri, cómptá, vénisti, candídá, vére- 
cundá, ingénü , culti, bland, timi- 
d, pividi, credilá, innübá, frigilis, 
fallax, fácilis, perfidi, mendax, cüpt- 
di, híláris, lascivá. run. Verbi püel- 
lirüm filíis Wivíorá cducis. Nullá 
thiatra ánYmüm, nüllàé flexeré chórei. 
Et laudem cist® virginitatis hábet. * 
Nc püéris incündá müngt, néc card 
pellis. Catull. 

PÜÉR, tri, m. Fanciullo, garzone, 
figliuoletto. SYN. infans, vel impubîs, 
ilivénìs. EP. ing/nüüs , tnr , formo- 
slís, mollis, blandiis, dicorits, vínü- 
stis, imberbis. * Malti vllum puri, 
malte sptaveré pull. Catull. 

PÜÉnILIS , Ys, m. f. t, n. Adiect. 
Puerile , da fanciullo. * Stalté quid 
0 frastra votis pücrilbüs optas, Qua 
non üllá tülit, fértqué , féreétqué dies? 
Ovid. 

pÜÉniLITÉR. Adverb. Puerilmente, 
fanciullescamente. * Que midi da- 
cerpîns tèinéro  pütrilitér anguò. 
Prop. 

PÙERITIX, ®, f. Puerizia, fanciul. 
lezza. EP. Ténérá, mollis, infirmi , 
débtlis, ritdis, imbellis, vénüstá, letti, 
garrùli. rar. Templis pücrilé iüventie. 
Piitriles, primi, molles anni. &tàs 
infirm* , mobilis. * ,.. mémdr 4ct& 
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non dlio régé püertía (pro pücritia). 
(Asclep.) Hor. 

pUÙERPERX, à&, f. Donna di parto, 
o sopra parto. * Utcamquè fortis 
éxsilis páerpérá. Hor. 

PÜERPÉnÍUM, Yi, n. Parto, tempo 
del parto. * ... intùlit olim Falsum 
mendaci véntré püerpéríüm. Catull. 

PÜcÍL, Ylis, m. f. Combattente 
all'antica, lottatore, atleta. SYN. 
Glidiatòr, athletá, lüctatór. EP. Li- 
vis, férüs, aüdüx, nervosás, firox, 
fortis, robüstiis, ünctüs, lácertosüs, 
immitis, horrendüs, crüentüs, san- 
guíntis, intrépidis, mign'inimis. * 
Tindirida fratrés, hic équés, 1llé 
pùgil. Ovid. 

PÜcÍo, ónfs, m. Pugnale. sin. 
Gládfüs. * Pugfó, quam cürvis signat 
brévis orbità vénts. Mart. 

PUGNX , ®, f. Combattimento, 
battaglia. svn. Conflictás, préliùm, 
certamén. EP, Aspérá , ardens , durá, 
tristís, féròx, anceps , cic , crüentát, 
crís, erüdelís, iniqui, dübfd , atrox, 
sanguíntá. par. Pugni aspérá surgit. 
Ürgetür pügna cóngressüs Íniqua. An- 
céps pügná diu. Martíá ferventes ac- 
cendunt clàssícá pügnàs. Tristis übi 
infausto cómmittítür ominé pügná. 
Horribilemqug férus Mavors citt ün- 
díqué pügnàm. * Ancéps pugni dia: 
stant obniri omntà contra. Virg. 

PUGNATOR, Oris, m. Combattente, 
guerriero.* Cui péllis l@tos háméros 
ereptá iüvénco Pugnatori üópértt, Virg. 

PÜGNAX, ficis, Adiect. omn. gen. 
Bellicoso, armigero, feroce.* Victà- 
qué pügnati iürd süb ünsé tdc?nt, 
Ovid. 

PÜGNO, às, avi, atum, aré. Com- 
battere, far forza. Neut. svn. Cérto, 
décérto, dimico , confligo, milito, 
préliór, congrèéditr. Pur. Pignam 
committo, tento, ‘idto. Minus confiro, 
constro. Ferro decerntré. rg. Pügnás 


Li 
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ingunt, ét pr&lfá tentant, Crüdó pù- 
gnám committéré ciestü. * Pigntt ín 
adversas tré nátatór dquas, Ovid. 

PULCHER, et Pülcér, 4, um. Adiect. 
Bello, leggiadro, vago, avvenente. 
srN. D'corüs, formostiis, vénustis, 
spectabilis, insignis. Pan. Forma 
pr&stans, insignis, egréghüs. Prá- 
stanti formi pr&signis, conspicfen- 
dis, excellens, cónsplIcüüs. pna. Cui 
décüs egrégíüm nitét oré vünüsto. 
Cui plürími Yn oré Maiestas sedit. E- 
grégitis cui frontis hónos. ómnfá Mer- 
cürío similis, vocemqu* cülóremque 
Et crines flavos, et mémbrá décori iü- 
vents, * Sed nitidus, pülcerqué vént: 
nünc indüé vestem Sépüsitüm, lon- 
gas nunc bén? pécté cómüs. Tibull. 

PULcumíTUpo, Ynís, f. Bellezza. 
svn. Spi'cíes, formi, décür , vénüstas. 
Ep. Décors , préstins, insignis , egré- 
già, cximid, frigilis, bréviís, fluxit. 
pur. Déciisegrégiim form®. GYnîrim 
d&éctr. Frontís hónos. ds formosim, 
vinüstüm. * Nil ddérdt adiimenti ad 
pülchrítüdYném. Ter. 

PULEX , Ycís , m. Pulce. * Déféndét 
minis h&c scipùlas mordénté müle- 
sto Pulfc8, vel st quid pulícé sordi- 
diis. Mart. 

PÜüLLATÜS, Á, im. Adiect. Vestito 
di gramaglia. * Püllati prücéres, dif- 
fert vddimonià pretòr. Iuv. 

PULLÙLO, às, avi, itum, aré, Pul- 
lulare, germogliare. Neut. svn. Ger- 
mino, süccresco, gemmo. * Pullilit 
ab radice dlits densissimi | sjlvd. 
Virg. 
PULLÉS, i, m. Pollo. EP. Mollis, 
ténér, ténellüs , fügax , implumîs, ló- 
quàx , trépidis, garrülüs.* Continüo 
pécirts générost pulls in arvis Altiùs 
ingréditür. Virg. 

PÜLMENTUM , i, et pulmentariim, 
Yi, n. Torta, crostata, minestra con 
brodo, svn, Fércülüm, dipes.* Ca- 
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nes üt piriter pùlmenti libortbiis &m- 
più. Hor. * Unetà cidunt laxis tune 
pùlmentarii labris. Pers. 

PULMO, Onîs, m. Polmone. EP. 
Arens, arídiís, siccis, spirans, efflans, 
tümens, tümldüs, àrescens, tüme- 
scens, trépidis, irréqufetüs, mollis, 
inflitùs. rar. Pùlmonis Ynhéli fibra. 
Xnfm&® spiramenti, vel spiràclilé. * ... 
reddit spécùs atrt vülnéris andam 
Spumantem, ét fixo férrum 1n pul- 
mont 'tépéscit. Virg. 

PÜLs, pultfs, f. Minestra. svn. 
Pülméntárfüm, pülmentüm. EP. Ci- 
lens, làcttá , récens, densi, tépidi, 
cindidi.* F@nistc® crasso vítiarünt 
ünguíné pültes. Pers. 

PULSO, às, avi, ütüm, art. Spin- 
gere, battere, percuotere, picchiare. 
Act. SYN. Pello, propello, quitio, con- 
cütfo, perciitio, fério, vérbéro, c&do. 
pug. Dumque árles müro córnü pulsa- 
bát áheno. Pinfférüm clpát et vento 
pülsatür, ét imbri. Si rixa est übY tü 
pülsas, égó vapilò tantüm. Chordas 
iam peéctíné pulsát Ébürno.* £t viri- 
dem céléri ter pédé pulsát hümtim. 
Ovid. 

PULVEREÙUS, 4, um. Adiect. Di 
polvere. * Pùlvértiam nabemetfalgen- 
tes @rè cátérvas. Virg. 

PULVÉRÜLENTÜs, 4, um. Adiect. 
Polveroso.* Pülvérülentá cóquat ma- 
taris solíbüs istas. Virg. 

PÜüLviNin, arfs, n. Guanciale, 
cuscino, capezzale, origliere. SXN. 
Pülvinás, cülcitrá, cervicál, cùibital. 
EP. Plimtim, mollé, téntrüm, tü- 
méns, tüméscens, süperbüm, aürà- 
tim, prétfósüm , türgescens, pürpü- 
réüm.* incülümis coni&z sid pülvi- 
nàrfá sérvit. Ovid. 

PULvÍs , tris, m. Polvere. EP. Den- 
sls, spisss, pacis, ci&cls, füsüis, 
effüsás, crassiis, obscürüs, aridits, 
volitàns, àtér, glómirátüs, turpis , si- 


PUL 
tfens, sordídüs, putris, bibliliis, ui- 
nùis, lévis, ólymplcüs, illüstrís, no- 
bilis. Pun. Pülvéréüs glübüs.Pülvéréüs 
türbo, vortex. Pülvértá nübés. Dénsi 
pülvérfs atri caligo. Caligint türbídüs 
trà pülvfs. PER. C@cò pülvéré cam- 
püs Miscetür. Cómmoto pulvéré nübes 
Surgit ád astri volans. Venti pér Ina- 
ni vortex Erigit ündantem glimtrato 
pülvéré nübém. delilis aspectum sü- 
stülít atrá Pulvérís effüsi ciecüs cali- 
giné türbo,* Volvttir ad muros cali- 
gíné türbidüs atra Pulvís, été spécü- 
lis pércüssb péctürd matres Femi- 
néüm clamorem ad calisidérd tollünt. 
Virg. 

PUMEX, Ycfs, m. Pomice. EP. Asptr, 
ürldis, muscostis, scábér, cávernosüs, 
litebrosüs, cliviis, scrüptüs, nfvtüs, 
cündídüs, ténüls, mordax, éxesüs, 
Melitis, Melfácüs, Scythictis, £YINts, 
viviis, mültícávüs. Pug. Scabrò pò- 
lfuntiir pümlcé charta. Cüvernosüs 
géntratür Yn squiré pümex. Pümex 
squür&is innátát undis. * Piumfct mal- 
ticdvo, nec levibùs atrid tophis Stra- 
ctá sübit. Ovid. 

PÜuÍCÉUSs , X, im, vel Pümlcosis, 
#, üm. Adiect. Di Pomice.* Et que 
pümjictas versie dsellà milas. Ovid. 

PUNCTUM , i, n. Punto di tempo, 
momento, attimo. * .... tàmquüm 
Stt pripriam cuiquam pineto quod 
mobilis hori ... Pérmutét diminos. 
Hor. 

PUNGO , ls, plipiigi, vel pünxi, pün- 
ctüm, &ré. Pungere. Act. svn. Per- 
stringo, füdio, fódíco, compüngo, làu- 
cIno, stímülo. * odi égU quosnanquam 
püngünt süspirid somnos. Prop. 

PUNÍCUs , 4, um. Adiect. Cartagi- 
nese. SYN. Pons, Charthiginfénsfs, 
Pénicás, Lybícás.* Pinict regna 
vides Tyrios, ét igendris arbém. Virg. 

PUNTO, is , ivi, itum, irt. Punire, 
castigare. Act. SYN. Plécto, mülcto, 
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castigo. PHR. Pinàs simo, répéto, 
exígo, posco, réposco. P@nas décerno, 
impono, infligo , sancío. Panis vero, 
affligo, prémo, crücfo, ürgéo, tor- 
quéo, affícío. * Illd tibi génitriz stm- 
per, dum vità minebàit; Nunc bgb : 
std misér@ mihi néc piiniré pòtestas 
Stc méritam. Stat. 

pOPILLÜs, i, m. Pupillo, chi ri- 
mane dopo la morte delpadre, minore 
di 14anni, secondo le leggi Romane, 
e sotto la direzione di un tutore. SYN. 
orphánüs.* Vos ég8 pupilli, mónéo, 
quibüs amplíór ést res. luv. 

pPÜpPIs , Is, f. Poppa, parte della 
nave. SYN. Navis, rátís. * Püpplibüs 
gtltinauteimpüsüéeré córonas. Virg. 

PÜRGO, às, avi, atüm, art. Pur- . 
gare, mondare, espiare. Act. SYN. 
Elito, ablüo, expürgo, abstergo. PHR. 
Mttalliqué expürgát vítíüm. ómné nf- 
fas clütré. * Dit pátri, pürgàmiüs 
dgros, pürgümüs dgrestàs. Tibull. 

PURPÙRÀ, i, f. Porpora. svN. Mü- 
rex, ostrüm, cónchylé, conchylfum. 
EP. C@rùli, cerülci, Pünlcá, Tyrfá, 
L'áconícá , Coi, Mblib@i, Miéandrlá, 
Sidónfá, okbAlís, fülgens, mícàns, 
Xgenór&á, Sürraná, pictá, Assymi, 
dEbálfá, magnifici, prétYosá, ardens, 
Pünícfá, hunesti, regíá, decori, 
triùumphalis, fulgidi, nobilis, rütilá, 
rádíans. run. Pürpürtüs, vel Tyrtüs 
süccis, cólür, fücás, rübür. Tyriim 
vénèénim. Tyriùs hónór, décir. Pür- 
pürfüm vellis. Pürpiür&is Amictlis. 
Tinctá mürfcé lani. Conchylé Tyrfüm, 
pürpáréüm, àssyrfüm. Tyrfüm te- 
gmn, velliis, stamtn. per. Tyríó rü- 
bt tibi pürpürá succo. Sidónlis Yts- 
rità vidis, Tanárío trémit ignti füco 
Pürplírá. * illum non pòpùli fasces 
non purpirà Regam Flerit. Virg. 
EXPL. Purpura, pisciculus est, liquo- 
rem habens tingendis vestibus ido- 
neum, qui purpura etiam vel ostrum 
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appellatur. Murex pisciculusest eius- 
dem fere generis. x& Pesce piccolo, 
che ha tin liquore buono da tingere le 
vesti, al qual colore si dà il nome di 
porpora od ostro. Il murice è un pesce 
simile. 

PünpÜRÉUs, i, um. Adiect. Di 
porpora, porporino. SYN. Conchylfa- 
tüs, coccíntlis, pürpüratüs, vel rübir, 
róstüs. ran. Murict tinctüs. Tyrio 
sücco sátüratüs, imbütis. Assyrío vi 
nénò fücatüs. Tyrio fuco distinctüs. 
Tyrio, vel Sárrüno splendídis ostro. 
PER. Sic te Sidinio rcoctái süccó mül- 
tos pürpürá vestitt pr annos. Fülge- 
bát TYrío conspectüs Yn ostro. Auro 
effalgentostroque décori. Arté l'áboratáé 
vestes ostroqué süpérbo. * Candòr 
érat, qualem prefert Latonid Land, 
Et còlbr in nivéo corpüré purpùrtis. 
Tibull. 

PURCEENTÙS, á , um. Adiect. Mar- 
cioso, putrido. * Quid pürlilenta, t li- 
vidi Mülignitatüm vülnérá ? ( amb.) 
Prud. 

PURÜS, X, um. Adiect. Puro, sem- 
plice, mondo. svn. Cástüs, intigér , 
intémtratis , tersiís, mündiis , claris, 
laütiis , nítídiis , intactiis, cultis, pò- 
lítás, niténs, limpídüs. rar. Cáréns, 
vel vácüüsomni làbé, mitcülis , sordí- 
büs.* illius puro distillent témpürá 
nardo, Tibull. 

PÙS, pürls, n. Marcia, lordura. 
SYN. Stinfes, tibîs, tübüm. Ep. Pin- 
gu, crüssüm , putré, putrídüm, f@- 
dum, türpé, fliifdüm , stilláns , crüen- 
tüm, conerîtim, córrüptum, lürídum, 
tetrüm, pestíférüm , horrídum. * Pus, 
Entellé, tia prafératillé dimus. Mart. 

rÜsiLLLÜs, 4, im. Adiect. dimin. 
Picciolino, vile. * Térrü mdlos himi- 
nés nunc edilcát atqué püsillos. Tuv. 

PÜsTÜLÁ, è, f. Bollicola, bolla, 
pustola.* Ledérét aut ténéras pùstili 
rapti mdntis, Tibull. 
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rÜTÉXL, alis, n. Bocca di pozzo. 
* Rosctüs orabat sibi ddesses ad pü- 
tal cras. Hor. 

pÜTÉO, és, dii, ert. Puzzare, pu- 
tire. Neut. syN. F@tto.* ... quan- 
quüm Püutit dpér, rhombüsquérécéns, 
mülá copid quando Egram sollicitat 
stómüchum. Hor. 

PÜTÉUs, 1, m. Pozzo. EP. altis, 
tpertüs, cliviis, cóncáviis, hYans , pi- 
tens, pátülüs, prófündiis.* ... néc 
tàmpüre éodóm Tristibüs ant extis fi- 
bre üppüréré mínücés, Aut pütkis, 
münüré crüor céssüvit, Virg. 

p TIpis, 1, im. Adiect. Puzzolen- 
te, putrido, marcio. syN. Fótiídüs , 
mtleilens, insuavís. * Non dices hò- 
dit,quorsum h&c tam pütídá tendunt, 
Farcifér? Hor. 

PÙTO, às, dvi, itum, arc. Pensa. 
re, far conto. Act. SYN. XstYmo, réér, 
existimo , censéo , séntfo, Üpinür, iù- 
dico, arbitròr. * ... non longts üpüs 
ést ambügibis , inquit; Factá pita 
quàcümqué tübes. Ovid. 

PUTREDO , fnis , f. Putredine, pu- 
trefazione. sYN. Tabüm, vel cries, 
EP. immündiá , tetrá , türpís, corrupti, 
feudi, pestiférá, sordidi.* Estür üt 
vccültà vitiatá pátredíné navis, Ovid. 

PuTREFXcio, Ys, feci, factüm, tri. 
Putrefare , guastare. Act. svn. Cor- 
rümpo.* Sant qui, chm clauso pü- 
tréficta èst spind sépulchro Mutari 
credant hümünüs üngué médallas. 
Ovid. 

PuTRESCO, Ys, Cr, vel Putrto, es, 
li, ert, Marcire, putrefarsi. Neut. * 
üctoginta annos nülüs, cui strag ülá 
vestis, Blattarum ac tínéürum tpùla, 
pütrescát in arca. Hor. 

PUTRÎS, et Piitér, is, m. f. €, n. 
vel Putrídüs, 4, im, Adiect. Corrot- 
to, putrefatto. svn. Putréfictùs, pu- 
tréscens, cáríosüs, corriptiis, tabYdüs. 
* Véré nivo gélídüs cünis cum mon- 
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tibis hambr Liquitür, tt Zéphijro 
putris sè glebà résolvit. Virg. 

PYGW Ei, orüm, m. pl. Nani, pi- 
gmei. enn. Gens cübíto non altivir und. 
iners plébecülá. PER. Ad sübitas Thra- 
cüm vilücres nübemqué sinorum Pyg- 
mus parvis cürrit bellatór fn armis. 
Mox impar hosti, raptusqué pr atri, 
cürvis CnguYbüs a seva fertur grüi : 
si vidtas hoc Gentibüs in nostris , risü 
quitfert ; std illis Quamquam dem 
üssídüe spectentür pr&lfá, ridét Nv- 
mo, tibi tot cühors pédé nón èst al- 
tYór üno.*... brévíorqué videtir Vir- 
gíné pygm&aà nallis adintà cóthnrnts. 
Iuv. FAB. Populi in extrema parte 
montium Indie, cubito non altiores, 
gruibus infensissimi. Xx Popoli negli 
ultimi confini dell' India, non alti più 
di un cubitoed inimicissimi delle grue. 

PiLÀDES, &, m. Pilade. PAR. 
Strüphfo natüs. Phoc&cis heros. Cò- 
més drestis. Fidüis resti? sücfüs.* Ut 
prestem Pyláden, dliquis mihi pra- 
stét òrestem. Mart, nisT. Strophii fi- 
lius, amicus Orestis inseparabilis, 
pro quo morti se offerebat. Ya Pilade 
figlio di Strofio, inseparabile amico di 
Oreste, per cui era pronto a morire. 

pini, &, f. Pira, rogo. sin. Bù- 
stum , rógüs. * Zum Pütér Antas, 
iam cürvo in litóré Tarcho Consti- 
tüéré pyris. Virg. 

PYRACMON, onís, m. Piracmone, 
uno dei tre Ciclopi, che lavoravano 
nella fucina di Vulcano. * Ferrum 
érércébünt vasto Cijclopés in antro 
Brontésqué , Stérüpésque, tt nudas 
mémbrá Pyracmón. Virg. 

pinus, Ydis , f. Piramide. svN. 
Ubeliscis. EP. Regi, nobilis, stüpen- 
dá, mirá, célebrátii, alti, mürmürtá , 
sùiperbii, arditá , mirabilis , prétiosà, 
célsá , acrfá, nubíférá. pur. Sümmóo 
férít arditi sidérá cono. Nobili pyrá- 
midim marméór. Nobflé pyrimidis 
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sürgit üpiis, c&loqué pripinquiit. Py- 
rámls exürgit Phirio de marmüré strü- 
cti.* Nam néqué Pyrümiídüm sum- 
ptüs ad sidérà ductt... Mortis db 
ertrema conditioné vdcant. Prop. 
ExpL. Moles que ex basi lata paula- 
tim in acutum fastigium desinit, se- 
pulchris inserviens Memphis preci- 
pue in Agypto, et Rome. fa Una 
gran massa, o mole che presentando- 
si larga nella sua base, va poi grada- : 
tamente aguzzando la sua cima, e che 
serviva pei sepoleri, principalmente in 
Menfi di Egitto, ed in Roma. 

PinXMÜs, i, m. Piramo. Er. MY. 
scr, infelix.* 4d namen Thijsbès ócü- 
los idm morté grivatos Pyrámis ére- 
ait, visüqué récondídit illa. Ovid. 
rap. Juvenis Babylonius, «amator 
Thysbe puelle. xx Piramo, giovane 
di Babilonia amante di Tisbe fan- 
ciulla. 

PYRENE, es, f. Pirene figliuola di 
Bebrice, che diede il nome ai monti 
Pirenei, per essere stata ivi da Erco- 
le violata, lacerata dalle fiere, e ivi 
sepolta.* Pyrene célsa nimbosi verti- 
cís arcé Divisos Céltis laté prospé- 
ctüt ibéros. Sil. * Non siné me est ti- 
bt partis hònbr, Tarbellà Pyrene 
Testis, ét ücédni lutbrà Santbnici. 
Tibull. || Pirene, monte vicino a Co- 
rinto consecrato alle Muse, Signifi- 
ca anco i monti Pirenei. EP. Alti, su- 
blimîs, art, arditá , celsi, excelsá , 
gilidá, nfvossi, glicialis, aspérá. 

PYRÜOIs, entis, m. Piroo, uno dei 
cavalli del Sole. EP. Ardens, igntiis, 
riitiliis, ignYvümüs. * £t formidüntim 
pütríos Pyrdenti dólorés. Val. Flac. 

pYropis, i, m. Carbonchio, rubi- 
no. SYN. Cürbüncüliis. EP. Ardens, 
micans, ignts, rüber, rübéscens, cla- 
rüs , splendens , rübiüs , iguivómüs, 
flammiívómüs. * Clará micante atrò 
flammasque ímitanté piropò. Ovid, 
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PinnHk , &, f. Pirra, moglie di 
Deucalione. sYN. Épimethls, Titànff. 
* Deucálion ldcrimis itd Pyrrham af- 
fatür sbortis. Ovid. 

PYnnHÜs , i, m. Pirro figliuolo 
d' Achille. sYN. Xchillides , Néoptilt- 
mis. Pur. Pelides Ntoptilémis. 
Stirps, própago, vel proles Xchilli&, 
*Pyrrhüs ichillides dnimostis imagi- 
né patris. Ovid. 

PYRUM, et Pirùm, i, n. Pero (frut- 
to).* Non quo moré piris vésct Cà- 
liber iübét hospés. Hor. 

pYrÙs, et Pírüs, i, f. Pero. ( al- 
bero).* inséré Daphnù piros: carpént 
tid pomd nèpotes. Virg. 

PÎTRXGURAS, ie, m. Pitagora ( fi- 
losofo ). * Néc té Pythigirè fallant 
arcand rénati. Hor. 

PÎTHON, onfs, m. Pitone, Drago- 
ne. Hinc Pythfá, orüm, n. pl. Giuo- 
chi fatti in onore di Apolline, che 
uccise il Dragone. EP. Fiérüs, timi- 
dis, horréns.* Stravimiüs Tnnüméris 
tùùmidam Pythonii sügittis. Ovid. FAB. 
Serpens e terra post diluvium natus, 
ab Apolline interfectus. 4 Serpente 
nato dalla terra dopo il diluvio, ucci- 
so da Apolline. 

Pixís, idis, f. Bossolo, vasetto. 
SYN. Cüps, cisti, cistùli. * Non tà- 
min érpüsitas mensa diprindit ima- 
tor Pyxidis Ovid. 
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qui Adverb. Per qual luogo, in 
qual modo. sYN. Qui, quómüdo , quo 
páctó, quà ritivnt. * Quà fücére id 
possis, nostrüm nünc üccípé méntém. 
Virg. 

ouictuori. Adv. Per qualunque 
parte.* Ste Turno, quàcümqu? ciam 
sécdt agmind cédünt. Virg. 

Qrapak, è, f. Un quadrato. Et 
precipue sic dicitur mensa in qua ci- 
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bi apponuntur , quia olim forma qua- 
drata fuit. * Et vidlaré mána, malis- 
que anüdücibüs orbém Fatalis cra- 
stt, pàtùlis nec parcéré quàdris.Virg. 

QUADRAGENI , &&, %. Adiect. pl. di- 
str. Quaranta, a quaranta a qua- 
ranta.* Bis quadragenos vecasas di- 
vés in annos. Mant. 

QuaDRAGESÌIMÙUS , Y, um. Adiect. 
num. ord. Quarantesimo. * Hünc 
déditinsanis lar quadrigesimi ftnem. 

QUADRAGINTA. Adiect. num. card. 
Indecl. Quaranta. * Méntüla habet 
instar triginta ingèrà prati, Quadra- 
ginta ürvi; cetérd sunt mürid, Catal. 

QUADRANS,, antís , m. 7I quarto, 
la quarta parte di un tutto. *... si 
Forté minus licùples ano quadrinté 
périrét. Hor. - 

QUADRATÜS , 4, um. Partic. Qua- 
drato.* Dirüit, &difícat, matat qui 
dratá rótündis. Hor. 

QvADRIFÍDUS, 4, um. Adiect. Fes- 
so in quattro parti.* Quadrifidisquè 
sùdes, ét dcuto robbré vallos. Virg. 

quapricà, iP, f. Carretta a quattro 
cavalli. rar. Céléres eger quádrigas. 
Ripidas ágitar quidrigas, Citi Yn 
diversi quadrig& Abstùlérànt. * £st 
quibus El&? concurrit palmá quidri- 
gie. Propert. 

QvapRÍIÉGIS, fs, m.f. #, n. Adiect. 
Tirato da quattro cavalli. syN. Qua- 
drüiügüs.* Intéréa Régés; ingènti 
molé Lütinüs Quadriiügo véhiter car 
ra. Virg 

qraprimts, X, um. Adiect. Di 
quattro anni.* Dipromé quadrimüm 
Sùbina à Tàliarché mérüm dicta. 
Hor. 

Qrapaivitw, Ei, n. Quadrivio, 
luogo di quattro strade. * Nunc in 
quàdriviis ét angiportis. Cat. 

QUADRO, às, dvi, atum. art. Qua- 
drare, formar in quadro; compete- 
re, star bene. Act. PHR. irbüribus 


QUA 
pósftis secto vid limit quadrtt.* Mtii- 
lé tàlentà ròtandentar, tütidem alté- 
rd, porro Tertid succedant, tt quà 
pars quadrét defruam. Hor. 

QUApRÜPÉDANS , antís. Partic. ab 
inusitato quadrupedo. Che cammina 
con quattro piedi. * Quadrüpédanti 
pütrém sünitü quátít üngüld cam- 
püm. Virg. 

QUADRÜPES, dis. Adiect omn. gen. 
Che ha quattro piedi. svn. Équüs , 
sünlpés, cornipes. rar. Tollít sè Ín 
altüm quadritpes. * Quadrüptédémqué 
citum ferrata calcé fátigdt. Virg. 

QUADRUPLÉX, Ycfs, vel Quadrupliís, 
5, um. Adiect. Quadruplo, quattro 
volte tanto, replicato quattro volte.* 
Quis Cátinam siléat? quis quadrü- 
plíces Syrdcusas? Auson. 

QUAERO, Îs, quiesivi , et sfi, quasi- 
tum, qu&rér. Cercare, andare incer- 
ca. Act. SYN. inquiro, pérquiro, ré- 
quiro, indigo, scrütür, perscrütür , 
explóro, tento, pertento, rimür, vesti- 
go, investigo. || Acquistare. SYN. àc- 
quiro, colligo, piro, compro. PER. 
Xdítümqué pér avi qu&rít. Amoto 
qu&rimis serfá ludo. Vestigans di- 
versi pér agmíná Türnum. Hic at- 
qui hüc ácíes circùmfert. Tortos légit 
obvitis orbes. Vestigatqué vírüm. Rür- 
süs pérplexüm Ytír omné révolvit 
Fallacis sylvie, simùl et véstigá retro 
observati lvgft.* Tristítí* causam st 
quis cognoscèrèé quierít. Ovid. 

QUESITÙR, órís, m. Inquisitore, 
giudice. sYN. Iüdex, Quastir. * Qu&- 
sitór Minos ürnüm müvét; UE silen- 
tum Conciliamqué vdcat; vitüsque 
6t crimind discit. Virg. 

QUAsiTUM, i, n. Domanda, que- 
sito.* Néc mòrd: quesiti rüdditá 
causà miht. Ovid. 

quéso. Interiect. Di grazia, vi 
prego. Qu&sümiüs.* 4t vos, 0 Süpéri, 
et divüm ta müzimé rictór Inpittr, 
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Arcüdíi qu&so misirüscité | Régis. 
Virg. 

QUESTÜR , Oris, m. Camarlingo , 
tesoriere. * His mé consolor, victurüs 
suüvíüs, dc st Qu&stir dvüs, pütér 
ütqué méüs,pütrüusqué fütssént.Hor. 

quéstis, is, m. Guadagno. syN. 
Lucrüm, cómmüdüm,, ütílítás. Ep. X- 
vàrüs , türpís, f@dis, divís, ingens. 
* Autümnnsqué grávts Libirina qua- 
stis deerbo. Hor. 

QUALÍS, Ys, m. f. €, n. Adiect. 
Quale, di che sorta. * Quilém t mé- 
mürünt, Satürnoregé fügato, Victori 
laudes concinùtssé [0vt. Tibull. 

QUALISCUMQUÉ , m. et f. Qualícüm- 
qué, n. Adiect. Qualunque, chiun- 
que. SYN. Quisquis, quicümqué, * fare 
igttur laudes Cesar, pro parté virili 
Carminà nostrá tüàs quülfácümqué 
cününt. Ovid. 

QLALITÉR. Adverb. Qualmente, 
come, siccome, in quella guisa che. 
* Qualitér £x alta cum Iapitér arcé 
cürüscát. Val. Flac. 

QUALUM, i, n. et Qual, i, m. 
Cesto, paniere. svn. Cáláthiüs, * ipsò 
féréns dlitor dedactos pondéré qualos. 
Col. 

quam. Coniunct. Quanto. * Quim 
béné vivebant, Saturno rîgè, prius- 
quam Tellas 1n longas est ponen 
vías. Tibull. 

quampit. Adverb. Perquanto tem- 
po. SYN. Quinto tempüré, quiüsqué. 
* Quamdfi Mihi cor rétansum 2st 0p- 
pugnando pectore. Mart. 

QUAMOBREM. Adverb. Perchè? svN. 
Cür , quàáre , qui, nam. || Per la qual 
cosa, per lo che. svn. ído , idcirco, 
proptéría, quare, quocirca, quapro- 
ptér.* Malt sünt cats? quimobrém 
cüpíam abducèrè. Ter. 

QUAMPRIMCM. Adverb. Quanto pri- 
ma. SYN. lllíco, státim , contíniio, sü- 
bító, cito, protiniis. * invisam qua- 
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réns quàmprImum abraümpéré lücém. 
Virg. 

QUAMQUAM, et Quanquam. Adv. 
Sebbene, benchè, quantunque. six. 
Quamvis, étsi, tuamsi, lictt.* Et 
quamquám siüpérést ingéns andacid 
minti, Ovid. 

quamvis. Adverb. Molto, assai, 
quanto tu vuoi. SYN. Etsi, quamquam, 
lfcít, timetsi. * Non dádéo cécidt, 
quamvis abiéctüs, üt infra Té quóqué 
sim: Inférius quo nihil èssé potest. 
Ovid. 

QUANDO, Adverb. Quando. sin. 
Quindonim Quo tempóré? Quinam , 
quandiquidim.* £t quando infidam 
rémis impélléré mürmür Convéntüt. 
Virg. 

QvANDOCUMQUÉ. Adverb. In qua- 
lunque tempo, quando che sia, ogni 
volta che. * Quandocümqué tráhünt 
invisd négotid Romam. Hor. 

QUANDOQUÉ. Adverb. Alcuna volta, 
se tal volta, ogni volta che. svn, Xli- 
quando, interdüm, nónnünquam.* 
Indignor quandoqué binus dormitàt 
Hómérüs. Hor. 

QUANTO. Adverb. Quanto.* Quanto 
recitis hic qui nil molitür intpiù. 
Hor. _ 

QUANTÜLUM. Adverb. Quanto po- 
co.* Quantülum énim samme carta- 
bit quisqué díérum. Mor. 

QUANTÜLÜs, 4, um. Adiect. dimin. 
quanti. Quanto picciolo.* .... mors 
sold fütétür Quantiili sint hòminam 
cürpüsciild. Tuv. 

QUANTUM. Adverb. Quanto.* ipsa 
harét scópülis, Et quantüm vertice 
dd aaras Ethèrias, tantam radice in 
Tartárá tendit. Virg. 

QUANTUMVIS. Adverb. Bench?.stwN. 
Quantümcümqué , quantümlibét, vel 
quamvis, * Post h&c illé cdtos, quan- 
tumvis rasticiis ibit, Ibit, é0 quo vis 
qui zonam perdidit, inquit. Hor, 
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QUANTÙS, 5, um. Adiect. Quanto 
grande. * Quantüs db @thèéréo pérsó- 
ndt üzé frágór. Ovid. 

QuAPROPTÉR, Adverb. Per la qual 
cosa. * Quapropter béné cam Süpéris 
dè rübüs hübéndd Nobis ist rátio. 
Lucr. 

QUARE. Adverb. Perchè, per qual 
causa. SYN. Cür, cürnam, eccür, quit- 
nam, quàpróptér. * ... * nünc üccípé, 
quare Desipiant omnes. Hor. 

QUARTANÁ, &, f. La quartana. 
Subintelligitur febris. # Frigidà st 
püérüm quartani réliquertt to Ma- 
nè. Hor. 

QuinTÜs, i, um. Adiect. num. 
ord. Quarto.* Quarti tribus lustris 
addità messis rit. Mart. 

QUXsf. Adverb. Quasi, come, se. 
SYN. Vélüt, vélùti, üti, timquam, 
lit, vel fére. * £t quisi longinquo flüé- 
re umnid cérnímils &vo. Lucr. 

QUXsiLLÜs, i, m. Cestello, cane- 
strino.* Et grüvtord répéndit iniquis 
pinsá quisillis. Prop. 

QUissATUs, i, um. Partic. Con- 
quassato, rotto. SYN. Rüptüs, fractüs, 
quaássis, * Quassatam ventis lícéat 
sübdücéré classém. Virg. 

QUASSO, ds, avi, ütüm, art. Con- 
quassare, scuotere. Act. SYN. Qu'itko, 
conclitio, süccitfo, pülso, müvio, 
ligito, frango, cómmüvto, Pun. Tim 
quàssans cápüt, h&c effüdit. pectore 
verbi. Concüssitqué clipùt moti quà 
celsá láborant Sidérá. Frixintim ps- 
tíéns, erite cüspkdís hastam. Quà- 
tit oppidà bello. Magnoquü emotii tri- 
denti Fündamentá quilt. Telüm im- 
mint mánü quátíens. Telüm Xueaàs 
fatal córüscát, Huic frigídüs horrür 
Membri quátit. * Partè ülía horrén- 
düs visü quissabit £trüscam Pinüm. 
Virg. 

quissùs, i, um. Partic. Sbattu- 
to, agitato, malmenato. SYN. Quis- 
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sütüs.* FI minima vires früngéré 
quassi vdlent. Ovid. 

QuATÉNÜs. Adv. In quanto che, 
posciache. * Quaténis 8t non Est in 
caro coniügé feliz Pars vita, trist 
cettrà naübé vácét. Ovid. 

QUXTÉR. Adverb. Quattro volte. * 
... quátir Tpso 1n liminé port? Sub- 
stitít, atque ütéro sinitum quátér ar- 
md dédéré. Virg. 

QUXTERDENÜS, 1, um. Adiect. nu- 
mer. Quaranta,* ... son mirütür, 
ét olim Anté quáterdenüs hünc sé ré- 
miniscitir annos. Ovid. 

quitERNI, è, %. Adiect. pl. num. 
distrib. A quattro a quattro. SYN. 
Quatübr. * Gens lli tripléx, pópüli 
süb genté quáterni. Virg. 

QuíTÍo, fs, assi, assüm, tre, 
Sbattere, dimenare, crollare. Act. 
SYN. Quisso, Yigito, vel frango. * Fri- 
gidà popùléas ut quátit aurd còmas, 
Ovid. 

QuATRÍDÜUM, dti, n. Lo spazio di 
quattro giorni, per quattro giorni. 
* Quatridáum &rsürgéns aurora in- 
düzérit ortas. Anon. 

QvATÜÜR, et Quattüór. Nom. num. 
card. Indecl. Quattro. * Primápárés 
ínéünt grüvibüs cértümíná rümis 
Quatiüór &r omni deléctà clàssé cári- 
né. Virg. 

quì. Coniunct. E, ed. Et dictioni 
semper postponitur. * ... omnid s@- 
cüm ArmEntariis Afér digit, tüctum- 
qué, lárémqué, Armáque, Ámjcla- 
ümqué cün?&m, Créssümqué phürz- 
trüm. Virg. 

QUEMADMÜDUM. Adv. Come, in qual 
modo? nel modo che, siccome appun- 
to. SYN. Sicüt, vélüt, üt, vélüti. Quo 
pácto, quomido, qua ritiont. * ... 
égo omnîm rim scío, quemidmidum 
est. Plaut. , 

QUÉO , quis, quivi, quitüm , quiré, 
Potere. Neut. anom. sYN. Possum. * 
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Namque dltad quid sit, quod iam 
implorüré quiamiis? Virg. 

QUERCETÜM, 1, n. Luogo dovesono 
molte quercie.* Rorabant quèrceti 
füvis stagnantid passim Vind flüent , 
Uléiqué lácus. Claud. 

quercìs, us, f. Quercia, rovere. 
SYN. Xscülüs, ilex, robür. Ep. Dodo- 
ni, Dodonrá, Chaónfá , duri, nodo- 
sá,annosá, frondosi, atri, apricá, 
umbrosi, ingens, arditi, sacri, syl- 
vestris, proceri, piténs, sublimis, al- 
tá, pátülá, civit, glandíférá, altrix, al- 
mi, fatidici. rar. Querni árbür. Quer- 
nüm robür. Ióvís arbos. Chaónfá , vel 
Chaünís arbòr. Dodonas, Dodonis, 
vel Dodonît arbr. PER. Annosam quer- 
cüm évelléré, Antiquo robüré quércüs 
Ingentes ramos tendYt. Ingens innoso 
robbré quercüs Stabát. Pátülis olim 
latissim% ramis Quercüs hibebit ópes 
humanis üsíbüs aptis,* Sepé Ióvis 
telo quércüs ddastà vírét. Ovid. EXPL. 
Arbor sacra Iovi. Celebres fuere. in 
Dodona sylva Chaonia, ubi Colum- 
be iis insidentes, oracula fundebant, 
er fabula. Xx Quercia, albero conse- 
crato a Giove. Secondo la favola sono 
rinomate quelle della selva di Dodone - 
in Caonia, sopra le quali sedendo le 
colombe mandavano oracoli, 

QUÉRELÁ , ®, f. Querela, lagnan- 
za. SYN. Questüs, quérimonia, la- 
mentüm , gémitùs. par. Tristfá verbi. 
Qutrentis linguf, verbi. Quérens lin- 
gui. Quérüle voces. * Desiné méqué 
tüis incéndéré tequé quérelis. Virg. 

QUERNÜS , 4, im. Adiect. Di quer- 
cia, SYN. Îlietis, ilignüs, ilignéüs, 
robürtüs.* Sed tümén ét quernàs glan- 
dis tim stringéré témpüs. Virg. 

QUÉRÓR , érís , questüs, quéri. La- 
mentarsi, querelarsi. Depon.sYN.Con- 
quérür, plaogo, gémo, ingémo. PHR. 
Rumpo péctórá quest, Rumpo è pecti- 
ré questüm, Questíbiis auras impléo, 


QUE 


repléo, compléo, turbo, incéndo, férío. 
Làmentis, quérélis, planctíbüs atrà 
cómpléo. làcto süspirfá lóng&, flebiles 
sinis, quérilàs voces. Quéstüs, qu*re- 
las promo, dépromo. Effundo pectòrà 
quéstüs, vel tristfá verbá. Querèlàs 
düco, tráho. Quiriilas voces profündo, 
próféro, édo, do, effündo. * Coniiügts 
indigno Ntsa deceptis dmoré Dum 
quérür. Virg. 

QUÉRÜLÜs, 1, im. Adièct. Lamen- 
tevole, che si duole, querulo. SYN. 
Queribundiis, quéréns. * £t nunquam 
quèrilli cansá dülorís dbest. Ovid. 

questis, is, m. Lamento, que- 
rela. sYs. Quifrímontá,, quirelá, plan- 
gUr, planctiis, ülülatüs, làmentüm , 
lüctüs. EP. Misér, móstlís , tristis, flé- 
bilis, &mariis, vanüs, supplex , eger, 
griivis, Ynanís, femintiis, mulfebris, 
infestlis, longiis, assídiiíís, lacrímo- 
siis. PAR. Questisexerett ámaros. Que- 
stüm è pectirt düco. * Flét noctem , 
rümoqué sédéns, mistrabilé carmén 
intégrüt, ttmestis late lócd questibiis 
Implét. Virg. 

Qui, qu&, quid, Pronom. relat. 7l 
quale, la quale.* Urbîm, quàm dt- 
cunt Romam, Mélíba? pütavi Stal- 
tits Égo huic nostri? similem Virg. 

Qvi. Adverb. Interrog. Come, in 
qual maniera? * Qui scts, an prüdéns 
hnc sè déitcérit, atqué Servart no- 
lit? Hor. 

ouiX. Coniunct. causal. Perchè. 
stx. Sfqufdem, quiónfám, nàm , nim, 
Utfnim, nàmqu&. * Hos succéssiis dlut; 
possunt, qui possé vidüntür. Virg. 

QuIXNiM? Coniunct. Perchè dun- 
que? perchè mai? * Hen! quìiinim 
tanti cinzérünt Gthérá nimbi? Virg. 

QUicCMQUÉ, quicümqué, quid- 
cümqu&. Chiunque, qualunque. sYN. 
Quisquis, quivis, quilibét.* Hac qui- 
cümqu? sderam vidlarit valnéré cor- 
pis. Virg. 
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QUIDiM, qu&dim, quiddam, quid- 
dám. Un certo, alcuno. SYN. Xliquis, 
nónnüllüs.* Forté sénér quidim c@ta 
com start în tllo Reddidit ad no- 
stros talid vérbá sónos. Ovid. 

QUIDEM. Adverb. Per certo, cer- 
tamente.* id quidem igo, et tácitas, 
Lijcida, mecum tpsé vdlato. Virg. 

quin 70m? Neut. pronominis quis; 
naturam rei fere significans. Che im- 
porta? sin. Quid indt? * Certe sivé 
miht Phjllts, sive éssét Ámijntas Seu 
quicümqué füror (quid tim, st fuscits 
Amgntas?)...Mtcum inter. sülíces, 
lenta sub vité idcérét. Virg. 

QUIEs, étís f. Quiete, riposo. SYN. 
Otfüm , réquiés, morti, somnüs. EP. 
Mollís, imic4, suivis, securá, pláci- 
di, dülcfs, iücünds , bláàndá, tácitá, 
grati, plácat, Yners, segnis, tranquil- 
li, optátá , noctürná , desés , ignavá, 
sópórá, somniférá , leti, languens , 
lingufdi, tepéns, desidiosi. run. Plá- 
cídà membri lévart quiett. Procübüit, 
serámqué didit per membri quYetem. 
Tü léntüs réfóves iücunda membri 
quét. FügYt pigri ques. Quod cárt 
alterna réquie, durabilt nón est. Cü- 
rürüm dümltrix c@pèràt alti quies. 
Néc plácidam mémbris dit cürá quYe- 
tem. Primi ques ádérat qua curis fes- 
sf dYürnis Corpòri laxántür. Fractás 
virés répárári, recréart quíeté. Pláci- 
d& indülgért quieti. Cápfo, carpo qule- 
tim. Pòtidr, früjr, perfrüór Ymica 
quieté. * ill quíes dnimo, quam ta 
laudaré sólebas. Ovid. 

quisco, Ys, evi, etum, trf. Ripo- 
sarsi, lasciare, omettere. Neut. SYN. 
Otfór , réquíesco , vel dormio. PHR. A 
liboré váco, abstínéo, sim libér, im- 
mins. indülgéo, vico quieti. Do, vel 
pérmitto membri quieti. Làxo , réla- 
xo, lévo, réltvo, recréo, réfíclo artüs, 
vel membri quiet. Restauro, répiro 
virés Amica, seu blanda quieté. PER. 
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Et si quid cessárt pités, réquíésct stib 
umbri. Quo fessás 4b ündis Sè réel- 
pít. Me dülcYs sXtürét quies, obscürü 
pósíts Rico léni perfrir otfo. ómni- 
bis ind quies pérüm. Diütür horá 
quíéti. * Jamqué quYéscébànt voc?s 
himinamqui, cünümqué. Ovid. 
quietis, 4, um. Adiect. Quieto, 
tranquillo, pacifico. svn. Ütlosüs, 
pácatüs, plácidüs, sédátüs, tranquil- 
lüs, strentis.* Sctlícét ts Süpéris ld- 
bór est, éd curd quietos Sollicitàt. 
Virg. 

QuiLIBÉT, qualfbét, quodlibet vel 
quidlíbét. Pron. Chiunque, qualun- 
que.SYN. Quicimquè,quivîs, quisquis. 
* Quidibtt andendi semper fuit a- 
quà pòtestas. Hor. 

quin. Adverb. Anzi, anzichè. * 
Quin 3ps& stüpü?eré dómns, atque 
intimà leths Tartàrd. Virg. 

‘quin XcÈ, vel igit. Ma via, ma 
su, che si tarda? * Quin “gite et 
mécum infaustüs trurité püppés. 
Virg. 

quin Elim. Oltre a ciò, v'è di 
più. SYN. Atqué idto, idtiqut, imo.* 
Quin ttiam celti régionem tn corticé 
signünt. Virg. 

quin piTlUs. Ma più tosto.* Quin 
tu dliguid saltem pütYüs, quorum tn- 
dígét üsiís Viminibas, molliquépáras 
detertré ianco ? Virg. 

QvicONx, incis, m. Di cinque on- 
cie, cinque per cento. *. Quid pètis? 
nt nümmt, quos htc quicinet müd?- 
sto Nutrièras, pérgant dvidos suda- 
ré déuncts? Pers. 

quinpécies. Adv. Quindici volte. 
* Dicéré qunidécíés pótéram : quid 
pirtínét ad 18? Mart. 

QuixpÉciu. Nom. numer. cardin. 
Indecl. Quindici. par. Tér quini, à, 
; tr quinqué. * Quaque Avéntinüm 
ténét, Algidnmqué Quindécim Dianà 
précés viroram. (Sapph.) Hor. 
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QUINGENTI, #, 4. Nomen numer. 
Cinquecento. * Hinc quóqué quin- 
gentos inse Mezentits armát. Virg. 

QUINI, è, i, Adiect. Cinque: cin- . 
que a cinque.*...c@dit quinis dé 
moré bidentes, Totqué sites, tótidém- 
nigrüntés térgá iüvéncos. Virg. 

QuINQUAGESIMUS , i, um. Adiect. 
numerale ordinis. Cinquantesimo. * 
Quinquagesimi libd, séptimamqué 
Vestris addímüs hanc fócis dictrram. 
(Phal.) Mart. 

quinquicinta. Nom. Indecl. nu- 
meral. Cinquanta. SYN. Quinquágeni, 
ie, 4, décles quinquè. * Quinquaginta 
atris immanis híatíbüs hjdrà Se- 
vidr Intüs hábét sedem. Virg. 

QUiNQUATRIX , órüm , n. pl. Feste 
in onore di Minerva il di 20 Mar- 
zo, che duravano per cinque giorni. 
* Ac potias, püér üt festis Quinqua- 
tribiis, oltm Exfgito, gratoqué früa- 
ris témpüré raptim. Hor. 

QuUiNQUÉ. Cinque. Nom. numer. 
cardin. Indecl. svn. Quini , ®, 1. * 
Quinqu£ gréges tl balantam, quind 
rédibünt irmentà. Virg. 

QUINQUENNIS , vel Quinqueénnalls, 
Is, m. f. &, n. Adiect. Di cinque an- 
ni.* in Scythia nobis quinquennis 
dljmpids acta est. Ovid. 

QUINQUENNÍCM, Yi, n. Lo spazio di 
cinque anni, quinquennio. SYN. Ülym- 
pls. pur. Lüstravit mündüm quinto 
sol aürfs orbé. Quinqut pèr aütü- 
mnüs répttitis düxérát annis Tempòri. 
* is trid cum primum fécit quinquen- 
nfá, montes Desérütt pùtrivs. Ovid, 

QuiNQUIEs. Adverb. Cinque volte. 
PHR. Quinis, vel Quinqué vicibus. * 
Quüm dotis mihi quinquies dicend. 
Mart. 

QuINTILIANÙS, i, m. Quintiliano, 
famoso retore in Roma, come atte- 
stano le sue opere in tal genere. * 
Quiatiliint vdig@ máüdérator somme 


QUI 
iüvente, Glorid Romane Quintilia- 
né tig@. Mart. 

quintiLis, fs, m. Nome dato al 
mese di Luglio. * Dniqué quintis 


db hoc füérat Quintilís, ét indè inci- . 


pit a nüméro nomini quisquis há- 
bét. Ovid. exPL. Mensis Iulius, sic 
appellatus, quod quintus esseta Mar- 
tio. XX Mese di Luglio così detto, per- 
ché era il quinto, incominciando da 
Marzo, ch'era il primo mese dell'anno. 

quintis, i, üm. Adiect numer. 
ord. Quinto. * Ipsá dies dios, dlio 
dédit ordíné Lani Félicés ópérnm, 
quintàm figé; pallidis orcüs, Eum?- 
nídesquá sát. Virg. 

QuipPÉ, Adverb. vel Coniunct. Es- 
sendo che, attesochè. * Sponté siia 
qua sé tollant in laminis auras Infe- 
cündá quidim, std lata, et fortid 
surgunt Quippé sólo natará sübést. 
Virg. 

QUÍRINALÍS, Ys, m. f. t, n. Adiect. 
Quirinale, di Romolo.* ipsé Quirina- 
li to, parvaqué sédébát Süccin- 
ctüs trübía. Virg. 

ouirini's, i, m. Romolo. svN. Ró- 
miiliis. PAR. Qui tnt hoc nomen Ro- 
miiliis inté fiit. Sivt quid hast Qui- 
ris priscis est dictá Sübinis, Bellicis 
à telo venit Yn astri Ditis : Sivt sito 
Regi nómen püsüert Quirites, Sei 
quii Romanis iüxérát illé Cüres.* TPF- 
tidque armd pùtri süspéndét cüptá 
Quirino. Virg. exPL. Nomen Romuli, 
a Quiri hasta ; "vel a. Quiritibus, aut 
a Curibus. xx Soprannome di Romolo 
da una certa sorte di picca detta Qui- 
ris, ch'egli adoperava. Quirites, so- 
prannome de'Romani, cosi detti da un 
castello de'Sabini detto Cures, che da 
Romolo ft aggiunto a Roma. 

ouirites, um, m. pl. Cosi furon 
chiamati i Romani. Post fedus ictum 
inter Romulum, qui Romam tenebat, 
et Tatium, qui regnavit in Curibus 
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Sabinorum oppido.* Una 1ngéns Ámt- 
terni, cóhors, prisciqué Quirites. Id. 

QUISNAM , et Quinam , qui&nam, 
quodnàm, quidnàm ? Pronom. interr. 
Chi mai? sx. Quís? * Quisnam tgi- 
tar sünüs? qui non staltus. Quid 
dvürüs? Stultüs, ét 1nsanüs. Hor. 

QUISQUAM, quiequàm , quodquam, 
quidquam. Alcuno. svn. Xliíquís.* 
Queritir huic dlius, nîc quisquam 
&r agminé tanto Audit ddtrèé viram. 
Virg. 

quisoré, quiequ', quodqu? , quid- 
qué. Ciascuno. * Quisquì silos püti- 
mnr mants : Erindé pér ümplüm 
Mittimir Eljstum, ét pauct lata ar- 
vd téntmis. Virg. 

QuisQvILLE, arüm, f. plur. Spaz- 
zature, mondiglia. syn. Pùrgimenti, 
sordes. EP. Vünie, futilés, immundi, 
squallentes, fiedie, türpes.* Bürras, 
quisquflías, néptiasqué. (Phal.) Aus. 

QUO. Adverb. Dove, in qual luo- 
go. SYN. Ut, iiti, * Quo cddàtin dübto 
est, omnique à pürté tímetür. Ovid. 

Qvoàp. Monosyllab. Adverb. Fin- 
chè. sxN. Quamdiu, quóüsqué. *... 
quoàd viz:t crédídit ingins Panpé- 
riim vitium , ét cavit nihil acrtüs. 
Hor. 

quocirca. Adverb. Per la qual 
cosa, che però.* Quocirca cdpére an- 
té dülis ét cingéré flamma Reginam 
méditür. Virg. 

QuocCMQUÉ. Adverb. In qualun- 
que luogo.* Nünquam hòdie effü- 
gíós: véniüm quocünqué vócürts, 
Virg. 

ouip. Coniunct. Perchè. * Si ad 
vitülüm spéctés, nihil ést, quód po- 
cùld landes. Virg. 

quominis. Adverb. Sicchè non, 
affinchè non.* Ergo omni stüdio glà- 
cíém , viéntosqué nívalés Quo miniis 
Est illis car@ mortalis égéstas. aver- 
tes. Virg. 


QUO 

quontni, et Quo mido. Adverb. 

In qual modo. Et servit etiam inter- 

rogationi. syN, Qui, qua ritioni. PAR. 

Qui ritiont, quid instát, Confitri 

possit. Qui, vel qua féctré fd possis. 

Qui quiemqui müdo fáctasvéi, férasvi 

láborém. * ... Má&cénas quomüdó tz- 

cum? Hinc répétit : paücorum hümít- 
num t mentis béné sand. Hor. 

QUONAM? Adverb. In qual luogo? 
a che? * Quid füris? ant quonam no- 
stri tibi card récessít? Virg. 

QUONDAM. Adverb. Per lo passa- 
to, un tempo, alle volte, qualche vol- 
ta. SYN. Olim, vel álíquando. pur. Rü- 
ptó ceu quondam turbint venti Con- 
fligünt. Sixùm, quod tiímiídis süb- 
mersüm tundittir olim FlüctYbüs. Néc 
Romülá quondam tllo setellus inquàm 
iactabit &lumno. Hunc tu olim cóló 
spilfis ürfentfs nüstüm Accipies. * 
Quondam étíüm victis rédít tn pre- 
cordid virtus, Virg. 

QUONIAM. Adverb. Già che, stan- 
te che, poiché. * Etvos, 0 laürt, car- 
pam, ét t&, proxímd miürté, Ste pi- 
sítib quónfam sudvés miscetis üdorzs. 
Virg. . 

QUÜQUÉ. Coniunct. Ancora, ezian- 
dio. SYN. Étfam , piritér. * Ste qui- 
qué matatis réquiéscant fatibüs ar- 
vd. Virg. 

QUORSOM , et Quürsüs. Adverb. 
Verso qual luogo? a che? * Non di- 
ces hódie, quorsum h&c tam pütídá 
tendant Furcifér? ad te inquüm. 
Hor. 

QUóT. Nom. numeral. indeclin. 
Quanti.* Quem telo primüm, quem 
postremum aspèrd virgo Dicis? ant 
quit hümi müriüntid corpòrà fandis? 
Virg. 

QUÓTANNIS. Adverb. Ogni anno. * 
Hicillüm vidiiüvéngm, Mélibaé,qui- 
tannis Bis sénos cut nostrà dies alta- 
riá famant. Virg. 
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quétinie. Adv. Ogni giorno. Pun. 
Quoqué díe.* Nam mihi quidem qui- 
tidfe augéscit mdgis. Ter. 

QUUTÍEs. Adverb. Quante volte.* 
Me pütris Anchise quitfes hamenti- 
bis umbris Nox dpèrit terras , qui- 
tíes astra 1gnéd sürgünt Admbnèt in 
somnis ét türbidd türrét (mago. Virg. 

QuóTQUÜUT.. Adiect. plur. Indecl. 
Quanti sono. * Adéste héndécdsüllübt, 
quit Estis ómn?s ündíqué, quotquit 
estis omnes, Catull. 

quòrts, 4, im. Adiect. Di qual 
ordine, o numero. * Et quitá pars 
ili rérüm pèrteré méarüm! Ovid. 

QuTÜscCNQUÉ, quütícünqué, qui- 
tümcünqué. Adiect. Quanti, quanto, 
pochi. sYN. Quütüsquisqué etc. * 
Movérít & votis pars quitícünqué 
Déos. Tibull. 


R 


nXBIDÜs, 4, um. Adieet. Rabbioso, 
fiero, arrabbiato. sw. Ribiostis , 
füríbündüs, fürens, insantís, vesanüs, 
vecors, fürtosüs. par. Ribie tiimidiis. 
Füroré percítiis, ardens, flagrans, àc- 
censüs. * Ut primum céssit fürór ct 
rábida ord quíérünt. Virg. 

nXplrs, ei, f. Rabbia, svn. irá, 
vesinii, fürór, insünfá, vivlentià. EP. 
Dir, impròbà, féróx, firiosa, férá, st 
vá, temerari, Yinimosi, trüx, crüen- 
tá, effer, acrís, infestá, concìtà, né- 
fandá, indimiti, armati, immitis, 
Wcerbá , hostilis, horridi , horribilis, 
pérníefosá. par. Mens cie fürort. 
Nigro rábfes armati véneno, Fürfis 
mens éfférá. ren. Ribiem sátfaré feri- 
nüm. Tümídám rábíem spumostiqui 
ponît Mürmürá. mdómiítam prüptriüt 
rábícm sedar&. Vesaná pr ord spü- 
màbit rábfes. Péctüs inhelüm Ét ribfe 
férá cordá tüment. Ribidimqut men- 
tém ci&cüs instigát fiirbr. * Hinc cd- 


RAB 
nibns blandis ribies vénit, 0t quátit 


@gros Tussis dinheld sies, dc faüct- . 


bits angit dbests. Virg. 

nXpío, vel Riibo, Ys, érf. Arrab- 
biare. Neut. * Cordà micant, ét lin- 
gud ribit, latratqué lóquéndo. Manil. 

nXBlosUs, 4, im. Adiect. Rabbio- 
so, furente. sin. Rábídis, fürens, 
fiirfostis. * Hac ribiosi fügtt cünís, 
hac litilentà rütt sus. Hor. 

nXBÜLX, i, m. Causidico, ciarlo- 
ne, tristo. * Quid mürér htc rübülas, 
qui d st vand lóquuntür? Claud. 

nicEMIFÉR, 4, üm, Adiect. Che 
porta grappoli. * ipsé ricemiftris 
frontém circamdàtis avis. Ovid. 

nXcEMÜs, i, m. Grappolo, raspo, 
recchio d'uva. sYN. Botrüs, üvá. EP. 
Dulcis, maturiis, purpürtüs, mitis , 
tümldüs, gratüs, süspensüs, mádidüs, 
iücündüs, rórans , pendülüs, rübens, 
grividis , Bacchieüs , rübícündüs , 
pámplutüs. Pun. ipsé rácemlfcris fron- 
tém circümdátüs üvis. Vestit pampf- 
ntis BacchaYá dond rácemis. Mádiídis 
incümbünt prélá rácemis. Dum grá- 
vidos ünéret vindemYá let rácemos. 
* Pallüit at str@, léctis dé vité ráce- 
mis, Pallescant frondes quas nóvá 
lestt hitms. Ovid. 

nipfaTUs, X, um. Partic. Cinto di 
raggi, risplendente. sin. Ridians , 
micans. * Milés üt üdvérso Phebi 
rádíatüs db teta. Lucan. 

RApIcirTUs. Adverb. Fin dalle ra- 
dici, radicalmente. SYN. Stirptüs , à 
rádicé , à stirpfbüs imis. * Huic fla- 
ctüs vivos radicitüs abstülít angués. 
Prop. 

rXplo, às, avi, atum, art. Mandar 
raggi, raggiare, s[avillare.Neut.syN. 
Lücto, mico, fülgio , riitàlo, irrádío, 
spléndto, córüsco. * Argenti bifóres 
ridiabint laminé valve. Ovid. 

RkbIts, Yi, m. Raggio, luce, splen- 
dore. svn. Lux, lüméin, fülgór, iubár, 
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splendür. EP. Clarüs, aürtüs, auratis, 
ardéns, ignitüs , lucídüs, nítens, mi- 
cins, corisciis, vágans, trémülüs , 
solarís, rübesceéns, sidéréüs, pürüs, 
Xciittis, flammifér, Phabeüs, Xpolli- 
n'üüs. pur. Flammfféris tellüs rádíis 
cum exüstá déhiscít. Séxtá rübescen- 
tés rádíos Aürorá pér undas Sparse- 
rit. Carüli nübes Solís Ynardescit 
rádYis, longequé réfülgét. nd rper- 
cüssi ríádYabát Ymaglné solis. Gemma 
clart répércüsso reddebant lümlná 
Ph&bo. * in némns 1ré pdrant, übt 
primos crüstinüs ortas Extülérit 
Titan, rádíisqué rétertérit 0rb&m. 
Virg. 
nàbix, icis, f. Radice. svN. Fibri, 
stirps. EP. Arbòrtd, lenti, tortá, dépres- 
sá, imi , vág , inflexá , erráns, fixi, 
pròfundi, alti, tnàx, rimosi, effüssi, 
vilidi, téntri, firmi. Pu. Altfüs arbos 
Radices digit, erecti firmamink trünci. 
Arbos firmis radicíbüs hárct. Rüdices 
altis àrbos extendit Yn óürbem. Arbòr 
vilidis fibris, seu radicíbiis ambYt pin- 
gué sblim. * Quin ét caüdicibus 
séctis, mirübilé dictu! Traditir è 
stcco ràdix dléaginà ligno. Virg. 
RADO, Ís, rási, risum, rt. Correr 
vicino, andar rasente, radere. Act. 
sin. Dérado , abrado, sico , ríséco, 
complano. * Alt&r rms dquas, alter 
tibi radát dr2nas, Tütüs éris; médio 
müzímá tarbd mdri Est. Propert. 
RAMENTOM, 1, n. Raschiatura. * 
Frsaltare éttam Simbthracità ferrèà 
vidt, Et rümentá simul ferri fürére 
intis dhènis in scdphits, lipis hic 
mügnés cum sübditüs èssét. Lucr. 
RAMÉÜUS, 4, im. Adiect. Di ramo. 
* Sic pósitum in claaso linquunt, 
dt rámt costis Sabitciant frag men- 
tá, thyjmam, cáskasquérécéntés. Virg. 
RAMOSÙS, 4, üm. Adiect. Ramo- 
ruto, ramoso, * Std néqué ramosa 
nümérübis in ilicé glandes. Ovid. 


RAM 


niuis, i, m. Ramo. svn. Rámalé, 
rümüsciliis, rámiflüs, terms, palmes, 
gp. Viridis, virens, vernans, diffüsis, 
frondens, frondosiüis , pátens, pátülüs, 
pándüs , cürvás, nütans, trémiülüs , 
tinèr; ténellás , cómans, fertílis, frü- 
ctífér , innostis, frigilis, nóvüs , arl 
dis, aréns, florídüs, aréscens, cri- 
spáus, cürvatüs , Upacis, ümbrifér , 
lentüs, pendens, pendtiliis, ümbrosüs. 
rna. Rimorim imbrè, brichit, pon- 
dirá. Ramos® imbr®. Umbrosi , vel 
fróndentfá brachfá. Ramorim comi, 
vel cim&è. Rimorim lüxürles. PER. 
ónüstits Früctibüs innümiris dependtit 
ib arbóré ramüs. Rami pomorüm pon- 
déré nùtint. Ramos, annosáqué brà- 
chit pandit arbór. gxcelsi pandüntür 
tid &thérá rami, Carptt ib ümbriféra 
pendentes arbóré ràmós.*...0 qui...mé 
gélídis in vallibüs H@mi Sistát,ét in- 

'génti ràmórüm protég dt ambra! Virg. 

RANÀ, i, f. Rana, ranocchia. EP. 
Gaàrrülá , lóquax, raücsi, limosá, qué- 
rülá, clàmosá, turpis, fad, cüaxans, 
sordidi, pilustris, ciinorá, lütülenti, 
crépftans, viridis, Yquatici, importü- 
n'á, vírens, mólestá, Lycfá. ran. Vitt 
rém în limò rin cécíneré. quirelam. 
Soli pilùdé nivins, quérülos dat raná 
süsürros. Semini limüs hübet virides 
gnérantfá rünàs. Limosa rin pálüdt 
Prostlít. *... dum às &rigltor, dum 
malà ligatür, Tóta dbit horá; mál 
cülícts, rin&qué pélüstrés Avértünt 
somnos. Hor. FAB. Fingunt poete ru- 
sticos quosdam Lycie in ranas mu- 
tatos esse ab irata Latona. xx Fingo- 
no i poeti, che alcuni contadini della 
Licia fossero mutati in rane da Lato- 
na, che avevano offeso. 

RANCÍDÜS , i, um. Adiect. Ranci- 
do, viete, puzzolente. syn. Rànciídü- 
lás, rancens, putidiis, f@tidis. * Ran- 
cídá qua pérülént prvitetà cüdavérá 
rata. Lucr. 

Regia PARNASSI, 
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RXPACÎTAS, àtis, f. Rapacità. svn. 
Füracítàs. * Far note nimiam ripi- 
eftatis, Compilaré Cilur vdblebdt hor- 
tam. (Phal.) Mart. 

RXPix, ücís. Adiect. omn. gen.. 
Ladro, avido dell' altrui, rapace. 
SYN. Füráx, vórax, ávídüs. * illzc est 
cutcümqué rápax mürs vénit imant. 
Tibull. 

RXPRXFL, elís, m. S. Raffaele, 
spirito celeste di primo ordine, cele- 
bre nel sacro libro di Tobia. pur. 
Fidis Tóbíà? cómés. Per. Qui Tybi& 
cümitatüs Yter, per longs périclá incò- 
lümem pitrfas iüvéném dedüxlft id è- 
dés. * Qualítér ant Rüphtél occar- 
sum impéndérét alma, Té portantè, 
Di dim pùtàt £ssé thrünüm. Fort. 

nXPHÁNÜs, i, m. Ravano. svn. 
Ripà, rapüm. * Décoctüm riphini 
stmîn cam mellé vorabis. Ser. Sam. 

nXPipis , 4, üm. Adiect. Rapido, 
veloce. sy. Préceps, cilér, velox, 
citüs , cYtatüs , prüpirás. * Na tar- 
batà vòlent rápídis ladibrià ventis. 
Virg. 

RXPINX, è, f. Rapina, rubberia. 
SYN. Prdi, furtim, raptum. EP. Xvi- 
dá, clipidi, audàx, sevi, violenti , 
tristís, impróbá , crüdelís , néfandá , 
hostilis, málá, immànfs, türpfs, diri, 
infindi. pun. Tristi spilíantür tempK 
rápina. Conveetüré iüvat pr&das, et 
viveri rapto. Raptas avertíré pr&dás. 
Bóvis insídYis riptos saxo occültabiát 
Üpaco. * Abstrüctqué boves, abiüra- 
taquè rápinir, Virg. 

RXPÎo, s, pùi, ptüm, tri. Rapire, 
torre per forza. Act. syN. Aùftro, 
surrîpîo, abripio, pr&rípio, eripio, 
tollo, dimo, sübdüco, üábdüco, fürür, 
extorquto , predór. * Tam certare 
ddits, tam res rápiisst licebit. Virg. 

nàpTiu. Adv. In fretta, rapida- 
mente. * Volvitür, ét plani riptim 
pétít @quird campi. Lucr. 
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RAPTO, ds, dvi, átüm, art. Stra- 
scinare, tirar per forza. Act. SYN. 
Ripío. * Ter circum Ilidcos riptavi- 
rit Héctórá müros. Virg. 

RAPTOR, Oris, m. Ladro. svn. 
Prédo, für. * incólá Cacùs èrat, 
métüéndo rüptir db antro. Prop. 

RAPTUM , i, n. Rapimento, ruba- 
mento. SYN. Prid&i, furtum, rápins. * 
Qua sibi non rapto vivéré tarpè pü- 
tant. Ovid. 

RIPOM, i, n. Rapa, svn. Rapü- 
lum.* Haec tibi bramali gandentià 
frigbrè ripi Qua dimis. Mart. 

RAREFÁCIO , Ys , feci , factum, tri. 
Diradare, dilatare. Act. * Et rare- 
fécit cálido miscénté vapore. Lucr. 

nàREÉsCO, ls, tré. Divinir raro, 
rarefarsi. Neut. pur. Nubìli ‘rare 
scünt plüvfis. * ... ubi digressüm 
Sícül& te üdmovérit or@ Vintüs, ét 
angusti ráréscént claustrà Pèlori. 
Virg. 

RànO. Adverb. Rare volte, di raro. 
* Quod tüá mé ràro solatür éptstild, 
pèccas. Ovid. 

RiRÜs, 4, um. Adiect. Raro. svn. 
infréquéns, insuetüs, insblens, insòli- 
tüs. * Rt idcit invita falminà riri 

* mùna. Ovid. 

nàáslLIs, Ys, m. f. f, n. Che si può 
"audere, pulire. * Néc tia leaves, 
aut torno rasilé baram. Virg. 

RASTROM, î, n. et in pl. num. se- 
pius Rastri, orüm, m. Rastro, sar- 
chio. sin. Dentalt. EP. Déntitum, 

ferréüm, mordax, grávé , rübórtüm , 

Édüncüm, tínàx, dürüm, cürvüm, rl- 

gídüm. * Non rastrüs pütiétür hümüs 

non vinéd falcém. Virg. 

níTlo, onîs, f. Ragione, essen- 
ziale attributo dell’ anima umana. 
sin. Mens, Anîmiis, constlfüm, iudi- 
cium. EP. C@listis, divini, providi, 
prüdens, solers, sipiens. rar. Mentis 

Xcfés, Scümen, solertfá , vis. Lux, lü- 
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mn, vígür, virtüs, mentls, vel riitio- 
nîs. ren. Divinitiis illis , apibus, In- 
giníüm ét rerüm fato prudéntiti maidr. 
Quém ritio, non irá müvet , qui fact 
répendit ConsMio. * Arma üméns cá- 
pio, néc sat ritionis ín armis. Virg. 
nXTÍs , fs, f. Nave, barca. syx. 
Nàvís, cymbii. * Quaqué rütes térünt, 
pédibus nüncitür, ét andas Frigbré 
cüncrétüs &ngüld pulsdt équi. Ovid. 
nAUCÜs, i, um. Adiect. Rauco, 
rogo, fioco.*...bello dat signam 
raücá cri?ntam Baccind. Virg. 

RXvENNA, ®, f. Ravenna, Città 
d'Italia. gr. Priscá, vétùis, annosi, 
lóngievá , antiquá, nobilis, &quürtá, 
pópülosá, clàrá, inclítá, marti, belli- 
cá, piludosi.* Lentd pdladose pro- 
scindünt stagni Rivennè. Sil. 

nÉiTUs, us, m. Delitto, stato di 
accusa. SYN. Crimén, peccatüm, cül- 
pi, scilüs. * St dé: Yniqu& tibt tri- 
stem fortand réatüm. Mart. 

nÉBELLIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Ribelle, ribellato. svn. Süperbüs, in- 
dimitis, indócYlfs , sedítíosüs. PAR. 
lüg récüsans , detrectàns, excütYens. 
Régi indòcilis. Seditiont püteus. * 
inférét armá tibi s@vd rébellis dmdr. 
Ovid. 

RÉBELLO, dg, dvi, atum, art. Ri- 
bellarsi, ribellare. Neut.* Sic hostes 
mihi deéssé nócét ; damnümqué pü- 
tümüs Armürüm , nisi, qui vinci pò- 
tüéré, rébellent. Lucan. 

né8do, as, avi, àtüm, art, Rim- 
bombare. Neut. svn. Rémügfo, clà- 
mo, réstno, reclimo.* Hinc rüpti ri- 
buart pòli, atque hinc crébrd micare 
Fulmind. Sil. . 

nÉCEDO, Ys, cessi, cessüm, tr. 
Partire, ritirarsi, farsi indietro. 
Neut. svN. Discedo , Yibto, abscedo , 
exo, sécédo, éxcédo. PAR. Pédem, 
vel gressüs révóco, reprimo, rímüóvéo. 
* Vél tà vénandi stidiam cólé: spé 
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récéssft Tarpitér a Phabt viotà si- 
roré Vénùs. Ovid. 

RÉCENS, tís. Adiect. Fresco, nuo- 
vo, recente. sYN. Niviis, insòlitàs, 
Inaüditüs.* Vestà quique ut folto ni- 
téat velatà récenti' Cadit db iNdcts 
laartà caná fócts. Ovid. 

RÉCENSÉO, es, di, censüm; et cen- 
sitüm, èré. Riconoscere, raccontare, 
far la rassegna. Act. syN. Nümiro, 
vel nàrro, rícíto.* ...omnemqué süo- 
ram Forté récénsebàt niümérüm ca- 
rosquié népotés. Virg. 

REcENSITÙS, vel Ricensüs, i, im. 
Part. Descritto, revisto, contato. * 
Priscùrécènsitis évolvité secùld fa- 
stis. Claud. 

RÉcEPTÙS, üs, m. Ritirata, o luo- 
go acconcio a ritirarvisi. SYN. Réces- 
sis , secessis. * Planities 1gnotá id- 
cet tütiqué rícéptüs. Virg. 

nÉcEssÜs, is, m. Recesso, recedi- 
mento, ritiramento. SYN. Xbitüs, ab- 
scessiis, discessùs, extis, excessüs, 
egressüs. || Luogo ritirato. sv. Se- 
céssiis, pínetralt. gp. Gratùs, dulcis, 
lits, iücündüs, occultüs, obscurüs, 
abstrüsiis , ardüüs , diffícilis, pátens, 
cávérnüsis, árcaniís, rémotiis, longin- 
quüs, tínebrosüs. pum. Nunc vos ad 
virides vócát arbor densi rücéssüs. 
Per sültüs, pér pacá lica, ümbrosos- 
qué récessüs. Spciís visto submoti 
rÉcéssü. In sécéssu longo, lócls. Yn 
séceéssü longo, süb rüpé civata. în 
extremo est antrüm némbralt récessü. 
* Hic spelancd fuit vasto sübmotd 
récessu. Virg. 

REcipivés, 4, um. Adiect. Che tor- 
na a cadere. * Ft récldivi mdnu pò- 
sùtsstm Pérgümá victis. Virg. 

nÉcIDo, Is, cídi, casüm, er. Rica- 
dere. Neut. A poetis*interdum prima 
syllaba producitur. svn. Cádo, rtlà- 
bòr.* RécídIt inquè silos münsd süpi- 
nd pédes. Prop. 
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nÉcipo, Ys, cidi, cisum, iré. Ta- 
gliare, recidere. Act. sin. Cádo, ri- 
Séco.* 4t suffirè thijmo, cérasqué ré- 
cidére fnanzs Quis dübitét? Virg. 

nÉciNGO, fs, xi, ctüm , Vr. Scin- 
gere, Sciogliere. Act. svn. Solvo, 
éxüo pono. * Discendant, véldnt- 
qué cüpRnt, tünícasqué récingunt. 
Ovid. 

nÉcipío, Ys, cepi, ceptum , tri. Ri- 
pigliare, ricevere. Act. svn. Résümo, 
éxcipfo, cipio, sumo, üecfpfo, susci- 
pio.* illum égd per flammas, et mil- 
lé séquentia telà Eripùi his hüméris, 
médioque tr hosté rícepi. Virg. 

" nÉciPRÜÓCUS, 4, um. Adiect. Che 
va e viene, reciproco, mutuo. SYN. 
Mütüiis, alternis, répititüs. PAR. Al- 
térno procùrrìt gürgité pontüs. Nunc 
rüYt, ad terras scüpülosqué süper iticit 
ündàm. Nunc ripidus retro, atque &- 
stü révilütsi résorbens Sax , fügt. it- 
qué réditqué viam tütes. inqué vicem 
nünc Türniüs ágit, nünc Trofüs héros. 
*... Luna immissis per cérüld bigis 
Fértqué rífértqué frétam, séquitar- 
qué récipròci Tethys. Sil. 

RÉCITO, às, ivi, atüm, art. Reci- 
tare, leggere ad alta voce. Act. svN. 
Rifféro, proféro, dico, narro, prónün- 
cío.* Ecquibüs ut récitas factum mò- 
dò cürmén dmicis Aut, quod s@pè 
stlis, trigis ut riécitent. Ovid. 

RECLAMO, às, dvi, ütüm, art. Con- 
traddire gridando. Et poetice risuo- 
nare. Act. par. Toti théatrá recla- 
mint. Clangoribis arvé reclamant. 
*.., qu&m süpér ingéns Portà tónat 
cali, £t scópülis llisá réclamant J£- 
quòrà. Virg. 

RECLINO , as, avi, atum, art. In- 
chinare, piegare, appoggiare. Act. 
svn. inclino. * Defigant tellare ha- 
stas, tt scutà réclinant. Virg. 

RECLIVÍS , Is, m. f. è. n. Adicct. 
Erto all indietro. svn. Reclinîs.* in- 
* 
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qué sint iüvénis pòstta cérvicé ri- 
clivis. Ovid. 

RECLÜDO , Ís , clusi, clüsüm, ré, 
Aprire, dischiudere, Act. SYN. Xpi- 
rio, résro , pátifácío. * órdqué, qua 
polléns ópé sum, fontand rüclüsi, 
Ovid. 

recLUsts, 5, um. Partic. Aperto. 
*... trémére omnid visd répénté, La- 
míndqué laurüsqué Di, totusqué 
móvért Mons circum ét mügire ddijtis 
cortinà réclüsis. Virg. 

RÉCOGNOSCO , Is, novi, Itum , tri. 
Riconoscere. Act.* Sacrà rícogno- 
scés annalibis erità priscis. Ovid. 

RÉcoLLÍGO, Ys, legi , lectum, éri. 
Adunare, raccogliere. Act.* Dat 


strügém late, spürsosqué récolligit. 


1gn?s. Lucan. 

nÉcóLo , ls, colui, cultüm , rt, 
Coltivare di nuovo, richiamare alla 
memoria, riflettere, mettere insieme, 
Act. sv. Miditir, cogito, répéto, rt 
cordür.* Hoc tüd (nam ricilo) quon- 
dam gérmünád cánébüt. Ovid. 

réconciLio, às, avi, atum, art. 
Riconciliare, rappacificare, rimette- 
re in grazia. Act. * Réconcil(ari at 
facilias posset dimum. Plaut. 

REconpITÙS, 54, um. Partic. Na- 
scosto, serrato, chiuso. sin. AbdYtüs, 
condítüs, vccultis. * indchis anis 
(best ,. Tmoqué riéconditis antro. 
Ovid. 

RÉCONDO, Ys, dídi, dYtüm, Fri. 
Nascondere, serrare. Act. sin. Con- 
do, ibscondo, tgo, cintégo, abdo, 
sépóno, occulto. * Asconium, Anchi- 
sémqué pütrém, Teucrosqué Pénates 
Commenda sócits, ét carva valle rt- 
condo. Virg. 

nÉcóQvo, Ys, coxi, coctum, Ert, 
Ricuocere. Act.* Voméris hac, et 
falcis hùnos, hic omnis dratri Cés- 
sit mor : rictiquint pütrtos fornaci- 
biis enses. Virg. 
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REcORDATÙS, A, um. Partic. Chi 
si è ricordato.* indé récordáti Tea- 
cros a singuiné Teucri Dücéré prin- 
cipium. Ovid. . 

nÉcORDÜR, Aris, atùs, ari, Ricor- 
darsi. Depon. sin, Mémìnî, rémini- 
scür, commitmíni. PBR. Mímüri men- 
té tinto, r'servo, cüstodío. Ín mîn- 
tem révico. * Ft vocem Anchis® ma- 
gni, valtamque ricürdór! Virg. 

RECRÉO, às, avi, atüm, art. Ricrea- 
re, ristorare, confortare. Act. SYN. 
Delécto, hiltiro, èxhiliro, Ivo, réltvo, 
sübltvo, réfícYo, réliaxo, óblecto. PER. 
Fraetós ánYmos rtfíciré, répiràrt, re- 
crfart, Virés, vel inìîmum ludo re- 
crt'art, Cantù mentem réfícéré. Pectü- 
rà longis Ut récrient. hibétat& milis. 
Segni türport iácentes £xhilárant ini 
mos. * Tostis mürcéntém squillis ri- 
ertabis ét Afra Potorém cóchléa. Hor. 

RECRESCO, Îs, crevi, cretum, eri. 
Crescere di nuovo. Neut. sin. Rénà- 
scór. * Lüná quiter lütütt, pleno 
quütér orbèé récrevit. Ovid. 

RECRODESCO, Ys, dii, tré. Ritorna- 
re crudo, inasprirsi. Neut. sin. Crù- 
désco, &grésco , crésco.*...-inh@rét 
ac récrüdescit néfas. (lamb.) Sen. 

RECTÀ (subaudi via). Adverbii mo- 
do adhibetur, A dirittura, diritta- 
mente. * Tóndímis hinc recta Béné- 
véntum, ubi sédülüs hospés Pene ar- 
8, macris dum türdos vérsát in 
3gné. Hor. 

RECTE. Adverb. Bene, acconcia- 
mente, rettamente.* Scribéndi récte, 
süpére est Et principium, ét fons. 
Hor. 

RECTÙR, ors, m. Reggitore, go- 
vernatore, rettore. sYN. Düctir, mü- 
dératir, gübernatór , dix, mágistir, 
prasts. Ee. Sápfens, prüdens, &quüs, 
vígtl, diligens, provídüs, caütüs. PHR. 
Divüm tà maxImé réctir, ipsi güber- 
náclo rectür süblt, ipst miigistifr. ispi- 


REC 


ce üt in cürrü, midi det fIüYtantYd re- 
ctór Lori, mido admissos arté riten- 
tt Kquós. * Réctorés itvénum, et re- 
rom dédit éssé mdgistros. Virg. 

RÉcÜBO, is, büi, bitim, art. Ri- 
posare. Neut.* Fecit ülorints Ledam 
récibart sub alis. Ovid. 

nÉcOwBO, Ys, tibi, ubitim, tri. 
Porsi a giacere, piegare, appoggiar- 
‘si, riposare. Neut. svn. Cübo, icio, 
quíésco, sédéo, considto, decümbo, 
discümbo, prócümbo, reclino. PER. Ín 
partes proclinatis oómné ricümbit 
Untis:* Folvitàr Earjálus leto, pul- 
crosqué pér ürtüs it crüór, inque 
himéros cérviz collapsà récümbit: 
Virg, 

RECUPERO, às, dvi, atum, art. Ri- 
cuperare. Act. svn. Réetpio, répáro.* 
Tantüm stùdins, üt nütüm récùpt 
rit. (Iamb.) Plaut. 

RÉCURRO, Îs, cürri , cürsüm , crt, 
Correre, tornar indietro. Neut. SYN. 
Rvertór, rédéo, rícürso. * Xanthè 
rétro prüpérü, vers@que récurrivé 
ljmpha. Ovid. 

RÉCURSO, às, dvi, átüm, arc. Cor- 
rere innanzi, indietro, tornare spes- 
so. Neut.* Urit dtroa [uno ét sübno- 
ctém cürá récursit. Virg. 

nÉcUnsÜs, is, m. Ritorno, ricor- 
s0. * inde dlivs inéünt cürsüs, dlios- 
qué récürsüs. Virg. : 

RÉcURvÜS , 4, um. Adiect. Ritor- 
to. SYN. Cürvüs, incürvüs.* Pastora- 
lé cánWt signam, cornüqué récirvò 
Tartüréam inténdit vocém. Virg. 

RÉCUSO, às, dvi, atüm, art. Ricu- 
sare, rifiutare. Act. SYN. Rüniio, 
übnüo, réfügío, horrfo, Ybhorrgo, 
sperno, aspernür , contemno , dévito, 
réiícío, detrecto, indignür, dedignür. 
PER. Quid váltánt hümiri, quid férré 
récüsént. Cimts iré récüso. Quie pi 
pigerè, récüsant.* Mor? nic indimi- 
& frümád récüslit équi. Ovid. 
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REcUTITÙS, 4, um. Adiect. Scor- 


.ticato, pieno di cicatrici. Et dicitur 


de ludzis Circonciso.* Labri mivîs 
tüciítüs, récütitáqué sabbdtà palles. 
Pers. 

RÉDXMO, üs, dvi, itim, art. Ria- 
mare. Act.* Sincéra hec lex ést: nt 
réd'imeris ima. Anon. 

népinclÜo , fs, di, ütüm, ré. Ri- 
provare, convincere, difendere. Act. 
SYN. übiürgo, árgiio, incrpo, inerépi- 
to, réfüto, confuto, réfello. par. Vér- 
bis "maris corriptért, incréparé, mor- 
der, castigaré, urgeri, insectári, re- 
préhendert.* Advent qui vestrà dies 
müligbribüs armis Vérbá rédargit- 
rit, Virg. 

REDDO, Ys, didi , dítüm , iré. Ren- 
dere, restituire. Act. svn. Restitio, 
référo, riporto, répono. * Reddit de- 


epóstüm, piùtas sid fedérà servtt. 


Ovid. 

nEDDÍTÜs, 4, üm. Partic. Reso, 
restituito, dato, consegnato. * Cun- 
sùlitar Phibüs; sors Est redditi: 
Matri Qui dédértt princéps. vscùlà, 
vtetòr rit. Ovid. 

RÉDEMPTÜR , Oris, m. antiqua con- 
suetudine. Impresario, provveditore. 
At est etiam qui alium a servitute, 
aut a pena pretio liberat. Hedentore, 
riscattatore. SYN. Libératir, Servatir. 
Ita iure, ac vere appellatur IESUS cuRI- 
sTUS Deus, Dei Filius, qui a peccati 
servitute, et a maledicto legis huma- 
num genus, pretio sui sanguinis eri- 
puit. * Péccati sérvis, ét mortis com- 
pédé vinctis Unam st dignatus férré 
Ridémptór ópém. S. Prosp. Aquit. 

RÉDÉO, is, Yi, raroivi, itüm , irt, 
Ritornare, tornare, riedere. Neut. 
svn. Révértür, regrédfür, rémto, ré- 
péto. Pur. Observati siquür vestig 
rétro, Cürsüs Îtérart rélictos. Sim ré- 
dix. Ytér, viam ripéto, réligo. Xd te- 
cti ríducir. Patriós ríviso lárés. PER. 


RED 

Quà gréssüm éxtülírüm, rédéo. Pa- 
triîm rímtàré párabant. Sospesqué 
rivertór Xd patrías sedes. Sese référe- 
bát fb irgis.* Jamqué sécntá md- 
nam, nüllo cogénté , sdgtttd Excidit, 
atqué nive rédiere 1n pristind vires. 
Virg. 

nÉDIGO , Ys, rídegi , rédactum , ré. 
Ricondurre, rimenare, ridurre. Act. 
$1N. Xdígo, cogo. * Ft rédigünt actos 
in sità rùrd bóves. Ovid. 

répimiciLUm , 1, n. Ornamento 
donnesco da testa e da colto.* Et tü- 
mícib minicas è hübént ridimicili 
mitr@. Virg. 

rEDImfo, is, ivi, itum, irt. Coro- 
nare, ornare, cingere. Act..sYN. Có- 
rono, cingo, révincio, * Infilá cut sa- 
cra rédimibit t&mpürd vitta. Virg. 

nÉpfwiris, 4, üm. Partic. Coro- 
nato, circondato. * Hic ilvénis casta 
ridímitüs témpürd lauro. Tibull. 

nÉpíMo, ls, 
Comperare di nuovo, ricuperare, ri- 
scuotere. Act. SYN. Émo, mércür , cot- 
mo. || Ristorare. svn. Ripüro. || Li- 
berare. SYN. Libro. * ft corpus rédi- 
màs, ferrum pütiéris ét ygnes. Ovid. 

nÉpíTÜs , is, m. Ritorno. svn. Re- 
gréssüs. EP. Dulcis, optátüs, sübitis, 
impróvisüs, insperatis, tàrdüs, serüs. 
* Hi nostri réditis, &rspéctatiqué 
trinamphi! Virg. 

nÉpivivis, 4, um. Adiect. Redi- 
vivo, risuscitato. svn. Rénascéns, ri- 
nàtüs, répiratis, rénóvatüs, rüsür- 
gens. PHR. Xd vitàm a morte rívicatüs. 
Sùptris aüris redditis. rzn. Páinfis 
révócatüm herbis. Güstata Lethes p&- 
né rémissiis Yiqua. Infernis révócatüs 
Xb ümbris. * Aéstüdt, gt venis sanguis 
rédivivits Inandàt. Claud. 

nÉDÓLÉO, és, üi, vel evi, Ytum, 
ert, Render odore. Neut. svN. dlto, 
halo, spiro. * Férvét dpas, rédblent- 
qué thifmo fragrantià mellà. Virg. 


— 758 — 


emi, emptüm, rk. . 


RED 


nÉpUco , Is, xi, ctüm, tri. Ricon- 
durre, rimenare, far ricomparire. 
Act. svn. Révéího, référo, retráho, - 
révico, reflecto, rétorquéo. Pun. Mox 
frondost réducitir àstás. A ürorá diem 
réducit.* Colléctasqué fügat nubes , 
solémqué rédueit. Virg. 

RÉDUÜNDO, #s, dvi, itum, ar. Ri- 
dondare. Neut. sin. Éffilio, Yibùndo, 
éxündo, tümto, intümésco. * Güttüré 
fac pleno sumtd rédündiit diqua. Ovid. 

nÉpOx, dücís. Adiect. Che è di 
ritorno. sYN. Rédlens, réversüs. * 
Qua, tíbt pollícéor rédüci , rebusque 
sécundis. Virg. 
' — mÉFELLO, Ys, felit, éré. Confutare, 
ripudiare, rigettare, Act. SYN. Con- 
füto, réfüto, explodo, reifcfo. * ... éà 
curà quietos Sollicitat, néqué te té- 
néo, néqué dictà rifello. Virg. 

nÉFEncÍO, is, érsi, ertüm, irt. 
Riempiere , rinturare. Act. * Conge- 
stis ópíbus , donisqué réfersit ipimis. 
Sil. 

nÉrÉRo, fers, tili, litim, ferri. 
Riportare, riferire. Act. anom. sN. 
Riporto, révtho. * ipsi lacté dimam 
référent distentà cápélla Ubérd. Virg. 

n&rERT. Impers. Importa, rileva, 
giova. SYN. intérest, attintt, pertintt, 
est, spectit, est, utilt.* Pretéréa 
néc iam mütari pübilá refert. Virg. 

nÉrIco, Ys, feci, fectüm, tri. Ri- 
fare, ristorare. Act. svn. Répiro, ré- 
nóvo, restitiio, restaüro, Tfistauro. * 
Postérü cum ténérüs aarorà réfectrit 
h&rbas. Ovid. 

nÉrico, Ys, fixi , fixüm, trt: Stac- 
care, schiodare.* Sab dücé, qui 
témplis Parthorum signd réfixit. Hor. 

REFLECTO, Ys, xi, xüm, tri. Tor- 
cere, ripiegare, rivoltare. Act. svn. 
infléecto , rtorquéo , ricurvo, répercù- 
tío, PHR. Xnfmim reflecto. Atténtà 
ménté récdlo.* indé pédém victor 
malta cam landè réflexit. Catull. 


REF 

REFLEXÜS, i, um. Partic. Ripie- 
gato.* Stc fatas gdléam lava ténit, 
aqui réflexa Cérvice orüntis cápülo 
tinis abdidit ensem. Virg. 

REFLÜO, Is, üxi, üxüm, ri. Scor- 
rere indietro. Neut. svn. Récürro, ré- 
fündir, rélabbr. pan. £t ráptdüsrétro, 
atque &stü , révólutá risorbens Sàxá, 
fügit, litüsqué, vido labenté, rélin- 
quit, Altérno procürrens gurgità pon- 
ts. Cüm mir sóllfcítüm fervet ri- 
flücntíbüs uudis. * Nilits Cum véflüit 
cümpis ét idm s8 condídit alveo. 
Virg. 

REFLÜÜS, 4, um. Adiect. Che 
scorre indietro. * Et quas Océdnt ré- 
flüüm máré lavtt drenas. Ovid. 

RÉFORMIDO, às, üvi, atüm, art. 
Temere molto. Act. syN. Tímto , mt- 
tio, fórmido. * Névé réformida, né 
stm tibi forti pidort. Ovid. 

RÉFOÜRMO, às, ivi, atüm, art. In- 
durre nuova forma, o render la pri- 
miera. Act. SYN. Répáro, réstaüro, 
instaüro. * Sed prém£, quicquid érit, 
dum, quod fuit anté, réformtt. Ovid. 

nÉFÓvÉO, es, ovi, otüm, erc. Ri- 
scaldare, ristorare. Act. svn. Rfí- 
cio, répiro. * Pressd réfovisti péctórd 
nostri tits. Ovid. 

REPRAGÜR, ürís, ats, ari. Ripu- 
gnare, far resistenza. Depon. * Néc 
£gó réfragor néc réfragatür miht, 
(Tamb.) Anon. 

REPRÉNO, et Refrîno, às, dvi, 
atüm, àré. Porre il freno, imbriglia- 
re, trattenere. Act. SYN. Reprímo, 
continto, fr®no, cühYbio, cóércto, 
restringo, müdtrür, témptro, tínio, 
comprimo. * illà réfr&nit íquas, obl- 
quáqué flumind sistit. Ovid. 

ReFRIGERIOM, Yi, m. Refrigerio. 
sYN. Frigás.* Sullaru digito gattà 
réfrigérii. Paul. 

REFRIGÉRO, üs, àvi, atüm, art. 
Rinfrescare, raffreddare. Act. sth. 


— 759 — ‘ 


REF 

Frigéfácio. rna. Leno; mitigo, tem- 
pero, lévo, rélévo , sedo, minito, fran- 
go cáloréem. Lénfo &stüm, àrdórem, 
férvorém. Frigüs indico. pen. Defendo 
pátüla arbórf soles. Mtdío lenls Ín 
ibstü pitYtür alri, qu, Ifquir, flü- 
mtn. Ark or captatür inhelo. Acrá, . 
vel frigüs im@nim sccipio, capto sib 
umbri. NYmios soles, vel s0lfs &stüs 
frángo. ópaci do frigürfs ümbràás.Süb 
ürbórs umbra frigüs capto. fn valli 
rédücta , vigas intr Yquas, rédüctos 
intir riícéssüs, frigis im@nim qui&ro. 
C4nîs &stivos órtüs vito sib umbra. 
Xnhelüm péctiís leni aürá réffcfo. üm- 
bras tt frigórá captant. Non aürá gé- 
lido lénfs afflatù fóvétánhelá flammis 
OrÁ.* ... nüctd récessus Gargitis, 
Inclusa sù màmbrü rifrigérát anda. 
Ovid. 

REFRINGO, Ys, égi, actum, crt. 
Rompere, fracassare. Act. sin. Frán- 
go.* Corripit Aîntas èxtemplo, ávi- 
dusqué refringit Canctantem. Virg. 

nÉrÜcI o, Ys, fügi, ftim, Vré. Fug- 
gire, rifuggire, ritirarsi. Act. SYN. 
Fiigio. * Sanctis at quádrüp?s nota 
intra tectà réfugit. Virg. 

nÉFÜGÜs, 4, üm. Adiect. Fuggi- 
tivo, chi si ritira fuggendo. * Sptm- 
qué suo réfügi fluminis oré séqui. 
Ovid. 

RÉFÜLGÉO, 6s, fülsi, ert. Risplen- 
dere, brillare. Neut. svn. Fülgéo, 
riitilo, mico, rádío, rénitYo, rénidéo, 
córüsco, spléndto, resplendto. * Solís 
Inardésctt rádits, longequé réfulgit. 
Virg. 

RÉFUNDO, Ys, füdi, fusum, Eri. 
Rifondere, spargere di nuovo. Act. 
* Bgérit hic fluctus, &quorqué réfun- 
dit ín aquaár. Ovid. 

RÉFOsUs, i, üm. Partic. Sparso 
di nuovo. * Emissümque híémém sén- 
sti Néptünüs ét Ymis Stagná refusi 
vddrs. Virg. 
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REÉFUTO, às, avi, atüm, arc. Ri- 
fiutare. Act. svn. Rtfello, confüto, 
rédirgiio. * Quid consanguinti Rütü- 
hi, quid cétérd dicét itàlia? ad mor- 
tem st t& (fors dretà réfutét) Prodi- 
dérim? Virg. 

REGALÍS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Reale, regio. * 4t dómüs intérior re- 
gili splendidi lora instrüttür. Virg. 

nEGALITÉR. Adverb. Regalmente, 
da re.* ... missos quiqui Iupitér 
Tgnés Frcusat, pricibasqui minas 
régalitàr addit. Ovid. 

n£cíX, &, f. Palazzo reale, reg- 
gia. svn. Pálatfüm. Ep. Antiqui , cel- 
sf, divis, aürátá, picti, superbi, no- 
bilis, ampli, vasti, arditi, sublimfs, 
spatiosi, illustrís, cximMi, mirabilis, 
splendidi, spléndens, marmürtá, ma- 
gnífícá, augüstu. rar. Regíá sedes, 
dümüs, ades. Regales ides. Regi 
aulí. Regís aügüstá tecti, atri sü- 
perbii. Regalis aùli. Regalt pilatium, 
Regi tecti, vel limini. Augüsti fasti- 
gia tecti. per. Spartàno màrmürt fül- 
grt Nobilis, et vasta conditi molt di- 
müs. Toti dómuüs fülget regali splen- 
didi gáza. RegYá Solís érát süblimibiis 
alti cólümnis. Dómüs axtriiititr regali 
spléndidi lüxü. Aüràtis lücent con- 
strüctá pálatfá tignis. * Ut véntum ad 
sédés: Hic, inquit, limind victór 
Alcidés sùblit; hac illum regià cipit. 
Virg. 

REGIFICÙS, 4, im. Adiect. Rega- 
le, da re.* ... lücint génialibits al- 
tis Aaréü falorà türis, épülieque ante 
ord pàrat® Regifíco lara. Virg. 

* RÉGIMÉN, Ynfs, n. Governo. SYN. 
Müdiràm?n. * in quo (animo) consi- 
linm vit, régiminque lócatum ést. 
Lucr. 

REGINX, e, f. Regina, reina. SYN. 
Princéps, régnátrix, müdtratrix. EP. 
Cléméns, aügüstá, pitens, più, béni- 
gná, mitís, prudens, #qui, pülcrá, 


formósá, vénüstá , nobilis, générosá, 
mügnifícá. ran. Regis cóniüx. Reglá 
cóniüx, üxir, sponsi. Cónsórs regni. 
* Nontüméntindécórüm tüd té Reginá 
rílinquét, Extréma iam in marte. 
Virg. : 

nÉcYo, onYs, f. Parte del mondo, 
paese, tratto di paese. SYN. Tráctüs, 
pligi, tellüs ori, sólüm  terrá , fines. 
* Sciti timin, quamvis longa régYo- 
nt rémotüs Abstm , vos dnimo semper 
ddéssé méo. Ovid. 

nEGIC , Yi, n. Reggio di Modena, 
a distinzione di Reggio di Calabria. 
EP. Pülehrüm, clárüm , nobilé, forté. 
pur, Lípídi cará sédes, instaürat& 
riiinis. Circiimditi menfbüs altis Urbs 
spiicíoss üclilis, làxüqui décors. MIST. 
Cisalpine Gallie urbs est non longe 
a Parma et Mutina, a M. /Emilio 
Lepido instaurata, que et Regium 
Lepidi, ad differentiam alterius , di- 
citur, a qua Rhegienses. y Città in 
Lombardia di qua dal Po, non lungi 
da Parma e Modena nella via Emilia 
detta da M. Emilio Lepido , che essen- 
do ivi console nell'anno 567 vi ebbe 
il foro. Altri sono i Reggiani popoli 
in Calabria alle coste del mar di Si- 
eilia. 

REGÍÓS, X, im. Adiect. Reale, 
regio. sin. Regificiis, regalfs.* #/fo- 
déré ldco signam, quod regli Iano 
Monstrarat cápit deris équi. Virg. 

nEGNATÜR, Oris. m. Regnatore, 
che regna.*... nec t£ cimitem üspor- 
taré Créüsüm Fas, aat Vilé sint sü- 
pért Regnitàr óljmpt. Virg. 

REGNO, às, avi, átüm, art. Re- 
gnare. Act. svn. Diminir, présum, 
imptro. rar. Pópülis leges, vel iurá 
dò, indico, to, scribo, impono. 
Sub ditiont püplílos tinto. impiriüm 
vel scéptrá géro, tinto. Regno, sce- 
ptró , vel imperio pitlór. Clavüm, vel 
hábénas imptrii régo, flécto , tricto, 


.REG 
müdtrür. Imptrio popllos gubèrno, 
sübfgo. PER. Qui miré, qui térrás 
omni ditfoné ténerét. impríum ócif- 
nó, famàm qui términèt astris. Pacà- 
tümqut réget pitriis virtütíbüs orbem. 
Hic timén scéptro püpiílós régebiát. 
Tü rigére imperio pópülos, Rómant, 
mimento. * Regnát, ét in dómínos iüs 
hübét vllé Déos. Ovid. 

REGNUM, i, n. Regno, reame. SYN. 
Diminatits,  ditio, impéríüm, scè- 
ptrüm. EP. ingéns, üpimüm, üpülén- 
tim, übérrímüm, latüm, fulgens, 
divís, póténs, florens , nobilé, ctle- 
bré, spátYosüm %ivitim, páternum, 
felix, antiquüm , ámplüm. pur. Regni 
müdíramén, ditio, potestas. Regni 
mülés, Uniís, ponds. Regni iüs, iùrà, 
frin. Régni dicis, hintr màiestàs. 
PER. Nulliá fídes regni sócfis. Non ci- 
pit regnüm dios. Quicümqué régao 
fidit ét magna pitens dómfnatir aula. 
Düm rés stétit ili regno. * Dam sta- 
bat regno tncülümis, regnümqué vi- 
g&büt Consiliis, Virg. 

* RÉGO, Ys, xi, ctüm, tri. Regola- 
re, reggere, governare. Act. svn. Ré- 
gno, imptro, gübérno, dimiutr, mi- 
déròr, présüm, vel dirigo. pur. Tè- 
no pipülos süb ditiunt, stib imp 
río, sb legfbüs. Me pins imptriim, 
vel régnüm. * Ta régire Tmpério pò- 
pülos, Romani, méménto. Virg. 

REGRÉDÍÓR, tris, gressüs, gridi. 
Ritornare, tornare indietro. Depon. 
sYN. Ridiío, révertór. * illac regrédi- 
re db ostiv; illuc sts, vide iit incidit. 
Plaut. 

REGRESSUS, us, m. Ritorno. svN. 
RrdYtis. * Fanditàs occídimus , 
néque Mhübet fries, rgressüm. 
Virg. 

REGÜLX, à, f. Regola, norma. 
syN. RigImén, vel lex, ríátYo, normii, 
exemplüm. EP. Cert, cónstàns, iùsti, 
réctá , dábfá, anceps, imbiglit. *.... 
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adsit Regül peccatis quà penas tr- 
rigét &@quas. Hor. 

REGÜLÜs , i, m. Picciolo re, prin- 
cipe, signore. sn. Dux, Princéps. * 
Regülüs heic nato quidam mürienté 
rügabdt. Sedul. 

nEBCTÜS, Á, um. Partic. Riget- 
tato, rispinto, buttato indietro.* Bis 
Tusci Rütülos égére ad m&nid ver- 
sos Bis réiecti, armis rüspéctünt tér- 
gà tégentes. Virg. 

nElfcfo, Ys, ieci, iectum, veré. Ri- 
gettare, rispingere, gettare indietro, 
ributtare. Act. SYN. Rípello, rémò- 
véo, übiícfo, arcto. || Rifiutare. svn. 
Respito, récuso. || Sprezzare. sys. 
Spérno, aspeérnür , contemno. * Reif- 
ciunt pürmüs, ét équgs ad mentà 
vértünt. Virg. 

nÉLABÓR, tris, lápsüs, labi. Ri- 
cadere, ritornare. Depon. sin. Rtci- 
do, cído, rédé0.* Flécté rátém, Thè- 
sen, vérsoqué rélabéré vento. Ovid. 

RÉLAXO, às, avi, atum, art. dl 
lentare, allargare, rilassare. Act. 
SYN. Salvo, dissólvo, laxo, rémitto.* 
Densùt, érünt qua rarà módo, et 
que densà rilaxát. Virg. 

RÉLEGATÙS, M, üm. Partic. Ban- 
dito, confinato, esiliato. SYN. Exsül , 
pülsás.* ipsè rélegati non erstlis 
atitàr in mà Nominè. Ovid. 

RÉLEGO, às, ivi, atüm, dard. Al 
lontanare, mandar via. Act. sYN. 
Pelo, rémbiviéo, rémitto, imindo , 
üblego, reifcío , éxpello. * 4t Trivia 
Hippòljtam stertiis almá récondit 
Sedibis, ét nijmphe Egérib némüri- 
qué rélegiit. Virg. 

nÉLÉGO, Is, légi, lectum. erf. Rac- 
cogliere di nuovo , rileggere. Act. * 
Cam rélégo, scripsissé püdét, quid 
plurimd cèrno, Mé quiqué qui feci 
iüdicé, dignd lint. Ovid. 

RÉLÉvO, üs, avi, atüm, art. Alzar 
su, alleggerire. Act. sYN. Légo, át- 
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tollo, érígo.!| Sollevare, ricreare.svN. 
Süblévo, èxUnéro, reerto. * Ft rili- 
vànt malto péctórd sicci méro. Ovid. 

nÉLiGIo, onls, f. Religione, pietà 
verso Iddio. A'poetis {-gemipatur, 
prime extendendz caussa. SYN. Pit- 
tas. EP. Puri, più, verá, certi, sán- 
ctá, sacrá, véréndi, divini, cindidi, 
devoti, dorandá vénérindi. Pnn. 
antiqua pòpùilum sub relligiont ieri. 
Servandá fídes. cumisTiqué vérendá 
Rellígío.* Est lácis antiqua rèlligio- 
né sácér. Ovid. 

nÉLícIosis, et Relligfosás, 4, im. 
Adiect. Religioso. sv. Pfüs.* Pla- 
rimd, pérqué vías stérnüntür Ynertid 
passim Corpòrà, pérqué dimos et 
religiosi Diéoram Liminà. Virg. 

nÈLiGo, às, ivi, atüm, srt. Le! 
gare stretto. Act. SYN. Vîncîo, ré- 
vincio , ligo, alligo.* Graminéo ripa 
riligávit db aggéré classem. Virg. 

RÉLÍNO, is, levi, litum línérE. 

, Aprire, sturare. Act.* St quando 

sédem angastam sérvütáqué mellà 
Thesauris rélinîs. Virg. 

nÉLINQUO, Ys, liqui, lictüm, er. 
Lasciare, abbandonare, tralasciare. 
Act. syn. Destro, linquo, mitto, di- 
mitto, pino, déstítüo, depono, vel 
ümftto. rar. Comites Yn vallé riliquit. 
* Ardét dbirè figa, dülcesqué rélin- 
quéré terras. Virg. 

nÉLÍQUL£, et poetice Reliquia, 
arum, f. plur. Reliquie, avanzo, re- 
sto. SYN. Rellíqufüm. * Annis &xàá- 
ctis complétür ménsibüs orbis, Fx 
qua relliquiis divintque 0ssd pürtn- 
tís Condidimas terra. Virg. 

nÉLÍQUÜS , 1 , im. Adiect. Rima- 
nente, restante , superstile. svn, Ce- 
tfris, XIfüs, süperstés, restans, rési- 
düis.* Sed rilíquósfügiéndd pátrüm 
vestigid dacunt. luv. 

nÉLUCÉO, es, luxi, ert. Risplen- 
dere, rilucere. Neut. srN. Rénitio, 
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réfülgéo, rénidto, réspléndvo,* óccií- 
pát os flammis: olli ingéns barbù 
rélüxít. Virg. 

nÉLÜcTÜn, aris, atis, ari. Ripu- 
gnare, esser renitente. Depon. SYN. 
Rinitór, luctdr.* ord réluctantàr prés- 
sts sédaré lüpatis. Claudian. 

RÉMXNÉO, és, mansi, mànsüm, 
ert. Restare, rimanere. Neut. svn. 
Minto, mürir.* Quo fügís? 0 rémá- 
nè, néc.mé , cradilis, dmantim De- 
séré. Ovid. 

RÉMEDIUM, Yi, n. Rimedio , medi- 
cina. SYN. M*diciamtn, m&dicini. * 
Néc rátio rimédi communis certàd dàá- 
batür. Lucr. 

nÉMÉO, ss, ivi, itum, art. Ritor- 
nare. Neut. svw. Rédio, révertór.* 
St pütrios anquam rímtassem victór 
dd Argos. Virg. 

. RÉMETIÓR, irfs, ménsüs, iri. Ri- 
misurare, Depon.* St midi rtté mé- 
mor sérvütá rümétfór. astrà. Virg. 

n£u£x , Îgis, m. Galeotto, rema- 
tore, remigante. SYN. Naütái, nàviti. 
EP. Déxtér, váülídüs, fortis, róbüstüs, 
vigil, iéquóríüs, vágüs, fluctivágüs, 
rüdís, misér, trépídüs, sollicitàs. 
Stve dpils Est vélis, minimam béne 
currit dd aürüm, Sive dpis ést rè- 
mo, rémlgé carpit ttér. Ovid. 

nEMIGIOUM, Yi, n. Palamento, ra- 
meggio, guernimento dei remi. PRR. 
Remigio se cymbá müvét. Aptat remi- 
gio lectas dé classé bíremés. £qudrt- 
os fluctüs pulsanti fitigit Remigio. 
Rémígíis lembüm sübígünt. * Remi- 
glüm saüpplét: sócíos simil 1nstrüit 
ürmis. Virg. 

nEMÍGO, às, àvi, atüm, árv. Rema- 
re, vogare. Neut. pun. Rîmigio na- 
vém rigo, dito, pello, impello. Flü- 
ctüs, fquas, àquórá, vel vidi remis 
igito, verto, fátigo, sco, findo pül- 
so, divido, torquéo, sülco, fério, sol- 
lícito. Validis incumbtrt remis. Re- 
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mis viam vel Ytér fácfo, cárpo. Incüm- 
bo rémigio.* Tarbáqué diversa re- 
miglit omnis dqua. Propert. — ' 

RÉMIGRO, às, avi, itum, art. Tor- 
nare ad abitare. Neut.* inqué lócüm 
quando rémYgrant , ft blandá vilu- 
ptas. Lucr. 

nÉMINIscÓRn, tris, isci. Riandare 
col pensiero, ridursia memoria, ram- 
mentarsi. Depon. svn. Méminî, ri- 
córdór.* Sternitür infelia dliéno val- 
néré, calumque Aspicit; et dnlcés mó- 
ríéns réminisciítür Argos. Virg. 

nÉwissÜs, 4, üm Partic. Riman- 
dato.*... inimamque vsicabdt Ancht- 
sib mügnt, münésque Áchéronté rt- 
missos. Virg. 

RÉMITTO, is misi, missüm, trt, 
Rimandare, rinviare. Act.* ... cor- 
püsque &rsüngué sépalero Reddidit 
Hiéctórétm mique in méd regni ré- 
mist. Virg. || Condonare , perdona- 
re. SYN. Condono, dino, exímo, pàr- 
co, ignósco. * Aspérá confesso vérbá 
rémittt réo. Ovid. 

RÉMÜRK, &, f. Remora, ritardo. 
E cosi chiamasi un pesce piccolo, 
che si attacca alle navi, e le arresta. 
$YN. Échénels. ge. Parvá, noxM, ti- 
nüls , timendi. par. Xquàs , sübt?r si 
forti cirinim Prendérít, haüd nivim 
bràchfá mill müivent. Nil iüvát addü- 
ctis Néptünum efféervér tonsis, Ar- 
dii nil forti sürgéré linf msn : ill 
répügpit énim, nülloqut vilubilis ictu 
Heart, ét &quüriis cedtré nescftáquis. 
* Riímüiramqué ficiunt res prata , 
(Iamb.) Plaut. 

nÉuÜnÜn, arts, atás, ari. Ritar- 
dare, soprattenere. Depon. svn. Mi- 
rór, rétardo. * Litüs hábet sülidum, 
quod nc vestigià sérvét , Nec rémü- 
rétür (ter, néc ópértüm péndédt alga. 
Ovid. 


rRÉMOTÙS, X, um. Partic. Rimosso, 


allontanato, lontano, rimoto. SYN. 
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Absens, distans, disiünctlis, semotis, 
extírüs, longinquis. * Qui quóniam 
pütría toto sümiis orbè rémoti. Ovid. 

RÉMÜvÉO, és, ovi, otüm , ert. Tor 
via, allontanare , rimuovere. Act. 
SYN. AmÜvto, dimüvto, abdücto, aùft- 
ro. * 4 bóvé süceincti cültros rtimi- < 
vett ministri. Ovid. 

nÉMCGIO, is, ivi, vel Yi, itüm, irt. 
Rimugghiare , rimuggiré all’ incon- 
fro, risonare, rimbombare. Neut. 
SYN. Reclámo, rébdo, rísóno. PHR. 
Gtmttü n*mtis omnt rmügtt. Stqui- 
tür climbr, cielümqué rémigit.* £t 
vor assenso némirum ingéminatd 
rémüglt. Virg. 

nÉMÜNÉRO, às, dvi, atüm, arr. 
Act. vel Rímüntrür, irfs, átüs, àri. 
Depon. Rimunerare, ricompensare. 
SYN. Pénso, cómpénso. PHR. Réddo 
vícem m'riítis. GràtYam reddo, réft- 
ro. Mercedem rüpéndo, persolvo. * 
Omntd colligam vénend, Ac te his 
supplicits rémintribir. (Phal.) Ca- 
tall. 

RÉMUs, i, m. Remo, fratello di 
Romolo primo re dei Romani. EP. 
Actr, aidax, fortis. * Umbrà cruenti. 
Rémi vtsa 2st assistéré lecto , Atque 
h&c Erigio murmirà verbà liqua. 
Ovid. 

REMÜS, i, m. Remo. syN Remi- 
gíüm, tons, arbór. EP. Vilídüs, 
grivis, Yiglifs, léntüs , ctlér, prò- 
péráns, lívís, intortüs, aüdàr, hü- 
mens, hümldüs, udtis, cYtüs, velox, 
demissis. enn. Rémorüm palmi, pal- 
mül&, ale. Remi verbér , flágellum. 
Reémorüm agmtén. pen. Rémiís Ynex- 
haüstas impètt scindYt Kquas. &ratus 
tümido lüctatür Yn &qudré remiüs. Xgl- 
türt , impelléré , düctré , móver?, de- 
mittéré remos. Remis, vel remigío 
víàm pir flüctüs cárpéré , fácért , flc- 
ctéré. Rémisltircarpéri. Remissiquas, 
ündàs, fluctus, &quür, &stüs, spümo- 
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sós propeller , müvért , scindtrè, di- 
vídére, pulsar, &gftart, torquere, ver- 
tiri, fátigáré , sollfeitart, stcart, fin- 
dr, ferie, vérbfraré, sulcart. m- 
cümberé, vel insùrgtré remis, Nàvem 
rémigio régért. Rémis accéléraré nà- 
+ vem. Remis fíg(tatüm scindirit iequür, 
* Remórumqué párés dücité sorté vi- 
cis. Prop. : 

hÉNASCUR , erís, natüs, nasci. Ri- 
nascere, risorgere. Depon. EP. Rürsiis 
nàscir , vel ürfór. Xd vitam risürgo , 
rédito. Pur. Ph@nix sp rínàasci, 
£xítfo, prüprfoqué silet pübescttrt le- 
tho. Fécündo concepti rínáscítürignt, 
* Maltà rinàscentür , qud iam cécí- 
déré, cádéntqué Que nünc sunt in 
hónoré vócabüld, st vblét asiis, Hor. 

RÉNIDÉO, es, di, eri. Risplendere. 
Neut. srn. Splendto, córüsco, licto, 
* Emicdt èffigies, €t sparsa drichal- 
cá rénident. Stat. 

RENIDESCO , Is, tri. Incominciare 
a risplendere. Neut. * Fulgüríbi ad 
celam sé tollit totáüqué circum ré 
rénidescit tellus. Lucr. 

RÉNITÜR , tris, nisüs , vel nixüs, 
niti. Resistere, sforzarsi all’ incontro. 
Depon. sin. Nitór. * Palsibüs alter- 
nis adversà rénititir aürd. Anon. 

RÉNÓvO, às, avi, átüm, art. Rin- 
novare,rinnovellare. Act. sYN. Réstaü- 
ro, instaüro , rifício , integro, ridin- 
tegro, répiro. * infandam régind tü- 
bés rénivaré dólorém. Virg. 

RÉNUNTÍO, às, dvi, atüm, ar. 
Annunziare, rinunziare. Act. SYN. 
Nüntío, ábdíco, reifcío. * Quid r&- 
nüntíavít olim ? Fécisse id quod iüs- 
sérüm. Ter. 

RÉNCO , Is, iii, utum, tri. Rifiu- 
tare, far cenno di nó. Act. svn. Ré- 
cüso, négo, abnégo. * Quid rínpüis , 
fingisqué nóvos ingratà tímorés? Ov. 

RÉNÜTO, às, avi, atum, art. Ricu- 
sare, rifiutare. Act. * ... vox pér 
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fléxá fbramind ràrim incòlimis tran: 
stré potest, símülücrü rünütànt. 
Lucr. 

RÉÓR , rerís, ratüs, reri. Stimare, 
pensdre, giudicare , credere. Depon. 
SYN. Püto, crédo. * Ut réir a fdcie 
Callióped fütt. Prop. 

nÉPAGÜLX , órüm, n. pl. Sbarra , 
chiavistello. SYN. óbéx, vel óobiex, 
véctís, claustrum. * Raptáqué da 
déxtro robusti rípagülá posti. Ovid. 

REPXRABÌLÎS, Ys, m. f. £, n. Adiect. 
Che si può riparare. *.Collígé cam 
valta mentém , répirabili damnum 
st. Ovid. 

nÉPÁRO, ds, àvi, itum, art. Ricu- 
perare, riparare, ristorare. Act. SYN. 
Réínóvo, réficio, restauro, instaüro, 
sárcío, résircio. PHR. Vitres sárcirt 
rüinas, intiquüm ricnóvàrt décits. La- 
bentés, vel lapsas &des nóvo stibiliré 
saxo. Nüvo déeórarí, seu attolléré 
saxo. Sic sólit et Phánix sè rénóvart 
sénex. * Hac ripiràt vires, fessáqué 
membrá lévàt. Ovid. 

RÉPELLO, Îs, püli, pülsüm , ré. 
Scacciare, rispingere. Aot. sYN. Prò- 
híbio, pello, ambvto, propülso, arcto, 
* Dum timén aürád téptt médio dè 
fiéndímür istro ; IU sùts liquidas 
bellà répellit dquis. Ovid. 

RÈPENDO, Îs, di, süm, tré. Ricom- 
pensare, rendere. Act. svn. Cómpen- 
so, répono, référo, solvo. * ingénio 
forme damná ripendó méa. Ovid. 

REPENTE. Adverb. All’ improvvi- 
so, repentinamente. SYN. Sübilto, 
illico, continio, confistim, protínüs, 
extemplo. * improvisum üspris veli. 
ti qui sentibis ünguém Préssit hümx 
niténs , trépidüsqué ripenté réfagit. 
Virg. 

RÉPENTINUS, A, um. Adiect. Re- 
pentino, improvviso, subitaneo. SYN. 
improvistis, Ynüpinüs, insperátüs, ri- 
pens, sùbitiis, cítüs. * inqué répenti- 
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nos conpivid versi timaltas Assimi- 
laré (réto possis. Ovid. 

RÉPERCÜTÍO, Ys, cussi, cüssüm, ri. 
Ripercuotere, ribattere. Act. svn. Ré- 
verbero, reflécto, reddo, répello. Pun. 
Concává pulsu Sax sónünt, vocisque 
offensà rísultit Ymago. Gemma clari 

ripércüsso réddébànt lumini Phèbò. 
Labris lüm*n ühenis Sol rtpercüs- 
sum, aut rádíantís Ymigint Lüni. 
ümnfá pervólftát late Sci. Xquie splen- 
dór ridiattis lümfné? solis dissultit. * 
Undd répercüssi& rddiabát imaginé 
lune. Ovid. 

RÉPÉnÍO, is, péri, pertüm, ir. Ri- 
trovare, trovare. Act. SYN. Invénío , 
cómprriío. * 4t nihtl hic dignam pò- 
téris répériré püdoré. Ovid. 

RÉPERTÜS, X, um. Partic. Trovato, 
inventato. SYN. invéntüs, cómpertüs, 
* Unicd fortanis ard rüpertá méis. 
Ovid. 

nÉpÉTITÜS, á, üm. Partic. Repli- 
cato, ripetuto. SYN. Ît#ratiis. * Tor- 
quéür în grivias, ripititáqué forma 
lòcorum EFasiliam rénóvàt tristé, rè- 
censquò fücít. Ovid. 

RÉPÉTO, Ys, ivi, vel Yi, itüm, 
üré. Ridomandare, richiedere. Act. 
SYN. Rèposco. || Ricominciare, reite- 
rare. SYN. Ìtéro, ingimino, résimo. 
PaR. Èidém dico, promo, riféro. Rür- 
sùs àggrédíór. Éásdem reddo voces. 
idem verbi rímitto. * Nine ripiito 
hc généri porténdéré debità nostro. 
Virg. 

REPLÉO, 6$, evi, etüm, eri, Riem- 
pire, empire. Act. SYN. implo, cóm- 
pléo, cümülo, ádimpléo. Pur. Fossi 
replétür hámo. Talfá vocíférans gimi- 
tü tectum omnt riplevít, Std nón re- 
plendi ést cürfÁ dictis. * Ft mécnm 
véstros floré réplité sinus. Ovid. 

RÉPO, is, psi, ptum, tré. Andar 
carpone, rampicarsi, sjrascinarsi 
per terra. Neut. sts. Irrcpo, adrépo, 


prórépo , répto , sérpo. Pnn. Hiimim, 
térrüm , vel sólüm córpórt verre. Hü- 
mi tráho corpiis, * Fort? pér anga- 
stam ténits valpecilà rimam Repse- 
rit in ciméram framenti. Hor. 
RÉPONO, Ys, pisi, pósftüm , tri. 
Riporre , rimettere, rispondere. Act. 
* Htc piétatís hónos? sic nos în scé- 
ptrü riponís? Virg. 
hÉPORTO, dis ivi, atüm, art. Por- 
tare indietro, riportare. Act. sYN. 
Rifiro , réviho. * Et mid cum maltis 
lderimis mandati riporta. Prop. 
RÉPOscO, Ys, pUposci, poscitim, 
éré. Ridomandare, ripetere. Act. 
svn. Ripito. * Qua référant fart 
iübét, ct responsà riposcit. Virg. 
RÉPÜsITUS, et per sync. Ripostüs, 


X, im. Partic. Riposto, messo un'al- ' 


tra volta. * ... atqui non Massicd 
Bacchi Münérd , non illis ipùla nò- 
cüéré rípostie. Virg. 

REPOTIX, orum, n. pl. Convito , 
il giorno dopo le nozze. * illé ritpo- 
ud, natales , áltosvé ditram Festos 
albatas célébrét. Hor. 

RÉPRESENTO, ds, Avi, datum, art. 
Rappresentare, por sotto gli occhi. 
Act. syn, Monstro, exhYbio, ostendo. 
* Virtütém né répràsentet morésqué 
Cütonis? Hor. 

REPRÉHENDO , et poetice Reprendo, 
Ys, di, süm, èré. Riprendere. Act. 
svn. Argito. * Contínéo gémitas, ela- 
psüqué verbi réprendo, Ovid. 

nEPRÍMO , Ys , pressi , pressürm, 
Ymerk. Reprimere, frenare. Act. svs. 
Cshibto eércko , fréno , refr&no,, 
sisto, rìtinéto, comprìmo. * Obstiipi- 
it, rétroqué pédém cum vocè répres- 
sît. Virg. . 

nÉpÜpío, às, avi, atum, art. Ri- 
fiutare, ripudiare. Act. svn. Abifelo, 
réspüo, rpéllo, rèifefo, récüso. * 
Hospés! non sum hospes répüdío ho- 
spitiüm tüüm. ( lamb.) Plaut. 
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RÉPUGNO, as, avi, atüm, art. Re- 
sisterg, ripugnare, combattere con- 
tro. Act. SYN. Résisto, cóntràdico.. 
* Ft dimitas fr@nos s@pèé répugntt 
équils. Ovid. i 

REPELSX, ®, f, Negativa, ripulsa. 
EP. Turpîs, Íniqu', durá, tristis, grá- 
vis, Yicerbi. par. Nüllam piuert rt 
pülsàm. S&pt rógés slfquid , sept ré- 
pülsüs (as. * Magná péto, std non 
tümén 1nvídíosd rügünti, Utque éd 
non tén£as, tutá répülsá tüa est. Ovid. 

RÉPÜRGO , ds, dvi, itum, art. Ri- 
purgare, ripulire. Act. SYN. Expürgo, 
mündo, pürgo. * Daümqué répurgit 
hümüm, colléctáqué sarà rémutit. 
Ovid. 

nÉPÜTO, ds, avi, atüm, arc, Pen- 
sare e ripensare, ruminare. Act. SYN. 
Mtdiwr, püto, cogito. * ... séd énim 
répütà t2cum Tpsá fürorés. Sil. 

RÉQUIES, etis, et ei, f. Requie, 
riposo, quiete. SYN. Quies, otYüm, 
mürá, somnis. EP. Dulcis, iücündsi, 
blándá, suávís, grati, Yimick, mol- 
lís , sáporiférá, desídíoss. run. Blan- 
dá quiés réfícít vires. Membri ltvát. 
Restaürát córpüs. Recriát déféssi cor- 
pórís artus. * Ta curé réquies, tü 
médíciná málx. Ovid. 

nÉQUÍESCO, Is, evi, etüm, iré. Ri- 
posarsi, prender riposo. Neut. SYN. 
Quiesco. * Hic tümén hac micum 
pótéris réqulescéré nocté. Virg. 

nÉQUÍRO, is, réquisivi, réquisitim, 
Vré. Cercare, ricercare. Act. SYN. 
Quero, vestigo, exquiro. * Sémpér 
énim réf (te ac n post ümissá requi- 
ras Antévént. Virg, 

rs, réî, f. Cosa, fatto, bisogno. 
sin. Négotlüm, óprá, ópüs. || Ric- 
chezza, roba. sYN. Bini, üpés, di- 
viti. * Jadícís offícium Est at res 
(tá témpürd rérüm Quaréré Ovid. 

RÉSARCÍO, is, sarsi, sartüm, irt. 
Racconciare , rattoppare, risarcire. 
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Act. sin. Sarcio, réstaüro, sfntivo, 
réficlo, répiro. * Fürés èffregu? rè- 
stitüentür: discidit véstém ? résarcie- 
tür. Terent. 

RESCINDO , s, scidi-, scissum , iri. 
Squarciare , tagliare. Act. svn. Re- 
cido, rés*co, scindo, abscindo, àb- 
scido, concido , imptito, séco, delgo, 
libiléo, ibrigo, tollo, irríto, infirmo, 
intiquo, oblitéro, destráo, révello, 
vello , dissolvo, diro, everto. * fr- 
go quicümque és réscindéré valnérd 
nol, Ovid. 

BESCRIBO, Ís , psi, ptum, tri. Re- 
scrivere , rispondere in iscritto. Act. 
* Postqué brévém réscribé mdram, 
mürá sémpér dmantes incitàt. Ovid. 

RÉsÉCO, ds, steli, sectum, ar. 
Risecare, tagliar via. Act. sin. Re- 
scindo, séco.* Néc nos parpùréas 
püéri résécabimis alas. Ovid. 

RÉSECRO, fis, avi, atum, arc. Ri- 
trattare le sue preghiere, oppure nuo- 
vamente pregare. Act.* Résécróqué, 
mater, quod dadum obsécravérüm. 
(Iamb.) Plaut. 

RÉsÉRO, as, avi, atüm, art. Apri- 
re, schiudere, disserrare. Act. SYN. 
Xptrlo, reclüdo, pando. * Urbem dh 
réstriré iübànt, &t pündéré portas. 
Virg. 

RÉSERVO, às, avi, atum, art. Ri- 
serbare.. Act. stn. Répono, récondo, 
sérvo, issérvo. * Nam quid dissímü- 
lo? at quà me ad maivrà réser- 
vo? Virg. 

RÉsÉs, Ydis. Adiect. omn. gen. 
Tardo, ozioso. svn. Pigér, otlosüs, 
dests. * otid qui rümpét pàtri@, r&- 
sídesqué mbvebit Tullüs in armá vi- 
ros. Virg. 

nÉsípÉo, es, sedi, sessum, er, 
vel Risido, Ys, trf. Porsi a sedere , 
stare rimanere , fermarsi. Neut. sYw. 
Sédéo, placòr, quiésco, rquiesco. |! 
Abbassarsi. sYN. Sübsido, detümesco. 
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ear. Sübsidünt indè. Plácídis ster- 
nítür &quór áquis. Mürfá alti tümfe- 
scünt , óbiícibüs rüptis, rürsüsque in 
se ipsá rísidunt. * Lassis, ín hac iü- 
vénis spé rísedít himo. Ovid. 

RÉsipUUs, X, im, Adiect. Resi- 
duo, restante. svn. Rilíquás, süper- 
sts. * Hdbère at possitüliquid üp£ris 
risíditi. Phedr. 

RÉSIGNO, às , avi, átüm , art. Di- 
sigillare, rendere, annullare.* id- 
dücit febres, ét téstamentd résignit. 
Hor. 

nÉsttIo, is, dî, velivi, et i, sül- 
tim, irt. Risaltare, ribalzare, sal- 
tar di nuovo. Neut. svn. Risülto, 
sálto, subsilio, rétorqutür , refléectür. 
PHR. Concivi pülsü Sax sinant, vo- 
cisque offensá riésultit Imago. &t vox 
assensü némirum îingéminatà résùluit. 
Non scis hiec résilit, quam tecti a 
cùlmint grándo, Aüt si quis parvo fi- 
riat civi tympinsi saxo. * Sepè süper 
ripam stagni considéré, spé in gè- 
Udos résiliré lens. Ovid. 

nÉsfPisco, Ys, trt. Tornare in se, 
o in cervello , ricuperare i sentimenti. 
Neut. srn. Risipfo. rar. Me colligo. 
Xd méntém rédéo. * Nanc démüm va- 
st0 fessi résipiscimiis esta. Prop. 

RÉsisTO, Ys, stíti, stitim, vri. 
Restare, fermarsi. Neut. svN. Resto. 
|| Resistere. svN. Gbsto, obsisto, adver- 
sor, réluetàr, rnitür, répügno, ob- 
nitùr. PHR. Cieco Marti rísistünt. Den- 
sis obsistiré türmis. Vix nünc dbsistit 
Yn illis, Süstíntincürsüs instántfáque 
ori rétardiit. inexpügnabllis obstit, 
Vélüt pélági rüpes immoti rvsistit, 
Perstitit ille &nfmo, vültüque immotiís 
todem. Immobflis h&rtt ceü flüctfbüs 
obvii rüpés. Néc quisquam instüntes 
Teücros, lethümqué féréntes, Süstén- 
taré vilet telis, aut sistért contri. 
Hostesqué mínasqué Ridit, vt instán- 
tis métüendá péricálá mortis. * Sci- 
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licét nt limas venas tec@cdtin andis, 
Lesáqué supprèsso fonté résistit á- 
quá. Ovid. 

nÉsÓLUTÜS , 4, um. Partic. Sle- 
gato, sciolto, liberato. * Bisqué die 
résilütá cómas tibi dicéré landes in- 
signis torba debèàtin Phária. Tibull. 

nÉsoLvo, Ys, solvi, sólütüm, éri. 
Slegare, sciogliere, aprire. Act. SYN. 
Sólvo, dissolvo, frángo, scindo. * Vé- 
stà five: tibi nunc üpératd résolvímiis 
ord. Ovid. 

RÉSUNO, as, sónlii ,-sónftüm , arc, 
Risonare, rimbombare, squillare. 
Neut. sYN. Sino, cónsóno, persino, 
insóno, ribóo, rémügto. eur. Concivi 
pülsü Sax sónünt. Totusqué rémiigìt 
Mons circum e&t vócém latè némbdra 
alti rémittünt. ConsUntit omn n&müs, 
vocemque inclusi volutint Litorá, pul- 
sáti colles clamorè résultant. * For- 
mosam riésinars dócés Amüdrilidd 
sjlvas. Virg. 

RESUNÙS, 1, um. Adiect. Risonan- 
te, che rimbomba. svn. Risónans, 
sUnoriis.* ... quübti&squé pùèr misé- 
rabilis, Ehen Dirérát; hec rísinis 
Uérabat vocíbüs Ehen. Ovid. 

RÉsOnBÉO , és, bìtî, vel psi, ptüm, 
eri, Risorbire. Act. * Qu&quávómit 
tütidém fluctus , tbttdemque résorbit. 
Ovid. 

RESPECTÜS, us, m. Rispetto, ri- 
guardo, considerazione. sin. Cürd, * 
Sed tibi tantis indst vétérts respects 
dmici. Mart. 

RESPÉRGO, Ís, si, sim, ri. Sparge- 
re, aspergere, Áct.SYN. Aspérgo, spir- 
go, perfündo. * Quidquíd in Enza 
füérat mortalé répargdt, Et rèspèrgit 
dquis. Ovid. 

REsPÍCIO , Ís , spéxi , spectüm , ert. 
Riguardare, risguardare. Act. sYw. 
ispicio, respécto, spécto, aspecto, 
spécülór, intütür, tü&ür, conspicio, 
despicio, prospicio, circümsplcto, vi- 
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dio, cérno. PAR. ócillós conilcfo. delilis 
lüstro, légo. Pictüra ócülos réficio, 
recro. delilis volvo. * Réspfc res 
bello virias, miséréré pürüntís Lon- 
g@vi. Virg. 

respiro, às, avi, datum art. Re- 
spirare, tirare il fiato, rifiatare. 
Neut. svn. Spiro, sahelo, vel quiesco, 
desisto, cesso. PER. Aùris, vel atri 
cüpto, excepto. Ort atrá capto. Nullim 
a bor me reclinát otfüm: ürgit diem 
nóx , tt dYes noctem , néqué est, idest 
licet, lévaré fessi spirítus précordìi. 
* ... tam toto corpòré sudór Liqui- 
tiir, ét pícéüm , néc respiraré pótestüs 
Flümén dgit. Virg. 

RESPLENDÉO, es, Ùi, eré. Risplen- 
dere, brillare. Neut. svn. Splendéo, 
lücéo, nítio, mico, cürüsco, réfulgto.* 
Ft trémüla infaso resplendent c@rùlà 
Phobo. Sil. 

RESPONDÉO, es, di, süm, Cré. Ri- 
spondere, dar risposta. Act. SYN. Re- 
spouso. Pnn. Responsi féro , rémitto, 
mitto, dò, reddo, iácto. Voces riféro. 
Dictis addo verbi vicissim. Dictis di- 
cui stquir. Paüci répino, sübifcío. 
Dict vel verbi voci séquòr. orsi vicis- 
sim oré référo. Tüm sic pauck réfert. 
Ulüs.hac contri. Quirenti talíbüs 
illt, Tüm contrà Iüno. Türnás id h&c. 
Vix è fatüs érát, gémiítü cüm tali 
réddit. Contrà quem talfá fatür Audi- 
tis ille hic. plácído sic reddidit or. 
Dixirát, et dicta llfóneüs sic voct sc- 
cütüs, Sie Vins: at contra Vintris 
sic filfüs orsits. Atque huic responsüm 
paücis Yt reddidit heros. Regiqu? iü- 
bétresponss Látino Certà réferré víros, 
et pácis diefré leges. Subiti ex àlto 
vox redditi lücó est. Addidit hiec ver- 
bis ultimi verbá tis. * Omnid respon- 
dè, nc tantum si quà rògabit, Et 
qua nescitris, ni béné notà référ. Ov. 

RESPONSUM, i, n. Risposta. SYN. 
Miti verbi. Alterni dictá, vel oràcü- 
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lüm, oraclim.* Hinc itila gentes, 
omnisqué dnvtria tellas in dübits 
responsi pétaünt. Virg. 

néspUsLick, et Res püblfeá, riti 
publicè, f. Repubblica, comune. Et 
sic dicitur ratio rei ipsius public re- 
gendz gerendi gubernandae; cuius ge- 
nera sunt quatuor. Regnum, seu 
Monarchia; in qua unus tantum do- 
minatur. Oligarchia, in qua pauci. 
Aristocratia, in quo optimates, De- 
mocratia, in qua populus universus 
ex patribus et plebemixtus; qualis fuit 
Romana post reges exactos , usque ad 
C. Iulium Cesarem , qui rursus in Mo- 
narchiam convertit. * Ut géssérit Rém- 
püblícàm dactu, imperio, atque aü- 
spicio sùo. Plaut. 

nEsPÜO, Îs, spüi, sputüm, ir. 
Rifiutare, non volere. Act. svn. R- 
cüso, rénlo, reifcío, fistidio. PAR. 
Respüit invisüm iüstá cádavér hümás. 
*...n£c münérá parvà Respùtris : 
itíiam Phabo gratissimà dond Cres 
tülit. Tibull. 

RÉSTAGNO, às, dvi, datum, ar. 
Ristagnare. Neut. sin. ínündo, effliio, 
rédündo. par. Lácüs vasto restagnát 
girgitt. Réstáguát indi, lácumqu* 
fácít, Alto restagnint flumfná vallo. * 
QuaSütüri nébülosd pálus restagnát, 
ét atro. Livintés c@no per squalida 
tarbidis arvd Cogit dquas Ufens. Sil. 

RESTINGUO, Ís , inxi, inctüm, Cri. 
Spegnere, estinguere, smorzare. Act. 
SYN. Extinguo. Pur. infüsis restinguiré 
fontfbás ignes. Mágnáqué sübduci5 
stipíté flammá perit. * Nos pàvidi tré- 
pidaré méta , crinómqué fligrantim 
Excütére, ét sünctos restinguiré fon- 
tíbüs ignis. Virg.— 

n£sTÍs, fs, f. Corda, fune. sys. 
Fünls, chordá.* Hortülüs hic, pütéas- 
qué brévis; néc resti müréndis.lus. 

nESTÍTÉO, Îs, dî, utum, tr. Ri- 
porre, rimettere, rinnovare. Act. 
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syn. Répáro, réntivo. || Rendere. $15. 
Réddo, réftro.* Nullá potest ttérum 
réstYtüissé dies. Ovid. 

' RESTO, às, stiti, stítüm, start. 
Restare, fermarsi. Neut. sin. Minto, 
réminto, rísídío, süpérsüm. PHR. 
Néc spes rim restát füli. Hoc solim 
nomén dè coniligt réstát. * Ta cánis 
eterno quidquid restabit Hbmtro. 
Ovid. 

RESTRINGO, Ys, xi, ctüm, Eri. 
Stringere, legare strettamente. Act. 
SYN. Stringo, lígo, comprimo, réligo, 
révinco, cohibto, cóercéo. * ... tane 
vir ambo conatibis ambas Restrin- 
gunt, cühíbintqué minus,ac plürimá 
suüdént. Stat. 

RÉSULTO, ds, ivi, átüm, art. Ri- 
saltare, ribalzare. Neut. sin. Sálío, 
rísflfo, rédindo. || Risonare. svn. 
Rèsino, cónsóno, pérsóno, rébüo.* 
«,. UbI concávd pulsa Sard sbnant, 
vocisque dffensà résultittimago. Virg. 

RÈsUMo, Îs, psi, ptüm, tri. Ripi- 
gliare, riprendere, riassumere. Act. 
* ...cuipatquè, pròbatquèé tdballas, 
Inqué vicém sumptas ponit, pòsitàs- 
qué résimit. OVid. 

RÉsÜPINO, às, avi, atüm, àárt', 
Voltare all'insü, riversare. Act.* 
Nic mórá tum totas résiipinit C jnthid 
valvas. Propert. 

RÉsÜPINÜs, A, im. Adiect. River- 
sato, stramazzato col viso in sù, SYN. 
Süpinüs, rísüpinatüs, réclinfs, id- 
cens, rícümbens. * FL rétro. lentas 
tendo résùpiniis hdbenas. Ovid. 

nÉsÜRGO, Is, sürréxi, surrectüm , 
ér. Risorgere, rialzarsi, rimettersi, 
Neut. sin. Sürgo, assurgo. |] Esser 
rinnovato. SYN. Rifpárür , rínóvór, in- 
staürür. * obriitd dà médits cjmbá ré- 
sùrgtt dquis. Ovid. 

RESUscito, às, avi, atüm, art. 
Risuscitare. Act. SYN. Excito, süsclto. 
PHR. Xd vitàm révdco, ridüco, suscito, 
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excíto. Réddo lumini viti. óbIta iam 
à morté rédüco. Xb inférnis sedYbüs , 
vel ümbris rédüco, extráho, edüco. 
Ádeémptám vitàm restítiio. Yn corplis 
Xnímüm rémitto. Xd lücém, vel süb 
lümnls aüràs révého. Xd calüm manîs 
révico. Manes excío tínebris. * inqué 
vícés ponit, püsítamqué résiscitàt 
tram. Ovid. 

^. niisUsciTUn, àrls , atis , ari, Esser 
risuscitato. Pass. sYN. Excltir, résür- 
go, suseftór. PuR. Exto, rédéo, pro- 
dio sépülcro. In vitam ridio. Xd vi- 
tim résurgo, ridéo, révócór. Lücem, 
vitam récfpío. £düci rursüs Yn aùras, 
Réméàrt Yr limiol viti. ftérüm gratàs 
invistri lümYnfs aürüs. Pan. Sürglt , 
it ex priprio pülvéré rùrstis hómo est. 
Corpòrtos fnfîm& mittüntür Yn artiis 
E tiimùla. Méns in corpsrtos iungendi 
rémittititr artüs. Redditüs imiss@lethi 
post fünfrá vità. Adviníét tempüs, 
cüm morti corpórá vitam Acclpient, 
Laziriis è tiimiülo, Christo inclamantè, 
risurgit, Et dir® mortis lex risilütü 
pérít. Dispersá vígór pér membré ré- 
füsás EstÙlit, et venis rdivivis san- 
guís Ynündát. R&xstinctümqué nüvos 
cintrèm conformit Yn artus. Victuri 
cínérés, Ynîma rédéünté, müvéri in- 
cipiunt. Nec miri, mox iussi pltüe- 
rünt clauüstrá sépülchri. Erigitar, lá- 
quitirque, et cieli vescitür aura. Chri- 
stüs óvaus tiimulo sürgit, tèrritqut 
córüscoó Limint eustodés, et victa 
morti triumphit.* Sed nd relliguias 
rísuscítandás ... Discrétis led divi- 
dant sépüleris ... Mandant réstitüs, 
(Phal.) Prud. 

RÉTARDO, #is, avi, atum, art. Ri- 
tardare, tardare. Act. SYN. Mórür, 
rímürür , detinto, rétinto, tárdo, si- 
sto.* Sèd véréor, nè t& mé nane for- 
tand rétardét. Ovid. 

n&TÉ, Is, n. Rete, ragna. SYN. 
Plig®, casses, láquíi, indago, lini, 
49 


RET 
órüm. EP. Nexilé, dólosüm, rarum, 
sübdilum ,"síntiosüm ,' fallax , l'átens, 
vccültüm , nidosum, insidiosim, àp- 
'"psítüm, extensum. Pur. Plagaruüm 
ünfráctüs rari. Humenti Nin. * in- 
,géntém clümoré prémes ad retlà cèr- 
vam. Virg. 
|" mETÍÁ TENDERE. Tender le reti. 
Act. par. Reti, cásses, pligàs, vel 
hiquéos pontré, dispontré, laxart, 
neetéri. Retfbüs, vel Iiqutîs, cing- 
ré, claüdtré, ambir£, circümdárt, 
décípéré, insídYas ivibiis, féris, vel 
piscíbís — tendré , piraré, moliri, 
strücré, Düctis retfbiis pisces cüptri , 
tráhéré, Sylvas, saltüs, vel némürti 
retibiis cingéri. indagíné cingér, am- 

' bir, elaüdéré, sepiré, circimdirt.* 
Nanc tiid frondosis retfá tend? (iigts. 
Ovid. 

: RÉTÉGO, is, Xi, ctüm rt, Sco- 
prire, aprire. Act. svn. Reclüdo, de- 
tgo, réséro, pando, éxplíco, sipérío. 
* Nallà mira est: at ta iügiülo, vel 
péctóré telum Condé mío; iügülum- 
qué simnl, péctusqué rétexit. Ovid. 

RÉTENDO, ls, 1, sum, vel tüm, 
rt. Rallentare, rilassare. Act. sYN. 
Làxo.* Fritit htc hüméro phürétrüm; 
l£ntosqué rétendiît Arcus. Ovid. 

r nÉTExO, Ys, texür, textüm, ri. 
Disfare il tessuto, stessere. Act, * 

,Rursüs dmor pütri? rütioné válin- 
tibr omnt, Quod tid t&xüérünt scri- 
ptá, ritexít ópiis. Ovid. 

nÉTÍCÉO, es, iii, ert. Tacere. Act. 
et Neut. svn. Tácto, silto, obmüte- 
sco, subticéto. * Aspicit hünc trépt- 
dos digitantem in reti cervos Voca- 
lis Nümphé; qua nic rütíceré 13- 
quenti; Néc priór tpsà liqui didi- 
cit, résinabilis Echo. Ovid. 

nETÍICÜLUM, i, n. Reticella.*... at 
st Retícülüm panis, vénales tntér,ón&- 
sto Fortévéhas hüméronthtilo plas ac- 
cipias, quam Qut nil portarit. Hor. 


— 770 — 


RET 
RÉTÍNACULCM , i, n. Ritegno, fre- 
no. SYN. Vincülüm, vel fünfs.* ... 
Dixit, vaginaque tripit éns&m. Fal- 
mindam, strictoquè fértt rétínacils 
ferro. Virg. 

RÉTINÉO, es, di, tentum, er. Tene- 
re indietro, raffrenare, ritenere. Act. 
sin. Contínto, ténéo. || Ritardare. 
SYN. Türdo, ritardo, mürür, dembrdr, 
rémbrbr. * illd ibam dertra, leva 
rétinebit dmictas. Ovid. 

RÈETORQUEO, és, torsi, tortim, eri. 
Ritorcere, rivolgere, ripiegare. Act. 
svn. Flécto, reflécto, répello.* S&m- 
pér db Eubütcis veld rétorquétdiguis: 
Ovid. 

nÉTOnTÜS, %, um. Partic. Ritorto, 
ripiegato. * ... illé rttorto PGónium 
in morem séntor suceinctiüs dmicta. 
Virg. . 
RETRÁCTO, às, dvi, àtüm, are. 
Ritrattare, rimaneggiare. Act.*... 
nihil est quod dictà rétrictént igna- 
vi Entide, n&c quae péplgéré récn- 
sent. Virg. 

- RETRÀBO, Ys, xi, ctüm , tri. Ti- 
rare indietro, ritirare. Act. svn. Tri- 
ho, attriho, rédico.* Naté Déa, quo 
fatà trihant, rétrihüntqué, séqua- 
miür. Virg. 

aETRÍBÜO , Ys, iii, utum, éré. Re- 
stituire, rendere. Act. sYN. Reddo, 
référo, penso, compenso. PAR. Grati- 
am référo, répono. Mercedem persol- 
vo. Référo pr&mì4 digná. Mérítis vi- 
cém réferré, * Corpòrd rétrbüat rè- 
bas, récré£tqué flüentés. Lucr. 

RETRO. Adverb. Addietro, di die- 
tro. SYN. Retrórsüm, pont, à tergo, 
post tergá. PHm. Rürsüs perplexüm 
té omnè révolvit Fallacis sylvie , 
sYmiîl et vestigîd retrò observat légit. 
Riligens errati rétrórsüm Litórs. in 
cipit alti siium libéntür 4b #qusré 
retro. Flimini, conversis solqué r&- 
currét quis. Retroqui pidém cüm và. 


RET 
v répressit. * Abdaxeré rétro long? 
cdpita ardita db ictü. Virg. 
RETUNDO, Ys, tüdi, 
Ribattere , rintuzzare. Àct. * Quid 
ivt in hüdis hamatà ritündiré té- 
lá ossibüs? Ovid. 
nÉUs, réi, m. Reo, colpevole. svn. 
NÜcens, noxfás, sons. EP. Mistr, 
squallídüs, pallídüs, trépídüs, tristis, 
pallens, sollicitàs. run. Criminis la- 
bé nótatiis. Peccati rts. Scilérls con- 


scfüs. Viuforim mol grávatüs. PHR. . 


Rümir Íniquüs Liseriát, ét falsi crimi- 
nís üctá ría est. Quod miünüs exti- 
müit iügülo demittéré férrüm, Sum 
réf: laüdarét, si scélüs ausá fórem.* 
Nunc rüüs feliz abs@ns dgür, et 
méd, com sit Optimd, non nllo causd 
tienté pértt. Ovid. 

nÉvÉnO, Ys, exi, ctüm, ré. Riporta- 
re. Act. SYN. Référo, réporto, rédu- 
co. * 0 sdté genté Diam, Trvianam 
ax hostibüs arbim Qui révéhis no- 
bis, exrterndqui Pergimd sérvas. 
Virg. 

RÉVELLO, Is, velli, raro vülsi , vül- 
sim, éré. Estirpare , sradicare, ca- 
vare con forza. Act. SYN. Avello, 
abstrüho, àbrípfo, abdüco, aüféro. 
* Kt vétérém curvo dénté révellit hü- 
müm. Ovid. 

RÉVELO, às, avi, atum, dirt. Ri- 
velare, discoprire. Act. sYN. Min\- 
festo, pindo, réstéro, Yptrio, pátéfái- 
co, éxpóno, explíco , indico, expro- 
mo. PBR. Lütebris éduco. Luct pilam 
ostendo. * E£ripit infüntém, méentitd- 
qué sacrà révelüt. Ovid. 

REVERA. Adverb. Infatti, effetti- 
vamente, in verità.svN. Certe, certo. 
* Revera pugnént, féríant, vitintqué 
enóvéntés Armá virt. Hor. 

RÉVERBÉRO, üs, dvi, atüm, arti. 
Riverberare, ripercuotere. Act. SYN. 
Ripercütío, répello, reflécto. PRR. La- 
bris lümifn «henis Sol rfpercüssüm. 
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Pülsü,Sáxá sónànt, vócisque offensá 
résultit Imago. * .. . Atque imis Ty- 
phon révérbérdt antris. Val. Flac. 

REVERENTIA, i, f. Riverenza, 
onore, rispetto, riguardo. SYN. übser- 
vinti, hónür , hünos, cültüs, vénéra-' 
tío. EP. Eximif, egrégià, grátá, con- 
spícüá, eterni, optati.* Maximd 
débétnr püéro révéréent(á ; st quid 
Tarpé pùras; nec ta püéri contem- 
psérís annos. luv. 

REVEREUR, érís , Ytüs, eri. Tieme- 
re, rispettare, aver riguardo, o sog- 
gezione, riverire. Depon. stN. Colo, 
hUnoro, vínérór. * i nünc, 1 mérítt 
líctum révéréré pdrentis. Ovid. 

RÉVERTÜR , érís, versüs, verti. Ri- 
tornare, tornare indietro. Depon. 
sin. Rédéo. * Lassá révértébàr (mé- 
mini) Stámphalidé silva. Ovid. 

RÉviNCÍO, Ys, vinxi, vinctüm, iri. 
Legare. Act. sin. Lígo, réligo, vin- 
cYo, allfgo, necto, connécto, stringo, 
constringo.* Gijrum pnlsát équis, ní- 
véam lütüs énsé révincit. Prop. 

nÉviNcTUs, &, üm. Partic. Lega- 
to. SYN. Viactüs dévinctüs , rédimi- 
tüs. * Fecé minus iüvénem Tntéréa 
post térgd révinctüm. Virg. 

nÉvíngsco, fs, virii, tré. River- 
deggiare. Neut. SYN. Frondesco, vi- 
réo, verno, viresco. *... dat térra 
graminà, frondés Arbüribüs , lesas- 
qué iübét révirescért sylvas. Ovid. 

nÉviso, fs, si, sum, &ré. Ritor- 
nar a vedere, rivedere. Act. PAR. in- 
staüratá révisam Prelli. Süptrá im- 
mtmóürés convéexá révisunt. Xd naves 
griditiir, sócíosqué révisit.* Stc de- 
mam sÜcíos , consümptü noctè , rivi- 
so. Virg. 

nÉvivisco, vel Révivo, Ys, xi, 
ctüm , éré. Tornare in vita, risusci- 
tare, rivivere. Neut. Pun. Victüri cì- 
néres Áníma rédéuntt móüóveri Incipi- 
ünt. Venis rédívivüm sangufs fnün- | 


* 
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dit. Dispérsá vígir pr mémbrá rifü- 
siis InsYniát sese. * Et iam deficiens 
stc ad tüd verbà révixt. Ovid. 

nÉvóco, as, avi, atum, art. Ri- 
vocare, richiamare, ritrattare. Act. 
SYN. Aveo, vico, advSco, accérso, 
ürcésso, rédico, abdüco, Sbstráho. * 
Süd rüvócart gridam, süpérüsque 
évadére dd aürüs, Virg. 

nÉvULO, às, avi, atüm, art. Vo- 
lar indietro, tornar volando. Neut.* 
Cam medio célér?s rtvólantàz @quò- 
ré mérgt. Virg. 

RÉVÜLUBILIS , Ys, m. f. è, n. Ad- 
iect. Che si può rivolgere.* Stsiphè, 
cut trüdas révolubilt pondüs hübe- 
bis. Ovid. 

nÉvoLvo, Ys, vi, volütüm, Urt, 
Rivolgere, volger sossopra. Act. sYN. 
Vólvo, convalvo, voluto, vérto.* Frci- 
tttar térroré quies, Niümád visd révol- 
vit, Ft sécum ambagts, c@cdque iüus- 
sd réfert. Ovid. 

RÉvOMO, Ys, ür, Ytum, tri, Vo- 
mitare. Act. syn. Vimo, évimo, érü- 
cto, réilcfo.* Segllà Litas dertram , 
lbvum irréquiétd Cürübdis inféstant: 
vordt hec raptas , révómitqué cdri- 
nas. Ovid. 

RÉvOLSUS, 4, um. Partic. Stac- 
cato, spiccato. sYN. Vülsiis , avülsis, 
divülsüs,, abstrictiis.* illtc frend id- 
cent, tlltc t&émoné révülsüs Arts. Ovid. 

REX, regis, m. Re, Sovrano. sxN. 
Regnátór, Princeps, Imptrátür, re- 
etór. EP. Aügüstiis , invictiis, armipò- 
tens, magntinfmiis, magnificis, pro- 
vídüs, pótens, sfpiens, clemens , iü- 
sts, aquis, clarüs, fortis, Martitis. 
pur. Populi, vel gentis rectór. Pópü- 
li diminatir. Regni vel sceptrá ti- 
néns. PER. Qui regni módtratür hábe- 
ns. Qui pópillos dítYont tnit. Lar 
dit rt leges póptílis. Rrgít impèrti 
clavüm. impirío totüm qui tempérit 
órbém. Regem non fcfünt güzie , non 
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pürpür& , frontis Non nità régalis, 
scéptri aüt insigni víréndüm; Rex 
est, qui pósiíit pl'ácYdo de cordi tYmo- 
rés. in própríos mttüendá gréges re- 
gum implX pitestas. NümYnYs imp 
ríüm Yn reges. Quem regi: pürpür& 
cingît, vestit, tgit, ormát. Cuitis 
frontàm diidemi cirontit, scéptrim 
dextram órnát, mictit ostro vestis tt 
aüro.* Rex érdt Entas nobis, quo in- 
stidr altér Nec piùraté fatt, nec bello 
müiür ét armis. Virg. 

REXDXMINTRÙS, i, m. Radaman- 
to. EP. Leglfir, immitis, stverlis, dü- 
ris , trémendiís, Gnossfüs , GnossYá- 
clís.* Conspiciitis sülio pertentat cri- 
mind Minos, Ft instis dirimit sontes; 
quos nollé fütéri Vidérit, ad rigidi 
transmittit vérbérá fratris: Nam iu- 
cta Rhádimànthüs dgit. Claud. ras. 
Iovis et Europe filius , er Creta in- 
sula. Lycie rer, a Plutone electus 
fudez Inferorum ob insignem iusti- 
tiam. X« Radamanto figlio di Giove 
e d' Europa. Partito dall' isola Candia 
fu fatto re della Licia. Fingono i poeti, 
che Plutone, per la di lui grande giu- 
stizia , lo abbia eletto giudice dell' In- 
ferno. - 

nUAMNUSIX, #, f. Rannusia. svn. 
Nèmtsis. E». Dirt, fürens, darf, vin- 
déx, invisi, ültrix, férox. * Frigét at 
dignas ültrir. Rhámnüsfí p@nas. 
Ovid. rap. Nemesis sic vocata est a 
Rhamnunte Attice oppido, ubi tem- 
plum habuit. xa Nome della Dea Ne- 
mesi, così detta da Rannonte città 
dell'Attica, dove ella cbbe un tempio. 

nHEX sYLVIX , &, f. Rea Silvia. 
SYN. Sylvfü , ili. * Collis iventent 
sijlva quem Rhet sdícerdos Fartiram 
parta sub laminis edidit anras Mi- 
ciù Déo müliér. Virg. 

nnü£pX, è, f. Sedia da viaggio, 
carretta, carrozza. SYN. Cürrlis,* ... 
Mecènas mè c&pit hüber? süornm 


RHE 


in nüméro, dumtazát dd hoc, quàm 
tolléré rheda Vellét iter fácíóns. Hor. 

RHENÜS , i, m. Reno (fiume). EP. 
Bicornís, trícornís , Teütóntcüs , si- 
nüosás, Gallicis, férox, spumans, 
tüméns, rápfdüs. PHR. Immensi vidi 
c&rülá Rheni. Cursù vidlentiis ét un- 
di. Rápiídos cónvolvens gurgità flu- 
cus. CornYgér, et flexo sínáosus gür- 
gíité Rhenüs. * Ta prócül a pátría 
( n&c sit miht crédéré ) tantam Alpi- 
nas, ah durà, nivis, ét frigórd Rheni 
Mt sinè sold vides. Virg. ExpL. Rhe- 
nus insignis fluvius est, Germaniam 
a Gallia dirimens , qui ez Alpibus 
defluens, circa Batavorum fines tri- 
bus ostiis in Oceanum se exonerat. 
X Reno è un fiume molto celebre, che 
separa la Fracia dalla Germania, e 
scendendo dalle Alpi, cón tre bocche 
si scarica in mare nei paesi dell’ O- 
landa. È 

nnEsÜs, i, m. Reso, re della Tra- 
cia. EP. Martitis, Mavortilis, fortis , 
Thràx, géntrosüs, irmipòtens, Thret- 
cíüs,. * Néc prócül hine Rhesi nivéts 
tentorid vilis Agnoscit lácrímans. 
Virg. 

nnETÜR, Ürls, m. Maestro di Ret- 
torica. SYN. Gratdr. EP. Doctüs, péri- 
ts, elóquens, suavís, subtilis, actr, 
ingéniosis, facündlis, disertis. PAR. 
Fàácündo màximüs or. Lingui flü- 
míné pollens. &lóquíó pótens, prà- 
stáns, váleus, tünans. Linguà diser- 
tüs. * Egréss&m magna me üccépit 
Arteià Roma Hospitio müdíco, Rhe- 
tor cómés Héliódorüs Grecoram lon- 
gà doctissimüs. Hor. 

RBINÜCÉROS, Otis, m. Rinoceronte. 
* kt püéri ndsüm rbindetrotis há- 
bànt. Mart. 

nnübDÁNUS, i, m. Rodano (fiume). 
EP. Rápídüs, célér, velox , fürens, 
spumans, spiimbtis, incltiis, tümldiis. 
PHR. Qui própére in pontüm lato flült 
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ineitis alveo. Spumanti Rhüdántüis 
fit agmint pr&cèps. Qui ccléres In 
müré raptit Yquis. Qua Rhüdünüs 
raptum velocibis undis Yn mirt fert 
Xrárim. * Testis Arar, Rhódánüsqué 
célér, magnasqué Gárümnd Carnati 
et flavi c@rùlà ljmphd Ligér. Tibull. 
EXPL. Fluvius Gallie rapidissimus, 
qui in Alpibus nascitur, non ita lon- 
ge a Rheni fontibus. Per Galliam 
fluens, Ararim apud Lugdunum sus- 
cipit, inde duobus ostiis in Medi- 
terraneum irrumpit. XK Rodano, fiu- 
me, rapidissimo della Francia, che 
nasce nelle Alpi, non molto lontano 
dalle fonti del Reno. Scorrendo per 
la Francia presso a Lione si unisce 
con la Saona, e indi sbocca con due 
rami nel Mediterraneo. 

nBÜDÜPE, es, f. Rodope, monte 
della Tracia. E». G&lidi, nimbosá , 
cani, nfvalís, alti, glácfalfs, ardiiái, 
süblimls. * Nec tantam Rhüdüpe mi- 
rüntür è Ismüriis Orphea. Virg. 

RuUDòs, vel Rhüdüs, i, f. Rodi. 
EP. Colossit, clará, nobilis, pülchrá, 
fertilis, fecündá, Phabes, férax. * 
Laudabünt ülii claram Rhüdün, ant 
Mitjlénzn. Hor. uis. Insula nobi- 
lissima in mari Mediterraneo iurta 
Cariam, ubi olim erat Colossus So- 
lis inter septem. orbis miracula nu- 
meratus. Hic equites S. Ioannis Ie- 
rosolymitani sedem habuerunt ab an- 
no 1309 usque ad annum 1522, quo 
in insulam Melitensem se recepe- 
runt. Phebo sacra erat, quod spe- 
ctabilem Solem semper habeat et 
innubilem. xx Isola nobilissima del 
mare Mediterraneo, vicino a Caria, 
dove anticamente era il colosso del 
Sole, noverato tra le sette maraviglie 
del mondo. Quivi risedettero i cava- 
lieri Gerosolimitani dall'anpo 1309 
fino al 1522, quando si trasportarono 
in Malta. Fu consecrata quest'isola 
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al Sole, perche dicono, che ogni gior- 
no vi si vede il Sole non coperto da 
nuvole. 

nRicTÜs, lis, m. Bocca aperta. EP. 
iperttis, pitens, pitüliis, bians, bíjl- 
cis, vórax , ivídüs, immànls, spü- 
mins, térríbilís. pnm. orís hfatiüs. 
PER. órá immani deformi rictu. Di- 
latánt pitàlos rictus. immanes réstrát 
dum belli rictüs. * Sint müdtet 
rictüs , sint parve ütrinqué licane. 
Ovid. . 

nipÉo, es, risi, risüm, ert. Ridere. 
Act, pur. Gr solvo Yn risus. 6s risi 
làxo. Risüm edo. Risü laxart lábellá. 
* incipé, pürvé püér, cui non riseré 
páréntés. Virg. 

niníctrs, 4, im. Adiect. Ridi- 
colo, chi eccita le risa. svn. Iócosüs, 
Wpfdüs, ridendiis. * Ridícülüs totas 
simil &rsorberé plùcèntas. Hor. 

niko, és, güi , ert. Esser freddo, 
intirizzire. Neut. svn. Rígesco, dü- 
résco, frigto, frigesco, horrto. * Ter- 
gi bóum' plumbo insuto, férroqué 
rígebànt. Virg. 

,Rícips, i, um. Adiect. Rigido, 
aspro, brusco, ferrigno. svn. Dürüs, 
aspér, frigídüs. * Tellaram Boréa 
rigidam spiranté mover. Virg. ' 

míco, às, ivi, atüm, art. Ada- 
cquare, irrigare, innaffiare. Act. 
syn. Hümécto, irroro, irrigo. PHR. 
Xqui spàrgo, aspergo, midéficio. PER. 
Rigit'imbríbüs agros. LYquYd& font 
rígatür «quà». Ét sparso làte.rígst ar- 
vi crüoré. Pratis flüvíos indüclt ri- 
vosqué stquentes. Ipsét pütes rivos 
dicéré lenfs Aqui. Bibit irrígüas fer- 
tflfs hortüs Wquàs. Agros Pactolis 
irrigit aüro. Sparsáqué cilesti roré 
mdescít hiimiis. * Sic mémürans, 
largo fizta simùl ord rigabit. Virg. 

RiGdR, Gris, m. Rigore. syn. Du- 
rítfes, asptritas. EP. Horridis, dürüs, 
s&viis, asptr, barbiriis, immànls, mé- 
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tüendüs. ran. Mens aüsteri plená rf- 
górís érát. * Tam ferri rigór, atque 
ürgüt lamind serré, Virg. 

níctUs, i, im. Adiect. Adacqua- 
to, inaffiato, bagnato. SYN. irriglitis, 
üdüs, hümYdüs, müdlídüs. * Rará 
mihi et rígüi plùcéant in vallibis 
amnis. Virg. 

niuX, ®, f. Crepatura, pertugio, 
fessura. sin. Fissuri , hiatiis, fóra- 
mn, scissürá, méatiis. EP. Xpert, 
làt&, long , civi, pitens, pitùli, f- 
tiscens , hYans , déhiscens. Pun. Qua 
rüpt& lábantes lünctürás tibilatà 
dübant. Ténifá cera Spiramentá W- 
nünt, átque oras floribiis explent. * 
.,. lazts litéram compügíbüs omnes 
Accíptünt inimicum imbrém rimis- 
qué fütiscunt, Virg. 

nIMÜR, aris, atüs, ari. Cercare con 
diligenza. Depon. svn. Scrütór, quie- 
ro. * Defringit ferrum, ét partes ri- 
màtür dpertas. Virg. 

niMosUs, Á, um. Adiect. Pieno 
di fessure. svn. HYàns, piténs, Xper- . 
tiis, déhiscens, hfulcus.*.. . gémifst 
sub pondéré cjmbá Sutilis, tt mnl- 
tam üccépit rimosá pdladem. Virg. 

niNGÓn, tris, gi. Digrignare i 
denti, ringhiare. Depon. * Prétülz- 
rim scriptor delirüs inérsqué videri, 
Dum méd délictint máld me, «vet 
deniqui fallant, Quam süpére, ét 
ringi. Hor. 

RIPX, &, f. Riva, riviera. svyx. 
Ori, lits. Ee. Viridis, imbros$, ópa- 
ct, frigíd, virens, frondens, vérnans, 
strépens , ridéns , himidi, Xrenos& , 
griminti, herbídá, mididi, ud, a- 


«pric4, spümàns, spümosá. PAR. Ripi 


margo. Litórís orá. Ripe aggér. Her- 
boso margint ridéns. Viridissimi grà- 
ming rip. Mollis declivi tramYté ripá. 
PER. Xquas obliquo margint claüdlt, 
finlt, cingit. Umbrosi&, naves, appellità 
ripie. Griminto ripè rtligavit ib ag- 


RIP 
géré classem. Xrénósie Yn marglni ri- 
p&. Vicinéqué frémünt ripi erépitàn- 
tfbiis ündis. Ád ripas lent sUnintis 
Aqu&. Ripisqué inflexá sónoris Flù- 
mini. Ripárüm clausás marg(né finlt 
%quas. * Véntum èràt ad ripas, iné- 
rant vestigià ripis. Ovid. 

BisÓn, orís, m. Chi ride. * Vè- 
rum td risores, itá comméndaré di 
cücés Convéníét Sütjros. Hor. 

niss, is, m. Riso. sv. Cchin- 
nùs. EP. lücündüs, litüás, lípídüs, 
móllís, blandüs, dulcis, ténér, trémi- 
lás, vénustüs, sérénás, urbanits, hó- 
nestüs, prócax, pròterviis, hiltiris, 
fiicétiis, immüdicüs, effüsüs, sólütüs, 
obsc@nùs , Ycutùs. PaR. Risüm edo, 
tollo. Risü quiitfór, concütfür. os Yn 
risüm diduco, làxo , solvo. ori solvo 
Yo risüs. Risüs effundo. Risù ord laxo. 
PER. Emicit urbanus günéróso risüs 
ócello. Fraudem blando pritexert ri- 
su. Lépídó tanti est tibi gratiti risu. 
Vix pitirát compescéré risum. Additir 
his génfalt décus, risuisquè fáceti, Pèr- 
pütüo costerntrtt il risu. Trímülos 
maso crispanté cáchinnos ingéminit. 
Et téntrum risit capt püellá tibi. * 
Nét béné mendaci risüs componitir 
oré. Tibull. 

riti. Adverb. Secondo i riti, 
secondo il costume, o usanza. SYN. 
De mort, ex mort. || Nella debita 
maniera, bene, rettamente. svn. Bi- 
né, récte. || Felicemente. svn. Pro- 
spere, felicitàr.* Templà sücérdotum 
riti dicatà mint. Ovid. 

riTÙs, is, m. Cerimonia, rito, 
costume, usanza. syN. Consuétiido, 
mos, müdüs , ritfo. EP. Nóviis, anti- 
quiis, vétüs, priscüs, piùs, vérendits, 
patríüs, solemnis, * ... morèm ritüs- 
qué süerürüm Adiíciüm, ficiamque 
omnis ano oré Lütinos. Virg. 

RIVALÍS , fs, m. f. &, n. Adiect. 
Rivale, competitore. * Quin sinè 
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rivali teque ?t tüd solüs dmarés. 
Hor. ; 

RivÜLÜUs, i, m. Rivolo, ruscello, 
ruscelletto. svn. Rivüs. * Arídüs nt 
magnas tmpellat rivülás — &ndas. 
Arat. l 

Rivis, i, m. Rivo, rio. sys. Ri- 
vülüs, fons. Er. Garriiliis, süsürráns; 
serpens , vitréiis, liquidis, celer, lá- 
pídosüs, sónüns, raücüs, pr&céps, 
errans, vágüs, gélídüs, nitidis, stré- 
pens, frigidis, saxosits, rifügüs. Pnn. 
Proptér qué rivüm viridi procümbit 
In herba. Nivéo de pumícé fontes Ro- 
scidi perspícüis lambebant graminii ' 
rivis. Molliqué flüít ptr graminá 
lapsü, vel cürsü. Rivüs divés quá. 
In vallem elapsüs fügténti vortícé fer- 
tür Lübrícüs, invitaqué viam füratür 
Mrena. óbvfá saxá Elüctütüs quis. *. 
Claüdité sum rivos, püéri; sat pratá 
bibzrant. Virg. 

BixX, ie, f. Rissa, lite, questione. 
SYN. Pügná, lis, discordíá, dissi- 
dim, iurgium. Ep. Tjürpís, scerbá, 
mblesti, fürens, dirá, impròbi, rá- 
bios, clamosá insank.* Tarpis ín 
ürcünd ,sÜniit cum rixá tübérnd. 
Prop. 

nixón, arfs, atüs, ari. Rissare, 
contendere. Depon. sin. Certo , alter- 
cor, iürgür, dissidio, contendo , liti- 
go. PHR. Ín iuürgfá solvéré linguam. 
Contendér£ pügnis, verbis, mánibüs. 
* Altér rixatür dé lana spé cüpri- 
na. Hor. . 

ROBIGO, et Rubigo, Ynîs, f. Rug- 
gine. SYN. &rügo, sitiis, ferrugo. EP, 
Atrá, nigrá, scabrá, édax, rigidi, 
mordax, speri, tetrá, putrís , fied , 
türpis, squallídá. pur. Férrüm rübi- 
go, inficît, tàrit, obducit, rodit, exc- 
dit, f@edit, corrümpYt. obscirà tirí- 
tür , vel tégitiir rubiginè ferrüm. Ple- 
ni rubiginis enses. Nigré rübigínt 
falces. Squallídá desertis rübigo in- 
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fertür Nratris.* Ex?sa invéni?t scabra 
robigint prlá. Virg. 
nüBüRÉÜS, 4, im. Adiect. Di ro- 
vere. SYN. Quérntüs, quernis, ili- 
gnis, ilfetis.* Tanc quóqué prisco- 
ram virgo similacrà viroram Mttt?- 
ré robirto scirpéà ponté sdlét. Ovid. 
ROBÜRO, às, Avi, atüm, art. Forti 
ficare, rinforzare. Act. svn. Firmo, 
confirmo, córróbüro.* Ft vilidas au- 
getvires, &t robbrit tct&m. Lucr. 
ROBÙR, Urls, n. Forza, robustez- 
za, gag liardia. sYN.Vis, vires, virtüs, 
vigir, nérvi, l'ácerti. EP. Vilidim, il- 
vénilé , gínérosüm, fulmintim, indi- 
mltüm , invictim, préstàns , stáblt, 
ieternüm, inclYtüm, illüstré, firmüm, 
cünstüns,, infrüctüm , exímYüm , GY- 
gint&ùm, YInéxpugnabilt, Hérciléüm, 
ingéns, audax, virilé, dürüm. PER. 
Membris robitr Ynést. Post Ubi colle- 
ctüm róbür, viresqué réceptie. * Arcd- 
das huic équítés bis céntüm robürá 
pübís Lectà dübo. Virg. || Rovere, 
quercia. SYN. illex, querclis. EP. Dü- 
rim, sylvestré, nodosüm , fusilé, im- 
pénetrabilt.*... rdápit armd mina, 
nodisqué grdvatom Roblr, ét aérit 
corsa pétit ardüd montis. Virg. 
nóBUsTÜs , 4, im. Adiect. Robu- 
sto, gagliardo, vigoroso. SYN. For- 
ts, l'ácertoss , nervosüs , vlens, vt 
lYdüs. rar. Robbrt, vel viríbüs insi- 
gnís, préstüns , excellens , prèdittis, 
audix, egrégfüs, fidens, süperbüs. 
Vir firmò pectoré; viribüs invictis. 
Fistis hitmtris t molt ilivent®. PER. 
Cai córpiís robustum, vigort plénüm, 
préstans, durum, pitfensqué liborim. 
Cui bello vividi virtus. Cui Herciiltis 
simìiles lícerti. Cui intfgér vi San- 
guîs Inest, silYdisqué sito stant robürt 
virés. Qui ilivénés, quantas ostentant, 
aspict, vires. Pàr vígir ést membris, 
prompt&que ad forti vires. Stabát 
invicto róbürt fidens.* Robustis quü- 
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qué iam taüris ilgi solvét dratsr. 
Virg. 

RODI, Ys, rosi, rosum, rodéré. Ro- 
dere, rosicchiare. Act. sYN. Circüm- 
ròdo, arródo, córródo, consumo, èxtt- 
do. rna. Scábrà rubigint ferrim Ro- 
dítür. Vivos ródér& ungues. * Rod, 
cüpér; vitem; tümón hinc, cam sta- 
bis dd aram, in tàd quod spargi cor- 
nid possit, érit. Ovid. 

ROGITO, às, avi, àtüm , art. Di- 
mandare, dimandare spesso, interro- 
gare. Act. syN. Précdr, oro, péto, ri- 
go.* Multi sitper Laaso rigitàt; mal 
tosqué rémittit Qui révdcent, masti- 
qué férant mandatà pàrentis. Virg. 

RÓGO, às, ivi, átüm, art. Diman- 
dare, pregare, dimandare pregando. 
Act. SYN. Oro, prícür, deprécór, óbse- 
cero, óbtestür, pto, posco, invco, im- 
plóro, süpplfco, postilo. PHR. Voet 
précór. Yn voti vico. Préces fündo, 
féro. AuxllYo vico. Votis, prteYbüs 
expósco, fátigo, prostquór, sollicito. 
Votis &doro, vénérür. Supplíct voci, 
flexo poplít& , mániíbüs stipinis obte- 
str. Anté pides volvir, prosternór 
süpplex. rar. Düm voctsüpplex, düm- 
qué thurt plácabít Nümtn. Téndünt 
suppliciter iünctás id sidirá palmas. 
Cüm vàüct spinas tollít fd astra mi- 
nüs. Ergo sáncté piréns, supplex tüx 
nümlnt clamo. Pricibüs, votisque vó- 
carí NümYnÁ migni Diüm. Süppli- 


‘elbls vénératür nümlns votis. Móstis 


dómYnüm imploraré quérélis. Votá fi- 
cít, cámülatqué altarfá donis.* Non 
&allum anriliam mistris, non armi 
rügàvi. Virg. 

RÓGÜS, i, m. Pira, rogo. svn. Bü- 
stim, pyrá, sépülcerüm. EP. ignivi- 
miís, flammtüs, funebris, feralis, 6do- 
ris, lügubris, erépítáns, méstiis, tri- 
stís, strüctüs , erécts , füntrcüs, fa- 
nésts , irdens. PAR. ignes funtrii. 
Mesti árá stpulchrî. Fünéréüs agger, 


ROG 
türlís, lectis. Ligni füntréi congestiis 
aggír. ExtrüctÁ congtries. Cóngestá 
stríes. Robüríbiís sectis erect pyri. 
PER. Portét fd extrüctos corpüs Ynàn& 
rógos. &flüglünt ávídos carmini sold 
rògos. * Hoc rógüs isté mihi, hoc 
ignes ar&qué pürübünt? Virg. 

Rom , & , f. Roma. EP. Süperbá, 
pótens, bellici, Martfá, Mavortii, bel- 
látrix , séptémgtmini , triumphatrix, 
divés, alti, prisci, férox, bellipitens, 
victrix, c$léberrimi, Romuiléi, Aust- 
nìi, Quirinalis, Saturn, Romultéé, 
relligiosi, aügustá, sacri, sancli, 
pia. Pun. Urbs alti Quirini. trbs Qui- 
rinalís. Urbs orbis dimini. ürbs ter- 
rarüm, vel órbís cápüt. trbs Romùli, 
Romülfá, Mavortià. Arcés, türres Ro- 
manie. imperi Látfalé ciplit. Urbs vi- 
etrix orbís. Reginá orbís térrürum. 
Orbè trfümphato pòtens. Templi pi- 
latini sublimi sedís. trbs qua sé- 
pténàs circimdat menibiis árces. Ro- 
mànórüm, Rómülfdum , Quíritüm sè- 
dés. Rominè, Romüli góntís ürbs 
inclítá. Romani, Litini, Litfi, Aüs- 
nii pópüli sedes. Septem ürbs alti iü- 
gis quie toti priesidét orbi. ürbs mó- 
rüm , legüm , relligionis,. sacrórüm , 
fidéiqut piréns. Pontiffcum véntrindi 
dümüs, sacrüm sólüm. PER. Qu& re- 


gna imperio pressit, pópülosqui süba- . 


ctos Fr&navit totüm victrix dümYnatá 
pir orbem, Nine sedes Petri, quà pàá- 
storàlfs hünorís Facti cápüt, mundi 
quidquid non possídrt armis, Relli- 
gíont téntt, Rerum factá est pulcher- 
rim Romi, Septemque ini sibi mü- 
rò circumdtdìt arcès. En hüiüs, nate, 
auspiciîs illa incliti Romi impèriim 
terris, inîmos #quabit ólympo, Felix 
prolé virim. Terriràm Dii, gentiim- 
qué Romi, Cui par ést nYhYl, et nihil 
sécündüm. Dignüs Romi lócus , quó 
Dttis omnis git.* Romi fdv? tibi sur- 
git üpus; dité candidà cives imina, 
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8t Tncéptis déztérd cantét dvis. Prop. 
uis. Urbs Italie in Latio, Tiberi 
interfluente, sedes olim Reipublica 
Romane, postea. Romani Imperii , 
nunc Summorum Christiane Reli- 
gionis Pontificum , et Catholice at- 
que Apostolice Fidei: septem colles 
murorum ambitu complexa: unde 
ARX SEPTICOLLIS dicta. Caput totius 
orbis terrarum, amplissima, pul- 
cherrima, splendidissimis ac plane, 
regiis edificiis ornata. Dicta est a 
Greca voce Pap h. e. robur vires, 
et ita appellata est a Romulo condi- 
tore. x Città celebre nel Lazio cir- 
condata dal Tevere. Fu già sede della 
Romana Repubblica , quindi in essa ' 
fiori l'Impero Romano. Ma più celebre 
sede è ora dei Sommi Pontefici Roma- 
ni e della Fede Cattolica. Si dice cit- 
tà setticolle pei sette colli; che la cir- 
condano. Città così detta da Romolo, 
la più bella di tutte le altre, e che ha. 
sempre riscosso le ammirazioni di chi 
vi ba soggiornato. 

ROMANI, orüm, m. plur. JI Romani. 
SYN. £ntida, Troiligtn&, Quirités, 
Romiilid&. E». Fortes, audaces, gent 
rosi, invieti, féroces, indümlti, impá- 
vidi, mign'inimi, bellacés. run. Qui- 
rini turbi, proles, sóbüles. Litium gi- 
nüs. Romanorim güntroósá prüpago. 
Pópilüs Aüsónfüs. Gens Romani, ‘ 
Romiti. * Huc géminas hac flecte 
dicis , hanc üspícé gentim, Roma- 
nósqué tüos. Virg. 

ROMANUS, &, um. Adieet. Roma- 
no. SYN. Romiüléüs.* ómníd Romani 
cidint miracùlà terr@. Prop. 

nóMÜLÜs, i, m. Romolo. svn. Qui- 
rintis, Ilfádes. ge. Martis, Mavortilis, 
pitens, forts, audax , bellYgér. * Ro- 
miiliis in média visüs ddessé via. 
Ovid. mist. Martis ex Ilia filius, Re- 
mi frater , neposque Numitoris. 
Amulius Numitoris fratris, quem re- 
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gno spoliaverat, filio interfecto, Ili- 
am vel Rheam Sylviam eiusdem fi- 
liam, ne nuberet, Vestalem fecit. At 
illa ex Marte edidit gemellos , quos 
Amulius in Tyberim abiecit, viva 
matre iuxta defossa. Cum autem re- 
stagnasset Tyberis recedens in alve- 
um, eos nactus Faustulus pastor, 
Acce Laurentie, que Lupa vocaba- 
tur, educandos dedit. At illi grandio- 
res, occiso Amulio, Numitorem avum 
in regnum restituerunt. Deinde orto 
inter fratres, uter regnaret, dissidio, 
victus Remus augurio cessit; sed po- 
stea superato urbis per derisionem et 
saltum vallo, a Romulo est interfe- 
ctus. Ya Romolo, figlio di Marte e 
d' Ilia, o Rea Silvia, fratello di Remo, 
e nipote di Numitore, fu esposto per 
ordine di Amulio suo avo; ma fu le- 
vato, e custodito insieme con suo fra- 
tello da un pastore. Uccise poi Amu- 
lio, e fu fondatore di Roma. 

nonlrín , 4, um. Adiect. Ruggia- 
doso.* Roriférà gélidum ténüavérdt 
atri biga. Stat. 

RORO, às, àvi, itum, aré. Bagna- 
re, irrugiadare. Act. SYN. Rigo, îrri- 
go, hümeécto, áspergo, irroro.* Fron- 
té sédent nébùl® rorint pénndqué , 
sínusqué. Ovid. 


ROS, orís, m. Ruggiada, guazza. . 


EP. Plüvfüs, stillans, udis, hünrídis, 
acris , calestis, dulcis, prüinosiis , 
matütinüs, nocturntis, irgentéis; grà- 
tüs, frigídüs, gélídüs , gemmans , fe- 
cündüs, cádéns, ténüls. pun. Aüror& 
lacrim®. Lèntiis hümór nóctís. Rora- 
lís squá, imber, líquór, hümür , prüi- 
ni. Trauquill& noctís argentiüs im- 
bér. Argenti gutti, lacrímá, Matüti- 
nùs hümür, Roseidiis humür. Xquá ro- 
ratá. PER. Vitréoqué midentit rort. 
Ambrüsfümqué bibit molli dé grami- 
né rorem. Eosmididas nectáré pennas 
Concütit , et glebàs fécündo ror mi- 
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ritit.* Cam rós in ténéra pécóri gra- 
tissimis herba est. Virg. 

nüsX, ie, f. Rosa. EP. Pèstank, Cy- 
prfá, Cypriís . idálfá , Cythérefá , Cy- 
thérat , fragrans, pictá, purpùrti , 
candidi, bénedlens, singuinti, $do- 
rà, üdoriférá, mollis, gratissim& , rü- 
bens, halins, rübescens. PAR. Flos 
Ventris. idiMis, Cyprfüs, Cythèrèitis, 
Cythtr&ùs flos. Véntri flos sácér. Flos 
Vinéri gratissimùis. Florüm décüs. Ve- 
rís hónos. Rüstüs flos. Florum prin- 
ceps. Leto süavís Udoré. PER. San- 
guínéo fülgoré micit rist. Spinarüm 
tuta est süb stitont rósá. Hamatis ró- 
sá spinis cincti, vel circümvallatá rü- 
bescit. làm risi flor nivo, fülfisqui 
récentfbiis halát. Florét ódorátis terrá 
btnign& risis. Rss nàtivis fulgit &mi- 
ctá cómis. * ... mtrtà rübint übt lulidi 
multa Albá rósa; tales virgo. dábát 
oré cólorüs. Virg. 

RUSARIUM, Yi, n. Rosaio, roseto. 
EP. Virens, viridt, ribicindim, 
Udoratüm, pictüm. * Forsitàn 2t pin- 
guts hortos que card cilendi Grna- 
re, cünérem, bifériqué rósarfá Pest. 
Virg. 

nüscipis , Y, im. Adiect. Rugia- 
doso, guazzoso. * Ergo iris crócéis 
pir cillum roscidi pennis .... Dévào- 
lát , èt supra cdpùt astitit. Virg. 

RÜSETUM, i, n. Rosaio, roseto. * 
Lintà sdlio quantum pallinti cèdit 
viva, Pünicéis hümilis quantum sd- 
Uancd rósetis, Virg. 

nósÉÜs , 4, um. Adiect. Di color 
dirosa , vermiglio, PER. Rübens, pür- 
pürtüs. * ... dértraqué préhénsüm 
Continui, ristoque h&c insüpér ad- 
dídit oré. Virg. 

ROSTRUM, i, n. Becco, rostro. Ep. 
Mordàx, ácütüm , cürvüm, Yiduncùm, 
üncüm, gratüm. PHR. Rostro immànís 
vultür ádünco immortalé iécür tindit. 
Pectórá quod rostrò corvüs fudiebit 


: ROS 
acuto. * Tam trépíde inter st cüéant, 


pénnisqué córüscant, Spicülüque &z- — 


ücüünt rostris. Virg. . 

nosis, X, im. Partic. Roso, con 
roso, rosiochiglo. SYN. árrósüs, cor- 
rostis, exésüs. * Vité nücéns rosa 
stabat müritürüs dd aras Hircis. 
Mart. abi. 

ROT, #, f. Ruota. sYN. orbis, or- 
bit. EP. Ferratà, ripidi, gémens, 
stridens, éffüsá, pr&ceps, vélueris, 
fervens, cità, cvlérís, &rat, effüsá, 
fervidi, instibYlis vólübflís. rna. Rá- 
pidisqué rütis insistéré. Tractuqui gi- 
méntém Férré rótàm. Per váríos trà- 
ctüs pr&céps rótá volvítür. * Quem 
riti pr@cipitem et procnrsü concítiis 
arts impùlit, effüditqué sólo. Virg. 

ROTATÌLÎS , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Che si aggira, rotante.* Sücrümüs et 
rótatiles trich@os. (Iamb. pur.) Prud. 

RÜTO, às, ivi, átüm, art. Girar 
attorno, far rotare. Act. svn, Cir- 
ciimigo, gyro, verto, cireümdüco. PAR. 
Carüléa sese rütt ürsiis frena. VYó- 
léntá ròtant fornacYbüs ignes Flimini. 

* Telüm immant riti. Rütit ensem 
Filmîntim. * ... parvà Léarchum 
Brachià tendentem rüpit, &t bis tèr- 
qué pér auris Moré rótat fande. 
Ovid. 

RUTUNDO, às, avi, atüm, art. Ri- 
tondare, far rotondo. Act. * Millé 
tüléntá rótündentür, tóttdem altérà; 
porro Tértiá snecedant , tt qua pars 
quadrét ácérvüm. Hor. 

nÜTUNDÜs, 4, üm. Adiect.. Roton- 
do. SYN. Térés, glibosts, orbYcülatüs, 
sph&ricis. PaR. Ín orbem révülütis , 
actüs, efformatüs, vérsatüs, conditiis, 
formatiis, glómtratiüs. * Ft quantum 
à summis, tantum sécessit db Ymts 
Térrá ; quód at ftat, formà ritindi 
fücit. Ovid. 

nÜsÉrXclo, Ys, feci, factüm, vri. 
Far rosso, tinger di rosso. Act. * 


— 719 — 


RUB 
Virque santi dome rübüféctrát ord 
sürorüm. Sil. 

RUBENS, entis. vidi. omn. gen. 
Rosseggiante , rosso. * Sémpér solé 
rübens, et torrídá semper db igni. 
Virg. 

nÜnÉO, és, di, ét. Esser rosso, 
rosseggiare, arrossire. Neut. svn. Rü- 
béfio, rübésco. PAR. Riübort süffün- 
dir. Riiborem cónetpío, cóntráho, trá- 
ho, accIpfo, colligo. Ribort perfündür, 
illfnór, imbiidr, inffcfór, áspérgür, 
tingür. PER. Rübent &mülá labrá ró- 
sis. Poti fácés rübét igné Lyai. San- 
guia® terri rübét. Nüóvis cóloríbüs , 
vel florfbüs prat rübent. * Pantcèrs 
invéectá rütis Aurord rübebit. Virg. 

RÜnÉR, rubri, rubrüm.Adieet. Ros- 
s0.. SYN. Rübttis, rübéns, rübYcündis, 
rübescens , ristis, punictis, purpi- 
réiis, sángufnélis, ignifüs. pun. IIitiis, - 
imbütüs , infectis , perfüsiis , tinctis 
rübort. * Pomosisqué rüber cüstos 
ponütür in hortts. Tibull. 

nÜnEsco, Ys, iii, trf. Farsi rosso. 
Neut. sy. Ribéo. * Jamqué rübe-. 
scebat ridtis máre, ét Gthére db alto 
Aurora n ròstis falgébat latéd bigis. 
Virg. 

RUBETUM, i, n. Roveto. svN. Dù- 
métüm, spinetüm. * illé dimam glan- 


' des, trcussiqué mord rübetis Por- 


tüt. Ovid. 

nÜníco, et Ribicon, onfs, m. Ru- 
bicone ( fiume). EP. Alpinüs, gratüs, 
lenís, mans, sónàns, sónorüs, mi- 
tís, plicidiis, vitréis, limpídüs , cie- 
rültüs, pünYcEiis, vírens, grimintits. 
Pur. Ribicinis Aqui, ündi&. Riíbfco- 
nís Xmóni Alvtiis. Alpini Riübiconfs 
ümnls. * Fonté cüdit müódíco par- 
visque tmpellitir ündis Panicéas 
Rubicon, cum férvídd canditi estas. 
Lucan. 

risiconnis, 4, üm. Adiect. Rubi- 
condo, rosseggiante, biondo. SYN. 


RUB 
Riibtr, rübüits , rübéscens. run. Cui 
plurfmis ignem Subiccit rübür, ét 
cHléfacti pér orá cücürrit. ^ 4t riibi- 
cindi Cérüs médio suücciditür esta. 
Virg. 

RÜBÜR, Gris, m. Rossezza, rosso, 
rossore, erubescenza. EP. Rüstüs, 
flàmmtüs, ignt's, splendens, mYcáns, 
ritiltis, córüscis, décortis, purpiirétis, 
pioîctis, singufntis, vérecundiis. 
PAR. Vérecündüs tinxérát ord rübür. 
Sübest nivé0 lénis Yn art rlibór. Con- 
scfüs or rübür manfit. * Candida 
cündorém rüséo suffasd ribort Anté 
stéttt ; nivéo lücét in oré rübór. Ovid. 

rusrick, &, f. Sorta di terra ros- 
sa, sinopia, rubrica. * Non sécüs dc 
si ócülo rübricam dirigdt ano. Pers. 

AÜBÜs, i, m. Rogo, rovo. SYN. 
Séntís, vepres, spins. EP. Asptr, hor- 

- réns, hamátüs, hirsuttis, dürüs, Yicu- 
tüs, mordax, piunicéts, rigidis. Pra. 
Hamatis cürá nótaré rübis. Hirsü- 
tis brachfá tectá rübis. Sylvá du- 
mis Horridi , quam densi complerant 
ündíqué sentes. * Mella flüant xliv, 

férát £t vübiis aspér dámomüm. Virg. 

RÜbENS, tis, m. Fune da nave, 
sartiame , sarte. SYN. Fünis, rétína- 
cülí. EP. Longi, ingeus, tensüs, 
laxtis, grávís, rigidiis, tortis, intor- 
tüs, nodosüs, extensüs, mürinüs, naü- 
tíciis. Pun. Laxi iactantür übiqué rü- 
dentes. Excussos laxaré rüdentes. Tor- 
tos aptari rüdentes. * inséquitür cla- 
mürqué vírüm, stridorqué rüdentüm. 
Virg. 

RÜDIMENTUM , 1, n. Primo princi- 
pio di qualche professione, novizia- 
to. SYN. Tyrocínfüm. * Cradà rüdi- 
menta 2t ténéros formavérit annos. 
Stat, i 

RÙDÎs, Ys, m. f. , n. Adiect. Roz- 
zo, ruvido, ignorante, inesperto.SYN. 
Impèritiis, jgnàrüs, indóctiís, insciüs, 
tro, vel híbés, stipfdüs, lentüs, sè- 
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RUD 
gus, tardüs. * Ad mdld iampridem 
non sümis alld rides. Ovid. 

ntpo, Ys, di, et ivi, trt. Rag- 
ghiare. Act. * üt rüdít ad scabram 
turpis disellà mblam. Ovid. 

mUpÜs, tris, n. Scaglia, ogni 
vecchia materia di rotto edificio. 
PER. Dirlit® moles. Sax saxis avulss. 
* Rud#ribus latis tectd sépultá ld- 
tint. Rut. 

nürÜs, 4, im. Adiect. Rosso, 
rossigno, lionato, biondo. sYN. Aù- 
rts, flavüs, flavens, crictis, lutéüs, 
rùtilis. * Romd mügis fascis vésti- 
tar, Gallid rufis. Mart. 

RUGX, ®, f. Ruga, grinza, crespa, 
piega. EP. Cani, deformis, civi, ri- 
gidi, informis, aspérá, sénilis, tür- 
pis, contricti, Yinilfs, tristís, maesti, 
séverá. Pun. Frons riigosti. Rugis áratá 
fácfes. Frontis sulci. Ginarum infor- 
més sülci. Oris contracti riig®è. PHR. 
Et véniat form rügá sínistrá tüae. kt 
trémit effeto corpóré lax clitis. Rù- 
gis péríravít Yinilibis orá. Scindit 
langafdi rugi génas. * Jamqué mos 
valtas rügá sénilis drát. Ovid. 

RÜGÍO, is, ivi, itum. irt, Ruggire. 
Neut. * Tigrídés indimita raucant, 
rüglüntqué léoneés. Auct. Carm. de 
Philom. 

nÜciTÜs, üs, m. Ruggito. EP. Raü- 
cùis, fr&meus, résónans, férinüs, terrí- 
bìlis, horrídüs, horrens, horísónüs. 

RÜGO, às, avi, atüm, aré. Incre- 
spare. Act. sin. Córrügo. png. Rü- 
gis exaspiro, Yro, exáro, sülco, fido, 
nùto. Rügas indüco: Rigis indüo. 
Rügis üirór, fGdór. * Quid Est hoc? 
Rugát palliam. Plaut. 

RÜGOSÜS, Xi, im. Adiect. Rugoso, 
increspato, grinzo, aggrinzato. * 
Cum méá rügosa pallebunt ord séne- 
cta. Tibull. 

RUINX, &, f. Rovina, caduta. 
sin. Castis, làápsüs, pèrniciés, éxl- 


RUI 


üüm, infórtünfüm , excídíüm. EP. 
Sübít&, Ynópin , rtpentinti, ripida, 
préceps, grivis, tristis, m@sti, fle- 
bilis, ingens, fatalís , irrépárabilís, 
infesti, terribilis, terrifícá, lethifies, 
deformis. par. Vista convülsá riüinà 
Dissilit. Dédît ampli ritinim, Vül- 
cüno stiptriint*, dómüs. £f lapss ré- 
penté riinam Cüm sónítü trihit. Ri 
nàm Pron tráhit, pénítüsqué vádis 
ilis& récümbit. ExcídYá eversi& spü- 
mintit Troiè. Né símYl cüdérént 
cóncüsst rina. * Hac lcd vi quon- 


dam t vasta cónvülsd rüinà ... Dis- 
silitissé férant. Virg. 
rifinosts, 4, üm. Adiect. Rovi- 


noso, cadente, rovinato. svn. Lbans, 








riens, cádüciis. * Sémisépaltá virum 


cürvis fériuntür dratris 0ssd ; rüin 
sis occilit herbà dómos. Ovid. 


RUMEX, Ycís, m. Romice ( sorta 
d' erba). Giavellotto (sorta di arme). ( 
tam rümkces portan- 


* Tum spürü , 
tar, tragùlà porro. Lucil. 


RÜMÍNO, às, avi, itim, art. Ru x 
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RUM 
svN. Frángo, effringo, refringo, dis- 
sülvo, discindo, disrümpo. * Sed 
fiigite, 0 mistrt, fügtte, atque ab 
ltóré fangm Rimpità. Virg. 


nio, Ys, ri, rütüm, tr. Rovina- 


re, cadere, precipitare. Neut. SYN, 
Cóneldo, pricfdo, labbr, prolàbór, 
prócümbo , córrüo. Pmm. Prüceps &- 
gir, férór. în pr&ceps labbr, férór, 
volvór. Grüvi casü, vel rüina prò- 
cümbo. id térrám férür. Devexo pon- 
déré labór. Mágno impttü, vel im- 
màni tiirbint prolabor. Xd terrám pon- 
diré visto cóncído. PHm. Proócümbtt 
hümi ‘bos. Conciss® nütünt türrés, 
lapsümqué minatir. Fátáli quassati, 
vel cóncüsst rüina Cunctá libant. DI- 
lis lapst répentt rüinàm Cüm sónYtü 
ráhít. inqué rüinaàm secüm tectà ri- 
It, vel tribit. Sic ill rüinám Pronti 
ráhit, pénítüsqu£ vidis illisá ritcim- 
bit. Seópüli ingentem traxér rüinam, 
Rült alto à culmíné Troiá. Sic imnfi 
fato In péiüs rütre, sc retrò süblapsá 
référri. * Urbs antiqud rüit, maltos 


minare, rugumare. Act. SYN. Retrî- ^) diminatà pér annos. Virg. 


cto. * Ilícésnb nigra pallentes ràùmi- / 


nit herbas. Virg. on 
RUMOR, Oris, m. Rumore, grido, 
fama , novella, sentore. sin. Mur- 
miîr, sérmo, fim. Er. Répentinüs, 
garrülüs, priecéps, subitiis, volans, 


àncéps, incértüs. PUR. It rümür Xd - 


urbes. Fertür vicini per oppidi rü- 
mür. Tota rümür Yn ürbé sinit. Rü- 
mür în ambígüo est. Finitimas in 
belli fíram rümoríbüs ürbes. Itqut 
àmens Yinfmi et rumore accensüs imi- 
ro. Ét trépídüs vülgavérít ómnTá rü- 
mür. Ergo ftir inceptüm ciléránt, rü- 
mort sécündo. Terrificis quitit atti- 
nìtasrumoribiis aures.*... @ratasque 
decies in prelid cogit Quisqué süas, 
vdriisque dcütint rümorlbüs tras. Id. 

RUMPO, Ís, rupi, ruptim,. ri. 
Spezzare, stracciare, rompere. Act. 


RUPES, Ys, f. Balza, pendice, ru- 
pe, roccia. stn. Saxüm, caütes, st- 
léx, scopliltis, mons. EP. Atri , Ynác- 
cessi, abrüptá, invíá, prieceps, pr&- 
rüptá, ardii, Ynhospiti, immàanîs, 
müscoss, horréndY, scrüptá, immoti, 
civà, dürá, exesí, némbrosi, Yicuti, 
pur. Moles six. Scüpülosi igi. 
Sctpiilosi cipiti áspérá montis. Rüplfs 
vertex , iligim. Caütfbüs altis prérü- 
ptüm itígüm.Sàxis ardii cautes. Rupis 
exésib spciis, vel antrum. Tnaccéssie 
prérüptá cácümlná rüpfs. PER. immà- 
nis rüpes clàvis péndéntíbis horret. 
Prériptà mol sürgít ardiá rüpes. 
Mintitimmots rüpés. in cieliqué mínas 
pérfért vastissíms rüpes. impità ven- 
torüm , ündürüm impülsu, flumintis 
viidisincóncüsss mántt, Rüpes abrüpti 
mínatür ín c&lüm. attollit calo iügi 
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sáxtá rüpés. * INS vèlas pèldgi rüpes 
immotd résistit, Virg. 

nOprÜs, 4, im. Partic. Spezzato, 
rotto. svn. Fractüs, scissüs, effráctüs, 
silütüs.* Vidímiis undantém rüptis 
fornacibis &tnüm. Virg. 

RÜnaLls, Is, m. f. &, n. Adiect. 
Da villa, villereccio. * Manèrà dat, 
lanros carpéns, rüralís Apollo. Ne- 
mes. à 

nünÍcóLÁ, è. Adiect. comm. gen. 
Contadino, coltivator di campagne. 
SYN. Agricoli, rüstfcüs. * Lanígérum- 
qué pécas , vürícóliqué bóvés. Ovid. 

RURIGENX, à&. Adiect. comm. gen. 
Nato, generato in villa. sin. Rüstí- 
cls, rürícólá, * ... ét &xítío mala pè- 
cürümqué süoqué Rürfgén& püvéré 
férüm. Ovid. 

ROnsÜs , vel Rürsüm. Adverb. Di 
nuovo, un’altra volta. * Rürsüs ín 
armá féror, mortómqué mistrrimis 
opto. Virg. 

RÜs, rürls, n. Villa, campagna. 
sin, Xgér, villi, cámplis. zr. Frigi- 
fériim, im&nim, felix, früctíférüm , 
fecündüm, ípérósüm, apricüm, flo- 
rim, campestré, ópülentüm, fron- 
déüm, florens, víréns, létim. Pun. 
Délícfe rürís, Rustici sílentfá, otfá. 
Rürís ópes. run. Rüri tütá quies, et 
néscfá falléré viti, Divés ópüm varia- 
rum: hic litis otfá fündis , Spelunc&, 
viviquè lácüs , sc frigidi Tempe. Rurt 
mihi, et rígüi plXctantin vallibiis a- 
mnes. FlùminX mem, sjlvisquè inglo- 
ritis, Hic rüré váciio pütitür, ét áperto 
&théré innücls errát: hic Yives qué- 
rülà frémünt , strépitintquè rivi: ivát 
aüt amnis vági préssissé ripas , cespità 
aüt nüdo lévés düxissé somnos. * Rüré 
lévis vérno florés ápís ingérit alveo. 
Tibull. 

nÜscis, m. et Rüscüm, i, n. Ru- 
sco, pugnitopo. * Horrídior rüsco, 
proiecta viliór alga. Virg. 


nDssÓs, &, im. Adiect. Rosseg- 


, giante. * Et valgo fdciunt ad lutéd , 


rüssáqué vélá, Lucr. 

nüsTIcíTas , atfs, f. Rustichezza, 
salvatichezza. sYN. Barbárkes, féritas, 
aspiritis, vel simplícItás. EP. indoctà, 
durA, immitis, agrestis,inculti.* Hir- 
sütum,ét darà rüstícitaté trücém. Mar. 

nUsTIcis, i, m. Villano, contadi- 
no, SYN. Ruricdli, agrícili , cülonüs, 
agréstis. ep. Sylvéstrís, incültís, Ynur- 
banüs.* Jam tum acer cürds.véntén- 
temertenditinannam Risticiis. Virg. 

rUsticis, 4, im. Adiect. Rusti- 
co, rusticano , villereccio. SYN. Ínur- 
banüs, agréstls, incültits, inconditüs, 
horrídás, rüdís, férüs, barbárüs.* 
Rüstícüs és, Córjjdon; n&c munérá 
cardi Alerts. Virg. 

nuti, &, f. Ruta (erba). EP. Áma- 
ri, sálübrts, florídá, floréns, virens. * 
Utilias sumüs dcüentés lumínd rutas. 
Ovid. È ° : 

- müÜTÍLO, s, avi, stim, aré. Ri- 
splendere , rilucere. Neut. svx. Splen- 
déo, mico, fulgto, cárüsco.* Arma 
intér nübém c@li in régíüné sérena 
Ptr sadam riitilart vident, ét pulsá 
tónaré, Virg. 

nÜTíLUs, i, im. Adiect. Rosseg- 
giante , biondo, risplendente. sYN. 
Fülgiídüs , spléndéns , splendíd&s , ci- 
rüscis, riitilans, mYcans, rádYàans. * 
Et rütflis claras squammis , ille hor- 
ridus altér Desidta. Virg. 

nÜTÜLI, órüm, m. plur., et Rüti- 
lis, 4, um. Adiect. Rutuli, - popoli 
dell’antico Lazio.* 4t vero Rütülis 
impür éd pagnà videri. Virg. * Da- 
cünt et Rütülo perfasos sang uíné car- 
rtis. Id. . 


S 
sipi, $, vel Sübe, arüm, f. 


plur. Saba. svn. Méróe. EP. Ódorá, 
thuriféri, &rábícs, rédólens, fragràáns. 


SAB 
* in. médioqué. Sib® sunt cespite. 
Avien. ExpL. Urbs Arabie felicis. 4 
Città dell' Arabia felice. 

sXnAÜs, 4, im. Adiect. Di Saba. 
Et absolute Sábii, orüm, m. pl. EP. 
Molles, dites, ódorlféri, indi. *... 
übt templum illt, contamqui Sib®o 
Thuré cdlent ar, sértisqué récenti- 
bus halant. Virg. 

SABBÁTUM, i, n. Sabbato. EP. Sa- 
crüm, féstüm, sünctüm, solémné, 
cilendüm, véntrindum, hónórandüm, 
divinüm. pur. Omni sint óptratá Dio, 
nón aüdcát ullá Lanifícam pénsis im- 
pisüisst mánüm. * observant übt festà 
méro pédé Sabbiti régés. Iuv. ExPL. 
Septimus quisque dies uniuscuiusque 
hebdomade ,' quem Ethnici Saturni 
diem nominaverunt. Hoc die Iudei 
ab omniopereferiantur, Deum mundi 
architectum imitati , quem sacre Li- 
tere tradunt, confecta sex diebus 
mundi machina, septima die quie- 
visse. X« Settimo giorno della setti- 
mana, chiamato dai gentili giorno di 
Saturno. In questo gli Ebreisi asten- 
gono da qualunque lavoro ad imitazione 
del Creatore del mondo , che compiuta 
nello spazio di sei giorni la grande 
opera, nel settimo giorno cessó dal 
creare. 

SXBINI, ürüm, m. plur. Sabini. 
sYN. Sübelli. EP. Prisci, vétéres, ri- 
gidi, fortes. * ... pars laudes oré fé- 
rebant, Sabé, tias, qui dé. prüprio 
cognominà primis Dixisti pópülos 
magna dítíoné Sibinos. Sil. Ist. Po- 
puli Italie, iurta Romam: horum 
filias rapuerunt Romani, et postea 
cum iis fedus fecerunt. Xx Sabini, 
popoli d'Italia presso a Roma; le di 
cui figlie furono rapite, sposate dai 
Romaui. 

SÁBÜLO, onìs, m. et Sábülüm, i, 
n. Rena mista di terra, sabbioncel- 
lo, sabbionella. sv. Glartá, reni. 
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SAB 


sXBURÀ, ie, f. Savorra.* Ut cjmbe 
Instàbiles, flüctu iqctanté sábüram. 
Virg. . 

SACCATÜS, 4, um. Adiect. Passato 
per un sacchetto ; colato. * Tottüs ha- 
mürém süccàtum at corpòri fandant. 
Lucr. . 

SACCHÁRUM, i, n. Zucchero. EP. 
Dülcé, suavé, iücündüm.* Stvé sd- 
ports érit, qui dalcid sacchlirá vin- 
cit. Ser, Samm. . 

siccis, et Saccüllís, i, m. Sacco, 
sacchetto, borsa. sYN. Lücüli, pérá, 
marsüpíüm , crümená. EP. Plenüs, di- 
vés, tüméns, vicltis, Ynanfs.* ... 
ménsüm poni iübét, ütqué Effündt 
süccós nümmorüm. Hor.* ignorat, 
quantam ferrata distét db arca Sàc- 
cülüs. Iuv. 

SXcELLUM, i, n. Cappella, tem- 
pietto. * Novímüs étquité, trünsvérsd 
tüintibüs hircts, Et quo, std füctlüs 
Nimph@ riséré , sácello. Virg. 

SÁCÉR , sacrá , sacrüm. Adiect. 
Consacrato , santo, sacro. sYN. Sa- 
cràtiis, consecratüs, vel relligiosits, 
aügüstüs, vel ínünctiis. par. Dio de- 
votüs, addictis, dYcatüs.* F1dactas 
corna stübit sácér hircis dd ürüm. 
Virg. 

SÁCERDOS, Otis, m. et f. Sacer- 
dote. sin. Presbytér, Mystii , Antistés, 
Pontifex, Présùl. Ep. Pürüs, pis, 
sanctüs , intiger , relligiosits, cielebs , 
ülmüs, vérendis, sénex, véntrabi- 
lís, vénfrandüs , vittatüs , infüla- 
tüs, divinüs, divüs, longaviis. PHR. 
Sacrorim cultir, cüstos. Vir Dto 
sücitr. Sacris bptrins. Sacrorüm prè- 
sés. Cui curi sacrorüm est, Scr, 
sacràtis Dti ministér.* Phobé füve, 
nivis ingréditar tüd templà sácerdos. 
Tibull. u 

SACRAMENTUM, î, n. Giuramento. 
svn. luramentuim. || Sacramento in 
senso della Chiesa Cattolica. syn.Sa- ‘ 
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crüm signim. PHR. De Eucharistia 
Sacramento. Sacri iple. Cálestes 
pila, certi pfis sXlüs quis apponit 
Ámír, pürs cipit Fides: In queis ipst, 
cYbi perpetùi lóco, coeni sé Dtis ex- 
hibèt. Divinas güstaré dipàs, libart 
bríat& Poouli, velatümqué cibi siüb 
Ymigint Nümfn. 

SACRARÍOM , Ii, n. Sagrestia, sa- 
crario. svn. Sücellüm, templim. * 
Mens bóná, si qui Déa £s, tid me 
Tn sücrárfá condo. Prop. 

SACRATÜS, X, im. Partic.. Conse- 
crato, sacro. * ... tum ruté sácrátàs 
in flammam iügülant pécid?s. Virg. 

sacricoLA, à, m. et f. Chi è de- 
dito, chi si esercita nelle cose sacre. 
* Sacrícilie summi summas nam fer- 
tür Áaron. Prud. 

SACRÍFÉR, M, um. Adiect. Chi 
porta le cose sacre.* Est Dèà sücri- 
firás panè sécatd rütes. Ovid. 

sAcniriciUM, Yr, n. Saerifizio. sYN. 
Sacrüm, libîmYn, victím&, piacilim, 
hostfá. er. Pfüm, augustum, üdorà- 
tüm , sülémnt, fragrans, thuriférim, 
castüm, sánctum, ódürüm, gratim, 
oblatüm, pingu*, divinüm, cilestif, 
png. Sacrá doni, muntri. Res sacri, 
divini, Cólendá Dti mister. Ritüs 
pfi, sacri. Divini altürís hünores.* 
Saerifíci g énils ast, stc Institierè prio- 
rés. Ovid. 

| SACRÍPÍCO , ss, avi, atüm , art. Sa- 
crificare, immolare. Act. sYN. Lito, 
libo. par. Sacr ficfo, féro, périgo, 
ctlebro. Sacris dperir. Sacrá libo. 
Aris doni, müntrá, hónores impono. 
Sacris Dim %idoro, plico, véntrir. 
Dfis votà fácío, solvo, persolvo. Piùm 
hónórém réddo, féro, référo, indico, 
dico, Münlríbüs , seu donis àràs , vel 
altarfá intro, iris cümiilo. eng. Dink 
férünt, ónrántque.arás, mictintqui 
iüvencós. Centüm lànfgiras mictabat 
rité bídentes. Tim rità sácratas in 
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flàmmàm itigilant predidés, ét visceri 
vivis Erfpiunt, cümiülantque Yntratis 
lanciblis arás. Ipsé tibi ad ti templi 
férim solemntá doni, Ét stitùiam anti 
üras. Tibi nostra cádit hostYá dextra. 
* Sücrifícat, tiimülamqué süt gént- 
torís hónorát. Ovid. 

SACRÍFÍCÓS, i, üm. Adiect. Che 
sacrifica, sacerdote. * Marti sàcri- 
ficò deductam nomén db Ancd; in qua 
par fácizs nobilitate fatt. Ovid. 

SACRÍLÉGIUM, fi, n. Furto sacri- 
lego. run. impiis aüsüs. Scilüs ni- 
fandüm. * Qui dnustas sácríligio 
quam discedérét. Phedr. 

SACRÍLÉGUS, 4, um. Adiect. Sa- 
crilego. SYN. impfüs, nifandüs. * Sa- 
crilég® tPlis mà pétieré minas. 
Ovid. 

SACRO, fs, avi, àtüm, art. Con- 
secrare. Act. sYN. Consecro, dico, 
dedico. * ... divinique ossà páréntís 
Condidimas terra, mestasquè sicrà- 
vimùis aras. Virg. 

SACÜLUM , et poetice per syncop. 
Siclüm, i, n. Secolo. SYN. &tàs, è 
vim. £P. Füglens, fügax, velox, vi- 
lübílé, récürrens, viriabilé, variim. 
PER, innüméra ieterno volventur siecili 
cursu. Titàn centüm rinóvavitrát an- 
nos.* Sed mihi tardd géla, s&clis- 
que e[fetd sénictus invidit Ympérkum. 
Virg. 

S&P. Adverb. Spesso, sovente, 
frequentemente, spesse volte.syn. S&- 
pfüs, pérsipé, non raro, crebro , fr 
quenttr.* Siepii téner nostris db óvili- 
biîs Ymbüót agnis. Virg. 

s&vío, is, Ii, itüm, irt. Incru- 
delirsi, inasprirsi, infellonire. Neut. 
SYN. Férocio, füro, bacchór, insi- 
nio, irüscór. PAR, Aspér, t imprübüs 
irá sivit Yn. adversos. Sévitqut dini 
mis ignobflt vülgüs. Xnîmis sivit 
ücerbis. * Armá- férant, s&vit tot 
Mars tmpiùs orbé. Virg. 


SAE 

SEVITÙA, &, vel Savities, &, f. 
Sommo rigore, crudeltà, fierezza. 
svn. Crüdelítas, fírítas, barbAries. 
ep. Néfindi, pròtervf, atrox, igntá, 
fürens, YnexorabYlis, miligni, prócàx, 
víólentá , barbárá , sangulnülentà , 
"eerbi. eur. Nulli víólentá ptperelt 
S&vitYes. Cipitalt ódYum, tt férítatfs 
Ycèrbim Sievítlüm exércent.* Da bré- 
vé sivit spütíüm pélágiqué tie- 
qué. Ovid. 

s&vis, X, üm. Adiect. Crudele, 

. SYN. Crüdells, férox, immanîs,* 
At nihil ill miser mérütt; nos ad 
mülá nostri Virtimis in s&vis quod 
dédit vllé féras. Tibull. 

sick, ®, f. Strega, maga, am- 
maliatrice; maliarda. sYN. incéntà- 
trix, vénefici, migi, lámYá. kp. Fatl- 
dici, scilératá , impf, inferni, pré- 
sagíá, fallax. Pun. Xnüs Thessdli, 
Théssálís, Colchís, Colchici, Cir- 
cá, cirminé pòtens. * Sagávé püni- 
céa difirit nomíná cera. Ovid. 

' SÁGAx, àcís. Adiect. omn. gen. 
Sagace, avveduto, accorto. sYN. Sè 
lérs, pridéns, pèrspicax, fcutis, cal- 
Wdüs, industritis. * Utilíümqué sigax 
rérum, 2t divind füturt. Hor. 

SKGENX , &, f. Rete da pescare. * 
Excipitar vasta circumvallatá ságe- 
nà. Manil. 

SXciNÉ, ie, f. Cibo per ingrassa- 
re.* Qui dübít immunda venalià fa- 
tá stigin®. Prop. 

sXciNATÜS, %, im. Partic. In 
grassato.* Parvà ságinati lastrabant 
compità porci. Prop. 

skeirTX, à, f. Saetta, freccia, 
strale. svn. Telüm, ifellum, spicü- 
lüm, áründo, cálímüs. EP. Cülérís, 
ripidi, velox, vóláns, Yicuti, alati, 
spicati, lethíférá , sie ví, infesti, stri- 
dili, vínenatá, missìlis, lévis. pn. 
Volt nervo stridént* sigittà. Nervo 
pir nübém inpülsá sügittí, Vülueri fi- 

REGIA PARNASSI. 
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xít Yrindint malüm. ictiqué multo 
Pérque ütírüm svniti, perque il ve- 
nt sründo. Depromint teli phitrétris. 
* Effigtt horréndüm stridens adda- 
ciù stigittà. Virg. 

sKeiTTAnÍUs, Yi, m. Saettatore, 
arciere, balestraio. SYN. &rcítínens, 
iÉcilatür, s'igittifér. EP. Dextir, in- 
dustrìlis, piritiis, ctr. PHR. Arcüm 
tendéré doctiis. Ságittam vibrart péri- 
tüs. || Saggittario. svn. Arciténéns, 
sügittífér. EP. BiformYs, nimbosts, 
nimbifér, udis, humYdiis, &imünfiüs. 
PER, Sügittiféri astrüm, sidüs. Dici- 
lis ármàtüs vt arcü. Semivir arcipò- 
tens. Sügittíféri fáclés sins. * indé 
Sügittari defíizüm possidét arcum. 
Cic. FAB. Signum celeste , quod Sol 
ingreditur mense Novembri. In hoc 
mutatus fuit ex fabula Chiron Cen- 
taurus. > Segno in cui entra il Sole 
nel mese di Novembre. Si dice per fa- 
vola, che Chirone Centauro fosse mu- 
tato in questa costellazione. 

sXairTirÉR, 4, um. Adiect. Che 
porta saette. sin. Stigittàritis, Y, im. 
Sügittfpiténs.* estas a géminis, Aa- 
tamnas virgíné surgit, Bramd ságit- 
tiftro, Vér piscibus Incipit 2ssÜ. 
Manil. 

SXGÜLUM, i, n. Sato, saione. SYN. 
Stigum. ep. Virgitoùm, serícüm, cin- 
didum, villosüm, fülgéns, grigalé , 
cüstrenst. par. Milés ságülis castren- 
síbás horrtt. * Anréd c@sdrits dI 
lis, atque aurtà véstis; Virgatis la- 
cent ságülis. Virg. 

sXcUNTÜs, et Ságüntüs, i, f. et 
Stágüntüm, i, n. Sagonto , Città di 
Spagna. gr. Giniróst, fídelfs, finf- 
most, Hispans , Martit, metalliferi. 
pur. Nérítfam telis combüssit flamm& 
Sigiotim.* Quod tanto cécidtit mo- 
liminé Graiá Siguntis. Sil. 

sXL, alís, m. et n. in sing. num. 
at in plur. mascul. tantum. Sale. EP. 
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Sápídüm, sáporósüm, mürdax, má- 
rinum, album, &quaórtüm, acré.* Far 
érdt, ét part lacidà micd sülís. Ov. 

SALXMANDRX, ®, f. Salamandra. 
Pun. Huic ignis scít servari. fidem, 
flammaqut bénigna Lambit contigios 
ürdor non noxfüs artüs Dürescitqué 
cütis ripida secürá fáville.* Sea sá- 
lámàandrá póténs, nüllisque obnozid 
flammis, Ser. Samm. ExPL. Animal 
stellis variatum , lacerti figura , vel 
stellionis. Prunis iniecta, ab igne 
non uritur, sed eum extinguit, ut in- 
quiunt. Xx Animale colorito di varie 
stelle, di forma come la lucertola. Di- 
cono, che messa nel fuoco non si ab- 
brucia, ma lo estingue. 

sXrÁwIs , inîs et Sálámind, &, f. 
Salamina, isola presso a Cipro. EP. 
Antiquá, nobilis, vétüs, prisci, alti, 
Cypri arditi. * Ambiguam tellurè nò- 
và Sáláminá futaram. Hor. 

siLix, àcís, m. et f. Adiect. La- 
scivo, lussurioso. sYN. Lascivüs , lu- 
xürfosüs.* Sttqué sálax dries; concè- 
ptüqué stmind coniüz Reddat, ét in 
sidbilo maltá sít agná méo. Ovid. 

sÁLEBnX, à, f. Sassi, o altro, 
che rende la strada difficile, adhibe- 
tur fere in pl. num. EP. Pr&cipltes , 
aspéri, difficiles Ynzquales. * Land 
mínistrüt équis: démonstrünt üstrá 
sálebras. Prop. & 

SXLEBROSÜS, 4, um. Adiect. Aspro, 
sassoso, difficile da camminare. * 
Léctoris tütríct, silébrosum èediscità 
Sanctram. Mart. 

SXLERNCM , 1, n. Salerno, città 
nel Principato citra. er. Romültüm, 
ántiquüm , cclebré, pur. Münümenti 
vetustà, P®norùm castris terribili frá- 
num. PER. Hinc Romani pitentii tol- 
lit ‘id sidérà árcem. Et dimit infidos 
Lücànos atqué Pícentés.* ... radéns- 
qué Silerni Coltà Silér, nullasqué 
vádo qui Macrà mbratits Alnos , vi- 
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cin& proücürrit in Gquürd Lun®. 
Lucan. 

SALGXMA, Grim, n. pl. Robe in 
composta. * Tempdré non dliv vili 
quüqué silgimi mercé . .. Plantan- 
tir. Colum. 

sXLicetoM, et Silictim, i, n. 
Salceto, salicale. EP. Cánens, glaü- 
cim, üdüm, viridé, ópacüm , fllivia- 
lé, incültüm. * Popüliis, ét glauca 
cünént(d frondé sálictá. Virg. 

sXLiaNÜs , vel Sligntüs. X, um. 
Adiect. Di salice.* Et custos fürum, 
atque üvíüm cnm falcé siligna. Virg. 

skLt, crim, m. plur. Sacerdoti 
di Marte presso i Romani. EP. Sal- 
tàntes, hilirés, convivè. * Jam dé- 
dérat Sálíis. (a salta nominà dictà ) 
Armáque ét ad cértos verbá cánenddá 
máüódos. Ovid. ist. Numa duodecim 
iuvenes elegit in Salios er ordine pa- 
tricio. His alios duodecim Tullus 
Hostilius mor adiecit. Nomen eo- 
rum a saliendo , quod certo tempore 
ancilya gestantes, saltantesque per 
urbem in honorem Martis discurre- 
bant. xx Furono essi in numero di 
dodici istituiti da Numa, quindi du- 
plicati da Tullo Ostilio. Hanno un tal 
nome, perchè in un determinato tem- 
po saltando, e cantando in onore 
di Marte percorrevano le strade di 
Roma. 

SXLINUM, i, n. Saliera. rar. Con- 
chi sális püri.* Caspès ét rigo plù- 
cüérünt farrà silino, Stat. 

sXLÎo, is, ivi, vel Yi, et li, sal- 
tim, irt, Act. Saltare. sin. Salto, 
emYco , insilio, prosilio, exsìlio, tran- 
sìlio, irrümpo , rito. PUR. Saltù me do 
precipitem. Sàáltü mè iácío, mitto, 
immitto. Saltù süpéro. Xgito saltíbiis 
ürtüs, mîmbrà, córpiis, Volucri saltü 
emico. Saltù corps id terram mitto. 
Do léyes saltus. Tránsto, trinsmitto 
saltu. Salto priceps to, deférür. * 
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Tam malta $n téctis crépitans sálít 
horrídá grando. Virg. 

sXLICNcX à, f. Nardo (erba odo- 
rifera). svn. Celtici nardüs. * Lentd, 
sáüliz quantam pallenti cedit ülive , 
Pünicéis hümilis quantum sálfünc& 

: rüsétis. Virg. 

sXLivX , è, f. Saliva, sputo. SYN. 
Spütüm. EP. Dulcis, mollis, labens, 
putrís, spürcá, vénenoss. rar. Vultiis 
€t informis sánfe, putriqué sáliva.*... 
trémülümqué cdpüt . . . ét lóngü ma- 
nantid lübrd siliva. Iuv. 

sXuix , Yefs, f. Salcio , salce , sa- 
lice. SYN. Sülictum. EP. Glaücs, palli- 
dá, lent, vírens, viridis, flüvialis, 
paci , flexilis, pallens, ümbrosá, té- 
néri, flimintà, "mará. pur. Virte 
irrîgliî amnis, vel fontis Ymick sá- 
lix.* Floréntém cijjthísum dt sUlicés 
carpetis dmaras. Virg. 

SALMONÉÜS , vel Salmonets, i, m. 
Salmoneo. svn. &ólídes. Er. Aüdax, 
impfüs, infelix, sáperbüs, tímiürart- 
lis. PaR. Alides pontibiis iratis Ymf- 
tatüs teli Tünantís Arsìt Wtrox veri 
pércüssüs fülmYnis. ictü. *... quid 
calé vél andar Falminè Salmoneüs, 
vel lingua Tantülüs égít? Claudian. 
FAB. ZEoli filius, frater Sisyphi, rex 
Elidis, qui cum divinos sibi honores 
petulanter quereret , Iovemque imi- 
tari volens super pontem ereum qua- 
drigas ad imitanda tonitrua agita- 
ret: facesque in subditos iactaret ; 
vindici ipse fulmine ambustus ad 
Inferos detrusus est. Y Figlio di 
Eolo, fratello di Sisifo, e re della Tes- 
saglia,dopo aver ordinato che si presen- 
tassero a lui i medesimi onori, che 
agli Dei, volle imitare il potere ed il 
fulmine di Giove. Assiso sovra un car- 
ro di bronzo, che scorrer faceva so- 
vra un ponte dello stesso metallo, 
sicchè il rumore somigliasse a quello 
del tuono , lanciava sovra i suoi popo- 
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li accese faci, e dardi infiammati. Gio- 
ve irritato lo fulminò davvero, e lo get- 
tà nell’ inferno. 

SÁLÓMON, onîs, m. Salomone.sYN. 
Davidiides. Ep. Sápíens, divés, pi- 
tens, pfás, inclítüs, paciffciis, rellt- 
gloss. rar. Davids ét inclità proles. 
Méntís, ópümqué piténs, qui füncto 
pátré süperstés Sacri Pilastini lá- 
quiavit culmini templi. * Nos dignam 
Silimont nihil, nos degénér implét 
Solis i bessalon lácérüns più viscérá 
ferro. Prud. mist. Judeorum rex sa- 
pientissimus, filius Davidis, et Be- 
thsabee, que uxror fuerat Uria. Ab 
eo Ierosolymis templum Deo summa 
magnificentia extructum est. ya Re 
sapientissimo dei Giudei, figlio di 
Davide e di Betsabea, che fu moglie 
di Uria. Egli fe' fabbicare in onor di 
Dio il tempio sontuosissimo di Gero- 
solima. 

siLsts, 4, um. Adiect. Salato, 
salso.* Vindqué dat tépídis, farrà- 
qué salsá fócis. Ovid. 

sALTEM. Adv. Almeno. * Hoc sál- 
tem mistr@ crüdelís épistóld. dacdt. 
Ovid. 

SALTO, dS, avi, itum, aré. Sal- 
tare, ballare, danzare. Act. SYN. 
Stilo, par. Corpòrà saltù subifefuot in 
équos. Saltiqué süperbüs Emicit Yn 
cürrüm. Sequé per ignem Précipiti 
iccit saltü. Pracéps sè se omnibís ar- 
mis Yn flüvíüm dédit. Se iacta. dédit 
&quórín altüm. Précéps se córpüré 
misit id undas. alterno terrüm qui- 
tfünt pédé. Nunc pedi libéro pülsandá 
tellüs. Hinc pidYbiis plaudünt chürtás. 
Movit #1 id crébrós nescfá membri 
müdüs.* Fac, sàltet, nZscit st quá 
móvéré minas. Ovid. 

SALTÜs, us, m. Salto. EP, Xgllis, 
vülüctr, rápídüs, concítüs , compUsf- 
tls, pérnix, trémülüs, ltvís, celér. * 
Ut férd ... Contra telù fürit, seseque 
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hand néscid morti initeit, ét saltu sn- 
pra vénübiüld. fértür.. Virg. || Bosco 
da pascolo, selva, sin. Sylv, némüs, 
lücis. eP. Vastás , viridis, ópacüs, 
Térás, dumosüs, óoccultás, quietis, 
fecundüs, sylvosás , devitis, viglis, 
obscurùs, incültüs, récondìtis, üm- 
brifír, síléns, excélsüs, invilis, aviüs, 
hérbosiis, gélídüs, rigiilis. * Saltfbüs 
in vácilis pascint, ti plind sécun- 
dam Flamind. Virg. 

siLUsér, ubris, m. f. ubré, n. 
Adiect. Sano, salutevole, salubre. 
svn. Stilutaris, sans, sanans, sXlütl- 
fér. * Pocülá sunt fontes liquidi, at- 
que éxércítà cürsü Flumind, néc 
somnos übrümpit cürd  sXlübrés. 
Virg. 

sXLüsniTAs, atfs, f. Salubrità, 
buon' aria, sanità. EP. Tütá , grà- 
i. * Salvé Narbò póténs sülubritati. 
( Phal.) Sidon. 

sXLUBRÍTÉR. Adverb. Salutevol- 
mente, sanamente, * Pütatar ferram 
tristé chirargos mis inférré co- 
stis, quod séeat sélubritàr. (Iamb.) 
Prud. 

SXLUM, i, n. Mare. svn. Mire. * 
Cürrít in imminsam pandi cdrind 
sálüm. Ovid. 

sXLUS, ütfs, f. Salute, sanità, 
salvezza. sYN. integritas, sanitas. EP. 
Securk, sperati, desperati, insperatá , 
tuti, dübis, certi, incèrtà, exspectati, 
indpini, optatá , abiectá, depysità. 
par. Null& s$lus bello. in te sümmX 
sálus, mistreré tüóorüm. Te scilYeit 
omnis In uno Nostri stlus püslti est. 
Unum € commüné priclum, Uni sálus 
ambobis crit. * Und sálüs vtcfis nal- 
lam spèrarè sálütém. Virg. 

sXLOTARIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Salutare, salubre, salutifero. SYN. 
Sülutífér, s&lubrís, sanás. * Térrá st 
lutáres hPrbaüs, tidimqui nòcentis 
Natrit, Ovid. 


sXLUTATÜs, i, im. Partic. Salu- 
tato." Essé sálütatüm vali 12 méd ltt- 
térá primüm. Ovid. 

sXLoTi#, arüm, f. Saluzzo. EP. 
Antiqu&, alpin&, nobles, belligtr®, 
ing©niosè, inclità. PHR. Ürbs émintt 
excelso Yn vertiet. Bellígérós péperìt . 
orbi Martes. illustribiis pópülatá viris. 
Vitiféris ornati iügis, quondam dilecti 
sùo principé. ExeL. Urbs Italie in 
Pedemonte, et ad Padum fluvium 
posita. Xx Città dell’ Italia nel Pie- 
monte, capitale del Marchesato dello 
stesso nome, situata presso il Po. 

SXLUTIFER, vel Silutigtr, i, um. 
Adiect. Salutifero, salutevole. * Aspi- 
cit infüntém, totiqué. silutiftr orbi 
Créscé püer, dixit. Ovid.* Vos co- 
minus 1té Stell. silutigtri Ibvis, et 
Cithérttè Vespér. Aus. 

SALUTO, fis, dvi, itum, art. Sa- 
lutare. Act. Pun. Salvert itibto. Sslü- 
tem dico, nüncío, scribo, mitte, do, 
féro, référo, rógo, précór. Portantiti 
verbi silutem féro. Lits sálütfs afféro 
verbi. Reddo silutém. Dono silutà, * 
itüliam lato sdcti clamore silutànt. 
Virg. 

SALvÉO, és, ert. Esser salvo. Neut. 
Verbum est defectivum, cuius prater 
futurum Salvébís, Imperat. Salva, 
Salvéto, Salveté, et Infin. Salvéré,, 
cetera Latina consuetudine exsulant. 
* Salve süncté páréns, ttéórüm silva 
tà, récépti Nequicquam cínéres, áni- 
mque umbraqui pütérna. Virg. 

SALVO, às, avi, atüm, àré. Sal- 
vare. Act. SYN. Libéro, servo. PER. 
Erípío, exímo, expidfo, rédiico à mor- 
tu, a périclis, ib cxitio. Érfpfo è mt 
dio turbint lethi. * Non omnés an- 
tim salvantür; mdgnüqué pars èst. 
Prosp. 

siLvis, i, um. Adiect, Salvo. 
SYN. Sanùis, inti/gér, incoliimis, tütis, 
illastis, sospés, libér. * Hac ddés, è 
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Miélibaé : cüpér tibi salvüs Zt hedi. 
Virg. 

sKMXRITX, vel Sámirites, à, et 
Stimiiritanüs , vel Sámiritícis, X, üm. 
Adiect. Samaritano.* .... mirüm 
mihi praecipis, inquit, Ut tibi Jadev 
mülíer Sámáritkeá potum. ( Disper- 
nins vétérüm. Sámáritüm inssà) mi- 
nistrém. luvene, 5 

sAMBUck, ®, f. Sambuca, stru- 
mento musicale.* Sámbücüm citíns 
caloni aptavérts alto. Pers. 

sKm$s, vel Skmüs, i, f. Samo 
(isola). EP. Thretciá, vits, Iünonrti, 
pülchrá, illüstrís, fecünds. * Quam 
Tano fertur tdrris mdgis omnibiis 
ünüm, Posthàbita colùrssé Simo. 
Virg. ExPL. Iunonis ortu, nuptiis ac 
templo olim celebris erat, et Pytha- 
gore ac Samia Sibylle natalibus. 
Abundat luto vasis fictilibus aptissi- 
mo. YK Questa isola è celebre per la 
nascita, per le nozze e pel tempio di 
Giunone, e parimente per esser ivi 
nato Pitagora e la Sibilla. Samo ab- 
bonda di una tal creta ottima per far 
vasi, particolarmente di porcellana. 

SAMSON, Onls, m. Sansone. EP. 
Robüstüs, invictis, XnYmostis, fortis, 
intonstis. Pun. Hébries heros. Gents 
Philisth&® terrór. Dll& victim@. 
RIST. "Kk Vir Hebreus, cuius robur 
ad stuporem ingens : a Dalila prodi- 
tus traditur Philistheis, quorum ho- 
stis erat. \}K Fu di nazione Ebreo, e 
la di lui robustezza era oltre modo 
maravigliosa. Fu tradito da Dalila, e 
dato in potere ai Filistei'suoi nemici. 

SANCIO, Is, xi, ctüm, et sáncivi, 
aut Yi, sáncitüm, irt. Decretare, or- 
dinare, stabilire, ratificare. Act. svn. 
Decerno, stítio, définfo. * Audidi hac 
génitor, qui fedèrà falminé sincît. 
Virg. 

SANCTI, Grim, m. pl. 7 Santi. 
svn. Calítes, c@lestis. pnm. Bate 
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mentes. Héroes aülá c&léstís. immor- 
tales, vel felices inimè, &tern& patri 
cives, Vit& immortalis heredes. Forti- 
nàtá piorum concili, tirmi, cóhors, 
minis , igmini. Biati cótüs, Caliclis 
Ordo béatorim. Gens incólii Cali. 

SANCTÌTAS, àtís, f. Santità. svx. 
integritas , pròbitîs, pittàs, relligio. 
* Frater próbato sincitàtis &mülis. 
(Iamb.) Anon. 

SÀANCTÜS , i, üm. Adieet. Santo, 
sacro, innocente, pio, giusto, sYN. 
Stictr, sacràttis. Relligiostis, inttmt- 
rütís, intégér, scilérís pürüs. * 1t ta, 
castà, précor , münéas, sánctiqué 
püdoris Assidíat cüstas sédülà sempér 
dniis. Tibull. 

SANDAPILX , &, f. Bara, cataletto. 
SYN. Féretrüm.* intér carnifíces. è 
fabros sandáplàrüm. Iuv. 

SANDIX , icfs, et Sandyx, ycfs, m. 
et f. Colore scarlatto. pnn. Fülgéns 
sündycls Ymictà. interdüm Lybkco fü- 
cantür sándYcé pinnis. * Sponté sia 
sándyx nascentes véstiét agnos. Virg. 

SANE. Partic. affirm. In verità; 
in vero. SYN. Certe, pròfecto, quídém. 
* ns sine ignotis iüctétür in an- 
dis. Virg. 

SANGUINÉUS , 5, um, Adiect. San- 
guigno. SYN. Crücntiís, sanguínilen- 
ts, crüentatüs, vel rübtüs , pürpü- 
rs. * ... spargit ripida &ngülá ro- 
rés Singuintos, mirtaquè erüor cal- 
catùr drena. Virg. 

SANGUINÜLENTÜS, 6, üm. Adiect. 
Sanguinolente, insanguinato. ran. 
Sanguint perfüsis, türpátiis, mádens. 
* Illè cülor vere sangulnülentlis rat. 
Ovid. 

SANGUIS, Ynfs, m. Sangue. sin. 
Crübr. EP. Tépéns, tépídüs, füsüs, 
sparsis , fervens , fervídüs , bulliens, 
ebüllfens, effustis, diffustis, ündáns, 
pünícKs, concrets, fimins, spü- 
mins, purpùrtts, crassis , atr , rò- 
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sitis, cilídüs, rübeéns, rübtr, ignis, 
ardens. rug. Singuintim , crüentüm 
flumén. Singùfnt® guttè. Ros sangut- 
n&üs, süànguínólentüs , eritentüs, PER. 
Maniít totò corpür sangufs, Singufnt 
terri rübét: rübescít hümiüs. imbré 
crücntó agros, vel orbem irrígit. San- 
guint terram aspergft, perfündlt , ri- 
gát , f@dit, inficit. intgr avi venis 
ebullit sanguls. * Sanguínt placastis 
ventos, tt virginé cibsa, Cam primum 
ilidcas, Dünüt, véntstís dd orüs: 
Singuint querend: réditus. Virg. 

sXnfes, ei, f. Sangue corrotto, 
marcia, SYN. Crüór, tabes, tabüm, 
sánguís tabídüs. ep. Crassá, putris, 
cÓücth , concrétá, putrídá, pinguis, 
criienti, f@di, turpis, tetrá, stillans, 
flídá, pestíférá, horrídá, corripti, 
sordidi. pan, Stillantfs tibi stinles, 
Vilnrt flüéens, minîins, stillans. PER. 
Elisò ventré, pér orá £iectat stinfem 
pérmistüs vilnéré sanguls. Crüort, 
sánYe, vel tàábo squallidiis, infectüs, 
üspersis, manans, stillàns, flens, li 
quens. * Pérfüsüs sánle vittas atroqué 
vénéno. Virg. 

SANÌTAS, atís, f. Sanità. svn. Vi- 
létüdo, vigbr, silubritis, silus. EP. 
Firms, optatá, certi, sperati, exspeé- 
ctátá , constáns , stábílís, dübYá, inte- 
gr, Ymabilis, dulcis, incoliimis, per- 
piti, blandi, vividi. pur. Firm vi- 
letüdo. integrá membrórüm virtus. 
Vigbr int'gér. Corpürfs integritàs, vis. 
Virilt robür. * Pars sanitatis vellé sa- 
nari fuit. (Iamb.) Sen. 

SINNÀ, è, f. Scherno, derisione. 
SYN. C#chinnîis, risiis, derisiis. * DT- 
scé, séd irá cüddt naso rügosdqué 
sanna. Pers. 

SINO, às, àvi, atüm, arf. Sana- 
re, guarire. Act, pur. Stllütem do, 
reddo, restittio. Firmas restYtito vires. 
Morbüm pello , expello. * Sanabit nal- 
la vülnérá cordis ópé. Ovid. 
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SXNÜs , 5, im. Adiect. Sano. svs. 
Firms, salvis, intégér, válídüs , vá- 
lens, sospés, incólümis. PER. Morbo 
libr, immünts. Sospés &t intiger. 
M*dicis herbis nón gens. Firmis vi- 
ríbüs. Sano, valido corpirt.* Nen st 
t? popùlas sanüm , réctéqué vilentem 
Dictítét, vecaltam f&brem süb témpiüs 
édendi Dissímül?s. Hor. 

. SXPX, ®, f. Mosto cotto. * Lac ni- 
véüm potes pürpüríümqué sápam. 
Ovid. 

SXPIENS, tis. Partic. Sapiente , 
saggio, savio, saputo. SYN. Prüdeus, 
vel doctis. * Vir binits, £t sápfens di- 
gnis dit essé pdratam. Hor. 

SXPlENTÉR. Adverb. Saggiamen- 
te, sapientemente. * St ledis quid 
dmas, hostém spíentér dmabis. 
Ovid. 

SXAPIENTIX, ®, f. Sapienza, sa- 
viezza, senno, SYN. PrüdentYá, vel 
doctrini, scientit.* Nanquam dliad 
nütüra, dliad sipientit dicit. luv. 

sXplo, Ys, ivi, vel Yi, tr. Aver 
sapore, o gusto, sapere, intendere, 
aver senno, Neut. svn. Güsto, ridi- 
Ito. * At nünc divitibus ci&nündt nal- 
lá vólnptas; Nil rhombüs, nil damà 
Spit. Iuv. 

SXPón, orfs, m. Sapore, gusto. 
SYN. Güstüs. EP. Gratis, dulcis, siía- 
vís,, iücündiis , ambrüstüs, nectárviüs, 
iniücündlis, aspr, &marüs, insnàvis. 
* Medià fert tristis süccos, tardam- 
qué síporem Felicis mali. Virg. 

SXPORATÜS, et Siporiis, vel St pi- 
diis, i, um. Adiect. Condito, con- 
ciato, saporito, saporoso.* Mellé 
sáporatam , et médícatis frugíbüs of- 
fam obiicit. Virg. 

sappi, lis, f. Saffo, poetessa 
che inventò i versi saffici. EP. Lesbii, 
Pelasgá, docti.* ... saltüsque tn- 
gréssá viriles Non formidata témié- 
rarid Leucüdé Sáppho. Stat. 


SAR 
SARCIN , ®, f. Fardello, soma, 
carico. SYN. Ünüs, pondiis, fascis. * 
Fsstm militia sircini fvdd ti@. Prop. 
sircio, is, si, tim, irf, Raccon- 
ciare, cucire, risarcire. Act.* in- 
cümbént généris lapsi sarciré ritinas. 
Virg. 
sXncüpHXGÜs, i, m. Tomba, se- 
polcro. svn. Stpülcrüm, tümüliüs. EP. 
Marmbrtiis, gtlídüs, civis.* Cam 
timèn a fígülis mantitam intraverit 
arbîm, Sarciphigo contentüs érit. 
Iuv. 
sARDXNXPiLùs,i, m. Sardanapa- 
lo. ep. Mollis, turpîs, lisciviis, Assy- 
ritis, inèrs, imbellis, infamis, lüxü- 
rosis. * inqué pijfrüm tecam cartssi- 
mí pignòrdi mittas Quam f'in&m vue 
Sárdánsipalüs hdbét. Ovid. msr. Ul- 
timus Assyriorum rex, omni libidi- 
nis genere effeminatissimus.Quamob- 


rem indignum rati Assyrii eidem. 


femineo habitu in muliebri gyneceo 
abdito parere, duce Arbace bellum 
ei $ntulerunt; qui victus, exstructa 
pyra seipsum, una cum Regia, com- 
bussit. x Ultimo re degli Assirii tutto 
dato alla libidine. Perlochè i suoi po- 
poli preso per capitano Arbace gli fe- 
cero guerra; ed egli vinto, inalzata 
una gran pira, abbruciò e sè e la 
reggia. 

SARDÍNIK, ®, f. Sardegna. ep. Ft 
rax, noxfá, pestiférá. * Nallofatà lóco 
possis éxclüdégi, cum mors Vénérit, 
in médio Tibüré Sardinia est. Mart. 
EXPL. Insula ingens Italie in Medi- 
terraneo, que fertilis est, sed soli 
quam celi melioris: ut enim fecunda 
est, sic pene pestilens. Nam cum 
montes editissimos a Septentrione ha- 
beat, minime a Borea perflatur. Y 
Graude isola del mare Mediterraneo 
di fertile suolo, ma di un' aria quasi 
pestifera. Vogliono, che ció accada 
perche dalla parte di Settentrione ha 
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essa monti altissimi, e perciò non può 
ricevere il soffio di tramontana. 

SARDONIÙS, et Sardünlcis , Y, im. 
Adiect. Di Sardegna. syx. Sardiis. * 
Néc que Sardinicò caspità massà 
fit. Rut. 

SARDONTX, Ychis, m. etf. Sar- 
donico, corniola. svn. ónyx , sárdóny- 
chiís. EP. Candens, micins.* £t na- 
talítía tàndàém cam Sárdónychealbis. 
Pers. 

sXnissX, i, f. Lancia, picca. 
EP. Micidónlá , Pellat , fraxínti , &- 
münfá, térís, lévís, validi, longi, 
ferratá. ran. Fraxíntas vibrant Mácz- 
dim dé moré siárissas. Marti fert 
Mic#do tírítes in belli sárissas.* 
Nudiqué Phjllas iüvénis fértt orá 
sárissas. Ovid. 

SARMATX, #, m. Polacco. svn. 
Saürtimáta. * Venit è gpoto Sirmità 
püstis équo. Mart. 

SARMENTUM, 1, n. Sermento, po- 
tatura , ramo secco tagliato. rar. Vi- 
tis fragment vel rami. * Prtmis hü- 
müm fádito , primus dévéctá crémato 
Sármentá. Virg. 

SARRACUM, i, n. Carro, carretta. 
SYN. Plaüstrüm. EP. Gémens, sinó- 
rüm, tardüm, robürtüm, robüstüm , 
stridens, grívé.* ... tllo tempüré, 
quo sè Frigídá circümdgünt pigri 
sarracá Bota. Iuv. 

sARTAGO, Ynîs, f. Padella.* Ftünt 
ürcíóli, pélvés, sartagó, pùtelle. 
Iuv. 

str. Adverb. Abbastanza. sYw. 
Sütis, Nbünde. * 6 mihi tam longa 
münéat pars altimà vita, Spirits et 
quantam sát Uru tùd dicéré factá! 
Virg. 

sXTX, orum, n. I seminati, le 
biade.* Urè sita, ét vdlidamin vités 
molirè bípénném. Virg. 

SXTXGo, Ís, egi, éré. Far con 
diligenza, con premura, fare assai. 
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Neut. svn. Cüro, invigilo. * Vix anno 
&xégi: nünc sitigit. Plaut. 

sXTELLÉS , Ys, comm. gen. Guar- 
dacorpo , guardia, sg herro. SYN. Sti- 
pátór, cüstós, milés, mlnistír. ÉP. 
Incorrüptüs , impígér, pervigil, per- 
nox, férox, barbiris, audax, inso- 
mnis, forts, accinctüs, fidis, fidelis, 
sedülás, trüx, válidüs, armatüs, ro- 
büstis. run. Militim, vel custodum 
cóhors, córoná, pr&sídYüm, tütelá. 
Armatá cüstodfá. Accinctüs glidiis lo- 
ricatüsqué sátellés, il Di cüstos, 
il sátellés trit.* ..... nü possét 
üdiré Cürsüs équi fécWt, circumfa- 
süsqué sátellés. Ovid. 

sXTÌis, ütls, per sync. et Sfut- 
tas, atis, f. Sazietà, abbondanza. 
SYN. Naüsti, t&díüm, fastidYüm. PRR. 
Exemptii , idempt&, vel placità fmes. 
* Hec dnimos olim mulcébünt, ütqué 
iüvabünt Cam sitiatt cibi. Lucr. 

sXTÎo, as, ivi, atüm , art. Satol- 
lare, sbramare, saziare. Act. SYN. 
Exstitio, stittiro, exstitiro, explto, 
repléo. Pmm. leiunüm sütfárt cibis. 
Nondüm sátYati est ciedíbüis irá. Lon- 
go sátfantür limint visü.* Pascére, 
dit, stYaqué méo tüd péctürd lacta. 
Ovid. 

sXtis. Adverb. Assai, sufficiente- 
mente. SYN. Stit, “ibundè. Pun. Pat 
narüm exhaüstüm sitis est. Stitis est 
pótüissé videri. Térrórüm èt fraudis 
ibundt est, imménsoqut lábori £xhaü- 
sti nunquam síütís est. * .. . sátís and, 
siüperqué Vidimis èrcidia, ét captd 
süpérüvimis arbi. Virg. 

sXrisricio, Ys , feci , factum, tré. 
Soddisfare, appagare. Act. rar. Fi- 
cio sits. Nomini, vel debiti solvo. * 
Sep? sitisfecit prede vénatór, ét 
acri Déciditézcüssüs , nèe réditarùs, 
équo. Mart. 

skrÜn, 4, um. Adiect. Satollo, 
sazio, pieno. sin. Sátüratüs, sitia- 





tüs. par. Cibis expletüs, repletifs, 
réfertis, grivis.* it dómüm siuir®, 
vénit hzspérüs, tté cdpelle. Virg. 
SATURNALIK, Yum, vel Yorum, n. 
plur. Feste ad onore di Saturno. EP. 
Leti, icosi, fest. * isté tib fáciet 
bind Satürnalfá porcüs. Ovid. 
sATURNÉUs, X, um. Adiect. Di 
Saturno.* Salvé magnà pàrèns fra- 
güm, SatürnYá tellas. Virg. 
SATUnNÜS, i, m. Saturno. EP. Àn- 
tiquís, Lecidiis, sénéx, falcífér, 
falcígér , filcittis, falcittnens, exsiíl, 
ünnósüs, vétüs, priscás, profügüs, 
immitis, fügitivüs, fügax, crudelís, 
impfás. pun. Faleifér, vel falcipótens 
Dis. Falcífér sénéx. Divüm pátér. 
PER. Art quo sib regi fiert seclili. 
Liitiis hitüit Sátürnüs Yn agris. Sà- 
türnüs cürvàm servat süb Ymaglnk 
faleém. ib lóvé pulsüs trat regnis 
Sàátürnás ávitis. * Primüs db &thè- 
río veni Satürnüs digmpo. Virg. 
FAB. Coli et Veste filius, frater 
Titanis, Opis coniuz; pater Iovis , 
Neptuni, Plutonis et Iunonis. Titan 
frater ei regnum ea lege cessit, ne 
masculam prolem educaret, .ut re- 
gnum ad suos rediret. Saturno itaque 
cum nati essent Iupiter et Iuno ; Ops 
Iunonem Saturno ostendit; Iovem 
autem clam nutriendum ablegavit, 
et lapidem pro puero pannis involu- 
tum Saturno devorandum obtulit. 
Postea cum Neptunuy et Plutonem 
etiam furtim mandasset alendos , 
[fraude Opis cognita, Titan una. cum 
filiis bellum Saturno indixit, quem 
victum muro inclusit, donec Iupiter 
adultus eum liberavit. His actis, Sa- 
turnus oraculo monitus, fore ut a. fi- 
liis regno pelleretur, cum Iovi insi- 
dias strurisset, ab eo erpulsus in 
Italiam profugit, quam a latendo 
Latium nominavit. »f« Figlio del Cielo 
e di Vesta, fratello di Titano, marito 
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di Ope, padre di Giove , di Nettuno, 
di Plutone e di Giunone. Suo fratello 
Titano gli cedette il regno con patto 
che non educasse figli maschi, acciò 
il regno ritornasse in mano della sua 
prole: ma essendo nati a Saturno i 
tre figli predetti, di nascosto furono 
allevati dalla madre. Saputasi da Ti- 
tano la frode di Ope insieme co' suoi 
figli mosse guerra a Saturno , che fu 
, vinto, erinserrato dentro ad un muro; 
finché fu liberato da Giove, e se ne 
fuggì in Italia, che dal verbo latendo 
nominò Lazio. || Saturno , stella, uno 
dei Pianeti. EP. Tristis , frigídüs, li- 
vens, grávís. PaR. Saturni sidüs, 
astrum, stellá. * Hoc támn ignorat 
quid sidüs tristé míngtür Satürni, Iuy. 
SXTÜno, às, avi, atüm, art. Sa- 
tollare, saziare, sfamare, contentare. 
Act. svn. Stitio, repléo, explto, exsit- 
türo. Pun. Cibis, épülis, d'ipibiis fá- 
mém expléo. Fámem sátüro, sedo, lévo, 
leno, plico, solór, comprimo. Fámem 
extinguo , restinguo, Fámém pello, ré- 
pello, dépello, éxímo. PRR. Postquam 
exempti fámes, ét 'ámor compressis 
tdépdi. Iamqué cibo, vinoqué gráves, 
sómnoqué iácébant. Postquam ordíné 
mensi Victá fámes. Postquam primi 
quies piilis, méns&qué rémotà. * ... 
sátürabat glabùld talís Patrem 1p- 
süm, tarbamqué cds. luv. — . 
sXTtRi, à, f. Satira. EP. Audax, 
probroósá, mordax, ptülans, livens , 
prócax, dentiti. run. Mordax carmén. 
Plant probris, vel opprobrii carmini. 
Mordàces vérsüs, nimtri. * Sunt qui- 
bis în sityrà vidéar nimis ücér, Hor. 
sXTYnÜs, 1, m. Satiro. sYN. Pan, 
Sylvanüás, Faünüs. EP. Caprípes, bi- 
cornis, sylvícólá , agrestis, cornfger, 
biformis, silax, monticoli, sylvéstris, 
rürkcólá, hirtüs, liscivits, prócax, hir- 
sütüs, hispidiis, fügax, vigiis, próter- 
vüs, pàiilans, lévis, saltans, Slacrìs, 
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ctr, velox. run. Agrestt, sjlvestré, 
rusticim, vel capripes, numtn. Sjl- 
véstrís , agrestis, rurícólá , montícól 
Dtüs, Sylvarüm, rürís, vel agrorüm 
Dtüs. Bacchi pr&vitis heros. Sityri 
perùlantit numini. * Me sátyri célé- 
ris (silvis égU. t&ctá litebam) Qua- 
stérunt ripido, tarbd prütirvü, pé- 
dé. Ovid. ExpL. Satyri fuerunt falsi 
antiquorum dii, humano capite cor- 
nuto, corpore villoso, pedibus capri- 
nis, sylvarum incole. »& I satiri fu- 
ron falsi dei degli antichi. Essi avevano 
il capo umano con due corna , il corpo 
peloso, i piedi di capra, ed abitavano 
nelle selve. 

SAUcÍo, as, ivi, atüm, art. Fe- 
rire, impiagare. Act. sin. Vülnéro. 
*... ténilés a pecibrèé vestes Rumpit, 
ét indignüs saüclít ungui gèénas. 
Ovid. 

SAUCIUS, á, um. Adiect. Ferito, 
impiagato, SYN. Vulntràtiis, lèstis. * 
Quales magitas fügit cam saüchs 
ürüm Taürüs, ét incértam Ercassit 
cérvicé sécürim. Virg. 

SXÜr , ulfs, m. Saul primo re de- 
gU Israeliti. EP. ingens, implüs, infe- 
lix. * Sceptrá tült, Siiilem tale mé- 
dícümind morbo. Mant. S. Alcim. 
incrementum produxit. * ind dies 13- 
ndtham letho dédit, and Süülem. 

sKvoni, &, f. Savona, Città nel 
Genovesato. EP. Deliciosi, clará, Ne- 
ptüntá. Pun. Sedlbis ornati altis. Süm- 
màs pépèrit Yn orb: tYarás. Fructiféris 
ündíqué culti iügis. Excelsis münit 
cástris. 

sAxÍrícis, 4, um. Adiect. Che 
converte qualche cosa in sasso.* Sà- 
xiffc® vidéas infelir ori Midasa. 
Ovid. 

SAXÓNÉs, um, m. pl. Sassoni, 
popoli della Germania. Er. Fortes, 
béllaces, Martii , féroces , düri.*... 
quüntüm t8 Principé possim Non 


SAX 
longinquá dicent dimito quod Saxó- 
né Tethjs Mittór. Claud. 

sixosts, i, üm. Adiect. Sasso- 
so. SYN. Süllebrüsüs, scrüptüs , lpi- 
dosis, scrüposüs. PHR. Sáxis asper, 
ardiitis, horréndiís, mínax, abrüptiis, 
prérüptüs, priécéps, Ynàccessiis, Ín- 
hospítüs. Scópülis, saxis, ripibis, 
sálebris asptr. Saxis fréquens, creber, 
plénüs, référtüs. PER. In astri minan- 
tir, tollüntür, sürgünt pricípftes scó- 
püli. Lápís omni nudüs obtigit , vel 
obducit. Crebrüm tigít óomnfá saxüm. 
* Nascuntür, stériles sixosis monti- 
büs ornt. Virg. 

SAXUM, I, n. Sasso, pietra. SYN. 
Lpis, silex, rüpés, scópülüs. EP. 
Scruptim , dumósüm, müscosüm , 
montànüm, sálebrósüm , ündfsónüm, 
Ynhospitùm, rígens, crüdüm, hirtüm, 
horrídum , civùm, frigídüm , conci- 
vüm, hüméns, pr&érüptüm, látebro- 
sim, férum, asptrim, sülídum, al- 
tim, dürüm. PHR. Spimtd circüm Sa- 
x frémint. Non script saxá Prá- 
clüdünt Yditus. Strüctá rigent sólido 
stábülorüm mdünfá saxo. Castriqué 
prérüptis süspendünt arditi saxis. 
Iàmqué fáces, et saxá volant fürür ar- 
mà mínistrát. Per rüpés scpülosque, 
Yidituqué cárentfá saxá. * Ant máüré 
prospícións in saxo frigídd sedi. 
Ovid. 

ScXBÉR, abr, abrüm. Adiect. Ru- 
vido, aspro, sacro. * Parcé précor, 
scabrasqué minus d méssibüs aufér. 
Ovid. 

scibles, ci, f. Rogna, scabbia. 
SYN. Prürigo , scabritiès. EP. Sordidi, 
squallidi,.tabidi, faedá, turpfs, mili, 
impróbá, mblesti, obsc@ni, pidén- 
di, áspérá, immündii , informis. PAR. 
Scábtosá prürigo. ScHbiei virtis. Sci- 
bfosá cütís. PER. F@tidi quem sci- 
bfes, vel mürbüs regfüs ürgvt. ill 
quóque imprimis scábíés ést imprübá , 
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qui nine Corpürfs has raptim partes, 
nünc occüpát illis. Atquelti diversis 
artüs dosevit Yn ómnes Témpiriíbtüis. 
*... glüciés nè frigidà leddt Mollé 
pécas, scábíemqué férat, tarpésqué 
pòdagras. Virg. 

scKBlosis, 4$, um. Adiect. Ro- 
gnoso, scabbioso. sYN. Scábir. PRR. 
Sctbie turpis, f@dattis. Prürigíné ple- 
ns. Quem mili consümit , vel édYt 
scübfes. * ... paptllumve ütínam, . 
quém prürzímiis heres Impello, &rpün- 
güm! namque £st scábiosüs , ét acri 
Bilé tümét. Pers. 

Sscimo, Îs, scabi, té. Grattare. 
Act. svn. Fríco, scalpo. * S@pè cá- 
pit scábüret, vivos et rodérét ungues. 
Hor. 

SCALE, rim, f. plur. Scala, sca- 
lea. EP. Pensilis, erecti, trés, fácilis, 
süblimfs, acrfá, alti, péndülá. Pun. 
Hierént páritíbüs scal® postesqué süb 
ipsos. Scandft Ynaccéssas scalarüm 
müncré türreés. Scalas Yn máenfá po- 
scit. * indùèrat scalàs; lécturum po- 
md pütares. Ovid. 

SCALPO, Îs, psi, ptüm, ré. Inci- 
dere, scolpire, scavare. Act. *... &t 
nostri mémürem sépülcro Scalpé què- 
rélam. (Sapph.) Hor. 

SCALPROM, i, n. Scarpello, coltel- 
lo, falcetto da calzolaio. EP. Xcütüm, 
tuit. * St scalpra ét formas non saü- 
tor, naütícá velà Avérsüs mErcata- 
ris, dilirüs ét imins Undiqué dica- 
tar mérito. Hor. 

scaLpTURIO, vel Scalpurio, is, iri. 
Raspare. Act.* Ubi érüt hac défossá 
Gcetpit ibi gallas gallinacéas scal- 
ptürire angutbiis. Plaut. 

SCXMANDÉR, dri, m. Scamandro. 
SYN. Xànthüs. Ep. Fátalís, Phrygiüs, 
préceps, Dardinitis, Dird'inis, Tro- 
ianüs, sónans, résónàns, ámanüs. * 
Testis érit magnis virtutibus andà 
Sciimandri. Cat. ras. Fluvius Phry- 


SCA 
gie, alio nomine Xanthus in quo 
sponse iam nupture corpus ablue- 
bant. xx Fiume della Frigia, detto 
con altro nome Xanto, in cui le spose 
prima di maritarsi si bagnavano. 

scAMNUM, i, n. Gradino da sali- 
re, banca, predella, sedile, scanno. 
SYN. Srdilé , scábellüm.* Nec dübi- 
ta térétt scamnüm prodücéré tecto. 
Ovid. 

scinpo, Is, di, sum, &ré. Salire, 
sormontare. Act. sYN. iscéndo, cón- 
scendo. Pun. Süpiras evadéré Yd aü- 
rüs. Sümmi fástigYá tecti Ascensü sií- 
piro. £vado id summi fastigYá tecti. 
Püdíbüs süpéraré clicùmini montis. 
Inqué dómos siüptras scandéré cür 
fit. ren. Hoc süptrart itigüm. &t sé 
Protiniis ithéría tollft Yn astri via. 
*... scandit fatalis machind müros 
Feta armis. Virg. x 

scAPnX, è, f. Battello, barchetta, 
schifo, palischermo. svn. Cymbàá, 
lembüs. * Tam mè birimis prestdio 
sciph& Tofam pér #g9@0s timaltas 
aürá férát. ( Alcaic.) Hor. 

scApnitm, Yi, m. Pitale, cante- 
ro.* Et ridà, scáphfüm püsitis cum 
samitir armis. Iuv. 

scKPÜLE , arüm, f. pl. Spalle, 
omeri.* Convéniant ténües scápülis 
dnülictídés altws. Ovid. 

ScÁRÜs, i, m. Scaro (pesce). * 
Hic scárüs, &quüréis qut venti übz- 
sis db andis. Mart. 

scATEBRÀ, iP, vel Scítürigo, Ynfs, 
f. Sorgente, rampollo, fontanella. 
SYN. Fons, látex, flüentüm. EP. Các, 


raüct , stinans, liquidi , limpidf, v4- - 


gi, garrùili, clará, deflití, lentá.* . . . 
1llá (unda) cádéns raticum per levid 
mürmür Sarà ciet, scittbrisque arén- 
tid témpérdt arvd. Virg. 

scXTÈo, scátés, et scáto, Ys, üi, 
Vré. Abbondare, sgorgare, e man- 
dar fuori in copia. Neut. sxN. Scá- 
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türfo, erümpo, émàno, efflito, mano, 
ebüllfo, exsilio, órYór. PAR. ündé li- 
quàcés Lymphà desilíünt. Minabat 
saxo vent perennis liqui. Vitrias qua 
gemmtiüis ündas, Fons Yigit. Dissilit 
e saxo qu'irílis fons garrülís ündis.- 
* Largiflüiüm fontem scátíre atque 
érümpéré flumén. Lucr. 

SCÉLÉRATÜS, 5, im. Partic. SceL- 
lerato, malvagio, ribaldo. sin. Sct- 
lésts, impfüs, pérdYtüs, néfaritis, 
impribiis, Yniquüs , néfindiis, noxitis, 
mülüs, miligniis, assuetiis sctléri. 
* immblàt; ?t p@nam scetlérato ex 
sünguiné samit. Virg. 

SCÉLÉRO, às, avi, atom, art. Con- 
taminare, macchiare. Act. sin. Té- 
miro, pollüo.* Quid mísérum, nea, 
lücéras? iam pürcé sépnlto, Parcé 
pia scilíraré mánas. Virg. 

scÉLÜs , érífs, n. Scelleratezza , 
ribalderia, misfatto. svn. Culpi, fla- 
gítfüm, fácinüs, pfacilüm, crimtn, 
nèfis, delictum. EP. Exltlalé, atrüm, 
dirüm, crüdelt, pidendum, infandüm, 


. sievüm, f@dum, Iniquüm, néfindim, 


immant, ntfaríüm , sanguíntüm, mi- 
sérüm , infelix, mortíférüm, impró- 
büm, horridum, invisum, tristé, crüén- 
tum, profanüm. *... . et miht iam 
mülti crüdelé cinèbant Artificts sci- 
Ns, 8t tácitt ventard videbant. Virg. 

SCENÁ, et Scil, iP, f. Scena. Ep. 
Umbrost, lüdicrá, delicYosá , fron- 
dens, viridis, gratà, viréns, iücündá, 
im@ni. Par, Nativo vírídis, si quan- 
dò scèni récéssù Exstriftir. Scent cii- 
ret mültis, deliciosi ivcis. Sylvis sce- 
ni córüscis Désüptr horrentiqueatrüm 
nímüs immintt umbra. * ... hic al- 
tá théatris Fandamenti lbcant dlii 
immünésqué chlumnas Rüpibüs &xci- 
dant, scénis décdra altà fütaris. Virg. 
EXPL. Tabernaculum ex arborum ra- 
mis in fronte theatri. Y{ Luogo om- 
broso fatto di rami di albero in fron- 
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te dei teatri, dove anticamente si rap- 
presentavano le commedie. 

sCENÍCUS , et Scienlcs, Y, um. 
Adiect. Da scena, teatrale , comico. 
* Scenicá. vidisti. lantis ddultérià. 
Ovid. 

scEPThÍFÉR, 6, um. Adiect. Che 
porta scettro. svn. Sceptrigér.* Hac 
ibt lücé férunt Matat® sacrà páren- 
t1 Sceptriféras Servi templà dédtssé 
münüs. Ovid. 

scEPTRUM, 1, n. Scettro, verga, 
bastone. er. Régfüm, régal, aügu- 
stüm, aurtum, aürátüm, córüscüm , 
vérendüm, mYínàx, gemmas, super 
büm, imptríósum, fülgens, véntran- 
dum, prétiosüm , fbürnüm , fbürnt- 
üm, insignt. Pun. insignt Regis. Re- 
gíá virgá. Regis gestamtn. Regalis 
dextré insigné décorim. Scéptri dé 
cs, vel .hónos. Scéptri Yblir. Auro 
gemmisqut córüscüm. PER. Gemmàn- 
tra dextra Sceptrá tinte. Nobrlé sce- 
ptri dextérá torquét Ybiir. Levi mi- 
nüs sceptrüm regale tínebát. *... 
celsa sédét &blis arcò Sceptrá té- 
nins, mollitquà dnímos, tt témpérüt 
tras. Virg. 

SCHÜLX, &, f. Scuola. stn..Gy- 
. mnisfüm, pilastri, lüdüs. er. DI 
ceti, insignfs, cülebrís, clará. Pm. 
Doctrine miügistrá. Müsarüm sedes, 
lócis. Discfpülis fréquens. *. .. gra- 
io schülá nomíné dicta est, Iastà li- 
boriféris tribiantür üt ott masts. 
Auson. 

sclens, tis. Particip. Chi sa, chi 
è pratico, intendente, esperto. SYN. 
Dóctiís, périts. * Dulces doctd mi- 
dos, ét cithürd scfens. (Alcaic.) Hor. 

ScíENTIX, ®, f. Scienza, notizia, 
cognizione, pratica. svn. Notiui, 
cognitio, vel ars, stüdYüm , doctrini. 
PHR. Doct® artes. Picri& stüdYá. Pal- 
lidia artes. PER. Artibiis ingeniis 
Péctórá mollescint, aspérítasqué fü- 
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gít. Doctriná sid vim primbvtt in. 
sítam. Emollit móres, nec sínYt essi 
férós. * Ium iam effícaci do minas 
sclenti&. (Iamb.) Hor. 

sciLícÉT. Adverb. Cioè, si certo. * 
Scillcbt 1s süpéris ldbür est, ti card 
quietos Sollicitát. Virg. 

scinpo , Ys, scidi, ssüm, ru. 
Fendere, rompere, squarciare , lace- 
rare, stracciare. Act. sYN. Proscindo, 
discindo, réscindo, abscindo, séco, 
réstco, sübséco, disséco, récido, exci- 
do, incido, ampüto, trünco, miitilo, 
Metro, dilietro. Pun. Ferro, fale®, 
sécüri, vel bipenni férío, avello, dis- 
rümpo, everto. În früstá, vel Yn par- 
tes mültàs sííco.* infeliz crines scin- 
dit J'atarnd sblutos. Virg. 

scintiLLX, à, f. Scintilla, favil- 
la. sys. Fávillá. EP. àrdens, villans, 
vülatíls, tínils, ignit&, parvi , cò- 
rüscáns, exígüd, micans, stéllans, 
rübens. PHR. Sémíná flüàmmie , vel 
ignis. PER. Scintillam è sáxis prost- 
lüisst férünt. Sb inducta litüYt scin- 
tilli fivilla. Scintilli mickit, exsilit, 
prosìlit, absistit, excüdYtür, evblat.* 
Ac primüm silict scintillam &xcadit 
Áchates. Virg. 

SCINTILLO, as, dvi, atüm, art. 
Scintillare, sfavillare. Neut.*... 
testa cum ürdénté vidirent Scintilla- 
re dléum, et pütrés concrescér? fan- 
gos. Virg. 

scio, is, ivi, itüm, irf. Sapere. 
Act. SYN. Cognosco, novi, ténto, in- 
tellfgo. rar. Non mè lMitét. Haüd mè 
fiigit. Nescis, inschás, ignariis, haüd 
tgo sim. * Hc éüdem at sciret, 
quid non fiicitbàt Xmjntas? Virg. 

SciPío, onfs, m. Bastone. *... 
nümqué tottas vobis Frontim tüber- 
n scipionibus sertbam Catull. |} Sci- 
pione. SYN. Scipfádes. EP. Fortis, in- 
victüs, audax, inclítüs, Marthis.* Pa- 
num qui Lütits révücavtt db arcibüs 
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hostem Scip. Lucan. RIST. Duo fue- 
re celeberrimi, unus vocatur Africa- 
nus maior, qui Annibalem devicit : 
alter Africanus minor , seu Emilia- 
nus, qui Numantiam et Carthagi- 
nem evertit. xx Due furono gli Sci- 
pioni più celebri: uno detto Africano 
maggiore, che vinse Annibale; l’altro 
Africano minore, oppure Emiliano, 
che distrusse Numanzia e Cartagine. 

sciRPÜS, vel Sirpiis, i, m. Giunco. 
svn. Tunciis. EP. Enodls, frigilis, sté- 
rilis, INmostis, pilustris, tínüls, tirs. 
* Querant $n scirpo, süliti quod di. 
céré, nodum. Enn. 

sciscitòR, aris, atiis, ari. Interro- 
gare , domandar per sapere. Depon. 
SYN. interrügo, rigo, quiero, pito, po- 
stülo, sceitór. ur. Caüsam rüquirlt 
inscfás. Qui sit séntentii poscit. 
Scitari tt quertré caüsás. * Prócül 
hinc iübàt, quid sit , sciscitàri. Ter. 

scite. Adverb. Dottamente, a 
proposito. sYN. Docte, recte, riti. * 4t 
si scids quam scite Tn müntém véné- 
rit. Terent. 

SscirÜs, X, um. Partie. Che sa, 
dotto, pratico. SYN. ScYéns, doctis, 
ürgütüs, vénüstüs. * JVéssüs ddit, 
membrisqué vàlins , scitüsqué vddo- 
rüm. Ovid. 

SCOBS, o scbis, Ys, f. Limatura , 
raschiatura , segatura.* Vilibiis 1n 
scopis, in mappis, 1n scübé quüntiis. 
Hor. 

SCOP.£, arüm, f. Scopa.* in prétio 
scopas testatur palmà furssé. Mart. 

scopiLosts, 1, um. Adiect. Pieno 
di scogli, scoglioso, sassoso. svn. Sa- 
xósüs. * Hinc illinc montés scüpülo- 
s& rupis dperto oppüsütt natard md- 
ri. Lucan. 

SCÓPÜLÜS, i, m. Rupe, roccia, 
scoglio, vetta sassosa. sYN. Sîxùm, 
cautes, sìlex, rupes. EP. immànls, dü- 
rüs, muscostis, Ycuttis, mYnax, timi- 
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dis, frondostis, exesiis, cvs, némé- 
rósás , árdüiis, sylvéstrfs, abrüptüs, 
invitis, Inaccéssiís, horréns, horridiis, 
Inhüspltüs, atritis, ümbrosüs , frigi- 
dis, &quórtüs. pua. Iigim saxorüm. 
Prarüptiis vertex. Sax moles. Saxo- 
sib cipità ardiá rüpfs. Abrüpti mon- 
tis scipiili. Scópülosi concivi mon- 
tis. Scpüilis pendentiblis antrüm. Sa- 
xis rd caütes. PER. Pér rüpes, sci- 
pülosque, idituiqui cXirentTá sax&. illt 
vélut pélági rüpes immots risistlt, 
Medio rupes látéthorríds ponto.* Hinc 
atque hinc vaste rüpés, gémíniqué 
minantir in c@lam scópüli. Virg. 
ScópÜs , i, m. Bersaglio, segno, 
scopo, mira, intenzione. SYN. Index, 
met. EP. Fixùs, cértüs , designatis. 
Par. Scópüm, vel métam tangyrt, at- 
tingéri, assqui. Telá missili dirigé- 
ré Yn scópüm. Yn scópüm réctà tendo, 
intendo. fn scipüm collimo, collinto. 
scónPío , ónfs, et Scorpitis, vel 
Scürplis, Yi, m. Scorpione, scarpio- 
ne. SYN, Nip. gp. Véneniftr, vénena- 
tüs,vinenostís, lethYfér, mortifér,actr, 
criiéntits, dirtis. Pun. Ungut vénenift- 
ro, cauda fünestüs Ydunca. infestis, 
vivlentis Yicumint caüdi&. Caudà ni- 
cens, minax. PER. Scürpfiis infündit 
dirò sb Yicumint virüis. insídYas ten- 
dit sáb rupt cávata. Affectit lethali 
scorpiùs ictu. Scorpfó fert nigrüm 
caüd& slib Ycumint virlís. * Scorpfs 
in virides pr&cipitatür dquas. Ovid. 
SconPIUs, Yi, m. Scorpione, segno 
celeste. eP. Fülgens, micans, ardens, 
actr. rar. Nipie signi, vel astré. Né 
pi sidüs. Horrenti scorpfüs astro. 
Monstrim ingens late per cirülá cali 
BrachìX prótendéns , et curva spicùli 
caùd&. FAB. Poeta fingunt, scorpium, 
qui Orionem occidit, inter sidera col- 
locatum fuisse. Ya Fingono i poeti che 
lo scorpione , il quale uccise Orione, 
fosse collocato tra le stelle. 


SCO 

scóTi, órüm, m. pl. vel Scótfcüs, 

5, im. Adiect. Della Scozia, Scoz- 

zesi. * Scotorüm cimülos flevit. glà- 
cialis ferne. Claud. 

scrisi, ie, m. Notaio, computista, 
secretario, cancelliere. syN. Librà- 
ritis. * Fandos Anfidio Lusco Pra- 
torè libàntér Linquimis, insani rt- 
dentis premid scribi. Hor. 

SCRÍBO, Ys, psi, piùm, rà. Scrive- 
re, comporre, compilare. Act. SYN. 
Conscribo, inscribo, prèscribo, exro, 
idimbro, pingo. pur. Chartis, ceris, 
vel libris verbá, voces mando, Verbi 
nóto, cómmitto. Scriptis rélinquo , 
mando. Libellis committo, trádo. ónc- 
ro sermoné tábellas. PeR. làm liber, 
€t bfcülor pósítis mtmbrani cápillis. 
inqué minus chartie, nódostqué venìt 
fründo. Tim quirímür, crassis cilf- 
mò quód penditit hümür Nigrá quid 
infusi vanescit sepíá lympha ; Dilo- 
tas quérímür géminet quod fistülii güt- 
Lis. * Scribímüs indocti, doctiqué 
piemdtà passim. Hor. 

scrinitm, Yi, n. Scrigno, forzie- 
re, scanzia.* .. . et príüs orto Solé 
vigil cálümum, ét chartas, ét scriufá 
posco. Hor. 

scriptURA, ie, f. Scrittura, scrit- 
to, composizione. * Scriptürá quante 
constát, tt tómns vilis. (Scaz.) Mart. 

ScRÜnÍs, et Scrübs, scrübís, m. et 
f. Formella, fossa, buca. svn. Fossi, 
five, lcunt. EP. Priceps, prirüptá, 
imi, pátillá, hians, obscurá , pròfun- 
dá, cicli, perti, pitens, atri, clivi, 
concivi. * Haud pricùl gesta scró- 
bibus telluré dáabits Sacrà fictt.Ov. 

ScnCPÉÜs, vel Scrüposis, 1, im. 
Adiect. Sassoso, aspro, gruppoloso. 
* Spélünca altá fiit, vastoque imma- 
nís híatn, Scruptà, tatd lücn nigro, 
némürümqué ténebris. Virg. 

SCRÜPÜS, i, m. Pietra, sasso aspro 
e ruvido. sYN. Scrüpülüs, calcülüs, 
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Mpillis. * Cautíbüs horréscit; scrü- 
püssild crébériniquá Aspérdt. Avieu. 
scRCTÜR , arís, ats, ari. Cerca- 
re, indagare, investigare. Depon. 
SYN. Pérscrütir, qui&ro, rimür, inve- 
stigo, inquiro, pérquiro, éxquiro, scí- 
tor, sciscitòr, indágo.* .. . fibras in- 
spiciant: mentisqué Déüm scrütün- 
tür ín ills. Ovid. 

SCÜLPO , Ys, psi, ptüm, ért. Scol- 
pire, incidere, intagliare. Act. sx. 
Scálpo, incido, cielo, inscülpo , effin- 
go, formo, éxcüdo, l'ibóro , exprímo, 
incido. rar. Scalpró marmür, #s, tbür, 
aürüm, àrgéntüm, státüam, effígíem, 
cedrüm lábüro. ín àr dico, délínro, 
PER. Vivos dücent dé marmüré vültüs. 
Mollés YmYtabítür rt cápillos. £xcü- 
dünt spiranti mollitis &rá. Spirantes 
aüro fuf mártfíguras.* intéréa nivéam 
mira félicitér artéScülpstt ébür.Ovid. 

scürPTILIS, Ys, m. f. #. n. Adiect. 
Intagliato, scolpito.* Et tot&m Ni- 
mída scülptilé dentis ópiis. Ovid. 

scULPTOR, ürfs, m. Intagliatore , 
scultore. svn. Cálatór, státüartüs. 
Pun. Artis PhidYácie doctüs , péritüs. 
Spirántes dóctís Yinîmart figùris. 
Phidîica art pitens, cèlebris. C&lan- 
di péritüs. . 

sctuPrCnX, #, f. Intagliatura , 
scultura. svn. C&lituri, státüari. 
pur. Ars Phidfick, Mentiréi, Pülycle- 
tel. Ars. Praxítélfs, Mentoris, Püly- 
cléti, Artes Phidfic®. Artis Phidfic® 
tÜreümá clàrüm. 

ScORRÀ, è, m. Buffone. svn. Lù- 
dio. EP. Garrliltis, infimis, tirpis, in- 
fidiis.*Urbani qualem facandas scür- 
rá Cütullt. luv. 

SCÜRRÜR , árls, atiis, ari. Fare i 
buffone. Depon. * Scurrór égo tps 
mihi; pópülo ta. Hor. 

scüríck , &, f. Sferza. svn. Fls- 
gellam. * Crédérís infette scütícs 
tréméfüctüs hábénts, Ovid. 


SCU 
scüTCM, i, n. Scudo, targa. sin. 
Clypéüs , umbo, parmá, peltá, igis. 
EP. Singuintum, aürcüm, septempléx, 
Vévéi, hübílé, cürvatüm, terrífícüm, op- 
pósítüm, rütílans, mfnax, crüentüm, 
splendídüm, dirüm, aürütüm, terríbi- 
lé.*... tibi tot Simbis corréptá süb 
ündis Scüt vírum, gdléasque, et for- 
tid corpòrdà volvit. Virg. 

SCYLLX , ®, f. Scilla. EP. Vüráüx, 
latráns, Sícül, rar. Sc], vel Scyl- 
làfá sax Naütis, vel rátibüs infesti. 
Scyllá rátes Yn saxá trihens. * Quid 
mirum, în pütríos Scyllam s@vissè 
cüpillos? Prop. FAB. Scopulus in ma- 
ri Siculo, Charybdi gurgiti opposi- 
tus, naufragiis infamis, ad quem il 
lisi fluctus latratus canum imitantur, 
In hunc mutatum fuisse fabulantur 
Scyllam, Phorci filiam a Circe ve- 
nefica.Yf« Scoglio nel mar di Sicilia, 
opposto a Cariddi, e noto pei naufragi. 
Ivi sbattute le onde, latrano come i 
cani. Fingono i poeti che Circe incan- 
tatrice cangiasse Scilla figlia di Forco 
in questo scoglio. 

SCYLLEÜS, 1, im. Adiect. Di Scil- 
la.* Vos et Scylleám ràbitm, péni- 
tüsqué sününtés Accéstis scópülos. Vir. 

scYPnüs, i, m. Bicchiere, tazza, 
coppa. SYN. Cálix, eráter , pocülüm , 
pátérá. er. Gratis, célatüs, mícàns, 
signífír , indians, l&ttis, splendens, 
latüs, plenis, aürátüs , cürüscüs , aü- 
riüs, argenttùis, prófündüs. * Et sá- 
cér implevit déxtrüm scyphüs, ocijfüs 
Omnes in ménsüm làt libant, divos- 
qué précantür. Virg. 

ScYTÁLX, ®, velScyYtále, es, f. 
Sorta di lettera. * Vel Licédamb- 
ntüm scytülen imitarò libells Sag mi- 
nà Pérgümét. Auson. 

SCÍTÁLE, és, f. Sorta di serpen- 
te.* Et Scytilé sparsis étiam nunc 
sol prüinis Exüviüs püsitard sius. 
Lucan. 
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scfTIUE, üárum, m. pl. Gli Sciti. 
sin, Dice, Gélomi, Xgüthyrsi, Xrl- 
màspi, Gtt& , Saürómáti?, Cimbri, 
Cimmerfi. EP, Errántés , prüfügi, geli- 
di, campéstres, bellacés, belligtri, 
indbmiti, vigi , invicti, Ycèrbî, sivi, 
&rísóni. PHR. Errintés Scythi® pópi- 
li. Scytha bellacís «lümni.* Cam- 
péstrés méltas Scythe, Quorum plaa- 
strà vdgas rue tràhant dimos, Vi- 
vünt, tt rigidi Gétis, Hor. nisr. Po- 
puli septentrionales, bella nati. Va- 
gabundi , uxores , liberosque secum 
ir plaustris vehunt. Lacte, et melle 
vescuntur, ipsisque vestium loco sunt 
pelles belluine. Ya Popoli settentrio- 
nali, nati a guerreggiare, che non han- 
no stanza ferma; e però vanno vaga- - 
bondi, e conducono i lor bagagli e la 
famiglia nei carri, i quali lor servono 
di casa. Si pascono di latte e di mele, 
e si vestono di pelli. 

sciTuiX, &, f. Scizia, paese va- — 
stissimo nell'Asia, ed Europa. ep. 
Glüclalís, sintiosi , barbir4, incülti, 
crùenti, crudelis, Scerb&t, geld, üspt- 
rí.* Mündüs ùtad Scythiam, Ripha- 
üsque ürdiliis arcés Consürgit ,' pré- 
mitar Libj@® dévéxüs in Anstros. 
Virg. 

sctrnfcis, 4, um. Adiect. Di 
Scizia. * Nasonisqué tit, quód dd- 
hac non érsülüt anam Nomén ima; 
Scythícüs cetérá Pontüs hábét. Ovid. 

SECEDO, Ís, cessi, cessüm, tri, Ri- 
tirarsi, appartarsi. Neut. sn. Rt- 
cédo, discedo , ábscedo. * Lex igitar 
Spartand vétat sécédíre dmantes. 
Prop. 

SECERNO, Ys, crévi, cretum, vri, 
Scegliere,separare, allontanare.A ct. 
svn. Divido, sepiíro, discerno, segre- 
go. pur. Fült hic sápíentfá quón- 
dam , Püblícá privatis sécèrnéré, si- 
cri prüfánis. Iusto secérnéré Iniquüm. 
indé prés céntüm dénos. sécrevit in 


SEC 
orbes Romülüs, hastatos institittqué 
décém. Ovid. 

s&cEssÜs, is, m. Ritiramento, par- 
tenza. SYN. Ricessüs, dytüm; péne- 
tralé. er. Gratüs, dulcis, caligans, 
t#nebrostis, civernosis, obscuris, ab- 
strüslís, occülts, arcanüs. PoR. Est 
Yn séceéssü longo lYclis. In secessu lon- 
go, süb ript civata. in secreti sénis 
dücàm , quo féssiis sb agris. Se récl- 
pit Spelüncá vasto sübmotá récessü. 
Carminà sécessüm scribentis ét otid 
quarünt. Ovid. 

sEclis. Adverb. Meno , altramen- 
te. SYN. Sécás, mlniüs.* Filiüs ar- 
déntés hand secíás @quirè campi 
Kxércübüt (quos, currüque in bellá 
rügbüt. Virg. 

sEcLUDO, Ys, si, sum, éré. Ser- 
rare, chiudere, metter da parte. Act. 
SYN. Sépliro, rémivéo. * intüs dle, & 
similis inter seclüdé püellüs. Stat. 
sÉco, fis, séclii, sectum, art. Ta- 

gliare, fendere, segare. Act. SYN. 

Scindo, ríséco. * Ah tibi na ténéras 
glüci?s scit aspérü plantas! Virg. 

skcnETÜS, X, um. Adiect. Secreto. 
SYN. Arcünls, abstrüsüs, Occültüs, 
litens) mystícüs. * 4t Trivia Hippd- 
lijtam sécrétis almá récondit Sedíbüs. 
Virg. 

sEcri, &, f. Setta, sistema, ma- 
niera di vivere. sYN. instítütum , se- 
cià, plicità.* Ta qui sectarüm caü- 
sas &t pondérà nosti. Mart. 

secriLis, Ys, m. f. 6, n. et Secti- 
vis, 4, um. Adiect. Segaticcio, se- 
gato. * Scctilt delícits indid prabét 
ébür. Ovid. 

sECTÜR, àarís, atüs, sum, ari. 
Seguitare, andar dietro, accompa- 
gnare. Dep. sv. Stquór, insquór, 
üssectür, consectür. * ipsé silds secta- 
tür dves, at filiis agnos. Tibull. 

sEctm. Adverb. Seco, con esso. * 
Illé méos, primus qui m? sibi. ianzit , 
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ümorés Abstülit: ille hübéat secüm , 
sérvétqué sépülchro. Virg. 

SÉCUNDO, is, ivi, atüm , art. Pro- 
sperare. Act. SYN. Adilivo, próspéro, 
aüxYlíór. rar. Nam liquidim naütis 
aürá sécündst Ytér. Ritt sécundarént 
visüs, omenqué lévarent. par. Aüxi- 
lYüm, pem, vel subsidium feri, af- 
féro, do. Auüxflfó sibto, vénio. Xni- 
mim viresqu? stciindas sufficio. &ssÉ 
sübsídYo. Rebis succurréré lapsis, 
afflictis, despératis. Vires iungtrè. 
Quàm ptis, áffér ópem. Auxtlíatricem 
minüm pórrígéré , tendtré. * Tandem 
letüs dit: Dit nostra incéptá sícun- 
dent. Virg. 

sécunpom. Prep. Appresso, vici- 
no. SYN. lüxta, própé. || Dopo. svw. 
Post. || Conforme, secondo, a seconda. 
SYN. Pro, ex.* Saltíbüs 1n vücüts 
püscünt, ét plend sécündüm Flümi- 
nd. Virg. 

sÉcUNDs, 4, um. Adiect. Se 
condo. svn. Altér. || Favorevole. svn. 
Dextér, fávens, faustüs. || Prospero, 
felice. svn. Félix, , faustás , prosper, 
fortünatüs. * Non égU té, dits tt min 
sis üccépté sócündis, Transitrim, 
Rhodia. Virg. 

sÉcURÍS , is, m. Scure, mannaia. 
svn. Bipennis, ascíá. gp. Sev, crüen- 
ti, dris, erat, ferri, bellici, Xma- 
zünfá. PaR. Vilidam (n vites molirè 
bípenném, a Molior, moliris. Fèrrò 
sUpnát ictà bipenni Querciás. Ferro 
îvulsim, crébrisqut bípennYbüs in- 
stiint Erlitrt.* Captivi pindént cür- 
rus, cürviPqué sécüres. Virg. 

sEcURITAS, àtís, f. Sicurtà, si- 
curezza, SYN. Quies. EP. Tutà, tràn- 
quilli. * Securd vivé. Mors mihi est 
secürítas. Sen. 

s&cUnÜs, 4, um. Adiect. Sicuro. 
SYN. Certiis, tütüs, quietis , tranquil- 
lis, impávídüs, intèrritàis, imper 
territüs, fidens, confidens, confiden- 


SEC 


tissímüs. PHR. Séptisitis curis quiétlís. 
Cürarüm , láborüm , vel dólorüm óbli- 
ts, immünls, expers, Cüris libr, 
vácans, sólütüs, expéditüs, laxatüs, 
inînfs.* ... égò compüÜsito secürlis 
detruo Despiciam ditis , despiciam- 
qué fümém. Tibull. 

sÉcós. Adverb. Altramente, di- 
versamente, appresso. * Non sécüs de 
liquida st quando nocté có miti? San- 
guiínét lagübré rübént. Virg. 

sép. Coniunct. Ma.* Progéniàm 
séd éÉnim Troiano a sünguíné daci 
Audiérát. Virg. 

SEDAMÉN , YnYs , n. Quiete, calma. 
* 0 mors dmoris ind sédàmen mili. 
(lamb. ) Sen. 

sEDàTÜs, 4$, um. Partic. Tran- 
quillo, quieto, calmato. syN. Pica- 
tüs, tránquillás, placatís, qufctüs, 
plácídüs, mitís, lenis. * oll: sedato 
respondit cordé Lütinüs. Virg. 

SÉDÉO, 6s, sédi, sessüm, ert. 
Sedere. Neut. sw. Sido, considto, 
consido, résidto, assídio. pum. Per 
iüg longá sfdébant. Stdiant spe- 
ctentqué Látini. Vastibilum ànteip- 
sum stdtat cüstodYá pernox. * Ut méd 
eotivas persolvins Délíd noctés , Anté 
sücrüs lino téctá fores sédtüt. Tibull. 

SEDES, Is, f. Sedia, seggia, se- 
de, soggiorno. SYN. Sédilé, sell, 
scámnüm, scábellüum. In foro. Süb- 
sellfá , orüm. Sédés, regYá, thrüniis , 
sOllam. Cüthedrí, süggestüm. EP. 
Aürtá, clirulis, {burn , regíá, aü- 
gusti, marmürtá, pic, saxti, alt, 
eur. Dé vivo cónstrüctá, ficti, vel 
strüctá sédilii saxo. PER. Assidtt st 
cáthédris lit iáveotá tiis. Complen- 
tur vério formosá sédilfá ctu. Grami- 
néüqu? viros lócát ipsé sédili. * Quim 
séquímür? quove iré iübes? ibi po- 
néré sedes? Virg. 

SÉDILÉ, is, n. Sedile. svN. Sédés, 
* Cum maütrond prémens altam rübi- 


Regia Parnassi. 
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candà sédilé, issidio duram pollicé 
nebdt ópis. Ovid. 

s&pírío, onís, f. Sedizione, di- 
scordia. stx. Dissidfum, mótís, tii- 
multiis, dissensío, türbá, discordYá. 
EP. Mistri, intéstind , néfárfá, sev, 
€&cá , insaná, vesini, horribilis,, 
trüx, pérnlcíósá, exítíosd, crüentá, 
fürens, subiti, répentini, civilís, pó- 
pülarís, rébellis, clamoss, turbidi. 
Par. Seditiosis rümür. Civícis, vel 
pópülarís, mottis, tímültüs, fürtir, 
Civícá ribies, Civiles turb®, partés. 
Civilfá belli. Fürens vülgi motüs. Pa- 
cis YnImicá. * Alternamque fídém non 
tllaudatd licessit Seditio. Claud. 

sEpíríosis, i, um. Adiect. Tu- 
multuante , sedizioso, ran. Pacis, vel 
quiètis hostis, YnYmicis. Türbarüm, 
sedítíonís, tiimultùis, dissidii, vel 
motuùs &mans. Seditiont pYtaos, fü- - 
réns. Belli civilis ávídissimüs. Pacem 
p'rosüs, exosiis. Seditionis fax, fo- 
més, órigo, ctipüt. 

SEDO, ds, ivi, ütüm, art. Seda- 
re, acchetare. Act. * Dumqué sittm 
sedar! cüptt, sitis altérd crevit. 
Ovid. 

sEDDco, Ys, xi, ctüm , Er. Tirare 
in disparte, dividere. Act. * Et quam 
frigidá mors dinima sedüxtrít artus. 
Virg. . 

sEDÜLITAS, tls, f. Accuratezza, 
diligenza, assiduità. svn. Vigilüntfs, 
stlidiîim, industrii, soleriYá, curi 
EP. Laüdatá, nobilis, vigll, provida, 
g'nírosi , foris, oMiciosi, solers. 
PHR. Acri Cessátos répira sedülftaté 
dies. Providi sedilitàs, rebüsque in- 
tenti g#réndis. ómnuYá vineit. Tendit 
Ad arditi. Méntém èxcitit ingénüam. 
* Paüp?r, sed manda sedülítatís 
dniis, Ovid. 

sEpÜLÜS, 4, im. Adiect. Dili- 
gente. SYN. Dilígéns, impigàr, assi- 
diüüs, vigilans, stiidigstis, àtténtlis, 
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gnüvüs, industritis. * Assidèéat custos 
sedili sempèr üniüs. Tibull. 

sÉcÉs, ttis, f. Terra, campo. 
biade. sYN. Cres, siti, tritícüm, 
früges, frümentüm, spici, Bristi. 
EP. Aürtá, flavescens, Cerialis, di- 
.vés, Ébündàans, spicÉÁ, tritfctá, tu 
nérí, viridis, leti, grávidá, largi, 
fecindi, fertilis, férax, ópimá, frü- 
giférá, maturi, óptatá, expeéctatá, 
collectá. par. Terr®, rürls, vel tellürís 
müntvrá, ópes. Céréalff doná, Stgétüm 
münlís, provéntüs, cervi, copfá, 
lüxürkes. Céres hümànis isibiis apt. 
Hümano cültá l'áboré. Céréales cülmi, 
spic& , Arista. Canis, vel maturis fla- 
véns lristis. PER. Expectatá süges 
vànis elüsítüvenis: litis ditavit Yristis. 
Viridis arvi ségés tigît. Pingui fla- 
vescìt cülmüs Yrista. Campi optatis 
ditántür Yiristis. Agricola votis sPgis 
haüd respondét ‘vari. Fruménta in 
vírídi stípilla lactentit türgent. * Nen 
ségés eladat méssém fallacibüs hér- 
bis. Tibull. 

SEGMENTUM, i, n. Pezzo, parte. 
stn. Ségmin. * Quid dé vesté lóquar? 
Néc vos, segmenti, réquiro. Ovid. 

sEGNIPES, dfs , m. Adiect. Tardo 
nel camminare. * SégnYptdes , digni- 
qué mülüm versaré népotés. luv. 

sEGNÍs, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Infingardo, neg hittoso, codardo.siN. 
Tàrdiis , ignavüs , déstis , pígir. * Non 
ég6 laudari cüpío, méd Delíá, te- 
cam Dümmüdó sim, quiso, segnis 
Inérsqué vócér. Tibull. 

SEGNÍTÉR. Adverb. Neghittosa- 
mente, negligentemente. SYN. îgnavé. 

.. Invèntant pòsitos iam segnitér 
artas, Pügnüntémque ánimam, Stat. 

sEcniTiES, ei, et Scgntfá, ie, f, 
Infingardaggine, dappocaggine, ne- 
gligenza. svn. ignavi&, desídiá. rr. 
Será, immündi , Ynèrs, tristís, lenti, 
lánguídá, torpens , türpis , fadt , mol- 
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Ns, somniférà. pna. Linguidi ségni- 
tfes. Véntris nütricfá düclt ott dila- 
trix óptrüm dissuadi láborüm.* Fe- 
stindt£ , viri: nüm quà tüm serà má- 
rütür Segnities? Virg. 

SEGRÉGO, as, avi, atüm, art. Se- 
parare dal gregge, disunire, allon- 
tanare. Act. SYN. Sepliro, seiüngo. * 
Tünc mbvét arté dólum, quo sémét 
db üg míné fido Segrégtt. Stat. 

sEGREX, vel Segrégis, Is, et Se- 
grügís, 4, üm. Adiect. Separato. * 
Omnibis and sübéstnatürá , séd &xri- 
tüs omnes Non unus pérágit plácito- 
ram segrigé forma. Prud. 

SEIUNGO , Is, xi, ctüm, tré. Dis- 
giungere, separare. Act. svn. Sep&- 
ro, sepono. * ... cErtè seiüngéré ma- 
trém Iam gèlidis néquéo bastis, tè 
sEntit, hübétqué, Tevidétettimulos 
Ortuque dbitaqueé sálutüt. Stat. 

sELÍGO, s, egi, ectüm, irt. Sce- 
gliere, discernere. Act. sYN. £lígo , 
deligo, Igo. * Vertümnnmqué thóri 
sbcinm tibi seligé ; pro quo Me : ndi 
qué pignüs hüb?. Ovid. 

SELLX, &, f. Sedia, seggio, por- 
tantina. SYN. Sedes, lectics , solfüm. 
* Ostendens vácilam ét clausam pro 
coniügé sellam. luv. 

sknÉL. Adverb. Una volta. * Ncc 
vidissé símel sdtís Est; tüvdt üsqué 
móürüri. Virg. 

SÉMÉLE, és, et Latina positione 
Sémtli , ®, f. Semele. svn. Càdm&is. 
* Sid prolis Siml Bacchas docta- 
qué sórorés Dicéré non norünt quid 
fèràt horà séquéns. Tibull. FAB. Cad- 
mi Thebarum regis filia, ez qua Iu- 
piter Bacchum suscepit. Fulmine 
erusta est, cum Jovem in sua maie- 
state sustinere non potuisset. Ya Se- 
mele figlia di Cadmo re di Tebe, dalla 
qualeGiove ebbe Bacco.Fuin appresso 
fulminata da Giove medesimo, perche 
non potè soffrire la di lui maestà. 
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SEMÉN , Infs, n. Seme, semenza. 
svn. Sementfs. gr. Fécündüm, génl- 
tilt, früctiférüm, Céréalé, fertflé, 
féráx , sparsum. * Jam qua semínYbüs 
iactis se snstülit arbos. Virg. 

sEMESÜs, 4, im. Adiect. Mezzo 
mangiato. * Sémesám predam, ét vè- 
stigià fedi rélinquunt. Virg. 

sEmlininis, vel Semitiafmis, Ys, 
m. f. €, n. Adiect. Mezzo morto, se- 
mivivo. SYN. Semitinimis, exánímis , 
exsanguís.* Semiinimemqu? sínü ger- 
münam ümpléxá fóvebát. Virg. 

sEmiBns, büvís. Adiect. Mezzo 
uomo, e mezzo bue. * Centiminam- 
qué Gijgen, semibivemque vírüm. 
Ovid. 

sEMÍcXPÉR , capri. Adiect. Mezzo 
capra. svn. Capripés.* Semietper cò- 
lérts cinctatis, Fanné, Liipèrcts. Ov. 

s£uIpki's, i, m. Simidti, à. f. "Se- 
mideo, Semidea. Usurpatur et Sub- 
stantivi et Adiectivi more. SYN. He- 
ros. * Fluminüque, tt Njmph@, Se- 

. mídt'ümqué génüs. Ovid. 

semindmo, Ynîs, m. Mezzo uomo, 
e mezza bestia. sin. Semivir. * Hic 
speluncài füit vasto submaotà récessu 
Semihimivis Caci füciés quam dirà 
tinebàt. Virg. 

sEMINEX, cs. Adiect. Mezzo mor- 
to. SYN. Sémignimis, exinimis. * 
Cernat semlntci stbi mz rüpére armá 
crientà. Virg. 

S&uÍNO, ds, avi, ütüm, art. Semi- 
nare. Act. SYN. Siro, plinto. Pun. 
Spàrg'ri semtín hümi. Semini terri, 
hümo, silo, velagrisdémittiri.* Qua- 
lé sbl?t sijivis bramali frigóré viscum 
Frondé virtrè nòva, quod non sid 
seminit arbos. Virg. 

sEminXmis, Ydis, f. Semiramide. 
EP. Formost, Martfs, fortis, lascivi, 
incesti, türpfs, phYretrati, béllatrix , 
armipütens. PAR. EmInét extento phi- 
rtrátá Stmirümls arcü. Cóncübitüs 
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nati longivs Stmirámls árdit.* Qua- 
lítér in thüldmnm formosá Stmiri- 
mls issè Dicttür. Ovid. BIST. Nini re- 
gis uxor, Assyriorum regina, Baby- 
lonem muris lateritiis cinzit, filium- 
que Ninum ad incestum concubitum 
frustra sollicitavit, ab eo deinde oc- 
cisa. x Semiramide, moglie del re 
Nino, regina degli Assiri; cinse dimu- 
ra Babilonia, e volendo commettere 
incesto col suo figlio Nino, fu da esso 
uccisa. 

.&MIsóPITÜs, Y, im. Adiect. ex 
Partic. Mezzo addormentato, che dor- 
micchia. * Pürpüréo iücütt semlsó- 
pit tóro. Ovid. 

SEMÌITÀ , ®, f. Sentiere , viottola. 
SYN. Callís, tramés, via, Yir. *, .. 
ténüts quo semltá ducit, Angüstaqué- 
férunt faucés , dditusqué mültgnt. 
Virg. 

sEmivir, víri, m. Mezzo uomo. 
sYN. Semihimo. EP. imbellfs , ignà- 
vis, timidis.* Lortcamqué mina 
vülída lücérüré révalsam Sèmiviri 
Phrijgts. Virg. 

sEmlustÙs , et Semiustulitis, 3, 
ùm, vel Semiustüs, et Sémiustilattis, 
Adiect. ex Partic. Mezzo abbrucia- 
to.* implenturquè süpér puppés, se- 
miüstá müdéscünt Robbrd. Virg. 

SEMÜvÉO, es , movi, motum, ér. 
Levar via, scostare, allontanare, ri- 
muovere. Act. sin. Rémivto, amü- 
véo.* Sic dinimam, témpüsqué trá- 
ho: méque ipsé rédaco, 4 oontémpla- 
ta semóvitoqué mali. Ovid. 

SEMPÉR. Adverb. Sempre, ogno- 
ra, tutto di. sYN. Eternüm , usqué, 
nünquàm nin, cóntínüe, assídiie. PRR. 
&ternos În annos. fn éternüm templís. 
Ptr infinitos annórüm cürsüs. PER. 
Quid nulli ünquam deltát &tàs. Lü- 
cid dum cürrént ànnósi sidirá mün- 
di. ócfánüs claüsüm düm fluctibiis 
Ambitt orbem. Lünsqu? demissos dim 

* 
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pléná récolligtt ignés. Dim matùti- 
nos prodücet Lüclfr Grtis. Dim Sol 
lüstrábít ólympüm. Dum tellüs frü- 
ges, dim célüm sidérá pásctt. Fri- 
gidi donte arctis èrit. Dum caliùm 
stellas, düm véhtt imnis Yquas.* Jüm- 
qué dies , ni fallór ddèst, quem sem- 
pir dcerbam, Semptr hònoratam, sic 
Di vilitistís, hábabo. Virg. 

sEMUNCIK, ie, f. Mezza oncia. * 
Haoréüt 1n staltis brévís at semünciá 
rüctt. Pers. 

sENÀ, &, f. et in pl. Sénè, árüm. 
Siena, Città. er. Sálübrís, antiqui, 
sllüstrís , bellici. par. Gallícá Brenti 
àrx. Cielo protecti silübri, Pontífícum 
natalt silüm.* ... qua Send relictum 
Gallorum à pipülis sérvüt per s@cà- 
lá nomén. Sil. 

sÉNATÜR, Oris, m. Diese: SYN. 
Pütír, iudex. EP. Ling®viis, cánüs, 
ünnoslis, solérs, prüdens, grávís, sá- 
piens, ságàx, provídüs, pürpüreiis, iù 
stüs, &quiis, intàgtr, illustris, véren- 
dis, sánctüs , vénérandüis. PAR. Intr 
iîistos pars optIm3 cives. Ingénfó ma- 
gnis. lüdfcfr dextiritaté grivis. Con- 
sio pitens. Püpiilo dins iürs. * Pa- 
scébütqué süüasTpsistnatir óves.Ovid. 

SÉNATÜs, us, m. Senato. SYN. 
CóneYlíüm , cori, citis. EP. Augu- 
stis , sictr, sanctüs , clarüs. * Jurd 
intigistratusquè légünt , sanctümqué 
s'nàtüm. Virg. 

sÉxECTÉ, ie, f. vel Sénéctüs, ütls, 
f. Vecchiaia, vecchiezza. svn. Sà- 
nlüm, canftYes, cini, órüm. EP. Pro- 
vidi, sápfens, solérs, strani, quieti, 
prüdens, hünestá , stiidiosi , morosi, 
languídá, tirdi, segnis , debilis, ca- 
né, morbidi, #gri, linguîns, longi- 
vi, grivis, efTet, tetricd, #rimnosi, 
deliri, crudi, YvarA. pur. Séniles an- 
ni, rig&è. Stuilé évüm, tempiis. St 
pilís à&tüs. Proxímá fünrríbüs itas. 
Sinilis àvi grivitas. Eff@t® tidl vi- 
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t&. Cünis &tàs rügost clipillis. Stnfi 
illetabilt pondiís. Letho própinquürn 
templis. PER. Consilfis #tas mtlfor, 
sed viribis &grá. Debilis atis. Com- 
pénsans Xnímó mémbrorim damn 
ságáci. Scipi® cui córpüs, mentem 
prudenti fülcít, Detíríór canis ad- 
spèrgitùr às. Frontem rügis rit ai 
stérá sinectüs. Consumptiá longis tas 
linguèscit Yb annis. Stnilis ietás ra- 
ris spargít tempùri capis. £vi matù- 
ròs Yn tristi sépulchrüm Inclinit sénfi 
grüvitas.* Néc venit tarda cürvá st 
nécti pédé. Tibull. 

sénEsco, Ys, di, tr. Invecchiare, 
attemparsi. Neut. SYN. ins&nesco, 
cónsknesco. PAR. làm virés sÉnéctüus 
debiitit, frangít. làm mihi detérfór 
cünis aspergfítür &tas. Frontem rug 
sinilís Yrdt. lüvéniles récedünt, abs- 
cedünt inni. lam mibi cánitíes pül- 
sis mélioribis ünnis Ventrit, anti- 
quis miscüerütqui cómas.* Tempdrà 
labantar, tdicitisqué sénescímüs an- 
nis. Ovid. 

SÉNEX, Ys. Adiect. Vecchio, svw. 
Stnîbr, lóng&viis, ànnóslís, grandis 
viis, vétülis, decrtpiftiüs. EP. Xnhelüs, 
infirmiis, parcís, imbellis, solers, 
ságüx, delirás, squallidiis, séveriis, 
Wvarüs, fessás, invalidiis, tréméns, 
effits, iegér, tirdis, plgir, Yners, 


'párcüs, sórdídüs, morostis, debilis, 


rigostis. ran. Stio grávís, gráviór, 
languens, fessis , tardiis, debilis. 
Lóngis cónsümptüs Ab ànnis. Seno 
iam féssüis Ynerti. &vo , mácíequé sè 
nescens. Vicinüs, vel própfór lethò. 
PER. Cui corpis ànnis cónfectüm. Cui 
séniles artus títübant. SYnîx cui cani, 
putrisqui Stat coma, ét in pectüs sor- 
dídá bárbá cádít. Namqut sinex lon- 
g& prágit dim témpürs vità. làm re- 
spícé cànós, invülídasqué mins vt 
Inünés cernt lácertós, Cim mE rügo- 
sù pállebünt órá sénéctà , €t ré[éram 
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püéris témpürá priscá séuex. làm vi- 
gür ét quasso lánguént in córpóré vi- 
rés. Fündüntür vertícé cani, &t tré- 
mlt éfféto corpore làxá cütís. * impé- 
ríamrágüt hoc cam sénioré sénéx. Ov. 
SENI, sen&, send, plur. Sei. No- 
men numer. distribut. * Martid tàr 
sénós proles ddólevérüt annos. Ovid. 
SÉNiLIS, Ys, m. f. 8. n. Adiect. Se- 
nile, da vecchio.* Ragdque in anti- 
qua frontè sénilis érit. Ovid. 
sÉNiUm, fi , n. Decrepitezza, vec- 
chiezza. SYN. Snéectüs ,- sínectá , 
cánftYés. run. Imbellé séníüm contrá- 
hít rügis cütem. Stnîo confectits, tt 
annis. Sénîo débfli trtmîns.* Latifi- 
cos ténüi captabat cordè timaltas 
Quamquam d&gér sénio. Stat. 

SÉNÓNES, um, m. plur, Senoni.* 
it Sénónüm fürias Liu s£nséré có- 
hortis. Stat. 

SENSIBILIS, fs, m. f. &, n. Adiect. 
Sensibile, sensitivo. sin. Sénsilis, * 
Sensiblles püritér nos opprésséré di- 
loris. Mant. 

SENSIM. Adverh. Adagio, a poco 
a poco. SYN. Paülatim. * ilé vètas 
miles sensim , ét. sápiéntér dmabit. 
Ovid. 

SENSUS, us, m. Senso, sentimen- 
to. EP. Pérspfcax , sübtilís, Yeutùs, 
vivìis, vigil. pun. Arcanòs Ubi credéré 
sensüs. Quis cernenti talfá sensás? * 
Solis híc inflixit sénsüs , dnimam- 
qué libantim. Virg. 

SENTENTIX, &, f. Sentenza, pare- 
re, concetto. SYN. Mens, tinimùis, con- 
sìlium, sensiís, ópinlo, vel decrétüm, 
iüdíefüm.; EP. Sini, melíür, fixá, ra- 
rá, privisá, consulti, óptimá, dibik, 
incerti, PHR. Naté Dra, què nunc áini- 
mò sèntentié surgit? Hc ánímo sen- 
tenui constit. H®c mihi méns ést. 
Stdit h&c senteotfá menti. ómniíbüs 
idem ánímüs scéléráta éxcedüré terrà. 
Péctóré sensüs Vértüntür vari. Né- 
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qué mé sénténtii vertit. Néc m&$ nine 
mutati lócó seénténtYá cédit. Nünc 
quóqué méns fádem perstit mihi. Mül- 
ti simil cóntrà víriis stntentià dictis. 
* Quo pédé nünc atar dübía est sén- 
tentfá nobis. Ovid. 

SENTINA, à, f. Il fondo interno 
della nave, fogna, sentina. sYx. Clóá- 
cá. EP. Türpís, immündá , f@di, pu- 
trís. * Larga ubi Tartáréas intrat 
sentiná clóacas. Mant. 

SENTÍO, is, si, süm, iré. Sentire, 
aver senso. Act. SYN. Sènsù cipio, 
pércípío. Vidéo, audio, güsto, tango, 
ódorür. || Conoscere. svn. Clípio, in- 
telligo. || Pensare, giudicare. svn. 
Püto, arbitrór, éxistimo, riür, censo, 
iüdíco. PAR. Qui sit sententfá menti. 
Néc me sententiá fallit. ómnibiis idém 
ünimüs, mens ini.* Tam porro vd- 
ríos rérüm sentimüs ódorés. Lucr. 

s&NTÍs, Îs, m. Pruno, spina. 
SYN. Spini, rübüs, vepris. eP. Duriis, 
aspér, ácütüs, mordax, rígídüs. * 
He misérüm nè prond cddas, Indi 
gnávé ledi Crurà sécent sentes ,. ét 
sim tibi caüsá diloris. Ovid. 

séorsUm, vel Seürsüm. Adverb. 
Partitamente, separatamente, a par- 
te. SYN. Storsim. * Ft vélüti mdnùs 
atque dedlas, naresqué storsum SZ- 
créta à nobis néquéünt sentiré. Lucr. 

sEPÀRO, ds, avi, ütüm, art. Sepa- 
rare, segregare. Act. SYN. Seiüngo, 
disiüngo , sépóno , sécérno , segrigo , 
distinguo, divéllo, distrüho, réimévto. 
*...néc nos müré scplrát Tngéns , 
ANé£c vii, nice montés, Ovid. 

sÉPÉLÍO, is, ivi, et Yi , stpultim, 
irt.. Seppellire, sotterrare. Act. SYN. 
Tümülo, contiimilo:, hímo, fnhümo. 
Pur. Tiimilo conderé, tégéré, deponé- 
ré, compontré. Dáré membri sépül- 
chro. Mándàré corpürá térra. Condérs 
hümo. Décóraré sépulchro. Aggérá 
terrè UnPráré. Reddtré corpiis bümo. 
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Sipülchró condéri. PER. Corptis exsan- 
gut sípülchro Reddidit Hectirtüm. 
' MrdYaqué iácens Ynhümatüs rena. 
Dirt plébeio corpiis Ynant rigo. mge- 
sta contimületür hümo. Corpiis hümo 
pátfáré ttgi. Sic bént sub tén&ra par- 
vi quiescht hümo. oss prémüntür hü- 
mó.* Cünctá tiias sWpilivít dmor, 
nec fémínü post tè Ulld dédit collo 
dülcía vinelà máéo. Prop. 

sEPES, sépls, f. Siepe, fratta. 
sn. Vallüm, séptüm. EP. Spini, 
spinosi, alti, densi, spissá, agrestis, 
sylvéstrís, Yeità, horrídá. par. Se- 
géti praténdéré sepem. Circümdáré 
sépífbüs hortüm, vel agrüm. * 72- 
 céndg sepes étiam, tt pécüs omné tè- 
nindum st. Virg. 

s&PIX, i, f. Seppia (pesce). Genus 
marini piscis atrum humorem vomens, 
quo aquam circa se adeo infuscat, ut 
ea se celet, et piscatoris manus elfugiat. 
Hine metonymice pro atramento scri- 
ptorio ponitur, ut infra. * Nigrà quód 
infüsa vanescat sepfá limpha. Pers. 

sEPlo, is, psi, ptüm, ir. Siepa- 
re, circondare, chiudere. Act. sYN. 
imbio, vallo, óbsepfo, circümsepto , 
circümdo , cireümvallo. * ... nec pla- 
ri lócntüs Sepsit se téctis , rérümqué 
réliquit hdbenas, Virg. 

SEPONO, Ys, posti, sítüm, Ert. 
Metter da banda, separare. Act. 
svn, Séiüngo, ségrégo, sépiro, semi- 
vio, sécèrno, imbvio. * Primittas 
magno sepisiisst Iüvt. Ovid. 

SEPS, Sépls, m. Sorta di serpente. 
SYN. inguls, sérpéns. EP. iaia, 
párviís, mordax, áspir, noxits. * 
misérique in crüré Sübellt Seps stitit 
ürígüüs. Lucan. 

s£PTEM. Sette. Nomen num. car- 
din. Indecl. * óblóquitür nümérts sc- 
ptém discrimind voctim. Virg. 

sEPTEMBER, brís, m. Settembre 
(mese). Er. Aùtimnalis, früglfér , 
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plüvfosis. rar. Mensis quà préssò 
spümat vindémfá Bacchò. Mensis qao 
váciías pingui vindemfá cèllas Disten: 
dit. * September, sib quo mittà pomd 
iácét. Ant. Lat. EXPL. Septimus anni 
mensis , incipiendo a Martio. Hoc sol 
intrat signum Libre, et equinoctium 
facit. X Settembre, settimo mese del- 
l'anno, incominciando da Marzo. In 
questo mese il Sole entra in Libra, 
e fa l'equinozio. . 

s&eTENARIUS, X, um. Adiect. 
Numéro di sette, settenario. * Sè- 
ptenárfá sjnthésts, Siganti. ( Phal.) 
Mart. 

sEPTENI, è, X. Sette. Nomen di- 
stribut. numeri septenarii : sepissime 
ponitur pro cardinali septem.* ... 
tam péndéré penas Cécrüpídae iusst, 
mísérüm! septenti quütannts Corpòrà 
natoram. Virg. 

SEPTENTRIO, ünYs, m. Settentrio- 
ne. SYN. ircids, ürsá, plaustrüm. EP. 
Frigídüs, g'ltdüs, ghickalis, hórrídüs. 
PHR. Axis geIfdiis. Proxíms sidtribus 
téllüs ÉrYmanthIdis Ursie. Gelidi trío- 
nés. PER. Hiec gülído terri süb axe 
Ttt. Girgitt c@rilto septem prüóbi- 
betg Tríónes. * ... Scythiam, Se- 
ptémqué tríonem Horrifér invasit Bo- 
réüs. Ovid. ExpL. Sydus, currus a 
bobus iunctis tracti figuram, septem 
stellarum ambitu repraesentans. yK 
Costellazione formata di sette stelle, 
che rappresentano un carro tirato da 
due bovi. 

sEPTÍMÜS, #, im. Adiect. Numer. 
Settimo. * Septimi post décimam fè- 
luz et ponéré vites Et prénsos dómi- 
taré büves , &t cid tele Addéré. Virg. 

SEPTUM, i, n. Barricata, stecca- 
to.* Ut flos in septis sécréti nüscitür 
hortt. Cat. 

sÉrÜLcBRALÍS, Ys, m. f. &, n. A diect. 
Sepolcrale.* intè sfpülchralés 1nfe- 
liz adstitit aras. Ovid. 
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sÉpULcaRTW, i, n. Sepolero, avel- 
lo, tomba. svn. Mónüméntum,. bu- 
stüm, tiimtiltis, Maüsoleüm.EP. ktrüm, 
trist*, Üpacüm, m@stim, glídüm, 
mütüm, lügubré, fatali, füntréüm. 
màrmürtüm , excültüm , mágnlfícüm. 
pur. Stpülchri Saxüm, maàrmür, lá- 
pis. Sépülchralé saxum.Tümüli moles. 
Sipülehri vel tiimtli hindr, décüs. 
Fintréim sáxüm. Mármüré divés. St 
pùlchri îirni, in qua mortui cremati 
cineres deponebantur. PER. Xd tümü- 
lim, quo maxímüs veclibit Hector. 
Tümülüm Rhaáteo Yn litórf Ynanem 
Cónstítii. Mcd cum tümiüliis contextrit 
Gssf. Quem póstquám mesto sócli pó- 
süeré feretro. Acclpfattellüs ossain- 
vidlati sépulchro.* Sedíbüs hunc ré- 
fér anté süis, tt condé sEpülchro. 
Virg. 

sÉPOLTUR, i, f. Sepoltura, fos- 
sa, sepolcro. * illà sépulturi& fatd 
béatàá ti. Prop. 

SEQUANX, ®, m. Senna (fiume). 
EP. Màgnüs, latiis, váglis, picattis, 
fmménsüs, àltüs, fertilis, divis, fe 
cündüs. PER. Amnfs Sequiinicis, Se- 
quínícam flümtn.* Rhénüs, írar, 
Rhóddnus, Misi, Matrini, Sequ&- 
nii, Lédiis. Sid. exPL. Fluvius Gallia 
Lutetiam Parisiorum mediam inter- 
secans: ex Voga Burgundie monte 
;turta Ligones scaturiens. Rhotoma- 
gum etiam secat, et in mare Britan- 
nicum erumpit. Xx Senna, fiume ce- 
lebre della Francia, che passa per 
mezzo a Parigi; scaturisce in Borgo- 
gna dal monte Voga , e vaa sboccare 
nel mar Britannico. 

SEQUÁNICUS , 4, um. Adiect. Della 
Senna.* Hanc tibi Séquánície pin- 
guém tertricis dlamnam, Quà Lá- 
cédeminium barbdri nomén hübét 
Sordidi, sed gélido non aspérnandá 
déctmbra Dond pèregrinam mittimis 
tndrimidi. Mart. 
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SÉQUAX, ücís. Adiect. Seguace. 


*... nune tilas promité vtrés, Nanc : 


dAnimos, quibüs 1n Gatulis sürtíbüs 
nst, lóntoqué mürt, Méléaqué Nasi 
cibiis andis. Virg. 

SÉQUEsTÉR, M, im. Adiect. Con- 
ciliatore, mezzano.* Bissénos pépi- 
géré dies, 2t pacé stquestra Per sjl- 
vas Tencrt, mirtique qmpüné Látint 
Errüveré idgis. Virg. 

sÉQvÜnR, tris, ütis; séqui. Segui- 
tare, seguire. Depon. sYN. Insquür, 
sübs*quür, séctr, ürgo, insto. PHR. 
A tergo stqui. Pont stibirt. Légtrá 
vestigli. PER. Sùbstquitir préssoquü 
légit véstigYá gressu. Stquítür vestiglà 
fürtim. Insíqu'rís, fiigio: fügls, in- 
séquir. Quem Türnüs páríter cürsü 
teloqut sicütüs. Insquitür, trépYdiqué 


, pédém pid. fervíds ücget. Milli f- 


git , réfügitqu vías at vivídüs Umbér, 
canis , H&rtt hYáns, iamiamqué tinet, 
tergóqué fügacís ImmlIni't, ét crinem 
sparsim cérvicfbüs afffát. * Hic idcét 
Imma consümtüs morté Tíballüs, 
Miéssatam térra, dum stquitirqué 
mrt. Tibull. 

SÉnX, ®, f. Chiusura, serratura. 
svn. Férrüm, óbéx, cardo. gp. Firmá, 
stábrlfs, ferri, ténîx; validi, tut, 
sécürá. * Urbé silent tota, vitréoque 
müdéntid roré Témpürd noctis tant: 
&xcüté posté stram. Ovid. 

SERANÜS , et Sérrintis, et Sarániís, 
i, m. Cognome di M. Attilio Re- 
golo cavaliere Romano. * Sudabat- 
qué grüvt Consul Sérrünüs dratro. 
Claud. 

sÉnRXPnIM, n. plur. Indecl. Uno 
degli ordini della suprema angelica 
gerarchia, Serafino.* Quos pretèr 
Chíérübim, Stráphim, rélíquosqué 
béatos, Aligèros cümítés quos tégit 
ambrà Dét. Fortun. 

SÉRÀAPIS, Ys, et ídYs, m. Serapide. 
sin. Apis, Usirfs.* ... non tllam 
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miWlé cdtast@ Vincébünt, nic qua 
tarbà Sérapín dmdt, Mart. 
SÉRENÍTÀAS , ütís, f. Serenità, tem- 
po chiaro. stN. Strénùm, südüm. EP. 
Clart, nitidi, pürpürtá, mfcans, can- 
did pürá, grátá , im@nd, iticindi, 
plicidi, tránquillá. pma. Sérenüs, 


dies, áér, Sol, polis. Strenüm c&- ' 


lim. Pürüs, cándídüs, clarüs, innù- 
bis, trinquilliis dies. Pürüs, síné 
nib dies. Plácídi clementi c@li. 
Tranquilli indülgeotfá c&li. Blindi 
c&li tempériés. Cálüm püró lümlné 
ridens, Sing nubiblis aer Limpidùs. 
Libér nübíbüs &ther. Puri fácles in- 
nubili cali. ren. Nubè sólet. pulsa 
cündídüs irt dies. Póstquam cünctá 
* widat c&ló constàré stréno. Tüm cir- 
cimfisi répénté Scindit se nübes, ét 
ín sthéri pürgát Ypertim. Séréno lü- 
mint, vel sérenato ax, clárüm iü- 
bár spléndéscít, micát, irrádYát. * 
Para carnificts sérenktàtYs. ( Phal. ) 
Scal. 

sÉRENo, is, ivi, ütüm, art. Se- 
renare, far l'aria chiara. Act. SYN. 
Plico, sédo, pico, trinquillo.* Val 
ta, quo celum tEmpestatisque sére- 
nit. Virg. 

SÉRENÜS, 4, im. Adiect. Sereno. 
sin. Sérénátis, plücátüs, clárüs, pù- 
rüs, lücídüs, cindidiis, pürpürtüs , 
uítidás, tránquillüs. pan. Non tur- 
bídis. Nub& cárens. Nüllis nübíbüs, 
vel ténebris vélatás, ópertüs. condl- 
ts, grivís, obdüctüs. * Noc érdt et 
colo falgàbat Lund séreno. Hor. 

s&nÉs, im, m. plur. Seri. EP. Pla- 
citi, mites, Eoi, flavi. run. Quis fil 
rimis ultimi Séréís léígünt. Vellérá- 
que üt fólis dépéctünt tenülá Serts.* 
Quid quid érant (capilli) ténü£s, et 
quos ornüré timtres Velà cólorüti qua- 
lid Sérés hübént? Ovid. &xrL. Asie 
populi ,apud quos arbores suntlanam 
in frondibus. ferentes tenuissimam ,. 
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ex qua vestimenta conficiunt, eaque 
serica nuncupantur. Apud eosdem 
sub arboribus bombyces lanam fa- 
ciebant, ex qua bombycina , seu ve- 
stes bombycine, x Popoli dell'Asia, 
oggi chiamati Tartari Bogdesi. Sono 
essi circondati da ricche selve, e fer- 
tili, dove sono alberi, da’ cui rami 
si cava sottilissima lana. 

sEnn, i, f. Vaso di terra, orcio, 
caratello , "barile. *... 0 st Sab ro- 
stro crépét üargénti mihi serfá dextro 
Hircülé! Pers. 

sk&míc0M, i, n. Seta, Er. PrétYo- 
sim, nobilt, divís, ópérósüm, sub- 
tilt, gricilé. rar. Sérícá vestis. Vel. 
léri Serüm. Serlc& fili. Sericim sta- 
min, vellüs. * Quid rélévant vdrims 
sérícá textilibùs? Prop. 

sEnicts, X, um, Adiect. Attenen- 
te ai Seri, orientale, di seta. svYN. 
Séríctlis, bombycínüs.* T? mddi vt 
dirünt xtératos Bactrà pér ortus Tt 
müdó munito Sericüs hostis équo. 
Prop. 

sÉníÉEs, él, f. Ordine, serie, con? 
tinuazione, SYN. Ordo. EP. Magni, 
lóngá, immensi, nobilis, clará. PRR. 
Striés immensi, láborüm.* Hic iü- 
vènum stries ténérts immirtd pùel- 
lis. Tibull. 

sens, &, üm. Adiect. Grave, 
serio, importante. * Ergo quid toties 
fallacis vérbá pügll Conquérür ? ue 
a mi sérfá verbi prücil. Tibull. 

SERMO, ons, m. Sermone, favel- 
la, linguaggio, parlare. stN. óratío, 
lóquelá, dietà, verbi, voces, colló- 
quíüm, allóquíüm. ep. Doctiis, gré- 
vis, ciiltiis, politüs, gràtis, iucün- 
dis, plicidis, lépídüs, festiviis, hi- 
lírís, cóncinnüs, cinòriis. PHR. Li 
pido sermont lócütá est. Multi i5- 
cüns, comiquè t'néns sérmont stdén- 
tés. Cómplétqué vágis scrmonibùis 
aürés. Ille üt trat grandi elóquYo, et 
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sermünt cánóro.* Ezíg iio sérmünt fi- 
ris nünc Ilidn, et tà Troid, bis atat 
nüminé captà Dét. Prop. 

sÉro , Ys, sevi, sátüm, ré. Se- 
minare, piantare. Act. SYN. Inséro, 
cónséro, sémino. PER. Tèrrè semini 
mandò. Mandar sémén agris. Dáré 
semina terr®. Spirgtré semíná. Com- 
mittéré semini sülcis. Semtn hümó 
Ugéré, Sulcis déponeéré. Semtn cré- 
déré sulcis. PER. Exérceté viri taürüs, 
séríte hordifá campis. Primüs Ínexper- 
tè cümmisit semini terris, Néc sem- 
per crédendi Céres fallacibis herbis. 
* ipsé séràm ténéras maturo témpürá 
vités. Tibull. 

SERO. Adverb. Tardi, troppo tar- 
di. svn. Tárdé, tàrdilis, seríüs, in- 
tempestive. * Heü sero révücatür ámor 
séroqué sitventas. Tibull. * . . . sédét 
omné pdratis in ficinus quéritürqué 
fidem tam seni réposct. Stat. 

SERPENS, lis, m. et f. Serpente, 
serpe. SYN. Anguìs, cülübér, dráco, 
hydrüs, hydrá, àspís, vipérá. Ep. Pc- 
sufér, lethifér, sínüosüs, noxiis, né- 
cüüs, mácülosüs, lubrícüs, squame 
ùs, dirás, tr, tortilis, trüx, cèri- 
ltüis, immànis, sévüs, ficerbüs, hor- 
ridis, Gürgüntüs, rábídüs, insidio- 
süs, terríbilis, exítiosüs, Libycüs, 
Nilfácüs. Pun. Plenüs viínéno. Lin- 
gui, vel oré mfnàx. Sínüosá vulümi- 
nà torquens. Véneno àrmütüs, ttirà 
Terribilis. irdéns ócülis. Arréctis hor- 
réns squamis. Lingua vibránté, vel 
trísülca horréndùs, PER. immensis dr- 
biíbüs angues incümbunt pri‘igo. Ma- 
ximüs hic flexu sínüoso elabítür an- 
guîs, Longo cápit extülft antro Ca 
rülfüs sérpens, hórrendáqué sibilg 
misit. Firos clausit serpentis hYátüs. 
Aspér, ácerbá tüens, immüàni corpò- 
ri serpens , Erigitùr. Sibilit insürgens 
clipite, et türgentfá circüm Mültüs 
colli mYcàt squallenti péctóré serpens. 


— 809 — 


SER . 
Saücfüs it sérpéns sínüóss vülümlnX 
versit. irréctisque hürrét squàmis, 


. et sibilit or Arditis Insürgens. Est 


tam illí málus Cilábris in saltibiis 
ànguís , Squimti convolvens süblátà 
pectóré térgá. Occlipit hos morsù, 
longis complexibiis illos. Hós nécit 
afflatà, funesta hos tàb& véneni. * 
Corpòrà natoram serpens amplexùs 
üitérqué implicit. Virg. 

SERPO , Ys, psi, ptüm, iré. Andar 
carpone , serpere, strisciar per ter- 
ra. Neut. SYN. inserpo, repo, irrépo, 
répto. par. Córptís hùmi trihéré, Cor- 
pórí hümüm, térràm vérréré. PER. 
Sérpft hümi tütüs nímfüm, tmidus- 
qué pròcell®. Atqué banc; sint, tém- 
pur circüm inter victricés htdtrüm 
tibi sérpéré laüros.'* Carül£is plück- 
dus per vida sérpls üquis. Tibull. 

SERPYLLÍFÉR, Á, im. Adiect. Che 
produce serpillo. * Qua serpyllíféris 
diet cátints Baccas per géminas rü- 
ber bòtellis. ( Phal.) Sid. 

SERPYLLUM, i, n. Sermollino, ser- 
pillo, (erba ). er. Grátüm , suv, 
üdorüm, fragrans, vírídt, ódoriférüm, 
* 4llià serpyllümque, hérbas contün- 
dit dlentes. Virg. 

SERRÉ, &, f. Sega. EP. Ferrt4, 
Meuti, dentatá, tinsi, tecti, curvi, 
stridens, raüci, arguti, lévis, rütl- 
làns. * Tam férri rigür, atque arga- 
te lamindeserr®. Virg. 

SERTÀ, ürüm, n. pl. Ghirlanda, 
corona. Usurpatur in pl. num., quia 
corona ex pluribus foliis, aut floribus 
sertis constat. svn, Cürüná, cüroll&. 
EP. Viridint, üdorái, suaviá , floren- 
ud, floridi, rédüleotfá, rist, fróndui, 
Xpollíntá , griminti, vdlenua, festi , 
roscidi, pùnfcéi, Xmtranthà, pictá, 
bálaotlá, rist. run. Suavém spirant 
üdorem. Verno dé flort córónà T&m- 
port cingens. PeR. Sértli, vel crónam 
téxo. Cingéré chpiit, vel témpürk sér- 
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tis. Mollt4 Pegsisídes vestro ditt sert 
póstie. ódoratis innectünt tempora ser- 
tis. Ornatis viridi témpórái pampfno. 
Sünt ét pürpürtis stemmiti floribiîs. 
Ipst cápüt tóns& fülfis ornatis diva. 
Protínüs accedünt Chürítes, nectünt- 
qué cironàs, Sértáqué cielestes impli- 
cítürá cómas.* Cut décdrent sünctüs 
mollid sertá cómas. Tibull. . 

s&nTÜs , i, üm. Partic. Intreccia- 
to , infilzato. svN. Consertiís , conné- 
xis, intextüs.* Accip(ant sertas nardo 
florinté córonas. Lucan. 

sÉnUM, i, n. Siero.* Velocts Spar- 
tà cütülos acrémqué mblossam Pascè 
séro pingut. Virg. 

sEnÜs, 4; im. Adiect. Tardo. syN. 
Tárdüs, serótínis, vespertintis.* Dam 
t£, caré püér, mid séra, ét sold vò- 
laptas Complézn ténéo. Virg. 

servi, ®, f. Serva, ancella. sYN. 
Fümüls, ancillá, mYnistrá.Ep. Sedüls, 
offícíos, dilígens, segnis, dests. PHR. 
Diminè impérío obséquens.* GI sér- 
vi dütür ópérum haud ignürd Mi- 
nerve. Virg. 

s&nviLIs , s, m. f. €, n. Adiect. 
Servile. * Céríá (effigies) suppliciter 
stabat servillbüs, &tqué Iam perttarà 
müdis. Hor. 

s&nvlo , is , ivi, et fi, itum, iri. 
Servire. Act. svn. Ministro, fámülür, 
parto, óbstquór, óbedío, obtempéro. 
PER. Quo tibi iucündo fámilarer serv 
Mbort. £grá sübir& Servo. Graiis 
sérvitüm mitribiis ibo, Niqut sèrvi- 
us mé exiré lYcebát. Pro quíbüs, üt 
mèritis référátür gravi, iurát, Se fó- 
ré mancIplüm templis ín omn? tum. 
*.., lícéat Phrigto servirá márito 
Dotalesquè tü& Tjjríos pérmittér qo. 
atri. Virg. 

sknvíTIOM, Yi, n. Servitù, servag- 
gio. SYN. Sérvitus, mínisterfüm , üb- 
séquíüm. Er. Dürüm, grüvé, türpt, 
tristi, $grüm, immiti, n'fandüm. PRR. 
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Dimtis issüráci Phrygfam clarasqué 
Mycenas Servitio primit, ac victis dó- 
mlnabftür irgis. Düroqué nYmls cal- 
cità prémetür Servitio. Tim gravé 
sérvítfüm, tim duros pàss lábores. * 
Quid fücérém? néqué servitio me 2xi- 
ré licabüt. Virg. 

sERVITOS, ütls, f. Servità. sYN. 
SérvítYüm , mfínistiríüm , fámülatlis , 
obsqufüm. rr. Duri, scerbá, tristís, 
türpís, mistri, agri, molesti , immi- 
tis, infamfs, abiécti, vilis, néfandi. 
Pur. Serviti iügüm. Dürüm ferré, 
vel páti servítfüm.* Cam tristem ser- 
vítütem flerént Attíct. Phaedr. 

sERVO, fis, dvi, itum, ir. Serba- 
re, salvare, mantenere, guardare. 
Act. sin. Cónservo, iissérvo, salvo, 
tüctr, custodio, defendo, prottgo.PRR. 
Sócfósqué à morté rídüxi. Erfpii his 
hüméris, mdYoque ex host récepi. * 
Std pütrii servat. Lares, dlitvstis ét 
iidém Carsarim vestros cum ténér an- 
té pédes. Tibull. 

sERvÜs, i, m. Servo, servitore. 
sYN. Fimùlits, ministír, piùr, man- 
cipium. EP. offícfoss, fidüs, fidelis, 
vígYl, abiectis. rar. FiiciMis sd iussi 
migistri. Flexo poplYté serviís. XgYles- 
qué pér omni servi. PER. lürát Se 
fórf müncípíüm témpiís Yn omné 
tííüm. ürdYné certo Ad sid compositi 
descendünt müntrá sérvi.* Qut máé- 
lor servo, qui libérior stt dvariis. 
Hor. 

sETÁ, i, f. Setola. sy. PYlüs. 
EP. Dürfi, rigid4, hirtá, hirsüt&, aspà- 
rf, horrens, horridi. * ipsé pédes tz- 
gmén torquens immüné lionis Terri- 
bili Ympérüm seta, com déntiíbis al- 
bis indütüs cápíiti. Virg. 

* s£rósUs, 4, um. Adiect. Pieno di 
setole, setoloso. svn. SétYg?r, villosiis. 
rHR. Setis horrídüs , aspér, horréns, 
rigidis.* Verbèrà pellttüs setoss mò- 
vébát dratbr. Prop: 
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set. Coniunct. 0, o sia, ovvero. 
STN. Vel, sivé, aüt.* Seu vérsaré dó- 
los, seü certe 0ccumbéré morti. Virg. 

sévenitis, átfs, f. Severità, ri- 
gore , gravità, sostenutezza. sYN. 
Asptrìtas, aüsterltas, s&vitii, Xcérbi- 
tas, atrocítas inclementid. || Gravità. 
sYN.Grávitas. EP. Atrox, ispiri, durd, 
cerbti, molesti, rigidi. pur. Tristé sti- 
percflfüm, duriqut séverá Citonls 
frons. Fronsqut? séverá Maiestati gri- 
vis. * Tristis sévèritas Inst 1n vültu, 
atque tn verbis f'íd?s. Terent. 

sÉv&RÜs, 1, um. Adiect. Severo, 
rigido, aspro. sYN. Xcerbüs, àaspir, 
atròx, rígídiis, immitis, séviis, firox, 
aüsteriis. PaR. Vultuquè tt vesté stva- 
rüs: Aspectiqué grivis. Non illi rígo- 
rís Ingratàs laüdes , néc nübém frontls 
Amabit. * illd quidem, fatéor, fron- 
fis non ?sséstvéeris, Ovid. ' 

sEvÜco, às, avi, atüm, art. Chia- 
mare da banda, o in disparte. Act. 
SYN. Vico, sdvico, appello. * Sevóctit 
hünc génitor, néc causam fassts 
dmoris. Ovid. 

SEVUM, et Sebüm, i, n. Sevo.* Ro- 
bóréasqué pilas arsino iangità sevo. 
- Ser. Sam. 

sex, Sei. Nomen numer. cardin. 
Indecl. * Sex #93 Fastoram scripst, 
tütidémqué libellos. Ovid. 

SEXAGENI, ®, X. Sessanta. No- 
men numer. distribut. , quod et pro 
cardinali sexaginta ponitur.* Bis séxi- 
genis füciós sid sümmü prioris. 
Manil. 

SEXAGEsIMÜs, 1, im. Adiect. Ses- 
santesimo.* Condità cam tibi stt iam 
sexagesímá méssis. Mart. 

SEXAGINTA. Nomen numer. card. 
Indecl. Sessanta. * Cum sexaginta 
nüméret Casceliüs annos. Mart. 

SEXCENTI, ®, 6. Seicento, o inde- 
finitamente moltissimi, innumerevoli. 
Nom. num. distribut. sv. Multi, plü- 
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rimi, innimtri.* Sexcentós tll dédé- 
rat Pbpulonid mater. Virg. 

SEXTARÍUS , Yi, m. Sestiere, staio 
(misura). Htminas récíptt géminas 
séxtarfüs anis. Rhemn. Fann. 

sExTiLÍs, Ys , m.. Agosto (mese). 
Et sumitur adiective. * Pér brümam 
Tibérts, sextili ménsé ciminits. Hor. 

sEXTÜs; %, üm. Adiect. Numer. 
Sesto. rar. Posttribr quinto, antérfór 
septímo.* Il quidim dixit, std m2 
iam, Carè, nivalt Sextá réligatam 
brümá süb azé vidét. Ovid. 

sExÜs, us, m. Sesso. EP. Virilfs. 
mülfebrís. * Quacamque altérías sè- 
xüs (mitatá fignram ést. luv. 

si. Coniunct. Se.*£tsi fatà Déum, 
si mens non l@và fütssét. Virg. 

sIpt. Dat. A sè.* Nil consciré sibi, 
nulla pallescéré calpa. Hor.*... nam 
quis Peccandi finim püsüit sibi? 
quandò réctpit? luv. 

sîbiLo, as, avi, itim, art. Zufo- 
lare, sibilare. Neut. svn. Assibilo. 
pna. Dirt sibili. ort, vel lingua sibili 
vibro. Linguám vibrarè trísulcám.Hor- 
réntfá sibili tollért. *... qubtizsque 
dlíquos párüt edér& questas Sibilit, 
hanc tlli vocém natürá  rélinquit. 
Ovid. 

siBLÜs, i; m. et Sibilüm, i, n. 
Fischio, zufolo. Er. Raücüs, stri- 
déns, hórrídüs, ingéns, ácütüs.* Nam 
néqué m? tantam vénientis sibiltis 
Aastrt N?cpércussá iüvant flucta tam 
litórd, Virg. 

sIpiuÉT. A se stesso, a se medesi- 
mo.* Qui sibimet desant, slits iure 
omnid desunt. Mant. 

sípiLL, è, f. Sibilla. EP. Cima, 
Delphici, fatYdYcs, prienüncfá, lóng&- 
vá, vitiis, annos, fatíférá. rar. Fa- 
tídicá vates, Ynls, virgo. Ph&bi pr&- 
sagá scerdós. Sacro afflatá Nümlnt 
vates Siipctissimi vates, Présclé ven- 
turi. PER. Kt pis nèas arcés qui- 
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büs àltiís pollo Pr&sidtt, horrindè- 
qué prócül secretá Sibyllè, intrum 
immaàné pétit, mágnám cui mentem 
Knímümqué Delfüs inspiràt vates ipè- 
* ritqué fütür&. *... hac castà Sybillá 
. Nigraram malto pécüdum tè sangui- 
- né dücét. Virg. EXPL. Sibylle fatidica 
erant mulieres , sic dicte, quod Dei 
consiliorum essent. conscim, Decem 
fuisse scribit Varro, Persicam, Liby- 
cam, Delphicam, Cum®am, Erythre- 
am, Samiam , Hellesponticam , Phry- 
giam, Tiburtinam , cui nomen Albu- 
neu, et Cumanam nomine Amalthe- 
am, que postrema Sibyllinorum li- 
brorum auctor fuisse creditur. v Le 
Sibille.erano donne che predicevano 
l'avvenire, così dette, perchè erano 
consapevoli dei consigli degli Dei. Di- 
cono che fossero dieci, Persa, Libica, 
Delfica, Cumea, Eritrea, Samia, 
Ellespontica, Frigia, Tiburtina, e 
Cumana. : 

sípxLLINÜs, i, um. Adiect. Di Si- 
billa.* Néc tantam Géticis grüssatas 
proditór armis, Anté sibyllin® fatá 
crémavti ipis. Rutil. 

sic. Adverb. similit. Così, in tal 
guisa, in tal maniera. SYN. Üt, üti, 
sicüt, Ytá. * Sic dedlos, sic THÈ má- 
nas, sic ord férebàt. Virg. 

Sick, ®, f. Spada corta, daga. 
sin. Glidits, ensís, mucro, pügio. 
EP. Férréá, dcütá, duri, perfida. * 
Das glàdiatoris, satoram régülé, 
cérdo 0 Quodqué tibi tributi subüld, 
sicá ráptt. Mart. 

sícaupni , orüm, m. plur. Popoli 
in Germania fra la Mosa, e il Reno. 
EP. Sàvi, trüces, duri, fíroces, fürtes, 
paludosi, indimiti, * Crinibiis tn no- 
dam tortis ventré Sícambri. Mart. 

SÍCANI, orum, m. plur. Popoli di 
Sicilia, oppur Sicani, così detti dal 
re Sicano. er. Hespérli, fortes, sivi, 
vétires, * Undiqui convéniant Teücrt, 
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mistiqué Sícüni. Virg. BisT. Sicani, 
populi Hispanic , qui Siciliam insu- 
lam vicinam Italie occupaverunt , et 
eamSicaniam a suo nomine nuncupa- 
verunt. XX Sicani, popoli di Spagna 
che occuparono la Sicilia, e la dissero 
dal loro nome Sicania. 

sic&RIÓs, Yi, m. Assassino, sica- 
rio. SYN, Himicidi. Er. Durs, sivüs, 
crüdelís, vivlentis. ST quis érat di- 
gnüs describi quod mülüs ant far 
Quod m&chas fórét, aüt sicürlüs , 
aut álíoqui Famosüs. Hor. 

sicciné ? Adverb. Cosi? così eh? 
StK. An sic, sic né. * Siccíne éam tn- 
comptis vidisti flóré cápiWis? Prop. 

sicciìtas, àtís, f. Siccità, aridità. . 
EP. Aridi, torrens, fervídá , ardens, 
pigrá, dests, ignavá, Pun. Pibùli cà- 
néscünt, cum frondíbüs ütftür arbór. 
Térri ardorí déhiscunt. &thirío rt 
céns éxàrsit sidéré tellus. SolYbüs &- 
théríis, altoqué récandiit &stù. Vitio 
müríens, sitit atris herbá, gxüstüs 
gir müríentíbüs istüát herbis, Terrá- 
quif calestis aridi poscit iquis, Et sic- 
ca marcens grimind (osti siti. Aridi 
cum plùvio süpplícát herbi Ióvi. * at- 
que ab lippitadine Gsqué siccitas at 
su tibi. Plaut. 

sicco, ds, ivi, itim, art. Secca- 
re, asciugare. Act. SYN. Exsicco, ebi- 
bo, haürío, exhaurfo, artficio, uro, 
'idüro, comburo. pur, Vüln*rá siccabat 
lymphis, córpüsqué lávabát. Hümo- 
rîm, vel áquàs nímfüs cálór èxtràhit, 
exprimit , ebibìt, sorbit, éexhaürit, &- 
stüs siecis férvoríbüs agros ürfít, exü- 
rit, Arentés iestüs híulcát agros. * ... 
sini gürmünam ümpléxá fóvebáüt, 
Cum gémítu atque átrüs siccábàt vè- 
sté crüoprüs. Virg. 

siccós, 4, um, Adiect. Secco, 
asciutto, SYN. Siccütüs, exsiccatüs, 
ürídüs, àréns, ustüs, ádustüs. PHA. 
Siccis fervoribiis üstüs. PER. Dicktür 
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&gyptüs cliriissé ilivantibiis ürvá Im- 
bríbüs, atque inuds siccá füisst nii- 
vém. * Nudüs #1 hiberno prodncts fri- 
gürá brama; Nudiüs ét dstivt tàm- 
pirá siceá cinis. Tibull. 

sicéLIs, Ydís, f. Adiect. patronym. 
Di Sicilia. * Sictlidis Muse, paulo 
maiord cinamis. Virg. 

sicErX, ®, f. Birra, cervogia.* 
Dicitir ignorans ádípém, sictrim- 
qui, méramqui. Mant. 

sicHEÜs, i, m. Sicheo.* Huic 
conitiz Sich&is érat ditissimiils agri. 
Virg. * Respondet curis, @quatquié 
Síchieüs imor?m. Id. msr. Filius Pi- 
lysthenis, sacerdos Herculis, maritus 
Didonis, Phenicum omnium locu- 
pletissimus, quem, eius thesauris in- 
hians, Pygmalion sacrificiis inten- 
tum interfecit. Xx Sicheo, marito di 
Didone, sacerdote di Ercole, che fu 
ucciso da Pigmalione per poter impos- 
sessarsi dei : lui tesori. 

sich, ie, f. Sicilia. svn. Trína- 
cris , Trinacrht. Sicani. Ee. Divis, 
fécündi , fertilis, visti. ExPL. Medi- 
terranei maris insula , frumenti adeo 
ferax, ut non immerito olim Romani 
Imperii horreum fuerit appellata.O- 
lim peninsula fuit. Tria habet pro- 
montoria , unde Trinacria nomen. yf 
Sicilia, isola del mar Mediterraneo, 
tanto abbondante di grano, che meri- 
tamente fu chiamata il granaio dell' Im- 
pero Romano. Anticamente non era 
del tutto isola, e per tre promontori 
che avea, fu detta Trinacria. 

sictsi. Adverb. Se inqualche luo- 
go. * Sicübi magnd Ióvís antiquo 
robüróé quércüs ingént?s tendat ra- 
mos, aut sicübí migrüm iIlicibas 
crébrts sacra némüs üccübét ambra. 
Virg. 

SsIciLÜs , i, um. Adiect. Di Sici- 
lia. svn. Sícanüs, Sícaníüs. Trini- 
erfüs. * Templà fréiquentari Colline 
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prüzímd port Nunc décét: a. Sícilb 
nomind collé ténent. Ovid. 

sicüT. Adverb. similit. Come. svn. 
Sic, üti, üt, veliti, nón séclís ac, si- 
eti. * Et tünfcas ldcrímts, siclit db 
timbri, gràves. Ovid. 

SipÉRÉUS, i, um. Adiect. Stellato. 
SYN. Stellatüs, stellífér, c@lestis. * 
Sidéréo flagrans clijpéo tt c@lestibits 
ürmis. Virg. 

SIpo ;'Ys , di, (ré. Sedere, posarsi, 
abbassarsi. Neut. sin. Sübsido, rési- 
do, sédto. * Sédibiis optatis gémina 
süpér arbóré sidunt. Virg. 

SIDON , ónYs, et Sidinis, f. Sido- 
ne, Raide. EP. intiquà, vitiis, nobilis, 
clará. * Atque é(quídém Teucrum mé- 
mini Sidoni véniré Finibistrpalsam — 
pùtriis. Virg. ExpL. Urbs Phenicie, : 
ad mare sita , purpura, que ibi tin- 
gebatur, insignis. x Città della Feni- , 
cia, posta al mare, celebre per la por- 
pora , che ivi si tingeva. 

siponits, X, im. Adiect. Di Si- 
done. SYN. Ph&nichis, Tyrfüs.* #r- 
trîmas, formüque ante omnes paul 
chér inlüs SidUnio Est invectis équo. 
Virg. * obstüpüttprimo üspéctü Sido- 
nfá Dido. Id. . 

sins, tris, n. Costellazione, 
segno celeste, astro, stella. sYN. 
Astrüm, stell. gp. Caclestt , ignéüm, 
aurfüm, rádYans, nYtens, lücYdüm, 
riitilum, (lammiíg*rüm, micins, flàm- 
mivimim. Pur. Sidértis ignis. Stel- 
larüm lumini. Rüilo sidtri fix 
pilo. PER. Aùricima vbseùras il- 
lüstránt sidérá lapsu. Fulgidi ceü 
clara sidírá ndett mícant. * Rurd fé- : 
rünt méssés cálídv cam sidirís stn 
Dipontit. flavas innùd terrà cimas. 
Tibull. 

síci.LATIM, vel Singillatim. Ad- 
verb. Partitamente, specificamente. 
* Nic singillàtim possunt seerétd vi- 
dert. Lucr. 
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siciLLOm, i, n. SigiHo, figurina, 
immaginetta. SYN. Signim, stemmi. 
ep. Aürtüm, argentéim, &rifüm, nd- 
brié , illustré. * odisti claves, ét gratá 
sigilli. püdtco. Hor. 
siaNÍrÉR, i, m. Alfiere. pur. Si- 
gnüm, vel vexillüm féréns. * ipsé é- 
ques, 1psé pédes, signiftr Tpsé fitt. 
Ovid. i 
sIcnirico, as, avi, atum Art. Si- 
gnificare, dinotare, accenrtare. Act. 
SYN. Monstro, ósténdo, nito, dendto. 
* Non libèr hic &llüs, non qui mihi 
commüdét anràm, Vérbüqué signift- 
'cént quid méd norit, ddest. Ovid. 
SIGNO, fis, avi, itum, iré. Segna- 
re, marcare, notare. Act, sYN. Dési- 
guo, óbsigno,. imprímo. * Signavit- 
qué viüm flammis, ténüesqué réces- 
sit Consumpta 1n ventos. Virg. 
SIGNOM, 1, n. Segnale, segno, 
marco. SYN. Insign®, nùtii, argümen- 
tim, mónfmentüm, indícfüm.||mma- 
gine. SYN. Ímàgo, sImülacrüm.|| Inse- 
gna, stendardo. svn. Vexillim. || Pro- 
digio. svn. PródígYüm , miràacülüm. 
|| Sigillo.:svx. Stgillüm. ep. Mánife- 
stüm, stipendüm, clarùm, spectabilà, 
ápeértüm , mirindim, occültüm, prò- 
diglalé, infelix, obscürüm, lítens, è 
ptátüm,àarcànüm,micüm, sícündüm, 
cértüm , ignotüm , prosp*rüm , incer- 
tim, dübíüm, imbigiiùm. pur. Stry- 
mini dint signi grücs. Sol. quóque tt 
exüríens, et cüm sé conditin ündàs, 
Sign diibit. Solem cértissYmá signi 
séquéntür.* Aat pécórt sigoum, ant 
nümíros impréssit ücérvis. Virg. 
SILANÜS , i, m. Canale, condotto 
d'acqua. * Corpòrà silanòs dd dqua- 
ram stratà idcébant. Lucr. 
sILENTIUM, Yi, n. Silenzio, il ta- 
cere. SYN. Tücltürnítás, réticèntii. 
EP. Altüm , tcítüm, árcánüm, nóctür- 
num, fídelé, ticitornim, mütüm, 
tránquillüm, ran. Tránquill srléntYá 


nóclfs. Tácítürná silenti rümplt. 
Quid me alti sYlentfá cóogfs Rümpt- 
ré? TámültümComptisiiit vültü, dextra- 
què síléntfá iüssít. Tüm fáct sant 
linguis. Ténüérf sYléntfá cüpcti. * 
Erígüa ?st virtus prestaré sYlentYá 
rebus. Ovid. 

SILENÜS, i, m. Sileno. EP. Arc#- 
ditis, spümans, ebríüs, títübans. PER. 
Talis #rît mülto spümàns Siléniís Tác- 
chó. Risídeét pándo vitüilüs Silentis 
asello. Trtübát annisquf mtroqué. Fà 
rüla tYtübàantes ebrfás ártüs Süstínét. 
* Silénüm püért somno vtdéré idcén- 
tem. Virg. FAB. Bacchinutritius, asi- 
no vehi solitus. xx Sileno, balio di 
Bacco, che per l'ordinario andava so- 
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síLÉo, es, di, erf. Tacere, stare 
zitto. Act. svn. Ticko, conticto, ob- 
mütesco. || Passar sotto silenzio. sx. 
Prátérmitto, mitto, prétérto. PRR. 
Prástáré sinti. pua. Vocém prémè- 
rf, Ténert sflentfá. PAR. Dígító com- 
pésct l'ibellüm. Tum fáctá , sYhéntYs te 
ctis. Silent arréctisqut aürfbüis astint. 
Sit, dülór oss répréssít. Teénüert 
silentiti cüncti. Fávert linguis. Totènti 
Ord t/nent , árrectisqué aüríbüs astànt. 
Auláqui composito mürmürt totá silet. 
* Lingud silè; non est altra narra- 
bilé quidquam. Ovid. 

SÍLÉR, tris, n. Silio, fusaggine 
(arboscello).* ... arbdribas vària 
est natarà créündis, Namque dlia, 
nullis himinam cogentibùs , tps@ 
Spontè sia véniant, camposquè, è 
fiaminà late Cürvá ténint: at mollè 
siler, (Entaqui gèénist@. Virg. 

sîLEx,Ycfs, m. et f. Selce, pietra. 
svn. Rüpés, sáxüm, caütes. EP. Dà- 
rüs , àspér, rigidiis.* Quam st darà 
siléx , ant st2t Marpestà cantes. Virg. 

sims, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Conforme, simile, simigliante. svn. 
Pár, #qualis, cónsímflls. PRR. or 
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patrém rMfYrens. ór£, cólort , vultu, 
vel voci rifirens, Voci sYmülàns, Yml- 
tüns. Patríi nón dégtnér orís. Patrís 
ord g#rens. PER. ómnTá Mércürlo st- 
mllis, vocemqut cóloremque, ft cri- 
nes flavos, et membri décórá iliventa, 
Virginîs os hibitimqué girens. Xnì- 
mis &qualis ét annis. Huilis trat fi- 
cies, in qui mitrémqu? pitremqué 
Nossés. Sic ócillos, sic illé mAnùs, 
sic Gr férebit. Nullo discriminè di- 
stit, differt.* St quis hdbès nostri 
similis fn imaginé valtus, Ovid. 
siuiLitéR. Adverb. Similmente, 
simigliantemente. SYN. Aquülltér , 
sque, piritér.* ... dgè, me aspicè: 
Fequid assimuilo similitéàr? Plaut. 

sims, Yr, m. vel SimYá, à&, f. 
Scimmia, scimmiotto, bertuccio. EP. 
Cautás, callidis, vaftr, versütüs, 
astütiis, turpis, deformis. run. Hümt- 
nís símülatór, Ymitatór. Hümani sf 
mülatór simfüs Gris. Doctüs Yt hümà- 
nàs Ymitàri simYüs artes. £lüdtrt cal- 
dts hastas. Lüdtré doctiis. Saltandi 
peritis. * Homant qualis simùlator 
simlüs orís. Claud. 

sIuifs, éntís, m. Simoenta, fiume 
della Frigia. gp. Velox, ripidis, ida- 
dis, piludosis. * Nec mindr tn terris, 
Xantam Simbentiquè testir, Ante 
mihi card tit. Virg. 

SIMPLEX, Ycís. Adiect. omn. gen. 
Semplice. syn. Nüdüs, pürüs, sin- 
cérüs, cindidis, crédüliis , incaütüs. 
PHR. Fraidis nescfüs. Candldüs, et 
verà simplícítaté bünüs.* Pellebat- 
qué sítim simplicis hamdr dque. 
Ovid. 

sImpLicitas, atís , f. Semplicità. 
SYN. Sincerftas, candór, credülitas. 
EP. Nivfá, prüdens, rustici, nidi, 
rüdís, verá, credili, incautá, puri, 
incültá, sápYens. pur. NescTá fraüdYs 
Simplícítas plácit Divis. Nuda sim- 
plicitaté püdür. £st miniisincultà sim- 
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plicitaté riidis.* Nadáqué simplici- 
tüs, pürpüréüsqué pùdòr. Ovid. 

SÍMÜL. Adverb. Insieme, unita- 
mente. SYN. Cnà, prítér, inter se. * 
ingémü?ré ‘simul; simil incurvatd 
dòloré Membrà sólo pósüeré. Ovid. 

SímÜLACRUM, i, n. Simulacro, 
statua. SYN. Ymàgo, stiitài, efTígYes, 
signüm. || Fantasma. svn. tmbrà, 
spectrüm, larvi. er. Aurtüm, &ratüm, 
insigni, marmürtüm.* Crédülé quid 
frustra simulacri. fiigacid captas? 
Ovid. è 

sintLitio, ónls, f. Finzione, si- 
mulazione. svn. Fallaci, fictfo, men- 
dácfüm, EP. Fictá, téct, Occült, 
sübdilá.* Verum at simùlares. Non 
méum est simulato. Ter. 

SÍMÜLATÜR, cris, m. Simulatore, 
chi finge. svn. Dissfmülatür, fictir, 
fallar, méndax. EP. Callidis, viftr, 
astütüs, dilosüs, insidiostis. * Ut sibi 
commisst símülator Sabürd belli. 
Lucan. 

SíwÜLOo, às, ivi, àtüm, art. Si- 
mulare, fingere, colorare. Act. SIN. 
Fingo, mentir , fallo, vel dissimtilo, 
occülto, celo, tégo. || Contraffare. 
SYN. Assímilo, Ymitór. PRR. Spem 
viltà simulit. Consilium vültü tgit, 
ac spem fronti sérenát. Multi milüs 
símülans, vani spé lüsft sámantem. 
Ficto sYmiiltit più pectürá vültü. Vo- 
tim pro réditi similant.* St sYmü- 
lasst vócat crimén, símülavimüs am- 
bo. Ovid. 

SINULTAS, atis, f. Odio occulto, 
inimicizia, avversione. SYN. üdlüm, 
YnfmicYtYá , iurgfüm. * Sa pé stmultà- 
tes trà mirati fcit. Ovid. 

sims, 4, um. Adiect. Chi ha il 
naso schiacciato. SYN. Simüilüs. * 
Dam ténéra üttónd?nt sim& virgaltà 
cdpelle. Virg. . 

sin, Coniunct. Se poi non.svN.NY- 
si, “it, sin mYnüs, * Sin absumptá 
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sülns , & t& pütér optimè Teucrum 
Pontüs hübet Libia. Virg. 

sina, vel Sinti. Indecl. Sinai, * 
Nominé qui düplict Sina vdcitatir, 
& Hortb. Drep. expen. Mons in Ara- 
bia, duo habens cacumina, Horeb et 
Sinai dicta, ubi Moyses a Deo legem 
accepit. Xx Sina monte d' Arabia , 
che ha due cime, una detta Oreb, 
l'altra Sinai, dove Mose riceve da Dio 
la legge. 

sinipl, n. Indecl. et Sfnapfs, Ys, 
f. Senapa. sYN. Sínape.* Sequé lá- 
cis senti flétum factarà sínàpls. Co- 
lum. 

SINCEnÜs, 4, im. Adiect. Sincero. 
svn. Nüdis, pùriis, candidis, Ypertùs, 
vérlís, simplex. PAR. Nuda simplieità- 
tii binis. Fallért nescis. Cui sincer 
mîos, vel vólüntàs ; siacerüm pectis; 
sincèriis Ynfmiis. Cui simpléx Ynîmi 
eündür. * Sincèrum éstnisí vas, quod- 
camque tnfandis, dc?scit. Hor. 

siNcÍPÜT, YtIs, n. Mezza testa.* 
Ürttca & fissa famosum sincipit au- 
r£. Pers. 

SINDON , tínls , f. Panno lino, ca- 
miscia, lenzuolo.* Non ste in Tijria 
sindün? trtiis érís. Mart. 

sîné. Prep. Senza. six. Absque. 
* Clamabam: sint mé, mè sint, ma- 
tér übis? Ovid. 

SiNGÜLinIs, Ys, m. f. t, n. Adiect. 
Singolare, unico. svn. Singlüliis, só- 
Mís, propritis, summtis, rarls, insi- 
gnis. * Qui sécans flnctas rità singü- 
lari. (Sapph.) Sen. 

sincOLtIM. Adverb. Singhiozzan- 
do.* Ut vent coram singültim pazcd 

' Ibentis. Hor. 

siNGÜLTYo, is, ivi, ültüm, irit. 
Neut. et Singülto, às, svi, atüm, 
art. Act. Singhiozzare. syn. Gémo, 
liigto. ruf. SingültàntYá verbi trfho, 
rümpo. PER. Longis singültfbüs ilfá 
pilstit. Frigidilos üdós singültüs bri 
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clentém. óráqué singültü cónclitlenté 
sünànt. * S?émínécis püérti trépídas 
in liminé vit? Singültànt dnímas. 
Stat. 

siNGÜLTÜs, üs, m. Singhiozzo. 
sYN. Gémljüs, luctis. EP. £gir, tri- 
stís, ispér, lóngüs, rüptüs, crebér.* 
Singultü médíos tmpèdienté sbnos. 
Ovid. 

sixcÜLÜs, 4, um. Nom. distribut. 
quod, ut cetera huius generis in pl. 
num. usurpatur. Ciascuno da per sè; 
uno alla volta. svN. Solis, quisquè, 
ünüsquisqut.* Sed qua non prosünt 
singüli, multd itvant. Ovid. 

siNisTÉR, 4, im. Adiect. Sinistro, 
mancino, contrario, tristo. svn. Lè- 
vis, infelix. * Et stüdiv répéto signá 
sínistrá mét. Ovid. 

sino, Ys, sivi, sYtüm, éré. Lascia- 
re, concedere. Act. sin. DI, concedo, 
pátfór, permitto.* Phebè sücras Mes- 
salintm sint tangéré chartas Vatis; 
t tpsé précor quid cündit vilà doce. 
Tibull. 

.SInon, ónfs, m. Sinone. EP. Fal 
lax, callfdüs, dilósüs, periürüs, in- 
sídioss. * Talíbüs 1nsídtis, pèriurt 
que arté Sínonfs .Credità rés Virg. 
nisT. Filius Sisyphi, nepos Autholy- 
ci furis, qui cum Ulysse ad bellum 
Troiunum profectus, omnium mazi- 
me idoneus visus est, cui, ob ingen- 
tem astutiam fallendorum Troiano- 
rum, et equi introducendi negotium 
imponeretur. Y Figlio di Sisifo, ni- 
pote di Autolico ladro, che andò con 
Ulisse a guerreggiare contro i Troiani, 
e fece entrare in Troia il cavallo di le 
gno con dentro gli armati per mezzo 
di artifizi e di menzogne, con cui per- 
suase i troppo creduli Troiani. 

siNÜo, as, avi, atim, art. Inceur- 
vare, piegare. Act. sn. Flécto, cür- 
vo, incürvo. * impüstto pütülos cotlà- 
mo sínüavérát arcas. Ovid. 


SIN 

sisiósis, 1, üm. Adiect. Piegato, 

torto. syN, Cürvüs, incurviis, flexüs, 

tortis, * Lünavitqué géna sinüosüm 
fortitér arcum. Ovid. 

SÍNÜs, us, m. Seno, grembo. 
svn. Péctìis, grémfüm. || Ventre. sin. 
Alviis, ütérüs. || Gorgo. svN. Flexüs, 
girls, spir&. || Laberinto. sYN. im- 
bages. || Porto, golfo. svn. Litüs, por- 
tüs. EP. Cülídás, pátülüs, típídüs, 
mollis , niviiis, blandüs, tnér. PHR. 
Decidit in nfvéos lücld& güttá sínüs. 
Quém fóvit in molli Virgi püdics sí- 
nü.* Pérqué sinim lderim@ flumt- 
nís instár éünt. Ovid. 

sion. Indecl. Sionne, o Sion. EP. 
Sánctá, sacri, celsi, altá, véntran- 
dii, * Cum pütríam mémóüri trühérz- 
mas péctóré Sion. S. Paul.* Et mé- 
lius fandatà Sion 1n vertícé Mandi. 
Mill. expL. Mons Hierosolymis, qui 
alias mons Domini, et mons Sanctus 
dicitur ; in cuius vertice erat arr con- 
structa, que civitas Davidis est voca- 
ta. xXx Sionne, monte di Gerosolima, 
che altre volte chiamasi monte di Dio, 
e monte Santo, nella cui sommità era 
un castello detto la Città di Davidde, 

sipPÁnitM,.fi, n. Tenda, che cuo- 
pre la scena. * Consamptis ópibüs , 
vocem Dümüsippé lócasti Sipiria, 
clamosim ügérét, at Phasmà Cá- 
tülli. Iuv. 

sipHo, ónfs, m. Cannone, cana- 
le, sifone.* Fffigiemqui Dé@ lungis 
siphónfbüs tmplent. luv. 

síovipEM. Coniunct. Se pure, poi- 
chè, avvegnachè. sym. Nim, tnim, 
némpé , scilfcit. * .. . pins Gratá 
Déüm matri,siquidem Cibéletüs Attis 
Erùtt hac hòminèm, trüncoque t1n- 
düriüit illo. Ovid. 

SIREN , enfs, f. Sirena. svn. Xchi- 
lofás. EP. Bland*, c'ínors, dblosi, fal- 
lax, miáriná, Thyrrená, Stícülá. PAR. 
Virginés, Tirrhèn® puella. Münstrá 

Regia PARNASSI. 
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miris Sfelili.* Monstrà máris Sità-' 
nés érünt, qua vocèé cinvra Quamli- 
bét admissas détinüeré ràtes. Ovid. 
FAB. Sirenes, monstra marina , poe- 
tarum fabulis celebrata, superiore 
sui parte virginis effigiem referen- 
tia, inferiore vero in piscis caudam 
desinentia. H« tres fuisse finguntur, 
Acheloi fluvii, et Calliopes nymphe 
filie ; Parthenope, Ligea, et Leucosia; 
quae cum litus Siculum incolerent, 
nautas et pretereuntes suavitate 
cantus in naufragium pelliciebant. 
XK Sirene, mostri marini, per la metà 
femmine e per la metà pesci. Fingo- 
no che fossero figlie del fiume Acheloo, 
e della ninfa Calliope, e che fossero 
tre, cioè Partenope, Ligeae Leucosia, 
è che abitando nel mare di Sicilia, 
col loro canto facessero naufragare i 
passeggieri. 

sinis, A, m. avidis ( stella). 
SYN. Clinicilf. EP. Ardens, torrens, 
cálfdüs, torrídüs. * Jam rápidas tor- 
réns sitíent?s Sirfüs indos Ardébüt 
celo. Virg. ExPL. Stella in ore Cani- 
cule. X Stella Canicolare, cioè che è 
in bocca del Cane. 

sisTo, Ys, siti, statüm, tri, Ar- 
restare, fermare, reprimere, presen- 
tare, fermarsi. Act. svn. Ritínéo, dé- 
tinto, mürür, cühlbto.* Sistt pùèr 
lücrimas, Protens tid damná léva- 
bit. Ovid. 

SisTRUM, i, n. Strumento da suo- 
no usato dai Sacerdoti Egiziani. 
EP. Dülct, résinans, bellícum.* ist... 
Per tità sistrá précor pér inabidis 
orèé véréndt. Ovid. 

sIsY pns, i, m. Sisifo. sin. &üli- 
des. EP. infortünatás, mistr, fessüs, 
lisslis, fátigatiis. Pun. itqué réditquèé 
víüm, sáxüm volviusqué piténsqui. 
Immensis quem lápís ürgít, Quém 
Yápfs immensüs nóctésqué díesqué ff- 
tigit. Six müvens pir arditi montls. 
52 


SIS ME pe SIT 


Übi &ülíden saxüm grivt Sisyphün 
ürgét. * Sisyphüs est :llic sazüm vol- 
vénsqué péténsqué. Ovid. FAB. /Eoli 
filius, qui cum Atticam latrociniis 
infestaret, a Theseo occisus est. Hunc 
poete fabulantur apud inferos sa- 
zum ingens perpetuo volvere et re- 
volvere. XA Figlio di Eolo, che fu uc- 
ciso da Teseo, perchè iufestava I At- 
ticacoi suoi ladronecci. Fingono i 
poeti che costui di continuo muove nel- 
l'Inferno un gran sasso. 

siríENs, tYs. Partic. Assetato , si- 
tibondo. sYN. Sitibundiis, siccüs, ark- 
düs. par. Siti préssiis, oppressüs, 
enectüs.* Quis tà tum pitüu sititns 
haüriré víatór? Ovid. 

sîtim ExPLEnÉ. Dissetarsi , estin- 
guer la sete. Act. pur. Sitim éxtin- 
guéré, pelléré, depelléré, ltvart, rilé- 
var, sedart, sistírt, compescüri, PHR. 
Dulcis qua sálienti sttina restinguéré 
rivo. Si tibi nulli sitim | finiret copi 
lymphà. Tristem depelltré fesso oré 
sítim. Siccam fónté ltvaré sítim. Xsti- 
vàmqué sitim sèdart flüentfbüs ün- 
dis. tt ti vesünam detribit undi 
sìtim. 

sìrio, is, ivi, itum, iri. Aver se- 
te, essere assetato. Act. Pun. Lübo- 
rart, irdert, vel prémi siti. PEn. Rá- 
pido sìtis urgtt Yn estu. Sicca hiant 
penduli labri siti, Sitis aridi gutjür 
urìt, prémit. Tantálüs in média gar- 
rülüs artt qua. Et faüees arent, vixque 
est vid vocís Yn illis. Hic sitis, dc 
nullo rábYes extingultár haustü. Ter- 
ram siccò spült oré víatür Aridiis. SY- 
ti perditiis ardét. Artt áger, vítío mi- 
riéns, sitit atris herbi. * Nec mihi 
contingtt : médiis sítíemüs ín andis. 
Ovid. 

síTís, Ys, f. Sete. EP. Sicch, arid, 
dirá, áspérá, ribid$, vidi, vYólentái, 
ign&á , Ynexplebflis , Ynexpletá. Pur. 
Sítís ardòr. Bibèndi ürdór, Flàgràt 


dirá sítis, quàm non èrtingutrét He- 
brás.* Jam iam potüri désérít andà 
sítim, Tibull. 

SÍTULA, &, f. Secchia, secchio. * 
Extrüctàm pùtéo sítülam cum ponts 
tn horto. Laur. Tull. 

sírs, 4, um Partic. Posto, situa- 
to, SYN, lücens, lücatüs, positùs.* Htc 
sitüs est Phàbton carrüs aürigá pá- 
terni. Ovid. 

síris, us, m. Sito, positura. SYN. 
Lücis. || Squallore. sin. Squallór, 
sórdés, rübigo. EP. Türpis, informis, 
Yners, pallens, pigtr, squallidüs , im- 
mündüs. par. Fi«dát membri sitùs. 
Squallent imminii f@do Sceptrá si- 
tü. Müscüs übi, et gilidó marmbri 
tectá situ.* Milítis 1n ténébris occü- 
pùt armá sítás. Tibull. 

sivÉ. Coniunct. O, ovvero, ossia, 
o per dir meglio. SYN. Seü, vil, aut.* 
Sivit. síbt coniüz, sivé futarà sórür. 
Tibull. 

sMXnAGDÜs , i, m. Smeraldo. EP. 
Clarùs, nitidis, vírídans, ritilis, 
cùriisclis. * 0 quantum st aüri pòt- 
us, péréatqué smáragdi. Tibull. 

SÜBÜLES , Ys, f. Schiatta , prosa- 
pia, lignaggio , stirpe. syn. Proles, 
progénfes , sanguis , filíás, filii. gp. 
Bland, card, dulcis, dilecti, pùlchèr- 
rimi.* Cará Dèam sóbóles, magnam 
Ióvis incrementam. Virg. 

sópnIÉTAS, atis, f. Sobrietà. svn. 
Abstinentii, módératio, temperantis. 
Er. Sand, utilis, duri, üsp'rá. PHR. 
Sobríüs victis. Sabri mensá. Sobriá 
mens.* His sé sobrittas di totus so- 
bríctatis Abstínctézüviis milés. Prud. 

SónBRlUs , i, um. Adiect. Sobrio. 
SYN. abstinens, módérüns, tempèrins. 
* Nam fériüs illè si@ plorabit sóbrYüs 
Tpsé, Ftstiarabit ménté füissé mà la. 
Tibull. 

soccts , i, m. Calzare, scarpa. 
EP. Hitmilis, làvís.* Grandè sinant 


SOC 
trügíct, Trügtcos décét trà cóthür- 
nos, Usibüs è médits soccüs hübén- 
dis rit. Ovid. ExPL. Calceamenti 
genus tum virile, tum muliebre apud 
Grecos. Erant autem cothurnis hu- 
dniliores, quare soccis Comedi, co- 
thurnis Tragadi utebantur in scena: 
unde metonymice his Tragedia, il- 
lis Comedia, et levioris generis car- 
men significatur. YA Calzare sì da 
uomo, che da donna , di cui facevano 
uso i Greci. Differiva dal coturno di 
cui servivansi nelle tragedie, mentre 
usavgno questo nelle Comedie, onde 
avviene che poeticamente per quello è 
significata la tragedia; la comedia 
poi, o altra specie di verso inferiore è 
indicata da questo. 

sùcliLis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Da alleato, da confederato , coniu- 
gale.* Mutüd curd dios, ét dmor 
sócfalis hdbebdt. Ovid. 

SÓcfETas, ats, f. Compagnia.svx. 
Consortíüm , sódalftYüm , cónvictiís , 
collegfüm. Er. Gratá, dulcis, casti, 
sanct, sácrá, relligiosi.* Numquam 
est fidelis cum pUtént sáclitas, Phed. 

SÓclo, is, avi, atum, art. Accom- 
pagnare, unire. Act. SYN. Assiclo , 
cónsóclo. PHR. Cimitém, vel sbclùm 
do, iüngo, adiungo. * Std técum at 
longi? sócíarém gaüdtd vite. Tibull. 

süciUs, Yi, m. Compagno , unito. 
SYN. Südàlís, cimts. EP. Fidis, fida- 
]íÍs, candídás, sinceris , uninimis. 
Pun. lünctüs, vel adstrictüs iuri st- 
dalítyi. per. Quos Vgi dilexi fraterno 
mort sódales, Doctüs tt üninimes 
üdYis turbar sódales.* Certatim só- 
cli féríunt müre, ét @qubrà verrant. 
Virg. 

süconpiIX, ie, f. Codardia, poltro- 
nerìa. SYN. PigrítYá, ignavfá, desi- 
dif, vecordi, Ynertfá, languir. || Stu- 
pidità. sn. Stùipòr. EP. Lenti, Ynèrs, 
mollis, ignavá, torpens. 
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Sücóns, dis. Adiect. Poltrone, 
codardo, neghittoso. svn. Pigtr, ignà- 
vis, Yners, desidiosis. || Stordito. 
SYN. Hébés, stüpídis. * Nolim cétZ- 
rürüm rérüm t? socordem éodém mi- 
dv. Ter. 

sbcrXTES, Is, m. Socrate. Er. Do- 
cts, stipiens, cutis , sübtilis , attY- 
cìts.* Sv Roman fórént, h®c Socrá- 
ts ord furssent, Iuliis in Sátijris 
qualtà Rafüs hàábét. Mart. nisr. Phi- 
losophus Atheniensis , Sophronici et 
Phenarete obstetricis filius. Accusa- 
tus, quod de Diis male sentiret; cum 
a iudicibus interrogaretur , quanam 
potissimum pana se dignum cense- 
ret. Ut, inquit, in Prilaneo alar ez 
publico. Quo responso irritati iudi- 
ces, capitis eum damnaverunt, et ad 
bibendam cicutam compulerunt; qua 
ille intrepide accepta, supremum di- 
em clausit. yK Filosofo Ateniese. Egli 
fü accusato che parlasse poco bene 
degli Dei ; e peró condannato a bere 
la cicuta, se ne mori. 

SocRÜs, üs, f. Suocera, madre 
del marito. * Quà prémit 1nvisüm 
sócrüs intqui nürüm. Ovid. 

sépiLis, Ys, m. Compagno, ami- 
co. SYN. Assecli, Ymictis, sócYs, ci- 
més.* Urbisdbest ficies, absunt, mid 
card sódales. Ovid. ^ 

SÜDALITYUM, Yi, n. Compagnia di 
amici, raunanza.* Fark sódalftii qua 
mihi ianctis érdt. Ovid. 

sunini, ®, f. et Sódümt , crim, 
n. plur. Sodoma. EP. impYá, ntfandii, 
scélírauí.* Loth Sódómià fügienté 
chos, dum réspícít axür, in státüüm 
müutatá sális stiipéfactü rémanstt Ad 
penam conversà süüm. Sedul. nisT. 
Urbs Iudec, metropolis quinque op- 
pidorum, que in Asphaltite lacu 
submersa sunt, igne coelitus immisso 
fulminata ob nefandum lascivia ge- 
nus. y Città della Giudea, metropo- 


* 


SOD 


li di cinque castelli, che furono abbru- 
ciati col fuoco mandato dal Cielo , e 
sommersi nel lago Asfalte, perchè era- 
no troppo dati alla lascivia. 

süpówiTEs , vel Sódómit, è, m. 
: Di Sodoma, Sodomita.* 4 Dómino 
Diminas flammas plütt in Sódómi- 
tàis. Prud. Hinc Sódómitlciis, i, im. 
Adiect. * Dicititr attracto nübes Só- 
dUmitici nimbo. S. Alcim. 

sé, olfs, m. Sole. svn. Titün , 
Phébüs, Xpollo. gr. Claris, blandiís, 
candídüs , ribens, nYtídüs , pùrpùri- 
ls, aurcs, ridians, rütílüs,' córü- 
scs , mYcans , splendYdüs , rütilans, 
nóvüs, ürfens, óccídüiis, ignis, igni- 
fr, ardens, fervens, fervídüs, flammt- 
fér, ignivbmiis. par. Solís itiblir, si- 
diis, ástrüm. Solís ridi, flammi, lüx, 
lümtn, ardir, fax, ignis, fülgór, splen- 
dir, nitir. Solis pótentfá , vis. Solis 
rt, axfs, currüs, qui. Solart, Phi 
beüm, vel Titaníüm iübür, sidüs. 
Phabi lücídiis orbis. Sidériüm, ethi- 
ríüm , c@lestè iübár. Rex astrorüm. 
Sicülá dücens. Clarüm dividens or- 
bi díeém. immensi lix püblícá Mundi. 
PER. Qui dit &státfs, brim&qui mé- 
tas. Sümmo Phabiis resplendtt ólym- 
po. 6s terris ostendít hónestum. Ter- 
ris lümín? spargit, vestit, orn, di- 
corát. Rüdforüm spicülá vibrit. Mant 
nòvo surgens, róstó cüm Phàbiis Éoo 
Fündit fin hümentes rádfórüm spicül 
terras. Solt süb ardenti résónant àr- 
büstá cicidis. * Omnid sub pédibus 
qua Sol ntrümqué récürréns Aspicit 
Océánüm vértiqué, régiqué víd&bünt. 
Virg. ran. Deum faciunt Poete cur- 
ru invectum. (uem er Oceano surge- 
re, et in eo decumbere fabulantur.y I 
poeti lo lingono un Dio, che guida un 
carro diluce concui fa ilgiorno,edicono 
che siattuffi nel mare, eda esso risorga. 

soL ÓnlrÜn. Si leva il Sole. Pun. 
Sal exórítür, surgit, emicit, emérgtt. 
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Se visto gurgità tollit. Vitrifis procedit 
cb ündis. óctini consurgit ib ündis. 
Su sidírá promit. Sol fiigit astrá 
siiis quis. 

sóL óccipIr. Tramonta il Sole. 
Pur. Phábiis sé condYt In ündas. óc- 
cidiías pronis festinát Yn ündàs. Alto 
sé gurgité condYt. Ph&biis se inclinit 
in &quór. Ph&bus Yn &qusrtis prè- 
cipitatir quas. 

SOLAMÉN , Ynís, n. Sollievo, con- 
forto. sin. Solatíüm , Itvimtn, leni- 
mn, aüxflfüm. Er. Dulet, miti, mol- 
It, Yen, blandüm, gritim, optatüm, 
micüm. Por. Solamen longis illi 
füeré milis. Est mihi sollicito leni- 


* men dülcé stnectie, Ti cüri réquiès, 


tu midYeiná vinis. Cáp* dictá m- 
mür, duri solatfá casus. Néc mYnüs 
h&c liti tráhfmüs solatfá, quam si 
Pracipíti convulsi Nüito prospectit 
Ymicàm Pippis hiimim. Magnüqué 
dat nobis tàntüs solatfá victór. * La- 
nigéri? cimitantir Uves, éd solá vii- 
lnptas, Solàmenqué máli. Virg. 

süLARÍs, Ys, m.f. €, n. Adiect. 
Solare, di Sole. svn. Phobies, Phó- 
befüs, Titanitis, Xpollintis. * Dam- 
qué ( quid d brévé sit! ) lumen sola- 
ré vídebo Serviti officio spirítüs isté 
tüo. Ovid. 

sóLATÍUM, Yi, n. Conforto, sollie- 
vo, ricreazione. sYN. Solámin, aüxi- 
fim, lévamtn. EP. Dulci, moll, grà- 
tim, Ámicum. * Cam sémél &ríéris, 
centam solai car@, Et rüs, tt cómi- 
tés, ét vid longà dübünt. Ovid, 

SÜLÉX, ie, f. Sorta di scarpa aper- 
fa.* .., tibi dit qu&camqué précéris 
Commüdá dént : (tá vir bónüs és, con- 
vivdqué comis, Et sól'üs poscit. 
Hor. 

SOLEMNÍS , Ys, m. f. €, n. Adiect. 
Solenne. sYN. Festiis, lets, püblI- 
cüs. * fpsé tibi ad tüdá templà fé- 
rim solimnii dond. Virg. 


SOL 


sóLEMNÍTÉR. Adverb. Solenne- 
mente. * Ergó ditm célébrate dlácrés 
sülemnltér 1stam. Mant. 

sÜLÉo , es , ts sum, éré. Esser 
solito, avere in costume. Neut. SYN. 
Suésco, àssuésco, cónsuésco. PHR. 
Mós est mihi. SUlftás sum. PER. Bi- 
salt& quo mort sblent. illis mos est 
gestàrt phiretrim. Morém fectriit ü- 
sìis. Cunetis de mort vbcatis.* Utqué 
silébamüs consüméré longà lóquén- 
do Tempbrà. Ovid. 

soLERS, et Sollers, értís, Adiect. 
Valente , industrioso, diligente, sol- 
lecito. svn. ingnlosüs , industritis, 
prüdéns, pèrspicax, ságax , subtilis, 
lcütüs. * Primüs dratrà mina so- 
lerti féctt ósirís. Tibull. 

SOLERTIX, et Sollertfá, à, f. In- 
gegno, diligenza. SYN. Industrìi, 
dextérítas. EP. Ingéníosá, prüdens, 
ságüx, sübtilis, cut. pur. Mens, vel 
"nímüs solers. inginfum solers , sá- 
gix.*...grandè dülori ingénium 
est, misérisqué vente solertfá rebus. 
Ovid. 

SÓLÍDO, as, avi, atum, art. Asso- 
dare, consolidare. Act. * Atrid v&- 
stít ébür; tribibus sblidatir dhénts 
Cülmén. Claud. 

SÜLÍDUs, Y, im. Adiect. Saldo, 
fermo. svn. Firmüs, stibìlis, im- 
mótüs, inconcussüs. * Tam Phàbo et 
Trivi@ silído dé marmüré tàémplüm 
instíitüüm. Virg. 

soLitino, inífs, f. Solitudine, 
eremo, luogo deserto. sin. Dèsèr- 
tim, tremüs, secéssüs. rar. Soli ré- 
ceéssüs. Sol, vel desert lc. Soli vel 
Ynaccéssi montes. Lócá Ynhosplti, 
avi, invYá, Vasti secessüs. Secreti 
némdri. per. Vitam in sylvis, intér 
deserti férarüm , lüstrá, dimosqué 
tráho. Hinc deserti siti régio. Há&c 
certe deserti loca et tücítürnd qui- 
renti. Sic f'gó sécrétis possüm béné 
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vivért sylvis, Qua nulla hümánó sit 
vi triti pédi. *... quacamqué vé- 
nis, füga ést, ét ingéns Circa te, 
Lígüriné,, solitudò. (Phal.) Mart. 

séLitis, 4, um. Partic. Chi è, 0 
è stato solito. SYN. issuîtis, cónsué- - 
tüs, suetüs. * Néc silíitüs punto vi- 
véré torviis ápér. Prop. 

SÓLICM, Yi, n. Soglio, trono, seg- 
gio reale. svN. Thrónüs. EP. Altüm, 
süblimé, aurtim, insign®, #burnùm, 
nitens, regfüm, regali, micans, splen- 
déns, córüscüm, siiperbüm, magnifi- 
cüm, illustri, mármürtüm. Pun. Ré- 
giù sedes. Rifgalé tribuntil. PER. Pül- 
chro stdit illà récéssü, insigni sólio. 
Sólo fültüs ébürno. ipsá sédens, sólío 
insigni, stellisqué corusco. * ac übí 
dictá dédit, sólío se tollit db alto. 
Virg. 

SüLLÍCITO , às, avi, atum , art. 
Sollecitare, allettare , eccitare. Act. 
SYN. incìto, impello, urgto, instigo, 
stimìiito.|| Attristare, affannare. sYN. 
Ango, torquéo, püngo, véxo, criicio , 
excrücio. PRR. Mè primam lierímis 


, sollicitabis Ynops. Quá: semper mísé- 


ras sollicitabit dpes. * Parcé, pré- 
cor, münis sollícftaré méos. Ovid. 

süLLÍc(rUpo , Ynís, f. Angustia, 
sollecitudine. sin. Curi, inxittis. 
EP. Dürá, grávís, tristis, Yedrbi. * 
Téne, üt égo accipiar laute, tor- 
quéríér omni Sollícitudíné distri- 
ctam? Hor. 

sóLLÍcíTUs, 3, im. Adiect. Pen- 
soso, angosciato. SYN. incéps, dü- 
bfüs, anxilis, süspensüs. pur. Cürà- 
rüm plénüs. Ingenti mol cüràrüm 
grávatüs. Anxíá cordá gtréns. irüm 
süb cordé prémîns. PER. Qui màgnis 
cürárüm flüctiiát undis. Sollicita in 
vánüs torquet sui péctirá curàs. in- 
gentes cüràs Yn pectóré versit. Quem 
torquent süpér ómnYá cür&. Qui cüris 
türquetür édácfbüs. Multiplíces infmò 
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volvebat saücfÁ cüras, Lcrantqué 
trücés pri&cordfá cür&. Urór, tt assl- 
dìtis tórquentür pectórá flammis.* Tu 
nustris audis inter converd lócatüs 
Sidèrà, sollicito quas dimiis oré, 
précés. Ovid. 

SÓLON, onfs, m. Solone. EP. in- 
g*nîosiis, doctüs, süpíens, iüstis, 
Actis, Atticis, Cecrüpfás.* Festino 
ad nostros; ét régém trünséó Ponti, 
Et Crasüm quim vor iüsti facundà 
Silonís Respicére ad long d inssitspà- 
tía altimà vit. luv. mist, Unus ex 
septem sapientibus Gracia , patria 
Salaminius. Atheniensibus leges de- 
dit mazimo temperamento composi- 
tas. Ad Crasum regem secessit , qui 
cum opes suas ei ostentaret , roga- 
retque, an aliquem sese feliciorem 
iudicaret ; respondit, ante supremum 
vite diem neminem beatum esse iu- 
dicandum. Qua sententia nil verius 
esse, Cresus postea ezpertus est. Mo- 
riens in Cypro insula, mandavit, 
ossa sua Salaminam transferri , ibi- 
que proiici, ac dispergi, ne Athenas 
inferrentur, quoniam. discedens iu- 
reiurando cives adegerat, non anti- 
quaturos leges suas, donec rediret. 
XK Uno de'sette Savi della Grecia, 
nato in Salamina. Diede ottime leggi 
agli Ateniesi. Si ritirò appresso del 
re Creso, cui mentre vantava le sue 
ricchezze, mostrò l'incertezza ed in- 
costanza della fortuna , rispondendo- 
gli, non doversi giudicare alcuno 
beato prima della morte; ció che pro- 
và pur troppo vero il medesimo Creso, 
Morì nell'isola di Cipro, e comandò 
che le sue ossa fossero trasportate a 
Salamina, ed ivi disperse, acciocchè 
non si portassero in Atene. 

soLÜn, arfs, atüs, arf. Consolare, 
confortare, ricreare. Depon. SYN. 
Cónsolür. ran. Dülorém lento, lévo. 
Solatfá, fíro, afféro. Luctüm lévo, 
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pun. Verbis solàbiür micis. Tristesque 
rüinás Solabár, fatis contrarfá fatt 
répendens. Sic lenti cüras et fata 
üsperrímá vit&. Xnfmos fractos tt 
tristi cord lévabát. Reddit confüsie 
menti solatfá. Leniré dilorem Solan- 
dà cüpit et dictis ávértéré curas. Névi 
res oblatá timorem Levniít. Solvíté 
cordé métüm, Teücri, secludíté curas. 
Protínás exüit omnem Divi métum. 
Non, inquit, verbis, cürá Jévandá ma 
ést. Quos bünüs A&neüs dictis sola- 
tür Amicis, * instrütt exémplis; inò- 
pém solatür ét Ggrüm. Hor. 

sóLsTiTliLls , is, m. f. &, n. Ad- 
iect. Di Solstizio. * Longd dies ci- 
tíüs brumali sidéré, nozqué Tardibr 
hibirna solstítíalis érit. Ovid. 

soLstItitm, Yi, n. Solstizio. Et 
per synecdochen ponitur pro estate. 
State. pur. Penülá solstitio , campe- 
stré nivülibás auris. Himidi solsti- 
tío, àtque hitmes oraté sérenas. * 
Néc mihi solstitífüm quidquam dé 
noctibis aufert, Efficit angustos 
né&c mihi brümü dies. Ovid. ExPL. 
Solis statio, cum Sol progredi de- 
sinit, et retrocedere incipit, quod 
fit in signo Cancri , et in signo Ca- 
pricorni. xt È il Solstizio, quando il 
Sole arrivato ai segni del Cancro, e 
del Capricorno, lascia di far 1 giorni 
più lunghi, o più corti. 

süLCBILIs , Ys , m. f. €, n. Adiect. 
Solubile, che puà sciogliersi. * Nam 
vünüm quidquid Sol aspicit, &x èlé- 
méntis Canctá silubilibus , fiazoqué 
créüminé constant. Prud. 

soLtm. Adverb. Solamente, sol- 
tanto. sin. Tintim, tantümmódo , 
müdo, dimtaxit, solummido. * Néc 
cülümis solum @quipdras séd vocé 
mùgistram Fortunaté püer, ta nunc 
éris altér db vllo. Virg. 

SOLUM, i, n. Suolo, terra, fondo, 
pavimento. sys. Terri, hümüs, tel 
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lis. EP. Arídüm, siecüm, pingu, di- 
vis, bénignim, putré, pùlvértim, 
fertilé, herbídüm , vírídé , saxosüm , 
mádídüm, frügiférum. pur. Féssá Yn 
gelido pontré membri sólo. Hérbi 
sólo florenté virescit. * oómné sólüm 
fort pátría est, at piscibis dquür, 
Ut vólücrt váciio quidquid in orbé 
patti. Ovid. 

soLts, %, um, Adiect. Solo, senza 
compagno. SYN. Unüs, uniciis, déser- 
tüs, incòmitatiis. * Quisquis dmas, 
lócá soli nócint : lócá soli cdvéto, 
Quo fügis? 1n pipùlo tatidr essé pò- 
tés. Ovid. 

soLvo,is, solvi, utum, ré. Pagare. 
Act. svn. Persolvo, péndo, reddo, nii- 
miro. || Disciog liere.svx.Risolvo, dis- 
solvo. || Liberare.svN.Exímo, expidio, 
libéro.|| Stemperare.svN. Dissolvo, lf- 
quifácio. Pun. Solvíté vinclá iligis. Sol- 
viti cordé métiim. Vot Déüm primo 
victor solvebiát #00. impía Yn adversos 
sülvímiis orá Dios. Molli languoré só- 
lütüs. * Sed nos 1mmé?nsüm spátiif 
confecimis &quòr Et iam timpils é- 
quam famantià solvért collà. Virg. 

sULtmi, à , f. vel Sblymi, orüm, 
n. plur. Gerosolima. svn. lHiftrosi- 
lYmá, Ierüsilém. *... Davidis drt- 
gíné creto Osanna ézcilsis sit gloríá 
letà tripeis, Sic ddéo ingréditar 
Silymorüm m@nid C hristis. Iuvenc. 
EXPL. Urbs clarissima lude, alio 
nomine lerusalem. xx Città nobilis 
sima della Giudea, detta con altro 
nome (rerusalemme. 

SOMNÍFÉR, i, um. Adiect. Sonni- 
fero, che fa dormire. sin. Sóporifer. 
* Pleràqué somniftri strpens però 
grind véneni. Ovid. 

soMnio, as, avi, atüm , are. So- 
gnare. Neut. sin. Ín somnis vidéo, 
vel fingo, déliro, inéptio. pun. ipsá 
séd in somnis inhiimiti venit Imago 
Coniügís, orá midis attollens pallidi 


— 823 — 


SOM 


miris. in somnis écce inte Ucllos 
müstissímás Hectór Visüs Wdésst 
mihi, lirgosque effündtré fletus. Qui: 
mé süspensàm  insomnYá terrent; 
SomnYá fallaci lüdünt timtrarfá no- 
ct, Et pividas mentes falsi timer 
iübent. Ait quie sópitos deludünt 
somnfá sensus. ómnfá quie sensi vol 
vüntur voti diurno, Tempürt noctürno 
reddit mici quies. Venitor defessi 
trü com membri réponit. Mens t4- 
mtn àd sylvas, ac sid lustrá rédit, * 
Eheu! qui tà sómnías? Hic hómo non 
süniüs 2st. Plaut. i 
SOMNÍUM , Yi ,^n. Sogno. svn. Vi- 
sim, insomnium. EP. Vinim, ni- 
grüm, cécüm, pallidim, demens, 
mütüm , ltvé, fallax, Ynant, erráns, 
vágüm, nóctürnüm, terribili. pun. 
imigo nóctürná. Símülacrá quiétls, 
Ticit® noctis imigo. Xgftàns mentes, 
illudens sénsüs. Plácídi lidibr so- 
mni. PER. Viirfis Ymitantür somnfá 
formas. Et fírá dictoris, turbabant 
somniti méntem. Dii mélforá férint, 
néc sint insomnl|á verá. Qui tüllt 
hesternà pessimi noct quies. * inté- 
réa plicidam rédimutà püpüvéré 
frontem Nox vénit, tt stcum simnik 
nigrà trühtt. Ovid. ran. Somnia im- 
mitti a Morpheo fingunt poeta. Y 
Fingono i poeti, che Morfeo sia il Dio 
ministro del sonno , che fa sognare. 
SüMNÜS, i, m. Sonno. sYN. Quies, 
süpór, ríquíes. EP. Altüs, grivis, tràn- 
quillás , placídiis, torpens , ignavüs , 
Tuers, blandis, lévis, lànguídüs, quYe- 
tiis, lenfs, mollis, vans , fallax, no- 
ctürnüs, leth&ts. par. Noctís mic 
quíes. Pax áními. Membri lévans, 
recrtins. Pectórá fessi rígans. Fes- 
sos recré&ins artus. Phácídissimi mor- 
tís Ymago. PER. Somniis pér membri 
quietem irrigit. Xními cüras e péctir 
solvit. Mollesqué sub arbürf somni 
Non àbsünt. Conditqué nütantfá lü- 
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mini sómmüs. Suàadéntqué cidentia 
sidérá somnos. Non sómnós abrümplt 
cürá sálübrés. Post übf iam thálámis 
sé compUsüert, sfletür. in noctem, 
fessosqui grüvis süpir occüpát artus. 
Décümbit dilci devinctüs lüminü 
sómno. Pir lévíbüs ventis, vólücriqué 
símillims somno. * Stalté, quid ést 
sómnüs, gèlid@ nisi mortis imago? 
Ovid. ran. Fingunt poete Somnum 
habitare in spelunca prope Cimme- 
rios Ponti populos.rt« Fingono i poeti 
che il Sonno abiti nella spelonca 
presso i Cimmeri, popoli di Ponto. 

soMNO INDULGERE. Dormire. SYN. 
Dórmio. Par. Dirt cürpórd somno. 
Carpir! somnos. Süccumbiré somuo. 
Plicida laxaré membri quieti, Primi 
grívítaté sóporís. Plicida demittéré 
mémbrá quíéti, Dirt plácídam pir 
membri quíétem. per. Sómnüs com- 
pléctítür artüs. Süpór occüpát àártüs. 
Ín dülcem solvüntür lumini somnim. 
Lümfná cüm plücído victá sóporé i- 
cent. Fessis ócülis dulcem admittéri 
somnüm Cogttür. Dànt corpirá fessi 
sipüri , Atque ómnes párlterqué silent, 
pirftarqui quYéscünt, Nox trát, et ter- 
ris inimali somnüs hibebit. Silenum 
puri sómno vider iácentem. Nox ést 
divi ceri somno. Primi quíes ddi- 
rat, quà cüris fessi díürnis Péctórit 
sómnüs hábét. làmqué fére médiam 
cieli nox hümlidá, metám Contlgérat , 
plácída laxàbam membrá quieti. Nox 
Unit arterrastinimaliti fessá pr omnes, 
Alítüüm péelidimqui génüs sópür al- 
tüs hibebit. Cum piátér in ripà, geli- 
diqué süb àthirís axé Procübiüit, sé- 
rámqu dédit per membrá quietem. 

sówNUM rÜcAnÉ. Vegliare. SYN. 
Expergéfücío, éxceíto, suscito. PHR. 
Abrümpert , avertiré , excütéré , discli- 
téré, vel expellér& somnos. Somnos 
fraüdaré, Pelléré somnós, Turbàré 
quYétem. 
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SÜNIPES , édis, m. Chi suona col 
piede. Apud poetas de equo fere dici- 
tur, qui soliditate ungule solo insul- 
tans numerosum quendam sonitum 
edit. Cavallo. sYN. Équüs, cornípes, 
quadrüpés. PaR. Stat sónípes picto 
limbos ét tempürá tergo. * Stat sónk- 
pes, ac friend férox spamantià man- 
dit. Virg. 

sóNiTÜs, us, m. Suono, strepito. 
sYN. Sónüs, clamór, (rágür, stridór , 
mürmür, stripítüs. rar. Düm flammas 
Iivis, et sónftüs Ymitatiir ólympi. * 
Quüqué müvent sünítüs @rd, séquün- 
tür dpes. Ovid. 

8ÓNO, às, di, Ytüm, arc. Sonare, 
fare strepito. Act. sYN. Strépo, stri- 
déo, persóno, résóno. PHR. Dáüáré sé 
nüm, vel sónítüm, Edéré, reddéré, 
clièré, rüferrt sónüm. PER. Consünsit 
omni némüs. ingenti sónüerunt omníá 
plaüsü. Colles clamore résultint. Ri 
sUnit clàmoríbüs #thér. Caelum sinit 
mn támültu. Must lóquebatür, pen- 
né sónüeré pér aüras. * Classicá iam- 
qué sónànt ; it bello téssérá signum. 
Virg. 

SÜNÜR, orís, m. Suono, strepito. 
SYN. Sünüs, sónktüs. * ... 3bdt X pollo 
Omntd longdvo similis, vbcémqué , 
cólorémque, Et crintsalbos, tt scvá 
sUnorfbüs armá. Virg. 

SÜNORÜS , 4, .üm. Adiect. Sonan- 
te, risonante, sonoro. SYN. Clarüs, 
stridens, strípens, cánorüs, sónàns, 
résónüs. eun. invadunt Martem cly- 
pis atque ieré sonoro. * Tünc égó nie 
cithürapütéram gandéré sinora. Tib. 

sons, sontis. Adiect. Colpevole, 
malvagio. svn. Rüs, nócens, cülp& 
conscíüs, * Debulram pùtri® p&nas, 
Üdíisqué méoram ómnés per mort?s 
dnimam sontem Tpsé dédissé. Virg. 

SÓNÜS, i, m. Suono, strepito. svn. 
Clamòr, sónítüs, mürmür, frügür, 
stridür, clangór, strépitùs. EP. Xci- 
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tüs, màgnüs, ingens, raücüs, stri- 
déns , vfigiis, stridülis, résinans, flc- 
bilis, horrendüs , fe mínilis. PAR, Fit 


séniis; ingenti concüssa est pondtre 


tellus. Tüm sónüs aüditür grávlür, 
tráctimqué süsürránt. Frigídüs ut 
quóndám sylvis immürmürát Aüstér. 
Arrectásqué impülít aures Confus& só- 
nis ürbís ét illatabílé mürmür. Ter- 
ribilem stridor sónüm didit , it dirt 
ferrüm ign rübens plerümqué sület, 
quod forcipé curva Cum fiiblr eduxit, 
Vícübüs demittít, vt illüd Stridét, ét 
in tpída sübmersum sibilit unda. * 
Index letiti@ fertir in astrá sünüs. 
Ovid. 

sóPmocLEs, fs, m. Sofocle, ate- 
niese, principe dei poeti tragici. EP. 
Grávis, dísertüs, facündüs.* Quid 
Süphüclés, &t Thespis, et #schijlis 
atilé ferrent. Hor. Hinc Sóphocléüs, Xi, 
um. Adiect. Attenente a Sofocle. * 
Sola sophocleo tüd carmind dignà 
cüthürno. Virg. 

sóPÍo , is , ivi, et Yr , itüm , irt. Ad- 
dormentare. Act. sYN, Süporo. pun. 
Sómnüm alférré , indüciré, Somnüm, 
— velsüporem pir membri spargere. PER. 
Somnüs, vel Morpheüs rámüm Létháo 
roré mádentem. Viqué sóporatüm sty- 
gia süpr ütráqui quassit Tempdri, 
cünctantiqué ntantfá limini solvit. 
Firmátqué sóporem Languld* pérmül- 
cens médícatá lumini virga. Hine &gü 
sopitüm somno süptr alti Cythérd. * 
Néc mè sopitrit menti Déüs atilis 
egri Somnis, Tibull. 

SÜPÓR, orfs, m. Sonno. sYN. Só- 
mníís,quies,r'qufés.EP. Lenfs, mollYs, 
blandùs, pláciídüs, tranquillis. Pn. 
Süpür óccüpiát ártüs. Luùmini cüm pli- 
cídà victi sóporé ilicent. Fessos sópür 
irrígát. artus. Nox trit, et térras Ynf- 
mali fessi pér omnes , Alittiam pici- 
dümqué génüs süpór altüs hibebit. 
Tum consinguintis lethi sópür, et 
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milá mentis Gaudi. * Sancté vént, 
técümqué férüs quicamqui sópores , 
Quicamque ?t cantas corpòrà fessà 
lévant. Tibull. 

SÜPORATUS, i, um. Partic. Addor- 
mentato, sopito. * S&pè sòporitos 
Invüdéré profuit hostes. Ovid. 

sÜPORÍFÉR , á , im. Adiect. Sonni- 
fero, che porta sonno. sin, Sómnifir, 
sóporüs.* Spargéns hamidà mélld 
spóriférümqué pápavér. Virg. 

SÓPORO, às, dvi, atum, art, Ad- 
dormentare, assonnare. Act. svn. 
Sópfo. * ... istant flammis, maltaqué 
sporünt Igné rògam. Stat. 

SORBÉO, es, büi, er. Sorbire. Act. 
SYN. Haürfo, vóro, ibsorbto, deglü- 
tío. * Térrüqué c&léstes aridi sorbet 
dquas. Ovid. 

sorBitio, onis, f. Il sorbire, sor- 
$0.* , .barbütam hiec erédé. mági- 
strüm Dicéri, sorbitio tollit. quem 
dirá cicut@. Pers. 

SORBÜM, i, n. Sorba (frutto). 
* Fermento atque dcidis imitantir 
vitéd sorbis. Virg. 

sorpéo, es, dii, erf, Essere spor- 
co. Neut. sin. Squallto, sordésco, * 
Dam nalla ténéri sordent itg 
vültas. Mart. 

SüRDES , Ys, f. Sporchezza, suci- 
dume, sozzura. SYN. F&x, lütüm, cè- 
num, squallür,sYtis, labes, micil&.gp. 
Fadii, türpfs, lens, putris, f@tidi , 
vilís, obsc@ni, crassi; immindi, 
squallida. * £t nthil àmínéant, et sint. ‘ 
síné sordibiis angues. Ovid. 

sónpíps , i, im. Adiect. Sucido, 
sordido, sporco. SYN. Fiedüs , türpts, 
obsc@nis, immündüs , squallàns, 
squallidiis. || Imbrattato. svN. Pollù- 
tis, contiminatiis. run. Fadato vültü. 
Plénis sordibiis atquè sítü. * Quasgè 
rítts vestis , sordidi lani fitt. Ovid. 

SOREX , Ics, m. Sorcio, ratto, to- 
po. SYN. Müs* Égümet méo iudicio, 
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mistr, quist soréx hòdiz peri. Te- 
rent. 

séada, orís, f. Sorella, suora. 
sin. Germani. kr. Blind, cari, dul- 
cls, dilect&. * 4st ég qua Divum 1n- 
cedo Reginà, lóvisqué Et sürór, ét 
cüniüz. Virg. 

süRünlUs, 4, um. Adiect. Di so- 
rella.* Péllitár Annd dimo, lüeri- 
münsqué sóroriá linquit. Manid. 
Ovid. 

sors, tis, f. Sorte, ventura, de- 
stino , fato, fortuna. svn. Fátüm, 
cüsüs, fortuná. EP. inconstans, àn- 
ceps , dübfá, perfidi, tristis , cerbá, 
miligni, cXdücá, frágílís, incerti, 
vilubilis, mutabilis, mendàx , fallax, 
Ynîqui, mistri. rar. Sortémqu ánf- 
mò mistratiis Yniquam. Suit ductis sor- 
Ubs ürn. Tólérandáqué nüllis Aspérá 
sors pópülis. Deiectam iré sortem Ac- 
cepit gália et primis clámoré scudo, 
Hirticida ànte omnes exit lócüs Hip- 
póciontís. Extrémüs , gálfaque ima 
sübsedIt Xcestes. Impéríüm tibi sorté 
d'itim. Dátüs, düctüs, vel tectüs sorté 
mlnistir. Cécídit queis laurifá sorti. * 
Head quanto mélior sors tüd sorté 
méa. Ovid. 

SORTIÓR, iris, itüs, iri. Tirare a 
sorte, eleggere a sorte, toccare in sor- 
te. Depon. sx. Cápo, obtinto, vel 
divido. par. Mittéré, vel ductré sor- 
tem. Sorté léger, eligéré. Sorté diri, 
ren. üpérümqut lüborem Partibiis ®- 
quabat iüstis , aüt sorté tráhebát. Sin- 
gili quiqut lócüm téntant sortiti dé 


centér. * Antévéni, éLsübülem armento 


sortité qubtannis. Virg. 

süsPÉs, Itis. Adiect. omn, gen. 
Sano, salvo. sin. incólümis, sàalvüs, 
intfgér, ill&sás, invílátus. * Qua 
nünquüm , nisi t£ sospità, sospés érit. 
Ovid. 

sospiro, às, avi, átüm , ar. Con- 
servar sano, preservare. Act. * .... 
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Romüliqué, Ancique, €t sblita es, 
bina Sospltes ópé géntém. Catull. 

spipix, ics, m. Ramo di palma 
col suo frutto. Hinc ponitur pro colore 
fructum eius arboris referente. Color 
baio.* ... hingsti Spadices, glaüci- 
qué: color ditérrímüs albis Et gilvo. 
Virg. 

spXpo, onîs, m. Castrato, eunuco. 
sin. Eünüchüs, cástrátüs. * Ut spádó 
vincébüt Cápttoliá nostrà Pósides. 
Iuv. 

spingo, ls, si, sum, Cré. Span- 
dere, versare, spargere. Act. SYN. 
Aspergo, cónspergo , dispergo , fundo, 
diffündo , proifcío , emitto , dissemino. 
* Spargite himam fois, indücité 
[ontibüs ambras. Virg. 

SPARTÁ, P, et greca positione. 
Spárte, és, f. Sparta. SYN. Lictda- 
món. EP. Antiqui, vits, prisck, pi 
tens, nobilis, inclítá, clará, Hercü- 
lcs. * Clará fut Sparte, magna vi- 
gùeré Mjcena. Ovid. exPL. Pelopon- 
nesi civitas nobilissima , Lycurgi le- 
gibus optime olim instituta, priui 
Lacediemon dicta. 9f Città nobilissi- 
ma del Peloponneso, a cui Licurgo la- 
sci)-ottime leggi, e prima fu detta La- 
cedemonia. 

SPARTÁCS, i, m. Spartaco. EP. 
Aüdàax, générosüs, bellígér, magniá- 
nímüs, fortis, áníimosüs, pótens, t& 
mérarífüs.* Ut simili causa cüdérit 
qua Sparticiis hostis. Lucan. nmisr. 
Servus, et gladiator, qui Rome bel- 
lum intulit, collecto gladiatorum et 
servorum exercitu. #4 Schiavo e gla- 
diatore, che raccolto un esercito di 
schiavi e gladiatori, mosse guerra a 
Roma. 

sPARTANÙS, 4, um. Adiect. Spar- 
tano. SYN. Lictdambniiis, L#con, 
debilitis, Amycl&is, Thérapnaeüs. * 
Poplícóla ingéntis Volust spartani 
própago. Sil. 


SPA 

SPXTÍUR , árís , ts, ari. Spasseg- 
giare. Depon. svn. Ambiilo , déambü- 
lo. * Non miht , cam falva tristis spá- 
tfarér dréna Visa ést à tergo pennd 
dédissé sónum. Ovid. 

sPXTlosts, i, üm. Adiect. Ampio, 
largo, grande, spazioso, svn. Latùs, 
vastüs, impliis, ingens, imméepsiis. 
* Néc mihí querenti spitiosam fal- 
léré no ctém Lassaret vidias pendùlà 
teld münüus. Ovid. 

sPXTÍUM, Yi, n. Spazio, tempo, 
intervallo di tempo. er. Mágnüm , in- 
gens, látüm, vastüm, amplüm, cápax, 
imménsüm, párvüm, brévé, ángüstüm. 
* Né própérés oro: spitium pro müné- 
ré posco. Ovid. 

spéciks, ei, f. Specie, immagine, 
forma. sys. mago, formi, fígürd. || 
Beltà. sv. Pulchritudo, vénustas, 
décir. || Volto. svN. s, vültüs, fácfes. 
|| Vista. sn, Aspects. || Larva. svn. 
Spéctrum, larvá, personi.* Talis 
érat spícies aüri frondéntis üpaca 
ilicè, sic léni crépitabat bractéd ven 
to. Virg. 

SPÉCÍMÉN, Ynfs, n. Prova, mostra, 
saggio. SYN. Signüm, nUlÁ, exém- 
plüm, indYcfüm. * Salsa autem tellus 
Et que pérhibétür dmard... Talè dá- 
bit sptcimen. Virg. 

spéclosis, 4, um. Adiect. Vistoso, 
appariscente, bello. svn. Pülchér, 
décoris, formostis, vénustis. || Illu- 
stre. SYN. Egrigfüs, cximiits, illustris, 
spectabilis, conspiícüüs.* introrsum 
türpem, spéciosim pellé décora. Hor. 

SPÉCTACULUM, i, n. Giuochi, fe- 
sta, spettacolo. sin. Lüdüs. er. Ma- 
gnüm, dülct, gritim, festivim, mi- 
randüm, püblícüm. pum. Püblícá vi- 
derünt lieti spectacülá cives. Non hoc 
isti sfbi tempus spectacili poscit. Et 
nóvá lüdorüm spectacùli praebet freni 
( gladiatoria ). Vétéres Yntunt pro- 
scenfá lüdi. Festiqué pompá wnit, 
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totam spéetátá pér urbem. * 4dmtran- 
dá tibi lévium spectacülá rerum. Virg. 

SPÉCTO, às, avi, atüm, arc. Guar- 
dare, mirare, ammirare. Act. srN. 
Aspícío, cérno, vidéo, intütür, con- 
sidéro, cóntemplór.* Vir büónüs, om- 
né foram quem spectit, ét omné tri- 
bündl. Hor. 

sPÉCULX, ®, f. Veduta, vedetta, 
specola. EP. Altà, excelsá, sublimis, 
ardiiá , atri, clati.*... dat signum 
spécüla Misenis db alta ré cdvo. 
Virg. 

SPÉCÜLÓR , ris, ats, ari. Contem- 
plare, specolare. Depon. svN. Aspicio, 
spécto, cerno, observo , explóro, con- 
templór, considéro. PHR. óbYtüs spt- 
cülamür vt órtüs. Art nóvà spéciilati 
lácüm. E tütó spéclilabéris omni col- 
It. Sistit, ét àrüntem tümilo spicii- 
latár &b alto. * inqué vicém spécülàn- 
tür dquas £t nabilà cal. Virg. 

SPÉCÜLUM , i, n. Specchio. EP. Aù- 
ritum, argentíum, nîténs, micans, 
nítídum, vitr&iìm, córüscüm, fidüm, 
fallax, frifgilà, concivim. pn. Spécüli 
nitidissimis ürbfs. Accèptas référens 
fórmàs. Spectantis Niciem assimilans. 
Reddéns símülacrá YmYtantiá verüm. 
PER. Ceù lievi in spéclilo svlét apparért 
fígurá. Nobile gemmato spcüilüm por- 
tüvérát auro. Effígies liquido dépicta 
est &quürt fontis , A spéciilo qualis st- 
mülatrix ümbr& résültát. &t spécilüm 
mendáx essi quéreré. tíüm.* Consi 
liam forma spéícülüm dale?squé cd- 
pillos. Mart. : 

sPÉCUs, üs, m. olim, f. aliquan- 
do, et n. Spelonca, antro, caverna. 
SYN. intrum, fossi, spelünci, lüstrüm, 
cáverná. * Hic spécüs horréndüm, 
sibvi spiracùlà Ditis, Virg. 

SPELUNGÁ , #, f. Spelonca, caver- 
na, antro. SYN. Àntrüm , spécis, fos- 
sá, spelieum , civérná.* ... at latus 
vtid fandis Spelünci , viviquè (dcus, 


SPE 
at frigidà Témpe Maguasqui bóum, 
moll2squé süb arbüré somni Non ab- 
sünt. Virg. 

- SPERNO , fs, sprévi, etum, vri. Dis- 
preszare. Act. sYN. Témno, cónté- 
mnó, àspérnór , desplcío, reifcío.* ... 
dábitar, Troiané, quód optas: Ma- 
néri nic sperno ; non vobis Regé Lá- 
tino, Divitis nbér dgrt, TroiGveüpi- 
léntiá deerit. Virg. 

SPERO, às, avi, atüm , art. Spera- 
re. Act. sYN. Expécto, confido. PHR. 
Spem fáveré, hber, cápéré, igYtari. 
Düci spe. Xnfmüm spé pasctrt, lactá- 
ré, per. Quid c&lüm sperart iübebas. 
Hic primüm .£néàs speraré sálütem 
Aîstis, vt aflictis mélfüs confiditré 
rebiis. Und sálüs victis, nüllam spe- 
rárt stlütem. Spes mihi magni tii. 
Spe fervidiis ardit. Spes mihi semper 
dest. Néc mihi iám pátrfam antiquám 
spes üllá vídendi.* ipsé licet spéraré 
vétés, sperábímüs. &qu?. Ovid. 

srés, ti, f. Speranza, fiducia, 
speme. svN, Fidücfá, votüm, exspé- 
ctatlo. EP. incertá, anceps, dübfá, 
falsi, Ynanís, vácis, irriti, Yvard, 
blandá, credili, vidi, noxt, ma- 
gnî, divés, alli, t'nüfs, lévis, 
exígüd. run. Sollfeit® spes  tollit 
tedìii vita. Quam nulli fráng't vi- 
lentfá. Credülá vitam Spes füvit, 
et mülíüs cris fürí semper Wit. 
Spènì mihi néscfó quam vültü promit- 
tit ámico. Sin ilfquam éxpertüs süm- 
plis spém ponís fn armis. Spemque , 
métümqut intér dübfi. Fallítür aügü- 
rîo spes bónsi sa»pif so. Spes est qu& 
cápíat, spes est quie pascit morem. 
* Spes dlí agrícólas, spes salcis crè- 
dit áratis Sémínd, qua magno f&- 
nüré rédddt dgér. Tibull. 

SPHINX , ingis, f. Sfinge. Er. Cal- 
lidi, aspérá , Yniquii, infindi, tricor- 
pór. PHR. Sphinx vòlucris pennis, pè 
díbiis férái, fronté páellá.* Notatnpor- 
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tentis Theband tricorpòribas Sphinx. 
Aus. FAB. Monstrum er Typhone et 
Echidna natum, caput et faciem ha- 
bens puelle, corpus canis, et cau- 
dam draconis , cum unguibus et alis. 
Sedem habuisse dicitur in monte iu- 
xta Thebas, atque inde in viatores 
impetum facere solita. Qua de re A- 
pollo consultus , non alium tanti mali 
finem esse. respondit, quam si quis 
Sphingis enigma dissolveret. Hoc 
cum plurimi frustra essent. conati, 
ab OEdipo tandem est de homine ez- 
plicatum. Quam enigmatis solutio- 
nem tam agre illa dicitur tulisse, ut 
protinus sese de saro dederit preci- 
pitem. Ya Mostro nato da Tifone e da 
Echidria , il quale aveva la testa ed il 
volto di fanciulla, il corpo di cane, e 
la coda di dragone, con le unghie e 
colle ali. Dicesi, che abitasse in um 
monte presso a Tebe, e di là inveisse 
contro i passeggieri. Consultato però 
l'oracolo di Apolline, si seppe che 
l’unico mezzo per por rimedio a tanto 
male, era lo spiegare l'enigma della 
Sfinge. Il che avendo fatto Edipo, 
questo mostro vedendosi vinto sì preci- 
pitò giù da una rupe. 

spick, i, f. Spiga. sYN. Sigis, 
üristá. ep. Flavi, flavens, grévidi, 
maturi, ctréalis. Par. Téntíra vírens 
spicá mollis Yrista. Distendet spicis 
horré pleni Cérés. His qui cóntentüs 
nón estin litis renas, in sgites spi- 
cis, in miáré fundát áquas. ^ Ft Cèrè 
rem in spicis intércípit, aréd frustra, 
Et früstra éxspéctünt promissas hor- 
réd misses. Ovid. 

sPicÉUs , 4, um. Adiect. Dispiga. 
* Primitías fragam dant spict sertá 
süaraüm. Ovid. 

spico, és, avi, átüm, art. Spiga- 
re, far la spiga. Act. * Véntüs él 
flüciüs 8t véntüs spicát dristas. 
Dracon. 


SPI 
sPic(L(M, i, n. Dardo, punta. 
sin. Sfigittà, telüm, Wründo, iücü- 
lim, hastilé, np. Dirüm, s&évüm, 
"ücütüm , ferrtüm , rYgídüm , flam- 
mim, vülítans, singuintim, lethà- 
If, crüentüm. pag. Corvo diréxft spi- 
ciilá corni. Spicüláque extenso vibrare 
intórtá lácerto. Certiqui tethiférà di- 
réxit spiclá dextra. Spicülique èxt- 
cliunt rostris, aptántqué l'ácertos. * ... 
pars spicül& gestit Bind münn, fal- 
vosqué lupi de pellé gdleros Tég món 
habet cdpiti. Virg. 
spin, ie, f. Spina. sys. Rübüs, 
séntés, vepres. EP. Aspirá, mürdàx, 
ücrís, dcütá, sylvestris, horrens, mY- 
nîns, miînix, hirsütá, volnifici. PER. 
infixa est levo spinti miligni ptdi. 
Spinîsqué mfnacíbiis horrét.. Horrù 
et clipiti spin crüentá tüo. Rettülft 
hirsutis brachfá séctá ritbis. Spinis 
sürgit pálfürüs Xcütis. Stg'tem dénsy 
obducint séntYbiís herbae. Sîgnisqué 
horr&t Yn arvis Cárdüüis , intériünt st 
gites, sübít aspérá sylvá.* Et rígé 
amissa spin rélictá rósa. Ovid. 
sPiN£rUM, i, n. Luogo piantato 
di spine. sin. Vepréetüm, dümetüm , 
rübétüm. EP. iviam, densum, aspé 
rim, sylvéstré , rfgfdüm. pun. Dénsi^ 
qui sepfirant tristem spinètà l'ácünam, 
Ergò pr ánfráctüs, spinetá pér invi 
montis. * Nanc virides étíam occal- 
tant spinétá Líácértos. Virg. 
sPiNÉUs, 4, im. Adiect. Dispinef 
SYN, Spinüsüs. * indólist : bücüla 
qué cd pit quem spinti totam Vincùld 
cingebant. Ovid. 
spinosis,i, üm. Adiect. Spinoso,pie- 
no dispine.sYN.Spiulfir, duriis, aspér, 
difffeilfs.*... cam spinüsis ignis süp- 
ponitür herbis, Qua néqué dant fiam- 
màs, lentqué téporé crémantür. Ovid. 
spints, i, f. Spino, pruno salva- 
tico. * Edürümqué pyjrum, ét spinis 
iam prund [féréntés. Virg. 
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Spiri, i, f. Spira, rivoluzione, 
rivolgimento. sYN. órbís, gyrüs, si- 
nüs. rar. Volubilibis squiammosos 
rexfbüs orbes Torquetti alternos saltü 
sInüatürln árnüs. £xtremiqué agmiíná 
caùd& Solvüntir , tárdosqut tráhit sf- 
nüs ultímüs ürbés. Serpens sfniüosá 
volimini versit. * Nec ràpit immin- 
sus Orb?és pér himam, néqué tanto 
Squümméüs 1n spirîm tracta se colli- 
gít ánguis. Virg. . 

spinipiLis, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Spirabile, che si respira.* ... pèr 
sidérá. testir, Per Süpéros, atque 
hoc celi spirabilt Inmèén. Virg. 
spiRACÜLÉM , 1, n. Spiracolo, spi- 
pur. Et quiisi per magni cir- 
irácüla Mundi. * Hic spécüs 
dum,s@vispiracili Dttís. Virg. 
SPIRAMENTUM, i, n. Spiraglio, 
iracolo. sYN. Spirimtn, férimtn, 
irácülüm.* Spirimenta dinim@ l£- 
ali valnéré rapit. Virg. 

sPinírÜs, is, m. Soffio, spirito , 

anima. SYN. Aùri, flats, flamin. || 
Respirazione, fiato. sin. Halitis, 
spiramèn, Xnhelítüs, Yinimi. gp. Vi- 
gís, vivax, vòlueris, divinis, c&lè- 
stís, athèrttis, immortalis. run. Vita- 
lís aürá. iris haüstis. ors Yinhélitùs. 
PER. Spiritùs hic vácias priùs, exté- 
nüandis Ín aüras ibit, ét in tépídó 
destrit ossi rigo. Vigüs iam spirltiis 
errát. Morté clárens vácüas bít altis 
Yn aüràs Spirítüs. * Dum mémór tpsé 
mt, dum spirítüs hos régét artas. 
Virg. 

siro, is, avi, atüm, art. Soffia- 
re, spirare, respirare. Act svn. Re- 
spiro, inhèlo, exspiro, inspiro, áspi- 
ro, flo, perflo, halo, exhalo, ilio, ré- 
dilto. Par. Spirítüm, vel inîmim 
tráho, dico. * Néc que circümstént 
te deindé péricüld cérnis Demens? 
nic séphiros audis spirart sécundos ? 
Virg. 













SPL 


SPLÉN, enIs, m. Milza. sin. Líén. 
* Quid fücíüm? sed pétülánti splent 
cáchinno. Pers. 

SPLENDÉO, es, üi, ert. Risplende- 
re, rilucere. Neut. svn. Fülgio, efful- 
gio, réfulgto, splendesco, résplendto, 
mico, mico, lieto, collüct'o, scintil- 
lo, fulgiiro, nitéo, nitesco, rütílo, rá- 
dio, irridYo, crüsco. run. Lùmtn, vel 
licém do, reddo, mitto, spargo, fun- 
do. Lüct mico, ardto, córüsco. Splen- 
dóré mico. PAR, £lücent illie , et splen- 
doré córüscánt. Longo limitt sulcis 
Dat lücém. Gemme Clará répercùsso 
réddébant lumini Solé, Riidiis arde- 
bit lücfs, ét aüro. Scüti5 aùratis lix 
exsilit. Solís Inardescit ridiis, longe- 
qué réfülgét. Mícát dómüs argento, 
aurüqué rénidit, * .... n&c candidi 
cursus Lünd négat, splendet trémülo 
stib lümíné pontùs. Virg. 

SPLENDÍDÜS , *, um. Adiect. Splen- 
dido, rilucente. svn. Lücens, lücídüs, 
pellücídüs, clariis, splendens, splen- 
déscéns, nitidis, nítens, mícàns, rü- 
tiltis, córüscüs, fülgens, fulgídüs. * At 
dimis intérior regali splendidi la- 
zu. Virg. 

SPLENDÜR, Oris, m. Splendore, lu- 
ce. SYN. Lüx, lüm?n, iübár, nYtór, fül- 
gr. EP. Albüs, clartis, nívéiis, nítfdüs, 
lucfdis, ignis, aùrtis, rütilüs, ful- 
gídüs, ethéréüs, córüscüs,  sidéris, 
mfcàüns, irgenttis.* Sanguínéo splen- 
doré rüsüs, vüccinid nigro indüit. 

: Claud. 

SPLENÍCM, Yi, n. Sorta d' erba buo- 
na pe' mali di milza.* Et nüméro- 
sà linunt stellántém splenfá frontem. 
Mart. 

SPÜLÍo, as, avi, atüm , art. Spo- 
gliare. Act. SYN. Exilo, privo, orbo, 
nido, dénüdo, exspilfo. || Prendere, 
pigliare. svn. Aüféro, fürór, pridür, 
rápío. par. Tristi spólfantür templi rá- 
pina. illüm vita spoliavit Xchilles. * Ad- 
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dit équos tt tela, quibus spòliavertit 
hostem. Virg. 

SPÓLÍUM, Yi, n. Spoglia, preda, 
bottino. SYN. Prédi, exüvtie. EP. Àm- 
plüm, ingens, ópimüm, hostili, bellí- 
cum, pingué, insigni, sáperbum, nò- 
bili, mémürabYlé. rar. Spólfis Márcel- 
lüsdivisipimis. Spoliisqué pótitiis im- 
mensis. SpUlfá éxcisis direpti, vel ere- 
ptá Látinis. Hiec sunt spolit, tt de Regé 
süperbo £xüvfie. Longo predam iübet 
ordini duci Addit #quos, et teli quibus 
spòliaverit hostes. * Fgrégiam vera 
laudem ét spólía ampld référtís Virg. 

SPONDÁ , &, f. Sponda del letto. 
SYN. Léctüs, cübili, tórüs, thálámüs. * 
+... aulas cum st Réginà sitperbis 
Auréd compòsiit sponda médiamqui 
lócavit. Virg. 

SPONDÉO, és, spópondi, sponsum, 
éré. Promettere. Act. sYN. Prómitto, 
pollictór. || Sposare. sin. Sponso, de- 
sponso.*.... non, st mihi Jüpitér 
aüctór Sponditit, hoc spérem Itàliam 
contingéré celo. Virg. 

sPONGIÉ, à, f. Spugna. EP. Tü- 
mens, türgens, timidi, türgídá, mádi- 
dá, mádens, bíbülá, lévís. * Ut levis 
üccéptü spongfá turgét dqua. Mart. 

sPONSÀ, è, f. Sposa, novizia. SYN. 
Coniüx, uxür. * IVec sponsè láquéüm 
famoso carminè nictít, Hor. 

SPONSÜS, i, m. Sposo.sYN.Coniüzs, 
vir, miiritiis. * Qualé cdloratam Ti- 
thoni coniügé c&lam Sübrübét, aut 
sponso visd piüellá nóvo. Ovid. 

SPONTÍS, genit. et in ablat. Spont£, 
f. Nomen ceteris casibus deficiens (a 
recto inusitato Spons) Buona volontà. 
pun. &quo, líbenti inîmo, Nullis co- 
gentíbüs, ipsi Sponté sia véniunt. * 
Désiné méqué tiis 1ncendéré, téqué 
quérélis; itálíám non sponté séquóür. 
Virg. 

sporTÀ, ie, f. Sporta, paniere.svx. 
Cánistrum, sportili. * Dam lóquór 
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(cci rédit sportà piscütór inni. 
Mart. 

SPRETÜR, Oris, m. Spregiatore. 
sin, Contemptür. pun, Contemptür Di- 
vim.*... Déoram Spretür érat, men 
tisqué férox Izióné natüs. Ovid. 

sPhETÜS, 4, um. Partic. Disprez- 
sato. SYN. Despectüs, réicetùs, abie- 
cts, contemptis. * Respicè Tantàli- 
din, éádém Did vélá ténebát , Virgo 
ést; e spretos bis ti ménültd (ócos.Ov. 

SPUMÁ, è, f. Schiuma, spuma. EP. 
Albá, albens, caná, candidi, albidi, 
timens, rigens, humidi, nátans, mi- 
did. AR. Spürgit vírídés spümis al- 
bentibiis agros. Canities emoti miris, 
spum&què rigéntes.*Spumiquè pésti- 
féros eircumftüit albidà rictas. Ovid. 

sPUMÉÜS, 4, um. Adiect. Schiu- 
moso, spumante. SYN. Spümins, spü- 
mifér, spümüsüs. * Spumti tane pri. 
mam rdbits vésaná pér ord Efflüit, 
Lucan. 

SPÜMO, às, dvi, atum, dard. Mandar 
fuori la spuma, spumare. Ncut. SYN. 
Spümesco.Pnn.Spümis albesciré, cin 
descri, Spiimis giri, spargiri, fun- 
dért, emittér. rer. Cinò spümabant 
&quürá fluctü. Mistüm spümis vómit 
oré crüürem. Spumüs ‘igit orf crüen- 
tas. Alte spümis cxübtrát imnis. Spü- 
mescuntiequüórá remis. Pócülá bini nó- 
vo spumanti lact quütànnis Státü- 
am.* Quam mügts exhausto spümà- 
vérít übéré maletrà. Virg. 

SPÜMOSUs, 4, um. Adiect. Spumo- 
so, schiumoso. SYN. Spimtis, spü- 
mifér, spümígér, spümans. * inter sa- 
zi virum spümosa tmmérsérát anda, 
Virg. 

sPÜo, Is, di, ütüm, rf. Sputare. 
Act. SYN. Spüto, exero, déspito, in- 
spüo. PuR. Cümque àtrü mistos spü- 
tabat sanguíné dentes. *... cea pul- 
vére db alto Cum vénit, et térrüm sic- 
co spit oré viatór Arídüs. Virg. 
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spUrcitiA, à, f. Immondezza, 
sporcizia. SYN. Spurcitles, sordes, mf- ' ' 
cülá.* Quidvé sitpérbiit, spurcitia, ac 
pétülantiá, quantas Ffficiant clades? 
Lucr. 

spUrcis, 4, um. Adiect. Sporco, 
lordo. ss. Fédüs, türpís, ibsc@nùs, 
Impürüs, immündis.* ... multe hà- 
mini rés Acr(térinféstüntsénsüs, spur- 
c&qué, grüvesqué. Lucr. 

spUrits, 4, um. Adiect Bastardo, 
illegittimo. sin. Nóthüs, illegitímis.* 
Quiqué nòtas spürlis versi bis appi- 
sütt. Aus. 

SPUTO, às, avi,atum,art, Sputare. 
Neut, sin. Spiio, despiio, insplio. * 
Iamdudam sputi sanguinîm. Plaut. 

spUTUM, i, n. Sputo. svn. Silivi. 
EP. Sordidim, f@dim, tirpt, immün- 
dim, putré. rar. F@dans vel mici 
lios, vültüm, or.* inqué süos mittit 
spüt& sübindé sínus. Mart. 

SQUALÉO, et Squalléo, es, iii, ert. 
Essere sporco, pieno di lordure, at- 
tristarsi. Neut. svn. Sórdto, sordésco. 
Pn. Squallort horrto, rigo, horresco. 
Squalloré f@edbr. Crasso sitù squal- 
léo.* Fildquè concreto cogit squalle- 
ré métallo. Claud. 

squiLibis, et Squallídüs ,  , um. 
Adiect. Incolto, sordido, orrido. SYN. 
Sordidiis, squalens. Par. Squallort 
obsitùis, f@dis. Squalloré vel sitù hor- 
réns, rígens, horridiis.* Squalldiique 
hümaünis ossibüs albét hümüs. Ovid. 

SQUALÜR, et Squallür, orís, m. Lor- 
dura, sordidezza , sudiciume. SYN. 
Sordes , sítüs. || Tristezza. sin. Lü- 
ctüs, marür, tristi, dülór. EP. Attr, 
fi:düs, türpfs, horrídüs, iléns, putris, 
vilis, immündüs, sordidis. * Quo pos- 
sam squalloré tivsimitatà làbores Dt- 
cár. Ovid. 

SQUAMÍ, et Squimmi, &, f. Squa- 
ma, scaglia. EP. Aspérá, rigidi, fül- 
gens, micans, corusci, ritilà.* Arrè- 


SQU 
ctisque horrét squamis, et stbilàt or£. 
Virg. —— 

squinits, et Squammiüs, Y, im. 
Adiect.Scaglioso, coperto di scaglie. 
svn, Squimostis, squámlg?r. * . . . nè- 
qué tanto Squámtüs Tn spiram trüctü 
st colligit anguis. Virg. 

sQvAMIGÉR , et Squimmigtr, tri, 
rim. Adiect. Che ha scaglie. SYN. 
Squamtiis.* Squamigèris dvidos figit 
cérvicibiis angues. Ovid. 

squimostis, et Squimmostis, 1, 
üm. Adiect. Squamoso. syn. Squa- 
mis, squamlgir. pun. Squamis óper- 
ts, tectis, obdictiis. Squamis hor- 
réns, rígens, Squimis ármátüs. Squa- 
mis cónsertüs, Intextüs. * 4t non squa- 
móso labantar véntré cérast@. Prop. 

sTXBÍLIo, is, ivi, itüm iri. Stabi- 
lire, fermare, assodare. Act.sYN. Fir- 
mo, fündo, às, lóco, defigo, confirmo, 
stítüo, constítáo. * Hic sita quassas 
stábYlirt tnrrés. (Sapph.) Sen. 

sTXnÍLis , Ys , m. f. &, n. Adiect. 
Stabile, saldo, fermo. svn. Firmüs , 
firmatis, cónstàns, immotiis, immobi- 
lis "certüs , perpitis , pirennis, im- 
mortalis, immütabflis. * Que mánéat 
stbili, com fugit illà, pédé. Ovid. 

sTXBÜLO, is, avi, átüm , art. Al- 
loggiare, star nella stalla. Neut. sYN. 
Stábülór. * Céntauri in foribas stábü- 
lànt , Scijllequé biformis. Virg. 

sTXniLCu, i, n. Alloggio da bestie, 
stalla.sYN. Septum, prosîpt. Proovi- 
bus. Caül, ovili. EP. Altüm, amplum, 
ingens, vástüm, pingut, ópimüm, pi 
téns, claüsum, ápertum, türpi; sordi- 
düm. par, Suibùlis expelliré váccàs. * 
Nic pròcit a svábülis ande sécedéré, 
st quà Ercüssa ést dvidi déntíbüs a- 
gná lüpt. Ovid. 

stXvitm, Yi , n. Stadio, misura. 
sYN. Spiitiùm, cürcícülüm, pilastri. * 
Sidéra iit in stidfis óríantür quequi, 
cüdüntqué. Manil. 
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STAGNCM, 1, n. Laguna, stagno, 
acqua morta. svN. Pálus, lácüs. EP. 
Humfdim, lentüm, virens, piscosum, 
liittim, limosim, réfisùm, cierüléüm, 
tórpens, civum, ópacüm, undans. PHR. 
Stignintis indè. Stigni lentüs gur- 
gis. Pilüstres iquè. Suigni cents, 
vel iicentis iqu&. Limo sordídüm. Sá- 
lictis óbsessüm , vel cinctüm. Müsco 
virens. Pan. Hic stagn'át hümór, frigó- 
ré iterno rígens. imis stagni rifusá 
vidis. Düm sè torpéntYbiis und* £xcü- 
tfít stagnis. * Dantsünitum raüci pér 
stigni liquacid cijgnt. Virg. 

sTÀAMÉN, fuîs, n. Ordito, filo, sta- 
me. Poeta sepe referunt ad Parcas, et 
vitam significat aut sortem vitze. SYN. 
Filüm, làn, vellüs. E». Linum, seríi- 
cüm, tut, exfgüüm, tortum, intor- 
tim, nivtim, pürplirüm, distinctum. 
pur. Dedicat pleno stamini tongài ei- 
lo. Lavid versato dücebàt stimini fa- 
so. Reifet süccinctos óproso stamint 
füsos. StamYná barbirica suspendit 
cindidi tela. Et grácili g&mfínas int£a- 
dünt stamin telás. * Ste sedi, sic 
cultà fitt, sic stamini nevtt. Ovid. 

stAminéis, 4, um. Adiect. Di sta- 
me.* Stiminta rhombt dncítür ille 
róta, Prop. 

sTXTEnÉ, &, f. Stadera, bilancia. 
svn. Lénx, libri, trütíná. * Sed certa 
vélüt equis in státera, Nl matas, 
séd idem mihi répendis. Stat. 

stXTim. Adverb. Subito, inconta- 
nente. svn. Cító, siibito, ocyYis , illi- 
co illícét, protínüs, mox,quamprimum, 
iámiám, extemplo, confistim, edotì- 
nto. *. Sex séstértid st státim  dédis- 
sés... (Phal. ) Mart. 

stXTIm ic. Adverb. Subbito che. 
PAR. Ct primum. Ubi primum, vel sim 
pliciter, üt, übi. Cum primüm. Sì 
mül sc, Simil atqut. 

srXTío, onís, f. Lo star fermo, 
dimora, soggiorno. SYN. Portüs, nà- 





STA 
val, Ep. Certi, tütá, securá , grati, 
máültfidá, pun. Státfo tütissímá naü- 
tis. Fluctibiis eiectàm tuta státíond 
ricepi. Státío milifidá crinis. * in- 
tria suitio quóniam míht püblicá 
clansa est. Ovid. 

sTATOR, Gris, m. Sovrannome di 
Giove. svn. lüpltér. * Témpiis idem 
Státir @dis hábét; quam Romiilis 
olim Anté Pülatini condidit ord iü- 
gi. Ovid. 

sTXTÜX, à, f. Statua, figura. SYN. 
Imàago, signüm, effigies, símülücrüm. 
EP. Arti, aüratá, Ynauriti, exsanguís 
éréctá, saxifá , lignifá, sculpti, tbür- 
uf, marmürVá, insignis, expressi , 
scülptá, viv, spiràns, décori. PAR, 
Scülptüm, màrmür, iss , aürüm. Elfí- 
gles saxo , aüro , vel cedrò expressit. 
Species ert lboratá, veri $&mülá vul- 
tüs. Docti artiffcis fabrícatá minù. 
Exspers vità. Xnfmà clirens.* Hospés, 
inanrata pallidior státüa. Catull. 

sTXTÜAnIUs, Yi, m. Scultore, sta- 
tuario. SYN. Scülptór. EP. Solers, do- 
clüs, péritüs, elürüs, PHR. Stititas 
infmart péritüs. Artis PhidYácie, vel 
Polyelete® doctis. 

sríTUo, Ys, di, ütüm, cri. Stabi- 
lire, deliberare, ordinare. Act. sYN. 
Décerno, constítiio, sancío , ildico , 
censto. || Collocare. svn. Pino, figo, 
lóco, collico.* Effígtém stütüeré, nè- 
fas qua tristé piarét. Virg. 

sTXTÜs, ius, m. Stato, condizio- 
ne, qualità. svn. Griidiis, ordo, fortü- 
n, condítfo. gp. Plácídüs, fijix, mt- 
sér.* Hic sttüs, h&c rérüm nane ést 
fortanài méaram. Ovid. 

STELL, ie, f. Stella, astro. sYN. 
Astrüm, sidüs. EP. Ardens , micans, 
fülgens, fülgfdá, lucidi, vigi, aurti, 
evruseli, rütflans, sidéri£á , flamm?á , 
insignis, flàmmtfgrri. * Dam calam 
stellás, düm véhét amnís dquas. Ti- 
bull. 


Regia PARNASSI. 
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STELLATÜS , X, um. Adiect. Stel- 
lato , ornato di stelle. sxN. Stellfgér, 
sidéréüs, astrífér. run. Stellis mícans, 
rádíans.* ... atque illi stellatüs £a- 
spidè falva Ensis érát. Virg. 

sTELLÍGÉR , Vrá, trum. Adiect. 
Stellifero. svn. Stellatüs.* .. . riüdiíos 
déclinát, ét horrét Stlligéri. idbdr 
omné póli. Stat. 

sTELLÍO, ünfs , m. Stellione, ra- 
marro. *... Nam sibpé fávos tgno- 
tüs ddedit Stellió. Virg. 

sTEMMÀ, itis, n. Albero della fa- 
miglia, genealogia, corona. SYN. in- 
signi. EP. Xvitüm, patríüm , insigni , 
dieorüm, illüstré, siperbum, celebrit, 
nobilt, antiquüm. * Stemmiti quid 
fictant? quid prodest, Pontícé, lon- 
go Sanquinè censeri? luv. 

sTÉRCÜRO, ds, avi, tum, art. In- 
grassare il terreno, concimare, leta- 
mare. Act. pur. Virgultá pr agrüs 
Spargt fímo pingui. Aridi tantüm Nè 
sátürart fimo pingui plidtat sUl'á; nè- 
vé Effl@tos cínérem immindum iàctà- 
ré pér agrós. 

sTEnCÜs, Urís, n. Sterco, conci- 
me, letame. svn. Fímüs. EP. Atrüm, 
türpé , fadum , ólens , immündüm. * 
Quippé videré licet vivos extstéré 
vérmés Stercürtf dé tetro. Lucr. 

sTÉRÍLIS , Ys, m. f. €, n. Adiect. 
Sterile , infecondo, infruttuoso. SYN. 


^ Rffetüs, incültüs, infecündüs, arídüs. 


Pur. Trist sólüm. Sin arbóré tellus. 
Difffcfles terr®, collesqué miligni. 
Tellus málé fecündá. Nullá pignürt 
réddens. Frigibiis infelix. Mülfér pi- 
riens sácfi piguórá nulli tori. PER. Sie 
diminim stérílis sept fefellit ger. 
Non reddet stérílis stmini iáctá stgis, 
Non ‘gtr hic pomum nón dülces edü- 
cát üvas: Non sálfces ripis, robórá 
monti virent. Agricolas Expectatá sii- 
ges vanis èlusit Xvenis, Stériles urebit 
sirfüs agros. Arebant herbe, et victüm 
dI 


STE 
ségis iegrá nigabit.* Sape étiam sté- 
riles zncéndéré profitit agros. Virg. 

STERNO, Îs, stràvi, stratum , tri. 
Atterrare, stendere per terra. Act. 
SYN. Affligo, prosterno, deifefo, excü- 
tio, deturbo. pun. Hiimi deiielo, Só- 
lo effundo. PER. impréssoqui génù ni- 
tens, terrze üpplicát ipsum. Quem rü- 
t pricípítem ét procürsuü concitis 
axis impülít , effüditqué. silo. Pr&ci- 
pítem scópilo, átque.ingentis türbíné 
sáxi Exciitit, effünditqué sólo. Pronüm 
sternit hámi. Porréctüm extendit re- 
nà. Hiimi corpórá fündit. Sternitqué 
à cülmini sedes.* Sternit dgros, ster- 
nit sétá ltd, bóumqué láborés. Virg. 

STERNÜD, Ys, ir, ütüm, cri. Star- 
nutare , stranutire. Neut. SYN. Ster- 
nüto. pur. Sternütant, totoque adni- 
xè corpore inhelant, * Sternitit et la- 
men (pòsito nam scribimis illo) Ster- 
nüít, et nobis prospérá signá dédit. 
Ovid. 

sTÉRÜPES, is, m. Sterope, Ciclo- 
pe, figlio di Nettuno e di Anfitrite, 
uno dei ministri di Vulcano. er. Nù- 
düs, ardens, attr.* Hinc müré Trind- 
críüm, candiîns ibi tingéré férrum 
Brontes, ét Surüpes, Acmünídesqué 
sùlent. Ovid. 

STERTO, ls, Vi, ért. Russare. Neut. 
pun. Sómnüm proflaré. Ronchos èmit- 
ttri.*... noctes vigilabàt dd 1psum 
Manè ditm totum stertebat, nil fuit 
amquim Sic impar sibi, Hor. 

sTiGM, ditis, n. Marco, puntura, 
bollo. sy. Nótá, signüm.* Haec qua- 
camqui mio niimérüsti stigmiti men- 
1o. Mart. 

stiLLX, ®,f. Stilla, gocciola. 
Diminut. a Stirfá sy. Güttá, * Atque 
ólét stillim dérét éntérücelíciis &n- 
ctür. Mart. 

STiLLO , iis, avi, atum, art, Stil- 
lare, gocciolare, grondare, Neut. 
*YN. Flüo, effliio, deflüo. * illiüs € 
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nitído stillent anguentà cipiullo. Ti- 
bull. 

stinÙLo, às, avi, atüm, ar, Sti- 
molare, sollecitare, spronare. Act. 
SYN. Exstimiilo, excíto, concìto, pün- 
go, ürgéo. * Féstnüré figam, tortos- 
que incidéré fünis Ecce itérüm sti- 
mülát. Virg. 

sTíuULUs, i, m. Stimolo, pungo- 
lo, sprone. sYx. Calcár, áculéüs. EP. 
Kcütüs, Xcerbüs, férüs, dirüs, ferréüs, 
püngens , primens , crüentüs , admo- 
tüs. rar. Stímülis Yigitabit imaris. 
Kt arces irirùm movit stímülos. Pe- 
ctórá Xicerbis irritát. stimblis. Stmü- 
lòsYn pectirt ciecos Condídít.Stímülus 
süb pectori vérsát Xpollo. Stímülos è- 
crés sib péctóri vertit. Stímülis haud 
müllíbüs àmülá virtus Excítát. * Tgr- 
rhinüm génítor Tarchontem in pra- 
lid sbvd  Süscítüt, ét stímülis haud 
mollíbüs incitát tras. Virg. 

sTIPENDÍCM, fi, n. Paga, salario. 
SYN. Xs, mérces. || Tributo. sxw. 
Tribütüm, vectiglil.* Indimito nec di- 
rà férens supendíá Tauro. Claud. 
Prima corripi etiam potest, si etymon 
spectetur; est enim a stipe. Sic Lu- 
percus.* Ut post iurísóni? famosa sti- 
pendii lingu@. Et Sidon. Possit fa- 
déré sab stipendiili. ( Phal. ) 

stipÈs, itis, m. Palo piantato in 
terra, stipite, tronco. SYN. Triinciîs, 
sudes, arbür. EP. Düriis, siccis, arèns, 
arídüs, rimosùs, prócerüs, vétüstüs , 
nódósüs, térés , rütündüs , 1mmotüs , 
immobilis, robortits.* Stipés dcérnüs 
tram prüpérant: falcé dólatüs. Prop. 

stiro às, ivi, atüm , are. Empir 
bene, riempire calcando, circondare. 
Act. syN. Cingo, ümbio, vallo, seplo, 
circumsto, cireümdo, comitr. || Con- 
densare. sYN. Denso, 
óbstrüo.* . 








Chiudere. sxN. 
+. aut cüm liquéntíü mel- 
lá Süipant, et dülct disténdünt nectà- 
ré cellas. Virg. 


STI 


sTips, Ypîs , f. Mercede, moneta 
minuta, soldi, danaro.stN. £s.*Cam 


cünit, érígüd quis slípls @rd négét? , 


Ovid. 

sTíPULX , e, f. Gambo, paglia, 
stoppia. svn. Culmüs , cillámüs , pá- 
li, strimtn. ep. Agrestis, lévis, arl 
di, frágílís, viridis, sicci, flàvá, grá- 
cilis, erépitins.* Née pudòr in stípü- 
li plácídam cipissé quittém. Ovid. 

sTíPÜLÓn, arís, atüs, ári. Propor- 
re, e fare un contratto, stipulare. De- 
pon. sym. Convinîo. * Quüntümrvts 
stipulare, ét protinis accipé quod do. 
Iuv. 

sTinX, ie, f. Goccia, stilla gela- 
ta, ghiacciuolo. sin. Stillá. Ep. Pén- 
dens, pendülá, gélidi, rigidi, rigens. 
*... stünt collà prütints Aspérá, fla- 
véntés adstringit Stiríá setas. Clau- 
dian. 

stirritis. Adverb. Sino dalle ra- 
dici. svn. Fündktüs, rádicitüs.* Stir- 
pitüs atqué némüs, commissdqué s?- 
mind terri Evéllünt. Fill. 

stirps, pis, f. Stirpe, legnaggio, 
casato. svn. Ridix. || Linea. svn. 
Gnüs, sánguls, Urigo.* Regis egré- 
gia Priámi de stirpé Diores. Virg. 

stivi, è, f. Manico dell’ aratro.* 
Ceditàir... altáqué fagis Stivique, 
qua cürrüs d türgo tórquéát Tmos. 
Virg. 

STO, ds, stéti, státüm, art. Stare. 
Neut. sn. Consto, cónsisto. || Du- 
rare. sin. Perminto, pérdüro, vel 
florto, vigto, váléo. * 4t non tngénto 
quósitum nomón db dvo Ercídét: 
ingéníio stat siné morté décüs, Prop. 

stofcts, 4, um. Adiect. Stoico. * 
Tondédt hic ínópés Cijnicos, è Stot- 
ci menti. Mart. ExpL. Stoici appel- 
lati sunt Philosophi a porticu, gr. 
orox quod Zeno huiusmodi philo- 
sophice secte auctor Athenis in por- 
ticu philosophiam docuit. ri Filoso- 
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fi cosi hominati da un Portico, detto 
in voce greca coz i quali erano sco- 
lari di Zenone, che insegnò la Filoso- 
fia nel portico di Atene. 

sTOLÁ , ®, f. Veste talare. Apud 
Grecos communis omnium vestium 
appellatio est, quos et Latini imitati 
sunt, et de veste Sacerdotali usurpa- 
tur. syN, Kmictüs, vestis, zoni, cin- 
gülüm.* Scrtpsimis h&c istis, qua- | 
ram nec vuttà püdicos Contingrt cri- 
nes, néc stili longi pédés. Ovid. i 

sTÜLÍDUs i, um. Adiect. Irragio- 
nevole, pazzo , stolido. sYN. Stültiis, 
fititiis, hébts, amens, stüpldüs. * in- 
titmittt nii méro stülidarüm türbá süro- 
ram. Ovid. , 

sTÜwXcuÜn , dris, attis, ari. Sde- 
gnarsi , stomacarsi, infastidirsi. De- 
pon. sYN. indignòr, iráscir, succèn- 
So.* . .. rérüm tatelà mégram Cam 
sts, £L pravè stctum stimicheris db 
ünguim Dé t? pendentis t? respicien- 
tis dmici. Hor. 

sTÜuXcnÜs , i, m. Stomaco. stN. 
Péctüs. || Collera. svn. irá , irácün- 
dii. EP. leiunüs, viácils, YnanYs, 
ividis, plenis, repletüs. * Feinnus 
stümáüchüs rüro vulgaríd témnit. 
Hor. . 

sTRAGES, ls, f. Strage, esterminio. 
svn. Ciedes, clàdés, rüin&, perntctas , 
exítfüm. ep. Xcérbi, horréndi, infan- 
dá, impfá , férox, deformis , crüentii, 
sanguínéá, par. Belli, horridi belli, 
Et Tibrim multo spümantem sanguínt. 
cerno. Quiit Símüfs correpti. süb ün- 
dis. Scùti virim, giltasque, et forti 
corpòri volvit. Tt stragís Wicérvos 
Teücrórüm ti dextrá didit. Tot fer- 
ro sivi dédissét Füntrá, tim mültis 
vídüasset civibís urbem. Rtcálent 
nostro Tíbérins flücnt& Sünguíne Xd- 
hüc, cámpique ingentes üossíbüs al- 
bent. * Prócübitissé siptr confusa 
stragis dcérvnm. Virg. 


LE 


STR 

STRAGÙLUM, i, n. Coperta da letto, 
veste, EP. Aurcüm, pictum, villosüm, 
prétfosum. * Stragülá parpitréis la- 
cent villosd típétis. Mart. 

STRÁMÉN, Ínfs, n. Strame, paglia. 
. SYN. Stípilá, pali, stramentüm. 
EP. Agresti, molli, dürüm, rígídum. 
pur. Hic iüvénem agresti süblimem 
in stramíné ponünt. * 4spícé de can- 
na, strámfnfbüsqué dimam. Ovid. 

STRANGÙLO, às, dvi, atum, art. 
Strangolare, strozzare. Act: sYN. 
Süffoco, süspendo, èlido. Pn. Láquio 
collüm prémtrt, faüces elidéré, colli 
lígart. per. Láquéüm collo, tortosqué 
aptaré rüdéntes. Hic liquéo fauces, 
elisiiqui güttürá fregit. Dixit, vt apta- 
bat pallenti vincili collo. Pars Yinf- 
mim láqutó claüdünt, mortisqué tí- 
morem Mortt fügant, ultroqué vicant 
viénkentYá fat. Sic infima liquto sit 
viti clausá su&, * Ft (iid ste Stijgtas 
strángülét ord liguòr. Ovid. 

STRATUM, t, n. Materasso, coltrice. 
svn. Cübilí, tórüs, lectüs, thilimis., 
|} Coperta. sx. Strágülüm.]|| Strada. 
SYN. Stratá wi. * Corripio è strütis 
corpis , téndoqué süpinds Ad c@lam 
cum vocé minus, Virg. 

sTrniTÜs , Y, üm. Partic. Disteso 
per terra, sparso.SYN.Tácens, prostrà- 
tis, procümbens. * Convéiniünt, stri- 
tóqué süpir discumbitür ostro, Virg. 

STRENX, &, f. Mancia. syn. Xi- 
ufüm. *... Questoris dmici Caram 
pro strenis &rcübitssé tiis. Aus. 

STRENÙÌITÀS, átís, f. Agilità, pron- 
‘tezza, vigore, diligenza. sYN. indü- 
stríá, vel %inîmi vis, fortítüdo. * Stre- 
nüftas antiquá mint; nie térgd có- 
lorem Amiséré sitim. Ovid. 

STRENUUS, d, im. Adiect, Ga- 
gliardo, pronto, diligente, valente, 
bravo. svN. indüstrfs, gnávüs, dilf- 
geus, impiger, forts, g*ntrosiis.* Und 
ministraram média de plebé Gülan- 
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this Flavù còmas ádérat, fácindis 
strenitá iussis. Ovid. 

sTRÉPITÜS, us, m. Rumore, stre- 
pito, scroscio. sYN. Sónltiis, mürmür, 
stridbr, tümülts. run. Fit strépltüs 
iectis. Territtr horrendo strépitü, lón- 
goqui frágorit. Consvntit omné pémis 
strépitù, collesqué résultànt. * Non 
hüómínüm strépitis audit, non illá 
ròtaram. Ovid. 

sTRÈPO, Ys, pit, Ytum, tr. Romo 
reggiare, fare strepito. Neut. si. 
Mürmüro, süsürro, strépito, obstrépo. 
PHR. Strípftum cert, reddéré, ediré. 
Mürmür& miscerf. Raücüm mürmür 
edéré, PER. Strépît murmiiré cimpis. 
Fit strépftüs tectis, vocemqué pir àm- 
più vólütant Atrfá. Strpitù tecti fri- 
münt Frigídiis sylvis immürmürát Ai- 
stér.* Ut belli signam Laürénti Tar- 
nüs db arcé Frtùlit, EL raüco stri- 
püerünt cornüd canta. Virg. 

sTrRicTURÁ , $ , f. Massa di ferro 
da lavorare, ferro rovente battuto 
sulla incudine.*... stridüntqué cà. 
vérnis Strictur® chálijbum, ètforna- 
cíbits ignis dnhetdt. Virg. 

strictis, 5, üm. Adiect. Stretto, 
angusto, ristretto. syn. Constrictüs. 
|| Sguainato. sxN. Nüdüs, districtis. 
PuR. Sttit ferri ccfés mücront córüsco 
Stricta , pirati nici. * invastrà gl- 
bum nívét grégis; üncáqué pandint 
Cadibis ord nóvis, et strictis angui- 
büs-nstant. Stat. 

. STRIDÉO, es, ii, eri, Strillare, fa- 
re strepito. Neut. svn. Cripito, fr*- 
mo, strido. par. Stridorém dirt, cdi 
rà. rer. Ferrüm Stridit #t in tépídi 
sübmérsüm sibilit ündaà. Stridentià 
tingiint £rá l'ácü. Strident stipülis ar- 
dentibis ignés. tt mirt sollicitim 
stridet. réflüentfbiis undis. Forìbis 
cîîrdo stridebát ihenis. Frémìt ündi- 
qué stridór Horribiis, at tübá terri- 
ficis fregit , stridorbüs aüràs.* ..- 


.STR 


plürlmá füso Sanguiné terrà müdet, 
stridentque hastilibis aar@. Virg. 

sTRiDÜR , ors, m. Stridore, stre- 
pito. sYN. Mürmür, stripítüs, sónüs. 
EP. Raùcùs, quérülüs, terrífícüs, hor- 
rendüs, ingens, sónans.* Atque indi- 
gnütüm magnis stridoríbüs dquór. 
Virg. 

sTRIDÜLÜs, 5, um. Adiect. Che fa 
strepito. sYN. Stridens, strépèns, fré- 
mens, sUnoriis, crüpitans. * Stridülá 
Saürümátés plaustrà bübulcüs dgtt. 
Ovid. 

sThIGÍLIs , Is, f. Stregghia. svn. 
Strígil.* i püér, ét strígíles Crispini 
ad balnéd defér. Pers. 

STRINGO, Îs, xi , ctüm, crt, Strin- 
gere, legare. Act. svn. Ligo, colligo, 
vincfo, ástringo, constringo. || Impu- 
gnare, squainare. sYN. Distringo, 
nudo, edüco, Ys. Pn. E vaginà èripio, 
extráho, dirípío.* Stringebant magnos 
vincillá parvd péd?s. Ovid. 

stRix, Ygls, f. Strige (uccello not- 
turno). Hec nomen dedit maleficis 
mulieribus que infantibus insidiari 
creduntur. Streghe. EP. infaüstii, im- 
pròbi, noctürná, nox , tristis, füne- 
sui, feralis. * Est 1llis Strigibus no- 
mn: sed nominis huitis Causá, quód 
horrénda stridéré nocté sólent. Ovid. 

sTRÜPRHÁDÉS, im, f. Strivali, due 
piccole isole nel mar Ionio. Ev. iin. 
* Jamque ét dd ibn metas, atque 
Intimà téndünt Sard, vücüt magni 
Stróphádas nunc incòli ponti. Val. 
Flacc. : 

stroenitm, Yi, n. Fascia, ghir- 
landa di fiori. sin. Fascfá , fascYólsi, 
córontsi, cingillum.* Non térétt. stró- 
phiolguctantes vinctá pápillas. Catull. 

srhRÜcTÍLIs, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Fatto di più pezzi, composto, buo- 
noa fabbricare, fabbricato di pietre. 
svn. Strüctiis.* Panditir altà dómüs, 
nallum illt strictilà saram. Prud. 
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sTRUCTORA, &, f. Edifizio, strut- 
tura. sin. &difícii ordo.* Prim qui- 
dém sürgéns üpérüm strüctürd fefellit 
Pompiüm. Lucan. ^ 

sThis, Ys, f. Catasta, mucchio, 
stipa, monte. sYN. Aggèr, clümülüs, 
congiríes.* Hac ddilit flammis cum 
strüé farrà siis. Ovid. 

sTRUMA, ®, f. Scrofola. svn. Sorti- 
phülí. Quid invídorüm  péctórüm 
Strümàs rét&ram targidas? Prud. 

sTRÜMOSÜs, 4, um. Adiect. Chi pa- 
tisce di scrofole. svn. Scrüphülosiís. 
* Strümüsum, atque ütéro páriter, 
gibboqué timentem. luv. 

sTRÜO, Ys, xi, ctüm, tri. Ammas- 
sare, accatastare, edificare. Act. 
sYN. &difíco, extriio, molibr , vel pá- 
ro, órdíno. * Altáqué congéstos strü- 
xisse ad sidérá montés. Ovid. 

STRYNON, Unfs, m. Strimone, fiu- 
me della Tracia. EP. Rápídüs, géli- 
dtis, nfvostis, Riph&ùs, Gitícüs, Thra- 
efs.* Septem Ulam (Orpheum) totos 
pérhibént &x-ordíné ménsés Rupé süb 
aéría deserti ad Strymünís andam 
Flévissé. Virg. 

sTÜpÉo, es, di, ert. Studiare, fa- 
vorire. Neut. sn. Disco, disco. || 
Procurare, sforzarsi. sYN. Conür, lá- 
boro. || Applicare. sin. incümbo, in- 
vigilo. Pur. Stüdiis viicar , incümbt- 
rt, Stiidfis ópíràm dirt , vel navàrt. 
Littfras cbltré, excilíré. Xnfmum , 
vel mentem stüdtis addiré , intendt- 
ré.* Cit stiidtat, Déiis omnis hábét, 
créscitqué füvaré Tarbidà seditio. 
Ovid. 

stUDiX, orüm, n. pl. Gli studi, 
le scienze. EP. Docti, sacri, Pallidit, 
a Pallade, studiorum preside. Xpol- 
lint4, Piérìi. pur. Artes inginitàs, do- 
ctie, Müsarüm stüdYá. Artes Pallidiè, 
Xpolliné®. PHR. ing&nüas didicissé 
fidelitér artes, emollit mores , nec sí- 
nil esse fíros. Imprriam plicida mol- 


STU 
lititr fb art£, Et studio mores convé- 
nientér Yint.*... 0 seri stüdlorum, 
quivi putetis Difficile, tt mirüm Rhd- 
dio quod Pithòléonti Contigit. Hor. 
‘ stUpiosts, i, um. Adiect. Studio- 
so, diligente , sollecito. sYN. Amuns , 
cüpidüs, übservans.* Precipit en na- 
tà matîr stüdíosá quid optét. Tibull. 

srÜpfUM , Yr, n. Studio. syn. Cü- 
rà, lábór, speri. || Favore, affezione. 
SYN. Amir. Ep. Pércnnt , vigil, inso- 
mnt, pértínàx, scré, sollicitum. * Scin- 
ditür incürtüm stüdía in contrarià 
vàlgás. Virg. 

sriLTíTIX, ie, f. Pazzia, stoltez- 
za, follia. sys. Amentii, dementi , 
vesanid, insanYá , vecordii. Pun. Effc- 
ri vis ánfmi. Mens insaná, stultà, 
vesini. PER. Qua tinti Yinfîmim de- 
mentiti cepit? Qua tè dementi cepft? 
Qui mintém iusinti mutit? Cum 
sùibita incaütüm dementfá cepit iman- 
tem. * Virtüs est. vítinm fügére: et 
süpiéntid primi Stültítia cáriütssé. 
Hor. 

sTÜLTÜs, X, um. Adiect. Sciocco, 
stolto, pazzo. sin. iméns, demens, 
vècors, vésanüs, insinis, milésiniis. 
pum. Menti ciptis. Mentis Ynóps. 
Méntis tgens. Ménté. cirîns. Amens 
üinImi. Égens ellébüro cipùt. PER. S&- 
vit Ynops Yinimi. Arma amens cipio, 
nec sit ritionis In armis. * Corripis, 
at debès, stülti péccatd sódalis.Ovid. 

sTUPX, et Stüpp , è, f. Stoppa. 
*... üdo sab robüré vivit Stupá và- 
méns tardam fümüm, lintasqué cá- 
rinds Est vápr. Virg. 

sTÜPÉrXcIo, cis, ci, actum, ácc- 
ré, Stupefare, stordire, rendere stu- 
pido. Act.* ic membra èt sensts gé- 
lidas stüpifecérát horrür. Sil. 

sTÜrÉo, és, di, er&, Stupirsi, fa- 
re le maraviglie, restare attonito per 
lo stupore. Neut. sin. Stüpésco , 0bh- 
stiipesco , stüpefio , mirór , admirür , 
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demirór. pun. Stüpét inscii tirbi. 
Mátér Yid auditas stüpüit , ceü sixéd, 
vücés. Pars stüpét innuptè donum 
exítYalt Minerve. Dim stüpét , obtü- 
tüque h&ret defixis Yn uno. obstüpli 
rétrüqué pidîm cüm voc répréssi.* 
Quin ipse stüpücrt dómüs, atque in- 
timá lethi Tartàrà. Virg. 

srÜPÉ(s , et Stiippéis, i, im. 
Adiect. Di stoppa.*... tum figér 
domas Stüptá torquentem baléaris 
vérbérá fand@. Virg. 

sTÜripis, A, im. Adiect. Stupi- 
do, stupefatto. svn. Attinitüs, stüpé- 
füctüs. || Stolido. svn. Tardüs, ht 
bis, stilidüs. * Tam stüpídus nüm- 
quam nic ta pütó, Glaucé, fuit. 
Mart. 

sTÜPÜn, orìs, m. Stupore, stupi 
dità, stordimento. svn. Admirato, 
terrür, torpór , hébttido , stipiditas. 
run. Tantüs hábét mentem stlpir. 
Nüvis pir péctórá cunctis insinüdl 
stüpir. illüm obtütü ticito riétintt sti- 
por.* Finé cùrîni lácrímé ; nisi cam 
stüpir obstitit llis. Ovid. 

STUPRO, üs, svi, àtüm , art. Stw 
prare, viziare, violare. Act.sYs. Cor 
rimpo, vivlo, ttmtro, vitio, pallio, 
constupro.* Qui illam stiipravit n 
ctü Céréris vigilia. Plaut. 

STUPRUM, 1, n. Stupro, violazie 
ne. SYN. Vitiîim, probrim, Adult 
riùm.*Néc prètiam stupri, gemmis, 
aürümqué poposcit. Ovid. 

sTÜRNÜS, i, m. Storno (uccello).* 
Auditüsqué mémor pénitas dimuterì 
voces Sturnüs, Ci AUnio versa certi 
míné pic@. Stat. 

stYits, X, um. Adiect. Dell In- 
ferno. svn. infernìis, Xvernalis, Tar- 
tíréüs, * Pirithóam Thésens Stiglis 
comitavit did andas: A Stygkis quan 
tam sors mé distát diquis! Ovid. 

sTYLÜs, i, m. Stilo, ferro od at 
tra cosa acuminata. syn. Scalprüm. 


STY 


licümtn , vel cálimüs , penná , Yirun- 
do. * Et stylüs occülítür c@cum in vé- 
stigià telum. Sid.|| Stile, ossia ma- 
niera che uno tiene di esprimere i suoi 
sensi nel comporre. * S@pé stylüm 
vertas, (térüm, que digná légt sint, 
Scriptüriis. Hor. 

STYMPHALÜS, i, m. et Stympalum, 
i, n. Stinfalo, lago di Arcadia, e cit- 
tà vicina allo stesso lago. EP. Stà- 
gnüns, torpens, ségnis, pigr.*... 
üncisqué timend® Unguibis Arcddi® 
vdlieres Strmphili vdlentes. Lucr. 
Hinc Stgmphálís, Ydis, f. Del lago di 
Stinfalo, et Stymphaltüs, 4, im. Ad- 
lect. * Testis érit Phólüe, testes Stym- 
phalídís and@. Ovid. ras. Ab hoc 
lacu Stymphalides aves appellate 
sunt, que tante magnitudinis fuisse 
dicuntur, ut Solis radios obumbra- 
rent, omnemque Arcadiam devusta- 
rent, donec ab Hercule enei crepita- 
culi sonitu pellerentur. x Da questo 
lago ebbero il loro nome gli uccelli 
Stinfalidi, i quali erano di tanta gran- 
dezza, che, dicesi , ricoprissero a gui- 
sa di nuvole il Sole, e dessero il gua- 
sto a tutta l’ Arcadia , finchè Ercole 


collo strepito di alcuni stromenti di 


bronzo ne gli scacciò. 

sTix, st}gis,f. Palude Stigia,lago 
dell'Inferno. EP. Atrá, nigrà, tristis, 
horrídá, ripidi, prüfünd'i, trémend, 
Ynmabilfs, Inferná, Tartirti, Phltgi- 
tonti&á. Pun. Stygíüm stagnüm.Stygíüs 
líciis. Stygf& pálüs. Stygíüs gürgt's. 
Stygíétiqua. Horrendi stigni intémi- 
rati píilüdís. Stygli lícüs, Picto hor- 
ridX rivo. atro lividi fundo. iltà pálüs 
In'imabilis und&. par. Dii cüiüs iürart 
tYment , et fallért nümtn. Xt mignis 
semper Divis, Regfqué Diorüm lüra- 
ri dignità Pálüs. Pícfs horridi rivos 


Fümiférüm volvit Styx inter sülfürd 


limüm. £vàditqué céler ripam irrtmé- 
abìlis ündi. * Styx quóqué, st quid 
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da est, béné commatabitür istro, St 
quid ét inféríus quam Stygá mündüs 
hábét. Ovid. FAB. Fons ad Nona- 
crim montem Arcadie, cunctis ani- 
malibus eritiosus, tamque frigidus, 
ut potus aqua ipsius statim enecet , 
ferrumque ac es erodat. Poete fabu- 
lantur, Stygem paludem esse apud 
Inferos , a Superis tanta in venera- 
tione habitam, ut nefas ducerent, 
quidquam eorum,que per Stygem iu- 
rassent, quovis modo violare. Ya Fon- 
te alle radici del monte Nonacre nell' 
Arcadia, dannoso a tutti gli animali, 
e tanto freddo, che chiunque ne beve 
subito muore, le cui acque rodono al- 
tresì il ferro e il bronzo. Fingono i poe- 
ti, esservi presso all' Inferno la Stigia 
palude, avuta in tanta venerazione, 
che stimava ognuno grande sceleratez: 
za il violare in qualsivoglia modo ciò 
che giurato avesse perla Stigia palude. 
suiDi, i, f. Persuasione, Dea. 
SYN. Suadelti. gr. Dulcis, suiivis, fa- 
ciindi, pótens, diserti, clóquens, mel- 
liffità, flexánfms.* Flos delibatas pò- 
pült Suad&qué médallà, Enn. 
sUinéo,vel Suadto,es, si, süm eri, 
Persuadere, esortare. Act. svn. Per- 
suîidéo, hürtór, indüco, incito, impîl- 
lo, invito, constlo. par. Suadtt cnim 
vesini fámés. limque tibi suadebit 
plicídos nox hümldA soómnüós. Sui- 
dentqué cidentfá sidéri somnos.* Fa- 
re ágé; namque omnem cürstim mihi 
prospérá dixit Religio, ét cüncti suà- 
serünt numíné Divi itülíam pétére , 
et terrüs tentarè répostas. Virg. 
SUAVEULESNS , éntfs, Partic. omn. 
gen. Di buon'odore, di odor grato. 
Sx. Béneülens, fragráns, dülciís.run. 
Suàvi ódürt fragrins.* Cingé tempd- 
rà floribus suavedlentis dmaráct. Ca- 
tall. 
svávíLóQvÜs, 1, im, vel Suavilb- 
quens, entís. Adiect. Soave nel favel- 


SUA 
lare. * Quod quóniam dici nünc 
suávilóquis dgé paücis Vérsibüsosten- 
dàm. Lucr. *... vilii tibi suavili- 
quinti Carmini pièrio rilionem Cr- 
ponéré nostram. Id. 

sÜivis, vel Suavis, Ys, m. f. è, n. 
Adiect. Soave, dolce, amabile. sYN. 
Dülcís, gratiis, blàndiis, comis, Nici- 
Iís, bénignüs, &miclis. * Zst lévé caiiüs 
ónüs, eRins iügd ferré eüave 6st. Se- 
dul.* Tum cásía, atque dlits Àntéxóns 
suavíbüs herbis, Mollíá lutéóla pin- 
git vüccintá caltha. Virg. 

stAvirÉn, vel Suavitér. Adverb. 
Soavemente, dolcemente. SYN. lücün- 
dè, comitér, bénigne. *... quid ágis 
dülcissimé rérnm? Suavitér, at nünc 
est, inquam. Hor. 

sUavium, vel Suivium, Yi, n. Ba- 
cio. svn. Basfum, oscülüm. * Suavíá 
conianzit spared sülivá tüd. Catull. 

sis. Prep. Sotto. sin. Sübtér, 
pér, iüxta, infra. * Qua midò vend 
fist, sb Zodém nominé mansit. Ovid. 

sUnpíTUs, X, um. Partic. Sogget- 
tato, sottomesso, sottoposto. SYN. Sùb- 
iéctiis, obnoxfüs.* Sepé tùas factum 
vénit midi cürmin dd aürés, Et nò- 
vd indicto sübdYti Masd tito ést.Ovid. 

,SUnDo, Ys, didi, ftüm, iri. Sotto- 
porre, soggiogare, metter sotto. Act. 
sYN. Süppóno, sübiícío, subiüngo, 
sübmitto, sübsterno, sübstYtio. * N7l 
nücét admisso subdtrt calcár équo. 
Ovid. 

sUBDOLÜs, 5, im. Adieet. Ingan- 
natore ,astuto. SYN. Astutùs, caütlís , 
callidis, fallax, dólosüs. * Subdülis 
ét versis Incrépit arcùs équis. Prop. 

sUspico, fs , xi, ctüm, ré. Riti- 
rare, togliere di nascosto. Act. SYN. 
Aùftro, tollo, sübtráho, amóvio, sur- 
rípfo, süffürór. rar. Quà st subduci 
ré colles incfpfünt, molliqué iügüm 
demittéré clivo. * Egregta intéréa 
coniùr arma omnid téclis Embvét, 
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et fidum. cdpíti subduxtrét ensem. 
Virg. 

sÜnÉO, is, ivi, itum, irt. Sotten- 
trare, incorrere, entrare. Neut. SYN. 
intro, ingrédfór, pérvado, pénetro, 
pérmio. || Intraprendere.sYN. incipio, 
ággrédíór, Ubto. || Sopportare. SYN. 
PatYór, féro, perféro , süstínto. * Li- 
tórüque Epiri légimas, portüqué süb- 
imis Chadnio. Virg. 

sCBÉR, érís, n. Sovero, sughero.* 
Tégminá queis cápitum, raptüs dé 
subtrt cort&x E rat&qui micant pel- 
te, micdt @rbits ensis. Virg. 

sünÉnÉUs, i, um. Adiect. Di so- 
vero. *Subtrtùs cortéx cálídis porta- 
tür ín andis. Ser 

siniXcEo, es, üi, ert. Soggiacere. 
Neut. syn. Sübsüm, sücciibo, subil- 
cfór, sübsternór. *... &t málé perti- 
nàz Vincindistüd(üm sübilicilit casi- 
büs aspéris. Prud. 

stico, Ys, egi, actum, ré. Sog- 
gettare, domare. Act. sYN. Submitto, 
sübifcYo, sübdo, vince, dimo. || Co- 
stringere. svn. Cogo , idígo. || Smi- 
nuzzare. SYN. Téro, attíro, contéro, 
éxtínilo. || Coltivare. sv. Xro, cólo, 
excilo. * Anté Ióviém nulli sibigebant 
ürvá cólont. Virg. 

sUsilcio, Ys, eci, iéctum, tri. Sor- 
tomettere. Act. sYN. Sübmitto, sub- 
do, süppono, sübiüngo, substerno. || 
Sostenere. sn. Dimo, vinco, sübi- 
go. * Sibifchint vèéribas prünas, et 
viscérá torrent. Virg. 

sipiNDÉ. Adverb. Senza più, subi- 
to, immantinente. SYN. Dtindé, mox, 
fréquentir, crebro.* ... primam gaü- 
diré, sübindé Práceptum aüricülis 
hoc instillaré mémento. Hor. 

sinfro. Adverb. Subito, subita- 
mente, tosto, presto. SYN. Státim, prò- 
tínüs, confestim, extemplo, illico, r&- 
penté.* Nécsimé sübíto vidias, a- 
gnüscéré possis. Ovid. 
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sUsiris, i, um. Adiect. Subita- 

neo, improvviso, repentino, SYN. Ré- 

péntiniis, Ínópinüs, improvisiis, el- 

tüs, cilir, velox, festiniis. * 4t ivéni 

orünti sübítüs trémür occiipdt artas. 
Virg. 

siBiÜGO, às, avi, atum, arc. Sog- 
giogare. Act. sYN. Dîbello, dimo, sü- 
péro, vinco, devinco. *... nülla est 
vicloriá maidr, Quam qua conféssos, 
dinimo quóqué subiiiglit host?s.Claud. 

sUBITNGO, Ys, xi, ctüm, iri. Aggio- 
gare, unire, soggiungere. SYN. Sübi- 
go. * Nalls fas itàlo tantam sübiün- 
giri gentem. Virg. 

SCBLABÜR, tris, süblapsüs, labi. 
Cader a poco a poco. Depon. sYN. La- 
bòr, cído, vel sübéo, pénetro. * San- 
guinis 1llé glóbos, effasdqué viscérá 
gestàt Bürbárüs, et cassa frindéns 
sublabitùr ira. Val Flacc. 

sünLATÜs, 4, üm, Partic. Alzuto, 
levato in alto. svn. Elátüs. * Néscid 
méns hòminam fati, sortisqué futa- 
r@, Et sérvüáré midum rèbas sublatà 
sécündis! Virg. 

SÜBLÉVO, às, ivi, atum, art. Sol- 
levare, consolare. Act. sw. Ivo, 
adiüvo, allévo, solór.|| Ergere. svn. 
Lévo, erígo.* Vivdt, ét absentem, 
quóniam ste fatà tülérant, Vivit, ét 
aüzrílío süblévét nsqué suo. Ovid. 

süBLÍGXn, arfs, n. Brachetta, mu- 
tande.* Si püdór est, transfer subli- 
gar in füciém. Mart. 

sUBLÍGO, às, avi, atüm, art, Legar 
sotto. Act. *... clijpéamque tx iré 
sinistre Subligit, atque ensem collo 
süspéndit ébürno. Virg. 

süBLIMIS, Ys , m. f. , n. Adiect, 
Alto, elevato, sublime. sYN. Altüs, 
celsis, éxcelsüs, ingens, prócerüs, elà- 
tùis.* Regià Solis trat sublimibits al- 
tá cólümnis. Ovid. 

SUBMERGO , et Summergo, fs, si , 
sum, Pré. Sommergere, annegare, 
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affondare. Act. sin. Mérgo, demérgo, 
immergo. PAR. Spirgit me in flüctüs, 
vastoque immergíté ponto, Sübmer- 
sim cácó ripidus vórít &quüré vor- 
tex, *... Pallasne &rüréré clüssém 
Argivam, ütque ipsos potitt submer- 
géré ponto? Virg. 

stBMiTTO, et Summitto, Ys, misi, 
missum, iré, Sottomettere, sottopor- 
re, produrre. Act. sYN. Sübifcío, süb- 
do, süppono. || Abbassare. svN. Dè- 
primo. || Soggiogare. svn. Sübiügo , 
vinco, dimo, süp'ro. * Aspicé quot 
submittit hümüs formosd cülorés. 
Prop. 

si BuÓvÉO, et Süummüvi'o, es, ovi, 
otüm, eré. Discacciare, rimovere. 
Act. sin. Tollo, subdüco , depello , 
rco, amóvéo. || Separare. svn. Se- 
iungo, disiüngo, sepáro, dírímo.*.. . 
ipsé sácrüm quamvis invisis dd d- 
ram Configiam, nullas submüvet 
ürá minus. Ovid. 

SÜBÜÓLÉO, es, iii, Ytum, ert. Ren- 
dere alquanto odore. Neut. sw. 
Uto, * Stvé vírüm sübüles, sive 2st 
mülíébris ürigo. Lucr. 

sUsorno, às, àvi, atüm , art. Or- 
nare alquanto, assettare. Act. SYN. 
instrüo. || Corrompere. sin. Corrim- 
po.* Süüm clientim sollicitandum 
ad milítém Sübornát. Plaut. 

sUBrEPO, Îs, psi, ptüm, tr. Ram- 
picarsi , accostarsi, venire di nasco- 
sto, o a poco a poco, insinuarsi di 
soppiatto. Neut. sin. Repo, irrepo, 
serpo. * Jam sübréptt (nérs dtüs , néc 
dmarè décübit. Tibull. 

sUsripéo, és, si, sum, ert. Sorri- 
dere, sogghignare. Act. svn. Ridto, 
arridéo. * Altérd, st mémini, limis 
subrisit ócellts. Ovid. 

sUsripîo, et Sürrípío, Ys, piii, ep- 
tim, ert, Rapire, rubare, tor dina- 
scosto. Act. SYN. Rápio, tollo, aùft- 
ro, fürór , arripio. * Talid Mercùrias 
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poscentem ridét db alto SE mémir or- 
tjgtas surriplissé boves. Ovid. 

sUsnto, Is, di, ütüm, tré. Scavar 
sotto, diroccare, abbattere. Act. * 
Sübrlre est arces 8t stantid mind 
virtus. Ovid. 

sUsscriso, Ys, psi, ptüm, tré. 
Sottoscrivere, scriver sotto, appro- 
vare, confermare. Act. SYN. Sübsi- 
gno, próbo , apprübo , assentitir. * Ne- 
vé, précor, magni subscribitt Casá- 
ris tr@. Ovid. 

staseLLivm, Yi, n. Seggio, trono. 
STN. Scámnüm, sell, sédilt, sólfüm. 
* Trossülüs &rültat tibi per sübsellfá 
l&vis. Pers. 
'  sÜnsÉQUÜUR , tris, ütüs, siqui. Se- 
guire, o venir dietro. Depon. sYN. 
Stquór, inséquir, conséquür. PUR. 
Pont stquòr.* Prorímá substquitàr 
quid dgas andiré vòlaptas. Ovid. 

sUssibéo, es, edi, essum, cri. 
Star sotto, seder sotto. Neut. SYN. 
Sübsido. || Arrestare. sin. Cesso. || 
Andare a basso, o a fondo. sw. Dè- 
scendo, pessüm o. * ... malta per 
máré pissüm Sübsederé sits pdriter 
cum civibis ürbzs. Lucr. 

sUssIpiUM , Yi, n. Sussidio, soccor- 
so, aiuto, SYN. Présídíüm , ltvimtn, 
iívámtn, aüxílfüm. * Née tibi sübsl- 
díüm presèns sit Nuümén, iit qlla Cut 
nihtl Hércülé profütt ard Ibvis.Ovid. 

süBsibo , Ys, édi , tr. Abbassarsi, 
andare a fondo, calare, Neut. sYw. 
Riisido, me sübdüco. run. Poplíté süb- 
sidens. Sübsidünt undie, pl'ácídümqué 
süb ax sónanti Sternftür &quür quis. 
Mirk Yn sé ipsti rísidünt. Quà sé sub- 
ductré colles.Incípfünt. Subdücta id 
manes imos descendímüs unda.* ... 
Implicitis gaüdént. subsidtrt mem- 
bris , Mérgénteésqué mbri. Lucan. 

sUssìLìo, et Siissilio, is, iíi, vel 


ivi, ültum, iré, Saltellare, saltare. 


in su. Neut. svn. Stilfo, exsilio. * Nàc 
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com sübsílfünt ignis dad tictà dó- 
moram. Lucr. 

sUssisto, Is, stiti, stítüm, rif, 
Resistere, fermare, arrestare, trat- 
tenere. Act. sin. Sübsto, consisto , 
résisto, mòròr.* Pro te (ausim) vel 
solüs densis sübsistéri tarmis. Tibull. 

sUssTERNO, Ys, strávi, strátüm, 
Vré. Distender sotto. Act. sYN. Süb- 
ifcío, suppono, sübmitto. * Fortuna 
insidias pontam sübstravít dvaris. 
Prop. 

sünsTITÜo, fs, i, tim, Eri. Sosti- 
tuire , porre al di sopra. Act. sw. 
Süppono, sülfícío. * Sübstítüit merso 
dum nor sid lümíná soli. Luc. 

SUBSUM, sübés, sübesst. Essere, o 
star sotto. Neut. anom. * Lacté má- 
dins illic sábérát Panilicis ambra, 
Ft facta agrésti lignéd falcé Pàles. 
Tibull. 

sUBTÉR. Prep. Sotto. sys. Süb, 
infra. * ... &dico... Stérnéré sübtir 
hümüm, glicits m? frigidà ledàt 
Mollé pécüs. Virg. 

süsprERFÜGIO, Ys, gi, gitim, ert. 
‘Fuggire secretamente, di nascosto. 
Act. svn. Füglo, cfTügto, vito, evito, 
déclino. * Nequidquüm müré sübtér- 
fügi s@vts (2mpestatibis. Plaut. 

süpTERRANÉÜUs, 5, um. Adiect. 
Sotterraneo. svn, inférnüs. * Esse dli- 
quos Mants ti subterranti regnd. 
Juv. 

sostiLis, is, m. f. &, n. Sottile, 
tenue, minuto, acuto, perspicace. 
SYN. Solers, ságax, ingénfostis, cal. 
lidis, ácütiis. || Tenero. sym. Tenùls. 
* ...dtipsé Tubtilis vétérüm iaüdér, 
ct callidis andis. Hor. 

sUpTiLITÉR. Adverb. Sottilmente. 
*... néc éntm pütérünt subtilitàr ess 
Cónnéxé. Lucret. 

sUstRAno, ls, xi, ctüm , érY. Sot- 
trarre, tor di sotto mano. Act. syx. 
Aùféro, rápío, eripio, subrípío, süb- 
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duco, süffürür. * Subtráhís effracto 
ta quóqué collá igo? Ovid. 

SÜBÜUCULX , è, f. Camicia,* Rides 
stforté sábucül per@ Trid sübest 
tùnic@. Hor. 

sUstLi, &, f. Lesina, subbia.* 
Quodqué tibi tribüit sübülá , sicá rd- 
pit. Mart. 

sÜBÜRBANÜs, i, üm. Adiect. Vici- 
no, o presso alla città.* Parvd süb- 
ürbáni manüscülá mittimis horti. 
Mart. 

sCBvÉNÍO, is, veni, ventüm, irV, 
Sovvenire, soccorrere. Neut. sYN. Aü- 
xílfór, süccürro. * Nallà viam forta- 
nd régit, nihil auctür Apollo Sübvt- 
nít. Virg. 

SÜBVERTO , Ys, verti, versum , érif, 
Sovvertire, rovesciare. Act. SYN. E- 
verto, dèléo, destrio. * Sastinüit 
tantas üpérüm  sübvertéré — molés. 
Ovid. 

SÜCCEDO, Ys, cessi, cessüm, Uri, 
Succedere. Neut. svn. Sufficior alte- 
rius lóco. || Entrare. syN. Sübéo, ac- 
cedo. || Arrivare. sn. Accído, événio, 
* Rursus, cürá pütrüm cüdére, ét 
süccedéré matram Incipit. Virg. 

sÜccENDO , fs, i, sum, ré. Appic- 
care il fuoco sotto, infiammare. 
Act. sYN. Xccendo, * Thestids absén- 
tem süccendit stipíté nat&m. Ovid, 

SÜCCENSÉO , és , ii , eré. Adirarsi , 
corucciarsi. Neut. sYN. irascir, indi- 
gnür. * Vc tümén trascor, quis énim 
süccenst't imanti? Ovid. 

sÜccEssÓR, orfs, m. Successore. 
SYN, Hares. * Successoré névo vinci- 
tür omnis dmbr. Ovid. 

sUccessis, us, m. Buon successo, 
riuscita felice. sYN. Eventüs, exítüs , 
cásüs, EP. optatis , speratüs, expéeta- 
tüs, felix, faustüs, prospér, fortünà- 
tüs.* 4tque hic successa tesultans, 
ünímisqué Chórdbüs 0 sücit, qua 
prima, inquit, fortanà sálatís Mon- 
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strát ter, quaque ostindit st déatrüi, 
séquümür. Virg. 

süccípo, Ys, cidi, casum, Vré, a 
Cado. Cader sotto. sYN. Cádo, conct- 
do, rüo.* Süccídímüs, non lingud vá- 
let, non corpòré not& Safficiant vi- 
res. Virg. 

sUccipo , Îs, di, sim, ré. Taglia- 
re. Act. SYN. Cedo, sco, sübsico, 
scindo, ibscindo, implito. * 4t rübi- 
candà Cérüs médio sücciditür astu. 
Virg. 

sDccipits, 4, um. Adiect. Ca- 
duto, o cadente. * Süccídüó dicor 
procübitissé génu. Ovid. 

sÜcCiNCTÜS , et Sübcinctüs, 4, im. 
Partic. Cinto, succinto. * Scüllávé 
virginénm cünibnus süccinctá fígn- 
ram. Tibull. 

sCcCINUM, i, n. Elettro. svn. &le- 
etrüm. * Quod mijrtas, quod méssür 
Árübs, quod sücciínd tritá, Pallidits 
E00 türé quüd ignis dlét. Mart. 

sUcctwno , Ys, biíi, ttum, tri, Sog- 
giacere, cadere. Neut. svn. Cido, 
rito, süccído, obrüür, opprimbr. * 
Huic üni forsan pótüi suiccimbtré 
calp&. Virg. 

SÜCCURRO, Ís, ri, sim, rt, Soc- 
correre , sovvenire. Neut. svn. lüvo, 
adiüvo, subvénîo, auxilibr. par. Ré- 
biis süccürrlté fessis. instaürati infmi 
Régis süccürréré tectis.* Nanc. Dèi, 
nane süccürri miht, nam possi. mé- 
deri Pictà dócet ttmplis maltà td bel 
lá tüis. Tibull. 

‘ SÜccs , i, m. Sugo, succo, umo- 
re. SYN. Hümir , líquir. || Forza. sv. 
Vis. er. Düleís , ténér, liquidis, pin- 
guis, sálübér, Tyritis, ümbrüsYüs.* 
Pomüqué degéntrant süccós oblità 
priores. Virg. 

sUccitio, Ys, cüssi, cüssüm , &rè. 
Sbattere, conquassare. Act. sYN. 
Quiitto, quasso, conciitio, éxcütío. * 

.  dibi fortis équ&m vis Ferratos 
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nitrimqué rbtaram süccütft orbes. 
Lucr. 

sUpARIUM, Yi, n. Sciugatoio, faz- 
zoletto, moccichino. sYN. Lintéüm. 
* Jam míhi nigrescunt tonsa sudiriti 
barba. Mart. 

sÜp&£s , vel Südls, Ys, f. Pertica, 
bastone. sYN. Palüs, i, vallüs, trün- 
cüs, stipés. EP. Dür&, longá, &ratá, 
férratá, robürtá, fraxínvá, cut. * 
.... hic stirpés obriit arvo, Quadri- 
fidasquè südes, ét dcato robióré val 
los. Virg: 

SUDO, às, avi, atüm, art, Sudare. 
Neut. svn. Exsüdo, desüdo. par. Git- 
lídüs toto manabát corpóré sudür. Sal- 
süsqui pér artüs Südür Yt. FlüYt toto 
de córpórt sudür. Fümànt, vel mà- 
nint südorfbüs artüs. Quiqui pédém 
movi, manat lóclís , equi cápillis Ros 
cádít. Sudoré flientYá multo BrichM. 
kt duré quercus südabünt roscidi mel- 
lí. Toto córpórt südür Liquitür, et 
crassüm (néc respiraré pótestas) Flü- 
mn ligit, fessos quitit iegr Anhelitis 
artüs. * Maltá tülit, fecitque püér, 
sudavit, ét alsít. Hor. 

sÜDÜR, orís, m. Sudore. EP. Gé- 
lídás, miüdYdüs, pinguis, fümans, 
flüens, Xnhelás, salsis, immündüs, 
pun. Carültüsqut flüit toto dé corpori 
südür. Colli mádens südor, pectóri 
pallór óbit, Sadord fltenti ori madent. 
Südorf Exhaüstüs Wnhclo.* ... tam 
erébér ánhélítüs artus, Arídáque ossá 
quütit, sudor flitit indiqué rivis. Virg. 

sCptw, i, n. (subaudi Coelum ). 
Tempo chiaro, ciel sereno. Et Südüs, 
5, um. Adicct. Sereno, asciutto. SYN. 
Strénim. * irma inter nubem, cdli in 
régíoné sérena Ptr südüm rütilaré 
vídent, tt pulsd tónaré. Virg. 

SUESCO , Is, suévi, etum, tri. As- 
suefarsi. Neut. srn. Sólo, ássuesco, 
cousuesco. * Urbis, virtntümqué pá- 
réns dévincéré suevít. Prop. 
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SUETÜS , vel Süetis, &, im. Par- 
tic. Assuefatto, avvezzo, solito. syN. 
Assuetiüis, consuétüs, sulítis.* Cam 
míhí non tantam fürésqué, fér&qué 
sica Hünc verarò lócüm care sant, 
ütqué lábor:. Hor.* ... cèstos Proie- 
cit, quíbüs acér Erijz in prelià suè- 
tüs Ferré minum. Virg. 

sUrréro, fers, süstült, süblatam, 
sufferré. Sofferire, sopportare, soste- 
nere. Act. anom. syN. Féro, tóltro, 
ptfór, perp*ùbr, sustinto. Quod sü- 
pérést sufferti pédes, prüpératé lábo- 
rem. Prop. 

sUrelcio, Ys, feci, fectüm, vri. 
Bastare, potere, essere sufficiente. 
Neut. syn. Do, pribo, ministro, süp- 
p'dito. || Sostituire, metter alcuno in 
officio altrui. svn. Sübrógo, sùbsti- 
tito. || Poter assai. sin. Possüm, vi- 
Ifo. * Matéri@ grücili süffícít ingè- 
níüm. Ovid. 

+ sürrícir. Impers. Basta, è abba- 
stanza. SYN. Sát ést, sftis est. pna. 
Nic vidisst sémrl stitis est. Terrórüm 
Ut fraudís Sbündt est * Sufficit in vé- 
strüs sibpé rédiré minus. Mart. 

sUrFico, Ys , xi, xüm , eri. Confic- 
care. Act. SYN. Figo, affigo. * St quis 
tam struam pitinam qui tolléré ins- 
siis Sémésos pisces, tépidüumqué ligü- 
ríérit ius in crücé suffigit: Lübéíone 
insantür , intér Sanos dicütür. Hor. 

sUrrimén, Înfs, n. Profumo. svn. 
Suffitis, suüffimentüm, ódores. * i, 
pété virginia, pipùlas, süifimén db 
ara. Ovid. 

SUFFiO, 1s, ivi, itüm , ir&. Profu- 
mare, vaporare. Act. sYN. ódoro, 
fumigo. * 4t suffiré thymo, céras- 
qué récidére ínün?s Quis dübitét? 
Virg. 

SUFFLO , as, avi, atum, aré. Sof. 
fiare, enfiare. svn. Flo, spiro.* Suf- 
flavit büccis térqué quiterqué sis. 
Mart. 
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sCrFOCO, ds, avi, itum, arc. Suf- 
focare, strangolare. Act. sYN. Strán- 
gülo, préfoco, elido. * Ant in mellé 
situm süffocári, ütqué rigèré. Lucr. 

sterFRAGIUM, Yi, n. Suffragio, voto. 
SYN. lüdlcfüm, asscnsis, fávór.* Non 
égU ventos@e plebis suffragiá vendr. 
Hor. . 

SCFFRAGÓR, aris, átiis, ari. Dare 
il voto in favore, favorire. Depon. 
sin. Fávio, assentiór. * cam futarà 
pronübá fddem pròfecto quequè 
süffrigabítür. ( Iamb.) Capell. 

sUrFÜLCÍO, is, si, tum, ir. Sosten- 
tare, sostenere, appoggiare. Act. 
SYN. Fülcío. * Proptéréa cápitür ci- 
bis, nt suffülcYát artüs. Lucr. 

sUreînpo , fs , fudi , füsum , tre. 
Spandere, spargere, versare. Act. 
sYN. Infündo, spárgo, áspergo. * At 
8& virgintam suffudtrit oré rüborém. 
Virg. 

sUGGÉRO, Ys ,.gessr, gestüm , rif. 
Somministrare , suggerire. Act. SYN. 
SülTícfo, supptdito, ministro. || Met- 
ter sotto. svn. Sübifcío, süppüno. * 
Süggiré telá mihi... stétérünt que 
in corpüré Grainm. Virg. 

stGGEsTÜS, us, m. et Süggestüm, 
i, n. Bigoncia, cattedra, luogo ele- 
vato, onde si parla al popolo. * 
Süggéstüm süblimé tinènt, fascésqué 
sólütos, Anon. 

sto, fs, xi, ctüm, trf, Succhia- 
re, suggere. Act. SYN. Exsügo. * 
Ostréà ta sumis stagno sátüratü Lü- 
crino; Sügítür inciso mitils oró 
mihi. Mart. 

sii, sibi, se. Pron. recipr. Di se. 
sYN. Süimtt. * Pignórd carà süi, 
que nunc égó limine ín ipso. 
Virg. 

sULco, às, avi, atüm , art. Navi- 
gare, far solchi. Act. syn. Proscindo. 
|| Arare, solcare. svn. ro, pur. Sùl- 
cos ducòrt, infindért. Térrüm prò- 
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scindiré áratro. * Nos frigili vastam 
ligno sülcavímüs @quòdr. Ovid. 

süLcÜs, i, m. Solco. EP. Cürvüs, 
réctüs, lóngüs , Ctréalfs, prófundüs , 
altiis. rar. Duro vomtrt fractüs. in- 
findünt páríter sülcüs , tóotümqui dé 
hiscìt £quór. * Semind tam primum 
longis Céréalíd süleis obrütd sant. 
Ovid. 

sîLmo, ónfs, m. Sulmona, città 
quasi centrale dell'Abruzzo nel re- 
gno di Napoli, e patria di Ovidio. 
EP. Riígüüs, irrfgüüs, gélidis. Pun. 
Péligni patrfá vatfs. à Sólymo dü- 
cünt quie mánfá nomtn.* Sulmd miht 
pütría est gélídis aberrimis undis 
Millid qui nivits distát db arbé 
décàm. Ovid. i 

SUL PITÜR, et Sülfür, árls, n. Zolfo. 
EP. Flàvüm, pingu, árdens, cilidum, 
lens, ódorüm, vivüm, vivax, fumins, 
liquidum. rng. Exigiiis ardescünt sul- 
phür& flammis. Vivaci sülphüré fu- 
mit Yqui. Longo limíté sulcüs Dat 
lücem , et láte circüm lócá sulphùré 
fimint. * Carülét fiünt vivo dé sul- 
phir& fami; Tactáqué famanti sül- 
phùrt balée óvis. Ovid. 

sULpatREUs, Y%, üm. Adiect. 
Di zolfo, sulfureo. * Ntc qua 
sulphùriis ardet fornacibüs £tnd. 
Ovid. 

SUM, ts, für, ess, Essere. Neut. 
anom. sYN. Exto, existo. || Dimorare, 
abitare. sYN. Mürür, dégo, hábito. * 
Nec sümüs htc ddio, néc scilicét essi 
mérémiür. Ovid. 

stuuX, à, f. Somma; et Simmi 
rérüm. Tutte le cose. svn. Cápüt, vel 
cóümpendfüm. par. Hoc cápüt, o ci- 
ves, h&c belli sümmà nefandi. *... 
0 béaté Sert, vit. summi brevis, 
spém nos vétát inchüüré longam. 
Hor. 

sOmmitim. Adverb. Brevemente, 
in succinto. sys. Brivittr. * Sed td- 
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mén ,.Qt pütérü summam attingéré, 
tangüm. Lucr. 

SÜMMÜLX, in, f. Piccola somma. 
* Summiülá n? péréat, quà vilis tés- 
sérá venit Framenti, luv. 

sUuMÜs, i, um. Adiect. Sommo. 
srn. Maximiis. || Altissimo. svx. Su- 
premis, altissímüs. || Ultimo. svn. 
Extremüs, ultimiis. * Venit. simmi 
dies ci inelactabilò temps Dardá- 
ni@. Virg. 

sto , s, psi, ptum, tré. Pren- 
dere, eleggere. Act. svn. Clipio, ac- 
eipio, assümo. || Attribuire. sYN. àr- 
rgo, tríbiio , attríbiio, vîndico, * Su- 
miti matériam véstris, qui scribitis, 
iquam Viribüs. Hor. 

sUmpriosùs, i, um. Adiect. Splen- 
dido , sontuoso , che spende molto, o 
cosa molto cara. sy. Spléndídüs, 
màgnifícüs, süperbüs, lautüs. * Non 
sümptiiosa blandidr hostia. Hor. 

SsÜuPTÜS, is, m. Spesa. SYN. im- 
pensi, impendíüm. rr. Magnüs, in- 
gens, immensüs, süperbiis , màagnifí- 
cis, parviis, tínüls, módicüs. * Tibi 
tanto sümptüi essé miht Mülestum 
est. Plaut; 

sto, Ys, i, ütüm , tr. Cucire, * 
Hei! métiüo linonim ni quid süü 
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süpérabflís alla; Mollé cir ad tími- 
das ste hübét.llé préces. Ovid. 
SÜPÉnADDo, fs, didi, ditim, tri. 
Aggiungere sopra. Act. six. iddo, . 
adiícío, adiüngo.* £t timilim fácite, 
et tümiülo süpéraddité carmén, Virg. 
sirEnBIK , ®, f. Superbia, arro- 
ganza, orgoglio. SYN. Ambitío, fastüs., 
EP. Vinti, ventos, clard, timidi, in- 
flatá, vesanii, invisá, insaná, dàmno- 
s; impríósái, audax, mfnax, tirgidi, 
éffüsá, tímérarfá, intülérand, pun, 
Mentis superbi timbr. Timidè men- 
tis fastis Laudüm vesini cüpido, alti 
vel tümentes tinfmi. Vini nominis ar- 
dr. ren. Fit in ténéra tim dürá sü- 
perbfá forma. Vano regnit permixtá 
süperbfá lüxu. Indimitis fürór, im- 
pátfensqué superbi fr@ni. Ventoso 
attollit tè vanti siiperbiîi fastù. Non 
è vis infmo, nec tinti süperbfá vi- 
ctis, * Fastüs inest paleris, séqui- 
türqué superbi formam. Ovid. 
sUpERBÌO, is, ivi, itüm, irc. Insu- 
perbire , fare il superbo, gonfiarsi. 
Neut. syN. Glorfór, insólesco, extol- 
lór, efférür. pur. Fistù tümert , tü- 
méscéré. Altos Wnimós güréré. PER. 
Háübét milésuidi süperbfá mentem. 
Cordá gérít vasano 4ürgídd fasti. 


Pectórá Ynànfs Fàstüs hibét. Dùm 
nímíüm tümvfactüs nomini gaudes. 
Felicibüs alte intümüit rebüs. Né 
quis nfmfüm rébás süblatá sicündi: 
Cordi gérát. * UL nostris tüméfactá 
süperbfát Umbri libis. Prop. 

sÜPERBÜs, á, um. Adiect. Super 
bo, orgoglioso, altiero. SYN. Ambi- 
tiosìis, insilens , elatüs, impirYosüs. 
PHR, Xnîmis elatüs. Elita fronti tü- 
mens. Fastù stiperbiis. Tirgidi corda 
gérens, Tümidüs pracordîà. Giren- 
nimio türgentíá pectórá fastu. Cal 
cápit& arditi tollens. Nîmiuim ga üden: 
pipülaribs auris.* Hac ádésntonsa 
Phebé sáperbé, coma. Tibull. 


süat cdpit. Ter. 

SÜPELLEX , ctilis, f. Masserizie, 
mobili di casa, suppellettile. svn. 
Vasá. Er. Laütái, pulchri, splendidi, 
süperbá, magnifici, divis , ópülenti, 
éxcültii, mundi, prétíosá, cürtá, vilfs, 
sordidi.* Jamdadam splendet fócüs, 
et tibi mandà süpellex. Hor. 

sUrkr. Prep. Sopra. syN. Supra. 
|| Inoltre. svn. Pratér. || Apparte- 
nente. SYN. De. * Hic támén hàc me- 

. cam pütéris réquiescéré nocté Frondé 
sper vírídi. Virg. 

sÜpÉnanLfs, is, m. f. ©, n. Adiect. 
Vincibile, superabile. SYN. Exsiipé- 
rabilis, * Scilícét, nt non ést per vim 
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sùpEnciLitm, Yi, n. Sopracciglio, 
ciglio. EP. Atrüm , Yicérbum, dürüm, 
grávé, mínàx, trist, sfvérüm, hirsü- 
tum, trüx. pur. Nünc Stofcá tandem 
poné süpercílfá. Hirsutumqué süper- 
cflíüm , proliviqui barbi. Ét. trücii- 
lenti mínaci Fronté sápercili&. Et nón 
est ficto tristis mihi vultùs în or; 


Néc sídéo düris torvá stiperciliis. * 


Terrarim diminam poné superci- 
líüm. Mart. A 

siPÉREMINÉO, es, li, crt. Sopra- 
stare. Act. SYN. Eminéo, exto, siipt- 
ro, mico, vel excello. rng. Griidfens- 
qué Dias süpéremínét omnes. Cün- 
cis altíór ibát. Quantüm lias Tntér 
cápiit cxtùilit ürbes. Süptrant clipità 
t cervicibüs altis. ipsé citervis Ver- 
títür in médíis, et toto vertícé süpra 
est. * ingréditar, victorqué viros 
sùipéremintt omnes. Virg. 

sirEnrlciEs, ei, f. Superficie, so- 
prafaccia.* Linéüque à sümmo ténüt 
déscéndit dd imà Ductd superficie. 
Rhemn. Fan. 

sùPiRi, crum, m. plur. Gli Dei 
del cielo, sin. Dii, Divi, Numìn4, 
Celicol®.*... vos 0 miht Minds Esté 
bini, quüniam Sùptris avérsá vülün- 
tas. Virg. 

SÜPERNÜS, 4i, um. Adiect. Super- 
no, che è di sopra. SYN. Süpérkir. * 
... nüménqué sápernüm Cedè ldbori- 
féri credant gaüdiré iüvénct. Ovid. 

sUpkno, às, dvi, atum, art. Avan- 
zare, sorpassare, Act. SYN. Exsipt- 
ro, présto, excello. || Vincere. sys. 
Dómo, vinco, sübígo, debello. || Sa- 
lire. sin. Scindo, iscîndo, cónscén- 
do. || Restare, rimanere. sin. Süper- 
süm. rn. Quidquid irit, süptranda 
omnis fortüná férendo est. Sipirant 
müntes, et lumini tranint. Phebum 
süpérart cánendo, Himtro sipéremi. 
nét omnes, Toto vèrtict supra est. 
Süp'rát cipit tt cervicibüs altis. Iü- 
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béqué arréct® exsüpérant ündas. * 
Atque ítér tmensi casus süpéravímiüs 
omnts. Virg. 

SÜPERSTÉS, Ytfs. Adiect. omn. gen. 
Sopravvivente. sin. Rilíquüs. || Sa- 
no, salvo. svn. Salvüs, sospts, inci- 
lümís. * Post méd münsürüm fatà 
süpérsu's üpiis. Ovid. 

sirEnsTÍTÍo, onfs, f. Superstizio- 
ne. EP. Vinti, Ynilfs, nímYá, vesini, 
ridícüli. ran. Vani, vel falsi religio. 
Vesini pfétas, Vini ritus. Stült rel- 
Ifgionís ámür. * ... non hac sollemntá 
nobis... Vand süperstftío, vétérüm- 
que ignarà Déoram impòsùit. Virg. 

sÜpERSUM, ts, fui, essé. Restare, 
sopravvivere, sopravvanzare, rima- 
nere. Neut. anom. sYN. Resto, süpi- 
ro, sÙperstés, vel réliquiis süm. PAR. 
Vivéndo vici méá fatá, süperstis Re- 
starem üt génftür. * Quod süptrest , 
tütüm per máré návís édt. Ovid. 

sÜrÉnÜs, 4, um. Adiect. Superno, 
superiore, alto. SYN. Süpernüs, su- 
prémüs, zthéréüs. * Sed révücüré 
grüdum, süpérüsque &vadére dd aü- 
ras. Virg. 

sUpervAcÙits, Xi, um. Adiect. Su- > 
perfluo. sin. Viinùs, Ynanfs, Ynutilfs, 
irrítüs. * Omné süpervácüüm pléno 
dè pectiré mandt. Hor. , 

SÜPERVÉNÍO, is, vont, ventüm, iri. 
Sopravvenire venire all'improviso. 
Neut. svn. Advénio, intervénio, süc- 
cedo. * Addit s siciam, tímídtsqué 
süpervénit 4:gle. Virg. 

sÜPERVÜLO, às, avi, atüm, art. 
Volare sopra. Neut. sin. Süpervó- 
lito, * iste asta sitbit, ac trÁmébaündá 
sùpervolit hastd, Virg. 

SÜPiNO, às, avi, àtüm, art. Rove- 
sciare all’ insù. Act. sys. Résipino , 
reclino. * Precipitatqué rétro iüvé- 
nem ütque in tîrgd süpinát. Stat. 

sùpinis, á, um. Adiect. Supino, 
rivolto all'insù. svn. Reclinis, résii- 


SUP 
pinüs , prostratis, invérslis , rícüm- 
bens , rísüpinatüs. || Pigro, neghit- 
toso. SYN. Pigtr, stgnis, mollís, Íners. 
* Corripto à stratis corpus, téndoqué 
süpinas 4d c@lam cam vocé münüs. 
Virg. 

SUPPAR, lírís. Comm. gen. Quasi 

eguale. svn. Par, iequalís. * Süppt- 
ris h®c vi témpürd gratà miht: 
Aus. ' 
, SÜüpPÁRUM, i, n. Vela da nave. 
SYN. Süppiirüs. * Obliquat levo pédé 
cürbüsü, sümmüqué pündéns Süp- 
parti, vélorum peritaras colligit aü- 
ras. Lucan. 

.SÜüPPÉDÍTO , às, dvi, atum, ari. 
Somministrare. Act. sYN. Do, prá- 
bo, suggiro, suffícío, ministro. * Sup- 
pédíta mihi tél , vddis liventis Xver- 
ni Démitti glóbüs illè cüptt. Sil. 

siprÉTLE , rum, f. plur. Soccor- 
so, aiuto. SYN. Aüxflfüm, subsidfim, 
iüvamtn.* 4d Sütünge fraades fer mi- 
hi süppitías. Anon. 

sCPPÉTO, fs, ivi, itüm, tré. Esser 
pronto, bastare. Act. SYN. Adsüm, 
süfficío.* Paupér éntm non ést, cut 
rerum süppitlt asits. Hor. 

SCPPLÉO, ds, evi, etüm, er. Sup- 
plire, riempire. Act. sYN. implito , 
explo, complto.* Remigiam süpplet, 
sócíos símül tnstrùtt armis. Virg. 

SUPPLEX, Yefs, omn. gen. Suppli- 
chevole, supplice. SYN. órüns, rógüns, 
übiectüs, iicéns, demissis , sümmis- 
sis, prostratüs. * ille hitmilis, süp- 
plexque delos, dertramquè précan- 
tm Proténdéns. Virg. 

stppLicitér. Adverb. Suppliche- 
volmente, umilmente. svn. Démisse, 
sübmisse. PuR. ilfidés Suppliciter 
tristes, et tünsie pectórá palmis.* Süp- 
pliciter pòsito procübüeré génn. Ov. 

sCpPLICICM, di, n. Supplizio, tor- 
mento. syn. P@nd, tórmentüm , crü- 
cfatüs. sp. Dürüm, üsprüm , atrox, 
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immint, impium, crüdelé, &cerbüm , 
infam, erüentüm, fünestüm, singul- 
n*üm, grávi, horrendum, tristé, mi- 
sirüm, der, Íniquüm, lethal, mortí- 
fírüm. emm. NímYüm crüdelé lüisti 
Süpplícfüm. infandá pir orbem Süp- 
plícía, et scilitrüm panis, expendfmiüs 
ómnes. Extreèntir penis, vitérüm- 
qué miülorüm Süpplícfá expendünt. 
Te tristé münebit Suppliciùm votisqué 
Dtos víntrabéré seris. * Süpplícfüm 
pátitür non nüvi cülpá nóvam. Ovid, 
sCPPLÍCO, as, avi, atüm, art. Sup- 
plicare. Act. sin. dro, rógo, précór , 
deprécdr. par. Auxilioqui vocari Di- 
os et tendéri palinis. Vino supplex, 
UL sinctim Numén doro. Ad te con- 
figlio , et süpplex titi nomini posco. 
Xd templüm Palládís ibant Süpplici- 
tfr tristes. iramquì,  mfnasqui -Süp- 
plícíbüs süpra votis. Supplicitèr pi- 
sîto procübüert gínü. int pides ii- 
cit süpplex.*... néque énim iam fe- 
Na Cai Süpplícát indignis : nec di- 
céré sustinét altra Verbá minorà 
Día. Ovid. 

SUPPONO, fs, pósüi, Ytüm, éré, Sot- 
toporre. Act. sYN. Sübilcfo , sübiün- 
go, sübmitto. || Supporre. sin. Fin- 
go. * Nunc ite ét míséris süpponitr 
civibiis tgném. Virg. 

stPPRÍMO , Ys, pressi, pressüm, 
Urt. Deprimere, ritenere, raffrenare. 
Act. svn. Tollo, delto, cóhfbio, réti- 
nio. || Nascondere.sin.Abdo, ibscon- 
do, célo, condo, occülto. * Roscidá 
pürpüréa supprimt lord mina. Ovid. 

SUPRA. Prep. Sopra. svn. Süptr, 
desüpér. * ollz c&rüléas süpra cápit 
astitit Ymbér. Virg.* Pratèréa grün- 
di tünitrü concussà répenté Terri sü- 
pra que sésünt, concütít omnid mo- 
ta. Lucr. 

SUPREMÜS, %, um. Adiect: super. 
sync. a Superrimus. Supremo. ss. 
Sümmüs, maximiis, excelsis, n Uin- 
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mo. SYN. Ultimiis, extremis, nivissi- 
mtis.* At chórüs equalis Drjádum, 
clamoré sáprémos implérünt montés. 
Virg. 

sURX, &. f. Polpaccia , polpa del- 
la gamba. svn. Crüs.* ... pars com- 
pédé suràs, Crürüqué signati nigro 
livéntíd; ferro. Claud. 

sUnciLis, i, m. Ramoscello, ger- 
moglio. sin. Gérmén , rimiiliis, frii- 
tex. * Nc sürcülüs 1dém Crüstümits, 
Sjríisqué pjris. Virg. 

sÜünDÜs, X4, um. Adiect. Sordo. 
pur. Nüllas voces tráctabflís audit. 
Sùrda réspüit, vel négligit aür pré- 
ces. Sürdüs d obdüctàm somnfát ü- 
squé stram. * Pér numquüm sürdos 
7n tid votà Déos. Ovid. 

SURGO, Ys, sürréxi, sürrectum, éri, 
Sorgere, dirizzarsi. Neut. SYN. Exsür- 
go, üssürgo, consurgo. PHR. Hümo 
membri itvart. Ter sese attollens, cii- 
bitoque innixá lévavit. Tollit se arre- 
ctüm qu&drüpes.* Surgamus, sülét es- 
sé grüvis cantantibis ümbrü. Virg. 

sUs, süls, m. f. Porco, e Porca. 
SYN. Porcüs. || Troia. sin. Porci. 
EP. Sétfgér, obsc@nîis, türpís, immün- 
dis, sordídüs , ltitostis , faedüs , pin- 
gulis, lentüs , tardis, hórrídiis , hispì- 
düs, setosüs, ignavüs, agrestis, férüs, 
imminís. * Sus érdt in prétio : c@sa 
süif féstá colebant. Ovid. 

sUsciPIo, fs, cepi, ceptüm, tr. In- 
traprendere, incominciare. Act. SYN. 
Aggridfór, ampléctür, incípYo, ordfür, 
Kdüórfór. || Accettare, ricevere. sin. 
Admitto, cápfo, excfpfo, récfpio.* Vel 
ta sanguiné iüvénili münérd Mar- 
tis Suscipit. Ovid. 

SÜsciTo, às, avi, itum, ar. Susci- 
tare, eccitare. Act. sYN. Excito, in- 
cito, concito, cito, móvéo. ||] Sveglia- 
re. SYN. Exsuscito, expergifácio.* Tar- 
diòr ad pügnüm rèdit, &t vim sü- 
scítát ira. Virg. 


ReGIA PARNASSI. 
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sUsPENDO, fs, di, sum, éré. 4ppic- 
care, appendere. Act. svN. ippendo. 
|| Differire, interrompere. sin. Dif- 
ferri, sistéré.* Dat támén éxséquías, 
nic idm süspendéré flétüm Sustinét, 
£t piùtas dissímülatá pátét. Ovid. 

sUspensis, i, im. Partic. Sospe- 
so, appiccato. svn. Péndéns, péndü- 
lüs, appensts. || Innalzato , elevato. 
SYN. Süblatás, elatüs. || Dubbioso. 
svn. Dübflís, snfmi pendens. * Jam 
primüm süzis süspensam hdnc aspi- 
cé rüpém. Virg. 

sUspicfo, Ys, exi, ectum, rt. Guar- 
dar in alto. Neut. sYN. Asplclo. || 
Ammirare. sin. Mirür. || Onorare. 
SYN. Colo, vénérür.* I nunc ürgén- 
lum, èt mürmor vétüs, @rique, ét 
artes Süsplci. Hor. 

sUspicfo, onîs, f. Sospetto. sw. 
ópinlo, coniectürd.* oblínttar, mini- 
mà st qua Est süspicló rim@. Mart. 

sUspicor, arís, ats, ari. Sospet- 
tare, pensar male di qualche cosa. 
Depon. sYN. àrbitrür , üpinór, aügü- 
ròr, cónifcío.* Jam iam véintüros aut 
hac, ant suspicbr tac, Qui lintent 
dvido viscérd dentè lüpos. Ovid. 

sÜsPIRÍUM, Yi, n. Sospiro. SYN. 
Lüctis, làmentüm , singültis ,. gémi- 
tüs. EP. Anxfum, trist, móstüm, &- 
grüm , longim, g&mébündüm , lügu- 
bré, sollfcítüm. png. Anxfá porviglli 
dücis süspirfá cüra. Singultintem 
inîmam ét suspirfá longá tráhentém. 
Mast tráhéns imo suspirià pectórt, * 
Et tanto pènitus trartt süspirfá mo- 
ta. Ovid. 

SÜSPIRO, às, avi, atüm, art. So- 
spirare. Act. svn. Lüg&o, gémo. PHR. 
Süspiríá düco, tráho, do. PER. Lon- 
gas Yn fletum ductré voces. Longis 
singültfbás ilf pulsát. Malti gémens, 
largoque hüméctat flümíné vültüm. 
Tum vero ingentem gémitum dit pe- 
ctóre ib imo. Süspiráns , imoque trá- 
54 
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hens à péctiré vocem. ingémit, ét ti- 
cito süspirát pectórt, Te ténét, absen- 
tes Hilios süspirát ámores. * Restabat 
fatis dliquid, suspirit db imis Pé- 
cióribüs , ldcrímiequé génis labüntiür 
sbart@. Ovid. 

SUSTENTO, às, dvi, atüm, art. So- 

stentare, reggere. Act. SYN. Nütrío, 
ilo, pasco. * Huic frater sübít Alca- 
nor, fratrémqué rügntém. Süstentat 
dertra. Virg. 
È sUstinko, es, üi, tentum, er. Sop- 
* portare. Act. sYN. Féro, pátiir. || 
Sostenere, sostentare. sYN. Fülclo. 
| Difendere. sin. Défendo, tütür. * 
* Sustintas dl ónüs , niténdüm verti- 
cé pleno est. Ovid. 

sÜsünRo, às, ivi, àtüm, art. Su- 
surrare, bisbigliare. Act. sin. Crt 
pito, strépito, mürmüro.* Pars mihi 
stignificat, pars, quid vélit, aürí sá- 
sürrát. Ovid. 

sÜsORnÜs , i, m. Susurro, bisbi- 
glio, mormorìo, sYN. Sünüs, sünltis, 
mürmür , stridür , strépftüs. Er. Dul- 
cís, mollis, raucás , blándiis, quéri- 
lüs, plácídüs, unus, Itvis, lens, tá- 
citùs, somulfér , óccültis. Pun. Lenis 
süsürrüs périt, suadét , fácít, conci 
lit sómnüm , vel sóporém. Plicidis 
immurmürát indi süsurris. Rauücüm- 
qué cíent nivé müstá süsürrüm. ft 
Zéphyro nímüs omnt dábat spiránti 
süsürros.* Seditíoqué répens, dübio- 
que aüctüré süsürri. Ovid. 

süTlLÍs, is, m. f. è, n. Adiect. 
Cucito, unito insieme. * Témpórá 
sutilibus cinguntar told  córonis. 
Ovid. 

sUroòR, oris, m. Calzolaio, cia- 
battino.* Frangé lévîs cálümos, et 
seindé Thálid libellos, Si dáré sü- 
tori cálcéüs istà pótést. Mart. 

siis, i, um. Suo, o sua, par- 
ticolare, proprio. Pron. possess. re- 
cipr. * Stat süá. cutquè diès, bréve 
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SUU 
ét irrépárabilé tempis Omnibus est 
vit@. Virg. 

SYCÓPHANTÉ, ie, m. Calunniatore, 
furbo, bugiardo, ingannatore.* Tünc 
sfeóphànta, % palpatores plarimi in 
firbe hac hùbitant. (Iamb.) Plaut. 

SYENE ,. es, f. Arna (città). EP. 
Phárfá, Nilfácá, ustá.*... cálída mé- 
díüs mihi cognitüs axis &gipto, at- 
que ümbrüs nüsquüm flécténté Sye- 
né. Lucan. ExpL. Urbs prope Aleran- 
driam /Egypti, sub Tropico Cancri 
directe locata. vf Città in Egitto vi- 
cino ad Alessandria, la quale è situa- 
ta sotto la costellazione del Granchio. 

SYLL, è, f. Sillaba.* Syllábá 
longá brévi subdactà vócatür iam- 
büs. Hor. 

sîLvi, et Silvi, à, f. Selva, bo- 
sco. SYN. Némüs, lücüs, salts. EP. 
ampli, alti, obscurà, nigrá, atrii, ópa- 
cá, densá, spissá, vitüs, antiquá , si- 
lens, tácítá, virídis, umbrosi, vasti, 
horrídá, inculti, desértá , frondosi, 
spátífosi, prófündá. Pur. Sylvá viret 
densis  horridá dümus. Virgultà si- 
nüntf& sylvis. Nobis plictant antè 
omni syla. Nünc frondent sylva. 
Viridemqat ib hümo convelléré syl- 
vàm. * S1 cinimus sylvas, sylvie sint 
Consülé digni. Virg. 

SYLVANÜS, et Silvaniis, i, m. Sil- 
vano. EP.-Agrestis, sinex , fatidieiis, 
müntícólá. pur. Venit it agresti cá- 
pitis Sylvünits honor, Florentes férü- 
las ét grandi liliá quassans. £t tént- 
ram ab radicé férens, Sylvan, cprés- 
sum.* Sylvano fama ést vétérés sa- 
erüssé Pélasgos Arvoram, pécürisqué 
Déo, lücumqué, díémqué. Virg. FAB. 


. Sylvarum Deus, cui sacra. erat cu- 


pressus. Xx Dio dei boschi, a cui era- 
no dedicati i cipressi. 

SYLVESTRÍS et Silvéstrís, et Silva 
str, fs, m. f. &, n. Adiect. Campe- 
stre, silvestre. SYN. Rusticùis, agre- 


SYL 


stis, némürüsüis. * ipsá tits minibus 
sylvestri natá sib ambra Molliá fra- 
gd lég?s. Ovid. 

siuBÜLCM, 1, n. Segno. svn. Sym- 
bülón. * Symbólón in cripta fertür 
seripsissé lütünti. Anon. 

sTMPRONIX, ®, f. Sinfonia. svn. 
Concentüs, * Ut gratas Inter ménsás 
s}mphonî discors Osténdit. Hor. 

stmpLEGXs, idfs, f. Pavonara (i- 
sola). sYN. Cyánifá. EP. Erráns, vigi, 
instibilis, scópiiloss.* Altérd namqué 
párat Symplegádés iré pér arctas. 
Ovid. zxpL. Insule due scopulose in 
Ponti Euzini ostio, quas antiqui per 
mare mobiles credebant. x Sono que- 
ste due isole chiamate cosi nel mar Eu- 
sino, le quali gli antichi stimavan che 
si movessero l' una contro dell’ altra. 

stricosé, arüm, f. pl. Siracusa. 
EP. Xrthisfdts, vitustib, cilebrés, 
régales, bellígérás, dict®, Xpollinta. 
PHR. Crbs antiquis clará móniimentis. 
Archimedis natalé sólum. Dilecti Pde- 
tarüm sedes. Dfónysti Regfá clará ty- 
ranni. * Utquò Syracusas íréthnstdds 
abstùlit armis Clandiis, Ovid. msr. 
Civitas in Sicilia amplissima et ce- 
leberrima, sub Pachyno promontorio 
sita, ubi fons Arethusa, magna aqua- 
rum ubertate erumpit. Fuit patria 
Archimedis mathematici, et Theo- 
eriti poete, bucolicicarminis scripto- 
ris. De hac meminit.Cic.Plaut.Virg. 
et alii. x Città grande, e celebre 
in Sicilia situata nella spiaggia orien- 
tale col porto , ove è il fonte Aretusa 
abbonfitante di acque. Fu patria di Ar- 
chimede, Teocrito, Epicarmo, e di 
essa fanno menzione Cicerone, Plauto, 
Virgilio ed altri. 

stri, ®, f. Soria, Siria. EP. 
Divés, pingufs, férax, fertilis. * dt 
Syriam prodant torti per tàémpór ert- 
nés. Manil. ExPL. Asi@ regio iurta 
Egyptum, et Arabiam. vi« Paese 
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SYR 
dell'Asia vicino all' Egitto ed all'A- 
rabia. 

STRINX, gls, f. Ninfa di Arcadia.* 
Naiüs ani fut, Nijmph® Syringii 
vdeabant. Ovid. Fu questa una Nin- 
fa, che inseguita daPane, nè volendo 
arrendersi, fu cangiata in una can- 
na, da cui Pane formò la sua zam- 
pogna di sette voci. 

SYRMX, “its, n. et Sirmi, è, f. 
Veste lunga con istrascico usata dai 
tragici, eper metonimia si dice dello 
stile tragico. * Aptasti longüm ta qui- 
qué strmi tibr. Mart. 

sîrticis, 4, um. Adiect. Delle 
secche. * Nec stérilis Libye, nic Syr- 
tícüs obstitit Amnon. Lucan. 

sîrtis, Ydós, et syrtis, f. Secche, 
Sirti. er. Afrá, LíbYcá, #quirti, si- 
vá, dirá, invià, vastá, Gatuli, imma 
nls, horríds, mitends.* Nam t? ne 
vasti génüerünt ®quird ponti .. 
Barbird nc Scejthi® tellas, horrén- 
davè Syrtís, Tibull. EXPL. Syrtes duo 
sunt sinus periculosissimi in mari 
Libyco: quorum qui Carthagini pro- 
pinquior est, minorem Syrtim vo- 
cant, alter quiin Cyrenaicam vergit, 
maior Syrtis dicitur. Utraque Syr- 
tis navigantibus est periculosissima, 
quod ibi mare vadosum sit, arene 
vehens cumulos, et brevia hinc et il- 
line transferens. Xx Vi sono nel mare 
di Africa due golfi molto pericolosi , 
per inarenarvisi spesso le navi, e si di- 
cono Secche, o Sirti. 


T 


tARÉFACTÙS,%, um. Partic. Lique- ' 
fatto, strutto. svn. Extibéfactis. Pnn. 
Tab confectits, téntattis, atténita- 
ts, consümptüs , vittatis. 

TÁpELLX , ®,f. Tavoletta. svw. 
Parvá tibuli. || Pittura. sym. ima- 
go.|| Lettera. sw. pistól&, EP. Picti 


TAB 
spléndíd* , pülchrá, décors, Xpellea, 
PER. Talis Xpelléis est cólür in tábiülis. 
Pirvi stédet ternis instrüctii tábells hi- 
pillis.* Vix vénit ad partes, viz süm- 
pt? masd tábellie imponit pigras pè- 
né cüüctá mdnas. Ovid 

TiBELLARÍUS, Yi, m.  Portalet- 
tere, corriere. svn. Cürsür , nüntYüs. 
«EP. Xgilis, crlér, sédulis, fidüs, 
fidelis. 

| TABÉO, és, li, èré. Liquefarsi, 
consumarsi, languire, marcire. Neut. 
stn. Tàbesco, extabésco, contabesco, 
linguto, linguîsco. PHR. Tabt confi- 
cYór, pérédòr. Me tábes Ydit, exedit , 
ténittit, confícít, consümlt, deformit.* 
Qui sic tàbüérit, longo mémínistis in 
evo. Ovid. 

TXBERNÀ, ®, f. Taverna, osteria, 
bottega. svn. Püpiná, cauponi. EP. 
Commiinîs, spertá, pitens, famosi, 
turpis, sordidi, infimis: Argilétànas 
mavis bibitarè tübernas. * Nec vict- 
nd sübzst vinum preberò tábernáQua 
possit tibi. Hor. 

TÁBERNACULOM, i, n. Trabacca, 
tenda, padiglione. svn. Tibèrniclim, 
tentorfüm. EP. Amplum, illustré, ré- 
gìùm, nobili, clarüm, sáperbüm, mà- 
gnifícüm. 

TÀBES , fs, f. Tisichezza, infezio- 
ne. SYN. Mácíes. || Sangue corrotto, 
o marcia di qualche piaga. svn, Tà- 
bum, stinfes. EP. Dir, crüdells, hor- 
rendi, néfindi, pestíférá , lethalis, 
mortiférá, pallidi, nigri, fünestá, liví- 
dá. rmn. Quos duris imdr crüdeli tà- 
bé péredít. Hos néelit afflatü, funesta 
hos tabè vénèni. Nec lividi tibes in- 
‘ vidia. Tinctigut mortiftrà tabè sigit- 
ti mádét. Lümlná retrò &xesis fugert 
génis: iam lurfdi soli Membri cüte, 
et vénis milé iünctá trémentYbüs oss 
Yxtànt, consümptis visü deformi nèr- 
vis. * Hic quos dürüs ümor cradeli 
Vabé péredit. Virg. 
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TABESCO, Í5, bii, tré. Divenir sec- 
co, marcire. Neut. sYN.Tàbtto, cóntà- 
bésco, languto. * Nolümüs assidiuts 
dnimum tàbescért caris. Ovid. 

TABIDÙUS, 4, um. Adiect. Lique- 
fatto, corrotto, marcioso. syN. MX- 
cér, gricilis, mitcYlentiis , tabificiis : 
córrüptlis. PAR. indignàs prémérét pa- 
stis cüm tabidi faüces. * Nu igitar 
mirüm, st m?ns mihi tabidi factá De 
nivé manantis mori liquescit dqua. 
Ovid. 

TABÙLX, &, f. Tavola, tavolato, 
pittura. svn. Tábellá, imigo. EP. Par- 
vi, cxiglifi, picti, ornati, egrégii , 
rari, micans, splendid$, rütYlans, aü- 
ratá, versicdlir, * Princéps üárdentém 
conitert lampddà Türnüs, Et flam- 
mam affirtt látér, que plarimà ven- 
to Corriputt tibilas, ét postibüs ha- 
sit ádesis. Virg. è 

TÁBÜLARIK, &, f. vel Tibùlarfam, 
Yi, n. Archivio, cancelleria. * .. . nic 
férréd iürd, insanamquè fórum, ant 
pópült tábülarfá vidit. Virg. 

TÁBÜLATUM, t, n. Palco, tavola- 
to. SYN. Lqu&ár, líquéaré, liquta- 
ríüm, lácüniir. EP. Altim, süblim£, elà- 
tim, summüm, pictüm , fülgens, aü- 
réüm, aürátüm, córüscüm, süperbüm, 
rütflüm, clatüm, fülgídüm.* Tarrim 
Tn pr@cipit stantem... Aggressi ferro 
circüm, qua summi làbantes Iuneta- 
ras tábülatá dibant, convellimis al- 
tis Sedíbüs, Tmpülimüsqué. Virg. 

TÀBUM, i, n. Marcia, sangue cor- 
rotto. SYN. Tabès, sinfés. EP. Crüde- 
lí, crüentüm, dirüm, hórrendifi, tri- 
st£, lethalé, mürtiférüm, pestíférüm, 
putré , fdüm, corrüptüm, türpt, ni- 
grüm , pallídüm, fünestüm, livídüm. 
Pur. Corpürá tàngebant, fliiído stillan- 
uN tabo. Tristi pendeblit pallidi tábo. 
Türpi tàbà flüens, flídüs, inféctiîis, 
squallidis. * Nam qua primá solo 
rüptis radicibüs arbos Vellitir, huic 


TAB 


atro liquantar sanguini gute, Et 
térrüm tibò mücülant. Virg. 

TXBÜnNÜS, i, m.:Taburo, monte 
in Terra di lavoro. EP. Ülivifér , mà- 
gnüs, süblimis , altis , excelsüs , at- 
rfs.*... idvdt ismürd Baccho Con- 
sérére, atque dbléa magnum vestiti 
Tibirnim. Virg. 

tXcko, és, dî, Ytüm, ert. Tacere. 
Act. sYN. Sflto, obmütésco, conticto, 
réticto, [| Tralasciare, passar sotto 
silenzio. SYN. Ómitto, prétérto. PAR. 
T'nert silentit. Sérvaré sflentfá. Vo- 
cém prémtrt. rat. Tüm facts silenti 
linguis. His médíüm dictis sermonem 
&brümplt. Ténücré sflentfá cüncti. ób- 
stüpüit rétroqué pédém cum vocé rt 
préssít. Rétfces, nèc mütüá nostris 
Dicti réfers. Dim dímiüs alti silescit. 
Sàcrá fácít tcYte ; vix timén ipsi ti- 
cit. * Conquérür an tictim? ponüm 
síné nominè crimón? An notüm, qui 
sis, omnibus ssé vélIm ? Ovid. 

TXcirtanis, 4, um. Adiect. Ta- 
citurno, che parla poco.* Qui sérmo- 
nè plùctt ticitirni silenti rümpüt. 
Ovid. 

tXcirts, X, um. Partic. Tacito, 
cheto. svn. Sflens, tácens, mütüs, 
tcítürnüs, elinguls. || Nascosto. SYN. 
Abditüs, látens , litftans, occultüs. * 
Sic férdt, ac référat tácítas nunc i- 
térà vocis. Ovid. 

TED, et Tedá , à, f. Fiaccola, 
face. sin. Lampiis, fax, lychnüs, fü- 
nalé. EP. Certi, pin£á , pinguls , fü- 
mans, iügalís, cóniügalls , sacr , fe- 
lix, fünestá, fünebrís, füntrüái, tristis, 
lügubrís. * Hic fücüs, hic tiedie pin- 
gués, hic plürímüs ignis. Virg. 

* TEDÉT, ebát, tésüm est, ert. Im- 
pers. Rincresce, dà noia. svn. Pigtt. 
pur. Tedtt pélági perferré liborem. 
Quo pertèsim magni inc@pti rérüm- 
qué tüárüm est. Né longi cáplánt vos 
ted belli. Quos infelicis tiedYá lücls 
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hibent.* Mortem orat, tedèt clt con- 
verd tüert. Virg. 

TÀDIÜM , Yi, Noia, fastidio, rin- 
crescimento. SYN. Dülór, tristitYá, má- 
stitià, m@rdr. EP. Tristé , Yimarim, 
grivé, mülestüm , dürüm, longim, 
Wcerbüm. PHR. Néc taàdfá cópti Cll 
mi cápfam.* Tanti mé? st tà cé- 
pérünt t&dYá laudis. Virg. 

TENXRÙS, i, m. et Tientirk, n. pl. 
Capo Maina ( Promontorio di Laco- 
nia). EP. Inferniís, Stygfüs, Tartirt- 
lis, immanis, horréndüs, altüs. Hinc 
T&nártüs, 4, im. Adiect. Di Capo 
Maina.* T&n$riis étiam faüces, a- 
tra ostid Ditis. Virg. EXPL. Laconie 
promontorium, in quo caverna esse 
dicebatur ad inferos deducens.» Ivi 
dicevano osservi una caverna, per cui 
andare nell' Inferno. 

TEN, &,f. Fascia, nastro, stri- 
scia, benda. er. Longi, arctà.*... 
fit tortilè collo Aurum ingens cilü- 
ber, fitlong@ ten viue. Virg. 

TÁGÜs, i, m. Tago (fiume). EP. 
Aürífír, aùratis, divés, metallifér, 
Heésptríüs. rar. Aüro türbídüs. Au- 
rÉis divis Yrénis. PER. în mrt prorí- 
pitùr Tigtis aürfcilorfbüs ündis. Tur- 
bato sordidits aüro Hermits, tt Hespt- 
río qui sntt orbi Tágüis. * Quodqué 
süo Tágüs amné véhtt, flütt 1gnibüs 
aürüm. Ovid. ExpL. Lusitanie flu- 
vius, quem arenas aureas volvere fa- 
bulantur. Y Fiume di Portogallo, la 
di cui arena fingono che sia di oro. 

TALARM, orüm , n. plur. Calzari 
alati ad imitazione di quelli di Mer- 
curio, * ... pédibus talaríá nectit Aa- 
réd, quà süblimem alis, sive Gquórá 
supra, Seu térrüm rüpído pùriter 
cüm flaminè portant. Virg. 

TÁLENTUM , i, n. Talento (somma 
peso di oro, o di argento, che varia 
secondo la diversità dei paesi). EP. 
Aürt'üm, árgéntt'üm, prétfosüm.* Ma- 


TAL 


nórá principio üntecülos, circoquá 
lócantür in médío ... ürmüque ét 
ostro Perfasa véstés , argénti, aüri- 
qué tlentá, Virg. 

tALÎO ,.ónfs, m. Taglione, pena 
equivalente, *. Corrupti sinò tàlfont 
ciblübs, ( Phal.) Mart. 

TÀLls, Ys, m. f. E, n. Tale, cosi 
fatto. Et ponitur interdum loco pro- 


nominis hic, hec, hoc. SYN. Ys, par, 


simìlis.* Talíbüsaffata àst libérd lin- 
gud snis. Ovid. 

TÀLPÁ, &, m. et f. Talpa. EP. 
* Nigér, vágüs, érrüns, c&cüs. PHR. 
Velilis captüs, privatüs. * Aut ócülis 
capti fodéré cübilíd talp®, Virg. 

TiLÙS, I, m. Tallone. svn. Calx. 
|| Dado da giuocare. sin. Tesstri. 
PHR. Quid válíant tali, quo possis 
plürfm iactu Tollírí, dámnosos ef- 
füglasvi cines, id est figuram canis 
in uno latere expressam.* Cam sté- 
térit nallas valta tibi talis dodem. 
Mart. 

TAM. Adv. Tanto, così, talmente. 
SYN. Sic, dio, tintim, YA.* Tim 
felix ütinüm, quam pictóré candidis 
essem! Ovid. 

TXuÉN.Coniunct.Vondimeno, tut- 
tavolta. syN. Attmün, std, fit, ve- 
rüm.* Non timén idetreo compli- 
ctèérér omnid dictis. Ovid. 

TXNXÎs, Is, m. La Tana, fiume 
della Scizia, che dividel' Asia dalla 
Europa. EP. Scythiclis, glicialis, fri- 
gidis, gélidis, ripidis. * Bosphé- 
ris, ét Tántis süpérünt, Scjthíca- 
qué páludes. Ovid. 

TÁNKQUIL , ilis, f. Moglie di Tar- 
quinio Prisco. Er. Fortis, géntrosi, 
migninimi, doctà. rng, Venturi pré- 
scfá, Fat cinéns. Et ponitur genera- 
tim pro quacumque uxore imperiosa. 
* Si prodi, Paultné, tímés, nostr&- 
qué véréris Crimén dmicitia : Tini- 
quil tíd néscidt Tstd. Auson. 
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TÀwpEM. Adverb. Finalmente” 
SYN. Deníqué, démim, postremo, * 
Tandem ad Troiaünos divá snpérbá 
véntt. Tibull. 

TÀNGO, Ys, tütYgi, tactüm, iré. 
Toccare. Act. SYN. Attingo, cóntin- 
go, tricto. || Muovere. syN. Mivto , 
commüvto. * Non dicit chordas tàn- 
géré: poscé ljram. Ovid. 

TÀNTXLÉUs, %, üm. Adiect. Di 
Tantalo. svn. Tantiilicis.* Tantáléa 
pütérit tradéré pomá mina. Prop. 

TàNTÁLÜS, i, m. Tantalo. EP. 
Barbriis, atrox , férox , férs, crude- 
Its, Ynhümanüs, immitis , Phrygiüs , 
infelix, mistr, sítYéns, sitibundùs, 
fámtlciis. PEn. Pittr Pelópís. Phry- 
glüs sénéx. PER. Quirit áquàs Yn áquis 
€t pom fiigiciìt captit Tantálüs, Heü 
misér in mtdiis sitfens stat Tintilits 
ündis, Pimiqut, que nullo témpóré 
tingit, hibtt. Abscedünt ündie, què 
que immintt, effügit arbür. * Tantálüs 
est illie , tt circüm stügnád , séd aerém 
Iam iüm potart désérít andà sitim. 
Tibull. rap. Jovis ex Plote nympha 
filius, Agamemnonis , et Menelai 
avus. Hic cum Deos ercepisset. con- 
vivio, eorum erperturus divinita- 
tem , Pelopem filium membratim di- 
scerptum iis apposuit comedendum, 
In cuius sceleris penam ad inferos 
detrusus est, ubi perpetua fame et 
siti torquetur. Eridani fluvii aquis 
mento tenus dicitur immersus, et po- 
mis qua capiti eius imminent , eius 
caplationem fugientibus. Xf« Figlio di 
Giove e della ninfa Plota , avo di Aga- 
mennone e di Menelao. Avuta questi 
la sorte di ricever in ospizio gli Dei , 
per provarne la divinità pose loro iv 
tavola lo stesso figlio fatto in pezzi. 
Per questa scelleraggine fu cacciato 
nell' Inferno, ov'è tormentato da una 
continua fame e sete. Dicono i poeti , 
esser questo nell' acqua sino al mento, 


TAN 


ed aver sopra il capo pomi , che giam- 
mai non può prendere. 

TANTUM. Adverb. Tanto , sola- 
mente. SYN. Sólüm, tintimmbdo. * 
Tantum né nicéas, düm vis prodissé 
video. Ovid. 

TANTÙS, #, um. Adiect. cui re- 
spondet quantus vel expressus, vel ta- 
citus. Tanto, sì grande.* Quod si 
tanti? dmor menti, st tinti cüpido 
est. Virg. 

TÍPES, etis, m. vel Tipétum, i, 
seu Tápete, Ys, n. Tapeto. svn. Péri- 
stromátá, strati, stragülá, aula, 
orüm. EP. Pulchír, pictás, nltídiis, 
splendídüs , süperbüs, pürpürtüs , 
Assyriüs, várlatüs, Attülicüs, Sarrà- 
nüs. PHR. Arlí mira váríatüs. PER. 
Strati ostro alipédes, pictisqué. tipe- 
tis. Pictüratis divés Brüxellá tipetis. 
* Rhamnétem aggréditar, qui forté 
tápetíbüs altis Exstrüctas toto profta- 
bat péctóré somnum. Virg. 

TÀnbÍPEs , édís. Adiect. Lentonel- 
lU andare, di tardo passo. Et est epi- 
thetum Vulcani, qui claudus esse di- 
citur. * Quin ét tardípedi sacris iam 
riti sólntis Nabéniva séritiir. Colum. 

TARDO, às, ivi, atum, arc. Inter- 
tenere, ritardare, tardare. Act. SYN. 
Rétardo, mürür , r&émórór. * Altd pügl- 
lares tàrdát drénd pédés. Ovid, 

TÀAnDÜs, 4, um, Adiect. Tardo, 
pigro. SYN. Pígér, dests, ignavis, 
lentüs, vel stüpídis. * Quarebam 
tardis ünzíüs asqué mürüs. Tibull. 

TÁRENTUM, i, n. Taranto, città 
della magna Grecia, ora del regno 
di Napoli. EP. akbálfüm , LáciédismÜ- 
nium, Pilintàum, Herciltim.* ... 
&quir Navigdt ióníüm, Licéideami- 
níümqué Tárentüm Pretérit. Ovid. 

TáAnPEIX, &, f. Tarpeia. Er. infi- 
di, pérfídá, scilérat4.* Tarpdiam 
némis, ét Tarpeie tarpé sépaleram. 
Prop. mst. Vestalis, que cum arcem 
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Capitolii Sabinis prodidisset, ab üis- 
dem scutis ibi obruta. est. Ya Dopo 
aver questa vergine Vestale dato nelle 
mani dei Sabini il Campidoglio, fu dai 
medesimi uccisa cogli scudi, 

TiRquinits, Yi , n. Tarquinio. Ep. 
Süperbüs, impfis, iniustüs, fortis , 
audax, g&nèrosiis. rum. tlüimá Tar- 
quinius Romani gentís hübebát Re- 
gná.* Vis ét Tarquinios régés, dini 
mümqué siptrbam Ultoris Brat , fa- 
scésqué videré récéptos? Virg. nisT. 
Duofuerunt RomaTarquinii,quorum 
prior Prisci nomen habuit, alter vero 
Superbus dictus est. Hic fuit. septi- 
mus et ultimus Romanorum rex, a 
moribus cognomen adeptus. Quo- 
niam vero eius filius Sertus Lucretia 
stuprum intulit, cum tota familia 
in exilium actus est. Xx Furono in 
Roma due detti Tarquinii, uno dei 
quali chiamavasi Tarquinio il Prisco , 
e l'altro il Superbo. Fu questi il setti- 
mo ed ultimo re dei Romani, cbbe il 
nome di Superbo pei suoi costumi ; ed 
avendo suo figlio violato Lucrezia , fu 
con tutta la sua famiglia messo in 
esilio. 

tARTXREÙUS, 4, um. Adiect. T'ar- 
tareo, infernale. svn. infernüs, Sty- 
gts, Tennis, Phlégitonteüs.* Mine 
vid Tartirti qua fert Achérontis dd 
undas. Virg. È 

TARTÀRÙS , et Tartárós, i, nm. 
Tártárá , órüm, n. pl. Tartaro, luogo 
infernale. EP. At, nigir, pacüs, 
tetér , trémendüs, imüs , Stygiùs. pun. 
Tártárüs horrífícos erüctans favcibiis 
igaes. Tartártie stigni piludis. Tar- 
Lira sedes. * ... Tam Tartiriis vpsó 
Bis pùtét in préceps tantam téndit- 
qué sb. ambras Quüntüs dd &thZ- 
réüm celi süspéctiis dlijmpam. Virg. 
* ... at Leod mülorüm Exércét p&- 
nas ét dd impiù Tartárá mittit. Id. 
EXPL. Locus inferorum, ubi sontes 


TAR 


puniuntur. XK Luogo dell'Inferno, in 
cui sono tormentati i colpevoli. 

TAURINUM, î, n. seu Aigusti Taùri- 
nórüm. Torino, Città celebre.eP.Anti- 
quüm, vétüstüm, nóvüm , regal, nobi- 
lt, ornatüm, décorim, fort, négotio- 
sim, amplüm , ctlebré, delfcfosüm, 
belligtrim, pülchrüm, irmipòtens, 
pópülosüm, doctüm, ing@nfosim , 
 splendídüm. par. trbs iam Rombiltis 
fündatá gentibiis. Aulá siiis dilect 
Régiíbüs. Regi clará siis hübiYtat 
DücYbiis.ornatas tollIt&d sidérá sedes. 
Amplificati nóvis circümdiitür almi 
müris. Vitíféris pricinctá itigis Bàc- 
choqut fáventé Delícfas &perit pópiülis. 
Sylvis, Nymphis plaüdentíbüs, amné 
flüénté Pádi, quem póns altissimits 
arci, Multiplici fr&nsit quas flüivfos 
exundant süperbas. RellígYoné pU- 
tens, itflicas intér mémbrabilis ürbes. 
HIST. Civitas amplissima ac splendi- 
dissima, et caput totius Pedemontii. 
Erat olim Romanorum colonia , a 
qua fuit urbs fundata, sedes etiam 
aliquorum Longobardorum Ducum. 
Sita est prope Padum fluvium, eius- 
que meminit. Plin. l. 13. cap. 17. 
Eam Carolus Emmanuel II. ampli- 
ficavit tum manibus , tum preclaris- 
simis edificiis , ut inter Italie urbes 
modo excellat una pulcherrima. Y& 
Città capitale del Piemonte, una volta 
Colonia dei Romani dai quali fu fab- 
bricata. Essa è situata presso al Pò. 
Città di cui fa menzione Plinio, e che 
haricevuto aumenti considerabili tanto 
nelle mura che nelle fabbriche, onde 
si presenta come una delle più belle 
città d' Italia. 

TAUnÜs , i, m. Toro, bue. EP. For- 
tis, férox, fürkosüs, invictùis, fürfbün- 
dis, bellatir, válfdiis. par. Duro fü- 
mát stib vom£ré taürlis. Primo taùriis 
detréctát Wratrá. Post vénít assueto 
mollis fd arvá igo. * Viscérd tostà 
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férunt taürórum , ónérüntqué cüni- 
stris Donà liborata Céréris, Bac- 
chümqué ministrünt.Virg. || Costella- 
zione , segno celeste. EP. Àrdens , ignY- 
fér, mYcans. rmn. Riütflüm Taüri si- 
dis. Lucidi Taüri signs. * Candidus 
aürütis ápértt cam cornibis annam 
Taùrlis, ét av2rso cèdens Cünis veci- 
dit astro. Virg. EXPL. Signum qgeleste 
quod intrat Sol mense Aprili. Fin- 
gunt poete, Taurum fuisse, quo Iu- 
piter ad Europam rapiendam usus 
est. xx Segno del Zodiaco, in cui il 
Sole entra nel mese di Aprile. Fingo- 
no i poeti, che Giove si servisse di 
questo toro per rubare Europa. || Mon- 
te Tauro. EP. Altüs, excelsüs, frigi- 
dis, Scythícis , nívosis. rna. Rígens 
Arctoo frigórt. Taüri saxoss cáícümYnii. 
EXPL. Mons totius Asie marimus, 
qui ab Indico mari exsurgens, per 
Scythiam aliasque regiones perpetuo 
iugo extenditur , et nomina varia pro 
gentium varietate sortitur. Ya Il più 
alto monte dell'Asia, il quale comin- 
cia verso il mare dell’ Indie, e si stende 
per la Scizia ed altri paesi, ed ha dif- 
ferenti nomi perla differenza dei paesi. 

TAXÜS, i, f. Tasso ( albero ). EP. 
Fünests, lethalls, tristis, finte, lü- 
gubrís, &màará, noxYá, viínenoss.* Ste 
tüd Cürn?as fügíant &xaminá taxos. 
Virg. 

TÀfGÉTUS, i, m. et Taygti, órüm, 
n. pl. Monte de’ Mainotti. EP. Altis, 
atrfüis, sublimis, frigídüs. * Ft mid 
Tàygtti crines aspérsá pritina. Prop. 
EXPL. Mons Laconie ercelsus, Spar- 
te et Amyclis imminens, Libero pa- 
tri sacer. Xx Monte nella Laconia, vi- 
cino a Sparta, dedicato a Bacco. 

TÉCHNÉ, &, f. Trama, inganno. 
svn. Dilts, fraus , fallacfá, astuta. 
EP. Vérsütá, callidi, türpis, tectá, in- 
fidi, fallàx, insidiosi. * Métüo nè te- 
chn& mé@ perpétüo périértnt. Plaut. 


TEC - 


TEcTORIUM, Yi, n. Intonicato, in- 
crostatura. *... dignoscéré caütiis 
Quid sólidüm crépét, &t pict& técto- 
rfá lingua. Pers. 


TECTUM, i, n. Coperto della casa, 


tetto. svn. Fastigium, culmén, cfícü- 
mtn, Apex, vertex. || Casa. svn. Di- 
müs.EP.iltüm, celsüm,árdüüm, splen- 
didum. rar. Sümmüm técti cülm?n. 
PER. Tectüm aügüstüm, ingens , cen- 
tüm sublim? cólümnis. Centenis in- 
cümbünt técti cólümnis. Fit strépftis 
téctis vocemqué pér amplá volutant 
Atrfá. Totis Vülcanüm spargtré te- 
ctis. *... tng?ntém formica farris 
detruam Cam püpülant, htómts mé- 
‘ mürés , tectóqué réponünt. Virg. 

TÉCTÜs , i, um. Partic. Coperto. 
svn. Contectits, btectiis, velatüis,per- 
tüs , idBpertiis, cóüpertüs , vestitiis , 
óbdüctiüis.|| Nascoso. svn. LXtens, oc- 
cültís, abditis.* Bis quinos stlétvllé 
(Calchas) dí?s, tectüsqué récusàt Pro- 
déré vocé sia quémquam. Virg. 

TÉCUM. Adterb, Teco, in tua com- 
pagnia.*... heu tüd nobts Penò simal 
técüm solattà raptà, Ménalcas ! Virg. 

TEGMÈN, Ynîs, n. Coperta, copri- 
mento. sYN. Tégimén, vélimén, Ymi- 
ctis, vestis. * Tegminf tntà cdvant 
cdpitam, fléctüntqué sdlignas Um- 
bonum crates. Virg. 

TÉGO, Is, xi, ctüm , rt. Coprire. 
Act. svn. Contigo, óbtiígo, velo, ópt- 
río, &dóptrfo, ctóprío, vestio, obdü- 
co. || Nascondere. sin. deciilto, ab- 
do. *... tum téniis glanco velabdt 
dmicta Carbàsis, ét crinés umbrosà 
tégebiit drando. Virg. 

TÉGÜLX, à, f. Tegola, coppo. SYN. 
Liüttr. ge. Duri, sblidi, rubr, cocti. 
* Sappòsitam cínért panem fücüs 
ipsé pirabit; Stratáque érat tépido 
tegülá quassd solo. Ovid. 

TEL, &, f. Drappo, tela. Er. 
T'nüs , éxills , Assyrfá , Bübylonfá , 
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Phárfá, LydYs , a populis tela teren- 
da claris. Pallidfi, Xráchn&s, a Mi- 
nerva, et Arachne. Pun. Arguto tt 
nües pércürrit péctín telas. Téntiem 
texens süblimfs Yrinti telàm. illa 
tfm stántes percürrtré pectint telas 
Ertidit, ét rarüm péctYnt densit piis.* 
Argüto cüniüz pércürrit péctíni telàs. 
Virg. 

TELLUS, ürls, f. Terra. svn. Ter- 
ri, silüm, himtis. er. Bénigná, di- 
vis, fecünds, stérilis, humid4, sicci, 
arfdi, pinguis, Yrénosi, viridis , grà- 
mint4, floridi, vernans , herbidi, fé 
ràx, bpilenti. rur. Fécündi telluris 
Ypes. Frügümqu* pirîns l@tissimi 
tellas. Fat sslütiféras tellüs qu par- 
türít herbas. * Moz étiam fruges tel- 
lis indratà férebdt. Ovid. 

TÈLOM, i, n. Arme da lanciare, 
saetta, freccia, dardo. svn. lácillum, 
spictiliim, missil&, hast, sigittà, fer- 
rim, Yriindo. EP. Vólàns, stridens, 
velox, trémtiluim, léthalt , nócens, no- 
xfüm, crüentüm , missit, fatférüm. | 
pun. Télümqut imbellé sín* ictü Con- 
ifeit. Coniéctis fódYüntür péctrsi telis. 
Férrum &lYi intórquent ét óbümbrant 
athéri telis. Tels férox horrent quas- 
sUt.*... non tllá viram, non tll pé- 
riclt, Telorimqué mémor c&lüm de- 
hinc quéstibüs Ymplét. Virg. 

TÉMÉRAnlIUS, Y, um. Adiect. Te- 
merario, imprudente, inconsiderato. 
SYN. imprüdens, pr&cîps, aüdax.* 
Quim lüpà sérvavtt, mánüs hanc ti- 
mérarfá ctvís Perdidit, 0 quanto mi- 
tidr 1lld fütt! Ovid. 

TÉMÉnÉ. Adverb. Senza ragione, 
a caso, ciecamente, temerariamente. 
sYN. Impriidentér, aüdactér. || Quà e 
là. svn. Passim. Sint legt.* Tres in- 
sta fümülos tmtre inter teld idcen- 
tes. Virg. 

TÉuÉRÍTAs , dts, f. Inconsidera- 
zione, imprudenza, temerità. SYN. 


TEM 

: Aüdücfii, imprudentid. Ep. imprüdens, 

aüdax, priceps, cácá. * C@ca ést 

Wmritas, que pétit cibsum dücàm, 
(lamb.) Sen. 

TÉMÉRO, às, avi, atüm, art. Con- 
laminare, macchiare. Act. svn, Fá- 
do, mácilo, contàmíno, córrümpo, 
víólo.* Parcità mortales dipibus t- 
méraré néfandis Corpòrà. Ovid. 

TEMETÙN, i, n. Vino. sYN. Vinüm. 
* Püllos, ová, cádüm témeti nómpó 
müdo 1sto. Hor. 

TEMNO, fs, psi, ptüm, éré, Sprez- 
sare, far poco conto. Act. sv. Con- 
temno, despícfo, aspernür. * Discità 
sastitiam müniti, ét non temnéré Di- 
vos. Virg. 

TEMO, ünls, m. Timone. * Aüréüs 
arìs érat, timo anrèis, a&réd süm- 
mi Cürvütürá ròt@. Ovid. 

TEurÉ , n. plur. Indecl. Tempe, 
luoghi amenissimi nella Tessaglia, 
Et alibi etiam loca amena Tempe di- 
cuntur. EP. Thessálá , floridi, gratà. 
PHR. Est nímüs JEmünYs, pr&rüptiá 
quód undíqué claüdít Sylv, vócànt 
Tempe, per qua Péneüs, Yb imo &f- 
füsus Pindo, spümosis volvitüir undis. 
Conclivi laxatós prèbét convallis hYà- 
tus. Grátá nitet longe ficies, quam 
lucídás, amnis Mobilibus fécündit 
fiquis, rivóqué pérenni, Grimintàs 
ripás, et floridi priti eóronát, * Spe- 
lanc@ , viviqué líácus, de frigida 
Témpe. Virg. ExPL. Thessalie loca, 
Peneo amni irrigua, cuius ripa gra- 
mine viridi, amanissimisque prete- 
runtur arboribus. Xx Luoghi nella 
Tessaglia, pei quali scorre il fiume 
Peneo, le di cui ripe sono intessute di 
verde gramigna, e di amenissimi ar- 
boscelli. 

TEMPÉRANS, tis. Partic. Moderato, 
che sa distribuire. sYN. Abstínens , 
sobríüs, tempiratiis, müdératiis.* . .. 
néqué largis Xquosás Eurüs arvü 
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raddt imbribits, Pinguid nec siccis 
arantar sémind glebis, Ütrümqué rè- 
gé tempéranté Celitam. Hor. 

TEMPÉRANTIK, i, f. Temperanza. 
SYN, Abstínentiá, sobrittas, mbdtra- 
tfo. EP. Castá, sini, iüstá, réctà, 
più. : 

TEMPÉRATÜS, X, um. Partic. Tem- 
perato , moderato.* £quüm méménto 
rébüs in ardùis Sérvaré méntim; 
non sécüs 1n bonis ib insólénti Vem- 
pératam Latítía. Hor. 

.TEMPÉRÍES , ci, f. Temperie. EP. 
Verni, grátá, benigni, iucundá, dul- 
cis, silubris. par. Trinquill'iqué mo- 
rum Tempéríes, Wnéroque ánímüs 
matürtfür ivo. Temptrie cili corpusque 
tinfmüsqut iüvatür. Tempéríémqué dé- 
dit mixti cum frígóré flanmá.* Sab 
Jóvé tempéríes ét namquam tarbi- 
düs ünnüs. Lucan. 

TEMPÉRO, às, avi, atüm, art. Tem- 
perare, moderare. Act. SYN. Módé- 
rür. || Astenersi. SYN. Abstinto. || Rad- 
dolcire, placare. sin. Pláco, sedo, 
muleto , trànquillo.*... célsa sédét 
A&ólüs ürcé Scéptrá ténens : mollit- 
que ánímos, ét temperát iras. Virg. 

TEMPESTÀS, ats, f. Tempesta. Et 
Romani Tempestates pro diis colue- 
runt. sin. Turbo, nimbüs , prócell. 
EP. Türbídá , adversá , ventos , ópà- 
cá, horrídá, máligná, aspéri, minax, 
validi, insini, obscurà, nimbosá, fé 
rá, viblentà firibundi. rar. Tempè- 
stas ventosi fürft. Sivit stridens Xqui- 
lont prücellá. Et fadam glimerant 
tempestatem imbríbüs atris. Tempe- 
stàs nimbis, ét grandíné fervét. Effü- 
sis imbríbüs atri Tempestas sinè mo- 
ré fürit, tónitrüqué trémiscünt àrdü& 
terrarüm. Intünüeré poli, et crebris 
mícát ignibüs àther. Prásentemqué 
viris intentànt omni mortem. * Tè 
quiqué, Tempestis, méritam delabrà 
fitemiir. Ovid. 


TEM 

TEMPEsTIVÜS, Á, um. Adiect. Fat- 

to a suo tempo, opportuno, acconcio. 
sYN. Matürüs, || Comodo, atto. SYN. 
Cómmüdis , opportünüs. * Aat tem- 
péstivám sijlvis &vértéré pinum, Virg. 
TEMPLÜM , i, n. Tempio, Chiesa, 
srn. £des,fánüm delübrüm,sácellüm. 
EP. Saerüm, sánctüm, sacrátüm, rellí- 
gíosüm , aügüstüm , àltüm, marmi- 
réüm,ardüüm, fülgens,lücídum, süper- 
büm, éxcültüm, magnlfícüm, sübli- 
mii, tbürnüm, cónspícüüm. pur, Lócá 
sacrá, &des sacr®. Religiosi Déorüm 
Limint. Sublimibis alti cólümnis 
Templi. Témplüm Párío de marmüré 
strüctüm. PER. Aügüstüm claro sür- 
gebat màrmóré templüm. Templi 
minent hódYe vastis innixá cólumnis. 
Perqui quáter densos itùr Yn ill gri- 
düs. * Talíbüs affata Entam, néc 
sacri mürüntür Iussá víri : Tencros 
vicit alta in templi sdcerdos. Virg. 
TEMPÜs , Ürls, n. et sepius Tém- 


-^ pSr4, im, n. pl. Tempia. svn. Cápüt, 


"vertex , frons. * ipsé tríümphali dé- 
vinctüs témpürá laüro, Tibull.|| Tem- 
po, spazio. EP. Tácftüm, irrtmtabilt, 
irrépárabilt, irrévücabrlé, mobilt, vó- 
lübíl, làbens , fügftivüm. pun. Tem- 
pis &dax rerüm Cunctá vorins. ómnYá 
mütans, deformans. Velli ünd, la- 
béns. ómnfá cónsümens. Céléri , vel 
tácíto pédé füglens. Per. Sed füglt 
intéría, fiigit irrípárabílé tempüs, 
Flüxere intíría pédé tempürá lapsá 
fágaci. Tempórá labüntür, tácftisqué 
sénescímüs annis, Et füglunt freno 
non rémüranté dies, * Témpürís ars 
médicind fére est, dità tempÜüré pro- 
sunt, Et dità non apto tempore vi- 
nà nòcent. Ovid. 

TÉMÜLENTÜS, 4, im. Adiect. Ub- 
briaco, SYN. Ebrilis, ebríosüs. PER, 
Vino plentis, repletùs, mádens.* Hoc 
circamsaltanté chòro tmülentüs d- 
daltér invénit. (de Bacco). Prud. 


n Ri 


, 


TEN 


TÉNAX, cls. Adiect. Tenace. SYN. 
Há&réns , &dbieréns, Ynh&rens. || Osti- 
nato. sin. Pertinix, obstínatüs. || A- 
varo. SYN. Xvarüs. * .,. tam dénté t- 
nici Anchórü fandabat naves, et li- 
trà cürvie Praterunt püppés. Virg. 

TENDO, Ys, titendi, tensüm, vel 
tentüm, tré. Tendere, tirare, disten- 
dere. Act. SYN. Exténdo, intendo, 
protendo, porrigo. || Andare. svN. £o, 
vado. * Aitá péténs , püríterque ócü- 
los, arcamquè tétendit. Virg. 

| TENEBRE, rum, f. plur. Tenebre, 
buio, oscurità. sym. Nox, umbri, 
nübes, cáligo. EP. Atri, nigrie, óbscü- 
ri , Üpácie, tristes, horrendé, ticità, 
noctirnè, prófündie, occültà?, Stigl®, 
Tiartirt® , Cimmériía , cci, dens&. 
Spissé, nigrintîs. Pur. Expülérát gé- 
lidas Aurorá ténebras. Nigra cáelüm 
éripüeré ténebri. Ténebrè insürgünt 
cimpis. Prospéctüm nübés caligfné 
ceca Eripit ex cülis. Quid fácíam 
óbdüctis committam mè né U'nebris? 
Densa Ín caligíné Türnüm Vestigit 
lüstrans. ibánt ebscüri sola sub nocti 
pér umbras. *... nünc vülnüs detr- 
bum Conficit, et ténébris nigréscünt 
omnt circüm. Virg. 

TÉNEBROSÜUS, 4, im. Adiect. Buio, 
oscuro, tenebroso. SYN. übscürls, 
atír, nigér, cáecs , Ypacis, run. Té- 
nebris tectás, abdYtüs, üpertüs, con- 
dítás , velátüs. * Aérd dimovit tíné- 
brosum, ét dispülit ambras. Virg. 

TÉNÉO, és, ti, tentum, er. Te- 
nere, possedere. Act. sYN. Wábüo,. 
possídéo, obtinto, || Ritardare, trat- 
tenere. SYN. Ritinto, continto, cóm- 
primo, edéreto. * Mé tinti 1gnotis 
àgrüm Phaaciá terris. Tibull. 

TÉNÉR, Á, im. Adiect. Tenero. 
SYN. Ténellüs, lentis, flexilís, f'ácilts, 
tráctabílís, mollis, flexíbrlfs. * Sepé 
tiner nostris db üvtlibis Ymbüét a- 
gnis. Virg. 
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TÉNÜR, ürfs, m. Tenore, ordine, 
continuazione, metodo. SYN. Ordo, 
séries ,. tínüs. * Htc tibi strvandas 
téndr ést, cum lsibérd dantir otíd. 
Ovid. 

TENTAMEN, Ynls, n. Sforzo, spe- 
rimento, saggio , prova. SYN. Cona- 
ts, tentàmentüm. * Quid référam 
quòtits tentàmIni nostri püdtct Rep- 
pülérint morts? Ovid. 

TENTO, às, dvi, atum, aré. Prova- 
re, far prova, cercare, tentare. Act. 

“ SYN. Exptridr, éxplóro, prbbo. || Sfor- 
zarsi. SYN. Conür, nitür, enitir. PHR. 
Né quid Ynaüusüm, Aut intentatüm 
scélérisvé dulivé füisstt. Et tentat se- 
se, ütque irüsci in cont discit. Tén- 
tiindi vit est. Qua sit fortuni ficilli- 
mi, tentát. * Alipédamqui fügam 
cürsü tentavít équorüm. Virg. 

TENTORÍCM, Yi, n. Tenda, padi- 
glione. * Néc pricil hinc Rhest ni. 
véts tentorfá vàlis agnoscit lücri- 
mans. Virg. 

TÉNUIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Minuto, sottile. sym, Pàürvüs, èxl- 
gs , exilfs , gricilis, lévis. * ... di- 
vis qua munérd Dido Fecérüt tt 
tali telas discrévérüt.anro. Virg. 

TÉNÜO, às, avi, ütüm, art. Sotti- 
gliare, sminuire, fare svanire. Act. 
SYN. Atténiio. * Ütquá mé@ famam 
téntiant oblivià colpe. Ovid. 

TÉNÜs. Adverb. Sino a. * Hac 
célébratà tínüs sancto cértamínd pa- 
trt. Virg. 

TÉPÉFÁCIO, Ys, feci, ctüm, vr&. In- 

' tepidire. Act. in matris iágülo ferrum 

Uiptfecit dcatam. Hor. 

TÉPÉO, és, ti, rt. Esser tepido, 
intepidirsi. Neut * optát ét vbscaras 
lücég, ventosque, nivesqui, odit ét 
hibárnos , st tipieré , diès. Mart. 

TÉPEscO, Ys, di, fr. Intiepidirsi, 
divenir tepido. Neut. sYN. Ttpto. 
rng. Tépídüs fio. * .. . ràdd1t spécüs 
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atri vülnéris Gundam Spümantem et 
fieam férrum in palmonè tipescit. 
Virg. 

TÉPIDs, 4, im. Adiect. Tiepido. 
SYN. Tépens, tipiffactis. * inférimas 
tipido spümüntid cijmbtá lacté. 
Virg. 

TÉPÜR, orís, m. Tiepidità, tepore. 
*... spinosis ignis snpponitür hér- 
bis, Qua néqué dant flammas, leni- 
qué tiport crémantir. Ovid. 

TÉR. Adverb. Tre volte. Poetice. 
Più volte. rmn. Tr girgité vastos 
sorbèt Yn abrüptüm flüctüs. 0 terque, 
quáterqué bati. * Ut slimüs in Ponto 
ter frigüré constitit istér: Facta est 
Earini dard Qr andà mdris. Ovid. 

TÉREBRO, às, dvi, ütüm, ar. Tri- 
vellare, forare, trapanare. Act. * 
... ina ündíqué circum Fündimür, 
8t telo lumen tiribramüs dícuto. Virg. 

TÉnÉs, ttis. Adiect. Lungo, ro- 
tondo. sYN. óblongüs. || Polito, li- 
scio. svn. Pülitüs. * incuümb?ns téréti 
Damon sic cópit dle. Virg. 

TÉREUS , i, m. dissyl. Tereo. EP. 
Thràáctüs, crüdélls, sievüs, trüx, atrox, 
fírás , immitís. * Tantdlide fratres 
übsint... Et sürür, &t Progne, Tè 
reüsqué düübiis intquits. Ovid. FAB. 
Rex Thracie, Martis er. Bistonide 
nympha filius, qui cum Prognem 
Pandionis Athenarum regis filiam 
urorem durisset, Philomelam eius 
sororem vitiavit. Qua re cognita, 
Progne Itym arreptum dilacerat, 
patrique comedendum apponit.Quod 
cum ille agnovisset, iamque stricto 
gladio ad ultionem properaret, in 
upupam mutatus est. Y« Re della Tra- 
cia, figlio di Marte e della ninfa Bi- 
stonide, marito di Progne, sorella di 
Filomela e figlia di Pandione re di 
Atene : avendo questi violato Filome- 
la; Progne sua moglie, preso suo fi- 
glio, lo fece in pezzi, e lo pose alla di 
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lui mensa, il quale conosciuto da esso, , 
mentre prendeva un coltello per ven- 
diearsene, fu cangiato in un uccello 
detto upupa. ] 

TERGÉMINÜS , 4, um. Adiect. Tri- 
plice, triplicato. * Tergéminimque 
vírüm, térgémInümqué cáném. Ovid. 

TÉRGÉO, es, erii, vel Térgo, Is, si, 
sim, éré. Tergere, asciugare. Act. 
SYN. Abstergo, détergo, mundo, pür- 
go, àblüo. * Hic lávét argentum, 
vasa aspérà tergtit altér. Iuv. 

TERGUM, i, vel Tergüs, ürís, n. 
Dorso, tergo. svn. Dorsim, postt- 
riord. || Pelle, cuoio. sin. Pellis, ci- 
rfüm. * Tergori iripiunt, costis, et 
viscérá andant. Virg. 

TERMES , Ytís , m. Ramo tagliato 
dall'albero, e specialmente di olivo, 
svn. Palmis, ramüs. * Germindt et 
nünquüm füléntis termés diva. Hor. 

TERMÍNALYY , orum, et Yum, n. pl. 
Feste, che si celebravano in onore 
del Dio Termine. * Vél agná festis 
c@sà Terminalibiis. (Iamb.) Hor. 

TERMÍNO, às, avi, àtüm, art. Ter- 
minare , mettere i termini, limitare. 
Act. srn. Limlto, finfo.|| Finire.svN. 
Finfo, claüdo, absolvo. Pun. Finem 
impóno. * impérium Océdno, famam 
qut termintt astris. Virg. 

TÉRMÍNÜS, i, m. Fine. svn. Finis, 
metti. || Meta, segno. srn. Limts, 
mett. 4 Ergo tpsüs (apes) quamvis 
angastas térmiulis vt Frcipiat (né- 
que éntm plus stptimà dacitir estas) 
At génüs immortali münet. Virg. || 
Confine, termine. Et apud Romanos 
Deus fuit. * Terminé, sive lapis, sive 
défóssüs in'agro Stipés db antiquis 
ste quóqué nümén hdbès. Ovid. ExPL. 
Lapides aut trunci, qui agros olim 
terminabant, et Iovi Terminali di- 
cabuntur. Xf Pietre, o tronchi, con i 
quali anticamente si dividevano i cam- 
pi, ed erano dedicati a Giove. 
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TÉRO, Is, trivi, tritüm, trt. Trita- 
re, sminuzzare. Act. svn. Contéro, 
attéro. || Consumare, perdere. sin. 
Pérdo, cónsuümo.* Hoc rigidas rilices, 
hoc ddimand térít. Ovid. 

TERPSÍCHÜRE, és, f. Tersicore, una 
delle nove Muse. EP. ÀUnYá, Castillà, 
Pitrfá, sacri, dulcfsón&.* Térpsíchüre 
affectas citháris móvét, Ympérat, aa- 
gét. Aus. FAB. Una ex novem Musis, 
sic dicta, quod choreis delectaretur. 
Huic a quibusdam tribuitur cithare 
inventio. Ya Una delle nove Muse, 
cosi detta, perché si dilettava molto dei 
balli. Dicono, che questa sia stata 
l’inventrice della chitarra. 

TERRÁ , &, f. Terra. svn. Tellus, 
sülüm, hümüs. || Campo. SYN. Àrvüm, 
campls, ‘igtr. EP. Divés, bínignt, fer- 
ts, férax, fecindi, floridi, vérnans, 
hérbídá, übér, ópülentá, pingufs, hü- 
midi, limoss, siccá , aridi , Yréndsi, 
rigéns. Pun. Térr& campi, agri. Ter- 
rie glóbüs, orbs. Terr® viscirá , gré- 
mlüm, sínüs. Almé p@réns frügüm. 
Viriîs fecindi binis. MtdYo Yn atri 
pendens. Circümd&tá ponto. PER. in- 
nüméràs èffundit ópes feciindi bínigno 
Pirtù. Virios profert flores. Florife- 
ros Yptrit terri bénign sínus. Edücit 
früctüs herbídá terri süós. Vi terri 
difhiscít. Infernisquè Yiperit sedes. Va- 
stos tellüs deducit, vel laxát hiatus. 
Vasto tellüs discédYt híátü. Exciti mo- 
tü Terr trémit. Süccüssó reégiti nü- 
tit Auli sólo. insólítis trémüerünt mo- 
tíbüs antrá.* Fi nunc magni mi sab 
terras tbit Imago. Virg. 

TERRENÙS, 4, im. Adiect. Di ter- 
ra, terrestre, terreno. SYN. Térre- 
strís. * Terrenique hébétant artus, 
mbrtbunddqui membri. Virg. 

TERRÉO, és , lir , Ytüm, èré. Spa- 
ventare. Act. sYN. Conterrto, exter- 
réo, territo, térrifíco. PRR. incütiré 
terrorem. Mttim inifc#rt. Percelléré 
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formidin®. rer, Mt terras, cá&lüm- 
qué ftiglit. Ét magnas bello territit 
urbés. Magnis ürbem terroriblis im- 
plít. Nóviis pér péctür cünctis insí- 
nùiit pivir. Terriffetis sübYít prcor- 
dit terrür. * Jam sùtîs terris nivis, 
ütqué dir@ Gründínis misit. Pütér, 
et rübénté Dértéra sacras idcüla- 
tüs ürcés, Térrüft üarbém. (Sapph.) 
Hor. 
rERRÌBILIS, Ys, m. f. É, n. Adiect. 
Spaventoso , orrendo, terribile. SYN. 
Trimendiás, terrífícis , formidabiis, 
mttüendüs, horrídüs, horribilis, hor- 
réndiis.* Pallentisque hàbitant mor- 
‘ bt, tristisque sénéctus... Terribiles 
visa forma. Virg. 
TERRÍGÉNX , ®, f. Generato dalla 
terra. sYN. Terrénüs, térrestris.* Do- 
* nic terrigin® (fücinüus mistrabilé !) 
fratres în st constrictas conséritrà 
minas. Ovid. 

TEnnÍTÜS, 4, im. Partic. Spaven- 
tato, atterrito. sYx. Pérterrítüs, con- 
$, trümens , pávens, attinitits. 
No Adspectü territüs, vel per- 
iit. | Trépída mentem for- 
| Constitit. Siibit® ter- 
ats stliptt. AttUnitis 
"Sübita trépidifs formi- 
tii semiinimis iMctt. * 
casa, níqué territiis 
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TÉRRÜIR,. ER m. Spavento, terro- 
ré. SYN. Timîr, mitis, trímür, pivor, 
formido. £P. Xnceps, gilídüs , tristis, 
amens , sollicits. rna. Sübíens pri 
cordìt terrór. Quitiens peetòrii. Inva- 
dens gélfdos artüs. Sévis implét ter- 
roribiis ürbém. Frigidi terrór Mem- 
brá quàitit. E corpóré sanguis incüsso 
terrort fiigit. Terrort óbmutifft àmens. 
Gilídoqué cimè terror rigebant. * 
Nüntíüs ingénti per regià teetà tü- 
malta Eccé rit, magnisque ürbàm 
terroríbiís implét. Virg. 


héros. Vitgi 
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TERTÍUS, 4, üm. Adiect. Num. 
ord. Terzo.* Tértfá iam lunc sé cor- 
nüd lüminé complent. Virg. 

tESQUÀ, órüm, n. plur. Luogo in- 
colto, deserto. * Amplérüs fints, sal- 
tus némürosáqué tosquá. Lucr. 

TESSERX, ie, f. Segno, marca. sw. 
Signum. || Dadi da giuocare. sn. Ta- 


' Itîs.* Classici iamqué sónant : it bel- 


lo tessérá signum. Virg. 

tESTÀ, &, f. Vaso di terracotta, 
testo. sYN. Amphür& , vàs, fictilé. |] 
Conca, nicchio di pesce. SYN. Conchi, 
|| Testo, mattone. svn. Látér.*... testa 
cum ürdénté vidérént Scintillare dià- 
um, ét pütrés concréscéré füangos. Virg. 

TESTAMENTUM, î, n. Testamento. 
PHR. Nomen testas intülít in tbiilas. 
*... étópelld fsrensis adducit febres, 
ét testimenti réstgnüt. Hor. 

tESTIFICOR, aris, atiis, ari. Atte- 
stare, assicurare. Depon.* Et stjgi@ 
numEn testífícabir qua. Ovid. 

TESTIMONIUW, Yi, n. Testimonian- 
za, testimonio. sYN. Signüm, indì- 
cíüm, argüméntüm, münlímentüm.* 
Óvts damnat falso téstimonlYo.Phzd. 

TEsTÍS, Ys, m. f. Testimonio. EP. 
Verüs, vérüx, falsis, corruptás, su- 
spéctüs, incorrüptüs. rar. Testes do, 
proféro, adduco, produco. Dit mihi 
sünt testés. Ambigl®, si quindi vi- 
cübéré testis, Incért&qut rti. * Esto 
nunc sol téstís, é hic mibi terrà 
précanti, Quam propter tantos pótiti 
perferrè lábores. Virg. 

TÉSTÜR, àrls, atis, ari. Testimo. 
niare , o chiamare in testimonio. De- 
pon. rar. Testes vico, invico, appel- 
lo. per. NümYná testattir, t ignes. 
Per sidéri festór. Per Süpéros, atque 
hoc cili spirabili lümtn. * Vos, è 
terni ignes , 8t non viblabili vestram 
Téstór namén. Virg. . 

tESTODO, Yniís, f. Testuggine, tar- 
taruga. EP. Lenti, inérs, segnis , re- 
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pens, durá, squamigtrà. Pun. Duro 
tegmfnt titti. Lento tardi grádu. Se- 
gni repens gréssu.* Pars sécrétà dó- 
mus ébüóre ét testüdíné cnltos Trés 
hábütt thülimos. Ovid. || La unione 
degli scudi, onde i soldati in guerra 
si coprivano, e si difendevano scam- 
bievolmente dai dardi. er. Tütá, dén- 
sti. pur. Hostiles densa testudint mü- 
ros. Tectá cóhors sübít.*... cam td- 
mén omnes Ferré libet saübtér densa 
testudíné casas. Virg, || Cetera, vio- 
lino, liuto. svn. Cíthárá , Ir, chi- 
lys.* ipsé cüva solüns dgrüm testü- 
dine dmorem. Virg. || Volta a conca, 
cupola. sYN. Fornix, cámérá.* Tam 
[oribus Div®, médía testidint t&m- 
pli Sipta armis, sblivque alt sübni- 
cd résédit, Virg. 

TETÉR, et Titér, trí, um. Adiect. 
Brutto , increscevole, fastidioso, or- 
rido, tetro. sin. F@dis, türpís, mò- 
lestüs, grávis, horrídüs. || Fiero, cru- 
dele. sin. S&vis, férox, dirüs, crude 
Ns. * Gaadét híans immant, cómas- 
que arrixit, ét hirét Viscéribus sü- 
pér accümbéns; lávit Ymprübd teur 
ord crùòr. Virg. 

TETHYS, Ys, f. Teti. EP. Equsrti, 
müriná, Nerfís, Nérefá, Neptünlá , 
c&rülá, 4quosá. enn. Génitrix Nérefá. 
Neptünlfá, coniüx.* Tequé sibi géné- 
rüm Tethys émátomnibüs andis. Virg. 
FAB. Coli et Veste filia, Saturni so- 
ror, coniux Neptuni, mater Fluvio- 
rum ac Nympharum. xx Figlia del 
Cielo e di Vesta, sorella di Saturno, 
moglie di Nettuno , madre dei Fiumi 
e delle Ninfe. 

TEXO, Ys, ít, textüm, tré. Tesse- 
re. Act. sYN. Cóntexo, intexo , necto. 
PHR. Arbütis texunt virgis, ct vimfnt 
querno, Flor contextis sert tüleré 
rüsis. Arguto cóniüx percürrit pectint 
telás, ipsá süis quondam minibus Si- 
donfá Dido Feetrit, et téniii telas di- 
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scrévérát auro. * ill. gérat vistés té- 
nis, quas femind Cod Text. Tib. 

TEXTÌLÎS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Tessuto. * Textflibusque ónérat do- 
nis, de taltà fatür. Virg. 

TEXTÜR, oris, m. Tessitore.* Et 
mülépércussüs textonspectiné Galli. 
Anom. 

TEXTRIX, icls, f. Tessitrice. * At- 
que dliqua assidi@ textrix ópératá 
Minerva. Tib. 

TEXTURÀ, è, f. Tessitura. * Quüm 
ténüi constet textura, quamqué lóco 
sè Contínéat parvo. Lucr. 

TüÍLÁMÜS, i, m. Camera degli 
sposi, camera da letto , o letto coniu- 
gale. svn. Léctüs, tris, stratüm, 
cübil. EP. Gratis, mollis , pluùmtis, 


dülcfs, sócíüs, itigalis, noctürnüs, , 


qufétüs, g@nfalis, plicidiis. rar. Tüm 
me confectum cüris, sümnoqut griiva- 
tum infelix hábitit thálámüs, pressit- 
qué iWcentem Dulcis vt alti quies. 
Collapsáqué membri Marmbréa rift 
runt thálámo, stratisqué riponünt. * 
Hic thálámum mnvasti nata , vétitos- 
que hijjménaos. Virg. 

TRÁLAsSÍNÜS , vel Thilassiíciis , Yi, 
um. Adiect. Marino, di mare.* A&- 
ro incladantar, téritürquéthülasstux 
véstís Assidùè. Lucr. 

TnkLiX, ®, f. Talia, ( Musa ). E». 
Leti, dulcis, im&ni, Pitrfá , AUDI. 
Pur. Comici iücündo gaüdét sérmont 
Tháliá. * Nostrà néc érübütt sglvas 
háübitaré Thilit. Virg. ran. Una ex 
novem Musis; item una ez tribus 
Gratiis seu Charitibus. x Una delle 
nove Muse, ovvero delle tre Grazie. 

THAUMANTÍS, vel ThaümanutYÁs , 
dis, f. Arco Celeste. svn. irís.* Inpi- 
tér intéréa cinctamThaùmiantidi ni m- 
bis irt iübét. Claud. * 4d quam sic rá- 
séo Thaümantlás ore lóquata est. Virg. 

TBÉATRALÍS, is, m. f. &, n. Adiect, 
Di teatro, teatrale. svn. 'Thvatrícüs. 


THE 


* Jurd théatralis dam silüeré lct, 
Mart. 

THÉATRUM, i, n. Teatro. sYN. Scé- 
nf, spectácülüm. EP. Àmplüm, altüm, 
süblimé, nobYlé, órnatüm, màrmó- 
réim, féstüm, festivüm, strüctüm ; 
erectam. paR. Civici nobílYbüs plebs 
ést immisst thtatris. Néc sinttosi chivo 
pendebant velá théatro. Strüxérát hic 
Üptre ingenti. sublimt thiatrüm. Ma- 
gni sédiétit qua part. thtatri.* Rará 
coronato plauseré thtatrá Ménündro. 
Mart. 

THERE, árüm, f. pl. et in. sing. 
num. Thébé, es. Tebe (Città ). EP. 
Clarè, antiqui, nobiles , Abni&, Cad- 
méi, célebrès.* Rari quippé bòni: 
nüméro viz sunt tótídóm, quot The- 
barüm port@, vel divitis ostiü Nils. 
lIuv.* Atqué vétüs Thebe céntüm idcét 
obrùtà portis. ld. Rist. Multe urbes 
Theba dicte sunt, alia enim fuit 
in "Egypto, centum portis insignis, 
unde et Hecatompylos dicta: alie 
fuerunt Thebe in Baotia, a Cadmo 
condita, alie in Cilicia, Etionis Re- 
gia, et patria Andromaches. yK Vi 
erano molte città dette con questo no- 
- me, una delle quali era in Egitto, la 
quale avea cento porte ; un' altra nella 
Beozia, da Cadmo fabbricata ; un' al- 
tra nella Cilicia, ih cui regnava Ezio- 
ne, patria di Andromaca. 

TBECK, &, f. Borsa, guaina, fo- 
dero. svn. Lócüli, vaginá.* Sortitas 
thécam, cálámtis ürmaré méminto. 
Hor. 

THÉMÍS, Ys, vel Ydós, f. Temi, 
Dea della Giustizia. ep. lüstá , #qui, 
sacri, sanctá, pürá, integrá, incor- 
rupi. * ... ddhoc rüdibus Pean pj- 
thoná ságittis Erplícütt, cam régná 
Thi'mis , tripddasquè ténèrét. Lucan. 
ras. Coli et Terre filia, que Del- 
phis precipue in Baotia celebraba- 
tur. Suadere putabatur hominibus , 
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quod fas esset. YK Figlia del Cielo e 
della Terra, adorata in Delfo nella 
Beozia tenuta per Dea della Giustizia, 
perchè persuadeva ed insegnava agli 
uomini le cose giuste. 

THERME, àrüm, f. plur. Stufe, 
bagni. svn. Balntim.* Ecstrüztt ni- 
tídas vário dimarmbréthèrmas.Mart. 

THÉSAURÜS, i, m. Tesoro. svw. Pi- 
cünfá, aürüm, pes, gàzá, divitis. 
EP. Dives, prétiostis, ingens, magniis, 
aürts, argentils, abdítüs, occultüs. 
PHR. Argenti pondüs & auri. Congesti 
aüri pomdtrá, ópüm ingentes cümüli. 
PER. l'cént pinitiis defossi tilentà Cae- 
lati árgenti ; Sint aüri pondrá facti , 
infectiqué mYhi.* Aaüriliumqué via 
vétéres tellaré récladit Thésaüros t- 
gnotuam ürgéntt pondis ét aurt. Virg. 

THÉsÉÜs, et Theseüs, ei, vel &s, 
m. Teseo. £P. Fidüs, fidelis, Atuicùis, 
màgnüs, fortis, génfróss, férox, 
magn'inimis. PHR. Piríthói scs, 
cimés, Ymictis.* Notùs dmor Pha- 
dr®, nota Est tniarid Thesei. Ovid. 
HST. /Egei regis Athenarum filius 
fortissimus. Debellavit Amazonas, 
earumquereginamHippolytem secum 
abduzit, er qua Hippolytum genuit. 
Minotaurum in Labyrintho occidit, 
ope Ariadnes. Debellavit Centauros. 
Pirithorum precipua coluit amici- 
tia, quocum descendit ad inferos Pro- 
serpinam rapturus: sed occiso Piri- 
thoo, ipse aliquandiu invinculis Plu- 
tonis fuit detentus, donec ab Hercule 
liberaretur. Tandem senior factus, 
tot tantisque rebus gestis, patria re- 
gnoque pulsus in Scyrum insulam 
navigavit , ubi a rege Lycomede fuit 
interfectus. xK Figlio di Egeo re di 
Atene, celebre e famoso per la sua ge- 
nerosità e fortezza: vinse questi le A- 
mazoni, e condusse seco Ippolita loro 
regina, da cui ebbe Ippolito. Uccise 
anche dentro ad un laberinto il Mino- 
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tauro coll'aiuto di Ariadne. Superò 
molti Centauri. Fu molto amico di Pi- 
ritoo, con cui andò all’ Inferno per ru- 
bare Proserpina: ma morto Piritoo, 
egli dopo di essere stato per molto 
tempo prigione per comandamento di 
Plutone, fu liberato da Ercole: final- 
mente divenuto vecchio, fu scacciato 
e dal regno e dalla stessa patria, e 
se ne fuggì nell'Isola di Sciro, ove fu 
ucciso da Licomede. 

ThÉTÍS, Is, etidis,f. Teti. EP. Nè- 
refs, mirini, cierülá, &quosá, aquirtti. 
Pur. Mátér Xchillís, Tithonfá cóniüx, 
* Né pété Dardàniam frastra, ThitY, 
miérgéré clüssém. Stat. FAB. Nerei fi- 
lia, Pelei Thessalie regis coniuz, 
mater Achillis. Alii Tithoni uxorem 

, etiam faciunt. Nympha vel Dea ma- 
ris habita est. x{ Figlia di Nereo, mo- 
lie di Peleo re della Tessaglia, e ma- 
dre di Achille: altri dicono che fosse 
moglie di Titone, tenuta per ninfa e 
dea del mare. 

TBÜLÜs , i, m. Cupola, o volta di 
qualche chiesa ; o luogo alto in mezzo 
ad essa , ove si sospendono i doni. EP. 
Altüs, sücír, médYás.* Saspendivé 
thilo, ant sacra ad fastigtá fixi. Virg. 

THORAX, ücls, m. Petto, torace, im- 
busto.sYN.Pectüs.|| Corazza, corsalet- 
to, panziera, usbergo. sin. Lorici. 
EP. Xhenüs, ferrtüs, grávís, rütllüs , 
squamlfér, mültipléx. Pun. Thorac 
indütüs Xhenis Horrebàt squámis , sü- 
risque inclisérit auro. Grávém siü- 
béünt thorácá l'ácerti. Multíplfcem in- 
sert® texünt thoracá citenè, Nexilis 
èmissi pénétratür áiründíné thorax. * 
Imam inter güléüm, summi thoricis 
ét ords. Virg. : 

tuRicES, um, m. plur. Adiect. 
Della Tracia. er. Fortés, invicti , in- 
dimìti, Yinfîmosi, belligtri.* Terrd 
pròcal vastis cülitàr Mavortid cam- 
pis: Thracés drant. Virg. 

Regia Parnassi. 
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TBRACA, &, f. Romania, Tracia. 
EP. Mart, fortis, sivi , rigidi, gli- 
clalîs, gélidi.* ... gratata est scili- 
cét illis Thracfá, Diisqueipsi gratés 
&géré. Ovid. expL. Latissima Euro- 
pe regio, Macedoni@ et Thessali 
finitima. xXx Paese dell'Europa, con- 
finante colla Tessaglia e Macedonia. 

THRÜÓNÜs, 1, m. Trono. sYN. Só- 
lfüm. £r. Aürtüs, aürátüs, burns, 
altás, sublimis, córüsciis, splendens, 
regiùs ,sregalís. pur. Regi sedes. Re 
gilt tríbündl.* Fagit ét auratos Ia- 
pitér tpsé thrünos. Vetus Poeta ap. 
Sueton. 

THULE , et Thyle, és, f. Islanda. 
EP. Ultimi, éxtrems. * Naminà “pi 
odlant; tibi strutdt altimà Thule. 
Virg. ExeL. Ultima insularum ad 
Borealem Europe plagam sitarum, 
que quidem Romanis cognite fue- 
rint. xXx L' ultima isola, che sia stata 
conosciuta dai Romani nell' Oceano 
Settentrionale. 

ThüURÉUS, et Türts, 1, im. Adiect. 
D' incenso. * Détís, ét tn vétérés thü- 
ri grand fócos. Ovid. 

TuUnÍBÜLCM , et Türfbülüm, i; n. 
Turibolo, incensiere. SYN. ÁXcérrá. * 
Thürfbülüm vicinum aüstris sacro 
1g né videbis. Germanic. in Arat. 

TuCnírÉR , et Türlfér, i, im. Ad- 
iect. Che porta incenso. * Et dimitas 
géntés, thürlftr indé, tüas. Ovid. 

TüUs, et Tüs, ürls, n. Incenso. 
EP. dléns, pingud, ridilens, fragrans, 
cilîns, fümans, sacrüm, Sábeüm, 
Éoüm. Pur. Thürís ódorati glóbüli. 
Sacri thürfs hinorés. Thurîs ódür, 
vipòr, fümüs. Thürtá doni. Sábies, 
vel Assyrilis ddr. üdorato sudantiá 
ligno Thürd. rer. Thüs ádilio, incen- 
do. Thürts hónores fro, reddo. Thürt 
cólo, &doro, víntrür. Thur® plico. 
Thüs flammis dár£, vel üréré. Thurá 
fücis addtri. Plena süppléx véniratür 
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Wcerra. Thuré chlent ar, sertisqui 
récentíbüs halant. * Urantarpid thürá 
[ócis , arantür üdorés. Tibull. 

TuYipÉs, dum, f. plur. Baccanti. 
stn. Bacchi, Bicchaàns, Bássiürls.* 
Thyádés éffüsis in sid colà cómis. 
Ovid. 

TuYXsUs, i, m. Ballo ad onor di 
Baccò. er. Lévis, fiirens, * Institùte 
Daphnis Thyásos indacéré Baccho. 
Virg. ; 

TRYESTES, à, et stis 
ep. Sclestüs, sett, 
impürüs , Pélipefis. 

. su impültt , ct sibi 
ciébüs agros. Lucaj 
lius ez Hippodami@, qui Atrei fra- 
tris urorem per adulterium polluit. 
Atreus vero ei filium ez adulterio na- 
tum epulandum apposuit. Ob que 
flagitia sol, ne pollueretur, retror- 
sum cursum fertur convertisse. Ya Fi- 
glio di Pelope e d'Ippodamia , il quale 
commise adulterio conla moglie di 
Atreo suo fratello. Atreo poi sdegna- 
tosi di' questo, prese il figlio nato 
d'adulterio, e lo pose nella mensa del 
fratello. Dicono i poeti, che il sole ri- 
voltasse indietro, per orrore di questa 
scelleraggine , il suo carro. 

TüYwOM, i, n. Timo (erba). EP. 
Dulet, suavt, ólens, fragrans, rédi- 
léns, iücündüm, ódorüm , Hyblieum. 
pu. indé thymo pascüntür ápes. Rt- 
dülentqué thymo fragrantf& mella. * 
Ad viülam, ét citísos , ét thymá gratà 
vico. Ovid. 

THinsUs, i, m. Torso, ed anche 
tirso, o bastone coperto di frondi. EP. 
Fróndéns , virens, pampluttüs. * .... 
Éténim. mollés tibi süméré thyrsos, 
Té lüstraré chüóro, sacrum tibi pa- 
scéré crinîm, Fümá vdlàt. Virg. 

Tian, &, f. et Tíaras, à, m. 
Mitra, tiara. sin. Mitrà. Ep. Pérsicii, 
io, gemmti, splendens, sacri, mi- 











damnavit no- 
AB. Pelopis fi- 
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càns , rütíl4; * At vírídóm gómmis , ét 
Eve staminè sglvà Sublígát &rtréma 
pdtriam cérvicé tYaram, Val. Flac. 

TípÉRÍs, vel Tibris, Ys, vel Îdis, 
m. Tevere, Tebro ( fiume). EP. Ytilüs, 
Romiltis, Martis, Thüscüs, Tyr- 
rhenüs, flavüs, "imanüs, pr&ceps, 
carültüs. pun. Tybérini flümfnYs ün- 
dá. Tibrís qua, Hespéríidüm regnatór 
üiquárum. * Si quando Tibrim, vici- 
náqué Tibridis arvà intrüro. Virg. 
EXPL. Celeberrimus Italia fluvius, 
ex Appennino defluens, Romam al- 
luens, et apud Ostiam mare duobus 
ostiis intrans. »« Fiume dell’Italia, 
il quale nasce dall' Apennino, passa 
per Roma, e va a sboccare vicino ad 
Ostia. í 

Tislt, &, f. Tibia, piffero, flauto. 
sin. Fistülá, cilimiis, áründo, ve- 
n, stípülá, cícütá. eP. Dulcis, cávi, 
blandá, ciinori. rar. Bífórem dit ti-' 
bfá cantüm. Aüt übí curvi chüros 
educit tibiti Bacchi. Quoqu£ fóramipi- 
büs tibfá blandi sónst. TibYá cum li- 
tos fundit €burni módos. * incipé Má- 
nüálios mécüm, méd üblá, versus. 
Virg. 

TiBicÉN , Ynfs, m. Sonatore di pif- 
fero, o flauto. Ep.«Doctüs, letüs, 
gratis, blandüs, dülcísónüs.* Tém- 
pòribus vétérüm tibicinis ustis dvo- 
ram Magnis, ét in magno semper 
hónoré fuit. Ovid. 

TIBIcinX, à», f. Sonatrice di flauto 
o piffero.* Ebrià nos mddidis rüm- 
p tibicini baccis. Mart. 

TIGNUM, i, n. Trave. sn. Tigil- 
lim, tribs. * Sordidà térgá sùts ni- 
gro pendintià tigno. Ovid. 

TiGRÍS , Ys, vel idis, m. Tigri /fiu- 
me). EP. ingens, priceps, tümiídüs, 
cltr, ripidis, vivlentis, àrméniüs , 
Bábyloníüs.* Ant Árárim Parthus bi- 
bít, ant Germanid Tigrim. Virg. 
mist, Insignis Asie flucius, in Arme. 


TIG 
nia maiore ortus, per Mediam, la- 
cum Arethusam, Arabiam, et Per- 
siam fluens. x Fiume dell Asia, il 
quale ha origine nell'Armenia mag- 
giore, e passa per la Media , e pel lago 
d'Aretusa, per l' Arabia, e per la 
Persia. || Tigre ( animale). EP. Armt- 
+ nì$, rábídá, Hircaná, immanîs, atri, 
férá, svi, dirá, crüdelís, pessimi. 
rar. Tigris Hircànis génératá sylvis. 
Sàltíbüs érrans. Máciilis várfatá. Crüo- 
ris, vel c&dìs vidi. Crüorem sitíéns. 
Amissò percità, vel concità fatu. * ... 
düris gini? cantibis horrüns Caa- 
cásüs, Hürcünaque admorant übérá 
tigrés. Virg. 

TLX, à, f. Tiglio (albero). * 
Nec tili® [ves e&t torno rasilé ba- 
rum. Virg. 

Timivis, i, m, Timavo. EP. Aù- 
sünfüs, Vénttiis, virilis, multiplex. 
* Regnd Libürnorum ét fonti süpé- 
rarè Tímavi. Virg. ExpL. Fluvius iu- 
rta Aquileiam in Italia, e septem 
fontibus oriens. Ya Fiume che nasce 
da sette fonti , vicino ad Aquileia. 

Tinto, es, di, éré. Temere, aver 
paura. Act. SYN. ExtImesco, pertíme- 
sco, vértür, mitiio, formido, trépído, 
horrto, pivéo. rar. Tiímürü horrüo, 
, Mitü trémo, vel trípído. Formidínt 
palléo. Métu turbòr, tigYtór. Pen. Tri- 
pidit pávída formidint péctás. Concü- 
ut ossi trémbr. Mens trépído palpitát 
&gri métù olli somnum ingens rupit 
pávir. Quod si tantüs hábet mentes et 
pectór terrór. obstüpüere $nfmi, gt 
Ifdüsqué pr im cücürrít 0ssá trémdr. 
Mfhi frigídüs horrór Membri quitit, 
gilíidüsqué cdit formidiné sanguîs. it 
ilivéni oranti sübftüs trfémür vcciipit 
ürtüs. Stit píciis omn mt mütüm. 
ill dfü pávídus pirfter cüm menté có- 
lorem Pérdídérat , gélídoqué cmi ter- 
rorè rígebant. Gilt ossi piivór, gres- 
susqué trémiscünt. Pallùlt, et subito 
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nó sálfünt précordîf motü. órá miti 
pallent, linguam siti verbi rélinquiunt. 


*... tu nè quá pdrentis Iussd timè; — - 


nel pracèptis parerè récasa. Virg. 
TIuîbts, i, üin. Adiect. Pauroso, 
timido, di poco animo. SYN. Trépi- 
dis, pávídüs. rar. Tímort , métù, vel 
formidint pallens; Tímort exsanguls. 
Metu trépfdüs , imbellis, segnis , ignà- 
yis. Mttuens péricli. * ... timidi da- 


me, è fügacés Nünc interqué 
cünes, cum téctá. vdgantür. 
Virg. 


TíuóR, orís, m. Timore, paura. 
SYN. Metis, formido, pávór, terrür, 
hürrür , tr&émür. EP. Anxfüs , sollcitiis, 
trépîdis, pividiis, móstüs, infelix , 
sübiítüs, rípéntinüs, dibits, ànceps, 
attónfts, frigYdlis, horrendiis, géli- 
düs,insomnls.Puh. Egros simili men- 
titá timores. Püsíto lüctü, mastoqut 
timort. ou segnYtYem piiríünt, trépi- 
dümqué timorém.* Credo équidem, 
nic vünd fidîs, génis ?ssé Déo- 
rum: Dégénér?s dnimos tímür argüit. 
Virg. 

TÍNÉX, ie, f. Tignuola, tarma, tar- 
lo. * ... cui stragùlà vestis, Dlatta- 
rum üc tínfarum épül, patrescàt 
in arca. Hor. 

TiNGO, Îs, xi, ctum, éré, Tingere. 
Act. sYN. imbüo, coloro. || Bagnare, 
svn, Müdefácto, mergo, immergo. PHR. 
Colort infícYo, lino, illíno, oblíno, 
imbüo. PeR. Assyrio fücatür land vé- 
neéno. Albentes invertért lanas. Assyrio 
bibùlas tingebat murict lanas. * Huc, 
pütér o Lénaé, véni: nadatiqui ma- 
sto Tingt nóvo mecum direptis crürá 
còtharnîs. Virg. 

TINNÍO, is, ivi, vel Ii, itüm, iri. 
Squillare, tintinnire, tintinnare. 
Neut.syx. Tintino. rnR.Tinnitüm do, 
edo. Tinnitù aüras, vel atri pulso, fv- 
río.* Matrona ticit@ spectent, tiicita 
* 


TIN 


ridéünt Cünora hic vocé sia tinnirt 
témpérént. (Tamb.) Plaut. 

TiNNiTÜS, us, m. Tintinnio, squil- 
lo.* &ráqué tiunitüs éré ripulsà dá- 
bünt. Ovid. 

TINNULÜS , 4, im. Adiect. Risuo- 
nante, stridulo. sYN. Stridens, ürgü- 
tis. *. Jactàntém. Phüriía tinnili st- 
strá mina. Ovid. 

TINTINNABULOM, i, n. Campanel- 
lo.* Tot püritér pélvés, tot tintinna- 
bülá dicas Palsari. luv... 

TisípnióNE, es, f. Tisifone. p. Crù- 

. dels, pallidi, ültrix , impext, sevi, 
torvi, crüentá , impróbs. pur. Conti- 
niió sontes ültrix accinctii flágello Ti- 
siphùnè quátít insultans, torvosqut sí- 
nistrà intentàns angues, vicit igmini 
s&vi sórorüm.* Tisíphóneque mpézá 
féros pro crinibüs angues. Tibull. FAB. 
Una ex tribus Furiis, vindictam et 
cidem spirans.x{ Una delle tre furie, 
che dicesi spiri strage e vendetta. 

TiTÀN, infs, m. Titano, fratello 
di Saturno, o il Sole. sxN. Sol, Phè- 
büs, Xpollo, Hyperion. EP. Aùrttis, 
riitiliis, splendens , cèlestis, flammt- 
fér, ignis, lucidiis.* Respiciet Titan 
actas ùbi tértiüs idüs.Ovid.rAs.Coli 
et Veste filius, frater Saturni natu 
maior, cui iüs suum ea lege cessit, ne 
quam sobolem masculam educaret , 
ut celi imperium ad liberos suos re- 
diret. Verum cum aliter factum intel- 
ligeret, una cum filiis suis, qui et Ti- 
tanes dicebantur, bellum fratri intu- 
lit, eumque devictum in vincula con- 
iecit; sed hic ab Iove tandem est li- 
beratus. Titans filius fuit Hyperion, 
pater Solis; unde poete Titanem pro 
ipso Sole accipiunt. vK Figlio del Cie- 
lo e di Vesta, e fratello maggiore di 
Saturno, a cui rinunzió il suo diritto 
con questo patto, che non allevasse 
alcun figlio maschio, acciocchè la co- 
rona ritornasse ai suoi figli; ma non 
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osservatii patti, accompagnato da' suoi 
figli, mosse guerra al fratello, ed aven- 
dolo vinto, lo mise prigione: ma fu fi- 
nalmente liberato da Giove. Iperione 
fu figlio di Titano, padre del Sole; per- 
ciò i poeti prendono Titano pel Sole. 

TiTANÉS, üm, m. plur. Giganti. 
EP. Ftri, vásti.* ... scimüs, üt Impios 
Titanás, immantmqui tarmam Fal- 
míné süstülérit cddaco. (Alc.) Hor. 
EXPL. Titanis et Terra filii, qui bel- 
lum Saturno intulerunt. Ex eorum a 
Iove occisorum sanguine Terra Gi- 
gantes protulit. Xx Figli di Titano e 
della Terra, i quali fecero guerra con- 
tro Saturno. Fingono i Poeti , che la 
terra bagnata dal sangue dei Giganti 
uccisi da Giove producesse altri Gi- 
ganti. . 
TiTANIUs, 4, im: Adiect. Di Ti- 
tano.* Hic gíniis üntiquüm terrà , 
Titanfá pubes. Virg. 

TiTRONÜS, i, m. Titone. Tithoni 
erücéüm Unquensaurord cùbilèé.Virg. 
FAB. Laomedontis Troianorum Re- 
gis filius, qui ob forme prestantiam 
ab Aurora raptus est, et in /Ethio- 
piam advectus, ubi et Memnonem ex 
ea genuit. Fabulantur poete , hunc 
longissimam vitam ab Aurora petiis- 
se, eaque impetrata , cum plurimas 
etates virisset, décrescente quotidie 
ez senio corpore; tandem in cicadam 
versum fuisse. Yf« Figlio di Laomedon- 
te re di Troia, il quale fu portato via 
dall' Aurora sopra del suo carro nell' 
Etiopia, da cui ebbe un figlio chiama- 
to Memnone. Fingono i poeti, che do- 
po d'esser vissuto lungo tempo per fa- 
vore fattogli dall’ Aurora, lo cangiasse 
poi in una cicala. 

TiriLLo, is, avi, tum, art. Sol- 
leticare, titillare. Act. svn. Délinfo, 
muletto, allicio, delecto. * Titillari 
mágis sénsüs, quam l@déré possünt. 
Lucr. 
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TiTÜBo, às, avi, atüm, art. Vacil- 
lare, esitare, titubare. Neut. SYN. 
Nüto, lábo , vicillo.* Fac, tYtübet 
blaso subdblà linguà sino. Ovid. 

TiTÜLÜS, i, m. Titolo. Ev. illüstris, 
süperbüs, clarüs. * Cümqué dicum 
títülis oppidà captà lèégét. Ovid. 

TíTYÜs, Yi, m. Tizio. EP. ingens, 
immanis, impitis, aüdàx. PHR. Cui ro- 
stro vultár ádünco Immortal itelir 
tundìt, linMt, vel l'ctrát. * Porré- 
ctusqué nüvém Tityus per iugérá ter- 
rà Assídüds atro viscirü püscit dvés. 
Tibull. ras. Zovis filius, ex Elara , 
Terre alumnus, corporis magnitudi- 
ne immensa. Hic cum Latone vim 
inferre conatus esset, Iovis fulmine 
ictus, aut telis Apollinis confirus di- 
citur, et ad inferos detrusus, ubi hu- 
mi ezporrectus novem terre iugera 
occupat, iecurque perpetuo renascens, 
vulturi eredendum prabet. 9x Figlio 
di Giove e d' Elara, il quale fu alleva- 
to in una caverna sotto terra, gigan- 
te di maravigliosa statura: volendo 
questi sforzare Latona fu ucciso da Gio- 
ve con un fulmine, o da Apolline con 
una saetta, e fu cacciato nell' Inferno, 
dove disteso per terra occupa la spazio 
che può arare un paio di buoi in no- 
ve giorni, ed il di lui fegato sempre 
rinascendo , pasce due grandi av- 
voltoii, 

TMOLÜS, et TYmolüs, i, m. Monte 
della Lidia, ov'à la sorgente del fiu- 
me Pattolo.*... rígét ardüüs alto 
Tmolüs ín ascensu, clivoque &rtin- 
tüs itroqué Sardibüs hinc, illinc par- 
vis finitàr Hijp@pis. Ovid. * Désé- 
rüéré sit Njmph@ vinetà Timoli. Id. 

TücX, &, f. Cappa, toga. svn. 
Chhímys, palli. ep. Longi, illustris, 
flexá, dícürá, Romani, pürpürtá. * 
Restàt, ét invéniam, quaré tógá ltbé- 
rà detür Laciféris püéris, candidé 
Bacchè, tüis. Ovid. 
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TOG 


TIGATÙS, Y, im. Adiect. Togato, 
in toga. * Romünos rérüm dóminos 
gentimquè tógütàm. Virg. 

TÜLÉRO, às, ivi, atüm , art. Tol- 
lerare, soffrire. Act. sin. Pátlór, fv- 
ro, perféro, sustinto. *... sub té US 
léraré mdgistro Militíam, et grávé 
martis ópüs, tid cérnéré factá Assu£- 
scdt. Virg. 

TOLLO, Ys, sustüli, sublatim, cri. 
Alzare, levare in alto. Act. SYN. Ex- 
tollo, attollo, evttho, efféro.|| Torre, 
togliere. syN. Ripio, aùféro. * Nos 
tümén hàc quocümqué müdo tibi no- 
strà victssim Dicémüus, Daphninqué 
tüüm tollemüs dd astrd. Virg. 

TOLOSÁ, &, f. Tolosa, città famo- 
sa nella Guascogna. svn. Tèctosi- 
gum. EP. intiquá, vitis, clarti, incli- 
ti, póténs, divés, docti, facindi, pó- 
pülosá, splendidi, cilebrís.* Marcas 
Palládi&à non nfictandd Tülosi Glo- 
rità. Mart. 

TÜLOSANÜS, X, um. Adiect. Di To- 
losa. SYN. Tólosas, atfs, Tectoságüs.* 
Qui Tülosinàm téniüit cüthedrüm. 
(Sapph.) Sid. 

TÜMACÜLUM , 1, n. Mortadella , 
salsicciotto,* Exta, ét cündídüli di- 
vind tómacülá porc. luv. 

TÜNANS, ts, m. Sovrannome di 
Giove. sw. lüpktér, altitinins. Pur. 
Piütér omnipotens. Qui férá terribili 
iácülatür fulmint dextra.* 4d pénétra- 
lé Numa Cüpitolinumqué Tónantém. 
Qvid. 

TONDÉO, és, tótondi, tónsüm, ert. 
Tosare. Act. sin. Détondéo, atton- 
dio , scindo, abscindo, risco. PHR. 
Nünc létis Yn ümbrà Tondebit nivé® 
splendentfá vellérá lan. Sie comi, 
sic docta barbá résectá máünü. * illé 
còmam mollis iam tam tondebit dá- 
chanti. Virg. 

TONITRÙS, üs, m. in ablat. singu- 
lari, Tünitrü, et in dat. plurali Tüni- 


TON 
tribiis: item Tünitríüm , 1, n. et ‘in 
plurali Tünitrá , Tuono. EP. Cirü- 
scüm, sPnórüm, raücüm, horréndiim, 
répentinüm, térrífícüm, rébbans, hor- 
risónüm, terribt, &stivüm. par. MY- 
cit igotiis #thér Cüm sünttu.- Hüma- 
nàs crépitant moturà tinitrá mentis, 
Magniis ib atherto persinit axt frif- 
"gür.* Tempestas sint moré fürtt, ti- 
nftrüqué trémiscant Ardità térrürum 
et campi. Virg. 

TÙNO, às, lii, Ytüm, art. Tonare. 
Neut. srn. Stripo, crépo, fulgiiro, fül- 
mino. rar. Cilüm tont omnt tüimül- 
tu. Tónát alti Regi cali. Toto rési- 
nànt tónitris clo. Intérti mügno mi- 
scéri mürmürt célüm. Magnis ib à- 
théréo persóntit axe frigüór. Néc fulmi- 
né tünti Dissflfünt crépYtus. Ytérüm 
ütqué Yttrüm frágór intónt ingens. 
Térrá trémit, fügéré fére, et mortali 
cordi Pér gentes hümllfs stravit pi- 
vor. *.. . ripéqué, licusqué Respon- 
sant circa, ét ciblüm tinát omné tü- 
matta. Virg. 

TONSÙR, orfs, m. Barbiere. EP. Do- 
ctis, péritùs, dextér, solers. par. Fér- 
ro réstcart clipillos Doctis. * St ca- 
rütüs in&quali tonsoré cdpillos de- 
curro, rides. Hor. 

TONSURX, &, f. Tosatura, tondi- 
tura, tonsura. * Néc málé deformit 
rigtdos tonsurlí cdpillos. Ovid. 

TÜNÜs , i, m. Tuono, suono. svn. 
Sünüs. EP. Gratüs, cinorüs, dulcis, 
suavís , dulcisbniis.* Tadtá dalcist- 
nis aüférét 1lld tnis. Mart. Capel. 

TOncÜLXn, árfs, n. Strettoio, tor- 
citoio, torchio. svn. Prálüm.* Cal- 
catarüs érat qui solas torchir altam. 
Fort. 

TÜREUMÁ , sits, n. Intaglio, ope- 
ra fatta al torno. svn. Xnaglyptüm. 
ep. Clarum , cálatüm, aüréüm. * 
Std Sarrentine levé tóreüm& role. 
Mart. 
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TOR: 
TÜRMENTUM, 3, n. Tormento, sup. 
plizio. svx. Pont, criiclattis, süppli- 
ctüm. || Dolore, male. sin. DUlór, 
milüm.* invidia Siculi non invenè- 
ré tjranni Maias tormentüm. Hor. || 
«Strumento da lanciare, artiglieria. 
svn, Xrfes, balistà, citipulti. ep. Fer- 
réim, dürüm , &nfüm, crüdelY, Mar- 
tYüm, bellícüm. PAR, Instrument n&- 
cis. Fulmintis iácülantfá glándes. 
Firmos sternentfá muros. ignt sülphü- 
ro ripidas iWcfentfá glandes. * ... 
Excnssüs Íconteus Falminis 1n mo- 
rem, aut tormentó pondérís acti, 
Pr@cipitat longe, t vitüm dispérgit 
In aaras. Virg. 

TORNÙS, i, m. Torno, istromento 
da tornire.* Lentà quibus facili tor- 
nó süpéraddità virtas. Virg. 

TÜnOsUs, 5, im. Adiect. Muscolo- 
so, carnoso, nerboruto. sYN. Nervo- 
stis, lMcertostis, robüstüs. * His pò- 
pilus ridet, maltamque tbrosi iüvén- 
tus. Pers. 

TORPEDO , Ynfs, f. Torpore. sin. 
Tórpir, stlipdr.|] Torpedine (pesce). 
ep. Solers, téctá. Pun. Naturàm itiviit 
ipst dblis, lóngequé pér ündàs Pigrií 
vénènatis effundit flamini venis. Emi- 
cit horrdr Xquis, et pendülá fili steù- 
tiis. Trinsit Yrindintos arcano frigó- 
ré nódos.* Quis non indimitam mi- 
ri torpedínls artEm Audtít? Claud. 

TOnPÉO, és , di, ert, Esser torpi- 
do. Neut. sym. Stlipto, torpesco. * 
Hoc fieta concussi dnimi, müastüs- 
qué pír 0mnés it. gémitas; torpent 
infracte ad prati vires. Virg. 

TünPÍpÜs, X, im. Adiect. Ch'è tor- 
pido, stupido. SYN. Torpéns, tórpe- 
scéns.* Torpidi sapremos pütítüir iam 
caudà trémorés. Auson. 

TORPOR, Oris, m. Torpore. sYN. 
Stiipòr, languòr. er. Segnis, langui- 
diis, mòllis, turpis, crássás. * Ft si- 
milis morti pectòrà torpór hi bét. Ov. 


‘ TOR 


TIRQUATÙS, i, m. Torquato. * 
Quin Déctos , Drüsosqué pròcul, 
s@vumqué sécuri Aspicé Torquatum, 
et référintim signà Cimillum. Virg. 
EXPL. Cognomen Titi Manlii, a tor- 
que impositum, quem occiso ad Anie - 
nem Gallo detraxit. XX Soprannome 
di Tito Manlio postogli per un colla- 
re che prese ad un capitano francese 
ucciso da esso. 

TORQUÉO, és, torsi, tum, ert, Tor- 
cere, piegare. Act. SYN. intorquéo , 
flécto. || Tormentare. svN. Crüclo, 
éxcrüícfo, ángo, vexo. || Gettare, lan- 
ciare. svn. Mitto, iácülo, vibro. * 
Sénsit, ét ad sünítüm vocis vésti- 
già torsit. Virg. 

TORQUIS, Ys, m. et f. Collare, col 
lana. sYN. Torques, münilt. eP. Aü- 
rélis, &ntüs , mícàns , ritilis, * Tor- 
quis db incisü decidit ancd gùla. 
Prop. 

TORRENS. tis, m. Torrente. EP. 
Xquosis, précéps, sübltüs , tümidiis, 

, Nipix, rápídüs, vidlentis. PHR. Undis 
plùvialibisaticitis. PER. Ripidis mon- 
tano flümínÉ torréns. Sternit Ágros, 
sternit sii lei, bóumqué libores. 
Pricipitesqué tríhit sylvas, exeésáqut 
montis Sax rótát. Sax rótantfs late 
intülérát torrens, arbüstáque dirüti 
ripis. Dat sónYtüm saxis effüso vortici 
torrens. * Fluminé pérpétito torrens 
sülét acriüs tré. Ovid. 

TÜRRÉO, és, li, tostüm , ert. Sec- 
care, abbrustolire, cuocere, arrosti- 
re. Act. svn. Asso. || Riardere, ab- 
bruciare. SYN. Uro, pérüro, éxüro, 
crémo.* Pinguldque tn véribus tor- 
rébimus &rtá cólürnis. Virg. 

TORRÍDÜS , 4, um. Adiect. Secco, 
seccato, arido, acceso, abbruciato. 
SYN. Sicciós, árídis, üstiis, pérustis. 
*... m vénit estas Torridi, iam 
leto targînt in palmité gimme. 
Virg. 
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. Sls, ürdé 


TOR 
"TOnRÍs, Ys, m. Tizzone, EP. Arcén- 
». flimmans, flimmigtr, 
ignis, fumostis.* Fanèréam tórrém 


' médios conitcti in 1gnés. Ovid. 


TORTILÍS , is, m. f. é, n. Adiect; 
Torto, piegato , ritorto.* .. . fu t6r- 
tfl collo Aürum Ingens. cólübéer , fu 
longà t&níd vita, innectitqué có- 
mas, ét membris labricis érrüt. Virg. 

TORTOR, Oris, m. Tormentatore, 
carnefice. svn. Carnifex. EP. Atrox , 
diris, s&vis, crudelis, immitis, Ynhü- 
miintis. run. Legüm vindex. Corpürá 
discrüclans. PER. Crudeli iügülüm 
tradéré carnifici. Quem scilératorüm 
mitüit ml türbá népotiim. Cuitis Xd 
üspectum fácfes fünestá IMtronis Pal- 
It. *... quüties dliquis tortort. vd- 
cato, Üritür ürdénti proptér did lin- 
téd. ferro. luv. 

TÜnRÜs, i, m. Letto. sYN. Cüibilé , 
léctiís, strátüm , thil&müs. || Musco- 
lo. sxN. Licartiis, nèrviis. EP. Mollis, 
plümtiís, plicidis, iligalis, génialis. 
PHR. Defessi tirò com membri ripo- 
nìt. Tóris iussi discumbtré pictis. Xd 
móllés membri résolvé tórós. Dormtt 
t in pluma pürpürtoqué tóro,* At si- 
bi quisqué ddpés, ét festas éxtrüét 
alte Cespitibus ménsüs, céspitibns- 
qué tiros. Tibull. 

TOT. Adiect. plur. Indecl. Tanti. 

. Hic una è mültis, qua mazi- 
mà nata, Püjrgo, tot Pridmi nato- 
ram regià nütrir. Virg. 

TÜTIpEM. Adiect. plur. Indecl. Al- 
trettanti, a doppio. * Erramus pélá- 
go tótídem sinè stdéré noctes. Virg. 

TüTíEs. Adverb. Tante volte. * 
Quos égU sum tótíes iam dedignatá 
ritos. Virg. 

TOTÙS, i, um. Adiect. Tutto. sYN. 
Omnîs, cünctüs.* £t pénitas toto divi 
sos orbé Britannos. Virg. 

TOxÍcUM , i, n. T'ossico, veleno. 
sYN. Viris, vínenüm. EP. Atrüm, di- 


TOX 
rim, lethalt, mortífírüm.* Aspiots et 
mita süb ddanco toxfei ferro; Et t&- 
lüm causas mortis hüberé dias. Ov. 

TAXBALÍS, Ys , m. f. &, n. Adiect. 
Da trave. SYN. Arbóréüs , robürtüis. 
|| Grosso, grande. svn. ingens , im- 
mensüs.* ... at férvidüs advilát ha- 
sta, Méssapüs, teloque orüntém mal- 
tà tribali Déesüpér altüs équo grá- 
viter férit. Virg. 

ThXsEX, ie, f. Trabea, abito an- 
tico degli auguri, e dei re.* ipsé 
Quirinali litio, parvüqué sédebàt 
Süccintüs trib (@vaque ancilé gé- 
rébüt Pics, équüm dbmitor. Virg. 

TRXBÉATÙS, 6, im. Adiect. Vesti- 
to di trabea. * Hoc igttar vidit trá- 
béati card Quirini. Ovid. 

TRABS, tribis, f. Trave. svn. Ro- 
bür; tignüm. EP. Firmi, ingens, sUli- 
dX, fraxíniii , arbórtá , Yicerná , Hble- 
gni. par. Trábíbüs contextüs Ycérnis 
Startt tquiis.*... iamque èrcisa tri- 
bt firmá civavit Robbra, ét ingén- 
tem lato dédit oré fénestram, Virg. 

TRACTABILÎS, Ys, m. f. 6, n. Adiect. 
Tratlabile, maneggevole, affabile. 
syn. Mànsuétüs , bénignüs , dócllis , 
ficilis.*... séd nullis UÈ móvetür 
Flztibüs, aut voces ullas tractabilis 
andit. Virg. 

TRACTO, às, avi, itum, art. Toc- 
care, trattare, maneggiare. Act. 
SYN. Tango, contingo , attrécto, cón- 
trécto. || Lenificare, lisciare. sYN. 
Mileto , lénfo. || Disputare, discor- 
rere, trattare di alcuna cosa. SYN. 
Dispüto , disséro. *... sel pilér an- 
ctis Tractavit minibus cùlicèm, dam 
fartà lignrit. Hor. 

tricriis, üs, m. Piaggia. sin. 
Rigío, terrá, sólüm, ord, plágá. || Se- 
rie, tratto. SYN. S#riés PHR. Et terrib, 
tractüsqui miárís. Flammàrüm longos 
albescéré tractus. Sürgens tráctü laü- 
ris tidem.*... sübíto com tabídá 
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TRA 


mimbris , Corrüpto cali tractu, mi 
réründdqué vent Arbüribüsqué, sá- 


; tisqué lües, et letifér annüs. Virg. 


TRÀDO, Îs, dídi, ditum, iré. Con- 
segnare, raccomandare. Act. SYN. 
Do, tríbiio, lárgfór. || Insegnare, rac- 
contare. SYN. Nürto, dicto.* Dic mt- 
hi, Damata cuinm pécüs? an Mé- 
líbai? Non; vérum gonis; nüper 
mihí tradidit .£gon. Virg. 

TRADDCO, Is, xi, ctüm, rt. Menar 
da un luogo all'altro. Act. sn. Dau- 
co, igo, trailcYo.* Me méà paupertas 
vi tradücít intra. Tibull. 

TRÁGÍCUs, X, um. Adiect. et Trá- 
gícis, i, m. Tragico.* Nam spirat 
trágícüm sdtis, ét felicitér andà. 
Hor. 

TRXGGEDIX, ®, f. Tragedia. EP. 
Sacri, pròfinà, tristís, stvérá, grávis, 
funestá. * Venit ét ingenti víóléntd 
trig@dî passa: Ovid. ExpL. Trage- 
di utebantur syrmate et cothurno; 
unde syrma et cothurnus pro ipsa tra- 
gadia sumuntur apud poetas. »& Lì 
rappresentatori di tragedie servivansi 
di una veste lunga e de' coturni: dal 
chei poeti si servono di queste voci 
Syrma e Cothurnus; per lo stesso 
nome di tragedia. 

TRXGGEDÙS, 1, m. Colui che reci- 
ta tragedie. svn. Trüglcüs.*... fatt 
hand ignobilis Argis Qui sè créde- 
bat miros andiré trig@dos. Hor. 

TrAGÙULÀ, &, f. Sorta d'arme da 
lanciare, o sorta di rete da pescare, 
tramaglio.*... Nérítia Meningéè sá- 
tüs, cut trágülá sempér Falminiam 
armabat, célébratam missilé, de- 
rtram. Sil. 

TRÁnO, Ys, xi, ctüm, crc. Tirare. 
Act. SYN. Attriho, distràiho, dico, rX- 
pio, rípto. || Allettare, spingere. SYN. 
impello, allícío. rar. Corpüs circum 
meniá raptit. Tráhít sii quemqui vi 
lüptüs.*Eccé minus tüvénem intéréa 


TRA 
post térgü révinctum Püstorés magno 
ad régém clamoré tráhebant. Virg. 

TRANCÎO, fs, cei, ectüm, ri. Gettar 
di là, lanciar oltre, trapassare, tra- 
figgere. Act. svn. Triinsto, transvého, 
trünsfódlo, transidigo.* Traifcias cé- 
léri strenid membrà pédé. Ovid. 

ThÀMÉS, Yts, m. Strada stretta, e 
men battuta, sentiero, calle, scor- 
tatoia. svn. VYs, Yufr, callís, stmità. 
* Hoc süpératé iügum, ét fücilt iam 
trimità sistam. Virg. 

TRÀNO, às, avi, atum, art. Passa- 
re notando. Act. SYN. Trinsn*ito, 
ento, trinsto, trinsmitto, traifcio. 
PBR. intérrítá Tibrim Trànavit , frán- 
gens undam pùtrilibtiis ulnis. Trans- 
nar& sünorás Torrentüm fürlas. Et 
flüvíüm vinclis innaret Cla ruptis.* 
illas daücit ámor trünsGürgárá,trüns- 
qué sónünlàm Ascininm; siüpérünt 
montés , et flaminà trinint. Virg. 

TRANQUILLITAS, àtís, f. Tranquil- 
lità,- calma. syN. Qulés, pax. EP. 
Grat, iucundi, sérenti, plcidi, opta- 
tf, speratá. pur. Trinquillà otfá men- 
tís. Pacís "mic quies. Plicidi cle- 
mentfá cieli. Tempiries plácídissims 
caeli. Pax tranquillá márís. Nullis 13- 
ci concità ventis.* Hic feti tranquil- 
tatem: iste omnes. fluctus conciét. 
Plaut. 

TRANQUILLO, às, dvi, atüm , art. 
Render la calma, tranquillizzare. 
Act. syn. Placo, lenfo. * Quid pnré 
tranquillét, hònos an dalcé lücel- 
lum. Hor. 

TRANQUILLUS, X, um. Adiect. Quie- 
to, tranquillo. sYN. Pacatiis , pláci- 
dis, quietiis, s*reniis. * Fece autem 
gémini a Ténédo trinquilli pér altà 
(Horrèsco référéns ) immensis orbi- 
biis angues incimbünt pélágo. Virg. 

TRÀNs. Prep. Di là, oltre, oltra. 
SYN. Citra, citrà, * Haiis dpes sum- 
mum dens@e, mirübilé dicta, Stri- 


TRA 
dose ingéntt liquidam trîns théri 
véctib übsédére dpicém. Virg. 

TRANSADÎGO , Ys, egi , actüm, tri. 
Passare da banda a banda, trafig- 
gere. Act. sYN. Tráünsfódlo, transfi- 
go. * Transsdlgit costas, &t candídá 
péctürü rümptt. Virg. 

TRANSCENDO, Ís, di, sum, trt. Ol- 
trapassare salendo. Act. SYN. iscén- 
do, süpiro, trinsto, trinsgrédivr.*... 
dvaritits, ét hónorüm c@cà cilpido, 
Que miséros hómines cogunt tran- 
scenderé fines Iuris. Lucr. 

TRÀNSsÉO, is, ivi, et Yi, Ytüm, irt. 
Passare. Anom. svn. Tràifcfo, trans- 
mitto, trinscéndo, trünsgrédYór, trin- 
silio. || Tacere, passar sotto silenzio. 
SYN. Mitto, mitto, pr&ttrito, prètér- 
mitto, ticto. * Hac fatar virgo, ét 
pernicibis ignéd plantis Trinsit è- 
quam curso. Virg. 

TRANSFÉRO, férs, tüli, làtüm, fer- 
rÉ. Trasportare. Act. sin. Trans- 
porto, tradüco, trinsvtho, tránsmitto. 
* Triginta magnos volvendis mensi- 
biis orbes impérto erplebit, rignam- 
que ab sédé Lüvini Transférit. Virg. 

TRANSFiGO, ls, xi, xum, trt, Tra- 
figgere, passar da parte aparte. Act. 
SYN. Transfódio. * Mequé pétit stricto 
médiam transfigiri ferro. Mart. 

TRANSFODÎO, Ys, fodi, fossum, cri, 
Trafiggere , trapassare. Act. SYN. 
Tránsfigo , confódYo , transverbitro , 
transádigo. run. Xdacto ferro, vel ensi 
vitàm erípéri , aüferré , Ydimirà, Tá- 
corpòrà ferro. An sese mucrone ób tan- 
tum dédics àmens indü'it, et crudum 
per costis exígát ensem ? Ciápüloqué 
tnüs demisit Yn irmos Ensem fátífi- 
rim, vülnüsque in vülnéré fecit. * Se- 
mínécés ad t&rrüm... pectórá daro 
Transfossi ligno véntant. Virg. 

TRÀNSFÜRMO, às, divi, atum, art. 
Trasformare, mutare altruila forma. 


TRA 


Act. SYN. Vérto, converto, muto, im- 
müto, pérmüto. Par. Vertért qui pó- 
téris hómtnes in millé figoras. fn vul- 
tus sese transformit Yiniles. Quos în 
vültüs, àc tergá férárüm Indütrát. Ver- 
sümqut vénînîs Féclt vem Circe. F&- 
cem mütatüs t orá Cüpido Pro dülci 
ascánlo vínYát. * Dictd ficit, gém- 
snüsqué nóvém transformit ín tgnés. 
Ovid. 

TRANSFÜG, &, m. Fuggitivo, di- 
sertore. SYN. Fiigitiviis.* Na fras vsta 
trinsfligi sorté, vide. Mart. 

TRANSÍGO, Ys, cgi, actüm, Ert. Pas- 
sare. Act. svn. Xgo, trüho, düco, trà- 
düco. || Convenire, concludere. svn. 
Cónclüdo, convénfo.*.. .tüm libràt db 
aurè intorquéns idcülum , et vér- 
süntem în vülníré sé st Trünsigit. 
Sil. 

TRANSÍLIO, is, ivi, et di, ultum, et 
itüm, irt. Trapassare saltando. Act. 
sin. Transto, pnetro, traifcio. * ill? 
( pastor ) lévis stipùl@ solémnés potüs 
dctruos. Accendét , flammas trinsi- 
Wetqué sácras. Tibull. 

TRANSÌTÙS, us, m. Passaggio, 
transito, passo. * Trinsìtiis ips tá- 
min spectanttà laminà fallit. Ovid. 

TRANSMIGRO, ds, divi, atum, art. 
Mutar paese, andar ad abitar al- 
irove. Neut. svn. Trinsmto, trans- 
gréditr. * in Látías cum Dits Entas 
trinsmigrit oras. Pass. 

TRÁNSMITTO, Ys, si, ssüm, ri. 
Mandar di là, trasmettere, traspor- 
tare, passare correndo. Act. SYN. 
Trinsto. * Stabant orüntés primi 
trinsmittétré cürsüm, Téndébüntqué 
minus ripe altérioris dmoré. Virg. 

TRANSMUTO, às, avi, atum, ürf. 
Trasmutare, cangiare. Act. SYN. 
Müto, immüto, verto, cónvérto, trans- 
formo. * Fortand... Tránsmütit in- 
cértos hónorés, Nünc mihi nünc dla 
bénigná, Mor. 
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TRANSNÀTO, às, avi, àtüm, àarè. 
Nuotar oltre. Act. SYN. Trino, tnito, 
tràifcfo, * Trinsnitit amisso Hel- 
lispontüm navità clavo. Pass. 

TRANSPORTO, ds, avi, itum, aré. 
Trasportare. Act. sYN. Transféro , 
trádüco,, trinsvého. * Nec ripas dá- 
tir horréndas, nc raücá flüentd 
Tránsportaré prius quam sédibüs ds- 
sà quiérünt. Virg. 

TRANSTRÀ, Grim, n. plur. Sedili 
de'remiganti. *... vigilatà, vitri, ét 
considità transtris. Virg. 

trANSVERSÙS, 4, ùm. Partic. Tras- 
versale, posto a traverso, obliquo. 
SYN. Obliquiís. * Transversas sülíces, 
&t grandid coniicé sarà. Virg. 

TRXPETOM, ti, n. et Trápetüs, i, 
et in pl. num. Tripetés, tim, tibtis, 
m. Macinatoio, infrantoio. EP. Pal- 
ládYüm, dürüm , mirmbrtàm , mXdi- 
dum, ünctüm. * Venit hiems ; téritür 
Sícijjontá baccá trápetis. Virg. 

TRÉCENTI, è, i. Adiect. plur. Nu- 
meral. Trecento. * Sézcintos vili dé- 
dérat Pópülontd matér Erpértos béllt 
iüvéngs : ast Ilvd trícentos. Virg. 

TRÉMÉBUNDÜS, 4, um. Adiect. Tre- 
mante. SYN. Trémülis , trtmefactis, 
trémens. * Caíüs a prima trmébün- 
dis lucé sálutit Ter dimitnos. Mart. 

TREMEFXclo, Ys, eci, actim, Ere. 
Far paura, spaventare. Act. SYN. 
Térréo, exterrto. * Annùit, et totum 
nun trémifécít óljmpüm. Virg. 

tRÉMÒ, Ys, ii, tré. Tremare, tre- 
molare. Neut. sYN. Trépído, trémi- 
sco, horréo, timto. PRR. Excüssós ar- 
tüs trémbr occpát. Grlídüs pér pé- 
ctórá cünctis insfntíit trémür. Vágüs 
ossi trépido palpitit igrá mit. Pa- 
vét Yinimiis, artiîis horrídás quassit 
trémür. * ipsé pátér, média nimbo- 
rum în nocte, cürüsca Fulminá mo- 
litur dézirü: quo marimi motn Ter- 
rá trémit. Virg. 
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ThÉNMÜR, órís, m. Tremore, pau- 
ra. SYN. Horrór, tYmór, metis, tér- 
rór, formido. * Nonné vidés, ht totd 
trémor pertentét équoram Corpòrà, st 
tantam notas ddbr attilit anras? Vir. 

ThÉMÜLÜs, 4, um. Adiect. Tre- 
mante, tremulo, tremolante. SYN. 
Trémèns, trépídüs, trépidans, trémt- 
fictiis, trémébindis. * Aspicè : corri- 
pitt trémùlis altarid flammis Sponté 
süd, dam férré miror, cinds tpsé. Vir. 

ThRÉPÍDOo, is, dvi, atüm, art. Tre- 
mar di paura. Neut. syN. Trémo, 
trémisco, horréo, timto. * Et mot& 
ad Lanam trépidabis drandinis am- 
brüm. luv. 

TRÉPIDÜs, X, im. Adiect. Trepido, 
pauroso. SYN. Trémens, trépidins, 
trémtbündls, trímtfáctis, horrens , 
tímens, pávídüs, terrítüs. * Hic me, 
dum trépídi crüdelid lvmiínd ln- 
quant, Immémóürés sci vasto Cj- 
‘clopîs in antro Desérüéré. Virg. 

ThEs , m. f. trfá, n. Tre. Nom. 
num. card. * Nécté tríbüs nodis tér- 
nos, Ámürjlli cólores. Virg. 

tRIXs, ds, f. La santissima Tri- 
nità. SYN. Trinftás. EP. Sancti, sa- 
crá, diving, sanctissimi. PHR. Uni 
trfüm Dtitas, ini ést assenti. * Cam 
süpérént himinam TrYádis mysterid 
captus. Prud. 

TRÍBÜLÜS , 1, m. Zribolo. EP. 
Aspér, mordax , ácütüs, horrídüs, rì- 
gidtis.* Lapp&què, tribülique absint: 
fügé pabülá ltd. Virg. 

TRIRUNXL, alís, n. Tribunale. SYN. 
Sòlium, thrünis. EP. iltum, sánctüm, 
iüstüm , süblimé , nitidum, pictüm, 
fülgéns, vérendüm. * Türpé ríos ém- 
pia miséros deféndéré lingua, Quod 
füctat magnas, türpé, tribiunil üpes. 
Ovid. : 

TRÍBUNÜS, i, m. Tribuno." Plibs 
vétis, é( nullts é&iamntim tntd Tríbü- 
nis. Ovid. 
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ThÍBÉO , fs, di, ütüm, ere, Dare, 
assegnare, attribuire. Act. sYN. Do, 
dono, pr&bto, lürgfór, concedo , im- 
pertio, impértYór. * Dit tibi dent, no- 
stro quod non tribüer párentt. Ovid, 

ThÍBÜs, us, f. Tribu. * Ft ditant 
Lütías tertid dond tribüs. Mart. 

TRÍBUTUM, i, n. Tributo, gravez- 
za, imposizione. sYN. Vectigil. EP. 
Magnùm, ingens , débitim, impdsi- 
tüm.*... primüsque insigné tribütüm 
ipsé pülaüm ldcéra poscebat Régülüs 
ambra. Stat. 

ThRÍCE, arüm, f. pl. Baie, triche, 
cose da nulla. * Sünt dpinè, tric&- 
que, ?t st quid vilis tstis. Mart. 

TRiCENI, d, %. Adiect. num. 
distr. Trenta alla volta. * Bis tibi 
triceni filímüs, Manciné, vécati. 
Mart. 

ThÍCEPS , cipitis. Adiect. Di tre 
capi. svn. Triformfs, tergémtnüs. * 
Taquè tríceps Hécátà, qua captis 
conscid nostris Adiütrirqué vénis. 
Ovid. 

TRICLINICM, Yi, n. Letto da tre per- 
sone. Et metonymice Refettorio. sin. 
C@nacilim. * ... triclinfá templis 
Concirtünt, téctique auro iam visci- 
mir aüro. Manil. 

TRÍCORPÓR , ris, Adi. m. et f. Di 
tre corpi. SYN. Triformis, térgémi- 
ns.* Gorgünés, Harpgeque ét for- 
md tricorpòris umbra. Virg. 

TRÍCUsPÍS, YdYs. Adiect. Di tre 
punte. sYN. Triídens, trísülciis, trifi- 
dis. * N?c mürís 1rd. münet püsito- 
qué tricispidt telo Malcét dquas ré- 
ctor pélágt. Ovid. 

tRIDENS, tis, m. Tridente, forco- 
ne di tre denti. svn. Füsckn. Ep. Ne- 
ptunfüs, sàevüs, Ycittis, mínax, &dün- 
cüs. rHR. Sceptrüm Neptüni. Hastá 
trísulcá , trifidi, trícüspfs. Triplici, 
vel térgémtna cüspídé telüm. Néptù- 
nfá cuspis. * Néptünns müros, ma- 
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gnoque émotd tridenti Fandamentà 
quütít, Virg. 

ThÍDENTUM , i, n. Trento. EP. Al- 
pinüm, nobile, irrígüum. rnn. Ultimifs 
itle limés. Qua cótünt Alpes ángü- 
stis faücYbüs, oram occüpát extremam 
Aisini®. Ex Scaligero. Nobilis itá- 
liqui primi ürbs immintt orbi. Aù- 
sónfis miscit Norícá verbi sónis Ro- 


mànum ingi^nfüm est, inimis germà- 


nis, Yicerbi CltIó, si óbdücta est nübé 
sérend fides. expL. Urbs Rhotie ad 
Athesim fluvium, celebris Concilio 
OEcumenico, quod ibi a. MDXLY. in- 
choatum sub Paulo III. absolutum 
est a, MDLXuI sub Pio IV. Y& Città 
della Rezia presso il fiume Adige, ce- 
lebre per il Concilio Ecumenico il 
quale ebbe ivi principio sotto Pao- 
loITI. nell'anno mpxLv. e finenell'anno 
mpLAII. sotto Pio IV. 

TRÍDÜUM, iir, n. Spazio di tre gior- 
ni. * Quid prodîst mihi tam mácer 
libellüs, Si totas tibi tridio légatür? 
(Phaleuc.) Mart. 

ThiÉTERICUS, 1, im. Adiect. Di 
tre anni, triennale. Hinc Trícteríc 
sacrá , sive orgfá. Feste in onore di 
Bacco, che si facevano di tre in tre 
anni. SYN. Bacchanalfá. * Témpiíis è- 
rat, quo sácrá sólént tritterici Bacchi 
Suhònia cèlébraré nürüs. Ovid. 

TRÍFAUX, cis. Adiect. omp.gen. Di 
tre fauci, di tre bocche. * Cérbérüs 
hic ingéns latrata regnà trifatici Per- 
sündt. Virg. 

ThÍFÍpDUs, 4, um. Adiect. Che si 
divide in tre. svn. Trícüspls, trisul- 
cùis.* Naidés Hesperia trifidafaman- 
tíá flamma Corpòrà dant tümiülo. 
Ovid. 

TRiFüRMIS , Is, m. f. &, n. Di tre 
forme, di tre corpi. svn. Triplex, ter- 
g‘mimis, trícorpür. * ... fupitér arcés 
Témpérát éthérías tt mundi regnà 
triformis. Ovid, 
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ThRicEsiuUs, &, im. Trigesimo. 
Adiect. numerale ordinale. * Jam bis 
piné tibi consul trigesímüs 1nstát. 
Mart. — 

tRIGINTA, Nomen numerale cardi- 
nale indeclinabile. Trenta.* Triginta 
toto. málá sant épigrümmütá libro. 
Mart. 

ThíLIBRIS , Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Di tre libbre. * ... landas, insáné, 
trlibrem Müllüm : in singùlà quem 
minitas pülmentü nécésse est. Hor. 

ThÍLINGUIS, Ys, m. f. è, n. Adiect. 
Trilingue, che ha trelingue. ein. óré 
trilingui. Linguà trícüspidé armatis, 
minax, horrens, terribilis. * Cessit 
TImmants tibi blandiznti Ianítór aa- 
la Cérbérüs; quamvis ... sinitsque 
manèt oré trilingui. (Sapph.) Hor. 

TRIMÙS, 4, um. Adiect. Di tre an- 
ni.* Quà vélut latis équá trimá cam- 
pis. Hor. 

tRINACRIX, i, f. Sicilia. sYN. Si- 
crlfá.* £t fessum qubties mutat látis, 
Intrimire omnem. Marmiré Triná- 
eríam ét clam sübtéréré (amo. Virg. 
Cosi detta pe' suoi tre promontori Pe- 
loro , Pachino, e Lilibeo. 

TRINITÀS, atís, f. La santissima 
Trinità. svn. Trìtis. Ee. Almi, sanct, 
Wdorandá, vnérindi, pnm. #tèrnùs 
Genitir, Natüs, cónsorsqué düorum 
Spirítüs , in tríplíci nominé Numén 
Ydem. 

ThÍONES, im, m. plur. Il carro, 
segno celeste. EP. Frigidi, gélídi , gl- 
cíales. * Arctarum plüvíasque Hygà- 
das, géminosqué Triones. Virg. 

TRIPLEX, Ycís. Adiect. omn. gen. 
Triplice, triplicato. svn. Tèrgèmi- 
nùs.* (rens illa triplex, pipùli sub 
genti quüterni. Virg. 

TRÌPÙS, dis, m. Che ha tre pie- 
di, o sostegni, Oracolo d' Apolline. 
SYN.Cortiná. Er. Delphiícüs, Xpollintüs, 
sácér, fatídícüs. * Troiügéna tintér- 
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prés divüm , quinamini Phebi, Qui 
trfpódás, Cláriv lauros, qui swdérd 
sentis. Virg. 

TRÍREMÍS, Ys, f. Galera a tre ordini 
di remi. sYN.Nàvís, cymbi, ritis.*... 
néqué decedit Arata wíremi, et Post 
équitém sédét atrà card. (Ale.) Hor. 

. ThisTls, Is, m. f. &, n. Adiect. 
Tristo, malinconico. SYN. Mástiíst, 
dilens, afflicts, m@réns. PHR. Est 
ficto valtiis tibi tristis in orf. Frons 
lett párüm , t deiecto lumint vültu. 
* Lotà fére letüs cécini, cond tristi 
tristis. Ovid. 

TRisTÍTÍA, ®,f. Tristezza, attri- 
stamento. SYN. Dólór, lücts, squalbr, 
mürür, mestitii. e. Magn , ricerbi, 
. ingens, grivis, sollicità. pur. Tristfs 
‘inimits. Tristes curie. M@stum pectiís. 
Tristis dilór. Xnfmi tácftüm vülniis. 
PER. Xnímüm cónffeít, Mentém pré- 
mit , opprimit. Pectór& crücfát. £xcrü- 
cft précordî. Sollicitis marür tif- 
nÙavirtit artus. * Stmque ég9d tristiti® 
causà müdüsqué ti@. Ovid. 

TRISTOR, ürls, atiis, iri. Attristar- 
si, dolersi. Depon. sin. Contristür , 
diléo, gímo. pan. M@rort deifcfór. 
Tristitàa prémir, opprimir. Méstis 
cüris óbrüür. Tristitía mentem, vel 
tinfmüm prémìt, dèifett. M@rori in- 
dulgto. per. Stétit aeri fix dblort, 
Prémtt altum cordi dólorem. Claüsüm 
péctóré vülnüs hábét, vel Alt. i 

tRistLcets, 4, um, Adiect. Che ha 
tre punte. SYN. Trifidiis, tricuspis. * 
Nanc pòsitisnivis &rüviis , nitidas- 
qué iventa Volvitür... ét linguis 
mícüt oré trísuüleis. Virg. 

ThiTÍCÉUS , Yi, im. Adiect. Di fru- 
mento. svn. Cérialís, * Tritícéos fe 
tas, püssürüqué fürrd bis igném, 
JHordíüque ingenti fanüré reddit 
dgér. Ovid. 

TRiTÍCUM, i, n. Formento, grano. 
svn. Far, frümentüm , Ceres. ep. Pù- 
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rim, flavüm, flavéscens, &stivüm " 
Citréalt, * óvàm rügabat cérvüs mi- 
din tritíci. Phedr. 

TRITON, ónfs, m. Tritone. EP. C8- 
lir, rápídis, squamttis, vigiis, c&- 
rültüs. rn&. Stat cilír obstqufo iussa 
ad Neptünn Triton. * Carüléos hábét 
andà Déos , Tritoni cinoram Protéá- 
que ambigium. Ovid. rAB. Deus ma- 
rinus, Neptuni et Salacie marine 
nymphe filius, quem poete fingunt 
Neptuni tubicinem esse. Xx Tritone 
Dio del mare, figliuolo di Nettuno e 
della ninfa Salacia, il quale fingono i 
poeti che sia iltrombettiere di Nettuno. , 

ThiTONÍÜS , 4, im. Adiect. Di Tri- 
tone, marino. * Armípüténs belli pre- 
sés, Tritonfá virgo. Virg. 

ThirÜs, X4, üm. Partic. Pesto o 
macinato, stritolato. SYN. Attritüs. || 
Battuto. sw. Calcatüs.* Ut pdtria 
cüréo, bis fragibis ardd trita st. 
Ovid. 

tRIViX, ie, f. Diana.* Iam sü- 
béaniTrivi&lacos, atque anrèd téctü. 
Virg. ExPL. Diane cognomen, vel 
quod tres h'abere facies fingeretur , in 
Calo Luna, in sylvis Diana, in infe- 
ris Hecate: vel quod triviis praesset. 
X Sovrannome di Diana, perchè si 
dipingeva con tre faccie; nel Cielo 
prendesi per la Luna , nei boschi per 
Diana, nell' inferno per Proserpina: 
o pure perchè si metteva nel principio 
di tre strade. 

TRÍCMPHALIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Trionfale.* ipsé trfümphali dévinctüs 
tempòrd lauro. Tibull. 

ThICMPRATÜS , Y , um. Partic. Vin- 
to. svn. Victüs, devictis, dómltüs , 
sübactüs, süpéráts. * illé, tríamphatà 
Cüpitolía dd altá Corintho, Victor 
dgét cürrüm , c@sts Insignis Áchivis. 
Virg, 

TRÍÜMPHO, às, dvi, itum, dard. 
Trionfare. Act. sYN. Óvo , exulto. PUR. 


|: TH 
Tríümphüm düco, igo. Tríüfnphi dt 
es référo. TrYümphali cürrü invéhür. 
Cürrü, laüroqué. révinctüs Ingrédiór. 
rer. Pártóqué ibít reginá tríümpho. 
Ti dücíbus litis ádéris, cüm latà 
ulümphüm Vox cánét, et longas vi- 
sent Cápiítolfá pompas. indé pédem 
‘victor mültà cum laüdé réflexit. ME 
triimphata Chpitolia sd alti Crintho 
Victór Yiget cürrüm, c@sis insignis 
ichivis. Solémnes id Témplá Déüm 
duxerttritimphos.* illá córonattsaltá 
triimphiit équis. Ovid. 
TRÍOMPRÜS , 1, m. Trionfo. EP. Aù- 
güstás, clárás, illüstrís, latüs, si- 
‘ pérbüs , sticàr, décorlis, siblimis, s0- 
lemnis,nobiis, laurigér, magnifícis. 
PHR. ingrédYor cürrü, lios Ymitantt 
wíümphos. Nobllíbás iàmiam illü- 
strándá trfümphis. Solemnes Regüm 
visürd tríümphos. Hc tYbY magnifícüs 
pompi triümphüs érít. Solemnes ardet 
pópilus spectaré trfümphos. Cümqu& 
Dücüm tYtílis oppídá càaptá légit. 
Laürlgér in cürrü C&sar victor trfüm- 
phát. * Gantis Xquitane célébér Més- 
salá trYümphis. Tibull. : 
tRivitm, fi, n. Trivio, luogo dove 
fanno capo tre strade. rER. in ternas 
compiti sert vías. Phoca trifidas 
riégio qua scindit vias. * JNoctarnis 
Hécütztrivtis ululatà pér arbes. Virg. 
TBÜCHÜs, i, m. Trottola, palèo, 
fattore. svn. Türbo. EP. Clér, tor- 
tüs, lévís, mobflís, volubílís. pun. 
Nine pilá, nunc célri vertititr orb 
trüchüs. Torto volitit sub verbére tür- 
bo. illé actüs hábenis Cürvatis fertür 
spátfis. Namque %gir, ut per plinti 
citùs sl varbéré turbo. * 1sté tróchus 
püéris , at mihi canthis èrit. Mart. 
TROIX, vel Trofá, à, f. Troia. 
SYN. ilYüm, vel ilfón, Pergimi. EP. 
Antiquá, pótens, insignís, c*lebratà, 
Phrygîà, bellica, Mick, Ph@bei, 
Neptünfs , Dardinit, * Troiqué nane 
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starts, Pridmique ara ültá münéres. 
Virg. Bis. Regio Asie minoris, cu- 
ius-caput fuit Ilion, Homeri Virgi- 
liique carminibus notissimum. Non 
raro Troia a Poetis pro ipso Ilio ac- 
cipitur. »« Paese nell'Asia minore, 
in cui la principale città fu Ilio, ossia 
Troia, celebre e molto nota pei poerhi 
di Virgilio e di Omero. 

TROIANI, órüm, m. pl. Adiect. 
Troiani, di Troia. sin. Tròés, Tro- 
iügéna , Dardinidé, Dardánli , ilYáci, 
Teücri, Hectirida, £Entid&®, Phry- 
gés, in f. Troidts, ilfádes, Phràgîi. 
EP. Antiqui, fortes, bellfgéri , généro- 
si, trüces, magnánfmi , audaces , im- 
pividi. rar. Dardántfi , Hectirei sücli. 
Itiventis Troianá. ilfádum turba, et 
Phryglis cimitati ministris, &nti- 
dàsqué, méó nómen dé nomint fin- 
go. * Iapitér omnipdtèns, si nondum 
erosis dd unum Troianos .... da 
flammam &vadéré classi. Virgo” 

TROIANÜS , 4, im. Adiect. Troia- 
no, di Troia. sin. Trofüs, Troícüs, 
ilfácás, Phrygíüs.* Progénitm séd 
énim Troiano d sünguiné daci Audic- 
rát. Virg. 

TRÜPILEUM, i, n. Trofeo, spoglie 
dei nemici. sin, SpUlfá , exüviie. EP. 
Amplüm , divés, illüstr , nobil&, sá- 
perbüm, hostilé, magniífícüm. rms. 
Hostis extivi&. Victo ex hosté tri- 
ph&um,* gt référ ad pùtrivs bind 
tróphieá déos. Ovid. 

tROS, Ofs, m. Adiect. Troiano. 
svn. Troianüs, Trollis.* Egréssi op- 
tata pòtiuntur Troés drena. Virg. 

TRÜcipo, às, avi, atum, art. Ta- 
gliare a pezzi, trucidare. Act. svx. 
decido, igo, níco, périmo.* Fit 
vid vi, rümpünt dditas, primosqué 
trücidant. Virg. 

TRÜcÜLENTÜSs, i, um. Adiect. Cru- 
dele , fiero. svn. S&vüs , atrox , fériís, 
eridelis, immitís* ... spéctat trücü- 


TRU 
léntá láquint&ém , Falsdqué iarüntém, 
timidaque trestidt tra. Ovid. 

TRUDO, is, si, sum, rt. Spingere 
a forza. Act. sYN. Extrüdo, detrido, 
péllo, impello. * Trudit ét tmpellte, 
quásí nüvtm véldqué ventùs. Lucr. 

TRULLÁ, à, f. Tazza, boccale. 
sin. Pocülüm. * ... festis potaré dit- 
büs Campana sòlitas trülla. Hor. 

TRUNCO, às, dvi, átüm, art. Tron- 
care, tagliare. Act. svn. C&do, scin- 
do, ampito. Vide Amputo. 

TRÜNCÜS, i, m. Fusto, tronco della 
pianta. SYN. Stipés. Ep. Arbürtüs, 
dürüs, ingens, nodostis, quércttüs, * 
Et tEntat sè se, atque irüsci Tn cor- 
nid discit Arbòris obnizüs trünco. 
Virg. 

TRÜTINX, à, f. Stadera, bilancia. 
SYN. Lànx, bilanx, libri, státerá.*... 
compdrdtindé Mirontm Atque, dlia 
parte in trtína saspendit Hómérüm. 
luv. 

TRÜTÍNÜR , arís , tüs , ari. Dep. et 
Triitino, as, avi, atüm, aré. Act. Pe- 
sare, esaminare. sn. Péndo, libro. 
pondéro. *... &rporrécto tiitinintir 
verbà lübello Egroti vétéris méditan- 
t&s somnid. Pers. 

TRUX, trücis. Adiect. Crudele.syw. 
Sievüs, dirüs, férox , atrox , crudelis, 
bárbirüs , Ynhümaniüs. * Ft quidquid 
püéros non sinit assé trüces. Mart. 

TU, tu, tibi, té, omn. gen. Tu. 
Pronomen primitivum secundam per- 
sonam designans. * Atti, natalis, 
snültos cèlébrandè pér annos, Candi- 
díor sémpér, cündídíorqué wéni. 
Tibull, 

TÜsX, à, f. Tromba.svN. Biiccini, 
corni, #s, classicum, Itis. p. Alti- 
sont, crépitans, stridens, clar, raù- 
ct, cánorá. Marti, terribilis, bellici, 
bellígérá. Pun. £s cánorüm, raücüm. 
Dans bello signum. Cánoros dans só- 
nîtus. PeR, Quie férá belli chinit. Fü- 
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néríos quie clangit Yn usus. Terrifi- 
cis frangit clangorfbüs auras. Ubi clà- 
rà dédit, sínítüm, tüb3. Art ceré vr- 
ros, Martemque àccendtré cantu. At 
tübá commissos. médio c'inît agger 
lüdos. At tübà terríbYlem sónftüm prò- 
cül ier cinoro incrépüit, síquYtür clà- 
mor, ci&lümqué rímügit. it cielo cla- 
mórqué virim, clüngorqué tübàarüm. 
At tibi terrífícis pulsat clangoribis 
auras. * Éxürltür clamorqué viram 
clangorquè tübarüm. Virg. 

TÜnÉR, tris, n. Tumore, tartufo. 
* Rumpimits altricém ténéro que ver- 
ticé terram Tubtéri; bolztts pomd sé- 
cundà sümüs. Mart. 

TÙBICEN, Ynfs, m. Trombetta, 
trombettiere. Pnn. Signd, cinYt tùibi- 
cén. &ré cánoro dit signüm tlibfcén. 
Xd pignam raüco vicit #rt cihortes. 
* Ut frémit ücér équüs , cum bellicis 
@rè cünoro Sign dédit tibicen. Ov. 

TÜBÜS, i, m. Doccione, cannone, 
tubo, sifone. svn. Cánalis. || Flauto. 
sin. Cilámis, fistili.* Térnos véta- 
sti cungios fülérni Tübos pér amplos 
viscérum réfandèns Hausit. Anon. 

TÜpÉs, Ys, m. Martello. sw. 
Malltiis. * Fabriles. ópéra tiidibus 
contündéré massas Festinant. Sever. 

TÜÉOR, ers, tütiis, vel tültüs, eri. 
Guardare, miráre, mantenere, di- 
fendere. Depon. svN. Deféndo, sérvo, 
tutor, cüstodío, protifgo.* Talid dicén- 
tim iümdüm aversà tüetür. Virg. 

TÜaÜnID, Yi, n. Tugurio, capan- 
na. SYN. Cisti. * Paupèris ét tügüri 
cüngéstüm cespità calmèn. Virg. 

TUM. Adverb. Allora. syN. Tünc 
temporis. || In oltre. sv. Deindé, 
deincéps, prètérta.* Tim Stjgto rè- 
gl noctarnas inchüdt aras. Virg. 

TÜuÉrÁcIO , Is, feci, factüm, tri. 
Enfiare. Act. svn. inflo. *. Vis férá 
ventoram .. . cum cürcéré rimi Nnl- 
là forze toto, nic pervidi flatibüs és- 


TUM 


sét, Extintüm tümtv[ecYt himam. 
Ovid. . 

TÜwÉO, es, lii, ert. Esser gonfio. 
Neut. svN. Turgto, türgesco, inflür, 
tümesco, intüimesco.* Ver timent ter- 
re, ét génitalià seminà poscant.Vir. 

TUMiDÙS, à, im. Adiect. Gonfio, 
enfiato , tumidò. svn. Tiurgidis, ti- 
mens, inflattis.* Nos tiimidum sab te 
permensi classibüs &quür. Virg. 

TÜwÜR, Gris, m. Gonfiamento, 
tumore.* Tarpid cam fádcérét Pallá- 
dis orà tümür. Prop. 

tÙMÙLO, as, avi, atüm, art. Sep- 
pellire. Act. sin. Hiímo, Ynhiimo, si- 
pelo. enn. Terrè mando. Condo cor- 
pis terra.* Mé&stà Léarchaas mater 
timilavérit ambras. Ovid. 

TÙMOLTUOSÙS, X, im. Adiect. Tu- 
multuoso, confuso, sedizioso. SYN. 
Türbídüs, türbülentüs. run. Tümül- 
tüs müvéns , igens, cYens. * Desidé- 
rüntàm quod sütís est, néqué Tümul- 
tüosum sollicitat müré, néc scvüs 
Arcturt cddentis impétüs. Hor. 

TÜwUüLTÜs, us, m. Tumulto. sYN. 
Motüs, türb&.||Strepito, rumore. sYN. 
Mürmür, str*pitiis. Ep. Várfüs, stibi- 
tüs, ingens, discors, vágüs, vésinùis, 
hórrísónüs. pan. Cálüm tinfit ómnt 
tümültü. Dómiis intríór gcmYtü, mi- 
séroqu* tümültü Miscetür. Nünclis 
ingenti per regi tectá tümultu Ecc 
rüít. Hos inter motus, mi'dío flagràn- 
t tümultu. * Hic ithücns vatem ma- 
gno Calchantà timulti Protrühít in 
médios. Virg. 

TÜMÜLUs, i, m. Monticello, colli- 
netta, altura. syN. Collís , aggir. || 
Sepolcro, svw. Sépülchrüm.* £t tü- 
miülüm fdette: et tümülo süpéraddité 
cürmén. Virg. 

TCNC. Adv. Allora. sys. Tüm. 
run. Éo, illo tempüóri. Tünc temporis. 
* Tünc égómet tümillum Rhetéo in 

tutore inanem Constitit. Virg. 
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TONDO, Ís , tütiídi, tunsum , tri. 
Battere replicatamente, percuotere, 
ammaccare , pesare. Act. sYN. Frío, 
pércütío, pulso, frango, tiro, contéro, 
contindo. * Tündít hümum èrspi- 
rüns, infractáqué teld crüentdt. Virg. 

TÜNÍC, ie, f. Tonaca.* Consürgtt 
séntor, tünícaque tndücitür ürtüs. 
Virg. 

TÜnBK , è, f. Turba, calca. sin, 
Agméün, glübüs, philanx, cátervá, ci- 
róná, cóhors, mins, frquéntfá. EP. 
Magná, ingens, nimtrosi, garrülá, 
lóquax, densi, effüsá, cóactá, glimt- 
riti. pur. Dénsissimüs vírüm glóbüs, 
PER. Plurimi turbi strípit. Praecipl- 
tésqué rüdis tirb® compescült Iris. 
Quiqut viri tinti cómpescült iràs.Qui- 
qué viri tinto complerint agmíné ri- 
pàs. ingentém cimitim àáfllüxissé ni- 
vorüm invénfo admiráns nim*ram, 
mütrésqué, vírosqui ; Undfqué. cólle- 
ctàm pübem. * Hac omnis türba ad 
ripas éffasd rùtbàt. Virg. 

TÜnBÍnÜs, 4, im. Adiect. Torbi- 
do. sYN. Türbátiis, pertürbatüs.|| Con- 
fuso, mischiato. svn. Confüsüs, per- 
mixtüs. || Sozzo. svN. Sordídüs. * 
Türbídüs imbér dqua, dénstsqué ni- 
gérrímüs Aastris. Virg. 

TURBO, Ínís, m. Tempesta, turbi- 
ne. EP. Asptr, vdrix, advérsüs, sino- 
ris, ventosüs, dpacis, horrídüs, v&- 
lídüs, vfólentüs. Pun. Ytá türbíné ni- 
gro Férrét hiéms cültümqué livem, 
süpülasqué vdlintis. interdümque 


"atram prorümpit ‘id ithérá nübem 


Türbíné fümantém pictò. * Advèrsò 
rüpti cer quondam türbínt véntt C on- 
fligünt. Virg. va 

TURBO, às, avi, atum, art. Turba- 
re, intorbidare. Act. syn. Cóntürbo, 
pértürbo. || Confondere, mischiare 
una cosa coll'altra. sYN. Misco, pèr- 
misceto. * Hostlis ficits occürrdt & 
omnid turbit. Virg. 


TUR 
TÜnnCLENTÜS, $, im Adiect. Tur- 
bolento. sYN. Turbidis, vel séditià- 
ss. pur. Türbarüm, (t nbvitatis 
imins,* Car inquit, türbülentam fè- 
cistt mihi Istam bibenti? Phedr. 

TÜRC E, arüm, m. plur. Turchi. EP. 
Sévi, féri, barbári, atrocés , inhùma- 
ni, fortes, bellígéri , imprübi , impli , 
potentes, Scythíci. pur. Fidi s&vis- 
sims hosts. Tmpf& belli párans Dio. 
Christi implacabilis hostfs. Horríbflís 
bello. HIST. Turce, populi a. Scy- 
thia oriundi, qui multis locis impe- 
ritant in Asia et Europa. xa Popo- 
li venuti dalla Scizia, sotto il di cui 
comando sonovi molti paesi nell'Asia 
e nell' Europa. 

TORDÙS, i, m, Tordo (uccello J. 
EP. Crisslis, &vídüs, tdax, óbesis, 
raücüs, vágüs, advénd, piregrinüs. 
PHR. Intr ies güstü gràtissImiis alis. 
PER. intír àves türdüs primos sibi ià- 
cut hinores. Subddli tendüntür cràs- 
sis módi retfá türdis. * Isl. mélivs. 
tiirdo, nil vala palcriór ampla. Hor. 

TÜRGÉO, és, si, er, (ronfiarsi, es- 
ser gonfio. Neut. svn. Türgesco, tii- 
méo, tmesco, inflór, intümesco.* ... 
iam vèénit stas Torridi, iam lento 
türgent în palmité gimme. Virg. 

TURGÍDUS, 4, im. Adiect. Gonfia- 
to, gonfio, turgido. svn. Înflattis, tli- 
mens, tlimidiis. ipsi tia müvéas tür- 
gidi velá mina. Ovid. 

TÜnMÍ, &, f. Compagnia di sol- 
dati a cavallo. sYN. Agmtin, cóhórs, 
miünüs, cátervá, philinx.* Tres équi- 
tam nüméro türmé, térniqué vdgan- 
tür Dactorés. Virg. 

TÜRMALIS , fs, m. f. È, n. Adiect. 
Della stessa compagnia.* Excitét in- 
cestos türmalis büccínd somnos. 
Claud. 

TORMATIM. Adverb. A schiere. 
*.... videbis Corpòrd misceri... 
Et vélit @terno certaminè pralid , 
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pagnasque Edéré türmatim certüntíá . 
Lucr. 

TURNS, i, m. Turno. £P. Aidix, 
ginirosiis, fortfs, magntnfmüs, bélli- 
gr, interríts. Pun. Rex, dix, düctiór 
Rütülás, Daünfás, Rhitefüs heros. * 
Türnás dt infractos adverso. Marti 
Látnos Déféctssé videt .... altro 
implacabilis ardét, Attollitque árét- 
mos. Virg. Rist. Rutulorum rez, Tro- 
ianorum in Italiam advenientium 
hostis acerrimus, quem Eneas sin- 
gulari certamine victum occidit, La- 
viniamque illi desponsatam urorem 
durit. xx Re dei Rutuli, il quale mos- 
se una crudelissima guerra contro di 
Enea re dei Troiani , ma fu vinto, ed 
ucciso dallo stesso Enea. 

TORPÎS, Ys, m. f. &, n. Adiect. Lai- 
do, deforme, disonesto. svn. Fidis, 
deformis. || Sozzo, sporco. sYN. Sor- 
dídüs. || Vergognoso, impuro. six. 
impürüs, infamis.* Türpls Amor sar-" 
dis aüribüs éssé sblét. Prop. 

TÜnPÍTÉR. Adverb. Sozzamente, 
laidamente, disonestamente.* ... car- 
più florém, Qui nisi carptüs érit, 
turpitér tpsè cddét. Ovid. 

TORPITUDO, fuis, f. Laidezza, dis- 
onestà, bruttezza. svn. Labès, sor- 
des, mácil&, deformitas, feditas. || 
Infamia. svn. infüámfá, dédécüs. sw. 
Est hònestà türpftüdó pro 6ónà cau- 
sa miri. Pub. Syr. 

TURPO, às, ivi, atum, art. Brutta- 
re, sporcare. Act. SYN. Fido, mácü- 
lo, corrümpo.* Sétosam l@vi frontem 
türpávérát oris. Hor. 

TÜnnirÉn, Á, um. Adiect. Che por- 
ta torri. svn. Turrigér. * At car tür- 
riféra cápit Est ornatà corona? Ovid. 

TUAanis, Ys, f. Torre. SYN. Arx, cà- 
stellüàm, propügnácülüm. EP. Alti, 
excelsi, süblimls, astrid, cává, ferréá, 
vilidi, sólídá , munitá, pracaltá , sá- 
pérbá, editi, ard, sax. par. Stát 
56 


TUR 
ferréi türrfs Yd auras. Sublimi vértY- 
ct tángéns sidérá. Stat türris muniti 
lóco, müróqu? ténàci. Armatiquè civis 
éxpéctünt türrfbiís hostém. Sublimi- 
qué minîns irrümpYt Yn athérd tecto, 
ostentans altim, Phrós ut Memphiti- 
e, türrim. Pópülos éxcelsi süb ictü 
Turris hibtt. Visto suspectü, ét süm- 
mis arditi tectis. immYnet ill miri, ét 
laté mícát Indict flamma. * Quis Dá- 
nüün nosset, st sémpér clausd fdissit, 
inquésüa türri perlàtdtissét inüs? Ov. 

TURRITÙS, i, um. Adiect. Fregiato 
di torri. svn. Tùrrigtr. * Tanta molè 
virt türritis puppibùs instant. Virg. 

TÜnTÜn, ürís, m. Tortora, torto- 
rella (uccello). ee. Cástüs , raücüs , 
püdicüs , gémens , gimibündüs. PHR. 
Cui cantüs gémeré est. Coniüg& qui 
ripto noct dfequé dblet.* Nec yémére 
aéría cessabit türtür db almo. Virg. 

tUSssìo, is, ivi, itüm, irt. Tossire. 
Act. * Iam sécürd pütés totis tüssirt 
diebus. Mart. 

rUssis, Ys, f. Tosse. EP. Xcèrbi, 
raücá, incommbdi, #gri. eur. Quam 
mili vexantür tüssi tá pectòri. Tüs- 
sís angYt ácerbá.* Hinc cánibüns blan- 
dis rábíis vénit, ét qudtit @gros Tus- 
sís dinheld sü?s, ac faucibüs angit 
óbésis. Virg. 

TUTELX, è, f. Difesa, riparo, prote- 
zione, patrocinio.sN. Defensio, patro- 
cinfüm , tütamén. * Est mihi, stitque 
précor , flava tütel Minerva. Ovid. 

‘ TUTO. Adverb. Sicuramente, sen- 
za pericolo. svn. Sécüre,* T'a clé ma- 
türnàás,tüto quibiis utimiür artés.Ovid. 

TUTOR, arfs, ats, ari. Difendere, 
proteggere, guardare. Depon. sYN. 
Titvr.* Sin dlíquam &rpértüs stim- 
pis spàm ponis in armis, Hanc pri- 
mam tütàrá dimam. Virg. 

TUTÜR, orfs, m. Tutore, difenso- 
re, protettore. SYN. Defensór , patro- 
nüs.* Hanc tibi commEndo; que quo 
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mügts orbi pürinté; Hoc &bx tutori 
sarcind maidr érit. Ovid. 

TÜTÜS, Y, um. Partic. Sicuro. SYN. 
Sécüris.* Hac férór; h®c fessos vio 
plüctdissimá porta Accipit. Virg. 

TÜÜs X, üm.Pron. posses. Tuo.*Ad- 
véntü possim lotüs üt ess? to. Ovid. 

TiMPXNUM, 1, n. Tamburo, tim- 
ballo, timpano. EP. Cávüm, raücüm, 
résünàns, snorüm, crépitàns, &rtim, 
taürinüm, Cybtleífüm. par. Tymp&ni 
pulsart, férir&, impelléré. Tympini 
dint strípítüm. Certabant raicò rési- 
nàntfá t{mpinX pulsu. Mox riti tym- 
pin c&ló Incrépitint. Aüt si quis pàr- 
vo feriat clivi tymplint saxo.* Tympi- 
ni vos, barusqui vócat Bérécgnthiü 
matris ideo. Ovid. 

TiNDinÜs, et Tynd'irtis, i, m. 
Tindaro. * Mé tibi Tyndürtüs vita 
gràvis aüctürétünnis Credidit. Ovid. 
FAB. Rex OEbalie, et maritus Leda, 
ex qua Pollux et Helena, Castor et 
Clytemnestra prodierunt.9 Re di Ta- 
ranto, marito di Leda, madre di Pol- 
luce, Elena, Castore e Clitennestra. 

TinDARIDE, àrüm, m. plur. Di- 
scendenti di Tindaro. sYN. Castór ét 
Pollüx. E». Clari, gémfni, immortales, 
ginérosi. *.... dt hanc libertà sécn- 
ri Divisit médium, fortissimi Tyndi- 
ridariìm. Hor. 

TíPnokUS, ts, m. Tifeo. Ep. Ft- 
ris, s&viis, immàols.* indríme Ióvis 
Impèrtis impostà Tiph&@o.Virg. FXPL. 
Unus e Gigantibus, Terre et Titani 
filius , qui Iovem de celo detrudere 
conatus, ab eo fulmine ictus, et sub . 
Inarimen insulam deiectus fuit. Xf 
Gigante figlio del Sole e della Terra, 
il quale volendo scacciar lo stesso Gio- 
ve dal Cielo, fu ucciso dal medesimo 
con un fulmine, e scacciato sotto della 
isola Ischia. 

TínANNIS, Ydis, f. Tirannìa, ti- 
rannide. EP. Cridelis, dirá, sev, dà- 
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ri, barbrá, crüentii, invisti, horridi, 
fürfatá. run. Crbs crudeli oppressi ty- 
ránnld£, inciitit ét servili itigum fürfa- 
ti tYrannís. * Quid Nérò tam s@va, 
cradaqué tyrinnidt fecit? Iuv. 

TYRANNÜS, 1, m. Monarca, re, si- 
gnore. Sepe vero significat Tíranno. 
EP. Átróx, férüs,dirüs, fürens, immitis, 
eiics, impiis, sanguínttüs, trüx, crü- 
entüs, vivlentis. rar. Gaüdéns cedi 
tYrannüs. Spiráns fulmini tt ignes. 
ImplitYens fr@ni, ét sfnè legi tYrannüs. 
PeR. Debiti singuinto mürs sangui- 
nblenti tYranno. Regni ptr atroces o- 
lim vexatá tYránnos. * Té propter Lt 
bijc@ géntés, Nimidamquè tyranni 
odéré. Virg. 

Tínis, X, im. Adiect. Di Tiro 
nella Fenicia. svn. Sárránüs. * Prà- 
bit at taürus Tyri® süd térgd pùel- 
la. Ovid. 

tiro, vel Tiro, ónfs, m. Soldato 
novello, novizio in qualunque arte, 
o professione. svn. Ridis. gp. Nvüs, 
indoctùis , ignariis, ridis, ihscfüs, vi- 
gll, stlidiosiis. * Maltiquè tyróni non 
pütiéndd férét. Ovid. 

TiROCINIOM , Yi, n. Noviziato mi- 
litare , inesperienza, tirocinio. SYN. 
Rüdimentüm, princfpfüm.* Lünáqué 
per tütidém lücés matatùir ét orbés , 
AN éc tirocinio peecdt. Manil. 

TíRUs, vel Tyrüs, i, f. Tiro. svn. 
Sàrrá. EP. Antiqui, vétüs , célebrís , 
divis, ópülentá. * .... séd régnd Tyri 
girmaniüs hibebdt Pggmülton. Virg. 
EXPL. Phenicie urbs, celeberrimum 
olim emporium, purpura illustris.» 
Città nella Fenicia, molto celebre e 
famosa in tutto il mondo per lo scar- 
latto. 


U 
UsÉn , tris, n. Poppa, mammel- 


la. svN. Mammii, pipilli. Pun. Dül- 
CIA matrís Obérá pàrvüs mit. Tum 
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UBE 

tipido düleés rápféntür ib übéri nà- 
ti. Téntró dépülsüs sb ubéré matris. 
* it vitülo mügit sid matér db übé- 
ré rapto. Ovid. || Fertile, abbondan- 
te. sin. Làrgüs, fertlis, férax, fécun- 
dis, Abündans. Pur. Fertilis übéré 
camplís.* Prorimd süppisito contin- 
gèns imbrià campo Mé génüit, tèr- 
ris fértilís ubtribls. Prop. 

Un£nTÀis, atís, f. Fertilità, uber- 
tà, abbondanza. svn. Féèrtilitas, ft 
ricitàs, copfá, ábündantfá, übér. Pun. 
Divitis übír agri. Terri felix übéré 
leto.* Néc pube @quandam, néc 
üpum übertaté Sdágüntüm. Sil. 

ÜpERTIM. Adverb. Abbondante- 
mente. sYN. Xbündé.* Quis tibi tünc 
pir membrá trémür, quant@què cd- 
dàbünt Ubértim lácríma? Claudian. 

Usi. Adverb. Dove, in qual luo- 
go, ove. * Delos übi nünc, Phebè, 
tüa st? Ubi Delphicd Pgtho? Tibull. 

ÜmicüuQuÉ. Adverb. In qualun- 
que luogo, dovunque. * .. . üni Sér- 
vür übicümque est, ant méd gandià 
servo. Ovid.* Té, Did, manificam 
gentes übícümqué lquantùr. ld. 

Usiqué. Adverb. Da per tutto, in 
ogni luogo. *... crüdélis übiqué La- 
ctùs, übiqué pávür , di plüríimd mor- 
tís imago. Virg. 

Usivis. Adverb. Dove vuoi, in 
qualsivoglia luogo.* Nonrècito cui- 
quüm, nisi dmicis, Tdqué cóüctüs: 
Non übívis, corümqué quibüslibét. 
Hor. 

Ups, 5, im. Adiect. Umido, mol- 
le. svn. Müdens, mádiídüs, humidis, 
üvídiis. * Undigué non üdo sab pédé 
sümmá fuit. Ovid. 

ULCÉRO , as , avi, átüm, dr. Pia- 
gare, ferire. Act. syN.. Vülnéro, fé- 
río. * Mantícá cut lambos ünére ül- 
cérét, dtque équés armos. Hor. 

Duciscor, tris, ültüs, sci. Vendi- 
carsi per ingiuria ricevuta, casti- 


* 


ULC 
gare, punire. Depon. sw. Pünlo, 
vindico. pur. Sibit irá cdentem 0I- 
cisci patriam. Ulti virim, panas Înf- 
mico à fritré récépi. Ciesosqut ülci- 
setri fratres. Nüllüm mémbrabilt no- 
min F@minta Yn pénà est. Extinxis- 
st nèfas timtn, Lt sumpsissé miren- 
tis Laudabor pènas, infmimque ex- 
plessà itivabit Oltricis fliamma.* ültis 
és offensas, ut décét, tpsé tias. Ovid. 

ULcs, tris n. Piaga, ulcere. EP. 
Aer, dirüm , f@dim, putri, tetrüm, 
sordídüm, stillans , squállens, putré- 
factüm. par. Corpus tabifico resper- 
giuir ulc#rt lepr®.* Déqué gràvi da- 
ras ulctrt tollé minns. Ovid. 

OLito, Ynís, f. Uligine, umore. 
EP. L&ti, pingufs, dulcis. * 4t qua 
pinguís himas, dalcique uligint l9- 
tá, Virg. 

ÜLLÜs, €, um. Adiect. Alcuno, 
alcuna. sin. Xliqufs, non nüllis. * 
Arcünüm néqué ta seratabéris ulifis 
anquam. Virg. 

ULMÜs , i, f. Olmo. EP. Itri, al- 
ti, sublimis, procerk, lati; duri, pam- 
pini, frondosá. Pun. Xmic vitibiis 
aürbór. Pimpfntisvntrati vitYbüs. Xmi- 
c& frítis néc inhospiti vitibiis ülmiüs. 
PER. in médio rimòs annosiqué bra- 
chit pandit tImüs pact, ingens. Nec 
güm*re aéría cessabit turtür Xb ül- 
mo.* Fer biné Libér ópém, ste altam 
dégrávét ülmüm Vitis, ét tnelaso 
plend sit avd mero. Ovid. 

OLnX, ®, f. Misura di due brac- 
cia, cubito, braccia. sYN. BrüchYá, 
Clni.* invéntt Eürídicen, cüpidisque 
amplectitàr ülnis. Ovid. 

ÜLTÉRIÓR, orís, m. f. tis, n. Adieet. 
comparat. Chi è di là, ulteriore. * 
Semper ét invents altériori péttt.Ov. 

ULTinis, X, im. Adiect. superl, 
Finale, ultimo. svn. &xtrémüs , po- 
stremüs, névissimis.* Ciumi ma tél- 
las ultimiis orbís hàábét. Ovid. 
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CLTÍo, onfs, f. Vendetta. sv. Vin- 
dictá. EP. Atròx, dirá, sevi, crüde- 
Ifs, sécurá, fünestá , sangufnolénti. * 
Simpér ét infirmi ést intimi &xígüi- 
qué voluptas Cus. Iuv. 

ULTÜR, ürís, m. Vendicatore. sin. 
Vindéx. EP. Actr, sèviis, immitis, iù- 
stüs, Ynîquìs. PRR. Quiqué nécém 
patris vindfcét, ültór trit. Síquitür 
süperbos ültór a tergo Dttis. * Cltór 
éris mécum, ant dpérit st nallà viam 
vis üccümbés püritér. Virg. 

ULTRA. Prep. Di là, oltra, oltre. 
*... sünt certi. deníiqué fines Quos 
altra cttrüqué néquit consistéré rè- 
ctam. Hor. 

ULThO. Adverb. Spontaneamente, 
volontariamente. SYN. Spontt, véléns, 
Iíbens, lYbenttr. PAR. At mibi sese of- 
fért ültro , mifís ignfs, Xmyntas. Spon- 
té siia sandix piscentes vestiti agnos. 
* ips? mellà dibant quercas, ültró- 
qué férebant óbvid securis ubérd la- 
ctis óvés. Tibull. 

ÜLÜLX, ®, f. Allocco, uccello not- 
turno. SYN. Bübo. Cértént di cxcnts ü- 
ila: sit Tjtírüs Orpheas. Virg. 

ULtLatis, is, m. Urlo, ululato. 
SYN. Quests , clambr, gémitiis, fle- 
tüs, planctüs. EP. Xcütüs, attUnitiis , 
mestiis, tristis, ligubris, feminèîis, 
trémiülüs,quérülis, clàmosüs, flebilis, 
terribilis, horrísónüs. pnn. Tünc ré- 
sinat másstus vàstis üilülatüs Yn antris. 
Nostras ülülatüs flebílfs aures impü- 
lít. * Libér ddest, festiqué frémünt 
ülülatfbüs agrz. Ovid. 

ÜLÜLO, as, avi, atüm, art. Urlare, 
ululare. Neut. svN. Voclférüór, exüliilo. 
pun. Ülülatibüs impleré ciélüm, #tht- 
ri, auras. Ülülütum mitto , fündo, în 
aüràs spargo. PER. Trímülis ülülatií- 
büs &thírá complent, atri miscent. 
implevit sacrás queriilis ülülatibüs #- 
dés. insanos üliílàtüs spargit Yn ai- 
ràs. Laméntis, gmitüque, et (emínée 
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ilálatü Téctá frémünt. Per noctém rt- 
sónàré lüpis ülülantYbtis ürbes.* Per- 
qué vías ürbis , látiosque ülülassé pér 
agros. Ovid. 

CLví, &,f. Erba palustre, alga. 
np. Viridis, pálüstrís, limoss , lévis, 
mollís , vírídans, glaücá , flumfntk. 
PHR. Proptér quà rivüm, viridi prò- 
cümblt Yn ulva. * Tandem trans ftü- 
vium Incülümém vütémqué vírüumqué 
informi limo, glaucüque &xrponit 
in ulva. Virg. . 

ULîssEs, Ys , m. Ulisse. sin. &i- 
lídes, Lsertfádes. EP. astütüs, viftr, 
caütüs, callidis, fallax, dísertüs, prü- 
dens, facündls, Graiüs, Pülasgüs, 
Dülíchfüs.* St minus érrassét, notus 
miniis àssét Ulysses. Ovid. nis. Rex 
Ithace, et Dulichii insularum, filius 
Laertis et Anticlee, vir facundus, 
vafer et fortis. Uxorem habuit Pe- 
nelopem Icari filiam, ez qua Tele- 
machum filium suscepit ; eamquetan- 
topere adamavit, ut insaniam simu- 
laverit, nead bellum Troianum pro- 
ficisceretur. Verum fraude detecta, 
ad Troiam pertractus est, ubi Palla- 
dium casis custodibus rapuit,et Achil- 
lis a Paride interfecti arma obtinuit, 
Aiace frustra reclamante. Capta au- 
tem Troia, Polyxenam ad Achillis 
tumulum ' iugulavit. Varia deinde 
erpertus est maris pericula, decem 
annorum spatio, quo Polyphemum 
excacavit, Sirenum vitavit insidias, 
Circem veneficam adiit, et ad Infe- 
ros descendit. Tandem Ithacam re- 
dux, procos omnes, qui Penelopes 
castitati insidiabantur, interemit : 
ipse postea occisus a Telegono suo ex 
Circe filio, non agnoscente patrem. 
> Re d’Itaca e di Dulichio, figlio di 
Laerte e di Anticlea, uomo eloquente, 
forte ed astuto. Ebbe questi per mo- 
glie Penelope figlia d'Icaro, da cui 
ebbe un figliuolo detto Telemaco : e 
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tanto amava questa sua consorte , che 
per non andare alla guerra Troiana, 
finsesi pazzo. Scoperto poi il suo in- 
ganno ed astuzia, fu condotto alla guer- 
ra contro di Troia, ove uccise le guar- 
die, portò via la statua di Pallade, la 
quale in Troia si conservava, ed otten- 
ne le armi di Achille ucciso da Pari- 
de, le quali giustamente pretendeva 
Aiace, e dopo la presa di Troia ucci- 
se Polissena vicino al sepolerodi Achil- 
le. Fu questi per dieci anni continui 
abbattuto da moltissime tempeste di 
mare, nel quale tempo acciecò Polife- 
mo, e schivò gl'inganni e le insidie 
delle Sirene; andò a trovar Circe fa- 
mosissima maga, e discese anche nell’ 
Inferno. Tornato finalmente in casa 
uccise tutti quei che insidiavano alla 
castità di Penelope sua moglie. Fu poi 
finalmente ucciso da Telegono suo fi - 
glio, nato da Circe, non essendo rico- 
nosciuto per padre. 

ÜMBELLÁ, &, f. Ombrella, svn. 
Umbràcülá. * Et cut ta viridem üm- 
bellam, cut sücciná mittas. Iuv. 

Umso, ónfs, m. Scudo. srn. Cly- 
pilis, scütüm. EP. Eris, dürüs, sU- 
lídüs, cürvüs, cürvatüs, minax, ful- 
gídüs , córüscs. PHR. Sic glia tecti, 
duriqnt ümbont résidint. Ardét ápex 
cüpiti, cristisque à vertict flammá 
Fündltür, ét vastos umbo vimit au- 
ris ignes. Ictüs sustintt ériüis umbo. 
Aürtüs ümbo Evimiit late flammam, 
ét lux ignti fülstt, * Teg mih tütá 
cdvant cipitum, fléctüntqué sàli- 
gnas Ümbónüm cratés. Yirg. 

Cun, &, f. Ombra. sin. Caligo, 
tinebr®, ümbrácüls, orüm. EP. Cáecá, 
nigrá, ópácá, cbscurà, gélidi, frigidi, 
horridà, horréns, sfléns , nocturof, 
trémili, viridis, dinsi, nubiféri, rt 
fügá, sóporiférá. De spectris, vel ma- 
nibus, exsanguls , Ínanís , noctivigi. 
PBR. Tü müdó pampinti l&tüs spá- 


UMB 
tfar& sáb umbra. Lenti texünt üm- 
bracülá vites, Ingenti ramórüm pro- 
tigát ümbra. Ubi mollís Ximarticüs il- 
lüm Florfbüis, &t dulci aspirans cóm- 
plectítir imbra. Nünc ttam pedes 
umbris et frigórá captant. Spargite 
hümüm filfis inducità fontibiis üm- 
brîs. Hünc t#git omnem Lücüs © ób- 
scüris claüdünt convallibis umbra. 
Frigídá vix c&lo nóctis décesstrüt 
umbri. * Nos pütríam figimas; ta 
Titjré, lentüs in ümbra Formosam 
rísónarü dicts imdrillidà sjlvüs. 
Virg. 

OunnaCULOM , i, n. Ombracolo , 
ombrella. svn. Umbri. * Anréd pel 
lzbant ripidos imbracili soles. 
Ovid. 

UmBro, às, ivi, atüm, Art. Inom- 
brare. Act. sn. Tégo, paco, i büm- 
bro, Ynümbro. *.. . ettíféro sub pal- 
mité nudos Umbrivit colles, tt sobrid 
rürá Lijcüs. Stat. 

Umprosts, i, im. Adiect. Opaco, 
ombroso. * Stc ümbroósá tibt contin- 
gant tecti, Priapé. Tibull. 

Una. Adverb. Insieme, in com- 
pagnia. sYN. Pirîttr, símül.* Taque 
üdés, 1nceptnmque una percürré là- 
borém, Virg. 

UNXNIMIs , Ys , m. f. &, n. Adiect. 
Concorde, ch'è del medesimo volere, 
unanime. SYN. Uninimis, cóncórs. * 
Tanc stc ininimem alliquitar mdlé 
sind gdrorem. Virg. 

Uncis, 4, im. Adiect. Adunco, 
curvo, torto. sYN. Cürvs, Ydinelis.* 
Non solum taürüs férít üncis corní- 
bis hostem. Prop. 

ONcs, i, m. Uncino, rampino. 
sr. Hámüs, harpigo. EP. Trídens, 
ripidits, férüs, tínüx, ferratüs, Ydun- 
els. ran. Mox illa i lütibris ünco 
süspendt ténüci.* Et bénè cam ftznm 
münto décüssérís incùm Nil érit hoc, 
rostro tè prémét ansd suo. Prop. 
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OxpX , &, f. Onda, flutto. svn. 
Xqui, lymph, fons, flimto, flüvYüs, 
Neptünüs. EP. Dülcís, pür, vg, 
vivi, vitri , limpid®, frigíds , time 
scéns, stibsilfens, crépitans. par. ili- 
gnis deducti clinalfbiis indi. Et pi- 
tire è vivis libandis fontibtis ündas. 
Vitràfs pitYiss stib ündis. Gaudetqué 
miris &bstémYás undis. Vidi tg na- 
vifrágüm qui risérit &quiré mergi, 
Et nimquim, dixi, iüstfór und fiit. 
* Quaquépdtent ortas, tt qua fiat 
tantibits ündis Solís dnhelantes ab- 
lttt amnis èquos. Tibull. 

UxpÉ. Adverb. D'onde, onde. * 
1... QuO tEnditis, Tnquit, Qut génüs? 
Undt dimo? pücém ne huc fertis, dn 
armd? Virg. 

UxpÉCIMÜS, X, um. Adiect. numer. 
Undecimo. * Postérior nono est ün- 
décímoqué pridr. Ovid. 

ÜNpENI, ®, X. Adiect. Undici. 
Nomen numeral. distribut.* M? qud- 
tér ündenos scidit Ymplevtssé Décém- 
bres. Hor. 

UspIQvÉ. Adverb. D' ogn'intorno, 
d'ogni parte. * H@c (spes) fácit &t 
vidiat cum térrüs ündíqué nullas 
Natfrigüs, tn médits brüchtd sactét 
liquis. Ovid. 

UNDO, às, avi, atüm, art. Ondeg- 
giare. Act. svn. Ynündo, flictito , 
&stlo, pur. Cndàns rüptis fornicibis 
tn. XhenX indantiî flammis. Fra- 
ges alti», cimpiqut ntantés, Lenfbüs 
ündábünt flabris. Undabat trímülo 
crispatt cicumfnt laùris. *.. . flam- 
mis tnter idbùlatà vdlatis Ad c@- 
lum ündàbàat vortex, tarrimqué té- 
nebdi. Virg. 

txDósts, i, im. Adiect. Ondoso. 
SYN. Undiîns, &stüans, fluctians. * 
Troid pér ündosüm pétérétar classi- 
bis @quòr? Virg. 

Unco, Ys, ünxi, ünctum, tré. Un- 
gere. Act. SYN. Imbito , tingo , lino , 


UNG 
oblíno, Ynüngo, pérüngo. rar. Dif- 
fündíré ünguentüm Yn àrtus. Ulo 
perfindért, vel tingtrt. PER. TYrío 
midefictis tempürs nàrdo. * Fünérá 
nic püótüt cimitaré néc üngür cor- 
püs. Ovid. 

CxGUENTCM, i, n. Unguento, un- 
zione. SYN. Midicimintim, médica- 
mn. EP. Cdüm, pingu#, crassüm, 
fragrins, Syrífüm. rna. Sépt cirona- 
tis spirant unguenti cápillis. * liiis 
a nitido stillónt ünguentá. cdpillo. 
Tibull. 

UNavlIs, s, m. Artiglio, unghia. 
EP. Cürvüs, rícürvüs, rigéns, rígídiis, 
nitídás , Wvídüs, Yidunciis, tínüls, 
PER. Ort récurvo Cngut sécit. Et siclíi 
mdidas ungut rfgenté génis. * Ter- 
rütar minimo penna stridoré chlum- 
bà Unguibis, accipiter, saacià facid 
tüts. Ovid. 

UxcÜLX, è, f. Unghia.* Quadri- 
pédanté pütràóm sünita quátit üngüli 
campam. Virg. 

UNícÜs, 1, um. Adiect. Unico, 
solo, * Unici fortünts ard répértá 
mts. Ovid. 

Ono, is, ivi, itüm , ir. Unire, 
eongiungere. Act. sYN. Coniüngo, 
connecto, esplilo , colligo. * Talís ét 
üniti moz agminis atri complit.Iuv. 

Uno, ónís, m. Perla. svN. Bücct, 
gemm*. Ep. Niténs, Indis, Indicis, 
Gangeticiis, clarüs, fulgens, rütün- 
dis, cindidis, cindéns. png. Con- 
chè báccá. indi bacci miris. Alben- 
tes, cinchirim gérmini, bàcc&. * 
Margüris ast Graiis, Est ünfó dictá 
Lütinis. Anon. || Unione, unità. SYN. 
Pix, concordYá, 

UÜNIvEnsÜS , 4, im. Adiect. Uni- 
verso, tulto, intiero. SYN. omnis, 
cünctlís , totis. * b unfversis cdpite 
ést protrüsus fbras. Phaedr. 

Onquam, Adv. Mai, qualche fia- 
ta. SYN, Xlfquipdo. * St pütrios ün- 


— 887 — 


UNQ 
quàm ríéméüssóm victór dd Argos. 
Virg. 

UNÜs, 4, im. Nomen numeral. 
cardin. Uno, un solo. sYN. Solás, 
ünlcüs. * Vénit post multas ini sé- 
renà dies. Tibull. 

tpiLlo, ünfs, m. Pastore. sxN. 
Pastór. pum. óvíüm cüstos.* Venit 
& Upilio, tardi véneré  bùbalci. 
Virg. 

UnpANÜs, Yi, im. Adiect. Di città, 
urbano, civile. svn. Civilfs, vel mi- 
tis, bínignüs, coms, hümanüs, man- 
suîtiis. * Vadé pér ürban& candida 
castrà tig@. Ovid. 

Uns, ürbls, f. Città. svn. Civitas, 
óppIdüm, méánY, àrs, castellüm. EP. 
Clàárá, antiqui, magns , nobilis, mà- 
gnífícá , divis, splendidi, cVlebrís , 
süperbt, florens, insignis, validi, tür- 
rità, türrígérá, invictá , MartYá, bel- 
Ifc, MavortYá, vallati, munità, Inex- 
pignabilis, indómYtá , insiptrabilis. 
PHR. Urbs püpülosá viris. Coctilfbiis 
cinctá müris. Circimditi fossis. Àm- 
più situ tt dimibiis dicdrati süper- 
bis. Templis religiosi pis. Pr&cinct& 
ménibiis. PER. Non claisf tígünt iam 
manYá Teücros. ddt tt egréglàs ur 
bes, üptrumqut l'büres. * Orbs dritar 
(quis tünc hoc alli crédéré possét? ) 
Victorem t£rris impositarà pédém. 
Ovid. 

UncÉÜs , i, m. Orcio, vaso, bo- 
cale. sYN. Urni, vas, pócülüm , &qua- 
lis, amphór&. * Hic tibi donatar 
panda rübér ürctüs ansa. Mart. 

UncÉO, és, si, érV. Sospingere. 
Act. syN. Primo, comprímo, insé- 
quir , insto. || Sforzare. svn. Cogo, 
impello. || Tormentare. sN. Vexo, 
crücfo, éxcrüclo. * Quisquis és, infe- 
liz urgtit ossd ldpts. Tibull. 

Unix, è, f. Orina. * Quondam 
Étíüm nimio prectps üriná /luznto 
irrígdt &xüvias. Seren. 


URN 

Urnì, à, f. Urna, vaso di terra. 
Plures habet alios et sensus, et usus. 
SYN. Ürciüs, vas, hydriti, áqualís, am- 
phürá. Ep. FictYlfs, frágilis, s&pülcra- 
lís, fünebrís, m@stA. In Iudiciis. Fà- 
talis, Íniquái, iüstá. * Card fitt con- 
inz prim@ mihi card idvent@ Cognt- 
tá: nunc Ubi sit qudritis? urná tégit. 
Ovid. 

Uro, Is, ussi, üstüm, ttr. Abbru- 
ciare. Act. sYN. Crémo, cóncrímo, 
incéndo, tórréo , inflimmo, %iduro, 
comburo. Par. Dirt flammis, vel 
ignibiis. D'iré în flàmmàs. impontri 
flammis. PER. Sübiectis urtré flàm- 
mis. Nostráqué fumüsis urtré mém- 
br fücis. Iaféstum elüiitür scélüs, aüt 
exuritár igni. Flammà frütIces, erépi- 
tant crémabit. * Ort. máres óléas, 
t&damque hzrbasqué Sübtnas. Ovid. 

Unsi, à, f. Orsa. EP. Immanís, 
squalidi, horrídá, vilidi, Gétci. 
PRR. Quà ciitùlim lambéndo fingitin 
artüs. * Ursá pér tncultos errabat 
squalidà montés. Ovid. || Costellazio- 
ne. SYN. árctis, Cynósurá, Parrhisis, 
Hilíce. ee. M@ndilis, Parrbásfá, Éry- 
manthís, Lycavnii, gliclalis, Scythi- 
ci, c@lestis, HYperbüriá. * Tingitür 
Octino custos Érjmaüntjdós Urs&. 
Ovid. ExPL. Signum celeste ad po- 
lum Septentrionalem. Una ibi est 
ursa maior, altera minor. xx Segno 
celeste al Polo Settentrionale, in cui 
sono due costellazioni, delle quali una 
dicesi l'Orsa maggiore, l'altra minore. 

Ursts, 1, m. Orso. EP. Xvídüs, 
atróx, mínàx, férüs, trüx , sévis, in- 
formis, türpís, raüclis, pr&ceps, gri- 
vis, deformis, férox, ribidis, terríbi- 
lís. pum. Cngufbüs armatüs, mínàx, 
mínitàns. Sylvis l'ititans. Errans pir 
incultos montés. Fortfbüs armentis 
incürrens. Stábillans nimbosis mon- 
tibùs. Pugnans rigidis üngulbiüs. PER. 
Vastos mínax pindìt hYátüs. Rauci 
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tünc cominùs Ursi, tünc &vYdi venerit 
lüpi. Pri&céps singuinta nunc se rótt 
Ursás frena. * Dtqué fügür dvidis 
cérvüs déprénsüs db ürsis Cinctdvé 
montünts &t püvét agnd lüpts; Stc 
tg) belligérts a gentibùs undiquè 
séptüs Terrébr. Ovid. 

UnTick , & , f. Ortica. EP. Asptrà, 
acrís , fcuti, mordax, püpgens , sti- 
mülans. * Térrá sülutarés hérbas, 
éldémqué nücéntés Nutrit; ét ürti- 
cib prozimü spé risa est. Ovid. 

Usquam. Adv. In qualche luogo, 
in qualche parte. SYN. Uspiam. * ... 
Pérsi quid idhuüc mortalíbüs isquam 
Iustítíe 2st. Virg. 

UsQuÉ. Adverb. Molto, sempre. 
SYN. Sémpèr, nünquam non. * Méns 
Intentà siis nè fürít üsqué mdlis. 
Ovid. || Prep. Insino, sino. svn. id, 
üsqué id. * Principiamqui sili gé- 
néris, révblatiqui qu&réns Sacülá, 
cognatos vénít dd üsqué JDéos. 
Ovid. 

UsOnX, &, f. Usura, interesse di 
danaro. sin. Finis. * Hinc usirài 
vürür, dvidumque in timpòré fa- 
nam. Lucan. 

UsUrpo, às, avi, atum, art. Usur- 
pare, usare spesso, adoperare. Tato 
UÜtór, occüpo, invado, irrümpo. * .. 
n£c frigürü quimis Csurpàáre Scults, 
nc voces cérnéró suemüs. Lucr. 

Usts, us, m. Uso, consuetudine. 
SYN. Consuètiido, mos. || Esperienza, 
prova. SYN. Expéríentfs. Par. Non hos 
quisitum münüs Yn üsüs. Solüs vt ar- 
tífíces qui ficit, usüs idest. Dt virias 
üsüs médítàndo extrüdtrét irtès. * 
Férréüs assídüo consumitür ünnülüs 
üsü. Ovid. 

Ur. Coniunct. Acciocché.syN.Üti, 
quà. Et est Adverb. Come, siccome. 
SYN. Siclt, sictiti, velüt, vilüti.* Tro- 
ianas üt ópés et lamentabili régnam 
Erüérint Dónds. Virg. 


UTE 

ÜrÉn, 4, um. Chi di due, l' uno 
o l’altro. * Tractüs üter lépór?s, plu- 
rés tir edücét apros, Otrá mádgis pt- 
scis ét échinos @qubrà célént. Hor. 

ÜTÉR, utrís, m. Otre. er. Vento- 
stis, inflats. * Mollibis 1n pratis an- 
ctos süliàré pér utres. Virg. 

Urerqué, utriqué, utriimquè. 
L'uno e l'altro, entrambi. sYN. Am- 
bo. * Hoc tàcüm commüné Déo: quid 
üterqué rügatt Supplicibus véstris 
ferré sblztis bpèm. Ovid. . 

ÜrÉnÜs, i, m. Ventre, utero, ma- 
trice. SYN. Alvüs, ventér, ilfá, visci- 
rá. * Mataramqui ütíro mollitér au- 
fér ónüs. Ovid. 

Uri. Coniunct. Acciocchè.svN. Ùt, 
quo. || Come, siccome. svn. ùt, véli- 
ti. *... dacéndis ét &nüs Et cómés 
dltér; üti n solusrüsvé pérügréve Ezi- 
rim. Hor. 

CriLis, Ys, m. f. t, n. Adiect. Uti- 
le, giovevole, buono. svn. Sálütàrls , 
siilütffér, aptis, Ydontlis, opportünüs, 
commüdüs, accómmüdiis.* ómné tültt 
pünctüm qui miscilit utflé dulci. Hor. 

OriLitis, atis, f. Utilità.svn. Com- 
müódüm, commbditàs, früctüs , üsüs, 
lücrüm, questis, emülümentüm. EP. 
Parvá, ins, cxiglii, migni, ingens, 
commiunîs , püblícá , privati. * Sed 
quiddam fürür hic uulitatis hdbét. 
Ovid. 

OriLitéR. Adverb. Utilmente. * 
Utiliter stüdíam , quod tibi cedit, d- 
ma. Ovid. 

Urinam. Adverb. optandi. Dio vo- 
glia. rng. è ütínam. Quam vellem. 
Fiicitt Ditis. Dii fácant.* rbitís &ge- 
as siné mà Méssalá pér andas. o ütl- 
nàm mémürés Tpsé cóhorsqué m! 
Tibull. 

Uriqué. Adv. Si, per certo. sYN. 
Certe, quidem, prüfécto. * Nc süpé- 
rüré quéünt. motüs ditique &xitiales. 
Lucr. 
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UTO 
Urdr, Eris, usus, üti. Servirsi, 
usare. Depon. sin. idhibéo. || Posse- 
dere. sYN. Póssídéo , obtinto. * Dtéri 
tempüribüs , quoram nunc münéré 
[réta és. Ovid. 

OrróTÉ. Adverb. Come, perchè. 
SYN. Quippé, scilicét. * Otpité res té- 
niis tnit strmonè péractas. Hor. . 

vTRiNQUÉ. Adv. Quinci e quindi, 
dall' uno dall’ altro lato. run. Hinc 
Et illinc. £x utráqué parté. * Virtas 
üst médium vitiorum, ét ütrinqué ré- 
düctüm. Hor. 

UTRUM. Adverb. Se, se forse.Usur- 
patur in dubitatione, ac in interroga- 
tione, et fere semper habet particulam 
an sequentem, aut ne. SYN. n. * ... 
std quod mdgis ad nos Pertinti, & 
nésciré mülum st, digitamis : (trüm- 
né Divitits hóminés, an sint virtüté 
béati? Hor. 

Dvi, è, f. Uva. sn. Rücemüs, vi- 
né4, vitis, vindémYá. EP. Viridis, ri- 
béns, mitis, türgéns, spumans, téntri, 
péndéns, pimpinti, prédulcis, stil- 
lans, mádéns, mollis, ddorati. PRA. 
Vitis f@ttis. Miro pleni. Bacchi féràx, 
PER. Tempùribus cèrtis mátüràm rù- 
stícs uvam Colligit, et nudo sub pi- 
dé miisti flüünt. Vitíbüs Autümnüs 
türgentés detráhít üvas. Musto spü- 
mantés exprimit uvas. Non tibi pam- 
pîntis aütümnüs porrígét uvas. Dulefs 
sdoratis hümor sudavit áb uvis. Ple- 
náqué pürpürfó sübrübét üvá mero. 
Pürpürtüm reddit maturà cólorem. 
Artt tünc préssos pédibus dédit uvi 
Ifquores. * illa (Osiri) igcündos prs- 
müm matarà süporés &rzpréssa Incal- 
tis üvá dédit pédíbüs. Tibull. 

Uvibis, i, um. Adiect. Umido, 
molle.* Hac ígó Pélignos natalia ra- 
rà pétàbam Parvà, séd assidùts üvi- 
dii sémpér dquis. Ovid. a 

Oxdk, oris, f. Moglie, sposa, con- 
sorte. st. Coniüx. Ep. Pülchrá , fot- 


UXO 
moss, fidi, fidelis, piídicti, legftim. 
PuR. Pütris fecindi créandis. Multos 
dilecti pér annos. ConnübYo iünctá st&- 
bili. Sócta lecti, vel tóri. Siclati f- 
dirà lecti. Servans casti sUclaliti faedit- 
ri lecti. Vinclo svelati iligali. SfmYlfs 
prübítati! mirito. PH&. Vertümnamqué 
Uri sócfám tibi deligt. Si qui tibi 
sponsa est, si quam dignabéré tédis. 
Nec pribitaté tia privr ast, aüt Hectó- 
ris üxir, Aüt cimés extincto Laódi- 
mi víro. * Aaguròr: üxoris fidos 
optübiís ámorés. Tibull. 

CxoRÍUs, 4, um. Adiect. Cosa ap- 
partenente alla moglie. sin. Coniü- 
gialis, vel üxorís mans. * Hoc décòt 
Qizorés, dos Est üxorfá lues. Ovid. 


Y 


vàcck, ®, f. Vacca. svn. Bos, 
büctils , itivenci, vitali. EP. Pingufs, 
vigi, f@cindi, lacuftri. ran. Grit 
übéríbüs nívéüm néctár. Viridi prò- 
cumbitin hérbà. RaücóoseédYt mügitüs. 
Cui trp cpát, cui plürfm cervix. 
* Ste cijthiso pasta distintint übérd 
vaccie, Virg. 

vàccINIOM , fi, n. Giacinto (fiore). 
BP. Atrüm, nigrüm, mollé, pürpli- 
rim. * Albi lígastrá cádant, vàcci- 
ni, ntgrá légüntür. Virg. 

vciLLo, is, avi, atüm, art. Va- 
cillare. Neut. sin. Nüto, lábo, hie- 
sito, tYtübo.* Hac tgttar rütioné vi- 
eillánt omnid téctá. Lucr. 

vico, fs, avi, atüm, art. Atten- 
dere. Neut. SYN. incümbo, sttidéo, 
inwigllo.|| Esser senza. svn. Cárto. || 
Cessare, star ozioso. SYN. Césso, fé- 
rfór, otfür. enn. Hosti viciré dimos, 
sédésque astár réfictas. Si vicit în- 
nîles nostrorum addiré lüborüm. Non 
minüs ingnüis artibiis MY vAcdt. * in 
nülinm méd méns gründé vicivit 
üpüs. Ovid. 
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vXclo, as, ivi, atum, art. Vota- 
re. Act. SYN. Exhaurfo, eváciio. * Vel 
Syrios vicitasst cólos, vel serícá fulà 
Per cannas torsissé lévéis. Sidon. 

vicÜUs , 1, im. Adiect. Voto, va- 
cuo. SYN. Václátiüs, Ynànfs, exhaü- 
stiis. |] Privo. svn. Cürens, expers, 
Ynops.* Porticibas longts fugit, et 
váciia atrid lustrát. Virg. 

vàbÀTÜs, X, üm. Partic. Che ha 
citato in giudizio. * ... casa tünc rè- 
sponderé vidato Debebat; quod mi 
fectssit, pérdéré lutem. Hor. 

viDImoniUM, Yi, m. Promessa di 
comparire in giudizio, malleveria. 
* Labitir intéréa rés, et vádímonYs 
frant. Lucr. 

VÀDO, ls, si, sum, tré. Andare, 
camminare. Neut. SYN. Éo, tendo, 
pto, prüfíciscir. * VadYte, ét hac 
mimbris regi mandatà référté. Virg. 

VÍÁDUM, i, n. Guado, acqua bas- 
sa. SYN. Flüvfüs, amnis, riviis. In 
mari. Brévíá, syrtés, aggír Árenie. 
EP. Limósüm, stagnüns, sünorüm, 
g'lídüm , cómósüm, flávíalt. * Sedi: 
limoso préssd cürini vido. Ovid. 

v&. Interiect. Guai! syx. Heü, 
ah.* Mantüd v! misér@ nímiüm ct- 
cind Crémona ! Virg. 

vXrÉR, X, um. Adiect. Astuto, 
destro. stn, Callidis, cautlis, astütiís, 
vérsütüs, dilosis.* Consaltoqué far 
iürís ümoré vifie. Ovid. 

vXciBUnpÙs, 4, im. Adiect. Va- 
gabondo. SYN. Errans, érrabündüs , 
palins, viglis, vigins. 

vicini, ®, f. Guaina, fodero. 
EP. Civi, pendéns, penduli, *burntX, 
aùrati. pur. Cingéns, áccingens látiís. 
Affixii, annéxái, lttri. PER. Vaginaqué 
cliva fülgentém dirfpft énsem. * Tuque 
invüdé viam, vaginaque érípéférrüm. 
Virg. 

và6lo, is, ivi, itüm, irt. Vagire. 
Neut. srw. Ploro, flfo, lacrímür. * 


VAG 


Vigltrint clümoré pdrt: sentiré pü- 
tares. Ovid. 

vicitis, is, m. Vagito. er. Fle- 
bilis, lügubrís, putrilis. * Vagitus 
dédit WUS miser, sinstssó. pütars. 
Ovid. 

' vXGUn, arís, attis, îri. Andar va- 
gando. Depon. svn. £rro, Éberro , pà- 
lr, figlio. rar. Totiqut vigitir Orbi 
füréns. Ptr devi lustri vgantes. Oris 
tt litórá circüm Errüntes. Ét altis mon- 
tibiis érránt. Vágó trámYut versáit Yter. 
AviX cürsü Dum stquir ét nota éxcedo 
régiont viarim.* Votam pro rédita 
similant: di famd vágatür. Virg. 

vXals , i, im. Adiect. Vagabon- 
do. SYN. &rráns, palans, vigins, vé- 
gübündiüis.* Nic vigiis tgnotis répé- 
tens compendid térris. Tibull. 

viLpE. Adverb. Grandemente, as- 
sai, molto. SYN. Mültüm, viíhímentér, 
multà.* Nl miht tam valde plücéat, 
Rhamnustàd virgo. Catull. 

vXL&. 2. Pers. Imperat. verbi va- 
leo, et secunda syllaba aliquando a 
Poetis corripitur. Sta sano, sta bene, 
addio. run. iccipt supremo dictim 
mihi forsYtán ori. àtqué mtis distent 
ut t fatt, vile. allóquir extremüm 
müstos Ybituriis imicos. Vixque illud 
putti dicéré trist vile. * .. . tüt(dem- 
qué rémistt Verbi licas, dictoqui 
vile, vili inquit ét Echo. Virg. 

vXLÉo, és, di, Ytüm, ert. Star 
sano. Neut. sYN. Süm snis, incilii- 
mls. || Valere, potere. sxN. Quito, pos- 
süm.* ... vérsaté día quid ferré rà- 
cüsént, Quid viltint hümért. Hor. 

viL&TUpo, Ynfs, f. Sanità. svn. 
Sánttas, stilus.|| Malattia, indispo- 
sizione. svn. Morbiis.* Quaqué vile 
tüdü constat nunc libérià morbis, 
Nanc oppressi. Manil. 

vXLIpUs, 4, um. Adiect. Forte, 
gagliardo. svn. Fortis, ctr, robi- 
sts, nérvostis, *... convive válido 
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VAL . 
títübantid vino Membri müvint. 
Ovid. 

viLuis, Ys, f. Valle. svw. Clivüs, 
convallis. EP. Umbrost, imá , gélidi, 
clivi, saxosi, óbscürsi, ópaci , veli, 
pròfundi, hümYdX , concivi, hérbift 
rà, flor&á, virens, dimosi, irrigiti, 
ténebrosti. pur. Dülch diffündéns grà- 
mind. Cndfqut septi iigis. Cürvo àn- 
fráctü iccommddi fraüdi. PeR. HYibi- 
tant vallibiis imis. Sixosis inter dé- 
cürrünt flimini valles. * Vallé sub 
ümbrosa lócüs ast adsperginà malta 
Uvidis &r alto desilientis diqua. 
Ovid. 

VALLO, ds, avi, atum, art. Forti- 
ficare , cingere con trincea, o fosse, 
o palizzate. Act. syn. Cingo, imbio, 
münío, circumvallo. Pun. Denso ig- 


géré firmant M@nia, ét abrüpto cir- , 


cümdànt uindiqut vallo. Sáxorümque 
ürbés, it qué süptr émlnüs hostem 
TectX pitant. Altis mürorüm türrlbüs 
áptant. Türritis incingtr  manfbiis 
ürbés, Non si té ferrtüs aggér àmbYát. 
gxtrüfte immànés scópillós, attollità 
türrés. Cingit vos fláviis , áltàs oppo- 
nYuf sylvas; Girginum Alpinîs, Ap- 
penninümqué nívalém Pérmistis sü- 
clatt iigis. * Considant castris ante 
ürbem, tt manid vallant. Virg. 

VALLUM, i, n. Argine con pali, 
trincera , fortificazione, vallo. sn. 
Aggir , münim?n, propügnàcülüm. EP. 
Pótens, vilidim, turrigtrim, Ynéx- 
pignabilt. pun. Propigniclili bello 
Tütí páránt. Arm dibit pfétas étInex- 
pügnabrlé vallüm.* .... nec carant 
€dc0 conténdérü maürtóé Ampliùs aaü- 
dacés Rütüls, sed pelléré vallo Mss- 
silibns cèrtant. Virg. 

VALLÜS , i, m. Palo, o steccato. 
SYN. Südes, paltis, stipés. * Non ar- 
cas, non vüllüs rat, somnamque pó- 
tebdt Sécarüs vdrias düz grégis 1n- 
tér ovs. Tibull. 


, 


VAL 

VALVE, arüm, f. plur. Imposte 
dell' ucciso. svn. lánü, portá , fórés. 
*... déxtra, levaquè Désram Atríd 
nobiliam vàlvis célébrantór dpernis. 
Ovid. : 

vinEsco, fs, li, tré. Svanire, 
sparire, dileguarsi. Act. SYN. Evà- 
nésco.* Fallór? dn incipiant grüvi- 
da vanèsctré nubzs? Ovid. 

VANITÀS, ütís, f. Vanità, leggerez- 
za. SYN. Lévitàs. || Menzogna, bu- 
gia. sw. Fallácfá , mendacíüm. || 
Ambizione, superbia. SYN. Ambitio, 
sliperbfá.* Aut st quid usquam vini- 
tatis mgstic@. (Iamb.) Prud. 

vinnÙs , i, f. Vaglio, crivello. 
svn. Ventilabrum.* Arbütéa crates et 
mijsticá vànnüs lacchti. Virg. 

vanÙs, 5, um. Adiect. Vano, leg - 
giero, inutile. sin. Cássüs , lévis, ir- 
rítüs, Ynànls. || Finto. svn. Fictùs, 
símülatás. || Superbo, ambizioso. 
SYN. Süperbiis, ambitfosiis. *Effictat 
vànos noctis Lücind timores. Tibull. 

vXPÜn, oris, m. Esalazione, va- 
pore. SYN. Halítüs , hümür, fümüs. 
EP. Atér, cilidis, humidüs, &stivüs, 
tinis, fervidiis, igotiis, pícüs , nf- 
gr, nébulostis. rar. Vüolát vipor atr 
Xd auras. Ténües vanescít Yn aüràs. 
Tórquét spümantem ex or viporem. 
Ténüem exhalant nébülam, fümosqué 
volucres. ilte fümis exubtrit indi. 
*... lintüsqué cdrinas Est vipòr, ét 
toto déscéndit corpüré péstis. Virg. 

viporirir, 4, um. Adiect. Che 
svapora, e riscalda.* Sivé vipori- 
féras blandissimá ludrà Baias Entéd 
fatidica, sea viséré tecid Sijbula 
Dalcé sit. Stat. 

VÁPORO,.às, avi, atüm, art. Profu- 
mare, riscaldare. Act. svn. Füml- 
go, suffio, ódóro.* Snecédünt matris 
t tàmplüm thüré viporiot. Virg. 

vXpónts, 1, um. Adiect. Vaporan- 
te, caldo. sin. Váptdüs, váporüsüs, 
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viporiftr, fumídlis. * Ter vittis, ter 
frondé sácra, tàr thuré viporo La- 
stravit. Nemes. 

vippi, ®, f. Vino svanito. stx. 
Villüm.* Malta prolatas vàppà naa- 
ta atqué víatór. Hor. |} Scioperone. 
sin. Nébülo.*... Non égo dvaram 
Quüm vétà t fitrt vippam iübéo aat 
nébülonàm. Hor. 

VAPÜLO, ds, avi, atüm, art. Esser 
battuto. Neut. Pass. svn. Cádór, fIá- 
gellór, percütfür, verbérór.* Stc rtza 
est ubi ta pulsas, égó vapùli, tàntüm. 
Iuv. 

vXricosts, 1, um. Adiect. Chi al- 
larga di troppo le gambe.* Dizéris 
hactnter várícosós Céntürtonzs.Pers. 

vínlÉTÀs, àtls, f. Varietà, diver- 
sità. svn. Diversitas. || Mutazione. 
svn. Mütitío. || Incostanza. svN. Mu- 
tabilitas, inconstantfá. * Et copiosa 
dbandat rérum virittàs. Phedr. 

vXrio, às, avi, itum, art. Varia- 
re, diversificare. Act. SYN. Müto, im- 
mito, distinguo. || Esser differente. 
sYN. Différo, discrépo , dissentle. || 
Vacillare. sin. Nüto, títübo. PAR. 
Ténüém exhàlàns nébülam, fümósqué 
vblucres. ilte fümis exubérát und. * 
Nam quóniam vácíant dnimi , viria- 
müs ét artes. Ovid. 

vinis, 4, um. Adiect. Vario, 
diverso. $YN. Diversüs, dispár, dissi- 
mllís , mültipléx. || Mutabile, inco- 
stante. SYN. Mutàbilis, inconstans, in- 
certis, ambígüüs. * Sed várli flores , 
et frons rédimità córgmbts. Tibull. 

vis, vidis, comm. gen. Malleva- 
dore, sicurtà. sYN. Pris, sponsór. * 
illé dátis vidibus qui rüre extracts 
Ín ürbem ést. Hor. 

vis, vàsls, n. etin pl. Vàsá, orim. 
Vaso. sin. Vàscülüm , pocálüm , cX- 
lix, scyphüs, pátírá, amphòri, cyá- 
this. Ee. Cóncáivüm, ihénùm, fictflz, 
gemmàtüm, fulgens, rütflans. Pur. 


VAS 
Ficili vasclili fact lüto. ren. Liqui- 
dos Yn Yhénd liquores Vasclili conges- 
sît. Nünc pidéat Stimio te Massick 
findéri vast. Gemmatis bicis vasis, 


minsisquè córont. Vasi aüro signis- 


qué rígebánt Aspérá. Aüratisqu&. Sá- 
bes È vasis spirabit ódir.* Et tá mén 
argenti süpérést quodcünqué pütérnt 
Lavibüs athlétis, ac visi nüvtssimá 
donát. Tuv. 

viscònés, um, m. plur. Guasco- 
ni.* VascUnts, at fama st, dlimen= 
ris talibis ast Prodaxtre dnímas. 
Iuv. 

VASCONIK, ®, f. Guascogna.*... 
quid ta mihi vastos Vascinia saltus, 
& ninguidi Pirenet Obilcis hospt- 
tid? S, Paul. Nol. 

VASCULUM, i, n. Vasello, vasetto. 
er. Pürüm, pülchrüm , cádücüm. * 
Vàscüla 1ntüs par? prüpéra atque 
elü£. Plaut. 

visTITis, àtís, f. Distruzione, ro- 
vina, spazio immenso. SYN. Ritini, 
pernicies, vastatfo. Vast* régio, vasti 
planítes.* Stérilis pròfandi vastitis 
squallet sdli. (Iamb.) Sen. 

VASTO, ds, dvi, ütüm , art. Di- 
struggere, guastare, dare il guasto, 
saccheggiare. Act. svn. Dirio, éver- 
to, pipiilo, pópülür. rar. Omni nîm 
late vistint. Hic gd visti dibo. 
*.,, üundiqué cogünt Aurilta, et la- 
tos vistint caltofttbüs agros. Virg. 

vàsTÜs, X, um. Adiect. Vasto, 
smisurato , largo. stn. Mignlis, in- 
gens, latis , immanis. * Néc mdrà, 
néc réquies vasto cértüminé tindünt. 
Virg. 

vités, is, m. f. Poeta.stN. Pùetd.|| 
Indovino. svN.Aügr.|| Profeta. svw. 
Prüphet. ge. Divintis, sticér, sanctüs, 
doctüs, cilíbér, verfdYcüs, fatídYcis, 
Piérfüs, Ph&bètis, Aónfás, HrlYconfüs. 
PRR. Pro augure. Fatà cinèns. Even- 
turi vídens. Pr&scMi-cordi giréns. 
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intérprés Divüm. PER. Qui muminài 
Phóbi, Qui tripidas, Clírfi lauros, 
qui sidérá sentft, Et vólücrum linguas 
ét prépttis omini pennè. Non pòtts 
officium vatis contemnirt vates.* Va- 
tibüs htc mos 2st centüm sibi poscéré 
vücés, Cüntum ora, ét linguas vpta- 
re in carmind céntüm. Pers. 

vATICANÜS , i, m. Vaticano, uno 
de'sette colli di Roma.* Reddérét 
landes tibi Viticani Montis imago. 
Hor.* gt Vaticano (rágilés dé monté 
pdtellas. Iuv. 

v&TIcÍNÓR , arís, atiis, ari. Indo- 
vinare, profetizzare. Depon. sYN. 
Prédico, Ys, aügürür. PAR, Xptrirt fü- 
türá. Casüs Yperiré fütürós. * Hoc 
dücé predico, vüticínorqué Dév. 
Ovid. . 

vé. Coniunct. disiunctiva , et en- 
clitica, que dictionibus semper post- 
ponitur. Ovvero. sin. Vil, aüt sei, 
sivt.* Corpòrà vertantar, n£c quad 
fütmüsvé, sümusvé Cras érímüs. 
Ovid. 

v&cORDIX, à, f. Pazzia, stoltez- 
za, mal animo, SYN. StültftYá, amen- 
tá. || Turbamento di cuore. SYN. 
Desídí& , ignavfá. *... ocíils omnes 
Sürgímüs: &t primüs: Qua tè vecor- 
dî, Thesens Eurjté pulsdt, dit? 
Ovid. 

vECORs, ordis. Adiect. Dicervella- 
to, insensato. SYN. imîns, stulttis, 
démens. || Infingardo. sw. Dests, 
igniviis.* Mens quique stc füriis ve- 
cors dgitetir dt Uli, Unüm cut toto 
corpòré vnlnüs érdt, Ovid. 

vEcTIGÁL, alis, n. Tributo, dazio, 
gabella, omaggio. sYN. Tributim. 
EP. Magnum, grand, debitim, pir- 
vum, ténit.* Réttülit ignotam gèldis 
vectigil db oris. Claudian. 

vicTÍS, fs, m. Palo di ferro, 
catenaccio, chiavistello. EP. Lignt- 
dis, ferrtüs, anvlis, düriis, rígídüs. * 


VEC 


Cintum ret claudaunt véctes, Eter- 
ndqué ferri Robórd. Virg. 

vÉíGÉTO. is, avi, átüm, arg. Ecci- 
tare, rinforzare, far crescere. Act. 
* Gaüudíá non illum végétent, non 
dülciá vatum Carmíniá, Auson. 

vÉcÉTÜS, X, um. Adiect. Fresco, 
gagliardo, vigoroso. svn. Fortis, vá- 
lidiis, vélens, robustiis.*... Ubi ca- 
ratà sópori Membri dédit, végitüs 
prescripta ad mauntd sürgtt.. Hor. 

vÉRÉMENS, éntís. Adiect. Forte, 
veemente. SYN. Fortis, ücér, grivis. 
|] Violento. sin. Priceps , ripidiis, 
viblentis.*... post hoc véhtmens lü- 
püs àt sibi ét hosti iratus pdrtter, 
ieinnts dentibits acér. Hor. 

vínIcÜLOM, i, n. Carriaggio, car- 
ro. svn. Rhedá , plaustrùm, currìis, 
éssídüm, cárpentüm. * Mihi quum 
ast dirt vihícüli, qui véhdr. Plaut. 

vino, Ys, xi, ctüm, ért. Portare, 
condurre, menare. Act. sYN. Ftro, 
e(féro, deféro, déporto, vécto, devého. 
rar. Ád sedes victor vehéhert piter- 
nîs. Nüdüs Yb inferna stultà véher 
ritt, Et circüm pictis véhitur sud rü- 
ri phiselis.* Dum calumstellas, dum 
véhtt amnis dquas. Tibull. 

vÉL. Coniunct. Ovvero, 0. SYN. 
Aut, vé, sivé, seü. * Et vil équo ma- 
gnüs , vel pédé maidr érát. Ovid. 

VELABRÜM, i, n. S. Giorgio in Ve- 
labro. Vicus Rome olim celebris iu- 
xta Aventinum montem. * 4t, qua 
Velabri régío pátét, trò sblabàt Exi- 
güüs pulsa per vádd lintér dqua. 
Tibull. 

vELAMEN, infs, n. Velo, veste, 
ogni sorta di coprimento. SYN. Vela- 
mentüm , Ámictüs, tegmén. * Et cir- 
enmtéztüm crücéo velamtn dcüntho. 
Virg. 

vELÌFIco, as, avi, atum, art, Far 
vela, distender le vele. Neut. sYN. 
Nivigo.* Qua velabrá suo stagna- 
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bat flaminé quaqué Nantà pér ürba- 
nas vetificabit diquas. Prop. 

vELLO, fs, velli, vel vülsi, sum, ré. 
Cavare, svellere, stirpare. Act. SYN. 
Extrfho, extirpo, avello, révello.* Vel- 
liré tum cùpies albos a stirpè cápil- 
los, Ft spécülo rugas incrépitante ti- 
bx. Prop. 

v&LLÜs , érís, n. Vello, lana. Er. 
Mollé, ténit, lànosüm, linigtrum. * 
Mollé gérit térgo lactdà velliis dels. 
Tibull. 

viLLÜs AUnÉOM, n. Vello d' oro. 
ep. Fülvüm, divis, rütflum , rádfans, 
Phrrxéüm, £ólfüm. par. Phrjx&i vel- 
lérfs aürüm. Aùrat® vellüs vis. Phrj- 
xii fulgidi pellis óvís. PER. Conspi- 
ciam fulvo velléré vexit üvem. Dict- 
ris alrat® vellért divís Uvis. Aries 
villo spectabilis aùrto. FAB. Athamas 
oli filius, Thebarum rez, arietem 
habebat aureo vellere. Phryzus A- 
thamantis et Nepheles filius cum Hel- 
le sorore, illo ariete conscenso aufu- 
git; et Helle in ponto submersa, Col- 
chos pervenit ad Étam regem, ubi 
arietem Iovi, vel ut alii referunt , 
Marti immolavit, vellusque aureum 
in templo suspendit , a dracone per- 
vigili servatum quod postea Iason 
cum Argonautis, ope Medee, rapuit. 
XK Atamante figlio di Eolo re di Tebe 
avea un ariete col vello di oro. Frisso 
figlio di Atamante, é di Nefele se ne 
fuggi sopra di questo ariete in compa- 
guia di Elle sua sorella, la quale si 
annegó nell' Ellesponto, e Frisso si ri- 
tirò in Colco dal re Eta, ove sacrificò 
a Giove, o come altri vogliono, a Mar- 
te questo ariete, ed appese il vello di 
oro ad un tempio, il quale era custo- 
dito da un drago, questo fu poi porta- 
to via da Giasone cogli Argonauti, per 
aiuto di Medea. 

VELO, ds, ivi, átüm, art. Copri- 
re, velare, adornare. Act. svn. Té- 


VEL 
go, cóntiigo , obvelo, übdüco, tipiirfo. 
* Nec tè (liber) parpùréo velent vac- 
ciniii faco. Ovid. 

vELOC(TÉR. Adv. Con prestezza, 
, prontamente. SYN. Citó, ctléritér. * 
Visé sbporiféram somni velocktér aa- 
lam. Ovid. 

vELOX , ócfs. Adiect. Veloce, pre- 
sto, leggiero. svn. Lévís, clír, v6- 
lücór, pr&ceps, próptrüs, sübltüs. 
vun. 0cYór Euro. Qui cürsíbüs aüras 
Provócát. PédYbüs crlér, tt pérnicl- 
büs alis. Fiigit illá pr ündas, ocyór 
ét ificillo, ét ventos &quanté ságittá. 
* Veloces Spart® cütülos, aücrém- 
qué Mblossam Püscé séro pingui. 
Virg. 

VELUM, i, n. Velo. svn. Velámtn. 
|| Vela delle navi. sin. Liotti, car- 
bisi. EP. Naiticim, tümeéns, tüml- 
dim, inflatüm, ténsüm , concivim, 
sínüüosum. eum. Veli tendirt. Inten- 
diré turgidi ventis Veli. Velorüm ex- 
pindéré alas. Veli fácit timtn, et 
plenis sübYt ostYá velis. Véntis dirt 
veli steindis. Candid felici tradité 
veli Noto. * Camqué lübent dis, ia- 
ctatüqué veli rélinquant. Ovid. 

víLÉT, et Vélüti. Adverb. Come, 
siccome. SYN. Üt, sict, haud dlitàr, 
non sécs ac.* Improvisum üspris vé- 
liti qui sentibüs anguem Préssit hü- 
mi nitens , trépídusqué répenté réfu- 
git. Virg. 

vENÀ, ie, f. Vena. EP. Singuinii, 
tiimid#, türgíds, plens, trépidi, sá- 
lYens, cXlens, ténis, exilis. rna. Tür- 
gidf ceu ferro ven petiti fürét. Féri- 
ré pédis sálfentém sangulnt venam. * 
Nic spés hutc, veni defictentà, cd- 
dit. Ovid. 

VENABÜLUM, i, n. Spiedo da cac- 
cia. * St deidetà gémes longo veni- 
bülá rostro. Mart. 

VENALÍS, Ys, m. f. è, n. Adiect. 
Da vendere, venale.*... at si Ret 


— 895 — 


VEN 


cùlam pants venales tntér Unüsto For- 
té véhas hüméro. Hor. 

vEviTlo, Gnfs, f. Caccia. svn. 
Venátüs. EP. Griti, blind, lati, 
men. rar. Venindi curi. Sttidiim 
vénandi. Férarüm indigo. * Palchér 
ddést ündgér: mitti venuti debe. 
Mart. 

VENATÒR, ürís, m. Cacciatore. 
EP. Cítüs, pérnix, velox, précéps, 
vViglis, errabündiis. rar. Férarüm pr&- 
datòr. Sylvis assuetiis. Ciedfs &mans. 
Actr cürsu. lícillo insignis. Telo mi- 
nàx. PER. Advblit et préceps cürsü vé- 
nàtór Ynhélo. Scit bint venator sylvis 
bf retfá tendit: Scit bnt! quà fren- 
dens valli müretür ipèr. Xgitit Yp sal- 
tiblis apros. obscüros cingit indagínt 
saltüs. Venatü invigilit sylvasqué ff- 
tight. * ... PròcùlOrnitàs armis igno- 
tis, & équo venator lapjgé fertùr. 
Virg. 

vENDÍCO, is, avi, atüm, art. At- 
tribuirsi qualche cosa. Act. SYN. At- 
tbüo, issimo, adscribo, arrigo. || 
Trarre, metter in libertà, SYN. Assi- 
ro, libéro, éximo.* Vendicit at cá- 
lámts laudem , quos fecit équorüm, 
Ut similis viri Vaccd, Mijronis üpüs. 
Ovid. 

VENDO, Ys, didi, ditium, iri. Ven- 
dere. Act. svn. Véndlíto, distriho, 
venindo , divendo. * Fxdnimamque 
aaro corpas vendebát Achilles. Virg. 

vÉNErÍCK, #, f. Maga, strega. 
SYN. Miigh, incantatrix, EP. Dirt, im- 
pf, türpfs, imprüb3 , infindi, setlé- 
ratá.* Barbürü narratar vénissé vi- 
néffcii técum. Ovid. 

vÉNEFICIOM , Yi, n. Incantesimo, 
stregheria. svn. Mügrá, cirmén, in- 
cantatfo. Ep. Migicim, Thessilim, 
Colchícüm, Thessilicim, pur. Car- 
min vel celo possünt deductrè lünam. 
Carminibus Circe sócfós mutavit Ülys- 
sís. Frigidùs in prátis cüntàndo rüm- 


VEN 
pitlíir anguls. Mgícis vtt Viet siti 
vénénis. Mágícos miscift süccós , hér- 
bàsqut nócéntés. Démé vénefíclis car- 
minibusqué fídém. Ovid. 

vis&rICUs , i, m. Mago, strego- 
ne. stN. Müágiüs, incántatór. * Étiüm- 
né dicis übt sit vénefict? Plaut. 

VÉNENO, às, avi, itum, art. Cor- 
rompere, avvelenare. Act. SYN. Infi- 
clo, corrümpo, vitio. par. Viíneno in- 
fíciré, Tingért véneno. Pest lethali, 
tabt mortíféra, vipéréó crüoré infíci- 
ré. Pabtülá tabo infíctré. Pcüri asper- 
, géré virüs.* Non tstic obliquo deillo 
mid commidà quisquam Limat, non 
dio obscnro morsnqué vinèntit. Hor. 

VÉNENCM, i, n. Veleno, tossico. 
stm. Virüs, toxYcüm, Yicvnitim, tà- 
büm. EP. àtrüm, tetrüm, nigrüm, di- 
rim, s&vüm, ardens, crüdelé, le- 
thalt , léthYférüm , somnYférüm , sópo- 
ríférüm, insinibilt, Gorgünttüm. PER. 
Córpüs tiimtt mot véneno. Gorgint- 
is Alecto inféctá vénénis. Telùm ar- 
marg víneno. Poclili si quando stve 
inféceré nóvércie. Miscitrintque her- 
bas, ét non innoxfá verbi. Herbs nò- 
céns membris Yigît atri vénens. Pocù- 
lá néc tristi grimint mixtá bYbünt. 
illis (apibus) irá módnm supra est , 
laésaqué vénenüm Morsibüs inspi- 
rant. Virg. 

vENÉO , is, fi, vel ivi, venum, irt. 
Esser venduto. Pass. anom. svn. Vén- 
dór, vénündir. * Non püdét, hen 
Süpéri, pópülos venir sub hasta. 
Claud. 

vÉNÉRABILIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Venerabile. svn. Cólendüs, vérendüs, 
vénérandüs , grivis, aügüstüs. * illid 
dmicitio sünctum, tt vénérabili no- 
mén. Ovid. 

vÉNÉRA TIO, onls, f. Venerazione, 
riverenza. SYN. Hünür, cültüs, obser- 
vinti, révírentfá.* Tam quid que 
vivis véntrativ fégíbils anté Contígé- 
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rat fünctts didem iam manèrè lacis 
Ciéssit. Prud. 

vÉNÉRÜR, ürís, atüs, ari. Miveri- 
re, onorare, venerare. Depon. srx. 
Hünóro, colo, óbsérvo, Adoro. PAR. 
Votisqué Diam véntrabtrèé seris. Far- 
rt pio, et plena süppléx véntratàr feèr- 
rà.* Placatam Euridicîn vitàla vé- 
ntrabtéré c@sa. Virg. 

vÉNÉTLE , arüm, f. plur. Venezia, 
città singolare, bellissima, ammira- 
bile, ed un tempo famosa Repubbli- 
ca. EP. Clar&, inclit®, illüstres, for- 


‘tas, invicti, libéré, &quurta. PHR. 


Urbs inclít& , pülchéerrímá. Neptuni 
dorso insideus. Magnánímüs Lo. 
Adríá, vel AdrYáci Regini márís. Ro- 
me £mülá, qu& dóminàtür áquis. 

vÉNIX, ®, f. Licenza, permissio- 
ne. SYN. Pütéstas, copfá, fácultas, 
lícentfá. || Perdono. svn. indülgentfs. 
* Matériam véni® sors tibi nostrd 
dédit. Ovid. 

vEniam. PRECARI. Chiedere, do- 
mandar perdono. Dep. Pug. Véniim 
péto, oro, pósco. PER. £xtrémam hanc 
oro vínfam , mfséreré sirorfs. ipsum 
Obtestemür, vínfamque oremis ib 
ipso. Parc pfo généri , et pripius res 
aspict nostras. Jamque oratores dd 
rünt ex ürbé Liitinà Velati ramis dita, 
vénfamqué rügantes.* Ta midi po- 
scé Déos véníam, sacrisqué litatis 
indülge hospitio, cansüsque 1nnécté 
müründi. Virg. 

vÉNIo, is, veni, ventüm , irt. Ve- 
nire. Neut. sYN. Accédo, idvénio, pi- 
to, dio, pervénfo, rédKo, révertór. 
PHR. Vénfmiüs hüc lapsis qu&situm 
órücülá rebis. Quibüs Hectór ib oris 
Exspectatt vénis? Sédem véniemiis Yu 
ünàm, * Sancté véni dipibas festis, 
std pont ságtttas. Tibull. 

vENÙR, àrís, atüs, ari. Andar a 
caccia, cacciare. Depon. svw. Ca- 
pto, aücüpür. Pur. Stüdls exerceré 
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Dían&. igitart, vel séqui féras. Cá- 
nibás circümdüré saltüs. ümbrosos 
saltüs indagint cingtri. Invigllart ft 
ris. L'igutîs captaré feras, vt falliré 
visco, insfdfas müliri féris. irt Yn ft- 
ris. Latratü türbaré fíras. Montes ptr 
altos exágftaré firas. insidiis vel in- 
dagint claudéré valles. Aüritos stqui 
lépóres, tt figtré damas. PER. Venà- 
tüm in n*müs ir& pírant. Aüt acres 
venabür apros. Velocès iácillo cervos, 
cursüqu'' fitigit. Venatù saltüs exer- 
ct ópacos Dictynna, et làtàe pribet 
spectacilá matri. Venator cürsü cinîs 
et latratibifs instit.* £t cdnibüus léps- 
rem, cünibus venabirt damas Virg. 

VENTER, trís, m. Pancia, ventre. 
SYN. Utrüs, alvits, ilf, visctrá. EP. 
Xvidüs , vòrîx, iciünlis, türgens, tür- 
grids, grividis, tümidüs. enn. Quid- 
quid quasìtrat, ventri donabát varo. 
Qui fóvét assidiio membri cidici ci- 
bo. Hos impròbi ventris £xegYt ribies. 
* Pransüs non dvide, quantum in- 
terpellét inani Ventrt diem dararè, 
dimesticis otiór. Hor. 

VENTÌLO, às, àvi, itum, art. Sven- 
tolare, dar aria, dibattere. Act. * 
Ventilti accensas favi Minervd fà- 
ces? Ovid. 

VENTÜs, i, m. Vento, fiato. svn. 
Flattis, flaméo, aürá, flabrüm. Bi- 
r'üs, Aüstír, Xqu}lo, Zéphyrüs. EP. 
Atrfüs, iequürtüs, brumalis, stridens, 
Vágüs, pliivitis, incertüs, discors, tt- 
nüfs, trüx, frmens , irátis, türbídiís, 
sUnans, séviis, résinins, frimtbin- 
dis, glícfalYs, Birtalis. rar. Flami- 
ná venti. Prélî vintorim, Prücellá 
stridór. Xgftüns #qudri. Férá mürmü- 
ri miscens. Venti fürür, rábíes, tür- 
bo. Pen. Dim nübllá vents Ágebit. 
Matti transversi fré&mint, et vesptre 
"b atrò Cónsürgünt venti. Quà venti 
incübüert , fügam diot nubi cala. 
Autt volant sónftümqut ferunt ad liti- 

Recra PARNASSI. 
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rá venti. Sàvi türbàrünt #qusri venti. 
Advérsi rüptó ceü quondam türbínt 
venti, Confligiot Zéphyrüsqué, Nii- 
tusque, et laàtüs Èois Eürüs vquis: 
stridünt sylvis, s&vitqué strídenti Spü- 
mis, atque imo Néreüs citt #qudri 
fündo. * Lactüntes véntós, timpé- 
státésqué sÜnords impírio prémit. 
Virg. 

VENTOS SEDARÉ. Arrestare, placare 
i venti, Act. Pun. Ventos placari, tém- - 
p'rarf. Compasctrt flüctüs. &£quürti 
mulcert. pug. Plicatigu* venti Dant 
miri. Venti pósücré flatus. C#eldit 
ventosá pricelli. 

VÉNÜs, tris, f. Venere. svn. Ci- 
prís, Cythired. EP. Alm, divi, for- 
mosti, dimnosi , insidiosi, pülchrá , 
lati, blandá, mitís, dülcls, binigná, 
pernieiosi. pum. Cypri, vel idalf& 
Dit. Vületinfá coniux. &quór& nàtí. 
Tén*rorüm màát*r ámorüm.* Sat faris 
Ventriqué dátum 2st , tétigeré quid 
ürvd Fertilis Ausbni@ Troes. Virg. 
FAB. Venus olim amorum, gratiarum, | 
pulchritudinis , voluptatumque  o- 
mnium habita est Dea. Hanc poete 
er spuma marisnatam fabulantur.Yf 
Era questa tenuta per Dea degli amo- 
ri, delle grazie, della bellezza e di o- 
gni piacere. Fingono i poeti, che sia 
nata dalla spuma del mare, e che fosse 
poi madre di Cupido. 

vENUSTAS, àtls, f. Grazia, venu- 
stà, bellezza. svn. Forms, grátfá, di- 
cir, I pis, ltpir. * Sertii vénüstàtis , 
collique tt verticis a&rnm. Prud. 

vÉNCsTUs, 4, üm. Adiect. Bello, 
avvenente, vistoso. SYN. Formostis, 
pülchér, dicorüs. * Non timién 1lld 
pédés, std cürru invecià vimisto. 
Prud. 

vEPRES, Yüm, m. et f. plur. Spine, 
pruni, sterpi. svn. Spini, dümi, sen- 
tes, rbi. EP. Aspéri, Écüti, Wcerbi, 
rigidi.* Raptabatqué virt mendacis 
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viscérà Tallis Per sjlvam, étspürst 
rorabant sanguiné vepres. Virg. 

vin, vers, n. Primavera. EP. L&- 


tim, blándüm , tipídüm, plicidam, 


imbrifirüm, spiráns, iücündüm, suà- 
vit, rédilens, s*renum, floríférum, flo- 
rícómüm. run. Ridét einctüm florent 
córóna. Dtcirüt florfbás arvá nivis. 
Néetkt virio de fort cüronas. Vino 
depingit floré sólüm. Explicit vírídan- 
tes florüm gemmas. Spargit gemmà- 
to virídantés prati cólor, Vert nóvo 
latis décdrintir florbüs arvá. Tünc 
omnis gir , tüne ómnfs partürft àr- 
bos: Tünc frondent sylvie, tünc formo- 
sissímüs ànnüs. Avi tune risUnant 
Yvlbas virgültá cánoris. lam viblis 
pücriqué légünt , hrlíresqué püelli; 
àrgütoqui lóquax güttüré vernát vis. 
Arbüríbüs rédéünt detonsè frigórt frón- 
dés. Vividique in grivido palm*té 
gemmi tiimtt. Omni tünc florent, tünc 
est nüv& tempürís #tis. Prodit ét in 
sümmüm séminls herbi sólüm. * Vé- 
rt nitint 4érr& , veré rémissüs dgèr. 
Ovid. 

vEnATRUM, i, n. Elleboro.syN.Hel- 
Mbórüs.* Prütéréü nobis veritrum 
est ücré véntnüm, Lucr. 

vérix, ücfs. Adiect. Veridico, 
verace. SYN. Vérüs, veridiciis. * ... 
maiord péractis instant, compertum 
ist, verácibüs ut mihi stgnis. Tibull. 

vinbENK, d, f. Verbena (erba).* 
Verbenásque ddòble pingués , tt mà- 
scüld thard, Virg. 

vEnnÉn, tris, n. Bastone, verga, 
bacchetta, colpo. svn. Virgi, bácü- 
lás, füstfs , flágellüm. EP. Atrox, s&- 
vüm, cridelt, crüéntüm, tristi, intor- 
tim, nódosüm, minix, férratüm, 
mortiférim. rar. Ferri clamabat dá- 
it verberà, lictr Expédit. Mox übf pal- 
sátó senserünt verbérá tergo. * Savüs 
mor dócüit verbirà s@vd ptt. 
Tibull. 
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. vÉnnÉRO, às, avi, atüm, int. Bat- 

tere, percuotere, sferzare. Act. SYN. 
Divérbiro, férfo, tiindo, pülso, percii- 
to , ciedo , flágello. run. Flagris, *t 
verbiré cadtré. insinaré flágello. PER. 
Verbéríbüs c&düntür tergá crüentis. 
Crüdeli verbiri tergá immitís láctrát. 
Verbiri sevi piu. Ditt sévá nudo 
vèrbiri tergo. intorto verbért tergá st 
cát. * Tollit se ürréctüm quádrüpzs, 
ti cálcibiüs aürüs Verberit. Virg. 

vknBOsUs, i, im. Adiect. Ciarlo- 
ne, loquace. svn. Gàrrülás. * Cé- 
dant verbosi garrilà bélld fori. 
Ovid. 

verbi, i, n. Parola. svn. Sér- 
mo, vox, dictüm, liqueli.* Nane pré- 
còr ad laudés flctéré verba mias. 
Tibull. 

vERE. Adverb. Veramente, con 
verità. SYN. Certe, sinî, pròfecto. * o 
veré Phrijgi@, néque énim Phrijgés! 
uè pér altà Dindjma ibi assuttis 
biforem dat tibid cantam. Virg. 

vinéconpfi, à, f. Vergogna, ros- 
sore, modestia. sin. Pidbr, rübür. * 
Erübüt stipùique omnis vertcundii 
notos Abstülit. Maxim. 

vÉnECUNDÜs, i, im. Adiect. Ver- 
gognoso, pudico. sin. Piidèns, püdi- 
cìis, pidibundiis, módestüs.* Palchrà 
vérecündo suffanditir ord riborè. 
Ovid. 

vÉnÉÜR , érís, Ytüs, eri. Aver ri- 
verenza , rispettare, temere. Depon. 
sYN. Timto, formido , métüo, colo , 
hónóro, vtnérüór. *... ipsé Né@ram, 
Dum fóvét, ac nè mè sibi praféràt 
allà véretür. Virg. 

vincíLLg , arüm , f. pl. Pleiadi. 
svn. Pletidts, Atlantídés. EP. Cd, 
imbriftra. 

vkRGO, Is, tré. Volgere, piegare. 
Act. PHR. inclino, specto, tendo, pen- 
do, pendo, propendvo.* illi tmpra- 
dentes 1pst sibi s@pié vininam V erge- 
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bant, nunc dant dlíéis solerttis Tpst. 
Lucr. . 
vEníDIcÓs, Y, üm. Adiect. Veri- 
dico. sin. Vérüis, sincerüs. * Sea tüd 
veridic& discunt résponsá sürorés. 
Mart. 

v&níTAS, àtís. f. Verità. svn. Vé- 
rüm. EP. Sinc?rá, Yperti, cindidi, 
nidi, concors, int&mirátái, divini, má- 
nifesti.* Vox verítatis testís &xtin- 
gui néquit. (Iamb.) Prud. 

vÉniTÜs, 5, im. Partic. Chi teme, 
o ha temuto. SYN. Verens, timens, 
mitüens.* ... quique armá sécutt im- 
più, n&c viríti diminoram falléré de- 
atras. Virg. 

vEnuÍCcÜLATÜS, Y, üm. Adiect. La- 
vorato a musaico, scaccato. sYN. Tés- 
sellátüs, sEgmentattis.* Arté pdivimen- 
to,ütqueémblémüté vermícülato.Luc. 

vERMÍIS, fs m. Verme, sin. Ver- 
mlcülüs. Ep. Parviis, tnüls, terrenis, 
terréstrís, lóngüs, fedis, vitís, pilo- 
sls, villosás, infestüs. * Quippé vida- 
ri licet vivos &xistéré vermes. Lucr. 

vERN, è, m. f. Servo nativo di 
casa. sYN. Servis, fámiülüs. * Tarbd- 
qué vérnarüm s(ütiiri bind signá cü- 
loni Ladét. Tibull. 

VERNO, fis, ivi, atüm, art. Esser 
primavera , germogliare , fiorire. 
Neut. sYN. Floro. * Vernit hümas, 
florésque EL mollíá pabüld surgant. 
Ovid. 

vero. Abverb. affirm. Servit et 
ironie. Certamente. SYN. Cérte, sane. 
Ma.Std, sit, ast, verum, aütem.* Zgré- 
giam vero landem ét spòlia amplà ré- 
fertis. Virg. Sepe coniunctionis ad- 
versantis vim habet. * Adnüét tpsé ré- 
or, néque introrabilé cérté Quod pé- 
timas, sin verü préces, et dictá süpér- 
büs Respüérit, iam nunc dnimos fir- 
mati répuls@. Val. Flacc. 

vERONA, ie, f. Verona, città. EP. 
Fertìlis, divís , amplá , nobilis. PER. 
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Nobilis, et Tüscis quondam fündatá 
e3lónis.: FertiTíbüs Verona stdet ditis- 
sìm* campis. Veráqué gens Tyrrbîni 
sio dé nomYnt fecit Nómíná. trbs 
monti sübiectá iMett. Cávéa diménsi 
pitenti Amphitheátrá tríümphàles sa-: 
xis cündéntíbüs arcüs TollYt, ét alt 
Dtüm svlidis delübrá cólümnis , At- 
que Xthsim gráviit impòsiti quitér ag- 
géré pontis. * Mantia Virgilio gaa- 
det, Veron Cátallo. Ovid. nisT.Civi- 
tas a Gallis condita, duce Brenno , 
que Brennona primo, deinde, muta- 
tis literis, Verona dicta est. xx Città 
celebre in Italia, detta prima Brennona 
da Brenno che la fabbricó. Essa è al 
fiume Adige, celebre pel natale di Ca- 
tullo, ed «ltri insigni personaggi. 
vERRO, Ís, ri, sum, trf. Scopare, 
spazzare. Act. SYN. Tráho, aùfèro, 
abrípío.* Nam mid? verrebànt nigras 
pro farré fávillas. Ovid. 

vERSICÓLÓR , orfs. Adiect. omn. 
gen. Di vario colore. sin. Multícilür, 
vüárfüs. pur. Vürfis cóloríbüs, vario, 
coloré distinctis, nftens. Coloribiis 
várfüs. Mültis cóloríbiís várfatüs. VY- 
río splendor! colorim insignis. * Ef- 
faltam pluma versícólort cd pùt. Prop. 

vERSO, fis, avi itum, art. Volge- 
re, versare. Act. svn. Verto, flecto, 
volvo , trácto, tórquio , ‘igito. * Hac 
dtt, £t partis dnimum versabit in o- 
mnés. Virg. 

VERSÙR, arfs, atiis, ari. Conver- 
sare , praticare , aggirarsi. Depon. 
SYN. Hibito, mürür, mino.* Versin- 
tür céléri nort mémbrá rbta. Tibull. 

vEnsÜs, is, m. Verso. sYN. Car- 
mín, versícülüs. EP. Dulcis, mollis, 
suàvís , gratiis, tnr, cinoriis, fácun- 
dis.* Gaudédt, at digna ést, versi 
büs 1llá mét:s. Tibull. 

vinsUTIX, ®,f. Astuzia, malizia, 
furberia. svn. Astutá, fallacfá, fraus, 
dülüs, calliditàs.*..., nzc défütt à- 
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gro (Demoni) Tentandi intéréa Chri- 
stàm versütfá fallax. Iuvenc. 

vinsOTÜs, X, im. Adiect. Astuto, 
malizioso. SYN. Astütüs, dilostis, fal- 
làx, callidits. * Alípédis dé stirpé DE 
versùti própago. Ovid. 

vERTEX , Îcfs, m. Sommità, cima 
di qualche cosa. SYN. Xpex , cülmtn, 
fastigYüm , cácümtin. EP, Altis, sübli- 
mis, excelsüs, fcutis, edítüs, at 
ritis.* Quantüs, ét @théréo contin- 
gens vertici naübes Frigidis intonsos 
Taürüs drat Cilicas. Tibull. 

vertigo, ginfs, f. Vertigine. * Ad- 
di quüd assídüa ràpitar vertigint cd- 
làm. Ovid. 

vERTO , fs, ti, sim, trf. Volgere. 
sconvolgere , mutare, transformare. 
Act. svn. Verso, volvo, torquito, fle- 
cto, Îigito. || Rovinare. svn. Dirlo, 
éverto, detürbo. * Hic Déiüs in mé- 
Nas cradelià somnid vertit. Ti- 
bull. 

vERTUMNÜS , i, m. Vertunno, Dio 
presso i Romani, che si trasformava 
in ogni maniera, come Proteo presso 
i Greci. Ep. Tüscüs, l&tüs , feérix. * 
Accípé Vertümni signd pütérnd Dét. 
Prop. 

vert, n. Indecl. in sing. Schido- 
ne, spiedo. In plur. Verüá. £g». Lon- 
güm, oblongüm, tris. * Sabiicíant 
vérübüs pronas, ét viscérá torrünt. 
Virg. A similitudine sic dieitur brevis 
hasta, aut iaculum, aut gladius te- 
nuis. * Statqué lüt&s prafizd virü, 
stat sauctàd péctiis. Tibull. 

vent. Coniunct. Ma, anzi. 8YN. 
Xt, sist, std, vero. * Non tibi Tüjndd- 
rídis fdcles invisà Lic@n@, Calpa- 
tüsvé Pàrts, verum inclemintid Di 
vam Has èvertit üpés, stérnitque d 
cülmtné Troiam. Virg. 

vERnUS, X , üm. Adiect. Vero. 8YN. 
Vérüx, sinceris, germanüs, cindidis, 
Tngnüüs.* Dit méliord férant,néc sint 
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Insomnidi veri Que tülít extérna pés- 
simi nocté quiis. Tibull. 

vESANI , ie, f. Pazzia, stoltezza. 
SYN. Insánfá, àamentfá, dementlíá, 
stultYtiá. * Extímiüt nè vos dgérét ve- 
sani discors. Hor. 

vESANÜS , 5, um. Adiect. Insensa- 
to, pazzo, furioso. SYN. insanüs, 
üméns, démens, stültíís, vecors. * in 
mid vesinis hübili dispindià vires. 
Ovid. . 
viscòr, &ris, vesci. Cibarsi, pa- 
scersi. Depon. svn. Vivo, Wlór, pà- 
scr, nùtribr. PRR. Visciríbüs mist 
rorum, ét sángulín& vescítár atrò. * 
Vérd cind; sc üsqué sücrüs innorià 
laaras Vescir; ét &ttrnum ste mihi 
virginitas. Tibull. 

vÉsEvUs, i, m. Vesuvio, monte 
che vomita fuoco presso Napoli. svn. 
Vtsüvfüs, ep. Férax, ignfvómüs. * ... 
prücérüm tibi nobilé vnlgis Crescit , 
Ét insani solatür damná Visevi. Stat. 

vesPX, è, f. Vespa.* Lis (apum 
et fucorum) ad fórum dédücta £st , 
vespa indicò. Phaedr. 

vEsPÉR, tris, et Vespérüs, i, m. 
La prima stella, che nasce dopo ii 
tramontar del Sole. La sera. svn. 
Vesp*rá, Hespirüs. EP. óccídiis, ùm- 
brifér, rübér, atr, ópácüs, noctifer, 
rübens, serüs, rütflàns. enn. Vesper- 
tinüm , vel serüm tempüs. PER. Astri- 
fíró procedens vespir ólympo. deci 
diü'is suasít discedéré vespir.* ilic 
serà ribens üccéndit lamind vespir. 
Virg. 

vEsPÉRÉ, vel Vespéri. Adverb. 
Alla sera, sul tardi. sin. Séro PnR. 
Labent® die. Sol sib Scefdio. PER. 
Aürícómüs cum dit terris sil lümin* 
vespír. Próxímiüis Hespirias Titàn 
tibítürásYn ündas, Gemmi pùrpiirtis 
cüm ig demit quis. Iamqu*? crid int 
dir, virítüs se crediré nocti, Consti- 
tit. lamquif #quiré cürrus  Phabiis 


VES 


ünhelàutes rádiíis condebitibèris. Pro- 
nüs rat Titàn, inclinatoqut pétebit 
Hespéríüm temoné frítüm. Occasüm 
iam Sol spéctabit, tquosqut Pronum 
Ytér ürgebàt ficili transmittiré ciirsù. 

vEsPERTILIO , onfs, m. Pipistrello, 
nottola. EP. Alátüs, nóctürnüs, stri- 
dens. pun. Noct? vilàns, seroqué tri- 
hens à vesptré nomén. alàs cum ge- 
stet, cetérá mürlfs hábrt. * Striz no- 
ctürná sününs Qt véspertilfó stridünt. 
Virg. 

. VESPERTINÙS, Y , üm. Adiect. Cosa 
appartenente alla sera, colui che 
agisce di sera. SYN. Serotínüs, seris. 
* Fallacém circüm  véspertinüsqué 
pérérro Sapé firam. Hor. 

vEsPILLO, onfs, m. Becchino. * 
Nüpér érat mídícus, nunc est vespilló 
Diaulüs. Mart. 

vesti, ®, f. La Dea Vesta. EP. 
Sünctá, cisti, plidici.* Vesti cüro- 
natis panptr gandebàt dstllis. Prop. 
uisT. Saturni filia ez Ope, que ca- 
stitatis Dea habita, Vestalibus no- 
men dedit. xXx Figlia di Saturno e di 
Ope, tenuta per Dea della castità, la 
quale diede il nome alle vergini Ve- 
stali, che custodivano il di lei tempio, 

vEsTALIS, fs, f. Adiect. Vestale, 
appartenente a Vesta.* Téquóquéiam 
vidéo Marti plácítürd, sácérdos Iltà, 
Vestales désérütssé fócos. Tibull. Est 
etiam Vestalis absolute Vergine Ve- 
stales. nisT. Vestales virgines erant, 
que ignem perpetuum in templis Ve- 
ste asservabant. Siqua autem virgi- 
nitatem polluisset, viva defodieba- 
tur. xXx Vergini consacrate «alla Dea 
Vesta, le quali mantenevano continua- 
mente il fuoco nel di lei tempio; ma 
sealcuna di queste avesse violato la 
castità , era sepolta viva. 

vESTÉR, tri, trüm. Pron. Vostro, 
vostra. * Quod mihi détractum 6st , 
vestros dccédét dd annos. Ovid. 
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vEsTÍBÜLUM, i, n. Vestibolo, in- 
gresso. sYN. Itrîùm, porticiis.* Pal- 
mdquè vestibiilum, aut ingens dita- 
stér ínumbrét. Virg. 

vEsTiGICM , fi, n. Pedata, orma, 
vestigio. sYN. Grádüs, gressüs, pis- 
ss, signüm. EP. Cîrtim, falsüm, 
impressum, mánlfestum. Pig, Pédüm 
signá. Pédum nòt&. per. Vestigfá ob- 
servatá siqui. intrant vestigfá ripis. 
Tüorüm Fixá pédum calco pressis ve- 
stigfá signis. * ... mihi parviis falüs 
Sit cümés, 8t longé servet. vestigia 
cüniüz. Virg. 

vEsTIGO, às, dvi, itum, art, Cer- 
care , investigare. Act. svn. Invésti- 
go, qu&ro, inquiro. * Vestigavit dpes, 
fü moque implevit ámaro. Virg. 

vEsTÍO, is, ivi, itum, ir. Copri- 
re, vestire. Act. sYN. indio. PHR. 
Circümd'iré corpás ámictu. Vestibiis 
tigtré, ornart, exornart corpüs. In- 
ditré, vel sumtrt vestem. per. Fül- 
gentîm Tyrio sáb tegmint vestem in- 
dutrit,* Tam mihi primd génas ve- 
stibat (lor iüvéntd, Virg. 

vEstis, Ys, f. Vestimento , abito, 
veste. SYN. Chlámys, tünfcá, palli, 
tegmén, velamén, peplum, smictüs , 
pállfüm. gr. Sidonfá , Tyrfs , serícá, 
lin, pictá , fulgidi, nYténs, liborà- 
tá, préuosi, dicor, eligans, flüxá , 
tnüfs, text, ornati, purpùrti, coc- 
cin. pan. Shtüratá muríci vestis. 
Tyrio süb tégmint fülgens. Pictá crü- 
co, ét fulgenti mürfcé vestis. ostro aù- 
roqué rígens: Artt liborat® vestes, 
Ostroquè sáperbo. per. Fert picturatas 
aüri subtegmlIné vestes. Aurti pür- 
pirtim sübnéctit fibülá vestem. Non 
Ibit aüratà corpórá vesti tégi. * Castá 
plicent Sápéris, pera cum vesti vè 
nité, Et minibus parts sumite fontis 
dquam. Tibull. 

vEsTiTÜs , 4, um. Partic. Vestito, 
coperto. SYN, indütüs, velatis, ümi- 
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ctüs , tipertüs. * Graminè vestitis dc- 
cübüeré tbrts, Ovid. 

vÉsQvIUs, et Poetice Vifscviis, et 
Vesvitis, Yi, m. Monte di Somma, 
detto Vesuvio, che vomita fiamme, 
presso Napoli. svn. Vtseviis. EP. Ar- 
dens, prèriptis, viridis, firax, flam- 
mivimis. par. Horrifcis mügit Vit 
süvíás antrîs, Toterdümque atram 
prorümplt Xd sth nübém Türbínt 
fümàntem pieto, et candenti fávilla , 
Attollitqu* glübos flammàrüm.* Hic 
est pümpinéts viridis midi Vesvitis 
umbris, Mart. ExPL. Mons Campa- 
nie , in quo agri mire fertilitatis, 
prater sterile cacumen , quod fumum 
et flammas plerumque evomit; sicut 
Etna in Sicilia. Y& Monte in terra 
di Lavoro, in cui sonovi campi ferti- 
lissimi, fuorchè la cima, da cui sem- 
pre escono fiamme e fumo; come dal 
monte Etna nella Sicilia. 

vÉTERNÜS, i, m. Letargo, infer- 
mità di sonno. EP. Segnîs, türpís, 
grivis, ignaviis, fünestiis, stporlfir, 
* Car m? fantsto prüpérent arcéré vé- 
terno. Hor. 

vÉTo, às, di, raro ivi, Îtim, 
art, Vietare, proibire, contraddire. 
Act. SYN. Obsto, óbsüm, imptdYo, 
próhibito. * Quis matrim, nisi mentis 
Inops, in fünéré nat Fleré vitet? 
Ovid. 

vETULX, i$, f. Vecehietta, vec- 
chia. svn. Xnlís. * Te... non cithàr® 
décént, Néc flos pürpüréns ròs®, Nàc 
pot vi'tilam f@cè ténns cddi. Hor. 

vÉTUs , tris. Adiect. Vecchio, an- 
tico. SYN. intiquiís, priscis, vitü- 
sts, innostis, stnex. * Tam génitor, 
vtirüm volvens minii müntd virorum, 
Aadite, 0 pròcérès dit, t spes discité 
vestras. Virg. 

vTCSTÀS, atts, f. Il lungo andar 
del tempo, vetustà, antichità.svN.St- 
nectüs, sÓnectá, antiquítüs. EP. An- 
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nòst, long®và, tirdi, vintrind$, ca- 
ni, mèndax, diserti, invidiosi. pRR. 
Cunctà ródens. Téréns vires. Mimi 
rand' cnens. PER. Quidquid hónoràato 
sfplens cnYt ort vitüstás. Tot nóvi 
compisiit mendax figmenti vitüstas. 
Táàbtdii consümit ferrum , l'ápfdémque 
vétustis. * Tantum @vt longtnquá 
válet mütaré vitustas. Virg. 

VEXILLUM, i, n. /nsegna, vessil- 
lo, bandiera. svn. Signüm, insigni. 
EP. Bellicim, Mirtiim, Mavortíüm , 
pictüm , vlüns, volítans. Pun. Vexilla 
ündatim médias pandüntür Yn aüras. 
Crispi süsurrànt, flüYtant vexill Nü- 
torüm Flàmfnt. Flüftant vexillá pèr 
aüràs. Adversis obvfá signis Signs, 
pires Xquflas, et pil minanttà pilis. 
Romane üccedünt iquil&, pügnámqui 
minantiir. Sign érígért, converttrà, 
müvert, Stib signi vicari. Süib siguis 
stárt, idversis concurréré signis. i si- 
gnis disceditr, * 4ccedünt ütrimqué 
pio vexillá titmalta. Stat. 

VEXO, às, dvi, atum, ar. Tor- 
mentare, inquietare. Act. sYN. Crü- 
cio, excriício, affligo , torquio , Yigîto. 
* pt tétigi Pontam, vexint insomnid, 
virqué Ossd tigre máciés: nàc iüvdt 
ord cibis. Ovid. 

Wi, &, f. Via, strada. svw. Cal- 
Ns, Ytr, tramés, semità. Ep. Lat, 
fingusti, trità, pitùld, saxosi, lipi- 
dosi, occülti, fallax, ambigi. pur. 
VIA pir médías eindidi factá nives. 
illt vfàm stclit d naves. Tentámüsqu* 
viam. itqui réditqué vfam tótfes. P- 
ríüfr gressi pr ópacá vfarüm. Mill: 
fügít, réfügitqué vías. iret. pir de- 
cültos dücébat semitá calles. Fit vid 
vi, rümpünt Yditis. Vid facti pr ho- 
stes. Corrípüer! viam qua semitsi mon- 
strát. Tínüfs qua sémiti dücft. Qua 
té ducit via, dirfgé gressüm. * Tttg- 
ré, dam rédéo, brèvis Est vi, pascé 
cüpellas. Virg. 


A. 


VIA 


da viaggio.* Aat cistam èffractam; 
ant sübdactá viatici plorant. Hor. 

vía TUR, orfs , m. Viandante. svn. 
Pérgrinüs. * Cam vídét àx omni par- 
té vfatór. Cér, Ovid. 

VIBEX, icfs, m. Lividezza, lividu- 
ra.* Si pütéal malta cantus vibict 
flágellas. Pers. 

ViBRO, às, avi, àtüm, art, Lan- 
ciare, vibrare. Act. SYN. Mitto, im- 
mitto, icfo, cónilcfo, quito, ifci- 
lór , córüsco, torqu&o, intorquéo, cón- 
tórquéo, * Ant trémülum &rcüusso id- 
cülüm vibrart lácerto. Ovid. 

VIBURNCM, 1, n. Sorte di arboscel- 
lo, chesta molto a crescere. * Vérum 
hc tantum dlías inter cipit &rtültt 
ürbés, Quantam lentà sblent inter 
viburn4 cùpressi. Virg. 

vicarlis, Yr, m. Vicario, sostituto, 
vicegerente. Qui vicem alterius obti- 
net.* ... Defanctamquè liboribis 
Equal réertat sorté vicirits. (A- 
sclep.) Hor. 

vicàriM. Adverb. Di luogo in 
luogo, di borgo in borgo.* Vos tar- 
bá vicatim htnc ét htnc sais pétens. 
(lamb.) Hor. 

VicENTIX , et VicctYá, ie, f. Vicen- 
za, città. ep. Validi, illüstrís, in- 
chità, fertilis. Pan. £xcelsis nobilitati 
viris. Früctíféris circimdità campis. 
Divitfisqu*. pitens , laxümqut süper- 
bá. mst. Urbs Venetia inter Vero- 
nam et Patavium condita a Gallis. 
Huius meminit Plin. lib 3. cap. 19. 
atque eam magnificis ornatam adi- 
ficiis extollit. vf« Città dello stato ve- 
ueto, molto bella e magnifica per le 
sue fabbriche ed architetture del fa- 
moso Palladio, che volle cos! illustrar 
la sua patria. Di questa città parla 
Plinio al lib. 3. c. 19. 

vicesinis, et Vigesimis, 4, im. 
Adiect. Numer. Ventesimo, vigesimo. 
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viatict4, i, n. Viatico, provvisione | 


VIC 
* Saptimà post dicimam lüctum , ét 
vigesimi portàt. Manil. i 

ViciNÜs, î, m. Prossimo, confi- 
nante, vicino. SYN. &flinfs, prüpin- ' 
quiis, ginftimiis, proxfmüs. * Quem 
lábür assiditas vicino terrédt hoste. 
Tibull. 

vicis, f. genit. sing. vícem, vYci, 
et plur. Víces, Ybüs. Mutazione, vi- 
cenda. sin. Pro, lóco.]| Caso, sorte, 
disgrazia. SYN. Sort, fartüna. || Di- 
gnità, uffizio. svn. Münüs, offfcfüm. 
* inqué víces Tam, téctos qui lesi 
dmorés Ledit dmoròé párt. Ovid. 

vicissim. Adverb. Vicendevolmen- 
te, a vicenda, scambievolmente. SYN. 
Alternis , invicém, párítér. run. inqui 
vícém nine Türnüs git, nünc Trolits 
héros. Süccedünt, viürfantqué viess. 
Sérvàntqui víces. * Vis érgo inter nos 
quid possit ütérqué vicissim Erpéria- 
mür? Virg. — 

victim, &, f. Vittima, sacrifizio. 
Alternantqui víces. Exercentqui víces. 
SYN. Host. Ee. Sacri, pinguis, ópi- 
mi, infelix. pur. Suit hosifá ád aram. 
Votivas péelides mactaáré , cidért , iii- 
gülaré. in hónoré Dim medio cdit 
host id arîis. * Victímá qua cécidit 
dertra victricé vócatür. Ovid. 

vicròn, oris, m. Vincitore. Et su- 
mitur etiam adiective. sYN. Tríüm- 
pháus, trfümphatüór. EP. Ánfmósüs, 
forts, magntinimüs, cetlebrîs, cile- 
brands, clariís, prieclárüs, illustris, 
egrígiüs. enm. Laüro vinctüs, révio- 
ctüs. Spólfis ónüstiis. Multi ead 
erüentüs. per. Hispana victór db ora. 
Aspíee üt insignis spólfis Marcellüs 
Üpimis. ingrédítür, victorqué vfrüs 
siptremintt omnes Cinctiis óvat festà 
victricfá tempirá lauro. Malto ingré- 
dítür süblimfs hónori. Frondt trfüm- 
phali tempòri cinctá gérít. Militia 
ostentat fortili gesti sip. * Té quóqué 
victorem Tarpèias scandére ín arcès 


VIC 

Lat córonatis Romá videbit équis. 
Ovid. 

vicronli, &, f. Vittoria. svn. Pal- 
mi, triümphüs. er. Ctlebrís, précla- 
ri, trfàmphalfs, masc, illjstrls , 
cinîndf, ricinendi , ciflebrandá , mt- 
mürànd&. pun. Mülto sangufnt parti. 
Intr ütrümqu* vólàns agmin. Féréns 
optatim pàlmàm. * Quid victor gaü- 
dés? hec tà victorfá pérdét. Ovid. 

vicThix , icîs, f. Vincitrice. Et su- 
mitur etiam adiective. * 4t t victrices 
lauros Messalà gérentim Portabat 
nívéis cürrüs ébürniis équts. Tibull. 

vierts, i, um. Partic. Vinto, su- 
perato. sin. Devictùs, stiptratis, di- 
mts , débellatüs. * Victüs dbtt lon- 
g@que tgnotts &xüldt oris. Virg. 

vicrÜs, is, m. Vitto, cibo. sYN. 
CYbüs, d'pes, lYméntüm. * Tane vi- 
ctüs dbierà férv; tanc consità pomüs. 
Tibull. 

vicis, i, m. Contrada, borgo. 
SYN. VIS. || Borgo, villa. svn. Pagüs, 
oppfdüm.* Paríür in vicis dqud, tén- 
dit rümpéré plumbum. Hor. 

vipeLicét. Adverb. Cioè, vera- 
mente, certamente. SYN. Scilictt, 
nempt, nimirim.* £ssé vídelfctt 1n 
tirris primordid riram. Lucr. 

vípÉN'? Pro vides ne? Non vedi 
forse? Et admirationem continet et 
interdum indignationem. * Votà cd- 
dünt , vídin' at trépidantibis advdlét 
alis Flavdquè coniiigéo vincüld por- 
tét d mir? Tibull. 

vIpÉo, es, vidi, sim, ert. Vedere, 
guardare. Act, svn. Cérno, tir, 
intüttür, aspicio.|| Conoscere, inten- 
dere. SYN. Agnosco, intelligo, perci- 
pio. pur. dctilos cónilcYo , defigo. ócii- 
lis aspfcfo, haürfo, lustro. PER. Ut nè 
non pótifrám , pótram tit velá vídert, 
Veli dfü vultüs detínüerí mos. Té 
vigilans delllis, tnfmo ta noctt vide 
vàm. I&rent infixi pectórt vültüs. Si 
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VID 
quá Ucülis sese férát obvfá nostris. 
Quantüm Ycfé possünt Velli sérvare. 
* Ant vidit, aut dcs nostrd víderü 
pùtdt. Ovid. 

vIpÉÓR, Gris, isiis sum, eri. Es- 
ser veduto, parere, sembrare. Pass. 
* Est visüs nostra ponéré sedèé pédem. 
Tibull. 

vipoiX , &. f. Vedova. Et transla- 
te, et adiective sumitur. EP. M@sti, 
tristis, mistri, spreti, rélictá, de- 
sérth, contempti, lügens, afflictá. 
PHR. Orbi mitrito.Ín vcio soi rilictà 
tiro. Caro spollati, vel vídüatá miri- 
to. * Ut vidia in nudo vitis que nd- 
scítür arvo. Catull. 

vibto, às, ivi, átüm , art. Priva- 
re, spogliare alcuno d'alcuna cosa. 
Act. sYN. Privo, orbo, spolio, exiío. 
* ... néqué finitimus Mezentiis ün- 
quam Hutc cdpiti insaltans tot ferro 
sod dédissét Fünérd, tam maltis 
vídüasset ctvíbüs ürbém. Virg. 

vípÜUs, i, um. Adiect. Privato 
di qualche cosa, vedovo. sin. Privà- 
ts, órbiís, exütüs, spólYatüs, vidia- 
tüs. * Laget maestà dimas, vídüi sind 
prolé páréntés. Mant. 

ví£TÜs, 4, um. Adiect. Vieto, 
molle, languido. svn. Putrîs, flacci- 
dis. * Nec supra cüpüt tinsdim céci- 
dissé vietim Véstém sentimüs, Lucr. 

vícÉo, és, di, ert. Esser in vi- 
gore, in forza. Neut. sYN. Válco, flo- 
río, virto.* Hic chiré@®, cantasqué 
vigent, püssimqué vdgantis Daülcé 
sÜnünt tónüt guttürÜ cürmén dvés. 
Tibull. 

víciL , Ylfs , m. f. Adiect. Vigilan- 
te. SYN. Vigilans, insomnis.* Mon- 
strum. horréndum ingîns, cut quot 
sünt corpüré plume, Tot vigiles ücü- 
li. Virg. 

vícfLANTIA, &, f. Vigilanza, di- 
ligenza. svn. Cürá, stádíum.* VYgt- 
làntíam tdm ta mihi narras? Terent. 


zo 


VIG 

vini, ie, f. Vigilia, veglia mi- 
litare. * Noctu 1n vigiliis quando 
ibat milés, Plaut. 

vícíLo, as, avi, atüm, art. Veg- 
ghiare, vigilare. Neut. syn. învigilo, 
advigilo. || Attendere. svn. Stiidto, N- 
boro, nitór, incümbo. par. Vigilem 
noctem ductré, perductré, trihtré, 
gré. Insomném dictré nóctem. Nulli 
süccümbéré sómnü. Totam vigilar 
nóctém.PER. Noctém sérmüné tráhünt. 
Aquábàt nocti lüdum, in lücémqué 
férebit. Séros hiberni d lümfnís ignes 
Pervigilit.* Procipttes vígflaté viri 
et considità transtris, Solvità velá 
citt. Virg. 

vicinti. Nomen num. card. Inde- 
cl. Venti.* D? midi viginti, tdt intm 
rütís Wlá fér&büt, Réstabam solüs. 
Ovid. È 

vien, oris, m. Vigore, forza. 
svn. Robür, vis, vires. * Spésqué tilt 
nobis causà vigoris érit. Ovid. 

viLis, Is , m. f.&, n. Adiect. Vile, 
di niun valore. svn. Hümtlis, abie- 
cts. * ... dléo tardi costas dgttatór 
dselli, Vilíbiisantónérütpomis. Virg. 

viLLX , ®, f. Villa. svn. Prédíüm. 
EP. Rüstícá, agréstís, im@ni. Pun. 
Sjlvis, fiquis, hortis , agris litissfmii. 
*. Forsitün htc optés , atiustam süp- 
priímát tram Cesdr; ét hospitium stt 
tid villi méüm. Ovid. 

viLLICUs , i, m. Gastaldo, fattore 
di villa. svn. Agricoli, ristictis. * 
Villic8 da réquiém térra stmantè pér- 
acta. Ovid. 

viLLosts, &, im. Adiect. Peloso. 
svn. Pilostis.* Pracípüumqué toro, 
et villosi pellé Itonis Accipit Antam, 
sblioque invitàt dcérno. Virg. 

viLLÜs , i, m. Peli messi insieme, 
fiocco. sxN. Sett, pilùs.* Brachid c&- 
pérünt ntgris horréscéré villis. Ovid. 

vimén, Ynfs, n. Vimine, vinco. 
EP, Lévé, tín, lentum, tortum, in- 


— 9005 — 


VIM 
tortüm , viridé, flexflé. * Tam fiscellá 
lévt det&xzrta Est vimYné iünct. Tibull. 
vINALIX, orum, vel Yum, n. plur. 
Feste presso à Romani all' occasione 
del vino nuovo. * Car igitar Vénéris 
féstüm vinalfá dicant Quarttis. Ovid. 
vicio, is, vinxi, vinctum, irt. Le- 
gare. Act. sYN. Nécto, innecto , strin- 
go, constringo, lfgo, réligo. rna. Vin- 
culi, vel vincl& inifetrà. Vinclis liga- 
ré. PER. Vinxifrát ét post tergá minus, 
quos mittàrét ümbris. Certo vincitàr 
fa déré lectás. * Pürpüréoque alte su- 
ras vinciré cdtharno. Virg. 
vinco, Ys, vici, victum, eri, Vin- 
cere. Act. sYN. Dümo, édómo, débel- 
lo, stipéro, stibigo, sübiícfo , submit- 
to, fundo, stérno, éxpugno, délto, 
pPHR. Bello, vel armis dimo, Armis 
stérno. Pàlmam riféro. Victór rédto. 
PER. Géns duri, atqui aspérá cültü 
Deébellánd& tibi est. Parctri sübiéctis 
et debelláré stiperbos. CedIt siptrato 
victir Yib hosté. Püpülosqué férocas. 
Cóntündet, morésquif viris ét m&nit 
ponèt.*... Vicisti, ét victam téndéré 
palmas Aüsünit videri. Virg. 
VINCÜLUM, et per sync. Vinclüm, 
i, n. Legame, vincolo. sYN. Nexüs, 
vinclüm , cátená, fünís, cimpés, lá- 
quélís. EP. Arctim, firmüm, ténîx, 
intortüm ,- fort ,* nexüm, nódosüm, 
citànîtim, Yhénuim. rar. Vinclórum 
pondéré. Vinclorim nodi. £ràti, vel 
farrti nodi. Néx® comptdes. Xhén& 
minic®, PER. Si vinclili s&vi rémittis. 
Nodostiqué vinclili ripit. Citenati crt- 
pitantit vincálá Petri. * Ftdimam cè- 
lérs férréd vincli cdnt. Tibull. 
VINDEMX, à, f. Vendemmia. EP. 
Mitfs, suávís, pinguîs, férax, spü- 
mins, fecindi. PAR. Dit grividas 
üvàs. ExUntrét uvis pendentibiis ul- 
mos. Aütümnali rédilét vindémYá f@- 
tu. Prèssos pédYbüs dit uvi líquores. 
Plénis spümiít vindemfá labris. No- 
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VIN 
méntàná mérüm tibi dat viodemiá Bác- 
chüm. Non hiec Pélignis ‘igitur vindé- 
mik prielis. Préssis spùmint ferventi 
inüstá rácemis. * Mitis ín üpricis cò- 
quitar vindemlá saztis. Virg. 

VINDEX , Ícfs, com. gen. Vendica- 
tore, SYN. Ultór , defensir. * Quidquíd 
id ést; hdibùt müdéraütam vindicis 
iram. Ovid. 

vinpico, is, avi, átüm, ard. Ven- 
dicare, punire. Act. sYN. Pünfo, ùl- 
ciscòr. || Trarre, mettere in libertà. 
sYN. Asséro, défendo. || Attribuirsi. 
svn, Irrdgo, ássümo, vendico, tríbiio. 
* Dictü diès hinc ést vinaliá ; Iapitér 
illam Vindicit, &t festis gaüdét inéssé 
siis, Virg. 

vinpicrà, ®, f. Vendetta. svN. 
Pani, ultio, supplícfüm. pan. Nul- 
lim mémürabilé nómén Fèminta in 
pina ést, nc hábet victorfá laüdém. 
Dicisci stitiit, Damáéque Yn imagint 
tota est. * Cum tibi süscépta 2st legis 
vindicti sévre. Ovid. 

viNÉX, &, f. Vigna. svn. Vitis, 
pilmés, pampínüs, vel vinetüm. EP. 
Cultá , lau, ténérá, grividéy4trix, 
fertilis, fecündá, Bacchi, lüxürlans, 
Üpacá, frugiférá , rácemiférá, pimpi- 
nt. pur. Largo pubescit vini fatù. 
Pleno cümülát fervídá mustà lícü. Se- 
mipiitati tíbi frondosa vitís fn ulmo 
est. Est tibi rüré bóno géntrosie fertilis 
üvi Vinti, né nascens üstá sit uvá tk- 
me. * Non ségés éstinfrü , non vinti 
caltà; séd aadar Cérbérüs ét Stygia 
nüvítá püppís áqui. Tibull. 

vinettM, i, n. Vignale. ep. Cùl- 
tim, blandüm, dule*, fecüundüm , fé- 
ráx , frügkférum. par. Ámictiis palmità 
collis, Xgér Bacchi férax. Baccho felix 
gir. Géntiros& fertilis uvie campüs, 
vel cóllís. Aut sübiectá tírünt cürvie 
vineti cirin&.* óptímá vinetis stto 
est cum véré rübenti Candida vénit 
dvis longis invisù cólübris. Virg. 
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visitor, oris, m. Vignaiuolo. EP. 
Sedülüs, vigil, solers, industrilis, 
mididis. rar. Sordídis impressas 
calcabit vinítór üvas. Musto mádídüs 
festinát ád antes Vinítór extremos. * 
Jam cánit &xctrémos £ffatüs ^ vinltir 
antes. Virg. 

ViNÓLENTÜS, Á, im. Adiect. Ub- 
briacone, pien di vino. SYN. Ebríüs , 
vinósiis, mùlentis. * Quas vindlenta 
somnits f'ingünt dnus. (lamb. ) Prud. 

vinta, i, n. Vino. svn, Mérum, 
Fálérnüm, Bácchüs, Libér , facchüs. 
EP. Dulet, fragráns, suavé, len£, fer- 
vídüm, válídüm , clídüm, rübens, 
néctártüm, géntròsim, fümósum, Fi- 
lérnüm, Chiüm, Massícüm, Creticim, 
Lesbíüm, Hispanüm. rar. Massici 
Bacchi pocùli. Fálernüm Bacchi mù- 
ns, Générosi mintri Bacchi. Ly&i 
Missictis hümür. Bacchi iucündüs li- 
quür. PER, Vinüm recréit, vel réficit 
Xnímos. Depellit cüras. Fácit léves 
sómnos, “peri, recludit. ín prelit 
trudit Ynermém. Vino formi périt, vi- 
nó corrumpitiir atas. Convivie vilido 
títábantYá vino Membri móvent. Di- 
ti témpürt, prosünt, Et dità non apto 
tempüré vini nócent. Vini páránt Anì- 
mos stüdíis, nísí plurim4 sümas , &t 
stiiptant multo cordà stpulti méro. * 

Find díém célébrént, non festa lücé 
mideré Est rilbór, érrüntés tt málé 
férré pédes. Tibull. 

vibLi, à, f. Viola, violetta. EP. 
Dülcfs, suavis, blandi, gratà, mollis, 
pálléns, verni, nftens, pùrpliriti. PAR. 
Formos® vivi®, veris münüsclils , ri- 
dent. Pallentés vivlas, et summ pi- 
pavérá carpit.* Melld méüm münüs : 
vülücrés, égU méllá ditaras Ad. vib- 
lam, ét cjthísos, &t thjmá cand vò- 
co. Ovid. 

viüLAnRIUM, Yr, n. Luogo, ove so- 
no molte viole, violaio, Er. Mollt, 
blindim, dülce, gratüm, pürpürtüm. 


VIO 
par. Mollfá purpiirtim pingunt vfó- 
làrfá campüm. Roscida în aprica ver- 
nant víólarfá ripa. * illá légtt cal- 
thas; hutc sunt viólarfá cur@. Ovid. 

vibLENTIX, ®, f. Forza, violenza. 
SYN. Vis, impétüs. par. Fit vid vi, 
rümpünt Yditus.* Talíbüs èrarsit di- 
ctis viblentit Tarni. Virg. 

vibLEnTÙS,%, um Adiect.Impetuo- 
so, violento. svn. Acér, véhémens, 
rápidüs, férox, cridelis, tímtürartüs. 
run. Decursù ripido de montibiis al- 
tis Und rit. Fertür ripido impétü 
flümtn. illis irá módüm suprà est. * 
* Hostibüs àvéniat quam sis viilen- 
ts In armis Sentire, dt lingua teld 
sübiré tio. Ovid. 

viòo, as, avi, atüm, @ré. Profa- 
nare, violare, offendere. Act. sYN. 
Fódo , mácilo, commiciilo , t&m?ro. 
|| Rompere. svn. Rümpo, àbrümpo, 
dissolvo, rescindo. || Viziare, corrom- 
pere. svn. Corrümpo, vitio.* Porrum, 
et cépé néfas viblare, dc früngéré 
morsa. Iuv. 

vipkrà, à, f. Vipera. EP. insidia 
sá, mil, atrá, sevá, tümens, ácerbi, 
hórrídá. rug. Aüt muli tactü Vipérá 
delitiit. Scorpitis, et morsü viptrá 
cBlas sáo.* Parvà nécüt morsa spá- 
tfosum viptri taürnm. Ovid. 

virnÉUs, &, üm. Adiect. Viperi- 
no, di vipera. sin. Viptriniis.*... 
discordíá démüns Vipértim crinàm 
vittis innérzd crüentis. Virg. 

vir, víri, m. Uomo. syN. Hómo, 
Mas. || Marito. svn. Sponss, con- 
iüx, máritis. EP. Anfmostis, illüstrís, 
claris, fortis, géntrostis, magnini- 
miüs.* Maltà viri virtus dinimo, mal- 
tüsqué récursdt Géntís hónos. Virg. 

vínAco, Ynís, f. Donna d'animo 
virile, e maschio. * Hoc concüssá 
méta méntàm Tutürná viràgo Auri- 
gam Türni médíainter lord M ?lisctim 
Ercütit. Virg. 
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víREO, és, ui, éré, Verdeggiare, 
esser verde , o in vigore. Neut. sYN. 
Florto, verno, fróndésco, víresco, ré- 
viresco. * Phgllidis adventu nostre, 
némiis omné virebit. Virg. 

virETON, i, n. Luogo di verdura, 
giardino. svn. Hortiis, prátum, víri- 
darfum. ep. Cültüm , létim, dülci , 
mollt, florfdüm, ümbrosüm, hérbo- 
sim, im@num. * Dévéneré cos la- 
tos , ét imend vireti Fortanatoran 
némbram. Virg. 

vinci , ®, f. Verga, ramoscello. 
SYN. Vimén , virgültüm. || Bastone. 
svn. Bicillüs. || Sferza. sv. Verber, 
flágellüm. EP. Arbütifá, long, ténérá, 
flexilis, frondens. * Ut quatitar tépído 
fraxinà virgá Nàto. Ovid. 

vincis, 4, im. Adiect. Fatto di 
verghe. sin. Vimintis, virgátüs. * 
Virgéá pratéròa Cèa vilisquè si- 
peller. Virg. 

vircìLits, Yi, m. Virgilio. sun. 
Mtro. EP. And&lis, Andinüs, ab An- 
dibus, pago prope Mantuam , Min- 
tüanüs, atérnüs, altisintis, Lstfalis, 
Romüléüs. run. Romiiléiis vates. PER. 
Quem tülít felici Manti partu. Man- 
tá quem génülft. Qui Pina, ét ségt- 
tes, qui férá belli cánít. * Quantam 
Virgilio nobílé débét Épós. Ovid. 
uisT. P. Virgilius Maro Mantuanus 
poeta celeberrimus , qui primum a- 
pud Latinos obtinet locum. Ya Pu- 
blio Virgilio Marone celebre poeta 
Mantovano, il più puro ed eloquente 
tra i poeti latini al tempo di Au- 

sto. 

virainéts, 4, üm. Adiect. Vergi- 
nale, di vergine. sin. Virginalis. * 
Scüllüqué virgintam cünibas sab- 
cinctá figuram. Tibull. 

vircinitas, atís, f. Verginità. EP. 
Casti, sánctá, illéesá, integri, innii- 
bá, candidi. Pun. Perpétia floret Vir- 
ginitatis hónos. Et décüs illas® vir- 
** 
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ginitatis hábtt. * Quaqué colant 
sünctos virginitatt fdcos. Ovid. 

virco, Ynis, f. Pulcella, vergine, 
donzella. er. Casti, sanctá, inculpa- 
ti, intémtratà, vénusti, plidici, ima- 
bilis, vérécindi. Prin. Virgíntüm ser- 
vàns intactá püdorém. Virginitatis 
Xmorem intémératá cilens. Nativim 
rÉtYnens inviblati déciis. Laudem 
cüsti& Virginititis hábens. PER. Sint 
crimYné castos Perpitiía servat Virgi- 
nitaté fócos. * Virginis os, hübitam- 
quà géréns, ét Virginis armà Spar- 
tünc. Virg. || Vergine, costellazione. 
er. MYcans, córüscá , fulgens , clard. 
rar. Virginis astrim, sidis. Virgi- 
ntüm sidits. Astr®®, vel Erfgünes si- 
dis, * Sidéré, Virgi, tio Baccham 
Séptémbér üpimüt. Auson. EXPL. 
Signum Zodiaci, quod intrat Sol 
mense Augusto. Hanc Astream esse, 
aut Erigonem, fingunt poete. v 
Segno del Zodiaco, in cui il Sole en- 
tra il mese di Agosto. Fingono i poe- 
ti, che questa sia Astrea, o Erigone 
figlia d' Icaro. 

vinGCLTUM , i, n. Virgulto. sYN. 
Arbüstüm, frütex. Ep. Sjlvestré, tíni- 
rim, vérnim, implícftüm. * ... qua- 
cümqué prémés.virgülti pér agros 
Spürgé fimo pingut. Virg. - 

vínÍpARIOM , fi, n. Orto, verziere, 
giardino. SYN. Hortiis, pratüm , vire- 
tim. ep. L&tüm, dulet, blandüm, 
mollé, &mómüm , ramósüm. * Ft ra- 
mosà tégünt vbliicrum. viridarit nt- 
dos. Anon, SE 

viribis, Ys, m. f. €, n. Adiect. 
Verde. sin. Viridans, viíréns ,. vire 
scéns, frondens, florens. * Ill com- 
pósítis primum dücüeré tigsllis Ezi- 
güüm viridi fronde üpériré cüsam. 
Tibull. 

víniris , is, m. f. €, n. Adiect. 
Virile, animoso. sYN. Fortis, Mar- 
titis, audax, géntrosiis, mascültis , 
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cónstàus, intrépidiis. * Fértür in &x- 
séquias dinimi matrond virilis. Ovid. 

viniLitér. Adverb. Coraggiosa- 
mente, virilmente. sin. Fortiter, au- 
dàctér. * Cui génitriz flinti : fortu- 
nd virilitéir, inquit , ( Ststé , püér, 
lácrímüs ) 1stá féréndd tibi est. 
Ovid. 

vinTUs , utis, f. Virtù. svn. PYc- 
tas, integritas, pròbitas. || Forza. 
SYN. Vis, vires, roblr. EP. Ardiiá, vi- 
vidi, ignti, egrgYá, clárá, géntrosi, 
splendidi, stréniii, candidi, pr&- 
stáns, mascùli, véntrind$, excellens, 
pur, integrá , inclità, illüstrís, he- 
rUícá. par. Piè mentis ardir. Virtü- 
tis hónór, décüs. Expers sépulchri. 
Néscl Fortün& cedéré. Miri néschi. 
Post funtrà vivens. Virtütis splendir, 
glor. pur. Serpiti certe Tranquill& 
pér virtütem pitét unici vità. Nun- 
quàm Stygias fertür id ümbraàs inclità 
virtus. Unfcá post cinéres virtus vi- 
nrand& béatos Efficit. Vilfüs argen- 
tum est aüro virtütibs aürüm. Mült 
víri virtüs Ánfmó multusqué récürstit 
Gentis hónos. Et dübítamiis Adhuc 
virtütem extendéré factis. Tendit ád 
arditi virtüs. Virtutis nescit. vivid 
fámX müri. Notitiam postirítatís Dá- 
bít. Soli pérennis &ffügít extremi 
tristi fatá rügi. * Virtus est vitíüm 
fügére, &t süpitntid primà Staltitia 
cürütssé. Hor. 

virts, i, n. Veleno, tossico. SYN. 
Vtnenüm , toxícüm , scónitüm. EP. A- 
trüm, nigrüm, tetrüm, dirüm, noxfüm, 
ücré, ardens, nócéns, lethal£, pesti- 
férüm. rur. Tabes funesti véneni. 
Crissi güttá víneni. Canthiridis süc- 
cls. Hérbi Thesstilicè. Lethalis suc- 
cüs. PER. Eccé slbit virus tcYtüm , 
cürpitqué médullas. ignis édax, cáli- 
daque incendit viscérá tabé. Corpórs 
pestifériim sic tü& virtis $dit. Oris 
Cérbérti spümás, ét viris échidni&. * 
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Nam vülücrs ferro tinctlilé viriis ín?st. 
Ovid. 

vis, vis, f. Vigere, forza. sin. 
Róbür , vígór. || Potere, possanza. 
SYN.. Vires, putentii. ep. Firma, visti, 
duri, validi, invictá , infractá, indò- 
miti, rigidi, robusti, fortís, slacris, 
Hércül£á, immanis, sv. PER. Quan- 
tas ostentànt, aspicé, vires. Nóvie ré- 
dYéré Yn pristíns vires, Ubi collectum 
roblir, virésqué réceptie. Xnfmós , vi- 
résqué sécündas Suffícft, vel addit. 
Frigent effet in corpiré vires. Debi- 
Iftat vires Xnfmi , mutatqué vigorem. 
* Non éd vis dnímo nc tantà süpér- 
bid victis. Virg. 

viscis , &rîs, n. et Viscèrà, rim, 
Ybás, n. plur. Interiora, viscere. 
SYN. Ext, IN, priécordYá. eP. Molli, 
ténérá, pingufá, fumanti, intimi, 
spirantfá. rar. imáqué longo ili sin- 
gultü tendunt. * Placéntar matris 
fragam, Tellasqué, Cérésqué Farrò 
sio, grivid@ viscérlbusqué sis. 
Ovid. 

VÍSCUM, i, n. raro Viscs, i, m. 
Vischio, pania. sxN. Glutén, gluti- 
num. * Tam lüquéis captaré féras, 
ct falléré visco. Virg. 

viso, Ys, visi, visüm, trt. Visi- 
tare, vedere. Act. sYN. inviso, fdéo, 
visìto, cónvénfo. * Frgo érát 1n fatis 
Scithiamquique vistrénostris?Ovid. 

viss, ls, m. et Visum, i, n. 
Aspetto, guardo, facoltà di vedere, 
visione. SYN. Aspéctüs, intiitis. * 
ità prócul, vanum, falsumque avér- 
títé visum. Tibull. 

virX, &, f. Vita. svn. Lüx, spiri- 
tüs, SnfmX. EP. Angüstá, brévis, am- 
bigis, fallax, cieci, miséri, sollícYut, 
instibilis, ripidi, fiiglens, cidens , 
mortalis, óccídii. ran. Viti: curstis. 
Viti témpürá, díés, anni, spátíüm. 
Vit® sérfes, modiis, rátío. Vit®, vel 
lücfs münüs. Vitalé liùmtn. Incèrti 
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ivi spitíüm. ingusti térmfnüs &vi. 
Vita libérforís Ytér. Viti pléná lábo- 
rís. Móstis anxit cüris. PRR. Xbit ceü 
fümüs Yn auras. ill récedéntis vità 
pars ultimi transit. Heü vità incertà, 
libori Dediti perpétüo, sed semper 
certá, néc ünquàm Sit mortis prè- 
visi dies. Anguill® símilis vita est, 
sic lubrick fértür ; £t quo sollicité pré- 
mitur migis effügít illá Lubricitatà 
sáa cítfus transitqué prémentém. * 
Rard cáno, rürisqué Dios, his vità 
mágistris Desutvit querna pelléré 
glandé fimem. Tibull. 

virALIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Vitale, appartenente alla vita. * Vi- 
tàlesqué vías et réspiramíná clausit. 
Ovid. 

vírELLUS, i, m. Diminut. a Vitu- 
lus. Picciolo vitello. * Agn£llum, h&- 
dillam m tüüm dic éss£, vel vitel- 
lüm. Plaut. : 

vírío, as, avi, atüm, art. Cor- 
rompere, viziare. Act. svn. Fido, 
mictilo, inquíno , téméro , contimino. 
* Seu vítYant artas agri? contagi 
mentis. Ovid. 

vitiosts, 4 , um. Adiect. Vizioso, 
difettoso. svn. Miálüs, praviis, scéle- 
stiis, néfindùs, sciltratiis. * Menatar 
qui t8. vitiosim Zotlé dictt. Non vi- 
tfosás hòmo és Zotlé, sed vitiam. 
Mart. 

virls , fs, f. Vite. svn. Vinti, pal- 
més, uvi, rácemüs. EP. Leti, férax, 
ilmi, ribéns, fecundi, frondosi, gri- 
vidi. par. Vites incidéré fale* nóvel- 
lis. Ténéram palis adiungéré vitem. 
Tiimid&qut rübent Yn vitíhiís uvè.* 
Hic dócüst ténérüm palis adiüngéré 
vitém. Tibull. 

viritm, Yi, n. Vizio, difetto, ma- 
le. svn. Culps , noxái, scélás , crimén, 
péccátüm. Ep. Fàèdum, turpé, defor- 
mé , infandüm , mórtíférum , detestàn- 
dum. rar. F@d& crimini vità. Com- 
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missi scélérat pfacülá cülpa.* Ta 
vitiis hóminüm crüdéliá pabüld pra- 
bes. Prop. i 

viTO, ds, avi, atüm, art. Schifa- 
re, scansare , sfuggire. Act. SYN. Fü- 
gio, éffüglo, declino, evito.* Sa pé cd- 
nàm long? visum fügít agnd , lipum- 
qué Credit, ét Ypsá siam nescià vitit 
üp&m. Ovid. 

virRÉUS , Y , im. Adiect. Di vetro, 
trasparente. SYN. Clarüs, lucidis, 
fülgens, nitidis, pellucidiis, perspi- 
cùilis, crystallínás. * Te némiis Angui- 
ti@, vítrta t£ Fücínüs unda Te li- 
quidi fleveré lácas. Virg. 

VITROM, i, n. Vetro. sYN. Crystal- 
liis. EP. Clárüm, lücídüm, tini, pü- 
rim, frágílt, nitidum, persplíciüm , 
fülgéns, micans, spléndídüm.* Est 
nitidas, vitroqué mágis perlacidis 
omni Fons sücér. Ovid. 

virTX, ®, f. Benda. svN. Fischi, 
t&ná, tànYá, EP. Albi, nivéd, làntá, 
péndéns, tortá , pendülti , wndfs, pür- 
püréá, crinalís. pur. Vitti cómàs ne- 
ctit. Tempòri cingit, rédimit. Cóercit 
pùsitos sint legé cXpillos. Cinxit pür- 
pürtis candentYá témpürá vittis. * Ca- 
rüléis máste vittis, atrüqué cüprésso. 
Virg. 

vírÜLX, ®, f. Vitella. svn. Bos, 
bücülá, iüvéncá. er. Pinguís, vigi, 
nitidi, ténéri, fecundi, lactífférá. Pra. 
Bis vénît ad mulctrim, binos dilit 
ubtéré fatüs.* Tunc vítüla innüméros 
lastrabat c&sá $ücéncos. Tibull. 

vírÜLÜs , i, m. Vitello. svn. Bos, 
biicliltis, taurüs, ilvenciis. EP. Mol- 
Is, téntr, pinguís. * Tam vítülus bi- 
ma cürvüns iüm cornid fronté Qua- 
rítür. Virg. 

vírÜPÉROo, as, dvi, ütüm, ar. 
Biasimare, vituperare. Act. sYN. 
Dàmno, argito, cülpo, crimindr, con- 
temno. * £t üt pütentür sápéré Calam 
vitiipérant. Phedr. 
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vivix, acís. Adiect. Vivace, che 
vive lungamente. sin. Longávlüs. || 
Vigoroso. sys. Vividiis.* Vivaci na- 
tritá sólo , ceu matris in alvo, Creve- 
rünt. Ovid. 

vivens, entis , m. f. Partic. Vivo, 
vivente, abitante. SYN. Vivüs, spi- 
rüns, infmatiis. * Rare ég9 viventem, 
ta dicís in urbé béatam. Hor. 

vivipis, 4, im. Adiect. Vivace, 
vigoroso, fresco. SYN. Acér, fortis, 
ániímüsüs, vigens, vivax. * Vivid 
cum püscds /pigrümmütd; mortüd 
ponts Lémmáütü. Mart. 

vivirico, is, avi, átüm, art. Vi- 
vificare, ravvivare. Act. * Christè 
fávà votis, qui mandum in morté ià- 
centem Vivificart vdlins quondam 
terrind pétistt Celitis. Sedul. 

vivo, Îs, xi, ctüm, tré. Vivere. 
Neut. svn. Spiro, respiro. PaR. Dü- 
céré , ágéré , tradüctré vitim. Cónsü- 
méré, compléré témpürá vità. Spí- 
tfüm décürrtrt vita. Vita expleri án- 
nós. Früi vita. Aüras dücéré , trihéri. 
Avüm Ygitart, transígéré. PER. Vixi, 
et quem dédtrat cürsum fortuná, pér- 
egi. Nunc vivo, níque ádhüc himi- 
nés, lücemqué rélinquo. afflictus vi- 
tam in t&n&brîs lüctüqué tráhebàm. in - 
visüs c@lestibiis auris Vitales carplt. 
Abnégit excisa vitam productré Troia. 
Mesi Calícóla volüissent ductrè vi- 
tim. Quondim dim viti minebit. 
Ascániüsqui siíos felicktér implitit an- 
nòs. ProtráhYt ingratàs impfá viti mü- 
ras. Da spitium vità. Long tibi post 
hc, fato mélforé , d'üibuntür. * Vivéré 
mé dices,sd sic üt viveri nolim. Ovid, 

vivis, 4, um. Adiect. Vivo, vi- 
vente. SYN. Vivens, spiráns, ‘inîma- 
tüs.* Et némòra üc montes gémita 
sijlvasqué réplebàdt Vivi vidéns vivo 
sépéliri viscérü büsto. Lucr. 

vix. Adverb. A pena, a stento. * 
Vix éd ligati; vdriasquè pér ord cü- 
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carrit Aüsüóníduüm tarbatà frémór. 
Virg. 

VÓCABÜLUDM , i, n. Vocabolo, voce, 
nome. SYN. Vox, verbüm.* Ex more 
imponèns cognati vücabülá. rébüs. 
Hor. 

vocaLis, Is, m. f. &, n. Adiect. 

, Risonante, sonoro. * Nünc t? vocales 
impélléré pollícé chordas , Nunc pré- 
còr ad laudes fléctéré vérbd méas. 
Tibull, 

VOCÍFÉRÓR , arìs, attis, ari. Grida- 
re forte. Depon. svn. Clàmo, éxclàmo. 
*Talid vociférans gémita téctum omné 
réplebat. Virg. 

vÓco, as, avi, atüm, art. Chia-, 
mare. Act. SYN. Advóco, appello, 
compéllo, accérso. PHR. Magnàqut 
páréentem Voc vict. Quo Fortuni 
vócat, Numenqué, séquamür.* Ea- 
rum ad st Zéphyjrumqué vócat, (Ne- 
ptunus) dehinc taltà fatür. Virg. 

voLaTtiLis, Ys, m. f. é, n. Adiect. 
Volatile. * Labítür occulte , fallitqué 
volatilis atas. Ovid. 

vüL&TÜs, is, m. Volo. EP. Sübli- 
mis, préceps, ciítüs, cèlér, atritis, 
lénfs, vágüs, trépidis, rípidis. Pun. 
Trépido pétít arvi vilatü. Avríós aü- 
dit tentaré vólatüs. Audaci pirdt iré 
vilatu.* Ut ténéra nostris cédenté vi- 
latibiis aura Asptcérém putria dulcé 
répénté sülum. Ovid. 

VOLO, às, ivi, itum, aré. Volare. 
Neut.syN. Volito. rmn. Ethérf sécart. 
Se eredtré calo. Sé ferré d aürüs. 
Altüm pur. Ferri pér atri. Libraré 
sé pér nubili. Mivert per atri pennàs. 
Tranart pennis atri. Pénnis se trádéré 
cslo. Atri per vácüüm ferri, atque 
aüssürgére Yn aüràs, Pripitíbüs pennis 
se ferr pér auris. PER. Ín tínües se 
sustülít auras. Cólumbià ipsá sib or 
viri celo veneré volantes. Vülát ill 
pér atri magnüm Remigio alarüm. 
Quam süpér haüd ullè ptérant im- 
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püné vólantes Tendèri Ytér pennis. * 
Evénient dédit ipsé mihi midi signá 
fütari Phabüs, ét a leva mastá vó- 
lavit divis, Ovid. 

vóLo, vis, vili, vellé. Volere. 
Neut. anom. sYN. opto, cüplo. || Co- 
mandare. SYN. imptro, iübto. PHR. 
lim fácíam quodcümqué viles; tüüs 
üsqué minèbo. * Quod st defictant vi- 
rés, aüdacíü cért& Laus érít: Yn ma- 
gnis et volüissé sdt ést. Prop. 

vOLCBÍLIS, Ys, m. f. &, n. Adiect. 
Volubile. sin. Mitabilis, mobìlis, 
inconstins, lévis, instábílis, versati- 
lis. * illé volubilibus squamosos neri- 
bits orbes Torquét. Ovid. 

vOLUBILITÀS, atis, f. Incostanza, 
volubilità. sin. Mobìlitas.* ipsà vé- 
lübílítas subiectum sustinét orbem. 
Ovid. 

vOLÜCÉR, vblueris, vólucré. Adiect. 
Agile, leggero. sin. Céltr, velox, vb- 
lans, cítüs, concYtüs. * Par lévibus 
ventis, vólücriqué simillimád somno. 
Virg. 

voòLucris, Ys, f. Augello , uccello. 
SYN. Als, Yivis.* Hac lüquéo volù- 
cres, h&c captàt üründíné pisces. 
Tibull. 

VOLUMÉN, Ynfs, n. Spira, giro. 
SYN. Spiri, gyrüs.|| Volume, libro. 
sin. Libtr, libelliis, codex. gr. Cur- 
vüm , flexüm , sindosum, glimtratim. 
pin. Saücfüs at serpens sintiosi volu- 


: mind verst. Texünt alterno glimtratà 


vülumYná cürsü.* Sant quiqui ma- 
tate tir quinqué. volimini forma 
Carmini dé dimini fünéré rapita 
sur. Ovid. 

vOLUNTAS, ags, f. Volontà. syw. 
Mens, ánímis, arbitrium. || Deside- 
rio. SYN. Amr, stùidium, votüm, cii- 
pido, desidérium. || Parere. sin. Sén- 
tenti, propòsitim, cónsílYüm. EP. 
Xmicd, pron, libérá, propensd, offí- 
celost. rmn, Tii si mihi cert voluntas. 


VOL 
Si fertYtá cordé vilüntüs. Mensimmotiá 
miinét. 0mnibiis idém inimiis. Mens 
omnìbiis unt est. Mens omnibiis ini 
stquendi , vel séqui. Cünctis idem4ini- 
mis desertas linquéré sedes.* Hoc 
volo, sic iübéo, sit pro ràtionè vülün- 
tas. Iuv. 

VOLVO, Îs, volvi, ütüm, tré. Vol- 
tare, volgere. Act. svn. Verto, verso, 
torquéo, evolvo, convolvo, vólüto, 
“igito.* Continio vanti volvünt máré, 
mügniqué sargant Equbrd. Virg. 

voLUPTAS, àtls, f. Piacere, dilet- 
to. sYN. Delícta, letititi, gaüdYá.|| 
Concupiscenza, libidine. sN. Libi- 
do, lüxüs, lüxürfes. er. Dulcis, lieti, 
suàvís, blindi, Ylacrîs, damnost, 
infamís, prodigi, noxfá, cicá, im- 
prübá, ingínfosá, insfulabilis. PuR. 
Virtüti Ynfmick vólüptüs. Curarim 
ignará Setlérüm mater. Enervans vi- 
res. PER. Brivis uni viluptas Milli 
pirít lüctüs. Trihit siiá quemqué vi- 
lüptas. Xnfmüm impellit fürfbünd vi- 
lüptas. Turpis émYtür vel morti vilü- 
ptas. Ká soli vólüptas, Solamenqué 
máli. Rur mihi, et rígüi plácéant in 
vallibiis amnes , Flümfna ámem, sjl- 
vàsqué. H‘bét omnís hoc vüilüptas, 
stímülis Yigit fürentes. Xprümqut par 
volantim, übi grati melli fadit, fügt, 
t nífmis tnaci férít ict cordá morsi. 
* Spérné, vlüptatés, nücét Empiù 
düloré vólüptas. Hor. 


VOLÜTABRUM, i, n. Pozzanghera, ' 


letamaio.* Saepé vwülütabris palsos 
sijlvestribüs apros Latrata tarbabis 
dgéns. Virg. 

VÜLÜTO, às, avi, atum , arc, Vol- 
tolare, ravvolgere.sAct. sYN. Volvo, 
verto, verso, móvio, tigito. * Consü- 
nát omné némüs, vocemque inclast 
volutant Litórá Virg. 

vóMÉR, èris, m. Vomere, ferro 
dell' aratro. sYN. Vomls, Er. Ferris, 
üdüncüs, üncüs, attrits, obtüsiis. 
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PER. Sulco attritiis splendescr vomer 
Incipit. Nullo rigidi versatür vomtris 
ictü. Pingués uncò sulcabit vomer 
glebas. Coll itíbet dimitos Yntri süp- 
pontré taüros, Saücfét üt dürám vo- 
mér dünciís himum. * Et grüvé, sus- 
penso vomtrt, c?ssét üpüs. Tibull. 
vno, is, di, Ytum, trf. Vomita- 
re, rigettare. Act. SYN. Evimo, révi- 
mo, vómlto, cifelo, Giéeto, érücto, 
egéro, reiícío, rmitto. PHR. Egürérü 
d'ipes. Erüctárt cibos. PER. Faüclbüs 
ingentem fümüm , miràbtlé dictu , £vó- 
mít &tnieós efflántem faücibüs ignes. 
Riséráto pectiré diras egérét indé dX- 


: pes. Résüpinüs Yrénas Kiectat, flam- 


mamqué féro vimit org Typhaüs.* 
Illé cádit , mistosqué vómit cam san- 
guinè famos. Ovid. 

vónRàco, Ynfs, f. Voraggine, bara- 
tro. sYN. Xbyssiis, gurgés, birathrim. 
EP. Atri, alt&, prófünds, vástá, téne- 
bros, obscürá , nigri, ópacs , ingens, 
immünís , horrendá , horrídá, síniioss, 
pnR. Rupta ingens télluré vórágo, im- 
mensas Yptrit faüces. Vastaqué vira- 
gint gürgés Xstüát absorptus subito 
tellürís híatu. * Pér picè torréntes 
atrüqué vórágint ripas Annilit. Virg. 

vÜnix, acls. Adiect Vorace. sYN. 
Gülosis, tdax, hellüo.* Née, nisi 
perdidéris dliam, placüré vorácls, 
Et málé moratti pitéris i&iüntá ven- 
tris ? Ovid. 

VORO, às, avi, atüm, art. Divo- 
rare. Act. svn. Deviro, do, pérédo, 
consumo, sorbéo , absorbéo, hellüór, 
deglütfo. Pnn. Ort ávído lcéraré. Vi- 
rici dénté manderé. Per. Dirfpfünt 
Yivide visctrá nostri ftri. Dipes vido 
convellért denti pirabit. Mellé sópó- 
rütam et médicitis frigiblis offam ob- 
iYcft : illi fáme ribida trf& güttür& pan- 
déns, Córrípít óbiéctam.*...navém ter 
flüctüs ibidem Torquét dgéns circum, 
et rüpídas vórát &quóré vort&x. Virg. 


VOR 
vORTEX , Ycls, m. Vortice, turbi- 
ne, vento che si aggira in se stesso, 
gorgo d'acqua. sYN. Turbo, vòrîgo, 
gùrgés, birathrum. EP. Ripidùs, con- 
tortùs, sónorüs, turbintis, nigtr, 
ripix, insanüs, pr&ceps, vivlentits. 
PHR. Et návés imo ripidus virt &qubré 
vortex. Ims éx&stiiát indi Vorticibis. 
Ripído sylvas contorquit vortici flü- 
mtn. * Vorticibisquè fréquens érüt 
ütque impervtiüs amnis. Ovid. 
vorivis, X, um. Adiect. Votivo, 
di voto. * Accíptt ard préces votivá- 
qué thürd piorüm. Ovid. 

VOTUM, 1, n. Promessa fatta a 
Dio, voto, preghiera. sin. Prómis- 
sum. || Desiderio. Desidérium. EP. Sa- 
crìùm, piùm, vànüm, irrítüm, listra- 
lt, süpplex, solemné, ttmtrariim. 
PHR. Voti munùs. Votivi& prices. PER. 
Non vinti Yn voti vócart. DómInamqu& 
pótentém Supplícfbüs siptrit votis. 
Vellé stiim cuique Est, nec voto vivi- 
tür.* Dit mürís ti cal (quid énim 
nisi voti siipérsunt? ) Solvéré quassa- 
ta pürcité mémbri ritis. Ovid. 

vóvÉO, és, vovi, votüm , ert, Vo- 
tare , far voto, dedicare. Act. sYN. 
Devivéo, dico, cónsecro. || Promette- 
re. SYN. Promitto. || Desiderare. svn. 
Opto, desidéro. PHR. Votüm fáctrE, 
DYcar pia vor Dto Sé voto obligar. 
Voti vivert Dto. PER. Prò quo sollY- 
citat celesti NümIns votis. Münüscli- 
Tí Divis Prómittens, picto süspendit 
vot& IYbello. * Témpüs in tmm?nsüm 
lücrímas tibi vovímüs stas. Ovid. 

vox, vocis, f. Voce, parola. srn. 
Verbum, sérmo, liquelti. || Suono. 
SYN. Sünls. EP. Alti, plená, sübmis- 
sá, blandi, dulcis, suavis, résini, 
cánorá, garrílá, querili, argütW, 
clamósá, dülclóquá, mellifità. pun. 
Vox sparsi pir auris. Edit iu aürüs. 
Consini menti. Mütandis ing*nfosi 
sUnîs. PER. Líquldis lócá vociblis im- 
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plént, Tótümqué cinóra Voci némiis 
lóquítür. £quóré dè mdYo vox réd- 
dítá fertür d aürés. Blindiqué dul- 
císóna carmini voct cft. * Nic st- 
miles chordis reddérèé voci sünos. 
Tibull. 

vÜLCANIÜS, 4, um. Adiect. Di 
Vulcano. * Ergo qua licùtt génitor 
cünctatüs, dd altos Déeducit iüvé- 
nem, Vülcanfá münérd, carras.Ovid. 

VULCANÜS, i, m. Vulcano. sxN. 
MülcYbír, ignis. EP. àrdéns, flàm- 
més, claüdüs, tàrdYpes, fibér, Sfci- 
lüs, igntiis, fervens, igolftr, Etnèis, 
nîgtr, Lémnfüs, ignfpòténs. PAR. Di- 
dit ampli ríinam Vulcino süptrántt 
dómiüs. Fért commistam Vülcanüs fd 
astri fávillàm. Totis Vulcanüm spàr- 
geri tectis. Fürít immissis Vüulcarfis 
hábenis. * Palládá Cécrópido , Mi 
noid Cretà Dianam, Vülcanüm tel- 
las Hüpsipjl&d colit. Ovid. FAB. 
Deus ignis preses, filius Iovis et Iu- 
nonis, qui a parentibus ob deformi- 
tatem a celo in Lemnum insulam 
deiectus, claudus factus est. Offici- 
nam habere fertur in ZEtna monte 
Sicilie, cum Cyclopibus suis mini- 
stris. Pingitur ibi Iovi fulmina, et 
Diis arma fabricare. Alii eius offi- 
cinam in Lipara insula iuzta Sici- 
liam collocant. Uxorem duzit Vene- 
rem, quam postea cum Marte in 
adulterio deprehendit, et ambos ada- 
mantinis catenis colligatos, Diis de- 
ridendos exhibuit. Quidquid artifi- 
ciose ex metallo fabricatur, ad Vul- 
canum refertur auctorem, ut monile 
Hermiones, corona Ariadnes, currus 
Solis, Achillis et /ZEnee arma, et 
id genus alia. Xx Vulcano, Dio del 
fuoco, figlio di Giove e di Giunone, 
il quale fu gettato giù dal Cielo nel- 
l'isola Lemnos o Stalimene dai suoi 
genitori per la sua deformità, per la 
qual caduta divenne zoppo. Dicesi che 


VUL 


avesse la sua fucina nel monte Etna 
in compagnia dei Ciclopi suoi mini- 
stri, e che fabbrichi i falmini di Gio- 
ve, Altri dicono averla nell'isola di 
Lipari, in fronte della Sicilia. Fu co- 
stui il marito di Venere e padre di 
Cupido, conforme il parere di alcuni. 

VULGARÍS, Ys, m. f. ©, n. Adiect. 
Del volgo, volgare. sin. Commiinîs, 
fréquens, tritis, vilgattis, popularis. 
* Sed ta, si süpies , vülgares réiícé 
t@das. Ovid. 

vOLGO, às, avi, átüm, art. Divul- 
gare, pubblicare. Act. svn. Spàrgo, 
dissemfno, divülgo, pérvülgo. * ... 
quid me altá silenti cogís Rampère 
ét obdüctüm verbis vülgaré dólorém? 
Virg. 

vtLao. Adverb. Volgarmente, co- 
munemente , per ordinario, da per 
tutto. SYN. S&pè, crebro, plerumque, 
vel pílàm, passim, tibiqut. * .. , 4s- 
sjriam vülgó nüscétür dmomum. 
Virg. 

voLcts, i, n. Volgo , plebe. svn. 
Plebs, türbá, pópülüs. EP. ignobili, 
rüdt, indoctüm, indócflé, inconstàns, 
imprüdéns, lévi, clàmósuüm , fners , 
mistrim, fallax, incértüm , mèndix, 
incaütüm , stólídüm , vili, hümilt, 
übiéctum, mütabiílé, infidüm , insti- 
bilt, várfabíli. ran. Non té décípfant 
stólídi mendace vulgi. Sèvitqut inf 
mis ignobil* valgiis. Frümüít voc 
minaci vülgüs Inérs. Spern* ménda- 
cis ribiosti vulgi mürmürá. Módo hic, 
müdo flectftür illüc. Pessimi séetà- 
tir, dim mélfórá pròbiit. * Scindititr 
Incdrtam stüdía in contrarid vülgüs. 
Virg. 

VÜLNÉRO, as, avi, atüm, art. Fe- 
rire. Act. sin. Liedo, saücío. PHR. 
Vülnás infligéré. WVülntré. ladérü, 
fedaré. Vülnás dre, fücért, incüti- 
ré. Dirt cüspídé vülnüs. Gládío pe- 
etis füdiri, perstringéré. rer. L&st- 
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ritingrato li perfídüis or mágistrüm, 
Aüsus tim notàs contéméraré minus. 
Térqué grivi iuncturas verticis ictü 
Ripit, ft in liquido i&cüerünt ossi 
crebro. Accepto iam vulnéri tirdibr 
ibát. intér sé vülnérá iactünt. *... 
nunc qua tínilissímd caudd Desinit 
Tn piscem, falcato vülntrát ens. Ov. 

voLniricîis, f, um. Adiect. Che 
può ferire. * Vülnlfíco füérat firuras 
péctórd telo. Ovid. 

vULNÜs , Vrls, n. Piaga, ferita. 
SYN. ictás , Plagá, ulciis. EP. Atrox, 
cerbüm, fatal, immane, lethYférüm, 
mortYfírüm , fedüm , crüentüm , im- 
pium, mortal, sanguYnólentüm, trü- 
cülentüm, exYtYalé, ámarüm, Ynhóné- 
stüm, víólentüm, immédicabYlé. par. 
Vulnüs gérít imo pectóré clausum. 
Hünc próciil üt f@do deiectum vülntré 
vidit. Vülnéráque illá gtrîns, qua 
circüm plurimi müros Accepit pátríos. 
Qui causa indigná strenos F@divit 
vültüs, aut cur h&èc vülntrá cerno? 
Std immtdicabili vilnis Eust rtci- 
dèndum est, ne pars sincerá tráhatür. 
Vülnerá siccábat lymphis, corpüsqué 
livabit. Durò crépitint süb vulntré 
mile. alto stit valnért mücro. Trün- 
cis Inhünesto vilotre nares.* Navità 


. dé véntis; dé taüris narrdt dratbr; 


Enümérat miles valotri; pastór 5- 
vés. Prop. 

vtLPECÜLX , &, f. Volpicella. * 
Rutè cünis latrat, fallar vülpecülá 
günnít. Auct. Carm. de Philom. 

vüLPEs, Is, f. Volpe. svn. Vülpe- 
culi. ep. Callidi, caùti, fallax, astù- 
ti, caüdatá, ságax, hirsutá , dilos , 
miligná. par. Fallax vülpeciilá gin- 
nt. Hic ólídam clamosiüs áges in rè- 
UM vülpem. * ... nam vivéré captam 
Nunc quóqué lex vülpem Carséblanà 
vétàt. Ovid. 

vOLPINÓR, àrís, attis, ari. Folpi- 
nare, operare, e divenir malizioso 


VUL 
come volpe. Depon. * Vülpinaré mà- 
do, ét concarsa quülibét érrüs. Varr. 
apud Non. . 

vOLpinùs, f, um. Adiect. Volpi- 
no , di volpe. * Callidà vülpinà rém 
simplicttaté gübernát. Mant. 

vüLTÜR, ürls, m. Avoltoio. SYN. 
Vültürfüs. EP. Xvídüs, dax, obscó- 
nüs, rápax, vürax, sevüs, prédo, 
montanüs , Prómetheüs , Caüciist'üs, 
PER. Midi intér pabülá duri valti- 
rís. Exinîma obsc@nis cónsümit cor- 
port vültür. Rostro imminìs vultür 
idincò Immortali ivcür tündit, fe 
cündüqué penis Viscírá, néc fibris 
réquies dátür ulli rínatis. Rimatür- 
que épülas, hibitatqui süb alto Pectd- 
ré, * Vivit édaz vültür, dnucénsqué 
pér aérád giros Milviüs. Ovid. 

vtLTÜnÍUs , Yi, m. Avoltoio. SYN. 
Vültür. * ... pér anras, Méllis üpzs, 
quamvis longe, dncnntür ódoré Vül- 
türfiqué cádavéríbüs. Lucr. 

vtLTÜs, is, m. Volto, viso, fac- 
cia. SYN. Aspectüs, ficles , ós, ord, 
frons. EP. Pülchér, nftens, décortis, 
candidiis, rósttüs, vénustiis, egrigfis, 
insignîs, cónspícüüs. Par. Nivéos 
tingít nóvíá pürpürá vultis. Risto 
quarim pulcherrimi viltà Calliópe. 
Hiliris vültüs, morèsqué binigui. in 
vültü ast révérentY tinti vinüsto. 
Spém vültü símülàt, prémit altüm 
cord dilorém. Constlfüm viltà rigtt, 
et spem fronti strenát. Horridi vül- 
tim Défórmsit micies. Yültüm ldert- 
mis ütqui orá rigabit. Herént infixi 
pectort vultus. Ipsitis in vultù virios 
erraré cólores Vidimls. Frons lati 
párüm, ét deiccto limini viltà. * 
Damquè lóquor , vültüs obrùtt andà 
méos. Ovid. 


X 


xANTÉ, és, vel Xüntho, üs,f. Nin- 
fa marina , figlia dell' Oceano e di 
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Teti.* Drjmoqué Xantoqué Ljgad- 
qué Phijllócaqué. Virg. 

xiNTHÜs,i, m. Xanto. SYN. Scl- 
mindér. pum. irdentesque avertit 8 
quos in cüstrá, prfüsquam Pabiili gü- 
stassent Troie , Xanthümqué bibis- 
sent. * Xanti rétroprüpérà; vers@qui 
récürrité ljmph@. Ovid. gxpr. Flu- 
vius Troadis, seu Phrygie, alio no- 
mine Scamander. »& Fiume nella Fri- 
gia, detto cosi perche fa divenir gialle 
le lane, che vi s'immergono, signifi- 
cando questo nome in greco lo stesso 
che giallo. 

XAVERÍUS, Yi, m. S. Francesco 
Saverio. svn. Fràánciscüs. pur.. Xà- 
virfüs sacros dum ventilit &thérís i- 
stüs, Pectóráque alterna laxát perth 
minu; Prodígá süspícíens lícrímoso 
sidérá vultu, Dicítür hiec quirülis ver- 
bá didisst sónis: ih Dis, ih sXtfs 
est, nimis ubéré deficit haüstü Mans 
mei, dellelis non sátfs ampli tiis. Vo- 
bis, delfcfe, cut non licit esst. mind- 
res? Cir mihY maiores non licit essi 
sínüs? * Earopüm ténitit Loivlà, X&- 
vérfüs indos. Biderm. 

xENIUM, Yi, n. Dono, presente, re- 
galo. svn. Dónüm , münüs, strén& , 
xén(óli. ze. Magnum, lürgüm, divés, 
splendídüm , amplüm , miigolfícüm , 
Upülentüm.* ümnís ín hoc grücilz Xt- 
nfórum tarbá líb2llo. Mart. 

XERSES, Ys , m. Serse. EP. Felix, 
férox, migninimtis, bellicostis, bellY- 
gir, Persiciis. * Xérsis ét mpério bt- 
nd cütssévüdd., Prop. nisT. Persarum 
rez, filius Darii, qui decies septies 
centenis hominum millibus Gracia 
bellum intulit. Quam turbam cum ex 
editiore specula aspezisset, fertur la- 
crimasse, quod post centum annos ex 
tanto hominum numero nemo esset 
superfuturus. Classiseius totum Hel- 
lespontum operibat. Europe Asiam 
ponte coniunzit. Victus tamen ad 


XER 
Thermopylas a quatuor hominum 
millibus, navale aliud certamen cum 
Themistocle tentavit; a quo similiter 
apud Salaminam superatus, viz par- 
vula cymba effugit. Demum cum se 
otio ac luxurie tradidisset, ab Arta- 
bano Prefecto suo in Regia est inter- 
fectus. xXx Serse re dei Persiani, figlio 
di Dario, il quale portossi con un' ar- 
mata numcrosissima contro dei Greci, 
la qual turba vedendo da un luogo 
eminente, dicesi, che piangesse, con- 
siderando che di tanti uomini nessuno 
dopo cento annisarebbe più al mondo. 
Con tanta gente però perdette la bat- 
taglia, come pure restò vinto in un' al- 
tra navale, e finalmente fu ucciso da 
un suo prefetto , essendosi dato alla 
mollezza. 

XYLON, i, n. Legno che produce 
la bambagia, o cotone. EP. Albim, 
moll, cindidim, lintim. Hinc X}- 
linùm (subaudi linum) Tela di Bam- 
bagia. ep. Textilt, textum, tini, 

xYsTÜs, i, m. vel Xystüm, i, n. 
Portico, loggia. svn. Atrfüm, porti- 
cüs. EP. Lits, mentis, vírens, üm- 
brosás. Pun. Arbüríbüs litis prete 
xtüm, vel cinctüm Ytír.PER.Hic süptr 
ümbrüso sé porrigit ággíré Xystüs. 
Plinftè fündüntür im@ni Xystorüm 
immensi tractüs. Hic scrüptüs #quiit 
Pulvis Yter, pósítà: pré&bent ümbrácüla 
Yn arcum ordin& pérpütüo, spátfisque 
&qualibis ülmi.* Pracurrit dlium in 
xystum, sédáns pülvérém. Phaedr. 


Z 


2XBULON , onls. Città della Gali- 
lea. ep. Clará. * Finíbüs et stdtutt 
Zibilonim ponéré sédés. Iuv. * Tér- 
rà Zübülonüm régío, cut Néphtáld 
nomèn. Id. 

zAcnARÌis, &, m. S. Zaccaria pa- 
dre di S. Gio. Battista. run. Bipti- 
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st® pátiír, párens, gintir. PER. Zachi- 
ria Hestrit attínitó vox intérclusi 
pilato, Et nüllüm pütérat reddi? lin - 
gui sónüm: NüáscYtür intérta sóbüles, 
féstáqu' lóquelas Edidit insUlíto lingu& 
silutá módo. * Zichirias vícibus cut 
témplüm cürá tièri, luvenc. 

zXcintnùs, i, f. Zante, isola del 
mar Ionio. EP. Viridis, némüross. * 
Iam médio apparet fluctu némbrosà 
Zücinthüs. Virg. 

ZÀNCLE, es, f. Antico nome di Si- 
cilia e di Messina: Città nella me- 
desima Isola.* .... Zanclé quóqué 
iünctd füissé Dicitür itdliG ; donec 
confinid pontis Abstülit, 1 média 
tllüràém réppülit anda. Ovid. 

ZÀNCLEIUS, ov. Zancl&üs, Y, im. 
Adiect. Di Sicilia, di Messina.* Effù- 
git er Sürtés, ti (8 Zanclgá Chd- 
rüjbdt. Ovid. 

ZEBEDEUs, i, m. Zebedeo padre 
dei Ss. Giovannie Giacomo apostoli. 
SYN. Zébdieüs. * illt Zebdiüm géni- 
torem tn püppé rélinquant. Iuvenc. 

ZELO, às, avi, atüm, art. Aver ze- 
lo. Act. svn. Xmo, dilfgo , dépérito, 
vel &mülo. * Qui zelát püpülüm sum- 
mo piùiatis dmorè. Tert. 

ZELÜTYPUS, i, m. Zelante, geloso. 
SYN. Zelatór, zelotes. PaR. Nulli vis 
flammè, tiimidiqut venti Tinti, nec 
teli métüends torti, Quanti cum con- 
iux vidùati t&dis, ardet tt ddit. Ca- 
cs est ignis stímülatüs irá, Nec régi 
curat, pititirvi frenos: Haüd timèt 
mortem, cüplt ire Yn ipsos Obvitis en- 
ses. * Néc mé zclütypüm, nec ducéris 
éssé mülignüm. Mart. 

ZELUS, î, m. Zelo, emulazione. 
SYN. Xmür, ardür, pictas, stüdfüm. [| 
Gelosia , invidia. svn. invídfá. EP. 
Ardéns, sfetr, prs, relliglosis, divi- 
nüs. PER. Protínüs afflati cieli divinf- 
ts aürà, Tollebant altás ib hiimò sü- 
pér &thérá méntés. Unius Christi tàn- 
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tum inflimmattis imor®, ómnYiá fasti- 
dit, cüpYt hünc, nil cétírá cürát. Di- 
vini iácillis haüd mollibiis ictis imò- 
rís. * Arsít énYm scintilla ddii dé fo- 
mité zeli. Prud. 

zÉenYnUs, i, m. Zefiro, vento oc- 
cidentale. svn. Auürá , Fivonhis. EP. 
Blándüs, lenfs, mollfs, dulcis, suávts, 
grátüs, tinis, plácídis, felix, fávens, 
stréniis, somniftr, occídiilis. PAR. Ver 
érát #ternim, plácfdiquY tYpentibiis 
auris Mülcebant Z*phyri natos sing 
stminè flores. Ctqué lvi Ztphyro grá- 
ciles vibrantiririst®, Frigidi popiiltas 
üt quitit aürá cómas. Zi'phyros aüdis 
spirarf sícündos. Sivt süb incertas 
Ztphyris motantíbiis ümbras. * £n è- 
tíam, st quis Büréan horréré sblebat, 
Gandéàt; a Zéphyris molltór aurá 
venite. Ovid. ExpL. Ventus flans ab 
occasu, quem Latini Favonium ap- 
pellant. Dictus Zephyrus quasi vi- 
tam ferens, eo enim plante omnes 
germinant et pullulant. Y& Vento soa- 
vissimo e molto fertile; onde i poeti fin- 
gono, che sia il marito della Dea Flora. 

zeUGUX, its, n. Città della Soria 
vicina all’ Eufrate. * Et nunc éz illo 
forsan grégé gentibis altér Iurd ddt 
Fois, altér compéscit iberos ,. Altér 
Áchibméntüm sécludit Zeügmüté Per- 
sén. Stat. 

zetxis, YdYs, m. Zeusi, celebre 
pittore. * Gratià , Protügénis tübü- 
las, &t Zeixidis qvas, Mant. HIST. 
Pictor, celeberrimus , qui fertur pin- 
zisse puerum uvas ferentem, ad quas 
cum advolarent aves , iratus operi, 
dirit: Uvas melius pinzi quam pue- 
rum: nam si hunc peregregie pinris- 
sem, aves timere debuerant. Alii re- 
ferunt , Zeurim cum Parrhasio in 
certamen pictura venisse, uvasque 
tanta arte pictas attulisse, ut aves ad 
easadvolarent. Parrhasium vero lin- 
teum pinrisse, quod Zeuxis ipse re- 
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moveri postulabat, ut tabulam vide- 
ret; quo errore cognito, Parrhasio 
cessit. YA Zeusi, famosissimo pittore, 
il quale dicesi, che dipingesse un fan- 
ciullo che portava dell’ uva tanto na- 
turale, che gli uccelli volavano ad es- 
sa, come vera; perlochè adirato disse 
aver dipinto meglio l'uva che il fan- 
ciullo, che se dipinto avesse il fan- 
ciullo così al naturale come l' uva, a- 
vrebbero temuto di accostarsi gli uc- 
celli. Fu però ingannato, e vinto nel 
dipingere da Parrasio ; imperocchè in- 
vitato dal detto Parrasio a vedere una 
pittura, vedendola disse, che levasse 
la tela, acciocchè la potesse vedere; 
ma conoscendo esser quella tela pit- 
tura, al detto Parrasio cedette. 
ziNGÍBÉR, i, n. Indecl. Zenzero, 
sorte d' aroma. * Zingibér ét cdilidam, 
mordax pipér, tt lásér algèn. Seren. 
zIZANICM, Yi, n. Zizania, loglio. 
svn. LülYüm * Dé süttoné Dit zizanYá 
valsit dmard. Fort. 
zoplicis, i, m. Zodiaco. EP. Si- 
gnìftr, obliquis, mfcáns, splendens, 
rütYláns.pnn.Sidérá cieli micantit vol- 
vens, Dibdenti signi gírens. St'cáns 
Gbliquo trimit* c&lum. par. Per düi- 
dendi rgit mündüm Sol aurtùs astrf.* 
Quotqué süpér térrüm sidérá ZodYá- 
ci. Aus. EXPL. Circulus obliquus in 
sphera, duodecim signa continens , 
que sol annuo cursu pererrat. xk 
Circolo obliquo della sfera, il quale 
contiene i dodici segni celesti, pe' qua- 
li il sole passa in tutto l' anno. 
züpíKci AsTRX. n. pl. Segni del 
Zodiaco. Pun. Erg via surgunt flexa 
Ciptr, Hydrfá, Pisces: Dix vfum, 
Taürüsqué mYnàx, Gitmfniqut püelli: 
ist Cáncer, Némtesquè pivor, Virgo- 
qu* miligo® Desertrix terre, spécles- 
qué Bilancfs, tt ácir Scorpit, Cen- 
taürüsque trici spectabYlIs árcü, Cón- 
scendent recto cielüm sublimé mati. 
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züfLis, i, m. Zoilo. * Rim ma- 
gnam prestis, Zoflt , st binis és. 
Mart. nist. Sophista Amphipolites, 
Ptolomai temporibus, hoc uno faci- 
nore nobilitatus, quod Homerum, 
poetarumomnium principem, scriptis 
ausus sit reprehendere. Alii parrici- 
dii convictum, iussu regis cruci suf- 
firum volunt; alii, cum in Graeciam 
redisset, de Scironiissazis fuisse pre- 
cipitatum, Ab huius autem moribus 
sumptum est, ut homines ex alieni 
ingenii obtrectatione laudem aucu- 
pantes, Zoili dicantur. x Sofista che 
biasimó Omero,e perciò questo nome 
si dà a coloro, chedicono male dei gran- 
di uomini, specialmente de' letterati. 

ZONX, ie, f Zona, cintura. SYN. 
Fascfá, cingülüs. EP. Aur, picti, 
divis, fülgens, splendid. * Dat téré- 
tim zonàm, qua müdó cincti fuit. 
Ovid. 

zon&, arüm, f. pl. Le zone, se- 
gni celesti. Ep. Cielestes, sidtri®, rü- 
béntés, torrid®, splendéntés , flammt- 
gér&é. Pun. &quürá lustravit Zon& vi- 
ciná pérüsti. Nos rübícündá pirüsti 
Zoni pili tentiit. Quinqué tinent c&- 
lüm Zón&, quirum uni córüsco Sim- 
per sol rübens et torrídá semptr Ab 
igné: Quàm circum èxtrîm® dextrà 
lavaquté trühüntür Carùlta glácfé con- 
créte, átque imbribiis atris: Hàsin- 
ter médiimqut, dia mortalibiis è 
gris Mintr* cóncessie Divum, et vit 
séctá pir imbas, óbliquüs quà sé si- 
gnórüm vértérít ordo. * Adspícíéndd 
víaést Cali, vérsusqué pér astrà Tra- 
més, ét ab zónis quinqué péténdá vid. 
Prop. ExPL. Zona celestes sunt cir- 
culi qui Celum Terramque, veluti 
cingula quedam ambire, et dividere 


— 918 — 


ZON 


finguntur; sunt autem numero quin- 
que, quarum media, que inter Tro- 
picos est, pra nimio calore parum 
apta creditur habitationi: duda vero 
extreme sub Arctico et Antarctico 
circulis posite nimio frigore horrent: 
relique autem due , inter torridam 
et.gelidas site, temperate sunt, et 
humane vite accomodatissime. vi 
Cinque circoli celesti, i quali a guisa 
d'una cinghia circondano, o dividono 
il Cielo e la Terra: quella di mezzo, 
che si trova tra i Tropici, non può 
essere per il caldo eccessivo molto a- 
bitata : le due ultime situate nei cir- 
coli Artico ed Antartico sone freddis- 
sime : e le altre due situate tra il caldo 
ed il freddo, sono temperate, e adat- 
tatissime alla vita umana. 

zoPYnÜs, i, m. Zopiro, Persiano.* 
Züpyrüs at mùtilas fedatis naribits 
aürés. Anom. Mist. Persa nobilis , 
cuius astutia capta est Babylon. Xx 
Nobile Persiano per la cui astuzia 
fu pressa Babilonia. 

ZÜRÜASTREs, ®, m. Zoroastro re 
famosissimo dei Battriani in Asia, 
astrologo e mago. Hinc Zóróastreüs, 
X, um. Adiect. EP. Doctüs, insignis, 
ságüx. * Qut Zbrdastréos türbassét 
forté süsnrros. Prud. 

zYTrHUM, i, n. Birra. svn. Cervi. 
sf. ep. Liquidim, forti, durim, dul- 
ct, suavi, vilidum cóctüm, Cérialé, 
Pélüsfícüm, id. Egyptium. * tt Pe 
lastáct prorirét pocülá Zythi. Colum. 
EXPL. Potus ex aqua et frugibus co- 
ctis. Hoc utebantur /Egyptii, ut Bel- 
ge cervisia. Ya Bevanda di acqua cot- 
ta con alcune frutta. Servivansi di que- 
sta gli Egiziani, come i Fiaminghi di 
cervogia, ovvero birra. 


FINIS. 
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